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Pensai  molle  volte  quarila  utilità  verrebbe  da  mi  Vocabolario  de' 
dialetti  di  Lonil>ardia,  e  di  tutta  Italia,  che  notasse  le  derivazioni  delle 
parole,  le  identiche  e  afGni  di  lingue  antiche  e  moderne,  e  le  accom- 
pagnasse de'  più  antichi  esempi  che  ci  forniscano  le  pergamene  inedite 
e  le  opere  a  stampa.  Impresa  difficile,  alla  quale  è  necessario  il  con- 
corso d'uno  studioso  almeno  d'ogni  ciUà,  cui  sia  commesso  di  racco- 
gliere le  voci  paKicolari  alla  sua  provincia.  Né  forti  ingegni  e  versati 
negli  studj  delle  lìngue  ci  mancano ,  solo  la  loro  coopcrazione  è  im- 
possibile ad  aversi  senza  l'impulso  di  persona  autorevole ,  che  li  unisca 
in  questo  volere,  e  soprintenda  al  lavoro.  Mentre  ci  giova  sperare,  che 
il  diletto  d'illustrare  il  matenio  linguaggio,  e  l'esempio  di  tanti  dotti 
che  in  Francia,  in  Inghilterra  e  in  Germania  si  danno  a  studiare  ì 
particolari  dialetti ,  sia  per  eccitare  anche  i  nostri  a  fare  profondo  studio 
del  proprio,  e  con  quei  sussidj  e  quei  procedimenti  che  condussero 
nei  nostri  di  la  linguistica  a  si  splendidi  progressi,  io  ardisco,  animalo 
da  lei,  stralciare  un  breve  frammento  (2)  da  un  Vocabolario  dei  dia- 
letti della  nostra  città  e  diocesi ,  che  impresi  a  compilare  più  per  mo- 
strarne ad  altri  l'importanza,  che  per  confidenza  delle  mìe  forze. 

Anche  in  Italia,  già  Cno  dal  secolo  xvii,  si  presero  a  compilare 
Vocabolari  di  questo  o  quel  dialetto,  più  o  meno  copiosi  ed  accurati, 
fra  i  quali  il  Vocabolario  Milanese-Italiano  di  Francesco  Cherubini  me- 
rita particolar  commendazione.  L' intento  però  dei  compilatori  fu  so- 
pratutto di  giovare  ai  nieii  dotti,  con  suggerir  loro  i  vocaboli  e  mofli 
della  comune  lingua  italiana ,  pei*ehè  sapessero  parlarla  e  scriverla 
più  agevolmente;  nel  che  ci  prestarono  anche  l'indiretto  servigio  di 
conservare  molte  voci,  che  nei  successivi  tempi,  scadute  dall'uso,  si 
sarebbero  senza  alcun  ricordo  perdute. 

Il  Vocabolario  generale  dei  nostri  dialetti  sarebbe  ora  e  nei  tempi 
futuri  un  prezioso  monumento  della  nostra  popolar  favella;  la  quale 
se  non  ebbe  la  sorte  d'esser  usata  nelle  nobili  scritture,  nei  parla- 
menti e  nei  tribunali  e  nei  pergami,  è  però  varia,  sonante,  virile, 
copiosa ,  con  modi  e  voci  >di  grande  efficacia ,  e  fu  adoperata  nelle 
fcstevoli  poesie  con  tutto  il  sapore  ond'  è  capace  una  lingua. 

Non  è  mia  mente  che  i  nostri  dialetti  turbino  il  vasto  regno  della 
lingua  comune  d'Italia;  che  anzi  questa  vorrei  e  più  diffusa  nelle  prò- 
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vincie,  e  studiata  con  più  meditati  principj.  Chi  ciò  presumesse  vor- 
rebbe ricondurre  a  nuova  barbarie  queste  terre ^  sicché  gl'Italiani  fra 
loro  poco  s'intendessero;  e  si  distruggesse  il  solo  comune  vincolo, 
che  fa  di  tulli  una  famiglia.  Ma  tuttavia  abbandonarli  al  solo  uso  del 
vulgo,  e  non  trarne  quei  lumi  che  possiamo,  è  un  disprczzare  le  do- 
mestiche dovizie,  e  non  voler  ch'esse  abbiano  condegna  parte  nei  pro- 
gressi generali  che  fa  la  linguistica  in  tutta  Europa. 

Un  tal  Vocabolario  gioverebbe  talvolta  a  mostrare  la  derivazione 
delle  voci  italiane,  e  a  stabilirne  il  valore  primitivo,  col  riscontro  d'al- 
tre de'  nostri  dialetti.  Per  verità  quanto  a'  radicali  potremo  poco  pro- 
fittarne, poiché,  quali  ora  li  parliamo,  sono  troppo  lontani  dalle  ori- 
gini loro;  e  le  radici  meglio  si  rinvengono  nelle  lingue  madri,  come 
quelle  che  sono  il  fonte  principale  dei  dialetti  slessi.  Meglio  ci  pro- 
fitterà per  r  intima  intelligenza  delle  parole  ;  e  questo  vero  sarà  ma- 
nifesto a  chi  legga  il  nostro  lavoro.  Qui  ci  basti  notarne  alcun  esem- 
pio.—  Favilla  pel  Porcellini  vale,  in  primo  suo  signiflcato,  cenere, 
fHliginej  poi  scintilla  di  foco  sotto  cenere.  Il  Vocabolario  Italiano  (3)  la 
definisce  parte  minutissima  di  foco.  Veramente  favilla  rammenta  il  greco 
(fcojitv  (/iapetn),  splendere,  del  dialetto  eolico,  cui  tanto  è  simile  la  lingua 
latina;  e  in  questo  antico  significato  varrebbe,  scintilla  luminosa j  fram^ 
mento  minuto  di  foco  rivo.  Appunto  in  questo  senso  i  Bormiesi  dicono 
/a/fa,  voce  che  ricorda  subito  quella  greca  radice,  e  il  gallese  faiuz^ 
splendore.  E  nello  stesso  senso  usarono  questa  voce  alcuni  scrittori  to- 
seani  del  trecento;  e  Dante,  nel  ventesimo  del  Paradiso,  chiamò  fa- 
ville quelle  particelle  di  fuoco  minutissime  che  scoppiano  talvolta  da 
ciocco  acceso.  Vedesi  da  ciò  che  ben  defini  la  voce  il  Tommaseo  quando 
scrisse,  che  favilla  riguarda  lo  splendore  e  l'ardore ,  e  che  faville  escono 
dalla  pietra  focaja. —  Zangola,  nel  Vocabolario  Italiano,  vien  riferita 
alParabo  scgil,  secchione j  derivazione  che  appena  può  essere  ammessa. 
Zozògola  nome  dello  stesso  arnese  in  Valtellina ,  ha  in  sé  tutte  le 
apparenze  d'esser  formata  per  imitazione  di  suono,  così  bene  esprime 
il  diguazzar  della  crema  nella  zangola.  Essendo  questa  voce  identica 
di  significato,  e  prossima  di  suono  all'italiana,  dobbiamo  inferirne, 
che  questa  pure  sia  nata  per  imitazione  come  quella;  ed  inoltre  vi- 
vendo la  vernacola  tra  antichissimi  popoli  pastori ,  par  difficile  che  il 
nome  d'un  istrumento  pastorale  si  antico  e  si  vulgare  abbiano  i  Val- 
lellini  potuto  ricevere  di  Toscana.  A  comprovare  l'addotta  derivazione, 
ricorderò  l'altra  nostra  voce  vernacola  zambotà,  dibattere  in  vaso  liquori; 
e  la  castigliana  zozobraTj  agitarsi  nave  tra  fluUij  tutte  voci  che  appar- 
tengono al  fonte  imitativo.  —  Nel  commento  di  Paolo  Costa  al  verso  di 
Dante ,  Inf.  VI  : 

Quando  d  scòrse  Cerbero,  il  graii  vermo, 

leggesi  :  «cosi  viene  chiamato  questo  demonio,  fórse  per  la  simiglianza 
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che  ha  il  seriie  eoi  verme  ».  Ma  il  Iraslalo  iin|iiccolisce  V  iiiiniagine  del 
fiero  demonio.  Ora  in  molte  terre  di  Valtellina  ebiamasi  verme  ^  e  verone 
coQ  nome  proprio  ogni  serpe.  E  cosi  s'illustra  il  significalo  che  Dante 
dovette  avere  di  mira  in  codesta  parola,  quando  non  si  voglia  dis- 
credere l'alta  sua  mente  poetica;  e  il  gran  vermo  suona,  secondo  i 
simboli  cristiani  (ÀpocaL  XX),  il  fjran  serpente ^  Vantico  dragone ^  Tap-* 
tenario  dt  Dio.  Né  ad  altro  potè  aver  la  mente  il  sommo  Poeta,  nel 
canto  XXXIV  deir/ii/ento,  nominando  quel  vertno  reo  che  col  suo  gran 
corpo  /(pra  il  mondo.  Né  altro  concetto  ebbe  Fra  Guittone,  quando  cantò: 

Vergine  pura  che  fosti  possente 
Spcuar  la  fronte  al  fiero  vermo  e  reo. 

Dove  è  manifesta  l'allusione  a  quanto  é  detto  nel  Genesi^  che  la  donna 
schiaoeerebbe  la  testa  al  serpente  tentatore,  cioè  al  demonio.  Si  fa 
dunque  ben  verisimile,  che  ver //io  per  serpente  è  voce  antica  italiana» 
viva  ancora  in  Valtellina;  e  fu  già  usata  da  Dante,  e  da  altri  prima 
di  lui. 

L'investigazione  delle  origini  della  lingua  italiana  fu  intrapresa  con 
nobile  intento  e  con  qualche  ampiezza  da  Ottavio  Toselli ,  ma  con  esita 
inefficace,  perchè  segui  troppo  una  sola  guida,  e  spesso  fallace,  quale 
e  il  Bullet,  e  il  principio  di  riferire  a  celtica  origine  tutte  quasi  le 
voci  italiane.  Il  Bullet  registrò  anche  più  voci,  che  i  seguenti  compi» 
latori  dì  Vocabolarj  celtici  non  riconobbero  tali,  e  non  registrarono; 
e  posseduto  da  celtomania ,  a'  Celti  molte  ne  attribuì  che  essi  ebbero 
viceversa  da'  Latini ,  ed  altre  che  CelU  e  Latini  ebbero  da  più  rimoto 
stipite  comune.  Però  al  Toselli  devesi  lode  d'aver  messo  fuori  di  dubbio, 
alcune  verità  sull'uso  della  lingua  latina  nelle  provìncie  romane,  e 
sulla  favella  de'  popoli  cisalpini  al  tempo  della  romana  dominazione  ; 
d' aver  chiarito ,  che  non  solo  dal  greco  e  dal  latino ,  ma  molto  an- 
cora da  altre  lingue  si  devono  ripetere  le  origini  della  nostra;  e  d'a- 
vere illustrato  più  luoghi  di  Dante  coi  celtici  dialetti,  e  sparso  nuova 
luce  in  questa  materia.  Altri  con  più  sicuri  principi,  con  più  vasto 
apparato  dì  studj  e  di  lingue,  che  egli  non  ebbe,  e  con  migliore  e 
inaggior  sussidio  di  vocabolarj  e  di  gramiuatiche,  continuerà  l'impresa 
difiicile  da  lui  solamente  tentata;  che  per  vero  i  lavori  di  Menagio  e 
di  Ferrari  appena  meritano  alcuna  menzione. 

Un  Vocabolario  fatto  nel  modo  che  io  dissi,  proverebbe,  che  molte 
voci  le  quali  si  giudicano  trasportate  dal  toscano  dialetto  nel  corpo 
della  lingua  comune ,  e  altre  non  poche  segnate  nei  nostri  Vocabo- 
laij  come  antiquate,  vivono  di  propria  vita  in  alcuni  angoli  d'Italia 
e  nelle  valli  alpine,  e  suonano  tuttodì  sul  labbro  dei  montanari;  che 
«Icune  di  quelle  le  quali  stanno  nel  Vocabolario  senza  esempio  i  e  si 
dicono  d'uso,  furono  adoperate  anticamente  da  scrittori  municipali  nel 
I9(ÌB9  barbaro  dei  loro  tempi,  o  in  quel  bastardume  di  lingua,  cb'à 
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un  miscuglio  di  Ialino,  di  vernacolo  e  d'italiano.  E  qui  giova  avver* 
tire,  die  tra  le  voci  registrale  nel  Vocabolario  Italiano,  alcune  sono 
antiquate,  è  vero,  nell'oso  del  nostro  popolo,  ma  in  secoli  addietro, 
e  prima  che  la  lingua  italiana  prevalesse  come  favella  regolare,  già 
fra  noi  erano  d'uso  popolare.  Vedo  che  per  pochi  esempi,  e  molti  po- 
trei allegarne ,  non  si  può  mostrare  la  cosa  abbastanza ,  pure  non  sarà 
del  tutto  inutile  produrne  alcuno.  —  Fratta  sta  nel  Vocabolario  senza 
esempio  del  suo  significato  primitivo  di  siepe  e  muro  divisorio j  e  vi 
sta  negli  altri  significati  con  esempi  di  soli  autori  toscani;  e  vi  »i  dice 
derivata  dal  greco.  Ma  nel  suo  primo  significato  leggesi  più  volte  negli 
Statuti  comaschi  del  secolo  xiii,  e  in  altre  scritture  d'altre  terre  no- 
stre con  segni  evidenti  d'uso  popolare,  come  è  tuttavia  nel  bellinzo- 
nese  (4).  Un  nostro  statuto  municipale  dell'anno  1218  prescrive:  non 
debcat  fieri  aliqua  cessa  j  vel  tnurus  j  sea  fracta  vel  fossatum;  e  negli 
Statuti  novaresi  a  stampa  (p.  168)  è  un  ordine  de  fractis  non  faciendis. 
Né  la  credo  a  noi  venuta  dal  greco ,  benché  identica  di  suono  e  di 
senso  si  trovi  nel  greco,  ma  voce  italiana  antica,  perché  gl'Irlandesi 
e  Caledonj  colla  cui  favella  il  nostro  dialetto  ha  non  di  rado  affinità, 
dicono  fraigh  il  nttiro  dÌ9ÌsoriOj  Vorlo,  la  frangia ,  ed  ha  la  rs^dice  nel 
sanseritto.  —  Ratto  per  veloce  è  nel  Vocabolario  con  più  esempi  di 
scrittori  toscani,  e  molti  possono  credere  che  gì' Italiani  abbiano  que- 
sta voce  ricevuta  di  Toscana.  Essa  invece  era  in  Como  popolare  nel 
mille  e  cento.  Una  barc^  da  guerra,  di  quelle  del  nostro  lago,  i  Co- 
maschi di  quel  tempo  chiamavano  Ratto  per  la  sua  leggerezza.  Poema 
del  Cumano^  verso  1441: 

Sed  levior  ratis  una  minor ,  . .  cui  fuerat  nomen  Rattus. 
Ora  è  voce  dal  nostro  vulgo  né  usata  né  intesa.  E  penso  non  siaci 
venuta  per  traslato  dal  latino  rapftm,  ma  la  giudico  nostra,  e  antica, 
e  celtica  perché  nell'  irlandese  reath,  è  correre  j  reatha^  corsa;  e  nel 
gallese  rheii^  andar  veloce.  —  Contrada  nel  proprio  significato  é  nome 
generico  di  paese,  o  abitato  qualunque  di  più  case.  Il  Vocabolario 
anche  qui  cita  soli  esempi  di  scrittori  toscani  e  antichi.  Nell'uso  è  voce 
della  poesia  e  della  scelta  prosa,  non  mai  dello  stile  famigliare,  né 
popolare,  credo,  neppure  in  Toscana.  Invece  in  Val  Malenco,  e  in  più 
altri  luoghi  di  Vaileilina,  o  in  alcuni  comuni  del  nostro  lago  è  voce 
corrente ,  e  que'  valligiani;  tuttodì  chiamano  contrada  ogni  casale  o 
grosso  quartiere  di  case  d'  un  comune ,  e  contradella  un  gruppo  di 
poche  case  separate  dal  comune,  quello  che  alcuni  dicono  con  brutto 
traslato  frazione.  È  voce ,  con  poca  differenza  di  significato ,  propria 
deiringlese,  francese,  spagnolo,  teutonico,  irlandese,  e  italica  antica. 
Le  istorie  nostre  ne  sarebbero  illustrate  quanto  a  certe  cose  e  co- 
stumanze antiche,  e  talvolta  anche  la  istoria  civile  e  naturale  di  queste 
terre.  È  provalo  che  le  lingue ,  siccome  lo  slato  naturale  dei  paesi. 
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sono  in  mancanza  di  documenti  scritti ,  e  di  tradizioni  orali ,  le  sole 
scorte  che  possa  avere  ristorico  nciroscurilà  dei  tempi.  Sono  le  pa- 
role come  quei  massi  erratici  sparsi  qua  e  là  sui  nostri  eampi,  testi- 
moni ai  secoli  d' un' immensa  forza  che  li  divelse  dalle  rupi  native, 
e  li  lanciò  lontano.  Quando  le  istorie  tacessero,  basterebbe  studiare  i 
nostri  dialetti  per  sapere  quali  popoli  nei  tempi  antichi  abitarono  que- 
ste regioni.  I  più  dei  nomi  proprj  delle  nostre  terre,  dei  monti  e  dei 
fiumi  solo  nelle  reliquie  dei  celtici  dialetti  possono  avere  una  verisi- 
mile interpretazione;  e  il  riscontro  di  gran  numero  delle  nostre  voci 
vernacole  colle  favelle  degli  Armorici  e  dei  Cambrì  e  Caledonj  e  Ir- 
landesi, ci  attesta,  che  dopo  le  grandi  inondazioni  del  globo,  le  orde 
di  selvaggi  o  di  pastori;  e  quegli  Insubri  ed  Orobj  e  Aborigeni  di 
cui  si  poco  sappiamo,  e  che  primi  qui  capitarono,  e  vi  posero  i  prin- 
cipi della  vita  socievole ,  avevano  indubitati  vincoli  colle  genti  celtiche. 
Il  patrimonio  della  lingua  italica  forse  ne  sarebbe  accrcbciuto;  per- 
chè gli  scrittori  in  certe  particolari  materie  potrebbero  parcamente  e 
discretamente  valersi  di  modi  e  voci  nostre  significative,  belle,  gen- 
tili, di  forma  e  suono  italiano,  opportune  o  necessarie  ad  esprimere 
certe  cose,  o  certi  loro  accidenti  cf  singolarità,  che  ancora  nella  lingua 
comune  vocabolo  proprio  non  hanno.  Già  fin  dal  tempo  che  questa 
cominciò  ad  avere  uso  vasto  e  regolare ,  insigni  ingegni  toscani  mo- 
strarono col  loro  esempio ,  e  taluno  anche  col  precetto ,  che  è  bene 
talvolta  ricorrere  ai  dialetti  d'altre  parti  d'Italia.  In  ordine  a  ciò  le 
dottrine  di  Dante  sono  divulgate,  né  fa  bisogno  ricordarle.  Ma  saranno 
sempre  memorabili  quelle  parole  del  Barberini  nel  Reggimento  delle 
donne  : 

E  parlerai  sol  nel  vulgio*  toscano  « 

E  porrai  niescidare 

Alcun  Yulgare  consonante  in  esso 

Di  que'  paesi  dov^  hai  più  usato , 

Pigliando  i  belli,  e  i  non  belli  lasciando. 

Dalle  sue  opere,  e  d'alcun  altro  antico  toscano,  venni  perciò  scegliendo 
qualche  esempio  di  voci  e  modi  a  noi  proprj ,  e  secondo  la  vivente 
nostra  pronuncia,  leggendosi  nelle  sue  poesie  adasio  per  adagio;  an' 
per  anche  j  bó  per  bovej  ca  per  casaj  co  per  capoj  colda  per  calda  j 
comenza  per  comincia  j  crema  per  abbrxistolaj  en  per  ne  e  per  sonos 
el  per  il;  in  della  per  nella;  IxC  per  luij  mo  per  ora;  osta  per  ostessa; 
rama  per  ramo;  so  per  suo;  trezza  per  treccia  (5).  Non  vorremo  lo- 
darlo d'aver  tutte  usate  codeste  voci,  o  provenzali  o  nostre  eh'  ci  le 
credesse;  ma  neppure  oseremo  riprenderlo,  dacché  a  suoi  tempi  non 
era  abbastanza  fermato  l'uso  della  lingua,  ed  altre  poi  meno  o  più 
felicemente  egli  prese  e  dai  Provenzali  e  da  noi. 

Il  Castiglione,    non   toscano,    ma  scrittore  dignitoso  ed  elegante. 

Monti,   f^oc.  Com.  h 
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clis^<e  che  dei  vocaboli  che  fuori  di  Toscana  si  usano,  stimò  «aver 
potuto  ragionevohuente  usare  scrivendo  quelli  che  hanno  in  sé  grazia 
ed  eleganza  nella  pronuncia,  e  son  tenuti  comunemente  per  buoni». 
E  questo  praticarono  presso  die  tutti  i  più  accreditati  scrittori  ilaliani, 
non  toscani,  tra  cui  ci  basti  nominare  Annibal  Caro,  Paolo  Segneri 
e  Bartoli  Daniele,  che  soli  più  mila  vocaboli  forniscono  al  Vocabolario 
Italiano,  de' quali  gran  numero  non  sono  del  toscano  dialetto. 

Gol  nostro  Vocabolario  si   correggerebbe    il  Glossario  della  barbara 
latinità  del  Dufrcsne,  il  quale  talvolta,  non  meno  che   i  suoi  conti- 
nuatori, come  naturalmente  ignaro  dei  nostri  dialetti,  cadde  in  aperti 
Itrrori.  Tolga  il  Cielo,   che  mi  ardisca  dir  parola  contro  il  merito  di 
quei  dottissimi;  ma  iadicare  solo  intendo  quanto  pure  da  questo  lato 
importi  conoscere  i  nostri  dialetti;   onde  riporterò   per  mostra  poche 
voci  da  loro  intese  fuor  di  proposito. —  Dufresne,  alla  voce  sbadagio^ 
cita  il  seguente  passo  :  ciimque  in  os  illius  de  aqua  S.  Franchae  fuisset 
injectaj  non  retinuit  eam^  sed  etwrmiter   projecUj   quousqtte   cani  uno 
shada(jio  cofnpulsum  fuit  os  ejus  apertnm  alare.    E  soggiunge   il    dotto 
uomo:  quasi  sbadigliasse ^  perchè  sbadaglio  per  gl'Italiani  vale  sbadiglio. 
Ora  ciò  riesce  errore  manifesto;  poiché  qui  s'intende  qualunque  cosa 
per  tenere  aperta  la  bocca  ^  o  per  appuntellare  i  lati  d'una  fossa ,  che  i 
nostri  dicono  tuttora  sbadagio  o  sbaggio.  —  I  Padri  Benedettini  alla  voce 
panellusj    rit)ortano  la  Statuto  vercellese,  7.  483:    Olearii   capiant  de 
qunlibet  pilata  olei,  quam  facient  cxstraneis  personis,  denarios  sex  pap. 
et  non  ultra j  et  panelli  remaneant  domino:    e  spiegano,  che  panello  è 
lo  stesso  che  fiaccola  o  teda  j  mentre   panello  è  voce    usitatissima  in 
tutte  le  nostre  provincie  per  indicare  le  stiacciate  de'  semi ,   spremu- 
tone che  sia  l'olio  col  torchio;  ed  ha  legittima  appartenenza  alla  voce 
pane.  —  Alla  voce  pezium ^  riferiscono   uno   statuto    in  cui  si  legge: 
tina  doarum  pezii,  tino  con  doghe  di  peccia  ( pinus  picea);  e  sospettano 
che  pezium  sia  il  medesimo  che  pisello;   e  non  potevano  interpretare 
peggio.  —  Alla  voce  ronchus  citano  più  esempi^  e  s|)iegano  roi^Oj  spi* 
lieto;  e  i  ronchi  sono  quelle  pendici  ridutte  in  gradinale  erbose,  o  so- 
stenute con  muricciuoli ,  e  piantate  di  viti  ;  che  con  tal  nome  si  di- 
notano in  tutte  le  terre  vicine  alle  Alpi.  La  qual  voce,  come  alcun'al- 
tra,  non  fu  bene  intesa  neppure  da  Ottavio  Toselli,  benché  lombardo, 
forse  perchè  non  usata  sull'altra  riva  del  Po.  Lo  stesso  Glossario  ne 
verrebbe  accresciuto  di  gran  numero  di  voci.  Parte  non  piccola  delie 
antiquate,  o  ancora  viventi  de'  nostri  dialetti,  già  vi  si  legge;  ma  parte 
non  minore  vorrebbe  esservi  aggiunta. 

Il  medesimo  dicasi  delle  altre  lingue  affini  e  sorelle  della  nostra 
italiana.  Non  si  arriverà  mai  alla  piena  conoscenza  di  ciascuna  di  esse 
se  non  col  ricorrere  a  tutte,  e  insieme  a'  rispettivi  dialetti.  Questa 
verità  ebbi  più  volte  occasioue  di  osservare.    Ne  addurrò  almeno  un 
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esempio.  Giovanni  Galvani,  riportati  i  due  seguenti  versi  provenzali 
di  Guglielmo  di  Cabestaing: 

Joglar  vai,  e  pree  no  te  triex , 
E  cantaci  vers  a  mos  amicx; 

cosi  li  traduce:  Giullare  va^e  pregoti  non  tUntrichij  E  canta  7  verso 
a  miei  amici.  Avvertendo  di  aver  tradotto  letteralmente,  benché  il 
tricar  de*  Trovatori  valga  ingannare  e  ricordi  il  tricae  de'  Latini  (6). 
La  sua  interpretazione  del  tricx  è  errata.  Nel  nostro  tlialetlo  è  voce 
corrente  trigàss  per  soffermarsi  o  indugiare;  e  siam  soliti  dire,  quando 
vogliamo  che  alcuno  vada  in  fretta^  e  non  frammetta  indugi  :  ^a  e  no 
te  trigttj  cioè,  ca  e  non  t'indugiare.  E  questo  appunto  il  poeta  intese 
dire,  com'è  naturale,  perchè  l'opposto  di  andare,  è  soffermarsi.  Quanto 
poi  alla  derivazione  di  questa  voce  veggasi  il  mio  Vocabolario. 

Lo  spoglio  dei  libri  e  delle  pergamene  dal  sesto  e  settimo  secolo 
in  qua,  per  tutto  il  medio  evo,  porterebbe  non  dubbia  luce  alla  que- 
stione se  la  presente  lingua  sia  o  no,  almeno  nella  somma  e  nella 
tessitura,  anteriore  alle  invasioni  barbariche,  anzi  all'imperio  dei  Ro« 
mani.  Una  verità  di  fatto  è,  che  leggendo  noi  nel  Glossario  della  bar- 
bara latinità,  v'impariamo  che  nell'ottavo,  nono  e  decimo  secolo  si 
scriveva  in  Italia,  Francia,  Spagna  ed  anche  altrove,  in  un  tale  latino, 
ch'era  pieno  di  voci  non  latine,  ma  proprie  de'  nostri  vulgari  italici , 
di  cui  molte  si  usano  anche  oggidì;  argomento  che  per  siffatte  parti, 
le  lingue  popolari  di  Francia ,  d' Italia  e  di  Spagna ,  erano  più  simili 
tra  loro  che  adesso  non  sono ,  e  derivavano  in  gran  parte  da  antica 
lingua  comune,  ma  diversa  dalla  latina.  Le  poesie  casligliane,  pub- 
blicate da  Antonio  Sanchez ,  del  secolo  xii  e  xiii ,  e  cosi  le  antiche 
prose  castigliane  pure  del  xiii  e  xiv  secolo,  ci  forniscono  una  chiara 
riprova  di  questo.  Molte  parole  e  frasi  incontriamo  in  tutti  cotesti  mo- 
numenti della  lingua  castiglianu,  ora  antiquate  nell'uso  degli  scrittori 
spagnoli,  e  generalmente  non  più  usate  dalla  nazione  spagnola,  e  non 
intese,  che  pur  sono  della  nostra  lingua  vivente,  e  per  noi  pure  an- 
tiche, altre  vi  leggiamo  usate  già  da' nostri  scrittori  del  trecento,  e 
di  cui  da  secoli  abbandonammo  l'uso;  ed  altre  finalmente  tutte  del 
nostro  dialetto.  Parole  antiquate,  ho  detto,  e  generalmente  per  gli  Spa- 
gnoli disusate,  perchè  veramente  non  poche  di  esse  vivono  ancora  in 
alcune  terre  di  Spagna.  «Molte  di  quelle,  che  registro  per  antiquate, 
(disse  il  giudizioso  Sanchez,  in  una  sua  nota  alle  poesie  di  Gonzalo 
de  Bercco)  sono  in  uso  in  parecchi  angoli  delle  Spagne,  i  cui  abitanti 
conservano  gran  parte  del  nostro  antico  idioma.  »  Ma  avendo  il  San- 
chez notato  in  quelle  più  voci  limosine,  francesi,  italiane,  non  risali 
più  indietro,  e  contentossi  dire:  «  non  è  lecito  affermare,  che  i  Gasti- 
gliani  le  presero  da  quelle  lingue,  potendo  anzi  essere  stato  il  con- 
trario ».  Vive  anche  oggidì  nell'interno  delle  Asturie  il  dialetto  Babh^ 
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che  vi  si  parlò  nel  medio  evo,  con  italianismi,  di  cui  alcuni  si  tro- 
vano nelle  citate  antiche  poesie  e  prose.  Da  queste,  e  dalle  Partidas^ 
mi  giova  scegliere  alcune  voci  tra  le  moltissime,  le  più  non  di  orìgine 
latina,  e  qui  trascriverle  in  prova  di  quanto  ho  asserito. 


Wecastigliana  anliq. 

llaliana  asala. 

Vore  castif^Iiana anliq.             luliana  usata. 

Jcennar. 

Accennare. 

Facienda. 

Faccenda. 

Jidiesso, 

Adesso. 

Follia. 

Follia. 

Allora. 

Allora. 

Fontana. 

Fontana. 

Andidieron, 

Andarono  (a). 

Garzon. 

Garzone. 

Ardido. 

Ardito. 

, 

Gelada. 

Gelata  {sH.Uantivo  ) 

Al  tender. 

Attendere. 

Guarir. 

Guarire. 

Avallar. 

Avallare. 

Guisa. 

Guisa. 

Bali  cor. 

Batticuore. 

Malcazado. 

Mascalzone. 

Batir. 

Battere. 

Malenconioso,    Malinconico. 

Befar. 

Beffare. 

Mari  do. 

Smarrito. 

Bestion. 

JSestione. 

■ 

Morter. 

Malta. 

Bocada. 

Boccata. 

« 

Pro. 

Prò,  cioè  Profitto. 

Brenconia. 

Bricconerìa. 

Begaial. 

Rigagnolo. 

Calar. 

Guatare. 

Bemembrar.      Rimembrare. 

Celar. 

Celare. 

4 

Bima, 

Rima. 

Cepo. 

Ceppo. 

, 

Boberio. 

Rubarla. 

Confuerlo. 

Conforto. 

Buciada. 

Rugiada. 

Connocienfe. 

Conoscente. 

Soiornar. 

Soggiornare. 

Contrada. 

Contrada,  cioè 

Paese. 

Testa. 

Testa. 

Cordoio. 

Cordoglio. 

Tosi. 

Tosto. 

Cossiment. 

Accoglimento. 

Fentar. 

Inventare. 

Deportarse. 

Diportarsi,  et  oé  Spassarsi. 

Fusco. 

Vosco. 

Deviedo. 

Divieto, 

Uzos. 

Uscio. 

Emenda. 

Ammenda. 

ZampuHelo 

Zampillo. 

Escoinbrar. 

Sgombrare. 

Voc0  catiigliana  anli(|aaU. 

ICaTfj 

fia  corrente. 

Lombjrda  correnle. 

Capelina. 

Sorta  die 

cappello  tondo. 

Capilina. 

Careto. 

Alquanto 

caro. 

Carèt. 

Coirò. 

Coojo. 

Coirò. 

Desconseado. 

Disconsig 

liato. 

Desconsejàa. 

Femo. 

Facciamo 

» 

Fémm. 

Gollin  (leggi  goglin). 

Furi)etto. 

Gognìnn. 

Golpe. 

Volpe. 

Golp. 

Grant. 

Grande. 

Grant. 

Librar. 

Finire. 

Libra. 

Metudo. 

Messo. 

Metùu. 

Mincal. 

Mi  cale. 

Mincàll  (b). 

Selmana. 

SetUman^ 

i. 

Selmana. 

Siet. 

Sede. 

Set. 

So. 

Suo. 

So. 

To. 

Tuo. 

Tò. 

Toaia. 

Toaglia. 

Toaja. 

Venzudo, 

Vìnto. 

Vengiùu. 

(a)  In  alcune  terre  di  Toscana  andiedi  prr  andai  è  voce  d'  uso. 

(b)  Sì  usa  in  qualche  comune  di  Valcuvia.  Altre  di  queste  voci  sono  speciali  ad  alcuni 
paesi  lombardi» 
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Le  voci  e  frasi  comuni  alle  due  liogue  italica  e  castigliana,  o  a' loro 
dialetti  y  che  non  provengono  dal  latino,  sono  in  gran  numero.  La  pro- 
venzale del  secolo  xii  e  xiii  è  anch'essa  molto  vicina  alla  nostra,  come 
può  vedere  chiunque ,  non  dotto  in  quella ,  dia  uno  sguardo  ai  fram- 
menti di  poesie  provenzali  stampali  da  Giovanni  Galvani,  e  alle  sue* 
traduzioni  letterali.  La  cagione  ne  è  manifesta.  E  quasi  certo,  che 
avanti  la  dominazion  romana  si  parlò  anche  in  Provenza  una  lingua 
somigliante  a  quella  della  Gallia  Cisalpina;  e  Provenza  confina  con  noi, 
e  non  provincia  ma  parte  d'Italia  meritò  di  essere  chiamata  da  Plinio 
il  vecchio.  Spagna  per  l'invasione  dei  Celti,  cambiato  l'antico  nome, 
si  chiamò  Celtiberia.  La  prossimità  della  lingua  francese  colla  nostra 
si  ravvisa,  subito  anche  nei  primi  monumenti  che  di  essa  si  hanno.  Il 
Gibelin,  nel  suo  Dizionario-Francese-Etimologico,  riporta  il  seguente 
passo  in  lingua  francese  del  secolo  isl: 

JVos  Jove  omne  quandius  qui  nos  estam 

Da  gran  follia  per  folledat  parlam, 

Qiiar  no  nos  ìnembra  per  cui  vivri  esperam. 

Qui  nos  soste  tati  quam  per  terra  annam. 

Et  qui  nos  pais  que  no  murem  de  fam. 

Per  cui  salvesmes  per  pur  tan  quell  elamam. 

Che  suona  in  nostra  lingua,  tradotto  alla  lettera: 

Noi  giovani  uomini  finché  qui  noi  stiamo. 

Di  gran  foHia  per  foliczza  parliamo; 

Perché  non  ci  membra  per  cui  vivere  speriamo; 

Che  ci  sostiene  tanto  quanto  per  terra  andiamo; 

E  che  noi  pasce,  che  non  moriamo  di  fame; 

Per  cui  ci  salviamo  per  pure  tanto  quello  chiamiamo. 

Quasi  tutte  le  voci  e  frasi  di  questo  prezioso  frammento  sono  co- 
muni alle  lingue  castigliana,  italiana,  provenzale  e  francese,  e  benché 
di  scrittore  francese,  pare  più  tengano  della  nostra  lingua  che  della 
sua.  Qui  vedesi  annanij  andiamo^  tanto  simile  alla  voce  comasca  nà^ 
andare;  e  nèmmj  andiamo j  e  clama  per  domandare,  in  comasco  ciamàj 
ed  in  italiano  dUamare,  lì  secondo  emistichio  del  penultimo  verso, 
solo  che  un  poco  si  muti  l'ortografia  cosi:  che  no  moeureni  de  fàm^ 
è  pretto  nostro  vernacolo.  Ciò  si  conferma  anche  collo  studio  della 
lingua  valaoca  (7).  Francesco  Griselini,  che  la  conobbe  molto  avanti, 
vi  notò  molte  voci  italiane;  molte  particolari  ai  nostri  dialetti ,  e  ta- 
lune, che  noi  diciamo  qui  contadinesche^  il  che  fa  vedere  che  al  tempo 
di  Trajano  e  d' altri  imperatori  romani ,  quando  in  Dacia  furono  tra- 
piantate numerose  colonie  d' ogni  parte  dell'  imperio ,  si  parlava  vuU 
garmente  una  lingua  in  gran  parte  diversa  dalla  latina  (8).  Avvenne 
anche  a  me  di  notare  alcune  vulgarità  nella  lingua  dell'alta  e  bassa 
Engadina  ,  e  degli  altri  paesi  elvetici  che  parlano  il  romanzo. 

Per  le  cose  dette  apparisce,  che  hanno  ben  torto  i  nostri  purismi 
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quando  cosi  facilmente  riprovano  ogn'  introduzione  di  voce  dalla  lin- 
gua francese,  o  dalle  altre  lingue  sorelle,  quasi  queste  non  avessero 
grande  somiglianza  tra  loro  e  comunanza  di  voci ,  e  comuni  nella  gran 
parte  i  loro  principj.  Ma  col  Vocabolario  che  dico,  verrebbe  chiarito, 
che  molte  voci  credute  moderne,  o  nella  nostra  favella  introdotte  da 
novatori,  sono  invece  molto  antiche  tra  noi,  e  italiane,  come  falsare 
per  rompere j  spezzare;  manutenzione j  riattare j  firmare j  accessiare j 
soorimpostaj  tornaturaj  ed  altre  le  quali  o  vivono  da  tempo  antico  in 
terre  rimote  delle  nostre  Alpi ,  o  s' incontrano  in  antiche  scritture 
italiane. 

Sarebbe  finita  la  questione  antica  e  sempre  nuova ,  se  la  lingua  ge- 
nerale d' Italia  debbasi  dire  italica  o  toscana.  Nella  quale  un  numero 
infinito  di  voci  e  frasi  vedremo  essere  comune  patrimonio  avito  di  tutta 
Italia,  e  non  .più  d'una  che  d'altra  provincia;  anzi  moltissime  essere 
non  meno  nostre  che  francesi,  spagnole,  provenzali;  altre  essere  spe- 
ciali di  questo  o  quel  dialetto,  le  sole  desinenze  in  vocali  essere  dei 
dialetti  della  Toscana,  della  Venezia  e  di  tutta  l'Italia  media  e  meri- 
dionale. Le  voci  della  nostra  lingua  speciali  al  toscano  dialetto  si  ri- 
conoscerebbero nel  Vocabolario  Italiano  in  quel  poco  numero  che  sono. 
Le  fiorentinità  come  le  tante  dizioni  speciali  di  questo  o  quell'altro 
nostro  dialetto,  la  nazione  costantemente  ricusò  di  ammettere  nel  corpo 
della  favella.  Molti  vorrebbero  che  la  quistione  presente  fosse  per  sem- 
pre sepolta  neir oblio,  come  quella  che  non  promette  veruna  utilità. 
Dicono  che  è  già  decisa  col  fatto,  perchè  fuori  di  Toscana  si  stam- 
pano Vocabolari  accreditati,  copiosi  di  aggiunte  e  di  voci  avvalorate 
solo  dall'uso  che  se  ne  fa  in  Italia;  e  molti  scrittori  non  toscani,  sono 
ricevuti  con  questi  a  fare  autorità  nel  fatto  della  lingua.  E  aggiungono 
che  l'Accademia  è  un  tribunale  senza  clienti,  un  governo  senza  sud- 
diti ,  e  non  vive  più  se  non  di  nome ,  perchè  nulla  fa ,  e  il  suo  bu- 
ratto da  un  secolo  sta  in  riposo.  Ha  nientemeno  la  contraria  sentenza 
caldi  propugnatori;  ragioni  per  l'una  e  l'altra  sentenza  si  dissero  e 
ripeterono  senza  fine,  che  di  più  non  si  può;  rimane  a  decidere  la 
lite  quest'ultima  prova  concludente.  Il  tronctire  la  questione  col  solo 
fatto  pare  più  presto  prepotenza  che  giustizia. 

Finalmente,  si  contribuirebbe  ad  illustrare  i  vocabolari  e  le  gram- 
matiche dell'irlandese,  del  gallese,  del  caledonio,  del  bretone  col  con- 
fronto e  coir  aggiunta  di  quelle  voci  nostre  vernacole,  che  si  connet- 
tono a  quelle  lingue.  Leggendo  l'opera  di  Pietet  sull'affinità  delle 
iingne  celtiche  col  sanscritto ,  vidi  che  se  questi  avesse  conosciuto  i 
nostri  dialetti ,  avrebbe  potuto  alquanto  estendere  il  suo  lavoro,  e  dargli 
maggior  fondamento. 

Da  un  mezzo   secolo  alcuni  eruditi  inglesi ,  tedeschi  e  francesi   si 
applicarono  con   tutte   le  forze  allo  studio  comparativo  delle  lingue, 
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con  migliori  priricipj  degli  antichi  ;  ampliarono  vocabolarj  e  gramma* 
licbe;  corressero  inveterati  errori,  che  si  avevano  per  verità  da  non 
porsi  in  questione^  e  fecero  mirabili  scoperte  nel  fatto  deir affinità  e 
derivazione  delle  lingue,  che  prima  nessuno  sospettava.  Dialetti  con- 
finati in  isole  e  regioni  lontane  e  in  valli  inospite,  prima  non  curati 
come  rozzi  e  barbari,  offersero  materia  di  profondo  studio.  I  dotti  ne 
riconobbero  l'antichità,  e  la  relazione  con  lingue,  morte  da  secoli,  che 
fiorirono  in  pae»ì  remoti  dell'Asia,  e  in  tempi  anteriori  ad  ogni  sto- 
rica memoria;  e  di  tale  scoperta  giovossi  non  meno  l'erudizione  che 
l'istoria  delle  prime  età  del  mondo.  Alle  lingue  greca  e  latina  si  tro« 
vano  molte  radici  nei  dialetti  celtici  e  gotici,  nel  persiano  e  nel  san* 
scritto.  Gl'investigatori  delle  radici  greche  e  latine  troppo  avevano 
abusato  dell'  ingegno;  i  primi  persistendo  in  rintracciarle  quasi  per 
n*{:ola  assoluta  nella  stéssa  lingua  greca,  e  gli  altri  nella  greca  e  nella 
latina.  Platone  senti  che  i  Greci  molte  parole  avevano  dai  Barbari,  e 
Varrone  confessò  di  vedere  in  tale  argomento  molte  tenebre;  essi  però 
non  procedettero  oltre;  né  potevano  risalire  alle  fonti,  che  erano  ai 
loro  tempi  inaccesse  (9).  Quanto  alle  derivazioni  della  lingua  italiana , 
un  tempo  si  soleva  ricorrere  solo  al  latino  e  al  greco,  talvolta  al  pro- 
venzale, ad  alcuna  delle  lingue  semitiche,  al  gotico  e  tedesco;  venne 
poi  la  celtomania;  e  infine  con  migliori  auspicj  lo  studio  connesso 
del  celtico,  del  persiano,  dell'illirico,  del  sanscritto  e  d'altre  lingue 
sorelle;  e  le  tavole  comparative  di  tutte  o  d'alcune  col  greco  e  col 
latino,  provarono  che  tutte  sono  affini,  e  derivate  forse  da  una  sola; 
che  il  sanscritto  ha  il  vanto  d'un'alta  antichità,  e  se  non  è  la  madre 
comune,  è  la  figlia  primogenita  d'altra  ancora  più  antica,  ed  ora  per- 
duta. Questo  studio  trasse  i  dotti  ad  una  conclusione  inaspettata  e 
vera ,  che  molte  parole  le  quali  prima  dìcevansi  derivate  da  una  in 
altra  delle  note  lingue  europee,  sono  solo  affini ,  e  si  manifestano  an- 
tichissime in  quelle  nazioni,  ricevute  da  una  più  lontana  madre  fin 
da'  tempi  delle  prime  migrazioni  dei  popoli,  e  conservate  in  Europa 
fra  la  confusione  delle  tante  genti  che  in  età  posteriori  ne  corsero  te 
varie  contrade.  Posta  la  quale  verità ,  ci  è  dato  di  render  tosto  ra- 
gione, per  restrìngerci  alle  cose  nostre,  del  perché  qui  tra  le  Alpi 
Retiche  e  nelle  valli  Maggia  e  Verzasca,  luoghi  rimoti  da  ogni  com- 
mercio coi  Greci ,  odansi  parole  vulgari ,  identiche  di  suono  o  di  si- 
gnificato con  altre  della  lingua  greca  antica.  E  pare  sogno,  o  smode- 
rala esagerazione  ,  quanto  |iel  primo  spacciò  Cornelio  Alessandro ,  e 
poi  in  (^ni  tempo  persone  di  molta  scienza  pretesero  sostenere,  che 
sieno  venute  numerose  genti  di  Grecia  a  popolare  i  monti  del  Lario 
e  della  Brianza,  distinte  perciò  col  greco  nome  di  Orobj;  perché  que- 
sto non  si  può  accordare  colle  isteriche  memorie,  né  colla  posizione 
de'  nostri  paesi ,  già  iudubiameute  popolati  prima  d' assai  ^e  prea« 


XVi 

desse  vigore  ia  greca  civiltà.  In  proposilo  di  alcune  delle  dottrine  qui 
accennate,  è  a  vedersi  Vallante  Litìguistico  di  B.  Biondelli,  vasto  la- 
voro, cui  l'autore  si  accinse  con  un  coraggio  che  l'onora  (ìO), 

Il  dialetto  della  città  e  della  diocesi  di  Como,  tra  sé  ben  diverso 
da  luogo  a  luogo,  è  un  informe  edificio,  vasto  però,  composto  di  ve- 
nerabili reliquie  d'antiche  lingue  morte,  voglio  dire  di  voci  forse  etru- 
sche ,  certamente  celtiche,  latine,  germaniche  e  d'altre  favelle  qui  par- 
late da  popoli  più  vetusti,  di  cui  nulle  o  scarse  notize  abbiamo.  L'i- 
storia ci  sia  di  luce. 

Si  vuole  che  gli  Etruschi ,  nelle  prime  età  di  Roma,  corressero  tutte 
le  terre  che  si  stendono  dal  Po  alle  Alpi ,  e  che  imponessero  ad  alcuni 
luoghi  il  nome.  Ma  |>erchè  il  loro  dominio  nelle  terre  traspadane  non 
fu  lungo,  non  vi  poterono  lasciare  l'uso  della  lingua  loro.   Si    scrìve 
che  assaliti  daBelloveso,  parie  di  essi  guidati  da  Reto,  si  rifuggirono 
nella  Rezia,  regione  che  comprendeva  le  terre  dei  Grigioni  e  Tirolesi, 
verso  le  fonti  del  Reno,  dell' Inn,  dell'Adda,  dell'Adige,  sopra  Como 
e  Verona  (ii),  dove,  come  Tito  Livio  racconta,  già  avevano  a'  suoi 
tempi  dimenticata  la  lingua  nativa,  solo  ritenutone  il  suono  e  non  sin- 
ceroj  forse  perchè   misti  colle  popolazioni  aborigeni    di  quelle  Alpi. 
Alcuno  pensa,  che  allora  solo  la  Valtellina  venisse  popolata  da  questi 
fuggitivi,  e  che  Tirano  si  dicesse  dai  Tirreni,  altro  de' nomi  conche 
furono  chiamati  gli  Etruschi ,  e  che  Talamona ,   borgo  anch'  esso  non 
ignobile  di  Valtellina ,  fosse  cosi  detto  in  memoria  d'antica  città  etru- 
8ca,  Telamona.   Questa    è    probabile  congettura  di    recente  scrittore, 
ma  d'altra  parte  è  certo ,  che  molte  delle  terre  di  Valtellina  portano 
il  nome  di  suono  celtico  (i2).  Si  fu  l'anno  avanti  Cristo  388,  regnando 
in  Roma  Tarquinio  prisco,  che  il  mentovato  Belloveso  con  gran  piena 
di  galliche  genti  scese  in  Italia,    vinse  presso  al  Ticino  gli  Etruschi, 
e  fondò,  ovvero  ristaurò  Milano,   in   quella  pianura  che,  come  dice 
Tito  Livio,  intese  chiamarsi  territorio  degli  Insubri,  agriim  fnsubrumj 
preso  ciò  per  fausto  augurio,  perchè  anche  fra  gli  Edui,  che  lo  ave- 
vano seguito  in  Italia,  v'era  una  tribù  dello  stesso  nome.  Altri  Galli 
transalpini   calarono  dopo   lui,   e    più  oltre  procedendo,  occuparono 
molte  terre  di  qua  e  di  là  del  Po,  per  modo  che  da  loro  la  massima 
parte  dell'Italia  settentrionale  fu  delta  Gallia  Cisalpina.  I  Romani  com- 
batterono più  volte  ì  Cisalpini  con  diversa  fortuna,  e  cresciuti  poi  in 
potenza,  giunsero  a  domarli.  Ciò  compierono  sotto  i  consoli  Marcello 
e  Cornelio,  che  ne  fecero  strage,  e  concessero  alle  loro  reliquie,  dice 
Polibio,  d'abitare  solo  in  certi  luoghi  fra  le  Alpi. 

L' esterminio  di  quella  gente  pel  racconto  si  di  Livio,  si  d'altri,  e 
per  lì  fatti  seguiti ,  devesi  forse  intendere  degli  ultimi  Transalpini  di- 
scesi in  Italia.  Ma  gl'Insubri,  anche  dopo  la  memorata  sconfitta,  di 
nuovo  vengono  nominati  come  un  gran  popolo,  e  solo  pochi  anni  dopo 
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escono  in  campo  contro  gli  eserciti  di  Roma.  E  dobbiam  sospettare 
che  pure  questi  Insubri,  che  Belloveso  trovò  abitar  le  pianure  del  Ti- 
cino, già  fossero  pur  essi  di  stirpe  celtica,  per  aver  avuto  gli  Ediii 
Io  stesso  nome ,  sicché  li  vediamo  affratellarsi  coi  Galli  di  Belloveso, 
e  fare  coolro  i  Romani  una  sola  causa.  Ho  inoltre  per  ferino,  che  altri 
Transalpini  passarono  in  tempi  ancora  più  antichi  le  Alpi,  non  ostante 
che  Tito  Livio  racconti,  la  prima,  di  cui  trovò  notizia,  esser  quella 
calata  degli  Oltramontani  che  ebbe  per  duce  Belloveso;  Polibio  dice 
chiaramente,  prima  di  mentovare  questa,  che  le  parti  basse  delle 
Alpi  verso  T  italico  piaoo,  erano  abitate  da  più  stirpi  di  Barbari  noa 
diversi  dai  Galli  transalpini;  e  nel  raccontare  poi  questo  fatto,  (k  no«- 
tare  che  i  Galli ,  per  la  vicinanza ,  trattando  spesso  cogli  Etruschi , 
colsero  un  lieve  pretesto  di  guerra,  allettati  dalla  bellezza  e  fecondità 
delle  nostre  terre.  Era  dunque  già  prima  conosciuto  e  praticato  il  fa- 
tale passaggio  delle  Alpi.  Gli  Umbri,  altra  nazione  potente  e  rivaie 
deirEtrusca,  che  tenne  una  parte  dell'Italia  media,  furono,  secondo 
la  fede  d'antichi  scrittori,  affini  ai  Celti  essi  pure,  o  da  essi  discen- 
denti, non  valendo  le  incerte  prove  di  Lanzi  e  di  Grotefend  a  farceli 
credere  Greci,  contro  la  positiva  autorità  di  Rocco  istorico  citato  da 
Solino,  di  Dionigi  d'Alicarnasso,  di  Plutarco,  di  Marco* Antonino,  di 
Servio,  d'Isidoro.  Ebbe  ragione  dunque  di  affermare  Giovanni  Galvani 
u  che  si  può  ritenere  con  fondamento ,  che  antichissimi  Galli  popola- 
rono in  un'epoca  anleistorica  gran  parte  d'Italia"  (43).  I  monti  di 
Como  si  dicono,  in  tempi  anteriori  a  Belloveso,  abitati  da  Orobj,  na- 
zione la  cui  origine  non  conosciamo.  Essi ,  secondo  Catone ,  fonda- 
rono Como;  i  Galli  di  Belloveso,  secondo  Trogo  Pompeo,  le  quali  t>pj- 
nioni  però  tosto  si  conciliano,  quando  si  voglia  ammettere,  com'è  del 
tutto  verisimile ,  che  primi  gli  Orobj ,  ossia'  gli  Aborigeni ,  che  infine 
suona  il  medesimo,  cominciarono  ad  abitarvi,  e  poi  i  Galli  più  tardi 
J'aeerehbero  d'abitanti.  Ma  anche  questi  Aborigeni,  per  testimoniane 
di  Catone,  sono  prole  degli  Umbri.  E  die  i  primi  fondatori,  o  stabili 
abitatori  di  Como  fossero  Celti  mi  pare  confermarsi  alquanto  pei  nomi 
della  città  e  del  suo  lago,  e  di  quasi  tutte  le  terre  e  montagne  cip- 
costanti:  Como,  Lario,  Baradello,  Cesia,  Valdnce,  Geno,  Grumello, 
Montegói,  Breggia,  Jasca,  ed  altri  (44).  Pompeo  Strabene  l'anno  666 
di  Roma,  poi  Cajo  Scipione,  e  da  ultimo  Cesare,  vi  condussero  co- 
lonie, sicché  fu  detta  Novocomo.  Divenuta  eittà  romana,  la  lingua  del 
Lazio  fu  per  lei  quella  degli  officj  pubblici,  del*  commercio,  della  mi- 
lizia, delle  lettere,  della  moda,  si  per  la  potenza  e  la  vastità  dell'im- 
perio, si  perchè  apriva  l'adito  agli  onori  in  Roma.  Ma  noti  è  credìbile 
che  il  vulgo  dismettesse  repentinamente  V  uso  della  favella  nativa  nelle 
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romite  sue  valli,  ove  non  erano  scuole,  nò  stanziati  eserciti,  né  com- 
merci, né  colonie,  né  vie.  Verso  la  metà  del  v  secolo  i  Goti  pene- 
trarono nelle  nostre  terre  ;  e  dopo  lungo  intervallo ,  e  con  più  dure- 
vole ruina ,  i  Longobardi.  Grandi  stragi  questi  barbari  fecero  nelt'  In- 
subria  già  desolata;  e  se  i  primi  infine  furono  vinti  e  sterminati,  gli 
altri  invece  rimasero;  le  cose  a  poco  a  poco  si  adagiarono  nell'essere 
di  prima;  i  vincitori  alla  loro  volta  furono  poi  vinti;  e  le  differenze 
delle  stirpi  nelle  seguenti  generazioni  furono  obliale.  Questa  invasione 
avrà  recato  forse  qualche  mutamento  alla  volgare  favella,  non  però 
grande,  pel  poco  numero  delle  famiglie  in  comparazione  dì  quelle  degli 
indigeni;  e  perchè  i  loro  figli  crebbero  fra  noi  divisi  dagli  altri  po- 
poli della  medesima  stirpe.  Intanto  si  aggravavano  sempre  più  i  secoli 
d'ignoranza;  le  scuole,  le  librerie  rimasero  distrutte;  si  trascurò  la 
lingua  scritta;  i  vulgari  dialetti  ripresero  esclusiva  giurisdizione,  mo- 
dificati però  com'erano,  sopralutto  dal  lungo  dominio  delle  voci  la- 
tine. Nelle  più  antiche  scritture  del  tempo  dei  Longobardi  si  mostrano 
spesso  le  forme  proprie  de'  nostri  dialetti,  della  comune  lingua  itali- 
ca, delle  sue  sorelle,  e  delle  lingue  celtiche,  certo  testimonio  che 
appartengono  ad  una  antichità  ben  maggiore  di  que'  tempi. 

Chi  cerca  le  origini  del  nostro  dialetto,  deve  adunque  studiare  anzi 
tutto  nelle  reliquie  dell' etrusco,  del  quale  appare  sempre  meno  veri- 
simile quanto  intese  provare  il  Lanzi ,  che  fosse  cioè  assai  vicino  alle 
lìngue  del  Lazio  e  della  Grecia. 

E  assai  più  dell'  etruschi  è  a  studiarsi  la  moltiplicc  famiglia  celtica, 
dacché  sembra  che  i  nostri  nomi  locali  sieno  per  la  maggior  parte  di 
quella  origine;  anzi  positivamente  afferma  Plutarco,  nel  Camillo,  che 
i  nomi  celtici  della  Cisalpina  erano  a'  suoi  tempi  argomento,  che  i 
Galli  occuparono  questo  paese.  In  generale  di  celtici  suoni  pare  ab- 
bondi il  nostro  dialetto  ;  e  nella  pronunzia  si  accosta  molto  pure  ai 
francesi  e  ai  provenzali,  mentre  quelli  della  Venezia  e  delP  Italia  media 
conservano  un  aspetto  più  prossimo  al  latino,  e  quelli  della  meridio- 
nale al  greco.  I  Celti  da  età  remotissima  erano  diffusi  in  tutta  l'oc- 
cidentale Europa  (15).  Molte  parole,  che  noi  abbiamo  comuni  cogli  Spa- 
gnoli, né  essi  da  noi,  né  da  loro  noi  le  ricevemmo;  ai  tempi  delle 
conquiste  dei  Celti,  questi,  com'è  probabile,  le  recarono  e  fra  loro 
e  fra  noi.  «  Si  deve  credere,  dice  il  Mayans-y-Siscar,  nelle  sue  Origini 
della  lìngua  spagnuola,  che  noi  molte  parole  ricevemmo  dai  Celti,  di 
cui  ora  r  origine  ignoriamo.  »  Il  medesimo  si  deve  dire  della  lingua 
francese,  della  {Provenzale,  della  portoghese  e  della  italiana.  Questo 
spiega ,  restringendoci  ora  solo  al  nostro ,  il  perchè  noi  possediamo 
voci  che  sono  pure  della  lingua  spagnola,  e  che  gli  Spagnoli  non  ci 
poterono  aver  lasciate  nel  breve  tempo ,  ma  oppressivo ,  che  qui  do- 
uiinarono  ne'  secoli  xvi  e  xvii ,  rimanendocene  memorie  di  mollo  an- 


XIX 

ta'iori;  e  voci  che  sono  pure  dei  Brettoni,  degli  Irlandesi,  dei  GaUesi 
e  degli  Scozzesi,  nazioni  colle  quali  noi,  almeno  da  tanti  secoli,  non 
abbiamo  relazione  né  commercio,  e  che  tanta  distanza  di  luoghi  da 
noi  divide.  L' erudizione  a  nostri  di  credette  anch'  essa  aver  provato 
die  gii  antichi  abitatori  deirirlanda  hanno  affinità  d'origine  coi  popoli 
dell'Europa  meridionale  (46). 

Ammetti),  ciò  che  è  verissimo,  che  la  lingua  latina  diede  molte  voci 
non  solo  alle  lingue  che  vulgarmente  sono  credute  figlie  di  lei,  ma 
benanche  alle  germaniche  e  celtiche;  nientemeno,  quando  troviamo  che 
le  voci  comuni  ai  Latini  e  alle  nazioni  celtiche,  o  alle  germaniche, 
hanno  in  alcuna  di  queste  la  loro  radice  o  derivazione,  mentre  la 
lingua  latina  non  l'ha;  o  in  quelle  n'è  numerosa  la  famiglia,  e  in 
questa  vi  stanno  come  solitarie;  ovvero  trovansi  in  antichi  documenti 
di  quelle  nazioni,  né  appartengono  alle  arti  e  scienze,  e  alla  reli* 
gione  cristiana,  abbiamo  bastevole  argomento  di  credere  che  non 
sono  eséé  voci  d'origine  latina.  Ho  ragione  di  conchiudere  lo  stesso 
quando  una  stessa  voce  si  trova  nel  latino  e  in  alcun  dialetto  celtico , 
ma  in  questo  é  con  tale  lessigrafia,  che  affatto  si  accosta  alla  nostra, 
mentre  la  latina  è  notabilmente  diversa.  Ne  citerò  almeno  un  esempio. 
1  Brettoni  dicono  Frel  la  trebbia,  e  Flél  dicesi  a  Poschiavo;  credo 
già  di  poterne  inferire,  che  fu  in  antico  voce  a'  Poschiavini  e  a  loro 
comune,  e  che  questi  non  l'ebbero  da'  Latini,  benché  anch'essi  ab* 
biano  flagellunij  voce,  se  non  identica  di  significato,  affine. 

Segue  terza  la  lingua  latina.  La  dominazione  che  i  Romani  tennero 
su  queste  terre  per  sci  secoli  ;  le  colonie  qui  condutte  ;  poi  la  diffu- 
sione dell'Evangelio  in  lingua  latina;  tutto  il  rituale  della  Chiesa  ro- 
mana, a  noi  successivamente  fatto  adottare,  e  la  cultura  e  l'uso  di 
questa  lingua  nelle  scritture,  che  più  o  meno  sempre  si  conservò, 
concorsero  a  introdurre  innumerevoli  parole  latine  nei  nostri  vulgari. 

Diamo  il  quarto  luogo  alla  famiglia  delle  lingue  germaniche,  non 
poche  voci  delle  quali  vennero  fra  noi  coi  Goti ,  coi  Longobardi  e 
col  Franchi.  Bene  avvertì  l'egregio  Pasquale  Borrelli  (17)  che  u  qual- 
che volta  le  radici  delle  nostre  parole  si  discernono  mieglio  nel  sàs- 
sone antico  che  nel  tedesco  moderno ,  perché  gli  Eruli .  i  Rugii ,  i 
Turingii,  che  con  Odoacre  invasero  Italia,  furono  popoli  dell'alta  e 
bassa  Sassonia  ".  I  Longobardi  che  con  Alboino  calarono  in  Italia,  col- 
legati a  grosso  stuolo  di  Sassoni ,  é  da  credersi  che  pur  essi ,  come 
po|)oli  finìtimi ,  parlassero  la  medesima  lìngua  dei  Sassoni ,  o  almeno 
un  dialetto  di  essa.  E  veramente  parecchie  nostre  voci  vernacole  ap- 
partengono al  sassone  antico,  o  airanglo-sàssone  parlato  oggidì  dagl'In- 
glesi, da' quali,  pare,  non  le  ricevemmo.  La  diocesi  nostra ,  per  tutto 
da  settentrione  e  da  occidente,  tocca  i  confini  di  popoli  che  parlano 
tedesco,  e  in  alcun  angolo  appartato  questa  lingua  vi  si  parla.  I^  vi* 
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qiaaqn  e  il  coipmercio  non  potè  non  aver  effetto  sul  linguaggio  delle 
tjt^rre  vicine  ^  eserciti  (di  quella  illazione  corsero  in  vari!  tempi  queste 
terre,  e  eoa  loro,  fin  da  quando  ci  reggemmo  a  rcpublica,  combat- 
temmo spesso  sotto  le  stesse  insegne. 

Le  lingue  sorelle  dell'italiana,  la  provenzale,  spagnola,  portughese, 
francese,  cui  aggiungo  volentieri  la  valacca,  per  più  d'un  titolo  non. 
possono  essere  neglette  in  questi  studj.  Ab  antico  in  Provenza  si  parlò 
una  lìngua  eguale  a  queija  dei  Galli  cisalpini,  come  si  raccoglie  dai 
sopra  citato  passo  di  Polibio;  c.Ja  presente  sua  lingua  ne  è  prova  e 
testimonio..  Nella  spagnola  è  qqaatità  di  voci  celtiche  ^  e  gran  numero 
dì  antidie  italiche,  datele  queste  dalle  molte  colonie  romane  stabilitesi 
nelle  Spagne.  Celtica  in  principio  fu  la  francese,  come  quejla  dei  Bretto- 
ni, dei  Gallesi  e  degli  altri  popoli  loro  afiìni.  Ce  lo  attesta  Strabone 
dicendo  dei  Galli:  «non  usano  per  tutto  la  stessa  lingua  affatto,  ma. 
varia  alquanto.  Col  tempo  mista  assai  di  latino  e  di  germanico,  tanto 
si  andò  allontanando  dal  celtico  primitivo  ,i  quanto  prese  da  quelle 
lingue  V.  ' 

,1  Greci  non  ebbero  molto  a  fare  con  noi  ;  essi  popolarono  di  co- 
lonie le  parti  maritime,  e  talvolta  mediterranee  dell'Italia  meridionale; 
e  se  noi  abbiaiao  alcune  ioro  voci,  che  non  hanno  gli  altri  popoli  ita- 
liani, penso  che  i  Greci  q  noi  la.  ricevemmo  in  antico  da  una  mede- 
sima lingua  madre.  E  cosi  dehb'  essere  quanto  allo  voci  greche,  le  ({uali 
mi  avvien  tratto  tratto  di  notare  ne'  dialetti  di  Brettagna,  d'Irlanda, 
di  Scozia.  Il  suono  greco  del  nome  degli  Orobj,  disse  bene  il  Bullct, 
non  è  un  sgomento  per  credere  quel  popolo  di  greca  stirpe,  perchè 
quelle  voci  sono  nello  stesso  senso  comuni  alle  lingue  celtiche,  in  cui 
or  significa  monte,  e  byf  vivere;  Aborigeni  è  voce  dall'identica  ra- 
dice or,  ei  suona  figli  de'  moqti  ;  che  tali  furono  gì'  Itali  primitivi ,  e 
cosi  chiamali  appunto,  dice  Dionigi  d'Alicarnasso  nel  li  delle  sue  Storie, 
peri^hè  abitavano  i  xponti. 

Coi  sussidi  di  coleste  lingue  principalmente^  ci  sarà  dato  rinvenire 
l'origine  di  molte  parale  vernacole,  ma  non  poche  ancora  ci  resteranno 
ignote ,  perchè  la  massima  parte  dell'etrusco  e  gran  parte  del  celtico 
è  perita;  9  chi  può  dire  quale  lingua  veramente  parlassero  le  prime 
tribù  che  popolavano  le  nostre  valli  ? 

Notai  che  il  dialetto  della  città  e  diocesi  di  Como  non  è  uno,  e 
che  le  sue  differenze ,  a  certa  distanza  di  luoghi ,  non  sono  lievi.  La 
nostra  diocesi  circoscritta  in  brevi  confini  a  levante  e  mezzodì  dalla 
milanese,  si  estende  da  settentrione  fino  ai  gioghi  dello  Stelvio  e  della 
Spinga ,  e  da  occidente  fin  verso  i  confini  dei  Vallese.  Nel  vasto  spa- 
zio che  corre  da  Como  a  quei  termini,  giaciono  i  laghi  Ceresio  e  Lario, 
e  l'estremità  settentrionale  del  Verbano;  le  loro  riviere  e  le  montagne 
sono  frequenti  di  villaggi;  ampie  valli  si  aprono   in  mezzo   ai  monti 
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dell'Adda  e  del  Ticino ,  popolate  da  tempo  inimeniorabile.  Cultori  delle 
scienze  naturali  visitarono  più  volte  utilmente  quei  sili,  e  ne  ripor* 
tarono  rari  vegetabili  e  minerali.  Solo  il  linguaggio  di  quegli  alpigiani 
rima$e  negletto;  il  quale,  benché  nel  complesso  sia  una  varietà  del  ge- 
nerale dialetto  iraspadano,  pure  è  ricco  di  voci  nuove  o  insolite,  che 
accennano  a  remota  antichità. 

Trascurate  le  minime  differenze  che  soih>  da  villa  a  villa,  pare  che, 
avuto  riguardo  alle  più  notabili ,  si  debbano  riconoscere  nel  territorio 
comasco  I9  seguenti  varietà. 

Il  dialetto  proprio  di  Como,  intendo  dire  quello  che  si  parla  in  Coma 
e  nelle  vicine  terre  per  un  quindici  miglia  incirca,  il  quale  poco  -si 
discosta  dal  milanese,  ed  è  perciò  il  meno  importante  per  uno  studio 
speciale;  perche  in  Como,  e  quindi  nelle  terre  adjacenti,  pei  progressi 
del  commercio  e  della  cultura  letteraria,  più  aasai  che  nelle  lontane,  si 
obliarono  le  forme  vetuste;  e  la  favella  si  andò  sempre  più  avvicinando 
alla  comune  lingua  italiana.  Senza  die  le  voci  vernacole,  che  vi  sono 
usate,  già  sono  nella  maggior  parte  registrate  nel  Vocabolario  Milar^ 
oese,  salvo  uu  nmnero  oon  grande  di  voci  al  tutto  proprie,  e  eerte 
altre  che  veggo  usate  con  poca  differenza.  I  Milanesi  hanno  pur  essi 
molte  voci  e  maniere  proprie  che  noi,  credo,  non  abbiamo,  o  almeno 
non  udii  dai  nostri.  Quanto  ad  idiotismi  e  a  pronuncia,  noi  ci  distin- 
guiamo singolarmente  da  loro  per  V  uso  frequente  che  facciamo  dei 
suono  sCf  in  luogo  della  s  0  della  e,  si  in  principio  che  in  mezzo  di 
parola,  col  suono  che  hanno  quelle  due  lellere  congiunte  nelle  parole 
italiane  sciame j  scemo  j  uscio.  Essi  alla  l  sostituiscono  non  di  rado  la.r 
dicendo,  per  esempio,  firàj  per  filàj  filare;  paretj  per  palet^  paletto; 
e  pronunziano  spesso  la  finale  delle  parole  con  suono  più  lungo,  e  la 
desinenza  in  n  con  suono  più  nasale ,  e  più  simile  a  quello  della  lin* 
gua  francese;  nel  che  si  distinguono  di  leggieri  da  tutti  gli  altri  Lom- 
bardi. I  nostri  pronunciano  le  parole  con  suono  forse  alquanto  rotto, 
ma  più  spedito.  Queste  ed  altretali  leggieri  varietà,  da  me  non  furono 
considerate.  Meglio  che  lo  speciale  vernacolo  della  nostra  città  e  de' 
suoi  borghi,  mi  profittò  studiare  le  favelle  delle  terre  alquanto  lonta- 
ne, e  m^lio  quelle  del  monti)  che  del  piano,  delle  vaili  appartate  e 
inospile,  che  di  tali  luoghi  dov'è  frequenza  di  commercj. 

Il  dialetto  delle  tre  Pievi  di  Dongo,  Gravedona  e  Serico,  all'estre- 
mità del  nostro  lago,  e  dei  luoghi  circonvicini,  ha  voci  proprie;  mA 
in  alcuni  comuni,  quali  sono  Bugìallo,  Serico  e  Colico,  somiglia  a 
quello  dei  Valtellinì,  perchè  i  loro  abitanti  nei  mesi  estivi,  fuggendo 
l'aria  insalubre  della  riviera  nativa ,  si  recano  fino  al  setteBptl^re  nella» 
valle  al  disopra  di  Chiavenna;  dal  che  venne  loro  il  nome  di  Falle- 
drani. 

Il  dialetto  di  Valtellina,  copioso  e  importante  sopra  gli  altri,  e  meno 
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alterato,  perchè  fin  verso  la  fine  del  secolo  passato,  la  valle,  sotto  la 
Signorìa  dei  Grigioni,  senza  buone  strade  e  scuole,  retta  da  barbare 
leggi,  non  amica  ai  forestieri,  visse  quasi  divisa  dal  mondo.  Le  favelle 
delle  valli  di  Malenco  e  Chiavenna,  del  contado  di  Bormio,  del  borgo 
di  Poscbiavo,  de' grossi  comuni  di  Teglio,  d'Albosaggia,  dì  Montagna, 
dì  Berbenno,  di  Morbegno  e  de'  villaggi  de'  loro  distretti;  e  della  valle 
di  Li  vigno,  posta  solitaria  «Hi  di  là  della  cresta  delle  Alpi,  sono  degne 
di  speciale  studio.  Nel  mercato  di  Sondrio,  i  Valtellini  stessi  poco  in- 
tendono del  parlare  de'  paesani  d' Albosaggia  e  di  Montagna  ;  i  Bor- 
miesi  poco  di  quel  di  Livigno,  quando  questi  favellano  da  soli,  valen- 
dosi di  voci  del  dialetto  della  lingua  romanza.  Poscbiavo ,  grossa  terra 
dei  Grigioni ,  per  due  terzi  della  diocesi  comasca ,  parla  in  generale 
come  a  Tirano,  ma  usa  molte  voci  proprie.  I  Valtellini  hanno  voci 
pur  usate  nel  Tiro  lo  italiano,  o  in  quel  di  Brescia  e  di  Bergamo, 
popoli  di  cui  toccano  i  confini. 

Nel  Cantone  del  Ticino,  Riviera,  Blenio,  Leventina,  dette  comune- 
mente le  Tre  Valli;  e  le  valli  Maggia,  Verzasca,  Colla  offrono  cia- 
scuna un  dialetto  di  voci  proprie.  Sono,  è  vero,  le  Tre  Valli  nella 
diocesi  milanese,  ma  giudicai  di  non  ommetterle ,  perchè  situate  in  modo 
ehe  formano  un  solo  corpo  colle  terre  adjacenti  della  comasca ,  dalle 
quali  perciò  in  questi  sludj  non  si  possono  separare.  Mi  era  proposto 
per  la  stessa  ragione  di  comprendere  le  valli  Pregalia  sopra  Chiavenna; 
Mesolcina  e  Calanca,  terre  quest'ultime  soggette  al  vescovo  di  Coirà, 
quella  di  Riformati ,  ma  non  potei  finora  visitarle.  Al  difetto  spero 
supplire  altra  volta. 

Il  litorale  del  lago  di  Como  ,  se  ne  eccettuo  le  Tre  Pievi,  mi  offri 
niente  di  molto  notevole.  Raccolsi  però  alcune  voci  nei  dintorni  di 
Mandello,  sul  ramo  di  Lecco. 

Le  differenze,  che  sono  fra  tutti  i  nostri  dialetti,  consistono  in  molle 
voci  e  dizioni  particolari,  perchè  quanto  alla  costruzione  e  alle  forme 
grammaticali,  almeno  in  sostanza  convengono.  Le  quali  forme  essendo, 
come  altri  provò,  le  meno  mutabili  nelle  lingue,  ci  fanno  credere  che 
tutti  codesti  popoli  parlarono  pure  in  origine  una  medesima  lingua, 
come  al  presente  ;  benché  l'uno  più  che  l'altro,  secondo  ì  diversi  casr 
in  cui  furono,  e  le  circostanze  dei  luoghi,  abbia  conservate  queste  o 
quelle  voci,  o  ve  n'abbia  introdotte  altre  nuove.  Quello  di  Valtellina 
abbotida  di  voci  latine  e  celtiche;  di  tedesche  il  bellinzonese  e  po- 
schiavino;  di  celtiche  quello  delle  valli  Maggia  e  Verzasca;  il  bormiese 
di  tedesche  e  di  italiane.  La  singolarità  di  quel  di  Livigno  sta ,  più 
che  in  altro,  nella  pronunzia,  e  cosi  quelli  d' Albosaggia  e  di  Monta- 
gna; però  in  questi  ultimi  sono  tratto  tratto  voci  tedesche. 

Attesi  dunque  a  raccogliere  un  Vocabolario  de'  dialetti  parlati  entro 
i  limiti  della  diocesi .  comasca ,   e  mi  proposi  di  comprendervi  le  voci 
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e  dizioni  notabili;  ora  mi  veggo  d'averne  raccolte  diecimila  o  circai, 
Ebbi  a  ciò  fare  alcun  altro  mio  proprio  motivo.  Udii  spesso  molte  voei 
vernacole  usarsi  da' nostri  montanari,  non  registrate,  per  quanto  so, 
in  alcun  Vocabolario,  degne  d'esser  conosciute  e  vicine  a  perdersi 
nella  memoria  degli  uomini.  Nel  parlare  de'  paesi  montani  del  Lario 
e  delle  Alpi  di  Valtellina  e  del  Ticino,  poche  alterazioni  o  nessuna 
s'introdusse  finora;  e  in  molti  siti  durano  i  semplici  costumi  del  tempo 
antico.  Là  specialmente  siamo  certi  d'udir  numerose  le  voci  usate  da 
età  anteriori  ad  ogni  memoria.  Ma  la  civiltà,  benché  lentamente,  an* 
che  per  entro  quelle  valli  alpine  va  facendo  considerevoli  mutamenti 
nei  costumi  e  nella  favella.  Maggiore  quindi  debb' essere  la  nostra  sol- 
lecitudine a  raccogliere  dalla  viva  voce,  e  conservare  colle  stampe 
quelle  parole  che  col  tempo  andrebbero  smarrite.  Mi  ricordo,  ohe  nella 
mi»  fanciullezza  udiva  più  voci  dai  nostri  vecchi,  che  ora  non  odo 
più  dai  giovani,  ed  altre  sento  o  mutate  nel  pronunciarle,  o  italianate* 
Il  medesimo  avverrà  d'altre  molte,  e  più  presto  e  più  facilmente  che 
per  r  addietro.  Nelle  antiche  nostre  scritture  dei  secoli  xii,  xiii,  xiv 
e  XV  trovo  più  e  più  voei  già  certamente  popolari  in  Como,  ora  ivi 
non  più  conosciute;  ma  vive  anche  oggidì  in  Valtellina  o  in  altra  ri* 
mota  nostra  terra.  Di  ciò  il  mio  Vocabolario  comasco  offrirà,  a  chi 
lo  legge,  molti  esempi. 

Aocenoerò  la  ragione  che  seguii  nel  mio  lavoro.  Registrai  tutte  le 
parole  e  frasi  notevoli,  senza  tener  conto  d'ordinario  di  quelle  lievi 
differenze  da  voce  a  voce,  che  non  ne  alteran  la  sostanza,  e  consi- 
stono in  qualche  mutazione,  troncamento,  o  aggiunta  dì  sillaba  o  di 
lettera,  in  principio  o  in  mezzo  o  in  fine  di  parola;  il  considerare  tali 
minutezze  sarebbe  senza  utilità,  pel  fine  che  mi  propongo,  e  opera 
infinita.  Ogni  villaggio  di  soli  cento  contadini  ha  una  tale  sua  pronun<» 
eia,  e  ha  voci  e  maniere  con  qualche  alterazione  di  poco  rilievo;  gli 
abitanti  delle  grosse  terre  parlano  in  un  modo  ad  un  estremo  dell'a- 
bitato, e  in  un  altro  all'estremità  opposta.  Il  nostro  vulgo  di  Piazza 
lasca j  per  esempio,  che  a  noi  è  |)er  gì' idiotismi  quello  che  Mercato 
Vecchio  è  pei  Fiorentini,  ha  un  parlare  che  si  discosta  da  quello  dei 
borghigiani  dì  San  Rocco.  Ommisi  tutte  le  parole  della  lingua  italiana 
modernamente  entrate  nei  nostri  dialetti;  e  medesimamente  Je  verna- 
cole già  registrate  nel  Vocabolario  Milanese,  eccetto  quelle  che  da' 
nostri  si  usano  in  significato  diverso,  o  che  potei  corredare  d'un  e- 
sempio,  o  d'una  derivazione.  Bene  spesso  posi  solamente  la  voce  pri- 
mitiva, o  di  maggior  uso  d'una  famiglia  più  o  meno  numerosa  di  voci 
derivate;  il  registrarle  tutte  o  in  molto  numero,  parvemi  spesso  su- 
perfluo all'  intento  mio.  Intesi  ad  illustrare  ogni  voce  con  alcun  esem* 
pio;  e  il  più  antico  che  ebbi  alle  mani,  ogni  qual  volta  nelle  molte 
pergamene  che  posseggo ,  o  in  libri  a  stampa ,  seppi   rinvenirlo ,  mi 
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parve  più  prezioso  per  provare  con  questo  testimonio  Tantichità  della 
voce.  Prepostomi  cosi  d'accompagnar  d'esempio  ogni  voce,  usai  perciò 
anche  i  nomi  e  cognomi  personali  e  locali  che  si  trovano  in  antiche 
scritture,  essendo  certo  che  quelli  e  questi  provano  l'antichità  sua, 
e  anche  V  aspetto  della  favella  vernacola ,  nell'  età  che  quel  nome  fu 
usato  (48).  Avrei  potuto  rovistare  maggior  copia  di  pergamene  e  scrit- 
ture  inedite,  o  a  stampa  del  medio  evo  ,  dove  certo  v'ha  copia  d'e- 
setnpi  che  a  me  mancarono,  e  ve  n'ha  di  antichi  più  di  quelli  ch'io 
produco.  Altri  vi  supplirà.  L'intera  compilazione  d'un  Vocabolario  non 
può  essere  opera  d' un  solo.  Il  leggere  antiche  e  logore  pergamene 
ico$ta  troppo  ad  una  vista ,  quale  è  la  mia ,  già  stanca.  Avrei  ricorso 
ad  alcuni  archivj  della  città  e  diocesi,  dove  già  si  custodivano  antiche 
scritture,  ma  seppi  che  il  vescovile  non  possedè  carte  d'antica  data; 
distrutto  nel  xv  secolo  da  un  incendio;  il  notarile  non  ha  atti  ante- 
fiori  alla  metà  del  secolo  xiv  o  circa;  quelli  delle  parrocchie  di  &mi 
Fedele  in  Como ,  d' Isola ,  di  Sorico  sul  Lago ,  ed  altri  venerati  per 
antichità,  furono  verso  il  principio  del  secolo  spogliati  d'ogni  carta 
antica.  Parte  delle  pergamene  de'  nostri  archivj  e  conventi  vennero 
depositate  nell'archivio  diplomatico  di  Milano,  parte  andarono  disperse 
per  malizia  o  dappocaggine  dei  tempi.  L-  archivio  nostro  municipale 
mi  fu  aperto  con  molta  cortesia;  possedè  otto  o  dieci  antichi  volumi, 
1  più  in  pergamena j  che  contengono  Statuti  municipali,  scritture  di 
contratti,  processi,  e  trattati  con  privati,  con  principi  e  con  comu- 
nità; né  mancano  d'importanza  anche  per  l'erudizione;  non  però  mi 
lavvenni,  leggendoli,  in  carta  più  antica  del  4140,  o  di  quel  tomo. 
Sembra  certo  che  l'archivio  della  nostra  città  venisse  distrutto  nel  1127, 
'quando  Como  fu  rasa.  Nel  generale  spoglio  che  si  fece  de'  nostri  ar- 
chivj, in  pritìcipio  di  questo  secolo,  più  volumi  da  quello  del  nostro 
municipio  passarono' all'archivio  diplomatico  di  Milano,  o  dovechessia. 
Mi  si  dice  che  in  quello  sono  da  settantamila  pergamene,  delle  quali 
alcuna  del  secolo  tu;  e  non  pochi  volumi  d'antichi  atti  notarili,  di 
registri  e  memorie,  dettate  in  barbaro  latino,  e  già  spettanti  a  chiese 
e  comunità  religiose.  Chi  avrà  tempo  e  pazienza  da  farne  lo  spoglio, 
^i  troverà  copiosa  messe  di  voci  e  modi  e  de'  nostri  dialetti  e  della 
lingua  comune.  Anche  in  antiche  librerie ,  e  in  polverosi  archivj  di 
facoltose  famiglie  del  paese  comasco,  sono  scritture  da  giovarsene  as- 
sai il  presente  lavoro ,  ma  non  è  facile  ottenere  licenza  di  visitarli. 
Alcuni  ne  fanno  misterio,  simili  al  cane  della  favola,  che  accovacciato 
nella  greppia  non  gode  il  fieno,  e  noi  lascia  godere. 
'  Dichiarai  la  voce  vernacola  colla  propria  italiana  corrispondente,  ogni 
-qual  volta  seppi  esservene  alcuna  simile  di  suono  e  di  senso  nell'  ita- 
liano; con  che  mi  dispensai  d'altro  aggiungere  a  spiegarla,  intendendo, 
pel  di  più,  rimettere  il  lettore  al  Vocabolario  Italiano.    Perciò   stesso 


ommisi  sempre  la  derivazione  «  quando  il  mentovato  Vocabolario  h 
pone;  salvo  il  caso  ebe  altra  giudicassi  oiigliore.  Quando  la  voce  pia 
propria,  con  cbe  spiegai  la  vernacola,  è  d'ambiguo  significato,  dioliiàrai 
ancbe  questa  con  altra  voce.  Se  la  vernacob  ha  senso  piuttosto  inde* 
terminato,  la  spiegai  con  più  voiti  sinonimo,  sicché  tutte  insieme  ne 
rappreseotioo  il  suo  valore.  Notai  Taflinita  della  nostra  con  l'altre  voci 
d' altra  lingua;  e  la  sua  radice  o  derìvaiione,  quando  le  conobbi.  Molti, 
masaime  dei  più  vecchi,  screditarono  col  mal  uso  che  ne  fecero,  la 
scienza  delle  derivaiioni,  tanto  utile  alle  storiche  indagini ,  e  a  fermare 
il  retto  uso  della  lingua;  e  degna  che  pensatori  sommi,  antichi  e  mo- 
derni ,  v'  inchinassero  V  ingegno ,  e  liiialmeiile  ai  nostri  di  riposta  iti 
onore,  e  tolta  di  mano  ai  pedanti.  L'opera  di  Pictet  sulP affinità  delle 
lingue  celtiche  col  i»anscritto,  è  lodevole  per  la  pratica  applicazione  de' 
migliori  principi;  i  quali  nel  discorso  di  Pasquale  Borrelli  sono  dotta- 
mente dimostrati.  Ma  iu  quegli  studj  è  facile  essere  illuso  dalle  prime 
apparenze  del  vero,  massime  se  si  va  dietro  alle  assonanze.  Io  elessi 
confessare  di  non  sapere  più  volte  T origine  delle  voci,  ommeltendola, 
anzi  che  avventurar  troppo,  e  pigliarmi  gioco  dei  lettori.  E  ciò  non 
ostante  se  alcune  di  quelle  cho  {lorgo,  sono  |>oco  fondale,  altri  ne  faccia 
ragione  ^  vedrò  volentieri  emendato  il  mio  errore,  il  che  torna  sempre 
a  profitto. 

Tanto  per  la  raccolta  dei  vocaboli,  quanto  per  la  piena  loro  intel- 
ligenza e  significazione,  mi  valsi  dell' amicizia  di  culli  Sacerdoti,  che 
fanno  la  loro  vita  in  villaggi  alpini  delle  valli  Tellina,  Verzasca,  Maggia, 
Levenlina,  Blenio,  e  nel  seno  dei  monti  del  Lario,  del  Geresio  e  del 
Verbano,  in  mezzo  a  rustica  gente;  messi  di  Dio,  tanto  più  degni  d'o- 
nore, in  quanto  trapassano  i  dì,  separati  dal  mondo,  dimenticati,  con 
povere  rendite,  e  senza  umana  s|)eranza.  Visitai  molti  dei  siti  che  no- 
mino, conversando  cogli  abitanti,  intrattenendomi  in  domande,  e  no- 
tando studiosamente  ogni  modo  e  ogni  voce  che  parvemi  degna  di 
nota.  Il  raccogliere  le  parole  dalla  viva  voce  è  utile  si  per  saperle  scri- 
vere e  pronunciar  bene ,  si  per  coglierne  il  preciso  significato.  La  pro- 
nuncia in  alcuni  luoghi  è  tale,  che  noi  udendo  i  montanari  e  valli- 
giani pariare  tra  loro ,  ci  sembra  favellino  in  una  lingua  non  più  udita. 
Fattomi  ripetere  le  stesse  psirole  con  qualche  lentezza,  riconobbi  molte 
volte,  che  senza  difficolta  poteva  tutto  intendere;  e  vidi  che  spesso 
le  nostre  parole  comasche  e  milanesi,  smozzicate,  o  pronunciate  con 
gorga  o  con  fretta ,  o  con  lai  altro  suono  di  voce  a  noi  insolito,  pa- 
revano quasi  straniere.  Chi  si  avviene  in  parole  del  mio  Vocabolario, 
che  sa  ovechessia  usarsi  con  alcuna  differenza  di  sillabe  o  di  suono, 
non  creda  perciò  solo  che  siavi  errore;  e  ricordi  quanto  variamente 
una  stessa  parola  in  diversi  siti  spesso  è  usata.  Quando  ne  conobbi  la 
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derivazione,  mi  attenni  sempre  a  quella  ortografia  che ,  mentr'era  au- 
torizzata dall'uso,  meglio  mi  richiamava  la  sua  origine. 

L'opera  che  ho  alle  mani,  mi  pare  ancora  da  nessuno  tentata,  quanto 
almeno' ai  dialetti  di  Lombardia.  Stefano  Franscìni,  nella  Svizzera  Ita- 
liana (49),  ci  diede  alcune  voci  del  Cantone  Ticino;  Monti,  mio  fra- 
tello, nella  Storia  di  Como  (20),  alcune  della  città  e  de'  suoi  contorni; 
alcune  io  nella  Gazzetta  comasca  del  4838;  e  il  Romegialli  poche  voci 
valtellinesi,  nella  sua  Istoria  di  f^altellina  (2i).  Ma  sono  brerissime 
mostre,  e  non  presentato  «nel  modo  che  ora  discorro.  Intondo,  se  Iddio 
me  lo  concede,  di  ampliare  ancora  con  più  lungo  studiò-  e  con  nuove 
ricerche  il  presente  mio  lavoro. 

Volli  scriverne  a  lei  e  pubblicàmento ,  presentandogliene  breve  mo- 
stra, confidato  nella  nostra  amicìzia,  per  averne  il  suo  giudizio,  e  di 
quelli  .che  di  tali  studj  si  dilettano  prima  di  avventurarmi  a  stamparne 
r  intero  Focabolarios  e  di  continuare  la  mia  fatica  (22). 


*  Affezionatissimo  suo 
Pietro  Moivti 


Di  Bormio,  il  6  luglio  1845. 
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NOTE 


(i)  Questa  Lcitera  ti  stampa  nel  voluine  VII  del  Mitecnico,    Milano,  i844*  'n  queivta 

ristaiBpa  vi  feci  aloone  varìasioni  e  aggiunte* 
(a)  Florilegio  di  tocì  del  dialetto  comasco  stampato  nel  Pòliucnico, 

(3)  Citando  il  f^ocabaUtrio  UmUanOy  intendo  nominare  quello  che  si  venne  pubblicando 

dal  Tramater  a  Napoli  dopo  il  18^9  ,  è  generalmente  molto  appressato. 

(4)  Vedi  Fbaccia  nel  presente  Vocabolario. 

(5i)CàyCÒ,sòfmù,  t/mo  per  sono;  ed  altretali  voci,  si  trovano  anche  in  Dante;  ma 
da  dnquc  secoli  l'uso  generale  della  nazione  costantemente  le  rifiuta;  il  che  mostra 
quanto  poco  valga  l'autorità  dogli  scrittori ,  a  fronte  di  certi  intimi  e  arcani  princìpi 
che  reggono  Tuso  delle  nazioni;  d'onde  noi  oseremmo  dire,  che  nessuno  scrittore 
fa  testo  di  lingua.  -«  Nota  del  cA.  Bédattore  del  Politecnico,  Carlo  Cattaneo, 

(6)  Vedi  alla  png.  a8  la  dotta:  opera  di*  Giovanni  Galvani:  Ostervaziom  sulla  poesia  de* 

Ttrìvatori.  Modena,  18^9. 

(7)  Vedi    negli  Aimali  di  StatisticsL  :  Nesso   della  lingua  e  nazione  valacca  coll'italiana , 

di  Carlo  Cattaneo. 

(8)  Griselioi:  Lettera  a  Girolamo  Tiraboschi  sulla  lingua  salacca,  e  la  sua  affittita  colla 

latiiuij  coli' italiana  e  con  altre. 

(9)  Mi  si  conceda,  benché  non  sia  di  questo  luogo,  darne  alcun  esempio,  quanto  almeno 

alla  lingua  greca. -^  Ai^«^  aste.  Gli  etimologi  derivan  questa  voce  da  ^ac*>,  ardo, 
e  iitx»^  offèndo.  In  smiscritto  Diti,  sete:  De,  bere.  Ed  è  voce,  salve  lievi  differenze, 
irlandese  e  gaUesc.  —  Vàlot^  latte:  cosi  detto,  dice  l'etimologo,  da  7S>àa>,  rido. 
Neil'  irlandese. e  caledonio  geal,  bianco,  chiaro.  In  sanscritto  gala,  candore.  — 
AsÙ99u«  i^ggo.  Abbiamo  in  greco  099C,  occhi  j  ma  la  iniziale  indica  altra  orìgine. 
In  celtico-brettOBC  lagad,  ocduo.  Io  sanscritto  laks^  cedere,  —  AoLftfiàinèf  P'g^» 
E  senza  etimologia.  In  celtico-klaiidese  e  caledonio  lamh,  mano.  In  sanscritto 
lab ,  attenere,  —  Acfivi»)  stagno.  Secondo  gli  etimologi  è  da  >cav  (uvu,  molto  sta. 
In  celtico-irlandese  li ,  mare.  In  celtico-brettòoe  lenn ,  stagno.  Le  quali  voci 
accennano  al  sanscritto  Lira-,  Jìuione,  Lina^Juso.^^  Ta^C>  celere.  Nei  lessici  si 
veggano  le  varie  etimologie  ridicole  che  a  questa  voce  si  danno.  In  celtico-irlandese 
taps  celerà.  In  sanscritto  tag,  andare. 
n  celebre  padre  Baolino  nell'opuscolo:  De  latini  sermonis  origine,  etc.  Dissertatio. 
Romae,  1802,  diede  un  breve  catalogo  di  voci  latine  e  della  lingua  sacra  degli 
Indiani,^  che  potrebbesi  accrescere  da  fonnarae  un  buca  volume.  Versato,  com'era, 
nel  latino  e  nel  saAscritto ,  potò  dire  che  ncll'  Oriente  sono  due  lingue  antiche , 
le  quali  meglio  dell'osco  e  del  volsco  si  approssimano  al  latino;  l'una  il  sanscritto, 
l'altra  il  icnd  degli  antichi  Persiani. 

(io)  Atlante  Linguistico  d'Europa  di  6.  Biondelli.  Milano,  i84i.  Vedi  su  quest* opera  un 
dotto  scritto  dì  Carlo  Cattaneo  nel  volume  IV  del  Politecnico. 

(il)  Lasciate  qui  le  posteriori  divisioni  della  Rezia  in  Prima  e  Seconda,  e  la  questione 
sui  precisi  suoi  confini ,  ci  basti  avvertire  con  Dione  (Uh.  54),  che  i  Aeti  toccavano 
l'Italia  sopra  Como  e  Verona. 

(13)  Oso  asserire,  che  colle  reliquie  che  possediamo  de' dialetti  celtici,  potrei  dare  del 
maggior  numero  de'  nomi  de'  comuni  di  Valtellina  e  del  Comasco  una  spiegazione 
abbastanza  soddisfacente.  I  quali  nomi,  quasi  tutti,  non  avendo  alf:un  senso  nel 
btìoo,  nel  greco,  nell'italiano;  e  dovendo  noi  credere  che  in  antico  furono  imposti 
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ai  luoghi  prr  Mgnificaro  alcuna  cosa,  essi  ci  sono  cerio  testimonio,  che  in  questi 
nostri  paesi  si  parlò  già  una  lingua ,  da  noi  ora  non  intesa,  perita  in  gran  parte,  e 
di  cui  per  avventura  non  ci  rtmaagono  che  reliquie  sparse  qua  e  là  nei  dialetti 
diversi  del  territorio  comasco  e  lombardo.  Le  lingue  germaniche,  e  mollo  più 
gl'idiomi  celtici,  sono  quelli  che  in  tale  oscurità  ci  danno  qualche  luce. 
(i3)  Gio.  Galvani:  Lezioni  accademiche,  Modena,  1839.  Tom.  I^  pag.  78 
(i4)  Cuma ,  Coma,  Comba ,  voci  celtiche  che  si  leggono  in  più  documenti  antichi  del  medio 
evo,  significano  Piano  declive  tra  monti  ^  Con%faUe,\,  Gloss.  bar.  lat,,  de'  Benedettini, 
i>t  uocem.  Ecco  la  vera  radice  di  Como,  estendo  questa  cittii  situata  in  una  vera  con- 
valle,  ossia  in  un  piano  inclinato  fra  monti.  V.  anche GoxiA  in  questo  Vocabolario.-— 
Lar,  in  celtico,  chiamossi  tutto  ciò  che  ha  grandeasa.  V.  Gibelin,  Dictian.  Etrm. 
Per  ciò  fóne.  Virgilio  nelle  Gcor^sc^  chiamò  massimo  il  Lario.  —  Baradél  è  il 
più  piccolo  monte  nei  contorni  di  Como,  da  iwt,  monie  «  e  del ,  piccolo  j  onde 
bar^ely  è  montagnetta,  —  Coeusa  e  Cosia  è  torrente  che  si  scarica  nel  lago  pn*sso 
le  mura  di  Como,  Coiiie  nell'AIvemia  significa  fiume.  Miirat.,  Ant.ltaL  V,  99Ì, 
cita  una  carta  dell'  anno  1061  ,  in  cui  n«iminasi  Flumen  Cusin ,  che  pare  nei 
dintorni  del  lago  di  Lugano.  V.  Mattoni  Totielli,  Origini,  pag.  6a.5.  —  Gen  è  la 
riviera  che  si  sporite  lungo  il  lago  a  metto  miglio  da  Como.  Jen  e  gen  in  celtico 
snona  ma.  V.  Bullet,  tom.  i,  p.  198.  Significa  pure,  dice  Gibelin,  qualunque 
convessità;  e  divenne  perciò  il  nome  d'ogni  sito  in  luogo  convesso.  E  due  convessità 
o  seni  forma  il  promontorio  di  Geno.  —  Crumm  in  gallese  è  curvo.  V.  Bullet  in 
Crumm,  Grtunél  per  noi  è  il  nome  di  quell'amena  falda  di  monte  o  spiaggia  clic 
poco  in  su  di  Borgo  Vico  si  allarga  sul  lago  ,  e  rappresenta  un  metto  arco.  — 
yaldììU  è  un  torrente  che  a  Porta  Portello  entra  in  un  fossato  sotto  le  mura  di 
Como,  e  li  si  getta  nel  lago.  Nel  celtico^Nretlòne  i/oiiet,  è  fossa  piena  d' aqua 
intorno  di  città.  V.  Le-Gonidec,  in  %poeem.  Si  vede  che  il  nostro  vulgo  ritenne 
l'antica  e  vera  pnononcia  della  parola*  Bciiedetlo  Giovio:  Descrizione  delle  XII 
Jond^  lo  chiama  yaldosia^  e  yalduce  I  moderni  serittori  comaschi.  —  Montegói, 
é  un  monte  a  un  miglio  da  Como.  Tre  montUacuti  sono  nel  Bolognese ,  terra 
dei  GalU  Scnoni ,  e  quattro  siti  detti  Montagu  sono  in  F*mncia.  —  Bregia  ,  è 
torrrnle  ruinoso  a  due  miglia  da  Como.  In  caledonio  Braa^srtaha^  Im/reiuoso^orrente. 
Da  styahaj  torrente,  gora,  sì  feee  n»(àc»  rozia»  rogiti  (come  si  vede  in  più  scritture 
del  medio  evo)  o  finalmente  rongUi,*»  Bregia  è  facile  sincope  di  Bras^rogia, — 
Piatta /djca»  è  in  Como.  Già  era  io  Como  (siccome  trovo  in  carte  del  sec.  xii  e  xiii) 
la  Piatta  Pescheria,  e  dovette  esselrvi  anche  nel  tempo  antico  in  città  cosi  florida , 
in  riva  a  un  lago  al  pescoso.  In  caledonio  Jasg,  pesce j  Jasgachd,  pescheria,  —  E 
qui  freno  il  discorso,  perchè  ranM>r  delle  etimologie  ha  pur  esso  le  sue  illusioni. 
(i5)  Il  nome  di  Celti  conviene  propriamente  ai  Galli:  GaUrn  est  omnis  divisa  in  partes 
tres,  éfiiamm  Uìuam  incolunt  Beljfae,  alimm  Aiptitani,  teffiam  qui  ipsorum  lingua 
Celirne  noetra  Galli  adpelbmtur, —  Caetar:  de  Belio  Galiico ,  I,  1. 
Benché  poi  Cesare  scriva,  che  qvesti  popoli  tutti  diflerivmio  di  lingna^  qui  per  lingua 
deve  inteodersi  dialetto.  Ciò  si  prova  per  l' autorità  di  Strabonc  che  dice  :  usar 
essi  una  lingua  non  a/latto  la  medesima  ^  bm  un  po' variata;  e  da  alcuni  passi 
degli  slessi  Commentar]  si  raccoglie ^  che  tutti  s'intendevano  tra  di  loro  ne'  tribunali 
e  nelle  pubbliche  assemblee. 

(16)  Vedi  Aug.  Thierry:  Sur  le  caractère  natUmal  des  Écossais, 

(17)  Intorno  ai  pnncipj  deìVArte  Etimologica,  ecc.,  Discorso  di  Pasquale  Borrelli. 

(18)  Certa  locorum  quorumdàm  nomdna,  am  cognomina,  sive  agnomina,  memoranda  olim 

erant,  ùoerdum  uemaculae  littguae  voces  ad  evitundas  mnhiguitates  usurpaòatUur,,, 
solemne  indicmm  linguae  a  latina  diversae.-^  Murat.  AnL  li,,  W,  io35. 

(19)  VoL  \,  pag.  3o5  e  aeg. 
(!io)  VoL  I ,  pag.  359  e  seg. 
('ai)  VoL  I,  pag.  58  e  seg. 
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(!»)  Carlo  Cattanro,  tUropando  im*1  PalUécnico  questa  Leltm,  vi  aggiooir  b  «egufDtr 
nota  :  «  Ricscìrà  grato  e  presioto  ai  lingnittì  ^  e  pur  troppo  ai  linguisti  straniai 
assai  più  rhe  ai  nostri,  questo  piedolé  saggio* 

€t  Perche  il  lettore  roen  dedito  a  questi  stadj  si  penetri  della  somma  importanxa  che 
possono  avere  codeste  oscure  fiitiche,  qualora  vengano  estese  a  tutta  ItaKa,  ci 
iaremo  lecito  di  ripetere  un  brano  di  quanto  abbiamo  difusamente  ragionato  nel 
nostro  IV  volume,  pariando  del  Principio  istorico  dette  Unffue  europee,  in  occasione 
che  il  nostro  collaboratore  sig.  B.  Biondclli  publieò  la  prima  parte  del  suo  Atlante 
LinguuUeo, 

mLc  lingue  vive  d'Kuropa  non  sono  le  divergenti  emanationi  d'una  primitiva  lingua 
commune,  che  tende  filla  pluralità  e  alla  dissoluzione,  ma  sono  bensì  l'innesto  d^una 
lingua  commune  sopra  i  selvatici  arbusti  delle  lingue  aborìgene ,  e  tendono  all'as- 
sociazione e  all'unità.  Se  una  volta  in  diverse  parti  d'Italia  e  delle  isole  si  parlò 
il  fenicio,  il  greco,  l'osco,  l'umbro,  l'etrusco,  il  celtico,  il  camico,  e  Dio  sa 
quanti  altrì  strani  linguaggi,  come  tuttora  avviene  nella  Caucasia,  la  sovraposiaione 
d*una  lingua  commune  avvicinò  tanto  fra  loro  i  nostri  vulghi ,  che  ora  agevolmente 
s'intendono  fra  loro.  //  tempo,  che  cangiò  le  lingue  ditcordanti  in  dialetti  d'una 
sola  lingua,  corrode  ora  sempre  pia  le  differenze  dei  dialetti. 

«Non  è  che  una  lingua  madre  si  scomponga  in  molte  figlie;  ma  bensì  più  lingue 
affatto  diverse,  assimilandosi  ad  una  sola,  divengono  affini  con  essa  e  fra  loro;  e 
per  poco  che  l'opera  si  continui,  o  a  pia  riprese  si  rinovi,  divengono  sooi  dialetti, 
e  infine  mettono  foce  commune  in  lei. 

«  Intanto  i  dialetti  rimangono  unica  memoria  di  quelb  prisca  Europa  che  non  ebbe 
istoria  e  non  lasciò  monumenti.  Giota  dunque  rateogliere  con  pietosa  cura  tutte 
queste  rugginose  reliquie,  studiare  in  ogni  dialetto  la  pronuncia  e  gli  accenti; 
notare  quanto  il  suo  dizionario  ha  di  commune  colla  lingua  nazionale,  e  quanto 
ha  di  dnn§o,  Ridutto  ogni  dialetto  alla  sua  parte  estrau»^,  si  dovranno  paragonare 
i  rìsultamenti.  Le  simiglianze  di  più  dialetti  indicheranno  i  primi  gruppi  die  si 
sarebbero  formati  dalla  civiltà  incipiente ,  le  loro  diMsomigfianze  dimoUreranno  ciò 
che  doMCUfta  stirpe  coment  d'aborigene  e  di  tòlitario.  Solo  da  questi  glòssarj  può 
trarsi  qualche  lume  per  risalire  alle  antiche  lingue  degli  stessi  paesi  »• 
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DI  ABBnEVlATLRE;  E  DE  VOa\BOLARJ ,  E  DELLE  OPERE  DI  CI  I  PRINCIPALMENTE 
SI  FA  ISO  NEL  VOCABOLARIO >  E  D  ONDE  SI  CAVANO  VOCI  ED  ESEMPJ. 


Af.  Ag.  Afrìco  Cltmentf^  dèlP Agricol- 
tura* Vicenza,  i6i3.  L^autóre  scrìs- 
se in  lingua  italiana^  usando  anche 
parole  proprie  del  dialetto  pado- 
vano o  d^altro  di  Lombardia  ;  al- 
cune delle  quali  sono  pure  del  dia- 
letto comasco.  —  Citasi  a  pagina. 

Alb.  Dialetto  di  Alhosaggia. 

ktL  Anno. 

knz.  Dialetto  della  F'alle  Anzasca  in 
Piemonte. 

Ar.  Arabo. 

Armstrong.  A  gneUc  dictionary  hy  R. 
A.  Armstrong.  London,  182 5. 

Dar.  doc.  Documenti  d'amore  di  M.  F, 
Barberino.  Roma ,.  1640.  —  Citasi 
a  pagina. 

Bel.  Dialetto  di  Bellinzona. 

Ber.  Dialetto  di  Bcrbenno  in  F'altel- 
lina. 

Bl.  Dialetto  di  Val  di  Blenio. 

Bo.  Dialetto  di  Bormio. 

Br.  Dialetto  Bretlòne^cellico,  ossia  Ar^^ 
morico. 

Cai.  Dialetto  Celtico  de'  montanari  di 
Scozia  y  detto  Caledonio  ed  anche 
Er$o  e  Gaelico.  Per  questo  ricorsi 
d^ordinario  al  Dizionario  di  Arm- 
strong. 

Cap.  P.  Capitoli  del  Dato  della  mer- 
cantia  di  Pavia^  et  Pai^fse.  E  scritto 
come  il  Dato  del  Dallo  di  Milano. 

Car.  Carpentiere  D.  P.,  Aggiunte  al  Glos* 
sario  di  Dnfrexne ,  ecc. 

Cat.  C.  Catechismo  MS.  in  pergamena^ 
della  biblioteca  del  comune  di  Co- 


mo.  E  dettato  generalmente  in  buo- 
na lingua  italiana,  salvo  poche  voci 
de*  dialetti  lombardi.  Parmi  scritto 
verso  la  fine  del  sec.  xv.  Ne  ignoro 
P  autore. 

Ciadiigy.  Dizionario  Turco ^  Arabo  e 
Persiano.  Milano,   i832. 

Cic.  S.  Ciceri^  Se  ha  di  notizie  sulla 
fabbrica  della  cattedrale  di  Como. 
Como,  181 1.  in  questa  Selva  sono 
riportati  alcuni  brani  di  antiche 
scritture  comasche,  dai  quali  cavai 
esempi. 

Cis.  A.  Delle  Antichità  Longobardico- 
milanesi  illustrate  dai  Monaci  Ci- 
slerciesiy  ecc.  Milano,  1792.  --  Cilo 
il  volume  e  la  pag.  dov^è  il  docu- 
mento che  mi  fornì  T esempio. 

Cis.  V.  Le  Vicende  di  Milano  de*  Mo^ 
noci  Cis  lerci esi.  Milano,  '77^»  "^ 
Citasi  a  pagina. 

Co.  Ar.  Scritture  e  documenti  diversi 
•  neW archivio  del  municipio  di  Co^ 
mo.  Furono  raccolti  in  più  volumi 
alquanto  confusamente ,  cioè  non 
sempre  secondo  P  online  delle  di- 
verse materie  e  dei  tempi.  —  Citaci 
r  esempio  e  P  anno  che  fu  scritto 
il  documento. 

Co.  St.  Novocomi  Statuta.  E  il  corpo 
degli  Statuti  civili  comaschi  raccolti 
e  ordinali  Pan.  i45S  per  ordine  del 
duca  Francesco  Sforza.  Non  furono 
mai  stampali.  NelParchivio  del  mu- 
nicipio di  Como  ce  nMia  copia  au- 
tentica,   e   molte    copie  cavate  da 
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quella  sono  nelle  mani  de^  privali. 
Questi  Slatnli  ebbero  in  gran  parte 
vigóre  presso  di  noi  fino  alta  pub- 
blicazione del  Codice  civile  italinno 
Parino  1806.  Molti  di  essi  hanno 
maggiore  antichità  deM^an.  i458^ 
e  non  pochi  ne  lessi  colle  mede - 
siroe  parole  nei  volarmi  antichi'  ma- 
Doserìttfi  delParohivia  municipale, 
con  data  anteriore  di  un  due  se- 
coli e  pi  il.  —  Si  citano  per  capo. 

Cr.  Collezione   di  scritture  autentiche 

'  spettanti  al  convento  e  ospitale  de' 
Crociferi  in  Como,  Consisìono' que- 
ste io  contratti',  processi;  testamen- 
ti, professioni  di  frati,  eompromps&i 
e  atti 'simili.  Cominciano  dati*  an- 
no 1 106  e  arrivano  finaalPan.  i3o4* 
Non  sono  originali,  ma  copia  au- 
tentiche fatte  verso  la  finexlet  se- 
'colo  ini.  Formano  un  grosso,  vo- 
larne in  gran  '  foglio  membranaceo 
*dr  pag.  236,  e  tono  scritte- colle 
abbreviature  osate  in  quel  secolo. 
Questo  volume  é  Ira  miei  libri. 
Citasi  r  esempio  e  V  anno  ohe  fu 
dettato  il  documento*  — •  Veggasene 
una  mostra  dopo  il  presente  Indice. 

Daz.  C.  Dato  del  Dolio  della  mtrcantia 
della  città  di  Como.  Libro  raro, 
a  slampa ,  senza  data  d*  anno ,  di 
luogo,  di  stampatore,  e  che  per 
quanto  mi  sembra ,  fu  impresso 
verso  Tanno  i58o.  Fu  però  com- 
posto piii  d*un  secolo  prima,  leg- 
gendovisi  che  contiene  anche  le 
aggiunte-  fiittevi^  usque  die  primo 
Januaru  i463-  E  scritto  io  latino 
bartMiro,  in  italiano,  e  io  vernacolo 
tutto  a  un  tempo.  Pare  che  siasi 
cominciato  a  scrivere  600  dal  prin- 
cipio del  seo.  xiil*  £  un  prezioso 
monumento  dello  stato  de'  nostri 
dazj  e  del  nostro  commercio  nei 
sec.  XIV  e  xv.  La  citazione  delPe- 
seropio  è  d'ordinario  alfabetica.  — 
'  Veggasene  una  mostra  dopo  questo 

•  '  Indice.    '    •  ,1 


Daz.  L.  Datò  del  Datio  ecc.  di  Lodi. 
£-  in  italiano  misto  di  vernacolo, 
e  stampato  insieme  al  Dato  del 
Datio  di  Como.  P^. 

Daz.  M.  Dato  del  Datio  eco.  di  Milo' 

no.  £  in  uno  stile  meno  iuforme 

di    quello    del  Dato  del  Datio  di 

Como;  e  stampata  con  questo.  For- 

•  «ae  appartiene  al  seeoia.  xv. 

Dai/  ^Dmto^dei^DméiorecQi de  Novara 
con  la  gioata  ;i573a:£tainpatli  coi 
sopradelti ,  e  scritto  in  veraiC9lp 
e  latino.  1 

Daz.  P.  Fedi  Cdp.  P. 

Daz.  V.  Dato  et  capitoli  del  Datio  eec 
di  Vigevano.  Stampato  e  scrìtto  co- 
me  il  sopradetto. 

DufBaei  Kiliani.  Diclionarìum  Teuto^ 
nico'latihum  eirt.  Trajecti  Batav. 
1777.  Mi  somministrò  quasi  tutte 
le  voci  teutoniche,  e  alcune  fiam- 
Qlinghe,  sàssoni,  olandesi,. ecc. 

•Df.  Dùfresney  Glossarium  ad  scriptO" 
res  mediae  el  infimae  latinitatis. 
Basileae,  .1762. 

Eb.  Ebraico, 

Es.  Efempio. 

Fig.  Figuratamente. 

Fr.  Francese. 

Gal.  Dialetio  Gallese-celtico. 

Gal.  G.  Gallo  Agostino^  Pienti  giornate 
dell^a§tricolttwa.\enei\st^  1628.  Pre- 
giata scrittore  die  fioriva  nella  me- 
tà del  secolo  xvi.  Scrisse  in  italia- 
no, mischiandovi  non  poche  parole 
lombarde,  massime  del  dialettp  bre- 
sciano. —  Citasi  a  pagina. 

gì.  B.  Glossarium  adscrìpfores  mediae 
et  infimae  latinitatis ^  aactore  Carolo 
Dufrcsne  etc.  Editio  nova  locuple^ 
tior ....  opera  Monach.  S.  Benedicti. 
Basileae,  1762. 

GÌ.  H.  Glossarium  Saxonicum  e  poe- 
mate  Heliand.  etc.  Monachii,  1840. 

Gonidec.  Dictwnnaire  Celto-Breton  par 
Le*Gonidec,  Angouléme,  1821. 

Gr.  Greco. 

Hif.  T.  Bistoriac  patriae  Monumenta. 
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Chariamm  tom.  /.  Aug.  Taurin. 
E  regio  (ypogr.  Mocccxxxn.  — 
Citasi  a  pagina. 

In.  Inglese, 

Ir.  !rìandese-<xltico  ^  o  Gaelico-irUtn" 
dese, 

Iftt.  iMromentOy  o  scritiura  auientìca 
scritta  in  Como^  o  in  alcuna  terra 
del  comasco.  Sono  tm  l«  mie  carte, 
o  pretto  «HI  civck  dei  eonli  M«d* 
deUt  di  Montorfaao. 

\ìm  ItnUmw. 

La.  Latino. 

Lev.  Dialetto  della  Leventina. 

Lìv.  Dialetto  di  Livigno. 

Man.  Dialetto  di  MandeUo,  sul  Lago 
di  Comoy  o  de*  suoi  d*  intarmi, 

Med.  P.  Meditatioa  de  la  passione  del 
nostro  Segnor  Yhesn  Criste  in  vul' 
gare,  —  MS.  in  pergaonena ,  che  è 
nella  biblioteca  del  comune  di  Co- 
mo.  E  io  piccolo  formato,  di  cin* 
(|tjanta  fogli  o  circa ,  eoo  alcune 
ebbre  viattm,  e  io  lettere  abbai  tan- 
ta leggibili,  bene  conservato  e  a* 
domo  di  oainiature  «  belle  ntpeltò 
ai  tempi  cui  appartengono,  lo  al» 
cuni  passi  è  qualdie  errore  di  scrit- 
tura, e  non  se  ne  può  carare  buon 
costnitto.  Ha  tutti  i  caratteri  che 
fu  scritto  nel  priocipio  del  sec.  xv, 
come  uè  sembrò  anche  a  France«co 
Moccbetti«  letterato  esperio  di  bi- 
bliografia. Venne  seopei^to,  mi  si 
dice,  non  sooo  molti  anni ,  in  casa 
d^tin  Comasco  che  non  ne  eouo- 
sccTa  il  pregio.  Contiene  medita- 
zioni sulla  passione  di  Geeii  Cristo, 
ed  è  dettato  promiscuoroente  in  j 
lingua  italiana  e  vernacola.  Fran- 
cesco Moechetti  lo  voltò  in  italia- 
no, e  stampò  il  suo  vulgarix«amento 
in  Como  Tanno  f836.  Si  era  pro- 
posto di  «taropame  aoehe  il  te«to 
con  «tiri  manoscritti  pure  nel  no- 
stro vernacolo,  ma  la  vita  gli  man- 
cò. E  questo  libretto  ben  merita 
sia  puUdicalo  in  grazia  degli  stu- 


diosi dei  nostri  dialetti,  per  la  sua 
antichi  là.    Il  Moechetti   senza  esi- 
tanta  lo  dÌHse  d*  autore  comasco , 
ma  la  sua  opinione  può  molto  bene 
chiamarsi  in  dubbio  per  non  tro- 
var visi  voci  e  locuzioni  proprie  itolo 
del  dialetto  comasco.  Potrebbe  per- 
ciò esser  anche  di  scrittor  milanese 
o  d*  altra  città  vicina.  Vi  è  spesio 
usata  la  z  per  la  e  e  per  U  g^ 
per  es.,  Zaanne  i^r  Giovanni;  za 
perciò:  faza  per ^Zu^rfa; maniera 
che  noo  è  de'  nostri  volgeri ,  ma 
del  dialetto  di  Bergamo  e  di  quelli 
della  Venezia.  Vi  hanno  pure  ar- 
caismi, che  noo  so  siano  mai  stati 
voci  vive  del  nostro  vernacolo.  E 
singolarmente  da  notare  ,   che  vi 
si  trovano  piire  parole  della  lingua 
eastigliana,  sarebbe  a  dire  a  provo 
per  pro/ltio  («p.  provecho)t^  imcal» 
tono  per  tadono  (sp.  callan)\  de- 
sorada  per  disonorata  (  sp.  deskon» 
rada)^  digio  per  detio  (n^p^tiicho, 
leggi  dieio  )  ;   (^ando   per  udendo 
{vp.  oyendo)\  vaino  per  andiamo 
(<ip.  vaifèosf;  vergonza  per  vergogna 
(sp.  vergonza) j  eoe.  Sarebbe  forse 
tradttsione  dallo  spognuolof   IM 
resto  Fautore  o  traduttore  che  sia 
intese  di  scrivere  sempre  italiana- 
mente, e  non  mica  nel  proprio  dia- 
letto; né  raggiunse  il  suo  intento 
per  non  ooooscere  che  pochissimo 
la  lingua  italiana;    oosa  ben  cre- 
dibile in  tempi  in  cui  era  difiScile 
aver  libri  italiani,  non  me  era  co- 
mune lo  studio,  non  se  ne  cono- 
scevano gramaMtiche  né  vocabola* 
rj;  e  solo  chi  avesse  vissuto  alcun 
teaspo  im  Eoroagna  «  Sicilia  e  To- 
scana ,  i  cui  dialetti  naeglio  degli 
altri  nostri  si  avvicinano  alla  lin- 
gua oolla ,  poteva  asadiocremente 
usarla  scrivendo  e  parlando.  Co»ì 
questo  libro  e  un  miscuglio  di  voci 
de^  «ostri  nJgari  (quasta  sono  il 
maggior  outnero  ) ,   e   d^  Mii 
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:'E  fu  peccato  ohe  il  too  autore 
abbia  preteso  di  scrivere  iCaltboo , 
a  dare  fornia  italiana   ad.  alcune 

>  iparole  Temacele;  senta  cìò^  tutto 
il  suo  libro  sard^be  stata  on   fe- 
dele e  perciò  prezioso  roonuiÀento 
de*  nostri  vulgarì.  —Vengasene  una 
•  mostra  dopo  il  pce«ente  Indice. 

iad.  St.  Statala  Mediólaai  etc*  Me- 
diolani  apud  Jo.  AnU  €asteUÌ0' 
naeum  uduì.  —  lievissima  Me- 
dtoL  Siaiuta.  jfDt/^.  •«•  Citali  il 
volume  e  la  pagina.^.  Nàv.  St.- 

far.  Aa.  It  ' Mcdiì  aesnanliqìàiiates  ìld- 
Kcae  auciorcL.  A.  Muratono.  ^ 
Citasi  il  volume  e  la  pagina. 

t;  pr.  Nome  proprio. 

fov.  St.  SkfhUa  eiviiaiii  Noyariaie.  No- 

' .  variae,  i583.  -*-  Questi  Statuti,  pel* 

•'•la  maggior  parte ,   sono-  ben  più 

i'  «ao^ichi  ddl^Doo  che  vèimero  itam- 
|iati,  corneo  è*  uumifesto  per  là  lin- 
gua' in  che  sono  scritti,  é  per  qilello 
che  si  dice  nella prefaxione,bhé<loro 
sta  in  fronte,  di  Fràneeaoo  SesaMa. 

'''•Le  città  lombarde  nel>  sàu>1o  un- 

oò  dedmo,  ordinate  iè  reppblica^isom- 
posero  ciascuna  i  proprj  Sf aluVi  iliu- 
nicipali;  e  quelli  che  stamparono 
o  pubblicarono  posteriormente,  ap- 
partengono, anche  quanto  alla  lo- 
cuxione«  a  quel  tempo.  In  tutti  ab* 
bondano  le  voci  vernacole.  —  Ci- 
tansi  a  pagina. 

Do.  Voce  fatta  per  onomatopea.'  "'  "-^ 

3r.  Jud.  Ordojiidiciarius  causarum  ci» 
vilium.  Precede  al  corpo  degli  Sta- 
tuti civili  di  Como,  e  viene  di^tinlo 
per  numeri.  —  Citasi  il  numero. 

DVeilly  Eduardo.  Dizionario  Iriandc' 
se-inglese.  Dublin.  i8ax 

Or.  Tos.  Origine  della  lingua  italiana; 
e  Dizionario  Gallo -italico  di  Ot" 
tavio  Mazzoni  TosellL  Bologna , 
i83i. —  Citasi  la  pagina  o  la  voce 
secondo  P  ordine  alfabetico. 

Owen  Guglielmo.  Dizionario  Gallese- 
inglese.  Londra,  t8o3. 

Moim.  Koc.  Com 


P.  Pagina. 

Per.  Persiano. 

Po.  A.  Poeti  antichi  del  primo  secolo 
)  iHella  lingua  kaliaìhi.  Fìrente^  181&. 
In  due  tomi.  -^   Citasi  T  autore  e 
Panno  in  cui  fiori. 

Pò.. Curo.  Poema  Cumam;  ossia:  Ano- 

.  .^  nymi*  noi^eomenHs  cttmanus^  sive 
Poema   de  bello  et  excidio  urbiìf 
•   con9ensisaban.ii\iadan»i\i'j. 
Quésto  poema  è  il  più'  importante 
antico  documento  che  1-  Comaschi 
possedano  del  mèdio  evo,   ad  il- 
'■    lustrare  la  sMMria  patria.  B  stam- 
pato  nella  grande'  collesione   del 
Muratori.    Il    suo   autore  visse  al 
tempo  della  guerra  che  descrive  ; 
pretese    di   scrivere    nella    latinità 
classica  e  in  versi  esametri,  Xmd^e 
'  che  buche  voci  vernacole  qua  -  e  là 

•  ' 'S^4néohlrano  net  suo  po^ma,  da 
M'tl«atkj  senta  volerlo;  È  ila- no- 
tare, che  egli  dice  due  volte,  che 
a  suor  dì  la  lingua  vutgare  cotna«ca 
è^  diversa  dalla   dotta,  cioè'  la- 

-"    tliia.*  Veggnsi'il  verso  43i:>  e  il  ver- 

•'■'  io-  r35a  ^   Citasi   \\  hiihiei^  del 

Po.  Fr.  Poema  cavalleresco  dei  pala- 
{lini  di  Carlo  Magno,  MS.  Com- 
posto, come  ne  pare  a  me,  per  lo 
stile  in  che  fu  dettato,  e  per  la 
lettera  in  che  è  scritto,  nel  seco- 
lo XV.  Ne  vidi  solo  un  frammento 

'"  "  di  ottanta  ottave.  E  nella  biblio- 
teca Giovio  in  Como.  Pei  molli 
lombardismi  che  vi  ftono  lo  credo 
d*autore  lombardo.  Ne  ignoro  Tau- 
tore  e  il  titolo.  Sospetto  però  che 
sia  il  Fierabraccia ,  perché  questo 
eroe  comparisce  molto  nel  notitro 
frammento. —  Il  Fierabraccia  è  un 
poema  csivalleresco,  antico,  scritto 
in  italiano,  e  menzionato  nella  Ge- 
nealogia e  Discende ntia  de'  Reali 
e  Paladini  di  Francia  ecc.  Fioren- 
za, 1557.  —  Citasene  una  mostra 
dopo  il  presente  Indice. 
e 
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Por.  Portughese. 

Pose.  Dialetto  di  Poschianfo. 

Pr.  Provenzale, 

Bab.  Rabisch  dra  JcadfmigRa  dor 
compii  Zainu^na^  Ifahad  dra  Fall 
d^Bregriy  et  Usech  su  fidiglsoghily 
con  tu  ricenciglia  dra  Vtdadà,  Ib 
Milano^  p«r  Già  Botlisia  Bidelli, 

MDCXII. 

U  Rabjsob  i  un  votum*  di  un 
duficeojto  pag^n^.;  Conlienis  piip^e  e 
Tergi  di  vnriQ  iPflM'O  ,  quQN  Uitto 
in  dialetto, di  BI? nki e  di  argoin(snto 
burlfiscQ. rrr  Vp(ÌMiie!  dapoquirst^ln- 

.  .  dì0e  i>oa  mo^ti^ar 

3«u*  SanscriUQ. 

9a^  fSàrsone  antìfiQ*  ■  i 

5p.  'Sp^gnqhf 

Ta«.  E»  2}ì/ft^^  Vincenzo ,  VlS^nO' 
,  niÌ0  del  ciJUadi^o  inyilUu  Vfvrfljzia, 
.i^4^.,  Us^  lOplU  loinbai*4ism>  — 
.CUfTiH  a  pagina.  »  .  .  .  i 


ceri.  Il  Tatti  Vide  fantico  arcbivio 

di  S.  Fedele  9  ed  altri  purè  antl- 

1    chi  I   i  quali.  Curotto  poi.ftpogliati 

.  delle  loro  pergèmeoe.  t-  Citasi  il 

;  v(»luaie  e  la  pagina.  . 

T.  Turco, 

Ted.  Tedesco. 

Teu.  Teutonico ,  o  tedesco  antico  j  e 
anche  moderno^  di  cai  usò^  odiUÉH 
la  bassa  Germania* 

Tà.  P.  Foce  delle  Tm  Pisn4:  Dongo, 
GravedonOf  SóricOé    • . 

y,  k.  FòceMniiquatam 

VwM.  DiaUiiù  di  Fai  Maggia. 

V.  Mal.  Dialetto  di.Fal  Malenoo  so- 
pra Sondrio. 

VaI.St.  Statuti  di  FaU^Una,  Posebiar- 
'    To,  i549«  **-  Citasi  a  p0]gìna«.. 

V.  T.  Dialetto  M  Fai  TelUsuu  Coa 

"  i  ;  ciò  ìnieodesl  apeoialoif»ledi.iTe- 
•    giio,  di  Soodfio»  di  Aiorbegoo,  di 

If.  iMoQlagika  e  deVIono'  d* intorni. 
y;V^  DiifktMìdi  Fai  Fenoicav 
M*  ,Fedi^  .....  ■  : . .  •  .  '.        :•, 


({ueiiti  i^iaal^  sppp  st^apati  pi^  do- 
4:|in^en^.  9nticbi'.ìip.,latip9  bc^^baro, 
^pqili^iqpnof^^ltUi  ^pqcrìfi  o  £ilsi , 
benché  antichi;  altri  giudic^^  sin-  ' 


Yir*  FerfàocolA,     ..  .•>.  .;        . 

Voc  li«  FocabolarÌQ  »niéi$rsaleitaUano. 

-II.  Kapolié  fftì  TramatCav  «  Sag  a  4egg. 
^ìhi  Foco  fUngaresca» 
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O  S  T  R  A 

DEL  CATBGHISHO  MS.  HEUBRANACXO  DELLA  BIBLIOTECA  DI  COMO. 


Del  primo  Comandamento. 

CcHDO  etiatndio  bogie  «Icoiie  portone-itoiM  e  ibfidele  vedendo  ki  luna  nova, 
dicono:  Dio  te  salva  saocta  luna.  Et  alcuni  altri  volendo  incantare,  dicono: 
Dio  te  salva  aaocto  saubugo.  O'MiocU  berbenatai  O  vero  ad  altre  creature 
etiaoidio  insensibile^  queste  o  simile  parote  dicendo.-^  Idolatri  ancbi  se  pos*' 
sono  dire  tati  queli  li  quali  fiino,  o  fano-  lave  le  rehfe  per  diversi  et  tarit 
bmmK,  peroobè  quisli  overo  adorano  II  denionif,  a  vero  fano<  alcuna  cosa  Ili 
quale  piane  ali  demooij*  «^-^  £tiaoKliO''sè  tali  incanti  te'  faoesseikò:  éiim  parole^ 
de  Dio  o  de  saaeli.  Concio^iache  le  <  più  de  le  volte  se  glie  sogliono  mesedare 
vane  e  pemitiose  observaaiie .  #*v^.  cbno  -ohe  diesede  nel  mele  el  venerto 
perché' non  sia-  vedalo. 

Aitribuiflsè  ad  altri  qnell<r  eher  se  coavc^e  ad  Dio,  chi  crede  ohe  per  opterà 
dei  demoni!  y  o  de  qualoacfue  altra  creatara  se  possa  homo  o  dona  Inantifor- 
asare  m  galla,  o  io  qualunque  altro  aoimcriio^  o  che  vadano  in  eorso ,  d 
strega,  peroòhè  le  diete' cose  no  se  fimo  se  no  in^  Aiiltasia'^  6  per  illàsione 
diabolica;  e  ohi  ortde  che  èssenti alosen te  se  fociano  è  infideie ,  e  peggio  che 
paganow -*—  Como  ydolatvi  atichi  sono  luti  -qudi  observatori  de  cose  varie  ^ 
eoaio  queli  li  quali  sospendono  li  carboni  de  la  natività  de  le  vignej  >a  altri 
loci  f  ad  ca«are  le  grandine  ;  et  nfolti  altri  SlmiK  remedi] ,  li  quali  alcuni 
usano  ad  diverse  cose^  e  09  baao:auelontà  né  da  natura,  né  da  scriptora« 
AJcani  al  tempo  che  la  d«jna  è  de  parto  no  vogliavo  preslare  foeo.  Alcuni 
no  TOgleoo  che  la'doiia  gravida  iegna  soi  fioli  ad  baptesmo.  Alcuni  quando 
escono  de  casa  se  baleno  el  piede  in  alcuna  cosa; «dicono  che  è  mal  legno, 
e  tornano  in  dreto.  Alcuni  altri  hno , altre  cose  qtlaodo  vogliono  fare  noztf 
o  Gasa«  ed  ioBnite  altre  simile  observanse ,  dele  <|uale  molti  exempi  pone 
sancto  Angustino,. el  chiamale  IrufFaloriek-  Et  nientemeno  crudelissime  ob- 
servante  fondate  sopra  una  pestifera  e  assrtale  compagnia  de  dealonil  el  de 
komini  infldeli.  Et  no  se  fii  cura  molte  volte  etianadfo  da  persone  1^  quale 
parano  intelligente  e  devote.  Simile  etiamdio  ydolatri  sono  tnti  observaibri 
de*  tempi,  eome  quelt  II  quali'  dicono^  che  neli  dk  egiptilKÌ>  overo  de  sancto 
Johanne  deoolato*  overo  in  altri  tempi  ^  non  è  bono  oOrotosaro ^alcuna  cosa. 
Alconi  dicono,  che  lo  lunesdì  é  osala  còsa  careggiare  y  overo  allra  éosa  oprare 
ad  altri.  Alcuni  altri  in  LaHeade  de  genero  Sogliono  fare  oonvHo,  o  altre 
feste 9  el  alcuni  dano  dooi  ad  suoi  amìei  o  parenti,  e  alconi  (ano  altre  di« 
vùne  cose  in  segno  de  bona  ventom.  £l  alcuni  absewaiio  altri  fecnpi^  no 
secondo  mgione  naturale ,  ma  su|[>er>tJCÌosamaote,  li  quali  '  tuli  si  possono 
chiamare  ydolalri« 


M  O  6  <T  B  A 

DEI  DOCUMENTI  CHE  SI  CONTENGONO  NELLA  COLLEZIONE  DI  SCRITTURE 

DEL  CONVENTO  DE'  CROCIFERI 


\; 


Io  nomìoe  DomÌDÌ.  Addo  domiaice  iocarnacioDis   millesimo  centesimo  septua- 
gjQsimo  lexto»  ubdeoimo  idieeseutile. mense  DoivekDbns9:iodictioDe  decima. 
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•  Qtioniiam  dortec  «quif  in  hac:  praeseQtì.vtfta  . coatti tiìtuspermaiiet  d«  aDÌme: 
suo  remedio  cogitare  docetur,  et  bona  sua  .i  nord  inala  relinquere  non  debet; 
ideo  ego  in  .Dei  oipnipoientis- nomine  <jruecciu0:qói  ilicor  de. Salta  detOivitate 
Ctimis»  et  pN)feiaus  «tum  iegeivixerie  romana,  nollens  res  meas  inordinatat 
relinquere^  taliter  roea  Upna, ordinane  disposuLJn  :prim|&  Dediam.  filiam  meam 
milii  beredem  io6litu6k  losupér.judicò.GiiTardino.nepoti  meo  òoMes  casas  meas, 
el:pri%tinos  meos  quali  hakeo  In  cìvitate  .Cumis.-  liem  judico  eidem.  Girardiao 
molendinum  meum  de  fiumi  ne  Aperto,  et  tcrram  meam^^jde  Fonano,  <  que  est 
in.  I^rri^orio  de  iSurieò)  ettntoam  .pariem  navis  qaam  habeo  in  lacu  Guma* 
rum<!  et  tosbei^um  dieuia.  Insuptvj  JAidico  hospiud^li  CructatOA'um  quod  eal 
bedificatum  .non  looge  ab  orbe  Cumarum  totas  méas  jcaaas  et  res  territoriat 
quas  habeo  in  loco  «t  ^terriAòrìo  de  Vogenzale*  inintegrom.  Ad  hoc  ut  ipsa 
re^  sinl  pauperum  iptius  bospiladlis  eC  unìus  presbjicb  qui  .ibi.serviat  «cclésie 
ipsittS'hotpitaRis^  ^rpie  ediBcala  cst.^in  honoi*<-  Dei  ;ct  Band»  Bartolomei  apo-* 
sloU  ,  et  qui  facial  ibi  annuale  meum.. omni  anno  prò  remissione  iipeorum 
pecealorum;  et  si  ipsum  :hotpilalle'  in  aliquo.  lempOL^e  de^trueretur,  re?ertantor 
ipse  res  de  :Vogeozale  in  herède . meo  ; .  etr  e&ti  ipsai  terra  >  de  Vogenzale  co» 
miiniA  cum  illa  de  Bfrtaro  de.GortexeUa.  Et  volo  ut >dÌTÌdatorprediota  terra 
de  'Vogenaate',  quam  prèdicto  bòspitalli  judicavi  t  ab  illa  terra  de  Bertaro  in 
laude  tutoruiii  filie  mee.  Item  jiidico  pauperibusliotpitallis  sancii  Juiliaoi  ém 
Curois  solidos  quadiragtnta  dea.  noY.iique  deoiur  in,  panno  de  quo  fìat  indù* 
menta  ipciis.  pauperibiis .  pi*o  remedto  anime  mee.  Preterea  pudico  monasterio 
sancii  Julliani  de  Cumis  soL;  viglnti  deo«,tooif.  -Et  monasterio  .saocti  Laureotii 
de  Cumis  libras  jqualt|or  jet  diniidian  dea;  òov.  qui  tdeniur  in  primo  mercato 
terre  quero  fècerini  mòoache  ipsitts  olonaUerti.  Monasterio  sancii  Carpophor» 
soU.decem  deo.  nov.  qui  dentur  .in  «cibariis  monacbis  iptius  roonasterii.  Cor* 
pori  sadcti  Adalberti  judico.  sol.  vigiuti  den.  nov.  Monasterio  sancte  Marte 
de  Portamonasterio  de.  Cumis  libcasr  quatuor  et  dimidiam  deo.  nov.  qui  deotu^ 
in  terra  ad  pat'tem  ipsius  mona»terii«  Corpori  sancte  Fausticie  libras  quatuor 
den.  noy*  Corpori  satwte  .Eulemie . c|^e  constintola  èst*  infra,  prediciaro  cÌTÌta<^ 
teoi,  ìibras  quaiuor  den..n0^.  EtivolotUt  rcddbnliir  ciiaonicis' ipsius^  ecclesie 
sancte  Eufemie  soL  deceàft  deo.. nov.  pi:« .rediroenio  uiiius  Tneei^quam  ipsis 
canonicis  tulli,  -  Corppri  .ecctesie  sanjiNLt-I^ideUiar  aoU  "viginti  den^nori  Et  in  alia 
parte  sol.  quinque  den.  nov.  qui  dentur  in  cibnriis  ip^is  canonicis  savcti  Fi* 
ilellis.  Corpori  sancte  Agiiclis  piope  muntcni  sul.  (|iiinr|uc  den.  nov.  Si  ope- 
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nretur  ibi  df  iiioc  ad  aiiioóni:  ^U«icaiqii«>  rccliUse  queeat  jttsta^irattBmOiiiiUH 
rum  sol.  qoinque  deiK  ncrr.  l^rctb^ero  taneti  'Jacobt  d*  Cimili  judioo  holmi 
Rieas.  Ilemjudico  libraglnt  dea.  no^.' eoolesit  saacti  Nazarii,  qui  dentar' I0 
mina  «loa  oiei,  de  quo  foltiminetur 'ìpsa  éccletUi.  Pre«byterp  Alberto  de  saoctò 
Marcho  de  Vieo  pudico 'pbleioaiifÉr  iineom  volpatibura.w  Pi«ib|^ro  iGoidotlil 
palmo  meo  sol.  q«ifH|ui9  dèD•"^01^' Mai'ié  de  Tratooné  cóusubrìoe  «Me  Ìibf|af 
sei,  qui  in  ejus  indàmcolàf  et  bla^ra:tdentiir  prò  male' ablato.  Presbyiero 
Grasso  de  Clavenasol.  quadraginta'  deo^-nev.  prò  male*  ablato:  '  Heredibuf 
quondam  Fkigiroii  de^Ciaveoa»  prò  meir  abiato  soL- 'quinquaginta  den.  noiri 
Lafranoroo-  de  Ultraponte  sol  decerne:  den.  nov,  prò  nialQ  ablaia  Filio  Gh 
rardi  -de-  sanctO'  Eusebio  qui  babitat .  adClav^noam^  'sblidòa  quadraginla  piU 
male  abiato  (/>)  .m  de  pluri  TibHis.  trea  dea.  nov.  promiAe  «bìato  (^)'m.  quoéi^ 
dam  Attonis  More  de  PhirriSol^TÌg^li  den..  nov.  pro'tnéle^' ablalo.  EHbertd 
de  Sìllano  de  Plurì  sol.  triginfi  prò  male  «blatn.  FratH  Girlirdo  de  Uttl'apònté 
de  Plurì  sol.  i^igmtT  prò  male  ^abla^.  Hered»bas  ipàius  Girardi*  sol.  ivigiall 
prò  male  abiato.  Johaoni  Bono  de  Quarxeto  soL  qiiàdragintd  prd  maleab^ 
iatou  Et  adimo  iracbam  quaiii  legaveram  sìbi.  Pilio  Zanòni  de  Cari  sol.  decém 
prò  male  abhtò..  Filio  cnjùsdam  bomipii^  de  Solano  de^  Cari  sok  deeem  pi<o 
male  abJato.  Dominiealo  de  SìItuio  et  nepòtibos  sol.  viginti  prò  male  ablatd. 
Axaadro  de  Puléo  d^  monte  de  Surieò  etfyetrooet  consanguineo  slio^'librM 
qoatuor  dea.  nov.  prò  male  abiato.  Bubèo  de  Turano  sol.  *tiginti  ■  prO  nude 
abiato.  Aozibeito  de*  Puteo  et-  nepotibus'idl.  tiginli  prò  male*  nblatò. 'Ita  quod 
«ledietas  ali  Anxiberti  et  alia  n^edietar  sil>  oepolum.;  Oprimdo'  de' 6erto'«»i'^ 
ginti  prò  mlile>  ablafCo.  Filio  Romaniai  de  iG<élim>  set;  Vigioti  prò  male  ablato; 
Masmriis  mei»  de  Laroonla  ìmiIj  vigìMi  ^ro' male*  abiato. -Póme  reliete  qtiòm 
dam  InsDlan?  de  Geriao  «old./de«em  pfro'àialÌB  ablatci.  •AraaMino  deTursinà 
libras  quatuor  prò  male  abiato.  Albertino  et  fratri  nepotibus  roeis  de  Surico 
lego  libra*  duodecim  ex  itlis  quatuordecim  libris  quas  mihi  dare  debent.  Ca- 
iralcaselle  de  Surico,  et  fratri  librai  Ires.  Insuper  lego  meém  partem  ^t^rre 
de  Arbosto,  que  est  in  territorio  de  Surico,  Richedone  nepoti  mee.  Et  insuper 
libras  quinque  den.  no?.  Gisle  sorori  ejus»  Comuni  de  Livurno  sol.  quadra- 
ginta  prò  male  abiato.  Comuni  de  Bioago  libras  tres  prò  male  abiato.  Libras 
tres  Conforto  reliete  Mallaboti  de  Dertia  prò  male  abiato.  Heredi  Giufredi 
de  Oliate  sol.  quadraginta  prò  male  abiato.  Abiaticis  Albrici  Rubei  de  vico 
sol.  quadraginta  prò  male  abiato.  Albrico  de  via  de  vico  sol.  decem  prò  male 
abiato,  et  donum  illoruro  den.  quos  ipse  Albricus  mihi  debet  in  boc  anno 
remaneaL  Danio  Broco  sol.  sei  prò -male  abiato.  Gartaterìo  Rusce  sol.  sex  prò 
male  abiato.  Comuni  de  (e) ...  sol.  quadraginta  prò  male  abiato.  Comuni  de  Monte 
de  Siirico  sol.  giiadraginta  prò  male  ablalo.  Comuni  de  Zerzuuo  de  Monte 
de  Surico  sol.  viginii  prò  male  ablalo.  Vicinancie  de  Bugiallo  de  Monte  de 
Surico  sol.  quadraginta  prò  male  ablalo.  Januario  de  Rondenario  lego  illas 
quatuor  libras  quas  mihi  debet.  Item  lego  Gliis  ZalTroni  Busche  libras  quinque 
quas  comune  de  Stabio  mihi  debet,  et  raedielatem  terre  mee  quam  habeo 
in  loco  Oliate j  et  aliam  medietatem  ipsius  terre  mee  de  Olzate  lego  filiis 
predicti  Januarìi  de  Rondenario.  Unicuique  filiorum  ejusdem  Jaouarii  sol. 
triginta.  Filie  prefati  Zaflroni  sol.  trigiuta.    Uxori  Rastelli  de  saocto  Nazario 

(a)  E  una  lacuna.  (b)  È  una  lacuna.  (e)  t  una  lacuna 
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sol*  trigifittw  XJiori  \am  dìcli  Jànuarii  «ol  Tiglnti  deaiui*  in  uno  pilizdno.  Ilecn 
lega:pr«(Hlil  fiUìs  Zaflroois  Aèl..  vigìnU.  Prenominato  Gìmrdino  nepoti  meo 
uaMtrutoiti  tneam  Ó6  ooMis  coo|>erlani  de  v«fniìgiooa  Uxori  Téxle  lego  pe-* 
licMHD  ifieani  dor  ayo^rdioo.  Ilonl  Arnaldtoo  foutire^o  meo  soL  tfuadragÌDtaj 
BiliiiBe  ^ue  sM'Oi^um  sol.  déeem*.  Ho^pUallì  de  Jenitalea  sol.  qùinqUe  ad 
•epdlliirjMn  neém.  Volo  ni  dénMr  libre"  vigiliti  et  quinque  prò  aoiroe  mee 
ramiMlone'  et  péécatòrum  bmoviiiii^  merecdein  ìoler  clèrico»  et  pauperes.  Et 
ti  4e.  ip«ta  vi.giati  quiflfque  libris  a  sepoltura  mea  reroatiserit^  dettir  hoct  qiiod 
rassAiiseirit  ia  iaduaoentis  paupéifibué  ìstiua  terra  8biìiìo1<^  nep^  raeo  soL 
cUoeos  tiSgo*  Fllie  predictt  Girardi  depotis  tnéi  ^arcabaacuui  nteum  botuid* 
D^cioiaai  alee  partis  de  Lamonta  lèg^  eecleiie  saocte  Marie  de  Marcclenego. 
neoimaa»  maaoi'de  Akiirogna  lego  ecolesia  lancti  Vioentii  de  Surico.  JaSm  <KcU 
filia  nee  estimt>  iMtones  pcefiitam  GirtfnHiradi  cneiMii  népoteoa ,  et  Bertanuò 
de  Cortfitfella,  et  Januariuitl  de  Randhwairio  ^  et  ^rdricuro  Ruseém.  Pbedicte 
mori  mee  judioo  (à)  «^  babitatidaen  in  dooHo  mea  et  victwa  et  vestituni  de 
DMìs  omnibus  boois,  et  ttet  eomaoiter  cumi predicto  Giràrdino ,  si  Gi^ardioas 
iroluffrit»  et  si  Girardinus  noluerit  stet  per  se^  et  admitiéntur  sibi  «ittualié 
et)  yestimOBta  de  meis  boais  in  laude  predictorum  futoriim.  Et  si  ipsa  volueHt 
exìre  de  domo  mea  babeat  ^vtrtutefla.teaeodi  fibam  meam  septem  anoos,  et 
MS. uno  qjuoque  anno  babeat  de  apeis  bonis  libras  quinque  den. '  nó<v.  prò  vie- 
iaaUbufr  et  vestimentis  filie  triee^  Et  i\  predictà  6lia  mea  deceaserit  infra  pa* 
bertaUfO  .Tofe  ut  de  aiiis  rebus  deoturoentum  libre  proéninaa  mea^  et  mèo- 
rum  partnUuD)  et  rriiquum  rjeireiiiitur  ad  predictum  Girtordinaas  nepòtem 
liiaaili«  Bl  boo  meum  testamentotti  tol^  Mt  valeat  fure .  testamenti  ^  et  si  non 
potest  valere  ut  testamentum,  Taleal;  M  cudiòilliis,  aut  ut  uUiatia  voluotiN. 
Quia  sic  decretit  mea  bada  TolttnCas  prò  mercede  anieM  mecL  àAtam 


(a)  È  una  lacuna. 
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M  0  S  T  R  A  . 

DEL  DATO  »««.  DÀTIO  nEHU  W^VCAWTIA  tot,  Pl  CONO 
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•  •  •  5  •  I  I  ...  •■,*.if»> 

Ip  iioiniiie  Domiai.  Ameb.  E^  fpofljuSf  ^l  forfi^a  eyig^q^  pi^d^lim  i;i|l^jut 

civitatit,  et  jurisf}iciipiiÌ8..PufDanW^!t  Pro  Mt  .iliftri«t  J^flcrlbltMr  (N^f.  ^Ir 
pl^ibeluiii  fac(|im,  et  compi làtu m  ^  per  quam.  pl9ff3  >et  Q4^'j^9^^,per« 
sonas,  quae  dicfluip  pq^ttgi^V?  j(^pfUriÌ>l|S  ,rii(fpaptjf  «i^jgernnt,^  vjiid^riA^ 
cum  additioDÌbuS|  dinnìifl^itiofiibf^  #^,CQrrfQÌUHiil}fis.J^if  j^fui^4Ìi9  yjpìo^ 
Japuarii  bc  ccqc.  lxiii.  i!ì.  ,  .  j.    - 

De  Aramine  in  primis  ^^igA(i^  d^  qualihe^  ^spipa,  .^^pl^iq  Ijpuhu  jlXi^^ra- 

minis,  vel  Bronzii.  {fibo^il  ¥«l<fi.9fl.Jabp^ati^  q^^lHfS  f)i|i^f|(|i^.pxtn^./^q^DÌa 

,iCÌTÌtatit)  y^l  fixtra  luriftdict.  Cumari^ll|^.c)up  iiiif^U^r  Y^er^ilf^  Rf^^M^  1)1^^ 

«non ..•■••!,  f::;-   ir  ;■?.  ,f  ..  •.  .^.   ^   -r .  /•  •  ^.Mft  .4'H'.^^/^.'^.7r 

•     4*c^Qdì^ -P^?  centenario    .     '.    .     .     .    .     .     ..j^  i^..."^*    T  lS?.i*  "" 

Atcendit  prò  ri^)^^,. '^  •^".,,,'  v',/..^.!  •,  ...  ..v  •  .Kr.^.  — f."  ^i^^li-*?;^ 

Et  si  «  ducati!  r  ver;^u4  uftramont.  pro  qualibet  soma  .,.,,,  ,9,  ì;Vi    pQ*** 

Ascei|<|it  prò  centenario  ,  r  ,  f    .     *•,.,*,  .r    •  .  ^  •/  ?  .  ?•  '*..^P' f  j*»^ 

Ascendit  prò  rubo •    ..  k  .,.    ^.  ,•  »  — »  »  .^x^.^. 

Et  si  ducatur  a  partibus  ultramont  in  iurìsdict  Cumarum 

per  Belinzonam  pro  qualibet  soma  rub*  xx.      •     •    •  •»  5»  »  la*  »  — 

Ascendit  pro  centenario »  i.  »  a,  »  4« 

Ascendit  prò  rubo n  — >.  w  5.  v  8. 

Et  si  ducatur  a  partibus  ultramont  in  iurisdict,  Cumarum 
per  alias  stratas   quam  per  Belizonam    pro   qualibet 

soma  mb.  xx. n  7.  w  19.  w  4* 

Ascendit  pro  centenario f»  i.  1»  12.  w  — 

Ascendit  pro  rubo  .    .    ."•^'I »  — .  »  8.  »  — 

Azariam  de  qualibet  soma  rubor.  xx.  azarii  qi^e  ducatur 

extra  confinia  civitatis  Cumarum  tantum      ....'»  1.  1»  i3.  i»  g.'/. 

Ascendit  pro  centenario »  — .  «  6.  •»  g. 

Ascendit  pro  rubo m  — .  1»  !•  »  8* 

Et  si  ducatur  extra  iurisdict.  Cumarum»  dum  non  ducatur 

ultramon.  pro  qualibet  soma »  ^  n  3.f  6, 

Ascendit  pro  centenario «»  — •  >»  16.  *»  8. 

Ascendit  pro  rubo «  — •  »  4*  **  ^* 

Et  si   ducatur  irersus   partes    ultramont.  per  Belinzonam 

exigatur  pro  qualibet  soma  rub«  xx »  3.  »  17.  >»  6. 

Ascendit  pro  centenario *»  — •  ^  i5.  '>  6. 

Ascendit  pro  rubo »  — ,  n  /^n  S, 
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El  ti  ducatur  ut  tupra,    per  alias  stratas  qiiam  per  De- 

lÌDxonacn  exigatur  prò  qualibet  toma         lir.    3.  tot.  i5.  d.  io 

Ascendit  prò  centeuarlo   J    .'    ..-.•.     .     .     .    »    — .     m  14.  ••  io 

AsceDdit  prò  rubo »    — '. 

Aleum  4e  quolibet  plaustro  aleii,  quod  ducatiir  in  iuris- 

dici.  Cumarum « 

De  qualibet  miliario  aleii  q[ciod«st  ceotenara  71 
prò  miliario,  quod  ducatur  ut  supra      ...» 
Agoorum    de  quolibet  agoo  qui  ducatur  extra  iurisdict. 

Cumarum*  et  si  ducatur  io  iurisdictionem  per  aliquaro 
'  1  p'èriòiiam  foiretiséar  pto  véndendo,  et  Vendat   ....    » 
Auium  de  qaaìibet  {yèrdtóe,  tot  aue  grossa  «  quàe  ducatur    ' 

extra  iartsdlct  Guoterund    •'.'••    .' ;    «» 

Ambràkiim'  de  ^òlìbk-'  nibò  '  afcbbrariidi  'qui  diicatur  a 
^'    iurisdict  Cuniaràm  a   pàrtibus  'uhraibont  pTns  ,   et 

minus  prò  rata •    •» 

Asinorum    de  quoslibet   asino ,  vel  asina  «  qui  vel  quae 

ducatur,  vel  vièbdf^rèt^r  extra  iurisdict  Cumarum  per 

aliqùétn^  ^érsciniaim   èivilatisVél  ìuriMicftl  Cumarum, 

éxigàliùi^  ^iro  qualibet  librtiWaloHs  .  '.  .  ,  •  .  .  »  -^.  •• 
Atl^òràm  de  quóKbet  vase  auigiomm  quod   ducatur  in 

lUn^ict  Cùmàrum*  .  ,•  .  .  ,*  .  .  .*.'•.  .  »  — J.  li 
Auri  filati    de   qualibet  soma  fubòr  ^x:  aùri  filati  ^aé  ' 

dòcatiir  per  tiransitum'  V  .  ^  '.*  ;'  .  i  ■  .  .'  .  '  .*'  .  W  18.  n 
Arcfaibàsi  in  cassa  ranno  a  merde  per  rubo'  '.  '.  ..  .  «  'y-.  >» 
Archiblisi' senza  cassa  perrubo    ••*..'  .'  •    /  •    .    •»    — ^.    » 
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M'O  S  T  R  A 

DBL  LIBRO  MBMTATION  DELA  PASSIONE  DEL  NOSTRO  SEGNOR 

YIIESU  CRISTE  ecc. 


•    I 


Anna  domandalo  de  la  soa  doctrina  e  de  li  so  ditctpuli.  No  gè  Tare  respoude 
saviamente,  ke  quello  malandrino  e  sasin  gè  de  unagmiide  maiselada  digando: 
giotoD  e  ladro  comò  respondi  tu  a  meser  lo  veaco  t  Dise  Criito  per  que  me 
tu  dao ,  ke  digo  ke  sempre  o  predicao  in  maaifetto,  e  no  'inaj  in  occulto. 
La  zente  san  quello  ke  o  majstrao,  domanda  loro,  e  tu  UEie  dao  senza  cason 
e  senza  reson.  O  sponsa  dolze,  guarda  lo  to  sposo  cornei  sta  ligao  denanze 
da  Anna  in  roezo  de  tanta  mala  zente,  ke  cridaoo  a  la  voce  mo  e  tu  Criste 
in  onde  vorerao  (a).  Nu  te  daramo  la  mara  pasqua.  E  fi  etaminao  com  el 
fosse  uno  robao  de  strada.  O  sapientia  de  Deo  Padre  in  chi  mane  e  tu  ligao! 
O  sapientia  de  Deo  Padre  da  chi  fi  tu  esaminao  !  Con  tanta  vergoza  sleva 
in  mezo  de  loro  e  no  .  parlava  guardando  se  al  fosse,  che  per  lu  parlasse. 
No  era  nesun  che  la  cognosse;  Alora  li  Zudei  lo  balano  corno  un  ladro.  La 
fazia  piaseure  e  graliosa  fu  spuazsda  e  désoriida  de  omiclia  spuda ,  e  desnor. 
Li  ogii  e  la  faza  infiada,  le  forte  pugiiade  quello  vassello  de  la  divinità  fi 
così  martellado,  e  no  deseva  negota,  oka  suspiraudo,  lomentando  forzandesse 
deceva  :  circondado  son  da  li  dolori  de  la  movie  ;  li  dòluri  daP  inferno  man 
circurodao.  O  Deo  ascoso  per  què  no  fé  tu  -avrir  \a  terra  ke  sosten  costoro, 
ke  tu  Ja  toa  bocha  bella  saoguauada!  Lt  zèmive  e  li  dingii  con  li  ogii  son 
endegif  e  infiadi.  E  così  d^presiato,  Tergonzado,-  vituperado  lo  menen  a 
casa  de  Cayfas  digando  :  leva  suso  Yhiesu  Cristo.  Susu.  £1  te  fa  besogno 
vegni  in  altra  parte,  ke  tu  avrè  la  mala  pascha.  Alora  sposa  sancta  levate 
e  dì:  o  Anna,  e  te  prego  kd  te  piaza  de  lassar  andare  lo  meo  sposo.  E 
que  tal  fagio  ?  Fa  kel  no  morra,  ke  se  tu-  fe  kel  scampa*  al  la  sana  omioca 
infirmila  de  casa  toa.  No  fo  may  medego  cotanto  perfeto  a  saoar  zascuua 
persona.  Vo  tu  kel  morra,  senz  remissione  ?  La  no  de  morire  kel  no  a  fato 
lum  per  que.  Mi  si  et  imperzo  vice  mi  fa  roqn  mi,  che  sonto  grande  pec- 
cator.  Mi  sonto  degno  de  morte  cento  fiada.  Unde  te  prego  ke  tu  lassi  scampar 
lu,  e  tor  mi  a  crucificar.  e?a  iertorabe,  ke  no  son'bene  degno,  e  lassa  scam- 
pare lo  meo  sposo ^  e  lo  meo  amor.  No  stan  per  le  toe  parole,  ma  lo  me- 
neno  con  grande  desoor  dcaaze  a  Cajfas.  Tu '1  pianze  amaramente  vedan- 
dolo  menare  per  quella  majnera.  £  che  tu  no  e  posuo  alar  né  scampar  lo 
to  Segnor.  Corre  poso  e  vedere  Cajr&s. 


(a)  Ora  sei  tu.  Cristo ^  dove  vogliamo. 

iMoirri.  ybc,  Com,  f 
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MOSTRA 

DEL  POEMA  CAVALLERESCX)  D'UN  LOMBARDO,  CHE  È  NELLA  BIBILIOTBCA  GIOVIO 


J^^iorabraza  regtiarda  luì  el  cavallo 
Tanto  pari  va  iosio  e  fraacho  barone, 
Poi  vite  sangue  che  no^  faseva  stallo 
Per  la  gamba  ìnfin  al  spet*uoe  ; 
Disse  lo  pagano:  barone  tu  ei  ferito. 
Perche  mego  a  giostrai^  no  te  invito. 
Olivere  per  fìire  lo  so  sangue  aschoso 
Respose  al  pagano  tu  sie  errato  , 
Se  gamba  o  pè  fosse  sanguinoso 
Si  è  perche  azo  forto  speronato  ; 
El  me  sangue  e  iuslo  del  me  cavallo  amoroso. 
Disse  lo  pagano  ta  me  pare  amalato; 
Se  do  ben  guardo  drito  con  Togio 
El  sangue  vene  sopra  del  tenogio. 
E  perche  tu  ei  tanto  valloroso. 
Farò  che  tu  sare*  libero  e  sane, 
Desmoota  e  va  al  me  cavallo  zoiosso , 
E  prenderai  con  la  tua  propria  roane 
Un  <ie  quili  fiaschi  che  tanto  è  gloriosso 
BnlseoM,  che  no  se  ne  trova  lo  più  sopraoe  t 
E  comò  tu  haverai  bevoto  sarai  guanto  ; 
Olivere  parla  c6mo  homo  ardito. 
Ko  volo  se  prima  nò  la  guadagnio 
Con  Altaclara  mia  spada  affiliata. 
Disse  lo  pagano  se  tu  vote  stare  in  lagno 
Fa  comò  a  ti  piase,  e  più  non  Ce  possata; 
El  so  eavallo  9  ch^  era  forte  e  strano 
E  de  granda  possanza  desmuserata. 
Sopra  se  gita,  che  pareva  una  pena^ 
Soua  lanza  pare  grossa  corno  una  ateoa. 
E  disse  a  Olivere  eio  te  deffido; 
£  Olivere,  e  eio  ti  simelmente; 
Caschaduno  del  campo  prese  al  so  partido. 
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M  O  S  T  R  A 

DEL  RABISCH 


«  Com  vaga  i  cortigl  da  scoHegb  ì  catirit. 

I  cortigl  ban  da  es  dù,  vugn  aguz  begti  taglient,  e  strecch  da  scatià,  e 
Poltr'curt,  e  larg,  con  ra  poncbia  tonda  co  taglia  begn,  par  tu  ra  peli  inlrega. 
al  cauret. 

Com  se  scortega  i  cauriu 

1  caurìt  vagli  scanad  in  dra  gora ,  col  cortei  aguz  dicch  de  sora ,  e  telt 
cog  siglìa  or  sangn  og  va  chiappa  or  pè  drizz  de  drè,  e  col  roedesem  cortegi 
facch  un  tagl  par  podel  atacò  ar  mur«  o  al  rastel  cont  i  pé  Tun  inscià ,  e 
Potter  igna,  acigliocbe  os  pussa  auri»  e  tug  ra  peli,  e  ordenal  com  è  ar  va. 

Cfmto  OS  fuga  a  ih  ra  pel  al  cauret. 

Attacad  co  siglia  or  cauret,  e  toh  fura  gP  inti*agU  >*a  peli  s*og  latsa  adust 
armane  tes  bor,  e  pu  se  va  piago  piagn  con  or  cortei  dra  ponchia-rauonda 
scortegand  a  dré  agi  cust  con  bel  mud ,  sign  a  tant  co  se  trovad  or  fir  dra 
•cbiena,  e  pu  os  fìi  dà  Poltra  pari  sign  a  tant  co  siglia  destacada  dal  curp, 
e  dar  co  dor  caurett ,  e  pu  ora  se  strascina  sciii  per  i  gamb ,  e  se  tu  viglia,  n 

Dra^  dro,  ro ^  per  della,  dello,  lo^  eà  altri  idiotismi  di  questo  dialetto» 
sono  proprj  ancbe  del  genovese.  In  fine  al  Rabitch  sono  stampati  alcuni  av- 
vertimenti per  dichiarare  la  lingua  di  Bleuio,  ched  o  qui  compendinti.  — 
Le  voci  che  finiscooo  in  an,  en,  in,  on,  un  ricevono  la  g  avanti  la/i/  per 
es.  vino',  vign;  uno,  ugn;  e  tale  inserzione  della  g  ha  luogo  anche  quando 
la  voce  termina  in  due  n,  come:  anno,  agn;  danno,  dagn.  La  g  spesso  s^io- 
trometle  anche  in  mezzo  di  parole,  dicendosi  digl ,  deglie,  per  dio,  dee. 

In  questo  dialetto  i  frequente  il  vezzo  di  aggiungere  le  due  consonanti  si 
a  certe  parole  in  principio ,  per  es.  SluvigUagn,  Giuliaao;  Slttreglif^,  Aurelio. 

Spesso  la  s  vi  si  pone  in  principio ,  o  in  mezzo  di  parola  davanti  alla  e , 
o  in  luogo  di  essa,  se  è  seguita  da  altra  e,  dicendosi  scianscia ^  per  ciancia; 
cascìb^  per  cacciò. 

Le  lettere  se  accoppiate  slannovi  pure  in  luogo  della  g  in  pib  parole, 
come  in  questa:  insciegn^  ingegno.  In  vece  delle  due  h  in  ultima  sillaba,  in 
fine  di  parola,  pongonsi  due  ce  e  un  h^  per  es.  lecchi  letto;  jcnccA,  scritto. 

Alcuni  di  questi  idiotismi,  ed  altri  molti,  che  notai  nel  Rabischj  sono  pure 
voci  nostre,  comasche  o  contadinesche.  Tali  sono  scianscia  per  ciancia:  dagn^ 
agn  per  danno  ed  anno  ;  ccucia  per  caccia^  lece  per  letto.  Con  questi  riscontri 
si  conferma  quanto  già  notai  altra  volta ,  che  la  dilTerenza  tra'  dialetti  della 
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diocesi  comasca ,  sta  quasi  tutta  io  un  numero  più  o  raen  maggiore  di  voci 
particolari  a  ciascuno  di  essi ,  secondo  che  d*  un  minato  antico  edifizio  sì 
trovano  qua  e  là  più  o  meno  conservali  gli  sparsi  avanzi.  1  quali  se  ci  verrà 
fatto  di  raccogliere  e  riunire  in  gran  parte ,  ne  conosceremo  la  forma  e  il 
disegno  primitivo.  E  questi  riscontri  linguistici  fra  genti,  che  da  secoli  non 
hanno  relazione  fra  loro ,  come  i  montanari  dei  d^intorni  di  Como ,  e  i  val- 
ligiani di  Blenio  «  mostrano  antica  comunanza  d^origine  e  di  schiatta.  Il  me- 
desimo dicasi  degli  altri  popoli  che  abitano  le  terre  più  inospite  di  questa 
stessa  Diocesi  e  de^  popoli  vicini. 


XLV 


A  FFERTENZA 

PBR  LA  PRONUNCIA  DELLE  VOCI  VERNACOLE  DEL  PRESENTE  VOCABOLARIO 

Aa,  èe,  ii,  do,  ùu,  in  fine  di  parola^  se  lianno,  come  qui,  segnato  l^aocento  sulla 
Toeale  penultima,  si  pronunciano  come  una  sola,  ma  con  suono  prolungato,  per  cs. 
$tàa,  state;  stèe,  stajo;  finii,  finito;  fòo,  faggio;  cazùu,  romajuolo. 

Due  consonanti  in  fine  cfi  parola  si  pronunciano  come  una  sola,  ma  con  suono  pure 
prolungato,  per  es.  ciapinn,  iòletto;  cilànn,  scioccone;  pemiss,  vernice;  brÙM, 
bruciaticcio. 

La  vocale  accentuata  in  fine  di  parola,  e  andic  seguita  da  consonante,  si  pronuncia 
con  suono  forte  e  preciso;  per  es.  sta,  stare;  /Siti,  finire;  ci&n,  ciacco;  clèm,  addo; 
eiarit,  lucciole. 

VcBu  dittongo  si  pronuncia  come  in  firancese  i  dittonghi  eti  ed  <fii  y  per  esempio , 
chiroèur,  nocciuola;  moèul,  molo. 

Vó  col  punto  circonflesso  sopra,  si  pronuncia  aperto  e  con  fona,  come  il  primo  o 
nelle  voci  fuoco,  arrosto.  Se  non  ba  il  punto  si  pronuncia  chiuso,  come  nelle  voci 
tondere,  forno. 

Ve  col  punto  circonflesso  sopra,  si  pronuncia  aperto  e  con  fona,  come  nelle  vod 
guerra,  terra.  Se  manca  del  punto  si  pronuncia  chiuso,  come  nelle  vod  fede,  crede. 

Vu  si  pronunda  sempre  aperto,  come  usano  i  Francesi  e  Lombardi  pronundarlo. 
Per  Vu  toscano  a  noi  serve  Vo  chiuso. 

«e  in  fine  di  parola  si  pronunciano  con  certo  sibilo  come  in  italiano  neDe  vod  sc-ia- 
me,  $c-€na,  lasc-io:  per  es.  lasc,  lacdo;  bescuc,  sucido. 

ce  in  fine  di  parola  si  pronunciano  come  in  italiano  nelle  vod  ecc-itare,  ladroneccio: 
per  es.  laec,  latte;  quacc,  quaglio;  dee,  dibro;  léce,  fondonie. 

p^  in  fine  di  parda  si  pronunciano  con  suono  sdiiacdato,  come  neDe  vod  italiane 
magff-io,  beveragg-ioj  che  noi  didamo  magg,  beveragg. 

eh  in  fine  di  parola  si  pronuncia  come  il  cA  nd  verso  di  Dante: 

Nmi  avria  por  dall'orlo  fatto  crkb. 

Seguii  questa  ragione  di  saivere,  che  in  parte  si  diversifica  da  quella  generalmente 
adottata,  per  evitare  quanto  aD'o  ed  sSTe  aperti  la  noja  di  sempre  avvertirne  il  lettore, 
e  quanto  ad  altre  lettere  a  meglio  esprimerne  il  suono.  E  premetto,  in  grazia  dd  non 
Lombardi,  codesta  Avvertenza,  senza  cui  è  impossibile  che  il  forestiere  pronunzii  bene 
il  più  delle  vod. 
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Abaasàch.  Pose*  Valigia  dà   aoklalcu  V. 


Ah*.  Abbia*  Uia.  T.  p.  16^  an*  706:  Zi* 
ceniiam  abiai  ip§e  aòbmSé  Garfa  dtlla 
fbodaiione  dal  inooisltfo  drlla  Xova- 
lese« 

Aiiùe.  Avuto,  lied»  P.:  Sempre  ti  ó  abiudo 
questa  pena  •••  dénmu*.  Bar,  Doc.  p^oS^  : 
Bl  abbUtlo  ntpeUa  a  qwsla,  eh'ò  qui 
detto. 

Aadr.  V.  T.  Abbaalaoxa. 

Alai.  Bo.  Mamase  di  batti*  grosta.    Ija. 
Vberaj  mataaie. 

Attica.  V.T.  No  mica.  Voce-coiii|K)ata  dal- 
ì'a  privati  ve  V  •  da  Baiatt.  V. 

AaaosoT.  Bo.  Abbrivtdato» 

Aci.  Alb.  Ancbe. 

Acca.  V.  T.  Senaa»  Non  ho.  Si  ysa  Qella 
frase  :  Acùa  fam,  non  bo  lame.  Lei* 
leralaMelc:  Ho  noti  GiMie.  V.  Ci; 

AciÀCB.  Acciacco,  Mabattia.  Sp.  Je^mque 
(leggi  aeimche), 

Acilca.  Allacooy  cioè  Appicco^  Pféteslo» 
Sp.  Jchaque. 

AciAcòss.  Acdaceoao.  Sp.  Achacasa,  ^ 
Questa  voce  è  nel  Voo.  Il*  «oti  cs.  del 
Magalotti;  Acdaaea  iri  è  .eoo  et*- del 
Redi.  Ambtfdae  4|ueslr  aoriliori  usarooo 
voci  castigliane  nelle  loro  scritflira»  e 
poco  tahrolta  rou  lode. 

AeQviBobo.  Aqua  jo^SeoAatojo  dell'equa  dal 
lavatoio  delia-  cucina*  VaL  Si.  p.  61  : 
Ninna  persona  dMa  kmiar  .«.•  alcuna 
acqua  spotrca  ^  per  aequaroii  •••  over 
per  aiiri  hmi  u»  neUa  sireda$ 

AeMKA»  Accusa.  V.  DBaositA»  / 
Moim.  Fòc  Cam. 


APP 

Aii%.  Vota  mfeotile  per  osprimere  élle- 
gressa^  o  por  saltHart».  Btv'j^i&t.  «^Oo. 

Amk,  Adda.  Fiunie  di  V.  T.  La.  AMuos 
itAddna.  Dakffr.  jibhan.Ce\.jMuiinne^ 
Gume. 

Aoiss.  V.Y.  Sempre  «  Saldo  I  La.  Adèpto» 
sia  saldo,  si i  pronto  aol Pajtilo. 

- AaoaàA.  Addobbato  v  AbbigKato;  Or.*  as. 
lafló  :  MokMAà  JUius  qèioniam  ser 
Martini  ParpaììonL  Qui-  o.  pr.  Vi  Mi* 

LADOBATOS.  ' 

AooHCA.  Adunque.  Med.  P.t  Adomtha^ 
anima  saucia,  di'  .••  Ponsio  da  Gimpi* 
doglio  (presso  Perlicariy  JpahgiaM  ^ap. 
X:Vi)i,  JUonca  tra  un  ,Ì0ngeg$  fnire 
toiu  la  gmU  V.  Doit^,    r 

ADsà.  Addietro,  Di  dietra  Br«  Adrè.  Fr, 
Dertiòre. 

JkoaoBASTO.  V.TtPane.  Gr^  jlrCos.  Sp. 
<£niir|oji«.paoe.  B«»  fasAii^.-  ffMku , 
pasto. 

Adùs.  V.  T.  Esattattonte.  La.  Adamufim* 

Apu  V.V^  Avo. 

Asvaitìu  V.  A.  Goociare  pelli.  ICa?*^  Si. 
p.  73:  PelUuuii^  e^  quiàlibet  é^ia  per» 
sona  possU  .mi  tffailareM  scm  eonfioefie 
peUes,  '.     .  ' 

AppAiTo»  V.  A,  Cooeiato*  DaaÀ  M*  ir  Jfdle 
d'agnelia  effaiUu-^  d^uiiaréi  per  Ab« 
bellire,  usarono  Fra  Guìltono^.^di^llri 
del  bttoa  secolo  (  V.  y#c..  Ita}:  )..  Br. 
Affali ,  V4A.  officina  di  cDnciatoffa  di 
pelle  (  V.  GÌ.  h.).  Sp^  4firx<0^*/tovde«e 

.  :prli^  abbellirà.  Queste  voci  sodo  UHIp 
d'  una  stessa  origine»  e  dalriflale»  per 
quanto  nave^  dal  La«  Alffkcl»$'  (ria  igT* 


venne    confector,    conciatore    dì  pelli. 
Nel  Gloss.  della  bnrb.  latioitli  si  ricorda 
il  La.  Jffeclare,^e^^ph^\,^oéÌ 
diligenza^    lisciare.    L  luU  uno  per  la 


AIT  (  2  )  AI.B 

r7JK»),-ncwftieiattì:  'CòlHTta  éùnfietó  ne  f  AinììiiNB.  V.  T.  O  che  gokW,  O  d«"pi&- 

cere.  l^a.  Laetamini  ^  rallegratevi. 

AiTàE.  Alb.  Andato,    Ilo.  Ailèe  fó  per  i 

%ìioè$ic.  Il q>  fuori  per  li  campi.  V.  Alo. 

Aja.  Bo.  Abbia.  Bar.  Doc.  p.   189  :  Non 

yeggio  a(icor  chi  contento  aia  7  core. 

&  ^oce  pure  dantesca.  Sp.   Hajra,  Pr. 

j4ia4 

AÀda£    CMaisirta ,  Scliiàniiitxo  di  due  o 

più  persone   che   contendono    in  pub- 

Agòn.    Agone  (  Cjrprinus  lariensis  ).   Co.  Il       blico.  Dall' It.  Jja^  come  da  piazza,  si 

Ar.  an.  iai8:  In  ìacu  cumanO  ntt/Wj3i#>p'**Tece  piazzala;  e  da  chiasso  (viuzza),  si 

lat^  nec  fece  rbiass^ita.    Il  Voc.  II.  definisce  il 


!/ 


per 
derivazione. 

r 

Aok.  V.  M.  Cucchiajo.  * 

Agnìsc.  V.  T.  Alno^  Ontauo. 
Àgola.  ViMMXojbiiia  t0la:  e  sottili  di  ilbC 
tura.  La.  Acula,  dimin.  di  Acus,  ago. 


sona  copiai  agones,  nec  eos  vendat 

donet  a   kalendis   madii  ad  hai.  iulii, 

Car.  cita  il  seguente  es.  lollo  dal  codice 

N.6838  della  regii'Biblioieca  di  Parigi: 

...,\;QluU4fi4sJH»^'  éandfitn€4H  fhUat  tfuéjs 

.. i  ìtl Ita(U^S(Mrdan^l^  vooalifr^  q .mM^ima 

V  ,fiiMV'   ^^inis   simiUtudifft  f^Citjusmodi 

.sj^^Àamferl,  t^riu$  laCas^.\qiM»  «  afe- 

dioìanensibus    agonus  nominaUtri   tEgli 

^(.\64Mlia  £i|i'il  med^siniq,  delto  Agoìai$^ 

negli  Statuti,  piaflc^liai,  6.  79.  --  .Be- 

.1,,  ue(feit4>  GioviùAo^dHie  aqk^iie,  «ggiuA- 

^,>geqdch  At\^  ebbe  qMfi^io  lAonne,>  perché 

^lì.'a<iua  è.ati  esso.  vCO^i:  iieiQeM«ri#9'che 

non  vive  uu  atomo  fuori  di  efsa: 

.  ^-A  l«»HFi^  innumeroB  -in  ftufg\ié  pmseit  «i^itdiMi; 
.,'  .iiKo//^  aqu9..éeitipUi  vhiert  ne^tii  mqmis,  . 

'<  Trot4kM'l)ell«' anche  Acòniu  Altri  non 
^^^>iinii»eUono    la  derivastone  datagli   dal 
Giovio.  Tr»tftiesii  if  Gesner  {Depi* 
^^seittm  natura)  lo  vunl  detta  aqéàone,  in- 
vece di  acone^  dalle  reste  e  spine  aeule 
'l^dol  sui»  venire,  conny  dièesi  corrottà- 
'  '^men^e  •^uMbgh'ò  anche  l'elee  delle  fo- 
glie acute  (//ex  aqutfoìium), 
ftMi0itòs»  V.  V.'  Aoagirì.' 
Ai.  Pose.  Si.  Si  usa  pure  in 'pia  comuni 
''^'  pfe^so  l^bmo,    e  <lel  Tirolo.  Lai  Ajòj 
'  anemioy  dico  di  si. 
AtfÀi.  Pose.  Mai  no,  Oibò. 
Aicornìno.  V.  A.  Sorta  di  pelle.   Cr.^an. 
•  'ì^ijdV  Legò  pelieiam  >néamf  de  aytor^ 
"'  filino^  Voeè  cbè  nranea  al  Glossario  della 
'•  'barbara  iMiniti.  Forse  per  Armellino? 
AÌdà.  V.  T.  Ajiiiai'e.  Sp.  Ayudar^    • 
Aiai.  Alb.  Udire,  Por  mente. 
•Arfri.  Alb.  Insieme,  A  una. 
'Arr.  P08C.  Faccenda/ CÀI  àk?  che  gran  . 

'cos»  ifiHfite?    ' 
Ait;  'Poti*.  RUniorri  V.  Amdj^ 


l 

modo  proverbiale:  Fare  un'agìiataj  fare 
una  cicalata  o  gridala  nojosa;  e  lo  regi- 
stra dopo  Agliata,  savore  d'aglio.  L'uso 

•'  ohe  noi  facciamo  délla>  TÒce  presente 
mi  fH  sospettare  che  il  Vocab.  II.  male 
definisca,  e  male  etimologizzi  la- sua. 

Arlz.  V.  V.  Lafìe  spannato^  che  si  con- 
•sefva  più  mesi 'in  chiusi  bigonciuoli  o 
barili,  e  serve  a  bevanda  pregiata  da' 
'Verzaschesi.  La.  ^^c«ilri,  «ci'iò. 

kìtrt  Ai&t'  Aita  aita,  Aècor  uomo;  Co.  Ar. 
BO,  47 iSi  Si  persona  cìamaverii  auxi" 
lium  auxilium,  ita  quod  exaudita  ftàerit 
vox  ejus  in  burgo^  sen  villa  .^^  et  ruba* 
toref  fìierint  numero  piuree  quam  per* 
sone  dcrobate  ....  ita  qnod  credibdó  sit 
robar^m  fttissé  factam  ...  et  eomane  €l 
homineà  ilitus  bargi  teneantur  restitaere 
dampnum  penane  derobale  in  iotam, 
È  qui  palese  che  lo  scrittore  Ulintztò 
il  nostro  modo  volgare  di  rdomandare 
soceorso  in  subilo  pericolo. 

Al.  Egli.  MedwP.:  Alia  sana  0Mitifica(ogni) 
infirmità  de  casa  toa. 

Ala.  Alla.  Cr.  an.  i9i6:  Campus  dicitur 
a  la  ifolta  de  Susiirolo*        ' 

Àlbab.  Pose.  Labbro.  .  .  " 

Àlbab4.  Superbia,  Alterezza.  V.  Bòmuu 

Àlbae*,  A-LBikiLA.  Alberella.  isi.  so.  1499: 
Petiamna  tene  tihate  prative  busohive 
et  brugive  cu/»  plantis  sapra  costami,^ 
et  beduUarum  et  aìberum, 

Albergadòo.  Albergatore.  Co.  Ar.  an.  iai6: 
Siabularii  ,  caaponcs  »  et  Mergaiores 
civitaiis  et  disirictus  oumani  teneantar 
resarcire  suis  hospitibas  so*nas  et.res 
alias  censi gnatas  ipsis  aXbergatorAas, 
Non  no'cunosco  es.  più  antieou 

Àlbura>  Albuiì^la.  Pesciuliuo  di  squame 


fitxk  (  3  )  %vr 

•rgeniroe.,cheèUO^/priitìi5i^/6ér.  Grifi*  I    ^jéwrmrj    \l'Fh'jiUer.f,ki'Sp.^jià(kri 

•  FU.  AmdatìBj  ft  il^  l^rn*  ^Nà,  «ndftre. 
Alòngh.  V.  V.  È  lo  stesso  di  ÀiìOì  .¥«: 


•olla  pescagione  nel  l^o  ^  Como  dek 
Tao.  1675  n  circa:  Le  reti^^. chiamale 
la  truta  con.  /A  C0tla^ .....  46'  tfagipè  i  Alf.  Al|>e,  Paseqlo  mofttaao.'  UlBÌaino  ge^ 


d*  arbore  aoìmmemU  »  0011  /e  ^fioli  noji 
li-  /fOf^l.  pescare  altra  pescana  ^  '  o/ie 
orbare.  CbJiHS  il  DoUie  dalla  iiiancUeaza 
delle  squame.  La.  jélbor,  btaaclieiiB. 

Albobzb.  Relè  4ì  maglie  alreite  da  (>escaré 
il  pesctplifio  deUo  Jlbàra.  \  TAssa  dei 
ÌM>lla  delle  reti  sul  Lago  di  Como»  a 
stampa,  seoxa  dnta  (pare  dei.sec.  xti): 
Per  qaahin^tm  arborario  agni  anno  sol- 
di dieci -di  iertoti.  Co.  Ar.  carta  de I- 
Tan.  i355  si  oomìoaila  stessa  rete.' — 
Jlbore  moria^  è  rete  prcìlbirs  nella  aot- 
pnidetta  Grida;  ao.-  i575.' 

ALsaait.  Y.  M;  È  lo  stesso  di'Baait.'V. 

Alc).  V;  Vv  Altreslv,  Alsi.  Nel  ramóso  Gtif- 
raineiilo    di  Carlo  ti  €aHo<  si*  legge  :  | 
Qu*il  allresi  mi  farei,   ch'egli    altresì 
mi  iatia/  La,  Aliler  sic.  lu.  Alsot  tati' 


AtDaioc;  Alb.  Ornato,  Bello^  Nuoto,  "bia- 
ekètm  pu  aldrìec  ^  ^resfe  plèi  bella.  4n. 
Ì^rs«s  ^' vestire  ;  orAare^  : 

Aiàvv.  Albero  giovale  eb«-  si  educa  per 
faruo  grossa  pianta  àé  friMto  0  da  le- 

All.  Ferma,  Sosta.  V#e0  itsala  da'  bac- 
chettoni nelle  proressiM(  T4nI.  Médi> 
Alo»  Alòhm,  Alto,  Su  presto^  Suvia^^Alio^ 
•  Andiandew  Modo  dt  <eeilai«  akuofo^  ad 
affrettare  il  passo v'^^^'^^là re  bolina -<^sa 
coti  presi eaxa.'  — -^  II' Minocei* nella-  noia 
al  vcrao^della  M.SoiCant.!!^  Maimàn.: 

OrMlMAM»n4bDO«taoriJa0M4  «croia  IÌMM9  /' 

awoetc:  «  Cosi  ^▼anoo  gridando  i  cac- 
ciatori •»•  la  ipatttoa  avanti  giofno  per 
iavcffliare  i  c«impagni." Lo- Stesso icbe 
'  ^ò>  ovvero  jilòn  dal  .fr.  Allont^,  Forse 
questa  voce  ci  lasciarono  i  Francesi 
nella  priola -metà 'doh  seéòlo  à^fémié» 
aemmf  cke  corsero  titttii  Italia  colle 
loro  nmIìsìo  }  ma  è  più  veriaimilo  che 
sia  voce  nostra  gallica  antica^  perché 
fie^é  si  popblare  e  generale  T  «lao  tra 
noi,  e  {io  ^iù  paesi  tl'kaiia.' San.  UH, 
fretta}  \^Mif^  andare.  GaL  Vthàd,  fretti»; 
jtfflki/^  abdare.  E  da  questa '•<ra die*  del 
San.  ansi  cbe-(conll  alcuno  opin»y  dal 
La.  ante 'ire ,   scMbnMifff''^f«nulò^  il  Pr.  < 


lieralinente  di  questa  vooa«  «.nominare 
prati  e  pascoli  Aiontaot^idove  ne-  mesi 
.  tstivi;si  .cacciano  ^li  .armenti ,n onde 
f!  venne  il.  modo  di  dire  :  Cargà  i.alp, 
.  mandare  gli  armenti  al  pascala,  jdei 
,  monte.  Descar^  i  alps  rico»durre>  ^li 
*:. armenti  dai  pascoli  montani  alle  stalle. 
Cori  Ar»  aii.  1-116!  Derabasse  in  ^predi' 

>  eèisalpibn3»„^quaniiiatóm  boitiàrunà,» 
'  bytmri  eljòrmagii  eémoMcarparmbiéCmL 
i  ^•4Ìlpj  tmoaìm-  '  .:■  '■-«<!•.., 
Aari.  SfalU  con. cascina  sui  monti.  «'k*i- 
,  oovero  di  pastori  e  di  armeott .  d'cacli. 
AlpaticIi.  ,V.  a.  Diritto  di  ^pascolo.,  Ptetzo 

pel  pascolo;  Jst*  ai|.  1  i46t  Per  paecu» 
4um  sive  per  alpaliémm^  «  •  > . .  - 

ALfir..  Alp^iano^  Pastore •montaOow.'' 
AiteoìL  Teéere  mandrf^ne'  pajU:oli<BSon« 
-•.Ioni.  Pig. -SlarseoeiacioperBtameolè.  laf» 
.  ^a^.  io8ù:  \Non'debei  ascMre .nec  al" 
.  •  pegime  de  medio  mmdio  m  atélea*  .  \ 
AirsaftL*.  Pàscolo' montano,  piccol» t**' di 
•  :  poche  mandce;  Alpe  plccckla^  Hia^.  T«  4* 
an.  616  ,  •  carta;  del'  mouistero.  di  Béb- 
i.  bior  yjiipieélla  qui  ^appdllaidr  Mamàe 
...PtrUtilOi       -.^  '    . '.^  \i»'> 

AtTBT.  Èilastesso  di  Alioséu   ..•>..■ 
Alt. i  VjT.  'Pesilo  di  cuofo  che  ii^.calsolai 
.    mentono  ek  collo  della -forma  per.lirlo 
\  xptù.iiltn.       \       '     /  V     .*>..•.') 

AvraiU.  Bfete  da  frotte.  Nellb  .Tassa  aitata 
.    aila^voce  Assoaiisv  "omiiw^i  *  lei'  '^^i 

Oliano  e  Oltanaza.  .r.  \  ^ 

AuTÀaiLA.  Th  P4  Réte  di  «raj^ief  larghi/.* 
.  ,'da  beccacce;  .  •  •  !> 

Alto.  Sta,  Cessa.  V.  All. 
Alto.  Lo  stesso  che  Àlo^V. i— 7Allo».iii 
'  questo  sig.  usò  miche  41  FErensilèlai  Per 
not^  Colneschi^  è^ocO  d'uso  ^Mmtinuo. 
^Aftvo;  VvT.' Addio  1)  Buon. giorno*  Modo 
famigliare  di  darol  aalnk»  a>  chi  è' in- 
contra per  via.  Oak  Miachàdh^  l'atto 

>  '  di  >  salntarei  jiltftick,  saluta.     : 
Alto.  Y.  T.  Graude ,  Abbondante.  Si  osa 

nella  frase:  Fèe^allo?  è  buono  il.«lr 
colto?  -^  È  forae-'loduaione  di(euiv»^c 
vi  si  soltiiHeade^'  messe.»  ricolto  «.Ven- 
demmia, e  similik^-  .:.  )  .  t  .    i     ,',/.' 


AMP  ( 

AìMì  Bezio  t!i  legno  b  d^altro,  che  si  poiie 
sotto  «nnidiay  kbj^su,  o  ttimlìy^per 
aléarin  .  ^ 

AutAnbu  CbUayioli  4a  piglinre  ueeelli  é 
piccoli  aoimali  pel  piede   o  pel  collo. 
*8i  Bcca  io  lem  •  traterso  d'un  sc;n- 
latro  OD»    bacchetta   per   li  due  suoi 
.   taapi ,  in  arco  alto  un  buon  palmo  da 
•  •  terra.  Al.noirsio  dì  tale  arco  si  pioga 
la  cima  di  irerga  di  giusta  Kinghezsa, 
da  ^a  lato  piantala ,    aveole    in  cima 
tto  laccio  rorsojo  fatto  d'  una  fuuicèl* 
■  loy-tl  qnéle  cot*proode  il  vano  cbe  è 
tili  ift  ta^ra  e  l'^rcbello.  L«  verga' pie- 
gala è  tenuta  d^i  un  legnetlo^  clNpVpel 
-luogo  attraversa  a  meuo  l'arco^  mo* 
'idfàìite  taccile.  1/ animale ,  passandovi, 
t    tocùi  il  legneito-»:  cliè'  cade;   la  vergè 
scattai  quello  è  preso  al  laccio  ^  e  |e* 
vaio  in  «Ilo  daUa  irerga  che  si  drissa. 
Sionle   bcciisolo  ò   desorillo  dal  Gr»» 
sccntf  X^  9a.  8p.  Ahapiè.  Por.  Aloapèl 
Aia,  Mangia.  È  imperativo*  A  afa,  «hui- 

-  giare.    Sono  vdci  ibffliitTti.   Teu.  jim  ^ 
pascolo.,  milritoee.  Sp.  Jma,  oulrite. 

!  — ^  V.  GaJkM.  On«  del  suòno  delle  'Ifb- 

-  biiBTche  abboccano  <il  cibo.  • 
AitAtoA.  Zia.  Val.  Stisoo:  Se  mìoinoai^rà 

copula.,,  con  ìa  Abiadega,,.  madre^a, 
iuneda ...  neifoda  »..  sia  ptmko  di  morte, 
—  Ando.  V*  V.  e  V.  M.  Amia,  Posò. 
Làmada  e  àiidhtn,  io  comuni  presso 
Como.  Menànoy  V.T.^  sia  paterna.  Xa 
'■  me  tumay  Ber.^  la  mìa  sia.  La.  Amitm, 
tlméTéAmiyga,  sto  pateroo.  Gr.  Na$mé, 
sia.  '< 


Ber. Nauseai  Noja.  Si  usa  iieiroé* 
do  di  dire:  Fa  amcia,  far  nausea.  'Sp. 
Asco. 

À'Mia*  /Y.   ÀlUDA.   '  • 

AhtiA^iPosCr  Tilde  di  rispetto  con  che  si 
«biamano  le  donne  attempate ,  beocliè 
nèo  parenti  I  dicendosi  :  Amia  ^cmmti 
v'Amia  Giuécppa,  V.  Bassa.  <  > 

Amiìmda.  Ammirata,  Guardala  con  amuii- 
rasioue.  Cr.  ao*  >177.'  Amimde  4ùiorì. 
•Qui  o^'pr»  ...  ./ 

kuuò*  Ancora.  La.  Etiam  modól 
AisosaÀi.  Atnmorbelo;  Co.  Ar.  an.  i9fii: 
'^  Nee  ...«  vendanUtr  cames  amor  baie. 
AMròi.  Tr.  P.  Laropotit* 
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Aisp4l.  V»  V.  Lampone. 

A».  Ne  (pronome),  Di  ciò.  An  bò  nagót^ 

ne  so  nulla. 
Ara.  Rab.  Audans.  V.  Ni. 
ÀsADA.  Anitra.  Co.  Ar.aé.  fai8:  Jte^pen» 

ditornon  audeaiinfra  cemfinia  citniatis 

emei-e  puHos ,  ochas,  atmdas  ^  et  opu. 

La.  AaaSk 
AsGA.  Poèc.  Anca.  Io.  £^miii;A. 
AKcdi.  VvT.  Oggi.  Usato  da  Danle,  da 

Fazio  degli  Uberti,  e  da  ahri.  -  Patio, 

Dia.  I,  33: 

Go«l«4  fo  Ut ,  che  MTto  at^i  a^ittCfi 
Il  |>«r  non  trov«r««ti  per  ?ittala. 

Vern^  lacoèu^  Pr.  AnouL 

AnOA.   y.  V.  ;Zia«    V.    ÀMADS. 

Akda.  Alb.  Viaggio.  TV  sé  ik  andàa,  tu 
Vsei'.io  viaggio,  io  andare*     / 

AltOA.  V.T.  Giro^  Imoruo»  Qua  e  colè. 
Si  usa  neUa  frase  t  Andà  in.  oada,  an- 
dare attorno. 

Anoa.  V.  A.  VA.  Med.  P.  :  O  trisim^  onde 
debie  pili  anda»  unde  debie  piàMm.*'-^ 
Ando,  v0;  and$f  vai}  andàj  va^  uss- 
roooscritiori  losoant  e  romaoi  del  buon 
secolo  (V.   io   Ando  la  Tavola  Bar. 

t  Doc*).  Gli  Spagnoli  dicono  aiieoni^.  Am^ 
.do,  yrai  andaàf  vai;  ^ndap  mm^    • 

AiroADÒo,  Andadòsa.  Corrtdojo.  Sp^  Ando» 
^fer^  viale  lr»taf noie.  ,/. 

AnoAD&iA.  Attdatura.  Sp.  e.  Por.  j/iu/a* 
tatua.  ■ .   . 

'AimAMSMT.  Andamento,' GoMa.Nov.St.'i6: 
iwtpediaiur  andammUttm ...  vie* 

AhdJLsa.  llooicea>  di  aiMlarew  ^Figw  Tenore 
Ai  viti  oon^bttouo.  Mal  vecBOj  •      • 

Akdàm.  Trailo  4  spazio  di  campo  ebe  di 
mano  in  mano  la  conudioa  sasoliia  o 
piante  »  piima-  cbe  ripigli  da*  capo  lo 
slesso  bvol'o  nello  spazio  contiguo.  Sp. 
Aiuianm  ^  &\»  ^  serie  di  cose  in  boea 
retta.: 

Amsàm.  V.T.  Serie  deUe  faldf  di  Seno 
tagliale  dal  segatore»   e  allentanole  di 

.volta    io  volle  colla  /alce  fieaaja   dal 

.suo  sito.  V.  OanÀiiA*     •    < 

AsDAT»  Andit.  Accesso^  Trsosito,  Diritlo 
di  passaggio.  Med.  Si.  1^  147:  Siane 
pars  habeai  andOum ,  mh.  r^pwseam 
canili  in  »  per^  aut  sopra*  La.  AdiUu. 

Asoàvv.  Andate.  Med.  P.:  Segnati^  f«e 

t  iondèipv  MercAandof 
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iirwiao.  V.  A*  TaoiiA.'  V.  VUumaàu^ . 

Aiiiat..B«lK  Aoiiamo. 

AaciiMu  V.  M.  Vacai  sterile  qiieU'  auoo. 
CeL  Aimrid,  alertle.  Oppure  dal  Cai. 
JÈm»  tioii>  Gffi  ^  generare.  Dalla  afeasa 
radice  è  il  gr«  jig^mésia ,  aterililàif  Y. 
ritoiaa. 

AmMÌRAy  AnMÀza,  AviMÀifA*  Pofiilre^  Cap- 
peri 4  ^  Deb. ,  E  voce  >  eaelamaltva  e  \Wd- 
miraiiiraL- ,  -  > 

àjm.  AiH2be.(Bar.  Déc^^i  NoudemUé» 
dmrpaiesùg  nò 01%  moitrar  dlv^der.dgni 

Allei.  V»  JMU  Siieìa  ^  Ji  tuli'  uoinc».  Modo 
di  eccitarsi  da.  Iara|ijiù  peraone  a  \iire , 
o  itatrapreedem:  di. lena  e  subito aku- 
n'opera. ,       «•  jmi.  .■*  ,    ■ 

AjiaA.  Pose;  Capptcu  V.  Asa. 

Aiiaa*  PTcleato»  Aosa.  Dà  anga^  polare 
. .  oecafiooe.  /  ,htUi  ij(an6  muamu  Sf.  >Dar 
MIO»  V«  .Aita.  . 

AmwM,  lenpoala  tiMla  di  legoani^  ebeMno- 
veodosi  tu  gangheri,  chiude  fiqeitra 
«duadé.  Jiftl.  Si.  i^  96  :  iVen  poj* 
simile*  ^uefÉ^ari  Ufpiamma.ùffixa  do* 
mihu  ^  ìleea^jie  -dir,  pioliss  ^t€\  antis , 
el  finaUs  ejrìfiwlibus  f»  ofierer  '  La. 
JnUm^  pilastri  dàjpaeta;«;^^!ialesu  «Micene 
die  chiodoné  vigneti. 

Airrscoica.  Crudele  y  Fiero  ^  DemoÉMO  , 
Caue  (  fig.  però)^  £  voce  esclamativa 
e  ioiprecativa.  .  •  "  / 

Airracoda.  Alb.  Mattov  Avvedalo.  Si  usa 
oelU  frase:  Che  taUécoórì  cbé  sei  miilto  ! 
allegro!  avveduto!  —  Questa  Voce  e  la 
piecedeolo  aoù  sembi^no  d'una  aleaii 
radice.  La«  prima  è  dal  CaL\d!iifroiWr, 
crudeltà;  Ftar  anU-ouàrf  uomoapiela- 
lo..  Voce  coitiposla  .da  ^kit  .<  privativo), 
e  ùiocmir  ,  pietà.       .  .    . 

AiiTioiÀ.  y.  T.  liaccogUete  oaatagiie  nella 
aeivo*  / 

AanshiN.  Agone  pkfralo.  'Poiicaccbi^  Ab- 
Màf  ilibw  II  y  p.  iS^i  ifmseàno  m§t  Ipgo 
0gonceUl  piccùit^  .che  ià  pochi  giqmi 
crcÉCcmo  qummiù  §m  Mio  ^  €^  son  chia* 
maii  émiigUL  Gride  •  dbila  .  albi  voce 
AuKua  I  Jnéuimi  nak  si  fiostono  pe- 
scmte  da  russim  tempo  soiio  peim  di 
cento  sctiM  d'oroti^  Nel  Poema  del- 
l'Anoiiino  osmaiio  é  mesaioiialo  ìMìdo 
preeao  Jlalgasle  :tol  Rai^o  di 
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.  Leecoy.  a  il  aa  eaatello  aatjeo^  situato 
sopra  il  lago  uo  tratto  di  pietrai.  •. 

Mmfmtt  màft^timm  ^momihm  éé  thùrt  emsti^m 

Lilti0 amiitUL ,  .    ->     .       '     f.-)r 

Il  padre  Slampa  ^  aeIJa  nota  584«  pare 
aceeoni^  che  da  <|ud  castello:  In  mito 

.  :$ii¥m^  sia  venuto  al  lido  il 'nome.  Ha 

.  ' pel. verso  dell' aooniiao  poeta  pare  più 
verisimile  che  quel  luogo  iÌMse  détto: 
^/i£{f xlo^  jquasi  fmticD  silow  Essendo  j^ 
i  detti. agooceUi,  più;  abboudaiui  che 
Altrove^  ebbero  iliQoaie.'dal  lido. 

Aania.  .Han.  tPaddlioo. 

Ainroià.  Blaa.  Assito^  V.  AvrA.    >  --Af 

Ani^kn.  e  lo  stesso  di  Aaòi.  .V. 

AnzuLaa^  AaaiaBdi  Yeccbiofd..'  U»  di  «».• 
sifèim^  luio  dei  veccbi..Sp.^j/iiefaiio. 

A«BB.;¥.T»>  Staccalo  cbe  ieptora/stalUida 
fenile.  Sp.  u^/imoo> . ovile;  ^(pere^. spilla. 

Apaoàvv..rV.Jtf«  ^ppreuo^  ùdjirhfi:  AJOk 
..jipfàm  Baia,  «vr^oce  Jombacda lusalb 

•'.da  PaBle^://2^>XiI^  9?:  >  '-       >•  < 

>   .  Dm^om^wi  dn^iaoi^à cai moì  ikiaa  »  faBovn.) 

Aquì.  Man.  Fimae..  Laa^  Aqtmìmm  ^ ^aer- 

«    balojo  d'equa»,  ^^aornsv-" aquickilla»  A 

.AgOADÒa.  V..lfk.JLqua}o 

ALASSI.  V.  Ti  (Ndme:  antico  disile  gnaidie 
de'  boschi.  Ted.  ìVald,  bolca. 

Aquadù»;  Paletto  di  legno  ^  loitfgo  tln  -àét 
I  hriécìài  eoù  taeea.ia.dasouD'Oaptt,  a 

.\-  rioavervi  eiasctinail  nniaioad*u|ia'àec- 
/'chb.  Equilibrato  <  si.  tiene  ]sutta  .s^lla 

•  '  dritta  >  e  serve  a  trasporlar  equa.  La« 

.  :ul9aaediieliiJ«.  aquidolto. 

Aquah^oiolo.  V»  A.  Doccia,  Canaletto,  che 
mena    equa.   Cr.  an.  1160:    Molendi" 

'  JÉaei .;.  citm  omtni  smm  parmiura  ad,  aas- 
cinandum  ^  et  cum  omni  sua  aquadu* 
^oh,  .        / 

Aoo^^Qesadro.  V.  A.  Co.  Ar.  ao.  19|8: 
In  plebe  de  Fino*^  nnUa  persona. ca» 
.  péte  dehetit. perdicene  cum  aliqna  OQn» 
cia^  ncc  cum  retti  hec  qvaliat  aqua* 
qua0Vtum,velemni^aUqaM  concie.  Forte 
è  il  'Oaio  lórdigno  da  pigliar  quaglie; 
cba.ifi  oollocf  io  capo  de'solobi  .nei 
campi,  in  cui  entrate  lei  quaglie  <at  in* 
i  saccànotf  .    .  /  . 

AqdIcb.  La  più  ampia  rete  de'  pescatori 
del  Lai  io.  fe  io  due  grandi  ale  »••/• 
spiegarla  s'impiegeoo.iiaihaMbibGel* 
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usi  perpendicoUrmenle  nell'  Nqua*  in 
semtcerctìio  y '6  ciascuna  bare»  U  tira 
a  sé  orizoiitalmeole  dalU.sua  ala*  Si 
usa  dalla  fine  di  gennajo  fino  ad  a- 
prile  ,  massime  per  la  pesca  di  cave- 
di ai  e  di  eneobie.  €hrida  citala  ad 
Àlbora:  Bandiscono.:  UiUe  le  reti 
<  d'Affuedo  chiari,  che  si  chiamano  d'a» 
goni.  In  altra  Grida  più  antica  è  delta 
jitiqmedo, 

Aquist.  Acquieto^  Compera.  Bis.  T.  pag. 
ao7,  SD.  g65:  Cum  omninoiiro  acqui» 
sto.  Ctsì.  A.  11^  p.  379,  an.  836;  Cam 
omni  aquisto  suorumé  'Cr.  'in.  iao6: 
Omnes  cartds  aqaisti ...'  ipsim  case  eoa' 
venil  ei  ^are.  ' 

A<iuiirri.  '  Aocfttistare;  Comprare.  Gr.  aò. 
•  ii*j%i'  Terpa  quam  ipse  aquistm^L^ 

iiftàDAv  y.  T.  DmvTer» ,  CertaAiettle.  Gr. 
ulr,.  certo;  Aru^^ 

AmldU.  V;  T.  Aratro/. VMnch>. 

AftàBòftA.'  Aralora.  Quanlo  di  eanifi||è  un 
fole  aratro  può  ài'arè^^n  4mì^  {(ioroo* 
Cr.  «II.  1969:   Pecia  mtm  campii.,  ei 

-  '  est  anUura  unm  et  dimidia.i  / 

AaatiTT»  t^ki^^ow  Gr.  ao*  ixGst  Vekdo 
Uhi  ...  peciam  terre  arative.  «^   (  Car. 

tj\  oka  es.  dell'ao.  1 326.'  Il  iVoc.  It.  at*- 
sun  et.)    ''  .'v 

AéATdti.  Aratorio,  Arabile*  Cri  an.  ii6ft: 

«  Pecias  4erre  aratorie.  Cit»  A*  iV^  p. 
35i»  flisr  i««9  :  Terra  aratoria  wdata. 

I|is.  T.  p.  164^  *Q^  949v  ^*^"  diiNo- 

' .  Wara  2  Feda  una  de  terra^ampo  arato» 
rio.  Questa  voce  di  aggiuntiva  divenne 
suaiaótiva,  e  se  ne  conoscono  ea.  del* 
l'oliavo  secolo.  V.  Gloss.  pC 

AacBiaùss.  Arcbibugio.  Dac.  C^  Arohibusi 
■  in  Cassou 

AacBivÒLT.  Arcbivolto.  Co.  St.  a5t!  Ali* 

''' qua  persona ...  audeat  edificare  aliqmód 

lobium  domasi  arekipoltum^  vel  aUud 

'edificium  super  strata  aliqma  pabblica. 

'Qui  per  Cavalcavìoé 

AiBÀ.  PofR.  Arda.  L'arda  un  pò  ta^césa^ 
che  :  arda  <|Mesta  cosa.  Modo  :ora  iro- 
prcoativo,  ora  usalo  per  femplica  in- 

'  teroalare.  La.  Ardeat. 

AanàsA.  Y.  T.  Dunque.  Si  usa  dire-::  Jn 
•arderà.  Barderà,  adanque.  Ted.  Daher. 

AtmoLiòif.  Rab.  Pronteita.  Le.  JirdeliOf 
fin^golo,  aiaoDooe»  • ,  - 
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AftDiòirir^  Ardiglióne^  >il  VocJ  II.^ pensa' sia 
cosi  chiomato  quasi  AgUgUoné  ;> alili 
quasi  ArligHoDC.  I  Benedettini,  GL  B., 

•  d  scorgono  te^  triyvarne  la  vera  radice. 
Ardilierif  dicono  easi,  presso  i  Normanni 
vale  spinato ,  rovHo,  dal  celtico  jtfer- 
dre,  attaccarsi,  piglinre.  Cai.  Ar,  e-'A» 
ràch^  legaaie.  Or.  Arein,  attaccare;  Arm 
dis ,  punta  di  freccia.  Teu.  -Harren  , 
attaccarsi.  Fr.  Ardillon,  ardiglione/ 

Aabla.  Ardire.  '  Il  Voc.  11.  lo  deriva  dal 
•  X*a.  Ardiècere,  concepire  ardore.  JÈ  voce 
popolare,  cbe  si  usa  da  noi  co'  deri- 
vati j/r^i\  ardito;  >^AÌiMs#iv  ardi  tessa; 
.  jàrdimatt^  ardimento  v  ecc.  v  e  cbe  sti- 
nco aia  voce  gallica  antica.  CeUiAnlmn^ 
arroganza;  Ard.^  altiero.  -  Voce^  pbe  si 
legge  aucbe  ue^  poemi  d'Ossian ,  e  di 

<  dialetti  semitici,  e   cbe  alcuna  creda 
^    derivi  dai>«cMico  primiiivo  Ar^  mon« 

te;  fig.  altero,  e  che  é  affine  del  La. 
'Arduus^  eceelso$  Arse,  cima  4^  eaod' 
•  te,  .èco.    .♦.••..  '- 

AaaooaaÀss.  (Ricordarsi.  Bféd.  P.e  Aregor^ 
dàvéy  Segnor,^  ricordatevi  ^Signoi^s.  Ar- 

.  ricordare  si  legga  spesso  negli  scrittori 
italiani  .del  buon  aecolo ,  i  quali    tal* 

.  vpita  .aaarono  di  «questa  paragoge  an- 
che in  altri  vucbi.  -^  CiuUo  d'A&saroo 
nel  sed.  XII  cantava:  ;. 

Ab&la.  Bo.  Caduta.  Si  usa  dicendo:  Esser 
.    in  aiéUt,  essere  in  pé'ooiiilo  di  cadere. 
:     Ted.  He^bt  a  bmtéo^fferabftdien^  ca- 
der abbassa.' 
Aaaaoa.  V^  A.  Retico?  Anelito?  M ed.  P.: 
'La  hai  ha  e  li  eapUH  sonar  la  rengo. 
>  Si  parla  di  Cristo  ansante .  e  lasso.  Lo 
■    acriltor^  volle  dira  con  brulla  metafora, 
cbe  barba  e  capelU  suonavano^  ^ofii- 
oevano  tenore  all' anelito^  ^'> 

Abìkt.  A  randa.  Presso,  Coni igiio^  Voce 
'  usata  a  Bl.  ie.ib  pia;  dialelli.    È  ooié- 
,  posta  deirn  '(  intensivo)»  ei  da  Ment , 
.    ^presso*  »«  Dante.,  /ii/I.XIV; 

i Quivi  ferniaauao  i  fie4i<«.i«Mla  ■  mnda*    • 

<  Ted.  Rand,*  margine ,  ^ealremilk 
AiKvàoii*  Rab.  U  Rivenire,  Ritomo. 
ktjek.  Ber.  Trementina.  Ted.  Hi9r%  |  re* 

«ina.  Sp.  Argamasa,  malia.    Alla  Ire- 

•  mentisM,  dairessere  altaocaticcia,  tenne 
quel  •  nome»  Teu.-  Harren^ y  >atiaccarsi. 
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Aeg^ah.  Poftc«  Cos»  imbarazzatile  o  mo* 
leala.  V.  AacÀ. 

AaftÀDiT.  y.  M.  Goaime.  Anz.  Jrgòrda. 

Ama.  V.  T.  Arri.  Sp.  ^iv.  Fr.  J^aì& 

Àau.  Arroganza,  Ardire.  Zi'/iàa  delCan'a^ 
Ila  deli' orgoglio. .  w^rioic  9  |i«r  troppo 
ardilo  è  uel  Yoc.  It.  con  es.  jdjeì  Mal' 
inantUe,  nim  non  credo,  conte  vi  si 
elice,  aia  Og.  da  uria  «aria.  —  Giulio 
d^Alcaino«  Po.  K.i  CqI  viso  aero,  col 
viso  ardito.  V.  Anoift. 

Aaiaok.  .  Arringare  »  Goucionarc*    Non  è 

^  più  per  .noi  voce  popolare.  Go.Ar.  an. 
iai4-*  Jf emiai  ltceq$  arengare  ad  cada' 
vtra  preUr  iubatoribfu ,  quibus  licitum 
sii  dicere  :  ite  cun^  gnUia  Dei.    Nella 

.    l.eventiua  queal'  uaauza  ai  cooserya  an- 


cora. 


AainoBEaA.  V.  A.  Ringhiera.  Go.  Ar.  ao. 
1  a8'j  :  NuUus  credendanoium  (  de' con* 
aiglieri  )  aadeat ,  duranie  cpnsUiOs  se* 
dere***  inier  scapuias  peu  brachia  Ifonci 
arengerCf  nec  post  ipsam  arengergm. 
Hickes  »  Gramin.  tedesca,  p*99f  deriva 
questa  voce  da  Ming  e  jdring^, che  io 
antica  ledesco  vale  CroQchio.  -^  Ora 
è  voce  corrente  per.ballaiojo ,  bfdco- 


Aziìa.  Novella  superstiziosa.  La«f  Hofio* 

Zo/iii,  iodovioamento. 
AaLÓT.  V.  T.  Scarpe. 
Aaai*.  Frutto  di  castagne,   noci  e  sirnili 

deotro  del  guscio ,  Aoiina. 
AzMÀ.  Armare.  Fig.  Tr.  P.  Puntellare. 
Aaiiàa.  Allegato.  Dicesi  del  frutto  di  al«' 

cune   piante y  coase    castani^  noci*  II. 

Amma,  6g..  seme  de'  frutti   rinchiuso 

nel    nocciuolo ,   frutto  del  uoccìmoIo. 

Arma   per    anima  si  trova  in  antichi 

poeti  italiani. 
AaM&LA.  V.  T.  Ghianda.  V.  Arma. 
AauBMiiit.  V.T.  Dito  mignolo.  Y.  Maimìl. 
AaMàT«  fio.  Seme  di  aocciuola ,  e  simili 

fruiti.  V.  AzMA. 
AanÌLt»  Pose.  Pigrp.Io.^eiif^e»«  vigliacco. 
AsHÀiA.  (a  Brusio  V.  T.)  pietra  «del  fuo- 

colare.  In.  Hewrit  fbcofart. 
Aaràss.  Masserizie  di  casa^  Utensilj.i  Ar* 

Desi.  Gal.  JLimeis* 
AasciÀ.  Y.  T.  È  lo  stesfo  di  Azi.  Y. 
AasciòaK.  Y.  T.  Arcione.*  Fig,  •  Strambo. 

11  Yoc  li.  citando  Tes*  del  Caro:  Con 


quei  nasi  torti,  arcionaii  e  putxuUj 
apiega  Varciomato^  escreacensa;  e  forse 
vale  arcuato,  curvo  a  foggia  di  arco. 

Aascitn.  Y.  T.  Pigro,  Inerte. 

Ausala.  Guscio,  Nicchio  di  certi  testacei. 
Yeggansi  .uel  Gì.  B.  le  voci  JrceUus  o 
ArctiéUusj  e  in  Gar.  Jrsellus.  Per  gli 
es.  citati  da  loro  si  fa  verisimile,  che 
Arsettas  valse  in  origme:  piccol  zrco, 
.piccola  volta»  La  valva  del  nicchio  è 
a  volta.  Nicchia  dicasi  anche  in  Italia* 

•  no  quell'incavatura,  quasi  valva  di  oic* 
chio,  che  si  fa  ne'  muri  per  nicchiarvi 

■.  statue. 

Aaaii.a«  Seccatore,  Importuno.  Forse  per 
traslato  dicesi  da  Arsela  f  nicchiot  È 
proprio  di  questi  leitacei  attaccarsi  a- 
gli  scogli  e  al  terreno.  Altri  ricorderà 
il  Gr.  arein^  e  il  ceUioo  derdre,  allac« 

.    carsi.  Y.  Azoiòifi 

Aasii,  AazU«  Ahzàa.  Riardo,  Cocente. 

AsTiBANCH,  AacHiaAncH.  Gassapanca»  Gr* 
ai|.  1176:  Lego  filio  preditoi  .^  ansU" 
bancum  meum.  Or.  Tos.,  p.  laag^cita 
.  caria  bolognese  an.  i^ya  in  cui  sì  leg* 
gè  :  Aperuisse  dttas  cassas  cmdam  ar* 
cibanchL  11  volgo»  di  arca,  cassa,  fece 
archi  ed  ariL  Manca  al  Gloas.  barb. 
laL  anche  della  recente  ristampa*  . 

AaTÌcoc.  Merce,  Masserizia,  Arnese  qua* 
Uoque  specifico.  El  mercant  de  hra% 
t  ha  molti  articol  in  mostra,  il  mer- 
cante di  pannina  ha  molte  merci  di- 
stinte in  mostra.  Fr.  Artide,  La.  Ar^ 
ticulus ,  fig.  parte,  sezione.  Da  ciò 
nacque  il  traslato,  che  considerossi  in 
ispecie  r  oggetto  separato  dagU  altri. 

Azz.  Razzo ,  fuoi-o  artifiziato  che  corre 
per  l'aria. 

AzzAoaÀ.  Pose.  Far  lievi  lavori ,  Lavorac- 
chiare. Y.  Lasagna. 

Aazizoàq,  Salterello.  La.  Ardescere,  ac* 
cendersi. 

As.  Ass»,  Quattrino.  Yoce  usata  nella  fina* 

.  se:  yes$  àlVass,  essere  all'ultimo 
quattrinuccio^  La.  Ad  assem ,  all'  ulti- 
mo soldo.  Il  Biscione;  Malmant,  II,  79, 
è  invece  di  avviso,  che  restare  io  asso 
è  esaere  quasi  a  certa  perdita ,  tolta  la 
.  n»etafora  da'  giuocatoii  della  zara.  La 
peggior  forte  è  vfnire  ciascuno  de'  tre 
dadi  ìm  asso; 


ASC  <8 

.  BiQÒelb*'  Pftfte  éporgeni9  tlPorlo  di 

*  «éfti  VASI,  f>«r  dove  si  pigliitio  a  modo 
<  «forecebio,  che  serve  dS  nraoicò.  Sp 

jisa,  id.  La.  ^nsa,  maaico.  l^ed.  Haìt. 
Tbii.  HMUbe.  Nel  Forcellini  sta  fa 
vóce  senta  etimologia.  '^lo   p<edsa  cBe 

<  s(a  affine  del  Tté.Mand^  mano.  Voce 
che  SI  legge  anche  nell' antico  poema 
di  Heirànd.  Già  tra 'I  Or.  Jjg^  tatto» 
e  rin.  HaJÌ^  manica,  notava  Pafliiiilà 

-'  Gio.  fiarmaro  nel  soò  Etimologo. 

As^.    GapfjfiOy    laccio  che  tiralo  da   no 

'  -  eapo  si  seì0glfe.  Asèta^  piccolo  cappio. 
Gregorio  Magno,  >/ora/.  lib.  II:  Qaae* 

'  '  siioni  ^uaaihmem  jmnfffnuiry  èi  putiti 

*  '  dum  anMam  solvere' nUimur^  nodmni  li- 

mamus,  •^  Jnsa^  M%v^  ferrea  di  mu* 
••<^ro,  fi  trova  in  Yiiruvio,  Kb.  Il;  cap.  8. 

-  >''Gr.  Mftàj  allaieeio;  Jpsb,  laceiói 
AsÀLT.  Assalto.  Co.  Ar.  a».  ia8o:  ^Nulla 

pbnottà  ...  préiumai  commiiiere  ..*  néc 
'  jfenitam  aiiqiàam,  nec  oèdalium. 

-Amacik  Rab.  tnr  quantità.  V.M.-  AMa^ 

«     staHUt.       .-    ì    .  '  > 
àicà.  Sfosa;  Oltre;  Si  osa  d^drdinafio  ad 

-  miprimerè  che  ti  è  tosa  di  più  che  qtiel- 
'  lo  che  si  dtcr.'La.  Abstfùe.  In  questo  ' 

*  «ig.  non  Ma  re^strti  Fornellini;  ma  è 
la«iq«;  eiw  trévo  nelbi  Vulgata^ Cant.IV. 

->  '9:'é/tfii#  frùgmtn  mali  punieì,  ùa  genne 
^^^\tuiHf^  ahsque^o  quad  'MtmsèòUt'taUts 
'l'^quaMi  spicchiò  di  melagrano  le  tue  gole, 
- '>seivtaiqi|^llo  (m  tffen.  osca  quei),  ìihe 
-•»^de»iA-r>  ii*  eèla.     '  .  .  t 

«AscELkiaif.  Bo;''SldVrglÌHJ»,  Seaticeria.  È 
'=•  H   medesimo    tK  •S^fiéeHéPxi ,  usato   da' 
•'^onVaitari  presi!»  G^mo.     '       ■ 
'Àlk2#A.  'ÌHtà)iM^^  Tira  i  nscè  ,\.  T.  6g., 

morire.  ' 

AseiÀL.  t^o^.  Stimeò.  Asèiàtdà  là  ^mhk^ 

stinco  delU  gamba,  ha.  Asdseutns  {dtk 
'  ''«iriìiy.'malltfoib.    O  foirM  meglio  dal 

S^s,  Scino.  In.  Shin  (leggi,  <SM/fe)^frfttco. 
ààcurL  fUb.'  PigKarerj  S^.  Jsin        ^ 
^^Itcvtil'^.'  h.    Paiscolare^  nei  terreni  in- 

*  '  •  ' eolli  ?  V.  ALPEbii  e  -  Ascetòk' 
' Acculo VAìicok  V.  A.  T^i«reoo'sodo  in- 

éflilio  ?»  O.  ini.  i5m[  i  Fecil  viennUlio- 
'    'lèèm  V..  nominélh^'  de'pétià  umt'  terre 

*  -  caiHpiyt..i  citm  omnibus  ngeUts  '€t  pa^ 
seèiii.i.  ei  ^ganàfibufs  ipsB  iUrrUper» 
UneHtibus.    Anno  laoSt  EttipimtU ... 
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jfredictas  decem  pedng  lerre  et  jmm  et 

•  acciones  et  ascuìum  élpàsetàum  et  vi- 
ganaUe  et  omnésuìranciits.  In  un  Editto 
latino  della  Dieta  di  Gotra^an.  i5Si, 
leggo  la  stessa  parola,  che  vi  è  oromessa 
oella  tradutione  tedtesea  di  fronte.  No- 
tai questa  Vóce ,  che  non  trovo  in  al- 
eno Vocabolario,  é  non -pare  barbara 
forma  notatile  èenza  sehso.  Gr.  Asca* 
los,  terreno  iodo  ;'  inedito. 

AscuLTASK.  Y.  A.  Esaminare,  Collationa- 
re.  Cr.  an.  ti6'j  :  ÀiUenticam  hujus  e- 
xempìum  vidi  et  legi  et  cum  hoc  aseid' 
tiwi.  In  Ist.  poco  posteriore:  Eónum 
e±empita  diH(fpiter  ìecta  et  examinata 
et  ascuìtdià  dò  inerbo  ùd  verbum  simul 

'  ciM  auteHilds.  Cai.  Ctistean.  Ted.  Un- 
tersuchen,  esaminare. 

Aftks.  Aceto.  Med.  P.:  TVi  de/ette  et  aseo 
sie  (  sei  )  '  abeverao, 

AslsT.y.  M.  Asicc,  AsBcc-  V.  V.  Vasi,  Sec- 
chj  da  latte.  Dal  vem.  SteCf  secchj. 

Amoiùt.  Ranno,  Lisciva  passata  per  li 

'  t>annivCal.  Zii5,  in6amhiare;  ArnhaUm, 

'  o  Ain ,  aqua.  Nel  dialetto  samaritano 

'  Lachas ,  itrfiartitilare.   Eh.  IHkfm.  T. 

"  MàQm,  aqua.  Voce  vivente 'nel'  nostro 
dialetto  in  alcuni  derivati  e  nomi  prò* 
prf  k>eili;  come  questi:  >fo/6,bagiÀ- 
re ,  tuffare  alcuna  cosa  in  ou  liquore. 
Amia  a  moèiti,  andare  nétl-iqu».  «^ 
'!ànideàja,  salamoja,  ^Isa-aquA.iMbes/a, 
nome  propiìo 'locale  d'un  prato,  già 
'  Éqtntrìrtò;  pressò  Pòrta  Portello  ^  Co- 

'   mo,  meitzfòbafo  nelle'  nostra  scrittore 

''  del  àeà»  liti.  La.  Moilis,  molle,  tfiiiido. 

Asosshr.  V.  Y^.  Assai.  Mur.  Ar»;  ft.  IV, 
453,  rfb.  td^o,  carta  moden.  :  Bekaàsai 
dt  Abhiltè^  n.  itn 

AsPARVKRÀ.  V.  A.  Cacciare  eolio  sparviere 

o  colla  civetta-.  Co.  Ar.  an.  1^78:  tfuHa 

' persóna,,.,  àadeat..,.  ' irk  hd  asparve- 

"ntndunè;  nec  Pthamdam  in  ailìfiiàai  ter- 

ram  ubi  sit  biava. 

AsStsàc.  V.lT.  Istesiamenre ,  Goal  bene. 
Pr.  AassVbién.         ^  • 

AssiNBNTO.  V.V.  Assalssiibo.  Nerdialetlo 
'veriasèhése  T  aggettivo  poiitivo  suol 
farsi  superlativo  coir  aggiunta  finale: 
pilo:  p;  es  :  'BèbstktO,  bònénlo^ bruttnlo, 
addento,  dkleéntóf  iteterHo^'  Ò9  bèi,  bang 
brttti  càld;  doUf'  net  Tróviaiwo  eseaipio 
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di  questo  superlativo  anche  nel  nostro 
dialetto  comasco  quando  diciamo:  no- 
vent^  novissimo;  infoghentf  iofocatis- 
siiDo;  inwóchènty  beo  c^ipo.  Cosi  gli 
aggettivi  con  questa  desiuenxa  pare  che 
uel  latino,  sp.  ^  it.  abbiano  valore  su- 
perlativo. 

Asso»  Comune  della  Valassina ,  cui  ók  il 
nome.  Lapide  romana,  trovala  in  Asso; 
GeMio  jisci  C,  PUnim  Bums  et  C... 
Plinius  aeiemi ....  M, 

Asta.  Asta.  In  quifsto  sig.  è  voce  non 
pi£i  popolare.  Resta  il  fig.  Statura,  aha 
e  diritta.  Si  dice  di  donna. 


Astìgn.  V.  T.  Forte.  Si  usa  nella  frase;^'  >      tradidi  et  scripsi.  Nel  Voc.  It.  si  regi- 


Gridà  a  stagn ,  gridur  forte.  V.  Stagn. 

AsTÒaG^STÓaGySTÓLCcGallo  montano.  Pao- 
lo Cigalini  comasco  (mori  Fan.  iSgS) 
nel  libro  De  tuenda  valetudine^  P*^?*» 
col.  a:  AvUfus  illis  praegrandibus  t/uàe 
vulgus  nc6t€r  stoici  appeilat.  Pàolo  Giò- 
vie.  Storia^  T.  IV,  psf.  746  «  74?  '» 
nomiÀH,  L:\dsturj  sorta,  dr  sparviere. 
Il  ^llo  montaaa  io  alcuni  caratteri,  so- 
miglia  gli  sparvieri. 

ÀJTaAca.  Suolo  dà  malla^  II.  Lasirìco , 
pavimento  di  pietra.  Med»  Si.  Il  p  p. 
119:  D0  òono  hgmtìnme,  cwn  astrego 

-  bamOs  $9u  ^olo  Je  mèdonis,  vel  de  bo* 
nis  pianellism  Val.'  St.  70:  Il  cielo  ,... 
fra  Vedificio  di  sopra,  et  quello  di  sot' 
to  -..  con  astrego  bono.  La  voce  vern. 
avvalora  l'opinione  del  Voc.  It. ,  ohe 
non  deriva  da  Lastra.  Teu.  AlUràch^ 
'  pbviin«oto* 

AsvàoiK.'VwV.i  Svengo. 

Atàb.  V.  a.  Aitare,  Ajuiare.  Med.<P.:/7Vi 
sposa  corre  atar  tfuiàU  Signkiri» 

Atiit^  Ato^Atom.  Subilo,  Atimo.  Si  usa 
•dil«  9  V  /n  '.  Multato^  sultàtoén,  in  on  atOj 
in  an  atimo,  di  siU>iib.'  Atomi  aaSGo, 
secoado- una  divisione  del  tempo  ri» 
cordata  da  Papia  (  tielì' fUementario  ) , 
formano  l'ora.  Gr.  Em  4Uomo,  in  punto 
miiMnlO)  di  sùbito.  •     >     '    ' 

AvTA.  V.Mi  Padre.  £b.  JL  Gr.  jéta.  Ln. 
Jita  9  ma.T.  j4éà.C»l  Athair.  Go- 
tico Aitai  Br.  Tal,  < 

Attui».  Attendere,  Osservare»  Maolenere. 
Gr.  àn.  f^i  2  ^oc  faciet  et  atteadet  , 
ei  attendere  et  observare  promieit.  La. 
.^Illendbrv'^  «vvortire.  /./.-■': 

Bloirri.  Voc.  Com» 


Acr.  V.T.  No.  Il  volgo  in  più  siti,  a  disap* 
~    provare  e  negare,  màssime  se  Con  dispet- 
to, usa  dire:  oA.  La.  Haod.  Gr.  Ok, ov. 
kv,  V:  M.'  In  qualche  sito:  Andà  in  àu, 

andare  in  alcun  sito. 
Àtrt.  Bo.  Si  usa  nella  frase  :    Ir  a  àùl  y 

Incrudire ,  Inciprignire   ferita    all'aria 

fredda.  Ted.  Rauk,  aspro. 
Aulo.  V.  V.  In  qualche  sito. 
AuT£NTicÀA.    Autenticato.    Ch  a'n.  ì'i6Ì  : 

Libeltus  scriptus  et  hautentìcatus  per ... 

notarium, 
AnTEKTiCAZiòiv.    Autenticazione.    Cr.    an. 

1^70:    Notarius  hanc  auienlicationem 


Siro  con  es.  del  Segneri.  Manca  al  Glos< 
sario  Ialino  barbaro. 
AnToBizi.  V.  A'.  GAraniire.  Cr.  an.  •114^: 
Venditionem  legittime  d^endere  et  au» 
etoritare  sentper  tibi' et  lais  heredWus 
promiitimus»  Perché  Autore^  dice  Por- 
celimi  ^  significò  talvoha  mallevadore , 

•  qiiincli  autorità  valse  «nche*  miilleverin. 
AvAS.  Sorgiva  d'aqua.  B^ordinerio  dicia- 
mo eosì  quella  ch^  è  inlermil lènte,  (^ 
Sgorga 'Solo  dopo  grandi  pioggie.  Ha»* 
lìò'i  contadini  presagio  di  bel  tempo, 
se  dopo  lunga' 'pioggia  queste  scaturì* 
gNii  ingrossano*  o-  arumentanb^  e  dico- 
no: Bulan  i  Ai»asy  '  sgorgano  grosse  le 
sorgive,  t  Milanesi  dicnno  Av\es  le  aqnè 

•  soMerraneei  Aifds,  Bel.,  Vene  d'  a^ua 
presso  a  un  fiume,  <^e  ingrossando 
allagano  i  sili  d' intorno.  Sidve  lievi  di^ 
ferenze,  è  voce  di  totli  i  dialetti  cel- 
tici e  d'altre  Nngtie.  Br.  Aiénen,  Cai* 
Amhaimi.  La.  Amnis.  Ten.  Afa.  S vezaesé 
Am^  fiume.- j/fèiif«  è  fiume  della  Morea; 
Anio^  deir  Epiro;  Anio  o  Anióne^  del- 
rtialia  ;  Aninnià  della  Guinea,  ecc. 

Ava.  Avvre,  cioè  Sostane*  ,  Facohade. 
•Mur.  An.  II.  Il',  3o  ,  cari»  ferrarese , 
ao.  r^^8:  Vendendo  tibi  ^smunt  avere. 

ÀvES.  Rab;  Avviso.  » 

Avi,  AvIcc.  Ape.  Dat.'M.r-)^seMi*  ^i'^i'ie. 
Daz.  C.  :  Vase  •  auigiorum  in  efua  fuit 
fnel  et  cera,  Spt  Abeja ,  ape.  La.  Ap^ 
eula,  piccola  to|ie. 

AviófiRA,  VfoiftA.  Aroiajo. 

AvloL.  -E«b<  Api. 

AvocJL.  V.  V.  Dimandare 'limosina.  La. 
AA^oeàre,  chiimiafe  «luiOi      ^  •     *  J 
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A.VOCÀT.    Avocalo..  Cis.  A.  IV,  354  n"  *n^ 

,    1009:  In  mqnasierio  nunquam  sii  avo^ 

catus  ...  quia  i^idetur  nobis  magfs  mo" 

nasteriis  nocere  quam  valere^    Gr.  aé. 

iao6:  Avocalo  eorum  in  hoc.negoUo, 

AxAxoNABE.  V.  A.   Impaciare,    Cucinare. 

Co.  Ar.  ia8o:  Quf  male  coquerit^wel 

male  axaxonaverit  ipsum  panem  resti' 

tuerit  totum  damnum,  Fr.  Assaisanner. 

hzku  Acciaro.  Po.  Fr.; 

Poi  meoaveoo  lo  «o  dcslrcrie  C4>renlc 
Coperto  de  asale  infin  al  gallone. 


Daz.  Q,i  .Soma  rubor  XX.  azai'ii  que 
ducatur  extra  confinia.  Das«  N.  :  Pa* 
dette  d'aiolo. 
AzAMR.  Acciarino.  Isl.  ap.  i5o8:  De  se» 
dimine  uno  seu  stallo  uno  cum  piati» 
bus  cassis  in  terra  et  in  solario  cum 
cassinis  et  stabulo  Itera  et  forno  ei  sta' 
IhìIìs  duobus  azalinis  et  po^zis  coopertis 
partim  a  cupis  et  parlim  a  paleis.  Scrit- 
tura d'arSuo  4i  beni  iromobili.  Clic  e* 
spriine  qui  azalmis? 
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^Ài  Babà,    JuterjjC^zioue  di  sprezzo  €:di 

.  iHiu9««»  Oibò*  T.Bàp'no,  Gr.  Bà,  J^a. 
f^ahs  inlerjezLOoe  di  Acberno  e  di  aprez- 
zOy  o  imprecativa.  Sp,  Baf,  inter)ezJone 
di  disgusto.  'Cai.  Abab*  oibò. 

Babào.  Demonio.  Voce,  da  (ar    paura  a' 

.    lariciulli.  V.  Bau.     ,  t 

Pàu.  Babbeo,.  Sciocpo..  CaL,  j^ii^an* 

^ABlGLii.    Parlare  frastagliatamente.   Gr. 

..  Jlo^seiii^icL  Parlarti  mollo»,  e  i neon* 

,  sideralamente.    Fr.  Babiller.  Teu.  Ba» 
belen  ,  lia  l'uii  sig*  «  railrc—  Oo. 

^ABiÒNN.  Babbione,  Scioccone. 

3ac*bìIu  Bacchio  piccolo,  BMtpitcello.  Gr. 

,:    Baktrons  j>aslooe.  Br.  J9^.  La.  Bacil* 

t,   lum^  bastoncello.   . 

^Aca.  Po&d.  Fusto  di  cavolo^  Torso. 

BachIt.  Pose.  Bastone. 

.Bachxt.  FMsc^lb»,  Frii«colo,  Sermento. 

Bachzta.  h^cckis\t^  Comanda  a  bachèta, 

;.  comandare  a  baccbetla,  eoo  autorità. 
Sp>  Mandar  a  baquetus*  id.  —  uS'i  di- 
ceva jinticameote;  Dar  la  baccbetla  ... 
agli  uffiziali  di  governo»  quando  si  mejt* 
levano  in  po$ses%0  delia  loro  carica ...  n 
Biscioni ,,  nelle  note  al  Malmantile* 

BÀcoL.  Baccellone,  Gonzo.  /  Gr.  Bakelof, 
I/a.  Baceolas.  Altri. deriva   baccellone 
.  da  baccello,  siliqua. 

^AcoLÀiiA. .  Baccelleria  »  cioè  Scioccheria. 
Bacolàsc.  Baccellaccio,  Gran  gonzo.  St^m- 
branci  voci  delia  slessa  famiglia  di  BÀ- 
coL;  e  non  già  di  baccello^  siliqua;  pé 
.  di  &arce//ena ,.  uIBcio  di  baccelliere*. 
Baoà.  Badar«v  Isdiigìax^.  Br.  fiiuhi.es- 
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sere  stupiJoi  star  attonito.  Ar.  Abadoy 

~  arrestnsai. 

Badì.  Allentare ,  Mollare,  Scfecbiudere. 

Baoàa*  Allentato,  Socchiuso.  Corda  bada- 
da,  fune  lenta ^  non  tesa.  C/#c  badàOf 
uscio  socchiuso.  MurlAn.  II.  IV,  4^4** 
Boccabadada  f  boeca  aperta?  Qiii  o. 
pr.  carta  modenese,  an.  laao.  ••  Pr. 
Badar,  guardare  a  bocca  aperta.  Br. 
Badaleinj  aprire  la  bocca  sbadigliando. 

BAoke.  Badalone.  Br.  Bad,  stupidttÀ.  Ba- 
</ery  balordo.  Io  illirico  Budàiina,  ba- 
délone.  V.  Bada,  badare. 

BADhivÀ.  V.  T.  Bo.  Tenere  a  bada,  Sof- 
fermare. 

Badkntì.  Pose  Divertire  i .  bamboli^  V. 
.Bànka. 

Badìrla.  Ceppo,  Piede  deirarcolajo.  Cosi 
in  qualche  comune  del  Lagà  di  Comiu 

.  tV.  T.  Arcolaio.  ,    . 

Badèsla.  Pose.  Baderla.  > 

Badebul  V..T.  Perdere  il  teippo^  Baloc- 

.  carsi.  BadeHds^  fermarsi.  It.  Badtiria^ 
femminetU  che  si  balocca. 

Badòz.  Pose.  Concorso,  Ritrovo  di  donne 
dMnveroo  f>er  intrattenersi  in  lavori. 
Da  Bada ,  indugiare. 

Baga.  V.  T.  Ventre.  Teu.  Bàl^.  CaL  jBof. 

Baca.  V.T.  Grasso,  Corpulento.  Si  uis 
spesso  in  compaaaziaue  dicendosi:  iSl 
par  'na  baga,  e^aénibra  un  otre.  L'è 
*na  bagàj  è  grassotto  »  è  come  un  olrt. 

.  Cai.  e  Ir.  Bagagh,  corpulento.  ••  È  aiBne 
di.  Baoa,  otre.  V. 

Baca.  V.  T.  Otre  da  vino.  Qncfle  baghe, 
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di  pèlle  di  btie  o  di  camoscio,  larghe 
in  fondo,  anguste  in  cima;  tcrrminaoo 
in  OD  imbuto  di  legno,  che  si  tura  con 
xipolo,   legalo  al  collo  di  esse.   Com- 
presse rof1«  dim,  il  vino  esce  nell'ìm- 
bulo  f  che  serve  di    nappo.    Pax.  M.  : 
Ba^é  «  sive  pelìi  da  inno.  In.  Bug.  Cai. 
J9afg,  sacco.  T.  Baghana,  pelle.  11.  Bag' 
giana ,   pelle    di  castrato.    Gr.  Baiié , 
pelliccia. 
Baca.  V.  V:  e  Mao.  Gran  beTitore. 
Bagà.  Tr.  P.  Cioncare.    La.    Baccfutns  , 
baccante  ;  cioncatore.  Bacchus,  fig.  vi- 
no. Nelle  Spagne,  al  detto  di  Yarrone 
lib.  VII,  cbivniavasi  Baccha,  il  vino. 
A  malgrado  di  questi  risconiri  sì  può 
ancora    sospettate    che  si  dica  fig.  da 
Baga,  otre. 
hkokì.  Putto,  Ragasxo.    Cai.  Beag^  pie* 
colo,  giovane.  T/Baghana^  pmto.  Teu.  J 
Bal^,  td.  Par  »niue  dellMt.  Bagasiio, 
cinedo. 
Baoab.  V.  Té   Calessino  ^    Biroccio.    Cai. 

Bmghmj  carretta. 
BA6AaoàvT«  V.  V.  Lombrico.  Per.  BÒgek, 
verme.  Iti'  BacheroiMoh,  sorte  di  bacò. 
Bacata.  Tr.  P.  Budello  da  salsicciai 
Bagoabì.  Lev.  Belare. 
Baobìt.  V.  T.  Otricello  da  vino.    Tri  P. 
Otricello  che  si  lega  alle  reti  da  pésca 
delle  lÀnàtt  e  Bollerà.        - 
Bagiàna.  Bagiana,  Fava.  La.  Bajtma»  Ar. 
Baqillii.  T.  Bahia.  Per.  BacMa,  id.  Sp. 
Bajota ,  fagiuolo.' 
Bagùihi.  Persona  di  poca  levatura,  Bag- 
giano. Ant.  Bazu^a,  trascurala:  dieesi 
di  donna.  Il  Voc.  11.  lo  deriva  da  ii«- 
giana,  fava.  Senxa  ricorrere  al  «fig.  ab- 
biamo lo  Sp.BmusaHj  stolto*  11.  Baggea. 
BàgioIm  V.  T.  È  lo  stesso  di  Aqua»^.  V. 
Tr.  P.  Paletto^  simile  all^'^^fia^tò  »  dà 
portare  io  bilico  sulle  spalle  qualunque 
carico.  La.  Bajùlart^  portare. 
Bagl.  Rab.  Ba je. 
BiCL.  (gf.  come  in  egl-i).  V.V.  Sdieggia, 

Piteola  schiappa. 
BaghoIeo.  Cola.'  Daz.  C\  Seehionó  vd  èa- 

gnohJ 
BAGirtsc.  Bagnameulo  sudicio. 
Bacitdscià.    Frequentativo  e  peggiorativo 
di  Bagnare.  Strad  btàgnuseiàa ,  strade 
con  fiiogbiglie. 
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BackosciIda.  Luogo  bagnato,  insudiciato 
e  gualcito.  È  auche  aggiunto  di  cosa* 

BlooLA.  Sterco  pecorino,  leprino,  e  di 
simile  animale.  V.  T.  Sterco  pecorino. 
Fig.  Grandine.  II.  Bagola  ,  frutto  del 
mirtillo.  Fr. BaguCf  bacca.  La.  Baccula, 
bacca  piccola.  Lo  sterco  pecorino,  ece» 
Al  cosi  detto  per  somiglianza. 

BAGÒrcN.  V.  T.  Grande  otre.  Fig.  P»netone« 

Bagùrd.  Rab.  Bagordi,  Gozcoviglie.V.BAGÀ. 

BaI.  Badile.  Isl.  an.  i5o4  del  noiafo  Cle- 
mente de  Corlesells*  di  Como:  Braekia 
deccm  drappi  lane  '»  par  unum  fcàri* 
ghetarum ,  par  unum  cossinorum,  ed* 
chleaHa  decem  laloni ,  paria  tria  hot' 
tonum  argenti,  folficerem  unum,  scos- 
salia  sex  drapi  lini  novi,  ovetle  Iriginta 
novem ,  cazola  una  ,  calHarum  wttutr, 
itent  medielanis  tribus,  una  veridi,  unti 
giaìda,  et  alia  alba.  Jtem  Jrobrelam 
unam  eum  manicis  suis ,  et'par  omnium 
medidanarum  ttjbbrtle.  Jtem  par  itnafà 
lènteaminum  lini,  capitérgla  tfuatuo^ 
panitos  in  àapitis  duobusy  tobalra  una, 
mantinos  tres ,  bade  unum  ,  taiiam  ic<- 
nam,  catenam  unam ,  gratirolam  unam\ 
segiam  unam,  capsonum  unnm, 

BÀiLi,  BÀLIA.  Balia.  Baila  leggesi  pure  in 
toscani  scrittori  del  sec.  xni.  Med.  St. 
Il ,  i6l:  Bajula  vel  nutrice.   Nov.  Si. 
S^i  De  mercedibus  btrylanàHì    Vuoisi 
dello  dal  La.  Bajulus,  portatore,  lo  lo 
cri'do    dall'  Ir.  e    Cai.  Banaili.    Basco 
Banlitu  ,  neirice.  Cai.  Ban,  femmina* 
Bailì.  Balire.  Vóce  toscana  qursla,  e  an- 
tiquata. 
Bailònn.  marito  della  balia. 
BAiiòmf,  BAjktomr.  V.  T.  È^  lo  atesse  die 

Bàgiol.  V. 
Bàit.  V.  T.  Cantinella  di  con i attivo^  Stan^ 

tino  per  le  conche  del  \Aie%' 
%'k\rk.  Liv.  Casa.      •  '  »^^ 

BirrA.  Capanna  postilla  d'assi  per  li  car- 
bonaj.  Capanna-  d'  assi  è  di  cortecce 
d^alberi  irtibiutate  di  terra  o  creta  per 
ricovero  sui  monti.  Falsa  la  bàita ^  V. 
T., rompere  irturo,  uscio-,  finestra  per 

•  entrare  .in  >  allrui  'casa    di    furto.    Ir. 

•  jidhb/iadh.  Là.  Habikàió  ,  abilavMne. 
In.  Booth.  Sas.  Bode.  Sp.  J^nA)^,*  ca- 
panna. Eb.  Buith.,  hT0  Baiata  CBS/à,  Fr. 

I      Bdtir,  fiibbricare.  ' 
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Baitàh.  Bo.  Sgridare,.  fì^tJRre.  Cai.  Bai* 
iatiaich. 

Bait£l.  V.T.  Starnino  piT  le  coDche  del 
iHlte. 

Baitóz^  BajÓz,  BajÓn.  Sgridatorei  Abbn- 
itì ture. 

BajÀf^a.  Tr,  P.  BJarsiria,  Abito. 

Bajafùcn.  Lev.  Bajc.  Cinnrie.  V.  Fógn. 

Baj&lònn.  V.  T.  Bo.  È  lo  stf>sso  di  Bai* 

.    JLÒNN  e  Aqdadò.  V.    . 

Bajìta.  Bajelta^  sorta  dì  panno  nero,  so\* 

^.  .liJe.  Co.  Ar.  an.  ^^1:22  :    De  pcciis  se- 

.  pieen  blav^te  de  ypera. 

B440CÀ.  Scbiain>^zt9re ,  Gridare  spesso  e 
per  co  velie.  È  frequentativo  di  Bajà  j 
.gridare. 

BaìocÌOa.  Scbiamazzio  j  Gridaroento. 

Baj^cu.  Gridatorf. 

BajocàiiXi^  Gran  gridatore ,  Sqbi;^ mazza- 
toro. 

Bà^ou  Bo*  £  lo  stesso  di  Bìgiol.  Y. 

Bajùta.  V.  Bri.  Fantasma^  Spettro.  Y.BjLo. 

BAitik.  Balla.  Co,  Ar.  aQ..\i553,^  J2a/a  It^fe. 
X^  stessa  voce  Milr,^  Mer,.  Jl.  VI»  3Ì89, 

...ao.  i3o4*  Ti'u,  BaU  balla^  iàsoìo. 

Bai.a.  Palla..  Teu.  Ball.  V.  Bolsta. 

Bala.  Bug/a,  Fandonia.  Dà  la  baia,  cu- 
ciiliare,  corbellare.  Petà  bàlU  spacciar 
fandonie , .  lancia^  cantoni.  Teii.  Bol^ 
\of\\i»c\\k\  Bollen^  favoleggiare.  Df.  noia 

X  «b^  i^a/ p«r  gU  antichi  Franchi  valeva: 

.    Falso.  . 

BAi«AtiÓT.  V^y.  Patire  fame  e  nuditli. 

Ba^nosa.  Dissoluto,  Vizioso,  Mancator  di 
parola.  Malandrà^. W.  V.  dissoluto ^  uo» 
nio  di  cattiva  vita.  Anz.  Baìandra,  fug- 
gifatica. Lq.  Balatrones  t  dissoluti. 

BWLAaDsÀDA*  Azione  d'uomo  o  di  giovani 
dissoluti. 

BAftAHOBÀnif.  ScapeslralMsimo.        / 

Balamscia,  .BiUnpia,  Coi..Ar.  an.  1918: 
Balancie    habeant    bonas    cordulas  d^ 

.Jilù  uwofH.èublUtis  et  beHe  cont^xtas\ 

•    et  que  balancie  iint.cutribiles  eque 4  et 

:  de  facili  cedentes  et  lei^tuiies*  tì^^>  Ba- 
;  laifui*  V.  Toca. 

Balaùstsa.  Balaustro,    Non  dal  Gore. del 

.  .  ni.elagrano,,    come   scigoa    questa  volta 

.  Muratori.  Cai;  Barrathali^  parapetto; 
Bornrt^.  sbarra. 

B4L4À.  CeMarÉ  ,  Rimettore  una  cosa  di 
sforzo,  d^intcnsitii^  di.WgpTm  flalcà  de 
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pioèuv^  cessar  di  piovere;  Bédeà  Ut  tòss, 
cessar4^ ,  quietarsi  la  tosse.  Non  signi- 
fica una  cessazione  assoluta.  Io.  Balk, 
omettere. 

Balcòv.  Sporto  sul  davanzale  di  bottega 
con  cancelli  di  legno»  o  rete  di  filo  di 
ferro,  in  cui,  sono  in  mostra  cose  ve- 
nali. V.  Geslo.  In  questo  sig.  é  V.  A.  - 
Balcone.  Co.  Ar.  an.  i3Ui  :  AliguapcT' 
sona  non  debeat ...  aliquam  turpitudi" 
nem  spargere,..  In  via  pubblica  ...  el 
hoc  intelligatur  si  projeeit  de  lobia,  vel 
btdcono.  Per.  Balcane,  IJnestra  con  can- 
<:elli.  Tèd.  Balkon^  balcone,  da  BaUk^ 
trave. 

BauìÓsia.  Baldòria,  Tripudio,  Sfrenatessa, 
V.  Sbaldàa. 
I  Balìb.  Parabolano,  Bajone.  V.Bam,  bugfa. 

Balena.  Fila  di  conlrabandieri  cbe  cam* 

.  minano  colla  loro  balletta  di  merci.— 
V.  Bam,  balla. 

Balena.  Cordicella,  Ritortola  cbe  sì  lega 

.  da'  due.  suoi  capi  a  gerle,  a  sacchi  »  a 
fasci ,  con  cui  si  portano  sul  dorso  ; 
Cinghia»  Balènn,  straccali.  V.  Pàlìra. 

Balsivt»  Bel«  Ragaszo.  Cal.\'j9ii/acA,  gio- 
vinetto. 

BALKSTnÀ,  Balistrà.  Mostrarsi  lunatico. 
Gt.  Pai'istràn^  essere  agitata  da  estro. 

BAi.àsTao.  Pose.   Lunatico. 

BalicJL.  V.T.  Vacillare,  Tremare.  V.  Ba- 

tlNCÀ. 

Baiiiicìi.  Vacilla ri».^:  Balenare.  Si  usa  nel 
proprio  e  fig.  It.  Balenare^  in  questo 
s2g.  è  allìnè.  Olandese  Wankelen,  Ted. 
Wanken^  Anz.  Bàngà  >  vacillare. 

BAtiim.  Ballino  di^  coutrs bandiere.  V.  Ba- 
la :i  balla» .  (  .1 
IBalIsi^  tettuccio  ^  Canile.    Per.  BàHn , 
'  letto,  cuscino.      <  .     , 

Baumt,  Malora,  Ruipia.  Si  usp  nel  pro- 
prio e  nel  fig.  Andà  a  baOnn* 

BALÌsTAa,  Balùstas.  Baliisantei,. Guercio. 
Sp.  Bizco. 

Bai^istsì.  Stralunar  gli  ocjqIiì  ,  Aprire  e 
chiu<ler  le  palpebre.  Guardar  tortp. 

BJLlu  TesiicoU.  BompabàU^  Sec^bàllt  sec- 
catore, parlature  molesto.  —  Teu.  Bai» 
lonter,  testicoli. 

Balm.  V.  M.  Sasso  cbe  ruina  da  un'erta. 
Si  usa  nella  Ù9sei  Salta . già  on  balm, 
minare  un  sasso.  Sasso  sporgente^  sotto 
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cai  si  ricofvniDo  ì  monUiliir»  da  sùbita 
pioggia.  Adz.  Babmtp  grotta  kggennenle 
scavata  nel  masso,  e  che  sopra  gli  fior- 
ino cappello  alquanto  sporgente  in  fuo- 
ra.  Io  Francia  oeirAuvergoia:  Caverna 
Scavala  in  rupe;  e  in  nitro  province: 
Colle  sporgentesi  di  valie  io  valle  Ira 
inontL  Balma  dd  Rio  SturiiHOs  è  una 
caverna  profonda  nella  YalLe  del  Po  in 
Piemonte.  Chorbalm»  caverna  nella  valle 
di  IdUittrbrumerj  in  quel  di  Bertia. 
J^oime*  caverna  celebre  inSavoja.  Baim, 
grotte  montane,  in  più  paesi  della  Sviz- 
zera. Cai.  Fkmha,  caverna. 

Balmìl.  BeL  LfO  stesso  di  Bslma.  V. 

Balnzoàzio.  Y.  A«  Bagna  mento.  Co.  St. 
ia8o  :  Mciendinaritu  ^ebeal  tonaignare 
illam  bhivat»  ubi  datmn,,,  bene  màci' 
naiam  sine  immissione  aUcujus  furfu» 
ria,  sabtdli ,  ein0is.„  si  aìiquid  aliud 
inventumfuerii  resUtuat  domino  biave,,, 
in  ^ua  ipso  mislio  vel  balnegaiio  seU 
re^^encio  si^e  alia  froMS.fùctìSL  JuttrìL 
In  Df.  Balneare  %  hagnaro. 

Balócc  Ciottolo  y  Sasso  i^ton4o  a  guisa 
di  palla.   Vern.  jBa/4i  palla.  '  ; 

Balòcv,  BASLÓca.  Balocoo ,  Sciocco.  Cali 
Baoth,  e  Baoghhukf  id.  T.  Bdulyk , 
golEiggioe. 

fiALoàrcB.  Bel.  Fastello,  Fascetto.  Dicesi 
di  legna.  Teu^  Baie ,  Ìbkìo. 

BAboàos.  V.  T.  Pudendo  de'  lanuti.  Cai. 
Bali,  istroroenlo  della  geoeraziooe. 

BALoàoT.  Bel.  Fanciulli.  Cai.  Balack^  giò«> 
vinetto.  Ir*  Ballach.  San.  Bdlaka. 

Balòsc-  V.  T.  Guercio.  V.  BàtasTAa. 

Balóss.  Birbo  «  Prepotente.  Cai.  Baiaoch^ 
giovane  forte.  Bravo  «  Audace ,  ecc^  • 

Bài/h.  V.  T,  Ciottolo.  Lo. stesso  di  Ba«. 

LÓCC.    Y. 

Bal^a*  Mariuolo|.BtrlK>.Si  usainellulrasli: 
yèce  baléta,  voccbio  birbo***-  Baiothn^ 
furfantano,  ptfrsona  dii  ipoca  (ede«  . 

Balata.  Palla  di  4ieve.      : 

Balotada.  Colpo  di  palla  di  néve,  Pallalii 

BaltIob.  Boli  BaltiI,  Y.  Y.  Altalena.  YL 
Balzwo^a. 

BALiraaacA.  Man,  Tavole  dei  badi!  da  Hta. 

Baltaksca.  Altana,  Loggia  auU' edificio. 
Med.  St.  II,  lao:  De  baltreschis^  pùn' 
Ucdlis^  et  ^orieiifi.  It  Bietta  ^  torin 
ijà  rorlificazio«9i^*  <  .  '  . 


Balti4ca.  Byldracca,  p*fimmina  dissolata. 
Mao.  Femmina  volubile  e  sciocca..  Teu. 
Bal^j  bagasc^a^  Sp.  ^«/(roleroy  dooDif 
vagabonda.    .      '  { 

Balz.  Tr.  P.  Formai  grande  da  fabbricarsi 
il  cacio.  Y.  BAiaàT.  { 

Balzana.  Balzana,  Guarnizione  a  modo 
di  frangia  al  lembo  delle  ,ves|i  da' don- 
na^ Daz.  C:  QmiìibH  soma  ;..  balna^ 
norum,  Daz..  M.  ;  Balzane  per  rtAo. 
(  Forse  vi  è  errore,  e  debbesi  leggere 
Bavuma  f  baggiana»  come  nel  Daaié 
di  Pavia.)    . 

Balzana.  Balzana,  Stravagante,  Si  usi 
nella  frase:  Tesla  balzana^  testa  bal- 
zana* matta»  :I 

Balzìt.  Cascino,  Formella  del  cacio.  Co- 
perchio della  zàngola.  Fr.  Baratée , 
Y^  A.y  zàngola.  Br.  4araa,  bigonciuold 

BaìzmoÀta,  Tr.  P.  Altalena.  FrequeiHa- 
livo  forse  dell'  It.  Baharo^  Per  «kro 
in  Per.  BasMm ,  abalena.  ,, 

BamfJL  Aosare, ^nf^oare.  Sp.  Bafatmar. 
Ted.  Bange,  «(TaBoope..-  •  ?    |  . . .   ^ 

Banco  y  Banca.  Panca,  Tarob  posticcia  di 
•merciajuoli,  o  di  artigiani  in  silo  pub- 

•  hlicow.Cof  Ar.  an.  i^ io:  Non  ponatur 
aUiftua  bancha  sn^ .  nrcu  palapii  ^é^  bor» 
leti  Anno  19 18:  In  /  ipsar ìripms  (M 
lago  )  nec  ba^hnm.^.noc  becàariam  re» 
maueoL  Gii  B.  :si  9òUl  i^e-  Bench'h 
Banch  presso  i  Francbi  e  Sdasqni  si- 

.  gcificò  sempre  scaoiio  e  sedb.  Gal. 
Beine,  panca.  5alv«  lievi  differenze^  è 
voce  gr, ,  led. ,  per.  e  d'altre  lingue. 

Bancb.»  Y.  a.  Banco ,  Tribunale*  Or.»  on. 
I  agg  :  Ad  hanthum  airi  fura  redduniur. 
Tc»u.  BoMAoy  id.  ■    /     , 

Banda.  BaUda,  cioè  Lato,  Fianco,  Luogo. 
È  voce  popolare  anche  in  Y.  T.  —  Sp. 
Banda  j  lato.  San.  Banda  y  luogo.  '  Ir. 
,,Bann,;.ìik  .  .  1         . 

Banda.  Regione  ,  Paese.  T^u*  ^«iié  ;  Si 
scrisse  abcbe  Ramdum.  Y.  Gì.  B.  In 
t'ocem . 

Sauda.  Polwnà  ,  MaloTfi.  Si  usa  nella  M- 
se:  Jlndà  in  la  banda  »   andare  n^lla 

(.  niserio* .  Andane  alia  bandai  registra 

..  anche  < il  Yoo^'lL»  con  os.  di  serittore 
toscano  ,.|»etr  rovina  ;  e  il  naodo  toscano 
può  esse^Ov  che  ^.  dira  dalla  nove  ^cbe 

,'ù  qui^udé  dà«aUe:banda^^.è  i«>  proeiMo  di 
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pèrdersi.  Il  vero,  è  d«l  Ttd.  Bande  ^ 
eompàgaìfl.  Sottinteso:  falliti  «  pezzenti. 

Bak.  Bo.  Simo.  La.  Valens, 

Bar.  V.  T.  Montone.  V.  Barìrn. 

Bara.  Man.  Montone. 

Bara.  Grande  carrettone  eoo  grandi  e 
forti  ruote  pel  carreggio  di  pesanti  c«* 
fichi.  T.  Araba,  carro.  V.  Barócc. 

Baràca.  Baracca.  Fig.  Macchina ,  FabhHca 

'mal  costrutti.  CaL  e  Ir.  Èarrachad  ^ 
capanna. 

BaiJIca.  Y.T.  Gasa,  o  muro  che  minaccia 
rovina.  Sp.  Barraca,  casipola. 

BarJLca.  Mancator  di  parola.  Scostumato, 
Dissoluto.  V.  IIaracòhm. 

Baracìda.  Azione  di  gente  dissoluta,  Stra- 
vizzo. Sp.  BarragaHada  ,  impresa  di 
giovani  audaci. 

BJjiACB.  Pianta  da  frutto  foggiata  a  vaso 
(lo  stesso  che  Carfagna).  Gerebio  tes- 
tato di  verghe,  come  graticcio  ;,  alto 
un  braccio  e  mexzo,' largo   da 'basso 

•  "dtie;  lino  :  in  alte  »  che  intenisi  '  nella 
ghiaja  per  un  quinlOf  e  si  copre  d'assi. 
Serve  a  chiudervi  e  mantenérvi  le  lu- 
mache còlte  di  està»  che  si  vendono, 
coperte  del  guscio ,    d' inverila.   Teu. 


-  «I 
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Parch,  chÌMiOj  chiusura,  cerchio. 
Baràcm.   Fosc.  Vizj.    Per.  Bed,  cattivi; 
•^jécklak,  costumi.  V.  Baracònn. 
'Baracòmm.  Disselutisaimo.  Brìcòn,  bricco* 
'    ne  )  BÒb  è  sinonimo.  Questi  è  sempre 
1  un  grao  delicK)ttrnle,  un  tristo;  quegli 
'    uno  che  mena  vita  licenziosa,    e  non 
.  sicuro  nella  parola  y    però  non  è  vero 
.    malvagio.  Muratori,  seguito  da* Borrelli^ 
■" .  deriva  briccone  dall'Ar»  Baraqon,  bec- 
co. Non  ini  par  però  bisogno  à%  ricor- 
rere al  fig.  e  all'arabo.  Per.  Bed'achiak<, 
.<   dissoluto ,  vizioso.   E  forse  meglio  dal 
li  Gal.   Balach  t   giovane,   audace  «  dis- 
leale. D'onde  anche  io  Sp.  Barragan^ 
^  giovanotto. 
BAiiAnfii».'  Vedi  la  «ola  i4  della  Lettera 

preliminare,  '    •    ' 

Baràoia.    Nome   proprio  locale   di  vasti 

•  poderi,  che  leggasi  spesso  nelle  seri t- 

•  ture  del  see..  zìi  e  xni;  e  che  si  con- 
serva ancora  ad  alcune  vaste  campa- 
gne. Baràgi,  Sbaràgi^  V.T.,  Ampiezza 
di  campagna.  Stragi 
vece  i   contadini   presto 


gì,   V.A.,  Ampiezza 
i  de  sltf  dicono  in-  ] 
presto   Gemo.   Gr.  1 


)  BÀB^ 

an.  laSo:  Peeia  vna  •eampi  jacente  ubi 
dtcitur  in  barazia.  Gal.  Aàabarrach , 
vastità. 

Baràtol.  Bo.  Vaso  cilindrico  di  pino  gem- 
bro  per  tenervi  il  mele  di  Bonnio,  Ba- 
rattolo» Fr.  Y.  A.  Baratte,  zàngole.  Br. 
Barazj  bigonci uolo  di  basso  orlo. 

Barra.  Pose.  È  titolo  di  rispetto  con  che 
i  minori  parlano  a  maggiori,  massime 
a  vecchi ,  benché  non  sieno  parenti. 
Un  giovane  che  parla  twk  uomo  at- 
tempato senza  questo  titolo,  si  mostra 
villano. 

Barrarìch.  Barba  di  becco,  Scorzonera 
pratense.  Bichf  becco ,  si  dice  ancora 
io  alcuni  siti,  e  si  trova.  Go.  Ar.  an. 
1931  :  Nèc  ...  vendantur  cames  amor* 
baie  nec  gramigiose  nec  carnee  de  per' 
'  cha  procamibut  deporcho ...  nee  car* 
nes  de  pecora  nec  de  bico,  nec  de  capra 
prò  camibùs  de  moltono. 

Barragluh.  Rab.  Abbarbagliato,  Goiifuso. 

Ba«rài.  Bel.  Tmcioli.  V.  BAgl. 

Barraroèut.  Lev.  Mento. 

B ARRAROZÀOA.  V.  V.   GsZZOttO. 

Barrai..  Punta  del  mento.  Paccioole. 
Barselàa    Personaggio  d'alto  af&re.  Bar- 

•  bassoro.  ■  Da  Barbéi ,  facci  noie  ,  usale 
portarsi  per  distintivo  di  -dignitè,  o  di 
alio  grado 

Barrói.  Ghi  barbuglia.  It.  Barbogio ,  di- 
cesi di  vecchio  che  per  troppa  età  noa 
bene  iscolpisce  le  parole. 

Barroià.  Barbugliare ,  Parlare  affollala» 
niente  e  confuso.  Sp.  BarbuiUr.  Fr. 
BarbouHiér.  Br.  Balbouta^td.  La.  Baml* 
balio  j  tartaglione.  —  On. 

Barbojàda.  Barbugliamento. 

Barroìònn.  Ghi  barbuglia  mollo.  Sp.  Bat^ 
ballon, 

Barbotì<  Dibattere  la  barba  o  i  denti  per 

'  freddo.  Gr.  Bambalixein,  tremare  le 
labbra  o  i  denti.  -^  Oo. 

Barsozàda.  Golpe  nel  mento.  ' 

BaacÀ.  V.  V.  Lo  slesso  che  Balgà.  V. 

Babcà.  V.-T.  Licenza  di  cacciare  il  be- 
stiame in  ogni  pascolo  dopo  segali  i 
6eni^  For^'  da  Barch,  chiuso  ;  quasi 
sia  entrare  nei  sili  chiusi  o  difesi.  V. 

*  Bìrch. 

Baicr.  V.  Mal*  Gruppo  di  casolari  snlle 
alpi ,  abitati  solo  ne'  mesi  estivi  per  le 


BAR 


(46) 


BAR 


rieolte.  NcMkie  di  «Icuai  vU^ggi»  T. 
Barkt  CHS».  Pfù  probabilipente  dal  Téu. 
Purch,  chiuso,  silo  difeso  e  cinto.  Tali 
casolari  hanno  vicini  luoghi  coltivi  » 
chiusi  air  intorno  dir  siepe  o  muro. 
fiiaoL  Lo  stesso  di  Baracb  nel  suo  a.® 

sig.  V. 

Bakchìet.  è  diminutivo  di  Barch,  Y,  la 
voce  precedente. 

BAacdk  V.  V.  Imposte  di  finestre.  Y*  Bal- 
còir. 

BAanÀGia»  Babdàsa,  Giovanetto  insolente, 
Birricchìoo.  Cai.  JBeadagan, 

Basoàsa.  Y.  Y.  FapcitiUo.  lu  Bardassa  , 
cinedo.  Fr.  Bardacìutt  id. 

BàaDÌi.A.  Y.  Y.  Scannello^  Predala. 

Baagàt.  In  pia  comuni  del  lago  di  G)roo 
si  usa  per.  Caifàffia ,.  i|;erla  grande  di 
larghe  maglie.  Y.  <PÀaACB.     . 

Barouèi.  Y.  Y.  è  lo  st«;sso  di  Babqàt.  Y. 

Baaìu.  Pose.  Yelta  del  coreggiato..  JBr»  Bar^ 
cima,  vetta,  raraoi. 

BAaiLikc.  Botta jo.  Yerod.  $ta|.  lib.  II  j  cap. 

.    1^7;  Ars  harioteriorum.:        ; 

Baailót  ,  Baalót.  Ballo ,  o  Congresso  di 
streghe.  Fig.  TumultOj, Tripudio  di  gen* 
te  allegra.  Cai.  Bandruidfis  strega. 

Babìihi.  Montone,  Ariete,  Ff.  Bèlier^  lé. 
La.  Balans,  Gr.  barbaro  Barìon  ^  pe- 
cora, rr  On.  della  voce  della  pecofa. 

Baaiocà  ZX3.  Pigliare  a  acappelloUi. 

Baaiòch.  Scappellotto.  Cai.    Barry  testa. 

.  L«  voci  It.  Parrucca  e  Berretta  sem- 
brano alBoi.  Y.  Baaoìccià, 

Babiocònh.  Grande  scappellotto. 

BàALAFùss.  Disutilaccio ,  GaglioQip.  Ted. 
Barfuss ,  scabo. 

BaalÌcb.  Bel.  Diavolo. 

Baklifiòm.  Y.  Y.  Beflatore ,  Derisore.  It. 
Sùeri^fare,  sel^ernlre. 

Baalì-ff.  è  lo  iìesso  di  Baalócb  Y. 

Bablvm»  Barlùsc,  Barl^ss.  Barlume.  Fr. 
Beriue,  barbaglio. 

BAALosurr.  Luccicante ,  ecc.  Fig.  Brillo , 
Briaco  alquanto.  Il  Yoc^  11.  insegna  che 
Brillo  si, dice  o  dal  La,  Ebriolus  ,  al- 
quanto ebbro,  o  dal  Gr.  Brylló,  m'i- 
nebbrio.  Ma  non  è  certa  questa  deri- 
vazione. Forse  si  dice  fig.  dalPIt.  Brìi' 
lare}  e  si  la  voce  vern.  the  T il.  espri- 
mono quel  vivo  risentirocjnto  di  gioja, 
che  mostra  chi  u'  ha  bevuto  del  bue- 


no;   e   ambo  le  voci  sono  una  stessa 
figlerà. 
BablusI.  Luccicare  ,  Trapelare  raggio  di 

mezzo  le  ombre.  : 
Baaivàscb.  Paletta  da  fuoco.  Ted.  Brand, 

,    fuoco;  Schaufd^  paletta.^ 

Babócc.    Baroccio ,  Carretto  .a  due  rote. 

.  Corrisponde  all'altra  nostra  voce  venk 
Darà,  Yal.  Si.  ]o3  :  Tutti  U  ff  ovari  ... 
oon  carro f  carretta,  ossero  broccio.^, 
debbano  andare  inanzi  ali  bovi^  €fvero 
cavédlim  Nov.  Si.  i6Bt' Carro ^  vel  ba^ 
.  rocia.  Si  deriva  dal  La,  Birotus,  a  due 
ruote.-—  La  Camiglia  però  di  questa 
vo^e  é  numerosa  io  altre  lingue»  e  sefap 
bra  d'altra  derivazione.  Cai.  Barradh, 
bara,,  carrietlo.  Io,  Bifrrow,  carretto»  It. 
J9dna  9 ,  feretro. 

Baroèucia.  Y*Y.  Berreltìno,Berretta.  Te^ 
Barrelt.  C»l.  Bairead. 

Babqìoz.  Y.  Y.  Avello^  Br.  Baraz^  bìgoo* 
ciò. 

Babòn.  Baro^  Barone.  Furfante.  Br.  J9a- 
(nd,  tradimento.  Miir,  An.  It.  II,  ii5ó 
nota  TAr,  Aim,  mancò  di  fede.  Borrelli 
nota  rillirico  f^arat^;  ;  fallace.  •—  II  La. 
Baro^  stolto,  servo  di  soldato,  è  di  sig. 
Iroppo  diverso. 

Babót.  Y.  Y.  li  medesimo  di  Bbleg^t,  Y. 

Bàbb.  Barro.  Monte  assai  noto  preisso 
Lecco.  Mabillon  ,i>f/9/.  p.  $24 1  carta 
del  vescovo  di'Tiille^  ao.  f56i  In  monte, 
qui  Bar  dicitur,  È  in  Francia.  Cai.  e 
Ir.  Barry  vetta  di  monte. 

BabsÀcb.  Bel.  Yaligia. 

BAiisi^aA.  Y.T.  Yaligia,  Bolgia.  Sp.JJa- 
rjuleta.  Ted.  Balg,  pelle;  Sdck^  sacco. 

Babtubjàa.  Bo.  Dimandare  per  grazia  o 
carili.  La.  Percùntari,  dimandare. 

Babucànn.  Sorta  di  cifi^iano  di  massima 
grossezza  é  altezza  ;  rami  veHicafi;  fo- 
glie ovale  oblunghe  a  sega  acnla,  in« 
.  tagliate  profondamente;  fruttò  piuttosto 
piccolo,  epidernriide  lascia,  nerastra.  £ 
d'innesto.  Cai.  Aarroc^,  d'alia  cima. 

Babùf.  Ciuffo,  Chi.ome  ritte  e  scompigliate 
sul  fronte.  Fa  su  ol  baritf,  levare  il 
ciuffo  scompigliato.  Fig.  Mostrar  viso 
arcigno  o  collerico.  Ted.  Be  (preposi- 
zione)» Raufen^  abbaruffarsi. 

Bai^zalìta.  Barzeletta,  Baronata»  Misfatto, 
non  grande  però. /Vi  di  banéhttf  hre 
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'  baronate.  JJC  banetèU ,  dir  baraelelle 
o  facezie.  Salvioi  lo  deriva  da  Farsa^ 
'  quati  piccola  commedia.  Mazzoni  To^ 
selli  ilal  Br.  Barz^  Bardo,  BufTooe.  Bene 
r  dno  e  l'altro.  Cai.  Bardach,  aarca* 
amo.  Br.  Fàrs ,  facezia.  Per.  Bezìe , 
facezie;  Béttebat^  buffone. 
Basàlìsc^  V.  A.'  Sembra  lo  stesso  di  B As- 
siste, y.  ,      ' 

BisòA.  Grappolo  dWa  v^  d'altro.  Cai. 
'    Bagnili, 

Bàscia.  V.y^  Pii  t)agnpttc  attaccale  io- 
'  siéme  e  ih  filW.  Saggia,  ad  Antronr  in 
'  Piemonte ,  id.  Flg.  da  Bàicia^  grappolo. 
BJUciÀ.  Bel.  Libbra  di  pane  d'once  12.  La 
'  à'na  ottava* parte  d  1  cesi  Gfi5gn.  Illirico: 
'  ^Bagasc,  quarta '^arib  di  una  misura. 
Basciìblo.  P9SC.  Bastone  grosao  e  sodo. 
Bas'ciÓcca.'  Bel.  Capanna  di  frasche.  V. 

BasìsIsc. 
Bascoìòcc.  Pose.'  Biscotti.  Fig.  Cólpi  dati 

da  pedagoghi  sulle  unghie  a  fanciulli. 
Basìl.  Sc^IiiJo,  Òfadiho.'  Daz.  M.:  Bà- 

selli ^ de' peccia  de  braccia  cìnqite»  La. 

'  Bafi'eUa,  bi^se  pi^éòla.  Gr.'  Bàsis^hàse, 

Bascrga.  V.  M-  Caìfìt^^ia-  V.'  BassIsc. 

Basìzà.  Bassezza;  V?h&,  Ation  vile.  f*r. 

,  Bassesse»  —  Basso,  vile ,  è  '  in  .Dttìte, 

•/iii/.XXX:    '•'  ■  ''■  '''    '   ''•;•■ 

CÌ)e  voler  ciò  udire  h  !>assa  yoglla. 

Ba^o„  y,  A.  Casa/^Lan^a.  Cr.  làoa:  Ba- 
\^  sun^  unum  C4^se,Ati,  l'tioG:  Pèciafn  unum 
terre  viueate.,,  cum  uno  basò fenillis ,.. 
et  unum  alium  basum  mqhsiónis  ibi 
frope  cum  ,uno  òrtuUólo/\^Ì*  ao.  i447' 
Omnibus  jet  sìngulis  aliis  domibuà^  baxi^, 
terris,  campis, ,  Cr.  aii.  1 25.5  :  De  'pedibus 
tribus  et  onciis  qtiatùor  grondane ...  in 
Huadam  domo  •••  et  de  remelis  daabus 
bassis  sub  eà.  Qui  Bussisi^  pare  aggitin* 
tìvoj  Remetis  non  saprei  tradurre  che 
indovinando:  Loggia?  Balcone?  Tiello 
I  stesso  ist.  si  vende  altro  spazio  di  grón* 
dana^  evi  si  soggiunge:  Cum  costo* 
'.  bioUs  subtus  ih  aTtum  et  non  m  terra. 
Ed  altra  grond^ua  :  Curii  zovis  sub  ea'j 
e  porzioi^  dì  balcone  (  lobium  )  verso 
strada.  Pqj  si  educhi iidé  :  Sub  ipsis  lobiis 
et  givndanis  non  possit  fieri  nec  poni 
.aUquid  impèdirfientitf^..-  nec  cìaudenda 
nec  aHiquid  àliud  aliter  qui  nunc  sun^é. 
Grundaoa  e  portico  in  questo  ist.  vai* 
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goDo  lo  steaso.  Zovi  è  sinonimo  di  Lo- 
bium. —  Scipione  MafTei  pobblicè  una 
carta  dell'an.  65o  io  cui  ai  legge:  Bassa 
cUm  Jomo,  macina  et  rota^  stanza  con 
forno,  ecc.  —  Tutte  codesto  voci  B«- 
siscj  BasalisCy  Baso,  Zo%n,  CostobioUsy 
Remetis,  mancano  al  Gloss.  la.  barb. 

Basòn.  Luogo  nel  territorio  del  comune 
di  Albate  »  bagnato  da  rusw'etii.  Fas^ 
sone  e  Baisone ,  noon  che  si  trovano 
in  carte  del  medio  evo;  talvolta  è  luogo 
dove  scorre  aqua:  Mur.  An.  II.  II,  p. 
io35  ,  an.  99f  ì  in  ipso  bassone  unde 
aqua  decatriL  Ted.  Wasser,  aqua. 

Biss.  Basso:  detto  del  vino  della  botte 
vicino  alle  feci.  Car.  cita  questo  es. 
an.  i43a  dell'Arch.  di  San  Vittore  di 
Marsiglia  :  Quidam  monachus  effkdit 
parvum  brocum  pini  qui  erat  ad  baS' 
sum,    mixtum  et   acelosam.    Detto  di 

-  '  ììrtkppì  e  panni ,  vale  di  poca  larghezza. 
Daz.  C.  :  Peiza  una  suja  bussai 

BìlSSÌsc.  Y.  a.  Casolare»  Stanza'  msticA 
In  V.  T.  e  Bel.  Gasa  dirbccata,  fUTiuo- 
sa.  Ist  atì.  i44^*  De  mediètate  broUi 
et  plurinitun  '  bassitiorum  jàcenìium  in 
castro  de  Renano.  Cr.  an.  ia58:  De 
domibuS  dàabus  stmui  se  tenentibus .:. 
de  basaliciis  tribus ...  de  petcia  inatèrre 
vlneàte  cum  mansione  urta' sopra. 

Basta.  Bastare.  Br.  Basta.  ' 

Bastàitoìi.  V.  T.  'Racimoli»  Lambrusca. 

BastabDÌl.  Tr.  P.  Racimolo,  Grappoletto 
d'uva  acerba,  che  non  si  toglie.  It.  Ba- 
stardo y  degènere. 

BastabdI.  V.M.  Imbizzarìre. 

Bastróz.  Imbroglione,  Kupiastricciatore. 

Bastrozà.  Imbrogliare ,  tmpiésirtcciare. 
Br.  Basirovlein. 

Batàgo.  Battaglio.  Fig,  Chiaccherone.  Cr. 
an.  '  1280  ,.  o.'  pr.  an.  I2ia4  -  Facto  pr^ 
(Conia  per  batuiliampreconem!  Potrebbe 

significar  anche  battaglia.  Interpreto 
battaglio ,  nóme  conveniéntissimo  À 
Trombetta.  Altri  es.  io  coi  é  Bakdlia 
campanarum,  legf^ousi  in  Df. 

Batìgìa.  Chiac(*herona. 

Batàgiì.  Chiaccherare  ad  alta  voce.  Di- 
vulgar cose  da  tacere. 

BAtABÈL.  Bastoncello  sodo,  Ramata;  Br. 
Batataz  ,  dava  ,  bastone  nodoso.  Fr. 
Baterezy  ba^onccllò. 
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Bat£IÌl.  BerloTt*llo.  Sorla  di  rete  a  guisa 
d'  imbuto.  L'imbuto  è  diviso  in  lr«  o 
quattro  spartimenlì;  il  primo,  die  serve 
di  bocca  ,  è  il  pia  ampio  ;  il  secondo 
é  minore;  e  gli  nitri  sempre  degradane 
du  si  restringono.  Ogni  sparlimeiito  è 
leout»  aperto  da  cerchio  di'^lf'gno  e 
da  due  bacchette  incrociate.  Entra  il 
pesce  nella  larga  boera  del  primo  ,  e 
passa  all'ultimo,  che  ha  1*  entratura 
stretta  e  a  ritroso.  V.  BeaTAafiL. 

Batidòo.  Stradiere,  Dazzino.  Sp.  Balidor, 
chi  batte  le  strade  per  esplorare,  bat- 
titore. 

Batiruìu.  CestelU  della  gabbia  a  ritroso 
(  copia  di  batiroèu  )  in  cui  entrando 
l'uccello  per  beccarvi  grano  o  altro,  é 
preso,  scoccando  il  suo  coperchio,  le* 
nulo  levato  e  teso  da  verglieita  mo- 
bile, mediante  tacca.  II.  BttHiiojo,  parte 
d' imposta  che  batte  allo  stipite,  ecc. 

Batìtolà.  Pose.  Bazzecola. 

Batoih.  Pose.  Matto,  Lunatico.  Cai.  Bao- 
thair,  folle. 

Batóiea.  Pose.  Lunatico.  V.  MatÓlica. 

Bao.  V.  V.  Femina  sncida,  di  cattivi  co- 
slumi.  C<il.  Baobli ,  femioa  cattiva. 
Gal.  BaWy  sucido. 

Bau.  V.T.  Diavolo,  Bau.  Sp.  Bu.  Br. 
Bablmou ,  bestia  immaginaria  ,  fanta- 
sima da  far  paura  a  fanciulli.  It.  JBa- 
cobacOf  bau  bau.  Sbaglia  il  Voc.  II. 
dicendo,  che  far  baco  baco,  è  lo  stesso 
che  far  la  figura  del  baco  da  seta,  che 
si  rallozzola.  L'Ii.  Baco^  bau,  fantasi- 
ma, è  dal  Cai.  Bocarty  spettro,  d'una 
stessa  famiglia  con  baco ,  bau  ,  e  col 
ooslro  vero.  Bója.  V. 

Bis.  V.  T    Sorla  di  baco  o  insello. 

Bava.  Pose.  Sunimilà  di  solco  ad  angolo. 
Ted.  Beuge  j  curvatura. 

Bavigioèo.  V.  V.  Tarlo  del  formenlo ,  e 
d'altri  grani. 

Bavìt.  V.  V.  Moscerini  ^  Mischia  di  mo* 
seenni. 

Baz.  V.  T.  Moneta  erosa  tedesca  del  va- 
lore di  quattro  soldi  o  circa.  Ebbcvi 
gran  corso  quando  la  Valle  era  sotto 
la  Signoria  de'  Grigioni.  Val.  Si.  yg  : 
Bozzi  quindici  buoni  per  ciascuno  fio» 
fino  di  Beno.  Ted.  Batzcn, 

MoHTi.  Voc,  Com. 
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Baza.  Abbondanza  ,  Lautezza  di  viveri. 
In  Basco  Bazea^  viltovaglia,  cibo. 

Baza.  V.A.  Sorta  di  peso?  Uaz.  C.  :  Baza 
cerchiorum  de  Una,  Baza  cerchiorum 
de  botta,  Baza  cerchiorum  de  carni, 

BÀzAiio.  Bel.  Zotico,  Rustico.  Ted.  JSatier; 
contadino. 

Bazófia.  Bt-isolTìa ,  Abbondanza  di  cibo. 
Sp.  Bazofia ,  miscuglio  di  reliquie  di 
cibi.  V.  Baza. 

Bazófi,  Bazònfi.  BasolTione. 

Bazokà.  V.  V.  Bazzicare,  Far  l'amore  colle 
fiinciulle  di  notte  sotto  le  finestre. 

BL  A  Ih.  Mollo.  La.  Bene, 

BAbb.  Tr.  P.  Labbra. 

Bec.  Bo.  Mento.   Fig.  da  Bech  ,  becco. 

Blca.  Beca  ,  B.itolo  ,  Bandii ,  Mantellino 
di  seta,  distintivo  de' curati.  Sp.  Beca, 
id.  il.  Becchetto  y  fascia  del  cappuc* 
ciò;  Becca,  estremila  appuot»ta  di  ve* 
sie ,  ecc.  da  Bech  j  becco.  Fig.  punta. 
Cai.  BeiCg  punta. 

Blcarià.  Beccheria,  Macello.  Cr.an.  ii8o: 
In  ista  civitate  (Como)  ubi  dicitur  ad 
ùeccatias. 

Beccò.  Rab.  Levato. 

Bech.  Becco  ,  Maschio  della  capra.  Fig. 
Lascivo.  Co.  Ar.  laai:  Nec,„  yendam^ 
tur  camcs  ...  de  bico,  nec  de  capra  prò 
caruibus  de  moìtono,  Cr.  an.  ii8o: 
Malbechum,  o.  pr.  Ma  forse  significa 
in  questo  es. ,  rostro,  o  baco,  o  capro. 
Sp.  òiaUbicho ^  bruito.  Briccone;  da 
Bicho,  baco. 

Bech.  Rostro,  Becco.  Fig.  Bocca.  Si  dice 
però  nel  xig.  fig.  per  ingiuria.  Anche 
scrittori  classici  io  questo  sig.  osarono 
becco.  V.  Voc.  II. 

BscBit.  Beccajo.  Cr.  ao.  x  io6:  Signa  ma^ 
nuum,,,  Guidardini  Beccaria^  a,  pr. 

BftcìuLA.  Bo.  Labbro. 

BAco.  Cazzica,  Diaccine.  Voce  contume- 
liosa, o  ammirativa.  Béco  béco^  cazzica, 
cazzica.  Fig.  da  Bèch,  capro.  O  forse 
corrisponde  alflt.  Baco  baco,  V.  Bója. 

Becocornado.  Becco  cornuto.  Fig.  Bric- 
cone. 

BftcoFOito.  Cinedo.  Fig.  Birbo.  Nel  i.® 
sig.  ò  voce  non  più  usata.  Le  persone 
di  buoui  costumi  dicono:  Bécofodrado^ 
béco  ezMétera. 
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BibCOLÀ.  Pose.  Belare  i  becchi ,  o  le  a*pre. 

Bedàna.  V.  T.  Carne.  In  qualche  dialetto 
celtico,  secondo  Gibeliii  {Dict.  etym,): 
Bedj  rosso.  Io.  Blood,  sangue.  Di  qui 
anche  il  vero.  Bieda,  bietola)  pel  suo 
color  di  sangue  e  di  carne. 

BbDÀNA.  Pose.  DouuH  sgolata ,  che  non 
copre  abbastanza  il  sue  seno. 

Beota.  Bu.  Ragazzo.  Br.  Bugel,  Y.  Bòca». 

Bédola,  BéoLA,  BiÓLA.    Bidollo.  Ist.  ao. 
1499:    A\7/t  possuU  incidere  nec  estìT' 
pare,  nec  isbrochare,  nec  tuchare,  nec 
incidi  t  cilirpari,  nec  isbrochare^  nec 
%uchari  /acere,,,  aliquas  pfmntas  arba- 
rum  ...    caslanorum,  mai-onorum  ...  òe- 
dularum^  pobiarum. 
Bkoòsch.  Bo.    Grosso  batuffolo  di  paglia 
.    o  d'altro.  Ted.  Block,  Fr.  Bloc  ^  am- 
masso, fascio  dì  cose. 

Beoù.  V.  V.  e  Tr,  P.  BedUL  Lit .  Burro. 

P&E.  Agnello,  Montone.  Voce  dell'agnello. 
Cratilo  poeta  : 

Bé  bé  gridando,  come  agnel,  catoimina. 

E  il  Burchiello  dice  dei  castroni: 
Bè  Le  belando  torneranno  interi. 

BaFAioÀ.  Beffeggiare. 

BiirAftOÒiv.  Gran  beffardo. 

Blca^  BiootiA,  Beoonìnaì  Bkoonàka.  Diac* 

I    rine^  Cazzica,   Corbezzoli.    È  voce  e- 

•   sclamalflva  e  ammirativa.    It.    Begole  ^ 

>  Bagatelle.  C-il.  e  Ir.  Beag,  bagatella, 
ciancia.  Usiamo  infatti  dire  io  modo 
esclam.:  uBagalella!*» 

BfcOA.  Bega  ^  Briga.  Bo.  id.  Tacà  bega , 
mover  lite. 

Bega.  Piatire,  Rissare. 

Begakia.  V.  T.  Miscuglio  di  cose  diverse. 

BioioL.  Bo.  Grido  ìaltissimo»  Urlo.  Ted. 
Geheuì, 

B&jo.  V.  y.  Baco  del  cacio,  Bacherozzolo 
del  letame. 

Belàss.  Comune  riguardevole  del  Lago 
iVì  Como.  Cis.  Al»,  caria  dell'ao.  906: 
Leo  de  loco  Bislacio,  Questa  (la  più 
antica  menzioue  che  conosco  di  code* 
sto  comune  )  conferma  la  vulgata  o^ 
pinioue,  che  si  dica  da  J}is>/«c<i5,  par- 
tendosi ivi  il  lago  in  due. 

Belbìl.  V.  T.  e  a  Comp.  Lentamente  , 
A  pian  passo,  Pa^so  passo.  Andà  bel" 
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bèi  ^  andare  pian  piaoo  »  andare  bel- 
lamente. La.  Belle,  adagio,  acconcia* 
mente,  bellino. 

Bèlebìn.  Bene  abbastanza.  Belabèn,  Pose. 
Discretamente.  La.  Belle  et  bene, 

Belegóta.  Castagna  seccata  su  graticci  al 
fumo  ,  cruda ,  o  lessa  col  guscio.  II. 
BelloUay  succiola.  Sp.  Belloia,  Ar.  Boi» 
Iota.  T.  Belùl^  ghianda;  Sah-belui, 
castagna.  Gr.  Bàtanos,  ghianda,  casta- 
gna, lu  tulle  queste  voci  si  ravvisano 
abbastanza  gli  elementi  della  nostra 
veru.  V.  Babót;  Bellen;  Besc^t;  Bei- 
cóla;  Farù;  Mojbta. 

Belìni.  V.T.  Fiori,  Bellidi. 

BIllen.  Tr.  P.  Castagna  lessa  sentt  gu- 
scio. Gr.  Balanos^  castagna. 

BELLfeNTO.  V.  V.  Bellissimo. 

Bellèt.  V.  T.  Pane.  In.  Bread.  Br.  Bara. 

Belline.  V.  T.  Scherzi  graziosi. 

Bellìn,  BiLi^.  Carezza  falsa.  Lusinga.  Sì 
usa  nelU  frase  ,  che  é  pure  delia  lin* 
gua  italiana;  Fa  bellìnn  bellkmn ^  (are 
il  bello  bellino  ,  cioè  accarezzare  per 
tradire  o  dissimulare.  Corrisponde  ai 
proverbio:  Tale  ti  ride  in  bocca,  che 
dietro  te  l'accocca. 

Belma.  V.  T.  e  Tr.  P.  Melma. 

Belobc.  Cappello  logoro.  Beliuc,  V.  T^ 
•Voce  tronca  da  Capeloèu,  cappelluccio. 

Bìloba.  Donnola.  :Fig.  Vispa  ,  Furbella. 
.  Fr.  Belette,  —-  Forse  dal  La.  Bellula, 
belluccia.  Questo  animale,  benché  6e- 
ro ,  carnivoro  e  puzzolente  ^  è  vispo, 
leggiadro  e  grazioso  a  vedersi.  II.  Don» 
noia,  è  diminutivo  e  vezzeggiativo  (dice 
Mcnagio)  di  donna.  Ted.  Wìeself  don* 
noia  da  fPei/»  ^  donna.  T.  Gelingiik, 
donnola,  da  Gelin^  sposa ^  quafi  spe» 
setta.  V.  BiaoLA. 

Belùsc.  V.  V.  Vacca. 

Belz.  V.  V.  Gonna  lacera. 

BiùLzÒM.  Pezzente,  Cencioso.  V.  Biu  e 
Bkblìch. 

Bìna.  Bo.Carrivola,  Carretto  di  aoa  ruota 
e  due  manici  governato  da  no  uomo 
solo, 

Benadìit.  Pose.  Quasi  niente.  Usasi  ideila 
frase  :  /  ma  toèulan  a  benadeit ,  mi  sti« 
roano  (  letter.  tolgono  )  oieote.  L*oòu  a 
benadeit,  l'ho  quasi  per  nujla.  Dal  La. 
Pene  digitis,  quasi  culle  dita.  È  vulgare 
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il  modo  di  dire:  L*òo  sui  ilU^  V  ho 
«alle  dita  ,  l' ho  per  facile  ,  l'  ho  per 
cosa  da  niente.  Forse  l' II.  e  Vero. 
Menmdìi ,  menadito^  è  della  slessa  de- 
rivazione. E  l'uno  e  l'altro  si  dice  fìg. 
quasi:  Cosi  facile,  che  si  mena  col  dito. 

BsiBiir,  BiLcaia.  Assai  assai.  La.  Bene. 
mollo. 

Bwati*.  Bene  bene,  Sì.  Avverb.  che  ap* 
prova,  i^.  Bene, 

Biaif,  Bi.  Via  su,  Parla,  Sto  io  ascolto. 
Voce  con  che  si  risponde  alla  chiamala 
di  alcuno  signiHcMndogli  che  si  sta  ad 
ascoltarlo.  E  locuzione  non  piena  in- 
vece di  :  Bene ,  che  dici  ? 

BumA.  V.  T.  Sorta  di  carretta  da  carico; 
Corba  grande  su  carretta  per  condurre 
letame  o  sabbia;  Benna.  Af.  Ag.  419* 
Benne  piccole  e  gnmdi  per  portare  saù* 

.  hione.  Gal.  G.  166  :  Habbia  una  be- 
naccia  e  ftià ...  per  condur  l'uve  a  casa. 
Qui  è  nel  sig.  dì  Navascia.  V.  —  Benna 

-    è  voce  di  origine  gallica  non  ignota  a' 

'  Latini.  Catone  la  noverò  fra  gli  ulen- 
aili  cbe  servono    alla  vendemmia.   Ed 

'  è  voce  vìva  in  sig.  identico  o  simile , 
in  più  paesi  della  Svizzera,  delle  Fian- 
dre^ della  Franca  Contea^  della  Ger* 
ra»oia,  ecc. —  Cai.  Ben^  carro. 

BsififA.  Bel.  Carretta  da  condurre  vinacce 
e  carbone. 

Bimiiccio.  Bo.  Carro  piccolo  a  quattro 
ruote  cop  ripari  di  assi  a'  lati. 

BufiTAciTO.  Benna  piccola.  Da  noi  non  si 
usa.  Leggesi,  Gal.  G.  166:  Benaccieio 
Umgo  braccia  cinque  in  circa  per  cavare 

'    'e  irmmuture  i  vinL  Qui  per  carralello. 

BuiÓLA.  Bo.  È  lo  stesso  di  Bera.  V. 

BAiisc.  Y.  V.  Gonna  di  lana  Duova  o  lo- 
gora. Gonna.  Y.  Bits. 

BiirsciA.  Y.Y.  Camicia  da  uomo  o  da 
donna. 

Bemvegmù.  Benvenuto.  Ist.  au.  1277:  Ex' 
pellete  de  domibus ...  ipsius  monasierii 
quondam  mulierem  nomine  benvenu- 
Uun ...  qme  usque  nane  habiiaiHÌ,„  cum 
paire  domino  Afarlino,  Mur.  An.  II.  IV, 

•  4^5,  *o,  iai6,  carta  ferrarese:  Benvc' 

•  gnuiuSf  o.  pr. 

Bìbcc.  Tr.  P.  Lumacone  nudo.  Forse  dal 
Teu.  Berch^  pelle  ;  corteccia  ;  sottio- 
teio  il  soggetto. 
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Bìrcia,  Bkrscia.  V.T.  Camici». 

BeaciA.  V.T.  Cispa. 

BaaciOLÀA.  Tr.  P.  Cisposo.  In,  Bleareyed, 

Beaciù.  Man.  Vacca.  Sp.  Becerra^  vitellai^ 
giovenrp. 

Baiatìka.  Berrettinii.  Si  dice  di  persone, 
e  vale:  ribalde,  da  gogna.  Si  usa  nella 
frase  :  Canaja  berelìna  ,  canaglia  ber- 
rettina. •-  All'es.  del  yoc.  11.  aggiuugasi 
Tassoni ,  Secchia  ,  I ,  qo,  chi?  fa  dirt 
da  uo  Modenese: 

Dove  andate  ,  canaglia  berrettina  , 
Sensa  ordinania  e  «eiwa  disciplina? 

È  il  medesimo  ,  pare  a  me ,  di  mite* 
rina ,  e  vale  canaglia  degna  della  mi* 
tera,  ossin  berretta,  cbe  già  metlevasi 
a  certi  condannati. 

Basetìv  da  pRErr.  Fig.  Fus»ggine«  La  ^ua 
bacca  somiglia  la  berretta  da  prete  a 
spicchi. 

Bìroam,  BiaooL.  Licenzioso,  Bergolo.  Si 
usa  nella  frase  :  Ghée  minga  de  fa  ol 
bérgam^  non  ci  è  luogo  da  tkre  lo  sbri- 
ghato.  Fig.  dal  La.  flrgula,  verghetta, 
fraschetta. 

Bergamót.  Sorta  di  pero  molto  stimalo , 
Re  de'  peri.  T.  Beg^  signore;  jirmiid^ 
pera. 

Berichìnn.  Birrirchino ,  BricconctUo.  Ha 
molli  derivati  nel  dialetto  comasco  e 
milanese.  Nel  Yoc.  II.  sta  solp,  e  con 
es.  di  autore  motlemo,  e  non  toscano. 
Por.  Br^erOf  birrirchino.  -^  Lo  credo 
diminutivo  di  Bricònn.  V. 

Beridoìol.  Bo.  Chi  opera  da  fanciullo. 
Ted.  Biirsehchen  ,  fanciullo. 

EèELA.  Tr.  P.  Gerla.  BeHln  (  V.  T.  id.) , 
I  gerla  piccola.  È  manifesto  lo  scambio 
del  G  in  B.    . 

BerlIcb.  Bo.  Cencio.  V.  Biiz. 

Berlina.  Berlina.  Cr.  an.  1266  :  Return 
Cumii  in  platea  de  la  Berlina. 

Berna.  Pose.  Vacca  vecchia. 

Bebkauia.  V.  A.  Sorta  di  tela.  V.  Bucàt. 

BsRNiL.Tr.  P.  Ramoscello.  Br.  Bar,  ramo. 
V.  BarIl. 

Bìrola.  Bo.  Donnola.  V.  BA1.0RA. 

BzROLDÒir.  Bel.  Malvestito ,.  Cencioso.  V. 
Bile. 

BÈRTA.  Chiaccheroiia,  Linguale iula^  Lin- 
gua ciarliera.  Fig.  Taccola  ;  sorta  d'uc- 
cello, detto  cosi,  e  anche  Taccola ,  per 
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esser  loquace.  V.  Tìgola.  —  31enà  la 
bèrta j  menar  la  lingua  ,  chiacckerare. 
Cai.  Briotalj  cicaleggio.  —  On. 

Berta. Cbiarcberare  tn[>ppo  e  ad  alla  voce. 

BfiBTAR&L.  Bertovello ,  sortM  di  rete  da 
pescare.  Si  nomina  in  una  carta  dvU 
r  anno  x535 ,  Co.  Ar.  Fr.  BerlavelU. 
V.  DATcnàu 

BcRToioLD.  V.  V.  Fagluoli. 

BkitÓi.  Tr.  P.  Zinne.  Ted.  Brusi,  In. 
Breast,  Ma  forse  è  fig.  da  Beriót  ,  bi- 
sacce. 

Bektói.  Tr.P.  Bisacce.  Ted.  Beutel^  Ixirsa. 

BkktoldÀ.  Tagliare  cnrti  i  capelli.  Vece 
pretta  francese  fra  noi  d.i  poco  tempo 
introdotta.  Fr.  Bertauder, 

BfcSÀsc.  Sucido.  Cencioso^  Guaslamestie- 
re.  Àr.  Fèsacky  sucidume.  Iti.  Bedaub, 
lordare.  V.  Bòasc. 

Bescbizi.  Ticchio^  Capriccio,  Fant.isticag- 
gine.  Non  é  propriamente  capriccio , 
ma  l'ofTenderai  subito  d'ogni  cosa ,  per 
motivo  leggiero,  e  mostrarsene  adon- 
talo, o  disgustalo.  La  persona  beschi- 
ziosa  direbbesi  forse  bene^  fastidiosa, 
schizzinoM ,  irritabile.  II.  Bischizzo  ^ 
invenzione^  arzigogolo,  non  corrispon- 
de, lo, ShUtish,  ci«priccioso.  Ch\,Beachd^ 
fantasia. 

BISCIA,  Bo.  Pecora.  V.  Bi. 

BescrÀM.  Alb.  Best  Lame. 

BÈscioLE.  y.  T., Labbra.  Cai.  BU,  Sp.  BC' 
xOf  id.  Cai.  Beai,  bocca.  La.  Bastante 
bacio. 

BescÓt.  Anscri^  Castagne  col  guscio  sec- 
cate al  fumo,  e  poi  tenute  alcun  tempo 
immerse  nel  mosto.  Si  dicono  biscotte, 
cioè  cotte  due  volle,  percbé,  oltre  cuo- 
cerle al  calore  del  cammino  ^  si  usa 
prima  bisletsarle. 

Bzsii.  Pungolo  d'ape  o  vespa  ;  Lingua  di 
serpe.  Fig.  Malèdico.  Ted.  Biss^  morso. 

Bcsìnfi.  Enfiato ,  Enfio.  L».  Bis  y  due 
volte;  con  forza  dì  parlicclla  intensiva, 
come  nella  vero,  Besònc,  bisoiiio. 

Bescnii.  V.  T.  Lingua  di  serpe.  V.  Basii. 

BtSLÀ  V.T.  Gridar  forte. 

BssouL.  Pose.  Pianger  forte.  Eb.  Beckabh^ 
id.    Ted.  Beklagen,  lamentare. —  On. 

BaTTÒiR.  Bo.  Matterò.  Celtico  Materes^ 
verghe,  bastoni.  V.  Kilil.  Dufi*.  Eijrm., 
p.  377. 


BÀzi.  Bezi,  Danari.  Cr.  aii.  ì ^60:  Alberti 
Bezi  Qui  n.  pr.  h  Baciones  (diceCar- 
pentier)n  baceni,  badi,  arsaci  sono  da- 
nari di  Berna,  stampati  poi  in  [sviz- 
zera e  in  tutta  Germania,  cosi  delti 
dal  led.  antico:  Boeuz  e  boeur,  orso  n 
di  cui  avevano  V  impronta.  Ted.  Be^ 
znhlen,  pagnre.  Illirico  Becs  ^  soldo. 

BiÀDACB.  Abiatico  ,  Figlio  del  figlio.  Cr. 
an.  1  iqS:  Quaìia  relieta  quondam  Gal- 
Jioni ,  et  Jolianninus  ejits  Jilius ,  et 
Quinquinus  ejux  ablaticus. 

BiADAGBÌN.  Piccolo  abiatico.  Missaglin , 
Vita  del  Medici,  p.  !i5,  ediz.  del  i6o5: 
Un  biadcghino  d'anni  due, 

BiANCBÉTA.  Giubbeita  bianca,  immanicala, 
die  si  porla  solio  le  altre  vesti.  Dhz. 
M.:  Bianc/ieite  di  lana  /atte  a  gaggia. 

BiASÀ.  Biasciare.  Fig.  Ripetere  una  cosa 
fino  alla  noja.  Br.  Blasa,  gustare.  Cai. 
Blas^  saggio;  Biad,  bocca. 

Bjàsim.  Biasimo.  Cr.  an.  1211:  Pro,,, 
expensis  et  prò  omnibus  blasimis  et  ban» 
nis.  Qui  Gravame  o  Rimprovero  dato 
in  pubblico  dal  giudice  a  un  delin- 
quente. In.  Blame.  Fr.  Blàme,  È  vt»ce 
legale. 

Biava,  Biada.  Avena.  V.  V.  Secale.  — 
Era  già  nome  d'  ngtii  cercsale^  Cr.  an. 
»  j88:  Debere  dare  ontni  anno  ficium ... 
quartarios  sex  biave ,  scilicei  ires  si* 
callis  et  tres  panici.  Teu.  Blade^  niessM, 
fruiti.  Cai.  Biadli,  villovaglia.  —  Un* 
trire. 

BiBÌi.  Bo.  Balocco,  Trastullo  che  si  dà 
ai  bimbi.  Fig.  dall'lt.  Btffiòc^^  bamboc- 
cio. Tali  balocclii  sono  poppatole  d'or- 
dinario. 

Biab.  Malattia.  È  voce  puerile.  V.  BvA. 

BiBÌNN.  V.T.  Fagiuoli.  In.  Beam, 

BiBLA.  Bo.  Nola,  Scrillura. lunga.  Dal  La. 
Biblia^  Sante  Scritture,  pcrcbè  grosso 
volume. 

Bice.  Tronco  d^albero  grosso  e  corto  da 
scbiappare.  Df.  in  vocem  Biga,  *pi^S' 
Trave  ,  e  cita  es.  d'una  carta  deìl'an. 
ia4^  presso  Baluzio^  in  cui  si  legge: 
Jtem  9.  Bigas  grttssas,  Fr.  BiguCy  all>ero 
di  nave.  T.  Bicim  ^  tronco.  Biemekf 
troncare.  Sp.  Viga,  trave. 

Bicia.  Bicchiere.  Co.  Ar..an.  1218:  Ven" 
dens   vinum  ad  minutum   non  debeai 
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tenere  in  ipsa  iahema  aìiquam  gnle^ 
dam  de  quariario  j  et  medio  quartana; 
et  quartino^  et  medio  quartino;  et  bì* 
cherio ,  et  siffb  ,  et  copa  ,  qui  vel  que 
non  sint  code  veì  coequate  per  officia* 
lem  comunis ...  officiales  qui  coquunt 
dictas  mensuras ,  pìdeiicet  galeda  de 
quariario  et  medio  ^  et  quartina  et  me* 
dia  quartina  et  siffòs  et  napos  et  bi- 
cherios  debeant  signari  per  digitum  ci- 
num  grossum  ab  aro  in  josum,  —  Bicèe. 
Anz.  Vaso  cilindrico  di  legno  o  di  lalla 
con  suo  copc^rchio,  e  con  manico  a 
guisa  di  secctii^llo.  u  Nel  Dizionario 
ccfliico  (Edimburgo  i8a8)  trovo  Bieeir 
in  questo  sig.  »»i  Prof.  Belli.  Cai.  Bicear 
In.  Bèaker,  tazza.  Gr.  Bikion ,  orcio* 
lìoo. 

Biciìta.  V.  M.  Abito,  Marsina.  Cai.  f7* 
gheam. 

BicioLÀNif.  Omaccione  stolido ,   Ignoran* 

Ione.    Y.    BfOL*IN-BAVC. 

BicócA.  Arcolajo.  V.  Bicócbe. 

BicocÀ.   Dormicchiare.    Fig.  Tentennare. 

V.  CncÀ. 
B*còcn.  Pose.  Balocco^  Minchione.  V.  Ba- 

LÓCH. 

BicócBE.V.T.  Gomitoli.  Si  usatiella  frase: 
J^a  I  bicóvhe  -,  fare  i  gomitoli.  Fig.  Mo- 
rire. Ted.  Wicheìn^  avvolgere,  aggomi- 
tolare. 

BiGocÒN.  Barcollante.  Chi  sonoiferando  si 
lascia  cadire  il  capo  in  seno^ 

BiftóirsA.  V,  V.  Baldracca.  Cai.  Bidse. 

Biìla.  Tegame.  Bieièta^  Tegamino.  Cai.  e 
Ir.  Beile  ^  caldaja. 

BtoÀT.  Bigatto ,  Baco  da  seta.  Tat.  An. 
1 1  >  399  :  PronUset  o  questi  religiosi  di 
portargli  (a  Giustioiauo)  l'ova  da  quali 
nascere  dovevano  1  bigatti,  V.  per  al- 
tro es.  S0MIUIZA.  —  Borrelli  lo  deriva 
dal  Per.  Bogek,  verme.  T.  ìd. 

BiOBiz.  V.  A.  V.  BocÀz. 

Bioti,  Sbioià*  Svignare,  Sfrattare.  V.  Svi- 
gnmre  nei  Yoc.  II. 

Biouia.  Pose.  Mollo,  Numero  o  quantità 
grande.  Ted.  f^iel.  V.  DavAr. 

Bioi.«iif«BAKC.  Rab.  Ignoranti.  È  notevole 
l'isofonfa  col  Per.  Bi-e^debànn.  Cai. 
Cìon-eolach  ^  id.  —  Al  caledoaio  però 
appartiene y  ed  è  il  roedeaimo  di  Bi- 
aoLÀfw.'  V. 
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BiLhtA.  Y.T.  Farfalla.  La.  Bellàìa,  bel- 

I  uccia. 

BiLz.  Y.  Y.  Brani  laceri  d'abito.  Cenci. 

Cai.  Bilie,  cencio;  Billeachdy  cenci,  pò* 

irerti.  Ir.  Beideach  ,  rappezzare. 
Bina.  Pecora.  Bìnn^  agnello.  Yoce  che  si 

usa  a  chiamare  i  delti  animali.  Aferesi 

éìx  Barìna»  pecora. 
Bina.  Combinare ,  Accordare  doe  o  più 

persone  in  un'opinione. 
BiKÀ.  Y.  T.  Rincalzare  di  terra  la  pianta 

del  grano  turco,   del  pomo  da  terra. 

del  f^giuolo.  Fig.  da  J?tfm,  corobioare» 

accoppiare. 
BiifAHD.  Bo.  Gomitolo.  Ted.  Wìnàen,  ag- 
gomitolare* 
Bindìl.  Bindella.  Teu.  Binder,  legare. 
BiNDiNA.  Y.  T.  Dopo  le  tante  volle.  Si  usa 

nella  frase  :  Bindìna  che  tei  disej  dopo 

le  tante  volte  che  te  lo  dico. 
Bihdìka.  Alb.  Alla  fine,  Bindìna  pò  tè  idiU, 

finalmente  pòi  tu  hai  vedalo. 
Bindolìra.  Bindola^  Baldracca. 
BiNDÒNN.    Pose,  infingardo  »  Ozioso.  Sp. 

Bribon  ,  vagabondo ,  ozióso. 
BiNDÒWK.  Bindolo,  Rnggtratore. 
BInn.  Y.  T.  (e  io  più  siti).  Bacio.  È  voce 

puerile.  Cai.  BiL 
BiNsc.    Y.  M.  Yesie    fé  minile  di  meua- 

lana. 
BiÓLA.  Bidello.   Daz.  M.  :  Ceree  di  biola, 

Fr.  (nel  Deifioalo)  Bioule.    Statuto  di 

Monreale  :  Lignum  de  biolla»  Y.  Bédola. 
BiÓLDA.  Pose.  Camicia.    Forse    dal  Ted. 

Bloss^  nudo;  perchè  oopae  il  nudo. 
BiolAk.  Selva  di  bedule. 
BiÒKDA.   Bel.  (  e  a  Como  ).  Ebbrezza.  Y. 

Bbomb. 
Bi<u«oiTA ,    BiONMaA.    Biondella.  Cr.  ao. 

II  86:  Biondetam  fiìiam.  Qui  n.pr.  Ted. 
Biondine, 

BiRBOKÀoA.  Birbooatà.  Sp.  Birbonada , 
malizia. 

BiRBÒNN.  Birbone.  Numerosa  è  la. famiglia 
di  questa  voce  nella  lingua  spagnola, 
nell'italiana,  e  nostra  vernacola.  Il  suo 
sig.  primitivo  è  forse  Accattone.  iMa 
perché  gli  accattoni  e  girovaghi  sono 
spesso  mahindrini,  perciò  il  loro  nenie 
divenne  sinonimo  di  furfante.  Yoce  che 
a  boi  veniio  dalle  Sptfgne  dove  ptlinil 
goveroo   era.  un    popolo   di.Mcayoni 
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priccaH:  Sp,  BNbon,  vagftbondo,  accat* 
Ione.  Fr.  Bribe  j  frusto  di  pane, 

hìM\a,  R»b.  Varielà. 

BiauNGÀs.  Bel.  Ghiribizzare.  Si  usa  nella 
frase:  Birlingàs  via,  perdersi  io  glii- 
rihtzzi,  far  castelli  in  aria. 

BiALo.  Paleo.  Si  usa  solo  fig.  nella  frase  : 
AndàfcBU  dal  birlo,  perdere  la  pazien- 
za ^  non  ìstare  nei  gangheri.  Cai.  PU^ 
leady  cerchio.  V.  Piauk. 

BiiLo.  Pose.  Grfillo»  cioè  Gliiribìzzo. 

BisÀ.  Mostrare  volto  collerico,  e  tacere. 
It.  Bitza,  ira. 

Bisi.  Guardar  fiso.  Si  dice  in  Vall'Inlelvi 
delle  vacche  le  quali  come  stupide 
guardano  il  cielo.  Bisan  i  besU,  le 
bestie  guardano  attonite.   È    il  Virgi» 

>    liaoo  {Georg,  I,  375):  bucuìa  cmlum 

'  Suspicitiis  pmiulU  capUit'ii  naribus  au" 
ras.  V.  Bl ss. 

BisABÒss.  Gale;  Trine ^  Ornamenti.  Cai. 
Beosaicb,  Ir.  Beosaigh,  Sau.  BuSf  or- 
nare. 

BisioA.  Bisaccia  ^  Saccone,  Pagliariccio. 
Tal.  An,  II,  913^  an.  1117:  BissaUum 
plenum  stramine.  Qui  Pagliariccio.  V.  A. 

BisBiTica.  Bisbetico,  Fantastico.  Teu.  Bi- 
sferlich,  id.  Gr.  Jmfisbétìeos^  rissoso; 

•f  dwbbioso. 

BisciciA.  y.  A.  Biscazza.  Co.  Ar.  an.  iq8o: 

.Làdere  ad  bisckaciam,  An.  ii58:  Sta- 
tuta ...  super  bisclacus,  —  Es.  più  an« 

.     tichi  di  quelli  del  Gloss,  lat.  barb, 

^ISCARTÀ.  CaiNare  inni  su  noie  musicali^ 
Biscantare.  Cosi  detto  o  perchè  ripe- 
tesi  lo  stesso  verso,  o  perchè  si  canta 
-'  tfa  due  o  più  cantori. 

Bisci.  V.  T.  e  Mao.  Almeno.  Bisd.  biscì, 
almeno  almeno.  Apocope  del  Ted. 
WenigAtens', 

BisciivA.  V.T.  Giovenca, Vitella  d'uo  anno. 
La.  Bucala,  V.  BuscinA. 

BiscInv.  V.  T.  Buacciolo,  Vitello.  V.  Bu- 
•dfiii. 

'BiscioiuLA.  Tr.  P.  Panetto  di  farina  di 
formento,  uova,  burro,  zuccaro,  e  con 
uva  talvolta  ,  della  forma  d'una  navi* 
'  cella.  La.  Bucella,  panetto. 

BisciscioLi.  V.  T.  Mignatta.  Cosi  detta 
quasi  Biscia  che  succia. 

Bitii.  Piniare,  Mordere.  Dicesi  solo  del 

■  •    mono  di  titKia  $  •  dtkf  appinzare  o 
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mordere  di  certi  insetti,  massime  di 
quelli  muniti  di  pungiglione.  Ted.  J?eif- 
seny  mordere. 

B1S1ÌNT4  Mordace.  Ted.  Beìssend, 

BisiONoi.  Atb.  Piccoli  mobili ,  Utensili. 
Cosi  detti  quasi  Cose  bisognevoli. 

BisiNA.  V.  T.  Brezza.  V.  Bbisa. 

BisiaA.  V.  T.  Luift;!,  Stella,  Lume.  È  voce 
puerile.  San.  BiiSj  splendere.  Ir.  Beai, 
sole.  In.  Shining,  splendore. 

BisòcB.  V.T.  Pannocchia,  Mazzocchia  del 
grano  turco. 

Bisoio.  Tr.P.  Frummenti  di  vetro,  o  di 
niajolica,  o  di  stovigli  qualunque.. Fr. 
BrisurCf  spezzatura. 

Biaoioco.  Moootolo,  Guercio.  Sp,  Bisofo, 
guercio. 

Blss.  Fosco.  Si  dice  per  lo  più  deirocchio 
appannalo.  Bìts  bìss^  fosco  (o»co.  Ària 
bìsa  ,  aria  fosca  ,  nebbiosa.  Citi  bìss , 
cielo  ingombro  di  vapori  spessi.  II.  Bi' 
gio.  Fr.  Bisy  bruno.-—  Gibelin,  Dict 
Etjrm.,  la  dice  voce  celtica. 

BissciA.  Pose.  Pecora.  V.  Bi. 

BissÓGK.  Rab.  Biscia. 

Bisvi.  Ber.  Pannocchia  del  grano  turco 
sgranata. 

BrrÀeoLA.  Casipola,  Abituro.  Bitacol^  a* 
biluri.  La.  Habitaculum^  abitazione. 

Bi^v.  Avuto.  È  notabile  il  modo:  S(m 
biku  stàa,  sono  avuto  stato,  cioè»  sooo 
slato.  Anz.  Bià,  avuto.  V.  Aaiù. 

BiùcH.  Succhio,  Umore  vitale  che  corre 
Ira  il  libro  e  il  legno  deiralbero.  Di- 
cesi anche  Sambìóch, 

BizarI.  Im  bizza  ri  re,  Ruzzare,  Inorgoglire. 

BiZAHiA*  Ruzzo,  Alterezza ,  Capriccio,  Bit* 
zarria. 

Bizarìj*  Capricci. 

Biziaz.  Altiero,  Ruzzante,  Bizzarro. 

Blacca.  Tr.  P.  Abito  d'  uomo ,  Marsina. 
V.T.  Giubba.  V.  BiciiTA. 

Blassà.  Pose.  Biasciare.  V.  Biasà. 

BLATzsòvif.  Chiaccherone ,  Millaotatore. 
La.  Blatero.  In.  Biaiani.  Cai.  BUuiairf 
id.  ;  Blad  y  bocca. 

Blìctbb.  Mancator  di  parola.  Gabbatore, 
Mariuolo.  Ted.  BeUieger.  Cai.  Bkidein, 
Sp.  Belitre, 

Blìtbb.  Miente.  Si  usa  in  questa  o  in  si- 
mile frase:  M^ importa  on  bitter ^  noe 
mi  va  niente.  L^.  BUtum^  Gr.  Blikmy 
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bielooe  ;  erba  uola  «ii  u«ssuii  presso. 
1  Greci  dicevaoo  di  cosa  vilissioia:,  È 
più  vile  d'un  blitto. 

Bloch.  Pose.  Diavolo.  Cal«  Bocan. 

Blòisb.  Moneta  di  rame,  che  vale  due 
quattriai  e  messo  o  circa.  Ha  corse 
nelle  Tr.  P.  e  io  V.  T.,  dove  la  intro- 
dussero i  Grigioni.  Sembrami  la  sles^^a 
che  i  Benedettini  «  nel  Oloss,  ioL  bar\ 
chiam«no  Blulardo^  citando  es.  di  ao» 
lieo  scrittore,  e  derivalo  dal  fiaromiago 
Blosaerdt  rossastro;  tale  essendo  il  co- 
lore della  moneta, 

Blosc.  Bel.  Losco,  Guercio.  V.  Balostab. 

Bó.  Boe.  Usato  anche  da  scrittori  toscani 
del  buon  secolo.  Bar.  Doc.  i44  •  ^^' 
dian  lo  bo  per  le  coma  iegare^  Ma 
tuom  per  lo  parlare,  E  il  Sacchetti  : 
Fìa  il  cavai  per  gfò  ,  Per  anda  va  il  bó. 
La.  Bos,  Gr.  Bous,  bue.  Cai.  e  Ir.  Bò^ 
vacca.  È  voce  di  molte  liogae. 

BÒA.  Bo.  Piagbelta,  Ferita,  Malattia.  Voce 
puerile.  Y.  Boa. 

Boa.  Àdmittere  taururo  vaccae. 

BoÀoA.  Montata.  Dicesi  di  vacca  coperta 
dal  loro. 

BoÀsciA.  Sterco  di  vacca  ^  Meta  bovina. 
Fig.  Tr.  P.  Prete  sucido,  taccheroao. 

BoAsaÀOA.  Poltiglia  falla  di  sterco  vac- 
chino sciolta  in  aqua  dentro  di  culla  ^ 
o  bigoncio,  con  cui  gli  agricoltori  io- 
tonacano  le  aje  per  assodarle  quando 
vi  vogliono  battere  i  grani.  Statuii  dì 
Torino  ,  an.  i36o  :  Nulla  ...  persona 
poitat  busasum   (  cioè  mete  bovine  )  ^ 

.  sitrcora  in  via  pubblica.  Car.  citando 
il  detto  es.  interpreta  Spazzatura  di 
alalia.  Mur.  An.  II.  II^QQ,  ricorda  Boa^ 
Ha,  sorta  di  tributo  che  da  vasi  per 
un  pajo  #  buoi. 

BoASciàs.  Raccoglitore  di  sterro  vaccino 
e  di  spazzature  per  le  strade.  Fig.  Su- 
cìdo,  Guastamesliere. 

BoAzi.  V.T.  Insetti  alati  roditori  de' frulli. 
Da  Bò,  bue,  o  da  Boascim^  meta  bo* 
vina,  nascendovi  tali  inselli.  Br.  Bos- 
kardf  sorta  d'insetto  che  s'attacca  alle 
orecchie  de'  buoi. 

BoBÀu.  V.T.  Lo  slesso  di  Bav,  demonio. 
Vedi. 

Boad.  Bombo,  Beva  pdf ,  Yoqa  puerile.  La» 
Boa. 
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BocADÒif.  Pose.  Boccone.  /  in  tócaiUm'^ 
ire  (cadere)  boccone. 

BocÀTo.  Gusto,  Sapore.  I  vioattìeri  dieedo: 
Siò  vliin  Fhaa  on  bòn  bocàtOf  queilé 
vino  ha  buon  gusto  ;  è  grato  alla  bocca. 

Bòcc.  Bel.  V.  V.  Becco.  V.  Bosai. 

Bòccia.  Man.  Tamburo. 

BÒCB.  V.  V«  Balocco,  Trastullo  di  ragaszi. 

Bocafti..  Gavagouolo^  Museruola.  Sbocco 
angusto  di  strada,  di  valle,  di  correli* 
te.  Nov.  Si.  aa4  leggesi:  BocehàUof 
chiavica,  cateratta  di  finme.     . 

BocouT.  Sorta  di  campanelle  od  oreedÉ^ 
ni ,  diversi  dai  pendenti  ed  anellini. 
Fr.  Boucle s  anello  d'orecchia  Teu. 
Boeckel,  borchia^  Bbbia. 

BocòxA.*Lingua,  Linguetta.  Cosi  chiamasi 
la  lingua  di  legno  che  si  mette  nella 
zampogna,  che  empie  lutto  il  vano  de^ 
la  scorza,  6no  al  primo  foro,  con  uno 
spiraglio. pel  passaggio  del  fiato  che  le 
si  dk.  La.  J?iicciiia ,  bocdi ina. 

Bodì.  Allentare,  Rimettere  dello  sforta» 
Boda!  Allentai  Desisti!  V.  Badìa. 

BooyLir,  Bòsoioab.  Pose.  Fanciullo,  Figlidf 
Aniaiie,  .lànciulla.  V.  Botasc. 

BooAMÀoi.  Pose.  Fanciullaggini, 

Beniz.  Bo.  Piacere  ambizioso. 

BoKGB.  y.  M.  Allegrìa,  Fetta.  Tea.  BoeCsen» 
spazzarsi. 

Boise.  Bel.  Fracasso,  Strascico  ninioro« 
so.  Gr.  Boi,  schiamazzo.  V.  Bosso^L. 

Boise  Sucido.  Fig..Giiastamestiere«  In 
fiammingo:  Boenzel.^  lordura. 

Bo£SciADA.  ImbraltOf  Sucidumc.  . 

BoiOOAS.   Y..  BoDÀM. 

BoiotTA.  Y.  Y.  Ytf  otre.  Si  usa  nella  frase  : 
Ma  doèu  la  boèuiia  f  mi  duole  il  ventre. 

BosuT*  Yòio,  Yano,  Mon  pieno. ndP  in^ 
terno.  Si  dice  di  certe  cose.  Murrbàeut^ 
muro  vóto  neirintrrno.  Pianta  bjoeiMf 
pianta  il  cui  tronco  è  vóto  internamen- 
te. II.  Arca  boHa,.Tcm  vola;  è  nel  Yod 
11.  con  es.  di  fra  Guìllone. 

Bocirr.  Empio.  CaL  Baoik, 

BoEOT.  Tisico. 

BoaoT.  Cesio,  Gespo^  Cespuglio.  Boeuidè 
savia,  cesto  di  salvia.  Boeui  de  roèuss^ 
cespuglio  di  rose.  Tao.  E.  5|5:  Buiii 
dijiorif  eespi  di  fiorii  In.  But,  ^ernlof 
glio.  Teu.  BoUe,  gemma.  11.  Bottone^ 
gemma  di  vegetaci.  È  jrogcepr.itpysp.,  fr. 
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PoiDz.  Bel.  Bugno. 

BoEoz.  V.  V.  Piatto  cupo  ^  di  legno.  Gr. 
•  BfwoSy  profondo. 

BÒFA.  Bucata.  Si  dice  di  noce  bucala  da 

.    verme.  Teu.  Loof^enot^  bugia-noce. 

BoFÀ.  .Sofliare,  Ventare,  Nov.  Si.  167: 
Fendens  cames  ientatur ...  nec  smffiare^ 

.    nee  bqffare  in  camibus,  nec  sconfiare. 

'    Teu.  Poffen,  soilìare.  Pqfe  Bof»  bocca. 

BoFÀ.  Fig.  Grandeggiare  ,    Pompeggiare. 

,    Teli.  Paffkn. 

Bofìta.  Tr.  P.  e  altrove.  Pane  soflìce. 

BÒFÌTÀ«  Panetto  tondo  fatto  con  fiore  dì 

.  farina.  II.  Buffetto  ^  pane  il  più  fine. 
In.  Piffe^  pan  bianco  soffice.  Olandese 
Poffè/i'òrood,  pane  soffice.  È  manifesto 
cbe  a  tal  sorta  di  pane  dall'esser  sof* 
fiee^  venne  il  nome. 

BoFÀTT.  Sofìietlo.  Daz.M.:  Boffeito,  per 

'    patto  ^  din,  3. 

BÒFF.  Pose,  e  altrove.  SoiBo. 

Bóc.  V.  T.  Buco. 

Booju  Pose.  Suciduroe  poltiglioso.  Fr.  Bo* 
ve^  fangbiglia. 

Boga.  Poso.  Bove,  Catenuna  ai  piedi  dei 
delinquenti  ò  di  bestie.  V.  Bocat. 

BócHi,  BdfiA.  V.T.  Pasloja,  Catenutza  di 
ferro  con  cbe  si  legano   i  piedi  aotè- 

.•  fiori  d«' cavalli:  al  pascolo.  Statuii  Co* 
maschi  (nella  Bibliol.  di  Cotno),  p.58: 
Custode^  carcerum ...  non  possint  reci^ 
pere  ,.,.pro  boglis  et  imbo^lura  ultra 
solidos  quaiucr  .^  carceraius  debeat 
imbogari  (*).  T.  Bukaghjr,  catena  hi 
piedi.  Teu.  BMye,  id.  Forse  da  Fóet, 
piede.  La.  Bo/ae^. vincoli.  Si  legge  in 
Plauto.  Gli  etimologi  derivano  questa 
da  Bovino,  vincolo;  iig. 

BoGiA.  Pose.  Pancione,  Trippaccia.  Gal. 
Bag,  ventre.  V.  Baoa. 

B^oiA.  y.  V.  e  V.  M.  Bigoncio  da  fare  il 
bucato.  Anz.  Bógghia, 

BooLiA.  Pose.  Pappa.  LaBoglin,  he\,,\h 
roioestm^Fr.  Bouilti,  pappa,  it.  Bollito 
{ sotlindendesi  Pane  ).  Gal,  e  Ir.  Bro- 
cany  minestra. 

BÓJA.  Folletto,  Demonio.  Sorta  di  coleot- 
tero nero  e  cornuto.  Gal.  Bocan  ^  de- 
monio. • 

BÒL.  Bernoccbio.  Ted.  Beute,  Sp.  Bollo. 

.  •   .  '  •        > 

(*)•  Qai  maattt*  a  ceppi. 
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BÓL.  Contusioite  in  metallo,  o  corpo  ce- 
devole. Sp.  Bollo. 

BoLADÒo.  Bollatore.  Med.  St.  Il,  48:  De 
assaggialoribus  et  bidlatoribus.  Mei  ¥oc. 
It.  è  senza  es. 

BuLADÙRA.  L'alto  d'imprimere  il  bollo. 
Statuti  Comoschi  (  nella  Biblioteca  di 
Gomo  ) ,  p.  47  :  Bollatura  ...  bidente. 

BÒLAR.  Pose.  Diavolo.  V.  Bója. 

Bolo.  Bo.  Garretliere.  La.  Bubulcus^  bi- 
folco, eaccia-bovi. 

BoLDiitELLA.  V.  A.  Tela.  It.  Bundineìle^ 
sorta  di  tela  grossa.  Daz.  C.:  Soma 
Boldinellarum, 

BoLDÒNir.  Gocchiume.  Gr.  an.  i!^f6:  Boi* 
donus  Beriramus,  Qui  n.  pr.  Teu.  Bon^ 
de,  Fr.  Bondon. 

Bologna.  V.T.  Sambuco.  Gal.  Bog,  molle. 
La.  Lignum,  legno.  —  Forse  da  Mo- 

LEGNA.    V. 

BoUta.  y.A.  Palla.  Go.  Ar.  ao.  ia58: 
Nullus  homo ...  habens  a  deeem  annit 
supra  ludat  nec  tudere  debeai  in  avi- 
tate  Cumarum,,.  in  plateis  publicis  ad 
pasar^am,  nec  ad  rigizolumy  nec  ai 
gurlam ,  nec  ad  tronchonum ,  nee  ad 
bóletam,  excepto  quod  mulieres,  Teu. 
Boi.  Sp.  Boia.  Gal.  Bai,  palla.  San. 
Pil^  gettare. 

BoLÀTA.  Povertà  grande.  Si  usa  nella  fra- 
se: Vess  in  bolèta^  esser  in  miaeria. 
È  lo  stesso  cbe^  Esser  in  camicia.  Da 
BolètOf  lembo  di  camicia  che  tocca  il 
deretano. 

Bolgia.  Bolgia,  Sacco  di  pelle  de' calde* 
rai  girovaghi  in  cui  tengono  i  loro 
istrumenti.  Daz.L.:  Bolgie  da  magnano, 
Sas.  Belge,  Gal.  Bolg.  Gr.  eolico  Boi* 
gos.  La.  Bulga, 

BÒLGiRA.  Rabbia  ,  Mattana.  Ha  più  deri- 
vati, e  si  usa  quASÌ  indistintamente  per 
Bò%era.  Gal.  Bodag,  rabbia. 

Bolgìt.  Mele ,  Peri  acerbi ,  lessali.  Sem- 

■    bra  lo  stesso  che  Bolliti. 

Bolo.  Bo.  No.  Si  usa  |ier  negwre  dubi- 
tando, o  parlando  con  ironia. 

Bolz.  Bo.  Ottuso,  Ferro  male  affilalo,  in. 
Blunt. 

BoifBAsixA.  Bambagina.  Daz.  M.:  Bomba* 
Sina  de  braccia  38  per  pezza, 

BoMBASòmr,  Man;  Nuvole  branche  òì  bel 
tempo.  Nuvole  serene. 
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Bambttgii.    Daz.  G.  :    Soma  ... 

bambasis.  Dai.  M^  :  BonAoM,  cioè  co* 

Urne,.,  botmèaso  taHo, 
BòtfBOL.  Tr.  P.  Gorgo  d'aqua  Iboda.    It. 

Bamko^  rìaiibonibo.  *-«•  Oo. 
Boll.  Bene  ^  Assai ,  Molto.    Bon  im  gi6  , 

mokQ  giù. 
Bov.  Pose.  Quondam  .9  Fcu  Titola  di  ri- 
spello  con  che    si'clttama  il  defuoio. 

jÉl  bon»  il  fu;  La  tóma  «  b  qtioudain. 
BoaAMi.  Alb.  Quasi.  T«d.  Bemake, 
BonAMfifT.  Abboodantemrole.  Cent  sfera 

kònameni^  cento  slaja  di  buona  misuva^ 
BbUiLsc.  Booaccio.  Gr.  an.  i943:  Bonacius, 

»•  pr. 
Boiiijeu.  Bel.  Abbondanza.  Dicesi  della 

vendemmia.  II.  BonacckL^  bucMia  ven* 

tura. 
BoKÀaciA.  Bona.  Si  usa  nella  frase  :  A  la 

banascia^  bonariamente  «  alla  bueua. 
Bòmua.  Pose.  Gusto  ^  Soddisfazione. 
BoiiDÒii.  Y.M.   e    V.V.   Goccbiume.   V. 

BOLOOH. 

BmmÒN;  V.  M.  Boszaccliiuta.  Si  usa  par- 
lando di  donna.  Una  bondòn^  una  dou- 
na  boz<ac<'biuta. 

Bovi.  V.T.  Quasi.  La.  Atene.  V.  Boramì. 

Bonìlu.  V.T.  Castagne. 

Boniar.  V.  V.  Bollissimo. 

BonAaa.  Sorto  di  castano  d'innesto.  Edi   1 
grosseiia  mezzana  ;    produce  il  frutto  || 
piuttosto  piccolo;  a  luogo  si  conserva 
io  primavera  ^  ed  è  saporito. 

BtNiiÀ.  V.M.  Donneare. 

Boftoncc.  Alb. Molli.  Bononcc  lavor^  molti 
bvori. 

BovÓEA.  V.T.  Tempo  bello.  Fabonòra^ 
fa  bel  tempo.  La.  Juin  ,  óra»  aria. 

BowòsA.  Di  buon  mail  ino. 

BonrrAanrr.  V.V.  BenrsuinJc,  Ricino. 

BtNiZA.  Bolle  capace  ili  più  brente  per 
carreggiar  vini.  DifTvriace  da  Gasbìka, 
Y.  f  perchè  questa  é  più  assai  luoga 
cbo  grossa  ,  e  nou  rilonda,  ma  schiac- 
ciata alquanto,  e  stretta  alle  estremiti. 
Daz.  V.  :  Fino  per  bontà,  Mur.  Script. 
IL  XVI»  856:  Bonzinum  san  bocalOf 
€l  coppas  duas,  Nel  secondo  es.  è  di- 
miootMro. 

BòmA.  Tronco  d'albero  dà  sega^  rilondo. 
Gr.  an;  1317:  Anriei  Bura^  n.  pr.  (Qui 
può  «vere  però  anclie  «Uro  otg.  V.  Gar. 
ilJo>Ti.  Fóc,  Cam, 


in  i^cem.  )  Dmz.  M.  :  Borra  una  de  ia* 
reso.  Borra  una  de  peccin.  Nel  vene* 
lo:  Bòra  è  fusto  d'albero  da  fuoco.  II. 
Burelloj  certo  legno  tondo  delle  navL 
La.  JBiim,  bure ,  la  parte  curva  dell'a- 
ratro. Mazzoni  Toselli  crede  venga  da 
Al- boro.  Per.  BOrkle,  troncalo. V. BojilL 

BdsA  ,^  BòaiA.  Superbia ,  Fasto.  Ir.  JKtfrr, 
orgoglio.  Gal.  Borr,  superbo. 

BoRÀT.  V.  V.  È  lo  stesso  di  Boiblìb.  V. 

BoBBOTÀ.  Borbottare.  Gal.  Borbhanmie/i» 
Sp.  Barbotar,  —  On. 

BÒBC.  Pose.  Moneta  poscbiavina. 

BoBCA.  V.T.  Trivio.  II.  Forca^  tridente. 
Fig.  Bivio. 

BÒBCc.  Bo.  Soldi.  V.  BÒBB. 

Bobdklìri,  Boboél.  Litigio  rumoroso»  Tu- 
multo e  confiision  di  gente  o  di  cose. 
Teu.  Bortelen,  tumultuare.  Fiammingo 
Borien,  vociferare.  Bordello^  lupanare, 
è  d'akra  radice. 

BoBDEGÀ.  Lordare,  Insudiciare.  V.Bbodicb. 

Bordigò.  V.V.  Lordare. 

Boroóch.  Baco  da  seta  chiuào  nel  sad 
bozzolo,  o  cavato  dalle  calda je  de' fi* 
latori  di  seta.  Bacherozzolo  qualunque 
simile  al  bigatto.  Per.  BÓgek  f  verme.' 
Ana.  Bordar^  nome  degli  inselli  coleoi* 
Ieri. 

Bobbocréb.  Chi  governa  i  bachi  da  seta 
tolti  dalle  calda  je. 

BoBoocaiBA.  Donna  che  (ila  bozzoli.  È 
voce  di  scherno. 

BoiiDÒNif.  Rapa  piccola.  Rapa  rotonda  n 
oblunga  non  iscbiacciala  nel  mezzo  e 
piana ,  come  le  ordinarie.  V.  T.  e  Tr. 
P.  Rapa.  Ten.  Borde  t  cosa  ritooda. 
Anche  V  In.  Tumip,  rapa  ,  da  Tarn  , 
giro,  e  Gr.  Congylis,  rotondo;  fig.  rapa. 

BorAla.  Pojtr.  Testa.  V.  Babioch. 

BobAla.  V.T.  e  Bel.  Rotoloni.  Si  usa  nella 
frnsi;:  jéndà  a  borila^  andar  rotoloni. 

BoBÈLA.  V.  T.    Guccola    del  ginepro.  V. 

BoBtÀA. 

BoRÈLA.  Rotella.  Si  usa  solo  nella  frase: 
Boréla  del  genoèugg,  rotella  del  gi- 
nocchio. 

BobAla.  Rocchetti,  Rulli.  Palla  da  tirare 
ai  rolli.  Gal.  G.  Zìiijbiuocare  ...  alle 
borelie.  In  alcune  terre  di  là  del  Pò 
é  io  uso  il  giuoco  dello  della  borettn, 
che  si  fii  giltaodo  o  rotolando  noci  in 
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buca  scavata  nel  terreno.  Mur.  Ant.  II. 

II,  1175. 
BoRBLÀ.  V.  T.  Rotolare  giù. 
BeRELis,  BoaiLBB.  V.  T.  Legoajuoloi  Ta* 

•  glialegoe  che  governa  i  tronchi  grossi 
degli  alberi. 

Bokìll^  BoRSLoiiT.  Pìccolo  tronco  da  sega. 
Missaglia,  J^ita  del  Medici^  pp.  a5  e  69, 
ediz.  del  i6o5  :  Cinto  con  boreUi  e  catene 
il  Iago.  —  Fortificate  tutte  le  uscite  della 

.  terra  con  certi  legni  grossi  e  ritondi  ^ 
ch'essi  chiamano  borelli. 

Borgant^  BoRoaeivT.  Pozzanghera  ,  Fossa 
rotonda  e  dì  qualche  profondità  in  cui 
concorrono  le  aque  piovane;  Borran». 
Cai.  Burn^  aqua.  Eh.  Bor,  Teu.  Some, 
pozzo.  Ted.  Bornstdnder,  tino  d^aqua. 

Bé«GNA.  Bernocchio,  Escreftcensa  piccola 
di  carne,  Enfiato  prodotto  da  percossa 
o  malattia.  Alcuno  lo  dice  dal  Lb.  Parva 
nucula^    piccola    nocella.    £   dal  T«d. 

•  Beuieknoten,  bernoccbio.  Aoz.  Borgnàt, 
bitorzolo  sulla  cule. 

BoRONÀA.  Bernoccolalo. 
BoRQfióz.  Pose.  Bagnemento  sudicio.    In 
'    altri  luoghi  dicesi  Bagnóz, 
BorI.  Levare  la  lepre.  Si  dice  del  seguccio 
'  quando,  sentila  al  fiuto  la  lepre,  schiat- 
tisce, e  già  U  levA.   Fig.  Perseguitare 

•  alcuno.  Fr.  Bourrer,  cacciare  il  cane 
la  lepre  ,    e    addentandola  ,  strapparle 

•  del  pelo;  BourrCj  borra,  manata  di  peli 
d'animali. 

Bòria,  è  lo  stesso  di  BÒRA.  V. 

DorIcr.  Bricco,  Asino.  Voce  usata  in  più 

lirre  comasche,  e  antichissima  fra  noi, 
■   essendone  qui  l'uso  sì  generale  in  paesi 

Ynontani.  Il  Salmasin  lo  deriva  dal  Gr. 

•  J^rrichos  ^  rosso.  Però  il  color  rosso 
non  è  proprio  di  questo  giumento.  Il  Gr. 

'  barbaro  Bourìchos,  cavallo,  è  de'  bassi 

•  tempi.  Come  dunque  di  Grecia  ci  venne 
questo  nome?  Come  i  nostri  montanari 
V  addotlaroDO  Usciandone  il  più  anti- 
co ?  Non  si  vuol  credere ,  che  questo 
animate  utilissimo^  e  da' primi  tempi 
cercato  a' servigi  deiruomo,.non  fosse 
qui  conosciuto  e  allevato  dalle  prime 
tribù.  La  iniziale  Sur,  salve  lievi  dif- 

•  ferenze,  trovasi  in  più  lingue  antiche, 
ne' nomi  del  mulo,  del  cavallo,  dell' a- 
sino4  del  bue;  animali  d'una  [amigUa. 


Questa  voce,  generica*  in  tempo  cb# 
le  favelle  erano  più  vicine  tra  loro, 
conservò  da  ultimo  in  alcaoi  luoghi  il 
presento  speciale  significato.  Eb.  Plu§» 
rad,  mulo.  La.  Bardo,  mulo;  Bwneus, 

.  cavallaccio  (voci  della  bassa  latinità). 
Per.  e  T.  Bur,  cavallo.  Teu.  JSoniete/. 
Sas^  V.A*^ /Vms^  mulo.  Cai.  Birichot 
puledro.  Gal.  e  f r.  Bioraiche,  gioven- 
co. Zin.  Baraga^Esheri^  animale  di  lun- 
ghe orecchie,  asino.  Sp.  Burro,  asino; 
Borrico,  asinelio.  Fr.  Bourrique,  asina. 

Burla.  Rotolone.  Si  osa  nella  frase:  j^!pidii 
a  bérla  ,  rotolare  giù  da  un'  erta. 

BoRLÀ.  Rotolare.  Fig.  Cadere,  Succedere, 
Capitare.  Le  voci  vernacole:  BarM, 
borélaj  borland,  e  tuUa  la  loro  minie- 
rosa  famiglia,  sono  afHni,  e  for&' anche 
Bòra,  tronco  rotondo  d'alberc^  o  pev^ 
che  questa  si  rotola  giù  da'  monti,  o 
perchè  ritonda  ,  e  atta  a.  rotolarti.  La 
qualità  della  ritondezza  ò  in  tutte  la 
cose  che  hanno  codesti  nomi.  Gal.  e 
Ir.  Pili,  girare,  voltare; d'onde  anche 
il  Vem.  Pirla ,  sinonimo  talvolta  di 
Boria.  II.  Pillore,  ciottoli  ritondi. 

BoRLÀA.  Coccola,  Bacca.  Sas.,  V. A.,  .Beri 
In.  Berry,  .  '    .   ' 

BoRLÀND.  Ciottolone,  Sasso  della  «groasetu 
d'un  pugno,  ritondo,  atto  a  rofolàrn. 
Un  sasso  non  ritondo,  non  chiaaiereb- 
besi  cosi. 

Borlanda.  Minestra  sciocca  e  brodosa- di 
farina  di  grano,  turco.  In .  molte  case 
di  contadini  si  macina  e  frange  il  grano 
turco  rotolando  o  girando  grossa  pie- 
tra, che  serve  d' infrantojo,  contro  d'ai* 
Ira  pietra.  Tale  minestra  diceai  anche 
Franciàda. 

Borlandìda.  Ciottolo  lanciato  contro  d'al- 
cuno. 

BoRLANDÓT.  Dazino  girovago,  Stradiere. 

Borlìnn.  Pallino,  La  palla  più  piccola  che 
serve  di  segno  al  giuoco  delle  palle. 

BoiLiT.  Ciocche  di  capelli  a  spira.  Chio- 
me inanellale  o  attorte. 

BoRLo,  Nome  locale  antico  di  certe  coste 
ripide  ne'  monti  di  Blevio.  — •  Dante , 
Inf,  XXKIV,  descrivendo  la  sua  salila 

.  all'altro  emisfero,  dice,  che  il  seo  cam- 
mino era  per  naturai  burella,  I  ^otn- 

.   menlatori    spiegano  burtUa  , 
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careere  segreta,  e  la  derivaoo  da  Baro, 
bo]0|  scuro.  Sospetto  che  il  poeta  volle 
dire:  Balza ^  barrato,  precipizio.  Altri* 
roeoli  sarebbe  inutile  aggioula  il  dire: 
cbe  aireva  disagio  di  lume.  Dante  sa* 
1ÌT«  come  per  una  scala  ^  aggrappao- 
doéi  in  so  9  e  ansando.  Le  bupae>  o 
segrete»  sono  in  suolo  piano^  In/I  XU 
chiama  Burraio  un'alpestre  discesa,  li. 
Smrromij  balte,  precipizi,  ^utte  queste 
voci  »  pare  abbiano  tra  loro  parentela. 

BoaiiÒNH.'Iiotoloiie.  Fig.  Donna  grossa , 
inerte,  e  di  bassa  statura. 

BomMiKH.  Abitante  di  Bormio.  Co.  Ar.  an. 
iQQo:  Adjuvabit  comune  de  Cumis  cori' 
tra  ipsos  borminos,  — ->  Borominn,  Tr. 
P.  fig.  Ciabattino.  A  Bormio,  in  molte 
case,  è  il  baneo  de'  ciabattini. 

Boam.  fio.  Bornio  >  Cieco.  Fr,  Borgne  ^ 
bircio.  Ted.  F'erborgenf  occulto. 

Bdam.Bcr.  Borni,  Scheggio,  o  Risalti  luogo 
gli  scogli  e  dirupi  a  modo  di  addeu- 
tellalo, 

BoBiiIss.  Cinigia.  Gal.  G.  3i8:  Pùsd  he' 
piatii  ctfperti  coi  tondi  iopra  le  bormci. 
La.  Prmnm.  In.  Burningcoaij  brace.  Gr, 
Byiino9f  ignito  (La.  PruniUuSi  da  cui 
alcuno  deriva  la  presente  %'oce,  è  ag- 

'   gitmlffvo  di  Prugno). 

Bòaa*  Soldo.  Bori ,  soldi.  La.  Obo!us. 

BoaaÀsc.  Tr.  P.  Coperta  fatta  di  stoppa,  I 
scampoli ,  e  ritagli  di  panno.  It.  Bor^ 
meda,  borra  cattiva. 

Beano.  V.A.  Rotondo?  Ist.  an.  1497: 
Bovum  quatuor,  quorum  unus  est  eia- 
ras  apezaius  de  albo  in  fronte  et  in  fian» 
co  cum  comibus  caprtolis  j  alias  ru^ 
bens  ttansiens  inferarium  cum  corni- 
bus  boris ,  aliai  rubrus  cum  comibus 
capreolis,  et  alius  est  clarus  cum  cor- 
nibus  borris.  Manca  ai  Gloss.  La.  barb. 
'•^  Burro  significò  anche  rosso,  ma  di 
tali  coma  non  si  vedono.  «Qui  souo 
detti  cosi  per  distinguerli  dai  Cnpreoli, 

y.  Boaa. 
BoasÀTOLÀ^  V.T.  Cresta  di  gallo  (Ì?Ai>i€i/7- 
•    tus  erista  galli),  u  I  coniadiuì  chiamano 

questa    pianta    borsattula    dalla   forma 

venlricosa  del  calice,  n  Màssara. 
BoaztcaftE.    Bugnone   di  vilallie  e  rovi , 

Roveto.  ChI.  Briarack. 
Bòsc.  V.T.  Becco,  Maschio  delia  capra. 
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Fr.  Botta*  Ted.  Bock.  Ir.  Bacon  ^  id. 
Gr.  Beka,  capra.  * 

BoscA.  Pose.  Avellano.  ì 

BoscÀ.  V.  M.  Tagliar  legna  nel  bosco,  Rac- 
cogliere strame  nel  bosco. 

BoscÀA.  Boscato^  Boscoso. 

BòscG.  V.V:  Vacca. 

Bosco.  Bo.  Bruscolo,  Filo  d'erba. 

BoscB.  Bosco.  His.  T.  t86,  carta  d'Asti: 
an.  g5gt  Peeias  sex  de  bosco.  Cr.  an. 
I  ao5:  Finem  Jeclt  de  pecia  una  buschL 

BoÉcBÀT.  Boschetto.  Mur.  An.  It.  IV,  453, 
carta  modenese,  an.  ia!io:  DeBuscheUOp 
n.  pr. 

BoscHÌ«  Pose.  Perdere.  » 

Boscala.  Bo»  Fare  le  sue  occorrenze. 

BoschIv.  Boscatéì,  Boschivo.  Cr.  an.  laSg: 
Pecia  una  terre  buschiue  cum  tucài^ 
supra, 

BdsciA.  Voce  da  chiamare  la  vacca.  V.V. 
Vacca.  Ir.  e  Cai.  Jò.  Br.  Bu.  hn.  B0S9 
vacca»  Salve  lievi  differente ,  è  di.  tulli 

.    i  dialetti  celtici.r 

BòscioR.  Spino  biaoco.  Spino  nero.  BeL 
Boèuscior^  id.  Anz.  Bocciai  r  rogo  di 
macrbia.  Fr.  Buisson,  macchia  di  ce« 
spugli  spinosi,  buscione.  Ted.  Busche 
cespuglio. 

BosU,  Piattello  con  manico i»  cob. boc- 
cinolo nel  mezzo  e  moccolo.  Scusa 
candeliere ,  e  si  tiene  acceso  d'avanti 
•  le  dignitii  ecclesiastiche  nelle  ufficia- 
ture  solenni.  Cr.  an.  ia66:  Ser  Lan» 
franci  Buxie^  u.  pr.  E  forse  signilica 
Bugia.  Sp.  Bugia,  moccolo,  candeliere. 
Fr.  Bougi&t  candela  cerea. 

BosÌA.  Pose  Sessitura,  cioè  Piega  fatta 
a  veste  dappiede  per  raccoikiarla.  Fr. 
Basttr,  V.A.,  fare  la  basta 4^  cioè  cu- 
citura temporanea  di  lunghi  punti. 

BosiNÀOA.  Frottola  satirica^  burlesca,  o 
amorosa  in  vcruacolo,  che  si  canta  dalla 
plebe,  o  da^li  orbi  e  poveri  per  II 
trivii.  Teu.  Boetsen,  giocoleria. 

BosÌNN.  Girovago^  che  canta  per  le  con* 
trade  frottole  in  vernacolo.  Teu.  Boe- 
tfCf  istrione;  vulgo  bvvinus,  dice  Duffl. 
KiliaiJO. 

BosMA.  Bozzima. 

BòssAR.  Pose.  Aqua.  Ted.  H^asser.  Cai. 
Beathra, 

BÓT.  Volta,  Fiata.  V.T.  id.  Persio  bót. 
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.•per  questa  volta.   L'  è  sonda  on  hótj 
è  suonato  una  volta* 

BÓT.  Tocco  di  campana.  Sona  i  bóip  so* 
Dare  i  tocchi.  Sì  dice  dei  riutoochl  che 
si  daooo  colle  campane  quando  si  suo* 
na  da  morto. 

BÓT.  Liv.  Bo.  Nella  frase  :  j4  bót,  abba- 
stanza. 

Bdr.  Stivali,  Usatti.  Gr.  an.  1176:  Pns-« 
tbitero  sancii  lacobi  de  Cumis  judico 
botas  meas,  L'es.  presente  prova  Fan- 
tichità  e  vulgarità  dì  questa  voce.  Br. 
Boiezj  calzare.  Sp.  Boia,  Fr.  Botte, 
Teu.  Baie,  stivali. 

BÓT.  Coccio^  ossia  Noce  j^ossa  con  che, 
al  giuoco  della  eappanella  •  i  ChicìuIU 
tirano  alle  altre  noci.  Da  Battere. 

ldT«  Subito*  V.T.  Sa  usa  nella  frase:  Fon 
da  bài,  vieni  di  botto ,  di  colpo  ^  su- 

•  bilo« 

BOTA.  Polpàccio^  Parlandosi  di  gamba. 

Bota.  Botta,  Colpo,  Percossa.  Dà'na  bòia, 
dare  una  botta,  un  colpo.  Sta  a  bota, 
•lare  al  colpo»  cioè  resistere.  Ttgkk 
bóta^  tener  saldo  contro  i  colpi  alcun 
corpo.    Ir.  Batch  j  battere.  .Fr.  Botte, 

,  Sp.  Baie,  Teu.  Bot,  botta. 

Bota.  Rumore  di  sparo,  di  cosa  che  scop* 
pia.  Bombo.  Che  boti  Gbe  colpi!  Che 
'  ecoppi! 

B^A.  Botte.  Daz.C:  Baza  cerchhrum  de 
botOk  Mnr.  An.  II.  V,  58o,  anno  835, 
carta  del  monastero  di  Bobbio:  Qui 
hutes  et  bariles  ...  faciunL  Ar.  BuUa, 
Teu.  BotU. 

BoTÀsc.  V. A.  Bottaccio,  Fiasco.  Cr.  an. 
1196;  O'ofomrius  Botacius^  n.  pr.— 
Mun  An.  Il.V,  ia5,  carta  deli'an.  1270  : 
BuUatium  vinL 

BoTÀsc.  Ventre,  Pancia.  Bo/nsc/òn^  pan* 
cione.  Ted.  Bauh, 

BoTÀsc.  Fanciullo.  V.T.  id.  Ted.  Boefken, 

BotascÌl.  Fanclulletlo. 

BoTASCiÀDA.  Corpacciata. 

BoTà.  Bo.  è  lo  stesso  di  Bolo.  V.—  L'è 
buie  veira?  E  non  vero? 

Borì.  Scoppiare.  Sì  dice  di  chi  è  pinzo 
di  cibo.  Ted.  Bauk,  ventre. 

Bori.  Pose.  Morire.  Sì  dice,  con  simile 
Irnslato,  Crepa y  crepare. 

BotÌGiA.  Bottìcitio,  Barletta  scavato  io  un 
solo  tronco  di  legno,  portatile  ,  della 


tenuta  di  pochi  boccali  elie  ì  leguaftioli 
e  contadini  si  portof»  elWt  speUe^ 

Botisìnn.  V«T.  BoiticrIW 

BoTsisa.  Boitalrtce  (Qadue  Loim\  pesce 
di  cui  sbiMMida  il  Lago  ài  C9mo ,  ^  e 
niente  pregiato.  Paolo  Gige&iiii,  nei  già 
citalo  suo  libro,  cosi  ne  perla s  J^aties 
dtiae  hepat  et  iaeies,  /Htcis  mimarne 
laudali ,  qmem  Bolialrise  pierii^9»e  t^* 
peiltuU,  KOS  Sirinto,  imier  amnes  /w« 
sciÈun  partes  nobilissimae,' 9wQmcó»ì  ^ 
lib.  Il,  lo  chiama  strimio.  Bea.  Già* 
vio,  triseo  : 

THsen»  mrdtmti-  mila  »it  hent  «éctms  0Ì§9o: 
Da.  jtcur  ei  iactes  :  ene^wé.  redi»  tihi^ 

Il  nome  anliquat/>  dì  sirinzp  è  il  cor» 
reme  vern.  troeco.  Il  Cardalo,  scrive, 
che  i  Milanesi  si  suo  tempo  lo  diee* 
vano  Botta  y  cioè  Oire.-^Io,  colf  Aldo* 
vrauiK,  lo  credo  detto  da  Botta,  rospo, 
cui  somiglia  nelle  macchie  e  strisce  dd 
corpo,  nella  grossesza  del  capo  e  lar^ 
ghezza  della  bocca.  Trice,  vuol  farse 
dire  crinito.  Questo  pesce  ha  due  cirri 
alla  bocca.  Gr.   ThHx  ^  cri«ie. 

Bottìba.  Relè  di  canape  con  oaaglfie  slret* 
tìssime,  in  due  ale  lunghe  ciascuna  uo 
otto  braccia,  che  termine  io  une  rete 
a  foggia  di  grajo  sacco.  Alla  sue  bocca 
è  legata  un'  otre.  Le  ale  sono  forliile 
di  funi  di  scorsa  di  tiglio.  Si  diCeen* 
che  Ntitq/bnd,  Prende  massime  ghiozzi 
e  bottatrici;  e  ogni  pesce,  e  i  più  pie* 
coli  pesciolini.. È  nominata  ìielte  Grida 
che  cito  ad  Àlbosa. 

Bove.  V.T.  Folletto.  V.  Boja. 

Bóz.  Pozza,  Pozzanghera.  Si  dice  di  quelle 
l'ormate  dall' aqua  piovana,  e  lalvulta 
di  quelle  falle  ad  arte.  Br.  JBots^  cavo 
della  mano.  V.  BÓka. 

BózAi  Pozza  grande.  Ricetto  d'equa  pio- 
vana e  stagnante.  E  diversa  dal  Padit^ 
padule,  perchè  più  piccola,  con  eque 
non  fangose,  e  d'ordinario  Cilta  ad  arte 
per  abbeverarvi  bestiame,  o  per  altri 
usi.  Olandese  Bodaigli,  Cai.  Bog,  pa« 
lude.  Gr.  Bozj-nos^  fossa.  Ted.  Pfòtze, 
pozza. 

BdzA.  V.T.  Boiiiglia,  Boccia  da  vino. 

BoEÀ.  Coulendere  con  alcuno  di  parole, 
Cavillare  pcrtiuuceinente.  Teu.  Bt^otse^ 
cavillo. 
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Boxai.  Pose.  Faneiullo  ioelto. 

BÒ7AB.  Fanciulla  tiapo  e  inquieto.  Ted. 

-  Bàs^^  caUàvoi  bóser  BuhCf  cattivo  ra* 

gino»  ragattaccio.  fir.  Bmgd^  r<^iullo. 

Bòsàft»  BoGAE.  Baaaecolii»  Buazago»  Co- 
atlta  qiuilaiaii  dì  neasuo  prezso.  Aqz. 
Baa^ms  ammusao  di  baszicalure.  U  sig. 
Borrelli  deriva  1*1 1.  Béuzeeola  ^  d%ì  Per. 

.  BavÈem,  eoae  futili,  bazzichr. 

BosaaAiii,  BogaejIiìj.  Baztecole,  Coserelle 
frìvole ,  Coglionerfe.  Sp.  Bujerias,  id. 
Br.  BugaièacAy  fancitillaggioe,  fig.  bas- 
xecola. 

Bosaaìt.  FaQcittlleUo  inoletto  e  inquieto. 
Frugolo. 

BozlsaA.  Pozza  grande  d'{.qua  fangosa. 
È  aocbc  semplice  superi,  di  Bdal, 

BozAl,  Bozìt.  Pozzetta. 

BòmA,  Bò^ASA.  Voce  di  sig.  vago»  che 
J>  pigli*  sempre  in  mal  senso.  Nume- 
rosa a'é  la  famiglia,  e  nell'uso  si  con- 
fonde mollo  eoo  Bòl^ifia  «  e  co'  suoi 
derìvati.  Dichiarerò  con  es.  i  suoi  prin- 
cipali sig.  —  Ta  se  'na  bòxara  /  sei  un 
birriccbino»  persona  di  mal  vezzo  ^  di 
mal  aflare.  Che  bbtara!  Che  sciagura! 
Che  imbroglio!  Bozarà,  trappolare^  rui- 
Dare.  Boutfón^ì  Diaccine!  Corbezzoli! 
Caluma  bozarónof  canaglia  da  bordello. 
Botai ònn  »  bozarent  ,  furbaccio  ,  bir- 
bo, ec.  Io  credo  che  il  primitivo  sig. 
dì  questa  voce  sia  Buggerare,  voce  ót 
bordello,  e  viva  in  Roma.  Cai.  Badai- 
reackd,  merctricium;  Bod,  pudendum 
Tiri. 

Bozòmi.  Pozza  grande  e  fonda. 

BaiccÀ.  Tf.P.  Accosciarsi»  Accoccolarsi. 
Gr.  i9rac/r^/f<;i/^^  contrarre.  Cai.  Briog, 
costringimento. 

Bbaoìla.  Predella,  Sedia.  Cic.  8.  ao.  i444  - 
Teneantur  vanose  nec  bradelìe  ad  nu» 
tttm  in  ecclesia  caliedtxJi, 

BaAOA.  Brache,  Calzoni.  Cis.  A.  IV^  oZo, 
carta  roilan.  anno  j8i:  Bragarum  par 
unum  vaientia  solido  uno,  Mur.  An. 
11.  IV,  4^'»  <^n*  i(B4f  carta  tnvigiaiia: 
Nicola  Braga  de  lana.  La.  Braca,  Br. 
Brmgez  e  Brag,  Cai.  Briogais,  id.  Gr. 
Braxa  y  velo  delle  parti  pudende.  È 
voce  anche  dr'  dialetti  germanici,  ec. 

Baagià,  SaaAOiÀ.  Gridare  ^a  tutta  gola.  C:il. 
e  Ir.  Blaor,  grido;  Blaodluxtch  ,  cla- 
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moroso,  Gr.  Brackein^  mandar  rtime* 
re.  Br.  Breùgòrez,  —  On, 
Braghi.  V.Mal.  Felce  maschia.  Io.  Brakety 
felce. 

Bkamà.  Piovif^gìoare.  Per.  Bo/^,  pioggia. 

mBt.  Brùmen,  pioggerella.»» Cosi  ilBul« 

let.  Cai.  Bum  meanbkj  nqua  poca. 
Branca.  Liv.  Carpone.  Ir  in  bramca^  a»« 

dar  rarponf. 
BaAtfCA.  V.  T.  Brancata,  Maoatella. 
Brakciìda.  Lev.  Manata^  Brancata. 
BRAimivia.  V.  M.  Alare.  V.  Brckdzvàa. 
Brasa,  Brasca.  Brace.  Or.  Tos.  p.  io)8, 

carta  dell'an.  13^:  Jgriem  portavil  in 

krassis  in  uno  vase  de  terra,  Nov,  Si. 

33  :  Nec  brascham^  nec  cinerem*   Gr. 

Ebrasa,  s'infocò.  Sp.  Brasa.  Fr.  Braise, 

Br.  Bras,  in  fiammingo  Brase,  brace. 
Brasa.  AbrMciare,  Pigliare  fuoco  r  carboni. 
Brasch.  V.V.  Bruciate^  Caslag^  arrosto. 
Braschìs.  Rab.  Fuoco,   Bragia  ardanlci 

V.T.  Bruciale. 
BrascbAr.  Alb.  CHidarroste. 
Brascbrri,  BnASRRi.Quaotitii  di  brace  vifa. 
Brasch At.  Monalella  di  castagne  cotte.  S9t* 

to  brace ,  o  io  padella. 
BaAaciAoàLA.   Pose.  Bracciatella.  Pane  di 

varia  grossezza,  toado«  e  a  guisa  d'a* 

nello.  Talvolta  figura  due  braotia  die 

si  stringono  colle  maoi. 
BaASciÀL.  Pose.  Cinghia  di  gerla^* 
Brasciogào,  Bel.  Troppo  abbronzalo.  Che 

sa  d'arsiccio. 
Brastolà.  'Tosare  pecore ,  cani ,  e  simili 

animali.  Tagliare  i  capelli  sui  vivo.  Fr* 

Bertauder,  tagliar  corti  i  capelli. 
Brata.  V.T.  Ramo  d'alberoir Branca  d'aU 

ben».  V.  BrÓco. 
Brava.  Bravare ,  Sgridare ,  Far  nunorr, 

Sp.  Bravear, 
Bravàoa.  Bravala,  Strapazzala. 
Brav£cià.  Schiamazzare,  Sgridare  con  fre» 

quenza.  { 

Bravònk.  SgridMtore,  Schiamazzatore. 
Bai.  V.M.  Greto  di  fiume,  sito    cespo- 

gitalo   lungo    il   margine    della  Magia. 

Sp.  Brena,  cespuglio,  balze  cespuglia* 

le.  Brè,  luogo  paludoso,  maremmana ( 

cosi  in  qualche  dialetto  celtico,  serondp 

Gibelin,. Dlc^  Eiym, 
Brìcal.  In  Val  Furva.  Secchiello.  V.Bauf* 

tInn.  , 
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ffktài.  Briga/  Lite.  Mena  brèga-,  far  ru- 
more» rissare.  Sp.  "e  Pr.  Brega.    V.  il 

■  seg.  e  Bricònit» 

Breoa.  Travaglio,  Pena.  Br.  Brè,  Il  aìg. 
Borelli  cita  l'illirico  Brigga,  id. 

Baeoa  ,  BuEGJLDA.  BrigHla,  Quantitli  di  per- 
sone. 

BftBoX.  Rissare,  Lìiigare. 

Bregamìna.  Vacca  grossa.  I  nostri  mon* 
lanari  de'  d'intorni  di  Corno  chianmno 
così-  le  Tacche  grosse  e  abbondanti  in 
hììe,  tenute   da    filtajuoli    delle  terre 

-  basse  del  Milanese.  Alcuno  pensa  che 
sia  dal  Ted.  Berg  e  dal  Gr.  Pergama^ 

'  monte,  altura,  e  che  sia  aiBne  del  Fr. 
Bergets  pastore.  I  primi  pastori  furono 

•  montanari.    E  Bergamini  chiamansi  i 

•  pastori  in  alcuni  paesi  di  Lombardia. 
Gal.  G.  ap:  Pastori  et  i  bergamini.  Qui 

•  per  mandriani.  V.  il  paragr.  seg. 

Bbboamim A.  Pergamena,  carta  pecora,  mem- 
branacea. His.  T.  68,  ctfrta  d'Asti  an. 
884:  Et   bergamino  cum  atrameniarió 

'  ego  de  terra  levauL    La   pergamena , 
'  secondo  •  Plinio ,  Varrone ,  Isidoro    fu 
delta  da  Tolomeo  re  di  Pergamo,  cre- 
' -datone  r  inventore.  Opinione  non  vera^ 
'  perchè  gP  lonit  molto  prima  la  usaro- 
tio.   V.  Mabillon   de  Re  Diplomatica  y 
1,8.    Si    fa  invece  probabile  che  dal 
Gr.  Pergamaf  altura,  d'onde  la  voce 
'  ir.  Berger,  e  lombarda  tergami)!/,  pa- 
stori, sia  stata  chiamata  la  carta  pecora, 
'   perchè  cominciossi  a  usare  aa  Berga» 
'   mini^  che  le  diedero  il  proprio  nome. 
BABGBfBÓLA.  Y.V.  Stamc^  Pezxuolo  di  pan- 
'DO  con   cui    tiene   il   filo  chi  dipanna 
matassa. 
BiimA.  Torrente  a  due  miglia   alP  occi- 
dente  di  Como.    Po.  Cum.  i^a  :    Est 
locus  in  longum  porrectus  Bregia  dictus, 
'  V.  la  nota  i4  della  Lettera  prelim, 
Brégn.  V.  T.  Alb.  Casa  diroccala.   Valle 
di  Bregn,  o  Blenio,  ebbe,  secondo  al- 
cuni ,  il  nome  dal  vasto  scoscendimento 

•  che  è  presso  Biasca.  It.  Breccia,  Teu. 

•  Breke,  rottura. 

ButoNi.  Y.  T.  È  lo  stesso  di  Bragm.  Y. 
BatJÉL.  Y.M.  È  lo  stesso  di  Cavagna  da 

fieuo.  Y.  —  Ir.  Breitlì,  il  portare. 
Brìn.    Pose.    Sorta   di  ferina  ordinaria , 

Cruschello.  In.  Bran,  crusca. 


BremoenJla.  Alare.  Daz.M.i  Bnmdemalicott 
lottane»  Mur.  Scrip.  Itai.  Il»  a6:  Habent 
etiam  ab  utroque  latere  ignis  iMstru* 
menta  fèrrea,  pluribus  necessiimtibus 
opta,  quae  quia  sub  igne  pànuntau*f 
graece  hypopyria»  valgariter  aulem 
dfi  brandanalia  iHPcantur:  Anontnio  Ti- 
cinese ,  De  laudibns  Papiae^  ftii.  i33o 
circa.  Voce  che  entrò  nei  nostri  -dia* 
letti  coir  invasione  de' Longobardi,  Sas.| 
Y4  A.,  Brandery  alare. 

BaENtA.  Brenta.  Co.  Ar.  an.  i335  circa: 
Comune  de  Brunate  debet  habere  et 
tenere  quartariam  unum  ad  mensanut* 
dam  blavam  y  et  brentam  unam  ad  men* 
surandum  vinum, 

BaKKtA,  Bbentònn.  Piagnone,  Grìdftlore« 
La.  Flente^  piangente. 

Brenta.  Y.  M.  Superbia ,  Fasto.  Si  tant 
nella  frase  :  Sta  su  la  brenta  ^  pafo- 
n«*ggiarsi,  pompeggiare.  Ted<  Franga, 
pompeggiare.  In.  Pride,  Superbia^ 

Bbentaoòo.  Chi  porta  vino  con  brenta , 
Brentatore.  Med.  St.  II,  161:  Brenta' 
tores  habitantes  in  civitate  Mediolùni 
tempore  incendii,  (eneantur  currere  càm 
eorum  brentis,  ' 

Brentìnn,  BaÀtfriN^.  Y.M.  Secchiello  »  a 
foggia  di  brenta^  per  mugoervi  il  hrtte 
e  portarlo. 

BnfiR.  Bo.  Piangere.  La.  Fiere, 

Br£rg.  Alb.  Casa  diroccata.  Stamberga. 
Ted,  Brecken, 

BrctAla,  Bartàla.  Straccale.  Fr.  Bretelle, 
In  toccano,  Y.  A.,  Brettìne,  redine. Teu. 
Brejrdely  briglia. 

Breva.  Yentipiovolo ,  Yento  di  levante» 
apportatore  di  nuvoli  e  pioggia.  Tal- 
volta di  serenità.  Per  li  barctfjuoli  del 
Lario  è  Yento  regolare ,  ora  leggiero, 
ora  forte,  che  spira  favorevole  alle  bar- 
che che  partono  da  Como.  Forte,  è 
segno  di  pioggia  anche  a*barcajuoli; 
d'agosto  però  reca  il  bel  tempo.  Teu. 
Broesen,  soffiare  vento  impetuoso.  Cai. 
e  Ir.  Bramy  vento. —  On. 

Brevà.  Soffiare  il  veotipiovolo.  Fig.  Gri- 
dare. 

Baev.4.  Y.T.  Abbeverare  il  bestiame. 

Brkvàcc,  Brevagìsri,  Brevònr,  Brevaoiònv. 
Yento  fortissimo  di  levante,  e  piovoso. 
I       Fig.  Sthiamastatore. 
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Bkvìt.  Scrìtiura  privala  di  ootajo  non 
r^islrala  nel  suo  protocolloi  Retcritto 
di  papa  »  di  principe  ;  Brevetto.  Gr. 
ao.  1196;  ^ù.,,  hunc  brev€m  Iradidi 
ei  SQripsL  Qui  per  IstrumeDto.  Brevis^ 
icrìUura  notarile»  è  in  Lampridio.  Bre- 
4H€Mlum^  libello,  nei  Codici  giustioianeo 
e  teodosiano.  Alcuno  lo  deriva  dal  La. 
Br$viSf  breve;  soli  inteso  Schedula  o 
altro.  Abbiamo  però,  senza  ricorrere  a 
Iraslato ,  il  Teu.  Brievs  lettera  »  acbe- 
dula,  scrittura. 

BaaviTA.  Venterello  di  Levante. 

BaiARZ.  V.T.  Assenzio  delle  sirpi»  Arte- 

.    niisia  Tulgare. 

BaiCA.  HI.  Nienle.  V.T.  No,  Niente.  Tu 
se*  brica  piaUè  «  tu  sei  mica  entrato. 
lìó  brica^  no  briciola;  è  lo  stesso  che  : 

.  Neppur  briciola»  neppur  mica.  Teu. 
Brijsel^  bririola.  V.  Baioc^  Baica,  Brisa. 

Baicc.  Tr.  P.  No»  Niente. 

Baiccl.  V.T.  (a  Genia).  Labbra. 

BaiCB.  V.T.  No,  Niente.  Che  nò  brìch. 
ne  ho  briciola,  ne  bo  mica.  Fó^  brich, 
non  voglio. 

Baicb.  Bricca 

Baicuarro.  V.T.  Nientissimo.  F'ó  brkh 
bnchento,  non  voglio  assolutamente. 

BaiaA.  V.  T.  Niente.  Saper  btìcia^  è  nel 
Voc.'  II.  con  es.  del  Segoeri. 

Baicu.  V.T.  Labbra. 

fiaiciij.  V..T.  Gaslagna  vota»  cbe  non 
allegò  il  frullo. 

BaicoL.  Briccole.  Gal.  e  Ir,  Bruach,  pre* 
cipizio  »  balza  ,  erta. 

Baicou  Giuoco  fanciullesco  cbe  si  fa  con 
Ire  mattoni  piantati  in  terra»  cui  si  tira 
per  abbatterli  »  e  ciascuno  Ita  diverso 
valore  di  punti.  Fr.  Brit/ue*  Teu.  Brick, 
matlooe. 

BaicÒLA.  Golia  preposìz.  De,  si  usa.  De 
kricóla^  di  rimbalzo,  di  ritorno.  Voce 
del  giuoco  del  trucco  e  delle  palle. 
Fig.  Con  raggiro,  con  modo  obliquo. 

•  Fr.  Bricoìe.  Ted.  Bricol,  rimbalzo. 
BaioÒLA.  Fardello,  Sacco,  Balla  di  merci 

portala  da  coatrabandiere.  Fr.  Bricole, 
straccale. 
BaicÒRii.  Briccone,  Malf  agio.  Df.  in  Brica, 
rissa»  ingiuria y  dice:  «Di  qui  forse  il 

•  nostro  Fr.  Bricon^  e  l'It.  Briccone^  im« 
pudeate,  rissoso  «1.  Por.  Brejeiro^  bir- 


ricebi  PO.  Brecha,  ingiuria*  È  vocp  qel* 
tica. 
BaioA.  Briglia.  Sp.  Brida^  Br«  BrUL  ■., 
BaìooM*  V.  T.  Otre  da  vino. 
BaiGOLÀ.  Pose.  Formicolare»  Bri^Ucarau 
BaiGÓLà.  Castagna  secca»  sgusciala  e  lessa. 

Gal.  Bum,  aqua. 
BaiooLia.  Bou  Mischia:  d'insetti.  IL  Br^» 
garCf  rissare,  entrare  in  mischia.  •     ^ 
BaiGOLÒSA.  V.T.  Buglossa.  La  vero,  è  <y>r- 

rolla  dall'italica. 
BaÌNsccT.  V.V.  Ginepro.  Gal.  Briar.  In. 
Prickle.  Teu.  Priem,  spina. -7-  Spiega 
forse  il  nome  del  comune  di  Brincio» 
volgarmente  Brìnsc,  —  Anz.  Brincipl^ 
ginepro. 
BaisA.  Brezza,  Venterello  fredtiissimo  che 
ci  viene  dalle. ghiacciaje  di  V.T.,  Vi^nif 
impetuoso»  Bufera  mista  talvolta  di 
nevi,  che  soffia  irregolarmente  stille 
alpi  retiche  e  leponticbe..  Fr.  Bri^^ 
venterello.  Sp.  Brisa,  grecale.. Ir.  ^^n*- 
sim,  brezza,  Teu.  ^^'se^  bufera.  Ani|. 
Bisaf  brezza.  Calore  mandato  da  corpi^ 
rovente»  vampa. 
BaiSA.  Lev.  Briciola.  Cnè  una  brisa^  oep^ 

pur  briciola. 
Baisi.  Man.  Nevicar   leggermente.   Ted^ 
SpriUen^  spruzzare.    Jt.  Sprusudp  di 
nevCs  nevischio.. 
BaisÀvoiJk.  Nel  Gbiavennasco.    Carne  di 
manzo  seccata  e  salata,  cbe  si  afttlfi 
ptT  mangiarla. 
BaisETA.  Brezzolioa. 
Baisi.  V.T.  Aprire. 

finissÒNN.  Tr.  P.  Strofinacciolo  di  asperella 
o  rl'altro  per  lavare  stoviglie.  La./Vc- 
care^  fregare.  D'onde  i|  .fr,  Froisser, 
BaiTTÌ.  A  Tirano.  Labbra.  J^ritia,  a  Pose. 
BaiTTÒNN.  Pose!.  V.T.  a  GiX>sio.  Labbra. 
BaoÀ ,  BaoEH.  V.  T.  Abbeverare. 
Baosaò.  Tartaglione.    Gal.  Blobaran,  — « 

On. 
BaoBBÒ.  Sensale,  Imbroglione»  Chi  fa  bro- 
glio. Si  usa  sempre  in  cattivo  si^.  In. 
Broker,  sensale.  £  coirin.  parmi  ab« 
bia  parentela  il  toscano  Bucherare , 
brogliare  ,  anzi  che  con  Buca,, 
Qbóca.  V.  a.  Botte,  Zipolo.  Co.  Ar.  an. 
iqSq:  Pustra  quadraginia  vini  quodf 
eroi  in  brocha.  Trattasi  di  fuirto,  fatto 
nel  cAStelio  di  Vertematcu  PerpAslra, 
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Cioè ptaus ira,  intendo  camtelti.  Brocha^ 
in  più  es.  della  barbara  talintii,  tìpolo 
di  botte.  Yetider  vino  Jd  brocham , 
vender  vino  al  minuto.  Pare  dunque, 
che  nominandosi  qni  una  parte  pel  lut- 
to^ In  brocha,  valga,  io  botte.  V.  Bao* 
cskTA. 
Badcx.  Bo.  V.V.  Bolletta,  Chiodetto: 
BadcA.  V.T.  Chiovo   di  largo  cappello, 

*  Chiodetto  da  scarpa.  Sp.  Broca.  II. 
Brocca^  specie  di  chiodo.  Teu.  Broke^ 
borchia. 

BaóCA.  Ramo  verde,  R«mo  d' Blliero  da 

*  fruito.  Quest*  àn  V  è  bela  la  braca  , 
quest'anno  sono  belli,  cioè  bene  gem- 
mati, i  rami  da  frullo.  Anz.  Bróbba  ^ 
ramo  grosso  e  fronsulo  d^alb'ero. 

Bkóci.  Y.T.  Brancare ,  Co);liere  alcuno. 
Si  usa  nella  fruse:  Varda  set  brache! 
Guarda  se  li  branco! 

fiaocÀA.  Ramato,  Pieno  di  ritmi.  Bracarla, 
ramata. 

BaocJLDA.  Ramaggio ,  Quantità  di  rami. 

BUocIsc.  Ramo  grosso.  Ramo  brutto,  Ka- 
maccio. 

Badce.  T.  T.  Carro  di    due  rote   dimez- 
.  zaio.  V.  Barócc. 

Brocchi.  Pose.  Denti:  Si  usa  nella  frase: 
Bat  H brachi,  ìretnnre^  dibattere  i  druti 
dal  freddo.  L«.  Brocchus ,  chi  ha  .in 
fuori  i  denti. 

Baócb  ,  Baóca.  Ramo.  Brochèty  rametto. 
Cr.  an.  1176:  Danio  Broco  y  n.  pr. 
Med.  Si.  1 ,  170  :  Fructus  a  brochis 
sepaialos.  Or.  Tos.  carta  bologn.  mu. 
1:189:  Barnes  et  brochas  cuidam  albo» 
rts  pini.  Gal.  G.  So  :  Biocche  o  rami 
di  legno.  Mur.  An.  II.  II,  1166,  de- 
riva questa  voce  dal  T«?d.  Brechen  , 
speziare.  Ma  i  Tedeschi  stessi  chia- 
mano il  ramo  con  altro  n(»me.  Sono  i 
rami  le  braccia  degli  alberi;  in  lutino, 
in  italiano,  e  in  altre  lingue  chiun*ansi 
poeticamente  braccia  i  rami.  Br.  Bro* 
chea  j  ramicello  ,  da  Breacli ,  braccio. 
Tr,  Branche,  lo.  Branche  rufno.  Concor- 
da il  La.  Armus ,  parie  dove  l'omero  si 
annoda  al  braccio;  Ramus  i  ramo.  Teu. 

'  jirm,  braccio,  fìg.  Ramo.  V.  Bbata. 

BaocfliT.  Ricolta  con  capi  di  latte,  ohe 
ai  vende  da  pastori  in  piccolo  mastello 
ili  fegoo,  d'onde  forse  ebbe  ri 'nome. 


Fr,  Sroty  bigoncio,  iln^i/iieftff,  nofonK 
bigoneiolo  si  iegge  in  Car.  Più  però 
probabilmente  è  voce  gallica  antica. 
Cai.  Bliochd'Caise,  Jatte-càeio. 

BaociiBTA.  Zipolo.  Statuti  d'Asli:  Hulitts 
labemarius^  pel  hospes,  pel  'oims  pcji- 
dens  vinum  ad  minutum  debemi  tenere 
in  suis  tabemis  vel  hospiUis  brochetas 
vel  spineias  in  earrariis  ali^mibusex 
quibus  possit  exirahere  vinum,  msi  so* 
lummodo  in  Ulìs  que  bullate  erunt,  Fr. 
Brachette,  chiodetto,  ec.  Br.  Bromd, 
punta  ,  ago.  It.  Brocca,  ferro  aciitii. 
in.  Btvach^  spiUar  botte. 

BrocòLta.  Pose.  Secchiello  di  dogbe  da 
trasportar  latte.  V.  Baocnàr. 

Brócoi.  V.T.  Chiodi  da  searpn. 

Brócol.  Cavolo  broccolo.  Br.  Brouskaol^ 
broccoli.,  tallo  di  cavoli*  «t  Voce  coni* 
poita  (dice  Gonidec)  ób  Brous,  getto, 
e  kaol,  cavolo.*  U,  Brocco  ,  gemo* 
glio. 

Brócol.  Pose.  Brenta  piccola  coperchiala 
in  cui  cMitservasi  burro  o  altro  gras- 
sume. V.  Bkoch£t. 

Rbóoa.  V.T.  Minestra. Ted.  Bnihe^broàe. 

BRÒOkGA.  V.T.  Fulmine.'  Cai,  Boisge^ 
lampo. 

Brodigàr.  Bo.  Lordare» 

Bróoiob.  V^T.  e  Tr.  K  Brutto.,  Sporco. 
Teu.  Brodde,  Illirico  BrudéLn.  Cai. 
Broghach ,  sporco.  Ir.'  Breaeh.,  laac* 
chiato. 

Bro&cl.  V.  T.  Ricinlo  con  piante  da  fhit* 

lo.    V.    BhÓLI. 

BrAja.  Tallo  fogliuto.  Foglie  verdi  di 
cavoli,  rape,  e  simili  piante.  Toseaso, 
Brolo,  luogo  piumato  di  verdura,  otto. 
Teu.  Bloeyen,  Sas,  V.A.,  Bloiim^  fio« 
rire,  frondeggiare.  Gr.  Bryein^  germe* 
gliai^e. 

Brojeri.  Quantità  di  talli  fogliuti^  Rigo* 
gl{o  di  foghe  d'ortaggi. 

Baujuio.  Garzuolo,  Grumolo. 

BnÓLi.  Orto  ,  Giardino  ,  Parco  ,  Ricialo 
arb<iratu.  M^d.  Si.  11,  118:  5c  qme 
horium  vel  brolium  habaeritj  e  II»  (^: 
Brolium ,  uhi  Jit  mercatum  bestiarum 
apud  eccìesiam  sancii  Stephani  spmcie* 
tur,  Ist.  an.  i499'  ^'^  stallo  et  brolUf 
seu  horto.  Af.  Ag.  io5:  jélle  oche  molto 
le  fgi0¥a  il  brmolo,  o  giardino  4qipr$$so 
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aua^  e  p.  585:  Noar  $i  manca  di  se* 
gare  alctttii  prati,  e  kmoUifgrassi^lfer 
eJ*  più  auttdn  «ed  altri  «ig.  veggvisi 
Cis.  A.  Dissertasi  i4-  <-*  Mooti,  Storia 
di  Como,  If  lyi,  —  Miir,  An.  It*  Dlss. 
ai*  —  DuC^  MI  vocem*  8i  deriva  dal 
greco  barbaro^  Peribeliom  ,  oictnlo.  ;  lo 
la  credo  voce  italica  antica  ,  perchè 
leggeai  spesso  oei  oos^-i  scriUori  del 
medio  evo ,  e  con  caratteri  manifesti 
di  essere  slata  volgare.  Come  da  f^ireo^ 
verdeggio,  si  fece  Firidarium,  verziere , 
cosi  da  Bloian>^  brolio.  Y.  Badi*. 

BaoMf-V.T.  Ebro.  La,  EbriitM. 

BaoMBa.  V.  T.  Satolla.  Si  usa.  nella  frtse  : 
Fa  'na  tromba,  pigliarsi  una  satolla. 
Sincope dejCaL  BfuUoaMfph^iì  satollare. 

Baofi.  BÌel.  Fontana.  Tfd.  Brunntn^  id» 
Anz.  Bbrnèy  fontana,  d'ond'esce  l'aqua 
come  per  getto. 

Bbomcìl  Gridare  a  tutta  gola  e  con  voce 
grossa f  Ulnare.  Gr«  Bronchos,  gola. 

Baoifci.  V.T.  Pianger  forte. 

Baoacai.  Lev.  Cogliere»  Brancare  aldino 

d^i^i prò v viso,  o  un  fuggitivo.  /  tó  bron^ 

co  iul  fece  ,  io  ti  bo  colto  sul  fatto. 

Baof  CIA.  V.  T.  Broncio  ,  Viso  bieco.  Fa 

la  broncia^  lare  il  broncio.  Teu.  Pronch, 

BaoNcòim.  Gridatore,  Scbianaxzalore. 

BaovTOiJL  Rumoreggiare .  il  tuono  <|a  lon- 
tano» Bat  urlare.  Gr.  Brouiàn,  tonare. 

BbomtolL  Brontolare.  Ji|  Frisia:  ìVran" 
ten*  Ted.  Brummeru 

BaoirroLÒmi.  Brootolatorf.  In  Frisia; 
JWrantigh. 

BaÀai.  Caldaro  di  rame  o  di  bronzo.  Cai. 
Bruiti, 

BaoMZA.  y.ll.  Ebrezza.  Si  usa  nella  fra- 
se: Fa  la  bronza  j  ubbriacarsi. 

BaoirzA.  Tr.P.  e  V-M.  Brouza.  Fig.  V.  M. 
Ghiaccberopfi. 

Baoaziai.  Quantità  di  ffondì ,  di  rami 
fronzuti,  Fogliame  di  piante  verdi.  Lo- 
Front,  fronda.    , 

BzovzIka.  Secchia  di  rameu 

BaoRziaif.  Mortnjo  ,  PenioIin%  di  rame. 
l>^%,ìà.}:firon%ino  uno, 

Bbòsca  (Li-bbósca).  Bo.  Avanzaticci,  Ri- 
masugli di  fieno  nella  greppia,  li,  BruMr 
colo^  minuzzolo  di  paglia  o  simile. 

BaósciA.  y.V.  Capra.  ,Brósc ,  capre.  V. 
,Bòca 

i«ja.  •  P».  .  Ili 

Mosti.  Foc.  Com. 


Baósflià.  Brozz«^  Cosso.  Csl.  Brotìi^  ptH 
stoletta.  In.  Bruise,  lividura. 

PA0ssioào.  Boruoccolelto^  TubercoKno.  : 

BaÓTT.  .Anc  Donativo. di  noci»  nocciuoJe, 
e  massime  di  castagne  lesse  col  guscio 
.  die  si  fi|  per  nozz^.  y..  Bslcgót. 

Bbovìt.  Sorta  di  cavo  di  latte.  Cic*  S. 
pag.  5i^  carta  an.  i5oD  cifct:  BoMOH 
eaponet"»  carnei  agninas  sive  edulinat^ 
plenas,  et  cames  pprcinae  tallitae  cum 
herbis,  el  vissellun^  et  casea,sive  bnH 
vetum»  Fr.  JBroi^ef^. bevanda  di  latte,  e 
zuocaro. 

Bbóz.  Bel.  Sporco.  V.  l^tLàoiQ^^   . 

Badcc  Barchetta. di  fondo  pifiUQ»  4enze< 

:  chiglia ,  quadra  in  prora  e  in  poppa  ^ 
senza-  timone  né  vela ,  non  veloce,  ma 
sicura  suir  onde.  .£  molto  usata  sul 
Lago  di  Como  per  brevi  viaggi.  Dipesi 

.  anche  Quatràet,  Il  Burchio  del  Voc^ 
It.  non  corrispood^  di  fig.  —  Cai.  Bio« 
rack ,  battello^  o  Ietterai  mente,  stagno^ 
tronco.  Qt  ricorda  la  canoa  degl'inda 
gtfoi  americani  »  e  la  forma  primitiva 
delle  barche^  di  cui  disse  Virgilio: 

BbocAim  Tr.  P.  Barcone  da  carico^  acu« 
minato  in  prora  e  in  popptf^  con  al* 
bero  basso^  governato  d^  due  uomioì« 
e  condotto  per  l'ordinario  a  Milano. 

BitnciT,  Baucioào»  Bbocìu  Diminutivo  di 

.   Brùcc,  '! 

Bbociàoa.  Quantità  di  persone  e  di  cose 
quanto    ne  cape    il  burchio   del  Jago 
.Lario.  V.  Bbòcc. 

Bbooìl.  Pose  Timone  delIVpice.  Ted. 
Buder,  timone. 

Bboga.  Pr«ito  attorno  d^un  campo ,  Mar- 
gine, o  Riva  erbosa  di  campo^  Prato. 
Cr.  ali.  i!i69:  Pecia   una  campi   cum 

-  ^brugis.  ^—  Pecia  tuta  bntg^, 

BaécH.  Erica  volgare.  Br.  Brugh. 

Bboghera.  Brughiera^  (riceto  ampio.  Cr« 

.fin.  i94'i:  Cp/ieret  a  meridie  ùragaria 
de  CarimarL 

BBOQHjftBi.y.M.  Pratello  tra  filari  di  vigna; 

Bacoaiv..  Terrepo  pi«no  di  eriche ,  pua- 
toso.  Ist.  an.  i447*  P^cia  una  terrea 
Inboraliue  et  brugis^e  cum  plunibuf  atm^ 
pie  et'Hpis  viiatis  simul  se  teneattikus^ 
jacens  ifi  dialo  .territorio  f^ubi\d^citttr. 
odiWttìftÉnm  9  sufitr^  domo»  deMrmnate. 
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Bvòcu  Pose.  Mugghiare^  Ruggirt.  Diccsi 

di  loro. 
Brogroìo.  Pnigoolo,  Susino  di  rotechìe. 
Gr.  ao.  iQaS:  FUiut  quondam  BrugnoU 
-  tfe  la  rovere^  d.  pr. 
BauNE-fT.  Fosco,  Tra  chiaro  e  scuro.  Bru' 

minL  Y.  M 
BamkiT.  V.V.  Grillo. 
BaÙNN.  Bruno.  Gr.  an.  iat5:  Brunus  Jr* 
*  tuch  4e  Sondrio  \  u.  pr. 
BaosA.  Orlo,  Precipiaio.  Andà  in  brusa, 
andare  sull'orlo  ,v  essere    in  procioio. 
Si  usa  sempre  io  mala  parte.  In.  Brink, 
Gal.  e  Ir.  Bniach, 
BausÀ.    Bruciare.    Gr.  an.  ia3o  :  jHhHd 
Sntxaeape^  n.  pr.  Gis.  V.  gif  an.  1 165: 
Brusalbergo ,  p.  pr.  Lb.  Burere^  bru- 
ciare.   Si  trova  in  più  voci  composte. 
Teu.  Brunii,  ardore. 
BausÀA.  Bruciato.  Dat.  M.  :   Piombo  bm* 
salo,  Nov.  St.  aa4-  ^^  BrusatiSf  o.  pr. 
BaoscJL.  Pose.  V.  BoscÀ. 
Baoscn.  Brusco,  Austero.  Teu.  H^ixingh. 
BaùsaA.  Pose.  È  lo  slesso  di  Brvstia.  V. 
Bauscòi.  V.  T.    Rododendro  ferrugineo  , 
irsuto.  II. Tfc/^co^  o  Bruscoìoj  pugnilopo. 
Bausftcc.  V.T.    Invidia  e  rabbia  insieme 

mista, 'Livore. 
Bavsftcc.  V.T.    Rimasugli    di   polenta  o 
d'altro  cibo  attaccali  come  pellicole  alle 
pareli  interne  di  pentola. 
BaD.sécc.  Arsura.    Malattia  delle  uve  sul 
fiorire  per  cui  disseccano,  prodotta  da 
sùbita  alternativa  di  pioggie  e  soli. 
BaosecÀ.  Abbrustiare,  Abbruciacchiare. 
HaosEGÓNN.  V.T.  Prato  arido  e  sassoso. 
Badss.    Arsione  ,   Abbrucialiccio.   Si  usa 
nelU  frase  :  Sa  de  bruss,  sa  d'abbru* 
ciaticcio. 
Baùss,  Baoso.  Bruscolo,  Frullo. 
BausTiA.  Bn^ica,  Spazzola.  Dm£.M.:  Bru* 
ste  et  brasiole,  Ted.  Bilrste.  In.  Brush, 
BaoTTEirro.  V.V.  Bruitissiuio. 
Boa.  V.V.  Amore.  Si  usa  nella  frase:  Fa 

la  bua,  f»re  all'amore.  Ted.  Buhien. 
Boa.  V.  V.  Bua,  Malattia.  Bòa.  Pose.  Ghei 
/«  bua?  Hai  male/  £b.  Buah,  piagt. 
Busa.  V.  T.  Malattia. 
Boba.  V.T.  Vino.  V.  Bobó. 
Boba.  V.T*  Padre.  Siriaco  Abba,\.  Atta. 
Buoìl    Budello.  Go.  Ar.  an.  i^i% :  Nulius 
imira  muros  ei»Hatis$  infra  bmpmg  vici 
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et  crugnotie(Sp  AgoslhioV  debeai  fa* 
cere  eordas  de  b§§deUit,  Poema  «pa- 
gooio  antico  (secob  xni)  «opra  Ales« 
Sandro,  verso  533: 

Cmrpeéùn  un  Ik^yano  tmhmtlero  noptif 
jihmUè  a  Tolomeo  JkriéU  fr  §i  bméoi» 

Fr.,  V.  A.,  Boél.  Ar.  Butun.  Teo.  Beic- 
ìinch, 

BùBER.  V.  T.  Badalone ,  Scioccone.  V. 
Badìe. 

BuDÒMN,  BiDÒiiv.  Fascio  grosso  dt  legna , 
legato  d'  ordinario  con  due  ritortole. 
Nel  sobborgo  di  S.  Agostino  in  Como 
si  liena  ogni  sabbato  il  mercato  dei 
Budbnn,TevL,Bondel^  fascio;  à^Binden, 
legare. 

BuDÙR*  Lev.  Burro,  Butirro.  Y.  CotniaA. 

BoftL.  Budello.  Go.  Ar.  an.  ta58  circa: 
Corde  buelorum  non  Jiant  mira  mmros 
civitatis.  V.  Bodìl. 

BoBSGii.  Bel.  Tintinnire  gli  orecchi.  Caf. 
Fuaimnich,  risonare,  V.  Boesc. 

Buca.  Rumoreggiare  ^  Bartulare.  Si  dice 
del  profondo  e  sordo  rumore  de'  tem- 
porali, prima  rlie  si  risolvano  in  ro« 
vesci  d'aqua  o  di  gragnuola.  Fig.  Affa- 
cendarsi ,  Menar  rumore.  Éugà  drèe^ 
slanciarsi  dietro.  Rebugà,  e  Remugà^ 
rimuggbiare,  rumoreggiare  per  inter* 
valli  nn  temporale,  riprodursi  it  ramar 
d'un  temporale  già  passato.  CeUBuir^ 
muggire.  IIKricO  :  Buga^  rumore.  Tea. 
Bujre^  nembo  tempestoso. 

BooÀOA.  Bucato.  Garta  dell'ArchiT.  S.  Vii* 

tor  di  Marsiglia  an.  i363:  Pro  quaiuor 

bugadis  aibarum  et  map€urum.  Or.  Tos. 

carta  bologn.  an.  i285:  Figintiquinque 

bragas  et  camisias ,.»   quatuor  sotanas 

a  f emina  ...  et  aiios  pannos  et  ano  bu* 

gaturo  a  bugato.  T.  Btighada,  Sp.  Bu» 

goda.  Fr.  Buòe^  V.A.  Teu.  Buyckiel, 

bucato.   Br.  Bugad^  bucatino.   La  de« 

rivaiione  è  dal  Br.  Buga^  calcare,  pre* 

mere  colle  mani.    Bugid  ann  dUad-tè 

enn  dour,   premete   questo    paonilino 

nelPaqua. 

BooADÀ.  Pare  spe^i  bucati,  Br.  Bugeretf 

-   premere  colle  mani. 

Bdoìt.  V.  A.  Tela  da  buratto.  iS^iita  Ber*' 

naldammy  Bugatorumf  eiStam^gnarum, 

■V.  Raviobo.  è  voce  viva  la  Pose. 

BoGiÀi.  Rete  di  due  ale  simiti  alla  Bot« 
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tèff»  9  ma  Jnoga  il  doppio,  cbe  ti  nM  N  BotàT*  Zcicbiiiollo  ^  Vagheggino. 

eoo  maggior  fortaoa  quando  è  torbido     B^i^oAa*  Bulgbero,  Cuojo  di  bue.  Cr.  an. 


il  lago.  Nelle  aoliobe  gnde  comascbt 
è  detta  B/gi^èa.  Teu.  Bisdi^gaerm»  oas* 
sa;  BUtch-neif  rete. 

Beob  (  gt  molle»  come  in  eglino  ).  Pose* 
Bo.  Fontana.  Ted.  Brumten* 

BuGL.  Rab«  Scaldare.  La.  JluZ^cre^  bolUre. 

BoGMÒair.  Ciclone,  Bubooe  »  £o6alo..Cr. 
an.  1176:  Signa  manum  Andrte  Greci 
ef  Bugnani^  n»,  pr.  Gii.  Bointad ,  uU 
cere;  Bucaid^  enfia  fello.  . 

Bèi.  Bollore.  Leifà  ol  bùis  lavar  il  boi? 
lore.  Gal.  G.  73;  M/uoca^  tinoche 
kaperà/aUo  qmtMro  o  cinque  hoììU'-^ 
Bollo s  bollore,  dicono  •  8cri?ono  al* 
coni  Lombardi. 

Bma.  Y.M.  Minestra  teoerisiiroa  di. la* 
rina,  Farinata.  Cosi  detta  forse  quasi 
Bevanda.  Sp.  Bebida^  bevanda. 

BoihJloa.  V.  T*  Booaga  y  Bonagra ,  Arre* 
stabue.  Fn  Bugrano.  Erba  iricommoda 
n'  buoi  aranti  I  per  le  sue  spine  e  ra* 
dici  profonde.  Forse  quasi  Bóvi^acris, 
al  bue  aspra. 

BuiaoAo.  AbbeTeraiojo  eoo  che  si  dà  agli 
ttccelli  da  bere. 

Boiaoio.  Boaro  garsoue.  Servo  di  maof 
driano. 

BniàDs.  T.  M.  Bucato.  Il  |r  ^  cambialo 
nel  y«  lettera  aIBne. 

BdLA.  V.T.  Crusca. 

BoLA.  Pula.  Af.  Ag.  3i:  Se^  desiderassi 
mpptaiare  un  campo  neltinvemo  ugaaia 
ben  iMietnaper  tutto,.,  arandola  j  poi,,, 
semina  sopra  •  la  bulla  del  trifoglio  col 
seme  deljieno,  V.  Gal.  G.  p.  tg.  11. 
BuUacdOs  tritume  di  biade. 

BoLÀ.  V.  M.  e  Bel.  Tondere  pecore.  Di- 
cesi anche  per  Tagliare  i  capelli. 

Bolì.  Seminare  pula ,  tritume,  e  semenze 
di  fieno  nel  CMinpo  per  appratirlo. 

BoLÀ.  Far  il  bravo.  Pavoneggiarsi. 

BcLBAa.  Burbero^  pesce  del  Lario.  Grida 
citata  ad  Àuoba:  Bulbari  ofwo  cor* 
pani  mom  si  possino  pescare  per  tutto 
il  mese  di  git^o  e  luglio.  Paolo  Gio- 
vio,  cap.  3S  Dei  pesci  romani  :  Lartus ... 
gjignit,  troctas  ceatwn  aliqaondo  librth 
rum  pondere  al  burfmros  duc^ntarum. 
Quanto  qui  si  dice  de'  buibari,  é.esa*  ' 
geraaiooe 


1355  ;  Guitterii  calegarii  de  bulgaris  , 
Guitterio  calsolajo.di  coo)0  di  bue.  Per. 
Bulghar,  vacchetta  di  Russia.  Forse  di 
Bulgarie*  ci  venne  tale  cqojo  col  noafie. 
Ma  corrisponde  il  Br.  Bugenn^  pelle 
bovina}  da  Bu,  vacca,  e  Kenn^  pell4* 

Bolla.  Tr.P.  Mallo. 

Bòlo.  Spaecooe,  Bravo,  Zerbino^  Ted.  JBm- 
hUf  gaveggino^  drudo.  In.  Bully,  bravo. 

BdLd.  V.X.  Certamente.  Pose.  Che  sì, 
che  si.  Gal  cavarì  buia  mi  7  tfi^ij  glielo 
terrò  io  si  il  viiio. 

Boa.  Pose.  Entrata  ne' poderi  chiusi.  Gr. 
DunUi,  entrare. 

Boaiu  V.  T.  Gomitolob  It  Bugna ,  vaso 

.    di  cordoni  intrecciati. 

BmuvL  Abburattare.  Bugatà,  Pose  Y. 
RAViaàn. 

Bòasaa.  Burbero,  Fiero. 

BoasAala^Ausleriià,  Fieressa.  Cai.  Buirbe. 

BoaoAoLA.  Bruciata,  Caldarrosto.  La.  Ba* 
rere,  bruciare 

BosÀ.  Baca.  Nov.  St.  186:  Faciendo  ali» 
quas  bosas  prope  dictam  siratam, 

Bosc.  Pose.  No,  No  punto.  Vale,  Neppur 
bruscolo;  come  àiinga,  nrppul*  mieni 

BoscÀ.  Cercare  ,.  Toccarne.  It.  Buscard, 
Sp.  Buscar,  È  locusiéne  figurata^  e 
sottintendesi  Busse. 

BosojàL.  Panetto,  Pane  piccolo.  Pane.  G#. 
Ar.  an.  1380:  Quilibet  prestinarÌHS  „• 
teneatur  dare  bugellas  quas  kabuerii 
.  ad  vandendtim,  ubique  vendere  cmlibet 
petenti ...  et  emere  volenti  ipsas  bugel" 
las,  sino  aliqun  pane  mestare,  Pistoris 
teneantar  sigillare  bucellas  sigillo  in 
quibtts  scripta  sint  nomina  pistorum. 
Si  noti  V  anticbilii  della  legge ,  che.  i 
panattieri  debbano  slampare  il  proprio 
nome  sul  pane  venale.  La.  Buccella , 
boccone  di  pane,  panello. 

BescELXT.  V.T.    Olmo  fungoso,    Ulmus 

suberosa.    La,  ^k^  scorza  in  tempo  di 

carestia  si  macinò  per  unirla  al  pane. 

Da.  ciò  forse  ebl^  il  nome. 

Bdsc&lla.  V.  V.  Pane  d'una  libbra  di  peso. 

BosàcA.  Musica.  Si  legge  anche  nel  Rab* 
È  voc^  di  scherno.  .     . 

BosicRiA.  V.  M.  e  V.V.  Ventre,  Trippa. 
V.  Boss,  .  .  j 
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BusseinNA.  V.T*  Trippeffo^  Bi»èh«rello*, 
Morcheììa  tscuienta,  li  Vera,  cort^spon* 

.  'de  alF  It.  THppetio ,'  diminulito  di 
trippa^  venire.   V.  Bus&cbu.    Altri  lo 

'può  credere 'detto  dalle  sue'cetteffe  o 
bache,  per  cui  ebbe  anche  il  notane 
di  Bucherello. 

•BéfEGÒinr.  ¥igi  Milanese.- Voce  da  scherzo 
usala  dalla  plebaglia.  Gis.  A. -11^  vg^ 
coofufaiio  l'opinione  di  chi  Btinra  sieno 
stali  chiamati'  così  i  Milanesi  quasi  ByS' 

.  -ieconi  j  alludendo  «t  fatto  •narralo  dii 
più^sterici^  ma  inirerìsimilè  ^  che  Feo 
derico  imperatore  lì  obbligasse,  per  ri- 

.  >ce?erli  io  :  so*  grazia  i,  »  ttpiecére  uli 
fico  colle  labbra  di  sotto  la  coda  d^un 

'  ■  asino.  Invece  è  fondala  opinione  che 
sieno  chiamati  cosi  perchè  a  Milano, 

.  /  meglio  òhe,  io  qualnoqne  ciHà  itnliami^ 
è  abbondanza  di  viveri  e  d'ogni 'ben 
di  Dio.  Ebbero  -voce  i  Milanesi ,  e  duifà 

•'    ancora',  di  amar  molto  i  eaMangiari  di 

•  Iripi^  e  busecchie  e  di  laHi.  squisiti 
Molli  de' nostri  provinciali  ^infeudo  del 
vulgo)  usan  dire  -ancorar  jéàdèm  a 
Miiànn  a  mangia  ia  busècaj  «udiamo 
a  Milano  a  mangiar  le<  Kuseochie. 

Besii;  V.T.  Bruscoli,  Tniccioli. 
BosMABÒLi.  V.A.  Bruste*.   Daz^  M.:  ^cis^ 

*  maroli  live  hrusirt, 

BusNisc.  Rab.  Buco  del  deretano^  Colo. 
Besofcn;  Bugno,  Arnia.  Daz.  L.:  Busse U 

da  opìe  con  meUe% 
'  BèsoLA^  Bossolo;  Nov.   St.  Sgt    Vebeant 
jnmi  in  una  bussola  ,  et  de  ea  extra* 
*    haniur  ad  sortes,  ^ 

'Bt^sÒMN.  Buco  grande.   Cosi  aotonomati- 
'*'  camente  sono  chiamali  i  tronchi  sca- 


"  -taH  e^diiitel  inetto  delle  grosse  piavbte 
'  di  eistarno.         ' 

Bèss.  Boco«=  V*  Acovniovcr* 

Bùssv  Bugio,  Bucato.  'Détk  M^t  '  Spelaja 
di  gallette  buse  da  setmi   ^ 

Borii  Abortire.  V.  M.  id.  I  ^ittani  de' 
d' intorni  di  Como  lo  dieolm  bolo  di 
bestie.  Per,  Buie ^  parlo  d'uomo  e  di 
dern.  Ten.- Bruchi  \  feto.  • 

Bmri:  Buttare /Getta re; 

Bi^À.  Accadere.  Quel  chsr  buia  huia^  suc- 
ceda quello  che  vuole». 

BoTÀA  LÀ.  Trascbralo.  Si  dice  di  persona 
negligente,  ft  c*l»fascÌo«*  ' 

Bori  A  pAarh.  Far  seiino»  Pigliare  portilo. 

BurkoA.  Volta.  *    .     • 

BuTT.  Urto,  Spinta^  Getto.    • 

Bórr.  V.  M;  Gorfio  della  <C«niicii^.  Belili 
cosi  quasi  *  Busto.     ' 

Bdtt.  a  Ih.  Soécesso.  €hl  d  hmUf  cU  è 
stato?  V.  Bièo.    .  ;    ,/  ! 

Btrr;  V.V.  Bugno,  AJvè'arew 

BOtt.  Bel.  Germoglio,  Bottona  «di  tege- 

•    tale«  Bo.  Bòtf     •      i      . 

Bètt.  Rab.  Percosse.  V.  Bdva. 

BtirrÀ.  V.  T.  Gerniojgliera*  Gr.  B^yem.  V. 
BoEOT ,  cespo. 

Butta.  Rab.  Sta  saldo.  Basisti* 

BoToaù.  Fiasco.  Sas.,  V.A.,  Biifenrdk.  V. 
Gì.  Aagl.  3^a•D•  EMriciI  Sàs.  Jlull,  olra. 

BozA.  V.  M.  e  V.  V.  Torrente  goàSc^  Piena 
torbida.  Fa  buza  >  ingrossare*  il  lor^ 
rente^  Aoc.  Sùbita  piena  d'«qiie.  Sas. 
Backf  torrente.  Cad.  BinaitA^  id.  Bu" 
Manne,  fiume  diRussiav  .Bitsèo,  fiume 
di  Valaceb/a»  Boxente^  torrente  di  Lom* 

.  •  bardi% 

Bczz.  V.  Mw  Bozzo,  Venir*.  Tcd.  Bauch. 
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Cà.  V.T.  No.  Gha  n^è  eà,  ce  n'ha  mica. 

Gal.  Cha ,  no:      ^ 
Cà.  Alb.  Liv.  Che.  Pr.  Car.  Gr.  Gur.  Sp., 

•  V.  A.j  Crt,  perchè. 

Cà.  Cucina.  Cosi  in  V.V.  e  altróve.  Cà 
del  f deh ^  Alb.,  cucina,  cioè,  caSa  del 

•  fuoco.  '  *    •■ 
CablX.  Pose.  Fare  un  cappioi'      <     • 


Caciài.  V.T.  Lo  stessi»  di  CAacÀi.  V. 
OciGKÀ.  V.  V.  Occuparsi  di  lavori  futili. 
Cacìò.  V.T. Moccio.  Gal.  Cac,  escréikieoto. 
Camòsa.  V.  M.  Qualche  cosa. 
QiodLCA.  V.T.  Bevsnda  di  vino-  e  latte. 
'   Cah  Lac,  XkWtyDeoch,  bevanda^.  Gr. 

Gala,  latte. 
Càdosa.    Arnese  di  legno,  che  si  parta 
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'  all«  spiHe»  »  gifiM  ft  gerla,  con  éoé 
cinghie;  foitmito  d'nn  ame  lungo  quanto 
la  schiena  d\in  nomo»  con  daè  [iiinoli 
nel  suo  mezao'i  ora  oricofilalì  ^  ora»  in 
Stt  riTolli  Como  oncino^  su*  quali  si  a^ 
dagia  il  carico.  Presso  Como*  servo  à 
portar  pietre;  in  V.  V.  e  altrove  a  por- 
tare «s^biappe^  céppi  e  altra  legna^  Anz. 
Caula,  id.  Br.  Kador^  sedia.  V.  GAoaftoA. 

Cadbsoa.  Sedia  intessula  di  (uglìa^  o  d^aU' 

-  tro  eoo  ispalKeri.  Daz.  M.:  'dulrt^ké 
de  iegmOf  cmdreghe  di  coirò.  '■  Gr.  Ka* 
tedra,  Sedia.  Gal.  Chalaìr,  Ir.  Caikki- 
cha,  id.It  Cdtedrmj  sedi»  poutifieale, 
o  di  maestH  o  dotlori  oe'ltcei.     ? 

CàOdL.  Gaoare,  Cis^V.  p.  ti4  4  cwria  ào. 
11 65:  Dicitur  caga-in  basiiica.  Gr.  an. 
i^i  3  Càginsaehis  n.  pr.  In  carte  del 
see.  SII  e  ziti  sono  frequenti  v  cogtio- 
bm:  Caginarehm^  Cugaienii.  ^ 

Caoiì,  Alb,  .Coagulare^  Quagliare.  *  v\ 

GAons.  V.T.  Ozio.  Si  usa  nella  frase: 
JfflMà  h  taffiOf  starsi  in  ozio.  Ecj^i- 
vale  al  vernacolo  conias^o  :  Aienà  •  la 
gamba^  starsene  a  far  nulla.  Ir.  Ztir- 
ganach,  gamba.  G'éarerèsi  e  «Metatesi. 

CAoaàÀ  Pos(i«  InGngardaggine.  Ciapà  la 
emgma,  divenir. ^gro. 

Cagna  ,  Caobìoa  »  Caomasìa.  Bazzecola  » 
Ciancia.  Sp.  Chanutf  mollo .  buriescói 

•    Ted*  Kimniffideit^  bazzecola. 

Cagha.  Man.  Arnese  di  legno  ferrato  per 

'  eliiud^re.lo  sportello  della  bòtte*  In: 
Cagy  sbarra.  • 

GaohÌu  Mordere»  Mangiare.  Per  mordere^ 
dicesi  d'ogni  animale  ed  insetto.  Gal. 
Céq^  boeca  ;  Morsicatura.  Gal.  Cab^ 
beota.  Gf;  KapUitf»  mordere^  San.  AoA 
Ir.  Caak,  mangiare I  Cagnadh  »  masti- 
cazióne. . 

CAMt.  Y.T.  Fandonie,  Burle. 

Càoru.  Bazzecole #  Gianoe,  Scberzi. 

CAOKoàu.  Gagpuolo.  Gr.  an.  1 184  :  Gal» 

.   fiuranmt  -CagniolÉis, .Qui  .né  pr^ 

CAonoàu*  Vòmito.  Si  usa  nella  frase:  Fa 
i  eagROèu  »  irecerow  E  voce  plebe»,  fii 

.  V«T.  /Vi  iCioiHVw  V.  In.  AecA:^  sfur- 
zarsi  vomitare.  Sao.  iCéènL  Ir.  ^Sgapd, 
vomitare.  — ?  Oo.  •—  Nella'  Vern.  la  sil- 
laba 6nale  si  aggiunse  per  equivocare. 

Gacmóz*  Y.  M.  e  V.  y.  Canile,  Lettuocio 


Cao^.  V.T.  Raina  »  Malora.  .SI  osa  col 
'  verbo  «andare.  1^.  Csiit^»*  caduta. 
Gàoocìì.  V.T.CacherellOH  Sferco  di  sorcfio. 
Gacòo.    Alb.  Gbe  ho,  Mio^    Ol'co9kpàr 
'.  cagòo  Ho  Apròf^  il  compare  «he  bó  11 

presso. 
Gaidùt.  Alb.  Non  mai  veduto.  V.  GÀ. 
Gàìs.  V.T.  Pecora  novella,  non  feecrndataJ 

•  Gal.  Caor^  pecora.  Ir.  Cinm».  San.  Sà^ 
rari.  *  ^      -  '  * 

Ga)s.  Rannftza  irerde,  Rana  arborea.  Pig. 

Magro  in  estremo.  La.  Cafamiles,  fa* 

nuzza  che  vive  tra   le  ranoncca  (La. 

caiùmns  \  d'onde  ebbe  il  ftnme.         ^ 
CAizoào.  Tarlo.  Af.  Ag.  91  s  Bioltl  mrbo" 

ri  •.•  sotfopoiti  a  vermi,  et  caruoH:Gr. 

Akarì,  sorta   d^  insetto.    La'.  Cénieè\ 

intarlamento. 
Caizoìolàa.  Tarlato,  ht  A|^.  179:  Se  oe» 

derai  che  produca  ilJHuto  vetiuikóèOt 

'  ef  carollakr,  allora  dirai p  che  d  me/o 

*  patisca.  1    .  i.    .    > 

Cajàsc.  V.M.    Carico  enorme.  Dieesl  di 

fieno.  Gal.  Cais^  sforzo;  Cog,  arnitoainio. 

'San.  Cag-,  amanncchiare.  >    ^ 

GAJdr.  V.T.  Ometto  di  statura  pitieola, 

Na/no.  '  .       ''•.'» 

Gaz.  Alb.  Che  egli.  Che  quello»  Cid'sim 

bui,  che  quello  sia  snccesfo;  Càipèàisc 

•  el  canafay  che  egli  piange  il  fimcìnllo; 
Cai  Jaga  ei  mòdo ,,  che  «gli  fiiecia  il 
mulo.  E  cosi  in  più  altri  paesi.  V.  Al, 
egli. 

Cala,  CalìoA;.  Calle.  Dieesi  del  senfiero 
che  si  apre  spalando  le  nevi.  Servio 
in  Bncid.  IV»  4o5  :  Callis  est  semita 
tenuior  callo  pecorum  penhtrataj  'Ma 
sbaglia.  '  Callo  '  e  calle  non  seno  cbd 
voci  affini  La.  Callis.  Gii.  e  ir.  Oaif 
strada;  Swn.  Càr,  andare.^  IL  GAiti^ 

Galabiozza.  Pose.  Umidore  gelato  sui ^muri 
d' inverno.  Calabbósa.  V.T. '(a 'Tirano). 
Prilla  gelata. 

GAtA'MÌTA.  Avaro y  Misero.    •  > 

Galamitàa.  SparmiO)  Carestia.  La.  Càia» 
mitaSj  grandine  V^sastro.  ^ 

GAfcÀiTàA.  Pose»  Pinoli  che  come  baiau* 

stro  si  mettono  a  carri  per  riparo  aU 

>  Porlo.       .^  A  .  '  i  .'  .  .  > 

GAi^kSTSA.'  In  phi^.  Calasirè.  Txa^ettidiè 
si  collocano  rèo  su  l'altro  in  quadrami 
gole  sopra  la    coperta  'dfllé' Tinacee» 


li  4]uali  preme  il  |r«ye  de)  torchio  jda 
Ttiio.  K.CulaMtrù^  sèdiU.  di  botte.    Si 
;  deriT»  dal  Gr.  Katastasis,  sede.  D'onde 
rit.  Catasta  9  roMse  regoUrè  dì  legna 
refesMu    Meglio  forse  dal  Gr.  Kàl&n , 
legno,  pHÌoiJsiàn,  collocare.  V.  la  voce 
precedente* 
CàhCAMkrk.  Bel.  Antivigilia  de|.  natale, 
C*JlcAaàss.  Bo.  Calcareo,  dìceai  di  $à§Sì, 
Galcavegia.  V.  M.  Giuoco  in  coi  più  per- 
meile poste  io   fila   sì   urtano.    E  voce 
puerile.  Aot.  Caicatfegglùa^  incubo, Fr. 
,.  Cochemar* 

CALCflfcaA.  Calcara,  Forno  ealcioatorio.  In 

.  p(ù  terre  presso  Como:  Fumajuolo  di 

ioroBCt^i  di  letame  in  massa,  ecc. 

Gai^ÌIii.  y.T.  Pigmeo,  Nano.  Da  Caìcuia, 

città  principale  delle  Indie,  quasi  Cal- 

.cutino.  L'fuilicbtià  credette  essere  una 

nasione  di  pigmei  nell'Indie.  Il  vulgo 

<    oggidì  ebiema  uomo  d'India  il  pigmeo. 

Calcbìn.  Tr.P.  Schiribilla  grigìata.    Pu* 

siUus  Palias  di  qualclie  ornitòlogo.  V* 

.  le  voce, precedente. 

Calcina.  Calcina.  Co.  Ar.  an.  1186:  Po* 

ne^  folcma  infra  ipsum  murum. . 
CalcikàÌm:.  Calcinaccio.  Co.  Ar.  an.  laSa: 
Nuila  persona  aadeai  pomere  pelles  in 
■   piatta  comHnis  Cufuarum  ad  solem  »  vtl 
.   ad  siccandum ...  irec  in  eam  plateam  , 
.    nec  alibi  in  aiiquam  straiam  proieart 
.  •  cakinacium  pel  nwlticium.    : 
Caldana.  Strato  di  malia  sulla  superficie 
.  .  soperiòre  delle  so|Btla  sotto  il  tetto  del- 
la casa.    Mur.  An.  Il  V,  1008,  carta 
Ittccheae,  an.  764  >    Casa  de  caldana, 
.  iQut  B.  pr.  locule. 
Galdonàso.  V.  M.  Caldo  grande. 
Calì.  y.T.  Che  è.  In  altri  paesi  dicesi  : 
.   Che  a  /ee,  che  cosa  è.  È  interrogativo. 
Cai»ìb.  Lampone  che  in  altune  proces* 
.   aioni  si  pòrta  sopra  un'asta  di  legno. 

La.  Cala^  bastone.  .  . 

CalAgg.  Mail.  Case  ròinosa  e  sensa  tellOi 
.   V.  CaiIscc 

Calendìnà.  V.T.  Calderina,  Senecio  weX' 
vatico.  Il  suo  seme  è  appetito  da'  cai* 
deritti. 
CALcàa.  V.T.  Calcola jo.  La.  Caligarius. 
Cìl»sà.Tt.  P.  Calisnàj  Man.,  Pio  vigginare^ 
Càlisònn.  Segaligno,  Magro  in  estremo. 
.    Dicesir  dispersone.  ^ 


{a»)  CAM 

Oausànm.  JPoie,  Uomo  d'alte  etatani,  0« 
maeciooe.  Le.  Caloaei,  eehrì  degli  e- 
sercili  destinati  e  grayi  faticbe.  Calo 
alius,  4  detto  de  Persio. 

CalIta.  V.T.  Sete  grande.  San.  DUi,  sefe. 

Calma.  Pose.  Il  traleler.  delie  pecore  per 
troppo  caldo.  Gr.  Kajrma  \  calore.  It 
Scaùnanare  ^  raffredderei  dopo  §ren 
caldo. 

Calò.  V.M.  Qua. 

Caucin.  V.T.  (e  Tireno).  Pedale  d'eU 
bero.  La  parte  cioè  vicioa  elle  radici. 
La.  Caudex, 

CaliU.  V.V.  Calcari  «  Scarpe. 

Camàn.  V.  V.  e  V.M.  Case  di  peelorì  eeU 
i'  Alpi.  Steccato  .che  sepem  -eielle  da 
poi'rile.  Porcile. 

CufÀNA.  Cepanna,  Casotto.  BeL  Ce  penne. 
His.  T.  i5g,  carta  d'Asti  so.  94^*  ^'^ 
taxo  caldo  Sìihteriore  sortem  unamt^, 
in  vacarili  soHem  anam  ...  .  in  porcile 
sortem  unam ...  in  cavamus  veHece  sor* 
I  leéi  unam,  Gr.  Kahamé.  Cai.  Caòàm, 
capanna^  Camhùn^  cavernetta.  Le  grotte 
fbrooo  le  prime  abiiasioni  degli  aonoi- 
ni.  Ar.  Kahan,  padiglióne. 

Camàna.  Bo.  Amiajo  ^tto  d'ao  cesolto 
posticcio  di  legno  che  ai  tiene  isolato 
in  orti  presso  le  obitaeioni. 

Camarìla.  Capanoetta. 

Camanòt.  Capannone,  Gelerie- fatte  di 
neve  a  foggia  di  cepenoa. 

Càman.  Cesso.  Br.  Campraet,  Y.  BoUet 
m  vocem.  Sp.  Camara^  stereo. 

Camas.  Cfimice.  Cic.S.  certa  del  secxuis 
Piviale  unum  et  camesos  4Ìuos. 

Càmbcsa.  Alb.  Stanza  da  letto.  Y.  CAinaA. 

Gambi.  Cambio ,  Permuta.  Mnr.  An.  It. 
VI ,  aSg  »  carta  lucchese  .  enne  783  : 
Recepì,,,  in  cambium  unum  casella.  Cr. 
an.  1175:  Cmnbimm  ei  commuiaciamem 
fecenmL  An.  laoS:  IVctaas  tetre  qmam 
dedit  in  cambio^  . 

Cambia.  Cambiare.  Cr.  an.  laoo:  Jpsas 
terras  inter  se  eambiatas.  Le.  Cambìrok 

Cambiadòo.  Cambiatore.  Mur.  An.  Il,  IV, 
356,  caria  modenese  1188:  Albertus 
Cambiatori  n.  pr. 

CAMasA.  V.T.  Camera.  Fr.  Chambre.  -^ 
Cambra  per  camera  t\  à%tea  da^  Ho* 
magnuoli.  Il  conte  di  Poetù: 

Se  non  int  Imìm  io  cAmÌNiiy  e  aott  i 


(89)  GkN 

V.  Perticar! -»   Difesa    di  Damie^   cap.         di  larghe  maglie  da  parlar  (iìiiiò,  dMlì 


XIV. 

Camula.  Camera.  Y.  Sachista* 

Cambbìoà.  ÒaaMra  eoo  più  letti  oe*  col* 
legt.  Camerata  o  Compagno.  Isl.  ao. 
i^ao:  De  cameradtu  Qui  n.  pr. 

CimaioA.  Camminata  y  Corsa. 

CiMniADftLA.  Camminiita  piecol» ,  Corsa 
piccola.  Cr.  ali.  1346:  Mtdioiani  poHs 
ticinensis  contmUe  -  camittaMle,  Qui 
forse  Tiottola.  Cis.  V,  an.  io55 ,  p.  991: 
Vói,.»  caminadeila  dicitur.  Camintia 
nel  medio  eto  valse  aache:  Slansa  eoo 
cammino. 

CàisisA.  Camicia.  Co.  Ar.  an.  IQ19:  «Si 
mlkfuis  candémnatus  futrii  de  aiiquo 
deinto .-  non  possit  exire  de  ...  hanno 
misi  pnus  soh&ii  creditori  per  dicium 
debiium^  pel  niH  se  concusserii  seu 
crollaverit  super  lapidem  broleti  cuma" 
mi  ^  emiium  in  camisia  tantum,  et  non 
€um  sarabtda  (  le  brache  ),  et  ter  vel 
qnater  dedertt  de  culo  super  lapidem 
pubìicmm»  Dac.  L.  :  Camise  lavoivte  de 
^refo,  V.  Scolata  la  piada. 

GaatoGaà.  Pose.  Uccellacelo  da  rapina , 
Spanrierc.  T.  Atmage. 

Camolét.  Bo.  Dissimulatore.  Si  usa  nella 
frase:  Fela  de  Camolèi^  farla  da  dis- 
simulatore. Dal  Camaleonte  »  specie  di 
Incerta  che  ne' caldi  pai^si  mula  i  co« 
lori,  fr,  CamMon^  uomo  d'ogni  par- 
tito. 

CinoaA.  Sarlicella,  Teorbrione  magna jo. 
illirico:  C*smoÌi,  tarlo  delle  viti.  Gii. 
Cmimh,  San.  Krima,  Terme.  V.  Càkk. 

Camozìka.  V.T.  (parlandosi  d'erba).  Ra- 
Don€»lo  glaciale.  Crefce  sulle  alpi  dove 
osano  i  camosci. 

Campaoma.  Campagna»  Aropiexsa  di  campi 
coltivi  in  pianura ,  e  congiunti.  Cr.  an. 
I  iS3:  Peda  tetre  dieitur  in  campanea. 

Campaosoìola.  Campagoetta. 

CAMfAiilifii.  Campanile.  Po.  Cum.  894: 

Tmrpim  chmmhmmt  é^  campumihjhemtbmml, 

CAvria.  Campaio.  Co«  Ar.ar..  i!i79:  Causa 
campariorum  seu  campane. 

GiMriL.  Campicello.  His.  T.  a5 ,  carta 
d'Asti  ao.  795:  Campello  pecia  una. 

Campìtt.  Coltivato,  Culto.  Dicesi  di  cam- 
po. V.  Ascolo, 

CmifsG.  Man.  Campàsc.  B^LGran  gerla 


in  alcuni  siti  Gabbia'  e  Cmmgnai't'ed. 
CMfieh ,  gablbia.  '^ 

Camùf.  Morti  Beato,  Dimesso.  It.Caai#^<o. 
con  volto  coperto.  Celtico  JfifsV coprire/ 
d'onde  il  La.  barbaro  Almucium,  Certa 
coperta  del  capo. 

Camùpia.  Pose.  Prigione; 

CAffA.  V.T.  Bocca  grande.  Ir.  e  Cal.Graos. 

Cahà.  V.T.  Piangere.  Cai.  Caókn. 

Canì.  V.M.  Addentare.  V.  CaonJI. 

Cahàoa.  V.T.  Boccata  grande  di  cibci. 

Canada.  Fame  grande.  Cai.  Craos ,  ap- 
petito. 

Canàja.  Bel.  Fàncittllo,  Ragazzaglia.  Albi 
Figlio^  Fanciullo.  Canajiisd  raOCiollino. 
Anz.  Cana/un,  fanciullo.  Ted.  iDtiifte.^ 

Canaòsa.  Seme  di  canape.  Si  dà  agli  tic- 
celli  per  farli  cantare^  e  da  cH  ebbe 
il  nome;  o  piuttosto  dal  La.  (Janna* 
biuSp  canapino.  '  • 

Canabùz,  Canna  della  gola.  Fig.  Briceoòe. 
Equivale  al  modo  vero.  Tóeh  de  cagna 
da  cóli,  squassa  forche. 

Cakatta.  Pose.  Ciancia ,  Chlachera.  V. 
Caka,  bocca. 

CanavAi.  V.T.  Stanzinuccio  di  pastori  ^ 
in  coi  galleggiano  le  conche  del  latte, 
essendovi  derivato  an  rigagnolo  d'e- 
qua. 

Camàvola.  Collare  di  legno  o  di  Urto  delle 
vacche  con  bronza ,  detta  dÓca,  Af.  Aff. 
4^  I  :  Far  canavoU  per  ìeg^re  gii  ant^ 
mali  bovini  e  vacchini.  La.  Canaìis , 
Guinzaglio,  Collare  di  cane*  Sp.  Cor* 
lanca,  collare  armato  di  punte. 

CÀKCAN.  Ganghero.  Carla  dell'Archiv.  S. 
Agostino  in  Como,  an.  i5i6:  Pro  ter* 
ralura  una  et  cnncanis  positis* 

Canoelót.  Candelotto,  Cero  grosso.  Cic. 
S.  an.  iAdi  :  Duos  candelolos  onUa* 
rum  sex. 

Candisót.  Gliiacciuoli  che  pendono  dallo 
gronde  dei  tetti  o  dei  sassi  neirinver- 
no.  Fr.  Citandeiles  de  giace, 

Ca<«àcc.    V.  V.    Stanza    diroccata.    Teu., 
Kraecke, 

CahAe.  Canneto.  Cr.  an.  laSg:  Aratura 
una  •  et  dimidia  cum  caneule  que  est 
ultra  viam*  È  un  campo  presso  TAdda 
a  Delebio  io  V.T. 

Cmèu  Pose.  Gomitolo»- Ted.Atiiiiis/.  : 


CaKÌla^  R««IH>  4Vlbero/de|to  anche  Ton- 

i  4^ff^  f  idotlo  io  carbooe.  Sì  usa  oella 

frase:  Carbòitn  de  canéìn^  carbood  di 

..  rftinp.  I 

CavutaIii.  Bagola  ^  frutto  del  mir4ìl|o. 

C4IIKV4,  CÀWCft^.  Canova  ,  cioè  Caolioa. 
Stanza  in  cui  si  coosi?nraDo  grascje , 
GraDajo.  Nel  ^ef^ado  sig.  è  voce  aii« 
,'liquata.  Cr.  au.  1258:  Fictwn...  prò* 
misil,^  Cùnsigniare  inlus  canevam  dicti 
hospitaìlU*  Qui  oel  a.®  sig.  ^  M»'d.  Si. 
par.  li  ,  fcap,  va  :  Potesins  Mtdiolani 
po^iUf etere  oanepam^  et  ver^di  facere. 

%^ÌnunU   y.   PlTÀNEA. 

Cahevìc,  V,  Mai;;  CAKSfia.  V.  V,  Operajo 

dì  cbiesp. 
CAiravAa.  Ei^ooomo  delle  rendite  de'.ca- 

Bopici  del  duomo  di  Como.  Cr.  «o. 
..  )aa6:  CaMcvarU  comunis  de  Cumis,()u\, 
.  Pispeoai^re,  Camarlingo.  Mur.  Ao.  II. 

HI,  Diss.  44t  an.  73ò,   carta  pisana: 

■Cod^iun'iaj  Vedi  Cis.  V.p.  loo  la  noia 
:  49i^  QV'^  si  prova  che  questa  voce  ebbe 

più  altri  sìgDÌficali. 
CUnbvìm.1.  V.T.  (a  Tirano).  Noce,  cioè 

osso  sporgente  della  tibia.  Fr.  C/iei^iV/e, 
,  .6g. Dalila.  Clavus^  chiavello/ Fìg.  Cosa 
,  che  somiglia  la  lesta  d'uo  chiodo. 
CANsv«aÌA»   Cankivisìa.   Ammioisiratione 

delle  entrate  d'un  comune,  d'una  chie- 
•.  S4>  d'uìi  capitolo.  Co.  Si.  SSq:  In  ca* 
, .  neparia.  dicti  eohtftm^ 
GaiiivlM.1.  V.T.  Caviglie. 
PÀ^R.  Baco,  IV^iiie,  Dicesi  di  quelli  die 

SODO  nel  ciicìq^  t  io  altri  comeslibili. 

Cai.  Cnuimk,  verme. 
CakmÌl.  V.V.  Anello  d'uscio. 
CaNOÀ.;'Bo*  Sèrie  di  falde  di  fieno  segate 

sul  pralo^  uè  ammucchiale. 
Caìiògià.  V.M.   Ziiigob.    Ir.   Cuinneog , 

secchio. 
Càròn.  V.T.  Pannocchia  del  granoturco. 
Caifdss.  Visto,  Bucherellalo  intcrnameule^ 
. Spugnoso.  Dicf si  dt  rapa,  ramolaccio, 

e  simili.  Cai.  Canach,    Gr.  Chùjnos  , 
.  fiòscio»  spuguoso. 
Cakovìt.  Bel.  Slansino,  Dispensa  in  cui 

SI  tengono  lai  le  o  camangiari  al  fresco. 
Gamtà.  Bel.  Badare»    Indugiare^   Si   usa 
•  coU'avverbio  Giù,  V.  Iìcaktìss. 
Camtar£i.  Sonici,  Tumori  alla  gola. e  al 

pólso  delU  li^uo.  Fa  deità  l^nUurèi^ 


schiacciare  1  seoìct.  Fregali  scricchio- 
lano^ d'onde  ebbero  il  nome.  Ir.  e&l. 
Canlaireaeh,  cantoy 

OaiiTi.  V.  T.  Travi  ad  aogolo  deU'amat 
tura  del  letto.  V.  Càntìm. 

Cartìr.  V.M.  V.  Camt*. 

Càntera.  V.T.  Capperi^  Caittic»^  È  ?octi 
esclamativa.  V.  CÀTais.   •    '  i 

GaaTERÀé  Cauter^na^  Cassettpoe.  Ted. Aa- 
sten^  Br.  Km»a$telj  sorta  di  st«po* 

Gantinìla.  a stici'iubla  di.  assi,  segali  per 
io  luogo,  che  serve»  coli  malia  e  paglia  a 
far  le  volle  delle  a  continA  V.  GàVTÌM. 

Caittìrr.  Fusto  giovane  d'alb^rp»  dirìlio, 
allo  ^  riioado»  di' Aiedioere  gaossea»  è 
che  sorge  da  pedale  di'  allisa  piaolayO 
solitario.  Stile ,  cioè  fusloi  d'  albem  a 
sostegno  di  palchi  e  |kioti  nelle  fab« 
briche.   Daa.  M.:   Cantiri  de  pecciaf 

■  Cantiri  de  Imreso,  La.  CSanfehiià  «  Ira- 
vieello  da  armar  letto^  e  ^prapriamente 
trave  -che  «lai  comignolo  giunge  alla 
gronda  del  telto.  In  questo  sig.  è  voce 
viva  io V.MvV.  T.  e' ahrc^e.  V.  Caiitì. 

Cantònn.  Cantone^  Angolo.-  Ist.  an.-ia97: 
In  ioco  et  fitndo  F'ei^osfm  et  faeei  ed 
ìocum  ubi  dicitar  Cantone.  Gr.  an^-i  i8u: 
In  mercato.  Cumarum  juxia .  canUmeoB 
ecciesiae  eaneti  Jacobi*  Teu.  Cànt, 
cantone.  . .  ) 

Gakvò.  Pose.  Falde  di  fieno  segate  ed 
.  pfsto.  Cannài  ^  io*  plùralé.t  V-  Caboà. 

Gap.  Merce ^  Arnese  qualunque  coostde- 

.  rato  individualmimtej  La.  CapiU  »  fig« 
.articolo,  punto.  >      • 

Gap.  Alfensione/  Si  nsa  nella  Cimase r  Fa 
eap  »  far  mente. 

CAPiMìCÀ.Capo^  Superiure  di  casa.  Nov.  Sl 
i6i:  Nulla  persona  permitVH  ediqmtm 
euum  fiiium ...  cacare  m  viis  ptMieie^ 
et  capai  domus  teneaniur  prò  ptteng, 

GsrftLA,  Gappella^  Tempietto.  Olire  ti  pre- 
sente sig.  n'ebbe  giii  un  altro  diverso. 
Po.  Cum.  453:  > 

Loeut  ineutUs  tmxl»  t§tev»Utt  et  mndis^ 

Hié.  èuptr  tmpotiinmf  tmrris  mMimitm  ttuòmm 

Per  nostrem  tingnam  quenàmm  eìemmtm  Cepettemu 

Qui  dal  contesto ,  e  meglio  forse  dai 
versi  i348  e  segg.  in  cui  si  dice  del 
restauramento  di  essa  torre  : 

Tempori*  ittimt  lurris/nerml  reiepmfm    ■ 

Ar  JMMrvni  iimgtùiMt^mem  éUémme  etsé'ùfpUkM^ 


dir  (  U  )  OAR 

pire  mfitiifeflo»  che  l'  éoobìiiio  coma-     GabAbc.  V.T.  Palo  affo  da  vili.  Bel.  PaU 


Mo  inlese  Moniiiiare  ooa'torrp.  li  pa* 
dro  Staénpa  ioterprtta  Cappella.  Si  par- 
ia qui  d'un  forte,  a  torre  fabbricata  al 
promoatorio  della  Cavagoòla  vicioo  a 
Nesso  sul  Lario.  Teu.  Kupéy  vedeltai 
promontorio. 

Guru.  È  lo  ftesso  di  GAvÀaiiA.  Y. 

CAPiim.  Rampino.  Verga  ricurva  a  guisa 
di  pastorale  che  usaoo  i  conladioi  per 
tirare  a  sé  i  rami  delie  piante  a  co- 
gUerse  t  frutti»  e  per  altri  servigi^  La. 
Cmpgnf  pigNarc. 

GjltW.  Riìmpioi.  Fig.  Sofismi. 

CiroNiaA.  Capooaja.  Sp.  Caponera» 

CaMt»  Cappotto  ,  Vincita  cioè  di  tufii  i 
punti   in  oertt  giuorhi   delle    earte  e 

.  delle  pelle.  Spw  Capote» 

CATOTÒifif.  Sopeelalivo  di  Caf^t.-V^  — 
Sp.  Capoiòn,     . 

CéjnàOLO.  V.A.  Dicesi  di  coma  schiac- 
ciate e  ricurve  come  quelle  deVeapri. 

V.   BoBRO. 

CAffèoe.  V.T.  Sorta  di  berretto  a  cupo- 
la, stretto  alla  testa,  di  pelle  o  d'altro» 

.  con  talvolta  un  grosso  orlo  nel  d'a- 
«aAti. 

CsvùsG.  AH».  V.T»  Cappello  da  contadi- 
.  Bo.  La.  barbaro  Capuiium,  cappuccio. 
Teo.  J[mppe. 

CAr^sctA.  LeVi.  Pose.  Berretta. 

Gabìa.  Carata,  Comune  a  ctoque  miglia 
da  Como  suLlagOi»  dov'è  antica  cava 
di  pietre»  Fr.  Camere,. cava  di  pietre. 
Br.  Kttrrek  «  scogliera  sul  mare*  Car- 
rara,  cava  celebre  di  marrac^  in  Italia. 
Cararìa  ^  io  questo  sig.  è  io  S.  Ago- 

,  ati«o»  Sermo  de  Dnf,  5».  Gr,  Karatlin, 
scavare.  V.  CoaiiA. 

CmuLsia.  Bel*  Pertica  traversie  di  per- 
gola. 

Cabàco    Acca,  FruUo.  Si  usa  nella  frase: 

.  IÌ0  U  vài^  on  caràeo  ,  non  vali  un 
e. ••  9  acca.  Sp.  Carajo^  pudeodum viri. 

GaaADii.  Tr.P.  Pescatori  di  Carata,  terra 
del  LariOi>   i    più  sperti  Dell'  osare  la 

•   veto  Aquhe. 

CabaorL  Piangere.   Ted.  Greinem*   Teu. 


CAtANTÀKO.    Soldo,  tedesco.    Co.  Ar.  an. 
lax  i:  JmiwomM  Cmtemimno  poitsUUe  Cu- 
.  M|anMih..Qiai  B»,pr. 
Moim.  Fòc,  Com» 


a  sostegno  di  pergola;  Plinio,  lib.  XVI, 

•  36,  nomina  «ma  camia  detta  CharaciHl 

ottima    per   palar  viti.    Gr.  Chmrax  ^ 

steccalo.  ^ 

GusBOiri.  Gnocere  liegnà  io-  carbona)a  , 
Fabbricare  carbone.  Carbonare  leggési, 
Foris  Aragoo.  Uh.  IV,  fòl.  85,  edix? 
del  i6q4. 

Casbonscìl.  Carboneello,  Sorta  di  figoofoi 
Nov.  Sì,  iSg:  Si  quis  è^eHiHhtd'Utr» 
pe  ptrhum  de  permum  tane ,  vtd  Uhi 
ventai  cackasangùis^  ^  s^ì  chrbnntettud 
sohaf  .^  soldos  decem, 

Carcài.  Castagaa  che  non  afligifò  ti  frot^ 
fo  ,  e  non  è   che  la  scotta:  V.  Cà4 

SCARK. 

Cabcajàda.  Quantità  di  castagne  ttntm 
frutto.  V.  CabcIi.  -' 

GabcIs.  Carcassa,  Carcame.  Ted.  Karcàs* 
se.  Gal.  Cairbhey  id.  Eb.  CareB\f  èa* 
da  vere  imbalsamato. 

GABcÈirr.  Bo.  Pane  nero  di  segale.  V. 
Cbòca; 

Cab  ice.  Man.  Carici  di  strame.  V.T.  Fieni 
de'  prati  umidi,  abbondanti  di  carici. 
In  Vatcuvia  è  ud  paindaccio  di  quetftx^ 
nome. 

Gàrbl.  V.T.  Si  usa  a  significare  l' unità 
assoluta  d'una  cosa,  p*  es.  Cèrei  de 
michi^  solissima  pagnotta.  ^ 

Gabìl.  Codione.  Inlet'mità  al  codione  di 
animali  bovini  o  da  soma.  Nov.  St.  89: 
Equum  esse  derenaiam,  ifei  habere  ca^ 
roium, 

Gabìl.  Caratello.  È  diminutivo  di  GarIra. 
V.  ^-  Das.  C:  Carirolo  de  brenta  una. 

CarAl.  Carroccio.  Si  dice  dei  bambini. 

Gab2ba.  Caratello  grosso.  Botte  oblunga 
della  tenuta  di  più  brente  per  condurre 
vini.  Daz.  C.:  Carerà  nova  de  condia  8, 
vei  circa.  Gallo  Agostino  la  chiama 
Carrario,  km.  Career  boHe  da  vino.  ' 

Gabbxà.  Ingrassare  bovini  per  macellarli. 

Garga.  V.T.  e  a  Como.  Carico  che  s? 
porta  solle  spalle.  Sp.  Carga.  ' 

Gabgà.  Caricare.  Po.  F.t  Stando  eargato 
tu  e  mi  de  arnese.  Sp.  Cargar, 

Carcà.  Cacciare  le  maodre  o  greggio  ai 
pascoli  montani.  Si  usa  nella  fVase  : 
Cargà  I  afpj  cacciare  le  mandre  o  greg- 
gio sulle  alpi.  V.  MAb6B*ss*  * 

6 
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Cabioìo.  Trebbia,  Carro  da  trebbiare.  V. 

ScAaTÓz, 
GAaioàuLA,    Pofc.  Letto  mobile,  ecc.  Y. 

CULIÓLA.      :  . 

Carioìola.  Carriera,  Corso.  Si  usa  fig. 
Fa  la  4oa  carioeula,.  (are  il  suo  iio« 
iriaiato. 

CuiiÓL*.  Pose.  Sorta  di  boccia  o  botii* 
Cina  di  legno.  V.  Ca.a&ba. 

Cabióla.  6o«  C^rriuola ,  cioè  Letlic-ello 
nobile  su  quattro  girelle.  Fig.  Ir  in 
quinta  cartola,  andare  in  miseris». 

CàalsciAii.  Fuligine.  Af.  Ag.  87:  //  calig- 
hine del  camino.  La.  Qaligo,  caligiue. 

Caiistiòss.  Bo.  Cvrestosu,  Costoso. 

CakitL  Limosinare ,  Pimaodare  alcuna 
cosa  per  carità. 

CiJUTÒs.  Pitocco. 

Carlàsc,  Carlasciònm.  Zotico^  trascurato 
ne' modi  e  negli  abiti.  Srs*,  V.  A;, 
Qeorì^  rustico.  Di  qui  Cariàsc  y  nome 
di  villaggi. 

Carlisart.  Carlina,  Canieleone.  Crede  il 
vulgo,  dice  Mallioli,  che  Ha  uu  angelo 
sta  slata  mostrala  a  Cario  Magno  t»er 
rimedio  della  peste. 

^ARLo.  N^  pr.  Carlo.  Cr.  an.  1207:  Ego 
Carlus,,.  notarius.  Nel  famoso  giura- 
mento di  Carlo  Calvo:  Fradrf  Carlo* 
Teu.  Qarel,  prode. 

Carlóna.  Si  usa  nella  frase  :  Predica  j 
visti  a  la  carlóna^  predicare ,  vestire 
alla  buona.  V.  Cablàsc. 

Cablònn.  Grano  turco»  detto  anche  Grano 
tedesco  o  siciliano;  e  non  bene,  perciié 
ci  venne  d'America.  Missaglia,  F'i'ta 
del  Medici^  p.  5o,  edizione  del  i6o5: 
Formento  tedesco,  che  si  chiama  car- 
tone* DA  Sas.  Ceorl.j  V.A.,  rozzu.  Cosi 
detto  per  disliuguerlo  dal  ibnueoio  di 
cui  una  specie  é  detta  Grano  gentile. 

Carnaio.  V.V.  Lo  slesso  di  Mangònn.  V. 

Carnas&la.  Lingua  di  castagno  buona. 
Fungo  nolo.  Ha  somiglianza  colla  carne. 

Carmìk.  Carniere.  Daz.  M.:  CamiroU  da 
spara vier^  cioò  da  andar  a  caccia.  Y. 
,  Asparavjìrì  e  Cariiro£ou 
Carnevàa.  Carnevale.  Cr,  an.  iao6:  Caf^ 
nevalle^  o.  pr.  —  Ao.  ia4^:  Consigna- 
bunt  eis  omni  anno  ad  carnevale  ... 
Stana  tria  olei.*^  Il  Yoc.  Jt.  da  Carne 
e  vale,  cioè  Carne- addio.  Meglio  forse 


)  car 

da  Carftés  levare,  toglicrre  le   carni. 
Conviene  lo  Sp.  Camestolendas.  E  il 

'  La.  barbaro  Camelevamen.  Y.  DL 

CARNiRoàot«  Pose  Saccbella  in  cui  i  firn* 
ciulli  recansi  alla  scuola  i  libri.  Sem- 
brami affine  di  GoarniroKo.  Y. 

Caro  io.  Cucco  ,  Caruccio.  Sas.,  Y.  A.« 
Karen  ,  «leggere.  Teu.  JCare  ,  dUrlta  » 
amica. 

Caróora.  Cosa  fetente,  Carogna.  Fig.  Per* 
sona  sucida.  Bagascia.  Il  suo  primo  aig. 
Cadavere;  di  che  hannoci  es.  di  scrii* 
tori  toscani  antichi.. «I  Celli  chiamano 
Caronìa  ,  cosa  che  piUe  a  modo  di  ca- 
davere; e  persona  inetta. e  vistosa.» 
Cosi  Duffl.  Kil.  citando  Gilberto  Co^ 
goato.  Cai.  Cairbhe,  cadavere. 

Carót.  Y.T.  Secchia,  con  furi  per  U  ri- 
cotta. Cnl.  Ciotadk,  aeccbia. 

Carota.  Bel.  Carezzare. 

Carótol.  Carota.  Teu.  KaTote,  Cai.  Cur^ 

.  ron.  La.  Carota  è  in  Apicio^  se  la  le- 
zione è  sincera. 

CarpK  Pigliare,  Togliere  altrui  alcuDa< 
cosa  per  forza  o  per  frode.  Sé  te  f»6s 
caria  f  se  ti  posso  carpire;  L' i  slàa 
carpii,  fu  cólto;  di  ga  carpii  on  scàdf 
gli  tolse  uno  scudo.  Fèda  car/Àdaj  fedtf 

.  avuta  con  frode.  La.  Carpere^  pigliare. 

CarpI,  Cabpià.  Rappigliarsi.  Diceai  di  lai* 
te,  liirtare,  e  simili  quando  per  fona 
di  &10CO  o  quaglio  cominciano  ad  as- 
sevare.  Le  mollecole  de'  liquidi  si  pi* 
gliàuo  tra  luro,  quando  queali  si  ve- 
lano. Carpiàa  dal  sogn,  raggriccbiato 
del  sonno.  La.  Carpere,  pigliare. 

Carpìna.  Lev.  Lite. 

Carpìna.  Pose.  Fot  fora.  Forse  da  CaaPA, 
lesta.  Y. 

Carpìna.  Pose.  Specie  di  polviglio  o  borr» 
leggerissima  che  cade  in  Irrra,  mentre 
si  tesse,  sotto  la  téla  del  telajo. 

Carpimàs.   Lev.  Litigare.    La.   Carpere, 
.  lacerare,  criticare. 

Carpóon,  Carpòt.  Potliniceio,  Cucitora 
di  tela,  abili,  e  simili,  fatta  io- modo 
che  ne  aggruppa  le  maglie  e  la  brutte 
pieghe. 

Carpognà,  CarpotJL  Pottinicciare.  Carpo* 
gnàa^  Cucilo  con  pottiaiccio.  Fig.  Ag- 
.  griozalo.  La.  Carpere^  lacerare,  piglia- 
re; Carpisculus  f  sorU  di  ^alitfe  con 
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'  ìmotli  fé^i.  Còsi  il  Salmasio.  Li  vero, 
lig.  dal  La;  Carperei  ansi  cb6  d' una 
alesila  radice  coli'  It.  Pollinicciare.  Il 
Yec.  II.  lo  deriva  da  Toppa. 

CÀaa,  Carràda.  Carro,  Garrula;  Gr.  ^n. 
1^96:  Cara  Iria  lignontm  de  foco.  La. 
Carrus,  Gr.  Karron.  Ir.  Cai*bj  carro. 
Gal.  Caraich^  mofersi.  Sao.  Carb^  an* 
dare. 

Carràa.  Bel.  Strada  carreggiabile  tra  due 
miirì.  Aoi.  Caràa»  strada  larga  e  coni- 
moda. 

GAaaÀLL.  Garreggiabile.  Co.Ar.  ao.  1218: 
Locus  piscarie  mtelligatur  tota  tèrra 
platee  sancii  Jacobi  a  stricta  que  est 
in  ter  domum,,,  ab  utroque  ìatere  car- 
raia usque  ad  eeclesiam, 

Carraróla.  Bo.  Sorta  di  barlelto  o  bol- 
ticioo  portatile.  Ne  mano  gli  agricoltori. 

Garrita  ^  GaRRÀda.  Garrtggiatn.  Cr.  an. 
1 1^6:  Debet  habere  viam  caratam  eondo 
et  reddeundo  de  subtus  tostam.  Qui 
per  Garreg{^iabile. 

Camaicc  (  CarUi.  V.A.).  Carreggio.  Go. 
Ar.  an.  iao5:  UH  de  Burmio  nmni  an- 
no.,,  dare,.,  debent  comuni  de  Cumis,.. 

'  libras  quinquaginta ,.,  pToJbdro  et  car- 
HHo,  Già.  V.  io4,  isi.  11^:  Curreviis, 
carreggi.  V.  Sarscelà. 

-Carrìr.  V.Y.  Strada  difesa  da  muri  la* 
ferali. 

*CARRÌe.  y.V.  Amore.  Si  usa  nella  frase: 
jiruià  ai  canèe^  far  all'amore  sollo  le 
finestre  colle  ragazze.  Ir.  Caemh^  a* 
more.  Br.  Carantez,  amore.  V*  Diziou. 

'     Rostreoen  Geli,  frane. 

CARtfc.  Bo.  Pitocco.  Carusciàrr,  pitoc- 
care. Ir  a  la  carUscia  j  andar  a  chie- 
dere carità,  limosina. 

CaitsoLA*  Man.  Salamandra. 

£as.  PoscGouo.  Oicesi  d*antmali  bovini. 
y.  Gassa. 

Cis.  Pose  Solt'abilo  feminilcb  Iti.  CMSok, 
soltana. 

Già.  Pose.  Lullo.  Porta  cas,  vestire  a 
lutto.  Ted.  Klage.  Ir.  Caoine.  Gr. 
Klauthmas^  pianto. 

Gasàca.  Casacca.  Gal.  Casagj  abito  lun- 
go, gonna  lunga.  Altri  dal  La.  Quasi 
sagum^  quasi  «ajo. 

CasaUcc,  Gaiìog.  V.  A.  Casipola.  Gr.  an. 
1371  :  Casarieium  mnum  àtrmpeUum. 


>  CA8 

CASAMftNT.  Casamento.  Oggi  dicasi  Case^ 
gìàaf  caseggiato.  Voce  non  usata  però 
da'  buoni  scritlori.  Gr.  an.  i5o4:  CSa« 
samento  uno  cum  pluriòus  domibus  sa* 

,  lariaHs^  curie  ^  hera^  torculari  ^  Uniè 
quinque  et  tinello  unoy  et  cassina  ima, 
et  pecia  una  terre  vineate  et  labora^ 
tive. 

CiSANDRO.  V.  T.  Fossa  da  vite.  GaL  Clais» 
fossa.  Stningich^  scavare.  Pfella  vem. 
si  conservano  abbastanza  gli  elementi 
della  celtica.  Conviene  anche  ti  Gr. 
Kapsa  ,  catsa  ;  AmpeloSj  vite. 

Gasarìngh.  Casalingo.  Dicesi  di  pane, 
tele  e  simili ,  fatte  ad  uso  privato  e 
non  venali.  Co.  Ar.  an.  i358  :  Pisto* 
ribus  Jacientibus  panem  venallemy  et 
etiam  coquentibus  cassarengUs, 

Gàscarb.  .Y.  T.  Diricciare.  Gal.  Casair^ 
riccio  ,  spina.  Sp.  Caòcara ,  corteccia 
di  noci  I  castagne ,  e  d'altri  frutti. 

Casciàss.  Accorarsi.  Gal.  Caivs,  accora* 
mento. 

Casecc.  Casipole.  V.  Casìcc. 

Casìe.  Caciaio,  Formagiajo.  Gal.'  Caisear» 

Casal.  V.Mal.  Caeiuola,  Gaciolino. 

GasIl.  V.T.  Maschera.  Lm,  barb.  Casula^ 
cocolla  con  cappuccio.  Ma  non  è  sig* 
id.  Meglio  dal  Cui.  Sgàiìe ,  maschera. 
Molisi  solo  la  giacitura  delle  lettera 
cosi  :  Gaseil, 

CasAla.  Casella.  Po.  Cnm.  lyj  :  Invadani 
villas  parvas  humilesque  caseilas,  Cr. 
an.  12 16:  Mibertus  de  Caselia,  Qui 
n.  pr.  V.  Cambi. 

Gasomìsa.  Donna  che  alloga  l'opera  sua 
a  raccogliere  le  castagne  al  contadino. 

Casicc.  Casipole,  Casncce.  Ist.  an.  i447^ 
Casamento  uno  cum  piuribus  easieiÌM 
derupatis,  et  domo  una  coperta  plodis 
et  cupis  cum  curtibus  et  cìauso  uno 
cum  vitibus  et  marenis  supra, 

Casina.  Cascina,  Stalla.  His.  T.  83,  carta 
d'  Asti  an.  SgS  :  Curtiuo  cum  Casina 
super  se  habente,  Cis.  A.  IV,  189^  carta 
di:l  sec  XII  :  Mapalia  que  nostri  (Mi* 
lanesi)  vocant  casinas,  Gr.  an.  1178': 
Casis  cum  eauinis  et  sediminibus.  Tro- 
vasi nella  Leg;  382  del  re  Lotari,  Il 
primitivo  suo  sig.  è  Stanza  dova  si 
fabbrica  il  cacio.  Gal.  CaU0uruch,  db* 
brica  di  «acio. 
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ClàSwicQ.  CaMi  ruslica  da  colono^ Cr.«Q» 

«  .  K77:  D^  CassinaciQ  de  Cemoblo»  Qui 

.  ,0>  pr.  locale. 

CasìM.  V.T.  Mucchio.  , 

Caslì^r.  La  noce  dì  messo  nella  Castel* 
lioa,  o  casella. 

Qa3W>»  Tre  noci  in  triaugolo  ritte  eoo 
sopravi  altra  uel  mezzo ,  Castellina. 
Ciugà  al  cash  ^  fare  alle  caselle.  Fig. 
.da  Castello.  V.  CASTSLàT. 

|^As6-  V*V.  Si  usa  nella  frase:  Lacc  cosò, 
latte  del  cacio,  cioè  siero. 

Caso  in.  Bel.  Caciuela. 

Casòt.  Pose.  Aroiajo. 

CasfIm"*  Bo.  Maoala  pìccola,  Pugnetto  di 

.    qii^lcbe  cosa,,  Ir^  Cib^  mano.  La.  Ca- 

i .  ppi:<f»  prendere. 

Càspio.   Qu«fl)a    quantità  dì  finacce  che 

,  in  una  volta,  si  sottopone  altorchio 
dell'uve.  Vino  avuto  da  vinacce  tor- 
chiate, l^orcbialico.  —  V.T.  Ammasso 

.  di  graspì  ecsemi  d'uva  torchiata.  Co- 
me da  Stringere  sì  fece  Strettolo;  da 
Torcere,  Torchio  j  qosl  dai  La.   Ca* 

;.  pere  o  Capsere  »  prendere.  Meglio  s 
per  sineddoche,  da  Graspi,  che  pel 
Crescenzì  ^  è.  grappolo  spogliato  degli 

.  acini, 

Cajpsì*  Bel.  Mestola.  La.  Capsula  ^  c%S'  \ 

«,  ^et|a  ;  per  similitudine-  Y*  Càspuul  e 
Cazùu. 

Càspula.  Bo.  Romajolo.  V.T.  Mestola  fo* 
rata  ,,  Schiumatolo*  > 

Cass.  Gr^il  sac«;o  di  rete  in  cui  termina 
ìHrinòà,  che  serve  massime  alla  pesca 

:  degli  agoni ^  e  anche  delle  tinche 9  frot- 
te )  anguille  ^  e  d'altri  pesci.  Quando 

.    si  vogliono  prender  Arbore^  a  questo 

.    se  n^  sostituisce   un   altro  detto  Càss 

,   spess,  che  ha  maglie  più  strette*    La. 

^,  Capsap  cassa.  Fig. 

Cassa.  Cassa,  Intelajatura  della  canoa  e 

I    del  fucile  dell'archibugio.  Daz.  C.:  Ar» 

.   chibasi  in  cassa.  La.  Capsa,  cassa.  Fig. 

Cassa.    Posc«  Cozzare.  .  Sincope  del  La. 

.    Conissare- 

Casso.  V.  A.  Cassone  pieno  di  terra  in 
cui  già  si  accendeva  il  iiieco.  1  cam- 
mini colla,  gola  che  va  al  letto,  erano 

. .  poco  usati  nef  medio  evo.  Di  ciò  vo- 

.,  dasi  Mur».  Aot..ilf  4^8^  e.Cis*  Vie.  p. 
6m.  —  Ist.  rogato  io  Como. an*  1499: 
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Stalid  uno  ^em  sedimbte  uno  Iì'Wiiìm 
ei  salarialo  eum  heta  H  iocha  tuedio ... 

.  cum  pilla,  una  lapidea  f  cunt  Una  mna 
tenute  condiorum  qmaiuor  et  staHorum 
quatuor  vini,  subtus  portieum,^  cmns 
easso  uno  in  terra,  cum  cassina  una 
sopra  et  sua  Indiata»  et  eterno  intns»  et 
cum  alio  easso  in  quofitignie,  cum  sui* 
graticiis  ptv  stellando  castafieas  »  €um 
stabulo  uno  ibi  prope,  ei  cum  icm»  aUo 
•stabulo ,  et  alio  coperto  do  suis  scha- 
nabeclmis  cum  suis  trabatis  et  siemis 
itttus  f  ae  cum  cassinis  supra^  omnibus 
coperiis  cupist  cum  dosello  uno  seu 
coslajrola  una  de  post  ipsum  ^sedimen 
versus  nuUoram  cum  plantis  dnabms 
moronorum,  et  plantis  irìbus  oaeiasu}' 
rum ,  et  cum  pianta  fichnum  ^  ei  cum 
horio  seu  brolio  uno  iki  prope  ••.  eum 
plantis  nue/iuum  »  vitinm  ,  pomorum^ 
persichorum  et  aliorumjructmum  supnu 

Castarìba.  Castagneto. 

Castànn.  Castano.  Cr.  ao.  11 87^  CàsUtems 
de  CastauiSf  n.  pr.  An.  iai6t  Cum 
arbore  una  castani, 

Castagnàda.  Quantità  di  castagne.  Tr«  P« 
Selva  di  castani  ben  carichi  del  finHlo. 
Cis.  A.  111,339;  Ugo  qui  dicorde  to' 
stagnianega.  Qui  n.  pr.  locale. 

CastAgk  coaiido.  Castagne  di  pedule.  £b> 
bero  il  nome  dalle  spine  dìrittei  Vea« 
gono  uel  lago  di  Varese  e  in  quello 
di  Messola. 

CASTKLàT.  Pose.  JÈ  lo  stesso  di  Casia  V. 

Car,  Cata,  Cato.  Cassico,  Capperi.  Voce 
esclamativa.  Toscani^  Bomageoli,  e  al- 
tri popoli  d'Italia  dfcooo  invece  CaaiOi 
U  nostro  vulgo  esprime  non  .altre  eoo 
questa  voce,  die  im  o.aiwwitraaieQe, 
o  altro  tale  affetlo  dell'eoMno^  e  ne  1- 
gnora  il  suo  pnaiitivo  sig.  Ma  4  joée 
italiana  antichissima  ,  perchè  cosi  'gè* 
nevMle  e  radicato  ne  è  1'  oso  in  futili 
Italia.  Nel  sistema  di  quelli  ehe  fiuino 
la  lingua  persiana  afBne  della  nostra^ 
e  ambedue  derivare  da  lingua  più  an- 
tica, si  spiega  come  questa  Yoce^  che 
i  Persiani  non  poterono  e  ver  rkevule 
.da.  noi ^  né  dagU.  Irlandesi  e  Scoaarsi, 
sia  comune  a  tutte  quesle  lingue -e  a' 
dialetU  d' luKa.  Ir,  e  CaL  Cailk^  ^ 
dtodoia  virL-£er.:G/boer8eb       .     < 
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CatabSi.  Gii»ti»bilgli<i,  IfSMiirt  rtimòrosfi. 
Catalìma.  Coperta  di  Um^  «ki  Jello.  Ga- 
'   lolòfMi,  diceti  ia  q«Blcliet>aefe  d'ila* 

lia»  Ebbe  il  umtate  daUa  Gilalogaa,  do* 
-'  ▼•  fiirooo,  «  tono  eecellenti  fabbriche 

di' tali  coperte*  Dea»  M.:  Len%uolo  de 

Immm-  de  CtUeìonÙL 
Catakai.  lUtsa  mmorosa,  Baccatii»»  Coo- 

fasimie  e  lomiille  dr  gente.  Gì.  B.  si 

Icgye  et.  enlieo  di  Galena  s  turba  di 
•  genie.  Cai.  Catìmir,  liatlafjiare;  Caih, 
.  bellegUa.  Veee. affine  e  il  La.  Coteri'a. 
GamaiuÀBA.  È  lo  ttetso  di  Catamàij  ma 
.  •tprìme'  oootiniiatioae. 
CiYAiiAVÒiRr.  Cbi  baecÉiieggia ,  Chi  fa  risse 

elamorote. 
CATAtimi;  AeealtapatieT   Cr.   an.  ia55  : 
f    Agatapamk.  Qui  m,  pK  Pretso  Ut  Ca- 

-  impanme  M  capitawi. 
CiTmiUa  Cetcnaocio.  Cr.  an.  I9i6:  In- 
'   dmxif  prefiuum  Leonmm  in  corparaìem 

possessianem  de  ipsa  domo  et  orto  cttm 
'•  €0ienmek>  ìp§in$  domus, 
Càtcia.  Cianica.  Voce  esdamativa.  ¥•  Cat. 
Catòt.  Y.T.  Castagne  primaticce. 
Ca'naMOiiÀciA.  Gran  malinconia.  Umore 

meMeconieo^  Or.  MonachoSs  solitario; 

-  Kmàk^  preposit.  inteosiva. 
Cìtt.  Y.  Y.    f ^na   spaccala    da  fuoco , 

Sebiafpa.  San.  Càia,  tpaccato,  di? ito. 
'  V.  Giir^  coccio. 
Cmtì,  Catì.  Cogliere.  TÌ>o  caia»  t'  ho 

cólto.  Cala  jdrmcht  coglierr  pesche; 

CmA  su,  toccar  busse.  Grida  citala  ad 

Àuora  t    S  penchè  intendono  »  che  M 

cmUnr^ìmmaijhe  aè  temfw,  che  eono  dis- 

eaperU^  poria-  gran  danno  a!  pubblico, 

"    cowmiiiinno,  ohe  nessuno  possa  eoHar*^ 

•  me.   Le.  Copiare^  prendere  y  cogliere. 

Eb.  Caf^  palmo  della  roano.  V.  Ciapà. 
€ATrbAi  Lee.  Cóltor^igliele.  On  là  calù' 

doj  l'bn  cèlta. 
Cattòo.  Lev.  Còlle,  PiglnitOw  Ti  mèo  ^aU 
'    i&cv  ^  mobili  cólto. 
Caùboa.  V. T.   More»   Mucchio  di  tassi. 

11!»  e  CeL  Cam, 
CawbL  Cbieccberife^  Parlafe  a  lungo  e 

ineoBiideratemeiite.  La  credo  moderno 
.    fiiKriseao.  J^r.   Center»  ChiaceberÉre. 

La*  Causarìj  addurre  tonte. 
CaiSs»  Lev.  Galloni. 
CAvtÉk  Lev.  Cellari,  Scarpe*  . 
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C*of  to  LeVi;  Cahee/        * 

Cavì;  Vangare,  Divellere  H  lenreno  Oon 
vanga  o  forca.  Iti.  io.  i499s  Super 
dicUs  possessione  et  bonis  eavare  bis 
et  ingrassare  semel  omni  iuino,  QtA» 
Càit'f  vangare.  San.  JTW*  scavare.  La. 
Cauare,  Gal.  Cab,  td.;  Caib,  bidenli 
da  divellere  il  terreno. 

Cavàa.  Vangalo.  Cr.  an.  1380:  Pecja  nna 
campi,,,  et  est  davata  aìi^uantsdmm. 

CavADÉL.  Csipetzolo.  La.  Capitadum^  ca- 
polino. Qui  fig. 

Gavìcma.  Cesta  rttonda  di  Urghe  reti  co* 
perchiala  per  portar  polli.  Nov.  St.  i55: 
Revenditores  puUorum.,,  eam  eavagnis 

.  in  spatulis.  — -  Piseatores ...  debeant  por* 
tare,  ostendere  et  ponere  super  banehis 
omnes  ptjsees ...  et  si  retinnerint  in  cm 
vagniSf  pel  eapiis ^ perdmnt pisces^ìÀfX 
tccondo  et.  Paniere. 

Cavàgma.  Specie  di  gerla  grande  formata 
con  macse  di  larghe  maglie ,  che  in 
cime  lemnnano  in  un' intrecciatura  o» 
risonlale  per  orlo,  larghissima  di  boc- 
ca y  e  strefie  di  fondo  1,  che  servo  e 
portare  paglia  o  fimo.  Das.  M.:  Ai- 
cketle,  seve  gàrmi  da  far  ewaffie.  Dai. 
P.  :  Camigne  da  lavet,%i»  Qui  forte  en* 
che  nel  sig.  della  voce  precedenle^V. 
ScASTÓi.  La.  Cavea,  chiusura,  gabbia. 

Cavàoka.  Lo  eletto  di  Baràck,  voce  de' 
giardinieri.  La.  Cavea,  gabbia.  Fig» 

CAVAGifÀnA.  Quanto  cape  in  una  CavaOma. 
V.  —  Af.  Ag.  419  :  Cavagnade  o  erioUe 
per  fieno  e  paglia.  Qui  nel  tig.  di  ca- 
vngmi. 

Cavaixà.  Cavalcare. .  Co.  Ar.  in»  i9j8  : 
Nullus  muìinarius  non  debeat  camaloafà 
super  Jarimun.  An.  iijdt  Cavalcmeelte 
de  Smico,  Qui  n.  pr. 

Cavalìb.  Bigatto.  Dax.  P.:  5lomefit« .  ili 
cavalliero.  Gal.  G.  ^62  :  Gittate  le  otua 
di  eavalieri  Hel  vin  buono,  non  ci  toH 
morti  piti  di  due  o  di  tre  per  centè. 

Cavament.  Cavamento,  Scavamento.  Coi 
St«  300  :  Incendium,  troneationem,  in* 
cisionent,  dentpUUionemj  eayamentusm^ 
extirpationesn, 

Cavaià.  V.  M.  Mettere  insieme.  Adnnere. 

:         V.     CAVftlL'  ^ 

GtwitnAii.  Gmredlni\  Ca»adàn^  Ut.  P.  È 
.  •omiMÉO'  !  dift  Grciten^  per  nttcn  di 
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Lombardia.  Grida  eitala  ad'  Àf.BOR4  : 
r  Balbi  ^  eàifedihi  non  si  pessimo  pescare 
'    per  tutto  U  mese  di  maggio.  Af.  Ag.  4^9  : 

Captano  ...  è  il  pia  aceortOs  et  vilioso 
.'■  pesce»  La.  Capito,  Ebbe  il  Dome  dalla 
.    grossezza  del  capo. 
CAvàz,  Ruololo,  o  Pezzo  di  tela  di  varia 

lunghezza.  È  d'ordinario  di  braccia  ao. 

■  Daz.  G.  :  Capezzo  de  braccia  xri,  Daz. 
M.  :   Cavetto  uno  de  lino.  Or.  Tos.  p. 

•  88o-^  ciirfa  del  secolo  xin:  Cauicciurn 
panni,  Nov.  St.:  CavUium  fili  de  lino, 

'    Gài.  G.  4  •    ^  possessioni ...   si  qua* 

■  drùio  di  petto  in  petto  non  pili  lunghi 
'    di  quaranta    capetti  F  uno.    Qui    per 

Misura  agraria.    6r.  G^^iaden  s   pezzo 
di  tela  ;  da  Givea ,  tessere. 
Gavbz.  Pose.  Intrecciatura  a  cncussolo  o 

•  in  altra  foggia  de'  capelli  delle  donne. 
Sp.  Cabota,  capo.  V.  Gavcià. 

Cavéz.  Accoociot  Attillalo ,  Bene  in  as*' 

'    setto. 

Gifiz.  V.y.  e  y.  M.  GoUo  <iella  eanicia 

di  donna. 
Gavbkà  ,  Garezì.  Acconciare  ,  Assestare. 

Bo.  Polire.  Si  dice  per  l' ordinario  di 

•  certe  cose,  come  abili ^  capelli;  e  per 
'    estensione  d'altro.  Cavetà  i  cavìi^  coin- 

•  porre  i  capelli;  Cavetàs  i  pàgn^  asse- 

•  starsi  gli  abili;  Cavetàs  j  acconciarsi. 
Gredo  che  il  suo  primitivo  sig.  aia  ac- 
conciarsi la  lesta  ,  nel  quale  l'usano  i 

•  Poscbiavini.  Sp.  Ca^ezn,  capo.  Voce, 
'    che  a  noi  manca  ,    ma   l' abbiamo  ne' 

•  derivati  Cavetza  ^  fune  che  lega  al  giù* 
mento  la  testa  ;  Scavezzare^  levare  il 
capo;  Capezzale,  origliere,  ecc. 

GavbzzJL.  Pose.  Gapezzale. 
Gavigia.  Noce.  V.  Ganevilli. 
Gavioionn.   a  Gravedona    è  lo  stesso  di 

-    BlSClci&OLA.   V. 

Cavoeooc.  V.  Y.  Zanzara.  La.  Culex. 
GJLvoRA.  V.T.  Gapra.Fig.  Legno  che  porta 

•  la  campana. 
Cavoaìiea^  Y.  Y.    Stalla   di  vacche  sulle 
'    alpi.  La.  Cavea,  serraglio;  Caula^  sfalla. 
Cavrabìso.  Pose.  Strige  che  frequrnla  il 

lago  di  Poscbiavo>  cosi  detto  dall'acuto 

tuo  grido. 
Gavriàda.  Travi  in  triangolo  che  armèno 

•  la  cime  del  letto,  Gavalletto.  La.  Co* 
*  preoiipidf  Sff^  Cabiiai ,  legao  prìnci* 


pale  delPermaùin^il^da  tetto.  Fig.  di 
Caper,  eapro^   '  ^ 

GAVRioào.  Yiliceto.  La.  Capreolus^  For« 
cellioi  lo  deriva  6g«  da  Capreolus^cm* 
vriolo,  perchè  il  viticcio  è  Dneioato  co- 
me corno  di  cavriolo.  Yairone  e  Fésto 
da  Capiendoj  perchè  Capita  piglia  ì 
corpi  vicini.  Ma  Caper^  capro  ;  Cuprea* 
Itts,  viticcio Y  sono  d'una  steasa  iaini* 
glia,  e  derivano  del  La.  Ca/pio,  piglio, 
li*,  e  Gal.  Oabh  (La  r  trovasi  nelle  utcile 
di  alcuni  suoi  tempi).  Gal/elr.  Cabkar, 
capro. Gosi  dello  quesio  animale  ^perchè 
sempre    Capit  'ardua  ,  piglia  le  cia»e. 

'  Capreolus,  perchè  CapU^  prende  •  corpi 
vicini. 

GAVRioàeLA.  Ruota  fatta  della' pers<ma  col» 
r  appuntare  al  suolo  le  mani .  e  con 
rapidità  girarsi  capovolgendosi  e  alien* 
dosi  a  un  lempo<  Fa  'na  ^avriaèmÌ€U 
Fig.  soppiantare  alcuno»  prevenirlo  eoa 
rigiri. 

Gavróssen,  Y.  T.  Ligustro  volgare.  Cam* 
brossene,  dice  Mattioli^  si  chiamava  da 
alcuni  al  suo  tempo.  Gr.  Kypras, 

Gaza.  Gazza.  Ghimico  vtii. secolo  -presse 
Mur.  Ao.  It.ll,  38o:  Mittis  ipsumme^ 
tallum  in  catia  camini,  Qoi  Yaso  di 
ferro.  Gr.  an.  ii^5  i  Cata^  n«  pr.  Or. 
Tos.  p.  1036,  carta  bolog.  mm,  laSS: 
Unam  cazam  ab  aqua,  Gr.  ao.  laSa: 
Sovms  decem  biave  minus  ca%is  sex. 
Qui  sorta  di  misura. 

Gazalót.  Pose.  È  lo  tietso  di  GAacÀi.  Y. 

Gazìpou  Rampo  tlel  maoico  dei  romajo* 
lo^  della  mestola^  e  d'altri  aimili  uten« 
sili.  I41.  Capulum^  manico. 

Gazatiuo^.  Gaziica,  Diaccine.  È  vece 
esclamativa,  non  più  intesa  nel  sii(.  pri* 
mitivo. 

Gazìta.  Mestola,  Gazza  piccola.^  Mor.  Ao. 
II.  lY^  434i  carta  moden.  anno  taso: 
Ventura  de  CateUis,  Qui  n.  pr. 

Gazoéula.  Gnzzuola.  Daz.  M^:  Caammole 
da  maestri  dm  muro, 

CAZokuLA.  Gamangiare  di  cavoli,  eedano, 
pezzi  di  salsiccia,  polita  carni.  dbreOf 
voce  toscana ,  se  è  ben  definita  dal 
Yoeab. ,  '  hon  corrisponde.  Sp.  Castsda^ 
casserola.  Fig.  * 

Gasòt.  Gazzette.  Sp.^  CackeUe^  eolpo  di 
pugno.   /' ,  .  '  '  .'    ' 
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Cazòv.  Romajaolo.  Cr.  so.  1184:  GuU* 
leimum  qui  dicitur  Catule.  Ao.  1117  : 
CmMmllOt  D.  pr.  Daa.  L.  s  Cucchiari^ 
bossole^  seudtìU,  e  cazuìi  di  legno. 
La.  Capsula^  eassetta.  Fig. 

CàzxAL.  Pose.  Marra  de'  maestri  di  muro. 
V.  Caia. 

Canaiòif.  y.T.  Bagolìi,  Frutto  del  mirtillo. 

CsvMà.  Bo.  Focolare. 

CiaA.  Cer^ ,  Faccia.  Federico  Imp.  an. 
i23o:  La  vostra  cera  umana  AH  dà 
conforio.  Voce  antichissima  ^  del  co- 
mune ceppo  delle  lingue  europee.  Spj 
Cam.  Pr.  Cara,  Fr.  Chere,  Per.  Cehre. 
Fiammingo,  V.A.,  dere,  (accia- 

Gtai.  V.  A.  Pietra  quadrata  ,  angolare  , 
Pietra  di  facciata.  Statuti  di  Marsiglia: 
Lapidei  de  cara.  V.  GL  B.-^  Br.  fieri 
cantone  di  pietre. 

CsacAoaisA.  Salamandra.  Cercarla,  Man^ 

Csaróf.  Chi  parla  frastagliatamente.  Tar- 
taglione.  ■ 

Caarwi.  Tartagliare.—  On. 

GsamioLA.  Candelaia  ,  Festa  della  Puri- 
ficazione di  M.  V.  La.  Ceriolat^^  can* 
deliere. 

Ciaaaa.  Bo.  Il  crescere  le  mamme  io  fem- 
mina ficina  al  parto. 

GuaoàoouA.  Bo.  Cerna  delle  trecce  de' 
capelli  sulla  fronte ,  coaI  che  si  ^egga 
tra  essi  una  riga  di  nudo.  11.  CerneC' 
ekio^  ciocca  di  capelli  sulle  tempia. 

CasÒBA.  Cesoja.  Or.  Tos.  p.  loaS,  carta 
bologn.  an.  i5oo  :  Par  ceeurarum. 

CisriTA.  V,  T.  Cèspei,  Bo.  Zolla  erbosa. 
La.  Cespes.  Sp.  Cesped, 

Cai,  CaiL.  Cà.  V.T.  Che  cosa  ,  Che. 
È  interrogativo ,  che  pare  valga  Cosa< 
Ma  conviene  il  San.  Aia.  Cai.  Ca, 

CnàouLA.  Bo.  Cacherello,  Sterco  pecorino. 

CflBL.  Alb«  Che. il.  Quello. 

Cbìra.  Bo.  Bocca.  Gr.  J-chanés^  chi  non 
apre  bocca.  CaU  Caia,  bocca.  . 

Cnkr.  Queste.  Voce  puerile. 

CnftmiA*  Lev.  Cantina,  Canora. 

Cma.  Bo.  Sebialfb.  In.  Cuff.  ^  V.  CiatL 

CncniirA.  Voce  esclamativa  contadinesca, 
che  esprime  eccesso  di  conteoteaza. 
Oh  chiehinaVO  gusto I  O  me  beato! 

Cniaui.  Liv.  Bo.  Quivi.    ^  .> 

CaiLÓ;  Qou-  Qhiló,  chUóga^  chimóga,  qui. 
Gioinó,  ffoiiós  gioUóga,  bggtùi  Lmhó, 
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lailó,  ìaiìógOy  là.  Suino,  sutló»^  sgtii^ó'' 

ga^  lassù.   Voci    contadinesche  usate 

in  più  paesi.   Ló^  e  nò,  è  fineope  di 

Luogo. 
Calò.  Capra.  Ckiòr^  capre.  Cosi  in  alcuna 

terre  del  Canlon  Ticino.    Sp.  Chdfa, 

capretta. 
Caiaoioa.  Y.V.  Nocciuolo^  Avellana.  V. 

CouiBua. 
Cbisc,  Cbioiàta.  Bo.  Agnella,  che  non  fa 

ancóra  madre.  Ted.  Schàfchen,  agnel^ 

Iella.  T.  Coc,  montone. 
Criscì,  Chinscì,  GniirseiTaA.  Qui.  Linscì^ 

LainsCÌtra,  colà.   Suinseìy  suinscìira} 

lassù.  Gioinscìj  gioinscìira,  laggiù.  Soniti 

voci  contadinesche,  composte  dal  Vern. 

Chi y  qui,  e  Inscìj  cosi. 
Chittìl.    Bo.  Sottana.   Gr.  Xitén  ,  Teill 

Kitieì,  lunici>. 
CstoiÀ.  V,V.  Osservare  attentamente.  Y» 

Cura.' 
Ciacca.  Ber.  Coprire.  V.  QoatJL. 
Ciaccola.  Pòse.  Cbiacchera. 
CiÀKB.  V.T.  Assai.    Si   osa   nelU  frase  : 

Gèrr  ciaèr,  guarì  assai.  ^ 

CiÀrAR.  GUAStamestiere.  Ometto  da  nian* 

te.  Ted.  Schlàfer^  scioperone.  ^ 

CiÀL.  Sciocco.  £b.  Sacal,  id.  Cai.  Crii/, 

stupidità.  ^ 

CiAMÀ.  Chiamare,  Domanderei   Pel   se- 
condo sig.  V.  Gapèlui. 
CiAMBÈatA.  Persona  inetta.  ^ 

CiÀNroBA.  Guastalane,  Chiappola,  Ciam* 

meiigola.  V.  CiirAs.' 
Ciaf,  CurfiL.  Coccio ,  Frammento  di  te-» 

gola^  stoviglia,  pietra,  e  simile.  ìu.Chap, 

spaccarsi.  Chip»  echeggia.    Ir.  Scealp  ; 

frammento.  Illirico  Ciepci,  schiappe. 
CiÀP.  Bricche ,  Balze  sassose.  Il  Voc.  It] 

riportando  il  verso- di  Dante,  //t/.XXlV, 

Cbè  noi  appena,  ai  lie?r,  ad  io  Mflplnlo, 
Pota«am  m  nwntar  di  chbppa  in  cbiéppa,  . 

dice  che  chiappa  è  cosa  commoda,  a 
potersi  chiappare  ;  e  sbagli».  Meglio 
chiodò  il  Buii  :  di  pietra  io  pietra.  Qui 
propriamente  è  Peaao,  Scheggia  di  ru- 
pe. Regest.  pari.  11,  Bisi,  Eecìes,  Pia- 

.  cenL  num.  98,  carta  an.  ia5^,  presso 
Pietro  Maria  Campo  :  Posuimus  Urmi- 

.  ^nnm  umm^iapidem  signaium  sigpQ  atu* 
cu  supra  ei  infra ^  locatum  mp^cla* 
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fmfii  phmH  éodém  signo  cntéis  signa" 

imm.  €•!«  Ciack^  pielra,  scoglio. 
Cii^  Vi  M.  Podcretii,  Pexsi  di  fomlo.  Gì. 

B.  :  Confitetur  tenere  quemdam  clapO' 

mem  prati  ^  in  quo  fieri  p9lest  atta  man» 

snUafeni.  E$«  riporUlo  «lin  PP.  Bcncd. 

d'uolSco  scrittore  Ir. ,  ma  da  «mi  iutoso 

a  spropoiitOk 
CiÀP.  V.V.  Pentola,  Pajuolo  da  cuocervi 

poleota. 
CiÀP*  Scodelle,  Stoviglie,  Piatti.  Lava  i 

ciàp^  lavare  le  scodelle.  V.  JM.  Conca, 

Vaso  da  Ulte.  V.  Grìp. 
CiJuPA.  Bel.  V.  T^  Scodella,  Piatto  incavato. 
Cuti.  Chiappare.  La.  Captéwe.  Cal.Caa/^ 
.  Gal.  Cipiaw,  ad.  ir.  Gp,  mauoi  Ciac, 

palmo.  Eb.  Caf» 
Ciàrii..  V.T.  Scodella  di  legno. 
Ciapìnn.'  Diavolo.  Voce  da  scli^rzo.  Forse 

dicesi  da  dopa,  pigliare.  Il  vulgo  sì 

immagina  il  diavolo  armato  di  ferri  tio- 

cinaii  con  che  si  porla  i  dannati. 
CiAPÓT.   Bel.  Scodella  grande   di  jcgiM>. 
:  Aus.  Chiappòa. 

CupÓT.  Bel.  Chiappola,  Gapotàda,  chìap- 
.   poleria.  Lavoro  puerile,  o  inetto. 
CiAPOTÀ.    intrattenersi   in  bagatelk.   Fr. 

Phipoter. 
CiAPÙsc.  Ciarpone,  Guastaroestiere.   Tr. 

P.»  V.T.  Magnano  girovago. 
Ciaaìt.  V.V.  L^cciole. 
CusÀOA.    Chiassata,    Baccano.    Pare   da 
.   Chiasso,  viuzaa.  Per  altro  nel  Cai.  Clab, 

bocca  grande;  Ciabar^  rumoreggiare. 
CiÀscBs.  V.  V.  e  altrove.  Ciascuno.  Cai. 
.  Ceach,  Fr.  Chaque.. 
CiÀTTA,  Pose.  Mano.  lA  ciòtti ,  le  mani. 

V.    ClAPÀ. 

CiÀzsA.  V.T.  Amoreggiamento.  Si  usa  nel* 
la.  frase:  Jndà  in  ciàua,  far  all'amore. 

CICA.    V.    ClCH. 

Cicc.  Cionco. 

CìcG.  Cica  ,  Pochetto.    Daman  on  dee  ^ 

'  dammene  cica.  L»a.  Ciccum  ^  membra- 
aa  cha  separa  seme  da  seme  nel  po- 
mogranato. Gccmn  non  màerduimj  non 
darei  cica,  briciola.  Però  la  stessa  voce 

~  a  significare  piccolessa  si  trova  in  più 
lingue,  onde  è  ben  dubbio  cha-  la  vern. 
derivi  dalla  latina.  Sp.<  Chieo  (leggi 
dco),  pkf^okr.  T.  JTM  Cai  CicA. V. 
Gidiiiii 


QcBiii-oikiai.  Chieoberl  Gbiaedberi.  li. 
Ckit'Chat^  ctcaUo.  Ir.  Ceadack^  diiàe- 
cberomsi  Gal.  Gairiawj  chiaéihtsw. 
San.  Kya,  dire^ 

Cica.  Giuoco  puariW  ohe  ai  la  cèn  pil- 
lullole  di  «riarmo  che  ai  catciaB»  ha 
piccole  budie  scavate  nel  teercno.  r 

QciA.  V.T.  Capra.  V.  CiHA. 

ClciA.  Pecora.  Voce  ooo  che  ai*  chiamaj 
V.  Caisc. 

CiciÀ.  Cioncare.  V«  Ciocia 

CiciÀT.  V.Tk  Capreii».  V.  Caio, 

CiCiNN.  Cichino,  Pocolino. 

Cidim.  Cecino,  Caniccio.  Vetteggiativo 
da  accareizare.  bimbi.  &\  ilteo  da  Ckc, 
pochetto.  Cosi  dallo  Sp.  ChicOi  picG0« 
lo,  si  disse  fig.  Chioaf  fiincittlU. 

CiooLdr.  Pudeadum  viri. 

CiàcB.  V.  V.  Cieco.  Voce  alTallo  popolare. 

CiàLL.  Volta  di  edifiaio.  Med.  St.  li,  119: 
Caelum  axistens  iater  edificium  iifferms* 
et  superius.  Vitruvio  ,  lib.  VII»,  e  3: 
Caelum  cametae^  volta  a  taatoiggiae.  •«« 
Cièil  dd  ialòca,  pafte  della  bocc»sa« 
pra  la  lingua.  Sp.  CiM  da  Ui  bota» 
Gr.  Koilon^  cavo  della  mano.  Da  JEoi* 
los,  cavo.  i».  CeUs  soffittare. 

CiELs.  V.M.  Calza,  dalz  da  garduif  ceka 
con  pedule.  Cièlz  da  umtpaméim^  calia 
senza  pedule.  • 

CiàiMN..  V.M.  Persona  che  aiaB§ia.po* 
chissimo.  Cai.  Gaimnidh^  teoiparalO) 
sobrio.  * 

CiàNVA.  V.  M.  Canova. 

CiPÀ.  Pigliare  l'altrui.  V.  CiapI. 

CiFoREL,   CiAPAsAu  Diavolo.   Pai  Vcfo. 

.  CiPÀ.  V.  CiAPlaa. 

CiOAONÒu.  Bo.  Dissoluzione,  Diafiwimen* 
to.  Dicesi  di  macchina  o  siaailei  ualla 
firase:  Ir  a  cigagnóla^  essera  mal  oou* 
nesso,  non  consistente.  T^u.  J3adbiii^ 
vacillare; 

CiGRÀa.  Bo.  V.  Sciavi. 

CiLÀNN.  Sciocco  »  Fuseragtoolow  Ans.  Ch 
/a/i/t,  id.  Gc.  KiUàM.  U,  aUtàs,  aaìoo. 
Ma  forse  tutta  queste  voci  Gài,  Ciìàmh' 
Cióla  sona  d' una  iàmigUa$  ^nch*  f» 
la  loro  derivazione» 

CiiAarAa.,  Cero  gaoasok  V.  Sforisi' 

Cima,  Scima.  Cima.  Mur.^o.  A.  T,994» 
cartm  aa.  110619  d* Alesa-  pap«  li:   i» 


I 


en 

Qn^Ufia  Citiil>erli«  Sì  usa  BeUk.fipMe 

.  di 'f;%9§B^  o. ài  ¥Ìuo» .Uékémimt^in ^im» 

,  ^eiif^  «More.  «llq^iMlfli*. .  Il  lìg.  B«r- 
.  jr^llì   la  ynoi   dello,  qotoar:  Casére.  tra 

I  «embuli»  FrMA  .che  ci  jicorda  i  batca- 

'  nati,  de'  ^atìU,  in  oui  le  fiirioae  fise* 
ceoli  scnolevfiqo  i  oriebali.. 

CimL  Vt.Vt  Dormiccbiare*  Gr»  Koimàm  j 
•ddoroNfoUre. 

CmiPu  V.V.  DormigljoMi. 

CiMiÒM»  V.Ti.  Fealuiiii  duwtcém.  alpealrì. 
lo.  Comm/an  Fescues  forte  di  /est oca. 

Gilf  A,  Caf>r»,  Taa«  £.117:  iVasi  di  dmta, 
Gr.  Hjr/mép  capra.  Le.  ffùumlay  cer* 
vette.  Ted;.  Zkhe^  eapncita.  V.  Geió. 

QUA.  GoiiiOt  Sciocco. 

Colie*.  ZeolMll^  Sci^flcllerfa.  La...^Seffotf4 
«ebevto.  lyandA  l'il.  Zannata,  e  (orse 
jl  Ycm.  Cinèdm, 

CiaraiiÀ.  Lieciaren  AbbcUire^  Omareélia. 
Concinnare»  accoociare.  *, 

Ciar^QMA»  Znuróaoiia*  Zatepogoa.  S»  diòe 

.  più  spesso  d'UQ  piccolo  istromenle  de 
eoooo  da  eociaro  ohe  si:,  aeoaa  .tepen* 
dola  fre  deotìt  -e  -  percooleodeoe  CfiU 
V  iodico  la  SOM  liogoeiuj  Flg.  ficiocoe^ 
Cr.  ao.  1265 1  jlsoae  •.  Zamforgnlù  -de 
Mii0gmi  Qni  Oi-^pfw  ■  -  ^  .*>">  .       -> 

CieQVAeTA,  V..  ToONAediA..: 

Ci^cA.  Bcooaa  appesa  al  collare  .delle 
vacche..      ...  1 

CiAcA.  Ebresie. 

GidcA,  V<M«  Campana.i.  .•...  1;  1 

Ciócà.    Bo.  Ceppo  da  tagliarvi  t  eami  j  o 

Olirò,'  ;  .'  '  .1.-.'.  .  i'f,  .  ':-  n'.'- 

CiocÀ*  5ciimpanarerf. 

CiocÀ..  Piovere  alla  dirotto. —  Oa.'>:< 

Cieci..  Gfvicare.  Cab  Geéé,  bevande;  ilr. 
Siobhas»  eloeaie.  S^wM^Ksh^»  èfavo.^Ar. 
Keif,  ebrezza.  Il«  C^Uoj  cmiAcciOi  La. 
i(0tociiu,  ebro,  sendiraiifoi  alBot.  De< 
riverii  de  Cuocere «.aarabbe  dura- oie* 
.  teiera,  V.  GorrÀj .  » 

Cfocoka.  GtaocaiQre.lr.iSectaiiiAii  Gah 
Geocair,  .]  -,  ..  > 

CiocBàa.  Caiopeoila..VDoe'di  alcuoeiierrè 
<lel  hnnQm  Cisl.  A..  IV,  peg»:'90i;  certa 
ao.  I  aoo  fr  Cieooi  €laemm,  \m  \ciostù'io 
noi'O,  Nel.  Seeraitt.  AodM^siaoàs  Clà* 
Cam  super  intmuafiUtn  a»»  /km^Èm'  tool'» 

ÌAohiu  Yoc.  Cam. 


k^TèA^€heM:it;  tìlogr'\è§fihpàhà. 

Fr.  Cioc/ter,  campaoile.  " 

Gioce#rA>   Piccola'  htoéùi   Vi  M.   Pig? 

Ghiéecbereue.  •  .     "  ••    '" 

Ctocala^  GampeoeMuteto.  "  '  •  >  ,<> 
Cioealifà.  V.rr.  Gokbiee  aUlilMialél  -  A 
CioDSftA.  Chiodaja.  Cr.  an.  laSgt  .9eW#Vi- 

mi  de  im  Chdetà  de  dinik.  4>éì  ^.  pr.^ 
CiorioA.  V.V:  Oosa  acciab^aff ala ^  Coed 

£i(ta  in  frette  e  male,  •"•'t     '    ' 
CiÓLA.  Pudeudiim  viri.    La.   Co/ire^  IlVu. 

JKW.i  •  ■    '■•'■•  •■I.-'!  .'  .'   .'    » 

CiÒLA.  Cioono  V  Giulio  V  MbiebiMe;  Teti> 

Jaoij  eeiocèo  ;  Jàol»;  sciocca j  Ga4.-  Ciùn* 

eolach,  ignorante.  II.  Ciulio  e'  Ctlitlag 
:  osali  da  ifioilclieaeriltó^etoaéeoòi  siioi^ 

identici;  Jn.  Cully,      ■.      '  .'r.  •/  .  ; 
Ciolì.  Foeminam  ioire.        .    '  ^   -~    •>  t 
OioLÀNe.  Mlncbionaccìò.  '    *  '        .  .') 

GiÒMB.  V.T.  Cionco,  Ebro."'  •  '  :  •' 
CioMBA.  V.T.  Ebreaza.V;  Ciètk^  ' 
OiÒN.  Z^.  Rulli.  GéP.  G.>  3«V  t  dita- 

stidllamo  ntA  fatate  u^èoAì  Gt.KSn, 
-  colonna.'      ^  ■»  ■•'•'•'■*       '  '.  '  * 

Cloe.  V.T.  >Pmnii  Ciaccoi  Pr.>  -Còckìm. 
>  Ir.  CùUièadhj  SaO.  K^h»  M.^rj  JMi 

grugnito;  Choiros'j  Cftféeo.^'On.  " 
doRCi,  Cioncare  /cioè  -Traocat^.  Ch$h^ 

cÀr,    Bo.  —  San.  Cid^  iroèca^.  *  Ir. 

«SicfOl/b ^  divisione.'   .'•-«"'.•»;•'  .  ■■    '^> 
Cioiifti..  ViT.  PoKcIlo:   Vt'^oéii  queste 

canaOnot   ■  •       '•  -..•..."   1 

Vo'empir  ai'Cll»iP«fn,         ..    .   .  t 
....    .iOmi  «*«•«'(*»<#•  .«fl«v.;  ;      '  :  !•  > 

CionInn.  V.T.Yomito. Sa  iisa^  nella  .frese: 
.  •  Fa  r  cte/iln«i  vomitarci  .  /  .  •  < .  -  ' 
C1Ò0A88.  V.T.  (a  Tirado),. Aditolo.- 
OorcIl.  Eo.  Raaiusoello.f^V.  ScioaciLw.:  ^ 
CióaLA.  Corvo,  Gracchio^  GivJTo/vtr.; 
CiòaLA.  Bo.  Vaccherella  di  poco  ptoiao. 
CiÓKLA.  Mincblooe,  Ghoirloi  Sea.,V.  A., 

CeoH.  In.  Churì,  zotico.  '    •' 

GtoRo&e.  V.N.  Gerldt piccole.)  t^oiiai'Àra) 

gerla  grande.  Aoa^  CkV^iae.i  gcrU./Fr. 

.Cfpièr^y  barelle..    .:•.'.  • 

CiósA.  V.V..Ciote  di  moro.  Bèi  Podere 

cinto  da  muro»  *     /    .    >  -.     *  •  ^ 

Ctisoa.  Bo»*  Truogo  mi  icoi  M(  dai  a  .poeti 

il  niaogiafe.  Gr^CAoonof^  airte  di  va* 
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truogo.  k  ,     .   •     •  i 

Cifi^s.  jyigvi  cii|t|i  d»  muro..  An^  iShioUi 

campo,  a  modo  di  orta»  coltivalo  oon 

ispeciale  cura.  Cr«tiÉBaa  ii85;  Prima 

pecia,  dicUw.  ^l  GìOBO^  iFv.  Enclo§  j 

.^l^^fo.  ,-. ,  ., .  ,•••:.)       .-.•    > 

G^Ti,.  .90.  H^^iid .bovina..  V.  ScidtA.  ^ 

Gip,  Scip.  BriccbjB^  Balta, ^  Dirupo*  T*u. 
.Xfippe..  >   ..:  l    ..    .         .     •.'  .       i    ■•    • 
Cip.  V.  T.  Pudendum  viri.  Ted.  Olid. 
Qfk'  Efl«4(|l|aaittr,  J%idàoiarv».*^ea»i  cipì  i 
.  ,vfte9zA..fiir  Unieiito.    Iwa.  £xcìperef  «c- 
,  tcipire»,  o*\i^x'v    :!  .»■•    •  '  •  .■  .  ^■•'» 
Giri,  PÌ9oW«.    GfsmtUo  e  scolo  d'acfua 
da  vesti.  Friggìo  di.  cibi  €be<si  cuoco- 
nò.  —  Oo.        .-ni.:    »  )       :     '        J 
GibAsa  ,  SciBÉsA.  .Cerasa  »  .Ciliègio.  -  Val; 
Si.  70:  fie$M09  arbore,  di  ùertsc^jhO'* 
roni  ..M  4i  po^ifmfi  pianlUrti  appressa  .dà 
,>,<dciifi  adìfhifk^  Paz.  M^i  'Gomàùiyno^ 
r  «(^^01)  iff '/)<r«icv»>>^^  tenAfo.  lst.'8D. 
1447-*    Petia  una  terre  pratìye  et  %€r' 
..^M'««.w  q^m  pJianU$  ^¥fìcitiesan4m,  » 
(>iiMBiQ<;bcof4* .  >FAi|ciuUliccM.\.l«^gicrii 
sci.o^oa  »  Fnuiocciff.    .    '  <     *•■'■.    •  ^ 
GiaijiiciA<Qou#Q:rF«iitoc.c«riyBiy  FnafoberAej 

..:V.  .CiBABjn    ,\^.',      ■     -' 

GiribIt.  BurrattiDO.  Fig.  Pazxecellow    Fa 
I   ìfaJà  t  dfiibUj  ineMor4.  ili  ilteoa  ì  bur-« 

rattitii  sulla  piazza.  Dal  Or.  K4ros^  cofa, 

Botér»  pafiorie^.    Pn^toreUo  d\  cera.    I 

NapoletàiH:^biatnaiio  pailorelli  tali  fau- 

toccini  da,  oeretaiìo.     • 
CiBLAFÒRLAv  Tf .  P.  SoTta   dì  Iflipauo  de' 
:  calderaio iVv^tFiBtAróo.    •'   •    V   ..">     .  » 
CiscioLÌsc.   y.T;  Comincia  è  boUircb  T. 

KJrif^nly9c,.b^\%ity^^  '  .  «^  ■    - 

GiscLj^w  >Bd;  Assestare  1,  Oi^diuM^e.  Si  usai 

nella  fj*iaa6t  >  Afa/  >ciscìà,  Mal  tisdàdoi 
.  «Dala  assestato  V  male  ordiuato,  niald 
.   ^ssèUatoC  La.  Cartcinnaiusy  accoociato 

beue.  ..;  :• 

Gìss.  Geì'cone^  Tprbido.  Dkesi  del  viad 
.   àymàktj^  Lm^'AiiduSf  wdn,    - 
GiTÉRNA.  Cisterna.  Cr.  an.  12SÌ  :  Pratufn  •.. 
'•  jaeèì  àbi  didtur.*^  ad  eiiermim. . 
Giù.  Alb.  Ciacco.  V.  Ciòii.   .         1 
Ga^p.'Bòi  Mif echio.  Sì'  usa  nella  fnas*  ; 
*t  Ciiichiide/ògn>f.^!aaeMQ  ^di  fieno,  i. 
Giùcu.  Ciòchf  Bu.  CioccOi  Tronco  d'  al* 


hmt>.  *M  <  «looM  Wllaijgì*  moolMiì  'durrf 

•  tÉiicof«'Fu«o>'di  •UbrseiM  per  religiosa 

"OsservMita'^n  grots«  cioeca  la   ootle 

del  Nstafe.  <kle«B«i>  Srorc»   (  l'àecbo 

.io-Saoiò  St«&Do),  idiKa'  <li'MilaAd;«ie 

aécÉnpl  l«  ceri  monti  •!«  vigilia  Uelltl^iia 

•mbrtek- Si  o^ede>uii  avaMo  deMe-fiiite 

romane  dd'  SetvmaK/  8»t\tirtio  ibaegnò 

^it  fiali  pt-imìlivi  dissodéè  i  -^efreoi '^ 

l'agricollura.  Tale  cerimonie  iMera  opn 

sarebbe  dunqne  ikn  simbolo  ^  di^el^ 

.:  Viep*)  d«U*al]bruciaroen(ò  e  dissodemen^ 

.  '  to  '  della  griui  selva  •  ddla  terra  ónde  si 

ebbero  le  p9ma  et  aro  ole  spighe- dst 

•  granài -^y.^Moa  e  Giofieà;^''  -    ' 

CidoiiB.  <B<>vS«cobiare.  Spi.  CMar(  leggi 

dotar).  . .  »   .  ! 

CiVDAitDA;  IChiodèoda,  Gbitise  dì  mur^  e^ 

j  d'altro.  Gr.vaiK  4ÌlÌ5i'  Sub' ipsis  lobiis 

et  grondanis   non  péfhsk'  fieri ../  nec 

«  Haudendàj  nòe  àÙàd  if  ai  impedire  poe^ 

sint  iter.        .''»••.■       ->  ' 

GiovFiih  Posc.!Gfutrare,  Ghermire. 

Oii£rsii'CfainlM,' iPeteaja^V*!*^'^    &«<»  ^d 

•naqoa  ooraetiie^  Ct;  a#.'fli6S:    Moèen- 

e  I  -\'diit»  téffo  >ctuu€Ìnsa  tnla^èt  roziew 

Gc^Mv >V. AU  L«i#ge  éertilmtò ,  Fortezza 

\\6iiUa.via  e^^a  fcr^fole-  de*  mo«li  do^e 

é  un  passo.  Voce  fimquenie'dellelicggi 

longobardichec  Tel.' A^  II,  799^  att;  gS;  :* 

CiDSÀ.  Chiudere  strettamente.  Póièa  eia- 
sòda,  è  porla  chiusa  ioteMenteoAeV  che 
ha  turato  anche  ogni  s^iràgUoi  0  è 
»  spnnigatij*-*' '..'•(  ••' 

CinsÙBA.  Chiusura^  Steccato.  Ciusòraiho* 
podere  chiuso  da  muro.  La.  Oikusara,' 
slecoMò.  -    .♦  *■    •♦■■ 

Clonili.*  •V.V.  GitalaFei  Osservare;  Onidl 
^Guatai  Sp.  CaUU%  guaterei 

CiAmm.  Lnr;  ChUN*arek 

GftANÀSMi^iPosQi  Bastonate,  Colpo  di  de^a. 

G&AÓT..  Posci  Xtente.  in.  Toolk.  • 

Clap.  Pose.  Ciotola  d»  legnò.  Bo^  Nappo. 

CiiiPuL  Li¥.  Bb..  Pigliare,  Gbidppere.  V. 

ClAPi. 

CLaf^ainPbec..Be.'S>(iola>di  leero  al  piede 
.  de^  giumenti  Téd.  "Beschiagm^  (kitere. 
\^sigfti,^^laimsy  punte  ferree  di  ecerpe; 
GLkv Apde A.  Poaei/  Colè  f uek-ii  •  -" 
Guiwiueiiè«<.>^sc  Gùleggfà* ' 
ClavaUit.  Pose.  Colà  denlro* 


tit  I  • 


I' 


CbAflou,  (g/  moUè  ccmM-  m^«»V  ^^^- 

Dito.  V.  CurrA*',  - .-.   i^«     •- 
Ci.Av)«L  (  glmoìAc  }•  PotCt  Svi^iiMnHi^  tes- 
setti di  legna  mioulSA  -V.i  Gàtt;'  * 
Ctdms  AeidovégfOw  I  Léiorclèfiis^  latte  «€^ 
'  do.-^L4a*  AerMu*\-- 
Cur.    Boi  Clivo ,  .Coita  iqpootttcna^  La. 

Chim9.  Sa0.,  V.A«,:i2fi^ltvo.     .    , 
CLècc.  B«.  Mi^laliuasa.   TtA.  JSrankUch  ^ 

malatiecijD.  '  .  .^'i-^.  . 

CtAccA.  Pose.  Nodo,    Cappiello  cba  del 
.    filo  'fanno  al  fuso  le^Blalridi'Ted.  Km^ 

4enf  tiodow  •-  mi  -'    •  *;  ^ 

Cifdtcu.  Poiso.  Chioecta»    .  .    '      ó  f 
CmAt*  Bo.  Pessat    Si  «sai dire t    Cthàide 

tela,  pezsa  di  tela.  Tei).  A7o<s;  tro'oco. 
Cd..  V.  T..  Parte ,   Qubtaw  /Ce .  àe^M  mìa 

soMkMmMa^  porcioaecli>fnia  awstanaa^Gal. 

Coim  •      •  . .   ■*      •'•    •■  •      "     ••  • 

Co.  Capo;  Me<L  Ki^Dal  ekoifin\in  4M 

peif  dal  capo  fiooat.^iedL  Po*  Guido 
.    GoMicalli,  ÈM^'nnèt   ^ 

Chi  y^éétm  Lfrii'ttaTMraippttMO'-    . 

Ifyf .  Aoi  lik W^  a^S,  an.  i  l63  :  Gumetiùs 

eè  de  poteo,-  Qlii  m  .{)r,  f^^.  Sono  no- 

labili  alcnoe  firaai  n  •  B911  «d  de  capii  ^ 

i'  Iwoa  ibriceooe. ^11  odo. '.diluii PO. ìcJm  prò-  | 


▼eDjM  <lalJ'uflo<  dei  b^av^  vdii  fiaftaco  il 

:    «hiflbw    €)m'i  co' €k  beòti y*imtM  i>eiliià 

-    Tre/Ha  té- de  pofcr^^ueata^eiaechi.  È 

.    nodo^iliA*.  Vi  yirgilioviiQi.uk.  ni, 

3^*-*  Q&  JtéL»  oap»  di'aglio»  JU»«.C<i- 

pmi  idii.i  \CQ>deévé€U,  IrttìeiftMÌi  n\e; 

La*  CofHit  viUei  (keeeenelf  lib.  IVv  4  • 

'   €(m  moìiivcapi  (k  vUe  iflbioa)  ;/«  i7 

Wn  <//  p€>co  iHilore,  —  yegiàyA  cd'w>rar 

fiMctiàx.  ulcera;  Le.  Gapuifaùereé  Xeuk 

Ab;?.  Or.  KeÙ^ .>Sp. .  Oma.  .Iu' iCkiodìii  j 

cafp*  Fr^p  V.^A.,iO»lir«.4»asaro. 

Cd  si'ai;^.  Bo..D«e  pcrsdne   probe> elette 

a  pcaar^  «lauìoa  ^  aem  ril.. latte  .delle 

naodre  obesi  ten'gono  ìii.fMsedlivpcr 

:    <Urè  a':  padcoai  ^kUé  boilie  la  «propria 

quota  d<t' prodotti  del  latto.   .<->    »   • 
GaaiJk.  >a>di»o  idi.  capallu  Cerobio  di 
..  paglia  a  carici  iotcecciaii  .«ll^  cui%  oelle 

cucine  ai  collocana ìcaldafe.ì  '    \  •'.  .. 
Colse.  Pose.  Gran  rcovooe  di  paglia. 
Coir.  V.  T.   Campo  o  Prato  fhr  boschi 
o  dirppì.  Br.  EtAt^^h^mk^^   *   •'   '^^ 


(M)  <SOG> 

»  Ì€at*a6J  Boir  Stksàrdote.  Eb.  i^cM.  -  Ar. 
'Kksti.  Metià  Ihigua  degP  iMigè^'  di 

Sandwicb  Cchouna*    Pef«'  Ot>Miìr;'pa- 

•*^'atore.'^    wV     »....!■     •. »  .  ^'j  I  .'./;■  .* 

CÓBGiA.  V.T.  Fune  da  légsi^)ft'^ibèBC!iiti 

'  le  sofitei' Lii/  %:tfpUla\  Xtp^tàe." '  "  *  * 

d^ìRJ»:'d>ppl«i  Dicesi  di  ^ai^l9è  \ir  cAni 

da  caccia ,  di  cavalli  da  tiro.  CapitoL 

'»  di  Oirlb  Magno,  iia.^^i  ^kàfiVA 

'  '  àb&aM  èé  '  abbalisst  atptas  óaréithi  Hon 

habeaìii,  ha','  Oopùìaj  con§^nt?obe; 
CdMli.^  Accoppiare;  Cbnéibngere'  filò  a 

fitò.'Cbè/d;  yu;  flg.  impt^6i!iifre.  Lai 

Copulare^  congiungere.  ■'  '  ' 

Gosyi.  T.V.'Dòrmfi^.  V.-Còia;  '  ' '  * 
CoBiÀDA.  V.  V.  Dormita.  .  •"  '  '  • 
GèM.'  Glabco««Ha-serpe.  La  privila' cfj()lKl 
^'  gtx>ssa  nòceilbHttisteisso  gi6o^;  T:€ou 
-'Gèl.  a^a  ytòét.  -'•'''  ■•'  •'■•  "  ^-V*  •' 
Oktt.  V.  V;'  Té^o**.  V.'  Ceri Jcifc  '  ''  ■  • 
CocJk.  Dòrkhik^chl^re.  Cei.tddiiìLT.  PJw 

klnmàk:  ^.  Còse.  •  •  "^'  ^^♦'"•» 
Cocl.  VvT:Cfoodire:  V.CìioJt  •  ."  • 
Ciicc;  ■  tìhéh.  ;  CÌcc  cSìt  ';  *  eletti/  '^bito. 

j^mM  via  còcc  cbcc  ^  aiMlars^if'iCcllla 
'  •  é&éé  tra  ie''f^(nhé\  ^etofea'tftttre.^^M^l 

tato  il'l  di'otfetòV  Hi' :t;. 'È  affittii  Cai. 

Cdisg's   cbetare.*^']tt"d>itt|M1Uf  fir«tttlnA 

t^ìèeiló  èhioUby  ^vtéìy)  qiiWty.   •-'  1' 


Goccfiìii»  DekNt>c«'Miii)hÉtaj  Vl<Gt7détmst^ù. 
Cotlcèà;  ^  Coédlittrtfé,  TUHitdblb.<^![n. 
'  'Chóke^  dii^deMi  »  Bòi^lili  *^  '^;^''' 
Oòócèfit,^:Ui9»nHkSédAÌ  dlfl  ^ratiò'til^co. 
-♦'V.  CòcJ.'- «•♦•■*•'■  1  ••'••  *'^  ••  ••■■'"■' 
Goiccoiril  V.  T*.^  BallMeTtàré.'"  Ani.  'Catena. 
-A  Pavlar'CaM^Ai0<);  id:*QiAi'Càpiéh  ^ 
.    balbbste. '^  Oiié     '  »f  ^  "•  '*  ' 

Coesa.  Bo.  CagnolrMf.BeìttoKÀo:'Si'd(ca 

*  per  ▼écìbeg^lMKròdi  béitia-^jg^viNtè'^ 
pìccola  rispetto  alle  altre  della  8lìa^^f>e« 

'  d».  tti'Okbctol^)  eagtiollHi>l    *  .»^  ••  > 
GÒCB.  V. V.  Nbcei-^dla, <Mttl:è'l'yilkMÌl' 
GdGHVT^P^PsfiHdccli^a  di-^nnWo  gi;ano 
turco.  Coccòg^  V.T.,  id.  Gr:  Ab^^^JS^ 

•  coccola ,  gtlMb.- '  »      .  i     • 

GociÀ.'  Allégre  nvèffìi   fhoUft^  e  nelle 

delisie.  II.  Cucciare^  starsi  in"  letto.  V. 
iCàsts.  ■  -•■»«•»«•**  ■     ■      ■  "  •''  .■•■•■.•."* 

GociAk.  Atgilla^^ftì/;  fog^iù  Io  dii^èVse 
forme,  per  fid>br?di.'  '        ""^    • 

Gooloàiri  Odor  reAdt^j'es^Hgrtbt^Òddr  ffb^ 
viene  dal  letto  (II.  Cuccia)^   ib^^'^gli 


00»  (  M  ) 

,  I ,  <^  «»  qafJifni^  gU  ^UlS  di'  t94oJ^lKClku, 

CocióN.  Pose.  Coccolone.  Sta  in,^ociìfH^ 

j,  fliire;f(fccoloiir*;  '     .ri     (..  -    '■ 

Coaòmr.  F/^ocA«l!o  ii«o  i  yìMi  qiolkt  Cpc- 

C9^,|Cffee9).  Bo.  Fanciqllìpo*  T.tC^gii^* 

CJof o^  Bqu  SpMfo  4*  .fanciulKs  qutflido  imo 
.  .4^69^^  jlicciidò .  cupolino .  di^  uscio  o.fi* 

neslra^f^idii:  ^oc^^  che.  V)uol  dire  oc- 
,.  iqulto.  IfB.  Occu-ierè^c^ì^^y.CfKÒOk 
Cocò.  G^ub,  Br.  4Ó9Ìkò«  Tr^  Cm$eon*  — 

Od. 
CoGOLÀ.  Pf>«c.  CfnliM^.  di  jìÌUd»  ^be  bf 

fallo  l'uovo.     .      .  1.    .  .  ,•    .     . 
pocQHipii;.  Y^T..  C^oc^hÌMinfU  !>•<«  Becgaf 

fi^oj  ululivi,  «cftjpiw  46-  Qui  dcsi^^y^rit 

aìiquem  cochonum,  vtl  oUquéunjpiMum, 
Co^Aq.  IJaTo»  Qoopo.  Yoc*  puerile, .«  foi> 
.^  Riatf  ,.\4ì^J^orr^li,,per,i^ijusfpn^ 

cauto    della    gallida  qqaiMÌo  ;lia    fif\tio 

Vno^o tf,J\iiMoociim*  %k\)$n^  che  ^ova^ 
.  .\\\ìf%^.,jfQkosch  t  g^Uìu*..  Piideitp.  |^« 

Oi^òo,.GarigUp». cioè: JfpceJbetUi  a  ìolcra 

..  sppgliilH.dflgUUci.Q.  V:  Cdaw.     , 

CmÒ9%  .CfppoBMc(Hidevp ,  N|i#cQuiiei;e)l«^ 

Mosca  «oiepe*  Giuoco,  oolo  Cmciollefco 

in.  cui.  uuot^  p  più.(iDciuHi«  cpgli. ocelli 

,  brqdMì  v^npp  i»  eenca  dVlifi  cbeioro 

fuggono  ìapmixi.  Si  prialiciB  io  più  paesi 

d'iifilja  e  idi.  frfaefii:itr>P)dbè,iioiB  a  un 

modo,  u  Cut,  nel  paese  di  Maine,  giuo* 
^p,  in  ^ji^t  un^lauciriUo  si  ^iik^pnde  per 
,.ftr»i,  iJciwife  ida  cp^opegni.  «  Cosi  Bui- 

leu  in  Cut.—  San.  K'md.lt,  Cothuich , 

...wel|irei.Cr..*w<!ifc».  1.  '•'.'.: 

nmik^  .::••' ;•    •■?  -l'i'     • 

CoDÉB.  Cofpp.,  o  Re.c4Heott.1di  legno  a 
hW^:Ì\  fiOiXnfi  d^.wppKvi  Ip  cpie,  Cu* 
dÒ€s  .V>.,T.,  D^iL  Bi.  :  CWiC  duiptnt,?  per 
domina.  .,  ■ 

Coocguìta.  Correnti  no,,,  Steccone  di  ••»€ 
(esso.  ..9«Xi.  M»:  .Qod^gk^tèt'  ffr  cuna* 
sal^  ,|o^.  .  ^  ,.  .  .»l  .    N' 

CòDiGA.  Pose.  Cotica,  ColenuF.  I  due.pri* 
jqì  psjfj  latfralii  o  vicjt^:plla  corlecciai 
di  tronco  di  legno,  .fla  peg». 

CoppqpmBuI)*  S^pi^ntejYìriuQsp»  lUn.  Q>r* 


CocaBirzA.  Confine^ttoo  Plafailfel  eóo^cIlfoC 
.  Bls.(fi«  SS^.Ìnrt»  d'Asti  ai».  895:  \itfto 

coereneias  du  tres  parU$*  Cr.  bn«  1 1€3  : 
-  >  <}kufi#at  predicÈm  Umrà  intra  ipsms  co^ 

hereaeims*  iuPtniu  fmtrit^  -■  ■  ■ 
CesuasiÀA*v.Fo«do>  descritto  ,  o 'segnale 

serondo  i  suoi  confron-^Gàs.  A.'l»  SoS, 
. .  àn^.769:  Qohéht  Me  umm  /àuriè*..  aiad 

pedo  tura  'pel  ^dherènda  iegUur,  <Gr.  an. 
.  '.ittSS^  €ai^  *emp€iomis  pèeiarùm  tenm^ 

rum^  et  cohetemciatarum.  Ijs;  (k^hàerBrCf 

esséae-atlapoalp.  .•■-'.-  -  ' 

Coìta,    Codetta.. iBètremiti  di  campo  o 

pmto ,  che  termina  in  piuUat.  de;  ao« 

1969:  UindicHurmdiMimmjUwr.AA 
.'  II.  IV,454«  D.  carta  modeè.  oli.  i3tto) 

CovetUf  n.  pt..  '.         »  »  . 

GoiocB.  V.  V.^Veccfaipiie.  iti  Heeéhlé  emt^ 
•  co^  «eccfeio  dfcrèpitai  Sp«  CtaisWi  we* 

eliioue.  T.  Abgn.  Rr.  iTos.  La.  GmPM. 
i^oàucii;»  Coàocte;  V;Il  IXaiilero»  Quao^ 
'  >Ji«4  icrsnde»  ^gA  a  oàsirci««  tHPoiapb- 

bondans».  QyoéH^VjT.4?ttpoHt4  lionTf. 

T.  Coks  molloi  io  quaolilk     -  * 
CoàoGif.  Bo.  Cavicchio.  Le.  ^tfifens/ conio. 
CoAvr.  Bel.  Mosoa  cieca. 'Gitlooo  pucMe. 

in  coi  «leunrfMOciulK'GogKocoibìlmH 
.    dati  Vanno  io  cere»  dT  ahri-y  cbo.loro 

fuggono  «oaanai  e  ibvolooei ,  grìdeoio: 
•1  eoelif  ]Coeff/ri  Vi  Gocòoy'giéoco;*    • 
Coàon.  Memoria.  Si  tisanelb  frasai  Fmà 

Ut  coeerv  eeoire  io  oieiodr»!,  Wr.  'Per 

coeèfh  r'i^niertiofiaf.  ÌJt,  ConÈ  katmt, 
'  Jlfcoirdaf^<i«cerdMre.-Forsc>  étcceì  dal 

hm  On^'  cOoiò^  ffoeole*  Ma  io  dialetti 

ioellìciv'M'Mo^lrosKilo^si   ho-  lo  voce 

' .  idenltoa;*lr.  »Br.  •C^mr^  memorie.  CaL 

Goàea.  Cuore,  f»dè  Cònuggio"  Gel.  o  Ir. 
CorC  Per.  fiìr/'coraggioa^ 

CoàoSA.  Coeia,.'tòrreuie  che  possa' presso 
le  mura  dr  C<>mo.  Tal.  A«  11^  958^ 
carta  ah.  :ie6S;  ^a^umrkt  fmfecoeiu 
de  Broih.  OÀtCuiége^  fitunci  Ir.  Ootf, 
4prrenle.  Vedi  lo*  «ulo  t4  oli»  Xciiffo 
preliminare. 

CuheVà,  Covone.  Gr.  an.  t>i7B:  Cooo  «id 
et  mmma  uffa...  smpra  ternum  <^umm ... 
dederunt,-  Gal»  G.  (oc*  ppoverfoi)-! 
.li*  mano  k  ickiifo^>p«i  «l^ril*  p>ov«| 

Coioz.  V.V^GpMll«^.Vikv^HO|l|p•l•.'. 
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Cork  Pose.  Dormire.  V.  Coca.  .  •    *  .7 
C0t\nn.  F€mfiiiiwl|«f4nMÌfiiiiUt«  .é.  lìirlM.! 
CooiA,  ScooiÀ.  irfMNK..Go«|»  .tipt(b»>€«K 


>:< 


yCorm^  .coita. 
CqcMMi. .  Vocv.  dell»  lingoi  illiialrv.  Ila* 
.    Jfra.  CÌ9^.,A.  1%  396»    cori»  ioUmi*  ao. 

906:  Coiiiere  debenms  deoihetmK'L; 

CÒGOMA.  Pose  C»r«ifii»  La^  CjHciMiii»  co- 

Goicp.  Mun.  Pao^  jdì.  grano  lutee.  :  Alt 
.  cfvef  ,  dìcfii.  da:. aliasi  prtìtto.  Gmuòì 
•  •  V.-|Wca., 

C^^ao,  Giio|o.  Co^  St«  3$3;  ìnsearm^do 
coiros  et  peiUs»  Das.  M.:  Onltéghe  di 
,    cmro,  Lh,  Cormftt» .  .-•         .»...•. 
CodKHiÀ.  Qwrlans,  .Cogliop^ff.  CaL  CfflIeA, 

Gofonuil  A.  BtirU,  ScherEo,  CiaLdiuVAMrfAy 

Coi«  as4>«  Q^tlk^        t ...    ,  .  ..   .' 

CàLt  PojM.  Colo#r9,di.v|i(;ai.:     . 

OfLAMtmu.  TrP«  l^nsna  d*»  9^110  i«rco 
■if^ap.fielU  cinìgia  y  e  aooppiMo.  ,9o* 
muglia,  f  eoTMHidri»  «onfelli.rdi  «uecaro. 

Cdui.  <Ui9»  C#ld^  His.  T.  »5$.  carta 
.    d'AsIp  ;imM»  94^;  ^  ^«^0  eo/iAo,  Bar. 

divim,ctM0t., , 
.CouiiaAt  CAii»ÉikA.  C^ldafa.  Cf.  Ar*  «iti. 

i3309  Pems^ta  Jiiii  ,^m^m.€0ildem  ^ 

dmodeclm.  Ad.  iq5o:    ^ec  #4iM  |«fili« 
el  re$  àeroka^  •««  /n  /pr^f'Vt^  ^c&slM  frxii{<^ 

ti  conchas  Xitti  ^  ei  caider^m-,  wmm 
ar^mkdff  et  HHÈ^jWm'^tnH^tiMùm  Jor^ 
méigii,  buiuri  ei  mascarparum.  |u«iCmì/« 
46vif,  : 
G0i^DM4T«  V,  A»  .Criild<*n4o.  Ofs  dicasi  ila« 
mèe  e  Magnàtm,  Cr.  an.  aio6:  JjfftUfms 

CttidiforiMif  tu  pr«  Co.  A«v  an«  «Q16:  j. 
..  ifi^PtniatuUm  m  MlrtU»  fM  appeUmtur 

de  coldirflrHK. 
CoU.  Poae.  GoUl^o,  Filtro  del  folle. 
Cdua,  V.T.  Goltìvaro  il  itrrQBO»  U«  Ca- 

/«ns . 
Coita.  V.T«tMoccii0li,.Afclii»0.     : 


pa|(é  aS:  ■  ^iwrt<Jn»miiitU 


ClMitllavAadiada.  Lf.  CbrflMi;-'.'  ^ 
G9LÌm;)CdLW.»è.  Jliaiafe^  -Oilè^  ¥me. 

il' ColaMiora;  Statati  Vcfoèllt, 

ned  àmeét 

■-  emnhwde  ài  f^smmru.  fimttitmU.  eèm» 

imemthMés€tuè-at!é^Ìmta. 

CÒLMAir.  Culmine  V  Somaiilè,  di  moàle. 
Spina  di  tetto/  Cùbma.  Lév/MoinogiMb 
V, Vi  iCoimfno»  eina/  >       :> 

CèunàyCaìmHM.  IMtoHiiidsurfl.  So^nSt. 

>  ivStt  JÌ¥tna,$pdla^  ordmtmjfurèm  ^ 
.  rnemMuremimfi  wid  èuhmmm. 

CdùiiaiiA.  Cofiitgiiolior^  Traiw  del  coìbì* 

.  «  gnolo.  MM  de  «dMgVM^  topo  e^salingo» 

«    «he -abita  aotló^il  comignolo  M  letto. 

'vC«,  Ar^^an/t^t'  Oueùui  eum  oHm, 
^«0  tvrài  "toképmt»  in   eutmignim,  ei 

.^^tnmmÈa  mmdàfme: 

€oiJÒiH\  V.T.  Béirwwe»  Rif^ofXì  iwiilta. 

1  <S^iMÌia'  lessigrÉÌÉ>  MNi('éw#«  f opinfooo 

di  Fr.  Cbf  rubini*  ehe  il  Vero.  COfèém^ 

d^si  did  4jàvCàtkii4ei/94^immem^ 

d'immondeue.  •'     *       '    '-* 

CouNcèfci.  A)b.Porti«iti.€4.  ÙkUdekémi. 
V.  Cd,  quota. 

Coukaii/  CdiAka.  •  V.  t.  Calcari  v  Stmtfi. 
Udii  iftiekta  edmtoiié  in  V.T.x" 


..I 


) 


r 


'.'  <i  -  'ftWr».  toNli^  beo»  |tiea««fo, 
lo  In»  ararp«  e  cahM  «««léif 

CdL#i^  V^T^^CalKt. 

Cqii^vv.  Collidei.  .Hit.  T^nSii^nna  d'Afli, 
aiw.793«.  Carih^e  pedà  loitf  .^  m^onla  idis, 
ipso  cortivo  it9.hnigiimdÌMe  perdau  irl» 

t ,  -i<Me  die  mo  eepilé  petiìMe  ^maUmor  41 

Coi^^Mw  Ptoifi.  MaMo  foarato^o  «livMla, 

dote  si  riparoné  i  mònléUM'ii  da  pi^ia 

improTtisa.  Tee.  Bàhkmg^  ce  vita»  ' 

CÒLZA.  TféP.  Cakelta.  ■    > 

CoUia^  Tr.P.  CufeoMi.  > 

CdMUr  Como..  Islw  an.  1097:  Àct^minci* 

vitate  Como.  Tat.  A.  Il,  796,  .carta  co* 

masca^  mi^  .914':  Acimm  andiate  Cmmòì 

Non  soeSb.  pi^  anticbi  ìf  cut  spiosto 

,  BOffit  siaoaal.sctiltooolhi^^moderooèr* 

logtfafia^prccisnmenie.  C«^«  >  Coom  « 

rC^MlfojitMi  iellkly.  ;kr  qUaK Vill!^ 


(51) 

.^Mé  ^fb^ie  ssmmH:  .Mino/ 4é^MW  Iti 

monti,  C(m9mì\B*lhGhB:.\'ÌM"^v0bim. 

«.fiGoiK/  è'BppàDtO'«iliMlolboiii0  tfaraiidi 

)i^<«oo  vy  la«  TjiletÌefiiat««iè>cooéor4«>  noi* 

jCoymi^i  >f y# Vi  .GoftoìtDioit ;•! . 

GoMBÀL.    La   piiV  .^jffos|»»aa#e  da  ca/ico 

...  |Mfiffro44t«iilte'/<u^'<^i'Mw^  mtèr  se 
aUquo  modo;  nm$ /kaoni  soeieiaiem^de 

^  filiguU*  ,<•  JaoieixptMmfiè .  mUìfuod  eum 
,^.  miùftio  mànUn  iacuÉ.  •  Cmmantm  '■  de.^ •  ^50 
^ i.^lt><i«v  j;«^M#,  «i4ÌA  iÌ9C€ndi»^4Ìc  fripd ^ad 

Jacto  cum  eo  de  mei:9$^xipéiiuwifiòùli, 
.('4pjmi'némlt0}tr^'Mhutii€t/ltii0aU»it4CìU^ 

^isit^CBK  .ff  I  ,  /   Il  -I..  .  ,u.  ''li".  MiJ  .l'I     i» 
QuaTBÌSS.   V.  ..,v^  ,;.!      ,♦;.  -, 

mulo.  ..:i'M  f.  .'.  >  .7 

fiéfA.r'Mfiko^  Ats^i^  .7. 7;^  4d.  m.  C0mh 

belio  .ffisaiC  T»  <^J(i.Cpl.  J<Mawiu  I 
Comìdi.  Sellerai ,,  jSfia^K.  >  Si.  diojje  per  lo 

più  del  UafthiUacpi.  da'  faUcMllli. 
CoMàDiA.  Bnrhi  coiHifroal»\  Mésar^Facceo* 

da,  che.  riesce  apìacevol*^o.elie  tende 

a  inganunre.  f;».  '     :    1 

CoMEDiòrt.  Burlóne»  Chl'&l  diletta  molto 

di  spassi.  Voci  questa  ^ e  1fr(Hué  p^UNÌei 
.t*dbntiv'«miigliaifi  M  H'tlhmì^  kJHS^^pìoà 
'•^raos  il  sig;-'p'imitfY»dbe<MfMfa4^yda 
•^^tQÌ  deH'^a^ie  ifi>  antfcov-  v*    -  *  »    ••  v 
OoMMtttÀ;'  ^omiAMrel  Wild.  R.  :  Cóm^na 

a  trema  conio  una  folla,  Po.  IngbUfrtdi 
f«-6f«ilittrto^an;  i'iKv^ihiJbKé  commUà 

CÓMOo:  V.Tr/MtMVaJdi  cavaHo.    s*-' 
CÓMOD.  Cesso.  Fr..<kmutMitk*g^^'      ^'<   . 


40(t 

lon  Ti^m,'Oìo¥k.f8p^tìkHii^ 

▼coire.   ^i"*>' .  ^  .vj»iiiHi4t         T  .-.   » 

Qiuà.ànt.iCoééméà\ik\}Gtifipìt%Aoéé.  ivt 
'  i^ot/ Qil.  ClMi}i.M^!  ^^   * 

CoMpoNiDoa  Combinatore.  'Pi|[.  -  Pie$é^ , 
"  iUttaano.  GrvMoo  ta6g  f  -^iftAwArUsiil 
^>  compasùónm  ai  ipsii  pMBbiés  iU'tìe* 

•  ■••è£i»fié» '..        »  t..i'' /•'*.■      •     ■•     *     ■■•■; 

CoMPONÙu.  Combinato,  Ordinalo. Lt^^CSÀm* 

CoMPosiTÙBA.  Compostezza^  Gonte{[tiè;Fig. 

"dal  Ltf.^'CdM^iitoha^aeòordo^^dt  griffi 

Ooin^#A.-  €d«itp«ta»>Cr:lin/r9o5?  Est  sii' 

va ,..  ei  etl  elusdem  comprai  Aii.  1V16: 

•  Aif^tì9knt'\iM  'étM'  pté  ernHébUm  mr! 
•'t  <;«M[gpyiRMi:     *^  ••  •*  -'■'■  -'  \    •  ^  ^  •» 
CoMPBADÒo.    Compritòré.  MafftiV  5Rtui 

'^  Hi^lojk^ Y^'"**^^-»  Ì>*P«^  ▼i*  «ecolò  i 
Preiium ...  a  comparatore  odMrÈithàus 

CoMtTN,  CoMUNiTÀA.  Comuno ,  •  cioè' Til* 

faggio,  Borgo,  Città, «li«  iftidollìeìf  péild 

delio  Slaftf,Me'gi]ftet^lMf<Jdilftè1ci^ge2 

<>-ffeh^-^:eMo','^  tìeggé  ili  alenili)^ 

•''tScoli^'r<m"ieggì  •pròprie' «  «peéiatt'j  « 

•«"ba  >miiinitilsih*atori  ó  mi«ifethifr-;ieleiti 

da  sò.^'ftMtitUBfone'MÌieev^H^ta' ne* 

•  '  ^diversi'  ltem|>i.  Of.  4iti.- t JWr  Qom^ià 
•i^A  /0ràmVi9  (€o<tàiik«)|di  04l>Miil5o).  Go. 
"  Ar^ì^ofì*<}mtiftè  dà  i^iétU.^jBtatà^k. 
Concambi.  Concambio,  PerAllMÉ.^^. 'an. 

<*l!iè6:  l^dcerej^i^efhìeumèàtni ...  prt^pri- 

'iofphmtó,     ^\       •    •  .  lA  .♦-  .. 
CiwoiiifM.  V:A:  Pérrfularé:'6}i.  A.  1^,198, 
'  *«iit^.  T^gr^dt^nfAMili  W  COKÓàrrtbiàndL 
GiMiriMiik;'  Otftieiéttti^' di  |N»nf.  Li.  Con- 

OoilfiiinniMi'iV^lf.  Cotffitie  di  fottdtt^^'di 

CoivFÓLA.  Folla  grande  di  eente.  V.'FétA. 
Qoaokem   OMifgiiói  ArtilBdo  ^ngegneso , 


1.  »  ..^  \;'*' 


Congegfl^lUVa. 
CoMPÀGN.  CompagWft^^Aarirf.^etti  CMfi  I  Ckmlc^.  Cotal^lio.^Cr.  aii^yi^^l^  MM»fhi« 
•*/MNKft}'¥iA.  CoropagiioV Calè  <&^Aicii j        'd<i»fe  rtéeam'^   honitikl  -CM:*  Coinèàn. 


i'.\,^\  t 


">iigilaàe.  .^  •   .1  ^ 

GdMPAsJk. -Compartire,  Mangiar-  la  giusta 

*  (mianra  il  panc^  col*  compatta  lieo/ Fib  re 
^le  apèaef.prripei^fibttatanienlè  aHe  «n- 

•  mille».  iMr^'Cómpdhìsaré^y  oot(giliigHerè. 
OliifiJM'Vi  Mll.,  eiiUl^Coannik  «lèl»Gèn. 


'^•  DHiletlo  eelt.  'di'  €oMo¥*glia  CóWiKk/. 
Cono.  V.  M.  Siero  del  bdm».^^'      • 
CòNft»^  bè\ì<j6fàiàÌÌo.'Miméd  conscia^  pò- 
• 'Ì^ihW  c<MMKhit  '-ComeiA  el  iftsntà  /  pre^ 
parare   il  pranzo.    La.    Concinnare*  Io 
simile'tiigl  ly.ut»  A^FkfiiiA .  /         - 


QOH 


(<»)> 


dDR> 


,  Goi^Unìenlp*.  .,..<.    ;..  .•      :^,   .?     ..  :* 
Conscia.  Concia,  lDtmgQ|«fe.^G9ilfctiosife« 

Cpinsci^-  Accff9i^re*  EMl««MrMe.>HÌA.T. 

I    j^a^  curM.dfAstii  aii»  g^:  iSiréimL^ilfr. 

.,KÌamem  e$\dM;nimemde  m^rnsuei/os' 

yM0{t4^9  €$,  q9finifriqt$^  md  4pmmr  »>MMnp  et 

.  Jkfhfl/we§  .CttfnOfk^ata.  Qui  a.Mpr^  Bii^ 
Telli>  Storia^  I.  11^  p-Sg^t-niii  i333: 

,..<:;«|iiaA4f|b(tf;.,4iiM!aiii.  f  l/mlAfl«.)N«ffi  &^ 
I  ga  :  StraUts,0it  ^s  btnóCQmaéttUì*  Lb, 

.  Cloncmpiv,;. ;.•..,  ■  •.,'■1    ,-.■,,    !••:» 


Cóp.  Tegott,  Coppo.  Cr.  an.  ia!S&i}^Ì)o* 

'i  imm.dB  fMdia tum  de^empisi  «Islst  «o. 

i4a8:  Domo  una  terranea  coperta  ^co^ 
f7»|K>iciivr(p;rÌ«rf»  Aroèicf  ìààUémm^pi^ 

staxwta.jf  et  rodcrUs  m-*mi9hiuUno.  'Sì 
1  d«cmi<daUlMi  :b»rb»éb>'itft»/ài#y€ÒiieaÌ 
I .  MCu  Mcji^io  JSotie.  «dal  La.  •  Coopm^mmf  pò» 
.  pairet-^ite.^iM.  Coal'éa»  La.'>9%^, 
.  .èaprirtii  sii  fece' If9èlav<*i  >  ,niii<MMi 
i  CàfL  A£feopp«lM>  Gli  Mdptin-i'tkgìiut  m 

pttzsi.  .<••.'  V    7    '»\  »•«   1  >  .rt  I 

CoriA.  Copar^  di  cop|lii  ilsl^  an.:  t3^ 

Domo  una  murata  et  coptuùk^ii^ì  t» 


I 


j^ij^  coioe  l'ilei  ^Jìaaa«0t|t  ta.jciv  Vidi 

xale.è  ocl  Varo.  SiUyjmà/t.  /      .  ■  : 

ConsciHii.  Consagnare,  Cr*  ao»4i!>t3t>Coii- 

^.4ijgmii|i£i»  tyii«i«i[^^  ipsiu.yMeria -duo, 

.  mjpo  ,^itit^its,  et*  w%0  pmm.  y •  JUsta- 

C<wiM«>4  ».^  .Consf  góaiorc^  C^^*'  wau  1 33 1  : 
Que  pecia  ifigne  ,di»erunl  fpài  cmnei- 
gnatores  ut  debeat  f^sse  iilbpie  kigiiUai 

CopiPlifclQiN  .GoMVMÀaiu  CotiaivmalMlcU 
Cr.  ao.  i!ii6;   SL^meHik.miéxmdms 

.  ,M'òf«iii^oc^^qn$W9abiléHe}PcU\adfho^ 
Harem  Dei  el  jHwiyirwÉwa .  aliquid  datÈi- 

,:,kmts  C(^i^i4^m,m;cipietm  \      „.  ^-^  ** 

CoKTiA.  Ber.  Aratro.  Aa  contref, .lotiaa* 
Irò.  ,TicvLJKfimtetF0  arair*.  Er.«  PpuMs..  JUa;) 
.  Cv^lcf:,  ypnusfo^...,    .  .-..•.  r,  .:rj  i   . 

CoNTBACAMBi.  Coiitraccambio.  Co.  4c«  ao. 

C^arrsADA.  CoD|ii9davCÌoè,i>urHda'|>M)ib)i- 
ca  fitpir«bil«lQ.^  j0t.:aa^vAi9gt;  Àf.  W<- 
faf«  Cumis  ad  locum  ubi  diciiur  in  con' 
trada^dipìi  Slelia, 

CoMTBApA*  V.MaL*  Pprsiooa  d'un  villag- 
gio, Aggn^gaxioMe  tlfpiù'casi^.'Mtir.'Aa. 

.  II.  h  5f7r  caria  fkrtmu  aoJ  i^64:  MUs- 

t  itmrii  CQuir^te^  .Ir.  Can/rM/^.xvillaggio 
di  cento  case.  y.U  Lettera. ptelimàuirey 


ppg.  i^M>.. 


1,1    •«  «  I 


CoiiTaaoÀiyii.y;^^.  .Piccolo,  «juaftif ce  di 
•  case  separalp  .dli^roaiiwilf  ..Udii  :qUasla 
voc^taodbe  a.Ppgn^na» .   -hiui    >  o 
Gwri^*  .CpllfWriKb  i^ÌialMlìi\nm;^>i\  V 


Misurato  e  sagg^AelIp  ape  4ftÌ9ni«,;l«a.    >  Copìe.  Rovescio,   CapvMfb^'  8ì/«m»;ìì# 
^ — --' — ^^  senki^P  .iwa«f>!fil  i.iy  P'diiae^      -ntfueMf  e*^m'Sii$t^\^Likamtmieepèè4 
i»r.     ^ —  I.  _  j-    a     .liWp  Doli©  ri ghai  capovolte.» 'JDbwali  i/a 

.fdo/lé8  9».doraMrc.Barieup  coi  piad»  Miti 
al  capezzale.       .•...'....  1.;  ,v  iM':\.%> 

Còa#a«.  esporto.  Caperla' có/^Wi^.ì^eéi) 
C»pkVA.  PàfMiiqa.  'Birèttae  •'^cup«U^'ir#la 

^.(..Aai"*  JbamniirpA-4l'Asiilora^stncnMÌb  ; 

'^.^rèficemni  »€9piikm^^uibm"^ékt»*fm^ 

,  ibuwdimn \piÌ9myìaef^ild  G^mttgebaniL'Cmsì 

itdelio^qiM^^Ci^iMCa'y  pièeofki  cépiala. 

V  .0.'.dia»  >¥evflc  CA;\rat>«i  Affina^WMd. 

Aìip/iay  vertitav.Sp»  <Zsf^>  èivda^^viàcw 

Copici.  V.  M..'RimMii0  4ii'.<basa4^»i^vGwfer 

rololoMi^'«oÉibo1kr«;4T«d;<£lpji|i^«Aaiiy^ 


imvmàre.*t< 


•   • 


:.  !■ 


'      .  ».»«  \'i[) 


Coaic<&  i:»sv>  GadiM»,  Sem  nècod  ooph^Cs 
.  siiino  tcaduti*  ^  >  *  '  t      r.'  t 

Covizamr«irPo8é>  A- cópiiibn  ,  a  «apttoln- 
-.•bolo;».!  .*  .)»■'»  !•  •»     ••'        '  ."•   ■-••.■; 

CorpÌN.  PoM;:<Sàbdeliatta'dt  legno,  Copi||Ui 
•di  iegiuN  hmj^ifiàpeìlài  iévw  di»vaaOi.'> 

Coaai;  j()oprUYi  »C#viaa«ri|rii9>v^l»ra«al 
coprire  ipsam  domum  et  tectum:-^'* '• 

C4niiiiéAÌ  Bete  da  ^wf^ìei  'V.  Ì$oaÉaaa.  • 

G0BÀA4  •(^Blb'i^acorato.^  .'.#  i^  W 

GóaAiCò^A.  Btili^,BilK.1IKncoGAItitcAiiA, 
>id.  Per.  JSrwvHr/ gaUiba;'«^  Oiiw  '  •  •*^'- 

CoaAoào.  ¥.  Y.  È.lò^MsM^d»  &và.  V.^ 
Cosi  detta  quasi  Corridojo.      ■"'    •'*< 

CoaÀb.  rVL  •  Ti  Graitooilo  s   Fratto  >  Mki> 

,  «4aa<caoÙM.  ¥•€«  più  signifieit^vavche 

«  i|  «apooati^^. ipilianna »«!%' -snaccfaia  *  -de' 

Firentioi.  Fig.  da  Corallo.      ««-^  *'  '-^ 


omo 


(\»)\ 


m» 


f;^llÀ.  Curvtre,  Iuvìém^w^  Hi c^sF  eli  te^ 
gno»  d'aMe,  d'uscio.  Sp.  Comlfm^-h; 

Conti^À^^  Guardare  r  diacorrcre  io  i|ua 
.;.«  in-  U  »  guisa  di  torva.  Dìcesì  di  firn- 


Coftiffil^ii*  jGbi  guarda  e  é%  ^099  in  tfua 
<:-.e  ia  là  toaie. gracchia,  o  civetfa.^ 
CoaaÉLA^    CorbaHo  di  fomia'^ibluoga  y  e 
..ipofida. curva  a  bassa.  Praiverhrà'fu^iir/4 
.'J0. vài. ite  CorhéitLs  andar  dA'-^aglia.i  11 

corbello  »  cioè'  dt.  palo  in  Irasra.  ,Cal. 
.  €ràidkÌ€agi  |^  Càrbuim  -<-  Forse  dal 

La.  Curvare,  Y.  Coiai. 
€Sì^bAljiii  Catbcllena,  Cappita.   È  voce 

esclamatàta.    •  '  .     \  v 

GoMiaii^  €ojrb^bir««  > 

QmmAA9Òo.  CórbeUatore.    Non  per  Co- 

s.  gliooalore»  come  alcuno  cf'edc,  ad'c- 

:  .nìiar»  ^oce  poco  onestà',  itia.dal.  La. 

Corhitor^  giocoliere. 
CAKaa.  Bo«  StecoalOr  Cbiusnra-  par  mafali^ 
.  #  •paoorei  Ten.  JCtMnrfe,  slcocalo.  Olan- 
:  dase  e  .fe'cìaìo  K^kf  ovile,  chtoaura. 
CSoi^Àè .  AooaaÀ.  FeraiAie  accordo,  Aictiao 

•  a  «nai  aervigiv]SlDleggiace«.MedvSi«  II, 
..^:  JMIms  mimgùt^'i^Ufmem  famu- 
.  •  ìém^  qmi  tmm  jmiio  jmagisM-9>  écàtiedààuM 
'fiterià  md  /em/ms.  atciptie^  possiti  '*  \ 

CordAvan.  Cordovano.  Das.  C.  :  Soma  iti* 

•1  Iforìyai^xx  tondovamoném.  '..>.. 

(}mkà^  Bo.  Coriandro.  Gn  Mariom,.  ^ 

CoaàoG,  Ammonire,  Castigare #Gorr«g* 

.  »gft*4re..  Gal.  dxfrsy  .colpa  ;«  CoUich  i'  ri^ 

prendcf  e.    La .    Corri gen  y  -  emenda  re. 

•  rFor^eUiai  .lo  crede  da  CorHggene^  ra« 

dritaare,  fig.  Ma  nel  ChI.  é  la  radica* 
ile«  senza  ricorrere  a  figura^.    . 
CoaaooiQiuk.  V.  T.  Coreggiuòlo ,   che  u* 
v  pisce  i  ducipcziì  del  Corvggialo^  Grom- 
biua«  ••  • 

CoaaKiMoiLv..  Grano  gentile.  GmL  G.  34  :■ 
//  rosso,,,  produce  più  paglia f  più  gm« 
,  mas  M  ^'a  pik  forte  \m'' piede  »  ei  pm' 
smido  fitte  nebbie 0  et.tdkf  hrime  ,  che 
-Móe^  fa  C  eorre%%yolo,  Tcu.  Koren^  far* 

mento.  » 

GMMucioieui.  Vilucchio,  Convolvolo  ar* 
tfose«:C«éii  deira  quasi  coreggiaofo  , 
perclié  si  «ttiicca.  alk..piaate'tvicÌDe,'C 
le  lega.       .«       •     ;.;....      .  •     .1    n'i 

Coaà«T<,<4aamnle»Ì>eaiiodt  aènòr^'diJ 


dBHaro."Cr;'  W».  '  t>!i6';  -Anteo  éurreniei 
Co.  St.  ^6:  Juxia  moneUem  Cttmlàràm 

CoaàT.  Sorta  di  >  golatuolav  o- ^t  venia  V  a 
foggia  df'  navicello,  scavalo  in  ini  sold 
pesco  di  Ijegno-  cbe  si  tìfeée  sotlb  il 
sipalo  della  bótte.  Ch^/tòt  Tn  F.  Simile 
arnese. per  aggottareVaqu'a  dette  bar- 
che. La;  '  Oofiigerè ,  ncbc^lid^. 
.CoaU:  tB«.  Collana  di' cuoio  ,  o  <ìinta. 
La.  Oininm^' cymt'io.  .  .  .1 . 

ìae/'Ottino,  Caruccio.  PliIHo:  Meàm 
'doraèinm^  mio  camècio; 
CoiLÀsc.    Falce  da  legnajuolo  eoo  IÒAm 
largai  a'iiianièO'di  pééict'di  coojo,  e^ 
nima  di  Terrò  e  rampOi  V:T.  CòlteMac- 
1      éio;  Cal^  Core^  cahetlo.' 
Coaifa.  y.'T.  Saaao,  Giòtiolo;  Hs  dtf  eór* 
•<M>>,  pwolà  aaésòsa  di  molile  pressoi- 
glio.   A  Tirano  Grosso  macigoto  il4e- 
eato'dalmooie.  Diaiét  lo  celtico  di  Va»' 
nest  Oorn^  roccia',  sasso.  Cai.' Ir.  Gaffi. 
È  anche  delia  lingua 'Saa.  antica;  ara* 
ba  e  persiana.  Spiega  i  nof!ii  dc^  paesi 
•  CormdbdJOmHdm^CmiieHù^Coniieitòì 
'€omeru^€omoia%  eit^ 
CoaaÀDs.  y.T:  Sassàia. 
CoaimoiA,  Fig.  Coitiaccbia',  -cioè  Cbiac-* 

Cberan»  importuna. 
Goai4aiL  Fig.  Comacddare  ;  «ioè  Gtea* 
-  tare  inc^sideraiametllé.' 
CosNAGiÒN,  CoawAOidffA.  Superi  di  CW 
•nioii-V." 

OoaaAtffà;  Pokc.  Pan  grocsotauo,-  Fan  du* 
ro.  Ted.  Korn^  granov  fig.  pane.  Bért^ 
àuii.  '-^  •  •  .  1        .    :..      .  .        * 

Goair Aaic  Gortiio  Kilvesire  ^  Ciliegio  sid* 
valico.  €^ryr«rèr .,  Frulli  di  esso  iritie- 
j^to.  Fanno  al  proposito  i  versi  delPA** 
lamatkii,  C(;/lHr.  I,  é4a  e  i<^.: 

L^tflioò  cirtegió  ette  da  tangc  aiòttra 
I  SjiinnirggiaDli  frulli^  •  ride  «I  cv^la; 
:    Il  iuo  «iaor  inlvl  »  noraio  Mlvéftrt^'  ■ 
{MeKMso  !•  40  p  cbtr  ilifpr<|||«r.  h  wc^t* 

Il  Vocab.  b.  confonde  Coralo%  cilicglk», 
e  Gofvilo^  corifiale,  male  tnterprdaodo 
i  versi  citati. 
CosniIt.  Battello  de'  fdigiuoli.  CSmi,  Cor* 
nOf  plafnle.'ftesoru  da'  Rnsliet  (Poeiua' 
liohigOé  aù«l»36<>):  BùMila-rorfie^eMs, 
cioè  biade  con  baccHo:  Gal^'G;  4o* 
IJagmoli  »9Ìtmo  pHmaimm^'4Udimk^^ 
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¥  acqua  j  attesoché  nascono  iihe^io. ... 
ci  poi  secondo  che  si  maturano»  r^c- 
cogfiono  i  comicelli,  MaMioli^parUAdo 
deiraoagiri,  dice:  Produce  il  seme  in 
certi  lunghi  cornelli.  II  La.  di  Mattioli 
hp:  Semen  in  cornieuHs  non  brevibus. 
La.  Cpmicuiftmf  ^roelto.  Qui  6g.  . 

CÒAHis.  Pose.  Cannella^  Doccione  di  [bn« 
taoa,  Aquedotto  ùtXìo  d'un  legno  foralo 
pel  lungo.  Teu.  Kornei,  tromba.  In 
Lombardia  chiamiisi  Tromba y  la  nota 
maccbina  da  cavar  aqua. 

Còano.  Corno.  Bestia  da  comoy  s' intende 
di  vaccR^  o  bue.  Co.  Ar.  au.  ì^5g:  In 
loco  de  Fèrtemate  ...  aàcepissetU  ei  mal» 
lo,  modo  et  ordine ...  bcstias  Xtiii  de 
coma, 

Couidcc.  V«  V.  Cantone,  Angolo  di  sUo- 
sa.  In.  Corner,  Cai.  e  Ir.  Ceam,  Br. 
Xpnfj^  angolo. 

CoaÓLA.  V.  M.  Nocciuola.  La.  Coryius, 

CoaràT^  Corpetto,  Giubbetto  qhe  si  porta 
•otto  le  vesti.  Sp»  CorpiUo  p  busU>  da 
donna. 

CoERABiassA.  V.A.  Cross*  barca  corriera. 
Co.  Ar.  au.  iHj  :  Omnia  navigia  ar» 
mata  et  cormbiesse  magne  debeant.  in 
darsina  et  moduUs  civitatis  Cumarum 
remanerC'  Rusca,  Descriz,  di  Campio- 
me,  edis.  an.  1626  :  Nat^e  assai  gran» 
de^  corrobiessa ...  dimandata  daWan- 
dare  veloce  in  corso. 

CoaiASÒsA.  Pose.  Placenta  di  vacca,  o 
d'altra  bestia^  V.  Cva^D^sn^ 

CoatADÙRA.  Pose*  Bendu  ^  Cencio ,  Striscia 
di  cencio.  La.  Corrigia,  striscia  di  cuo* 
\o,  o  d^ltro. 

Coas ,  ScoBs  ,  DccoRS^  Scorso  ^  Passato. 
Cr«  ao.  1180:  jinni  proxime  preteriti 
carsi* 

Coasàr,  Coazir.  Giubbetta  d^  donna.  V. 
T.  Soprabito  da  donna.  Gì,  B.  vita 
HisL  Dalphifi.  U  H  %  p.  3io  :  Infesto 
Pmechae  Corseti  predictanun  Dominae 
.  Dalphinae  ... .  sint  ,lonf^e  cum_  ca^dis, 
Fr.  Corset  f  giqbba  da  dopna.  Tea, 
Korsetf  giubbetto.  Br.  Jiorftmè^  id. 
m  Voce  cofop.,  dice  Gonidec^  da  Korf^ 
eorj^,  €  Saèf  vesU>  snjo  t>^ 

CòsT.  y.y.e  V.  M.  Calcina,  d'iin. pascolo 
sulle  alpi.  I^a  Cort^  Alb.,  il  lelamiijo. 
Cort,  ^n^^ui^^\pf;9^^  flj .p««pa|i.li|pa- 
MoHTi.  Vòc.  Com. 
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tanì.  l^,,Chors,  cortile 4  chiusura  ^pc» 
Stalin^ 

Cobtìl.  Coltello.  Sta  in  cortèi^  stare  uo 
po'  in  pendente,  in  piano  inclinalo,  GaL 
G.,.69.:  Cannaletta  ^,.  la  quote ...  $iia 
in  cortello, 

CoaTEii.  Tagliar  via  con  cortello  le  pìjk 
belle  spighe  dej  formenlo  dal  fcuo  gam- 
bo per  averne  ottima  semenza. 

CoETELÀDA.  Sleccato  ,  Chiusura  di  lastrar 
di  pietra  fatta  via  via  lungo  il  solco 
al  margine  di  un  caropo^  > 

CoRTKS&LA.  Corticella.  Ist.  an.  1197:  Una 
cordceila  cum  arbore  una.  V..CoàovA. 

Cóav,  CoRBAT.  Corbo,  Corbaccio.  Cr.  an. 
ia4o:  Anselmo  Corbo^  n.  pr.  ' 

Còse.  Ijetto.  Si  usa  nella  frase:  Andà  a 
còse ,  andare  a  letto.  It.  Cuccia.  Fr. 
Couche,  id.  In  Br.  (secondo  LePellelier) 
Cottsks  dprmire.  .Ted.^  V.  A.^  Kuscben, 
V.  Cocii. 

Cqsìmh.  Guanciale»  Cuscino.  V.  Foimiìtaì 

Cosp.  Bo.  Zoccolo.  V.  T.  (a  Grosio)  Scar- 
pa tutta  di.  legno.  V.  Cosp* 

Co0PBTTÒN. .  Pose.  Sardella ,  Ciupea  Sprat* 
tus  Lin. 

Cóss.  V.  A.  Grembo.  Ora  diciamo  Scóss. 
Med.  P.:  Za  madre  sta  in  tetra  stnmé 
gossa  in  cosso  .de  la  Magdalensu  Y» 
Scdss.'  .  .■...) 

Cóss.  Pusc.  SoriiB  d'insetto,  che  s'annida 
tra  la  cute  delle  bestie  bovine.  Verme 
corto  e  grossotto^  specie  di  scarafaggio^ 
che  si  trova  talvolta  nel  terreno.  Sp. 
Coso.  La.  Cossus»  verme  che.  vive  ne- 
gli alberi. 

CosT.  Rab.  Questa. 

CÒSTA.  Costa,  Salita,  Dorso  di  monte.  His. 
T.  IV^  carta  monastero  di  Bobbio,  ani 
616:  Per  ipsa/n  costam  usque  in^flu" 
mine.  Cr.  an.  iu8o  :  Pecia  una  terrea 
ubi  dicitur  a  la  costam.  In.  CoasL 

Costà  A  ,  Còsta.  Scheggia»  Stecca^  cioè 
Striscia  .  soda  di  legname  che .  fomia 
l'ossatura  di  gerle,  corb&t  e  simili/ ed 
è  pia  larga,  grossa^  e  salda  delie  altrft 
strisce  delle  Scòdega.V. —  Listello,  di 
legno:  Costpla?  La.  Costa,  Plinio  la 
OSQ  nell'id*  &ig.  vernacolo. 

Costì.  V.V,  Origliare^  Stare  ia  ascolto 
degli  Mltrui  discorsi.  Cai.  Caisd^  .asco^ 
.lare.  Qt4.J^koujsticoss  seu^iechiosobù 
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CoSTioku.Bel.  Pfirlica^  Legno  che  si  inette 
Iraversalmente  a  pergolato^  Tra fersioo. 
GosTioÉoLA.  Piccola  costa  di  monte.  Gr. 
an.  ia8o:    Pecia  una  terre  campile  ... 
ubi  dìcitur  ad  la  cosialiohm,  V.  Ddss. 
CosTOBtoLc.  V.À.    Forse    é  lo  stesso  di 
*   Loggia,  Balcone;  così  delti  dalfe  coste, 
listelli  di  legno  che  formano   il    para- 
petto. V.  Baso. 
C^A.  Cotta,  Fornata.  Dicesi  quella  quan- 
tità di  pane^  calce^  stovigli,   quadrucci 
o  simili,  che  si  cuoce  in  una  volta.  Co. 
Ar.  an.  iq8o:  Pensatores  tenetmtttr  o* 
.   mni    die    dominico   examinare  coclas 

(del  pane)  consignatas» 
CÒTCOT.  Voce  di  chioccia  che  guida  pul- 
cini. Illirico  KohosCy  gallina.  V.  Cora- 
còsa. 
GoTiNN,  CotIna,  Cotin£i#.  Gonna^ Gonnella. 
Dicesi    dì  veste  femminile.    It.  Cotta  ^ 
certa  veste  da  donna.  Gal.  Cota^  veste. 
GorizA.  Frittata  d'uova  dimenate  con  fa- 
rina dì  (ormento. 
GoTizÀ.  Tassare,  Frodare.  Si  usa  in  sig. 
di  danneggiare  alcuno   in    affare.    Fr. 
Cotiser^  tassare.    It.  Quo/a  ,  porzione. 
V.  Co,  quota. 
GoTÒMBOLi.  Pose.  Capitombolo.  A  cotòm» 

'  boii,  a  capitombolo. 
Gotta.  Pose.  Cioncare^  Bcverc.  V.  CiocÀ. 
CATTO.'  Bo:  Ebro,  Colto.  V.  Gioca. 
GÓTToi.  V.T.  Zacchere.  Ted.  Kolh,  fango. 
Cóttula.  Bo.  Croste»  Zacchere^  Lordura 
.    quMlsiasi  attaccata  a  coda  o  a  pelo  di 

bestia. 
Còv.  Pose.  Covone. 
CÓVA  ASN1NA.  Poligono  femina  ,  del  Mat* 

tioli. 
Cova.  Covare.  Fig.   Educare   alcuno  tra 

gli  agi  e  la  mollezza. 
Cova.  Dicesi  di  mina,   quando  datole  il 
fuoco,  indugia  a  scoppiare;  di  archi- 
bugio e  fucile  quando  scatta   il  cane  , 
e  Ih  polvere  della  canna  di  botto  non 
si  alluma. 
GovÀA.  Dicesi  di  podere  difeso  da  venti, 
e  a  solatio.  Cosi  detto  fig.  quasi  Covo. 
GovAzi.  V.  M.  V.  Cavezà. 
CovzsTiaoàu.   Copertina  ,  Coltrino.   Daz. 

M.:  Coperiirolo  da  canna,  « 

Govestòn.    Copertojo,  sorta  di  rete  che 
si  tira  sopra  gli  uccelli  poiali  io  terra» 


e  II  copre.   Stai.  Malef.  (  nella  biblio* 
teca  di  Como,  p.  ia7-ia8):  Reiia  que 
copertoria  appellantur, 
Govìta.  Codetta,  Govoncioo.  Fig.  Angolo 

di  campo.  Y.  Coìta. 
Caadekza.  Pose.  Credenza^  a  Como.  Cre- 
denza, Armadio.  Ted.  Schranck. 
Grama.  Lev.  Crema.  V.  Grika. 
Cramis.  Bo.  Merciajuolo  girovago»  iner- 

cindrO  ambulante.  Ted.  Kràmer. 
Ctikr»  Balze  sassose»   Rupe.  Y.T.  Man. 
Gran    pietra  »    Roccia.  Ans.»  id.    GaL 
Creagf  rupe.  La.  Crepido» 
Grapa.  V.M.  Nebbia  invernale.  GcKrjr» 

fos,  tenebre.  V.  Grenòit. 
Grapa.  Nuca,  Capo  umano.  V.T.,  V.V. 
e  Anz.  id.  In.  Crag,  Gal.  Craig,  nuca. 
Crapadònn.  Y.T.  Grande  scapeuoDe.  Y. 

Grapa,  nuca. 
Crapàr.  Crepare»  cioè  morire.  La.   Cre» 

parCf  scoppiare. 
Crapélla.  Pose.  Fernizzi  che  si  mettono 
sotto  le  scarpe  per  non    isdrucciolare 
sul  ghiaccio.  V.  Clappa. 
CRApfefiA.  Y.T.  La  pNrie  superiore  d'un 
fenile.  Pose.    Impalcatura  sopra  il  fé* 
nile  per  ammassarvi  psgtia.  In  antiche 
carte  presso  Bullet:  Cre/iii»  volta,  cioè 
coperta  di  stanza.  Df.  cita  antica  ero* 
nica  an.  iaa6,  in  cui  si  legge:  Norim» 
bere  in  nupliis  Heinrici  regis  rupia  Cre- 
pa XXX  niitUes,,,  iniet'ierunt.  Qui  Ydha. 
Fig.  dal  La.  CrrpUL,  grotta.  Br.  GroUenu 
Crapentà.  Bo.  Ernioso.  Y.  Cràp* 
Craprutà.  Pose.  Y.  Crapàr. 
Crapòn.  Y.T.  Testacela  »  Capone. 
Cràsfola.  Tr.P.  Mestola  piana  con  ispessi 

fori.  Y.  Càspola. 
CRAtT.  Pose.  Cavolo  salalo.  Ted.  Krauis 

cavolo. 
Crbàm.  Y.Y.  Bambino.  La.  Creamen,  cosa 

creata.  Sp.  Cria^  bimbo. 
Creatura.  BRmbiuo.  Y.  Crbua. 
Creda.  Creta.  Co.  An  an.  1218:  Aliqua 
persona ...  possit  removerifacere  aUnimo 
modo  terram,  nec  credam^  nec  sabUh 
num ...  nisi  in  medio  lecti  Cesie,  Ir.  Créy 
argilla»  creatura.  Gal.  Crea ,  formare. 
Gal.  Cread,  creta,  corpo  umano.  Sao. 
Kry  fare.  La.  Creare  p  &re,  creare.  La 
filologia  concorda  eolla  storia  biblica 
delta  fonpatione  dell' ooino. 
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CniiiJLnL.  Gredevole. 

Cbsoemdìiii.  Y.  a.  Gredeozierey  Segreta- 
rio, Consigliere.  Co..  Ar.  ao.  laSai  JSul- 
ius  credendariorum  comunis  Cumarum 
durante  Consilio  audeat ...  se  locare  ad 
sedendum  kiUr  scapulas   seu   bracata 

'  band  arengere. 

Cbìh.  Pose.  Intriso»  Inzuppato  d'aqua. 
Gr.  Krénéy  funte. 

Cmna.  V.M.  Cruna,  Pertugio. 

Gasha.  Fessura.  Aoz.  id.  La.  Crtnae,  ta« 
gli,  incisioni.  Fr.  Creneau ,  merlatura. 

Caaifi.  Traragliarc»  Angariare.  Ir.  Cradh, 

GaufOA,  CacNGÀOAy  CaANcioA.  V.  M.  For- 
maggio magro,  casalingo.  Ted.  Hócke* 
rig,  ruvido. 

CaiPA,  Caip.  Screpolo,  Fessura.  La.  Cre- 
pare, ièndersi.  Cai.  Crac^  fessura. 

Ciuvòmf.  Garofano  doppio  di  cui  crepa 
la  boccia  per  la  grossezza  del  iiore. 

GaucKHZA.  Sorta  di  focaccia,  talvolta  re- 
galata di  condimenti.  Teu.  Kraechelinghj 
sorta  di  pane  confettato.  Cai.  Canùceag, 
sorla  di  frittata. 

GwLiCiÀvA.  Pose.  Cornacchia.  Ted*  Ar0e , 
Gr.  Korakias.  —  Oo. 

Gbbscióna.  V.  M.  Polenta.  V.  Crìco. 

GazsisT.  Pose.  Spuma  del  latte. 

GaisPOLA.  V.  T.  Matricaria  partenio.  Erba 
nota  di  foglie  crespe. 

GalsTO.  V.V.  Làcc  eresio.  Colostro. 

GasTA,  Credenza.  Voce  commerciale.  Br. 
Aréi,  Hd^nza. 

GaaTÌK.  Cretino.  Cosi  chiamaosi  gli  abi- 
lantt  di  certe  vallate,  malesci,  stupidi, 
e  di  gran  gozzo.  Tali  s'  incontr|iuo  di 
rado  nel  territorio  comasco.  Voglioosi 
delti  dal  Fr.  Chretièn,  cristiano,  per- 
chè antica  superstizione  riguardava  tal 
gente  per  sacra.  Strano  .però  ^  che  cri- 
stiani sieno  detti  per  eccellenza  gli  8lu> 
pidi  e  malesci  1  San.  Kliva,  fiacco.  Ir. 
CLtimh,  malattia.  Cai.  Klibein,  stupido. 

Gal.  V.  A.  Credi  Med.  P.:  Cri  tu  ke  me 
padre  me  darave  genie  per  defensione. 
Petrarca  ,  nella  Canzone  a  Cola  da 
Rienzo  : 


cra\  rht  Fabrisio 
Si  (accia  lielo  adendo  la  oovella. 

GalA.  V.T.  Niente,  Cic»r  V.  Ciico,  niente. 
GaiÀ.  Gridare.  Med.  P,:    Ho  criao  e  de 
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Gali.  Pose.  Fare.  Cria  nagói^  fare  nulla, 
y.  Creda. 

CaiÀT.  Pose.  Fanciullo.  Y.  CazÀti. 

Cribiàoa,  CaiBiADÀLA.  Caduta  di  gragouolà 
minuta.  « 

CaiBiÀDD.  Gragnuole  minute.  La.  Grande, 
grandine;  è  senza  derivazione.  Nel  Gal. 
Clach'Sneachd,  pietra-neve,  graodinei 
si  ravvisano  chiari  gli  elementi  della 
voce  latina  ,  e  abbastanza  quelli  della 
vernacola. 

Caieio.  Cribro.  Daz.  P.:  Oratene  da  cri» 
bio, 

Crigb.  Suono  di  certi  corpi  fragili  che 
si  rompono ,  o  di  corpi  che  scattano , 
come  del  cane  del  fucile,  ecc.  Dante, 
Inf.  XXX(I^  dice,  che  cadendo  sul  lago 

■    ghiacciato  d'abisso  un  gran  monte ,  ) 

Non  avria  pur  dali^orlo  fallo  cricb. 
Gr.  Kriken^  cricchiò.  Teu.  Krick.  La. 
Crepitus  p  Croscio  ,  cosa  che  cricchia . 
—  On,  • 

Caico.  Niente.  Si  usa  nella  frase:  M^im» 
porta  un  crìco,  m'importa  niente.  Nò 
vare  on  crico,  non  valere  un'acca.  La. 
Ciccum,  cosa  minima  di  nessun  prezzo. 

Gaico,  Dicesi  di  pane  fatto  di  grano  tur* 
co.  Di  pane  ruvido  e  duro.  Ted.  Kleiìg, 
cruscoso,  di  tritello.  V.  Coica.  > 

CaicRÀi.  V.V.  Tempella  ,  stromento  che 
si  suona  invece  delle  campane  nel  tri- 
duo della  morte  di  G.  Cristo.  —  On, 

Crisntk.  V.  T.  Grano  vólo ,  Buccia  del 
grano.  Polvere  del  grano  vagliato.  Gì. 
B.  ha  es.  antichi  di  Crienta^  t  Green» 
iums  pagliuola,  lolla.  Gal.  Caithlean.  > 

Crina.  Crema,  Fior  di  latte.  La.  Crmnor. 
In.  Creante  id.  Da  Cram^  ingrassare. 
Br.  K/émen,  sorta  di  grasso. 

Crina.  V.M.  Sorla  di  pertica  da  vite. 

Calso,  CaiscioL.  (a  Tirano),  Accosciato. 
Si  usa  coli'  in,  V.  Cause. 

Caiv&L.  Crivello.  Gr.  an.  i336:  Manfredi 
Crivelli,  Qui  n.  pr. 

CaivsLÀ.  Crivellare.  Chimico  viii  secolo, 
Mur.  Ao.  II.  Il,  p.  376,  A.:  Et  crivella, 
et  misces.  In  Palladio  già  si  leggono: 
Crìbellum  e  Cribellatus, 

Grò.  Bo.  Colostro.  In.  Card,  Cai.  Grutà, 
latte  rappreso.  —  11  colostro  è  latte  den- 
so, che  subilo  si  rappiglia ,  detto  ^r- 


di  c  de  nocie.  Br,  Kria.  Fr.  Crier.       |      ciò  da  Plinio  Spomgiosa  demsitàs  htctis. 
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CMÒck,  Bo.  Pa|M  Derodi  segale.  Y.Cbìco. 
Gndcc.  Bo.  Curvo.  San.  Kuc,  esser  cur- 
vo. Jr.  Cus^  curvare.  V.  Crocìt* 
Cbóccia.  Bo.  Cróst'ia.  Gruccia. 
Grocet.  Bo.    Rampìoetto.    Fr.   Crochet  ^ 

•  rampino.  In.  Crook.  San.  Krunc,  essere 
curvo. 

CftODÀ.  Cascare.  Dicesi  d' ordinario  del 
cadere  spontaneo  dì  frulli,  rami,  e  si- 
mili. Cadere,  generalmente  preso,  non 
è  mai  sinonimo.  Crodà  già  mòri,  ca- 
scar morto.  Crodà  già  dal  sogn  ^  ca* 
scare  di  sonno.  In  Vern.  non  direbbesi 
Topica  e  cmdà  a  ^^ra^' inciampare  e 
cadere  a  terra.  Gal.  Crion^  decadere 
(Il  Z>  si  trova  in  qualche  suo  tempo). 
Criontùds  dover  decadere. 

GaoDÉL.  Vino  che  si  cava  dal  tìno^  pi- 
giate le  uve  e  bollito;  Svinatura.  Ghia- 

•  masi  cosi  per  distinguerlo  dal  vino  del 
torchio  che  si  ha  per  pressione*. 

Cbodìl.  V.M.  Noci  che  cadono  spontanee 
dal  noce. 

•CaoincB.  Bel.  Sucidume  che  si  attaccfi  a 
scarpe  e  a  vestili.  V.  Gbópa. 

Gaoios.  Bo.  Guscio  d'  uovo ,  di  lumaca , 
:  e  simili.  La.  Cochlea,  lumaca.  Ma  me* 
gì  io  da  Cbocuss  ,  cavo.  V. 

Gboeoss.  Cavo.  Jibar  Croèuss  f  albero 
cavo.  Nov.  Si.  190:  Fossato,,,  erosa 
et  alta  per  brachia  quinque.  Presso 
Varese  è  il  villaggio  Grosio  della  valle. 
Fr.  Creux,  cavo  s  Le  creux  d'un  arhrcj 
la  cavità  d'Anna  pianta.  In  La.  barbaro 
Crosumy  Crotum^  luogo  cavo.  V.  GÌ.  B. 

Gbói.  Bo.  Ccude.  Fig»  A^varo^  Tenace  coi 
parenti  ^  Grojo. 

Gadjo.  V.  T.  Ingordo,  Insaziabile.  Dante, 
Jnf,  XXX,  chiama  croj%  l'epa  d'un 
idropico Y  e  i  commentatori  l'intendono 
per  cruda,  o  dura.  Perticari,  Difesa^  ec., 
cap.  XIV,  nota  che  Crojo  è  voce  viva 

'  in  qualche  luogo  di  Romagna,  e  vale 
ineschino ,  infermo.  Io.  credo  che  nel 
luogo  citato  signifìchi  ingorda,  tale  es- 
.  scudo  l'epa  dell'idropico,  che  mai  non 
si  sazia  di  bere.  In.  Greedjr.  Gal.  CiO' 
crack, 

Cbónica.  Pose.  Fandonia ,  Storiella.  II. 
C/'OAica^  storia. 

Caos.  Croce.  9lodo  romanesco  antico. 
yòUia  a9€S  la  ctqs,  p(esa,vùtTta  avesse 


la  croce  presa.  V.  Perticari,  Difesa ì^ 
àsp,  XIV.  —  Coi  mànn  in  cròss^  colle 
mani  incrociate.  Po.  Cum.  (  nella  pre* 
fazione)  :  Vxores  tum  manibn»  in  cru» 
cibus, 

Cbósc.  Pose.  Rampino,  Verga  con  rampo 
in  cima.  A  Tirano  :  Ferro  curvato  ad 
angolo  retto,  per  tenere  i  legni  che  si 
squadrano.  V.  Gbocét. 

Cboséla.  Ribes.  Fr.  Groseille,  Gal.  Oro* 
said,  8p.  Gròsella,  Teo.  KroeseUbest 
Forse  ha  la  radice  nel  Teo.  Kroesen, 
increspare.  I  ribes  infatti  diconsi  aocb# 
Uva  crespa. 

Caos  E  lìttab.  Giuoco  fanciullesco^  in  cui 
si  getta  in  allo  una  o  più  monete  dal 
pugno  chiuso,  e  quello  vince  che  ìn^ 
doviuò  qual  faccia  della  moneta  resterà 
di  sopra ,  caduta  che  è  in  terra.  Già 
in  una  faceta  di  alcone  monete  era  im- 
pressa una  croce,  e  nell'opposto  erano 
le  lettere,  cioè  l'iscrizione.  GiiNiro  an- 
tichissimo, usato  pure  da'  Laliat ,  ehe 
dicevanlo  Capita  aut  naviau  Nelle  lo- 
ro antiche  monete  erano  da  una  parte 
le  due  teste  di  Giano ,  dall'  ellre  no 
rostro  di  nave. 

Gbosgallb.  Nome  locale  d' un  alto  «  di* 
rupato  masso  sol  Lario  tra  l^enenò 
e  Betlagio.  Gal.  Craigeaach ,  scoglio 
dirupato. 

Gbossìka.  V.  a.  Sorla  di  pallio,  o  veste 
per  lo  più  di  pelle.  Co.  Ar,  an.  isSq; 
Lectos  et  crossinas  et  vestes  a  domi* 
nabus.  Voce  sàssone  antica.  V»  Crusna 
in  Df. 

Gbóst.  Poderuxzi  sterili  e  piccoli.  Gal. 
Crai  ghie, 

GaosTÌvr,  Pose.  Regalo  di  comesi  ibtie  per 
nozze.  Ted.  Hochzeit,  nozze.  O  forse 
da  CrOstalum,  ciambella. 

Gbostìn.  Piccola  corteccia  di  pane,  Fram- 
mento di  pane  secco.  Frusto  di  pane. 
La.  Crtistum ,  frusto  di  pane. 

Crostila.  Rosicchiare  frusti  di  pane.  V. 
la  voce  precedente. 

Gròt.  Cella  vinaria.  Cava  falla  net  vivo 
masso  d'*un  monte  per  tenervi  le  botti 
del  vino.  Cosi  chiamasi  anche  ogni 
cantina  che  ha  la  vòlta  a  sesto  di  pie- 
tre. Sono  celebri  nel  comasco  i  crolli 
di  Mendrisiof  ài  Calirina,  41  MokrasiO) 
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e  più  aocora  quelli  di  Cbiairefina.  Cr. 
an.  ia6a:  Croti  Cavazcy  n.  pr. —  Ad. 
i^Sit  Fra  Croto,  d.  pr,  Gr.  Ktypié , 

'   grolla .  Teu.  Kroste  ,  td,  Kroegkf  osteria . 

CaoTJL.  Verso  dì  gallina  che  ttol  «covare 
le  oira.  Gr.  Ct^ézin  ^  crociiare.  •>—  On. 

GaoTÒM.  Bel.  Fagìilolo  nano.  Fr.  Haricot. 
fiigioolo. 

CaoTÌLA.  Castagna  che  cade  spontanea 
dalia  sua  pianta. 

Cbotvlà.  Raccogliere  le  castagne  casca- 
ticcie. 

Cxà.  Crudele^  Crudo,  Higido.  Coèur  tra, 
cuor  crudele.  i{f55  crà^  riso  crudo.  Temp 
erii,  lempo  rigido^  crudo.  Càiro  era, 
cuojo  duro  ^   non  bene  preparato ,  né 

•  morbido.  La.  CruduSs  si  legge  in  tulli 
questi  sig.  Cai.  Cruaidh,  Ir.  Cruadh. 
Br.  Croày  id.  V.  CaosciÀs. 

Cause.  Accoscialo,  Accoccolalo. 

CaoscA.  Crusca.  Co.  Ar.  an.  1380:  Aliquis 
non  possit  accipere  de  quohhet  quarta^ 
rio  crusche  et  scentri  ultra  denarios 
duodecim  noi^os  ad  plus. 

CavsciÀs.  Accosciarsi ,  accoccolarsi.  Br. 
Klucha  (  leggi  Kìuseia) ,  accosciarsi» 
Cai.  Grkbain,  La.  Crus^  gamba. 

CaosaÒH.  V.V.  Farinata  per  to  più  di 
grano  turco,  mal  colla  e  condita. 

Cansciòa.  Chi  sta  sempre  coccoloni.  Fig. 
Poltrone. 

Cjb.  Rab.  Oggi.  V.  Incoia. 

CuAXzàaA.  T.Mi  Doniia  che  fa  da  parruc- 
chiere. Ani.  ^coossil ,  pettinare. 

CucÀDA.  T.T.. Sassaia. 

Cucci.  Y.  V«  Incocciarsi,  Intestarsi,  Pi> 
gliar  dispetto.  Da  Co,  capo,  come  da 
Tèsta,  intestasi  intestarsi.  V.  C4. 

Coccuaavc^  V.  T.  Ganglio,  Noce  intera 
e  sgusciala.'  V.  Cocòo. 

C^ca.  Teccbione.  Si  «sa  nella  frase:  Véce 
come  on  cìtch^  vecchio  cucco,  decrepi- 
lo* V.  Coftuca* 

CicBg  Còca.  V.  T.  Sasso ,  Macigno.  Cai. 
Clock,  roccia  4 

C^CB.  Bel.  Stupido,  Cucco.  Forse  6g.  da 
Cucco  ,  che  in  alcuni  dialetti  d' ilalia 
è  Allocco. 

Caca.  V.T.  Giuoco  che  si  fii  da  più  giuo- 

catori  colle  carie.    Chi   ha  il  re  grida 

duhj  tutti  scoprono  le-  loro  carte ,  e 

.  quegli  perde  ohe  ha  un  asaoi  iV.Coèòo. 


ì 


culi 


CùcifaoioLÀ.  Fttsajiioló?  Slromeiito  tMIo, 
che  si  pione  sul  fuso  per  fermarti  nella 
lacca,  che  ha  in  cima,  il  filo,  perchè 
non  isgusci  mentre  si  torce.  In  Toscana 
Cocca ,  è  quel  poco  di  capo  che  si  (a 
alla  punta  del  fuso.  11.  Cocca  ,  Iacea 
della  freccia.  Legge  f  1 1  d'Astolfo  (pttb« 
blicala  da  Carlo  Troja  );  ffabeant  eoe^ 
coras  cum  sagittas  et  artòi.  — >  T.  Qk» 
cocca. 

CtTGÀzA.  Pose.  Sorla  di  Scarafaecio.  TeA 
KHjer. 

CùGOLÒ.  V.T.  Spinacelo  selvatico.-  È  il 
Chenopodium  Bonus  Henricus,  In.  Cam» 
mon,  '  ' 

Col.  V.T.  Colatojo  del  latte.  La.  Colam, 

CuLÀas.  V.  M.  Lucciola.  Della  c6sl  quasi 
La.  Culusardens, 

CulmastAl.  V.T.  Capitombolo.   - 

CvRid.  Cassettone  di  Ire  o  qtiallro  castale 
l'uoa  sopra  l'altra  che  si  tirano  fuori. 
È  lo  stesso  di  Canterà.  Ma  questo  ora 
é  voce  contadinesca,  e  Ira  noi  più  an* 
lica.  Sp.  Comoda,  Fr.  Commode,  Ted. 
Kommode. 

CuiTA,  Cvii^A.  Canale  o  Scolatojo  'albti 
le  strade  che  riceve  e  mena  le  a<{ue 
piovane.  Cr.  an.  1187;  Non  ire  per 
cunam  moìendini.i/si  aliundt  irepos» 
set  Qui  forse  per  spatio  m  modo<  di 
cuna  o  conca. 

Cup^kL.  Bel.  Si  usa  nella  frase:  A  cuppeU 
a  capello,  aggiustatamente,  a  tutta  prò* 
va.  La.  Cupetta^  coppelle.  Vasetti  da 

.  cimentar  I'  oro. 

CoaÀ.  Tener  d'occhio.  Slare  in  gnanlia. 
La.  Curare,  aver  cura;  Fig.  Aver  gì 
orchi  adrK)sso  ad  alcuno.  \ 

CoaA.  Sventrare  polli  o  pescL  II.  Curare^ 
imbalsamare»  irtiliiancare  panni  lini. 
Vi  sia  con  es.  del  buon  eccolo.  Df. 
cita  es.  di  Palladio,  in  coi  Curare,  vald 
lavare,  nettare  eadavere.  Fr.  Cuter, 
net  lare;  La.  Ckrare,  Gr.  Koreein, 

CorL  Pose.  Rastrellare  e  ammucchiare 
il  letame  sparso  per  li  prati.  V.  Cty»A« 
Yoaa. 

CusÀDiA,  CuaÉDiA.  V.A.  lu  più  carte  co* 
masche  del  medio  evo  chiamasi  cosi 
il  torrente  Coèic^a, Cesia,  Gr.an.ii^^: 
JlùspitaUis  cmeiaiomm  qkkod  est /ani 
datum  infra  vallem  CMmt  nmk  lòn^  '^b 
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ttrbe  prope  poniem  Curadie,  Io  Ist*  an. 

.    1187:  Curedie.  Mur.  An.  It.  VI,  aoQ^ 

ao.  loSo:    jé  Jluvio  Currise  usque  in 

rivulum  Calenlinum,  Questo  ultimo  fiu- 

•  me  è  nel  terri Iorio  di  Rieti. 
CuBADÙBR*    Tr.  P.  Intestina  degli  agoni  ^ 
. .  che  talvolta  si  mangiano  fritte. 
CmiATdaA.  V.A.  Spazzatura.  Af.  Ag.  34  : 

Le'curature  delie  are,  delle  corti  y  e 
delle  case, 
Ccalìt.  Piccolo  curro.  Mur.  An*  II.  IV. 
433^  an.  laao,  carta  moden.:  Johannis 

•  de  Curio  •••  Guido  de  Curleto,  Qui  n» 
pr. 

GùRLO.  Curro  ,  Carrucola.  Af.  Ag.  ^20  : 
Bigollis  naspi,  e  corli,  V.  Gorlìt. 

QvBciL  V.  T.  Conciare,  Condire.  Fig.  Per- 
cuotere. Sì  usa  nella  frase  :  Cascia  i 
pàgn  s  acconciar  gli  abiti.    Cascia  la 

.  menesira,  condire  la  minestra.  Cascia 
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de  la  pélp  percuotere  bene  alctino.  Y. 

CORSCli. 

CusìTA.  Scoiattolo.  Daz.  C.  :  Casetiamm 
vel  sibaiorum.  In  V.V.  Case.  Ib  V.T. 
Guse,  Anz.  Ca^à. 

Cosi.  Cucire.  Chimico  vni  sec.  presso  Mur. 
An.  It.  II,  368:  Case  ipsas  pcUes,  sicat 
utreSs  cucisci  le  stesse  pelli  come  otri. 

Cusoàn.  Bel*  Rimasugli  di  legna,  Fram* 
menti  galleggianti  dei  tronchi  di  legna 
menati  da  fiume.  V.V.  Fuscello  secca 
La.  Festuca,  d^onde  l'In.  Fesciie,  l'Il. 
FusceWoj  il  Vern.  con  aferesi  del  Fr. 

Cosp.  V.T.  Zoccoli.  Ted.  Schuhe. 

Cuz.  Accosciato,  Accoccolato.  V.  Cotific 

Coz.  Pose.  Si  usa  nella  frase:  Bestàcuz, 
restare  cuculialo.  Cai.  Claich,  burlare. 

CozÀsc  oió.  Accosciarsi,  Accoccolarsi.  La. 
Coxinif  sulle  cosce.  Forcelliai  cita  qae* 
sto  es.  Cossim  cacanL 
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Da.  A.  Usato  per  avverbio  di  moto,  par- 

•  landosi  dell'andare  ar  noia  persona,' p. 
'    €s.  :  Andà  da  Pèdar.j  andare  a  Pietro. 

Br.  Da,  In  Brettone  dicesi  anche  del- 
.    l'andare  a  un  luogo,  ma  noi  non  di- 
remmo Andà  da  Milàn^  andare  a  Mi- 
;  lano. 

Da.  Da.  His.  T.  83,  carta  d'Asti,  an.  896: 
,    Jihet  coerencias  da  tres  partes.  Tal.  A. 
II,  867,  an.  io63:  Da  parte  meridie,,. 
.  '  da  alia  parte, 

pA  PARTE..  Da  parte,  In  nome,  Per  com* 

missione.  His.  T.  84,  carta  d'Asti  an. 

895  :    Interfuit  misso  da  parte  vir  ve» 

.   nerahilis,  Tat.  A.  II,  867,   an.  ma: 

.    Detinet  da  parte  Lanfrancio» 

DÀ.  Pagare,  Restituire.  Cr.  an.  1 197  :  Fra^ 

.    ter  meus  haheat  illos  solidos  triginta  ... 

quos  mihi  dare  debet,   An.  1188:    Se 

•  debere  dare  omni  anno  ficlum  Petro. 
Dà.  Percuotere.  Med.  P.  :  Perchè  me  tu 

dao  ?    Perchè  m'  hai  tu  percosso.  Sp. 

Dar. 
Dà.  Alb.  Andare.  Sa  tòn  dà  em  pòo^  se 

tu  vuoi  andare  an  poco. 
Dàbosi.  V.  M.  Usato  nella  frase:  Uh  da' 

Wi/  che  disonore  I 


Dabót.  Pose.  Dibotto,  Io  fretta. 

Dàcc.  Alb.  Andato. 

Dàccia.  Alb.  Data.  Me  la  pò  dàccla  «Tài- 
tent»  me  l'ha  poi  data  da  capir». 

Dadréb.  V.  Darì^e. 

Dadum.  Pose.  Dammi.  La.  Dede^  dii. 

DAGA.  Dia,  Porga.  Med.P.:  No  e  che  me 
daga  un  poco  à^aqua  da  bere» 

DÀGiA.  Bo.  Mngo.  Sorta  di  pino  delle  alpi, 
Pinus  pumilio.  V.  Dasa. 

Dai  ^  o  Dàgh'  (  anche  replicato  o  tripli* 
calo).  Usasi  ad  eccitare  alcuno  a  bre 
un  lavoro  con  isforzo.  *—  A  dinotare 
faccenda  lunga,  e  che  non  rifina:  dàlie 
dàlie.  — Ad  incitare  alcuno  a  correre,  a 
inseguire ,  come  quando  si  leva  rumo* 
re:  e  allora  dicesi:  Dàidàij  dalli  dalli. 

Dal.  Dal,  Dallo.  Mur.  An.  It.  1l,p.  1064, 
carta  an.  96 1  :  Rosanèllo  dal  Querceto» 
Cr.  an.  1Q17:  Guidi  dal  MoaU.  Qui 
n.  pr. 

DÀNA.  Rovello,  Slizza. 

Darà.  Arrovellare,  Stizzire.  Forse  fig.  da 
Danàa ,  dannato ,  anima  penante  del* 
l' inferno.  Senza  ricorrere  al  figoralo, 
abbiamo  il  Cai.  Deine,  (itrim  iDeanach» 
dach  9  ^furibondo.'  Ir.  Dormn^  coHeta. 


DAR 

Danìa^  Arrabbiato. 

Danìnz.  D'avanti.  Sta  dananz^  farsi  so- 
datore I  garaotife.  Gr.  ao.  1208  :  (Te- 
neaniur  eidem  emptori  ...  stare  antea 
cum  suo  pignore  et  dispendio. 

DÀicftOA.  V.  T.  Tanaceto  vulgare. 

Dahs.  Ber.  Usalo  nella  frase  :  Là  daitz , 
diansi ,  pur  ora. 

Daòba*  V.  T.  Governa  le  bestie.    È   co" 

.    tnaodativo.  Dictfsi  per:  Dà  ordine. 

DiÒBA.  V.  T.  Ascolt»,  Ubbidisci.  La.  Da 
oiàres,  porgi  gli  orecchi.  Ted..  Anhdren^ 
ascoltare. 

DAÒaMN.  Dar  sesto ,  ordinare.  Dà  ordin  ai 
face,  ordinare  le  proprie  faccende;  Ai 
héstim  far  letto  e  dar  il  cibo  alle  be- 
stie.  Questo  dicesi  anche  RkgolI.  V. 

DayL  Di  nuovo ,  Da  capo.  Véss  da  pi'y 
essere  da  capo  a  rifare  o  a  ridire  una 
cosa.  Alb.  id. 

DapI.  Dappiede.  Sponda  del  letto  di  fron* 
le  alla  sponda  dove  si  tiene  il  capez« 
za  le. 

Da^ò.  Rab.  Dappoi. 

Dapòllag.  Anz.  Dito  pollice. 

DÀBA.  Baroccio  da  montagna  ,  tirato  da 
buoi  o  vacche ,  con  due  basse  ruote 
davanti ,  strascinato  di  dietro  su  due 
legni  y  che  ai  due  lati  ne  formano  il 
lelajo.  In.  Dm^,  carro,  slirta.  Cai.  Ir. 
Darbh. 

Daiamàt.  V.T.  Curvo,  Quatto.  Fuf^r 
daramat^  fuggire  curvo  curvo  per  oc- 
cultarsi. 

Dabsdàt.  V.  V.  Poco.  Fa  daredàt,  fare 
poca  spesa  ;  poco  apparecchio.  Forse 
dic«-si  quasi  Da  redà ,  da  abbondare , 
da  bastare.  A  chi  fa  porhe  spese,  ba- 
sta e  abbonda  la  ruba.  V.  Rada. 

Dabìs.  I>9  sezzo.  Da  ultimo.  Chi  no  ghè 
pensa  prima  pianse  in  darèe,  chi  pri- 
ma non  riflette,  piange  da  sezzo.  Da- 
drè  e  Darèe  difTenscono.  Quello  ri- 
guarda il  luogOf  pu  e.:  Dadrèe  de  mì^ 
dietro  di  me,  fd  è  dal  La.  barbaro 
De  retro.  Questo  rigUMrda  il  tempo. 
CaL  Deire,  due,  conclusione. 

DMumÀ.  V.V.  Ruinare  da  un'efta. 

Dabkkò.  V.  V.  Frana  ,  Erta. 

Dabmmsc  Non  arrendevole,  Poco  ladino. 
Fig.  Avaro.  Teu.  voce  comp.  da  jé  pri- 
vativo, e  Biifghj  agevole  )  pronto. 
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Daróch.  Pose.  Fiacco,  Svigorito ,  Che  mal 
sì  ■'^gg®  >>>  piedi.  Ted.  Darrsùchtiff  ^ 
tisico. 

Dartòo.  V.V.  Colatojo  del  latte.  Cai. 
Diochd,  co\bìo\o,  ■  '* 

Darùsc.  Ruvido.  Fig.  Scortese.  Teó.Kauh^ 
La.  Rudis,  È  di  pia  lingue.  Il  Da^  è 
particella  intensiva  o  oziosa.  Con  facile 
melatesi  concorda  l^ungherese  Durva^ 

Dàrzena.  Darsena.  V.  Cor«ab/i8SA.         ^ 

Dasa.  V.  T.  Frondi  d' abete  o  di  larice. 
Cai.  Dasft  irsuto.  Gr.  Lasiot.  ' 

Dasmìs.  V.  V.  Dimesso,  Avvilito. 

Daurò.  V.V;  —  V.  Auro. 

Da  VÈR.  Molto  assai.  In.  Véry,  Ted.  fTè^ 
molto. 

Davrissòn.  V.T.  Moltissimo. 

Ds.  Di.  His.  T.  34,  an..  788  \  carta  d'A^ 
Sti:  Peeia  una  de  campo  ^.  de  pradeUo. 
Tat.  A.  II,  867,  an.  'io53  :  Pectam  de 
terram  aratoriam.  Cai.  De.' 

Dr.  Con ,  Col.  Usato  ad  esprimere  la  ma* 
terìa  o  l'istromento  con  che  si  fa  una 
cosa;  ed  è  maniera  pure  delta  lingua 
italiana.  Co.  Ar.  an.  laig:  Ter  vel  qua» 
ter  dederit  de  culo  super  lapidem,  ire 
o  (fuattro  volte  avrà  dato  del  (col)  culo 
sulla  pietra. 

Debiglié.  Bah.  Debba,  Vòglia,  Vogliale. 

D£BÒi«.  Davvero ,  Sul  serio.  Dì  de  hbn  , 
parlare  sul  serio.  Fa  de  bòn  j  far  di 
buono,  far  davvero.  Fr.  Débon.  ' 

Debót.  Alb.  Di  botto ,  Presto.  Igni  a  ca 
debótj  venire  a  casa  subito. 

Deci.  Alb.  Dappoi,  Dopoché,  Dacché.   '" 

Decampa.  Recedere  ,  Prescindere  da  una 
cosa,  Rinunziare  in  tutto  o  in  parte  à 
prelesa  o  a  diritto.  Si  usa  in  certi  sig. 
Fr.  Decamperà  decampare.  Fig.  Riti- 
rarsi in  fuga  da  un  sito. 

DzcAPrrÀ.  Decapitare.  Cr.  an.  iaa6:  Ìos 
decapilandum, 

Decùnn.  V.  DbcrirX. 

Dlcrinà,  Diclikà.  Decadere,  Diminuire. 
It.  Dicrinarey  piegare.  L'usò  Gio.  Vil- 
lani. Dedinà  ìa  mtdaitia  ^  scemare  il 
morbo.  È  il  La.  Declinare  morbam. 
Jndà  in  declìnn,  andare  a  dichino.  La. 
Declinare, 

DedroìÙ.  Pose.  Di  dietro.  /  de  droèk 
già,  ire  di  dietro  giù ,  cadere  all'  in- 
dietro. • 
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DvÀciL.  (  A  TiriQo  V  Diflìdie. 
DsroioiUL.    Di  fuori.    Cis.  V.  099 ,  carta 
inilan.  »o.  gSS  :  Locus  ubi  pei  (uso  de 
fora  dicitur, 
btraìzA.  Afrr<!ttatameDte.   Jndà  defrita , 
aodare  a  coraa.  Io.  Flighty'^  veloce,  ir. 
Cai.  Deifrìchy  affreltare. 
Dbgià.  Alb.  Giacché. 

DsoiÀ  «fi.  Bo.  Y.  Dnfliaù.  H 

Ì)KOÒhOA,  V.T.  Dondolare.  Diccsi  di  ebro. 

—  Oudeggiare. 
Ì>ECOKDÌi.  Bo.  Comiociar  a  cadere.  Ca- 
dere. La.  Decidete,  cader  giù.  V.DokdìL 
DiJ.  Lev.  Solajo  d^unacàsa^  Soffitta.  Ted. 
•   Ùecke^  soffitta. 
biLA.  Della.  Cr.  an.  1178:  Qui  dicuniur 

de  la  porta. 
IkuMÀ.  V.  T*  Inquietare.  Si  usa  nella  fra* 
se:  Fa  delimà^  dar  molestia.  II.  Deli* 
mare,  limare.  Consumare.  Qui  fig. 
DBLiNÒaà.  V.T.  usalo  nella  frase:  Ora  de- 

linòra^  a  questi  patti. 
DsM<20i.  Deliquio.  La.  DeUquium. 
Pìma.  Bo.   Usato  nella  frase:    Métter  in 
denta  9   metter  in  ordine  »    in  assetto. 
Gr^  Demin  ,  costruire;  Demas^  corpo. 
.    Dicesi    cosi   il  corpo  umano  per  l'e- 
gregia costruttura. 
PfcMiif.  Di  meno.    Med.  P.  :  Tu  è  tanto 
infiaiOj   che  poco  de   men  che  no  ta 
cpgnqsco. 
D£MÌz.  Usato  nella  frase:  jéndà  de  mes, 

portare  il  danno  invece  d'  un  altro. 
DfeMANz.  Dinanzi.  V.  Aiiùo» 
DzK  DA  ró.  Alb.  Di  fuori,  jindà  den  dm 
fé  ilorèt,  andare  fuori  per  quei  luoghi. 
Dkmokzu.  Denunzia,  Accusa.  Or.  Jud.68: 
rerificationem  diete  accuse  seu  denun- 
de, 
Demonziamckt.  Denunzia.  Co.  Ar.  an.  1^79- 
Judex .«  debeat  ipsam  accusam  i^el  de* 
nonciamentum  recipere  si  de  jure»  Ora 
si  usa  per  r  iulifiiaziooe ,  o  deuuiizia- 
mento  che  i  padroni   danno  a'  coloni 
C  inquilini  di  abbandonare  il  fondo  o 
la  casa  loro  affittata ,  o  viceversa;  come 
nell'es.  seguente.Co.  St.  loa:  Conductor 
qui.,,  denunciamentum  non  fecerit. 

DiOMA.    Pose.   AffiittO. 

DàoMÀ.  Pose.  Maniera,  Ipgegoo.,La.  MO' 

dui, 
Dzri.  V.T.  Di  nuovo,  Daccapo. 
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Dcpzif Dùu.  Derivato ,  Provenuto.  Dipendo* 
lo,  usò  il  Segoeri. 

Dkpòss  ,  Dapòss.  Di  dietro ,  Alle  spaile. 
Cr.  aui -1187  ;  Aqua  debeat  mitti  de 
post  molendinum. 

DeanÈRA.  Alb.  Aspettazione,  Molto  tempo; 
O  bignàt  sta  in  derdèra  «  ho  doirnlo 
aspettare  luogo  tempo.  Gr.  Diroi,  luogo 
tempo.  •—  Meglio  dal  Ted.  Erwartmng^ 
aspettazione;  troncata  Pultìma  nllaba. 

DaazNi.  Direnare,  Opprimere,  Cunrafcì 
Med.  P.  :  Tuta  lo  feva  derenè*  PaHa 
di  Gesù  Cristo  gravato  dal  peso  della 
croce.  Anz.  Dmrnà^  eericar  troppo  aU 
cuno.  Dranà  e  Sdranà^  curro,  che  si 
scavezza.  Dicesi  d'albeix»  troppo  carico 
di  frutti.  • 

Dezeiiìa.  Sciancato,  Fiaccato.  iMov.>  Si.  89: 
Equum  esse  dsrenatum, 

Dìrla.  Noce  col  guscio  smallata. 

DtfLÀ.  Smallare.  Gr.  Dérìn^  scorticare. 
O  piuttosto  dal  Ted.  Mandela^  smal- 
lare. 

DzRORÀA.  Dirubato.  Co.  Ar.  an.  La59t 
Si  ...forensis ...  faret  derobatum  in  ci* 
vitate...  teneatur  polestas  predicta  co» 
gnoscere,  V.  Coloìra  e  Ajòt. 

DuioBAZtòfi.  Deruliamento.  Co.  St.  Mo: 
Damnum  datum  per  incendium  ^  vd 
ti'oneationtm  ...  vel  derupaiionem.  — 
Derupare,  per  Derobare  è  in  Df. 

Dfiasioir.  Presagio,  Indizio  di  cosa  fn^ 
tura. 

DarslonL  Presagire,  Destinare^  Indicare 
per  segni  il  futuro.  01.  tuU  al  canta 
intorno  ala  mia  cà,  dersègna  la  mia 
mori,  la  civetta  canta  intorno  alla  mia 
casa,  mi  presagisce  la  morte.  Uè  stàa 
dersegnàa  da  Dio,  fu  destinato  da  Dio. 
£1  gài  dersegnàx»a  el  catìu  temp ,  il  gatto 
indicava  il  cattivo  tempo. La.  Designare^ 
notare,  destinare.  Sp.  Desegnmr,  indicar 
p«r  segni. 
Désta.  Erta,  Clivo,  Luogo  erto.  Dèrtae 
Dòrtòn^  nomi  propr)  locali  di  certi  fondi 
in  pendio. 
Dbrupàa.  Dirupato,  Franato,  Rovinato. 
Leggi  Longob.  d'Astolfo,  presso  Carlo 
Troya  (  i  ):  Clusas^  quae  dirrupaiaa  suoi, 

.    (1)  D«1U  ewdiBiwM  éti*  RomMi  mimU  ami  U»- 
gobmrdi.  MiLiiio,  CUm.  iuU,  it44f  P-,  4^i» 
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restaureniur,  Cr.  an.  1971:  Casaricium 
unum  dempalum  cum  ciausso. 

Dbsì.  Acconciare,  Risarcire. 

DisAsù.  Preparato,  Ornalo.  Cai.  Deasaich', 
id.  ;  Deisead ,  buon  assetto  della  per- 
sona; Deiseachnriy  abiti. 

D&SAiàDÀA.  Con  abiti  male  acconciati  alla 
persona I  o  cenciosi. 

Dssabitìà.  Mal  in  abito^  Cencioso. 

DssBoscÀ.  Sboscare. 

DcsaaATày  Sbratì.  Sgombrare.  Sbratà  la 
eà^  sgombrare  la  casa  di  ciò  che  l'in- 
gombra. Sbratàss  nettarsi,  liberarsi.  Si 
usa  per  lo  più  lig.  Sbratàsan  mànn  e 
pèe,  lavarsene  mani  e  piedi ,  cioè  li- 
berarsene affatto.  It.  Sbrattarcy  nettare, 
sgombrare.  È  il  contrario  d' imbrattare. 

V.    BsÓDlOB. 

Dbsbroja.  Cavare  d' imbroglio  ^  Disbriga- 
re, Sviluppare,  Ravviare  cosa  confusa. 

DascALvÀ,  Scalva.  Scalvare,  Diramare.  Br. 
Kahèdn  ,  Kalveat  y  tagliare ,  squadrar 
legni. 

DESCAirri.  Spoltronire,  Scaltrire.  Propria- 
mente  significa  Disincantare,  ossia  le- 
vare l'incanto.  Tra  gli  altri  effetti  della 
maUa  era  quello  di  rendere  stupide  le 
persone.  Ora  ci  è  rimasta  la  voce  nel 
senso  figurato.  Sp.  Desencantar,  levar 
1*  incanto. 

IkscAirrÀA.  Disincantato.  Io  questo  sig.  è 
V.  A.  — -  Scaltrito ,  Lesto. 

Discaaklìa.  Rollo,  offeso  al  codione, 
Sciancato.  V.  CarAl. 

DucARGÀ.  Discaricare.  Cr.  Ar.  an.  ia8o 
circa  :  Molandinarius  non  debeat  dis» 
cardare  ijtsam  bìavam ...  nlsi  ad  loca 
ubi  pensati  debet,  Nov.  St.  i53:  Ven- 
ditorts  casei  ...  postquam  discargave- 
runt^.  caseum  ...  ipsum  tenere  debeant 
discopertami  et  vendere  ad  menudulum, 

DascARTÀ.  Guastare  la  pianezza  della  la- 
mina e  del  filo  di  certi  ferri  da  taglio, 
come  della  falce  fienaja,  del  pennato, 
e  simili.  Y.  Incarta. 

DsscASciÀA.  Discaccialo.  Cr.  an.  1178: 
Descaziaius  Grecus  de  civitate  Cuma- 
rum^  o.  pr. 

DiscH.  Pose.  Asse^  tavola,  desco  su  cui 
collocansi  i  pani  impastali  perchè  fer- 
mentino. Ted.  Tisch ,  tavola.  Teu. 
Disch. 

Iloini.  Fóc.  Com. 
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Descolzì.  Scalzare,  Levare  la  terra  d'in* 
tomo  al  piede  e  alla  radice  d'una  ptafo- 
ta.  Med.  St.  Il,  i36:  Massarii ,„  vi» 
neas,,,  bene.*,  colant.,,  descalciando ^ 
deinde  regolciando^  et  postea  sapando, 
Br.  Kalza  ^  ammonticchiare.  Dicesi  dì 
mucchierelli  di  terra.  V.  RcgolzI. 

Descomunià,  DcscuMii.  Far  lasciare  ad  al- 
cuno V  abitazione  >  Distogliere  alcuno 
da  una  pratica ,  da  un  sito.  Far  agli 
uccelli  abbandonare  la  nidiata  o  cova» 
la.  Si  usa  d'ordinario  in  questo  ultimo 
sig.  Med.  St.  11,38:  Excumiare^  licen- 
ziare, ri  movere  dal  servizio.  Cai.  Comh' 
nuidhf  abitazione. 

Desdés,  Desedés.  Da  poco  tempo.  Adesso 
adesso.  Dfcesi  di  tempo  passato,  o  fu- 
turo, ma  vicino. 

Desdót.  Diciolto.  Af.  Ag.  44^*  ^l  ntinor 
de*  quali  (lucci)  era  di  due  libbre,'  et 
il  maggior  di  diÈdotto, 

DEsrÀA.  Disfatto.  Fig.  Licenzioso.  Colla 
stessa  figura  anche  in  italiano  si  usa 
Dissoluto,  in  l'un  sig.  e  in  l'altro. 

Despàs.  Farsi  in  pezzi,  Uccidersi;  si  dice 
fig.  per  Adoprarsi  a  tutt'  uomo  a  fare 
checchessia.  Disfare  per  uccidere,  fare 
in  pezzi,  usò  Dante,  Purg,  V: 

Siena  mi  fe%  disfecemi  Af  aremma  \ 
cioè  m'uccise.  Inf.  XXII: 

Prima  rh^  altri  il  ditraccfa, 

cioè  lo  faccia  in  brani. 

Desgagiì.  Pose,  e  a  Como.  Rendere  d'i« 
nerte  abile  e  disinvolta  una  persona. 

Desgagiìa.  Abile,  Sperto,  Avveduto.  Il 
suo  primitivo  sig.  è  Sciolto  da  gaggio^ 
o  pegno.  Fr.  Degagé,  Voce  comp.  dal 
La.  De  (o  It.  Dis),  particella  privativa, 
e  VaSy  gaggio,  il  suo  contrario  è  In- 
vasa a.  V. 

Desgarbià.  Sciogliere  un  garbuglio,  o  in« 
Irigo,  parlandosi  d'affari.  In  questo  ^g. 
appena  si  usa.  Sviluppare,  Ravvtdre 
cosa  confusa.  Desgarbià  i  cavèiy  la  la- 
na, rascia,  scrinare  i  capelli  avvilup* 
pati ,  sciogliere  i  viluppi  della  lana  , 
ravviare  la  matassa.  Desgarbiàsy  fig. 
fiirsi  disinvolto ,  sagace.  Forse  è  voce 
composta  dalla  privativa  Dis ,  e  dal 
La.  Carpere,  pigliare.  V.  Gabbièrt. 
'  DesgUbiàa.  Sviluppato.  Fig.  Avveduto.  • 

DisoarrojV.  Sciogliere  un  garbuglio,  un 
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fendere  et  disbrigare.   Da  Briga ,  lite. 
V.  BftàoA. 

Di^C£iiGiIs4  V.y.  Disbrigursi ,  Slacciarsi, 

^    Sciogliersi.  V.  Sbncu,  fuoe. 

DisciABÀ.  Disckiarare,  Dichiarare.  La  pri- 
ma di  queste  è  usata  da  scrittori  to- 
fcaoi  del  secolo  xiii.  Y.  Voc.  It. 

Discorda.  Discordare.  Cr.  ao.  laSS:  Vo' 

.  lentes  Ulas  discordias  discordare.  Qui 
per  Risolvere. 

Disgovìbt.  Discoperto.  Ist.  ao.  1 109.  Con- 
veoziooe  pel  corso  d'uua  gora:  Debeat 
esse  discoperta  petra  iìla  que  est  jusla 

.  ponlem  inferius  positum  versus  sero, 
Intantum  scilicet  quod  unum  denanum 

.,  possit  stare  et  apparere  in  summitate  || 
ipsius  petre  sine  tactu  aque,    Cr.    an. 
ia66:  De  pedibus  duobus  terre  disco* 
perte  quos  occupavitf 

Discozia.  Bo.  Scrinare  capelli,  Sciogliere 
viluppi  di  capelli  eoo  pellioe  di  larghi 
denti,  y.  Coioz. 

DiSFssciÀA.  Cavato  dalla  feccia.  Io  questo 
sig.  non  si  usa.  Fig.  Disimpacciato,  li- 
bero, lesto  ^  avveduto. 

DiSF£SciÀ5.  Uscire  dalla  feccia.  Disimpac- 
ciarsi, Liberarsi. 

DisiMpicN.  Liberazione  da  un  obbligo 
imposto  dal  civile  costume.  Adempi- 
mento dei  doveri  del  propno  uflìcio. 
Disimpègn  di  sòjbnziòn^  adempimento 
delle  proprie  incumbenze.  Nel  sìg.  pro- 
prio esprimerebbe:  Sciolto  da  pegno.— 
.Disimpegno  è  nel  Voc  It.  con  es.  del 
Magalotti;  che  lo  ebbe  da'  Lombardi 
o  da'  Castigliani.  Sp.  Desempegno»  • 

DisiNVÓLT.  Àbile,  Lesto,  Avveduto.  Dis- 
involto, è  nel  Voc.  It.  nel  suo  primo 
sigi  di  Svolto,  e  fig.  in  quello  di  Fran- 
co. Sp.  Desenvuelto, 

Disinvoltura.  Abilità  ,  Scioltezza  ,  Disin- 
voltura. Sp.  Desenvoltura^ 

DiSLEMGoi.  Kab.  e  a  Como.  Dileguare , 
Liquelarsi. 

DislIpa,  DisdIta.  Disdetta ,  Sventura.  Gr. 
Distychia,  Sp.  Desdicha, 

DiSMÀ.  Desinare.  Cai.  e  Ir.  Dinneir»  In. 
Dinner,  desinare.  Gr.  Dipnon^  ceua. 

DiSNARÀL.  Pranzetto.  Med.  P.  :  Cinque  mi- 
Ha  cinquecento  scuriade  che  fo  duo  in 
quella  domanda  per  disnarello»  Qui  fig. 

DispkomjL  Dispegaareé 


Disposizi^N.  Il  disporre  con  testamento. 
Lascito.  Cr.  an.  ìii^i  Disposinone  et 
ordinamento  quam  et  quod  fecit  de  re» 
bus  suis. 

DisqditK  Discutere,  Esaminare.  La. />iV- 
quirere. 

DiSQuiTÌDA.  Discussa,  Esaminata. 

Diss.  Dice.  Med.  P.  :  Dise  Cristo,  e  vo 
za  digio  he  sonto  quello, 

Distrìt.  Provincia,  Distretto.  Ora  da  noi 
è  uno  de'  molti  circondar)  in  cui  sono 
partite  le  provincie  austriache  in  Ita* 
lia,  e  comprende  più  comuni.  Cr.  an. 
laSo:  Sarono  de  districtu  Mediolani, 
Qui  per  Provincia.  Tat.  A.  II ,  8q8  , 
carta  an.  ioi3:  De  massariis,  i^ineis, 
pratis,  terrisy  cultis,  et  incultis ,  et,  de 
supradictorum  locorum  districtk.  Qui 
per  Circondario,  in  generale. 

DisvÀRi.  Disvario.  Sp.  Desvario  ^  dissea- 
sione. 

DisvARiÀ.  Disvariare. 

DisvariìLa.  Disvariato.  Queste  Ire  voci  di 
seguito^  presso  noi  di  grand'  uso,  e  in 
italiano  omai  scadute  d'uso,  sono  nel 
Voc.  It.  con-  es.  di  antichi  scrittori  to- 
scani. —  GÌ.  B.  ha  es.  di  antico  MS. 
in  cui  si  legge  :  Disvariat  in  lioc  quod 
sequitun 

DisvARiÀs.  Svagarsi,  Divertirsi. 

Disvìrges.  Man.  Trarsi  d' impaccio,  Dis« 
volgersi.  Dal  La.  DiSj  e  vergere^  voi* 
gere. 

Disvist).  Disvestire ,  Cavar  la  veste.  GÌ. 
B.  ha  questo  es.  d'antico  MS.  :  Jnduti 
in  albis ...  possunt  se  disvestire.  Dispos- 
sessare, Privar  d'una  carica.  Tal.  A.  U, 
799.0  carta  comasca  an.  9S7  :  Nulius 
prelibatos  canonicos ...  disvestire^  pre* 
sumat, 

Dmàgia.  V.  M.  Zangola.  Cai.  Muigke, 

Dò.  Dova,  Do.  Agli  es.  del  Voc.  II.  ag- 
giungasi questo  più  aulico.  Po.  San 
Francesco,  an.  Lai6:  Oimè  dbsannne- 
nato  !  Sp. ,  V.  A. ,  Do, 

DÒA,  Dova.  Doga.  Daz.  L.:  Conchef  elove, 
cannelle,  Slat.  di  Ripe  ria,  cap.  Xil,  p. 
5  :  Qiialibet  Una  doaixim  peziL 

DÒBiA.  Coperta  del  letto  ^  cioè  coltre  e 
lenzuolo  tutto  insieme ,  Coltrone.  Or. 
Tos.  915,  carta  bologn.  an.  1286:  Duas 
duplas  de  letto.    Cosi   delU  o  perchè 
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da  capo  Sì  rimbocca  fopra  sé  siesta., 
e  si  piega»  V.DobiÀ;  o  perché  è  doppia. 

DoBiÀ.  Piegare»  Curvare.  Sp.  Doblar,  La. 
Duplicare  «  id. 

DoBiKÀ.  V.T.  Piegare. 

DÒBio.  Doppio.  Med,  P.:  Ha.^.  Criste 
dobio  dolore, 

Dojòs.  Curvo  uu'aoca,  Aocajooe.  Usato 
nella  frase»  jindà  dojòs ^  andare  obli- 
quando un'  anca.  Dal  Yera.  Dobià.  V. 
—  La.  Duplex^  curvo. 

Doiii.  Lisciare  legno  con  ferro  »  o  con 
altro  corpo  tagliente.  Dolare»  oell'es. 
di  F.  Jacopone  del  Voc.  It. ,  Piallare. 
Dolato»  nell'es.  di  Palladio^  è  nel  no- 
stro sig.  Vero.  ^  ed  erra  il  Vocabola» 
rio  »  che  spiega  Piallato.  La.  Dotare  ^ 
polire^  lisciare.  Sp.  Do!ar,  piallare. 

Dolca.  Piegare,  Curvare.  Dicesi  di  ferro, 
di  legno ,  e  somiglianti.  La.  Duciate^ 
stendere.  Gr.  Dochmos  f  curvo. 

DoLÌT.  Troccioli. 

DoLÒo.  Dubbio.  Sont  in  dolo  de  Ja  o  de 
dìg  sono  in  dubbio  di  fare  o  dire.  La. 
Dolus^  macchinazione  qualunque, 

BÒLz.  Pieghevole.  Fig.  Tenero.  DoU  de 
coeur,  tenero  di  cuore. 

DÒLZA*  Detto  di  legna  ,  intendesi  quella 
del  salice»  del  pioppo,  del  bidollo»  del 
ciliegio»  e  simili»  perché  è  comparati- 
vamente knen  dura  e  forte  di  quella 
del  Cerro,  del  castano,  della  quercia. 
La.  Ductilis j  pieghevole,  cedente. 

Doma»  Dòma.  Solamente.  La.  Demum, 

Dmiinf.  Ber.  Mattina,  La  domane,  jilla 
domànn  ,  alla  mattina.  Sta  domànn  ^ 
questa  mattina.  Jer  domànn,  jeri  mat* 
fina.  Jer  domànn  tósU  jeri  mattina  per 
tempo.  Dodomànn^  domani  mattina.  La 
domane^  la  mattina,  dissero  spesso 
scrittori  toscani  del  trecento.  Ir.  Ma^ 
dain  (  con  metatesi  di  lettere  )•  La. 
Mane, 

DoMàcA.  V.  OmIusa. 

DÒMA.  V.M.  Ava. 

DOVA.  Donna,  cioè  la  Femmina  della  spe- 
cie umana  ,  Moglie.  L'orna  dóno.,  è 
una  femmina.  La  .mia  dona,  la  mia 
moglie.  Cai.  Com.  :  Chi  crede ...  se  possa 
homo  o  dona  transformare  in  gatta, 
Cr.  ao.  1176:  Richedonej  n.  pr.»  Rie- 
cadoDDÉ.  M^  dai  Lt.  Domiims  padro* 


DON 

Da»''die  tale  non  è  U  donna  ia 
ne  air  uomo,  e  presso  i  Romani  il  fu 
molto  meno.  Né  potefamo  pigliare  da' 
Latini.,  e  in  senso  traslato ,  un  nome 
tanto  generale  e  popolare  presso  tulli 
noi,  aoii  a  tutta  Italia,  e  che  abbraccia 
la  metà  della  nostra  specie.  £  dunque 
voce  italica  antica.  Cai.  Duine,  femmiiqi 
dell'uomo.  Nei  nostri  antichi  monumenti 
si  scrìve  sempre  con  un  n  scempia»., 

DONA.  Padrona.  Usato  nella  frase:  Dona 
e  madóna^  donna  e  padrona.  Locu- 
zione assai  famìglÌAre  parlandosi  di  la* 
sciti  e  simili»  fatti  a  femmine.  Statuti 
Veneti)  an.  1242»  Hb.  IV,  cap.  xv:,  Si 
aliquis  reliquit  uxorem  suam  donnoffi 
et  dominam ...  per  haec  verba  habeat ... 
que  sibì  necessaria  sunL  La.  Domina. 

DONA.  V.T.  EH>a  dona.  Erba  marchesilig 
Chelì<fo;iia  maggiore. 

DoNCA,  AooNCA.  Dunque.  Med.  P.:  Domi- 
e  ha  era  lo  inimigo,  no  amigo.  Usato 
pure  da  scrittori  italiani  del  buon  se- 
colo. Po.  A.  S.  Francesco,  an.  iai6^ 

Natio  doDcà  oramai  più  me  ripreada, 
cr  Da  doque  secoli  in  poi  i  Bolc^nesi 
dicono  Donca.n  Or.  Tos.—  Napolitano 
Addonca,  Ted.  Demnach.  < 

Dòifca.  Liv.  Dunque. 

DoMDÀ.  Dondolare,  Vacillare,  Ciondolare. 
La  voce  Vero,  e  Tlt.  Dondolare  espri« 
mono  oscilbzione,  ondeggiamento^  seop 
sa  riguardo  a  sbono.  Erra  dunque  chi 
crede  che  Dondolare  dicasi  fig.  dall'i- 
mitazion  del  suono  delle  campane»  co- 
me le  credute  sinonime  Doudopare  e 
Dindonare.  Né  meglio  pensa  chi  lo  de- 
riva da  onda,  quasi  dondolare  sia  mo* 
Tersi  come  onda,  che  va  e  torna;  noa 
ostante  il  Poliziano  chiamasse  ondeg- 
giare il  vacillare  dell' ebro,  e  il  mo- 
versi della  cima  d'un  albero  al  vento» 
che  noi  diremmo  Dondà,  La  Z^che  si 
trova  fissa  in  principio,  d  fa  pepsare 
ad  altra  derivazione,.  In  Normandia  Do* 
diner^  cullare  bimbo  (V.  GibeliP,  DicU 
Etym,),  Fr.  Dódiner,  è  usato  adesprtr 
mer.  Certa  oscUlazj'ooe  ^  o  movimento. 
In.  Dan§fe,  dondolare. .  Gr.  Donéma 
dendrò p  l'ondeggiar  d'un  albero;  De^ 
dona,  agitai«  ... 

Dohdamìkt..  li  déodòlare» 
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Doifftoiòif.  FraqQéDt.  dì  Dondbn,  Dondo- 
loni. Sì  dice  dì  eerte  cose  peoduie  ^ 
come  nistrì,  hraui  laceri  di  iresti,  e  si 
usa  spesso  col  verbo  onda,  andare. 

DoKDÒN.  Dondoloni. 

DoNDOvrÀ.  Ddndonare.  Fìg.  LeUare. 

Deifiir.  Coniglio.  Y.  Domsoéo. 

Doi^Sif.  Caruccio,  Oraziosetto*  Vezzeggia- 
tivo. V.  DoNisoio. 

DonIha.  Dello  di  erba.  Serratola  de'  tin- 
tori. È  d'altra  classe  della  Chelidonia 
m.y  ma  perchè  come  questa  serve  a 
tingere  io  giallo,  e  per  qualche  somi- 

'  glianca  ,  pare  avesse  questo  none  di- 
mtnolivo  di  Dona  ,  chelidonia.  V. 

Dontfsoio.  Porcellino  d'India.  Animalello 
vispo  e  grazioso  a  vedersi.  Sp.  Donoso^ 
grazioso;  Donaire^  leggiadria. 

DÒMT.  Liv.  Dove.  Dont  éi  èl  pa?  dove  è 
il  padre  ? 

Dorzìna.  Dozzina.  Daz.  C:  Qualibel  don^ 
»ena  segheliòrum, 

DOPI.  Doppio.  Fig.  Finto.  La.  Duple»,  id. 

Dopo.  Dopo.  Cai.  Deigh, 

DÓAsnA.  V.T.  Detto  di  erba,  Josc^amo 
nvo*  Ha  virtù  narcotica.  Fr.  Endormìe 

_         • 

DormIna.  Voce  fanciullesca  ,  usata  nella 
frase:  Fa  donnina  f  dormi,  jémdà  a 
dormirla,  andare  a  letto.  Fr.^tffrs  dodo, 
'  d<ormire. 

Dòse.  Bo.  Due.  Usato  nella  frase:  In  dose. 
Ira  due.  In  dose  id  lòccs  tra  'l  letto  e 
il  muro.  In  dòse  a  la  pigna  ^  Ira  la 
stufa  e  il  muro. 

DosÈL.Poggerello,  Eminenza.  Ist.an.  1499: 
Dosello  uno  seti  cosiamola  una  de  post 
Ipswn  sedimen, 

Ddss.  Colle,  Po{«gio>  Costa  montana.  Mur. 
An.  II.  1 115144»  <^^i*^  ravennate,  ao.goS: 

"  Suprascrrptàs  Jundoras  sem  casalia  et 
dossos,  Cr.  an.  1280:  Dicitur  ad  dos» 
sumde  hera,  L».  Dorsus,  prominen- 

'  ta.  Qb\,  Dan,  colle,  poggio.  Ir.  Dais. 
bai.  Dds,  mucchio.  San.  DàsaSs  monte. 

bai.  Rab.  Defila. 

DaÀcc.  Pese.  Sorta  di  cribro  da  nettar 
grano.  Teo.  Draf,  pala;  Z^nag^Ae^'vaso 
dì  setole.  Ted.  Dreschen^  trebbiare. 

Diulpìa.  Drappalo.  Daz.  P.:  Pe%za  una 
saja  drapata,  Voc.  It.  non  ha  tf^ 

Dbapìi.  Drappier^b  V.  Uraìt. 
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DiAP».  Drappo.  Cu.  Ar.  ao.  i958:  Dm- 
perii  Cumani ,  nee  aUquis  eormm  ven* 
dens  drapos...  non  passini  aliano  modo 
tenere  tendas  nec  aìiquam  stopniuràmf 
que  faciat  aìiquam  obscuriimlem  mntt 
banchum  sive  statonam  ad  quatn  vendi' 
deril  aìiquem  pannum, 

Drapp  ds  lui.  Drappo  di  lino,  Pan nolìoo. 
Daz.  C:  Braccio  dffoppi.lim, 

Dbàba.  Rab.  Fuggirauno.  Gr.  Dranmi^ 
fuggire. 

DaÀz*.  Pose.  Sorla  di  chiudenda  allieti 
Irata  ne' poderi  cinti  da  nutro,  V.  DaèzA. 

DacDaia.  A  randa  a  randa.  Presso  presso. 
La.  De^Axx  Retro  ^  dietro.  . 

Drék.  Dietro,  luXeuXo,  Drèe  ^  fk,  drèea 
legg*  dietro  a  fare,  dietro  a  leggere, 
cioè  attento  a  fare ,  eco. 

Dbbb.  Dietro^  A  tergo.  De  drèOf  di  rielo^ 
alle  spalle.  Cr.  ao.  laii:  Domo  una 
cum  porticu  et  orto  dò  retro.  Gal.  Com. 
(  I.  comand.  ):  Se  baleno  el  piede  in 
alcuna  cosa  dicono,  che  è  mal.segnOt 
e  tornano  in  drelo* 

Drèi.  Bo.  Cribro.  V.  Dràcc. 

Drìn.  Lampone ,  Frullo  del  rovo  ideo. 
Gal.  Draen,  Ir.  Dreas.  San.  Drunaka, 
rovo.  Br.  Draen,  Dren^  Dreten^  lam- 
pone. 

DrIs.  Tordo  maggiore^  o  visctvoro.  Br. 
Drasq,  Ted.  Drosael,  Xorào, 

DaezA.  Bo.  Basso  e  rozzo  caaccUo  di  le- 
gno. Ted.  Dreizmch,  tridente. 

Drìcc.  V.M.  Si  usa  nella  frase:  Adrhe, 
aggiustatamente ,  A  capello  ^  Dritta^ 
mente.  La.  Recte, 

Dhivo.  Oculato^  Astuto.  Il  Yoe.  It«  dopo 
Diritto,  nelto^  pone  Diritto  nel  proseate 
sig.  Vern..,  e  cita  queste  parole  del  Sal- 
vini: Diritto  oggi  si  dice^  nell'uso  del 
popolo,  per  astuto^  aecovlo.—-  È  na- 
turale traslato ,  dire  Diritto^  per  equo, 
non  cosi  per  astuto,  né  furbo.  Penso 
però  che  Drìlo  ,  sia  elimologtcanieoU 
lo  slesso  che  oculato  ^  o  avveduta 
D' uomo  astuto  si  dice  indistiotameotec 
L*è  on  drito,  oppure  :  L*è  óm  the  ghè 
vèdd.  Ir,  Deare  f  eecKio;  Drmch,  ve- 
duta. San.  Drs»  Gr.  Derkin:^  yt^éfif, 

Drò.  Bèi.  U  Drò  bmiiroy  ti  burro»    Tbd. 

IDer. 
Dwtb.  Fovbo,  lialkioM^  Birbo,  i^  Hp^. 
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persóna  <P  ìodole  sospetta,  Bf  ascalzoae.  1 
Br.   Droug,  malvagio.  | 

DaoGCAcoL.  Rab.  Troncare,  Scaveùare  » 
Fraeassare. 

BaÙDD.  Vegeto,  Vigoroso.  Si  dice  di  per- 
sona giovane  è  beo  vegnente;  di  al- 
beri e  di  piante  vegete.  II.  Drudo,  Fr. 
DrUf  vivace.  Br.  Drà,  grasso.  Anx.  Drov^ 
faàcrulJo  vegeto  e  ben  in  carnè. 

DstH.  Rab,  Diciamo. 

I^sìss.  Rab.  Dicesti,  Dovesti. 

Dsòo.  V.M.  Forse.  A  vómm  dsbo  na  mia? 
Andiamo  forse  non  mica? 

Doca.  Gufo.  Fr.  Due,  ìd.  Cai.  Oidhcke, 
oOlCurno^  gufo. 

DuBAcd.  Elleboro  nero.  Pianta  d'odore 
jeiido,  cbe  a  cbi  la  odora  cagiona  do* 
lore  di  capo. 

Dèsa.  Rnb.  Addosso^  Dattorno. 

Devia.  Betula.  È  comune  V  uso  di  que- 
sta voce  nella  frase  :  Scova,  legna  de 
Duifia  ,  Scopa ,  legna  di  betula.  Non 
intesi  chiamarsi,  sensa  più,  Diipìo,  .la 
botola ,  e  sarebbe  insolito  il  dire:  Tajà 
tma  dttvìa  9  tagliare  una  betula.  Auz. 
Drais^  betula  nanp.  -^  Forse  Legna  da 


duifìa  »  è  Io  stesso  cbt  legna  da  pie- 
gare ,  cosi  detto  per  eccellenza*  Fino' 
dall'antichità  fu  molto  la  betula  iti» 
piegata,  anche  da  noi  (V.  Iginio, XVI# 
i8),  a  far  cerchi  e  corbe;  pereto  è 
chiamata  ora  Arbor  l^iiissU/ta,  pieghe* 
volissiroa,  ora  FlexibilU,  fLessibile*  Vidi 
più  volte  i  ragaxsi,  saliti  in  cima  all^: 
alle  betule ,  abbandonarsi  coi  corpo 
alla  cima,  àiferratane  colle  mani.  ip| 
sommità  ,  e  calarne  a  terra  9  facendo 
grand'  arco  di  sé  la  pianta  curvat>^ 
aenza  niente  scaveszarsi ,  e  abiMndo- 
nata  dalle  mani,  con  tutta  celerità  dris- 
«arsi.  V.  DoBiÀ.  ^  Bèluìa^  è  dal  Cal^  «| 
Ir.  Beiihe,  Gal.  Bedu,  id.  Non  é  impro- 
babile, cbe  il  Vero.  Duvlot  sia  lo  slesso 
di  Bedu^  cambialo  posto  alle 'lettere» 
Duvls.  Pare.  Duvìva,  pareva.  Duitès,  pe- 
rebbe. Duvìiy  parve.  Dairà ,  parrà.  S 
verbo  molto  difettivo^  Forse  è  dal  iia. 
Visus,  parso,  colla  prepos.  D*  Ma  iL/> 
iniziale,  e  il  riscontro  di  voci  id.  d'allfe 
lingue,  può  farcene  dubitare.  Gr,  Dokin^ 
Ted.  Dtinken ,  parere.  Gal.  Dàchad.  Ir«; 
Docha,  opinione. 


E 


Ecktizìa.  Eccettuato.  Cr.  an.  1188:  Hoc 
vendidit  exceptata  terra  ilìa, 

'Eoo,  Eco.  Voce  ripercossa.  Ir.  e  Cai.  Eigh, 
grido.  Gr.  Échos,  suono. 

Egbel,  Egben«  V.T.  Anagiri  minore  (  del 
Mattioli),  Maggio  ciondolo.  «  Nei  Monti 
della  Valle  Anania  (  iw\  Tirulo),  co- 
munemente lo  chiamano Eghcjo.  »  Mal* 
4Ìoli.  — >  Egbelo  é  chiamalo  da  Bemb. 
Dodoneo  (Antuerpia,  1616,  p.  785).— 
.  Gr.  e  La.  AnagyjHs. 

EgIt.  Si  usa  in  questa  o  simile  frase:  Che 
iélor  d* Egttf  che  fandonie  d'Egitto. 
-  Si  allude  con  ciò  ad  alcune  supersti* 
lioni  venuteci  da  questo  paese,  delle 
quali  anche  ne'  nosu-i  documenti  ci  ri- 
male memoria.  Cat.  C:  Dicono,  che 
neli  dì  egipUaci,,.  non  è  bano  aomenzare 
4dctma  cosa.  Di  queati  di  è  menzione 
nei  L  delle  Georgiche  di  Virgilio. 

Éf .  Elii»  Èi  crèdan^  èi  disan,  olii  ertdo^^. 


elli  dipooo.  Dante,  Purg,  XX VII,  86: 

lo  come  fapra.i  td  ci  com*  pallori. 

Éf.  Sono.  Usasi  in  certi  modi  interroga*! 
fi  vi.  Éi  bòni  Sono  |>u6ni?  Bianda^? 
Sono  iti?  Gr.  Eisi,  sono. 

Èi  ,  En.  Eli.  ]uterj«zìone  riprensiva. 

Èi.  Eh  ,  Oh.  interiezione  interrogativa. 
Ei,  làu?  Eh,  signore?  Ei?  Oh?  r 

Et.  Si.  Particella  che  precede  il  verim. 
Ei  dìss  in  Cónij  si  dice  in  Como* 

Èi.  È  elio.  ÉL  Vuuì  È  desso? 

Èb.  il ,  Egli.  EI  barba  ,  il  zio.  M  dlss  , 
egli  dice.  Si  usò  anche  da  scrittori  to- 
scani. Bar.  doc.  3i  : 

S^  ei  Doa  dimanda  f  rima  la  Uctnia. 
Petrarca: 

Paura  .eairMia  e|  toUo  mi  deping*.  1 

Sp.  Ei,  egli,  il.  Br.  EI ,  il. 
Èl.  Egli.  Particella  riempitiva^  Ban  doc. 
103: 
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fa  Yero.  direbbesi  :  El  ghé  'na  dóna^  ec. 

EiAiOBO.  Canaio  con  pila  nelle  carliert*. 
La.  Alveoìusy  canate. 

ÈtLBS.  y.T.  Ganaletli^  o  Solchi  irriga- 
tori Dti  prali.  Gulumella,  lib.  \\y  cap. 
Vili:  Suicos  aqfiarhs  nonnuUi  eiices 
pocàni.  La.  Elicere,  cavare. 

Èm.  Abbiamo,  Dobbiamo.  La.  Habemus, 

*  Sp.  Hemos» 
Eh.  Alb.  Io,  Mi.  Em  regórdi  €M,  mi  ri- 

'  cordo  no.  Br.  En,  io. 

Eh.'  Alb.  Una,  Uno.  Em  brerg,  una  stam- 
berga', una  casa  ruinosa.  Em  piUnàl» 
no  poco.  Gr.  En^  uno. 

Eh.  Alb.  Usato  nella  frase:  Em  gà,  per 
cui,  ìmperciocchò.  Emgà  saràf  de  Jais 
per  cui  sarebbe  da  fare. 

E«Bk.  y.T.  E  bene,  E  dunque.  È  inter- 
rogativo. 

EÀ»  Bo.  Sono  (persona  3,"  del  plur.).  A 
-  Como  dicesi  Jn,  —  En,  ene»  enno^  &oao, 

'  usarono  scrittori  toscani  del  buon  se- 
colo. V.  la  Tavola  Bar.  doc.  -~  È  il 
plurale  regolare  di  È* 

Ev.  Ne  (pronome).  Tardandag  a  fa  la 
strada  deferr,  i  Comasca  en  écnian 
gran  dan  ^  lardandosi  a  fare  la  strada 
di  ferro,  i  Goraaschi  ne  sentono  gran 
danno.  Fu  usato  da  scrittori  proven- 
zali e  toscani  del  trecento.  Nella  Ta- 
vola Bar.  doc.  si  avverte,  che  quando 
dicesi  :  Sen  duole ,  sen  ride  »  non  è 
accorciamento  di  se  ne, 

Ékca.  Anche.  Voce  contadinesca.  End^ 
Liv.  Encia,  Lev. —  Encìamó,  anche 
adesso.  La.  Etiam  modo.  La  presente 
lessigrafia  prova  che  questo  avverbio  è 
piuttosto  dal  La.  che  dal  Ted.  Juch, 

Encóbia.  Figo.  Cyprinus   pigt^s  di  Lace- 

•  pède.La.  Gobius,  ghiozzo  ciprino?  Non 
convengono  abbastanza  gli  scrittori  nel 
dirci  qual  pesce  fosse  il  Gobius  degli 
antichi ,  né  il  vulgo  è  esatto  sempre 
Dell'imporre  i  nomi. 

Éndach.  Indaco ,   Materia  noia  colorante 

fra  turchino    e    azzurro.    Fig.  Livido. 

Daz.  C.  :  Qualibel  soma  endigo, 
Èmdas,  Guardanidio.  La.  Index,  indice. 
Endiga.  Bo..  Solco  divisorio  tra  campo  e 

campo.  La.  Index, 
Èb.  V.V.  Articolo  d'ogni  numero,  genere 

e  caso»  Br.  Er^  il,  Ja,  li.  JSr  bat^,  il  I 
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pane,   Er  penn^   la   testa.   Ted.  Der, 
il ,  lo. 

£ba.  Aja.  Cr.  an.  1269:  Dicitur  in  campis 
de  l'era,  Ist.  ao.  1499:  De  sedimine 
uno  terraneo  et  solariato  cum  hera  et 
%ocha  in  medio.  Sp.  Era,  La.  jirea, 

Ebba.  Erba,  ^/feròa^  V.  T.,  V.  M.,  al  ps- 
scolo.  It.  Aderbare^  pascolare. 

Ebbà.  Vestire  d'erba.  Appratire.  Eròàa, 
appratito.  —  Nerbare,  leggesi  in  Df. 

Ebbabóna.  Finocchio.  Daz.  B£:  Erba  bona 
in  gntna, 

Ebbéja,  Ebbiòh.  Pisello.  Mur.  Anf.  It.  IF, 
35o,  carta  monastero  di  Bobio,  an.gSo: 
Legumen  Pis^  quod  rustici  herbiliam 
vocant,  Sp.  Arveja,  Ted.  Erbse, 

Ebbol.  Albero.  Gosl  chiamasi  antonoina* 
slicamente  quello  che  comprìme  le  uve 
nel  torchio  da  vino.  La.  Arbor^  albero 
del  torchio.  V.  Plinio,  XVlIf,  3i. 

Èaes.  y.  T.  Figlio.  E  dioesì  solo  dell'uo* 
mo.  Detto  anche  di  bestie,  Daz.  y.  : 
Capre  senza  herede  ...  Facche  con  l'he* 
rede  ...  Pecore  con  V  herede,  Plinio , 
lib.  XVI,  57:  Alni  caesaè  innumero 
haerede  prosante  gli  alni  troncati  alla 
radice  giovano  d' innumera  prole.  V. 
Rais  e  Redks. 

Erta.  Erta,  Salila  repente.  V.  DÌbta.  Fig. 
Ritto  alla  vedetta.  Attento.  Si  usa  nella 
frase:  Sta  air  érta,  stare  all'erta.  La. 
ErectuSf  ritto.  Fig.  Attento.  GaL  Etridk, 
montante. 

Èbtcor.  V.  T.  Serrato,  Stretto.  La.  Arctus, 

£s.  Liv.  Sci.  La.  Es, 

Esc.  Liv.  Sei,  Hai.  Èsc  un  p&  sànnì 
Sei  un  po'  sano?  l^esc  de  panni  Ne 
hai  di  pane  ? 

Escòo.  Bo.  Goreggiato.  V.  Scosura. 

Estupi.  Novella,  Racconto.  La. Exemplum, 
cosa  insigne  che  serve  d'esempio.  Gal. 
Eisiomplair,  modello,  parabola.  — -  In 
questo  sig.  l'usiamo  noi. 

EsibI.  Offrire,  Esibire.  La.  Exhibcre. 

Esosa.  Mostrare  spilorceria,  Riscuotere 
crediti  con  troppo  rigore. 

1s,ss,  Esso.  y.T.  Ora,  Adesso.  V.  Issa. 

Èta.Ìta.  y.T.  Vedi,  vedi.—  V.  Vita. 

Éta.  Niente ,  Frullo.  Si  usa  nella  frase  : 
hTimporta  on  ita,  vol  importa  un  firuUok. 
La.  Helta, 
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Fi.  Fi};lìare.  D*  noi  non  si  dica  che  delle 
b«flie«  Nola  il  V4ic.  il.  ch«.  Miolta  Fi' 
fatare  io  iliiliaiio  si  dice  più  ptopria- 
BieiUe  deIJa  bestia^  cl|e  deiruofho,  lo 
direi,  più  comunemeDle^  perchè  se  di- 
oesi  figlio  laoto  il  geoeralo  delP  laoaio 
come  della  bestia  (  ausi  secondò  il  V.oc. 
slesso,  più  proprìaniente  queUo  del- 
Tuomo)^  iMiQ  ve^go  ragione  pt>rcbé  fi- 
gliare si  dica  con  più  proprietà  della 
bealia.  Nell'es.  di  Dante ,  cìImIo  dal  Voc.  : 

CIm  ék  igliar  lai  Coati  f»iù  «^  iaipiglM  , 

^  il  Figliare  è  usato,  pare  a  me,  con 
amara  ironia  in  quel  suo  più  comune 
sig.  Tali  Conti  per  li  loro  bestiali  co* 
slumi  mostra vaosi  anù  parti  di  bestie, 
che  d'  uomini.  La.  Facere,  fare.  Fig. 
Parterire,  gcjierare. 

Fa.  Fare.  Alcuni  modi  vero,  sono  del 
buon  latino.  Fa  con  mif  esser  in  mio 
favore ,  Facete  mecum,  ••  Fa  per  mi  » 
convenire  a  me^  Facete  ad  me.  ••  Fu 
kèn,  giovare,  Facere  bene,"  Fa  danèe» 
ammassar  danari,  Faeere  peeuniam,  — 
Fa  so  vàn,  afletionarsi  alcuno,  Facere 
ak'quem  smam^  tee.  ecc. 

Fa  asT-A-MBT.  Alb.  Guarda ,  Osserva. 
Forse  è  lo  slesso  che  Fa  o  Dà  rrlta , 
Fa  mente.  Per  altro  in  Cai.  Foie  ^ 
guardare,  Faiceam^  osserva.  Si  legge 
•pesso  ne'  poemi  d'  Ossian  ^  e  ne  è 
numerosa  la  famiglia, 

Fàcc  so.  BI.  Sustanza  sua.  À  Como  di- 

•  cesi,  Fàt  sé. 

FàDÒMAif.  Pose.  Facciamone. 

Fàga.  Faccia.  Fagàiid,  facendo.  Voci  con* 
tadinesclie  come  :  Diga,  dica ,  Digàrni, 
dicendo. 

Fagràkv.  Fagnone,  Furbaccio  cbe  fitlge 
il  semplice,  ki.  Feigaed,  tìnto,  furbo. 

Fag^t.  Fagotto.  Fr.  Fagod^  fas«:io  di  le- 
gna minuta.  La.  FasÒM,  Gr.  FaMos , 
baoio. 

Facotà.  Fare  fagotti.  Br.  Fagodi  $  fare 
fasci»  Fr.  Fagaier» 

Faootàa.  Legato,  Imprigionalo.   In*  Fd* 
goitme^  ìf%àr%  maut  «  {nwìu 
Morti.  Foc.  Cam* 


Fàij.  Tr.P»  Faggefo  dove  le  mandre  pas* 
sano  il  tneriggio.  Spiega  il  nome  dei 
comuni  di  Faida  e  Faedo,  Sp.  HajraL 

FÀiifA.  Bel.  Formento  saraceno,  Fagopi- 
ro. Cosi  dkftlo  dal  suo  seme  cfae  so- 
miglia la  faggiola ,  d'onde  anche  il  no« 
me  scieotifico  liigopiro.  La.  Faginea^ 
foglia ,  semensa  del  faggio.  Fr.  Faine» 

Faitàs.  B<^,  Allettare,  Adescare.  La.  j^ 
Jeciare,  cercare  ansiosamente.  * 

Fal.  Fallo,  Peccalo.  Cai.  Fpal,  inganno. 
La.  Fallacia.  Teu.  Fael^  fallo. 

Falàch.  Badalone^  Braucalone.  Cai.  Fa* 
daiachy  pigro. 

Falàcia*  Fallimento  della  ricolla.  La.  Pai» 
ìacia^  fallacia;  fig.  si  disse  anche  di 
cose  inanimale. 

Falaìsc.  Fallace,  Manchevole.  È  voce  sin- 
golare parlandosi  di  seminagioni^  di 
messi ,  di  alberi  da  frutto.  Anche  O* 
vidio  disse  in  questo  si^.  Arvus  fai* 
ìax,  rampo  fallace;  e  Virgilio  Silifkae 
fallace!^  baccelli  fallaci. 

Fàlc,  Falcia.  Falce,  Falce  fieoaja.  Dai. 
C.  :  Soma  rubffr,  XX  falcianim  a  prato. 
Anz.  Falchèe  ^  manico  ilella  falce  Se- 
na ja.  La.  Faix,  falce,  ronca.  Br.  Falche 
falce  fiensja« 

Falca.  Bo.  Bianca.  Chiamasi  cosi  snstan* 
ti  va  metile  la  vacca  di  color  bianco.  La. 
FlavuSf  biondo-,  colore  Ira  '1  giallo  e 
il  bianco.  Tt-d.  FaM^  falbo.  Io.  Fair-, 

FALcn.  Falco.  Cr.  an.  1373:  Bartolomeus 
de  Falchisi  Qui  n.  pr.  —  Teu.  ^alck, 
8as.  Faick,  id.  Forse  dal  Teu.  Kaken, 
velocemente.  Cai.  Fang^  evolto jo.  4r. 
Folg^  vclo4*e.  Forcellini  lo  deriva  dm 
Falce,  perchè  ha  il  Falco  artigli  falcali. 
Meglio  dallo  Svedese  Fanga  ^  rapite. 
Ted./Vi/»gen^id.  Cai.  Fuileack  ^  rapacej 

Falcia.  Falciare,  Segare.  Br.  Faìcha, 

Faldoìla.  Bo.  inganno^    Fallimento.  ^V. 

FoLDÈLLI. 

FÀLÌA.  Bo.  Favilla.    V.  Lettera  prelimini 

pag.  TI. 
Faùva.  Pose.  Favilla* 
Falla.  B«I.>  ins|Kiiiii  di  legname  da  cbiu- 
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dere  finestre.  Bo.  Portello  del  tetto  della 
cAsa^  Apeitura  da  gittare  strame  dalla 
cascina  nella  greppia.  La.  Valvae,  — * 
Teli,  yal'deure ^  imposte  d'uscio. 

FALLkcc.  Pose.  Strame.  La  frase:  Fa  léce, 
fare  Ielle,  si  fece  aome  suslanlivo. 

Falò.  Falò.  Gì.  B.  i  in  vocem  Farassium), 
carta  marsigliese^  an.  iS^iS;  Piani  fa» 
roua  in  montanis  a.tsueiis,  Au.  i5'i9: 
Farosfia,  E  inlt-rprHa  Faro,  o  Fana- 
le. Mei  primo  >:(•  sembra  nel  presente 

.  tig.  —  Fr.  Falot^  fanale.  Gr.  Falbs  ^ 
splendido.  Cnì.Faìoisg^  fuoco  d'al- 
legria. Voce  de'  poemi  d'Ossian. 

Falóca.  Vola.  Si  dice  di  certi  frutti,  per 
«•.:  Noce  falóca,  noce  senza  fruito.  Ir. 
«  Gal.  Falamh.  In.  Fallow^  ìó.  -  V. 
Faolìdboa. 

Falóco.  V.  T.  Debole,  Imbecille.  Si  dice 
di  persona.  Gal.  Failinneach.  Iti^  Faint, 

..  V.  FoLÒN>  Vigliacco. 

Falóp,  Falàp.  Pambolano,  Gbiacclierone. 
La.  Fabula,  V.  Pasabola. 

Falsa.  V. T.  Fare  rottura  in  finestra^  o 

.    apertura  io  muro.  V.  Bàita.  —  Falsare 

'.  l'usbergo,  per  passarlo,  usò  TArioslo. 

•.  Sp.  Falsar,  V.A,,  rompere,  speziare. 
Fr.    Fausser,    piegare   corpo    solido , 

.  sfondare.  La.  Fossare  ^  scavare;  fig, 
traljggere.  Kunio  disse:  Fossare   cor- 

-    pora  lelis, 

Faìi.  V.V.  Oaìoso,  Pigro,  Inerte.  Falza^ 
Oziosa,  ecc.  Ted.  Faulenter,  pigro. 

FaLzàTA.  Serra,  cioè  cintura  delle  bracbe 

..  sopra  i  lombi  e  Ih  brachetta. Ted.  Falte^ 

'.  piega,  falda;  Falzen,  piegare. 

FAyiRÓs4.  Lampone.  Sp.  Frambuesa.Fr, 
Fi  ani  bolse.  Forse  è  dal  Fr.  Frais-bois, 
fragola  di  bosco,  fruticosa.  Or.  Tos.  lo 

.    deriva  dal  Brettone.    Nella  lingua  Br. 

Flamm,  fiamma.  Splendido.  Bodiij  cibo. 

La  voce    toscana  Lampone  ,  conviene 

colla  Vern.  nelle  lettere  principali,  il  B 

.e  il  P  Sì  scambiano  spesso. 

Fumisi.  Famiglio.  Voce  contadinesca.  Di- 
cesi il  servo  di  iiliabili  o  massari.  La. 
'Famulus,  Dall'Osco  Famet,  dic«  Feste 
graiiinialii  o. 

FAKUÒftiA.  Fandonia,  Favola.  Lz.Fando^ 
dicendo.  Gosi  da  Paràbola,  parola»  l'it. 
Parabolano,  tavolone.  11  Borrelii  cita 
invece  i^Ar.  Fànadon^  bugia.  ■  \ 


FÀROOifil.  Narrare  fandonie. 

Fardokiòii.  Gran  paralNilaoo. 

Fanfaluca.  Fandonia,  Giancia,  Fanfaluca. 
Fr.  Fanfreìuche,  cosa  frivola.  —  If. 
Fanfaluca s  favolesca.  Bolla  d'  aqua. 
Fig.  Giancia.  Gosi  il  Voc.  It.,  la  coi 
definizione  non  conviene  né  cogli  «sém* 
{li  da  esso  citali,  né  coll'uso  cbe  noi 
in  y^tn,  ne  facciami.—  Le  dueyelie 
costantemeule  veggi.nno  conservale  alla 
voce  presente  non  ci  lasciau  dubbio 
die  è  dal  T.  Farfaràlyk,  cianciameoto. 
V.  Fai^faròn. 

Fanfaròm.  Faiifano  ,  Millaulalore.  Sp. 
Fanfarron.—  Questa  \océ^  co'  suoi  de- 
rivali, pare  ci  aia  venula  dalli  Spaglio* 
li,  e  die  questi  la  prendessero  dal- 
l'Ar.  /Vir/àro/i,  ciarlone.  T.  Farfara,  - 
Meglio  assai  che  dal  La.  F'ana*fans , 
vane  cose  parlante. 

Fanpabonà.  Anfanare,  Dire  millanterie.  Sp. 
Fanjarronear, 

FANPAllO^ÀDA.  MilUjileria ,  Aufaoameoto, 
Giancia.  S\\,'Fanfarr4mada, 

Fàhpola.  Giancia,  Favola. 

Paroa.  Fango.  Nov.  St.  i6:  NuUhs  ,„  au» 
deal  portare  immondiciam  ...  nec  ali* 
quam  fangam.  ••  Fanga  usò  Salvator 
Rosa,  Sai.  V.**  Snxì.Panka.Br.FaHk, 
faogliiglia. 

Fant.  Bf  1.  Fàftc  (in  alcune  terre  del  lago). 
Fanle,  Fancello.  Fancia,  fancelU.  La. 
Fans,  parlante.  Gosi  dello  l'uomo  per 

.  eccel lenita  ,  perchè  solo  di  lutti  gli  a* 
niinuli  favella.  Nel  Veru.  e  II.  si  con- 
servò il  Fans,  fanciullo  de'  Latini,  cbe 
invano,  nt-l  suslanlivo^  sì  cerca  oe'  li* 
bri  rimastici  di  loro. 

Fant.  Fante,  Soldato  a  piedi.  Gr.atLi3o4: 
Guidoffante,  Qui  n„  pr. 

Faùladilva.   V.  T.   (a   Tirano).    Parte   di 

.  campo  coltivo  che.  per  essere  saasoso 
o  con  poca  terra  è  poco  fiuti ifero.  Gal. 
FalamkucJid^  vacuità.  Gr.  Fu  alia,  va- 
ne, infruttifere,  chiamò  Xeofraalu  certe 
olive. 

Fahabòt.  Acciarpalote ,  GKì  fa  una  cosa 
in  fretta  e  male.  Sp.  Faraute^  faccen- 
«lòue»  frullo*  ■ 

Faràgin.  Quantità  di-.cOiSe  disparale.    Si 
US.I.  in  ceni  modi.     Faràgiii  d'affari, 
I      quanti  là  di  faccende,  FtirÀgin  de  cass, 
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fiirnigioe  di  rose.  La.  Fumigo,  misluni 
di  farro  e  d'i^llre  Iniide.  In  questo  sig 
é  voce  più  intesa  né  tisatn.  - 

pAnfte.  Biaoco-scuro,  Colore  di  ferro.  V. 
Boato. 

Fiai E. 'Porcino;  è  ag^illllto  d'un  fungo 
eoiifteslibile  mssaì  comune.  Così  cliia'- 
masi*  Muflie  il  liolelo  fragrante,  o  por- 
cino bastardo.  L'a  epidermide  del  suo 
cappello  è  srurn-rossastra^  come  il  ferro 
un  po'  rugginente. 

FaetÀtola*  IncoslNnte ,  VoTubile,   Ta  se* 
'na  fiirfÀtota,  se'ì  lin  cervellino.  It. /Vir- 
>//a  ,  farf«illa.    Fig.  Volubile.  Farfalla 
rimase  a  noi  solo  in  senso  Iraslalo. 

FAarATrtLcaii  ^  FAarÀToi.  Bagalelluzze  , 
Baje. 

Fasfatolòic.  Volubilissimo.  Uomo  di  poco 
senno. 

FAarojÀ.  ParUre  confusamente^  Frasta* 
gliare  ,  RaWiiigliare.  Fig.  Far  una  cosa 
male  e  in  frellM.  Sp.  FatJ'iitlar,  id.^cosi 
nei  proprio  che  fig. 

Faipojà.  Tramestare  le  cose  rovistandole. 
Fr.  FiirfnuiUer, 

FAaroioiv^FAardj.Cbi  parla  barbugliando. 
Fig.  Acciarpatore.  Sp.  Farfulla, 

FAaFOLÀT.  V.V.  Baccello  del  fagiuolo.  Gr. 
Faifos,  invoglio. 

Fasforì^l.  Ometto  da  niente.  It.  Far/w 
reilo,  folletto.  Fr.  Farfadet,  id.  e  Fig. 
rome- noi  in  Vern.  ••  Cai.  Fearfuadain, 
vagalHEindo.  1  fultelti  credousi  da  alcuni 
Spiriti  aerei ,  erranti. 

FAaiMJLasA.  Pose.  Pasta  dt  farina  fritta  con 
burro  e  aqua. 

FAmtKÉL.  Farinello.  Nel  Varron  milanese 
Omicida.  Noi  I'  usiamo  in  sig.  alquunlo 
vago  (così  come  pare  il  Mensini  l'u- 
sasse, di  cui  il  Voc.  ft.  cita  un  es.  ) 
per  Fnrfitnlello  scallroi  birbantello.  Cai. 
Fuariànach,  maligno.  V.  FoaLkwA. 

FiaiaftL.  V.  T.  Uva  d'orao.  It.  Fat inetto, 
è  nome  di  un  chenopodio  ,  detto  an- 
che fariuHccio^  che  come  Pova  d'orso^ 
ha  un  pa  farinose  le  foglie  nella  pa- 
gina inferiore. 

FiBioàff.  Ferrajuolo.  Gr,  Faros,  soprabito. 

Faeioìo.  Quadrello  stracotto.  Ebbe  il  no- 
me dsilt»  duresca  e  saldetza,  e  dal  co- 

'  lore  nero  rossastro  del  ferro  rugginoso , 
che  prende.  Stai.  Verrdl.  p.  83$   Te- 


neantar  femoiarii ...  de  qùaìibetfir* 
nasata  lapidum  Jacere  tres  ntontohbs^ , 
seilieei  unum  de  bianchita  et  alium  de 
ferrioUs^  ■ 

Farsa.  Cosa,  Azione  fitta  solo  a  mostra 
per  ingannare  chi  la  vede,  o  chi  la  Ta. 
II.  Farsa  ^  sorta  di  rappresentaziobe 
scenic».  V.  Barzllìta. 

Fkvthx,  Sue cxoU,  Ferkda^  Bo. -•  His.  T. 
164  ^  caria  novar«  an.  94S  :  Rossinri 
Farueio,  Qui  n.  pr.  (forse  d'altro  si|^.). 
Cai.  Farttsg,  corteccia  interna.  La  lo- 
cuzioo  piena  sarà  Castagna  faritda^ 
castagna  nel  guscio,  drricciata. 

FarzIi.  Infarcito,' Pinzo  ,  Imbottito.  La. 
Farcite ,  infarcire  ,  condensare. 

Fas.  V.T.  Usato  nella  frase:  Fas  su  hil^ 
farsi  bello^  abbellirsi. 

Fàs.  Fascio.  Nov.  Si.   i^a:  Portati  ,.,Hn 
Jassis  super  spatulis.  Cai.  FaSj  legame. 
V.  Fagót. 

Fasà.  Fasciare.  Po.  Fr.  :   Stretamente  gè 
Jassò  ìi  fianchi, 

Fasàiv.  Faggiano.  Fig.  Gonzo.  Uccello  che 
da  noi  si  vede  di  raro;  frequetite   in 

'  V.T.  1  modi  figurali^  che  ci  rettano, 
provano  che  anche  qui  ci  abbondava. 
Cr.  an.  1184:  Galjaxanas  Cugninlus. 
Qui  n.  pr.  In  Vern.  nggìHl  il  faggiano 
di  monte  cliinmasi  Gat  de  nìonlagna, 

Fasanà.  Starsi  come  stupido. 

FasUa.  Fascina  Noir.  Si.  i^a:  Dejasiiftis 
semtentanim,  V.  Fàs. 

FASoko.  Cazzotto.  Ted.  Faustschìag.  — 
La  voce  veni,  fu  alterala  col  tempo 
dall'  imperizia  dfl  vulgo  ,  o  piiittoslo 
per  equivocare  colla  parola  Fasoèu^ 
fagiunlo. 

Fàss.  Vóto.  Si  usa  nella  ff ase  :  Nhssjàsi» 

'  noce  bugia,  vola.  Cai.  Fas,»»  Cnò  fàu, 
noce  frati  da: 

Fas  su.  Bel.  Risovenirsi ,  RamoM^tarsi. 
POS  migna  fam  sn  da  quant  Ve  stài» 
non  posso  risovenirmi  il  quando  ac- 
cadde. Letteralmente:  Non  posso  farmi 
s«>pra  la  cosa. 

Fàt.  Scrocco.  Fig.  Insipido ,  senza  sale. - 
La.  Fatuus,  id. 

Fata.  Compito,  ossia  Lavoro  the  le  mae- 
stre assegnano  alle  fanciulle  della  seuoo 
la  volta  p«r  volta.  La.  Facture,  la-' 
▼oro. 
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Fata.  Fatta,  Fazione^  Foggia  O^ì^  F^u^n. 
Teu.  Fal^oen. 

l?icri.A.  V.  V.  Buffonn,  Sciocca,  Gr.  Faulos, 
vìle^  burlesco.  Cai.  Faoin,  ftollo, 

Fazìt,,  Assestatola  Sperlo  ,  Pulito  oal  far 
i  suoi  lavori.  Ln.  Facetus ^  decente^ 
elegante. 

Fàziòn.  Prò,  Giovamento.  Si  usa  col  verbo 
Fa  e  Da ,  parlandosi  del  cibo  che  sì 
mangia.  Gal.  G.  56:  Fa  assai  piif  Jah 
Uon^  ai  buoi.  La.  Facete,  giovare,  far 
prò.  Si  usa  assolutamente  iu  cose  me- 
diche. 

Fàzoìol.  V.T.  (a  Tirano).  Faziolo»  Fax* 
,  Boleito.  «Da  /Vicina ,  perchè  serve  ad 
asciugare  la  faccia  »%  fìorrelli.  •-  Perciò 
•lesso  i  Latini  lo  dissero  Sudarium, 

Ficc.  Lev.  Fallo,  lo  fece,  ho  fallo.  La. 
. ,  jPeci ,  feci*  Sp.  Fecho   (  leggi  Fedo) , 
Uno. 

Fida.  Bo.  Pecora,  Vello  di  pecora^  Sacco 
di  pelle  pecorina.  Statuii  di  Marsiglia^ 
lib.  II,  CRp.  33:  Nullus  maceliarius  veti* 
dat  in  Massilia  jicieftter ...  cames  Fé» 
dae^  ifcl  arietis  prò  mullone.  La.  He» 
dus,  e  Fedus,  caprq.  Pr.  Fede^  pecora, 
Teu.  Feech,  armento. 

Fii.  Fate.  Med.  P.  :  Segnar  no  ve  Jaza 
male  questo  tormento,  pensando  lo  gua» 
dagno  I  c/ie  vU  fé  per  nu, 

Fìlora,  SfÌ|.ora.  Sverza,  Scheggia  di  le* 
gno.  V.|I*  Vimine,  Costola.  La.  Feiula^ 
verghetta. 

FaLoaÀ*.  Sfcloràa.  Scheggiato. 

FtLtcà,  Birbautello.  Gr.  Féléx,  fello.  Cai. 
e  Ir.  Fealcaidh, 

Fsy.  Facciamo.  Fèmoghe,  Pr.  L.  Femoghe 
elei  male^  facciamole  del  male, 

F^MNA,  Famna.  Femmina,  Moglie.  Fema,' 
Liv.—  Femna^  Lev.-  ABondone,  con- 
trada di  Carona  inV.  T.,  si  canta: 

JLa  M  meit"^  an  smmh  eat»H, 

La  moglie  «Ul  ralioUr^ 

Va  incuo  Pjiqoo  «cdm  calur. 

*  • 

Ir,  Fem,  San.  ydmd. 
Fase,  V.  T,  Fatìciullo.  Fencc,  Lcv^  Fan-j 

ciuUi.  V.  Fant. 
Fuiciiu  V.  T.  FMK^lla. 
Fevcitu  Lev,  Fancelli. 
FsiiiaA.  D#  Seno.  V«  MfSÒM.     ;  -    , 
Ferì.  Uccìdere.  Gr.  Fenin.  •:. . 


Fsiiliu.  Fìoilii.  Bis.  T.  Sì,  carta  d*  Astt 
an.  88(1,:  FetìHa  est  Inter  eis  camsa, 

FcNOCIÀ   V.    iNfaKOClÀ. 

Fknt.  V.  M,  Fante,  cioè  Servo. 

FiaL  Ferrare.  Ferabój  V.A.,  Fentcmpàl, 
V.A. ,  Marescalco.  Mur.  An.  II.  IV  ^ 
454  «  carta  ferrarese  un.  i9Qo;  Ferra* 
ealmllns.  Qui  a.  pr.  Cr.«iii.  1999:  Fer^ 
rahave  de  ié&rsa.  Aii.  1269:  Egù  Fer» 
ralfos»  Qui  o.  pr. 

F&RÀII.  Ferrame. 

FisLA.  V.T.  PoHoneello.  La.  Feruia. 

Fìbla.  Rametto,  per  lo  più  fronzuto,  d^al- 
bero  o  di  pianta  qualunque.  Fèria  de 
savia,  de  giusmaiìnn  ,  ciocca  di  savia, 
ramict-llo  di  rosmarino.  I«a.  Feruta , 
verghelta.  Gì.  B.  Feria  y  bastone  s  e  ri- 
porta es.  amichi. 

Ferlàa.  Fornito  di  ramicelli, 

FikiaàTA,  FcaLo&n.  Rametto.  Gal.  G.3o3: 
Ferletta  di  va^i  fiori,  di  belli  arbu* 
scelli, 

FznMA.  Rete  di  maglie  streltlssimc  »  che 
non  danno  passaggio  neppure  a  peacio* 
lini.  Si  tende  nelle  aque  correnti  da  una 
sponda  alPopposta ,  in  modo  cbe  etsa^ 
piegandosi  verso  il  ùìo  della  correote, 
rappresenta  un  niezz'  arco.  Nel  suo 
mezzo  ha  una  specie  di  bertovello  «  in 
cui  eiiirnti  i  (leaci,  insaccano. 

FcRpH.  V.  V.  Fragola. 

FiaBADÌNa.  Bel.  Grate,  Inlerriate. 

Fzas ,  Fkbs.  Rosolia.  Dui  La.  Fervens, 
V.  FÈasA. 

Fia5A.  V.  T.  Fervente*  Cioceotc.  Hemestnt. 

férsaférsa,  minestra  calda,   bollente. 

Aqua  Jér$a,%f^9i  coi*ente.    L"*  Aqua 

fervens.  Ana.  Fers ,  fariopla  eoa  latte 

e  vino  cotta  insieme. 

FaazA.  Reggio   cocente.    Calore.  Sì  usa 
nella  frase:  Fevta,  e  Sferza  del  eòo, 
fei'za  d»ìi  sole.  Gal.  G.  49:  Aon  temono 
così  la  nebbia,  et  la  brina,  et  lafsrsa^ 
Sp.  Fuerza  drl  soL  La.  Sol  fervens, 

FasA.  Spicchio.  Dicesi  di  spìcchi  d'aglio, 
di  noce,  e  di  simili  frutti,  cbe  nato- 
Talmente  sono  divisi  in  parti.  Non  sì 
direbbe  di  cipolle,  patate,  mele.  Ans. 
Fega.-m  Come  in  II.  da  ficcare,  spie* 
chio,  cosi  dal  La.  Findere,  fendere,  si 
fece  Fissa  f  fe^dl  che  di  aggiuulivs  di- 
vrnpe.suftao^vu 
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FàseiA.  F«Dci».  Certa  aorta  di  aUimie.  Da». 

.    C:  Ceniemario  ìumini$  fècie, 

FftsaA.  Poltrona.  V.  FincIsc. 

FàaciA.  19oj«sa,  f^eiiosa.  Diceaì  dì  per* 
sona. 

Fesciàda^  FiscekIa  .  Cosatile)  Imbratto. 
Fig.  da  Fèseiok^  feceia. 

Fsactòiv.  Superi,  dì  fi$eim ,  oojoM.  II. 
Feeeiaso,  ìd. 

Fkta.  V.  T.  Cacio  fresco.  Cai.  Fmsge  ^ 
oaeio. 

FàvA.  Faceira.-  Med.  P.:  Feiui  bisogno. 

Fìa.  Figlia.  V.  Fio. 

FiÀcA.  Pose.  Lusini^ay  PaHar  lutingbe* 
Tole  e  affenalo.    Fr.  Fkuque  ,    parola 

.    rrenevolt.  Dal  La.  Fiacidau,  fiacco. 

FiÀCA.  Lezios»,  Svenevole;  Ditesi  di  (rm* 
mina  cascaticcia^  e  tatta  letj.  La.  jP7iic« 
dda^  languida. 

FiÀCA.  Eofialello  ,  Vescichetta  che  viene 
sulla  cute  per  scottatura ,  pt*r  ortica- 
xiooe;  ai  piedi  per  hiogo  viaggio,  alle 
mmii  per  affaticarle  in  certi  lavori.  Gal. 
Fearb. 

Fmdàa.  Fiatato.  Pr.L.:  J^ladado  dentro 
dell' uscio, 

FuDÀoA.  Fialameoto.  Pr.  L.  :  Dèi  dentro 
unajiadnda  dell*  uscio, 

Fu»òo.  Fori,  o  Pertugi  fatti  a  erotti»  e 
cantine  per  dar  loro  aria  ne'  mesi  esti- 
▼i.  Venliera?  Pigliavenlo?  SfiatMiofo? 

FiADÒo.  Esa Iasione  furie  che  esce  da  li- 
quore bollente ,  da'  tini  del  mosto,  da 
pertugio;  Sfiatamento,  Sfialatum. 

FiADVBA.  Sodio  improvviso  e  impetuoso 
di  vento  che  esce  dalle  vallnte  de'mouti 
del  Lario,  per  ia^nioente  borrasc»,  o 
lontano  temporale,  e  che  ia  pericolare 
le  barche  ;  Bufera. 

FiAMÀsooLA.  '  Favolesca,  PagliuEza  o  fo* 
glia  infiammata  o  arsa,  che  vola. 

FtÀaA.  Bet  Fiore  di  latte.  Crema. 

FiÀica.  Leciosa..  È  lo  slesso  dì  Fiàca.  Y. 

FiÀsca.  Si  usa  nella  frase:  Fa  fiàsche  Gire 
ficO)  cioè  dare  in  sulla,  non  riescìre 
in  un  intento.  Propriamente  è  Svigo* 
rìrsi,  farsi  fiacco.  Cicerone  disse  di  un 
che  curvava  il  consolalo  s  Flaceetf  ai  fa 
fiacco,  viea  meno. 

FiAsoÒM.  Chi  è  uso  a  far  fieo,  cioè- da  re 
in  oolU.  Lt.  Flmoéidusj  fiaeock 

Fmi^  fciMi.  StìgMire^  tfcapfalnb  Mctsi 


proprlameale  di  ehi  la'  dli  aHegantliè 

•  di  nasrosto,  iovolandoai  alt'  altrui  cu- 
stodia o  vigilanza.  Il  Vo^.  It.  cita  que« 
eto  e«.  dell'A!tegr(  :C/ie  è  Mi/irlo  ffj^l^ 
biamn  le  scarpette,  cioè  che  mi  è  va* 
Info  fuggire.  Dal  quale  es.  parrebbe , 
si  dicesse  (come  si  dice  fi/fibbiarsi  la 
giornea f  aeringrrsi  ad  un'impresa)  per 
Accingersi  a  fare  viaggio.  Ma  la  pre* 
sente  voce  è  in  gergo^  e  in  gergo  Fibia 
è  prigione;  perciò  sfibià  è  lo  stesso 
che  svincolarsi.  La.  Fibula,  vincolo. 

FiBiÀ.  Affibbiare,  Fig.  Attaccarla  ad  nnoi 
La.  Fibuìare. 

Fica.  Scorno,  Gara,  V.V.  id.  Diceaì  di 
certe  cose  che  s%  fanno  in  odio  altrui 
per  rivalità.  Alta  on  màrr  per  fica  , 
alzar  un  muro  ;>er  fare  scorno  e  di« 
spetto.  It.  Fatele  fiche,  squadrare  «1« 
trui  la  mano,  posto  il  dito  grosso  IVì» 
Y  indice  e  il  medio.  Mur.  An.  It.  IV, 
454^  carta  moden.  an.  la^o:  tohtmnes 
de  Ficai*  Qui  n.  pr.  ••  Fr.  Faire  la 
figue,  Sp.  Hi  gas  dar^  far  le  fiche.  Teiu 
yUghe,  dito  medio,  o  infume. 

Fica.  Ficcare.  Fig.  Attarrarla  ad  «nò, 

Ficc  Fitto.  Cr.  an.  1 162  :  Fidam  slarimm 
unum  ei  medium  sicallis* 

Ficca.  Pose.  Fuggire.  V.  FairÀ. 

Ficca.  Posr.  Ficcare  conio  o  bietta  in  le* 
gno  o  altro.  Legare  alla  mangial(»ìa  le 
Itestic  con  catena.  La.  Figtre,  ficcare^ 
attaccare.  Teu.  Fijcken, 

FicBZ.  V.T.  Scherzi.  Cai.  Foclmid.  Ir. 
Fochuidf  but-la. 

Ficai.  Pose  e  Tirano.  Scherni.  Sì  usa 
nella  fi-aaet  Fa  li  fichi,  fare  U  fiche, 
scliernire  coti  s^^gni.  V.  Fica. 

FiDÀix.  Fidale ,  Fedele.  Bar.  doc.  279  : 
jì  trovar  quel  cotale  »  Amico  ifsn  fi* 
daU. 

FiD£LÌT.  Vermicelli 9. ossia  Sorta  di  pasl* 
sottile  come  filo.  Sp.Ftdeas.  -—  Si  de* 
riva  fig.  d«il  La.  FidiCMiae  ,  funioellew 
Forse  meglio  dal  Teu«  Fadde  o  Fadde^ 
vermicello;  da  Fadem  ,  filo. 

FikiM  V.T.  Correggiato,  Vetta  del  coreg* 
.gialo.  V.  FdU. 

Fiivoi..  V.T.  (a  Tirano).  Fievole.  Dal  La. 

•  FlebiliSt  piagne  volo*  Coai  Muratóri,  Ho*! 
glM>  dal  Lfl.  FkadiiSf  pìegbt«oled   V. 

-.Fikòfttb  •  <  . 
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FIr.  FìrA.  V.  T.;  Rei.  e  «Urove,  Paura.  ||  Fai.    Filò,    cioè    1^   pirié  tagliatile  di 


In.  Fean  Cai.  Fiat,  paura.  Ir.  Bidg/^  | 
.spavento.  8atl.  Bì,  lemerv. 

FirroLÌLLA.  V.T.  («  Tirano).  Avere  paura. 

FirÒNN.  Paiirnso.  fn.  FearfulL 

FiGÀDA.  Scioccherìa  I,  Atloof,  o  Cosa  vile 
o  ineila. 

FiGASMàai.  V.  T.  Sorta  dì  castagne  d' io- 

.    iieslo.  V.  FuGAscèc 

FiGH.  Pose.  Fimo.  Figli  d^asan,  fimo  d'a* 

.  sino.  l«a.  Fimus  asini.  Cai.  e  Ir.  //t- 
near. 

FiGÒN.  Nojosissimo,  Inerlo,  loelto  in  et 
strrmo.  ' 

FicoroìuLa.  Bt'I.  Lucciola.  DaI  La.  Figu» 
rOf  apparenza.  Mi*glio  dalTed./''ei4ei7'g, 
ìgneo. 

FiIl.  Bl.  Correggiato.  Y.  Fibl. 

Fiis>Fiis.  V.T.  Fiso  Fiso«  Attentamente. 

FiIad&l.  Do.  Nibbio.  It.  Filandra,  vermi- 
ciuolo  che  si  trova  nel  corpo  de'  fai* 
chi  d^ogni  specie.  Cai.  Fireim,  Ir.  Fio» 
iar,  aquila. 

FiL4t>ùiu,  FiLAVBA.  Fenditura,  Pelo,  Fes- 
surella.  Forse  sig.  da  Filo,  e  la  finale 
Ura  non  sarti  die  uo  afTìsso»  come  ih 
Fessura  d«  fesso ,  Bruttura  da  brutto. 
—  Ma  il  sig.  Borrelli  deriva  V  ft.  Peh, 
piccola  crepatura  ,  dall'Ar.  Filai,  fen- 

-  dilura;  Fel^  fendere.  Cui  aggiungo  il 
San.  Pai,  fendere. 

FitÀcif.  Ordine  di  vili  in  fila  sostenute 
da  pali  e  perlìdie  alle  prode  o  nel 
mezzo  de'eampi.  AFireose:  jéngtiiliare, 
Tan.  E.  66:  La  vite  si  sostenta  o  con 
pali,  o  con  arbori^  con  pali  si  chiama 
o  vigna  ,  o  alva  y  allrintenti  Jilange. 

FiLASTaòcA.  Filastrocca  ,  Fandonia.  Ted. 
f^ie/,  mollo;  Fòrtrag,  reiasione.  Onde 
vale  Lunga  relazione.  O  dall'  in.  ff^e//- 
story,  mollo-sloria;  lunga  favola. 

FitASTAOcÀ.Nnrrare  lunghe  fandonie.  Stur* 
$ene  scioperalo. 

FiLASTRocÀDA  «  FiLASTROCBEBiA.  Quantità 
di  filastroccole ,  o  di  fandonie. 

FiLASTRocÒK.  Spacciatore  di  filastrocche, 
Favolone. 

Filatìaa,  Filatìsscra.  Filatera,  Serie  lun- 
ga o  confusa  di  cose  o  di  discorsi. 

FilIpa.  Donna  parente,  che  accompagna 
per  onestà  la-  sposa  in  cliieéa  e  in  coro 
quando  questa  va  a  unirsi  in -mitri- 
monio. 


ferri  da  taglio,  li.  Filo^  id.  ^  diceji  di 
spada* 

FiLockA ,  SriLocÀA.  Sfilanccinto,  Ridotto  in 
filaccica.  La.  Filaiim,  filo  a  filow 

Fitdcd.  Filaccica.  ^ 

FiLÒNN.  Furb^irciOf  Mariuolo.  Fr.  Fiìou, 
ladro.  In.  Fellon.  Cai.  Feilùny  fellonew 

FiM.  V.  M.  Fiume,  Fiumabà.  La.  fìtm\  la 
fiumana. 

Finanza.  Sostanza,  Facoltà.  Si  usa  per  lo 
.più  in  plur.  /  nike  finant,  i  miei  averi* 
Tcu.  Fijnancie, 

Finanza.  V.  DiriNAirzA. 

FiNclsA.V.V.  Pigra. 

FiMcisc.  Infingardo ,  cioè  Pigro ,  Neghit- 
toso. 

FiNCisciÀ.  Infingardire. 

FiNcisccDÀA,  FiNCiscBBiA.  Infingardi»,  cìoè 
Pigrezza.  Ted.  FeigheiU 

FiNCisciÒN.  lofingardissimOb 

FmizA.  Astuzia,  Sagacità.  In.  Fìraess.  Cai 

.    Fineadach. 

FiNGÀRD.  Infigardo,  cioè  Perfido,  Soppiat* 
tone.  Sas.^  V.'A.,  Fegn^  fiuzioiBe;Àgii/,' 
frodolenlo.  La.  Fictor, 

FiNGABDÀ.  Fingere  per  doppiezia. 

FiKGARDÌA.  Infingardia,  cioè  Simuiasione. 

FiNGABDÓN.  Infingardone,  Soppiattonaccio. 

Finn.  Quitanza.  Fàjìnn^  quitare.  Co.Ar. 
an.  laaa:  Fecemnt  Jinem,,,  ds  omnièms 
illis  pannis  et  peciis  pannontm. 

Finn.  Rccellenlr,  Perfrlto  nel  tuo  gene- 
re,. Fine.  Di  «|ui  la  frase:  Lavòr  Jinìi^ 
lavoro  finito,  cioè  eccellente.  Ten.Flj'K9 
Cai.  Fin, 

Finn.  Fine,  Sottile.  Teu.  Fi/n. 

Finn.  Astuto,  Sagace.  Teu.  Fijn,  —  Forse 
fig.  da  Fijn,  sottile. 

Fio.  Figlio.  Pó.Frr.SoUo  Vmtlm  segmoria 
De.  Chario  Magno ,  e  da  esser  sv  /io,  - 
Fi  per  figlio  usò  Dante  e  il  Boccaccio. 
Voce  tronca  di  Fio,  non  di  Figlio.  Or. 
Jios  (6coc). 

Fiòca.  Fiocca,  Fiocco.  Pr.  L.  :  Feci  venir 
una  fiocca. 

Fioca  V.  Floccà. 

FidcH.  Beffa,  Inganno.  Si  uso  oella  frase: 

El  me  fa  on  fióch,  mi  fec«  uà  fiocco, 

cioè  un  brillio  soherxo  ,•  uo  ingamio,' 

uua  frode.  Non  fig.  da  Fiocco^  bioc- 

'.  colò  di  bf  ••  Cai.  Foc^tmid.Xr,  Emekmdi 

idr 
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Cimm  é'^erèm  »  /or  de  fhim  , 
Bum»  codigm  per  fin  the  ifenm  | 

I  ciaffi  dVrbei  e  i  for  il«l  £«fio  io  litiTo^ 
Cbc  aoa  rolita  buona  airMiinu  ouuvo. 

FioilI^.  La  |)j|rl«  |»iù  fìim  delU  Tjariun  pas- 
toia per  lo  slaccio.  V.  T.  La  fariiia  intso 

g—L  pMH-iTtf*  Fig.  Diceai  dt^l  pesGCt  .p<go 
«piuiiio  MI  prÌMMvera  mclto  certi  boi- 


Pioto*  Figlio.  Fig.  Rampollo»  Pollone  di  j 
pianili*  Af.  Ag.  r  Rimovendo  miche  via  j 
(  dai  carciufi  )  i  JigliuoU  con  qualc/ie 
parie  di  radici, 

Fioiui.  Y.T.  (a  Tirano).  Figlio. 

Fidu.  Figliuoli.  Po.  Fr.:  Charlofialo  del 
re  Pipino,  G>L  C.:  No.  vogliano  clte  la 
dona  gravida  legna  soi  fiali  ad  bapie- 
emOé  Mt*d.  P.  ;  Lasse  iu  mori'  lo  ia 
fiolo.  {jk.FUtolì»  li^Iiuoli.r  Moliiì  quello 
cbe  non  uota  il  Yoc.  II. ,  die  figliuolo 
é  diinipuiivo  di  figtio  »  come  .La.  /!*it 
lioluSf  dìFilius,*  l)u  noi  ai  u«a  iu  certe 
fraai ,  p.  ei.:  jiUOf  Jioli  »  au  prealo  , 
figliuoli. 

FioLÒK>.  Tr.P^  e  a  Como.  Capperi,  Stra 
gmude.  È  voce  esclamativa.  Fioiòna  ! 
Capperi  1  Deli  !  Sàe  fioiòna  |  sete  slra- 
gr/iude.  Ted.i  Fiel  (leggi  Fiel)p  molto. 

FiÒMaÀ.  Paravento.  Sp.  Piowbo. 

Fionda.  Fiouda ,  Verga  cou  taglio  verti* 
cale  nella  sua  eslremiià  più  sonile,  in 
cui  i  fanciulli  introducono  piastrella 
per  lanciarla  lontano;  Nastro  o  cimossa 
addoppiato  ,  iu  cui ,  dove  si  doppia  , 
ponsi  piastrella  da  lanciare. 

Fiòb.  V.  V.  Fior  di  latte ,  crema. 

FiÒB.  Fecce  bianche  del  vino  che  su  esso 
galleggiano.  La.  Floces,  feccia  del  vi- 
no. Cecilio  poeta  disse  :  Neque  fiorem^ 
neque.  floces  volo  mihi,  vi/futn  volo, 
noo  voglio  per  me  né  il  fiore  né  le 
.  feci  ;  il  vino  voglio. 

Frà.  Fiore,,  cioè  la  parte  più  eccellente,  o 
.Wgoalata  di  cbecchcs!|ia  rispettivamen- 
|p  alle  altre  della  sua  specie.  £  modo 
Ialino*  ma  da  noi,  meno  propriainen- 
l«  y  dicesi  anche  iu  cattivo  senso ,  p. 
ea.  Fior  de  canija  ,  cima  di  birliMiiti. 
i^m  Flos  improborunip  non  ai  dir«bbe. 
— <-  Cai.  Fior^  perfetto. 

Fiòa.  Detto  di  fieno,  è  la  sementa  del- 

•  l'erba  da  prato  involta  nella  sua  buccia. 
Prover.  : 


toni  cartilaginosi  sdì  eapós  cbe  perle 

in  autunno. 
FiÀrIt.  Pose.  Sebiuma  del  siero  bollente.' 

I^a.  Flores  s  le  parli»  leggiere  che  gal- 
leggiano in  liquore  bollente. 
Fioaùir.  Testicoli  del  montone.  Oil.  Fiam^ 

vis,  testimonio. 
FiaÀPOLA,  FtLieFOLAi,  FiaarFA.  Piccolo  fitzo 

acceso ,    Frannnento   di    bragia.    Teli. 

Fier  brandy  fuoco  acceso,  lissone. 
FiaÀscoLA.  Favolesca.  In. /V/e,  fuoco.  Ir. 

•  Fursàn,  fiamma.  Gr.  Pyrsos,  facella. 
FiaÈL.  Fiiaiojo.  Fig.  Uespiro-atTaticato -# 

stridulo.    Si.  usa  nella  Ìx^se\  Menasci 
firèl ,  anelare. 
Fibisìl.  Filaticcio.  Dax.  P.:  Seta  cruda\, 

•  firisello  crudo,  Fr.  Filoselle,  Sp,  Fila4kz„ 
FisLArOo.  (in  vmI  Cola),  ^oria  di  trapano, 

a  punta  di  lesina,   usato  da   ealderali 

•  Fora,  girandosi  col  calcare  un  ferructo, 
cbe  a  mezzo  lo  attraversa,  il  quale  sale 
e  si^nde  governato  da  cordicella  idi 
triangolo,  attaccata  cioè  alle  sue  due 
estremità,  e  alla  cima  del  trapano.  Ca(.' 
Pi//,  girare.  Teu«  Fofeì,  trapano. 

FisMÀ.  Ratificare,  Sottoscrivere.  Nel  i.^ 
sig.  V.  A.  Perchè  colla  sottoscrizione  le 
scrittura  si  convalida,  si  fecero  sino- 
nimi Firmare  e  Sottoscrivere.  Firmare, 
in  questo  a.^  sig.  sta  nel  ^oe.  II.  con 
es.  di  moderni^  ed  i  cruscanti  le  ri- 
fiutano. È  però  bella  e  antica,  e  di 
buoni  natali.  Uis.  T.  ^5,  carta  d'Asti 
an.  887:  Pro  eo  quod  noiarius  scriva 
publico  scripta  non  est  nec  firmata,  et 
taliter  ad  provare  posso,  Cr.  an.  11 44: 
Ego  ...  noiarius ...  hoc  instrumentum , ... 
scriffsi ,  scriplumqt^e  firmavi.  La.  Fir^ 
marcj  ralilicare.  Sp.  Firmar,  sotloscri* 
vere. 

Fiaoioonr.  Bel.  Sito  dove  le  donne  con- 
vengono per  ti  lare. 

Fis.  V.T.  Mollo.  Bèi  fU,  bello  assai.  FU 
fls,  Hssai  assai.  t 

Fiso,  l'osr.  Alolto.  Anz.  Fisch»  assai.  Slavo, 
Fisce,  in.  Fix  ,  più  (è  comparativo).» 

Fis&LA.  Cordicella,  Cordellino.  Fr.  Ficelle, 
Sincope  del  La.  Funiculus  y  funicella. 

Fiss.  V.T.  Sterco  di  mulo  ,  d'asino,  di) 
cavallo.  La.  Fimns^  fimo. 

FiSTÒN.  Fusto,  Torso.  Si  dice  d' ordinario 
.di.  torso  Al  cetoli,  e  simili.  Fig.  FjusIo,. 
cioè  stolido,  inerte.  La.  Fuslis  ,  fusto. 


ik.  foAc,  rioccwre.  i/aesia  lessigra^ 
COiiCWnnMi  l'opipitìntf  di  chi  lo  de*  Il 
i  fig.  dui  La«  Floceus,  bioccolo. 


RiaroiiÀoAi  TorAoUl». 

FisviA.  Fessura. 

FcnUiu  Fiuo^ilei».oioè  Fiili>iiiolo«.Gft, 

«n.  AQao:  Nullus  masgarius  $ien  fida* 

biìisy  qui  Morti  ierréis. 
F^TAiNkzA..  Podere  afZHli^toL  NoY,  Su  68: 

«fi  colonus  inquiUnus  ,4*  steterini  fJCtf'a 
.,^oU)MÙun^  v€Ì  JicMlUiam,  veì  masswi* 

FiTuÀM.  Filluarìo.  Cr.  aa«  i^io:  Praece» 
p'U ...  atiilibet  de, nimssariut  eijictuaidmà 
.«I  decirnariìs  é..,ui  inconlinenti  sohant. 
SLftkPosc.  Trebbia^  Cortggialo.  Br.  F/et. 
..Itì.  /Vm/.  Fr.  Fletti ,  id.  —    La.  Fla- 
gellurUf  verga  pieghevole. 
Fai^ogà.  Poac,  Fioccare.  Questa  lessigra^ 
lU 
JTÌva 
Flò&l.  Bo.  Fievole,  Fiacco.  Fig.  Pi  qua- 
lità non  buoua.  Fr.  jFtfiMd.—  Dal  La. 
FlexibiliSf  pieghevole.  . 
KioicTDAa.    Pose.  Biada  do'  cavalli  jt  Fo* 
,  dero. 

FtoseoiA.  Flosceiaa,  LaM<!cta. 
Flóss.  Floscio  ^  Svigorito.  Cai.  Fleogun, 

persona  lìaoca.  La.  Fluxut  ^  fiacco. 
FtoTA»ÒN.  V.  T.  (In  valle  del  Masino). 
.  Oodaggiaineoto.   Dicesi  de'  Ironchi  di 
.legna  (Vero.  Borr)  lanciali  al  fiume , 
o  dn  v:s%o  menali,  su  cui  fiulluaoo.  i«a. 
.  Fluctuatio ,  ondeggiamento. 
Fi«ÓTTA.  Pose.  Frola  (  a  Como  ).    Quan* 
tilà.  Moltitudine,  Frotta ^ Fiotta,  Flotta. 
Una  flótta  da  nèv.  Pose. ,  gran  quan- 
tità di  neve.  Onafróta  de  geni  (a  Co- 
mo) una  moli  il  udì  ne   dr  persone.  Fig. 
.   dal  La.  Fluctus,  flusso.  Onde  il  Ted. 
KeberfiusSg  abbondanaa.  —  11  sìg.  B<>r* 
relli  lo  deriva    dall'  Ar.  Ophonaton  , 
turba,  coiifusioue. —  Ma  olire  la  q>ian- 
tilà,  la  voce  nostra  esprime  anche  mo- 
vimento.—Anche  il  Miuucci  {MttlmaMt. 
.  VI  )  dal  La.  Fluctus. 
Fl6s.  Pose.  Flasio.  Flus  de  sang^  flusso 
,  di  sangue. 
Flùs.    Concorso.  Si  usa  nella  fiase:  On 
fluii  de  gent^  un'onda  continua  di  per- 
sone. 
Fò.  Pose.  Fuori.  Usalo  nella  frase  :  K}fatà 
Jó,  mangiare  alPaltrni  S|M*se.  Lelieral- 
t  mente,  Ritpii*  {«Cori 


^4;  k^K  P4itfri»  Fé^  dorèé,  fuori  in'  ^'  |     Fìolùs,  loorsr. 
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Ìluoflitìi  hmiim^fèm^ln  Ibori^  cioè  hmri 
delk.  Vaiir  Awcaaèa  »  Coori  éi  qttoi  ter- 
«»p-         «ini  lli#       '■-  >■■'•'■'■ 

Foia.    Bo.  Fuggire.  Dìoeai  niaSBiniv  de' 

bovini  assaliti  da-  ta (a ni.    Sp.  »  Y.-A^» 

foirV. id.  ^'lU  Fogartf  andare  cén¥mé 

'vciocilà.  Col.  Agoir^  «OGeiarey  '  isae- 

guire.  » 

FocAaDtaOy  Fòoatao.^  V.  T.  Froggiràoolo, 

•  SpBccasaflii.  Celiis  JusintUs,  Col.  ^mniii* 

d«g. 
Fonai.  Foderare.  Già.  A.  Il L  p.  395^ carta 
milao.  an.  iQ«i3:  Matitellam  umum  de 
violaiofoderaUvin  de  tendadoi  V.  Foào* 

DRA. 

FoaaiTA.  Foderetta*  Med.  Sr.  II,  tSet 
Super  ipsis  cùteinie  poisini  appùui  fi» 
dre^ietae  misi  liaaee  tanùèm»'^  Cailii- 
cittola,  Farsetto.  Carla  comasca ,  an. 
j5o4  :  Fobretùmuttam  emm  numide  emr. 

FooaloA.  Tela  da  loderà.  Si  dice  della 
tela  de'roaterassi.  Ted,  Fmtàerieinwamd. 

FoDùoKk  Involtino,  Invo^litttso  di  chiappo* 
lerie,  Baszecoluceie.  Fodkgn  de  eittuc, 
involto  di  cenci.  Foditga  deearif  niiie- 
cbierello  di  carte.  V.  Fdaw,  balocco. 

FoDUGNÀ.  Rovistolare.  V.  Fockà.  V.  M* 

FODOONADA.   RovÌ»tÌO. 

FoDfORÒa.  Chi- rovistala. 

FoBonaA.  Foder».  Ted^  Fùtter.  Tmm.  Fee^ 
der,  id.,  Foedensn,  ralToriare. 

FiiEtoa.  Fuoco.  Fig.  Famiglia.  Cov  Ar»  ao. 
1197:  De  loco  Caei»i  uiqtée  ad  sede» 
cim  foeoty  qui  Famiglie.  E^foeu^i 
detto  di  legna,  è  quella  non  atia'a* 
lavori  di  fabbrica,  ed  è  pel  feooer.*  Dax. 
C.  :  Legnamen  afoeo"—  Legj^amimeab 
opere  et  a  foco.  —  A  foeugk  e  umg, 
a  fuoco  a  sangue.  Co.  Ar.  in.  laoo: 
Fueere  debeant  ifivam  guerram  ad  fé* 
cum  et  sanguinem.  —  MtHfoeugh,  met* 
tere  fuoco.  Fig.  Mvtlere  dissensione/ 
Cr.  an.  ii4i:  Gutardue'  qm  Jidtmr 
Aietfocus, 

FoiuttA.  Fuori,  infoeurUf  in  fuori.  Co. 
Ar.  au.  iai6:  A  grondanis  in  fbris. 

Fór*.  Pose  Paura.  V.  Fir. 

FÒPA.  Cosa  molle  e  senta  consisteniSt 
Melma.  Sp.  Fnfa  ,  molle,  gonfia.  Ls^ 
Fungoiusy  fungoso^  spugnoso.  . 

FoFFA.  Tr.  P.  Scoria  delle  caitagne*  6r. 
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Forr^t.  Pose»  Pjiurofo« 

Fo«iL  Fftr  fuoco»  AOìiocare.  Gr.  Fóghin, 
ardere*. 

FooÀ  Foiu.  Profligaref   Dissipare.    Fog4 
Jaèu  la  stutanza  »  dissipar^  la  sostali- 

.    la.  II*.  Sfo^^f  dare  esito* 

FocALÀA.  V.  V,  Noce  siuMllala.  Gr.  Floiiin, 
scortecciare. 

FòAÀTA.  Fiammata^  Fiamina  vivace  e  di 

.  poca  durala  «  che  s' alia  da  sarmenti 
acceiì.  Sp«  Fogaia»  iìainioala. 

FooATjL  Goutiouare  ad  acceodere  piccolo 

,   fuoco. 

FÓGiA.  Pose.  Foggia.  Teu.  f^oeg^«  (  leggi 
Jbegh§).  Ha  più  derivati.  Altri  dal  La, 

'   JBffìgieSt  effigie, 

FÒGN.  Frode.  Fognàda ,  Rigiro  ^  Asion 
frodoleota.  Sas.,  Y«  A.,  Fegn^  frode. 

F^on.  Balocco,  Lavoro  da  nulla,  Cosella. 
Tanli/ógn^  Uaie  bazi^coie»  tanti  sp<«s- 
si.  Fog^iàda,  Fognatila  Bazzecole ,  cose 
fatte  male.  Il  Varchi  usò  Foyio^  baz« 
lecola.  Gal.  Faoineas^ 

FooaÀ.  V.  T.  Gelare.  Fognàda^  cosa  ce- 
lala. Gal.  Foltùch,  Ir.  Foiaigh,  celare. 
Gotico^  Fuilgìn  y  celaiueoio. 

FooNÌL  Indugiare ,    lotratlenersi  in  baz* 

.  zeoole.  Fognòiiy  indugiatore.  Gal,  Fan^ 
indugiare;  Fanach,  indugiatore, 

FooiiÀ.  V.  M.  Gercare  roinutanienle,  Ro* 
distare.  FognÒH  ,  chi  rovista.  Jìndà  a 
Fognòn^  andare  rovistando.  Gal.  For^ 
nich^  indagare. 

Ifooiubt.  Lavorietto,  Gosetta. 

Foooftà.  Passare  più  persone  in  crocchio 
al  focolare  le  serale  dell'  inverno. 

FoGoaii»N.  Pidocchino.  II.  Frugolino,  vi* 
spob  inquieto, 

Fol.  Foglirc*.  Po.  A.  Inghilfredi  Siciliano, 
an.  ia38:   Né  arbori  foglila  ^    nt  far 
JimUo. 

Foli.  Foglilo. 

Foiir.  Fiiioa.  Grida  V.  T.  Sondrio  1781: 
Concedendo  la  caccia  di  foihi,  Teu. 
Fottvijne,  Gal,  Fòcalan.  Forse  dal  Gal. 
Foghail^  predare.  —  V.  Falcb,  ••  Altri 
da  Fuhus  (  ine};lio  Flauas  ),  biondo. 

F0JATÀ9  SrojATÀ.  Movere,  Tramestar*  fo- 
glie. Fig.  Voltare  e  rivoltare  fogli  di 
carte.  Ricercare. 

FoJÌu.  Afii masso  di  foglie  da  stranie. 

inoliai.  Fogliame. 

MoKTi.  Foc,  CotH, 


(8i)  POI. 

IFÒLA.  Folla,  Fola,  Galea  di  gente.  Sasc  i 
V. A.,  Foie^  caterva,  popolo.  Gr,  Jlloés^ 
congregato,  affollato. 

FÒLA.  Gualchiera.  Gis.A.  IV,  55 1,  carta 
an.  1009;  De  molendìnis.  omnibus  vel 
fullis,  Cr.  an.1364  ^  Andree  de  Infoila^ 
Qui  n.  pr.  ■ 

Fola.  Afsodare  panni.  Go.  Ar.  aó.  1917 
circa  !  NuUa  persona  praesumai  ,„/bÌ4 
lare  corta  vel  pelles  infossato  conHttiis» 
Qui ,  calcare ,  stendere. 

Fola.  Pigiare.  Gal.  G.  66:  Farete /oliar 
benissimo  tutte  quelle  raspe,  * 

Folàua,  Foladùha.  Pigiamenfo. 

FoLADÒo.  Follone,  Gualchierajo.  Med.  Si: 
11,  1^9:  Follator.  La.  Fallo y  chi  calca 
panni  e  gli  assoda  e  purgai;  Fullonia^ 
buliega  di  lavapanni.  In.  Full  y  etào* 
dure;  Fallerà  gualchierajo.  Gal.  Facaé 
dair,  V.  FukÒN,  spinta, 

FoLANifÀA.  Infervorato. 

FoLARMÀifs,  Infulabuàss.  Infervorarsi.  Ili 
Foja ,  desiderio  ardente.  Ted.  Feutr^ 
fuoco.  La.  Fervor,  ardore. 

FoLÀsc.  Tr.  P.  e  V.T.  Folasdòy  Folascibn, 
V.T.  Fiocine,  o  Bucce  degli  acini  dei** 
r  uv»^.  La.  Folliculus,  guscio,  buccia^; 

FdLc.  Falce.  Folcin ,  Falcetto ,  Pennato; 
Folcili,  V.T.,  Falce  adunca  e  piccoU 
da  segare.  La.  Falcala  ,  falcetto. 

FÒLCH.  Folto,  Follato.  Bosch  folcii,  bosco 
foho.  Scurrfolch,  bujo  folto.  Erba  fol» 
ea^  erba  folla.  Gesafolca,  o  infolcàda, 
chiesa  folla  di  genie.  ••  Il  Voc.  If.  lo 
deriva  fig.  dal  La.  Fultum  (  regolar- 
nwiììefulctum  ),  appoggialo,  addossato. 
Nel  proprio  abbiamo  il  Ted.  f^oll  (leggi 
FoU)i  1  In.  Ftdt,  pieno,  colmo. 

FoiciuTÀ.  Tagliare  con  ispessì  colpi' di 
falce. 

Folco.  Qiianlill^ ,  Moltitudine.  Dicesi  di. 
cerit*  code.  On  folco  d^aqua,  un  dilu* 
vio  d'aqua.  Folco  de  gcnt^  gran  calca 
di  gente. 

FoLotLB ,  Flotìle.  V.  T.  Stropicciare  di 
soppiatlo  parti  pudende.  Fr.  Frotter, 
stropicciare.  La.  Fricare  «  anche  ukti 
senso  usalo  in  V.  T. 

Foloìlli^,  Foldìli.  V.T.   Furti  leggieri, 
domestici;  Trufferie,  Faldelle.  La.  Far* 
tam,  furio.  Meglio  dal  La.  Fraus*  CmW 
Foiìl ,  fraiftde  t  iruR^^  V .  Fwnokt,     < 
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Fokir.  FolUlto,  Dstnciiiìo.  Cai.  e  Ir.FuaM» 
•peltro,  fltffuonio»  £  b»  molti  derivati. 
Fr.  Follel ,  id.  Alcuno  lo  deriva  dal 
Kr.  Foilets  folleggiante.  Nome  conve- 
pìeule  a'  Fulleili^  perchè  credesl  lac- 

.  «i|ino  schersi  alle  jiersone, 

FdLL.  Bo.  Sacco  di  pelle.  La.  Follìs,  id. 

-  In.  Fob^  tasca. 

Folli  DA.  Lev.  Quaolilii.  //  iièi  ona  folllin 
del  boi^  se  lini  lassai  siè  mUt  ,  fi  do 
un  carpicelo  di  busse  ,  se  tu  me  non 
lasci  slare  mica.  V.  FÒLAf  folla. 

FoLÒ.  Bel.  Dimenare  un  tizio.  Voce  pue- 
rile. Gr.  Psólos,  tizzo. 

FoLÒn.  V.V.  Spinta,  Urto.  Fr.  Fouler, 
calco  re. 

Fobòif.  V.M.  Tempella.  AfGne  di  Fòla, 
gualchiera.  V. 

FoLÙn.  Vigliacco,  Folle.  Gr.  FohIosj  vile. 
Ar.  Faìion,  imbecille.  V.  FalÓch. 

FÒND.  FondatH,  Fondixliuolo.  V.  Fondo. 

Fonda.  Fondare.  Fig.  StNbilire  una  cosa, 
un  pensiero.  Cr.  an.  1973:  Testes  in- 
troduxenml  ad  Jbndandam  ti  proban» 
dam  inienciouem  saam, 

FoKOiuiu.  Fondi)*liuolo^  Posatura.  Y.Fokd. 

FoifDÌsc.  V.V.  e  V.  M.  Lej^na  che  aflonda. 

Fo^dp  ,  FoKD,  Fondo,  cioè  la  parte  più 
..  bpssa  d'una  cosa.  Fondamento  «Base. 
Fig.  Podefc,  Possessione  di  campagna. 
Là*  Fundus,  fondo ,  cosi  nel  proprio , 
l'he  fìg*— ^  Cai.  e  Ir.  Bun,  Ouaese^Bund^ 
fondo,  radice;  Bunaich ,  fondare,  sta-  | 
bilire.  Nel  Cai.  e  Ir.  ne  è  numerosa  la 
famiglia.—  Ciò  che  ha  fondo  e  baae^ 
.  é  stabile,  per  ciò  fondo,  fig.,  dicesi  un 
Podere^  detto  anche  Stabile,  |»er  la 
ragione  slessa.  Ir.  Fonn  ,  fondo.  Cai. 
<erra ,  paese. 

FongÈba.  Fungaja. 

FoNGG.  Fungo.  V.  FoRGIokuLA. 

FoKGiOKOLA,  SpoNGLoiuLA.  Spugnola,  Spu- 
gnino. Aiorchklla  esculenta  di  Pers.  In 
Spongioèula  si  conserva,  parmi,  il  no- 
me primitivo  del  genere  Fungo.  Detto 
lig.  per  simiglianza  nella  mollezza  e  po- 
rpsiti  dal  La.  Spongia,  Ir.  e  Cai.  Spongy 
spugna.  Br.  Spovè.  Fr,  Eponge,  fungo 
marmo.  ••  Spongiolus^  sorta  di  fungo 
da  prato  9  è  in  Apicio. 

FfNiTAKA.  Fontana..  Cr.  aii.  laao  :  .  Petti 
de  Fontana,  Qmì  o.  pr«  l«t..«n,  11 90: 


Ubi  dicitur  campus  de  la  foniana:  La.' 
Foniana  ,  di  fonte.  Voce  che, -dì  ag- 
giuntiva ,  divenne  sustantiva. 

FoutanÌla.  Fontanella.  Cr.  an.  1 106:  Ja* 
hannis  Cotderarìi  de  fontanella, 

Foktanìn  ,    FontanUl.  Fontanella.  Nome 

•  di  antica  fonte  e  contrada  in  Como. 
gì.  B.  carta  di  Carlo  Calvo^  an.  Mg: 
Cella  S,  ^fortini  cum  ipso  fanianile. 

FoKZiòa.  Fallo,  o  Azione  frodolenta  e  in* 
giuriosa.  La.  Ftinetio ,  azione. 

Fòo.  Faggio.  In  qualche  rfialeilo  Br.  Fd: 

FÓPA.  Pose.  Terreno  scosceso,  Terreno 
abbassato. 

FÓPA.  Buca, Fossato.  Fig.  Fanghiglia.  Póse. 
Fossa.  Co.  Ar.  an.  1 187:  F/mmen-  qttod 
eurril  per  fopam,  Mur.  An.  II.  IV,  a  16, 
carta  Ft^er.  imp.  an.  1976:  Ad  Ftopms, 
Qui  n.  pp.  locale.  La.  Fovea  ^  fossa.  Il  F 
e  il  P  in  molte  parole  st  scambiano. 

FopÒN.  Fosua  grande.  Fig.  Cimitero. 

FoBAPÒNA.  È  lo  slesso  di  PitLAròo.  V. 

FoaAFÒaA.  Impelo,  Fretta  stragraiMle , 
Trambusto.  Gal.  e  Ir.  Foir,  catfca  di 
popolo. 

FoasesììTArf  Forfecchia.  Fig.  dal  Li.  Far» 
ficaia^  forbicetta. 

FòacoLA.  Briccola.  -  Nome  Itocale  tTiMMi 
costa  scoscesa  di  mimte  sopra  Bfevio. 
V.  T.  Gola  di  inonfe.  Nome  proprio  di 
un  comune  alpestre.  Ans.  Gola,  |^so 
'  an$;uslo  di  monte.  Nome  locale  4li  ^* 
mi  le  passo.  La  Furculae  eaudinae^  gole 
tra  boschi  nell'  Agro  Sabino  dovtt  fit 
fallo  prigione  un  esercito  romano. 

Foacòif.  V.  A.  Frascone,  Palo  da  vite  for- 
cuto. Co.  Si.  96:  Pi^  polis  el  forccmis 
et  tendirolisj  et  alterìus  consimièis  gè» 
neris  lignorum, 

FoRDÌs.  Bel.  Forse. 

FoADÀL.  Trufleria,  Piccola  frode.  In  plu- 
rale :  Fordèi  e  Frodai.  V.  Fold^lu. 

FoaccArr,  Fiiigìk.  Fra^gira'*olo,  Ba^^olaro, 
Loto.  Celtis  jéustralix,  CmI.  Feanndrig, 

Foaiss  ,  FosENS.  Abitante  del  contado  , 
Conradiiio.  Co.  Ar.  an.  la^S:  Si  qua 
persona forensis  occnpaverit ...  aliqaam 
Jbrfaliciam  ...  polestas  teneatur ...  ei 
persone /acere  amputari  unum  pedem. 
Qui  per  Forestiere, 

FoRPAirrAhiK.  Bo.  Furfantaiìi,  a  Como. 
Fuifaulerie.  Pr.  L.  :   Ti  has  fatte /or* 
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JìàHàmrk,  L%  barbnro  Forufacinra,  do-  H 
•  litio  piinilo  coHa  conBsca  dei  beni.  È 

vnce  feudule,  usala  nel  medio  evo.  Fr. 
,•  Forfaiture,  Jd.  —  Pr.  Forfaiìe^  forfait o. 

Si  dice  qaasi  hori  factum  ,   fallo    del 
'    f«ro,  o  dei  fisco.  —>  Il  Voc,  It.  dii  altra 
.    deriV#x«one. 
FoftUUCA.  Scàpeslratello^  Fiirbelto,  Mari- 

uaIo.  In  plurale:  Foriànn»  Cai.  Fvar^ 

ìmuach,  maligno. 
FoaLAKÒN.  Furilo^  MNfioolo. 
FoiLicÀA  s^.  V.V.  Imprigionato. 
FaaLOcÀ.  Parinre  roiifusamenie.  Fare  ga- 

glioffaggini.    Br.  F\trhkma ,   bunbnog- 

gtare,  fare,  il  balordo. 
FcmLOCÀDA.  Diceria  confuta,  Gaglioffaggi* 

ne.  Br.  t\»r!ytkuiètts  ^  buffoneria. 
FoBLÓoi.  Farlingolio^  Gaglioffo.   Il  Voc. 

II.  ricorda  il  La.  barbaro  Vaiie  lingua^ 

tus  »  di  varia  lingua. ••    A  me  pare  il 

Vem.  <lt*l  Br.  Fwhok  ,  girovago,  in* 

eoslaole;  FìtHyàkin^  buffone^  cerretano, 

•  lMilord#,  Non  é  una  Forìocàda  il  dis* 
eorso  cbe  il  cerretano  tiene  all'atlouila 
plebe? 

^oBióiiu.    Sorta    di  dansa  contadinesca. 
Fot  Una?—    Fig.  Donna  cbe  si  spassa 
*•■  m  balocraggini  :  Cervellino. 
FoiiLfHiiÀ..  Spassarsi  in  baJoccaggini. 
FoBMÀciA.  Forma  intera  di  Ibrniaggio.  Cr. 

•  ao.  1279  :  Forma%a,  Qui  n.  pr. 
FiMiMAMÉK.  Formaggiaio.  Co.  Ar.  an.  to8o: 

Judtx  Ètneutur  semel  orniti  quindena 

•  ad  minps  exantinwe  àtateram  Jeni  et 
balancias   ei  pondera   libre  et  onùas 

•  beeeariomm  ei /ormagiorum  ,„  et  UUìs 
beccarmi  et  Jormagiarios  qui  non  ha' 
hereni  balancìam  et  pensas  secundum 
qttod  ardin€Uum  est  ...  teneatur  con» 
dentpnarem 

•FomnÀi.   Formaggio.    Co.  Ar,  an.  iai8  : 

•  Qailébet  vtnHens  carnes  ialatas  et  lar- 
dum  ef  /ormagiutn  ad  retalittm  tea  ad 
minutum  ,.  teneatur  et  debeat  illum  ven* 
dere  ad  lihram  triginta  pn%iarum, 

FoiMAKTABiE.  Bo.  Granì  d'ogni  sorla,  Pr. 
.  ■   L.  :  Guardò  nelii  cassini ,  trovò  pien  di 

fòrmantane* 
.FoansaT.- Frufiiento.  Cr.  an.  1396:    ^o- 
ludo  predictorum  Jictorum  fiai^    in 
.  hmo  Jormeiito»  lai.  an.  1 180  :   TVùt  so- 
Mtarios  formenti*    Formcnlo    è  pure  i«  | 
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diotismo  fSreotino  usato  gilb  da'  scrit« 
tori  del  buon  secolo.  V.  Vor.  If. 
FoKMtKTlK.  Gallinelle,  Cecerello,  Valeria' 
na  olitnria.  In.  Com  sallad,  frumento* 
insaUla,  id. 

FoRMCKTON.  Formentone ,  Grano  turco. 
Tan.  E.  384  •  Chiamano  frumentone 
certo  grano  grosso ^  rotondo^  e  per  Vor^ 
dinaHo  di  color  gialo.  -  In  più  luoghi 
Grano  nero  o  saraceno. 

FoaMtoÀ.  Formicare ,  Formicolare.  Fig; 
Prurire  formicolante. Fazio  degli Ubérti 
usò  Formicare.  Il  Voc.  I^.  la  dice  yoeé 
o  corrotta  o  antiquata,  e  c'insegna  di 
dire  invece  Formicolare.  Ma  sbaglia. 
E  bella  voce,  come  Formicajo  «  For* 
.micante;  e  i  derivati  Formicolajo.  For* 
micolare  ecc.,  ne  sono  i  regolari  fi*c- 
qtientalivi.  La.  Formicare^  prurire. 

FoRNADA.  Fornata.  Or.  Tos.  p.  io36,  caria 
bologn.  an.  1270:  Unamfifnmfam  panis 
coti, 

FoRNASADA.  Fornacciala  ^  Quanto  io  tego« 
le  ,  mattoni,  quadrucci^  sassi  calcarci^ 
e  simili  si  contiene  e  cuoce  in  una  volti 
in  una  piena  fornace.  Nov.  St.  04  ' 
Fomasari ...  debeant  quamiibet  fornà* 
satam  pìenam  vel  semiplenam  ...  deqtto» 
qmere  in  quataor  diebus,  V«  Farioéo; 

Fornasìb.  Fornasajo.  V.  FoaiiASAOAe  Fa- 
Rioko. 

Fornì.  Fornire,  Finire,  Cessare.  Fr.  Ftwr» 
nir.  Cai.  e  Ir.  Foìrfe  y  compilo.  La. 
Peificlus, 

Fornì.  Arredare  ,  Fornire,  In.  Fumish* 
Fr.  Foamir,  Dal  La.  Ornare  y  cbe  Hh 
sig.  id.—  D^onde  anche  il  Vern.  Zomì, 
ornare.  Per  altro  in  Ir.  Foirbh,  ornare. 

FoaNÌi.  Arredato,  Fornito.  Usasi  anche 
assolutamente.  Lece  fornii,,  letto  fornito 
de' suoi  attrezzi.  Cavtkl  fornii^  cavallo 
arredato.  Nov.  Si.  58  :  Unum  leetum 
fomitum, 

FoRNiMENT.  Guarnizione,  cioè  ornato  d'a*> 
bili.  V.  Pblanda. 

ForsilIna.  Pose.  Forchetta. 

FoasiLiisÀaA.  Pose.  Fcirealclla ,  Fascio  o 
quanto  si  preod«  in  una  volta  còlla 
forca. 

F^RTA.  Saldo,  Fermo.  Sta  fùria l  Sta! 
Non  moverti  I  La.  Fortis,  (urte.  Fig. 
Fermo.  Cai.  e  Ir.  Fore^  fermo. 
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PDftToifà:  V.  T.  (a  Tirano )•  U««lo  nella 
frase:  Fa  Jòrluna ^  intromeììer$\  io  un 
contratto  di  un  altro,  e  soppiantMflo. 

FoauGil.  Frugolare  ,  Rovistare  ^  Frugare. 
Br.  Furcha,  rovistare.  Gal.  Feoraich^ 
..indagare.  Ted.  Forscktn.  V.  Fora. 

FoauGÀDA.  Mischia^  Trambusto,  Trame- 
stio^ Cosa  fatta  confusamente  e  in  fret- 

.  la.  ^T,  Fourgas,  agitamento,  sconvolgi* 
mento. 

FoKtJOÒic.  Chi  va  rovistando  qua  e  coli. 
V.  FoauoÀ. 

Fobsa.  Forca  ,  Violenza.  Fa  perforta  , 
fare  per*  forza^  cioè  aforzalamenle*  His. 
T.  6a^  farla  d'Asti  an.  880:  Per  for* 
eìam  Jacinm  fitisse  non  per  judicium. 

Fossa.  Fonare.  Cai.  e  Ir.  Foireigin  ^  op" 
prhnere,  costnngi*re. 

FoazfiLÌiiA.  Forcina.  Annal.  Mediol.  presso 
Mur.  Script.  11.  XVI,  81 3:  Dne/one- 

'  ielle  deaurate,  Cis.  A.  Ili»  386^  an. 
ia36:  Forcelas  duas  ad  comedendum 
iaganeas, 

Fós.  Fosso.  Ir.  e  Cai.  Fos.  V.  Fds4. 

Fòs.  Bo.  Avido.  Gr,Fagos,  vorace.  Cai. 
e  Ir.  Fochas,  voracità. 

Fòsa.  Fossa.  Fig.  Trappola.  La.  Fossa, 
Ibssa ,  anche  fig. 

FosÀ.  Scavare  fossi,  Scavare  profonda- 
mente.  La.  Fodare^  scavare. 

FosÀA.  Scavato.  Profondo. 

FosÀA.  Fossa  lunga  e  stretta  di  riparo  ai 

-  poderi,  Da  piantarvi  alberi.  Dm  licet* 
larvi  aqua,  o  darle  sculo.  V.  Fola,  as- 
sodare. 

Fosc.  Bo.  Solco  per  cui  l'aqua  si  deriva 
a  rigagnolo  nel  prato.  La.  Fossa^  fussa. 

Fosc.  Liv.  Forse. 

FosNA.  V.  M.  Fratello  intorno  d'un  campo. 
Cai.  Feoìr,  erba.  Ir.  Feoran^  campo 
erboso.  Br.  Foennek ,  prato.  La.  Foe- 
mtm,  fieno. 

Fossa.  Bo.  Avida.  V.  Fòs. 

FòssADÒo.  V.A.  Chi  tiene  magazzino  d** 
grano  venale  di  cui  fa  incetta.  Co.  Ar. 
an.  I  a8o  :  Nullus  Joxator  sìve  reven- 
diter  biave  debeat  ire  in  mercato  biave, 
II.  Fossa,  V.  A.,  buca  da  grano.  È  nel  | 
Voc.  11.  con  es.  di  M.  Aldobrandino. 

Foi^Tti^.  Arfannone,  Chi  fa  male  e  in  fret- 

■    la  pi(t  cose,  Miscltia  di  persona. 

FosTvseiÀ.'  AfToltami  in  fare  trhecchessia.  I 


Far  male  e  in  fretta.  Teti.  FsASélim  « 
fare  spesso,  agitare.  La.  FactUure^  far 
spesso. 

FÒTA.  Rabbia,  Stizza.  V.T.  id.  Cai.  Fot, 
rabbioso.  Ir.  Fi^  rabbia.  San.  Pi, 

FoTÀ.  Gittare ,  Versare.  Si  osa  solo  io 
certi  modi.  Fata  via,  gitlar  via.  Fbtal 
giò  data  pnestra,  gettalo  dalla  finestra. 
La.  Futere,  V.  A.,  lo  stesso  di  Fan» 
dere^  fondere.  Gettare,  Cacciar  giù.  T. 
Livio  scrive:  Hostes  et  de  jugis  quae 
ceperant ,  fundsmtmr,  i  tieroìss  in  folàa 
giò  anca  di  coiman,  che  avevao  eiapiu 

FoTÀ.  Percuotere,  Battere.  Si  usa  io  qual- 
che frase.  Fotà  on  sciaff,  lanciare  uno 
schiaffo.  Fòtagl  Dàlie  1  \m.  FtUertf 
lanciare. 

FÒTAB.  Coserella  da  niente.  Cosa  qualsiasi 
indeterminata  e  di  oeasuu  prezzo.  Fig. 
Ometto  da  nulla.  Teu.  Fàtrrea ,  fiir 
cose  frivole;  Fatertr,  uomu  frivolo.  La. 
Futilis  s  frivolo;  Fig.  ometto  leggiero. 
Resfutiles  etfrivolae,  disse  «nebe  Gel« 
lio,  lib.  VI,  e.  13. 

Fotasaaìi,  Fotàdd.  Bazzecole,  Baf^nitlle» 
rie.  Teu.  Faterin^e,  frivolezze.  La.  A» 
tilitates, 

FoTÌoiA.  Vinetto  .«lenza  colore  e  sapore. 
Fig.  dal  La.  Futilis,  futile,  cosa  da 
gftlHrsi  via. 

FnÀA.  Fra,  Frale.  Gr.  an.  laao:  Fra  Zea» 
nes^/ixt  Laurentias,fra  Albertus  omasi 
confratres  ipsius  hospiiailis. 

FaACC.  Man.  Moltissimo.  La,  ^J^aiim^  so* 
prabbondevoliiie«ile. 

FaÀcciA.  Bel,  Riparo  di  rami  ìosieme  in« 
trecciati  ;  di  terrapieno  o  sassi  contro 
torrente.  Impedimento  che  già  si  •  met« 
leva  sulla  strada  alla  sposa  perché  «on 
potesse  passare.  Nome  antico  locale 
d'uii^arginaturH  fi*tla  a  no  torrente  in 
Bennate.  Anz.  Frachia,  cascala  d'aqua 
dove  il  torrente  Segnara  sbocco  nel- 
l'Ansa.  V.  Lettera  ftrelim,  p.  viti.  La 
voce  anzascbese  però  uh  sembro  dal 
La.  Fragor^  scroscio. 

Fsacciìm.  V.  M.  Frantumi.  Aoz.ForicAfèii^ 
frammenti  di  cose  tnaugerecee,  come 
noci»  pane,  e  simili.  La.  Frmgmsa, 
frammento. 

FsÀok  Sorta  di  tabarro.  Ted.  ^F/>ffcit,  ve* 

•til4>.  ■ 
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FiiicB,  Fra^an.  Ciirpieeio.  Forse  Plg. 
dal  Ted.  Fracht ,  carico,  f nfalti  dicÌM- 
mo  pure  Cargo  dt  hastonàddj  carico  j 
di  legnate.  Anche  il  Firenzuola  disse: 
Se  ne  veniva  nel  mulino  e  mi  fmceva 
dmrt  mn  carico  di  Irnslonate,  V.  FaÀiff A. 

Fbaoàrd.  Sul  ThIIo.  Si  usa  colla  preposi z. 
Io:  Jn  Jrnganlf  in  sul  fatto  di  coinmel- 

•  fere  un  fallo.  È  voce  longobardica.  Ro* 
tari^  legge  a58:  Si  ìiber  homo  Jhrium 
Jecerit,  et  in  ipsojurto  tentiis /uerit , 
idest  Jegangi,  Di  qui,  dicono  i  Monaci 
Cistercieosi^  Jnlich.  Long,,  la  presente 
espressione  vulgare, 

FsaoÌl.  Flagello,  cioè  Quantillk,  Moliilu* 
dine.  Sì  dice  solo  di  certe  cos^.  On  fra* 
gèi  de  pernìss,  de  persònn ,  un  grande 

.  alornio  di  pernici ,  una  folla  di  gente. 
Non  fig.  d»  Flagello  y  sferza ,  ruina. 
Troppo  é  lontano  traslalo.  Ted.  Fielheit 
(  leggi  FielhaU)^  moltitudine.  In.  Flight 
ofbirds^  stormo  d^iccelli. 

FtAOoÙNif.  Bo.  Pezzetto ,  Piccolo,  fram- 
■senio.  V.  FaANcikM. 

FaÀiffA.  Pose.  Carpiccioy  Castigo  di  per* 

.   cosse.  V.  Fa  io  A. 

FaiiKA.  Grano  saraceno.  Polygonum  fa* 
gopyrum.  Af.  G.  368:  Si  doma  il  e  a- 
Mtdio  al  mano  ...  Se  gli  dà  la  fraina 
per  dieci  dì.  V,  Faina. 

•FaÀL.  Bel.  Frollo,  Rammollito.  Il  Yor.  It. 
cita  rin.  /*mi7,  frale.  1^.  Fragili s j 
frale,  Fìg.  qiorbido.  V.  FbÒu 

FaAiica*  Certamente.  Par  f ranch ,  per  cer 
lo.  V.M.  id.—  Ted.  'Freilich. 

l^'aaiica.  V.  A.  Liliero,  Esente.  Cà  franca , 
nome  proprio  d'una  masseria  nel  co- 

•  tnune  di  Mofitorfauo ,  esente  da  drci- 
•ne  e  primizie.  Cr.  an.  laoy:  Prediciam 
terrmm  deveniai  et  remaneat  Uberam  et 

-  francam  in  keredes  meos.  Teo.  Franche 
libero^  • 

Fbamcb.  Franco ,    Saldo.    Parla  franch  , 

■  parlare  aeoza  paura;  con  libenà;  con 
aicurezza.  Sia  feànck ,  «tar  saldo.  Fr. 
Franche  Ted.  Frei, 

FaAsciiii.  Rollami  di  stoviglie,  o  simili. 
Frantumi  t  Briciole  di  castagne  secche 
che  i  contadini  frangono  colla  macina 
da  muliaOp  e  riducono  in  (arioa.  Y. 
Fraccikm. 

Fbaucuisju  Frangere:  iaptsi^tti  miattli> 
Ridurre  in  frammenti. 


Fa AircrAMXDA.  Quantità  dì  rollami. 

FaAvc^v.  Sfrontato,  Audace.  Dieesi  dì  per- 
sona che  parla  o  mentisce  intrepida- 
mente  •  che  si  presenta  a  quello  e  a 
questo  senza  timore.  Ted.  Frech. 

FsAftGCLiA.  Fnignnolo.  Si  usa  nella  frase: 
Pesca  a  frangella^  pescare  a  frugnuo- 
lo. Questa  pesca  si  fa  a  notte  scura , 
d' inverno ,  e  a  lago  quieto^  tenendosi 
vivo  u«i  fuoco  o  lume  sulla  prora  della 
barca.  Al  chiarore  del  lume  il  pesca- 
tore  va  riva  riva  spiando  il  fondo  del 
lago  dove  l'aqua  é  alla  non  più  di  quat- 
tro o  cinque  braccia  ;  vi  discopre  al 
fondo  ogni  pesce  ^  anche  piccolo ,  che 
vi  sta  immobile,  e  lo  infilza  colla  fio- 
cina. 

Frangia.  Tnfranfoio.  Ruota  che  frange  i 
semi  oleiferi,  prima  di  metterli  nel  tor- 
chio. Pietra  a  mano  con  che  alcuni  con- 
tadini frangono  e  m»rinano  grano  tur- 
co, o  saraceno,  fregandola  contro  d'al- 
tra pietra  sottoposta.  Ist.  an.  1 197:  Cam 
hediffUiis  »  torgUs',  pilifs  frane  tu  ris,  Vir- 
gilio, Georg,  1,  307^  nomina  pietra  o 
vaso  di  sasso  dm  frangere  i  grani: 

Ifune  torrete  igni  Jrttgrx^  n une  frn agile  sarò, 

Frangiùoa.  Carpicrio.  V.  Fbf.ga. 

FsAaoi^.  Franto.  Frangio,  V.  A.  Co.  Ar. 
an.  1380:  Nulltts  revendilor .,.  siet,.» 
ad  vendendum  nec  ad  emendum  bla» 
vam  ,  nec  legumina  frangia  et  nonfran» 
già.  La.  Frangium  ,  frattura. 

FaAirrdjA.  V.T.  Gramola  per  dirompere 
il  lino,  Maciulla,  La.  Frangere ^  fran- 
gere. 

FaANTÓJA\  FaAirrojÀKA.  Scapestrala,  Pet- 
tegola. « 

FaAiffTOjk.  Vagare  dissolutamente.  Vivete 
scapestratamente. 

FsANToiÀDA.  Azione  da  persona  dissoluta. 
Si  dice-  di  donna  scapestrata. 

Fsi^azA.  Frangia.  Cai.  e  Ir.  Fraigh,  orlo. 
Ma  secondo  il  Muratori  dal  La.  Frango^ 
s(>ezzo,  perchè  già  solevansi  tagliuzzare 
i  lembi  delle  vesti.  Y.  FaiSA. 

Fbarzà.  Attraversare  per  messi  »  prati , 
•  cespugli  guastando  e  rompendo  coi  pie- 
di ciò  che  s*  incentra.  La.  Frangere» 
Br.  Freuuu  S%n..  F'ras€\.  U^og/ete, 

Fbaiixàa»  FraalO)!  Dirotto»  Diceiì  di  .messi 
o  simili»  che  alcuuo ,  passandovi >  in- 
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franse.  ~>-  Lacero.  Diccii  di  lea»be  di 
veste.  Br.  Freàt^  cosa  tacer».  La.  Fra* 
etuM,  rollo. 

•FaàKÈòiff:  Clii  (>a8sa  con  forza  per  ceapu- 
gli  e  messi  frangeitilolt*.  Fig.  Scapestra- 
to, dissoluto.  La.  Fiacior^  chi  fraD|;e. 
Br.  Freù%eì,  erpice  die  frange  le  folle. 

FsÀoM.  V.T.  Fragola. 

FsASÀA.  Riuscito  a  pelo,  Layoro  che  stret- 
tainenle  si  coinliacta  colle  sue  parli. 
L'antif'órt  el  va  Jìasàa^  l'ani iporlu  vi» 
a  capello  avi  suo  teUijo.  Frasà  tna , 
rasentare.  Sp.  Frisar^  arricciar  panni. 
Fig.  passar  leggermente  a  pelo  d'una 
cosa.  Avvicinare,  Convenir  bene, 

■FaASCA.  Frasca.  Fig.  Cervellino,.  Sgual- 
drinella. V.  T.  Birriccliino. 

FaASCH.  Frascli»*.  Fig.  Chiaccherìe  ,  Ine- 
lie.  II.  Frasi/te^  id.  -  jéiidà  pai  frasch, 
V.M.,  andare  p<r  le  frasche.  Fig,  Sca- 
pricciarsi. V.  FsòscA. 

Fiaschìri.  Quantità  di  frasche.  His.T.  i4o^ 
carta  d'Asti  an.956:  De  sihit  frasca» 
riis  et  spinetis.  Qui,  bosco  di  legna 
minuta,  cespuglFaio. 

FsASCBKnii.  Frascherie,  cioè  Bagatelle , 
Ciance.  V.T.  id...  Ho  fàa  fraschetìi 
coi  malèti,  ho  fallo  spasso  coi  fanciulli. 

Fsasìnt.  a  pelo,  Combacianle. 

PiiASKit.  V.T.  Sanguisorba  dodecandra 
morelliana  y  scoperta  dal  dottor  Mas- 
Sara.  Ha  qualche  somigliansa  colla  Fras- 
sinella. 

FaASSATA.  Frattaglie?  Das.C.t  De  quaìibet 

'  fraàsata  que  ducaiur  im  jurisdiciione 
Cumarum.  Gì.  B.  Frassa  ^  mesenterio 
di  vitello.  Br,  Frezen,  Yr.Fntise.Ttu, 
Frase  f  interiora  di  vitello. 

FSATA.    V.   MoKCKCA. 

Fbatàz.  Pialla  1  Lisciatoio  ?  Neltstoìa  ? 
htrumeiito  nolo  de'  maestri  di  muro 
con  che  appianano  e  levigano  i  muri 
fregandolo  sulla  malta  fresca  di  essi. 

Fbatasì.  Lisciare  e  appianare  Collo  slru- 
mento  detto  FralM,  uettatoja«  la  malta 
«u  muri.  La.  FricarCf  fregare.  Viiru- 
vio  :  Pavimenta  jextmcUi  fricentur ,  \ 
falli,  lastrici  \sispflaRÌoo  e  lisciuo^^rr- 
eatio ,  è  l'alto  di  levigare  l'intonaco 
delle  pareli.  • 

Fbateaka.  Ripreosfon  forte  fatta  io  «pri* 
vaio  ad  alcuno.   Sottinteodesi  Coit«*  | 
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tiooe,  0  simile  parola.  Modn  di  dirai 
che  venne  da  quel  sacrn  precetto  :  Si 
pecca/i>erit  in  te/iater  tiiu<,  vade  et  cor* 
ripe  eum  inter  te  et  ipsum  »oium.  Sp. 
Fratentak 

Fbavolàk  ,  Fababolàn.  Persona  fatta  a  ca« 
saccio;  -Gaglioffo;  Che  parla  sli>hain«ii» 
te.  L*.  Fabmlo.  II.  Pamboìano^  favo- 

'  Ione.  Cai.  Parabaly  favola,  u  Parola  €el« 
fica  antica  ««^  dice  Armstrong. 

FakGA  ,  Fbecàda.  Carpicelo.  Queste  voci 
Fra  eh.  Fràina,  Frèga^  di  aig.  id.  par- 
rebbero tutte-  pure  d'una  stessa  radice. 
Ma  la  lessigrafia  delle  due  ultime 'ri- 
corda il  La.  Frangere  s  fare  in  petti 
Infatti  dicesi  anche  FbaicoiùoiA  e  Pb^ta, 
cnrpiccio.  V. 

Fbega.  Fregola.  Voce  fanttgliare  a'  pesca- 
tori lariant.  Grida  citata  ad  Àlboba: 
L'altra  sòrta  di  pesce  non  si  possa  pe* 
scare  al  tempo  della  loro  frega ,  ^  ec* 
celluando  il  lutto,  m  Fregola  (  pe^.  cui 
dicesi  anche  Frega  )^  è  quell'alto  che 
fanno!  pes^i  nel  gettar  l'ilo  va  ^  fregan- 
dosi su  pe'  sassi  m.  Così  il  Voe.  II.— 
Altri  (nien  bene,  percliè  è  troppo  gè» 
nerico)  dal  La.  Flagrantia^  ardore.   • 

Fbcoà.  Fregare.  Fig.  Snp^icare,  Adula* 
rr.  Voce  plebea.  Fres;às  drèe^  fregarsi   . 
aiiorno  di  alcuno.  Fig.  Instare  presso 
di  alcuno  con  preci .  corteggiarlo  per 
averne  alrun  vatilaggio.    La,  Frieare,  . 
fregare;  Fricare  genua^  supplicare. 

Fbkoasoéo.  Pesciolino  vivace  ed  elegante 
che  vive  in  alcune  eque  correnti  :  -Fiio» 
xinus  laevis  di  Agassit.  m  Qnod  nomen 
(  Fregaroéu  )  Bellonins  indulmm  esse 
putat  y  ^npd  fore  semper  ovis  /mie* 
gnans  sit:  sed  verìsimUims  €St  eie  dici , 
qi;od frigi  oleo  vel  butyro  solemtm»  Così 
TAIdovrandi  (  Op.  e.  p.  58^  ).  •  II.  Fru* 
goloy  cosa  che  non  isià  mai  farma»  vi- 
vace. 

FBàoo.  Freddo.  Fig.  lodifTeretite,  Oisap- 
passionato.  NelP  ApoealisM  t  Notfi  i0 
ncque  frigidum  neqne  ealidnm  i  Varo. 
tò  eognosk  né  fi^gg^  né  cóld  »  cìoà:  ' 
Il  conobbi  ìndilTereoley  Beota  pasitaoe. 
La.  Frig*us* 

Fbeos.  Frcgag ioni.  Fig.  Prieghi  losittghc- 
voli.         » 

Fmoiì.  V.V^  Abortire.  TedwFrJtiUgitefVii. 
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Fntfiìni*  Freddo  graodt  e  contiiiiuilo.  L«. 
FHgedo. 

FtfMiotiÀoo.  V.  V.  Freddo  grande, 

FitOÒN,  FbaoÒM.  Tr.  R  Friè»;ol^. 

FttoèiA.  BricioU.  Fig.  Pocliellu.  On  /re* 
gki  ite  temp ,  un  ii»ofn<fnlii  di  Irmiio. 
La.  Friattj  suiinuxxMre;  Ftwolus,  (rì- 
volo. 

Fftifc.  V.M.  Fratrilo.  Fr.  Fréft. 

Ft&KCÙDA.  FMrinala  o  Poli»  di  farina  di 
granò  fnrco  franto  col  mazzapicchio  o 
colla  FaaKGiA.  V»  — ,  «  collo  nelPaqua 
|M;r  iniupslra.  È  cibo  di  contadini, 

FBBifTÌirA«  V.y.  Specie  di  caslagria  piCi 
grossa  del  marrone. 

Faksctt.  Recente,  Fresco.  Il  suo  contra- 
rio é  Péss  y  passo,  stanlfu.  Br.  Fre$k, 

Faici^  Fkicàla.  Fuggire  tu  fretta^  di  sop« 
piallo.  Ttfd.  FlUchten^  fuggire. 

FaicÀ.  Attaccarla  ad  uno,  cioè  Trappo* 
brio.  Ingannarlo.  Frìggala,  Bo.  id.  — 
Et  me  la  fiica^  fgli  me  l' accocca.  Me 
tà  fticàila ,  me  l' ha  accoccala.  II.  Fre* 
garCf  in  .questo  sig.  usarono  il  Boccac- 
cio ed  altri.  V.  Voc.  II.—  Fig.  dal  La. 
-  Ftigere  o  Injligere,  spinger  contro, 

FaicskT.  Scappatella ,  PiicoU  fuga.  in. 
FHg^i  fuga. 

Fan.  LcT.  Pace.  Sì  uin  solo  in  qualche 
'  k»^*o  nella  frase  :    Mei  frìd ,  inellere 
paMf.'^Ted^  Friede ,  pace. 

FafcA.'  IF.T.-  Fuggire  come  di  nascosto. 
FHgà  deni^  fuggir  dentro.  V.  Fsici  e 
FaieitA. 

Fai€Ì.  Bo.  Fregare.  Frigàda,  fregata.  Pr^ 
L.:'  Frìgata  con  quella  Miria  de  polvere, 

FaiciiA.  V.  M.  Buro,  Ffssiira  profonda  in 
un  sasso.  C:«l.  e  iti,  Frog,  fessura.  It. 
Ffigna,  Rveàc. 

FaicK*.  V.  V.  Buco,  Fessura  in  rupe  da 

■  cut  scalurisrono  aque. 

FmioiiA.  Beflarda. 

FaicaA.  Fanciolla,  o  Donna  svenevole, 
lamentosa,  leziosa. 

F]iioa(à.  Piagnucolare,  Fare  la  h'ziosa.  — 
«Per FWg/iifcrio.  non  credo  che  s'io- 
letida  il  Utavuh),  ma  liensi  ...  le  ma- 
lallie.  Hafmo  le  nostre  donne  (In  Fi» 
reme  )  alcuni  detti  per  esprimere  l'Es- 
sere ammalato,  come  v.  gr.  Friggere^ 
o  Essere  ittfngnoy  che  ci  dimostrano  di 


.  che  là  la  figura  di  nome  proprio.  *  E 
veramente  chi  comincia  a  sentirsi  di 
mala  voglia,  comincia  ad  aggrinzipc  la* 
faccia  (che  ciò  s-"^ esprime  colU  frase: 
Essere  mfiigno\  e  a  fare  alcun  suono 
colla  voce  ,  con  the  si  rassomiglia  a 
pesci,  o  ad  allra  rosa  che  si  frigga  m. 
Biscioni,  nota  all' VI  II  cani.  AialmanL» 
Quunio,  almeno  alla  nostra  Yern.,  l'è* 
tniiologia  nou  mi  par  buona.  Sema  ri* 
correre  a  lontano  traslato,  abbiamo  il 
La.  FHmgutiref  rammaricarsi  con  pa* 
role  mozze  ,  sotto  voce.  Plauto  :  Quid 
Jringutisf  Di  che  li  rammarichi?  ossia 
in   Ver  n.:  Gasa  frignati 

FaiGifÀ ,  SrsiGifÀ.  Deridere^  Beffare.  Pro* 
priamenle  fare-  colla  bocca  certo  verso 
irrisorio.  Frigna^  V.  T.,  Ridere.  La. 
Frendire ,  fare  certo  suono  co'  denti» 
In.  GriVr,  ghignare.  Cai.  Fiaclakh^ìd, 
da  Fiacitl^  dente. 

Fsigkìda.  Beffa,  Azione  da  scherzo.    • 

FaiGNÌ£TA.  Burlatore,  Frinfrino. 

FsiGRÒcotA.  Fanciulla  beffarda.  Sciocche* 
relln.  Fig.  Beffa,  Cavalletta,  Azione  a 
dtinno  di  persona.  V.  FaionA,  beffarda. 

Fricnòn.   BelTatore. 

FbIgola.  Bo.  Frigo/f  (a  Tirano  ),  Briciole. 

V.   FltKQÙA. 

FsiLLA.  Pose.  Troia  piccolissima.  Ted. 
Foreììe,  Irola. 

Frikfrìn.  Suono  di  strumenti  striduli.  Vo« 
ce  scherniriva.  La.  Friiinnire,  stridere/ 
—  On. 

Fais.%.  Nastro ,  Biodella.  Fris,  V.  M,  — 
Daz.  P.  :  Frisa  bassa  ,  frisa  alta.  In. 
Frestj  lacerazione.  La.  Pressa^  spezzala,' 
Cosi  detta  come  It.  Frangia^  da  fran- 
gere. Ln.  Lacinia t  frangia,  ó^  Lacerare. 
V.  FsANZA.  —  Altri  invéce  la  vorrà  af- 
iitie  dell' II.  FregiOy  Surta  di  guaruitu^' 
ra  a  modo  di  lista. 

FfcisÀ.  Scalfire.  Passar  via  via  sopra  una 
rosa ,  leggermrfite  intaccandola  o  no, 
Fr.  Friser,  V.  Frasàa, 

Paiscn.  Pose.  Franco.  Vispo.  Ted.  Frei, 

Falscn.  Recente,  Fresco.  Co.  Ar.  an.  1258: 

Nulla  persona  infra  confinia  emai,., 

foenum  nec  porros  ,  nec  pastonagiat  j 

nec  pisces  friscos  ad  reuendendum  cru* 

dos.  Teu.  Friseh.  V.  Fassca. 


qui  efaero  v^Qta  la  r&tt  Frignucew  ^    ;Faisòiiii<  V.A.  Surfa  di  drappo  crespo  « 
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irelloio  T  Dai.  C:  Drappi  frisom  bassi,  f 
T«ii.  Frise,  id. 

Eftisòiur.  Frosone,  uccello  nolo.  Dal  L». 
Frindert,  spruare;  FresuSf  frani o.  Ha 
becco  forlissiino,  per  cui  anclie  gli  or- 
nitologi lo  ilicouo  CoccothrausUs^  fran- 
giccMCule. 

False.  Scalfìlura^  Frego. 

FaiTÀDA.  Frittata.  Br.  Frìtaden,  Da  Frha, 
friggere. 

FalzA.  Freccia.  Sì  usa  nella  (raset  Jnàà 
come  'na  frita  »    andare  come  freccia. 

.^  Teu.  Fiìtsse. 

FaizÀ.  Mordere^  Pungere.  Dicesi  degli  ef- 
fetti deiraria  rigida  sui  corpi  animali. 
Fìg.  Pungere  con  motti. 

FaiiàRT.  Frirnsaole.  fifi  usa  nel  proprio  e 

FsIki.  Frizsi,  Molli  pungenti, 

Fadu  Frollo»  Floscio.  Dicesi  dì  persona» 

che  quantunque  membruta   e  grande  « 

è  senza  vigore.  Fig.  Frollo  «^  cioè  che 

ammollì  il  tiglio.  \.  FsÀu 
FsoNTisrltt.  Frontespizio.  Cr.  an.  la^Gs 
.  Medificabii  ei  dommm  nnam  eum ...  duo» 
.   huÉ  /honlespissb.  Qui  Facciata  d'  pna 

casa. 
FaoKzÀ.  Attraversare  macchie   o  boschi 

fronzuti,  messi ,  o  prati.  Fig.  Vagare 
.   Ucenzìosameule. 

FaoNziRi,  Quantità  di  rami  fogliuti  e  fron- 
zuti; Fogliame. 
FaoRzla.  Pose.  Foglia  del  pino. 
FsofìzÒN,  Sfronzòn.  Chi  attraversa  mac- 
•  chie  o  piante  fronzute.    Fig.  Chi  dis* 

corre  qua  e  \b  licenziosameute. 
Faòsc4.  V.  T.  Frasca.    Ramo   d'  albero  , 

verga  ramosa  di  che  si  muniscono  le 
.   vili ,  e  a  cui  s'attaccano  i  viticci.  Cai. 

Pretu. 
FaoscBànA.  V.T.  Arnese  quadrilungo  di 

legno,  die  in  un  capo  ha  una  fune, 
i  e  neir  altro  uo  uncino  di  legno ,  a 
,  stringervi  grossi  fasci  di  Geno.  Si  porta 

sulla  testa ,  appoggian<lolo  alle  spalle, 
.    e  sorreggendolo  d'avanti  colle  braccia. 

lu  più  sili  usasi  in  vere    un  frascone , 
.  intreccialo  convenientemente;  dal  quale 
.  ebbe  il  tionie. 
Faóscni.  V.T.  Rami  secchi. 
FrÓ5na.  Fiocina.  Là.  Faseinaf 
Faosifai.  Man.  Pctst-are  eoHa .  liociniu    .  , 


Fftòsoi^    Pose.    Bo.  Boiloaii-  4elLi  rmsM 

salvatica,  Grattaculo. 
FaòsT.  Pose*  Paoe.  Ted.  Brad,  f  n.  Fraad» 

id.  —  Gr.  Bróskó ,  mi  cibo. 
FaÒTs.  V.  FtÓTTA. 
FadrciLA.    Ciancia ,   RaeconUi^  non  voto. 

Pose.    Favola,   il.   Frottola,   caosdne 

poco  ordinata,  in  cui  sono  ricucili  varj 

detti  e  proverbi»  e  per  lo  pi&  io  bnja* 

V.  la  voce  seguente. 
FaoTOLÀon,  FaoTOLsaii.  Ciaucìe,  Fnado* 

nie.    Fr«  FoiaUtrie,  asioot»  diacono 

pieno  di  fole. 
Fa^.  V.  V.  Succiole.  Au.  Fròa^  jiieciola. 

V.    FARtOà. 

FavA.  V.T.    Pose.  Nome  fontrioo  del 

burro,  formaggio,  ddla  ricotlOyC  di  lutti 

ì  latticini.  È  lo  slesso  di  Gaasiliia»  V. 

—  Fruas  V.T.,  B'imIc.    Lo.  Frm§u » 

biade. 
Fatcc»  FaosT.  Frutto,  Logoro,  Dos.  GL: 

Pattaria  de  tUa /iosùa.  La»  Fmutmre» 

spescare. 
Fsà^i.  Mao^  Fragole. 
Faùs.  Flusso,  Dissenteria.  Dicesi  solo  dì 

bestie  cU   sjlalia.   La«  Flaxmsp  acovra» 

mento. 
Frosikà.  Fregare   un  corpo   contro  ^oo 

altro.  Frusinà  la  schèna  ai  aàirs  fro*. 

gare  la  schiena  al  muro.  FrusmàSf  hf* 

garsi  la  camicia  o  gli  abili  albi  psils^ 

come   fanno   gli   accattoni  »  tootoodola; 

prurire.  Fr.  Froister^  firegaro  con  fona. 

II.  Fnisciare,  frugare.  Forse  daii  La* 

Frieare, 
Frosinìl.  Frugolo,  Fanciullo  cbo  non  isti 

fermo. 
Frusinón.  Chi  si  logora  il  vestilo  firegan- 

dolo  spesso  contro  d'alici   corpi.  Fig. 

Inquieto. 
Frotiroìo.  Frutta jnolo.  Mur.  An«  II.  IV. 

434 1  cNria   an.    la^o  .tra'  Modenesi  e 
.  Ferraresi  :  Steph'anus  Frmiarotut* 
FoAR.  Pose.  Affare. 
FoFFA.  V.T.  Polvere  che  esce  dalla  sc« 

gule  mentre  si  macina.  La.  Farfats  H* 

mola.  Br. /ur«  spandersi  come  finissi- 

Simo  polviglio. 
Fwrk.  V.T.  Minuzzoli  dì  fieno,  paglia  • 

Simili. 
FooAscàa.  Sorta  di  castano  d' itioestOv  fli 

cui  J090  pieoe.4o  selve  iooiiieM..Fnil« 
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'  lo  dei-deli^  ctfÉI«ti««'— È'tl  jjMài'fenice 
AtP  cMtfttii  »ll«Ttff  sa  monti.  Il  mio 

'  fftttlo  è  grosso,  largo  e  tehitocciato  da 
iHfàr  palio ^  più  elio  quello  ài  altro  ca- 
stano. 

FooAseiÀ.  Focacfia.  Cr.  àw,  rat3s  Capo- 
mes  du0S  ti/ugaciam  iiiumi.  Gis.  V. 
lot,  ait.  1171:  Fugaéia  fmatuar.  La. 
Acni,  focolsf^.  Voce  atilicliissìrtra.  A* 
irnoti  l^mvenziono  dei  forni  il  pino  si 
cuoceva  ne'  focolari. 

FooAJdiiA.  Foeacciuòl». 

FmAit.  Ler.  Focolare.  Fr.  Fójrer, 

Foiic  V.M.  Affocare. 

FèLMAir.  QuanlilÀ,  Ablmodanz».  Dicest  di 
certe  cosr.  Fàlman  étaqma,  diluvio 
^•qaa.  Fulman  de  genti  dilurio  dr 
gente.  Fig.  dal  La.  Flumen,{ì*ìme\  non 
gtli  diti  La.  Fulmen,  fulmine.  Il  fulmine 
ci  dà  r  immagine  di  cosa  violenta  e 
Wloce;  il  fiume  della  quantità  e  cod- 

tÌB(MttÌOfie. 

FoMÀ.  Fumare.  Fig.  Avvampare  d'ira. 

Fuma.  Pose.  Mangiare.  Gr.  Fagin ,  id.  V. 
.  AH. 

VvMÀaoL.  B».  Funicella.  La.  Funieulus. 

FoMtar.  Fumigfo. 

Poimrr.  Fumante^  AfTunneato.Fig.  Ì>ordc»« 

FoBaaJL  Affumicare^  Fare  fumigi.  La.  Fu» 
migan, 

Fvlfffa.  y.T.  Femmina.  Altrove  Famna, 

'•  tr  Fomna,  Fr.-  Femm»,  In.  ìVoman,  Br. 
Owamm.  San.  Vdmd.  Il  V.  del  sansc- 
rilto  conservatosi  neH' inglese,  e  bret- 
tone, in  altre  lingue  mulossi  nel  F,  lèt- 
tera quasi  isoiboa.  V.  Fchita. 
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FoÉ.  PoicFu^  LadfénoeUo.  BirrlccbinA 
Fca.  Pose.  Ingordo,   La.   Heluor,  divo- 
rare. » 
FoRw  Pose.  Chi  va  rafistando  qua  e  Ui; 
Tram^fstatore.  Fr«  Far^ij  uomo  seakfo  » 
uomo  datf»  a  indagare  t  segreti  di  qtte« 
sia  e  quella  casa.  Il  Vocabolario  fran- 
cese lo  registra  con  i'iiiie/y  furetto^  a* 
.    Rimale  noto.  V.  Fvai.  * 
Funi.  I^osr.  Rovistare  per  la  casa  m  cerca 
.    ili  cibo.  V.  FoauGÀ.                             ^^ 
FoniÀA.  Furialo.  Fig.  Frettoso.  La.  Fu- 
rialus,                                                     > 
FonvA.    Nome  d'una  vallata  sopra  Bor- 
mio. '  La.  Farva  ^  fosca. 
PoBDARAoli..  Pese.  Vonicre.  È  voce  cor-^ 
rotta,  quanto  almeno  alla  prima  sillaba , 
dal  Te<l.  Plfiigschar. 
VosttM,  Fuaeragnulo.  Dicesi  d'uomo.  Stile 

sottile  e  lungo  di  legno. 
FosAlj^.  Tallo  di  certe  piante  erbacee,  ooìì> 
•  me  latioglie  e  cavoli ,  creseiulo  sottile 
per  troppe  pioggie,  o  |>er  9emeinW*e 
-  fuor  di  stagione.  Latuga  im  Fuséi^,  lat- 
tuga laHita.  Ffg^.  da  Fisèla.  V. 
FoST.  Fusto.  Dicesf  di  albero.  Dicesi  di 
fiondi»,  nella  frase:  C^  bel  Just ,  una* 
bella  persona,'  cioè  alta,  diritta  e  bea 
■  falla.  Lu.'Fnstis,  palo.  Fig.    ' 
F«STÀfì#.  Fustagno.  Co.  Ar.  an;  iai6:  Pe- 
eia  foslaneorum,..  fuslanea  dacantur 
per  homines  Corte» 
Fcstagnìe.  Fabbt*icetore  o  venditore  dt-' 

fustagni.  Spi  Fastanero, 
FtiTiLrrÀA.  Frivolezse.  La.  FaiiUlatee.  Sp.^ 
FuHlìdades, 


G 


Gà,  Gaà.  GIÌh  Le.  Dativo  sin^.  Mi  gà 
disis  io  le  dico.  Mi  gà  dboj  io  gli  do. 

Gàa.  Ha.  Aib.  irl.  Gàa  minga  bézi,  lia 
mica  danari.  Equivale  all'lt.  Ci  ha. 

Già.  Acero:  V.  Bòmb. 

Gab.  V.M.  Rampo  di  ferro  attaccato  alla 
coreggia  de*  villani^  per  appendervi  se* 
golo^  o  falce.  Cai.  Gnb,  becco.  Cab, 
pigliane.  V.  CapItcit. 

Osa.  Pie  gemili  d^  viti^  ahi  un  ire  brac- 
*  eiar  e  eiennv  apfioggiaii  a  pale,  e  più 
JlloaTt.  F'oc^  Com. 


spesso  ad  Rreri>  scaptloziato,  i  cui  tralci 
si  tendono  in  croce  ocome  raggi  ori«- 
zontalmenle  legandone  la  cima  a  pali  o 

'  ad  altri   aceri   scapitozzati.  V.   Gabà. 
Gas.  Gaflicr,  Gallo.   Popuhts  Alba,  Si 

.  pianta  a  sostegno  delle  viti,  in  più  luo- 
ghi d'Italia.  T.  Kauah ,  pioppo.  Cai. 
Oiilìeach,  pioppo  tremulo;  <Ìa  Criiit, 
ireinare.  In.più  terre  dell'Agre  coma- 
sco si  impiega  d^ ordinario  l'acero,  cbe 
si  scepitòtait  '  Vv  Rum s.      •      •  •      t  ^^ 

tu 
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(miba.  PiaàU  tcapiloizata^  Gà^itoxtà.  Sa- 
lice. 
Gabà.  Scapitozzare.  Med.  Sì,  II,  i34:  -^r» 
:  borei  que/iterini  cum  cima,,,  nec  agii* 
,  bare»  mec  schaiua/e  passini.  La.   Iiar* 
-   baro  Decapitare,  levare  il  capo.   Fig. 
Xievare  la  cima.    D^oncle  il  Fr.   Dèca- 
per,  ecc. 
Gabàz.  Giurnello,  o  asse  della  malia.  La. 

Gabatae,  sorla  di  vasi  concavi. 
Gamèla.    Cavillatore,   Accadabrtgbe.  La. 
.   XUiviitator, 
Gabelà.  Cavillare,  Sofìslicare.  La.  CaviU 

lari, 
Gabéll.  Cavilli,  Son^lirlterie.  Ltt.  Cavilla, 
Gàbia;   Prigioue.  Gaola,  si  legge   in  Ilf, 
,    con  es.  antichi.  Gal.,  Cai.  Gabhar^  id. 
Da  Gabh  «  prendere.  Nell'Ir.^  Cai.,  Gal. 
è  numerosa  la  famiglia  di  questa  voce. 
In.  lail,  Sp.  laida, 
GJlbia,  Càpia.  Gabbia.   Stia  dì   vimini   a 
maglie^  rotondai,  di  fondo  piano.   Co. 
Ar.  an  iq8q:  Nallus  prestiuarius . . .  poS' 
sii  ponere  aliquod  bancham , . .  nec  ali' 
quis  alitts  erbam  nec  puHos  nec  gubias 
•  nec  /hiatus.  Qui,  stia.  La.  Cavea,  cava.. 
Gabià.  Iiiiprigionari*.  Gabià  su^  imprigio- 
nato. La.  Capefe,  V.  Gàbu. 
Gabiàn,  GiDBiÀN.  Gabbiano,  cioè  Gonzo. 
Isidoro,  Glossario:  Gabbams.  Ar.  6a- 
binon,  stililo.  , 

Garianà.  Baloccare. 
Gabianòn,  Gaimòn.  Gran  gonzo. 
Gabianàda.  Mellonaggine,  Baggianata. 
Gabinàt.  V.T.    Regalo  che  si  dà  a  fan* 
ciulli  la  nolle  delPEpifania.  Ted.  GabCj 
dono;  Nacftt ,  noi  te. 
Gàbola.  Riiggiro,  Mena. 
Gabolà^  GauÀ-  Gabbare,  Trappolare.  Br.    | 
Gaughe j  frode.  Cai.  GabhJaclidj  trap- 
polatore. Fr.,  Y.A.,   Geiibeth  ^   falsità. 
M  Da  Gau'Cabt  Che  in  qualche  dialetto 
critico  (dice  Gibelin,  DicL  £tjrm,),  è 
.  iugatino.  9t 

Gadànk.   Gonzo,  Sciocco.  Cai.  e  Ir.  Gaoi- 

deanta,  pigro.  Br.  Gaoden,  omiciatiolo 

deforme.  <«Da  Gab-den^  torlo  uomo**, 

cosi  Le-Pellelier. 

Gài.  Bel.  Germoglio  di  frutti,  bulbi,  p.i" 

iMir,  e  simili.  Ted.  Keim,  id.  Cai.  Gas, 

.germogliare. 

Ga/a.  La  parte  delU  marra  doppia    (  in 


Vera. Sapa)^  ^hc  lermioa  io :hnpin«  ta* 
glieole,  larga  »  ricurva,  e  sì  usa  a  di- 
vellere terreno,  e  a  roncare.  Il  brac- 
cio opposto  è  acuto ,    e  diceai  Ponto, 
Cai.  e  Ir.  Gevr^   acuto   di  taglio  o  di 
punta.  La  parie  tagliente  di  infirre,  scurii 
falci,  dicesi. anche  Fdl,  filo» 
Gajànn.    Moine  locale  di  fondo  in  Givi* 
.'glio,  e  altrove.  Gajum  ,   selva,    Leg. 
Longob.  I,  tit.  95»  ir.  3;,  38.  —Ted. 
GelìóU. 
GajÓfa.  Sarcorcia,  Tasra.  £b.  Jalkut  giù^ 
saccia.  II.  Sgagliofftire  ,  c^avare  di  ta« 
SCI.   Alcuno  deriva  cjuest*  ttllima  voc« 
fig.  da  Gaglioffo,  gonzo. 
Gaj^ff.  Gaglioffo.  Ar.  Gahif ,  ignorante. 
Gajoffàoa.  Gaglion'a^giue.  Ar.  GahUfyk, 

ignoranza. 
Gajùda.  V.T.  Vigna  d' orso,  f^ccinùuii 

vitis  idtiea, 
Gaiùm.  Mallo  it  Scprza    della    noce.  Ani. 
Coiga.  La.  Gulliocaes  id.  Gr.  Kajjron, 
T.  Gevi%^  noce. 
Gàjumàa.  Macchiato  del  mallo  della  fioce. 
Galabròx.  Ghioilone,  Avido.  C«laliriMie. 
Cai.  e  Ir.  Gdlabhas^  avido.  Di  qui  (orsa 
il   La.  CrabrOf  caUbroue. 
Gaib&z.  Rigogolo.  Oriolus  Galbuhu  La. 

Galbus  ,  verde. 
Galbìna.  Sorta  di  ciliegio  selvatico  «  cIm 
fa  fi'utli  piccoli  e  d'  asprp  saporew  Ct 
D^  ha  diie  sorla ,  una  col  (rutto  rpsso, 
altra  nero;  di  sapore  amaro ,  o  doici- 
gno.  È  lo  stesso  di  Cornab&u  V.  ••  Ap* 
partieue  alla  speciePm/tus  aPÙim.Kbbe 
il  nome  dal  sapore  acido.  V.  Gaias. 
Galbiòn.  Tr.  P.  e  lo  stesso  di  Galfiòr.V. 
'Galbisklkscb.  Basilischio. Sorta  di  serpeo* 
le  fuvoloito,  con  eresia  di  gallo,  d''on* 
d'ebbe  il  nume^  di  cui  i  conladini  cre- 
douo  l'esistenza,    e    che    uccida  colla 
vista  9  o  col  fiato.  È  una  credeuim  ri- 
mastaci dagli  antichi,  i  quali  nioUe  fa- 
vule spacciarono  intorno  di  esso. 
Galdìn.  Sasso.  (Couosco  questa  voce  dal 
Voc.  di   Fr.  Gherubini.)    Cai.    Gali, 
sasso. 
Galìoa.  V.T.  Bigoticiuolo  di  legno,  con 
suo  copri'chio  amovibile;  in  cut  é  un 
manico  fermo,  ricurvo;  eof^  lvin|{a  can- 
nella ^  della  'Tascibn.^^  TMiroèm^  per 
dove  si  lieve^  o  si  versa   il  vino.    Ce 
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'    n'htt  dì  varia  grandeiza.  È  usalo  dal 

'    volgo;  e  fin  verso  la  fine  del  sec.  sviti 

**  fi  usò  aiirhfi  d»'  ricchi,  però  col  hec- 

èaccio  d'arj*<>tito  in  rimn  della  cannel- 

U^  e  lo  porl:iv:ino  sulle  mense.  Co.  Ar. 

"an.  iai8:   Fendetts  vinum  ad  minuluni 

non  debeat  tenere  in  ipsa  tabema  aìi- 
quant  f^aledam  de  qnartnriOj  et  medio 

qnartano,  et  quartino  et  medio  quar^ 
'  tino,  et  bicherio^  et  séffb,  et  coffa,  qui 
vel  qnae  non  sint  coirle  vel  coequate  per 
officiaìem  eomunis,  Rac^olj^o  dn  questo 
passo  ,  «  da  altri ,  che  le  Gaìède  de' 
nostri  Comaschi  erano  di  terra  colla. 
Passabcqun,  Raina  di  Piurio  j  Lette- 
ra II?  La  Ctalira,  o  diciamo  Galeda 
strumento  di  legno  a  cavare  U  vino,  — 
Galera,  Bl.,  bi^oneino  con  cannella  di 
legno,  e  hecco  di  cnojo  per  dar  il  Ulte 
SI  vrtellt.  La.  G/i/^o/a,  sorta  di  vaso  da 
portar  vino  sulla  menna.  Ir.  Sgnla , 
nappo.  San.  Caluha^  vasello.  —  Altra 
etimologia  dà  DC  V.  Gaio  nel  Gluss. 
lai.  barb. 
GaléOola.  Nome  generico  con  che  molli 
ebiaroano  i  gabbiani  o  lari,  e  le  sterne 
che  frequentano  il  Lario.  In.  Gnil,  Cai. 
^oUeagf  gavin.1.  Lants  canus,  L. 

*4»AUeii.  Galleggiare.  Fig.  Sopraslare.  £b. 
ùmìf  onda. 

'Gltacià,  SoALECii.  Galliizzare,  Lnssureg* 
f{iarr.  Gr.  Agallidn,  esultare.  Br.  Ga- 
ftfza^  galluxzare; 

'Ga'iica.  Viale  alretlo  e  lungo  delle  ragnaje 

"  eoo  pareti  e  v^lto  di  rami  vivi  o  fo- 
gliosi intrecciati,  sotto  il  quale  o  ai 
tiene  il  zirlo,  o  passeggia  Tuccellalore. 
Cél.  Caisleach  s  viale,  corsi».  —  Sono 
aflini  Galleria ,  strada  coperta  o  sol* 
terranea;  Corridojo,  Pinacoteca.  Ga- 
*  lèra,  sorta  di  nave  di  forma  lunga,  st/et' 
tn,  bassa ^eon  corsia  in  mezzo.  Teu. 
Galeri je ,  viale?.  Quasi  Gaeneù/e,  da 
Gaen^  andare. 

'Galìba.  Carrettino  di  sponde  alte,    con- 

*     Hws  ruote  alle  nel  mezzo ^  e  corto  li- 
mone, uKalo  al  carreggio  di  materiali 
nelle-  costruzioni  delle  strade,  e  tirato 
'   da  due  o  più  persone.    Sp.  Galereró, 
carreltajo;òtf/em^  carro  grande  a  quat- 

'    Irò  .mote  con*  coperta  aopra   arehi    di 
kfgnn.  Figi  dà  Gmlleriai  si  mila  eop^ria.^ 


Galìta.  Bòzzolo  di  alcuni  bruchi;  e  ai 
dice  màssime  di  quello  del  liiico  eia 
seta.  Daz.  M.:  Gaietta  di  seta  busa.  Fig. 
dal  La.  Galla  |  gallozza,  Ariclie  in  11. 
Bozza  e  Bozzolo  »  sono  talvolta  sino- 
nimi di  Galla,  aorta  di  escrescenza.  Il 
Celliiii,  nell' Or^'erii^  wzò  Galletta  » 
per  globelto.  V;  Voc.  Il, 

Galpiòn.  Ciliegio  domestico^  che  produce 
i  frutti  rossi,  diiriicini,  carnosi,  e  grossi 
piò  di  quelli  delle' altre  piante  di  tulle 
le  specie  de' ciliegi.  Cr.  un.  i  ig^iQualia 
relieta  quondam  Gal/ioni,  Qui  n.  pr. 
Pare  che  dai  frulli  siihacidi  dolci  sia 
detto;  e  che  la  anigliore  lessigrafia  sin 
Galbiòn^  come  si  chiinna  nelle  Tr.P. 
V.  Galìina. 

Galìa.  Pose.  Paese,  Terra.  In  gniìa  da 
lontan ,  in  paese  da  lungi.  Gr.  Gaia  , 
terra. 

GALiaÀsciA.  Beccaccia,  Acceggia.  Paulo 
Cigalini  (Trattalo  che  cito  ad  Asroàcs, 
pag.  3  j'i  )  :  Qtiam  gallinacia  Jnsubria 
universa  appellai. 

GalinAta.  Gallinaccio  buono.  Chantharei^ 
lus  cibariuSf  Fries.  Fungo  di  color  gi^N 
lo,  d'onde  sembrerebbe  vennio  ad  esso 
.  il  nome, 'dicendosi  perciò  anche  in  Ff*. 
Jfiunelet."  Fig.  da  GMllintlta.^el  colore 
e  nella  forma  s<imiglia  cresiM  di  hhU 
lina.  E  capo  di  gallo ,  e  gallinaccio  è 
detta  altrove. 

Galinòk.  Furbnrcic*,  MMlizitito.  In  bolo* 
gnese  Gaino ,  uienlilore  liitto.  In  ve- 
neziano Gaimi ,  maliziosa.  Diresi  di 
donua.  Br^  Ganaz,  fiirlio,  perfido;  Ga» 
ìiazez,  donna  fiirbu^  perfida.  In.  Guile, 
inganno.  La.  CalfiduSj  scaltro. 

GAUvftacNA.  Tr.  P.  Nebbia.  In  bolognese 
e  modenese  Galavema  ^  rugiada  con- 
gelata per  vento  sugli  alberi.  La. Ca/igu- 
hiberna,  nebbia*inverti*le. 

Galòn.  Coscia.  Bo.  id;  Pr.  L.  :  «Si  scA- 
vezzo  un  galòn,  —  Co.  Ar.  iai6:  Nulla 
pes'sona  praesumat ...  per  rivitalem  Cri- 
marum  ..•  dejerre  aliquem  de  iAfrascri" 

-  ptis  gladiis  vel  am\is  j  videlicet  spaia, 

-  quadrello  ,  lancea ,  maza  f  Jalcastro  p 
securi ,  et  cutellù  de  galono.  Qui  forse 
per  fianco.  11.  Gallone^  fianco.  Sp,  Cu* 
iont  ancar.  Gr«  Kóian^  coscia.* 

GALdr.  Gaglioffo^  Minchione.  (  In  iniUno* 
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se)  Gartone.  11.  CtUnppOs  biigaglioD^. 
Fig.  Uomo  vite  e  ceocioéo.  Sp.  Gaio- 
pin,  fancinllo  male  veatilo.  Omiciattolo 
Turbo.  Gr,  Kalqforos  f  galgppo  (lelle- 
raimenlePortalegnu).  Cai.  GaUoglach^ 

'  servitore  (letleralmeote  Gallo-giovane- 
servo).  Eusebio,  della  Cronica,  scrive 
che  i  Rumani  uccisa  moltitudine  di 
Galli  y  ì  loro  prigioni  fecero  schiavi  ^  e 
chiamarono  Caliarii,  Questo  o  simile 
fatto  forse  diede  origine  alla  voce  pre- 
sente. 

GftLtPÀ.  Starsene  da  gagliofib  scioperala- 
menle. 

Gamàldo.  Stolido^  Omaccione  inerte*  Cai. 
e  Ir.  GnmaU* 

Gamàldola.  Donna  stolida,  inerte. 

GfMBA.  Gamba.  Co.  Ar.  ao.  ia47  •  ^^^* 
ìelmus  Gambacuria,  Qui  n.  pr.  —  Cai* 
e  Ir.  Gamban  y  id.  Gal.  Cantu^  gir<^^ 
andare.  Br.  Kammed,  pas^o.  La,  Gam» 
bel  {è  dì  Vegetio),  giuoinra  del  piede 

.    colla  gamba. 

Gaaibà.  Camminare  io  fretta. 

GambàdaÌ)  Soambìda.  Cammino  lungo  a 
piedi. 

Gambàda.  Gambata. 

GAMBALàoA.  Babbione,  Fuseragoolo^  Sp. 
Ganibalua,  lazzarone. 

Gàmbìb.  Gamhero^  Cr.  an.  1:^62:  jil/p/i' 

■  SUB  Gambarus fillus  Mberli  Gambuti, 
Qui  n.  pr.  —  La.  Cammarus,  id.  Br. 
Kammy  curvo,  lofio.  Y.  Gavìl. 

GambKràna.  Rete  Urga  e  corta  a  modo 
di  vaglio^  elle  pescv  al  fondo.  Si  usa 
Bolo  pei  gamhsirL  È  npminata  nelle 
Gride  antiche  comasche. 

Gambb.  Gamhe.  Fig.Gamhi,  Piedi  di  Viile. 
Cr.  an.  laSo:  Pecia  una  campi  cum 
aliquaniis  gambis  uilum  saprà.  Stelo  di 
certe  piante,  come  del  formento.  Af. 
Ag.6i  :  Nel  terreno  grasso  germoglÌ€tno 
più  gamhe  da  un  solo  grano. 

-XtAiuB.  Col  ver  ho  Fa. .  Camminare.  Bi^ 
sogna  fa  gambb  ,■  bisogna  d«rla  ^lle 
gamhe.  Lev.  Fé  gambb ,  id. 

Gambéta.  G«mba  ptceola  ^  0  follile.  Fig. 
specie  di  (tingo  «Li  gambp  aIìo  «  sot- 
tile. ^oUiitÉ  jkenué. 

'GAnaiTAk  Gambetto^  Cavalletla.  i*ìr'/i/i 
gambèkLifmwe  gambetto,  kiUravcrsai^  gli 
•limi  <'c|isegtti  eooi f  rpdK  •  .    '     .    . .  ;  ; 


Gambis.  V.T*  Collare  di  vacca,  o  d'alim 
bestia  da  stalla^  fatto  d' uqa  striscia 
soda  di  legno  curvala  ,  rui  si  attacca 
bronza  o  fune.  Gr.  I(ampsis,  piegamen- 
to. V.  GavÌl. 

Gambosàui.  Alto  di  gambe.. Dicesi  di  per^ 
sona.  La.  Gambosus  ^  gamba  gonfia.  È 
di  V^geato* 

Gamb^ss.  lUb.  Capo.  I.,a.  CapuU         « 

Gambùss.  G^imbugio.  Daz.P.:  Gambttsper 
cavallaio*  La,  Btxissica  capiUdÉU 

Gamìka.  Combrifcola,  Trama  «rdipirta.da 
più  persone.  Teu^  Ghemàn^  comizj. 

Gaka.  Gana ,  Voglia  ,  Fame.  Biotta  de 
bona  gnna^  mangiare  con  buoa  appe- 
tito. Gòo  minga  gana^  non  ci  bo  )vo- 
glia.  8p.  Gana^  id, 

Gama.  V.V.  e  V.ftl,  Terrea»  mm^so, 
sparso  di  rollami  di  roccie.  Bel.  Am- 
masso ,  Rovina  di  pietre  >fascia|/e  o 
rotolHle  dal  m<^nle,  «^pi^g*  il  A^fnc  di 
f^al  Gana  presso  Viirese.  Y.  Gasìa. 

Gamajòn.  Ingfinnatore^  lliilizioso»  Pcrfti^ 
Br.  Ganai,  Y.  GALiKÒit. 

Ganoa.  Y.T.  Massi  staccati  da  raoeiii. 
Te*ènn.  domà,gflnda^^  terreno  jùetroso. 
Ganday  Pose,  Mucchio  fli.  «assi.  Ac* 
cenna  rurigiiM  d^ì  nomi  di  alcvni  ji^esi 
del  Milanese.  Jma  gapda.  Cima  gvflvi% 
Gandino  f  e  de^  lorrenli  Gandlh^€ir€, 
Gandelòi,  t* c<*.  Csji,  Gali 3  sasso,  roccif. 

Gano&u  Bfl.  Noce  smallata.  La.  Gìandàk^ 
ghiandola.  lu-glanSf  la  npce. 

Gammoed.  Frullo  del  c4li**gio  dett^  inVim. 
Comarél,  La*  Gianduia,  ghiandola*  E 
frutto  <ii  poca  polpa^  e  grosso  nocduolo. 

Ganoi.  Y.  T.  Ammasso  di  roccie  speziuite. 

Gaitdiòz.  Gai»gple,  Parotidi.  La*  Glfin* 
dula,  id, 

Gaklóua.  Giiia^da,  Xiuq  l'udii  usalo  che 
tig,  Povar  gundàia^  |Miv«fro  coglione* 

Ganga.  Sterco  umano.  Ca|.  Qaorr  e  Cac 

Ganga.  Pietra  del  metallo  jielle  miniere* 
Non  è  voce  viil};Mre.  Y.  Gakdju 

Ganqa,  Gangava.  Andatura  leiMa,  Aflel- 
tazioue  nel  fare  o  dire  un|i  co^i.  Y^  M« 
Passo  afleitato.  Sas.«  Y.A-,»  G^mfoiit 
andare.  Ted.  Gang^  a^dalurpi. 

.  G(AK«Ài« .  Y.  Y.  &pmi|olo .  dj  filo  arivQf  alo 
ail'ocdiiura  4eJla,(i\l^*    >. 

GamoabU*  Andare  f/90 .  IfVMtftaf  pdTc^ta, 
Condurreiii  liin90«Q;l4lil|mpii«kcpsc. 


Q^àMChnòn^  Lniloso  Affeltaturacnl^. 
Gahivìl.  Sparviere.  Faìco  Nisits^L.  •  Fig. 

•  Persoaa  lesta  e  avveduta/  V.  GatimAl. 
Gahsìala,  V.  SoAHliaLA. 
GatisÉaKA.  V.  A.  Specie  dì  f^ssa  barca 

da  guerra ,  già  usata  sul  Larìo  ^  e  al- 
trove. Co.- Ar«  an.  iai6:  Pùtesimt  te^ 

.  meétiur  facete  mplari  bene  et  repéwari 
Hiae  gMAserUfU  ^tuu  habei  conume  Cu- 
mHiPam,  Sp.  Ommehero  (  leggi  gattcero), 
chi  guida  Eattere    con    palo   UDcioato. 

- .  O^Mmcho  {gimcie)^  -uiiciao. 

GaBaaouMir.  Griniaìdeilo.  Or.Tòs.  p.  tStiQ, 
carta  iiologn.  ati.  1991:  Cum  quodam 
gmbardelio  de  ferro  €^rtiis$e  diMS  o<<f- 

>  séù  Ciiidam  Mreihmncki.  S|».  Garabato^ 
ìMcifio.  £  torto  o  uncinalo  da  uua  parte 
è  tale  àstrumeriio. 

GaaAMpiicA;  Sucida  e  deforine.  Dìccsi  di 
vecdna.  Spi.  Cmrantonà^  vecchia  sosia 
•  iotbeUctlala.  Da  Cara  »  faccia. 

GaaiiiroL.  Tributi^  Balselli.  Sp.  Goira» 

t    IM,  dall'Ar. .  C/uinag. 

4paaà«POL.  Poderuszi  sterili  ^Briccole.  Per. 
Ouamki,  luoghi  rovinali.  Fr«  OaHgue, 
tcm  incult«.Èvore  di  alcime  prnvincie. 

GAaÀiiroLa.  Fro<l«.  Sp.  Carambola^  sorta 
Al  nittoco.  Fig.  Frode. 

•GaBSMMLà.  Trappolare,  Frodare. 

.GsaAMiMu^A.  Tmppoliito.  Fig.'  Infermo, 
Amanalalo  leggerntc*ntr. 

.GMiaati.  Garantire.  Gr.  an.  1106:    Pno^ 

.  miseruni ...    vendita  defendere  et  gua* 

tmUare  ak  ammi  hmmtiae,  jnre  et.ratio" 

.    «a;  Cai.  BarmnUticb,  io.  WtirranL  Teu. 

Wmertmdèren  ,  id.   Dal  Teu^  Waeren  , 

' guardare  ,  cuèiodire.  •/-  kww  Qai^unià  ^ 

•  .  WMmee .  rvguarclosaniente  -  al'cii  oa  .  cosa. 
GsasariciA.  Guarentigia.  Qumdia^  V.  A., 

Or.  an.*  a  106:  Dedti  gnadimmi  In»  fFut' 
ranlry.  Gì.  B.  Waratmiisiay  con  antico 

•  as.  di  La.  barbaro. 
Gasavìka.  Tr.  P.r.  Dipupo  da  cui  rovinano 
-    di  (|naodcr  io  qaaado  Jiiassi  di  pi«lii*. 

Ar.  .Clmrubet  ^  rovina  $  Ciberà , .  pietra 
dura.  V.  Giac^ 
Gaaa.'  B«l.  Aoeabo.  V .  Galss.' 
Gasbiàa,  IaoÀxiiÀA«  lngiarbtg)4ato^  Avvi- 
luppalo. Dicesi  di  «alasse»  «apc&N ,  e 
MuiL  Fig.  lolrkal».  IT*  DatfousNL 

gliarv»  .  ■'<•  '  '■  •'  ,  ■•  »'»^  .^•-    ^^v: 
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GAABièirr.  €osa  cbe  M  atVikip|Hi  XpcIW 
msole»  Molid  avviluppato.  Fi^,  CSavif* 
loso.  Ans.  Ca/pi»  lo  Avvilupparsi  4i 
lana^  stoppa,  o  simili,  e  serrarsi  in- 
sieme. 

GaisIi.  Vikif^po.  Fig.  Cavillo.  Cavillaliuce. 

GAaaoouX.  Bo.  Ingarbugliare.  Entrare  in 
lite.  Pr.  L.  :  È  perversa  che  si  ^^bo» 
glia  con  la  gente* 

GAaaòi.  Faccenda  imbrogliala  e  perico* 
Iosa.  —  Si  usa  per  la  '^oce  seguente , 
e  quella  per  questa. 

•Gasbùi.  Garbuglio^  Confusione,  Tullio* 
lenta.  Gal.  e  Ir.  Cor^Avaic,  scbiaaMczo. 
Assemblea  rumorosa^  luiiMilto. 

Gasìl.  Pose.  E/  lo  stesso  di  Ga&^.  V. 

Gasktéb.  Legacci  dt;lle  calze.-  In  Ln||hil« 
terra,  nel  secolo  xiv,  si  ialilui  l'ordine 
della  Gerretti<*ra«  per  una  legaccìa.  da 
calze  caduta  a  una  dama.  in.  Caifer, 
b*garcia.  Ir.  Cairme ,  gambe.  Br,  Cor, 
gamba.  San;  Ci^raua ,  pindei  Car«  sni- 
dare. 

-GaaicTTA.  disotto  da  sciitinellf .  Sfk.  Qm^^ 
riday  lana  d^  animale  ;  ^«irÀf/i^.slaosjno. 
Vedetta.  Cai.  Ganaù/y  lana;  Ga'^^^uar* 
dia;  M  voce,  dire  Annslroog,  prinùliva, 

'   é  di  più  li<ig<ie  antiche  e  in^d^rua  m* 

Gargano.  Uccello  drito  Qiiatiruccbi  dal 
Sevi,  Fu  figlila  Cla^gnla^  0onap» 

Garganèl.  MarzHJola.  jinas  ifuerg^edufti, 
.L.  -*  A  quegli  iicc<*lli  )d*aqua  vt^otsl 
nome  dalla  loro  voce  i^lhirala. 

GASCiarirÀiii^  OmncGione  d*a1|a  slslura  « 
stolido.  S|>.  GarganlcrOt  gbioiipqe)  da 
Qwgtmtfis  gola. 

Gargàt,  G^rnlgàt.  V.T,  (a  Tirano),  Gor* 
goztule.  Br.Gnrf^den,  csnnii  d^sUa  gt- 
la.  Gr,  .Garpirean*  Di  qui  lu  vakc  Gar- 
garizzare. 

GÀaCi.  V.T.  Fruito  dentro  il  suo  gusdn. 
11.  Garjg/i^^  fruito  della  noce  sgusciato. 
V.  Gh£rlòn. 

GKULà.  V.T. (a  Tirano).  Qfinìba.  V^  Già- 

Gasva.  Bel.  Ms^lo^t^lls  nqqe.  V.  GbUlòn. 

Gaiu^a.  V.T.  Graiio  di  inigli^  a  Icilio  1 
cb«  Sì  fro^va  pel  riso.  Teu.  Gfterpel, 
#fn^i^(di(ì»  amm  9^99-  Ar.iGiir^,  ^«i- 
velIarcL' 

GuatXr»..  ?.T.  ^  Xirs^o)t.  <^antMU« 

tìàuanAik'  VaX.  l^^  .4it  CilsfL 

I      •  **  ». 
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GawlÌtt.'V.T.  (kiiib»;  il.  HàrrgUój  Der- 

'    To  sopm  il  càleagno.  V,  GàRrrÉi. 

"GÀior,  «  Gktòr.  Mnrchlò  di  pietre  ò  d'i 
'macerie.  In.  un.  tSog:  éimtiia  ora,gar» 
rovum  ìapidttm,  Hh  sellenlrinire^  muc* 
-ebio  di  pietre.  Rtiitrii,  DeMcHstom  ili 
Campióne i  an.  i5a5:  Àafue  chiare,., 
seatariscomo  dalle  fi:f%ure  e  pertugi  de* 
sassi  vivi  et  da  ganr>ui,  la  Vem.  Tra 
id  gàrovy  gttlar  calce  viira  sopra  miio* 
'  ehio  di  grosse  pietre  e  di  nascine,  che 
sta  self  aqr.a  alla  riva  del  l»go,  ferrnalo 
eoo  travi.  La  calce  iotorbidaiido  Ta* 
quei,  e  insinuandosi  tra  sassi,  ne  snida 
ì  pesci ,  che  come  alloppiati  vengono 
a  galla,  e  il  pescatore  gli  piglia  colla 
mano.  Nome  di  Inogo^  pieno  di  grossa 
•abbia,  a   Cernobio  dove   è  la   Villa 

<  ''  d*Est«.  Teu.  Grtiis,  rovinaccio  di  pie« 

•  Ire,  grosso  sabbione.  ChI.  Sgeirj  roc» 
'  eia.  «S'getrearA^  pietroso.  V.  ScAnoTÀoA. 

GAadfcl.   V.T.    Ghiande.   La.    Gianduia^ 

ghiandola. 
'Gàsóta.  V.T.   Vaso  rotto.   La.  Gabaiae 
'rtiphe^  vasi  rotti. 
GaìÓta.  V.  T.  Secchiello.  Bigonciuolodella 

•  '    ricolta.  Gnrót,  V.  V.  id. 

Gakovàt.  V.T.   Corba   grande,    o  Culla 
'     da  trasportare  concime  su  carrella.  Co- 

lumelln  la  chiamò  Crates  stercoraria, 
Gaiovìl.  Mucebieretlo. 
GaidstA.  V.  M .  Calcagno  di  scarpa,  Pe- 

dule.  V.  GAurrts. 
GAacsn.  Torso  di  mela.  In.  Core,  torso. 

•  Patings 'appiè s  scortr-m<»la. 
Gaszàa.  Garzalo.   Daz.  G».'  Pelia  drappi 

yerdetti  franati, 
Gaiza^òo,  Garzatore,  fst.  an.  t49^:  J^o- 
hannes  de  Casanopa  dui»  elgartator 
Cam, 

•  Gaskadòza.   Garzatura.   Daz.  C.  :   Gana^ 
"      tura  bombasi!.  Al  Voc.  II.  manca  Tes. 

V.  Gauzòn. 

Gazzàslia.  Bo.  Ben  adorno  d'abili.  Si 
usa  nella  frase:  Esser  in  Gai-xàglioi^  es- 
sere ben  vestito.  II.  Garza,  sorta  di 
trina.  Ted.  GezierC  adorno.  Cai.  *^ge«- 
ifnic/i^  adornare;  e  ha  mdfli  derivali. 

CbitiAi'Àir.  V.  A.  Ganalore.  Cr.  in.  1240: 
Ser  Garxapannus»  Qui  o«  p^. 

Gamìza.  *  Scarnaggio  Slridufe.  Còsi  cbi** 
maffi '-  in  quàltbe  fdógo*  «il cbe^lò  itara- 


faggio'  dorato.'  Gr.  KamikarÒM^  acacafiigi 
gio.   ■  •     ♦ 

GAaiiiftA,  GAtskaA.  Ulensile  da  garsire 
panno.  Daz.  M.:  Ganiera. 

Gaasoìo.  Ramo  tenero^  Pampino  teaero. 
II.  Oarsiio/0|  parte  di  meazo  e  piti -le- 

'  nera  di  cavoli  '  verzotti  e  simili.  Gal. 
GaSf  germogliare;  Gasan,  ramo  tonerò. 
Spiega  forie  il  nome  dì  OarMoeuiof  Ìo« 
rida  piaggia  al  levante  di  Còrno.  V^Gai- 
còmr.  . 

GarzÓkul.  Pose.  E  lo  sTekso  di  P^àta«V.* 
Nelle  Tarifìfe  tose,  leggeai:  Gargttoia^ 
o  sia  canapa  pettinata,  V.  GAasòn.- 

Gakzolà.  è  lo  stesso  di  Soaikolì«  V* 

Gakzòn.  Sonco  olerareo.  Das.  C:  Jfii/ài- 
rio  gartónmm  gue  tlacaiur  extra  jmris» 
dictionem  Cumarum,  Qui  '  parai  per 
Cardo  deManafttoli.  Cai.  C^rMf.Spi.  €Wr> 
da^  cardo  de'  lana juoli;  Br.  Gara^  siepe 
di  spine}  Garzoù,  pungolo  acnto^  Ebbe 
il  nome'  dalla  spinosità  delle  foglie.- 

Garzònn.  Garzone,  cioè  Famiglio.  È  più 
vile  del  Servitore.  Questo  è  •'  aecv^ 
del  signore  ;  quello^  del  coatadtao.  Mur. 
An.  II.  IV;,  433,  carta  modeiieae,  un. 
i3a<A  GniiOelmus  GurroiioJ.  Qui  o. 
pr.  Cai.  Ir.  GarÉon^  gidvioctto»  Ir.  Ira* 
san,  id.  Cai.  Gas,  ramo,  SeriMi^isal- 
daln.  Forse  fig«  cosi  detto.  «-«-Ta  -Gom» 

Sold:itO. 

GAscftiA.  Derisione  eoo  fischi»  'battìawai, 
urli.  Sp.  jilgoMara  »  urli  goafri«i.  II. 
Ga%tarraf  suono  di  stmoiooti  da  ||ier- 
ra.  Il  flig.  Borrellt  liota  I^Att;-  Qsma» 
rombai  lente. 

Càscia.  Gazza.  &s.^  V.  A.,  Gafm.  Sp^i^ 
ra.  Fi\  dgaee,  id.  —  GAAi«  Cèm,  è 
fi  suo  grido,  «  da  osao  io  chiamata. 

GASciÀa,  Gasciót.  Gaglioffo»  Gooco.  Gag» 
giàn^  Pose.  V.  Das^AOIÀA.* 

Gascunà.  Starsene  scioperatamente  e  ia- 
leso  a  sciocchi  spassi, 

Gasciakàda.  Aziono  sciocca  «  Goll«^oa. 

Gast.  Pose.  'Amante^.  MaritOé  CaL  Ceisd, 
amuto.  Ceisdean^  amante^     j 

Gat.  V.  A.  Gatto,  cioè  la  Màcchioa  notici 

•   militire.  Po«CuÌn.  i883: 

.  im^r  mgmml^mé  Ami  gàUtum'emm  tepmUm  tmàrtu 

Gaiv  Ladro.  Cai.  i^m^idU.  Ir.  Odbàtte, 
i  id.  DaUo  radico  ^Ooili'.nBhor«.Hn  asciti 
derivati*  Sp»  Gaio^  tmffkrolhi^M    •/ 


I 


fiAX 


(W) 


GH!f 


Gax»  Gatto.  Vtsntcurìf  Difium. di  Dante  f 
cap.  XX^  Iscri&iooe  antica  prcfso  Co« 
•tacciaro  Degli  iipeiinioi  : 

Isovgmt 
Eosttpl  enifvvi^ 

IO  jooo  gallOf  e  osielio  jeo  |f^iavj|«  •_ 
£  cpmuoe  il  inoda..pro\«;rliÌHl«  CJiée 
sk  ifl  gnif  c'è  su  il  gatto  ^  .cioè  non  si 
iHiò  avere.  Br.,  Ir.  «  C«l.  CoX,  gMtto. 
£  voce  di  tutte  le  lingue  rurupee. 

Gara  ,  Gatòn.  Carpone.  Si  usa  nella  fra- 
se r  An^à  in  gaiUf  o  in  gatòn,  andate 
carpo M«  Sp.  A  gflias.  Cai.  Snàgadh, 

Gata»  Gatina,  Gàtola.  Bruco,  Baco. 
Gattina 9  V. V.    Si  Heuot»  d'ordinario 

■  <OB  questo  nome  la  Ftdcna  oUracca-j 
la  Dispari  ;  la  Caja^  dej'li  Eutuinolo* 
gì.  — r  jientenza  d«'  Grigioiii,  an.  .1661^ 
contro  i  bruchi  ^  i  quali  devastavano 
i  campi  di  Telaroona  in  V.  T.  :  Fieni 
saùem  via  una  et  pontes  ad.eff'tcium 
mi  dictae  gattac  seu  gattulae ...  comode 
trémsire ...  possiat.  Gr.  Kamté^  bruco. 
CaL  Cnaimheag  ^  verme.  •  Da  Cnàmh, 
Qr.  Chnajriag  rodere, 

GatJL.  Abbrancare  f  Prendere  per  ibrsa. 
Ir.  e  Gal.  Gabh  ,  prendere  i  Gabhta ,_ 

. .  prciOi' 

Gatà.  Aubare.  (r.  Gad^  rapire  »  rubare. 

GATAsdaciiA.  Fagnone,  Uomo  scaltro  e 
dissimulato.  Gaiamógna^  Pose.  id.  Sp. 
Gazmogno,  ipocrita.  V.  AIÓaona. 

GaTAMdàTA.  Fig.  Fagnooe  ,  Soppiattone  ^ 
Gailamorta.  La  gatta  si  finge  morta  per 

.  'pigliare  il  topo.  —  L^ Ili»  Eneide  Tranf. 
calilo  11: 

■    'S  «l«ano  i  Grfci  Mrotti  in  ^aeilv  l^oO| 
S.  v^all«Bdoao  a  f<«r  la  gaUsimorla. 

8p.  Oalamaeria, 

GMtTASOOUÀNA.  Fig.  Fagnone,  Gallamorla. 

.  Parrebbe  si  dica  quMsi  Gntla  assonna- 

t  la.  Ha  riscontro  collo  Sp.  Gota  enso" 

gmdtif  gatta  legata  ;  cioè  buona  e  umile 

.  lifilamtMie. 

Gatàs  so.  Arrampicarsi  con  piedi  e  con 
iMaai  su  per  albero,  o  muro,  o  eria. 
Sp.  Ga/cor,. andare  con. mani  e  piedi. 
In.  Sneak.  Cai.  Snagp  arrampica  re»  Y. 
Gata,  primo  panigrafo. 
Gariu^Mellto  fiibbriche  ^ria  di  lyieosola 
.-.incbiodaltt  iigli  stili  su  cui  «i  appoggi* 
la  trave  .«iriMintalc».  dri|»  S§4pha-Q9* 


leva,  altro  stile,   per  /ere  ponti»  Jtfeiif^ 
.  sola  qualunque^  di  legno  ol  di  pii^tia, 
cbe  ad  ornamento  o  a  sostegno  si  pone 
sotto  le .  travi   0  dove  sono  i^fcastraiA 
nel  muro,  o  dove  da  quello  spurgcaio. 
.  .Sp,,-G<?/i//o9.i|irafiga  di  ferro  da  (egujn 
travi.  GatOt  sorta    d.'  iatrumentu  ynci« 
natOf  ree.  Choc  dell'archibugio.  II.  ^ciff* 
lOf  lo  scappare  del  cane  d'u n'arine  da 
'  fuoco.    Cai.  Gìac»  Ir.  Gad ,  prendere* 
L«»  Captare, 

Gatìgol.  Guscio-  y.  T.  (a  Tirano).  Sol* 
letico.  V.  GhilIciga.  ;) 

Gatìgol,  Gà^iol.  .V.T..(n  Carooa).  Liti* 
gatore.  Cai.  Jgartachd^  id.,  éigairi,  li|r. 

Gatòn.  Mu vote  basse  che  siedono  sui  roon* 
ti^  o  ne  lambiscono  le  coste.  Sp.  Gala, 
V.  GasBA.  ) 

Gatòn*  Salcio  peloso.  Fiorisce  in  princi* 
pio  di.  marzo,  e  butta  un  lungo  Gore 
peloso  e  ciondolo  «  simile  in  lungheipa 
.  a  quello  del  noce,  e  del  pioppo  bian* 
co,  o  gatlice,  il  qual  fiore  dicono  gl'l-t 
taliani  Gatto.  Si  u^a  per  salice  a  lega-^ 
re.  Cai.  e  Ir.  Gad,  Gal.  Guden,  ginn* 
co,  vermena  ritorta.  È  noto  che  i  gitiu* 
chi  servono  a  legare.  / 

GAqosÀMi^s.  V.V.  Baldoria,, Festa,  Gtfu* 
deamus.  Sp.  id.—  Ir.  e  Cai.  Gaìrdeas, 
gioja,  festa. 

G ADDIO  cfiLKSTc.  V.A.  Siccilà?  Arsuri  ? 
Cr.  an.  1980:  Si  casus  sceìeritatis  auti 
abìiivionis  seu  gaudii  eeiestis  aul  alias 
casus,  „,  conductores  ex  pacto  in  se,.* 
recéy'ertf/il..yoce,  che  non  leggo  in  aU. 
cun  Glossario. Plinio  disse  Gmi^a  ant^ig 
i  mesi  di  primavera.  Forse  Gaudio  ce» 
leste,  Fig. 4  é  tempo  sereno,  sfe<:ilii. 

Gavàsc  Rab,  Bocca,  Faccia.  Cai.  Cab^ 
borra. 

Gavàsc.  V.V.  e  V.M.  Vitello  d*anni  due^ 
Giovenco. 

Gavàsc.  V.  V.  Vacca  che  figlia  di  due 
auni.  V.  GavàSou.  » 

Gavàscia.  Donna  che  ride  smascellatarnan- 
te  ,.  Cliiaccherona,    Scioccona.    Cai,,  e 
Ir.  Cabag^  lemmi na  sdentata,  Cbiacclèe* 
.  roiia.  Da  Cab^  l>orca. 

Gav ASCIA.  Ridere  sg^ugheralamenle,  Ga* 
vatzarr. 

Gavasciòit.  Chi  scroscia  delle  rìsa*  Scioc- 


obh' 
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G*ilfotiÌ.  y.M.  Vacdierellv  dKaiftir  due, 
€k»tedea.  CaK  Gamìmmi^  giovimeo.  Ir. 

'  OìmA^  toreSlo;  Guvè*  S»n.  G«mA^toro. 

6«¥A7t4  ,  Gatagoi*.   V.  T.  (  a  TtrMio  ). 

'  Bcfccft  grande» 

OMtu  Soru  di  legtt^  d^  operi ,  curto , 
eKt  s^'tfnpieg»  »  far  cerclii  di  ruote , 
e  tu  allrì  larorì  da  carpentiere.  Fig. 
Stmitrbo.  L'è  gnvél^  è  strambo  di  gam- 
be. Gr«  Gaaton  e  Kampulos»  Cai.  Cam, 
Br.  Kamm^  curvo;  Kammex ,  di  gambe 
sfrauibe.  La.  Camurus ,  ritorro. 

GavinIl.  Sparviere*  Fttlco  nisus,--^  Bel. 
Birri^ctitoo,  Monello.  8p.  Gavilém^  id. 
••  C  fìefi^  adunco,  raflìo.  —  Credo,  a 

'  qioe^o  uccello  sia  venuto  H  nome  da^ 
Parere  il  becco  a  modo  di  uncino. 

GiA,  Sgea.  -  SccT.  V.V.  Pellioroa  souills- 
4ima  cnn  peluria ,  che  copre  sotto  H 

'  guscio  massime  le  castagne,  e  anche 
éhri  frutti,  come  la  noce.  Cai.  iS'gaifl/i, 
|K;lle.  Ha  molti  derivati  anche  Dell'Ir. 

GiiGtiB.  Giubberrllo.  V.  Giìcca. 

GfeCfiti  e  GicBÌi.  Agghiaccialo.  Geehìi  su 
dal  J)red  ^k^^\tc\ìì9k\o  lotto.  La.  Già» 
ciaitts^  id.  Cai.  Eigkt,  ghiaccio. 

GtcBlNÀ.  Spruziagtia  di  vapori  gelati,  che 
ne*  giorni  umidi  e  freddi  dell' inveroo 
copre  ì  rami  degli  alhcri ,  e  s' attacca 
tttlvolla  agli  abiti  e  ai  capelli  delle  per- 
fine. Cai.  Eigheaifaich f  ghiaccinolo. 

6ttAi>1ifÀ.  Gelatina.  Bar.  doc.  269  :  Gal- 
line e  capaneelli,  Gielladine  in  tinelii. 

Gelb.  V.T.  Gelido,  Freddissimo. 

Gilda.  Bo.  Gelala,  Freddo.  Pr.  L.:  f^enst 
quella  gelda  grande^  teoo«  quelhi  gran- 
de gelata. 

GiLL.  Man.  Cacto  cusàlingo. 

Gelta.  V.M.- Forma  di  cacio  frrsco.  Ca* 
ciò  di  cattiva  qualità. 

GkMM.  Pose.  Andiamo.  Fra  Jaropnne  :' 
■S'è  *n  peccati  giamo  involti.  Sarà  taltha 
angustiosm, 

Gbmòn.  Monachino.  Loxia  pyrrvìa*  Il  ver* 
so  ordinario  di  questo  uccello  è  simile 
al  gemere  della  colomba.  La.  Gemens^ 
gemente.  A  Bormio  è  detto  Kimpeli 

Gknà.  Angustiare  I  Travagliare.  Ta  ma 
gènai,  tu  mi  cruci,  mi  incommodi.  Fr. 
Géner^  id.  Br.  Gm^cura;  Giittf^  ititi* 
ilarsi.  .  » 

GiKca.  Tutte  le  robe  té  cttnémercki^  cbe 


•ertrono  al  vitto.  L*è  cari gaiet\  sMiv 
care  \t  'tettoVagtitf,  1  gradi,  ecc. -Nelle 
Tariffe  toscane  Gemeri^  mercansìe.  La. 
Cenili,  roba. 

Geni.  Genio,  Inclinazione,  Voglia,  Indole, 
Istinto,  yìv  a  ìó  gèhi  j  vivere  a  suo 
talento.  La.  ingenio  suo  pi%^re.  His. 
T.  163,  carta  d' Aiitr  an.  9I8  :  CtfrfM* 
ìam  per  covis  genium  Inffmngere.  Qui 
Volontà.  Fifa  S.  Mauri  ^  scritta  da  S. 
Pier  Damiano  :  Gottieae  animosHmUé 
genium  seruans.  Qui  Indole.  La.  /a^ge- 
nium,  indole.  Ir.  Oeoir,  naturat  buono, 
gusto.  1^.,  V.  A.,  Genere^  generare.  V; 
Gbvtà. 

Gkiiiòss.  Voglioso,  Che  si  diletta  e  piace 
d'una  cosa 

GErri.  V.  V.  Figliare.  La.  Gignere.  Gr. 
Ghenàn.  Cai.  Gei/i,  generare.  Bi*.  Ganet, 
getterò. 

GEauiim.  Genuino,  Naturale.  Fig.  Sìncero, 
Schietto.  Li.  GentHnat  ^  maturale. 

GftpA.  Mento  lungo  e  arricciato;  Sp.  Geta^ 
labbra  lunghe  e  gro4S«*.  Gr.  Glienrt^ 
mento.  »Sas.  Gaepart^  fiprire  gran  lioeca. 
Cai.  Gevban^  gozto; 

G*aA.  V.  V.  Ghiro.    ^ 

G£ra.  Ghiaja,  Chiara.  Gerir,  V.T.  -  No- 
me d^  un  comuoe  d«l  Larin,  posto  iti 
sito  ghiaioso.  Cai.  GaireaL  -La.  OAows. 

Geeà.  Sabbiare.  Geràa ,  sabbiato. 

GcRÀM.  Quantità  di  ghiafa. 

Glaa.  V.V.  Arerbn ,  Brusco.  Ir.  e  Cai' 
Gévr^  aspro.  V.  Gnlaa. 

GfiiiB,  Zftaao.  Terreno  non  dissodato,  in- 
colto^ Ericeto,  His.  T.  53,  cartii  d'Asti 
atk  87'it  Fra  peein  una  do  campo  eC 
le'ra  gerha  seo  (  ossia  )  sterpedo.-^  1 17, 
an.  910  :  Ipsa  pecia  de  gerho*  Cr.  an. 
1307:  Prima  pecia  est  sìl*m  ei  gwèwr.- 
Anz.  Gerbia ,  lungo  arl>orato  •  cespu- 
gliato. NeirOsimla  Inferiore,  Boico  di 
legna  minuta.  Ted.  Dorp^  ^ndo^  duna. 
Dtcesi  Dissodare,  il  ridurre  *  coltura 
luogo  incolto.' 

Gerbet.  Nome  proprio  locale  nei  sobber* 
ghi  di  Como.  V.  Zeìb^t. 

Ger&l,  Giabìl.  Granello  «li  rtii».  Re- 
nuzza. 

GtftWv ,  Geìòm.  Ghinìoio.  Af.  Ag.  77  : 
U  patdco  desidera  terreni  ieggimii  §»• 


CHE 
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GftÀLlM.  G^rbMla.  Il  V«w«  k.  dicr  rlie 
«     Gerii)Uiià^  4  g€rliii#iiieiio'yii  ir«»iMi  o 

^carbone.  R  noa  tarl^  ancor  d'essa,  se 
'    pfvfio  di  pmUì ,  o  d'ktiro  cli«cb«>s9«a  ? 
GàmtM.  Oerlii.  -C«K>  Ar.  «n.  loSo:  Presti- 

narius  teneatur  tentre  iotnm  snnm  pa- 
-  hemvemaUlhit  oiii  S9ipe/^  Baféonumi'mìi 

in  uno  scripneo  aperto  apud  Mcnàem, 
.    ani  in  '%dl'lÌM'  ^nssié    upuà  Imkonetk 

(  forte  Ì99rìe'bmÈ%ey :  Archìv.  pm-rdcb. 
f  <  &  Afoflliao  m'Qomo,  ckiiA  ao.  i54o: 
'  f'Jkire'}»er  otéini-omno  ...•  parim  dmo  ca- 

•  pùnàm  et  gerulmm  unum  mparumi  II 
-  '  Voe.-  11.  lascia  di)bbfO-ae>  vptigii  dal  La. 
'■  OerOf  porto,  d^onde 'ti 'verbale  Crtf/tt/a, 
':'portflnt«;o  Ha    Germe ^    gruiieci.  "L» 

prìMM  opinione  pare  la  "vera;  Altrove 
(  p«  eat,:'ìa  Borgogna  )   dièonsi  'Gerle  i 

.    vasi  «apacf  di  Ulte 'e  di  afi|iia.  V.^Df. 

.  m  voeoa».  Solifit»  ha  l^avis  geritìa,  nave 
portatrice.  Voce  aggiuntivi  ^  fttta  su- 
stanliva.         ..-■..•  » 

GsaMÀNR.  Lrv.  Cngino  111  pn'nM»  grado,  * 

GKaMÌiiiii' Oerihana  j    cioè*  Pipateli o  nato 

'dallo  stesso  padre   e  -dulia ^stessa  rita* 

dre.  La,  OermnnuB ,   si  usa  in  questo 

•  sfg.  coinuiieineiite  ,  no«t  s**nfpre. 
ia*«lr;  Bek  Gerla. 

GiSB.  V.T.  Gtian.  Po;  A.,  Giidlo^  d'Ai- 
.    vaaaiv  seq^o^  vii  ;       ' 

Le  Ine  paraoU.a  me  •non  piJrniio  gOfiri.-' 

tr.  Gùèré,  TeA.  'Gàr.  '     •     ' 
GaslL.  V.  T.  È  In  stesso  di  C^LASTur.'V. 
<'  —  Fr.  Gé5hiV:K\  (dal  h^.  Jàeéthe) 

giacere  iti   le!to.  —  -Sono-  tali  trivelli  il 

'  Ipftio  sd  mi  pf>sa  i4  trave 'd«'l  torchio. 

GÉt.f>b^  i.e,  Lnro.'M<^d.  P.:'G«  da  mas» 

jelif«^  glì'dè  gofate.  Po.  Fr.: 

G«  diilé  qiiaiidb  mi  pani  de  loro 
■    il  SMdiadàno  Mio  pea»  He  la  ^la. 
Che  Bcasunp  feiaa  laaio  ardilo  d«  loto 
Cka  do^ft»  lego  feue  deparliu- 

6p.  Go  -(  li'ggi  gAè  \  V.  A.,  gli.  Poema 
'Milieo  d'Alessandro,  stanza  xxziit  : 

Haagaa^  pesar  §e  «ino  ifiiel  «eaMÌanc  pcor» 

lioii  tuàì  duolo  f>li  venne,  che  paresse  1 
peggMire.  — >  Ghèn  y  gliene.   Ghèn  de- 
jprrgAf,  ticm  gliene  so  grado. 
Gvt.  Rwb»  Vedere,  Conos^ei^^.  GAef,  ve- 
derti. Da  Guardare.  Ma  inT té. Geitidit, 


Oewmkg  nnvola  che  copre  òbne  vdllil. 
Cai.  CeblMid,  nc*bbia  ^  oscurila. 
Gb*pd.    Gheroni.  G/tèit ,  V.  V.  --    Tc-d. 
Gehrey  id.  '     .  ') 

Cmàm,  Gmtr,  Hai.  Tà  ghèe^  minffa ,  oppure 
GAAf  mingilo»  Ifè9\"h»'itiì'ìcn  ón  seld<iw 
GnàcunAR.  Bo.  Agognare.  6al;  *  Ir.  Già- 
'^naekj'  avido;  Dj«  Gfoif^  avidìiè.         •  i 
Gukur.  Fiirb^,  Falso.  Gai.  Ceaig^  malìzia; 
Ceafgach  ^  malizioso  ,  simulatore^    Gr. 
Go/f ,  imposi  ore.  •  * 

GHÈLU<Quatirùio.Ted.  Heller,  id;»  Geild, 

danari).   «/.•'. 
Ghìrb.  Acerbo,  Aspro  al  gusto.' Cai.  e  Ir. 
Garg.  1         !  .1 

GaiilBca.    Bo.1  Conciatore  di  '  pèlli.  Tod. 

Gerbere 
Ga^RLÒif.    Bel.  Noce  col  suo  malio.    G»r. 

Karyon^  noce. .  ! 

GuiiTÌoiu  V.  V.  Solletico.  Ghèìtti^.  Posa.  - 

V.  Ghilìcigji*         * 
GhIz.  Ramarro.  It.  Gheizo,  moro,  etiope» 
è  ài"  altra  derivazione.   X.  Oja^i^  Ted. 
Eidechsej  id.  • 

GwÀa:'  Puògolo  de^  boarii  Fr.  Goule.  Bn 
Crwialon  ,  vèrga  du  cacciare  giuinebti. 
Per.  GkÀvtenkt  piirt>t'>l(>. 
GnÌBA.'N/bbia*  gel^a.  V;  Gb&ba. 
GflìoNi^  Ghignò,  Riso.  iKllMrdo.  Volto  da 
bertuccia.  Fig.  Invidia.  ' Fàgk   ghigna  , 
•    scherhire  altrui ■  per  fargli  ioLvidift* -CA^ 
gfùgna!  OheirisodaFarit^l'.  La..  Ca- 
chinnus^.  riso  'Shiodàtot  V.  Gmoniu 
Gbìgn^    ghìora.    Limo    lima.   Si  dice  a 

scherno  per  fare  invidia. 
GsicvI.Giiigniiro^BcfTare.  Mostrar  in  volto 
invidia.  Lk.  Cachinnarit  sghignazzare* 
.  V.  GsioNÀ.  .'  »  .♦  • 

Ghignàda.  Ghignala  ,  Riso  scberuilore, 
GnioNAzi.  Sghignazzare.  i  , 

GuiONÒ.  V.  V.  Ridere. 
Ghionòh.    Invidiacela   scolpila   sul  vollo. 
1/àa  un  giwt  ghignbn»   ha  un'invìdia 
che  rrepa.' 
Gbilìciga.  SoUéiicò.  GliilUa.V,T,-^  Cai, 
Gigeall.  Ted.  Kilkei.  Gr.  GhinglLimos. 
GbiihIl.  Giubbònciuo  che  si   porla  soprn 
Tallro  vestilo.  Gr.  C^'ld/ir  lonicii*  Ted. 
-Jf/f/e/^' casacca.      •  » 

GstBiOBl.  Giubboncino  corto  9  si  retto* 
Gbibla.  Bo.  Gamba.  V.  Gabltìc. 


volto  i  Vfio". 
Ghìba.  Pose.  Nuvole  basse,  Kftvblar  Ted.  I  GpìéA»  E^frolbéo  puro.  Ted,  £isen. 

Moirri.  f^oc,  Cotn,  i3 
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Gb^sAla.  PestìoUiio,  roniune  alU  fofC'dc*! 
Cosia  e  della  Brcrggiu.  Acanthopm  l^e- 
fda  di  AgaBSti; 

Gbislòn.  V.T.  Bugole  o  Frulli  M  mir- 
tillo. Pose.  Glàsciòn.  Alu.  Gravaiòn. 

GaitLoiiic.  V.T.  Piatii»  del  mirtillo. 

GaWio.  Bo.  Solletico.  V.  GhiUciga. 

Ghitóma.  Ondula  voltoloni  per  terra.  Fa 
'na  ghitóma,  voltolarti  per  terra,  fure 
'  un  tomo. 

Gritomìl.  Voltolarsi  p«*r  terra ,  Tonare. 
Gr.  Ghé,  terra;  Ptóma,  cadulN. 

Gboboga.  V.V.  Gonzo.  V.  Gogò. 

Gì.  Bo.  Gito. 

GiÀcc.  Bel.  Baggeo    V.  GioiÀiiir. 

GiliccA.  V*  V.  G^isacca.  It;  Giaco^  usbergo 
a  maglie.  Ted.  Jacke,  giubberello. 

GiACcakE.  Farsetto,  Giiibfietici.  Dicesi  au* 
cbe  Gilè,  —  A  Pose.  Giubberello  cob 
niamcbe^MarsiDa  cbe  giunge  ai  fianchi; 
drtt»  Giachòta  n  Como. 

Giaco.  Pose.  Cappello  soldatesco. 

GiÀOGU.  V'.M.  Donna  spensierata.  V.  Gì* 

GlÀltA. 

GiÀLO.  Giallo.  Co.  Ar.  an.  laSS:  Portare 
beretam  neqne  ovetam  ruhtam,,,  nec  giW- 
dam,  —  Storiu,  Semifonle:  Beca  da  at* 
macoUo  di  zendado  gialda.  V.  Voc.  II. 

GiALDlN.Giallctio.  Tttt.  A.  Il,g4^5  au.iti36i 
Fntter  Gialdinui.  Qui  n.  pr. 

GialoIna.  Serretla.  Erba  tintoria.  1^  stes- 
so di'  Scigtiida,  Das.  II.:  GiaU&nà» 

GiALDomlio.  V.  V.  Giallissimo. 

GiALO^aiA.  Giallume.  Fig.  Persona  di  co* 
lor  giiillu  ili  faccia. 

GiAMBÒN.  Prosciutto.  Mur.  An.  lì,  IV^  356, 
cariH  modenese  ao.  t  iSS:  Jamboninus, 
Qui  n.  pr.  —  Fr.  Jambon j  id.  da  Janibe, 
gamba. 

GiÀNOA.  Gliiand».  Daz.  C.  :  Soma  stare  8 
galle  ...  vum  giandis  et  sime  giandis. 

GiÀNbA.  Gonzo,  Igiioranle.  Fi^.  da  Gian" 
dn,  ghianda.  Ma  corrispoudr  Tir.  e  Cai. 
Gitmai'k,  inerte.  Firenlitio  Ghiandone, 
id.  —  V.  Miuucci,  Mabm*  • 

GiANDÌicA.  ÌH:ioccherello. 

GuNDÒN.  Gbiaudone,  cioè  Omocciooc  ì« 
gnuraole  o  inerte. 

GiAivDÒN.  Granito  di  grossa  grana,  che 
mule  si  presta  a*  lavori  dello  scalpello. 
V.  Ganda. 

GlA^ÉT.  Bacò  del  cacio,  lidio  osmi,  Vei" 


'  me.  Tonchio.  In  plurale  Giavkk  Ai*. 
Gian,  baco  del  eaciob  La.  Gaièm,  l»co 
che  vive  ne'  cìIm  ;  da  Gaibtts»  giallo*«er- 
de.  Fireniino  (Cecehi\  ^^m/Ios.  Croce) 
Gialiosù,  venne  dello  mele.  Fr.  /e«as^ 
giallo. 

GiAHiTA.  V.  T.  (a  Teglio)^  Giamiella,  Ba- 
ebetta. 

GiAzolir»  ZakoIn.  Giardino.  Gal.  Gard^  Ir. 
Garda.  Br.  Gard.  Teé.Oairdo^  SÉ. — 
Il  sig.  primitivo  di  questa  vooe  élfU^go 
guardato,  o  chiuso.— «•  Voce  cbe,  ialve 
lievi  difierrnse*  si  trova  ne'  dialetti  se- 
hiitici .  e  in  altre  liikgue  ad  espetraière 
luogo  chiuso  o  funificalo.  —  Spiega  il 
nome  del  lago  di  Garda  v  elitamaiorda 
un  suo  castello  dello  stesso  nmme,- 

GiAsl.  V.V.  Il  trastullarsi  db'Cmctullf.  La. 
Garrire,  ciarlare  incotisiiirraloaMmle. 
Ir.  e  CmI.  GdiVy  ridere ^  flckìomactare. 
Gr.  Ghéryin,  parlare.. 

GtAScii.  V.  M.  Ghiacciaie. 

GiAScioie.  V.V<  Ghiaeduolo* 

GiASTftftk,  UfTftftL.  V.T.  CaprettiL   * 

GiAvÀRN.  Onlaecione  sctocvo  ,  tf  «nette  ; 
Bighellone.  Sp.  JayoM  -,  ttofiso^  forseto 
e  d'alta  statura.  —  in  citi  ablMNidaoo 
le  forze  corporali,  sooOg  per  fbrdma* 
tio  ,  deboli  le  meiitali.  -^  f 

Gìavanìsc.  MerendofNiccio»8pi.y«|^MiMS0j 
accrescitivo  di  Jayan. 

GtAvÀz  V.T.  Palo,  Clarn,  Bastotw.  Br. 
G^aUsL, 

GiAVAsi.  V.T.  (a  Tirano).  Pereuoture  eoo 
legno,  Bastonarv. 

GiAvli..  Frammetiio  di  stoviglie  »  Mi^ 
già ,  Minuzzolo  di  cbeebesaia.  Mamm 
on  giavéi,  neanche  un  brusooJo.  Sfoèla 
rota  in  cent  gia^if  acodella  rolla  in 
cento  pezzetti.  Cai.  Sgealbag,  idieggiuz* 
za,  pezzettino,  sassoirao. 

GiAvkz.  V.V.  Legna  minuta.  Fr. /efwfflsi 
fAScetlo  di  sarmenti.^^-*  9C  ìie  cita  es. 
antichi.— •  Ir.  Gèeg,  ramo.  CaK  Geeg; 

GiÀz.  Ghiiiccio.  Val.  Sii  69:  Sia  ioeito  a 
cadauno  havereei  tenirm  roggmU,  per 
i  qnali  l'acqua,  o^ero  ecola tÌ£€Ìo  de  la 
casa  possa  scotrer  nelle  stènde  pmkUce 
nei  tempo  della  pioggia  ,  eC  qnaisdo  la 
nievcj  os^r  giat%o  si  rissoltfe. 

Gì 4 ZA.  Ghiaccia.  Po.  Fr.  :  Tmio  telando 
come  foste  gmuu 
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6lM.GÌQlibii,GiBbbone.  Non  ebhe  sempre 
sig.  id.  |)cr  le  diverse  iiiode^  T.  Zjrfyn. 

GnkA  (•  piò  spesso)  GiI'Àa.  Coperto  da 
-giubba. 

GmiLÀ.  Trtmoltre  iNceicaiiido.  Gestire  di 
gioja.  Brulicsre.  GUriìà  tacqtta  del  létgh, 
luocìcsre  treiiii4*iiclo  l'squs  del  \»fn, 
ÙibHà  ì  gimnlii  in  dal  formai,  brulicare 
i  Termi  nel  cacio.  Giblli  del  piasi^  c« 
Millo  della  gìoja.  Forse  dal  La.  Jubilus^ 
grido  allegro.  O  meglio  dal  La.  Jubmr^ 
brillaroeolo,  cioè  Splendore  tremolante. 

•  Gal*. e  Ir.  Gabbar ^  lume«  Ir.  Gilli,  brìi* 
-  laoia.  San.  GUli,  lume,  — *  Aoclie  IMi. 

■Mnilmre  ha  gl'ideotiGÌ  sig.  si  nel  pro- 

'  pruH  cbe  nel  figuralo.—  Questi  ritcon* 

•ri  laono  ben  dubitare,  che  sbagli  Var- 

•  roae  -^patido  scrive:  Jtibar,  si  dice  lu» 
cilero  ^  perché  sparge  il  lume  ,  come 
leooo  la  giubba. 

Gisilìsi.  GiubiUo.  Brulichìo  di  vermi.  Mi- 
schia d'inselli ,  di  raociolli  vivuci.     • 

GicÀ.  y.T.  Acconciare,  Aggiustare.  Gkà 
teolsi»,  rattoppare  le  brache.  V.Gi osta. 

Gi^.  Ber.  Allestire,  Ammanire.  Gicà  el 
Mapàmtg  prepar4re  il  caldajo. 

GH»òas^  V.A.  Campana?  Co.Ar.an. i358: 

.  Campana  qme  pmlsaiur  de  sera  prò  euit' 

do  ad  dormiemdum  atque  ad  giccbo^ 

mmoÈ'^aod  ptdeaimr  sammo  mane,  Ted. 

Cioeàej  eampaiia; 

Gì*.  Ba§9.  Gì,  Andò. 

GmcJL.  Grtlare.   Giécal  via  »  buttaki  ria. 

•  ìaU'Jaeere»  gettare. 

GiÌJA.  V.  M.  Mallo  delU  nocì.  V.  Gkiàu. 
Gmlya*  V.  M.  Formaggio  eatfiro  molto. 
GieiA.   FeociuUa.    È  vesseggiativo.   Cai. 

Geigf  ragasza  giorane  e  bella. 
GieÙHA  9  Gibigiana.  Sciocca,  Baggiana.  O  ' 

è  soperlatiro  di  Gìoia.  V.**^  o  dal  Cai. 

GUkapm  ,  bambola. 
GtetAai.  Baloccare,  Starsene  inteso  a  scioc- 

cberie,  Bamlmleggiare. 
Gtmstdos.  Scioecheria ,  Atioiie  da  bag- 

giafM. 
GMnlmi,  Gtotaeda.  Bietoioae,  Merendone, 


Gioirla.  Tr.P.Caralloccto,  Spalla.  Forlà 
m  fflgiórla,  portare  a .  cavalluccio.  V. 
GiÒLA,  spalla. 

Gioita.  Gioraiicfli.  È  arcreacitivo  di  Gì- 
oia. V. 


GtOKA.  dpruggine.  «  Proviene,  a  quanto 
pare ,  dal  greco  Gfné,  fvmtnina  ,  che 
femmina  dicesi  in  ahri  lavori  da  fair** 
gnsmc  ogni  incavo,  n  Cherubini.  —  Cosi 
in  Ilw ,  come  in  Vem.  dicesi  femmina 
r  incavatura  in  lavori  di  falegoame ,  e 
maschio  il  dado  d' un  legno  fallo  per  ' 
entrare  in  un  incavo.  Cai.  Geon,  feni* 
mina.  V.  PtrroLA.  ) 

GiGifAÒo.  Caprtigginatojo,  pialla  a  foggia 
I       di  mcftaltma  |i«r  capruggin«ire. 

Giotfòir.  È  lo  Slesso  di  Giandbn ,  graili- 
tone. 

Gloot.  Grido  scoto  e  forte  per  duolo  o' 
spavento.  It.  Cigolìo j  Atridore  di  ferro 
fregato,  o  simile.  Cai.  e  Ir.  Gwl  s  grido  '* 
lamentoso.--^  On. 

GiGOTÀ.  Agitare  una  cosa  e  gualcirla  ,  o 
guastarla  comechessta.  Son  sta  gigotàa  • 
dola  caròta ,  sono   tutto  conquassato  ' 
dalla  carroun.  Fr.  Gigoiter^  agitare  le 
gambe.  La.  Jactare^  scuotere. 

GiGOTAMàNT.  Sconquassamento. 

GiLi.  Farsetto,  Giubbetto.  T.  Jelek. 

GiMÀcii.  Scioccone.  Gimaca  j  Baggiana. 
Gal.  e  Ir.  Gorach^ 

Ginbstsìk.  Ginestreto. 

GmoivÀ.  Niofeggiare,  Vagheggiare. 

GrtRGÌRN.  .Vagheggino,  Zerbino.  Cai.  Gaigtf 
serbino.  —  O  forse  da  Geanail ,  àon^ 
iiajuolo;  Gtan  «  donna. 

GinoivÀBt.  Merendone^  Scioccone. 

GnoÀLA.  V  T.  Pertica  da  pt*rgolalo.  Palo 
di  sostegno  de'  pergolati,  da  .itepe.  Cat. 
e  Ir.  Cuaillej  palo,  pertica.  V.  Guviz. 

GiòÉiir.  V.  T.  Scendere  da  destra. 

Gtoie.  Ah,  Diol  Esclamazione  di  stupore 
o  spavento.  Gioèu  mondo  !  Ah  ,  Dio  f 
La.  Jow,  Giove.  V.  Mondo. 

GfoiO'OioÉu,  Gbiev,  Ghiev.  Voce  scher- 
niti va. 

GioiusiA.  V.  V.  Pose.  Giovedì.  Questa  vo- 
ce, che  giib  udii  da  vecchi   montanari  ' 
presso    Como,   ora    è  viva   solo  nella 
frase  :  Gioèubia   o  Gioèubiàna  grasa  >  * 
giovedì  grasso.  Fr.  Jeudl. 

GiokircB.  Frode,  Inganno.  San.  Vógi,  Ir. 
Jogan. 

GioàuDAif.  V.  T.  Minestra.  V.  Gi^la.         ^ 

GfòioGiA.  V.T.  (a  Dubinoy.  Giovedì.      •* 

Giord.  V.T.  Bieoendere ' da  manca. 
'Gicieàò.  Gahnileo.  Usato  neUa  frase:  |l«i 


Gita* 
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•  el  .giog^o»Miuft*^^\nre,  Cai.-  Gaige^'WV» 
.  I^inp.  V.  Ciisf.iNA*  ..'•.. 

Gi^LA..  SpiilU,  òinrro.  GioUa.  Bel. —  Si 
i  u$a  oelU  fr»«i}:  Porta  wgMa^j^VX^Te 
r  M  CAvallurcio.  Ir.  Quota  ^  ip»Ua^!  C«L 
'%Gi^àn,  pQriRlor«.  t*  : 

G«di.A.  V.T.  MiiieMra.  CaL  ìGivì!^A^qu- 

Irimeiiia- • 

Giolìta.  Spalluccia.  Si  US»  solo  colla  fra* 
IH»-:  Porla fO  .in  simile. 

Cionca.  V^T.(allrov«  Ciowà),  Troncar/p, 
Spezzare.  U.  Cioncare,  id.  .  Yw  Cìéch  ;; 
ciocco.  .  :   .J 

Giò<«rB.4.  Posc.^iiovinaMra.    Ted*' /uifg«) 

.^//Yi^j-giovioe -dgeoa*     ^  .,;  .-r.  *' 

GiÒNoea.  9o«  Legare  Alle  .corna  de^buoi 
il  giogo  con  coreggia.  La.  Jungere,  ag* 
..giogare, 

GtÒMOii.  Pose.  A^fgiogaro, 

GiÒNGLÀ.  Pose.  Striscia  di  cuojo-dA  legare 
^  buoi  il  giogo.  La.  Jimciui'a,i 

GiOMScu.  Pose.  Vacca  d'^nuiilre.  Qio 
velica.  ..:',) 

GioNTA.  Giunta ,.  Accrescimento.  Qr.  a»?»  » 
1 3o6  :  Jccepis§e  soltL  deccm ...  prò  /ncf  > 
UoramenlQ  et  juncUt.  Mur.  Ali.  ,It.  IV, 
454,  carta  inodeo.  an«  A3^  :  Sona^mUa 
Ferratore  Qmì.  n.  pr. -—  Fig.  Scajìilo. 
Perdila.  Ginntà^,,  scapitarci.   C^mM* 
.scapito  in  un  negozio,  e»  inette^  P3s.ia 
ci  giunge  del  suo^  Con  simile  traslalu 
diciamo  ScapUàgh,  scapit,accin  iBeitercf 
dei  suo, capitale.  '     /       .      .  * 

Gioirri..  Giungere  cosa,  a  c^a,,  Accoppia- 
re» Aggiogare.  La.  Junctu$,  congÌ4)Qlo. 

GioNTÙBA.  Giuritur.*.,  Conimissura  ,.  Arti*.  ; 
colazione.  La.  Junctura,  in;  tutù  questi . 
sigi  :    Giouthra  di  gcnoèucc*^  imictura 
genuuin^  gioniunvdeia  taviola»\\\vkc\\^T^ 
roensae»  -^  THglio,  Glieronet.  Salda  ag<f  ; 
giunta  a  veste,  Pezzo  aggiunto  a  iolie- 
c|ies0ia. 

Gi^ao^A*  Baggiano,  Minchione.  Cai.  e  V. 
Goirgeock. 

GiorlL  V.M.  Vezzeggiare. 

GioRKÀDA.  Giorno.'  EIk  ìbm^  gioroo.  Si 
legge  io  prii><ipto  del  Genesi.  Saa,  GuT" 
ni  j  sole. 

Giòs.  Pose.  Giogo*  ■  i 

Gióta;  Tr«P.  Mioeslrs.,  o  Intruglio  di  h* 
giupli»  cavoli' veciottiv  pomi;  da  tinrra. . 
Pose,  GiSim,  n^inoffra  dQra«:>9f. 


Uif  .vUranda  coitiposla  4i  piò  ìngredieall  > 
tagliuzzati,  .  .... 

Gtóròif.  fiirho^  Monella,  Guidone;  Med«i 
P.  :  Giolon  e  ladi-o  corno  respondi  4i* 
am0set  io  vesco,  8p..Oilaii«  furfanlo^* 
.«ne   (V.  Voeab.  Fmueiosinì).  OUodipe 
Gailj  birhn.  .III.  GuUif^  deliuqiieQtei 

Giova.  Lev.  Colltllo.  La.  ^tìJadiutm  Er, 
Giaive,  Br..  Gìaif^  spada.    .  .     , 

GiovALOÒv.  V;V.  Uomo.  ch9  di  Botm /a 
air  ìmioCei. colle,  donne  sollo..  le  fife- 
.  stre.         \   .  !•  » . ;»^ 

GiòvAKA*  GtAtane.  .Diecai  dì  dpdna.  CU»- 
ì^dna,  u^arouo«acritiprì  Iosomh  4«I  ^^^ 
•cento.  ««Nel  Lucchese  a  nmi  ictUinrina 
dicono  unB/giòvanav  p^  distinguei||a 
dal  giovarne,  n  Salvini.  —  Ve  Voc  U* 

GiOvAKliiif#  Piccolo  Giovanni.  N.{Mr.  ^^  V. 

BlÀJ>.\CH.  '  •.  •  .    ;  .  j    .      .    .    • 

GiPÒNN.  V.V.  Farsetto,  Glublier«tlo  loofta 
maniche.  V.  GtSA.  .  ' 

Già.  V.T.^Gire,  Andare.    Io.  Oo.  Tod. 

GiBÀ.  Fni9<;ire,  Aodarsett^  in  freU«..Grfif  / 
Fuggi!  Vmiael  L^jt  gMui^se.  o!é  ili^r' 
gito.  Forse  fig.  da^Ginà^girMCtt^ocide 
.  dicevi yìà^^n  giff^^r  Yn.pM9$t^\04àmmi 
vurni  .gif-avolia..  Ma \oon viene  il  T.  a  Par. 
Oinsa/r,  itiggire.  Ar.  £^ra^Ìt»^m.     . 

GisÀKDokA.  Fig.  MecM^iiRigiftì,  ArzÌDOgo- 
lo.  Nel  proprio  valj»  .M^to  in. giro»  «a 
da  noi  non  si  usa.  Questo,  è  il^ig.  prie* 
.  mitivorditirju  GitandaUii  sbaglia:  il  Vac(»« 
It.  che  pel  priinqitt  dà  il.sig*  di.RaOCa 
di  fiiochi  arlifìciali.  .Sp.:4^f>«/i^f«/a.      1 

GiamooLÀ..  GÀmadolare».  cioè  Andar»  iHf 
qda  a. io  ^l».. da  scioperato,  Vaf^^hoadar» 
re.  Fig.  logannaro  cqn.rigiri*  ,      ..* 

QiaAMDOLÒN.  iVagalMunJo»  -    .  t 

GiaoÈti.;  UcpeiiUiQ..che*rmq»anl|l  .lf\  nf9 
del   L;«rio:    dello  ju  Tosc:«%na  PirojWfo 

piccolo.   Tat€mtiS'.ffypol^i4f:OM*T*'*''^'t 
Vispo  n  inquieto  éiu  contiilui  ns^.e 
giri^  e  da'CÌQ*bbe.ilnouia«41  suo  v«»-sO: 
è  Pi'  piif  <i*onf\t:  il  nome  toscano*  j 

iGiaoM^TA.  l&iraai4iAa« : Canaone .  popc^^irf  1 

the  alcune  nutrici  cMnt««no  ai  bi^i.Mi'ia 
ciilliH • '<i  coinÌDcia:i.       >    :  .. 
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•  £d  il»  per  «Intrreàlkrer'  .      ■  » 

lo.  Ghiish,;  G«i  .e  Ir;  Gfeiirtfgfn -fmi" 
CHilUb—  Omrv io  Tendili  o|>in»')'be'ru 
eoVi  cliwmuia''  questa  .eéiizonir  f)cl-giro 
o  riloroc  flette- stesse  parole.,      •    i. 

GiBouà'm.  CbfiCc^lo  «ile  dì  pKSlii,  cli^  fi- 
gura Fanciulle  o  altre,  persone  i|  •  ca- 
valli^ e  ^  veuiie  ini  aleurfe*  feste  TÌUa^' 
recce.  V.  la  voce  preoadeiilr<      ' 

OiaoKziL  Giironintt;^  -Aliare  itilòràaquaU 
che  silo.  .  '     -^ 

GiBoasàoik,  Aggirata»  Giro  lungo  di  v*»Qr* 

GiaoicxÒK.  Chi  va  mollo  girofii^  V^'gnbcMi-' 
do,  Fig.  Scmpeslrato. 

Gir.  Cilto^  F;«nciullo.  Si  dice  di  fnnciulli 
malaticci,  di  colore  paHtiio ^  rd  é  vac«4 
di  "sprrsro.  9m,  CiUL  Sp.  ChÌ€0>  (leggi 
Cico  ),  cillo';  Il    •  .   ■  / 

GiVà^'Agupà.  lngombare>  Goàfiarev  Scré^ 
potare,  RMlrare.  Dicesi  di il*^nt» d'assi, 

"  ék  lavori'  div  falrgnume*  Corba,  «sprilne 
solò  Pingonibarsi.  Gfifty  ha  sigé^  più 
ntn^io'  2  e  dioesi  ogni  Tultm,  che  il.  le- 

■  ||tH> ^f  »  fieV  TerdeaU',  ior<  per  ninidtin  , 
o  per  nitro  ^  iiiigóuil>av  o  si  'fenda,  o,si 
restringe^  o  ^  gbtiBA>  «r  II  ..•  sédèfeiièt* 

•  de'  Francesi  '  e  il  ^pn'gilitt^  de^  Brovei^i.^ 

sali.  V  Cherubini;  -«  'Fig.  dal'  ÌM.JaC" 

Itafv^  );étl8re,'>agvfare. 

GìTÒif,  GiTOKÀse.  Gittone  V  f*sdi(tiiTNaccìo. 
•■  V;GI*..  ......•■?  .'..:'.    .. 

GitaA.  V.  T.  'Ginepro  nanél   La.  Jémif>er, 

'Gàie  '  J^tihar  éeinhej  ^uMiprò) 
Gi*M.  V.T,  i'mn^iÌBnóyM^mM.Giùb' 

*è/v  fM-seilèr.  y.  VIsAv  r\  / 

GfèvAsL  Bilicò; i8i  liìKe  di  4it)ané2a.qaando 

■  il  éoo-agó'kta  ^lerpèndicolarè^,  •  ori* 
tonfale  il  suo  braccio.  La.  Jugàntt^  bMc* 
ciò  di  bilaoQÌaw  .  .' .    .  » 

Gito.'  GSaNo.  N.  pr.'Cr.  am  raSa  r  Fimf 

Ctulitts.  .1 1 

GiumI;  Oeniero,  SospirarOi^ose  iG'mA*  > 
GiusÉHT.  Sugoso.  La.  Jussulenlus. 
Glissa  Sugo/ Le.  /là'ibitbdoY  si/go;  InJ 

GivsT.  Pieno,  Perfetto  nel  suo  «^(éflere. 
SkUaf^  -giltiiu  s  Btal«r»  toiiVeftieiite^  a 
nomo,  cioè  né  iro(»po  aha^'  Àè'lrtfppo 
bassa/  L9\  SM9Ìì^ fuméi.    :•   I       #j/  i«.(l 


(  im  )  firn» 

GièkTA»  -Appanf a,  -  Cosi  «  vQl*alJlMQle.  !  fyr^ 
cava  giusta  Ù,  re  rea  va  appunto  te«  'As« 
ròo  giusta  inscL  farò  appunto  ctosL  Gki4 
sta  giusta.  Si  sì,  appuolo  *ppuolOtf.M 
iisa>  fiv^Ua.  a<i  esprimere  alcQO  aflelUM 
n  ud  anVnnart*    con    eljficacia.    ,GÌUMta 

,  giusta  Ifb  ^Msli!  m  é  Vlio  SforioU  n 
Woc,  II.  Un  fii^^l^  coo.V5,:4d  Gaimo; 

i  ptGùtsta  giusta  t  ì^ot\  esempia  déj  IV^^C) 
in  sig.  id.<r-  FÌ8..d4«.La.  /u5l^ft  giù- 
slanienle.  Ed  é  betU  voce,  pfrcbè,  C0l| 

•  a|>provandoVitA>sUi4isiil»'Qhe;^  peramoi^ 
del  giusto  e  onesto. 

Giu8i4..  Ag^^ustare;  Pareggiiirc.  Fig.  A^$ 

•  Touciaret  Pacificare,  ,.      /      ,♦ 
Ginar/i.  Caslrarir.!  L'usa  anche -^il  Fagigli. 

V.  Voc  II.  <>««  Dicesi  da  noi  4i  agnelU^ 

buoi  tf  simili.  ,    . 
GiosTÌ.  V.  M.    Origliare.    Gr.    Ako}à$t4** 
.  udilore,  V::CosTÌ.  '  .;> 

GicTÀ.  V.T.  (a  Tirano  \  Ajutare.     . .  . 
GiÀctJu  Y.  A. 'Cristallo  cK-monlé,  ogonifi^ 

wia^  vsocia.  d'àtlume.  Da«^  C..i  Lum^is 

Jeoiej  Utniinià  g/Uicie^  et  roche^  La.  Già* 
.  rieJiry  ghiaccio.'  IVu*  .Gias^  Fp.  Ghf^p 
,  'cristallo» 

GuÀ.  niib.:Tvi.  Di  gtiq^dilìt.  .     ..  j 
GuGN*  Bèb.  Sood.  Pecsons  V  plur«  V.|f) 
Gbioa.  Bah:.  Quelli  Lia  i/&i    .     .        ,.) 
Glòolò.  Gorgulìo,  Suono. di. liquore  che 

esce  «da    gqim    anguste    di. Vaso.   Peti 
'G/iisIgiiuL  iLu.  Giut  gbsU  MuCkwgihu^ 

—  On.  t  A,-    .  '    V   .       .      . 

'  Gloriàs.  Vantarsi,  Gloriarsi»  h»^Ghriiuih 
Gipat^a.»  V.M.  Altana.  Fr.  Glotfiiotte*  Nà 
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GtoaiÒLU.  Adbw  Cloria.  La.  Clorifitià^^  ^o- 

riuzza.  .  ..f:      ..  ,  .  ' 

Gi4a;  V;Tv*Nè  bnche.  Gifàa  an  gót^,BÌ$ 

anrht^'un  poco.    ;    ^  «^  .; 

GffAfi^'  V.  M.  Acido.}  Lacc  gnaeh  $    l»it« 
■  acidb.  Ciil.  6eufoifcA«{.iDnaidi^e»'.    ..i 
GaàdruKaa.  Ptaga.vGtfl.  «Jr.  Cfleodk.,» 
GicAcu'  m  PavÀGu.    Esaere  Hré .  :<M  brame 
uguali,  IiidecisoiSi.iisa  col  veii)a.^^Ì8^ 
"  'Gal/  €fiagt  col^o;  Palltmgj  piéoliio.  Voci 

diverse  di  suono^  Uguah  di  sig.       n 

GitjkmtcaA.  FeliWièiaMpU.)-  li.  Gààg^Uié^ 

prurito.  Dal  CaLtGu/niìavacAy.scabbio- 

%ù'^'ÌM  Veni,  pamiraffiboflì  GnìoCX^Ì 

Giti^if. 'Mao|iab  fc.fmporalulo.ini  fiNfi^ 

.  miìVg^mmy  V«»fMÌMftiiktii:IdL  Hmàmhi 


OMO  (  IM  ) 

loderei   Cui.    Cmamh  ^   mMtìéBr».  Gr. 
'Chnajrmf  divonin!. 

OiiAliG.  Rab.  Ancor». 

6MAiiti.  V.T.  Nìenltf. 

CNAimoiocc  y.  T.  (  «  Tergilo  ).  Miealis* 
•-•imo. 

tìwiF.  V.T.  e  V.V.  Scoddb.  ìì.  I^nppo, 

<   tMza.  Teu.  iVii;p,  nuppo;  piallo. 

6iiÀ«.  Pose.  Lello  I  8trim«eio.  Sincope 
di  Cagnàx,  eamte.  V.  CAORÓas^ 

Gmecàa.  MfileBcio; 

GfvECàDÀA.  Zinghittfifi^  Maialila  di  lan« 
suore. 

Gncm,  li clanootiicdv  Malaticcio.  Ir,  Shefd. 
Br.  Piechj  inelniironia;  Nechm,  malin* 
cooico.  San.  Snéhu^  tnaUliìa.  V.  Nifce. 

GifiCB.  Pose.  MiiKnconico  ,  Failidioso  ^ 
Jntrali»l)ile,  Piagiiolo«o«  Bo.  Melaoifo* 
ttieo^  laineotoso. 

GaicB.  Fìg.  Nuvoloso ,  Nebbioso.  Dicesi 
del  cielo, 

GirtcaB.  V.  T.  Bisogna.  Gal.  Eignich.  Ir. 
Eignigkj  foptare.  Gal»  Bigine  Ir*  EigBmn, 
dinicoltà  ^  bisogno.  «-^  Radice  comune 
della  Vero.  Bìgna  ,*  Bagna ,  Besógna, 
bisogna;  Besógu,  bisogno^  Gr.  Chré  »  1 
bisogna  %  CUtiot  necessilà.  La.  Bgesiai^ 

GmtoÀ.  Ba^*  Cioncoi  Bevolo  bene. 

GiiKaaoÀDA.  Hab.  Gdnvilo.  Gal.  MeiS'gei-^ 
iracM^  ebreita. 

GrIkonà.  V.T.  Olio.  Si  osa  nella  frase: 
àfenh  lagNèrgmi,  alarsi 'io  oliò»  pol- 
troneggiare. V.  LàaoNA. 

G*il«  Rab.  Venire. 

Ghir.  GisrolA  rossa.  Daz.lP.:' Gn^/ier 
moggia^  Gal.  G.  108  :  Sono  hmoni  1 
gitiffeH.  — -  Paaiiuaca,  Barbabietola.  In. 
Parsnip^  paslinacw. 

Qniv.  Viso  da-Firiseo»  Bndid  ceito.  Di- 
cesi di  persona  per  iscberno.  Bl.  Fagh 

■■•  oè  g»ffi  hre  lo  échifo^  ftoreeré  il  visti. 


GOù 

vino  eccellenh».  L'è  gn^gn»^  è  astato. 
GhI.  e  Ir.  Gmomimck ,  indnslre ,  so* 
lene.  La.  Gnavus. 

Gnóla.  Ber.  Midollo  «  anima  del  legno. 
Ltu  Meditila,  parie  interna  tpiignoaa  di 
certi  legni.  Meglio  da  Lignaoim,  legno- 
sa. La  parte  interna  delle  piante  apeaso 
è  più  tenera  del  Ifgno,  cbe  la  fiiseia,' 
o  é  molliccia ,  come  nel  aamlmco, 

GatcA. Testa.  Vueo  di  sdierno.  Cai.  Ctuiàc, 
id.  II.  Gnucca^  nueca. 

Gii^CH.  Bel.  Plinio  da  terra.  Patata.  Ted; 
Kno/f/j  potilo. 

Gnvni.  Bel.  (  e  a  CSomo  ).  Tealcreccio  V 
Stupido.  V.  GifùcA. 

Gaìja.  Liv.  Venire. 

Gnus.  Rab.  Conoscere.  La.  Giio,fcerr.  Gr. 
Cnòn, 

GODO.  I>erìderf  alctrao^  Pigliarne  giuoco. 
Br.  Gódisa,  beflarsi.  rà  gódisa  a  fU , 
Vi  beffale  di  me.  Cai.  GmceiL 

GoorMCNT.  Dominio  utile  di  casa,  fondo 9 
bestie,  o  delira  tottania.  Cr.  an.  i«3o: 
Peciam  ierrt  dimiUant  ti  resHfmtmi  càm 
omnibus  frutMm  ei  reàdililmé  Hprv* 
ventibus  ef  gaudimtnHs,  Daa.G.t  Fme* 
tus  et  gaudenti  (  forse  gamimemii)  ^fitae 
ffervenerit  ex  ipsis  bestìù, 

Goàaji.  Pose.  Coltre ,  Gdiperta  da  Iettai  ' 

Gèéà.  Buireilo,  Colpo  dato  colPHidic«,o 
con  aliro  dito  tbe,  teso  in  arco,- seoeca 
dal  grosso  da  cui  é  tenuto.  GaLOm^nri. 

GooKilm»  Maliaioso  dissimulato,  Catlii^lr 
scaltro,  Furbacchiolto.  In  sul  Miboese 
é  ansile  Ìl  Ragatio  clie  h  U  sjfin  a  la^' 
dri.  II.  Gog^toUno,  hi^nerllo.  Il  Voc. 
II.  lo  creile'  dello  da  GegniL  È  eek'tek 
voce.  Fr.  Ganin»  S{p.  Cottim,  briccone 
furbo.  Br.  Gwìdrèm^  Ibrho.  OaL  Got- 
dlr'cAe^  furl^,  Indro.  Da  Gbs  laode;  o 
Goid,  Bufo, 


II.  ^ifòf  miMo  del  poreo.  Fig.  Brullo  ||  Gogò.  Gonio.  Cai.  Goigeèmé 

ceffow  Ir.  e  Cai.  Gj»v/s,  faccia ,  volto;  jl 

Gitojy  grifo.  Dicesi  d'unino  per  isclwcno^ 

Gmócb.  Goficco.  Fég.  Gonzo.  Cis.  V.  9^9, 

•  carta  milan.ao;  laiy:  PrieigfHKtiA,  Qui 

n.  pr.—  Ted.  Khss^ 
OmAcm,  Bussa ,  Colpo.  Cai  C$agt  colpo. 
>  8an.  G'nap^^keMmfr^ 
Oitòcn.  nocciolo^  dnè.sorla  di  midom  di 
.'pà%  Tt|.  KiwtéH,  nodo.  Cai.  Ci^òd. 
GMÒmiiK  Altutn,  iEccéUcnlerf  Pim  «n^fgno^ 


GdÒTA.  Lev.  Gioia.  O  che  góiia  I  O  é» 

piacere  ! 
Gìla.  Fig.  Golosità,  là.  Gmla.  Gal  Go^ 

ladh.  ' 

Gdul.  Volare.  È  jinckè  idiètianM-  fiocon- 

tino.  Baldovini,  Lamento,  ecc.  »  at.  ilii  : 
tSb'i  «fMi  «illr  lamalw  gol«r»,    '; 

Cai.  •  lr«  GnniJf  m^vucttf  npUwe^  Di 
f  ^  il  Ln.  ^4fiai»>  . 
G01.ADA0.  Fau^AiB»,«  FnnoleaM^  eioè  fia- 
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e  inreoerìtc^  eke  Tolano.  Olàgu^  Ans.^ 
favilla  ^  partictfllM  itifocala  cbe  lenta 
lauta  scaìule  d'alto  ov'tra  stata  levata 
dalla  KaoNna. 

GoLÀDA4S4.  Fiurello  froiiftulo  e  aceeo  che 
si  accande  prr  (mr  lume. 

GoLOiA.  Bo.QuMntitàgraude.  la.  Cooddeal, 
buona  quaitlità. 

Gokòa.  Gf>UiM).  La.  Gaìosms.  Cai.  €oilacké 

Golósa.  Bo.  Fuscello  secco  che  si  at«eude 
in  %m  canto  del  fonio^  «culre  vi  cuoce 
il  pane.  V.  Golàdaga. 

Gotr.  Golpe.  Malattia  nota  del  fermento. 
Ted.  ìF'oihe,  nube»  nebbia.  In.  Cloagfy-, 
ofuiebbiato.  La  nel»l>ia  è  spesso  cagiooe 
di. questa  malattia. 

GoLr.  Volpe.  Fiorentino  idìolìsmo:  Golpi, 
Sp.,V.A.,  Golpe f  td.  La.  f^mlpes»  Gr. 
jiiópéjt,  CoHm  metatesi  Ol(p-ex. 

Gd^ATÉitA.  Terra  leggiera  ■•  sterile  di  co- 
lore tra  'I  russo  e  il  gialbi;  ma  quésto 
tince.  La.  Galkms,  giallognolo;  Gaiòa» 
fMfta,id. 

GoiMff.  Fig.  Furbaccìo.  Dialetti  fioren- 
tino Golpate,  lja.  Fàlpio.  Gr.  Alópos, 

Golia,  GoMB^y  GoMSÀJf*.  Convalle  piccola 
Um  dossi  •  poggi  di  monti.  È  voce  viva 
come  mimv  locale  di  alcuw  luoghi ,  che 
sooo  convalli ,  o  laeno  seno.  Fr.  Comlte, 
Cèmèaj  id.  Voci  vive  in  più  provioce 
di  Spagna  e  Frmnr'ttt  (V.  Gihelin»  Die» 
tipi».  Af sa.).  Bf.  Kombani  e  Mmmbcnit^ 
•d.  Da  Kamuna^  curvare.  V.  CÓm. 

GòsisaT.  Gomitov  Curvatura  cioè  del  bràc* 
ciò.  La.  CmhUut.  Gr.  Kybiton,  Voce 
affine  -della  precedente.  Ajiche  in  greco 


fu  chiamato  cosi  dalla  sua  curvatura.  lacuna.  —  On. 


Da  Kammm^  curvare. 

»A.  V..T.  Fondo,  Campo  che  ler- 
ia  punta.  Tale  è  il  Gòmbat^^o» 
mito  piegato. 
GoNsoLA»  Bo,  Seno  di  munte.  Convelle. 
GóffoocA.  t^orta  di  hkrca  molto  usata  sul 
Larìoy  di  grandesza  mexsana,  oblunga^ 
di  sponde  alte,  cuo  chiglia,  che  va  a 
.   vela  e. a  remi,  e  serve  al  trasporlo  di 
carichi  o  di  persone.   Ce  ji^  ha  di  va- 
ria grwidetta.  11.  GondoUif  nou  corri* 
sponde*    Le  venete  aono  più  strette  e 
di  fondo  piatto.  Ted.  Gondel^  gondola; 
s«  pasu  ama,  avuta  da'  Veocaiwii. 


o  da  lago. 
GoariÉTA.  Vescica.  In  Firense  Gonfiane» 

V.  Tes.  difl  Varchi  nel  Voa  li.     .  :) 
GoNPiÓT,  Scnaridr.  Scoppio,  Scroscio^  3i 

usa  nella  frase  :  Gonfidi  He  Hdd^  sjc<*|H 

Ipio  di  riso.  CIh  cosi  ride  gontì»  le  gote. 
GÒNOB.  V.T.  [KMidiilaQte  neiran«lare. 

GoaeoijL.  Gongolare,  Non  isiar  fermo  né 
capire  in  aè  della  gtofa.-  Sir  dice  sem- 
pre di  persona  in  estremo  allegra.  Gr. 
Kanchalàn.  Eh.  Gitala 

Gòo,  Bel.  Luogo.  Véfmrdk  nàte  al  qfioì 
È  forse  andato  a  un  luogo/.  * 

Gòo.  Ho.  Ghèttj  hai;  Gàa^  ha;  Ghém^ 
abbiamo;  Ghìi  e  gavìi^  avete;  Gdan  > 
Imhmio. —  Gòof  A\b.^id. —  Il  O  |Hirf 
tenga  lungo  del  Ci ,  e  valga  :  Ci  1^ , 
Ci  hai,  Ci  Im.  Coavietie^  perii  il  Qr. 
£H:hó,  ho;  E-ckohien^  Abbiaroo;  J^-c^eilc» 
avete,  ecc. 

«GosAM.  liajaletto  (Voce  del  Imsso  mi- 
lan.  ).»  Cherubinì.^-*  Gr.  GrjrHioM^  Sp. 
Guam,  id,—  La.  GrurmirBp  grugnire. 
—  On. 

GòRD,  Aoùao.  Incordo.  Pig.  Eccedente  » 
AblKMKlaiile.  Dicesi  di  peso,  di  prezi 
zo,  di  uMSiira,  e  simili.  Pregio  ingonio  ^ 
disse  Mnctie  \\  Boccaccio;  Misture  in* 

.  gorde,  il  Burchiello.  Angòrdo^  |H^r  In^ 
gordo  V.  nel  Voc-  ti.  —  Ir.  Gort.  Cai» 
GoHavkt  ingordo.  Da  Gorf,  buie.  Fr. 
Gourd*man  ,  ingordo. 

GÓBGA. Gorgia»  Il  parlare  in  gola.  It.  Gorga, 
gola.  Cui.  SgomHchs  gola,  strozza. 

GoaoÀav.  Gòrgo  di  torrente  o  valle;  Tpn- 
fano;  Potzanghera.  La.  Gurges,  gorgo, 


GosooJÀ.  GorgQg|ÌMre.  V.  Gifòocò. 

GoaooMiuloLA.  Baggeu ,  Gouso.  Si  Usa 
.  nella  frase  :  f^ss  de  tfuU  de  Gorgàn- 
*oòida ,  essere  dei  gonzi.  I  Milanesi 
nel  1 158  furono  vinti  da.  Federico. Bar* 
barossa  a  Gorguuzòla.  Le  bandiere  de* 
Comaschi  erano  unite  a  quelle  di  Fe- 
derico. U  re  Enzo  nel  l'i^  fu  fatiq 
prigione  a  G<irg<iu«òla  ;  ed  ivi  :itess^ 
nel  1^78  l'arci vrsrovu  Ollone  ViscoQt^ 
Cu  ridotto  cosi  alks  strette  da'  Torriant^ 
che  si  salvò  appena.  Alcuno  di  questi 
letti,  o  tulli  insieme,  forse  diedero  o- 
rigine  al  pnifcrUiiv  ^i^Kp*  che  prò- 
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gliolfì  che   furono  jcoufilti   o   pr^sì  a 
Oorgooftòki;   .   i     '  ',     ■       •       ) 

GoBioki^.  B«l.  St«riAggio^  La.  Gnrgulio, 
'  '  gorgoglwliic.  ''  •       .  '  ■ 

G0«&ii.  Vetrine,  Vinoò.  StMemì. Oaébnj 
'*<(ue!i^o  b*  fog^H»  ovale;)   q€i«Ho  oblun- 
ghe,' eé  è  |iiìi  'pH9gb«¥ole.  ^ai*ve  m  le^ 
'  "gare ,  e*  a  (nr  eeste«  In  plurale  GorU» 
(  Sai;,  V.  A.,  Gonkrtf  cigoere.  Teti<  Gor- 
■  ''àéf  vmcigiky.  Pietro  De' Crescènti,. V^, 
6a,  Domina  uoa  èpeciè  di  viooo  dello 

GoftLÈT.  Muccbtérello^  Piccolo    crocchio  , 

•  '  Hi  pt^rjMMio.  «    '  f 
OókLo:  Mucchio, Crocchio;  GótìoÀe  sassy 

mucchio  di  tawi.'Gdrlo  de  i^eiU^  éuoc- 

'  diio  folto 'df  persóha  $p.  Coihro^  eroe- 

-'<^iio.  C»(.  e  Ir.^  Craach ,   mucchio.  -— 

•  Orocdiio  V  il  Voc.  it.  io*  deriva,  dallo 
ftrepilo  che  vi  fanno  le  persone ,  per 

•  "onomalbpea.  È*  'tote  gaHica*.' Nel  chia» 
iWiarecosI  ì  crocchvi  ti  ebbe  riguardo 

•  alla  qii»ffiT«lb,  e  Bivolie  dire,  muochio. 
—  Invece  la  voce  Vero,  e  Sp..sethbraci 

•  'dal  Or.  t  Lai  OhkìruSf  adunaoia.       .1 
Go1iOG(t()NGÒN.  '  Sfirta  di  gliuicochc  si  fa 

•  "còl  pugno.  È  lo  aiesflo  ><ii  jUamoòiì,  V. 
•'-— ^V.'  Grookótoc.    • 

Q6t:  Y.  T.  Porhèll(#.  Fig«  da  C6ia,  goccia. 

Gót.    Btc^Llirerelf  Vtilgarmenle'  si    piglia 

'  pfT  GéccÌM.  fo  credo  che  ^  almeno  >  in 

origine,  si  disse  per  Bicchiere.  Si  «sa 

in  questa  ó  limile  (ritsei  Datmufon  goti 

dammene  don  gorcia   Gailo^  bicchiere, 

"è  del  dialello  lioreniino.  Eurchielio:. 

P«ri«  Oa  bo^al  «n  »i«to  ^  qiMttit>'go)lK 
La.  Guttus,  vaso  da  vhtO  di  collo-  an- 
gusto. Vorfòne,  lib.  lY;  36?   A  gnUii 

'  ' guùum  appeìlararti  in-^frc\ìè  mirtHUttim 
jondìerenl.  Ma  sbagli».  E  affine  del  Gr. 
Krbba,  Cai.  Copf  coppa,  vhe  noi  mu- 
lam'mo  in  Gót,  e  i  Brelloni  in  Goò, 

GAta.  Goccia.  In  plurale  Gài ,  goccie. 
'La.  G Itila, 

Gota.  Gocciare.  La.  Guliani,  gocciarne. 

GoTiGKJL.  Pose.  Piovigginare,  Gocciolare. 

GBtìh.  Gocciola    La.  Gntiaìa, 

GòTURÙ.  Fiasco.  Forse  si  dice  pel*  Birru- 
Bù.  Y.  -»  Ma  convfvoe  il  La.  'Guilar^ 
nium ,  brocca,  vaf^ò  dt  Collo  angusto. 

Govisiiti.    GairMHé  éi  étììgnp  ^' ionWre  , 


ras««Mooe.  Canlm^à  dù\dku^   oirb*  f0- 

vérai^  casselloae  ^i  due  «p  lir*.  cassette. 

Co.  Ar»  an.  1  fi^  :.  QtiMemì  Het>emtàni 
'   im  tomttme  Cumamtm'  in  cmBa^éuiit  in 

quodam  seri  gaio  in  quo  miimd  non  gU' 
'  hemHur,  ctioé-Hicui  aUm  non- ai  cu* 

siodisca.  GI.B.  ciuui  es^  ài  Gtdftrmare 
tin  sig.  ìd.  -^  Governa  uA^  prèmala  aigi 

è  lo  slesso  di  GoAB!Và.  ;V«     • 
Gai4.  Vefacbioiaa.  Brv  G^fh  »  mì  *•  Gr« 

Gnda,  vecchia.  .Gai.  Gonki  eolico.  Saa; 

/Gir/ui«' veccbio* 
GrÀ4.  Graticcio,  Caomecio,  .Smoja  intes* 
'•auivaiè  Nrergbeo-  di  .'sUistCC:  di  legoa* 
.   dà  de  gnàay  sììàmin  fualica  do¥e  ai.iec- 

:  cauO'  ai' 'fumo  caaiagae  .su  graticci.  Co. 
Si.  3o  :  Massarìus  ...  mm  poèsU  ^.  «r* 

•  poHtum  de  ipeO'  massarHio<esms  >  mée 

•  ^gnn'CetskCf  nec.palia^ ,  ^necJ  mtUe€emy 
nec  cuInHHk)  neeMnaeinàkié^JnecgrMteSy 
nee-  gtoHiUoe^-  Gfi.  Gheteroi^^  graticcia  1 
Gftcf'rmdie  »  atttoja  v i«ni«€a«  GaL  -GnÉft- 

*4ach*  .l««i.'  CriU0a,.gi(mtiooÌQ.   '  .t    •  # 
GaÀciL.  Gracile,  Magro,  Sotlil#.:La^'GiMi- 

•w/ii;  CtA.  Cdol.      ..'  .    .         .  .         .  • 
Gracii^xt*  G^rM^Ue  moka.  La*  Graci/e«* 

•  ias.  .  '.'    t  ■■■...*■  •  .1 
GaAicn.?TÀ-%.'Graciliiti..  La^  Gfac'i/c/^.iQal. 

Caoilendt  irti  OaoìL  ^»*.*lQ«aeata  .«ooe , 
■   eho  ii«l  La^>  aoU'ba  deriyaKÌone,  pare 

•di 'celtica  .origìlll^/  a  •ebb  .il  suo  prìaio 

tìg.  ai*i;  Plcoòlo-,  aoliile..   . 
GaJkDiiAU.  Onieaio.  Fig.  Ae  Gràa^  gTk- 

liccio.  Coéi    i  Toacaoiio  «ticodo   £g. 

-  'Hetev  per  quaicIte'SdoiiglMuiaa  aia  nel 

te^sulOi  aia  «ella  traapmr«oK«i*  l*a..GrM- 
<icif/fi)  graticola; -~  la  propria  sig.  ir. 
e  Cai.  Grca//aia4v  intestini* 
Ghafignà.    Gradiare.    Pr^  Grn^rtiirs' id. 

-  '  Pigr  SgraiHgaiar49^  Rubare..  8p.  Gmxre^ 
•>ig>»A^j  rapire  di  inniio;  Gurr'av  arligUo. 

V.  Gnir. 
GnAffOi^fìi^.  Chi  ivralTia  mallo. >FÌK.Sgr»f<' 

fi'^natore ,  Ladro,  jéngel  Grmfignhm^  aa^ 

gelo  degli  artigli,  -diavola. 
GnmlsciA.Gralìccio.Diminiiltvodi  Gaìii.Y, 
GaiifSciQir.  Yéccbiaccia^  Poltrona.  Y.GaÀA^ 

veccliiona« 
Ghàii.  Gramo,  Mcachiiio^  TrialabBo.  id. 
'  Inverno   gfmm ,    ioverao-  brullo.    Pria 

gv'aat,.  pane  cattivo.:  L*  ò  fpwmy  é  pò- 
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GsiMARsA.  V.T.  Bel.  Gmii  iiii»rrpdf,  Gra- 
zie grandi.  Aiis.  GFeimarzh  Fr.  Gixmd' 
merci. 

GhamasIna.  Nome  di  una  sorle  di  susino 
e  susina.  Questa  credo  della  in  Tosca- 
na Susina  amoscina,  piccola,  bruna, 
rotonda  ^  e  di  grato  sapore.  Cosi  dioesi 
*|>er  Damaschina,  essendoci,  «ou  altre', 
Tenuta  Ai  Damasco.^ 

GaAMiLÌit.  Sorta  di  susino  ,*  diverso  dal 
sopradelio  ,  il.  cui-  frutto  è  invece  di 
tlue  colori,  e  oblungo.  Cosi  chiaiilasi 
anche  il  frutto. 

Gbamiòs.  V.  a.  JMelescio,  Malsana.  Co.  Ar. 
•n.  iai8  :  Non  possii  vendere  ad  bec* 
cariai  seu  ad  bancham  aliquas  cames 
•gnamios€U.  V.  Gain. 

G«AMisÌL.  Gomitolo.  Or  Tos.  carta  lio- 
togn.  an.  laga,  piig.  880  ;  Acctpii  per 
vim  dmos  gomixeUos,  «  Diminutivo  del 
La.  Glomas  -  Borrelli. 

•GsAMOtA.  Pose.  Gramola. 

GaAMÓsTOLA.  Podernzto.  In  plurale  Ora- 
móttolL  Si  dice  di  -fondo  magro ,  ste- 
rile, piccolo,  io  minto.  Fig.  da  Gram, 
^ramo»    ' 

GraAiiPÀ.  Pigliare  con  grampa,  con  mano 
violenta.  Atii.  Grampàa,  manata^  quan- 
to cape  una  mauo.  Cai.  Cràg  %  tampa , 
largo  palmo  di  mano. 

Giiiir.  Grano.  Gal.  Gnvi^  erme  di  biade, 
btada. 

tyaAiiÀiMu  Granata ,  Mazzo  di  scope  con 
manico. 

OaAiiABtSTA.'  V.  Ai  SòprhileM dente  dei  gra- 
ni. Si  legge  nel  libro  :  Iiisirutione  ... 
dei!' hospital  maggiore  di  Como.  Comio 

GsaiiBS.  Granajo.  Sp.  Granerò. 

6bàiifa.  Branca,  Artiglio.  V.  Gair. 

'GBiifrÀ.  Abbrancare,  Artigliare. 

CzAiii.  Granire.  È  nel  Voc.  It.  con  «s. 
d'ittgbilfredf  Sicil.  mn.  r^SS. 

Gba#à«  Grap^re.  Grapàs  su ,  arrampi- 
carsi tu.  Gal.  Gràp,  arrampicare. 

Gaarra.  Bel.  Gromma.  V.  Gsópa. 

Gairrài.  Man.  Ferruzfi  appuntati ,  o  al- 
qnanlo  uncinati.  Angel  di  grappai,  an* 
gelo  degli  artigli.  —  1  carpentieri  cbia- 
mano  Ciò  de  gtàpa ,  un  cbiovo  con 
cappello  a  fungo.   Br.  Krap  j  ferro  di 

tììohTi.  Voc,  Coni, 


punte  ricurve.    Fr.   Grappine  id.    Gr. 
Grjrpos ,  curvo.  .      ./ 

Gràs.  Grnsso^  Pinf^ue.  Cis.  A.  HI,  p.  0^9 ., 
an.  866:  Arnaldus  fgrassus.  La.  Cras' 
sus,  grasso.  Marziale  :  Crassis   ttirdis  « 
'-ai   grassi   tordi.    Cal^^  Crasaeh ^  V. A., 

corpulento. 

Gràs  a.  Letame.  Pose.  id.  —  Co.  St.  a65  : 

Pro  feno  ei  stramine  ,  prò  grassa  et 

prò  pensione  sediminis  seu  domus.  Gal. 

G.  36:  O^i  erba  salvai ica  ...    mentre 

'■  che  vive  divora  la  grassa.  Gr,Grasos, 

sucidume  del  vello   della   pecora.-  Io. 

Grease.  Cai.  Grise,  grasso,  sucidumoL 

GiASA.  Gràscia.  Des.  C:  Pro  libra  grasse 

tfue  ducalur  extra  jurisdicHonem  Cu- 

marum,  sol.  8.  Sp.  Grasa,  V.  Gais. 

Gras^l.    Grassotto.   Or.  an.   ia36  :     Ugé 

Grassellus.  Qui  n.  pr.  ' 

GrasIu    Poliiastrello    del  dito.    Dal  La. 

Crassus,  Cui.  Crasnch,  grossou 
GrasIna.  V.T.  È  lo  st«*sso  di  FaùA.y..^ 

It.  Grasce s  biade,  vettovaglia. 
Gràt.  Pose.  Barella.  V.  Garovàt. 
Grata.  Gratuggiare;  Tao.  E.  1161  Coscio 
parmigiano    grattato,    Ted.    Krattemi 
grattare.  Cai.  Serata  y  scortecciare;  t 
Grata.*  Rubare.  Cai.  Creachte,  id.:  e  ha 

più  derivati. 
GaATActD.  Gratiaculo,  Pacca  della*  resa 
■  canina.  Anche' in  Toscami  (  F. To2tetti', 
Botanica  )  il  frutto  di.  questa-  rosa  si 
odediianfare  cidshÈ  questo  il  solespe^ 
ciale  suo  nome.  Ballerino,  anche  se- 
condo' il  Yo<^  Iti,  é  la  coccola  rossa 
del  prun  bianco.  L'es.  che  vi  soggiùn- 
ge, non  con-tiene  -è  vero  alla  sua  de^ 
finizione,  ma  prova  almeno  cliè  é'fto- 
me  generico  di  certe  coccole;  come  il 
Vero.  BoRLÀA.  V.  — Cappone  di  mac^ 
chiay  bacca  del  rosta jo  selvatico;  è  voce 
che  conviene  anche  alle  altre  rose'Sel- 
valiche^  che  tulle  fanno  la  bacca;  «d 
iufine  è  un  dire  per  figura  e  circon- 
locuzione. -  Mur.  Ari.  11.  IV,  ^i4<  carila 
an.  131%:  Grataeulus,  n.  pr.;  e  V,  q^S\ 
an.  Il  4 1  :  Gratacolum,  n.  pr.  -  Fr.  Grai* 
tecui^  id.  Dal  Gr.  CratògnSj  9\ì'm  binn^ 
co.  — *  Rosa  o  rovo  del  CHne  (canisja^ 
itiiliaris  L.)  é  della  questa  rosa  in  Gr., 
In.  e  Gal.  Che  ha-  da  fare  qui  il  cane 
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f1oiii«'Mico?  Dirò  la  mi»  o|.MiiicMie.  Un 
verine,  che  è  il  Cjrntps  Bosnc  L,,  vive 
kti  quella  I  osa ,  e  vi  |«rcicluce  unn  spii- 
gtiji  o  fungo  ^  Im'Ii  noio^  f;  d' nso  me- 
dico. Càiif  per  v<?rtHp,  flii:i»nio  uui  ed 
nitri  |>opoli.  Rosa  del  cane  é  dunque 
lo  slesso  che  Rosa  del  verme.  Questo 
Dome  male  inteso,  •  italico  aniicbissi* 
.  nio,  di«'de  origine  all'improprio  nome 
€ìfU  che  Inglesi^  Francesi^  Greci,  ed 
altri  lo  chiamano.  Cosi  il  Fr.  Grotte' 

,  etti,  male  inteso^  fece  credere^  che  si 
dica  q«iasi  Gratta-culo  ?T? 

GaATÒN.  Ladro.  V.  GaATÀ. 

Grkoià.  Metter  gara V Aizzare.  Ani.  Graf^ 
giàf  id.  11.  Gareggiguv,  contendere.  Cai. 
Gteachd.  Ir.  Gleac. 
f«GRKGNA.  Manipolo  o  covoncello  del  rìso  n 
Cherubini.—  Sp.  Gregna^  cosa  qualuu» 
que  avviluppata.  Manipoli  di  messe  stesi 
stiirAJa,  CmI.  Gìacagf  manipolo, 

Gnii.  Lev.  Foco.  Cnè  un  gròi  j  neppure 
un  poco, 

GaÉJA,  Gbbin,  Lev.  Pochello.  Tantm  greja, 
solo  pocbt-ttn.  Y.  Gaìz. 

GaitMÀ.  Abbruciare  una  cosa  nella  sua  su* 

peilirìe    lef^f^enneule ,  Arsicciare.  Bar. 

.  doc.  364  •'  l^  "fio  cuor  CI  e  fifa.  Lu,  Cre^ 

mare,  bruciare.  Cai.  Gitad  ^  scottare, 

bruciare. 

(ÌBikMADÙSA.  Ar«icciatura.  Sa  de  gtèm  j 
sa  d'arsiccio. 

Gas  MOLA  A.  Rosolalo.  Pana  od  altro  con 
crosla  o  ^uperGcie    abbronzala   o  ros- 

,  aiccia  per  fuoco.  K  frequentativo  di 
GafcMÀ.  V. 

G»ikMOLÀ4,  Pane  fabbricato  colla  f;ramola. 

.  C'J.  Ar.  an.  i'i8o  :  Aliquis  prestinarUts  ... 
auiieat  facete  aiiquem  paneiH  dejiu" 
menta  nisi  gremoialum, 

OtmJHk,  V.  M.  N4-bbia  con  spruazaglia  di 
OttVe.  Anz»  Givina  ,  nebbia  fnlia  che 
copre  i  monti.  Cai.  e  Ir,  Gruaùn  ,  o- 

.    sa'Uiilìi  f  tftirhre. 

GzkNÓN.   V.  y,  e  V.M.  f^ebbia  foltissìuia, 

Gaii*.  PoM'.  Uo.  Ct«iie.  Cab  Gregh. 

GaiÀA.  Imprigionalo,  Grtà  su^  imprigio- 
nale. V.  Gai^AA. 

CiuANT.  Gnante.  N.  pr,  d'un  comune  in 
T^'ilfii<:Z£Ìiia  ^  io  ameiii6sinHi  silo.  Cai. 
inìmiUiir^  i»oleggialo«>paesi%  Da  Giiun, 
ituU  f  Jtr^  ierriloriot 


Gai^LLA.  PrigioDf. 

GaiinA.  Man.  V.V.  Prigioue.  Sp.  Criiios^ 
cfppi,  boghe. 

Grìf.  Man.  È  lo  slesso  di  GzÀrpki.  V. 

Gbìf^  Sgbìp.  Artiglio,  Unghiata. Ted.G'ej/*, 
Fr.  Griffe  s  artiglio.  Gr.  Gryx,  srgno 
dell'  unghia. 

Gbifà,  Sgbifà. Graffiare.  Fig.  Rapire, Ru- 
bare. Miir.  An.  II.  II  ^  ga  ^  carta  toscana, 
a  II  I  ig5  :  Grifavii  omnia  bona  earum, 
Ted.  Grei/en.  Fr.  Griffer.  Sas.,  VA-. 
Gripan,  pigliare. 

Gbifàoa,  Sgrifàda.  Colpo  dato  coli' arti* 
glio.  Unghiata.  Fr.  Griffadà, 

Gbifòn  ,  Sobifòn.  Fìg.  Ladrone,  V.  la  vece 
seguente. 

GniFONcÈL.  V.A.  Piccolo  (grifone.  Fìg.  La« 
droncello.    Ci^.  an.  ia56:    Gftfonsello 
Jiìio  GiiffònL    Qui  forse  per  Gnfooe^ 
avvoltoio ,  che  vive  sulle  alpi  di  Val- 
tellina e  del  Ticino.  V.  ^hàw^  artiglio. 

GrIgna.  a  Tirano.  Si  usa  nella  frase  i 
Fa  de  grìgnOf  fare  da  rìdere,  da  giuoco* 

Gbig{«à.  Ghignare,  Ridere  per/dileggio, 
V.V.  e  V.T.  Ridere.  In.  Mn.  Tru. 
Grincken  «  ghignare.  Cai.  Cnoid  «  de* 
ridinne. 

GbiovL  Piangere,  SinghioBzare,  Br.  Gii» 
nomiti,  querelarsi.  V.  CabagkÀ^ 

Gaionàpol.  Pose.  Chi  ride  per  nientr. 

Gbignolò.  Sorta  d'uva  d'aciuì  obluaghì^ 
grossi ,  carnosi.  Pare  quella  cbe  il  De 
Cresceozi  nomina,  lib»  iV»  e.  4**  .G#«* 
gnoìata  è  detta  ^  che  un  osso  notamente 
Im  nel  suo.giwèelios  ed  è  ekiurissimo^ 

Giiii.  V.V,  Cavalletta. 

Gali,  Grillp.  Br.  GnL  La,  GHUhs.^^Oo. 

Grìlia.  Gelosia^  noto  ingraticolalo  di  fi- 
nestra. Fr.  Griile,  id.  Da  GrU^  gratin 
cola, 

GrIm.  Vecchione.  Fr.  Grinte  »  veccbio  da 
comedia.  V«  G|ii«» 

Grìm.  Iroso,  Grimo.  Grimàld,  Prepoten- 
te, Fiero.  Mur.  An.  It.  IV,  433,  carta  ' 
iiiodeii.  au.  i'43o:  Grimaldus  de  Canali. 
Qui  II.  pr.  —   lu  Gotico  Grim  wald» 
l'urte  nell'ira;  Grim,  ira. 

Gbimàs.  Smorfia';  Contorsione  del  vÌ4|0  per 
disgusto  o  dilegjjio.  Fr.  Grimaee^  Ted. 
G  rimasse. 

Gringkaja.  Gukk'o  puerilf,  Uu  fauciallo 
lituc  ftcviita  e  di»lcs«i  uua  inauu  verso 
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allri  fnnrlulti  'flÌ8|M%iti  in  giro  iitlania 
di  fssM,  e  die  ne  toccano  il  pMltm»  %ìi*\ 
mezzo  Colin  punia  ti'  nn  dito.  Qiiifllo 
intanlo  dire  nnn  breve  frolloU  ,  che 
comincili  Gtìnga  gringràjn  ^  e  ueì  dirla 

.  frej^n  un  dito  delPallra  mano  sul  dosso 
di  quella  che  tiene  sospesa  ...  Appenn 
fioila  di  dirla,  i  faitciulli  si  sbandano 
dì  volo  ili  qua  e  in  tè.  Egli  insegneli 
di  slancio  ^  finché  ne  abbia  cólto  al- 
cuno. Pare  sì  dica  da  quel  fregare  del 
dito,  come  chi  frega  corde  d'islmmento 
musico.  La.  Gingrina,  sorta  di  tibia 
kciila.  — •  On. 

GaiHTA.  V.  V-  Superbia*  ^ 

GaiNTA,  GaÌGici.  Viso  incagnalo.  Denti  in 
cagnesco.  Dicesi  di  cane«  che  ringhia 
mostrando  i  denti;  e  fig.  d'uomo.  Que- 
ste due  voci  si  confondono  spesso  nel- 
Fuso.  Grigna,  nel  proprio^  è  viso  brf. 
fiirdo.  Teu.  Grintien,  ringhiare.  La.  /{/- 
€ius,  Gr.  RfnvhoSj  bocca  aperta.  Io. 
Grifi.  CaL  Groùnhj  sopraoome  di  per^ 
sona  con  volto  rioghiante,  o  in  cagne* 
tco.  It.  Grugnv,  ceffo,  niffolo. 

Gainko.  Carucrio,  Bimbo.  È  on  vezzeggia- 
tivo usato  co'failciulli.  Ir.  e  Gal.  Cnoii, 
piccino.  Dicesi  nello  stesto  sig.  Pinlrtj 
piocilio. 

Obioìu.  Noce  snitallala  e  sgusciata.  Gr. 
KarfùHs  noce. 

<ìaip.  Greppo.  Mnr.  An.  It.  Il,  91^  caria 
mfì.  f  tgos  Zabulirti  de  Greppix,  Qui  n. 
pr«  Gr.  an  i!i3i:  Ferrarius  qui  tf iettar 
GrepfHu,  Illirico:  Orp^en ^  dirupo.  La. 
Crepido.  V.  Caip. 

GaiPÀ.  Rubare.  Sas.  ,V.  A.,  Gripany  pi- 
gliare. In.  ùripe. 

Gviréi.  V.  T.  Frammenti  di  spighe.  Teti. 
KriUe,  pula,  paglia  trita. 

Gifs.  Rab.  Non  fece. 

Gusci  A.  Tr.  P.  Gampo  coltivo.  La.  Agri' 
Cttltum,  agricoltura. 

GrisolAa.  Sparso  di  macchie  grigie. 

GilaoL^ScaisoL^  Soaiz.  Brividi,  Tremiti. 
Gal.  e  Ir.  Gris»  tremilo,  lernire. 

GbIss.  Grigio.  Gis.  A.  HI,  385,  carta  mi- 

'  boese,  an.  iao3:  Capei fom  grisum  cO' 
hapertum  de  sagin.  Daz.  G.:  Pelia  brac, 
36  drappi  grisi»  Gal.,  Ir.,  Sp.,  Fr.^  Sas. 
Gris. 

Gtit.  V.T.  Arrabbifeto,  di   nu^  umore. 


Bo.  Serio,  Tetro.  Dicesi  del  voltA.  Teu. 
Grimm. 

GrÌz,  Grizìn.  Pocolino  ^  Pezz«*tiino.  Gr. 
Gìy^  cosa  minima.  Cai.  e  Ir.  Grin^  pei* 
zetlo.  Teu.  KritseHg  briciola. 

Grizàs-sù.  Aggrìzzare. 

Gadcc.  Ro.  Gran  quantità^  Gran  numero. 
Ted.  Gròsse,  quanlitii. 

GnoEur.  V.  T.  Treggia  di  frasche  per  me* 
nare  letame.  Tira  a  groeuf»  menare 
colla  treggia  detta.  Gal.  Goùean,  fra« 
sca^  ramo  frondoso. 

GiÒEurrÀ.  Pose.  Sucidume  attaccalo  alla 
cote  de'  porci  o  de'  villani.  V.  Gbópa. 

GaòotM  Pose.  Sonaglio  rotondo.  La.  Cro* 
taium,  sonaglio. 

GrÓon.  Uno  dei  quattro  cornetti  di  certe 
pagnotte  dette  eia  noi  nfiCAj  micóta.  Go. 
Ar.  an.  i!i8o:  NuHus  pislor,.,  facert 
debeai. . .  aìiquas  intceilas  reiondas  sine 
alis  seu  grogniisy  vel  saiiem  retondas 
in  quatuor  partibus  incisas,  que  dicun*^ 
tur  cum  qaaittor  grogniis,  CnI.  Croc  » 
corno.  Meglio  dal  Gr.  jÉcntlnsiia,  estre- 
miti del  pane}  AcrtìSg  punta,  estremila. 

GaooaAroL.  Garontoli,  Pugni.  Gr.  GreH» 
thos.  Greco  moderno:  Gròtos,  e  Grò» 
thihia.  Gal.  Cròg,  pugno. 

GroonÓtola.  Cicciolo,  Bitorzo. 

Gronda.  Margine,  l^roda  dì  rampo.  Gran* 
da  d^  on  campy  margine  «Pon  campa. 
Teu.  Grand,  estremità  qualunque. 

GaoaoA^  Grondàna.  Gromla,  Estremità 
d'un  tetto;  Aqua  che  piove  óh  gronda* 
Gr.  an.  ia55:  Sub  ipsis  lobiis  et  gran  ^ 
danis.  La.  Subgrunda,  Grunda,  V.  I» 
voce  preced. 

Grondòn.  a  Tirano.  Grosse  lagrime  per 
dolore  compresso. 

GrÓp.  Gruppo.  Detto  di:  vento  sdbito, 
impetuoso,  e  poco  esteso.  Sp.  Grupa- 
day  prorelia.  / 

Grop.  Groppo,  Nodo.  V.  GropL 

GrÒpa.  Crosta.  Sucidume  a  modo  di  cro«- 
sta.  Anz.  Cròeuvj  id.  Gropa  de  uasél, 
gromma  (crosta)  di  botte.  Daz.  M.: 
Groppa  per  stara  de  rubi  due,  Gr.  Chrós. 
Gal.  Sgralh,  pelle.  Gr.  moderno.  Grata, 
La.  Crosta,  crosta.  In  (ìammiogo:  Kroh 
te  j  fango,  come  crosta,  attaccalo  a  ve- 
ste. Pr.  CroHeg  ianghiglia. 

Gròpa.  Groppa,  Groppone;  parte  de^  qua- 
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clriip«dr  pressa  U  -fcola  sópra  -  i  ^ADcbl. 
,    In  Veri),  si  dire  anche  dell' uomo.  Teu. 

Kropf  gola*' 

Giiai>ÀA.  Groppalo^  Unito.  Cai.  e  Ir.  Grò- 
hach,  unito  stretto. 

Gropì.  Groppare,  Annodare,  Fig.  Rap* 
piglÌArsi.  Dicesi  di  cose  liquide.  Gal. 
Gròbj  unire^  congiungere  strettamente. 

GaÓ5.  Gròsso.  Aggiunto  dì  certi  granii 
come  Tormento  e  segale,  per  distin- 
guerli da  altri  delti  Minùdar,  minuti^ 
come  miglio,  panico.  Cr.  ani  laij: 
Dandoomni  anno  fictum.,,  modios  duos 

.     biave,    medietas    sicallisj  et  medielas 


millU,  videlicei  grossum   ad  sanctum         in  gruana,  Br.  Grovan,  sat)bìone. 


GiosoUnii.  Grossolaoo.  Mar.  An.  II.  IV, 
4a5,  carta  ferrarese,  a ii.  1316:  De  grò* 
solanis.   Qui  n.  pr. 

GaosÒM .  V.  V.  Lo  slesso  che  Gkobìva. 
V.^  Ted.  Frosif  brina. 

Grova.  Ber.  Erpice.  Teu.  Kiauwe^  raslro* 
erpice. 

GaovA.  Pose.  Spazio  Ira  la  n^iooe  del 
bosco  e.  la  vetta  del  monte.  L».  Orm» 
ma,  certo  luogo  tiiezzaoo  negli  accui« 
pameoti.  Teu.  C/'oeve,  solco. 

GaoÀkA.  V.A.  Vasta  e  sterile  pianura  ira 
Qermeqale  e  Milano.  Gr.  an.  1180:  iV* 
eia  una  brugarie,  jaceniis   ubi 


Martinum,  et  minutum  ad  sanctum  Mi' 
caeileé  La.  Cross us,  grosso. 

Giiós.  Grosso.  Aggiunto  di  bestiami,  come 
buoi,  muli,  covalli,  per  disi iuguerll  da 
altre  bestie,  come  pecore,  rapri,  detti 

•     Minkdar,  minuto.  Co.  Ar.  an.  itlSo  o 

-^  circa:  Bestie  gt^osse  dc.  xmu  et  viginii 
septcm  et  dimidium  centenarium  bestia» 
•  rum  minti tarunu 

Gnds.  Grosso^  Grossolano^  Rotzo,    Ag- 

-'  giunto  di  merci.  Daz.  C:  Mereantia' 
rum  et  mercium  grossarum.  Detto  di 
pane.  Vitti  di  S.  Pier  Damiano^  d'au- 
tore sìncrono,  ediz.  romana,  N.  vii.: 
Panìs  grossns  et  durus,  Ted.  Grob. 

Giios.  Grosso.  Detto  del  dito  di  questo 
nome.  Co.  Ar.  an.  191.8:  Cffficiales  qui 
coquunt,..  mensuras»,.  videlicet  galeda 
'  de  quartario  et  medio.,,  et  quartina  et 
media  quartina  et  siffos  et  napos  et 
bicherios  debeant  signari  per  digitum 
unum  grossum  ab  oro  in  josum» 

Gkòs.  Superbo.  Si  usa  nella  frase  Fa'l 
gt'ós,  fare  il  grosso^  grosseggiare^  slare 
in  sussiego.  Fr.  Fuii^  le  gros  iios,  lare 
il  grande.  Ted.  Gross ,  grande. 

Grós.  V.  V.  Bargello.  Bel.  Usciere  del 
tribunale.  Ted.    Grd#5er^  maggiore. 

GitósA.  Pregna.  Fr.  Grosse*  Teu.  Groot. 

Gbósa,  Ghós.  Dodici  dozzine.  Ted.  Gross. 
'  Sp.  Gruesuy  id.  Dicesi  come  in  Veru. 
solo  di  certe  coserelle,  come  bottoni, 
aghi^  e  simili. 

GaosÀDA.  V.  M.  Spruzzolo  di  neve.  Ted. 
Hauhjrostj  brina  gelata. 

GrosÌ£.  V.  T.  Avvanaattceio  de^  fieoi.  Pu- 
la. V.  Gmipòi. 


Grobiàk:  Zotiooi  Villano.  Ted.  GrabiofH 
da  Grob,  rozzo. 

GaÙGN.  Grugno^  Arricciamento  del  volto 
per  dispiacere,  tmgiiugnàa.  Ingrugnato. 
Fa  su  el  grùgn  (aoclie  a  Tirano),  in- 
grugnarai.  Gal.  e  Ir.  Grifalm,  cera  arci- 
gna. 

GaoGHÌ.  Grugnire.  Br.  Giinovso.  Fr,  Grò» 
gner. 

Gbùi.  Ruvido.  |L*«.  Budie.  Ted.  Bmuh 

GaoM.  Bl.  Corba  grande  da  ttaaporlar 
concime  o  arnesi  rusticali  sulla  slìMa. 
V.  Gràa,  graticcio.  . 

Grùm,  GnuMÉL.  Nome  proprio  locale  di 
più  siti  nel  Comasco.  Miir  Avi.  li.  Ili, 
145,  carta  ravenn.  an.  gi5:  Fundo  Gru- 
molo, Cr.  an.  ia8o:  Grumo,  sive  acce*» 
sio  mediante.  Ben  nota  Oli,  Toselll,  p. 
61  a,  elle  questa  è  voce  celtica^  e  vale 
Curvatura.  I  siti  di  tal  nome,  clie  io  co* 
nosco  ^  conferman  .l' opinion  sua.  Cai. 
Crom,  curvatura. 

Gros.  Rab.  Fiero.  V.  Gads,  superbo. 

Grùsola.  V.  V.  Gruzzolo^  AdunameDloi 
V.  Cosoko. 

GoÀA.  Guado.  Daz.  C:  De  quaiibet  cetf^ 
tenariif  guadi  onc.  Xii  prò  libra  qui 
ducatur  in  iiirisdicl,  Cumarum  sol.,  3. 
d.  4*  L*>«  G/ai/iim.  -  L'Arduino  (nota 
lib.  XXII,  e.  a.  Plin.):  «  Ancora  presso  i 
Cambrobrìtanui  ritieoe  l'aulico  nome, 
e  dicoolo  Glas,  Cbianiauo  cosi  anche 
il  colore  azzurro,  e  così  1  Bretoni.  « 
Cai.  Glas,  turchino. 

Guada.  Tr.P.  Rete  senza  inanlello  e  sacco 

usata  per  gli  agoni,  quando  abbonda- 

.no.    U  «'peicatore  la  fe^de  fra  la  sua 
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barcA  e  le  dae  ale  del  Lanka.  V.  «-  Da  |  QoabrI.  Guaroìrey  Ornare.  Ted.,  Fisrvim^ 
esse  gli  agoni  ritraendosi  »   ioeappaoo  ren,  munire. 


in  questa.  «  V.T.  Rete  simile  alloSTSva^ 
V*«  usala  alle  rive  de^  fiumi  quando 
vaqno  torbidi. 

GoAD4Gic.  Bo.  Toro.  Fig.  si  us»  nella  frase: 
àtenà  la  vaca  al  guadàgn,  meoarf  la 
vacca  al  toro. 

GoAjLiÀHSA.  Guagliaoxa»  Ugttagliaoza.  Nel 

>    Voc.  It.^  questa  e  le  due  seg.»  sono  V.  A. 

GdalIv.  Gusilivp.. 

GvAUVA.  Gualivare. 

GoAiicH.  V.  T.  Fallo  grande.  Si  usa  nella 
frase:  AbrUh  on  guanch,  no  mica  un 
gran  fallo.  Cai,  Gaoid^  fallo.  —  Si  può 
beo  dubitare  se  il  modo  proverb.  Pi- 
gliare un  granchio^  prendere  uno  sba* 
glìo,  si  djca  Fig.  da  Gi'ancbio. 

GoAKoi.  Guardare^  Custodire,  Curare. 
Cr.  a  II  1187:  jimaìdi  Guardinsachi, 
Ao.  f  ao4  :  Lanfranci  Guarda  in  sacho. 
Qui  n.  pr.  Po.  Cum.  a §4:  Guardasiaìia 

.  vocatur.  Co»  Ar.  aa.  it gl^i^Salt^aòuni 
€i  gubenuibunt.  et  guardabuni  omnes 
eorum  res.  Ist.  ^u.  1 1^:  Debrai  guar^ 
don  omni  ngcie  blavam  idesi  segelem. 
Teu.  fVaerden.  Cai.  Gwarchadw^  guar- 
dare. Sp.  Guarecer,  custodire, 

GoASosaÓBA.  Guardaroba.  Teu.  ìFagrd* 
ntbbe,  w  . .  .   . 

GoABOiA.  Guardia.  Cr.  an.  11 49*  Alhri* 
cus  dialagarda,  n*  pr.  Dtstto  di  de- 
striere, vale  da  guerra,  V.  A.  Daz.  C: 
^uo  de  guardia  sive  de  armis.  Per 
Sentinella.  Co.  Ar.  an.  1207:  Guarde' 
de  nocte.  Teu.  IVaerde,  {«uardia. 

GvABBJiTABiòa.  V.A.  Guarenlìgia.  Cr.  an. 
1373:  De  defensione  £i  guareniaàione 
illiu*  medietatis  prò  indiviso.  Co.  Si. 
laa,  dicesi:  Guarentamentum,  .V.  Gsr 
baktIou., 

Gosb).  .Guarire.  La.  Curare^  medicare. 
Sp.  Guarir^  VA.,  guarire,  curarOé  . 

GojmirÀ.  Mettere  in  serbo ,  Riporre  in 
armadio  o  stanza  per  conservare*  Il 
Crescenzi  e  Gio,  Villani  hanno  Gover» 
«are  9  in  sig.  id.  Aoz.  Guamà^  con- 
lervaro.    Teu.   H^aerens  custodire,    V. 

GuABOÀ. 

GpsbiUba.  Pose.  CBroe. 
Goabnìbi.  Armadio.  Cr.  an*  i.t^.jOuar* 
nerii  de  Camenago.  Qui  tu  ft^. 


GuAsah.  Guarnito,  cioè  vestito  eo'  distila 
livi  del  proprio  ufficio,  po^  Air.  an. 
ì%Sc^:  Poiestas  debeai  habere  seoum 
iota  tempore  sui  regiminìs  yigintiguitigue 
scldaferios  bene  armatos  et  guarnitosi 

GoARMMbiT.  Guarntinenlo.  Cr.  an.  laaS: 
Ptrcio  biave  etcineris  etfeni  etonmijuntk 
gucumimentum  terre  labofonfis.  Quif 
Scorta  data  al  fitlajuolo.  .   .      » 

GoabniboId.  Armadietto.  Cr.  an.  i^5  : 
Guarnitolus.  Qui  n,  pr. 

GuABNiziÒR.  Frangia,  Trina,  Ornamento» 
o  simile  che  si  mette  b  vestiti,  o  ad- 
arredi  fatti  di  drap|ìOit  o  panno,  Guar» 
nìzione.    Sp.  Guarnicion,  frangia.    V* 

Gn4BMÌ. 

GoABÒ^GiA.  Man.  Coperta  groasada  letto. 
.  Cai.  Cubhraig. 

GoAST.  Guasto,  Devastamento.  V.  RoTiras. 

GoAST,  GoastIv.  V.  A.  Terreno  incolla» 
Chiamansi  cosi  nelle  carte  del  medi»! 
evo  anche  i. campi  coltivi  lasciati  ipp 
colti  per  sospetto  di  guerra,,  o  d'altra 
danno.  Cr.  an.  ìvtSS:  Septima  pecia  est 
terra  guasta.  V.  Co.  St.  4o.  —  In.  f9^a* 
ste  ground,  incuba  terra. 

Guastì.  GuMStare,  Rovinare. Cr.,an.  1 1.96: 
Ftatres  Guastaliteras,  La.  bastare»  lo. 
Wast^,  CaL  Caith.  Sp.  Gustar, 

Guasta.  Consumare.  Si  usa  in  questa  fira* 
se:  Guasta  el  danèe,  consumare,  speo* 
dere  male  il  danaro.  Cai.  Caith,  Sp. 
Gastar,  spendere. 

GoAsri.  V.T.  Abortire.  Dicesi  di  bestia. 
Fig.  da  Guastare.  Cosi  sconciare,  ofl 
proprio  é  guastare,  £g.  abor|ire.   <    \ 

GoASTÀDA.  V.  T.  Abortita.  ^ 

G«ÌT.  Pose.  Mamme  di  vacclfe,  ^apre  O 
.  agficlle.  Cai.  Cliabh,  mammella,  seno. 

GcATTA.Tr.  P.  t:  V.  T.  Qaecello  di  fagtuoli. 
In  plurale  Guattì.  Ip,  Cod,  baccello. 
Cai.  QKhal, 

GoAZÀ ,  Sgoazà.  Gnazzf  re.  .  Fig.  Viver* 
nell'abbondanza,  in  .grande  libertà, 

Gvh%^wào,  V.A.  Gjuaiwitojo?  Laveodaja' 
Co.  Ar.  an.  ia8o  :  Si  solvere  non  pos* 
sii  (il .  bestemmiatore)  summergntur  tm^ 
in  guazaiore  fiomunis  in  eorba. .  Cai,  IB 
Ir.  Gfiilftv-^layiitojOfKnUof.  Tcd«  With 
Uns  guatsare.  .   ..\ 
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6mlx.  Santolo.  Liv.  Cudex  ,  icf.  —  Ar. 
K^dus,  salilo. 

GtràiK^  GutcìLie.  Cliiilsii  ThIIii  coti  reti  di 
maglie  tftrellisaìmp ,  usala  nelle  aque 
basse,  come  a  Colico,  per  le  albore 
le  lunati  sono  cosi  rei  le  di  entrare  in 
nasse  disposte  presso  le  relì  a  certi 
'  intervalli,  non  potendo  passare  per  que- 
ste. È  lo  stesso  dì  Seràda. 


bit  ei  fferet  perttmas,,,  pupilìorum.  In. 
Guide,  condurre. 
GviDKRbÒN.  V.  A.  Guiderdone.  Cr.  an. 
1197:  Reslituet  ei  omne  dispendium  ei 
guidardonum  quodjiti  prò  isHs  de* 
hariis  exigendis.  Fr.  Guerdon ,  n« 
compensa.  Gilielin  (Dici.  Eljrm,)  noia 
il  Cellico  Guerdotfj  ricompensa.  •  Teu. 
f^ert,  pretto.  Gr.   Kerdos  »  l«tcro. 


GoftAA;  tjmerra.  Ist.  an.  1  r6o:  Gtterra  de     Guidìsa  ,  GomiortsA.  Serretla.  Sertatmim 
Cnmo  majore  incepta  est  Y.  Fokuoii. —  Uncloria,  È  diminutivo  di  Goàa.   V,  * 

'Teu;  WVrre^V.  A.,  contesa.  V.  Grecia.      Goikà.  Pose.  Grugnire, 


GuKMAGT&R.  Guerriero.  È  voce  viva   con- 

•  ladinenca^  che  lessi  pure  in  antico  ro* 
^    manto  italiano. 
GoÉac.  Guercio^  Orbo  d\in  oct-hio.  Storto. 

'  Sp.  Gnercho  (guercio)^  guercio. 
GoGÀzA.  V.T.  A  Taglio.    Cerio    piccolo 
insetto  alalo,  die  rode  salici,  rosai  ed 
altre  piante.   LjS.  Giir^/fò^  gorgolione. 

V.    CìJGÀZA. 

'GvcIla.  InBlacappio,  Puntale.  La.  Àdeu» 

là,  spilletto. 
GuGiTA.   Piinlale,  Stringa.   Sp.  Agujetn, 
<HrGiA.  Ago.  Das.  C:  BianeheUe  di  lana 

fatte  a  gfiggin,  Sp.  Agitja,  id.  Ija.  Aci» 

'  eula,  spilletto. 

Guida.  Guidare  ^  Condurre,  Ftg.  Gover^ 

'  nare.    Co.  Ar.   an.    1^76:  Promisii   in 

•  '  manu  mei  Robini  pifizarii.,,  quodlpse 

bona  fide,  sine  /rattde  regel  et  guéda'  R 


Gviacoàu.  V.T.  Poco.  Si  UM  nella  frase: 
Guineòeu  gèrr,  poco  guari.  V.  Gmk. 

GoiSA.  Guisa,  Foggia.  Guis,  Rab.,  guise, 
modi.  Sas.  Uvisay  V.  A. 

Gu«iÀ.  Piovigginare.  Bl.  id.  Cai.  SH^Om* 
mail,  piovere-lenlo.  La  nosfra  locii* 
tione  non  è  piena.  Altri  ndterà  forse 
il  La.  Hhmectare,  inumidire. 

GoMÀ.  Bel.  Trapelare  umore  o  liquore  da 
checchessia. 

GuMàvÀ,  GumbtIna,  GomadIva.  Pioggeratla. 

Gea.  Bah.  Gola.  La.  GutUur. 

GosLA.  V.A.  Paleo.  V.  Boléta. 

GcsA.  Guscio.  Dax.  C:  Storio  mmmdaUi' 
rum  eum  guisa» 

GusA.  A  Tirano.  Guffia^  Bo.  Scojntluio. 
V.  CusèTA. 

GusA.  V.  Gbisìla. 


I 


'I.-Li.  I  pipèi ,  ì  giovinetti. 

I.  Liv.  Va.  La.  /, 

Ili,  OiBÀ.  Inlerjetione  di  nausea  o  dis^ 
gusto.  Kt,  ibà,  schifo.  Cai.  e  Ir.  Ob  , 
rifiuto.  Ir.  Obach,  rifiutare.  II.  Oibò  , 

"   interjetione  di  rifiuto. 

hnoiio.  Lev.  Qui.  Si  usa  in  questa  o  si- 
mile frase  :  Chesl  icioèu  iacUrt,  questo 
qui  cosi.  Fr.  lei, 

loÀ.  V.M.  A)Ufare. 

•InàA.  Facèta,  Sernhiama.  Cai.  fW^iMH. 
Ir.  Èadan, 

feti,  immaginare,  Disegnare,  Pensare. 

foi«tiA.  Bah.  Idea  sovrana. 

'imkóouA.  Y.V.  Mdlarileria^  lalHmta.La. 
Gloria, 


I 


iDtoocidM.  V.V.  Spaccone»  llillaalalore. 

La.  Gioriùsui, 
JttÒT.  A  Ih.  Vmiulo. 
lim.  A  Tirano.  Ohi  Si  nsn  nella  fras<!: 

Iffb  caral  Oh  che  gusto!  A  Como:  Oh 

cara  /  id. 
Ìgi;  <g/cmne  in  egli)  Bl.  1  ;  Gli.  fgl  poèmrxe, 

i  iiorci.  0*igl  giand,  di  quetUs  ghiatide. 

La.  Illi,  quelli. 
louÀ.  Bo.  Là.  —  La.  Illae, 
ìoR.  Bah.  Sono.  V.  In. 
ksHA.  Tò«    Si  Aisa  replicalo.    I^a  ignm  ! 

Lima  lima  t  •  Mudo  usalo   a  schernire 

o  a  movere  invidia.  È  lo  slesso  di  Gal* 

Ioni.  Alb^  Vefiffee. 


Iciiò.  R»b.  lu  quel  liiogo. 

Ignòga,  Inóga.  Lì»  In  quel  luogo*  Vace 

COMI  adì  uesca. 
Ignora.  V.M.  Allora. 
IohAt.  AU».  VcQutu. 
il.  Suono  ch«  intuda  cui  diluii  perjmna 

ìraU.  CaU  i;  Ir.  Ir,  Ln.  Mi^  ira.  -^  On. 
ItLLTaòci.  V.V.  Chi  M  le|^er«  o  scriy«re. 

La.  LitUratus,  chi  sa  acri^t^re. 
Ilo.  Pose.  Li.  ilo  a  proj^  Ali).  »  Li  |N'«*ssok 

La.  Jiloc,  là. 
Il^a.  Là,  In  quel  luogo.  V«»c«  ronladi- 

iiesca. 
luMukT.  Alb.  Im  questi  luoghi*  Force,  per 

Li  -  rettt,  V.  ÙeftT. 
tif.  VrMal.  Imo,  Bassi».  Si  us^i  nella  frase: 

jindà  à  Im  ^  ruiuare  «d  imo.    Su  Un  « 

Ber.,  iu  fondo,  in  basso.    Dante,  /)ar. 

J,  137,  i38s 
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8«  dVilta  aiooU  tnoAp.  ^iiso  »<i  imo.        , 
litEACOLÀA.  Istupidito,  Sbalordito.  Y.  Bi- 

OOL. 

Imsacocàa.  Imbacuccato.  •  Cai.  Bacadh  , 
l'alto  di  turare. 

Imbalà.  lufinoccbiare,  Ingaunire  eoo  fiale 
parole.  V.  Bala^  bngiu. 

iMaALADÒo.  Iiobarcatorey  cioè  Chi  ÌDga«nM 
eoa  beile  parnir» 

laftALOARzi.  ImbMldaiuire* 

ImAUHoia.  Bo.  Impedire  uu  [orale,  Oc* 
cuparlo.  Ted.  Bemiichti^en»  imposses- 
sarsi. 

liiaAaiBi.  Rimbainhire. 

Ihsasàda.  Ambasciala ,  Nofisi"  recata  al- 
trui per  coainiissione.  Med.  ?.:  Stran* 
gnlaia  ojando  tal  imbasaitu 

liMASTÌ*  Maturare,  Perlesiooarsi  ivioi  nella 
bolle.  Fr.  Bastir^M.A,^  Bétìr^  edificare, 
lare,  fòrtnare. 

Ihiastioùra.  Perfezionamento  de'  vìaj  ^c\• 
le  b€»tie. 

Imbkscà.  Tr.  P.  Miai'hiarsi  iosieme  ,  Im- 
misohiarsi. 

iMtasnis.  V.A.    Auiiienlare  il  beslieiwe. 

Imkvuu.  Imbever^re.  Fig.  Infiuoccbìai-e, 
Illudere.  Jmbevema  auj  iofiuocchi«4o , 
iugaadato  da  belle  parole.  Si  osa  solo 

Imbibì.  Imlièirere.  Imbibii,  iiubef  ulo.  Fig. 
Ingannato  da  belle  |  mi  itile*  It.  Imbeutre, 
Fig.  luellere    uell'  «iiiiuo,  —   i«i,  im* 


b{bfre,  Fig.  riceror  ueiraHÌiMo**  Noè 

P  usiamo  fig,  ? 

Imblacà.  V.V.   Cltìaccherare,  Ìm.  Waie- 

ture,'  V 

Imbociàs.  Y.T.    Fare    una  .  seorpacciiila  , 

PigKa|-si  mia  smIoIIs.  V.BÒ4UA*paficiofici 
iMBpGÀ.  liiff ppare,  Incsleoare.  V.  IsBOOÀÀi 
Imbogàa.  V.  A.  Inceppeio.  Fig.  Inerte.  -V. 

BÓGHI. 

iMBooAodBA.'  V.A*  L'asiooe  di.  ipetlere  itt 
ceppi.  V.  BÓ«Bi.  .  ! 

Imbogià.  Imbonire,  ■    .   .? 

latBoscÀs.£ulrare  addentro  eel  bosco.  Furi 
si  busco.  Collare  un  albero  molli  e  feilli 
rami.  11.  Imboscare  ,  id.  nel  1.^  e  5.^  «g. 

IiiBoa(»L  Imbosrhire.;  .t:k 

Imbosciorà.  Chitid^ce.  di.  spine  callap  ; 
Cingere  dv  uu  fAScio  di  spine*  .Iroueii 
d'albero  da^Trutlo^  quando  i  suoi  fretti 
sono  vicini  a  maturità,  perchÀ altri 4k>ii 

'    vi  salga..  Y.  Bóscinit.  .( 

liiBOTÀ.  .Imbottare.  Dieesì  più  spesso  In* 
vaselà»  V.  :IhCAiCAVÀ«^. 

luBOTADèsA..  L'asi(mir  d' imbottare.  Datio 
del  Vino.  Co.  Ar.  an.  i^ij:  Daiium  «ns4 

.  boHthtre  :..  pm  ffitmlibei  brenta.  Olel  n.^ 
sig.  V.A.  -—  V.  iNCAPAjuoàaA.  i 

Imbotì.  Imb«>ltire,  cine  «mpire  'guanciali, 
cuscini,  roltroiii  e  cimili  di  lana  obern* 
bagiai  Imbotìs  >  Pigliarsi  una  gran^ 
satolla ,  Empirsi  P  ep».  Sp.  Bmbutir^ 
premere  cosa  coiKm»  Jilira,  ec.  Mangi«# 
ecressivainenle.  E  forse  è  questo  il  Suo 
•  1.^  sig.  «—  V.  Bori  e  .Boìuita. 

Imbozabàs.  Avere  io  unn  cale.  Noo  curef 
oieute.  Fig.  de  Bòxsba.  Y.  < 

lafBSATÀ.  Imbrollare.  Illirico  BhMo,  fsago. 

Imbbbgà.  Occuiuircy  Imbarasssre»  Co.  Ar, 
iiu.  I3IOÌ  Die  ripis  non  imbref^tUs. 
II.  Brago,  fango.  Qui  fig.  •  .  ./ 

Imbbkviàa.  luibreviare ,  Attbref^are*  Par 
bnbrevìàla,  per  dirla  brevameole..  R<i« 
velli.  Storia,  Wt  385»  carta  en.  i^SSt 
Itistrtinienlum  publieum  ...  traditina  ei 
ànbtwiatuin.  Qoi  SerìMi»  colle  abltrevis^ 
Iure»  ii*»iMr ili y  o.  piuttosto  Bicivnio  |ie' 
protocolli,  detti  Bre^  nella  .Miuitìi 
biirÌMir».  ■'[ 

IubbioìAt  V.A.  Soggetto  j|.  hte»  sì  briga, 

V.   OlSSBPGÀ.^  .      «  I 

luBsót.  Imbroglio ,  Intrigo ,  Aliare  i|4cif 
ceto.  CeJ^i^ormSjicouliMMOO^  jU9ii|l|^ 


llrtROJÀ.  ImbrogliMrey  lMrìc»r««'Gal.  Bvàir. 
Immojòii.  Imbroglione.  Cai.  Bvaireùdair^ 

dìilurbutore. 
Immonzà.  Bel.  Render  pesante.  Jmbron- 

tàa  ita^ua,  •insuppalo  (grave)  d'aqua. 
hiMÒsÀà.  Pieno  di  brMzei  V.  Bmóssaì 
Imìmcgì.    Dare  a  legumi  una  prima  coN 
■tura  uell'aqua   bollente.    Gii.  'Bivich, 

Ir.  Btvithes  bollilo. 
*lliBB«6ÌJky  Imibacìa.  Imbracalo;  Inrpisto* 

jalo.  Fig.  Inerte^  Pigro.  Si  Ùm  Fig;  — 

It.  Bracas  aorta  di  IVioe. 
liiMiooAndBA.  L' nitme  di  cuocere  legumi 
•  uell'aqua;  Aqoa  m  oni  forono  «otti  le- 

l^umi. 
luBBOMÀa.  Bo.  Scollare.  La,  ConUmren  m 

abbruciare.  Teà.BrmmU' 
IaiMoinÌD4.  Imbrunala,  Altimbrunada  déla 

sera^  al  far  >deUa  aera.  V«  la  voceae- 

gueole. 
ImauMàiiT.  Brunoy  Pocco.  Si  dice  del  cielo 

all'  ora  dei  crepuscoli.  Nelle  Vile  SS. 

Padri  leggrsi  (secondo  un  lesto  accre- 
ditato) imlpmiiala^  Pinbruuire. 
hnol.  losiauare  neiranimo  d'alcuUo  una 
'  «cosa»  «  fargliela  credere.  Sp,  Imòmr, 

persuadere.  La.  Imbuere,  imbevere.  Fig. 

infondere  ueU'aiiimu,  nella  ineule^  uu'o* 

piaìoue,  una  dotirìna. 
iMaoTA.  ho,  imputare ,  Riufaociare.   La, 

amputarti 
iMairrÀ.  V.A.    Bo.  Untare  «    Uogueutare, 

•  'Pr.  L»  —•  Il  Biutare  e  ImUUHare,  im* 

piaslrare.  La.  Jmbuims,  imbevuto^  liuto. 
Ihmaksoà*.  immauicafo. 
Immaregàs.  Itttaacarsi.  '■  Sì  dico  di  cbi  di 

•oppiano  sr  piglia  alcuna  ooiM^'ese4a 

intasca.  D»  Manega ,  manica.  O  forse 

dal  La.  Mantèca^  saccbetia. 

lAftMA8TINÌlfT,.MASn»ÌNT.    loSudicialO^  Su* 

dicio.  Br.  Mustura»  insudiciare.  Gal.  e 
Ir.  Biosach^  sudicio. 
Immbdà.  Accatasiare.  Dicesi  di  legna.  V. 

MiDA. 

tmisDiÀTo,  Msoiìto.  Immediatamente^  Su- 
bito» cioè  scusa  porre  tempo  in  messo. 
In.  immedialeìy. 

ImmoltL  Coprire,  o  Intonacare  coO  mal- 
ta, il.  Smaltare,  id.  La.  Aialihare, 

ImmonoIzi.  Immondizie.  Fig.  Pidoccbr. 

IliMOTÀ.  Ammùccfaiare.  V.  Mòta. 

iMMotaiis.  Imbrooebiare^  Farsi  scuro  io 


volto  e  taciturno  per  alcao  disgusto. 
V.  Mònu. 

Immooàa.  Ammalalo  co^  geloni.  V.  Mooa. 

ImmdtI.  Ammutire.  JmmuAi  ,  ammutito. 

iMaurrmÀs.  Ammutolire.  /#ifmiilì>iibi«  Am- 
mutolito. Si  dice  di  chi  per  alcun  dis<* 
gusto  dìvien  inulolo;  —  L'Il.  jdmmu' 
iinare»  In.  Matìny,  far  sedisiooe.  È 
dal  La.  Utotus,  lùinullo. 

HiiiutolI.  Aoimutolire. 

Iufaciogà.  Impaccuchìare  ^  'lUsudiciare. 
V.  Paciùob. 

Impaoubì.  Imlpaurire,  Il  Voc  ti.  bn  #«- 
pagtifite,  con  es.  di  feritori  deTbuon 
secolo. 

ImpaltL  Infangare.  L'AlbeHi  registra  Jm» 
paltenare,  voltolarsi  il  porco  nel  fango. 
V.  PaltL 

Impatàs.  Rifarei  d'un  danno  avuto  da  un 
terso  i  Fur  pMce  e  pari  ;  Vincere  al  giuo- 
co la  seconda  partita,  perduta  la  prima. 
Rendere  pan  per  focaccia.  /m/MMIorij 
Patiate s  far  pari,  o  pace,  pareggiofe^ 
è  nf*l  Voc.  It.  con  es.  di  kcritlori  fio- 
rentini. Sp.  EmpataTj  ugungliar*. 

Impatoiàa.  Impillaccheralo» 

Impatojàs,  Patoiàs.  IinpiUaccherarst.  In. 
Bespatter,  im|i>iUaccberNf»^  spnnaolare. 

Impatosciàs.  Insudiciarsi  di  fangUy  lafoo* 
garsi.  V.  Patòsc. 

Im^oÀ.  Insudiciare  1*  uva^quattéo  eoMun* 
eia  a  maturare,  con  aqui  m  «ni  «fu 
stemperata  calce  o  sterco  bovina  iai- 
pegàs  ,  lordarsi.  Sp.  Empegat^  saspo* 
cinre.  V.  PsoÀ. 

Impkoadùba.  L^asione  d' insudictnre.*  Sp. 
Empegadmra,  impedatura. 

ItfPeUiSAMKifT.  lm|iensatAinenl«,  cioè  scusa 
pensamento. 

iMPeRTiNiNT.  Impertinente,  Insolente.  GaL 
Peirléaiacit.  In.  P9ri, 

iMPSBTiKàKS*.  Impertinenza  ,  Inaolensa. 
CaU  Peirienlachd.  In.  Per  Ines. 

Impiguàa.  V.  a.  Impigliato,  Vincolato. Cr. 
an.  iio5  :  Promisii ...  si  foret  impilUa^ 
tum  ipsum  nemms  ...  exff edire.  La.  Im» 
pacare s  invilof>|>are. 

iMPMHtÀ.  •  Accatastare,  Ammucchiare.  V. 
Pigna. 

ÌMi^iLàA.  Pieno ,  Pinzo.  Dicesi  di  chi  hi 
mangiato  troppo.  Il  suo  frequentativo 
è  Immlutàa.  V. 
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lnriLotiA.  Pieno,  Pìihio*  Ir.e  CuLXtf^iU         a  modo  in  ,^n^  intret  in  lennia-ef 
pìnzo'f  Lànmchd,  repleiìone.  Ln.  Plen- 


ufs  piena. 
Impircigà.  V.T.  Impaccbiucftre,  Impiaitri- 
•  dare. 

Jm^hdìm  f  PcNDÌfti.  Giiiyle,  $i  dire  c|i-  ciò 

'  cbe  i  mnsiiari -pagan(s:iniissiine  in  polli, 

OTa,  fascine  e.  simili:»  «L  loro  padrone 

per  èoprappiù  del  fillo.  La.  Jp/ttndi- 

ciaMMi.giaiAa. 


pot^essitme  de.  predìcia  casa, 

LuQiii«  loaquart*.  Ammollire  .alcuna  cosa 

^    in  aqua.  Co.  Ar^tm.ìZny.Naila  per- 

sona  presumai  Utaqitaix  fìniun  ftec  pa- 

napum  nec  lavare  pan^Of  aui  al({fhod 

immondum  .„    in  /ossata  l  contiuUs  ,d^ 

f:^mis.  .   .-■  ■...;.,.■      .  .    .., 

iNAsiXr  TffP.  Incominciare,  Iniziar^  La. 

Iniiitire.  Gal.  Itintrinn, 


IimoMiii.  Bel.  Far  piombare  »  Atterrare. 

Qil.lVliiirjpioinlMireiCOuicsasioiQ  aqua, 

lo.  Clumb,  piombare.  V.  la  voce  seg. 
ItmoMBÀ.  ImpiombM^.  BeL.eV.V.  Render  | 

pesante.  Impiombàa  d'aqua^  grave  d'a? 

qaa ,  iofeuppalo.  —    Questa  voce  è  d4 

Piombo  $  U.4>recedenle  é  Oii«  M  ru- 
.  iiicN'e  che  Ca  «in  corpo  |iea«Die  cadendo 

uelfaqua.  V.  Plòf. 
iMnOTÀs.  Assodarsi ,  litdticicsi/  OJcansil 

Dicesi  del  terreno  che  per  grainli  piog- 

gie  indur6^]«)pifnarii  di  cibo.  V.  Piór. 
lairdsTT.  Sirìsee  dì  cuojOf  elie  tengotfo  il 

legno  detto  Tap,  sotto  U  giogaja  del 

biM.  ./ 

iMpftàsA.  Pose.  Taglio  falfo  ilei,  fieoo.  Gr. 

EmpristhiSf  srgnio-,  loi^ialo. 
JaivMNik.   Bu.  Fmf  cadere  .pruno,  Cape* 

volgere.  Fig.  Dir  frandiinente  una  cosa, 

ùit  quello  «^e  si  ha  iii/ euoire..  -  V.  T. 

Versate,  Inchinnre,  Abbassare»  Impro- 

nà  ia  poknla-j  versare. -la  póleoia  sul 
'  togliefo  dbUa  ca  Idaja .  impiv^à  el  ùicièr, 

capovolgere  il  bicchiere.  impitmàfilcB- 

der  prono.  La.  Ptionar0*  Gr.  Préni%in , 

iDeniDore, 
lik  i^ev.  Ne  (:prononie  ), Di.clò.  in  so 

métia,i%\is  so  niente.  V.  £». 
Ib.  Sono.  In  bòn  i  agbn-.de.  Cam  ^  sono 

buoni  gli   agoni  di   Como;    Gr.  Én, 

erauou  -^  En,  sono ,  usarpn^.  sfrritiorì 

del  buon  teselo.. Daole»  /Vr,  XV,  77: 

En  sì  eguali,  sono  sì  ngiiali. 
b.  Di.  Usalo  nella  fra^eHC  :  In  d*  in  di,  di 

di  io  di.  In.gfòmo  in  f^iòmo^  di  giorno 

in  giorno.  Meli»  Tavola  Bar.  doC.  no- 
tasi questo  modo  di  dire. 
Ibànt.  Liv.  ìaoHU^iyDi  sii  dì  inaiti/ ah 

•questi  di  innaati.  V.  Xkàaz. 
luAiiTÀ.  Socchiudere.  Inaniàa,  socchiudo. 
.    V,  Akts.     .  . 

laÀKx.  lu  avanti.  Cr.au.  lacd:  Emptor  \,,ml  ptiisei, 
Moirti.  Fo€\,  Culli.  •M'    > 


IffAssoso.  Pose.  In  ;f»rdine^  A  dovere,  f^m 
inassoèu,  far  dei  bene,  regalare.  It./n 
H^f^ip^  in  ordine,  iii' acconcio;. e  il  Yot:. 
It.  oe   regiAtra  es.  di  ^sci^tiori  lo^scaui. 

.  ln.,«S^//!e<^«  ordì  nato  i  di^.Seltlfi^  sUbi- 
■lire^'V.  ,SiT. 

Inbogàa.  V.A.  Inceppato.  Med.  P,,;  ^  imo 
e//o  in  ìa  presone  inbogoi^e/ligao,       j 

Imsooiì.  Imbucarer  /mbogiàa,  ^mbM^jilo  | 
nascosto^  chinao.  ;^ 

Imcagioità.  Accagionare,  Incolpale.   .     .  i 

INCAGB117ÀA.  Crudeltà.  It.  Cagueggiare,  es- 
ser crudele.  , ,. 

Incaj,là.  V.  A.  Tsioere  1  Scemare  ?  Aled.^  P.t 
Le  Marie  fpa  se  ineallano  d^ipiansfi  , 
non  iscemauo  il  piangere?  V*  Cai»ì  fiel 
SuppItfineMto. 

Ikcan£vì«  CoUocace  in  mnova.  l/icvnovAre,. 
Bo.  Su  61  :  incaftifoio  fi  imbolalo^ ip^ 
vino  in  ipsis  canipis,,,  non  debeai  j^a- 
lare,  ...  :     .  .  • 

Ilff^Lirr.  Inpanto  ,  .Sifluv^ta.  Cr..  fin.  .117^1 

//t  primo  incanto  terre.   f<  Ted.   Goni. 

I  .■  Cellico,:  Ecand,  jd.  »  Borrellj.    .      ,  ^ 

Incanta.  Incantare,  Suhaslarf.  Qo.  Ar«  f». 
.  I SM  :  Panir  forensis  qui .  >^  sine,  pei^sq 
incanietur, 

Imcantaa.  Incantato,  cioè  Aminiilialo.'lii 
'questo  sig..Y.A.  Fig.  Slupido^  ^erte. 
La.  IncanlatuSj  ammaliato.  .    ^ 

iKCANtÀK  Antmaliursi.  V^A.  y  Fig.  Ifjsli^ 
pidìr<;^  Starsi  come  insensato.  'Int^ar^à^ 
via  ^  divertire  if  peosiero  da  .ciò*  cui 
è^intentp,  e  )volger|o,ad  nitro  per  ba- 
lordaggine,  V.    DeSCANTÀ. 

IfcAPi^BÀ;»  Capasà.  Inoaparrare.  Gri^J<i^,fji,.A 
Signori  Grigioni  (Sondrio.  178,1^:.^////» 
prpibiio  d*  incaparti  re,  •  ... 

Incaparadùha.  Acca|Mirrainen|p.  Gridti;i»o* 

,  .  prac itala  ;  4fi'- proibisce  ria^aparaiwa^ 
edimboUaiuva.d^'^vini ...  per  rivenilf4Jo 
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iKCAroaAs.  Incuppiii'cìiif^y  CbiuHersi*  il 
CMpo  nei  mmitellò  <ì  in  altro.  J^à  ol 
caphàc  j  Fig.,  diccti  crucccllo»,  die  prr 
inftfrmilH,  solleva  le  piume  -del  mpo  e 
della  gots'i  ^  ^^  r»g}{ricchia.  in'capU' 
sciàa  m^  ikic^p|>uriato. 

l^CAtooRÀs:  Fétsì  maleseioi  Infetlmare.  lu- 
nainorarsi  di  donna  brutta  o  vile.'  Sp. 
hficarrùgnadot  infetto,  guattOv  V.  Ca« 

BÓGKiA. 

Incarta.  Uguagliare  litftnina  da  taglio  in 

'  modo  che  flia  'dtiftesa,  piana,  levigata 
tntt«  a  un  modo,  ti  suo  contrario  è 
DiiSCABTÀ.  V.  Fig.  dli  Gartftì,  la  n^ualie  è 
liscia  e  piana;  e  in'  Veni;  diéesi  Cùria 
talvolta  la  liscezza  e  pianezza  di  dette 
lamine. 

IncaspIs.  a  Tirano.  Ihcspare  ,  Intestarsi. 

iNCAvk.  Proiittare,  Cavare  profitto.  Còsa 
n'incavai?  rlie  ne  profilli? 

iKCAViGiHk.  Incavicrliiato.  Co.  Si.  96:  Às* 
skies..,  pìodas  infieatas,.,  siemitas,,:  in* 
cauigiatas, 

ìhCkVidiks,  Ihcàponirst,  Ostinlirst.  Con  si* 

'    mìtìe  traslafOy    II.   Fermare  il  chiodo, 

'    determinare  fermiainenté. 

Incazzù.  a  Tirano,    Incatzito,    Incapato. 

iNCift;  V.  V.  Ottobre.  V.  DiCiòo. 

hkcocÀA.  Mezzo  addormito.  Che  sonnec- 
'  èhia.  Fig.  Stupido.  V.  Coci. 

Ircociàa.  Educato  nella  mollezza. 

IiicociÀs.  Darsi  a  vita  molle',  Farsf  ma* 
lescio.  11.  Cuccia,  lètto.  V.  Còse 

iNcociÀs.'Incocciarsi,  Ostinarsi.  If .  Coccia, 
testa.  V.  Cd. 

liicocoLlg.  bormicchiaire.  Starsi  come  stu- 
pido   per  sonno  o  malattia,    lalristire 

'  le  piante  di  certe  biadé^  é  non  vehrrè 
innanzi;  il  che  anche  dicesi  IrtlochU  V. 
Coca. 

facocoLÀA;  Assonnalo,  Stupido^  Malescio. 

Ikcòzc.  V.  Akcòi. 

I^CÓOKIT.  Taciturno,  Malinconico.  Astriitto 
dalla  gente.  Fig.  dal  La.  Incogrfitus, 
sconosciuto. 

IircÓLZ.  Incalzo,  Affollamenti.' Si  asa  in 
questo  o  simile  sig.  Incóhi  de  tira, 
rincalzo  di  terra.  Jncólz  de  geni,  af- 
ToHa mento  di  gente. 

lacoLZÀ.  Incaica  re,  Premei^  cosa  contro 
cosa  perché  si  serri*  ÌHcohà  ei  terènn, 
calcare  il  terreno.  Fig,  Incoteà  en  éiJArì, 
iullecilare  un  negozio. 
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ÌTtcoìxihl  fncalcafo,  Premalo.  Gèsm  ifi» 
cohàda,  chiesa  stivala  di  génlr^ 

iNcoNTiNèNT.   V.  A.   locootinentì,  Subito. 
V.  FiToiat.  '    . 

IncotIi.   Imputridito.  Si  usa  piò  ipesso: 
yèss  còli  esiei«e  Tracido.  Diresi  d'al- 
bero. Cui.    e  Ir:  Grod,  ln,'MoUtn,  V. 
'  Cdf  nel  Siipplemento* 

Ihcozàs.   incorciursi,  Ostìvarsi.  V.  Qd. 

Incrìol.  Alb.  Inquietezza.?  fi«.  /ii^MJRf. 

IffiRaiscioLÀs,  A  Tirano.  V.  Iftcaafciàs. 

livcRD^iÀs.  Accosciarsi ,  AntotoofarskY. 
-  CausciÀs. 

f  lieve  jks.  fu  caparsi,  IneocciaraiJ  V.  Co.  i 

IffcoGULis,  Accoccolarsi. 

Ificùz.  Coccolom.  Fig.  Ruvifialo»  Miatra* 
bile^'  Soni  i/tciis,  sono<pov4sro  povero. 

Irgvzàa.  Accoccolato 9  Sgarrttato,  Alter* 
rato. 

IrcoiIv»  Aoeoaeikrsi ,  Accooeofarsi,  Raa* 
niccMarsi,  V.-  Coz.  ì 

Iir  da  la.  Nella,  in  tUda  cà^neììm  «ata. 
In  del,  in  dela,  imI,  nelbn  aaarooo  jpat 
8Ó  ^critlori  toscani  del- buon  secolo.  V. 
Voc.  II.  .'li 

Indìica;  T.'M;  Di  maòo  ita  mano.  Tcd.  là 
hànden,  m  -mano.        ... 

Iif  DAftoAaA.  AIH.  Hoko.  Sta  m  dardèm» 
stare'  mollo.  V.  DAviea. 

laiMiTÀA.  Preavvertito  io  vegreio. .  Preee- 
cupato  con  gégreio  avviso;  ludetlilo. 
It.  indeiiare,  convenire  iti  ergreto.^ 

InosverìL,  V.'T.  Disfare  gomitole  dtJlo, 
Dipanare.  Dialetto  piemontese,  Aepoeè. 
8p.  Dcvanar,  dipanare.  Br.  Vrkàna, 
Fr.  Dévider,  annaspare,  dipeiiare.^ 

IiiDiia.  Bo.  Accumulare.  Ir.  Jtudh^  Saa 
Tal,  aduoare,  congiuagere^r  V.  Dia, 

liiY>iciib.  Ikidi<;are?'V.  T.  id. 

Indifktàs.  Fa tYÌ<  difettoso. 

ff«Fi£ivoGii,  Infinocchiare,.  F^r  vedere  lee- 
ciole  per  lanterne.  Gr.- FeitikiKàiej  il- 
ludere. 

IifFCNociÀs.  Infinocchiarsi,  Illudersi.- 

fnrsRMÀA.  Infermato,  Ammalato.  Po.  Gwn. 

Emi  infirmatmf  Imtte  H9Sler  Epltfpm»^ 
La.  ìnfirmatMA,  infievolito. 

Inf£SC.  S acidume,  Impiecio,   lugomftifo. 

lapzsctÀ.  Lordare  di  feccia,  la  questo  sig^ 
appeoH  si  usa.  Spiircare,  InibarazsafC* 
lngonilii*are^  Fig.  Soni  injesciàmd^nf0it 
sono  imbaraizelo  d^aiafi.  ÒQti^èscìàM 
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'  im.eà  da  ianii  tatara tU,  ho  iugonibratfll 

-   \m  casH  di  lamie  lallrre. 

Ikfùa*  Enfialo,  lied.  Pj  Infiado  e  san- 
guanetito.  La.  InfiaUu»  pieno  di  fiato. 

IilFiAOÙRA.  Enfiatura. 

IuricÀA.  V.  A.  Ficcalo  dentro.  La.  Injixus, 
V.  Incavioiìa. 

iKTiofl*  Bf  1.  DÌA|>ello,  Fa  mfìehs  lare  dis- 
petto. V.  Fica. 

InFiCBiòft.  y.  Y.  DispetlofOi  Beffiirdo»  che 
fii  le  fiche. 

IurtLÀDàBA.  LafiUlura.  Med.  St.  I»  i36: 
Infilatura  cujusìibet  actuSm 

Infiléta.  Basla^  Aorla  ói  cucitura  tempo- 
ranea di  lunghi  punti. 

laffocBBiit.  lufocetOf  Arroveolato 

Iufochentà.  lufocare^  Arcoveolare. 

lavoLcii.  Stivalo.  StituU.  infolcàda  de 
geni,  strada  aflfolUta  di  popolo. 

IvroLcis.  A ddossiirsi;  Premersi  Tun  T  al- 
tro come  in  una  folla  di  genie.  V.  Fòlgb. 

IvroNoiiiT»  Di  allo  fondo»  Profondo.  Di- 
ccr«i  di  posto  ^  lago,  o  simili. 

InroftàiiT.  Inravalo,  Affondalo,  Profondo. 

liiroTÀf.  Mou  curar  niente,. Fare  nessun 
conto.  Avere  di  dietro.  Fig.  dal  La. 
Fmluere» 

IxFBLGiÀA.  Infreddalo.  Med.  P.t  Ho  crian 
€  de  di  e  de  nocte,  ib  soato  infief^iao, 

InrasÀnA.  Rab.  Coronala^  CinU  di  co- 
rona. V.  Faisa, 

larncMiip^aA.  Frollatura,  cioè  fazione  di 
perdere  il  tiglio.  V.  FaÓL. 

InriBiiiit*  Affumicalo.  Fig.  Sucido» 

laoAaiÀ.  Imprigionare.  Cronica  Peir.  Azfir. 

■  pressa  Mur.  Scrip»  II.  X.VÌ,  386:  Quan^^ 
iuscmm^ue  poterai  inca parare»  Y«  GÀ- 
MA,  I.®  parfig. 

Ibgabià.  Mettere  in  gabbia.  Fig.  Raggi- 
rare, Trappolare. 

IvoAfiù  ad.  Persuadere  ad  alcuno  co.^a 
non  Tcra  con  parole  ingannevoli.  Ec* 
cilara,  «etier  su  alcuno.  V.  Dasoaoià. 

IffOAOiAPcraA.  Destreua,  Abilita 

ImaiiorÀA.  IngomlMro  da  nebbie  Tolte  e 
stagnanti.  «Si  dice  del  ciclo*  Fig.  di 
persona   melanconica  e  lacilurua.   Gr. 

•  I^gé,  oacurilk.  Br.  Lt^gen,  vapor  deu- 
so,  cbe  ingombra  L'aria. 

Ìpoabbiìbt.  V.  Gabbi  Amtì 

Ibaatiì.  Prendere}:  Arrestare.   Ingaliàa^ 

.  ^proio^  hirfi.Figw  TrappeklP.  bSi  Oads 

...filare  pfÉ-.fone.. 
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licGATii.  V.M.  Vestilo  bene. Dicesi  d'uomo. 
Ted.  Geziert^  adorno. 

Ihgégr.  lifgeguQ,  la  parlt?  cioè  della  chiave 
cbe  si  volge  nella  serratura. 

IftOioit.  Ordigno,  M»ccliina.  On  bel  rnf^gn, 
un  brir  ordigno.  Mur.  Scrip.  II.  Xlt, 
644:  ^f"ltn  w genia  lignea,  pontes.,  sca» 
ItiS,  et  gattps  trabnccos,  /^e  erexii.  Sia* 
lui.  orni.  Malefit.  (nella  BiblioÌe(;a  di 
Conio),  p,  1*2^:  Capere  pipiones,..  ad 
reiia^,  laqueos,,.  vel  ingenia  aligua 
Jraudolemia,  In.  Engine.  Cai.  e  ir.  In* 
neal, 

lBG(NDGiis.,Inginocrhiarfi.  Cai.  C.:  Inge* 
nugarse  le  genogie  del  cuore. 

iBGKaÀ.  Inghiarare.  Med.  Si.  il,  91:  Pon* 
tee  construendi^  el,manu tendi  super 
stratis  et  viis  publicis  fiant  de  sani» 
cio^^,  et  debeant  ingerari,  V.  GAba. 

Kkgkbbàa.  Gestito^  Con  b«;l  gambo.  Dt« 
cesi  di  biade.  Cai*  Ctar^/<>  cesi  ito  sgra- 
nilo. 

Iif  oió^  fn  giù.  Mur.  An.  II.  (I,  38o,  Chi- 
mico vili  seroln:  Ia%u  Ugna  ^  et  $us 
carbonea.  PofuiM  Cid,  secolo  xit^  Vi*rso 
I  jSa  :  Por  el  cobdo  ajrusoj  pel  gomito 
giù.  Co.  Ar.  an.  laoi  :  Fiant  a  Burmiq 
in  jòsunt.  Leggi  Ale;nanne^  Til.  45.  ff. 
2:  Pausane  arma  sua  jomm,  Fr.^  V.A^ 
jus,  Pr.  e  Ir.  los,  giù.  CaK  Ibuad^  hassow 

Ikgolato.  Bo.,  V.  A.  Imbolato,  Rubato. 
Pr«  L.:  Di$si  Valeva  inalato  al  pftie» 
Cai.  Goideadli,*  furto,,  imbolio;  Goid, 

.  rubare.  La.  Inyolare  ^  rvà^m.  Forcala 
lini  lo  deriva  da  In^olare^  volar  dan* 
tro;  ma  sema  ragione. 

rBaBAMi$KLÀ.  Aggoniilolare.  V.  Gbaiiu&l. 

Ircbakfìi.  A  Tirano,  tplirissiio'le  fnaiii« 
Aggraocliiato.  V.  Rìmp.  . 

Ingbioiià.  Pose.  Aver  in  non  calci  Cfon 
curare.  Sèn  ingrignàj  temere. niente.  Ve 
Gali. 

In  gbinoXs.  Adornato  elegantemeote..  CaL 
Orinnich,  adoruarcé,  \r.  Qrinneas,  eie** 
gausa.  .  , 

Ibgbissoèo.  Bel.  fUrutto  del  mirtillo. 

iNOaoPrù.  -  Pose.  Aggriccbiato,  Fatto.di  sé 
groppo. 

IrgbÓs.  In  grosso.  Si  dice  di  vendila  di 
merci,  e  vitlovaglie.  Tfu,  Int  gjrdss » 
in, solido,  rtpn  dif^Q,  all'ingrosap, 

IfoqAÙ.  A.Tfranp.  eguagliare. 

Imcualà.  a  Tirano.   Perdere  i  denti!  Al 
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'  bohiì^  l'ha  iri^nìàn,  il  Ime  è  vecdno. 
Cai.  Cabach^  si\v^$\n\o. 

Irgitaiigak.  Dappoco,.  Inerte.  Dicesi  di 
persona.  I  Bolognesi    dicono    Ingì^nn- 

'    ff^^*  '**  ptTsonfl  sfinita  '  di  forze^  e  che 

■    'non  può  andare.  Br.   &wnn ,  debole, 
inerte;  GwarnUr,  deboletca.  Cai.  An» 
Jhan^  infermo;  jtnfhannaich ,  indebo- 
lire. ' 

Ikgoakòàn.  Fig.  Utensile  o  Istrumenlo 
qaalunqne  guasto  o  mal  in- essere. 

IicguaWtA.  Imborsare,  Intascare  di  oascg- 
slo.  Mettere  nel  guanto. 

iNOonÀ.  Augurare.  Pr.  L«:  Ingnrata  là 
morie, 

lifiNZÀ.  Iniziare.  Intaccare  l(*gf*ermerfte  al- 
enò cor)>o  tiveute.  Itiinzà  la  pél;,  inlar- 

'  care  la  pelle,  caltertrla ,  sriilfirla.  Ha 
pure  il  sig.  d'//ii»À:  V.T.  incominciar 
a  mangiare  d'nil  cibo  intatto;  Intac» 
care  una  cosa  coniiticiando  ad  usarne; 
Spillare  la  prima  volta  vino  d^una  liotie 
intera.  La. /ffi/iiim^comiiieiamento.  DW 
Inire,  entrare  (dice  Forcellini),  quasi 
Entrata  in  quH-letie  cosa.  Cai.  ìnnlrinn, 
ingresso,  cominciameoto. 

IfiiviD.  Del.  Di  mala  voglia.  Inuvìda  (a 
Conio);  JmìUj  V.  T.,  id.  La.  InvUùS, 

IWizzÀ.  V.M.  Affettare  il  pane. 

Iw  LA.  Nella:  Dante,  Inf,  Vl^  5i: 
8«eo  ni  leiiiM  ia  la  viu- lertnt. 

V.  anche  Tavola   Bar.  doc;  e  f  iù  to* 
•    |ira:  In  DA  la. 
IrlocbV.  Sbalordire;  Sp/  Enh^uecets  di- 

▼enir  frtlle.  V.  L^cM.  * 
Iklocbì.    L'intristire    le  piante  e  spighe 

de*  grani  nel  cani(>o.  V.  Lòf:B^  a^«  para^f.- 
Ino.  LI,  Lì  presso.  Ant.  id. 
Imòga.  Voce  contadinesca.  1^- stesso  cTI- 

LÒOà,  V. 

Iholtró.  V.T.'Alinffe. 

Inora.  Allora. 

ItroaÀ.  ' ^aporare^,  -  Svanire. 

lifoSÀA.  Svaporato,  Svanito;  Dicesi  di  certi 
liquori  spiritosi^  e  specialmente  del  vi- 
no>  die,  tenuto  iu  vasi  scoperchiali  o 
uon  forali,  svanì.  .X^Aa  sentii  Véra; 
svaporò;  dicesi  di  fornace  che  per  al- 
cuno Spiraglio  ricevette  aria.  La.  Àura^ 
Óra,  aria.  V.  Osa. 

InobbIi.  Cecato,  Orbato.  Fig.  dicesi  di 
pianta  senza  gemma^  o  germoglio*  V. 
Ozi,"  ••  •    •■    •  /'  *     ' 
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iNQiriiMiifÀ.  Unire  più  quaderni  ioffieme. 
Bo.  St.  70:  Ipsos  quatemos  in^uaUr" 
naverii  in  bonis  eopertii  cartarum, 

IhbasL  Far  piena  una  misura  in  modo 
che  la  materia  che  la  riempie,  ne  ni« 
seoli  l'orlo.  Dicesi  di  liqimri,  di  gram^ 
e  d'altro.  V.M.  id.  V.  RÀss. 

laacscÀA.  Sparao  •di.pagliaoli  e  resto.  ¥. 
N      RiscA. 

Insacàa.  Insaccato.  Co.  Al-,  an.  faSol 
Pmhibttum  est  teneri  blavas  insacatas. 
Percosso  neUa>  persona  con  saccbdté 
pieno  di  gliiaja. 

licsfoociÀ».  Mettere  in  saccoccia^  Inta* 
scare. 

I~  lasci.  Rab.  Cosi,  tnscitra,  id.  Voce  eoe- 
tadinrsca.  Fr.  Ainsi. 
UscionKaÀA.    Annebbialo    folto.  V,    Sa« 

GufiftA. 

Ikscigbcbàs.  Annebbiarsi. 

Inskdà.  Innestare. //i«e#fó«#^  Innestato.  Nov. 
St.  179  e  Fife  fW  arbore  ing^dtam.  «-  tm» 
seiare,  innestare s  si  legge  usato  da 
buoni  scrittori  toscani,  e  da  Danio  nel 
Convito.  V.  Voc.  It.  —  Lfi.  imsUus»  in« 
nestato. 

1ns£Ma.  Insieme.  Med.  P.:  Fiiin  mia, 
piatite  coniego  insema, 

InsfeJiKiiTh.  Bo.  Melenso,  Stupido.  lasm^ 
mentii,  in  Comasco,  intormeulilo,  isio* 
pidito.  Il  Voc.  It.  lo  deriva- lig«  da  lo« 
dormootiio.  —  La.  Tormentam,  lortonu 
La  tortura  (di  coi  giii  tanto  ai  «bnsò) 
iotoi^enliva  ì  membri^  o  anche  Tio* 
leOetlo  ialfolta. 

InsIt.  a  Tiravo.  Eccetto,  Tranne.  Tace 
insù  de  mi,  tutti,  ereetto*  me. 

Insoìomi    Pose.  Sogno.  La.  Jnsomnium, 

IbsozÓiioIoolia.  Pose.  Sognare. 

In  sòma.  In  somma,  In  eoncluiione^  Final* 
mente.  G^.  an.  ili 5:  Que  srptem  petié 
terre  stmt  in  soma  pertice  triginta  sex. 
Quifome  perr  In  lutto,  insieme.  Jn  sàma 
déia  sòma,  in  somma  delle  scrnime. 
Ir.  e  Gal.'  Mm.  'Sommo.  I^.  Somma, 
somma  ;  in  summa,  finalinenlew 

InsohmsntIi.  V.  iNszMorrii. 

Inbtrià.  Stregare.  Fig.  Rendere  diflieile 
al  sommo  ^  o  perverso,  o  intrattabile. 
Si  usa  in  certi  sig. 

Instbiàa.  Stregato.  Di  raro  ai  usa.  Ta  pé^ 

'  mi  ibuMÉHr^iiu  iombrì  Mrogato.  Si  uss 
speuo  per  DiIBdliiiìniOb  InditioliilMle» 
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Perverso.  Jscia  ittstriada,  mttassa  con- 
fusìssiina.  GrSp  instriàa,  nodo  mala- 
gevole ■  sciogliersi*  Modo  di  dire,  che 
ci  resta  dai  tempi  che  ciò  credevMsi 
opera  delle  streghe. 'V.  Stria. 

hr  it>  In  so.  Tat.  A.  If  ^  867  ^  carta  co- 
masca an.  ma:  Sicui  eemìtur  Metole 
in  suso,  Cr.  ao.  i?55  :  A  ditto  soy- 
giiatot'e  tnsnrsum»  V.  Ili  ciò. 

fHSui'd:  V.  T.  Salire  da  sinistra. 

iasoLÀ.   V.T.  Salire  da  destra. 

Ikbùlt.  Ios*ilto,  Affronto.  Tal.'  A.  11^  gol» 
carta  an.  1210:  Gnerram'»  insuUum  ^ 
seu  impeUim  movere,  veì  facere.  Qui 
nel  sig.  etimologico  di  Assalto.  Nel  qnal 
sig.  (non  notato  dnl  Voc.  II.)  Irggesi: 
Gerusalemme ,  G.  IX,  4^  ^  . 

Avvisò  Iirn  rlie  repenlinA  iiuuilo  • 
Curr  dovrà  flvgTi  aralii  Udruiii. 

Imultà.  Insili tar&)  Fare  affronto.  La.  //t- 

suìtare»  saltar  sopra,  o  contra:  avvini" 
.Isrsì;   calpestare.    Gal.'  e  Ir.    Sahair , 

camminare  ,  calpestare. 
iMftwz.  Y.  M.  Mentre  che.   Intanto    che. 

.Ted.  Jndessen,  fra! tanto. 
IwT.  V.M.  e  V.T.  Ineh.  Ber.  Dentro.  Pr. 

L.:  Ven  iniy  vieo  dentro.  La.  Intus*  V. 

IfrraÀ.  , 

InTAiiiL  locomincìars.   jtn  mai  inlamàa^ 

•niM  male  avviato..  Cai.  Jnntrinn,  en- 

Imr»^  cominciare: 
Iptavolì.  Incominciare  a  fare ,  Iota  vola- 
te» ConibÌDaret:    Dìcesi  solo  dì  alcune 

cose,  come  di  negozio. 
Iktavolàbiòn;  CvmiaiBiameDto  »  Ordilara 

d^tto  affare. 
lvrsMUÌ»A.  Rimprovero   forte.  Dragata. 

Cai.   Tamailtich,  rimproverare* 
IsTiiffrà.  V.T.  Intaccami  Intagliare.  Ans. 
.    imtamnà,  partire  corpo  intero.  Fr,  ìEVi- 

tamer»  far  lieve  incisione.  Gr.lSWlem/ifir^ 

feodere,  segare. 
ImMpiai.  Gran  torlHiinenlo  delfatmosfe- 

ra.  Gran  tempesta  di  pioggia  e  velilo. 

La.  Jatemperiae,  turhamenti,  sconcerti. 

Dicesi  pttfra  dell'atmosfera. 
IirrifiTaa.  Pofc.  Fra ,  Tra.  Intentar  lm$  e 

Jasch,  tra  la  luce  e  il  fosco.  La.  tnier, 
Iiitibìs.  luleressa,  Lucro.  Cr.  an.  i93i: 
'   PromusU  im  'penm  Mìus  dmmmi  et  mU" 


ImreatuÀtL.  Temporaneo.  Sp.  tiUminmia, 

La.  Interim,  intanto. 
iNTiLaLiNEÀ.  Interlineare.  Cr.  an.  laag:  /n- 

teriineapì,  — -  I/interlineazione  vi  è  di* 

fani. 
Iktkrsà.  V.V.  Attenzione.   Si    usa  nella 

frase.  Da  inlenà,  dare  ascolto ,  dare 

attenzione. 
iKTeavEONl.  Intervenire,  Concorrere.  Cat. 

C.:  Non  è  inte/vegnida  (nelP incarna- 

zloii  del  Verlio  )  opem  de  homo.  La. 

Inten*€nire ,  id. 
Interza.  Interzare,  Participare  a  un  ne« 

gozio  col   terso   del    guadagno ,  della 

perdila,  delle  spese.  Co.  Ar.  an,  i358: 

Datinm  camiiim  interzelmr  et  i^endatur 

cum  tertio. 
IktAsa.  Accordo,  Patto.  Segond  Tintèsa  ^ 

giusta  l'iiccordo.  Fa  on  intèsa  y  fàt  uq 

accordo. 
lirràsA.  Attenzione.    Si   us.i   in   questa  o 

simile  frase:  Sta  suil^intèsa,  stare  su I- 

I'  avviso  ,  stare    ali*  erta.   Dante ,   In/. 

XXII,  16: 

Pdre  «Ila  pegola  era  la  mia  «ateia^ 

cioè  il  mio  intendimento.  -^    Dialetto 
fiorentino  Intesa,  id.  -  La.  Intentio, 

IrtbshXs,  iNTBSoala.  Bel.  e  BI.  Satollarsi. 
V.  Tiss. 

Imtkstàs.  Intestare,  Incaponire.  IwtefMij 
Intestato,  Incapato.  Pr.  EntestarM.  Fr. 
Entété, 

IifTiLiGzaziv.  Cognizione,  Abiliti,  Ingegno. 
La.  iHtelligmtia. 

Inttligenza.  è  lo  stesso  d' IirrftsA,  atten- 
zione. V. 

laTiLiehrzA.  È  lo  stesso  d' Iutzsa,  accor* 
do.  V. 

iNTiLiciirzik.  Corrispondenza  di  negozi. 
"InlelU^enea ,  in  questo  sig.  usò  il  Cac- 
chi, Esaltai.  Cr.    -  V.  Voc.  It. 

ItfTiMÀDJL.  Minaccia .  o  Intimazione  di  fur^ 
o  di  dire. 

IimzÀ,  Atizì.  Dare  il  lizzo,  Attizzare. 
Si  lisa  solo  fig.  per  Incitare.  Bo.  id. 
—  Intima  foèngh,  accendere  fuoco,  cioè 
mettere  disc<»rdia. -^  Scrittori  fiorenti* 
ni  usarono  Atliztartj  incitare.  V.  Voc. 
It.  —  Forse  è  da  Attissaref  disporre  i 

■  fitti  sul  fuoco.  Ma ,  senza  ricorrere  al 
traslato,  si  ha  il  Br.  Atitj  ecciiamemlo  \ 

.  '  ìitìm ,  eccitare^  persiMdcr*.         *    ' 
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ImrisADÒii,  EccilfUcirA,  Pc^rsunsore.  Br.  À-  H 

ii%er,  ìd.  Si  usa  in.  mal  senso  come  iu 

Veyrn.  -^      . 

lirròir.  Biiiie  in  cjmie.  Grasso  e  sano.  Di- 
cesi di  persona.  V.  Tòn. 
IiToaciÀA.  loloriicciato»  Intono. 
lUTKÀ.  Liv.  Dtiniro.   1^,  latro.  Ir.  Indir. 

San.  jéntar, 
IiiTtÀ.  Fra,  Tra.  Intià  iUt^  tra  due.  La. 
.    Inter  duo, 
I|iTRAcÀN.  Ordigno,  Macdiina.  Cai.  e  Ir. 

Inntinn  ,  in^^eguo;  OUair  iiuUinneach  , 

.opera  ingegnosa. 
IirraADùaA,  Intiatùra.  Ingegno^  Solerzia, 

Abiliià.  V,  iNTaAcÀN. 
Ii^TiiÀu  Ordigni  di  serratura^  Ingegno  di 

chiave. 
JfitaALASÀ.  Lasciare,  Tralasciare  «  Ahban* 
...donare.  Intraiasà  i  lavoixH,^  tralasciare 

i  lavori. 
Irtralasadùia.    Tralasciamento ,    Abban* 

dooo^  RiUtfcio.  Isl.  an.  1496:  Tempore 

interlassationis  dictortjim  honorum  ,  al 

tempo  drl  rilascio  di  delti  beni. 
Intramèz.    Nel  mezzo ,  Nel  miluogo.  Ist. 

IMI.   1197:     Duo  prata  ,^, /ontégna    una 

intermedium, 
Ifrr«AQDiKÌ.  Iddiigartf.  Bel»  id.  Si  dice  del 

cercare  notizia  di  cosa  o  persona,  //t- 
.  iraquiriròo  se  l'ècnpUàa  a'Cóm.y  in* 
..'|ia'ghe*'ò  se  e  ciipitaio  a  Canio.  L' in^ 

iraquiiiva  de  la  seda  «  chicrdeva  uQti- 

ftia  della  seta.  La.  tnttrquireret  inda* 

gare,  non  è  registrala,  ma  è  di  buona 

lega  come  il  Perqmrere. 
IirraATÀKT.  Bl.  e  Como.  Frattanto, 
IvTRAVKGMÌ.  Passare,  Capitare,  Aver  lungo; 

È  il  Terenziann:  Rem  narrabile  quae 
•  inter  vos  inletvenerit  »  dirà  la  cosa  clu9 

é  passala  fra  voi  ;  Al  canterà  quel  che 

è  intravegnku  ira  ifiàltar, 
IiiriAviGai.    Pagare,  Scontare.    Usasi    ia 

questo  modo  di  dire  :    Al  ma  fàa  on 

seri*  /  vili  fàf^ala  inttatfcgnì  j  un  («tee 
.    un  bruito  scherzo  (  torto  ),  voglio  far- 

.. gliela  pagare.  Fig,  dal  La.  Interyeniie.  U 
llRRAviqMl.  lairavenire,  Accadere^  Succo-  y 

dfere.  La.  Intervenire,  id. 
IifTRàcH.  inerte  %  Stupido,  V.  Intriga. a. 
IstmoìLa*  Xntrieaio.    Fig.  loerte ,   Iodio. 
:  1  Cibi  Dou  «1^  liberarsi  da  un  itabroitiìo 

o  negosioi  lucilo  a  fare  o  a  diff^xLa. 


Intricatus^  id;  Fig.  nel  nostro  tig.  V^rn. 
Tusò  Plauto. 

Ihtrioatóri.  Imbarazzo,  Impiglio.  Dtcesi 
fìg.  di  Persona  jnerle  e  incito, 

Iktrìgd.  Intrico; 'Imbroglio.  Fig.  Rigiro, 
Trama  frodpleota. ,  La.  TWcoc  ^  inlri^ 
glii.  -^  Forcellini  deriva  liie.  Tricae , 
viluppi,  da  Tricae,  bagalelluzze.  Ma 
il  trnslato  non  ba  Cbndainenlo.  —  Cai. 
Tros.  Iu.  Trus^  b^g*re,  annodare.  DI 
qui  forse  il  Vero.   TVèsii^  treccia. 

IwTRioÒK.  Intricante,  Raggiratore.  La.  7W* 
.coiie^^  intriganti. 

Ifrraioòss.  Inlrigante.  La.  Tricosus, 

IntronizàA.  lulronizzato.  Po.  C.  6S81  Ar- 
clUepiicopus  mtronizattUm 

Inuìda.  Di  mala  vogba,  Goa  cotitrcggctto. 
V.  InvIt. 

Invasa  A.  V.  A.  Ingaggialo  ',  Impegnato  , 
Ipotecato.  Cr.  an.  1208:  Casa  alieni 
imbrigaia  ani  invasaim.    Lo.   Fmdmimt» 

V.    DsflOAGlÀA. 

Invasai.  V.T.  Lordarsi.  Tcd.  Sàmitek  ^ 
sporco, 

Ihvaselà.  Imliollare.  Faaél ,  bolle.  GaL 
G.  73  :  Pigliareie  ùmie  once  di  àttmme 
di  rocca  ben  pestata,  et  sedacciatain 
tanti  scartoceini,  quante  brente  di  uino 
siete  per  conciare ,  e  per  ciascmnm  chi 
invasellàpeie  i  gittateiè  dietro  la  poheré 
d'uno  seattaecio.  La.  Vasa  vmmria, 
botti,  tini,  ecc.;  Faseetius,  vaso  pie* 
colo. 

IvvENSióv.  YendellOi  VcDgianao.' Io,  e 
Fr,  yìatgeance* 

Invzriiàa.  Bo^vemolo.  Bo.6l<  ^44^  iSfoi^ 
invernati,.,  in  Burmio, 

ImfMiiÀi.  Entrare^  o  Inoltrarsi*  Dell' io* 
Verno. 

(jiv<RinoBÌMT,  lavcRMioairr.  Ri^sso  acce* 
so,  Yemiigliow  Dìcesi  d'ordinario  della 
persona.. 

IifvfiRS.  Verso,  Alla  volta.  Fers  cà^  verso 
casa.  Ta^.  A;-  11,  867,  ao.  11 19:  Inver* 

.'  sus  eiviimtwm  Cumo, 

IiivArs.  Rovescio,  Rivoltato.  Fig.  .Adita- 
lo, Coir  umore.  'Gilè  invére  ^  (arsrtto 
rovescio,  o  rivèrso.  Altmvérs  dei  sbe^ 
a  baci0,:cioé  lil  rovesciò,  alf.oppoito 
del  sole*.  Qf«^f  óm.t.ò  sèmpar  imérs» 
.quel  oolaie  é.acmfire  €oll*.oiiioair  ^ 
ineiprignilo.    La.  Inversus  ^    rÌMskaia 
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Pig.  €}oM  fffnina  e  Mrwtolli.  ••  l>ttfesi 
anche  in  YerÀ.  Siravólè  ,  ca miniato  di 
colore,  aciiralissimo,  per  forte  pattizie. 
IlitttsÀ.  Artotesci«re^  cioè  Voi  tur  dentro 
le  |Mrfi  esterne,  e  fubri  le  )nl«*Hie,  os- 
tia .porre  il  rovescio  pel  rilio.  Si  dice 
d'abili,  o  simili.  Sàch  inven9àai  sivcco 
arrovesciato  ,  die  il  di  dentro  tien  di 
fuori.  Non  direbbesi  Quàdur  inversàa^ 


per  Quadro  rbe  mostra  d  di  dietro  del*|*         Hotibus. 


la  tela  ,  e  nasconde  il  d» vanti  ;  Bicèr 
invet'sàa»  per  Biccliiere  capovolto.  L«. 
Invertere  ^  rivoltare,  :■**'■■   *  •   •»' 

IuTsasÀs.  Adirarti ,  Dar  neiie  fùrie.  Fi|f. 
da  inversa,  rovesciare,  si  rivolgerti 

Invcstidùsa.  Investitura.  Uis.  T.  37»'  c«rta 
d'Asti  a n.  832:  inveilidura  abuUommià 
de  mastro,  / 

IteiaoLÀ.  Fiecare  chioti  di  legno  iir  aàse. 
V.  VtRoio. 

IvvIt.  V.  T*  Di  mala  voglia.  La.  InviitU. 

IrviHi.  Tt-la  gro5SolHnN  di  canape  o  tlop- 
pt.  Ted.  fVérg,  stoppa. 

Iimicuà,  Aab.  Inibrixliare. 

h»àx%mikk.    j^ars»,  T10I6   di  tafferaiiò. 
Gal.  G.^  ia4:  Cedri  che  pnjànoùnza' 
franati. 

ItSAKCÀ.  Pigliare  con  taimglia  ;  Aflerrare. 
Zanca ^  per  Bocca,  o.branoi  dv  gran* 
chio ,  usò  Fr.  Sacchetti.  Ted.  7Um%e  ,  | 
taoaglia. 

liRtGA.  Incigare.  Integà  on  cànn,  aizzare 
no  cane.  Inzegà  drèe»  inzìgare  contro. 
—  Il  Voc.  It.  la  dice  V.A.,  con  es.  di 
tcriltori  fiorentini.  —  Si  coiifonde  con 
ìtncX,  V.  '—  Però  fa  %  che  ritiene  an- 
che io  altri  diateCti ,  indica  diversa  ra-  - 
dice.  Si  diversifica  pure  di  sig.  -  ln%igà 
propriamente  è  Accendere  all'ira.  Isii* 
gà,  stimolare  a  fare  o  a  din*.  It.  Izza^ 
ira.  Ar.   Tghzab,  inzigare.  V.  Ìsa. 

lazcOAikào.  incitatori*,  Aizzatore. 

licxiGMÀ.  V.V.  e  V.  M.   -  V.  IrrtECÀ. 

Ii^sls.  Pose.  Or  ora.  V.  Issa. 

liixoci.  Priifoodarc ,  Par  profondo  uu  fos- 
so.   V.  ZÓGB. 

IiixocXa,  Ihiochìnt.  Profondo.    Dìcesi'  di 

fosso»  dì  piatto,  o  simili. 
ItsucÀJ.  Ostinarsi,  Incaparsi.  Y.  Zùca. 
lazeciA.  Incapato,  O-ilinalo. 
iMXurJU  Inzuppare,  Imbevere  tqua  o  nitro 

liquore  in  copiti  Br.  Sù^ba.  \n,^  Sop* 


IirturàA.  liftap|Vato,"ffAbè¥élo  d^umdre. 

Rr.  He  zoubet  em  ìcét' élm  dnkr  mór^ 

l'ho  bagnato  (o  iaslrprpato)'n(^raqflli 

del  mare:  Ùì  '({di'»  come  nòia  Gosidee', 

la  voce  Zuppa.  V.  Sò^a*. 

I^k.  V.T.  Si  nàti  netta  Tniée  rJmià  t/ ipàl 

-  aiidAre  a  Capello  ,  a' penne  Ao.     -'    •'* 

Ipotbcàa.  Ipotecato.  Cr.  ao.   1^179:  Fen^ 

dita ...  sint  obligata  et  jrpoUchala  prò 


^Ir.  Bo.  Ire^  Andare. 

Ibbcson£vol.  Irragionevole.    I^eggesi  net 

'Oal.C.-  fct.X/*rert^»ii*/é,  id.  -  Veni. 

Resòn,    La.  Ratio,   It.  Btighnt  ^  .«iipri- 

mono  'EqHM.    Motivò  per  evi  si  fa '4 

'  si  dfce  una  cosa.  Cai.  e  Ir.  Rev^àn, 
motivo,  cagione.  Cai.  RrvAanfa»  ragio- 
toevole.  T  Lombafrdi  ritennero  l'jr  gal- 
lica. V.  Rcsòiv. 

Isa.  Tolli,  Tò;  Isa  Ì9a^  Lima  limai  Br. 
Hfsa ,  recita l^ ,  •  provocare.  ■  *•   ■         <  t 

IsÀGGfl.  Sorte  di  risipoìa  at  «olio  -e  tlle 
pafotidi^  o  kilt  nuca:  Hon  diceai  cosi 
se -prende  altra  parie  'è^ì  corpo.  Gal. 
Laxagf  fiaimma  pirc«>la;  Cai.  e  Ir.  La» 
tàdh/  wvvampaiife  ;,  IgtieoJ  È-  infatti  -lii 
Risipnla  una  inAammacionc  per  cwi  la 
pelle  diviene  d'uri  rosso  acceso'.  ^• 

ìsc.  Oh!  fge  ine!  Oh  oh!  Vece  con  chb 
si  discacci^tno  i>  spHVfjitanb  uceelK  e 
animali  domestici^  rome  polli  ^  g*l'i» 
cani.  Cai.  ^c/7/e,  spauracchio,  spavento. 

V.    SCASCICÀ. 

IscK  V.T.  Bo.  Isciè.  V.T.  Iscìtre.  Lev. 
Così.  Clicst  icioèu  iscifre,  <|iiesto  qui 

così.  ...  •      •?    / 

Is4p,  PIp.  Giuseppe.  Cr.  an.  laSiì  /o- 

seppus.  Mur.  Ari.  It  IV,  iri4^*n.  ma: 

Peppus» 
ìssA.  V.T.  Cosi.  V.  Tscl. 
tssA.  Pose,  e  V.M.  Issa,  A()es^.  -  TT. 

Adesso,  Subito.  lisa  /Jirié;  V.  M.,  Or  óra. 

Danti?,  irtf.   XXIII,  7: 

Che  più  non  ù  |>«rcfsia  no  td  i«M. 

•     Ted.  itzt.  Ir.  e  Cai.  Nrs. 

ÌSSA.  Orsù,  Su  presto;  è  voce  con  che 
più  |Hfrsone  si  eccitano,  d'  accordo  a 
fare  uno  sforto.  Ani.  Ista^  orsù..  Jbto 
nèiy  orso  andate.  Forse  aseglio;  Well'i- 
stante  andate.  La.  /«#!««  inaiatila  f&U le, 
premi.  ^11  oostro^Vtnft.  conviaucl  col 
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Br,  Isa  j  f»tp  UQo  sforao  contro  uot 

cosa  per  Upiogcrla. 
ìfTA.  V.  ÌBSk^  orsa. 
Istiga.  Jsli^re,  Eccitare.  Ttd,  jiastifien. 

Gal  «9/yig.  La.  Ins$igare.  V.  Irsegì, 
It,  V.T,  Ito,  Andato.  San.  Ita.  La.  Jtus* 
Irà.  Alb.  Parimenti^  Ancora.  Gòo  Uè  la 


ea  ilei  fóch  g  lio.    audio  U    oasa  del 
fuoco.  La.  Jtefff.  Ir.    lUr,  ancora,   di 

.  OQOVO. 

\t%  Its.  Alb.  Vedi  vedi,  lu  ite  che  bé 
capute  che  ho  idUt!  Oli  il  bel  ca|»pallo, 
che  ho  teduto!  San.  lU,  Ir.  iie^  tedi. 
Y.  ViTà, 


li''.. 


J 


Ja.    Pose.   Andare^  /a  paìpòn^  andare 

.    palpando. 

JAa.  Raglio,  Voce  dirli' afìoo.    Gal.,  Ir., 

Gr.  iachés  grido.  La,  Hiatus,  Orazio, 

PoeU  i38: 

Qmltt  digamm  lamio  furti  hic  pr^mUtor  Aia  fu  ? 

—  On. 

Jàd.  V.T.  Gelato^  Freddisnimo.  Br.  len, 
freddo.  leiuuU,  ralTreddare.  San.  Hima, 
(reddoi  ne^e.  La.  ffiems^  verno.  Non 
è  improbabile  l'opinione  di  Mass.  To- 
selliy  die  Gennaro,  nome  dì  meae, 
venga  dal  Celtico. 

JÀja.  V.  V.  l>oofM  che  ride  smasccUata- 

.    mente.  V.  Gavasciì. 

JÒKo.  V,  V.  Figlio.  V.  Fio. 

Joìd,  Bri.  Si  ofH  spesso  dupplicalo  ioén 
ioèu,  gbtev  ghiev.  V.  Gioàu. 


Jdi.  Alb.  Capretti. 

Jdu  V.T.  Capretto  d'un  anno. /d/a^  ra- 

prrtta.    Gal.    Oigh,  cervo.  Gr.  lokki, 

sorta  di  capre;  CHos,  agnelia. 
iokhm.  V.  M,  Gaprettino. 
JÒN.  V.  V.  Giovine.   Jbna ,  giovane.  La. 

iuvenis.  lu.  Young,  GaL  ieuank.  San. 

Yuvan,  giovane. 
JÒHOULA.  Bo.  Correggia  ;  Striscia  di  euojo 

che  lega  il  giogo  alle  corna  de'  buoi 

Ir.  lodh.    San.    Bijròga,  laccio;  Ymg; 

congiungere.  Gr. Z^ga^mi.  V.Gtomuk 
JdmtA.   Pòse.  Vasetto  di    doghe  ad  Mi 

di  caldaia.  Trd.  fVana^,  liuozia.  ■ 
JÓRA.  V.  T.  Capretta. 
JuiÀ,  JosÀ.  Poh,  Oibìi.  Si  us^  a  indicare 

cosa  schifa.   Cai.  e  Ir.  Lohhackds  fc 

tideua.  V.  ìèL 


L 


La.  La.  Artìcolo  del  feininile.  La  scèta, 

V.T.,Ih  fanciulla. Or.  Toa,  cila/uirla  ao. 

.  781:  Mur.  An.  It.  III^  86:  In  locum  qui 

dicitur   La  F'ema.  Non  dal  f^a.  Uìa, 

quella,  che  è  anzi  pronome  dimostra- 

•  tivo.  Né  è  verisimile  che  più  um^iuiiÌ 
coi^venissero  in  troncare  così  la  voce 
latina,  e  storcerla  dal  suo  sig.  Fr.  e  Sp. 
La.  Cai.  A,  id. 

Là.  Orsù^  Orvia.  Modo  di  eccitare  al- 
cuno a  fare,  o  a  dire,  ad  andare,  o 
ressare.  Là,  destiìgalj  orsù,  sbiYgati. 
Là,  pedàccj  va,  pigro,  f^à  là,  vattene 
là.  Là,  sta  savij  or  via,  sta  queto.  San. 

•  Lày,  andare.  Ir.  Laidh,  La.  lllac,  av- 
verbio di  molo  per  luogo.  Illoy  avverbio 
di  moto  a  luugu%  là. 


■  :      I 


LJL  Lk,  Golk  Avverbio  dimostrativo  di 
luogo.  (Non  si  confonda  col  preceda"* 
te.)  La.  Illuc,  JlUc,  lìi. 

LJL.  Finalmente.  Là,  glie  soni  riusìi^  fi- 
lialmente ci  sono  riuscito.  Si  dice  an- 
che JVÀ,  V, 

Làcc.  L»|iie..  Cai.  Lac.  V.  A.  Ir.  lÀchà* 
La.  Lac»' 

Lac-èt.  Animella.  Da  noi  si  dice  quella 
che  ne'  vitelli  è  attaccata  alla  milza  e 
al  fegato.  La.  Lactcs ,  certe  iulesli»' 
d'animali  molli,  f|elicali,  di  colore  Ut* 
teu.  It.  Laccluzzo,  pezzo  cumestibilci 
e  squisito^  per  lo  più  di  carne.  Br. 
Leten,  sostanza  bianca  e  fiiolle  de' 
.  pesci  maschi. 

LìÀai.  tittdro.  Cai.  e  Ir.  Làdar,  Br.  Letr. 
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•Labìii.  Latino^  Facile,  ScorftfvoU,  Prnnlo. 
V.  V.  id.  Ladìn  de  mann^  mnneKo.  Fig. 
ladro.  Ladìn  de  baca,  sparlulore,  troppo 
facile  a  parlare.  Ladìn  de  borsa,  speu- 
dcreccio.  C^denàec  ladìn,  CHieoaccio 
scorrevole.  Gai.  G.  107:  Mellone  ri' 
cerca  luoghi  caldi,,.  Urreni  ladini  o 
leggieri.  Gal.  Lìtaik,  Ir.  Lualh,  Basco 
Lehiaik,  id.<Da  L^a,  piade. 

LAnaiÒN.  V.y.  Miriilln,  Bagola  del  mir- 
litlo.  Kfìt,  Drion,  Io  Pieve  Vergonle^: 
Lariòn, 

Lagà.  Lasciare,  Non  toccare.  Làgal  sta, 

,  lascialo  stare.  Pr.  L.:  Laghe  star.  Fra 
Giordano  Laga  il  male,  lascia  il  totale. 
Laga  slare,  lascia  stare,  cioè  non  tocca. 

•  V.  Voc.  Il,  —  il  Voe.  It.  ha  per  si- 
Booiini'  Lagàre  e  Lasciare,  e  crede 
quella  voce  corrusiooe  di  questa.  Id. 
Leave.  Ted.  Lassen,  lasciare*  Gal.  Dea» 
Imch,  ff  para  re. 

Làgàna.  Castagna  di  palude.  Dat.M.:  La- 
gana  londena  per  libbra,  V.  LAKcaAt. 

Lagàndimi  sa.  Alb.  Credo  si.  Ted.  Glau- 
ben,  credere, 

LaicHiLèo.  V.  T.'  Falco  cappone.  Ne'  d' in* 
torni  di  Como  dicesi  jiina  é  Pojàna. 
È  Corruzione  di  Aquila. 

Laiaò.  Colà.  Br.  Ano. 

La  là.  Inierjeziooe  usala  a  consélare^  ò 
«lioaociare*  o  rei>rijnere.  Fr,  La  la 

Laiiàa.  Ganlilena  con  cui  le  balie  lusin- 
gano il  sonno  a'  bimbi  in  culla.  Cr. 
Lata,  La.  Lallum^. id.  Gal.  Llolia^^, 
San.  Lai,  cullare.  V.  Lipòaii.-  , 

Lali  lm  tàUL  FalaltNa»  Falilela.  Canti- 
lena che  si.  canta  dalla  contadina  in 
più'  luoghi  dì  LoinUardia;  e  si. udì  an- 
che in  Firenxe.  S.Malmant.  Ili ,  4^. 
Dal  La.  Lallare,  canterellare  la  uutrice 
alla  culla.  V.  LaiJu;   . 

Lam,  Lama.  Bo.  Letito»  Molle^  DiaQeso. 
Diceai  di  fune,  di  laccio^  e  simili.  La. 
Lmxus. 

Lama.  Lama,  Piastra  d'acciaro  da  taglio, 
foggiata  in  varie  forine  secondo    idi- 

•  Ter  ai  islniMnanti.  Cai.  Lana,  qualunque 
ialroascnto  con  lama. 

LAMaÀMAy  BAiiaÀt»A.  Fandonia.  V.  LÀi*A,^id. 

-LÀsiaÀa.  Ambra.  Sì  usa  nella  frase:  Ciat 

cornee  on    /am£rirr«^biiro' come  un' 

f^  .stfi4>faitJloflo  avyarbbfchu  Irggrait^rl 

Mojrri,  Foc,  Com. 


ne'Soùciii.di  Matteo  Franchi,  e  Luìgii 
Pulci.  Ambra-  non  è  ora  voce  popò* 
lare.  Daz.  C:  Rubo  nmbrarum.  \é  p. 
Il*  del  Discorso^  preliminare,  ,     ! 

Lambsòt.  Lombrico. 

Lambbotìl.  Lombficbelio. 

Lambrotòn.  Lombrlcoiie.  ' 

Lamkntìai.  V.  T.  Lairiento  lunga  e  oon^ 
linuato. 

LÀIII5A.V.T.  Madia.  ! 

Làmna.  Lamina?  Falda?  I  legnajooli  dì- 
cono  Lamna  a  quella  fascia  legnosa^ 
di  molte  delle  quali  male  compatte* 
sono  talvolta  formati  i  tronchi  degli 
allM>ri>«  per  cui  si  giudicano  non  da  sega» 
perchè  gli  assi  di  leggieri  screpolano, 
e  ai  sfaldano.  La.  Lamna,  lamina. 

Lamhìa.  Con  lamine?  Lamuòss,  Pieno-  di 
lamine?  FaldosLo.  Dicesi  d'assi  e  Iroo» 
chi  d' albero' che  isi  sfaldano. 

Lamnàgia.  V.  M.  Brenta}  \Brenta  che  serve 
di  zàngola*  V.  Pcnàgia.  ! 

Lampaoàbi.  Uomo  d?alta  statura^  e  igno- 
rante. 

Lampadìt.  Bicchieri.  Si  osa  nella  frascìe 
Scora  lampadit ,  votare,  sgocciolare 
birchii'rì.  Fr.  Lampèe  ,  nappo  gralide 
di  vìno;.I/<iiir/fAr»  volare  gran  liappi.: 

Lampàna.  Donna  sciocca.  Donnaccia» Gal. 
Lamrag,  ■'•.'» 

LampAl.  Cenci,  Stracci.  It.  Limbello ,  ri- 
taglio di  cuojo.  Fr.  Z^m^e/ifc  «' brano 
di  panno  lacero.  Ted«  L^mpen  ,  ceuf 
ciò;  Lappen,  brandello.  La.  Lamberare, 
lacerare. 

Lampìla.  Cencio,  Cenciosa.  Flg*  SgiiaU 
drioa.  Ted.  Lumpen,  cencioso, 

Lamprócc.  lutnigtio  di  cosi;  liquide  poco 
sane  e  poco  neite^CIvi  mangiando  qilasi 
lambisce  i  cibile  la  apiaceirole  rumore 
colla  lingua.  Suftido,  Lavaceci. 

Lampbogià.  Lambire  i  cibi  ;  Far  rugiort 
colla  lingua  e  colle  labbra  mangiando; 
Insudiciarsi  mangiando.  La.  Lambere, 
lambire. 

LftifPROOJÀDAV  InrrugiÌQ!;di  cose  liquide  e 

.  sporche.  L^ation^di  mangiare  )amben« 
do.  Sucidnme. 

Lana.  Pigro,  OAÌa«o.  Si  usa  nella  frase; 
Fa  la  l4fìa,  fare  il.  poltrone.  Per.  Lane, 
scioperato.  Calr^)l^A<^/ia^>.^ir9P€- 
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LàfiA.  Forfiimei  Birncchino.  Cai.  Lean-  U      nont  sordtrfji^  o  «cosmuMM,  *  •flbilò 


non.  Ir.  Isanan  ,  niigiioac.  La.  Leno, 

mfBaiM. 
Lahcbìt.  V.  V.  PottiDghera.  Cai.  Loekan» 

Ttfd.  Luche,  Caldeo  Lachak  ,  panlatM». 

Gr.  Lakkos,  It.  Lacem^  fosaa.  Vooa  di 

Dante. 
LAUDtaii,    V.  T.    Lalfuga    sekalìea.    In. 

Dandetion,  sorta  di  cicorea  seUalica. 
LANoaiÀif .  Lazzarone^  Poltrone.  Br.  Lan^ 

dreànL  Cai.  Lwidaeh* 
LAMoifTaii,  y.  M.  È  lo  5%ts»o  di  LtHTÀir.  V. 
Lahòn.  Furfante,  Scapeatrato. 
liAMÒiv*  Scioperatone^  Pollronat'cio. 
L4irrdaGfia«  Leroia,  Leoloso.  La.  LenUis, 

pigro.  V.  LAMoaùtt. 
Lartobonà.  Tirare  le  cose  pigramente  o 

•ludiosaineote  in  lungo.  La.  Lemtare. 
LaatoaGRJLDA.    Indugio,  Lentetza.  Dicesi 

quella    cbe    procede  da  pigrizia    o  da 

malisia.  La.  LentHudo, 
Lanzetìba.  Sorta  di  lenza  attaccata  a  lun- 
ga eamiai  e  fornita  di  moki  ami.  Serve 

per  le  Albore. 
IfAÒOk  V.  T.  Gosetla  qualunque.  Iiaòo  de 
fa  del  mai ^  cosa  da  (are  del  male.  V. 

Lavòo^ 
Lava»  V.  M.  Lucerla.  Làfforl ,  V.  V.  Lu- 

certe* 
Làpa.  V.T.  Ciarlone. 
Làpa.  Cliiaccliera,  Fandonia,  Cicaleggio. 

V.  LaP  . 
Lapà.  Chia^ctierare.  Gr.  La/^mI^^  cIiìmc- 

eberone.  San.  Lap,  parUre;  Lupana, 

chiaccheramento.  Cai.  ÉMÒhair,  parla- 
-    re;  Lahhaireach  ,  loquace.  Br,  Lavar, 

Sp.  Hablar,  parlare.  Olandese  Labbe» 
'    ten.  Teo.  Leimeren  g   cbìaCcherare.  — 

Voce   fatta   per    tniitatione   del  suono 

delle    labbra.    Da   ciò  ancbe  il  Veni. 

Làhar,  labbro;  e  ÌAipà^  lambire. 
Lapì.  V.  f .  Bevere.    PosCé  Tracannare , 

come  bevoue. 
LapJL.  Lambire  y  Bavere  leccando  la  be- 
vanda. Dicesi  propriamente   del  raiif. 

Gr.  Lafitin^'teui  Stabben,  Le,  Lambere» 
■    It.  Lapte^att,  id.  «<>  Ar.  e  T.  Laks  , 

leciare.  —  On, 
LapAcc.  Ciarlone  imprudente  o  disouealo. 

Gr.  Itohra^orés,  Ar.  /^iiM  ^  id. -^  Cai. 

hdbhùiféatfi  s  ciartone. 
Lapàcc  Sordido»  Sconcio.  Si  dice  di  per- 


plebea.  Cai.  Làbach^  aporco;  Làbanach, 
plebeo ,  giovane  sucido.  Ir.  id«  —  Da 
Lab,  fkrtgo. 

Lapaoià.  Vivere  aconcfamenie ,  o  sordi- 
damente. Parlare  diaonastamenle.  Cai. 
Labanakhg  imbratturr. 

Lapaoiàda.  Azione  scoccia  o  disofieata,  o 
da  vile  plebeo.  Imbratto  »  Scooceita. 
Cai.  Làbanàchadh^  lordura. 

Lapagiòh.  è  peggiorativo  di  Lapàcc.  V. 

Lapatòo.  V.  T.  Certo  scbixzatojo  da  mu- 
lino; Certa  ruota  da  mulino.  V.LftVÀt. 

Laviua.  Ceflàiina,  Schiafièrto.  I<«a.  dlapa, 
scbiafìb. 

Lipoai.  V.  Lapai  lucerla. 

Làbas  Larici.  Dac  M.:  Caatìri  de  ìareso 
per  centenari.  Cai.  Learag^  La.  Larix, 

Labo.  Lardo.  Br.  Lord,  grascia  itofi  colta 
né  al  rutta. 

Labdà.  Lardare,  Condire  oon  pessellì  di 
lardo.  Br.  Larda  ,  ingrassare. 

LabbsUa.  V.  a.  Tramaotisa.Das^  C:  Coi- 
ienario  iarengalie  seu  ìareeine* 

L*BOÀ.  Pose.  Sparger  fieno. 

LÀROa.  Pose.  Generoso^  LiberaU-del  sM. 
La.  Largu». 

La  zoo.  Pose.  Resìoa  del  larice.  In;  La^k, 
larice. 

Labi.  Lario.  Nbn  é  nonse  Tulgare.  Gal. 
Lairighj  Slagno*  Derivaaione  prrferibKs 
a  quella  della  nota  i4.  Dùeorso  pi^ 
limitate, 

Lia.  Allentato»  Floseio «  Disleso.  CMe 
làsa,  fune  allentata.  Pér$ach  làs^  pesca 
tpiccatofa.  L^i  Laxuis  alleAlaio. 

Lasà.  Allentare,  Allargare.  Làia  fm  eér^ 
da^  allenta  la  eorda.  Là^a  oigróp^èì" 
larga  il  nodo.  La.  Larare,  Cai.  Laeakh, 
sciogliere. 

Lasà.  Lasciare  ^  Abbamloiiare*  Cbimico 
delI'Vni  secolo,  Muf.  An.  li.  II ,  374- 
Modkum  tara  stare»  un  fM>co  bicia 
stare.  Cr.  an.  ia58:  Sedimene*»  dimit' 
iani  el  laxent  ipei  domalo.  Ted^Laui^ 
Br.  Leti,  id. 

LasAGltà.  Tirare  scioperalaniioole  in  luafo 
le  cose  ;  Starsi  scioperalo  ,  Niisnolare. 
Cai.  Lasaich,  rimeU4*ra»  aUeotarau 

LasaohJloa.  Lentessa,  Pigreattt.  Vigliai 
cberÌN^  Cai.  LeUgeatmohàs  id» 

ijàBumòmi  LaMgodMf  Sci>ptW>a>i  ^iem» 
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/jd>ll«  fl«tqr4i  ntn  floscio.  CrL  LeUgean, 
bsagnonO.    Ted.  Lassig ,  floscio.   La. 

.  Lmxus. 

Lascìvi.  V.T.  Larcìiioli,  Legacci  di  «earpe. 

Lata.  V.  M.  Padre.  V.  Atta. 

Lat4.  V.  T.  Perl  ira  da  vile.  Af.  Ag.  574: 
le  tatoh  di  saiiee.  Gol.  LidL  Br.  Laz^ 
perliea. 

LATiròm.  Podere^  o  Posseaao  Tasto.  Voce 
cilladioefea.  Pliiu  lib.  XVni,7:  La* 
Éifundia  perdid€re  Ualiam,  i  Tasti  pos- 
sedimenti ruiiiAro  Italia. 

Latìn.  Pose.  Caviochio  di  legno  ficcato 
nel  pilastro  di  legoo  che  serTe  alla  fab« 
brka  del  burro.  Da  ciò  quel  noto  verso  t 

JjmtìmuÉ  grojUMS  Jkeit  trtmmrt  piUstros, 

ÌA>  scherzo  sta  nelI'equiToco   dei  duo 
'  aig.*  taolo  diTvrsi,  della  parola.  V.  Lata 

3.^  paragmfif. 
Latpìv.  V.  Pan. 
Lattpobim.  Pose.  Camicolta  trinciala  che 

ti  porla  sopra  la  caniciat  scusa  a»«i>iche 

V  senta  corpo.   It.  Lattughe,  sorta  di 

e*corea  di  foglie  crespe.  Fig.  Digiuna , 
.   Gorgiera. 
l«a^.  Pose.  Ctise^  Robe,  Masserìtie.  V. 

Latòo. 
Laot^RT    Pose.  Lavoratori^  SetTi. 
LATADÒmi.  V.  T*  Tasso  barbasso. 
LATAifDit.  LaTatofOy  Lnvandaja.  Mur.  An. 
.   It«  V»Si4»  caria  sienese  an.  867:  Gai-* 

Se/redo  LannuàdafiuM^ 
Lstaudìca.  Lavamiara.  Med.  81.  li,  tt3: 

Ad  porias  de  Lnvandera, 
Latab  oi£r.  V.  T.    Dissipare  il  proprio  a- 

T«r«,  Coninniarlo. 
LtTARian.  Baguamenlo.  Si  usa  nella  fra- 
*    te:  Ciapà  on  lavarhuif  riocTcre  un  fO' 

Tcscio  d'aqua.  V.  Latàx. 
Latàx^  Slavìz.  AquaiMoc.  Geliico  Lav, 

aqua. 
Lnvèt^  Slataz.  Romtre  acuto.  La.  e  Or. 

Lapaihusj  id.  —    Gal.  Làpach  ,  palu- 
■.  dUso   Aana  i  luoghi  umidi.  Una  spetie 

slàreai  a«4'he  Aquatico,  o  di  pedule. 
liscf»quar«*,  Diguatiare  storigiio, 
»,  od  ohro  in  equa.  ZrfifaaAi»  in- 
sufflarti .d'aqua. 
Lavasàa.  Inmppale  d'aqua. 
LATAtxoàuLA.  V.T.  Bistorta  poUgeno. 
Latìo*.  XitiMKÌo.  Omu  G.^-  fiamUeo  ia« 


viMorum4ftie'ducaUir  extra  burgum  Om*' 
ideane»  Or,  Lebés  ,■  pajuolo. 

Latboioìo»  LAvctchf.  LaTcgc^o  piccolo. 
Dax.  C.:  f^enditi  fiurimt  dicti  lavetinL 
Carta  deirAmbri>s»»«ia,  an.  1 1^^  presso 
Purieelli^  p.  704*'  Turlellam  de  La» 
i^eeoio, 

LatIna  ^  RatIna.  Massa  di  ucto  che  si 
divalla  dalle  ghiacciaje  delle  Alpi,  Val- 
langa.  Scoscendimento  di  terreno  am* 
iNollito  dall'equa.  Ant  Lavenea,  Tal* 
langa.  Bo.  Si.  397 {  Si  aiigum  laviMa 
pei  ruinm  oondueeret  mliqua  Ugna .;.  $int 
iìliai  eujns  est  posteesiff.  Or.  Tot.  la 
Tuole  Toce  celtica  da  ìaut,  aqua;  e  che 
Taiga  Terreno  aquoso,  inondasiooe*  Ma 
ben  aTTerle  il  sig.  Borrelli,  che  non  dà 
il  concetto  del  diTallarsi  e  scoscendersi. 
La.  Labes,  scoscendimento,  mina.  Ci* 
cerone:  Labet  agri,  laTÌna  della  cam- 
pagna. 

Latòo.  Cosa  qualunque  5  Ceso.  Si  usa  io 
sig.  generico  y  e  spesso  todeterroinato, 
parlandosi  di  cesemtla  qualunque  di 
poco  momente.  L'è-on  lavho.,  è  tuie 
eosetta  da  poco.  Dàm  tfuei  lavbayómn» 
mi  quel  coso.  Gal.  L^b,  pesto  lUqua* 
lunque  piccola  coi^a. 

Latòo.  Bimbo.  Fanciullo.  La9orHj  Lm^ 
Por%éÌ,  fancittllioo.  Gal.  Uaud,  Ir.  Lath, 
gartoncello. 

LATÒa.  LaToro,  Opera^  Fabbrica.  Gis,  A. 
II,  81^  carta  miUn.  «n.  ti^>:  Saper» 
staniem  iabotis  eoelesie  Maneti  fiauwii 
ad  corpae.  Qui  Fabbrica.  Cis.  V.,  afi^ 
earia  milan.  an.  114^  e  luibor  sancii 
Sémpliciani:  qui  ^  Gasa  di  laTore  in 
cui  erano  adunati  ioTalìdi  e  pareri  a 
lavorare. 

Latorà.  luaTorare,  ColtiTtre.  Mur.  An.  II. 
1,  538,  carta  lur<«hese  «n.  81S!  Qlia« 
tuor  pelle  de  vinca,,,  eax  miài  dedit  »id 
iaborandum  quondam  G/Uspranda  ne* 
gotiante. 

Latokàa.  LaToralo,  CollÌTato.  Dicesi  an- 
che di  ferro  o  delira  materia  (oggiata 
dal  fabbro  per  l' opera  cui  si  destina. 
Dac.  C.  t  Soma  mborum  XX  iaiani  la» 
borati.  Gr.  an.  1188:  Terras .,.  iaho» 
ratas. 

LAToaÀirr.  LaroraolCt  Operato^  Proctc* 
eeroie^ 
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LAVoAATÌr.  Lavomtiio»  Gollfvo.  MecL  Si. 

II,  i3j  :  Terrarum  iaborativaram. 
Lavobìcc.  Lavoro' grande  e  coulimio.  Di- 
.  cc;3Ì-  della  eolttvation«  de'  terreoi.  Dia- 
letto fiorentino:  Lavoreecio, 
LAVt>RàBt.  Coltivazione^  Lavoro.  Coi  Si. 
21  :  Instrumenta  pertinentia  ad^lakone^ 
nutn terre,  •  Fabbricai  Co.  Ar. 'an.  iai6: 
Pòtffsieis  debeai  elìgere  dtiodecim   sa- 
.^ientes   viros    qui   examiitent    quibus 
.pìX)destillud  ìaboterìum,  -  Messi  e  frutti 

•  pendculi.  Val.  St.  67:  CiasìcUn  comune 

•  di  yallelma  debba  avere  campari  a  cu» 
,  stodlire  ^,,K  li  suoi  territori  e  iattoreri,  — 

Casa,  di  Uvoro,  spedaii  per   li  (>overi 

.  e  pellegrini  impiegali  in  lavori  inninuali. 
V.  A.  Ci«.  V.  p. '^4^9  Mirta  «o.  1217: 
Rector  ìaborerii.  sanciel Marie  elsancti 

.  Basfiani  de  Laude,>y —  V..  Voc,  II.  La» 
variettij  Lavorer i fi,  \*vQt\  di  campi)  con 
es.  di  scrittori  del  trecento. 

Lavorìi.  A  Talainona.  Giuoco  fanciulle- 

.  9CO.  V.  Lavòo,  bimbo. 

LavobiAt^  Lavorielto*  1>  usò  il  Boccaccio. 

LAivoàÌQ.  V.  A.  Lavili  h>.  Co.  Ar.  an.  1^19: 

.  Instrumenta    peHinkntia  ad   ìaborium 

.•  lenac  .Qui  Colti^acìdte. 

Làzari.  Lezli,  SniQ^-fie»  V»  Lazi. 

LaXaròn»  Badalone.»  Oitiocoioiie  floseio  cs 

.  iuerle:  JL  L/iz»a^/itf«:tiomo  in  Napoli 
della  plebe,  senza  vigor  .d'animo  le  di 

.•'corpo,. Il  Voc.  II.  lo  dice  dai  Laszard 

.del  Vangelo.  Questi  però  non  fu  nieilte 
un  lazzarone,  e  Inerito  di  esser  accolto 
nel  seno  di  Abraiiia  Gr.  Lagaros,  flo- 
scio, in.  Lazy t  pigro;  Lazjrkone,    Br. 

I    Lezirech,  uomo    pigro.  Cai.    Lagach, 

\   uomo  fiacco. 

Lazi.  Burlc^  Smorfie,  Buffonerie.  II.  LaZ' 

.  .7,0,  gesto  comico^   ridicolo^  u  Dall'eb. 

•  Lation  s  ba)a  n  Borrelli.  Kt,Latyfe, 
facezia,  burla. 

Lazizòeu.    Laccello.    Dicesi    d'ordinario 

di  quelli  delle  scarpe.  In.  Latches,  id. 

.  —  Cai.  e  Ir.  Laisde,  strisce  di  cuojo* 

Lkcà.  Leccare.  Cis.  A.  Il,  257,  carta  mi- 
lanese a  11.  Il  65:  U  ictus  Leccatelta*  Qui 
n.  pr.  *  Ted.  Leckeu,  Cai.  Imlich»  In. 

•  Lick,. 

Lice.    Letto.  Fig.  Alveo.  Cr.  an.    1194: 
-   lusià  ipsum  flumen  et  lectùm  fiuminiss 


Cai.  e>Ir.  Leabadh  ^Xe^o,   Alveo/ V. 

■    LcDÀM. 

LkcB.  Leccone,  Leccardo.  V.  T.-id.  Tad, 
Lecker, 

Lechèt.  Lecco,  cioè  allenamento  a  fare 
o  dire  checcbeasia;  Esca  allettante; 
Gustò.  Vizio;  Malabito.  Ciapà  olìechét, 
pigliare  vaghezza  di  aver  spesso  una 
cosa^  che  gustala  piacque.  Si  usa  sem- 

-  pre  in  mài  senso.  Teu.  Loeh^ats,  esca 
aliettanle.  La.'  Àìlecius ,  allettalo.  Rr. 
Likaoyìàz,  allenante. 

l^ccÙM.  Stramazzo,  Lelluccio.  V.  Lkdàm.' 

LàoA.  V.  V.  Resta  di  canape. 

Lèda.  V.  T.  Sabbia ,  Kenuzza  de*  fiumi. 
Teu.  Leem,  Cai.  e  Ir.  Làt/iach,  limo. 
La.  Lutum, 

LanÀM.  Letame.. Med.  St.  Il,  i34:  Dinùt' 
tere,,,  ledamen,  pnleas  ligatas  et  non 
ìigatas ...  et  meìiacham,  V.  la  %oce  se- 
guente. 

LaDÀM*  V.T.  1^10.  Tu  te  fh  del  ledami 
tu  sei  fuori  ilei  ietto.  LMame,  e  letto 
sono  d'una  stessa  iradioe.  Diceti  Fa 
iec^  ai  bèstij  Cnr  letto  alle  bestie.  Var- 
rone,  lib.  IV,  35:  Lerf/cam  (lettiga) 
.dictam„„  quod  le^ebant^  .unde  eam 
fticerenl,  stramenia  atque  herbas*,  Me- 
glio il  sig.  Borrelli  dal  Celtico  Leier, 
paglia;  Am,  o  Cam,  leltu^     . 

LaOAMÀ.  Letamare.  Lodar,  Bé. 

Li-ik«  Lei.  Med.  P.:  O  spasa  corre  a  la 
mia  madre,  e  diga  al leetàii  che  ben 
me  varano,  io  che  delermùfoo  de  fa 
de  mi. 

Lirr.  Bel.  Labbro.  V>  LìrriA. 

Lìga.  Pose.  Voce   con  che  st  chìaoMno 
le  capre.  Sp.  Llega.  iliegaì,  vieni.  Però 
•  concorda  meglio  il  Gt.Èga,  (accusa- 
li vo  di  A<();  oapi'a. 

LaoiNDA.  Bo.  Diceria  lunga» 

LàoN.  V.  Slbon. 

LifiNA.   Legna.    Cr.    an.    t»58:  Gorrvoi 
>  unum  iignaiitm, 

LaOMÀM.  Legname.  Cr.  an.  ia54:  Ce"* 
omnibus  iignaminibut  ' et  fugts  et  eapis 
eidem  Itedificio  pertinentUnu^  Daz.  (^: 
Legnamirtis  ab,  opere  et  a  foco,  legnane 
da  lavoro  e  da  fuoco.  Mùr.  Ap.  il.  Ili, 
569^  carta  luccjbese  ao.  757:  Cftiia  oasmà 
legnamene  Sp.  Legnamté 


et  ea  que  ad  ipsum   ìectum  pertment,  |  LaDiiÀ>^rir.v.Bbslunara»<  Dnne.  iayibtn. 
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Ijàotiiz,  Siigliero.  Das.  M.:  Legnacei  da 

patUqfohj  et  cribri. 
LBG^&RA.  Lpgiiaj;*.  Sp.  Legnerà, . 
LegkÓla.  V.  M.  Lenza.  È  pircola  e  si  usa 
.   a  pescare  IroJe    nella    Madia.    II.   Le" 
.   gnuolo,  certo  corduue    di  fila    attorte. 

La.  Linea,  lenta.  ' 
LbghÓlk,  V.  a.  Ligna.  Tr.  P,  Leoxa  lunga 
.    un  seimila  braccia.  Sia  a  gala^  e  setye 

a  pescare  Irote.  V.  LinÌa. 
Legnóss.  f^egnoso.  Glie  ha  la  dorezza  del 

legno.  Plinio; /'/'ffrlfiJ'  U^nasus ,  frutto 

legnoso.  Vern.  Friitt  che  ha  dai  lègn. 
Lègora,  LèooR.  Lepre.  Po.  Fr.:  Tati  co» 

reveno    rati  e  presti  ,  Como  fa  la   le* 
■   gore  lo  boa  iivriere, 
Legosàt.   Fun«>o    porcino.  Il  colore    del 

suo  cappello  somiglia  quello  del  lepre. 
LcGoaitiA.     Regolizìa.    L'antico    toscano 

Beliincioni  Bcrn.  scrisse  Logorizia.  V. 

Voc.  It.  Io  più  parli  del  regnò  di  Na- 

poli  Licorizia,  In.  Liquorice,  Conviene 

meglio  questa  lessigrafia  col  Gr.  Gijr» 

kyriza* 
Lìloba.   Fandonia  y  Menzogna.    In  plur. 

Lélor,  Gr.  Léros,  baje.  TeU.  Leure,   '■ 
LsatsacsÌNA.  V,  V.  Angue  fragile.  La.  Lum" 

bricus,  lombrico. 
L«iiA.  Pose.  Lena  ,  noè  Vigorie.   Lavora 

de  lena,  lavorare  di  forza» 
LicKC    Liscio.    Luccicante,  nel    sig.    di 

Loidcc.  V. 
LwciÀ.    Lisciare,  Forbire^   Imbellettarvi 

Gr.  Lièllin,  lisciare.  La.  Lenis,  lìscio. 
LuiciÀA.  Lisciato. 

LkxGOA.  Ftg.  Battaglio.  Sp.  Lengoa, 
LiKcrA.    Lingua.    Prend  lengua^  pigliar 

lingua,  cioè  chiedere  notizia* 
lJtK004.-   Fig.    Lingua,  cioè    Finuiiiiella, 

Punta  d'una  tiainina.    Lioguella,  cioè 

pezzo    metallico,  o  di    Ic'gno,   che    si 

mette,  in  isiramenti  da  fiato.  La.  Lin'» 

glia,  id. 
LtscouÀDA.ffella  frase:  Lenguadade  foeagti^ 

colpo  improvviso  di  fiamma;  Fiamma  clic 
*    si  spicea  dal  fuoco,  che  la  produce. 
LAtIt.  Rilassalo.  Pigro.  La.  Lenta*, 
Lsmr;  Ijeoo,-  Sciocco,  Insipido.   Leni  de 

sàa,  lene  di  s^le. 
LnrrÀ.  Rilussare,  Allentare.  Operare  coti 

minore  sforzo,  o  riinessMiiente.  Corda 

iMllBitay  dortlà  'aJfeDtala/  Lenià  di  ìapùl 
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rèri,  allentare- i  lavori.  Lentàsjtzrwi 
lento,  o  pigro.  Lentèm  on  pòo,  rtmet* 
tiamo  alquanto  drllo  sforzo.  La.Z^e/iInne. 

LkKTADÀA,  Lkmtìgm.    Lentczia ,  PigrisM. 
La.  Lentitia,  e  Leniiiudo, 

LbicTÀN.  Man.  Lo  stesso  di  ScÒdcga*  -  V* 
«—  La.  Lentuf,  pieghevole.    :  .  ' 

Lkkza,  Slbvza.  Loffa,  Peto  lene. 

Lenzohà.  Poltroneggiare,  Fare  il  lonzo* 

Lbi«zoR.\NÀDA.  Azione  da  vigliacco,  o  lonzo* 

LLKZoBANa.  Lonzo^  Poltrone.  Lemsorànaj 
p<illrona. 

Li&oMkT.  Leonc«'llo.  Cr.  tn  ii'jS:  Leonus 
prò  se  ..  et  prò  Leoneto  fiiio.  Qui  n.  pr. 

Lepedà.  Pose.  Vivere  stenlalaroente.  Vi* 
vere  nell'inopia.  V.  la  voce  seguente, 

Lkpsim.  a  Tirano,   Impedimento,   Imba* 

'  razza»  Noja.  Tane  rais  attorno  è  m*é 

de  f epèdi  post  miga  fa  i  me*  mestèe, 

•  tanti  mgaszi  intorno  mi  sono  d'imba- 

.  razzo,  non  posso  fare  le  mie  faccende. 

La.  Pedicn,  pasto ja^  ceppo. 

LàppA.  Pose.  Loquacità;  Lingua  ciarliera* 
V.  Làpa. 

LisoRA.  V.  T*  Pigi*ezza,  Ozio.  L'Alberti 
registra  Lemia,  prillrone.  V. . Lobomàh. 

Lbscià*  Lacciare  Lesciàda,  laòciala^  £e- 
sciadlna,  allacciatura  lenta  o  piccola* 
Voci  contadinesche,  usate  ad  esprimere 
l'allacciarsi  abiti  con  strinca* 

Lesìn'a.  Specie  di  colonna,  o  piliere^  o 
pilastro,  di  sasso,  o  di  malta,  ohe  sporgd 
in  fuori  dalle  pareli  d'un  edifizio^  dove 
è  incassato,  che  porta  o  mostra  di  por- 
tare alrun  arco,  o  una  parte  dell' edi^ 
fizio  stesso,  ed  é  spesso  a  modo  di  fa* 
scia.   La.  lacinia,  fascia.  —  Lacinium  , 

.  Capò  delle  colonne  (Promontorio  io 
Calabria). 

Lksa.  V.V.  ìjnm^o.  Lesnàdi,  lampi  in  co* 
pia.  Med*  P.  :  7*05la  passerà  questa 
ìesnada,  tosto  passarà  questa  ironada, 
Aiiz.  Lesna  db  trò,  fulmine.  In  Bolo* 
gncse  Losna,  lampo. 

Lasiii.  V.V.  Lampeggiare.  In  Bolognese 

•  Losnar,  id.  Cai.  e  Ir.  Liiisne,  fiamma, 
lampo.  Sas.,  V^A.^  Logna,  fiamma. 

Lesiva.  Lesina.  8p.  Lesna. 

LtsivÀDA.  Colpo  dato  eoo  lesina. 

LàTEBA.  Lettera.   Si  usa  la  frase:  Paria 
'in  ìètero'y  parlare  per  lettera,  cioè  in 
I  *  isiUe^colte^-ieconilo  gravatica. 
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LmEBÀA.  Che  $a  l^gg^^  e  seri  fere. 

LiTUÀs.  AddoUrinartì,  Imparare  il  leg- 
Itere  e  lo  scrivere. 

Lmti.  Savelti.  CkondoMirwma  nasus.  L. 
È  pesce  vtle^  e  ttflto  lische. 

LivA.  Bel.  V.  f^oiuvA. 

Leva,  a Izere,  Costruire.  5i  usa  nella  frase: 
Leva  *na  Jabnca  s  aliare  un  edificio, 
y.  LiVÀMEirr. 

ìsÈ^i,  Sminuire,  Togliere.  La.  Letnwe. 

LkyXa.  Masea«  Gurnalo,  Cosa  che  in  alto 
si  leva.  Dicesi  di  certe  materie,  Levàa 
Aé  poìmta»  massa  di  polenta,  l^evàa 
de  fiei».  cumulo  di  neve. 

LavÀA.  Lievito.  La  patta  fermeotaodo  si 
leva  e  dilata. 

LwAMEVT.  Edificio,  Fabhrica.  Si  usa  nella 
frase:  L&tf ameni  éttma  fìbrica^  alza- 
mento d'una  fabbrica.  Cr.  «ci.  1^54 ? 
Heiìificio  seu  leummwio  per  ipsum  Ae- 
dificato  et  levato,  An.  ia35:  Teaeatiir 
levare  domum  umam  saper  ipsam  ter^ 
ram  seu  peeiam  terre  ffene  mmratam  et 
copertam  de  pìodii  seu  de  eapis» 

LivBsrlss.  V.  T.  Luveràsf,  Cimctenere  del 
kippole.  Viticci  o  fili,  della  pianta  fa- 
diuòln.  Il  Crescenzio  lib.  VJ»  5o,  chiama 

.  Lipertizio  ,  e  rovisUco  questa  pianta. 
Ted.  Rainwmde. 

Liia.  Alb.  Finire.  Chdó  ìiarèmoìa^  qui 
finiamola.  V.  Ltsaà. 

LiBteA.  Cannone,  o  Frottola.  Si  osa  tem* 
pre  in  senso  avvilitivo.  Ted.  tJebeslied, 
oanxone  amorosa. 

LiiiDÓCH.  Plebeo  y  Gaglinfio,  Sunido.  Si 
dice  di  persona.  Cai.  LeUndeack,  vii- 

.   bine,  male  in  arnese. 

Libra.  Notare  a  libro,  Registrare.  Libràa^ 
notalo  a  libro. 

LmaÀ.  Finire,  Ultimare,.  Lo  diciam  solo 
di  certe  cose.  Libra  de  mesa,  tuonare 
r^iltimo  segno  della  messa.  fJbrava  mò 
de  4Ùl,  finiva  ora  di  dirlo.  Non  si  dice 
Libra  on  afàri^  an  lavorèrij  finire  un 
affare y  un  lavoro.  Fig.  dal  La.  iU6e« 
rare,  lìlierare,  deliberare.  Fr.  lÀvrer» 
abbandonare.  V.  LivaÀ. 

LisBÓnc.  Lev.  Farsetto,  Gilè. 

LiBNDA,  LuMBà.  Lunghiera,  Mala  «fansa* 
Si  usa  a  significare  qualunque  cosa  o 
noiosa,  o  biasimevole,  e  a  uo  tempo 
lunga.  Fr..  Lèg/end/e^  J«j|geBdie.  Fig.  Se* 
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rie  laoga  di  com  soj«mi.  Afis.  Uén 

da  ,  narrazion  looga.  Sp.  Leenda,  kf» 

genda. 
ÌÀfrk,  Pose.  Forfora. 
Ijipf&I.  A  Tirano.  Li,  ivi.  Dante  ha  Liei, 
IJpvu.  V.  V.  Bocca.  Teo.  Lippe^  Io.  L^, 

Fr.  Lippe,  Cai.   Lioba.  La.  Labimm, 

labbro.  I  toscani    scrittori    del   bu— i 

secolo  osarono  spesso  Labbia,  bbbra. 
LiFPiokoT.  V,  V.  Labbra. 
LimÒN.  V.  V.  Ciarlone. 
LiFT^.  Pose.  Ozioso,  Scioperato.  Y.  Le- 

xAv. 
L'paocjl.  Brìecone.'giare. 
LnraocADA.  Bricconeria. 
LiFRÓcD.  Briccone^  Cattivo.  Ted. 

Jertig,  maliziato. 
UoA.  Lega,  rioè  Società.  Si  intende 

pre  in  mal  senso.  Val.  Si.  38: 

deilf  ire  tighe.  Qui  Confedcraxii 
LiGÀ.  Medicare  il  vino  nelle  hcMii 

zolfo  aceeso  perchè  tua   ncidiscs 

ealdi  estivi 
LiGÀ.  Legare.    Med.   P.:  Lo    ii^ 

ìe  mane.  La.  Lifgare, 
LiOMiAau.  A  Talamooa.  Facceodoole  do* 

mesticfie.  Fa  ligaroèu,  (are  le  piccole 

bisogne  di  casa, 
f^toaioko.    CioceheHa    di    capelli    altorli. 

Piccola  I neccia.  V.  LcohAla. 
LiGoimi.  Pose.  V.  faGèa»    . 
Ligòsnu.  V.  T.  Svogliatezza.  V.  Liads. 
Lioòs.  V.  T.  Scioperato.  Perdigiomci.  Br. 

Luguder,  inerte,  pigro.  V.  Laaòa^ 
LiGÙR.  V.T.  Ramarro,  Liguri».  AigAoAwi 

Ia  Tirano.  Sp.  Lagarto,  \d.    La.   £e« 
certa»  Incerta. 
Lilio.  Ber.  Lì  virino^ 

Lilioorìt  ^  luNsasT.  Ber.  LI  dietro,  U 
presso. 

Lilla.  Pose.  B»saecola. 

LiLiÒN.  Pose.  Chi  la  bastecole,  ehi  » 
balocca. 

LiLLÒR,  LitLÀir.  Scioperato^  fSerdfgieraai 
Si  usa  per  lo  piò  nella  frase:  Jadà 
liiòa  Wàn,  ninnolare^  lellare,  andare 
in  qua  e  in  li  da  scioperato.  Anz.  f^ 
Win,  poltrotie.  Fsddèina»  pekroeiris. 
V.  Lalàa. 

UuBT.  Bo.  Margine  erboso  4' no  tm^f^ 
La,  Limes»  limite. 

UiMTp  LitsAT.  V.  V«e  y.  M.  Pralflle  fiMi^ 
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d^tttt  eampOy  Prato,  Gt.Umónk  Cui.  e 
Ir.  Lean,  pr*fo. 

-LiMiiidTA.  V.  A.  SpUM?  FìdiinstffaT  Co.  Ar. 
•n.  lat  t  :  Uminòia  non  pOÉMìni  ite  ad 
tifferaiflum  nhi  cum  odo  mnlieribus, 
ÉNil  cofilesto  sembri,  chi;  flignìHclii 
Sfiosi.  Ted.  KeHobte,  f|ios«« 

Lhffii.  Limili,  Termini.  8i  usa  o«lla  frase: 
Foeura  di  lìmni,  fuori  dei  limili ,  dei 
trrmioi  della  discretione; 

Lmoioau.  Bo.  Persona  maciirnla,  Sega- 
ligno. Animale  vile.  Gr.  lAmos»  fame; 
Liméros  ,  fnmelico. 

IjImòs.  V.  V.  Limacck>so.  La.  Limotm. 

LiMÒsvA.  Furboy  SoppiMiionCy  Birbo. 

LèMOsni.  Intìngersi,  PiagnucoUre, 

LMowòrt.Soppiiitlooacoio,  Piagnone.  Pig. 
ém  LimosinHiore.  Gli  accatlooi  sono 
witìnli,  e  spesso  tristi. 

kwÀA.  Rete  formata  di  due  ale  lunghe 
€feaicun»  un  60  braccia,  ohe  termina  nel 
graa  Sacco  dello  Ciss.  V.  —  È  di  lino  ^ 
ilo  maglie  tirelle  e  spesse^  galleggianti 
di  sovero  e  otrictflli;di  sotto  pietroEx**, 
the  U  leogono  spiegala.  Alle  leste  ha 
U  Soga,  o  fune  falla  «li  torieccia  di 
tiglio.  I  pescalorì  la  tirano  stando  in 
ferra}  giunti  alla  lesta  montano  io  barca, 
•  tìniscooo  di  raccoglierla.  Prende  ogni 
pesce ,  ma  sNmpiega  d'ordinario  alla 
pesca  degli  agoni.  Grida  rilata  ad  Al- 
boia:  //  Li  naie,  poi  ii  LinaroÌ0,  poi 
le  jirlfoiie  per  le  Spente,  sive  Legnoie, 

ifiiiAaosii,  Lina  ai'..  Relè  simile  al  Linàa, 
osa  più  piccola,  e  di  maglie  più  strette. 

LwÀT.  Linajuolo. 

hmooàvh*  A  Colico.  Riimarro.  V«  Lioàa. 

Lu^oifA.  Stilo  della  bilaorta.  V.  Pisa. 

Lisócc.  V.  A.  Fusto,  o  p<«glia  del  lino?  Co. 
8^  3o:  MnsenriuM  non  possii  exporia* 
re^é  net  pniiam^  nec  meiiaetimf  nec 
Unneiam, 

Lniuiocc.  Monocolo.  Fig.  Im|iiratuxtOt 
Birbo.  Sì  usa  quasi  solo  fig.  —  Ted. 
Einàogig. 

LiaoAuoiA.  Fig.  Malandrina. 

liilKMeoiÀ.  Guardare  sottecchi,  Spiare. 

LifiOOA.  Liuseme.  Co.  Ar.  an.  i358  eirra: 
Soma  biadi  f  leguminis ,  castanearumy 
micini  (ft>rso  meliehini,  di  melica), 
linose,  Péne,  ei  farine.  Dtoletto  di  Pi- 


Lidcii.  Nome  d'nna  piatta  pubblica  di 
Como.  Co.  \t,  nn,  %iì%',  Aiiifua  per» 
4ona  non  aeeipiai  in  prato  de  lAoekiM 
terra  nec  sablonum  sub  pena  et  bamno 
sold.  decem  novorum.  Cai.  e  Ir.  Loiehf 
piazza.  •  Batlerìnf  e  Ben.  Gìotìo  (Storio 
patria)  la  credono  detta  da  famiglia  di 
questo  nome,  gii  esfinta  «Ila  loro  età. 

LioaiLLA.  Ber.  Lellero?  Dondolante.  Si 
u$H  in  certi  mudi,  p.  e:  F'ess  a  Lio* 
nélia^  essere  mal  fermo,  in  procinto  di 
cadere.  Soni  a  iionétia,  sono  a  risico  di 
cadere.  Jndà  a  iionéìa,  andare  a  scbim* 
bescio,  tentennone.  V.  Lalàa. 

LiPABA.  Viperai.  È  pure  idiotismo  firen« 
tino*  Baldoviui,  Lamento  di  Cecco  da 
FarlnngOf  St.  ivii:  Piii  sempre  in  ¥ersò 
me  lipera  tei, 

LiPÀ-viA.  Portar  f  ia  bellamente.  Detrarr* 
per  sé  desiramenle  alcuna  sua  parte 
da  una  rosn  uon  propria.  La  Eripere, 
cavar  fuori. 

LiraDÀ.  Pose.  Stentare.  V»  Lepida. 

Lippa.  Lippa.  V.  Lìppasa. 

LIppara.  Lippa.  Giuoco  faociullesco,  cbé 
si  fa  collocando  in  terra  una  masaetta, 
rilevandone  alquanto  una  suo  ettre* 
mila ,  la  quale  un  fanciullo  percuote 
con  altra  matta.  La  matta  percootA 
sbalza  in  alliv.  Altro  fiincìullo,  che  sta» 
pure  foniito  di  matta,  a  qualche  di* 
•tanta ,  ribalto  quella  verso  il  primo  , 
e  cosi  se  la  rendono  a  vicend»,  osses* 
tandole  sempre  il  colpo  in  aria,  perchè 
quegli  che  la  lascia  cadere  a  terra , 
perde  il  punto,  m  In.  Stip,  baccbellt 
dora,  svolta  dal  tronco  »  Borfelli.  -~ 
Forse  meglio  conviene  colPfo*  Leap, 
Cai.  Levm,  balzare, 

Lìqoid.  Liquido,  Netto,  Chiaro.  Dicasi  di 
credito.  Rovelli,  5/oris,  Tom.  II,  p.  571, 
carta  an.  isoi:  Dampna  data  et  debita 
liquida,,,  resHiuoìUnr»  La*.  Liquidami 
fig.  depurato,  chiaro. 

LiBioA.  V.  T.  Loglio.  Gr.  Brikos^  {*ì^^*i0 
di  loglio. 

LiaaÀ.  V.  T.  Terminare.  V.  Litei. 

Lis.  Liscio,  Levigato.  Fig.  Logore!,  Lieot 
e  fig.  dicesi  di  panni,  telcf  abili»  Gr* 
Ussos.  Sp<.  Liso*  Fr.  Lisse^  liscio. 

Lisa.  Lisciare,  Levigare»  Fig. 
lu  Usse*:  ..■.•-. 
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Lisca.  SaU,    Alga.  Cr.  «n.  ia58x  Pratum 
Uscharum ,  et  jncei  ubi  dicititr  in  pra- 
fontana,  Dh£.  P.:  Lijscfta^.Tcn.  Liscti, 
■  carice» 

.Lisci.  Bel.  Fratello  tra  filari  di  vigna. 

LikiILa.  Filare  di  vili  ne**  rampi  o  prati^ 
e  spesilo  lungo  il  sentiero  clie  partisce 
la  riva  dal  coltivo,  i  cui. tralci  d'or- 
dinario si  tendono  a  pertiche  ptegao- 
dbli   verliealiuente  verso  terra.  Diflferi- 

I   sce  da  Oicoa.  V. 

Lisic«.  Bo.  Anelilo,  Rf*spiro  penoso.  TV- 
rar  7  liaìch ,  anelare,  ansare.  11  sig,  pri- 
mitivo è  Filo.  V.  LtsÌGir. 

LisioN.  Filaccica.  La,  Licinium^ 

LisloNoku.  Lusigniiolo.  La.  Luseinia, 

LitivA.  Lisciva.  La.  Lixii^ia,  Da  Lix s  ce- 
nere ^  o  Livay  aqna. 

liisÒ!f.  A  Colico.  Vizioso. 

Lissi.  V.T.  Sdrucciolare.  Fa  la  lis§a.  A 
TalainoiMi.  Id.  In.  Slip, 

LiTA.  Slita.  Belletta,  Ftonghigliii.  f^a.  Lu» 
tum,  fango.  Gal,  e  Ir.  Lathach,  belletta. 
Gal.  Lith^  stagno. 

LfTArLiTA.  y.M.  Voce  da  chiamare  le  pe« 

.    core.  V.  Lega. 

LrrTA.  T.  P.    Belletta .  che  copre    i  sassi 

*    umidi. 

Lfrricc  T.  P.  Faogaccio. 

LrrTALÀTTA.  Pose.  Altalena. 

Liv£l.  Livello,  Emfiteusi.  Mur.  An;It.[, 
5i9»  carta  modenese  an.  8i3:  Res  UiaSj 
quas  ante  hos  dies  per  liveìlo  .i.  manu' 
tenere  visus Jiti,  Or,  a».  laSo:  Terra,  ... 

.    quam  tenet  ad  livellum. 

linrEUÀ.  LivelUre  ,  Ar^^b^peniolare.    Med. 
St.  11,69:  Agrimeiisores  eiiivellatores 
'  aq'uaram  ,„  pi  o  livellando. 

L1VELADÒ0.  Livellatore.  V.  Livelà. 

LtvaA.  Pose.  Finire.  Il  Varchi  U8Ò  Live* 
rare.»  m  questo  sig.  V.  Voc.  It.  -*-  V, 
Librì. 

LiVftÀDiGH.  Post.  Avanio. 

LiVR&E.  Levriere.  V.  Legoba. 

Lltao.  V.T.  (A  GeroU)  Bagnato.  Livràt, 
lutto  bagnato.  V.  Lùsc. 

LivRO.  Pose.  Finito. 

LlsA.  A  Goiiro.  Pollroue.  V.  Lueòn. 

LAbia.  Cappello  tondo  di  laruhe  falde. 
N<>v.  Si.  iSj  :  Haberet  capellum  vel  lo' 
hiam, 

LÓBiA.  Loggia,  Hioghiera I  Bftftialojo;  Gis. 


A.  I,  SaS,  caria  scrina  in  Balano,  ao. 
9(^5  :  Villa  qae  dicitur  Belano  in  lau» 
bia  solarti  S.  jimbrosii.  — '  II,  lilg, 
carta  ao.  1219:  /«t  broileto  comunis 
Mediolani  in  lobia  nova.  Qui  Ringliiera 
di  pala'tzo  municip&le  o  di  pubblica 
magistratura.  Nel  presente  uso  ver»,  è 
il  Ballatojo  di  legno,  che  sta  d'avaoli 
la  facciata  di  case  villarecce.  Il  Voc. 
II.  cita  il  Gr.  Logcion,  palco  scenico. 
.  Io  lo  credo  dal  Teu.  Looue,  padiglione 
di  frondi.  Loggia,  ballatojo.  Di  qui  l'iu 
alloggiare, 

LosiÒN.  Superi,  di  Lólna  nel  sig.  dei  dut 
precedenti  paragrafi. 

LocADÀA.  Balordaggine  ,  Insensataggine. 
Ir.  Loicheach  ,  iinbccille.  Cai.  Logai* 
càcf  folle.  S'iti.  Lócaka»  follìa,  slupi* 
dia.   • 

LÓ€C,LÒFt.  Fandonie,  Favole.  Gr.  Loges^ 
favola.  Ted.  Lilgeny  fandonie,  in,  Lie* 

I^ca.  Balordo,  InseosalA*  Fu  ei  /dc:Ay  Dire 
il  gnorri.  Sp.lfOco^  demente.  Ir.  Lochd, 
sonno. 

Loca.  A  Talamona.  Par»  oe£uicU  uolie- 
ria.  Gr»  Lochòs,  puerpc*i;a. 

IjÓcv.  Vólo,  Leggiero.  Dicasi  della  spigt 
del  formento,  e  d'allri  graoi.  E  *IJcr» 
ment  tè  lóch ,  il  formenlo  è-  poco  gra* 
noso ,  ha  grani  magri ,  o  solo  buccia. 
Teu.  Lochtt  vano. 

LdciA.  Fandonia. 

LoksNA.  V.T.  (Traona).  Maaao  di  pani- 
co ,  o  miglio ,  o  d^  allrì  cereali  scello 
per  la  semente.  V.  LoàuvA. 

L'old.  Pose.  L'  ho. 

Loicc.  (A  Talamona).  Grasso,  Luceicaaie* 
Propriamante  chi  per  grasseiaa  4ia  li 
cute  luceicanle. 

LoiuGB.  Pose.  Bisogno.  Si  usa  nella  in- 
se:  Fa,  loèagh^  fa  bisogno.  La,  Locutf 
uso,  necessità  ;  nella  frase  :  Locms  essSf 
Locum  habere» 

LoéuGH.  Fondo ,  Podere»,  Campagna  di 
qualche  estensione.  La.  Locus,  id.. 

Loiui.  V.  Slói. 

LoievA.  Pannocchia ,  Maszocehia  dal  gra* 
no  turco,  del  panico.  V.T»  Spiga  del 
panico  e  del  miglio.  Plin.  & VIU ,  7  • 
dice  :  m  Glie  un  miglio  d'iodia  (la  sag- 
gina o  malica  ).  portato,  da  1114  diacf  aiiui 
io  Italia,  aveva  una  JMiHilMClMf.  (detta 
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i»  ?».  II.  Loppa  y  lolla.  Gr.  Lobos  j 
IO  di  legumi. 

u  Produrrei)  Formare  la  roaztoccbia, 
Lofla.  Br.  Lo^f,  Dialetto  di  Vaooes: 

Floscio.  V.  Lozòii. 
,  Balocco ,  Trastullo  che  si  dii  in 
ò  9  faociulli.  Voce  puerile. 

Bi).  Sorla  di  slitta.  Statuii  di  Bor- 
t  cap.  181  :  Nulla  persona  debeai 
ùicei  e  strotum  vel  lolzonum  ad  ma* 
mìUfua  Ugna,  Cai.  e  Ir.  Losgan» 

V/r.  (A  Cerciiio  presso  Traooa). 
oa«  In.   ìVoman, 

I.  A  Talamoiia.  Limbelli  di  tela , 
1000,  che  hi  torcono  coi  fili  di  ca- 
I  per  fare  coltroni.  Ted.  Lumpen, 
ideilo. 

LA.  Bo.  Colle,  Poggio.  Seno  di  mon- 
ip,  Lorna  f  colle. 

a.  Cordone  di  pietra.   Detto  quasi 
IO.    Fig.  dai  La.  Lumbus  ^  lombo. 
■de  anche  lo  Sp.  Lomo^  dorso;  co- 
d'arme  da  taglio. 
RÀ.  Cordonare  di  pietra? 
AÀDA.  Serie  di  cordoni  di  pietra. 
.  Bel.  Numerare  ^  Ctmtare. 
PA«    Pose,  i  in  londàna^  andare  a 
10^  andare  sciuperataiuente.  V.  Lom- 
U 


tumdach^  poltrone,  lazzarone. 
.  Pose.  Lungo.  I  long  e  /ir2i,  ca- 
»  luogo  e  disteso.  Noi  diremmo  Bor^ 
pò  long  e  tiràa,  —  Per  longh ,  in 

^,    V.    PiZA    DB  TBRA. 

i  V.  V.  Bo.  Subito.  Si  usa  nella  fra- 

F'enì  de  longfi ,  venir  subito.  Andà 

'cNigA^  andare  subito.  Sp.  Luego. 

.  Lontano.  Si  uaa  nella  frase  :  Tira 

SdiffgA^  girar  largo  ai  canti,  star  loii- 

ì  da  una  cosa.  La.   De  longe,    da 

ano. 

buk.  Bel.  Vooe  de'  fanciulli  quando 

li  insieme  posti  in  riga,  e  in  piedi^ 

anno  dondolando.    Jl.  Lunghiera  , 

I  lunga  qualsia. 

MffjkDA.  Lunghiera  ,  Faccenda  con- 

■  io  luogo. 

bk  Usato  nella  frase  :  Andà  ìbn  lòn, 

lolnfv,   andare  da  svogliato  0  ilo* 

i  £àL  €  Ir.  Livn^  lomoKflMeio. 

Moim.  Fòc,  Cam, 


LoRz^Loèfs.  LoQzolonzo,  Scfoperatameole; 

Flosciamenle.  V.  Luzòii.. 
Lòp.  Y.  T.  Lopp.1,  Pula  di  miglio»  orzo^ 

o  simili.  Gr.  Lopos,  corteccia. 
LoRÉKT.  Liv.  Lavoratori,  Famigli,  Lmvof 

ran(i. 
LoasHZ.  Pigro.  Pigrizia. 
LokEiiZASC.  Poltronaccio,  Poltroneria.  Tjeu. 

Loren*/aes,  Br.  Lvns'ek ,  polirone.   . 
Lórgna.  Si  usa  Uf  lU  frase  :  Mena  la  lór* 

gna,  starsene  scioperalo.  Corrisponde 

al  Vern.  Mena  la  gamba  ,  id.  —  Cai. 

e  Ir.  Lvirgean,  gamba.  Ma  pare  d'una 

radice  con  LoacaÓN.  V. 
LoiONÒN.  Infingardo,  Pigro.  Cai.  Lorga» 

nach, 
Lòaa.  Bo.  Cosa.  V.  Lavòo. 
LÓT.  Porzione,  Parie.  Br.  Lód,  Fr.  Lot, 

Nel  Br.  ne  è  numerosa  la  famiglia. 
LÓTA^  LÓT.  Piola^  Zolla  erbosa.  Gal.  G.  3  : 

Lotta  di  terra  ben  erbosa  Co. Si,  (nella 

Biblioteca  pubblica  di  Como  )^  p*  99  : 
■  •&'  àUqnis  puer^fecerit  bellum  cum  alio,,. 

de  lottiSf  Inpidibus^  vel  vergatis  eiba^ 

cuUs  t^el  manlegatiis,  L'ii.  Piata ,  è  dal 

Br.  Poviovi,  id.  —   Br.  Lètoni ,  zolla 

erliosa  ;  Bhtle  ^  id.  Cai.  .e  Ir.    Lvibh , 

erba. 
LoTÀA«  Zolloso,  Piotato.  ^  ; 

LoTÀDA.  Colpo  di  piota,  o  zolla.  Più  zolle 


ni.  Scioperone,  Merendone.  Cai.  e         erbose  collocate  insieme  o   in   fila  al 


margine  dei  campi,  o  dovecchessia.  Br. 
Létounit  appratare,  coprirsi  di  zolle. 

L^T-i.ÒT.  A  Tirano  e  presso  Cpmo.  Passo 
paaso.  Adagio^  A  stento.  V.  Loxòif. 

LoTÒa»  Ottone,  Daz.  C.  :  Soma  rubor,  XX 
Latoni  laborati*Sp.Laton,Ga\.  Lattwm. 

LoTZA.  V.M.  Sucidume,  Zacchere  attac- 
cate a  scarpe  ed  abiti.  La,  Lulum  | 
loto. 

LoviTA.  V.T.  (  A  Traona  ).  Cuffia  di  filo 
ordinario.  V.  Ovìta. 

LÒZA..P0SC.  Slrofinacciolo  di  cenci  per 
lavare  stoviglie.  La.  Lotnra,  lavatura. 

Lo.  Egli.  J  lày  m  lui.  Med.P.  :  Là  non 
de*  morire.  In  caso  obliquo.  Med.  P.: 
Al  fosse  t  chfi  p^r  lu  padasse. 

Ldìta.  Falda  di^  bambagia  cbe  serve  a 
fare  imbottiture  «  ÒvalU.  — •  Fr.  Oueti^ 
cotone  egiziano.  AsclepiaM  sjr^ca  Wild. 
—  Oìfate,  cotone  fino  cbe  serve  a  guer- 
nire  o  inibot|ir(a..  :     ,      .       >.  |     .     1 

»7 


LUG 


(tSO) 


LUT 


LucXa.  V.V^  TiKzooe  di  faoco.  La.  Lu» 

cenSf  lucente. 
LocfcNA.  V.V.  Metadella,  Sedicesima  parte 

dello  stBJo.  Gr.  Ltkané^  aorta  di  vaao. 
Lucia,  V.  T.  e  a  Como.  Sospirare ,  Pia- 

goucolare.  La.  Lugere,  piangere. 
LociÀDA.    Piauto ,  Sioghioisar  lungo.    A 

•  Tirano,  id. 
Lcciadìna.  Breve  pianto, 
Lociìba.  V.  V.  Lettiera. 

LuciÒN.  PÌHngolosn,  Chi  spesso  sospira  e 
siiighiozta.  A  Tirano ,  id. 

Loco.  V.  A.  Bosco  SQcro  a  riti  religiosi. 
A  Scbiaiiiio,  presso  Varese  ,  é  nome 
di  VNSia  pianura,  cinta  di  colline,  dov^é 
antica  tradizione,  che  i  paesani  dei  d'in- 
torni convenissero  a  sacrificare.  La. 
Lucus. 

LdconscAl.  i^ccoocino. 

LocÙM.  Leccone ,  Delicato.  Fig.  Schiuti- 
nosu. 

LocoMÀ.  Guardare  con  gola  un  cibo. 

LdoaiA.  Lontra.  Daz.  M.  :  GutmU  idi  Lw 
dria,  Gr,  EnjrHris, 

LùDSu.'Ghiotfoue,  Paccbialore.  Forse  fig. 
da  LUdria.  Mn  conviene  il  La.  Larco, 

•  Br.  Lortker,  Teu.  Loegh  ,  id. 
LoDUBÀ.  Hab.  Piangere    V.  LoznBÀ. 
LokaA.  V.  T.  Leva  di  ferro. 
LvBSSA.  Lupn. 

Lùrr,  LÒF.  Lupo.  Antico  e  vulgare  é  il 

•  modo  di  dire:  L'aà  vedùu  el  luff*,  noè 
•  ó*  improvviso  ammutì  per  paura.   Pli- 

•  Ilio,  Vili,  93:  «rln  Italia  credesi,  che 
la  veduta  del  lupo  sia  nociva,  e  che 
di  presente  levi  la  voce  all'  uomo ,  la 
prima  volta  n.    Effetto   naturale  della 

'    paura. 

LnoÀNEOA,  liUNoamNÒif.  Chi  di^  le  lunghe. 
Chi  tira  le  cose  in  lungo,  Indugia- 
tore. 

LoGÀNcGA.  Man.  Mancarbre  di  parola;  cioè 
che  dà  le  lunghe ,  promette ,  e  non 
compie  mai. 

LuGAifEGÒtt.  Polironaccio,  Floscio  e  inerte. 
Sas,  Lock  f  floscio.  Dialetto  di  Frisia  : 
Ijoggherf^,  poltrone.  Br.  L^g^dér, 

LocÀB.  Bo.  Arrivare.  Sp.  Lìegàr  (  iiegàr), 

liUGfltBA.  Frammento  di  bragia.  Favilla. 
San.  Lek.  f^a.  Lucere,  splendere*    Ir. 

'  e  Gel.  Uuch,  lume. 

LoGÌ«  Piebgere.  V.  Leciii 


Luooz^,  LoNGHioNÒff.  Fuseragoolo ,  Ba- 
dalone. La.  Longurio, 

Ldìn.  V.V.  Castagna  piccola,  di  corteccia 
rossastra,  d'innesto. 

LoImb.  BI.  Valanga.  V.  LavIna. 

LùM.  Allume.  Daz.  C.:  Luminis  Jecis,  /e* 
mmis  glorie  et  roche. 

LoMÀ.  Strabere.  Fr.  Lamper.  V.  Lampa- 

DIT. 

LuMÀA.  Sirahevuto. 

Ldmadìka.  Strabevizìone. 

Lumaca.  V.V.  Andare  lente  come  lumaca. 
A  Como ,  id. 

Ldmagòh.  Lumacone.  Fig.  Soppiatloite, 
Si  dice  dallo  star  cof^erta  tal  gente  co* 
me  lumaca  nel  guscio. 

LoMia.  Lucerna  <*on  piedestallo.Vocecoo* 
tadinesca.  La.  Lumen  ,  lucerna. 

LtJMir.  Piedestallo  di  lucerna. 

Lubì.  Lev.  Terminare.  Jò  turo  ,  ho  ter- 
minalo. /  ìuri,  io  finisco.  V.  LiatL 

L^sc.  Bagnamento.  Si  usa  nella  frase: 
Toòu  su  on  ìkse,  ricevere  su  di  sé  uo 
rovescio  d'aqua.  V.  Sloscia. 

Ldsìl,  UsAl.  Finestra  nef  letto ^  Abbi- 
no. Tiraboschi,  Fei,  Hnmil.  Biomtm, 
T.  Il,  pag.  a4o,  ao.  iq5i:  Lurellot^ 
super  Uefa  passini  hatfere,,.  La.  Lux, 
luce.  —  V.  Usìl, 

Lvsi.  Pose.  Accendersi.  Sia  sciar  ut  pU 
bricca  hsì ,  questo  peixo  di  legno  noa 
vuole  accendersi ,  non  abbruciare.  La. 
Lucere»  lucere. 

Losi.  Rilucere.  Gà  luàs  i  oèuce»  gli  brfl- 
lano  gli  ocehi.  Fa  lusì»  (àr  Iuom.  Fig. 
Far  che  altri  faccia  bella  mostra.  La. 
Lucere  aìicui  »  far  lume  ad  alcuno. 

LusiaoioLA.  Locriola. 

LnsMÀ.  V.T.  Fiutare.  V.  UsmA. 

LusivA.  Pose.  Gattaiuola ,  Buco  negli  uki 
pel  passaggio  dei  gatti.  Ted.  Loeh» 
buco. 

Lùss.  Luce,  yenì  a  lius^  venire  alla  luce. 

LussÒB.  A  Tirano.  Luciore,  Lume.  Preuo 
Como  :  Lnsbr. 

Lusùau.  V.T.  Voglia.  Si  usa  nella  frase: 
Gbo  gnàu  iusitria»  non  ce  n'  ho  voglia* 
La.  Luxmriu »  lussuria^  troppe  vogKi 
di  cose  voluttuose.  V.  Lotìlb. 

Lm'ÀB.  '  Bo.  Bramare  «  Guardare  una  casa 
con  voglia  di  averla*  San.  Lipem,  aao- 
Ttfsé^idunoi  Grw 


MAC 


(IS4) 


HAG 


Lorvsciòin.  V.T.  Foglie  delle  cicerbite 
selvatiche  e  domesliclie.  È  lo  stesso 
che  Lalteggianti.  Fr.  Laiteron  j  cicer- 
bita ii  ecc. 

Los ,  Lusc.  Luccio y  pesce  noto.  Dal  Gr« 
fykos,  lupo.  Fig.  perchè  pesce  vorace. 
V.  Fbkga. 

LuzÒN,  LizÒN.  Lonzo,  Uom  fiacco  e  file. 
Chi  si  finge  iguoranle  per  trappolare, 
Soppialtoue.  E  vocabolo  più  HVvilitivo 
che  Lazaròn,  lo  questo  si  considera 
solo  la  fi&ccbezsa  dell'auimo  o  del  cor* 
pò,  in  quello  anche  la  viltà  d'animo. 


r  abbiettesta  del  corpo  «  o  una  trista 
e  simulata  infingardia.  Anz.  Liui^  Li» 
tòn,  cattivo  e  scaltro.  GaI.  e  Ir.  Li^n, 
lonzo.—  It.  Lewumef  sucido,  è  da  Le%u>, 
puzza;  e  conviene  col  Br.  Lc^z^  laido» 
sporco. 

LosoRÀ.  Starsi  scioperato. 

LozoRÀDA.  Azione  bassa ,  d'  uomo  fiacco 
o  codardo. 

Luzoai.  Ululare.  Pianger  forte.  Ani. /ii- 
IfU.  La.  Ululare, 

LozoaÀDA.  Ululato.  Pianto  forte. 

LuzoaÒM.  Piagnone. 


IH 


Ma.  Mi,  A  me.  Ma  parr,  mi  pare.  I ma 
iócc  quai  bUìgnoi,  Liv.,  mi  hanno  tolto 
alcuni  mobili. 

Il  A.  Ma.  VaUco  3fa, 

Màa.  A  Tirano.  Mano.  Cai.  Man, 

Macà.  Ber.  Figlio,  Fanciullo.  Sas.,  V.  A.> 
Magu.  Ted.  Moilg,  Cai.  e  Ir.  jlfcic.*Br. 
Mao,  ili.;  Macar,  figliuoletto.  Gì.  B. 
cita  es.  antichi  di  carte  irlandesi  in  cui 
leggesi  3fak  e  Mab  ,  figlio. 

Macìca.  Donna  Hefonne.  Teu.  Machachcp 
donna  deforme  e  pigra. 

Macìco.  Omiciattolo  difforme  e  inerte.  In 
V.T.  Uomo  inetto.  V.  MacÀca. 

Macjlr.  V.T.  (A  Rovere). Giovinastro.  Cai. 
e  Ir.  Macon,  figliuolo. 

Macàna.  Ber.  Figlia,  F;inciulla.  Ted.  Màd- 
chen,  V.  Maga. 

Maccalobi.  a  Tirano.  V.  Hagiiìiilo. 

MaccÀco.  a  Tirano.  V.  Maghìblo. 

Magi.  Bo.  Orzo  ammaccalo,  Brillato.  Mi- 
nestra d'orzo.  Domèga  da  mach,  orzo 

'  da  minestra.  Caslègn  da  mach,  casta- 
gne peste  per  fare  minestra.  A  Castel 
deirÀqua)  Fotta  con  fagiuoli.  Alb.  Fa- 
rinata, polenta.  L' aggiuntivo  Mach  , 
ammaccalo ,  divenne  susianlivo.  Cai. 
Mych,  premere.  Br.  Mac* ha. 

IlACBkT.  Tr.P.  Minestra  di  panico,  ca- 
stagne secche  e  latte.  Anz.  Maccaót , 
polta  di  frutti  o  legumi  ammaccati  e 
ammollili ,  macco. 

Mìcia.  V.  M«  Casugnà  secca  e  sgusciala. 
V.  Mao. 


Macoìuoia.  Pose.  Caglio  del  lino  coi  semi. 

MioAR.  Madre ,  cioè  Feccia  o  posatura 
dell'aceto  o  del  vino  nella  botte.  Teu. 
Modder,  Sp.  Madre, 

MAt>É.  Man.  Pampini.  La.  PaUmifei. 

MadI.  Pose.  Via  fatta  nella  neve.  La.  Se- 
mito^  sentiero. 

Maoóiva.  Suocera.  La.  Mea  donèina^  mia 
padrona.  Misèe ,  Suocero  ;  quasi  mio 
sere ,  o  padrone.  Cosi  chiamansi  a  ica* 
gion  d'onore. 

MadrXscia.  V.T.  Pellicella  che  involge  il 
feto  nella  inalrice  degli  animali. 

Madròn.  Bel.  Mal  di  madre.  Isterismo. 

Madrùsc.  V.  T.  Casa  che  fa  pelo  ,  Casa 
ruinosa.  Spiega  il  nV>me  di  Madruza , 
gruppp  di  rase  alla  C^merlala  presso 
Como.  hi.Mandra,%\9\\y^,Sià^,Mandra^ 
tugurio. 

MaksTSB.  Maestro.  Feslo  pota,  che  nel- 
l'antico latino  Bi  disse  Magester,  per 
magister, 

MAcstBÀ,  Maistbà.  Maestrare,  Insegnare. 
Med.  P.:  La  gente  san  quello  Are  o  may» 
sirao, 

MAriGNÀDRo.  Bo.  Ladro.  V.  M.variGivòif. 

Maga.  Difettò.  Dicasi  di  cosa ,  in  cui  sia 
qualche  parte  corrotta,  guasta,  bacala, 
o  comunque  sia  difettosa.  V.MagagnàÀ. 

Magàda.  V.T.  Maga  malefica  in  aspetto  dì 
vecrbia  deforme. 

Magàon.  Piaghe,  Malori,  Malanni. 

Magagkìa.  Difettoso,  Guasto,  Bacato,  Ma- 
gagnalo. Mur.  //.  Scr,  t.  IX»  p.  8^5, 


MA6  (  I8S  )  MA6 

Cron.  Pnrnt.  an.  1993  :  Mtfltae  domns  ...     Magiordòm.  Miggiordomo,  Maestro  di  ea^ 
diruemnt^  ei  muìiae  scisse  ei  magagna'         sa.  Gis.  A.   I^  98^  Diploma  ao.  716: 


.    te  Juerttnt  Br.  Mahhaina  ,    rompere  ; 

.    Mdc'hana,  stroppiare» 

MàoÀH.  Bo.  Dio  voglia. 

Magàba.  Magari,  Dio  voglia.  Po.  A.  Giulio 
D' Alcamo  (secolo  xii):  Macaroj  se  do- 

«  lesseti,  Che  cadesse  angosciato.  Sai  vini 
lo  deriva  dal  Or.  Makar^  bento.  Borrelli 
dal  Ted.  Mager^  voglia  egli.  Altri  da 
M*  è  caro^  cui  risponde  il  La;  Mage 
carum,  più  caro.  — -  Gal.  Macai!,  caro  ; 
Miachair^  amabile.  Di  aggiuntivo  forse 
si  fece  avverb.  Ma  lutti  giiiocbiamo  a 
indovinare;  e  più  di  tutti  il  Salvini. 

Maoàra.  Piuttosto,  Più  volentieri.  Ma^ 
gara  pagaròo  mi  per  /2,  piuttosto  pa- 
gherò io  per  le. 

Magari.  Pose.  Dio  voglia  ,  Ti  sia  bene^ 
Me  ne  gode  l'animo. 

Magat£i.  Fantocci  di  legno,  vestiti ,  Bu- 
rattini che  mettono  in  iscena  gP istrioni 
da  piazza.  Cai.  e  Ir.  Hfacan^  fanciullo.  T. 
Macì  e  la  voce  seguente. 

MagatIl.  Burattino.  Fig.  Frugolo^  Fan* 
cinllo  vispo.  S4S.  ^  V.  A.^  Magu  ^  fan- 
ciullo. 

MAGàNGB.  È  aggiunto  del  fieno ,  che  si 
sega,  o  d'un  grnno  turco  che  si  semina 
io  maggio.  —  V.  T.  Prato  con  cascine 
pei  pascoli  di  primavera;  o  che  si  sega 
aoa  o  più  volte  l'anno. 

MAGàKGO.  Alb.  Monte.  In  tal  magèngo 
cor  besciàm ,  sul  monte  col  bestiame. 
Propriamente  vale  nel  Fieno  di  maggio. 

UlAGÉTA.  V.  V.  Occhielli  delle  vesti.  V. 
Magia. 

Maoìta.  Maglietta,  Piccola  maglia. 

Maghèblo.  a  Tirano.  Minchione,  Sciocco. 
Gal.  Màigheanachj  pigro,  lardo. 

MioiA.  Maglia.  La.  Macula^  maglia.  Di- 
cesi dei  fori  di  rete.  Forcellini  lo  re- 
gistra con  Macula^  macchia,  che  è 
d'altra  radice.  Gal.  Hfaiìe»  Br.  Malf 
maglia.  V.  Tbìmàcc. 

Magiì  ,  Smagiì.  Macchiare.  Fig.  Distin- 
guere di  colore,  quasi  macchia,  diverso 
dal  fondo,  drappo  o  altro. 

Magìòs.  Maggiori  di  grado  o  d'età;  cosi 
chiamansi  sustantivamenle.  Go.  Ar.  sd. 
lai  I  :  Majorani  omnium  vicinomm  loci 
de  Burmio,  Qui  Gapi  di  casa.  La.  Ma^ 
jores.  Sp.  Mi^oresp  avi. 


IHmsUit  Majordomus. 

Màglia.  Bo.  Prurito,  In.  Manginess* 

Magliadòika.  Pose.  Testa. 

MagliJLdbo.  Bo;  Pacchi.itore. 

Magliàr.  Bo.  Mangiare.  Maglia  adóss, 
mangiare  alle  spalle  d'alcuno. 

MagliAr.  Liv.  Il  mangiare  delle  bestie. 
Magiian,  maoginno. 

Maoliòb.  Pose.   Pizzicore,  Prurito. 

Maokà.  Mangiare.  Magnare^  voce  pare 
romanesca,  e  del  dinletto  napolitano, 
usata  anche  da  serittori  del  buon  se- 
colo. 

Magwìnn.  Furbo.  V.  V.  id.  Gal.  Man- 
gach^  id.  Sp.  Magna,  furberia. 

Magnànn.  Galderajo  ambulante.  Magnano. 
Mur.  An.  II.  IH,  747 1  earta  miUnese 
an.  882:  Boneììus  qui  diciiur  Magniano, 
«  Br.  Aiéignouni,  far  calda je,  Magnou» 
nery  calderajo  »,  ^Poselli. 

Màgnara,  Magnoìuba.  Bel.  Picciolo  deUc 
frulla.  La.  Manubrium,  manico. 

Magnarìss.  Magnale^  Persona  duello  afiare. 
È  voce  di  scherno,  chp  vale  MamgUL^ 
risoy  dal  Vero.  Magna,  mangiare,  usalo 
per  equivoco  in  vece  del  La,  Magnata 
grande.  Lo  scherzo  è  nell'equivoco» 

Magnocà.  Mangiare  mollo  l  O  mangiars 
alle  spese  altrui.  Voce  di  scherno. 

Magnócb.  Gran   mangiatore. 

Maonocolà.  Mangiare  spesso. 

Magólc.  Aqua  fetida  slagnaole  mista  a 
materie  corrotte.  Ammasso  di  cibi  Uh 

^  digesti  nei  venire.  Med.  St.  Il»  9S: 
Cloace  et  magalda, ,,  pestilentem  ndr 
doni  aerem.  Gal  MìàSgach,  mucido. 
Mosgain^  infracidato. 

Magolcì.  Divenire  moscio,  e  come  ffaoidob 
Magolcì  in  let,  marcire  in  letto. 

MAGOLcióif.  Persona  surida  e  pigra. 

Magòn.  Accoramento.  Bo.  id.  Gal.  e  Ir. 
Jomagan»  t€  Por.  Bfagoa^  id.  w^  Che- 
rubini. 

Magòn.  Stomachino,  cioè  Animella  attac- 
cala alla  milza  e  al  fegato.  Ted.  Magata 
stomaco. 

MAGÒas.  V.T.  (A  Talamona  )Tela  dilaoae 
canape  usata  a  far  grembiuli  e  coltroai. 

MagÓrs.  Pose.  Bagoainento  sudicio. 

Magsùzi.  Nagriccittolo.  Sp.  Magn^o^  ma- 
gro. 


MAJ 

Maoii^ia.  Magrezza. 

MàGÙT.  Maoovale,  Garsooe  di  muratore. 
Miiralorr.  Ir.  Afacryidh.  Sas. ,  V.  A. , 
Maga,  ragazzo.  Tate  derivazione  pecca 
di  troppa  fieneraliià.  Conviene  meglio 
il  Celtico  3fag,  magione. 

Mii.  Ma«>llo«  Mitgoiia.  Med.  St.  Il,  8y: 
Foììe,  Piste,  Travenere,  Malia,  et  Re- 
seghe  ab  aqua.  Qui  per   Magona.  La. 

•     Maìleus,  maglio. 

IfitKo.  Miipgio  ciondolo^  Anagiri  minore. 
Porracrhi,  Nobiltà  di  Como,  lìb.  II,  p. 
i5a:  Volse  il  primo  dì  di  maggio,,, 
andar.,,  in  cima.,,  di  monti  per  ta- 
gtiare  il  majo  da  adomar,  secondo  che 
s*usa,  le  case,  in  segno  d' allegrezza. 
Questo  albereto,  che  per  tempo  pro- 
duce i  fiori,  o  altro  fronzuto  e  fiorito, 
usò  l'antichità  piantare  superstiziosa- 
mente  il  primo  di  maggio.  V.  Afajuma 
nel  Cod.  Teodos.  Superstizione  tra  noi 
ancor  viva  Tan.  i633;  la  Sinodo  Com. 
V  ne  fa  meuzione^ela  vieta.  —  Mich. 
Beuter»  deriva  Ma/us,  maggio,  da  may 
o  mey,  il  verdeggiare  degli  alberi.  IVu. 
Mey,  ramo  frondoso,  ramo  del  maggio. 
V.  Uuff.  Kil. 

Mamtàa.  Immagine  di  santo  stampata  ^ 
Cartina.  Dmz,  M.:  Maestà  de  palpè. 

Haìstka.  Pose,  Siero  fermentato  da  fiire 
la  ricolta.  V.T.  Siero  salato.  Ir.  Meadh, 
liquore  spiritoso. 

MAiaraA.  Detto  di  erba,  è  PErha  marche- 
aila,  Chelidonium  majus,  Pers.  Ha  un 
umg/o  acre. 

Malarao.  Maestro.  Ora  cosi  dicesi  il  Mae- 
airo  di  muro,  Med.  P.:  E  Vaniva  lu' 
èia-,  digando,,.  De  te  salvi-  maystro. 
La.  Magister, 

MajakIa.  a  Talamona.  Prorito. 

Maììra.  V.  T.  Prurire.  Y.  Màglia. 

Majólica.  Vivanda,  Cibo.  È  voce  burle- 
tea.  Vern.  Majàr,  mangiare. 

Maìdica.  V.  M.  Boccale.  Si  usa  nella 
frase:  Alza  la  majóÌica,ìrtLC»unure  vino, 
cioè  alzare  il  boccale  di  majolica. 

Muòn.  Ber.   Figlio.    Majòna,  figlia.    V. 

,  •  Macàva. 

MAioaÀiii.  V.  Maoiòa. 

MAiófràa,  Mazòstba.  Magiostrà.  Ci».  S.  p. 
45,  carta  an.  i3oo..  circa r  Pira  et  ma* 
tQftras  ei  bonmm  uimunu 
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Majùcc,  a  Tirano;    Minchione.   V.   Ma- 

gbIblo. 
Maladobàa.  Male  adnbbato,  Male  vestito. 

Mur.  An.    It.   IV,  356,  caria  moden. 

an.  Il 88 ;  Dominus  Maladobatus,  Qui 

n.  pr. 
MalaIsc.  Malescio» 
Malandrà.  V.  V.  Dissoluto^  Scapestralo, 

Dicevi  d' uomo  e  di  donna.  V.  Balàn* 

DRA. 

Malatìa.  Malattia.  Cai.  Mallackd,  debo- 
lezza; da  Mail,  debole. 

Malbà.  Ammollire 9  Rendere  moccio. 

Malbàa.  Ammosciato.  Gr.  e  La.  Matasso, 
ammollisco, 

MalbIch.  V.A.  Bruito,  Briccone.  V.  Bech 
i.°  parag. 

Malbròeud.  Bel.  Farinata  arrostita  con 
burro,  poi  allungala  nell'aqua.  Vern. 
Ted.  Mehibriihe. 

MALCAaTÒif.  Malcantone.  Nome  vulgare 
antico  di  certe  contrade.  Cr.  an.  1217: 
Dicitur  a  Malcantono, 

Malcisclàa.  Bo.  Mate  composto»  Male 
assestato.  La.  Male  eoncinnus. 

MalcisclJLda.  Bo.  Male  assestaM  ,  Scom« 
posta. 

Maldestro.  Pose.  Mal  deatro.  Inesperto. 

Malestàrt.  a  stento,  Appena. 

Malkxàrdia,  V.  A.  Fellonia  ^  Ribellione. 
Co.  St.  i56:  Bannittis  de  Malexardia 
communis  Cumarum.  Da  Male  azzardo? 

Malga.  Maodra,  Greggia.  Vita  S.  Gerardo 
abbate  ,  V.  Ada  SS.  Ordinis  S.  Be- 
nedicti:  Pastor,,,.  agalma  commissum 
matura  inviserè.  Cai.  Ir.  Jomaia^ gregge» 
Guidare.  Gr.  jigelé,  gregge;  Jgin,  gui- 
dare. 

Malgàda.  Grossa  mandra.  Fig.  Truppa  di 
persone. 

Malghìb^  Malobéss.  V.T.  Mandriano. 
Grida  de'  Signori  Grigiooi  (Sondrio, 
1 78 1  ):  Li  pecorari  e  maighesi/orastieri, 
che  caricano  i  monti  in  tutta  la  Val' 
tellina  siino  obligati  di  dare.,,  idonea 
sigurtà* 

Malióco.  Bel.  Formaggio.  Cie.  S.  5 1,  carta 
an.  i3oo  circa:  Trudam  cum  bona  pi" 
perata,  sive  lucium  cum  salsa  ,  ei  (en» 
eas  assatas  ,  etfabam  cum  tdeo  ,  et 
ova  miscua  cum  malioea  veteri, 

MALMiak  Tirtaaiare  alcuno  col  discorso. 


MAM  (I 

Malmena  òl  présimygpurhre  del  pros- 
simo. Tt.  Malmenare ,  coochr  male. 
Malmostóss.  a  Tirano.  Aspro ,  Rustico. 

V.   MOSTÒSS. 

Malnìgio.  JUalenaggia,  Cazzica.  E  modo 
imprecativo,  lo  stesso  che  Male  oe  ab- 
bia. 

Malós.  Senseria.  Med.  St.  IT,  i4^:  Nuh 
lus  marosserius ...  alien jus  mercati,.,  vel 
matrimonii,  possil  kabere.,,  prò  ma» 
rosso  peL„  mercede  alicujus  marassi 
ultra  soìdos  decerne  Ted.  Màhelei, 

Malosì.  Fare  il  sensale.  Med.  S.  \U  i42** 
Nidlys  marosserius,,.  audeat.,,  ire  ad 
ripas  navigiorum,  nec  laghetos,  nec  ad 
sostas  Mediolani  causa  marossandi  li^ 
gna  a  foco. 

MalosAb.  Co.  Ar.  an.  i5i4:  Quilibet  ma- 
rosserius qui  vult  exercere  marose- 
riam ...  debeat  furare.  Ted.  Mdkler, 

BÌALosftaU.  Mestiere  di  sensale.  V.  l'et- 
preced. 

Malpccuiàa.  Mal  pettinalo.  Fig.  Iracondo, 
Di  mal  umore.  Dìce&i  d'uomo. 

Malpest.  Pesto  male«  Cr.  an.  \^^\  Quon^ 
dam  Malpisti,  Qui  n.  pr. 

Malsàn.  Malescio,  Malsano.  Cr.  an.  1186: 
Si  in  hac  valle  Cumarum  repertum  fue* 
rit  Malsanos  non  esse  revertantur  ipsas 
res  in  mei  propingoribus.  Qui  n.  pr.  Cis. 
y.  p.  agi  ^  carta  milan.  del  sec.  xii  : 
Medsanorum,  d'infirrmi. 

Malstsansc.  Bel.  Sciancalo,  Malescio.  Cai. 
MartanacA.  Ir.  Martineac/t/  storpiato. 
Cai.  e  Ir..  Meirtneach,  drbole. 

Malta,  M^ltìna.  Pose.  Miscuglio,  polti- 
glioso.  V.  MÓLTA. 

Malùsc.  V.  T.  Cacio  magro. 

Malvasìa.  Malissia?  Specie  d^uva  di  M- 
por  dolce,  simile  al  mnscadello.  Cre- 
scensi  lib.  IV,  e.  iv  de'scrive  col  no* 
me  di  Malizia  un'  uva^  che  pare  la  no- 
stra o  le  somiglia.  Daz.  M.:  Malvasia, 
vino  amabile,  per  brenta. 

MalzebedAa.  Male  in  abito ,  Male  in  as- 
setto della  persona.  La.  Habitus^  forma 
del  corpo. 

Malzebedòii.  Malissimo  in  abito.  Uom 
vile  e  a  catafascio. 

Mam.  Mamma ,  Madre.  Gr.  Mamma,  Cai. 
Mam,  Br.  Mamm, 

il amal^ch.  Zugo,  Gaglioffo,  Mammaloccfò. 
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V.  V.  id.  Gr.  Mammakétos,  Sp.  Mame^ 
luco, 

MamXo.  Fotetto,  Demonio.  A  Talamona, 
id.  Teu.  Moon,  id.  Gr.  Mormò»  strega* 

Mampòmola.  Pose.  Lampone. 

Man.  Me  ne.  Man  importa  ,  me  ne  im- 
porta. Pose.  id. 

Man    Mano.  T.  Màa. 

Mana.  V.  T.  Lampone.  V.  Mahi. 

Man  A.  Melaggine^  Melala;  sorla  di  mgiachi 
dolcigna^  biancastra,  un  po' consistente, 
che  cade  io  certi  tempi  caldi ,  o  tra- 
suda dalle  foglie.  Pianta  cheàamapàm 
la  màna ,  pianta  che  prese  la  melag- 
gine.  /  avi  han  mangiàa  la  màna,  le 
api  mangiarono  la  melaggioe.  Per  so* 
miglianza  dall' eh.  il/ait  ^  manna  che 
alcuni  antiflii  chiamarono  Meleaereo. 

Mana.  Manata  di  mazzocchie  di  panicn| 
o  di  grano  turro^  di  aglio,  e  simili 
binde  o  legumi.  Pel  Soderini  Manna, 
è  fastello,  covone.  Cr.  an.  ti^8:Cbt'a 
una  et  mana  una  quas  habebat.  Br. 
Malan  ,  fascette  di  biade.  La.  Mani' 
pulus.  Cai.  Mam,  manata. 

ManabbiAl.  V.  T.  Manico  del  eoreggitto. 
La.  Manubrtum,  manubrio. 

Manàda.  Manata^  Manna. 

Mancì.  Mancare.  Ted.  Mang^ln, 

Manca mìnt.  Mancamento^  Difetto,  ftp 
Fallo.  Ted.  Mungel,  afiaocama.  Cai.  e 
Ir.  Ma  un  ,  fallo. 

MancbIn.  V.  T.  Figlio.  Manekltia^  figlii. 
V.  Macìva. 

Makcomàl.  S),  Del  certo. Teu.  E^eenemwtì» 
affatto,  del  lutto. 

Makdobiòn,  Manzoblòit.  Fanciulla  gnissa 
e  inerte.  Br  Mandrogen,  id.  Cai.  e  Ir. 
Mnnndair,  persona  ^rave. 

M ANDRA.  Pose.  Bestiame  bovino^  Mandrs. 

Manokolìb.  V.  T.  Figlioccio. 

Manoròn.  V.  T.  Abiti  laceri  e  ceudott* 

Manorùsc.  V.  T.  Abili.  Cencioso. 

Marìgg.  Quantità  di  cose.  Gran  mmmègg» 
gran  faccenda. 

Maneobìt,  Maniza.  V.T.  ManicbetiOy  Ma* 
niellino.  Guarnitura  cioè  in  cui  ÙM* 
SCOTÌO  le  maniche  di  camiciei  giubbe^ 
o  simili.  V.  MANniN. 

Mane^Ia.  V.T.  Di  mano  in  mano. 
t  Manìba.  Maniera.  Cic.  S.  5o:  Dare  cane* 
aids  de  tribus  maneribuB  tarmumM  m^ 
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9po9te$  ^ecc.  Maoera  per  Maniera  ||  ManIda.  Bo.  DormilH,  Dormìliira. 


IO  scrii  tori  toscani   del  trecento. 
MaDoaja.  Or.  Tos.  carta  bologn. 
•oa:  Unum  parolum  de  ramo    a 
mnam  maneram, 

.  Manesco,  Pronto  di  niMno.  Cr. 
55:  Guilielmi  de  Manesche,  Qui 

MnnatM  piccola.  È  diminutivo  di 

V. 
QUA,  Pose.  Fragola.  V.  Mani. 
M.A.  Pose.  Torta  fritta.  Cai.  e  Ir. 
cibo. 

Grosso  bastone.  Bastone  delle 
iaje  da  battere  i  panuilini.  V.  la 
arguente. 

;l.  Bastoncello,  Randello.  Propria* 
!  è  bastone  a  cui  in  uu^  estremiti 
iolli  faniK}  un  fesso  y  dove  met- 
piastrella  da  lanciare.  Mur.  An, 
\  353,  carta  modenese  an.  ii88: 
r  Mangandhs,  Qui  n.  pr.  Man- 
a,  nel  Voc.  It.  é  stromenlo  da 
I  da  lanciar  sassi. 
a.  Mangime,  Beccbime.  Dicesi  del 
boacbereccio  degli  uccelli,  come  è 
lo  del  ginepro,  dell'agrifoglio^  del 

selvatico. 

A,  Fig.  Truffa  falla  da  impiegato, 
mcnralore,  tutore ^  e  simili. 
BÀ.  Mangiucchiare.  Mangiare  elle 

dì  alcuno. 
■•  Mangione. 

I.  Mangione.  La.  Mando^  id.  Cai. 
Man,  cibo. 

.  Y.  T.  Giuoco,  che  si  fa  nascon- 
D  in  pugno  castagne,  noci ,  o  al- 
icrché  il  compagno  del  giuoco  ne 
'ini  il  numero.  Mur.  An.  II.  IV^ 
carta    moden.    an.    1 1 88  :  Petrus 
pmus.  Qui  n.  pr.  Forse  per  51  an- 
ì  Cai.  Man,   pugno. 
liifis.  V.  T.  Lampone,  Fruita  del 
ideo.  Ir.  Mmne ,  spina.   Rosseg- 
r.  V.  Daia. 
*osc.  Dormire, 
ammanire.  Preparare.  Tal.  An.  Il, 

carta  vercell.  an.  qSq  :  Sacerdos 
eeonira  iniquos  principes  mani  re 

Ammaoita.  Cena   numida,   ceoa 
luiló. 


Marimàh.  V.  T.  Quasi.  V.  MaiiKiiftN. 
Mamòn.  V.  T.  —  V.  Maùsc. 
Mahizìn.  Manicottolo.  Guarnitura  di  tela 
crespa   e    ricamala  ,  circolare ,  che    si 
portava  al  carpo  delta  mano.    Polibio 
racconta  che,  vinti  i  Galli,  il  capitano 
romano  de^  loro  braccialetti,  o  armille, 
o    smaniglie ,  ornò  il   Ciimpidogllo  ;  • 
dice,  che  i  Gulli  chianiaTanle  Maniace^ 
C:il.  Maineag,  Br.  Maneg,  guanto;  da 
Man,  Mano. 
Màmm.  Giuoco  che  si  fa   delle   carte    di- 
stribuite y  senza    distribuirle    un^altra 
volta.  Una  seconda    distribuzione  y  dà 
luogo  H  una  seconda  mano.  Getto  d'una 
carta    f<ttto  da  ciascun    compagno    del 
giuoco.  Bo  perda  sema  fa  *na  mànn, 
ho  perduto  senza  vincere  il  getto  delle 
carte  una  sola  volta.   Son    da   mànn , 
sono  il   primo   a   giuocare.    Svetonio, 
cap.  71  :  Quas  manus  remisi,  i  cui  geiU 
perdonai.  Sp.  Mano,  id  ;  Snjr    fnoAo  , 
sono  il  primo  a  giuncare. 
MANÓvaA.  V.  M.  Lavoro,  od  opera  di  ma- 
no; Travaglio.  Fr.   Manoeuvre, 
MA^ÓvaA.  Abilità;  Destrezza  di  mano. 
Manrovìss.  Manrovescio,  Colpo  dato  sul 

viso  col  dosso  della  mano. 
Màtssciif.  Mancino.  Chi  usa  la  mano  manca 

invece  deUa  dritta. 
MAasciNA.  Mancina. 

MamscInà.  Usare  deltt  mano  manca,  la- 
voracchiare con  ferro   inettamente. 
Manscinòn.  Gran  mancino.  Chi  è  ladino 

a  percuotere ,  o  a  rubare. 
Martsobìt.  Tr.  P.  Sugheri  ed  otri  attac- 
cati alla  rete  detta  ÌJnàa  e  Cass.  La. 
jlfaitlira^  sacchetta.  Gr.  Mandaké,^\\e, 
MantiokI.  Mantenere.  Cr.  an.   i?4o:  -^^ 
manutenendum  etim  In  diciam  posses* 
sionem.  Possedere.  V.  A.  V.  Liv£l.  — 
Il  1.**  sig    è  Tenere  in   mano,  quindi 
Possedere. 
Mantbl.  (  Diccsi  anche  Annadura),  Rete 
minore,   che    attaccasi    alla  gran  rete 
(detta  Redìna)\  e  serve  principalmente 
a  sostenere  le  borse  di  questa. 
Mant^iJl.  Coprire  con  mantello.  Fig.  Pro- 
teggere. Et  pàder  mortela  ,  la  madar 
mtmléia  ,  il  padre  corre|i:ge,  U'  madre 
protegge. 


MAR 

MàifOBRiiL.  V.  T.  V.  Manabiiìl. 

MANirreRZiÒN.  Manteoimeiilo  d'un' opera 
o  lavoro  nel  primo  suo  stato.  Si  dice 
per  lo  più  della  Conservazione  di  fab- 
briche, strade  y  e  simili  opere;  e  tal- 
volta in  generale  del  Mantenimento  e 
deir osservanza  d'un  contralto.  Nov 
Si.  192:  De  ilratis  itfecUs  manate- 
nendis,  Med.  Si.:  Polestas ,»,  teneatur 
manuienere  et  defendet-e  ponfes. 

Manz.  Bo.  Toro.  Bo.  St.  2ia:  Ematur 
per  comune  manzum  unum  prò  i/tsis 
vaccis. 

Manza.  Giovencai  Manza.  Mnnzèta,  vac- 
cherella. Ist.  an.  i4'ia  :  Habuisse  in  so- 
cidum  vacham  unam  pregnam  cum  man- 
zeta  una  suOtus.  Cai.  e  Ir.  Mart,  vacca. 

Manzèt.  Giovenco»  Manzo  giovane.  Daz. 
M.:  Manzelti  mezzani  a  uscir  fuora  del 
ducato  per  uno  »  sol,  18.  Diciamo  ^anz^ 
maozO|  anche  il  toro,  e  giovenco  non 
castrato 

Haoìoi*.  V.  T.  Randello,  Bastone  che  da 
ragazzi  si  lancia  cootro  i  rami  delle 
piante  per  abbatterne  ì  frutti.  E  si  usa 
per  Mar£l.  V. 

Maoìcle.  V.  T.  Teropella. 


(  439  )  MAR 

Mabanool.  Malattie,  Piaghe.  Ar^  ManUj 
malattia. 

Maramgolàa.  Malescio,  Impiagato.  T.  Ma* 
raslUf  ammalato. 

Marangòn.  Pose.  Marangone,  cioè  Fale- 
gnume.  m  Nella  lingua  del  Malabar 
(dialetto.  Sjin)  Mat^un^  albero.  Celtico 
Mar^  legno  Fr.,  V.  A.,  Marroner^  ta- 
gliar del  legno  m^  Oit.  Toselli. 

Maràsc.  Guaslo.  Dicesi  di  ferro  da  taglio 
che  ha  guasta  la  lama.  Forse  dal  Ls. 
Mala  ascia»  cattiva  ascia. 

Maràscia.  a  Talamona.  Scure ,  aoda  e 
grossa  come  conio  o  bietta  ,  usata  )i 
spaccare  legna. 

Mahascià.  Tagliare  con  ferro  guasto;  Gua- 
stare con  cattivi  tagli. 

Marasciòm.  Chi  taglia  con  ferro  logoro. 

Marc.  V.  T.  Fanciullo.  Liv.  Figlio. 

Marc.  Grande.  Si  usa  nella  frase  :  A  so 
mare  despétf  a  suo  marcio  dispetto. 
Cai.  M  àiofCf  grande  •••  Borrelli.^ 

Marca.  Marca.  Po.  Cum.  845:  Bapiuni^» 
argenti  marchas.  Qui  per  Alonela,  Y.  A. 
•^  Tea.  Marekf  segno,  nota.  La  moncla 
ebbe  questo  uome  per  essere  c^aiata, 

~   cioè  segnata. 


Màola.  Destrezza,  Industria.  Sp.  Maula,  UVIarcì.  Marcire.  Co.  Ar.  an.ii86:  De  a- 


frode. 

Map^l.  Napello.  — -  V.  T.  Sugo  venefico 
stemperalo  in  aqua  di  cui  si  spruzzano 
le  uve,  che  cominciano  a  maturare,  per- 
chè non  sieno  edite  dai  ladri. 

Mappa.  Bel.  Pannocchia  del  grano  turco. 
.  In  Milanese  Mappa^  broccolo.  It.  Globo 
di  fiori. 

Mar.  Mare,  Si  usa  talvolta  in  genere  fem* 
minile.  Serén  com*  i  na  mar,  azzurro 
come  un  mare.  Sp.  Mar^  d'amlx)  i 
generi.  Cai.  Mìe  ir  p  è  femminile. 

Mara.  Grande.  Voce  viva  nel  nome  di 
più  d'  una  valle  chiamata  Valmarn^ 
valgrande.  Celtico  ATor^  e  Mar^  grande. 

Habìdag.  Arrestabue.  Ononis  Jrvensis, 
Pers.  —  La.  Amara  radixy  amara  ra- 
dice. 

MARAGNoào.  Tr.  P.  Abitanti  di  siti  palu- 
dosi. Maragnoèu  de  Cólichy  abitante 
.  di  Colico.  Fr.  MarècageuXf  pantaaosoi 
.  Martùs.  Teu.  Maraschi  palude. 

Haramìo.  DemoQÌo,  Larva  spaventosa.  V. 
Mamào. 


tero  eam  (  catena  )  suo  dispendio  tesar» 
ciets  nisi  forte  si  marcia  Jacta  futnL 
Cai.  Male,  marcire.  La.  Marcare ,  es- 
ser languido. 

MÀnciA.  V.T.  Fanciulla.  Liv.  Piglia.  ?. 
Macàna. 

Marcia.  Camminare.  Marciai  cammias! 
Màrcia  via  l  via  tosto  di  quaf!  II.  Mar^ 
dare  »  è  quasi  sempre  voce  militare. 
11  Varchi  la  dice  voce  entrata  ndls 
lingua  italiana  cogli  eserciti  francesi  oel 
secolo  XVI.  Nel  nostro  vero,  però  odo 
è  termine  militare,  e  significa  :  Aodir 
in  fretta  ,  Camminare.  Alcuno  lo  de* 
riva  dal  Ted.,  V.A.,  ilfarA: /cavallo. 
La  credo  voce  nostra  gallica  e  antica, 
perchè  si  generale  e  radicato  da  noi  oe 
è  l'uso^  anche  tra  montanari:  e,  salva 
lievi  differenze,  cosi  chiamasi  il  cavallo 
in  tutti  i  dialetti  celtici.  Cai.  e  Ir.  JfafC. 
Br.  March j  cavallo.  Cai.  Marcaichf 
cavalcare  ;  andare  di  carriera. 

Màaciiu.  Prato  marcio?  Paludoso?  E  di* 
verso  dall'irrigatorio^  perchè  io  quatto 
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«a  deriva  in  r^agnoli  V»qUB  per  caoa-  R 
Jtftti ,  e  poco  vi  resiM;  e  quello  tutto  si 
vela  utrlla  sapertìcte  d^aqua  che  vi  aoo* 
la  ,  o  vi  8i  deriva  (  ooo  ha  uscita  ,  e 
•a  asciuga  di  mdo.  5e  mai  noa  dissec- 
casse direbbesi  Padit^  Statuti  Coinasrhi 
(Nella  Bibliot.  pubblica  di  Como)  p.  58: 
Sirata  tfite  dicitur  marcida  per  quam 
penilur  a  Canturìo  Comum,  —  Prà 
marcio  •  è  sotto  Ctifraoca  a  MootorfH- 


oo.  V.  Masacimiìd. 

IfAacióca.  Tr.  P.  Vitello  da  allevare.  La. 
Mtìsculus  ^  maschio. 

iciÓN.  Pigro.  La.  àfarcidus.  Cai.  Mail, 
Uoguido. 

ICC.  V.  T.  Boccooe  masticalo,  e  noD 
inghiottito. 

MAaÈi..  Pose.  Ba.Mfìoe. 

llAaftL.  Multerò  o  Legno  da  dare  percos- 
se. Matterò,  dice  il  Voc.  It.,  Lfgno, 
aoticameole ,  da  bastonare.  Il  bastone 
propriamente  serye  ad  appuggiu  della 
mano  andando  ;  né  bene  direbbesi  Ma" 
rélj  per  Bastone,  in  questo  sig.  Basto- 
ne invece  ha  Tuu  sig.  e  Paltro.  La. 
Mmiard,  Gr.  Materis  ^  sorta  di  lancia 
gallica.  Fr.  Morelle ,  giuoco  che  si  fa 
•altModo  e  percuotendo  col  piede  un 
paletto.  Teu.  Marellen^  giuocare  a  sas- 
.  aolini  con  asticciuola.  Sp.  Marrillo , 
matterò.  Ir.  •  Cai.  Maide,  bastone.  V. 

HàTAaiL. 

M^aiL.  A  Talamona.  Si  usa  nella  frase  : 
Tra  «  marèl ,  srompigliare  ,  mettere 
jossopra«  Forse  dal  Cai.  Moran,  muc- 
ebioy  roara. 

MAacLÀoA.  Colpo  di  matterò^  Bastonata. 

HuÌlla.  Pose.  Vetro,  Lastra  di  vetro  da 

■  fioestra.  La.  Lamella^  lami  netta. 
MamaMAOiTA.    Quantità  grande  ,  Prodotto 

grande.  Di  seminagioni  e  piantagioni 
dtcesi  Fa  maremagnn;  produrre  in  gran 
copia.  Celtico  J/ar  e  ilfor,  grande,  d'onde 
il  Cai.  e  Ir.  Moran^  quantità.  Per  ibri- 
diamo^ s' innestò  il  La.  Magna  ,  grande. 
MaaivA,  Maber£la.  Marasca.  Ist.  an.  1447' 

*  Cum  viti  bus  et  marenis.  Af.  Ag.  57Ó: 

*  ìtelh  costiere  de*  monti  si  piantano  gli 

■  mlivi ,  le  cirege  ^  le  marasche ,  le  mari' 
nelle.  Gal.  G.  88:  Mature  le  marinelle, 
§9  qmmìi  benché  siano  pia  picciole  delle 
mmrene,  sano  però  buone.  Io  queiti  es. 

Monti.  F'oe»  Com, 
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per  Marena^  sembra  indicala  la  Ciliegia 
viscioluna ,  detta  in  Vero.  Marenòn 
francès  ^  e  per  Marenélla ,  la  vulgare 
Marasca.  Nel  nostro  uso  vero.  Marena^ 
Marasca. 

MAaaNÀDA.  Conserva  fatta  col  sugo  delle 
marascbf*.  Gal.  G.  87  :  Le  murene  ... 
sono  delicate  ...  ancora  accommodate 
in  marinata, 

Mabknoa.  V.  T.  Pudendo  de^  lannii.  Pose. 
Testicoli  de'  tori,  de'  lanuti,  ecc.  Cai. 
Magairlean^  testicoli. 

NARKHolif.  V.T.  Fruito  dello  spino  bian- 
co^ Ballerino  di  Macchia.  Dialetto  ve- 
ronese Marttndellar,  Ted.  Mariendistei, 
spino  biaiirri. 

MAiEifÒFf.  V.  MAakwA. 

Marhonòn.  Ladro.  Cai.  e  Ir.  Meirleach» 

Mabfùol  (g/.  molle).  Rab.  Stracci,  Panni 
ristretti  alla  persona. 

Marcai.  Grosso  e  grasso  spulo  che  ti  trae 
dalL  gola  ^  Sornacchio.  Sp.  Gorga/o , 
Cai.  Smuf^aid,  id. -—  Eh,  Jarak,  spu- 
tare. —  On. 

MargajL  Sornacchiare.  Sp.  Gargajear, 

MabgajJlda.  Grande  sornacchio;  Quantità 
di  sornacchi.  Sp.  Gargajeada. 

Margàsc.  Gambo,  Fusto  del  grano  turco. 
Bel.  id.  Propriamente  è  il  Melegarìo» 
o  fusto  delti  meliga.  Or.Tos.  p.  940, 
carta  bolognese  an.  1093  :  Frangendo 
claudendam  sive  fosòaduram  de  meUe» 
gariis.  Statuti  comaschi,  p.  99  (Bibliot. 
pubbl.  di  Como):  Si  aliquis  puer  fc 
cent  belliim  ...  cum  alio  ...  de  lotiis  , 
lapidibus^  vel  vergai is,  et  baculis,  vel 
manlegatiis.  Sembra  per  Melegarj. 

Mahonàch.  Man.  e  V.T.  Indolente,  Pol- 
trone. V.  Marna. 

Margkìga.  V.T.  Gotzo. 

Margkigna.  V.T,  Gobbo. 

M argon.  Tarabuso,  jirdea  Slellaris  ,  L. 
Uccello  di  palude ,  che  immerge  il  bec- 
co nell'aqua  con  gran  rumore.  La.  Mer» 
gas,  smergo.  T.  Murghab,  anitra. 

Margót.  V.T.  Sornacchio.  V.  Margìi. 

Margùl.  V.  T.  Paglia  del  grano  saraceno. 
V.  MAacAsc. 

Margùsc.  Post.  Tesoro.  V.  Marsùpi. 

Mar! A  Bòmra.  V.T.  (A Castel  dell'Aqua). 
Campana. 

Marigiovìra.  V.  V.  BagafctA,  Goitovìglia. 
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6i  osa  nella  frase:  Andàa  a  MarigiO' 
vana  ,  bN||p«sriare  ,  gozsovigliare.  Sas. 
Meng^  impudico^ 

Mabikà.  Marinare,  Crucciarsi^  o  Adiraìrsi 
ioternamenlf,  Dar  segai  d'animo  irato. 

Bìadinà.  a  Colico.  Medrtare,  Macrhioare. 
Or.  Merimnan  j  pensare  aosiaineule. 
Ir.  Maotìy  meditazione. 

Mariòlo. Furho,  Mariolo.  Co.  Ar.  an.  1^47- 
Vitalem  Marioìum  de  Burmio,  Qui  a. 
pr.  —  Sp.  MarmUero^  furbo. 

Marionet.  Mariuoetta ,  Burattino.  Cai. 
Mearagan,  id.  Da  Mcar,  scherzevole , 
pronto  ai  molo. 

Mablà.  Tr.  P.  Aflilare^  Arrotare.  V.MoiA. 

AIahmarÌa.  Ragazziiglia.  È  avvilitivo,  e  si 
dice  per  lo  più  di  Moltitudine  di  fan- 
ciulli iuqui(*ti.  II.  Marmaglia  t  canaglia^ 
bordaglia.  11  Vem  ritiene  il  sig.  pri- 
mitivo. Fr.  Marmaille,  id.  QaX.Mearbh, 
pigmeo.  In.  Small,  Fr.  Merm  ^  V.  A. , 

.  piccolo. 

BlAauiu  Dito  mignolo.  Pose.  Marmiììn, 
Auz.  Damtulìn^  id.  Dapoliag,  dito  pol- 
lice. Ir.  àiarm-meàr,  piccolo  dito. 

Marmutà.  Borbollare,  Lamentarsi  Ira  den- 
ti ^  o  ^ottovoc*'.  Fr.  Marmotler^  parlare 
fra  denti.  Cai.  e  ir.  àSothar,  mormorio. 

Marmotàoa.  Borbottio ,  Lanicolo  sulto 
voce. 

Marmotòn.  Borbottatore.  Marmotóna^  bor- 
boltuna. 

Marna,  Mahnòn.  Pigra.  Ir.  e  Cai.  Mai- 
nearch^  lardo. 

Marò.  V.V.  Ammalato.  Fig.  Nuvoloso, 
Vosco,  del  maròf  cielo  nuvoloso. 

Maròca.  Erba  puzza.  Sblanum  nigrum,  — 
Por.  Marrojo  ,  erba. 

MarÓca.  Marame,  Mercanzie ,  o  Villova- 
glie  ,  od  Oggetti  qualsiansi  di  scarlo  , 
o  (li  qualità  non  bnuiia.  La  libreria 
del  ptofesòr  N,  iV.  fé  ntaróca^  la  li- 
breria del  professure  N.N.  è  di  scarlo. 

Mabocàda.  Cosa  malissimo  fatta,  Gagliof- 
faggine. 

Marócb.  Inetto,  Stolido.  Dicesi  d'uomo^ 
Por, Marrojo^  pastor  d*ocbe.  Fig.  Latro. 
Teu.  MaroUe,  immagine  da  trastullo  de' 
fatui.—  Cai.  il/(rf o/m'cA,  divenire  stolido. 

Mahòi".  Marrone,  Castagna  nota  di  molta 
grossezza.  Cr.  an.  XII,  53:  Quariarios 
quatuor  maromornm. 


Maròn,  Marrone,  Fallo  grande.  It«  «Sbmr- 
Hmento,  fallo;  Smarrirsi^  errare  la  vìa, 
Sp.  Marra,  errore.  Marrar,  errare. — 
Cai.  e  Ir.  Mearachd^  errore. 

Maromì.  V.V.  Parlar  sotto  voce  irosameo- 
le.  Cai.  Maranach,  mormorare. 

Mabós.  Bel.  Giooia  alla  derrata.  V.Malós. 

Marovìn.  V.T.  Rododendro. 

Marsina  Giuslaruore  ,  Marsina.  Ted. 
Mannskteid,  abito  da  nomo. 

Marsùi'i.  Borsolto  di  danari  riposti.  Graz- 
zolo.  Lm.  Marsitpium,  -^  Ammasso  dì 
ci  tee  lì  essi  a.  Marsupi  de  roba,  monte 
di  sostanza.  Marsùpi  sul  stómoeh,  aia* 
masso  nel  venire. 

Martin  (san).  Tempo  lisso  at  pagameolo 
de*  filli  colonici.  Cr.  an.  laaa:  Dare», 
Jictum  orniti  anno  a  Sancio  Martino 
in  antea, 

Martin.  Bulllpalo.  La.  Martulus,  martello. 
Fr.  Martinet  ^  grosso  martello  mosso 
dalTaqua  in  certe  fabbriche. 

MAaTiifiT.  Rondone.  In.  Mariin^ 

Martolàda.  Scempiaggine,  Azione  da  gon- 
zo. 

MartorÌl.  Martora  ,  Quadrupede  slmile 
alla  faina.  11  Gcsner  la  crede  delta  quasi 
Marzia  9  pertbè  pugnace.  Ma  ne'  lin- 
guaggi del  settentrione,  d'onde  ci  venne, 
é  da  cercarsi  la  derivasione  drl  none. 
Teu.  Marter  e  Marlurel   La.  MarUs. 

MaktorÈi.  ,  Martol.  Gonzo  ^  Meschino, 
Mitriorello,  Martoro.  T.  Marloios^  sol- 
dato cristiano  in  castello  turchesco.  Vo- 
ce che  ci  portarono  i  Crociali.  £  forse 
Fig.  da  Martire,  perchè  soffre  pazien- 
leineute. 

Marooìscia.  Forfora. 

Marzàdigh.  Potatura  che  si  fa  di  certe 
pianle  da  frutto,  e  de'  gelsi  io  marzo 
o  primavera. 

MARziRoàoLA.  Marzolina,  Dicesi  di  neve 
che  cade  in  marzo. 

Marzùcb.  Marzocco,  Zugo,  Stoh'do.  Cai. 
Mairg.  Cai.  e  Ir.  Mairgeach,  sciocco, 
meschino.  Gr.  Margos, 

Màsa.  Massa.  Màsa  de  gèni,  piena  di  per- 
sone. Màsa  de  vérman,,  mucchio  di  ver- 
mi. Forcellini  none  Massa^  p»sta,  eoo 
Massa,  mucchio,  che  sono  d'altra  ra- 
dice. Teu.  Masse»  Cai.  e  Ir.  Mas^  rouc* 
.chio.. 
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Il ASÀ.  Ainm»9sare.  Masà  danèe,  occuinu- 
lare  danari. 

IIasag^t.  Polla,  o  FarÌData  d'aqua  e  fa* 
rìna  di  grano  turco  recente.  Pannoc- 
chia di  grano  turco  immaturo  colto  tol- 
to ceneri  calde  e  brage.  Manacoito, 
è  nel  Voc.  II.  con  antico  es.  di  oscuro 
sig.  —  Sp.  Maiagpte,  sorla  di  pastic- 
cio. La.  Ma%a,  farinata,  Coctaj  colla. 

Masagòt.  Poltrone,  Floscio.  Sp.  Maxa" 
gole,  inerte,  stolido. 

Masagotà.  Spappolare,  Macerare  troppo. 
Dicesi  di  vivanda.  Fig.  Poltrire.  Ma- 
sagotàa,  vizzo,  fracido.  V.  MasÒt. 

Masabà.  Pose.  Cuocer  bene,  Far  fermen- 
lare,  Macerare.  V.  la  voce  seguente. 

M asasàa.  Maceralo.  Fig.  Fracido.  Nov. 
Si.  li:  Mallam  bene  masaratam,  S\»\. 
Vcrcel.  lib.  IV,  p.  8a;  Fornasarius /a» 
dal  seu  fieri  Jaciai  lapides ,  cupos  ... 
bene  cocios,  mnsemtos.  Qui  nel  i.^  es. 
Intrico  ^  Immollalo.  Nel  a.^  es.  Collo 
bene.  La.  MaceraiuSg  intriso,  maceralo. 

llASAaòff.  Fig.  Floscio ,  Vizzo.  Diresi  di 
persona.  La.  Maceralus,  id.  —  Forse 
dal  C«l.  e  Ir.  Màsanach^  lento,  floscio. 

Mascà.  V.  T.  Ammaccare,  Schiacciare.  V. 
Mach. 

Mascalzòn.  Unm  vile  e  plebeo;  Dissolu- 
to. Pose.  Omaccione,  Uomo  alla  buo- 
na. U, Mascalzone,  soldato  male  vestilo. 

llÀSCAaA.  Maschera.  DufT.  Kiliano  lo  de- 
riva dui  Teu.  Manche,  maglia  di  rete, 
dicendo,  esser  uso  {in  Germania)  di 
certe  persone  coprirsi  il  volto  di  reti- 
celle con  maglie  strette  per  veliere  e 
oon  esser  vedute.  -  V.  Voc.  If.  per  al- 
tra derivazione. 

llAACAticc.  Maschereccioy  Alluda.  Striscin 
larga  e  lunga  di  cuoyo  da  attaccare  alle 
campane  il  batiaglio.  Daz.  M.:  Masca- 
reecio  rosso,  mascareccio  bianco.  Voce 
che  di  aggiuntiva  divenne  sustantiva. 
Statuti  d'Asti,  De  intralifc  poriaruni  : 
Corta  mascharatia  sohant  prò  quaìibet 
donzena  lib.  6.  —  Fr.  Megissier,  con- 
ciatore di  pelli.  Gr.  Masthié,  masche- 
reccioy  da  Mossiti,  purgare. 

MAscAtiNA.  Lista  di  cuojo  che  si  cucisce 
d'allato  al  tomajo  logoro  delle  scarpe. 

llAfCABoàuLA.  Gombina* 

Maìcabpa.   Ricotta.  Cr<  aB.  1^168:  Dieius 
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Jitii  mascarpa.  Qui  n.  pr.  Daz.  C*:  Crii- 
tenario  mascarpe  onc.  XXX  prò  libra. 
Ir.  Meadhg,  siero;  Cocair^  cuocere. 

MasciÀdab.  Guast arnesi iere. 

Masciadrà.  Lavorar  male  fhffchessia^  Ta- 
gliar con  ferro  guasto.  V.  Mascà. 

MasciÓca.  Latte  acido,  che  scaldato  al 
'  fuoco,  si  separò  dalla  parte  sierosa,  e 
coagulò  in  minuti  grumi.  Cai.  Meog, 
.siero;  Oàisnich,  rappigliarsi. 

Masciós.  Bo.  Lucchetto.  Ted.  Schloss , 
toppa. 

MasAe.  Miissaro.  Cr.  ao.  1 176:  Massariis, 
meb  de  Lamonla.  —  Massa,  Manso,  iu 
Df.  Cfrta  quantità  di  campi.  Sp.  Ma^ 
sadero,  id.  Cai.  Maga,  campo. 

Masi^la.  Mascella. 

Maselàda.  Guanciata.  Med.  P.  Quello  ... 
sasìn  gè  de  una  grande  masselada, 

Màslbìa  ,  Maszrizia.  Masseria  ,  Casa  ru- 
stica con  podere  aniilatu.  Cr.  an.  laaSì 
Investivil  per  niassericium,  V.  FitarAza. 
Sp.  Musa. 

Masna.  a  Talamona.  Arnese  che  sostiene 
la  catena  della  caldaja  dei  fabbricatori 
di  cacio  nelle  cascine  delle  alpi.  La. 
Masculus ,  maschio  cardine.  II.  A/a- 
Schio,  arnese  solido  per  inserirsi  in 
auellob 

MJLSftA.  Macina.  Macinatura. 

Masnà.  Pensare,  Mulinare.  Proverbio  : 
Con  pusèe  s'àn  sa,  pusèe  s'àn  màsna, 
quanto  più  se  ne  sa ,  più  se  ne  mulioN. 
Fig.  da  Masnà ,   macinare  ?  —  Ma  V. 

MiSNA. 

Masnada.  Masnada;  Stuolo  numeroso  e 
confuso  di  persone.  Ona  masnada,  una 
truppa.  Mur.  jintich.  Est,  33 1,  carta 
an.  Il 45:  Universa  masnata  mea  libera 
sit.  Qui  Compagnia  di  soldati. 

Masnada.  Carpidio. 

Masnadùba.  Marinatura.  Co..Ar.  an.  iq8o 
circa  :  Molendinarius  teneatur  consi* 
gnare  ...  bluvam  sibi  dalam  ad  mnei* 
nandum,  macina  la  m  infra  terlium  diem... 
et  ad  illam  pensam  sive  staderam  ad 
quam  fuei-U  sibi  datam  deiracta  parie 
sibi  concessa ...  prò  macinatura. 

MAsdcc.  Odore  d'aria  slagnaole  e  ielida. 
Odora  corrotto.  Massa  di  materie  am- 
fitosciic  e  corrotte.  Cai.  Musaiche,  su- 
cidume. 
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Masom.  Cascina  d'alpi^.  Casipola  dì  mon- 
tanari. PoUajoy  cioè  Luogo  dove  i  polli 
passano  la  notte.  Cr.  ao.  laSg:  Sedi» 
mine  uno  cum  curie  et  area  et  domo 
una  phdata  et  mansione  una  ,  et  caS" 
Sina  una.  Qui  per  Camera,  o  Stanza. 
Mur«  An.  II.  I,  154»  carta  raTenn.  ao. 
896:  Domum  novam  ...  qui  vocatur 
Masons,  Fr.  Maison,  Eh.  Magliuon,  II. 
Magione,  casa.  Ln,  Mansio ,  stanza. 

.MAsòif-rftNftaA.  A  Tirano.  Cascina  del  fieno. 

Masót.  V.  T.  Moscio  ,  Vizzo.  Dicesi  di 
mela  che  infrarida,  e  simili.  La.  àfoT' 
ciduSf  marcio.  Ftg.  Floscio.  Cai.  Mo* 
sgain,  marcio. 

Masotà.  Marcire,  Imputridire.  Si  dice  solo 
in  certi  sig.  Tut  masotàa^  lutto  vizzo, 
fradicio.  Fig.  Masotà  in  cà^  marcir  in 
casa. 

Masotà.  Spappolare. 

Mass.  Gran  pesneo  di  rupe,  o  grosso  ma- 
cigno ,  o  masso  che    staccasi  e  ruina. 
Plinio:  Massa  mannoris,  grosso  pezzo 
<  di  marmo. 

•Massa.  Bo.  Vomero.  Cai.  Matag.  In. 
Mattock,  marra. 

•Massàdo.  Pose.  Birbo,  Malvagio.  Mur.  IL 
Scr.  XIV,  9i4f  ha  una  cronica  in  cui 
diconsi  Malexardiy  i  ribelli  o  felloni. 
V.  Malexàsdia. 

.Massazio.  V.  A.  Ammasso  di  cose  fetide? 
Latrina?  Co.  Si.  a55:  Nulla  stricta  fé» 
tida  nec  cloaca  fetida  debeai  scholarij 
nec  massariumj  nec  evacuali j  nisi  de 
mensibus  decembris,  januarii^  Jebruarii 
et  marta.  V.  Màsa. 

Massìra.  a  Tulamona.  Distributore  del 
cibo  ai  legnajuoli  che  diriggono  la 
Flotaziòn.  V. 

Massìz.  Enorme,  Sodo,  Massiccio.  Eròr 
massìz,  error  grande.  Tut  massh,  tutto 
sodo.  Teu.  Massis,  sodo,  denso.  Cosi 
dicf-si  quasi  Ammassalo.  V.  Màsa. 

-Màstar.  Palla, -o  Ciottolo  ìu  certo  giuoco 
dì  fanciulli,  su  cui  essi  collocano  da- 
naro, o  altro,  per  chi  vìnce,  e  a  cui 
tirano  con  altre  palle,  per  abbatterne  il 
danaro,  quegli  vincendo  che  la  sua  palla 
avvicina  al  danaro  caduto,  anche  più 
di  quella  che  serve  a  bersaglio.  In  Fi- 
renze diceti  uil  sussi,  V.  Miouccii  Mal' 
mant.  Cani.  VI. 
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I  Mastìco.  Mastice  y  oìoè  Imputo  dì  certe 
materie  tegnenti. 

MA0TINftNT.    V.    iMMASTlIfiirr. 

MastsA.  Maestra,  dello  di  tlrada.  Bormio. 
Statuti  boschivi:  Usquéad  strutam  mth 
stram, 

MASTaÀRSC.  V.  Malstiamsc. 

Mastsofolà.  Acciarpare. 

MASTROF01.ÀDA.  Acciaballamento. 

Mastrofolòn.  Acciarpatore,  Uomonietlo. 
Dicesi  quasi  Mastro ^  maestro,  e  Fo- 
LÒN.  V.  5.^  paragrafo. 

Ma^tbùgn.   Acciarpatore,  A.coìarpameolo. 

MASTtOGitÀ.  Mantrugiare ,  Render  vitto 
palpeggiando.  Acciarpare.  Fig.  dal  L4U 
ManU't/'udere ,  con  mano  spingere. 

Mastrdgmàda.  Acciarpameolo,  Cosa  trop- 
po palpeggiata. 

Masù.  V.T.  —  V.  MAsóif. 

Mat.  Pose.  Bel.  Fanciullo.  Ted.  Mid» 
chen.  Basco  MutHla,  Valaco,  Fata^  bo- 
ciulla.  Cai.  Mac,  figlio. 

Mat.  Bel.  Scimunito,  Cretino,  In,  Mai» 
cap,  balordo.  Ted.  Matt,  languido. 

MaT|  Mata.  Mallo.  Gr.  Matèos,  vano. 
San.  Un  matta,  folle.  Cai.  e  Ir.  Jmad, 

Mata.  Pose.  Bel.  Fanciulla. 

Mata.  Bel.  Scimunlla,  Cretina. 

Mata.  Mattia,  t^azzia. 

M4TA.  V.T.  Donna,  Amorosa,  Amata. Si 
osa  sostantivo. 

Mata.  V.T.  Dito.  Si  usa  nella  firase:  Mela 
lunga,  dito  medio.  Cai.  e  Ir.  Math,  ma- 
no. Ir.  Mear,  dito. 

Matàn.  Bel.  Ragazze. 

Mataràoa.  Stramazzata.  La.  Mactarcy  pre* 
cipitare. 

Matarìl.  Mallero.  Or.  Tos.  953,  carta 
bologo.  an.  1398:  Matarello  sive  ba* 
stone,  V.  MaeÌl  ,  e  MaTaaiÀL. 

Mataròn.  Chi  stramazza,  Stropiciooe. 

Mataròn.  Fuco,  Pecchione.  Ted.  MaU, 
lasso,  pigro.  Al  fuco  venne  questo 
nome,  perché  inerte  si  mangia  il  mele 
altrui. 

Matìl.  Fanciullo,  Giovanetto.  Anz.  Mal, 
fanciullo;  Matta,  fanciulla;  Mattate, 
giovanetto  ;  Mattaccia ,  giovanetla.  lo 
Piemonte  Mattha^  giovane,  m  Vocaboli, 
dice  il  eh.  prof.  Bèlli  »  che  alquanto 
variati  da  un  paese  airallro,  sono  osi* 
tatìssimi    neir «strèma   fiarte   delPalto 
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'  Italia.  Io  alcune  terre  piemontesii  Mm- 
Éói^  matóUa^  e  ìu  nllre  Tot,  Toila^  fim- 
ciullo,  fanciulla.  Nella  Bassa  Engadina, 
nel  paese  di  Santa  Maria  (come  mi  af- 
lèrmò  uno  di  quei  paesani)  dicesi  Ala- 
iòsa^  fanciulla.  Deriverebbe  da  que- 
ft' ultima  voce  il  Tòss  ,  e  Tosa  ^  dei 
LtOmbardi?  •» 

MjbTiiiA.  Malleria,  Mattesxa.  Cai.  jimai- 
deachiL  San.   Un  mdda. 

lliTiR  A.  Marcia,  Umore  corrotto  di  piaga. 
Teu.  Materie,  In.  Matter, 

JlATsaiÀL.  Materia  da  fabbrica,  Materiale, 
Mur.  An.  11.  HI,  4^,  caria  per  un  con- 
vento di  Pavia,  an.  89Q:  De  siha,„ 
maUriamen  ad  reparationem  ipsius  mo" 
misteri  suscipere.  La.  Aiateriatio ,  le- 
gname da  fabbrica;  Materiarius,  fale- 
gname. Stimo  cbe  il  sig.  primitivo  del 
La.  Materia,  sia  legname.  Ir.  Maide, 
legname. 

MATiaòit.  Bo.  Melenso.  V.  Mat,  scimu- 
oiio. 

Matói.  Bel.  Ragazii. 

Matóbi,  Matólica.  Matlaccio^  Lunatico. 

Matorì.  V.  V.  Iinmatltre  di  gioja. 

MATticiiLNA.  Donna  aciocca.  Femmina  gran- 
de die  si  balocca,  o  è  scempia^  come 
fanciulla.  Cai.  Maìtag,  femmina  pigra. 

llATaiGiAifÀ.  Il  bamboleggiare  dj  persona 
adulta.  Starsene  come  gaglioffo  e  stu- 
pido, 

Mattio.  V.A.  Sigurtà,  Malleveria.  Co.  Si. 
a6o:  Siatuiiur  quod  Matiium  et  fide- 
Jussoria  appelletar  debitum.  Il  Mena- 
,|po  dice ,  che  già  si  dava  malleveria 
eoi  levare  la  mano,  onde  la  voce  II. 
Mallevare,  dare  sigurià.  Cai.  e  Ir.  Math, 
mano. 

IIatùsc.  V.T.  Cacio  fresco.  Teu.  Matte, 
latte  separato  dal  siero. 

Matòsc  V.T.  Imbecille.  V.  Mat.  Bel. 

Maùsc  V.T.  Zuppa  di  diversi  legumi 
eotli  insieme. 

Mas.  Pose.  Quella  quanlità  di  fieno  cbe 

.    io  una  volta  una  bestia  tira. 

Mu.  Mazzo  9  Fascio.  Maz  de  fèn,h9v\o 
di  fieno.  Ma%  de  iègnmj  fascio' di  legna. 
k.  V.A.  Vomere. Co.  Ari  an.  1219:  I^on 
passini  atiferri  alieni  persone,,.  ìabo- 
rami  terras ...  earrum  umum  ei  aratum 
et  masnin  mtmm.  V«  Mama. 


MazA.  Ma7tapiechi<>,  Mazxo.  BÌaza  di  tègn, 
é  Mu  mazze  o  maglio  di  legno  cilindrico, 
limgo'uo  terzo  di  metro ^  e  grosso  uo 
terzo  o  un  quarto  della  sua  lunghezza, 
con  un  anello  di  ferro  a  ciascuna  estremi- 
ih;  e  nel  mezzo  un  manico  di  legno,  cut 
il  legnaiuolo  piglia  a  due  mani  a|zan« 
dolo  e  battendolo  sui  conii  ficcati  nei 
legni  da  scbiappare.  Tale  mazzo  si 
usa  anche  più  corto,  più  grosso,  e  senza 
anelli.  Mata  da  Jrangg,  è  un  mazza- 
picchio  lungo  un  buon  metro,  eoo 
suo^  manico  nel  mezzo,  e  alle  due  estre- 
mità convesso.  V.  Pila. 

Maza.  V.A.  Mazza;  sorla  di  clava  pesante, 
di  ferro,  usata  nel  medio  evo  da  sol* 
dati.  Co.  Ar.  an.  iai6:  Nulla  persona 
presumai,..  deferre..,  spaia,  quadrello ^ 
penate»  lancea,  maza,  falcastro,  securi, 
ei  entello  de  galano.  Teu.  Masse,  clava. 
Cai.  e  Ir.  Mas,  mazza.  Cai.  Masair, 
mazziera. 

Mazà.- Ammazzare.  Giulio  Perticari  con 
altri  crede  ^  che  dalla  mazza  ,  di  cui 
armati,  alcuni  popoli  germanici  cala- 
rono in  Italiii,  derivi  la  voce  presente. 
Nicolò  Tommaseo  nota  ,  che  il  tirar 
il  collo,  ad  anitre  e  polli,  non  dovreb- 
besi  dire  ammazzare.  Veramente  in  al- 
cuni es.  di  scrittori  italiani,  ammazzare 
è  uccidere  con  mazza.  Mn  l'uso  si  vul- 
gare  e  costante  che  noi  Lombardi  ne 
facciamo  in  sig.  d'uccidete  e  scanuarei 
senza  rispetto  a  mazza,  e  il  trovarlo  io 
questo  sig.  usalo  da  Latini^  mi  fa  cre- 
dere che  non  derivi  da  mazza ,  e  che 
non  sia  locuzione  impropria  Ammazzare 
un  pollo,  non  volenrtosi  dire  altro  che 
scannare,  come  non  fu  improprio  per 
li  Latini  dire  Hosiia  mactaia,  vittima 
scannata.  La.  Maeiare,  Sp.  Matar,  uc« 
cidere,  scagnare.  Dal  Cai.  Matag,coU 
ìeWoy  spada. 

Mazacrónicb.  Canonico  del  duomo  di  Co- 
mo, detto  anche  Mansionari,  inferiore 
di  grado,  d'onori,  di  stallo,  d'entrata 
deVanonici  da  cappa  magna  dello  stesso 
duomo.  Il  suo  distintivo  é  la  mozzetta. 
Ne'  Processien.  di  S.  Carlo,  i  cappel- 
lani dì  S.  Vittore  sono  detti  Maceeo» 
mVf.  A  Genova,  nella  chiesa  di  S.  Lo- 
renzo Massaconiei,  A  Parigi.  Machi" 


MBD 


(442) 


NBL 


colf.  Dalb  mazfi  chetali  cbcnci{>or* 
Uno  iu  alcuoe  chiese  d^avunlì  ad  ec- 
desiasi  ici  graduati^  come  i  mazzieri  o 
liltori  d^avanli  a  certi  magislrati,  venne 
loro  il  Dome;  e  Matacronich  è  lo  stesso 
dì  Canonico  mazziere.  V.  Maza^  V.  A. 

ÌUxLKTÌM,  V.  M.  Polle  di  pomi  dn  terra, 
fagiuoli  e  d'altri  legumi.  Bel.  Farinata 
mista  dì  fagiuoli. 

MazlIgn.  V.  M.  Fascio  di  legna. 

Mazóch,  Bo.  Mazzocchio,  Fiori  iu  mazzo. 
Pannocchia. 

Mazobu.  Fascio,  Fasce! lo.f  Da z.  M  :  lAno 
in  ma%%oU,  non  Jatlo, 

Mazoìulà.  Mazzetta,  Mazzuolo.  Mur.  An. 
It«  11,  374»  Chimico  fui  secolo: 

JEt  post  dtheas  adpìanarg  cum  matio/m  tigufm. 

Mazucì.  Studiare  intensamente ,  Affati- 
care l'ingegno  pensando. 

Mazcca.  Testa.  Dicesì  di  testa  dura  e 
grossa,  anche  fig.  La  voce  Veni,  spiega 
il  MazzucolarCs  f^r  capitombolo,  usalo 
dal  tiorentioo  Fra  Giordano.  £  forse 
anche  il  firenlino  Matzocchiaja ^  faci- 
trice  di  mazzocchi^  o  testiere.  Né  (orse 
ebbe  regione  il  Minucci  di  dire,  che 
ìu  Firenze  dicesi  corrottamente  àlaz- 
zucco  quello,  che  meglio  direbbesi  Maz- 
zocchio, parte  del  cappuccio.  —  Cr.  an. 
ii65:  Mazuchi.  Bo.  St.  N.  6:  Andi^ee 
della  Mazzochtt,  Qui  n.  pr.  V.  Mogol. 

Mazùch.  Pose.  Grossolano  ^  Bergolo.  A 
Como  :  Testrreccio.  Capaccio. 

Mazzài.  a  Talamona.  Nappa,  cioè  Hocco 
in  che  termina  il  cordone  dei  confra- 
telli. Fig.  da    Mazóch.  V. 

Me.  A  me.  £1  me  diss^  egli  mi  dice.  La. 

.  Me^  per  mihi,  dissero  i  vecchi  Latini 
Eunio^  Lucilio,  e«c.  San.  I\§è,  a  me. 

ÌML,  Mìo,  Me  bai-ba,  mio  zio.  E  pur  idio- 
tismo firentino.  Lamento  di  Cecco  da 

.     Farlungo,  Sì.   VII; 

Doocbe  ul  me*  Iriliolio  prt'Slo  sorrorri. 

E  apocope  di  Meo,  che  leggesi  ne' 
poeli  italiani  del  sec.  xiii.  La.  Meus. 
Cai.  Mo. 

Meda.  Catasta  di  legna.  Man.  Mucchio 
grosso  di  fieno.  La.  Meta,  meta,  muc- 
chio. Ted.  Meiler,  catasta  di  legna. 

Mìdaa.  V.  ModU. 

Mkbìm.  Medcmo,  Medesimo.  La.  Me,  me; 
Idem,  medesimo. 


Mìdua.  V.  V.  Mìbuu  V.  M.  I^alee  piccola 
fienaja.  Lo  stesso  del  Vera.  MosèzA. 
V.  —  Cai.  e  Ir.  Meadach,  coltello. 

McDfÀTico.  V.  A.  Mezsaddu,  Mela  dei  frutti 
raccolti  io  podere  affittalo  pagata  per 
fitto  d;«l  colono.  Co.  Si.  io5;  Nmlla  per- 
sona  ftossit  petere,,,  a  cdonis,,.  a/i* 
quod  fictum,  vel  reddiUtm  mediatìeum, 
vel  iertiaUcum  ierrarum,  misi  de  itibns 
annis . 

MfiDiÀNT.  Mediante.  Col  mezzo.  Compra 
mediani  1  danèe,  comprare  coi  danari. 
Cr.  ao.  i3o6:  Pecia  una  terre,  fòsseés 
uno  mediante*  Qui  Intermedio.  Rovelli. 
Storia,  \\^'b%'j^  caria  comasca,  an.  taSiS: 
Operibus  medìantibus  ,61  intervenien* 
tibus. 

M&DOLA.  V.  M.  Rimca.  V.  MAdeka. 

MfcDÒN.  Matioue.  Br.  Mù^den  ,  pezzo  di 
terra  staccalo  dal  resln.  «-  «  Cehieo. 
Maeth,  terra.  Tom,  pezzo  «^  Cosi  Dor- 
rei li.    —   V.    ÀSTEACB. 

Mfti.  Meglio.  V.T.  id.  Troncamento  usato 
pure  da  scrittori  toscani  del  buoo  se- 
colo. V.  Voc.  It. 
Mii.  Miglio.  Ist.  an.  i5o8  :  Màdia  tput» 

tuor  mela.  Br.  Meli.  Valaco  Melliu, 
Mkjàca.  Paglie,  Steli  del  miglio,  e  aoebs 
del  grano  saraceno.  Co.  Si.  g6:  Mas» 
sarius ...  non  possiti,  exporiare  de  ip99 
massaritio  cessas  nec  paleas,  nee  eml» 
men,  nec  meliacam, 
Mkjoeì.  Migliorare.  His.  T.  a4y  carta  d' A* 
sii,  an.  jbS:  Campo  eipradello  et  iftum" 
tum  re  melioradas  fuerìL  Cr.  an.  1171  : 
Fenditi o ...  sicul  prò  tempore  fuerii  aie- 
lì  orala,  His.  T.  56,  an   %y5,  carta  d*  A* 
sii:  Meliorentur  non  pediorentur.  Li. 
Melioiare,  voce  della    bassa    latinità  « 
leggesi  in  Ulpi^no. 
Mejoràda.  Migliorala.  V.  Mejoeì. 
MejonAMÈNT.  Miglioramento.  Cr.  ao.  i3o6: 

Pio  melioramento  et  juncta, 
MÈLA.  Sciabola.  Lama  logora  di  spada, 
segolo,  coltello.  Ber.  Falce  pìccola ^ 
adunca,  che  si  chiude.  Tr.P.  FalcioOi 
Sp.  Mella  ,  arme  da  filo  logora.  Cai 
e  Ir.  Mill,  ammaccare,  logorare.. 
MàtzGA.  Melica.  Co.  Ar.  ao.  1380:  Finic» 

ordeo,  et  melica, 
MeiiE0À3C,  Mbaaàsc.  Meiigorio.  Fusto  del 
gcaAO .  luneo«   Gal.  G.   So:  littori  A' 
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ffne  o  meiigazzi.    Vedi    Maroàsc. 

Aqua»  o  Vino  in  cut  sf  stemperò 
»  e  si  dà  alle  «pi  in  cibo,  quando 
murìano. 

Segolo.  Piccola  arme  logora  da 
• 

,  IIelgót.  Grano  turco.  Melicone. 
chiamasi  la  pianta  e  il  seme  V. 
iac. 

A  Colico.  Falcino,  Pennato. 

V.  M.  Vasi  di  legno,  o  Conche 
torvi  il  latte  da  spannare.  La.  3fui' 

secchi  da  mugnervi  ladf. 

V.T.  Coltello  tascabile.  V.  MÌla. 
amma.  Voce  puerile.  In  fiammingo 
.  V.  Mam. 

ledesimo.  L'è  la  mèm  ìibèba  ,  è 
fssa  froiiolit.  Fr.  Meme,  È  tronco 
bdAm.  V. 

oliare  di  cane.  Cai.  Mràin  ,  collo; 
M^  collare.  Zio.  àfen^  collo.  La. 
ium  4  o  Millus  j  colliire  di  cune. 
ìe^  cnlKina. 

«no.  Voce  contadinesca.  Fr.  Mairi, 
Àff. 

Mestare ,  Rimeiiare.  Nov.  St.  a4  • 
taarii  teneantur  facere  maltam  he- 
Huaratiim  et  bene   menatam.    V. 

A. 

Condurre^  Menare.  Nov.  St.  i85: 
ins  aìiquam  aquam  ad  transver* 
aiiqaam  viam.  Gal.  Maia. 
Il  colare  niarcin  da  pi^ga.  Sanies 
ìt,  marcia  cola,  disse  Orazio.  Cai. 
,  sorla  d'ulcere. 

!^ccÌHre.  In  questo  sig.  si  usa  nella 
:  Mena  la  lègor,  cacciare  la  lepre. 
An.  It.  1,  6i5,  carta  an.  ii56: 
Uf&veSj  caccia-buoi.  —  Voce  d'in- 
lalinili,  registrala  da  Forcelliiii,  il 
i  la  deriva ,  con  troppo  lontano 
IO|  da  Minare,  minacciare.  —  Mina- 
remos,  scuotevano  i  rami.  V.  con 
tifico  in  PatovI.  Cai.  e  Ir.  Jontain, 
•re  bestie.  Scuotere. 
.  Cauda  s»lax. 

.  Ajuola,  Porca,  o  Tratto  di  campo 
rOy  lavorato  di  mano  in  mano  dalla 
idtna.  Sto  camp  al  lavóri  in  tré  o 
irmenàdd,  questo  campo  lo  lavoro 
e  o  quattro  ajuole;  oppure  ne  coni* 
I  b^oro  io  tre  o  quattro  riprese. 
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gì,  D.  Minata,  spazio  di  campo  ba- 
stevole alla  seminagione  d'una  mina  di 
grano;  e  ne  riporta  es.  antichi. 

MzNÀDA.  Cosa  studiosamente  menata  per 
le  lunghe. 

IMenàda.  Mena,  Rigiro,  Cabala.  Df.  regi* 
sira  Menala,  trama  insidiosa.  Fr.  Me» 
née,  ìd.  Cai.  e  Ir.  Mealltach ,  inganno, 
da  Meati,  ingannare.  Ma  forse  fig.  da 
Mena,  menare;  come  Rigir,  rigiro,  si 
usa  fig.  per  cabala. 

Nbradègl.  (i;/  come  in  egl-i).  Pose.  Mi* 

.  nestra  fatta  di  globi  o  grumi  di  fari- 
na. Cosi  détta  perché  si  rimenaoo  nella 
pentola. 

MlwadIl.  Pose.  Grumo  o  Globo  di  farina. 

Menad&la.  Pìccola  ajuola.  È  diminutivo 
di  Mènàda,  MJiiola.  V. 

Mknadòo.  V.T.  Legno  o  Randello  che» 
menandosi  in  giro,  stringe  a  giumenti 
le  some. 

MfcKADòaA.  Cofidotla.  Stat.  Vercell.  IV,  72  : 
Teneantur  motinarii  „*  non  capere  prò 
moltara  còele  et  merlatura  ultra  eupos 
sex. 

MtifADùaA.  Pose.  Bestia  atta  al  tiro. 

Menàra.  V.T.  Zia  paterna.  V.  Àmada. 

Mknasìma.  Scioperato.  Cosi  chiamasi  il 
giornaliero  che  lavoracchia  aspettando 
solo  il  fine  della  giornata. 

Menasòl.  V.  Mal.  Girasole. 

MeivavIa.  Bindolo  ,  Chi  delude  o  mena 
per  la  lunga  ingannando  con  belle  pa- 
role. Dà  di  menavìa  ,  dar  buone  pa- 
role senza  effetto,  dare  la  lunga. 

Meuchcoì.  V.T.  Giorno  di  Invoro.  Ted. 
Mensch,  uomo.  It.  Dì,  di.  Cosi  dicesi 
come  La.  Dies  dominicus  ,  dì  del  Si^ 
gnore. 

M£^C1A.  Lev.  Dì  feriale,  Di  lavoro.  I  pègn 
de  méncia,  gli  abiti  del  giorno  da  la* 
voro. 

Mbi«oa.  Mal  vezzo,  Mala  usanta.  La.  Men* 
^^'difelio,  menda. 

Menda.  Mendare,  Rimendare.  Si  dice  del 
racconciare  coll'ago abiti  fess\,lnMend^ 

rarconcinre.  V.  MEaoiA,  a."  paragrafo* 
MBifDÀA.  Rimandato,  Meodato ,  Raecoti* 

ciato. 
Mekdàa.  Emendato,  Corretto  d^uo  vizio, 

ILa.  Menda,  difetto,  macchia. 
MaimÀciA.  V.A.  Fallimeolo  d«Ba  rMeoU 
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ta.  Co.  8u  36:  Qniììhef.  ,.r  ieneatur .,. 
polvere  mendacias  damnorum,  vasto- 
rum,  et  omnes  alias  mendacias.  Qui 
anche  per  Guasto  o  Rovioa. 

ìMzftDiLS.  EmendHrti  ,  Corregi^ersi. 

MsKDÓss.  V.  V.  MaUticcit».  La.  Mendosus» 
difettoso, 

Menìoa.  Pose.  Piiue  di  cruschello.  Sp. 
Mojruelo. 

MknkgÓlli.  V.T.  BiirbnbleloU.  Anz.  Man» 
goèitt.  Ted,  Mangold,       , 

MavaMiif,  MbMeMAM.  Quasi,  in  menemàn 
stkf,  souo  quaii  slauchi.  In  menemàn 
.  tri  dì,  sono  quasi  tre  di.  Menemàn  ghè 
arrì^fi  a  tocàl ,  quasi  ci  giuugo  a  toc- 
carlo. Ovidid  disse:  Paene  manu  tangOy 
quasi  con  muno  tocco.  Sp.  MamunanOt 
V.A.,  di  subito. 

M ftffEScÀLCS.  Maniscalco.  Daz.  G.  :  De  quo~ 

libet  equo.,,  exigatur,.,  de  omnibus  pe- 

dagium  vtl  meneschaìcwn ,  Qui  Passag* 

gio  di  cavallo.  Gal.  Marc,  cavallo;  ^al^> 

,  caich  ,  cavalcare. 

M^NLaTRÀ*  Miuestrare,  cioè  Mettere  la  mi- 
Destra  nelln  scodella.  Or.  Tos.  carta 
hologn.  an.  i35i  :  Dum  minisiraret  et 
ministrari  faceret  dictus  lasagnas  ad 
dieta m  caenam  in  menestris.  Questo  ea. 
convalida  l'opinione  del  Menagio^  che 
Minestra  viene  dal  La.  Ministtare,  ser- 
vire. 

Mjin&staìna.  Scodella.  V.  Menestris  Del- 
l'ea.  sopracitato. 

McKÓ.  Bah.  Menare^  Menato. 

MfiNÓJA.  Man.  Minestra  di  latte  e  farina 
di  fornieolo,  che  si  rimena  e  rimesta 
nella  pentola. 

Mìntils.  Bo.  Mentisci.  Pr.  L.  :  Te  ne  men^ 
tes  per  la  gola.  Ha  risposto:  te  ne 
mentes  ben  ti,  Sp.  Mentis,  La.  Men^ 
tiris. 

Manzerla.  Ber.  Sterile.  Ted.  Mdnnlich, 
maschile.  Cosi  lo  Sp.  Machorra,  ste- 
rile; da  Macho,  maschio. 

MaifAÒ.  Bl.  Gomiociato.  V.  GonBifzÀ. 

Mara.  Fiume,  che  uscendo  da  Valle  Pre- 
galia^  passa  a  Ghtavenna,  entra  nel  lago 
a  Messola  con  lenti  giri,  e  v'impalu- 
da. EoDodio  •(  lib.  I,  cap.  6)  lo  nomi- 
na.'— Df.  ha  es.  aDiichi  di  Moi^a  ,  e 
Mera,  palude.  Io.  Moore,  Tea,  Moer, 

MftaooLA.  Baatoo*  su  cui  il  peseatone  •oio- 
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Hna  le  reti.  La,  Mergae^  forconi  che 
sorreggono  le  biche  delle  biade. 

Mkbìgg.  Meriggio.  Luogo  dove  le  mandre 
meriggiano  ,  piantato  d'alberi  ombreg- 
gianli. 

McRir.iÀ.  Meriggiare  le  mandre  «ir  ombra 
dftlle  piaute.ilfereAgia^  Bel.  -  Fig.  Starsi 
arioperatamenta  e  rome  stupido. 

Marigùn.  BMdalone,  Ghi  si  sta  per  scio- 
perataggine guardando  come  stupido. 
It.  /r«  meriggione,  andare  scioperala- 
menle. 

MsRiGiANÀ.  Starsi  come  stupido  o  intento 
a  balocchi  per  sctoperalaggine.  Grado 
presa  la  metafora  dal  meriggiare  delle 
mandre. 

MÌrlìna.  V.T.  (A  Tirano)^  Uva  nera,  o« 
sata  pure  a  colorire  vioi  <V  altra  uva. 
A  Gumo  simile  uva  dicesi  Corbéra,  da 
curbo,  Mccello  nero.  V.  Mèrlo. 

Màrlo.  Merlo.  Gr.  an.  laSg:  Johannes 
Merlus  de  Alebio,  Qui  n.  pr.  —  Fig. 
Minchione. 

Mkscedàr.  Bo.  V.  M&saoÀ. 

Mescià.  Piluccare,  Spicc^ire  acini  d'uva. 
Gr.  Amelgin,  spiccare  frutti  acerbi. 

Méscola.  Mestola ,  Romajuolo  di  latta  tbe 
si  usa  ad  attingere  aqua  da  secchi,  o 
a  cavar  brodo  da  caidaja. 

Mescolata.  Ganua  con  Ul%>  ed  amos  usala 
alla  pesca  di  cavedini  e  pesci  persici; 
Lenza.  La.  Escala,  piccola  esca. 

Mesedà.  Mescolare.  Gat.G.:  Mesedar^vep 
ne  et  pemitiose  observantie.  Tesoro  de' 
Rustici  (Poema  bolognese  an.  i36o)' 
Letame  che  sia  stato  con  tanta  terre 
ben  mesedato.  Bar.  doc.  76,  3:  Dot» 
trine  messidate, 

Mesedóz.  Miscuglio  informe  o  confuso. 

MftsifA.  V.T.  Gambiar  mente.  Br.  Menna, 
pensare.  Menoz.  Ir.  Maon  ,  pensiero. 
San.  Mana,  mente.  —  Di  qui  forse  il 
toscano  Mulinare  ,  pensar  fisamente  ; 
anzi  che  con  dura  metafora  da  Muli- 
no. Nel  La.  Mens  p  già  si  mostra  VS 
della  voce  vero. 

Mesoltìn.  Agone  secco  al  sole  ,  che  ia- 
salato  si  conserva  in  mastelli,  e  man- 
giasi d' inverno.  Multi  comuni  del  li* 
torale  del  Lario  ne  fanno  commercio. 

Iln.  Meai  »  carne;  Sali»  sale. 
BluÒN.  fUcolUt  Tewpa  delle  mesii*  Aa* 
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idu'  Vili.  Si.  56:  Le  ferie  aUUa  mes" 
I  incominciano  a  sedici  giorni  del 
t  di  giugno^  et  durano  perfino  al' 
avo  giorno  del  ^.  luglio,  Aflabillon, 
f.  p.  6o3,  carta  ao.  1186:  Tempore 
fionum,  —  L».  Messio,  il  mietere. 
Moisson,  messe.  V.  Mécc. 
Messo,  Messaggio.  Gr.  ao.  i3o6: 
i   ittum   missum  ...    ad  ponendum 

in  ipsa  tenuta,  ei  possessione, 
r.  Pose.  Sensale.  V.  Malo&ìb. 
I.  V.T.  Cosa,  Opera,  Lavoro.  Noi 

mestèe,  uon  fa  mai  uulla.  Forme* 
',  lavorare.  La.  Minislerium,  ope- 
Sp. ,  V.A.,  Mester. 
ìA.  FormeiJto  o  altro  graoo  misto 
rgale ,  o  a  grano  turco,  o  a  miglio, 
Ivolta  ad  orzo  in  parli  uguali  o 
ori ,    per  macinarlo    e  farne  pane. 

de  mestata,  pane  di  segale  e  for- 
lOi  pane  di  segale  e  grano  liirco^ecc. 
salo  da  couladini  della  pianura  del 
lasco  Cr.  an.  laSC:  Steria  quaiuor 
are.  V.  BuscEL. 

lÒM.  imbroglione.  Sp. ,  V.A.,  Me» 
tro. 

IT,  Fa  ret. 

rr.F.  Fanciullo.  V.  MatÌl. 
V.V.  Usanza.  Moda.  V.  Módà. 
Tunlfii.  Calmiere.    Nov.    Si..  160: 
don  tur  candelae  ex  pretio  quo  fu  e^ 
ordina  tum  per  metam,    Sp.  Mida  , 
ira. 

Tr.P.  Fanciulla. 

GLIA.  Pose.  Rottami  di  ferro.  Que- 
pare  il  sig.  primitivo;  e  si  conva- 

1*  opinione  di  Bullet ,  che  deriva 
Ila  voce  dal  Br.  Mintrailh ,  id.  Da 
m»  metallo,  e  Drcùlh,  pezzo, 
ra.  Danari  dì  rame.  Fr.  Mitraille , 
-«•  V.  il  parag.  di  aopri, 
à.  Apparenza,  Dimostrazione,  Mo- 
,.  Si  usa  in  certi  modi.  L'mnàda 
*na  bona  meluda ,  l'anoata  ha  una 
rimostra.    Ciie  metàda  de  cojònn! 

aria,  che  viso  da  bergolo! 
à«  l«ev.  Secchia.  Lu.Mulctra,  sec- 

óm  latle. 
Hkzèt,  Mczìnn.  Mezzetta,  Vaso  da 

che  è  meìk  del  boccale.  NoVw  St. 
!  Volentes  vendere  vinum  ad  menu* 
n  hmbetua  et  Aalìerm.dsbesml  nifii- 
NoRTf.  yoc  Com, 


sitras^  videlicet  cietum^  seu  zanam^et 
bochale  tenute  unciarum  ifiginti  odo  , 
et  meunum  tenute  unciarum  quatuor» 
decim.  Ted.  Metze. 

MÀz.  Messo.  Andà  de  ,mé%  ,  fig.  portare 
il  danno  per  un  terzo.  ^^De  méz,  in- 
termedio. V.  PlLAOTÀIU 

MàzÀ,  Mezzo.  Metà  d'  una  libra  ,  d^  una 
misura,  ecc.  His.  T.  q5,  carta  d'Asti 
an.  793  :  Perticas  quattuor  et  meda,  Cr. 
an.   laoa:  LiUras  quaiuor  et  medium, 

Mezàdich.  Mezza] uoln. 

MfiZALÀRA.  Mezzalana.  Daz.  M.  :  Mezzala» 
na  de  braccia  44  P^'*  pezza.  Or.  Tos. , 
carta  bologn.  an.  1269:  Gonnellam  ile 
medialana, 

MfiZARÀT.  V.V.  Pipistrello.  -  In  alcun  sito 
dicesi  Muserai  e  Useh'àlj  pccello-ratto. 
La.  MuSy  ratto.  C<«1.  Lxmlaith,  uccelli. 

MczARÌA.  Mezzadria.  V.  Mediàtico. 

Mfi^AtoèoLA.  Trave  che  occupa  il  com* 
mezzo  nelParinatura  d'un  letto. 

Mezàticu.  Bo.  Accomaudita  di  bestiame. 
Socio.  Pr.  L.  :  Dato  pecore  a  mezatico, 

Mezìna.  Mezzina  di  lardo.  Pezzo  grande 
di.  lardo.  Ist.  an.  iSaS:  Mezene  qua» 

.  tuordecim  lardi. 

Mi.  lo.  Fr  Mot.  Cai.  Mi,. Br.  Me,  io. 
San.  Ma,  ine. 

Mia.  Rab.  Niente.  Lev.  No,  Miga.  V.  Mi- 

GMA. 

Mica.  Pagnoita  con  quattro  cornetti  detti 
Giógn,  Voce  ignota  ,  mi  si  dice  ^  al- 
l' lidia  nteridionale ,  e  assai  comune 
in  Lombardia.  1  molti  es.  antichi  citati 
da  Df.  provano  che  é  voce  gallica  an- 
tica ,  e  che  noo  é  detta  ,  come  egli 
pensa  ,  quasi  Mica  panis,  cioè  briciola 
di  pane.  Teu.  Miche,  Fr.  Miche,  Br. 
Mich,  panetto.  Gal.  Micas,  focacciuola. 

MiccA.  Bel.  Mezza  libbra  di  pane. 

MiCBELÀz.  Michelaccio,  cioè  Poltrone. 

Mamfii  ^  bevf  €.  éormì  e  mnàk  m  spns , 
j4l  i  ol  cófod  i9itslÌ0  del  Michriàg. 

Gir  •  «pasMi,  dormir',  mangiar  e  bere. 
Del  Michelaccio  «  il  commodo  metliere. 

Il  Voc.  II.  vuol  che  si  dica  da  un  tal 
Michele  di  Firenze,  che  fu  un  insigne 
poltrone,  ma  pare  impossibile  che  un 
proverbio  municipale  avesse  potuto 
.  divenir  popolare  anche  presso  di  poi. 
Ir.  e  CaK  Mi'dùtdUkehy  folle,.  ì||f|uio. 

«9 
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Miit,    MojÉB.  Moglie,   Mogliefa.  VaUco 

Mojera, 
Mica.  V.  T.  Mica,  No.  Vói  miga^  voglio 

no.  V,  MiGNA. 
MiGÀt.  Muri.  Mira  di  pane ,   di  poleala  i 

o  simile.  La.  Mica  ,  briciola. 
MiGLioRAMCKT.  BonificBtione,  Mìglloramen- 

to  di  stabili,  poderi,  mobili,  e  simili, 

V.    GlÒNTA. 

MIorr.  Bel.  Miga  ,  No. 

MiGNA,  Minga.  No,  Niente,  Mica.  Talvolta 
l'usiamo  assoluto,  talvolta  colla  nega- 
tiva No.  Minga  mly  non  io.  Vài  minga, 
voglio  no.  Minga  minga,  niente  niente, 
no  no.  f^a  Mica,  briciola.  Con  simile 
figura  dicesi  Nò  Wc/i,  V.T.  No  mica, 
no  neppure  briciola.  Chi  dice  Minga 
e  Brich,  lascia  sottintendere  la  nega- 
tiva. 

Mignào,  Miào.  Voce  del  gatto.  Gatto.  Cai. 
Miamhail ,  chi  miagola.  Br.  Miao^a  , 
miagolare.  —  On. 

MiGNÓsA.  Pose.  Baderla,  Lazzarone. 

Mìgol,  MigolW  a  Tirano.  Poco,  Pochet- 
tino.  La.  Mietila  ,  micolino. 

MiGOLÒrr.  V.  T    Covone  grosso  di  paglia. 

Mina.  Apparenza,  Sembianza.  Fr.  Mine, 
Teu.  Mijne.  Br.  Min.  Cai.  Méinn. 

Mina.  Pose.  Voce  da  chiamare  le  pecore. 
È  per  BÌNA.  V. 

MiNAiac^LA.  V.M.  Matlarello  della  zàngo- 
la. Cai.  e  Ir.  lomain  y  dibattere.  V. 
McNÀ,  mestare. 

MiNÀrr.  Man.  Ava.  V.  Menàna. 

MiNciÒN.  Minchione ,  Gonzo.  Cai.  Michéi^ 
lidh.  Ir.  Michéiììighc. 

MiNciONÀDA. Minchioneria,  Buassagine.  Cai. 
e  Ir.  Michiall. 

MiNEBÀL.  Tr.P.  Chi  lavora  in  miniera  di 
ferro. 

MlNGBÌNN.    V.  V.   Miga,   No. 

MiNÌNif.  Mucino^  Gattino.  Dialetto  celtico 
di  Vanoes  Miannein,  miagolare.  V.  Mi- 
gnào. 

MiNÓJA.  Voce  usata  nella  frase  :  Ol  pen- 
sava Ve  fioèu  del  minója ,  il  credeva  é 
figlio  dell'impudente,  dello  stollo.  La. 
Mario,  Gr.  Marion,  sciocco.  Cai.  Mi- 
ihainisg,  follia. 

MiNoaÀ.  Minor^ire,  Peggiorare.  Tat.  A.  Il, 
i5i,  carta  comasca  an.  io4o:  Acqui' 
sita  vel  aquirenda*  minorare,     .     .      1 
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MmoBiTÀA.  Minorità.  Fanciullu  Dà  seài^ 
dol  à  la  minorila^  ,  dare  jcaodolo  a- 
gì'  im puberi,  a  ragazzi.  Sp.  Mmoridad, 
minore  età. 

Minta.  V.M.  Come,  luterrogatiro.  MìmUl 
vaia?  Come  ti  va.,  come  alai?  —  Coo* 
giuntivo.  Bèv  mint  on  prévmt,  bevere 
come  un  prete  (cioè  molto y. 

Minti.  V.M-  Oh.  È  esclamativo. 

MiNÙDAR.  Minuto*  Dicesi  di  certi  graoi» 
cioè  il  miglio^  il  panico,  il  grano  turco 
quarantino ,  per  distinguerli  da  altri 
granì,  cioè  il  formenio^  la  segale,  l'or* 
co.  Cr.  an.  1 258  :  Vini  ei  biave  grosse 
et  olivarum  et  teriiam  pariem  menuduK 
quae  fitnt  super  ipsas  terras.  La.  Fnif» 
ges  minute^  biade  di  grano  piccolo.  T« 
Grós. 

MiNÙOAR.  Minuto.  Dicesi  di  certo  bestia- 
me domestico,  cioè  agnelli,  capre,  moa- 
tuoi,  per  distinguerlo  da  altro  bestia- 
me detto  grosso.  Daz.  C:  Tres  agiU 
prò  duabus  bestiis  mihuiis,  et  tmns  vi* 
tulus  prò  una  bestia  minuta  ,  et  una 
bestia  minuta  et  una  grossa  prò  tribns 
bestiis  minutis,  V.  Gtds. 

MiNÙDAR.  Minuto.  Dicevi  della  vendita  di 
vinoy  graniy  carni,  e  simili  al  mioola, 
cioè  a  boccali,  a  meladelle,  a  libbra. 
Co.  Ar.  an.  1218:  Beccarius  vends»s 
cames  recentes  ad  minutum.  -^  V. 
Bicàa. 

MiNÒOAR.  Interiora  di  polli,  Miougìa.Dai. 
C.  :  De  quolibtt  minutilo ...  que  siM 
confecti.  Qui  Intealini  lavorati,  o  coa« 
ciHti  per  commercio.  Cui.  Mionaeh, 

MiNÙDBA.  Minuta.  Detto  di  gentaglia  e 
plebaglia.  Marmarla  minudras  rag»" 
caglia  della  plebe,  Gentàja  minmdm , 
geni  uccia  minuta.  La.  Piebes    minnia, 

MiNÙDuA.  Minuta,  Piccola,  Sonile.  Dicesi 
di  legna  da  fascine,  delle  vermene  chi 
si  tagliano  pel  fuoco.  Minuta  sUva,  è 
nel  Gloss,  lai.  barbaro,  con  es.  di  acrit- 
tor  Francese;  an.  706:  La.  Minutns, 
minulOy  sottile. 

MiHuziEalA.  Minuziucula;  Minasia.  Bagat- 
teli  uccia.  La.  Minntia, 

Mioào.  V.M.  Capretto.  CaLe  Ir.  Miseaek 

Mi<kA.  Midollo.  Miòlàn.  V.T.  Anima,  0 
Midolla  di  pianta.  Gr.  àfyelòs.  Cai. 
i^oiior»  midolla.  In.  e  Cai.  fig.  Aoiaa. 
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Tirano.  Migliore,  Meglio.  La. 
r. 

Bonificasiooe  di  fondo.  Migliora- 
\  dì  fabbriche  o  mobili  ecc.  Sp. 
ia^  migli  ora  meoto. 
'.  T.    Cappello  y  Cappuccio.    Nel 

lat.  bjirb.  Almucium,  copertura 
ipo  e  degli  omeri.  II.  Mazzetta^ 
sìa  che  porlaùo  alcuni  canonici 
iccio,  e  in  origine  ne  usavano  a 
tura  del  capo.  Ted.  MuìzCm  bcr- 
Cellico.  Mhz,  coprire. 
A  Tirano.  Scappellotto. 
y.  T.  Miraglio,  Fr.  Miroir.  Spec- 

.T.  (a  Gerola).  Madia,  Cassa.  Mi' 

Itdia  piccola,  Cassetta.  Gr.  e  La. 

u 

al.  Silo  lungo  i  fiumi  a  rirovero 

i  governa  sulTaque  i  tronchi  del 

óe.  La.  Missio,  lanciamento. 

icio.  Gatto.  Miscìnn,  micino.  Sp. 

ì,  (leggi  Micio),  V.  MnviifN. 

Srscc.  Bigio.  Colore  misto  di  bian- 

lero.  V.  Mùscc. 

Micia  y  Gatta.  Sp.  Micha,  (I^ggi 

Q.  Confusione,  di  cose  o  persone; 

Mihuglio.  Ted.  Mischmasdu 

V.  T.  Musco  di  pianta. 

foono^  Padre  del  padre.  Alla  let- 

Mio    sere  ,  messere.  V.  Madóna. 

(•  Uomo  alla  buona;  a  catufascio; 

ika.  V.    ScR. 

.  A  bucciolo.  Dicesi  d'una  aorta 

Mto. 

.  Quantità.    Abbondanza.  Si  usa 

o  quMlche  sig.  MisóUa  de  basiO' 

»  carpiccio  di  bastonate.  MisóUa 

nèej  gruzzolo  9  marsupio.  Il  tuo 

rìmitivo  è,  Quantità   di  agoni  in- 

e  stivali  in  mastello;  ma  appena 

ab.  Mettere. 

Pose.  Si  usa  nella  frase  :  Fa  par 
i,  fare  a  bella  posta,  lo.  Mistìme, 
lolempestiva. 

V.V.  Romajuolo  di  ferro  stagnato 
«var  aqua  da  secchi.  Altrove  di- 
JTern.  Méscola.  V. 
Vaso  di  vetro  o  terra  col   bollo 
lagistrato    delle    fintuse ,  pcc  la 
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vendita    del    vino  a  mìtiuto.V.  Mix, 
mezzetta. 

MisùsA.  Falce  V.  Musùsa. 

MisnaADÒo.  Misuratore.  Cr.  an.  isSS:  Ugo 
de  Macio  mensurator  ad  praedicia.  La. 
Meiaior. 

MisuRADÙBA.  Misuramento.  Co.  Ar.  an. 
i358:  Mensuratura  biadi  incanteiur. 
La.  Metaiura, 

MiTÀA.  Metadella  y  Misura  cioè  che  è  la 
sedicesima  parte  dello  slmjo.  La.  Medi" 
mnus  »  sorta  di  misura  de'  grani  e  de' 
liquidi  presso  Greci  e  Latini,  u  Me- 
dimno  ò  quanto  .sono  due  terzi  d'un 
veneziano  stajo.  Pietro  Bembo,  n  II 
Voc.  II.  deriva  però  Metadella,  dal  La. 
Medittas  »  viìexìk, 

MiTÀ«.  Aggiorno  del  pane  fallo  dì  farina 
di  formento  e  di  segale  per  metà.  In 
Como  se  ne  fabbrica  mollo. 

M  IVAN  ANDRA.  Bel.  Tutti  insieme.  Pasticcio. 
Ted.  Miieinander ,  insieme. 

MiTCRÒNDOLA.  Bo.  Usalo  nella  frase:  Ir  a 
miterondola,  minarsi,  andare  in  ma« 
lora.  Ted.  Einsturz,  mina. 

MiTizióir.  Porzione.  Misura.  Regola.  Dagh 
la  soa  miliziònj  dargli  la  sua  porzione^ 
Gà  voèu  mitizion,  ci  vuol  misura.  La. 
lÀmitatiOs  limitazione. 

Mix.  Pose.  Mizo,  V.  T.  Bo.  Umido,  Ba- 
gnato. Udii  a  Carooa.  Y.  T.: 

f^ót  II  s«vi  if^and  ckt  Im  fumma  pLui  f 
Guardm  la  scarpa  che  dipentm  mlsa. 

Vuoi  roooscer  la  donoa  «e  lia  piscialo? 
I  Guardale  il  piede  ^  che  sarti  bagnalo. 

In.  Mizzle,  spruzzare.  Moisi,  bagnato. 
II.  Moscio,  Milanese.  Moì/sc, 
Mó.  Adesso,  Di  presente.  JKfo/ii<$«  pur  ora, 
•la  poco.  j4nca  mó,  anche  adesso;  An- 
cora. Móo!  Finalmente!  Bar.  doc.  3^: 

Mò  viea  no  quarto  dello. 

Pr.  Mò.  La.  Modo.  <—  V.  Issa. 

MÒBiL.  Mobile ,  Suppellettile  qualunque 
che  sì  può  movere  dal  suo  luogo.  I 
giureconsulti  latini  dicevano  Bona  mo- 
bilia ,  i  mobili  perché  non  aderenti  al 
suolo  comt  il  podere  e  la  casa.  Usato, 
come  noi  Tosiamo,  sustantivo.  Mabil- 
lon.  Diplom.  p.  491»  bo.  764:  Mobile 
et  immobile. 

Mobilia.  Mobili^  Suppellettili.  Bo.  Slb  44* 
Seciperei  mokiliam  aliquam»  1^  -V.  A. 
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Armeofo ,  Greggi».  Bo.  St.  a4o  •  ^f'*^ 
qualibet  capite  mobilie  minute,  videti- 
cel  castronorum ,  oviiim...  prò  capite 
mobilie  grosse,  videlicet  bovium,  vac* 
canim..,  V.  MoouA. 

MocJL.  Smoccolarci  Sinoticare.  Cai.  e  Gal. 
Diosmvig, 

MocÀ.  Mucciare^  Fuggire  Mocàseìa  dar- 
la allf!  gambe.  Mòcalela  !  Miiccia  !  «•  T. 
Qachmag,  fuggi r«.  n  Borrelli. 

BÌÓC4N.  Pose.  Moccio^  Umore  delle  oari. 
Aoz.  Miccaroèu,  Mucaroèu,  moccicbi- 
Do.  Br.  Mec'hi  La.  Mucus,  moccio. 

Mòcc.  V.  V.  Sassi.  V.  Mógen a. 

Mccc.  Muto?  Senza  spiriti?  Mòcc  mòcc, 
muto  muto;  avvilito;  mortificalo.  jlii</à 
vìa  mòcc  mòcc,  audarseoe  colla  coda 
tra  le  gambe.  Corrisponde  il  toscano 
o  firentioo  Mogio,  senza  spirili,  mor- 
tincato.  Baldovioi^  Lamento  di  Cecco 
ila  f^arlungo.  Si.»  iX. 

CA^f/i  vedérti  restai  mogio  t  ha  tordo, 

V.  MùF.  a."  parag. 

Mòcc.  V.T.  Torello.  Gal.  Mohyn,  loro 
Gr.  Moschos,  giovenco. 

Mòcc.    Pose.    Melanconico.  V.    Mùf.  a.° 

.    parag. 

Moccio.  Muto.  Mosci  Pose.  Zitto.  Sta 
modo  l  A  Como^  sta  zitto!  Pose.  id. 
Corrisponde  all'italinno  Muto;  come 
il  Veriu  Quacc  quacc,  a  Quatto  quatto. 

MòcER.  Bo.  Mòcian,  Pose.  Miccio^  Asino. 

MòcH.  Mulo?  Mortificato?  Senza  spiriti. 
Andà  via  moch  moch.  Andarsene  mor- 
ti ficai  0|  senza  zittire.  Resta  mòch  mòch, 
restare  svergognato.  V.  Mùf,  a.^  psi^^g. 

MòcB.  Bo.  Avanzo  di  candela  ,   Moccolo. 

Mòch.  Mozzò.  Spuntalo.  Punta  m($ra«pun* 
la  mozza,  ottusa;  Coiwànn  mach  ,  colle 
mani  mozze.  Fig.  colle  mani  vote.  Cai. 
Civrramach,  mutilalo,  cionco.  Sp.  Mo* 
cho,  (leggi  modo).  La.  Mutilus.  Teut. 
Moetse. 

MòcflZNA.  V.  T.  Scherzo.  Gr.  Mókizin  , 
deridere.  Fr.  Moqnerie,  In.  Mockery, 
Cai.  e  Ir.  Magadh,  burla,  scherzo. 

MocBHioiuiiA.  Spegnitoio.  Cai.  Mòckadair, 
id.  D«  3ivckf  spegnere. 

MociÀDA.  Sassata.  M'a  tirò  ona  mociada, 
mi  tirò  una  sassata. 

MòcoL,  Smócol.  Scapeftsooe.  Ant.  Mùgghi^ 
biiMt»  Ir.  Hmchm^  lafta.  V.  Mahn^a. 


MócoLB.  V.T.  Burle ^  Scherzi.^  Fa  MÒ* 
cole,  fare  scherzi    V.  MòcBexA. 

MODA.  Moda,  Usanza.  Maniera.  Cai.  Modk, 

ìtfoDÀcc.  Scherzi  nojoit,  e  non  lielli^  Mo« 
dacci.  Modàxc,  A  Tirano. 

Modìl,  MkoAft.  Modano,  Modello.  La.  Me» 
duìus.  Misura.  Cai.  e  Ir.  3f9aidh,  for- 
ma, disegno. 

MÒDBHA.  V.  y.  Andazzo,  Usanza  cattiva. 

MoDCavÀ.  Rinnovare,  Acconciare  in  modo 
una  cosa  che  sembri  ttuova  e  recente. 
Svecchiare  una  cosa  e  rifarla  secondo 
la  moda  corrente.  In.  Modemite. 

MoDÀaffo.  Moderno.  Mur.  An.  II.  I,  SSq, 
carta  lucchese  an.  8i5:  Emisi'tius  ju» 
dicatam  modemis  et  fiituris  temporibus, 
-^  HI,  570,  an.  767:  Peregrinas  mo- 

*  demos,  peregrini  moderni.  Sp.  Mwifr- 
no.  Io.  Modem,  id. 

Modi.  V.  T.  Burle  ;  Smtttfif.  Gesti.  Fa 
modi,  scherzare  bellamente,  con  grazia. 

MÓDiGH.  V.V.  Pigro.  Saa.  V.A.  Moetigfk. 

Mòdo.  Modo  ,  Maniera.  Fig.  Discrezione. 
La.  Modus,  modo.  Misura. 

MÓODL.    V.  A.    Molo.    V    MoEOL. 

MoìlA.  StnlFa  di  seta  d'ordinario  di  co«> 
lorc  morello.  Ted.  Moor. 

Moìla.  Bo.  Voce  esclamativa,  che  efprima 
lunga  aspettazione.  Lehiezzat  Pigrezia! 
Teu.  Mijie,  ozio,  lentezza. 

MoàLLO.  V.A.  Segno.  Misura.  Modello. 
Cr.  an.  11 87:  Moiendinum ,.,  non  tde- 
vetur  ultni  modum  seu  moellum  stenti 
ipsi  arbitri  consUUterunt ,  qnem  moti' 
ìum  ,„  fecertint  in  uno  lapide.  Cai.  e 
Ir.  Muiladh. 

MoEÙJA.  V.  Asmìoi. 

MoioL.  Molo.  Olmoèul  de  Com  l*è  strècCf 
il  molo  di  Como  è  angusto.  Co.  Ar. 
an.  laSg:  Potestas  Cumarum  teneatur 
facere  fieri  mollum  sive  mollum  unmm 
quod  appellatnr  mcltis,  Lavizariomm ,,. 
et  alias  modula s  qui  est  subter  demum 
episcopi.  —  DF.  e  il  Voc.  II.  lo  derivano 
dal  La.  Moles  ,  mole.  Tibullo.  ClauéU 
et  indomitum  moles  mare.  Ir.ilfea/^mote. 

MoEÙLA.  Macina,  Mola  mu^aja.  Ruota  da 
arrotino.  La.  Mola.  Sp.  My^éla.  Tea. 
Meiden,  maeioa.  V.  Moljl.  i.**  P*>^* 

Moìdsa.  Bo.  Farinata^  Pol«oia  tenera  di 
farina  di  formeoto  o  dì  grano  loreo.' 
T«ii.  Moe$. 
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IfoàDSTA.  Moirimetito.  Trambusto,  Fa  *na 
gran    moèusla  ^    fare    uo    gran   movi- 

'    memo. 

Moie V AD,  MoEiTD.  Moclo;  Talento.  A  so 
moèuviul,  a  tuo  capriccio,  ■  talento. 

Mòp.  Bo.  Mugo  ^  sorla  di  pino  alpestre. 
Pinus  mughus. 

BIÒGENA.  Bo.  Mucchio  di  sassi  o  macerie. 

'    Ar.  Mahger,  pietroso. 

MòcHBnA.  Bo.  Vitella.  V.  Mòcc^  torello. 

MoGLiA.  V.T.  Certo  numero  di  bestie  bo* 
vine.  V.  Malga  e  Mobilia.  V.  A. 

MÒGir.  Bo.  Sudicio,  Lordo.  V.  Mognàa. 

MÓGN.  Macchia  sul  volto;  o  alle  labbra, 
e  per  lo  più  d'unto  sporco.  Lecà  i 
mógn  j  leccarsi  le  labbra  lorde  d' un- 
tume di  cibo  ^  come  usano  villani ,  e 
lavaceci ,  Fig.  Essere  snildisfiitissimo 
d'un  negozio.  Fa  su  i  Mógn,  lordarsi 
le  labbra  d^ untume  di  cibo  di  cui  si 
è  ghiotto.  Fig.  Fare  un  buon  negozio. 
V.  Mognàa. 

MoGirÀ.  Parlare  sotto  voce;  Lamentarsi 
con  parole  confuse  e  fra  denti.  La. 
Mussare,  V.  Mognolàr. 

MoGNÀ.  Svettarci  pampani  rigogliosi.  Le- 
var parte  delle  tenere  messi  o  de'  capi 
d'un  magliuolo  spiccandoli  colle  dita, 
Sracchiare.  It.  Monco,  motto  la  mano 
o  altro  membro.  ^r.Mov9,  ^^gV  ^ognj, 
id.  —  V.  Mocà,   I.**  parag. 

Mognàa.  Macchiato  di  nero^  d'untume, 'B 
d'altro  la  faccia  ,  o  le  labbra.  Facia 
mognàda  ,  faccia  macchiata.  —  fresili 
mognàa,  vestito  macchiato;  sarebbe  lo- 
cuzione impropria.  Cai.  e  Ir.  Meang, 
macchia.  Gr.  Mininein,  lordare. 

MoGNiN.  Furbettu.  Mognìna^  f.irbetta.  Cai. 
Mìàine,  meretrice. 

Mocrìni.  V.T.  Moine,  Carezze  lusinghe- 
voli. Fa  su  mogn'mi,  fare  le  sue  moine 
o  smorfie,  m  Celtico  Mwjrniaiih,  id.  »» 
Borrelli. —  Cai.  Méinn^  tenerezze. 
MooKiNiff.  V.  MognIni. 
lIoGiHiLia.  Bo.  Brontolare.  È  frequentativo 
di  MooNÀ,  V.  1.**  paragr.  La.  Mussiiare, 
frequentativo  di  Mussare.Cnì.  Mugach, 
parlare  nel  naso.  Ted.  Mucken  ,  parlar 
confusamente.  —  On. 
MoGNÒN.  Salice  peloso.  Gatònrij  id.  È  er- 
rar vulgare^che  Gaiònn  venga  da  Gat« 
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sto  errore  ereò^  parmi,  il  prcsenf  e  so- 
me. V.  Mmhm  ,  gattino. 

MojÀ.  Bagnare  nell'aqua.  Immergere.  Dia- 
letto d'Arezzo  Bismo/are.  Br,  Movesa', 
inumidire.  V.  Amioìoi. 

MoJÀA.  Immerso  io  aqoa  o  in  altro  li- 
quore; Inzuppato  d'aqua  o  d^altro. 

MojaoIna.  Breve,  o  piccola  ìnmersiooe 
in  equa  o  altro. 

MojÈTA.  Castagna  teoca  e  sgusciata.  Si 
cuoce  nell'aqua  lungamente,  e  d^aqua 
s' immolla ,  onde  forse  ebbe  il  nome. 

V.    ASMOBOI. 

MÓL.  Molsa,  Mollica  di  pane.  Plinio:  Md'» 
Ha  panù,  mollica  di  pane. 

Mola.  Arrotare.  Daz.  L.  :  CoHe  per  amo» 
lar  ran%e,  Daz.  C.  :  Moia  a  macinane 
do  ...  mole  a  molando»  La.  Molere.  Cai» 
Myifiear,  macinare. 

Mola.  Pei  enotere.  V.  T.  id.  MSlagh!  Dalle! 
Batti  di  forza!  Cai.  Byail.  Gr.  Mólein, 
pugnare.  f<a.  Mulcare,  percuotere. 

Mola.  Lentare,  Mollare.  Fig.  Scemare. 
Moia  mai  de  Jà  o  dedt,  mollare  mai 
(  cioè  Lentare  ,  desistere  )  dai  fare  o 
dal  dire.  Mola  ia  corda,  allentare  la 
fune.  Tira  e  mòia,  tira  e  allenta.  Moia 
el  temp ,  farsi  molte,  o  mite  il  tempo, 
Paria.  Moia  el  preù,  scemare  il  preir 
to.  Fig.  dal  La,  Moìiire^  ammollire , 
mitigare. 

Mola.  Correre^  Andare  di  carriera.  Si  usa 
in  certi  modi  Moia  i  gamb,  darla  allo 
gambe.  Bisogna  molagli,  bisogna  affret- 
tare ,  menare  in  fretta  le  mani.  La. 
Molire,  fare  in  fretta  e  con  impegno. 
Moiiri  fter^affrettare  il  passo.  Gal.  i9iMtt(, 
lanciarsi,  moversi  in  fretta.  Gr.  Jlfo/«n  « 
correre. 

Mola.  Pose.  Fuggire.  V.  fa  roem  prece- 
dente. 

NoLÀDA.  V.  T.  (A  Tirano),  Muro ,  o  Aiv 
ginatura  di  fiume.  V.  MoioL. 

MoLAoùaA ,  MoLAdiA.  Macioatura.  Prezzo 
della  macinatura.  Co.  Ar.  an.  ia58: 
Potestà»  tenemUtr  facete  consiiimm  ad 
campanam  sonatam..,  super  facto  mu- 
iinariorum  qutsHkun  muituram  potsint 
accipere  omni  anno»  Mur.  An.  II.  Uh  29» 
carta  cremonese  an.  998:  Molatura  de 
omnibus  moUndinis^  La.  MoHUaraè 
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•  dt  certi  gAtnbi  di  piante ,  di  pannoc- 
chie; Mollame.  Cosi  detto  quasi  Mol- 
liccio. 

MoLAScÌN,  MolIn.  Pannocchia  di  grano 
turco  sgranata.  MollAi,  V.V.  —  La. 
MoUiculus,  molliccio.  Gale  \t.  Moli  ^ 
Lolla. 

MolegX.  Tal.  Biascicare  troppo  il  cibo. 
Ritardare  parola;  affare.  Ripassare  al- 
cuna cosa  con  mano. 

MoLÈGNA.  In  piò  comuni  litorali  del  La- 
rio  è  lo  stesso  di  DiauKOÀNA.  V.  pri- 
mo parag. 

MoLEONA,  Molìra.  Arenaria.  Prèda  mo* 
legna,  id.  Pietra  die  serve  a  far  ruote 
da  arrotino;  in  Yern.  Moeula^  ruota. 
La.  Molaris  lapis, 

Molìova.  Aggiunto  di  certi  corpi  fracidi, 
o  che  hanno  moUeaza.  V.  BoLkoaA. 

Molenda.  Molenda.  Macinatura.  Sp.  Mo- 
lienda, 

MoLEKDliff.  V.A.  Mulino.  Ut.  an.  iiog: 
Rucia  (gora)  que  est  inter  iffsum  mo^ 
lendinum  ,  et  molendinum,  etc.  —  il/ii- 
linarii  qui  tenuent  molendinunu 

MolendimìL.  V.A.  Macinare.  Tal.  A.  11^ 
880  an.  1 180  :  Non  passini,**  molendi^ 
tiare  propler  minucionem  aque, 

M0LK8TAE1ÒN.  Molestamento.  Cr.  an.  1 23o: 
Sine  molestacione  aui  inquieiacione  ali- 
qua  seu  perturbatione  sinant  prediclam 
peciam  terre  possidere, 

MoÙTA.  Arrotino.  Missaglia^  Fìia  ilei  Me» 
dicLEóìz,  del  i6o5,  png.  ai:  Questa 
gente . ,  esercita  Parte  del  moietta, 

MolAta.  Percotitore.  V.  Mola,  percuotere. 

Molìta.  Ruota  piccola  da  arrotino.  Daz. 
M.:  Moiette  da  rasoro, 

MÒLO.  60.  Mungere.  Pr.  L.:  Molgtva:  Li 
'  dissi  solo:  fé'  scuma.  In.  Milk,  La.  Alai' 

gcre. 

MolIm.  Mulino.  Legge  1 5o  del  re  Rotarì: 
«^1  quis  molinum  alterius  scapeìlaverit, 
'  Gr.  an.  laGg:  Dicitur  in  cantpo  moli- 
no.  Gal.  Bfoilean.  Sp.  Molino.  È  voce 
di  tatti  i  dialetti  celtici  e  germanici , 
salvo  lievi  difTerenze.  —  In  Tertulliano: 
Molinum  saxum  macina, 

MoLiNBE.  Mulina jo.  Gr.  an.  11 87:  Gnacia- 
nus  mulinarius  et  Paganus  mulinarius 
et  Martinus  et  Otto  fratres  mulinarti 
H'Jlberius  muiinaristS'  de  Camporn* 


V.  MoLBNiJìii.  —  Sp.  MolinerOé  Tea. 
Molenaer, 

MoLiNÈL.  Macina  piccola  di  pietra  che  si 
gira  a  mano  con'  un  piuolo  di  ferro  che 
vi  ha  piantato ,  e  ne  asano  i  contadini 
a  macinare  grano  nero,  o  altro  grano. 
Gal.  Méìleach,  id. 

Molisìn.  Mollicello,  Molliccio. 

MoLiSNÀ.  Molinare  »  Macchinare.  V.  Ma- 
sai  e.MàsHA. 

MoLiswÀ.  Mollificare.  Macerare. 

MoLiSNÀ.  Far  pelo  fabbrica  o  muro,  ca- 
dendone polviglio.  Fig.  da  Masnà,  aia* 
Cina  re. 

MoLÒa.  Tal.  Pezzo  ^  Massa.  Si  asa  nella 
frase  :  Moiòn  de  polenta ,  massa ,  o 
pezzo  di  polenta.  La.  Molès,  mole. 

MÓLTA.  Malia.  Med.  P.:  £/  (Giuda)  mena 
la  molta  de  la  nostra  salvatione.  Qui 
Fig.  —  Gal.  Mortair,  In.  Moriar, 

MoLTicio.  V.  A.  Macerie  ^  Malia ,  Galci- 
naccio.  V.  GALCiaÀsc. 

MoLTÒN.  V.  A.  Montone.  V,  Bich,  maschio 
della  capra.*->  Gal.  ^fa/l-reilAe^  agnello- 
ariete.  La  voce  vern.  antiq.  è  vidaa 
alla  verità  etimologica. 

MoLTtaA.  Pose.  Macinatura.  V.  MoLAodu. 

MÒLZA.Tr.  P.  Quanto  latte  si  munge  volli 
per  volta  da  vacca  manta  regolarasfa- 
te.  Delle  vacrhe  si  hanno  due ,  e  tal* 
volla  Ire  Mélze  al  giorno. 

MÓMO.  Uomo  brutto,  e  di  forme  ridicole. 
Gr.  e  La.  Momos»  momo>  un  dio  bratto 
e  buffone.  Tea.  Mommen,  hirvai  ma- 
schera. 

MoMÓ.  Or  ora.  Pur  ora.  Di  qoi  a  poco. 
V.  Mó. 

MoMOLÒcH.  (  A  Golico  ).  Beinolo.  V.  Mi- 

MALÙCn. 

MoMÒo.  Tal.  Diavolo.  V.  Mamìo. 

MÓKA.  Monna,  Ebrezza.  Ciapà  la  móna, 
pigliare  la  bertuccia  ,  imbriacarai.  la 
Toscano  Pigliare  la  nonna,  o  la  asoa- 
na.  —  Sp.  Mona,  id.  —  Si  deriva  dallo 
Sp.  Mona,  scimia.  Queste  bestiole  ap- 
petiscono il  vino,  e  s' inebbriand.  V.  le 
note  del  Minucci  e  Biscioni  alla  si.  z 
del  V  canto  del  Malmantile. 

MÓNA.  Persona  nojosa  ,  e  di  mal  vezzo  ^ 
Mona.  Sp.  Mona,  bertuccia. 

Momacbbuìa.  V.  T.  UrBcio  del  sagristaoo. 

MMitco.  ^.-Tv  8agrisUno.  <arr.**J 
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id.  ^—  O  dal  Gr.  Monaehos  ^  monaco, 
solitario. 

MowÀOA.  Scinuìeria;  Gesto  dojoao  e  smT^r- 
6oso;  RAgazzala. 

Mowìdd.  Scherzi  aojosi  e  spiacevoli. 

MoMAGflàTA.  Fiomliso.  Cjranos  segeium. 
Fiori  d^uti  azrurro  scuro.*—  Monaghé' 
la,  Melanlio  selvatico  di  Mallioli.  iVi- 
•^0^41  Damascena,  Wild. —  Moueghélla, 
Cinciarella,  Parus  caeruleus  L.—  Mo- 
neg/tìna.  Cincia  bigia.  Parus  paluslris. 
L.  —  II.  MonacliinOs  uccello,  delto  pure 
CiulTolotlo.  Pjrmila  vulgaris  Briss.  Lh 
femmina  li:^  il  petto  di  colore  turchino 
o  Uaè,Monac/unOj  livido  di  percossa  — 
Tutti  questi  nomi,  ed  altri,  sono  d'una 
radice.  Gli  elementi  della  voce  sì  tro- 
vano iu  Gr.  Mavrori'kjranon  (per  sin- 
cope Moti'kyanon,  negrazzurro.  Celtico 
ùior,  nero,  cvain,  di  mare.  Teu.  A/oo- 
reint.  Sp.  Moracho,  violaceo  scuro. 

MoMÀT.  Sucido,  Sporco.  Briccone.  È  voce 
contumeliosa ,  di  sig.  vago.  —  Infer- 
miere, custode,  o  becchino  d' infermi 
o  morti  di  peste.  L'egregio  pittore  di 
costumi  milanesi  del  sec»  xvii  descrive 
questa  trista  gente.  V.  /  Promessi  SpO' 
Jf. —  Pensa  il  Bugato  che  sieoo  detti 
monatti  dal  La.  àfonere,  perchè  coi  loro 
campanelli  avvertivano  di  stare  lon- 
tano. 

MoRcàcA,  FaATA.  Donna  de'  comuni  mon* 
taoi  di  Dongo ,  Gravedoua  e  Sorico  , 
che  veste  tonaca  di  panno  bigio,  stretta 
a'  lombi  con  correggia  e  fìbbia.  È  per 
volo  (atto  più  secoli  sono  a  santa  Ro- 
salia pel  riionio  in  patria  di  uomini 
di  qne'  comuni,  che  erano  in  Sicilia  a 
negoziare,  dove  infieriva  la  peste.  Di- 
consi  Moncec/ie.  dal  loro  monte  Fi'an» 
eesca  y  Mondonghe  ,  perché  abitano  i 
monti  di  Dongo ,  e  Frate  perchè  la 
loro  tonica  somiglia  quella  de'  frati  di 
-sao  Francesco. 

MoMOÀ.  Mondare  ;  Scortecciare  ,  Disgu- 
sciare. Cic.  S.  p.  44  •  Marona  coda 
in  igne  mondata.  Nettare  seminati  del- 
Terbe  nocive  ,  selve  e  prati  da  sterpi 
e  sassi  ;  strada  e  fiume  d;i  fango  o  da 
altro.  Cr.  an.  1187  :  Si  necesse  Jiifirit 
ti  mondare  predictam  rogiam  quod  de- 
beni  mandate.  — ».  Monda  i  hraichèe  s 
Pose,  sgusciare  le  castagne. 
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MoHDADùsA.  Corteccia  di  mele,  rape  • 
simili  ;  grani  non  buoni ,  o  loglio  che 
si  cerne  dal  buon  formento  o  riso  e 
simili. 

Mondana.  V.  T.  Si  usa  nella  frase:  Ir  in 
mondana»  andare  mezzo  nudo.  Dicesi 
di  donna.  Forse  è  lo  stesso  che  ire  in 
gonnella.  V.  Mònool. 

MoND^LL.  Castagne  lesse  sgusciate. In  Y.  V. 
e  Bel.  Caldarroste. 

Mondìlla.  Pose.  Avanzo,  Rimasuglio  di 
letame  sparso  su'  prati ,  che  dopo  se 
n'è  cavalo  il  sugo ,  si  rastrella  in  muc- 
chi. 

MonoIn.  Man.  Frutto,  Seme,  Anima  delle 
ciliegici  e  delle  pesche  cavati  dal  gu« 
scio. 

MondInn.  V.T.  Fagìuoli  sgusciati,  belli  e 
netti. 

Mondo.  Voce  esclamativa  usata  sola  ^  e 
spesso  cosi  :  Ah  »  mondo  !  Ah  ,  Dio  ' 
Gioèu  mondo!  Deh»  che  cosa! 

Mòkdol.  Tal.  Striscia,  o  Brandello  di  pan« 
no  logoro. 

Mòndol.  V.T.  Gonna  femminile.  La. itfìm* 
dus  muliebris  »  abile  elegante  d*  don« 
na  ,  ecc. 

MokdolIn.  V.  T.  Gonnella  femminile. 

MohDÒNOA.  V.  MoMcicà. 

MoNDRÀJA.  Tal.  Secondina.  Placenta.  It. 
Mondizia  ^  feccia. 

MuMDiÀJA.  Tal.  Mondana,  cioè  donna  di 
mondo. 

M0N&6B&LLA.  Cianciarella.  Parus  ceruleus 
L.  —  V.  Monagbìta. 

MoN&u  Mari  nolo  ,  Furfantello,  Monello. 
Voce  che  abbiam  comune  con  altri 
popoli  d'Italia,  e  sembra  diminutivo 
di  Manno j  usato  da  Giulio  d'Alcamo. 
Po.  A.,  au.  1 197  :  Jvere  me  non  poie- 
ria  esto  monno. 

Mónco.  Mugnere.  La.  Mulgert, 

MÒNGG.  Piluccate ,  Carpire  alcuna  cosa 
ad  alcuno.  Se  pós  mòngiach  via  guai 
bòrr»  se  poaso  cavargli  di  mano  alcuni 
soldi.  La.  Emungere, 

MoNÌNA.  Sorla > di  musco,  dello  io  Fireote 
Borracina.  Hjrpnum  sericeum.Li,  -^  Gr. 
Mnion,  musco. 

MoNT.  V.A.  Tramontana.  Tat.  A.  858, 
carta  comasca  un.  io65:  Da  alia  par* 
U^^od"esii^deantàniùCr»M9^  xijj.i 
Coherei  ec  a  manti-  a  sero^m  a  mante. 
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MoNT.  Monte.  Voce  del  giiKKO  delle  cer- 
te. Andà  a  monit  fere  tooote,  cioè  mi- 
schiar le  carie  di  uuovo.  Dicesi  dal 
meMere  in  mucchio  o  monte  le  carte. 
Sp.  Monte,  mucchio  di  carie. 

MuKTÀ.  Hootare,  Salire.  In.  Mo^nt, 

Monta.  Montare^  Caricare.  Dicesi  d' ori- 
volo.  Orológg  monta  y  o  su  de  monta, 
orivolo  montato;  Gió  de  mónta,  ode» 
smontàa  f  smontato,  senza  catena. 

MoNTÀDA.  SmIìia,  Montata.  Ord.  Jud.  a: 

'  Spatium  sexaginta  dierum  jurìdicorum^ 
seu  montatarum,  quibus  scUicet  judex,,, 
bancum  ascendat.  Qui  Salita  sul  banco 
delU  ragione. 

Montaonìe.  Montanaro.  Mur.  An.  It.  I , 
519.,  carta  modeo.  an.  8i5:  Dominico 
Montanario» 

MoNTAGNÒN.  V.T.  Paesano  del  comune  di 
Montagna. 

MontanAlla.  Pose.  Talpa.  Marmotta. 

Moirr£SÈL.  Monticello.  His.  T.  83 ,  carta 
d'Asti  an.  895 :  Ubi  dicitur  Montesiello, 
€r.  an.  ia53:  Broci  de  Montesello.  Po. 

•  Fr.:  E  andono  tati  sopra  un  monta- 
xelh» 

MoMTÒN.  Monte,  Mucchio.  ^  montbn,  a 
monile  a  mucchi.  Statuti  Vercel.  85: 
Teneantur  fornasarii  de  quaUbet  foi^ 
nasata  lapidum  facere  tres  montones  | 
scUicet  unum  de  blanchis,  et  alium  de 
ferriolis,  et  aìiam  de  vermelust  et  mon- 
tonos  duos  de  cupis.  Sp.  ^  montones, 

MoKToaiz.  Monternzzolo.  Questa  voce  si 
legge  iiell'autica  Vita  di  Còla  da  Rienzo. 
V.  Voc.  It.  »  Fa  i  cóss  a  monturuz,  fare 
le   opere  ■  catafMScio»  alla  peggio. 

MÒRA.  Tarlo  delle  mele,  Dormiglione. 
Teu.  Molm  ,  tarlo. 

MÒRA.  Frutto  del  rogo  ^  Mora.  Ovidio  : 
Haerentia  mora  rubetis,  more  attaccate 
a  rovi.  Si  deriva  fig.  dal  La.  Mauros^ 
moro,  nero.  Celtico:  Mor,  nero. 

MÒBA.  Mora.  Giuoco  noto  che  si  fa  colle 
dita.  «Gal.  Me^r^  dito»  Borrelli. 

MoRANDA.  V.V.  Girovago^  dicesi  il  Prete 
che  va  in  altro  paese  a  cercare  impie* 
go,  nò  ha  ferma  dimora. 

MÒBB.  V.T.    (A  Gero  la  ).   Si   usa  nella 

•  frase:  Contà-mòrb,  Riferire  le  cose  u- 
dite.  È  lo  stesso  dì  MosairiL  V. 

Moìbì.  Aaiinoaciarfi  Ammollir»;  Ammor* 


bidare.  Horlfà  i  scijgól  ^  ammollir*  le 
cipolle  con  lieve  cottura.  Ted.  diOrbe^ 
morbido,  floscio.  La.  Morbidns »  ìa« 
fermo. 

MoRBÀ.  Infettare y  Attoscare.  La  ieza  mór- 
ba  i  tèmbol.  Ih  capra  ammorba  ì  poi* 
Ioni  della  pianta.  Morbà  l'aria»  inlet* 
tare  Paria.  La.  Morbus,  roalairia. 

MoRBÀA.  Ammosciato.  Pam  morbàa,  mela 
vizza. 

MÓHBi.  Morbido.  Pose.  Morbio,  id. 

MoBBÌN.  Pose.  Superbia/  Brio.  V.SmÓbbi. 

Mobbìna.  V.T.  Deposito  di  melma  nelle 
pozzanghere.  Ted.  àf orasi ,  fangacdo. 

V.   MiBA. 

MoBbtTÀ.  Narrare  ad  alcuno  cosa  segreta 

e  ripreusibile  fMtU  da  un  terzo,  per  ma* 

liguilà ,    o    per  nuocere  a  queslo.  La. 

Aìussiiare,  Teu.  Mompelen,  mormorale. 
MoBBiTÒN.  Rapportatore;  Mormoratore.  V. 

la  voce  precedeute. 
MÒRCA,  Bo.  Feccia  del  burro,  f^.  Amu^ 

ca^  morchia. 
MÒRDAB.  Pose,  Birbo,  Malvagio.  Ted.iforv 

der.  Cai.  òiortair,  omicida. 
MoBoÌGiA.  Tal.  Prurito,  Mordicatiooe  La. 

Mordicatio, 
Moatu  Morello,  Di  colore  nero.  Plauto: 

Pugnis   totam  Jaciam    ut   sii  monda; 

in  Veru. ,  coi  pugn   la  Jaròo  devenlà 

tuta  moréla, 
MoAÈL.  Eufiatello,  Berooccolino  salla  co* 

te,  nero  o  livido,  prodotto  da  percof- 

sa  ,  Monachino  ,  Lividore. 
MorUla.  V.T.    Detto  di  erba ,   Soliiro 

nero.  Fr.  Morelle,  id.  —  Cellico  ifor, 

nero. 
Moiiir.  Man.  Caldaja  della  polenta. 
Mobìt.   Brunello.   Moreùn  ^   Bruoettino. 

Teu.  Moorent^  bruno. 
MouKZÒss.  Benigno,  Carezzevole,  Uaiaoo. 

Com  Vi  moreiòss  sto  gài ,  com'  è  ca* 

rezzevole  questo  gallo.    Fanclti  more- 

sòssj  bimbi  carezzevoli.  La.  Morigems, 

compiacente. 
MoBGio,  Moroìna.  V.T.  Terra  molto  grai* 

sa.    La.  Marga,  sorta  di   terni  biaoci 

usata  per  concime. 
MÓBONA.  Simulatore,  Soppiattone.  Si  usa 

spesso  nella  frase:  Gata  morgiiii , gatta 

morta. La  gatta  si. finge  morta  per  braa* 

care  il  topo»  Di  qui  il  prò?.  toMMO. 
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ìi  eòrrist>odde  «Ilo  Sp.  Gaimone, 
^K^à),  ipocrita.  Ar.  MUraxìne, 
Quereliirsì,  Brontolare.  Aforgnbn^ 
oe»  Sés.,  V.  A.,  Momian,  pian- 
h.  Móumer,  piagaòne. 
V.V.    Parlare  aollo  voce   ìrosa- 

.;  Moìnhre,  Persona  furba  e  dis- 
ia. V.  la  voce  seguente, 
r.  Moine,  Carezze  finte.  Y.  Mo- 

.  Soppiattone  ;  Furbacciotto  che 
ero  pi  ice. 

pirìlello,  Frugolo.  L'è  'na  moria^ 
iefflouietlo.    Si  dice  di  fancialli 
tispi   e   inquieti.    Teu.  Maer , 
io. 

^T.  Cappello.  II.  3forione,  ^orla 
Ita.  Morìoncino ,  berrettino.  La 
ern.  convalida  P  opinicene  di  Bal- 
ie Morione  è  dal  Celtico  Mawr 
\  lesta, 
iu.  Topolino.  Sp. ,  V.A.,  Mare' 

^.   MuSCHÌUS, 

D.    Spino  merlo,  Spino  cervino. 

ìus   calharticus  Wild.    Cosi    di- 

ancbe    le  sue  bacche,    le  quali 

Hsdo,  si:  fanno  nere. 

I.  Pose.  Protestante.    È  voce  in- 

i«. 

I.  Nome  proprio  di  un  antico  ca- 

iìltf  valli  di  Fino,  dove  sono  mu- 

Mugnajo. 

COLA.   Uccello  che  si  vede  verso 
I  d'ottobre.  Si  ha  per  un  indixio 
cacce  sono  per  ultimarsi:  Friri' 
telronia  Linnaei? 
&elio,  Moro.  Cr.  an.  1339:  Di' 
ìd  vUtm  moronum.  La.  Mortis, 
Amoroso,  Amante.  È  sostantivo, 
rotti ,  Tancia  ,  ì: 
ila  an  illro  di  te  piò  bel  moroso. 

uMorseccbiare,  Prurire.La.  Mor" 

LA.  Mortadella.  Y  RAvioia. 
.  Poltrone ,  Inerte.  Floscio.  Di- 
t  persona.  In  Df.  Mortuosus,  si- 
\  morto;  si  legge  eoo  es.  antico, 
kmroorzare.  Estinguere.  Morta 
ihf  spegnere  il  fuoco.  Flg.  Mar* 
'^oètdt  ammorzare  l'orgoglio.  In. 
iirri.  Voc.  Com, 
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•S^otker;  ■  Cai.  ■  Mòeh,    Floraritioismo  ? 

'  Amittorlare,"^  \\  Ydc.  II.  lo  deriva  fig. 
da  Morte.       • 

MoitziX/MoKifefìÀ.  Prurire.  Mei^dere. 

MoaziÀDA.  Prurito  forte  o  continuo.  Mor- 
secchìMura.  ' 

MoRziÉNT.  Mordente.  Pruriginoso. 

Mosca.  Moarca ,  città.  Dopo  la  famosa  8pe« 
'  dizione' francese  nacque  il  proverbio: 
Andà  a  Mosca  ^    fare  una  cattiva  im- 
prèsa. 

MoscARòiif.  Tal.' Giovane  attillato.  Bellim- 
busto. 

MoscÉive.  Y.T.  Moine ,  Scede  ^  Scherzi 
Dojosi.  Y.  MoGNiiri. 

MbsctaÉRA.  Moscaiuola.  La.  Muscarium  j 
paramosche.  '  '  ■ 

Mòscto.  Bd.  Mosco. 

MosIn.  Moscherino.  Y.T.  Zanzara.  La. 
Mtttcula^  moschetta.  Tea.  Mosce,  zan- 
zara. 

MoshrA.  RaccoÌTa  ,  Adunamento.  Si  usa 
d'ordinario  netta  fraie  :  Fa  moshi'a , 
adlinal-e  prculio.  Fa  mosnìna.  Pòse. 
Porre  in  serbo  danari  o  altro.  Y.Móska. 

MosiNÀ.  Man.  Piovigginare.  Y.  Miz. 

Moslivif.  Man.  Scintille  ignee.  Fig.  ìt  bril- 
lare del  vino  che  bolle  ne'  tini  o  ver- 
sato ne' nappi  spumeggia.  Fr.  Mosser, 
spumeggiare.  La.  Micans^  splendente. 
Ir.  Maisy  splendore.  San.  Mahas ,  lume. 

MòsNA.  Y.T.  Mucchio  di  sassi.  Pose.  Sassi 
in  quantità  sulle  strade  a  per  li  campi. 
In.  Mass,  mucchio. 

MÒSSA.  Y.T.  Parti  genitali.  Teu.  Mot, 
postribolo. 

MÒSSA.  Pose.  Yacca  o  capra  ritrosa  a 
lasciarsi  mungere.  La.  Morosa  y  difli- 
cile. 

MossJL  Y.T.  Mostrare  le  vergogne.  A  Co- 
lico. Mostrare. 

Mostarda.  Mostarda.  Fig.  Sangue  che  si 
fa  venir  dal  naso  coi  pugni.  Fa  vegnl 
già  la  mostarda,  trarre  sangue  dal  na- 
so. Sp.  Hacer  la  mostaza^  id.  È  voce 
cosi  in  Yern.  che  Sp.  usata  da  ragazzi. 

MosTÀsc.  Yolto,  Mostaccio,  Muso.  È  voce 
spesso  schemitiva.  San.  Masta^  testa.- 
Altri  dal  Or.  Mattax,  mandibola,  d'on- 
de Mystax ,  mustacchio. 

MosTJLsc*  Y.  T.  Birbo.  Mostascion  ,  bir- 
booe. 
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MosTÀicEspenJasiino»  Cima  d'uomo  nella 
sua  i^riy.  'Quel  legnamèe    l'è  on  mo' 
stàsc^  quel  falegname  é  braviasimo. 
MosTAaciAOA.    RaiìbuiB)  fatto   sol  Tolto , 

Mostarciala. 
MosTAsciÒN.  Grande  ceffata^  SchiafTu  for- 
te dato  sulla  faccia,  Mosta^iooe. 
MosT.m.  Bo.  Scliiafleggiare ,  Rinfacc  iare. 
Pr.  L.:  Ubo  mostazadup  le  bo  riolac« 
ciato. 
MosTÒss.  SuccolentOy  Sugoso.   Grassotto 
e  morbido.  JSevio  poeta:  Virgo  musica , 
iti  Vero,  ragaza  mostòsa^  fanciulla  fre- 
:  scòtta  e  grassetta. 

Mostra.  Mostra,  Saggio.  Mostra  e  Sagio 
nell'uso  Vero,  'differiscooo  massime  io 
ciò»  che  Sagio  dicesi  delle  cose  di  cui 
si  giudica  provandole  cg^'^palwto,  couie 
d  de'  vini,  de'  formagi  e  simili;  e  Afo- 
sità dicesi  delie  cose^  di  cui  si  leva  o 
presenta  una  parte  all'  occliio    perclié 
ai  gKudicbi  del  resto,  come  è<dei.granii 
Uelle  merci ,   dei  mobili  »  de'  :lavori  e 
dì    simili.   Teu.    Monster^  id. —  La. 
Mqnsirare^  mof^rare. 
Mostra.  Mostrai  Divisa.    Grado?    Ord. 
.  <  Jud.'Sy  :  Poiesias  iateatur  salariare  fa^ 
miliam  stiamjuxta  taxaiionem  monsira- 
rum  ei  colaieralium  eatum. 
MosTBA.  Mostra^  Rassegna  d'un  esercito. 
Or.  Tos.  carta  bolognese  an.  lagj:  De 
cavalcalis  ei  monslris  equorum,    Teu. 
Monster,  È  di  pi£i  lingue. 
Mostra.  Y.  T.  Specchio. 
MosTAiN.  Sagginolo  ,  cioè    Boccetta    eoo 

vino  per  farne  saggio. 
MòsTBo.  Mostro.  £d  é  voce  contumeliosa 
con  che  si  parla  ad  alcuno  talvolta^  e 
di  sig.  non  preciso.  Ta  sèe  on  móstro^ 
sei  un    animale,  sei  un  Uomo    sozzo. 
Maìadèto  móstro  !  Maledetto  diavolo  ! 
Tristo!  L».  Monstrnm^  Fig.  rio,  perni- 
cioso. Dicesi  d' uomo. 
Mot.  Pose.  Certa  misura  di  vino. 
Mota.  V.M.  Formaggio.  Teu.  ^fatfe^  latte 
;■  rappreso,  separato  dal  siero.; 
MÒTA.  Pose  Massa  di  burro. 
M0TA4  Vv  A;  Colle  ^  Altura  ,  Monte.  Co. 
Ar»  fto.  1378:  Si  qua  persona  formsìs 
occupaverii,,.  alìquam  forlaliciam ...  ca* 
'  strum,.,  momem  vel  motam,,^  poiesias 
teneaiur.,.  facete  ei  persone  iWfpulari 


unum  pedem.  Bormio  ^tuli  BMefahri  : 
Fia  nova  per  quam  Uatin  MoOm»  Qui 
n.  pr.  locale.  —  Au<.  Moil4^,  abnr»,  |iro- 

.  inioenza.  È  aoclie  nome  proprio  locale. 
Alla  Moiia,  è  un-  luogo  io  territorio 
di  Cailasca.  M  Moii»..è  un'Alpe  oelU 
Segnara.  —  It.  Smattate,  lo  staccarsi 
parte  di  monta  r  avvaUarjf.  Ir.  e  GaL 
Mota,  monte. 

M^TA.  Mucchio.    Met  in  mòla,  amnuo* 
chiare.  Immota,  id.  Sa  dala  mata,  bsl 

,  della  massa.  Dicesi  di  grano  ammiip- 
cbiato ,  e  che  fermentò ,  o  contrasse 
odore  cattiro,  per  non  essere  ventilato. 

.  Aoz.  Motta,  massa  toodeggiaote  fog- 
giata d^ ordinario  colle  mani.  Nassa  di 
burro,  di  neve,  di  malta  ecc.  Ad  Ag. 
16S:  RincaUando  Itt'i^rra,  e  ammotùm- 
dola  d^  intorno  al  tronco^  Po.  A.,  Giulio 
d'Alcamo,  an.  1197:  D'auro  massa 
tunoiimo,  C9\.'  Metid^  Massa.  ¥r.  Motte, 
altura  isolata.  Sembra  .  d' una  radice 
r«4la  .voce  precedente. 

MÒTA.  Bigoncio.  Ted.  Rutiet  lino. 

MoTAt  Bl.  Conca  del  latte. 

MoTAftikA.  Bo.  Tomo,  Tombolo.  La.  Mo- 
tare ,  movere  spesso.  Meglio  «  con  fà- 
cile trasposizione  di  lettere,  dal  Vera. 
Tomaréiay  id. 

MoTÈLA.  Mucchierello. 

Motìla.  Bigonciuolo. 

MoTiOLiÒN.  Bo.  BaluiTolo  di  paglia  o  d'al- 
tro. 

MoTÌN.  V.  M.  Piccola  forma  di  cado.  V. 

.    Mota.  . 

MoTo&o..  V,  T.  Catiiica^  Pofiar  bacco.  È 
voce  allermativa  od  esclamativa. 

MoTÒN.  Bigonclona. 

MÒTKiA.  Malumore.  Musoroo.  Jfà^sM 
la  mòlria,  fargli  venire  il  Ij^roooiob  o  il 
mal  umore.  Al  è  'na  mòttia,  egli  è  an 
uomo  di  umor  tristo^  un  musoroo;  un 
cruccioso.  Ir.  Motkughadh,  CaL  Mo- 
thachadliy  passione  9  aensibilitli.  Br. 
MoMzerez,  chi  fa  il  broncbio,  e  si  no- 
stra adirata.  / 

MozÀ.  Contendere,  Rissare.  V.  Bosi. 

Moz£TA.  Puntiglioso,    eonteoaioso.  Fio- 
rentinismo: Moxzina  y  :nttuto.  Pare  d'aU 
-  tra  radice. 

ìlozòft.  Pedale  grosso  d'alberoi»  piantato 
nel  suo  suolo  cofl  parte  dot  itio  trinco. 
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9rotieo  d' un  grosso  rtmo  altaecalo  al 
^nò  albero^  Mozzicone.  Ant,  Garmoz* 
san,  e  Sjgarmozton  (V.  Sgarlà).  It. 
'Motto  9  tronculo.  Ted.  Motzen ,  reci- 
dere. La.  Muiilus^  tronca. 

iljftce^  MdtstA.  Mucchio.  Yal.  St.  97:  Se 
nicuno  con  inganna  metterà  fuoco  in 
alcun  muggio  tti  biada,  Jieno,  o  vero 
it  altre  messoni  raccolte,,,  Risarà  la- 
biata una  mano. 

Mocci.  Bo.  Mucci,  Fag<;ì. 

Muccù.  V.  T.  Mucciare,  Fuggire.  V.  Mocl. 
a.®  parag. 

Mògia.  Y.  A.  Sorta  di  rete  ^  che  ora  di- 
cesi RawcsciA.  V.  —  Nelle  antiche  gri- 

•  de  comasche  é  chiamata  Rete  muda  ^ 
e  anche  Mutèta» 

M((]>A.  Muda.  MvDÀA ,  V.  A.  Uccelli  da 
moda.  Stai.  Gom.  Offit.  Malef.  p.  i44 
(nella  Bibliot.  dt  C'imo);  Si  aliquis 
homo  dimane  juHsdictionis  capere  re- 
perieturaves  mutatas  (^uccelli  da  muda^ 
de  buscOj  videlicet  Astorem  ,  vel  FaU 
conem,  vel  Terciolum^  vel  Sparverium ... 
dimittat   eos  ire.  Si  deriva  dal    Veru. 

-  Muda,  mutare;  perchè  gli  uccelli  po- 
sti in  muda   (non  lutti  però)  mutano 

'  le  piume  ;  e  per  ciò  iri  si  ponevano 
massime  i  falconi ,  e  simili  uccelli  da 
falconare,  il  che  per  estensione  si  disse 
•oche  degli  uccelli  da  canto.  Alcuno 
invece  sostiene^  che  In  Muda,  è  lo 
flesso  che  in  silenzio  ^  o  io  'camera 
muta;  notando  che  gli  ncòelii  si  pon- 
f^ono  in  muda,  nei  mesi  che  sogliono 
fianlare,  perchè  vi  stieno  muli;  men- 
tt*i  altri  vi  mulino  anche  le  penne,  ed 
altri  no,  né  a  questo  fine  l' uccellatore 

•  ire  lì  rinchiude.  Suffraga  a  questa  opi- 
'  iii6ne  la  lessigrafla  del  Br.  Muda,  am- 
mutire. 5p.  Mftdo,  mulo. 

MfrDA.  Prigione.  È  voce  in  gergo.  L'è  in 

•  muda  gè  in  prigióne.  Aoclie  Dante 
chiamò  Muda  ,  la  prigione  buja  ,  con 

•  im  solo  breve  pertugio,  in  cui  fu  chiuso 
il  Conte  Ugolino.  Fr.yV.  A.,  Màe,  id. 
Fig.  d»  Muda.  ' 

Mér.  Rab.  Canuto^  Grigio.  V.  Mése. 

Hèr.  Avvilito,  jiétdà  Pia  mufmuf,  andar- 
•eoe  senza  zittire,  mortificato,  scorag- 
giato. Ted.  Muthloe. 

M«OA.  Gelone,  se  viene  «Ile  mani  ditesi 
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m  It.  Manigoone;  se  ai  piedi  Pedignone. 
In  qualche  dialetto  d' Italia  diorsi  Bu- 
ganza.  I^.  Mullens,  calzaretlo.  Per.  Mii» 
ze,  stivale.  II.  Mula,  panfofola.  Fr.  Mu' 
les.  Br.  Muled,  Cai.  Meailad  taehais , 
pedignone. 

Muoia.  Bo.  Madre. 

Mocao.  Salmone.  Daz.  M.  :  Barile  uno  de 
mugheri,  Caf.  Maigftre,  salmone,  spe- 
cie di  trota. 

Muleta.  Gruccia.  Bastone ,  chefn  rima 
ha  un  legno  o  altro  a  traverso,  rom- 
modo  per  appoggiarvi  la  mano.  Ma^Ii- 
uolo.  •«•Fig.  dal  La.  Malleatus,  a  foggia 
di   martello.  Sp.  Muleta ,  gruccia. 

Molata.  Somma  grande  di  -debito.  Gal. 
Hfeall,  ÌAì,  Moles,  mole^  massa* 

MoMMA.  A  Tirano.  Medile,.  Mamma. 

MoNÙDA.  Pose.  Minuto.  Dicesi  sustvotiva- 
mente  per  Bestiame  minutOi.- 

M^R.-Muro.  Ir.  e  Cài.  Mìtr,  id. 
R  Mòra,  Moaa.  Diconsi  spesso  in  Verb.  Le 
mtira,  quelle  di  cittiù  Hìs;  T.,  p.  t^^, 
an.  907»  caria  d'Asti:  Suam porcionem 
et  divisionem  de  mvras  «tjfòes^tas* 

MeRck.  Bo.  Menóìcnre,  ÀUilà  t^lla  ^nìtrea, 
andare  alla  mercedi»,  andare  alla  cerca. 

Morìcc.  Lev.  Miraglio^  speccMo;  ^ 

MoakL.  Morello.  Cr.  an.  laSSi  In  iummi* 
tate  cujusdam  mureli  qui  t$t  fitsta  ru" 
giam, 

MoROÀ.  Bel.  Rnminare,  Digrumare.  - 

MubIcr.  V.  V.  Pecora  estenuata  e  presso 
a  morte. 

MuRRAccA.  V.  T.  A  Tirano.  Mora  ;  Muc- 
chio di  sassi ,  Murìccia.  Csl.  Moran  p 
mucchio. 

Mos  Dc  RÀoir.  Po^.  Topolino.  Gos^ dello 
quasi  Topo  ragnob  Lv.  Afirs,-  topo. 

Musa.  Pose.  Pappa.  Ted.  Mass  ^  poha. 

MvsÀ.  Brontolare.  Lu.' Mussare^ 

Musi,  Fare  capolino,  Stare  guardando 
col  muso  (volto)  fermo' -e  alzato. 

MesATÒv.  Moslaccrooe ,  Colpo -di  tnano 
aperta,  o  traverso,  dato  sul  muso. 

Mnscr  Bo.  Muco.  Gal.  e  Ir.  Smttg. 

MftSG.  Bo.  Pose.  Padre. 

Mosc.  V,T.  Cappello.  V.  Miót. 

Mvscc.  Grigio,  Color  nero  the  muore  nel 
bianco.  Si  dice  del  pelo  di  certi  ani- 
mali, e  paonitani*  Per.  AfUisifid,  ca- 
nuti. 
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Mosàu.  Masolìjera.  Fig^  Persona  ptkfciijs-  H  Mtsa.  Si^uto. A'^olto.  Si  dice  spesso  di. per 
^ifna  niel  viUo^  o  difficile  p^la   scelta  sona  per  dù 


de'  cibi.  In  Y.M.  id.  Tal   gente  pare 

abbia  la  rouspUera.  - 
MescH.  V.  T.  IMhisco. 
MùsciA.  Pose.  Madre. 
MusciÀT.  y.  V.  Sciatto  f  Deforme^ 
Mos&.  BpU  grigio. 
MosiiT.  y,  y.  CaoutO;.  y.  Mùscc. 
MusoNJLs.    Imbronciarsi.   Corrucciarsi    in 

volto,  e  starsi,  muto. 


per  dispreszo.  Muus,  A  Tifano, 
id.  Fa  dòo  muus,  fare  due  facce. 

Mdsùra.  Falce  piccola  fiepajp.  La  slesso 
di  Segbìz.  y.  —  Das.  M.:  B^soreda 
segar  biada  per  donzella,  La«  Mensun^ 
falce  da, miatere.  Ted.  Messer,  coltello. 

MuT.  Pose.  Orso.  Forse  per  aferesi  del 
Gal.  flialh'Ghamhwnn ^  id. 

Muri.  Zittire;  Fare  uà  lagno  Gr.  MjzOB, 
parola.  La,  Matire,  «ittire. 
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Nà.'  a  Tirano.  Ne ,  pronome.  iVa  voUv 
anca  mò?  Ne  volete  ancora  ?  Gal.  JVa^ 
della.  'Nà^  pronome  relatito  plur.  e 
sing. 

Nà.  No.  yoee  contadinesca.  Ane.  JNa,  Ted. 
Nein  (ieggi  naia),  P/er.  iVa..Br.  I9a, 
Gal.  iVa* 

Ni-  Finalmente,  Una  volta  alla  fine.  Par- 
ticella che  si  impiega  ad  esprimere  il 
compimento  di  cosa  desiderata  da  qual* 
che  tempo.  Nà!  ffan  cognosUu  che  té 
on  ^aldsj  lioalmenle  hanno  conosciuto 
che  è  Ub  l>ricconel  Gr,  iV/ii.  La.  A«e^ 
certamente  >  affé  che  su  Gal.-  Na  ^  aY- 
verbio  ottativo.    . 

Nà.  Orsù ,  Orvia.  Si  usa  assolutamente 
ad  eccitare  altri  a  desistere  da  una  co- 
sa, a  («rb,  o  a  dirla.  :iVa/.AnrétWÌl 
iV^/ Gessai  Nà,  sbrigati  su,viai|Sprfc- 
cKli.!  Gal.  Na  M  avverbio  imperativo. 

Nà.  Man.  Prozia,  y.  Àmapa. 

Nà.  Andare. BI.  ey.M.  id.  —  Nàm  e  Nbm» 
andiamo;  iVièe»  ;  andate;  iVoi^  andasse; 
Nàsan^  andasse to  ;  Naròo» .  andrò;  Na- 
rèt„  andrai;  Nj^j  .audrà;  Narim,  %ur 
dvemoi  NwUi  andrete  i  Naràn ,  aiif 
''àrwiatu.Nàas't^^àfiXoiNand,  andando. 
E  vefho. molto  d^fetii^O.  ^^  I  sèmn^cc 
iègnàj  Lev.,  io  so^o  andatola.  -r>  Aoi^ 
iVn 4  andare;  Nèmay  andiamo.  Roma- 
nesco antico.:  Annar,  andare  (V.  Per* 
ticari,  Difesa^  ecc.  cap.  Xiy  ).  Gr.  Neót 
vo.  La  forma  della  voce  vero.,. e  Tueo 
si  comune  e  costante  che  sene  fa  tra 
moDlnnarii,  prova  che  non  è-cocruzìotae 
deli'  ì\,.  dndar^^  ma  voce.prÀiniliv»  e 
antica,  y.  Alo. 


N  ABBI  A.  Remigazione  per  un  tratto  con* 
venuto.  Dh  un  poilo  del  Larìo,  fino 
a  questo  o  a  quell'altro,  sono  due,  tfe 
o  piò  naòbte,  —  Cadenabia,  nome  prò* 
prio  d^  un  porlo  in  Tremezzina,  sta- 
zione antica  di  barche,  t*  Cà  de  mdf' 
bio»  che  vuol  dir  cambio,  perchè  qui 
i  barcajtioh  si  cambiano,  e  questo  eàm* 
.  bio  dai  batcajuoìi  dei  paese  è  deUo 
Nabbia^  dicono  :  io  ho  JatUs  la  mia 
nabbia,  fa  ancora  ìa  tua,  cioè  lamia 
parie  yja  ancora  la  tua  •  Ru9CO  (edi* 
zione  del  16Q9),  p.  ag.  —  Gr.  NajrtUia, 
navigazione, 

Nabia.  Bo.  Affare  ^   o  Faccenda  lunga  e 
imbrogliala..  Forse  da  Nabbìa,  naviga- 
zione.—^.Meglio  da  iV<fSSA«  bertovello; 
.  Fig.PlautQ  d'\SB^,Nass^,  luogo  di  gran 

.  pericolo^  e.-4i  scampo  diC&cìle.  Fr,  Élre 
dans  la  ,^asse,., essere  io  un  affare  dif- 
.  liei  10:0  imbrogliato,  y.  Nassaru... 

Nabìb.  Tal.  Naso.  Moccio.  iVaòi/òn,  noc- 

.  cioso»  y.  .NaeIcc,  e  Nàtola. 

Nàcc.  Andato.  Son  nàcc^  sono  andato. 
Sii,  in,  ndrC|  siete y  sono,  andati.: Si 
usa  in  paesi  montani,  y.  Ma  ,  andare. 

I^I^DA..  Andata  ,.Ila.  Fig.  Moru.  Perduta. 
Ve  nadaMìé  morte,  l/è  nada,  à.^er* 
duta,^  rovinata»    • 

NAGÓf,  Nio^Tju  Nieiile.  Bl  id.  Kavòta, 
y.y.>-  Med.  P.:  No  deseva  itfigóta^ 
no  respondeva  negata,  il  yoe.  It«  regi* 
strando  Nigatta  ,  niente ,  lo  dice  dÉl 
X«a.    Ne  guUa  M  nè.'ium  goccia*.  InfiKli 

.  Plauto, li^;JV0^fie  guita^  neppure  ni* 
nima  particella.  Ma  dobbiamo  dubitarne 

.vmolt0^  pssettvando  cl««  si  tr)0Vj»(senas 
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ricorrere  al  Ggqralo)  quasi    ip  aUuo 

.gruppo  dì  ledere  otìVìn,  Ifothing.  C^\. 

Neobhity  nieoie.  Br.  Kag.  .V-,  NJ^ta. 
IIJli.  Aodato.  Naja^  Naeifl.  y  aodatii.  —  Voci 

usate  ìm  comuni  moolaoi,  o  litorali  del 

Lario. 
Hiiu.  Ber.  Zia.  V.  Àmada. 
Nana.  Lello.  Sonno.    È  voce  iofaolìle  e 

delle  nutrici.    iVèm  in  nàna^  andiamo 

a  letto.  Fa  la  nana  ,  dormi.    Dialetto 

fiorentino:  .Far  la  nanna j  Jlndare  a 

nanna,  id.  m  Ar.  Naim,  chi  dormo.  £b. 

JVum  ,  souneccliÌAre  »),  Borrelli.  — -  Gr. 

Ejrné,  letto;  Byndn,  dormire. 
liÀiiA.  Bimbo.  Caruccio.  Vezzeggiativo  u* 

fiato  dalle  nutrici.  Sp.Nano^  V.  A.  Gr. 

Neany  fauciullo.  San.  Nandana,  figli. 

V.   «IN. 

Nàiia.  Fanciullina.  Vezzeggiativo  delle  nu- 
trici. Sp.  Nana,  V.A.,  id. 

Navà.  Andare.  Voce  puerile  «  usata  nella 
frase:  Fa  nana,  far  andare,  i  bambini 
sorreggendoli.  V.  «À. ,  andare. 

Navàa.  Falde,  Maoicba  pendenti,  cioè  i 
nastri  attaccati  agli  omeri  de^  bambini 
eoo  che  le  nutrici  li  sorreggono  mentre 
Tanno. 

VàMWÒv.  Bel.  Donna  che  aodando  ten- 
tenna. Fig.  da  NirrÀ,  V. 

Nakòh.  è  lo  slesso  di  Naviròn,  V. 

M^r.  V.T.  Scodella  grande.  Ted.  Napf, 
scodella. 

jNapa.  V.T.  «asone.  Y.  Nàpola. 

MÀFxif  V.T.  Nappo*  V.  Bicia  e  Gnàp. 

PiÀPOLA.  Nasone ,  Nasaccio.  In  Toscana  : 
Ifappcne^  Nappaccia,  £  voce  da  scber- 
lo.  Il  Varroo  milan.  cita  il  Gr.  Napos, 
dosso  di  promontorio  .un  po'  caverno- 
.  Bo,  boscato.  Etimologia  bella  e  conve- 
niente iperbole  ad  accrescere  il  ridi- 
colo deUa  cosa ,  ma  non  ammissibile 
perchè  troppo.  4otta  pel  nostro  popolo, 
che  creò  la  voce..  La.  Notatala  (e 
per  sincope  Na^pula),  naso  ampio.  O 
dal  Celtica  JSeach,  alto.  Gal.  Pol^  na- 
rice. 

Nà^.  Pose.  Si  usa  nella  frase;  Fa'l  nàr, 

ni  lare  apassi  da.ragazzo,  P  insolente.  Y. 
.U  voce  seguente* 

Vàm*  V.T.  X)sliriato.  Pose.  Pazzo..  Bel. 
.Cfetino.  Ignorante.  V.  V.  «  Bl.  Jgno- 
.  ranle.  Ted.  Mrr,  pasto.  Per.  Nàdàn, 
igooraolo*  Ct.  Nari»  stolta. 
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NAaÀDA.  Poso.  Paxzia. 

NaiÌcc.  Moccio;  Namìt.  V.  T.  Gr.  Nmma- 
nno^yfluore-del.-nasa.  La.  Narts^  nari. 

Nabra.  Pose.  Si  usa  nellfi  Irase  :  Mtnesira 
narra,  Miecstra  di  (arìna.  Farinata. 

Nàs.  V.T.  (A  Regolo).  Tasso»  Nesso» 
albero  noto. 

Nàs.  Nasce.  Troncamento  usato  anche- da 
Provenzali  antichi ,  scrivendo  un  loro 
poeta  :  Fior  de  roser  quand  nas,  fiore 
di  roiajo  quando  nasce. 

Nasa.  Nasare,  Fiutare.  Fig.  Gustare  caro. 

Nasca.  Pose.  Osare.  V.  AscÀ,  nel  Sup- 
plemento, 

Nascokdiroìo.  Nascondigli uoIo. 

NAscoNotaosuLA.  Gosa  trafugata  e  nasco- 
sta. Sorta  di  giuoco  fanciullesco  in  cui 
■  un  fanciullo  nascostosi,  è  cercalo  da' 
compagni. 

Nassa.  V.A.  Nassa,  cioè  Bertovello.  Co. 
Ar.  an.  iai8  ;  Aliqua  persona  non  pre^ 
samai  tenere  aliguem  piscem  in  viuario 
a  Tqhernola  ei  a  Zeno  infra  ,  ted  le- 
neatur  ipsos  pisces  ...  consignare  ad 
peseariam  CumfUHim,  Et  si  venerini  per 
lacum  Cumarum  a  Zeno  infra,  non  te* 
neani  ipsos  pisces  in  lacn,  nec  incor» 
dis  (forse  corbis)^  nec  in  nassis,nec 
in  navibus,  nec  in  vivarioy  nec  in  aqua* 
La.  Nassa,  Y.  lu  voce  seguente. 

Nassaria.  V.  A.  Pescagione  fatta  con  nas- 
se. Co.  Ar.  an.  iqi6:  Nassaria  et  pi" 
scarie  possini  de  ceitro  fieri  in  flamine 
Adue  per  omnes  ilìas  personas  ei  ea- 
rum  saccessores  que  ipsa  nassaria  ei 
piscaria  hàbere  consuevemnL  Voct^co^ 
me  Nassajt  già  vulgare.  Df.  ha  Nace  e 
Nassa,  con  es.  r-»  Fr.  Nasse,  Sp.  Nasa, 
nassa.  —  Sp.  e  II.  vale  anche  Cesta^  Il 
Voc.  Jl*  in  questo  sig..  non  la  nota, 
ma  ne  riporta  un  es^  alla  voce  Fiscella^ 
V.  T-.  Cai.  e  Ir.  Eanfpch,  nassa.  Forse 
dal  La.  Nexa  ,  intrecciata;  facon  ((osi 
pure  i  Bertovelli  di  vinchi. 

Nasta.  Odorato,  Odore,  Pusaa.  An4à 
drèe  ala  nasta,  andare  dietro  al  filato. 
De  bòna  nasta,  di  buon  q dorato..., Dì- 
cesi  di  cane  da  caccia.  La.  Nasuta  p  di 
gran  naso.  Fig»  Di. odoralo  sottile. 

Nàstola.  Ber.  .NaMro,  Bindeìla.  D£  cita 
es..  di  scrittori  del  medio  evo,  ^^  Teu. 

. .  Nèsiei  ^NasUU  beo^dr.  Cai.  e  jir.  Nas, 
legame.  ^ 
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Nasòv.  Nato.  Af.  Ag.  81  :  //  lino  ...  poi^ 
ekè  è  néuciuto  ^.  desidera  ie  pioggie,  - 
■  NiifciolOi  è  noi  Voc.  It.  con  e^.  di  to- 
soni trerenlisti. 

Nata.  Naila,  Ganglio.  iHiracofi  di  5.  jin- 

'  iomo  di  Padovoy  T.  II,  giugno,  p.  ^38  : 
Morbum ...  quod  natia  diciiut'j  in  era» 

'■    nio  tapitis  radicatum, 

^kTTk:  y.S,  Formaggio  catlÌTO,  casalin- 
go.- Sp.  Nata,  crema.  Nattron,  latte 
quagliato. 

NÀotA.  y.T.  Mucchio  di  fieno. 

NavXscia.  Culla  ,  cioè  Sorta  di  bigoncia 
quadrilunga,  fatta  di  assi,  a  foggia  delia 
madia  o  cassa  da  impastare  il  pane , 
;  ÉtwiM'  coperchio  però  e  senza  piedi , 
che  posta  sul  carro  serve  a  trasportare 
le  uve  dalla  vigna  ai  tini.  Cosi  chia- 
masi in  alcun  sito  anche    una  *  grande 

.  Corba  che  serve  allo  stesso  uso.  Dat. 
C  :  Qualibet  navatia  nova,  Dat.  L.  : 
Navaccie,  La.  Navia,  alveo  scavato,  a 
foggia  di  nave,  in  un  solo  tronco,  per 
la  vendemmia* 

N&vìl.  Pila.  NavH  de  taqna  santa ,  pila 
dell'equa  santa.  Navél  deltóii,  pila  del- 
Tolto,  che  é  un  vaso  per  lo  più  qua- 
drilungo, scavalo  in  pietra.  Navél  del' 
t^tta,  pile  di  sasso  a  foggia  di  gran 
catioo,  o  di  legno  di  forma  oblunga  , 

-  o  rotonda,  in  cui  si  tiene  aqua  a  varj 
usi.  La.  Labrum  ,  gran  conca ,  lino  ; 
Labellum,  piccola  conca.  Br.  Nev,  truo- 
golo.- 

NavelIh  e  NktelÌn.  Piletta  che  si  appende 

alta  parete  da  capo  di'l  letto  coll'aqua 

santa.   Serchiulioo  portatile  dell'equa 

santtf 'usato  nelle   funzioni  ecclesiasti- 

'  che.  V.  NAvèt. 

'Navìt.  Barcone  da  carico ,   quasi  ovato. 

È  più  piccolo  del  CoMBÀL,  V.  —  Daz. 

L  :  Calcina  per  navetta  ...    da  moggia 

'  venticinque.  Daz.  M.:-  Marmo  et  serriC' 

ciò  per  navetta, 

Navìta.  Spuola  da  tessitore. 
NavisIla.  Spuola  da  tessitore.  Navicella , 
cioè  recipiente  dell'incenso  pei  riti  sa- 
'  eri.  Confetto  di  pane,  burro  e  znccaro 
della  forma  d'una  spuola.  Daz.  M.: 
Navlselle  grandi  per  una  y  naviselle  pie» 
ciole.  per  donzena.  Qui  nel  i.^  sig.  — 
Fig.  dal  La.  Nm^icella  o  Ifaucella,  bar- 
chettiua. 


Naviz&la.  Bel.  Pftoè  di  mena  fìbbia,  in 
forma  di  spuola  da  tessitore»  eoa  co- 
trovi  uva  passa. 

NivoL.  Navolo;  Condotte  per  equa  di 
mercanzie  o  persone  eou  barca. 

Naziòn.  Schiatta  ,  Stirpe.  In  questo  sig. 
si  usò  spesso  anche  da  Giovao  Villani 
e  da  altri  del  buon  secolo.  —  Nascita. 
La  nmUòn  di  cavalèe  ^  la  nascita  de' 
bigatti.  La.  Natio, 

Nà.  Particella  interrogativa.  Sii  vk  niì 
siete  voi  eh?  Né  sii?  sLeb?  La.  Ne, 
P^-r.iVc.  Br.  e  Cai.  Na,  Ir.  No.  Sao.Aa. 

Ne.  llab.  Andò.  V.  NÀ,  andare. 

Nébia.  V.A.  Sorta  di  ofTella  o  schiaccia- 
tìna.  Df.  e  Gì.  B.  in  voces  Nebula  ,  e 
Olplata,  ne  parlano  dottamente. Secondo 
essi  Nebula,  è  pane  sottile  cotto  in  co- 
perchiato tegame  dì  ferro.  —  Cic.  S. 
p.  4^>  cartM  an.  i5oo  circm:  Nebias , 
pira  et  mazostras  et  bonum  vinum.  Qui 
per  Confetto  od  oiTella  delicata  di  p- 
sia  per  le  seconde  mense.  Cai.  e  Ir. 
Abhlan,  fòcaccinola  rotonda,  ecc. 

Nècc.  BI.  Capretta  d'un  anno. 

N ice.  V.V.  Vitella  d'un  anno.  VaUco 
Neo-vacca^  vitella.  Cosi  detta  f»rfle 
quasi  Giovane-vacca.  Gr.  Nèos ,  gio» 
vane.  —  Ma  V.  NecioA. 

Nàcc.  Lev.  Andato.  V.  Ni,  ondare. 

Niicc.  V.T;  Tempo  umido -e  nebbioso. 
V.  Gkìch. 

Ned.  Rab.  Non  è.  Gli  scrittori  del  booa 
secolo  usarono  Ned,  per  ite,  seguendo 
vocale.  È  il  La.  Nec,  né. 

Nboìscb,  Nadìsgh.  Gramigna  detta  in  To- 
scana Grano  delle  fonnicole;  Tritieum 
repens.  Wild.  Forse  dall' antico  Vero. 
Nà,  andare  (ed  è  di  piò  lingue,  salve 
lievi  differenze);  e  dalPEb.  Deschè, 
erba.  Quest'erba  molto  va  e  si  dilata, 
onde  il  Fr.  Fromeni  nunpani,  e  il  La. 
dottrinale  Repens. 

Nis.  Andate.  Anz.  NèL  V.  Nà,  andare. 

Nega.  Annegare,  cioè  sommergersi  ini- 
qua o  altro  liquore,  e  morirvi  soIToca- 
to.  Fig.  fissero  sollbcatoi  Soffocare. 
Negàa  dal  cóld,  sofibcato  d»l  caldo. 
Pr.  L  :  Fati  a  negar,  vatti  ad  anne- 
gare. Si  deriva  dal  La.  Necare^  ucci- 
dere. Ma  il  suo  sig.  è  troppo  generi- 
co. Fr*  Noyer.  Sp.  jinegar,  annegare, 
si  usan  sempre  assolntnmenle ,  cerne 
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in  Vero.  DooqQe  la  voce  deve  avere 
io  sé  la  ragioue  di  ciò  che  signiOra. 
Ted.  Erìrànken^  annegare  (iVaAeni  e 
Vern.  Negà)i  da  Trànken^  imbevere. 

NlgIoa.  è  lo  stesso  di  Amoìd4.  Y.  —  Ajis. 
Imdghìa  »  aggiuoto  di  vacca ,  che  non 
concepì,  «  dÀ  Ulte. 

Nai»ózt.  y.  V.  Termine  generico  d*  ogni 
•fiare,  d'ogni  lavoro,  d'ogni  cosa  qua- 
lunque. Af.  Ag.  loo:  L'acqua  de^  pozzi 
quanto  più  spesso  è  cavala ,  battuta  ^ 
rotta  et  conquassata  ^  tanto  più  si  fa 
buona,  chiara,  e  singolarcj  perciochè 
desidera  non  otio,ma  negotio.  Qui  l'au- 
tore l'usò  per  Molo,  truva^^iio,  creden- 

.  do  alla  vulgare  etimologìa,  che  dicasi 
dal  La.  NegO'Otianiy  nun  do  ozio.  Cai. 
Cna,  ailare;  d'onde  GnoUiVch,  aflDire, 
negozio,  maleria ,  cosa.  —  Gnipmh,  fatto, 
lavoro,  affare,  facceuda,  ecc.    Di  qui 

.   il   I^.  ^egotiunif    non  essendo  il  Ne 

.  che  panie,  intensiva  od  oziosa. 

Negozia.  V.V.  Fare  qualsiasi  cosa ,  o  la- 

.  voro,  o  afl'are.  Negozia  on  liùary  leg» 
gere  un  libro.  Negozia  on  sàs,  scal- 
pellare un  sasso.  Negozia  la  idra,  col- 

.    tivare  il  terreno. 

NscoziÀNT.  ^'egoziante.  Legge  IH  Lon- 
gob.  d'Astolfo  (  pubblicata  da  Carlo 
Troya):  Negotiantes  sunt  et  pecuniam 
non  habcnt.  —  V.  Lavoià. 

NsoaiT.  A  Tirano.  Pioggerella  che  cade 

.  A  sole  coceule  sulle  uve,  la  quale  ca- 
giona  loro   la    malattia  della  in  vern. 

.    comasco  Brusècc,  in  Firenze  Meluine. 

NaiT.  Pose.  Tenebroso,  Nuvoloso.V.  Nècc, 
V.T. 

Man.  Rab.  Nou  me. 

2tfiai.  Aodiamo.  V.  IVJL,  andare. 

MiacA.  Né  anche.  Voce  rontadinesca. 

Hmc.  V.  T.  Fanciullo.  (A  Gerola)  Figlio. 
Teu.  Knechtf  giovane. 

liiac  Bel.  Lombrice  grosso  che  gira  iu- 
torno  a  legumi  quando  l'aria  é  umida. 
Ha  riscontro  con  Biacc,  V. 

K£ac«  Malaticcio ,  Tisicuzzo.  V.  T.  e  Bl. 
id.  —  Si  dice  di  giovinetto  poco  ve- 
gnente ,  sparuto ,  magricciuolo.  Teu. 
Naer,    languido.   Gr.  Narké,  torpore. 

.  Cai.  e  Ir,  Dinearty  infermità.  Br.  Di- 
nerz^  languido.  Voce  composta,   dice 

.   .Gouidec,  da  Di,  Dcgalivo  e  Nen^  ibrza. 


Naactalà.  Languidezza.  Br.  Dineruied, 

Niacu.  V.T.  (A  Carola).  FigUa.  (A  Ho- 
golo  ).  Fanciulla. 

NcaciÀ.  Languire,  Poltrire. 

NzaciÒN.  Tisicuzzo.  Poltronaecio* 

NuÌL.\.  V.V.  Capra  che  non  ha  nei  fl> 
glielo.  Auz.  Angella,  capretta.  A,  Intra 
GniUlLt,  —  La.  Haedillus ,  caprellino. 

NzsAla.  V.  V.  Ragazza  discola  che  amo- 
reggia. Son  stacc  a  trova  'na  neséiaf 
sono  ito  a  trovare  un'aiaoroia.  Fig.  da 
Neséla ,  capretta. 

Nèspola.  Nespola.  Fig.  Botta,  PercoAia. 
Danno,  Sventura.  Pulci,  Morganie^  VI^ 
58: 

Ed  ■ppìccokK  aoa  neipela  arcrba^ 
Taoto  ella  tallo  pel  colpu  iMUHa; 

Qui  Percossa  data  con  grosso  battaglio. 
Con  simile  figura  fu  detta  anche  Pesca. 
Morg,  X,  146: 

L^  un  col  LjttagHo,  e  P  altro  eoa  la  Kart 
S^appiccon  prirlie  clie  non  «on  matara. 

MisTOLA.  V.T.  Nastro  bianco;  è  lo  stesso 
di  Nàstola.  V. 

NzT.  A  Tirano.  Povertà.  Si  usa  nella  firaie: 
Fa  net.  Impoverire,  andare  in  miseria. 
Fig.  da  Net,  netto.  V.  Lavaz  giù. 

NiT.  Netto.  Neta,  netta.  Mcd.  St.  IL  i46: 
Tenere  schalas  remondatas  a  luto  et 
portas ...  et  ipsum  broletum  netum  et  ne- 
tas.  Fr.  Net.  Ted.  NetL  Br.  Neat,  id. 
Cai.  e  Ir.  Nigh,  Gr.  Niptin,  lavare. 
San.  Nig\  nettare. 

Nkvàa.  Bo.  Nevaio,  Coperto  di  neve.  Bo. 
St.  328:  Pinta»,  nivata,  videiicet  co* 
perta  de.  niue. 

NavÀA,  NcvÀDA,  Nevaz.  Nevazio. 

NaviT.  V.T.  (A  Bùgolo).  Subilo. -De  ne- 
i'ìty  di  subito.  Ted.  Schleunig, 

NzvÒDÀ.  Nipote.  Gen.  femm.  V.  Amada. 

Ni.  a  Tirano.  Forse.  Partic.  inlerrog.  Cai. 
'JVi?  questa  è  ella?  La.  Num,  forse. 
V.  Nòo  e  Ni. 

NiÀoA.  Nidiata.  I  Faledrani  V.  usano  que- 
sta imprecazione :,CAe  vejessen/iemt 
la  niàda  i  rattper  li  cervéli.  Dio  vo- 
lesse i  topi  vi  facessero  la  nidiata  nel 
cervello.  Cai.  Nead.  £  molti  ne  sono 
i   derivati. 

NiADiNA.  Nidiata  piccola.  Cai.  Nèadan. 

NiÀsG.  Nidio.  Lettuccio ,  Ca^iilp. 


NiA^eiL  Nidificare.  F»g.  PohÀra  nel  krllcr.  |  '•  SpilUre  la  'priin»  vòlla  botM  0  simile . 

Ninzà  ol'  Hfawéi ,  ol  fiasch  ,  ittcì^oire 


CaK  'iVMK&kifc/i'^  tiidificlii'e. 

NiASCiÀDA.  Quanti  polU^  vccelli,  o  simili 
contiene  \xna  ttivalfii  o  uddwIìo.  Pi& 
persona  giacenti  in  nt^ 'lei to'  ste^sso. 

NiASciÒN.  Chi  poltrisce!  io  Iettò.  Fig.  Pol^ 
■■  fròoé.  -■  ■ 

Nist/  'Nibiìa.   Anuebbiiito^  -Afato.    Fig. 


I 


la  botte',  il   6aMo.  Cai.  Neag ,  intac* 
care.  Altri  dal  hà^Initiàri,  còminéiere. 

NmEADÙKA/  V.   NlZAD^%. 

Nióe.  V.  M.  Nido.   L^lloooio.  •  Né&%   del 

cànrij,  canile.  -        ' 

NippA.  Foie.  No^  Wo  micfc.  Pr.-  Ne  pia:- 
8criattf;  Malescio.  Io  pròprio  sig.  dicesi  i  NIso;  Serralo,  Tisieuccio;  Malaiiceiò.'Dta- 


d»  piaùte  oRìrse  da  nubbia^  e  iig.  d'a- 

■  'nimali  seriali.  ;.•..; 

Nicola.    Nicola.  iWco/ì/i^  pieoolo  Nicola. 

•  N;  pf.'  Gr»  aiJ-  i^Sy  :  Nicola  filio,  ao. 

'  '  « a6»:  NUoUaas ^Uus,  '■■• 

NisNT.  Niente.  Si  usa  pure  a  significare 
pochissima  quantità^  come  si  ve^fe  da 
questi  es.:  Nientàhe  te  me  secati  un 
ppohettioo  c))e  tu  n;ii  secchi!  JSienlcVel 
4péfa^.^ìi  taotioo  che  appetti.    .,  .  . 

Nigìla.  Nigella,  Melantio  selvatico  di  Mat- 
tioli. Non  è  voce  popolare.  Il  popolo 
la  chiaina  Monaghèta,  In  Toscana  'Fan- 
ciullacce. Cai.   Nighean  j,  fanciulla. 

iNiGOLÒ.  V.T.  Si  usa  nella  frase  :  Da  ni- 
gola,  da  nessun  luogo. 

NiCRiziA.  Negrezza.  La.  Negrities. 

NiGÙN.  Necùn'.Lìv.  Nessuno.  Ln.Nec-unusy 
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né  uao.  Sp.  Ningan,  nessuno.    - 
NiMfÓLA,  Impala.  Sorta  dr  ciliegio  d'In- 
nesto, che  fìì  ri  frutto  con  buccia  parte 
di  coTor  rosso  e  parte  bianco  sporco, 
con  carne  molle,  aquosa,  di  sapore  dul- 
Ctguo/  e  più  piccolo  che  la  ciliegia  du- 
ràcina. Cosi  chiamasi  anche  il  frutto. 
tla^'  parmi,  aflinità  roU'It.  Lampóne, 
in  Vern.  Amfól  e  Ampói.  V. 
NiN.  Bambino.  Eh.  iVi/i>figlio.  Sp.  Nìin, 
fanciullo.  Gr.  IniSj  fanciullino.  Jnné  e 
Neanis.  Cai.  Nigfiean ,  (ìinciulla. 
NIn.  Nido. 

IHIn.  Ber.  Agnello.  Sina  ,  agnella.    Pare 
si  dica  per  Bìnn,  usato  altrove.  V.  Bika. 
NiNÀ.  Cullare.  Fig.  Tentennare  andando. 
Dal  Vern.  Nìn,  bambino,  o  piuttosto 
da  NÀNA^  sonno.  V. 
IfiRA.  Bambina.  Il  Buonaroti  nella  Fiera 
ba  Ninna,  id.  È  voce  pure  del  dialetto 
napolitano.  Sp.  Ntna, 
NiNÌTA.  Fanciullina.  ' 

NiNoiu.  Birobuccio.  Sp.,  V.  A.,  Ninuelo, 
NÌnzI.    Inciguare,  lutaccare  pane,  for- 
maggio, o  altro  cibo  levandoue^parte. 


letto  d'Arezzo  Nece.  Gal.  Nyeh,  tan- 
-   gubré.  Njrcha,  essere  malincontèo,'Iata« 
guire.-  Ar.  Nahyf,  magrò^  scannò'.  Y. 
GràcR.  ..■■',     \     \ 

NiscftAi'A»  Làiiguidezza  ;  Malaltra  di  lih- 
guore. 

Ntscàr.  Scnatcriò^  Mkgriceiból0|  Tisi- 
ciiz'zò. 

Ntscfk.  Laà'gui^é  ;  Poltrire.  Fi^.  Ammol- 
lire il  còrpo  e  Pahimo  d'alcuno  alle* 

'    Vaiidolo  ilhorbrdèitilelite.  '^ 

NisctÌA.  Latiguidò.  Morbido,  S^atov  Gra- 
cile. Dicesi  di  fatrciullò  allevato  velia 
morbidezza. 

NisciolInn.  Mucido.  Si  lisà  oella  frase: 
Ha  tic  niséiolìnn,  8^  di  mucido.  V.  Niz, 
mezzo. 

NisciÒN.  Languente,  Malèscio.  Poltronac* 
ciò  inerte.  NisgiÒn ,  Bl. 

Ntscòss.  Rab.   Nascoso. 

Nrf.  ^Bo.  Post.  Moccio,  Umore  deile  nari. 
Tronco  di  Narìt,  V.  nella  voce  NabIcc. 

Nirr.  Netti.  \oce  contadinesca.   V.  Nat. 

NivÌT.  Pose.  Impelo.  Si  usa  nella  frase: 
Da  niuìt,  impetuosamente.  V.  Narir. 

NìvoL.  Nuvoloso.  Pn  L.:  Essendo  un  ffo* 
co  nivolo. 

Nìz.  Mezzo;  Mucido.  Dicesi  di  certi  fratti 
o  cibi  che  cominciano  a  guastarsi  o  in- 
fracidare. Formai  niz^  formaggio  cbe 
si  corrompe.  PSm  niz,  mela  mezza, 
•r  Dialetto  napoletano  Niz%o,  dalPAr. 
Nezig,  id.  M  Borrelli. 

Niz.  Lividore.  Contusione.  Scalfitture. 
Nov.  St.  p.  t5i  :  Si,,,  ifuinus  faclam 
fueril,  f^e/  lividiim  ,  vel  nizatum  ,  vtl 
scarnatura  appamerit,  eondemneiurpre 
quolihet  vulnere ,  vel  lìvido  ,  vel  nisso, 
vel  scarnatura.  Y.  Nimeà» 

NfZAotjRA.  Y.  A.  Scalfittura.  Monachino. 
Nov.  St.  i5o!  Nec  scarnatura,  necsca* 
rogna  tura,  seu  nizatum  apparuerit. 

NtzÒLA,  Ni5Cioàoi<A:  NooeiiMib:,  AvcMna. 


I>as.  L.:  Niztaìe  per  sianr. 

Nò.  No,  negativa  assoluta.  Sp.  Noj  id. 
Cai.  e  Ir.  iVò,  né. 

Nò.  A  Tirano.  Noi. 

Nò.  Non.  Avverbio  usato  ad  interrogare, 
quando  si  vuole  che  alcuna  coM  si  ap- 
provi o  confermi.  Né  él  vèraì  non  è 
▼ero  forse?  No  lo  £Ùi?  non  l'iio  detto? 
Sp.  No, 

No.  Non.  Nò  pós  viòla  già,  non  posso 
tollerarla.  Sp.   No, 

NoALTfii.  Noi  altri. 

Noce.  TmI.  V.  Nùcc. 

NociÀ.  Vegliare  tutta  o  gran  parte  della 
notte.  Pernottare. 

NociRÒi&uLA.  V.T.  NocuBÒKULA,  a  Tiraoo. 
Nottola. 

NÓDA.  Bo.  T»gli  fatti  all'orecchie  de'  la- 
nuri  per  disiinguere  i  proprj  da^li  aU 
trui.  Uso  menzionalo  da  Virgilio,  Georg. 
I,  a63: 

Pecari  signum ...  impressit, 

A*  suoi  tempi  marchiavansi  con  ferro 
rovente.    La.  Notoy  marchio,  segno. 

Nona  IN.  Tal.  Chi  si  inchina  a  far  cose 
sconvenienli  a  sé. 

NoGHÌEBA.  A  Tirano.  Pfanta  di  noce.  Sp. 
Noguera, 

NoGfA.  V.T.  Capra  novella y  non  fecon- 
data. Pose.  Capra.  V.  Nlgìoa. 

NooiÀL.  Tal.  Capretto. 

Nugoli.  A  Tirano.  In  nessun  luogo.  An 
iroèuvi  de  nogòli,  non  ne  trovo  in  ve- 
run  luogo. 

Noi.  V.M.  Noi.  Usato  nella  frase  tAnòi.  V. 

NoiTABoàuLi.  Pose.  Nottola. 

Noma.  V.T.  Appena.  Solamente.  Noma 
ùiis  appena,  solo  tre.  Noma  mó»  ap« 
pena  ora.  Domò,  id.  Dialetto  di  Lu- 
cerna: Nume,  solamente.  V.  Doma. 

Noma.  Rab.  Se  no. 

NoMBBÀ.  V.T.  Numerare.  Fr.  Nombrer» 
fu.  Number,  id. 

NdffA.  Nonna,  Ava.  La.  Nonnaj^  nome  di 
rispetto  con  che  già  si  nominavano  le 
monache.  V.  Nonro. 

Nonno.  V.T.  Nonno,  Avo.  La.  NonnuSj 
nome  di  rispetto  con  che  si  uomina- 
vao  i  monaci.  V.  Forcellini  in  vocem, 

NòOr  Bl.  Aodalo.  V.  Ni,  andare. 
Munti.  Koc»  Cam. 
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.Nur.  An.  It.  Il,  901,  caria  modeo.  e  |  Nòo.  A  Tirano.  Noo,  No.  Sì  tua,  pertq» 
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no  tu? 
NoaciÀ.  BeL  Morchia. 
Nò8.  Alb.  Marito.  La.  Nuptus.  Cai.  Pò- 

sta_,  sposato. 
NósA.  A  Tirano.  Nostra.  Vòsa,  vostra. 
NoSETTA.  Pose.  Noce,  cioè  Q%so  sporgente 

in  fuori  dalla  tibia  sopra  il  piede. 
Nòss.  Puntiglio;  Capriccio.  Avh  di  nòss 
pai  co,  avere  de*  capricci  in  capo.  V. 
Ntcc. 
NòjfSA.  Alb.  Moglie.  La  nossa,  la  moglie. 

La.  Nupla, 
NÒS8OM.  A  Tirano.  Desiderio^  Voglia.  De" 
la    polenta  gòo  miga   nòssom  sia  do- 
màa,  della  polenta  nou  ho  voglia  que« 
sta  mattina.  V.  Nòss. 
Nostrìn.  Nostrano,  Nostrale.  Daz.  C:  Cen* 

tenario  lane  nostrane, 
NoT.  Rab.  Nou  le. 
NÓT.  Bo.  No«,  Niente. 
NÒTA.  V.M.  Nòtta.  Lev.  Rab.  Niente.  Pr. 
L.:  È  tulio  biisìay   non   è  nota   vera, 
Anz.  Nota,  Sp.  Nada,  id.  V.  Naoót. 
Nota.  Bo.  Non. 

Nota.  V.  A.   Scritta   notarile,  cioè   fatta 
con  certe  abbreviature  <d'onde  la  voce 
Notajo);  Cedola.  Cr.  An.  1280:  Sola» 
ciò,.,  fiat,,,  in  pecunia  numerata,,,,  et 
non  in  chartii  nec  notis.  Qui  Cedolay 
Polizza.  La.  Nola,  abbreviatura. 
NoTÀA.  Notato.  Osservato.  La.  Notatus,  id. 
NovÀA.  Novale,  cioè  fondo  da  poco  dis- 
sodato e  posto  a  cultura   di   messi    o 
piante  coltive. 
NovÀsc.  V.T.  Sapore  e  odore  di  legna* 
me^  che  viene  da  botte  nuova  e  nou 
avvinala. 
Novii.  Piaulelle  giovani;  Rampolli   cre- 
sciuti da  pedale  d'albero.  Cr.  an.  ia58: 
Peciam  terre  zerbive  cum  costa  et  cum 
novellis  supra,  Ist.  an.  i5o8:  Cum  plan^ 
tis  quinque    arborum  castanoram  ,  et 
certis  novellis  castanorum   supra.  La. 
Novellus ,  novello.  Suslantivo   leggesi 
nella  Vulgata,  Salmo   IQ7  :  Sicut   no» 
veline  olivarum,  come  pian  Ielle  d' ulive. 
Novìl.  UsHto  nella  frase:  Jl  novél,  ^Wà 
raccolta  del    grano  y  alla   vendeuiinia. 
Compra  ol  vìn  al  novél ,  comprare   il 
?ioo  alla  svioalura.  Cr.  an.  ia58'.'/Vc» 
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io  ^igendo  quoiibei  termino^  iive  no^ 
vello  preterito,  AnnuaUm  per  sua  no^ 
velia  seti  per  istos  terminos.  Gallo  Ag. 
Proverbi  : 

E  quando  il  novrl  primo  ooo  reodc  fratto , 
Penuria  arrenoa  per  qucIl'aoDO  tallo. 

Movìl.  Giovane.  Inesperto.  Da  novél,  da 
capo,  di  nuovo.  In  sulle  prime. 

NovBLÓT.  Giovane  rampollo  d'albero.  Pian- 
Iella.  Giovanolto  inesperto. 

Nóz.  Rab.  Nozze. 

Nù,  Nuw.  Noi,  Nim  Jitrèm  ,  nhn  dirèm  , 
noi  faremo,  noi  diremo.  Med.  P.:  Nu 
te  daremo  la  mara  pasqua» 

Nùcc.  V.  T.  Ticchio  9  Capriccio,  Ghiri- 
bizzo. Ciapà  el  nàcc,  pigliare  il  ticchio. 
A  Tal.  Fa  i  nóce,  fare  capricci.  A 
Como  dicesi  Ave  di  nòsspal  cóy  avere 
di:ì  capricci  in  testa.  Cai.  e  Ir.  Nuall^ 
ghiribizzo. 
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NòciA.  Ber.  Capretta  non  iecoodata.  V. 
Nicc.  Bl. 

NuLLÓKA.  Norte,  Settentrione.  È  frequente 
nelle  scritture  notarili  del  ziti  secolo 
al  XVII.  Cr.  an.  laSo:  Cohereta  nume,,, 
a  meridie ...  a  sero ...  a  nulla  ora»  Nelle 
meno  antiche  legf^esi  spesso  Nullòra. 
Forse  dal  Teu.  l'ioord,  Sftteotrione. 

NoMaiÀDA.  Sopratinoiiie^  cioè  Terxo  oome 
dato  ad  alcuno  per  significare  alcuna  sua 
qualità,  o  per  ingiuria.  Si  prende  quasi 
sempre  in  mala  parte.  Tacà  drèe'na  mh 
meràda,  imporre  un  soprannome  in- 
giurioso. Sp.  Nombrej  id.  Forse  dal 
La.  Nomini-addita^  al  nome  aggiunta; 
sottinteso  Appellatine  appellazione. 

NoscH.  V.T.  Lento  nel  lavorare. 

NosfiL.  Pose.  Noce  (il  frutto).  Nocciuda. 
Ghianda  di  pesca  o  simile^  sgusciata. 
La.  Nucella,  noce  piccola.  È  in  Apicio. 
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jÙ.  No.  Avverbio  che  sì  usa  a  negare  o 
disapprovare,  con  dimostrazione  di  dis- 
gusto o  dispetto.  Gr.  Ov^  no.  Cai.  e  Ir. 
Òb,  rifiutare. 

ObiAdìn.  Cialdelta.  Dal  La.  Oblatum^  of- 
ierto;  si  dissero  fiu  da^rimi  tempi  della 
Chiesa  Oblata,  i  pani  ofTerti  in  tempo 
diblla  messa,  e  talvolta  il  pane  s lesso 
della  con«ecrazioue.  Di  qui  le  Vero. 
Obiàa  (  dialetto  milito.),  ostia;  e  Obia* 
din,  cialdetta.  Preferisco  questa  opinio- 
ne  del  Ferrari  a  quella  del  Casaubono 
(noia  ad  Ateneo  HI,  25)  e  di  altri  che 
la  derivano  dal  Gr.  Artos,  pane  (sot- 
tinteso), e  ObeliaSt  di  spiedo  (sottin- 
teso Arrostito);  si  pel  differente  sig. , 
si  perchè  i  Greci  non  conoscono  que- 
sta voce  per  Ostia,  e  Cialda.  Il  t  con- 
servatosi nel  La.  barbaro  Oblata^  nel 
Ted.  Oblate,  cialda;  e  nel  D  del  Vern. 
Obiadìny  mostrano  l'origine  latina  del- 
la voce. 

Oblàt,  Oblatòn.  Arcifanfano  9  Dottorone^ 
Saputone. 

Oblatà.  Pjirlare  con  dotterei ia. 

ObutIi*.  Dottorucio^  Sacccotello. 


OfiLiGo.  Obbligo.  Cr.  an.  i^Go:  Sub  pena 
el  obltgo  librarum  viginiiquinque. 

Oca.  Oca.  Co.  Ar.  a».  iai8:  Revenditor 
non  audeat  infia  conjinia  civitalis  fate- 
rà pullos,  ochasj  anedas^  et  ova, 

OcAFÀM.  V.T.  (A  Teglio).  Ho-uoo-fa«e. 
V.  Ca  ,  V.  T. 

OcHÌN,  Locala.  Tr.  P.  Barcone  da  carico, 
di  proda  piana,  e  poppa  rilevata.  Gr. 
Efolkiont  It.  Lancia,  Sp,  Lancha^  na- 
vicello. 

OcBÌN.  Papero»  cioè  Pulcino  d'oca. 

Ocit ,  Oltùb.  Manfanile,  cioè  manico  del 
coreggiato.  Daz.  L.:  Occhi  per  adope' 
rar  a  batter  le  biade.  Daz.  M.;  OÌori 
da  battete  biada  per  rubo  (Occhi  e 
Ozori^  qui  credo  siano  le  strisce  varis 
di  cuojo  che  legano  al  manfanile  la 
vetta;  i  manichi  nel  Daz.  L.  sono  no- 
minati a  parte;  e  tali  legni  pare  noa 
dovessero  addaziar5Ì  per  rubo,  ma  per 
numero  ).  Le  parti  del  coreggiato.  in 
Vern.  Bata,  sono:  Ociiit  manfanile; 
Scositra,  o  Ma%a,  vetta;  Fera^  anello 
o  cerchietto  di  ferro  in  capo  del  man- 
fanile} jCa/»é^,  siriscia  grossa  dì  cnofii 
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io  sé  ripiegala  tre  volle,  tenuta  da  un      OfisiJl,  Preparare  medicamenti,  o  droghe^ 


chiodo  di  grosso  e  tondo  capocchio 
fitto  in  capo  ni  manfanile,  il  qual  cuo- 
jo  ha  un  vano  in  meno  (a  guisa  d'oc- 
chio) in  cui  entra  la  gomhina;  Cafaléiy 
striscia  doppia  di  cuojo  inchiodata  a* 
due  Iati  dei  principio  della  vetta^  con 
un  vano  per   la    gombina.    Truposia^ 

,  gombina  o  striscia  di  cuojo  che  con- 
giunge  il  Capti  al  Cava  lei. 

Od.  Rab.  Degli;  Delli.  Cai.  O,  dal,  da. 

OooRÀsc.  Odor  cattivo,  Fetore. 

Oooar.T.  Odor  uzzo. 

jOpoftÒN.  Odcir  forte ,  Odorone.  È  nel 
Voc.  II.  con  es.  del  MHgalotti. 

Oào-oio.  Gbieu  GaiKU.  Grido  schernitivo. 
Cai.  OH!  OH!  —  Ou. 

Oiocc  Occhio.  Fig.  Gemma  di  pianta^  o 
ài  bulbo,  o  di  seme.  Bulbo,  o  Radice 
di  pianta,  per  es.  di  asparago.  La.  Ocu- 
ÌUS9  occhio.  Fig.  come  in  Vern. 

Oiocc  POLÌN.  T<'rreno  di  polla;  Aquitri- 
no;  Luogo  aquoso  per  polla  d'aqua^ 
che  vi  nasce.  Cai.  Oiche  y  aqua.  Gal. 
Poli,  stagno.  Y.  «lire  derivazioni  nel 
Voc.  II. 

•Otoa.  Orlo,  Margine;  Confine  estremo  di 
campo,  strada^  masso,  tavola,  davan- 
sale  e  simih,  f^a  minga  in  oèur  da 
boria  già,  non  ti  avvicinare  alTorlo 
per  non  rovinare.  Fig.  Filare  di  viti 
piantalo  al  margine  d'un  campo  i  cui 
tralci  si  tendono  a  piano  inclinato  sulla 
riva  discendente.  Gr.  Horos,  La.  Ora, 
Ir.  Oir,  limile.  Ànz.  Orèt^  orlo. 

OaoaiT.   Piccolo  filare  di  viti.  V.    OiuR. 

ÒF;  l}r,  Up.  Si  usa  nella  fr&se:  ji  off 
oppure  Jl  ti/,  o  A  up^  a  ufo;  e  dicesi 
del  mangiare  senza  costo ,  all'altrui 
apesa.  Sp.  jÌ  njb,  da  scroccone;  dicesi 
eli  chi  scrocca,  o  mangia  l'altrui  non  10- 
viiato.  «  Ar.  Tujeil,  id.  n,  Borrelli.  -— 
Questa  voce,  parerci  abbiano  data  gli 
Spagnuoli. 

òr.  Oibò.  Inter jezione  con  che  si  disap* 
prova  o  si  nega  dispettosamente.  Cai. 
Ob  ,  ri  Catare. 

i^A,  e  Ófa.  è  lo  situo  che  A  itf.  V. 
nella  voce  Òr,  iir. 

Onciii*.  V. A.  OrOciale;  Operajo  di  chiesa^ 
Fabbrtcere.  lai.  an.  1176:  TrmdidU.,. 
offiekdi  eeclesk  ile  marie  ^.  a  nume  in 
aniea  officiales  iste  ecclesie. 


o  composti  in  officina  di  spezìalt*.  La» 
Officina,  operazione. 

Òca.  Suasso  comune  del  Savi.  Podicen^ 
minor,  Latham.  Òga,  grósa,  Slrolaga 
maggiore  del  Savi.  Coljrmbus    glacia^ 
lis^  Lin.  —  Da  Oca ,  o  Folaga ,  al  cut 
ordine  appartiene. 

OcÀDRO.  Bel.  Curatore  di  pupilli.  Forse 
da  Guardia. 

òoc,  Occ.  Occhio.  Po.  F.:  Se  ciò  ben 
guardo  drito  con  togio, 

Ogià.  Alloccare,  Guardare  cioè  di  furto. 
Guardar  fisso.  Sp.  Ojar.  II.  Oggiare , 
guardare  attentamente. 

O01ÀDA.  Occhiata,  cioè  il  Guardare  pronto 
e  leggiero.  Sp.  Ojeada. 

OoiÀT,  Ogiatòit.  Chi  sta  cogli  occhi  in 
ispia;  Chi  sbarra  gli  occhi  curioso  di 
spiare  i  falli  altrui. 

Ogiatà.  Guardare  con  frequenza  qua  e 
cola  per  vedere  e  notare,  Sbarrare  gli 
occhi  per  curiosità  di  vedere.  Occhieg- 
giare. 

Ocì|f.  Occhiolino.  Fa  ogin,  fare  capolino. 

Oginì.  Fare  capolino^  Guardare  di  furto 
o  sottecchi. 

Ooioìd.  Occhiello^  apertura  oblunga  delle 
vesti  in  cui  entra  il  bottone.  Sp.  Ojaì^ 
id.  Fig.  dal  La.  Ocellus,  occhietto. 

OoioEDLiN.  Ucchiellino.  Fig.  dal  La.  Ocel* 
IbÌus,  occhiellino. 

OgiolàdA.  Stoffa  bambagina  da  soppan- 
nare,  da  fare  materassi,  esimili  la- 
vóri ;  Diinilo.  Daz.  M.:  Oggioìata  d9 
braccia  65  per  pezza,  Oggioìata  fatta  a 
liste,  y.  Ogiorìa. 

Ogioràa.  Sparso  di  macchie  d'altro  co- 
lore del  fondo,  a  foggia  di  occhielli. 
Daz.  N.:  Panno  agnino  et  oggioraio,  — 
Ora  si  dice  di  Tele,  o  Cotoni.  La.  Ocu* 
ìatus  circulus,  macchia  della  pelle  della 
pantera. 

OoW.  Alborella  appena  nata.  Aspius  Al 
borella  ,  Bona  parte. 

Ogìt.  Suocera  «  Muore;  Viola  del  pen. 
siero,  f^ioìa  tricolor.  Wild. 

Ooiù.  Ghiera^  occhio  di  scure  dove  en* 
Ira  e  si  ferma  il  manico. 

óciCA.  Ogni.  Idiotismo  pure  di  qualch*» 
antico  Toscano.  Brunetto  Retor.:  Dire 
a  la  distésm  '0fna  cosa.  Y.  anche  B^r. 
doc.  pag.  60. 
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OibU.  Voce  con  che  si  disapprova,  o  si* 
rifiuta,  o  si  guarda  con  isdegno  o  con 
nausea  qualche  cosa.  Oibò.  Cai.  Obadh, 
rifiulo.  V.  BiL 

ÒL.  II.  Òl  barba,  il  zio.  Bl.  Alb.  id.  Ól  ca- 
nàja,  Alb.,  il  ragazzo.  P*t.  01,  egli. 

Ola,  Òléta.  Voce  con  che  di  sera  i  gar- 
zoni de' mandriani  richiamano  alle  stal- 
le dal  pascolo  le  mandre.  u  Melle  no* 
sire  collinelle  bolognesi  (dice  Oli.  To- 
selli  p.  95)  odo  più  volte  i  ragazzi  cu- 
stodi degli  armenti  richiamare  dal  pa- 
scolo le  bestie  dicendo  iòra  a  cà,  iòra 
a  cà,  M  Quanto  poi  soggiunge  dicendo, 
che  il  crede  dal  Fr.joU,  bello,  mi  pare 
detto  per  celia.  In  alcuni  dialetti  del 
Comasco /(5/a  4  capretta.  Cai.  e  Ir.  O- 
hidhy  vacca.  Forse  in  qufsto  richiamo 

,  ci  rimase  Fuoa  o  l'altra  di  codeste 
voci. 

Olàga.  V.  GoUdaga. 

Olàkda.  è  assai  vulgare  il  modo  di  dire: 
Afe  n'impipi  delf Olanda^  ho  di  dietro 
l'Olanda,  cioè  non  ho  paura  d'alcuno. 
I  Lombardi  condotti  dagli  Spagnuoli, 
signori  del  ducalo  di  Milano,  alle  guer* 
re  lunghe  e  feroci  d'Olanda,  vi  si  se- 
gnalarono col  valore,  e  si  ausarono  a 
disprezzare  il  nemico.  Da  ciò  ebbe  ori- 
gine forse  il  detto  modo  proverbiale. 
Sembra  pure  di  quei  tempi  l'altro  mo- 
do: Dritòn  d'Olanda,  furbaccio  di  quei 
d^ Olanda;  con  che  si  allude  forse  al- 
l' alta  sagacilà  con  che  i  principi  olan*- 
desi,  e  in  ispecie  T  accortissimo  Gu- 
glielmo d^Orange,  seppe  cattivarsi  i 
popoli. 

Olc£l.  Uccello. 

Òllra.  Rab.  £llera. 

Oliàt.  Oliandolo* 

Oliàz.  V.A.  Feccia  d'olio.  Morchia.  Daz. 
M.:  Oliacci  per  soma,  Daz.  P.:  Oliatzo, 
Daz.  L.:   Ol lazzo  da  purgar  i  panni. 

Oliv£la.  Ligustro.  Ligustrum  ifulgare  ^ 
Wdd.  —  Somiglia  all'olivo,  e  appartiene 
sistematicameute  alla  stessa  classe  ed 
ordine. 

ÓlSA.   V*    PiGÓLSA. 

Olscèl.  a  Tirano.  Uccello.   Fig.  Cauda 

saiax» 
Olt.  Alto.  Cr.  an.  1 3a6  :  Haedìficabit  ei 

donuan  unam  «.  iia  olia  sicui  'alia. 


ì 


Oltàka,  Oltsarva.   Rete  di   lioo  •  fitte 

fili,  senza  mantello,  sensa  sacro,  larga 
di  maglie,  alla  un  dieci  braccia,  lunga 
un  venti.  Pesca  al  fondo,  e  si  osa  sólo 
per  le  trote.  Grida  Munic.  Comasco, 
secolo  svi:  Per  qualunque  oliano  ogni 
anno  lire  due  di  terzoli.  V.  Altana.  -« 

.    T.  Olla  ,  amo  da  pesca. 

OltanàzA.  Tr.  P.  Rete  simile  nWOllàna, 
però  più  corta  e  più  bassa,  e  di  ma- 
glie più  spesse,  fatte  di  lino  e  d'ao 
filo  solo. 

Òltua.  Altra.  Questa  Ve  on  olirà,  qne»\^ 
è  un^altra,  cioè  questo  è  uo  altro  spro- 
posito. Sp.  Esa  es  otra,  id. 

OtTaia.  V.T.  Allrojeri. 

Oltreràsc.  a  Tirano.  Più  gì  Ami  sono. 

-Óltro.  Altro.  E  si  usa  ad  afTermare  eoo 
segno  di  piacere  o  di  certezza  della 
cosa.  Si  davvero.  Oh  si  certo.  È  sin- 
tassi figurata,  che  vale:  Altro  che  fare, 
che  dire,  che  essere,  ecc. 

Ólva.  V.T.  La  farina  meno  buona  del 
miglio. 

Olva.  Pose.  Polvere  e  pagliuolì  che  porta 
via  Paria  quando  le  biade  si  venlolaoo. 
In.  Hull,  pula.  La.  O6611,  paQOOCcfaìa 
del  panico. 

Òm.  V.M.  Abbiamo,  óm  a  d^anàat  Dob- 
biam  andarcene? 

Òm.  Rab.  Me. 

Om.  Uomo,  ómeny  uomini.  Barberino,  Reg* 
gimento  (p.   160,  ediz.  romana): 

E  mrgtio  prr  Io  stalo  61  ]ei  aTcre 
Om  fermo,  che  ranciullo. 

Poema  francese  su   Boezio,    anteriore 
al  sec.  X  (nella  biblioteca  d'Orléans): 

D^avant  ton  tìs  oull^om  oon  m  pot  celar, 
Kà  9u  li  omca  chi  sua  olua  '1  mar. 

Oma.  V.T.  Madre. 

OmsrìIi  ,  Omrài.  V.T.  Cigno  delle  gerle. 
La.  Numerale y  veste  dell'omero. 

Omega,  Omìg\.  V.T.  Specie  d'orzo  col- 
tivato molto  in  V.T.;  vi  udii  cosi  cbia* 
mare  anche  l'orzo  distico,  o  ScandelU. 
Brillalo  con  certa  macchina  mossa  dal* 
l'aqua,  si  cuoce  in  minestra.  Gr.  Oi/re, 
specie  di  farro.  Per.  Ulìrà,  scandclli. 

On.  V.  V.  Di  ciò.  Ne,  pronome.  Òn  vòùt 
Pie  vuole?*--  A  Como  diceti:  ^;  p. 
es.:  An  uoèutì  Ne  vuoi? 
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OvcB.  Alb.  Quantità.  Pu  onùe  beseiàm, 
quantHà  maggiore  di  bestiame. 

OifciÀ.  Ungere.  lulignere  io  cose  unte. 

Okciùm^  Onciùsc.  Uolume. 

OnciùaA.  Uuzione. 

Orciu«ì.  Frequentativo  di  Oncia, 

Ónda.  V.  T.  Usato  nella  frase  :  Andà  a 
ònda^  o  de  òndof  andare  in  fretta.  Fig. 
dal  La.  Unda,  onda ,  cioè  Globo  d'a- 
qua  agitato. 

Okda.  V. T.  Usato  nella  frase:  A  onda, 
in  abbondanza.  La,  Abunde, 

OvDÀOA.  Ondeggiante ,  In  onde.  L*  aqua 
la  %fa  foèu  ondàda,  l'aqua  esce  in  onde. 
La.  Undalus. 

OffDÀiu.  Q»j(fUa  striscia  o  falda  di  prato, 
che  il  segatore  volta  per  volta  rade 
colla  falce  fienaja ,  prima  che  ripigli 
da  capo  lo  stesso  lavoro  nel  tratto  con- 
tiguo. Sto  pràa  Ve  dó^  Ve  noèuv.  Ve 
quìndas  ondànn,  questo  prato  é  duei» 
è  nove  ^  è  quindici  tratti?  voltate? 

Ongg.  Ungere.  Fig.  Percuotere.  La.  Un- 
gere. Ir.  Utig,  San.  Ang\  ungere. 

OivGiDDÌivA.  Oozioncella.  Fig.  Carpiccio , 
Percosse. 

Oaciùo.  Unto.  Fig.  Percosso. 

Owiscìta.  Frangola,  Alno  nero.  JRhamnus 
Jranguìa. 

OnisciA.  Alno^  Ontano.  Ist.  an.  1499:  Cum 
pluribus  plantis  saUcum  f  pobiarum  et 
oniziarum. 

Oasi.  Rub.  Così.  Fr.  AinsL 

Onta.  Untare ,  Ungere.  Sp.  Untar,  Cai. 
Ungta. 

OaTADÌNA.  Unzioncella. 

Ortadòo.  Untatore.  Cai.   Ungadair, 

Òkil»  Oncia.  Tassa  citala  ad  Albokìe  : 
Li  persichi  piccoli  da  due  onte  in  giù, 
tutte  le  tenche  et  carpani  da  tre  onze 
inclusive  in  giìi ,  non  si  possono  pC' 
scare, 

^OazùGN.  Rab.  Alcuno. 

OazùoiiA.  Rab.  Non  bisogna. 

Oo.  Voce  con  che  si  risponde  a  chi  rbia* 
ma,  per  fargli  conoscere  che  si  è  udita 
la  chiamata ,  e  si  sta  io  ascolto.  Auz, 
Oo.  —  Od. 

óo.  Ob.  luterjezione  che  si  usa  per  chia- 
mare alcuno  ;  per  farsi  sentire  lontano. 
Or.  ò  (6)f  avverbio  di  vocazione  e 
d'esclamazione.  —  On. . 
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Oór.  Grido  altlssin^o  per  farsi  udire  dm 
lontano.  Sas.»V.  A.^  Uuóp^  grido.  Gr« 
óóp ,  grido  di  nocchieri.  Fr.  Houper, 
chiamare  il  compagno  di  caccia.  — 
On. 

Òppol.  V.T.  Ordine  di  più  viti  piantate 
in  quadro ,  i  cui  tralci ,  lesi  orrzzon* 
talmente,  sono  legali  a  on  solo  e  stessa 
palo.  Forse  dal  Teu.  Hoop,  assembra* 
mento. 

Or.  Rab.  Lo,  II.  V.  Òl. 

Or.  Rab    Egli.  Or  ha^  egli  ha. 

Óra.  V. Ti  Mollo.  Si  usa  nella  frase: 
Del V  óra  f  da  mollo. 

Óra.  B1.  Venticello  che  spira  sul  mezzodì. 
—  A  Tirano:  Aria.  El  tira  on  pit  d^òra^ 
spira  un  poco  d'aria.  11.  óra  j  venie- 
rello;  voce  poetica.  —  V.  IvoziA. 

Óra.  a  Tirano.  Flntiiositii.  Sòo  pièe  d'ora, 
sono  pieno  di  AmIuosìIÌ. 

Óra.  Man.  Vento  forte.  -  Fa  óra^  V.T. 
tira  gran  vento.  —  óra,  T.P.,Veolo  im- 
petuoso ,  che  precede  la  tempesta ,  e 
soffia  sul  lago  a  fior  d'onda.  Anz.  Ora, 
Fr.  Ora^e^  temporale.  8p.  Orage,  graof 
tempesta. 

Ór>.  Tr.P.  Aria.  Si  usa  nella  frase  1  dapà 
óra,  pigliar  aria:  e  dicesi  di  pesci  che 
galleggiano,  e  si  gonfiano,  perchè  ere- 
desi  abbiano  preso  aria  ne'  polmoni. 

Ora.  Pose.  Ascolto.  Da  óra,  ascoltare 
avvisi.  V.  Daòra. 

Oràa.  Svaporato.  Dicesi  di  vino.  Orai, 
V.T.  —  V.  IkorU. 

Oràbbi.  Sorla  di  mestalojo  formato  d'unV 
sta  lunga  di  legno,  attraversata  in  ci- 
ma da  asticella,  usato  da  paladini  per 
istemperare  e  dimenare  lo  sterco  uma- 
na nell'aqua.  Gr.  Orgazin^  rimestare 
cose  liquide.  Ammollire;  Eorgé ,  me- 
stalojo. (V.  in  Orizi,  la  a  e  la  p  scam- 
biarsi.) Ma  è  più  facile  la  derivaz.  dal 
Ted.  Umriihren ,  rìmeslare. 

Òrb.  Orbo.  Fig.  Pianta ,  Ramo,  Bulbo  e 
simili ,  senza  gemma.  La.  Orbus ,  id. 
Columella,  IV,  27:  Orbos...  pabniUs^ 
tralci  senza  gemme. 

OrbJlda.  Cosa  riuscita  bene  per  solo  caso, 
e  fuori  dell'  intenzione  di  chi  la  (a , 
cioè  azione  come  da  orbo.  Si  dice  mas* 
sime  al  giuoco  della  mora ,  delle  palle 
e.  del  trucco^  di  chi  fa  punti ,  o  col- 
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pisee  la  palla  dell'avversario  senza  in- 
tendere a  ciò. 

Orbaréla.  a  Talamo na.  È  lo  stesso  di 
Orbisoìdla.  V. 

Orbeda.  V.  T.  Prato  sotto  le  viti,  Margine 
erboso  tra  campo  e  campo.  La.  Her- 
bidus,  erboso. 

Orberà.  V.T.  Si  usa  nella  fr«se  :  Fa  l'or' 
bèra  ,  strofinare  altrui  la  barbi).  TeJ. 
Reiben  ^  strofinare. 

ORCisoén.  Ciecolino. 

OiiBisoéuLA.  Cecilia^  Biscia  orbala. —  E 
dettn  Cecilia  da  cieca,  Otbisoèuìa  j  da 
orba  ,  perché  questo  serpente  è  privo 
della  vista.  —  Giugà  alV  orbisoètila  , 
giuncare  a  mosca  cieca;  sorta  di  giuoco 
puerile^  in  cui  bendHti  gli  ucrbi  a  un 
fanciullo,  questi  va  palpando  in  cerca 
de'  compagni  che  gli  girano  intorno  , 
per  coglierne  alcuno. 
-OfiDÉGW.  Ordigno.  Ordegno  usarono  pure 
scrittori  firentini.  V.  Voc.  Il, 

Ordenagliò.  Rab.  Trovatore. 

•Ordiivament.  Comando,  Ordinamento,  Di- 
sposizione. Cr.  an.  iiqS:  Meum  ordì' 
namentum  vaìeat  jure  testamenti, 

Orì.  Rab.  Le. 

OrcgIn.  Orecchini.  Daz.  P.:  Oregini ,.  per 
donzena, 

Orcciòn.  V.T.  Foglie  della  Silene  bacca- 
ta  e  nutante. 

Obegiòn.  Orecchioni,  cioè  Infiammazione 
delle  parotidi.  Dicesi  massime  di  quelle 
deir  uomo,  ed  anche  di  quelle  delle  be* 
stie  da  soma   e  bovine. 

Orando.  A  Tirano.  Smisurato;  Enorme; 
Grandissimo.  Si  usa  in  questi  e  simili 
modi:  L'è  brìit  orèndo^  è  bruttissimo; 
Strada  orenda^  strada  lunghissima;  Uè 
orendo  j^rant,  è  grande  fuor  di  misura; 
L'è  tfon  orendo  bel;  o  zop,  è  di  somma 
bellezza;  è  un  zoppaccio.  Orrendo  é 
tutto  ciò,  che  cagiona  paura  e  racca- 
priccio; ma  perchè  tal  cosa  è  fuori  af- 
fatto dell'ordine  comune  delle  cose, 
perciò  ogni  cosa  stragrande  e  niirabile 
si  disse  orrenda,  o  per  l'impressione 
che  fa  in  noi,  o  per  la  sua  dismisura. 

Órpan.  Orfano.  Mont  órfan,  nome  pro- 
prio di  montagnetta   isolata    presso  il 
lago  dello  stesso    nome;  di  on  masso 
'  immenso  sull'alpe  di  SceHeggia  presso 
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Campo  Dolcino  in  Valle  Saii  Giacomo. 
Organa.  Pose.  Ragliare.  Gr.    Onkaomai^ 

(io)  raglio. 
Organìn.  Fistola^  cioè  istromente  pasto« 

rale  da  fiato,  formato  di  piccole  canne 

ineguali.  E  antichissima.  Lucrezio^  IV, 

394: 

Vnto  satpe  tahro  eatamos  percnrrii  kimmlet  ^ 
Fislnta  tìti^ttrem  jm  c^smH  Ji»nder€  mu*mm- 

OnoiRÙtA.  iVlau.  Coltellaccio  di  legno  a 
foggia  (li  piccola  pala  per  affettare  po« 
Icnla.  In.   H anger  ^  coltellaccio. 

Ori  PAGA,  Rdbàga.  Orbacca,  Bacca  dell'al- 
loro detto  Orbacco.  Daz.  C  :  Soma  sta^ 
riorum  xri  oribagarunt. 

Oririnàll.  Originale,  detto  della  prima 
scnttitrK  d'un  contratto  o  d^ altro  alto 
notarile.  Cr.  an.  1^4^:  Autenticum  et 
originale  instrti menta m. 

Oainko.  Bel.  Lucciole.  Eb.  Or,  luce.  La. 
Urere^  ardere. 

OrJzI.  V.M.  Uriti  V.  V.  Uragano,  Bu- 
fera. Orìin.  Bn.  Bufera ,  che  soffia  su' 
gioghi  dello  Stelvio.  Voce  vulgare  pres- 
so i  popoli  delle  nostre  alpi^  e  antica. 

V.    ÓRA. 

OrIzia.  Vento  forte  con  pioggia. 

Orlo.  Orlo,  dicesi  di  quello  delle  vesti, 
di  vasi ,  e  simili ,  e  si  usa  pure  per 
OioR.  V.  —  Co.  Ar.  an.  laiS:  Biche' 
rios,.,  signari.,,  ab  oro  in  josam.  Gii. 
e  Ir.  Oirj  orlo. 

Orlòcca.  Rab.  Balorda.  V.  OrÓcb. 

Orocà.  Starsi  come  stupido.  Bel.  Sva- 
garsi col  pensiero  dietro  buloccaggiti?, 
Baloccare. 

Oróch,  OLÓcn.  Allocco.  Barbagianni.  Fig. 
Balordo.  L' allocco  di  giorno  mostra  na- 
tura stupida.  Anz.  Olòch,  San.  Ulukes, 
—  On. 

ObtXja.  Ortaglia.  Mur.  An.  II.  VI,  aSg, 
carta  lucchese  an.  781:  Casa  cumfttn* 
damenlo,^  carte,  ortalia, 

Ortesèl.  Orticello.  Cr.  an.  i!27g:  Campo 
uno,.,  ubi  dicitur  ad  Ortexelium, 

Ortigbetta.  Tela  grossolana  e  bruoastrt 
di  lino  simile  alla  tela,  che  sì  fece  tal- 
volta della  scorza  filata  delle  ortiche. 

Ortioìo.  Orticino.  Cr.  au.  iao6:  Uno  or- 
taliolo, 

OrzJL.  Tr.  P.  Spingere.  Cacciar  fuòri.  Gf. 
óthìn  (tk^tcv).  La.  Ur^re. 
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ò«.  Pose.  Si  US»  Della  frase:  Bssn  da 
ès,  easere  riparato  dai  veolo. 

Os.  Rab.  Sì, 

OsB&aoo.  V.A.  Usbergo.  Cr.  an.  1176: 
Judico,..  osbergum  meum^  lascio  il  mìo 
usbergo.  Teu.  Hah^berg^  difesa  del 
collo. 

òse.  Liv.  Vuoi.  Ose  gnur  a  messaJ  Vuoi 
venire  a  messa? 

Osci  vi.  V.  T.  Sicuro.  Fr.  Assuréf  assi- 
curalo, franco. 

OsMÀ.  V.  T.  Odorare.  Òsma  come  al  sler^ 
nega,  odora  come  puzza.  V.  Osùif. 

OsMO.  Odio. 

OssEGÀT.  V.T.  Bacche  del  rovo  sassalile. 

OsstT.  Quagliere  usalo  nella  pieve  di 
Fino,  e  altrove,  fatto  d'un  osso  di 
pollo  indiano.  Nel  suo  mezzo  è  un  bu- 
co tondo  ^  e  denlrovi  cera  a  imitare  , 
mediante  l'aria,  il  verso  della  quagli**, 
e  in  fondo  ha  allaccilo  una  borsellina 
con  dentro  peli  e  lana  a  far  mantice. 

òsT.  Oste.  Gli  idioti  ^  per  parlare  italia- 
no, dicono  Osto*  Bar.  doc.  q53  : 

Troppo  noi  nirtla  tosto  (  i/  cmvmih) 
In  ralda  sulla  d^osto. 

Osta.  Ostessa.  Bar.  doc-  27 1  : 

Se  trovi  Posln  lidia. 
Fingi  di  non  Tcdalla. 

Cai.  Ostag. 
OsTABÌA.  Osletia.  Cai.  Osta  e  Osda. 
OstinAtìza.  Osi  inazione. 
OstM.    A  Tirano.  Puzza;  Odore.  El  sa 

de  osiinif  sa  dì  odor  cattivo.  V.  Usmà. 
Or.  Rab.  Vuole  le. 
Otbàukt.  a  Ih.  Mai.  Mi  ìb  ca  idut  etra- 

mht ^    io    l'ho   non  veduto  alltlmenli, 

(  cioè  mai  ). 
Òtbi.  Alb.  Altri.  /  btri  dàu  sciàt,  gli  altri 

due  figliuoli.  L'blro,  Paltro.  Fr.  Auti^, 

Sp.  Otro, 
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I  Òtro.  A  Tirano.  Certamente,  Sicuramen* 
te.  V.  Oltbo. 

OoTA.  Lev.  Voha.  Un'outa^  uni  volta. 

òvA.  Via  erta,  diritta,  repente  sul.  dorso 
o  nel  seno  di  monte,  fatta  dalP  nomo 
o  naturale ,  per  dove  i  legnajuoli  ro« 
totano  giù  al  basso  tronchi  e  fasci  di 
legna.  In  plur.  Òvv.  I  Tirolesi^  almeno 
in  molti  villaggi,  Im  dicono  con  vocab. 
antico  ted.  Golp^  voragine.  In  V.T. 
dicesi  RoÌNA.  V.  — •  Sas. ,  V.A.,  Vuoi* 
Cai.  Oi7,  precipizio  di  monte.  T.  Otfa^ 
VHlle.  (Quest*  ultima  voce  spiega  forse 
il  nome  di  Ovàsa  ,  convalle  ricca  in 
pwscoh  sotto  il  monte  Bi sbino  presso 
Como.) 

OvÀsc.  V.T.  Tortella  con  fetta  di  cacio 
in  mezzo. 

Ovìbb.  Pianto  infantile.  Vagito.  È  la  ra» 
dice  di  Vagire.  —  On. 

OvÉTA.  V.T.  Cuffia.  Bel.  Sorta  di  cuffia. 
—  Co.  Ar.  an.  ia58:  Servitores  habeani 
in  capite  ovetam^  sive  beretam  rubeam. 
Daz.  BI.:  Ovetle  de  bombasof  oveitB 
de  Uno,  Tod.  Haube. 

OvicH,  V.V.  A  bacio.  Si  usa  dire  ^/l'o- 
vìch,  —  Anz.  Ovàcc,  pendio  di  monte 
vólto  a  settentrione.  La.  Opacus,  om- 
broso. 

OvBA.  V.M.  Canape  greggio.  Capecchio, 
o  prima  pettinatura  del  canape.  Dicesl 
anche  Lóvra,  Forse  dal  Ted.  fVerg  ^ 
capecchio. 

ÓvBA.  Pose.  Opera.  Governo  del  bestiame. 
Bo.  Opera.  Pr.  L, —  11.  Ovra,  id.  voce 
poetica. 

Ozia.  Stare  in  ozio. 

OiÒL.  V.T.  Capretto.  V.  Jót. 

OzÒRi.  V.A.  V.  Ociù. 
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Pà.  Padre.  Voce  primitiva ,  non  tronca 
da  padre.  Br.  e  Gal.  Pdb,  Per.  Pàb^ 

Pabi.  Mome  di  certi  foraggi,  ed  in  ispecie 
delle  pianterelle  tenere  del  grano  turco 
che  si  segano  per  pascerne  il  bestiame, 
essendo  slate  seminate  a  quesi^usot  La. 
Fabuium^  pascolo. 


• 
Pabi^Babi.  Cimitero,  Campo  santo.  Si  usa 

in  questa  frase  :  Jndà  al  pabi ,  essere 

portalo  al  campo  santo.  La,  Pabulum^ 

prato. 
Pàbi.  Sciocco,   Babbeo.    Grani  e  pàbi^ 

grande  e  babbeo.  Cai.  BaobhaL 
Piai.  Bottai  Bospaccio*  T.  Bagf^A,  x^n^. 
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pABiòir.  Babbione* 

Pica.  Suono  dì  certi  colpi  e  percosse. 
Nel  MaUnatUile ,  V^  4?  <  Pacche^  per* 
cosse,  —  On. 

Paciòt.  i  m  bratto  y  Faogbiglia.  V.  Paciùm. 

Paciotà.  Impacchiuccarc. 

Paciùga.  Lattughe^  Trine  cioè  che  ador- 
nano lo  sparato  d«lU  camicia  sul  petto. 

.  Sp.  Pechuga  (leggi  peciuga)  ^  petto. 
Dicesi  anche  Laciàga  ^  lattughe  •  per 
le  crespe  simili  alla  foglie  di  Uttuca. 

Paciogbiiìa.  Bavaglio ,  cioè  Petzuola  che 
si  pone   al   petto   de'  bambini    perché 

,    nel  mangiare  non  s'imbrattino  la  veste. 

V    V.  Paciùoa. 

Pacidgòn.  Chi  impacchiucca.  Fig.  Acciar- 
patore. 

Paciùm.  Paceiume,  Pattume.  V.  Palta. 
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intera.  Il  proprio  Vero,  mantieoe  aUi 

voce  il  suo  primo  ttg.  La*  Aìgif^y  ?il- 

'•ggio-  V.  Paglis. 
Paga.  Paga.  Or.  Jod.  69:  Habtamt   dm* 

pliant  pagam.  Gal.  Pai^    . 
Pagabó.  Cedola,  Polizza  dì   debito,  Pa« 

gherò.  Sp.  Pagare. 
Paoàscc.  V.V.  Spruzzolo  dì  neve.  Pag^ 

scìn  ,  piccolo    spruzzolo.   Gr«  Pégtu  | 

ghiaccio. 
Pagherà.  Pineta,  Selva   di  pini.  La.  Pi» 

caria,  luogo  dove  si  cava  la  pece. 
Paglióla.  Pose.  Puerperio.  V.  PAJoteu. 
Pagliolemta.  Pose.  Puerpera. 
Paglis.  lUb.  Paese.  La.  Pagus. 
Pagnà.  y.M.  È  lo  stesso  di  PAiiiài.  V. 
Pagrìb.  V.  V.  Cinghia  di  gerla.  V.  PAiaài. 
Pagùzì.  Paura.  Mttd.  P.:  QuenU  paguro. 


Padìgn,  V.  M.  È  lo  stesso  di  Pkdàgn.  V.      .    quenie  stremimento  è  questo}  Anche  il 


Padèlla.  Padella.  La.  Paielia,—  a  Tala 
mona  si  usa  dire  fig.  Poiià  via  la  pa» 
dèlia,  e%%tv%  rifiutato  dall'amante  vhie- 

.    sta  a  sposa. 

Padimà.  Cessar  il  piovere  dopo  grun  tem- 
porale o  rovescio  d'aqua.  Pacificare.  — 

.  Bl.  Calmar  il  dolore  di  ferita,  tumore 
O  simile.  La.  Placare^  calmare;  d'oude 
i  derivati  Piaci dUas^  ecc. 

Padoàm.  Fig.  Beinolo,  Gonzo.  Questa  voce 
conferma  quanto  diceva  il  Oeniua  al- 
l'Accademia di  Berlino:  m  Les  natureU 
de  cetle  ville  (Padova)  .soiit  d'assez 
bonnes  et  honnéies  gens,  mais...  ils  ne 
font  pas  fori  spiriluttls...  Ou  appclle 
les  Padovans  beigoli,  qui  veut  dire  de- 
bonnaires  *».  Il  Cesarotti  rispose  al  De- 
DÌna  con  una  lunga  lettera.  Tale  det- 
tato però  non  può  essere  senza  quaU 
che  fondamento. 

PadoJLna.  Bo.   Coserella ,  Ciainmengola. 

pADd.  Padule  ,  Palude.  Padule  è  anche 
del  dialetto  napoletano.  Mur.  Au.  II. 
Ili,  569,  carta  lucchese  an.  767:  Terra 
ad  padule, 

Padù.  Pedule,  Scalfarotto.  Voce  contadi- 
nesca. La.  Pedulis,  fascia  del  piede. 

Padùm.  Palude.  Prato,  o  simile,  aquitri- 

•      DOSO. 

Paìl.  Pose.  Lucìgnolo.  V.  Paslìit. 

Paìss,  PàIss.  Propriamente  è  Comune  dì 
provincia.  Villaggio,  Casale;  talvolta 
si   dice  di  Città ,  PrpYÌocia ,  Regione 


toscano'  Cavalca^  Esposiz.  Simb.  :  Pa» 
gara  di  guerra, 

Pagcrìent,  PAGoaàsc,  Paguròss.  Pauroso. 
Paguroso^  V.  A.,  è  nel  Voc.Jt.  eoo  es. 
di  scrittore  toscano  del  buon  secolo. 
V.  Impagdrì. 

Pai.  V.T.  Padre. 

Paidì.  A  Tirano.  Produrre.  Mandar  foori. 
Sia  roba  la  paidirà  póch  de  boti ,  que* 
sta  roba  produrrà  poco  bene.  Al  pai» 
disc  sane,  manda  sangue  dal  deretano. 
La.  Parere,  produrre. 

Painà.  a  Tirano.  Preparare,  Allestire. 
Painà  de  disnà^  preparare  da  desinare. 
La.  Parare, 

Painì.  Pose.  Preparare  la  porzione  di 
fieno  ^  che  si  ók  volta  per  volta  al  he* 
sitarne. 

Pa«i«agàda<  Vigliaccheria. 

Painàgh.  Contadino.  Lazzarone.  La.  Pa- 
ganust  uomo  di  villa.  — •  Altri  lo  de* 
riva  dal  Vero.  Pàina ,  paglia. 

Painagòn.  Villanzone,  Lazzarone. 

Painìi.  Lev.  Straccali,  Tiranti.  Cai.  Bàmi, 
cinghia;  Bainn,  di  cinghia. 

Pajkhà.  a  Tirano.  Appajare.  Accoppiare. 
Ho  compràa  on  man%  de  pajerà^  col 
méj  bo  comprato  un  manzo  da  appa- 
jare col  mio.  La.  Pariate,  uguagliare. 

Pajoìu.  Fascetto,  come  grosso  doppiere» 
fatto  con  paglie  di  Tormento  o  segale 
legate  pel  jkiogo^  che  i  cootadioi  usano 
per  fiaccola  uoUuroa,  Péilaroòm.  Tr.  P. 


■PAI 


(l«9> 


QAX>f 


ÌMéoMi<  PilerptMt  Imt^^ìal*^  Im^^ 
-ì%UàUiim/  Fm\pmjoeìdaj,  pértértre.  lìed. 

Si.  If,  i5o!  0€m$kmm  pftrUté  mom pos» 
,'  mè^  éupèr  lecÈ9  ftmjàle  'ifpàni  etiofierié- 
<  mliqma  tmioa. ^  IVtàkàrmmiV^namo 

questa  impc^towMi»:  Ck&'.ie  póétii  irò» 
•i  vàtin- aìimmàr  im  hatmgcm^fM/^atiértì 

'  Jlod  fi»  FagK*^  per  'ien^/  caoir  {Mrmi 
.  <  iiàiJie  tnditarc  .il  Rcriii!  d«I<  ?Vottb. 

•  Arett  che  è  lubppd  dii#»«rMl«IOf  ina 
deriva  IsgUtimÉtamite  «bLLa.  PÀnre, 

PAidaA.  L«T.  Pallio.  Si  nM:  aitila    frase  i 

.  «  Là'Jécc  >pàfói'0  ^  ha;  partorire. .  /  .    ,  : 

PaìomMia.  Lcv.Doftta.irfi'parto^;  •  •• 

pAiaÀ.  A  Tiraoo.  Davvero^^SiceflQiNoii 

.   ci  Im  diAhUiuiÈ  iiir>fi«nii*iÌMMi.  coti 

che  ai  tUtiolli ,  «he  la  .  cosa  'di  '  cui  ;  si 

dice  può  fatti  o  pvià^  snocodèfoffMls» 

éMcQWk.  Fedra  eàgàinUgtkirà   mifi 

Uri  altàn^  altri  rts|>onde:  Oh  poM! 

'■  ah^!aeswfaltoldileg||^nl^/£^fatt«k 

V.  T.    Si    usa  a  aigurièhrèr,  in. «nodo 

>'   c•clàllNlli¥o^,  cdia  NMilagevòle^  o..  ec»A 

'  dilKcili^^  £1  /MMl4rfiyegli  è  facile! 

MI-^MÌ  oh,  agK  é  diflièyel  «^-^  PàM. 

■    Poor.  ea'Gomov'Troppo  leiópòct.Tiio- 

•  Ir;  Troppo  lunga  farctinda;  Ci  lia' lam- 
po l 'Ci  ha  mézzo  fadla*,  cocA  voi 
pairàl  Pose,  ci  vuol  altro.  Faina,  geniià 

'  JM  f  dàcUwl  (presto  Ottino ^^i troppo 
-  ci'  vuole  a  d#r  retta  a  tutta  la'cbikc- 
^  cherel  Tal.  An.  II,  %ìS,  carta  an;  978: 

•  àtémiiBne$  vel  parmku  fadtnda^  Qui 

*  Soggiorno.  Sp.  Bamr/ fermarsi}  Fmiro, 
>    ttavigliò   arrestato  io  mii#e  da  calma. 

•  Por;  Fàiràr,  dimorare  r-Aiù^,  indugio. 
Aùà^^FmM;  avertainfio  d»  fera  a  dadi- 

•^'ff^  Ah  pàir  mia  a  'fm  tfàesi-,  noo-iho 

laiDj^  miga  da  lare   qtiesioi'  Gr^Fa» 

'rieiMii#;  sono  leMo.  V.  'Pàiaor^        '  i 

PiMMai.  Spaaio.  Tempo  dflf 'fare  una  casa. 

^*mhpi  ffàiro,  non  flo-ttmifOL«'l>v. 


•  Itf  IV^  715,'Oafta.  farfar;«;a9«.|i^i.9):  JVii- 
.   $m^m$é  Q«ii  II.  .ptv  V.  PsM.t>!:ÌM-i 
Pau»^.  V.T..Paiiiu  Bo..EsàivC4?te^a 
. .  alleUarc  o  adescarcv^  T^e^«  ^fm$e.u^ . 
PimUì  !  Palare  yJMkmire' vii  'plill.~fia4loiiÉrc*. 
Columella,  lib.  1 1  :  Fiiis  /Epa/cMr^.Uivyte 

/!SM»^paiÌ*"?'ì  r.?  ''?  ,  .(•.;'!•  ■        *1  .    a/.»::"-    1 

PjÉftfHalia<i  BoH'.AjiiligQ'iiKordellei'eaiai  e 

di  salita  malagevo(e«'ÌHi.^.C9/«ei4w|nfi|m, 
.  icolopibaja^fil  La.i^i/à^ri^s«p^|a|ntb«A«| 
\  cU•.rego^  dà  IMp^<i#aiiiN^>nid«!^ 

.r.lemiial|e«    !?   ••     <(i'  f'f.   VM  ^'i    ■       «r    .{.,1*; 

Paììl^ca*  Bo;  krgnolavonii{>.per>  ferAl« 

pareti  di  case  di  .«^omanari,  iViybu^. 

w.ATjraiiOb  ^PabMca^fiPlilo.  dÀvfso  .yet 


i\ 


■.'.'■/.'A. 


.»  '. 


PaiBoèi»;  Pafolo.  Of«  Tea.  p;  toaS,  carte 
^•iit4og.  an.  iftSS:  Vméré  parohtm^' M. 

"•  Pturkti  ealdafa.  €<«l.  a  |r.«  Pmù;  vaso 
■^  niHatliCo.  Br.  Fairot,  pajolo.' 
PAt^e:  Agricollorp,  RiialicOf  Uoéion  della 

-villa»  Ftg.*  Rocfto;  Makrcaio.»  Hiir.' An. 


't  .1» 


Monti.  Voc.  Coni, 


lango,  »    •..■■•    '.\. 
PsAAaeÀMl.  PaUiioala.  \ln  Jli  è*<vpee,^ii- 

tlìtarck  Da  fiui  vale  Stecconato  ^.^CIhu- 
ìdeada^io  BArfiera  fella  di. palanedv  o 

pali.  .  ^  r ,   .A 

Palato.  V.T.  (A  Traotia>  Cappollei 
'  PjikMMlra<ieki  V94  FèhtdanHr^nis  .t^ 
•  pratvrata,  -  ->    ,  v...  «...  .•,-!•.  I,.;i 

PaftUAf.  Tr.  P.I  iGiii|(lii«i.-dii 'parili». Imtita 
'.  a;ssÌN«ili.«'V»nPAMiìiie.  BÀMuif#( ..'»   >:> 
PjwIvj  Tr,'/P.  .Timone  4i  ll»aKC9;i«R0|^a. 

Gr.  FédalioW.        '!  .    '.  V    »     V 

Paliotto.  .  V.  hi   Dafl^p^  4^  «.ala  ila  .(«r 

pallii?  Arazzo  ?  Molti.ea«aplKf  iff'(]|ff/di 

\FMinm,  drappo!  di  ftrlav  Py^  Q^^ >^f 

•Ifii'  pakoiii»  iiue.\4ufim$ér  ÌH -.p^ri^difiU 

Palizàda.  Palizzata.  —  St.tHa»  jUlt^^Oe" 

..  /tol^preAs». Murai,   i^rìp.   //.,  ^VU'» 

1^69,  an.  i383:  Objectum,  quod  mmi* 

matti  piàUuUahl. .  .'-i     ai.  ..//l 

Palma.  Animullire.  Calmare^  ^iu^m4^\  et 
db/òif>  palmare  il  dobire«  Fuimà.  la  inah 
ba;  amaioscire  ;la  aialva.'V.  Pamì».i.® 

••'  patag.    •■::    ^     ù  •:.,'■ 

PALMiaòttf.  È  io  stesao  di  P4uidam  Y. 
PAuaaaa.  V.T.  Palmo  «Myia  laano.     » 
PALÓoei'  A  iTirano.  i  danlK    :; ,., 
PalotJU'  Stazzoaara  ,  Palpeggiane. ,  y^m. 
Jlb/o*k^ «agitare  pallallola  in  iira«ilAgt- 
taife  tino  a  modo'.dk 'palla.  Gr^  F^ifin, 
,..  agitare^ 'V./B^ìtK.o      "  -  '■'■  \ 

PawìL»  Palpare.  Fig.;  Ammgacire.,  Fafpà 

i  seigói,  aiiHiiòsciiVQ  la  GÌp<MU?- 
PAtfà;  Adulare,,  Ral|iafia,  U,  ,P4^(V!t. 
KAiiVàK  Carta,  |Èi*ta(^cia.:UihaUa..'Afiia^ 


PAAP 


e  170  )» 


PAH 


'  un  /tàfy^e'^'  mìmduìre^ìÈmìi  'cimaiifaenn 

iscritie..0*t!'BlV:  Pt^ipèrù dà  scHwerej 

.  <  ^  paf^h)'  ^a  $tnttètianB.  DaxI  N.  :  Fh^/iÌ 

da  ÉOH^rèj  jia1pèd&  Élraecìó\'^\''Vu\, 

6i;  fi^  <U  i  L41.  \PapffM,  eirU  Idr^'i 

>-pìw.-C*rtii.\  ■'    "^  '•'    >"•;■•'•■> 

PàLPiGNÀif .  Pf  rpignano,  torta  cioèiéì|itiilTa 

>  0'«MiiHÌi'<l>ar.-  yi:ì"SUiinvékemum^U 

PAtr^àirj'iloi.  Ani«^riir0  é  aitata  pànÀn^ 

;7izà«  non  ha  né  anche  zittiU»i<Ni^<M'o- 
'  rmt  di'  I.  «PrittMcot  BklMsaté^  BnU 
-'•'^^feHWA«Vfo«<kètta¥e.--'  "  >-'i 

ftA|.TJk/'Pafig<HÌ  Piingtiif(K«K  iCr.  «ni/I  i  qSq  : 

Jacobus  Palla  de  Adelebio.  Qni  n;pr. 

-   mMtatèyn  €1  neflC  extra  \a •  coftkgenh  •'  6r. 
<   l«Ìtfo#.  Ir.  P^. 'San.  Ì\i/iUa;>Aili*ai>T. 

Balcjrk»  «i-jj 

PitWff^oaé.'  Pantano."  )    .'1  •'/  .':w.a'I 

oallere^  od  opera jo,  che  sptftatrfoiqi  e 

<)(|ll9fìa.>9thtfdij^dal  (Ungo)»  e'fa  altri  lavdkl 

di   caiHfDi^t  c^l  •  bidlle.  /Vi  i  vn*  dalle 

•  "f^léMrfe-dvf'QiyinatDO^iPaftlnyidaPAivAs 

V.,  e  Bflln,  da  Bai,  Viv\tA  >v     .li 

PillLttiftotO;  V.  li.'!^Otflan^efa. 

ÌhkL^i*V  Pétiume.'»'  •''•  '.  "^ '- 

PÀWAiJbtfft;  P Al^ÀLèoÀ:  Bietolobei  GagltòUTo. 

^  ^.  /^;fM<iiM>«wv'  1d.  PrdpWaìneiite  thì 
con  uno  spillo  iulilza  gli  aoini'delKàva 
jjer ^WilWgta^lS».^  i«  -       '    .     .      »  . 

PMpJ^fVA.^  Sffléték  ,  Bagoli».    D^ceai    di 

Pampàra.  Farfalla.  Fig.  Fa^rulli^  tenvel- 

•  '  liba."  *1^.  PAhAi.»  •  >       •    =i'.M     /.     n.r'i 
PkkyÙh.  9iAàiBt<Skàtìk  ornala  pef  Jui^go, 

-at4l»i^v<  ii/il«>nrbiK  *di  ^piocoliisastrt,;  di 
dolci  e  cialde^  che  in   certe   iialflrt  si 
•  ('et^ddAn-^  fìtncitidi' sedie  :  piatte  iiirllé 
chii^é;  Ih  C^é»*oai  praiidi  cfUeala inaà^ 
siine  nelle  QUahirìtont;  in  Milanoiècihl 
"libila  d(  S. : B^r^^lommeo    màrtire,  ffki 
'' -Òheriiliirtl  éve^  distali' paoiie.'illsu- 
'ì^ìò  fa'^ahtiff«d«l  niiÌr»inos  eiM-fliiinii 
(Storia  di  Como  I»  aff^t-^e'aieoo  in 


I 


i"  I  ' .  ■  r  ■ 


i:.l.l. 


'  ^rtiéinorta  d}  que^  r^ml  d'oiivo  é  di  fiat; 
me  che4«^lt^ggianonor  ingresso  di  Cri- 
Età  in  *GeHjs«leminé  ,.  a^tignificsirv'  \\ 

**^  ^nò  vìcky6Ì'«l>ìimro'  Mia  4iiorte»>'IWdl 
Palnt'haum,  palma. 


ffks^rF^n'fii pìmpmdlm  j  vcililoi^l- 
li(Ut»menli9|"'.io^^pòm|M«  .  •-<  I  M  .«*' 
P)iwfViHÌMiù  Vìp9le/'¥ekioaibitifl^ieggiéra| 

'  di  *pno^  Utiim  e  awlaiiM^i.» 
PjùiPÓs.UPan«.««ilT^naè,  'fMisadw  Fig.  Poi- 

■  «rMte^.Sfk  é^tmifipsAia,  -Aàmno^^fi^^ 

Pjiit.  Paim  '  Bm  4le.tmsiàHi,  pmMm  di  Ibr^ 

TOMAoi^tdiiliegabr,  •* ili i^rano 'tétto, 

•  >segatfti»Hliglid«  G^uAii.  èoviaSoaJV»* 
.  'ttikiàrùuiJ4ènaàimnd0meuMi.if^sm9èm^ 

ias  sine  aliquo  pane  meslmmé  • 
PAirÀdiAj  ìM;  Zètigi^.<>Vi:PKirÀioL4. 
Pam  ARA.  .ftnrit,  jOttnit*  -Ten^^.i^Mnài» 

roungtt«i'{Sib.t-fl9idf  ,  latte/  iPenit  Bs» 
J''fftf«i  fbrmirj5gi«.''/'/<.'^J  .' I'  •  •  '  >  n.'ì 
PAHAiIft:  ^  PHRe^tcoio.  !  La»  •  IMumUmm'» 
>'  (  è  M' k^W]aff).'^Qr..PiunSttfrckUf*  id.; 
•NÌi»il€ralWiit*<'.AiÌ^  paghiti  '  <' im|  A;. 
PjMTAsftb;  P«M)  «ilpA9lo>dii1bnji'>totÉAiS- 

PMMV.V  "Y.  M.  I  Poild  ItOeéUàimi  :di'ffer. 

-•l«ieillO.  .Vv^iislaplA..:    r    -;  l'V 

PAxctoa^  Paocuéttfe, .  AoetotoMtw  1  In  -.  più 
'•li«giM  diceijifalal.  ìBOla^  ttàcelll»  il,Cu• 
...vùtb.-Fé.•'Mftìli  CSóo9Qti,là^   Oidftow 

•  imitbrilart-coioune^  e  Inippcoi  il  .fttro 
suor,  nome  .elSfiidlog*  .Pooo-«cill0  f  o  a- 

-'cido.Y  .    '\  .<         '•   {• .  .  ,•".  ■  «., 

Pa^A.-Posc*  P^i*.  Bo.  Miidìikdelì  ptòe. 
IlJ  :Palii$n(»\  cesta  delpime.  Lik.  Ama- 
rniiM^:  panali ièrt;.    ' 
PA^às.  Truogolo. Mi\cui  a^.àk  a  podi  da 
,    britacare».  Mo«Ìle-  d«  foutaoa    tolict  W 
..  mooti*  di  B|tvi0i  4ca?altt  nel  mMW  • 
...fo^ia  ,di  ini^g^U.  tipi,  .Pan\  oopp*. 
.i.ln  PiiiMi>:!va«fii  Spo*  V /Viva»  irtfp^  ;da 
.  .borei  r^  i^^  ytao»tdico  Gibfiio^èdi 
.%iuirt  dMkÀli  coUi<:i«  :  ,-.   >i  '..  i.> 
Panìl.  StieQ^ta-diAevMdanliq^.  òvfo* 

/  Qii>.4^tpr.  Onib.  MiA  emnnetii.A'Imo' 

sa.  Fig.  da  Pane.  »  \ 

PkttoLlji^àlaQi  PokqtK  obl3fraal^lit%..vi:,  i 

pAlift»^.!^:.  T^JA  fi^ftoU)^  TrMO0olo,iO  ffla 

.di  aiUflO\o  ^ielrd  io  ct^i  o.  pqaflì^if'di 

il  cibo.edf  btt^cs..  I>«in.ififit«.Pjimc#t- 

PAvkr^'F«MKoleilOi.;D»z«  H.:  PmnMA^ 

dì  pauno* 


PAN 


(  in  ) 


;»AA 


PakioJlm»  Mitieslhi' di  panìtoi   Fig.  Me- 

•  '  lMi80i|;Stftdcc«.'  <^>TAP..'latruglio  di 

panièo,  eoiroU  Temibili ì'fagiunli.  <[ 
Bmpkmà'^  PAinoaitM.^  Fruii»  o   fiore:,  in 

*  grappalo  del  saittMoa.'Li|ijP(aiNO0àt« 
'•paDdocGfaìa;    .  '  i  i»v-vi  i  '.•  i-.*.  •  \  :■».•.  \ 

PMilftauioàou.  IbUDcioUq  Vil;tii4^«4M<ilijed. 
Si.  Il,  49-'  Bapiisia^IhimififtFoh* Qui  n. 
|>ki  Ir.  Ba^  Uioe.  GTr.^dfMiÀ^^  luamCU. 

•  V.-ipAaftHaòiM    =    '*  ■    »'•  tt  .;. \, ...»■>  » 
PantoM.  Vigliacoov  Pqllrónie.».  Propfìém. 

Preso  da  liiiior  pànico.  Voce«  cba    ci 

resta  dal  léinpo.io  oui  si  fifdd^nèy  cht 
I    Pane  allvrriase-pirslori  vèd  «aerdili  4on 

iapaveMt  notiami»  'è  .wàci  drrihUi.  Ti» 
.  *  'mar  pànich,  liiBor  .piinikov  dii'esi  oggi 
il  dei  aolo  tioiDre  ^ii«:rile>e  jenu  fookla- 

mento;  ovvero  di  sùbita  costervasione, 

«nal  fuodala.  >    .    i 

PAaiicu.  V.M.  Minestra  di  lati*;»  Rcesso 

Como:  Pauiccia »  FMatiiaia* . 
PAKiaciitsa.  V*T.  (  Bùgolo).  (Muieslni  di 

panico.  •.'•.'.•.'. .1    1^  -       ..  I 

PAfttflcioBa.  Polta  di  paaido  noabnUato^ 
.    e  farina  di  grano  Inrcab*- 
Paròciju  Btilibooe.'iLa4:  Bamcuiu^ldtì 
pAKdsa.:Paooaccto^PMnu0^raaso1ano«  i«a» 

•  FanaóSMS  ,  pantiofo»-  ■  •\ 
PiOrrALÒii.  firaelie  d^uit  set  pesco  <ood  .due 

gambiere»  a  foggia  di  ntfaniohe,  una  per 
..'gaiaba,  cke  aeéudònót  6nò  al  piede.  Dà 

Panno*talloue?  Sp.  e  Fr.  PaniaÌQMé 
Pj|iT*aaik<  PiàTAa«i«:  Vw  Ti  Scioecone.  Y. 

PatÀIÌIi.*    '■  .•*«.;'. 

PanraBJMhà.'  T«  T.;  Groaia  sorcio^  f|iMllo 
che  a  Como  ditesi  de  .Gouìboiìa.    V. 

Pjffrtoii.  Aoaaris.  In.  Paaly  id/Am/ing* 
anelante.  L«.  Pa/i(M;ef»>  Veairaja.  leu. 
Iteije»  «antiJei  U  lud^  crtdaj  che  fi 
fiato  si  tiri  dal   ventre.  <         .  •     -    » 

PÀifraaiaiiéaf  »  PAkvkwi  Alisaiaenta,  Aoe* 
Ilio  faticóso.  ■  >  t 

Pain&aAw  Tesa,  Tirata;  Si  «oltiolando  7W* 
sa^  tralcio.  Dicesi  qoet  tralcio  cila  é 
teaoa  palo  altro -de  quello  .  ohe  sostiene 
la  «oa  vite;  L».  -  PatUus,  :sleso«i    .  • 

PasrèairA.  Tr.  P.  (Pi^rrias^  V.A).  Rete 
.>ffaai)e'aUa.'PikakGBias^y.i  maai-nsa 

^^■.^■■ha  alla  pesca  di-  ftoccì»- tioehe^  ea« 

•;<.iP«dain.  Lak  Jb/dAar»  raéff  che  piglia 

o  umo,  dal  Gr,  Pé^n^  latoi'  Théif,  fièra. 

pAXTÓroLA.  Pantofola.  È  voce  Fa^J^ì  e 


.1  di'Xaui.:i  dialelM:  geirmaoioi.  iH.JRu^leo 

•  la  deriva,  dal  Gi\uiVi«ÌP^/os;«]uilto 
.  •siigbet<o.  ^  T,P0àifn.  Or.  .hailb»ffOv|\i. 

/rof^tfid.  dal  T.;)Pau  {piede.  ,DL. Xnr- 
..cbia»  :doee  sdoo  i^Ii«akan.  moh^.À»  u- 

so,  foma.oi^.vejMifrai  coi  pi9mi9^., 
PàKTÓLAi  Y;  Y*.Mioe»iry.  Fig..*i.  péniqlit 
^satA4.]|ami<  r  Paudisb  iSta)..  ,d^  Alti>  cyfl 

8o:  Si,,,  pantani  uel  interiora*tr*hfi4tié 

iHi9j^àaéU  ^fu  Pait^,  Y.  PA«iraU»,*i 
PA*i%ibi«  Corpaociala»  J^a  ^a  ^pm^ià^ , 

torsi  una  satolla.  Sp,,JRmìiktÙìia\     .. 
PakMia.  Y.'A.  .PHOlHer^i  .3q^/a  .di-ariivi^ 

tura  della,  paooia.  > Co..  Arv'^il.    jaSo: 
.  ..Qmlib^^,  ktUi§4^t  ì^óiHtm.paneen9mX^*^ 

FAfi%òìf,  Pauc^rif •  Panciuto*  ^p*  'Pimson. 

Papa.    Pappa,  rniq^^trifi  o' P^iif talh|.v4M;i 

famciullini.    Br.j ,  Fr.,  e  La.  P<yui.  Teu. 

Pappe, 

Papa.  Coli^aggiunlo  Di  ^'oi.pa  Y;<r.  Spino 

bianco.  CnAàègas  oxyàcanlhal  La  \oU 

l»e  «  il  lupo'tì'itt^erbo  /^ofkdiÌ¥u(]t'per 

■i  grati  fame  U  eónrccia  idi  qwOsto  Jipiuo. 

PasÀì  paUbov  Padre.' Noti: lè.  voce.  cMta- 

•diaeécà»  aiaictitaditiescaé  In.  e.Fr«.'i)lyMi. 

.  \T;  M^  San.  Pk^^oGr..  PMpp^* 

Papàia.  Palese.  jUoiì  pàpàlm,  m  palese^ 

.  all'apciilo.  La.  PFÒptdmau  Sp.  PtikuUk 

I.  jBoaidale;. n:ti.i  <>       .      ,ii  ■  «.• 

PiABAtMiAi)  Birafté  a<capafa> ideila  figlira 

•  •:  d?un  kiréggio  «apavóltòs  ctn\  dueaU 
Ma I volta. die  caprond  gli  ò«v»clii.Così 

-detlo.o  perché  ^somiglia  il  4:Àìiii»  uro  pa« 

,    palagio  perchè  I usalo  da»  prrtij  bbié  in 

antichi  Àièuiaeiili  eei'l«*siaslicv^e€Ì  e 

•  latittiv-  furono  cbiamati  laKblioi  Da/ia  j 

>'  e  i  Turchi  ancb^o^gi   chiamano    Pa- 

pa$  i  pretrcristiaoi.  Spé^Papaihm^ 

PirACÀsa.,  I  Pappa laeii)^  Fagoonn.  Propizia- 

umeiHa-Ji  direbbe  di  {fersoou'èbe  pappa 

'  ' (laaugta);-  soilro  e  ^no;  liai  -lo  diciamo 

-.spesso  di  persona   «osfÉstta  je  inOiila. 

Guarda  che  l'è  on^] papàiass  »  guarda 

che  è  un  traditorr»  -o  on  >ibrljo  infinto; 

P<Af  ì MA.  Schiafletlo»  Lai   Jlapa,  sch  i  aflfn . 

Paììma^  Poltigiia'i  PAppa  icaenk    Tr.  P. 

•  iPólla  di  Ìjiriaa>.'di>formeiao» còlla  bel 

lattai  .     •' 
PandiivA^  Maa^iSéhiaOb.  r?.  PAfiaA,.'.  * 
PÀaw  Par.  .-*-  ¥r.  Par. 
Pàìui^<PJaàA«:Piaa.  .Paja.'>J7<>  /'«#«  j  due 
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1    '|MifÌB.*Si  orniti  io  plur« «  ùn^j  »•  Oo.  •  A r. 
«  '  AH.*  i^iià:  ÙepKribmi  d^Oikeim^aUfta» 

■Vanté  Otti.  M.i  Futimuno  MlivàlL^  Pmra 
'^^ìina^  ècùrpe,  isi;'  iin.ìi4ftB:  Cum-pmrris 

'^éktabms  nÉolii&'um,  cioè  con*  du#   p«j» 

di  tiMeiiiie'.  V.  PisH^  martello. 
PMfti;  Y.  T.  -^  V;  :  PiMikDA ,  unii. 
Parì.  Perire;  Ad(Mibar«.  Ltt^  jippéumrii^ 

PAftii' F^fmare.  Si  ii«a  ifi'i|ualeh#iraae: 
f  ^FatA  Al  céìpi  fermare  il  colpo*  V«  Pa^ 

aÀs,'ferm»r»i.  ."•    ■••'•'  ■  '• 
PAàAaou.'  V;A.  Parola.  Promriaa,  Gr,  aéL 
•  ''^r\%à'V  Fiéajus$ér  >/P«r;'  parabùlam  ca^ 

•ji(MMii'io<lalove  con -parola  aÌM«ra.'.Co. 

Ar.  an.  i  r^St  Jumvft  perse' éi  per 
'  pà^oUimàliormmp,  ?Oi  A.  Giulio  d'Ali- 
'    icaMb^  (i«Gblo  kin>i>'  -  •  >  .  i    *         '  ' 

*  '  Wotte'àono  lè'fVnffné 
C^ hanno  dora  la  letta, 
.ET  oomo  ron  [ywnMt^       .  : 

...    .  .  i  V^  !l»W»  f  «S»?»««^»««r. .  ( 

^   SpéPàlalfrm^  idi  La»  iViifainV  parlare  ; 

•'  iMiileildeai^  scritto' nella  Dodici. Tavole. 

•  4|^esla  lesfigrafia^ con Atr mail?  o^iiiNoue 

•  4iVBu11ei,  «be  derìiva  Parola  dal  raltiro 
i^Anrr^/^^iaPola,  4l\BCt>rao«  Cai.'>M/^M<///> 

t   parlameiUOy  cbiamala.        .    i   .. 
PMAadr^  ^BerroMo  -  fif '  f(roaio.  vulrifi  ^.  o  im- 
•bulliio  lìfl  davanti^  0  muiiinà^l'awaà  di 

•  <h^»i,  die'  (lortaiio  •'|Mrébli/ifMieiul1i 
per  'riparo  dellariropte  da. bolla  fead«*B« 

'  do.  Dicesi  in  Firanse  Cehi'iJit;/  «  Li- 
vorno .CiyffiUó.i'  a  Roma  -TmoaiiK'  — 

i  Tèd.  fl\iri/-«it«( parare»  cio^  finpedife^ 
difendere,  -f-  V.  PaaÀ,feitma^e.      . 

PAi^AQkae.  Quei  ripari,  a  guisa. di:  colon- 
ncflie,  poali  .a  ceffi  intcrvéili.  lungo  le 
spondei  delle  «grasdi  strade  caf reggiate, 
di.  granito^  e  talvolta  4ì  jegno*  la  Fi* 
npN^e^  Piuoli.-  If  a  é-  "vooe-  di  tfi|^  ani- 
.èiiguo  ,<>eimcDO-  propriai. .  MOr.  Am-  II. 

.    ìlr  loo,  carta*  moden.' anj  t%yd:  Ptpra» 

'  ehamS'  Qui  u.  pr«     . 

Pasàda.  Torta  (altri  eoo  farina  per  lo 'più 

di  grano  aataccuo.  E  cibo  usato  da  pò» 

■  veci  motitaaaci.,  Br.  Bota,  pane.    Lai 

.  i'otfjfficiriaa^tecla  aottil&iritooda  y  acbiao* 

cittta.  L'usa  Svetonio  (in  Vespaaw). 

PAMÀiiA.Gala.  llQflta.  Sirnsais  certe >lra«  : 
Dona  in  paràiia^.óonoB  reaikik  ilt  gala^ 

•  SoltUuk  in  fiafwLi^  .soidalp.  in  pa^ala'^ 
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icioè  in  fttlto..puiiio.de*  «lièi  aÌNti^èf» 
.    nesi.  Trd.  'P«/^iie,  nMalra.,  .ppflipot  fc 

pur  .voce  Fr.»  Itk  e  Sp^  «cc«  Dal  L». 
»  •  /Wnre^  .onmret  PtireUUm  «ppanMo^  een 
PAaJuaA.  AppaTeedbàa-.fe  vulgate -il. modo 

yedè  la  mala  péuiàda,  Tederò  Ja  mfla 
i  féralA|.  mòd«  pura  losòaiio.  L%i  40f^ 
-  »  iwUix»  apporeciabio»   -   .'  .    .    .>' ^t''. 
PaaÀnA.  Goardio^  V»>gUii^  DileMjJia^ 

in  paràdOf  metterti  in  guaiNlio,  lin  Ali- 

•  Cmii  9  >€Ìoè  alla  '  parale  dìeiè'  cke-faè 
aectadere.  V.  Pmù^  fermare^      v.«  i 

Parabòo.  Cbi  adema.lepbiMe  di  drappi 
p«*r  le  gfTaà<it  feslcu  In  Firetiae  .diàrsi 

•  FeetàftuUo^  La.  barbara  ftimajai^  «arto, 
lavorafece  -diiparaiMénti.  V.  ef .  m^DC 
La.^  ^ppanatùr^  dpi  -  appareocbié^lcbi 

' adorna* •    •••  •  '■         '•<.••''•  ,  ■'•t  «-^i 
Parànch.    Bel.  Padrone.  Gnntmms^èj^pa-» 
'  nèn^AyiiMille  graiìo)  padrtnioL Cai.  Feàt^ 

uomo:  jéig^  m  posseiaow    * 

PARAilaÀi»^' Paragone»  5p.:  Pàrangimi>  -ì 

Parangomà.  Paragonare.  Sp.  P<rtrn«jgM)v. 

PAaks^  Addobbarsi^  Vestire  i  saert  -^trmSk 

per  dir  mesta  «  per  altre  i  fimaioili  to* 

leoni,  e  taeaé..  V.  PaaÀ,  pararec    > 

PAkÀtu  Fermamtw-  l^arvèiiil-,'<l«rmalo  11; 

S|>.  Parar^  fermar^j •Sembrali' uni x fi- 

miglia  i  eoo- j  Para*  férmapei  Pjuai»  P^i 

■   tAWÒrr  «  aeiv'Vi  '•'  •  i.. .  •  --■'-■: 

PiRAtoJk;  V.X..Malbi  delle. ttaci*.  V\  Pa> 

RÀtCIA.i  •  V    .  -1  '-    '  '  -    'i 

PARAtoméoLA.  Cingallegra^  Parftatala.  Lai 
Pants,  8p.  Paro,  id.  Gr.  Pardor».  ibs- 
to-^iurreo.  Tale-  ^  >  il  colora  waMsc 
'del  codibugnolo  palùstrew 

PARAAaoàilLA  et .  àÀPi;   Batellino»  PlmH 

•  iKurofioasy  L.' ' -'• ->^>  V  .<   •   .  . 
PAtMimitLA  mtìràtLMi  Gcuoiarcjlab  Biùms 

caeruleus,  L.  i-.  -r    <  •-     .       ^  «> 
Pabasooroiìp»' Cincia  bigui,  Cadibagnolt 

palustre.  Parus  palu»triSf  Là» 
PAaisciuaaiJNA  aaft  ate^  Ciucia  col  eioflbi 

Pmriié  àriMialtUf  L^  >      '  .  <  ». 

Paràtigo..  V.  a.  GolUgio'&li  -arti,  Socìeii. 

Co.  Ar«  au.  iSco/tOrdin.  Spetàarier.: 

^ifadila  diue  sociéiath   si»e .  pmwML 

Med.  £1.  Jl,  UH  iAfliMm  pahUkmm, 

•  me^  éckolii^  mé€t€ongreg4idoi  uUnfut 

'  oiriisu»  $itìimci$niàie  MMóiimL'Fmm 

.-  dal  ^Gr.  v/V«dbfca#^^.'èspaÉto.  io  aria  o 


PAR  (i 

Pam».  V.A,  PerdÒRoTScliedutii  o  «nr- 
tucctii  .scrìNa,  cbe  già  il  tp»pstto  4n^\e 
tcaole  basse  dava  a  scolari  io  pnratto, 
cbe  iicevii:loro  pcr^pure  alrop  |ont 
fatto  fptufo,  presrnUiyMa,  al  maiaslro. 
•Lo  «colare  cbe  ayessf,  ol^caole  jlinon 
numero  di  tali  fafte,.$\  .|eq«T^  Sivà^* 
iiato«  Sp«  Pfoxe^  id^  pai  \àà^  Patte ^ 
perdona. 

Pabì.  Parert*.  Med.  P.:  Pairope^o,^}^ 
Tecchin.  Cìs.  A.  I,  aga,  carta  viii  se- 
colo: Patti,  pare. 

pAaicc.  Apparecchio.      • 

PaaioiA.  Ripetizione  del  medefiiao  gipo* 
co  a  pareggiti  re  le  partite,  o  a  v.iocrre 
la  seconda  partita^  $p  si  è  perduti^  la 

^  jprima;  Biriacita.    ;  \     ^  '      , 

PÀtECiÀ.  Spagliare,  Cribrare  il  grano -j^er 
mondarlo  da  paglitioli,  e  da  altrepali 
'  mondiglie.  La.  PàjUa^  paglia. 

Pa|ibgiaòo.  Mugnaio  cbe  cribra  j  granii 
e  gli  spaglia.  \  .   .       . 

pABEaTA.Consiingnineayrtreote.  Mar.  Ào* 

'Ir.  Ifff ,  SjZ^cnrìm  luccb.  an.  764:  'Mai- 
iradal!,  pnrenla  rinen,  etjiìla  quondam,.. 

pAatvTftLA.  V.M.  Si  nsNi  nella  frase:  Fèv 

su  ìa  parenièta,  scoprite  i  difetli.  Forse 

-  tale  s  Fatevi  sulla  pareotela;  ossia  Ve* 

,  iWle  di  cbe  Tasta  é.  Oppnre^t  FalU  Juoi 

appariscano.  La,  JppérttmL 

PAttaMB.  V«  V.  Pilaslee*  Le;  Pmraslidm: 

Pabià*  AppériglÌAfe}  Appajare*  Le^  Pmria" 
.  9^,  Cafi»  peri. 

Patii  f  Pabboià*  Pareggiala. 

pAsmnA.  Apparenia*.   Móstra.  ^Sp.  Jpa^ 

.'riempia* 

PAftifick  Parificare  ^  Ugnagliare.  Cr.  en. 
liag:  Parifitawi.^  pecimm  nmmm  tèkre. 
Qui  Segnare  i  confini.  Il  Voc.  II.  non 

.-..  dia  os.^  e  la  dice  voce  d'usò.    Y.  Ret 

..TtVIOU. 

Pabivàa.  Paragone  di  cosa  a  coea  Ira  cui 
è.somigliaiiBa.  Pmnibobi.  La.  PmtUms  , 
penti* . 

Pamìh»  Locifcoolo.  Fopk-o,  in  qoesto  sig« 
ieggesi  in  latini  scrittóri  del  seeolo  ti. 
•  Gregorio  M.  Dml.  I  »  5s  Ommts  lampa'* 
des  ecclesie  impttyU  aqua  ,  mique  ex 
^mopi  in  medie  papymm.ipaiuU,  Oiov. 
Se  i6o<  Gamdeie  dehemU  esse,  keme  iwm^ 
nmlt  usqme  ad  paifenum^  Vegeti»»  De 
re  yeteritu  Mi  S7;  PopyraM  eandeia^ 
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hi/ir.  Flf.  fhrano!  ebmnUti  cnslibebe 
i  lucignoli  d'altra  materia,  come  bikn- 
bigin*  «  fteippa^  Sr;  AMo/Per.  IWiléi 
stoppino.  Lo  Screveliò  nnài  il  Gr.-  fkó, 
..^seor  Pirrj  Tuoco^ eaea  del foocoi'niflli^ 

teiiìéno  U  giudica  ' vécb  egiiiane. 
Pa^m^;  Vi.T.  Tarmp.  ^    -.  .'\  .-ì 

pARudouoLA*  Pose.  Susluo  di  maeebie» 
Spinto  iteroi  PNoms  ^pinesa^WM.  9iL 
minm.  del  Ted.  P0aume,  sosinsk'  ^ 
PaaNtaòu  VwV.-  Lucoiote.  V.  Pabighiboéiila^ 
PABdfia..4  Talaolbna.  Paènoechtn  del 
!:•  grano  tueco.  >  .  . 
Pabóla.  pHrola.  Fig.  PmmessaJ  Corre  Ira 


contndini  '  il  proverbio  &■  :  >  *  i 

Si  Itgà  S'hòtm  pil' corni '^  ^ 
E  rem  pmr  ia  paróit,       •  ' 


l'I 


V 


■  I  ■ 


I  liaoi  I4  fané  «qlaf         .^ 
L\idw  l^a  la  pàrolìj  ' 


/  .  / 


'   I 

1  • 
.  I 


>    « 


Paboiàbq.  V.T.  Megnanow/  Muf*  A«^  «ft. 

IVk  4^5.  en.  ])i6t    Qt0lMus  Pare/a- 

jiusm  Qui  m  fM*.  d'uno  de  Maa|OYe;tV. 

•   Paibaìp.    .  '  ■■•....'»,•-.■  •., 

pAarAiìu  Pose.  Parpaglidneù  '  r 

Pabpu.. Farfalla I  Parpaglia.  V.  P>ABeAJÒif. 

PajipajoAu.%*  ParpiiioU,  sprie  di*  moneta 
antica,  ora  abolita,  del  ìptalore  di  dieci 
quattrini.  Fu  in  ^rai^  corso  nello  St^to 
di  Milano.  U  Pèrpai:!.  flel  Voc.  Il«-tiru 
tua  moneto  d*  ero  degli  imppi  gn^i , 
€  non  ai  dee  confondere .  .eolù  paf^a- 
jola.  Pittòno  nella  sua  «Storia  fraoeese 
di  Aqiti»  Kb.  Itf^  cap.'g^  ba  questa 
perole  :  m  Renato  #N  SietUa  fu  eosirelto 
di  dar  oorao  a  nna  raonelH  eettitissiuré 

.  di  molto  iMfsa  lega,  che  -si  fabliriceva 

s  nelk  città  di  Tarasfon<w  Queste  mo* 
uete  si  cbiémarono  ParpagUole,  e? di 
esse  ne  bisognavalno  33-  per.  uno  seu* 
do.  B  percbè  i  noetri  eretici  del  secolo 
passato  le  ritornarono  a  uiare,  i  Cet* 
toliei  di  Provenza  le  cbiamarono  l\ir* 
paiUaex ,  cbe  potrebbesi.  interpreterò 
Monetari;  o  dal  loro  capo  PatpeiUe  m. 
Alcuni  Francesi  aricbe  oggi  cbiansAno 
PerpaOhi,  i  CaUìnUti.  Sp.  PerpaUas 
Perperohs  P^rpaUeia,'idi  . 

Pabpajòii.  Parpaglione,  Fartallone^O.en. 

..  1296  :  «S^  diaiUni  Parpélieaà.  Qui  m 
pr.  Mur.  Seripi.  Mi.  U  II»  eoi.  jS;  an* 
nAli  f«M>deii.  an.  laggt  Meximee  per^ 
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-mP^pMIO*     .1.!.^!     A   i.ili'i     il    ir^^i.ri    ! 

PAlMOiUA.ìV.lfì^Pbriià'glMt'^krTNinRCiBel. 

gatellff».  Kig.  dai  .'Vcnii'^AnÀi;.i¥i>   t 
Pars.  Parso.  Paràu  y^tf»\iò.  LuVAp^fMi* 

V«|id(stii(  -  Bo»  Spiaao»'.MlVatireu  Aifiplex 

horlen8t$9  \yÀÌfl;i<^Fit  Wt-mdMs.ìfmtmes, 
Pakùso..  V«T*  P^zeltO;tU.li'gfut{  Pnee  eoK> 
1 .  irisinmifla  al  VeriuiiWili^d,  4>at«ttÒ4 -«^ 

Br.  Barren,  pezzo  slrctlO' eiilungo-j  di 
i.-J<^o.rV>^fiittiii.'<  'f  . .  .  'i  .-,.'.  .'I 
Pa«zipità.    Pers0|(iiHartt»  iMolt«tbm;:"LR. 

Persectari.^  Npp  si  confoudii^on  Pns- 

ZIPITÀ.  V.' 
Parzipitòss.  Perspg^ilalore ,  Molestatore. 
Pas.  V.A.    Sorla'  di  misura^  sembra  la 

slessa  che  ora  si  dice  conni iieineii  le 
^^BFAMlbioii^ft  vòee  viTÌ(r  a  QV^sc.  I   «  ^alé 

-  'BfahrÌD-4à  ^}surà;  Co.  Ar,  Aii.  i^S8  : 

et  Uni  et  bambacis  fiat  tnlis  qméUisìest 
passus  MeéR»$hki,  Bo^'  Si.'  Ao;  é  una 
oolatole  'distimqiié  >  di  ditésM'  mìaurn  i 

*  PmSÉuitdé  pfamnùiÉ^Tinl'M'^tBfmà 
'  "pmnl  déÓBét  we'''fà«ha9  uelOs pamus 
*'-fbèni  el  N^tum  dettai  èfjtr •  ^ìtmfias 

'  Iftmrlms'  ^gmt  óe9B'*9i'^médtum.  hn, 
'  'fù49tM9,  tnisudi-km]ga  dittf  i)ledi  e  iiiez- 

PluA.iPasiiare.'  Mur.  AUJIl.  W,  433;  oarta 
<>ì^nNk)«ii;iinim6:Ai«M/(ioff>0-.  Q«f  w^-^t. 
^^MiA6^D•"•>^.  V«-'C«sskNitt  «N   uim^'o^iii 

*  •  vaoeliii'iràtta>d^ittYeniO'«*iih  iiirao,  j^er* 
*'  elìè^iNf^  Le>tn«irttti^a^«  iiéa4>lMÌi  per 
(•  r*coiii|)efVM"it  Une  «  il  ln«rro.  '  .t 
Pasanooiiàmiw  P'oso^  Dopa -doni ani. 
PàSAMoioLA.  Lippa.t 'Qiiicico  nolq  Aodid- 
•^'Kd^éo*  È  lo  stefSD'ili  U¥FA»À.  Y.  .^  V. 
-*JbUrA,  ii^«ri.  '•-•-   Diiakeiio  'linriiclmo 

*  'il^^i^fd/l»/  tiitio  ct^  ehp  «h.t«ra.«  fa 
•"  passaia/IÈ)  vikìc  mìlirai^e.  V.  Ybc»  ff.  - 

A4  graoco  éella  Ijippa-  i4  le^tMiharsa, 

*  <e  fli^asa  da  utio  WiaUrd  ^ViS^lMik 
Pasà-sòra.  Cinte  <«Cwbre;' Passai^ 'supcis'ld., 
•«■tosò  ii  Mafttm.  •' .  •«  ■  -'v.'  'i  '•  ' '  .;■•'".':  u'i 
PumIi^  ft«^:PA«fk..'F»M.  Orvìctioi/  o 

-  Cbìodó^  di. Ugdo^ò  di  IV»rVo,^tlK  tilpie 

*  4i^  vuota  wffl  tuk>  •ssé'^ura^wiaifUo'  il 


7«  ♦  rtK* 

-Kfliafclllb  b  fitefbo  dl^lè' rdot#'  agli  Mfè^. 
'nii  d»'qii<èBM.  Gr.  pAiyidfbi;  cbfòWdi 
i"l«gitf|.'^'  '■*''  "'  ■■  ■  ■  <  ''  • 

tnmm,\  '^seMa/^liMural  M6r.'A«.7ti  K, 

'   I7r;  ^trarla  ìrAd«ilàidè',fT«<M<^td<A'(fn. 

"  pit.O»M«ié;a^.Qj[i^:  Piiiudè^àépaseàla, 

'  b<Aié'dinfadM»TkVPù: ''    '•        ■• '^ 

pA8éi:.W.t.>Wlo'àollHé^»àk  Tal.  LtPìa. 

xiltus,  palo.  *■* 

FiatL.  ¥.V:  Tròrtdla*   ci^  86rtà  di  falsi. 

PasÈl.  Grosso  martello,  H>  mazz^  di' ferro 
da  cerchiare  boin*".  'In  plurate  Pasèt.  - 
fbsH.'WCVum'én  gròssa  dì  detti; 
ina^ke.  Cana  di  scriìlbrO'  apagnolo  an. 
'  I06ò^  (irésso  AnfóW*Yepi^,  Cronica 
de*  Padri  BB.  {.  y^p.'iKi'Dikòspmti 

\  Uè  SfliÀ^es,\\Jduói  paséltaè  tlè  qr^anas* 
Fòirse  ni9rleirr  dà  lugani,?  I^iu  PaMiBBre, 
ùccHre:  ò^/' Pàft/ag^  picchio',  ' 

F^AsitJk.  ^pfisiinaré.^t^r^ireTivamente.  Do* 


sidiTarp  con  ardore.  j 

pAjÌMb.'  i>pnsìmo.  Prurito  viVo.  L'usò  piiré 

Fan  lieo  rra  Jacopone,  toaeano:- 

■.•-•    \,-      .'•..«»'    /■  •     *i\  . ,  . 

>  •:      A  top  «ifi^  ^  .i|i«l:^«irV«^    . 

PÀóo&iYvTviftafia  tM-nUa;  DoMia  ifiniaiPàs- 
«  sùU\^  dalP«aBfra>flo90Ìa':'o  baciMrellali. 

La.  P/r5M»^ 'floiHo»  ••  ^  • 
J^Mk  Plflelfol  dfm.  ai  ificèa  ^al  lonoM 
4slib  ffoÀav  ppr}^stri>arlp.'B|!9lbnocii€ 
si  ficca  dentro  fascio  dì ivgnoi^ier  por- 
tarlo ;  sono  dne,dV»rdiiMiriv^  ìioo  per 
^erp.  -  Y.IV  Palo  alip:/a  aoflogtfo 
delle  viti  e  pergole.  Bel.  Palo>ilai6re 
i  tpalièzalav  Diatafi^  romoiio' AuMNVfidl 
.*  JRnseiòfiv  Am^'Paiò  piantato»  l^»  P^ 
f-'jr/i*Ì5-:,'-|/alo.  •'■•'•■■■•  .:.>•■ '^ 

PAÌoak.  FìceaVe  ntt  terroiio  vho  frana  Ire* 
qiienti  paletti  a  suo  sostegno.- FoWre 
'di  liaitoni  faàcio  ili  logna  par  porftfrla 
•  'aoti»'Bpalhe.- it.  ^Ptàwiomatm  ,    apma  di 
palafitta.  Or.  Passaìeyin,  piaotof-plli* 
PyisoitàDik^   Colpo  .dato  rnl  {lolaito  dallo 

ri»  Yoriw  4>iisòir.  V. 
Pa^v.  TatlOkV\Cogit4$k.iil>/iJ^«  ooooietre 
■  lal  tfMo..  •'i'.-''  ^-  .-  •  » 
Bao^òn.-  Braqcìeone.  dmik  paipòm  s  «o- 
n'daro  'lifìmoièamib  ii>  otMk»  di^  akooa 
<^co0a  «(iWcuaiK'iia;  Ai^iv,)  {lalpare. 
Bjui^tc«  Pivti^Tébto  ;4el  'éomuoe  di  Co* 


PAT  (  I7i  ) 

.li»r\^  cì^^  KTvn.a-  PÌ*W|1ÌW  -P«M98gio 

.^.i|g^  i^rroeggimfDlL  «NtllA-tCfiffi^  co- 

.  «ifPf^^he -.df^l  medio  f  frOrSOQfft. i|^^s|^ jiO^n- 

sabbiate    né  f«Jci#|fi«!appfWì«fi«i^  Lai 

P4JI&  Pacey.^ioè  U^okl^ iO  qpadrtfltMio 
con  8U%vi  immagine,  .4)1  |)i^liit:B^.Ì«|il|^io 
devolo,  che  nellci  splrv^^ikiifiocipiin 

.,  jiieU'epnp  il  sacerdote  d|iri^|)^  la  «hmm 
solenne,  ùi  bqóue,  si.  pOfiola^ ibi' Girino 

.;  i<|ue9i#  pratica  poa  ,fi  .nondSc^  ;  #ì^tftS4 

.ff^rrsuelh  .«ptirs  .«bi^M-  panioockiali 


r  «-li      •'II/'-      !>(     *»ll  > 


Bf^iT.  A  .XaiKrnqRf.t  FnAgii'  dìj^MMio 
..j^DSfp ,..  9t^  UWJ^rftisoi.  MK  Ùli^ilA  e- 
.  sljM;nfime9tq,iMcittl^o4lllkg«D.9#llfl'<kl- 
,.  le  doi^pe.  , ,.,  ,, .  ,  i<|  MIT.  .  i.i  f,i> 
P4^.^fj|toi  DesiixMi  (iqàvi^cf^lbir^fin. 
II.  I,  7^,  ct^fU  iwff^jHk»\Pf%'ìh.Bis 
^^,iìt^,fvmq  date  duo^,paslo9n1u^^Fm$k^ì 

.:.fWMC«i  cibo^.  .^  ....        ..  u.i   .,, 

P4«TUPfÀGiA,  Pas4oac«.,Cvi,.in..,Slt  lil$8: 

.  4ii«'i  Pa4(oiifWes.  .    .,         ".•:.'/ 
Pastòo,  Past^aìsc  Pas(ìc€iaplQ^  teioé'iio* 
.,jpp  di  biiomi.pi^ta,  d'indole  inil«»'Bo'i 
...iwcciu.  Grassotto,   .(.....  >  ! 

PssTfili),  QAS'^a&ii**  ^r«n  Af^aceCf biO' di 

.i.ffilipvaglia,  dram, CIMI yìIp^iSj»,  JBoHii'i 

appare«cbiare  ;  :Paàti9ìeHl(u  •velAsvsglia. 

^ASXf[|oib, I  Pisatrìcpio.   ¥\f^  \  iWceiabiaia- 
i.ff «!!<>!  .A.  f  «fr  -P»».^  »'9PP«  «niwif  8- 

I^mioi^  Iinyìa^lncG^rr  ;  /&i]^lci<eir  J/H 

,.sii^icisre  mia  oo^ii ,  Uiqen  HialsMU^di 

..  cilj^  ^,  e  ;SOcJ.i^  d,'  alu^h  F«g».  Acci«Oèt- 

j.jiarei.         \  •••.  \    .<  •    1  '    •■  •  ■.!.■ 

Pastìsa.  Pastura.  Dicèsi  df)tpascoJU»iddle 

bestie  da  sialla  chu.NJiVPfid  ^Hhtk^  Bèi 
\  jija  aia.paMH(m,.  imùm.$i  pimc^iui  E 

del  cibo  l>oscber«cciot  di^K  u^e||^ihin- 

sture.  Qui  u.  pr.  JIéS,  iP4f<<|^^ni|tf4»|s0#Io. 
Pàt.  V.M.  Striscia  ^'mfi^  ^^to^ffhn 


V^tOMi  PiedfkDsiaoisLMi^Wvftiifik'Mi 
se,  parlandosi  b  oaiaie Wihs  *^  ^»6i  ^ 
dammi  la  zampa.  Am«^S|^  Al^l'i^J 

. .  dtii^edb  V  iiSMf  |ki^> Và*iiu  '^mrfVs .  JMte. 

Per.  AA^tibm./Wif^^lpiVde'^^  i^iMÀ. 
PsEisj:fcNÌ9(9Mrv  Pbri.'-'.eildsitf  (llVMtÉd 

Pa//ii.  Sp.  Pa/o.  È  Tòes^del'KidboàC 
Pata.  Bnc^lÉr^Im  dwleifo  BreìfeiMM  Mi 
,>  ^lìA^'«d« .  ìtu^^mM,  pMda.  IBK  MUM} 

bustenga^  bavaglio.  Sp.  Pala, >f(ilttiif^ia 
.reheofia|M'e.4a:  taacsl  «f egli  tidbil4«'iOéf} 
^  JMóà  »-eok rn». 'Swri  'PidàM',  ^feofisfls, 
.  -tvltaw  It.  ACtti  ^//!W»i«0àiV^«ttd»»  s<H. 
./-scik.di.tpsfinoi  ^'-  '\  ••^*-  ■'  ^  kv.-..'^. 
PàTA.  Si  usa  nella  frase:  Paia  de  %Sc0r, 

l^?ggVi.i?^*goìggi«.  fkét.U:flZ^oekèn 
.fmùtito9bittpaM.  Ms,Pli  PoMNVS'.U 

Pam^i»  Via.  l>oitiiMÌi  iDOMl«  %i(s:  iVWce 
da  noi  viva  nella  frase^v  Jk.ioArirt'tia 
patàca.  vali  nnsipMpd^  on  lliulkM'8|H 

.  Aifacii.  Pw/PiftessypisdnAI  dV  mohmH 
erosa.  —i'M 

Patam.  V.T.  DappèBOtlAfMOitsttijgsatA 
Balordo.  V.  Patàwil-  '«v  i' »'i  ./••.  ia^I 
pMiAtfk)  Qi^cal-e  4Ì«/boma/  sciièb.  '  t.^ <T 
Pà^jl^isui.  &>ticb#»f }.  I  Zo^csf^iNO.  ^^6p. 
v%fiVilitaic/m».\  .    •   '  »•■    'k--^- 

PAisBCMiS«y.'TioresHu  &  ust  ìieU»  Awse: 

PATÌLifif.  Zotico;  Stupido.  Ditesi'^ iiqÌÌio. 
\  QàKyBaoihmnÉfieiuS^Patàk.  n\wM 

deM'Aesesdii/fipaf.  derhra  Is  «bOt*4p. 
.  ;d«  /Wsir^iuoroa  dì  ^rsndt  piodiv'-f 
pAirAfCMf-  2MiticaìrciàL<  ^         >.«•'(*'},> '«4  *) 
Patasàt.  Fole^  Fandonie.  Sp;  All^mNM^ 
;i'.sd4'AMriiaa>i-aMÌ?eéiC  seióecsji  .o-'-t^^I 
PiAifsvÌL.Pià'rAviu  tì^ekkm^  O'PQmófV'dék'gm' 

loppo. -Vi'iPiisluif. 'i'»i».  <  .'A^\i>\  .  •*» 

PjL'ni^ìv»^AtA!^bNi  Suonb  idi  '  f  ol^ì  r^ptfi 
•  tMlif,*  nfniSBÌaiè<'(|eii  perè««4era  t)*i^  pu- 
gni e  àohyfù  spesswtpiri|ièdi)T»feolpi?'fer, 
«.\i4^/my.ipèmko«erti  Gii..  AbM/JicA:,<  «4? 

Pa^KÀt.Gràdsit'iBdBilo.  i;l(beé:io#btSPdifte- 
.  sosJ  Airotilii  i<i»rmtfirtlK  hiblir'gnde 
^  ièominciavaBO  dal  LàwPolsaC  mt^^^o. 
èkÉÈK  Bàftm'meìtOrjMm^  ìmi^  Ailsh- 
M.^ariM»jft>iB#mdsamdj'.  Q«i  tw  pK'-V. 
u  PMàvibotioMi.ciiicitviL:  M    .oe«-.ì2 
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>  %ùMitmit  yK-^hit»  di  doiità.  • 

^Éoèu,'  PMàiolìfMi' da  involgenti  i  hiiUbi. 
.  ,JÙft.:AlAlfi»  P«ifòi,  fNMittL  db  ktiò  o 
/  dai  #ès(fl*ewi  V»  Pav^'  bradiettii;     'i 
PatmibùL  ft««thtltii.  È  vooa.ds'atlitrBo; 

X*  PiTAn  brachici  fé. 
P^lbtwi.  V^T.  NaCidi,  Chàipòab  ^ 
pAMHfX  ViT.  ìbM,  TeBMra;  Lm  IVfttoi, 
i..palBole.'  \  ';...<.    ..    /      .■•.-• 
BAttBii;^  Abili,  ;Tele  o  sialili  «paté  e!^> 
,it«alii  Bottaio  da  rigali  Uve.  Dax.C:  Fot" 
.; hwfmdeMia^frmsina^y. PatA,  bracftettn. 
Patìna.  Guiggia.  P(al2/in«  guiggia*  *V.<F*T.S 

,"4.r^ift.  ■■•.■.  ..•'..:■': 

pAitòQcu>&DuPaCiatne»  Speaxatun.  V.Pauta. 

P^iS^A.  '.PettegokL  Marelrìèe^    In  illirico 

PuUen^  luaa urioee»  fib.  FoUij  pan  pu« 

•ì^dVodé  rauliem   Fomr4  lo  steaao  di 

1  iPtvàooLa.vy,    .   .     'li.  1/  • 

P^Qilk.  iPiettegoleggiareiM''  i    > 
pAflMiÀBA.  P«llegQUiac»|  àiioo  da  péne- 
gola.  '   • 
PiRniàÉài,  ;PellegèlaE8Mu     • 
pATOJÒa.  Peitegolooe»'      i  .         '.<!..•: 
PATovì.rPàttovire.  Ptieà,  •  V.  A.  /  Gìnlini  « 
.^^èlemóm»  pac;  I^,  p.  44o»  carta  a«.  8S5i 
Adjuvahani   colligere   oliv§ia>  de  i^sa 
.^foifi^m  H  mùuthami  rémés  (scooteianò 
i:ì)TfMn'^t  ^  Mdjm/HilHm^  prtmere  ipMkm 
oleum  ^„.  aui  de   tnteimm .  fMwealHmt. 
,r,<Bp»  Padofi  .           : 
PàftiéAi.  Raj^icoepaffeggiafa.    Aatbd  il 
AlVmndìi  neW Bneòiana^, 'toa  (rmik  ém  mot 
usale»  d|flfe:  a  VcoiTano  a  rratare  pWti 
e  pagati  m  ,  cioè  colle  ragiooit  ^o*  conti 
.   pèteggléli;                               • 
Patbìfi^  pAiadn.  Saetdume  attacdHo-agli 
-  i.^biU  o alla  cute  della  persooa  mal  aetla j 

Gr.  Patos f  sudore.  poUeroM. 
RivaÀs,  Ai  padk'i.  81  uaa  nella  fraaee  Jndà 
-iitf /Milrdr^aodare  ai  padrr,€toè  morire. 
.  1  Te.  jiiler  éuà  pmtres.  V.  PataéMi 
P^ffaéHw, Padre.  Si  usa  nella  frase  x  jùédà 
a  p€Urèm^  andare  al  padre  «,  cioèmo- 
•^ffiht;  6embfaàii  .oonbepe  Ibodata  Vài 
'iiptoiio  del  SaWini  9  che  Ì-ÌU- jiàdmra  a 
.  ^jHUrauQs  óoi^  alla  Miorte,  ai  dica  fig. 
rio  Olentoria  della  Carnosa  seoofiiu  dalé 
/da'  ^Ctislìatti  all'arMola  UlrcbeJca^  a  Pa- 
trasso. È  idiotismo. liicÉao  nMMTé  a 


Mtlè  pardlt^'i^|M^MMéilÌ'|il6r'afllisr,'di* 

«atidò  Ieiii'''m<ll/ilìDfV  fr*t«l'  ìnMi'fim- 

'  iMf  s 'f  mìef  ìu&iJraièUo  {■  IhAcr  s«o. 

Cesisi  disse»  pare '«  me^patraaiéK»  per 

•  padi'i  foòi.  ìjocvéio^  biblicé.  Geo. 
«tv,  8t  Abraham..*  coHprgttiug  est  md 

'■  fépédàmgmim:  Ré|r.III;ii»io:  f^drmA^il 

•  OàM  "cmm  ptilHktts  smls.  Gesù  CHìtto 
^c^hreidi  bel  Ao  md  ]^aMm  mettml 

P4l^al«cn;  lUb.  PétKé."  ' 

Patta.  V.T.  Tempo;  ddeoìà  ià  pM^^ 
ptrdei^-fl  tempòt  è  lo  stèseb  che  per* 
dersì  in  calcoli  Vani»  com'è  pel  eoo- 
tadioo  ^  sitnif  ginile;  il  cercai^  dfeo^ 

•  «oè#ei«  Tépélia. 

Paij^  nilfaaM.  Fanghiglia.  '  * 

Pmùsg.  V:  V.  Fanghiglia  di  «iràde.  fea« 

"gtiémeDld 'sudicio.  V.Paci^m; 

Pardec;  V.T/  Strame  di  ft^tutrhe  e  di  eri- 

cf^-dii  Arlr  eoiicime; 'bitume.'  FWlu- 

che  di  rupi  basse  »    e  de*  nlaiigihi  de' 

'«aiMlpi.-  Flètto  > d'infima  ttuafitè.  Aéx. 

*  PAxiUfDt  f  leadape  scapecchiato^  Ma  die* 
echino:.*  «^J  Aoiogneél'  chiamaftò' PétlM- 
cio  la  canapa   più  corta»  t  MònicoBi 

.  di  eénapa  «#4  Cherdbiftl.^-^'''Fo#«e  dal 
i^a.' ]P\silMah  jpagliuxaé;  ecc^  - 

PavoafciÀ.'  Haoeggimre  w  calcare  lordamèa* 
le  loto,  o  fanghiglia.  Fare  tiegfi  hitni- 

•  gli.  Impactthioccare.  Ftg.  Accia^ré. 
Patosciàda.  Lordume  di  fiinghiglia.  Brutto 

<  intruglio.  Fig.  Acciarpamento.  - 
PATosohrA.  Bévagiio  ^  Peata  che  si  nMélle 
al  collo  de'  bambini  perchè^  oòa  si  ia- 

^  >  sudicloo  libito;  '  Paiuseioètr  ,  •  BèL  . 
Patosoiòr»  Bruttato  di  fanghiglia  o  d'ai* 

•  tiv>  sùcidume.  Fig.  Accrarpatopf. 
Pàusa.-  Lettleata  tt- gravili   afleltata  od 

(are  o  Wel  dire  »  Sussiegb.  La.  Aniia« 
^poaa.  Sp..l\^f«Mv  IcntCfctfa»  gravili' ed* 
l'operare. 

PA^Aahi.  V.'A.  Paperino,  P^^ero  piccolo. 
'Da».  L.t  PaiHàrM  pier'ukb.  Sp.  A^. 

-  '>Zf0.  PapÒH',  oca.  òr.  Pnppasin^  il  gri- 
dare dell'  oca.  Sp.  Purpur^  grido  del- 

■  Voco.'  —  Ott. 

PaVìaì'Boi  Liicigéolo.'  Ani.  Fa  popk, 
fare  il  tucfgerolo  la  fiamma,  lunga  e  fu- 
mósa. -V.'  PABtla. 

Pf  ^^fiièa:  AiU  e  bàbbe».  - Diccsi  dr  dooat. 
V;  Bm««»- ^  PiM 

PàlllOri  Poii'.  Pérido. 
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PÀt.  Patto.  Gr*  ao.  va5a!  Guido  patmt,,. 

quondam  AhdHci  pali*  Qui-  d*  fr.  La. 

Pasiio.  Gr.  Pathos^  passione.  Torba- 

nemo  dell'  animo.  <  ' 

Pasiàs.  Acquietarsi,  Calmarsi,  hu,  Pàti  , 

id. 
Pazìda.  Bo.  BigoDciuolo  di  doghe  di  le- 
•  gno,  basso  e  largo,  che  Berve  di  conca 

}pf\  latte.  Id.  Puil  ^  secchia. 
Paziurris^  liirazuarrÀs.  Pardere  la  paaien- 

sa.  Mostrarsi  impasienle.  Adirarsi, 
Pabiemia.  Scapolare.  Bollatidistr>  Vita  S. 

Agosl.  £rem;  :  Induium  tunica  j  patien* 

Utt,  ac  capuocio  a  fin  et  corrigia  nigra, 

Fr.  Paiience,  id.  £  simbolo  della  Pa* 

zieoza  cristiana. 
Pi.  Piede.  €r.  an.  ia4os  Pedeferri  (pie 

di  ferro  ),  Qoi  n.  pr.  -^  V.  altri  si^.=  io 

Pi£. 

Pico.  Mamme  di  vacca,  di  capra.  Come 
si  fece  dal  La.  Expectare^  il  Vem.  Spe- 

■  €ià,  aspettare;  cosi  dal  JLa.  Pectus  , 
petto,  lì  Verot'Pècùs  mamme  di  voeca, 
fig.  «i-  Fr.  Pis,  id/-^  Sp;  Pécho  (<lèggi 
pecio)f  petto.  Fig.  Mamme.  Iti  PeectVi^ 

.  pancia  ,  ventre.  -*  Il  -Vtao.  Ut  però  de« 
riva  Feccia  dal  Ted.  Bmtck^  ventre. 

PAcHKS.  Cappotto,  Sorta  di  sopraveste  della 
anche  Sorto.  V.  *-  Da  Cappuccio)  che 
ebbe  già  in  luogo  del  bavero,  usato  al 
tempo  moderno. 

Pbciìda.  Ciani mengola  tCoserella  inde- 
tornmiata  qnaluoqne  di  poco  prezzo. 
Io  plur.  Peciàddi  V.  Pkoàia. 

PwXgc.  Lento  nell'andare.  i^nu-Pedica, 
paitoja 


PaDARÀi  Imprimere  frequeotr  vesligtW>eol 
piede.  San.  Pad^  andare..  Gr«  Patiui 
Sp»  Ptttear^  calcare  col. piede. V.PnaàfiA. 

Pkdahàoa.  Quantità  di  vestigia  impresse 
col  piede#    •  . 

PsDAKÒn.  ■  Pedata  grande  o  forte. 

PaDftGÀ- Operare  lentamente.  • 

Peocoàcg.  Lentissimo  nel  l'andare^  . 

Pbosoìgii.  Pedale.  Pedule.  Lm.  PedaHus^ 
pedagnuolo,  cioè  tratto  dal  pedale.* 

PiDBMÒmr.  V.  A.  Piemonie?  Cognome  del* 
P  abolito  convento  di  Domenicani  in 
Como ,  ai  piedi  di  monte  al  mezzodì 
di  essa  città.  Bo.  8t.  BoscIhvì,-  58  :  In 
LiiHJÙo ...  uhi  dicitur  ad  Pemuniem, 
Qui  n.  pr.  di  bosoo  a  Livignò. 

PziMsiio.  V.  A.  Co.  Ar.  an.  iq^8>  In  seu' 
'  tiferis  et  pedeserU  %^l  aln$  personUJu" 
ranHhus,  Forse  per  PedHggiere,  rnba- 
tore  della  strada. 

Pipi.  V.V.  Lo  stesso  di  CAi^kSTSA.  V.  •• 
La.  Pex,  piede.  Massa  di  vinacce  nel 
torchio. 

PkdisInì  I  barcaiuoli  del  Lario  F  usano 
nella  frase:  Oi  pedisìn  d'afta,  un  filo 
d'aria,  uo  venlerello.  V.  Pegorìn. 

PtDisla.  Pollicino.  Slremilà  de^  canti  di 
sacchi.  PedUiU^  Pellicini.  La  Vem.  av« 
Talora  l' opinion  del  8>«lvfni  ^  che  pel- 
licini sia  lo  atesso  che  |nfdiciui,  ostia 
'  pfnloncoliy  pic^iuo4i^ 

Pedóca.  Pie  d'oc».'  V.  M.  Sorta  di  giuoco 
fanciullesco.  -^  A  Como,  Chi  ha  piedi 
kirghi.  e  divergènti. 

Pcnòa.  Piede  grande  e  largo.  La.  Pedo, 

Pznòii.  Pedone»  A  piedi.  Messaggtere  che. 


Pìbacb.  Pigro  neiroperare.  Pèdech  ^  V.  T.  D       viaggiando   a  piede  ,   porta  lettere  da 


Pèdif^,  Bri.—.  Mei  Gloas.  di  Papias: 
Pieiicus,  più  tordo. 

PniiAoèa.  V.A.  Pedaggiere.  Co.  Ar4  an. 
13 16:  SUentium  imposHum  JuU  peda^ 
gena  .i.  non  possH  exercere  ipsum  pe- 
dagium  nisi  cantra  uUramontanos, 

Pzaìgo,  Pedaggio..  V.  PaoAoàa. 

Pkoagià.  Viaggiare  a  piedi. 


PcDÀGii.  Parte  di  calzare  che  copre  il  cai-  «n.  1187:  PetraciuM* 

vkair.1  ••Il  f«^  w«    »«      «X  •• 


cagno.' PeduU*.  Pedana,  cioè  lembo  di 
veste  ingrossata  da  rinforzo  di  frangia 
o  d'altro.  Ceppo  d'albero. 
PzDÀif  A.  Pedata,  Orma  lasciatn  dal  piede. 
V.T.  id.  -—Fig.  Tenore  non  bnooo  dì 
vita.  La.  Peda  ,  pedata.  V.  Pata,  piede. 

MoKTJ.  Voc*  Cam. 


posta  a  posta.  La.  Pedes,  pedone, 
PfiDotd.  Far  viaggio  lungo  a  piede.  U  Voci 
II.  ha  Peiiofars^  fare  scorrerie  a  piede; 
con  un  solo  esempio  del  Burchiello' ,' 
ma  pensa  che  sìa  eif  ore  invoco  di.  Pe- 
donare, che  legillinaamenle  viene  da 
Pedone. 
PanaÀtc.   N.  pr.  Peggior.  di  Pietro.   Cri 


PEOftAzlir.  V.T.  Potroaelino,  Prezzemolo. 

Pi  DAI  A.  Poic.  Pevera. 

Pldrìn.  N.  pr.  Pietrine^  Pierino.  Cr.  an. 

laSa:  Petriàus» 
Paaù.  Pedule.  iWys^,  V.T.  id.^.  Pedii. 

Bel.  .i^ake  che.èi  porlnno   tmuotoe* 

a3 
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coli|.#  vraggiando  sui  ghiaccioé  V»  Padù. 

P*«.  Piedii  P.éà  piede.  Fig.  si  usa  in  molti 
modi  .f^egaoti.  Sem  da  pé^  siamo  da 
capo.  Ciapà  /i/,  ipìgliar  pìede^  cioà.pit 
gliare  possesso.  Vegnì  inpèeWon  scàd^ 
averne  il  guada^noi  d'uno  soudo.  Lasà 
in  pèe,  lasciar  in  picade,  delio  di  piaole 
o  case;aon  atterrare^— 7>a  pèe.  Ber.» 

.  da  capo,  di  nuovo..  Pregni  da,  pòe.^  se* 
n ire  di  nuovo.  Camini   de  pèe  ,  parto 

.'  di  IMMVO.  —  Entra  io  piu.frnsi  coma- 

.  sche.»  le  4fa4li^8ouo.d4>lla  buona,  lati- 
nità, w^fè  d'avanti  ai  pòe,  aver  presen- 
.  le.  La.  Habtrt  anie  pedes,  —  Trova 
uè  4id  né  pé,  non  ci  essere  né  capo  né 
c'uda.La.'iViec  capai' nec  pes  appaiai,  — 
Pédd.tavol,  pie  detbi  HivoU  o  inen» 

-  Jia-..  1^.  Pes.mengae»  —  Fé  déla  men» 
iagna,.  piede  del  ■  monte:.  Xia.  Pe$,man- 
tis,  —  Mei  sài  ai  pòc,  vilipèndere.  La. 
Pónere  suh.  pedibus^.-^  Andà  de  so  pé» 

'.  procedere  Ih  cosa  dasè,  esseto  naiu- 
rule.  La.  Pcde  suo  fluere.  — •  Mismràs 
€oLtó  pé^  fare  o. dice  secondo* il  suo 

•  polere;>  La.  Póde  suo  se  metiri  ^  ecc. 
ecc.  .   . .    ,   ■ 

Pegà.  Dicttsi  di  Vibo  nei  sig.  di  Ba»à.  V. 

Pkcà.*  Imviùgà.  lusudicianB.  Dicest  del  lor- 

«iarti.  le  uve. con  aquario  cui   si  Slam- 

•  però  citice  -e  sterco  -bovino.,  quando 
sono  vicine  a  maturila.  Reo  costume 
che  dura  in  più  Comuni  ^  né  oggi  è 
legge  che  lo  vieti.  Co.  Ar.  an.  iqjS  : 
In  iato  episcopatu  Omm  mon  ìiveat  ali- 
euisUncot'are\,  nec  pegare  upam,  Sp; 
Empegar,  Pegar^  im (Sciare.  La.  Picei- 
tas,  impeciato. . 

Pkgìda.  Tal..  Sporca,  Lorda. 

Peoìua.  BeL  Spruazolo  di  neve.  V.  Pa* 

■   oisc* 

PsoiiÀ.  Tr.P.  Bagatiellttcciai  Coserella. 
PocbeUo.  Ir.  e  Cai.  Beag,  piccolo.  Bor- 

i  rellt  cita  PAr.  AbaUlon^  cose  inutili  e 
vane. 

Peciosa.  Peggiorare.  Isl.  ao.f  066:  hwe* 
stivit  per  massarium  ad  bene  facien^ 
dum^  ita  ai  apud  canti  non  pegioreUtr 
seu  poti  US  melioreiur,  Ln.  Pe/orare,  id. 
Voce  della  bassa  latinità. 

PàooRA.  Pecora.  Med.  P«^:  La  pegora  per» 
dna  vu  la  sv  vegnna  .a  trova.  Pr.  L.'i 
€he  pegore  ^tfn  ,   se  pegotrg,  o  chise. 
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•  GoU'aggìuola  di  ciM'tf ,  Tale  Carta ,  nieuf 

.    branacea.»   pelamene.  Dask  ?.:•  Carta 
:  pegorina.  «V.  BAiiBAalcik 

Pkgoaìn.  Agnello.  Pecorella.  Pègori.  Alb. 

.    Petore. 

Pegosìn.   Man.  Venlerello^  Zefiro.  CaL  e 
Ir.  Fochar,  :9eoì», 

Pejìoni.  Bo.  Si.  177:  f^€inaniia  cujins' 
iibei  coni  rat  e  tenraiut  apiare  ci  ma' 
natenene  omner.  pontee  et  peJegnoM.  •— 
176:  Removmd  ipsos  pontes  nec  peje^ 
gnam^nec  aUquas  phmeaSf  nec  tdiqmeà 
iignamen  ex  aliquibiis  poniikus  pelpe» 
/egais.  Trave  piano,  jo  4Ìue.  grosse  la* 
vole  coU4igate  sopra  gore  o  fiumi ,  eoo 
isbarra  e  spesso  sensft»'cèie  in  .pijisiti 
Sf  rvona' ai .. pedoni  di  ponte*.  Dieesì  s» 
cite  BUegnOj  cioè  dop|>io-leguos  dal  La. 
Bina-ligna, 

PafJL.  Pose,  imporre  peba  gìudisìale  ia 
danari,  Multaxe* .       >    •. 

PaLÀ.  Pelare,  cioè  svelliore  t  peli.  Spio- 
aiere*.  ArC^Ag.  K^v^i-  pektno  k.ofh$ 
due  volte  altanno^  La.  .jPi/mw^  Br.  A> 

.   lias  vpelare..  La.  Piiat,  pelo. 

Pela.  Scorticare.  Scortecciare.  PrJà  on  H 
scorticare  un  bue.  Pala  on  pénn^  scor* 
.  tecciare  una  mela.  Pela  òna-  rogali 
scortecciare-  una  .roiere.  Il  Voc.  Il 
dice 9  che;  pelare  per  iscorleceìaie  è 
franzesismo  da  non  imilare.  lia  lofto, 

^  £><voce  italiana. aulica»  Mur,  Script, l^ 

.  XVI,  58a ,  Cronica,  piaoanlioa  jua.  i4'io 
circa  :  Cam  amigdidis  peiatie»  Af.  Àg. 

.  liti  Si  piantino  li marari  non  pellanr 
doli  mai.  Teu.  Pellen.  In.  PeejL  Fr.  P^ 
ter.  Gai.  Plaoitg,  ;  &pé  Pelar,  scertac» 
ciare.  La.  Pellù».  pelle.  V..  Ps^ins^ 

Pela.  Spogliare  unodeiravere  •  RubaHo 

.  •  afTatlo    con.   frode    •.contratti  iaiqei. 

•  Quèla  slàndra  pda  i  gabiànn,che^ 
ba%òga  dròa,  quella  baidracc»  pela  i 
gonzi,  cbe^iiaaxicaoo  da  lei.  Fig..da 
Pela  ^  scortecciane ,  dicendosi  anclit 
Scortegà,  scorticare  in  sigi  id,« 

Pelàa.  Pelalo.  Scorteccialo.  Scorticslo. 
Impoverito  alfatto.  Mur.  An.  It.  U»  101» 
carta  nioden.  an.  nj^z  PellaiuM^  o.  pr. 

Pelabsócb.  Villano.,  Zotico.  Forse  dioesi 

.  per  ìscherso  quasi  Pela-broncht,  o  Pe* 
la«4rami^  come  in  II.  Pelapolli,  Petafie- 
di,  Pelacaoc.  -<-  Braco,  villano ,  aspro; 
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Beccuccio.  Sp.  Bronco  y  id.  Ma 
MIO- d'altra  derivazioni». 
Cw' Uooioabbieiloedi  TÌle  m«- 
V  Plebeaccio.i'in  nlcani  liloglii 
»,  Cbi  pela  o  Iosa  i  cani.  Questo 
rimo  suo  sig. 

PàiAnÉLA.  Gaslagoa  verdr,  lessata 
scorza.  Iti  piar.  Peladèi,  Y.  Pela, 

U 

Veste  lunga,  larga»  ebe  si  porta 
gli  abili  iti  cadb.  Zimarrone?  Fa- 
ina Y  Daz.  Lu  :  Ftlandé  nuove  do 
I.  Isl.  an.  1459:  Domina  Veséina 
\  ^.  vesiitum  unmm  aeu  pdatuUiM 
rasini  fini,  ex  4fua  péUmda  fmtU 
H  fdtmetó  due ...  et  hoc  cum  iutf 
ii$  panni  turchini  et  oum  suis  de- 
t' offportunis  formmmtis.  E  d'uoa 
!  coli'  li.  Palandraao.    Fr.  Balu^ 

ecc.  dal  Per.  Bmràni ,  maiitello 
>ggia;  Boran^  pioggia. 
.  V.T.  Giubba. 

.'Abito  cencioso  e  liuigo,  Pgìànd, 
^!  brnndelli  d'abiti. 
Rt.  Vfsiiio  di  paUodrtno?  Fusera' 
.Uomo  allo  di  statimi  •  dappoico. 
9.  Cencioso,    Con  abiti  pieni  Hi 
lelii.  Uomo  alto  e  dappoco^  Me- 

ai.  BHJflracca.  Sp*  Peìnndusca, 

^osc.  Pidcicchio.  Tede  Ijuus^ 

.  Pose.  Mangiare  svogliatanieute. 

ietlksra.  Pelare  spiai; 

>>rlcccte  di  pasta  »  o  polenta ,  o 

«attaccate   a  caldaja  y  Peilaccie  T 

ale? 

.  •  Cartocci   delle  paoooccbie  del 

torco. 
..Pelliccia.  Cr.  an.  1176:  Peliciam 

de  ajrcomino, 
.  Birbanlello^  RibaldelU.  Diresi 
r  ili  donna.  La.  Peiiex,  roncubioa. 
•  Parte  pelosa  ^  podetada ,  vicina 
ippone,  Pelliccione. 
A.  Pelli  d'animali  conr.ij*le.  Dai. 
*oma ...  pelizarie, 

Pellicciere.  Cr.  an.  i^iò:  Lont' 

PUitarii.  Qui  n.  pr.  Sp.  Pe//<- 
U.  PelUo. 

Pélticione,  cioè  veste  di  pelle. 
I.  1176:  Solidas  viginti  deniurin 
itìiwóne. 
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PAll.  Persona  aegnalata  per  abitilji  o  scal- 
frmtza^  o  altro  cbt*ccbe8sia.  Quei  mer- 
ehnt  Pi  'art  péil ,  quel  mercante  è  a- 
bilissimtf.  t*ò  *na  pei  par  ffiugà  mìa  mò- 
rà\,  è  un  'demonio  p^r  ginocare-alla 
mora. 

PIll.  PpIIp.  .^f  ii«a  ift  alenila  frasi  fig.: 
Tira  già  in  péli  aviuty  dime  tutto  il 
male.  La.  Mìem  detrmheté  mlieui.  «^ 
Fànòna  péii,  fame  nna  scorpacciata. 

-  Si6i  de  péli  ^  permaloso  ,  fucile  a  ri- 
sentirsi ,  o  9Lé  admHarsì,  Laeàgh  im  pilif 
laKiarvi  la  pellr,  cioè  morir^j 

PitL.  Pancia,  tmpì  h»  péli  »  empire  la 
pancia.    '  •   .    .    .• 

PiLLÒD.  'V.  T.  Copctta  da  letto,  già  forse 

di  pelle^  o^a  di  grosso^  panno  o:Capec« 

cbio,  Coltre,  f ia.  PeìHà'iodix;^  pellieea 

coltre.  O  dal  Ctk\.  PtilKcIìà ,  iebi*gros« 

■  solane. 

Pblluìt.  V.  T.  Sorta  di  gramigna  ispida, 
quasi  pelo  di  hipo.  tfahdtix  àttieUn 

PbL^cb.  Scappeltotto.'Cal.  Pèiieldi  gntiita. 

Pif-ÒBSc.  V.T.  Canape  d' inAma^  quanta. 
Pèfbrscia,  rohre  gix>Sitolaoa.  V.  PitAtcM. 

PELOski.  Aggiunto  di  castngne  selvèlicfie , 

•   sparse  di  péli. 

Pelosi.  V.T.  C^tsta^e-  la  ètii"  coiieccia , 
o  lacui  peUijii  è^ftai'sa  di  peli.- 

PtLotòif.  V;A.  GasacraT  CappOMi>T^ne. 
sta  voce  tbancà  M  Df.  ;  e  non 'il  <tvova 
nella  dissert.  XXV  Mur.  Ani  ll.^  dove 
tratta  delle 'tèsti  Usaie^nd -medio  evo. 
Cr.  an.  1176:  Preéifyttro  ÀliHfto  ju- 
dico  pdàtonum*  meum  PuipalBwm,  Sp. 
Pelote.  Ten.  Pels-roch ,  pelliecìo';  '  : 

PiLTafcB.  Pehraro.  Sp.  PefUtrtt 

Pctniai.  Scanceria^  'Rastrelliera  v  cioè 
palcbetlo  d'assicelle  affisso  al-  muro4el- 
la  cucina  ,=  elevato  da  terrà,-' ini  cui  i 
contadini  tengono  schierati  in- mostra 
piatti^  scodelle ^t cucbiai.  Dicesi  ancbe 
^(^Me//^m. -^Gradinata  di  legno,  coperta 
di  drappo,  in-'oni  si  tengono  schierati 
piatti  d'argento  in  faccia  al  trono  del 
Vescovo  in  chiesa. 

PaiiècA,  PaaéàA»  Birbanlello,  Catti^eeio. 
V.  PaLJtdo.  : 

PuofcÀ.  Piluccare.-  Levare  a  poco  a  pocob 
Rosicobiiife.iiV/iioik  via  ,'  levare «'tpil- 

.  loxsico.  MàicikiNi^n  pilncca(fo.un  OS- 
so,  cioè  ksvarae  a  poco  a*poo».vfila- 
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tfficiai  curoDsi»  lì  Voc  II*  dice  che  Pi- 
luciiare.è  levare  a  poca  a  poco  gli  a- 

-  Cini  da  grappolo  d'uVa.  Parò  gli  eaempi 
che  cita  ^  e  V  uso  vcrnv  provano ,  che 
Viale:  Levar  via  a  po^a  a  poco  »  senza 
parlìcolare  risgaardo  a  questo  o  a  quel* 
lo.  Si  dice  solo  di  certe  cose.  Gal. 
Penllj,  averre. 

PatòcB.  CioccbeUa^.Ciufleilo.  Viluppo  di 
capelli.  Ciapà  pai  peluche  pigliare  pei 
capelli.—  Fig.  Birhaalello,  Birriccfaino. 
I  Ihìbvì  :(  vediti  descritta; ne'  Pi^ametsi 
S^osi)\  porlai»do  sulla  fronte ,  quasi 
per  d^visa^  un  e^uOetlo  di  capelli^  die- 
dero origine  a  questo  dire  6gu|;a|o«  Cr. 
an.  11170:  Jtìcobi  PfiluchL  .Qììlì  q.  pr; 

Pan.  Man».  Polenta.  La.  Pcmmop  qualsiasi 

«  cibo  cotto.  Specie  di  torta. 

Plif,  P«ne.  Voce  contadiiicsca .  usata  in 
alcuni  luoghi  montani  dai  vecchi«..Fr. 


Pkit.  Bo,  V.T.  Siero  del  burro.  Ppsc  Sicuro 

r  del  Ulte.  Pnàuy  V^M.,  siero  del  burro. 

Laipèn,  V.T;,  id. ,  e  sierc^;  gocciole  dt 

aierq.clxe    tri^pannana  dal  burro.  V. 

PiivA.  Parte  tagliente  di  .zappa  ,  marra  ^ 
Scure  f  e,  stniili..:lt.  Penna  -,  parte  del 
martello,  phe  ha  del  fagliente.  La.  ^1- 
pemnU,  scure  a  due  tagli.  JRartnimf^  se* 
tondo  Isidoro  nelle  Origini  ^  chiama- 
vasi  ogni  cosa  picula  dai  Latini  antichi. 

.  La^,  Pinna. 3^.  Pcnn^  punta.  E  nel  Br. 
ha  iHoUi  derivati. 

Pavide.  Pftuis  iugens.  Dicesi  in  or^in^  a 
giumenli. 

PàMÀGiA.  %àttg4^1«.  V.  T.  Ad.  —  È  sito  dove 
si  ripone  A  latte  d^  s^>»naare  e  f«roe 
.  burro*  Anz.  Pnagia%  iATeiita  piccoUi  cosi 
larga  in.  fuodo  che  Ju  ciml^  da  porfar 
aqua.  -«  Dal  Vern.  danaro,  panna.  La. 
Jtgere,  aj^ìtare.  V.  PÀNAa^. 

PaifÀMA^  Sortii  di  inaiiereUo  o  mestalojo 
da  dimenare  il  caglio  e  il  latte  nitlle 
caldaje  al  Tuo^o. 

Penagià.  Dibattere,  Agitare  eoi  roeslatejo 
.la>  ceema  nella  sàngola,  Fare,  il  i>urro. 
Fig.  Baloccarsi  scioccamejate.    <i 

PsMAGiòa.  Zangola  grande.  Fig.  Donna  e 
catafascio^  Baderla».  Coti .  in  II.  da  Pèn- 
ioiu^  calda  ja,  m  lisce  Pentolone  fSg, 


1-  • 


Pmàto.  V.A;  Sorla*  di  pugnale.  Si  «o- 
mina  coma  erme  proibita  ^  nello  Sta* 
luto  comeseo  citato  a  Galòn*  Stelnlf' 
d'Asti,  cap.  XGII,  p.  34:  Qladii  veUU 
tmU  isti,  spaie,  pennati  et  omnee  fd* 
zoni.  In  Toscana  Pennato  e  Segolo, 
sonò  un  falcetto  come  qnello  da  pò» 
tare  le  vhi.  V.  Pina. 

PkNcc.  Pinto ,  Colorato.  Pingerai ,  Colo* 
rarai.  Dicesi  dell'  uva  cbe  comincia  a 
taracinare  o  imbrunare. 

P&Nca.  TaL  Posafura^  Deposito  del  burro 

COttOi  I 

PaanÈLA.  BrMo  de  vette  lacero  6ptado> 

lo.  In  pkir..  Pendili^ 
Patmttòii.  Chi  ha  l'abito  pieno  dieliMt- 

belli ,  Cencioso. 
PsiiDBi.^A.  Meretrice.  Sp.  PenÀanga* 
pBi«eàfrr.  8i  osa  nella  frase  :  Lasà  in  pen- 

dènt\  -laSteiare  in  pendente  ^   indeciso. 

V.    PfilVDBmA'. 

pEMDÉirr.  Sorla  di  rete  usata  sul  Lario  nei 
mési  d'aprile,  maf»gi«>,  giugno,  ageslé» 
settembre  ed  ottobre»  per  la  pesca  do» 
gli  agoni,  fe alin  1111: éeì  braccia;  si  getts 
perpeiKlieolavniènle  nel  laf^  verso  se- 
ra ;  vi  sta  ^alleggianle  tntla  notte;  é 
te  onde  la  portano  spesso  JmilaMi'  dal 
silo  dove  fu  tesa.  Sopra  un  «aaiceUOi 
ad  essa  legata  a  -fior  d' onda  ^  è  nis 
bronza y  die  ondeggiando,  avvisa  col 
suo  tititinnire  II  pescatore  dov'è.  Tesa 
citata  ad  AtaoBÉB)  Per  tjnaluMfne  pen- 
dente  ogni  anmt  lire  dme  di  tertoU, 

PsfvneitBA.  Pendenza  V  Affare  ^  o  Lite  io 
pendente.  Sospension  d'  aninsov  Stato 
incerto.  Ln$ÌL  in  pendenza  ,  lasciare  io* 
deciso,  nfll'inrerlezza  d'ana  cosa.  Po. 
A.  Giulio'  Delle  Colonne^  an.  lafS: 

Da  rlie  m' lia  '  mti  ferito, 
Non  mi  latti  in  pvcKleiun. 

Sp.  Foniieiftfi^^.  conlesa»  La.  Inpenden- 
'ti^  in  lite^  in  pendente. 

PENDksc.  V.T.  Sobijo.  V.  PanzÉoA*. 

PsKDiscu.  V.  T.  (a  Traona  ).  Cingolo. 
DhI  La.  PenduJus,  pendulo.  V.  Psifolsi* 

Pcvoizi.  È  lo  atesso  di  Impiupixi.  V.  — 
Appe|idizie.<  Daz.G.  1  Pendicif^  De  f«e- 
libet  pendicie  que  ducaiur  extra  foris* 
dictionemCuntiwum,  lir,-^lo^.  1  ili.  */b. 
.  Qui  voce  oscura.  Forse  pendaglio?  Cia- 
go)o?  — Tat.  A.  II ,  856»cnnft  m.  ie63: 
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ìhamt  debiia  pmndiiia ,    pughino  i      PitaiiAiiòss.  Permaloso»   Facile  ed  méoo' 
li  eggravj. 

Iba.  CeocioM.  Si  usa  d'ordinario 
frase:    jindà  a  pendolerà  ^   o  a 
liòn  s  «ver  il  vcs&iio  tulle  lacero 
>raodelli. 

^.  Pendolonr.  Si  usa  per  Plicdé» 
V. 

Wf  Peiidìv.  è  aggiuiiio  di  -rosa  o 
:n  pendensa.  GolutnelU»  lib.  II, 
18:  àiacriora  ti  penduta  loca^  ì 
NÙ  magri  e  in  petidifosa  (pendo* 


ìèm»  Tr.P.Saracioi,  cioè  acini  d'u^m 
n  coloriscono.  Gr.  ao.  1176:  Pìn- 
;  de  Ciavenna*  Qui  ».  pr. 

Il  maschio  in  certi  lavori  di  fa- 
me, che  s'introduce  in  acconcio 
tro.  Cr.  ari.  xi8o:  Paganus  de  ìa 
fa.  Qui  n.  pr.  forse  per  Pastrano. 
^  ia8:  Se  gli  alberi  producessero 
venninosis  si  faranno  sani  ...  fa» 
ì  mn  buco  nel  tronco  loro  sopra 
dici:,  e  meil£ndovi„4  una  penala 
fio,  Sp.  Penolf  estremila  di  an- 
I  di  nave.  —  La.  Penis»  pudeadum 

—  V.  Gì  GIVA. 

^.:V*A.  Sorla  di  pietra.  Day«  G.  : 
§mm  de  saxo  penoiium  »  marmO' 

Pnrriir.  Gincia   codone,  Godibu- 
».  Parus  caudatus  L.  Dialello  bo* 
sei  PendolùtOy  codibugnolo  di  pa- 
'  dello  cosi,  seéondo  alcuno,  per- 
ippende  il  nido  a  pieghevole  .ra- 
0ki  leoNÌ  fila.  Il  Vero,  é  dal  La. 
m$,  coduto. 
.  Penuria,  Ga restia. 
«  Peourìare ,  Scarseggiare. 
L.  Bo.  Mezs^ala  del  Ielle;  Gorlina. 
Ci  V.  A.  Gronde;  Gorlinaggio.  Cosi 
perché    pendenti*  Bo.  Si.  1^3: 
MI  lobium  ^.   a  pen%iis  iectomm 

PcBDiiiA.  Per  DÌ04  £scUma£Ìone  o 

watieoe  usata  dalla  plebe. 

-ìA  «Tirano.  Perdiamo» 

ni.  Fiwiieodcre,  cioè  Aver  sentore 

k  cosa.  Saper  la  cosi  cosi  a  messo 

rìmbelso,  o  come  di  furto. 

iri«  PsRiiiTiKDrff.  Avuto  '  sentore , 

FrÌMlceo. 


tarsia 

PcRÓ^  Bah.  Pelare»  l  VersascbeM  àuwìo 
•  ftH'iofinilivo  la. «lessa  uscita. 

PeiioalA«  Improperio;  Parola  conlmnelio* 
sa.  In  plur..  Perwii  e  PererU.  Spu  Per- 
reria  '^  truppa  di  cani.  Fìg.  Canaglia. 
InfifM^ierio.  Ma  forse  è  del.  La.  /ut- 
pmìpema»  improperi i,  d^onde  il  -OMlro 
vern.  Impropèri  e  Jmproperevii^  tà^  ccm 
:  apocopew-  ■  ■> 

PbrpoiitA;  Coltrone»  Dm.  Pj  :  C^erie  per^ 
ponte,  Sp.  PerpunUy  giubbone  imbot* 
lit0.  La.  Per  pmnetns^  Ira-punto. 

PsApoirrÀ.  Impiuitrrey  Tolto  cucire  con 
punti  Spensi  pesao  di  drappo  qualun- 
que ,  o  drappo  o  pesta  di  tela  Imbot- 
tila. 

PftssAOir,  Persico^  Pwca  fbnNmiilit.  Ne  ab- 
bonda il  Larìo,  e  ogni  lago  ót*\  Coma- 
sco t  fd  Lario  fu  portato,  eeeeodo  B. 
Glorio ,  tlal  Serro  ^  o  da  altra  de'  la- 
ghetti- vicini.  Grida  citata  ad  Alboba: 
"ÌjÌ  fwrsicH  non  si  postone  pescare  da 
Pasqua, u'Hnó  a  maf^o,  Gr.' Petkos, 
distinto  di  macche  nere.  Il  dorso  del 
pesée  "fyervico  è  segnato  di  striare  nere. 

PsassenÉirr.  V.  T.  (a  Regolo). -Si  usa  nella 
fhiSét  ^jidiA  perseghènty  andare  a  rubar 
pesche:  V»  PÌssigr.' 

Psiìssoiìba.  Rete  di  Imo  con  maglie  ra- 
de, Itmga  un  hr.  60,  a'ta  3.  Pesca 
mollo  al  fóndo;  ed  è  usata  a  pigliare 
il  pesce  persico. 

Piasioe*  Persico,  Pesca.  Frullo  e  pùmia 
assai  comune ,  portataci  .di  Persia.  £ 
locuzione  fig. ,  sottintendendosi  Pomo , 
o  Alberow  L».  Perstcum  malitm. 

PESSfoehf.  Persicbiiio;  diresi  cosi  il  co- 
lore rosso  cbiarn,  q^kal' è  quello'  del 
•fiore  del  persico. 

PaasoeALiSTA,  Chi  odta' persona  senza  giu- 
sta ragion**,  solo  perché  la  sua  fisio- 
Domie  ,  -il  suo  individuo  tlon  gli  vo  a 
genio»  secondo  il  suo  erralo  gindizio. 
Y.  la  voce  leguente. 

PzisoiiALrrÀA.  Cosa  latta  o  dell»  in  odio 
di  alcuno  e  a  suo  danno ,  che  non  si 
fiay  nè-ei- dice  con  altri  nel  medesimo 
caso.' Antipatia  non-d  lo  sleteo;  né  An- 
tipatico é  lo  tteÈto  di  Pel-sonàlista. 
L'Antipatia  è  solo  una  coatmm  yfe- 
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■  zion  d'aniin<i^  la  PursoniiUià  è  atto  o* 

dioso.    Chi  patisce  niilipatia  lia 'belisi 
'  «Tverf ione  aIU  •  persona ,  4na  non  V  ò^ 

dia  né  b' )>«rs«guitii.  I  /  atilipatia    può 

•tare  8«-nza  roi'pa  morale  i  la  persona 
'  4ll^  noQ  mai.  lì  peraoAaliala  è  tempre 

•an  Ir  iato.    Quelite   duevoci    ìmmeano 

•'  ilUi  lingua  illustre,  e  hanno  tutti i  ca- 

"   ratlerì  di  essere   belle  ^  proprur  m  si- 

f"  giiifk'iinti.        ■    ".V  »  '■•  "A  ■    ■    ' 

Pìrtega.  Pertica.  V.T.  Legno  sÌMÌle  al 

Manfanile  (Y.  .Oeiù)  das^sctar  noci 
'  e  ca stagne  scrche. 

PerteguL  Perticarcei^è b«flere  bon  per- 
.    tien*    In    Yern.  st  rdiee  ■  assolulamenlt; 

.per  Abbattere-' con. 'pertica  le  uoo^.e 

•castagne  dal  loro   albero*' 
Pertcgaò.    Perticai  ore?    Colui    che-  '<Joii 

>  iipeniea  abbatte  dell* albero  il  frutto  M 

oitL^fliib  CLdel  noce. 
Putnisi.  V»T:  lodtvrduo,  Costi  qualun- 
que sepnratb  dal  suo  corpo,  o  dairal- 
/  tre  della  ateasa   apeòie*  Per/  eti  ae  di 
>. dieci  mele  ueleVo  juii«*,-4^'^  difesi 
PerfénsL  *  Locuaitm^  diletti vh  <Ia|  «La. 

>  'iPerii^eni,.  apparielieiile. 

l^BimcOé  V.  A.  Perso»  cioè  biadetto  jcu- 
ro?  Oicéxi  di  dr4ppo^  t>  dì  oolori  U^^. 
Cu.:  Pefiicerum  perlé^Komm:  P^.éiua- 
ìibet  soma  rubor  XK  t^értitor^m^s  qu^ 
d&catmr  etc.  Aoii^lie    ilfiocoacrio,  Nat' 

■  '  73  :  Xa  gonnétta,  -  mim  del  férso\  Br. 
Pers^  azxurroi  morello.  Pers,  Betsy»h, 
nericcio. 

PavrocÀ.  Toccare,  Spettare.  QtéèsimLpgr^ 

t  idea  à  mi,  quc*sto  spetta  a  me.>La.  Per- 
tin'gere» 

Pkrtùss.    Pertugio  ,  Buco.   Nome,  pr»  di 

-    caverna  larga  e  profonda  ne'  monti  4à 
Blèvio,  Cis«  V.  2994  carta  milan.   an. 
993  :  Locus  ubi  ptrtuio  deJvM  dieitur. 
Fr.   PeHni§,  apertura.  La.  Poriusuj  ^ 
bucato.  1  ■     »  • 

PiavBGivi.  Pervenire,  Spettare.  La  redi» 
iÀm  la  pervegnirebe  aìafioòula,  la  ere- 
dità toccherebbe  alla  liglia.  Cicerone  : 
Haerediias  nd'JQiam  ptrvanreL 

PftavilRz,  Splavftax.  Cattivissimo;  SlravoU 

to.  Disordine  grande.  On  temp  spérpirz^ 

uó  temporale  fortissimo,  i^u!  oft  spér* 

vér%  ,  (krie  un  disordine    grande.    La. 

ì\ ^e/versus  »  stravolto. 


Piaipftaxo.  V.  ir;  Buoao.  Br. .  P^tvez ,  in- 

dnstrioso. 
Pftasiprròs<*  Precipitoso»  Dinipalo.  V<  Pa«« 

•    ilPlTÀ.    '     ^      .^    \\ 

PiBBirìaii  Preci^iaio)  Dirupo.  iJi.  Ptme- 

cipilinm.  .  ■  .  I.  ■. 

Ptsi.  Peeiev  Ragia.  Daz.  P.c  Res^nti¥ak^ 

Daz.  C.  :  Centenario  pezii  otte.  Xil.  prò 

/v'Invi  y  qne  dmcmtur  exira  jturi$dioko^ 

^Wefé  CffniIrlrttai.'Gr.  Piwsa,  ^ 

Pasjt.  Stadèra; Bilancia.  Peao.  Bo.  St.  «3o: 

*  Menaura  let  pota  non  jnsta^etnon  hd» 
lata.  Nov.  St.    i5a:  Quilibet    vÉiUkns 

'-•  md'  pondtts^  sinmpesaih  ienemtmr^,  lit 

''■nere'  pesame  pnì^  cnrdalm»'  absqtte  .eo 

quod  tàngat  th^tdenm  siàfie  iangitéimm, 

■  -V;^  PoMMAOita^' Im.  PeiiMare,' -praarr. 
PMAW^aìi.  -PesamenlOi  'fio.  Si.   456t  Pe- 

Mffifttm.».  kalii.  La.   Pensa m*    • 
PK^àT,  Pesta.  PesciveodoliK' • 
Pilsc  V.T.'(a  Campo  DoletoaV  P«Bt«- 

N.  pr.  locale  della  cima  d^tin  monte. 

È  usala*  rimprtfcàziode  ìPoxio  -t^  lac- 

*  tèe  al  pése  de  Ciaoarbt  con  ùmfiUde 
-''>*/fgRbf«/p(isaa  tu  esaeie  attaccalo- WU 
•"    pwila  difl  Chia verino  eoo  un   liU  di 

ragnatela.  I^a  punta  dermòfii e-Cbiave- 

*  rinO  pende  su  orrido  precipiaiò*   llk 
*  Peak ,  pnnlli  -  dì  .moole ,  o  d'altro.  « 

PbSCAsU.  Pescheria,  Mercato  del. pesce. 

Pescagione^  V.  Nassau  e  Na^AsìA.    ' 
pBBCAàoimA..  Morella,  turca  ;  e   Meffstta 

grigia  <del  Savi).  PàUjgalécriskiinf  f 

marf7itj.8tepb.  Due. seria  ^H  antirCb  che 
-    freqiieailano  il  Lario  f>redAHd<>  prsci. 
Piscia^  Peci.%«  Petioy  Pino  aelvalioo.  Das. 

M.  :  Redondono   uno  do  peccÙÈ^  Gf. 

Pi^ké.  >•     ■       •   - 

PESCiÀDA.Pfi^ctata/  ci'iè- colpo  Vlato  odb 
.    -peccla,  O'paaieia  col  piede.  Caldo;;  Ia 

•FedatnO'^  pedétai^;  cioè  ^loio^  Qui  (b 

Pecda,  ventru. 
Pasciòau.  Dapp^co^  Inetto.  Diceai  di  pe^ 

sona. 
Pastoia   Sraaioi.    Fare  o  dire  in  CpbIII' 

Pesèga!  affnéltatil  Spesseggiare  nel  tig- 

▼ern.  usò  serìtiore  toacaiiò  del  base 

secolo.  V.  Voc..  It«.  Il  suo  tig.  propri* 

■  >  è  Farè-apésaOi    :  • 
Pbsroòn.  FreUoaov^'^ffreHatortt. 

Pisa.  Libbre  .4ieci  ^i^  once  trenia  e iase# 
na.  Or.  Tos.  carta  bologiik.a».  itjo' 
Tres  pi  SOS  card. 
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Pigs.  Peto.  Si  USH  Midie  jiiatanlmiDente 
|ier  Cvmo.  Toèm  sii  on^pan  pòsttui 
gpail,  leirare  ud  grai»  |>c«o,  osiia  carico, 
sulle  spaile.  Fig.   Porta  de  pèu  uim  , 

'  sollevare  uno  iffalto  ila  iirni .  cura,  dn 
ODA  fili ica,  sosleuendiila.  per  .lui. 

Pkst.  Sbucciato,  BrillalQ.  Divisi  di  fior- 
iiipiilo,  miglio,  orzo, farro,  panica  qul^ii- 
do  loro  si  è  levala  1»  |»riiila  .  huccitt 
col  iiiazxHpiccliìp»  »  <oJ  brillì|tojo*  C<t« 

-  Ar.  aji.  i'j8o:  NuUus  nsvr/idiiùr  bitwe  »>, 
■  Ttt0i  ad  veadendum  nec  ad  emendum 

btttvam  nec    iegumina   frangia  et  fion 
^  fnmgiaj  nec  pUtum  castnneaji,  Cr.  «n, 

1^4^  <  ^dias  quondam  MmlpUti  de  Bro- 

Ho  de  Ohaie  qni  stai  CumU.  Qui  ti. 

pr.  —    AncNiinio  TLcifiese  IH  LaudUmM 

Papiae,  ati.   i3.ìo  cìrc*«,'  prrsso-  Hur. 

Mer,    li.   XI,    !19:   Miàlium   coHtmum 

qtiod  pistum    vocaiur.  Qui  siistauiivn. 

La.  Pislum^  id..  Plinio,  X.VIU,  io:  Si 
.  piste  ferantut,  (sprlln  e  farro  de^ene- 

nuo)  se  brillate  si  semiiiauo.  V. -p£8TÀ, 
.    I.*  parag. 

PftSTA.-Pestaineiilo.  Fig.  Carpiccio. 
PMt*.  V.  A.  liifraiilojo.  V.  Cor»  Ifgola. 
•'  6  Mài. 
.Pttra.  Peste.  Fig..  Birrircbino.,  Monello. 

Lii.   Pùstis,  lig;  iiialMiidriìliO. 
PitTÀ.  Pestare.    Fig.  Percuoter    b^iie,   e 
.    qtiMÌ  infraugero.  ILfìoccaccio»  e  il  Fi- 
.hmxtiola  l' usano  aucli'essi  lit{*  Vj  Voc. 

11.  — -   Sp.    Pistar,   San.  P<<«.  pestai  e. 

Lmj  Pistum^  pesto.. 
Phtà.  Appestare,  Appiusolire.  Al  pésta 
.    Ilario.»  appesta  Taria. 
PitTÀDA.  Peslata;  Pesi  amento.  Fig.  Gar- 

-  piiccio* 

Ps«TAÒ.  Peslatore.  Qii  brilla  granii  o 
■  sguscia  mucchi  di  castagne  sei^clie  col 
•    pestato jo  da  ciò.  Med.  Sì»  IL  lag:  Pi- 

UtUor  risi,   Ordiu.    SpWiar,  (Co.   Ar. 

an.  iSoo):  Pittatori  Mpetienim^  j|l  pe- 

glapepe. 
PrSTASà.  Pestello  del  sale. 
Pkstìfai.  Pestifero.    Fig.    Malvagio.    La. 

Pesii/er. 
Pestìh.  V.M.  Morlajo. 
PasTÒii.  Pestone^  Peslalojo.  Daz.  P.  :  Pe- 

stoni  di  iegno,  Sp.   Pistadero, 
P«STÒif.  Boccia  di.  vetro  ordiaarios  cUin- 

dricii}  leggermeulc  convessa  iMflla  parte 


•  superiore,  <oi  collo  iiguAle  per  tMtlo. 
.Ce  il'hauiio.di  diverga  capacitìi.  Ted. 

Pa^St  biccUierooe;  Tonne,  doglio. 
PitTA.  Bo.  Zacchera }  Sucidume  attaccalo 
«gli  ahili.;  Gai.  Sppt^  macchia.  Io.  Spot 
.  (q/  dirt)j  zacchera.  Y.  Pjltolàa   e .  Pb- 

TEGnLÀ%. 

PfcTÀ.  Pose.  Ge|Ure,y,V.  Lanciar  usai'. 

Percuotere.  Da.  noi  si  usa  nello  slesso 

e  io  si  mi  If!  sjg.:  Petà  ibràsc  al  cól, 

.  gìMare  le  braccia  al  collo.  Petà^viadi 

bóttj  dare  delle  busse.   P^/ag/i/  (lUÌle! 

.  percuoti Ipl  Fi^  Pelaghi  affrettare.  Pé" 

ta^il  afiréttatil  Petà  Wa  la  regnarmi' 

.   laccare  (quasi  laociando)  la  rogna.  La. 

Impingere,  gettare  contro;  Jmpactunt , 

.   spioto.  Alcupi  modi  veru.  sono   della 

.    buouii  latinità.  Pdta^  on  cióo,  fircavi 

.    un    cUiddo.,  punge  clavum,   Petàa   in 

•  pf'e.nÒH  s  caccialo  in  prigione ,  impaC" 
tu*  in  cafcet-em,  Petàgh  on  lasìnn,on 

•  piigfi,  *na,  sasàda^  ànr^U  un,  bacio,  un 
.  pugno,  uiifi  sassata,  impinget'e  suaviùm^ 
.  pugnum^  lapid^m.  Cai,  Put^  spingere. 
:  Palltag^  colpo.  Gr.  PiétUn,  percuotere. 

•  DirfjrMo  firentioo  Pacca,  percossa.  Ted. 
.  PaL^chen,  dare  palmate.  La  prossima 

derivazione  però  è  dal  Ci|L  o  La, 

PafABÀii.  Lanciarantooiy  Parabolano. 

Pbtàcb.  .y.  Gkìlcb.  ^ 

P&TÀi>i>.' Grasso,  Corpacciuto.  Io.  Pretiy» 
flit,  assai  grasso.  O  forse   meglio    dal 

.    Qr.  PégoS'anUn,  grasso-affatto. 

PàTCuvia.  Fanciullo  allevato  mori)ida- 
infole.  Vale  Putlo<in  covo.  V.  Pktél. 

Petecàlz.  V.  T.  Correre  frettoso.  Lette* 
ralfiieule  Spingere^  Affrettare  i  calzisiri. 
V.  Petà. 

Pbtsoàscia.  Donna  impillaccherata,  Su« 
cida.  Fig.  Pettegola.  Cautoniera.V.  PIta. 

PsTEGASciÀA.  Impillaccherato. 

PsTSGAsaÒN.  Chi  s'empie  di  pillacchere. 
Chi  si  strascica  dietro  la  veste  infan- 
gandola. Fig,  Chi  bazzica  colle  mere- 
trici. Pelegascibna^  in  feminile ,  id.  E 
fig.  Cantoniera. 

Pt,TÌcG'A.Posc.  Brossa^  Enfiatura  leggiera. 
II.  Petecchie^  macciiie  nere  e  rosse,  cu- 
tanee^ che  d'ordinario  accompagnano 
la  petecchiale.  La.  Petigo,  volatica;  an- 
che questa  he  delle  macchie  cutanee 
rossiccie. 
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Petìgou:  DdnnB  impitlaccbertfto.  In  qae« 
sto  sig.  iTon  si  usa.  Fig.  Petlegol».  Grin- 
toniera.  Sì  dice  anche  di  donna,  o  di 
corpo  morale,  t>er  es.  Dónay  cUàa  pe» 
tègoìa,  dolina^  citili  che  considera  tutte 
le  piccolezxe.  cioè  pillacdiere,  e  ne  fa 
gran  conio.  V.  Peta. 

PcTEGoLÀA.  Impillaccherato. 

PetegolerIi,  PeTKOotjLDD.  Azioni, o delti, 
massime  in  ordine  aìléeo^é  morali^  che 
sono  vere  leggeretke;  e  che'  làludo 
considera  come  cose  graVi. 

Petàl.  Puttetlo?  Vezzeggiativo^  con  che 
le  madri  chiamano  lalrolta  f  loro  fàn- 
ciollini.  La.  PntOìus^  è  pure  Un  vez- 
zeggiativo. Fr.  Petit,  bimbo;  ma, que- 
sto pare  iìf^,  da  Petii,  piccolo.  V.  Pbt? 

Peteeìna.  Paterina.  In  plurale  Pderìnn, 
Le  monache  palerine  di  Lombardia 
perseguitate  cogli  altri  Paterini  nel  se- 
colo xin  e  tiin  cercarono  nascondigli 
per  salvkrsr.  Il  Murilorì,  Ao.  II.  V^  8a 
«  segg.,  ne  d&  la  storia  documentata. 
Dura  ancóra  in  hIcuoI  villaggi  un  det- 
'  tato  ^  che  ci  riconlH  i  cupi  recessi  di 
dette  set tanV.  La  madre^  per  es.,  a  ri- 
tirare  il  dglitiolo  dall'orlo  d*  un  poszo, 
acciò  ooii  vi  cadi,  gli  di(*e  talvolta  : 
Vardaì  gFié  dent  i  mónach  peUrìnn, 
guàrdnti!  giCi  dentro  aono  le  monache 
paterifie.  Chi  fossero  queste  tali  nes- 
suno poi  saprebbe  dire. 

Petòcn.  V.T.  Straccio  ricucito  o  rispHin- 
gaio.  II.  Pottinìccio,  cucitura  mal  fatta. 

PtToGNÀ.  Pose.  Fare  poltiniccio,  Rattop- 
pare. 

Petòl.  V.  T.  Gonna.  In.  Peitieóat. 

Pktól.  Si  usa  nella  frase  :  Mena  eì  petól, 
darla  ille  gdmbe.  Correre.  Sp.  PatuU 
lar,  affrettare.  V.  Pata,  piede. 

PÈT01.A.  Imbroglio,  Intrigo,  iir  plur.  PS- 
tot.  Sì  dice  fig.  di  negozio  o  rausa  dif- 
ficile e  pericolosa ,  per  lo  più  in  or- 
dine alla  propria  fama  o  sicurezza  :  Sont 
in  di  pétol»  sono  in  gran  imbroglio. 
Cava  di  pitol,  trarre  d'imbroglio.  Pare 
dn  Péto  fa  t  zacchera.  Anche  i  Latini 
dissero:  Baerete  in  luto,  fig.,  eèsere  in 
grande  imbroglio.  Yern.  Vess  in  di 
pétol 

ViroLk,  Zacchera,  fn  |ylur.    PétoL 

P£tola.  Piastrella   lanciata.  Si  Usa  nella 


frate;  Fa,  o  giugà  ai  péiùi,  lanciare  pia- 
strelle sul  lago  a  fior  d'onda»  perchè 
viavia  scivolando  adintcciolkio  in  lun- 
ga striscia.  V.  Petà. 

Pìtola.  Pose.  Fiocco  di  Uun  inviluppato 
e  inestricabile.  La.  PleeHìis,  intneccialo. 

pETOLàA.  Zaccheroso»  Fig.Maccbiftto  d'io* 
famin. 

Petcm:.ìs.'  Imaccherarsi. 

VwròvtK  Ti'.  P.  Grasso.  V.  Picvàan. 

PttTotÒN.  Fig.  Seormstante^  cioè  Chi  irrv- 
qnielo  discorre  qua  e  le  per  atrad*  • 
campi.  In  feminile;  Petoibna^ 

Pvrt^m,  Pose.  Si  usa  nella  frase:  MUfph 
eipeiàgn,  metterai  a  piangere.  La.  Mìt» 
tarefletmn,  mandare  giù  pianto. 

PtroaìitAt  Bustenga,  cioè  pecso  di  drappo 
impuntilo»  roo  fodera  e  stecche  d-.ossi 
di  balena^  che  alcune  contadine  por- 
tano d'avanti  al  petto  tra  lo  sparato 
del  bn»to.  Da  Petto,  quasi  pettorale. 
Per  altro  «onviene  il  Br.  -Pùtàkd.  T. 
Pava. 

PàvAR.  Pepe.  Daz.  N.:  Pevera  per  néo, 

Pevesì^  iMVBVfeàÀ.  Tmpepdre. 

Piz.  Pezzo,  Parte  non  piccola  di  un  oorpo^ 
staccMiM  ,  e  minore.  Fig.  QuaotiUi  di 
tempo.  Distanza  considerevole  dilnago. 
Gal.  G.y^z  Lo  fareU  ii  vasello  (botte) 
per  ttn  peB90  (lungo  tempo)  mmdarpet 
ogni  luogo.  Cai.  Pios.  Ir^  Pkmhì.  Br, 
Pez.  Sp.  Pieui,  id.  Caldeo  Fetakk, 
spezzare. 

PftzA.  Si  usa  fig.  in  qualche  finase  per  : 

^  Cosa  eccellente.  H^/p^Mi  «l'olia 4&fatii« 
bella  figura  di  donna.  Si  usa  pose  in 
stg.  dihprezsativo:  Pésa  d^asoMf  tgu^ 
ranlone.  Co.sl  fig.  dicesi  :  7*dcA  ^sn 
asan,  pecso  d'asino. 

PizA.  PiastriK  d^ argento  conialo.  Ho  vee» 
giìm  *na  péto  al  tòt,  ho  vinto  uno  scodo 
tedesco  {ipAvara)  al  lotto.  Sp.  Pina» 
monet»  qualunque.  ^  qui  ba  origtoe 
il  dire  fig.:  Giugà  *na  cativa  pésa,  tor* 
rere  un  brutto  rischio  ;  quasi  giuocare 
uns  moneta  cattiva.  V.  Pàs. 

PÈZA.  Pezza^  cioè  Tela  intera  qualunque 
di  panno^  o  di  seta,  odi  cotone,  o  ^ 
lino)  e  però  noo  si  usa  senza  iodiearc 
di  che  sorta  è.  I  nostri  tessitori  ^i 
sete  dicooot  Copf^  *ma  /»ésa^  inielajari 
una  petta  \  \  tessitori  di  leW  di  liso> 
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{^  klètf  «  mèlIeN  TordilQ  sul 
teUjo.  Daz.  fif .  :  IVsui  unàfiUa,  peiZM 
9nl«r«  di  bindelia.  Dat.  C.  :  Peexa  oitÀ 
saja  bassa  de  braccia  60  per  petza.  Co'.: 
Ar.  aii.  ia22 .  Feceruntjinem  i„  de  omni- 
bus illis  pannis  et  p€%iis  pahnorum'^ 
Cr.  ao«  t^ì^t'  Lanfi-antus  FezmparHtf, 
Qui  11.  pr.  V.  P£z. 

PixA.  P«ci*y  cioè  Scampolo  ^  BcMidel&Of 
•  Taglio.  .  • 

PÉSA.  Dello  di  terreno,  è  un  certo  tniMo 

"•dìatioto  eia  couligoi  terreni^  Pezza  di 
terreno.  Diceat  tiel  iòokivo'e*4^ogiii  al* 

.'-Ito.  <Mur«  Ao.  U.  1,  i.99;^c«ria-  lucchese 
•o.  729:  Terra  nostra  ad 'Manco  de 
Cataii,,,  in  petaa  una  reciftiénti  mo 
iUolas  eie.  His.  T.  af^  carta  d'Asti  an. 
■  78S:  Fenido  predo  prò  peòia  tma  de 
campo  quam  avere  ìhso  suhl  MaAei, 
fi^erona  iUustraiOf  T.  II  (edi^.  de'  Glas- 
sici); carta  v^ron.  ao.  794  :  ffabct  ipsa 
petia  per  ìongo  perticas  eie. 

Psfi.  Rappezzare^  Risprangare , . Gueirè 
brandelli  sull'abito  logoro  o  firsso^  ' 

FitiA.  R^ippeazato. 

Piiàià.  Pesziilo,  4ioè  macchiato  <li  colori 

■quasi    pezze,  o  brandelli;  'Variegato. 

••  DÌC9SI  di  muccliie  grandi  di  colore  di- 

*- verso -dal  fondo  io  drappo,  eut»,  pelo 

•  *é'mm\\k,FÀciapéiadas  facoia  segnata  di 
'grandi  maecbie'cnianee.  Isl.  aii.  1497: 
'  'Pezatus  {VLD  bìi^yde  Mo  in  fronte  aó 

injlanco.  '  • 

fktìtirr,  Ccficioso>  Coperto  di  pezze.  Pez* 
._j,t,   :  .  . .      ^    , 

'  avnie. 

PtautrJL.  «Pare  il  pezzeete,  Pik>eoare< 
PaeurrcaLk.  Cosa  dt»  pezzente^  Piloccbe- 

•  fia,  BagaUellutta.  Fig;  Grettirtsèy  lli- 


FMimiftii.   Accattone.  Ptetaeiite.,  La.  Pe- 

Pteoi  V.A.  — V.'Pssji^'pKCé. 
Pzzoio^  PlzA.  Linguii.  Mena  ot-penoèu, 
menar  la    lingua,  iDormorare.'ìSt  tìs» 
sempre  in  mn\  s^nso.-  Con    simile    fi- 
gura scrisse  il' Lippi  (nel  Malmantdé)v 
'Cavar  fhori  it  iimbeéh,  \ó* 
Pezoìola.  Pef-za  picrMs.  Dicesi  di  ter  reno 
'  'lioroe  locale  di  f  «adi  nrl  tffrritorio  é'y 
"Blefio.  His.  T.  ]$5<  carta  d^Asti  ao. 
<■  '^4  '  F^*da  biftt  de  stivai  Gr.  ao.  11 1 4  •* 
Perioìa  una  terre. 
Monti.   Voc.  Coni, 


PiV  Pigliaras  Cbiappàrck  >£'e^  te  .pUd  »f. 

ti  prende!  Pia!  ricevi  1  Fi^.  Pifia  cqn 
.  ù/t,  a  t  tacia  ria  con  a  leu  no.  Pia  tljhèughm 

V.  T.,  v^r  pigliare  il  £\ìqco  Jiamrfiei  II 

primo  suo  sig.  (ma   non    l'usiavii»)  è 

. Pigliaretr  altrui,  !SvelUrey  Predare.  L«a« 

Pilatt^.mbBTe.  Gal.  e  Jr.  Pse/t  Teu. 

MVsir,  svellere.  Sp.  Piliar.  Fr.Pdhrs 

predare. 
Pù.   Bezzicare.;  Mordere.    Fig.  da  Pi4  4 

pigltarif,  :     .  .  .  :    ;  i    ..•     •.   ■■ 

PiACÀ.  V.T»  Appiattare,  Nascondere.  Gal. 

e  In  PeM ,  coprire. 
PiAcÀA.  Bo.  Appiallaio^  Nascosto.  Pr,  L.: 

'Le  ^tltre.éi  eraho  -piachaic.  Gal.  e  ir. 

Peailach,  coperto. 
PiACAaòi..  V.  T.  Piccola  trofia  domestica. 
Piacàs*lI:  Appiattarsi  Ik 
Puoi.:  A  Colico.  Si  usa  nella  frase:  De 

/>iilcA«  di  soppiatto»  Di  pintto. . 
PiAcsftr.  A  Colico.  Chi  opera  di  soppiatto. 

Piachetbn  ^  ne  é  il  super lat.  It.    Sóp» 
'  pwtfQitèi  infinto^  non  sincero. 
PfA'»fto.^«V.'T;  Passato  fuori.      » 
PfÀOR.  Pose.  È 'lo  stessa  di  Pìam&l.  V. 
Pùa.  Piano.  Fig;  Mite,  Benigno*  óm  pUm^ 
•'  persona'  piana  ^  cioè  non  contenziosa.! 

•  Ll^'S pìauo^  non  rentfnùoHamcnte.  Cr. 
^  in.  1941*  Pro  plan^  et  hu'tfiU  uahno, 

•  perbenigoo  ed  ornile  cuore*  «-  Maiiilìsslo, 
chiaro,  hi  pian,  giorno  sf  iaaald»  cioè 

'  chiaro.  £'éfwie^ò«luara.Plautoi/Vii^: 
nam  est.  Fig.  dal  Ln.  P/am/#,  pieno. 

PikwA*  V.V/  Brpio&  Fji  qui  un  lesto,  del 
Ci^scenzi:  Si  dee  arare  e  eqlferpke  e 
colle  marre  il  luogo  per  tutto  ptanate. 
Ls.  Planarattitm ,  Botisi  di  aralrto.gaU; 
lieo. 

PiÀwAi  V.V.  Piallar:  la.  Pfie/t^.i  . - 

PiÀifAt'  Campo  psauo  coltilo  dÀslUMQ«<  da 
fondi  e  terreni  contigui^  Piena.  Rlanue, 
Plana,  terra  coltivabile,  si  usò  we'  ae- 

•  eoli.  <ii  mevto.  V»  DL    -^      -  ....:.  'i 
PiàWA;  Bo.  Pian»,  cioè  soKa  di-  legno  ri- 
quadrato  Imtgo  #  stretto.  V.  PsiAewi. 

.  .^  lim.  ^Pkàtca.. 

Piana,  e  più  t\ìes$o  Piokà.  Piallare.    In. 
.•  Piane.  • .    '  .      » 

P^Aai.. Pianare, .Appianare,  he^  Planare. 
PiARÀL.  VivM<;oo.  della  tela  che    termina 

I'  in  lunghi  tìli,ehe^nor e^tren^irà. del-. 
>  |!brdilttr»i  n'èeiai  tagliai  via.  quando  ^  si 
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lev*  dal  tcUjo.  T«d.  Pkuttt  petto,  di 
tela  gfosn. 

PunlbA.  PiaiielU ,  Tavrlii».  Med.  St  II. 
1 19  i  Solo  de  medonU  c«e/  de  konii  pla^ 
meiiis. 

Piamela.  DimUniU  dì  Piàkai  campo,  V. 

PiANOioftcìfT.  PiagiioleiiUn  Med.  P.  :  Sta 
doneha  a  parte  de  la  pitmciorenlA  ma» 
dre, 

PiAMÒN.  AccrascitÌTO  di  Piava»  campo.  Y. 

PiAiTTA.  Pianta.  Fig.  Persona  alla  ti  prò- 
portiooala.  Si  usa  io  questa  frase:  Bè" 
la  pianta  d'on  óm  ,  d'onm  dona,  V. 
PuKTÒH,  1.**  parjig. 

PiÀKtÀ.  PÌHUiHre.  Ff|;^  Piantare  cioè  Ab- 
liandouare.  Fr.  PUniéiK  L%.  Plantare, 
porr*  Ma  ksrm  pianta  (cioè  piede)  di 
pollone  o  marza,  perché  vìva  ci  Me^\* 

PlAMTÀA.  Piangine?  Stipiti  di  legno  «H  por)a, 
alti  d'ordli|arìo  quanto  la  parete  iti  oui 
■  iono  impiantali»  e  a  cui  servOQO  pure 
di  legume. 

PiAMTÀA.  Piantalo.  Fig.  Détto  di  {lemafife 
di  giusta  statura  e  prapdteiooiifa.  MoA 
ben  pUufiàda,  donna  di  bella  e  pcn-l 
porziofiata  statUffi,  ben  |>ÌBRlata. 

PiANTÓK.  Pianlrine.  Pollone,  hit»  Plaala, 
id.;  e  qu**8li>  è  il  1.^  suo  sig«  Pki^ttùn, 
tig. ,  ^ifapulu ,  Inerl<^«  Dà  on  pian  firn  s 
6mf^  un  [Hantoue,  cioè  lasciar  uot^  aciM- 
sa  dirgèieloi 

PiAMtòit.  Ahetello  con  in  cima  Un  biis^o 
con  fori  in  cui  sono  piantali  oriaacHi* 
lalmeiAe  e  in  croce  quattro  vergali»  con 
Incehe  per  ie  paottiste.  Si  usa  odle 
uccellaie. 

PiautonscIl.  PiantoBcello. 

PiÀT.  V.T.  Ebro. 

PiÀT.  Niente»  Ptioi».  Si  usa  nella  frase  : 
-  An  eòo  on  pUU^  ne  so  nìenttMiniOy  non 
no  so  punto»  Cai.  Plalk,  punto^  mo- 
mento. 

PiÀT.  Piatto^  Schiacciato.  Nàs»  piai,  tMso 
piatto.  6r.  FriffldiL  •>«-  Gk*.  an.  iao4: 
Ahdree  Mucche  PliUe,  Qni  n.  pr.  Ted. 
PlatL  Br.  Pldd^  id.  Cai.  Biadh^  i^uale, 
piano. 

PiÀT.  Piatto,  sorta  di  vaso  da  mensa»  Ufgo» 
ptéiio,  loodo^  rilevalo  aU'orUN  fir.  Pldd, 
id.  V»  la  voce  preced. 

PiÀt.  V.  V.  Spianato»  Aperto,  picesi  del 


simile  Iraslato  i  Goniaictit  dicono:  IH 
epiegàas  dì  (spiegato)  aperlo. 

Piata.  V.  T.  È  lo  stesso  di  PiOBonà.  V. 

Piatì.  V.T.  Andar  dentro.  1^.  Anelra- 
te^  entrar  dentro. 

PuTàa.  V.T.  entrato. 

Piatì.  Piatire»  Litigare.  Sp.  PleiUat.  Io. 
Plead.  V.  PtàiT. 

PiAT«PiAT.   Di  piatto^  Di  nascoatOb 

Piatta.  V.  T.  Sula.  Sottinteodeai  Erba, 
Cai  ex  ctuvula. 

PiÀ&A. .  Gal  vesta.  Beetà  in  piéUa^  restar 
calvo»  TeUà  PlaUe»  lesta  rasa. 

PcAMA.  Piana.  PioMÀda^i  pignatta.  Pituà, 
^r..pi«ifiiat#.   . 

PiAXÀu  8Àto  dov!«Ja  pinua»  Piatta. 

PiAtAiit.  Piettetla*  . 

PrAziaoàciéP*afz«piolob  Scioperato  che  sta 
.  sullo  piatte.  . 

PiAtaàoitA.  Piasauola.  Gr.  an.  ia58i  Chh* 
pax  jaeei  uki  dioiker  in  piatudm.  Qoi  u. 
pr.  locate. 

PiAtòts.  St»aiùosO:,  Piaxtoto.  Lo.  SfoUo* 
sue,  ampio. 

PIcA.  Pose.  Bo.  Si  usa  in  questo  e  oltre 
firaai  3  /  a  pica^  cadere  al  suolo.  Jndà 
a  pèca,  o .  a  pick,  andare  o  precipitioi 
ruioare  da  imperla.  Pr.  L.:  Jndar  e 
pica  Sossio  Un  antnto  fiiUa  andate 
picha.  Sp.  Andar  a  pùfoa^  rovioacc. 

:  Gr4  Piptin.  San.  Pai.  GiaL  PidjrmCaàan' 

PIcA.  Picca ,  X^a.  a  Tod,  Pieckj  Per. 
Pikar  s  contesa  m  ,  Borrelli* 

PigL  Percuoter^  Picohiore.  L'èstàapi» 
càa  sk,  fu  percosso,  ebbe  delle  bosse. 
Pr.  L«i  Piccai  4a  con  U  piedlm  piccliiai 
sopra  toi  piodi.  Pica  altu$c,  picchiare 
(batterò)  all'uKÌO.  Fig»  Palpitaro.  Mad. 
P.  :  E  lo  cot'e  gè  pica  (palpila)  e  diee<^ 
a  oda  pifimr  <piocliisre)  coesa  antiammh' 
te.  Gr.  Pléktés,  percotìtore.  1^  Me- 
lerò ,  percuoterò.  Tod.  Poekems  fp^ 
chiare. , 

PiGÀA.  Bo.  Stipole^  Addensato.  M»U4<ff 
nèv,  ingombro  di  neve. 

PicAraòaA.  Tagliapioire.  Sp.  Picapednn, 

PicARDÌA.  Miiliitodioo  di  TÌUaai.  %  voce 
da  scbcrxo.  V.  Pico»  villano. 

PiCAtoiA.  Piccardis«  oooM  dh  paoss^  1^ 
usa  il  gergo»  Andà  im  PicanOa»  so* 
dare  ad. essere  impiccato.  L^usa  soc^ 
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PjcaaoAolk.    V.T.   Unto  ài  punnorrliie 

-  di  grano  turco  con  parie  d«r  suoi  car* 
toeei  attaccali  a  v^ti  a  roteacio,  tìnve. 
ai  legano  formando  un  cappio,  da  ap- 
penderlo a  chiodo  o  caviglia.  Da  Pich^ 
l'Iiiodo?  V. 

PicÀs.  Piccarsi,  Entrare  in  picca^  Piloti- 
gliarsi.  V.  9\ck,  a.*  (Mwag.  Sp.  Piarne, 

Picc.  BL  Poppa.  V.  Pico. 

Pmco^At.  V.T.  (A  Talamooa).  Panico  che 
si  aemina  nel  campo  delle  biade  pri* 
maticciet  avanti  la  loro  aegatuRa.  ■ 

Pica.  Villano,  Gonlatiiiio.  8p.  BUho.  Ir. 
e  Cai.  Breig  e  Phùikigg. 

VÌCKL  Caduta.  Si  uaa  nella  frate  :  Jbuià  a 
phch,  riivinare.  V.  PicA^  i.*'  parag. 

PVoi.  Piccone  4  tappa  eomunisaima  che 
ha  ■•  braccio  a  pirata  otltMa,  e  uo  al« 
tro  a  punta  larga  tagliente  a  moclo  di 
acurey  ma  ricurva,  fir.  Pik,  Fr.  Pie, 
Ted.  PfVÀre.  Sp.  Pico* 

Pico.   V.V.    Qiiodo  a  foggia   d'unòno. 
V.T.  <A  Talamooa).  Eanpone  o  liecco 
di  ferro  per  Craactoare  Iroochi  d' albero. 
Sp.  Pico,  punta.  Uncino  y  becco  ecc. 
Ten.  Pickcy  uncino. 

Plot  9  Piciic  Picchio  verde.  PicMt  ¥ifi- 
dis  L.  —  La.  Pkcus^  ìd.  Forar  cosi  ddiio 
da  Pica»  picchiare,  porcile  è  in  un  con* 
lÌBon  picdiÌNre  e  scavare  la  conerei» 
degli  alberi  col  becco:  o  |>Hiil<iato  t\m 
Bèeà  s  bexairare»  cioè  percuoltfre  col 
becco.  Questa,  e  le  due  voci  pre«*e- 
deiiti,  sono  d'una  famìglia.  CaL  Pioc^ 
lo.  Ftck.  Ted.  Picken^  botsicare.  £r. 
JMa.  Ite  Piccare,  percuotere  cou  cosa 
puntuta. 

PicaarrAB.  Bo.  Far  cadere,  Ribultare.  V. 
PlcA,   I.®  parag. 

Poic.  Cappotto. -V*  Pacata. 
Ncciare,  Scaturire.  Si  usa  d'or- 
difliorio  coir  art.  t  Féeura.  Pìeiafoeura 
oi  song,  agorga  il  aangiie.  Fig.  Sbor- 
sarob  Si  usa  aolo  in  certe  frasi  :  jPioM 
A;  picià  foeura,  alNirtare  II  dMnnaoaiy 
aboraare  prontamente.  £  locittione  di- 
fettiva, e  sotltolendeai   Danaro. 

PidAaÀJA.  Ragaaaaglia ,  QuaMilà  di  fan- 
ciuin.  V.  Plaatii. 

Picidat*,  PiaóaLuiA.  Coaerella  da.  tticoie, 
Ciauimcogeia.  A  Timoo,  id.   V.    Pi> 

CÙDA, 


Picò&.  Pacoiuolo..  Af.  Ag.  160:  Si  comscr» 
vamo  I  loro  pomi  (malograiialo)..,Uyr- 
cendo  gli  loro  pecoUi  e  mmeiii, 

PicouL  Tòt  via  il  picciuolo.  Svellerò 
dal  campo  qua  e  |à  picfoli  bulbi  pel 
loro  gambo  (piedi),  o  ahr^  piantelW« 
per  diriKlarli.  Svellere  pel  picciuolo 
fruiti  o  grappoli  d'uva  per  diradarli  , 
o  levarne  i  magagnati^ 

PtouffÀ.  Man.  Dissodare  terreni  col  pic- 
cone. 

PioeiaoAo.  .V.  V.  UroaMla  di  tallo  apor- 
genta  io  fuori  dal  muro.  Ar.  BÙ^ , 
oquedoilo.  Cai.  Piob,  tubo. 

Ploau.  PeveravPetriolo.  DacM.:  Pidrie 
firrmèè^  pidtie  ncn/ernUe.  I  Veneciani 
(dice  il  Ferrari  ndle  Origini)  dicono 
Empiria,  la  pevera,  dal  1^.  impiere^ 
empire.  11  Meoagio  la  deriva  dal  La. 
imltièeres  imbevere.  Lo  Sp.  Caiimpio^ 
ra^  pevera  0etleralm.  Emp&botte;  dal 
La.  CadmSs  botte (  impìtre ,  empire) 
convalida    l'opinion    del    Ferrari,    V. 

PUDEIA» 

PiaaiàTA.  Peveriuo. 

PiDaioàu.  Imbuto. 

PiaoA.  Piega.   1^.    Pticaiara.    Cai.  e  Ir; 

PitGÀOA.  Vile  coltivata  al  margine  de' 
cartipi,  o  nelle  rive  tra  campo  «  campo, 
i  cui  tralci  ai  teodoiio  orictontali  in 
croce,  o  anche  aolo  da  uno  banda,  a 
pertfica  che  aia  o  piano  inclinato  od 
oriaaoolale  io  metto  tra  essa  ed  allra^ 
•  che  serve  ai  tralci  d'ambedue  ;  e  coal 
via  via  intralciandosi  Piegmda  con  al- 
tra. La.  Plieart.  Br.  Piega  s  f^iegarei 
Plegen,  intralcialura  di  rami. 

PiÌlla.  Piastrella.  Schiaccia.  Ini  pkifple 
Piéili.  —  TéHd  i  pimi ,  leodeiia  If 
schiaceeu  dopa  tèi  aia  piéila,  ccglfere 
alla  acbÌNceia.  Gàrgd  ai  piéMi,  ginocare 
alle  piaairelle;  che  in  Firente  diceail 
alle  murice.  È  uguale,  il  giuoco  dd 
MiiTAa^  V.;  ma  in  qnfestè  ai  adoprano 
oioltoli,  o  palloUole.  Da  PioEua^tA»  V. 

Piìlleta.  Piccola  piastrella.  Piccola  Sebiac» 
eia. 

Piaiikòa.  PiealiDnt?  Lastrone.  Si  dice  dalle 
Schiacce. 

Piena.  Volume  grosso  d'equa.  Piena.  Fol- 
lo di  ìgetHe.  "òmm  piène  de  geni,  nm 


fìG 


im) 


PfL 


cdc»  di  persene.  Cr.tin.n^ffiSinHÌ     4'«llaUM.  A  TsmIo:  Fa'  aÌ0  pigikm. 


i¥*;..  molémdini  ti  canaìe  rotnpereiur 
perphntint.  Qui  n^ì  t.*  sig. 

PiENT.  MordiK^;  FrizziiDte.Fig.'Malèdicòi 
V.  Pia,  a."*  p»r«g. 

PIvAk.  Pose.  DaoAfo:  It.  Pighin^  mMo, 

Pt«iRo*D.  Rote  di  Ifirghtf  'maglie  asma 
per  la  pésca  del  Pìb».:*^.         « 

Pìgb.  Pìgo;   pejice  dtiì  Lurioi    Cyf^imn 

pigus  ,  Lacepèd^.   Co.  Ar.  alt.    «ai8'i 

Tincis  et  pigis.  Il  Maschio  si  reste  in 

■primavera  di  bottoni  o  squamine  cai^^ 

•  ^  Itlaginose ,  massime    snllfe   restii «i  'Che 

perde  per  Id  più  d'aolonnó;  iiel'qval 

rempoy  '  afetffio  credev  sia  quello  che  1 

'"pescatóri  (ariani  dicono  JRncóòia:W' 

•  ìnio^  ffisl,.ìX^  18,  ne  fa'm«uiioM^>(la- 
.' rondóne  il  •nome)  dir|;ndo:'« 'Es^re 

•  insigne  per  \v  squamnM  moitB^  p'hea 
acute  M.  Da  queste  pare  sia  sfslovoliìa- 

•  mato.  Vw'  Picii,  5i**  èi  4.°  parag;  ^ 
Pioma.  PigrovN^  OHuR  die.  Ci rotabio 

^leggesi  WrgAsfVJ.  V;  Voc.  ll#  'l'v.  « 
Pigna.  V.  V.  Si  usa  nella    frase  «  'Al  «  la 
pigna,  fare  il  viso  deH'smiie  |  fapre-U 
broncio.  ■<.:•.••'     t  :..■  :,:.'; 

Piovi.  M^icchio;  Bica.  Massa  -quaidrangd^ 
lare  od  oblunga,  o  tonda,  o  acUfnftMla 
di  W|{iia,  sassi^quadntccìpto  simili.  iAfèV 
in  pigviif^'ammuccbWe.  AndioilCre- 

'  ^ '  seènsi  '  Ita  Pignone  «<  bica.  V.  Voc.  •  It. 

'  -<^>Br.  ^f0ii«  mooiare.  San.  Pinda^  bi- 
ca; Pw9ga,  mottlieeUo;   Gal.  i'Wnya^ 

.>  idem. 


PiGoLsir.-  V:Ti.  FusenigiiokH  Alto  di  sta- 
tura. Br.  Pikolt  grande  eccessi vameote. 

Pmòst.  Pose.  Enoafrodito.  Dicesi  di  be- 
stia. 

PiG^T.  Pfippatole.  Cenci.  FaoceodiioU  da 
-  niente.  -         .  - 

PfooTÌ:  Imiraiuiaersi  In  coKelie.  Poltrire. 

PiGOTÒN.  Donna  cie^ciòsa  e  pigr^ 

Ph.  Pigliò;  Guardatura.  iCont  niòi  fii^OMl 
maroccliiOi  • 

Pila.  Pila»  cioè  Vaso  ili  sasso  a  foggia 
Idi  ^rafcide  morla^».  dentro  'Cui  si  ^rkf 
lano,  o  si  iiraiigooo;  o  si  polvenuano 

r  grani  colmHzilipfccliio.  Iq  Ficeose  PìU 

è  il  vaso  'di  'mak'me  O  pietps.  dett* «qua 

•  isanta  in   cbiesa.  'Ulr  ao.   14^19  t    CÌm 

-  'pUla  umm.lttpidttt^   È  voce  latina.  (U* 
> tome- nominò. ijai  aosira   Pila   quando 
frisse  : .  Pitainj,\  uki  ÉriUcum  pinjuML  - 
Dal  La.  Piìum.^k  P^iti. 

Bkà.  Brfélare  i  ikimnabrare;    i^à  '  AJùP' 

^>^ment,'\kiiMk  il.formenlo  uella  pila. 

"  I  cootadtoi  levano  «fd  aa^iaftaptccliio  la 

prima-buccia  •al  furiiMitio,  die  |)oi  eoo* 

cono  in    minestra.    Br.  PHn? ,  pillare, 

'■  -pestare'.'.  Li^  iPilmm',  pillo.   PUutfm^* 

!Di<»  He' <peetiUci^  <ioé   di.  quelita,  che 

•  prima  dr4l'«ii«)rtiptimi  de'mtilìiii^  pséve- 
rissa  va  no  t  gratik  nella  pila^  o  Mnrtsjo 
di  pietra. 

PiLÌi4.  Brillato. 'Spoglialo  delU  prima  bee- 
cia  nella  'pila. 

P11.ÀCARA.  Pose.  Avaro,  ^rdido,  Spilofcio. 
Pigna.  V.T.  .Stulk.  Bl.  FomeUo  da  seal-         CtX.  Spiocair,  -^  It.  A^ccAem.  ìd.  11 
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dare  là  stuRi 
PiosA.  iBo.  PiGMkcA/b  Gemo.  Pigna,  frutto 
del   pino  in  citr  sono   i   pinoceh'i.  V. 

■  PióMoàd.  •■  ■••:''      :---^  ■■  .   .-  •.':  -i 

Agìta.  ATSibfìWn.'  Br.  PTs^  e  Pùi6ni,\  fi. 

Ptflim^  •^  '^1  Vòe.  b.  deriva  tìg:  Pil- 
*>  >  Cfrftii):  dal-  iGr.  £piiema^  empiaslro.'  • 
Pkwàcb;  Pose.! Pigmeo;  AlbeiH»<.bnno. 
PiISKoàii.    Piiocobio.    DasL  Pi  :    P/gmio/i. 

Mur.  Air.  it.il  ^9011.  cartai' tra  MoUen. 

''e/L«cch.''iinkUi38i:  Sòma  pij^àhfnim 

•'  exirfkeioruiii  .de  pignifi. 

PiGNÒN.  Gran  bica.    Massa  di  quadruoci, 

'tégole;  é'^similr  ^Ih9  sronocv'ib  foma^éi; 

scavat.1  dentro  terra.  Da  Ptgnm^j  tmic« 
"    t'bièi'V.'  •  ■  '  •  •  -'   "  ••  '  '•  •  ^  •'       ^ 

PioóijTA'.  V.l'v  AltafeQiit}ffnr^g^/sis^fare 


Voc.  It.  |»erò  lo  deriva  fig.  da  MCac* 

cheta  t  schizzo  di  fango. 
Pilàiia;  QmÌiiIO'  si  oapoi  in  ;tioo   pila  0 

brillatoio. 
PiLAStAa.  Pilastro^  Cot  Ar..an.  Ì216:  A»- 
-    lestas  .,.  UN^mtmtJaeere  deUntertpo"^' 

'tem  de  ì^ucio  AbiMubo  saitH>  ^mod  ca* 

pifa  ei  piinsttmm,  i\.  .Pthòn, 
Piar.  V.V.  È  lo  «lesso  «ii-PiicLà.  V. 
PiiÀv.  Sudicio^  Spòrco.r*-<^lifòo  dal  giù* 
■•■  «lice  Pi  lato,!  che  lavoirasi  4»  maoi  *"* 

t-lie  quando  era   loApo;    Dal.Br»  ^) 
•  <teneio.  Piief^*,  XaioMiiaa  sncida  e  ceo* 

ciosa.  Meglio  che  dal  Gr.PMódÙ^»^' 
.••  dido.    ■  •  '■■        ■  ■-:".■       i    .  . 

PiLàTA.    ùàdf>  su  xsi'ii/s'.iéipenMwo  mù- 

porti  o  simili.  Gal.  Pili ^  girare.-  • 
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PÌLioo.  Do»  Pelo;    SI  i|9a  nella  fra9e  :  Ir 

a  pUigo,  AodHrt  %*  pelo ,  esnltiimeiile. 
PiLiaÒLOAw  V.T.  Fiainiiiellii.  Gr,  Fjrr,  fiio. 

co;  Gioita^  lìnguii?  Ted.  Fetttrif^,  i}{nen. 
PiLitzo.  A  Tirano.  PocliHtìjio.    Fi^,  (l«>l 

La.  Pilus,,  pelo,   d'onde  hii«1h^   V  li. 

Peluzzo,  picei 'lo  pelo.  V.  PÌLiou. 
Pilla.    Danaro.  Vooe  .di    poco  uio*  In. 

Pmny, 
Pilla.  Tr.  P.  Mela,  CaUsIn.  Pilla  de  ben-, 

calaste  di  tronchi  rotondi  iralben,  l)<i 

PicaA  V  inuecliio.  V. 
PiLLOTO,  V.A.  Pallone,  cioè   palili  clic  i 

giuocatori   si   |;iiiaoo  e  rimandano  ài 
•     rimlMilxo  4'  un  T  altro  col  pui;no.    Co. 

Àr.  an.  laSg:  Percussut  foret.^  miìes 

ipsius  potestatis  de  pilìoio  uno  Ht  la^ 

pUe.  Aq,  1^16:    Ad  officmm  /»an#/i/o-  H  Pint4.    Boooia   ili  vetro  o  vaso  di  letr» 


Piicriiib ,  Looto  e  iniottlo  nal  Jare  Je:  910» 

fiicoeoduoio  domesiìcbc^ ...         , 
9im?ìtik,   Fare  con  leulexjM .  e  ■■  troppa  a 

minuto  le  iaecenduole  dì  casa;  jocbQ<>- 

chessia. 
PimpAtol,  PirrÒT.  Balocqherit.  Dal  Veni. 

Pdla  ^  bagalelluaxa. 
PiacioaÀ.  Spiccare  uno  per  uno  gli  afint 

samciiiMi.  dal  grapfiolii  d^ttva'ScegUeH* 

clone  S4»lo  i  pi  1*1  maturi. 
Piwnaoia.    Saracino,    cioè  acintf.dVuvi. 
'  Propri;! mente   é .  qtMdlo.  cbe  è.  giii  co« 

loralo  in  rosso.  La.  Pingere,  colorire. 
PiNciRoio,  Pinco  piccolo,  Teu*  JV/t<^  eli* 

spide. —  Menlula.  Br.  Pidesh..  ...  t 
PlNÀRA.  Pineta.  . 

PiNiNN.  Piccinino.  Bel.  id.  !.. 
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rum  panis  etfcdsilatum  et  farine  et  biave 
pertsandi  ei  piliotorumjmciendorum  et 
servéimdorunt  ei  distribuendornm  per 
Comune  Cun^  sémi  ntfigiose  peitsoue^  Era 
già  il  giuoco  del  palltMie  più  jn  uao  e 
più  in  credigli.  «Io- alcuni  panai  anche 
■  nelle  chiese  (tal  era  Pignoranza)  i  prèti  ' 
e  canonici  giuocavano-ira  divini  ufTìz) 
al  piillone^  al  suono- dMI' ohta  no  per. 
sòtennitz»rtf'  la  festa*  Sp,  Pelota.  Fr. 
Pelotou,  palla.  ••  V.-  BobiTÀya^**  P*i'>'8* 

Pu.òcH.  A  Talaniona.  Coltrone  fallo  di . 
rimasugli  di  canapa  .e -lino  che  eadotio 
mentre  questo  si  niwciuUa.  Bt,  Pdek-» 
coperta  di  limbrlli  di-feb  o  panao.  Pil» 
linliello.  O  forse  dal  La,  Fri/o5Ma>-|>e- 
loso,  ispido. 

PiLÒN.  Pila,  Pilone,  cioè  pilastro.  Fi^. 
f oerte ,  Poltrone.  Nov.  Si.  r6:  Jnie 
pórtam  broeti  de  vm%Hf  meridie  inter 
duce  pillonosé  La.  Piìa, 

PtLirci.  Pose.  Il  brucare  o  cimare  dlpe- 

'  eora  o  capra  piantelle  e  virgnlti.  V. 
Pblocì. 

PimpIn,  PiupiaiMpla.  Giuoco  noto  faticiul- 

-  lesco,  rhe  si  fa  firesi^ntauda  al  e€»nft« 
pagno  i  •due. pugni  'tUinkt^^  in  uno  de' 
quali  celatameiile  si  naseose  fratto  o 
deiiàrOn  perché  questi  indovini  in^qaalc. 

•  -dé^ 'pugili  è  naicosto.  Se  indovini^  ne 

ha  in  premio  quello  che  vi  trova  den- 

Xro,  Fri  Pince  pin€e\  pugno  pugno.  Sp. 

'     Plmpin^  giuotN)  faMriullèsco  c^eai  fa; 

col  piiiicarsi  l'un  TallWi' Uf  ihauL' 


cotta  della  tenuto  di  due  boccali*  per 
dar  da  lierr,  e  misurare. 'viiù  eil  aititi 

-  liquori.  In  Firente<dicesipoo|»rìMMeQte 
Fiasco.  Ted.  Pinie, 

PiKr.  V.V.  Sasso  lanciato  contro. dWu« 
no.  In.  Fling,  gettare. 

PiNZA.>  Pnnia;  Vertice}  Cimi*.  Si. dice  aolo 
di  certe  cose.  Pinza  d'-^t  jut«,  punta 
«d'un  tasso.  Pinna  .del- tiàes^^maì^téiX 
aMSo*  PiuMa  d*  on  moni^.  venici^  d^  un 
monte.  La.  Pinna,  cintai,  putita  di  mfiro 
o  d'altro.  Br»  iV^oK^  angolo  appuolalp 
di  muro.  Ir.  Pinn,  vertice  d''un.  colle. 
1  Sp.  Penea,  foglia  acuta.  La.  AmicI4# 

'    colpo  di  punta. 

PiKXÀDA.  V.V.  Sassata* 

PiaziiTA,  PiNzÌN.  Cimetta^  Punta  piccola. 
È  diminuì,  di  Pin*ai  C  dicesi  aochb 
Pinsèia  de  cm^U»  de  pèiif  cìafGillo  di 
di  cApoUi',  liocdietlo  di  peU.  V^  nkd 
Voc.  II.  PhzOy  barlictia^  nappo,  di  peli. 

'    È  dalla  stessa  radice.     ■  <  \ 

Piitf'zòa.  È  superlativo  di  P|i«a..  V.  r*  No« 
me  proprio  d'un  monto ^  acuto  sopra 
Blevio.  *       ■    •  ■     .  '    .  '  — 

Pio.  È  lo  stesso  di  Pmai.  V. 

PiofteoA»  L»ttra  di  pietra^  pialla,  grancle 
•  larga.  jCo.  Ar^  an.  1308:  AW/n  persona 
in  nliqua  ripa  Cum  ciwiatis  hukeai  ali- 
quod  siaiìani  s'we  de  lignia'sU^e.de  ph»' 
•  dis,  CJr.  'On.  t93S  >  Domum  L^  pene  ma- 
ratam  et  copertamdeplodìs^  Ted;  Piai' 
<  te,  piaslnr.  «fir/  PIad,  piatto,  ;  spia  nata. 

Pio«.iDM;<'>Lnairioato.  di!  pieti'r..  .Cr*  at. 


PIP  (490)  Pili 
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PiOKUDÈLA.  LastralU  di  pietra.  Pheadòna 

lastrone  di  pietra. 
Piokvdìra.  Cava  di  lastre  di  pietra. 
PioiuviA.  PioggÌH.  La.  Pluvia. 
PtoaùaA.  Pioggerella  fitta  e  imaata..  Cnr 

ine  aggiuntivo  é  Piovana^  cioè  aqua  di 

pioggia,  non  di  poaao^  vena ,  o  iimili. 
Pioi4t«  V.M.  Scuricella*  Àike.  Pioìéty  acu- 

rp.  Cai.  e  Ir.  BiaU^  V.  A .,  id. 
PiOM.  A  Tirano.  Paura.  Si  usa  nella  frasr: 

Fa  piom  inam,  aVere  gran  paura.  V. 

FIf. 
PiÓHA.  Piallone.  Fr.  Pionnier,  marra juolo 

che  np^ama  e  adagia,  strade.  Y.  Pia- 
na^ a.^  P*rag.  e  PiunInk. 
PioKÀ.  Pia  Un  re. 
PMMtÀoA.  Piallala,  cioè  r orso  d'una  volta 

della  pialla  sul  legno  che  pinlU. 
PtONAD^aA.   L'  atto  di  |NalUre.    Trucciolì 

cHe  (a  la  piwlla^  rioè  piallatura.  Gal.G. 

(Tavola  de' voralioli  )  :   Bosie  sono  le 

fritmatmre  totali  di  legno  f  che  escono 

dalla  pièna  o  piònìna» 
«PfOKiiA.  Bel.  Duvvanlaggio.  Leir.  Di  più. 

im  voèai  pionda»  ne  voglio  di  piilL 
PtoHÌmi.  Pialk)  PialleHo.  Nel  nostro  V«m. 

è  della  grandeaaa  d^una  apanna  o  piro 
•    pfu;  invece  la  Pièna  é  il  piallone  luogo 

tin  metro,  e  4  lie  pesa  . talvolta  pie  di 

venti  grossa  libbre. 
PloaiàxA.  Pialletto^  che  col  suo  ferroilani 

bisce  il  legno  spiccamkine  sottiiEsaiini 

i  truccioli ,    e  serve. a.  lisciare,  ed  Mh^ 

hellire. 
Piòaii.  Secchi.  In.  Pail,  secchio. 
Ptòifci'.  Danari.  V«  Pilla,  i.*  pamg.- 
PiÓT.  Calcato  ;  Non  snHiee.  Fi;g.  Pesante. 

Si  dice  di  certe  ouse,  per  eC:   Térèn 

piót,  terreno  calcato,  indurilo  per  piog-  || 

già  I  /Viali  pióÌ0  pane  non  aofiice.  NoVé 

Si.  !i35:  Gfò.  BatiiMla  Piatto.    Qui  n. 

pr.  -~  È  d'una  radice  col  Vern.  Pjjlt, 

piatto,  schiaceialo. 


Piptin^  caliere.  V.  Pic*^  i.^  p^raf^ 

PiP4,  Pipa.  Cr.  an.  11S7:  Ugtriide  Bipm^ 
Qui  o.  pr.  Teu.  Pi/fe^  cannetla.  Ir.  Pip, 
Cai.  Piob»  pifMi;  tulio.  È  voce  ^  aalve 

.  lievi  dinV-rense,  di  lutti. i  dialrlli  ger- 
manici e  celtici. 

Pipa.  Pipare.  Fig.  Boccheggiare. 

Pipìra.  V.T.  Donna  che  ha  etira  dei 
bimbi.  V.  PoppkaA. 

PiPfiRÀTA.  V.  A.  Peverada,  cioè  brodo  tni« 
pepalo  usalo  per  iiitifignlo.  Gic.  S.  t^rta 
alt.  i5oo:   l'hidmm  €om  bona  pipenUà* 

Pipì.  Billo;  Pulcino.  È  voee  fonriuUesca. 
Fig.  Parrbissimn  nel  villo.  Gr.  Pippi* 
urt'c*lleili  di  nido.  La.  Pèpim^  pipire, 
pig<»lwr«».  —  On. 

PipHna.  P<«sc.  Bamlioliiio.  La.  Puptdus. 
V.  POP. 

Pirla.  Rnfalare)  Girata.  Sì  u<a  in  certe 
frasi  ;  per  «s,  t  Milal  !  giraU  1  Pirla! 
rotoUl  Voce  (Questa  del  giiioco  «Ielle 
palle.  «-4  Fif.  Tirare  le  coae  in  Uingo^ 
Cai.  PilL  voltare.  V,  Biaui. 

PiaLÀ.  A  Tirami.  Volgersi  lotomo  di  iè, 
Giravoltare.  Fare  falli. 

PiSLèT.  A  Tirano.  Balletto,  Salto.  Fa  tpuh 
irò  piMt,  far  quattro  salti  al  ballo. 

PiRLiacÌL,  Biaam^À.  Essere  in  bÀlicu  e  per 

.  eadero» 

PjrliiigbjIl.  Po.<c  Bilico»  • 

Piai«ik  Tr.P.  Trollola. 

PiRLÒN.  Qi«  rotola*  Ma  oofi  si   «is*.  Fig. 

.  Citi  .va  per  le  lunghe  s  Chi  è  proits*» 
e  nojoso. 

PiRLONÀ.  Tirerò  le  cose  in  lungo;  Sim^ 
sene  acioperato  fingendo,  (ire  qualche 
co»%,  È  HreqiMwitatMrp  <!• .  PiauL  V.  — 
Fr.  Pirouette^  paleo  ;  PirOHetier,  fig.t 
parlare  «,  lungo  ripetendo  le  atesfe  co- 
se» come  paleo  che  rifa  lo  slesso  gjro. 

PiRLoNÀDA.  Lungaja.  Discorso  lungo  e  no* 
joso, ...  ... 

Pia^a.  V.V.0V.ML  Caldajono  do'cacisi 


PiÓTJL  Scarciuhi.  Leuciscus  ErftlirophiaU  I      nelle  oafcìi»^  dello  alpì«  È   superi,  di 
mos^  Cuvier.  È  un  pesce  polirono  «  e         Pasoo^o»  Ve 


peroiò  fu  coal  oiiiamaio.   V.  Pidr. 
PiOTÒH.  Pancone ,  cioè  legno  e  mu»  se* 

gaio  più  groaao  di  tre  dim  per    terti 

hlvori,  o  per  rilonderlo. 
P&r.  V.T.  IraocibUe.  V.  Biai,  i.^"  pm^g. 
Pipa.  V.T.  Caduta.   Si    uso  nelb  fmae.: 


Piaòii«  VéT.  Foreellinaf  ForcMa.  h. 

Ptrongt  id.  — r  Gr*  PiHn  («tt|Mca  )\  »•• 

filsare. 
Polonaha.   Pose.  F-amÌo  ^  o  folcune  qus' 

lunquei   ebe  volta  per  volto  •«  p^li* 

eoo  fordhouo.  . 
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Pisa.  V.  V.  DorfoiccliiHre — Il  suo  primo 
sig.  è  Infoscare  gli  oociti  u  ahru^  ma 
ncNi  si  usa.  y.  BiS4,  9.^  |>ara^. 

Pisi.  A  Tnlamoiia.  ComÌDi:iare  a  sttulirsi 
male^  Crocchiare 

PlsicÀmt.  Specie  di  rana  verde  qual  è 
quella  de'  canneti. 

PtSAvÉGiA.  V.T.  (a  traona).  Maschera. 
jindà  in  ftisavègirtj  andare  iu  maschera,  i 

Pise.  Bo.  Cieco;  Di  visi»  appannala.  V. 
Pisa,  !.•  parag. 

PIscEN.  Piccino.  Bimlio.  V.T.  id.  Pischen^ 
Bl. 

Piscia.  Alh/Piccola.  Pà  piscèam,  più 
pìccola.  Dicesi  per  lo  più  di  persona. 

Pisci ,  Pose).  È  lo  slesso  di  Bisoi.  V. 

PiseiKÓLA.  Piccino.  Dicesi  di  faneiutln  o 
persona  piccola  di  sutura.  In  Firanie 
Piccinao^O^  pigmeo. 

Piscio.  Bo.  Animale  sterili*. 

PisocÀ.  Dormicchiare*  V,  Pisa,  V, V. 

Pis^CH.  Dormiglin<io.  Ftg.  Guidone.  Dor- 
maifuotH).  •-»  Fa  om  pUóckj  o  oh  pìs^l» 
V.T.  fare  un  soiinerello. 

Pisoftu.  V.  V.  Pero  primaticcio.  Aóz.  Pi- 
sghèu  ,  pera. 

Pksoio.  Bel.  Bere.  Gr.  PiW  (Pt^ii),  be- 
vcrò. 

PIml.  V.  T.  SofHierello,  Piccola  dormtlN. 
V.  PisocÀ. 

PvnAii.  Bo.  Mactapicrhio.  Df.  citai  es.  an- 
tico In  etti  è:  Jupenes  sitceedaui  cum 
pisonibus  ìigneis.  L21.  PisOy  monsfo. 

PfSOifAKt.  Pigiimanli*.  Luogajoloy  cioè  co* 
loiio  che  non  tiene  huui  né  carro  per 
lavorane  il  podere  lotto  ad  allitlo.  :ll 
massaro  ha  carro  e  hnoi,  e  podere  più 
vasto.  Or.  Jiid.  70  :  Fietabìie$,  m^uili' 
nos  ,  emphiteiilasy  penshnmriOM.  Med. 
5t.  \f  78:  Ejus  massitrU ,  eoionij  pgff» 
siotnmies.  II.  Pigionante^  chi  tiene  casa 
a  pigione.  Dal  Ln.  Pernio  ',  pretiò  di 
a  Hit  lo. 

Ptss.  '  Pesci.'  Voce  cofTtadtnesctf .  La»  Pi- 
sees, 

Pi.«<SA.  V.V.  Pesce.  È  di  geo.  faininite. 
La  pisin^  ì\  )»esce.. 

PiSTO.  V.  A.  Cr.  an.  1^55:  ji  earUono 
mmri  pitti  de  Pasqumio,  Gt.  B.  citando 
CapitiH,  di  Carlo  Magno  cap*  49'  ^^ 
c€t$ÌM  s  pitfàs  s  tmgttriiss  lo  spiega-  per 
Casa ,  lugnrio  posto  issahOf  e  fi  ap- 


poggia all'autorità   ók  aaticke  Gloafe* 

PisTuLA.  RapiiortOy  Relatione.  In- plurale 
Phtoi.  Si  dice  per  l'ordinario  di  citi 
riferisce  ad  altri  cose  •H'eckile  od  ik:- 
culte^per  ispiooaggio  o  mal  aDÌroo*  La. 
JSpisiolMf  ItHlera^ 

Pisrai.  Le?.  RapportL  V.  PiaTfM.A* 

PiT.  Man.  Nespola.  Là.  Mé»frf7«us. 

PiT.  V.T.  Poco.  Gal.  IVlA^V.  A.,  poco. 
In.  Petty.  II.  PelUiù  «  piccolo. 

PiTA.  Chioccia.  PiT*nT  e  Pi.ri,  billi  blIU^ 
▼oce  da  chiamare  i  pulcini.  •  Ftu^  la 
pita,  Bo.  Far  greppo,  cioè  raggrinzare 
il  volto  come  fiinciullo^  in  atto  di  piaa« 
gere,  lolla  la  metafoni  dal  raggricchiarsi 
che  fa  la  chioccia. 

PiTANZA«  Pietama.  Cis.  A.  IV,  941,  MSJ 
antico  d'uti  monistero  di  Mooffrraloi 
Fint  piiamtia  frmiii».,,  de  homo  pane 
albo  et  de  bomo  vino  puro  de  meNèri 
caneve  et  bonie  tnrtis* 

Pmi.  I«f-T.  Tello,  Coperto  della  cesa.  Dal 
La.  (iniisilatn)  0-per-iC  mn,  coperlo. 

Prrl.  Gocciolar  fuori  ;  Trapelare  umoca 
da  vaso  n  da  altro.  Piùs/óeura  Vat/aa^ 
ne  trapela  l'nqua. 

Pìtia.  V.T.  Voce  viva  nella  frase:  Jndà 
ala  pìtia»  andare  a  spasso  acioperata* 
mente. 

PItima.  Spili uzsìcanle.  Fig.  Irresoluto  | 
Scrupoloso.  Br.  PiMmiìc,  chi  mangia  con 
disgusto  e  a  spilluzzichi.  Piz^  serupo* 

-  tosamenfe."--^  II.  Pittima^  spilorcio. 

Pivi  a.  Pochettinoi,  Micolino.  V.  Pir, 

PiTiNÀL.  V.T.  Pochelio.  Piaci  empiUnal  ^ 
almeno,  pochetto. 

Pitica.  Bo.  Cerca.  Pr.  L,:  Una  imehàita 
di  yotoUna  ch'andaiHi  alla  pitocka,- 

PiTocÀ.  Pitoccare. 

Pìtol.  Pose.  Pasta  «otta  al  fuooo.  V.  Pf 

Z^Al. 

PiTÒN.  V.M.  eBI.  Povero,  Pitocco.  II.  Pài- 

tone^  id.  La.  Petitor»  dnediCore. 
PrròiTA. V.V.  Zucca  lagenaria.  Forse  dal 

Gr.  Pepon^  melone;  per  somiglianaa. 
PiTosks.  V.T.  Alquanto.  Pitoeitgn,  P0SC4 

Pnchetliiin. 
PiTÓT,  PituoL.  V.T.   Tortello  fatto  eoo 

farina  di  grami  saraceno.  V.  PizòcAa. 
PiTrÓT.  V.  PiMpdroL. 
PiTiloa.  Poac.  Gesdo.  Br.  Pilek.  V.Btts. 
Piéoa.  Eab.  Pidocchio. 
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P^tnriiìL^A  l^ricNM.  È  lo  itMso  di  Cqa-     Ptt*.  A  Ximio.  PutiiJi.  Phiui,  Po«(.,  BdL  t 
'  nttVn^t  !i.**'»i|{j  »  '   B      V.T.,Ciinatie,  piiiilii  rlifVMm  di  «ionie. 


Pitmltff.'Cuseitio,  the  srusà  materazzo  a 

-  bimbi  in'  colla.  Goseiiiello  in  cui  le 
riicitrìci  '  piNiiiiitn»' Ughi  è  spilli,  di  cui 
si  servono  pei  proprf  labori.  —  Pr.  L.  : 
j4vetH)  piumino  Mei  letto ^^fiì  Piumaccio,- 
cioè  gUHiivialé  dì  proMie. 

Piusmìda.  Rninniiiriclil<y  indebito  per  pò* 

verifi  esagerata,  Oltltezza. 
^ivsm'v' Gioiti.  Gemere^'  RammarìcaVsi  di! 

^povénà,  che  si  Suge  maggiore  del  T«ro^ 
"  il  olasHicesi- Pigolare.    : 
Pii»iiu#«    Pigolone;   ctoét  -ehi    troppo  si 

rammarica  dal  suo'  stalo.  Spiilorcio.  V. 

PlCSMÌ.  ■.     ^ 

PIt,  P^vt.  V.T.   Fandonie,  Bo^le. 
Piva;  Noja^  Seccai  ura.  Gbiaccfaerone.-^o»i<i 

-  ki  pi%vi  »  fig. ,    dimlgam  aknna  -  cosa. 
.'Di- rado  om  compariscono  sonatori  di 

piva  tra  noi.  Ma  i  tanfi  nodi  figurati 

l'dì  dire,  ^cbé  ci  restano,  sono  protaehe 
fa  già  vtilgarè  isirunienlo.-     - 

Piviàai  Piviale.  Nel  medio  evo  si  chiamiV 

'  piuvinfe 'tinn  surta  di  tabarro  con  cap* 

piiccio  usato  coiiirn  la  |)i6ggìa;  é-poi^ 

per  acHnigliabta  v  nuche  V  abito  ponti-i 

••'Ikale  df^fineslotiome.  Gir.  S.  ao.  1197 
rircM  :  Piviale  unum  et  camesos  dmos, 

PfviÒN.    Piccióne.  Daa.I^r  Poliaria  dà 

I  ogiva  enrUtti  et  piifioni,- 

P«,  V.rT.  Picco.  V.  PiszÀ^  I.**  parag. 

Pii.  V.T.  Punta.  È  home  appelblivo  d'o* 
gfii  punin  d'al|M!;  e  anche  proprio  lo» 
cale.  Presso  noi ,  e  altrove ,  é  nome' 
proprio  di  alcuni  vaghi  poggi.  Uuo  ne 

oè -presso  Cemob*o(  altro  a  Bruuate  , 
cbo  ai  può  dire  Bellosguardo.  Ed  é 
nome  di  alcuni  monti  elevati.  Piz  de 
Gin  ^^monte  di  Vaica^attiia.  Piz  Le- 
gnòn,  monte  sopra  Colico.  Ptz  ScMn, 

-  monie  in  etnia  di  Vabnalenco^  ecc.  Ted« 
Spitae,  punla.  Dialetto  iiupolil.  JPisso, 
»d.  Sp.'  PkOi  monte  sublime  che  fiiii<4 
«re  'in"pnnia.  V;  Ptasii. 

pia.  Poar.  Panetto  oMihiijo  che  qnasi  fi* 
tiijce  in  due  ponte.  Nel  Voc.  lì, . Pitta  f 

'  sorta  di  Ibcaocia  ;  con  es.-  del  Caro,  e 
si  deriva  dallo  Slavo  Pitta  ^  focaccia.  — 

V.  PlZÓCAS. 

P.z    PJzsb/Trine^  Merlétti  ^ -abili.  Ted. 

.S///7SC.  h.  •  •  -  . 


P1ZÀ00RA.  Spillusiicanle.  Delicato  e  parco 
nel  cibo.  Eslenualo ,  Gracile.- 

PixAGOR.!.  Spilluzzicare.  Ftf^,  da  Pizzioi^V. 

Piz'iftÀoa,  BaCAsiofr.  Cerzia  -«nurajuola; 
V^l^o  ucrellcftlo  chiamalo. dal  suo  bcc* 

.  care  di'  continuo  i  ragni'  lungo  i  muriw 
V,  PnuUtf  I.**  parag 

Paedes».  Pose.,  Bel.  e  Colico.  Gmocchi  • 
paste  simili.  V.T.  Specie  di  maccbe* 

.  ront  éon  farina  di  grafio  saraceno,  Pfe* 
sia  spianata  col  matterello^  allettala, 
■  che  si  cuore  e  «flangia  condftar.  Ravioli^. 
Phócan^  V.  M..  Tortelb  della  delU  &• 
rina  di  grano  saraceno.  Pr«  L.  :  Hi 
dete  pan  et  /ormai,  et  poi  mi  porte* 
pitocàr, .  disset  tnèu ,  màngai.  Dglmlli , 
toni.  VII^  p.  i32i,  caria  ao.  iigSsja 
carnelevamine  unam  galìina,m*  et  tttt 
piwKos.  V.  Piz.  Pose. 

Pisofcu.  Pintacchio^  Punteruolo,  «o  T^ 

.  chio  de'  grani.  —  Pizoèul,  V.T.,  fosalto 
alato  infesto  Milo  vKi.  Fr.  Pyrale^  id. 
^  V.'PizoaUi 

Pìzolìs.  Ber.  Ferirsi  col  piofo  Tuo  Tal- 
tro,<cfoé  Pungersi  <roo  porrlo '  vi llMe« 
Svillaneggiarsi.  Sont  pitoìàa  coi  me  fpi^ 
ìmànn^  mi  sono  svillaneggialo  col  nio 
cugino.  V.  PizoaÀi. 

Pisòv.  Titzoóo.    Là.    ntio^  id.  -^  Sm. 
"      TV/a,  Iboco,  TV/,  infuocare.  Ir.  TWlMa, 
incendio. 

PizoaÀA.  Bucato  dal  tonchio- -da' grani , 
o  pinzacchio.  It.  Pinzare  ,  ferirà  cpl 
pinzo.  La.  Pancia  f  colpo  dì  punta.-» 
Tutttf  le  voci  vem.  PiazA,  punta;  Pi- 
zoAo.;  PiioLàs.  'V.  1—  PiszÀ^  beocare; 
sono  d'naa  famiglia. 

Piasi.  Pòse.  Il  beccare  0  mangiart  dtgli 
uccelli ,  Pizzicare.  Sp.  Arco^  becco.  Ted. 
Pkken,  beccare. 

Pizza.  V.T.  Fig.  Mangiare.  Sp.  A'co,  6(;. 
'  bocci.  V.'la  #oce  prcced.  t  BKCS^roslrft. 

Pizza.  Accendere.  Diresì  di  fuoco  e  loiae. 
'Fig.  Pizà/oeugh,  aiiixzare  il  fuoco  delb 
discordia.  —  Appicciare  ilJìtocOf  osi 
scrittore  toscano  drl  buon  secolo,  art 
questo  -è  forse  per  Appiccare ,  dicea* 
-  dosi  anche  in- vem.  1  Fa  tdeà  Mfoeaf^, 
ìLavoce  vernacola  nCQinvjeooco^lOK«eo 
j#//«s»ìfv,  Comporrò 'i.tmoiii.  V.  Paò;*. 
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còl*   Carpe.    Rimasugli  di  poco 

I.  Pizmmieki,  V.  Bi.,  id.  Forse  nel 

io  vale  Piccol- moccolo. 

Pizzicare,  cioè  stringere  legger- 

colle  polpa»lreUe  di    due    dita 

r  parte  superficiiile    d^  un   corpo 

e  per  eccitarvi  dolore.   Sp.  Pel* 

e  Pitcar»  La*  VeUicarc.  Quioti- 

VI,  1  ;  i*mert  quidjlerei,  inUr- 

tg  ex  pedagogo  9  se  vellicari  re- 

'ìL   11    fanciullo,    domandato  dal 

!ego,   perché   piangesse,   disse: 

piizicalo. 

Sfatila  o  leniexia  uelP operare  o 
rtSf  Sussiego.  La.   PUtcidUaSs  pa- 


Piaslra,  Lamioella  di  metallo   o 
».  Fr.  Plaque,  id.  Dai  Gr.  Plax 
ISO  accus.  Plaka)^  tavola  iarga. 
Appiattarsi.  Piacàa,  Appianalo. 
i^OBc.  Nascosto.  Da  plach,  di  pial- 
le di  nascosto. 
.  V.A.  Piatire.  V.  PlÌmt. 
Alb.  Piange.  La.  Piangere^  pian- 

i.  Lamina^  Tavola  incisa  da  slam- 
iinroagini  ;  cosi  diconsi  anche  le 
I  che  se  ne  cavano  colla  slampa. 
Hancha  (U^gi  plancia),  Fr.  /¥aii- 
id.  La.  Planca,  Teu.  Planche , 
cioè  lavola  piana.  V.  Placa ^  a.** 

• 

Liv.  Pianta.  La.  Pianta. 
y*T.  Lastra,  o  Tegola  di  pietra, 

e  piatta.  V.  PioiuoA. 
ihHloreria;  Saccenteria.  Loquacill. 

UITÒV. 

Parlare  per  dot t oreria.  In.  Prati» 
ctanerta. 

Chi  parla  ,  o  decide  delle  cose 
Mresauiione  di  sapere  e  jattanza. 
MB&DO,  Dotlorone ,  Saputone.  Gr. 
'Smos»  jattanza^  loquacit2i.  In.  Pra» 
iarlone.  V.  Plàus.  —  Alcuno  deriva 
m^  Ciaceròn^  fig.,.  da.  Cicerone,  il 
BO  oratore;  e  Platon^  dal  lilosofo 
ne;  però  a  torlo,  essendone  chiara 
rersa  derivazione.  V.  Cìceri-Già- 

u  È  lo  slesso  di  Platà.. 
>iaeorsi.  Commenti.   Il  vero  suo 
li  coiMMcerà   per  li  aegiicsli  es. 

om.  Voc.  Com. 


No  bisògnatk  tanti  plàos.^  Qoo  htsogpa* 
no  lauti  discorsi,  lanle  spiegazioni. 
Plàus  inutil ,  discorsi  vani*  Fà^  sm 
tanti  pi àus,  farvi  sopra  tanti  commenti. 
Ted.  Plauderei»  cica  leggio.  V.  PiiAtòn; 
PiAosÀ.  Chiaccherare.  Ted.  Piauderen, 
Plico.  Ceiratella.  Gal.  Pleadhart^  id.  La. 
P/eclere^  percuotere.  Teu.  Pietsen^  leuo* 
lere  con  mano. 
Plìco,  PlAci.  Arte,  Graiia  di  fare  o  dire 
una  cosa.  Si  usa  in  certi  sig.  come  ve* 
desi  pei  seguenti  es.:  Chepiéeo  in  dal* 
V andai  che  aflfeltàiioue ,  o  divioeola^ 
mento  dellb  persona  rtell'andarel  L*àa 
on  Uél  pléco!  ha  una  graziosa,  infletè 
siotie  di  voce  !  Gàa  voòu  minga  tanti 
plichi^  non  vogliooci  imca  tante  smor- 
fie, o  attorci.  Fig.  dal  La.  Plica,   £r. 

P^^g»  P»«g»- 
PtàDoi.   Bo.  Tavola  con  basso  parapetto 

dai  lati   per    fabbricarvi    paste.    Ted. 

Bretf  lavola. 

PLioaiA.  Bo.  Pevera.  V.  PioaiA. 

PiiuT.  V.A.  Piato;  Causa,  cii«è  Lite.  Cr. 
an.  iao8:  Piacitare  non  deket^.  con' 
tra  hanc  vandicionem^  non  deve  piatire 
contro  questa  vendila.  Sp.  Pleity  piato. 

—  V.  Piatì 
PLiaA.  V.M.  Prato  boscato. 
Puf,  Piw^f.  Schiaflo  e  schiaffo,  cioè  tino 

per  góla.  On.  —  V.  PlécOi  i.°  parag. 

Plocb»  V.T.  Sasso  di  grandezza  mezzana. 
Bo.  Sasso  piccolo.  Ciottolo^  Cai.  e  Ir. 
Clock  f  «asso. 

Plodèl.  Pose.  Coperchio  della  madia*  . 

Plòja.  V.  T...Pioggia*  Ploja ,  usò  I>ante. 
La.  Pluvia,  —  Sbaglia  il  Voc.  K  dicen- 
dola voce  fr. 

Plòf;  Tonfo;  cioè  il  rumore  che  fa  corpo 
pesante  cadendo  io  equa  profonda.  Fr. 
Plonger,  Br.  Plunia,  tuffare.  Gal.  Piwng, 
chi  si  tufla.  Sun.  Piovana^  il  lulIarsL 

—  Oli. 
Plombà.  Pose.  Cadere  a  piombo.  Essere 

pesante.  M/alècc  al  piomba^  lo  stra- 
me pesa. 

Plóta.  Pose.  Lastra  di  pietra.  V.  Pioìuda. 

Plo.  Liv.  Più. 

PLaioiRÀR.  Bo.  Piovigginare. 

PlumIr.  Pose.  Coltretta  imbottita  di  piai* 
ma  à»  coprire  il  bambino  nella  culla. 

PitVViÀw.  V.A.  Pioggia.  Ijl.   an.    1109 s 
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Pèita».  ctmperfa  propttr  nimium  plu^ 
vifiìe  et  -nimias  aquas. 
PwÀu.  V.  M.  —  V.  Pkw. 

Pd.    V.    PoDé. 

Pd.  A  Tirano.  Poi.  Poàn^  poi  nncbe. 
Po*y  usBroiio  anche  scrillori  toscani  del 
buon  secolo.  V.  Voc.  ft. 

PÒBiA.  Pioppa.  Cr.  an.  ia58:  «S!e«*  Loteric 
de  ìa  pobia.  Qui  u.  pr.  Cai.  e  Ir.  Po* 
bhìàill,  È  palese  la  maggior  corrispoo* 
densa  del  Vem,  colIMr.  e  Gal.,  che  col 
La.  Pópuliis, 

PoBiii«  Pioppeto,  cioè  luogo  piantata  di 
pioppe.  Cai.  PobhuiUeach, 

PÒ€B.  Poco,  cioè  meno  di  quello,  che  In- 
sogna acciò  siavi  tutta  la  misura  o  quan- 
tità voluta,  o  con  veniente.  Póch  bél^ 
poco  bello.  Co.  Ar.  an.  itgS:  Pocho 
bellum  de  Rambertenghis,  Qui  n.  pr.  — 
Piccolo.  Quel  r€igà%  V  è  tróp  póch  per 
€iniogiiÀly  quel  giovanotto  è  troppo  pic- 
colo per  ammogliarlo.  —  Stretto,  Sottile. 
Si  usa  in  queste  frasi:  Póch  in  ìa  viia^ 
sottile  nella  persona.  Póch  in  di  fianchi 
poco  ne'  fianchi  (l'usò  Dante)  -*-  Piccola 
cosa.  Piccola  quantità.  Si  usa  sustan- 
tivameute.  Del  póch  s'an  gód^  del  poco 
pure  se  ne  gode.  Tanti  póch  fan  sosèn^ 
tanti  pochi  fanno  un  assai.  —  Ri|>eluto, 
ha  forza  superlativa.  Póch  póch  ghè 
ctda^  pochissimo  gli  manca,  Póch  póch 
che  te  me  secai!  Un  taniiiio  ancora 
die  tu  mi  secchi  1 

PòciA.  Pose.  Intingolo.  V.  PociiL. 

PòcìA.  Melma,  Fanghiglia.  Pose.  Pozzan- 
ghera. Cai.  Bogachp  pantano.  V.  Bd- 
ZA,  iP  parag. 

PociÀ.  Intingere,  cioè  tuffare  leggermente 

■  in  liquore.  Si  dice  spesso  di  chi  in- 
tigoe  pane  o  altro  cibo  in  savore  o 
brodo.  Pose.  id.  Cai.  Bog.  Gr.  Bapiin. 

PociicA,  PoclcA.  Fanghiglia.  Materia  mo- 
tosa qualunque,  iiilruglio. 

PociAGJL.  Mescolare  melma  o  materia  (e* 

•    ciosa  e  torbida,  intorbidare.  Intruglia-    1 
re.  Fig,  Acciabatlare. 

PociAGÀDA.  Intruglio.  Mescolamento  di  co- 
se fangose  o  torbide.  Fig.  Acciabatta* 
mento. 

PocuoÒR.  Chi  fa  intrugli.  Fig.  Acciar- 
patore. 

PociÀMGA.  Fanghiglia.  Pociàtighera^  poz 
zanghera. 


• 


Podì.  Potare.  Aidàa^  podà  U  9%Mi(« 
Tirano) ,  ajutato  a  potare  la  Tigna» 

PoDAvì.  A  Colico.  Potajolo ,  Falcetto  da 
potare  le  vili. 

PooÈ.  Sustanza,  Avere.  Gò  minga  oipodè^ 
non  ho  sustanza  che  basti.  Oa  óm  eke 
gàa  dal  potìè,  un  uomo  che  ha  della 
sustanza  »b§bì.  La.  Pdentia^  pceaedì* 
mento  de'  mezzi  opportuni  a  eooaer^ 
xwe  H  proprio,  e  ottenere  l'altniL  GoiI 
Cicerone. 

Podì.  Potere.  Pò  fina  da,,  può  Som 
succedere;  può  essere.  —  Vale  talvolta 
Aver  colpa.  Esser  impuubile.  MigjU 
.  pòdi  nagótf  io  non  ne  ho  colpa.  —  È 
notevole  il  riscontro  del  Veni,  collo 
Sp^  in  più  tempi.  Vero. /\$df«/N»èMS|* 
Sp.  Puedo^  posso.  Vero.  Pódom^  pèett' 
domi  Sp.  Podemost  possiamo»  Vero. 
Podìi^  poeudìii  Sp.  Podeis^  potete.  Ven. 
Pódan,  pòeudanf  Sp.  Piie</eiv^possooa 
ecc.  —  Cis.  A.  I ,  ago  ,  oarta  ailaii. 
secolo  vili:  Potere  (verbo). 

PoocBÀ.  Potrà.  V.  PaAali.. 

PoDàr.  Bel.  Potatojo,  Pennato. 

Pooìn.  B1.  V.  T.  È  Io  ateaso  di  Poiftt 
—  Pose.  Cohello  adunco  da  tam. 

PofioiaA.  Pose.  Parte  di  campo  o  lòads 
sempre  ombrata. 

PoBÙsc  Bel.  Piccola.  Si  usa  nella  fraie: 
Ona  poettsc  ^  una   donna   piccola.  V. 

PÌSCEN. 

PoÉnsc.  Persona  nojante;  di  aggravio^  o 
impiccio.  Cosi  dicouai  talvolta  and»  t 
figli  e  faucialli.  N 

PokusoLA.  A  Talamooa.  Carptcdo.  Dà 
ona  poèusola  de  stangàdf^  dare  uà  ca- 
rico di  legnate.  Cosi  fig.  noi  dkisvo 
Da^h  'na  pesta^  dargli  un  buon  carico. 
La.  Piset'e  pestare. 

PoFABBiico.  Pollar  Dio,  Ceppita,  ^a.^'s 
pqfarbàco  (a  Tirano X  fare  il  bratac- 
ciu. 

PoGiÀs.  Poggiarsi.  Potarsi.  Fermare  l'a- 
bitatione.  jil  sé  pogiàa  màa^  si  appog* 
giò  male.  Pogiàs  su  Vi  Uróch^  possni 
su  un  ramo.  Trova  da  pogiàs,  trotar 
d'abitare. 

PoGioéo.  Pogginolo^  cioè  loggetta,  balco* 
ne ,  sporto  sostenuto  d^i  mesole  d'a- 
vanti finestra  dell'esterne  pareti  dell* 
ca#e^  cou  prospetti  di  verghe  di  (erro 
o  colonnette.  Se  sì  estonck  lu^go  più 
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finestre,  dìcesi  Rikgbéba.  V»  •—  Mor.  Ao. 
II.  y^  1009^  carta  lucchese  aii.754:  In 
loco  vada^  et  in  Pogiolo,   Qui  n.  pr. 
locale. 
PooLlir.  Pose.  Pulcino. 
PoìirB.  y.T.  Caciooia  obloDgà^  filila  eoo 
latte  fresco  di  vacca.  T.  Pepiìr,  cacio. 
PèjA.  y.  T.  Pannocchia  del  grano  turco. 
PwÀM^  PojÀKA.  Poana  ^  Falco   cappone. 
Falco  Buieo  1«.  — -  Gal.  e  Ir.  Preachan, 
id.  da  Pteach^  abhrancare. 
PojJkiiA.  Ebreua.  Teu.  Poym^  here.  Gr. 
Poma,  bevanda.  La.  Polase.  Cai.  Poit^ 
.  strabere y  Poiiearach,  ebreun. 
Pojìt.    Catasta    conica  di  legna  da  car- 
bonizsare.   y.T.  id.  —  1  nostri    car- 
bone) dicono  :  Ona  cótOt  oppure  on  pò* 
jàt  de  carbòn.  Br.  Poòs,  coito;  Poa sa, 
cuocere.  Gal.  Poeth,  iufocalo*  San.  Pa- 
ia,  fuoco. 
PojÀTi.  y.T.  Pollastre;  Galline. 
Pojatìii,  a  Tirano.    Pulcino   guidalo  da 

•chioccia.  Pojàl,  y.T.  Pollo  piccolo. 
PoLÀOA.    Covata  d'uova    fatta   da  pollo 

d'India. 
PoLÀVA.  y.T>  È  lo  stesso  di  Scicòon.  V. 

«.-  Gr.  Polos ,  vertice. 
PÓLAS.  Perno^  Ago,  Piede  su  eoi  alcuni 
ordigni  posando  si  girano.  Pétas  dita 
halanscia,  ago    delle   bilancio^  cioè  il 
lerruzso  destinato  a  segnare    l'equili* 
brio.  Pólas,  quello  dei  gangheri  in  cui 
entra  l'anello  della  bandella. 
PÓLAS.  Pollice.  Pò/ec/i.  y.T. 
PoLioao.  y.T.  Pannocchia  del  grano  tur- 
co, y.  PÒJA. 
PocjariA.  Polenta,  cioè  cibo  dì  farina  di 
grano  turco ,  cotta  nell'  aqoa  »  e  dive- 
nuta soda  cuocendo.  Polenta  taràgna, 
V.T.,  Polenta  condita  di  burro  o   di 
fette  di  cacio.  Co.  Ar.  an.  laoi  :  Amai' 
dus  Pulenta.  Qui  n.  pr.  La.  Polenta  y 
cibo  di  farina  d'orzo^  intrisa  in  equa, 
e  frìtta  in  padella.  È  voce  greca. 
PoLEKTÀ.  Fare  o  mangiare  spesso  la  po- 
lenta. 
PoiJcc.  y.T.  Coserella  di  poco  prezzo.  E 
aggiuntivo.  Forse  fìg.  dal  La.  Pulexy 
polce. 
Pouoòff.   Furbaccio»  Fagnano.  II.  Poli* 

ticone. 
P0U6ONÌ.  loBngersi.  Dar  le  lungaje. 


I 


PoUik  Paolina  Cr.  an.  i2Òa:  Ffoki  Po» 
Imo,  Qui  n.  pr.  y.  Pdui. 

Polìba.  Pollina,  cioè  sterco  di  pollo.  Ca- 
vallina, cioè  sterco  di  cavallo.  La«'  PuU 
/ns  9  poliedro  it  pollastro. 

Pòlo.  Paolo.  Non  è  dal  Fr.  —  Cr.  an. 
i!)4i:  P"^  Poìus  de  Luvenago»  E  Dante 
fa  dire  a  un  papa  :  Io  non  conosco  il 
Pescator  né  Polo,  cioè:  né  Pietro  né 
Paolo.  Politi  y  per  Paula ,  è  pure  del 
buon  latino,  y.  Porcellini. 

PoLÓo.  Si  usa  nella  frase;  Aadà  apolóo, 
andare  a  peonellob  cioè  perfetcajaeute. 

PoLT.  Polta  di  farina  di  castagne  secche, 
cotta  in  aqna  senza  sale,  tenera  come 
pappa.  £  cibo  di  montanari.  Pose. 
Polenta  di  crema  e  farìna.  ^luiià  in  pòlt, 
spappolarsi. 

PoLTi.  Spappolarsi.  Ammosciare. 

PoLTaÒB.  Poltrone.  Mur.An.  It.  ly,  ^^5, 
an.  12 16,  carta  ferrar.s  Boso  de  Pul" 
tronc  Qui  n.  pr. 

PoLTBÓNA.  Seggiolone  a  braccinoli  e  spal- 
liera. Ted.  PoUier. 

Polvìm.  a  Talamona.  Sterco  di  pollo^  o 
di  capra,  o  di  pecora,  y.  PolIna. 

Polvìbm.  Minuszoliy  o  Tritume  di  fieno 
che  restano  delle  biche  di  fieno,  o  «|e' 
fenili.  La.  Puhisculus^  poi  viglio. 

PÒMAS.  È  aggiunto  di  una  sorla  di  cane 
botolo,  di  pelo  corto  e  fiuo^  e  colore 
bianco  scuro.  La.  Pumilus^  nano. 

PÒMBS.  Pomice.  Sorta  di  pietra  usata  a 
lisciarif.  Daz.  M.:  Pomese  per  centenara, 

PoMssÀ.  Impomiciare,  Pulire  con  pomice. 
La.  Pumicare, 

PoMsiÀMA.  Grumi  di  fuligine»  attaccati  alle 
soffitta  o  a  cammini  delle  cucine. 

Pompa.  Sfarzo^  Pompa  nel  vestire,  jindà 
in  pompa,  vestire  in  gala.  Pompòss , 
sfarzoso  negli  abiti  ;  borìoso«  pomposo. 

PoMPÓGN.  Faccenduole  di  nessuna  impor- 
tanza. Chi  s'occupa  iu  bagattellerie.  y. 

PoPPOOlfóCB. 

PoMPOGNÀ.  Intrattenersi  in  bagattellerìe , 

o  faccenduole. 
PÒN.  Ponno.  Pón  minga,  poo  mica. 
PÒNC.  Punto,  un  solo    cucilo    dell'ago. 

La.  PunC'ium^  puntura.  Cai.  e  Ir.  Ponc^ 

punta. 
PoNCiÀ.  Cucire.  La.  Pungere,  pangere, 

forare. 
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PoKCiovk.  Polttflìccnirey  Fare  brune  cnci- 
lurc.  Peggkir»lrve  del  Vern.  PokciA.  V. 

PoiiciONÒN.  Cattivo  cucilerè;  RHppecea* 
tore. 

PoNDÀ.  Cessare,  Posare.  Deporre.  Pbntla 
il!  cessa!  Pònda  Hot  géiio,  deponi  il 
la  gerla.  La.  Depomere^  porre  gib, 

PoRDÀon.  Afìrettare.  Pereootere.  Pèndaci 
aftréltatil  percuòti  1  La.  Pulsare  ^  per- 
cuotere. Spiogere. 

Pontì.  Appuntare,  Fermare  cioè  panno 
o  simile  con  cneilo  o  spillo.  Fare  la 
basta  o  cocitura  temporanea  a  lunghi 

punti. 
Pontì.  Inforzare,  cioè  divenire  forte  ed 
acetoso.  Dicesi  del  vino  cbe  bolle  ne' 

•  lini  colie  vinacce.  Fig.  dal  La.  Pan* 
gert,  pungere 

PoNTÌL.  Spiogere,  cioè  far  forxa  colle  spai- 
le ,  o  con  piede,  o  con  mano-  contro 
d'alcun  corpo  per  ismuverlo ,  Appun- 
tare. In  Vern.  si  usu  d'ordinario  come 
neutro^.  La.  Pulsare^  spingere. 

PoKTÀ.  Appuntare,  cioè  segnare  distinta- 
mente ogni  mancunca  d'ogni  canonico 
alla  recita  delle  ore  canoikiehe  in  coro 

'  per  ritenergli  deH' entrata.  Il  punto  o 
la  nota  fattane  dicesi  Pattladùta,  u\y 
puntatura. 

PoRTJlTico.  V.  A.  Prezzo  per  passare  un 
ponte.  Bo.  Sì.'^'iS:  Sotvere  nfigaod 
herbaticum  (pascolo),  vii  pontaticum 
nec  ptdagLum. 

Pdntesìl.  Ponticello.  Cr.  an.   iao4:  Cu- 

'  mis  ad  loc»m  ubi  dicitur  ad  pimiicel' 

lum. 
PoKT-E-TiROOiA.  Fig.  -si  USO  ndlfl    frase  : 
Mètas  in  poni  e  virgola ,  nw\\tn\    in 

*  tutto- assetto  d'abili,  Altfllarst. 
Poirròiv.  Pose.  Scolalojo  dvlle  slallt.  In. 
-   Pondy  stagno. 

PoNTONÀL.  Pose.  Rigagnolo   che  esce  da- 

aqne  stagnanti  di  casa. 
PoNTuÀL.  Puntuale,  Esaiio.  Pronto.  Cai. 

Pongali ,  puntuale ,  <*8allo.  Da    PonC' 

amhuil,  come  uu  punto.  In.  Punctual. 
PoNTOALiTÌA.  Puntualità,  Esattezza.  Pron- 
'  tezza.  Cai.  Pongaileachd, 
PoMzkE.  Piombino  (  della  bilancia),  Ro- 

maoo.  Fig.  Uomo  grave  e  pigro.   La. 

Equi-^o/iii(fim. 
PóÓT.  Alb.  Ponte.  01  póót  d'onda  jà, 

il  ponte  da  andare  là. 


Por.  Bo.  Bambino.  La.  Pupms.^  ' 

PopA.  y.T.  <A  Rogob).  Fandullo.  Bo. 
Poppatola  ,  Pupa,  Fantoccio  di  cenci. 

Popìn.  Bo.  Bambinello.  V.  PopoU*. 

PopInn  ,  Pepin.  Detto  di  Mela  ,  è  <|ttella 
che  io  Firense  dicefi  Francesca^  e  in 
Arezzo  Calamagna.  Gal.  G.  Sj:  Sono 
prttMati  i  pomi  pnpini  sì  per  la  botUàt 
cttme  anco  per  h  mantenersi.  Gr.  Be» 
pon,  nome  generale  d'ogni  fruito  ma- 
turato al  sole.  La.  Mdopèponet-,  sorta 
di  popone,  detto  cosi,  dice  Forcaioli 
dalla  forma,  che  ha  di  mela. 

Popola.  Fanciolla.  La.  Pùpiìlm.  Fig.  Pop* 
patola.  La.  Pupidus. 

PopolWi.  Bimbuccio.  La.  Pupmlms, 

Popóin  Bambino,  Bimbo.  V.  P6p. 

Poppzv.  A  Tirano.  Gozzo.  La.  Pmpula, 
tubercolo. 

Popperà.  V.  T.  (A  Gerola).  Dònna  custo- 
de dei  putti.  V.  Pop. 

PoppoGNckR.  A  Talamona.  Poppatola.  Piop* 
pognóca ,  Fanciulla  male  vestita ,  e  di 
faccia  grofi4olana  e  stupida. 

PoRÀ.  y.V.  È  lo  stesso  di  Fizàpola.  V. 

PORÀsciA.  Stelo  erbaceo  di  certe  piante 
bulbose,  come  di  porri,  agli,  cipottf' 

Pòac^L.  Porcello.  Cr.  an.  lafi-  in  leni' 
torio  de  Porcellio.  Qui  n.  pr.  loctk 
La.  Porcéhi, 

PoRCBLÀNA.  Porcellana.  Erba  vtilgars  se* 
rampi.  La.  Pnreilaea, 

PoRCBLÀKA.  Sorta  di  terra  rotta ,  dt  mi 
si  fabbricano  scodelle  e  slovigli,  osali 
da  poveri,  cosi  detta  per  tomigliars 
nel  colore  la  vera  porcellana.  Fig.  Air- 
celàn,  macchie  rosse^  spìetsc,  cutanee, 
semicircolari,  che  hanno  tulle  gote  al- 
cuni di  tempera  '  sanguigna. 

PòRCflÈYA.  Porchetta.  F9g.  Sncida.  Cr*»D. 
ia4t:  Heretlum  porckett  de  Mondina- 
rio;  Qui  n*.  pr.  • 

PobcIll.  Porcile.  His.  T.  i  Sg,  carta  d' Afiii 
an.  946:  In  vacarilé  sortem  unum ...  <a 
porcile  sortem  vnam, 

P0R18SA.  Lev.  Pur  issa ,  Pur  adesso.  V. 
iss^. 

PoRtssXsciA.  Lev.  Piò  ore  fa.  Alcun' ora  &• 

PoRÒNDA.  Bo.  Molto;  Multi  ;  Molte;  Assai. 
La.  Per-abunde^  abbondantemente.  V* 
Onda.  A  onda,  h.^  P*>^g* 

PoRTAPÀMN.  V. A.  Panattiere.  Cr.  an.  lY^'* 
Alberti  Portapanis,  Qui  o.  pr. 
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VmviAtUTOu  Relalore  de*  iìilli  i>  detti  al^ 
■  trai  per  ispìonaggio.  V,  Pisrou^. 

PoATASÀLA.  Nome  pr.  di  una  delle  porle 
di  Como.  Co.  Ar.  tu.  1216  i  In  Por- 

'  iasalia  in  sirata  que  appellaiur  de  Cd: 
.éÌFarìis, 

PoBTATÒA.  Porta  torre,  o.  pr.  d' una  delle 

•'.porle  di  Omiiq»  Cr.  ap.  1116:  Baira» 

I  mus  Boidonus...  habiians  in  Poriaiurri, 
Noe  oe  conosco  memoria  più  antica. 

PoftTàiA.  Chiudenda  (alla  di    ma»te    ru- 

.  slicbe  iutelajale  a  guisa  di  cancello  di 

legno  per  serrare  callaja,  cioè  l'entrala 

.  .ne'  poderi.  Ist.  »n.  xSo8:  Ubi  dicitur 
ad  la  porUjam  de  la  valle, 

PoaTiAA.  Gala,  cioè  sparato  della  cami> 
eia  adomo  di  trine. 

PéaTiaa.  Porlioajo.  Mur.  An.  II.  Y,  J79, 
carta  an.  835  del  monasl.  di  Bobbio: 
Ptìrtarius  hospites  omnes  suscipiat, 

PAs.  Posso.  Mi  pó$  nò,  io  non  posso.  His. 

~   T.  p.  75^  caria  d'Asti,  an.  887:  Tali- 

•  Éer  approvare  posso» 

POS.  Passo,  Raffermo;  Stanilo.  Dicesi  di 
pane,  carne  e  simili.  Passo,  per  raf* 
fermo  non  è  nel  Voc.  It.,  pure  T  inlesi 

:"Mi  4|ualcbe  terra  di  Toscana;  ed  usarsi 
'da  persone  colle.  Il  pane  passo,  è  molle 

'  fier  aver  perduta  la  frescbezza  e  so- 
tlessa  acquistala  dalla  cocitura;  il  pane 

'.  snafiermo,  é  lodurito^  e  più  vecchio  del 
passo,  e  men  buono;  lo  stantio,  é  quello 

■  .  che  giù  si  guasta,  ed  ha  del  rancido. 
.  Goal  secondo  la  proprietà  etimologica. 

'..  Hell'nso  vem.  Pós  esprime  b  qualità 

•->di  cosa  che  lasciò. di  essere  buona  e 
perfetta  secondo  conviene  alla  sua  spe- 

.   cic^  e  si  dice  solo  di  certe  cose;  pàs^ 

.   «sprime  vitto,  floscio,  cioè  difello  di 
.  frMcbezaa  e  consistensa;  la  quale  qua- 
lità è  talvolta  vero  vizio    della    cosa , 
talvolta  le  acquista  pregio.  Uuva  pasa^ 

-  passa,  o  passola,  è  ii^esto  migliore  di 
quella  ad  acini  pieni  ;  la  verdura  posa, 
è  meno  buona  della  fresca  e  recente. 
Dal  La.  Passum,  passo. 

POS,  PAas.  Sedile.  Si  dice  ordinariamente 
di  quelli  lungo  le  strade  pubbliche,  o 
sullo  piatte  per  riposarvi  persona  che 
viaggia  con  carico  sulle  spalle.  Mei  in 
p&s^  collocare  sopra  sedile.  Ani.  Pòsa, 

Sp.   Poso,   V.    PÒSA. 


POS,  Pòsa.  Dopo,  Dietro.  iÀ  pbss^  11  di 
dietro.  A  pòss^  di  dietro.  Pòsa  i  spalì^ 
dietro  le  spalle.  Pòso,y,k.^  id.r— Med. 
P.  :  Corre  poso,  e  no  Tabamdona  %  corri 
dietro  lui  e  non  Tabbandona,  Oltre  la 
voci  composie,  che  abbiamo  comuni 
colb  lingua  italiana  ^  ne  abbiamo  di 
speciali.  Poscèna,  cena  sontuosa.  Ce* 
na,  dice  Feslo,  gli  antichi  Latini  chia« 
maroiio  il  pranto.  Poscèna  è  dnnque 
lo  slesso,  che  convito  dopo,  il  pranto. 
Posformènif  formenlo  seminalo  dopo 
il  fnrineato^  cioè  due  anni'  di  seguito 
nello  stesso  campo.  Poscópa ,  dietro  la 
coppa,  sulle  spalle.  PosmànUA,  brac^ 
ciò  forte;  buona  volontà  di  (are.  Manca 
oi  posmànichf  manea  il  buon  braccio, 
la  buona  volontà;  e  dicesi  quando  uno 
maneggia  debolmente  un  istromeoto 
sopra  lavoro,  o  fa  una  cosa  a  malin- 
cuore, o  inettamente.  Posntsp  (usato 
col  verbo  jindà)^  ruspare  ne'  castagneti 
col  rastrello  in  cerca  di  castagne,  dopo 
fallane  la  raccolta.  La.  Post^  di  dietro. 
San.  Pojscai.  Sp.  En  poi,  di  dietro. 

PdSA.  Sedile  »  Posata.  Si  us*  nella  frhse  : 
Mei  in  pòsa ,  collocar»  sopra  SfHÌile. 
La..  Pausa ,  posai  Fermala. 

PÒSA.  A  Talamoria.  Specie  di.  torta  o  vi- 
vanda falla  col  colostroi 

PòsiL  Posare,  cioè  Sedere.. Cessare.  Ri* 
posare.  Posai  riposa  1  cessa  !  Posòm  ! 
riposiamo!  cessiamo!  Sediamo  1  Sp*  Po* 
soTt  id.  La, Pausare^  cessare,  lar  pausa. 

PoaXDA.  Posata,  cioè  il  tempo  che  si  ri- 
posa da  viaggio  o  filica. 

PoSadìsc  V.  T.  Inerte,  Pigro.  Dieeti  di 
persona. 

Pòse.  Bo»  Vitèllo.  La.  Bueulus,  huciac« 
chio.  Gr.  Poris. 

Pòse.  V.  T.  Passino.  Jndà  a  pose ,  ao« 
dare  a  passini. 

Póse  A.  Aquerello.  La.  Posca^  aqua  muta 
d'aceln. 

PòscA.  Feccia  del  vinp,  dell'olio,  di  si- 
mili liquori;  Posatura  ,  Fondigliuolo. 
Forse  per  sincope  dal  Ted«  Bodensatz^ 
id.;  o  dal  La.  Posiia,  deposta^  Dicesi 
infatti  anche  Deposito  ^  da  deporre  ,  e 
Sedimento,  da  sedere. 

PosciAvli.  Alb.  Poschiavino.  Fig.  Calte* 
lajo.  —  A  Poschiavo,  come  a  Bormio, 
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^  è  'asisàiromuDoii  lAettiera  di  cattolajo. 

PòsoL.  V.  T.  Pmie  fatto  con  lirìeiolo  di 
paoe. 

PossÒN.  V.V.  Covone. 

Pd>TA,  V.A.  Staaiono,  Posta.  Bottega. 
Med.  St.  II,  i44:  In  Broleto..  Medio- 
Uni  non  vendantar  farina  ad  postas, 

PòST«ra«BBBTA.  Man.  Mamme.  Io.  Breast, 

Postìb.  Paoattiere,  Chi  vende  pane,  fa- 
rìoe,  grani,  burro,  ova  a  minuto.  La. 
Pislor,  foraajo.  O  forse  da  Pósta,  bot- 
tega. 

PosTBirrA.  A  Tirano.  Si  usa  nella  frase: 
Fa  aposta  postenta^  fare  apposta. 

Pósto.  A  Tirano.  Possa  tu.  Pósto 'crèpa, 
possa  tu  crepare.  Y.  Pàsc. 

Posùv.  Potuto.  Possuto,  u^ò  il  Giambul- 
lari  e  l'Ariosto.  V.  Voc.  II. 

Pdr.  Y.T.  Ricotta  di  latte  acido.  Bo.  Certo 
composto  piccante  della  forma  e  gros* 
sesza  d'un  pero;  che  si  graltuggia  per 
formaggio.  Io.  Poi,  è  voce  che  si  trova 
in  più  parole  composte,  per  es.:  Poi» 

.    batter,  salato-burro. 

Pdr.  Coserella.  PÓipót ,  bagatfellucce  , 
balocchi  da  fanciullo.  Sembra  dal  La. 
Pupultis ,  pupa. 

Pota.  Pars  ne&nda  mulieris.  Ir.  Puite , 
id.  —  Vaso.  San.  Piata,  cavum. 

Pota.  Persona  inetta.  Coserella  vile,  Ba- 
gatteliozsa,  Inezia.  È  voce  di  sprezzo. 
Tà  se  'na  pota ,  tu  sèi  un  ometto  da 
nulla.  iSKÒ  réb  Tè  ^napóta,  questo  coso 
è  un  arnese  meschino.  Forse  Fig.  da 
Pttt-,  puttp;  o  piuttosto  dalla  voce  pre- 
cedente. 

Potàda,  Potabìa.  Opera  mal  fatu.  Ba- 
gattelluzza.  Plurale  Potàdd, 

PoTocÀ.  Pigliare  puntiglio.  Ingrognare.  In. 
Pout^  fare  il  grugno. 

PoTÒCH.  Puntiglio.  Lo  starsi  ingrugnato 
contro  di  alcuno  per  onta  avuta,  o  tic- 
chio. 

Potochebìa.  Puntiglio.  Lo  ingrognare.  In. 
Pouting,  '^'ìso  dell'arme,  ingrugnato. 

PoToU.  Pose.  Accarezzare  putti.  V,  Pùt. 

PoTOLÒN.  Pose.  Cucco,  cioé  Putto  caro 
assai. 

PovBmàr.  Culo.  Voce  usata  in  qualche 
Luogo,  e  se  non  è  corruzione  del  La. 
Podex ,  id.  è  per  evitare  un  vocabolo 
di  cattivo  suono. 
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PoTBBhf.  Grumi  di  ancidinhe  «  èbè  in  Up 
varsi  staccansi  dalla  cote  di  persone 
maloette. 

Pòx.  Pose.  Pozza,  Pozzanghera. 

Pozoku.  Pozzetto.  Gr.  an.  laSs  :  Obi  di* 
citar  ad  pozolum.  Qui  n.  pr.  locale* 

PfiÀA  (Pfiàt.  V.A.).  Prato.  La.  PraimMi 
che  Varrone  deriva  da  Paratunt,  quasi 
preparato,  o  pronto  a  fruttare  senza 
coltura.  Derivazione  che  pecca  di  gè* 
neralità.  Cai.  Fe^r,  erba  ;  Fevrachadk, 
pascolo.  Concorda  l'antieo  latino  Pa* 
rata,  prato.  In  Vem.,  Sp.,  Br.  è  sem- 
pre il  B  dove  il  La.  ha  il  7.  —  V. 
i  p«rag.  segg. 

Pbadà.  Appratire,  Ridurre  a  prato.  Gal. 
G.  ao  :  Modo  che  si  tiene  a  pratar  un 
campo,  Br.  PnuL  Sp.  Prado^  prato.  V. 
Pbìa. 

Pbadàa.  Appratito. 

Pbadìb.  Ventrìglio  d'uccelli  o  polli»  tùA 
d<>tto  dalle  pietruzzole  che  contiene. 
Centfoèui,  centopellei  è  degli  animali 
bovini. 

Pbadèk.  Pose.  Segatore  di  prati. 

Pbaoìl.  Pralcllo.  His.  T.  a4,  carta  d'Asti 
an.  788:  Fenido  predo  prò  pecim  sme 
de  campo  quam  avere  viso  snm  inttr 
consortes  et  germanos  meos  e»  imtegnm 
mea  potcione  de  ipso  campo  el  citai 
antecessura  de  pradeiio  ante  re  gtumto 
Cam  pertica  inUt  consortis  el  gennanos 
meos  ìnvenire  podoveri  ipso  proddh  ^ 
cui  ab  uno  ìadere  percurrk  /òseado  et 
ab  alio  ladere  campo  meo^  capo  une 
tenente  in  prado  ersoni..,  campo  etpm' 
dello  et  quantum  re  melioradaM  foeriL 
Cr.  an.  iao4  :  Oe  prateUo  prope  ponkm. 

Psaoìba.  Cava  di  pietre.  Mnr.  /f.  SeripL 
VI,  171,  Breviar.  Sior.  Pie.  an.  1169: 
Peirarià, 

PbadbbU.  Prateria.  Sp.  Praderia. 

PfiADÌifA.  Prato  in  monte  o  in  piano  ove 
l'erba  cresce  minuta  e  bassa.  In  plo- 
rale PnuÙnn,  Ughelli ,  Episci  yeree, 
p.  74^,  carta  an.  io4o:  Omaes  terrei 
praddinai ...  aliena-nt,  «—  Prodwn  «• 
num  alienavi^ 

Pbadìvv.  Fondo  a  prato ,  Che  prodnos 
erba  da  pascolo  o  da  fieno. 

Pbadòss.  Pratoso^  Pieno  di  prati.  Sp.  Pra* 
deroso. 


PRB 


(189) 


PRI 


V»fii.  Prato,  grande.  N.  pr,  di 
ne'  monti  di  Blevio. 
u  Giro  artifizioso  dì  parole  pre« 
a  racconto  o  a  proposizione  per 
capare  Tudilore.  Sp.  Preambulo^ 
II.  Preambolo ,  prefazione.  La. 
ìbuluSs  chi  va  avanti. 
Preciso.  Inalterabile.  È  aggiunto 
la  cui  nulla  si  pu6  eggiongere, 
mre,  né  mutare.  Cu..Ar.  an.  iai6: 
ttatutum  sU  tronchum  ei  prtciS" 
Pig.dal  La.  Praecisum^  tagliato 
I  vale  Statuto  che  ha  nulla  di  su« 
o;  nulla  di  pili  né  di  meno;  e 
ève  avere  pieno  vigore. 
Pietra.  Si  dice  per  lo  più  della 
o  pietra  focaja.  Cr.  an.  ii8a: 
iiiìf  de  Pedragrossa.  Qui  o.  pr. 
ÉLt,  V.A.,  fio.  Pietruzze.  Pr.  L. 
iiòir.  Predicazione.  His.  T.  19  » 
Bovar.  an.  730:  Per  vestram  pre* 
'4mem  vita  pertingere  mereamur, 
"eie.  L' udii  da  vecchi  nella  frase  : 
Fèdars  Prèe  jdntóni,  prete  Pietro» 
Antonio. 

Iv.  Prato.  Fr.  Pré. 
Pietra.  Così  dicesi  il  grosso  e  cir> 
I  pezzo  di  granito  attaccalo  alla 
Vite  del  torchio  da  vino. 
tm  Licenza  che  si  piglia  alcuno 
tiare  sul  fondo  altrui ,  e  in  ge« 
I  di  usurpare  un  diritto»  di  sla- 
ooa  servitù  prediaria.  Pare,  dal 
Flneripere  ,  preoccupare.  •—  Nel 
.  lai.  barbaro:  Praelium j  facoUà 
!ssa  a  privato  di  farsi  ragione  da 


DèaA.  Apparecchiatura.  Forniroen« 
,  an.  ia35:  Fendilionemfoceruni.,, 
tmibas  Ults  hedificiU  et  levamentis 
ipanUuris.  Qui  forse  Suppellettili. 
ipparatus, 

tIvv.  Preparamento^  Apparecchio, 
fi^ioni.  Fa  gran  preparaùvv  per 
$nà,  far  grandi  preparamenti  per 
ramo.  PreparatipOy  id.  é  nel  Voc. 
m  un  solo  es.  del  Magalotti.  Ln. 
watto. 

Impresso,  Vicino.  Fig.  Intento.  Piés 
prés  a  dì,  intento  a  fare,  intento 
e. 
'rescia ,  Pressa ,  Fretta.  Ir.  Bnùse,  , 


id.  — -  San.  Bres»  andare.  Gal.  BryUaWf 
andare  frettoso.  V.  SBaistoi. 

Pazsi.  Pressare.  Affrettare.  La.  Pressare^ 
premere. 

PassiNT.  Presente,  Dono,  fresai,  de  prc' 
sèni,  vestito  che  lo  sposo  dona  elle 
sposa»  altro  da  quello  di  gala  pel  di 
dello  sposalizio.  Ir.  e  Gal.  Preasant , 
dono  nuziale. 

PassurrÀ.  Sollevare  cou  mani  o  braccia 
una  cosa  per  giudicarne  del  suo  peso. 
Fig.  dal  La.  Praesentare^  presentare. 

Pazsiv.  V.  V.  Mangiatoia»  Presepe*.  /%«-* 
sèf.  Bo.  Pr.  L.:  Ho  giUata  robba  nel 
presèf. 

Pazsòv.  Prigione.  Il  Voc.  It.  ha  Presane^ 
Y.A.»  con  es.  di.  scrittori  toscani  del 

•  buon  secolo.  Med.  R.  :  Andar,  sego  a  ìa 
morte,  e  ÙLpreson  sei  Java, besogno*-^ 
«Questa  è  la  derivazione  più  isofona 
alla  radice  celtica  Priosan^  che  i  Fran* 
cesi  e  Inglesi  convertirono  in  Prùon, 
gli  Spagnoli  in  Prision-,  JMel  dialetto 
napolitano  dicesi:  Sia  presone^  è  car- 
ceralo t»  Borrelli.  -—  Gal.  Priosan* .  Ir. 
Priosìm  , .  prigione.  Gombina  anche  il 
La.  (ablativo)  Prensione^  preaura. 

Pazsovàg.  Prigioniero.  Go.  Ar«  an.  l^^g: 
Fenire ...  prixonenos  de  Cremona»,  in. 
Prisoner,  Gal.  Priosanach, 

Pazasòia.  Posc.Pazssoiua.  Bo.  Arnese  cot 
che  si  stringe  e  prème  il  carico  dei 
carri.  Fr.  Pressoir.  La.  Pressorium^ 
strettojo.  It.  Pressore ,  premitore;  voce 
aggiuntiva  usata  dal  Salvini  e  dal.Buo- 
naroti. 

PaiT.  Bl.  Presto»  Pronto.  Fr.  PrÙ.   . 

P&svdsT.  Prevosto,  Proposto.  Cr.  an.  ii8l: 
Ego  Prwosius  judex.  Qui  o.  pr.-^  Og- 
gidì é  titolo  d'onore  o  di  dignità  d'al- 
cuni de'  parrochi. 

Pizzifitì.  Precipitare.  Dirupare.  La.  Proe- 
cipilare.  V.  Pzrzipitòss. 

PaÌA.  Pose.  Esca  da  prendere  volpe  od 
altra  bestia  nociva.  Ija.Pre^iuio;  presa. 

PaiÀLA.  Bo.  PaiÀLt.  V.T.  Lo  stesso  di 
OJLBA»  V.  -—  Pose.  Massa  o  strascico  di 
legna  tirato  da  più  uomini  giù  dal  mon* 
te.  Tal.  Strascico  o  fascio  di  legna  le- 
gato con  cerchio  di  ferro»  tirato  a  ma- 
no. Gr.  Pirinss  cestone  sovrapposto  a 
carro.  È  voce. omerica. 
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PaiMAioioLA.  Tir.  Di  |>riiiio  parlo,  Puer* 
pera  la  prima  crolla. 

Pbiòo.  Priore.  Cr.  ah.  iriSs:  Piiàr  ^.  ho* 
spitaUis  et  eccìesiae  S.  Bartoìomei  de 
iNtlie  Cumarunu»^  Qui  Guardiano  di 
Irali.  Oggidì  è  titolo  d'onore  d'alcuno 
de'  parrocbi  ;  e  nome  del  capo  di  con« 
Ihiternita»  .• 

PaioaÀ.  F«re  il  priore.  V.  A.  — Fig.  Often- 
tare  superiorità  fra  eguali  col  moairarsi 
da  più  di  loro  sia  in  latti  ^  sia  iù  parole. 
S.  Bernardo ,  epist.  270  :  Pnorabiiur 
iUìitm  ^»  qui  prior  fiteriL  Qui  nel  i.** 
»tg.  -    - 

PaioaKSAy  pRioBiu  Priora.  Abbadesaab<2ic. 
S.  carta  comasca  antica  :  Domina  prio^ 
rissa  ei  a  moniaiibas» 

PatSTÌa.  Forno  in  cui  si  cuoce  il  pane 
venale;  Bottega  ove  si  vende.  Rovelli, 
Stor^  di  ComOf  II,  p.  344»  *n.  fiog: 
Ctmttmxissé  prestimum,  Cr.  ao.  1176: 

.  Casas  tneoM  et  prislinot  tmaas  quos  ìm^ 
beo  in  eivOale  Cumis.  In  questa  carta 

-  distinguesi  Pristino  da  Molino ,  aog- 
giungendiisi  :  Moìendinum  mmm  de 
Flamine  Apulo*  La.  Fisirinum^  luogo, 
avanti  riiivenzìon  delle  macine,  dove 

'    pestavano  (  La.  pistabant  )   i  graui  da 

.  fame  pane;  poi  si  chiamò  cosi  il  niu« 
lino. 

PaiSTtnAa.  Foruajo,  Panati  iere.  La.  PisUi» 

•    nariuSf  mugnaio. 

PaisnaipA. -f*oroaja.  La.  Pisirix. 

PaocÉD.  Operare.  Procedere ,  cioè  fare 
processo,  trattare  una  causa.  Cr.  an. 
ao.  ia6o:  In  omnibus  prtm^^iBre  ei  fit^ 
barate  et  sententiare.  Qui  nel  a.^  sig. 

PaocLAMA.  Proclamo,  Bando.  Med.  Si.  I, 
^  :  Faciam  sii  ptMicam  prodamui  ad 

.  scalas  palaciL 

Pao>.o.  Y.  T.  Appresso,  Vicino.  Da  proèu 
a  la  polenta^  companatico  della  po- 
lenta. 

PaokiUA.  Presa  di  terra ,  ossia  Ajiiola , 
Porca.  Presa  ^  in  questo  sig.,  usò  i|  J 
classico  Volgarizz.  di  Palladio.  Per  noi 
ó  un  piccolo  tratto  o  quadro  di  campo 
con  solco,  e  spesso  senza,  io  cui  col- 
tivasi ortaglia  distintamente  d;i  altra 
dello  stesso  campo.  La.  Prosatus,  se* 
minato;  da  proserete^  seminare. 

Paocuva.  Tal.  Derìso.  Si  usa  nella  frase  : 


Met  àt  proòiMHi^  mellere  im  derìaci 
burlare.  La  Proòrmit^  vitupero, 

Pròmìsà.  Promessa.  Cr.  ao.  làaa  :  Oaa 
promissa  de  stando  ejms  arbitriom 

PaÒN.  Tir.  Prono .  Si  usa  coII'/ji,  per  «s.: 
L'è  caseàa  giò  in  prìm ,  é  caduto  già 
prono.  V.  IiirBoaJl. 

PaoRA.  Tr«  P.  Sito  declive  in  rhra.  »  lifa. 
La.  Pronus^  declive. 

PaoNA*  Tr.  P.  Androne,  («a.  An^drom» 

Pbora.  Tr.P.  Campo. 

PaoNOAy  PaoMDÀUiA.  Pose.  Molto.  Qihmi* 
tit&.  Numero  grande.  IjM.jikamk,  ab- 
bondantemente. 

PfiOKTA.  Tir.  Bestia  pronitnsi  al  pacto. 
La.  Promptus,  pronto,  preparalo,' 

PaoarÀ.  Esibire,  Presentare  aubilo.  Avalli 
il  i  danèe  ,  sborsare  subito  i  danari. 
La.  Promptare,  cavar  subito  fuori. 

PaÓPBi.  Sustaiiza,  Avere.  Co.  Ar.  an.  i  igSc 
Turrim  ipsi ...  /acera  debaami  da  sao 
proprio.  Nei  romani  giurieoiiaulli:  Pro^ 
prietaSf  proprietà,  sustania  propria.  Ìjl 
Proprius^  particolare ,  privato.  Le  sii- 
»tanze  già  pubbliche  si  fecero  proprietà 
col  divenire  di  ragione  privata. 

PaopaiÀ.  Appropriarsi.  La.  Propriare^  bn 
vicino;  fare  suo  o  proprio. 

PaoscERDBa.  V.T.  Schiappare.  Dietsi  di 
legno.  Bo.  Arare  la  prima  volta  un  caai» 
pò.  I  Bormini  arano  due  volle  il  campo 
ionatuM>  di  seminarlo.  La.  IVoicindfrff, 
sCendere.  Dare  la  prima  Hralun. 

PaoscNDA.  Pose.  Arare  per  diatodart  il 
terreno,  non  per  aemioarlo.   V.  Pio« 

.    «CapPIA*  ., 

PftosoMÀ.    Presumere.    Prosmà.   Tir.  iti 

proemi  ch*éL  sia  stàec  Ika,  io  prcsoaM 

ebe  sia  stato  affli.  -  •  - 

PaovÀMA.  Propaggine.  Sfi.  Promtm. 
PaovARi.  Propagginare.  Tejsoro  db'  JbttA^ 

ci^  poema  bologn.  secolo  nvt 

Sm  provane  la  vo^  Um^ 
Q«aiito  t«  poi  foU«  Urdaio. 

Fr.  Provigner*  proDaatfinariL  Li.  htr* 

baro  ProifinearCf   eatendere  vifoa,  • 

vile. 
Paovla.  Sagginolo,  Saggio.  Teu.  Prosit  t 

il  saggio.  La  ProlmtiOp  prova,  eaMaa» 
PaoTNO.  V.  A.  Sorla  di  drappo,  Das.  C: 

Drapporum  ultramonianonun  exeeptis 

de  proyno  ei  grisiis. 


QU^ 


(  8<N  ) 


<iVilt 


•I. ,  Uiqire.  Si  iwii  .in  qu««Ui  o 
/rase:  Za  nuuvia  comincine  a 
W  miircia  qoiiiiiK:ùi<  •  '  feoir  fuori.' 

Wffire, 

K  Torno.i.Prina.  Aux.  id.  —  La. 


Più.   Sì    u^a   io  comparaziopie. 
Mii4,  maggioce»  più  grande.   . 
rale  interiezioue  di  ,chi  vede  cosa 
la*.  Di  qui   forse  il  La.  Puien  ^ 

Ir.  e  Cai.  Breun,  putrido. 
Bel.  Fetore.  La..  iVilor. 
.  V,  Busse»  Boila^  Percoasa.  Tedw 

:aipo. 

liW^  Bussare,  Pertuotorei.  Ted 
f  dare  colpi. 

Manata,  Quanto  cape  in  un  pu^ 
Solpo  di  pugDo«  Mi;d,  P,:  Foirte 
e.  La.  barbaro  PuginaléU  Sp.i%i- 
»  colpo. di  pugoOi,  t 

..Percuotere    eoa, pugno.    La. 

Pignatta  «  fprta  di  pentola  di 
lotta ^  ma  dicesi  d'ogni  pentola. 
:o  viu  secolo^  presso  Mur^  An. 
378  :  Ef'ba  paffabgrit .-  reponis 
aiu  noifum  una  die.  CaL  Pigidh, 
y  ài  terra. 

Dfuccine,  Cazzica.  Esclaraasiooe 
per  Putapa. 

i^t  Frequentativo  di  Pooiii»sù.  V. 
4.  Pignatello.  Gal.  G.  87;  Cuo* 
*  ÌA  pigfiatelìa,. 

ipita.  La.  PituUa^  Teu,  Plppe» 
9Ì€m  lo.  Pipp^  Br.  Pivii^  id.  Pai 


: 


La.  J'i/fiUa^.ailAPro,  eredendofì  da  qoe- 
-  slio  genarata  la-,  pipita.  .    .  1 1  •  1 

Ponzi.»  P0VXÀ..V.T.  Pesare 9  Ponderare. 
PoF.  y.  T.  È  lo.  Slesso  di  Pop.  V.       . 
PorM*  PoFVA.  y.T.  Bambina.  La.  Pupa. 
PoaÌ4,  y.A.  Puro.  Cr.  an.  t233:  Omgia 

sedecim  vini  boni  et  parati, 
Poscl.  V.T.AUeno.  y.  Bisch 
PosUnit,  PutiMR.  Si  usa  da  scherza  nella 
fnase:  J^edè.^uìi.de  PàsiànUf  dormic- 
chi are, -r- .jPi<^iajiii  «  è  un  laghetto  di 
BrÌAuza.  Lo  acfierao  at^  neirequivoco. 

y.  p*»À.  v.y. 

Possa.  y.y,Vy,M.  Pula,  htk .  Jpìmdu  , 
id.;.d#Aprp»la«iiua»  9tiQ9%^^t  ApplauderCf 
scuotere. ... 

PosaiaA.  y.  y.  Pula  delle  castagne,  y»  Posa*. 

Possàv.  y.y.  Punzone^ Urto.  Yr^Paims^r, 
.  urtkre.,  La.  PuUip,  In.  jPiuAiìfig^  spinta. 

Pur.  Pultq^  Fanciullo.  SaA..JPe/ra..  Br. 
Paotr,  id.—  La.  Putillùs,  PuiiUaj  voci 
vezzeggiative  di  zig.  non  preciso. 

Pota.  Bo.  Putta,  Fanciulla.  Pr.  L.:  Passò 
la,  puilaj  disseìa:  Jìfmoglte'  del  mal, 

PoTÀzA.  y^  A.,  Bo..Puttaccia.  È  accresci- 
tivo di  Pota.  y.  —  Pr.  L. 

Potìl.  Bo.  Putlino,  Fanciullino.  Pr.  L. 

Potala.  ,Bo.  Pu|tina  ,  FanciulUna. 

PoToio,  PoTia.  Y.T.  PuttiQo.  . 

PoviTAp  BffMDai.eUa  di  lino»  cioè  quella 
quantità  di  .'lino  o  capecchio,  che  si 
pettina  volta  per  volta,  e  piegata  poi 
e  intrecciata  si  ripone^  e  serve  ad  un 
ordinario  pennecchio»  o  lucignolo  ,  o 
cocciita^  ohe  è  luttiuio. 


Q 


Quaglio.  Daz.  G.:  «S'orna  rubar* 
tgiorum  quae  ducalur  extra  JU' 
onem  cumanam,  y.  Qoagiàda. 
Quatto,  cioè  curvalo  e  in  sé  rac* 
ol|a  persona  per  non  essere  ve^ 
Jtfdcf.yiiòcp,  quatto  quatto,  — • 
,  Tacito.  Fa  el  quacc»  fiii;e  lo 
lo.  Squat^  quatto.  Y.  QoatL 
7.  .  Cascino  9  cioè    formella  del 


.  I 


^ifaderooy  cioè  spazio  quadrato 
il*  J?*r^*^?^.Ì  cfii^pì  fómvi  de' 
ni.  VoQ.  Conu 


giardini,  e  «Uri.  Aiuola.  Gr.  an.  ia8o: 
De  tabttlis  viginti  duabus  unius  qua* 
drellL  Df.  ne  cita  un  ei.  d'antico  scrit* 
tore  francese.  La.  Qi$adrf^us, 
QoAD&RNo.  y.A.  Quadèrno,  cioè  unione 
di.quAlIro  Cogli  di  carta  in. sé  piegati 
in  modo  ql^e  i);  secondo  comprenda  il 
primbi'il  terzo  i  prirpi  ^ue^  e  l'ultimo 
•luUt.  Si  disse  pure  d'una  tale  unione 
d'un  puqiero  indeterminato  di  fogli.  Co. 
Ar.  mu^iTÀi}  ConsuUs  ^.,  teneaniur/o' 
ccni^4Ì/Mipt^  MiiciasM  qmUemis. 

26 


HAfifl  (lOiI)  ftlLt 


▼orlice.  RaHiàifa ,  n.  pr.  di   iMreote 

impetuoso  presso  t^6ira;  ' 
Rabbiosa.  TfeLÀquBvile.  "  "    '^* 

R)ÌBÌir.  Pose.  Irèéi^do/Faefleiiirtra.Y.M. 
"    Rabbiosa,  DUpetloM.  La.  Habtd^òyvih- 

bioso. 
Rabìh.  Accattabrighe,  Cavilloso.  OaT.  e  Ir. 
'  Rabach.  Gal.  Rttbàityikii^oso.  La.  Ha* 

buia,  av?ocatastrò.  '     '  •   '." 

Rabina.  Cavillosa,  RisscASi.       ' 
Ramnì.  Caviltafey'A^eckftar'bfrghe.    ' 
RabIscb.   BI.  '^.  A.  YertiKéfcolo.  Ciatocie  ^ 

•  Baje.  È  il  titolò  é^  un  llfaird  >clifalD'  in 

•  c|uesto  Vocabolàrio.  T.  '  pkigg*  xxtn  e 
MLtn;  Gii.  Rabkdadk i' èÌ89òr»ó  Vaoò, 

'   linguaggio  verbacdlo.-    '- 

Rabót.  Persona  che  opt^rt  còd 'ìnsofenza 
e  caltfvetza ,  BirbanielloV  Btrricifchino. 
Tea.'  Babaud,  fartanle;  ÌÙibìaaden^  fur- 
fantare. Sembrano  d'uoa  famiglia:  Teu. 
IRopots  ciurmàglia;  Bapotien,  tumultua- 
re» insolentire;  e  ì'iCR^àldo^  co' suoi 
derivati.  —  w  JÌibaidi\,  Ribandi-,  dice 
BoUet  («iiato  dal  srg.  Borréill),  Giovani 

'    pérdnii  cheespanèvansf  Con  una  specie 

éi  temerità  al  combattimento,  chiamati 

in  vecthio  francese  ribaudf ,  fibtuti , 

fibaytSj  dal  cèltico  pkjr,  tròppo^  è  baid, 

■>ferdiloit*  0 

RABo4LBirbanteg|^ar6.  Rissare  dà  bir*^ 

'    ric^bitto;  Rlbaldeggiare.  Y.  Rab^t. 

Rìbot]^.  PSiiliMré  con  pralla  defttàtÉ,  detta 
in  Vern.  Babói.  Fr.  RaboUr.  Ted.-  jb- 

'   hobeìtt]  piallare. 

RABotÀDA.  Birbonerìa,  Anione  da  birric- 
cbino. 

RabotJLja.  Ciurmaglia  insolente,  Canaglia 
berrètttoa;  Ribaldaglii}.     - 

RAiOTiBlA.Caltivetsa;  Ribalderia  s  Anione 
da  birricchino.  Teu.  Rabauderije, 

RacIova.  Tal.  Af]ttavite.  Sembra,  con 
estensione    di   sign. ,  la  voce    indiana . 


Rach^o  jirach,  nome  di  una  sorta  dif  sRàgl.  (gì  come  in  e-g/i).  V.V.  Bastone. 


liquore  che  é  in  commercio,  ed  é  il 
Rum  dell'Indie  orientali,  estratto  dal 
riso  ferinentalo.' 

RkcÀGKÀ.'  È  lo  stesso'  di  RacolL  Y. 

Racaonòn.  è  sàperlativo  di  Ràcola.  Y. 

Rice.  A  rotta ,  A  secchi ,  A  diluvio.  Si 
iMMi  nella  frase  :  Pioèuv  a  race,  J>io%*ere 
'n  «elicili,  ditnvitfe.  Ted.  Rae^/t.-  In. 


tivòdiqìianlstirs  umi  palm  affine  «ìiRdgM, 

n^ifanotté,  Y.  ' 
RAtim^lv.  T.'A«';  Bo-.' Recente  ;èedno  7 

Bo.  St,  Boschivi 'à  iB:  Possinl  aetiptre 

ile  raceertóuii  tatnis  ipsias  bhs&hi  prò 
*Jaei6ndo'igntmf'tioè\'d^  rami  reiMtoti 

o  cedui  ? 
Rach.  Suono  dt  cbsa  che  si-  laèern,  ecmà 

parino  o  simile.  Gai  Rae:  Da    qntsta 
I      On.  derttniio  più  Voci.  Y.la  seg.- 
Rach.  Yernieiia  di  salice,  che  per  essère 

grossa  si 'fende  in  due  pel  lungo.  Gr. 
'  RéMsin.  Br.  Regi.  8p.  Rasptr,  lacerare. 

Hacer  rajas  (leggi  rachas),    dividere 

in  parli  piccole.  Gr.  itàlm^  Veste  b- 
•  '  cera.  —  On;  *    • 

RioòL'A. «Litigioso,  A-ceattabrt{|lie.  Borbot- 
tone. Dialetto  padovano  ÌCÉIa.'Af.  Ag. 

4io:  Li  rime  pendii^naK nei  atUhmut^ 

diamo  raceofè,'  Oi\;  e  Ir.  Émcair^  gran 

ciarlone,  ciarlone  impertlaftinte.   ' 
Racolà.  Acctftiare  brighe, 'QUiiOtf deve. 
RaoisI.  Bel.  Guaime,  Fiena-doBnieenÉda 

segatura  deiranno.  Y.  RbsìiIv. 
RìAoii.  RagaziOi  Faneidllo.  Si  dice  s| 

anche  per  Giovinetto  di  poco 

Sp»  Rapami  'ragaaMs  CaL  ùéurmeh.  Ir. 

GéoyfÙàehi' iWi'Réal^iom  ,' hmmhmo. 
Ragazàda.  Ragauala,  M onellcnrln.  Sp^  iU- 

paMadtt,  •'■.;• 

RaOASl/A.  RftgaiBBg^iat  torma  di  lavefolli 

diécoli. 
Raoàbàsc,  RAGABÒliil.'''Ràga«zaecio.  Mnr: 

An.  It.  lY,  4^6,  carta  ferrar,  an»-  i9i6: 

^  De  rmgàimtiù.  Qui  nj  pi*,  tf.  iti^garssonri 

ragazzo  grande. 
RagazòIi/.  Ragazziìolo.'-Sp.  Tli^soèh,  ' 
Ra«g.  Caso  accidentàfe  rarissinM.   Tbo. 

Raechj  caso  accidentale.       '   ' 
Raoo.  Y.  T.  Cribro  grande  di  maglie  lai^ 

ghe  per  purgare  le  pannocchie  del  pa« 

nico.  Y.  DbIcc. 


La.  Radius,  Ted.  Ruthe,  \a,Rod,  verga. 

RagnIva.  Ragnatela.  Tir.  id. 

RAobibt.  RàbcogUtefe.  Ftp  Ridijrreialà 
strada 'bisiotta''pet8ona  discoli  |  ElnM^ 
dare.  '  •*  .■..■■.'■.■ 

RAodz.  Y.Y.  Radice  di  eicbrea. 
Rais.  Y.T.  (a  Gi^rola).  Gonna  ruvida  da 
fvmina.  Y.  Ras4v»«ì*  art.     » 


HAll  t  ^i  ) 

ftHi.  f  Tir;  e  Br^io).'  'Ra^Antèi'^lt^ìo. 

. -¥«.nA6À»j  ■'■•■  "•   :-•'.•'■•■  5  .'■'••■^ 

mp8M«'ir.T;(T$r.  e'a  Bladxooeè'Brftfio), 
•'»  .R«g«s«»-H'Fàbciijlb.-   '■  •  ■'••  •"  -'  '  '■' 
]Iaii«àda.  Tir.  R«gtfèt«Ùi,  Acione  dh  &o* 

ciullo  insolente ,  b  <lV.  poco  gia^isK). 
ftA/iffkA. •(«  dittoDgò)/  Bel;  RisttoMy;!^!!!- 
.«•'gÌMo.  I».-  itfiMi  La.ki?ard;  Gr.  E^h. 
tùkì^ikiai  dtliongo).  BeltliiSfere,  Liti* 

Ràja.  ConBoe»  Termint^  Dicetfi  di  lerri- 

<1lopió  di '^illilgl^oi  di  tpiéggia:' ntf 

'  '^aèia  >diy«/luUa  quella  riviera; «jùèlla 

iipiHggia;  quel  lé/ritorio.  Orbila  ò  eèr- 

''>'cbio  H/^tMù^>9mtiwtèao  entro  eui  stan- 

>'  no  !•  §kMvìllli*' utl'^Èfn  il  'giuoteo  diitlo 

"GnimaiAMr.  JVvujL'Sp;  Aifa ;  tintile. 

Bau  Bo.  FvmI  RmìbIIo  ,  èioè  ballon 
•corfo  è  cunro  iteato  a  stHngenè  legame 
di  fune.  V.  RieL,  e  RteuA-. 

KAtiaHiv.  BoiStnngene  ilÌHM  coli  randello* 
>Fig^(itirHigereàt€iino  a  còHiprare  eòsa 

- ' dS  <di(fieile  sinerdei.'    "  '^ 

Al».  Ramo.   Figi  Jtonf  ifa  XeeA^i  Rwno 
.  >  4i  '  l^eeco  ì  '^Bracicio  -  del  Lario=  «he^'da 

Yarenoa  si  atende  fino  a  Lecco; 
Bma.  Ramo.'  Si  dice  per  lo  pie  di  quello 
•^d'albero  da  fruito.  Nel' Yoc.  It«  ileimtì 
'•T.A.>'ai  legge  con  es.  di  ccriltorrto- 
t'  aeatii  M  buon  secolo.  i    i 

Ramì.  Raccogliere,  Adunare,  Raggranel- 
•»Jare.  Ammaaiare/V.T.tfTr.P.  id.  -^ 
L'à  mimàét  0ctà  un  b^  pU  de  reta, 
y.T.,'ha  ammasaalo  un  bel  poco  (eioS 
'  ima  quantità  )  di  ^starna.   FanJa  de 
tàmim  a  eà  ìm  mia  femna  i  irèdi'  di 
ritoroarroi  a  casa  mogliémàv  -Fr;'-Jla- 
masser,  Gr.  Amdn,  ammassare.  •"'^' 
RamuU  V.  V;  Dlramai'e.  È  b  atesio  di  Suoi 

cL  V.  ■■'  :« 

Ramìa.  Fortiiio  di  i7a«(Hy  Con  molli  mmii 
Bamasciì.  Adunare»  Raceoglicnre  eon.fnaU 
quéttad'd^atii.  È  freqoeniaiita ^i  Rivli 
Ramìu  Raroicello.  RaméUo^S.Jù^  è^  uéX 
-  Voè.  It..coWék.dilrècebtisU:iLa;.At« 

RatfÉUk.  Ramicella;  .fimM//iiy  è  nel-Voc. 
■  li;  cta  èi^  dr  Crecenlìitl. 
Rttur.  GrancWoyvciòè'coniraiidàe-in^o» 
.  'lod^arla  'e  4dloroa«>diWiiteólo  dima- 
no^idi^mbnvod'nlM'fMe  dd  ceirpo. 


RAifff9h)ilk^«v?  RW^gHtfcbi^ài/K'ii  ìtittt 
del  cbiilràHri  Iti  iè  latitò  6eé  ktiàii^ 
qtìaòWriivffer-'   ""    -- -s  -  ^   -- 

'^i«itilJsl?airaò 


Iti  éè  iàritò  ieé  ktiUi^ 

Iddi».  Fig.  RMrìu^èrkr» 

HpugnaAaV  ^r  uba  cSiia! 
RamIn.  Gretola  (di  .gabbii/).^       "   '  ' 

RÀitdik. die  ba  lépòrtf  di  raiije;  Mìj'éét 

*di'  bròdo  o'  iAfro-  tihò  ^bn^rvétb'iQ 


vaio  di  rame. 


Riìèdrft;  Éiataticelld';  RaVvdteUo. 
RiliPArBMa.  stradi  in  pendii 


^bn^nrétb  in 

•  :  ■■? 


renò  ò  altro,  pei-'ajppdggiai^i  a  salfre. 
Rampàs-sk^  saljre  rampando. 'V«tt^Hi 

PÉtìii'"      •■'  '"^  •  ■■      '■  ■  •  '    .J''-"-^'* 

Rik^tòXl  RÌdipicai^,  cioè  iìalire  a  To^ 
di^rampa,  ò 'di  ariano.  Freqùeotaìivo 

di  rawi:    ■  ••■  •         ■     '  •';'• 

Rampegìs.  Tir,  Passare  da  un  luògo'  ad 
'uli  altro' èbo  fttTca.  Fig.  Riavérsi 'dii 

malattia  a  stenio;  Véramalà^  òn  tòhh^ 

inalavi 'rantp^taiitóé^  era  ò(i(: 
'^  KàtVi^  mólto/  ma'  egli  ii  è  rìaVntò  bine 
••^bbàaUnta:   •    "     '    .     '        "'■•"' 
RAiiVBGahr.  >(di  alp).  Pièòliiò  murajudlo. 

È  Itf'Msttb  di  Pi24aÌ6ir;y,J-1È  indilli 

"e^ftèiiò  ihVampicarsi  su  pip/  Ifibun 
"^iMle  vrethììé  labbricfae»  è  de'  èai^. 

nili  in  ceità  d^ibsetti  e  di,ragnil>•— 
'il^/lé]gfAi^/  Rstóp^^^  éerMayk^ 

mitàrù  L;  Si  atrampica'  contiiiia  ye- 
'   locttli  in  fier-K  tronchi  di  Vecchi  'aU 

beriin'eércn  d'insetti  tra  lè^  lòrb-fta* 
-  dilure.''    ■'';'  "'•' 

RampelSh.  V.  T.  Pendalo ,  Potatojò;  '  '      * 

Btàml)rAl'Poic:iXimiuut:  ditlAit^Ltir  V) 
RAifpÌLt4.%o.'Ferrò  imm'ambito,  di'Umà 
"■  fatgi  e 'le^Hènte;  pek^  t^iiaiv'cai^^ 

cidere  rami.  Sembra  quello  chk^  irVfcc. 

•  V!,^  dìhiSm'Mdàfiàfà  a  màna,é'éà  udì 

diodlf'/bK;i<f/^  e'  Córtósè.  —  Pose.  M in- 

naja  siroité,  però  cturva  iti  punta/ Ttfdl 

-JDwiH/fe;  rampo,  rampino.  Cai. ^IM^a^; 

arrampicare.  \ 

RAMttu.  f.'T^<  Coltèllo  adiraci'/  •' 

Rampìh.  Ranopino,'  Uòcido.  Bo.  ^t.'dto: 

'PaMna  ifìte  ptmài  manus  hupéh  ica^ 


*^ 


im) 


nm 


verga  mùoita    di    nimpi^ja,  <)y  ^g^o  o 

Ri|ijnipiÌK..Fermt|o,  o  preso  cor  rfiqpfpo. 
Riìfriiiix.  C>Tf  11090.  Pi<;e«i  di.  ».TVocaio. 
lùxpd.  Le?.  Preso.  Si  11^9^  oeib  (r^set  O 

là  rampò  ^  Iq  bf  pre«o,  ;,  • 
I^|ii;^ir,.  ^^li^bio  sbramo  ddìa.  forerò,  tri* 

'  dente.. It.  Eamp0ne,,A9t:ìt^  di  slriHi^^^o 
uncioalo.  ,  , 

Bampokì,  Coprire -coi  re}pl^i^  ùvec^.itfi^ 
dente )  i  semi  spàrsi  qel  (^oipo  ^inq* 
yepdoqeja  superfìcie .  d^Ì .  tevfeo^, .   ;> 

ftiliPONÀDA.  Rebbiata»  ^olpo^fUtp  coi  i^b- 
bii  i'i  forca;  uo  tratto  di  fi^e|;ti  cc^bt 
sul  terrftno,  Rarnpcp^délkM  DQ,è  il  di* 

.^:ii.    ■  ■:'.•...■■  'V 

Ramp^t,  Tal.  t'iega  ;  tluga  ;  Cref^  , 
IUm?otà.  Tal.  Formare  pieghe,  l^ere^per 
'  re.  ^are  lo  slesso  di.CàAPOoai.  V, 
Rana.  Ghf  é  rauco,  Chi  parla  40  gola.  Y. 

.RAMTiect  .       ...,   ,',   -:;     .    ..,   .■ 

R|AifABÓTOL.  Pose.  Giriifp:.  deUa  r^nB.,|^,er. 

BmU^  P^\9  d/animaii?. .-, 
RATfCi&Bf  Rancore  V  Odìq  ia.Tetnri^tp...Ì^. 

à^niQQ^r.  Sp»  RencorA   \à*  In<.,  ÀÌnger, 

'collera.  —  Forcellini  lo  deriva  iigvda 

^  jRmtGQr^  rancido^  11)91  è  lròpp»,,disUnjE^ 

**j>r||M-.;Seiis#   proprio,  e  il  ifMl^lO* 

^VJfìà*-  Pofore  de|  cuore^iQrap  irislez^a. 

,  B^r,  Bech.  1.8,  JngOTf  'ì4ì^  -^  itf  A^' 

..  gol^.^.p^nti  f  splleciiuduie. .   . .  ,  ,. 

i^coal^  RiNcuBÀ^  Rii^jMrove^are,  A(IÌìg- 

.gére^  Rftficuràs^  dolersi;^  raipo^ricacti. 
yRuìckrat  doma  de  (k,  ,Ugqa|i  .solo^  di 
.  .,te.  Pr.  Rec'his  addolorarje.  Lsv^Kgcrv* 
Rancùbi.    Lngni.  Rimproveri.  SefUlran- 

càr^'^  sentire  ri mprocc%     •-  .     > 

R^BiJL-sù.  Percuotere  con  randello».  3%4 

«tonare^  Fr.  Tloiir/mer.  y»  .RoRoiir.  :: 
Ra^oàa^  Aggranchiato,  Aggr^ja^o  (per 

(tfiddo). 
fU^oi^v-  (  gA   còme  la  -.  bag^^o  y .  Pfpc. 

Piangoloso.  Litigioso..  Y.  BiatopL,.. 
Rakoaoiìì*  Pose.  Piagnucolare^ . 
RauoA^Ì^.  Bel.  Bastone.  Forse  .ìqvooìl  di 

Manganìu  V.  '  .  .       .  »   , 

Ràvgb.   Ipjliri^^iimfiito'  dì  nuioi^  ^  picdfl 
.   ^r  fre^dp.  y,  ]EIaiiv,  .  I  ; . 

RAiiodfi;K*  Qoerele,  Qi^isiioni.  V»  BànOol. 
Ranoooka.    Riogbfsr^ ,  Broplolore   sotto 


,  Pc^bplliM!!^.  :Ìtiprf|ii4«nr.  A^ 
Jrèe ,  fagli  un  rabbulTo.  I^^  ^  Jttngér  « 

lare,  arrabbiare.  ^^  L'U:  \Bnn§»lai^  è 
....  opntrf.  conraoUecitudMie,  con  rMigohi 

RAfdopoiiioA.  :  Il  brontolare  di  yeoDe.  Rari^ 

maricebìoi  Borbottameotos  Rènproeeio. 
EUi^B^Oiiòv.; Brontolone;  Litigioso.  Mmh 

ghiptòn.    Y.  T.  —  In.    JVrangfmg^  « 
... litigioso.  V.iIUimioin' 
Ai^poL,    Questioni»   Lili^   Diisidj*  lo. 

Wrangfimg,  ^uerela^  rìs^.  Lo  'radice 
.  è  fPor»  guerra»  «1  Ma  qooali^  lo  quattro 

sopradetlO'  vooi ,  e  RAMOÀawt  aooo  fone 
. .  più  .probabilinanle  d'osÉi  «leis^  lànii- 

gliOi  per.  oasore  )solbne.'e  vkmo  di  «si* 

gniGcato;  e  non  è  che  oMiiiklo^tl  riaeoiA 

tro'  coU'In.  d^akr»  radice;'  .<  '^  ;; 
Rab^  TaL  Carpone.  Si  uso  nella  Asse: 

jindà  ranòn,  andare  dsrpbne. 
RiMlcU«  RonooJa.;  cioè  ralcelto  nMlicah 
.;  di  lao»a  bioga  e  sirOUn^  .rìotftrrtt  ineiifei. 

La.  Ronco,  roncone^  eioè  solrUi'd*isKo* 
.  .mento  mitieèleodiinco^It.  Jlonca^ai^ 
.■nie4Mluiica;iilesta.  Teu;;Jlé«dÌBS«)pìiga, 

curva.  8$n.  Kr^ef  easer  curva. 
BlivsciÀs.  Raggrioehiarsi  s  Ramiieichiani 
Raiisoiqiiìs^sr  Rafgrichiarsii»  Restringersi 
.in  sé.  Fig.  Jiostransi  rettileme^  0  Ols^ 

contento  9  con  certo  lOHotìMueclii  si 

•'.eaggpicebia»  /.     r.-.r  ..'    r 

RAR^onòif.  Tr.  P.vMaUtlia.deijbadMda 

,  iseia,ebe  gli*  la  niggru«io)«t». 

BAittJL  È  lo  staasordi  Rcvrir  Y.  i 

RAwribcc  Tir..  Rantolo.  Propriemeote  è 
.  lo:.sler^oredeiragooi|;<anie..CaL<$^- 
RAii/Ir.  Snman,  Rumore  jtoUo;  gob^  — 
On.   .  ,j 

Ravtboà.  Raololire.  dot  Siwmértmfkii 
il  russare. 

RAimeàDA.  Il  mnlokro  a  llnigdi 

Ràmtboi.  Rantolo.   ' 

Raiimoòif,  Gnm  raateldi  RaillolaiP^ 

RAita.  Tir.  Y,  RAHSà.  .      i. 

RataA.  Falce  IndUnK  Fmhn  gnuidt  ile- 
naja^  alquanto  ricurva,  con  loogoP** 
li^co,  che  si  rtiaaifggia  a.daa.maoi.iliA^ 
do  in  piedi.  Oa«.&:  De.q9udilmiwtm^' 
Daz.  Mwr  ibdue  da /rasa.  Sa  akonì 

...dmiteéi  dcT  villaggi  «'dipinta b  Morta, 
.  qieè  MOt  Ml4riatfaiatMfo.iilàdp«M«Ki 


■  M»  b  f 


KtMti.  Stgtt  crtnt  f^adé  blee  ffenija. 
Ma  poro  li  nfa.  —  Pìg,  Pakùra  per 
lo  BiMKB  di  pral'r,  ó  Mminatt  o  di  nevi, 
«fHt»i  falce  d«  fiewi,  abbnriendn  «  ^ua- 
•landa.  Si  die*  p«r  )o  pia  Ramà/ohra. 

RuiubIi, Ciaafrtnaglip,  Reliquie  qualsia- 

'  DO  di  )toco  pHift'o.  Pone  rial  La.  tta- 
$am^  ,  nicbialufa,  truciolo. 

Kandif.  MaK  V.-  lU^u.- 

Ru.  A«erbtf,  Lano,  Aipro;  Si  dìM  di 
fralio  )  imuoK  *  ■bnlli.  5p,  StAttlio  , 
■cidclio,  aculo   di  (Bportf.'V.  R«KÌ.' 

Rm,  Birot*.  Grappolo.  Si  usa  nella 
rraaet  Cmif/Ui  eóH^i  7àa  tvpMt  etneo 
«ama  «ugrappo.  I  Jfrappio  grappoli 
■oso  pili  fruiti  «'fiorì  tf»TtcÌDIill  k  fi- 
efaide  oomdrte.  tc\t.  'Bt^pe,  griipplttla. 

Ha».  EuerB>pro:'Si  diMAt'frtllto,  ctbo,, 
liquor«  quatt)n<|u«,  cH^  mtligUodgiì 
oliénde  con  qualche  ru«id«taa  o«>p<^ 
-IM  pabto  a  foià.  Jii'rUpa  ui  gold,  è 
•apro  la  goli.  Il  Hagdodi ,  eiUlo  dal 
Voc.  It, ,  ilìiM  Jlli^pan',  Il  morder* 
'  di  liqoore  atpraWticeiiio;  e  li  dice 
Tenuta  da  Lappola,  tegetalellcui  frutto 
'  be  pnngolt  imcioati ,  «  (ì  allacci  alle 
Tejti,  lo  lo  credo  id.  detla'voco  rem.; 
«  dal  Fr.  Béper,  intaccare  ,'  6  radere 
Mperlieie  dì  corpo  ct)u  lamioa  aapreg- 
fiala  di  punte,'  detta  iU/w,  Vero,  Jb- 
pà,  grallbgiare.  V.  Riirr*   i."   art.    ' 

RtrAOii.  T.  T.  (A  Geroia).  Rappacifl.carc 
Rappeelare  ,  Accomadire  dÌMeniioni. 
\m  comaieo  Xapaeiflcà. 

Rantìit,  PoM.  Buccano^FrataModi^D- 
'  ••  tinaulluaitie.  V.  Rabadàr. 

Barl»A.  Rapida;  dìceii  di  iirada,  d'attua 

RwdM.  Po«e.  È  lo  Unto  di  Ra^At.  V. 
RwoiMÀ.  V.V.  PoM.  È'io  alette  di  Ra- 

wri-.  V. 
RlrOuL  Ati«.  LdeerU.  La.  Baptre^  ifri- 

•eìars).  T.  Llri: 
Rmlr.'PoM.  PoniDiccio.  fi  lo  nenodi 

CAkfAaii.  V.  -^  Ut.   Katavafla  ^  rkt- 
-  toppalo,  oeifcioio. 
RkroVk'  Pttae.  PoitroCccfare:  È  lo  iténo 

di  CtvMdai.  TI'  —  La  preaeoie  tciii- 
'  (tiafirìbi-fa-  Mnofcer*  «{le.  tttei  ,>ì  dice 

^  dal  La.  Caiptrr,  mt  éù'Gi."àm. 


^rfiji  'f  ^tsdclre  p  ^utrntptlH  *  ntbpdérai 

ITonth  ataefae  ril. 'n>aliiiUe&ii%.    < 

EIam.  Ragia.  Dat.  Ct  OmMUribrlitt. 

RùuV'IUmjì.  V.T.   Sotia'di  jgoàtiB   A^ 

conladina,  fìr.  barbaro    Komoh  ,  «ette 

dfa  Bioùke«'tit»itio.  Ifél  Glou.'  barbi 

La,:  Bota,  goDua  rona.  Iti  caria   ni 

vemhM'dd  vt'  w«lt  Bàfàbt,  'aoru  di 

veite.  La.  lUdU  ,  ì&. 

^ik.  Rhdere.  ^reggtare,  Spiàiuréi  cCttH 

Radere  dalle  roltilre  de*,  gnai   tf'  <a> 

-  TMvbiO'kolIt  nàierd. -^'Em{jire  '^Wiy 

o   lAìHora,  o  «OH    capace   quiluBijn» 

fino  raieue  PMA.  Tal. Td.U-Sp.  Ai» 

'<arj,\pa rapire  eoth'rufera  -àaa  Mli 

'  iart,'  V,  Riu.  ^' 

ElAÌiÌA.RaioJaddlenita).PareggUta'(«olla 

"  Miìèra).  Bnplib  ra»*n«'l'6«i.  '■      •' 

(t|fA-NiaDaA.  MtlUra  rate.'  >    •■  • 

KMitttòk.  Sì  tkk^  tMh  fhike:  JlièoiU'if 

nuaprèda,  éàn  a  ^ufo  l'ìittMaài'di 

malia,  Inclaiidouopeft»  la  froMfc  eite^ 

Ha  delle  pietre  del'  inuro  Me*»'.  ' 

RAti'TU.  PaMar»  TWeaiè.  tm'fti  «h'Ai^ 

■  deitdto,  '     ■■■"'  ■'  ■■  ■' 

RleC^RÌuoLO.  V.T;  Trid^ote,  Porea  da 

ccratadìm).  V.  R«er:  \  ■^ ., 

Rttcb*.  T.'V.  PWlìca'da  vite, 
RAaftu.  V.T.  È  lo  flebo  di  Ru&,  )pÌB> 

Bi.  y."  ■■'  ■' 

RiBtMA." Qoefb  poniotte  di  grano  elle, 
i^ÀenW  l'orlo,  rielnfùe  ani  rtii aiuta,  Ota> 
no  o  aimile,'  elle  ai  fin  cadere  da  itna 
misura  colla  rasiera.  Bo.  St.sat):  F^rÀ 
eoeta  et  lavala  mtnmretur  ad  nutaam, 

'  ft  vena  cruda  mmsurtlur  ad  cornili- 
lum.  Qui  a  ttrìtln-a  rasa.  La.  Rasmra  , 
ciò  cbe  (1  rade.'  '  1 

Raiuia.  Y.A;  Sorti  di  itiÌMirt  de'graAo. 
Spailo  dì  campo  capace  i'vMtlài 
di  inoenle.' JbtM)  è  nrii aia  fnmMHNa* 
ria  nel  gì.  barb.  LiL, il  (|ualé  ciiefei. 

'  (fi  icrritorì  fraDceali'è  deHa  tenuta  d\ik 

'  nietMi  Xajo,  ma  varia  tacendo  ì  ftaMÌ. 
Gr.  an.  iq5g:i%rki  eampi...  elett  m- 
tena  una.  Tcu.  AUfWjkortti'Aoiinlra 
riromeliièrìii.  In.'ihue.  '     ""'•^ 

RucHT.  f  it«D  affiitltf ,  non  '  pCift  itttlni 
l'orlò.  DiceaS  di  vaio,  hiiinra  «  kìiallì. 
Bàit-tnittU:.  nétti  alhitt).  Poie.  iid.'> 


Rai  in.  JUitote^  «iéètifoio  Vidilit  db* 


A^ 


(Mft) 


R/VS 


E4l|f^HZÌ.  f  ar.oBfiejre  ,|^IU.  wiani  il  di 
più  .^elignioo  ^he  s]  «Ixft  f ppn^ .  l'^lo 

Q4sspTÌ*yiAf-  Rase9i«re»  Pas^aiie  ras^^tf. 
.  La.  Àufenf.  V.  ÈUif. 
BasL;  Ènipjff .  Si  dii;e  apcK^e  R^a^  Y^i 
^A^iu  .empieo.,  ,  .....  I 

Rxisifc,  fn^pitQ  a|rallio«44«#-r#i«iUc«ep« 

pilo  a  'dismisura.     ^, '.  ,\  .,   I      :    ./ 
Viisqu.  ]llag|iuolo..À(J  Ag^    aéii  Tutti 
^^qu^U.rasolL.  si  tiof^inQ^  d^a.yife  per- 
/ftUu.pti  L^  ^p^Xif/ior.i  l^^rbatfeiia  ; 
;.,Pèr,.e5ÌeDS('iou«    di   sig.^^^  JSlàspL ,^in 
.  qui^C^À  paeM, -è  |tMur)>atf^Ù;iv  .     ,  .;, 
Q|^ó|iM^i^.ioq(:.Molìvo.  Med.P.f  ^ gron- 
de torto  e  peccao  senza  rtupn^'^^scapì 
,  l^eceptàU  .usm-qqq  JEUuon^,  V.  f^f9Òv.' 
Rasót.  Hao.^GEao  g^rla  4^  fifrac^  Jo  stes- 
so di  CavÌgra,  9*^,  ^rt,., 


■ 


. .  9L0ÌfL  V^  )  mii  fi.  UM  /K>lo  ad  a 

sare  strame. 
RAfPÒHb  Cb»  molto  rafpo,  F4g.  Avaro  cbo 

lira  mtlO;a  few.     .     ,    . 
R^ss.  Raso.  PiéoQ.  /5)f^  indsjw  stajo  picoo. 

Bicèr  ràj^s^  bifrchiero-  pieno.  M  rdss, 
.V.  A.  A  mùura  rasa.  V.  CoLiaAoòaA,.. 

NoVp  St.  i5i  vjB/oca  nufiuuretitr  mi  m. 
^  «firn.  Quésu  frase  si  .legge  #pes#o  jo 

carte    citale,  dal   Gloss,  barb.  LaL  i— 

Fr.  i?es  d  r«^  y^  A..,  passare  rasento 
.  supoyfieie..,  Rr.^  -tóf*^  piepo  ;  Eoo  .agK 

.occhf.Fr.  Ba$a4e,  J^icchiero  pieno  di 

liquore  600  all'.prlo..  La.  Bnfiu»  caio, 

Spiai^tp.      .    .  .,  :.    :    .  : 

RASSJk9R..Silc^  O  pe.rsona  qai  olcnoa  ccoa 
si  dcsve.rasseg^iarf,  cui.  una , cosa  é.de- 
ftlpaU  e  idirrtfa.  ;;Ro.  3t.  a4A:iloffa 
condit^anti^  ,^  snam  ^  ^russésgum»    fja. 


|Up.<  lli^D.  Trid^atft,  Fo/roi  a  tre  rebbi       .  Asf /gffòiti^,jcop^goaro. 


,  :  .4a,  agricoltore,  y.  ,.Rasi^  ^ , 

Il^p.  L^x^f' Aspro.  Dkefi  del  sapqre 
di  yÌDO^  e  d' altro.  La.-  M*P^»  la^xo. 

RASfAf  Ra^pa.  Radimadii^  Tru.  Raspe, 

Raspa.  Detto  di  erba,  sembra  lo;Ste|^o 

..  di  SpaiLA.  V.  —  Daz.'  P^:  Erìp^  raspa 
per  rubo,  Daz.  C,  ;  OfUenano,  (laspe 
onc,  XII  prò  libra  qu€  dpcatur  extra, 

.  jurisiiictioncm  cumurum, 

RaspJL.  Raspare.  Raschiare.  Radere,  ^jg. 
Tirare  a  sé  lino  alle  mimizientlubares 
cb^  pur  dicesi  io  II. ,  Raspare.  Teu. 
Jtaspeittt  rasphiare.  V.  Ruspa.. 

RaspJlpa.  Raschiata;  l'aUo  di  raschiare. 
.  Fig.  Raccolla.  Eredità^  Furto.  Fa  '^a 
bòna  raspàda,  fare  una  buooa  eredi- 
ìk;  o  ahboudaale  raccoha. 

Raspadùba.  Pose.  Pane  ruvido  di  ci^M- 
schei  lo,  Fig.  c|a  fiaspà',  raspare. 

Rasvaeòi^..  V.T.  Rastooe  curvo. in  cima, 

..  limile  a  ,pastoraiie,  per,  la  caccia  defle 

,,  Iqnfache.  .Cpo  ossp  $1  arraspa,  o  tira 
,  via  ..il  moluscp  attaccato  ad  altri  corpi, 

,.p..  oicchiato  io  buchi.    iL  Maspatojp^ 

.;^orl#  di  istrotneoto  dt.legno  xla  raschia- 

,  ro.ijii  jterreDo  arato.i 

Raspaùea,  RAspAoùaA.  Raspatura.  Raschia- 
tura. Cr..  an.  4^16.  CarUim  iradidi  et 
scrJpsi  eum  predicta  raspaffirai  Qui 
Ufi  %!^  fig..  E  infatti  uo  vólo  nella  per- 
gaipena  Ira  le,  righ^  scritte.  •; 


^Ussìla.  9^.  Piubboffa  ,da  dooDa.  V. 
..Rasa,  gpnoa.   ..  :  .  , 

Ras^ìv^  Pp^c.yestf  da  fanciullo,  ^asst» 
na ^  yesXt  o  gona/efla  c(a  donna. 

Rast.  Tridente ,  Fpiva .  a  Ire  robbì .  da 
agri<;oUoriq.  luJBUutro.^  è  lo  stesso  d^l 
yern.  Jfkislà* . — .  La.  Xastrumj  per  ai* 
cuoi  chiari  es^  citali  (la.  Forcelboi,  à 
'intendo  che  è  lo  flesso  dell' II.  i^- 
strof  ma  per  aitri  es^  •omhf^  che  si- 
golflcò  anche  Marra,  S|irchio,,Bidcote. 
Credo  -però»  che  i  nostri  agricoliorì 
chiamando  .  Basi»  il  tridonle.  non  si 
all'ontanino  dalla  proprie!^  .Iplioe.. 

Rastìl.  Rastro,  Rastrelloi  istroroento  nolo 
da  agricoltore,  che  è  un^asla  di  l^DO 
forcuta  in  cima,  dove  è  ìmptaatala  assi- 
célia  lunga  e  stretta,  munita  di  daali 
di  legno,  e  di  ferro  talvolta.  Gr.  ao. 
1176:  Rastellus  de  sancto  /fatano» 
Qui  p.  f  r.  —  Br,  ft^st^i,  GaL  BàsdaL 
id.  —  La..  Rastrum? 

Rastblì.  Rastrellare.  Murai.  jinpaU,  aa. 
i3oO)  cita  il  paesQ  JMguente  dolina  Cro- 
nica d'Asti  :  Innumerabileai  peewùem 
'  accepit  (il  papa),  quia  die  ac  noeta  dao 
clerici  sUnbanl  a4  altare  sancii  Pe&U 
tenenteS  in  eorum  manibus  r^tellof, 

.  rasteflanfes  pecuni^un  infinitam.  Gì.  B* 
cita  reSv.di  scrittore  francese^  ao.  iS4,4* 
JF^sj^ellare /entffRf  rr.  Br.  Àwletti.Fr. 


RAT 

Rastilìba.  GoI|K>  dalo  eoo  rattrello^  Ra- 
strellaia ,  cioè   quanto  a!  rii«luoa  o  si 

•  move  io  una  volta  col  ratlrello»  Br. 
RasUÌlad  ,  raslrellalii. 

Rastelbt.  RiifttellO|  Rasirellioo.  Cai.  Bà» 
sdalach.  La.   RasUilus. 

Rat.  RmIIo,  Sorcio.  Tru.  Ratte  »  grosso 
sorcio. 

RjLT.  V.  A.  Ratto,  vdoce.  Po.  C  1141  : 
Sed  ìevior  rmiis  mma  minor..,  cuij'ue- 
rmi  nomen  rtdtms^  ma  pift  leggiera  uda 
barca  minore...,  cbe  erfi  chiamata  Ve- 
loce. Teli*  Bade,  celere.  •*«  V.  Lettera 
.  prelimio.,  p.  vih. 

Rata.  Aver  relatione  da  somigliaosa»  So- 
migliare. Si  usa  in  pochissimi  tempi 
cosi  t  Sto  color  al  rata  al  telèstj  que- 
sto colore  trae  al  cilestro;  Quel  pìn  al 
rmlàva  ai  moscatèl,  quel  vino  somiglia- 
va al  niuscadeilo.  La.  JUiativiU^  che 
ha  rt* Uxione. 

Rata.  Rubare  deslrameote»  Sp.   Batear. 

RatacoiijL  Taccouiire  di  ouovo.  Rattac- 
conare. 

Ratafià.  Amaraschìoo?  Sorta  di  rosolio 
fililo  d*aquavite,  di  sugo  d'amarasche» 
o  di  ribes  nero  y  o  dt* I  nocciuolo  di 
crrti  Truiti.  È  nome  forestiero,  che  pare 
composto  da  Back  ^  nome  indiano  di 
certo  liquore»  V.  Racàgpa  ;  —  e  Tafià, 
rum  4  o  aquavite  di  zucchero    fabbri- 

-  cato  nelle  lodìe  orieulali»  e  cosi  chia- 
■Mto  iu  America* 

RiATAFÀBT.  Rata  parte»  Quota  propria.  La 

*mia  rmtapartf  la  mia  quota.  Cr.  an. 

.  I996  :  Delentis  de  hoc  predivto  ficto 

ratam  partem..^  illarum  perlicarum,  Lii. 

.''Batapars,  id.;  quasi  parte  aggiudicata; 

.    da  Beor  »  stimo. 

RATAPOBXioa.  Bata  porxione.  A  rala  por- 

.  aiòn  ,  secoudo  la  rispettiva  porzione. 
La.  Btda  poHio*  V.  la  voce    preceil. 

RATJkS.  Airam|ii«'(ir5Ì.  Si  usta  koio  in  certe 
frasi*  Baiàs  su»o  foètua»  arrampicarsi 
su  •  o  fuori.  La.  Beplare  ,  andar  car- 
pone. 

IUtAscòssa.  a  tutto  corso»  Di  gran  car- 
niera. Si  U6a  col  verbo  Andà,  andare. 
Br.  Btd»  corsa.  Ir.  Bath^'^Cs  uotnu  cor- 
reote.  V.  Rat»  9.°  art. 

Batatòia.  T&ttere.  il  peggio  di  questo  o 
quel  geocredi.eQSe,Sceltiioio»  V.  TÀtAA. 
Monti,  f^oc.  Coni* 


(SO»)  imv: 

IUtì^a.-  .GavìNalorcv  A€6iU«brìghe; 

t«J5o.  Teu.  Bateler*  Io*  Boiler,  avvoca* 

tnstro.  Fr.  BatUt\  capriccioso.  Br,  Btn* 

daéla,  quistionare* 
RatkiJl.  Cavillare.   Rioltare. 
Rat&lu  Cavilli»  QnìMioni  sofìstiche. 
RatÀsa.  Trappola»  Nome  generico  diluite 

le  varie    macchine  da  pigliare  i  ratti. 

La  siiaccìA  peròr  non   direbbest   cosi. 

Fr.  Battere* 
Rausèc.  Rape  dell'anno  innanii  piantate 

per  iarle  seminìi  re 
Rava.  Rapa.  M*àa  dUlarapaeJafava^ 

Gg...  y  mi  disse   spiatellatameote  ogni 

cosa.  A  Rpgiiltf»  id.    .         ' 
Ravàda.  Rapata»  cioè  colpo  dato  con  rapa. 

Zuppa  -di  r»pe«  ■ 
Ravàcn.  RaVegoano«  Calabreae,  Yeroio; 

Si  dice  delle  specie  di  lino»  assai  co- 
.    mmie»  che  ii  femioà  d'auluouO|  e  m^* 

tura  a  primavera  ionollratfe.    ' 
RAVABtft.  È  lo  stesso  di  I^vAaiiw:  Y. 
Ravìi.  V.T.  (A  Rogolo).  Cavoli  rape. 
RAvkTA.    Poic.    Garzone   del    carnefice. 

Forse  quasi  Basata  ^  da  Badere^.  Fn 

gli  uffirj  del'  bo|a  è  quello  di  radere  i 

rapelli  alla  obca.  Jo.  Shoper,  barbiere. 
Ravì.  Tr.P.  Corrente»  Gorgo  d'aqua.  V. 

Raibia. 
RAv)R..Rap»  piccola.  Sorta  di  giuoco  ài 

fanciulli  »  che   si  fa   tifando    ciascuiio 

di  essi   una   picoola    rapè    in    picc9ola 

buca  scavata  od  terretto»  aeccmdo  Certe 

ll'ggi. 

Ravioèo.  Raviolò}  è  un  piccolo  pezto  dì 
pasta  spianata  che  si  piegi^  per  rin* 
l'Iiiudervi  ripieno;  e  si  cuoce  in  bfiodo 
|)fr  minestra  ;'0  SÌ  frrgge»  secondo  ch0 
diversamente  è  preparalo.  I  Ravioli  dc^ 
Fiorentini^  secondo  la  defiuixiooe  della 
Crusca,  sono  iin  pastume  o  composto 
diverso  dal  nostro.  Un  antico  loro  pue* 
ta,  citalo!  dal  Yoc.  It.  diiainò  col  nome 
firentino  anche  i:noslri,cou  quel  Versoi 

Mil«a  può  f*r  «lì  molti  ravioli. 

Ut.  aa.  ii66.  (Coocordia  Ira  labbate 
di  S.  Abondio»  e  il  suo  furnajo):  Eo 
die  (fuod  ipse  facit  Inganas  et  rafioloM 
et  mortadeilojt...  non  possa  il  foroaja 
tenere  incivenarium  ad  cogendum  pa* 
HemM  ^  i€^y^ii^ndum  nec  ad  boga'» 
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'  imdimniii€idfefisn,ìì  Toc.  h.  Iw  in 

-  '  quésto    sig.  -  TortelleHo  ,  cea   es.   del 

IVis^ODÌ.  y.  la  Tooe  seg. 

Ravioìugl.  (g/  molli).  Pose.  Ravioli.  A 
Poschiavo,  per  rtpi«iiov  Stanno*  foglie  di 
rapa; ed  eccovi  la  vera  e  natii raleMi- 

'    enologia  della  vocef.  E  da  icredersi  cliie 

•  questo  uso  fosse  anche  altrove  ^  cioè 
al  baon  tempo  antico.  L'ignoranca  di 
tale  uso  fece  pensare  le  più  strane  eti- 

'   mc^ogie  del  moMlo. 
RavIsc.  Ravaglione',  Vajuolo  selvatico. 
RivisciA.  Pose,  Stehy  foglioso  di  rapa.  La. 
'   Rapida.' 

RavoAult.  Bel.  Polte  di  pomi  da  lerra  , 
'  piginoli/ e  d'altri   legumi*   Forse   da 

Ravvolgere,  mischiar  insiefne. 
Ra^orbo.'  BI.  Rotdndo.  — *  Nome  antico 

di  fontana  rotonda  ve'  monti  di  Blef  io. 
Ravòssola.  Ber.   Profunggioe.   Dicesi  <di 

vite.  Y.Rovìbsa.   .       .     ■ 
RazX.  In  reak&ii  AfTattissimo,  SI  usa  direi 
'  fiient  rata,  niente  affatto  ;ilf</ig<a  rata, 
.    no  davvero.  La.  Reiapse^  in  rifatta. 
R'ASÀ.'Fàr  razsa^  Generare.^ L'usiamo  per 
■    lo  f>iii  parlando    solo-  di  animali.    Sp. 

•  ilkistf^'scbtalla.  il»is>  id,  leggo  nel  Poe- 

•  '  ma  apag.  di  Alessandro ,  sto.  xiii.  -*- 

Dal  La.  Radix,  Gr.  Riza,  radice. 
Razabàja.  Ragazzaglia^  Gentaglia  itiiniilai. 
RAZKirr.  Pose.  Recente^  Fresco;  Gustoso. 

•  Dieesi  di  li^te  ^  Imrro'  e-  simili. 
RAzkdT.  Vivo,  Picoaale^i  Frizzante ,  Ra- 
spante. Dicesi  di  vino.  Fig.  Risentito 

''•  ne'  modi;  nelle  parole.  Gal.  G.66:Ii 
'  pino,^  resterà  radente,  Ted.  Reitiend, 
'    irritante.  <  ■ 

RìTAz^o.  V.A.  y.  Rozo&v. 
RzaifssA.  Pose.  Ribaditura  di  cliiovo  ta- 

gNata  via.  .   i   . 

Reaiv.  Ribattere,  cioè  battere  di  nuovo; 

-  Ripercuotere;  Battere  indietro.  Si  usa 
"pure  in  questi  modi  o  simili:  Rcbàion 

ciéos  ribadire  nn  cliiovo.  J2e/>^f  on  coìp^ 
ona  haìajt  respingere  un  colpo,  una 
palla; che  pur  dicesi  ilalianBinente  Ri* 
battere.  01  sbo  eì  relàty  ri  sole  ribattt*, 
'  riverbera,  riflette  i  raggi.  Rebàt-ol poiU^ 
fare  il  punto  (del  cucito)  orlando,  o 
rimboccando  tela;  fare  il  sollopunto; 
la  icostura.  Fig.  Rebàt  ona  resbrt ,  ri- 
battere, cioè  confotare,  una  ragione. 


Rebài  orna  paróla,  fnpeUeré  tini  posola. 
ji  furia  de  bai'  e  rèbài  ga  Vòo  picàda 
-in  dai  co,  sk  furia  di  dire  e  ridire  la 
cosa  glie  Pbo  pur  fatta  intendere. 

ResÀT.  Sbattere^  cioè  Dìiralcare,  Detrarre 
da  prezzo,  da  somme.  Te9,  .Raìmtitn, 

RzBATiDàitA.  Rovescino  »  cioè  le  «laglie 
fatte  a  rovescio  delle  calze  che  ne  laono 
la'  coAurii,  Punta  delb  Scotitura  ,  dd 
sottopuato,  dell'orlo  di  panno. 

Rebatidùka.  Ribattitura,  eioè  ripercossìo* 
ne  delle  ou4e  dal  lido.  È  voce  fimii- 
liare  a  bareajuoli  del  Lario.  Ripercuo* 
timento  dell'aria  da  muto,  o  da  altro 
corpo  aoiidor  La.  Repercassio,' 

RzBATÒa.  Furia.  Ripereustion^  St  osa 
solo  in  queste  o  simili  U^mi'  ji  reba* 
ibn  d'aqaa,  sotto  la  furia  della  piog- 
gia; a  un  rovesci*  I  d'aqua.  ji-reÙalòn 
de-  sòo  ,  alla  -ripercussione  .de'  raggi 
(al  riverbero)  del  sole.lt.  Rimbatiaae^ 
colpo  improvviso  >di  vento  die  di  nelb 
vela  dalia  parie- contvarin  al  slio>eono* 
E  voce  marin. 

Rkbat6o.  Sbattute ,  Diffalcafie. 

Rkbatùo.  Ribattuto.  Ribadito^  RìflesBo. 
Respinto.  Fip.  Ridetto  più  volte. 

RebjIìba.  V.T.  Moltitudine^  Quantitlu 

RsBBCÀs.  Rimbeccarsi;  risporiklere  <€oo 
ardire  a  chi  «i  Hpi^ode ,- rispondere 
per  le  rime.  Fr.  Sa  rebe^uar,  vL  ^- 
II  sig.  Borrelli  cita  il  Bi*.  Mèbacka^  ob- 
bietiare  ad  alcuno  cosa  rbe  gli  fa  onta. 
Pr.  Becara,  chi  rt^liea  ad  ogni  parola. 

Rebél.  Ril>ellione'.  Furia.  Qoantilli.  I^o 
diciamo  per  Tordinario  di  moltitadioe 
di  persone  che  tumnllìia ,  o  mette  a 
.«laeco  e  a  ndia  IViltrui.'  A  '  rebéi,  a  fa- 
ria.  On  rtbéì,\ìfìtkv\M\\oae.  Faieòu 
a  rebél ,  fare  le  cnse  òonfusamente  e 
in  furia.  Fig.  A  rrbé!,  in  quantitii.  Ròba 
a  rebél,  roba  a  fui'ia,  cioè  in  gran  quae* 
tilà.  Dai  l/a.  Rebellium,  ribellione.  Bo- 
v'è  ribelliofie,  è  furia,  calcai)  moltitu- 
dine -di  persone. 

RfiBoci.  UiiizaffHre^  Arricciare,  cioè  iato- 
nacare  la  prima  yolla  di  nvalta  i  aiarì, 
riempiendone  i  vani  e  i  conventi ,  e 
copreodoue' grossolanamente  la  Iroote 
esterna  delle  pietre.  È  voce  pure  usala 
dall'antico  toscano  vulgarizsatore  dì 
Palladio^>X»  t3  i-^aoM  sù^m  a  firn- 
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.  bo€cate  tam  ioio.  Si  liice  <piai»  da  mi 
Rimbmcà,  nenpire  i  blicbi.  L'It.  ArriC' 
cimre»  è  dal  Br..  Aua^  td.  ;'  Méz,  calcioft. 

BsBOCAoàtA.  Riniaffiitiini  »  Arriccralura  ^ 

.    Primo  ÌQloNACO  grottolftoo  di  m«lu. 

RcMOMii-tù.  Rìpreodcre  coq  parole  bru- 
sche. 

REMuscflis.  Imbruscb'irey  Diventar  brusco. 

,  Fi^  Mostrar  cruccio,  od  aspresxa  io 
atti)  o  in  delti.  Farsi  rigido.  Al  sé  re* 

.  bt^schìi  ol  Untft,  l'aria  si  è  latla  rigida. 
Il  Voc»  11.  ba  /2a^/»rMiCirrji^  turbarsi 
il  tempo,  y.  Baaaai. 

Raièr.  Rabbuflb,  cioè  forte  rtnupravcro 
dato  con  mal  piglio.  Si    dice    aucbe , 

.•  invece.  àlKebUt^  per  Rifiuto,  Disdetta 
d'una  cosa. 

RaioGÀ.  È  lo  stesso  di  Rkmqo'à,  V.  i.* 
art.^.  e  si  usa  fig.  per  Riconsiderare, 

,  .  cbe  pur  dicesi  It.  Rugumare, 

RaiooÀ.  Rifare  |a  parte    della    calsetta  , 

.  cbe  copre  il*  piede  e  il  tallone,  quando 
è  logora.  V.  Moga. 

BaBooATÀ.  V.T.  La  farina    meo   buona 

.    del  roi^.ento.  Csuacbello.    Dal    Veru. 

.  .  di  Pose.  Bugmià,  abburattare,  e  da  He 
(preposisÀone  latinay,  di  nuovo.  Il  cru* 
scbello  si  passa  spesso  di  nuovo  per 
lo  slaccio  f  o  buratto.  V.  RsDKOioàu. 

Ràaus.  Lev.  Niente.  Si  usa  nella   frase  : 

.    Gnè  rebuM»  neppure  eoserella.  La.  Res' 

.    c»ia«  «aserélU.  V.  Rosìsima. 

Raiosci.  Riuvergaroy  Indwgnre  di  nuovo. 

JU■^r.  Rifiuto  violento.   Repulsa.    Urto. 

.    bptafta«  Cai.  .Puf,  uHo. 

Raajrr.  Rimessiticcio,  Rampollo  di  pianta. 
Pose.  id.  '•      ' 

AaaaTà.  Rampollare  di  tronco  o  pianta, 

,  '  Rigermojtliare^  Ripullulare.  Pose.  id.  — 
AC  Ag.  33  :  'IL  fmglio  di  fieni  Jtwciasi 

.'  «  luna  nuoyu,  acciovckè  F erba  ributti 

'    pik  presto»  ili.  Buif  |;fniiogliare.   V. 

•    Eoamr,  cesto.. 

RascTÀ.  Ribullari*,  cioè  biillarf,  f^vììnre 
di  ouovo.  Res)iingifre.  Kiliiilare.    Far 

.    -cattiva- Hcecigliensa. 

RsBirrÀ.  V.  Y.  Urtare.  In  comasco  Dà  on 

.  .  MI». . 

RbbotL  Vomitare.  Fare  schifo.. /Va  relmià, 
t  ! .  fisT  volnitare.  Ai  tebkta,  esso  fa  schifo  ; 
fa  stomaco.  RibuUo^  vomito»  é  «el  Voc. 
»  ll^  €00  «a.  di  toscano  treeeutistn. 
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RnoTiUiA.  Spìiiil»  daU  tèdieiroi  Otturili* 

.     fiuto.    -■  ■'/■•■''  •«!... 

Rbbutòii.  Ribottafòre.  «^  Urto  Ibrls; 

Rkbòtt.  Reliquie  o  cose  rifiutate^  Qoìs* 
quilie  vili,  Sceltuine.  '  f 

RccÀ.  V.T.  Recare,  Vomitare.  Ràeer, 
Tir.  Rèccia,  Ain.  Si  deriva  dal  La.  Reji» 
cere^  rigettare.  Pare  voce  imitativa.  San. 
Card,  Ir.  Sgai^,  vomitare. 

Recascià,  e  RjccASciÀDA.  V.  RsoBGioiv. 

Rkcàt.  Incetta!  Si  dice  per  l'ordinarci 
di  ciò  che  -i  mercanti  di  grano^  letrec« 
che,  i  trecconi*  incettano  per  nioilopo- 
Jio  o  per  riveédere  più  caro.  La  sem« 
plice  incetta  e  treecheria  non  si  dice 
cosi.  Df.  cita  il  sog.  es.  frrfnccso^  >ai](. 
laig:  JElt  nmlhommè  ne  pensi  uemtire 
paìm  à  Regmt^  mévendre  bìè  à  Regniti» 
Bi  qne  nid  RegratUt,  •  qui  vive  ié  Re» 
gratj  ne  pettt  àehater,  V.  la  voce  se|i. 

RecATÀ  50.  Incettavè  grani.  Comprerò- co* 
mestibfii  mastifiiofinitta,*  legumi,  orta« 
glie  per  monopolio,  o  rivenderle  caro. 
Il  semplice  hncfelts're,  etreceare  iioQ 
direbbesi  còsi.  Sp.  Regatear^  veiidere 
al  minuto  oomfsttbili- comprati  all'in* 
grosso.  Il  sig.  Borrelli  -deriva  -TV-ecea , 
rivendugliohi,  dal  OfI.  Reic^  vendere; 
//A,  mangiare.  Sembra,  che  da  pvìn- 
cipio  Retala,  valse  incettare,  treecare 
semcfl  'piii.  Ma^  perché  proprio  è  d^li 
ìficetlatori  di  grano  e  dei  treeeoni 
comprare  eoo  monopolio,  e  rivendere 
tcaro,  queste  voei  passarono  ad  esprit 
mere  tal  modo  d'incettare  e  Ireccìftv. 

Rbcatòv.  Treccone,  Ri  vendogliolo^di  frut* 
ta,  ortaglie  e  simili.  Incettatore  di^igranX 
ìjt  nostre  rivendogliole^  treeobe  dette 
io  Firente,  non  chiamiamo  Reeat^e, 
se  non  qgando  fanno  sollecita  incetta 
delle  cose ,  cl»e  poi  rivendon  caro ,  o 
con  monopolio.  Sp.  Regaton  i  dii  ri^ 
%(>ii*le  al  iiiitiuto  cosa  comprata  alì'in- 
};roHso.  Ctfl.  Rciceadair,  Ir.  Reaeàdoii^ 
■^  venditore.  BigHttiere. 

RkCATONÀ.  Comprare  con  frequenza  e  con 
giira  le  cose  all'ingrosso  per  rivenderle 
al  minuto.  Diresi  delle  trecehe.  —  In- 
cettare per  inoneipolio.  Dicesi  de'  mer- 
canti di  grano.  Sp.  Regatonear,  cofn- 
prare  all'ingrosso  per  ecc.* 

RàCATONBaU.irintttiart  del  ircotood^-,  o 
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freechirm)  e  déU'iàccItMore  di  gnmt»  |  RidsUlo.  Pose.  Marra  da  iMKttro  di  nu« 


esercitato  con  monopolio  od  usura.  Sp. 
Regaionerìat  il  -rivendere  al  oiiouto  co* 
sa  comprata  all'ÌNgrosso. 

Reoìm.  Pose.  Tocco  die  si  di  colla  cam- 
paOA  dopo  sonato  il  terzo  segno,  per 
ultimo  ceoMO,  che  sono  per  cominciNre 

.  le  fuozioni  sacre.  Si  dice  anche  Bolht  j 
e  altrove  Segnci.  -r-  II.  Jtichiéuno,  n uo- 
va chiamata. 

Bteùr.  Aqua  corrente,  che  sì  nasconde 
e  cdmnina  sotterra  per  -alcun   tratto  , 

...«  poi  ricomparisce  e  continua  il  suo 
corso' nllo  scoperto.  La,  Heceptus,  ri- 

•    cetlato.  Nascosto. 

JUciÀAA.  Gran  re|e^  simile  al  LifÀA»  V..., 
'«M.dì  maglie  meno  spesse}  lunga  un 
sei^enta  braccia»  alta  sessanta.  È  for* 
miUl  del  Cài^  Y...^  luogo  un  quamn* 
tacioque  braccia.  Sì  usa  principalinenle 
alla  pesca  delle  troie  e  tinche.  È  detta 
quasi  EeU-chiara^  per  le  larghe  ma- 
glie. 

BsoLJiM.V.  A.  -  Bo.  St.  Boschivi,  4^:  Pus- 
4U  Mocipi  prò  rechmis  tantum.  Lo  sia- 
Ittto  contiene  il  divieto  di  pigliar  legna 
die  un  boscoy  concedendone  l'uso  pei 
soli  richiami.  It  Richiamo^  tùtolo  da 
eercia. 

ILbisoìos,  Tir.  Scoramento»  Awìlimenlo. 
lia.  Bé^  pHrticella ,  che  nei  composti 
significa  talvolta  il  contrario  della  voce 
semplice,  rui  va  congiuuta.  V.  Coiou. 

RsflOMPUisÀ.  Ricompensare.  Tat.  An.  Il  ^ 

828,  carta  an.  ioi5:  Bem^iorum  co- 

>  piam  HuitatenièS  pòssum  recompen^are, 

RecoKS!ciÀ.  Racrtmriare^  Rassettare.  Sfiil. 
Moni.  Reg,  (Di  Moi^reHl),  pag.  269: 
Ferrarii  teneantur,,.  teconzare  sapam 
prò  sol,  novem^  ponendo  quatuor  uer* 
gas  azaìi,  V.  Conscia. 

Rec^Im  Ritirata,  11  dare  addietro.  Fig. 
Mala  voglia.  Sp.  Reculo, 

RfiCOLÀ.  Riculare.  Fig.  Muucare  d'inipt*- 
gno,  di  coraggio,  di  parola.  Sp.  Recu* 
lar*  Fr.  i{ecii/0i*«  andar  indielio» 

RfcDJi.  Rendere  assai .  Abboiulari*.  V.T. 
id.  —  La  ^endemia  la  rèda  «  la  ven- 
demmia abbonda.  Beda  ptkh  el dative, 
poco  rende  il  danaro,  cioè  basi»  a  poco 
pel  caro  dei  generi  e  delle  merci.  La. 
BÉddere  «  tendere  $  (irutlare. 


ro,  Ted.  Bmdbaae,  marra. 

ReeiGiiU  V.  A.  Dieesi  d'uva»  Co*  Ar.  an. 
iai8,  Statuto,  che  viete  a  trecconi  ri* 
vendere  nve  :  ExcepUs  nvis  temporwis 
ei  redegis^  et  krumeuisy  tranne  le  uve 
primaticcie,  e  le  raspollate?  e  le  ver- 
nine. La.  Redigere^  raccogliere. 

Reobgioìo.  Cruschello.  Si  passa  per  lo 
staccio  la  seconda  volta,  o  si  ha  dalla 
crusca  ebburaltala.  Conviene  il  Vem. 
Récascià  la  crusca,  abburattare  la  cru* 
sca.  Crusca  recaseèàday  crusca  abbu- 
rattala. V.  RaavGATÀ.  *—  La.  Redigere» 
rimenare. 

RiDBS.  V.T.  Ragastp»  Figlio.  Pasetulli, 
Figh*.  Da  Rais,  V.  a.*  ari. 

RiofiSA.  V.T.  Ragiizsa,  Figlia.. 

Rede^.  Bk  Guaime,  cioè  l'erba  tenera 
che  cresce  uel  prato  dopo  le  tegatora 
del  fieno.  Fr.  Regaia, 

Redima.  Ogni  gran  retOy  come  il  iMma, 
e  simili. 

Ràorr.  Rendita  ,  Entrala,  (iroveoieolo  ds 
stabili,  CN pitali,  o-eoalmlli.  Le.  Redi" 
tus,  —  Cosi  dettai  dice  Forcelliot,  per^ 
che  Reda,  riiorae-  ojgoi  emio.  Forse 
meglio  da  Redder^s  fruttare}  perchè 
è  frutto  di  capiiale^'di  podere» 

RKOnsoÀ.  RitundMre,  eioè  londoré  dì  osa- 
vo. Si  usa  rome  ik  eemplice  Tomdàj 
lonHHre.rettdcitt  ioAdo.  La.  MoUmdare* 
—  il  Furcelbnilo  deriva  da  Jble^niola; 
ma  sbaglia.  Ir.  Toiun,  riloodare.  Teo. 
Ronde  ,  rotondità.  San. .  T\m^  eorvare. 
V.  RowU. 

ReooNoÌN ,  RkDoND^L.  Tpouco  di  legoe  da 
fuoco  ,  rilondo  ;  luogo  poeo  «pie  d?Mi 
l>raccio,  del  diaanelro  d'on  tre  once, 
che  non  si  schiappe.  V.  Taarosci. 

RiooRDÒe.  V.A.  Tondone,  Abetella,  Fu- 
sto d'albero  rilondo.  D/is.  M,z  Redoa* 
dono  uno  de  lareso  »  redondono  ano 
de  peccia, 

Rkdònt.  Rotondo.  Bis  ^t.'Bosclitvi,  i4: 
Pez  redont,  pezzo  roloo«lo.  Qui  a»  pr. 
locale.  't 

Ref.  Refe.  Gr.  RapUn.  Per.  e  Ar.  M^k, 
cucire.  V.  Seoa. 

RariaD.-  Rilendelv,  Fendere   di   imevo 
asse  o  legno  eoa  eega..  . 
I  RfirKKobi.  Sega  dii4MRa  itirgO',  grosse  e 
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^  curta ,  Uflftl»  da  falrgoami  •  risegare , 
o  rìfendere  pancone^  o  tronco  di  legno, 

.  d'ordinàrio  già  lagalo.  Da  ciò  obba  II 
nome. 

iUris.  V.  A.  Legname  da  layoro,  o  Tta* 
vello  rìfesso.  Pancone.  Yern.  Piotbn, 
Das.  M.:  Refessi  de  ìareso,  refèssi  de 
peccia, 

HbpesIòii.  Ristoro  di  cibo,  in  quantità 
minore  d'un  pnsto  ordinario.  Risarei- 
mento  ;  e  dicesi  di  danno  od  oHesa^ 
h.  Refnione,  si  usa  nell'un  sig.  e  nel- 
r altro.  La.  Jtefeciio  ,  rifacimento  ,  ri* 

.    sforo. 

BartsioiiÀA*  Refeaionato ,  cioè  Ristorato 
di  cibo. 

Bkfbziohìj.  Refetionarsi  »  Ristorarsi  di 
cibo. 

RiriADl.  Ri6atare}  cioè  fiatare  di  nnovo; 
•  e  tig.  riposare  alquanto» 

RspiCBiÀ.  V.  V.  Schernire ,  BefTare.  Mefì^ 
ehia  aneh  mó?  Schernisci  ancora  ?  Sp. 
Reckiflar  (leggi  Beciflar)., 

Refomo.  Rifondere^  cioè  Fondere  di  duo* 

-  Yo.  Fig.  Ricompensare.  Rimborsare. 
Be/bnd  ol  danèe,  rifondere  il  danaro, 
cioè  rimborsarlo.  Refimd  i  dàgn,  risar- 
cire i  danni. 

REFOffDk.  Rifondare,  cioè  Rifare  fonda- 
menta di  muro.  Farle  più  profonde. 

-Raroati.  RalToraare.  Rrfonàa,  Ralibrza* 

•  to.  ist. ao.  ii85:  Beforzalns,  Qui  n.  pr. 
RarosÀ.  \K. Affossare^  Raflossare,  cioè 

Aprire  un  fosso,  lungo  la  proda  d'un 
rampo.  L' agricohore^  se  il  terreno  eoi- 
tWo  ba  poco  fondo^  apre  un  canale  o 
fosso  luogo  la  proda  del  campo^  e  lo 
riempie  sobito  del  terreno  scafato.  — 
Propagginare,  cioè  Aprire  un  canale 

•  luogo  una  filnrala  di  vili,  e  soltrrrar- 
vele,  lasciandnpe  acoperta  la  sommità 
dei  tralci ,  perchè  questi  rresrano  io 
Tile novella,  e  il  tronco  sotlerruto  metta 
radici.  Se  non  si  sotterra  tutto  il  pirde 
della  vile,  ma  solo  il  suo  tralcio^  que- 
sta propaggine,  da  noi  in  Vem.  dicesi 
Bovétsué  e  in  Firenae  (secondo  Giù- 
van  Antonio  Soderini)  dicesi  Capogai» 
io.  La.  Refossus^  scavato. 

RaraATÀai.  Gosciltlo,  che  éon  viene  alla 
miltaia,  cui  è  chiamalo  dalla  lev»  mi* 


«Mlira  cui  già  è  ascrìtta  0>appirtitDe. 
Fr«  MefrmtMre-s  id.  La,  Refnactaritis  ^ 
contumace.  '  *       . 

RoraiGà*-  Rifregare,  Fregare  di  onovo. 

RarsEScL  Rinfrescare  j  Rendere  fresco. 
Br.  Frèskuad  a  M  ann  amtèr,  frésco 
si  fa  il  tempo.  Fr.  Le  temps  se  rafirat" 
chii.  Rinfrescarsi  Paria,  è  farsi-  d'un 
freddo  gradevole  e  mite.  Se  il  freddo  è 
acuto,  dicesi  Refredàs^  raffreddarsi.  — 
Br.  Frèskami. 

RarasscÀ.  Dare  nuovo,  leggiero  intonaco 
di  malta  a  muro.  V.  Faisca,  recente. 

RbgJL.  Pose.  Sradicare. 

ReoJLgua.  Pose.  Merenda,  che  si  dà  agli 
operai  per  regalo^  oltre  la  mercede.  Fr. 
Règal,  convito. 

ReoÀLJL.  Regalare,  Donare.  La.  RegeiiSs 
regale;  asione  da  re. 

RacAifii..  Pose.  Marnino  ,  Velo ,  Coltra 
che  si  stende  tu  culla.  Con  estensione 
di  sig..  dal  Ted.  Jtegemmaniel ^  man* 
lello  da  pioggia.  ! 

RtoÀVA.  Gara«  •  Pose  id.  •  Fa  a  regata^ 
fare  a  chi-  più:  può,  Gareggiare  di  es« 
sere  primo.  In  Venesia  Regata^  cmrsa 
di  barche.  Sp.  Regatènr,  contendere 
due  barche  di  prevalere ,  andando  a 
remi,  Tuna  all'altra.  Ir.  Rentha,  corsa. 
V.  Rat,  a.**  art. 

RàGi4.  Reggetta,  Modello  puro,  cioè  rìga 
di  ferro  di  varia  larghezza  e  grosseiaa, 
che  serve  a  fare  cerchi  di  bolli,  di 
ruote;  e  ad  altri  Uvori.Dsz.  C.z  Cen* 
tenario  regioniim  ferri.  La.  Regtda,  re- 
golo. 

Rtòiòo.  Capo  di  casa.  Reggitore  •  capo 
df  famiglia.  I>a.  RecÈor,  reggitore,  ite* 
gik».  Retto. 

Bìglia.  Pose.  Randello n  o  arnese  di  le« 
y^no,  che  serve  a  stringere  legami  di 
funi.  È  lo  slesso  di  Sprègfia*  Y.  Ràgl. 

RcGtù.  Po^ic.  Legare,  Stringere  con  ran« 
dello  un  laccio. 

Regiià.  Pose.  Indugiare.  Si  nsa  in  qué* 
sta  o  simile  frase:  Quant  rég/fiu?  quan* 
lo  tardi?  Et  gna  mó  regfèf?  non  bai 
ancora  finito?    •       .'  > 

RaoLiòif.  Posclnerte,  Poltrone.  Ted.  7>^. 

ReokL  Allignare.  Sta  pianta'  ho  mai  po^ 
dUu  regnala,  non  mai  potei  lafi  che 
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te  aUìgiuift:  buo- 
ne TttH  liii^  IDmbì»^. 
minga  regna  danèe  mUk 

.  Doo  può  durare  daoaro  netta  •sim 
Continuare  9  Fermarti  su  d'una  eotiL 
Piénttda$  réffuàa  minga  I  cessa  ;  non 
. .  cootìottare!  ooit  irrilarmi  !  Allignare  è 

:  le  Steno  di  ifaynià^  e  diew  Ma  dal 
Fàrìegme!^  um  cial  mettere  radice.  Con- 
Tiene  L'italiana  frase:  JiBigmart  mW a- 
nimo  la  virtù  y  cioè  fare  èlie  la  lóHù 

•  Bell'animo  metta  radice^  Sp.  Jrraigar» 
.  «Kllere  radici.  La.  Badicari* 
Rìgou  Regole^  Mestrui^  Scaturiscono  file 
.  .  fenmie  regoUwmenWi .  dalio  «puber tà  al» 

r.etii  crìtica ,  se  furegness».  o  maiaUia 

non  osta  ^  e  da  questa  regoUrìtii    vo- 
^   ^lioosi  dette  anlooòmas ticameote.  li  .si|^ 

Borrelli  cita  con  più  ragiono  l'Ar.  Vrak, 
1  :  avere  ti  .mestruo.  È  inverisimite  »  cbi 

aieoo  isofone  e  identicbe  di  sig.  due 
Miiroci,,  e  iosteine  .di  radice  diversa. 
RiooL.  I  tre  pasti  regolari  rbe  fa  la  no- 
. ..  atra  .gente,  ogni  gioroOr  ciò  sono  Coler 
:  «iòne^  Desinare».  Cena.  /Vi  i.règol  a 
I  tefft/7i  larei  paali  a'teiUpo.  V»  Rogplì. 
RàóOLs.  Ordigno  di  due  ferri  oiegqi,at- 
.;  taccato  aU'infrantojo  dell'olioy  che  man- 
.    da.  le  ulive  sotto  la  maoin^.'  L^.  Re* 

gula,  cestello  di  regolettr  di  leguf»  usalo 
.    ne-  fattoi. 

RsGÒiiS.  Rincalzo  5  cioè  aduosm^ento    di 
\     terra  al  piede  di  certi   ortaggi  i  come 

•  cavoli ,  pomi   da!  terra  ,  gr«iio  turco  ^ 
;Cardoni.  . 

Reoolzà.  Rincalzare^  Ammonticcliiare  al- 
r  quantO'di  terra  al  piede  di  pÌMute.  Med. 
-  À.  Il  9 1 36  :  Massarii,..  uineas,,,  colant,,, 
descalciando  t  de  inde  regpiciando  »  et 
postea  sapando,  V.  DsscolzjL 
Reoolzà.  Rimboccare  veste  o  gonna  in 
. .  guisa,  cbe  il  lembo  di  esse  sia  rivolto 

•  in.su  verso  la  cintura.  La.  Recingere^ 
succignere. 

RsooLZADÙaA.  RincalzanifiDio^  cioè  adunai 
mento  di  terra  intoruo  al  piede  di  certe 
piante.  Med.  Su  li». 83:  Regoloiature 
fortalitiorum  s  qui  Terrapieno. 

.RsedaDAUSA.  Ricordanza.  Fig.  Cosa  o  do- 

no  lasciato  altrui  in   memoria   di    sé|. 

.  Poac«  Pranzo  o  'mereiidait  cbe  si  di  a 

.    collii,  dal  qiiab  fi  aapetu  un  terviaios 


) 

.  MSt  ia^lempra  quaado  ù  mate  per  com* 
paM^ 

llaiaasii  >  Boi  Radooare  »  fìsrwflhn, 
Ammoaticcbiarvw  Y.  ^«^«t^^ì         . 

teiaAa>  Re gl-eifco  >  cioè  8)>aiio  o  Itoogo 
sgombro^  ébe  alca—  ìpoaàia  éa  'caaiigao 
a  propri»  Habile  o  casa.  Quelm  cà  tàa 
om  bU  regnis  «  qaatla  aaia  ha  uà  bel 
regresso»  cioè  un  beli» 

-.  liguflL  Ija.  RegressuSs  passa  ìa 

BcAiÀs.  Betielicio^  VanUggio.  Posc-id. 
.  Pài  .mgpu  che  gba  nù  «  noi  fks  ikai 
vegnii  a  CSm^  pam  J»  Taaftaggjalie.oe 
ho  io«  non  fosse  mai  capitalo  aCaaM^ 
Per  eateasion  di  sigj  dal  La.  RegreBsmtg 
facoltà  di  far  valere  certo  diritto. 

BstÀvìLfiilaìr^ra»  Rialcare;  Pp.  C^  i»44^ 

Navim,  $0ctL—  mÈÈmgmmi.  raimmtm* 

Fig.  Rilevare»  4iberare  aicmio. «li: afti» 
bligo.  Isl.  aa.  s^aS:  Falems  tUdòs^a 
dieta  promissione  relegare.  -p«  GoaH 
prare.  Relevà»ceHi  brenide^vim^  coai* 
prnre  cento  brente  di  viooé  La,  Aiis- 

'    wire^  rìlevaré.  JSsooerarew'   "  '* 

Rblcvàa.  Adulto»  Creaciùfo.  Dioeai'di 
pianta   O'péraona.  ^ 

RsLBvv.  Compra^  Acquisto.  Om,  rdòm^  de 
mercanzia  ,  un  acquisto  di  hserei*  £d 
è  lo  Slesso  di  Alìvv.  V. 

RcwAsiiÀ.  Pose.  Sedacciare  di  tiaa>rau 

RcmAsa.  Arbitrio»  Gtudizia.  MJtèm  temi 
sa  de  dkm  Oman,  è  al  •gi^diiia  arbl- 
trameoiale  di  due  uomini* 

Rcmìsa.  Remissione,  Perdono.  La*  Re» 
miesa* 

R  BiffftsA.  Rimeasa,  Rimessiticcio  (di  pinata). 

Rlmìt.  Rimettere;  Ifotere  di  néovo.  Ri- 
produrre. Rigermogliane.  Jlemèf  aa  ciftOj 
ficcare  uu  nuo^o  cbiodo.  Utaièf  oi  esbo» 
rìfiecare  il  chiodo.  Remkt  orna  pézm  ai 
bràgh,  rimettere  anat^aza  alle  bf^ache. 

.  Remétas  ol  èemporàl,  riprodursi  il  tem- 
poraUf.  Sta  piania.  sgavcMàda  /a  toma 
a  romèi.»  questa  pianta  acaveizala  toma 
a  Tiroellrre.  Remèl  i  pònn  ,  rimeiirre 
(riprodurre)  le  penne.  BemètaSs  rimet- 
tersircioè  rinvigorìrsi^  tornare  ia  carne. 
La.  (Particella) 720^  di  lutOYO)  MUtere, 
mandare..'  .    '\ 

RaMBT.  Inlraksciare.  Abbsiildoaara.  Si 
:  usa  in  cierti  «a^di  »  par  m§.  Romèi  ol 
•  :p8Rjèr#  abhaiidotaare .  il  pamaera»  il  di* 
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•egfio;  ÈBH^éU,  rìfileltersfv  doè  desi- 
stere da  fN*efesaii  dk  dìmiinde  ;  iVeméfe/a 
a'n  gaÌ£tntómy  rimiMerla  (un»  causa) 
a  nn  galantuomo.  La.  JlfentfMtf^  «i/ l'i- 
rum  probum, .—  Bemètagli  dàgfiV'Wpèss, 
ffimH telali  (perdotiar)*Yi)  danni  e  S|M*se: 
La.  RemiUere^  intrafàscfare.  Perdonare. 
Da  Re  «  panirella  y  elle  qui  ha  forsiÀ 
privativa^  Miitere,  mandare. 


RbmooÀì'V.T.  Ruguiiybre.  Bupnoara.  La; 

-   Rumigm^, 

RsMooi.    Brontolare,  Rimoggire.   Dieeii 

di  temporale,  che  rumoreggia  da  leu* 

'    lano,  o»  cessato^  ritorna  a  muggire.Ia 

'  qualche  terra  di  Toscana  Batmriare,id, 

ll«taésoA.  Rete  Junga  uo  quaranta  bfic- 

-  da.  'Ifc  leuza  manttlh  »  e  senza  sacco. 

Si  tende  "p^sso  le  rive  del  Lario  per 


Rkm ìt.  Disporre  i  fili  nel  petlibe  da  tes-  |      la  pesca  degli  agoni.  Nella  Grida  citata 


sitore  per  tessere.  È  yoce  solenne;  o 
si  usa  nella  frase:  Remèl  la  péto, 

Ranma.  V.A.  V.  Baso. 

RsMsTÙv.  Rimesso.  Si  usa  in  tutti  i  sig. 
di  RaMàT,  V.   !.*>  e  q.«  »rt. 

RaansÌBiL.  Remissibile,  Perdonabile  Ar* 
rendevole.  La.  RemissibiUs, 

RaMisiBiLMeiiT.  Irremissibilmente.  Assolu- 
tamente. Invariabilmente. 

Rkmuiòh.  Perdono.  Remissione.  Desislen- 

'    sa.  La.  Remisiio, 

Rimò.  V.T.=  (a  Regolo).  Lite.  Si  usa  nella 
frase:  Tacà  remO} ^ allaccvre  lite. 

Rbhòl;  Dighiacciameoto  di  nevi  o  di  ter- 

'  reno,  per  essersi  riscaldata  V  aria.  Il  di« 
Tenir  f  aria  temperata  e  calda^  di  fredda 
che  era. 

Bbmolà.   Dfgbfacciarsr    neVe ,  o  terretio. 

'  Divenir  calda  l'aria  di  fredda.  La.  Re* 
moliire  »  -ammollire. 

Rbm^vA.  fr.  P.  Ramo  d'ulivo  del  dì 
delle  palme.  Remo  per  ramo,  si  legge 
in  piò  carte  antiche  del  medio  evo.  V. 

'    Patov). 

RcMORDÀ.  Rimondare ,  Far  monda  selva 
o  castagneto  da  cespugli  nocivi,  da  sassi, 
da  eriche.  Recidere  da  viti  o  da  alberi 
i  rami  superflui  o  secchi.  Med.  St.  Il, 
ic6  :  Facete  remondati  fonles  pfUftes 
ei  novos.  Qoi  Rimondare ,  nettare  da 
fango.  V.  MkT,  e  MokdL 

Rmoiini.  (È  in  gergo).  Dar  busse.  Per* 
enotere. 

RcMoazi.  Recidere  da  albero  i  superflui 
rami. 

BaaiòifxAdB,  Rcmokdaùs.  Rimondatuiti.  Ri- 
mondamento.  Diciamo  cosi  i  rigeli , 
le  mondiglie,  e  spesso  i  piccoli  rami, 
cfaie  recidonsi  da  pianta  Ijuando  si  pota. 

Rìmosa.  Remora ,  Ritardo.  Mèlagh  onr.pò 
de  rèmora^  mettergli  un  po'  di  freno. 
•Si  uam  fig.    •  ...'..' 


ad  Alboiìb,  V...  è  detta  ReU  maceiai 

Rtaa.  Piuma.  Si  usa   nella    frase;  Réna 
d'oca,  piuma  d'oca.  Gal.  e  Ir.  'Rbitmcs 
'  pelo. 

RehegL  Negare-  pertinacemente;  La.  ROf 
particella  intensiva (  Negare,  negare,  i 

RBMBoài  Ammorbare  etA  puazo.  Putir  ibr* 
te.  di  spkza  ch*el  renèga,  puua  cosi 
che  fa  nausea.  V.  Stébbboì. 

Rbboo.  V.  A.  Anelito.  Gr;  Reachm,  ms^ 
sare.  V.  Abbhgo. 

RBNovAaiòn.  Rionovasione.  Il  rifor  di 
nuovo,  o  dw  capo.  Cr.  an. -1958:  Sine 
renovacìone  invesUlure, 

Rensier&cc.  Y.A.  Roncola?  Falcetto?  Pr. 
L,:  Le  toccai  con  il  mio  rensierece^  Qob 
la  strega  confèssa  di  aver  ammaliate 
persone  toccandole  con  questo  suo  ai^ 
nese.  V.  RamscU. 

Rent.  Vicino,  Pretio.-  A  reni,  da  presso. 
'  A  rent  a  rent,  presso  presso,  a  randa 
a  randa.  V.  AnàiTr.  • 

Rentà.  V.T.  Legare,  con  fune  o  catena, 
bestia,  barca  od  altro.  lu  V.  Mal.    un 

~  alpigiano  mostrandomi  l'altissima  ciina. 
del  Piz  Scalino;  mi  disse:  lassò  è  un 
grosso  anello  ;  dovè  al  tempo  atHicO 
Rendàvan  le  barche.  ^.  Arrendar,  le- 
gare cavalcatura  colle  k*edini.-Per.  Re* 
sen,  cavezza.  Fune.  — ^  V.  RédinBt  nel 
Voc.  Il  Ma  il  riscontro  col  Per.  mi  fa 
dubitare  dell'opinione  di  S.  Isidoro,- lib. 
XX,  r6,  che  deriva  redine  dal  La.  Jlefì« 
naculum,  ritegno;  e  fig.  Cavezza.  Fune. 

Remtàa.  Avvicinato; 

Rbntàbsi.  V.T.(a  Rogolo).  Lentarsi.  Acque- 
tarsi. Fermarsi. 

RebtàSì  Avvicinarsi. 

Reòra.  V.T.  Temporale,  Bufera.  V.  Oba, 

vento  forte,  ite,  partic.  intensiva.  ■ 

RBrÀi.  Y.  V.  Mungere  vacca,  cbe  dà  poéè 

kHeb'.Li^  AiffiVj  tirare.  >  ^ 


«BP  (  ai6  ) 

{Umaì*  Riparare;  Rìflaiinire;  Provveda-  H      dulie  pallet  la  piccl|ia|a  cbe  per  riai» 
re;  Rìcovrare.  Risarcire  (damii).  ile-  I       balxo  d^ altro  colpo  dà  palla  a  palla. 
psM  oHjUuHf  riparare  un  fiume.  —     Rìpvia.  Tir.  M^mm»  di  yecm*  L*àa  poica 


rèppia^  ha  piccole  roamme.  La.  Dken, 
loamme. 

Rcpuià.  Pose.  Rifare  la  parte  ittferìore 
di  calaeiiii,  Y.  Ruooi* 

Repulsa.  Repulsa,  Negativa.  Propriank  é 
Il  respingere;  osa  ooa  ai  usa.  La.  Re» 
pulsa»  negativa. 

RssàaivÀ.  Mandare  nuovi  germi,  Rig^r- 
mogliare.  Si  dice  di  pianta  erbacea.  Ri* 
pullulare  la  cotica  de'  prati  dopo  le 
scfgNtora.  La,  ff$Hfesceref  erbeggiere; 
V.  RcsciAoiv. 

RssAaivv.Guainif.  %  lo  atesso  di  RjlmjLV* 

RftscA.  Resta,  cioè  er.ioe  o  pagliuxaa  ade* 
reale  alla  buccia  del  grano  del  iòrmeoto 
e  d'altri  grani.  Gal.  G.  4^  •  '^  '^''^  come 
>  ^gfì  ^  ^^A  putalo  €OH  le  mumcf  iojk 
spadoìare,..  ponendolo  in  giamo  4"  gvr- 
fio  ót  urna ^Utu^  con, le  assi  sopn^ 
eccìifochà  maggiormenie  le  usesckeL  si 
consumino^  Qui  Lisca,  materia  l^gacii 
del  lino.  —  Lisca,  Lische;  apine  acute 
di  certi  pesfi.  D^l  La,  Arisim^  resta. 

Rtscìike.  Pagliuolo  ,  cioè  pule  ,  reste  e 
tritumi  di  paglia,  che  ai  aeparano  dal 
forrpento ,  quando  si  apande  auU'aja 
col  ventilabro,  o  si  vaglie. 

RfisceioN.  Schivo,  Ruvido^  Aspro.  Dicesi 
di  cosa  e  di  persooa.  óm  resMgf^p  oo* 
mo  schivo;  ritroso;  inlrallabile* 

Rkschionàa.  Rd^^gricchialo,  RiMretto  in 
sé.  Fig.  Ritroso,  Schifo. 

RascoiGKÀs  ,  RiLsaoRÀs.  llaggricchiar^i  y 
Rfttrin(;ersi  in  sé  per  freddo;  o  p^ 
mostra  di  disgusto;  o  di  avversione.  Gòo 
conuindàa  sto  face  »  el  se  reschigneva 
lui,  gli  comandai  questa  fiiccenda,  i^li 
tutto  si  ranniccbiiLva  e  contraeva  (per 
dispiacere  )•  Sp.  Bcdùgnar  (  leggi  ile» 
cignar),  mostrare  ripu^nausa. 

RxscBiGMÒN.,  È  superhiiivo  di  Rascaioa.  Y. 

RascBivÀ.  Schivare,  Scansare.  ResckèfÀs, 
starsi  guardingo  ;  ritirarsi  da  cosa  pe- 

,  ricolosa  ed  oflfiensiva. 

Rsscflivià,  Schivo,  Guardingo.  Occulto. 
óm  reschivàa^  uomo  schivo,  guaidi^* 
go,  cauto.  Sii  reschivàa»  sito  appartalo; 
occulto, 
d'ordinario y. al  giudico  .del.  trji)fco  e  1  Ruciadìv.  V.V.  Guaime,  y.  RuAUVi* 


On  colp»  riparare  un  colpo,  cioè  re- 
spiugerlob  —*  Strada f  nUuT,  riparare, 
cioè  riacconciare  strada;  rislaurare  mu- 
ro. *-  Keparàghf  riparargli,  provveder» 
gli.  — -  iteparàSf  ripararsi,  porsi  al  ri* 

-.  coverò,  in  salvo.  La.  Rsparare»  rislau- 
rare, ree. 

Rsviaa.  Riporo;  sbarra,  difesa,  cancello, 
argine  o  lai  altra  cosa  posta  a  difesai 

,    Fig,' Provvedimento.  Afel  rtpàrr  ai  dis- 
òrdine mettere  riparo  ai  disordini.  La. 
..BepataUot  riparatone. 

RjiFATAa*  Rigattiere}  rivenditore  di  tele 
ed  abiti  usali.  Io.  Paicher,  rappeua* 

i    tono, 

Rcpaok.  Erpicare.  La.  IipeXf  erpice. 

RspapÀ..  Strascinare  per   terra.   Repegàs 
drèe,  andare  a  stento.  Fig.  accostarsi 
sposto  ad  alcuno  per  averne  il  suo  la*  U 
vore.  La.  Rcptare^  nel  i.^  sig. 

RtpcGÀcc.  Pi|*ro  nell'andare.  Che  si  lira 

.    dietro  le  scarpe  andando. 

EapcoaiTA.  Erpice.  Af.    Ag.   ^\oi  Foi-e 

',■  denii  per  gli  erpici  o  repegare, 

RspÀu  A  fronte,.  A  tu  per  tu.  Si  usa  nella 
frase  :  Sta  a  repèì ^  stare  a  paro»  durarla 
con  alcuno.  La.  Repellere^  respingere» 

RsPENSÀ.  Ripensare;  pensare  di  nuovo, 
o  intensamente.  Po.  Cum.  t6o3: 

ClMeltlmm  traclnni^  pariterque  quoque  mulìm  repentmnU 

létk.  Be,  particella  intensiva  o  redupli- 
cativa; e  Pensare^  considerare. 
Repìt.  Ripeleiv.  Replicare  all'altrui  pa- 
role con  dispetto  o  ardire. 
RtrcTÀ.  Ricalcitrare,  cioè  Opporsi,  Resi- 
'    stere.  Dare  gli  ultimi  tratti  animale  che 
muore  distendendo  e  agitando  i  piedi 
..   o  le  lampe,  o  altro  membro.  La.  /{«- 
•    pedane  f  ritirare  il  passo,  rinculare. 
RtPETÀ.  Fare  ripetlo^  Replicare  airaltrui 

parole  con  dispetto. 
Repktòv.  Dispettoso,  Borbottone.  Si  usa 
per  lo  più  nella   frase  :  jindà  via  da 
repelòn^  andarsene  borbottando;  dispet- 
tosamente, corrucciato. 
Repicìl.  Ripicchiarci  Ribattere, 
RapicB.  Ripicco;  nuova  picchiala.  Sì  dice 
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oupàgnj  riscuotere  uo  pQgoo.Oi'fr^p^ 
far  passare  uq  lm?e  d«slramco|e  supe* 
raodo  i'oslacolo  d'altra  corpo.  O/i  cióa, 
riscuotere,  cavar  fuori  uo  chiodo.  Fig. 
Reseoòudlasàe^  la  /^pn^riscuolere  la 
selei  la  lame;  cioè  cavar  la.  ileifo^iidoi^ 
cavarsi  d' imbaronfo.  La.  £xcu$ere  ^ 
scuotere.  Cacciar  fuori. 

Rbscòs.  IUsCoso*  Detto  di  spighe*  >— Li- 
scoso. Detto  di  pesce .  pieoo  di  Usehe, 
.io  Yera.  Reseh.  -^   Proverbio:  J^n 
grès  g  aglnt  rescàs^  <^gciMio  e^ooe,  li- 
scoso agone. 

Rissoà.  Risico.  Si  usa  oeUe  frase:  Andà 
a  rss^lM^  andare  e  risico. 

RisKGA.  Sega.  Mur.  BéW.  IL  Scr.  XVI  ^ 
£65^  Cronica  bergamasca  dall' ao.  li'fi 
all'ao.  1407  :  CoinkustaJuU  domus.  ubi 
trai  Rastga.  DaSb  M.  2  Resegone  uno 
ffrande,  resegone  uno  s&ua  telofroj 
resegheite  piccole^  ivscjgie  una  me^saoa. 
Cai.  Sdbh,  Ted.  SOge  ,  ei^a.  ~  Non 
dal  La.  Secare^  tagliar  via^  ieodare  ; 
non  HMii  adopreio  per  S9gtir^  #  dìeeo- 
dosi  La.  Serras  U  sega. 

Reskaì.  Risicare,  Correr  risico.  V.  Ris'^cii. 

RissoJL.  Rissare ,  Quistionare.  La.  EixurL 
Gr.  Erizin. 

RssEoi.  Segare^  cioè  Fendere»  Recidere 
000  sega.  La.  Serrare.  Cai.  Sabh. 

RissoJM^.  Segamento»  11  segare  con  se- 
ga. La.  Serratura, 

RistOA^sc.  Segatura»  cioè  poi  viglio  41  fram* 
menti  minutissimi,  che  cadoyio  de  .le- 

■  gname  per  Peperà  della  sega*  La».<S!er- 
rago. 

Rjuimiiti.  SegbeUa.  Lb.  Semja. 

RkscghL  Sottoscrivere,  Firmare.  Mesegnà 
^ns/ed,  sottoscrivere  uo  attestato.  La. 
Sig^uure,  segnare  »  porre  il  segno.  ; 

RagBoei.  Rassegonre,  Consegnare.  Ren- 
dere. La.  Besi^uire. 

RtSEOòir.  Segone,  Sega  grande.. Fig.  Re» 
iégfbn  de  Lech,  monte  slpesire»  sopm 
Lecco  e  Mandello  ,  di  cime  %i^9oee  ^ 
puntute  a  modo  di  sega.  Sp.  Sierra, 
sega.  Fig.  Catene  di  monti  alpestri  e 
soMcesi.  -  Po.  A.  »  Lunardo  del  Gua- 
lecee,  secolo  jliiii 

CIbt  Mslift  ia  alta  mtn 

Monti.  Foc.  Conu 


Raam^N.  ^omrgo  minore.  Hfef^l  eerrfih 

>  .lor^i  Lio^  —  Ha  il  beco  «  segaf 

RissoiVr.  Segatore  di  legname,. 

RtSM^dr.  Ris&osQ,  Accattabrighe»  La*  /!/- 
.  xator, 

R»5KNi.  Pose,  Stajo  pieno  :da  cui  si  è  le- 
valo via  il.  sovosrchio  coUa  rasiera*  V. 
Ras^na.  .   .  '   • 

RubrL  V..X.  Rissare^  Cavillava., 

Rssi9ti;  Lavare.  Risciac|u^re.  Posc^  id.  - 
Dicesi  principalmente  del  lavare  pan* 
niiiei  dopo  il  bucatp  \  e  del  levare  sto- 

,  vigli  di  cucina  eoo  equa,  Resentà  i 
pàgn  ,  rìsciaquare  i  panni  dopo  il  rfin- 
no.  Reseaià  nn  bicèr^  lavare  no  bie- 
ehiere*  Resenlà  giò,  fig.»  nettarsi  d'ogni 
.  avere.  Kf.  Rineer,  Br.  Rinsa,  pulire 
lavando^  fai.  JRùtse^  sciaquarci. 

Rbssntadùsa.  Lavatura,  cioè  aqaa  in  cui 
wk  lavarono  paoqilioi,  slovigli,  legumi. 
L'opera  di  lavare»  o  riseiaquare.  Br. 
Rinsadsit, 

Rbsentin.  Bucatino.  Fig.  Fa  09$  reeenén, 
ùkK  nette»  eoniumare  tutto  il  suo.  Li- 
croziare  tutta  la  servitù. 

RssèN.  Ragione.  Diritto.  Ragguaglio. /SeiMl 
resbn»  ter  ragione ,  dar  conto.  Co.  Ar, 
an.  moi  :  Bomints  .de  Cumis  teneantur 
factre  taUonem  hominibus  de  Burrtkio. 
Med.  ^,1  E  iu  me  dào  Sekui  casòn  e 
resòn^  e  tu  mi  percuoti  sensa  motivo 
e  ragione.  Dea.  C.  :  Ad  ndumem  een- 
tenarum  qmmque  pra  soma  ,  a  regnine 
(  ragguaglio  )  di  ceotinaja  cinque  per 
soma.  V.  iBBBSONivot. 

RasoilÀSC  Ragiooeece,  Ragioni  di  poeó 
velore. 

Resonàscia*  è  lo  stesse  di  itesòit^  rsgio- 
he-,  ma  si  ttsa  in  modf  speciali  di  dire, 
col  verbo  sovèv  di'j.cuMà,  D!  fimcinllo 
od  idiota  che  condsce  od  espone  le  sue 
ragioni,  si  dice  El  eanbs,il  sA  ia  sòa 
reeonàscia»  egli  cenoade^  egK  sa  la  smi 
ragione.  C  è  sempre  qualche  coea  di 
avvilitivo;  ed  é  come  dire  ragionaccia, 
cioè  ragione  si ,  me  cii  poco  interesse. 

RfisrissA.  Rete  qualunque  di  maglie  Spes- 
se ,  come,  p.  es.,  VAWorèe^  il  €às  spòs, 
il  Tremàgìn. 

Rest.  Pose.  Lisca,  Capecchio,  cioè  porte 
legnosa  che  cade  da  lino  o  canape  ma- 

,     umilialo.  La.  Jntta^  resta.  V*  Rilii. 
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'Best.  Pose.  Kesta  ^  €Ìoè  Mmco*  di'  mpe 
legato  colle  sae  foglie  •  verghtttte^,  e 
appeso.  -8r  conserva  per  V  inviar  no;  La.  1 

•  ResUs^  (anìceWÀ.  Resles  alii,  resta  d'a- 
gli,  o  capi  d^  aglio  ledati  insieme  pei 

•  loro  steli.  Teu.  Reessem^  mazzo  o  re- . 
sta  d'agratnì/Per.  J?w£e^ 'filaa.  ' 

RésTA.  Pane  di  forma  oblunga /segnato 
traver^àfriilente' di  dodfci  Itoéé  é 'croci  - 
equidistanti,'  come  Te  ofaM  svi  bràccio 
■  da  minorare.  Sl'inangia  alta Pasqiii.  - 
■    Tr.P.  Pane  <con  se^i  di  •finóccll*ó=\)el 
'    di  di  sant'Antodio.  &às,,Y. h:/Resta^ 
••■bractio:  •  •■•  '    ■  •■••\ 

Restì.  FerfMai*e,  Arrestare.  In  questo  sig. 
Le^gt  Sblicbe,  lil.XVff,  $  5t  Si  quis 
kùminBm.,,  restare  fàciu  ResiAHP,' Ri- 
manere. Soptavviverei'  Dal  La.  R»^ia^ 
re^'iA. 
BlséTÀOit.  Restagno:  Lo  ditibmo  j^er  lo 
'più  di;l  «angue  che  ristagna  tndrboSa- 
roente  ne' vasi  del  corpo  d'animale  vi- 

•  YenTe.  Restàgn  ife  sàngj  arresto  di  san» 

•  gue.  Cr.  an.  ii^ni  BàLdesarus  Resta^ 
gnius.  Qui  n.  pr. 

RestaoKÌ.  Ristagnare,  Stagnare  di  nuo^ 
vo  ,  Coprire  di  nuovo  d'  dna-  vernice 
•  di  stagno  superficie  di  vaso  di  rame. 
L»é  Siannum,  stagno  (metallo). 

RcsTAGNÀ.  Ristagnare,  Arrestare  liqàore 

•  o  aangne  che  spiccia^  Arrestarsi  sta- 
gnando. Ol  fikm  al  resiagna,  il  fiume 
•stagna.  Restagnà  ol  sàng,  ristagnare  il 

•  sangue^  cioè  impedirne  ■  V  uscita.  La. 
Stagnum  j  stagno. 

RtsTÀna.  Ristanro,  Risarcimento^  RifìiKii- 
mento  (di  danno).  Df.  ne  cita  piùes. 

•  di  scrittori  franct*si  anticbi. 
.BcsTAcaAMBNT.  Si   dìcc  talvolta  per  Re- 

STÀna^  V.  r^  Co.  Ar.  an.  i  ig6  :  Dahunt 
restauramentam  Cummnis.  Si  usa  pure 
■per  ia  voce  seg.  ' 
Restaueaziòv.  Restaurazione  ;  -detto    del 
riparare  oase  ,•  strade  e  simili^  jb  per 
risarcimento  di  danni.*  Cr.  an*  1186: 
Pro  restauracione  mei  male  ablati  ju- 
dico  omnes  meas  oasas,   cioè  per  ri- 
sarcimento de'  miei  foni. 
R£St£l.  Y.T.  Rete    usata    alle   rivede' 
:     fiumi  in  'tempo  cbe  vanno  torbidi.   È 
•     simile  allo  Svsifrz^  V.  —  È  oome  una 
chinsura  cbe  arrestai  pesci*  Y^>R^ta. 


ResTìi.*f^ose.  RiioHdfé  HMiflt,^  Vergliett^ 
oilHé  s' intreccia  il  Rest  ,  7.  a.**  Mrt.  — 
La.  Restieula'y  piccola -resta. 

Resti lIiIn:  Aggiunto  di  dna  aorta  Hi  mela, 

della  gtt>ssezza  d'una  cipolla  comasca, 

ritondetta.,  di  corteccia  in  parte  bianca, 

'e  in  parte  vermiglia,  e  sottile.  Sembra 

'    quella  che  ilVoc.  It.'cfaiamE  Melarosa, 

RestIn.  Restio.  Si  usa  col  verbo  patì, 
'ie -dicevi  di  cavalli  e'd^ahré  cavalcature 
*Cffe'  i>at{aeon0  di  resilo;  Fàrestìn,  di- 

'  '  leesi  i  '  al  ^(iògI>  delle  pafle  ,  il  -  Colpire 

* •  colla  (^o^a  '  iquelhi  tk^ll^awersario  io 

modo,  che  la  porti  via  di  "botto,  e  la 

propria  li^esli'ferma  al  piosfo  dell'altra. 

Restìv.  Restto,  Ostlntttol  -Renitente.  Di- 
•erti  di  pedona.'         '' 

ft^Tli.-  Rìfa^!i^,^-^Oè  parte  tagliata  via 

•^  -da  pezzo-  i»iiltìrb.'blce«  'di  eerte  cose, 

"Retai  de  pan  f  ritaglio 'dr  panno»  lo 
queste^  ftig.  dicèsi  anche  per  Scampolo, 

'  cioè  riifiasuglìo  d'una  pezza  di  panno. 

•  Daz.  Ci(  Sòma  nthorum  XX  cajuslibei 
'mertàntìarurà  preibr-niaHum*  tìnt,  M.: 

-  ■  Reìaglio  dg'firo:  -»-  Fend  a  retata  ven- 
dere a  ritaglio^  oftsia  al  minuto  le  merci 
o -vettovaglie  Comprate  all'ingrosso.  ▼. 

•FoEMàl. 

RzTAjk.  Ritagliare,  Tagliai^ -di  nuovo. 
Tagliare  ili'petzi.  Si  dice  spesso  del 
ritagliare- uè  abito  Osato',  rifacendolo 
ptiV  piccolo;  e  del  talf^iar  via  intomo 
intorno  colla  inanna'ja  l'oHo  dalla  massa 
delle  vinacce  compresse  dal  torehiOi 
Stai.  Riperie ,  pag:  9,  cip.  xvt?  Por* 

•  '  ciim  seu  metenas,  tam  reeentee  quam 

salsas  retaiaverit ,  seu  uendiderU  ad 
petias  9el  ad  mìnatttm.  In.  7*o  Rekàh 
vendere  a  minuto. 

RsTèoif.  Ritegno;  il  ritenere.  Fig.  Avaro, 

Tignamico.    Si  lUsa    in   equivoco  per 

*'  ischefzo  nella  -frase  :  F'egnhde  retì^ 

venire  da  retegno,  essere  tenace.  Re- 

^egno,  è  un  paese. 

RtTiFicjL.  Rettificare.  Determinare  o  Gor^ 

reggere  giastameote  fnisnra  ;  coafiae; 

'  peso; conto  e  simili.  Cr.an-,  laSi:  Coa- 

'    signare  et  retificare  et  hosiendete  io* 

■  mino,,,  omnes  illas  terrosi  E  subito  vi 
si  soggiunge:  Consigmaventnl  ei  ptui» 
Jicaverunts  consegnarono  e  determina- 
rono, cioè  fisuroDO  i  confini. 
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BirMiclsioif<>RctlìotesMBé*i€hk  flD*iii43: 
'iMeiradaùumi  €i  irélnMgnditi(mem^.\ei 

Rrr»oDAtt).  Retro4«»iooct  Mei  Voci;  ^t^  è 

aenz*-  €5.  -H  lo  V^^.  iloi>  Jè  .V«6Bi^{Io- 

.  poUre.  ;V.  RetHocàsiovó      :.v  ■■!..' 

Ec7M>v£KDiTA4.  Rdetroy6ndil#»  .Yéqdila  .d' Q* 

,  D9  C049  ralla-^i^UP  yi9^4UetrQ  ()»(  .eom- 

pralore.  V.  RrrRocisipH.  ,^  v    . 

RKvi|«9.,.Ri.vflQcUre.,  Vieocl^rf  di.p^ovcw: 

.  Vifiid«re  COSA  compriila^ry.^i^yAGiiiiA. 

RsvÉNOiA.    Rivincita,   cioè   il  vi|i|oefi«{di 

.  DUDVo  coftH.  perduta  «1  giuociK:  9ij.«Mif 

.  «oche  per  Parìgu.  Y.       ;.,.''    /  •  ....,\ 

RevÈNGf  A.  Vendetta.  Fr.  Revanckf^,'-.ISf$a» 

bnycì  fràaz<isÌMno  nU^dereo»  :  'i  ,■?.,,, il 

Ra¥okoi.t.  Y.V,  Sirolla,  fiÌQèi,lii9gQ:(AgiVe 

«trada  volta. .  Pasaeggiàla.    Fa^Qftì  -<«- 

voeuUs  fare   laoa  corsa  >   uoa  (paAS#g- 

iigiata.  .  **• 

Rav^LT.  V.  T.  (a  RogoU  ).    Célia  d^^le 

botti»  CaDtioa    fatta  .(por  lo  più,);  io 

RavOLTÀs;  Rivoltarsi  »;  .ci«è  lY^ltar^iisìn- 
'dìatro,  Dioesidkperflvnaie  dieoffft'iFig. 
Ribellaci.  Riper^uo^ne,  Gioiti  che  ^e 
revólta  al  padri»  fi^^lio  cbe  fi  riypfta 
•1  padi-e,  «ioò  percosso  lo  rjpercuotOil 
H^voUds.^  riyollarst,  dicesi fdÀkiRA:  o 

..  puoila  che  sii  arrovescia.       .    , mvva> 

Ravo«/T&u'  i!$ volta»  Car^«.,  .cÌQ.è.pfief;qIo 
IraUo.di  campa  »  r^va.  opc^ta*., quasi 
semi^ifvolare».  .    ...         .    ,   !        ..\, 

Rs>|oLTÌi4..  Pose*:  Grìiio^Jdello».'  {>a .  Rivo|[-| 

I 

tatie.  ■   '  .  .   \    \*  '  :        ,1  .    : 

Rct.  Bo.  Erta,  stradella  erta  ed  alpestre. 
,  Bo.  Sì..  Boschivi  XXil  :  n^tzum.  pr^U 
dtlVacqua.  Y.aochcSl,  YIU.  -r.  U. 
Erectus,  eretto.  .  1.  ;? 

RijiAvÀ)^  Rft£tNÀ^  Ytf  H.  WAt  joDolleni:<4 
Andare,  sullo  Curie  «JnipasùeOlareiTed. 
ReUzenf  iririlare.  '   t 

RiÀA.  Rialo,  Gorello»  Rigàgnolo. —Tr«P. 
—  Bel.  id*'--.  Noi  .il  diciamo  d' ordina- 
rio di  que'  fossalelli  ctn»  scorrono  tra 
poderi.  Gr.  an.,  ia58  i  Rimle  qt^odam 
medUmit,  GLB.es.  di  horiilòr  fràocese, 
an.  1 068  ':  Juxta.  praittm f  nimk'in .  me- 
.  dio*  V.^Ruii         •".  •%  •.  *  .•■■••.  '\ 

Rusìl.  Piccoloi fiale ;.Rivolello. 

Riif. ,  RuL  Rèi.  ■  .Paiie ,.  di.'  V>q€o  ^ejiti*. 
quattro..-.--  .!  .  ì.,i<. 


RiatÌì*  Rislolirai«»t<Riàccòrtci«riB/   Dii!o$l 

Mper«;lo'pijù  di  strade,  cfist  ejinili.'iyon 

.4i  dico 'pter  l'ordinarìd  toyotfè  dii.R^pH 

pezzare  abitio.kcavpf^Xilo.kAr.  ao»<.ido94 

•  Siratamr^*.  detitefit ,ben^  .apUwo'et  aptt^ 

■  lam  tenere,  lied;  $1.  ìh^io'j  :  Si  ips^ 
.  cima'  $t  ramperei ....  Uneeniur  reficere 

ei^reapimni  ipeam  cliiii|i».V...  anche  r^ov. 
::St.  ift7vf  Ifav.iie»  di  nuova}  ^/ytore^ 
aoconoianefi  •  1  •:,..■.  .•. 
RiATAotiAi  RiATAMEHv.  Ristmiriamento.' 
RiAzoEu.  Y.A.  Rigagnolo, Ri volelto..Cr. 

.9itì,^\t3')ìi.Riei»)lum':aq¥e4    i.m; 
Riasa.  F,rullo^.Aeca.:Si.  iisafig*  »ellaira- 
se:  No  te  vàrat  on  Mitsj  oon  vali  un 
frullo.  Teo.  JU^y^rava.  Y.  Rìjus,      < 
.  Ridi.  Lisca V  Ciipecohio,  cioè  jnateda,  Je- 
:  .guosaichecade  dal  lino  quando  «ìii^a- 
'   cittlla,  o^  che.  si  se^ra.  dal,  lino. collo 
.  scapecchia  tojo.  .    .  1   . 

;  RiBiàTA..  Capecchio  buono.  Si  ha  sei^fc- 
tchìando  la  seconda  volta  il  Uno.  È  più 
ruvido  deUa  stoppa»  nMi  si  può:  filare. 
>  Ri€«.f  Rlcco^  Opulèolè.  .Dicesi  di  perspti 
^kla•  Fig.jdi  più  cose,^r'cQnie  il  suo  si- 
rtoniino  ./Toi'ÌM^f»  doivieioao  (dal.lìa. 
/^iVas^ cricco)»  A)Ht  rich,  nh'iio  doviaio- 
sor  cioè.. ampio,  t—  Pr.  Bic^  ricco,  F\g, 
/;Yirtooaa^.— -Raimondo  da  Miravalle» 

■  jioirta  antico  yv^-      ,>  .m.     , 

.  ;•  vBailfr  à'imrf  9(tid''mriffft   ..,»;.  : 
iVòt»  d'Iran  fa  hoa  preti 


)■) 


l'I  » 


Si  cor  rie  Aojf  avel, 
.  ,noa  tt  da  rati  vAiore. 

\    i  Se  aon   luii  ficco  ti  com. 


r. 
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Te%ì,ìR^ck\  riccoj 

RjGBÌT.  Alquanto  ricco. 

RiCHÉzA.  Riòchezsa.,  ppuleozik.'Figj  ^1 
•  Ycrn.  VoviuositiUL  »  larghezzai,  e  Jttn* 

-ighena.Dioesi  d' àbito:  Bidri,  An^^iit. 

..Y1,  a32L,  carta  an.  i^tZS'-.KiMi^.ì^ì 

>  n;.pr.  —  Te».  Rickheydéiy^^   ./y'n,:  fi 

Ricid.:. Arricchire.  TaU.'  ÌRifàkeiUi  ■'*  o  !'. 

RàcBi^  Reqoiev  Quietf^  RdBa*  tTnanquillez- 
:  BM«  '.Sr  usa  in  quesl»  o  simile  frà$iiiJPós 
minga  teovà  ràcki.3  non  posso  trovare 
rrquie^.^/a  kìcAi^  sta  feroM^!  .<  i:.. 

RiciiÀ;.  Requiaré»  Riposare,  TrsrtquilUrfe. 
Richìa  ì  sta  ferreo  !. 'riposa  \',Mi  ^  ricbU 

-  minga,  io  non  ^slor  mai  fermo;  ioipon 
;  sopo.  tranquillo,  Goti^Oy.-ilycA..»  spiie« 
.  HMiaat  Lèi  Mffiiàiàwip  j  jnipoàUtii  9^ 


HIG 


(MO) 


Ricali.  V.  V.  ikbbriósarA)  ImberciBra^  cioè 
colpir*  o«l  segno.  Io.  Prick;  bersaglio. 

RiGBdM.  Bo.  È  lo  stesso  di  Rsciìm.  Y. 

RmàiltA.  Proclive  9fI  rìse.  • 

RiDÌcc.  Posow  RadiccbiovCicorea  selvatica. 

Rifa.  Riffa  ^  sorta  di  lotto  in  cui  il  viti- 
citore  ha  io  premio  nerce  od  altro. 
Ogni  giuaeatore  i>aga  «n  ugual  prexao 
per  ogBÌ  numero  ebe  piglia^  e  quegli 
vince  il  cui  numero  è  estratto  a  sorte. 
Sp.  Rifm.  Il  Bullet  trova  le  radice  nel 
Gal.  Rhifed,  nuniero. 

RirA.  Gara,  Potitiglio.  Fa  par  rifu,  fare 
per  gara ,  per  «Oncorreosa.  Sp^  Mifà  , 
rissa ,  contesa. 

Rifa.  Rapina.  Si  usa  nella  frase  :  O  dt 
fifa^  o  de  rafa^  o  per  «o  messo  o  per 
l'altro.  Si  dice  deir  ottenere  una  cosa 

10  qualsiasi  modo,  anclie  violento,  o 
ingiusto.  Fa  a  rif  e  ràf»  fare  a  ruffa, 

-  ralTa  ;  cioè  gitlarsi  molti  addosso  ad 
una  cosa  per  averla.  Ted.  Rajfen^  ar- 
ralTkre,  pigliare  violeotef»ente. 
Rinirs.  Riflesso  y  Ripereossione.  Diceei 
per  lo  più  di  luce  ripercossa.  Al  rifiés 
dd  eòo,  al  riflesso  del  sole,  Fig.  Ri- 
guardo. Rispètto.  Per  rifiés  aU  ,  per 

•  riguardo  a  te.  Riflesso,  io  questo  Sfg..., 

11  Yoc.  II.  dire,  che  non  è  buona  voce. 
A  me  pare  buona  quiinto  Rispettò^  Ri* 
guardo;  che  infine  sono  uno  stesso  tras- 
lato. 

Riga.  Riga.  Si  usa  fig.  in  alcuni  modi 
singolari.  Balós  de  prima  riga,  birbo 
di  primo  ordine.  Bisógna  sia  in  riga, 
bisogna  stare  in  linea.  Fig,  Bisogna 
oprare  rettamente*  Br.  Renk.  Fr.  Ran^» 
serie,  ordine  di  piik  cose  in  linea.  Sp. 
•Ringlera,  id«  — «  Sembrano  d'una  fa> 
miglia  il  La.  Regala;  Teu.  Riighe/re' 
golas  rit  /tiga,  linea  dritta,  ed  altre. 

RigbIsa.  Nome  proprio  antico  di  angusta 
stradella,  cb^  in  Como  da  borgo  san  Roc- 
co, cammina  lungo  il  liltorale  meridìo» 
oale  del  Larìo  fino  a  Sorico.  A  nostri 
•  di  fu'  iolersecata  da  molte  nuove  strade 
communiCative.  È  bulgare  opinioot  che 
Teodoliuda,  regina  de' Longobardi,  la 
facesse  costruire.  Io  la  credo  beo  più 
antica»  e  opera  dei  popoli  che  io  ao- 
tieo  abitarono  le  sempre  popolose  ptag 


care  di  etrad*  per  coi- edimmiemv  trii 

^  loro.  Ruga,  strada,  m  leggte  ••  càrie 
del  medio  ^ve,  e  osarono  alcuni  tre* 
•  centisii)  e  A  Boccaccio.  Pr.  Rae.  Gel. 
Rathad,  Io.  Road,  strada.  Salve  lievi 
difTerenze,  è  voce  de^  dialetti  celtici  y 
al*amei;  germanici,  persisno  ecc.  — -  Ri- 
ghìna,  è'<f empie  dìmioutivo  di  Raga, 
e  vale  stradella. 

Ricmtoio.  V. A.  Sorta  di  giuoco;  forse 
lo  stesso  ehe  in  It.  dicesi  Rùzsola.  Y. 
Bolìta. 

Rioolì.  Pose.  Gastrare  porci)  montoni  ecc. 

Rioolì.  Pose.  Goltivare.  GaL  Ruadhair, 
ungerei 

Rilìs.  Rilascio.  Gessioii«.  Sihiì  varìi  si* 
gnificatt  si  conosceranno  da'    segneali 

-  esemptw  —  tfaa  fornài,  eessioot  d'aa 
fondo.  -^=  D'ofi  aUMa  ,  coni 
d'un  attestato.  —  De  cosiiun^  HI 
teisa  di  costumi.  -—  De  iarènj  db  mèi^s 
scoscendimento  di  terreitoi  di  Btfia.— 
De  song  ,  flussione  di  sangue  oda  ri* 
tenuto  per  morbo  ósl*  propr}  vasi  mI 
corpo  dell'animale,  -t-  Depreiòm,  sear- 
ceratioue.  Y.  RilasJL.  —  La.  MAutmtìOs 
rilassatione. 

RiLASÀ.  Rilasciare.  Allentare.  Liberare. 
Perdonare.  Med.  8t.  II,  5t  :  Smpersiàes 
carceratorum  non  passhH^  relmjtmn^ 
eaptam.,,  si  non  habuerint  teìaxwm  (or^ 
dine  di  scareeratione)  signatmm  per  fu» 
dicem.  La.  Reìaxare,  aHentare. 

RiLASJLA.  Rilascialo.  Allentato.  Sciolto.  Fig. 
Scostumato,  óm  rUasàa,  uomo  disso* 
luto  di  costumi. 

RiLAsÀaA.  Rilasciata.  Allentata.  Scioha. 
Fita  rilasàda,  vita  rilassata;  scostu- 
mata. 

RiLASÀitaifr.  Rilasciamento.  Fig.  Dissolo* 
tessa.  Rilasament  de  cosiàm^  rilascia- 
mento  di  costumi.  La.'^laxaremerefy 
corrompere  i  buoni  costami. 

RiLASÀs.  Rilassarsi.  AUenlarsL  Svigorirsi. 
La.  Reìaxari, 

RiLÉv.  Lavoro  d'intaglio,  di  scuiturs  e 
simile^  che  rilevi  dal  suo  cumpo  o  hù* 
óo.  No»*é  voce  popolare.  Med.  St.  Ki 
i5o:  Testalia  cunarum  passini  depkgu 
sine  tamen  aliquo  reievo. 

Riai.Y.Y.  Goccbiafo.  It.  Rmmajalo,  oM- 


gè  del  LaM|  i  quali «op  potevanomito-  |      stola.  La.  barbaro:  Ehamen,  di  rane. 
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RiMQkbi.  y%V.  Urtgaaa^  TevAoUrope* 
«loso. 

Riir.  Bo.  Rio»  FiunMcellov  Torreotello; 
Pr.  La  Ho  JkUo  .venir  grvnde  U  fin. 
Bo.  St.  Boschivi.  HJOVi  UigueadMi- 
man,  M»r.  Aa.  It.  ìli,  i43,  carU  ni'» 
vignana»  «n.  goS  :  Vocmiur  fontanèlla 
et  rio,  His.T.  i64f  carta  noTvrese  ^o. 
gÌ9:  Fundo  jacei  prppe  rio  ^ui  di^i- 
iur  merdario,  L^a.  RivuSf  rUk,  Qr.  Bùn» 
Sa&i.  Y.  A.,  Rinnan^fiixitan  Rina^  o»  pr. 
citi  grao  fiana  ohe  divido  Fraoeia  e 
Germaoia;  e  d'aa  fiuma.  4*  Italia*  — 
È  voce  di  molle  lingue. 

RiaoALozif.  Riogaìuuare.  Mostrare  rigo- 
glio negli  abili  C(  negli  attL  Dicesì  di 
persona»,  che  fa  pompa  di  ma  belkisa, 
o  d^ altra  saa  prerogativa.  V.  GALSoti^ 
a.*  art. 

RuroaiK/L  Ria^iera  »  Ballatojo»  V.  Aaur- 
GaiaA. 

Ruid««  Grosso  rio^Torrenle.  Bo.  — -  Pr« 
Xi.  t  Facessimo  venir  giii  un  rinòn^  > 

Riovlw.'  Re  di,  siepe  o  di  n^acehia.  la' 
Toscana  Scrìi^iola  È  lo, stesso  di  Za- 
nÌT«  V»  ^  lo  alcuni  luoghi  d'ItaUa-  è 
detto  Begiììo^  Reillo.  Cai.  Dreagkann^ 
e  Drtftthaft^ 

RiAtta.  Tr«  P.  Panello  di  foriaento  del 
coata  d'un  soldo., 

Riraaei*  Ripescare  «  Pescare  di  nuovo. 
Cooliniiare  U  pescagiooe^  Fig.  Indagare 
alcuna  noiiaia^  che  pur  dicesi  italiana- 
mente  Ripescare*'  ... 

RiFiJL  Ripigliarti»  Pigliare  di  nuovo.  Fig. 
Ripetere,  Risponderei  RepHaare.  iSi 
dice  d'ordinario  del  rispondere  oon 
dispetto. . 

RiriiRA.  Ripiano.  Si  dice  suaianii^mente 
di  materiale  impiegalo  a  riempire  no 
YÓto  nelle  costruxiooì  di  muri  e  «iraiie. 

Ru'ciX.  Rischiare^.  Pericolare. .  Teli.  Mie- 
sen,  V.A.»  operare  temerari«aato|t4 

Riseli.  Selciare»  AccioiioUre. 

RiscÙ4-aa.  Rannicchialo»  Raggritchiato. 
Si  dice  di  chi  sta  eolle  membra  del 
corpo  in  aè  contralte  sia  per  freddo. 


BisoubAu^  Selciata  piceolsy 

RasciadIìi.,  Chi  fii  selciale.  La*  Siliemriàs. 

Risoiis-fo.  .Raggrìcchiarti  ^  Gan.irarsi  iin 
sé  colle  roembra.  In*  ToWrmUe,,  Sem* 
bra  d*une  famìglia  jcon. Raggrinzare. 

Riscioàu.  Porca  ricciaL  Lai  EriaeuS.  Que- 
sto quadrupede^  imo  infrcqUelaIn .  acA 
lerrilocio  comasco»  contraili  i  pied»  Éi 
la  boaea»  tt  avvoltola  in  aè  alia  formar 
d'naa:palla.  . 

RwcioLi.  Tr.  P.  Selciare.  Y.  Riseti^  ' 

Risciolìdi.  Tr.  P.  Selciata. 

RisciÒH.  Man.  Mannaia  a  matto  osala  il 
troncar. legna.  V.  EUrsgiI. 

Ris'ctòs.  Rischioso.  Dicesi  di  persanay.di 
laogo»  di  cosa.  Avventato»  Temerario. 
Ten:itiè#>V.A.  CmI  Mgised,  lèmararìo. 

Risata.  Grano  di  riso  non  intero». perehA 
o  tritato»  o  non  maturato. ^È.' cibò  idi 
poveri. 

RisonAEO.  Risgnardo^  Avvertenaa.  Rispet* 
lo.  Ahiagh  rìsgoard,  abbi  avvèrtensa. 
Usa  risgnard^  usare  riepaUo. 

RiaMA,  Rism%  Compegola  di  gante  eat* 
ti  va.  €t  In.  Rash^naug  uomini  temerarj.  m 
Cosi  U  sig.  Borrellt.  Y.Ri^oiòs.       ^ 

Risma.  Risma  »  certo  numero  di  fogli  di 
carta.  Daz.  BL:  Palperò  de  stamegnaper 
risma.  Fr.  Bame,  id.  -—  Teu.  Mkm  pai* 
pier$j  fiiscio  di  fogli  cartacei.  Da  Riem, 
legame.  Sp.  Rimeroy  congerie  4i  cosa 
soprapposte  V  naa  aU^altra.  «^  V.  altra 
radici  nel  Yoc.  It.  .       \ 

RiaoLóv.  Chi  non  interpone  tempo  a  ri* 
solverà  e  a  fare}  Proato»  Franco  (d?io« 
4k>le),  Risolino. 

RisoLuziòif.  Prontezza  a  risolvere  il  da 
..farai;  a  a  &ifo.  Óai  Jénsa  risoimùòmy 
.  nomo  f odeciaa  ;  dubbiosow 

Risòa.  Riso  naa  hrilliito.  Das^  P«c  Riso* 
ne,,,  per  soma^    < 

Rtarlk.  V.  A.  Minna,  MazzO|  Fastelloé  Da^ 
M*  i  Risia  di  oattepo  per  mbOé  Ans. 
Misia^  canape  ma  ci  id  Imo  del  pi4  bello. 
V.  Rest,  1.®  art. 

Rtvlr.  Pose  Diritto.  Si  «sa  nella  frase  : 
Da  riiìf^  dirittamente. 


sia  per  morbo  o  per  aUro.  .,  Riva*  Riva»  Parte  estrema  della -terra;  ba» 

RisciÀna.  Scliciato.  Selciala*  Arcbiv.  porr.  I  gnau  da  equa  di  lago,  mare»  fiume  a 
di  S.  Agostino  io  Como»  carta  an.  ||  aimili.  Pratello  in  pendfo  tra  campo  a 
i5i6  :  Crtm  5iia  riuUa,  La.  Silkeiu  »  1  campo  ne'  poderi  disposti  come  a  gsa*' 
di  salce.  Y.  Ris»  a.®  art.  n.  1   -  dioala.  Orlo  » 'tnaiigiiia  dt  aàmpo^  di 
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Strada  o  simllev  cui  ^ tef|ai^  téf^MO'^ól 
' laogo'  m  pénfH&i'  Sii  iti  rhà ,  ^ìW  > ì/q'^ 

pènéit^.^Bk-  »^ne  Òi  RiffiéUit,  dl*td$  ptt^' 
- '^cb^, ^««^  I\>iTik;llitii,  la  -  f  ivii' dWdioiì- 

rk>  èatU  'p%  iHiH  4ÌÌ)o;'«  i  più  dirupata. 

'V.^GoMBJLW  Lai  Aip»J  fiv».'        '  '        •' 
Riva,  fi  Io  Biesao  éi  Rv'il.  jV.       i 
RitAffbX.  >R4V«»{>«re.^  'Vasf^farr  dt  und^o. 
RivARbir.»  lliwflfngaf-e  >  Rmverfi^Try  •  Iniw- 

sligare  di  nuovo.  Si  dice^dia^TMiniàre 

coaa  oUialé  ,  odi  Ò€éultii..La.- /tey  dil 

nuovo;  Invesiiga^^  inldagiire.    '       ■ 
RivJLsoià.  Rifa  grande>  ò  brutta.  ^ 
RivENoiDÒo.  Riveuddoi^ey  ebt' compra-  e 
■  rireode.'Gbi  -Ar.  ^n,  i3i^{  IlevwidiuM 

iMn  aadeal  infra  confima  ciOilaiis  ìwì' 

.*denò:miàfuks.uvàs.  Qui  Ri^eaiiiigliDlb. 

RiwiiiDxaoÉo. -  Ri«e»d ugftie lo  ,  Treccoot»  V 

.cbi'aniibrfade  frattale  ortaglie  al  aniouto. 

RiVENDiRÒEULA.    Rivendugliola  ^    Trecca  y 

dporia  che*  compra  e  rivende  frulla  e 
.  orlaglieli  minuto;  Slat.    Vercell.  I^b. 

Ili,  76^  Rn^endarioli  v^^rwéndarìole 

'  \  non  emant/htcitiS.^  ùélaUliak,»  tuqaé 

•  ad  souuni  iresperarumì^^^.'-  ..  *      . 

RivàRAwiVòmd  pròprio  deHh  declive  spiag- 

i.'>gia,  popolata  di  casls,- calla  e  i^vvigiia*- 

•\  l^.y  cbtt- per  quattro' miglia    ài  stende 

•  .ida-.  ^Tàverocrio  a   Brunale  .  All'oriente 
.  vài  CoiDOi  C«o,  Ar.  ait  iZ'55^Cùmunia.., 

•  riven  de  Taberneritt,  excfptoioco!'*de 
•nCaménagO'^idebént  ofHàre'  pimn  a;  ca- 
pite loci  de  fìruna/é  uersùs»oasÌmnBde 

''nTabernario,  II.  /iÀ'iera vcampiégna;  mai 

•  '«étflo  ai  dida  propriamente  qneHa  luogo 

fiumi,  o  laghi,  ovvero  che  èib  «to  Pe- 
rieli ve.   V..  Riva.  .  '1*-    ./..•.•\     :•<-. '1 

RiviaBAB* .  Riverbero,  Riieasa  di  Juoe  o 
calore,  jil  rivèrbardelsòof  del/oeughy 
'  a1  Tivérbciroì  del  sole;  del  fuoco»  • 

Rivi.  Tal.  È  lo  slesso  di  Rìbi.  V. 

Ri  vi6bì.'.  Ri  venire^  Venire  dii  nuovo.  PocO' 

.si' usa«'.Eig.    Rinvenire ^  <:i<lé   tornare 

'  bel  pei  pio  slato  ;  e  dicasi   di   persona 

che  perdette  i  sensi;  del lomare^moUe; 

pastosa j  .verde  cosav  che   aieva    per^i 

duta  la  motlezta;  pastosità;  vèrdeaxa. 

RiV^UN.  Rivellino.  M.-  pr^  dt  anisca'demo*^ 
.  Illa  fprti&caziofie  .prèsso  Porla  Portello 
in  Como»  dorVe  ori^  òJ'arena  del  teatro. 

Rix.  A rmociela,  Crespo.. dif^l^m»^  fapeili 

.iari-iccieli*  Cànw»  rU^iìC^aiiùe  artoocet» 


'  t^to/^NMr  «f  dilW'ArftécisAe/  LtRi-CHwI 
ipuM.  Sp.  Bizo,  crespo.  V.  RiiÀ,.i.*ért 
i  Rb.  SefHfctk.  Dt^l  ÌAwSilex  i' pietAi ,  €- 
'  pr(^rtè#teme''<}ii«llà*blìe  è'Ségdllitìcta. 
Sikdiar^'éi  sAté.'    .i'   .  '  -'i  .  "  •■  •; 
Rlkl  hfo:  Péìr  nfi-péo  ìtio.  Ui.  -Afre- 

iitèsi'  rritò. 'Vi  Risi,  ^.**  'irt-ti  ' 
RitÀ.  AfcYtCeiatèl  Incrèsparre*.*  Ì^i  usa   (a 
cèrti  fig.'  K/saf ^1^1  ;  arricciare  i  eh- 
•  ^]^lii  itmodlaHi.  ì-"Qa  dAàiàs;  óha  càia, 
'errócch'ettare  i^tani^e;  cott».  C<ysi  «Kcesi 
Mcobdo  lA-'vér^ii^ef inl^dt^'ca.  V.  Re- 
CBàv;  -^  ÌDt'zi«'rdndil;'{n'crespiBrsi  fob- 
da.  liB.  Oispàf^.  Sp;  ÌÌHàr,  'arricciare. 
RfZJL.  Rifti'are,  Afzarè.'  Kttòrl  órècc,  tèli-' 
dere  gli  orecchi;  <OI  péli  ^  sollevare   i 
peK,  ftrli  irti.  JUtAs^u,  ahafsi  ita  piedi. 
La.*-£Hgére''è  .^mgféns/'d'rtszafe.  Sp. 
Erizar,  far  irto  pelo  o  simile.* 
RizoLÌN.'Ricciutel)o.  Ricciòtiikò.  Là.'Chf- 

spulus, 
Ròkv.  Pose":  Ifal^ide^,  -o  Rlvavilioia  di' 

caHupVi:    ■••■■  "^■.    '■■  '  ■  ■■  ^  "'•'■  •  ■•  '   ■  ••• 
RABi  G(»o;-Dome  getaierfco'di  <}^liHNpè' 
còsrreltlk^  di  >cut  nò»  "^  Wo  si  tace  il 
'  nome  ptòtiHo.'Gal.  Lébb^fVuÀ  di  qiia* 
lùnque  eosereltai  .    *.;    A   ..!. 

Ròba.  Roba ,  Avere,  Sustamìfe,  •Suppéllét- 
tilis'Mobfttj  "V'MXÒk^L'^udMVàa} 
tanta  ròba,  quell'uoiliò  hi  th'ntÉ  MHwì» 
Z9i.'L^è'ta**  là  f^ba^'^è  eiUa'ia  vitroVa« 
\glia2  Manda' ihoM  la  sua  n^òtt^tnaii- 

-  dare' ^a vanti  fé  aue'maMémie,  il  suo 

bagaglio.  O  cAe  r^^/'Cdifé 'affare  fn- 

.  trioatol'O  che  imh<ogli<yt  Héba  da  tióùì 

>  Tacceoda^afrare'indietoltolol  In  plaréle 

'  Mb  V  mobili  ,1  aftarfw  E^iliice  in  g^ 
nere  per  Cose.  G'òo  tanti  rób  pai  tó, 
ho  tiinìiè  609^  i<i  t'e^fa.- A  I  '^u  rób! 
fai*e'  le  Me  faccènde.  Cetti'rSb  bisogna 
minga  dU ,'  etìtit  cose  nomali  devofao 
dire.  La.  ifeij  cesai;* voce  pure  usita- 
tissinw-ia '•significare'  cheocfaeséia.  Gbl. 
Rytd,  Ir.  Jle^^vcosa^'  affiire»  ecc. 
RoBÌ.:Riifoaro.i  Negli 'Statuti  di  €ono  si 

'•■  usa  >  anobe-per  -PtgHère  gì wridicameMe 
ralnmi.^ijo.  Si.  G&IV:  Magistratm,^ 
debeat,*  locatori,^  {ieenHam  conctdtn^ 

.'aceipiendii  contsàiàndi^  et  rohamdi  di 
bcnis  ei  rebus  *pér/oriimm  dicU  mi 
nuLssapii.'  Osi.  Robain.-  Tmì.^Bamben , 
rubare.  Rapire.    ^  , -   i  ..    . 


4mNÌ«4  ruba  tote  d^lb  smdiy  Asaùsi- 
M».  Co.  Ar.  ao.-.iaSg:  Robaoidne$,..\fiè' 
t  reni  m-.episoopmtM  CZbi,.  bt  prope   ti'  -^ 
. .   vitattm  j^et* .  maJkfattùireJA  '  et  rubai ores 
stratarum  et  bannitos*  GéK  /iofriiffV-Ted. 
Rauber. 
JLoBi^aU^'BoBàMxb.  Ruberia/ EftpioaiFiitt- 
to.  Nuli  è  sffmpre4o  alcaao  cl«'furlOyina  '. 
.'iiguffica  spe^ad  Curia  €»».TÌ«Ìenx»i'o  io 
t  >.  |palestf..Bo.  Si.  criminali  44  >  Inquwere 
.  •  de  ommbuA  malefitiiìt.^Jiiriis  ei  robàriis. 
.    Si  iiiiò  s^iSQ.negli  Statuti  Gvmensiper  * 
.    .Occupafiooe,  Presa  /dalla  roba  d'*ltri 
, .  falla  giiiffidicaaieote.  Ord.  iud*  Sgi  Si 
.  é  md  robariam  i^el  pignoratio^em  fuerint 
.    piiisifuéum  JamuUés  anus^  habeani  iUi 
.   plurei.  ad  ùompulum  udd^mm.  dnenùn^, 
prò  quaìibel  robaria.  Cai.  Bobairtachd, 
.'  ir.  Éòbvin,  Ted»  JtMubenei,     ì 
RòaiA.  Robbia.   Jtubia   linclorìm  i  Wt\d, 
Daz.  C  :•  iCeRtenario  robie  une,-  X//  prò 
.   'libra.  Serre. a  tingete. io  cosab.  Cai.  è 
:    Ir^'Bobhar.  LaJ  Bubrumi  rosso;    i 
Boabr,  y.  T.  (•  TmoDa).  Cuppotlo.  È  lo 
...  «leaso  di  Picnas»  V.  -h-  Iu  Bobé^  vette» 
.làbile.  X^LiZò^.   Io.   /fe^e^  Teste.   È 
..   voecf  di  più  liugue. 
BoBioàuA.  Raviggiuok)  t  Forinagella    dì 
oaéio  fresco.  Pei  Comaschi  é  uoa  ca- 
.    .ciool^  quadrilunga/ Acbiateittia,  tenera, 
itestìMfi  fatta  di  latte  caprioo,  delicata 
:  •  al  guato.  O.  Ferrari  (  Imsmbr,  Antiq,  ) 
.  la  crede  detta  dagli  Orobi,  antichi  abi- 
tatori dei  nostri  monti.  La  sua  opioio- 
f.:  oc.é  foadala  sulla  debole  prova  della 
isofonia  di  due  nomi.   Df.  (io  Babiola) 
.^;:ba  Qo  passo  di  lettera  d*un  ivooe  oar- 
bonese,  au.  1^43,  in  cui  si  dice,  che 
in.  Cremona  mangiaronsi  Habiolas ,  et 
eeraiia^  ei  alia  illecebrosa.  Le  spiega» 
zioui  che  ne  reca.DF.  sono,  ridicole. 
,    Sembrami  esprima  Raviggiuolo.  . 
ftoaìsiMA.  V.  T.  Nienti ssimoi  Si  usa  nella 
..  .fras^  :  Onàa.  robìsima  ,  né  anche  po- 
chissimo, né  un  minimo  che.  V.  Rób. 
RoatwT.  Robusto,  Gagliardo,  Di  obmples- 
sion  forte..  Ruvido,  Acerbo.  Dicesi  di 
.    persona.  Cibo   robìisi  {  La.    Robuetttà 
.    eibus)^  cibo. molto autritivoi  e  da.per- 
.    eona.dì.aloroacé  forte,  Lei. Mobùstus , 
di  rovere.  Fig.  Duro,  aspro.  Gagliardo. 


RoeufTÀl  Triltftré  o  pai^i^rei  ravidaroeok 
te.  Sittiisa.iiB  qualche-  ùuÉe vJSòbàstà 

riUw.ia.gini,  avillaneggianè  le  -periooél, 
parlare  con  eeerbetza  e  .rusticìUi  èlle 

RoBoannlsA.  Robssleaza»  R\i  videita,  Asprez- 
sa»-  Dteeéi  di '-qualità  •  personale. 

RoBoe»6ir.  ftofticóne.  4^colli«iodf.  Di« 

•  cesi 'Ai  persopa.  '   "  • 

RéeA*-  Roccia  I  dioesl  di  allume.  Vece*  an- 
tichissima che  per.  ooi  sopra vive'-aolo 
Dell'appellàudne;  Xem  cis  rd«Mi,  alltimè 

•  '  dt  Toecm^t-Vi  Ldir.  -i-<Br;  Boch^  Cai. 

-\i.ÌK  JZdCr'SfK^  Jìoea^  roccia )  maoigoo. 

È  voce  de' 'diateiti  celtici,  e '-BMmilci. 
Roca,  Rocca,  CoDeeWhiaà  Si  dice  fig.^en* 

cbe  il  Penoeoohio  lòrdinario  ^^ché  si 
..    pene  volta  per  velia -sulla •rocoai.A'/d 

'na  róca  ,  filare  un  ■  penoecohio  ^  una 

roccala.  Voce  antica  germanica.  Goti<^ 

ca.Tey.«ik»clr^  rocca*   j        .  ti 

RbcÀBA.  Colpo- di  rDcca..PeniK!cchìo  oel- 

Tun  sig.  e  nell'altro.  11'.  Roccaia*\ 
Ròcc,  V.  A..  UoUitudine  di  pfer^one^'  Plr. 

L.  :  Erano  ìassii  un  rocc^  ma  non  mi 

. .  ricorda  chi  fossero:  V.  Kòso^  3.^  art. 

RocBET.  Rocchetto  ;  sorla  di    catta    eoo 

^  maniche,  degli  ecclesiastici.  È  d'ordiì- 

oario  arrocchettatr>,oJsia    iocreapatd. 

•  •  Accappatojo;  manto  di  tela^  alrelto'da 

eapio,  largo  al  lembo,. con  ispesse  pie* 
gh^»  usalo  da  parrucchieri.  Cai.  e  Ir. 
Rocachf  increspato,  ahriceiato,  con  pie- 
ghe. '  Da  Roc ,  riccio ,  piega.  --«  Altri 

.  cita  il  Teu.  Ròckj  tunica} 'd'onde  l^o- 
dbeAii;  rocchetto.  > 

R^oL.  Ragna ja}  rete  stabile  da  uccella- 
re. Or.  Porkos,  rete  da  pescatore. 

RocoLÀ.  Ragnare,  Ucc4?llare  eoo' Tagnaja'. 

RoòòlXt.  Uccellatore  di  ragna jai  . 

RocÌN.  V.V.  Cappello  logore.  Da  Raboìo- 

CIA.   V.   •  •       '  '       ' 

RÓDA.  Bo.  Ruota.  Pr.  L,:  Fedo  una  ródéL 

Qui  Giro. 
RoDÀNA.PosD.'RoUJa^  Orbila,  Higa  se* 

gnala" da- mòta. sa- terreno. 
Roi»ca.  V.T.  Matterello   della    poleAta. 

V.  RoaoAL. 
RòdIi;;  V.  V.  È.  lo  sMsso  di  RoDieeàL.  iV. 
Roafta.  V.T.  Scvisoia semicrcobiBeTinosa, 

che  talvolta  resta  sul  labbro  supecìere 

di  obi  ba  bevuto  vino. 
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Aoi>Ua«  Y.T.  Grìlb ,  Boera  del   porob. 

,    Xtiik'.  RoUJi^  grugdo  j  grugnito.  - 

|loDAu.à.  y.  T.  FèriarOH  ToMÌlèggine*  Ha 
ie  .&glie  quasi  rilondoi  .     • 

RoDiÌNA.  V.A.  Ruota  da  muliuo*  lai.  on. 

.'  i4o6:  Domo  atta  terrmma^,  que  solè^ 
bai  esse  tum  moìUs  -tt  rodrUUs  ama- 
lauLmo,  An.  i4^S:  i^oaio  É/i»  terranea 
coperta  copis  cum  poyrtM  duobu§  mal* 
iantm, pesta  uum,  ei  Évderiisa móUl^ 
dina»  V«  Roìoda. 

•Roìda.  Bo.  Ragazzata.  V.  Rissa. 

Roào0A.  Ruota.  Dicoóai  quello  da  carro  ; 
.quelle  da  inoUiio  e>8ÌMitli.  Macìoà.  La. 

.  Moèm.  Sp.  Hueda,  Cài  MwdhleMH.  Dia- 

r.  ietto  eellico  dì  Waooefe  Bkod,  rooui. 
La  D  indica  clie  avemmo  la  voce  da' 
GeUi«  Cai.  Jlvi(A^  correre.  Gr.  Ro4h$in, 

.    esser  tratto  con  impeto. 

RoBODAz.  Ruote.  Y.  Rodbìhì. 

RoBDGCN»  Bo.  Animale  più  piccolo  delPor* 
dinario.  Diceti  anche  d'uomo.  Ted.  Gè* 
ring.,  piccolo. 

RèàooNA.  Bo.  Litigioso.   Queruloso.   Y. 

RÓOMA. 

RoEOovÀz.  Bo.  Litigare.  Lamenlafti.  Y. 
RooKÀ. 

RoBvai  iiAaiNi.  È  lo  stesso  di  Rosìha.  Y. 

RioiA.  Gora,  Cr.  an.  1 168  i  àioUmUno 
imo  cum  elusa  et  rozia,  An.  1 1 87  :  jàqua 
prediate  rogie.  Med.  St.  II,  100:  Fidere 
omnes  rugias  seu  bucchas  exeunUf  de 
ìecto  Dione.  Anche  il  Coreotino  Bal- 
dovini  nel  Lamento  di  Cecco^  ecc.  St. 
Yl»  he  Hoza,  gora.  Gal.  e  Ir.  Snttka, 
torrente.  Gora. (Y.Nola  i4^cartexzfiii). 
Ted.  Geiinne,  gora.  Gr.  Gorgyra,  sot* 
terranea-gora. 

Ròoù.  Man.  YasOii  Pila  dell'olio. 

RoGiÀ.  Y^M. Parure  pesi  gravi.  Ted.Bniè- 
gen,  portare. 

RociÀL.  Y.  A.  Canale.  Gora.  Y.  Gùz. 

Rootiu  Tal.  Capretto. 

RÓGN.  Liligj.  Querele. 

R^GHA.  Accattabrighe,  Litigioso. 

RoGNJLy  Rooal.  Piatire.  Querelarsi.  Sp. 
Benir  (leggi  Regnìr)^  contendere.  tÙoA 
(leggi  Riffta)t  contesa.  CaL  Reangair, 
coDtéttditore.  Io.  Wrangle ,  contendere. 
—  Questo  verbo  si  coo&mde  con  Rur» 
oooiiÀ.  Y. 


Roonì.  Y.Y.  Broètokire.  Logooni  M 
denti.  Y.  M.  id.  •*•  Fr.  Mognmmer^ 

Rognì.  Pose.  Grugnire.  Fr.  Orognerm 

Ròovz.  YxT..  Tralci  di  vtl«  soperfloi  e 
dannosi  4  Ted  /Me^  Inlcio^  sannooto. 

RooaàTAr  Cavilla  loro. 

RoGNouL.  Pose.  Brontolare.  Gmgnireii 

RooR^'  Y.Y%  BrofMolone,  Chi  spesso 
brontola^  spesso  kt  l^gnn. 

RooNÒir.  Arnione.  Co.  An  an.  lomt  Ase- 
€ttr%L^  nùn  debeant  ponere  de  altero 
aiÌ4ftuim  pingttedbwm  infrm  rogniomes 
ef  eos  replere.  Mot.  St.*  157:  Vetidens 
eames  teneatmr^  non  t^endere  enmes 
merboun^  pel  cnm  rognonis  im/^etis, 
use  WB0art  nec  beffia^  in  avriAns, 
nec  -seon/iare  carnee.  Fr.  Rognem  »  reni. 
.  -L'omionoè  nelle  reni.  La.  Ksiàmm  , 
delle  reni. 

RÒGOL.  Rovere.  Ist.an.  \%el^xPìtmtàsro» 
gòrum  supnu  Y.  BlroGifoftv. 

Roookiz.  Rovereto^  Bosco  di  roveri» 

RolwA..  Liv.  Bo.  Frane,  Terreno  Irmelo, 
Lavina  ^  Yalbnoa.  Io  più  conmM  di 
Y.T.  è  lo    stesso  di  Òva  »  Y.  -^  Be^ 

.  Si,  Boschivi  II:.  Dortum  deHaMmina. 
Qui  n.  pr.  La.  Ritinn,  èednlà  f»recipi- 
tosa.   Da  Ruere,  venir  già  .con  iaspeto. 

RdjA.  Pose.  Porca  ^  Trojo ,  Femina  del 
porco.  In  corooni  presso  Gonoi  Yacca 
vecchia  e  vile.  Donna  vecchia.  Canio* 
uìera.  Briccone.  II.  ilosan,  cavallo  fiac* 
co.  Fig.  Donna  sucida  ;  Cantoniera,  È 
più  naturale  derivarlo.  6g.  da  R^a, 
porca. 

RdrÀDA.  Azione  iniqua  procedente  di 
mala  fede. 

RojÀscu.  Trojaocia  1  cosi  ne)  proprio  che 

fis. 

RojkvA.  Sgualdrinella.  Bricconcello. 

RoJÒir.  Bagascione.  Ciurmatore. 

Rdb.  Y.  Y.  Gusci  di  castagne. 

RÓL.  Sorta  di  giuoco  d' azzardo ,  che  si 
fa  girando  una  sfera  sopra  nn  qoa« 
drente.  È  tollerato  nel  Cantone  Ticioai 
Y.  RolA* 

RdLA.  Y.Y.  Mallo  della  nooo.  Bacelle  <fi 
fagiuolo,  piacilo  e  siinili. 

RolA.  Rotolo  di  carte.  Soda  di  scrìgao, 
che  si  chiude  000  girevole  coperckio 
dolio  fbraia  di  mczoo  eiUodro.  Dieeu 
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pura  d'altri  arnesi  ed  u^en&ili  cilindricit 
eoo  voce  mod^rnaatente  venutaci  dbl 
Fr.  Rouleau,  id.  —  It.  Rmiio^  sorta  di 
cilindro^  o  legno  tontlo  su  cui  si  roio- 
laoo  |icsi  r  cilindro  da  appianare  aje, 
ecc.  Cai.  e  Ir.  Mol^  volume^  rotolo,  lo. 
Boll  t  rotolare. 
RoLÙ.  V.  V.  Noce  col  mallo. 
HoMP.  Acero,  Oppio.  Albrro    frequente 
nel  territorio  comasco,  e  molto  usato, 
dove    scarseggiano  i  pali ,  a   sostegno 
delle  viti.  Si  scapitoxta.  Oicesi  anche 
Cab  »  meno    propriamente.  La.  Rum' 
paiùfttm^  arbusto  cui  si  tendono  i  tralci 
delle  viti. .  Ne  fa  mensione  Plinio^  XIV, 
3;  e  credesi  abbia  eoo  questo    nome 
designalo  specialmente  l'oppio.  ^ 

RoMP.  Rompere.  Si  usa  pure  in  qualche 
parliculare  sig.  Romp  foèu  ,  sarchiare 
il  terreno  già  vangato;  e  si  fa  quando 
vi  Sono  naie  e  cresciute  alqtiaulo  certe 
piatitereJle  ,  come  quella  del  pomo  da 
lerra ,  del  grano  turco.  Romp  la  nèv, 
pcssare  per  ut* ve  non  tocca. 
JUmpacò.  Rompicapo,  No)<iso^  Importuno 
io  estremo.  Ct>Mi    che    min  si   giunge 
•  capire  che  con  applicatioue  somma. 
W^mmtttcAL,   Brice» ,  Preci pitio.  -«  Scelle- 
rato. It.  Rompicollo,  id.  —  jindà  a  Rom* 
pteóit  precipitare  da  un'erta.   Correre 
precipitosamente.   In    questo    secondo 
tìg.  dicesi  pure;  It.  Andare  »  rompi- 
collo. 
'SLomnunwr,  Si  usm  solo  (Ig.  nella   frase: 
Rompimeni  He  ce,  rompimento  di  capo, 
importunità  somma.  Cosa  da  discervei* 
larsi  per  capirla,  da  rompervi  il  capo. 
AoKA.  Pose.  Bietola.  For^e  è  detta  «iiilla 

r<ilondessa. 
Ropì.  Numerare.  Si  dice  d'ordinario  del 
-     eonlare  danari.  Ted.  Recnen, 

:à.  Tir.  Roncare,  Rtnuare.  La.  Rhori' 
\j  il  russare.  Gr.  Renkim,  Sp.  Ron^ 
cmr»  Gal.  Bhwng  »  russare. 
AoacÀ.  Pose  Divellere  con  marra  terre- 
no sassoso.  -  A  Como.  Dissodare  ter- 
reni per  coltivarli,  it.  Roncare  ,  srel- 
lere,  recidere  sterpi  ed  erbe  nocive 
campo.  Dante,  Inf.  XX,  47* 

. .  oiri  moQli  di  Ludi  ,  dovt  rooca 
Lo  Carrareta  .;..*..••'... 

Mo.NTi.  roc*  Com, 


Il  Bull  chiosa  :  Ronca  «  cioè  di  veglie  li 
bocchi  e  dimestica. 
Roacisc.  Oran  renco.  È  pur  nome  locali 
in  più  siti.  Ist.  an.    t^iy  :  Jactns  ubi 
diciUtr  ad  roncalium  sitprm  domos  de 
Bnmale. 
AoitcB.   Podere,  situalo    in    monte  o  in 
colle,  di  più  campi  avvignali,  disposti 
come  a  gradinata.  Pose.  Podere  di  più 
campi  a  gradinala.  Si  dice  propriameii- 
*    le  di  tali  luoghi  di  recente  dissodati; 
ma  col  tempo  il  nome  diviene  proprio 
locale.  Fa  on  rondi,  fare  più    campi 
n  gradinata    dissodandovi    il    terreno. 
Mur.  Ao.  II.  I,  lag,  carta  lucchese,  an. 
yig  :   Terra  nostra  ad  Ranco  de  Ca^ 
sale,,,  in  pezza  una  recipiente  modio' 
las  (moggia)^  ecc.  Tnt.  A.  Il,  83o,  carta 
comasca y  ao.  ioi3:  Largimur, .  roncum 
t/uod  est    subtus    ecclesiàm  S»  Carpo ' 
fori,  Cr.  an.  1373.'  Pecia  una  terre  cum 
oliifis  et  vitihus  inius  intus  ubi  dicitur 
ad  ronchum.  Si  Icg^e  Ronconi  in  carta 
del  R«  Desiderio,  V.  B«illHr.  Gasin«  II, 
14.  —  Pr.  L.:  //  Fradoljo  che  i^oìeva 
menar  ria  li  prati  detli  ronchi.  Il  Mi- 
nossi toscano  trovandosi    sul    monte , 
all'oriente  di  Como,  col  suo  protettore 
il  comasco  Magnocavallo,  verso  il  i638, 
gli  diceva  :  Fra  quegli  eccelsi   vigneti 
e  ronchi  (parlo  comasco  con  V*  S.  che 
è  comasco)  i  V.  Delizie  del  Lario,  pag. 
67.  Citai   la  carta  lucchese   sopradella 
perchè  da  essa  si  raccoglie,  che  que* 
sta  voce  non  fu  in  antico,  siccome  ora^ 
forestiera  in  Toscana.  Del  resto  è  voce 
di  buon  conio,  espressiva,  necessaria; 
degna    dell'onore   di    essere    ricevuta  , 
nel  corpo  delta  lingua.  La.   Rancare f 
roncare.  V.  RoacÀ. 
RoNCRkT.  Vigneto  a  gradinata.   È    dimi- 
nutivo di  Ranch,  Med.  St.  Il,  ni:  Ci» 
tra  locum  de  Roncheto,  Qui  n.  pr.  lo- 
cale. Carta  Arehiv.  parroch.  di  S.  Ago- 
stino in  Como,  ati.  15^6?  Pro  plantis 
octuagenia  tribus  tntuum   plantatis    in 
ronchetis, 
Rovidì.  Girare  tniorno  di  qualche    sito, 
per  lo  più  a  spiare;  Andare  in  ronda. 
It.  Rondaì-e ,  andarq  rn  girò  di  nòtte 
drMppello  di  soldati  a  visitare  1é  sén- 
tiotflle  delle  piaue  o  dei  campi.  Teu. 
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.  Konden,  Sp.  Rondar,  roodare.  Cai. 
Itaon,  V.  A.,  andare  io  giro. 

AoiidìIl.  V.T.  Randello,  Mallerello.  Dia* 
letto  bologn.  e  moHcn.  Rondnnello^  ba- 
stone. Presso  Or.  Tos.  (in  vócem)  carta 
bologn.  un.   \igS i  Ponendo  Rnndansl' 

.  ìum  ad  caput,  Mur.  It.  Scr.  XVI,  35 1, 
Cronica  di  Pielrr»  Aiario  novHrese,  le^- 
go  Rondeliis ^  invi ,  legni  rotondi.  Fr. 
Rondin^  boston  grosso.  Pare  abbia  avuto 
il  norii«»  dalla  rotondità.  V.  ReDONDÀ  e 
.  Redonoìk. 

RÒNDENA.  Rondine.  Fa  la  rondena,  fìg. 
Aliare  ^  o  Andare  in  giro  attorno  di 
qualcbe  silo  per  ispiare.  Il  volo  della 
rondine  é  d'ordinario  un  continuo  giro 
e  j-igiro  a  grandi  ruote.  Da  ciò  la  cre- 
do detta.   V.  RoKDÀ. 

RoKDotJL.  Bel.  Il  ronzare  delle  api. 

Ro5p.  Russo. 

Bontà.  Bo.  Persona  con  cui  non  è  spe- 
diente  trattare,  Cavillatore.    Pare    da 

RÓGNA,   V. 

RoNTÀ.  Ronfare,  Russare.  Il  Vor.  II.  iose* 
gna  cbe  Ronfare ^  non  devesi  dire,  ma 
Russare:  a  torto  però^  percbé  è  voce 
autoriziat»  dalPuso  di  gravissimi  scrit- 
tori^ tra  cui  il  Tasso,  e  di  mezza  Ita- 
lia ;  ed  è  mollo  espressiva.  Fr.  Ronfier, 

RoNFÀDA.  Russo  forte.  Il  russare  forte  e 
continualo. 

RoNFAMKNT.  Rumore  cbe  si  fa  russando. 
Fr.  Ronflement, 

RÒNGiA.  È  In  slesso  di  Rògia.  V. 

RoNGiETA.  Gorello. 

RoKGiùN.  V.  M,  Colezinne. 

RoNGiDNÀ.  V.M.  Fare  colezione^  Sdigiu- 
nare.   Letteralm.    Rompere  il  digiuno. 

RoNZÌN.  Ronzino^  cioè  Cavallurcio  fiacco 
o  vecchio.  In  it.  vale  anche  Cavallo 
robusto  da  gufrra.  In  questo  a.^  sig. 
Icggesi  in  Sire  Raul  (storico  milanese) 
presso  Mur.  Sci\  IL  VI,  1181:  jétt/e- 
rehant  (a'  Milanesi)  scuti fetis  exercUus 
roncinos,.,  roncinus  quatuor  solidi  ter- 
tioìorum  vcndebatur,  Sp.  Rocìn,  caval- 
luccio. V.  Róz. 

Ró-nd.  V.  V.  Voce  da  chiamar  le  pecore. 

BosÀDA*  Rugiada.  Colla  lessigrafia  vern. 
nelle  antiche  poesie  di  S.  Francesco. 
d'Assisi: 
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Coài«  «post  tnrcdete. 
Di  foor  alla  rotàia. 
La  notte  atta  brioaia 
Ni  fai  Alare. 

Cai.  Druckd.  La.  Ros.  Gr.  Drosos. 

RosAnÀ.  Cadere  rujjiada.  Rotadàa,  sparso 
di  rugiada.  Rugiadato. 

Rosadìla.  Rugiadella. 

Rosài.  V.  M.  Salamandra  terrestre. 

RosÀKA.  V.  V.  Salamandra  terrestre.  Ce 
n'ha  una  specie  detta  Salamandra  aqua- 
tica^ la  quale  vive  solo  ne'  paduli,  e 
ha  segnato  il  ventre  di  macchie  rosse. 
La  terrestre  ha  segnalo  il  dorso  di  mac* 
.  chi'e  ira*!  giallo  e  il  rosso,  ma  il  giallo 
vince.  Si  chiama  in  più  sili  Tuoa  e 
Tal  Ira  ^  Roeusa  marina.  Rosa  ài  palli- 
de?  Della  è  Rosa,  dalle  macchie  quasi 
rosee  ;  o  quasi  Rossa,  per  le  rosse  mac- 
chie dell'aquatica.  Odorata  la  Irrreslrv, 
ha  r  odore  di  rosa }  e  io  vidi  il  cano- 
nico Cesare  Gattoni  odorarle,  non  ostan- 
te Tumore  della  sua  pelle  aia  veneico. 
Ted.  Morast,  palude,  V.  Miaa. 

Róse.  Penis  simili  et  lesies;  ciò  die  tcri^ 
tori  Fiorentini  dicono  in  gergo  Masse- 
rizie. Teu.  Roede  ,•  prnìs.  Ma  più  ve- 
risiinilnienle  si  dice  fig.  dà  Bàie,  pen- 
zolo. 

Róso.  Penzolo»  cioè  più  grappoli  d'^vi 
con  parte  de'  loro  tralci  legali  insiemi*. 
Or.  Tos.  Carta  bologn.  an.  1994:  Ex' 
portando  uvas  in  rozis,  Mur.  Ao.  II. 
il,  1118,  notato  cbe  i  Blod^nesi  dicono 
Rox  non  sobi  il  penzolo  d'uva,  mi 
ancora  più  pannilini  o  fazzoletti  pen- 
denti da  un  iilo^  sospeila  che  qursl* 
voce  derivi  da  rotolo.  Però  il  penzolo 
non  è  un  rotolo^  cioè  cosa  in  sé  rav- 
volta, lo  Comasco  d'una  resta  o  di 
mazzo  d'agli,  p  di  cipolle  non  direm* 
roo  Rose  de  ràuf  de  seigói.  Io  dialetto 
padovano  (lo  dice  Forcellioi)  Reeehà 
d'uva  è  grappolo.  Del  Gr.  RgUcis,  ra- 
mo. La.  Racemus,  grappolo  d^ava.  Tea. 
Trosch,  -  Concorda  forse  l'Il.  Rocchio, 
quautiti  di  salsiccia,  unila^  <iu^i  raaM, 
o  penzolo.  Filza  di  fichi. 

Róse.  Quantità ,  Moltitudine  ,  Gruaaolo. 
Rab.  Pose.  id.  Dicesi  di  persone,  di  1m* 
stie,  di  uccelli.  Róse  de  geni^  noliilu- 
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,  dine  di  persone.  Vepègor^  gruizolo  b 
grosso  liranco  di  |>ecore.  Dejrengttèi, 

•  stormo  di  fritigXielli.  A  róse,  n  stormi  ;  n 
gruzzoli  ;  m  grassi  brandii.  Stai.  Pia* 
c<*nt.  p.  65,  unani  portham  a  ratio  cum 
omnibus  poneVis.  La.  harhAro:  i?o<iffm^ 

■  {f'Ki»''*  ^^'^*  ^fàgh,  Dròghrt  ^  branco 
di  lieslìame.  GermMnicf»:  Dròi^  molli- 
ludìnt*.  islandiro:  Orrig',  guidar  bran- 
chi di  beslie.  Anz.  iSocc'ia^  truppa,  mol- 
liludine.  V.  Ròcc. 

Róse  AquNZzone.  Pioemv  a  róse,  piovere 
a  rotta;  a  secchi;  Diluviare.  Aaic,  vale 

.    Quanlità;  e  Soltintendcsì  la  rosa. 

Roscìt.  e  dimiouhvo  di  Róse,  come  da' 
seg.  rsi'iiipi  :  Rotcòt  d'uga^  piccolo  pen- 

-  Ulto  d'uva.  D*aqua,  pi^gS**  brvve  e 
leggiera,  scosseila  d'aqiia.  De  vach  j 
piccolo  branco  di  vacche,  lo  plurale 
RoscUt. 

RoscltIn.  Diminutivo  di  Roscàr.  V.  — 
JRoscetìnaf  si  dice  sulo  d^aniroali  e  di 

.'piòggia.  ^ 

KosciÀi>A.  Si  usa  in  lutti  i  significati  delle 

• ,  due  voci  precedenti^  ma  con  forza  tU" 

.  ^rialiva.  Rosciàda  de  geni,  gran  mol- 
Ntudioe  di  persone.    lyaqua  «  grande 

.  Mfuazzone.  V.V.    id.    J   rosciàdd ,  a 

.   grandi  stormi;  a  branchi. 

RdiSso«  V.  A.  Materia  colorante  in  rosso. 

,  Dai.  O.  :  «Soma  rosei  quar»  8  prò  soma. 
Dai.  M.:  Rosium  per  tingendum,  Dàz. 
P.:  Rosso  da  tingere. 

Rossiai.  V.T.  Castagne  di  scorza  più 
rossa  di  quelle  delle  altre  quahiii.  For* 
se  le  stesse  che  i  villani  de'  d'imoVni 

•  dì  Cono  dicono  Rossiif.  V.  «—  II.  Ros' 

-  10/0,  castagna  simile  al  marrone,  però 

•  più  piccola  e  rossiccia. 

RcssAta.  Farsetto,  o  Giubberello  imma- 
nicalo di    panno    rosso,  che  in  alcun 

-  la9go   la  villana    porla  sotto  il  busto. 
I  S«  ne  va  dismettendo  l'uso.  Se  è  biaii* 
.  co,  dicesi  Bianohètas  ed  é  usalo  gene- 
ralmente. 

Ros'siff.  Castagna,  piccola  piuttosto,  do* 
mestica^  saporita,  di  corteccia  che  trae 
al  rosso.  Simile  al  Vioèu,  ma  più  ros- 
aiccia.  V.  Rossini. 

Ró«T.  Tr.  P«  Croste.  Si  usa  nella  frase.' 
Sósi  déla  polenta  ,  croste  di  polenta  ; 
aderenti  al  pajuolo. 


RósT.  AiYosto.  Fig.  •  Inetto  ^  Minchione. 
Df. ,  citando  il  nome  d'antico  re  6v* 
Bretoni,  Daniel  Demrost,  Daniele  di 
farcia  tosta ,  la  giudica  a  ragione  voce 
antica  Br,  —  Cai.  Roiste:  Teu.Roóst, 
arroMìto. 

RÒSTA.  V.V.  e  V.M.  Riparo  posto  a  fin- 
me;  a  torrente;  a  frana.  Nov.  St.  i83: 
CI M sia  seu  rosta  Aconie.  Mur.  It,  Script, 
Vii,  845,  carta  an.  laoo  circa.  Tradu* 
siou  latina  dal  francese,  di  fra  Pipino 
da  Bologna.  Restae  sit^e  cìusae  qUae 
aquam  Nili retinent.  II.  Rosta,  fossetta 
per  arrestar  aqua.  Da  Resta,  arrestare. 

Ròsta.  V.V.  ChiHvica  da  arrestar  l'aqua 
delle  docce  de'  mulini. 

Rosta.  Arrestare.  V»T.  e  V.V.  id.  —  It. 
Fare  rosta,  fermarsi  più  persone  in 
giro  per  impedire  checchessia. 

RusiÀ.  Pose.  Impedire  alle  bestie  pasco* 
lauti  l'entrata  ne'  luoghi  chiusi. 

RusTÀ.  V.T.  Governare  una  cosa,  Averne 
cura.  Custodire.  Far  la  guardia  d'uà 
silo. 

RusTÌ.  Friggere.  Mur.  An.  Ir.  II,  3f3, 
carta  milanese  an.  iiigt  Pullos  rosti-' 
dos,po\\'ì  arrostitìl  Cui.  Roist,  lo. Roasl, 
arrostire.  — >  Fig.  Danneggiar  mollo , 
Rovinare.  Son  stàa  rosili,  fui  minalo. 
Con  simile  traslalo  in  It.  direbbesi;  Fui 
fritto. 

Rostì.  V.V.  Seccare.  Rostì  el  corion  ili 
dal  forni ,  far  aeceare  il  grano  turco 
nel  forno. 

RosTirad.  V.  T.  Cacio  secco.  Da  rosA  , 
seccare,  e  Fbùa,  V. 

RosTiSciÀ.  FrequentatWo  e  peggiorativo' 
di  Rostì  ,  V. 

RosTisciÀDA  Frittume. 

RostcN.  Relìquia  piccola  di  cibo.  Fig. 
Dissapori  y  Quislioni  leggiere.  V#  la  vo- 
ce seg. 

RosuoKÀ.  Rosicchiare.  Rodere  a  poco  a 
poro,  o  XtoHHOìemXe^Rosugnàon  crostine 
rodere  una  corteccia  (  di  pane  ).  Fig. 
Burbollare. 

RÒTA.  Pose  Strada  fatta  tra  le  jne^i.  Lo 
stesso  di  CiLÀPA,  V.  —  Ir.  e  Cai.  Rod, 
In.  Road.  Br.  Rout,  Fr.  Roule,  strada. 
Ròta.  Rotta,  Discordia.  Si  usa  in  quelita 
o  simile  frase r  Andò;  vès  in  róta^  ve* 
nire;  essere  alle  rotte.  Amia  via  imtóia^ 
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pjKTlìre  nlla,  rolla»  cioè  con  dìlcordit^ 

*  con.  oirnislli.. 

QoTÀ.  Rodere*  Slritoliire  co'  denti.  Fìg. 

.  Arrabbiare.. /?0/à  on  ótf  rodere  un  os- 
so. Boia  mpjèt,  slrilolare  casla^ne  sec- 
che coi  dt'nll.  j4l  rotava,  si  arr«l>biava^ 
sì  roileva  della  stizza.  La.  Rodere, 

Rota.  Arrolare.  Si  usa  nella  frase:  Boia 
I  deni,  arrotare  (cioè  fregare  Puu  con- 
tro l'altro)  i  denti. 

Ròta».  Pose.  Chi  spala  U  nevi  sulle  alpi 
per  -aprirvi  strada.  Cai.  Bodair,  uomo 

.    di    strada;  viandante.   Da  Bod ,  via; 

.    Fhears  .uomo. 

Rotìllo.  V.A.  Pasta  o  stinìle  a  foggia 
di  rotella  intrisa  con  Scialiva?  Nel  Vor. 
Ju  Bptellella ,  jiorta  d»  polpettina.  Bo. 
Si.  Criminali  XL  :  Nulla  persona  <2e* 
beatfacere  rolellos^nec  alia  in  feci  uosa 

.  .de  ore  suo, 

R^TiGV  Bo.  Ricchezza  «  Suslanz».  Polpa. 

•  Te.d.  Beichthum ,  ricchezza. 

RoTt» A..  Rottura,  nel  doppio  sig.. di  rot- 
tura^ e  fìg.  di  discordia.  Co.  Ar.an.  laii  : 
JktSj  proni  omnium  vicìnorum  j^nt  die  ti 
loci  de  Burmio.,.JecerunL..  condonaiio- 

,  nem  de  omnibus  illis^  ineendiis  ei  ca- 
ia» um  rupluris,,,  et  gttasiis, 

RoiAka.    Soluziooo  di  certo  tessuto  del 

:  Yentre,  che  poi  si  cura  col  portare  il 
brachiere  ,  Rottura. 

RovAJÒN.  Sc»)>estrato,  Dissoluto.  Fracas* 

.  SQyo..  11  fìcirenlino  Lasca  , usò  BovajO' 
ìiacciOj  uomo  di  mala  vita.  Da  Bova- 

,  yo^  impetuoso  vento  di  settentrione? 
Pare  anzi  lo  stesso  di  Bojòn.  V. 

Rovà.  (a  Dongo).  Rivo»  Gora.  V.  Ròoia. 

RovEDA.  Rovo ,  che  produce  le  more.  V. 
T.  id.  —  Rovèdi.  Tir.  Rovi.  Pruni. 
Isl.  ao.  i447'  Pcii^  Mia  terre  la  bora- 
Uve  et  brugive  cum  rovedis  supra.  La. 
Bubetum,  roveto. 

RovBDÀ.  Pungere  ,  Ferire  con  spine  di 
rovo.  Rovedàaj  punto  da  spina  di  rovo. 

Rov£nlDA.  Colpo  dato  con  rovo. 

Rov£l.  Crocchio.  Adunanza,    Drappello. 
'  O/i  rovél  de  gent,  un  grup|K>  di.  per- 
sone. Tut  in  d- on  tovél,  tutto  iu  un 
mucchio.  Teu.  Bote,  ceto  ^  adunanza. 
'  Io.  Bowj  serie  ^  fila.  In  Vero,  propria* 
niente  esprime  più  cose  poste    vicine 
«'«.come  a-ridosso. . 


RotAtt«  RoTTicta  Fa  i  eSig  si  -  repèn  p. 
far  le  cose  a  rovescio;  a  catafascio. 
Man  rovfrsj  man  rovescio^  colpo  dato 
col  dosso  della  mano. 

Rovìbsa.  Propaggine.  Dicesi  solo  di  quel- 
la della  vite. 

RovzASÀ.  Propagginare.  La.  Beversa^e, 
rivoltare. 

RovBBzsT.  £  Io  Bìesso  di  RevoltAl»  i.** 
art. 

Rdz.  Cavallaccio.  Bestia  qualunque  da 
snma  ,  ^rò  fiacca  o  vecclMa.  Bo.  id. 
Fig.  inetto^  tangliero.  Dicesi  di  per- 
sono,  V.T.  id.  Mur.  //.  ScripL  XYI, 
Cronica  an.  i36q  :  f^olo  quod  tfmmm 
meum  in  groppa  ascendag,  Dixil^,  pò- 
ierit  illa  ro%%a  parlare  duns^  Fr.  Bos» 
se:  Tru.  Boss,  cavallaccio.  5p.  Bozno^ 
asinelio. 

Rozzìn.  è  lo  stesso  di  RoKzìif,  V. 

RozzoÈo.Rete  di  Seta»  senza  Martù^  V...r 
alta  un  dui:  braccia.  Ha  attaccalo  dei 
pesi,  o  le  mazzere,  per  cui  va  a  foftdo.  E 
usala  nel  Lario,  per  la  sola  peacn  degli 
agoni»  massime  d'hivemo  quando  loaqoe 
del  lago  sono  chiare  |  e  vi  si  iaecìt  Itfi 
tutta  notte.  Nelle  Gride  anttebe  co- 
masche (secoli  ziv  e  xv),  è  chianati 
Beatalo,  Porcaccbi,  NMliàdi  Como, 
p.  167:  /  ^ftt  granili  (agnni)  si  pigfie* 
no  con  certe  reti  dette  BotuUL  II  Vac. 
II.  ha  Betta ^  Be%%uola^  Beztola^MM» 
la  di  reti ,  diverge    però  dalla  oostrs. 

Rù.  Rab.  Fango.  V.  Ròdb. 

Rdà.  Arrivare,  cioè  Giungere.  Pervenire. 
Bua  a  cà,  giungere  a  c«»sa}  Fig.  coai- 
prendere;  il  che  pur  dicesi  in  II. Ar- 
rivare. Gà  ràvi  minga  f  non  arrivo  U 
cosay  non  la  capisco.  Provvedere»  £t« 
sere  sufBciente.  Pds  mingn  ntàdn  per 
tiit,  non  posso  provvedere  a  lultOt  H 
Voc.  11.  lo  crede  d»  Arrivare ,  giao* 
gere  a  riva.  Ma  abbiamo  il  proprio  in 
lingue  affini.  Cai.  B^fgf  arrivare,  b. 
Beacky  id.  e  Ca(»acilà. 

Rfijkca.  P«rcuoler-lo.  Bisogna  rmàgh,  ì»* 
sogna  percuoterlo.  Biiagk!  batlilol^ 
gàa  ruÒAj  egli  l'ha  percosso.  Ted.  Al* 
hren,  percuotere. 

Ròa.  Pf*so  di  libbre  a5  da  oace  dodici 

per  libbra.  .  Dnz.    C.  :  Soma   mborem 

I.     XX ,  auti    filati.  Sp.   4érpoiia,  ìà^^^ 
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•  non  che  t«  libbra  è  da  sedici  onca.  «— 

.   Voce  Ar. 

BèaA.  Pastrano;  torta  di   mantello    con 

hav«ro,  municlie  e  bottoni.  V.  Bobin. 
RvcJL.  V.V.  Piangere.  V.  Lucù. 
Bdcà.  V.V.  Il  cozzare  le  vacche.  Forse 

da  BuxÀ,  V. 
R^CG.  Rutto.  Cai.  R^chd,  La.  Ruciug.  — 

On. 
Buccia.  Ruttare.  Gr.  Erergin. 
B^OD.  Letari:e.  Siicidume.  Or.  Tos.  11891 
.  carta  bologu.  an.  lagS:  Nemo  proji' 

ciaL^  ruscum  ^  aui  spattataram ,  ani 

ietanien.   Ferraresi  e  Bolognesi  lo  di- 
.  cono  Musco.  Gal.  G.  (ne*  Proiferbii)  : 

Si  dice  ia  ^illa  qaMfo,  che  la  «appa 
Apporta  $f€o  il  nido,  et  anro  Paqnt. 

Columella,  lib.  X^  8j  :  Rudere,,,  pmpti,,, 
saturet  Jejunia  terre.  Il  Forcellini^  ap- 
poggiato ad  antico  chiosatore ,  inter- 
preta^ Terra  grassa,  fermentala  e  ma- 
.cerata.  Oggidì  pure  è  usata  per  con- 
cime. Gr.  Rvpas,  lordura.  Fango.  Ar. 
Hei^self  letame.  V.  Rozbb. 

BeoioaàL.  Bel.  Crocchio  di  fanciulli  dis- 
poaii  in  giro  ;  che  fanno  ruota  di  sé. 
.  /V  el  rudi^hH ,  (are  tale  cerchio.  V. 
RoàoDA. 

Bvia;  Roblz.  Paladino,  Spazzaturajo*  Chi 
raccoglie  spazzature  e  fimo  per  le  strade. 

BcTA.  Musco,  Borracina.  Cosi  chiamansi 

ron    un   solo    nome  i  diversi    muschi 

.  frequenti  nei  prati  ombrosi  ed  umidi  ; 

•  ani  tronco  delle  piante  vecchie,  o  in- 

•  lermei  sulle  tegole  e  sui.  sassi.  Sem- 
bra in  questo  sig.  debba,  fig.  intender- 

•  ai  il  /{tf/ài'ia«.  ri  portato  dal  GÌ.  B.  d'u- 
n'antica  vita  di  un  Guìberlo,  ad  espri- 
mere danaro  avuto  da  un  monaroy  es« 
acndo  questo  per  li  monachi,  come  la 
Rufa^  che  ammorba  e  Mccide  rindi- 
^doo  vivente  cui  si  appiglia.  Gr.  Brvon, 
museo.  O  piuttosto  dal  Teu.  Rmch  , 
Cespiti*.  Velloso.  £  il  musco  una  storta 
di  cespite  velloso,  ed  irsuto.  V.  T£pa. 

BvrAM&KT.  L'atto  di  arricciare  il  viso 
per  disgusto.  Fr.  Reniflemeni» 

RarÀsciA.  Musco  grande  e  follo. 

BarÀA-sù.  Arruffalo,  scompiglialo  le  cbio- 
.me.  Arricciato  cioè  con  segni  di  col- 
lera, o  di  nausea  in  volto. 

I\ayA-<d«  Torcere  il  tiso  da  una  cosa  mo« 


slraodone  disgusto,  Arriec(a're  (I  viso. 
Rujh»$u  sida  menestra  «  arricciare  il 
labbro  e  il  naso  sulla  minestra.  Fr.- 
Renifler^  relirare,  respirando,  il  flato 
nelle  nari  con  forza.  Mostrare  disgusto 
d'una  cosa.  Br.  Ryffla,  id.  nel  1.^  stg. 

Rosìta.  Piccolo  musco. 

Ruga.  Pose.  Bruco.  La.  Eruca. 

Roga.  Ruta  ;  erba  nota.  Cai.  Rugha. 

Roga.  V.T.  Nappello. 

Roca.  V.V.  Voltare   fieno. 

Roga.  Scompigliare.  Disordinare.  Ruga  i 
cavìif  on  àscia^  scompigliare  i  capelli; 
una  matassa.  Sembra  dalla  voce  seg. 
Ted.  anzi  che  dal  La.  Rugare,  increspa- 
re. Anche  in  In.  it^nnige,  cercare.  Scom* 
pigliando  cercare.  Ted.  Riihreu,  rime« 
stare. 

Rooi.  Frugare.  Rovistare.  Ricercare.  Pr» 
L.  :  Rugassimo  nel  rino ,  frugassimo 
nella  gora.  Ruga  oljoitt^,  Scempi- 
gliare  il  fuoco.  Ru^  in  dai/oèugh', 
frugare  nel  fuoco.  Ruga  par  cerca,  ro- 
vistare per  cercare.  Sp.  Hurgar,  cér* 
care  con  bastone  o  altro.  V.  Rooòif,  ^ 
art. 

Roga  A.  Scompiglialo,  Messo  sottosopra» 
In  femin.  Rugàda. 

RoGAMT.  Arrogante,  Orgoglioso,  Superbo. 
Cai.  Rucasach. 

RoGANTADÀA.  Arroganza ^  Orgoglio,  Cai. 
•R^casachd. 

Rogautìl.   Arroganlello,  «Superbetto. 

RuGAarÓN.  Arrogaiilone,  Superbaceto. 

RoGANZA.  Arroganza,  Orgoglio.  Noi  prò* 
priam.  lo  diciamo  di  superbia  mista  a 
niyidesza  di  parole.  La.  ArroganHm, 
arroganza.  IVon  da  Ad  e  Rogare^  chie- 
dere. Ma  si  l'uoa  che  l'altra  dal  GnL 
e  Ir.  iSvcaa,  orgoglio,  arn>ganzab 

Rì'CH.  Dissidi ,  Contn)Ver.4Ìe  ^  Guai|  non 
grandi  però;  Teu.   Werrìttghef 

RooHiÒM.  V.  V.  Gran  faccendiere ,  Gran 
imbroglione.  Forte  da  Rock.  V. 

Rooi ,  RcGiÀ.  Ruggire.  Pianger  forte. 

Rooi.  E  rullare.  Gr.  Ertvghin. 

RùGiA.  Mucchio,  quantità  grande.  JÉ  rùgg, 
a  mucchi.  Si  dice  per  Migia,  id. 

Rdgòr.  Tal.  Talpa.  Fig.  da  Ruga,  firugare. 

RoGÒN.  Chi  va  sempre  rovistando.  Jndà 
a  rrfgòn,  andare  rovistando.  Il  Bembo: 
disse  dndart  frugome,  andare  firogaodo 
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e  slìmolalido.  II.  Fruf^ti  arnefe  da 

i.  fni^areé>  •     •  i    . 

IlopuU.rDar6  flgU  animali  il  loro  cibo  e 

,  la. loro  bevanda.  Dicesi  anche  del  darlo 

«  a.  fanciulli  e  bambini.  Regull  i  besti  s 
i  galìf^n^  i  Jìoèu,  pascere  le  bestie  (da 
staila);  dare  il  cibo  alle  filine;  ai  lun- 
ciulii.  Aiis.  Dà  riVii»  id.  Pare  Hg.  (Ìh  Rb' 
gqiare,  governare.  Però  ui  Cai.  Amiche 
nutrire. 

RuiiffÀDA.  Rovinìo,  Rovinainenfo ,  Riiina. 

R^M,  Y.V.  Aqiieriiggiola^  Pioggerella.  In. 
lAiM.  Ted.  Hegen  t  piaggia. 

IXùm.  Il  rciuiore  profondo  di  nembo  die 

uiinaccia   tempesta.  Si  usa  solo    nella 

firasp:  Sona  de  ràm^  sonare  le  campa- 

,110, per.  avvisare  il. popolo  ehe  preghi, 

essendo  imminente   temporale.  11.  So- 

,,Mar6  a  Btofuno^  sonare  le  campane  ad 

,  «duoare.il  popalo.a  haliaglia.  In.  Stot^, 

.  Ted,Stqrmt  Cai.  e  Ir.  Sioirrn^  tempesta. 

RuMÀDAt  Teniporalci,  Nugolalo  oscuro  con 
..tuoni  €  lampi  foriero  di  tempesta.  Tem- 

.. pesta  di  grandini  o  pioggia.  Cai.  StO' 

^^Àrmt^ch»  Jempettoso. 

RuMADÀ.  Far  temporale.  Man.  id. 

Romina»  Ruminare. .  Fig.  Ripensare^  Ru» 
mia.  V.  M. 

RultinT.  Gusci  secchi  di  castagne;  pula; 
spazzature  di  cu<  ina  da  gettare  ad  ar- 

•/dìpre  nel  fuoco.  Placent.  Stai.  IV,  45: 
Nemini  ìiceat  projicere  aquas  vet  ru" 
mpnttu  %^el  puherem  vel  aliud  Uirpe,,, 
a.balcono.  Qui  spazzature.  Ar.  Remady 

.•spaziatura,  cenere.  V,  la  vóce'seg. 

BumirrÀ.  Coprire  di  cenere  brace  o  ftiò* 

,  iCo  nel  focoUre  per  conservarlo  vivo. 
•Cai.. e  ir.  LìMth,  cenere. 

Qoìicci.  PosCi  Ruminare. 

Ru^.  Pose.  Tempo  freddo  e  uttiido.  La. 
I  Frigus, 

RoscA.  Corteccia   grossa    d'alberi  ;  e  di- 

,  cesi  massime  quella    del   cerro,  della 

queirctay  del  castano;  Cr.  an.  1 176:  jén^ 

dream, Ruicham,  Qui  n.  pr.  Daz.  C.: 

Soma  rusehe.  Cai.  Rusg^  guscio,   cor* 

,  teccia. 

R0SCÀ.V.T.  eV.V.  Scortecciait».  Nor.  Si. 

.  70^  TaUanitSh^  piaMas,,,  ruscanies  pet 
.  exUrpantes,  Cai.  Rvisg,  Br.  DitM^ckir, 

Rosemi.  V.M.  Lavorare.  La.  Ruslicariy 

i. coltivare)!  campi. 


Tramestante;  Faccendiere. 


Cr,  an.  iftSos  Pecia  vna  tèrre  eamphe 
ubi  dicitur  ad  ruzinatam*  I»L  an.  t^ij  : 
.  Ruùnaiay  u.  pr,  locale,  ancora  vivoi 
Dante  ^'//i/:  Xir,  4: 

Qnal  k  fiutila  ruina  riM  nA  6ao<t> 
Di  qua  du  Tremo  I^Adi|(e  parrotw. 

RusPÀ«^  Ruspare,  Razzolare.  Raschiare.  Si 
dice  del  raspare  l!e'  polli;  del  cercare 
le  castagne  ira  cespugli  e  foglie  liel 
castagneto  col  ResPiàoèi7,V...';  deL  ra- 
spare, o  mschiare  con  coltello  supefv 
ficie  di  certe  radici  d'ortaglie.  60.  Rac- 
cogliere, adunare.  La.  Ruspnri,  ra^« 
re  e  indagare. 

RospÀs-FoioRA.  (a  Tir.  Ruspàs),  Trarsi 
d'impaccio.  Riaverti  a  stento  da  morbo. 

RospAÙsc.  Mamme ,  Sceltume.  Dicesi  di 
certe  mondiglie  e  spazzature. 

Rosptaoke.  Rnstrellino.  È  usalo  'pet  cer- 
care raspando.  Ira  le  foglie  e  le  erbe, 
le  castagni*. 

RdstcoJu  Svillaneggiare.  Parlare  rostici- 
.  mente.  Sirapaztare  -con* parole' incivili. 
Rustegà  su ,  rimproverare  eoo   mali- 
chezza.  1*4.  Rttsiicus,  Viltaito« 

RoT.  V.T.  Spazzatara,  Lordume  ette  si 
.  Àcopa  neila  casa*  Concime.  V.  Rooo, 
e  Roziz. 

RovuLù.  Pose.  Arruflato  per  Freddo  ò  vea*- 
to.  Ted.  F'erwirrent  abbaruffare. 

Ròz.  Burhahza;  Suproso}  Orgoglio.  Pose. 
.  id.  — >  Mena  riu^  menar  vaato  ;  mostrir 
orgoglio  con  parole  od  atti;  II.  inatte, 
certo  rigoglio  di  spiriti ,  che  apparisce 
anello  eslernamente.  Br.  Ritd,  passioae 
d'amore  nelle  bealie. 

Rù£^  Urto»  Fa  i  cóss  a  ri»,  fare  le  cose 
alla  rinfusa;  a  cala&scio. 

RozA.  Mucchio,  Quantità  grande.  A  r^ 
baj  avègh  ròba  a  ruMs  lare  la  raccol- 
ta; avere  susianza  a  mucchi. 

RozÀ.  Urlare.  Fig.  Accattar  brighe^  Sp. 
Rozar,  ìirur  leggermente  cosa  eoo  ca- 
sa. La.  Ursif  urlai. 

Ruzzc.  Spazzatura^  Ciò  che  la  scopa  ado* 
aa  scopando.  Per.  RUsten,  scopare; 
Riifte,  spazzatura.    - 

Rozìla.  Carrncola.  II.  RuzMola,  sorta  di 
strumento  tondo ,  che  si  fa  girare  ifl 
terra.  Cii\.'R9ÌdkIean,  La.  itolalajre- 
Iella. 

RozÒN.  Grand' orto.  Ghi  spesso  erta.  Fig** 


SAC 


(S3^) 


'§kj 


.1. 


f . 


s 


■  * 


^AB&TAy  Zabìta,    Zambrncca,    Mttrelrìce 
.  vite.    «  Ar.  Ztmchoerei,  meretrice  n. 
Così  il  si^.  Burrelli. 

Savetì.  Zanibrarcare. 

Sabctòn.  Zambraccaccia. 

Sabià.    Coprire  di  sabbia  strada.  Impol* 

.  verare ,  spargere  di  polvere  o  renella 
scrìdo  recente  per  asciugarlo.  Il  Redi 
(la  Sabbiare,  turare  con  sabbi». 

{ÌAbIno.  Slregotie»  Sirolago,  Maliardo.  Si 

.  usa  tu I volta  per  ischeroo  nella  frase  : 
Mago  Sabino^  parlando  ad  uomo  d'una 

•  tal  figura  di  gravità  ridìéola»  o  eh*  af^ 
letta  dottoreria.  Modo  rimastoci  dai 
.  Gentili.  Gli  antichi  Sabini  erano  dati 
grandemente  alla  religione  e  agli  au- 
fpicj.  Sabini  »  in  Turchia ,  sono  una 
liazsa  d'astrologi. 

Saaiòif.  Sabbione,  Sabbia  grossa.  Cr.  an. 
1180:  Sabionus,  n.  pr. —  An.  1279: 
Pbi  dioUur  ad  sabionum.  La.  Sabulo, 

3A«JoifÀ*  Coprire  di  sabbione  strada. 

Skec  Ber.  Disgustoso,  Ingrato  al  gusto. 
Dicesi  per  l'ordinario  di  formaggio.  La. 

..  SaproSM  sorta  dì  cncio^  nienzioiiato  da 
PliniOi  dal  Gr.  Sapron,  marcio. 

SJLCtA.  V.V.  Veste,  Abito.  La.  Sagum  » 
aa)o;  sorta  di  veste  militare. 

Sàcia.  V.T.  Malvagità,  CHttiveria.Y.  Sàgd. 

9Àciuit.  V.A.  Saggio,  piccola  parte  che 
ai  leva  da  certe  cose  per  sverna  una 
mostra  o  fame  prova.  Co.  Ar.  an.  laSò: 
Pro  auro ...  et  argento  Jiai  factum  unum, 
Med,  St.  Hi  4B  :  Assnpatores  monete 
leu  Ceche  Ducniis  (Zecca  ducale),  re* 
spectu  assagiorum  ipsius  monete.  Io  { 
questi  due  esempi  Mistura  noia, da  ci- 
mentare l' oro  e  Targento  ^  Cimento. 

SiroLA.  V.T.  Saccoccia,  Scarsella.  Taspa. 
Pr.  L.  :  Guardeme  in  sàcola  che  non  ne 
ho  rubbalo.  La.  SacculuSj  borsa. 

Sacolìr.  Bo.^  Scarse  II  ina,  Sficcoccia  pie- 
ei^la.  Pr.  L.  :  Pfei  sacolìn  del  butio, 

3AcaMTA.  Sagrestano.  Jst.  an.  1277:  De- 
$truere  omnes   cameras  de   msidijbus 

.  fmclfi^  in  .dormOoriq  «.  fi  ^iroc^  im  eq» 


dem  —  4^l^eani  „.  dormire  de  nocfe , 
^xcepiQ  sacrisia, 

Sj^dro.  Pose;  Satollo.  La.  Sà(ur,  Cai.  iSi^A. 

Sadra.  Pose.  Satolla.  La.  Satura, 

Sadbà.  Pose.  Satollare. 

SadbIi.  P0SC4  Satolli. 

Saqbò.  Pptc.  Satollo,  —  Qui  su^tantivo». 

SAàTA.  Stile^  Abetella.  Chiamasi  cnsi.an* 
che  ciascunp  dei  doe  razzi  o  raggi  ad 
angolo,  che  si  pongono  tra  piedi  di 
mense  o  tavole  pvr  tener  ferme,  qufste. 

Sago.  Saggio,  Mostra.  V.  Sàcium, .9  Ho* 
STBA,  I.®  art. 

ÌSàob.  y.T.  CaUivo«Malvagio.^Ar.^afyi 
sceleralo.  San.  Saia,  Ir.  Saia,  cattiyo. 
V,  ScÀca.    .  ,     r 

Sagù.  Saggiare^  Assaporare  co|  palato 
cibo  o  bevanda  per  giudicare  della  ^ua 
bontà.  Med.  Si.  II,.4i-  Tocfiaf^s  fa* 
giare  (aurum  et  argentum)  ponderare, 
et  marcos  f  balaffcias ...  videre  et  afu» 
stare.  Qui  Cimentare.     ;  .         » 

SA91ADÒ0.  Saggiatore,  Chi  cimenta  melalli. 
V.  SidUM. 

Sagliót.  P09C.  E  lo  stesso  di  Saìòtoba. 

Sàgoma.  Forma,  Modello  di  certi  lavori, 
Dialetto  veneziano»  id.  — >  Pose.  B(a« 
niera.  In.  Shape  ,  forma.  Cai.  Aogas^ 
immagine,  forma. 

Sàgoma.  Persona  di  una  tale  bruita,  me* 
schina  o  ridicola  figura.  Si  dice  aacne 
di  certe  nature  d'uomini  .schizzinosi  o 
leziosi.  Cai.  Aognaich  ,  figurare  ,  far 
pallido. 

Sagoma.  Pigliare,  o  Formare  un  modello. 

Sagrinà.  Tal.  Bestemmiare. La, ^riecrortfji 
maledire.  Da  Sacer,  sacro. 

SAGho.  Avaro.  Sagra,  Avara. 

Saìka.  Sorta  di  rete  simile  al  tramaglio. 
La.  Sagena,  gran  rete  da  pescatore. 

Saibìt.  V.M.  Maliuconico.  Io.  Sad, 

Saibót.  V.M.  Scure. 

Saja.  Saja.  Daz.  p.  :  Sa/a  Itassa  de  bf^c, 
60  p^  pezza  j»er  Como,  ..   . 

Saia.^  J^r..P..^.Faroef.  Wisena*  Pleheisipo 
fioreotJM  Sagratipay^  V,  ^9^^. 
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SàJÓToM.  Cavalletlii ,  l^ocusta.  Pietro  de 
Mura  (  In  Comput  Eccles.):  MuUitudo 
locuslarum,  Ho$  appelìat  vuìgus  Sa!' 
tereUos  eo  quod  saiteni  in  pralis,  Fr. 
SautereUe, 

Sutr.  Singhiozzo^  cioè  Gemilo  iovolon- 

'  lario  per  cerio  moto  del  diafragnta , 
non  procedente  da  dr>lore  d*  aninio  , 
ma  da  fisica  affezione.  Sajót^V.T.,  i*d. 
La.  Singultus. 

Sajutì.  Singhiozzare,  Mandare  singhioni. 
Nel  senso  di  Sajùt.  Y.—  La.  Singul6re, 

Sala.  Tal.  Strìscia  di  terreno  coltivo. 

SalL  Sabre.  Salaàj  salato  V.  Formai.— 
Ir.  e  Gal.  SailL  In.  Sati  ,  salare.  Cai. 
Saileach,  salato. 

SALAiatokiT.  y.M.  ZjiiuOy  Borsa  pastorale 
di  pelle.  Y.  SALka. 

Salìm.  Salame.  Fig.  Minchiotte.    Cr,  an. 

*  laSa  :  Salamus,  Qui  n.  pr.  —  Salàa» 
«  salàm,  arnese  della  forma  di  un  sa* 
lame ,  fatto  di  drappo  o  tela  /imbot- 
tito di  crusca,  o  cenci,  o  capecchio, 
che  le  contadine  talvoli»  attaccano  al 
busto,  uno  cioè  per  fianco,  per  soste- 

-  nere  così  le  loro  gonnelle.  Ora  se  ne 
va  dismettendo  l'uso. 

Salamkl&cb.  G^irezze  affcrtlate,  Adulazioni, 
Moine.  Letteralmente  :  Pace  sopra  voi, 
dal  T.  Selàm  Atejk,  Questa  voce  ci 
portarono  proba  hi  Imeni  e  i  Crociati. 

Salàri.  S:ilàrio,  Stipendio.  Rovelli,  Sto* 
na^  If^  388,  carta  an.  1786:  Residuo 
sui  salari  i. 

Salaria.  SaUriare,  Dare,  o  Stabilire  un 
salano,  uno  stipendio.  Credo  con  Ki- 
lian.  Diiffl.  e  Becrano^  si  dica  dal  sale 
con  cui  presso  alcuni  popoli  già  oh* 
liKgavansì  i  soldati  a  mantenere  la  data 
fede,  essendo  il  sale  simbolo  per  loro 
di  fede  e  amistà.  Y.  Mostra,  a.*  art. 

BaldL  Saldare,  Unire  saldamente  fessure 


rìda,  —  Soiidare  stanno^  saldare  collo 
stagno;  Salda  col  stàgn.  - 1^.  SoUdart, 
assodare ,  saldare ,  render  fermo  ecc. 
Teu.  Soudèren,  saldare.  Nei  due  si^o. 
di  unire  con  metallo;  e  rendere  saldo. 

Saldad^rA.  Saldatura^  cioè  Stagno  od  al- 
tro metallo  usato  per  saldare.  L'opera 
del  saldare  metallo  o  altro.  Mur.  Ab. 
It.  I( ,  383,  Chimico  vni  secolo:  /«• 
grtditur  in  solidaturi  argenti.  —  Fìg. 
Conchiusione  e  ratificazione  d'un  tm^ 
tratto.  Teu.  Soudure,  saldatura. 

SktinA,  Temolo.  Pesce  squisito  del  ge- 
nere delle  Trote.  Salmo  lymallms  L. 
— •  Giovane  difesi  Salèna  i  adoNo  e 
vecchio  Tèmoia,  —  Alcuni  pesealori 
chiamano  Saièna  erroneamente  lo  Sni^ 
01  òw,  Y. 

Salìr.  Tal.  Zaino ,  Borsa  di  cnojo  per 
riporvi  il  sale.  Y.  SalIit,  i.*  «rf. 

Salìv.  Saltera.  —  Tal.  Mortajo  in  cui  fi 
pesta  il  sale.  La.  Saìinum,  saliera. 

Saiìn.  Posc«  Pidocchi«f«o.  Ted.  Laiag,  Gii. 
iSiar,  pidocchio. 

Salìra.  Tal.  Canale  che  riceva  Taqoa  dai 
tetti.  Y.  SàvAs. 

Salmovàda.  Y.  T.  Pracaaso.  Snecnnals. 
Salmotieo,  amico  re  d'Elide,  imitaiido 
i  fulmini  e  i  tuoni ,  volle  C^rsi  creder 
Giova. 

SalvamartIii.  Tir.  e  Y.  Y.  Cavallelhi,  Lo- 
custa. Cai.  Le»mari4dch,  aaltairice. 

SaltamartIii.  Cervelliao,  Ometto  di  poca 
ffde  e  sventato*  Buonarotti  nella  Fkn, 
usò  in  sig.  id.  Saltamarttna. 

SaltIé.  Pose.  Chi  guarda  da  besffianH  i 
terreni  prativi  o  coltivi.  Y.  Soltìs. 

Sal^stro.  Y.  T.  Timore  »  Paura. 

Salva.  Salvare.  Conservare.    Eccettuare. 
Cr.  an.    1180:   Sahando  omnet 
raliones, 

SalvagIita.  Salvaticina ,   Salvaggioa.  O». 


di  corpi  inelallici  con  piombo,  o  con  I      Ar.au.  1280:    0%^  ,  satt^atieinms ,  fc- 

I        *  «a  v%  t  ^B  A        M  s  -  a 


altri  metalli.  Rendere  ferma  cosa  mo 
bile.  Fermare,  Stabilire.  Fi^.  Rimar- 
ginare. Alcuni  modi  vero,  ed  it.  sono 
della  buona  latinità.  La.  Soiidare  ra- 
tionds,  saldare  le  partite;  Yern.  Salda 
I  ciufL  ••  La.  Soiidare  contractas,  avere 
per  rati  e  validi  i  contratti;  Yern.  Salda 
i  coniràll,  "^  La.  Soiidare  eames,  ri* 
9«rgiaare  ferita  ;  Yero*  SafdA  onafe* 


num  ,  ...   potasi  revendere  ante  konim 

none. 
Salvaonòr.  Salvo  il  rispetto,  con  rfverea* 

za.  I  Yallkdrari,  Y.  ... ,  ogni  volta  che 

sono  per  nominare  cosa  schifa  preaMl» 

tono  questa  scusa. 
Salvo.  Eccetto,  Salvo,  Tranne»  FoonM 

Y.   PlLASTAR. 

Saul  Y  A,  Gr.  av.  '^t^jì  A 
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btccaric  €i  salzi  de  pUcibas.  Forse  Ba* 
rile  o  altro  con  pesci  salati?  Voce»  die 
non  trovo  io  alcun  glossario.; 

Sàmbióch.  Succhio;  umore  che  scorre  tra 
il  libro  e  il  Irgoo  negli  alberi  in  ve< 
getazione.  Fig.  Concupiscenza ,  Voglia 
di  pigliar  moglie  o  marito;  il  che  pur 
dicesi  11.  Succhio»  Quóia  iosa  Vàa  ol 
sambiàch,  quella  ragazza  r  in  succhio. 
In,  Sapf  succhio^  V.  Biùca. 

Samna.  V.  A.  È  lo  sìesso  di  Sòma»  V. ... 
Bo.  St.  38:  Samna  vini.  •'  L^  presente 
lesiigratia  avvalora  l'opinione,  che  sia 
dal  Gr.  Sagma,  Br.  Samm^  soma^  ca- 
rico da  giumento. 

SÀMitàTA.  Sciame  piccolo. 

Sàmnia.  Sciame ,  Famiglia  d' api  nata  in 
una  volta  da  una  covata,  o  che  uscita 
da  wo'  arnia  sotto  la  regina  cerca  altro 
albergo.  La.  Examen, 

SaamtÀ.  Sciamare^  Uscire  sciame  di  pec- 
chie novelle  dal  nativo  alveare  per  cer- 
care altro  albergo. 

SamAlkca.  Man.  Inerte,  Pigro,  Lento  nel 
lare  o  nel  dire.  In,  Sluggard. 

SAuròON.  V.  T,  Bronza ,  Campanell»  ap- 
pesa al  collo  di  bestia  da  soma,  odi 
bestia  che  é  al  p4Scolo.  II.  Sampogna^ 
strumento  fanciullesco  da  fiato,  fatto 
di  corteccia  cf  albero,  simile  a  flauto; 
-—  La  Vero,  ricorda  T  In.  Small-bell, 
piccola-campana. 

Sana.  Sanare,  Guarire.  Fig.  Pa^are,  sal^ 
dare.  Cr.  an.  i3o4  :  Pars,.,  denariorum 
ire  debrai  ad  sauandum  quedam  de^ 
bèta.  —  Pose.  Fig.  Castrare  porca. 

SaaaÀA.  V.  A.  Velo  quadro  di  seta  ,  che 
già  le  donne  del  coulado,  entrando  in 
chiesa,  portavano  sulla  testa,  tutto  spie- 

-  gaio  e  senza  riilvollura  ;  e  loro  scen* 
deva  in  gran  p^irte  sulle  spalle  lino. ai 
fiabchi.  Sp.  Cendai,  Panno  lino,  o  di 
seta,  iiniisinio.  11.  .Zendado^  e  Senda» 
ìe^  id. 

Sàhoola.  V.T.  Scandella;  specie  d'orzo. 

.  Plioio,  XVIil,  7:  Galliae  quoque  suum 
genus  X^uTÌs  dedere»  quod  UH  bioceni 
.  vocaai,  apud  nos  sandatam, 

SiAKoaA.  V.  T.  Mucchio  di  ctoltoli ,  Adu* 
Bamenlo  di  piccoli  sassi.    Ted.  Séein- 
I  sìamm  ,  sassaja ,  pignone  di  sassi.    ' 

Samìla.  Pose.  .Viaoare  cbcy  «ediaola  in- 
Monti,  yoc.  Oom. 


cisione,  Si  estrae  alla  porca,'  arciò'nbn 
sia  alta  alla  generazione.  V.  Sawì. 

Sano.  BL  Suono.  Musica.  Ted.  Kiangl 
suono.  La.  Ciangnr,  sqirìllo  di  tromba. 

Sanglót.  Pose.  Singhiozzo. 

Sangoanàa.  Insanguinalo.  Med.P.:  La  fata 
de  Crisle  sanguanada, 

Sanooanìnt.  Sanguinante,  Sanguinolento. 
Me<i-  P-:  Fedendolo  sì  enfiado  e  san- 
guanenlo, 

Sartazoìou  Pose.  Vaso  0  Piletta  dell'a* 
qua  santa. 

Santsi.  V.  M.  Sentiero. 

SamtobIp«  V.  T.  Seniore,  ludizlo  j  Prima 
«  leggiera  notizia  d'  «ina  cosa. 

Sànza.  V.  V.  Senza.  II.  Sunsa^  id.  E  usato 
da  trecentisti. 

Sapa.  Zappa.  Fig.  Sproposito^  Azione  che 
torna  a  grave  danno.  Si  usa  nella  frase; 
Fa  'aa  sapa,  fare  un  gran  Callo  a  suo; 
o  ad  altrui  datino.  Con  simile  Iraslaio 
si  dire:  Fa  on  set  (fare  un  taglio),  fare 
una  ferita  enorme*  Fa  *na  zèta,  lare 
un'  ingiuria  ,  un  fallo. 

Sa»adòo.  Zappatore,  Chi  lavora  colla  zap« 
pa.    Co.  Si.  i65  :    Dennriis  dalU  prò 
,sàpaioribus,  vel  laboraiorilms, 

SAPAasòaT.  Alb.  Sì  per  sicuro.  Saparsbrt 
tè  corno  dice,  si  per  sicuro  è  come  dice. 
Fr.  Pour^sur,  per  sicuro. 

SihÉii.  Riparo  fatto  a  calla]» ,  che  consi« 
ste  iu  due; paletti  verticali  piantati  ai 
due  lati  del  valico ,  ed  uno  traversale 
alquanto  rilevalo  da  terra  ,,  per  impe- 
dire il  passaggio  al  bestiame.  La.  Se* 
ptuàty  chiusura ,  steccalo. 

Sapiìlnt.  V.  V.  Furbo,  Astuto.  Ln.  Sapiens, 
saputo.  f 

Sàsa.  V.  T.  a  Tr.  P.  Serra,  Tura^  Chiusa 
fatta  ad  aque  correnti  per  jirrestare 
aqua  ,  o  legna.  La.  Seru,  chiavistello. 
Cai.  Sar,  ostacolo. 

Sasà.  Chiudere  ,  Serrare»  Stringere ^  Far 
rx>mbaciare  strettamente  cosa  cou  cosa. 
Cr.  an.  1^58  2  Bomas  nma  sefraia  cum 
clave».,  quarti  aperire  reousavemnUV, 
SzaÀ; 

Sababosà.  Riuverzare,  Turare  eoo  fram- 
menti di  pietre  o  di  quadrucci  i  vani 
e  buchi  nei  muri.  V.  la  voce  seg. 

SAaABcrssj  Sverza  j  cioè  irammeoto  piccolo 
di  iiietm^^cbB  tss'.iisa.a.rijsi»pine  L>i»oi 
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.  (  Vern.  Bmss  \  t  soHosquadri  de'  cou- 
veoti  oe' tauri. 

$ABBoèuTOL.  Bo.  SacéheiiHio  empito. 

Saiclà.  Pose  È  lo  stesso  di  Sassgelà.  V. 

Sakclo.  Pose.  V.  SarscÀu 

SabdlkA.  y.A.  Agoni?  insalalo.  Beoedetfo 
Giovio  scrive;  :  Comi  agones  vocari  mu' 
dio,  dmm  vivant;  salilos  vero  Sardemut. 
"  La.  Sardinia,  sardion.  Cìapea  Sprailus 
Lio.  E  del  genere  clupea  ,  come  l'a* 
gooe)  però  ben  disi  itilo  da  caso. 

Sasìz.  Granito.  Daz.  M.:  Marmo  et  se* 
riccio  per  navetta.  Dm,  P.  t  Sericei  per 
corra,  lied.  Si.  IL,  ^ii.Pontes.», saper 
straiis  ei  viis  pablicis  fiarU  de  saricio. 
Pare  lo  stesso  che  Saaao-rigkJo  »  distili- 
giieudosi  il  granilo  da  ogni  altra  pie* 
tra  peri»  sita  acabrosilft.  La.  Saxum 
rigens,  saeso  irto^  ruvido^ 

SaaiziTA.  Gnanitello?  Sorla  di  granito  di 
grana  biancastra,  più  piccola^  e  meno 
dum  di  quella  del  SÀai»  V...,  usato 
per  pietra  da  focolare  perchè  resisleate 
lilla  forza  del  fuoco^ 

SAanÀi.  V.V.  Arnese  amiile  AfTallo  elJo 
Sbayicc.  V. 

Saròn.  Siero.  La.  Serum,  DaJ  San*  iS>v, 
Ir.  Sà%th^  coiere.  Aeclie  ia  Gr.  Ortìor^ 
da  rfm,  fluire.  V.  Sabèda. 

SÀnoa.  Liv.  Sorelle.  La.  Se^on 

StaHA.  Pose.  Porta  di  gela  o  trionfo,  che 
s\  fa  talvolta  agli  sposi  qoaado  vanno 
e4la  diiesM  per  le  Sfiosalizie,  ornala  di 
drappi,  e  alceoe  velie  di  qualche  so- 
nen-uezo. 

Saksc&l.  Sarchiello.  Sarscélta,  V.V.  — 

•    La.  SareHÌam, 

Sarscalà.  V.T.  Sarchiare.  Ist.  an.  1160: 
Ego  vidi  homines  de  Àìhate  hdfoiwre^ 
sarceìai^  et  secare.,,  cemsignarejenum 
in  casa  sua,,,  et  earizium  usque  ad  ri» 
pam.  La.  Sarcuiare, 

Sabùda.  V.V.  Siero,  che  cola  dal  cacio 
cavato  dtt4la  caldaia.  I  Vertascheei  chia- 
nrnwìh Lmcc^saròm^  e  Lnce-penàgia^  fai- 
Irò  sieixK  V.  Skvjoa. 

Sasvìsì.  Pose.  Palletta  di  ferro  da  pattare 
e  Icilare  certi  cibi  nella  padeUa  aMU* 
ire  si  friggono.  V.  Sciavlsc. 

SaazI.  Unire  per  modo-  le  co«gi«iilure  di 
abiti  o  drappi  eoi  cucito,  che  qoealo  U 
>MNi  À  TCfNpu  L«4  «Sarcm^ciieiqe..       I 


Sia,  Sasso.  Cr.  ati.  1 180:  Dieilùr-ad  gas» 

sam. 
Sascìs.  Osare,  Astardare.  Me  saschimém^ 

ga^  non  mi  ardisco  mica. 
SASianko.  Sassajuoloy  Ragazzo  che  ha  il 

mal  vezzo  di  Unciar  stessi  con  «naso. 
Savetta.  è  Io  stesso  di  Lem.  V. 
Savìi..  Sapete  (Uscita  della  a.*  pera,  phi- 

mie,  tempo  presente ,  indicai.)  Po.  A. 

Arrigo  Testa,  ao.  i945: 

F»kU  tanto  lathcy 
Trovfttt  «kaaa  gmia, 
CIm  aan  <btt  rìpriaa. 

JLa«  Sapitis* 

Savòn.  Sapone.  Daz.  N. i  Sgppmé  per  soma, 

Savoki.  V.T.  Getta  castagno  di  scona 
liscia. 

Sax).  V.A.  V.  Sssl. 

Sàzu  Sazio ,  Satollo.  Ma  satollo  aoa  è 
sempre  lo  stesso.  Si  può  essere  salai* 
lo,  e  iioa  sazio,  e  Yiceeersa;aa  tallo  si 
è  solo  del  cibo;  o  sano,  di  molte  ahrt 
cose.  Gal.  e  Ir.  Saikaeh.  V.  Srdr.     . 

Sazia.  Saziare;^  cioè  dare  tanto  di  aaa 
cosa  ad  uno^  che  ne  sia  Appieno  sod* 
disfatto.  Gal.  Sksmch»  Ir.  Siuaiglu 

Sazistàa.  Sazirlà.  Ir.  Smick»  sazietà;  ab* 
bvndanaa.  Gal.  Saig^  desiuare.  Gal,  Sa- 
sachdy  sazietà. 

SaAcn^  Bl.  Abboixianta.  À  slmch,  a  sba<^ 
co,  in  abbonda  usa.  Pose*  id«  Gal.  Sei- 
bhireaehd ,  abbondanza. 

SaADÀoo.  BeU  Sbarra,  cioè  peno  di  !«• 
guo  od  altro  da  far  tenere  aperta  la 
bocca  per  forza.  Bavaglio}  cioè  pct* 
zuola  con  nodo  con  die  si  tura  la  bac* 
ca.  Fr.  Baillon,  id.  V.  Larr*  Preli«. 
p.  X. 

SsAtiioo.  Sbadiglio. 

Sbadagìà.  Sliadigliare.  Il  Voc  11.  ha  As- 
dttcehiaref  aprire  sconipoata mente  la 
bocca  ;  con  es.  del  Ruseelli.  Fr.  BoA* 
ler,  Br.  Bmdateim* 

Ss  ADAGIA.  Ghiudere,  o  Far  tenere  apcfta 
la  bocca  con  bavaglio,  o  sbarra.  Cs. 
Ar.  an.  1978:  Nrntia  penonm  «nditf . 
empere  aiiifuam  personmm^  meo  Ugsre 
manus^  mec  sbmdagiare,  Wr^  BdèHaneer, 
id%  It.  imbavagiiares  coprire  ahmi  il 
capo  e  la  faccia  eoo  panno»  aedo  ee» 
vegga;  il  che  pia  p^oprianMQto dksn 
^  ImbacucOTTf».  ¥>  Softansk. 
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V.T.  È  lo  $ìes9Q  dì  StABAtÀ.  y. 
ir.V.  È  lo  stesso  dì  Sia  vice.  V. 
V.  V*  È  lo  stesso  di  Sbavicià.  V. 
Bri.    AppiiDtelUri*  i  lati  d'una 

L.  SlÀOiOL. 

liafi.  Bacchio,  Bastone  rusitco. 

Min.  Bastonare. 
u  Man.  Bastonata. 
È)  lo  sìes§o  di  SpADOLà.  V. 
IbÌKOttirc*,  Sbigottirsi.  Scuotersi 
idire  per  paura.  —  Gualcire.  In- 
Si  usa  in  certi  sig.  come  si 
la'  seg.  PS.  :  Sbagolìi  dola  £aró- 
lato  e  avvizzito  dal  moto  della 
I.  Daìafam ,  dal  frtcc  ,  dive- 
ixto  e  pallido ,  o  avvizsito  di 
i  freddo.  Canta  sbagoùda^  carne 
(per  r ssere  stufa  o  malmenala 
a)k  Non  si  direbbe  Skagotì  orna 
m  itràsc,  on  lègnf  come  oep* 
I  II*  Avvizzare  rarta ,  atraccio  , 
V»  la  voce  seg. 

■T.  Sbigotiimenlo.  Scosta  patita 
ira.  Agitazione.  Il  sig.  Bonvlli 
lirico  Izgìibiiise^  avvilirsi.  Forse 
rtimologico  del  vern.  Sbagoà^  è 
\  cUi  Ted.  Bewegen.  L«a  paura, 
mo  effe! lo,  produce  poa  scossa 
N»  in  chi  l'ha  sentita* 
V.  Pose  Morire,  Sbasire.  Meglio 


dij  Cai.  Basaich^  morire. 
Iorio.  Fig.  Rovinalo,  Perduto. 
4i  affare  o  simile  che  andò  me* 
•I  cui  buon  esito  si  disperi^  li 
.  ha  Spallato,  in  questo  sig.  e 
e  da  Spalla,  non  bene  però}  che 
I  redice  colla  Vern. 
Pose.  Morte.  Fig.  Rovioala^  Per- 
Ul.  BÒM  s  loorle.   Bé$achadh  » 

Sbaivdàa.  Dissolulo.  Scapestrato, 
di  persona.  V.  SaAboìs. 

Si  usa    nelle   firasei  Jndà   a 
Ws  eodare  qne  e  III  de  seape- 

Scapestrare,  Vivere  disordinata- 
fip.  Baldio^  vegaboodo,  disse* 
ibrara  (tUmologias  ea$t€lUna$)^ 
ikm  il  suo  1.^  sig.  sia  Aceatlene 
»»  o  eaoo  e  forte  delle  persone. 


quelltf  che  nel  Codice  Giestiiiieii.  Tir. 
.  XXV.  Lib.  XI,  è  dHtes  dfeMìemmt  va- 
.    lidasi  e  poi  nelle  Leggi  eelicbe  cesti- 

gliane  Baldios, 
SsALDOKÀA.  È  lo  stesso  di  Sl.Ul>ÌA»  T. 
SsALDBlcBEa.  fio.  B^lloniare,  Salterellare. 

Gr^  Balìi%èn,  ballare.  O  dal  Ted.  Sprit^ 

gen,  balzare. 
SsALA.  Sbalzo^  Gran  salto.    Fig.    Caso^ 

Evento  mollo  irregolare,  a fTatlo fortuito. 

De  sbalx,  di  slancio,  di  botto.  À  sbalt^ 

e  balzi.  Andà  a  sbah,  anelare  a  balzi. 

Fig.  non  aver  regola  né  modo  oel  fare. 

Campana  a  sbah  ^  cani|iaoe    che  non 

he  l'armativa  della  ruota,  -me  che  ha 

la  fuoe^  odn  cui  sì  tira  e  si  suona,  al* 

taccata  al  ceppo  delb  campane  atetsa. 

Sbah,  V.V.,  ScsaO)  che  precipite  da 

un'erta. 

Sbalza.  Sbaltare.  Lanciere.  Fig.  Deviere 
dalla  norma  ;  o  regola.  Pose.  Spiecire 
gran  aaJii. 

Saai.sÀDA.  Sbalzo ,  Sbalzata.  Scasse  forte. 

SaALZÒN.  '  Grande  sbalzo.  Chi  ve  a  sbalzi; 
Fig.  Chi  non  tiene  regola ,  Sregolilo. 

Sbaìicà.  Fare  smontare  da  panca,  o  ìscan* 
no.  Non  si  usa.  Fig.  Disimpiegare.  To- 
gliere carica  o  impiego.  Sbancàa,  Dis* 
impiegalo.  Tolto  dì  carica. 

SaAVDis.  Sbandarsi^  cioè  uscire  éu  beti* 
da,  o  compagnia  di  soldati.  Ma  io  Vero. 


;  d^l  La.  Exhalitre,  spirerei  mi    ,      009  ài  dice*  Fig.    Vivere    licenziose* 


mente.  Pitd  prohebtimeiite  è  per  Sial- 

DÀS.  V. 

SaAKDÒir,  Dissoluto,  licenzioso.  Sp:  BaU 
donada,  ceotiMiiera. 

SaAsDonÀse.  Dissolut  issìmo,  Sregolatìssimo. 

SaÀaa.   Sbarra ,  stanga.    Parapeftew   Cai. 

-  Barrii  e  Spatri  In.  .SJ^Mire'JKar,'ibei^ra. 
Cai.  Barrmbhàll,  perepetlOj  Credo  sia 
d'una  famiglia  con  Bai.aùStba,  V.    * 

SsAaJL,  Spazi.  Sperare ,  Mandar  fuori  là 
carira  da  istromeoto  da  (Woco,  eome 
schioppo  o  simile,  con  rumore.  Detto 
di  mina.  Scoppiare.  Fig,  Millantare, 
■  Vantare  graodrzze.  Le.  Dispiodert^{àk 
dis  e  plauden),  disgiungere  eoo  fra- 
gore» 

SsAZÀDA.  Sperate,.  Golpi  di  piò  armi  de 
fuoco.  Fig.  Bravate» 

Sbasatì.  Spalancare ,  cioè  aprire'  larga* 
mente  imposte  ék  «scie^e  finiilra.  Pro* 


(  M«  ) 


^BE 


priMttenle  Sbarrare,  \òr  via  sbarra.  Y. 

.    SbIaa.  e  oon  è  che  raccrescilìvo  o  fre* 

.  quenlativo.  Goal  Spalanca,  spnUnenre , 
propriamente  vale  (  dice  il  Voc.  II.): 
Tdr  vìa.  le  palanche. 

Sbabbotà.  Kob.  Straparlare. 

SbablX^  Spetloralo,  cioè  con  aperti  far- 
setto e  camicia  sul  petto. 

Sbaalàstoìcra.  Spettorarsi ,  cioè  aprirà 
il  farsetto  e  Ja  camicia  sul  petto.  Fr. 
Se  {iebraUUr,  %d,,  che  alcuno  deriva  dal 
La.  De^  dì.  Bracca,  bracche.  A  me  pare 

.    dal  CaL  Brollach  ,  petto. 

Sbabloìogg.  Balusante.  Guercio. 

Sbabloìooia  I,  Babloìcgia.  Chi  guarda  in 

.  qua  e  in  \k.  Balusante i,  Di  corta  vista. 
Sbircia  t  Guercia.  È  anche  voce  ingiu- 
riosa o  dispreggialiva  di  aig.  non  esalto. 
V.  Sbabluscià. 

SsABLOtuttii ,  Babloevjcià.  Occbicgf^are  , 
Guafdhrc  con  vista  debole ,  AiTìssare 
gli  occhi  airoscnro.  Sbirciare, Guardare 
bieco.  Ade.  Sbariarghià,  vedere  appena. 

Sbablo&uoiòii.    è   accrescitivo   di    Sbab« 

Sbablòsc.  Balusante.  —  Il  luccicare.  Bar- 
lume. 
Sbabloscìà.  Guardare  in  qua  e  in  12i«  — 

Bel.  Vederci  poco. 
Sbablpsciòn.  Balusante.  Guercio 
.Sbabì.usciòn.  Si  dice  per  Spelusciòn» 
Sbablusi  ,  BablosI.  Luccicare ,  Apparire 
barluipe.  1^.  Parum  lucere^  poco  ri- 
lucere. Questa,  e  le  voci  afRoi  prece- 
denti^ il  vulgo  confonde  talvolta  neU 
Poso.   Sbarloeugià  9  Sbarluicià,  guar- 
dare io  qua  e  iu  la^  occhieggiare;  pare 
lo  slesso  che  Sbarrar  Poccbio.  — .fisser 
.    balusantCy  veder  poco,  è  dal  CnLErach» 
Shvihathj  offuscare  la  vista.  O  Dall- 
Shuill,  vista  oscura.  Lfi,lMSCÌosus,  losco. 
SlABÒit.Mlllanlaiore^Squarciooe.  V.  SbaiJL 
Sbàbb.  Sparo.  Rumore  dello  sparo  d'ar- 
me da  fuoco.  Scoppio  (di  mina).  Grida 
.    V.  T.  (Sondrio  1781):  Chiassi  e  sbarri. 
Sbasì.  Rab.  Sbasire,  Morire.  È  anche  del 
dialetto  modenese.  Impallidire,  illan- 
guidire. Basire,  cioè  Perdere  la  freschez* 
.    sa  e  il  rigoglio  che  ha  persona  in  carne; 
Avvizzire.  Cai.  Basaich,  morire,  venir 
meno.  li.  Basire,,  ha  lo  stesso  doppio 
iiig.  Tcd,  £/acf»  «roorlo. 


SbasIsc.  è*  lo  stesso  di  Bass)ìic,  V. 

Sbàtas.  Dibattersi,  Agitarsi.  Divincolarsi. 

Sbatùda.  Sbattuta,  Scossa.  Aggettivamente 
e  sustanti  va  mente  come  in  It. 

SbavIcc.  Istrumento  rustico  da  sgusciare 
le  castagne  seccale  al  fumo  su  graticci, 
formato  d*un'asicella  di  un  due  piedi 
in  lungo  e  in  largo,  tonda,  o  quadri, 
od  obluoga,  00  po'  convessa,  che  fia 
nel  mesto  impiantala  per  manico  ona 
masEa  alquanto  curva.  TI  contrtdino  al- 
Bandolo  a  due  m.ini  con  essa  balle  di 
forza  sopra  il  suolo  delle  cnstagne  di- 
stese sul  terreno.  Questa  operaaione  di- 
cesi Sbavigià,  forse  lo  stesso  elisMi'o- 
gicamente  di  Sbaccbuir* ,  perctiotere 
con  barekio. 

Sbavigia.  Sgtisciare  le  Castagne  col  bac- 
chio da  ciò.  V.  SbavÌcc. 

Sbavigia.  Dirompere  il  lino  colla  f*rAmola. 

SsAvlsG.  Fuscelli,  Sarmenti  da  fQoco.'V. 

•    Baca  ET. 

Sbecolàt.  V.T.  Marchiato  da  vaìiiob, 
Butterato.  In.  ^feekied^  macchtato;  da 
Speek,  macchia, 

SbIdab.  Pose.  Cencioso.  Scioperato.  V. 
Bile. 

Sbkobnà.  Tal.  Stirare,  Stiracchiare.  Ted. 
Dehnett, 

Sbbfabdàso.  Gran  beffardo.  Sbefardbm, 
" .  » . 

Sbìgola.  Pose.  Zampogna,  ZufTolo  insti- 
cale  fallo  di  corteccia  d^albero,  stmile 
ar  piffero. 

SbilAfoba,  SbIblìfoba.  Beffarda. 

Sbbbcuiqoàb.  V.T.  Beffare ,  Scberaire , 
Spreisare. 

SberoiXa;  V.'T.  ScerpeNato,  cioè  eoa  pal- 
pebre arrovesciate.  Il»  iSlMrvMfV,  gllB^ 
dare  di  traverso. 

Saiaoif A.  Bélfa rd»^  Schemilriee.  Moiniere, 
Che  fa  moinerie.  I^a.  Spernaae, 

SbAbohà.  Schernire;  si  dice  propHameals 
df  I  cofilraffìire-  'gli  altrui  modi  ed  alti, 
e  ripetere  le  alimi  parole  con  risa  a 
smorfie,  o  atti  irrisorìi.  fi.  JfteHìg^^ 
id.,  e  Fare  efregi  sul  viso.  La.  Sper- 
nere,  spresEMre.  Gal.  Spig,  beffarr. 

Sb^bonV.  Sberleffo;  cioè  Scbemie,  afiiir- 
risorj.  Smorfie.  Qntmli  sbérgmjk  fsels 
tosa!  Quante  smorfie  fa  qiielta  ftacàJ- 
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Vify  Sbuonàcii.  Gran  befiardoi  Baf- 
s. 

Beffarda. 

V.V.  Schìafleiio.    Tir.   Scbiaffo. 

B^lle,  In.  BioWf  scbiaflb. 

Beffare. 
r.  Tir.  Grande  schiaffo.   SberlÓL 
>  •  • 

I.  Gran  beffa lore. 
DA.  Pose.  Cencio  lungo,  V.  Sbbdan. 
e.  V. T.    Lampo,  Folgore.    Ted. 

fft, 

CIA.  ^.T.  Lain|)eggiare,  Folgora- 

*cd.  Bliiten, 

aia.  Scapiglialo^  Arruffalo.  Cogli 

•  coi  capelli  scomposto.  V.  Spa- 
la. 

ciòff.  Molto  arruffalo,  o  scapiglialo, 
la  voce  si  confonde  con  SIhuìu» 
,  nell'uso. 

Pose.  Cencio.  V,  Bitz. 
i.  V.T.  Cispa  delt'occbio.  In.  Ble» 
les,  cisposfili. 

Divorare,  Ingojare.  Uccidere,  Fare 
raoì  aniniHle  vivente.  Si  dice  eo- 
Nnenté  di  bestia  che  uccide  altra 
a  ;  e  perché  fa  questo  per  dÌTo- 
y  perciò  forse  divennero  sinonimi^ 
«re  e  urcidei e.  Sberiìr^  Bo.  Ucci- 

Ted.  Verschlingen.  In.  Swilì^  ìn- 
e.  In  In.  iVy^enr^  uccidere  con  lancia. 
(.  V.V,  Urciso, 
r.  V.  È  lo  stesso  di  Ssoaii. 

•  Piano  dove  le  tele  greggiei»  cioè 
.'•000  slate  lolle  al  telajo^  si  im- 
raao  col  continuo  legnarle  d'aqua 
minarle  al  sole.  Teu.  Bleyck, 
k,  Bianchire^Imbiancare.Teu.^/e^- 
, -iaibtancare  tele. 
II».  Imbiancatore,  Chi  imbiancs  pa« 
fOO  calce.  Chi  imbianca  le  tele 
jìe,    Germauico:  Bltycker,   lava- 

II. 

Vinello  leggiero  e  insìpido.  In. 
/,  broda. 

Svignare,  cioè  foggirsene  via  di 
Mio.  Sbigiàfa,  schivarla  di  aoppiat- 
bigia  la  scoòulay  marinare  la  scuola. 
laiGvi,  a**'  ari. 
-V.IL  Paura.  Ir.  Bidgh,  spavento. 

ìfi^àj  paura.  B'i ,  teiliere. 

Sbirciare.   Fare  capolino.  Giiar* 


darà  sotteecbi.  Bel.  Guardare  alleili»* 
mente.  Ted.  Blìnten,  sbirciare.  La.  Ai* 
àtare^  far  d'occhio.  Sp.  Guinar,  rbiu* 
dere  dissimulatamente  un  occhio,  e  la- 
sciar aperto  l'altro. 

SbionX.  Svignare,  Fuggire  di  nascosto. 
Pose.  id.  Sp.  Guilfarse  (in  gergo)/ fug- 
girsi (L'In.  To  PTeigh,  salpare^  non 
ha  da  fare  con  <!|uestu  voce).  V.  fa  seg, 

Sbighì.  Involarp.  Rubare  destramente.  II. 
Involare,  rubare;  Involarsi ^  fuggire, 
sono  d^una  radice;  come  il  Vera.  Sbi" 
gnày  rubare.  Svignare.  —  Ted.  Ent» 
wenden^  rubare. —  Chi  svigna;  chi  ru- 
ba opera  di  nascosto.' 

SaiONADÓo.  Ladro.  Chi  ruba  destramente. 

Sbigkàsela.  Tir.  Svignare,  Sfrattare,  cioè 
andarsene  presto  e  di  piatto. 

SaioKÒit.  Involatore.  Destro  e  usato  a  fug- 
gire di  nascosto.  Chi  guarda  spesso  di 
furto.  È  il  saslantivo  di  Saioirif  nei 
tre  distinti  sig. 

SatuDai.  Uscire  o  cavare  d'equilibrio. 
Non  si  osa.  Operare  con  disordroe  e 
eoo  furia.  Dal  «9  privativo ,  e  La.  Equi* 
UbriSf  equilibrato. 

SsiLiDaiDA.  Atione  fatta  con  disordine  e 
furia. 

SaiLiDsl.  Mostrare  in  gesti  e  in  parole 
soverchia  gioja,  Galluzzare.  Cai,  Suil^ 
bhearj  Ir.  Sviìhhir^  festoso. 

SbilIobo.  Fracastoso.  Chi  opera  con  dit« 
ordine  e  furia. 

SsiLiDBÒir.  Superi,  di  Sbilìdso. 

SamcX.  Usare  spilorceria,  Mostrare  gre!- 
lezia. 

Sbiocàda.  Spilorceria,  Grettezza.  Azione 

.    da  spilorcio.  Cai.  ^ìòcach, 

Sbìócb*  Misero  nello  spendere.  Grctlo. 
Povero.  Cai.  Spioc, 

SaiocHàr*  Giovanetto  che  fa  il  bellimbu- 
alo,  ma  nell'abito  e  nello  spendere 
accusa  la  .sua  miifria. 

Sbioìocc»  Tf.  P.  Pula,  Loppa  o  Irìlome 
del  Geno. 

Sbiotàs,  Nudarsi.  tS^io/^,  nudalo.  V.  V.ìd. 

SaiBCHieifÀ;  Pose.  Sprezzare  ^  Beffare.  V. 
SasaGMÀ. 

Saìaa.  Birro ,  Sbirro ,  Sgherro.  Per.  Sé» 
brev,  guardia  notturna;  sbirro.  Da  Seb, 
notte.-  «  • 

SbirtI.  Pose.  Uccidere.  V.  SwufA. 


8B0 


(MS) 


SBO 


Sbija.  Poic.  VtM)io  C0Ù  neve.  Venur»  e  I  SioltL  Aprìrt  tumore,  ciciooe  o 
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Nevicare,  Y.  Brisa. 

S^ial.  Vederp ,  Scorgere  come  di  furto. 
Forte  è  d' unii  radice  con  Sbionì^  sbir* 
riare*  Ma  conviene  TAr.  Béuyreip  oc» 
chiOf  vista.  T.  Ba$jrrele,  avvedersi, 

Sbitimà.  Pose*  Adin^rsi  contro  di  alcuno. 
Parlare  ìrosamenlet  It.  91%*^$  ira.  /m- 
biuanre,  adirarti  molto.  È  d'una  ra- 
dice roo  Bi%aiìa, 

Sblàìo.  Bo,  $vf  nuto.  Smorto.  Ted.  Biass, 
tinorto.  y.  StAtl. 

StUfÀTBtòfK.  V.T.  È  lo  ttetto  di  Blatb- 
tòvv.  V. 

StutcìGÀ.  Pose.  È  lo  ttetto  di  SttttioÀ.y. 

SttitcìOAtòtA.  Potc»  È  lo  ttetto  di  Stai- 

StLùtc,  Btùtc.  Brutcolo,  Butco.  Minimo 
che*.  No  gòo  tm  rifliuc^ non  ho  uo  bru« 
tcolo.  V*  Bète 

StODBooiJU  Man.  Ailacceodersi.  lo.  Bk$xed, 
affaccendalo. 

Sbofabà.  Buggerare.  Si  uta  io  quetta  o 
slmile  frite;  f^at  a  fu  sbqfaràf  va  in 
malorai  va  al  bordello.  Y.  Bòseba. 

Sbofaràda.  Gnzzica.  Cancro.  Diaccine.  È 
.  modp  etclaiuativo  o  impreralivo. 

Sbofabàdo,  Sbofabadàzo,  Sbozancàdo.  Tal- 
volta è  lo  eletto  di  Sbofaràda^  talvolta 
è  pertoiule  imprecazione*  e  vale:  Ma- 
ledetto^ Tritto.  Birbo. 

SiOFFUBÒii.  Y.  Y.  E  lo  aietto  di  Sbofabàoo. 

SBOFFUBNltsiaf.  Y.  Y.  È  ercretc'itivo  di 
Sbofporòm. 

SiBOGiÀ.  Bucare,  Trapanare.  Bugiarg,  bu- 
care; usò  l'Ariosto.  Bifgro^  bucato  ;  utò 
Dante,  La.  Pértusum,  bugio. 

Sbóiba.  Y.  M.  Diarrea,  di.  e  Ir.  Bmnneach, 

Sbojà«  Y.  M.  Lavare  i  vasi  da  latte  io 
equa  fervente.  Y.  SbbojL 

SboumnI.  Potc.  Maneggiare  troppo  eoo 
loani  una  cosa»  Malmenare,  Gualcire. 

Sbologràb-ja.  Bo.  Dar-via^  cioè  Spac- 
ciare» Yendere  cosa  difettosa  o  poco 
ricercata.  In  comatco  Bologna  via  ^  è 
per  inganno  far  ad  alcuno  ricevere  o 
comprare  cote  nel  tuo  genere  uoo  buona. 

Sbombàb.  Bo.  Sbattere  panni  lavandoli. 

Sbobà.  Y.  T.  Rompere.  Sborà  on  bicièr^ 
rompere  oo  bicchiere.  ^—  Ber.  Sborà 
ci  Ihèl^  rompere  il  livello»  levarla  Teii. 
Sehorm^  rompere. 


perché  n'etca  la  marcia,  —  Fig.  SbcHt 
el  góSf  paletare  tutto  quello  die  ti  fa» 
e  ti  tacque  per  riguardo.  Dialetto  fio- 
rentino   Sborrare^  id.  —  Il  Muratori 
(An.  11.  Il,  I Q87),  crede  che  ^Aomere, 
tia  dure  rutcìla  a  un  fluido    loglieo- 
done  l'ostacolo.  Questa  deGuiaione  oca 
conviene  coll'uto,  rlie  noi  ne  facciaowi 
perchè  non  diremmo!  Sborà  om  mu^ 
togliere  cannella  o  zipolo   alla    botlc» 
Sborà  on  Jòsy  levare  la  tura  a  un  fiitso 
perchè  ne  etca  Taqua.  Altri  l.ombardi 
però    Tutano  in  qurtlo  o  timile   ttg. 
Gal.  G.    70:  Fmmo  le  eaniimm  jeeta 
luce  alcuna ,  ecceiio  am  soia  epimeeh 
piccolo  fter  sborro.  Qui  Sfogatojo,  Pi* 
gliaveoto.  — >  j%t  Qaaado   •«ngooo  | 
grandissimi  inani  che  snbiio  sioniele 
tutti  I  vini  col  ctivnra  da  eg^  baile  M 
borrone  (cannellii  ).^  ai  in  qs^ei  rifffir 
rificearlo  dentro.  -^  lai  :  Cdmepadma 
che  7  sole  ha  da  dora..,  apromo  tiaW* 
te.,,  acciiKchè  qmeUi  arbori  ofmMià 
sborrino.  Qui  Retpirioo^  o  Maodìoe 
le  etalatiotii  all'aperto.  Il  Meoagio  le 
deriva  dal  Lu.Bmporagm,  o  Exvapo» 
rare^  evaporare}  d'onde  eoo  ladle  ecdt 
ti  ba  Sborare.  In  Ted.  Bokran^  fonm. 
Gli  et.  citati  lavoritcooo  però  Topinio* 
ne  Menagiuoa. 

Sbobà.  Lanciare  ramata  dal  rapa— n  OfI 
recinto  dd la  ragnaje  o  rete. 

SaoBÀA.  Rotto»  Foralo.  Paleaalo.  Si  iMi 
nel  sig,  di  Saoaà,  Y.  Il  Caro  ditte  Faa* 
tatia  aberrata»  cioè  tfogata. 

Sbobadòo.  Ramata»  dee  amate  di  docU 
iotettttlif  che  rappreteola  in  qoakhe 
modo  due  ale  tpiegate  di  fiilcoy  ohe 
gli  uccdlalod  (roeolàt)dm\  leroeapaoae 
lanciano  nel  recinto  ddle  ragoaje  p«r 
cacciare  gli  uccelli  jdi  patto  nelle  legaa. 
Anz.  if^rd2^  cacciare»  fugare  ani— li  ti 
midi.  It,  itamele^  propriamente  è  aceeii 
come  palla  tettutk  di  vipdii  da  pereeo- 
tere  uccelli  io  certa  eaeda  ootteroa, 
Fr.  Bourrte»  Citcetto  di  piccoli  raan. 

Sbóbom.  Bo.  Bollo;  tCootutione |  latte  il 
vate  o  in  pcrtooa.  Y.  Bóu 

Sbobonà,  Y.  Y.  Scorgere^  Sbirnere.  SUr* 
gnal  Y.M.  Adoedìiel  -  Y.  Smwk.  1  * 
arf. 
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Sborù.  è  lo  slesso  fti  SstojÀ.  V. 

5BOftÌD«.  Usciti  repeiìlina.  iii&bila  radula 
d'aqun.  Ffg.  Manifrsl azione  di  cosa 
occulta,  Fa'nasborìiin,  sciogliersi d'itn - 
provviso  la  nuvola  in  aqu».  Andàfoèu 
de  cà  ona  sboìida,  fare  una  corsa  fuori 
di  casa.  Fa  'na  sbotìda,  fig.,  palesare 
per  vendetta  cosa  tenuta  occulta.  V« 
SaoiiÀ,  'J.®  art. 

SeoiLÀ.  Bo.  Rotolare.  Sospingere.V.  BoblI. 

S»oaSÀ.  Sborsare,  Pagare  iu  danari.  G>. 
Si.  97  :  Exbursare  prò  solutione. 

Sbotà.  V.  V.  Aprire  un  tumore. 

Sboti.  Veair  fuori  dal  ventre.  Si  dice  però 

'  genera  Imeni  e  per  Scoppiar  fuori.  Y. 
Borì,  !.•  art. 

8mào.  Pose.  Grido.  Latralo.  Urlo. 

StaAcl.  Pose.  Latrare  di  cane  o  volpe. 
Gr.  BnMùn.  — -  Od. 

SiBAGÙ.  V.M.  Gridare  a  tutta  gola.  V. 
BaAOiL  —  On. 

SlBATORia.  V  T.  (a  Regolo.)  Volgersi  qua 
•  là  rissando  e  dando  urti  e  puntoni. 
It.  Sharattare,  disperdere  ^  mettere  in 
rotta. 

StaioÀ.  Bo.  Mal  pagatore.  Gal.  e  Ir.  Bri* 
'  semdh^  inabilità  a  pagare.   Y.  Saalss. 

BwAci.  V.T.  Sprecare  ^  Dissipare.  Gal. 
Spreigh^  disperdere.  La.  Spargere^  spar- 
gere. Fig.  Dissipare. 

SbbIcv.  Bo.  Luoghi  scoscesi.  Dirupi.  V. 
Bai  COL,   1.^  art. 

StaicaioRÀ.  V.T.  —  V.  Sbibcbionà. 

ShÌuisà.  Pose,  e  Bel.  Spriztare ,  cioè  Spie* 
ciare  liquore.  Ted.  SprHzen» 

SmUa.  Bo.  Neve  di  fresco  caduta  che 
-  copre  approa  il  terreno.  V.  Brisà. 

SuiUg.  Bo.  Privo,  Povero.  V.  Saalss. 

SftBtfioÀ.  Scivolare^  Sdrucciolare.  Si  dice 

'  dello  scorrere  il  piede  strisciando  su 

'  corpo  liscio   o   lubrico  ^  siccome  è  il 

ghiaccio:  e  d'altro.  SbrisigA  già  d^ona 

fimnia ,  scorrere  giù    leggermente    da 

tronco  d'albero,  che  si  tiene  abbrac- 

•  ciato  con  braccia  e  cosce.  Sbrisigà  via^ 

'  fuggirsi  leggiere  e  inosservato.  Al  sbri» 

sigm^  è  sdroccioltrvole.  Sbrisigà  dent^ 

introdursi  destramente  e  quietamente. 

Aos.  Sbiignà,  scoscendere.  L'è  sbis* 

gnòo^  si  è  scosceso.  Gal.  Speii^  sdruc* 

Cfolare.  Numerosi  ne  tooo  i  deriTati. 

SàmmoMBà.  SdhiccioUiiieoio. 


Sbiissiohékt.  Silmeciolente  9  Scìvolente» 
Lubrico.  Gal.  Sp^Umeh, 

SaaisioaàTA,  SBatstotfiBoiflLA.  Sditieciolcr* 
Fa  ala  sbrisighèia,  lare  allo  sdrucciolo; 
l'ordioarìo  esercixio  di  vivaci  fanciulli 
sul  ghiaccio.  Gal.  SpeiUiftachd, 

Sbrisioòii.  Ghi  andando  sdriii*ciola. 

Ssalss.  Povero  affatio.  Senti  danaro.  V. 
T.  id.  SbfUssbrìss,  poverissimo.  Nel 
dialetto  firentino  (V.  Maìmmmt  II,  i6) 
Sbricio,  è  detta  la  bassa  plebe.  I  coni- 
menlatorì  la  dicono  voce  afBoc  di  Bri^ 
eioìa  ^  minuztolo;  e  spiegano  Minuta. 
GaL  Bri$$^  essere  inabile  a  pegare.  V. 
la  voce  seg. 

Sbbìss.  MìnuKolo.  Gò  n' anche  on  sòrìss^ 
ho  né  anche  briciola.  Fr.  Briset,  In^. 
Breach,  spezzare.  GaL  BHs,  spenare» 
non  poter  pagare.  Da  questo  il  Vem.. 
SbfisSf  povero.  -  L'Armstrong  registra 
in  un  solo  articolo  la  sopra  citata  voce 
caledonia.  In  II.  sono  sinonimi:  Rotto ^ 
fallilo ,  miserabile. 

Sbbizzigà-la-dì.  Pose.  Farsi  giorno,  Ag-- 
giomare.  In.  /I  is  brighi,  è  giorno.. 
Bn'gfUf  chiaro. 

SaaocÀ.  Diramare^  Recidere  i  rami  d'un 
albero.  Il  Petrarca  disse  Sbrancare. 
Isl.  an.  i499**  ^on  possint,.  incidete^ 
non  estirpare^  non  isbrocsare^  non  s«c« 
Mare,  non  incidi,  esùipan,  non  isbroc* 
sariy  non  tuchari  facete,  V.  Bbóch. 

Sbbocàda.  Diramala,  Priva  di  rami.  L'atto 
di  recidere  t  rami 

SbboccÀ'Oiò.  Pose.  Rimproverare  villana- 
mente. Ted.  VorrUcken,  rimproverare. 

SsaoDÀ.  Tr.P.  Sfrondare,  Sfogliare.  Nel 
Voc.  II.  Sbracare t  Sbroccolare^  lo  stac* 
care  le  bestie  le  foglie  degli  alberi  colla 
liocca.  Anz.  Sbruày  sfogliare  ramo  con 
mano.  Scorrere  con  mano  leggermente 
su  checchesia  levandone  fa  superficie. 
Dal  La.  Frons,  fronda;  ramoscello  fron* 
tuio.  L'It.  è  da  Brocco,  gerntoglto. 

Sbroda.  Gavare  brodo.  Attingerlo  da  pen* 
tuia,  È  in  sig.  avvililivo.  Adulare.  V« 
per  questo  3.^  sig.  SaaoDOLÀiiA. 

Sbiiodàda.  Adulazione. 

Sbrodola.  V.  T.  È  lo  slesso  di  SbAéba.  V^ 

SsaoDOià.  Pose.  Sfroadare.  È  freqjueota»- 
tivo  di  SaaoDÀ.  V.  i.*  art.  -  La.  Sfton^ 
dntìp»  •Mrondaitieiif^y. 
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Sbiodola.  Pose  Sciogliersi  il  filato  dal 
fuso,  il  refe  dal  gomitolo* 

SaRODOtJL  Adulare,  Piaggiare.  V.  la  voce 
seg. 

SaaoDoÙDA  Adulazione  vile.  Proverbio  : 
Chi  la  loda,  Cimhróda,  chi  ti  loda  t'in- 
gauna.  Gal.  Brionndul,  adulazione,  bef* 
fa.  Cai.  e  Ir.  Sodala  id.  —  La.  Blan^ 
ditta ,  lusinga. 

Sbbóf.  Sbruffo,  Spruzzo.  Fig.  Regalo  se* 

greto. 

Sbiofà.  Sbruffare^ Spruzzare.  Annaffiare. 
Sp.  Espurriar,  irrorare ,  rorare  »  cioè 
lanciare  colla  bocca  alquanto  di  liquore 
in  minute  gocciole.  La.  Aspergere,  San. 
Prus^  spruzzare.  Ir.  Fros,  pioggia.  Gr. 
Bebrocha,  iDafEai. 

Sbsofìlda.  Spruzzo^  lunanìo  a  modo  di 
pioggia,  Pioggerella  minuta  e  leggiera. 
Fig.  Mollo  pungente.  Regalo. 

Sbsufadìna.  Spruzzaglia.  Aquerugiola.  Lie* 
ve  innanio. 

Sbbofadòo.  Innaffìatojo. 

Sbrófola.  Pose.  V.  Baòss4 . 

Sbboolià.  Pose.  Scottare  colPaqua  fer- 
vente. V.  Sbrojà. 

Sbbojà.  Man.  Cocente. 

Sbbojà,  Sborù.  Lavare  stoviglie,  o  legumi 
in  aqua  fervente»  Sboglientare?  Gal. 
G.  :  Le  cipolle.^  si  fanno  bravare  n§,i- 
t aqua,  e  poi  si  consertano  neìVaceto. 
Dialetto  Olandese  e  di  Frisia:  Broejren^ 
spruzzare  d'aqua  fervente.  Altri  dal  La. 
Bullire,  bollire.  Aqua  imbogUentata,  per 
bollente ,  é  nelle  Vile  de'  SS.  Padri, 
lltreceiitista  Guido  Dalle  Colonne  (Mes- 
sinese) scrisse  :  La,,,  spada  si  sbaglienti 
nel,,,  sangue,  sì  lavi,  o  scaldi,  nel  tie- 
pido sangue.  V.  Voc.  It. 

SbbojJlda.  Sboglieotameoto?  Lavatura  di 
stoviglia  o  legumi  in  aqua  fervente. 

Sbbòs.  B1.  Pioggia  di  neve  con  vento. 
Bufera.  V.  Baisi. 

Sboljl.  Tr.  P.  Smaltare.  Ir.  Spalag,  Cai. 
Spàlag ,  guscio  di  qualunque  legume, 
V.  Bou.à. 
SbulIn.  Tr.  P.  Noce    che   facilmente   si 

smalla. 
Sbèza.  Rab.  Sbozzo,  Abbozzo. 
Scacatòbb.  V.  A.  Ladrone,  Assassino.  Co. 
.  Ar.  an.  1278  :  Bobatorum  strale  et  scha- 
chatorum  et  furunu  Ar.  Safd,  aggres- 


sore. Ted.  Schàcker,  ladrone.  V.  Sga- 

,    LABBÒN. 

ScÀCB.  y.A.  Ladroneccio.  Co.  Ar.  an. 
taoi:  Facere  ralianem,^  de  scachis  fé» 

.  ctis,  È  voce  germanica.  Leggi  Longo- 
bard.  L.  Il,  Tit.  55»  S  ^7:  De  fmlo 
aut  Schaco.  V.  Sàgh. 
Sc^DKifÀs.  Scatenarti,  Svincolarsi  da  ca- 
tena. Non  si  usa.  Avventarsi  eoa  im- 
pelo. Assalire  con  forti  parole ,  Far 
grande  fracasso.  Scadenà  oi  diaiHtl» 
infuriare,  menar  rumore. 

ScADNASCiÀ.  V.V.  Dire  lutto  quello,  cbt 
si  sa  e  si  può»  contro  d'alcuno. 

S^AFÒN.  Pose.  Sorta  di  truogolo  dtlo  di 
doghe  a  foggia  di  secchio.  Gr,  e  Lt. 
Scapha  ^  sorla  di  vaso  oblungo,  ecc. 

ScÀJA.  Scheggia,  Sverza» Scaglia, pieeolo. 
frHmmenlo  di  leguo  o  pietra,  per  l'or- 
.dinario  sottile  e  acuto.  Squainnia.  AaSr 
Sgràja  y  scheggi  uzza.  Cai.  Sgealp,  Ir. 
Svealp.  Ted.  Schalp.  Fr.  Éciai^  sebeg*. 
già.  La.  Schidiae,  Gr.  Schidia ,  scbsg- 
gie.  Da  Schizin  ,  dividere  ecc. 

ScAjÀ.  Fare  (la  voce)  aspra  e  act\la. 

ScAJÀ.  È  lo  stesso  di  Sarabmsày  furart; 
di  Scaglie  e  pietruzze  i  vani  e  convaoti 
de^  muri ,  Rinversare* 

ScAJÀA.  Riuverzalo. 

ScAJÀDA.  Stridula  ,  Aspra  ,  Acuta.  Diecsi 
di  voce.  Cai.  Gràichd  ,  voce  aspra  e. 
stridula. 

ScAJÀDA.(a  Cantù).  F  ul  mi  ne  celeste,  Saalla 
fulgore.  lu  Scagliare 9  avventare.  Figi 
dal  La.  //ictt/ani,  saetta  ,  dardo. 

ScAJÀs.  Scheggiarsi  ;  diresi  dì  corpo  d«o 
da  cui  si  staccano  scheggie  o  acaffif. 
Screpo  larcr 

ScAJukoLA.  Aggiunto  di  polvere  d'aicU*. 
bugio  I  non  in  globetti  ritoodi  »  ma  a 
fòggia  di  piccolissime  scbeggiuue«.0 
schiacciata. 

Scala.  Scala.  Fig.  Salita  o  passaggio  aa« 
gusto  di  alpe.  Bo.  St.  237  :  TrensÌML. 
per  ipsas  icaias  de  Fraele,  Pomp.  Mtils; 
De  sita  orbis  lib.  II,  cap.  Yl»  chiama 
Scalas  Annibalis ,  un'erta  di  mootc 
presso  Barcellona. 

ScALABRÒa»  ScALABBÀcc.  y.T.  Catti vo  V. 
Sgacatòbb. 

Scalcagna.  Pose.  Scalcagnare  ^  (lampcrc 
il  calcagno  .d«lU  acarpa^  lla^dariM  aoUr 
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il  4|UArliercs  di-  dietro.  Fig. 
rt  alcuno. 
Ubre.  V,  ToKRi. 
«teiu.  Co.  Ar.  «n.  itjo:  Ab 
'.  hcur  la  gcaiètiu  Qui  o.  pr. 
lulii,  C«leetiew  Dat.  M.  :  Sctifi' 
»  -^  Scappino^  in  questo  sig..., 
fr  fcrttiore  del  buon  aecoU. 
ioffeuliuo  Scarfenme^  ilivalet- 
j.Baldiiss.  Casi igUoni,  «S'enf- 
ia, di  calia. 

afjro  in  t*8tr«ino,  ftoliile  e  ma- 
li di  persooa*  Cai.  Caol^  ma- 
làiiisòiiify  i.°  art. . 
r«  Croste^  o  Corteccie  di  po- 
lecale  al  pajoio.  II.  Scaglie^ 
» 

I.  Scintille  cavate  da  pietra 
akir  ac(*inro.  Scanzza»  Pose. 
^Ido  soflbcank*.  8i  dice  dello 
Wiay  qnaado  il  caldo  è  ec- 
p  non  c^é  aria,  Muéatlia  de* 
nuti  in  camere  trop^io  ealde , 
■jùlale.  11.  Scaimoiiaf  laalallia 
ddameiiio  dt>|Mi  essersi  fiscal* 

Vern.  avvalora  l'opinion  del 
«  che  è  dal  Gr.  Jùt^nm  »  ca* 
II 

Ansante  per  gran  caldo,  Ac- 
loibcato.  Dicesi  di  persona  e 

certe  bestie. 

Biacaklarsi  troppo.  Infocarsi, 
91  atollo  affaticalo,  o  esposto 

del  fuoco  o  del  sole.  Séal- 
cM  RalTreddarsi  dopo  essersi 
midalo.  Gal.  G.  la  :  Comt  i 
fmo  giunti  à  casa  seainumati, 
wà  del  vino  in  bocca,  ei  non 
itJilla  mangiatora. 
Lev.  Scala  da  entrare  in  casa, 
•so  ciottolo  sparso  per  le  stra- 
Trabalao.  Scossa  cbe  riceve 
sa  andando.  Fr.  CaiUou,  sorla 
»     , 

rtare  in  sassi  sobbalzando.  Di- 
anro  e  sioaili. 
liollolelto. 
[jioltolone. 

V.T.  <a  Aofolo).  Hnflianare. 
ipìando. 

«vdr.  Pose.  Buco,  ForOf  Vólo 
i  è  scavato  cheockoisia. 
I.  Fòc,  Com, 


ScàurL  Scalvare  ^  cioè  Diradart  i  X9tiA 
d'una  pianta^  recidendone  paM»  ^f^- 
tare  pMOla.  Br.  MédvMn^  sq^fd^rafii 
legname,  ecc.  Dicesi  di'&legiMMse.:y. 
es.  in  G*«k. 

Scalva.  Scavarti  lotacpare  ii«t  cosa  le- 
vandone parla  dal  saio  mezao  o  iolemo. 
Pose.  Cavare  «ti  pesto  da  un  corpo 
maggiore.  La.  Sc^lput,  scavare. 

ScALvizA.  Pose.  Arnese  da  stringere  i  le- 

,    slicoli  de'  montoni  per  castrarlL 

ScALXAcÀa.  Seakacaoe,  Plehaaccio,  £.lo 
stesso  fig.  di  Pelapiediy  Potacamt,  Seal- 

■   aagalto. 

ScAMBsa.4.  Boi  Scranna.  La*  SfiommailrnH, 

■ 

scaonello. 

Sci^MÓfi.  Faccia  smorficMa.  Smorfia*  ^are 
cbe  il  suo  sig.  primitivo  jia  contorci- 
mento della  fncciat  o della  forma  della 
persona.  Cai.  Camadk'Mdlj  tornimmo 
to  di  bocca,  jmorlìeu  Gr.'  JC^mUn^mor- 
/én,  torcere  la  foram  4»  figiAra..    . 

ScAMÓv.  TacroHe  di  scarpa.  T.  lama  id. 

ScA Piòli.  Toppe,  Coppeni»^  eha^  il  ialogna- 
me  spicca  dal  legname  elle  lavoffm  Gr. 
Schindalmosy  id. 

Scaaip.  Scafapo,  Siittèrfugìo.  Co.  Ar.  an. 
i3S8t  ÌMittutt  Motnm  pittma  ti. demos 
d  om^os  ei  cmments  prisiinonunB  et  ho» 
stia  ei  scamptta  ipsorum  prietieorHm. 
Qui  4orseailO  di  snltarlugìp,  oasooodi- 
glio. 

ScANÀ.  Scannare,  Sgoxaaro.  Cr:  aq.  «  187  : 

•  Seannabovis»  scannabue*  Qui  É.  pr.  ^-^ 

Fig.  Incidere  acoria  di  castagna  «  «ha 

si  vuol  cuocere  sotto  ctnece  cnlda^iier- 

.    che  non  iscòppi.  - 

ScANÀ.  Si  usa  in  certi  Mg.  coans  «da'  ta- 
gueiili  es.  :  Scanà  ai  .metiòe.f'  psnétjte 
il  mestiere  troppo  povero ,  nienlq  lu- 
croso. Biesièe,  mfàti  sctmàut,  inesliert^ 
alTare  meschino,  ifeomàa  diala  Jmm»  -af- 
fdmatissimo.  Bo.  id.  Forse  pero^tension 
di  sig.  da  tfomid^'^canoaco.  Utili  infatli 
dirsi  io  sig.  id.:  ifanft  mlmesike,  rnvi- 
nare  il  mestiere. 

ScANsndaA.  Il  diritto  di  macellare  una  o 
più  bestie  per  venderne  le  «ami  al 
minoto. 

ScAifGaaJL  Sgangherare.  Smovere ,  Gavarf 
dal  ganghero.  Vern.  Cancan,  gangW'o, 

ScAMCEMi.Sdaìkarey  Gin|islÉr#i'ÌMca«  -• 

5i 
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)5cAircAiiAA.  Sgurrgherato»  Smosso.  Ctvhlo 

'  -  dal  gìmghei^. 

SeiuncAifiA.  Scìnncato,  Tènietinattte  (tilel- 
Tafidare),  Zoppo,  o  tiorto  d'un' anca. 

ScXrcc.  Y.  V.  Fossa  profonda.  Cai.  Staiìig, 
—  La.  Scamma,  fossa  di  limite  ali»  reoa 
delta  lizza.  Gr.  Skamma,  fossa;  da  Sca^ 
ptin,  sta^kre,  '^i  Scanf,  n.  pr.  di  Vil- 
laggio ^elPEngadlna  posto  in  luogo 
basso  e  chiaso. 

ScANoAJl.  Scandagliare,  cioè  Esnmìnare, 
Scrutinare^  Cai.  Ceasnaich,  lì  Voc.  It. 
deriva  questa  voce  e  ki  precedente  da 
Scandalo ,  noto  istromento  da  cooo- 
scerff  la  pi*ofondità  de'  mari.  Però  ne 
dubito  ;  perchè  é  voce  assai  famigliare 
a  popoli  mediterranei,  e  usata  da'  Ca- 
ledouj,  come  da  noi,  i  quali  danno  al- 
tro nome  allo  scandaglio. 

Scandali. 'Si^andagl  io,  cioè  Schitioio,  Esa- 
me. Cai.  Ceasn^rhaiih, 

ScÀiTDOLA.Bo.Scandellai;  orzo  noto  colti  va- 
tissimo  in  V.T.  —  Sp.  Escamdia^  farro. 

ScXvDOiJk.  ¥:T.  Assicelhi  piana,  stretta, 
oblunga^  di  varia  formai  Serve  di  te- 
gola. In  piur.  ScàndoL  La.  Scandttla. 
Isidoro^  lib.  XIX.  cap.  zix:  Scindulcs 
eo  quodéCindantur,  Gr.  SehUtdalmoSs  id . 

ScAitDOLÀA.  V.T.  Coperto  delle  assicelle 
dette  Scàndol,  Mur.  Ao.  It.  Ili,  147, 
carta  ferrar,  in.  g5a:  Mansione  super 
se  edificala,  scandelata,  cooperim  as» 
sibusi  chièsa  in  caiumneiiis. 

ScAumoaiLiA.  V.T.  Assicella.  V.  Scàrdola. 

ScAvaLÀA  DB  LA  vam.  V.T.  (s  Rogolo).  Af- 
famatiasimo.  V.  Scava,  2.^  art. 

SriNGiA  ,  ScÀRSCiA.  Gruccis ,  Stampella. 
Fórse  da  ScANGiN.  V. 

ScAiiolir,ScAN8c)N.  È  diminutivo  di  Scinse. 
V.  ■  •  ■  ■  . 

Sciaic.  Sciancalo.  Strambo.  2iOppicanle. 
In  plur.  Scansa,  sciancati.  Gruccie. 

ScAPSCiÒN.  Sciancatissimo; 

ScANzÀs.  V.  V.  Privarsi  affatto  di  una  cosa. 
V.  Sbiizàs,  e  Sànza. 

ScAÒSA.  Man.  Fame  grande.  V.  Sgajósa. 

ScAFJu  Scappare,  Sfuggire.  Propriamente 
è  uscire  di  mano  (V.  Cupa),  dali'Ir. 
Cip,  mano;  e  per  estensione  dicesi  del- 
l'oscire  da  laccio»  carcere,  pericolo  e 
simili. 

ScAPivóaiA.  Scappalo ja,  Sutlerfugio. 


Sca^blì.  Scappellare ,  Fai«  di  cappello. 

ScAPfiLA.  V.  A.  Rompere^  Spezzare.  V.  Mo- 
LÌa.  —  Excerpta  ex  leg*  Lmtgohar.  cap. 
Vili:  Nasus  -ei  seappeUetur,  il  naso 
gli' si  pesti,  o  tagli.  Il  a.**  es.  pare  dal 
La.  Scalpellare,  tagliare  con  laacHla. 

ScÀPiT.  Scapilo,  Danno.  V.  la  voce  aeg. 

Scapitì.  Scapitare,  SofìTrir  danno.  Dete- 
riorare. Si  deriva  da  Capilaie ,  quasi 
sia  perderci  del  capitale,  della  somma. 
Ma  da  noi  si  usa  indistiolameole  nei 
detti  sig.  come  da'  segaeotì  es.  Scapili 
■  in  la  satiii,  scapitare,  solTrir  detrimento 
nella  salute.  In  V  onbr,  aoffrir  danno 
nell'onore,  perdere  del  buon  oome.iba- 
pUà  in  di  negati,  scapitare  ne'  negaaj, 
cioè  decadere,  sonVime  danno.  Si  osa 
però  sempre  ad  esprimere   passaggio 
di  stato  buono  a  meo  bwmo  compa- 
ralivamenle.  Cai.  Scad,  perdite,  daeaOi 
Svedese  Skoda.  Scozzese  ^udtk,  danaoi 

Sgapolìssla.  Bo.  Faggirseoe.  Seappare. 
Scili  vare»  Evitare.  Pose.  id« 

ScAPÒso.  Scappuccio,  Inciampo.  Fig.  Fal- 
lo, Errore.  —  Scapestrato  9  Dissalate. 
Dicesi  di  persona; 

ScAPCscii.  Scappucciare,  loeSarapartscìoè 
urtare  col  piede  in  sasso  o  altre.  Rg« 
Far  un  fallo.  Scapestrare,  viveie  dis- 
solutamente. La.  Caespkare^  cadere  • 
inciampare. 

Sgaposciàdaì  Grande  scappuccio  ^  o  io- 
ciompo.  Fig.  Fallo ,  Azione  dì  pcnoai 
dissoluta. 

ScAPosciòif.  Cbi  spesso  ecappocria,  e  ie« 
ciampa.  Fig;  Scapestratissiroe.  Ls.  Ois- 
spiiaior,  chi  è  per  cadere. 

Scabamìlu.  Tir.  Scarmigliarsi  piglisadaiì 
pei  capelli  ,  Rovesciarsi  a  larra.  Cosi 
diciamo  in  Veni.  Pecemàs,  .pettiosfsìi 
Fif^i  Tirarsi  pei  capelli.  La.  Carawia- 
re,  scarmigliare,  pettinare  lana. 

ScaianzIa.  Sòrialo,  Macilente,  Poco  oci^li 
abili  e  nel  villo.  La.  Seramtie,  end- 
lente. 

ScAsÀa.  Bo.  Sparpagliare.  V.  SoAud. 

Scakavìl.  Pinolo  di  scala  portatile^  So- 
lino, Gradino.  In  milanese  <i  ^toar^  Is* 
lajo  a  piuolì  sul  tetto  del  carro  »  Glie- 
rubiiii. 

Sgabbohà.  Allargare  le  braci,  o  i  cadiaai 
1      accesi,  nel  focolare  colle  moUi  da  Aiocp. 
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'cmrhonckku^  ,  «rooccoUrey  lavare  |  Sgabuoòv.  Chi  spesso  f(lnicciokifn4«itdo. 


Dgo  alla  lueenia. 

^  Soraaccliio,  Scaracchio.  Med.  P.: 

ssa  e  la  boca  concerta  de  scardili 

Iaroìi. 

lÀ.  Soraacchiare,  Trarre  somacchi 

I  gola. 

rÀDA.  Grande  soroacchio. 

vdir»  Chi  spesso  trae  soroacchi  di 

ìòo.  V.V.  Cisposo.  Nel  Voc.  It. 
cacioso  s  si  definisce  scioperalo  , 

bcoe  però.  Vale  pieno  di  scarca- 

lale  è  il  vecchio,  di  cui  parla  i'es. 

DvL 

UL  y,  Sgàrzoli. 

I.  Bo.  Rasiera;  sorta  di  radimadio. 

Uà.  V.T.  Blalterelio  da   appianare 

I  e  ridurla  io  sottilissime  falde. 

èvoi.  (gì  come  in  c-gH),  Pose.  Car- 

della  pannocchia  del  grano  turco. 
A.  Pigrizia. 

r.,Spinalha.  Meipilus  oxjfacanUia. 
iooso.  Macchia  spinosa.  Cai.  «S'gèacA^ 
ria  di  spinalpa.  Sgeachrach^  api- 

;^  Pose.  Scintilla. 

là.  Pose.  Ciliare  sciatille,  sciotìi* 

ra.  .Scarlatto.  Cr.  an.  1180:  Scar» 
Qoi  D.  pr.  —  Mur.  Ao.  II.  iltiiS, 
9  che  quesla  voce  siasi  cominciala 
idire  in  Italia  dopo  il  mille.  Df.  ne 
più  esempi  ;  oe:tsui>o.  però  ante- 
t  al  mille.  Pezron  (Antichità  ce/- 
)  la  crede  voce  celtica,  ma  non 
rova.  È  iufalti  di  alcuni  dialetti 
ri  9  e  di  tutti  i  germanici  ;  ma  la 
radice  mi  pare  nel  T.  Kyrmyz , 
ioìglia;  d'onde  Kfnnyiyìik  ^  ros- 

riiia*  Scarlattina;  nota  malattia  ac- 
pagnata  da  larghe  macchie  di  scar- 
,  Mur.  Ao.  It.  Il,  90,  carta  tosca- 
10.  1 196  :  Scarlatinanu  Qui  n.  pr. 
e. 

li.  Sdrucciolare.  Si  dice  dello  stri- 
e  eo'  piedi  sul  ghiaccio  per  giuo- 
PM  più  coipunemenle  dello  sdruc* 
tt  col  piede  per  caso  e  contro 
la^ùoiie.  Ted.  SchlUpfcn  ,  s4ruc- 
rt.  In.  Scat^ 


ScARuÒM.  V.V.  Torso,  Fusto  di  cavoli. 
La.  Scapus, 

Scarna.  Scarnare,  Bìscarnaro.  Di^Mgrare. 
Co.  Su  a55  :  Scarnando  coirot  et  pelles. 
Qui  uel  1.**  sig. 

ScARÓkA.  Scariola,  sorta  dVibdifia  o  ci* 
corea  di  foglie  intere  e  intaccate.-  Ci- 
chorium  Endivia ^Vi/M,  "^.Sp.  Esca* 
rola.  Fr.  Escarole.  11  sig.  Bprrelli  cita 

l'Ar.  Eaiv,  indivia. 

•  >  .1 

ScARÒa.  Stecconi,  Paletti  acuti  ficcali,  in 
terreno  perché  non  frani., piccolo  palo. 
Med.  St.  II,  laS:  Si  quis,  absit^l^rU 
scharlionuntf  sive  aman/ggiaSs  ^it^e  pa* 
los^  vel  paretas,  vel  cayronos  de  ali» 
qua  pianta  vitiss  condemnelfir.  Cai.  e 
Ir.  Cuaille,  stt*ccooe,  palo,  . 

ScARoaÀ.  Slecconare,  Sostfrnere  lerreno 
in  pendio,  che  frana,  eoo  troocoocelli 
di  legno  o  stecconi. 

ScARÒs.  Scabroso,  Aspro,  Ruvido.  E,  .per 
.  aoti frasi,  dicesi  di  chi  è  taaio  d^lif^lo, 
che  toccato  ,  come  cosa  aspra  e  ruv.ida 
si  mostra»  Fig«  Fastidioso,,  permaloso, 
lacilo  ad.  adontarsi.  La.  Scabrosus,  ru- 
vido. 

ScAROsÀ.  Fig.  Mosl  rare  troppa  delicatezza 
quando  $i  é  toccato  da'Cm  fi  pettina, 
o  sbarbai  o  ci  fa  tale  altro,  servigio. 

ScARosÒN.  Delicatissiii^o.  Fastidiosissimo. 
Si  usa  io  certi  sigo.  Y*  le  due  voci 
preced. 

Sgasót.  Tr.  P.  Ruioa,  Sfasciume.  Cà  an» 
dada  in,  scarói,  casa  andata  in  mina. 
V.  SoarotIda. 

ScÀRP.  Squarcio,  Schianto»  Laceramento. 
Dicesi  di  fesso  ,  o  rottura  iu .  drappi , 
vesti  e  simili,  per  Ifceramento.  CaK  e 
Ir.  Cearbj,  straccio.  Passo  di  tela.  Il 
sig.  Borrelli  cita  l'Ar.  Scianlara^  lacerò 
la  veste. 

Scarpa.  Scarpa,  cioè  il  pendio  di  muri, 
rive  e  simili  declivi  sulla  base.  jÌ  scar» 
pa^  dà  la  scarpa j  troppa  scarpa^  sono 
modi  di  dire  ad  esprimere  il  diverso  gra- 
do di  pendio.  Aos.«9i:a/)pM^rupe  scheg- 
giata e  aspra ,  dove  ,.  per^  è  possibile 
il  passo.  Scarpioòiif  ne  è  il  diminutivo. 
Scaìpignàn  ^  monte  che  é  parte  del  Ro* 
sa*  M  Io  lisa  icrittura  .di  divisione  delle 
slracie  4*  VaUe  Amica  (nòta  il  eh. 
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ptK»f.  Belli)  «0.  i3i7^  91  ordina  di  rao- 
conciM'e  olcutie  *ScAr/;i«M.  Fr.  Eitarpé, 
dìruplo.  Sp.  Escarpa,  Xn.Scarp^  p4*ndìo 
di  itmro.  Ir.  Sgeaip.  Cai.  Sgealp,  rupe. 
-  Pare  che  il  sig«  elifnologico  di  Sc€urpa^ 
sia  Dirupato. 

Svampì.  Lacerare.  Fendere.  Spaccare.  &cai^ 
pà  on  ìfesAi  ;  lacerare  un  abito»  fanri 
schianti.  NoT.  Si.  i63:  Qmilibei  eis  pos^ 
sii  auftrfe  retta.,,  et  ipsms  scarfmre, — 
Scarpa  on  sciitch ,  spaccare  un  ciocco. 
Quantunque  sia  altro  il  lacerare  un 
àbilb  y  e  lo  spacrare  un  le^no;  perché 
questo  e  quello  è  un  fendere  ^  diven* 
nero  sinonSnie  le  due  voci.  Gal.  Sgeaib, 
feddefe ,  lacerare.  V.  la  Toce  seg. 

ScAtPÀA.  Lacerato.  Fesso.  Spiccato.  Ir.  e 
Cai.  CeaYbach,  stracciato.  C*l.  SgeaU 
hachj  ftsàso.  *-    Il  verbo  GtiX,  Sgtalby 

'  fare  in  pestio  vale  andie  Lacerare; 
d'  onde  forse  il  Cai.  Ceàtb^  straccio , 
e  i  suoi  derivati. 

ScABPAbA.  Gran  schianto.  Squarcio,  Spac- 
co. Cai.  Sgeaìbàdhf  fessura. 

ScARpJLvA.  Incera  ,  Squarciata.  Spaccata. 
Aia  sàatffÀdaj  fìg. ,  nei  caso  disperato, 
quando  altro  non  si  possa. 

ScABPJlDA.  Sterpamento,  Il  dissodare  ter- 
reno. La.  Scalfitami  sarchialo. 

ScAiPi^r.  Piccolo  schianto.  Scarpetoèu,  è 
diminofivo  dei  dimin. 

ScAn PIATOLA.  Acctarpatrice.  Fig.Feminella 
vile.  Pettegola. 

ScAàPiATOtJL.  Acciarpare.  Operare  inetta- 
rtienlè;  O  con  poca  onestà  o  prudenza. 

Scampi  ATOLÀoA.  Acciabbattameolo.  Cosa,  od 
oliera  acciarpata.  Axione  d^tiomo  inetto 
o  imprudente. 

ScABPiATOLftftU.  Y.  la  voce  preced. 

ScAapÌATOLÒK.  Ciarpone.  Trascuralo,  Inet- 
to, Fatto  a  casaccio.  Dicesi  di  p«frsoiia. 

ScARpmÀ.  Pose.  Sciogliere  viluppi  di  lana. 
Fa  a  scarpina  caiH,  Tr.  P. ,  fare  ad 
accapigliarsi.  V.  ScaiamìlU. 

ScaipinJla.  Tir.  e  Poàc.  Scapigliato,  Mal 
pettinato. 

$cAii»is.  Bl:  t^ettitiiirsi. 

ScAàpoLÌir.  Tir.  Càlzolajò. 

ScARPÒN.  Grande  àchlunto»  ib  abiti,  tele 
e  simili. 

ScAsf.  SceltUme,  Rifiuto,  Scarto;  quegli 
artilSoll  di  merce  d  d'altro,  che  sono 


difettosi  o  men  lielli  degli  altri,  essen- 
dosene trascelti  e  levali  i  Migliori.  Mnr. 
An.  It.  IV^  4^5,  carta  ferrar;  an.  1316: 
Conradas  Scartonum.  Qui  a.  pr«  —  Si 
deriva,  per  estensione  di  sig.  AmScmi, 
scarto  ;  nome  ói  quelle  earle  che  si  le- 
vano dal  giuoco  non  servendo  perai* 
lora.  y:-la  voce  Mig. 

ScartJL.  Rifiutare,  Scartare.  Si  dictf  siilo 
in  certi  sig.  e  di  cose  rispetti vaioeite 
difettose.  Scatta  Ifnd  résònj  o^  met* 
eanzia;  on  cùserH^  rifiutare  ulM  ra- 
gione; una  merèaAxia;  ttn  eoscrille.- 
Mischiare  di  nuovo  le  eirtel  gettare  a 
monte  certe  carte  in  un  giuoco;  sepa* 
rarle  dal  giuocoC  -^  Fenntf  hr  regdta, 
generalmenfe  sìtur»,  di  boo  ricorrere  a 
traslato,  qoiiodo  sì  bé  il  proprio  in  hV 
gua  affine,  penso  ehe  si  dica  dé\  Ol 
Sgar,  separare;  Sgaraehéoimk^  sepen- 
zinne.  L'idea  della  sepamtione  è  in- 
trinseca a  questa  voce  in  tutti  i  snoi 
sign.  —  Fr.  Éeàiier,  separaife.  tor.  IK^ 
card,  Sp.  DeseartoTy  separare  di  sé 
allontanando. 

ScASTAPÀs.  Volume  di  fogli  di  carta  so 
cui  scrivonsi  note,  minute,  o  botte  di 
scritture.  II.  Scartajkcehs  h  flesse  di 
Scartabello^  leggenda  o  scrittura  di  pe- 
co  pregio.  CoshiI  Voc.  It.,  e  ba  torto. 
Gli  scartafacci  di  Ganiei,  Machiavelli, 
del  Tasso  non  couteoevbao  aerìtliire  ta- 
li. Anche  bello  Sp.  Cartaptl,  icarta- 
liello,  è  foglio  di  cose  dt  poco  pregio; 
e  Cartapaeio^  è  quaderno  dì  carte  ia 
cui  scrivonsi  note  diverse,  o  lelesìoai 
ne'  licei.  Fr.  Bancarie  (étéeoKeìi,  sfer- 
tafaccio  (di  scolare).  Gr.  JRijt^  tulle; 
Char^on ,  volume  di  calle 

ScASTÀGG.  Ciabette ,  Scerpe.  Si  usa  tal- 
volta nella  frase:  Tira  ilrèe  i  seartiggs 
trascinare  le  scarpe  in  nndando. 

ScARTÀoiA.  Scardasso,  Pettine  detto  lana. 
Daz.  M.  :  Sèartaggie  pitcole,  Mceriegps 
grandi.  V.  Gassòw,  i.*  ert. 

ScARTAGiÀ.  Scardassare,  Pettinare  laaa. 

ScARTÓz.  Cartoccio,  Curia  in  sé  ripieplt 
che  contiene  cbeccbéMia.  Isl.  àn.  i^3: 
Item  cavagna  nna  magna  ef  c«i>«g>i 
una  parva..*  item  SCuHoU  viginti^' 
que  paherh  cantmorum ...  ìieai ...  aas 
cartola ...   Umn  hrèmdemedin  ano  Jèrri. 
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Fig.  Jndà  in  scartàz,  awoìpacchiarsi , 
cioè  ooa  saper  che  dire.  Perdere  tutto 
il  proprio  avere. 

ScÀaz.  Scarso  ;  manchevole  del  peso  o 
della  misura  giusta.  Raro,  cioè  in  poco 
numero.  Br.  Scarz,  piccolo.  Corto.  Cai. 
e  Ir.  TawCs  poco  ;  raro  ;  scarso. 

ScAAzizA  f  ScAasfczA.  Scarsella,  Parsimo- 
nia ,  Penuria  di  questa  o  queflar  cosa. 
Pochezza.  Br.  Seartdèr,  piccolezza  ec. 
Cai.  Tearcadh,  scarsezza. 

Sgasa.  Cassare,  C»pceliare  scritta  o  altro. 
Oipennare.  Togliere  da  oa  ufficio  o 
impiego. 

Sgasa.  Divegliere,  o  Scavare  il  terreno, 
SbroDConare.  Scassare,  usò  il  toscano 
Soderiui.  Or.  SkaptiH.  V.  CavI. 

ScAScioL  Scacciar  via  gridando:  Sciseli. 
Fugare  col  far  paura.  Si  dice  per  lo 
yti^  del  mettere  in  fuga  uccelli ,  pol- 
lame o  simili.  V.  ìsc-^Ted.Scheucken, 
spaventare. 

ScAsl.  Contrarre  il  ventre  per  diletto  di 
alimento.  Dimagrare. 

ScAsli.  Che  ha  poca  pancia ,  poco  ven- 
tre massime  per  difetto  di  alimento. 
Dicesi  di  bestia  e  anche  di  persona. 
Tal.  Magro  in  estremo.  Cai.  Caol,  ma* 
grò ,  esile;  Caolan,  piccolo  intestino. 

ScATivÀ.  Scaltrire.  Amitoaliziare.  Rendere 

diffidente.  Si  dice  del  divenire  tale  per 

danno,  pericolo  patito.  La.  Cavere^  stare 

guardingo;  Cautum,  guardingo.  Di  qui 

ril.  Scaltro,  sagace^  avveduto. 

Scatta.  Tr.P.  (a  Livo).  Scoppiare,  lì. Scoi 
iare,  scappare  cose  tese,  toltone  il  ri- 
tegno. Cai.  Sgag,  scoppiare. 

8cATTÒii.V.  T.(Morbegno,  o  ne' d'intorni.) 
Calzare  di  panno. 

tfcAVALGAMOTTA.  Tf.  P.  Capitombolo. 

ttcAviziA.  y.  A.  Sorta  di  barca.  Pare 
aumentativo  dell'h.  Scafa^  piccolo  na- 
vllio.  V.  es.  in  Cobibàl. 

ScAtftZÀ.  Scavezzare,  cioè  Rompere  pie* 
gando.  Si  dice  per  lo  più  di  tronchi, 
rami  d'albero,  e  d^ossa  del  corpo.  Med. 
P.:  Dal  chojin  in  til  pei  Jb  roto  e  sca* 
veuio.  Qui  (  si  parla  di  Gesù  Cristo  ) 
iperbolicamente.  Il  primo  suo  sig.  è 
Levare  da  capo^  o  cima.  V.  Cavszà. 

ScAvzzAA.  Scavezzato.    Mur.   An.  It.  IV, 


4^5,  carta  ferrar,  an.  I9i6:    De  9cm* 

'   vetatù.  Qui  n.  pr.    • 

ScAVEZAcÓL.  Squassaforelie,  Scaveziacoilo, 
Sceleralo.  Vem.  Cai^eaa^  eapestro.  Der* 
gnò  del  capestro  al  collo. 

ScAVEZACÓL.  Scavezzacollo.  Si  usa  nella 
frase  :  Andà  a  scapetacól^  correte  alla 
dirotta,  cioè  con  riiieo  di  fiaccarai  il 

'  eolio.' 

ScA^Ezém.  Dissoluto,  Seapesliialai  .. 

ScaveÌb^n;  Man.  Sega  grande.  Da  i&aiiez* 
tare,  troncare. 

ScAViÀoA.  Scarmigliata,  Scapigliatora,  Ti- 
rata di  'capelli. 

ScAzia.  6o.-  Razzolare^  il  raspare  def  polli. 
V.  ScAzzk. 

ScAzeoÀ.  V.  T.  È  lo  stesso  di  ScAnia.  V. 

ScAzòif.  Cazzuola  ;  sorta  di  pesce  del  ge- 
nere de'  ghiozzi,  piA  piccolo  deOo 
SraiNzib^  V.  CoUas  GobiOt  Lio. 

Scazza.  Pose.  Frugare  dentro  terra.  La. 
Scalptarire,  raspare;  da  scalperei  sca- 
vare leggermente. 

S^cscc.  In  alcune  terre  di  V.  T.  il  dica 
per  S'cET.  V. 

Scioò.  Pose.  Lievito.  Ted.  Sèiwn  s  far 
lievitare  pasta. 

Scàr.  Cosa  qualsiasi  la  più  pregevole  ri- 
spettivamente alle  altre  della  sua  spe- 
cie o  natura.  Esimio,  Eccellente,  ito 
vin  tè  scè/f  qncsto  vino  è  eereNenìe, 
é  il  re  dei  vini.  La.  Prib-frc^s  j  pri- 
mario. In.  Chief, 

ScKLzaiTÀ.  V.  A.  Siccità?  InJbrtum'o?  Voce 
che  non  leggo  iti  alcun  glossnrio.  V. 
OS.  io  Gaudio  celeate.  — >  Nella  carta 
ivi  citata  si  parla  dei  casi  'in  cui  Taf- 
fifttoario  sarà  dispensalo  dal  pagare  le 
derrate  per  essergli  andate  fallile  le 
ricolte.  Forse  dal  La.  Sceieriiat^  infor- 
tunio. 

Scìltei.  V.T.  Centine,  LegnÀ  arcualo  da 
armare  vòlte. 

ScAm.  Scemò,  Mancante  in  peso,  misura 
o  simile.  Fig.  »Sloho.  Vita  di  S.  Pier 
Damiano  (di  autore  sincrono);  Dimi* 
dio  tantum  palmo  vas  semum  int^ene» 
runt. 

ScicMPi.  Scoppio ,  Scro.<>cio.  Si  usa  nella 
frase:  Scémpi  de  rid ^  scro.^ci  dì  risa. 
La.  Crepitits. 
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Sciupi.  Strage,  Ruioa,  Gaaslo»  Scempio. 
Fan  on  scémpi,  farne  strago.  Ted.  Gc" 
metsel,  macello.  In.  Shample, 

Scena.  Cena.  —  V.  T.  Minestra.  D'  ordi- 
nario si  mangia  di  sera  per  cena.  I 
Latini  antichi  dice  vano  ^ce/tsa^j  il  prao* 
to,  cioè  il  cibo  che  si  prende  a  mez- 
Bodi  ;  PrantUam,  U  colesione;  Vesper" 
na,  la  cena.  —  Cai.  Sean,,  V.  A.,  cena. 

ScEHA.  Certa  serie  di  fatti  ridicoli  *  Con- 
linuazione  di  cose  curiose  o  che  ac* 
cennano  a  fine  non  buono.  Si  usa  in 
certe  frasi:  L*  è  *na  scena  da  finì  «  è 
un' azióne  da  finire.  L'è'na  scena, de 
rids  è  una  scena  da  ridere.  O  che  see* 
nal  O  che  azione  ridicola t  -  Brutta!- 
Strana  !  —  Fig.  duir  It.  Scena,  teatro. 

ScBMÀNZ.  Tr.  P.  Alenai. 

S'csMCA.  Anca^  Fianco*  Si  usa  in  qualche 
frase  :  In  s'cenca,  oppure  in  S^cencòn^ 
sul  fianco  ;  piagato  su  fianco,  od  anca. 
Fig.  Lato  declive  di  poggio  o  colle. 
Andà  in  s'cenca,  andare  a  sgimbescio, 
a  scbianclo. 

S'cKRcÀ.  Curvare  Tanca.  Movere  alquanto 
una  cosa  dal  suo  luogo.  S'cèncai^  pie- 
gati sul  fianco^  o  colla  persona. 

S'csRoJL*.  Curvato  su  uo  fianco.  Rimosso 
alquanto. 

SVsaciiiA.  Fiancata,  Urto  dato  col  fianco. 

ScftHDsaÀOA.  Cenerata  y  Lisciva. 

ScsiTDzaÀT.  Merca  tite  di  cenere. 

Sczirnaotla.  V.T.  Dormalfuoco,  Poltrone. 
ScendrolènL  Pose 

SczNo.  Tal.  Dirupo^  Precipizio.  V.  Scìp. 

Sc&MGH.  V.  V.  Luogo  boscato  fra  rupi. 

ScEHOiL  Tal.  Ridurre  alcuno  dove  non 
possa  trovarne  uscita.  Forse  da  Cin- 
gere. 

Scèp.  Cespo,  Cespuglio.  La.  CespeSj  zolla. 

Scftp,  Sdr.    Rupe,  Dirupo.  Bricche.  Un 

.  '  luogo  tutto  rupi  e  bricche  si  dice  da 
molti,  in  It.y  Ceppo  nudo,  ma  non  ne 
conosco  es.  di  autorevole  scrittore.  Cai. 
Sgealpf  Ir.  Scealpf  Germanico  Scha/p, 
dirupo.  V.  CiÀP  I  a.**  art. 

Scip.  Ceppo,  Pedale  d'albero.  Ceppo, 
Cassetta  delle  limosine  in  chiesa.  Si 
fece  talvolta  di  ceppo  d^albero  scavato; 
per  cui  si  disse^  in  altri  paesi,  anche 
tronco.  V.  in  Df.  Truncus,  -^  Scep. 
Bel.  Fig.  CeppOi  Stipite  di  (amigli a.  Ir. 


.  e  Cai.  Ceap,  c^po ,  pedale.  La.  Cip* 
pus, 

S'c£p ,  S'cipA.  Guastamestiere,  Persoaa 
inetta  nelP  esercizio  della  sua  arte  o 
professione.  Bel.  id.  V.  S'cipihà. 

S'c&PA.  Schiappa.  Legna  da  s^cépa,  legna 
schiappata  ;  spaccata. 

SctPA.  Qeppo,  Ceppaja. 

ScfipA.  Fessa,  Si  usa  nella  frase  :  Barèia 
s'cépa,  berretta  fèssa ^  cioè  mitra  ve* 
scovile. 

ScKPÀ.  Cestire. 

S'czPÀ.  Scbiappare ,  Fendere ,  Spaccare 
tronchi,  o  ceppi  di  legno.  I«a.  Scindete» 
Cai.  Sgealp,  San.  Gd,  fendere. 

S'CepàA.  Scliiappaio.  Fesso. 

ScepÀDA.  Bel.  e  Tr.  P.  Fodero  ,  cioè  pi& 
travi  coUegnie,  e  menate  dalle  correnti 
de'  fiumi.  V.M.  Tronchi  di  legna  eol« 
legati  con  ferri  sopra  i  fiumi  a  fior  d'on- 
da per  servire  di  ponte  a'  pedoni.  Plo- 
rale Scepàdd,  Cosi  dette  quasi  Uniooe 
di  ceppi.  V.  S'càr,  3.*»  art. 

S'cBPÀDA.  AcciabattamentOf  Lavoro  nsl 
eseguilo. 

ScKPÀDD.  Ceppaja,  Ceppata* 

ScEpADài.  Tr.  P.  Uomini  che  cooducono 

i  foderi. 
S'c£pALsGMA.  Spezzazocchi,  Chi  spacca,  o 

schiappa  legnai 
S'oEfla.   Ciarpiere,  Acciarpatore,  Inetto 

nel  fare  il  suo  mestiere.  Pose  id. 
S'cEPUfX.  Acciarpare,  Far  male  il  suo  ne» 

sliere. 
S'cspiNÀOA.  AcciabattamentOf  Lavoro  mal 

fatto. 
S'cEPÒir.  Gran  acciarpatore. 
Scia  (a  Colico).  Spannare.  V.  Scarni. 
ScERBATJLNA.  Cerbottana  ;  aorta  dì  malia 

forala  che  si  usava  per  uccellare.  Fig. 

Donna  di  atalur'a  alta  e  aottile,  ma  di 

poco  senno.  Daz.  M.  :  Ciarboiana  de 

uselìare. 
ScEBBATANÀ.  Girandolare,  Andare  atlono 

qua  e  colà  per  vanità,  Volgere  qoa  e 

colà  l'occhio  curiosamente. 
Sciai  A.  Bo.  Drappello  di  persone,  La.&* 

rieSj>  serie. 
ScittNA.  Pose.  Separare  cosa  da  cosa,  Cer^ 

ni  re. 
ScàaNA.  Pose.  Popputa.  Dicesi  di  bestia 

cui  si  ingrossano  le  mamme  pel  prto 
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vicino.  La  paca  la  icem,  là  tàcta  fa  II  S'cEsd*  Chiosino^  Gopérébio  della  boccii 
lurgide  le  'mamme.    La.    La'ctcscehs  ,  del  Conio  de'  padéUierl  o  -  fornai. 


latieggianle. 

Scftaifl.  Cernere.  Scegliere  cosa  da  cosa. 
Separare.  II.  Cernire ^  V.  A.  ' 

&£ititiA/  ScÉRkA.'  Cernia^  Sceha.  Separa- 
zione.  Nò?.  Si.  ^4  •  Foniasàrit,,,  de  la* 
pidibus  coetis  Jaciani  tres  cemias.,,  el 
ipsas  lapides  sic  dipisos  et  cehwtos.,, 
non  misceanU 

ScÉRivùv.  Cernuio.  Scello.  V.  Sc2rria. 

Sotaitùo.  V.M.  Diceisi  di  latte  cbe  bol- 
lendo va  io  grumi,  perchè  acido.  Fórse 

-  dui  Ted.  Scharf^  acido.  O  dal  La.  Ad'» 
dus, 

SdtBB.  V.M.  Scojat'tolo?  Si  osa  nella  fra« 
se:  Par  on  scèrr,  sembra  uno  scojat* 
foto;  si  dice  di  persona  scapigliata  e 

•  abbarn(TaM.Lo  scojaltolo,  da  noi  fre^ 
quente,  ba  irto  e  ispido  il  pelo  mas- 
sime  sulla  coda.  La.  SciuruÉ, 

ScÈairELjLA.  Grascia  di  porco  e  di  manto 
imbudellnla  con  ispezie,  sale  e  cacio, 
elle  serre  di  condimento.  Daz.-L.«'  Cer* 
veìiaio  per  rubo,  It.  CerpeZ/d/A^- id.'Si 
deriva  dalla  Cervella  di  fiorco;  dbis  in 
alcun  sito  si  usa  con  altre''  graiseitf  a 
fabbricare  là  eervèllala.  Itfa  ¥.  la  tocè 

SciaTBtic.  PisefcÉgnol(r  V  Salsamentario  ^ 
Salsicciaio.  Chi  vende  carni  porcine. 
Scervelàa^  ctryé\\u\%\  cioè  grascia  (>or- 
'  cina:  Dallo  Sp.  Ce/'i/o'/porcóì 

Sciavlsc  Scliiumalojo,  Cucchiara  gratide, 
o  mestola  (a  fog]^ia  di  mezta  palla), 
bucata,  ette  si  usa  a  schiumare  brodo', 
e  ad  aliri  seririgi  di  cucina.  fn«  51^ai- 
MreK  Per.  Kefgìr^  id.  — ^'In.  Skim.^er. 

•  JTeiyeAry  scbiuina.  ' 

Scia,  (a  Colico  e  Hogolo).  Appetito  iivo 
d^una  cosa.  V.  T.  Voglia,  Rrama.  Cai. 
Crotfij  appéiilo.  V.  Soajòsa. 

Sciaa.  Siepe. 'Co.  Ar.    an.    iai8:  Cèssa 

•  rei  murus  teu  fracta  velfoSsalam  Med. 
'   tSi,  ll,'i5f  :  Reììnquere  scffes  seu  ce- 

sias, 
SciisSMu  V.T.  Chiudersi  bene. 
Scassasi  (  a  Cògolo).  Cassette  di  scrigno^ 

o  di  cassettone. 
Sctasaaht.  Tal.  Piccola    cassetta  di  tas- 

aeiiotte.  ' 

SciMds.  (a  Colicay."V<^iòad^i  Bva«K^so. 


S'cEsùBA.  V.  T.  Cesoje  grandi  da   sarto. 

-  A  Como  Scesbf*a,  «—  t)a  Caedere^  ta- 
gliare. •■        '  .  V    * 

S'cfiT.  V.T.  Fanciullo.  Dialetto  fireutinò 
atto.  Sas.  Cild^  id.  -~  T.  Kjrz,  fon- 
ciVilla. 

Stoini.  V.T.  Fanciulla.  DialeNo  fireotino 
Clitoia.    '    ■ 

S'cKTÒN.  V.T.  Fanciullo  adulto,  Giota- 
nptto.  Dialetto  fiorentino  CitUme. 

ScfcTÓNA.  Fanciulla  adulta ,  Giovanotta. 

Scofoftoi.  Lev.  Seccature,  Molestie.  Si  usa 
iiella  frase:  Bfene  seghèuij  meno  see» 
'  cature: 

Scbìja.  Particella  piccolissima  e  acuta  di 

'    legno  o  pietra.  —  Schéggia,  Sverza.  Sca* 

"JA,  V...,  non  è  affiitto  sinonimo;  e  per 

e^sa  si'  denotano  d'ordinario  que'  pezzi 

'  di  pietra;  che'  si'adoprano  a  turare  i 
vani  dei  mori.  Non  si  direbbe  Stffèfm 
alafi  pezci  di  pietra;  né  bene  Scà/èr'k 
quclte  sverze  acute*  che  talvolta  ci  en- 
trano nella  pelle. 

SeaiiA.  Pose.  Squilla,  Campanella  di  bft>n« 
to.  Cist;  Alt.  IV,  io3,  carta  rnibn*  an. 
il 33:  I9ullam  àliam  skeìlam  pel  tin* 
Unrtabulum  habeant.  Ted.  ^AeZ/e^  so- 
naglio. 

ScaftLFA.  Corredo»  cioè  quello,  che  in  ve« 
stt;  arredi  e  giofJ  si  dà  alla  sposa,  è 

-  ciié  d'ordinario  non  sf'cómput»  nella 
*  dote.  Cis.  An.  I,  Q74 ,  carta  di  Cologno» 

an.  853,  è  convenuto  che*  certi  deb- 
bano dare  alla  sorella  il  di  delle  notce: 
Dinarir  boni  nonagitiid  H  scerfa,  Bfed. 
St.  I,  99,  e  100:  Bonts  pétrafrenaiibut 
'  et  scherpa.  Ora,  Jud.  55  :  Mulieres*^ 
nequeani  debonis  earum  pam/emalibus 

■  '  dondli's  seu  scheìfa,.,  dispònsre»  Q«li 
per  bene  sopradotale.  Faderfium^óòìe; 
voce  germanica,  che  si  legge  nel  Co» 
dice  Leggi  Ijongob» 

ScbelIn.  Pose.  CaropoBélluzzà ,  Campa* 
nellino. 

ScaiMA.  Schiappo  ;  cioè  legna  grossa  da 
fuoco  spaccata.  Si  dice  anche  Legna 
da  Spàcn»  La.  iS'ciii-dere  ,  spaccare. 

ScBSNJkDA.  Urlo  dato  colla  schiena.  Quel 
'  eaHcoche  beMia  da  soma,  à  olbmo  pof^ 
ta  io  uiu  volta  sul  dorso. 
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si,.SolUtzfivoi«.  Oi  me  Kiatà  tem  pòo 
sehergnàt,  il  mio  ragazzo  è  un  po'  soir 
iazzaale.  Ted.  SckenJiaft,  icL  -*-  Cai. 
Cììàicheach,  Da  Civiche  spasso. 

ScuUff  ScBifiPA.  Y.T.  Aroese  capace.  Va* 
5o.  T^.  Geschirr. 

Scbìbi.  Timore.  Si  Usa  nella  frase:  Quel 

.  op^rAri  tà  minga  schUn  a  fa  quel  la- 
vorèri^  quell'artefice  non  ha  timore  a 
fai'e  quel  lavoro,  cioè  «oq  è  scIiìto 
dal  farlo.  Èl  mitiga  selùklf  non  bai  ver- 
gogna? Ted.  Sckeuertp  temere.  Vergo- 
goarsi.  Scheu^  timido.  Schifo.  lu.  «S/if. 

Scalai.  Schifcs;za  ^  Lordura.  Schifo.  L*è 
on  schìbi ,  è  una  schifc^zza.  Ìl  minga 
sMbi?  iKMi  hai  scliifo? 

JScBiBÙDA.  sporchezza^  Sitccidume  grande. 

ScBiB«ÒN.  Schilo  y  cioè  chi  ha  facilmente 
e  troppo  a  scbiib  questo  o;xpiel  cibo. 

,    SI. dice  anche  per  schifoso,  aial;  npito. 

«Scalfì òsB*  È  lo  stesso  di  Scbibiòr.     . 

iScaicaaaiu  I^el  proprio  sig»  Squaccherf^re, 
cioè  avere  la  squa.cchera  o  cacarella. 
Non  si  usa.  —  Fig.  Palesare  iniera- 
tnente  lutto  quello  che  si  sa^  ed  è  oc* 
cull^»  il  che  pur  dici^si  li.  fichicdtern^'ey 

. .  e  ^qttmccherare,  Ted.  Scheisse^  diurea. 

ScnicaiJiÀaA.  Cacata  .teufr».  Non  si  Msa. 
Fig.  Palesamento  di  cosa  occulta,  fatto 
in  odio  d'alcuno;  o  per  imprudenza. 

^CHM,  CoMNi.  Tal.  Bisogna.  V.  Gbìcbe. 

ficaiF.  Tr.  P.  Sorta  di  barchetta  leggiera, 
per  lo  più  senza  cerchi.  It.  Schifo, 
barchetla  a  servizio  de'  bastimenti.  Gr. 
Sc^fi,  La.  Scapita. 

Sgvigobonà.  V.T.  Schernire.  V.  SgoqnI. 

Scnii.àaA.  Tr.  P.  Lungliiera. 

ScBtacBiipi.    Vacillare.  Fig.  Titubare.  V. 

ScBiniBÌz.  Pose*  Scarabocchio,  f^.  Seri" 
berCf  scrivere  D'onde  il  comasco  Vern. 
Scarakócc,  id.  •—  Scribacià,  Scarabo» 
eia,  bcnrabocchiare. 

ScniBislz,  Ghiribizzo.  Criccliio.  11.  CriìlOf 
id...^  che  si  deriva  da  Grillo.»  noto  in- 
sello. Pose.  Cerve!  linoy  Testa  di  poco 
senno,  Ted.  CHIlig,  capriccioso.  Da 
Grille ,  grill».  Fig.  Ghiribizzo. 

ScHuif.  Bo.  È  lo  stesso  di  Scniap. 

Scelse,  V.T.  ArfamaiQi  Necessitoso  d'a- 
limento. 


Scalcai,  y.  V.  È  \o  atesso  di  Natta,  V«  - 

Ted.  ScMechi,  cattivo»  vile. 
ScRiT.  V.V.  Tir.  Sterco  di  polli»  o  d'oc* 

celli.- Z>a  cà  Tè  piena  de  schiii,  la  casa 

è  piena  di  cacherelli. 
ScaiTOiiA.  Tir.  Cacajiiola.  Ted.  Scheitee. 
ScBiTù.  V.T.  Sterco  d'uccelli»  Cacherello. 
ScBlz.rBeUimbuslo,Gaveggino.TerL5(cAda, 

elegante;  Sdióaer,  vagheggino. 
ScBiz.  Schizzo,  Spruzzo;  Alquanto diaqua, 

o  d'altro ,  schizzata.  Ted.  Spnitfieek. 
ScBizÀ,  Gfveggiare,  Fare  il  bolliuibusto^ 

Ted.  Schònthmu 
ScaiZÀ.  Schizzare»  Spiociara   umoro  oca 

forza.  Ted.  Spritzen. 
Scbizìt.  Gaveggino.  V.  Scala»  i«^.art 
Scii.  Qua.,  Avverbio  dì  moto.  Fem  eeiàf 

vieo  qua.  Rab.  id» 
SciÀBAb.  Strambo  di  gambe.  La.  Seambmt, 

idt  •—  Gr.  Skambos  »  chi  va  curvo  ia 

un  fianco. 
Sciàbal.  Sciabola;  arme  oota    da   taglia 

un  po^  ricurva.  Si  deriva  dal  Ted.  Sé' 

beh  irL  Forse  dal  La.  ^buaéivs,  storto. 

Con.  eguale  traslalp  aaa  simil  araieè 

detta  It.  Storia. 
SciABAVÀ.  Andare  con  gambo  storte. 
Set ABAtÀUA.  Colpo  di, sciabola»   Sp»  Sa* 

biazo, 
SciABLÀv.  Pose.  Inerte.  GagJioflo»  Chi  per 

inerzia  si  strascina. dietro Je  scarpata* 

dando.  V.  Sciìbac,  i.*  art. 
Scià  ce.  Pose.  Sciocco,  cioè  ioaipido.  V. 

Sci^o. 
SciiciA.  V.V.  Marsina.  V.  GtÀocA. 
SaAc4.  V.M.  Velo  da  donoa  per  cbiess. 

Ted.  Schleiery  velo.  Fr.  ^AoAo,  (leggi 

Chaco},  sorta  di  berretto  degli  Usssri. 
SciAFFÀN.    Pose.   Gran    negoBJ ,  iiitf%bl 

Ted.  Gexchàft,  negozio. 
SciAFFAvL    Pose.   Invilupperai    io  amili 

afTari ,  Essere  in  gran  dccendc.  Ted. 

Geschdftigs  aflitecr odalo. 
Sciagribì.  Angosciarsi,  Accorarsi»  Fr.dba* 

griner,  accorare.    Lo    creiV>  aioderao 

franzeslsmo. 
SciÀL.  Sciallo;  drappo  grande  e  coslaes 
.    di  cho  le  contadine  beateslaoti  si  co- 
prono la  testa  e  le  spalle .  le  signore,  il 
.  petto  a  la  9p«ll«»  Fté.Chdif.  $p.  Cbé, 

(leggi    Ciàl),  id.   Voce  e  cosa  che  ci 
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SciAhi,  SciuUre,  Sfoggiare  in  ispese,  e 
in  cose  di  lusso.  Jt.  iStriWarej  vale  aii* 
che  esalare;  oode  Scialare  i'aroore, 
sfor;are  l'amore.  E  questo  dal  La.  Exhu' 
lare.  La  voce  preseole  sembra  da  SoAi* 

BÀ.    V. 

SciALAQoÀ.  Scialacquare.  Prodigare.  V. 
Sciala. 

SciAU.  Sfoggi.  Sfarzi.  Scialo^  id.  usò  clas- 
sico scrittore.  V.  Voc.  II. 

SciALÒN.  cui  é  sfarKoso,  Chi  sfoggia  in 
gale  e  lusso,  Scialature. 

SciAMPA.  Zampa.  E,  perischvriio^  Mano. 
Sòa  sciainpa,  suo  Carattere^  sua  inauo. 

SciAMPÀ.  Pigliare  con  mano  villanamente^ 
come  bestia  con  zampa.  Rapire. 

SciAMPÌLDA.  Zampata.  Manata;  quauto  cape 
in  una  mano. 

SciAMPAoÌNA.  Manciatell»;  manata  piccola. 

SciAMPÒif.  Gran  zampa.  Gran  mano.  Ladro. 

SciANScài.  Pertiche  traversali  a  collega- 
mento di  siepe,  hn.  Cancetli,  perli<;he 
verticali  intt-rst'CHte  da  trasversali. 

Scianscelì.  Porre  pertica  traversale  a  sie- 
pe. La.  Cancellare,  ingraticolare. 

SciAMSciA*  Ciancia,  Fandonia. 

SciAMSCiÀ.  Cianciare,  Spacciare  faodoMÌe. 

SoiAKaciÒN.    PHrabolano,  Cianciatore. 

SciAPii.  V.T.  Zoccoli.  Sp.  Chapin  (leggi 
Ciapbt)^  sorta  di  zoccoli  da  donna. 

SciAPijfÀT.  Y.T.  (a  Rogolo).  Si  usa  in 
questa  o  simile  frase:  óo  sciapinàt , 
ho  castigato  un  figlio;  fanciulli.  Forse 
dal  La.  Carfiere ,  rimproverare.  Ma 
conviene  il  Vem.  Sciai,  fanciullo;  e  il 
Cai.  Pian,  punire;  Pianadh^  puuimento. 
La.  Punitus^  punito. 

.SaARABATÀR A.  Tr.  P.  Schioppo  di  canna 
lunghissima,  quasi  cerbottana. 

SaAiiBÀT.  V.M.  Tronco,  o  Ceppata  d'al- 
bero con  rimessiticci.  In  vem.  coma* 
SCO  Scepàfla. 

SciABftsJLNi.  V.T.  Sorla  di  piccole  casta- 
gne. Cosi  dicesi  anche  la  pianta.  Forse 
Ja  stessa  eh*;  in  comasco  dicesi  Sciae- 

SÈK.    V. 

SciABLÓT.  V.T.  Scarpe  rotte. 

SaABpAi.  V.  T.  Frasche,  Virgulti  secchi 

da  ardere.  V.  Sciobscàl. 
SoABsik.  V.  T.  Sarchiello^  Sarchio ,  cioè 
,  .Marra  a  due  braccia  appuntate.  ìi'Sar- 

Munti.  Foc,  Com. 


cttlus  biaorfUs  ,  di  Palladia«rT«ii^^« 

keler,  sarchiello. 
SciABszLÀ.  V.  T.  Sarchiare.  It«  Sarcellarei 

à  sarchiare  a  (ior  di  terra. 
SciÀscioLu  V.T.  Scarpe  logore  affatto. 
»SciÀssAB.  Folto,  Forte,  Denso.  Bóschscias* 

sar,  bosco  forte.  Calzèt  saiassar,  calza 

forti  ,  cioò  di  maglie  spesse  «  fitte.  V. 

SCLÀSSAB. 

SciÀT.  V.T.  Frittelle  di   farina  di  grano 
.    saraceiip  cotte  con  burro,  Ted.  Gcba^^ 

ckenes ,  pasta  cotta  nel  forno. 
SciÀT.  V«  V.  Cfirpooe.  Si  usa  nella  frase  t 

Fa  a  sciai,  va  carpone.  Sp.  Chalo  (leggi 

CialQ)f  depresso. 
SciÀT.  Nano,  Basso  di  statura.  Cai,  Abkac, 

nan9.  —  ^iocl^aircachd ,  piccolezta  di 

persona  o  figur^» 
SciÀT.  Rospo,  Bòtta.  Saa.y. V.  A.^  Qi$4ifipe, 

id.  — '  Gr.  Koiix,  rana. 
SciÀT.  V. Mal.  Figlio.  Fanciullo. —  Infesi 

questa  voce  anche  ne'd'intorni  di  Como. 

Sembra  lo  stesso  di  S*C€t,  V*  ;  e  SciÓT| 

,4.**  art.  —  Ir,  Satlir  San.  ^l;^  prole. 
Sciata.  V.  Mal.  Figlia  ,  Fiificiulla. 
SciATÀsc.  Rospaccio. 

SciATÈL.    NmIICIIO.  .] 

SciATÈL.  Fanciullino,  Ragazzino. 

SciÀTT.  AJb.  Giovanetti. 

SciATù.  Alb.  Giovanetto. 

SciÀok.  Tr.P.  Puzza,  Fetore,  óm  sciàur, 
upino  puzzolente.  Ted.  Sauei^ei,  sudi- 
ciume. 

SciAOBÀ,  Pose.  Raflireddare.  jll.  Sciorinare, 
sciogliere-nell'-aria. 

SciAVÀTA.  P0SC4  Bocca  graod/B.  jQal.  e  Ir, 
Craos,  id.  -—  V.  Scis. 

SciAVÀTA.  Cantoniera,  Meretrice.  La.^Scor- 
tum.  Cai.  Siì0rsach,  —  U  vulgo  deriva 
questa  voce  d(il  vem.  Sciavàta  «  cia- 
batta. 

SciAVATÀ.  fiordellare.  ZambraccBre.  La. 
Scorlari. 

SciAVATÀDA.  Azion  bruita  e  s.concia.  Gran 
corbelleria. 

ScuvATÀsiA,  2«B><i braccacela. 

SaAVATÒH.  Pose.  Ceffata.  Tir.  Scapezz,o^ 
ne.  V.  SoiÀr. 

SciAVATÒN.  BordeUiere.  Zambraccatoie.^ 
pissimo  di  costumi.  V.  SaAvÀTA.. — 
La.  Scorlaipr», 

I    i  .1-  »    ut 
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ScuTAxL  Digoature^  Sciaguiitlare,  Dibat- 
tere liquore  in  vaso.  Ant.  Stiatfuigkià, 

Saa).  Tir.  Perdere  lutto  ti  danaro  pro- 
prio» o  guadMgnare  tutto  P  attrai.  It. 
Stip€ire.  Gr.  Skedàn,  Ln.  Dì$*sipare, 
diaaipare. 

tfeiftLKTtA.  Pos^<  Minestra  ;  è  detta  cosi 
quasi  Supèta,  Ted.  Suppé, 

SciBÙ.  Tir.  Pianelle.  La.  CrepkUt,  pia- 
nella. 

Sci'ci.  StiÉzare,  Hodersi  di  stista,  Acco- 
rarsi. 

ScloiOLB.  Bo.  Trucciolo.  In.  Chip.  Ir.  e 
Gal.  Siisèag. 

SciDÀ.  V.T.  (n  Rogolo).  Rischiare^  Pe- 
ricolare. Òo  seMàa  boHà  gtòy  ho  ri« 
achiafo  cadere.  Gr.  Kinihnevin,  peri- 
colare. Cai.  e  Ir.  Gnasachd,  e  Onmss 
p^frteolo.  ^^  Delia  mulittione  della  sil- 
laba QuHs  in  ^if  abbiamo  es.  nella 
Toce  feguetili5$  e  nel  Sas.  Quappe^  mu- 
tato iti  Sc^lt.  V.  4.®  art. 

SeiifX.  V.M.  Quasi. 

8ciDai.  V.T.  Bere.  Ia«  Diink.  Ir.  Dhg. 
Gal.  Diodif  bere. 

SciDRiÒR.  V.  T.  Bagole  del  mirtillo.  Cai.  e 
Ir.  Dea  re  ,  bacca. 

SciBNGLA.  Pose.  Cinghia. 

ScikaT.  Pose.  Guari  y  MoUo.Gnianc  sekri^ 
né  anche  guarì.  Fr.  Gnère. 

ScicJL.  Stioà.  Insligare,  Aizzare.  T«  iccg» 
ol  hófttf  tf  insliga  il  demonio.  S^igà  su, 
aizzare.  Si  dice  dell'eccitare  alcuno  a 
fare  o  i  dire,  e  tempre  in  mal  senso. 

V.    ISTIGil. 

ficIttH.  Torbido.  FostM.  Ditesi  di  certe 
cose.  Ocffcc  scìghf  occhiti  fosco.  Gèi 
saighe  dèlò  fóscn  per  nebbie.  f7/i  *cìgh, 
vino  torbido,  o  vino  svaporalo  che  f» 
il  panmi.Cat.  e  Ir.  Tlr^g/i»  nebbioso,  tor- 
bido. In.  T/iick,  V.  pi ui tosto  Scicbèsa. 

ScicaftaA.  Nebbione^  Nebhi»  (òtta.  La  •S't'f* 
gfiéra,  è  più  folta  e  opaca  della  neb- 
bia. Cai.  e  Ir.  Ceo,  nebbia.  Ciarchto, 
folta  nebbia. 

SciGnfiaA.  Pose.  Nuvola  bassa. 

SaciiizÀ.  Tal.  Falce  da  mietere.  V.  Ss» 
obìx. 

ScioKÀ.  Ammiccare;  Far  celino  coli' oc» 
chio,  chiudendone  una  palpebra,  o  in 
altro  modo.  —  V.  M.  e  Pose.  Accenna- 
rt  coi  pugni  di  voler  percuotere.  Tcu.  1 


fVinck  ,  cenno  delP  ocHiio.  f^ncken  ^ 
a<*cennare,  ammiccare;  e  l'In.  H^inck* 
Sp.  Guinér.  Fr.  Guigner. 

Saoifòif.  Chi  Spesso  ammicca.  Chi  fa  ca- 
polino. 

SciGÓGN.  V.T.  Braccio  orrizzontale  di  le- 
gno o  di  ferro ,  imperniato  SU  altro 
verticale^  o  su  piede  dì  ferro,  al  qnal 
braccio  si  appende  il  manico  di  cai* 
daja  per  avvicinarla  al  fuoco,  o  rìmo- 
veraela  secondo  il  bisogno.  Si  usa  da 
caciai^  e  da  nitri.  — -  Pose.  ScigoekgM, 
id.  —  II.  Cicógna  s  legno  che  bilica 
le  campane.  Sp.  Cìgueita,  sorta  di  ma- 
novella o  manubrio  ;  Ggtmal ,  Y.  A. , 
Macchina  da  attingere  aqua^cheèua 
lungo  palo  mobile  sopra  un  piede  rìtiOi 
Sani'  Isidoro,  lib.  XX,  cap.  t5:  Eoe 
instrumentum  ffispani  cieoniam  dksmi, 
quod  imitetur  ejusdem  nomiuis  upem 
ievùntem  ac  deponeniem  rostrmm  dam 
clangit. 

SciGÒONA  (Fa  la).  Segnare  con  cooapaaio 
il  mezzo  delle  doghe  quando  ii  frb- 
brica  la  botte. 

Sclooi..  V.T.  Zufolo  pastorale  di  eorte^ 
eia  d'albero.  Zampogna. 

SclooLi.  Pose.  Pancucùlo,  Acctikiella,  Ls. 
jicidus  s  acido. 

ScIgolà.  V.T.  Zufolare ,  Fischiare»  Suo- 
nare la  zampogna.  Il  Boccaccio  disia 
Cigolare,  fischiare. 

SciGOLÌLT.  Coltivatore,  Mangiatore  »  Vea* 
ditore  di  cipolle.  Poco  si  usa.  —  Pig* 
Comasco.  Le  cipolle  d'aleone  pirti 
montuose  del  territorio  comasco,  ed 
in  ispezieltà  quelle  del  villaggio  di  Bra- 
nate,  sono  meritamente  celebri,  e  te 
migliori  di  Lombardia.  Il  Volta  a  Pavia 
era  detto  Cipollone. 

bciGÓasoL.  Pose.  Cieco  d*ttu  occhio.  Si 
dice  per  qunsi  Cieco  orbo,  o  pìutlosia 
da  ScÌgb,  V.  — ,  e  orbo. 

Scigòrbola.  Tir.  Salamandra.  Crede  il  vol- 
go (a  torlo  però),  che  la  aalam^odra 
sia  cieca. 

SciGoafiL  (»  Montagna).  ZofTolo ,  Pildr* 

SctoaioNà.  Stiracchiare;  dicesì  di  pressa* 

Sciguìt.  Mougana,  cioè  vitello  che  aacori 
poppa.  In  dialetto  firent.  Lattmniok* 
Ted.  SàugIkaUì,  id.,  da  Sàugm^  wso 
ciarci  poppare. 
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SciGoiTÒif.  Birmccliìo,  cioè  vitello  adulto,  1      iccnriraèii//^ sonneecbiare.Teil.  Sckimm 


Torello. 

SciGoioà.  È  lo  nesso  di  GoioàsA.  V. 

Scii.  Oh!  Via!  Inter jezione  usata  a  scf^c- 
ciare  certi  animali.  È  lo  stesso  di  Isc. 
V.  —  Sembra  il  tipo  della  voce  «Sc-ac- 
ciare. 

Sgilafì.  V.M.  Sì  afTè,  Si  davvero. 

SciLÀP.  Chiacchfroue.  V.  Lapà  ,  i  .**  art. 

SciiJlp*  Tr.  P.  È  lo  stesso  di  Vauxdsà- 
ifo.  V. 

SaijkPÀ.  Pose.  Vinello. 

SciLi.  Pose.  Cellella,  CaniÌDetla  iu  monte 
da  tenervi  latte  in  fresco, 

ScibÒN.  V.T.  Manico  di  (alce ,  Manico 
della  gran  falce  fienaja. 

SciMA.  V«V.  Soflitta,  cioè  vano  che  è  fra. 
il  letto  d'una  casa  e  il  palco  della  stan- 
za pili  alta,  Spaiacì,  id«  —  V, 

SdMA.|Cima.  —  Fig.,  V.T,,  Stolido  ;  Igoo- 
raote,  Dicesi,  e  assolutamente,  di  per- 
sona. It.  Cimaj  il  sommo,  l'eccellente. 
Si  dice  io  ordine  a  persone  ;  p.  es«  : 
Cima  d'uomo,  Cima  de'  birbanti* 

Scìma.  Vetta,  Cima*  Albar  de  «cima «al- 
bero di  alta  cima  e  verticale^  com'è  il 
noce,  il  castano^  il  pino»  a  diUffeoza 
di'  quelli  che  si  scapitozzano ,  co«M  il 
rovere,  l'oppio,  il  salice,  ed  altri,  V. 
Gasa. 

SciMÀ.  Svettare.  Levar  via  la  superficie 
di  certe  cose.  Rasentare  la  cima  di 
cbecrliessia.  6,  Teli  là  sdmàa  via  U 

.  iesla  del  sé  fioèu  con  la  frisa,  G.  Teli 
rasentò  la  lesta  del  suo  figlio  culla  frec- 
cia. II.  Cimata,  Jevare  la  cima  di  peli. 

Semi  JA.  V.  T.  Saltar  via  alcuna  cosa  in 
modo  che  i  piedi  passino  rasente  la 
cima  senza  niente  toccarla,  fu  comasco 
Selma' via» 

SauiTA.  VetticcinoU.  In  scima  scimela  , 
oeir  ultimo  vertice. 

SciMiaoio.  V. V.  Pertica  piccola  osala  sul- 
la cima  degli  alberi  a  bacchia roe  i  frut- 
ti dai  rami  più  alti. 

AciMimoàvLA.  I^ucciola,  Sas.,  V.  A.,  «Seri* 
fffofi.  Br.  Sklisemma  ^  splendere.  Sas.|  V. 
A.y  Scìmo»  splendore.  Br.  Shin  »  rag. 
§io. -^  Questo  baccheroszolo  ebbe  il 
nome  in  molte  lingue  dal  suo  lucci- 
Cftre  fra  la  ombre. 


mem,  sonnecchiare»  V.  GmÌ. 

ScImol.  Pose.  Pieno,  Raso. 

SciMrÓRGNA.  V.  M.  Pettegola ,  Feminella 
vile  o  inetta.  V.  Sciòrgva  ,  Q*^  art* 

SaMÙDi.  Bo.  Formaggio  d'infima  qualità, 
quello  d'ordinario  che  si  ha  dal  latte 
delle  vacche,  che  si  aggiogano  al  car» 
ro.  V.  Sci  MOT. 

ScimooIn.  Bo.  Stracchino. 

SeiMÒT.  V.  T.  Cacio  IVesco.  Forse  da  M* 
munito,  insipido,  sciocco*  Coi)  difesi 
Vino,  brodo  sciocco  »  insalata  se^occi* 

ScÌNOKA.  V.M.  Cenere. 

SciKQoU.  Pose.  Ceffata,  SehiafTo.  FofS# 
dalle  cinque  dita  della  mano.  II.  Cui- 
quina,  quantità  che  comprende  cinque 
in  numero. 

ScioX.  Pose  Lavorare  di  forca  e  con  yo« 
glia.  La.  E-xcolere,  coltivare.  La  pre- 
posiz.  Ex,  è  intensiva. 

Sciò  A.  Pose.  Scarpa.  Ted.  Schuk, 

SciÓBER.  V.  T.  Calzolaio.  La»  Vn^ton  Ted. 
SchusUr, 

Sciochìza.  Sciocchezza.  Cai.  Shcbaire' 
acdh  ,  personale  nullità, 

Scióco.  Sciocco.  Scimunito.  In  Vero,  non 
si  dice  che  dì  persona.  Cai,  Siochair» 
pers«na  da  niente»  di  nessuna  consi- 
derazione. 

SctoFt.k.  Pose.  FiKbiare,  Zittfolare, 

Sciol.  È  lo  stesso  di  Saaì.  V. 

Sciói.vaa.  Bou  Desinare  ^  Pfnnzare.  Dia* 
letto  toscano  Àsclohert  »  fare  oole- 
zione. 

Sciòit.  Liv.  Giovine.  Giovane.  V.  Jna. 

ScioNcÀ.  Pose.  Troncare,  Tagliar  via  di 
nello  legno  o  altro.  —  Tr.  P,  Mietere. 
Nel  Voc.  II.,  con  es.  del  Palei, •Cìeui- 
care,  recidere.  La.  Tmneare,  id.  •— 
Del  7* mutalo  in  Ce  in  «Se,  si  hanno 
più  esempi* 

ScioKcÒN.  Troncone,  Tronco.  Slérpo.  Bron- 
co. Si  dice  spesso  di  albero  mozzo. 

ScioNcoNÀA.  Troncato,  Mozza.  Si  dire  dW« 
dinaro  d'albero  con  bronchi;  slerpoao. 

ScioNcoRSCEL.Tronconcelio.  Sterpo.  Bron- 
co. 

Sciòp  (  a  Colico  ).  Giubherello ,  Piccola 
■lacsioa. 

Scioòa.  V.T.  (a  Ringoio).  Duro,. Denso, 


SaMMoàou..   St  «isn  oaUa  frase  :  Fede  1 1      Spesso.  Si  usa  in  alnuoa  frasi.  El  seioèr 


SCI  (  S5S  )  SCI 

'dei  machf  io  spesso  deWn  mìnesìr^.'Vvà»  1  Scirìl.  Pose.  Vino.  V.  SetoiiÀ. 


Schwer,  pesanlf*.  Dun>. 
Sciòii.  Pose.  Pezzo  di  legno  da  fiioeo.  La. 

Sàrtis, 
ScioRccNT.  y.T.  Coreggia,  che  lega  alla 

pancia  de*  somari  il  basto.    Porse  per 

Sopra  cinghia. 
ScióftONA.  V.V.  Tesi  a.  Cai.  e  Ir.  Ceann. 
SciòftGNA.  V.V.  Pars  nefanda  mulieris.  In 

altri  luoghi,  Wero,  Sinfórgna. 
SGiòat»ivA.  Pose.  Addormentata.  Lentat  V. 

LantóbÌbka. 
ScioBOMA.  Pose.  Lenteggiare.  V.  LAMTOt- 

gnì. 
ScioiiGiiil.  Pose.  Bussare  dormendo.  *-  V. 

T.  Sciomegà,  Ted.  Schuarchen. 
SaotiOÈv,  Cioaoiu;  V.M.  Gerla. 
SgiorscÉl.  Pezzo  piccolo  e  sottile  di  le- 
gno. Fuscello,  Sarmento.  Pose.  id.  — 

La;  Surcuìus  s  virgulto. 
ScioBScfiLL.  Fanciullo*,  Giovanetto. 
Sciòs,  Tir.  Calore  soffocante,  Afa. 
Sciòs.  Taf.  Rododendro  Selvatico. 
Sciòs.  Tir.  Truogolo  in  cui  si  dà  i  porci 

il  ciho. 
ScidscB.  Pose.  Truogolo  quadrato  obluo* 

go,  scavato  in  un  tronco.  V.  Ciòsca. 
Sctossfta.  Tal.  È  lo  stesso  di  Sciòs ,  V. 

a.**  art. 
5giòstar.  Pose.  Ciabattino.  V.  Sctóaza. 
SciÓT.  Bel.  Figlio.  SciÓTA.  Figlia.  V.^Sciàt, 

5.°  art. 
SciÓT.  Stronzo.  —  Pose.  Sterco  cavalli- 
no. Gr.  Skótòx,  Teìi.  Schiite,  Per.  Si- 

kàle,  sterco.  \r.  Seachrailh.Suo.S'akrt, 

escrementi. 
SciÓTA.  V.  T.  Sterco  cavalliao  ;  bovino  i 

vaccino. 
SciÒTÈL.  Fanciulletto. 
SgiotIn.    Bo.  Agnello.    Ted.  Schafchen , 

agnetla.  •—  È  più  isofono  lo  Sp.  Choto 

(leggi  ciòto)^    caprettino  non  slattato 

da  Chetar,  poppare ,  ciocciare.  La.  Su^ 

gere. 
Scio  vii.  Bl.  Gerla. 
SciovàaA.  V.V.  Gerla.  —  V.M.  Gerla  gran* 

de.  V.  Cioaoàn. 
Scìp.  È  lo  stesso  di  Scèp ,  V.  a.**  ari.  e 

Cip,   I.**  art. 
SciRA.  Ceraj  la  materia  cavata  dai  fiali. 

Fig. -Cispa.  V.V.  id, 
^ibAt.V.  V.  Cisposo. 


SciiiELLA.  Pose.  Girella. 

Scikesèb.  Sorta  di  castano,  che  cresce  ■ 
grande  altezza.  Fa  nelle  selve  monta- 
ne; è  d'innesto,  e  primaticcio.  Ha  fo- 
glie folle,  numerose  e  mollo  intagliale. 
Si  chiama  cosi  anche  il  suo  frullo;  cht 
é  riiondettOy  con  corteccia  di  color  ros-' 
so  vivo.  Per  la  rossezza  del  frutto,  per 
somiglianza  nelle  foglie,  e  alquanto  iiel« 
la  configurazione  dei  rami  fu  cosi  detto 
dal  Vt;rn.  Sciresa,  ciliegio.  —  V.  SeL4« 

BBSÀiri. 

SciadcB.  Tempo  piuttosto  tiepido,  e  al- 
quanto nuvoloso,  in  cui  domina  vento 
sciroccale. 

SciRoftn.  Garzuolo;  cioè  le  foglie  ò\  mezzo 
più  tenere  e  con»palte  di  certe  orta- 
glie, come  cavoli  verzotti,  e  lattughe. 
Fig.  dal  Vem.  Coeurìn,  cuorieitto.  le. 
Heart.  Ted.  Hert,  cuore.  Fig.  Garzeo- 
lo. 

SciBÓs.  Polvere  ros»a  di  mattone  maci- 
nalo, usata  dai  maestri  di  muro  e  sqiia* 
drini.  La.  Cerussa^  biacca  di  color  biao» 
co,  e  talvolta  rosso.  Gal.  e  Ir.  Ce,  tem; 
Ruadhj  rossa. 

SclapiA,  SciBPiÀT.  Spilorcio  9  Avare.  Gal 
CeaparHa. 

Scisi.  Tir.  Rinculare,  Indietreggiare.  La. 
Cessim ,  indietro;  Cèdere,  ritrarsi. 

ScisciÀ.  Tr.  P.  Sdiricciare. 

Sciselo  tu.  Assiuolo.  Slrix  Scops.  Lia.— 
La.  jésio,  — -  Ha  due  cospicue  orecchie 
di  piume,  d'onde  ebbe,  dice  Plinto, 
il  nome^  dal  Gr.  *Oc  (eec)^  orecchia. 

ScIscfOL.  V.T.  Scheggie  di  legno. 

SciscioLA.  Bo.  Trucciolo.  Scheìalit  Tir., 
Truccioli.  V.  SclciOLB. 

SciscioLÀ.  V.T.  Susurrare  all' orecchio. 
—  On. 

ScisciolLscc.  V.  T.  B  lo  stesso  di  Citcìo* 
Lise.   V. 

ScisoL  (a  Molina).  Slilla,  Traina  senta 
ruote  per  menar  fieno  o  legna  giù  per 
sentiero  declive.  È  tirato  con  mane  dà 
una  persona  pel  timone,  lo  elcuoi  kM* 
glii  dicesi  AnàsoL  V.  Scisolì» 

ScisoLA  (a  Colico).  Slitta  timia  a  maoe 
su  ghiaccio  o  neve. 

Scisoù  (a  Colico).  Farsi  tirare  sulla  siili*. 
J  •    Sdrucciolare  sul  gbiaccio.Dialetien^ 
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La.  Sartre,  Saggerà. 


ciolare.  Anz.  Scibi,  liscio;  perciò  sdruc- 
ciolente.  V.  Slita. 

ScispAo.  Pose.  Colica  di  prato,  Letto  er« 
hofo  formolo  da  radici  di  erba.  La. 
Cespes  ,  cespit«*. 

Scissa.  Pose.  Sterro.  V.  ScbItola. 

Scitì.  y.  T.  Zittire^  Dire  una  parola.^/ 
sciùva  migaj  non  diceva  un  zillo. 

SciocÀ.  Scapiiozzare  ^  Troncate  alberi  a 
capitozza.  V.  Sbrocà  ^  e  Sciùea^  a.^  art. 

Sciùes.  Ciocco,  Ceppo.  Pedale  d'albero 

'  reciso.  Tronco  informe,  corto,  grosso 
di  legno.  V.T.  id.  —  Fig.  Inerte ,  Sto- 
lido. Carta  di  papa  Innocenzo  III^  pres- 
so Mur.  An.  11.  II,  to36:  Tntncos  ar» 
borum  ,  quos  ipsi  Zoccos  ...  appelìant, 
Af.  Ag.  4^0  *  Pender  tocche ,  spaccare 

-  ciocchi,  Sp.  Zoquete,  Sas.  Sioc,  li*,  e 
Cai.  Stoc.  Fr.  Èstoc,  tronco.  V.  Citri'H 
e  ZucB. 

Scit'c'B.  Tr.P.  Capelli.  Ciapà  per  i  sciiwhj 
'    pigliare  pei  capelli.    II.  Citfcca^  nnic- 

-cliìetto  di  capelli. 
Sci&CB.  Tal.  S'vrla  di  giuoco  fanciullesco. 
ScivBÀ.    Tir.  Rischiare ,    Pericolare,   òo 

-  §€iuiiàa  toma  ^ó,  ho  rischiato  cadere; 
-  capitombolare.  V.  ScioÀ. 

SctirrA.  V.  T.  Chioccia ,  Gallina    coi  pul- 

•  ;  Cini. 

Scingi  A.  Man.  Fuliggine. 

SciogubIl.  Pose.  Zuffolo,  Zampogna.  Fig. 

•  Oervellibo. 
ScroMÒDA.    Pose.  Cacio  fresco,  o  ancora 

nella  caldaja;  o  appena  estratto. 
BcioiiDOiN.  Pose.  Caciaola. 
Sei^A.  V.V.  Sip))e. 
ScivfÀ.  y.  y.  Siepare.  Chiudere  di  spine 

cillaja. 
SctoPÀ.  Sciupare^  Scipare;  cioè  Dissipare 

snstanze  e  danari,  y.  Sciai. 
Sctvpfti..  y.T.  Zoccolo.  Sciupèit  zoccoli. 

V*   SciAPKt. 

Sciva£i..  y.y.  Zampogna,  Zufolo.  Aoz. 

Sciala  j  znflbiare.  —  On. 
BovBRoioGLu.  Pose.  È  lo  stcsso  dì  Cer- 

HOAOOLIA.    y. 

Scitsc.  Tr.  P.  Carice,  Sala  di  palude.  La. 

Ctirex,  sorla  di  alga,  o  carice. 
-Sci^scc.  Paura,  y.  Sosr. 
Sci^scc.  Pose.  yioo. 
Sauscii.  Pose.  Tracannare  vino.  Bere  a 


Sciaselo.  Rab.  Tettare,  Succhiare.  Gustalo. 

Scioscioio.  Poti ellov Bimbo,  yem.  Sasciàf 
ciocciare^  poppare. 

Sci£)TA.  y.T.  Chio«*cia. 

SciDTTÀ.  Pose.  Guardare  dì  sottecchi.  Di- 
cesi  di  bambini,  che  credendosi  addor- 
miti, guardano  di  sotto  la  coltre.  In. 
To  Walch^  vegliare,  non  donnire.  Gat 
CaithHs,  Teglia. 

•ScivTTÀDA.  y.T.  Branco  di  pulcini  gui- 
dati da  chioccia,  y.  Sciùta.  . 

SciorrioiA.  y.  A.  Bo.  Asciugaggine^  Sic* 
cilii.  Arsura.  Si  legge  nel  Pr<  L. 

Sciuttì.  Tal.  Chiocciare  »  Fare  la  voce 
della  chioccia.  La.   Glocire,    . 

ScivìIm  y.T.  (a  Brusio^  Punte  di  ferro 
da  scarpa. 

ScLiLssAa.  Pose.  Serralo,  Chiuso  bene  « 
strettamente,  y;  Scàssta. 

Sclìnzola.  Pose.  Strumento  o  arnese.,  a 
guisa  di  slitta  »'  da  tirare  legna  'giù  dai 
monte.  Ted.  ScMeife,  treggia. 

Sciàp.  Pose.  Latte  premuto- da  Ile  poppe. 
Porxion  piccola  di  latte,  vino  e  simili. 

ScLEPÀ.  Pose.  Afugoere  quando  il  latte 
difBcilmenie  si  preme  per  esserne  poco 
nelle  mamme.  Ted.  Schìeppenj  stra- 
scinare. 

ScLÒBAS.  Pose.  Protestante. 

ScLÓssAR.  Pose.  Chiavajuolo;  Fabbro  Ter- 
rajo  che  fa  piccoli  lavori,  come  chiavi, 
toppe,  coltelli.  Ted.  Schtosser, 

ScLÓTA.  Bo,  Racconti^,  falso.  Cai.  S^eò, 

ScidrA-UsKHA.  Bo.  Chi  osserva  cose  mi- 
nute, e  ne  61  troppo  ca.so.  Cai.  e  Ir. 
Scrudf  esaminare.  La.  Scnitans-ìevia, 
chi  scrutina*cose-lievi. 

ScdcA.  Giunco  fanciullesco,  che  si  (a  ap* 
pendendo  a  tronco  d'albero  una  fune, 
lunga  fin  presso  a  terra ,  dove  è  attra- 
versata da  asse  o  bastone.  Su  questo 
siede  il  giuocaiore;  un  compagno  <gli 
dà  la  spinta;  ed  egli  va  e  torna  deaeri- 
vendo  mezzi  cerchi  nell'aria.  lu  Firen- 
ze, e  altrove,  dicesi  Altalena^  e  chia- 
masi cosi  anche  l'altro  giuoco  detto  da 
noi  in  yem.  STEiCASTsdcA.  y...  Il  yoc. 
It.  in  ÀìiaUna,  confonde  queste  due 
maniere  di  giuochi,  yedast  in  vece  il 
Minacci,  nelle  note  al  cant.  secondo  del 
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Maìmantile.  Ted.   Schaukd,  dondolo. 
Altalena.  —  V.  anche  Tibumbìti.' 

ScoGÀ.  Dondolare,  Giuocare  alPAIlalena 
della  in  Yern.  Ttrlimbèltu  II  Voc.  11. 
registra  Altalenale,  con  es.  de'  Fioretti 
di  S.  Francesco,  ^inorare  alPaltra  Al- 
talena della  in  Ver.  Stricastróca,  -*• 
Ted.  Schaukeln,  dondolare. 

ScocÀ.  V.V.  Spidocchiarsi  al  sole. 

3cóccA.  Guscio  delU  carrozZH.  Ha  legit- 
tima appartenenza  alfll.  Cocchio,  voce 
di  forse  tutte  le  lingue  europee.  Gr. 
Ochos,  carro.  . 

Scocci.  Burlare,  Motteggiare.  Gr.  ScopUn,  | 

ScoccÀDA.  Burla^  Molleggio.  Frode.  Gr.  e 
La.  Scomma  ^  id.  -~  Gal.  Scleò,  cicn* 

^  leggio. 
'  Scoccbìe.  Motteggiatore.  Gr.  Shópiés^  id. 
— >  Cai.  Scleòid,  chiMcclirrone. 

Scòou.  Bl.e  V.T.  Siero  del  Ulte.  Bel.  Siero 
purgato  la  seconda  volta.  V.  ScoKàeciA, 
i.®  ari. 

Scociiii.  V.  Mal.  DislillMlore  d'aquavile. 
Ted.  Abùchen,  distillare. 

S€ÓD.  V.V.  Abbattere  con  pertica  le  noci 
dal  noce,  i  ricci  dal  castano^  Bacchiare. 
La.  ^'Xcuteie,  scuotere. 

Sgòdeoa«  Slecca,  Striscia  di  legno,  Vimine. 
Tali  stecche  si  fauno  di  vermene,  vin- 
chi ^  e  più  spesso  di  sottili  verghe  di 
nocciuolo ,  o  di  strisce  del  medesimo 
fesse,  e  staccale  dal  suo  midollo.  Ser- 
vono a  inte-ssere  ceste,  e  gerle  e  simili 
arnesi.  Br.  Skód,  piccolo  ramo  verde. 
Vimine.  Skódek,  pieno  di  piccoli  rami 
o  vermene.  La.  Scutula,  verga. ^«Cm- 
lata  vestiSf  veste  vergala.  Si  dispula 
dell'origine  dì  questa  voce  che  é  dal 
greco,  lo  sospetto  sia  aHìne  delhi  Vern. 
e  Br. 

ScoDEGÀ.  Scuotere  i  rami  e  le  frasche  di 

bosco,  o  macchia. 
Scoosoi.  Scotennare,  Scoticare;  levare  la 
colica  o  erba   tenera  di  prato,  o  viale. 
ScoofiCÀA.  Mazza,  o  Verga  da  cui  si  stac- 
cano le  strisce  o  stecche  da  iutessere 
gerle  e  simili.  V.  Scòdsoa. 
Scoobgìa.  Scotennato;  Cotenna  scussa  di 
carne  o  del    lardo.  Co.  Si.  au.    iai8: 
Lardum  recenlem  vel  salatum  seodega» 
lum  a  camibus.  La.  Cuticula,  pelk. 


Scooksc  Bel.  Giunchi.  Scodèsci.  V.T. 
Vimini. 

ScoD£scu.  Tr.  P.  Ritortola. 

Scoiocc.  V.T.  Sego. 

ScoiuciA.  Tr.  P.  Siero  bollila)  di  colore 
verdastro  9  da  cui  sì  è  cavata  ricolla. 
Tal.  Secondo  siero  del  latte.  V.M.  Siero 
con  ricollA  molle.  V.V.  e  V.T.  Siero. 
II.  Scotta  (è  senxa  es.  uel  Voci«b.)^  nero 
della  ricolla.  Si  deriva  dal  La.  JSxco» 
ctus^  collo.  Ma  V*  Scòtta. 

ScoàociAy  Còl  A,  Arsura.  Carbone,  Golpt. 
Morbo  della  st*'8*  ^^^  formenlo  per 
troppo  caldo,  o  per  siccità  :  detto  in  La. 
Ai-edo,  Br.  Skaod-du»  grano  oflesoda 
carbone.  Da  Skaoi,  arsura;  Dà,  nero. 
V.  Scota. 

ScokuD.  Tr.  P.  Abbacchiare.  Scaàitdimbi; 
i  castègn,  abbacchiare  le  noci»  !•  ca- 
stagne. 

Scoioo.  Riscuotere y  Ricevere  cioè  od  esi- 
gere pagamenti,  tìtii,  derrate,  Cr.  aa, 
ji  t56  i  /#t  exigendoM  ei  exCMciemdmt  dhs 
res,.,  quàs  vendidermL  Qui  riveodicare 
una  cosa.  VaL  Si,  4^:  Settodete  iasaa 
dotte.  —  Fig.  e  da  acheno^  Toccane 
delle  busse.  Nelle  Leggi  longob.  SeU* 
dhaìs,  esattore.  Che  si  deriva  dal  Ted. 
Schuld,  debito;  ed  Heitchm^  esigei» 

ScÓEDD.  Scuotere.  In  Vern.  non  ai  dfCb 
Pig.  Far  passare  deslramoole  arnese  0 
ror|M9  qualunque  per  apertura  rispet- 
tivamente angusta.  Scoèud  on  Érép  dd 
la  porta  y  (ar  passare  per  traversa  C 
con  pena  un  trave  dalU  porta.  Soddis- 
fare, saziare,  sete,  fiime  o  aìinili.  Se^kti 
i  caprìzij  scapricciarsi...  la  fàm^  mwàn 
la  fame.  La.  iS!rciilere»cavaro  a  lana. 
Scacciare  da  sé. 

ScoàoLA.  Scuola^  Confraternita,  Ceto  di 
persone  unite  in  certe  pratiche  religio- 
se. Sd%^  V.  A.,  Scola,  compagnia,  cele. 

Scoìdsra.  B1.  Gusci.  Ghiande.  Ted.«Sdh^ 
le,  guscio. 

Scòr.  Bo.  Vaso  di  legno  faUo  a  doghe, 
di  cui  una  più  alta  delle  altre  topn 
Porlo,  e  con  un  foro  nel  metio, serre 
per  manico.  V.  Scafòm. 

Scogli ÌBA«  V.T.  Riparo,  Argioatora  (di 
sassi),  fatta  a  Bume.  II.  Sco^ierm»  omi» 
cliio  o  serie  di  scogli  nudi. 
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Scola.  Scolare.  Fillmre.  Purgare  mediante 
scolo.  V.  Stifxia. 

Sgolàb.  Scolare,  Chi  usa  per  istniirsì  alla 
scuola.  Membro  di  coiifraternila.  Carla 
Ardi.  Oipilol.  di  Como.  Au.  i3oo:Z>tf- 
bei  inlertsse  saceirios  iiiius  ecclesie  cum 
scJiotari  suo.  Qui  V.  A.  per  Sagrislauo. 
—  Armalroog  dice  che  scol»re  è  da 
Sgoils  scuola)  Fear,uouìiìi  il  Cai.  SgO' 
Uear^  scolare. 

ScoLairsc.  ScosAbisc.  Sioliiiuni.  Materia 
Acolala.  Brodo^  o  altro  cibo  liquido  ri- 
luaslo  in  fondo  *  vaso,  e  oe  è  il  peg*  1 
giore,  o  il  rifiuto^  Med.  Si.  Il,  93  :  Scho» 
mtttcium  dotHUs,,,  JUuU  in  viis  /fubiicis 
tempore  pluvie,  il,  loa:  Debeai  habere 

.  éoraèorem  per  qttem  ecoraducium  diete 
ùqué  possii  reverlL 

Scóu:c.  Stoppia  9  cioè  il  residuo  stelo  del 
Tormento,  della  segale,  dell'orto  esimile 
che  su  sporge  dal  campo  mietuto.  Bor- 
dini «  cioè  le  prime  piume  cbc  spun- 
tano a  volatili,  Caluggine.  Br.  Sluchy 
piumfe,  lanugine;  Stuc^hen,  manipolo  di 

.  Ibrmtu.lo.  Teu.  Skippelen^  mettere  le 
prime  piume.  Stoppe ,  stelo.  Stoppia. 
La,  Stipula  t  stoppia.  La  effioitii  della 
Vem.  col  Br«  è  evideute. 

Seou;iÒN.  Bordoni,  Cahiggine.  Tr.  P.  id. 
««*•  Grosse  stoppie. 

ikoicioiri.  Brillare  grani  che  hanno  bue* 
.  eie  mollo  aderente  e  resle.  Pestare  eoo 
mazzapicchio  l'orzo  nella  pila  perle- 
irargK  le  reste  e  la  prima  buccia. 

SoeitOÀ.  Scaldare.  Cis.  V^  Q92 ,  carta  del 
are.  su:  Scoldasole,  Qui  Soprannome 
di  chiese  in  BlileuOi  V»  Cói.o« 

SgolomJu  V.T.  Sorbire  cibo  liquido  o 
bevanda  facendo  spiacevole  rumore  col 
fiato.  Altrove  si  dice  Seorubià,  La.  Col' 
luvioj  confluenza  di  cose  liquide;  Col' 
Inviarium  ,  slialatojo. 

ficOLeàece.  Pose.  Scolatura. 

tfooLTÀ.  Ascoltare.  £  pur  idiotismo  fio- 
rentino. AlPes.  del  Voc.  11.  aggiungi 
Cecco  da  Varlungo^  Si.  as  :  &ì  Sandra, 
Sandra,  scolla.  — *  Scolta  drèe,  osser« 
vare.  Sedia  drèe  ala  cày  vegliare  alla 
guardia  della  casa.  —  Scólta,  V.T.  Sen- 
tire; si  usa  nella  frase:  Scolla  ei  sbo, 
Seolire  il  sole»  stare  al  sole  per  iscal- 
darsi.  La.  A%às»cultare ,  Cai.  Cait€L  Ir. 


'    Eisdj  ascoltare.  Br.  Skcffam^  orecchio. 

ScoLZà.  Incalzare.  Incalearei  Addensare^ 
Premere.  Scohà  d  terèn,  premere  il 
terreno.  Scolta  al  sach,  premere,  cal- 
cando, la  roba  nel  sacco.  Fig.  Scolta 
on  afàt'i,  solleciliire  un  oiTare.  Stimo- 
lare, Aizzare.  V.  Incolz4. 

ScOLiÀ.  Scalzare,  Levare  lerra^  o  tal  altra 
rosa,  dal  piede  di  checchessia.  V.  Be- 
GOLzì,  e  la  voce  seg. 

ScoLz ADUSA.  Scalzai uray  L'opera  di  levare 
terra  o  mmeriale.dal  piede  di  checches- 
sia. Cr.  an.  ia55:  Pro  scoltatura  diete 
rotte...  prò  scalciare  dictam  rttgiam, 

ScuMBizÀ.  Bel.  Litigare,  Questionare.  It. 
Scombujare,  mettere  ui  isconipiglio. 

ScoHBdu ,  ScuhpIli.  Scombuglio,  Scompi- 
glio. Disordine  tumultuoso. 

ScoMPAGiNJLA.  Sconnesso ,  Scompaginalo. 
Oicesi  di  cosa  o  arnese  di  cui  sono  dis* 
unite  le  commessure  e  compagini.  Fig. 
Comniojso^  Turbato  gravemente.  Dicesi 
della  mente  e  dell'animo.  Dal  S  pri- 
vativa ,  e  dal  La.  Compaginatus,  cem- 
messo. 

ScompagikJls.  Disunirsi  le  commessure,  o 
compagini,  Scompaginarsi.  Fig.  Tur- 
barsi, cónimoversi.  Dal  ^privativa  e  dal 
1^.  Compaginare  ,  unire  rom messore. 

ScoMoeiÀ.  È  lo  stesso  di  Dzsoomoitià.  V. 
—  Co.  Si.  ìogx  Massarius,.,excnmia'^ 
tus.„  per  dontinom.  Qui  discacciato  da 
masseria. 

ScÓNO.  Nnscondere,  Scondere,  V.A. ,  è 
nel  Voc.  il.  con  es.  di  trecentista.  È 
il  primitivo  La.  Condere^  id.  •—  Cai. 
Comh'daich  ^  nnscondere.  Da  Comh  ^ 
con;  E^daich^  celare. 

ScoNDiRoàvL.  Si  usa  nella  frase:  Fa  di 
scondiroèul,  fare  nascondelli.  Trafuga  re 
nascondendo. 

ScovDCO.  Nascoso  ^  Celalo.  Sconduéo  s  è 
nel  Voc.  11.  con  es.  dellrerenlisla  Pier 
delle  Vigne.  Cai.  Càmh^daichle, 

ScofiTRÀ.  Incontrare.  Avvenirsi  in  alcuno. 
Scontra  màa,  scontrar  male.  Abbattersi 
male.  Ricambiare,  Porre^  o  Dare  io  ve- 
ce. V.  Scoarao. 

ScoKTAO.  Scontro,  Inconlro.  Vece.  Cam- 
bio. Cr.  an.  i!i33:  Loco  et  scontro  el 
cambio  imfraàcriptarum  éerraram*  Nov. 
Si.  18:  iVii//iff  carcerataa...  poàsU  scon* 
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tran  vel  dori  in  scontro  prò  aiiquo  non 
subdito.  La.  Contro,  cootro. 

ScoPÀB,  ScopÀZA.  Fazzoletto  da  collo.  Così 
i  cootaditii  chiamano  quella  pezzuola  dì 
lìoo  o  d'altro  che  portano  al  collo;  e 
le  contadine  al  seno.  È  più  piccolo 
del  ScìhIIo.  V.  la  voce  fpg. 

Stopkzk'st.  Dare  scapezzoni»  Percuotere 
la  nuca  o  lesta  col  palmo  della  roano. 
V.  Cavczìl. 

ScopAziN,  Scopazìna.  e  diminuì*  di  Sco- 
piz.  V.  —  Scopatine  V.  T.,  Cuffieila  de' 
bimbi. 

ScorftL.  Scalpello.  Vercell.  Stai.  lU  »  77  : 
Lime  vel  ferramefia  ,  scopelU, 

Scopii^i.  Tr.  P.  Gapitomholo. 

ScopzLJL. .Scalpellare.  Pietro  Comestor.Jii* 
stor.  Schoi,  lib.  Ili,  rt*g.  r.  8:  Lapides,,, 
scapidabuni  et  quadrttbant. 

ScoPBLÓT.  Scappellotto,  Colpo  dato  con 
nano  aperta  sulla  lesta,  coppa  o  nuca. 
Il  Voc.  il.  crede  si  dica  dal  far  cadere 
il  cappello  ftff ertendo  che  m  i  Napole- 
tani dissero  in  sulle  prime  scoppola  per 
colpo,  che  fa  cadere  la  coppola  ossia 
berretta,  e  di  poi  per  tcappellotlo  ». 
A  me  (Mire  dal  Vern.  Cópa,  coppa,  cioè 
parte  di  dietro  del  capo.  Ted.  Copf^ 
lesta.  V.  ScopÉLA. 

ScupzLOTÀ.  Scappellottare,  Dare  scappel- 
lotti. 

•ScóroLA.  Colpo  dato  con  mano  sulla  testa, 
pili  leggiero  dello  scappellotto.  Scopo* 
ièta^  ne  è  il  diminuì. 

ScoftÀ.  Scolare.  Tracannare.  Votare  del 
liquore  fino  all'ultimo  gocciolo. «S'corà 
i  bocàa,  sgocciolare  boccali.  Scora  ol 
vasti t  votare  la  botte.  V.  Scola,  che 
si  usa  promiscuamente  con  questo.  Sp. 
Escurrir. 

Scorandola.  Pose.  Benda.  Striscia  di  cen- 
cio. Cencio.  11.  Scoreggia,  ÌAk.  Corrigia^ 
striscia  di  cuojo.  Cai.  e  Ir.  Crios,  Br. 
Giiris  ,  cintura. 

Scoratela.  V.  V.  Sdrucciolo.  Sp.  Escurrir, 
sdrucciolare. 

ScoBAZA.  Scorrazzare,  cioè  Correre  io  qua 
e  iti  là  dissolutamente.  La.  Cursìtare^ 
correre  qua  e  là. 

ScoiiAZÀDA.  Corsa  fatta  in  qua  e  in  là^ 
Scorrazzamenlo.  La.  .Cursitatio, 

ScozAzó^r.  Scorazzainento. 


ScóatA.  Gesta  fatta  di  vimini ,  olilanga , 
od  ovata  di  sponde  curve  e  basse.  Ce- 
sia ovata,  di  sponde  alle  e  diritte,  si« 
mile  a  quella  che  in  Firenze  dicesi 
Zana.  La.  Corbis?  —  Còrba  ,  che  è  nel 
Voc.  II.  con  soli  es.  di  scriiiorì  loscaoi| 
sembrami^  che  sia  anzi  una  cesta  ro- 
tonda; perchè  il  suo  diminuì.  Corbello, 
è  definito,  vaso  rilondo  fallo  di  strisce 
di  legno.  V.  Cumbèla,   i.^  art. 

ScobbAla.  Zanella.  E  diminuì,  di  Sgòbba. 
V...  il  Corbello  del  Voc.  II.  noo  cor- 
risponde. La.   Corbulaf 

Sgobbelìm.  Zanellina,  E  diminuì,  di  Scor» 
bela.  Il  Coibellmo  del  Voc  II.  000 
corrisponde.  La.  Corlncuìa? 

ScoBBpu.011.  Grande  zana.  Griin  cesta  ovaia 
od  oblunga  di  sponde  curve.  Il  Cor» 
bellone  »  del  Voc.  11.  uoo  corrispoodè 

V.    ScòftBA. 

ScoftBÒM.  Cesta  grande  ^  ovata ,  cU  fondo 
pianoy  di  sponde  alte  e  diritte  ebe  serve 
a  diversi  usi.  Grande  zana.    • 

Score.  V,T.  Si  usa  nella  frases  JmdAper 
score,  andare  m  roviae.  Tea.  Sekomt, 
rottura. 

ScoaàoiA.  V.T.  Correggia,  Tnìiew  «•  Tir. 
Pelo  forte.  La.  Crepitus^  ili.   . 

ScoBEGii.  V.T.  TrulUre, 
gie.  La.  Crepitare,  •»-  il 
cita  il  Pera.  Gavannem^  Ar.  Chmeti,  ii. 

ScobzrtL  Poso,  inseguire  ininscciosaeKo* 
te  alcuno. 

ScoBLÀ.  Scrollare^  Scuotere.  ACAg.4io: 
Gli  asini  col  scortare  e  battere  le  ortC" 
càie,  denotano  pioggia,  —  Scorta  la  l^ 
sta  t  scuotere  la  lesta ,  far  cenno  di  bo 
colla  testa.  Gal.  Crath,  crollare; 

Scoblìa.  Scrollalo,  Scosso.  Un  Pisano  ao- 
tico  in  una  sua  canzone  (citata  oclU 
Tavola.  Bar.  doc.)  cantò  : 

Quel  penico  rli«  fu  ic<»rUl«  ia  IVmì*. 

ScorlÌra.  Riga  di  maglie  dismagliate  ia 
calza,  o  panno  tessuto  a  maglie.  Maglia 
sciolta.  La.  Excurrere^  scippar  fuori. 

ScobU.  è  Iu  stesso  di  ScoauL  V.— 'Co. 
Ar.  an.  l'itg:  «S'è  concasserit  (il  ùdUi»} 
seu  crolinverit  super  lapidem  broldi^- 
cullum.  V.  Scolata.  La.  Excutare^  scuo- 
tere. 

ScoRLÌ.  Percuotere  »  Dar  busse.  Cai.  Sk- 
cair. 
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ScoAiioA.  ScroHo,  Scosm.  —  E  aggrtlivo, 
Scrollai». 

ScomiJoA,  Carpicelo  ;  Mano  Hi  busse ,  n 
percosse.  Cai.  Salachadh,  battimento. 

ScoBUDÌffA,SGoauDÌLi.  Lt*);^iera  carpiccio. 

ScoALÌir.  lodocile,  luobbedieate.  Dicasi  di 
ragHZto,  cbe  ha  il  veizo  di  crollare  le 
spalle  o  la  lesta  per  dispetto,  o  mostrar 
ripugnanza  a  un  comando. 

3coai«À.  Percuotere  colle  corna.  Coma, 
V.  V.  —  Pr.  L.:  Ho  fatto  scornar  due 
bovi.  Carta  bologii.  ao.  1^87,  presso 
Or.  Toc.  pag.  iSgS:  Scotnmvacca,  vacca 
cbe  cozza  y  die  percuote  culle  corna. 
Qui  n.  pr.  —  Scornare^  rompere  le 
corna.  L'es.  dei  Pr.  L.  sempre  in  que- 
sto sig. 

Scoaifi.  Scomare,  AITrootare,  Fare  onta, 
lo,  To  Scorn. 

ScoiNÀOA.  Scorno,  Disonor  grave,  infamia, 
lo.  Scoiyt, 

Sci^aNÀOA.  Cornata,  cioè  col|>o  dato  ron 
corno  da  bestia  Cornuta.  Senza  corna, 
o  con  conia  mozze.  Cari»  bologo.  an. 
1289,  presso  Or.  Tos.  pag.  1179:  Unm 
vacha  rossa  scornata  cumjunU  vidtila, 

Scòai.  Decorso,  Tr^p^ssato.  Dicesi  d'jMi* 
00,  mese  e  simili.  Gr.  ao,  ti 80:  FÌ€lo 
imius  anni  proxime  preteriti  cursi, 

Sgobsa«  Corsa,  Carriera,  jéndà  de  scorsa, 
andare  a  corsa;  di  carriera, correndo. 
Fa  ^na  scorsa  a  Milàn,  fare  una  corsa 
fino  a  Milano ,  cioè  andarvi  in  fretta  e 
ptrr  poco  tempo. 

Scossa.  V.T.  (a  Rogolo).  Scacciare,  Fu- 
gare. 


ScoasiaoàfiLA.  Scorserella,  -~  Sdrucciolo , 
cioè  .sentiero  dtclive. 

Scoaaòa.  Scorraazante.  Cbe  scorre  in  qua 
e  in  là.  La.  Cursans, 

Sc^aiA.  Persona  di  mal  allure,  Furfautello, 
Rirbantello.  Dissbliilo,  Scostumato.  Si 
usa  d'ordinario  coli' aggiunto,  banano 
papera  scorta ,  buon  inoufllo.  — -  La. 
Scortumf  meretrice.  Si  deriva,  senza  r»* 
gione,  da  Scorium^  pelle.  In  Cai.  «S/Vr- 
iach^  meretrice,  ^ello  stesso  siit.  «Sc^r- 
tm^  leggesi  uè'  CapitoL  di  Carlo  M.  lib. 

VI,  S  49-   .  . 

ScóaTA.  Provvisione  di  vettovaglia,  o  dì 
altri  generi,  di  arredi  o  rusticani^  o  in 
ordine  al  vestito ,  cl>e  ti  p#ugoiio   in 
IMoNTi.  f^oc.  Com, 
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serico  pel  tempo  avvenire.  Semfi%,  ctoè 
quanto  un  padrone  dW  podom-  anti« 
cipa  «I  suo  colono  per  nm  vUto  e  per 
lavorare  il  podere,  e  cbe  il  coloiHi  do- 
vrà restituirgli  al  tempo  ron'venuio.  Per 
esii'fision  di  sig.  da  Scortm^  guida.  Con* 
voglio.  Cab   Stivir,  Ir.  «Sf/vi>%  icorla , 

Scosta.  Scortare  ,  Convogliare  ,  Accnm- 
pagnare  per  sicurezza ,  e  s'inleiide  per 
lo  più  di  compagnia  d'armati.  CaLiVfi- 
vlr.  Ir.  Stiòr,  Gìiùcq  Stiuran ,  guidare, 
scorterà 

ScoAxÀ.  Foro  ire  al  colono  le  scorie  0  prùv- 
visioni  per  lavorare  il  podere. 

ScoRDBiJL.  Assorbire  colla  bocca  lievanda 
o  i!Ìbo  tenero  con  rumore.  V.  Scoi.obiìL 

ScoausiÒN.  Ciii  assorbisce  bevanda  con 
rumore. 

ScoBzòa.  Colubro  puotalore.  La.  Cursans, 
scorazzante.  Tale  é  infatti  questo  ret- 
tib*. 

ScdsA.  Scossa,  Crollo.  Scésa  de  teremót^ 
de  caróui,  scossa  di  terremoto;  di  car« 
rozza.  Fig.  Panno  grave  nelle  susian- 
ze;  n«'lla  viu.  I^.  Siiccussio,  acosaa« 

Scdss.  Grembo.  Grembiale.,  Me  eenti  leul 
so  scóss.  Tir.  mi  siedo  sulle  sue  co« 
scrt*;  nel  suo  grembo.  Oft  scéside  ròba, 
uiàJi  quantità  di  roba.  Pr.  L«:  Ridette- 
.(-/rea  due  stara  dì  segata  nel  scosso^' 
Fig.  Scósr,  davanzale ,  soglia  dt  line- 
stra.  Ted.  Schooss,  gremito.  T.  Ko^'uiU 

ScossAA.  Grembiale.  Scossai,  Tir.  — *  Lst. 
ati.  i5o4<  Scossalia  sex  drappi  lini  , 
sei  ^remliiali  di  tela. 

Sco8sÌD^..Greiubiata,  Quanto  cape  in  ufc 

grifii:bialtff 
Scos.iÒR.  Gran  grembiale. 

ScossdsAu  Vetta  del  coreggiato.  La.  £0* 
cutere,  scuotere. 

Scota.  Scottare ,  «#flendere  con  fuoco  o 
corpo  rovente  il  tessuto  vivo  di  aoi- 
male.  Scaldare  aj  vivo.  Fig.  Tiitppolare 
(alcuno),  Dauueggiara  con  ingauM^u  Br, 
Skaota,  hci^Uefe  com  e^i^m  calda  o  con 
altro;  \\k(t»re  io  Stqua  lervfiute.  idda 
skaota  al  lisiri,  ite. a  scaldare  il  piaUfl. 
lo.  Scorchs  scpltare.  V^  ScotJlpa. 

Scota.  V.A.  Alarcbiara?.BqIlare  eon  bfro 
rovente,  Bo.  Si.  ^q  i  JSligatur  ei  pò- 
oaiMr.  utH**  pf^oeidu$  homo  gguf  ^ié^^ 
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segumandum  et  scoituìdum  omni  anno 

omnes  mensuras  ei  p^saroìos^  qui  de 

jure  debeani  scotari  et  assegumari^  tfui 

assegumator  et  scotator,,,  non  debeat 

scoiare  aiiquod  vas  viride  »  nisi  quando 

Juerit  siceum ,  , . ,  debeat  habere   prò 

.  quatibet  mensura  imperiatem  unnm  prò 

assegumatura  et  scolatura ...  nulla  fter» 

sana,,,  debeat  uti  aliqnibus  pesarolisj 

stateriiss  stariis,  brentis ...  qui  vel  que 

non  sint  bollate  bollo  novo  ipsius  sco- 

•tatoris  et  assegumatoris ,  ^ 

SroTABÀBio.  Pose.  Bevanda  di  latte  scal- 
dato, talvolta  con  f^nna  o  altra  mi- 
stura. Alla  lettera  Scaldata-vivaoda.  V. 
Scota,  e  Pabi^  i.°  art. 

SroTÀDA,  ScoT  ADUSA.  Scottadùra.  Br.  Skaot, 
hruciameoto  prodotto  da  aqua  lervenie. 
Loskadur,  ardore  di  fuoco ,  brucia- 
mento. CmI.  Loisgeachf  bruciante;  da 
Loise,  6Ainm«. 

5coTADÒo.  V.  A.  Bo.  Chi  bolla  con  mar* 
cbio  rovente.  V.  Scota,  a.**  art, 

Scotao6ba«  V.  a.  Bo.  Impressione  dì  mar- 
chio rovenlc.  V.  Scota,  'ì,**  art. 

ScoTÀNA.  V.T.  Bng^i  solari  ohe  trapelano 
da  nube.  V.  Scotàda.  . 

ScoTÉskA.  V.T.  Bagascia.  Cencio.  La. 
Scoiiillttm  t  puttanella. 

ScoT£BLÌsci.  Pose.  Bagascc.  La.  Seortilla. 

ScoTÒ9t.  Tal.  Garxone  che  ha  V  iucum* 
benza  di  fare  la  polenta. 

Scòtta.  Pose.  Scolla,  Lalle  o  siero  da 
cui  si  è  cavala  la  ricolla.  Sas. ,  e  allri 
dialetti  german.  Sehotte  ,  siero.  -—  V. 
Scoicela ,   1.^  art. 

ScoTTOMts.  Tal.  Polenta  fredda  ribollita 
in  lalle.  Ted.  Mass ,  polenta.  Veni. 
Scota,  scaldare. 

^OTÒM.  Pose.  Soprannome.  È  d'ordina- 
rio ingiurioso.  V.  ScoccÀDA. 

0COVÌI.  Scopa.  Cai.  e  Ir.  Sg^ab.  Per.  Skv* 
ùélen,  '—  Non  dubito  dell' origine  cel- 
tica di  questa  voce,  essendone  molli 
i  derivali  ne'  citati  celtici  dialetti.  11 
Vern.  ritenne  nel  U  il  suono  del  cel- 
tico Bf  meglio  che  l' It.  e  La.  Scopa, 

Bi*ovi.  Sropare.  Slat.  d'Asti  Collat.  XIX, 
cttp.  i5.*  Scovare,  Cai.  Sg^ab,  ir,  Scuab. 
Br.  Shtba,  La.  dopare  (leggesi  nella 
Vulgata.  Jsaiae,  XIV,  'j3). 

tkv^k*  V.  A.  Sfenkire^  Percuotere  con  fru- 


sta o  sferza.  Scovai,  ntentkrsi,  flagel- 
larsi. Mur*  An.  II.  VI,  471 1  carta  fer- 
rarese, an.  1269:  Si  quis,,,  se  scova • 
verit  .*.  puniatur.  Era  in  questo  seco- 
lo decimoterzo  tanto  invalsa  la  moda 
di  Vagellarsi,  o  fare  la  disciplina,  che 
più  migliaja  di  cittadini  da  una  città 
si  recavano  a  un'altra  per  flageltarsL 
Il  Muratori,  nel  luogo  citato,  riporta 
una  legge  de'  Ferraresi  contro  chi  si 
sarebbe  frustato  o  flagellato  (  se  seo» 
vante'u)\  e  dice  dì  questa  novità  naia 
in  quel  tempo.  Il  flagello  usalo  era  for- 
mato dì  quattro  funicelle  sopra  nn  ma- 
nico, munito  di  palla,  o  nodo^  o  ro- 
tella a  modo  di  sprone,  a  mezzo  e  in 
cima.  Cai.  «Sìctiirf.  ìn,Scourge,  Br.5(D0v« 
rjéza^  sferzare.  Gr.  Shàtalé.  La.  See* 
tica  ,  staffile ,  sferra  di  liste  di  cutffa, 

ScovADdaA.  Scopatura  ,  cioè  P  azione  dì 
scopare.  Spazzatura  «  Nettatura,  cioè  le 
mondiglie  che  si  iMlunano  colla  scopa. 
Ir.  e  Gal.  Sgyabadh  «  Spazsatura.  Br. 
Skvbìen, 

ScovAUKiiT.  V.  A.  FUgellazìone ,  Frusta- 
tura. Mur.  An.  II.  VI,  473:  Fuit  sco- 
vanwntum  magnum  prò  amore  Dei  m 
Parma  et  in  Regio  et  Mutina  et  alibi. 

Scov48CiÀ.  Andare  qua  e  là  per  le  strade 
impillacclierandosi  la  veale.  E  ti  dice 
di  fanciullo  o  fanciulla  sbrigliala.  Fig. 
da  Scova.  V. 

ScovASciÒN.  Scorazzanle ,  Che  discorre  io 
qua  e  in  là  e  s'impillaccbera.  Fig*  Di»- 
soluto  ,  Bordelliere. 

ScovÌN.  Granat:ir.za;  piccola  scopa  seaxa 
manico  faiiN  di  canne  di  melica.  Spai* 
Zola  ;  f.«tla  delle  canne  che  in  Firenze 
sono  dette  canne  da  spaz£ol^  jbwndo 
Phragmites,  Wild.— Daz.  L.  :  Sckovini 
per  soma.  Cai.  Sg^abag^  graualiizsa. 
Scopetta. 

ScBAKA.  V.T.  Scrigno,  Gassa  grande.  Ted. 
Schrank, 

Sci  AMA.  V.T.  Graoajo.  Da  «S'c/witat^  cassi. 
Cosi  sì  di»se  in  La.  Càmera,  bùgnolai 
aorla  di  vaso,  tessuto  di  vmchi,  npo* 
aiiglio  di  grani.  Corre  il  proverbio;  1 
Vallellini  hanno  il  grauajii  nello  seri' 
giio.  Pecotidissima  la  loro  valle  io  pi« 
scoli  •  vini ,  srarsi*ggÌM  troppo  di  graau 

S€BA^AT,   V.T.   Scri^netto)    Gasscttuaci 
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'  Cassa  picroU  in  cui  si  guardano  le  mi* 
gliori  vesti. 

ScAJAMZÀA.  Mal  creanzato  ,  Mal  creato: 
Scrianzòo^  Pose.  —  Vern.  Criéima , 
creana^a ,  cioè  «ducacion  civile,  costu- 
me civile;  é  voce  d'uso  couliouo;  che 
ricevemmo y  credo^  «^^gli  Spagnuoli  nel 
secolo  XVI  ^  non  trovandone  es.  negli 
scrittori  italiani  anierìorr  a  quel  seco- 
lo. Sp.  Criar,  educare.  Crìadoy  edu- 
calo. Criama^  creanta.  Se  è  dal  La. 
Creare^  creare ,  è  filosofico  il  iraslato. 
L'educazione  é  una  seconda  creazione. 
Ma  4enza  ricorrere  al  traslato  si  ha  il 
Cai.  Artiich,  alimentare.  Edvcsre. 

ScBiBA.  Cancelliere  ?  Curiale  ?  Attuano  ? 
In  vern.  si  piglia  sempre  in  sig.  cat- 
tivo.  V.   SCAIVAIIT. 

ScaicÀ.  E  lo  slesso  di  Scaoci,  i.**arl.  V. 

ScaiGK.  Neir  uso  nostro  vern.  è  talvolta 
CasMstta,  che  si  apre  alzandone  il  co» 
perchio  ;  e  più  spesso  è  Cassettone  pic- 
colo; Scrigno;  Caoleraua;  con  divèrse 
cassette ,  io  cui  si  custodiscono  gelo- 
•ameote  sotto  chiave  danari;  giofe  ;  o 
anche  carte  importanti.  Dal  La.  ÒVn* 
tteum,  cassettM.  Se  ben  si  notano  quasi 
.   tutti  i  passi  citali  da  Porcellini  {in  vo» 

.  eem  ) ,  che  sono  molti  ^  si  vede  ,  che 
pei  Latini  fu  una  cassetta  in  cui  cu- 
stodi vausi  scritture  »  o  tenevasi  l'appa- 
rato necessario  per  lo  scrivere;  e  che 
.  é  etimologicamente  lo  stesso  di  Scri- 
vania. Consente  Doeriog  (Jn  episi,  l, 
lib.  II.  Oralii).  Ha  dunque  torlo  il  For* 
celliui ,  che  ricorda  il  Gr.  Grónos,  ca- 
vo; e  chi  ricorre  a  radice  celtica.  Colla 
Itsaigrafia  vern. ,  e  nel  suo  vero  f  ig. 
etimologico  V.  GovuiNÀ,  e  nel  aìg.  di 
Cassa»  ma  col  p  radicale  (  La.  Scrip- 
tnm  )  »  V.  G£aLA. 

ScMiiA.  Separare  la  crema  dal  latte»  Span- 
Dare,  Dal  S  privai,  e  da)  Vero.  Crma, 
crema. 

SoiivAKÌA.  Scrivania.  La.  Serimimm, 

iBcaiVAirT.  Scrivano.  —  V.  A.  Nutajo.  Nov. 
Si*  3u5,  carte  ao.  i4^:  ^icoiwus  de 
Scrivaniis.  Qui  n.  pr.  His.  T.  76,  carta 
d'Asti ,  au.  ^87  :  NoiariuM  scrwm  pu- 
Ifiico.  Lb,  Scriba. 

Scais.  Scherso  cattivo  «  Ingiuria.  Si  usa 
Aclla  fimae:  Fa  on  scrizj  on  bnU  imt^ 


Oli  gran  scri%.  Con  ciò  fi  design*  sèm- 
pre tradimento  5  ingiuria^  noia.  Dice»! 
allo  slesso  modo  Gìohich ,  achetto  ^ 
giuoco.  Ted.  Scher*.  Cai.  Ciiobh  ^ 
scherzo. 

ScBizÀ.  Far  onta»  Tradire»  Offendere  prò» 
dilorìa  mente. 

ScaizL  Scricchiare,  Scricchiolare.  Si  usa 
nella  frase  x  Scrizà  i  dénlf  i  éssf  scric* 
chiare  i  dènti;  le  ossa.Br.  «S'c/rf*»  serie» 
.  cliiolare  t  denti. 

ScAiziGA.  V.T.  Strigoli,  Bubbolini.  Cu* 
cUbaias  Behens  Wild.  —  Forse  dal  La. 
Striculus  {od  .hystricuìus),  lanceolato 
a  modo  d' istrice.  Tali  sono  le  foglie 
dei  bubbolini. 

SrnoBKLÀ.  V.V.  È  lo  stesso  di  ScòblI,  i.^ 
art.  V. 

ScBocÀ.  Scattare.  Sì  dice  dello  scappare 
scricchiando  di  certe  cose  tese  e  rile« 
nule  da  molla  o  da  allro  »  e  in  ispecie 
del  cane  del  fucile  quando  balle  il  fu- 
cile ,  e  il  focone  non  si  alluitoa.  Non  si 
direbbe  del  cadere  della  vergbctis  che 
tiene  leso  rarchello  da  caccia  ;  e  dello 
scoccare  della  schiaccia.  \J\\.Scoccare , 
•  è  uscire  da  cocca  o  tacca  ;  la  vece  vern. 
è  falla  per  imitazione.  Ted.  Krachen^ 
scoppiare.  II.  Crocchio,  suona. di  vasi 
rotti.  Teu.  Kroken,  frangere.  —  Od» 

ScaocÀ.  Crocchiare.  Si  usa  nella  frase  : 
Scrocà  set  ai  deni,  crocchiare  sotto  i 
denti  ;  si  dictf  del  suono  che  fa  cor- 
leccia  secca  di  pane  o  altro  cbc  si  fran- 
ga coi  denti.  Ted.  «S'cAro/leii«.  rudere  coi 
denti  scrocchiando,  -r-  On.  V.  aocb^ 
la  voce  preced. 

ScBocÀ.  Scroccare»  Farsi  dare  furbesca- 
mente cibo  o  altro.  Al  ma  scrocà  on 
disnà}  on  sct^dj  mi  scroccò  un  desi- 
nare; uno  srudo^  V.  ScsòcA.   - 

ScBÒcc.  Man.  Rampino»  cioè  ferro  Maci- 
nato attaccalo  alla  coreggia,  che  il  eoo- 
ladino  porlM  ai  lombi»  e  a  cui  appende 
pel  manico  falcino  o  altro  arnese  ru>» 
.siicale  da  taglio,  V.  Caoclr.. 

ScsòcB.  Furbo«  Birbo,  V.T,  e  V.V-  id.  — 
liab.  Poltrone.  Infame.  -^  /Wa  de 
scróchs  farla  da  furbo  j  da  mari  nolo. 
Cai.  Crochair^  furfante.  Policoufr.  Da 
Croich,  forca,  croce;  secondo  l'Am- 
Mroog.  •«   Itofotto  e  ideal.  «  i(i  sì^. , 


scu 


(2fi0) 


SCU 


é  ìlCr.  Krotahn ,  furlittccìo;  di  cui 
i  IrsAÌcì  non  datino  1'  elvmoWipin. 

SetooiMU,  SctocADÀA.  Furberia,  MMticia. 
Cai.  Crochainèaehd y  infamia.  Poltro- 
nerÌA, 

ScAÒsrfot.  È  io  slesso  di  SonósoL.  V. 

ScKUTiRÀ.  ScnUinare,  Esaminare  pel  folli* 
le.  Ìj»,  ScruUtri,  investigare.  Ir.  Sei^d^ 
raaminare.  Cai.  Sg*9dmic/t, 

ScRtfTiwaiUy  SckontiAiifcNT.  Lungo  «  mi- 
nuto scrutinio.  La.  Sentiatio.Cièì,  S^rw 
dackttdhj  invasiigarionff. 

i^cavriNADCO.  Scrulinafore,  Chi  ricerca  ed 
-esamina  le  cose  p4*l  sonile.  La.  Seni' 
tMor,  Cai.  Sg^ackadh. 

Sevi,  V.M.  Allocco,  Assiuolo.  Br.  SkoìtI, 
Fr.  Etùuffe,  nibbio. 

Sedo.  Sorta  d'inuesio^  che  si  fa  togliendo 
mia  igeNima  con  un  pu'  di  cortecciii  da 
piantai,  e  inserirla  ntrlla  corteccia  d^ui'aU 
lra«  Per  q4ialclit*  soiniglinnsa  collo  m  u- 
•<lo  tarme  da  difesa).  Si  usa  nella  frRse: 

•  jt  scmds  ■  scudo.  Il  fìcMrenliuo  Dnvan- 
tali  W  dice  Scudiceiuoio.  Sp.  Escndeie. 

6c«D*i.  V*  A.  Scudiere,  ctoè  servo  d'armi 

.    dHio  cavahére  nella  niilixia  del  medio 

■    «vo.  Scudajo,  cioè  labbrieaiore  di  scu- 

.  dì  )  arme  da  difesa.  Cr.  an.  1346:  Mar- 
^ni  Seudariù  Qui  n.  pr. 

SctDim.  Scodella;  vasetto  cupo  da  cucina 
di  divernH  capaoii»,  fatto  per  lo  più  ^ 
terra  colla,  laKalla  di  legno ^  o  di  pel- 
tro^ prr  Nieffetvì  cibo.  La.  Scuiella, 
Br.  SKvdei  y  id.  Dal  L».  Scutra,  Gr. 
Chytra ,-  olla.  Gb.  Keharàh  ,  scodella. 


acculallare  la  pietra.  Modo  di  dire  ri- 
mastoci almeno  fin  dal  aec.  xiii^  quan- 
do i  fallili  fallì  sedere  seosa  brache  io 
camiria  sulla  pietra  del  paUsto  pub- 
blico della  ritta,  dovevano  acciilatlarla 
lr«  o  quaHro  volle.  Co,  Sr.  i3;  Ter 
vei  quaier  detieni  de  culo  super  lapì- 
dem.  V.  ScoKf.1 ,  i.®  art.  —  Cis.  A.  fi , 
160,  Lib.  Cousuetud.  Mediol.  an.  1316, 
decretasi  la  siesaa  peoa  ;  e  qui  notano 
ì  Monaci  Cislere.^ ...  che  ancora  sntto 
termini  sinonimi  il  dire:  Uno  à  falli- 
lo »  e  ha  acculai  lata  la  pietra. 

SooMA.  Birl>o,  Furiente.  Cil.  Gwaitteer, 
Ir.  Chainìre,  té. —  Teu.  Sekmymer^ 
spia.  • 

ScvMÀA.  Delicato,  Scliix»iginoso  netta  scelta 
dei  cibi.  Anz.  Scrimoli  id.  -Ted.iS'dbMic- 
^^^>  gustoso;  Schmeckem^  gustare. 

SccMÉTA.  B»rbantello. 

Secai.  Tr.  P.  Cura  (cioè  pena).  Fastidio, 
Impaccio.  Cai.  e  Ir.  Crmdk,  Gal. Claeklh, 
La.  Cmra,  cura.  Smn.  Dmhk*a,  —  Del- 
l'origine celtica  e  indiana  dì  questa  yo- 
ce  non  si  può  dubitare^  essendo  soli- 
taria nel  Ialino,  e  nel  Gal.  e  Ir.  eoo 
molli  derivati, 

Sci'-R.  Scuro.  Seur  com*m  hóea  td  lii(f,  sca- 
ro come  in  -bocca  al  lupo,  cioè  oseu- 
rissimo.  Singolare  proverbio  die  adii 
anche  in  V.T.  —  Bo.  »t.  Bosdiivi  5;: 
yaìiem  scurram.  Qui  n.  pr.  •  La.  Oh- 
scurusj  che  il  Furcellini  «Jeriva  dal  Gr. 
SkiaroM  (aggiungi  :  Cai.  Sfpàit),  ombroso 
V.  Scualci. 


6cvtotLÀi    Scodellare ,  cioè  versare  nelle  1    ScoaiÀDA.  Colpo  di  Scnriarla,  Sfersata  dati 
scodelle  minestra  o  ahro  cibo  liquido.  I       con  frusta.  Ned.  P.iCitque  milie  cìH' 
Tracannare  vino  colle  scodelle;  strabere  I      i/uecento  scmhade, 
mucroni.  Sp.  Escadillar,  scodellare.      |  ScoaivÀA.  Scurrilità  ,  Sconce  buffonerie, 


ScvuEL'ÀOA.  Scodella  piena.  Br.  Sk^^ltad, 
ScoosLÀT.  Seedt^lfaro,  Fabbricatore  o  veu- 

lÉinore  -di  acodelle.  Stovìgliajo. 
'ScMykscit^.    P«sc.  Corteccia   da  intessere 

*  ceite^  o  per  legame.  V.  Scòdlgi. 
Si^Lif^.  (Cosi  io  pi  A  terre  lariane).  Pìro- 

piro  cuUbiancb.    Si   chiama    in  Yern. 
'    anche  Ciroekiòn.  Uccello^  che  è  il  7b-  ! 

*  iaiut»  ochroffus,  Temmìuck.  - 
ScvÌatà:  Sculacciare,  cioè  percuotere  per 

castigo  il  culo  col  palmo  della  mano. 


Parola  disoneste. 
Scuaizi.  Scurezza.  Pose.  Fìg.  Ribretza 
Terrore,  Spavento.-  It.  Cmprkeio  (e  Fa- 
sio  deglr  liberti  «disae  Gaprerio),  ri- 
brezzo. Ted.  Schaverlich ,  che  mene 
brivido;  daì  Teu.  Sekmm^j  ombra.  Con- 
cordwno  ^  lienrfiè  uon  afKnS ,  ?\\.  Kh 
breieo',  dal  Br,  Auux  ^  ch«  eaiisa  bri- 
vidi di  freddoi  e  l' It.  Kesso^  Irrddo, 
ornimi.  Br.  'Mhv^  freddo  che  assale  il 
corpo  umano. 


Artnlatiare,  cioè  dare  del  culo  contro  1  Sccstà.  Scortare ,  Accorrrare.  Mur.  Aà. 
^elra,  terra  o  -altro.  Sthlalà  im  preda,  \      ft.  IV,  4^  ,  cMt.i  tuodeii.  «u.    tvtv: 
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Seurtamane,  Qui  n.  pr.  fn.  Shorien,  La.  | 
Cariare.  Gal.  Giorraick,  accorciare.  Nel 
Cai.  ha  molli  derivati. 

ScuRTiBOÉo^ScuKTiBoitJtA.ScorciatojftaTra- 
gètto. 

ScesÀ.  Togliere  la  causa;  l'accusa.  Scu- 
sare. Scolpare.  La.  Excusare.  Per  eslens. 
di  sig.  Esimere^  Liberare  da  un  dovére. 
Anche  in  qneslo  sìg.  leggesi  :  Ulpian. 
Dig.  lih.  ^y,  lit.  I ,  leg.  9.  —  Scusa 
sema.  Tur  senza.  Òo  scusàa  ^  ne  ho 
abbaslanta  ;  non  ne  ho  piò  bisogno.  ^- 
Essere  sufBcieote,  Bastare.  i&  ben  quel 
asèeì  è  buono  quell'aceto?  Ài  àCusa, 
lo  è  a  sufficienta.  Scusa  serpilòo,  scu- 
sare servitore;  cioè  essere  s«iffìcien(e. 
per  .... 

Setmoc.  Schiaccialo  y  cioè  compresso  più 
dì  quello  che  é  della  natura  della  cosa 
di  cui  si  parla. 

•Scoscia.  Schiacciare;  propriamente  com- 
priisere  una  cosa  co»!  che  si  franga  ; 
o  perda- in  alleua  e  acquisii  in  larghez- 

-  za  •  com'è  d'animale  còllo  alla  schiac- 
cia ;  com'è  della  forma  di  pane  delta 
schiacciala  y  perchè  comparalivamente 
mollo  più  larga  che  alla.  Scusciàs  giò 
a  léna,  schiacciarsi  in  terra,  cioè  -al)- 
liassarsì  colla  persona  presso  terra,  quasi 
.  éome  cosa  schiacciata.  Ctisi  nel  dialetto 
fioreffit.  si  dice  che  Schiscciast  la  lepre, 

.  quando,  soprafFNita  dm  eane^  9»  stende 
in  terra,  e  volta  iiNlietro.  *<»  Ted.  Quei* 
scken, 

tSsALÀa.  Bo.  A|;itare. 

'SnuMiÀA.  Tal.  Derenato,  Abbattuto  dalle 
fili  ielle. 

i^oaAai.  Pose.  Grusso  petco  di  poee  o 
dUreu  «-<•  Sdrucio,  Sdroctlora»  fliofiura 
iaiie  d'aitili  o  pannL 

•SaftAHÀ.  Pose.  Sdrucire,  Rofnpeivr  molto 
•kvli  o  panu*.  Gai.  Diagk,  strappare*, 
dhridere.  Gr.  Rmko*  «  -veste  sdrusciia. 
Ted.  Miss,  adrucio. 

vSsMcaÀ.  Tir.  P«9c.  Schiacciare ,  Aminac- 
care.  Gòo  una  stiza  de  sdnguàt,  hu 
gran  voglia  di  schiaeciarti,  '  Sdrifffà 
"pósn,  «ehiacciar  mele, 

6aòce,  Sbùs,  Soèr.  Urto^  Dà  on  séui^Aure 
un  arto,  una  fìancaSa,  una  -«coesa.  It. 
Sdurre,  deviare.  La.  Biuei,  essere  spinto. 

SéÙ9C,  Tal.  e«ÌMM  affatto.  A^&w  iU  la 


fam,  consumato  dallo  fame»  -aifAmalo. 
It.  Sdutto,  magro;  che  H  Voe.  It.  de- 
riva dal  S  privatWa  e  dal  1^.  Eductus  , 
alimentato.  Br.  Treét^  magro,  aeceo. 

Si.  Se;  pronome  person.  di  raso  obbli- 
quo.    La.  Se»  se.  'Gal.'  e  Ir.  Se,  esso. 

Seca.  Seccare.  Gal.  e  Ir.  Seac,  La.  Sic» 
care,  V,  SaiCscuà. 

ScoAFÌuf.  V.Av  Luogo  dove  sì  bk  seccare 
il  fieno  aiicora  verde.  L'intesi  adopra- 
re  tal  volle  per  Fenile,  la  stanza  «he 
si  dice  eomuoemenle  in  Vera.  ^Casina, 
Mur.  Ali.  It.  Ily  100,  «aria  m#deó.  MS. 
1 1^5:  Ugulinus  de  Sechafeno,  Qui  b.  pr. 

Skcaò.  Secca|ojo,  Ganniccto,  cioè  Ati^za 
dove  aopra  graticci  sì  seccano  le  ca* 
stagne  al  calore  del  fuoco. 

SftcAPÀv.  V.A.  Gr.  an^  1171  :  SeoempaniSé 
N.  pr.  —  Asciuga  paoni?  Scapoa  pane? 
Afletta  pane?  Dal  La.  iSìocore^  triociarè? 

Szcfl.  Secco^  Arido.  La.  Siccus^  Br.  Sech. 
Gal.  Seach. 

SicBy  SiciTÀiA.  Seccore,  Siccità.  GaJL  Sea^ 
cadh, 

Secós.  V.T.  Spavento^  SiibstapaUni.  Ted. 
Sckeusul, 

SseuDi.  Scuotere.  Sobbalzare.  La«  Succu* 
Jere* 

SftCODÌnii.  Scossa.  11  sobbalzare.  Le.  ^tfc« 
eussio»  Sp.  Saeudida,  < 

SaDA.Sela.  Slaiut.  Placent.  lib.  VL{it.8i: 
Cuoi  suo  repso  vd  seda  $ar$oris^  Sp. 
Seda.  Gal.  Sid.  Svedese  Siden,  —  Nel 
GÌ.  BL  si  dice  voce  ispanica^  indicando 
forse  il  La.  Setahis ,  Xativa^  «ciuà  di 
S^gna  d'onde  i  Romani  rtcevevoAO  fUk 
lino  Bnissiroo  e  prezioso.  Alili  d^t  La. 
Sericum,  drappo  dei  Sf ri  ;  ma  .pllrecllè 
è  iotcrAOy  se  gli  aolichi  «onciò4esì* 
^nfOrpQo.il  drappo  di  seta,  o  altt;o(:le  T, 
.0  O,  cbe  j«*mpre  si  conserva  in -questa 
voce  ^  mi  fa  nM>Uo  dnhitajre  'di  qMiKe 
aua  prriesa  origine.  V.  la  voce  .»9^. 

SaoÀL.  Tr.  P.  Salo  cavata  da  J^igatti «per 
farne  lense.  Sp.  Sedah  La.  fietti,  Jen- 
sa;  e  pelo  irto  di  eei&i  aoMiiali..  f>al 
La.  per  eilension.  di  aig.  mi  pans  ve- 
nuto il  nome  alla  soU,  cW  ù  \m  da' 
hotanli. 

SnÀz.  Slaccio.  Or.  Tot.  pag.  iiaa^  c^a 
bolqgo.,  secolo juur^iioaufit .  R«ica, 
Descriz.  di  Limoi^m  (edis,  i6a4i»f>g* 
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»6):  Con  il  sedaggio...  fa  $€pware  la 
semola  dalla  farina.  NoU  il  Voc%  II. 
cbe  i^ritaliatii  dìconn  corouottniònte 
seUccio  (dalle  Mlole  ond'^  fallo),  quello 
che  i  Fiurenlioi  dicono  Succio.  Sp. 
CedazOf  id.  La,  Seta,  selola.  V.  la  voce 
seg. 
SiDAzÀ.  StAcciare.  M«ir.  Ao.  II.  11^  9oa^ 
caria  Ira  5Ioden.  e  Liiccli.  ao.  ia8i.: 
Setae  nnde  fiunl  SedatU,  Ivi,  pag.  *àyò  : 
Cbimico  vili  sec,  Selacciantur.  Da».  P.: 
Garbene  da  sedazare,  V.  RAvioÈn. 
Sfioftì^  ScDÀLA.  Secchiello^  (di  rameo  lalla)^ 
Meiiitia  (di  rame).  Daz.  V.:  Sedelle 
Jerraie  et  non  feltrate.  Qui  seccliielto 

-  di  legno.  Gal.  G.  74:  Gettandovi,,,  il 
vino  coi  sedelli.  La.  Sitala,  Situlus, 
secchia  per  Taqua.  In  Viiruvio  Situlas 
aereus,  secchiello  di  rame. 
Sèdia.  Sedia.  È  ainonimo  di  Cadrèga,  ma 
di  questa  è  più  nobile  e  di  più  gene- 
rale sig.  Il  suo  diminuì,  è  Sedioèala, 
come  in  It  Seggiola  y  è  di  Sedia.  -~ 
Fig.  Carrozza.  La.  Sedda,  e  Sellaj  se- 
dia. I^tliga.  Cai.-  Sead,  sedia.  . 
SzDiM,  Sbdiubkt.  Casamento,  Edificio  di 
più  fllanze.  Cr.  an.  1 178  :  Cassia  enm 
cassinis  et  sediminibus,  A 11.  i'i58«  Te* 
neai'iUctas  terras  et  sedimentum,  Cis. 
A.  I^  373,  carta  milao.  aq.  855:  Pre* 
tìum  prò  sedimen,  et  omnibus  diversis* 
que  rebus  dlis  in  f un  do  et  vico.  Dal 
La.  Sedes,  fondammla. 

'  Scmoiu.  Sfggiolo.  Carrozzino.  La.  Sedi^ 
culum,  seggiolo. 

'Semoìula.  Seggiola.  Carrozzino.  La.  Se* 

'dieulaj  seggiola. 
Seoà.  Bo.  Forse.  Cai.  TYiecrg. 

'  SsoantIn,  Segatore  di  legname.  Voce  re- 

•     calaci  da'  segatori,  cbe  lutli  gli  anni 
ei  vengono  dulie  monlngne  di  Trenlo. 

'  SàeAz.  Segale.  Plinio  solo ,  de'  scritlori 
■  Ialini  amichi  a  me  noti,  ne  fa  menzione, 
e  la  dice  grano  {delerrimum)  vilissimo, 
aggiungendo ,  cbe  se  ne  ft  pane  cattivo. 
Nelle  pani  piane  del  terrilorio  coma- 
sco «  in  V.T.  è  mollo  rolli  vaia,  e  il  fu 
anche  nel  sec.  zìi  e  ne*  posteriori,  come 
raccolgo  da  antichi  nctsiri  documenti. 
In  Como  se  ne  Ta  punì»,  detto  di  Af/- 
siura,  o  di  Mitàaj  mischiandone  la 
8IM  farina  cou  quella  del  furmenlo;  in 


V.T.  •  io  «lire  vallate,  cotta  sola  tua 
farina,  e  se  o^ha  quel  pane  di  cui  dice 
Plinio.  Presto  s' indura ,  è  nero  e  mollo 
indigesto.  La.  Secale,  Br.  Segai,  Cai. 
Seagall,  forse  dal  Or.  Zea  ,  o  Ze/«| 
spella  ;  per  sotnigliauza  \  che  cosi  chia- 
marono U  stessa  segale  i  Greci  dei 
bassi  lempi. 

SzoÀiBA.  Tal.  Schioma  di  sapoue,  bile 
e  simili.  Ted.  Seisensckaum  ^  schiama 
di  sapone. 

ScoftL.  Mastello  piccolo  io  coi  s*  iasalano, 
e  conservano  gli  agoni  delti  io  Vem. 
Mesoltln,  —  Secchiello. 

SzGB&z.  Falciuola,  Falce  piccola  fieosfa, 
a  guisa  di  segolo,  o  peooato ,  aia  di 
lama  più  sottile,  ricurva  come  luna 
falcala  ;  cbe  non  si  arrota ,  ma  si  a0Ua 
su  piccola  incudine  con  martello.  È  lo 
slesso  di  Mdsùra.  V.-  Daz.  C:  Quali' 
bet  donzena  segltetiorum,  Aoz.  Sghez* 
SA,  (ilice  fienaja.  Ted.  Siche!,  (alce.  La. 
Seeula,  —  Yarrone,  lih.  Vi^  cap.  3i: 
Falces  ajarre  (le  falci  dal  fiirro),  /ca- 
toni cnmmuiata,  hae  in  Cmnpama  se- 
culae  a  secando, 

SzoBKZÀ.  Segare  colla  falciuoU,  Falóars 
messi  o  fieno. 

Sìgia.  Secchia.  Secchio.  Das.  Ij.:  Sèggit 
ferrate, Seggione.  Med.  Si.  Il,  i45:  Aaa- 
bus  segiis.  Co.  Ar.  an.  i335:  Comune 
burgi  de  Turno  debet  hahere  gmariarios 
dttos,  videlicet  unum  ad  mensurandam 
blavam,  et  alium  ad  mensurandam  sol* 
lem,  et  segiam  unam  ad  mensurandam 
vinum,  ei  debeai  esse  de  aramene,,,  ei 
stateram  unam  ad  pondsrandmm  fir^ 
rum,formagittmy  buiurum^  ei  lanamj 
et  breniam  ad  tnensurandam  ealcinam, 
et  galedam  ad  mensurandam  alernn, 
ei  qua  ria  ria m  ad  mensurandam  e^saSm, 
et  brentam  ad  mensurandam   vinum. 
Qui  sorta  di  secchio  da  niisorar  vino, 
che  pur  oggi  si  usa  nelle  basse  pianure 
milan.  a  misurar    latte,  ed-é  il  tersa 
d'una  brenta. 
SsGiòir.  Secchione.  V.  Ségia. 
SegkorIa.  Signoria,  lo  Vem.  dioesi  aacbc 
Scio9Ìa,  ed  è  solo  titolo  di  rispello  f 
d'onore.  Rovelli^  Storia,  II,  p.  390,  aa. 
1986:  Dominatìonibus,  segnorusetpth 
teitatdntS}  qui  Signoria,  titolo  di  grado 
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e  domìnio.  Cui.  Settmiir,  Ir.  Seanoir, 
seniore  9  maggiore.  Da  Sean,  vecchio. 
La.  Senex. 

SbcAl.  Satollo,  y.  Si». 

Sbgolà.  Satollare.  Erra  il  Voc.  II.  dicendo 
che  Satollare  è  saxiare  col  cibo.  V.  Sàzi, 

SeooKD.  Secondo.  Segando  ^  V.A.^  idioti- 
smo toscano.  V.  Voc.  II. 

Sbcsundìn.  Carceriere;  subordinato  al  cu- 
stode principale  delle  carceri,  detto  in 
Vmì!  Bariséi.  "  ?er.' 2Undanbai9.  T. 
SSindangjr^  carceriere;  da  Zmdafi^  car* 
cere. 

Stc^TOL.  Tal.  Siero  del  latte.  V.  Sabòk. 

Sicaì.  V.T.  (a  Gerola).  Far  nausea^  Pare 


rìbrezxo.  Cai.  Sgrearnh^  cosa  nauseante.  |       Sèma  du  péli  9  V.  V. ,  una  volta  due  ; 


Seou^nt.  Conforme,  Eguale  continuamen- 
te. Dicesi  di  filato^  di  drappo,  di  co* 
'  lore  e  simili.  Fila  seguente  filare  il  filo 
conforme.  Med.  St.  11^  ii'h  \  Facere  ce- 
ram  albam  hcet  non  sit  tota  sequens 
in  albedine^  videlhcet  possit  Jieri  facere 
eopeHam ...  de  supra  de  cera  plus  alba. 
Il  Vuc,  II.  riporta  ira  es.  di  trecenti- 
sta, che  dice:  La  sua  vita  fu  seguente 
eolla  miai  cioè  conforme.  La.  Conse- 
quenSf  che  segue  bene. 

Sbgumì.  Bo.  -  V.  A.  Bollare?  Sigillare?  V. 
Scota,  a.®  art.  —  Ted,  Sirgeln, 

Skrroi.A.  Pose.  Rigagnolo,  Gora,  Doccia 
da  mulino.  Cai.  Sruth^  ruscello.  V.  S£- 
VAS,  e  Skrioìcla. 

Sttk.  Sella.  Po.  C.  571;  Depelluni  equi- 
tes  sellis,  Daz.  M.:  Sella  una  at'mata, 
Daz.  P.  :  Selle  armate,..  Selle  disarmate  ; 
aorte  di  selle  arcuate.  Cai.  e  Ir.  Sttdhàl. 
Sas.  Sadl,  id.  —  E  voce  d^  una  radice 
roD  Sìdia.  V. 

SitAa.  Sèdano.  Tati.  E.  1 1 7  :  Cardi,  rape 
e  sceleti.  Dialetto  toscano  Sedano,  e 
Sélano.  In.  Celery,  Fr.  Celeris.  Dal  Gr. 
SeiinuM^  apio;  per  somiglianza. 

SiiAs.  Sella jo.  Cr.  an.  iqq4  '  Brugnolii 
Sellajr  de  Cumis.  A  n.  1 343  :  Abundii  Se- 
laiH,  Qui  n.  pr. 

SsLiikiiiA.  Settimana.  V.V.  id.  —  Da  noi 
si  va  disusMudo.  Dialetto  fiorent.  Sem- 
mona,  V.A.  Sp.  Selnna ,  V.A.  Arci- 
prete de  Ulta,  verso  1695; 

V04  éias  en  la  Mlnmna  gmmti  «jrimaifor, 

line  di  per  sttlimana,  grau  digiunalore. 


Sblvàita.  Tal.  È  lo  steito  di  GASOifiiA.  V. 

—  Chesgnèe^  V.  V.,  è  lo  stesso  di  (Donoa) 
'Silvaila.   I    contadini  '  nostri    chiamati 

Selva  il  castagneto* 
SsLv&sTio.    Silvestro,  SeKaggio.  Si  asa 

solo  fig.^  per  Rozzo,  Zotico. 
SsLvoitzA  (a  Colico).  È  lo  stesso  di  Sst^' 

VilfA.    V. 

Sftii.  Siamo.  Lev.  id.  —  Lombardismo 
usato -da  Dante  più  volte.  Po.  A.  In- 
ghfifredi  Siciliano  ,  an.  ìq55:  Essendo 
dkp  semo  un» 

Sima    (a  Garzeno).  Sentiero.  V.  SzirriB. 

SiiiA.  V.  V.  Liv.  Rab.  Una  volta.  Sem  , 
Anz.,  volta,  t'aòt  sem,  l'altra  volta. 


cioè  due  volte.  La.  Semel ^  una  volta. 

SfiMKDOÉo.  V.  T.  (a  Traona).  Cacio  nmgro' 
casalingo.  V.  Samùoa. 

Sèmbl.  Tr.  P.  (a  Livo).  Una  volta.  V.^ 
Sèma. 

SfeMiNADÙBA.  Seminatirra,  Seminogfone.His. 
T.  19 y  caria  novare5e.  an.  7^0  :  Gem- 
foro  terrola  ad  sex  modins  seminatura 
in  trebus  partibtts,  Mur.  An.  It.  1,  5iàOf 
carta  modeo.  an.  Hili:  Modia  duo  ter» 
noie  seminature.  Bo.  Si.  49*  Meliofa» 
menta  aruturarum  et  semìnaturarum, 

SzMiaiar.  Seminagioni.  Sementi.  La.  So^ 
minarius ,  appartenente  a  semi.  Semi» 
ttarium  ,  semenzajo  ;  vivajo. 

Sémola.  Fior  di  farina.  Sp.  Semola,  Teu. 
SemeUmoel,  L9,Similay  id.  ••  In.  Meaji^ 
Cai.  Min  y  farina. 

SzMOVKKT.  Semovente^  Bestiame  da  stalla; 
cosi  detto,  a  differenza  degli  altri  beni 
mobili,  perchè  è  mobile,  e  si  move  da 
sé.  Co.  St.  365  ;  Res  mobiles,  <sest  se» 
moventes  quas  habeat  massarius,  Med. 
^i*  U  79*'  ^^^  mobUes,  sen  semoventmg', 
etiam  bestias  aratorias,  V.  Mobilia; 

Sempitèrno.  V.A.  Gonna  femminile  fatta 
di  grosso  drappo  ordito  di  tela,  tessuto 
di  lana  e  fiorato.  DAz.  C:  Pecia  Isr* 
nitarum,  —  Sp.  Sempiterna ,  tessuto 
compattò  e  grossolano  dì  lana  tlsato 
per  vesti  dalle  povere  doma** 

SitM^DA.  Tr.  P.  %Sorta  di  formaggio  schiac- 
cialo come  focaccia.  Si  ha  per  molto 
buono  e  squisito  quando  la  sua  croBta 
diviene  rossa.  In  qualche  terra  è  for» 
mt»gS^  <Mgr0|  casalingo,  delb  Ibraia 
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d'ami  caci  «ola.  Mao.  Formarlo  magro. 
Da  Smoda  ?  V. 

San,  (a  Colico).  Senno.  Beue.  Si  usa  nella 
frase:  Fa  a  sèiu  fare  eoa  senno,  ji  sèn^ 
bene.  Ir.  Sea^i.  Cai.  Seadh.  Ted. 
Sinn, 

SaNÌiDD«  Assemblea  rumorosa  ;  Adunanza 
di  un  consiglio  e  di  gente  die  dispula 
d'una  ^iosa,^  o  di  donne  che  disputano 
é  .ebiaccherano.  Si  piglia  sempre  in 
mal  senso;  ed  è  voce  contadinesca.  OA 
che  senàddl  O  cbe  tumulto!  Chi  minga 

.  besàign  de/a  on  senàddf  non  c'è  biso- 
gno di  dirlo  a  molli,  o  da 'menarne  ru- 
more. La.  Senatua^  adunanza  de^  padri 
coscrilli.  Cai,  e  Ir.  Seanad/t,  adunanza 
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frase:  In  sentina ,  in  seotimeulo^  pre- 
sente a  sé. 

Seinrls.  Slare ,  Sentirsi.  Si  usa  ad  esprì* 
mere  l'impressione  cbe  b  sul  corpo 
dell'animale  il  suo  slato  di  snlute  o 
malattia;  e  lo  sialo  dell'anima  ;  in  quc* 
sii  e  simdi  modi,  afa  $enii  bènj  o  mài^ 
mi  sento  bene;  o  male.  Com'alsa  seni? 
Come  egli  si  sente?  cioè  come  sta  dt 
salute  ? 

SKNTiTÒaoji.  Y.A.  Bo.  Si.  a58  :  Ttm^ta^- 
iores  sentitorum  de  Burmio  ^  ei  prmUh 
rum  alpium,  Ispettori  de'  luogbì-incollì 
e  de^  prati  alpini.  Lu,SenimAy  incolto. 
édger  sentiiM  «  campo  incolto. 

SfiNTÒa.  Puzza,  Odore  cattivo.  Y. 


di  vecchi.  V.  SsgnorIa.  —  Voce  celtica.      Ssntòz.  V.T.  Atteuzione,  Mente.  Si  usa 


SfiNÀvaiu  Senape.  Daz.  P.  :  Senài^ra  per 

soma, 
Ssnìvsa.  Ospitale  in  Milano    dei    paazL 

Pazzo  da  catene.  Gente  tumultuante  e 

tome  forsennata.  Gr.  Xenén,  ospìzio* 
SàaaA.  V.V.  Fune  da  basto.  La.  Cùigula, 

cinghia  da  giumento. 
$siifc  V.M.  Qualche  cosa.  Un  sene,  una 

qualche  cosa.  Ted.  Etwas. 
SaaicH.  Poac.  Frugolo;  Folletto;  Inquieto. 

Dal  Ted.  ^^nre/cA»  spiritoso. 
Senigì.  Pose.  Ammorbare  col  puzzo.  V. 

STBSNfiOÀ. 

Senta.  V.A.  Cintola.  Daz.  M.:  Senta  una 
de  velluto . 

SzKTÀs.  Sedersi.  Sentàa^  seduto.  Pr.  L.: 
Si  senlassimo  su  tutte  duesun  bacheUo, 
ci  sedemmo  tulle  due  sopra  un  b.iston* 
cello;  o  piccolo  legno.  Sp.  Sentarse, 
sedersi.  Il  Boccaccio  ha  Sentalo,  sedu- 
to; il   Casliglioni    Sentare,  sedere.  V. 

.    Sktì,  i.®  art. 

SiiiTàa.  Senliare,  Viuzza.  Cr.  an.  1 184  : 
Campus,,,  jacet  de  supra  senterium.  La. 
Semita ,  strada.  La.  barbaro.  Semita^ 
rium,  Sp.  Sendero,  Br.  Hend»  V.  Soerda. 

Smtznzià.  Sentenziare,  Giudicare.  Rovelli 
Storia^  11,388,  carta  comasca  an.  1386: 
Statuunt,  praecipiuni,  sententiant. 

Sentì.  Puzzare.  La  cama  la  seni,  U  carne 
pule;  sa  di  stantio.  Jl  iàit  al  sent. 
Pose,  il  latte  è  acido.  In.  Stench^  pu%' 
toìSiincks  puzzare.  Ted.  Stinken. 

SaimiizMT.  Sanno.  Giudizio. 

iKNTiifA,  Tir.  Sentimento^  Si  usa   iiella 


nella  frase  :  Da  sentòr  al  bestiàmm^  por 
mente;  attendere  al  bestiame.  Cai.  te- 
dharackd,  attenzione. 

SzNTÒa.  Senso,  Slato  in  cui  l'uomo  bi 
l'uso  delle  sue  lacollà  intellettuali. l'è 
minga  in  senior,  non  é  presente  a  sé; 
non  ha  l'uso  dei  sensi; o  del fiotelf etto. 
La.  Sentire,  conoscere  pei  sensi.  V.  la 
voce  sefi, 

StNTozW.  Di  udito  acuto,  Seotaccbioso. 
Cai.  Seadhmhor,  attento. 

Senzàs.  Privarsi  affnl lo  d'una  lai  sorta  di 
cose.  Saizàs  de  danèej  de  pinj  privarp 
afTatto  di  danaro;  di  vino.  La.  Sine, 
senza. 

S&KZBLi.AaÌA.  V.A.  Piazza  della  sensaria. 
Mercato.  Ist.  an.  i4^9'  Domus,,,  jacens 
inter  senzetlarias ,  seu  ad  menarias, 

Skpoltòn.  Tr.  P.  Carpentiere  di  barche. 

Sin.  V..A.  Signore.  Cr.  an.  ia55: /ì7i«f 
quondam  ser  Petti,  —  Guercius  de  (!!• 
tramonte  ser,  Arrigetus  de  Sancto  Aìh 
zario  ser,,  et  Gunmiroius  ser.  Cil.  e 
Ir,  Sar,  eroe;  nomo  insigne.  Rosse 
7*.fdr^  imperatore.  Ciildeo  Sar,  princìpr. 
It.  «S'ire y  è  titolo  che  adesso  si  dà  al 
re.  Sere^  V.A.^  Signóre. 

S£aÀ.  Serrare,  Chiudere.  TmI.  an.  !Ì^  895, 
Carta  comasca  no.  i^oò  :  Turrim  di 
Serravalle.  Ist,  an,  1191:  Ecclesie  beeti 
Martini  de  Serravatle,  Qui  n.  pr.d'ua 
luogo  che  divide  Bcirmio  dalla  V.T. 
Br.  Serra,  serrare.  Serr,  si  usa  nei  coai* 
posti  di  Serrare. 
I  SaaÀaouA.   V.A.    Brache.    Co.  St.  35.  t 
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ordinnto^  che  il  fallito  arcuUtli  U  pie- 
Ira  (V.  Scolata)  scif^za  brarlie  ^  non 
cum  sembula.  Secondo  Suidn  ed  Isi- 
doro, fu  vette  de'  Persiani  sciolta  e 
sinuosa.  V.  Forcellini  in  Sarabàm.f— 
Caldeo  Saràbara»  gambe ,  stinco.  Per 
uoi  Galli  la  voce  Visrn.  fu  sempre  Bra- 
che; la  presente  è  de'  jatitiatili, 

Sksàda.  £  lo  stesso  di  Geij«.  V^ 

S»AÀDA.  Serata,  cioè  la  .prima  parte  della 
notte  io  cui  d'ordinario  l'uomo  veglia. 
V.  SiaA. 

Siac.  Cerchio.  —  V.  V.  Cascino,  ^  iiiCntli 
un  lerchio  di  le^no. 

Sfcacftu  Tr.  P.  Sarchiello.  V.  SARS(.ftu 

Sàftfiif.  Sfreno  ;  dicesi  propriamenie  del 
cielo  senza  nuvole  e  nebbie.  Fig.  Lieto, 
quieto»  tranquillo;  diersi  della  mente 
«  del  volto  deiruomo.  Anche  i  Latini 
dissero  in  questo,  sig»  Serenus,  Cai.  e 
Jr.  Soiriort  ,  tempo  serene».  Fig.  Alle- 
gria. Uh  So,  piacevole,  bello)  e  Sion, 
leni|>4>. 

S^axflÀDA.  Serenala  ).  I»  chiarezza  dell'at- 
inoslera.  Fu  'na  serenàda ,  iig.,  fare  se- 
renala, cioè  suonare  a  festa  slrumeoli 
musicali  di  uolie  al  sereno  d'avauti  la 
casa  d**  alcuno. 

SstEKÀs.  Serenare.  Fig.  Traiiqiiìllarslf 

Smmiìla.  Sirenetta,  Sirena.  In  Vern.  di- 
cesi di  fanciulla  che  canta  molto  e  bene. 
Gr.  Seirén^  sirena;  mostro  favoloso.  1 
lessici  non  ne  dauno  buona  etifiiologi;% 
11  sig.  Borrelli  crede  che  sia  il  cauto 
personificato  $  notando  il  Cai.  Seirm , 
musica.  Pera.  Sera/o,  Eb.  Seit^^  cauto. 
— *  Omero  nAVOdissea  le  rappresenta 
per  cantalrici  lusinghiere.  La  voce  uo- 
stm  Vero,  conserva  il  mio  sig.  elisio- 
logico. 

SfeatiiT.  Sciorinato,  Spiegalo  nell'aria.  T. 
Sernfck,  scioriunre. 

ScBiokoLA.  V.T.  (a  Gerola).  Buscdlo.  Se- 
rio, nome  d'un  liume  di  Lombardia} 
d'  u«  laghetto  di  Brianza.  Sp.  Sor,  La. 
Sars ,  fìuroe  di  Galizia.  Cai.  Stx^lag, 
ruscelletto. 

Siala.  V.V.  Serratura,  Toppa.  Lst.Sera, 
•4aosa,  chiavistello  9  ecc. 

SianA.  V.  V.  Chiusa  falla  a  fiume  per 
arrestarvi  ì  tronchi  degli  .alberi,  Serra. 

Seairn.  V.  A.  Lama  di  sega.  Dar.  C. :  ^e- 
MoKTi.  Fqc»  Com» 


rupia  magno  t  SemptQ  pnnv>  Sp.  Str» 
riic/to  (leggi  sermcio),  lama  piccola  dì 
sega.  La.  Serra,  sega;  Serruia,  seghetlag^ 

SisA.  V.T.   Collare  da  donna  di  tela. 

Sibflì.  Piuliere  con  forza  e  quasi  d'improv- 
viso. Si  dice  di  persona.  Med.  St.  f , 
71:  Snxitas  vel  sequesPalas.  La.  bar* 
baro  Saxire  ^  sequestrare.  Fr.  Saisir, 
In.  Seize ,  afferrare.  Sequeslrere.  Gal. 
Sax ,  a  n'erra  re. 

Sesìi.  AITerralo  co«i  mani. 

Stsc>if.  V.T.  Appetito.  Ted.  Esdast. 

SàsT.  Sesto 9  Ordine»  Regola.  Si  usa  iit 
questa  o  simiUs  frase:  Dà  sést  ai  soèu 
afari,  dare  sesto  ai  proprj  afTarif  pfil. 
Cenrlach^  id.  Dal  Cai.  e  Ir.  Ceart^  di^ 
ritto,  giusto.  V.  Sastà. 

S&ST4.  Cresta;  di  gallo  o  gallina.  La.  Cti^ 
sia,  C:il.  Circenn,  Ir,  Cir,  Gr.  Kyrba* 
sia,  cresta  .di  gallo.  . 

SiiSTÀ.  SeUare,  Assestare,  Mettere  in  seslci» 
in  ordine.  Cai.   Ceariaivh» 

Set.    Fes!to  ,  Squarcio.  Si  dice  di    abfto 
,  laceiiilo,  di  ferita ,  o  taglio  sconcio.  Liu 
«SSrt'^'o^  taglio. 

Sìt*  Sedile;  si  dice  per  lo  più  di  quelli 
di  pietra  o  di  tronchi  di    legno  Juugo 
strade  y  in  piazze  o  giardini.  Ten.  StttU 
Fiammingo  Sii,  sedile. 

SET,  Ene^  Intente.  Lev*  id.  — •  Si  usa  io 
questa  o  cimile  frase  :  Ju  so  bò  iscì  sèi , 
né  so  bene  cosi  et4e  ;  cioè  ne  so  ap- 
punto niente.  £ile,  minimo  che,  ha 
il  Voc.  11.  con  es.  del  Buonarrotti.  Lfu 
Hetla» 

Sir.K,  Si  usa  nella  frase:  Fa  scia,  siedi. 
È  locuzione  infantile. 

S&TÀ.  Far  «edere.  Séial,  fallo  sedere.  Sé* 
//Ì5,  sedersi.  Med.  P.:  E  mi  seto  in  pa» 
gs,  Dinlello  napolitano  Assettare,  faf 
sedere.  Assettarsi,  porsi  a  sedere.  Dial. 
fiorent.  Assettarsi,  id.  -— Teu,  Siltenp 
sedere.  V.  SsNTÀS. 

SsTÀ.  Pose.  Deporrei  pxoò  il  mtindare  al 
fondo  che  fa  un  liquore  le  feci  e .  la 
posatura.  La.  Subsidere,  andare  a  foii/> 
do,  sedere  al  foudo.  Tcu.  Setten, 

S&TiMÀf«A.  Settimana.  Co.  Ar.  an.  1319: 
Ante  odo  ^eptknanas.  La.  Septimanus, 
spettante  al  sellimo..  Septimana,  Dell' id. 
sig.  vero,  si  legge  nel  Codice  Teodos. 

SàtimIv.  Selli mestre  9  Infante  nato  nei  set- 
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te  mesi  dalla  conceziooe.  Sp.  Sieieme* 
sino, 

Sbtòn.  Seduto  sul  letto  e  colle  gambe 
dislese  sullo  slesso,  jélzàs  in  setònj  al- 
zarsi dal  giacere  in  letto  e  collocarsi 
seduto  sovr'  esso.  V.  Sltà. 

SiVA.  Siipevé.  Uscita  della  i.*  e  3.'  pers. 
singol.  dell' iniperreilo  dell*  indie,  del 
verbo  Savè^  sapere.  Med.  P.:  Seva  che 
era  nao  per  morì, 

SivAS.  Fiumicello  che  nasce  a  Gavallasca 
uei  d'intorni  di  Como,  e  attraversando 
la  pìanurM  milanese  ,  corre  da  occiden- 
te a  mezzodì.  San.  Saimra,  aqua.  Ir. 
S\èire  s  fi  Ulne,  V.  Scrioèola. 

SàVEslir.  Rete  simile  al  TbzmagIn^  V.  — 
però  di  maglie  alquanio  più  larghe. 

SrALzJL.  Mancare  una  cosa  o  persona  dal* 
P  essere  quello  che  conviene  alla  sua 
natura;  o  alla  aspettazione  buona  o  catf 
tiva  ,  che  se  ne  ha  ;  Fallire,  Venir  me* 
no.  Cai.  Faiììich,  fallire,  venir  meno. 

•   La.  Falsare  s  rt-ndere  falso. 

Sr&LuRA.  Scheggia ,  cioè  pezzetto  lungo  e 
sottile  che  òi  stacca  da  sé  da  legno  ^ 
o  per  r  opera  del  legna  judo. —  V.  Spb- 

'  Lonis. 

Sr^LORA.  Vermèna  ;  stecca  da  tessere.  Cai. 
Faillean,  —  V.  Sfiati,  i.®  art. 

Sf£Iorà. Scheggiare,  cioè  aprire  iu  lunghe 
e  sottili  strisce  un  legno;  Screpolare. 

SrÉLosÀA.  Scheggialo,  Screpolato.  Dicesi 
di  Irgno  che  si  fende  e  scheggia. 

Sfìloràs.  Scheggiarsi,  Screpolare.  V.  Sp£* 
LORA  e  Fìloha.  La.  Fèndere ^  fendere; 
Fissile,  frfcile  a  fendersi.  In.  Schlver, 
scheggia. 

SrktoRkTA.  Scheggetta  lunga  e  sottile  di 
legno. 

Spknd.  Fendere.  Il  Voc.  It.  registra  S/en- 
dere  »  con  es.  di  scrittori  toscani. 

SrEKOÈMT.  Fessura,  Squarcio.  Si  dice  di 
fessura  iu  abito;  di  ferita,  ecc.  It.  Fen- 
dente  ,  colpo  di  ferro  dalla  parte  che 
taglia  e  fende. 

SrcKDÙo.  Fesso,  Sfesso. 

Sr&HLA.  Fenditura.  Screpolo.  Maglia  sciol- 
ta. /L$  con  tanti  sférìi,  asse  con  tanti 
screpoli.  In  sti  calzét  g/tè  ona  sférla, 
in  queste  calze  ci  è  una  riga  dì  ma- 
glie sciolte. 


SfÌrla.  è  lo  slesso  di  Fftsu,  3.^  art.  V. 
— -  Bacchetta,  V.  T. 

Sfarla.  Diramare.  Svettare.  Diresi  del 
levar  via  i  ramicelli  a  ramo  o  frutice, 
o  la  Tetta  di  pollone  d*MÌbero.  Bt^ck 
sJcHàa,  ramo  svettato.  Boèut  de  sepia 
sferìius  M  cespo  di  savi*  spoglialo  delle 
ramelle.  V.  F£rla,  a.® art.,  e  aggiungi 
Cai.  Fàillg  ramo;  Faillean,  mmierllo. 
—  Il  Forcellini,  eoa  altri,  deriva  il  La. 
Ferula^  ramicello,  da  Ferre ,  portare. 
Ma  sbaglia.  In  Cai.  Faill ,  germoglio; 
ramo.  Cui  forse  è  afBne  il  Gf.  /Mi 
(  f  vfcy  )  ^  produrre. 

Sfsrlà.  Fendere  a  minuto.  È  sinonimo  di 
Sfèlorì.  V.  —  Del  resto  poco  si  uss, 
e  solo  in  qualche  sig.  Per  es.  Abit  sfer* 
làa,  abito  con  dei  fessi.  Non  si  direbbe 
di  muro  che  fa  pelo,  di  terreno  die 
si  tende  per  secco ,  ecc.»  come  pure  in 
questo  sig.  non  si  userebbe  il  suo  si- 
nonimo. La.  Findere,  fendere. 

Sferlàs.  Fetidersi  •  minuto,  Screpelare. 
Dicesi  di  panno,  di  legno  e  di  poche 
altre  cose. 

Sferza.  Sferzare.  Fig.  lanciare  molti  pun- 
genti. 

Sfsrzàda.  Sferzata.  Fig.  Molto  puogentc. 

Sfebzìi.  Man.  Mazze  di  ferro  da  battere 
i  cerchi  delle  bolli.  Cai.  e  Ir.  Faùt, 
Cai.  Fairehe ,  mazza;  martello. 

SnLÀ.  È  lo  stesso  di  Snati.  V. 

Sfila.  Andarsene  queto  Può  dopo  fai* 
tro.Si  dice  quasi  uscire  di  fila  o  schiera. 

Sfilì,  Sfilare.  Disunire  i  fili  di  tessuto 
o  panno.  Sfilàs ,  disunirsi  datti  fili. 

Sfilocà.  Levare  filo  per  filo ,  o  a  maniera 
di  filo.  Sfilacciare,  cioè  uscire  o  &r 
uscire  fila  da  panno  o  veste  logora, o 
che  si  va  disfiicendo. 

Sfilocìa.  S|)ogliato  dei  fili.  Sfilaccialo, 
dicesi  di  panno,  veste  o  simili,  le  coi 
fila  sono  uscite  dal  lessino. 

SfirlK  Pose.  Fuggire  in  fretta  e  alfiaf 
provviso.  II.  Sfilare,  id.  —  Il  Voc.lt 
lo  deriva  dal  Ted.  Flichen.  Io.  /7r« 
scappare. 

Sfl&cb.  Bo.  Ferita  grande.  Taglio  graada 
fatto  in  corpo  d'animale.  II.  Sfregio, 
e  Fregio  f  taglio  fMtlo  altrui  sul  visa; 
e  a  me  pare  che  potrebbe  dirsi  di  qua- 
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lunqite  taglio  fallo  nella  persona^  avuto 
riguardo  al  suo  sig.  prìiniilvo.  Teil. 
Schneiden  y  taglio. 

Stlécn.  Bo.  Fievole.  Molle.  V.  Splóon. 

Splet.  Pose.  È  lo  stesto  di  Splìch.  V. 

SrL&cn,  Sflòs,  Pose.  Molle.  Soflice.  — 
Abbiamo  ire  voci  Vero,  siiionìine  e 
•  ìsofone.  FiÀcn^  V.  •« ,  fiacco,  debole. 
La.  Flacidus,  —  Flós,  V. ...,  floscio.  E 
questo  si  usa  d'ordinario  in  sig.  avvi* 
litivo ,  dicendosi  di  chi  ha  difetto  di 
vigor  d*  animo  o  di  corpo  ;  o  di  cosa 
vizza.  —  E  SpLÒGNy  o  SFLkoir,  dal  Ted. 
^«//r^  floscio,  vizio.  —  Sarebbero  tutte  \ 
d'uoa  famigli»? 

Sflobì.  Pose.  Levare  il  fiore  del  latte, 
Spannare. 

SpodegL  Frascheggiare ,  Agitare  foglie  e 
froodi  di  maccliia  o  bosco.  Dal  La. 
Frondeie,  frond«'ggiare, 

SroDiFOÀDA.  Frascheggio. 

Sfod^gw.  Cosa  fall»  di  soppiatto.  Chi 
opera  di  soppiatto.  La.  Furlim,  di  sop- 
piatto-*-  Ma  vedi  Fognì,  i.**  art. 

Sfoga.  Sfogare,  cioè  dare  uscita  a  certe 

.  cose ^' come  i^apori,  untori  od  esala- 
siooi ,  Vaporare ,  Esalare.  Fig.  Alle- 
viare alcuna  passione.  Palesare  alcuna 
cosa  taciuta  con  fatica.  Sfoga  el  gas  , 
fig. ,  dire  cosa  che  si  leune  occulta. 
Pare  il  contrario  del  La.  Suffocare  » 
chiudere  strellamente  le  fauci;  quasi 
dft  un  La.  S'focarty  s-chiudere  le  fauci. 

Sr^GB.  Sfogo.  Esalasioue.  Fig.  Sollievo, 
refrigerio. 

Sròoi.  Sfiinii;  Spese  sontuose.  Br.  Foytgt» 
vaniti  ;  fasto.  Cai.  e  Ir.  Soghj  lusso. 

SffOGÙ.  Sfoggiare,  Ostentare  lusso;  Far 
grandi  spese  in  vesti ^  convili  esimili. 
Pompeggiare.  Br.  Favgea,  menar  vanto. 

Spo«iòm.  Chi  sfoggia.  Sfarzoso.  Br.  Fciy» 

,  gjàtTj  vanitoso;  ostentatore.  Cai.  So» 
ghar,  sontuoso. 

SrotiA.  Pose.  (  e  a  Colico  ).  È  lo  stesso 
di  SaóisA  ^  V. 

Spojatà.  Frascheggiare  ,  Movere  le  foglie 
di  bosco  o  macchia.  Fig.  Scorrere  in 
fretta  y  e  non  senza  runiore,  i  fogli  di 
libro,  per  leggerlo  alla  sfuggita^  o  cer- 
carvi alcuna  cosa.  Scartabellare.  Scom- 
•  pvginare  fogli  d'un  libro. 

SroàAOiÀ.  Rìtcaldarsi  c«>rrendo  ìù  qua  e 


in  là  ;  Scalmanare.  In.  Warmagainf  ri* 
scaldare. 

•SvoiAOiÒN.  Affannone ,  Scorrazzante  ;  Chi 
si  scalmana  correndo. 

Sforioatàda.  Bo.  Tramb*isto,  Lo  alToltarsi 
nel  fare  nna  cosa.  V.  FoaoGÀDA. 

Sponorà.  Sfondare^  cioè  togliere  o  rom- 
pere un  fondo.  Sfondià  on  vasél,  le- 
vare a  bolle  il  mezzule  ;  fondare  botte^ 
cioè  cavarne  lutto  il  vino  e  le  feci. 
Sfondrà  gió,  sfondolare,  precipitar  al 
fondo  ,  a  basso.  Si  .dice  quando  si  (à 
un  btsco  in  soflitta  e  pavimenta,  e  per 
la  rottura  si  cade  di  sollo  essa.  Sfon» 
drà  i  còsi  s  sfondolare  le  costole.  «S/bn- 
drà  denty  fare  un'apertura  o  buca  (in 
uscio  o  parete)  cacciandosi  innanzi  la 
cosa  che  occupava  il  vano  fallo,  SCbn* 
dare.  Sfondrà  i  pàgn  ,  guastare,  ruvi* 
nare  gli  abiti. 

Sfoicoróit.  Chi  guasta  e  mina  vesti  e  mo- 
bili |)er  usarne  senza  riguardo. 

SfORUIOÀ.   V.    FoRMIGÀ. 

Spormigàda.  Formicolio.  Brulichìo. 
Sporogùa-bolàa.    Tal.  Rientrata    propria 

dei  cappelli.  Curvatura  rientrante. 
Sfordgà.  Frugacchiare.  Pare  frequentativo 

di  FoanoÀ.  V.  ^-  Anz.  Sfonicàf  frugar* 

con  bastone  o  altro. 

SpOROGÀOA.  V.   FoROOÀOA. 

Sframbi.  Alb.  Pertiche  da  vili.  Ted.  Sion» 
gCs  pertica. 

SfrantÀìa.  V.T.  Macì uUa,; Gramola.  NoU> 
arnese  con  cai  si  frange  o  dirompe  il 
lino  e  la  canape.  It.  Franiojoy  mulino 
dove  si  frangono  le  olive. 

Sfrantomì.  Pose.  Sfracellare.  Ridurre  ia 
frani  uni.  V.  Fraccibm. 

SraANZA.  Pose.  Frangia. 

SraÀzi.  Spappolato  (  per  troppa  cottura , 
od  essere  stantio).  La.  Fracidus^  fira* 
cido. 

Sfrega.  Fregare.  Talvolta  è  intensivo  di 
Fitgà,  come  nella  frase  :  Frega  e  sfre- 
ga ,  Irega  e  rifrega. —  Sfrega  oeugl 
{gi  come  in  e-g/i  )^  Pose,  Oilo  indice. 

SvREGejÀ.  Sminuzzare.  Sbriciolare.  Sfri' 
gufàs  ,  fig.,  far  tutto  che  si  può.  La. 
/VttwgeFe,  spezzare.  V.  Frkgcja.  —Cosi 
diciamo  fig.  Fà$  m  tóch,  farsi  \\%  pezzi, 
disfarsi. 

SraioA.  V.  T.  Fretta.  Si  uaa  nella  fira^  : 
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-  Jndà  àtt  tfrìf^  j  rnidara  in  frc'tla  ,  di 
volo.  TeH.  Im  Fluge,  V.  DirnlxA. 

SFitÌGiiA.  È  lo  messo  di  Fhìona,  msì  3."  fc 

4."  ari.  -  V.     . 
Spftioiti.  È  lo  stesso  di  Frigna.,  a.^Mri.**  V. 
Sfrigkìt.  Friiirriiioy  Bf^fTalore.  È  lo  slesso 

di  Frignèla,  inn  questo  si  dice  miclie 

dì  femiiifi. 
^FRiGNÒN.  £  lo  stMso  di  FniGNÒvr.  V/ 
.SrftiGOLÀ.  Pose.    SliririolMre.  In  roniHSCo 

Sfrigiijà.  V.  FftfcOojÀ. 
•Spmgolòn.  Pose,  Frugolo;  Ragazzo  vispo 

e  inquieto. 
Spuicujàs.    Slropieciarsi    ^llll■    Pallra  le 

iHMiii  per  gioja,  Mostrare  tiPgli  atti  de' 

segui  di  gioja.  Forse  dal  La.  Fricnìa' 

rt,  frequentativo  di  Fricnrt  »  fregare. 
Srarsi.    SfVegiure  ,   cioè   disonorare  ,  Tur 

-  una  tuaechia  nell'onore.  Fig.  cU  Sfre- 
giare ,  lo«;liere  il  Tregio.  £  I*  owore  il 
naturalo  oruanìento  dell*  oiiesi' uotiio. 

Sfrisà.  Scalfire,  ScarìHoare.  Vàa  sjvisàa 
la  facia  j  ha  scarificata  la  faccia,-  Ted. 
JufrilMen, 

£fk)ss»  Sfregio,  cioè  tn:icrliia  iidrotiore. 

Sfaìss.  Sfregio,  Frego,  Scallìtlurai  Scari- 
ficazione. Ted.  AufiUzung, 

£miÀ.  Pt>sc.  Sprizzare.  Dicesi  d'aqua. 

Sfrizà.  Pdsr.  PMsswre  rasente  alciiMi  co- 
sa. Sp.  Frisar^  avvicinarsi.  Fr,  FrUerf 
passar  rasente.  V.  («*ma6Ìa. 

Sfrontòn.  iSfronlato,  Sfacciato. 

firaÓNZA.  Fronilm.  -—  Da  sf ronza  s  Pose», 

'    d'  impeto^  con  impelo. 

StaovsJl.  Sfrombolare.  Fig.  Correre  qua 
e  colà  con  impelo  per  curiosità  o  <iis- 
solulezea^  Scorrazzare. 

SraoNzÀ.  Attraversare  per  macchie,- messi 
e  simili,  frangendole.  La.  /^rondaiia  , 
sfrondamento,  l'atto  di  levare  le  froudi. 

SpmoHiòv,  Scorrazzante. 

SfsosÀ.  Frodare  gabella ,    Fare  coulrab- 

*    bandi  di  merci. 

Sfrosaoòo.  Contrabbandiere ,  Frodatore 
di  gabtfUe.  Caria  comasca  •  an.  i55i  : 
jicciò  possiate  meglio  custodii^  quelli 
passi  9l  raj'renai^  la  insolewta  dtsfro* 
salori  ...  l'i  augmenlama  altri  otio  sol- 
dati ...  intendemo  che  si  f attuo  molti 
sfrosi  dalla  banda  otfi^o  Lecco,      j 

Sfkòss.  Frodo,  Contrabbando.  Si  dicedi 
^■aluiique  merce  che  AÌnlroduco  nello 


fatato,  o  città  mneata,  assol utilmente 
vietala,  o  pern^ssa  ^  ma  frodandone  il 
dazio. 

SFResiNÀ.  Fregare  ripetutamente.  Rifre- 
gare. £  lo  slesso  di  FavsnvÀ.  V. 

ScAGinÀ.  Pose.  Morficetiiarey  Boficchia- 
re.  Ted.  Àbnagen  ,  rodere. 

SoAiai,  Sgasa.  Sciarrare,  Dissipare^  Spen- 
dere rnn  prodigalità.  Cai.  e  Ir.  Sgaoil. 
In.  SijuandePj  prodigare.  Gal.  Seta' 
reap^  pro<lif(Mliià. 

SoAjoFÀ.  Sgagbofì'are.  V.  GajÓpa. 

SoAJÓSA.  Bl.  e  V.  M.  Fame  grande.  Ple- 
beismo fireniino  Sagt'alìna  ^  che  ^  se- 
condo il  Salvìni ,  dicesi  per  FaaM*  sa- 
rraia.  Cai.  «  Ir.  Ciocrai,  fame.  —  Galli- 
ne ,  fame. 

SoAJOuJL,  Smallare.  V.  Qàttm. 

SgAlÀì  Scbianiare.  Fendere.  —  Pose.  Slac- 
care .  Separure.  V.  SoABLÀ.' 

Scala.  Pose.  Rompere  il  garretlo.  V.  Sga* 

■ETÀA. 

SpALÀA.  Tr.  P.'  Sciancalo, 

Sgalà^a.  V.  T.  ScbiaoUta.  Fessa.  Rotta. 

V.  Soalì  ,  I  ,**  art. 
SoAtkasr.  V.  Ti    Gambe  lunghe.  Y.Sotf- 

zìala. 
SoAbiNÀ.  Stare  sulle  gale;  Pompeggiare; 
•    Vivere  con  lusso;  Sfoggiare.  Gr.  Jgsl* 

Ita,  CaL  Sgiamhalek,  adomare. 
SoAU>sÀ«  Galloriare,  Galluzsare  ,  Fare  il 

bravo.  Gr.  AgalUdm,  esultare.  Cmi,  Ji' 

gheatach,  giojoso-,  eanltàiile. 
SnAbvÀott  (in).  Soaleagnalo.  Si  dice  della 

scarpa  a  pianta  ^  cioè  quando  si  rn^nà» 

aotto  del  calcagno   la  parla   di   dicirs 
.  della  scarpa. 
S«ALVAORÀ.    Scaicagmire ,    cioè  maails'* 

sullo  del  calcagna  il  quartiere  di  dje* 

tri!  della  scarpa. 
SaALVAOKòifwChi  scalcagna  molto  lescarpe'. 
Sgamba.  S«;imibara.  Fare  lungo  viaggio  * 

piede.  Cai,  Colpa,  gamba; 
SgambÀa.  Scalzo. 
Sgambàda.  Viaggio  lungo  fillio   a   piedfi 

Sgambata.  SliiuchvAza  per  troppo  via](* 

giure. 
Sgambasàa.  V.  T.  (a  Rogolo).  Sì  usi  «di' 

frwise:  Andà  sgambammo  «odare  scaho; 

nudo  piede  «  gamba. 
«Sgambetà.  Sgambeltare^  Agitare  le 

he.  Fig.  Rioaicitrarey  llesisterc. 
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SGAV€nENÀA.  Tul.  SriMIICBlO.  V.  ScàKCANÀA. 

SganzIrla.  Di  g»mhe  lun(>lie  e  gracili.  Di* 
e.tgì  dì  persona.  Br.  Skafinez^  id.  Cor, 
gntiibn.  Garan  ,  gru;  ucrrllo  di  lunghe 
gMtnlie.  — >  Ecco  trovala  riunot»  radice 
del  Gr.  Geranosj  gru. 

ScANZÈRLA.  Bel.  Smilzo;  Segreniia.  Dicesi 
di  persona*  Io.  Scragg^, 

Sc'ktif  ScoÀR.  Grido  di  dolort*;  dì  Spn- 
venio.  Gal.  e  Ir.   Gàir,  grido.  «—  Ou. 

Sgarampòn.  V.V.  Grosso  palo  da  vile. 

8garb.  Roztessa;  Sgarbo;  Inciviltà.  Cai, 
Sgrabachan.  Gal.  e  Ir.  Garbhadh, 

2>carbà.  V.V.  Razzolar**.  Sp.  Escarbar ^ 
id.—  V.  SoAiLÀ,  a,**  art. 

SoABBÀ.  Pigliare  eoo  forza  e  villaoamenle 
alcuna  cosa.  Si  usa  in  qualche  frase. 
Sgarbà  foeura  di  mà^tiy  cavare  di  ma* 
no  con  mal  garlni.  Sgarbà  la  ròba  « 
pigliate  questo  o  quello  con  furia ,  e 
Urne  mal  governo.  Sgarbà  i  fruii,  co^ 
gliere  i  frulli  arerbi,  o  guastandone  i 
rami.  Gal.  e  Ir.  Garbhmcht  farsi  ruzzo. 

Soarbìa.  Ruvido^  Incivile^  Scortese.  C*l. 
e.  Ir.  Sgrabach.  Gal.  Gmrbh.  La.  Sta- 
ber,  aspro. 

lioABBZLÀ.  Graffiare  la  pelle  colle  unghie. 
Nov.  Si.  i3o:  Si  alùfusm  percussetit , 
vel  scarpinaveril.  Questa  voce  spiega 
quella  (derivata  a  torto  da  Scarpello) 
del  Commento  dì  Dante,  Inf,  XXIX  : 
Cali  orrlii  rolla  li^ancbè  ai  «rarpelU. 

E  forte  il  Gherbeilire  del  PolafBo.  V.  il 
VcK*.  II.-^  La,  Carpere,  gradiare.  NcUe 
Dodìrì  Tavole  :  Faciem  uè  carpito,  non 
'  graffiare  la  faccia.  Valerio  Placco  disse 
Carperei».  gena$,  graffiare  le  guaoeie. 
Iti.  To  Scnabble,  Sp.  Escarapehf^f  g^*f* 
fiare. 

Scabbia.  Sciogliere  viluppi  di  capelli  e 
sifiiilr.  Stridire.  li.  Scarmigliare ^  pet- 
tinare lana.  La.  Carminare. 

8oAftBiÀA.  Sviluppato;  Sciolto;  5ftiricato. 

Koabbìtoi^  (a  Colico).  Scarmigliarsi,  Ac- 
capigliarsi. 

S^AMàtÀA.  V.  T.  Sciancalo.  V.  DescabzUa. 

SgabltX.  Rompere  i  giirrelli,  Fiaccare  le 

■  gom'he  presso 'al  garretto,  sgherrettare. 
Stal.Riper.  LXXXI^p.  16:  Quicumque..* 
alieui .,»  niembrum  Àmpnifiù'erii  s  *^ 
àgarlataverit,  V.  Gabetze. 

SoABZTÀA.  Rotti) ,  od  offeso  al  garretto. 
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Sgabì.  V.  M.    Il   sollazzarsi   de'  fauciullt. 

V.   GiAAI. 

SoabI.  Stridere,  Mandare  grido  acuto  pet 
duolo  o  per  altro.  La.  Garrire^  stridere. 
Cai.  e  Ir.  Sgairij  Gair,  gridare.  ->—  Oo. 

Sgabià.  Scavare.  Dicesi  dell'estrarre  eoo 
ferro  o  puot»  «cuta  un  fruito  di  sotto 
guscio,  buccia,  scorza;  o  midollo  dai 
mezzo  di  legno»  di  osso  e  simili.  Cai. 
«S^grat/i, scorzare.-^  E  forse  da  Gàbiu  V. 

SoABÌDA.  Strido. 

SoABÌTToi.  TaL  Gambe.  V.  Gabbtìb, 

SoABLÀ.  Bo.  Aggiunto  di  persona  che  è 
di  gambe  divergenti^  e  che  va  male. 
V.  SgabbtJL.  -—  Forse  dai  La.  FaricuSf 
chi  troppo  allarga  le  gambe. 

Sgablì.  Razzolare.  Ted.  Scbarren» 

Sgarlà.  Scoscendere^  Schiantare}  ed  é 
proprio  lo  svellere  rami  d^  aliterò  con 
lacerazione  presso  al  tronco.  Sp.  Des* 
ga/ar/ìó,  -  Desgarrar,  svellcce,  schian- 
tare. Gal.  Sgar,  separare. 

Sgablatà.  Schiantare,  Scoscendere  ramo. 

Sgablatàsa  (  a  ).  a  scoscendersi  (  dieesE 
di  ramo  d'albero  da  CruHo  slracarioo. 
V.  Sgablì  ,  3.^  art.  —  Ten.  Tach  , 
ramo. 

Soablìt.  Pose.  Gamba  di  bestia.  V.  SoAit* 

ZÉULA. 

Sgablì.  V.V.  Ballare;  Ballontare.  Gr. 
Skairin,  saltare. 

Sgablì.  V.V.  Gii  tare  cbecchesbia  alla  rin- 
fusa, p.  es.,  pietre  a  mucchio;  Scom- 
pigliare cèrte  cose,  p,  es.,  bica  di  for* 
miche,  sciame  d'api.  Cai.  ScamraSeh  , 
disperdere, 

Sgablót.  V.T.  Strambo  di  gambe.  V.  Sca« 
acTÀ. 

Sgabòbi.  Succhio;  Nolo  arnese  di  (erro 
simile  in  cima  a  freci^a,  ossia  come  e 
spira,  da  far  buchi  in  legno ,  attra- 
versato at  lato  opposto  dii  manica  fer- 
mo. Mohi  spi#'gauo  questa  voce  veftK 
eoli'  II.  7yàp€Uio,  e  sbagliano^  perehè 
questo  ha  punta  acuta,  come  leelne'^ 
serve  a  forare  pietre  e  metalli ,  ed  è 
governato  spesso  da  manico  mobile^ 
attraversato  da  cordicella.  V.  FtBLAfòo. 
•—  Ferrubio ,  trivella,  tràpano,  è  nel 
Disionario  di  Papias.  —  Ted.  Bohr^r^ 
succhio.  Cai.  Boireal ,  sucrhiello.  V. 
Sgabobìna. 


SG\ 


(270) 


SG?} 


5cànoBiÀ.  Siiccliiiin*,  Bucare  con  succhio. 
Ted.  Bohren. 

SoAROBÌVA.  Succhiello  II  docci»  ;  questo 
pìccolo  arnese  non  ha  punta  acuta,  nò 
a  freccia;  è  a  foggia  di  canaletto  o 
scarpello  a  doccia  coi  lati  e  margini 
taglienti;  ed  è  quello ,  che  scrittori  fio- 
rentini dicono  Sgorbiolina*  —  Alcuni  in 
Ycrn.  dicono  SgaròOi,  il  succhio  a  doc- 
cia. In  dial.  fiorentino  Sgorbia, 

Sgarócc.  Steccone,  Paletto  acuto.  Bronco 
sterpo.  Sp.  Gi^rfocha  (  leggi  garrocia  )^ 
-pungolo.  Cai.  e  Ir.  CvaiUe,  sleccone. 

SoAROTÀDA.  Rofina  di  sassi,  Terreno  sas- 
soso franato.  Muro  diroccato.  Cal.5|gei- 
reagack^  pieno  di  pietre  o  di  scheggie 
sassose.  Sgeir,  pietra.  V.  Giaov. 

SoiaoTÀs.  Franarsi  mucchio  di  sassi  «  o 

.    terreno  sassoso. 

SoABÓTOL.  Poderucci  sassosi ,  o  su  per 
greppi ,  Poderucci  montani  e  sterili. 

Sgarza.  Tal.  GralTìatura.  In  vern.  coma- 
sco Sgarbelàda, 

6oAnzE|}À«  Tal,  Gralliare.  V.  SgarbeiJL 

SoÀazoLA.  Scardova.  Pesce  che  é  lo  stesso 

.  di  Piòta.  V.  —  È  tutto  scaglioito  o  squa- 
moso. Perciò  Dante  nominò  qtiesto  pe- 
sce Dèlia  comparazione;  Inf,  KXIX^  82: 

E  si  traevan  giù  PMughie  \*  sraliliia  , 
Come  collel  Hi  scardova  le  scaglie. 

«  lo  dialetto  napolit.  Scarda,  scagliai*. 
Cosi  il  sig.  Borrelli. —  In.  Scatyy  squa- 
moso. 

ScABSOifÀ.  Spampanare,  Spollonare^  cioè 
levare  con  mano  o  pennato  le  tenere 
supciflue  messi  delle  f  iti.  V.  Gabzoìo. 

SoAtJSCc.  Gusci. 

Sgavàgoia.  Tir.  Bocca  grande.  V.  Gatà* 

SCIA. 

SoAvasACÒL.  Squassaforche^  Cavezza,  Sce- 
lerato ,  Tristo.  Letteralm.  Collo  degno 
della  cavezza  deir  impiccato. 

SoAvmÀsc.  Pose.  Masso ,  Pezzo  di  mon- 
tagna che  si  slacci.  Cai.  Gaìly  roccia. 

SftAvisc.  Pose.  Stelo  foglioso  erhaceo  di 
rapa. 

ScAvisciA.  Stelo  erhaceo  di  cipolla.  Ted. 
Scho$s.  Cai,  Gineagy  germoglio. 

SoAvisciÀ.  Levare  lo  stelo  erhaceo  alla 
cipolla.  Pose.  Levare  alle  rape  il  suo 
stelo  )  scavandolo  con  ferro. 


SoAvisctÀ.  Mangiare  a  due  ganasce.  T. 
Sgavàooia. 

SoAvisciòif.  Pose.  Gavocciolo,  Enfiato^ 

Sgbìitola.  Pose.  Paura.  Dialetto  milan». 
Sghiggia,  CmL  e  Ir.  Geilt»  paura.  Ted. 
Schrecken,  spavento. 

SoBeLLpk.  V.  V.  Sherteffare  ^  cioè  contraf- 
fare schernevolmente  i  modi  altrui.  V. 
SbIrgrà. 

Sgbkrbì.  Cogliere  frutti  immaturi ,  Mie- 
tere messi  immature.  V.  Grìrb. 

Sghizla.  Tir^  Cacajuola.  Ted.  Seheisse* 

Sgbingà.  Tir.  Rasentare,  Toccane  rasetw 
tendo 9  o  superficialmente.^/  màa  tìràu 
on  sàsj  che  al  ma  apena  sghingàa, 
mi  ha  lanciato  un  sasso ,  che  «ppeat 
mi  passò  rasente.  Y.  Sgrogbì* 

SgbIbla.  Pone.  Diarrea.  V.  Sobibla. 

«SgbÌrlàb*  Bo.  Sdrucciolare.  V.  ScabijgL 

SomsoLJL.  V.T.  Mandare  grida  di  gi^s, 
o  di  dolore.  Comasco  Cigoià,^^  Oo. 
It.  Cigolare,  stridere. 

SoBisoLÀR.  Bo.  Guaire. 

Sol  ACCA.  Bel.  Giubbone,  MarBÌiMi  alla  car> 
Iona.  V.  Giacca. 

Sgiàp,  Sgiafa.  Schiaffo.  Cai.  Sgealp.  — 
Gli  elementi  defila  voce  sono  pure  od 
La.  jiiapa.  Gr.  Kolafos.  ¥.  SlIpa. 

SoiAPADA.  Forte  schiaffo.- 

SciAPÀ-str.  Schiaffeggiare.  Cai.  SgeiJp.Gr, 
Koìqfizin, 

Sgiavàsa.  Pose.  Bacchetta  ramosa  da  pe^ 
enotere.  Ted.  Certe,  bacchetta. 

Sgiavazà.  Pose.  Sferzare  con  frasca  o  bac- 
chetta ramosa. 

Soiftso.  Y.A.  Paura.  Med.  P.:  Con  Umle 
Mgieso  pertusa  lo  core.  V.  Sobìitou. 

SoiuMÈLA.  V.  V.  Gemella.  Si  dice  di  cs- 
stagna,  quando  ne  sodo  due  in  no  gs* 
scio. 

SgbavoiJl.  Tal.  Miagolare.  Comasco  Gae- 
vn  ,  voce  del  gatto.  — -  Oa. 

SgnAp.  Beccaccino.  Seolopax  GallimagB, 
Lin.  —  Teu.  Sneppe^  beccaccia.  Ted. 
Schnabely  becco. 

Sgkcppin.  Frullino.  Seolopax  Galliaeht 
Lin. 

Soazppòii.  Croccolone.  Seolopax  Major, 
Lipi. 

SoN&RSc.    Pose.  Makliccio ,  MalcKÌo.  V. 

NftRC. 
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•c*  Schiacciare.  Sgnicà  on  dìty  |  Sool^iòn.  Sgarsa;  é  della  Nuaiia  io  To- 


ire  un  dito.  Ted.  Knacken. 
r.  Teuiie.  Scarso.    Povero.  £1 
fili  Ve  sgnìch,    il  mio  bene* 
novero.  Ted.  Èjmpp,  scarso. 
T.  Piagnucolare,  Piangere.  Cui. 

?o9C.  Guastamesliere.    Si  dice 
juolo;  di  chi  spatola  lino,  ecc. 

uL 

.  Bo.  Mangiare.  *V.  Sgaohiì. 

w.  Mustacchio.  Ted.  Schnurr" 

.-.*  Da   Schnur,  cordoncino; 

irba. 

isc.  Pezzo  grosso.  Ted.  SiUikf 

rvare.  Sgohàs»  curvarsi.  Dicesi 
Mia.  Sgoèubat  già  I  Cdrvali  ! 
ig.,  sgobbare,  cioè  travagliare 
r»  tale  improba  fatica,  che  Tuo- 
»  di  essa  si  curvi,  o  si  alTati* 
se  chi  porta  peso  enorme.  Sp. 
^•carviirsi.  Gr.  Kyptin^  curva- 
de  K»fos^  gobbo.  —  La  Vero. 
1  sig.  radicale. 
Pame.  Sgoeuzza.  Pose.  Sgoeui- 

,.—  V.    SCAJÓSA, 

,  Bo.  V.  Sgognà. 
caracchiare  ,  Schernire  ^  Con* 
per  ischttrno   gli    atti  e  modi 
»•    Dial.    fiureutiuo  Sghignare  » 

e.  V.T.  id.,  e  in  alcun  luogo 
•er  Imitare.  Cai.  Sgeig,  Gr. Gd« 
leruire.  l.a.  Ciconia ,  sòrta  di 
che  si  fa  colle  dita.  La  creilo 
dia  Vero,  e  non  già  presa  fig. 
dio  Cicogna ,  come  dicono  tutti 
li. 

Scherno;  fallo  per  lo  più  con 
Illune  de^li  nltrui  mudi.    Cai. 
ìacfid,  derisione. 
•  UctValore  ^  Schernitore.    Cdl. 

t 
• 

ivolttzzare. 

Vivere    licenziosamente.    Cai. 

r^  vanità.  Ma  forse  fig.  da  Svo' 

Uag^izz.!  dissoluta,  Civeltuzza, 
lo.  Cai.  Sgoìdetig,  id. 
orla  di  Gitrza,   od  Aghirone, 
Toscana  Rauocchiaja.    Ardea 

f,  Liu. 


scena.  Ardea  cinerea^  Liti. 

S«oi.isGÙT.  V.T.  Goloso,  Ghiottone. 

Sgónfi.  Scoppio ,  Scroscio.  Si  usa  nella 
frase  s  On  sgónfi  de  rid,  uno  scoppio 
di  risale.  V.  Gonfiòt. 

Sgónfia.  V.M.  Vescica.  Presso  Como 
Sgonfièta,  V.  Gorfiìta. 

Sgonfia.  Scoppiare ,  o  Fare  f crosci.  Di* 
cesi  delle  risa.  •—  On. 

Sgonfia.  Gonfiare,  Rendere  gonfio  sof- 
fiando. Nov.  Si.  267  :  f^endens  cames 
leneaiur^  nec  soffiare,  nec  bqffme  in 
carnibui»  nec  scon fiore  catnes. 

Sgonfia.  Molestare,  Importunare  con  pre» 
ci  o  rimproveri.  Sgónfiom  minga!  non 
m'importunare!  Sgonfiabàll,  seccatore, 
importuno.  Forse  fig.  da  Sgonfia  »  goo« 
fiare  ^  ma  è  duro  trastalo.  Cai.  Gvìdhf 
supplicare,  importunare  con  preghiere. 
V.  la  voce  tmiHHiune»  in  Armslroi^. 

Sgonfiàoa.  Pre)>liiera  luogn,  o  importuna 
e  nojosa.  Ripetuto  rimprovero.  Cai. 
Gvidheachf  supplicazione. 

Sgonfiìta.  Importuna,  Molesta;  co'  suoi 
discorsi,  colle  sue  prelese.  Dicest  di 
fanciulla. 

Sgonfiòn.  Tr.  P.  SctiiafTo ,  Gotata.  La. 
Colaphus, 

SgonfiÓii.  Molestatore,  Seccatore  iinpor* 
Inno;  con  discorsi  o  domande.  Cai. 
C^idheach  ,  inclinalo  a  supplicare. 

Sgonfión  e  Sgonfiót  (  de  rid  ).  Scoppio 
di  risa.  V.  Gonfiót. 

Sgorb&l.  Pose.  Spirito  errante,  leggiero. 
Folletto.  Cervellino,  lo.  Hobgoblin,  foU 
letto.  Gobiing,  fantasma  spaventoso. 

SGÒaai.  V.M.  Baccelli, Silique  di  fagiuoli. 

SooaaiA.  BacceHo.  Si  dice  di  quello  de* 
fagiucdi,  de'piselli,  e  simiti;  ooo  mai 
per  guscio,  e  scorza  in  generale.  CaL 
Sgiol^  buccia  del  grano;  Sgrath  ,  scorza. 
Ted.  Schote,  baccello. 

Sgórla.  Pose.  Femmina  ambiziosa  nel 
vestire;  di  poco  credito;  Civettuzza. 
V.  Sgolatila. 

Sgorlatàs.  Bo.  Scuotersi,  Agitarsi  umore 
in  vaso.  V.  ScuAkÀ. 

Sgorlìr.  Bo.  Scuotersi  di  dosso;  peso  o 
altro.  V.  SooblI. 

SoovÀ.  Snidare  ;  uscire  gli  uocellini  di 
uidiate  dal  toro  covo,  e  volarsene  via. 
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Fa  sgovà,  (are  snidare  ;  uscire  dal  covo 
uccelli. 

Sgovàda.  Saldala.  Niàda  sgovàdoy  nidiata 
snidata.  —  La  prima  y  o  segonHa  jgo^ 
vada,  la  primii ,  o  seconda  nidiata  vo- 
lala via  dal  suo  nido. 

8gòz.  V.T.  Brama,  Desiderio.  Cai.  Ciò* 
cras,  desiderio  grande.  V.  Sgajósa. 

SeàijpÀ,  Sgkafignà.  Posr.  Gmitare  con 
forza.  S{;raniare.  Fi^.  Rubare.  Sp.  Gar- 
ra,  Br«  Kraban,  Ted.  KtaìUy  unghia 
adunca;  Ktxillen,  sgraCBnre.  Sp.  Gorra' 
fi^ar»  pigliar  forte  con  inauo  o  artiglio. 
V.  SoHÌr. 

SoBAriÀTA.  V.V.  Si  usa  nella  frase  Fa  a 
sgrqfiàfa,  accapigliarci,  Pigliarsi  pei  ca- 
pelli eolle  mani.  V.  Sgsìf. 

SosAVÀa.  Bo.  Fig.  Sborsare.  Sgranar  i 
tòrce,  sborsare  i  soldi  di  uiala  voglia. 
Dialetto  fiorent.  Sgranare,  cavare  i  le- 
gumi dal  guscio.  .Comasco  Sgrana,  ca* 
vare  i  grani  dalla  buccia  o  spiga  ^  Siro- 
picciaiido  questa  fra  le  dita.  —  Anche 
in  II.  Snocciolare  ^  cavare  i  nocciuoli 
dal  gusci».  Fig^.  Sborsare. 

SGnARKLLi.  Pose.  Spogliare  del  mallo,  os- 
si» della  sror'ica,  le  Hvellane ,  Scorzare^ 
Snocciolare.  In.  Kernel y  nocciuolo.  Vi* 
nacciuolo.  To  Kernel ,  granare.  Ted. 
jdit-skémen,  snocciolare.  11.  •$'g/*<iiie//a- 
/Vj  spiccare  i  granelli^  o  acini  d  uva 
dal  suo  grappolo.  V.  ScnAVÀz. 

Smamf.  Tir.  È  lo  stesso  di  Bangb.  V.  — 
P.  Giovio  (  De  Piscibus  romanis  e.  uS), 
nota,  che  i  Veneti  chìauiano  «Sgr^m/b^ 

•  la  torpedine^  penhè^  presa  nella  reld, 
intorpidisce  la  mano  del  pescatore. 

S^iANrii.  Tir.  È  lo  stesso  di  Rakgàa.  V. 

SoRANFiÒN.  Pose.  Sorta  di  liidente  unci- 
nato per  nella  re  da  sassi  l'alveo  ^e' 
fiumi.  Ted.  Krampe.  Cai.  Cromag,  un- 
cino. 11.  Granfio,  sorla  di  strumento 
uncinalo. 

SosAssi.  V.T.  Guardie  de'  confini  dello 
Stalo,  Siradieri.  La.  Grassator,  chi  va 
alla  strada  per  rubare.  Il  suo  sig.  eti- 
mologico é  Camminatore,  da  Grassari, 
camminar  mollo. 

SgiavÀz.  Bel.  Graspo  ,  cioè  grappolo  d'u- 
va piluccalo^  o  sgranellato. 

SoRAz,  Sgradì.  Grappolo  d'uva.  La.  Ra* 
cemus,  id.  —  Gr.  &ax ,  acino. 
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Soraxà.  Riieimolare,  Spiccare  i  racimo* 
letti  dal  grappolo. 

Scsakìnt.  Grappolo  di  acini  radi  e  po- 
chi. Uva  sgrazenta,  uva  eoo  acini  radi. 

Sgbazìta.  Racimolo  ,  Grappolo.  Sgime- 
Ibia,  Sgfazeloèu,  Racimolello,  Racimo* 
luzzo,  Grappolelto. 

Sorazxa.  Parrucca,  Zazzera  posticcia.  È. 

.  voce  per  lo  più  srh«rttiiivN.  C»l.  e  Ir. 
Gtvag,  capellatura  di  donna.  Parrucca. 
Ciuffo  di  capelli. 

SoRAzzKTTA.  Parnicchino.  CiufTu  rimesso. 

Sgrkskn.  Bo. .Campo,  o  Prato  di  pochis- 
sima rendila,  Poderello  magro  e  ste- 
rile. Sgièbany  Pusc. ,  .Campo. coltivo 
arido  e  di  poco  fondo.  Cai.  SgremgMti, 
terreno  a  rido,  sterile,  scoglioso.  V.  GrSp. 

SoRESG,  ScR ano. Ruvido.  Non  polito.  Greg- 
gio. Si  dice  di  certe  cose.  Tela  sgrèg* 
già,  teU  cruda ,  greggia  ;  cioè  non  im- 
biancala. Férr  igrègg,  ferro  greggio, 
non  polito,  rozzo.  V.  Soaòou 

SoniDÀ.  Sgridare.  Cai.  Sgread ,  gridare. 
Ija.  Quiritart,  gridare;  e  ti  deriva  da 
Quirites ,  cittadini  romani;  non  Itene 
però,  essendo  manifesta  1*  Oo.  *-  È 
voce  .  salve  lievi  dilTerente,  di  più  lio- 
gue.  V.  CaiÀ. 

SoRiaÀDA.  Gridata,  Bravala ,  cioè  forte 
rimprovero  fatto  per  lo  più  ad  aha  vo- 
ce. Cai.  SgteadadA  ,.  grido, 

SoRmAPÌMA.  Piccolo  rabbulTo. 

Sgrip.- Artiglio.  Dialetto  fio rrni.  Croati* 
Illirico  Granfa.  Fr.  Griffi  CmL, Oogt 
artiglio.  Gr.  Gruyx,  luogo  deiruo^bii. 
Gryp$^  sorla  d'uccello  curvirostrn, 

SgrIfa.  Pose.  Mano.  Ma.  som  scoto  orni 
sgìlfa ,  rni  sono  srottalo  una  maao. 
•  Giàtom  ona  sgiìfa,  njolamì  un  poco. 
In  vern.  comasro  Jktom  orna  man,  — 
Cai.  Crog,  palmo  della  nuioo.  Le  mui« 
ui  deiruomo  Selvaggio  sciisaroDO  arti* 
gli.  Sp.   Gorra,  Uiiì;hÌM  adunca,  jtfana. 

Sgrifà.  Artigliare.  Fig.  Rubare;  rd  è  bri 
Iraslato  ;  chi  ruba  iism  delle  mani  y* 
artigli.  Br,  Skilfii ,  id.  anche  fif.  ^ 
Cai.  Sgriob,  gradiare.  Ted.  Greifenf 
artigliare.  V.  Soalr.  e  Sgrafa. 

Sgrifàua.  GraHlalnra.  L'alto  del  graffia* 
re.  Br.  Skil/ad.  Fr.  Gnffade. 

S^airÓN.  Arliglia.to«  Foroilo  di  grandi  a^ 
tigli.  Fig.  Ladro.  Br^Skilfeh^    [ 


Bo.  Brivido.  V.  Sciisot^  3.^  art. 
Bo.  Scalfittura.  GrafBatura.    Si 
nel  Pr.  L.  —  V.  Sgrignìk. 
,  Bo.  Scalfire.  V.  Soroghì. 
/■  Gbignatore  sottecchi, 
i.  È  frequentativo  Hi  SoaioÀ. 
Fr,P.  È  lo.  stesso  di  Scrirà.  Y. 
Grilli,  Ghiribizzi.  V.  ScHiaiaìz, 

• 

Brivido;  per  freddo,  o  per  feh- 

ribrezzo.  Pose.  Ribrezzo ^  Spa- 

Ir.  e  Gal.  Crith  ,  tremito,  ri- 
• 

Brìciola.  Nanca  una  sgrlsola  , 
;he  un  briciolo.  V.  Gaìz.  ■ 
.  Abbrividirr.  Tremare  di  fred- 
Ito  per  freddo,  o  ribrezzo.  Gal. 
naich  ,  tremare. 

Scrìcchiolare.  Si  usa  In  certe 
*grisolà  I  4Ìentj  i  oss,  scrìechio- 
denti  ;  le  ossa.  Br.  Grìgonsa,  *- 
tisÀ. 

Bel.  Ribrezzo  di  febbre. 
.  ScRÌz. 

ericchiare.  Dicesi  dei  denti;  delle 
mr  orrore^  paura ^  ribrezzo.  Fr. 
rUs  denti  ^  scbriccbia re  i  denti. 
ìina, 

V.  T.  Pochetlo.  V.  Grìz. 
gì  come  in  e*g//)*  Pose.  Ruvido. 
6.  Ted.  Grob,  ruvido.  V.  SoaiSG. 
Tr.  P.  Golpo  leggiero  di  pugno. 

Bo.  Golpo  di  pugno  sulla  fac- 

Grogkótol. 
È  lo  stesso  di  Sgrogwadùiia.  V. 

Lacerare,  o  Scalfire  soperficial- 
alcuna  parie  di  corpo  animato 
loia  contro  d'altro  corpo  duro  o 
.  Gal.  «S'gor^  id. —  Sgroill^  scor» 
Ted.  Schrópfen,  srarificare. 
èaA.  Scalfittura.  V.  Nizadcra.  — > 
grbilleag ,  parte  qualunque  la- 
aoperficialmente. 
id.  Garootolare,  Dare  dei  ga* 
1  y.  Sgrògn,  i.^  art. 

Scaósciob.  Zolloso.  Ruvido.  Si 
I  terreno.  La.  Ager  seruposus  ^ 
•ipro,  sassoso  ;  è  in  Apulejo.  — 
»>  di  CMlagqa.nial  cotta  e  simili. 

NTi,  Foc,  Cam. 
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iógghignare,  Ridere  sottecchi.  V.  Ted.  Kiossig  ,  zolloso.  Pél  ?.*  sig.  V. 

Sgrosolà. 
SgrosolX.  Sgretolare;  mangiare  in  modo 

che  il  cibo  scrosci  sotto  i  denti.  Ted. 

Schroten»  —  On. 
Sctóv.  V.  T.  Strisciante  sul  terreno.  Tira 

a  sgròv,  tirare  strasciconi.    Dal  Vero. 

Grova^  erpice? 
Sgrusgià-giò.  Alb.  Nettare.  I^avare.  For- 
bire. Fig.  Pttgare  debiti.  V.  Sgorà. 
SoRÙGif.  Sgrugno,  Garontolo,  Pugno  dato 

'  sol  viso.  GrUgny  Pose. 
SoROGiti.  Rosicchiare, Mangiucchiare.  Dia- 
letto fiorent.  Sgranocchiare ,    mangiar 

cose  che  sgretolino  o  scroscino  sotto  i 

denti. 
Sgrugna  so.  Sgrugnare ,   Garontolare.  Si 

derivar  Tlt.  da  Grugno^  muso  del  porco; 

non  bene  però  ,    non    polendo  essere 

diverso  dal  Vero.  —  V.  Grogmótol. 
àoRDSC!Ì8-Giò.  Bel.    Acchiodciolarsi ,    Ac- 

cosciarsi.     In  comasco  Scruscias  già, 

id.  —  V.  Grosciàs. 
SoviLGif.    Guajo.   Strido.  In  Vero,  dicesi 

di  persona. 
SooAoal.  Giiaire^  Gua}olare ,  Gannire  ;  è 

il  lamentarsi  del  cane.  Dicesi  ancfie  di 

persona.    La.    Gannire,   gannire.    Sp. 

Guanìr  (  leggi  guagnir) ,   grugnire  di 

porcelli.  —  On. 
SGOAGtclDAiGagnoKo.  DirTerisee  daSgnà^n, 

perchè  è  aa  gannire    più    lungo.    La. 

Gannilio, 
Sgùàita.  Tir.  e  Bo.  Spia,  Ghi  sta  guatan- 

do.    Sto  sala  sguàita  de  branca    qaéli 

sceti s  Tir....,  sto- sull'avviso  di  cogliere 

quei  putti. 
SÓoAitJki  Tir.  Guatare,  Stare  in  ispia.  II. 

Guàitaréf  V,  A,t  guatare. 
Sgoajàa.  Stridolo.  Dicesi  di  persona  ehe 

ba  voce  aspra  e  acuta.  V.  Scajàda,  i.** 

art. 
Sguajàa.  Sgoajato ,  Sgarbato  ,  Incivile  e 

imprudente  ne'  modi. 
SooAir.  V.T.  Fanciullo.  V.  Ganàja. 
ScuÀffAd  VéT.  Fanciulla. 
Sgoàkgia.  Sgualdrina,  Bagascia.  Io.  ìVench, 

Br.  Vilgen. 
SouAVOiÀ.  Bagasciare.  In.  To  IVench, 
SooAK8o«.  Ganasce ,  cioè  bocche  di  morsa. 
.  Ted.  Vènahm^tf^ . 
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SonÀR.  Strido  ,  Grido  acuto  dì  dolore  ^ 
Guajo.  Dicesi  solo  di  persona,  la.  Squadc, 
grido.  Cai.  Sgairi^  fortis  grido. 

Scoia.  Pose.  Grosso  pezzo  di  cliecches* 
sia.  Anche  in  luoghi  presso  Como  si 
dice  On  sf^uàr  de  ffànn,  un  gran  pczxo 
di  pane.  V.  Sgarlà,  3.**  art. 

ScoÀa.  Pose.  Boria,  Sfarzo.  Guarda  che 
sguàrl  Mira  che  sfarzol 

Sgoarà.  Pose.  È  lo  stesso  di  Soarlà,  3.^ 
art. 

SguarI.  Stridere  ^-  Mandare  grido  acuto 
per  dolore  o  spavento.  Pianger  forte. 
Dicesi  solo  di  persona,  (n.  Squawl.GBÌ, 
Gwae%L  San.  Fas,  gridare.  T.  Ghoitn, 
pianger  forte.  V.  SgarI.  —  On. 

Sguaraciòta.Bo.  e  lo  Slesso  di  Sgoaròn.  V. 

SooARÀDA.  Strido,  («rido  di  dolore,  Gujijo. 
Piatito  forte.  Dicesi  solo  di  persona. 
Esprime  tempo  più  lungo  di  ScoÀR. 
V.  1.**  art.  Cai.  Sgairteachd,  grido  con* 
t  innato. 

Sguaraguài.  Tr.  P.  Scarabeo,  Scarafaggio. 

SouABAGOAJiDÀ.  Riguardare»  Squadrare  eoi- 
l'occhio  pili  volte  una  cosa.  lu  Sgua» 
raguardare,  V.A.^  andare  una  schiera 
a  spiare  il  nemiro. 

SoDARÀ-LA.  Pose.  Braveggiare.  Grandeg- 
giare. Boriare.  Mostrar  lusso  e  sfango. 
III.  Swagger. 

SouARLA«  Pose.  È  lo  stesso  di  Sgóala.  V. 

Sodarla.  Pose.  Mostrare  sfarzo,  Boriare , 
Pompeggiare. 

Sgoaròn.  Chi  piange  ad  alla  Toce ,  Chi 
manda  acuti  gridi  di  pianto. 

SooARÒir.  Spaccone,  Borioso.  Bo.  id.  — 
In.  Swaggerer. 

Sgoarrà.  Lev.  Sdrucciolare.  V.  Scaruoà. 

ScoATÀR.  Bo.  Pisciare.  In.  To  IVaUr, 
sparger  aqua. 

Sgoatt.a.  Pose.  Orina,  in.  Water,  aqua; 
orina. 

SooAz.  Aquazzone,  Scossa,  Rovescio  d'a- 
qua.  V.T.  Pioggerella  di  breve  durala. 
Sguau,  Bel.  È  lo  stesso  del  comasco 
Sguaz,  —  II.  Guazza,  rugiada  copiosa^ 
L'iniziale  Gna,  mostra  la  sua  origine 
tedesca.  Ted.   fVasser,  aqua. 

ScoAzi.  Diguazzare,  Dibattere  aqua  in  va* 
so.  Riscioquare.  Dibattere  stovigli  o 
panniliui  entro  aqua  per  lavarli,  r-  Fig. 


I 


Mangiare  laularaente.  Sfoggiare,  U  cbt 
pur  dicesi  It.  Sguazzate, 

Sguazàda.  Diguazzala ,  Diguazzamento'; 
cioè  r  atto  di  dibattere  aqua  in  ^%90. 
L'atto  di  dibattere  entro  Fa'qua  atovigli 
o  panni.  Aquazzone* 

Sgoazadìna.  Diminuì,  di  Sgoazàda.  V. 

Sgoazìt.  Scosserei  la  d'aqua. 

SooAzòii.  Aquazzobe.  V.  la  voee  srg. 

SooAzòss.  At|UNZoso^  cioè  Aquosò.  Pio- 
voso. Dal  Ted.  ìVasser^  aqua.  La  de- 
sinenza in  Ofi,  è  auroenlativa  o  peg» 
giorativa  del  semplice  positivo,  e  quel- 
la in  Ossj  iodica  abboiidaosa  della  cesa 
signiBcata  dal  positivo. 

Sou&Ro.  Storto.  Strambo.  Si  dica  di  pei^ 
sona  e  di  coèa  qualunque.  Lègn  sguérc, 
legno  storto.  Gàmb  sgu^ére^  gambe  strani* 
be.  lo  alcuni  signi6cati  é  siiuMiimo  di 
GoÀRc.  V. ,  ma  non  si  dice  Sguérc  per 
Guérc  y  parlando  di  occhi  tgrli.  Ted. 
Sehiefs  strambo.  Schielemd^  guercio. 

Sgu&rci4.  Tortezza  (d^occhi  o  di  faccia  )l 
Fa  la  sguercia ,  schernire  alcuno  O^lo 
smofBre,  o  scomporre  le  forma  éé 
volto. 

Sgorrcià.    Rendere   storta  cosa   diritta  • 

.  Sbiecare.  Sguercia  om  legn^  4orpere  na 
legno  i  On  dU  ,  torcere  uu  dito. 

Sgoergnà.  Y.T.  è  lo  stesso  di  SaiaGaÀ*  V. 

Sgoìrsoia.  Pose.  È  lo  stesso  di  SB&asciA.  V. 

SòoiRLA.  Pose.  Cacarella. 

SooiRiiÀ.  Pose  Av^re  la  diarrea. 

SouiRLÒN.  Pose  Chi  patisce  la  diarrea. 

So0isctÀ.  Percuotere.  Guarda  ca  la  J^ai* 
sci,  véy  guardati  che  li  battd^  ve'. 

Scoisi.  È  lo  stesso  di  SaisU 

SgoIssara.  Bel.  Frana^  Fr.  GUssani,  sdni^ 
cioleote. 

Sguiz.  Guizzo  n  Salta  e  fuga  di  pesce 

SgoizìL,  Sgoiuzà.  Sguiaiare,  Lo  scappare 
o  saltare  di  pesce.  Fig.  Fuggire  qaelo 
e  lesto.  Ttfd.  Sckwingfin,  lanciarsi. 

ScÙLri.  Turbine,  Nodo  impetuoso  di  ven- 
to ,  Radica.  Si  usa  dire  Sgtdfi  de  veni, 
un  iBodo  di  vento.  Cai.  GaiUeama,  i*l. 

Scora-  Pulire,  Forbire;  e  sì  dice  roassiois 
degli  utensili  di  rame ,  di  peltro  e  »> 
raili,  roediaule  cebere  o  ahra  materia. 
Sgtit-àrj  Pose.;  Sgugiarà^  Anz.—  Uur. 
ÌL  Son  VIL  635  •  Cronica  cremoacK: 
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Qui ...  fossata  civUaiis  sguntri  fecit,  " 
Qui  Neilare.  Fr.  Ecuren  In.:*^c*oifr.Cnl. 
Sgur.  Gotrc-o  «Vciir^  forbire.  Muratori  lo 
deriva  dui  Ted.  Sches^m,  Detiare  fre- 
gando. 

Sc0RÀA.  Forbito,  Pulito,  Nettato  con  istro- 
finacciolo  ed  altro.  Io.  Scovred, 

Scoaioà.  Pulitura,  Forbì tum. 

Si.  SI;  particella  afiermiiiiTa.  La.  Sic ^  id. 
ai  legge  in  Plauto;  e  ciò  prova  che  fu 
voce  po|M>lare,  roeotre  Dello  sti\e  colto 
si  diceva  Uiique.  —  Dal  Cai.  Seadh  , 

Sìnu  Subbio  ;  tegoo  cilivdrico  su  cui  si 
ravvolge  la  tela  del  telMJo,  è  ugual  le- 
gDO  su  cui  si  ravvolge  l'ordito.  Si  de- 
riva dal  Lh.  Subire^  audttr  sotto.  Forse 

.  meglio  dal  Cai.  Cuidliil,  ruota.  Subbio. 
Ctiidtiil^imsgatch,  sorta  di  rete  e  lebza, 

.  che  si  svolge  da  subbio.  Cuìdhìi,  ruota 
jda  filare. 

SibiAl.  Vangaiuole,  Rete  da  pescatore  della 
forma  d'un  vaglio  immanicala  su  luugu 
bastone.  V.  SIbi. 

Sibìllio.  Y.  a.  Zibellino.  Se  ne  vvde,  ben- 
ché di  rado ,  qualche  individuo  sulle 
alpi  di  V.  T.  duve  si  chiama  Jrmelìn, 
armellino.  Appartirne  e  questo  e  quello 
al  genere  Musteìm,  Daz.  C.  :  Peiie  cu- 
selarum  %^l  stbiNiorum, 

SicoaÀ.  Assicurare,  Accertare,  Porre  fuori 
di  pericolo.  Mor.  An.  It.  Vi,  329,  carta 
romana  an.  io5o:  Ei  si  vos  non  fir* 
mtàny  et  securabo ...  pignora,,,  habeaiis. 

SiiTu.'V.A.  Sorta  di  vaso  o  bicchiere. 
V.  BicfcB.-^  Gre  La.  Scjrphus  ,  sòrta 
di  laxza. 

Strdif,  Ciròa.  Orinalìera;  scirta  di  piccola 
cassa  in  cui  si  tiene  nelle  camere  l'o- 
rinale o  il  pilalf.  Sifone;  fubo  ricurvo 
per  cavar  vioo  o  altro  liquore  da  un 
vaso.  La.  Sipho,  tubo. 

SimÀ. Suggellare.  Marchiare.  Cr.an.ta^t: 
Litteram  unam  ex  sigilio  ip$ÌMs  ...  5i- 
gUhietm.  Co.  Ar.  an.  1380:  Pisiores 
ienetmimr  sigillare  bucellas  sigillo  in 
quibus  scnpia  sinl  nomina  pistorum. 
Notisi  l'antichità  della   l«*gge  ,  che  ini- 

.  pone  a'  fornai  di  imprimere  il  loro  no- 
me su  pani  venali.  Oggidì  •  fornai  stam- 
pillio  le  solo  ùiìbìoIì  ^el  loro  ifome  e 
cogoome  su  pani  soggetti  a  Meta.  V., 


cioè  alla  legge  del  muDÌcipio,  che  ne 
regola  il  prezzo  e  il  peso.  Fig.  Arre- 
stare le  operazioni  d'alcuno,  o  un  ne- 
gozio in  modo  che  non  possa  più  far- 
setìf  niente,  yil  màa  sigilàa  ^  mi  ha 
arenato.  Gabbare,  Giuntare. 

SiGRÀcoL.  Gesti  ,  Attucci.  Cenni  fatti  a 
schi-rno  o  a  dinotare  qualche  cosa.  Si 
prende  io  cattivo  sig.  La.  Signaculam^ 
segno. 

SiGKBu.  Signore,  Dio.. E  voce  ammirativa 
ed  esclamativa. 

Sicd.  V.  $0GÙ. 

SteÙBA.  Sicuramente.  Tr.  P.  id.  —  La. 
Secare. 

SigdrtJLa  Sicurtà,  Garanzia,  Cauzione  che 
si  dà  per  assicurare  l'adempimento  di 
una  cosa.  Daz.  C.  :  Non  fecit  securita' 
lem,  '*  La  Securitas,  sicurezza  ;  passò 
p«'r  eslension  di  sig.  ad  esprìmere  la 
cauzione  stessa,  o  sigurtà. 

Sii.  Voce ,  rhe  impone  silenzio.  Plauto 
Epid.  Il,  a,  1:  St!  Stt  Tacetel  Gr; 
Sì-gdn.  LB,St-lerey  lacere.  Tevt.Sus! 
Silenzio!  T.  Siis ,  taci  1  Vern.  e  lu2iitto: 
V.  Sùscc.  — p  On. 

SiMÙDA.  Bo.  Sorta  di  formaggio  magro. 
Pr.  L.  :  Li  detti  an  poco  di  pan  et  si* 
miida,  V.  Scmùda. 

SiNcia.  Sincero,  Paro,  Schietto.  Si  dice 
propriamente  di  sustaoza  che  è  tale 
quale  é  iti  sna  natura,  non  mista  ad 
altri  elementi.  Fig. ,  Leale.  Ì^.Sincerus, 
— -  Il  Fonellìni  avverte,  che  non  è  dal 
greco,  e  sbaglia;  e  quelli  sbagliano, 
che  lo  derivano  dal  La.  Sine  cera,  seo« 
n  cera  4  fig.,  senza  fuco.  È  traduzione 
del  Gr.  A^kerèos,  non-misto. 

SiitDACÀ.  Sindacare,  Giudicare  le  azioni 
altrui  eoo  privato  giudizio. 

SiNDAcÀA.  V.A.  Sindacato,  UfBcio  di  sin- 
daco; di  amniinistralort  dei  beni  d'una 
comunità.  Sindicato,  Pose,  Adunanza 
d«fgli  uomini  del  comuoe  per  trattare 
gli  aiTart  della  repubblica.  Cr.  an.  1^69: 
Omnia  ,.,Jacmnda  et  gerenda  ut  con- 
stai  per  cartam  ipsius  sindacati. 

SÌHOACR.  Sindaco,  Amministratore  delle 
entrate  de'  capitoli  de' canonici.  Ope- 
raio, Fabbrìciere  *di  chiesa.  —  V.A. 
Agente  di  comtffiità.  —  V.  V.  Capo  del- 
la municipalità. 
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SiMOCL.  V.T.  (a  Rogolo).  Cingolo,  Cin- 
tolo da  donna  fallo  d'un  nastro  dì  fili 
di  lana.  È  de'  principali  ornamenti  del- 
le femmine  di   Rogolo.   La.   CingMlus. 

SiRA.  Sera.  Occidente.  Ilur.  jént»  Estensi, 
p.  ]4o,  an.  96'J  :  Da  sera^  da  occiden- 
te. Sera^  occidente,  si  Iro^a  spesso  nelle 
scritture  coniuscbe  dal  sec.  xi  al  sec. 
xvn,  usato  a  segnare  i  confini  di  fon- 
di. Tat.  A.  II,  858,  an.  io65:  Da  me- 
ridie et  sera  muro  de  ipso  broilo,  '*- 
Sera  ,  cioè  il  principio  della  notte.  Or. 
Tos.^  p.  907,  caria  bologn.  an.  1^97: 
Lunedì  de  sira.  Med.  P.:  Heri  de  sira. 
La.  Seroy  tardi.  Irl.  Siar,  occidente. 

SiMNN.  Moneta  abolila^  di  rame,  che  vale 
due  cjuattrioi.  Sas.,  V.A.,  ScUlingt  sol- 
do di  3o  denari.  ?—  Il  Scellino  iuglese 
è  moneta  argentea,  cbe  vale  alquanto 
più  d'un  franco. 

Sistìnt.  8LMnpre«  assiduamente.  Ln.  Si- 
siere,  fermarsi. 

Sita.  V.  A.  Seta.  Das.  C.  :    Drappi  site, 

V.    S»D4. 

Sinsbi.  V.V.  Sito  cattivissimo. 

Slàcara.  Pose.  Fanghiglia.  M  g^è  tanti 
sìàcari  droòu  li  vi,  ci  è  tanta  fanghi- 
glia per  le  vie  ;  tante  nacchere. 

Slacarà.  Pose.  Inzaccherarsi.  Si  usa  col 
Sa,  si ,  che  si  premette  al  verbo. 

Sladrà.  Svillaneggiare,  Strapazzare  con 
parole.  In.   To  Siander,  dir  male. 

Sladaàda.  Svillaneggiamento ,  Strapazzo 
fatto  con  parole.  In.  Slander,  maldi- 
cenza. 

Slàf.  Fessura ,  Squarcio.  Dicesi  di  fesso 
iu  panno ,  ed  anche  di  larga  ferita. 
Squarcio  ^  grosso  pezzo  di  certi  cibi  , 
come  formaggio,  pane,  carne.  Bo.  id. 
La.  Lacinia,  frastaglio.  Gr.  Lakis,  Teu. 
Slippe  f  fessura.  Lap,  ritaglio. 

Slài.  V.  V.  È  lo  flesso  di  SlÓi.  V. 

S14AITÀ.  Pose,  spappolare. 

Slamar.  Bo.  Allentare  legatura.  Slacciare. 

Slambhòz.  Guazzo,  cioè  grande  e  sudicio 
amroollameoto  per  aqua  versala.  In. 
Siab,  melma. 

Slambrozà.  Fare  gnazzoi,  cioè  bagnare 
moUo  e  sudiciamente.  Si  dice  massime 
di  vesti  e  di  pavimento.  V.  Slavagià. 


d'aqOa.  Inzuppato  d'aqua.  Tn.  SUMjj 
fangosa;  sporco. 

SLAMBROzòfT.  Chi  fa  guaztou  V.  SLAmiOCÀ. 

Slandba.  Condrilla  ;  sorta  di  laiingji,  che 
é  la  Chondrilla  juncea^  Wild.  -  L»^,  Am» 
bubajaj  id.;  cosi  detta,  dice  Forcellìni, 
ab  ambnlando,  dall'andarr,  perchè  mol- 
to si  dilati  nel  campo;  ed  è  jiome  di 
una  sorta  di  donne  girovaghe^  canta* 
trici^  di  inai  affare;  le  quali  pure,  se- 
condo alcuni ,  sono  dette  ab  ambmloR' 
do»  Le  iniiiali  SI,  fanno  credere,  cbe  la 
voce  vero,  non  sia  da  Condrilla  $  e  bea 
sospettare,  che  sia  dal  Ted.  Làmd,  iftr^ 
Cosi  in  La.  Ambubaja^  ha  i  detti  due 
sig.  •—  V*  la  votate  seg. 

Slanbra.  Slandra,  Landra,  Meretrice  po« 
polare.  V.V.  e  Bel.  id.  —  Slmndem, 
Bo.  -  Teu.Sladde,  femmina  vile  e  dis- 
onesta. Il  Voe.  It.  deriva  Landra,  ìèÌ 
Tcd.  lAind,  paese  9  Ure ,  inerelrice. 

Slakoròn.  Bertone,  Bordelliere.  Disfololo 
e  vagabondo. 

Slandróna.  Cantoniera,  Femmina  disoae* 
sta  e  vagabonda.  È  soperL  di  «Sfoiute 

SlandrovL  Bordellare.  Menar  vita  diso- 
nesta. 

Slanorozà.  è  Io  stesso  di  Slaubbosà.  V. 

Slansc  (da).  Pose.  Di  slancio. 

Slanz.  Slancio,  Sbalzo,  Grande  ed  alto 
salto.  De  slànz^  dì  lancio,  a  gran  saiti, 
a  gran  corsa.  Dà  on  slanz,  dare  uo 
lancio.  V.  Slakzìa. 

Slanzàa.  Di  gambe  alle  e  veloci.  Altoi 
spiccar  grandi  e  veloci  salti.  Questa 
voce,  e  il  Vero.  Slami  11*  Lameh^vA' 
to  ;  non  sembrano  da  Lanciare»  tirar 
lancia;  che  è  cosa  ben  diversa;  aia  pinti 
tosto  dairio.  Leap,  Cai.  e  Ir.  Leme^ 
salto;  Le^mnach  ,  chi  aalta. 

Slàp.  Pose.  Punti  lunghi  e  buI  fatti  ili 
cucitura.  V.  Bir. 

Slapazùcb.  Sudicio ,  Sporco ,  Gbiotlaae. 
In.  Slap'Sauce»  leccapiatti. 

Slapòcc  ,  Slavàco.  Pose.  Bagnamenlo  0 
immollamento  sudicioi  cioè  Guazzo.  (»• 
Slaòj  melma.  V^  StAMaaòs. 

Slapooià.  V.T.  Sorbire  cibo  liquida  0 
bevanda  co»  ispìacevole  rumore.  V. 
Lampbogià. 


SkAMBBozÀA.  Fatto  guazzOfCÌoi  insudiciato  |  Slapozàr.  Bo.  Fare  Goaaio*  V.  SiAMBRaù. 
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iporco^  Sudicio.  In.  Slabbercr.  |  Sunsa.  Loflii. 
[r.  Slaibcar,  siiciclo-uomo*    D%  1 


imgOy  Fhear,  nomo. 
Rab.  Mare.  Fiume.  Tr.  P.  Bro» 
Sl4«azì. 

Tr.  P.  Risriaqtiare.  V.  Slavazà. 
U    Dilavamento.  Fig.  Cicalala, 
«orso  insulso  e  prolisso, 
ìrran  guazzo  (nel  sig.  di  Slam- 
.).  Rovescio  d'aqua. 
Riaciaquare.  Far  guazzo  »  cioè 
,0  immollare.  Bagnare  assai  e 
\r^  d'aqua.   Gr.  Litin   (X^uciv). 
•ofVy  lavare,  bellico   Lov,  aqua. 
[cosi  Bullet,  I,  4(6). 
Qroudaoie  d'aqua.  Ammollito 

lo  slesso  di  SlÒì.  V. . 
I.  Dilavato.  Sbiadato.  Insipido. 
Pose. 

Rendere  scempio  alcun  liquore 
odo  vi  aqua.  Fig.  Logorare  pan- 
troppo  usarlo. 

MI,  È  lo  stesso  di  LAViifA.,V. 
jrtEtode  gotata  data  col  dosso 
itno.  V.  Sl£pa. 

itlare,  Spoppare.  Allevare  bim- 
lè  Vanno  e  mangiano  da  sé.  La. 
ttmSf  slMltBio. 

io.  Lordare  molto.  Ted.  Sattìer, 
itore. 

gUoso.  Fibroso.  Dicesl  di  carne 
Ila»  quando  le  sue  fibre  non  si 
».  Cai.  e  Ir.  Sreangach^  fibroso. 
9/ig,  fibra;  filo.  V.  SoatioN. 
Legnosa.  Dicesi  di  erba  o  fieno, 
f  troppa  maturità  ba  il  gambo 

,  Ber.  Lubrica.  Tenera.  Molle, 
lì  carne  comestibile  di  giovane 
•  La.  Lubricus^  sdrucciolevole. 
T.  È  lo  slesso  di  Slìgh.  V. 
Tirare  pei  capelli.  Slendenàs , 
Itarsì.  E  in  gergo  dal  Vern. 
y  leadine  ;  e  vale  tirarsi  per  le 
» 
A,  Tirala  di  capelli.  Accapiglia* 

ovescio  d'aqua.  Gran  bagna* 
Toeà  su  *na  slenza  ,  ricevere 

i  u»  aquauooe.  Io.  Sl^tg  pìog* 
neve. 


&ÌFA.  Ceflatella^Scbiafietto.  V*  LapÌHA. 
—  Pose.  SIèp, 

Slkppa.  Gran  fetta,  Squarcio^  Brano.  Si 
usa  parlandosi  di  certi  comestibib\che 
si  partono  in  fette  o  brani.  Gran  pez» 
zo^  come  di  pane.  In.  Sliver,  fetta.  Cai. 
Slaoichdt  gran  pezzo,  come  di  pane. 

Slàticb»  Pose  Sdrucciolevole.  Attacca- 
ticcio a  mani^  o  ad  altro.  V.  SlitioL 

StiMADÀ.  Pose.  Portare  terreno  in  campo 
erto  dal  bas^o  all'alto.  La.  Limen^  li* 
mite.  È  d'ordinario  un  terreno  corse 
giù  alle  estreme  sponde  del  campo. 

Siìmat.  Pose.  Sponda  di  campo  d'ood^ 
si  è  levalo  terreno  per  portarlo  in  alto; 
e  il  terreno  stesso  IraspQrtsto.        ^   . 

Slinzòn.  Pose  Si  usa  nella  frase  t  /  a 
slintòn ,  sdrucciolare  al  basso  Col  de- 
retano. 

Slippà.  Pose.  Fuggire.  V.T.  Slipàr,  fug- 
gire di  soppiatto.  In.  iS7Jtf2tf^  sguiszare. 
V.  Slitigà. 

Siìquii)*  Lubrico.  Si  dice  di  cosa  cbe» 
maneggiata  sdrucciola  per  lubricbezza. 
Liquido;  Liquefatto.  In  qoesto  a.^ sig; 
dal  La.  Liquidus,  Cai.  e  It^Lea^^  li* 
qutdo.  Nel  i.^  sig.  pare  da  Slitigì,  V* 

Slisà.  Lisciare.  Scalfire.  Logorare  panno 
o  veste.  CaL  Sìiseagaich,  piallare.  iS/ir, 
truciolo.  Tata.  Slisens  appianare.  V.  Lis. 

SusADdsA.  Lisciatura.  Scalfitura. 

Slisciàs.  Bo.  Sdrucciolare.  V.  Slitioì. 

Slisioà.  è  lo  stesso  di  Slitioì.  V. 

SlÌsS)  Slìs.  Lìscio.  Scalfito.  Logoro. 

Slìta.  Bo.  Slitta  ;  sorla  di  traino  senza 
ruote  per  menare  fieno  o  altro,  sulla 
neve.  Ted.  Schiitten.  In.  Sled.  Cai.. e 
Ir.  Slaod. 

Siìta.  Belletta,  Melma,  Fanghiglia.  Teu. 
Slibbe.   V.  LiTA. 

SlitigL  Sdrucciolare.  Essere  lubrico.  M 
SliAga,  è  sdrucciolevole.  Aot.  SlUzigf 
sdrucciolevole  per  umidiik  Sp.  Desìi" 
%ar,  Teu.  Slippen.  In.  Sìide,  sdruccio* 
lare.  Gal.  e  Ir.  Liathradh,  sdrucciole- 
vole. — •  Sembra  che  Sàia ,  Usino  cbe 

•  corre  sdrucciolevole  su  ghiacci,  sia  d'u* 
na  radice. 

SuTioHSBT.  Sdrucciolente.  In.  Slidmg^ 

SutiosAta,  Sutiovum>Aiila.  È  lo  alesia  di 
SasiatoaiTA.  V. 
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SuTÒif.  Pose.  Si  usa  Dflla  fraM*  7  «  sUt" 
iòn,  scfrucdolare  giù  col  detetano  sii 
terreno ,  sastu  o  legno. 

Smzzà-fA.  V.T.  Sfuggire.  Sfrattare.  Fug- 
girsene queto  e  presto  quasi  corpo 
sdruccioleiroie. 

SloccXoa.  Bo.  Bravata,  Canata^  Ripassata. 
Cai.  Cronachadh, 

Slópfeh.  Sonno.  Riposo  in  letto.  Si  usa 
nella  frase:  Antlà  a  ^óffen^  andar  a 
donni  re.  Teu.  Sìaep  i  sonno.  In.  To 
àleep,  dormire. 

Stòrpi,  Lòffi.  Fandonie.  Discorsi  Tani 
o  sciocchi.  V.  Ldcc. 

StdOiiir.  Pose.  Negoziò,  Affare.  Contratto. 
V.  Ntcòzi. 

SiiÒGHBif.  Bo.  Contralto  conchiuso  il  me- 
glio che  si  può. 

Siiòt.  Lonio,  Floscio y  Fiacco.  Si  dice  di 
persona  senza  vigor  d^animo,  o  di  cor- 
po^ svigorita.  Tal.  Stanco,  svoglialo. 
Teu.  Sloef.  In.  Siowe.  Cai.  Stabd. 
Lìàinnse  f  pigro. 

8lÒja,  SlojadIa.  Spossatezza.  Tnfingardag« 
gine.  In.  »%iggisness,  V.  Slòi. 

SaÒMA.  Bo.  Faccia  da  birbone.  In.  Loon, 
birbone. 

SlomìoiJLa.  Tal.  SIo^atr>.  Lussalo.  Slom- 
bato, cioè  guasto  ne'  lombi. 

StOMoi.  AlIungiire.òVong^  i  once  (unghie), 
fig.  rubare.  Stazionare  disonestamente. 

Slohzà.  Pose.  Slogare  braccio  o  altro , 
Luss>are. 

Slósc.  Pose.  Schi a  ITo.  V.  Sl£pa. 

Slot.  Pose.  Portioii  buona  ;  o  abbondante. 
Da  LÒT.  V. 

SlotX.  Levare  le  zolle  erbose.  V.  Lòta. 

Slotsiàt.  V.T.  Bagnata,  Umido.  Gr.  £o- 
tròn^  lavacro.  V.  Slavazà. 

Slòz.  Tal.  (a  Rogolo).  Bi«giiato,  Inzup» 
pato  d'aqua.  Dialetto  milanese  Slózza^ 
pattume,  fnngl|jglia.  V.  Sl^scu. 

Slozibnto.  Tal.  Bagnato  molto,  Ammol- 
lato dall'aqu» . 

SLUDosAMkinr.  Rab.  Saluto.  11  salutare.  È 
da  Salutare. 

SlumÌi  Lomà.  Scorgere  come  di  furto.  Bo. 
Guardare,  Il  Redi  disse  Allumare^  adoc- 
chiare ,  vedere.  Forse  come  da  occhio, 
Occhiare;  cosi  da  lumi  (fìg.  Qcchi),  Al- 
kraiare.  O  dall'In.  Look,  mirare,  D'oode 
Loom,  apparire. 
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%SLtniÀDA.  Occhiata ,  Sguardo  sottecco. 

StuMÌ.  Pose.  È  lo  slesso  di  Slomà.  V.  — 
Slumir,  hoi  Guardare,  Osservare. 

Slùscìa.  Gran  pioggia,  Gran  bagnaroeolOk 
Si  usa  nella  frase:  Toèu  su  *na  s/h- 
icia^  ricevere  un  gran  bagnamento.  0 
che  iìiucial  O  che  bagna  mento!  E  si 
dica  di  chi  riceve  so  di  sé  molta  piog- 
gia. Cai.  e  Ir.  FH^hadh,  bagnamento, 
pioggia  che  bagi^a. 

Smaga.  Disonorare,  Denigrare  la  fama.  Bo^ 
id.  —  Pr.  !«•  :  Era  assai  catinai  e  m 
tmmccapa.  Ted.  Sckmàhen;  oltraggiarei 

Smaga.  Ammaccare.  Fare  coiif  iisione.  Fraa* 
gere.  V.T.  id.  —  Statuì.  Riper.  cap. 
Lxxysiv,  p.  i6:  Quieym^ué.^  pmlaenh 
veiit,  percusserit,  veì  smaccaverUm  Ten.^ 
«V/n/ic/re  4  collisione  ;  Smmcken^  arfsrs 
corpo  con  corpo.  ^ 

SmagadcÉa  Ammaccatura ,  Conlnsiooe. 
Statuì.  Riper.  gcxsziii,  p.  So:  Qmiam' 
gue  insuham ,  aut  percussiimem^  wd 
smacaluram ...  Jeeerii, 

Smagìt.  V.T.  Ammaccalo ,  GorrottOb 

Smàcb.  Ammaccatura,  Coniusiooe. 

Smàcb.  Smacco^  cioè  offesa  filila  aeVa- 
nore. 

SmaffIb.  Bo.  Rubare,  foTotara.  V.  Mai- 

FIONÒN. 

Smaqlizntàb.  Bo.  Dar  al  bestiame  da  mte- 

giare. 
Smagoiìb.  Bo.  Smovere ,  Premere  coNe 

mani.    La.    ManibuS'Ogeré  y  con  laaoi 

spingere. 
Smaltàb.  Bo.  Gettare ,  Lanciare. 
Smalvìb,  SMALVBZÒif.  Scostumalo^  Sa^K- 

ziato.  Di  mal  vezzo.  Wur.  An.  It  Hi 

99^  carta  moden.  an.  1173:  Benmdf 

Maìve%o,  Qui  n.  pr,  —  V.  Vii. 
SmalvbzJLa.  Smaliziato.  SGostumalo. 
SMAimaonÀT.  V.T.  Malvestito.  Forse é lo 

slesso  di  Maladosàa.  V. 
SmahtbIìÌ.  Levare  il  manlrlto;  ma  notst 

usa.  Fig.  Scoprire  altrui  occulti  diletti. 
Smabobs.   V.T.  Si  usa   nella    frase:  fs 

smarges^  (are  maraviglie. 
Smaboòt.  V.  T.  SornacchiO)  Grasso  t  groi- 

so  sputo.  V.  Mabgòt. 
Smabgotà.  V.T.    Somaoebiare,  Sp«lsft 

1     farfalloni. 
SmabmbiJl.  Ritirara  di.  iop|)iallo  e  par  •»- 
lizia    un  dito  net  (puooo  delb 
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quando  ti  'è  giitalo.  Fif|.  Eobtre  de-  Il  ^mi.  V.M.  Squadrare  alcuno  cogli  oc- 
strameote.  Mancar  dì  parol*.  V.  Mab*         chi.  V.  Smirì. 


SmasaootI.  Spappolarsi.  V.  MAfàOÓTt  i.^ 
ari. 

SnAsaaÀ.  V.A.  Discacciare  massaro  da 
■lasseria.  Bo.  Si.  5o:  Exmasserare 
MtUMarium,  Gridu  de^  Signori  delle 
Tre  Lrghe,  ao.  i58i:  MassariL.  des- 
tìiassaraH,  servalo  tamen  ordine  prO" 
cedendi  circa  smassa ramenium.  Qui 
togliere  a  livellario  il  livello.  V.  Masìb. 
■  SiiasaBAMBaT.  V.  A.  Discaccia meolo  di 
massaro  da  masseria.  Bo.  Sl  So:  Ex* 
massaramenium, 

SaiAsìi.  Tal.  Marcio.  Dicesi  di  cacio. 

6masotì.  Tal.  Marcio.  V.  M^sdr. 

Smuoiolì  (io  qualche  terra  di  V.T.).  Rav- 
irolgere  filo.  Tcd.  fVinden,  aggomito- 
lare. 

Smkmvzà.  Sminuzzare,  Fare  in  miousaoli. 
Med.  P.  *  La  carne  smenutada  a  la 
columpna, 

SitsMraaii  (a  Traooa).  Facezie  «  Trastulli 
ftuciulleschi.  V.  SmeboAss. 

-AmAm.  Tr.  P.  Sporgere»  Dare^  Porgere. 
La.  Exporrigere. 

SatEBoasL  Fartpoine,  o  sraaucerie«o$cber- 

«     si    afTeltati ,  Lusiugarr.  Ted.    Schmei' 
cheta ^ìó,  l/It.  iSm/irgiasjans,  millan- 
tare; è  d'altra   radice. 

5msbC£5Àda.  Moine,  ^heno  lusinghevo- 
le, l.usiDglieria.  Ted.  SchmeicheìeL 

SaiBBciss.  Scherzi,  Moine,  Gesti  afTeltati, 
Lusingherie ,  Stnaocerie. 

Smìssob^Smìssoba.  V.V.  Gollello  acuto, 
Stile.  V.  MoscaA. 

SniccÀ.  Tir.  Ammaccare.  V.  Sitici,  a.^ 
art. 

^uicktKm  V.  A.  Ammaccaiura?  Goolusio* 
ne?  Co.  Ar.  au.  lajo:  Necferitam  ah' 
quam  ^  nec  asalUtm  nec  sniigaiam  Jk' 

■  cere. 

SsfiGOLÀ.  Pose.  Stropicciare,  Fregare.  Di- 
cesi «iello  stropicciare   matasse^  calze 
e  simili    per    ammollirle  ì  del  fregare 
un   membro  gelalo. 
5bi»colab.  Bo.  MinuzYsre,  Fare  in  miche 

«I   hiiciote. 
Smilz,  Sihnool.  Pose.  Smilzo,  Gracile, 
Sottile  di  vita.  lo.  Slim.  CaL  e  Ir.  Seang- 


Sminé.  Lev.  Mirare,  Osservare. -/òpolMf 
mia  sminai^  ho  potuto  mica  mirarti. 

SniifOÀ  (a  Regolo).  Minacciare.  Elm'àa 

.  smingàuj  mi  ha  minacciato.  Smingà, 
Tr.  P.,  Minacciare  colla  mano  aJsata. 
Tal.  Dare  busse.  Ber.  Urlare.  Accen- 
nare con  mano  di  voler  percuotere.  AU 
trove  in  V.T.  Molestare.  Gal.  Mmoidk. 
La.  Minari,  minacciare. 

Smikz.  V.  V.  È  lo  Slesso  di  Smts.  V. 

Hmimzà.  V.M.  Gomiociare. 

Smìnzich.  Smilzo ,  Magrino.  Benedetto 
Varchi  disse  Mingherlino* 

Sminzighebìa.  Gracilità,  QualitJi  (E  esser 
gracile  e  poco  in  carne. 

Saiimbiob ìt.  M  arricci  uoIo,  Smilzo  alquanto* 

Shibà.  Piendere  la  mira.  Affissare  losgùarb 
do  a  -un  punto. 

Smitta.  Pose.  Ubbriachesza.  Gr.  Melké. 
Cai.  Misg,  id.  Ar.  Mesck.  Per.  Meak, 
ebro. 

Smocà,  Smocià.  Spuntare,  cioè  levar  via 
la  punta.  Mozsare.  La.  MutHarSs  mot% 
zare. 

Smocì.  Smoccare,  Smoccolare.  V.  Moci, 


I.*  ari. 


Smóch.  Spuntalo,  senza  punls.  È  lo  slesso 

di  MòcR,  3.^  ari. 
Smócola.  Piccolo  scapezzone.  V.  Mócou 
Smiicolà.  Mucciare;  Fuggire  come  di  sop* 

piatto,  e  subito.  Ei  se  l*è  smocoiàda^ 

sbiettò. 
Smocolàa.  Percosso  da  scapezzoni. 
SicocoLÀ-sù.  Dare  scapezzoni.  Dare  bu&se^ 
Smo&djì.  Cavare  matasse  o  panni  da  ran« 

no.  V.  AsMoiui. 
SmolonL  Tal.  Palpare  cibo,  roaneggiarUn 
Smol6nì.  Tal.  Scherzare  con   donne.  In 

Vero,  comasco  Morosa  ^  amoreggiare. 
Smovidbajì.  V.T.  (a  Ro||olo).  Si  nsa  nella 

frase:  Òo  smandtajàa  ^  ho  commesso 

grave  disonestà  cou  femmina.  V*  Mon* 

DBA4A,  9.**  arti 
SMoaDBAJiA  (a  Rogolo)*  Cencioso.   L*è 

tui  smondrajàa,  è  lutto  cencioso. 
Smokdul^sc.  V.T.  Ceocioso.  Tcd.  Lum* 

pen,  cencio.  V.  Mòbdol  ,  i.**  art. 
Smobbì.  Pose.  Aonojare.  Aiino)arsi,  Stuc- 
carsi. 71^  ma,s€cat iants  ea  toma  smór* 
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baSs  tu  mi  Mcchi  CaDto  cìm  tu  mi  an- 
ooi.  Y.  Smorbo. 

'SmobvL  Smorba  re,  cioè  disinfettare.  Stnon' 
bà  t uria  ,  èmorbMro  l'aria.  Liberare 
pianta  o  atiro  da  malattia  o  cosa,  che 
la  infesta.  Smorba  la  pianta  di  pioèucc^ 
smorbare  la  pianta  da  pidocchi.  — Ri- 

'    mettere  in  carne,  Ingrassare. 

Snoibambht.   Disinfezione. 

Siióaii.  Lascivo.  Ruauinte.  V.V.  id.  -— 
Rlgoj;lioso  troppo;  pNrlandosi  di  biade. 
Troppo  pingue  ;  parlandosi  di  terreno. 
La.  Morbi,  vicj;  passioni  dclPanimo; 

•  ma  è  troppo  generico.  V.  Smorbiòn» 
Smosbià.  Lascivire,  Schersare  lascivamen- 
te, Ruttare. 

Smorbiàda.  Scherzo  lascivo.  Ruzzo. 
SmobbiabU.  I^ascivezza,  Ruxzo,  Rigoglio. 

•  Gal.  BaoiSf  •  Baoiseachd,  lascivia. 
Smobbieta.  Lascivetta  ;  Piena  di  moine- 

■  rie,  Cascante  di  vezzi;  Che  ha  ruzzo. 
Dicesi  di   ragazza. 

Smobbieta.  Lascivire.  Scherzare  con  ruz* 

■  zo  o  lascivia. 

Smoibìòm,  Lascividnte,  Che  schena  lasci- 
vamente con  donne.  Burlone.  Cai.  Ba- 
oiseachf  lasrivo. 

Snobbo.  Pose.  Ristucco,  Annojato  del  fare 
d'alcuno.  Fig.  da  Morbàa ,  ammorbato? 

SnókCiA.  Morsa;  noto  arnese  de'  falegnami 
e  fabbri  da  stringere  fra  le  dne  gana- 

•  ice  che  ha.  Fig.  Avaro. 
SicdaciA.  Morchia.    Feccia  dell'olio.  La. 

jimurca. 

SuoRBffzÀ.  Tir.  Ammorzare,  Spegnere. 

Smòrfia.  Pose.  Fame.  Sp.,  V.A.,  Moflir, 
mangiare.  II.  Morfine ,  V.  A.,  id.  È  in 
gergo. 

SMdapiA.  Smorfia.  Ragazza  smorfiosa;  Af- 
fetlatuzza.  Propriamente  y  dic4t  il  Sal- 
vini, contorcimento  del  volto  ptr  lezio- 

'  saggine  o  afTeltazione  qualunque.  V. 
Smorfia. 

SMOani.  Fare  smorfie,  fare  attucci  allet- 
tati e  leziosi.  Schernire  con  smorfie. 
Il  Salvini  ha  Smorfire ,  scomporre  te 
forme  della  faccia  mangiando  ;  e  deriva 
Smorfia,  dal  Or.  Afoi/e^  forma.  Forse 
la  Vern.  conviene  col  Gr.  Mókizin,  Cai. 
Magi  che  nello  Sp.  cambiasi  in  Ma* 

'  far,  deridere  s  «  Mofa,  icheroo  liiCto 


eoa  fégni.  Disi  fìomif.  Mmccmrt,  farsi 

beffe.  V.  Voc.  II. 
Smobzià.  Prurircy  Sentire  prurigioe.  La. 

Morsicare^  morsecchiare. 
Smobziambnt.  Prurito,  Prurigine. 
Smosà.  Parlare  sottovoce.  1^.  MuMuire. 
StiOSEVtk.  y.  Y»  Insudiciare  alquanto  cosa 

netta.  Ted.  Smuchiten,   iosudictanii. 
Smostazò.  y.T.  Ceffata.  Scapemzooe.  V, 

MosTASC,  I.®  art. 
Sm^s.  Smusso,  cioè  taglio  o  scenaamealo 

di  punta,  o  di  angolo,   o  cantone,  fm 

(m  pòo  de  smitsSy  fare  un  poco  dì  spin* 

tatura;  spuntare;  tcantouar»;  rcodere 

ottuso  alquanto. 
Smosì.  Spuntare.   Scantonaro.    Tór  via. 

Sminuire.  Ted.  Abstyntftfen,  spmilarv. 
Smuscià.  Pose.  Fuggire.  Si  usa»  neUa  fb* 

se  :  Smiiscia»fitiRghi,  Fuggi-fatica;  Pol- 
trone. Dial.  fiorent.  Muceiare^  fuggirr; 

schifare.  V.  Voc.  It. 
Su  Arri.  Pose.  Mangiare.  Ted.  Nager^  ro- 

hicchiare. 
Smattab.  Pose.  Protestante.  Teii.  SàtH' 

rer^  chiaccherone. 
SvzoÀ.  Pose.  Mentire,  Negata  s&edati* 

mente. 
SaftL.  Snello,  Agile.  Tea.  Smeij  velaee. 
Sakac.  V. T.  (a  Monlagfta  ).  È  Io  slssso 

di  Nàac,  I.®  ari.  V. 
Snibì.  Ber.  Inibire,  Proibire.  La«  Inhibat. 
Smci.  Y.T.  Pestare,  Ammaccare.  SMd 

de  boti,  pestalo  colle    busse.  SgHici, 

Ber.,  Ammaccare.  Percuoter  con  SMoa. 

Ùo  sgnicà  la  tmmma  ,  ho  percosso  b 

mamma  ;  ona  t»itj  on  lumi,  ho  amaitc- 

calo  una  vite;  un  agnello.  Y.  Swcci. 
Snilz.  Y.  T.  è  Io  stesuo  ^i  Smiuu  V. 
Snìnfia.  Smancerosa,  A rfettatuzza, Calcio* 

le  di  vezzi.  Gr.  l'ijrmfé,  ninfa;  spoM 

novella. 
Saiaz.  È  lo  stesso  di  Nix,  i."  ail.  V. 
Sd.  Suo.  Med.  P.:  Ha...  CHstedobied^ 

lore,  quello  de  la  madre,  ei  so.  Po.  Fr.: 

Ptot  vrrM  !•  finiM  preie  le  aó  n»ia«. 

Baldovioi,  Lamento  di  Cecco  da  f^ 
lungo  i 

Trar  l%qa«  al  a»  Molino. 
Sp.,  Y.A.,   So. 
Sò,  Sòo.  Sole.  Mei  al  sòoy  «sporrc  a1 
sole.  Y.-  Calchimi  -^  Col.  e  Ir.  M 
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..  V.  A.  Or.  Klios  ^  (a. rovescio  Stùi-è) 
(ole;  dii  eie,  e  selasy  splendori*.  San. 
Sjrona,  sole.  Ir.  <SVo/i,  ciclo,  cltiairi'zza. 
Cireroiie  sohveva:  <«  È  delio  Sòie,  o  per- 
che solo  di  lutti  gli  astri  é  cosi  gran* 
de^  o  perchè  quando  ò  spunlMto,  solo 
•  splende  nel  cielo  m.  Altri  lo  disse  d>tl 
L:i.  «yti/ve/Tj  sciojjliere;  |)et<  he  Sfiojjlie 
le  oioUrir.  -  Si  va  erralo  nel  cercare  la 
derivazione  dflle  voci,  quando  qni*sta 
Don  si   cere»   nella  inliioii  natura  della 

cosa.    V.    SkBÈN. 

Sua.  Sua.  Med.  P.:  De  la  soa  lioc'inna. 
Bar.  doc.   164  •   Ten  so    vita» 

SoàSC.  Bo.  Soflir**.  .     . 

^A-sÒA.  Pose.  Altalena.  Fa  a  sba  sòa  » 

,.■  allaleuare. 

SoATA.  Verga  duttile  e  S'il^de    di  legno. 

.,.  Auz.  Sgionta,  V.  V.  Gioàta»  id,  —  in. 
Switch.  Cai.  e  Ir.  Sitti,  hacrhetta. 

SoATÀ.  Percuotere  con  verga  ,  Vergheg- 
lutare,  Bacchetlarf.  Fig.  Mufersi  ondeg* 
giando  come  inohde  verga.  Andare  va* 

.  gAndo  in  qua  e  in  là.  V.  V.  Gioatàf  id. 
jil  ma  gioaló  su ,  mi   ha  baechetlato. 

:,    In.   To  swUch^  vergheggiare.  Cai.  Sia- 

I  .  tai'h,  .pieghevole  come  verga.  • 

3oATADA.  Colpo  di  verga  ^  Bacchettala. 
.  Aoz.  Sgioalàa,  V.  V.  Gioalàda, 

SpATÌKA.   Verghella.  Cai.  Slataii. 

SoATiRoic ,  So\TA.  Legaccio^  di  pelle  dn 
scarpe^della  verga  del  coreggialo  col  man- 

..;  fanile.  Dax.  M.  :  Sovatte,  cetile,  per  bor- 
saria,  per  rubo.  Qui  pare  per  Liste  o 
strisce  di  pelle.  II.  Sonito^  frusta.  Spe- 

.».  eie  di  cuojo;  voce  che  si  deriva  dal  Gr. 

.    Ajtos,  c\ìo\o\  iVonóeSkjrtaléj  La.  Scu- 

.  ,1/caj  scuriala,  cioè  frusta  di  euojo.  In 

.  tutte  le  voci  di  questa  forma  è  espressa 

la    qualità    della   pieghevolezza  e  fles* 

sibilila.   Il   sig,   Borrelli    cita  alla  voce 

Scatto^  TAr.  Esvat,  £U.  Sciotj  frusta. 

jSoATÒK.  Verga  grande  e  pieghevole.  Fig. 
Sjcioperalo  che  va  in  qua  e  in  là. 

SoMkf,  Scuotere,  Agitare,  Si  dice  del  sob- 
i>Mlzare  o  scuotersi  di  certi  corpi  quan* 
do  sono  mossi ,  per  cui  ne  scdIooo  of- 

SuaATiMCNT..  Scossa,  Agilatione.  Costerna- 
xioiie  proveniente  da  scosse  palile,  o 
ó».  grave  travaglio. 

SuBATÙ.  ^Q%so^  Agitalo.  Si  dice  di  [N-r- 
MoKTi.  Foc,  Com. 


I 


sona  od  animale;  cb«  si  .sente  spossata 
od  offeso  nelle  sue  funzioni  organiche 
per  troppo  travaglio  qualunque,  o  s^os* 
se  patite. 

SoBATODiNA.  Scossetla. 

SofiìoA.  Tal.  Trave  lunga  e  grossa  a  so- 
stegno di  ponti  su  fiumi.  La.  Subigert, 
sottoporre. 

SócA.  Gonna  femminile.  Lo  stesso  di 
CoTÌifK,  V.  —  BeL  id.  —  Daz.  C.  :  Qua- 
iibel  iocha,  Mar.  An.  11.  H»  ^i^  carta 
di  RicoUaldo  an.  i'ìqoo  circa:  f^irgi- 
nes  in  domibus  palrum  tunica.,,  quae 
appelUilur  sotanum,  et  paludamento  ti- 
neo,  quod  dicebani  Xoccam  erant  con- 
ietiiae.  Mcd.  St.  97  :  Soc/ia^  sive  zupa, 
et  vestis  superior.  Nov.  St.  58:  Possit... 
legare  uxori  sue  ultra  duas  vesUs  ad 
ipsius  uxoris  portare  y  el  ultra  duas  sO" 
chetas ,  seu  unaoè  sochetam ,  et  unum 
fustaneum.  Oggi  dicesi  «Sb/a/i^/i^la  gon- 
nella,  che  portano  le  donne  sotto  altra 
gonna.  Già  si  disse  cosi,  e  forse  solo  in 
altri  paesi,  la  gonna  esteriore.  Di  che  V. 
Mur.  Ali.  11.  Il,  4'^5.  -  lo.  Cassàtk  ve- 
ste lunga  clericale.  Cai  Oisag,  lunga 
veste  II.  Casacca,  sorla. di  giubba  coi 
quarti.  T.  Soika,  veste.  Dialetto german. 
di  Frisia  Soeke,  gonna  femminile.  Sono 
tulle  voci  d'un' origine,  variale  secondo 
il  sig.  e  il  paese. 

SócA.  V.V.  Pezza  di  mezzalaua.  V.M. 
Veste,  soltana  dì  lana  bianca. 

SòcKDo.  V.A.  Soccio,  Sòccita,  Accoman- 
dila di  bestiame.  Co.  St.  aó.'i:  Bestiis 
datis  in  socedum.,,  massario, 

SocH.  V.V.  Gonna  femminile, 

Socu^TA.  Gonnella  ,  cioè  Gonna  piccola 
femminile.  V.  SócA. 

Sòcioo.  V.A.  Socio  (non  sozio),  cioè  ehi 
tiene  soccita  od  accomandila  di  bestia- 
me. Or.  Jud.  70:  //t  causis  massariO' 
rum,  socidornm,  fictabilium, 

SucósDiA.  Stoltezza^  Pigrezza.  La.  Socor» 
dia. 

Sóoo.  Sodo.  Fig.  Serio;  Assennalo.  Sta 
sul  sóàoj^  slare  sul  sodo,  o  solido.  Fig. 
Slare  serio;  con.  compostezza  e  gravità 
di  contegno  3  conlegnoso.  Parla  sul  so' 
do,  parlare  sul  sodo,  cioè  da  senno  , 
da  dovvero.  La.  Solidtim ,  sodo;  Veio; 
sincero. 
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SoDÙM.  ThI.  Parte  superiora  di  casti  ni- 
fliCfe  non  compii»  da  fabbricare.  La. 
Supra  dontum  ,  sopra  casa. 

SoàKDA.  V.  V.  e  V.M.  Strada  erta  sul  pen- 
dio d'tin  monte  lastricala  di  tronchi 
d'Alberi  per  dove  i  leguajuoli  fanno 
sdrucciolare  dal  monte  al  basso  tron- 
chi di  le^uH.  La.  Semita,  Sp.  Senda  ^ 
sentiero.  CmI.  Sead^  strada. 

SokiA.  V.V.  È  lo  stesso  di  Sciovki,  V. 

SokoGA.  Falco  cappone.  Falco  Buieo,  L.  — 
Cai.  Seabhag.  Ir.  Seabhas  ^  falcone, 

SoàojA.  Sorla  di  scure  di  lama  larga,  e 
adunca  ,  immanicata  a  corto  manico  ^ 
che  uSHno  i  bottai  ad  appianare  le 
botti.  Dicesi  anche  Sàpa,  V.  Sola,  3.^ 
ari. 

SoàoJA.  Bel.  Zoccolo;  calzare  nolo  di  le- 
gno.  Y.    SoiOLA. 

Soiot.  Pavimento,  Suolo.  Sotul  a  soeul^ 
a  suolo  a  suolo,  cioè  posto  e  disteso 
uno  sopra  l'altro  io  ordine.  Dicesi  di 
certe  cose. 

SoàuLA.  Suolo,  cioè  la  parte  soppedanea 
di  scarpa.  In  plur.  SoèuH,  suola.  Sp. 
Suela.  La.  Solca.  Ted.  Sohle.  Br.  Sol, 
suolo;  Seul,  tallone. 

SoEULJL.  Solellare,  Mettere  il  suolo  (a  scar- 
pa), o  le  suola  (a  scarpe).  Sp.  Solar, 
Br.  Sólia. 

5uiosc.  V.  V.  Sterco^  o  Letame  di  capri». 
Per  estensione  di  sig.  dal  La.  Sucerda, 
letame  di  porco. 

Sorti.  Schiaffo.  Teu.  Su/let. 

SoG.  Rab.  Se  li. 

SÓGA.  y.  A.  Soga.  Il  Voc.  II.  definisce. 
Coreggia;  credendola  ,  pare,  d'  una  ru» 
dice  con  Soallo.  V.  SoATiaoàu.  lu  al- 
cune terre  del  comasco  è  voce  viva.  — 
Bo.  Fune.  Rinonsìàr  such  e  saga,  Hg., 
rinunziare  a  tutto.  Man.  Fune  grossa  di 
scorza  di  tiglio.  Lassa  sacli  e  saga  j 
fig.  nou  voler  più  sapere  d'una  cosa. 
Tr.  P.  Fune  di  scorza  di  lii;lio,  usata  da 
pescatori.  Daz.  C.:  Soghariim  tele  vdca» 
nepi,  Sp.  Soga,  fune.  Br.  «Svg,  fune  usata 
da  carretlieri.  Cai.  e  Ir.  Svgam ,  fune 
di  paglia  o  fieno.  £b.  Svgar,  laccio 
pel  collo.  L'ebreo  concorda  col  dan- 
tesco; in/.  XXXI,  75- 

Gcrratff  al  rolJo«  •  troverai  la  M>g«. 

SoGÀT.  V.T.  Sorla  di  travello  quadralo; 


dello  in  comasco  Calaètra^  che  ai  so* 
vrappone  all'albero  del  torchio  a  vitei 
in  acconcio  incastro. 

SoGBkT.  Funicella.  Cappietlot*ortoìo,lled. 
P.  :  Allora  lo  Vigano  per  le  mane  e  nm 
sogeio  (leggi  soghèto)  gè  (^e)  meieno 
in  la  soa  sancia  gola.  Sp.  Soguiia,  fu- 
nicella. 

SoGHET.  Bo.  Pappa  densa  dì  farina,  ar» 
rosi  ila  con  burro. 

SooNÀNA  (òna).  Soppiattone,  Persona  fur^ 
ha  ma  dissimulala.  Caia  sognàna,  gat- 
ta, che  fa  le  viste  di  dormire  per  pi» 
gliare  il  topo.  Si  dice  solo  fig.  di  per* 
sona  infinta.  Sp.  Caia  msogàda,  lei- 
teralnienle  Gatta  con  soga  al  collo; 
però  si  usa  per  Buono  a  mansueto 
fintamenle. 

SoGitANÀ.  Infingersi  semplice  per  nuiliiis. 

SooNÀnif.  Fagnoue,  Simulatore,  che  ii£a* 
gè  addormentato  per  malisia. 

SoGifAKÒir.  Fagnonaccio. 

SoGifÌN.  Furl>etlo   infinto. 

Sola.  Pa.vimeniare,  cioè  fare  il  suolo  di 
casa  o  strada;  e  dicesi  della  parie  eMt- 
riore  su  cui  si  va.  Nov.  Su  i86:  Fm 
que  non  sani  solaio  solanimr.  Ora  ia 
questo  sig.  è  V.  Am  e  invece  dicesi  ilùii 
selciare;  o  LaìI/vc^ ,  lastricare.  Sp.&N 
lar,  pavimentare.  La.  Soiam^  psvi- 
mento. 

Sola.  V.  Sokolì. 

Sola.  Appianare,  colla  scure  adaaca  b 
bolli.  V.  SoAojA,  I.®  art. 

SoLÀA.  Pavimentalo. 

SoLADÙftA.  V.  A.  Pavimento,  Suolo  di  stri- 
da e  casa.  Nov.  Si.  i86:  Simi0ii» 
salatura.  Ora  si  dice  per  Soletuturt; 
o  suolo  di  scarpe.  Sp.  Soiadurm,  il  ^ 
vimeulare. 

SoLÀN.  V.T.  (a  Rogolo).  È  lo  stessa  di 
SÒRBA,  sorta  d'albero,  V. 

SoLAftiÀA.  V.  A,  Con  staiisa  al  sccaadt 
o  terzo  piano.  £  dicesi  di  rasa.  Tal* 
An.  Il,  85o,  caria  comasca  an.  tsSi: 
Ctimis  feliciter  in  ipsa  mostra  domess' 
lanata.  Cr.  an.  iao8i  Casam  mnamtS' 
lariatam  quam  habet  in  casieOo  JtfP** 
sii.  iQo4:  Una.,,  ipsarmm  easanmal 
solariaia,  ei  alte  daa  smnt  tmtmm 
Mur.  An.  II.  Il,  4^i,  carta  cremoa. sa. 
ioo4  :  Casa  soleriaia  atqae  terrmm. 
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5HN.ÀKIO.  V.  A.  SoImjo.  n  SofGila^  cioè  stan- 
sa  a  tetto.  Stani»  qualunque  sopra  altra 
al  piano  terreno,  lo  carie  del  Co.  Ar. 
leggo  spesso  Solarium  cowunis  de  Cn^ 
mù,  per  aula,  o  sala,  dove  si  discutono 
o  trattano  adari.  II.  Solajo,  è  anrlie 
piano  che  ser?e  di  palco  alla  stanza 
ioferiorey  e  di  paviuieolo  alla  superiore. 
V.  SoLàft. 

S&LQU.  Solco;  cioè  fossetta  o  canaletto , 
che  Taratro  fu  arando.  Spazio  a  guisa 
di  riga,  o  canale,  che  part«  campo  da 
campo.  La.  Suleus ,  solco.  Ir.  e  Gal. 
Sloc^  fosso. 

SÒL».  Soldo;  moneta  dì  vario  valore  se« 
coodo  ì  tempi  e  i  paesi.  D^ordmario  è 
dì  rame  e  fa  la  parte  ventesima  delU 
lira«  V.  es.  in  Liòca  e  Gionta. 

SoumLa.  Soldato.  Dicesi  talvolta  Soldàrf 
e  questa  lessigrafiM  è  la  più  antica.  V. 
GuasmIi.  *•  In.  Soidier,  soldato.  Lii»gua 
gallica,  al  tempo  de'  Homanii  Salda- 
riif  sorla  di  satelhti,  addetti  al  servizio 
d*uo  principe.  Secondo  il  Bullet,  è  dal 
celtico  Soldf  guerra. 

SoiAÀaA.  Soldata.  Fig.  Femmina  dissoluta. 

SoLDAsÀ.  Vagare  dissolutamente.  Andà 
soldarànd,  andare  vagando  scapestra- 
tamente. Sembra  frequentativo  di  Soltà, 
•altare. 

SoLDARÓa.  Dissoluto.  Chi  sempre  salta  e 
fi  spassa,  e  non  sta  mai  fermo. 

S«9ii;K.  Graoajo.  Forse  in  qufslo  sig.  de- 
vesi  intendere  il  proverbio  toscano  : 
Polvere  di  gennajo.  Carica  il  solnjo.  Il 
Yoc.  It.  interpreta  Ajm  ;  ma  questa  si 
riempie,  non  si  carica.  -  V.  V.  Camera 
da  letto.  Stanza  qualunque  al  primo 
fNaao  sopra  il  terreno.  A  Rogolo,  id.  — 
lo  più  terre  dì  V.  T.  Canova,  cioè  ri- 
|>o«iiglio  di  cibi  e  grasce.  In.  Solar,  Ted. 
Sàller^  stanza  a  tetto. 

SmLMt kk.  Soleggiato.  La.  Insolaius,  id.  — - 
Cai.  e  Ir.  SoiUsich ,  luminoso.  V.  So. 

Soi*ftae«.  Tir.  Orrore,  Spavento,  Paura. 
/  i  rShi  che  i  mei  solèngh,  le  sono 
cete,  che  roettofio  paura.  Cai.  Olili, 

BmMnrkk,  Crea  sole.  Luogo  esposto  al 

*    gran  sole.  Sp.  Solama^  nel  a.^  sig. 

loLiirr.  Solissimo.  Sòl  solèntf  solo  solis- 


SoLsaioàu.  y.T.  (a  Rogolo).  Sisnfetla.  In 
La.  barbaro  Solariolam,  V.  Df, 

SoLÉTA.  Piccolo  suolo  di  scsrpa.  Pezza 
di  lela  o  d'altro  da  rattacconare  calzetta. 
E  diminuì,  di  Soeùla,  V.  -  Sp.  Solita , 
nel  2.°  sig. 

SÓLI,  SoioLt.  Semplice.  Dicesi  di  drappo 
dì  tessitura  semplice,  non  rabescalo, 
né  distinto  di  altri  lavori;  e  di  arnese, 
o  vaso  qualunque  senza  fregio,  oé  or- 
namento massime  di  rilievo.  Dai.  M.: 
Tela  cremasca  solia.  V.  TaAviasA. 

SoLÌv.  A  solatio.  Soleggiato.  Gal.  G.  78: 
Chi  vuol  far  un  giardino  debbe.,.  con* 
siderare,  che  7  sito  non  sia  paludoso , 
gessoso,  ledoso  j  né  cretoso,  o  non  sin 
ben  solivo, 

SoLLo.  Bo.  Soffice.  Dicesi  in  generale  di 
corpo,  che  è  molle  al  tulio;  e  special* 
monte  di  pane  non  calcato,  e  legi;iero, 
e  spugnoso.  Dialetto  fiorentiun.^o//o«id. 

SÒLP.  Pose.  Sorso.  La.  SoHmIìs^  che  si 
sorbe. 

Soltìb.  Tir.  Guardia  de'  boschi.  La.  Sai- 
tuatius,  id.  —  Da  Saltus ,  bosco. 

SoLTaaELLA.  V.  Alai.  Detto  di  erba,  è  ogni 
sorta  di  timo  ivi  naturale. 

Som.  Scemo.  Elvasséi  Ve  sòm^  la  bolle 
é  scema,  cioè  non  è  piena  di  vino  fino 
alla  sua  sommità.  Ve  Sdii. 

SOM.  V.  T.  Cima ,  Sommo.  Su  in  som, 
su  in  cima ,  in  sommo.  La.  Summus  , 
sommo.  Sp.  SomOf  cima. 

SÒMA.  V.  Ik  sòua. 

SÒMA.  V.T.  Certa  misura  di  grani  o  di 
vini,  di  un  otto  staja  comasche;  p.  es« 
Tirano  fa  io  ogni  anno  ventimila  some 
di  vino.  Ponte  sedicimila*  —  Fan  soma^ 
Ber.,  Caricare  vino.  Grida  del  Capitan 
generale  della  V.  T.  Sondrio  an.  1781. 
p.  9  :  Conto  cinquanta  somme  di  vino , 
e  cento  di  grano.  Fu  già  questa  voce 
viva  anche  in  Como.  Cniia  comasca 
an.  iQJo:  Precio  ...  duarum  àomamm 
biave,  Di«s.  C:  De  quniibet  soma  stara 
8.  gtdie,  V.  in  ZsTA ,  ia  soma  essere 
di  otto  quartari.  —  Per  esteosioQ  di  sig. 
Da  Soma  ,  soma» 

SÒMA.  Soma.  Bagaglio.  Co.  Ar.  ao.  i9i€: 
Stabularii,  cottpones  et  albergaiores  ci» 
yiiatis  al  diilricti  Cam  Ignemntur  rtsstr* 
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ch'e  siiis  hospiUhns  somhs  et  res  nììas 
eonsignaias.  Bestia  fin  sómn^  si  dice 
dì  cavallo,  e  giiiinenlo  v\\e  putta  some 
o  carichi;  per  distingiKrlo  H.i  q-.ieito 
da  tiro,  o  da  cavalcaliiiM.  Dn/.  C.  : 
Equis  de  soma.  Fr.  Bete  de  somme.  V. 
8am!(A. 

SoMAKÀ.  Cavalcare  tin  somaro.  B  \ocvi  da 
scherzo.  Fig.  Starsi  sciopernto.  Àndà 
somarand,  andare  a  cavallo  iV  \x\\  so- 
maro. Andar  attorno  sctop<'rai.«niente. 

SoMAAUMftiiT.  Asioescaim*ntc/l)a  somiiro. 

SoMBO.  V.  A.  Sommità,  Cuna.  Ilo.  «Si.  Bo« 
schivi  3a:  Nemus  exhtens  sufwr  scha' 
las  de  Fraele  sii  tensum,  se  Hit  ci  a  sum* 
bo  ipsarum  scalarum.  V.  Som. 

SoMEKZA.  Semente.  Daz.  M.  :  Somenza  di 
gambusi,  -^  Somenza  de*  biotti, 

SoMBWZÀ.  Semeozire.  La.  Semcultii'e, 

SoMPBOÀ.  Conculcare  ^  Calpes^iare.  Fig. 
Trattare  con  disprezzo  e  oltraggio.  La. 
Suppeditare»  porre  sono  i  piedi.  Sp. 
Sopetear»  V.A,,  e  Supedilar,  trattare 
duramente  e  insuleulenieule. 

SoMPEDÒii.  Conculcatore. 

SÒN.  Suono.   Cai.  e  Ir.  San.  La.  Santis. 

Sò*sk.  Pose.  È  lo  stesso  di  BnEN-riKA,  V.  — 
Cai.  Cuinneagt  secchio.  O  da  Sai  re  ^ 
vasto. 

Sona.  Sonare,  cioè  percuotere,  haslonnre. 
Sonagli  on  pàgn  ;  ona  legnàda  ,  dàlie 
un  pogno;  una  legnata.  Cai.  e  Ir.  Sonri, 
rla\a«  bastone.  Gli  esempi  del  Voc.  It. 
comprovano  che  SoNare^  propriamente 
vale  Bastonare. 

SoNJL.  Sonare.  Fig.  Piaceremo  Dispiacere. 
Ha  questo^  o  quel  sig.  secondo  che  si 
accompagna  a  bent%  o  mate;  a  negativa, 
od  affermativa.  —  V.T.  (n  Rogolo): 
£*/  me  fona  mitiga^  questo    mi    piace 

•  mira.  Sp.  Bien  o  mai  me  suenoj  bene 
o  male  lui  aggrada.  La.  Bene  ani 
male  sonata  bene  o  male  conviene;  è 
buono,  o  è  cattivo. 

SoKÀDA.  Sonala.  Fig.  Bravata.  Motto  di 
rimprovero.  Fama  cattiva  che  comin- 
cia •  farsi  sentire.  In  plurale  Sonàdd, 

So.KÀi.  Pose.  Testicoli. 

Sonai.  Minchione^  Bergolo.  Parrebbe  ovvio 
derivarlo  lìg.  da  »Voff<ìi,  testicoli.  Forse 
meglio  dal  Cai.  Umaidh  ,  minchione  ; 
o  Spaili ,  dappoco. 

SoKA.>À.  Fare  il  bergolo. 


SoNAJÀDA.  Minchioneria y  Bafvgianeria. 

SoNAJÒN.  (ìrnn  minchione,  Bag*>ianftccto. 

SoNGiA.  Siigna.  Vita  di  s  Pier  Damiano, 
scritta  da  autore  contemporaneo:  Pt'- 
pungendo  corpu^cuìam  non  modiee  snm- 
me  songiam  i^fofUgmnt,  Nov.  Si.  i55: 
Canies  salate,  sonzie ,  olenm.  Il  Voc. 
Ir.  registra  Songia,  V.  A.,  con  e$.  dì 
scrittori  del  buon  secolo.  La.  Axnnpat 
id.  —  detta  ,  dice  Plinio,  dall' £/ÌPv^re 
Vasse  delle  ruote.  Ma  sbaglia.  —  La. 
Suinus,  porcino;  e  sottiniendesi  grasso. 
Concorda  IM u.  Swinef  grease,  porcino- 
grasso  )  sugna. 

SokIn.  Pose.  È  diminut.  di  SditA  «  V. 

SoNÌif.  Sonaglio.  Sorta  di  zuflblo ,  da  al- 
lettare nccelli.  Ce  n^ha  di  pia  manie- 
re. —  Somiglio,  cioè  bolla  delPaqua. 
Cai.  Swileag ,  nei  due  sig.  di  campa* 
nuzza,  e  bolla  d'aqua. 

SoNNÀ.  V.V.  Seminare.  Sp.,  V.A.,  Sem- 
nar*  In:  Sow, 

Sonnìa.  Seminalo.  In.  iSVnvn. 

Soivicàm.  Seminagione.  Sp.,  V.A.,  Semura. 

SoNT.  Sono.  (Persona  i.*  singol.)  Med.  P.: 
Dise  Cristo  e  santo  qmello,  ke  vm  miik 
zercando»  Po.  Fr.: 

■Disse  Chmrto  set  vote  somio  twitfmto, 

SopiATAMKiVT.  Dì  soppisttOy  NaSCOMSCOle. 

Sopuafà.  Strafare  ,  Fare  più  del  coote- 
nevole  e  del  giusto. 

Soi'BAFÀ*  Sopraffare^  cioè  usare  poperdiie- 
ria. 

Sot>RASTÀ.  Soprastane,  cioè  essere  o  voler 
essere  da  più,  Mostrare  superiorità' 
Avere  soprastauza  d'un  affare ,  'i'uo 
lavoro.  ' 

Soprastìlkt.  Soprastante,  Sopranleadralr, 
cioè  che  ha  la  cura  primaria  d'una  cof>> 
Co.  St.  an.  l'iSb:  Accedere  md  sef^ 
siantes  biave  comunie.  V.  Lavò». 

SÒRA.  Sopra.  Bo.  id.  —  Pr.  L.;  Lefi^ 
andar  su  de  som  d*im  ciucho^  si  tee' 
vezzo  un  gaìòn.  Tal.  An.  II,  880,  c«ii> 
comasca  an.  1  f  80:  Pe  subtns  ipsum  m^ 
lendiHunt,  et  de  supnu —  Oltre^  di  (hù. 
Sòra  i  dèss  èmn,  oltre  i  dieci  assif 
cioè  più  in  su.  I^.  SugnxL  annmmè^ 
cimum,  —  Sòra  i  me  Jan,  olire  le  vi^ 
forze  ^  cioè  più  che  le  mio  forse  dos 
permettono.  La.  Sapra  pìrss.  ••  Contro* 
jil  me  vegnu  sòra^  mi  è  venuto  coaim.  • 
Soprappiù:  Al  m*àa  dà  som   maìòs. 
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egli  m'i  hn  dnlo  soprappìù  per  sense- 
ria ^  oppure  oltre  U  senseri». 

SojiA.  V.T.  (  »  Rognlo).  È  lo  stesso  dì 
Sona^  ploce.  V.  Sokà,  'ì  *  ari. 

SokX.  Scemare  il  Iroppo  ralHo  sTaporan- 
do.  Dii!esi  d'aqua  o  di  cibo  fervente. 
Fa  sorà  la  minestra  ,  fare'  svaporare 
il  caldo  della  minestra.  Slìalare  ,  Re- 
spirare, 8i  dice  tli  luogo  chiuso  come 
caiiitna;  o  di  botte  iu  cui  ò  aqué  o 
vino  bollente;  o  di  mina  quando  ha 
troppo  largo  il  suo  sfiatato j^  o  un  oc- 
culto spiraglio.  La.  Ex  lutiate  »  esalare. 
Jf .  Asolate  ,  pigliar  aria.  Sp.  SoUat-y 
V.A.,  soffiare.  Fr.  £'55orer,  esporre  al- 
Taria  per  far  seccare.  T.  Solvmàk^  6a* 
tare.  Sohk ,  fiato. 

SoaÀ.  Divenire  soro  o  scemo i  cioè  per- 
dere il  senno.  V.  ^órr  ,  i.^  art. 

SorÀbit.  Soprabito^  cioè  sorta  di  veste  con 
maniche,  che  si  porta  sopra  il  farsetto 
e  le  brache,  e  i  cui  quarti  scendono 
fino  alla  metà  delle  gambe  o  ai  talloni, 
e  copre  petto  e  cosce,  chiudendosi  sul 
petto  con  bottoni.  È  lo  stesso  di  P£- 
cBcs  e  Sorto  ,  V.  — -;  ma  ha  più  esteso 

BoaAUÒo.  Sfogatojo,  Sfialalojo;  cioò aper- 
tura per  dare  rsrto  a  fumo,  a  fiato,  «id 
arta,  a  calore.  Bocca  di  gora^o  fiume, 
per  derivarne  aqua  ;  cateratta^  chiavica. 
In  questo  sig.,  V.  A-,  V.  ScoLAÙsc.  Med, 
^^t.  11^  ii5:  Bucchn  0na  seu  sorator; 
qui  appellaimr  sotaior  de  Corùisy  ma* 
fiuienerttur,  Qui'caierall».  V.  SoalL.Jt. 
Soratvre,  cerio  scaricatore  4^  roauìici 
d'orgiiiio. 

SoRAPir.  Soprappiù^  Giufita,  Soprassello. 
De  sorapiU  ,  inoltre,  disoprappiò,  da 
vantaggio. 

SoaasC.- V.  V.  Di  àopra. 

SonatAcc  V.  Ticc. 

jyatRAviA.  Di  sopri»;  Superiormente;  Nella 
superficie.  Si  osa  per  lo  più  col  De. 
Af.  Ag.  10:  QhqhIì  giorni  da  una  ara* 
tura  alV altra  si  damerà  starcy  le  stósse 
terre  te  lo  dimostreranno  con  t Movere 
gènetuto  herbe  di  sopra  via,  ^tg:  Fìve 
questo  peice  (ravedìm?)  per  lo  pkk  del' 

'    Vanno  dì  sopravia  dalF aqtia. 

Soma,  Tromba  idraulica  per  cavar  aqua 
ami  posti.' La.  Sorbere,  sorbire:  '   > 


^ÓBBA.  Sorbo.  Fjrras  sòrba. 

Sòrba.  Sorba;  frutto  del  sorbow  FSg.  Sòr- 
ba, cioè  bòtta,  percossa.  V.  Nìsfola. 
La.  Acerba s.  Cai.  Searfih^  aceilio.  Sp. 
Sorba,  sorba.  Virgilio,  Sorbis  aeidis. 
Dante ,  Lazzi  sorbi. 

SoRBirri.  È  lo  stesso  di  SobdjL,  V.  «^  Dk 
Sòrt,  sorte  ;  e  Btità ,  gettare. 

Sobc£l.  Sorcolo,  Ramièello  staccato  dÀlIa 
sua  pianta ,  Peazo  sottile  e  piccolo  di 
legna  da  fuoco,  che  dicesi  anche '^a- 
chèt^  In  vairintelvi  Randello,-  bastóne! 
-—  Sorcèi,  Stipa,  l^egname  minuto^  da 
fìioco.  La.  SurcuìuSs  rampollo,  soi^ 
colo.  '■-  ' 

SoRccLÈT.  Sorcoletto,  Legnello  minuti»  da 
fuoco.  Soreelìt,  soreoleiti,  stipa.         * 

SoBD.  Sordo.  Nome  proprio  d'un  itionte 
a  7  miglia  al  mezzodì  di  Como ,  cui 
passa  vicino  il  fiume  Seveso.  Po.  Cerni. 

>  ì6i6:  Montem  transcendunl  Surdùm. 
Co.  Ar.  an.  \iii  :  In  episcopntu  Cu- 
marum  in  sirata  publiea  juxta  monterà 
Surdum,  Or.  Tòs.  (in  vocem)  cita  tina 
carta  modenese,  an.  io34«  in  eoi  é:  In 
loco  et  fundo  Monte  qui  dici  tur  Sardo} 
ed  altri  due  stèssi  nomi  di  borgo  in 
Francia,  e  di  vaìte  in  Piemonte.  Il  citato 
Toselli  !ò  crede  dal  cehieo.  Còrd  o 
Sordf  confluènte  (di  aqne). 

SoBDk.  Forse,  Se  la  sorte  db.  Si  usa' in 
questa  o  simile  frase:  Sorda  incoèu  et 
tróna  ,  forse  oggi  tuona.  Se  al  sorda 
mi  pengi  atlèta  Forse  io' vinco  al  lotf(>. 

Soalt.  Forò,  Apertura,  ^fogatojo,  Spira- 
glio. DicesI  di  luogo  che  òk  aria  alle 
cantine.  V.  Sor!,  i.®  art. 

Sorìl.  Ulcere  aperta  da  cui  finisce  mar- 
cia. -  Ernia.  In.  Sóre.  Teo.^  Y.  K.;Sore^ 
ulcera.         ' 

SòRiEKòa1<  Stolido,  Zotico  )  Minehiotié; 
V.  SÓBB.  !.•  art. 

Sorìrba.  Sorla  di  rete,  che  si  tende  con- 
vessa, a  modo  della  coperta  di  tela  'so- 
pra i  cerchi  d'una  biirra  ;  va  fino  a 
terra  dai  dite  lati  ef  nel  di  dietro;  tftft 
d'avanti  è  aperta,  e  per  qui  entrano  le 
quaglie  allettate  dal  quagliere,  oda  gra* 
ni  ivi  seminati.  Fugale ,  se  si  levano 
a    volo  j  le  rete  le  piglia  ;  se  corrono 

I      oltre  )  b' insaccano  io  acconcia  buca. 
S^B^Mt;  dÒNiéfTA.  Sórgente;  Scalorigiifi; 
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Vena  d*aqua  spooUnea.  L».  Surgtns» 
che  forge»  aotUoteso  Fon$^  foole. 

SoioiuiT.  Sorgente*  cioè  cagione,  orìgine. 
Si  ttta  in  qualche  aìg. ,  come.  Ve  la 
sorgént  de  iuU  sti  guài^  è  la  aorgeote 
di  tutti  questi  guai. 

Soaolv  {un).  Sorgiva^  Vena  d'aqua  che 
d'improvviso acaturisce.  Statot.  Placent. 
V|  58:  Duxeril  mquam  ex  aliquo  fiu» 
iptiiie...  *€u  sorUvibut  vtl  scolaluHs, 
Qui  Sorgiva,  in  generale. 

Soaicc.  V«T.  Topolino  1  Sorcio  piccolo. 
La.  SoreXt  forcio. 

SoMmfÒ9jx,  Imposta  o  gravesza  comuni-  I 
tativa  prediale.  Si  sopra  impone*  ossia  " 
aggiunge  alla  imposta  regia. 

Soais,  Soal.  V.T.  Dispiacere,  rincrescere. 
Me  sorìss,  mi  spiace,  El  me  siàcc  so» 
ra^  mi  è  alato  dispiacevole.  Afe  sotìs 
m.  caminà,  mi  dispiace  partire.  In.  / 
4un  sòrry  fot  il,  mi  dispiace.  Sony^ 

.   meato. 

Soslìov.  Legnoso,  Tiglioso.  Si  dice  di 
frutti,  castagne*,  carni  e  aimilL  Plinio, 
lib.  xxiy,  q:  Lignosus  fructus ,  frutto 
duro,  che  ha  della  dureua  del  legno. 
Noi  diciamo  propriamente  Slègna,  a 
carne  colta,  non  frolla,  quando  le  sue 
fibre  male  a*  staccano  col  dente;  e  Sor* 
ìègn,  a  q^ei  cibo  che  tiene  del  legno. 
Un  cibo  pu&  ciMere  stracotto  e  avere 
ancora  del  Slég^,  fibroso  o  tiglioso.  V. 

SliiOM. 

SosLÉv.  So/ilce,  SóUo^  noir  calcalo^  Si  dice 
di  pane,  di  lorreoo  od'ahro.  Sollievo, 
Cooforto, 

SoaLsvA.  Sollevare.  Fig,  Confortare.  Fati* 

g««^«-  ■■■>.-■.,.   . 

SoauvÀA.  DivfiHPfo.JMiAìce.  Lievitato. 

SoaLBvÀs.  Divenir  soffice.  Lievitare. 

SoaMOKTÀ.  Sormontare;  dicesi  d'un  quarto 
o  sparato  d'un  abito,  che  monta  piA  o 
meno  sopra  Taliro.  Fig.  Passar  sopra. 
Far  mostra  di  non  vedere  o  intendere; 
Dissi  mblare. 

SosNÒM.  Soprannome  »  cioè  nome  oltre 
l'appellaltivo  e  il  cognome,  che  si  dà 
ad  alcono  talvolta  ad  indicarne  alcuna 
sua  qualità.  Non  è  affatto  lo  stesso  di 
Nmmeréda,  Questa  è  d'ordinario  in- 
f  ittrìoaa  ed  olfeosiva.  In.  Sumtune, 

SoftfBoi».  Sorprendere,  Cogliere  d'im- 


provviso. Fig,  Spaventare.  Prostrare  le 
fìintioni  corporali  per  troppo  travaglio. 

SoarafiHodir.  Sorpreso,  Cólto  d'i nprov  viso. 
Spaventalo.  Prostrato. 

SoapaisA.  Sorpresa.  Aaione  improvvisa, 
che  è  cagione  di  stupore  o  d'inganno. 

Sòaa.  Soro}  cioè  acemo,  scimunito.  Cai. 
S^iriche.  Ir.  SìÈÌH^ie,  Df.  registra,  per 
antica  voce  del  dialetto  aalfroilano, 
Sauratus,  stolto.  Forse  è  alBoe  il  Gr. 
Móros,  stolto? 

Sóaa,  Soffice ,  Sollo ,  Illuminato.  Dicesi 
di  pane.  In.  Soft,  molle,  morbido.  — 
Concorderebbe  il  Gr.  Somfbe  ,  vóto , 
apungoso  ? 

Sóar.  SortiP,  cioè  maniera,  guisa,  qvaliià, 
specie.  Cui.  e  Ir.  Sori.  Br.  SeurL  Tcd. 
«Sorte.  V.  Soavis. 

Sosti.  Uscire  ,  Passare  dal  di  dentro  al 
di  fuori.  Riuscire.  Fr.  Sortir,  I  Cru- 
scanti condannano  per  franaeatsino  Vlu 
Soriire,  useire;  e  dicono  che  è  voce 
delia  milisia ,  e  vale  Erompere»  E  il 
Voc.  It.  noo  ne  registra  che  l'es.  antico 
del  Bui marotti  :  Sortiii  i  ¥iUan  eo'fof" 
conij  ma  anche  qui  è  voce. in  aria  «mIì« 
tare.  È  voce  piuttosto  cittadinesca,  che 
contadinesca;  entrala  nei  nostri  volgari 
al  temevo  dell' invasion  frenceee;  e  che 
viene  d^l  La.  J^-xorlni^. uscito  fonri. 

SoaTÌD4.  Uscita  (sustant.  e  aggiunl.).  Fig. 
Dello,  Proposizione  inaspettata. 

Soarii.  Fornito  del  bisognevole  o  conve- 
nevole. Si  usa  col  ben  o  male.  Merceni 
ben  sortii f  mercante  ben  Ibmilodi  mera 
Assortiti ,  AppajatL  Mn  cavai  ben  nt* 
Ùi,  due  cavalli  benvppajati.  V.  Soirli. 

SoRTiniifT.  Assortimento;  cioè  complessa 
unione,  raccolta  di  tutto  il  bisognevole 
o  decente  in  certo  ordine  di  cose.  Set' 
iimeni  de  mSbilj  de  Ubri  j  de  sUm» 
copia,  o  provvisione,  o  aggregata  di 
cerio  ordine  di  mobili,  di  libri^  di  slaa- 
%e,  Sp.  Sw'timieniOa  eopta,  provigioar. 
Fr.  jissoHimeni  s  assortimento.  Tea. 
Sorteringhà,  cose  congeneri.  V.  Soiri^ 

Soavls.  Fornirsi ,  Provvedersi.  Si  usa  ia 
certi  sig.  Sorékt  de  moMimi  do  fi^> 
fornirsi  di  mobili  )  di  abiti.  Sp.  Sortii» 
provvedere  il  bisognoTole.  Fr.  J$90fii^% 
metter  insieme  certe  enee  che  baaaa 
confetueoiM  Ire   ìmto.  IVo.  tetène» 
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unire  p»rì  a  puri,  simile  a  simile*  V. 
2$daT« 

Sostò.  Sopniluto  eoo  insDÌche  e  quarti, 
ilie  sceude  a  mtfuo  la  gamba ,  aise« 
stalo  alla  vita ,  e  che  si  chiude  con 
biiltoui  sul  pelto.  È  lo  stesso  di  Pi» 
cBEs  ^  V.  ••  Statuì,  de  PP.  BeuedelL  di 
Nurbona  (presso  Df.),  an.  i^^Oif^estes^ 
quae  vulgo  bahndrava  (  palaodrano), 
et  supertoii  vocatfiur,  Mur.  An.  li.  Il, 
^'i'À,  ussenra,  riporUndo  il  paa^so  «rilato, 
che  questo  nome  antico,  cooservalosi 
•o  qualche  provincia  di  Francia,  tornò 
■  rivivere  ne'  tempi  ntodemi.  Sp.  Sor» 
là,  e  Sobretodo,  Fr.  Suriout,  La.  bar* 
baro  Supertotus  ^  soprabito. 

SÓSA.  Intiotoscioé  untume,  brodetto  un- 
tuoso in  cbe  sono  colli  alcuni  cibi;  det- 
to pare  in  Vero.  Bagnlfa,  Teu.  Sope, 
untume.  Ted.  Sosse^  intingolo.  La.  Jus, 
brodo 

SoÈk'tò.  Intìngere  pane  negli  untumi  dei 
cibi  cotti. 

Soaiif.  Assai,  Molto.  Troppo.  In  quantità. 
V.M.  id.  —  Jsasèn.  V.V. 

Sosìta.  e  diminuì,  di  Sósa.  V. 

Sosia.  Bo.  Susino,  Prugno. 

SosMÀ.  V.  V.y  Bel.  e  Bl.  Governare  il  be- 
stiamo  nelle  stalle  fornendogli  il  cibo  ^ 
e  facrndugli  lelto.  Sosnàs,  V.M.  Sa- 
tollarsi, mangiar   bene. 

Sosrtziòic.  Suspizione,  sospetto. 

Siosriziòss.  Sospettoso. 

SosT.  Tal.  Pertica  da  vite.  La.  ^nslenta- 
culum ,  sostrgno. 

Sostì.  Sustare.  Fermarsi.  Si  trae  dal  La. 
Sistert»  fermare.  V.  Sostau 

8osTA0itÀ.  Stagnare,  coprire  di  superficie 
di  »tagMo  lamina  o  altro.  SostagnéuHira, 
stagnai  ura. 

SosTAL.  (a  Brienno).  Sosta,  Cessazione  di 
pioggia.  Cai.  Sos ,  cessazione. 

6o8T£OiiàvoL.  Sodo,  Massiccio.  Con^ist(pn- 
le.  Compatto.  Diccsi  di  drappo  o  simile. 

Bo^mH-rk,  Alimentare,  Fornire  gli  alimen- 
ti. Sostentasi  alimeniarsi  bene.  Il  Voc. 
11.  registra  Soslet^tare^  alimentare,  con 
due  es.  antichi  dr  toscani  scrittori.  La. 
SastePiiare,  mantenere. 
SÒ^tslA*  Magaazino  di  legna  o  cai  bone. 
Hed.  St.  11,  i4a;  Nulttts  mmrwsérius 
presumat  ire, ..ad  sosims  Medkohni  caus» 


Isa  marossandi  Ugna  a  /beo.  Cai.  e  Ir. 
Sosta  i  stanza. 

SoTÀffA.  Sottana  )  cioè  goomichele  fem- 
mine portano  sotto  altra  veste.  It.  Sai» 
tano^  V.A.,  inferiore,  che  sta  di  sotto. 

SotakIr.  Sotianello,  Sottanino. 

SoTcoicoB.  Sottocuoco.  Nov.  St.  II:  Unum 
cochum  et  unum  subcocum, 

Sòticff.  Sottfcco,  Sottocchio  ma  di  furto. 
Guarda  sotèch,  guardare  sottecco,  cioè 
furtivamente.  Parìa  sotèch,  parlare  sot* 
t^  eco  ,  cioè  basso  ^  o  a  voce  bassa  /  6 
per  non  essere  udita  da  chi  non  si  vuo^ 
le.  Si  deriva  la  prima  voce  da  SàtVóe^ 
ch'io ,  e  la  seconda  da  Eco,  voce  riper- 
cossa; non  bene  però.  Il  guasto  di  0<> 
ehio  ^  io  ecco  ,  è  senza  les...,  ed  Eto , 
non  può  esprimere  oel  presente  com- 
posto, né  sottovoce,  né  copertamente. 
È  pur  inverisimile  che  queste  due  voci 
isoibne  ed  identiche  sieno  d'origine  di^ 
versa.  —  La.  Subtectum ,  coperto. 

SoTiGLii.  Assottigliare.  Mur.  An.  It.  II, 
38o,  Chimico  dell'vin  Èet.:jédamantetn... 
quum  volueris  subtiliare. 

SoTifkv.  Sottomano  y  cioè  copertamente. 
Ghermint* Ila ,  Frode  coperta. 

SotomIs.  Sostituto,  cioè  persona  posta  da 
un  terzo  ad  operare  per  lui.  Sotomésa 
persona,  persona  sustitrtita.  Cr.  ao.  1 163: 
Ncque  ipse  net  ejus  submissa  personal 
La.  Subniissus,  susliluto. 

SótsIla.  Sotto  Pascella,  Sotto  ti  braccio. 
Porta  sotséla ,  portare  sotto  l'ascella. 

SÒT-soT*ifT.  Pose.  Molto  sonio,  Profoodo, 
Addentro  assai. 

SoTTkc.  V.  Tkcc. 

SoTUKKo.  Cupo.  Dicesi  di  persona  cfin* 
dole  fosca  e  roperta  ;  Malinconica  e  iu 
sé  concentrata.  Il  Voc.  It.  ha  es.  di 
Saturnino,  maligno  e  malinconico;  ca- 
vati da  scrittori  toscani,  coi  aggiunga- 
si :  Machiavelli ,  Comcd.  io  versi.  Atto 
1,  Se.  Ili: 

Ma  rbi  h  quel  «Im  ne  «tea  ti  salttraiao ? 

La.  Saturnius,  di  Saturno.  L'antichità 

attribuì  a  questcì  Dio  indole  maligna  e 

ingegno  cupo. 
Sovà.  Sua.  Po.  Fr.;  L*oìivere   Per  faira 

fine  aita  soa  noveUa,  V.  Sòa. 
SoveMtÀ.  V*T.  Usare  soventi,  FretJitetH 

tare. 
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SricA,  Boria  f  Millfinleria;  Vnnlo.  Fa  la 
spaca,  Tr.  P.  PavoiieggÌMrsi  ^  Boriare. 
liei  Voc.  II.  Spocchia^  alterìgia;  eoo 
•s.  di  scriUore  fioreuliao.  Cai.  e  Ir.  Spa» 
glvinn^  osteptaziooe,  pompa.  Cai.  Spai* 
de, 
5pacà.  Vaotarsì^  Boriarc.  Fare  io  spacco- 
ne. V.  Spàcà. 
Sfkck,  Spaccare,  cioè  fendere  largameote, 
Feodere.  Teu.  Spaecke,  fendersi.  Cai. 
Speaig,  spaccare.  Spalla,  cuneo. 
$PÀCÀ4.  Spaccalo,  Fesso. 
SpAcàoa.  Spaccala»  Fessa. 
Sf^ckDA.  È  lo  slesso  di  Spàca,  V.  —  Cai. 
.    SpaiUeachd.. 

Stacalìoha.    Spezzazoccbi ,  Leguajuolo  , 
Ctii  spacca  leguaroe   da   fuoco,  come 
troucbi  e  ciocchi.  Non  sarebbe  buoua 
voce  il.  Spaccalegna,  se  lo  sono  Spac- 
,    ca  BBSSìf  spacca  pietre,  spacca  inooli  ? 
Spach.  Lo  stesso  di  Spàca,  V. 
Spacb    e  Spàca.    Schiappa.  Si  usa    nella 
frase  :  Legna  da  spàca ,  ed  è  lo  stesso 
di  Legna  da  s'cèpa,  V.  S'càpa. 
Spàcià.  V.  a.  Dare,  assegnare  e  determl- 
Dare   uno  spazio,  un  terreno.  Cr.  an. 
laia  :  Terre   et  cornuti anc te  comtuiis 
de  Cumis ...  fuissenl  mensurate  et  spa* 
aiate ...  terra  ...  tunc  non  Juii  spaciata 
nec  vendita.  I  Comnscbi,  ottenuta   li- 
cenza di  riediGcare  lu  loro  citU,  sman* 
Iellata  l'anno  i  lay,  elessero  alcuni  pe- 
.    riti  a  6ssare  e  dividere  a  nuovi  abita- 
tori i  terreni  da    occupare   coi    nuovi 
edilìc).  Tali  periti  sono   chiamati    nel 
citato  documento,  e  in  altri.  Spaciato* 
res  ,  od  Extimatores, 
SpACià^  Spacciare,  ciué  cavare  d^impAC* 
ciò,  Sbrigare.  Fig.    Risolvere,  Finire, 
Spedire   un    alfare  e  simili.  Vendere, 
Esitare,  e  ditesi   di   merci i   e    anche 
d'altro  ,  come  Spacià  ciàciar,    vender 
cbiacchere.  Spaciàs,  affrettarsi,  toglien- 
dosi dagli   imp;icci  che  ritengono.  Spa- 
da ,  ammazzare.  Sp.  Despachar  (leggi 
de^paciàr),  lu.  To  despatch^  spacciare, 
spedirr.  Ammazzare.  La.   Explicaie , 
Spiegare.  Sbrigare.  Finire. 
SpAciADÒo.  V.A.  V.  Spacià. 
Si*ACioGÀ.  Impacciucare,  Lordare,  Tmbral- 
.  tar».  Sgorbiare.  Dicesi  delPimbrattare 
caria  ,  libri ,  e  certe    altre  cose.    Non  I 


direbbesi  Sf>aciugà  on  piàt  i  ona  camU 
sa,  imbrattare  piallo;  camicia.  Non  è 
lo  stesso  di  Paciugàg  che  e  si  adupra 
per  Spaciugà:,  e  anche  per  fare  intru- 
gli; mescolare  fanghiglia  ;  intorbidare 
bruttamente  cose  liquide.  Non  direbbesi 
Spaciugà  la  menestra  ^  m^  pacìm^ , 
ìm|>ecch turare  la  minestra.  Né  man  pa» 
ciugàday  ma  piutloslo  spaciugàda,  ma- 
no impacciucata.  In  Pacùtgà,  ai  ha  ri- 
guardo al  Vem.  PaciUgh,  intruglio;  Fa- 
eiùnif  pacciume;  e  iu  Spaciug/àf  si  ba 
riguardo  a  Spadkgh^  sgorbio;  iiiacdiia. 
Del  resto  si  confondono  talvolta  nel 
sig.  ;  —e  sono  d'una  stessa  deriva- 
zione. V  Spaltoscià. 

Spaciuoàda.  Lordura;  Imbratto.  Pacitigl^ 
da.  Cosa  impacchiucala.  iotroglio.  61- 
gUMUiento  sudicio.  Fig.  Lavoro  inetto. 
Cai.  Spairteachd,  conlÌQUO  ìosacchera* 
mento.  Lordura. 

Spaciòoh.  Imbratto.  Sji^orbìo.  Fa  q»  spa^ 
ciiighf  fare  uno  sgorbio. 

Spacioobìn.  Imbiancalore,  cioè  macslft 
che  dà  il  bianco  a  nitirì.  Pittore  lievito. 
GuHSl  a- mestiere. 

SpAcioGÒK.  Clìi  fa  imbraltL  Cbi  fa  malti 
sgorbi,  Fig.  Guasia-ineatiere.  . 

SpACÒit.  «Spaccone;  Spaccauiouti  ;  Milla»* 
latore;  Borioso.  Spacòm»  V.  V.  — CsL 
Spaghi 'ntieach,  e  SpailUachdair» 

Sfauacìn.  V.  T.  Finanziere,  Slradiere.  Sp» 
Espadachin  ,  schermitore  ,  destro  alla 
scherma.  Bravo.  —  Dialetto  floreol.  Spe^' 
daccino  j  chi  porta  spada  ;  sgherro. 

SpADàfi.  V.A.  Spadajo.  Cr.  an.  l'iSi:  Ni* 
colaus  Spadarius.  Qui  n.  pr. 

Spadìe.  V.T.  Iride  germanica.  Ebbe  il 
nome  dalle  foglie  spadiformi.  Gr.  Xì* 
Jion,  id.  Da  Xi/os^  spada. 

Spadàrna.  Lenza  li^n}*hissiroB,  fino  lalvol- 
la  braccia  iSoo.  È  fornita  dì  ami  p^ 
.  tutta  la  sua  lunghezza;  distanti  Tas* 
dall'altro  un  sei  braccia;  inescati  ài 
lombrìci ,  ranuizo  y  pesciolini.  Va  al 
fondo,  e  prende  lucci,  trote,  e  altri  prfci 
di  rapina,  e  anguille.  Mei  gib  i  spaJtr» 
^^*  fi8«i  Andare  a  scbiml>escio.  Spf 
denta,  e  Spema,  è  delta  nelle  Grida  co- 
masche del  secxvi.  Nel  Voc.  II.  Spadet' 
no.  simile  arnese  da  pescare; si  \es? 
eoo  ef»  del  CreacenKÌ. 
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SFAobiA.  SpadioM.  Sorta  di  pÌHilo  ipillelto- 
iie  d'^argenlo,  eli  clic  le  vii  lane  si  fanno 
inlrecciatoi,  fino  talvolta^  quando  vanno 
«  marito,  di  cinquanta,  cosi  che  la  loro 
teaia  sembra  una  grand<t  raggiera,  il 
Voc.  11.  dii  per  sinonimo  Fusellitio  ; 
intrecciatolo  che  somiglia  in  qualche 
•nodo  un  fuso,  e  che  si  vede  talvolta 
anche  da  noi;  ma  é  ben  diverso  dalla 
spadìna.  V.  Sfktkokicc. 

Sri  DOLA.  Scotola.  Arnese  usato  a  dirom- 
pere il  lino  ,  e  che  iu  qualche  modo 
somiglia  a  spatola.  11.  Spatola  j  sorta 
di  mesiula  o  istromeulo  simile  a  col- 
lellacno.  La.  Spatha  e  Spathula. 

Stadolà.  V.M.  Scotolare;  Gal.  G.  41:  Co» 
me  egli  il  lino  ò  ben  pestalo  con  le 
mazze  ^  lo  fa  spadolare,  Af.  Ag.  82: 
il  lino  cavalo  a  luna  scema  ei  ezian- 
dio ammollito  sta  pia  saldo  nel  spato» 
Iorio. 

Spaorai  Spàoola.  Bel.  £  lo  stesso  di  Spà- 
sola, V. 

Spàcb.  Spago ,  cioè  AiniceJla  sottile  im- 
peciata. Iu.  Pttck'threadi  Cai.  Snath* 
pacain,  spago;  letteralmente  fonicella 
da   pacco,  o  balla. 

Spaobìt,  Spàob.  Paura,  fio.  Pose.  id.  — 
San.  Pdka.  Ir.  Faichios. 

SrAiDA.  Tal.  Donna  eoo  veste  nuova  e 
gonfia.  Gallina  con  piume  arruffate  e 
ritte.  Cai.  Spaide,  osieniasione.  V.  Spà* 

CA. 

Sràis.  V.V.  Germoglio.  V.  Gài. 

Sràsi.  V.V.  Germogliare. 

S$PAJAaooLA.  Zigolu  giallo.  Dicesi  in  Vern. 
anche  Gialdòn.  —  Emberiza  citrinella, 
Lio.  —  Gr.  Spizos,  fringuello.  Da  Spi- 
%in ,  pipilare.  -—  On. 

SrAJÀauoLA.  Spavalda?  Il  diciamo  di  don- 
UN,  «he  si  mostra  afincceodata  »  e  fa 
rofiioro  per  Ì>agatelle.  V.  Spavàldola. 

Spala.  SpalU.  Fig.  Stipite  di  porla,  o  ììt^ 
Destra.  Bied.  St.  Il,  100:  Cum  suis 
MpaHis  de  lapidibas.  Io  Vegeiio.  lib.  V, 
c»p.   it  Spalala ,  spalla. 

StalÌda.  V.V.  Urto  dato  colle  spalle.  Ca- 
rica portala  da  una  spalla  sola.  In  co- 
masco »  id.  E  si  dice  aoehe  il  carìeo 
che  on  uomo  porta  in  una  volta  sulle 
spalle 9  o  sul  dorso,  sedie  sjoto  d'ai* 


cun  arnpsp.  Ona  spaìàda  da  Jègn,  «n 
carico  (da  uomo)  di  legname. 

Spalanca.  Spalancare,  cioè  aprire  afiatlo» 
schiudere  largamente.  Dicesi  di  usci,, 
finestre  ;  e  anche  degli  orecchi.  Nel 
proprio  Levare  le  palanche,  o  parete 
di  travi  collegate,  a  casa  o  chiudenda. 
Le  pareli  delle  case  in  più  siti  alpini 
sono  tuttavia  di  palanche.  Or.  Tos.  p. 
io3i,  carta  bologn.  an.  i3oo:  Despa- 
lancasse quamdam  suam  domum  de 
assidibus  et  palanchis,  V.  Palanca. 

Spalàz.  Tr.  P.  Straccale,  cioè  cinghia  o 
striscia  di  pelle,  o  a  maglie,  da  soste- 
nere colle  spalle  le  brache. 

Spalìsa.  Spalliera  ;  cioè  tronco  e  rami  di 
pianta  da  frutto,  o  da  ornamenlO|  che 
si  distendono  lungo  un  muro,  che  loro 
serve  di  spalla  e  sostegno.  Quando  si 
appoggiano  a  pali ,  e  a  pertiche  traver- 
sali discosti  da  muro,  Cootrospalliera. 

Spalin.  V.  M.  y^zo  di  legno  da  latte , 
Sorta  di  bìgonciolo  che  si  porta  sulle 
spalle. 

Spalòn.  Contrabbandiere,  cioè  colui  che 
sulle  spalle  porta  la  balla  del  frodo. 

Spaltùsc.  Pose.  Cibo,  mal  netto  avau- 
tato  ad  alcuno  o  che  per  altro  riesce 
schifoso.  In  comasco  Paciiigh, 

Spaltoscù.  Pose.  Insudiciare,  o  Intorbi- 
dare, Gualcire  cibo  mangiandone  e  la- 
sciandone avanai  mal  netti;  qaasi  |>ac- 
cinine.  Cai.  Spairt*  In.  Splash ,  ioaac- 
cherare.  Lordare. 

SpALvinx.  Gran  sconquasso.  Gran  disor- 
dine di  cose.  Gran  tempesta  di  gran- 
dini o  pioggia.  Si  dice  di  cose,  di  per* 
sone,  di  temporali  e  venti,  che  menano 
ruina  o  fracasso.  La.  Perversio  ^  tra- 
volgiiiienlo. 

Spampana.  Propalatore,  Propalatrice. 

Spampana.  Propalare,  V.V.  id. —  Divul- 
gare ioconsideratameute  una  cosa.  La. 
Propalare s  divulgare,  lu  Spampanare p 
vantare,  esagerare. 

Spampanì.  Spampanare,  cioè  levare  pam* 
pini  da  vite.  La.  Pampinare, 

Spampanàoa.  Divulgamento,  Palesamento 
dì  cosa  non  saputa  nel  pubblicò.  It. 
Spampanata  ^  vanto  ,  osientatione. 

Spanu.  Spandere,  cioè  prodigar^*  Spand 
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la  ròba;  pi  danèe*  jiciaUquare  la  tu- 
stanza;  il  danaro.  lu.  Squatidtr ,  ^ro- 
digare.  —  Altri  lo  deriverà  forse  (ìg. 
dfl  Spand »  spandere,  spargere. 
SpAKD.  iSpandere,  Spiegure.  Sf^and  ipàgn, 
,  aipicf^are  i  pMiiuiliiii  (al  3ole},  Sciorina- 
re. Ija.  E'XffandcTf, 
SfandA.  Spajtjria.  Bo.  Si.  aii  :  Asser  una 
que  sii  (impiu  de  spanda.  Una  tfue  re 
tineat  sLizas  (&(  inlille).  'iUQ:   (jailibel 
.  quarlarins  vene  sU  largys  de  spandis 
duabus  ad  spundam  passi.  Cai.  Spang, 
La  oosira  lessi^raiia  avvaloreri'bl>e  l'o* 
pi^ìon^  di   chi   la    vuoi   della   dal   La. 
E-xpandfrCf  spandere,  spiegare. 
Spantìga.   Propalatore  y  Divulgatori)   im* 

prudente. 

Si'ANTCGÀ.   Spandere  qua  e  là  ;  Spargere 

li'ggermeitle  su  l^iga  supcrfìt:ie  in  iitodo 

die  la  cosa  si  estenda    assai ,  in    lar- 

gUetza,  poco,  in  altezza.  Si  dice  niiis- 

siine  di  livno,  strame,  concime.  V.  V. 

.  id.  —  V.T.  Spargi're.  fieno  su  prato. 

Anz.  Sptingà  ;  come  il  Veni,  comasco 

nel  1.^  sig.  •  £  frequentativo  di  Spand, 

Si'ANTtGÀA.     Spunto;    sparso    superiìcial- 

inenlq, 
*  SfAAANGÒN,  V.M.  Surta  di  Archetto  con 
laccio  da    pigliare    uccc'lli    pel    piede. 
DiiTerisce  dalf  archetto  comune  in  ciò, 
ch^  questo  è  d«*  noi  formalo  (runa  sola 
verga  piegata  in  arco,  e  lo  Sparangbn^ 
di  mazza  o  htistpue  ficcalo  nel  terren.o, 
e  di   verga   non   recisa  dal  suo  pedale 
nativQ,  tongiutjta  alla  detta  mazza  col 
lacciuolo.  Ted.    Spannttng  ,  tensione. 
SrAhJLSciA.  Tal.  Scorza  della  noce.  V.  Po- 
RÀSCIA.  — »   Cai.  Spàlag,  Ir.  Spalog.  In. 
Pod ,  bacello;  corteccia  di  qualunque 
h'giime. 
Sparavès.  .  Sparviere,  cioè,  assicella  qua- 
drala con    manico    soilo  ,  per  dove  il 
maestro  di  muro  la  impugna  colia  ma- 
no manca,  e  sulla  quale  tiene  la  malia 
quando  arriccia  i   muri.  Alcuuo  crede 
sia  detto  cosi,  perchè  si  tiene  in  pugno 
come  Io    sparviere    da    caccia.    Forse 
perpilè  porta  1^  malta  d.$?ll'iutonaCQ.  V. 
SpLhÀ^ 
SpÀitiiS,  (a  Colico).  Gioeprp.  La.  l\x\i\pe' 

ras, 
Spabòn.  V.V.  Palo   biforcuto  o  semplice 


0  snslf  gno  di  vile.  Ted.  Sparren  ,  tra- 
vicello. 

SpabpàìA.  Chi  sparpaglili;  Oisscmtmilorp, 

.Divulgatore;  Sparpaglione*.  Si  diiv  nel 

proprio  ;  e  (ig.  di  chi  divulga  e  dissr- 

mimi  inconsideratamente  uolizie.  Cai. 

S^apadair,  dissemi naiore. 

Spabpajà.  Sparpagliare,  Spargere  io  qaa 
e  in  là.  Cai.  e  Ir.  «%a/'. 

Sparpajàa.  Sparpaglialo.  Sta  ai  fóàagk 
coi  gùoìb  aparpajàa^  start*  al  lu<>c«i  calle 
gambe  mollo.Hperie,  cioè  distanti  Tum 
dall'altra.  Cai.   Sf^opadh^  disperdo. 

Sparpajàda.  Sparpagliamento,  Diaperaioae. 
Cai.  Sgapaireac/uL 

Sparcsciò.  V.M.  Male  peltinkilo^  Scamni- 
glialo.V.  Situ.csciÀA. 

SpÀa,  SpasìùGG,  SpaasOy  Spa5S4»g};io.  la. 
Spa{ium^  passeggio.  Cai.  Spaàsde^rackd, 
Ir.  Spaisleorackd,  Ted, .  Sptnivetu 

Spàs.  Spasso,  Solluzzo,  divertimento.  Tcd. 
Spa^f,  scberao,  giuoco.  - 

Spaskgià.  Spasseggiare^  Andare  ■  spat»^ 
Cai.  Spaisd,  Y.*A.  id,  —  La.  ^Mlìaai, 
passeggiala. 

Spassìna*  Passeggia  Iella ,  Pasteggiala.  E 
voce  puerile. 

Spassòss.  spassevole,  Oi  umore  allegro. 
Vago,  A.iieno.  Alto  n  aollasaare  ;  a  di- 
.yurùre.  Sì  dice  di  peraous  e  di  caia. 
Ted.  SpasMhaftf  giocoao. 
Spatà.  /V.  T.  Sbalaccbiarv,  Abbattere,  At- 
terrare con  violenza. 

Spàttola.  Tir.  Jjingua.  Lingua  ciarliiri* 
In.  Speaker,  parlatore.  Speak,  parlare. 
TeH.  Sprache ,  lingua. 

SpAoaiscc.  Spauruso. 

Spavàldolaj  Spavaldòr.  Spavalda;  cioè 
avventala  e  sfrontata  ueì  .inodi|  o  oti 
detti.  Cai.  Beadaid,  libero,  peluUai«* 

SpaV£Nt&l.  Tir.  Farfalla,  /  spaventa  i  i 
de  lance  coiòp,  le  [nrfalle  sooo  di  atolli 
colori.  V.  Parpài. 
SpAvi.  Pavido  y  Pauroso. 
Spàz.  Spazio  ,  Sito  voto  o  sgombro» 
Spàz.    Misura  di  due    braccia  e  mttfOi 
comasche  ,  quadrate.  Si    usa  io  aiolK 
terre  del  Lario.  uel    comcoercio  dc^ 
legua.  V.  Pas. 
Spazà.  Spazzare,  cioè  votare.  SgOiabrari> 
.Portile  via^  Fi|[.  Nettare.    Spasa  i^f^ 
a  san  Michèe,  volare  la  casa  a  saeV'' 
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flirlf*.  Credo,  si  itirn  quasi  Pure  spa- 
lio, li  Voc.  |i.  p»ri*  coiiserim  neiro- 
piiiioiie    liei    Muralori ,  che  lo  «d**riva 

^  <l«il  Tfd.  Pnlzvn  j  che  Ira  |*li  altri  sig. 
Ila  qiieilo  rli  Notare;  r  dà  p«*r  i.°  5Ìg. 
JNi'liHre;  p(*r  derivalo  Vófar«.  Ma  spiiz- 
iur«  e  N<»llarr^  anche  quafid<]i  sodo  si- 
iiotiimi,  non  si  iisnno  Sfinpie  indisliii- 

.    lamtfnle.  li  «ecnndo  si   dice  del  levare 

-  .macchie  e  lordura  legi>ipre,  che  imhral- 
Mno^  non  oroufKino  spfizio;  nel  quale 
sit;.  non  direhhesi  mat  Spazzare.  Quin- 
di iieliare  la  camiciw,  il  foglio,  le  mani 
..  <^  dello  hene,  non  già  spazzare,  Que- 
st'iiliirn»  voce  indira  sempre  il  portar 
via  cosa  surida»  rosa  che  ingombra  o 
fa  volume.  Quindi  spazzare  i  cessi^  le 

■    «falle  é  dello  bene,  e  noo  già  nettare. 

Cr.  an.  1955:  Per  .spazate  rugiam  ab 

ulraque    fiarte,,.  pedes    duo   sunl  prò 

-  spa dando  diciam  ruzinm.  Co.  Si.*  98: 

Spaiialaru  habeanl  rem  conduclam  do- 

■  mino  rei  ad  terminum  locaUonis, 

^rAZAcÀ.  Spziu  ira'l  tello  e  Tuli  imo  tof- 
lìtto  d'una  rasa  ^  Solììllav  Stanza  a 
tetto,  liicesi  anche  Tebià.  In  un  te- 
•tamenlo  scritto  da-  un  uolitjo  di  Como 
.  :del  sec.  xviii,  lessi  t  Praeler  aiia  bona 
que  suiti  in  spazacatio, 

^AJUoiàcc.   Surla    di    piatto    ^pilleHoiie 

.  à'  arjtento  ,  «imile  in  lutto  nUa  Spadì- 
RA^   V....;  però  non  lerniiita  coumr  que* 

.  .  Olla,  in  varj  intagli  Iraiorali,  ma  in  una 
crome  mezza  capocchia  a  ugna.  Serve 
•Ile  villane  d'iuireccialofo.  II.  SUtzzie» 

\  4f^echi,  simile  isirumcnt*  da  oellare 
gli  orecchi.  .    . 

StABAa^o.  Pose.  Cassetta  delle  spanalii* 
re.  In.  veni,  comasco  PoriariuL 

SPAStÀ.  Segnare,  Forre  gli  spazj  debiti 
.  od  iolervalti  Ira  cozm  e  cosa. 

Spasumtàs»  iMPAZitKTÀs.  Spazienisre,  Im* 

.'  pazicnlartf.  Perdere  la  pazienza.' 

StaxtBVUL    Spatievole ,  Spazioso. 

SftA&iO£0,  SrAaiBT.  Spaziello.  La  Spailo 

SrAZÒss.  Spazioso.  Con  larghi  inlervall 
ftràca.  Pose.  Pappa  pei  bailibiui  &tla'  cK 
•   6rina  e  colta  con -burro  ed  aqua.  fio. 
.  -^orla  di  pasticcio.  Dial.  iiore«»l«  ButiC" 
r,'£04  pastiglia;  certa  sorta  di  pasta. 
SffSMiEÀ.   Aspellare.  Spedata  specchiacsì , 


;. 


Guardarsi'  nrììo  speecbio.  Il  i.*  si|».  è 
Vedere  ,  guardare  ;  dal  La.  S^nicib  , 
VeggOi  Varrone  scrive  :  Spettare  dictunt 
nò  tpecio  antiquo.  Con.<<rrviamo  nel 
Veni,  la  forma  antichissima  della  voce. 
E  fierché  chi  asp^ila^  guarda  s^iesso 
versò. là  d'onde  aspHiii  U  cosjf^  diven- 
nero sinonimi  in  La.  Spedare^  guar- 
dare ,  ascellare  (  e  cosi.tn  Veni,  è  II. 
SpbctÀs.  Fig.  Dilettarsi  in  guardarer  ^una 
•  cosa.  0/  pàdarse  specia  in  di  fioeu , 
il  padre   si   compiace    nel  guordare  i 

Spè.c«picÀ.  specificare,  Dichiarare  0  di- 
slinguere  le  cose  secondo  la  loro  specie 
o  natura.  Cr. "e n.  io53:  Bona,  hìava^j 
ut  siipra  specificatum  est.  Daz.  C.  :  Drap* 
pi  non  specificali, 

Spkcìna.  Vedetta.  Si  usa  nella  frase:  Sui 
in  specìna ,  slare  alla  'vedetta  ,  tener 
d'occhio.  L'ièscc  in  specìna,  l'uscio  soc^ 
chiuso  in  modo»  die  faper tura  che  vi 
resta,  sia  di  rimpelto  all'occhio. 

Spsdìt.  Sped ilo,  oiriè  lesto  o  pronto  nel 
fare  o  nel  dire.  Veloce.  Andà  spedii, 
andare  in'  fretta,  ^èss  spedii  in  di  Af- 
fari, essere  spedito,  cioè  presto  e  pron- 
lo  nel  fare  le  sue  faccende.  Sarebbe 
ovvio  derivarlo  dal  La.  E-xpediius , 
non  imbarazzato:  e  fig  Spedato, pronto. 
Ma  concorda  il  Cai.  Speid.  In.  Sfieéd, 
fr«tia.^Gr.  Sptydin,  affrettare.  Io.  ^pee* 
^j^^  veloce^  frritoso.  Cai.  SpeideiL 

SpEDirkzA.  Speditezza^  L«*stezsa,  Pron- 
tezza nel  fare.  In.  Speedineas,  td;  da 
Speed,  fretta.  Cai.  Spéideatk,  cbe  af- 
fretta. 

SptoJksc.  Imbratto,  Sgorbio»  Cesa-  aconev^i 
V.  Spaci^gb.  t   - 

Spkoascià.  Imbrattare.  Sgorbiare,  Lordare 
di  sgorbi  carta.  '     '     '  .  * 

Spklàja.  BozsoIo' appena  incomincialo  dei 
.  baco  da  seta;  cbe<  in-Toscaha  dieesi 
Falluppa.  Dà^  slnireiaio,  seta  non  .buo- 
na ^  che  pure ;id  Toscana  dicesi  Filar 
fìccio  di  palla.  Daz.  ÌA,:.Spelifja  di  ^«fr 
lette  buse  da  seta,  -    ■ .  « 

SpBLvrk.  Tirpre  'pei  capefli.  V,  Pp-inL*^" 

•  Da  Pelo*  -f  Capfllo,  non.  è:  althi.-ehe 
Pelo  del  oopoi   .'ir.-' 

Spklocàda.  Tirata  di 'capeliii*  Arca|iiglia« 
wientò.    .1'        ».  A*         *,    ..'li"    .'L 
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5fKL«€ÒN.  Srapl|liaio,  Scarini(;IÌAto. 

SfKàuscilA.  Scuptglialo ,  Inconipoftto  nei 
opelli.  Dìcesì  anche  di  abito  e  drap- 
po, e  vale  Con  pelo  scomposto,  o  ar* 
rulTalo. 

Spslusciòii.  Scìatlo,  Sciatnmanalo;  si  dice 
di  persona  mal  composta  negli  abiti  e 
ne'  capelli. 

Sr K9DIJI ice.  Spendereccio  ^  Che  spende 
molto ,  0  con  troppa  facilità. 

SrxxolBiL.  Spendibile.  Mur.  An.  It.  II, 
jy^,  carta  lucchese  an.  847:  Bonos 
denarios  expendiviles.  Isl.  an.  1496: 
Denariorum ...  spendìbilium  tempore  sO' 
iutionis, 

Sf  BKDiDÒo,  SpsiiDAciòif.  Speodercccio;  che 
spende  e  spande. 

SrBKÒcc.  Tal.  Capelli. 

$FfiiiooiÀ4.  Tal.  Scapigliato.  V.Sfcloscùa. 

Spek  (da).  Pose.  Di  dietro,  alle  spalle. 

SfsaA.  Raggiera?  Sfera?  Cerchio  fatto  di 
spadine  o  spillettoni,  di  chele  villane 
si  ornano  il  capo. 

iSpEai.  Pose.  Pretendere.  Ted.  Juspt^ch, 
'  pretensione. 

Spcbà.  Sperare,  cioè  guardare  contro  la 
viva  Iure,  o  contro  il  cielo ^  alcun  og* 
getto.  Dicesi  delle  uova  che  si  guar- 
dano coM  per  giudicare  se  sono  piene 
o  sceme.  Cai.  Spe^r.  Ir.  Speitj  cielo  ^ 
6rmamento.  Gr.  Sfera»  globo. 

SriAÀ.  Litonacare^  Arricciare  muro  con 
malta  in  modo  che  la  testa  delle  pie- 
tre resti  scoperta. 

SpEBivQLà.  V.V.  Canale  d'un  letto.  Forse 
per  Piovevole^  che  piove.  In  vern.  co- 
masco  Piovent ,  id. 

SpBULoif DA. Pose.  Strisria  di  cencio.  Benda 
lacer».  Cencio.    È  lo  stesso  di  Sb£r- 

LÓRDA.  V. 

SpfttifA.  V.A.  È  lo  stesso  di  Spadàena.  V. 
SpfiB&ii.  Sperone.  Fig.  Peduccio  di  volta. 
SpseonJL. Spronare.  Fig.  Mettere  alle  volle 

i  peducci. 
SpIet.  Lesto.—  Tir.  Esperto^  Avveduto. 
SpBKTÒif.  Spertisstmo.  Awedutissimo.  Le- 

stissimo. 
Spics.  Spesso^  Folto.  —  La  parte  dura  di 

certi  cibi,   cotae  per  es.  il  riso  nella 

minestra.  V.  M.  Ricotta  con  siero.  La. 

Spistus^  denso,  spesso. 


Sprskoà,  Spesseggiare,  fare  o  npeiem 
spesso  una  cosa.  In  questo  sig.  in  Vern. 
non  si  usa.  Fig.  AITrellarsi,  Fare  in  fretta. 
Speserai  Affrettati!  E's'iutrude  sem- 
pre di  lavori  o  simili;  né  sì  direbbe, 
p.  es.  dell'  afirettare  il  passo.  Chi  U 
alTrellatamenie  un  lavoro  riA  speiso 
gli  slessi  o  simili  atti.  IlVoc.  II.  riporta 
il  s<*gu(*nte  es.  dell'antico  Vulgarìtsa* 
lore  di  Sallustio:  Li  villani ...  spesse^- 
giaifano  di  venire  a  Mario ^  cioè  veni» 
vano  spessi;  frequenti. 

Spesegòn.  Fretloso,  lestissimo  nel  fare. 

Spessi.  Spessire.  Rendere  denso.  La.  Hpis» 
sane. 

Spp^sùba.  V.  M.  Crema,  Fiore  di  latte. 
La.  SpissilaSg  spessesta,  tlrnsili.  Ii« 
Crema  può  dc*6iitrsi  Densitìi  dei  latte. 
Sp.  Esp^sura^  condensimeuto  dì  cose 
liquide. 

Spetàsc.  Schiacciamento  di  certe  cose, 
cbe  baniao  umidita  e  mollesea.  Uoa 
casa ,  un  sasso  che  ruioà  sopra  per- 
sone o  animali  ne  fii  oit  speiàtc.  Obi 
portando  le  ove  nel  paniere,  le  schise* 
eia ,  ne  fa  Oli  epetàsc,  -—  Pose  Am^ 
masso  di  certe  cose  molli  e  umide.  Cai. 
Splaidse^  cheorhessìa  molle,  che  fa- 
cilmente si  schiaccia. 

Spetàsc.  V.  T.  Quantità  grande,  la  vera. 
comasco  Spetàeol,  id.  —  I^a.  Spedaih 
dum^  mirabile. 

Spetascià.  Schiacciare.  Dicesi  solo  dt  trT' 
le  cose  ornidr  e  molli.  V.  Spkt^st. 

Spetasciàda.  Srhiacciamenio ,  SchiarnV 
tura.  Fig.  Gran  corbellerìa.  Cmi.Sj^ìmd' 
seachg  schiaccialo. 

Spìzi.  SpeBÌCt  Anomali.  La.  ^ecicf.Cal. 
Sptoi. 

Spesiìb.  Speziale,  Chi  vende  S|»etie  e 
medicine.  Cr.  an  IQ04:  Gng/ieialllf^ 
eiarii.  Qui  n.  pr. 

Spbeiema.  Aromali ,  SpeBÌ«,  Droghe.  Boi* 
tega  di  speBÌale  o  farmacislo.  DaB.C: 
Bxeepiis  lanis^  bombagis,  ei  tpetie» 
ria,,,  Specìarum  honàrum^  Specittrim 
vilium. 

Spìa.  Spia,  Delatore;  chi  esplora, •  osti 

.  tacitamente  fiitli  e  detti^  che  cootfsf* 
vengono  alle  leggi  dello  8t»to  «  e  i^ 
gretan^nle   gli   rìferisce  al  laagislfsis 


Spcsa.  Fare  le  spese.  Fornire  il  villo.     |      del  Ixion  g^nrcmo.  Eaploralore,  Mft- 
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fere  segreto}  io  geoerale.  Co.  Ar.  (se-  ii'^f'^**  ^  nuota niì 
colo  xtii):  Duciores  nauium  non  de' 
beanijacere  aliquod  indicium  nec  spimm 
aìiquibuA  volentibus  ducere  blavam  con' 
tra  veiiium.  Ir.  Spiothoire,  C«l.  SpìO' 
thaire,  spili.  GhI.  Yspeiaw,  spiare.  San. 
Spasa  ^  spia.  La.  Spicere,  V.  A.»  guar- 
dare. 

Spìa.  Pertugio^  Fessura  per  cui  si  vede 
senza  essere  veduto. 

Sfià.  Spiarei  Guanlare  di  soUecchì;  fur- 
lìvatnenle. 

8piArcoGKÀ.  Tir.  Fare  soppia  Ita  mente.  V. 
Placàs. 

Spikctctt,  Tir.  Cosa  falla  di  soppiallo. 

8piatelàoa  (ala).  Spiutlellaiansenle  ,  Ma* 
uifeslamenle. 

Spiatcbà.  Spiattellare,  Far  palese,  Fare 
pubblico.  Dicesi  d'ordinario  del  pub- 
blicare francamenle  una  cosa  con  dan- 
no alimi.  Alcuno  lo  deriva  dal  S  pri- 
vativa, e  da  Piatto  ,  nascosto;  e  var- 
rebbe Rivelare^  scoprire.  Ma  Spiattel- 
lare esprime  assai  pia,  in.  PraUÌCf  ciar- 
lare. 

SrtATEaÀDA.  Lo  spia  tifi  la  re,  Il  dire  fran- 

i  eatnenle  e  apertamente,  Divulgamento. 
Questa  e  le  due  voci  precedenti  si  u- 
siano,  secondo  il  loro  atto,  anche  per 
Schiacciare,  Scbiaccinlura  ,  ma  è  rr- 
roueanienie  invece  di  Spetascià  ,  ecc. 
In.   Prattlingj  ciarleria. 

^piATLkÒK.  Parlatore  franco  e  per  lo  più 
imprudente.  In.  Piattier,  cicalone. 

Sputokàda.  Colpo  datu  collii  mano  aperta. 
TmI.  id.  — •  Colpo  dato  tìi  piatto  colla 
spada  o  sciabla. 

SfiaxI.  Dtvulgure  nel  pubblico  (in  piasza) 
cosa  che  torna  a  disonore.  Spiazà  la 
gentj  pubblicare  cosa  a  disonore  di 
questo  o  di  quello. 

SpiAxòn.  Ciarlone  che  divulga  cose  ad  al- 
trui disonore. 

Sfìve.  Spiccio,  Lesto,  Pronto.  La.  E»xpli- 
citum  f  sciolto,  spedilo. 

Sficià.  Spicciare,  AfTt citare,  Far  presto. 
SpiciàM ,  affrettarsi.  1^.  E»xplicare , 
spedire. 

Sfica.  V.  M.  (a  Locamo).  Collegamento 
di  più  tronchi  (  Bòrr)  d'albero,  per 
contenere ,  come  con  isbarra  o  cerchio, 
una  multitudina  dì  limili  iroQchi  sckil- 
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alla  Hva  del   lago^    ivi 
ijp;  portati    dalla   corrente    dèlia'    Maggia. 

ì\  Anz.  Spig,  coIHneilc  di  ghiaja  che  fian- 
cheggiano nn  ghiacciaio.  La.  Ffestus, 
intrecciamenlo;  o  piuttosto  dal  Cai.  e 
Ir,  Speac ,  sbarra. 

Spioàsc.  Spighe,  e  per  lo  più  frammenti 
di  vsse,  che  rimangono  tra  la  paglia 
trebbiata  ,  o  tra  pagliaoli  suH'aja. 

Spiookcc.  Bo.  Sgorbio.  V.  SpACitoB. 

SpiobI.  Spigare,  Fare  la  spiga.  Si  dice 
di  certi  grani  come  formeoto,  segale, 
orzo  e  simili.  Cai.  Spiligean,  grano; 
come  quello  del  frumento. 

,  Spioàa.  Spigato,  Che  he  bella 

»P>g«- 

Spigola.  Pose.  Spigolare,  Raccogliere  qoa 
e  là  le  spighe  nel  campo  mietuto. 

Spigólza.  Bo.  Altalena.  V.  Pigólsa. 

Spigòsc.  V.  T.  (a  Rogolo  ).  Spina  quaU 
siasi.  £  detta  dalla  sua  acutezza.  La, 
Spicuium,  sorta  d'arme  acuta. 

Spilàa.  Tal.  Spogliato.  La.  E-xpilthtus. 

Spill.  Bassetla,  Sorta  di  giuoco  d'azzar- 
do.—  Bo.  Caso  ridicolo.  Ted.  Spiel^ 
giuoco. 

Spilla.  Cioocare. 

Spi  LUCA.  Piluccare.  Anz.  Biocà^  rosicchié* 
re.  11.  Brucare^  roder  via  a  modo  dei 
bruchi.  La  nostra  Vero,  conviene  con 
PsLocÀ.  V. 

Spìr.  Spina,  Punta  acuta  di  certe  piaiii- 
te,  come  rovo,  spinalba  ,  robinia.  Cài. 
e  Ir.  Spin^  V.  A.,  La.  Spina» 

Spima.  Cannella  da  botte.  Daz.  M.:  Spine 
da  vaselii  de  legno.  Gal.  G.  ^a:  Una 
spina  o  spinello  presso  aljondo  d^9gni 
vasello^  Af.  Ag.  {ig  :  Cannole ,  spinotti, 
spine,  et  spinelli  per  tinacci,  per  botti 
et  per  caratelli»  Ted.  Spule,  cannello. 

Spivi.  Cavar  vino  per  la  prima  volte  da 
botte  per  la  sim  cannella.  Svinare.  At- 
tingere vino  dalU  ciinnelia  della  botte, 
levandone  il  zipolo.  1t.  Spillare,  è  ca« 

.  var  vino  non  per  la  cannella  »  ma  da 
pertugio  fatto  in  botte  eoo  uno  spillo. 

Spina.  PetiiiMre  il  lino,  cioè  separare  cdl 
pettine  da  ciò  il  lino  dalla  stoppe.  Non 
é  lo  slesso  di  Scapecchiare.  V.  Spimàz, 


!.•  ari. 


Spika  càrpan.  Pere  ruvida  ?   Pera  e|^e. 
Sorta  di  greesi  pere  ìn?ériÌBLr,^reeei^* 
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za  malto  ruvida.    Si  iruol  deltii  qansi 
pera  da  Corpi  (  citi»  ).- Forse  dal  La. 
Pyrum.   Ted.  Bivn,  Cai/  Péì»rj    pera. 
Gal.  Garifh  j  aspro  ;  o  Garaban  j  ru-  ; 
vido. 

Sfinàz.  Scapecrliiatojo^  Penine  che  lia  più 
luiigbi  gli  spilli,  o  deoli  di  ferro,  e  più 
disiaali  fra  loro,  che  lo  Spinòii,  V.  ...^ 
e  ferve  a  scapecchiare^  cioè  separare; 
la  malerta  liscoM  e  legnosa  (  in  Vera. 
JRibi)  dai  lino,  d'ipo  che  fu  scotolato 
o  mactallaio,  Dat.  M.:  Asse  de  spiuazzi 
per  cenienara, 

Spinàz.  S|)ia.  Si  usa  nella  frase  :  Mancia 
spimàzp  mangiare  spinacci.  Fig.  Fare 
la  spia.    È    in  gergo  ;    e    il  gergo  sia 

-   nelJ'  equivoco. 

Spucoài.  Bo.,  V.A.  ,  Spingare»  Guizzare 
coi  piedi.  Pr.  L.  i  piagare  con  la  cor^ 
da,  Anae«  SpHngà,  spingare.  —  È  voce 
usala  da  Dante,  /#?/!  XIX',  lau.  «~ 
11  sig.  Borrelli  rila  il  Ted.  SchwÌNgen, 
vibrare ,  scuotere. 

Snnòit.  Cannella  più  grossa  e  larga  del- 
rordiuario,  e  curva  spesso  nrl  dinao* 
zi  ,  che  si  mette  a  lini  per  la  svina- 
tura del  mosto.  V.  SpIka. 

SpiNÒif.  Penine  da  ìino^  che  serve  a  se- 
parare il  lino-  dalla  stoppa  ,  do|>n  che 
fu  scapecthiato.  Da  SpIpt,  V.—  1  suoi 
denti  acuti  di  ferro  somigliano  spine. 

Spiocossàda.  Tal.  Spilorceria. 

.SpfolossoL.  Tal.  Spilorcio.  V.  Spiòsoa. 

Spiòn.  Spione.  Esploratore  e  delatore  se- 
greto. Fr.  Espion.  V.  Spìa. 

.SpioiczhiA.  Zipolo  muciatto ,  in  Toscana. 
Embèrita  Cia,  Lin.  — -  V.  Spajàrdola. 

Spidsoa.  Spilorcio,  Gretto  (nello  spendere 

.  o  nel  vìvere).  Propriamente  .é  il  Mi- 
sero del  dialetto  Borentioo.  Machiavelli 
nel  Princ,  )  :  Avaro  in  nostra  lingua 
'(/ìorentìiia)  è  ancor  coiai  che  per  ra- 
pire desidera  d'avere  j  misero  chiamia- 
mo quello,  che  troppo  s'astiene  dal- 
l' usare  il  suo.  —  Cai.  Spiocnir,  V. 
Sbiócb. 

iSpiosoaÀ.  Fare  lo  spilorcio.  Mostrarsi 
gretto  e  meschino  nel  vivere  e  nello 
spendere. 

Spiosoràda.  Spilorceria,  Grettezza.  Cai. 
ySpiocaireach.  V.  Sbiooìda. 

StuuROÒA.'  È  lo  at«fliO;di  SpARAiiaòp ,  y. 


»-  Si  iMH  in-  qoalohe  terra  del  Caatoa 
Ticina. 

Spiscc.  V.  V,  Arnese  dn  sgoscinre  ì  rìcci 
delle- casiNg<ie|  simile  al  SAaMÀt.  V...., 
però  più  piccolo,  e  si  adnpra  dopo 
questo  a  sgusciare  le  #'esidue.    . 

SpisoiÀ.  V.  V.  Sdiricciare. 

Spìsora.  Zampillo.  A  spìsor,  a  zampilli. 
Spisoràdti,  gran  zam(»illo. 

Spìsoaà.  Spicciare ,  Zampillare. 

SpusoKoio ,  SpiBoaÌR.  Zampilkslto. . 

Spizàda.  Bo.  Chiusa  di  palanche  o  stec- 
coni e  di  assi.  Pr.  L*:  Fecimo  rompere 
la  spizàda  del  bagno.  V.  Spiga. 

Spiziis.  Speziale.  Isl.  un»  1490:  Ambnh 
siiis  de  ìntimiano  Spiziarius  Cmmarmm, 
V.  Spezi  e  Spkziìk. 

SpizzoiÀs.  Tir.  Bezzicarsi.  Fig.  Rissare, 
Conlendrre.  In  vern.  comasco  Pitigàs. 
V.  Pizza,  i.°  art. 

SpIzzoli.  Tir.  Bezzicale.  Fig.  Risse,  Al- 
lerclii. 

Splatbràdi.  a  Ih.  Stemperale. 

Splokdolià.  Pose.  Spidoccbiarsi.l>a  Ploesgf 
(  gì  molle  ),  pidocchio. 

SpLORÀi.  Bo.  Plorare  y  Lameutarsi. ' 

SpLOKÒa.  Pose.  Pizzicore  jocnmot  Graa 
prurito. 

Spluja.  V.A.  Bo.  fmbollilttni?  Sembra 
per  lanuggine  di  cotone,  o^  simile,  da 
fare  ovatte ,  o  da  imbollìpe*.  Pr.  L.  — 
V.  SrF.LÀjA, 

SroàoLA.  Spohi;  il  piccolo  cannello,  or- 
digno nolo 'da  tessitore.  CaL  Spàl,\f» 
Spol  ^  spola  da  tessitore.  V.  Spimìta. 

Spol.  V.T.  Fiumicello  rapido  di  Livigao. 
Cai.  Sp€yf  fiume  rapido  d^  un  aioule 
di  Scozia  ;^/»èf</>  torrente  montaaa 

Spolìs.  Chi  accannella,  oswa  avvolge  sui 
cannelli  la  seta  de  tessere* 

Spolìta.  Sorla  d'innesto»  «.*&««•  cfticesà  pi<> 
spesso  a  MiSLoào^  V.  «—  Gal.  G.  84- 
Jncaimare  a  cannello  »  .0  spolette^  h. 
Spoletto,  sorla  di  cannello.  Ted.  Spt^f 
cs^nnello,  rocchello.  CaLiSjpà/ecA«spob 
piccola. 

Spulovà.  Spogliare  dei  cartocci  paoaoc* 
chia.  It.  Spogliatura,  lo  spo^iart»  ta* 
E'^sepoliatuniy  spogliato. 

Spoltì.  Spappolare  ^  Ridurre  quasi  a  te- 
nera polla  cibo  od  altro  per  umidità, 
o  per  troppa-  cotlura. 
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SroLiii.  SpappoUto^  iUdotlo  iti  poltiglù».  Il  Spobcelìkt.    Suci^o^  «bitimlfneotey    Mal 


Mincstia  spoltida,  niiiieslra  s|iappoiaU^ 

cioè  i  cui  graui  pvr  iroppa  i ottura  si 

spappuUnu. 

Sponda,  Si»ck.A.  Pose.  Birbo,  Furfiiiile.  Si 

U5a  nella  tViise:  Tès  ona  bòna  sponda, 

o  spòla,  tu  sei  uu.  bttoQ  birbo. 

SrÒKOA,  Spugna,  i  Loutbardi  e  altri  pò* 

poti  (i'iialia  iiiiooo  Sponga j  che  con* 

vit.'iif  cui  Gr.  Spottgo*y  i^a*  Spongiaj 

Cai.  SpoMgf  ecc.—  i  molli  es.  di  Spu-» 

gna,  citali  dell  Voc.  It.,  souo  (Iranue 

uno.  del   Caro  )    di  scrittori   iioreulipi. 

Sponda,  come  voce  di  più  generaUs  uso, 

aliiieup  .lidia  lingua  parlala;  e  di  mi- 

l^lior  suono  e  i^onio,  che  Pallrn , .pwe 

si    possa   usare  aiulie  scriveodOiì  e  cbe 

abbia  Iorio  il  Voc.  U,,  che ,  c*>landoi|e 

un  es.  del  Ca»iiglioui,    ce    la   dà  per 

voce  uoa  biipua.  — -.    Fig«  Avaro,  fie-  j 

voue.  Cai.  Spoitgach,  spugooso^  avaro. 

SroiiGÀ.  A«niuollaiv,  Infuppure.  Dicesi  di 

cosa  solida  cUe  leuuia  iu  liquida  si  .am* 

molla,  e  imbeve  l'umore.  Fa  spQftgà  el 

pann,  ammollare  il  paue.  .' 

Spomgadìsc.  Spugnoso.  Morbido*  Mollic- 
cio. Terèn  spofigadltc,  terreno  aquitri- 
ooso.  CaL  Spongàchj,  spugno«»o. 

Sporgìòmu  Puogigliontr.  .  In  Vero,  dicesì 
per  lo  più  di  Spina  »  qualunque  sia  ; 
ed  .é  siuouiino  di  Shh.  V.—  Spon- 
gtbn  d^asan.  V.T.  Cardo  selvatico,  C/- 
tiara  Carduncidlus^  Wild. 

Sfoktà.  Appuntare ,  Agguzzare,  Fare  la 
puola  a  C9sa  oli  usa.  L'udii  nella  Xirase: 
Sponlà,on  archèl,iàTe  la  puuta  ad  un 
arcbelAo  (da  pigliare  pel  piedi  gli  uc- 
celji  ). 

5p«#tÀ.  Spuntare,  cioè  levare  punta  ,  o 
renderla  oli  usa.  Sp.  De^puntar. 

ISroNTÀ.  Vtocfre,  Supt-rarr,  Spuntare  una 
dinicolià.  Da  Punto,  punlo.,  difTicoltà. 
Onde  si  dice:  Qui  sta  il  punioi 

SpoktJla.  Appuntato. 

Spo4iTÀA.  Spuntalo^  cioè  ottuso  ^  Senza 
punta. 

Spo?itad^a.  L'alto  dì  appuntare  archetto 
(da  caccia).  Puoia  d^arcbelto. 

Spojìcà.  Sporcare,  Lordare^  Insudiciare. 
Cai.  Spaiate,  iu.  Spot,  La.  Spurcare. 

Spoacàa,  5roBca.  Sporcato,  Lordo,  Mac* 
cbiato.  Cai.  Spotach,  Im  Spóitcd. 


netto  per  abito.  Sudicione. 

Spougimìnt.  Regali  ili  cefte  ribarìe,  eoAte 
vino,  frutta.,  confelli,  aqut  geldle  e  n^ 

.  milL  cbe  si  danno  e  porgono  iu  lemp<r- 
di  uoa  vrsitk  i  o  di  pubblica  o  di  prì*»' 
vaia  festa  ed  allegria.  Diodali  ,  oelln'' 
Bibbia  ^  ba  ,  //  porgete  ,  il  dono. 

SpóaT.  Sporto,  Davaniale,  Uisallo  di  imi - 
ro;  uscio,  finestra. 

Spòrta.  Sorta  di  sana  più  alla  che  lar»'- 
ga,  rotonda,  inlessuta  di  sfrisee  di  can- 
oa d'India ,  che  ti  chiude  per  disopra 
con  uno  sportellifio  mediante  serratura 
e  chiave  ;•  e  ha  on  manico  semicircò- 
Ure;  Se  né  fabbricano' a  Locamo     È' 
usala  da*  nostri  frali  dei  Zoccoli,  il  Vòc. 
II.  ha  Sparla-,  feria  di  canestro  a  dnif' 
manici  ^  e  par  vote,  per  gli  es.  ckatì, 
del   dialetto    fiort-ntino.    Ltti.  •  Sporta  ,' 
sorla  di  vasa  inlessuio. 

SpuaTÀL.  Sportello^  Piccolo  uscello. 

Spohtina.  e  iliiniiiul.  di  Spòrta,  La..  Spòr» 
tuia.  Ma  non  é  arra4lo  id.  < 

Spóticaiunt.  Cou  padronanza  piena  e  me^* 
soluta,  Arbiirariajnenle. 

Spdrica.  Padrone  assohito.   Padròn  sp^' 
iichj    padrone   con  proprielii  libera  '« 
piena.  Non  é  sinonimo  di  padrone.    I 
doniinii  sono  oggidì  regolali  da  alcmie 
Ifggi";  una  volta!  pendevano  da  II*  arbi-*'^ 
trio  solo  di  uno,   o   di  più;  eanelie 
l'uomo  fu  proprietà  come  uu  podere. 
Sé  spótich,    soQ  assolutamente.    Nóm' 
spótich,  nome  proprio,  speciale  suo.  |t. 
DespoiOf  monarca  assoluto  e  arbitraria»'! 
Gr.  Despoiés  »  padrone.  * 

Spoticòh.  Padronissimo,  Chi  ha  od  lisa 
piena  e  libera  padronanza.  .•  ' 

SpovIl.    Fracasso,   cioè  quantità  grande''' 
di  cose.  Strage.  Ruina. .  Spoeti  de^  per»' 
nisSf   fracasso    di   coturnici.    Fan  "èn 
spoéi ,  farne  uoa.  strage  $   un  subbisso. 
In.  SpoiI,  La.  SpoUamk    Cai.  Sf^^Me'/ 
spoglio^  ladroneccio. 
Spbanzòn.    Tal.  Ramo   grande  di  albero. 
Vern.  comasco  Bivcònf  id.  «  V.  Bedcv,'' 
SpsAsèt.  V.V.  Ma^za  di  ferro  cbe^i-apuj 
posta  al  cerchio  della  butte,  e  su  cui 
si    batte   con  altra  detta  ivi  Mataèui, 
~  V.  Pasìu  •'     -    .....  J^ 

H  Spsìoa,  SpafcoÀoA.  Str^soiiiànifDto/^SJtanàgia''' 
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dt  iègn^  stratcioamaoto  di  legna ,  cioè 
gran  fascio  strascinalo  di  lego».  La. 
Reptatio,  lo  alrascinarsi. 

SrafittL  Slrnscinare  per  terra.  L»m,Beptare 

SpmAoua.  Pose.  È  lo  stesso  di  Rèolia.  V. 

Smegòr.  è  accrescitivo  di  Spuega.  V. 

Spaila.  Asperella.  EtfuUetum  hyemtdCf 
Wild.  Ha  fusto  aspro  e  ruvido.  Das.  L.  : 
SpreUa  per  cauallala.  Dai.  M.:  Bi-ìmì 
raspa, 

SpiiKMoaÀLA.  Nottola  >  cioè  sorta  di  sali« 

scendo  y   che  serve  a  cliiuder  uscio  o 

imposte,  entrando  nel  monachino  «  od 

.  ip  apposita  staffa.  È  lo  stesso  di  Ta- 

MAIÌLA  e  STSAMàRoàoLA,    V. 

StBEviONÌ,  Ràb.  Investigarci  Indagare. La. 
Perguirere. 

Spabvignu  Rab.  Intendere.  Dalla  part.  in- 
tensiva La.  Per  e  InielUgere, 

SpakoL.  Alb.  Vivace^  Vispo.  Chèl  sciatim 
té  sprlcol  bèes  quel  giovinetto  é  mollo 
vivo;  é  un  frugolo.  In.  Brisk.  Cai. 
Brùg. 

Sprizà.  Sprizzare.  V«  Sbrikzà. 

Spboiiuì.  Spropriare,  privare  delle  cose 
proprie.  Sproprtàs  ^  privarsi  del  prò- 
•  prio.  Pond  spropriàa,  podere  nudalo, 
e  si  iuteode  nudato  delle  piante  da  frut- 
to i  o  privato  del  relativo  foruimento 
di  selve  9  boschi  e  prati. 

SpaoPRiÀA.  Spropriato,  Privato  dell'avere. 
0etto  di  podere^  vuol  dire  nudato  di 
.  piante  ;  o  senza  le  sue  scorie. 

SprÓpsiamìnt,  Spaòpai.  Sproprio,  Spro- 
.  priamento. 

SpAdoB.  V.V.  Sasso  naturalmente  sca- 
vato a  vòlta,  che  serve  a  pib  persone 
di  tetto  in  tempo  di  sùbita  pioggia. 
Forse  dal  Ted.  Srung  ^  crepatum. 

Spaoz.  Pose,  lunaflìalojo. 

Spoda.  Sciai  iva.  Spàd^  sputo.  Med.  P.  : 
La  Jatia  fu  spuazada  e  desorada  de 
omicha  (ogni)  spada j  qui  per  Sputo. 

SpuDÀ»' Sputare.  Fig.  Proferire,  o  dire  una 
cosa  che  tìu  allora  si  é  taciuta  per  qual- 
che riguardo. 

SpoAàcc.  Sputacchio,  Grosso  sputo. 

SPDDAMUfT.  Il  continuo  sputare.  £  tale 
credo  sia  il  sig.  del  La.  SpuUimenium, 
spoto. 

SpooAzk ,  SpoAzk.  Sputacchiare.  V.  Sppi^A. 

Spooìii.  Sputacchiera. 


Spudóz.  Sputacchio.  Qua  ni  ila  di  sputi;  o 
di  scialiva. 

SPDLtjriDA.  Tal.  Percosse.  Perdila  di  ro- 
ba. In  verri,  comasco  dicesi   Spelqca» 

DA,  V tirala  di  capelli.  Spolt^eràda, 

Cfirpiccio  di  bastone  ;  fig.  dallo  scuo- 
tere di  dosso  la  polvere  con  bastone. 

Spolufìi.  Tal.  Uomo  di  faccia  lorda  e 
chioma  arruITNia.  V.  Spelosciàa. 

SfUTAciòiv.  Chi  sputacchia. 

Spoza.  Orgoglio,  Alterezza.  V.  Spàca. 

Spozà.  S  puzza  re.  Spuzà  da  mastìn  ,  Tal^ 
mandar  odore  d*aver  indosso  abito  fu* 

Cido.    V.    luMASTlirBNT. 

Spoziroìo.  Puzzola.  Mustela  Putorims , 
Lin.  Se  ne  vedono  alcuni  individui  su 
monii  comaschi. 

Sqcàcc  Spavento.  Toèu  su  on  sqaàce , 
prendere  uno  spa\enlo.  Cai.  e  ìr.SgaHtt 
spavento.  Ted.  Scheuche,  spauracchio. 
—  V.  Squagià; 

SQDÀOAB.Gran  pezzo  di  cosa  «olida.  iSì^a»- 
dro  de  pànnjde  siitj  gran  tocco  di  paor, 
gran  pezzo  di  fondo.  V.  Sqvàac,  t/'arl. 

Sqcagià.  Spaventarsi.  Squagiàf  (e  pii 
spesso)  Quagià  ei  sang  mdcs,  divenire 
di  ghiaccio;  cioè  quagliare  il  saogae 
nelle  vene.  Lo  spavento  rende  leiila 
la  circolazione  del  sangue,  ond«  si  dice 
che  quaglia.  Queste  due  voci  sembra 
non  si  debbano  confondere  quanto  aHa 
derivazione.  —  Ted.  Sefieaciten  ,  spa- 
ventare. 

Sqoaoiòn.  Pavido,  Timoroso  troppo.  Cai 
Sfiaikach.  Ted.  St-keu,  pauroso. 

SQnAGinoku.  Fanciullo  malescio^  alltbbilo. 
Lo  bpavenlo  Itene  spesso  rende  i  ba- 
riulli  seriali.  V.  Sqcàcc. 

Sqoajà.  Scoprire,  Palesare  alcuna  pecra 
o  cosa  che  toma  a  danno  d'alcuno. 
Squajàs,  scoprire  da  sé  alcun  suo  di- 
fetto o  peccato.  V.  SgoATÀ. 

Squajàda.  Palesamento,  Di\ulgameoto.  Si 
piglia  sempre  in  cattiva  parte. 

Sqoajòn.  Divulgatore,  Palesatore  impra- 
dente. 

Squakzàva.  V.  A.  Guanriata ,  Schiaflb- 
Med.  P.:   Ta  dao  questa  squamun^a. 

SQOAQObBÀ.  Squaccherare ,  cioè  palesare 
inconsideralamento  alcuna  cosa.  Cbiac- 
clierare  con  vauitè  pomposa  e  ridico* 

la.   V.  SCHICMSÀ. 


8QU 


(M7) 


STA 


SoUAQ^uiÀfeA*  PnltrsaiutfolOt  DivulgftmeBlo 
(alto  da  pcrsooa  ài  ^oco  actiuo,  Pofn* 
|Mi  p  Fasti»  ridicolo. . 

Sqoaqouòk.  Palesalore  vaufioyo  e  inupru- 
«lente  di  roM  udita  »  vt-duta»  Ciarliem 
iocoofiderato  e  borioj»o^  Sp««rciiiiouti. 

Sqvàrg.  Squarcio,  Brano.  Grau  Taaso^Gran 
Iratto.  Ddmam  oh  sqiààrc^  daminroe  un 
Imiou  brano;  un  buon  pesto.  Fa  dcnt 
on  squàrc,  Ut\\  un  gran  feaao.  L*è  on 
squàrci  èie  Sii,  è  un  gi.ao  tratto,  o 
una  gru  ride  ampifzza  di  J'oado. 

SooÀao^  SCarsp.  ^fo^gioii  Fasto.  Sp«sa  spii- 

•  luosa.  Fa  grandi  squarci^  (are  grandi 
af'afzi  ;   frfre  grandi  s\*tse  io  ^^onviti  e 

I    fWile. 

SqouioÀ.  Fare  grandi  afanti»  Spendere 
Msaì  in  convili;  io  feste;  in  cose. di 
lusfo,  Sqmarciàlq,  sloggiare^  lo.^Miin- 

.    éets  acialaquare. 

SooAaai.  Squarciare  ;  cioè  (dividere  lar- 
gamente t  per  lo  più  lacerando  o  apac- 

•  cando.  In  Vern.  si  dice  di  certe  cose 
solide,  come  p.  fs.  Squarcia  an  iègn^ 

r  «peccare  un  legno;  e  non  si  dice  Squar* 
.    eia  ona  caria  j  squarciare  una  ^arla  ; 
:::  0M  veaùi^  squarciare  un  vestimeuio^^n*  I 
-    vece  si  dice  iu  U«;  e  ne  abbiamo  au- 
.   lorevoli  esempi. 
8^nAaciòa.i>quarcione,  cioè  Sfarsosoj  Che 

•  «foggia  in  abiti  ;  io  feste  ;    iu  conviti. 
.    In.  Squander,  SciiiUqoatore. 
SgoaaTÀ.  Dividere  io  quarti  »  Squartare, 
»    Squarciare. 

Sqoartòm.  Grosso  tronco  d'albero  quadri- 
lungo ,  Grosso  pex%o  d'un  tronco  di 

•  k^iio  spaccato. 

&QoaTÀ.  E  lo  stfsso  di  DssquatJL.  V. 
JloesTBiai.    Sollilizsare   sui   prezxi  coin- 
.    praudu  o  yeiidenilo  ^    Couiendere  del 

quattrino  sui  preczi  dellt*  cose. 
jS9ei  (im).  V.M.  Alcun  die.  Alcuna  cosa, 

•  tlinimo  cbe.  Ln.  Abquid, 
5Q0àE.  V.lf.  Spavento.  Turbamento..  V. 
.    SQaÀ€€. 
5Q«ftu.A.  Scodella,  Fr.  Écuelie,  Sp.  Esvu' 

dilla.  -^  V.  Scuo&u. 

S^BLLÀDA.  Quanto  cape  una  arodella.  Pie- 
no una  seodella.  Fr.  ÉcutUéCp 

fi^osiAÀT.  Scodai Ujo; 

SqobuJùia.  %  lo  Messo  di  PttxaiM  i  Jiel 

I -•  *ig.»  V.'  ,       . 

MoKTi.  Voc,  Com, 


SQDaf.i»kKA.  ScQdeUaja  f  l^  di<  e  4i  biscia» 
non  bfo  Rota^  nella  frMct  Qé  jKfèa 
ri  Irmp  déiéi  Inssa  SfHfMèrn»  «i.VHple 
biugliìsiùnio  tempo.  Gli  Ofiologi  dìslìin* 
gnuoo  If  bisce  dagli  scudi  o  acagtie. 
11.  Scodeflafa,  si  dice  di  «o  ruspo, 

SQoai4.ìif.  SccKletlinò,  Ciotolin.o. 

SqoaiaUa,  Sqoallbtta.  Scodelletta»  Ciò- 
toletta. 

Sqiiìta.  Squa^cberoi  Cacarella*  — >  Pofc. 
Cacherello.  Ted.  St;héi$*^  Teu,  S^ujie^ 
*d..  —  . 

SooiTÀrc.  Tr.'P.  Schiualo^Q 

Sqoitàcc.  Pa4ira  per.  \o  più  mmI  fondila» 
Timor  paoicow  V«  S^qiTÒif. 

SgaiTAoii.  V,  T.  Sebiuara. 

SquitamInt,  Rabw  Pisputa.  La.  iksquUi* 
Uo,  ricerca.  •; 

Squitasìla.  Squachai^lla. 

SgorràcH.  Balv  Cacciare.  Tad.  Sckgack^n. 

Squitì,  DisquitI.  Discutere»  Esamiiiare 
pel  sottile.  La.  Disquitet^. 

SquitI.  Lagnarsi.  La.  Qtteri, 

S^piTÌM».  Squittinioy  Scrutinio.  Esame. 

S901VÒM.  Pauroìo  troppo;  cioè  obi  fi. Caca 
aotio  per  la  paura.  V.  SquItA.  — •  Cqn- 
viene  l'altra  voce  vern.  Cngòn^  Qicb* 
tore  ;  Fig.  Vile  %  Pauroso.  t 

SQVirauiÀ.  Scrutinare»  Esaminare,  ^u#r- 
lare  lo  xero.  La.  ScnttoHm 

SsAAiÀ.  Diramare.  Levare  o  diradare  i 
rollìi. 

SsAiA.  Non  lare  più  rosta»  Cessar  di  ge^ 
nrrare.  Imbastardirà»  Tralignare.  È  il 
contrario  di  Mazà. 

Saò.  V.M%  Suora. 

Sroda.  V.M.  Siero  del  lalle  »  — ^  «  Anx. 
òWM.-r-  Slavo  .fi>#ti//rni»»  MS.  M  aig; 
prof.  Belli. 

Sao»c«À.  Bo.  BqHare   i  grani  »  Levacc  a 

.  grani  la  boccia.  V.  Bosca.  . 

Sta.  Quésta.  Po.  Ao.  Pietro  delle  Vigne , 
an.  taso: 

CoBv«ffrÌ4iiii  lonnve  •  sta  coolnu. 

La.  Instai 
Sta.  Slace  ,  cioè  Abitere,  Dimorare.  -^ 
Alb.  id.  Béla  baita  da  sia  a  dite»  bella 
casa  da  slare  a«l  abitare.  Cr.  an.  1 1^* 
Bilimne  (n.  pr.)  ^«e  slot  aucum,  An. 
ia46;  Griliiut  qui  'Siaf  adcastimu^DM 
Sia,  :  alare  «  aengoni»  i  nomi  Hianaa  , 
Stallo  ,  Sialo  ed  altri  as»ai.<.' .  ■  ,■  . 
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Sri.  Stare  )  Essere.    Sono  •tilìclii   i  se- 

-  goenli'  ed  altri  vulgnri  moHi  dì  dire  : 
Fai  ita  tacit  e  coment,  furali  slnre  eoa- 

'  leali  f  cioè  essere  paghi  e  soddisfatti. 
Gr.  aa.  i2ia  :  Tacilos  et  contentai  esse 
et  stare  faciet,  —  Sta  •  d*anànt,  gnrn fi- 
lire.  Cr.  ati.  l'i 08:  Teneantur  eidem 
emptori^  stare  antea  cnm  suo  pignO' 
re,  —  Sta  in  giudìzi  ^  far  chusm  in  foro 
giudiziale.  Cr.  ab.  ia3i:  Paratns  est.,, 
stare  in  jndicio  de  decima,  —  &tà  da 
làu  j  da  mij  dipende  da  lui  ;  da  loe. 
È  della  bilooa  laliiiit^.    La.   Sint  per 

-  ilinmj  per  me, -^  Sta  ai  patt^  stare  ai 
patti.  La.-  Stare  conditionibus, 

Stabcl.  V.  T.  (a  Castel  deirAqua).  Stalla. 
La.  Stabuìum,  Qil.  Stàbtdl, 

Stabiì.  Stabbiare,  cioè  racchiudere  nello 
subbio,  o  steccato  all'«pi*rlo  il  bestia* 

•  '  me  uscito  alla  |>astur:i.  La.  Siabularet 
alloggiare  dentro  stalla. 

Stabiìl.  Stallelta,  Stabbiuolo;  Porcile.  V. 
M.  id.  —  Si  dice  per  lo  più  d'un  ri- 
cetto fn  cui  si  chiudono  i>ecore  o  por- 

'   ct^  fatto  nelle  stalle  de' bovini^  e  se« 

'  parato  da  questa  cou  uno  tteccato  d'assi 
e  pali.    . 

Stabili.  Inlouacare,  cioè  dare  la  coperta 
liscia  ai  muri  con  mvlta  crivellala  o 
fatta  di  fina  renella,  e  quindi  pulirlo 
con  cenci  e  uettiitoja,  e  questo  dicesi 
Fratazà,  dare  il  lustro. 

Stabilidùba.  iutonaco  che  si  Ah  alle  pa* 
reti ,  cioè  l'ulliina  coperta  di  malta  beo 
crivellata. 

Stablo.  Pose.  Spasfo  prativo  o  coltivo 
dintorno  le  cascine  delle  alpi. 

Stacbìta.  Agulello,  Chiovello.  Hrf  la  for- 
ma  e  figura  dei  chiudi  comuni,  ma  è 
piccolissima.  Se  ha  larga  capocchia,  di- 
cesi in  It.  Bulletta,  Gal.  Tac,  In.  Tack, 
agulello.  Ted.  Sachely  puugiglioue.  Br. 
Tach,  chiodo. 

Stacbetà.  Ficcare  agnlelli ,  Munire  d'a- 
gulelli.  Bulletlare.  Cai   Tacaiiiich, 

Staciiì.tà4.  Munito  d'aguleili.  Bullettaio. 
Cai.  Taeaideach,  munito  d'agutelli. 

Stàchktìna.  Vescichetta,  come  Capocchia 
di  Mgiitcilo^    che  in    primavera  nasce 
talvolta  sopra  T  occhio  delle  alborelle  | 
del  Lario,  in  cui  stanno  due  vcrmetli 
4*a  pi  Ilari. 


Stadàl.  Bo.  StraccNle  (delle  brMl»). 

Stad&ba.  Stadera.  Co.  Ar.  an.  1980;  ifm* 
libet  molendinariits  ten'eatur  cottsigmmrs 
et  reddere  ipsam  blm^am  sibi  dmtam  ad 
macinandumf  mncinatam  irtfra  ferHmm 
diem,  posttjuam  Juerit  sibi  data.  Et  ad 
illam  pensam  sive  staderam  ad  ^mam 
fuerit  sibi  datam^  detracta  parie  sibi 
concessa  per  comune  de  Cumis  prò  ma» 

'  cinatura. 

Stadia.  V. A.  Stabbiare.  Bo.  St.a46:  De 
stadiando  vacas.  V.  Stabià. 

StadolIra.  Pose.  Minestra  iatla  d!  pasta 
intrisa  tu  ova,  o  con  colostro  di  eapra 

'  o  di  vacca. 

Stafa.  StafTa  ,  noto  arnese  io  cui  feraia 
il  piede  chi  cavalca.  La.  Stapesi  il 
Porcellini  là  dà  per  voce  spuna.  Cai. 
Stiofnp,  In.  Stirrttp,  id.;  Step,  pasio. 
—  Teu.  Sapel,  passo  ;  Sts^e  Slapj  ba- 
stone da  assicurare  il  passo.    V.  Sta- 

FÌTA. 

Stapìl.  Pose.  Formaggio  di  qualunque 
sorta. 

Stafìta.  Parte  della  càltetu  che  copra 
la  parte  deretana  del  piede  Ira  le  noci 
e  il  calcagno  di  sotlo.  Stafa,' è  la  parla 
della  caUa  che  copre  il  dosso  del  pÀs- 
de.  Cugnoèu,  cugno^  è  l«  parie  dcHa 
càliella,  della  forma  d%in  conio,  cba 
è  tra  la  Stafa  e  Sia/èia ,  distinta  per 
la  divisione  delle  maglie.  Il  Voc.  It> 
chiama  Cahe  a  staffetta^  quelle  sitits 
pedule;  con  es.  di  scrittore  del  buoa 
secolo.  V.  Stafa. 

Stàoo.  Bel.  Puntello  da  Icoére  aperti  i 
lati  d'  una  fossa.  II.  Slagfpo^  basloae 
su  cui  si  susieulano  le  reti.  II.  Steg* 
giare,  puntellare  con  islaggì  i  rami  d^l* 
beri  da  frutto.  Ir.  e  Cai.  Stme ,  ftee- 
coue,  palo  fitto.  Sas.  Staca, 

Stìgia.  Regolo,  cioè  lista  piana  di  Icga^ 
sottile,  riquadrala,  assai  tirella,  e  pii 
o  meno  lunga»  usala  da  maeitri  di  oMtfO 
o  per  misurare,  o  per  giudicare ddli 
pianezza  e  uguagliausa  di  muri,  pati* 
menti  e  simili.  Simile  lista  usala  nelit 
pergole  e  spalliere  por  dtslendervi  1 
tralci^  o  pei  ballatoi  di  legno.  Correa- 
te,  Correutioo.  Anz.  Barra  qoaluoqai 
di  legiKK-  itaggiÀs  parapetto  di  aste  à 
legno  ne'  ballatoi* 
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Sta^iomì;  SiagioiMre,  cioè  pigKurt  una  |  StUa.  SihII*.  .V.  GvamiL 

coM  U  ,fiialurit^^  fofiMsUivsii,  seccbes-  B  Stalàoa.  Tania  ^ajii  ila  di  beat  unno  qiiiin- 


■a  «  oipreiiieiile  alla.naliira  sua  acciò  sìa 
parfefta.  Si  dice  dì  legni ,  frutta,  Tino 
e  simili.  Lègn  stagianàa,  legno  slagjo« 

'.  Baio  ^  cioè  coaYeiii«'yii«*nieni«  sfcco^  e 
però  acconcio  a  iHVori  di  fulrgname. 
Siagianà  et  viu  m  la  bol^  maturare,  o 

.  venire  al  giusto  lemperammlo  il  vino 
nella  butte. 

StÀgm.  Sodo ,  Non  cedevole  al  fatto.  Si 

-  dice  di  certi  corpi  die  non  sono  flosci 
né  molli.  Gaiòn  stagni  coscia  polpute 
e  sode,  i-^gn  slàgn,  legno  duro  e  sovio. 
^-  V.T.  Frane»  ^  Fermo.  Tè  siàgn  , 
tieni  saldo.  Grida  a  siàgn,  gridare  ibr- 
te«  60.  Duro.  Bl.  Sodo ,  Polputo-  «^ 
Br.  Sten,  fluro,  non  pieghevole  ;  Stank, 
serralo  cotnpallo.  La.  Stagnare,  asso- 
dare. Gr.  Stegnón,  —  I^e  lettere  St , 
entrano  in  innumere  voci  di  più- lingue 

^    che  esprimono  Slato,  fermezza,  ecc. 

Stacrà.  Tenere  il  «egrelo./Vi  ai//igii#iy  id. 

Stamà.  Fermarsi  il  corSi»  o  V  uscita  di 
cola-  liquida.  Impaludare.  La.  Stagna» 
ne  «stagnare. 

SvAOPÀ.  È  lo  stesso  di  Sostagnà,  V.  TdtA. 

StagkÀA.  Tr.  P.  Pajuolo.  Cai.  Staoin,  sta* 
HHo;  Staoineaeh,  di  stagno. 

Stagiùi».  V.T.  Caldera jo.  Magnano»  Da 
SoeTACMÀ,  stagnare^  V. 

STAOHni.  Pajuolo^  Siagnuolo.  Pose.  Stàin  , 
id..*.  Daz.P.:  Stagnoli, 

SrSMiÒH.  Segreliare,  uomo  che  non  si 
iasrta  cavare  alcun  segreto  di  bocca. 

Sriiii.  Pose.  Doro ,  Sodo,  Compatto.  V. 


SvÀJoaA.. Bo.«  V.  T.  (in  alcool  comuni  ). 
Stafa.  Dialetto  fiorent..  Siaf'om,  slaja. 
fhku  V.  V.  Casa  parrocchiale  e  della  llu* 
ttiripalilà.  Fu  voce  viva  anche  in  Co- 
mo per  Caseggia mento.  V.  Casso. 
Stàì.  Cottile  •  Corte  malica  di  case  co- 
.^looiche.    Al»,  Pascolo  di  bestiame  iu 

sii»  non  elevalo;  non  su  d'sn!alp««' 

Sriii.  V.  A.  Trabacca^  .Luogo  dove  ala 

.   rìvendigliuòlo  o  merciaìuolo.    Cr.    an. 

1180 1  ^MmtHetmUm  '■  unias  siàiii ..«  fuod 

:  «ff  f#iiwcro«Ì0.  V.  PtoàvsA.^-^  Ili  Sitdio, 

)  V.  A.,  stanta,  r—  Posto  o  Dicdliia»cni|p- 

«icale,  eoe.  T^o,  Siali  «ede.  BnJto/^ 

ÌMHIega* 


ta  ne  cape  una  stalU. .  11  letto  iniero 
d^una  stalla  di  bestie, 

Stalòs.  SealinelU  ?.  La  peesofia  che  sta 
appostala  qua  o  colà ,  per  servigio  de' 

i    cuntrat>baod«erki  a  spiare  se  s^ovi  slra- 

..  dieri  nei  d'intorni  dovjs  si  la  il  frodo. 

Stamìcka.  Stamigna.  Noi  lo  diciamc^  per 
Impannata,  cb(S  <' foglio  di  carta»  per 
lo  più  inoliai»^  o  pann<4iiio^  che  i  con- 
tadini mettono  sUiteUì  «ielle  fiofslre  iti 
luogo  de'  vetri.  Fig.  Spilorcio.  Teu. 
Siantai^  vesto  dt  sottili  iili  di  laqa.-^ 
V.  Stahma. 

Stamisoìola.  Cencio»  o  Scam|>olino  di 
panno  con  4TÌie  le  iilalrici  tengono  in 
una  mano  il  Glo  della  matassa ,  che 
dipanano ,  mentre  1*  altra  mano  lo  ag« 
gomiloU.  ÌU  Tritolo. 

Stsmma.  Pose.  La  più  fìoa  lana  df  peco- 
ra. Ltk,  Stamen  y  proprÌMmente  la  pafte 
della  lana  più  foria.  e .  Alala*    *.' 

Staisp.  Stampo;  isirunento  da 'bollare  e 

marchiare.- Med.^t.  Ui»  4'^  'BmHaUt.^. 
-  de  sigillo j,  bullo. %^  stampo^  Forma  de' 
fornaciai.  Slat.  Placent.  8a:  Quadrelli, 
cappi  et  tapelhé,.  sini ,,»  berne  cocU  et 
bene  sasonati  (  V.  Axaximare  )  et  ad 
mensuram  et  stampum,  —  Conio  d'ac« 
.  ciaro  de'  minatori. 
Stampa.  Slampa,  Impressione.  Cr.an.  1 184: 
•   Stampa.  Qui  n.  pr.  *—  Orma,  Reliquia.' 
Si  usa  nella  frase:   Trova  la  stampa, 
trovare  l'indisio.  Ir  traccia^  il  segno. 
SrsiirA.  Si  USB  jnella  frase:   Stampa  ca* 
tiva,  ratsa  cattiva,  indole  cattive.  II. 
.  Stampa^  id.  .  -^  v 

Stampa.  Stampare.  Coniare.  Imprimere 
.  collo  slromeoto  da  dò  colori  fui  drap- 
pi. Sampà  la  tela  y  stampare  la  tela , 
cioè  imprimervi  colorì,: per  lo  più  ce-f 
lestri.  di  vario  disegno.  F^è  contadine 
se  ne  valgono  per  furé  gcmoelle ,  gren« 
bÌMli  ^  e  alireltali  abili.  Fig»  Inventare. 
Siampà  basii ,  inventare  bugie. 
Stampàa.  Stampato.  Cotln  stainpàa  ,%ifùat 
di  tela  sfamjfMits. ,  \    .        't2 

Stampàs.  Y*M..Giuocare  aU  altaleos,  AW 
taleuare.  h».. Staffi. Ted,  Stab,  bastotte/ 
D-  oodecrtdesi  derba^e  snebe  SitmK 
fè/s«  slj|asptAla,'grttoèiai    (•^.. 
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Stampìb  •(  DB  LA  tJbà),  V.T.'  Lucerniere. 
'  SbriA  fit  piedestallo,  che  |k>ptji  un  iir- 

'  nete  di  legno  con  buchi,  ne'  eguali  si 
collocano  i  lumi.  Vale  Slafiie-in-piedi, 
ed  h  etimol^icam.  lo  stesso  di  Piede- 
stallo. 

Stampìii.  Tesserli»  o  contrassegno  che  gli 
stampatori  y^ì  tele  o  tintori  danno  a 
chi  dà  lord  tele  da  stampare ,  (ile  o 
altro  da  tingere.  È  un  pesscito  di  le- 
gno stampato  con  certo  marrbio. 

Sfinpo.  Pose.  Meschino»  Tapino.  Sa- 
gace. 

Stansàsd.  Stendardo.  la  Yem.  ora  è  prò- 
prtanienle  quel  vessillo  di  drappo ,  a 
goisa  di  gran  quadro,  porinio  e  sor- 
retto con  due  o quattro  staggi,  che  nelle 

'  due  sue  facce  ha  eflìgiata  o  dipinta  al- 
euna  immagine  di  santo.  Barcardo^srnt- 
tore  tedesco,  all'in.  ii58,  presso  •  Cist. 
an.  Il,  4^»  dice  che  sul  carroccio  de* 
Milanesi  era  eretto  nn  vessillo  d<*iio 
da*  Tedeschi  Standard. 

Staicga.  Stanga ,  cioè  travicello  usato  a 
più  usi  per  afToreare,  o  serrare ,  o  spin- 
gere. Tteu.  Siattghe'f  stanga  ^  palo.  V. 
Sràoo. 

Stanoì.  Stangare,  cioè  afibrsare  con  stan- 
ga. Per(*uotere  con  stanga.  Slangà-su^ 
bastonare. 

SràaGOGLiÒN.  Rab.  Sìoghiotii,  Sospiri.  Y. 
Stsaiigolòic. 

SvAKoèii.  Stangone  ^  Stanga  grossa  e  lun- 
ga. Y.M.  Fig.  Alto  di  statura^  Spilun- 
gone. —  Avaro. 

SrAMTlr.  Sianlk)^  Yieto.  Rancido.  Ted. 
SHnkigj  fetente. 

Stantìp.  Bo.  Faticoso,  Erto,  Malagevole. 
Dìcesi  di  luogo  che  si  sale  a  stento. 

SrAiiTvai.  Y.T.  Questionare.    Molestare. 

•  Ted.  SirÉitm, 

StapI.  Pose.  Mangiare.  Ted.  ^#Mfi^  nu- 
trire. 

S^àan.  Teslereccio.  Ted.  HaU$tarng,  o- 
slioato.  V.  TasTÀao. 

StaboabIa,  StabdIsia.  OstianMÌoiie.  Teu. 
SiMdi{g/h9fd. 

SvabdAl.  Teslereccio,  amiche  no. 

SvAsaèik  Gran  testereccìo.  Capaccio. 

iivAafcvac.  Lev.  Lampo.  Y.  Stbalùsc.    * 

S«Aaiisuft&A.  V.T.  Amicai^  Alisma.  Amica 
Éionlumof  W«kL  Le  suo  foglie,  usale 
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per  tabacco,  fanno  stamultre.  Dice  l<in« 
neo,  che  ì  contadini  delia  Smolandia 
la  mischiano  al  tabacco  per  pnyvocare 
lo  siamolo. 

Stata.  V.  T.  Letame. 

Statambhta.  Pose,  Ragaaiaglia  ,  Marma- 
glia. 

Stataboìol.  Pc»sc.  Carrticrio  ;  arnese  sa 
quattro  ruote  in  evi  si  mettono  i  beni- 
binL 

Statb.  Y.T.  Provvisioni.  Cosa  An  nnlb. 
Stale,  nel  i.**  aig.,  è  nel  dassim  Vol- 
gariszatore  d*£BO|Mi,  F»%*n|ji  XXXVIH: 
La  formica  ricogihva  ìa  san  siaèe. 

StatIm.  Subilo.  La.  Siaiim.  (Goal  a  Livn, 
uclle  Tr.  P.  ). 

Stàtt.  Sialo,.  Coodisionc.  Coq*o  di  aa- 
sione,  o  suoi  Conlini  territoriali.  J^W 
fa  loòmgh  e  stàii^  porre  in  iuoga  e 
slato ,  cioè  nel  grado  e  posto.  .Gr.  an. 
1^55  t  Pùsuerani  im  eamm  iocam,  et 
Jus  ei  siatam.  -^  jittéà  Jbèn  dot  so 
staiti  eccedere  lo  stato  proprio;  e  «i 
dice  di  chi  spende  più  delle  aolratc. 
—  Oi  Slàtt  de  Mélàmm^  lo  Slato,  rioé 
la  Signoria  di  Mdano.  jimdà  féèm  ed 
Siati  ^  UKÌre  dai  confini  dello  Staln« 
cioè  della  repubblica;  M  regno. Ted. 
Siati^  luogo,  vece,  ecc.  Ir.  •  Br.  Sud, 
condìBÌona  %  slato ,  eco. ,  impero. 

Staxóba.  Y.  a.  Trabacca  da  roerriafaelo. 
Bottega.  Dialetto* fioreol.  Suaoac^S.A»^ 
id.  Y.  Tavola  Bar.  doc.  -^  Mar.  Ab. 
II.,  4i3,  dice:  u.  Sfmiitmes^..»  boHr* 
glie  de'  mercanti  i  voce  dì  Caasiodoro 
e  de'  latini,  m  —  Y.  Pioiona, 

SricA.  Stecca.  Le  donne  chiamano  casi 
quella  strìscia  di  legno,  è  talvolta  d'os- 
so, a  ^oisa  di  regolo,  che  mettono  adh 
fascetta  sul  petto,  e  che  serve  a  cobh 
primeve  il  ventre,  e  a  iarU  alar  rilie. 
Stnsce  d*osso  di  l>alena,  o  d'acciaro 

•  strette  ed  elastiche  di  eho  lo  viUaes 
muniscono  il  busto  a  la  fascettab  Fig. 
Avaro.  Ten.  SMek,  stacca.  Y.  Stàss. 

Stbcà.  Steccare.,  Munirà  di  stecche)  s 
stecconi  i  o  pali  agusai.  Tao.  SiBehm, 
ficcare  chìov*  di  lègHo.  ¥•  firlcA, 

StmL  Tal  Colpirò  di  bollo  palla  css 
palla  al>  giuaco  dello  pollo»  il  ohe  io 
varo.  cooMscQ  tlieeaì  Moda,  —  Tsd 
Streicke,  colpire. 
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Stccàa.  Su^rmto, -chiusura  Hi  ttefcotii  ò  |      P^  Cnpni  che  IslvQha  non  CMioepÌMe. 

pali.  Slecàdm  y  ìòv 
Stkcòn.  Slercooe.  —  Poco  si  usa.  —  Pig. 


AvaracctOi 
Sràa.  SlMJo.  Slaja^  In  plurale  fi  diee  piò 

%^tiU»o  St^a.  V. 
Srhi..  BcL  Fiiscellfv»  f«egno  piccolo  a  tot* 
-    tìla  Ha  fuoco»  V.  «STitt. 
SràL.  Stellalo,  cioè  pieno  di  ftetir }  o  se. 

gnato  Hi  macdiia  liianca.  1^  questo  ^.^ 

aig.  Hicesi  Hi  quNdnipeHe  dio  sulla  pelle 

•  «iella  fronte  ha  macchia  hianca ,  o  Hi 
rolerc  Hiversn  Hair«ltm  pel«K  Ist.  an. 
1 45^  :  AtnnzH ...  cum  stelo nibo  tmjhon" 

t  te.  La.  Stelìio,  taianlola  ;  serpentello 
cosi  ideito^  «lìce  DoUnIo,  Ha  rt'rte  lu« 
ciHe  insrcliie,  quasi  stelle ,  Hi  che  ha 
segnalo  il  tergo. 

SiràLA.Sleliata.  Oìcm  Hi  iracca  che  Iim 
'  bianca  nmcchia  in  fronte. 

Stìlb.  V.T.  Legno  sreco.  Ceppo.  Ciocco. 
m  In  Olandese  y  Steei,  gambo.  Tronco  »* 
V.  Voc.  11.  la  voce  Sieh.  -^  Ted  SHei, 

,    picciuolo.'  La^  ^7tf#j>virgulto  r«>londo. 

SraLvaiVA.Bo.  Grondaua.  l.ia.  SiiUrcklium, 

•Stilìda.  Y.V.  Sf citata.    Dicesi  di  vacca. 

Stìlla.    Bo.  Petcetto  che  si  spicca  con 

•  due  colpi  di  scure  da  legno  »  cIm  si 
fende;  Pose,  e  Tir.  Peiselto,  Prammen- 

.    lo  di  legno  che  cade  sotto   la  aciire 

del  legnAJuolo. 
HlsLtA.  V.A.  Dax.  C;  Qymiibei  petia  9teK 
.    hunm  que  ducanUir  m  furisdieiionem 

Cmmmrum.  Dai.  M.  :  Sttlte  mffmUL  jtet 
■  eemimanu  Pare  nel  sig.  che  nota  il  ti* 
I    gnor  Cherubini  di  u  Sigile  o  Lmgmeiie^ 

V*A.«  per  Foderi  di  spade  «t. 
fcani».  V.'V;'  Soiorinafe  (panni),  spiega rK 

al  sole. 
StsiitUv,  Srsrr^s.  V.T.  È  lo  stesso  di 

•  SrÉKTÌw,  V.  «•  ari. 
Stiiuu  Slaja.  Cr.  aiK  iti6  :  SUrum  unum 

biave^  stHjo  uno  di  segale.  Cr.  an.  1 1^3  : 

Steiìa  movem  et  medium  àhmiUs  m.  €ui 
.   Mt€UHmm  de  Miedi€fÌ4im&,  DaSéC:  Samm 

Siam  8  giiUe.  Ist.  an.  1 190  :  Stmtm  duo 

emtitmemrum,  V.  MasT^aA. 
SivM*  AUieirp  bovino»   Parto  di  vaoca 

che  si  alleva.  —  Cosi  ••  qiialdM  lerra 
.  del  CantoQ  Ticino. 
HrftaM.  Sierilf .  -^  th.  0|^  iteitle.  Tfi 


StWÈLkhhi  Tr.  P.  Caduta^  SlivNinHttafn;  Ca- 
duta in  ferra.-  Forse  «lai  La.'^lMrMrv^ 
atterrare.  Po.An.  1^  ti.  Poesie  ■;  Pmn* 
«escos  '' 

la  t«fM  aro'  lo  Mennito ,  v 

cioè  disteso  in  terrob  ' 

STsaLAsàa.  Bo.  Prodigare*.  Spendere  e 
spandere..  Dialetto  fiorent.  Spamutnare» 

SnsLÉRA.  Strage,  Rtiina;  La  tempestava 

'  Jàa  ona  gran  sterièra  del  grànn,  la  gra* 
gnoots  fece  grande  strage  del  formen- 
lo.  La.  Stemere ^  abbotterà. 

SriRLCcn.  Bo.  Ostinato.  Zotico.  Te<^ 
Starrkopff  ostinato.  V.  Stisn. 

Stìrk.  Pose.  Pavimento,  o  Soffitte  di  le* 
gno.  Tavolalo  per  pavimento.  Y.SrIaiio. 

Stsrmkoì.  Tir.  Putire  forte.  Ammorbare 
del  puzso.  Ted.  Stiaken,  polire» 

SrÉsanA.  Bo.  StranN?ggiare,  cioè  far  letto 
o  Sterno  al  bestiame.  Impanare.  Y. 
Stsaal. 

Stkrki.  V.M.  eY.V.  SofBtta,  Palco  tra 
stalla  e  fenile.  -—  Anu  Strègh,  InKPCtfi 
collocati  oriztontaimcnte  sopra  le  atalle 
per  porvi  simnraglia.  Y.  StImo. 

Svisai.  Strameggiare ,  Pare  lo  sterBO*  al 
bestiame^  Coprire  o  Spargere  copleta^ 
mente  nella  super 6eie  interrano  dt  €cr> 
te  cose,  come  frutti;  ricci.  Anu  5i«r- 
nagghia,  disperdere;  Siamègghi^  eofè 
sparse  o  perdale  qua  e  colè^  Lm.Sier» 
nere,  spargere,'  sleodere  per  lenvi.  Sire* 
meggiare.  Virgilio,  Georg,  IH,  997: 

Et  multm  dmrmm  stipmlm^  //iriMtf  ir«  mémipitts 
Slerméte  smèur  httmmrn* 

Gr.  Suéon,  Teu.  Stouen  »  sfenHere  « 
terre.  Sin.  Str,  spandere ,  cgpriie,  Y. 

Stiìm. 
Svaaiilf.  Coperto  a  guisa  di  siemoi.Co- 

peno  io  superficie.  -^  V.A«    Pos|o  in 

superficie  piana»   Co.  Su  96:  Plod^s 

stenU/as,     . 
Sviaao.  Tavolalo  che  lÈif^ye  di  pavimento 

a  barca.  Paviasealo  qualuiiqtie  di  AMI 

o  graticci.  Y.  Casso  e  Stesii).     . 
Stksvìs.  Bo.  Ingombarsi<  Aprirf>>  Sere* 

polare  di  dpga,  per  tempo  se^p  4r  ptf 

vento.  Ted,  Bersttn^  screpobure. 
Stìbsa.  Y.Y.  SlogaoMUto  di  «friot«A  «H 

ossoy  Leggioni  tiissaaioiio«.T«d,»f^<Bi^ 

reakung. 
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Sri  VA»  Stava.  Stèe^iUtei  Sièm ,  iiì^tùO'i  H  Stoà.  Piitr.  Necessitare. 


M»»  slanuOi.Mrd.  Hi:  Sieva  in  me»ó 
die  loro»  -r-  TcH.  Ste/ien»  stare. 

S%im  QHeslì.  La.  hflL,  '       . 

SnÀ.  V.  M.  Dirompere,  Maciullar*  caoa^ 
pe.  Anz.  i().  —  11.  Stigliare^  separare 
il  lino  dalla  parte  legnosa.  Da  Tigiio, 
libbra ,  o  legamnilo  del  legoame^  e  sua 
•parte  più  dura.  Cosi  il  Voc.  It.  —  A 
me  pare  da  SiipHla,  y«  Stòsia«  a.°  ari. 

Suoi.  iMÌgare,  A  issare.  La.  ÌU'Stigare. 
Cai.  Siuig^  id.  ; —  Gr.  Stizin,  pung«jra. 

Stioadóo.  laligalore.  La«  U%*sUgaior, 

Stilai,  SiìUhIo  ,  Bevanda  siircosa  e  nu- 
tritiva avuta  per  dislilla&iouOyO  Cstrat- 
IQ  di  cibi  susliinsiosi. 

Sxiiis.  SlitUrfi.  Si  usa  fig*  nella  frase: 
Siila*  ol  cer%*éif  stilUrsi^Janibiccarsi 
il  cervello»  cioè  peiisare,  studiare  con 
tutto  lo  sforso  Così  dello  quasi  Mei* 
lerlo  in  lambicco  a  cavarne  aiiclie  la 
minima  stilla  di  buon  ieuso^  di  ratio- 
ciuio  di  cui  sia  capace. 

Stimai ^tioia^  Appressamento  del  valore 

.  ideile  cose.  La.  EstimaUo. 

Stima.  Stimare^  Appressare  il  valore  delle 
cose.  La.  Esiinmre, 

Stimadòo.  Slimatore ,  Apprezsatora  del 
valore  drlle  cose.  fio.  Si.  5o:  EtUma- 
iores  comums.  La.  Eslimaior, 

Stivàs.  Avere  superbia,  Avere  alta  stima 
di  s^J  Mostrare  pompa^  o  sfarzo. 

Stimxza*  Superbia ,  Alta  stima  di  sé. 


Stobia.  Ul>liriarhezza.:  {Jiàpàhu. 

ubl»riacarsi.  In.  7Vi  Tiipe»  •ttabrre.Sì 
vuole   afliiie    di  Taverna  f  bettola.  V. 

■  StópA,  a.**  art. 

Stòbia.  Est  a  y  cioè  allenamento  .  di  ciUr 
avvelenalo,  o  no  «  che*  ai  getto- i|w  e 
là  per  pigliare  alcuB  ammate.  Tire  la 
slòbia  ala  gn^  gii  lare  Pesca  alla  eoi* 
pe.  Fig»  Tendere,  insidia  per  tngaoBare. 
Memà  la  sibbia^  dirlggere  un -raggiro. 
Dal  Ted.  Stànben^  lavare,  dare  la  cac- 

.  eia?-  11  Voc. II.  Ila  Stoppimare^Ataponr. 
un  inganno,  rbe  deriva  da  arcoudare 
lo  stoppino  di- candela  ;  e  gli?  esempi 
del  Crccbi,  che  cita,  serolNnano  con- 
fermarlo. 

Stòbia.  Stoppia.  Nov.  St.  169:  incampis 
vacuis  et  in  slobii$,  l«a.  Stipula,  gaadio 
stelo  (di  foriuenlo  o  Kore).  TeiLSiop» 

.   pel.  Cai.  e  Ir.  7v6Af  stoppia. . 

Stobià.    Svellere    le    stoppie  :dal  campo 

.  mietuto.  Questo  si^fa  solo  quando  ira 
le  biade  si  seminarono  alcuna  cMtaglie, 
come  carette ,  a  scoraonara.  Falciare  le 

.    stoppie.  Tt*d.  Sioppelmm        * 

Stobiàda.  Insidia, Trama  frodolmla,  hnn» 

'  8^  i^gfSÌ*'o*  V.  Stòbia  ,  a.**  art. . 

Srosiòif ..  Dissoluto,  Donnaiolo^  Chi  la  si* 
l'amore  ron  questa  e  con  quella. 

Stóca  t  STooÀaA. 'Spocchia^  Borìa^  Vanto. 
V.  Stóch  ,  3.**  art. 

Stoga.  Menar  vanto,  Boriare,  Fare  il  bel* 


Stìncb.  V.T.  Ritto,  Fermo.  Ted.  Stehemd, 
stante,  ritto. 

Stip.  Pose.  Via  erta,  Sito  erto.  In.5lee;i. 

Stippa.  V.  T«  Stizza,  Rabbia.  Forse  è  dal 

-  '  Cai.  Teine  ,  fuoco;  d'onde  Teinaleaehy 
inGsmmsbile,  Fig..  d'indole  focosa.  — 
Y.  altre  derivas.  nel  Voc.  It.  -  E  PtMÒti, 

StizA.  V.  A.  Scintilla.  Bo.  Si.  a  11  :  jésser 

■una  >    quae  sii  ampia  de  spanda j  um» 

que  retineat  5/12^5.  Oggi  si  dire  in  Vern. 

per  Stìta,  stizza,  rabbia.  — *  V.Stivfa. 

StizabIa.  Stizza  abituale;  Costume  datto- 
rno stizzoso. 

Stizìt,  StizoAo.  Stizzosello. 

StizÒN,  Stizòs.  Stizzoso,  Pronto  atl  in- 
fiammarsi d'ira. 

Stizóka.  -  Si  izza  grande. 

Svo.  Qoesto.  tV/A  ^  questa  ySte,  queste  ; 
SUs  questi.  Liv.  id. 


r  imbusta  Ted,  SlolzireM,  grandeggiare. 
Stòcc  Bo.  Sucido.  V.  Stiòco,  9.°  alt. 
Stòcb.    Bastone.    Trave  orìxsootala  cbe 

appoggiala   ad  abetelle   serve,  a  ponti 

da  fabbrica.  Ted.  Stock^  bastone. 
Sxòca.  Pose.  Cbiodetto  acuto  sena  b^ 

rbia.  V.  Stacbìta. 
Stócb.  Spaccone.  Bellimbusto.  Bravo.  - 

Pose.  Membruto  •   complesso.    Dicfsi 

di  perdona.  Ted.  Stttiier,  serbino.  O 

da  SìoìMj  altero,  superbo. 
Stàcb.  Pose.  Balla  di  mercansia. 
SrocniTh   Giovinetto   attillalo  «  Gaoime* 

dusto. 
Stocbìiid.V.V.  Ozioso»  Vag*.  S»  nas  joella 

frase  :  Nà  sìocMnd^  cagare  osiosa.  !■• 

To  Sirolls  vagare. 
Srokuaoao.  Lev.  PavimaMo.  IT.  Srisao. 
[Sròrnca.  V.T.  (a  Risolo).  SolKico.. 
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2hòink.  V.  V.  Slòino  (n  Miiitmsio).  dot- 
Iole»,  Smsso  atto  n'IwticTarrst.  Tfsii.'Sieen, 
lo.  Stane  y  S9fw,  Qr,  Slitta  pieiruua. 

Stoikà.  V.  V.  Tirare  MisMe..F»r«'lir  tas- 
sa jtiola. 

StoiirÀoA.  Pietrata^  Sassaia.  V.  V.  e  •  Noi- 
frasio. 

SrdjA.  ^luoja.  Tr.P.  M^nlìlcr.  Y.  StuMl 

Stóu:.  Stole?©.  —  V.  AfTÒaó:    - 

StoLC.  Bl.  Ostinalo.  V.  Sraaiòca. 

SPULCIA.  V.T.  Guardare  gli  arineiitì}  le 
'^ri*ggir.  V.  StR^. 

SroMBftc.  V.T.  (a  Campo  Dokii>o  y.  Sto- 
maco. Posto  avèch  eV  Momtmfen  muÌ 
siombèc,  possa  lu  avere  il  Montorfmio 
siitltr  stomaco.  Y.  bsr*ir.  - 

Stomplascù.  Pose.  Rompere  ^  o^  Slogare 
le  ossa  caidciido.  Teii.  Stolfterit^  inciain- 
pan*.  ^ 

SroNetSA.  Girone»  Zonzo*  Si  usa  nella 
fras^:  Alida  in  stondèpa,  andare  giriM 
ni;  a  tonto;  a  spKSSo.  Si  dice  aempre 
di  persona  dissoluta.  Tal.' id.  **—  Rab. 
Spasso;  Y.  SrocniKO  e  Taìdotaà. 


Stiimsc.  St«»ppNrrio,  Sioppaeeiolo.' 8i  di* 
ce  ili  grus^  Ittrarriolo  f.«tto  di'Stop^. 

btWtK.  Sto|»phio,  Luei|fttblol  Co.  Ar.  ao'; 
1 5 1 4»  Ordio.  Spetiarior.T  Slofmitu' èun* 

•  detiiinnf  éive  dhstrorunk  iit  et  e$àe 
débèat  solummodo  dt  htmo'  tt  puro  1Ìom» 
bace.  Ted.  Stoppn^e  ^  id.  V.  S^òfk. 
I.**  art. 

Stofìii.  Sorta  di  eaktagnò.  È  di  meitaiNi 
altetsa;  ben '•fogliato  2  d'iénesno;  fa 
fHc^o  il  fniRo,  e  di  eorteceik  rossa* 

•  stra.'È  primaticf^io.   '*  ■     -, 
SropòtÀN.  Turaroiolo,  dt  ^asoD^  boffiglia 

e  «wnili.  StopfHfg,  V.T»  ^  Gal.  StaipeéiK 
Ted.  Stopsel.    8p.  Topon  ,  inracciolo. 
.   ti.  Tappai  30rt»  dft  co^okuiirtdL 
St'oporò«i:  Pijg.  Cm».  Fanro«eto ,  ftisati« 

•  laccio.  I>ìcesr  d'un  dappoco/ e  loettà^ 
Stopòss*  Stopposoì  Sioppiignolo,  die  ha 

dflla  Sloppa;  é'del  aecoo  i  del  legno. 
Stós.  Poso.  SortM  di  aTVoltojo.,  !#••  AHur» 
Stosàs.    Bo.    Hiraccare,  Sttificase;    Posò» 

Storà,   In.    To  tàtf  straccarsi.     ' 
Stóssalùoa.  V.  SrilSitBAiiriiA. 


StoliDKai.  Andare  a  tonto,  V^gaboodare,      StórbaUtna.  Lunatico.  Pazzaccio.' Secca • 


Vagare  dissolutameote. 

Sròvottòiv.  Dissoluto;  Vagabondo»'  Sca« 
pestrato.  in.  Strolling,  vagabondo. 

Stópa.  Stoppa.  Ln  parte  me*  buona  che 
si  separa  dal  lino  col  pettine  dopo  che 
He  fu  tratto  il  capecchio.  Cr.  ao.  iao6: 
fiassagmadus  Stoppa,  kn.  rooS:  Uber* 
ius  Stopa,  Qui  I).  pr.  —  La.  Stnpa  j 
stoppa  ;  capecchio. 

SréPA.  Tir.  Bbrctzi^  Ir.  Siobhtu.  —  Y. 
Stobia,  i.^  art, 

Stopà.  Stoppare^ Turare.  Tàt.An.  Il,  880: 
jÉbbas  debei  ita  stoppare  ipsam  ternun 
infra  terminos.  Co.  Ar.  an.  iSSg:  Porta 
nttnc  esl  stoppata.  Tfu.  Stopptn,  Sp. 
Topar,  turare.  Cai.  Stopainii,  arresta- 
te; furare. 

9mr*Bdcc.  Stoppabochi.  In  Yern.  si  dice 
lig.  per  un  Dappoco ,  uu  inetto ,  che 
in  qualche  modo  supplisce  per  un  al- 
tro. 

Stopàda,  Viluppo  dì  stoppa  inzuppata 
d'aceto^  o  di  i<ltrOy  usalo  come  stimu- 
laitte  in  medicina. 

Stopadùsa.  Cosa  che  stoppa;  Cosa  che 
imlfarasta  o^cupandar  nnO  spésio.  L^at* 
lo  di  stoppare.  V.  DsAMP* 


I 


tore.  La.  Stràbones^  stralunoti  ;  gnerci^ 
•r  Str&lanaf^  ^  è  torcer  gli  -occhi  <nimo 
quelli  rhe  sono  attaccati  dei  inai'  di 
luna.  M  Cosi  il  sig.  Borrelli.  —  Dal  La. 

-   Straòo,  torto:  e  Luna.  '      '^ 

Srdac.  Torcere;  Y.  Stostà. 

STonciGMÀs.  Contorcersi^  DWincolarsi.^  Si 
dice  di  chi  si  contorce  per  mUattia  ; 
di  chi  con  tuie  atto  mostra  dell'avver- 
sione. 

StoRKÀ.  V.T.  Tessere  con  vimini^  o  stri* 
sce  di  verga.  La.  Storta,  stucca, 

Stósg.  V.M    Mangiare.  Gr.  Trógìn» 

StosgrIsul;  V.T.  Brivido 

Svosoit^,  Stohoiùt.  V.  T.  Asciugato.  Siorgiu 

on  ràm  deltÀda,    asciugato  nu   ramo 

-  dell'Adda.  Ted.   TrocMnen,  asciugare. 

Stòria.  Novella,  Racconto.  Si  piglia  d'or- 
dinario in  mal  senso.  '    - 

Stoi^iàda.  Lunga  relazione  d'  alcuna  fatto 

•    recente.  S»  piglia  in  nml  «senso.- 

SroRifiLA.  Storiella  ^'  Relatione  ,  Notitia 
d^ alcun;!  cosa  non  bucma;- 

STÒsMfeNo.  Y.  A.  Storino,  Accorruomo.  Si 
usa  nella  frase  :  Sotto  a  sthrmeno,  so» 

.  nare  a-  stormo.  Bo.^  St;  6i*iminali  3g  : 
Nulla  penÒHaéébtiU  ptU$m9 ' àUquas 


6TR 


(304  ) 


8TR 


€ampàHas  ad  stormemum  in  %^iUm  de 

Burmio, 
Stom*  Bo.  Osfioato»  lociipoiiilo.  In.  Stub- 
.    barn,  oatioato. 
Stoiiiia*  V.T.   Aructe  dii  fare  il  barro, 

Z»ogoUi.  Io.  Chum. 
St^iva.  Polenta.   È  gergo  dì  maeftri  dì 

moro. 
Sroanàu  Sordastro,  Un  poco  tordo. 
Sroavi-  Assordare.  Cai.  JStac» 
SroaiilGLiA.  Pose.  Capra)  Capra  bruita. 
SToaao.  Sordo.  Aos.  id.  — >  Cai.  Smcmeh, 
iitoaaòii.  Sordaoeio. 
Sroaò.  Pofec  Lasso  e  stanco.  Storàif  io 

plorale. 
St^t.  Storto,  Noo  diritto.  Co.  Ar.  an. 

1181:  Dicebaiut  p^de^Mtortì.  Qui  o.  f>r. 
SroarÀ.  Rendere  tortOé  Piegare.  Si  torce  II 

imÉ  bacchetta  per  farne  ritoriuU;   si 
.   rende  Iorio  quello  che  é  diritto.    La. 

TorUu^s  contorcere. 
StoitacòIì.  Torcixrollo.  Jmnx  TorquUIa  ^ 

\Àn, 
Stòsc.  V.T.  Sucidog  Sporco.  V.  STaòcc, 

a*,  art. 
Stòscu.  V.T.  Sucida,  Sporca. 
StosciJldi.  Tal,  Sudicerie,  Sporcberìe. 
Stós.  V.Y.  Letto.  L9i.  Slratium.  Gt.Siró- 


SraÀ.  Particella ,  ore  intensiva ,  ora  di- 
notante passaggio,  usala  io  molli  com« 
posti.  La.  Trans f  di  U,  olire. 

StsabAtà.  Trafelare,  Anelare.  Ansare.  E 
accrescitivo  di  Bamfà, 

Stsabafìa.  Anelante,  Ansaole,  Tratelalo. 

SraASàLÀ.  Traballare ,  Non  isfar  fermo. 
A{;.itarai.  Dicesi  di .  corpo  ,  die  mosso 
o  tiralo  si  scuole. 

SraASALZÀ.  Slrabalaare,  B<tltare  in  qua  e 

.  in  \k  senaa  regola.  Passare  da  uno  ad 
altro  estremo.  Fig.  Dir  paszie. 

SraASALsòic.  Cbi  va  strabalzoni.  Fig.  Dis- 
ordinato nei  modi  i  nell'  operare  ;  nel 
dire. 

SraAsoeDANZi.  Abbondanza  grande.  SifU" 
bondanuif  V.  nel  Voc.  it.  con  es.  di 
toscano  trecentista. 

Stbacadàa.  Stracchezza.  CaL  e  ir.  Trach' 
ladh^  fatica, 

Stsacanì.  Dipanare  slsme,  o  sela^svol* 
geudoU  da  un  roccUetto  o  cannello , 
«  evvoigioMi^U.ad  tiu  altro. 


SiaÀ«'B.  .Stracco,  Statico.  Dietlo  dì  terreno, 
é  Sfrattalo.  Di  cam« ,  é  5Mint/o.^Tni. 
«Sltramy  stanco,  alfalicolo.  —  CaL  e  Ir. 
Tradachj  faticante. 

SraAcaiGiA.  Stracchezza. 

SraAcaisc.  Siraccbissimo.  Il  Voc.  11.  ba 
Sttacchicch,  stracco  alquanto. 

Stsaoa.  Strada.  Cr.  ao.  laSS:  Jus^  sima* 
dam  de  CurmUm.  Ist.  an,  1171:  CoAe* 
ivr...  06  uUa  parU  sirmdm.  Si  denva 
dal  La.  f^ia  stmim,  via  selciata,  o  la« 
si  ricala.  Si  può  invecr  crrdore  Tnce 
gallp'ilalictt  amica  trovandoti,  con  aU 
tra  derivazione,  nel  CaL  e  Ir.  SM4» 
strada  )  da  Srtad,  linea  ;  (  o  dal  Csl* 
itathad,  strada.  V.  RioalnA  ).  È  ìnlallt 
la  strada  un  lungo  tratto  coatiunaioa 
modo  di  linea. 

Strada^  Fabbricare  strada.  Ma  004 ai  «ss. 
-—  Stradare ,  Istradare ,  locamninafe 
sulla  strada.  Fig.  istradare^  dare  •  pri- 
mi rudiuMuti  a  cbi  imprende  silìci, 
negozj  e  simili.  .> 

SraADkiiÀa.  Bo.  Perdere  lungo  une  strada. 
In.  Stroy,  cosa  shnirrila  per  Iraviarr. 

Stsadovà.  Fendersi,  Sercpcdare  doghe, 
mezzule  ^  fondo  di  bolle  e  aimili«  dis* 
giungersene  le  commeasure  per  sec- 
chezza, lugoinbare. 

SraAnovAM zvr.  Screpolo  di  doghe,  di  bot- 
te o  simili;  L^ingombare, 

SraArAi^DA.  loconsidemleBan.  Cosa  latla 
a  catafascio. 

STRArALÀRi.  luronsideralo.  Precipitoso  ad 
fare  o  nel  <lire  per  dilello  di  avvcr* 
lenza  o  di  senno  ;  Che  là  le  cose  a  ra* 
saccio  e  alla  rinfusa.  Sp.  JSéUvfrimrio, 
stravagante ,  v  disordinalo  o«l  lacc  0 
nel  dire. 

SraAFALASiòa.  È  superlativo  di  STaArsiÀM. 

SraArdi.  Tartaglione.  AccialMiltatore.  Vi* 
luppo  di  cenci  o  di  pezze.  Questa  ve- 
ce, e  le  sue  derivate,  sono  idculìdie 
di  Fastòi,  V.  in  F*aroJòif.  Ma  si  usa 
erroneamente  anche  per  SraArdos*  V. 

Stsafojà.  Tanagliare.  Acciabattare.  U- 
garlìugliiire.  Gualcire. 

STZAroJÀnA.  Discorso  confuso,  .0  bafhu- 
gliato.  Acciabaitanieolo.  Cose  ingaibo- 
gitala  •  o  gualcita.     . 

STRArojoiio.  È  diminuì,  di  SiraAviAi* 

SiAAroasbi.  BeL  Frusliui  ^  cioè  le  conli* 
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celle  ìd  che  lìiiisce  U  rriisla.    Il  Vor. 
11.  Ila  Cordicella  rinfonala^  cordicella 
rttoria.  Sono  tali  i  FniMìni. 
Straf^oii.  Viluppo  cotiftiso  di  cenci  ;  di 
pezie  o  d'altro.  AciÌMbaiiMiore,  V.  Fóoii, 


a.®  ari. 


Strafdgn4.  Cooibtirlere  insieme,  AvTÌliip- 

pare  abito,  pexze  e  simih.  ArciMbattare. 

Gualcire.  Fare  alla  rinfiisif. 
!!^BAFDGRÒN.  Gran«ie  «cciabutlatore.    Chi 

opera  alla  rinfusa. 
SrJurosÀDà.  Co^a  l'alia  alla  riuiusa»    Ac- 

ciarpamento. 
Stmafusari.  Ciarpone.    Clii    fa    le  co&e  a 

catafascio.  GN^iiufl'o. 
^TiAroSAti.  Uh{;uciilo  di  slalisai^ria  e  ar- 

lucuto  vivo,  dello  anche  unguento  de' 

poveri. 

SlftAFOSÓM.    E    lo    slesso    di    STnAFDSÀRI. 

STtAGALÀn.  Bo.  SirHscioare.  Portare  «  o 
Tirar  dietro  a  alèoio.  La.  Trahere,  11., 
V.  A.,  Tragggre,  trarre.  Gal.  Tan^^ing. 
Sas.   Tuti'an,  i»lrascjoare. 

SriÀou.  Ampiezza,  Vastità.  Dicesi  di  cam- 
pagua.  V.  bAaikOiA. 

bTAAOiA.  Proittsiune,  Spesa  grande.  Gal. 
StrtÈìghc 

Staagià.  Consumare  dilapidando,  Dilapi- 
dare, Guastare  col  mal  uso.  Si  dice 
di  villovigli»,  di  sustanta  e  simili.  Cai. 
Si/^i^  e  Slrvidh,  spendere,  dissipare. 
Dial.  Éìoreul.  Sira$ciaref  sciupare.  < 

^aAOiÒN.  Sprecalorte,  Dilapidatore,  Con- 
sumatore di  sUìi)MU£c  o  d'  altro.  Cai. 
SiiVighear  e  Siroghatr, 

Stragoabdìl.  Riguardare ,  Guardare  più 
volte.  Si  mia  nella  li'ase  :  Guarda  e 
straguardà  ^  guai  dure  e  riguardare. 

Stbai^ita.  Dilapidure.  V.  Steblazàk. 

Stbaiagiiìla.  V.  V.  lugombalo^  Screpolalo. 
Scomuiesso  per  secchezza.  Brenta  sira- 
legnàdti  ^  hrenla  eoo  iscrepoii  ^  in  co- 
masco StradovÀHa* 

firaAL^sc.  Lampo,  Baleno. —  V.  M.tSlar- 
iuftgs  id.—  Una  municipalità  d'un  co- 
mune di  V.M.  ordinava:  Ai  primo  tra- 
HO  e  al  secondo  itoHùgio  si  soni  di 
rumo s  al  piinio  luooo,  e  al  secondo 
lampo  si  suoni  a  temporale. 

SiBAkUSCiÀ.  Lampeggiare, V.M.  StaHugià, 
—  Gr.  JslrapUu^  id.  -~-  Forse  dal  La. 
TransluceiT j  «ramandai   luce. 
MoMi.  roc,  Cam, 


STRjTLosciòif.  Gran  lampo.  Vl[*.  Lunatico, 

SritÀM,  Stbamàja.  Strame.  In  Wrn.  s'in- 
tende specialmente  d'ogni  pianta  o  gam- 
bo, come  paglie,  felli  ,  eriche  i  foglie 
di  cui  si  fa  sterno  al  bestiame  nella 
stalla.  La.  Stramen,  id.  del  Vem.  «^  -In. 
Straw,  Cai.  Sràbh,  paglia.  Teu.  Siro0^ 
strame.  Queste,  e  Stbbmi,  Sterno,  Stoz, 
ecc.,  sembrano  tutte  voci  d'una. fami- 
glia. 

StramIl.  Fare  strame  nei'campi  e  boschi. 

SiRAMÀNK.  Fuor  di  mano.  Fuor  d'uso. 
AlaUgevole  per  difetto  d'atlitudioe  4» 
tiVsercizio.  La.  Extra»manmmj  fuori  di 
tiiuno. 

Stbamaboìola.  Nottola,  o  Salisceodo  con 
che  i  contadini  cbiudooa  uscio,  o  im- 
posta di  (jnestra.  È  una  bietta  di  le- 
gno im[>croata  su  chiodo  o  cavicchio 
dell'  uscio  ;  la  bietta  girevole  enim  in 
acconcio  monachello  o  staffa  del  muro 
contiguo,  o  dell'altra  imposta.  Si  dide 
pìTi  sprssn  TanMiélu,  Sp.  Tapar^  chiu« 
dì^r^,  V.  StopL 

Stram ARÙ.  Stramaturo,  Mezzo. 

Stramatura.  Maturar  troppo.  Divenir  mez« 
to  per  troppa  maturità. 

Stramba.  Non  istare  fermo ,  TrabaiUre. 
-  L'il.  Strambare ,  alternare  del  veiitos 
dal  Gr.  StrobeloSs  turbine;  non  conviene 

•     di  radice. 

Stramràoa.  Scossa. 

'Strambala.  Stravaganza,  Sirafalcione,  Fal« 
lo  u  dello  stravagante.  Dialetto  fiorent. 
Strambotto^  sorla  di  poesia  che  ha  dello 

'  stravagante  e  capriccioso.  Alcuno  lo 
deriva  iig.  da  Strambo^  storto.  Mi  pare 
Celtico.  CmI.  Suy^lieas,  stravaganza;'. 

Stramràdo.  Stravaganze.  Strambalàdd,  id. 

.SthambaU.  Fare  o  dire  cose  strane,  Spro- 
positare da  matto.  ; 

StrambAlàua.  Stravaganza,  o  Sproposilone 
da  matto,  li  Magalotti  usò  Sirampa» 
laieria,  id.  —  Cai.  Str^idheiUacàd , 
stravaganza. 

Stbambalùna.  è.  lo  stesso  di  Stórbalùna,  V. 

StrAmrìla.  Slramim  lìi  gambe.  Scrialello; 

Stbamoo.  Strambo,  di  gambe  storie.  Si 
deriva  dal  Gr.  Straiigos^  stòrto.  ^ 

Strambo.  Sravagante.  Mattacelo. 

Stbambòcc.  Sra vagantissimo  nei  fatti  ^  nei 
detti. 
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^THAAikDiÀ.  Uiiiicnare.  A(;ll;»n;  in  qun  e 
iu  Ir.  Se  7  tnmp  no  se  guba,  el  sirm» 
weneiiivi  ia  %ìH,  sìì  rucvi  i»  iioii  si  sra- 
\ì%\oit»  ditiieiierebhe  Ih  vtlr.  11  Voc. 
II.  rtfgislm  Stranietwre  t  slroporltiro. 

jSTBAAABifiiK,  RmI».  Mitndfirf. 
^ntAiiKHri.  V.  A.    Si  rum  I  mire.    Più    che 
mentire^  Mentire    perlinacemcule.   Bo. 
Si.  Cri  min.  56:   Tu  mefiiiris  el  extra» 
mentiris, 

HtRAMliA.  Tmmrtzr^y  cioè  pHrete  di  muro 
che  divide  st«utH  in  diit*. 

STftAMO^rÀ»  Traiiioiilaie.  liicrsi  del  sole 
che  presso  •U'orcaj'o  pare  che  scenda 
di  là  da'inonli;  La.  Tians-montes.  Fig. 
Sì  dit«  di  abilo  fli  cui  uno  de'  quarti, 
o  uno  sparalo  monta  più  o  meno  so- 
pra i'altrO)  Sornionlare.  K  di  colurf. 
•  StrmtMìmtà  de  coiòr,  sn*li>rare  iu  volto, 
impallidife.  Sit-tìmo^tà  ol  vislli,  bwoìì' 
tare  di  colute  il  vestilo. 

SrsAJiOJitÀA.     Tramontalo.     Sormontato. 

:    Smontalo  (di  colore). 

Stramcsc.  Strame.  Si  dice  di  quello  che 
è  un  miscuglio  di  eriche  e  fo^jlie.  V. 
Stkàm« 

Stkamìsc.  Viluppo  coufuso  e  gualcito  di 
patini  ò  scampoli,    che  ffi  bruite   pie- 

■Stsam^sg.   Scriato  ,  Malescio,  Tisicuizo. 
La.  Strif;osus.  Teu.  Stram,  macilento. 

SiiiAMUSciÀ.  Avviluppare  insieme  alla  rin- 
fiiSM,  o  <nn  pieghe,  abiti^  tele  esimi* 
ìu  Gualcire^  malmenare  (drappi  e  si* 
unii  ). 

Stramusciàa-sù.  AggrÌDchÌHlo,  InliriEtilo. 
Dicesi  di  persona. 

Stuamdscio&o.  Scrialello. 

STaASiosciòif.  Scriaio.  Male  Assestalo  d'a- 
biti^ Sciai  lo.  Guaslamesliere. 

STnANGOLÀ.  Strangolare^  Strozzare,  Strin- 
gere con  laccio  il  collo  e  sollocare.  Af- 
fogare coi  cibo  mangiato  afìbltalamen- 
te.  Fig.  Rinfacciare  ad  alruuo  un  be- 
nefizio. La.  Strati guìare,  Ted.  Stìtin- 
gitlir^en,  V.  \h  voce  seg. 

STaANOoLÒa.  Disgiiflo  gravissimo.  Rinfac- 
cianienld  di  un  benefìzio.  Sentì  di 
stranf^oilm,  sentire  de'  rimproveri  che 
<  a^itinavio  im  dispiacere  opprimente. 
II.  Sirunf^Mghone  ,  infiammazione  alle 
tiin»illr ,    che    aolVuca    il    respiro.    Gr. 


Sfrangaié,  suga  da  impiccare.  Ted. 
Slrangy  fune;  Sirringel,  strangagliooi. 
Concorda  il  Dantesco  Strambe,  fmii. 

Strakoòsola.  Specie  di  codirosso  eoo  eol- 
hire  nero  di  piume  al  collo.  Fig.  Poco 
in  vita;  stretta  negli  abiti  massime  alla 
gola;  arrandellata.  £  voce  di  sig.  vngo. 

Stsami.  Straniero^  Forestiero.  Strano.  L'è 
on  strani  n^  è  un  forestiere  e  ignoto.  Or 
fai  strani  j  un  fatto  strano.  Cr»an.  1197: 
Strania  et  Fespa,  Qui  n.  |>r. 

STiiANocti.  Vegliure  una  o  più  notti,  Per- 
nottare. Sp.  Trasnochar  (  leggi  Imu- 
nodàr), 

Sthanociàda.  Pernottameoto ,  Veglia.  Il 
vegliare  una  o  più  notti.  Sp.  Tramù^ 
e  bada  (trasmociàda  ).  La.  PerniKtmtii». 

StrAnociòn.  Chi  pernotta,  Chi  veglia  più 
notti.  Sp.  Trasnochador  (  leggi  tFms- 
nocindbr)^ 

StuAp.  Strappala.  L'atto  di  tirare  a  lè 
eoo  col^  violento.  SUmppù^  id.,  ha  il 
Voc.  II.  con  es.  di  un  irecrntista. 

Stbai*à.  Strappare»  Sterfinre,  Svellere. 
Fig.  Far  impoverire  adotto. 

Stsapàa.  Strappato,  SterpoKs  Svelto.  Fìg. 
Impoverito^  Ridotto  a  grande  povertà. 

Strafa tLÀ.  Parlare  a  S|i«'opoaiio  per  ioi* 
prudenza  o  follia  ;  Parlare  al  di  là  drl 
giusto  e  del  vero.  Il  Varcbi  lia  ^nt- 
pailartj  dir  male,  biasimare. 

Strapàs.  Trapasso,  Paesaggio  d'uno  in  al- 
tro. Dicesi  di  rolla  che  cambia  podnaas. 

Strapasì.  Tra|Hissiire,  pMiaar  oltre. Tras- 
correre. Fig.  Invizzire^  cioè  divenire 
molle  o  fracido  per  tropica  matarilà* 
o  cottura.  Pam  slrapasàa ,  mela  stra- 
matura, fracida  perciò. 

Strapàx.  Slrapatso^  Mallratlanieala.  U 
guastare  una  rosa  utaudotie  male.  Ted. 
Strapaut,  V.  le  due  voci  arg, 

Strapazà.  Strapazzare.  M.*ltratiare.  Svil- 
lan*'ggiare.  Rimproverare  acerliaflwale. 
Acciabattare,  Guastare  un'opera  per 
farla  tu  frelta  e  male.  SlraputÀ  ci  «^ 
s/èe^  minare  il  meatiere ,  l'opera.  Trd. 
Strapauretif  Strapazzare.  In.  Tramfk, 
Cai.  Stramp,  conculcare. 

Strapazàda.  Strapazzata.  Rimprovera  *- 
rf  rl>o.  Svillaneggiamenio.  Canata.  01 
StimmfHnL  lo.  Tiwmpiimg,  coocttkf 
mento. 
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/mziòn  iVona  cà^  mi  un  cÌ'uiia  fmnigliii  | 


(iMill'ìiveiv). 
StmapazAh.  GuftSlMfiiestiere.   Fm-ceudoiie. 

Slni^aziMlor^  (di  »l>iti  o  dflla  persomi 

con  soverchie  rAliclie  ). 
Ktb«pelì,  è  lo  sttfsso  di  Strafogivà.  Y. 
{ìtkafblòn.  è  lo  Slesso  fi!  Stuapogi^òic.  V. 
8TiiAfiÀRT.  TraplMiitaiffictilo. 
SiRAPiAMÀ.Trapìftfiliire,  Ciivare  una  pian* 

la  d»  liti  luftgo  e  piatilarU    in  un  al- 

iro.  Il  Voc.   h.  ha  Siro  piantare  ,  id, — 

La.    Transplaitiatits,  slrapianlalo. 
StMpiombà.  Usrire  dui  Hlo  d«;lt'archiptn- 

solo  o  piombino.    È  voce  de'  maestri 

di  muro. 
Stbapoiutàa.  V.A.  Trapuntalo.  Ricamalo. 

Dai.  M.:  Guanti  strapontati  e  lavorati 

di  seta, 
Stbai^t.  Inipflo  d'ira.  Trasporlo  d'ira. 
^BAroaTÀA.    Slraporlato   dall' ita  ^  Freso 

da  impelo  d'  ira. 
Stbapoatas.  ^traportarsi ,    Essere  agitato 

da  ira. 
STAAaiBiLissiifAMftiiT.  Rub.  Terribile  oltre 
'   modo. 

Stbàsc.  Straccio^  Cencio.  Cnl.  Stràc,  stri- 
scia di  cencio. 
8tbàsc,  Stbasciàa  Stracciato,  Lacero.  Cai. 

Slrai'ach^  straccia  bile. 
^BÀsciA.  Logora^  Lacera.  Sì  ujia  la  fra* 

se  :  Cavagna  stràscia  y  cavagna  logora. 

Fig.  Persona  che  non  ti«nitt  il  segreto. 
BrmAscti,  Stracciare,  Lacerare.  Sirasciàa 

e  Scarpàa  noD  sono  smonimi  ;  quello 

ai  dice  A\  panno   cencioso    e   logoro  ; 

<|iiesfo  di  panno,  che    ha  uno  o    pi(i 

achianti ,    e  può  essere  ancora  nuovo. 

Cai    Strao.    Ir.  Stroc,    Stracciare.    Ir. 

e  Cai.  Srachd,   stracciare.    Ci^l.  e  Ir. 

Sireaekmii,  lacerare*. —  Oii, 
SraAscUNKTA.  Alb.  Abili. 
STaAScikc.C«*nciajuolo.  ti  Voc.  lu  Ita  Stnn> 
•   cié^uotOs  rigattiere.  —   Carta,    btdogo. 

nn.   097  r  GtuftUam  ...  xinem  véndidii 

SiroMéLTolig.  V.  Or.  Tos.,  p.   toZ§. 
SmAiciifÀoA.  8lra«uico,  rioè  còsa  cfie  si 

atrasciaa  ditfli^  rome  fascio   o   l^no. 

È  lo  stesso  di  Sprìga.  V.  — >  Carptecio. 

Tirala  di  ca|ìelli. 
STBAScifrÒH.  Chi  va  atrasdlcon».  Fregolo. 

Inquieto.  AITannone. 


Strofdtium,  fa.Hrla  da  seno. 

StbasciÓnA.  Ceiicio'ia.  Fig.  Cantoniera. 
Gal.  Slrabaidj  drappo  vile.^Cantot»ier». 

Sthaslcà.. Seccare  «mmIio,  o  più  del  giusto. 

SraAsAcn.  Secchissimo,  Aridissimo. 

Sthasì,  Inaridire,  Seccare  troppo.  La. 
Trans,  oltre;  jérdère,  Bròtrv. 

Strasìi.  Molto  secco.  Inaridito.  Riarso. 

StrasòrdAW.  (>ran  disordine.  Gran  fatlov 
Avvdnimenlo  dannoso  e  fiioi*!  dell'or- 
dine  delle  cose. 

Stkassinòn.  Chi  si  lof^ora  il  vrstffo  fa- 
t-eiidone  strapaszo.  V.  Strascià. 

Strat,  Astratto,  Alieno  da'  s^'nsi. 

Stbat.  Rsiralto;  materia  eslratia  da  alfra 
niedianle  distillaziohe.  EstrMltn.n  prfmo 
unmcro  estratto  i»el  giuoco  del  letto.  ' 

Stratà.1.  Fra5fa|;lio;  fesso  o  taglio  milnUo 
f«itlo  in  abiti.  Sraif»|>oln,  Brafidello  (di' 
tela  o  drappo). 

Stratajà.  Frastagliare  j  fare  fessi  o  fagli 
minuti  in  abili.  Ritagliare  abito  aec^-- 
ciaiidolo.  Daz.  M.:  Guanti  incarnati  di 
seta  e  d*oro  sfrata jnii  per  puf  a.    Qui 
con  fessi. 

•Stravacà.  Riballare  carro ,  vn%<»y  carico 
o  simile  Rovesciare,  Pose.,  rtl.—  Nov.'' 
Si.  337  :  ConduiS  et  stravachatoHa' prò 
divertendo  diciani  acqnatn  extra  aì%pet&H . 
—  228:  Aquae,.,  divertantiir^  per  tira» 
pacatoNum ,  seu  diseargàtorium  rùgie^ 
Qui  Canale,  Sfogalojo.  ti.  SirdvaeatOf 
rovesciato,  storto;  dicesi  di  pagina  male 
serrata  net  torchio  da  slamp».  La.  Sfrà*' 
vi,  rovesciai.  Altri  cita  il  Ted.  Strau» 
cheln,  inciampare. 

Stravacìda.  Rovesciameiito,  ili  raiYo,  • 
carico.  Il  fiballare.  Fig.  Grave  Irasgrév 
dimeato. 

StraVAcadòo.  Canale.  Sfogatòjo  (d^aqoaY.' 
Da  Rovesciare,  o  Sconcare;    onde  fir 
dello  ambe  Discargadòo,  scanealojo. 
V.  Stravacà. 

Stravacòn.  Chi  facihfoente  ribalta.  Filfl* 
Dissoluto.  La.  Stemax,  che  ribalta.  Si 
dice  di  cavallo. 

Stravàngol.  Stravagante.  Persona  d^omo- 
re  strano.  Bisbetico.  Da  Stbà.  Y.$  * 
dal  La.  f^irgans,  virgante  cui  prnsfafo.- 
O  forse  eonvieoe  col  (^1.  Strmidheàs, 
V.  Stbambàda,  2.^  art 
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Stiiavakcolà.  Fare  o  dire  slrdvjigatizey  o 
cose  cJm  malto. 

Steavakgolàda  ^  SraAVANcoLKhÌA.  Azione 
siravaganle  e  da  matto.  Pa&zia ,  Mat- 
teria. 

Stravakgolòn.  Maltaccio^  Pa2ZH<  ciò,  cioè 
ehi  fa  o  dice  cose  slravi*gaiili. 

STaAVABGÀ.  V,  V,  Travarcare,  Valicar  ol- 
tre. La.  Travalicare^  passar  olire. 

Stbavasà.  Travasare,  Versare  liquore  d'u- 
no il)  altro  vaso,  d'un»  in  alira  botte. 
11  Voc.  11.  ha  Stravasare  y  uscire  dal 
vaso. 

StbAvascìhA.  Grande  ubbriachczza;  tale 
che  la  persona  non  sì  regime  in  piedi, 

.  e  d2i  delle  stramazzate  (  in  Vcrn.  Sira» 
vasciàdd),  in  terra. 

StsAvasciÀ.  Rovesciare  a  terra  inciam- 
pando^ Strati»  a  zzare, 

SrnAVAsciòif.  Chi  apesso  cade  stramazzo- 
ni. Chi  manda  solto  il  quartiere  di  die- 
tro delle  sciirpe. 

Stiavàss.  L'alto  di  cambiar  vaso  o  botte 
ai  vino.  Sto  vìn  el  sa  de  *ira%*àsSj,  que- 
sto vino  sa  di  travasamento  ;  ciué  di 
essere  da  poco  stato  versato  d'uno  in 
altro  vaso. 

Stiuvedì.  Stravedere >  cio.è  vedere  atten- 
tamente e  più  volte  una  cosa.  Si  usa 
nella  frase:  f^edè  e  iUavedè^  vedere 
e  stravedere. 

Staavì.dìe.  Travedere ,  Vedere  o  Far  ve- 
dere una  cosa  per  un' Mitra.  Stupire. 
Pr.  L.  :  Le  Jeci  sti^%fed.'r, 

Staavelà.  Torct  re  la  vela  dal  diritto  corso. 
Si  dice  quando  d'improvviso  il  vento 
dà  nella  vela  per  traverso;  o  il  bar- 
cajuulo  accoglie  egli  il.  vento  così. 

Staavelada.  Il  tnrciTjii  la  vela  diil  suo 
corso  per  obliquo  si>ffìo  di  veuto. 

Staaveràa.  SiraveuMio,  Uscito  dalla  vena. 

Staavèn'D.  Vender  caro.  Più  che  vendere. 

Staavrkt.  Vento  gMgliardo  che  dà  per 
traverso.  È  voce  de'  barcajuoli  lariensi. 

Stjiavéaa.  Più  che  vero.  Verissimo,  Stra- 
vero. 

Stravizi.  Stravizio, Intemperanza  nel  man* 
giare  e  nel  bere. 

Stravizia.  Slravizzare. 
Stvavoltàa  ,  Staavólt.  Stravolto,    Arro- 
veaiiaio.  Fig.  Strasporlalo^    Cambiato 


8TR 


di  colore,  Mutato  in  faccia  (per  forti 
turbamento  ). 

Stràza.  Catarzo.  Daz.M.:  Straccie  di  stia 
cruda.  Fr.  Strasse» -^  II.  Straccia jutf^ 
lof  chi  col  pettine  straccia  ì  bossoli 
da  seta. 

Strébia.  Sorta  di  erba  o  foraggio.  Uà 
larghe ,  lunghe  e  «cute  foglie»  Fa  nd 
prati  montani  e  sterili.  Farmi  appar- 
tenga al  loglio  selvatico. 

Strego.  Stretto-  Fig.  Avaro  »  Teoace.  In 
questo  sìg.  disse  Dante  : 

Ferrile  airingi  «  |>crcliè  tMirli  ? 

Perchè  sei  teoace,  perchè  butti  via? 

SrakciA.  Stretta  ^  Luogo  e  passo  angusto, 
Viuzza,  Viottola  fra  case  o  gole  di  mon- 
ti. Po.  Cum.  1947*  Ad  striclam  fupmA 
urbis,  Cr.  ao.  1206:  A  meridie  stritta. 
Co.  Si.  'i55:  NuUa  stricta  Jaeiida^ 
debeai  M'holaii ...  nisi  de  mensiktà 
decembriss  ecc.  Non  direbbesi  slrella, 
una  viuzza  ,  comunque  stretta ,  se  in 
luogo  aperto.  Br.  Stréai ,  slrada  aa- 
gusla. 

Strècia.  Stretta,  Strette.  Si  usa  io  pie 
modi  di  dire.  Soni  aia  strèciaf  sona 
alle  strette^  cioè  in  grande  povertà. 
Mètas  alla  strèciay  ridursi  a  vivsve 
poveramente.  Tegnì  aita  iirècim,  Ka* 
sciare  poca  lilnirtà  ,  tenere  aUe  strelle. 

SxRfxiokuLA.  Viottola.  UgheHi,  ItaUoftict^ 
Tom.  VII^  p.  i!i7i»  carta  ao.  1197: 
Stnctotity  viottola. 

Strìglia.  Pose.  Striglia»  Spassola  cea 
deuti  di  ferro  da  stregghiare. 

StukmbsriJ.  V.V.  Tremare.  V.  StbsmL 

Staemberlùna.  V.  V»  £  lo  stesso  di  Sroi* 

BALÉNA.    V. 

Stremi.  Spaventare.  Slremìs  ,  spaveulani. 
Med.P.:  f^ii  ve  stremi.  Sp.  Estremi» 
cerse.  La.  ExtremiscerCf  9  remare. 

Siremìda.  Streroenzita.  Scriala. 

Strsmid^l.  Scrialcllo»  Stremenzilo. 

%Strsiiji.  Spaventato.  Stremeosilo.  Scria- 
to.  Cr.  an.  1^69:  Jacoluts  SirimidMS» 
An.  11.81:  De  stremido.  Qui  o.  pr. 

SiRAMiMàMT.  Spavento.  Scossa  di  paors. 
Med.  P.:  QuenU  jHigarmp  queaté  s^t' 
mimènto?   ... 

Strcmìsi.  Spavento. 

STA£N€KaÌA.  Streltecaa»  Avarizia. 
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Strììkcia.  Stretta»  Strettura,  Compressio- 
ne. Dà  ^na  sirència  »  tiare  una  s|retla. 

St^knciùn.  Misero,  Avaro,  Spilorcio. 

Strìp.  Pose.  Griin  sorso,  Quanto  iu  una 
volta  si  può  bere  con  grande  tirala. 
Tirare  a  sé  violenl«*menle  qualche  co- 
sa, Dure  di  strappo.  V.  Srasr. 

Stri^p.  Pose.  Scucito,  Sleghto.  Schianto. 

Strepilòba.  V.V.  Propaggine  di  vite,  che 
si  taglia  dalla  madre ,  e  si  leva  per 
trapiantarla. 

Strìpit.  Strappala.  Si  usa  nella  frase  : 
SU'èpU  de  ^ómitj  voff^iio  violento,  vo- 
mito che  quasi  strappa  le  viscere.  — 
Non  si  confonda  con  StrèpUj  strepito, 

.  fracasso;  che  è  dal  La.  Strtpitusy  ru- 
more ;  questo  da  Exiirpatio,  sterpa- 
mento.  —  Cnl.  Staim,  rumor  forte. 

Strepita.  Scuotersi  violeotemenie.in  tutte 
le  membra.  Dare  gli  ultimi  tratti  anU 

.  male  che  muore.  Resistere.  •—  Non  si 
confonda  con  Strepita  ^  strepitare,  far 
fracasso^  che  è  dal  La;  Strepitare^  far 
alto  rumore.  C^l*  Slairearaich,  alto  ru- 
more, 

SraRPiTÒif,  Strkfòii.  È  accrescitivo  dì 
Strjìpit,  strappata.  V. 

Strkscìl.  V.Y.  Gronde  pioventi  dei  tetti. 
La.  Sliricidium,  stillicidio. 

StkesId.  V.V.  Spaventato,  V.  StrihI. 

Srai.  Pose.  Malizie,  Furberie.  loexie.Ted. 
MetrUgtrei ,  frode.  O  forse  conviene 
eoi  vern^  comasco  Siriarìi,  stregherie. 
Pig.  Malizie. 

StbU.  Strega,  Femmina  falacchiera.  Fig. 
Furbaccia.  Siria,  si  legge  spesso  negli 

.  scrittori  della  barbara  latinità.  Legge 
Salica  ti|.  LVII,  £  3:  Si  strìa  homi- 
nem comederit,  —  La.  Strix  ,  strige  , 
aorla  di  allocco  (  cosi  detta  d»!  grido 
acuto).  Fu  giudicala  (e  ancora  ne  dura 
presso  i  contadini  la  superstizione)  di 
mal  augurio  e  funesta  ;  e  da  essa  cre- 
«iooai  delle  le  stregtie,  solite  prendere 
augurii  dalle  striglio  di  invocarle  nelle 
iocaotasioni.  La.  Striges,  strigi.  Stre- 
ghe. 

SraÌA.  Pose.  Stixta,  Collera.  Fegnl  la 
strìa  j  venire  la  ai  izza. 

Sraù.  Stregare,  Aflaiturare.  Imbrogliare, 
Rendere  indissolubile  matassa  ,  nodo 
od  altro.  V.  Ikstriàa. 


STRÙftA.  Stregheria. 

Striamìnta.  Pose.  Cosa  peroiziosa.  Casa 
vana.  In  comasco  Strìamènt,  Striarli^ 
stregherie.  Fraudi. 

3TaiÀ-sù.  Istigare  ^  Aizzara  Si  dicc:«or« 
rollamealc*  invece  di  Sligà'SU. 

Strisi.  ScintillR,  che  si  spicca  da  eiocco 
acceso.  Gr.  Spinthér,  Cai.  e  Ir.  Snad, 
Par  voce  fatta  per  imitazione  del  suouo 
che  fa  la  aoiniilla  scoppiettando. 

Strica-stróca.  Altalena.  In  qualcbei  terra 
di  Toscana  Biciancole.  E  un  giuoco 
fanciullesco  che  si  fii  col  porrà  trave 
od  asse  ìh  bilico  sopra  irave^  rouric- 
ciuolo  o  sasso,  un  po'  rlevati  dai  ter* 
I  ra;  un  fanciullo  siede  io  mia  delle  due 
estremità  delibasse  e  vq.  altro  iiell?aU 
Ira;  e  cosi  .equilibrali  al  alsano  «:ti 
alilins5ano  a  vicenda,  puntando  il  pi& 

i  basso <i  piedi<«f4  suolo  per  darai  a  ti* 
ceoda  la  spiiHa*;  Anz..  Str09uà^  dondo- 
lare^ penzolare  cnlle  mani  o  cooi  fune; 
\u,ShUitleoPcK  volante.  È  aorta  di>gìiM»* 
co.iV.(  Sode*.  ••' 

Stsicga^  Pose;<  Sicabevi^ioDV.  Ttd.  Trim 
ker»  bevone. 

STaiccÀ.-Pqsc.  Siritzare^  Strii^f e.jScbia«^ 
ciare ,  Premere  (per  averne  AQgo).  SUric^ 
cà  el  tambif  premere  il  fruì  lo.  del  aam* 
buco.  Teu.  Drucken  >  premere.  '—  U 
sig«  Borrelli  cita  invece  .il  La,  Sirìaci» 
strinsi;  e  il  Br.  Suiza,  premere.. 

Strìdol.  Tal.  Min  uzzolo, 'Frammento  di 
checchessia.  Dialetto  fiorentino  Trìtolo* 
—  La.   Trìittm,  minuzzato^  pesto.  • 

StrIf.  ,V^V.  zampillo.  Schizzo.  Tc44 
Sprìtzflech. 

STRirÀ.  V.V.  Zampillare,  Schizzare.  Di^. 
resi  d'  Ufnore  che  sprizza  fupri«  Ted« 
Sprìizen^  sprizzare.  ; 

STBirÒL.  V.V.  SchizzMtoio.  —  Piccola  c^n- 
na  di  sambuco  1  che  con  bacchetta,  si 
carica  di  du^  stoppacci,  e  se  ne  caccila 
fuori  e  lontano  uno  rou  scoppio  .me- 
diante la  pressione  dell'aria  riuc|iiusj| 
nel  tubo.  È  trasliillo  fanciullesco.  Ted* 
Sprìtze,  srhizzalujo. 

Striguez.  Rei.  Siilliridio.  V,  STaascftL^ 
I  Strigiòm.  Stfigio.  È  lo  stesso  di  Lztti.V.|{ 
e  corregì;i  il  nome  tecnico.    B  il  C^* 
pri^us,  Nasu^^  Lin.  . 

STRicóz.,.V^iippp  confusa  di  cose,  yiìup* 
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po  dì  cenci.  Bmnrlelln  stretto  e  lungo. 
Chi  Ila  ^li  abiti  stri'iii  |;orr.«inente  alla 
persona^  Stringalo^  Clii  fa  te  cose  alla 
rinfusa.  Gagliuflo.  II.  Strw^ait,  reslriu- 
Kere.  Cai.  SrtiMgach  ,  pif  no  di  lacci. 
Ir.  Sntng.  CmI.  Sreang.  In.  Siringj  fu- 
nicella. 

Sraicozà.  Far  viluppi,  o  farilelli  confusi 
di  pannilini  o  cenci.  «SlNixnnare.  Ac- 
carezzare u  baciuccliivre  troppo. 

STkiGorÀoA.  Cosa  avviluppala  alla  rinfu- 
sa, Abburacciainenlo. 

Stbioozàa-sù.  Arraudt'lialo ,  Co^li  abili 
Slretli  igolTainenie  alla   vii». 

8nniioozÌN«  Arrandrllato  ,  Ruggrincliiato  , 
Aggoniilolatu.  iJicesi  di  perdona  pic- 
cola ,  o  raggruzzolala. 

SrutoozÒN.  Chi  la  certe  rose  alla  rinfu- 
sa. Acciarpature. 

2$TaiNCÀA-sc.  Ar randellalo  ,  8l retto  ni*gli 
abili  e  massime  ai  (ìnnclii.  V.  Stsigóz. 

SmiacÀT.  Strtogajf»,  Facitore  di  siringhe. 

Stuii^cc.  V.M.  Sttelto  ^eunirario  di  l»issu). 

Stsìncc.  Stringere.  È  voce  contadinesca. 

HrmfiGvftcc.  V.  T.  (  m  Rogolo  ).  Bindelli  , 
Stringhe,  Nastri. 

8t»ik<ia.  Bo«  Striiigs,  Aghetto.  In  coma- 
sco SlrOtvti,  — -  V.  V.  Correggiuolo  da 

'    scarpa. 

STBiNGÀA-lé'.  Aggriccliialo,  CoiitrMllo  nelle 
membra,  come  persona  freddolosa  ,  o 
malescia. 

StbIrgri.  Tir.  Bastonate.  Si  usa  nella  fra- 
se :  Fa  ali  stììnghi,  fare  alle  bastona- 
te; a'  pugni.  In.  Stick,  bastone. 

SraiNGBiót.  V.V.  Singhiozzo.  È  lo  stesso 
di  Sajòt.  V. 

Stbiiioo.  Pose.  È  lo  stesso  di  Stampo.  V. 

Stbikc.  V.  a    è  lo  stes50  di  Botrìss.  V. 

Stsirzàl.  Tr.  P.  Pesce  del  genere  de^ghioz- 
li,  ma  pi6  piccolo;  o  lo  sle»so  ghiozzo 
ancora  giovane.  V.  Botrìss. 

Strisci.  Bel.  Intirizzito.  Malaticcio.  Ted. 
Erstarrtn,  intirizzire. 

StrocJLr.  Bo.  Premere.  V.  Striccà. 

Stròcc.  Tal.  Peto. 

Strògc.  Ber.  Sporco,  Sucido.  Ted.  Strwi- 
te,  sporro.  V.  Stòcc. 

^RÓcc.  Tr.P.  e  Tal.  Busse,  Percosse.  V. 
JSTRoàeciA. 

Stroìugia.  V.  T.  Buon  carpiccio ,  Gravi 
percosse  »    e    s' intende  per  lo  più  di 


bastonate.  Xn.Slroke^  colpo.  Cai.  Simni' 

ìe  ,  colpo  forte  e  |M*sante. 
Strof.  Bo.  Cencio.  V.  StrasciÀ. 
SraoGiÀ.  Logorare  abiti,  mobili  e  simili 

cose  usandone   sconciamente.    Sfrogià 

i  scarp,  i  pàgfi  ,    lovinare    le  sraqie; 

gli     a  Ili  ti.    La.    De-5/riiene  ,    rovinare. 

D'onde  rit.  Siruggere. 
Strocià.  Percuotere, 
Strooiàoa.  Buon  carpicelo.  V.  V.  id. 
Strogùr.  Bo.  Slrofiujire.  Così  detto  quasi 

Slregghinre. 
Strogiòk.  V.T.  Luffa  forte.  Gran  corrg- 

Strogiàn.  Chi  logora  vestimenta,,  mobili 
o  cose  altrettali  per  usarne  sconcia- 
mente. 

Strogliòn.  Pose.  Involto  mal  falt<».  -  Si 
dice  anche  per  Micolòh.  V. 

Stròl.  Zacchem.  Schizco  di  fango.  Br. 
Str&vl,  sporcizia,  Zaccliem.  Teu.  DntSif 
fango. 

Strolà.   Inzaccherare.  Br.  Snv^fa, 

SrROLÀ-FokcRA.  Istruire,  Far  accorto.  Ia 
Instruere, 

StroIàa.  istrutto.  Fatto  accorto. 

Strolàa.  Sucido.  Inaaccbcrato.  Br.  5lrav* 
lek. 

Strólach.  Ghiribtztoso ,  Bisbetico,  la. 
Froìicksome, 

Str^p.  V.  Y.  Legaci  delle  calze.  Y.  StiAm. 

Stròp.  Tal.  Distensione  delle  giunlaps; 
massime  per  febbre  vicina. 

Stròfa.  Tr.  P.  Ritortola  ,  Legame  di  vi- 
mine 0  verga  ritorta.  Dialetto  toscsao 
Stroppa,  ritortola  da  legare  fascine.  La. 
SiroppuSf  fascia.  Br.  Siròbj  fallo  ciò 
die  serve  ad  avviluppare.  Teu.  Slrop» 
laccio  pieghevole. 

Stropì.  Y-  T.  Rami  verdi  di  salice. 

Stròpi-a.  Lev.  Legacela  di  calza. 

StkopponkrI.    Tr.  P.  Castronerie.    Sciac- 
eli erie. 

Strosà.  Pose.    Orme  falle  col  piede  tra 
dJuoU  ed  ajuola  per  disfingnerle. 

Strosà.  Poso.  Sirofìnare.  V.  Smisi,  i.* 
art. 

Strósà.  Pose.  Straifimire.  Pig.  Safmstré' 
sa,  accondiscendere  a  stento. 

Stróz.  Pose.  Fatica  spiacevole  e  f,^*^' 
Y.  le  due  voci  scg.  e  5h'aosk.  4*  *^' 

Stròz    Y.T.    Alla    rinfusa.    Disordinila* 
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mifiile.  El  me  tira  ifci  a  stt'ò%,  fgli  mi  || 
lira  cdsi  .s«fiiui  modo. 

Srnòz.  Bo.  Sirnscicofiey  cioè  il  limre  per 
leiTa  senza  ruidif,  o  in  moiio  che  il 
carico  sia  slrMScinalo  sulla  terra,  e  non 
jiuslcaiilo  da  curro,  Bo.  Si.  184 '•  Nulla 
persona  debeai  condueere  aìiquod  li' 
l^namen  stroziim  per  scnlas  de  Fraele  ..• 
liisi  òi  condttcitur  cum  boi'is  jnnclis. 
Sial.  boscliivi  9:  Persona  quae  con* 
ducat  Slrozzum, 

Sr§kOZkuÌKT,  Slroziainento,  Fig.  Oppres- 
sione; Augusliit. 

5tròzicb.  Pose  Sii asc icone.  Tira  a  strO' 
ùch,  tirare  strascinando;  e  si  dice  di 
calicò  tirato  per  terra ^  senza  ruote» 

Syiozicàr*  Bo.  Balbettare^  Parlare  «  sten* 
lo.  Ted.  SloUern, 

•Strózz  (i).  Bo.  Lavori  vili. 

Stbùbi.  V.V.  Pezzo  di  ciocco  acceso,  che 
si  stacca.  V.  Strìbi. 

Stmobià.  T'd.  Dipanare  Glo.  Svolgere  filo 
da  matassa,  e  a);goinitQlarlo.  Cai.  7*0» 
chruis,  aggomitolare  stame. 

Stbobù.  V.  V.  Scannare,  Aminazziire.  La. 
Trucidare,  uccidere  (facendo  iu  pezzi). 

5tboccà  (a  Colico).  Strizzare.  Scbiaccia* 
.    re.  V.  Stucca. 

Stiùcb.  Rab.  Stailìlate.  Io.  Stiri vp-oìL 

Stbocù.  Fiaccare.  V.T.  (a  Campo  DoU 
ci  no).  Posto  siruciàl  la  nòcia  del  cól, 
possa  tu  iiaccarti  l'osso  del  collo. 

/STftùooiM  Pavimento  di  legno  del  fenile. 
Da  St&bno,  V. ...;   e  Ted.  Diete,  asse. 

Sranoi.  Tal.  Tirar  pela,  Speleggiare. 

&rnÒ9.  fio.  Branco ,  Stormo  di  animali. 
Tràp,  V.V. ,  Branco  di  bestiame.  — 
Giuseppe  Grassi  fu  il  primo  che  colla 
voce  piemontese  Stroup,  branco,  spie* 
gò  il  verso  di  Dante ,  lnf„  VII,  l'i: 

Fe^  la  vendetta  del  soperlio  «truiH}, 

Asce  la  vendetta  della  superba  truppa 
(degli  angeli  ribelli).  La«  Turba  ,,%niÀ* 
litiidine  confusa  di  persone  o  animali. 
Fr.  Troupe,  truppa.  Cai.  Tm^d,  Ir. 
Troad,  branco,  ar mento. 
Stbì'S4.  Confezione  o  Cibo  sparso  qiiH  e 
la  ué\  campi  ad  alleltare  alcuna  bestia 
e  cosi  pigliarla.  V.  V.  id.  —  Tend  la 
strusa,  teodere  Je  insidie.  —  Dialetto 
bresciano.  GaL  G.  ò^i:  Strusa  è  rete 
da  pigliar  guafilie.V 01  tK  dal  Ì^.Struix, 


appareccliio  qualsivoglia.  Struere  Ì9i$i^ 
dias ,  ordire  insidie. 

Stbùsa.  Bacracci«>;  é  piti  grossolano  del 
catarzo.  V.  StbàzA.  -*  Daz.  P.  :  Strusa 
per  so/fta. 

Stbosa.  Si  lisa  nella  frase:  Andà  in  stru^ 
«««andare  a  divertirsi  licenziosa nienles 
Bazzicare  ora  con  questa  ora  con  quella 
donna  disonesta.  — -  Tal.  Andar  vagan- 
do ,  Andar  a  zonzo.  In  strusa,  Bo. , 
Amoreggiare,  Gr.Slrénidn,  Dialetto  ger- 
manico di  Frisia  e  d'Olanda ^  Stoeyen, 
lascivire.  Cai.  e  (r.  Striopac,  meretrice. 

Stbosà.  Bo.  Sirotinare.  Pr.  L.  :  La  slru* 
sài  un  poco f  la  siropiccioi  (una  capra) 
un  poco. 

Stbosà.  Sras binare.  Tirare  sulla  terra. 
Tal.  id. 

Stbdsì.V.  V.  Fare  il  faccendone  vcndeuds 
e  comprando. 

Strusa.  Aflaiicare  assai.  Strusàf ,  anali- 
carsi ,  Adoprarsi  i|  tutt^  nomo.  In.  7?f 
Thrash. 

Stbosàv  Vagare,  liceraiosamenle  «  BazzU 
care  qua  e  là  con.  donne  di  poco  one- 
sta vita.  Andà  strusàndj^  andare  vagan- 
do  dis»olutanteute.  V.  Stbc^a,  5.^  art. 

Stbosà.  Urtare.  SUMsàgh  dent^  fig.  Ur- 
tare; o^^end^re  (con  fatti  9  parole). 

SraesÀnjL.  Strascinamento^  — ^  Astone  dis- 
soluta e.  disonesta.  V,  soffra  le  diverse 
derivazioni. 

Stbosamìkt.  Travaglio  grande.  Fatica  Pr 
norme. 

STBdscc.  Ber.  Scortese  ^  Ingrato,  La.  Jlu-' 

sticus^  villano^ 

Stbùscu.  Tal.  Grave  fatica.  Affafinp.    .- 

Struscia.  Pose.  Poppa ,  Mammella.  V. 
SttfSGÙ,  a.^  art. 

Stroscia.  Tal.  AITaticarsi  mollo.  V^Stmsà, 
4.*'  art. 

Stbdscià.  Pose.  Poppar^,  Tetlare,  Cai. 
Srub,  succiare. 

Strosin.  Slr'>ccÌHJnolo»  Chi  lavora,  o  ven- 
de catarzo  e  baccarcio, 

Strusòn.  Gran  faccendiere.  Clii  va  a  gi- 
rone, y.  V.  *—  Donoajuola  ^  Dissoluto^ 

StRùz.  ftete  lunga  un  stdici  braccia  ,  di 
maglio  cbe  diminuiscono  grfidatainefite 
in  larghezza,  lino  ad  essere  slrctlissi- 
me.  È  usala  nelPAdda  in  V.T.  Somi* 
glia  la  Boti  ERA.  V. 
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Snùxi.  Fatica»  Travaglio  rtiormf*. 

Stbczià,  Travagliare  assai;  Molestare;  An- 
nojare.  Pr.  L.:  Scusarmi  dei  tempo  che 
li  ho  sìruzzìati,  Y.  Stbosà,  4**  "d- 

StroziÀa.  Tal.  Travaglialo^  Affaticiilo 
troppo. 

SradztccH.  Tir.  Si  usa  nella  frase  :- A'/xcc 
A  struztech,  ondalo  strasciconi  (col  cu- 
lo ,  o  còl  corpo  ). 

Stoa.  -Stufa.  —  V.  M.  e  Bl.  Stanza  cnu 
lornello,  o  stufa.  Ctst.  an.  11^  iFid,  car- 
ta milao.  an.  luai:  In  urolito  domni 
Sancii  Ambrosii  in  Cantinata  ma/ore 
propebàneum  et  dicHtir  stuva:  Qui  Ba- 
gni caldi,  V.  auche  Crst.  V  ,  uGo  :  — 
Teu.  Stove ,  stanza  o  hngno  caldo.  Da 
S^^»eeis  sudore,  e  bad^  bagno;  o  d^l 
La.  Sudor-baìneum, 

StuJLa.  Stufato,  cioè  carne  cotta  con  bur* 
ro  a  lento  fuoco  in  vaso  chioso.  Da 
Stua.  V. 

Stuccapater.  Tal.  Coronciajo.  Dal  Ted. 
Ansie cken,  infilzare. 

Stuf.  Srufo,  Stanco  e  annojato.  V.  V.  id. 
—  Sa%i ,  sazio,  non  è  lo'  atèsso.  Chi 
è  stufo,  è  anche  anno)>ito  dt'lla  cosa  ; 
chi  è  sazio  h^  piti  del  bisogno  della 
cosa ,  ne  è  pienamente  soddisfatto  ^  e 
non  ne  Vuole  più.  Sluf  e  sài,  stufo  e 
sazio.  Ted.  Ueberdrnssigy  stufo.  Satt^ 
s«rzio.  —  Il  Voc.  It.  cita  l'In.  Surfei* 
iedj  satollo.  Stufo. 

StcfI.  Annojare,  Stancare  colla  ripeti- 
zione di  atti  o  di  cose,  che  spiaccinno 
per  sé,  ò  perché  ripetuti.  Dialetto  fio- 
rentino Stufare j  venire  a  fastidio. 

StojX.  V.  V.  M»(.'iullare  canape  con  ma- 
no ,  ò  levari)«»  i  lili.  V.  Stia, 

Stulgià.  V.T.  Guiirdare  gli  armenti.  V. 
Strùp. 

Sturlùch.  Pose.  GagliolTo,  Minchione. V. 
Tarlùch  e  Stcrlòcb. 

Stormùm.  Pose.  Strame.  V.  Stràm. 

SobI.  Esibire,  OfTrire. 

SoBiÀ.  V.V.  Rovinare  da  un'erta.  La. 
Subire^  andar  sotto. 

SdbìoA,  SoBÌzioif.  Esibizione,  OfTerta. 

Socia.  Asciugaggine^  Siccità,  Arsura.  Fig. 
Canata.  Dà^h  'na  siicia ,  fargli  una  bra- 
vata. Ir.  Seasc,  Sju.  Suska,  secco. 

Soda.  Rischiare ,  Correr  risico.  V.  SctuÀ, 
j.**  art 


'  SoFisiBMiA  (  A  ).  A  sufticienza.  Abbastanza. 
Cr.  an.  1 1 87  :  Non  darei  de  aqua,  mo» 
tondino  ad  suffu-ientiam. 

SufragA.  Suffragare,  Giovare*  Sta  scusa 
ghe  sajràga  minga,  questa  scusa  gli 
giov»  mica.  La.  Sujffìrtgan,  favorire. 

SoGA.  Succhia,  Sugante.  Dicesi  d'una  sor- 
la di  carta.  Cai.  Svigh,  succiare,  as« 
sorbire. 

SoGA.  V.T.  Susta  ,  Fune  da  legare  a  giu- 
menti le  some.  V.  «Scio a. 

Suga,  Asciugare.  Med.  P.:  Suga  la  facia 
soa  con  un  pano. 

Sdgacbo.  V. a.    Sudario,  Pezzuola,  Faz- 
zoletto. Dmz.  M.:  Sngacho  de  seta,  de 
fiìo^  de  bombaso  da  donna. 

SoGAMÀifN.  Sciugatojo,  Salvietta.  Fr.Essuit' 
ma  in. 

Soofr.  «S'cure,  Accetta.  Sugura,  V.V. 

SdgorìIda.  Colpo  di  scure.  Sugurelàda, 
V.  V. 

Sogorìit.  Scu ricella.  Sugurèi.  V.  V. 

SoGORiifioA.  Colpo  di  scuricella. 

SùM.  Ber.  Cima.  Si  usa  nella  frase:  Ja 
sàm,  in  cima,  sulla  aommita.  V.  Sòii. 

SùPA.  Suppa ,  cioè  fette  di  pane  iniiool- 
late  in  brodo.  In  Toscana  dicesi  pia 
spesso  del  pane  inzuppato  hi  vino,  il 
che  noi  diciamo  in  Veni.  Pànit  me^n, 
zuppa  di  vino.   V.  Ikzofàa. 

Sdp£rria.  «Superba,  -^  Superbia. 

SopertBiÀ ,  SoFERBiÀ-s(r.  Assalire  con  parala 
orgogliose.  —  Superbia  ,  V.  V. ,  fare  il 
prepolente. 

Sci'ÉRBio.  Superbo.  Eccellente.  DiaUlla 
iiorent.  Superbio,  V.  A.  —  Questa  les- 
sigrafìa  combina  colla  etimologica.  Gr. 
ffvperbios,  soperchiarne  di  forze. 

SopcRRiòs.  D'  indole  superba. 

SopERRiosL  Mostrare  superbia. 

Sop£RBÌosòif.  Superbissimo. 

SopzRCiÀ.  Soperchiare,  Fare  8tt|>ercbierìr. 

SopzRCiòif.  Supercliialore,  Chi  fa  gnadi 
superchierie. 

Sop&BSTiT.  Superstite,  Sopravvivente. --' 
V.  A.  Soprastante^  Sapranlendenle.  Co. 
Si.  38:  Superstiles  stratarum. 

Sur.  Lev.  Fischio ,  Sibilo,  /ò  tròcc  on  hiir, 
ho  dato  un  6schio. 

ScRà.  Lev.  Fischiare,  (ir.  S^rissin.^^  On. 

SoRÉK.  (  in  Val  Marrobbia  ).  Camera  àé 
letto.  V.  Soi^Rik. 
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Soiico..  V.T..  Graoo  turca.  Dui  Lk.  «Spf* 

SoBJÀcoM.  V.  V.  Branco  tli  ^>nrlie  gjalUoe. 
Cai.  Cearc,  ^\Ì'*U»  \  Cearcucfif  pieno 
.  di  gHltiiie. 

$ijft5DM.  V.  M«U  ^inliQ,  Di  «apra.  La. 
Surswn, 

Sta,  Susuriio.  Bumqrc.  Mormoraziuiie 
apeiUi.  L».  Sus^uttuik,  «usurro.  Cai. 
StV^an,  hi^hlglio.  —  Oh. 

Séacc.  3us»ieg(iy  Gravila  contegnosa.  Che 
sàòcc  !  CIi^  ftUBsirgf I  !  5p.  SoòiegOf  come- 
te. Teli.  Stis,  6ÌUiizio,  quifcle.  La  lu- 
cituruiià  e  il  sussirgf)  stuni>u  in&ieuiv. 

SùscB.  Tir.  Truogolo  Ufi  |>orco.  l^a.  iViiJj 
jMirco, 

SosciÀ.  Suciiiiiii'f.  Tettare. 

SoscioEu.  Carurcio.  Si  dici*  per  vezzeg- 
gÌMli\o  a  biiidio  che  sui-cim,  o  da  poco 
lanciò  dì  succiaru  il   latte  materno. 

Sosìmbko.  Posr.  Mftita.  lì,  Sisimbro,  ere- 
acioue. 

Svai.  Agogivorf?»  Bf»iiii«re^  Ju«,7'o  H^àh. 

Svsiìiit,  Ciliegie.  Amarasche.  11.  Satina, 

«frullo  di  5uaino   o'pru};Ha.    £  d'una 

t'amigha  col  ciliegio.  Il  Muratori  opiua 

.-che  il  Susino  ci  veoni!  da  Suaa. 

iSva^ùt.  Snaurro.  HornKMrMziooe  gtnerale. 

I  *  CaL    Stysan,   biblMglio.   La.  Susuttus^ 

.    flusurro. 

SoMoai*  $usurrare,Moriiiorare. 

SuasoaÀoA.  Susuna^iune^  Mormo#a«ioiie. 

.  Cai*  ^lusaftocVi  «- bìibiglio»  ronzio.  Lti. 
Susurrum^Hf  rAttllio  aegrelo. 

SoflOiAMaiiT.  Susurrnmento^  AlouDuraMio- 
or.  Esprime  c«>ulitiuilà  ,  e  in  ciò  dif- 
feriscr  da  Si^ssùa.  • 

SossoaÒN.  Susurroue.Commellinialè.  Mbr- 

.    «iioralore.  La.  (ca.so  aidaK)  Susigrroaieé 

SiMT*  Paura.  Sp.  Susto, 

SosT.  V.  V.  Nit  iiif. 

timtkUrtQi'  Sutteriugto;  Strappalojaj  Scaii»- 

•  l>o  segreto.  Tal.  Au.  Il,  ^a^  carialo* 
lAiaseanu.  1 153  :  Ciatfennaits  ,m  ifue- 
renie*  éubitijttgium  ,  coniUulum ,  iUum 
od  docaium  Séttvie.  peiiinere  dioebanL 

Ssh^k.  Palesare  al  puhblico  cosa  ciuf  gio- 
va tacerti.  Ruioara.  GuaslMre.  Si  usa 
iu  questa  o  simile  frase:  Svacéoi  me- 

.  s/««4  ruioare  il  mesliare,  o  col  vendere 
a  bassissiino  prrzau.,  o  col  farlo  cubo- 

.  .s^efe  Sftccbè.div.éliga-ioiniiua.  .M§Sièe 
MoMt.  f^oc,  Cam. 


.si^acàa,  mesi  iure  conoaciuio^  diveiMilé' 
c^omuiio  »  oon  più  d'  uno  o  di  puclai  , 

,  e, perciò  niiiiato.  //da  stftfcàm  ikt,  {Pa- 
lesò tutto.  Dialetto  Ooreul.  Riftyescéttre» 
dire  o  riferire,  tinto  ciò  che  si  sa«  Imui* 
die  oon  si.  debba.  -^  Ted«  Bekanni, 
palese;  Bekanni  macheti,  divulgare. 

SvACÀOAt  Palesamento,  Pubb.icazioiie  in- 
discreta, di  alruua  cosa. 

SvAcÒM.  Divulgatore,  o  Palesalora  iinpni- 
(leute  di  cosa  che  vorrubbesi  tacila, 
lijiilelto  lioienliuo  Rinvesciardà, 

S>ABiì,  Svanire,  Evaporare.  JE/ vi^^i'a/t|j«. 
il  vino  svapora;  La.  Ftaum  tvàPte4€ÌI, 
l^a.  E^unescerts  ili  venire  vano^  o  vdioi; 

SvAMMKNT.  V.  V,  Sveoiineoto^  Deliquio. 

SvkGNÌ.    Svenire ,    Disvenire.  Dimagrare. 
Cadere  in  deliquio.   Svegnk  de  colòo  » 
„       divenire  smorto.  Non  si  confonda  con 
I      Svanì.  •—  V.  nel  Voc.  II.  i  riscontri  col- 
TAr.,  Sas.,  Illirico,  ecc. 

SvKLT,  Svìlto.  Spedilo  (  nelf  operare  ). 
Scaltro^  Destro^  11.  Skféltop  (propria* 
«iieiito)  ali  appaio;- dai  I  [>»«..  jÌ¥HUum, 
D'onde  fig.  si  deriva  Svelto ,  tfÀ^o, 
Agile.  Cbsjdieesì  Disinvolto  nello  ftleiib 

.  sig.  trasUlo^  quasi  :  Non  logalo,  non 
involto. 

Svìlta;  Si  usa  nella  frase:  jita 'Svelimi 
con  destrezza,  eoo  svelieiia  ,  con  le- 
ste/za. 

SvEito^LA.  VtM*gelU,  Verga,  Bacbliella.  La. 
yirguia, 

SvaaOKLi.  Verglieggiaro^  Percuolere  con 
vergella. 

SviiiiockÀDA.  Colpo  di  ^rga.  '  • 

SvkaoMiA^  Bl;  Smorfie. 

SvzaoiiÀ.  V.  T.  Imitare,  ConlraflEtM  modi 
ed  ani  altrui  per  iscberzo.  V^  SscaonÀ. 

SvÀao^NOLKNT.  Pose;  Supefbo.,  AUcFO.  V^ 
■   -ViatKA.  ■    •     ■ 

SvKSGOLÀs.  \'>Tj  Curvarsi  »  Imbarcarsi , 
Ingombarsi.  •  Dieèsi  di  legnoi  Fig.  Di- 
vincolarsi tulio  OtfllW  persona  in  Tare 
inchini  e  ossequj.  La.  ^etgere,  piegare. 
T ed.  AVA   IKer/en^  curvarsi. 

S^aBOÉeo.  Ptvic4  E  lo  slesso  di  Scoaa&L.  V.' 

Svt.am.AA.  Tir.  Vaiolato,  Srgnaio  da  va* 
juolo.  La.  (dóiirioale)  yarioiset 

SvaiLOLÌDA.ìTir.<  Viijolata. 

SvaasAalai  «^  g/  «roioe  in^  e  f'r).-  Bl.  àrpaisi, 

-■  ^loorCe,  Sdkariif-'V.  Vianiri;:    '.h.j 

io 
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SviiKA.  È  voet  di  sig.  vnfjo.  Frullo^  Gintn- 

.  meogola,  Cosn  di  nessun  prezzo.  Dagh 
'ria  svèrza,  dàj*li  un  frullo.-  II.  Sì^tna, 
scheggia. 

Sterza.  Sgu-ildrìuflln?  E  voce  ingiuriosa 
e  di  vago  sii;.  Br.  f^iigen,  bagascia. 

Svia.  Sviare;  sì  nel  proprio  Far  torcere 
dalla  via;  che  Hg.  F:ir  lorcere  dal  retto. 
Togli«*re  alcuno  Hji  un  esercizio,  e  iil- 
lora  dicesi  :  Sviti  ;  o  ò'i>ià  dal  mestèe, 
aJienare,  riufovere  da  un  mesiiere. 

SviÀA.  Sviato,  uscito  dalla  via  vera.  Ftg. 
Sviato»  Dissoluto,  Scapestrato.  —  Dis- 
impiegato. 

SyuMÈKT.  Sviamento,  Traviamento.  Di- 
vagazione. Mancanza  d'impiego. 
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SyiAMKNr,  VuMBTit.  Tir.  CaoMrelta. 

SviÒN.  Traviato,  Dissoluto^  Dicesi  di  per« 
nonn, 

•StUcia.  Verga.  La.  f7rg». 

SvÌRGOL.  Sbieco,  Imbarcalo,  Ingombalo. 
St'irgolòoy  V.V. ,  dicesi  di  legno.—  A 
Conio  Svh^oì ,  gobbo  9  Storta. 

SviacoLils.  fmbarcarsi^  Ingotnbarst,  Sbie- 
carsi. Diccsi  di  legno  che  si  curva.  V. 

Svfe.RGOLÀS. 

SvinoLÀA.  Schiodato,  che  ha  rilassati  i 
cbiovi  di  legno.  Fig.  Disfogato  le  ossa, 
o  i  membri  del  corpo. 

SviROLÀs.  Rilassarsi  i  cbiovi  di  legno, 
schiodarsi.   V.  Vir.oÉo. 


T 


Ta.  Ti,  A  te.  Mi  ia  dUi,  io  ti  dico.  Tir. 

Ta  dkcj  li  ha  dello.  —  Br.   Ta,  tuo, 

tua,  tuoi. 
Tabalòra.  Baggiano^  Gonzo,  Minchione. 

Jdiolismo  fiorentino  Zavalì^    id.  Ted. 

Tóìpel,  —  V.  Tambèbla. 
Tababàa.  Coperto  del  labupro..  La.  Tra* 

beaiisy  vestito  delia  toga,  detta  Trabea, 

—  V.  Tabàrr. 

Tababìss.  e  lo  stesso  di  TabAl<Ìaa.  V.  — 
Ted.    TiJÌ piseli. 

Tababr.  Tabarro;  manlello,  oggidì  con 
bavero  e  senza  maniche  ;  il  quale  è 
portato  sopra  gli  altri  abili.  Cis.  A.  Ili, 
590,  carta  milan.  «n.  i!i5o  :  Tabarros 

■  ciaiisos,  Df.  e  Gì.  B.  ne  riportano  più 
d'un  cs.  nel  sig.  di  lunga  sopravvesta; 
toga;  mantello;  nessuno  es.  però  aulico 
quanto  il  nostro.  È  voce  ted.,  fr.,  sp. 

—  Il  Bullel  dice,  che  Tubar,  è  voce 
celtica ,  rimasta  a'  Gallesi*  -«-  lo  la  cre- 
do dal  La.  Trabea,  sorta  di  Ioga  ro- 
mana. Gr.  Tébèfina,  toga  romana.  Teu. 
Lang/ien  labbaerd,  toga. 

Tabiàa,  Tkbiàa.  Stanza  a  tetto,  Solajo  , 
Soffitta;  cioè  spazio  Ira  'I  tcllo  e  Tul* 
timo  (mIco  della  casa.  Bo.  id.—  Pr.L.: 
La  toccai  nel  suo  iabialo.  Dal  La.  Ta» 
bulatuin  ,  sohijo;  cioè  superGcie  piana 
fatta  di  tavole  rougiuote. .— r  È  singo- 


lare fi  riscontro  coll'Ar.  Tabaka,  so- 
lajo. 

TablacX.  V.  V.  Cbiacchemre  ,  Cicalare. 
V.  TapsU. 

Tabói.  Tr.  P.  Mao.  Cane.  Cai.  Tatìùm. 
Ir.  Ta/attf  cane.  Io.  Taiboi,  levrieri^ 

Tabói.  Fraslugliaote  ^  Balheilanle.  Chi 
parla  molto  e  fra  si  agliai  a  meni  e.  OitaC' 
cherone  insulso.  Br.  TVttvIj  rumore  di 
parole. 

Tabojà.  Parlare  ifTollatainenle,  Chiacche* 
rare  insulsamente.  Rissare  eoo  parole. 
Br.  Tab^ta,  far  rumore  parlando.  Bi« 
sputare.  Cai.   Tabaideach^  litigioso. 

Tabojà.  Abbajare,  Latrare.  Cai.  TabkmiH. 
Ir.   Tafain, 

Tacà.  Pose.  Tassare.  Si  dice  dì  lassa  im- 
posta per  danno  recalo  dal  bestiaiiw 
a  fondi.  Vaca  tacàda,  vacca  lassata. 

Tacà.  Pigliare  i^  Attaccare.  Alcuni  modi 
Vero,  della  voce  presente,  sooo  ancbe 
della  lingua  inglese,  «  mi  pare,  che 
il  Voc«  II.  male  confonda  questi  collt 
seguente  ;  che  concorda  coli'  In.  To 
takcy  pigliare.*-  Tacà,  metter  radi* 
ce,  appiglìorsi.  In.  To  iake  (roùi).  -* 
Foeugk,  attaccar  fuoco.  I  n.  To  Iake  /Ire, 
«—  Lid,  aitaccore  lite.  Iik  To  iake  tki 
law,'^  Tacà,  concepire,  ingravidare. 
In.   To  tak^i  -*  Teicàia  €om  vkn ,  si- 
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larcurU  eoo  hIcuup  ,  ciojè  ptglMir  Kte. 
Tacàs  afa  'na  casa^  alUccarji  a  fare 
iiua  cosii  >  cìaè  af^icarsi.  E  in9cl«>>  pune 
di  ctassico  scrittore  Borcotinow  Jl  taca^ 
piglia^  morde.  Diceai  di  cmne,  Fà^la 
tticà.f  fHrj^litfla  cfrfderp*.  é  .conie  due  , 
fare  cintai  appi|;U H  lui*    '     •         .     * 

Tacà.  AllMCCArr,  Congiiin^rre  còsa,  a  co- 
^.  Tacà  ol  bindél  ai  Acosàa,  al  lac- 
care al  grciiibÌMlc  il  iia$trp.  T^càssù, 
•  appendersi ,  impiccarsi.  Fig.  Tacàa*sii, 
liiessu  troppo  nlle  sirene.  Tace  drèe, 
imputare  una  cofwi;  il- che  in  dialetto 
IÌ€»rfnlino  diccsi.*!  Attaccare  botlooi  tt 
canipatielle..  Teu*.  Tacken^  fìccarr.  Fr. 
jéi'tacher,  at-taccare.  In.  To  Tack, 
inchiodare.  Attaccare.  Br.  Staga.  •—  V. 
Stacu&ta.     . 

Tacàa.  Pigliato.  Attaccato,  Assalito.  Fig. 
Avaro, 

Tac'H.  Tacco  ^  Taccone.  —  Fig.  Povero  , 
Tapino.  Si  mm»  n«tU  frase:  B^ .  de 
.  iàchf  povero  di  suslanze;  abbietta.  O// 
de  lài'h,  ricco,  superilo»  tacque  il  mo- 
do avverbiale  dalla  incida    che  giii  fu 

'  nel  sec.  xvii  di  portar  aito  il  calcagnino 
delle  scarpe.  Onde  il  modo  di  dire  Ao* 

-  •  dere  in  calcagnini,  cioè  andare  facendo 

rumore cot  calcagno.  Sp.  Taconear,f^r 

i  passi  con  forza   per  superbia.  = 
VicVk  V.V.  Macchie.  I  tàcJi  dèia  rosàn*f, 
'  le  Diaccine  della  saUmaudra.  II.  Tacca^ 
.  ctrla  picccila  macchia  cutanea.  Tacca" 

io,  macchiato.  Fr.  Tanhé,  Sp.  Tacka 

(leggi  tacia),  macchia. 
TACBÌf*.  Taccagno,  Avaro ^  Sptlorcio.^ 
Tacia.  Taccia;  accusa  o  rimprovero  d'Una 

colpa..  Cai.  Tailctat ,  rimprovero,    . 
TacÓGir.  Quet-elCì,  Piali. 
TAcéaaA.  BorboUona^  Taccola.'   ..     • 
Tacoonà.  Taccolare»  Borboitare.  Pialire. 

-  Y.  Tàcola. 

Tacockcrìa.  Taccoteria ,    Boibòltanieikto. 

Pialo. 
TasuoNÒ^.  Borhollalore.'  CouténuoftO. 
Tàcof.  Tr.  P.  Baccelli;  Gusci  dv^pifieJli. 

Af.  Ag.  65  :  //  ceccu.  quando  eottàncìn  a 
•s  far-  ie  letf^eiGnl  G.  58:  Lejat^i^/aile 
.  /itori  delle  tavelle  o  teghe ,  bisogna  farle 

ben  seccate  subita.  La.  Tegmen,  Te» 
•*i gA/éi^- coperti. ■'  .    i'..r.''!'. 

Tàcola.  Baccello.  V.'  Tàcoi.l'    V  .'••'  i 


TÀi^ofaA»    TécoLA. .  Tnceob ,    Borltoltona. 

•  Lilfglosa:  —  Fig.  Taccola ,'  Mulacchia^ 

Cofvus  Monednla,  Lia.>  Una  lorrtf  io 

Como»  frequentala'  da  mulacchie ,  era 

'  già  detta   Tòr  di  tàcoL    È    la    taccola 

/  uccello  loquace.  In.   Taiker,  ciarliero. 

TÀoobii.  Taccoiare,  BorboUare.    • 

Tacolòn.  è  lo  stesso  di  Tacognòit.. 

Tacòn.  Taccone  ;  pezio  di  cuojo  che  si 
mette  al  suolo  della  scarpe,  ^^p.  Tn^ 
coné  Br.  Takon,  toppa^  brandello  che 
ti  cuce  sopra  di  abito  rot4o;'da  Ta» 
kenf  pesso. 

Tacunà.  Porre  taccone,  Rattoppare  scar- 
pe. Br.   Takonaf  rattoppare  abiti» 

TACONàE.  Chi  risprangu  e  rattoppa  abiti 
fessi.  Br.  Takoner, 

Tir. Suono  di  certi  colpi»  come  di  schiaf- 
fo. Ti/  e  iàf,  tiffe  e  tafìe,  il  rumore 
di  quei  che  batloiisì  ;  di  chi  sdiiaileg* 
già.  Cai.  Tag,  colpo  sulla  guancia*» 
guanciata. 

TArAKÀai.  Tafanario.  Deretano.  Il  Voc.  II. 
lo  deriva. dal  Cai.  Toin,  dere^èooyJF^r, 
uomo. 

TAriÀÓA.  Mollo  .di  rimprovero-  lanciate 
coolro  dj  alr^ipo^  Dello  pnngenle.  Dia- 
letto fiorentino  Zufhila.  Dà  di  tafiàdd, 
dare  zaffate.  Br.  Tamall,  Cai.  Tamailt» 
rimprovero.  -^  Il  Voc.  IC  deriva  que- 
sta fìg.  dalla  voce  seg. 

Tafiàda.  Spruzzo .fSchisio  d'acfua  o  d'al- 
tro liquore.  Dinlelfo  fìorent.  Zaffii^a, 
id.  —  Cai.   Tiobài'san,  aampillo. 

Tài.  Taglia y  Raggio^  Cnsella;  cioévCtir- 
ruoola  di  metallo  o  di-otibnc  picrriÉo- 
Tere-  o  altare  gran  pesi.  Cai.'  TiHeadh, 
giro.:  Io  y.ern.  diresi  anche  Gialbii^l 

Tài.  Tacca»  Taglia,  Forma,  Aspello,. Sta- 
tura, òm'ii'oi  bèi  tài,  IIOUM»  di  beltà 
tacca ,  di  bella  taglia.  L'è  dal  -me  tài , 

•  >è  della  mia  taglia  (>cioè  della  mia  fui^- 
male  stalnra.  De  me*  tài^.  di  .mesza 
Liglfa,  di  inezuMia  statura.  Fig4  Manie- 
ra, Qualità.  Sp.  Talle,  figura  dell' u- 
man  corpo.  Br,   7W,  iacciai    Slalur^ 

'  Maniera.  Ar.   7W»iltf|!  (W:ci a. 

TÀI.  Tagliò.  Ferita. .  Quasi  tutti  i  Validi 
notati  dal  Voc.  It.  sono  pute  Vertì.  Tài 

\   d'abile  ìmgìiù  d'abito;   tauTo  di  |maiilìf 

: .  Uglialo  via  dalla  pesca  «  che  b«sli.ii/uo 


TAJ 

<l«r«  in  •rcotirio.  -  Tài ,  il  lugUar  drlk  || 
vinacre.  V.  Taja,  i.^nrt.  -•  EtÌH%daì  lai, 
V.  T.  ^  Pinguicuia  vuigarisj  ÌÀn,  III  |>iù 
tlislelli  d^  Italia  Erbn  da  taglio;  e  in 
«omasco  anche  Erba  gràsa.  Tutte  le 
pinguicole  il  vulgo  cliiamn  vosi.  In  V. 
T.  la  prima  é  usala  taUolia  h  quagliar 
latte  ^  ed  a  rimarginare  i  piccoli  tagli 
delle  ferite.  V.  Tua,  3.**  art. 
Tàja.  Taglia  ;  prfzco  che  si  dii  a  chi  uc- 
cide o  piglia  un  delinqueiile  ;  o  sorta 
di  pena  e  gravezza.  CaL  «  Ir.  Taiile, 
Gr.  Teìos.  La.  Taxalio,  tassa,  ecc.  — 
Y.  Tajà,  ^!*  «ri. 


Tajà.  Tagliar  via  con  manuaJH  l'orlo  della 
massa  delle  vinacce  torchiale  per  tor- 
chiarle di  nuovo  con  tutta  la  massa 
slessa  collocandole  nel  suo  mezzo.  Ciò 
i  Latini  dicevano  Cbcumcidert  jfedcs 
vìnaciorum. 

Tajà.   V.  A.  Taglieggiare,  Imporre  t.'i};iia 

o  ^rnvezza.  Co.  Ar.  aii.  i  i(;6:  I^on  im- 

ponent  nec  tàliabuni  seti  lolterti  honti- 

nihtis  ile  Domaxìo  et  Gmbadona  fo- 

dntttr, 

Tajà.  Tagliare.  Mietere.  Segare.  Ferire. 
Incidere.  Alcuni  modi  ver»,  souo  pure 
italiani.  Tajà  i  pagn  adón,  tagliare  j^li 
abiti  addosso,  cioè  dire  gran  male  (d'al- 
cuno ).  Tajà  la  strada,  tagliare  la  stra- 
da, cioè  impedirla,  e  si  dice  nel  proprio 
e  iig.  Tajà  ì parai  in  baca,  tagliare  le 
porole  in  bocca,  cioè  interromptre  l'al- 
trui discorso.  Co.  Ar.  f^n.  1196:  Possit 
ialiare  bìa%*am  ,  possa  mìeiere  Lt* 'biade. 
Mur.  An.  It.  IV,  556,  carta  moden.  an. 
1 188 :  Bucetnìiaie ,  bocca  tagliata,  fessa. 
Qui  n.  pr.  Auttvh,  EsL^  p.  184»  caria 
an.  io44  :  Ipsam  sihatn  ...  iaitare  pel 
eupelìart  (Gasì.  V.).  —  Col.  e  li.  Talìy 
tagliare.   Tal^  scure, 

Tajaoa.  Tagliala,  ceilo  spazio  di  bosco 
ceduo  dove  si  tagliò  la  legna.  V^Tkrsa. 

TajaoÌtt.  Tagliatelli,  Tagliolini,  Vermi- 
celli. Sp.   Tallarin, 

TaiafIb.  Tagliaferro)  scalpello  d'acciaro  | 
da  tagliare  il  ferro.    Mur;  An.  lt.   IV, 
4^5,    Ciiita   an.  i!ii6:  Tajaftmts.de 
JHnliis,  Qui  n.  pr. 

T^ialìoi^a.  Taglialegna ,  Legnaiuolo,  Il 
V0C4  II.  sluiglia  dicendolo  lo  tflesao  di 
SpMUiiitoecbi  )  c|oesM  lende  '  e  <p«eca 
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le  legni!  ;  qiiHlo  le  t«glni  tìii  dal  loro 
pedale  nel  bosco. 

TAJApatiiA.  Tagliapietre,  Srarpellino. 

Tajkt.  Taglietto.  PiccnU  ferita.  Ptccolo 
spicchio  di  cilio  solido. 

Tautìm.  Ta^iiettino.  Leggerissima  ferita. 

Tajoìcla.  Tagliuola;  nota  Irappolii  di  kr- 
ro  ,  che  siailaudo ,  pigKa  topi  od  altri 
animali*  rolle  due  soe  branche  <»  nnor- 
se.  L^.  l«of»gob.  lib.  I,  lìt.  XXil,  ff.  4* 
Si  in  pfdiva  aut  i>  tatiolm  fera  tmta 
fntrit.  — -  Il  sig.  Borrelli-  cita  il  Pers. 
TiUe,  C»!.  /Tv/y  trappola. 

Tajòii.  Traverso.  S(  usa  nella  frase;  Àtidà 
de  tajbn ,  andare  traversalmente.  Sp. 
Tajon,  taglio  o  riga  diagonale. 

Talamòka.  Talamona;  villaggio  popolato 
e  raggunrilevole  di  V.T.  —  Cai.  Ta- 
lamh  ,  puese  ,  contrada.  On  ,  sccoado 
il  BnlK'l,  è,  in  celtico,  abitazione.  Più 
nomi  di  p«ìesi  della  Diocesi  comasca 
hanno  questa  desìtienia ,  come:  Befia* 
tonaj  Carintài  Gavhna^  Gisrdénmi  Fio* 
naj  Sfmzhna^  Tràbrui;  e  cosi  l'hanno 
più  paesi  d'Italia,  di  Francia^  di  Spa- 
gna .  popolali  o  accresciuti  d'abitatori 
dar  Cflli. 

Tallòcd.- Tal..  Bronza,  di  ferro;  e  si  at- 
tacca al  collo  delle  lieatie.  V.  Tias. 
—  On. 

Talpa.  Bo.  Stolido,  Inetto^  Talpa.  Fané 
da  7Vi//»a4  animale  noto,  e  che  si  crede 
cieco.  K'fri^rse  dal  Ten.  Twipt,  stolido, 
inetto.  \  Bòrmini  ebbero  molle  voci 
dagli  antichi  Tedeschi. 

T AMACI»;  Stolido/  Seiucco,  Gonzo.  Cai.  e 
Ir;-  Tamhach  e   Ttimach.   • 

Tamaon.  .  R«|j.  Granile.  Sp.   Tamaro. 

TamarÀla.  Inetta,  Dappoco.  Dicesi  di  per^ 
sona.  V.  Taub^rla.  -^  Si  usa  aachc 
per  STSAMAaokvLA.  V* 

Tamarìit.  Sorbo  selvatico.  Pyrm  aecM- 
pariaj  Wild. 

Tamariss.  Pancia,  Ventre.  V.  TasiììI. 

Tambalà.  Pose,  Lavoraediiare,  Farqaal- 
che  lavoretto  per  oeeopare  il  teaif^ 
V.  TaAVASÀ,  1.^  art. 

TAaiaALht.  Pose.  Piccinaeolo.  E  dicesi  f^ 
vezzeggiativo  di  oggetto  piccolo  q«il* 
àiasi.  Forèe  per  TAKOAain.  V. 

Tambàn,  TABALoàcrai.  BeU  II iachiooe.  Ot- 
tino, y.  TsBJifeAaA. 
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TambablIiìk.  Post.  TetliroU  di  monloiie. 
Forsf  lo  «lesso  di  Tòdrui.  V. 

T  amb£rla  •  Tambkiìa.  Sciocca  «  GaglioflM , 
liM*ltN.  Diersi  Ai  persomi.  —  Segrvuna. 
Cr.  affi.  1 1 68  :  Tmmielhm  reiteiam  qj» 
Arnaldi.  Qui  n«pr«-Sp.  Tatambana, 
gaglion'o.  Il  sig.  Borrclli  ««Ila  vqc«  11. 
TempHìohe  ,  gagl ionb,  i  i  rei olti lo;  dic«  : 
che  è  s'OCfs  d'ixigiiitt  ortenlnlet  e  cita 
l'Ar.   TtbeUuh,  op^rarf  con  stfrnplicìlà 

'  e  insiplriiui.  Pera.  Tembel,  pigro,  ìoet- 
le;  Tchembeìs  ozioso.  V.  TabalóhA. 

Tambìilo  (a  Cdiico);  Inrilo,  Sciocco. 

Tambòbb.  Yeiiirr.  .V.  T.iblUs. —  È  voce 
da  scliereo. 

TAMBesHA.  Pose.  Spelonca.  V.T.  Tana 
d'orso,  o  di  volpe.  V.Tai«abi&m. 

TaMF.  Tanfo;  puzza  d\ria  rorrotla  in.  si- 
lo cliiuso. 

Tampikà.  Tfutarej  ìuzigare  ;  Provo«*^re. 
Tunipìnom  minga!  ^on  mi  provoca! 
Mon  m'irrita IMou  oii  turbai  Non  mi 
tenia  !  Jl  Voe.  li.  ha  Témpélhre,  scuq- 
fere  ;  far  vacilkire  ;  e.  Timpettìna^  con- 
lesa; l'uno  e  l'all/ofou  es.,di  scnitori 
toscani.  In«:  Ta.  Tàmper,  jpllecilarv. 
Dialetto  germaii.  fiammingo  Tanen , 
irrilHre. 

.TlAlH^ÒK.  Tenlcnuino,  ProvoGBlore^,Ais- 

•  -saiore. 

Tali.  TaniQ.  Il  Soc.  II.  ba  Tan,  eoo  es. 
'di  irecrtfiiiiilaw>.  Sp.   Hun.  La.  Tarn, 

Tam.  Pose.  Tana;  slansa  di  bestia   o  d'a- 
nimale selva^'gio.  Cai.   I^amha  ^  id.  «^ 
Jr,-  yamAhalmkan^   cava-solimanea. 
Sarebbe  da    Thaimhtm  ^    sotlinleso    il 
f<^ggp|lo?  Ma  V.  Taì^A  e  Tbóna. 

Takabvm*    Siaoj^iie  segrete ,  Mascoodi-  | 
'^li.  Tane^bnebi. 

Tahàia.  Tanaglia.  Teo.  Tprgltéf  molli  da 
fuoco. Tanaglia.  C^l.  e  Ir.  Teaimacìuiir, 
pt*jo  di  taiiagim.  Molti.  Cai.  TVamo.  ir, 
Tean,  stringere.  —  V.  es.  in  Toanà. 

TafiAiiÀto.  Tr.  P.  Gaglioflo,    Imbecille, 

t  Bergolo*  Tùntmèn^  in  comasco.  C*t.  e 
Ir.   Tamhanaeh. 

TintAiiÀi.  Fracasft/o,  Strepilo,  Tumulto. 
Tamamtgl.  Bo.  -  Tanttnài^  Pose.»  cosa 
imboraJuiafite.  Guazzabuglio.  V.  Cata- 

Tauabc&l,  Tauasoioìv.  Taogoccìo  t  bMso 
léf  sÉBttiii»s.BasaullO(:PictiiiMoAo|iMa- 


no;  Ir.  TVinoA/Ae.  Cai.  7Wfiii.Br.  Tmmm^ 
raagro-y  lancile,  picrol<i,  ^      rì 

Tanascià;  Aodare  lenlronandos  o  a  pic- 
coli passi. 

Taiibìm.  Fine.  Piralo.  Conclosiotie.  Si  tisà 

-  in  queste  e  timiK  frasi:  Vèss  sempar 
a  quel  tandem  j  esser  tempre  a  quel 
punto..  Quesi  l'è  ol  Utndèms  qliesio  è 
ìV  nodo  della  questione-I  Si  dice  tem- 
pie di  difficoltà  ,  di  pericolo^  di  etilo 
cattivo.  Lmi:T€md€my  iìnalmenio.  . 

Takdkbakdànu.  Frottola,  Ta nta fera ^  Cosa 
qualsiasi  ri|Miula  e  no|oaB,  L*ò  éempdr 
tisiès  landarandànn,  è  sempre  lo  stesso 
suono  monotono;  la*  slessa  caolileaa; 

•  la  stessar  cosa  slucclievole ,  ripetuta..  Si 
usa  st*nipre  tu  sig  airvililivo.  Sp.;  Tmn» 
èttranlanyÈ^ouo  ripetuio.di  tamburo  Ltf« 
Tat'ét attira^  tuono  irtoiiotono'di  trom- 
ba. —  On. 

TANOoàoGiA.  Tr«P.  Im-lto^.GaglBo(lb,i.Uo* 
tno  da  nutbi.  Tr4»\Tàndelig ,  cbfé  si 
spassa  in  baloccbi.  <^    .  !->       , 

Tanlua^  V.T.  Tanaceto.  Dialetto  toscano 
Elba  da  bacili.-—  Tanaeetum  tmlgàre, 

•Wild.-  :.-\ 

Tàkgah.  Pose  Piccinacolo ,  Piccìoldlo. 
Dicesi  di  persona.  Cai.  e  Ir.  Tàmfmsgs 
nano.  V.  Takascìl.  •  .  .  .1 

TÀ^GAil.  Taiigb€r«>;  Zotico.  V.  ToìogaìI. 

TÀiiOAiik  Sorla  di  giuoco,  detto  ailclieMU- 
8TAB.  y.  —  Sp.  7'aiiganoyìd,  «^  Nello 
spagnolo,  d'onde  ci- veune  la: voce, 
TanganìUOg  ò  pietra  o  |)nIo  di  tutte* 
gno.  Il  Tàngan  o  màxtar,  soslieno  il  da- 
naro del  giuoco.  Forse  diil  Cai.  nir^ 

.appoggio,  sostegno;  Taiceadh  ^  éhe 
susliene.  \ 

Tavcakiiv.  Pose.  Picciuacolo.  <     ■  'V 

Tsivìaif.  Bassetto?  Sorla  di  cane  da.  cac- 
cia di  cortitsinie  gam4jei)  e  tijlvolta  tira- 
ordinari  a  mente  ttorte. 

Tarn.  Suono  di  colpo  di  '  campana  r  di 
/«Ni^buro  o  simìlt*.'Sp^'7ait,  id*  Tt-'ier, 
y.A.r  suonare  ab-un  istrumeniò;- —  On. 

Tanta.  Lev.  Solamente.  La^  TVialum.— 
V.  Gbìja.  ' 

Tantéo.  Calcolò,  Cdinpoto.  Rata.  X^àf/h 
ol  sé  Umtèo,  dargli'  la  «uaf  quota.' ^^. 
jPan/ctf^  certa  niititro'^o  certo'  calcolé. 

TaktIsiii.  Bo.'  Mollittimou  5upèrlalw^>4n 
VmilÌ7>;>  pi'dhomOi^dtqiMiitilèi    '  li  al 
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Tantoj  Ij«v.  SòlAiAeoie.  Lm,  Tantum. 

Tap.  V,  M.  e  Pose.  Prszu  di  legname  gros- 
so da  fuoco,  SchiappA.  V.  TapA  ,  Q.^ 
art. 

Taf.  Tr.P.  e  V.T.  CoGcdiurna^  Tiimèctolo 
di  botir. —  V.T.  Coperchio  <ii  Integ- 
gio.-  (l.  Tappo,  Itirncciolo^  roperchio. 
Sp.  Tapa,  coperctiio  attaccalo  alla  cosa 
che  copre  ^  come  quello  di  cassa.  Teti. 
Taps  chiutlimeiilo.  Fr.  Tampon,  In. 
Tamkin,  T.  Tapa,  cocchiume,  turac- 
ciolo. 

Tap.  Legiio  tolto  la  giogaja  del  bue  cui 
ài  lega  la  Iònoula,  V.  -~  V.T.  Zeppa 
o  corpo  qualunque ,  che  si  sottopone  a 
checchesia  per  rilevarlo  alquauto.  Di- 
cesi anche  Tapèl,  e  Tapìli. 

TÀFA.  Minchione,  fgnornnlone ,  Gagliof- 
fo. Tr.P.  ìd. —  Fig.  da  Tapa,  schiappa. 

Tapa.  Stecca^  Schiappa;  pcexo  di  legua 
da  fuoco ,  spaccala  ;  pexzo  ila  catasta. 
Ha  i  diitiiiiut.  Tapéia,  Tapelèia ,  e€C,, 
piccola  schiappa.    Il  |K*ggior:*l.   Tapà» 

•    scia,    brulla    o  infonae   schiappa.  V. 

.    Tapà,  5.**  art. 

Tapa.  PHrlanlitia,  Ciarla.  Chiaccherone. 
lu.  Talk»  discorso.  Teu,   Titete. 

Tapà.  V.T.  Otturare  con  cocchiume  le 
barili  e  botti  del  vino. 

Tapà.  Chiaccher«r«.  V.  T.  e  Bl.  id. 

Tafà.  Bel.  Levare  la  ine'guale  superficie 

'  dai  vasi  di  Itfgiio  colla  piccola  scure 
di  lama  incurvata.  Tappa  on  vassél , 
levare  còlla  stessa  scure  doppia  il  le- 
gno guasto  o  crescente  della  bolle.  V. 
T.  Uguatfliare,  Appianare  colla  scure. 
Lingua  lìunìca  Tappante  scure.  Per. 
Teber. 

Tafascià.  Camminare  a  piedi.  Scarpina- 
re. La.  Topper,  celerà  mente  (voce  gi& 

-  aolìq.  ni  tempo  della  buona  Ulinilà  ). 
Ted.  Tappeti,  bussare  col  piede.  Sp, 
Tapa ,  porte  esterna  dell'  unghia  del 
cavallo.  T.  Tab&n,  pianta  del  piede. 
Ir.  Tapf  rapido  nell' andare  ;  TVi^aiW/i^ 
anVeltarst.  Cai.  Bitapaidh ,  unVettare. 
San.    Tag,  andare. 

Tafasciàda;  Camminala  lunga  a  piedi.  : 

Tafasciòn.  Camminatore  a  piedi. 

Tai'ÌÌu  V.T»  Scheggia  di  legno. 

TafIl.  V.T.  Chiaccherino. 

Tafìla.  liingiia  ciarliera»  Chiaccherone  , 


Chiaccherone.  Bel.  iil.  ^^  Tappaèlla, 
V.T.--  Tapéla,  fi,;..  Battola  di  mu- 
lino.— Il  Voc.  11.  ha  Tabèlla^  chiar* 
rheront*;  c«mi  es.  di  acriltori  classici 
fiorentini.  Sp.  Taramlìm  «  battola  •  di 
mulino.  Chiaccherone.  V.  Tafelà,  a.** 
art. 

Taf&ua.  Schiappa ,  Fesso  dì  grosso  le- 
gname spaccalo  »  o  rifesso  ;  da  fuoco, 
e  da  ciilasta. 

Tapclà.  Fare  troppe  scliaggie  d'un  legno 
per  lavorarlo  male. 

Tapblà.  Chiaccherare ,  Parlare  con  le}^ 
geresza.  In.  Taik,  Teu.  Taeìat,  V.A., 
parlare.  V.  TABLFXÀa. 

Tapelàa.  Tagiiussato»  Pieno  di  fcrìle. 

Tafel)tt.  Scheggio  dì  legno  falle  dalla 
scure  nello  spaccare  o  ta^iare  legna. 

Tapèll.  Schiappe  di  legno.  Stecche;  cioè 
pezzi  da  catasta  e  fuoco. 

TafIli;  V.  Tap,  3.**  ari. 

Tapiòi.  V.V.  Tafano.  TapMa,  Ans. 

Tapòì«.  Grossa  schiappa.  Fig.  Gran  bag- 
giano^ Igoorantone,  Ceppo.  • 

Tafpòch.  Tr.P.  Alquanto. 

TAFFÒff.  Talpa.  V.  A.  Minatore.  V.  Tìafo- 
scè.  - 

Tara.  V.  Tabùsc 

Tara.  V.  T.  Rimestare  »  Rìmenare  ^  Ve- 
scolare.  Che  diavol  te  tdretf  che  ài»* 
volo  fai  ?  Tara  la  polenta ,  riroeoare 
la  polenta.  Pr.  L.:  Tarare  in  mn  pn, 
rimestare  in  on  posso.  V.  Tasòv»  i* 
art. 

Tarabàtol.  Carabattole;  Bastìcalure,  Mi- 
scee.  V.  Tàtar. 

Tarabùss.  è  Io  slesso  di  TabasIss.  V. 

Taràcc.  Pollronaccio.  V.  Tasamót. 

Taràcc,  Tarai,  Taràl,  Taraoit.    V.  T. 
Mnilerello  Am  rimeBtare  la  polcma,  V. 
Tara. 

Tarao&l.  V.  T.  Piccolo  matterello. 

Taràol  iff  come  in  e-g/f  ).  Pose  llalif 
rei  lo.  Tu^^iòty  massa  o  bastone  far* 

'  nità  in  cima  di  piuoli  orìssontali,  asBt> 
a  tramestare  il  latte  quagliato. 

Taràoìt.  Stiaccino.  Nidifica  sulla  lem  • 
appiedi  delle  macehie,  #  TÌve  in  hio- 
gli!  bassi  o  Rperliy  non  mai  per  %^ 
alti  boschi;  va  a  piccoli  voli  e  a  scasfc 
sulla  terra  dì  solltf  in  sollà,  4»  d*aaf 
in  «litro  ci»tpiigliow  l^a.  T^emmMt,  ssr- 
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hi  d^nllodoli  ^  seou  riiifi«i  v  c*ot&  d«ila 
perchè  sp^SfocMU  Klerm,evi  Milla. 
II.  Terragno^  che  é  a  terra,  o  poco  si 
ulza  ìÌh  terra. 

Takàgna.  V.T.  Polenta  di  farina  di  grano 
turco  con  burro  e  fette  di  forma^^io. 

TARACKokoLA.  Tr.P.  Nottola.  V.TEGHoàoLA. 

Taramacu  (  a  Hogolo  ).  Ignorante  ,  Sci- 
111  unito.  V.  TANARAcn, 

TAfeAMÀcn  (a  Romolo).  Rolla  m  i ,  Frana- 
menti, dì  niobiii. 

TaramÓt.  Poltrenaccco.  (nei te ^  Lento  al 
moversi.  ChI.  Tar^  olire  (è  particella 
intensiva).  Cai.  e  Ir.  Mòlhnry  lento.  Di 
qui  il  nome  della  Marmotta  ;  animale 
stupido. 

Tarc«)ta.  Bo.Questiui^  Cerca.  In  altre 
trrrc  roniasebe  dicesi  Cercala',  cerca; 
e  Cerci>/d,  piioccare.  V.  Tócca ,  a."  art. 

Tarkcb.  Hog.  È  lo  stesso  di  PAaiai,  V. 
nei  Supplemento;  e  V.  Tàtai. 

TaiiÌu  Mazza,  Bustone;  e  si  dice  solo  di 
legno  da  percuotere.  Sarebbe  impro- 
prio il  cbianKire  così  quel  baslooe  <-ui 
ci  appoggiamo  andando.  — >  Tr.  P,  Mat- 
terello, —  Pare  troncamento  dell'  11. 
Matterello^  che  é  diminuì,  di  Matterò, 
petzo  di  grosso  iegoo^  e  già  legno-  da 
dar  bastonale.  V.  Makél  e  BatarIl,  io 
questo  Vocab.  ;  e  Mazza,  nel.Voo.  II. 
-—  Tarus,  clava,  leggesi  io  Ugutione. 
V.  Df. 

Taietii.  Pose.  Minchionare;  Burlare,  in- 
gannare. 

Taiklàda.  Pose.  Sciocchezzai  Coglioneria. 
Ted.  Thorheii, 

TAZtLÀoA.  Bastonala,  Mazzata. 

Tasel^t.  è  accrescitivo  di  TaràIn  V« 

Takgòit.  V.  M.  Gergone,  Ger^o,  Parlare 
furbesco.  Fr.  Jargon.  Sp.  Germania,  V. 
TAaÒK. 

TAaizJi.  Tr.  P.  Irritare,  Provocare  a  rissa. 

V.   TAMPIIfÀ. 

TAZiVADÒa.  Tr.P.  Aizzatore. 

TaKLkCÀa.  Bo.  Chiaccberare.  V.  Tapblà. 

TsaLftcB.  Bo.  Chiacclierioo.  V.  TafAla, 
i.**  art. 

TaklìcbotarlAcv.'  Bel.  Teinpella,  Tabella, 
favolHla  di  legno  die  si  batte  con  due 
come  suoi  manici  à\  ferro  mobiir,  nel 
triduo  deHa  morte  di  G.  C.  —  A  Co- 
mo si  diete  Taica-nÀca.-  V.*  <—>  Oo. 
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TAKLi^ùit.  Pancione, 

TablI ss.  Ventre,  Panr(a.  Bmpì  rttariUss 
empiee  l'epa.  Illirico  Tarbuh,  ventre. 
Br.  Tei^r,  grosso  venl^,  pancia;  Tew- 
rek  ,  panciuto.' Cai.  e  Ir.  Tarr,  la  bWssa 
parte  del  ventre,  ir.  e  Cai.  Torr,  pen- 
cia,' 

Tabldcàoa.  Mellonaggine,  Biiag|i*ine,  Azio- 
ne da  gaglioHb.  Cai.  e  Ir.  Teaitaehd, 
sciocchezza. 

Tarlùch.  Terchio,  Stolido.,  Zotico,  Ta* 
rollo,  Inerlej  Balordo.  Cn\.  Teallatdh, 
id.  —  T.  Torìak,  Iraactitnio,' ometto 
inetto» 

TARLtitaoftu.  Slolidetlo,  Scioechfi^i'llo. 

Tarocca.  Pose.  Il  garrire  di  gAllina.  'Di- 
cesi  anche  di  persona,  Bronfolaré.  TÀl 
larocò  droètt?  ti  ha  garrito,  o  Sgridalo? 
Il  Voc.  II.  ha  TVirocvare  j  gradare,  eoli 
es.  del  Malntantite,  Il  qual  longo  miti* 
tnenlando  il  Miiuicri,  direr  Tt/roéca, 
entra  in  roller»  j  arrabbia  "Voce  usala 
in  Firenze*^  e  anche  in  KnOtbardià. 
Francesco  Negri  ,  nel  stio  ^  Tassò  in 
lingua  bolognese ,  portando  in  quello 

il    verso  d'un    argortimlo, 'che  diée*: 
Il  re  ti  turila  alla  novella  r^a, 

parafrasa  :  -*'• 

U  re  al  leale,  «  c^mìMaa  a  Umeran      i 

Cai.  Troid  ri ,  garrire  ;  Trodair,  fsar- 
ritore.  Il  sìg.  Borrelli  cita  il  Pers.  T^-- 
rnk  ,  id. 

Tarócb.  Tronco,  Fusto  d'albero  da  'cui 
sono  recisi  pedale,  rami  e  cima.  Fig. 
Tarullo^stnlido. La.  Truncus.ÌL  Trok^ 
co,  fusto  d'albero.  Fig.  Stolido.    ' 

TaroIola.  Bastonata.  Fig.  Danno  grave. 

V.   TARÉt. 

Taròiv.  Bel.  Gergone.  Cai.  e  Ir.  TtaorlL 

TARÒfT.  V.  V.  Cucchiajo.  Gr.  Toròné,  sor- 
ta di  mestola.  La.    Trua, 

Taróz.  Stolido ,  Tanillo^   Trarotzo. 

Taróz.  V.T.  Polenta  di  castagne,  pallile, 
cavoli  verzotti  e  fagiuoli. 

Tarpasc*.  V.M.  Talpa.  V.  TaArv^c*.    ' 

Tartàja,  Tartajò».  Tartaglione,  Balbet- 
tante. Teti.  Tateren  Sp.  TarUumìdo. 
—  On. 

Tartajà.  Tartagliare,  Balbettare;  propria- 
mente è  ripetere  spesso  la  9\Whhwia, 
per  vizio  dellii  lingua.  Teo.  Taeleren. 

Tàrtara.   Tartara  ^  specie  di  tòHtf   fttta 
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con  iogredieiiti  diversi  secoado  i  |>ih*8Ìì 

.»  |>€r  Qot  è  di  latte  ^  Eiiccbura ,  «  roisb 
d'uova»  coltn  ni  fuoco  in  padelU^  Mwr. 

^'  IL,  Script.  W\^  SSiy  CroniciH  Fianriit. 
daU'aii.  2^2  aH'iiii.  1402  1  Tiiria^  tfuns 
appeUtmt  tarias  factas  de  ovibus  et 
caxeo  et  ìacle  et  zucharo,  IVii.  Taeiie, 
Io.    Tar(, 

.TiKTASsi.  Tartassare,  Ri|»retidfre^  Rim- 
proverare; ciuè  oolarc  v  hÌMHÌiiiiire  hU 
Irui  fatti  o  delti  per  inerite? oli  di  ceti- 
aura.  È  foce  aifatto  vulgare,  Noa  «ini 
Gr.  Taraiiin,  com movere.  --;  Cai.  Tur, 
particella  intensivi!  ;  7Vi5ar/ «  .ripren* 
dere,  calunniare.  La.  Taxare,  taccia- 
re, riprendere. 

Tautamàoa.  Rimproverfo.  Riprensione. 
Cai.   Tathlan. 

,Tabtas8Ad£la.  Riprensicncella. 

-TaBT.usÒH.  Ripreosorey  Bimproveralore. 
Dedito  a  censurare ^  a  riprendere.  Cai. 

'.     Talach  e  Taihiach. 

TaatÓca.  .  Pose.  Limosina.  Si  usa  nella 
frase:  /  par  ìa  to/tdca^  andare  |>er  la 
limosina  ,  pitoccare^  V.  Taacóta. 

Tabésc.  Tr.  P,  Lordo  ^  Sporco.  Si  dice 
di  cosa  e  persona.  Cai.  Tiv^dar^  per- 
sona lorda.  Se  si  dicesse  di  Peto»  de- 
riverebbe legitlimamente  da  TVtr/i^  la- 
raj  parte  per  lo  più  difettosa  o  mcn 
buona ^  die  si  dif falca  da  ctTle  cose, 
die  si  dnnno  a  peso.  In  Vero.  Ltwds 
è  quel  peso  cui  non  si  è  detraila  la 
tara. 

Tasca.  Tir.  Tasrn .  Scarsella,  Saccoccia. 
Tancia,  V.V.  Mur..  An.  II.  IV,  425, 
carta  ferrar,  an.  1216:  De  Tasca,  Qui 
n.  pr.  —  Teii.  Tassche^  borsa,  mar- 
supio; che  alcuno  deriva  da  Tassen» 
adunare}  cbiamandosi  infallì.  Tasst , 
la  lasca  ^  in  alcuni  paesi  di  Francia 
come  nota  Df.  —  e  Dufll.  Kilian.  — 
Gal.  Tiachag,  sacclieilo. 

TascÀA.  Fornito  di   tasche. 

Tascbìta.  Taschetla;  recipiente  di  hilla 
o  di  ottone,  in  cui  il  cacciatore  ripone 
la  polvere  da  schioppo;  borsa  di  pelle 
pei  pallini  di  piombo.  Quella  si  dice 
più  9i^^$o  Fiaschèta,  liaschelta?  Tal- 
volta ha  la  fìgura  d'una  pìccola  boc- 
cia ,  o  Gajcheltiuoii  Tcd.  TUti^licUtn  , 
tascbcila. 


TAtfciÒK.  V.  Galéoa»  !-v  Lr.u(e  Ciit.  FoMg, 
.  versare;   Taoigaoh  »  TnUor  di  vernare. 

Tassa.  Tacciare  «  A|>porre  colpa.  Biasi- 
mare. Sp.  Tacliar,  i^a,   Taxart. 

Tassa.  Tassare ^  Porre  lassa.  I«a.  7Vur«rti 
stabilire  preESO«  as^eguailo. 

Tassèl.  Tassello;  litetla,  che  s'inserisce 
in  .corpo  solido y  quando  vi  abbia  di- 
fetto; o  per  orDainenlo;  spmni^a  che 
si  mette  in  abito  fesso.  La.  TesseiU, 
tassello ,  pezzetto  quadro. 

Tassclà.  Tassellare;  mettere  tasselli;  biet- 
te; spranghe;  — -  lavorare  a  scacchi, 
a  tasselb. 

Tast.  Saggio^  Prova,  yend  al  tasi,  vca- 
dere  al  saggio  :  alla  prova  del  gusto. 
Id.   TasU,  gusto,  sapore.  T.  Tàilmfyk. 

Tast.  Tasto,  Tallo;  Tallo  d«l  toccate 
con  mano  per  giudicaro  d'siaa  co»a. 
Teu.  Tast ,  id. 

Tasta.  Assaggiare^  Gallare,  lo,  Tà  tmsis, 
T.  Tdimak.   La.  Tangere. 

Tasta.  Tastare^  Toccare  coi*  ihmm  ubi 
cosa  per  giudicarne.  Tcu.  Tastm,'td. 
Tasten  veH  pois ,  loccare  il  polso  ; 
Yern. ,  tasta  ol  pois. 

Tat.  V.T.  Tanto.  Si  usa  fiella  frase:  Ut 
•de  piti  (Isolo  di  poro)«   un  |H»cbc|to. 

Tata.  V.T.  (a  Ceiciiio).  Padrv.  C>1. 
Taid.  San.  Tata,  padre.  La.  Ttf/Wa, 
è  vezzeggiativo  per  utilrico.  V.  Asta. 

Tata  a,  Tasta*.  Voce,  con  cui  le  nutrici 
eccitnoo  i  bimbi  a  stare  in  piedi  d» 
sé,  curv.indosi  esse  intanto  e  Ir nratlo 
le  braccia  aperte  verso  loro  per  sur- 
rcggerli  in  cjiso  di  bÌBi»giio.  Slatèa , 
Pose.  Sp  Aùdar  a  tatas,  aHdare  il 
bimbo  con  paura  da  sé. 

Tàtab,  TatabaBìi.  Taitrre,  Zacchere,  Bit- 
zicNiure,  Giammeiigole.  jHliert^  Atb.— 
Il  M  inucci  cnmmenlandu  il  verso  9^1 
Malmantile,  3C,  Sp,  3: 

Dell^cMcr  follo  il  koiro,  e  ^-«lin  UtlMVt 

dice:  Alt^e  zacchere,  minuzie  o  €(^ 
costanze  di  poca  considerazione,  tls^- 
An.  11.  il ,  i3i6,nota  :  che  «  Tenere, 
a  Modena  e  ne'  paesi  vi«*ini  di  LoO' 
.  bardia  e  dMlalia,  è  voce  viva»  eck 
così  cbiamaosi  le  robe  ossia  mobili  A\ 
po«.'o  valore ,  coinè  quasi  son  quaUr. 
cIh!  stanilo  aei  casolari  dei  po«erk  tà 
è  mollo  dz  nqUrct.  die  qucsU  voce« 
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<  romane  miche  *He  Ungile  ÌDgleie..i 
e  iwii  mi  «rrlirei  «lecifierr  qtwle  dei 
diie  popoli  rabbie  dnH'Hll^o  rice?iiU. 

•  L' lieo. e  l'elcro    forse  1' nvrli    eppresa 
.   delU  tetutliesitiif*  fiivrlle  de'  paesi  «et- 

leoi rionali  •».  in.  7Vi//er,  cencio.  Il  Mii- 
ralori  sb»glin.  E  tini  Cai.  Trealaick  , 
•Masserizie^  robaccia  ,  mucchio  contuso 
di  lallere.  Iti.   Tackling,  mNsserixie. 

Tàtma,  BiigMScia.  Plurale  Tàler.  —  Per 
esienaion  di  si^.  da  11*  In.   Tulter^  cen- 

■  rio.  Cosi  in  Vi^rn.  dieesi  Stmsciòna , 
Peliutdònn  «  collo  stesso  tra<»lalo. 

TaTTOQOAT.  V.  T.  TmuIoIìiio,  Puclirtliuo. 
Io  Vem.  comasco  ,   Tnaioquant, 

Tava^À.  Slat-srue  irresoluto  e  dm  gaglioffo. 

Tavànn.  Gotico ,  B«rKolo.  V.  TAiAàUs. 

TaVàrii.  Pidocchio.  Ted.   l^\%Ulaas  ,  ha* 
rberozzolo. 

Tavakòn.  Baggianaccio. 

Tavìla.  PianelU,  Mezzana  ;  pezzo  oblitn- 
go  quadrangolare  di  argilla  cotta  usato 

,  a  pavimentare  e  in  alirf  lavori  dainae- 

rslri  di  muro.  Pose.  Mattone.  Quadrila 

quadruccio  «  quadrello;  è  in  Vrrn... , 

simile  pezzo ^  pfrò  più- piccolo  e  più 

grosso ,  usato  d' ordinario    «    mnnre. 

.   Madbnn  ,  quadrone;  è  una    sorta    dì 

.   mattone  grosso  e  quadro.  V.  QvadiIl^ 

i.*^  art.  -—  Forse    con    estensidne    di 

•  eig.  dal  1^.  Tabelìa  ,  piccola    lavol». 

•  ila  è  più  verisimile  sia  dal    La.     2e- 
,   gula  j  tegola.  Nelle  classiche  Vite  de' 

5S.  Padri   Tégole,  nialloni^    V.    Voc. 

.  It.  —  Teghe,  ThvcÌì  Tàcoi,  si  chia- 
mano in  Vern.  i  bacelli  di  l'uve  ecc. 
dal  La.  Tegere»  coprire.  E  in  T.  Tvghla^ 
mattone.  Tegola.   Br.  Teól^  tegola  V. 

-   U  voce  seg. 

TavÌla.  (In  alcuni  comuni  del  Lago  di 
•  Como).  Ha<ello.  Guscio  di  reni  lega* 

.  fili.  £  %'orc«  anche  de'  Bresciani  GaL  G. 
M)5:  Tavella  pe^  pisello  o  fava;  e  36  : 
i^  /ave  ,„J'iitte  /'itori  delle  tavelle  o  le- 

*'  g^'^9  bisogna  farle  ben  seccan  subito» 

TaVfcLÀ.  Ammattonare^  Pavimentare  con 
piaofllc.  Modena  Stat.  Kubr.  lo,  fui. 
5  :  Civiuts  Aiutine  intra  Joueaé  tota  , 
et  Piatole  ejusdem  debeant  tinmllare. 

Tav«lòn;  Grande  pianella  o  mescaoa. 

TAVieeA.  TaiKraa  ;  osteria  d4*lhi  plebe  ; 
delta  andie^e  pia  é^wiOi  Sétola ^  Gal. 

Monti.  Vov.  Cotn, 


Tab^kaim.  Teu.  Tùx^tme,  La.  Tùbemn 
esmponèa,  È  detta  ^  tecotido  il  giure- 
consulto IJtpìi^o ,  quasi  Tabulèrrta  , 
dalle  tavole,  (i^a.  Tahmlae)^  onde  già 
furono  fatte  le  pareli;  e  vale  propriAin. 
Casa  di  legno ,  caaa  da  povero;  odi 
qui  il  La.  Tabemula^  casipola.  -^  JVt* 
vemèe,  n.  pr.  di  ameno  paesello  prefso 
Como.  Tavérnola  ,  nome  proprio  di 
casa  ira  Borgovico  (  a  Como  )  e  Cer* 
nobio.  Fd  già  neiraotic*  Róma  «u 
luogo  di'  questo  nome. 

Tavaakà.  V.A«  Vendere  vino  alla  taventa. 
Bii.  St.  6^:  ille  qui  erti  Taberrisirkts 
prò  comuni  non  debeat  ^nere  aquam  in 
€atfrpa  qua  tabernarei  aliqutìd  vinmm, 

TAVKSf^ar.  V.  A.  >Taven»ajii^  Ottiere.  Teu. 
Taverniere  id.  «^  La.  Tab^marimsi  bot- 
tegaio.  V.  TAVCtHlk. 

TivoL^TiCfL.  Tavola  ;•  una  o' fvìù  atee 
commesse  ^  o  pietrai  di  figura  quadra, 
o  quadrilunga  ,  o  circolaro  susteoMa 
da  piedi ,  che  serve  per  fneiisa  ^  scrii- 
lofo,'0  a  lai  altro  uso.  In  Veni.  T«*' 
vola,  è  Mensa;  e  Letto  oblungo  di 
cannici  colle  sponde  di  legno  dove  i( 
alle vairo  i  bigatti.  JHeì  Vocab.  della 
Cr^isca  ^on  si  registra  Tavolo,  e  io- 
vece  vi  si  legge  Tavolino  4  Tavolone, 
Tavolotto,  che  è  come  dire  un  albero 
genealogico  con  avolo  e  nipote^  senza 
persona  intermedia.  Il  Voc.  It.  deC 
cliiar.  Lihemiore,  ha  Tavolo,  per  voce 
dell'uso  ;  e  con  ragione^  perchè  se  ned 
è  tn!«cann  ,  è  italiana.  Br.  TaoK 

TAvoLÀA,TAVoL.MMCrftA.  Tavolato,  Aasito; 
parete,  e  talvolta  pavimento  di  levale 
d'assi.  Af.  Ag.  91:  I  larici  sotto  molta' 
buoni  alte  tavoladure. 

Ti.  Tu,  Ti;  A  te.  Tè  disi,  lì  dico.  Tt 
pedhuì  hai  tu  veduto?  San«  To',  li. 

Tèa.  V.T.  Pino  silvestre.  Fiaccola  di 
tfgno  resinoso.  La;  Taeda,  sorta  di 
pino.  Fiaccola  di  pino. 

Tra.  Liv.  Cascina,  Stalla  d'alpe.  V.  Titcc; 

TsaiÀA.  V.  Tabùa. 

TcbiArìl.  Stanzetta  a  tetto.  Tebiatàscf 
ne  è  il  peggior.  Tebiaròn ,  ìÌ  soperl;  - 

Tccc.  Tetto;  copertura  di  casa.  Andà  a 
l^cc«  andate  al  coperto.- iS^II^Cy  sottd 
coperto.  Mi  al  tàec,  sotto  vl  teilo.  V. 
l'art,  icg.. 
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aliarne^  stalla.  Somtòcc,  fenile.  —  jTécc, 
y.  V.»  Stalla^  Cascina, Capaiiua  ;  abituro 
qualunque  da  inontanaro,  o  in  al|>e.  »^ 
Teza,  tetto;  nel  dialetto  padovano»  te- 
cundo  Af.  Ag.  91:  Gli  alberi...  sieno 
squadt-ati,  da  poi  si  Hfjonghino  sotio 
qualche  portico  o  ttza,  -  Presso  Df.  Te- 
^ea,  capanna,  tUi;urio;  si  legge  con  ti, 
di  scrittore  del  Medio  Eva  —  La.  2V- 
.  ctum,  Gr.  Tegos.  Teu.  Tack  9  letto.  Gr. 
Stegos.Cnl,  Teac/i.ìr.  Teagh^ chsb.  Dal 
Gr.  Stegin.  Ted.  iJecken.  Ir.  Teagair. 
Gal.  Jvsaiv.  San.  Tu  ti*,  coprire.  — 
L'uomo  selvaggio  si  alsò  una  capanna 
per  coprirsi  dalle  pioggie  ^  e  la  dÌÈse 
Teca,  coperchio*  Poi^  perchè  chi  di« 
fende  e  guarda  alcuno ,  quasi  lo  copre ^ 
ciò  si  disse  fig.  Protègg ,  proleggere. 
.Cosi  nel  La.  Protegere  j  che  uell'lr. 
Teagairj  e  San.  Tég, 

Tccoù.  FMre  il  tetio  a  una  casa^  Coprire 
di  tegole  casa.  Sp.  Tejar. 

Tficcii.  Bel.  Ripararti  il  bestiame  sotto 
letto  o  copertura.  V.  Tice. 

Tkcciìlm.  Tettdja,  Tetto  e  sua  armatura 

•  lutto  iusieme.  Med.  Si.  II,  119:  Ha* 
beni  edificium  superiuss  teneaiur  face* 

.  re*.,  ci  reficei'e...  tectamen  superius , 
cum  muris  ipsum  tectamen  susUnenti' 
bus.  La.  Tegmen,  copertura. 

TscciJLT.  Chi  lavora  a  far  tetti  di    case. 

•  La.    Tegularius ,  Irgolajo,  foniaciajo. 
Tccctoiu.  Tettuccio^  Tettino. 

Tlch.  V.T.  Polenla  tenera  od  altro  cibo  > 

che  si  attacca  alle    mani.    Palièoh  9  a 

Pose. 
TicH,  Si  usa  nella  frase:  /^a  lécA^  stare 

sciopemlo. 
Tàoi.  Tedio  ;  noja  che  si  ha    di    sé ,  o 

d'una  cosa  ;^cosa  che  annoja.  La,  TaC' 

dium. 
Tkdià.  Tediare;  dar  ooja.  La.  Taediare, 

annojarsi. 
Tbdiàa.  Tediato.  Itiibarazsato  da  affali. 
Tldiosàgin.  Tediosità. 
Tki>iosòii.  Sup<-i-l.  di  Tkdiòss.  V. 
Taoiòss.  Tedioso;  che  d^  o  patisce  tedio. 

•  La.  TitedLatus ,  pieMO  di  tedio. 
Tà.Doi.i.  Pose.  Ascollare  ailenlamenle.  La. 

AiténderCt  usare  attt^nsione. 
TiroLA.  Pose.  Percossa,  Colpo.  | 


fave «iagi noli  e  d'altri  legunn.  È  encbe 
del  dialelto  bresciano.  V.  Tavìla*  9.* 
art.  -—  £  del  dialetto  pedov»,  AC  Ag. 
63:  Comincia  a  far  le  iegke,{iì  caie). 
Dal  La.  Tegmen,  coperta.  È  ìsofoèo 
il  Zin.  Tsdka»  corteccia. 
TsoA.  Buccia  d'acino  d'uva.  Y.  la  voce 

seg. 

TiGÀsc.  Vinacce  cavate  dal  tino  dopa 
la  svinatura  ,  o  dal  torchio  dopo  che 
ne  fu  cavato  il  torchiatico.  Gr.  TVvgot 
(caso  geniiiv.),  feccia  di  vino.  La.  TVa- 
ginon^  inchiostro  fatto  di  vinacce.  Ted. 
lYestBr.  Per.  Tekezf  vinaccia. 

Tigna.  Tigna,  a  Br.  TU.  m  Coal  il  ¥o& 
II.  Forse  dal  Cai.  Ceann.  V.  la  voeesii|^ 

TioKA.  Testa.  Cai.  e  Ir.  Cemnn^  testa  $  H* 
me,  id.  —  in  Vem.  è  voce  da  acherao. 

TsGNA.  Tigoamico  ,  Taccagno  »  Avara, 
Spilorcio.  La.  TWuir.  Tett«  Ta^amé^ 
tenace  9  avaro. 

TkOifl.  Tenere.  Conleoere.  Ttfpd  -m  fkc» 
tenere  a  fitto.  Cr.  an.  taso:  Qmu  (ter- 
re) ipsi  soliti  ermni  iemerm  suijsèum. 
Bar  doC'  161  :  Mal  sa  gnurdsar  sno 
tegnire.  Qui  avere,  tustaaia. 

TegvU.  Tenace.  Dello  dt  legno  vale  Dora, 
forte,  colle  fibbre  legnoae  liene  adereali 
e  compatte.  Dicesi  anche  Lègn  emrpèf^ 

TBOifoàoLA.    Moltola.  FesptrUntu   Man* 

nus  ,  Lio.  —  Cosi  della  quasi  No4i' 

roòula^  con  traspositiooe  della  silkbs 

Te,  O  forse  da    Tigna,  credendo  il 

vulgo  che  la  patisca.  —  V.  Nociaoàvu, 

e   TARAGMokOLA. 

TiiONÒM.  Bah.  Tcttaccia.  Y.  Tìgia,  9.* 
art. 

TfiGKÒR,  TioifoiiÀSG.  Spilorcissimo 9  Ava- 

rene. 
Tsi.  Teglio;  villaggio  popolalo  e  aalito 

di  V.  T.  ^  Cai.  e  ir.  7W.  Eh.  Tel» 

tt)onlicello,  ahura.  Tale  è  il  sito  di  Te- 

glio.  V.  TSUNA. 
Tsj.  Tiglio;  albero  frequente  al  mooles 

al  collci  non  oltre  la  regione  del  isg- 

gio.  Cai.  e  Ir.  Teile. 
Tiis.  V.V.  Satollo,  Pieno   di  cibo.  CaL 

Teannath.  T.  Tok. 
TijA.   Tr.  P.  Cortecoia  di  tiglio  msce- 

raia^  che  si  usa  a  legare  •  irald;  a  l** 

rare  le  oomiaetiuro  della  barche»  •  • 
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fare  funi  da  pescatore.  —  lo^alcuoi  sili 
Filamento  delle  canape;  e  questo  dal 
l#a.    Teiaj  filo  allo  alla    lessilara.  V. 

TlLA. 

Tajòif.  V.T.  Pino  silvestre.  V.  T*A. 

TfcL.  Veiiilo.  Tel  chi!  Vedilo  quii  È  Ifou- 
CNmenio  di  f^èdel  ^  vedilo. 

»  TsLÀM.  Qualitli  de'  fili  di  tela  o  panno, 
o  condizioDe  del  loro   lessulo  ed  or- 
dito. 
TaLÀB.  Telajo  ;  finiese  nolo  che  serve  a 
tessere  tele  e  drappi.  Co.  Ar.  an  iai6: 
Tres  viri  religiosi^  non  habitantes  eum 
uxoribus  et  familiis  eligantur  per  pO' 
tmstatism  Camarum  xuptr  saiis  exami" 

'  mationemy  et  super  JalsitaUs ,.,  pensa' 
rum  et  mensurarum  ,  pannorum,  iella' 
riorum.  —  Telajo;  armatura  in  legno, 
per  lo  più  quadrilunga;  di  finestre;  di 
quadri.  Molte  finestre  ne'  villaggi  sono 

.    eocora  impannate  di  tela. 

Telàt.  Tessitore  ^  o  Venditore  di  tele  di 
Imo.  Br.  Tiler. 

TniiTA.  (Val).  N.  pr.  della  celebre  valle» 
ben  popolala^  e  fecondissima  in  vini, 

.•  posta  a  settentrione  del  Ingo  Lario.  Si 
trova  per  la  prima  volta  nienzionata 
da  S.  Ennodio  vescovo,  \erso  l'an. 
5ia^  con  queste  parole:  Tellinae  vai- 
Hs.,.  Hmen  ingreditor.  Ci».  A.  Il,  349, 
carta  milan.  an.  867:  Falle  tellina  iu- 

'  divaria  mediolanensis,  E  collfc  moder- 
na lessigrafia^  Ist.  an.  io8u:  Massari- 

''  di  quatuor  rejacentibus  in  plebe  de 
Mate  (Marzo)  sita  Fahellina,  Gr.  an. 
1^53:  Boveredo  de  Falteìlina,  —  Il 
vulgo  pronunctdi  spesso  Faltqlìna,  — 
In  antiche  scrìtlnre  è  detta  anche  Fai» 
lis  Fulturrena,  —  I  più  la  credono  della 
da  T*i ,  V ... ,  Teglio.  Ma  forse  ebbe 
il  nome  dalla  sua  fertilitib.  Cai.  e  Ir. 
Teff/>  ftfftile  territorio.  L'anonimo  pOela 
•CiUBtiao,  verso  fan.  1 1*27,  rosi  la  lode: 

fumili*  efat  formosa  itati m  ^  nimis  opta  cotoni*^ 
^Mtmrihn»  '&rntitm^  f^gt'Fafli*  Te  f fina  vòeata, 

^rhorìt  esl  Uléc  ^  »itMm  gfm^roso  prmpa^c  y 
.JFitrtitis  .iut  /rfigmm  f  smlis  rsl  tùi  4opia  Ueii*^ 

{Uutmmtm*  multaeqme^nutfs  ibis^nl  qmpque pluret. 

*  E  il  vescovo  di  Como*  L.  Carafino^  nel 

•  t633rnpel0va  la  stessa  lode:  SoUgau' 
dei  mberlale  mirifica  ,  praestantisswà 

.    Pimi-  copia,  ei  omni  Jruvtum/traeikite.  | 


Si    erede  la  più    popolata   e   leoonck 
Valle  d'Italia.  V.  MALànoB ,' del  su^. 

TzMA.  Tema,  Paura,  óin  che  al  mei  tema, 
uomo  che  fa  paura.  Cai.  e  Ir.  Time, 

Temola.  Temolo.  Salmo  Thymallus,  Lio. 
Questo  pesce  squisito,  ebbe  il  nome 
dal  suo  sapore  di  timo. 

Tbmòn.  Timone;  legno  attaccato  alla  pop- 
pa  della  barca,  per  sub  governo;  le- 
gno del  carro  cui  si  attaccaHO  ì  buoi , 
e  per  cui  il  carrettiere  li  regge.  Ci*, 
an.  iai5;  Temonus,  Qui  n.  pr.  —  Cai. 
Sti^ir,  timone  di  nave.  Si^t  governa- 
re. -  Corrisponde  il  Vern.  GovemAcc, 
La.  Gubemaculum ,  timone  di  barca. 

Tbmokà.  Vogare^  Adoprarsi  a  tutl^uomo, 
Arrenare.  Fuggire.  Temonà  9ia,  an- 
darsene in  fretta.  Cai.  e  Ir.  Dcann  , 
fretta;  Deannalack^  frettoso.    ' 

TemonscAl.  Timone  piccolo.  Ist.  ah.  xl^cfi  : 
Plaustri  unitts  cum  rolis  quatuor  fer* 
raiis ,  tamoneele  et  jugi. 

TsMoaksc    Timido.  Cai.  Timeach. 

Temobbscià.  Temete,  Esser  pavido.  Vóce 
contadinesca. 

TcifOBESCióv.  Pavido  troppo,  Timidissivno. 

TaifPfiSTA.  Gragnuola.  La.  Tempesths  \ 
tempesta;  gran  temporale,  furia  di  venli 
con  pioggia  ruinosa  o  con  grandine. 
In  Firenze,  menzionando  io  a  un  tale 
una  forte  gragnuola  caduta  In  queste 
nostre  parti,  dissi:  vi  fu- grande  tem- 
pesta. Il  Fioreulìno,  correggendo  il  niib 
lombardismo,  sogppunse:  fu  di  gran- 
dtoi,  o  d'aqua?  Mur.  /£.  Svripi,  IX, 
8q5^  cronica  di  Parma,  alPati.  1393 : 
Tempestasi,,  ita  grossa  ut  una  balla 
diete  tempeste   ponderabat    III   libras. 

Tempesta.  Grandinare.  II.  Tempestare  , 
eB$er  in  tempesta.  Infuriare.- 

Tempestàa^  Grandinato.  Fig.  Vajolalo  , 
segnalo  da  macchie  di  vajolo.  Gal.  G. 
(h:  Usa  ogni  diligemia  nel  separar 
Vuva  aggitste,  la  nebbiata,  la  tempe" 
slata  j  et  la  secca. 

Tempiàà.  Travetti  e  cantinelle  dell' arma- 
tura in  legname  d'un  tetto.  Am.Tani- 
pièr,  trave  lunga  e  ditiito.  In.  Ttmber, 
grosso  legname  che  si  lavora.  Slat. 
Vercell.p.  76:  Sullus  reveaditoremaiS, 
trabes  0.  iUmlenas  .^.  stésidefs ',  tempia' 
-  rios» 
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TsmpmIv.  Per  Ifmpo.  Prìmaliccio.  AltÀs  || 
tempo9»ìv^H\z%ts\  di  liuoo  niHKùwo,  Fru* 
In  l0ffrf>onW  4  frutta    priin»iiccia.    La. 
Tempori^  a  buou*ora.  Temporius^  più 
per  lampo. 

Tamporivì,  Anticipare  nel  tempo ,  Fare 
innausi  tempo. 

Tkkca»  TfiNCÒN.  Tinca;  peace  noto  di  che 
abbonda  il  Lario»  il  Ugbelio  di  Moni- 
orfano  «  e  io  alcuni  luoglii  il  Seve:>o. 
Co.  Ar.  ali.  iai8:  Nuiius  pi$caior  au- 
deal,,.  aQciptre,^  prò  ltl>ra  piscis  leu- 
che  ultra dmar,  quindecim.  Grida  iiulln 
pescagione  (df  1  secolo  xvi)  :  Li  teuconi 
non  si  possono  pescare  da  Pasqua  fino 
a  maggio-  i>econdo  Ben.  Gipviu  è  dal 
La.  Tiacias^  tinto;  per  le  sue  niiicfhie 
verdastre» 

Tlnca.  Gran  bugnamento.  Si  usa  ptr 
iscbciso  nella  frase:  Toèu  su  'na  tenca^ 
ricevere  un  rovescio  d\qu»<  da  l'&srnie 
tutto  iiiiniollalo.  Sftnihra  dal  Lh.  7Vi* 
^fiii«  ìmii>olUto^  in7upp;ito  (  d'aquH  ). 
Lo  scberfto  sia  oeirequivoco  ili  TaKC\, 
V...  ^  pesce.  Cosi  dici'si  equivocando 
Toàu  sa  on  l9sc;  on  lavamUn,  V. 

TaiiD.  Tenct<!re>  pistendere.  Tend  i  rèdii, 
tendere  le  reti.  ivUt,  disletidere,  tirare 
ì  tralci  df  vili  verso  il  suo  rincontro,  e 
legarli  «d  esso.  -  Attendere,  Applicare 
la  mano  o  la  mente.  Inclinare,  Pro- 
pendere.  Lm    Tendere» 

Tampa.  Tenda;  trabacca,  cbe  lia  per  tetto 
una  tela ,  e  scum  di  lM>ilega  mobile.  Il 
V.  PsArp.  •*  Teoda»  tela  cbe.st  stende 
sulle  perticbette,  d"* ordinario  semicir- 
colari, delle  barelle,  e .  serve  a  riparare 
le  persone  e  i  carichi  dal  soli;  e  dalla 
pioggia. 

Téndar.  Tenero ,  Molle.  I  Bolognesi  di* 
cono  Tander,  Fr.   Ttndre.  In.  Tender. 

TkkdAla.  Yerghetta  lunga  meno  alquanto 
d'un  palmo,  con  cui  gli  uccellatori  ten- 
dono gli  archetti  ^  la  quale  cadendo  , 
scocca  il  laccio  ,  e  questo  piglia  l'uc- 
cello pel  piede,  ^/à  ^n/a /eifi/e/A.  Fig.y 
Stare  in  insidia,  stare  all'erta  per  co* 
gliere  alcuno.  La.  Tendicuia^  laccio  da 
uccellatore. 

TtNDfcNSA.  Condizione  d'una  rosa  che  ìo- 
cliiJN  piuttosto  e  una  p^rtCf  «  he  a  un'al- 
tfii.  Fig.  Tendenza;  cioè  pn>|>eiisioiie 


dell'aniiuo.  Jn.  Tendencm^  iU.  •  V.Ta». 

TsNnLS&LA. -,Tf  nerume  ;  diccei  di  certe 
suslan&e  tenere,  come  giuocpta;  albo* 
me  d'uovo.  V.  TcbAla. 

Ti:kd&rli.  B<i.  Tanghero,  Gonso,  Gegliol> 
fo.  Ted.  Tandier. 

Tendìcula.  V.A.  Tenduccia,  Tende  pir^ 
cola  ò  bariicca,  che  scuse  bottega.  Ce. 
Ar  ao  1:178:  Nuiius  taneai  aliqaod 
banchnm  vel  co/iopertum  ,  vel  iàfuU- 
cuiam,,.  exit  a  OòUum  suunu 

TkNOiHoÉo.  V.  V*  Palo^  cui  in  reni  6lart 
dì  viti,  si  leg;i  il  capo  del  tralcio  dis- 
teso. In  Toscana  dicesi  RiscoDtro.  Co. 
8t.  96:  Paiis  eijorconis  01  temdirghs. 
Si  p»rla  de'  fomiiiieuti  delle  viti.  La. 
Teudiculue,  pertiche  <Ìm  lavaada^. 

Tuifcv^A.  Trivella  ,  Siiceli  io  ;  arnese  dì 
ferro  da  bucare  il  legno  «  fatto  eoave 
a  spir.1.  Sgaróbi,  id.  -—  La.  Tertkrm, 

Tknevelìn  Succhiello; colla  punta  aspira. 

Teniméiìt.  è  lo  strsso  dì    TsuoHAf  V. 

TsKÒB.  V.T.  Si  usa  iieliii  frase:.  ^ 
a  confronto.  It.  Tenoi-e,  modo,  iè 

TsNÒt,  Terrore,  Paura.  Casm  che  fi  li* 
nòr,  cusa  che  fa  paura.  Tal.  id.  —  Pe^ 
Fr,  : 
Rerbalc  lotto  le  trfiir  «r«n  I— rt. 

Tkks.  Pose.  Bosco  di.  ragiono  non  pah- 
blica.  Tensa,  Tal.  ^  B<»sco  io.  cuiaoa 
si  può  adoprare  iMrure.  Bo.  Si.  Boschivi 
5^:  Residuum  dicti  bttsiki ..,  m  lagfìale 
Jacta  uuper.,,  sii..*  tensmm,  ...  jzAs- 
uuus  de  Maritìiis  sii  tensum,  Fr.  Betf 
e/i  défense*  boseo  il  ci|i  laglio  é  proi* 
biio  al  suo  padrone  «  ecc.  La.  Defca» 
dere  «  allontanare  p  respingere. 

TsKSA.  V.V.  Cinta  di  muro.  La.  De/mh 
sios  difesa. 

T^ysÀA.  V.V.  Cinto  da  muro  o  s'>epc. 

TàMTÀ.  Tentare;  far  prova  od  esaoM  d'e- 
pa cosa  toccandola;  esplorare  l'aoieM 
d^alcuno;  instigare  (al  male).  Co.  Ar. 
an.  laSo:  Jud^  leneaimr,..  in  ad  lem» 
ptandum  omaes  navas  qua  assmU  ii 
ripa  laais.  Qui  Esaminare. 

TcntoA.  Tenuta^  Il  tenere  col  fallo iws 
cosa.  Dominio,  Possessione.  Cr.  sa. 
iao6:  Inirel  in.  lemifa  ai  possessim 
.  de  presBeia  oma...  md  pomemdwm  som 
m  ipsa  IfistMla^  Rovelli.  Slotim  di  Carne, 
41,38a,an.  i^tg :  Comaute  Camanm^ 
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rc¥ertittur  „,  in  onwi  Jure  et  jarisdi' 
elione  et  possessione  et  tenuta ...  éorum 
de  quihus  et  in  tfuibtts  erat  ante  guer^ 
.  ram,  V.  Miss.  —  Tenuta;  cioè  capa- 
cità. Isl.  ati.  149^:  Tina  una  tenute 
condiorum  et  stariorum  quatuor  pini, 
V.  Mèi. 

Terooéla.  Tentilrlla,  Possessioncella; 

TirA.  MuacOy  Borracina;  con  quealo  no- 
tile vern.  i  ronladini  clitamooo  ogni 
sorta  di  musco  che  fa  ne'  siti  umidi  ; 
a  bacio  ;  su  piante  Tecchie.  —  Zolla 
c*rl*osa^  Piota.  ^—  Bo.  Piota ,  cioè  ter* 

•  riccio  attaccato  a  radici  di  piante.  Dia- 
letto padov.  ZéOppa,  zolla.  AF.  Ag.  3i: 
Erpicando  la  terra,,,  acciò  non  resti 
zoppa  alcuna  intiera*  Sp.  Tepe,  pezzo 
di  terra  avviluppalo  con  radici  d'erbe. 
In.  Tarf.  —  Br.  Tachen  (leggi  Tascen), 
pezzo  di  terra  coperto  di  versura.'  Cai. 
m  Ir.  Tot,  zolla  ,  piota.  CaI.  Tobhià. 

Tbpà.  Piotare  y  Erbeggiare.  Coprire  di 
solle  erbose. 

TvÀA.  Piotato.    Tepàda ,  è  lo  stesso  di 

LOTÀOA  ,  V. 

TaràTA.  Piccolo  musco. 

Tìba.  Terra.  C;4.  e  Ir.  Tir,  terra.  La. 
Tera  ^  V.A.  Negli  antichi  libri  degli 
Auguri,  dice  Varrooe,  si  scrive  eoo  una 

-    sola  JL  - 

TaaA.  Tir.  Tratto  di  terreno,  che  corre 
lungo  o  tramezzo  (ilari  di  viti.  Cai  e 
Ir.  Teòr,  contine,  limile. 
'TasÀcc.  Terrapieno.  Ter raccia,  mucchio 
di  terra  avvanzata  a  cosiruziooi,  o  da 
trasportare.  Cr.  an.  1316:  Teragimm^ 
n.  pr«  locale  io  Como ,  che  dura  nel 
Vera.  Terògg.  Corrisponde  al  La.  jig- 
ger, terrapieuo>  massa  di  terreno  ele- 
vata dietro  mura  di  fortezza  :  da  alzare 
Iriocea.  Ter  rato  ^  Terragiio,  Terrazzo, 
•riocea ,  riparo  di  terra  ;  si  legg«  nel 
Vec.  II.  eoo  es.  di  classici  aiTittori  fio- 
rentini, 

TxaJkGN.  È  aggiunto  di  albero  novello, 
die  forge  dì  terra  da  sua  radice,  non 
da  tecchio  pedale,  uè  da  ceppo.  Dia- 
letto toscano  Terragno,  dicesi  di  al- 
bero che  poco  si  alza. 

TiAAMÀT.  Sorta  di  castagno  d'inoesto»  di 
mezzana  gtossezsa.  Fa  nelle   selve   e 


al  monte,  e  produce  frutto  pirciole  e 
buono.  ...■:* 

Tebàni.  Terreno,  Terragnolo;  dit*est  di 
stanza  al  piano  della  terra.  Cr.  an.  iao4  : 
Una ...  ipsaruni  casarum  est  soìarimta, 
et  alie  due  sunt  terranee. 

Tkràz,  Tebàza.  T«'rrsz/o,  Terraglio  (poco 
usalo);  rialto  di  terra  che  serve  a  pas* 
seggi  ;  parte  alla  e  s*  operts  sopra  caia 
o  contigua  Btì  essa,  a  nodo  di  pisz* 
tetta,  per  istarvi  a  diporto.' 

Teràla.  Tenerume?  Panno,  o  Velo  che 
formasi  talvolia  sulta  superficie  di  alcuàt 
liquori.  La.  7Vf/e//a.  cosa  leoerella.  Sp. 
TemiUa,  rartiUggine.  •  Gli  antichi  Sa* 
bini  per  Tenerunt,  dicevano  Terenum, 
leniTo.  V.  Fon*,  in  vocem, 

TfeBLÌss.  Tralìccio;  grossa  tela  da  sacchi, 
piigliaricci  e  simili.  Uaz.  M.:  TerlisOt 
et   ogiohita  de  braccia  70  per  pezza, 

.  Sp.  Terlit  —  La.  Triiix,  tela  di  Ire 
licci,  o  triplice  lessiuira. 

TiRM.  Liv.  Termine  ^  Pietra  che  «egoa 
i  coufiui  tra  fondo  e  tondo.  Confipe, 
Limile.  Cai.  Teimi.  In.  Term^  tern^ioe. 
Condizione.  V.  Tèsmar. 

TiBMAMk  È  lo  stesso  di  TàBM,  V.  ••  Fig. 
Termine;  fine;  condizione,  stato;  tcin* 
pò  prefisso.  Soni  a  catìv  ténmtn  »  Booo 
a  cattivo  termine,  o  coudizioiie.  Cr. 
an.  1 158  :  Dederint  denarios  infra  seri* 
ptum  terminum^  scrino  termine  o  spa* 
do.  La.  Termen^  V.  A.,  termine;  è  usato, 
dice  Varrone,  dalP  antico  poeta  Accio. 
Gr.  Terma,  termine;  i  greci  lessicografi 
ne  danno  ridicola  etimologia;  hft  la 
sua  derivazione,  dictf  Arniatroog,  oti 
Br.  Ter,  terra  ;  Men^  pietra.^*  CaL 
e  Ir.  TeÒTy  limite,  segno   V.  Tàatf. 

TÈRMAN.  Fig.  inerte^  Immobile.  Dice»  di 
persona.  I/è  om  térman,  è  uo  ioertt- 
Fr.  Piante  cùmme  nn  terme* 

TsRMAiiòif.  Grosso  termine  e  alto.  Si  dice 
cosi  massime  qUello  che  segna  i  con* 
fini  terriioriali. 

TIsMia.  ParuU  ;  si  piglia  quasi  sempre 
in  cattivo  sig.  in  minga  quisi  i  términ^ 
sono  mica  queste  le  parole.  Mal  $ir» 
min  ,  cattiva  parola.  It.  TVettfif.  Ii^ 
Term,  parola  propria  d'arte  o  scieusa, 
che  ne  tìi^ermina  la  idea  o  cosa.  Cor* 
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Fig.  Definizione. 

Teiminì.'  Terminare  ;  piantare  i  termini 
(de'  campi).  Fig.  Finire,  Ultimare.  Co. 
Ar.  an.  i  qqo  :  Etecti  furare  debent  bona 
fine  terminare  et  diffinire  ip$am  diseor» 
diam.  Qui  nel  a.®  sig.  — -  La.  Termi- 
nare, 

Tbboéola.  Terricciuola  ;  camperello  col- 
tivabile. His.  T.  19^  carta  novar.  an. 
^So  :  Terrola  ad  sex  modius  semina' 
tura.  La.  Terrula, 

Taaòss.  Terroso  ;  pieno  di  terra.  La. 
Terrosus. 

-TIbk.  Terzo.  On  tért^  una  terza  persona; 
una  che  non  ha  inlerfsse  in  affari  di 
due  o  di  più.  01  térz  e*ì  guari,  questi 
e  quelli  indistintanienle;  il  terzo  «  il 
quarto,  disse  in  questo  sig.  Benedetto 
Varchi.  Fa  savè  al  térz  e  al  quart, 
far  sapere  a  tutti;  divulgare. —  Térz, 
terza  parte  d'una  cosa;  d'un  guada- 
gno; d^una  perdita.  Co.  Ar.  an.  i358: 
Datium  camium  interzetar  et  vendatur 
€um   terzio. 

TÉftzA.  Trrza.  Terza  parte  dì  braccio,  o 
d'altra  misum.  Med.  Si.  11^  tu:  jéfta.,, 
per  tertias  duas  unius  brachii,  —  164  : 

'  Meretrix,,,  portet  manletietum  Justanei 
nigri  super  spniulas  latitudinis  iertie 
unius  ad  braclìium  fustanei.  La.  Ter* 
tiarius ,  terza  parte  di  peso^  o  misura. 

Tiazi.  Cessare,  Desistere  Riposare.  Tèr- 
za ona  vòlta  !  Cessa  una  volta  I  j4i 
tèrza  mai,  non    la    finisce    mai.    Cai. 

'     Tetris,  quietare.  Far  indugiare. 

Tiaziao.  V.A.  Una  delle  Ire  parti  in 
cut  il  Governo  Grigione  gili  divise 
Yallellin».  Val  Si.  :  Cad'un  Urzero  di 
yaìteUina. 

TaaciiTicB.  V.A.  Terza  parte  dì  frutti; 
di  rendite   di  fondi.  Meztàtigh ,  ne  é 

'  la  mezza  parte.  Co.  St.  io3:  Redditum 
media ticum  vel  tertiaiicum  terrarum. 

TsBzoio.  Guaime;  erlM  che  si  sega  in 
prato  gili  segalo  due  volle  in  quell'an- 
no, tenera  perciò,  né  matura  al  taglio. 
V.  Traso. 

TsBzÓLo.  V.A.  Soldo  iiomimito  spesso 
ttelle  carte  comasche,  e  d'altre    terre 

'  lomharde  nel  Medio  £vo;^detia  cosi, 
dice  il  Tiraboscbi  (FeL  Humil,  Monum), 


argento.  Veoti  valevano  ao  fiorino. 

Tàs.  Poac.  Tu  sci.  Sem ,  seno.  Lè^  è.  Sem, 
siamo.  SèVf  siete.  Glièn,  sono.  Séri^ 
era.  Téras^  eri  (Là.  Tm  ems),  Lérm, 
era.  Sérùm  ,  eravamo.  Seròv  «  eravate. 
Glièran ,  erano.  Fitcc,h%\,  To  fusms, 
tu  fosti,  jitjh^  egli  fo.  Fkm,  fommo. 
Fiisqf^  foste.  I/usan,  essi  fossero.  SUSf 
Sii.  Siàgom,  siamo  noi.  Siàgov^  siale 
voi.  /  skan^  sieno  quelli. 

Tis,  Tis.  Bel.  Satollo.  V.  Tiis. 

TàsA.  Serie  d'archetti  da  pigliar  uccelli; 
di  tralci  dì  viti  dislesi  e  legati  al  pro- 
prio riocontro.  Dialetto  milan.  TVm, 
parelajo ,  cioè  loogo  dove  si  lendooo 
le  parete  Ile,  o  reti  portatili.  In  To- 
scana, è  luogo  acconcio  a  leodervi  reti 
da  uccellare.  La.  Tensm-^  spiegala,  tesa  ; 
ed  é  aggettivo  di  cosa. 

TAssEiu.  Tossera,  Taglia^  Tacca  ;  verga 
divisa  per  lo  Inago,  su  cui  ai  fimna 
tacche  per  nota  e  memoria  di  alcaat 
cose.  La.  TessèrOf  certo  contrassegaà. 

TtssLalf.  È  lo  stesso  di  Srkufìn,  ¥.— 
La.  Tesserala^  piccolo  coolr«asegos. 

TsssiTÒa.  Tessitoi^;  in  Como,  dove  ne 
ha  gran  numero,  <i  inteode  di  chi  lesse 
sete,  se  altro  non  si  aggiunge.  M  re- 
sto direbbesi  Tessitòr  de  pàm^  de  co- 
tòn.  Chi  lesse  tele  dietsi  sempre  TéèL 
—  La.  Textor. 

TsssiTÒRA.  Tessitrìcs  di  sete. 

T&sstToa&L.  Tessitore  (  dì  sete  ) ,  poveia 
o  inesperto. 

TessiTotÌA.  Officina  di  tessitori  (di  sete). 
La.  Texterrta^  ofBcina  da  lessitore. 

Tassàu!  Tessuto.  (  È  sostaot.  ).  Sp.  Thà. 

TAsT.  Tegghia  ;  coperchio  di  ferro ,  cht 
si  fa  arroventare  per  coprire  talvolta 
tegami  o  padelle  e  rosolare  le  vivaa* 
de.  — -  Dialetto  fiorentino  Teste,  co- 
pertoja  ,  o  stoviglia  di  terra  colla  di 
coprir  pentola.  La.  Testa,  id.,  e  te 
game;  Testa,  nome  di  ogni  vaso  é 
terra  cott:i.  Sp.  TiestOj  lesto,  cioè  vaso 
eh  piantarvi  fiori.  Ar.  Tesa,  boccale 
di  terra.  Per.  Te$t  i  cntino.  —  L' It 
Testo,  si  deriva  dal  La.  Tostut,  sec- 
cato al  fuoco.  —  Io  penso  cbe  radi- 
calmente valga-  Terra ,  notando ,  cbe 
Testo  si  dice  sempre  di  mensili  di  ter* 
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m  y  e  il  concorso  delle  tue  pruict|wili 
lettere  oell'Eb.  Ertts.  Gal.  e  Ir.  TU» 
terra.  Ar.  Tjrnei,  argilla. 

TASTA.  Tetta ,  Capo.  Fig.  Marta.  Inàedì 
a  lèsta,  iooeftare  a  marza.  Mét  dò  U§iy 
porre  due  marze.  •  Testa;  cioè  estremità 
(  d' ordiuario  la  più  grossa  )    di  trave 

^   d'operM»  cui  dà  il  falegname  la  forma 

.   couvirtiieote ,  il  che  dice  Intestai    La. 

.  Caput,  —  Testa  ;  capocchia  di  chiodo. 
Persona ,  Nome.  £  parola  volgare  usata 
massime  in  ordine  a  registri  del  cea* 
so.  Met  in  tèsta,  notare»  inscrivere  per 

•  possessore»  JVns/iorfà  in  l^sla^  cancel- 
lare il  nome  d'un  possessore^  e  in  suo 

.  luogo  scrivere  quello  d'  un  altro.    Fa 

in  soa  testa  j   fare    in    proprio  none. 
«   Dicesi  di  scrittura    di    contratto  o  si* 

niile.  —  V.A.,  Verso,  Banda,  Parte. 

Cr.  an.  ia55:   Esi  ipsa  ttrra  per  te* 
.   Éiam  oricntaiem  zitatas  quinque^  et  per 

testam  occideniale/n  zitatas  quindfae, 
TisvÀso.  IVesiardo,  Testereccio,  Ostina* 
•4o.  La.  Homo  sui  capiiis,  uomo  di  sua 
/tesila  testardo.  Sp.  Testarudo.  Dall'In. 

Testjr-hard,  testa«dura. 
fankKùìk,  TasTASolGiif.  Caparbier/a^  O* 
I  «li nazione. 

TssTÀTicB.  Gsrts  tassa 9  ohe  ogni  uomo, 
r  che  abita  fuori  delle  città    soggette  a 

dazio,  paga,  com|iili  i  quattordici  anni, 

metà  al  principe^  metà  al  suo  comune; 

fino  agli    anni  sessanta.    Nel  Cantone 

•  Ticino  si  paga  dopo  i  diciotto.  Dicesi 
anche  Personal,  il  Voe.  It.  registra 
Testatico,  id.,  senza  es%-*^  Bonifiizio, 
papa  Vili,  lib.  IV,  £pist.  317:  Talliam 

.  amauam  que  testagium  diciUtr, 
Tectìsim.    V.V.    Testone,    Gran    testa, 
-   Grande  ingegno. 
TaSTÒN.  È  ki  stesso  di  Tzstìsim.  «—  Te- 

skma,  V.M. 
Tìta,  Tetta ,  Poppa ,  Mamma.  Dicesi  solo 
.   di  quella  dì  donna.—.  Parlandosi   di 

•  capra  o  vacca,  Tety  capezzolo.  In  plu- 
rale JÌU,  capezzoli.  —  Pico,  V. ... ,  prò- 
piriam.  è  il  sacco,  che  contiene  il  lat- 

.  le,  la  poppa.  —  Tètis  tette;  di  donna. 
.  Aà  ite  Idia  ,  dare  le  poppe ,  allattare. 
.  3|ib  Dar  latèta,  -«--  Or.  Tos«,  carta  ho- 
.  logo.  an.  1^95;  TetUi^V asino.  N.  pr.  — 
.  .la  |mt   dislelli   germanici  TiU€.   Gr. 


.  TittkL  SpL  Tettt,  tetta.  Br.  Tn,  mam* 
ma  di  vacican  d'altra  bestia.  Fr.  TeUe, 
capezzolo  di  mamma  di  bestia.        -  i 

T&TÀ.  Tettare,  Poppare.  Fr.  Téter. 

TsTAVJkcn.  Stteebiarapre.  Dialetto  bologòC 
Caieabolio.  Dial.  tose.  NoUolone,  CJa* 
primuìgus  Earopaeas  s  Lia, '^  Gis^^A. 
Il ,  5yn  f  carta  milan.  an.  1 164.:^  itai« 
muniis  Ferrara  TettaMicce.  Qui  u«  pr. 

TetÌ.  Cane.  È  voce  puerile.  Presso  Giù* 
lio  Perticari,  /Ir/èsa^  eap.  xxvu  ,  cai^ 
zone  di  Aficolò  Soldaoiert  da  Firencev 
trecentista  : 

Per  no  liosdiello  fri  panfeoli  <|>ia« 
Con  cani  a  maao,  •  bracctii  in  qua  è  io  lì! 
Gittimo  aÌBiaodo:  tk,  lélhp  tei». 

—  V.  TotIn. 
TcTÌKA.  Tettola ,  Mammella.  Fa  telìna, 

poppare.  È  voce  infantile.    Fr.  Teiìn, 

capezzolo.  — •  Tedna,  Tr.  P. ,  Poppa  da 

vacca  messa  in  salamoja. 
Tetiroèu.  Capezzolo.  —  In  V.  T.,  Fig.^ 

Beccuccio  per  cui  si  beve  dalla  GAtk- 

Dà.  V. 
TizA.Tr.P.  Zeba»  Capra.  T.  Teke,  cppro. 

Teu.  Tseghe.  Sas.  Ceghe,  £b.  Tscde, 

capra, 
ti.  Tu,  Te.  Mi]^  Tis  in  Vem.  sono  del 

caso  retto  e  degli  obliqui;  in  Sp.  degli 

obliqui.  V.  Mi.  —    Med.  P.  :  Senza  ti  , 

senza  te.  Po.  Fr.  : 

TV  prvfo  elm  dm  li  motrtoi  im«  W«. 

GaU  lìf  tu.  '■  ^ 

Tu.    Pose.  Legna  fessa  di  pino  zembra 
■    o  d'altro  pino  da  fare  fiaccole.  V.  Tis, 

1.*»  art. 
TiBiLÓca.  È  lo  stesso  di  Lisioócà.  V.- 
Tii>oL.  Tir.  Sentaccbioso,  Di  udito  fino^ 
Acuto  di  orecchi.    Sta   tkhl  per  sena 
sèi  canta  ^  sia  io  ascollo  ad  udire  se 
cantano.  Mi  sòo  tìdoi  anca  q^and  difir* 
mi,   sono  sentaccbioso  anche  quando 
dormo.  La.  Attentus,  attento.  Nel  Vero. 
é  ì\  D  radicale  del  La.  kì'tendere, 
Tir-B*TÌr.  Tifle  tafte;  suono  di  certi  col- 
pi ,  come  di  cefiate.  V.  Taf. 
TiGsi.  Pose.  Proteggere.  Si  usa  nella  fra* 
se  :  Tigni  la  reson ,  tenere  della  regio* 
ne;  proteggere  con  parole  il  diritto. 
TioNÌsc.  Pose.  V.  TbonIz. 
TiGÓa»;  Bo.  Legoo«  0  Palo  fitto  per|itn* 
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djcolarmente  nel  terrmo.  Lii.  Tigiihts,  |  Tiiffttà,  Tinsfa. 
.    travicello.  Cai.  e  Ir.  Taobhan, 
Tioto.  A  taro,  Spilorcio.  In  Toscana  TVr- 

chiOs  avaro.  Ted.  GeUtig* 
Thua.  Tela.  È  voce  di  molli  comuni  drlla 
.    pianura  comasca  verio  il  miianes**.  Gii 
.  altri  dicono  Tela,  Dai.  G.  :  Pattarla  de 

Ula  frustra,    Fr,  TiUe»  corlrccia   del 

tiglio;  di  canape  o  linob  Br.  TU^    id. 

nel  a.®  sig. 
TiMiÙN.  V.T.  È  lo  atesM.dt  TAMAaiK.  V. 
TiiiiviirlLA.  Bergolo,  Cervellino.  Si  dice 

d'uomo   leggiero;  volubile;   di    poco 

senno. 
TiMoaàNT.  Timido  molto,  Pavido.  V^  Te- 

mobìsc. 
TiMOBEKTÀ.  Incutere  timore,  lutlmidire. 
Tìmpan.  Timpano;  certa  cartilagine  e  ca- 
'    vita  ddforecchio.  Romp  ti  tìntpan,  Fig  ^ 

Assordare   Annojare  «ol  discorso. 
HmpAk.  Pose.  Ebro.  In.  Tippìer,  bevone. 
Tina.  Tino;  vaso  grande  fatto  di  doghe ^ 
'  largo  io  fondo  più  che  in  allo ,    cer- 
chiato, della  tenuta    di  molte  brente, 

in  cui  il  vendemmiatore  pigia  te  uve, 
'  e  fa  bollire  il  mosto.  Serve  anche  ad 
'    altri  usi^  come  a  birrai,  a  fabbricatori 

d'aceto.    Daz.  G.  :  .  Tùia  nova  que  du' 

caUtr  extra  Jurisdictionem  Cumarum, 

V.  Casso  e  Ti  hit.  -»  La.  Tma^  vaso 
'    od    anfora    da  vino.    CmL    Tvnna,    Ir. 

Tanna,  bolle.  Sp.   Toneì, 
TiNÀDA.  Quant'i  cape  in  un  tino. 
TiNÀsciA.  Tinarzo,   cioè   tino  stragrande 

O  io  cattivo  stato. 
Tiivi^L,  TiMÈL*.  Tinello,  Tinella.    Cr.  an. 

i3o4:    Cibamento    uno    cum   pluribus 

domibtis  Aolarititis,  carte,  hera,  iorm 
,    cularii,  tinis.quinque  et  tinello  uno, 
TiNÉL.  Tinello;  cioè  tavola  dove  mangiano 

i  servitori;   piccola  mensa  che  si  mette 
.per  supplemento  nella  sala  dove  è  ini* 

iModita  mensa  niiiggìore.  Sp.  Tfnelo, 

saletta  dove  mangi»no  i    servitori    de' 

grandi.   Il  Gloss.  Lai.  Biir.  ne  riporta 

molli  e  varj  esempi^  e  ne  acitouN  va* 

rie  derivazioni;    tra  cui   sembra    pre- 
feribile  quella    dalla   voce    germanica 
.  Tvna,  aula,  sala,  Altri  cita  il  Br.  Ti- 

nel,  tenda  posta,  sulle  piazze  a  vendervi 

comeslibili;  dal  La.  Tentoriolnm^  len* 

della. 
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Tinti  LLO.  Prurito.  Vc^lìa^  I>eaa«leno.  La. 
TiUllatiOf  litìlliinieDto.  aollefico.  Gal 
7*i£6^vivo  desiderici  77l/ie/icA«  deiioio. 

Ti^BA,  TiAsBO.  Bircio^  Cvtiercio.  Laaco, 
Balosanle.  Unocolo-.  Lu^Strabo, ga^rào, 
-  Sembrano  tutte  voci  d'una  famìglia  le 
Veru,  ViDAaaoUk ,  ToaisoBOLA.,  —  CccìKs 

.  anguiMjragilis,  Ltn.—  Scigórboi^  cieco. 
Scigórboltìs  salamandra.  Forte  dal  La. 
Visu'^rbay  dì  vista-orba. 

Tiòrba.  Gironda;  alromento  musicale  eoo 
corde  di  minugia^  cbe   ai  auona 
diaute  ruota  girata  da  niMOubrio, 
da  orbo. 

TiOBBÀ.  Guardare  da  bircio.  Fare  il  ba* 
Insanie. 

TioBBÀDA.  Aaione  da  orbo.  Ed  è  lo  stei» 
di  Obbàoa.  V. 

Tiobbìm,  TtoBBàLA.  Lujchetlo.  Unocola. 

TiOBBÒif  Guercissimo,  Gueretaceio.  La. 
Strabonus. —  V.  TióaaA,  i.**  art. 

Tìba.  Elasticitè.  Tenaiooo.  Dicesi  ddla 
quabtà  dì  certi  corpi,  o  iatromcoli»  co- 
me 1?  archetto  da  pigliare  uccelli.  V* 

TirAlL   e   SPABANOÒlf. 

Tisi.  Tirare;  cioè  Lanctarr ^  Gdlaft, 
Scagliare.  Tira  on  sàs  ^  lant-iarc  «m 
pietra.  Gal.  TUg,  Ir.  Temlg^  laodafCi 
In.  To  thraw.  —  Sembra  noo  aia  da 
coofoadero  colla  voce  «eg. 

TiBÀ.  Tirare;  cioè  slrasrìnMre,  trarre.  AU 
cuui  de'  Suoi  aig.  si  vedranno  oe'aMdi 
aegueoli.  Tira  sk  i  spàil,  dare  aaa 
stretta  di  spalle;  moatrando  rasi  4i- 
spreizo  d'una  cosa,  o  d'un  coaModo. 
Tira  drò  la  porta^  tirare  a  sé  la  p•^ 
ta ,  cioè  uscendo  chiuderla  dal  di  bum, 
Ttrà  su  aqua  dal  ftóz ,  attìngere;  ca> 
vare  aqua  dal  pozzo.  La.  TVwAers  a* 
quétm  ex  puteis,  "^  Tira  paga,  ttrart 
paga  ;  riscuotere  salario.  La.  Traksn 
stipendia,  —  Tira  sk,  tirar  au,  alsafc 
Tira  la  rèd,  tirare  la  relè;  spiegafia. 
Tira  i  campànn,  auooarc  le  caaapaae 
per  la  fune.  Tira  i  eoh^^  fig.,  Tirara 
il  calsioo  ;  o  Je  calze;  cioè  morire.  Tira 
a  sègn,  tirare  al  bersaglio.  Tira  ol  eélp 
strozzare.  Fig.  Preteadere^  Esìgere  piva* 
so  sommò,  o  mnitmo.  V.M.  Portana 
stento.  TinUingriscg  EcL,  Raggrap- 
f»arsi ,  .Ragfrìcobìarc.  —  TVrè  #<>tta, 
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.  lìrir  il  fiato.  Lii.  Trahtré  animam.  In 
Vero,  vale  aoche  Morire.  —  Tira  là, 
fig.  y  Vivacchiare  ,  Gainpaccliiare.  — 
V.  Bi:oÀN>,  nel  Supplcineulo.  —  La, 
Trahere.  S*s.   Taeran,  Cai.   Taim. 

TiaÀA.  Tiralo  ^  Lancialo  ,  Trailo.  Teso  ; 
cootrario  dì  rilHSsalo.  Fig.  Difillo. Teso. 
Allillalo.  Dicesi  di  persona. 

TiaàcA.  Pose.  Slraccale.  la  comasco  Ti- 
ràni, 

TitÀDA.  Tiritera,  Discorso  luogo  «  in- 
sulso. 

TiaÀDA.  Tirala;  Fallo  di  tirare,  lunga 
cooliuuazioue;  gran  sorso.  Gran  tiràda 
de  stradaj  grande  lirala  di  strada.  La. 
Tractus  viae.  —  Tiràda  de/iàa,  lirala 
di  fiato.  Ona  tiràda  ,  una  lirala  j  cioè 
buona  bevuta  in  un  fiato.  La.  Tractus 
(vini), —  Tiràda  de  cavìi  s  tirala  di 
capelli.  De  cól»  strozzamento.  Fig.  Ca- 
rico enorme.  De  péna,  tratto  di  penna. 
La.   Tractus  calami,  lu  Vero,  però  si 

,  dice  più  spesso  per  Cancellatura^  come 
di  debito,  o  di  conto.    ^ 

TiBADftiA.  Tìralella. 

TnuDèBA.  Pose.  Allrezxi,  Utensile  da  ti- 

.    rare  chccchesia. . 

TuÀNDOLA.  Pose.  Cosa  lunga  e  stretta. 
8è  dice  aoche  per  Spkrlòkda.  V. 

TuUiiKOiÀ.  Opprimere.  Esiger  troppo.  Cai. 
Teanndaich  ^  opprimere. 

TuARaaU.  Oppressione.  Esigenza  sover- 
chia. 

TiaÀKH.  Tirano;  popolata,  ricca  e  ospi- 
tale terra  di  V.  T.  al  confluente  del 
Poschiavino  e  dell'Adda.  Ist.  an.  1066: 
Johanni  jil,  qj^  alteri  Jcah,  de  loco 
Tirano,  Forse  dal  Cai.  Tir,  contrada; 
jiin,  aqua.  V.  Àvas  ...  Pel  suo  silo. — 
Cai.  e  Ir.  Tii eachas ,  colonia.  Sembra 
che  il  nome  di  Tirreni  j  antichissimi 
Itali,  e  di  Tirrenia^  antico  nome  del- 
J*£lruriu,  abbÌMio  la  naturale  spiega- 

.  «ione  nel  celtico,  e  vogliati  dire:  Colo- 
ni, Colonia, 

TiaÀKo.  Oppressore.  Troppo  esigente.  II. 
Tiranno,  re  oppressore.  Or.  Tyrannos, 

.  re.  —  Gli  eiiniolugi  greci. derivano  Ti- 
ranno, dal  Gr.  Tirin,  vessare.  Concor- 

*  da  il  Cai.  e  Ir.  Tearran^  vessare;  d'on- 
de, il  Cai.  Tioranach,  vesaazioue. 

TiaiLU.  È  lo  slesso  di  Spakahgòit.  V. 
Morti.  Foc,  Com, 


TiaftLL.  Tirelle;    funi  eoo  che  si  legano 

al  timóne  i  cavalli. 
T1KI8ÀTOL,  CiRiaÀTOL.  È  lo  stesso  di  Tsa» 

SÀCOL.   V. 

TiBLiMBÈTA.  Sorla  di  spasso  fanciullesco; 
che  si  fa  appendendo  fune  a  grosso 
ramo,  che  cala  vicino  a  ferra  ,  dove  è 
attraversata  da  mazza  o  piccolo  asse  , 
so  cui  sedendo  un  fanciullo,  va  e  torna 
per  aria ,  ricevendo  da  uo  compagno 
la  spinta.  In  Firenze  dicesi  Altalena  ; 
e  cosi  chiamasi  pure  V  altro  spasso  , 
detto  da  noi  Stricastróca.Cmì,  Twrlevm, 
balzare.  —  V.  Òlsa,  nel  Supplemento. 

TiBLiKTÓc.  Man.  Polenta  e  fagiuoli  arro- 
stili. 

TiRÒcB.  Tal.  Fusto  di  cavolo  maturo , 
Torso. 

Tirom-lìrom.  Strimpellata.  Chi  strimpeU 
la.  Islromenlo  cattivo  da  suono.  Sp. 
Tiroviro^  suono  di  stromenlo  da  boc- 
ca,  e  lo  stesso  stromenlo.  Il  Pananti 
(  nel  Poeta  da  Teatro) i  Un  vioUnaccio 
ffii  fa  %iro  ziro,  cioè  manda  suono  tal- 
livo e  acuto.  —  On. 

TiRÒK.  Tal.  Si  usa  nella  frase  :  3firà  tiròn 
tiròn,  guardare  fissamente.  Gr.  Ate» 
nés. 

Tiaa.  Tiro.  Getto.  Tratto.  Gittata.  On  ilrr 
de  sas  s  una  gittata  di  sasso.  On  tirr 
de  scióp,  un  tiro  d'archibugio*  Tir, 
fig.  tratto  o  azion  frodoleola. 

Tis.  V.V.  Satollo.  V.  Tàis. 

Tisìn.  Gran-fiume?  Tesino,  Ticino;  fiu* 
me,  dei  maggiori  d'Italia,  che  diede 
l'anliro  suo  nome  a  Pavia;  e  da  cui 
oggi  si  nomina  il  cantone  italiano  della 
Svizzera.  Vhs  ah  o  bàs  ol  Tisln^  es« 
sere  allo  o  basso  il  sereno  sopra  il  cor- 
so del  Ticino.  Gli  abitanti  dei  monti 
vicini  a  Como  presagiscono  bel  tempo, 
quando  il  cielo  sopra  il  Ticino  è  sgom- 
bro di  vapori;  se  è  nuvoloso,  pioggia; 
se  rosseggia,  od  é  occupato  da  neb- 
bie, vento.  Cai.  Sion,  pioggia.  —  «Sio- 
nan,  Sbanon,  n.  pr.  di  fiume  d'Irlan- 
da. Sanon  ,  fiume  di  Francia;  Saona , 
di  Francia  e  d' Italia.  —  Armstrong 
alla  voce  Ti,  osserva  cbe  questa  voce 
iu  dialetto  americano ,  che  ha  stretta 
affinità  col  celtico,  vale  Grande. 

TiTA-TiTA.  V.M.  Voce   eoa  cbe  si  cbia- 
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man  le  pecore.  Gr.  SUta»  iroce  de'  pe* 
stori  per  aflrettare  il  gregge. 

Tiviiv.  Veuto  di  seiieDirione.  Coo  que* 
9lo  nome,  fiimigliarissimo  a  barcajiiolt 
del  Lario,  ti  chiama  un  venterello,  che 
d'ordinario  sofGa  alla  mattina  da  set- 
tentrione a  levante,  favorevole  alle  bar- 
che dei  comuni  del  Lario  che  viaggia- 
no verso  Como.  Talvolta  é  forte  ;  non 
mai  procelloso.  Ha  il  «liminut.  Tiva* 
néif  il  superi.  Tivanòn  j  il  peggior. 
Tivanàsc.  Proverbio  :  Tivàn  de  magg, 
Jlqua  a  raggj  Se  il  Tivàu  di  maggio 
soffia,  Gran  rovesci  avrem  di  pioggia. 
Tivàn,  è  voce  celtica,  e  viene,  con 
Irasposizion  di  lettere,  dal  San.  Vàii^ 
o  Fahanla^  vento. 

TivÀNN ,  ToÀNN.  Prateria  vastissima  tra  '1 
monte  Sait  Primo  e  la  Valassina  ;  al 
meizodì  del  Ramo  di  Lecco.  Nei  mesi 
estivi  vi  pascolano  un  venti  grosse  man- 
dre.  Dal  Cai.  Twim^  caverna.  Pian  elei 
Tuànn,  è  lo  stesso  che  piano  della 
ravema.  È  famosa  la  sua  caverna  delta 
ora  della  Nicolina, 

Tó.  Tuo.  Pose.  id.  —  Med.  P.t  Guarda 

lo  to  sposo,  -—    Lasse   tu   morì  lo  tó 

JiÒlo.  Po.  Fr.  :  Con  el  to  tajoj  col  tuo 

taglio.   È  anche  idiot.  fiorent.  Cecco 

da  Varlungo,  Si.  VI  x 

Non  avrai  chi  1«  pecora  ti  pasca. 

U  per  tesa  al  lo  boa  faccia  la  fraica. 

ChI.  e  Ir.  Do»  tuo,  tua. 

TÒA.  Tua.  Po.  Fr.:  Batizare  a  la  toua 
fede, 

ToÀJA.  Tovaglia.  Cai.  Tuhhailth  e  7>*«i7- 
te,  Br.  Toal,^  Pare  dal  Cai.  Tubh, 
stoppia,  coperta  di  stoppia.  Cosi  dap- 
prima furon  delti  i  letti  di  paglia,  poi 
(tale  è  la  fortuna  anche  delle  parole) 
le  ricche  coperte  delle  mense.  V.  Stòbia. 

TòutTA.  Tovagliola.  Cai.  Tyailteach. 

Tosls.  Bircio;  Losco.  V.  TiÓbba,  i.®  J»rt. 

ToBtsoiuLA.  È  lo  stesso  di  Obbisoèola. 

Tocà.  Camminare,  Andare  in  fretta.  Si 
usa  solo  cogli  avverbi  Là,  su,  chij  già, 
-  Teca  chi!  Vieni  qui!  Teca  fa!  Cam- 
mina! J^ocà  là,  andare  in  fretta.  Af- 
fiti icarsi  «  tutt'  uomo.  Il  Voc.  II.  ha 
Toccare  ,  camminare  ,  continuare  il 
viaggio  ;  con  es.  di  scrittori  (ìorentini. 
biaUtto  napolilano  Tocca  toccai  Pre- 


sto, presto!  Gr.  Tachjrs,  Veloce.  Ten. 
Tochi.  Ir.  Toickealy  viaggio.  Tokh, 
andare.  Tagaidh!  vnl  avvtf osali  l  V. 
Tapascià. 

TÓCCA.  Bo.  Donna.  Gr.  Tokeu,,  puerpera. 
Cai.  e  Ir.  Totha,  V.  A.,  femmina.  Me* 
strui. 

Tócca.  V.T.  Si  usa  nella  frmse:  Jndà  a 
la  tócca ^  andare  alla  limosina  ,  pìloe* 
care.  Gr.  Ptóchevln ,  pitoccare.  CaL 
Bochdas,  povertà;  Boehd,  pitocco. 

Tocca.  Cimento,  Pietra  di  paragone.  In. 
To^àch,  tocco.  Tosich'Stone  y  cimento. 

Tocca.  Saggiare^  Cimentare  (  metalli). 
Med.  St.  il,  4t:  Aurum  et  argentami 
*ochare,  salare  »  ponderare  f  el  mar» 
C05,  halancias  .^  ridere  et  a  fintare,  la. 
To  Tattch^  id.  —  La.  Tangere,  gusla* 
re.  -  Per  estens.  di  sig.  della  voce  scg. 

Tocca.  Toccare.  Alcuni  sig.  e  modi  toao 
comuni  al  Vern.  ed  all'  In^  od  al  La. ..., 
o  ad  ambedue  le  lingue.  Tóca  a  mi, 
tocca  a  me,  cioè. appartiene.  Io.  To 
toiàch,'^  Tocàf  toccare  t  cioè  pigliare 
alcuna  cosa  d'altri,  levar  via.  Toeàel 
coèur^  toccare  il  cuore  »  commoverkn 
Tocàj  toccare ,  sonare  nlcun  poco  uà 
istromento.  Tocà,  toccare ,  solo  aceea* 
nare^  indicare  solo  i  principali  poeti. 
In  tutti  qneslt  qdattro  sig.  La.  Tangere, 
In.  To  tcvch, —  Tocà,  toccare,  per- 
cuotere. Pungere  sol  vivo  coo  parole. 
Toccare  ^  conoscere  femmina.  In  tolti 
questi  tre  sig.  La.  Tangere,  —  Tocà  le 
mànn,  toccare  di  mano,  o  la  mano.  Se- 
gno di  fede  o  d'amicizia.  Ghè  tocia  i 
sbo ,  gli  toccarono  le  sue ,  «noè  ebbe 
una  buona  bravata.  No  tocà  tira,  o 
la  camìsa  ol  eàu,  non  toccar  lem, 
non  toccare  il  cui  la  camicia  ;  cioè  es- 
sere allegrissimo.  Tocà  ol  elèi  col  dH, 
toccare  il  ciel  col  dilo  (è  modo  toica- 
no);  essere  cioè  fortunatissimo.  !■ 
Vero,  vale  anche  Avere  enormi  pre* 
tensioni.  Tocà  di  bót»  toccare  delle 
busse.  Tocà  dove  gAe  doèa  ^  toccare 
nel  buono,  toccare  nel  vivo;  cioè  par» 
lare  di  cosa  che  dispiace  assai  sentirse 
parlare  Teu.  Tocken,  toccare. 

TÒCB.  Percossar.  CadoU.  Guarda  fa  é^^- 
Guarda  fiire  cndata  1  È  voce  puerile. 
Ca!.  lysìts  caderv.  f\sUeam,  cadofs* 
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TÓCB.  Saggio ,  Provn.  Si  usa  io  questa 
o  simile  frase:  Dà  al  tóch,  vendere 
alla  prova.  V.  Tocca,  3.**  art. 

Tórn.  Tal.  Mollo. 

.TórB.  T0.CC0 ;  grosso  pexxo  solido  di  chec- 
cliesia,  rome  di  pane.  Tóch  de  stra» 
Ha,  un  trailo  di  slrnda.  jérulà  in  iòch^ 
andare  in  pexzi.  Rompersi;  dicesi  an- 
che d'abito  che  si  sdruce.  Fig.  Impo- 
irerire.  Cai.  e  Ir.  ToU.  Ted.  StOck  ^ 
pezzo  di  cosa  solida  qualunque  sia. 

TÓCB.  Tocro ,  Rintocco;  cioè  colpo  che 
dà  baUMglio  io  campana.  Sona  1  lóch^ 
rintoccare ,  e  diccsi  dei  rintocchi  che 
si  danno  sonando  le  agonie.  In.  To 
ioli  a  bell^  rintoccare  campana.  La. 
Tangere,  suonare.  V.  Tocca,  a.**  art. 

TÓCB.  Tisico.  Si  usa  in  quesla  o  simile 
frase  :  Sonlj  vèss  tóch  ,  sono  ;  essere 
tisico.  Forse  è  sintassi  figurata  da  Tóch 

,  in  di  paìmbn,  tocco,  offeso  ne'  polmo- 
ui.  lo  lo  credo  dal  Br.  Toch^  languido, 
malescio. 

.TocBÌNii-TocBftTA.  Giuoco  fancìullesco  che 

. .  BÌ  fa  gillando  in  terra  noce  o  nocciola 
|>er  toccare  quella  dell'avversario  gii- 
lata  prima,  quegli  vincendola  che  giun* 

. .  gè  a  toccarla.  In  Firenze  si  dice  TVtic- 
cino^ 

Tocoiò.  Alb.  Pezzi  grossi ,  Grossi  tocchi. 
Pasta  a  tocoiò^  pasta  di  pexti  grossi. 
In  vern.  comasco  Tocòn  e  Tocàsc 

iTìé^BSi.  Testicoli.  Si  usa  nella  frase;  Aio 
«M  seca  i  tòderif    non   mi  rompere  i 

,  .coglioni,  cioè  non  importunarmi.  Cai. 
e  Ir.  Tiadhan,  teslicolo. 

Toàu.  Togliere ,  Tdrre ,  Pigliare.  Com- 
jirare.  Si  conosceranno  alcuni  dei  prio- 
cipali  modi  di  dire  dai  seguenti  es. 
Tceu,  to;  togli,  piglia.  È  imperativo. •• 
Toeu!  To!  Tòt!  Togli  1  È  esclamativo, 
•  vale  Dehl  Ah!  Pollare  1-  Toèusìa 
.  sèéf  la  fam^  togliersi  (  cioè  cavarsi  ) 
.:1b  wéie^  la  fwme.  Toeut  la  sèe.  Ioli  la 
Bete  ;  disse  il  lioreiil.  trecentista  Fra 
Giordano.  Toèu  on  Jondo,  comprare 
uà  fondo.  Toèu  miòe,  togliere  (  mena- 
re) moglie.  Toèu  al  tal,  o  la  tal,  to- 
gliere il  tale,  o  la  tate,  cioè  pigliare 
il  tale  a  marito^  la  tale  io  moglie^  Toèul 
^Ws  togliti  dì  qui.  ToèuH  dal  piànMC, 
dal  piasgercl^tt  dal  {liaQto^  usò 


scrittóre  trecentista.  Fai  toèu  via,  darsi 
B  conoscere  ;  fare  accorgere  ;  dar  so- 
spetto. Si  dice  del  farlo  per  inavver* 
tenza  o  imprudenza.  Toèu  sii,  tsitn 
percosso.  Pigliare  sulle  Sfialle,  o  in 
m^no  alcuna  cosa.  Imparare.  Dare  »<»• 
spello.  Toèus  giój  togliersi  giù,  cioè 
placarsi.  Toèu  dent ,  togliere  dentro  , 
introdurre.  Toèu  de  mira,  togliere  di 
mira ,  cioè  volgere  la  mira  o  attenzio- 
ne. —  De  baca,  togliere  di  bocca,  cioè 
dir  quello  che  un  altro  era  per  dire. 
Toèu  i  orècc, .  al  co,  togliere  gli  orec* 
chi,  il  capo,  cioè  importunare  troppo, 
massime  con  rumore  o  discorsi.  Toèu 
in  urta,  togliere  in  urlo,  cioè  contra- 
riare. Toèu  Vonor^  togliere  l'onore, 
disonorare.  —  La  vòlta ,  togliere  la 
vdlla,  le  mosse,  prevenire,  precorrere. 
Toèu  de  mi,  togliere  di  me,  cioè  dì%» 
Senna  re.  Toèum  on  grès  de  tabàch, 
tommi  (  comprami  )  un  grosso  di  ta- 
bacco. No  sa  pò  toèula  né  in  tornerà, 
né  in  soeula,  non  si  può  vincere,  o 
avere  per  alcun  modo;  letteralni.  non 
si  può  pigliare  oè  eolle  suola,  né  cel 
lomajo.  Toèu  a /ice ,  ìo^iere  (pren- 
dere)- B  fitto,  o  pigione.  Toètt  ol  pàs, 
togliere  il  passo,  .impedirlo.  Toèu  pia, 
toglier  via,  scemare,  detrarre,  levare. 
Toèm  la  minn,  prevenire,  preoccupare. 
Si  dice  Bpesso  di  forza  o  peso  che  vince 
la  forza  della  mano  che  lo  governa. 
Lasàs  toèu  la  mànn  dal  cavai,  lasciarti 
levare  dal  cavallo.  Toèula  con  vikn  , 
pigliarla  con  alcuno,  pigliar  briga  con 
lui.  —  Toeu,  Alb.y  Comprare.  Tom 
diii  strambi,  tommi  (comprami)  akwoe 
pertiche  di  viti. 

ToàooAB.  Tanghero,  Zotico,  Yillase  roz- 
zo. Gonzo.  V.  Tanabàcb. 

ToEDino.  Grosso  tronco  d'albero.  La.  7*o- 
rulus,  la  parte  del  tronco  d'uci  albero, 
che  è  più  tenera  e.  bianca,  e  sta  in- 
440*00  al  midollo.  V.  ToàoiKÒN. 

ToBoiaoào.  Tronconcello  d^albero. 

ToàmaÒB.  Grosso  bruco,  che  penetra  ro- 
dendo nel  tronco  degli  alberi ,  e  vi  fa 
larghe  e  profonde  buche.  E  della  fa- 
miglia de'  t>rambici.  La.  Terede,  tarlo 
del  legno.  Da  Terere,  Irilare. 

ToKouoivÀA.  Olfeso,  o  Bucato  ed  Jmico 
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dello  TolswÒH.  V.  —  Ditesi  di  legno.  Il  Toluair&ii.  Gnn  tolleralore. 


ToiooiLÒ.  V.T.  Obp  che  fai!  Tòt  Tòil 
Togli  ! 

To£OF  A  ToBUP.  Y.M.  Uomo  che  va  sciao- 
ciatOp  Zoppicante. 

TokussEN.  Tir.  Si  usa  nella  frase  :  A  ioèus* 
sen  e  dassen^  a  toccarne  e  (iarne  (di 
busse);  fare  a  chi  più  può  nel  darsi 
percosse. 

ToioTAN-AN-CDL.  V,  T.  Te  ne  incaco.  — 
ToèuUd  in  cài,  vatli  a  far  buggerare. 
E  voce  della  canaglia. 

ToiDTAa.  Gonzo,  Zotico.  *  Cai.  TvaUihn, 
zotico,  conladino. 

To£v-Toào.  Busse,  Percosse.  È  voce  pue- 
rile. 

TÒF.  Can  grosso  ;  Mastino.  In.  Dogj  cane. 

TÒTA,  TÒF.  Puzza,  Silo.  Usta;  odore  del 
passaggio  di  selvaggina ,  come  lepre. 

Tori.  Fiutare;  e  si  dice  dell'accogliere 
nelle  nari  odore  non  buouo.  Andar 
dietro  all'  usta.  Fig.  Rovistare  qua  e  là 
cercando  cosa^  che  non  si  dovrebbe; 
o  cercarla  per  curiosità.  Pose.  id.  — 
V.  TerF. 

ToFÀoA.  Fiuto  ,  Odorauiento  ;  V  odorare. 
Tr.P.  Tofàda  d'incenSs  incensata.  Dia- 
letto fìorent.  Zaffata,  effluvio,  esalation 
di  fumo  ^  d'odore. 

ToFAOÌNA.  Fiutai  ina. 

ToFÌN.  Curioso  d' indagare,  di  conoscere 
i  falli  e  le  cose  altrui.  11  Borent.  Sac- 
chetti lo  disse  Fiulafalti^  Serfaccenda. 

ToPCN.  Fiutafatli,  Indagatore  curioso  del- 
le cose  d'altri.  Arnia  a  tofòn,  andare 
rovistando;  o  indagando  i  fatti  e  le 
cose  altrui. 

TÓLA.  Latta.  Daz.  M.:  Téla  instagnala, 
latta  slagnata.  Tóla^  fig.;  %Sfronlalezzn. 
Facia  de  tóUi^  faccia  iiiipudeule;  inve- 
reconda. —  Con  Irasposizion  di  lettere 
dall'  In.  Latien, 

ToLÀ.  Liv.  Fenile.  In.  Lofi,  grana jo;  Bay^ 
iojì,  fenile. 

ToLDÒN.  V.  M.  Uomo,  che  va  da  bislacco. 
In.  To  ioUer^  andare  a  onde,  barcollare. 

ToLsaÀ.  Tollerare  ,  SolTrire.  Permettere. 
Cai.  TMalaing,  id.  —  S^t.,  V.  A.^  Tho- 
ìon.  Supportare.  Il  V«ìc.  II.  cita  il  Gr. 
Tai&n  ,  sopportare.  La.  Tolerart  »  id. 
-^  11  Cai.  meglio  couvieoc  colPuso  no- 
stro vern. 


ToLzaANzA.  Tolleranza  ,  Pazienza.  Gal.  t 
Ir.   Tuaìaing. 

ToLipÀKN.  Stolido,  Baggiano.  Teu.  Titìpe 
e  l\lpisch^  id.-—  Dialetto  fiorentino, 
Tulipano^  sciocca  periooa^  e  di  belb 
apparenza.  Y.  TòpiA. 

ToLÌTT.  Dunari.  Tolìnn,  Danaro.  Ir.  Feot' 
linn.  Sas.  FeoirthiUig,  danaro;  moneta 
piccolissima. 

ToLÒ.  Y.T.  Oh!  Yedi!  Tòt  È  esclam- 
tivo. 

TOM.  Bìrho^  Monelloi  Furbuccio.  -  TémMf 
id.,  ed  è  dei  due  geom.  L*è  *na  btmtL 
tóma  ,  è  no  birbo  per  la  pelle.  —  70* 
mo.  Bravo  (in  sapere  o  io  alcun'  arte)^ 
Perito ,  Esperto  assai.  Pose.  id.  CaL 
Teomaf  speri o,  scaltro.  -  Fr.  Faireh 
second  tome  de  queigu'un,  somigliare 
anfano  ad  alcuno;  quasi  essere  il  3.* 
tomo  d'un' opera  scritta.  Questo  è  (U 
Tomo,  volume. 

TÓMA.  Tomo,  Tombolo  ;  il  tornare.  ^Hwr> 
da  fa  la  tóma,  guardati  da  caduta.  È 
voce  puerile.  Fa  'na  tóma,  fare  uo  to- 
mo ;  in  Yero.  si  dice  massime  del  ci* 
der  voltoloni.  Tóma,  Tomi,  Tir.»  Tomo; 
si  dice  massime  del  cadere  e  voltolani 
sul  terreno  il  giumento.  V.  Toaià. 

Toma.  Tom  are.  Fare  il  tomo,  Capilott- 
bolare.  Y.M.  Andare  rotolone  ;  andare 
capovolto.  Y.  T.  Cadere  boccone,  Cmié 
che  te  tomi  ve*,  Bo.,  Guarda  che  tu  Gm 
il  tomo  ve'.  Cai.  e  Ir.  Tìèit^  caderr. 
7\titeamj  caduta.  Gr.  Ptóma  ,  id.  Di 
Piptin,  cadere. 

Tomìscia,  Y.  Tomma. 

TombasibIs.  Gaglioffo^  Scimooilo.  Ted. 
Tdlpisch. 

Tómbola.  Caduta ,  Tombolo  col  capo  ia 
giù. 

ToMBOLÒN.  Yoltolooi.  Guarda  andà  tomhth 
lòti,  guardali  dal  tornare  all' ingiù,  dal 
tombolare.  Fr.  Tomber,  cadere  d'alta 
in  basso.  Y.  Toni. 

ToMBOBLORÀ,  Tombola.  Tombolare,  Cade- 
re rotoloni  all'ingidu 

TÒMFZTA.  TiHe;  cioè  suono  di  colpo, co- 
me ceffata.  Tomfo;  suono  di  corpo» 
che  cade,  coaae  in  |>ozzo. 

Tomma.  Tr.  P.  Formaggio  cattivo.  Tomih 
scia,  Maa,—  iVooe,  die,  alcuno  dico 
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portarono  dalla  greca  Sicilia  i  paesani 
delle  Tr.  P.^  i  quali  altra  volta  vi  con- 
correvano a  negoziare.  Quando  nelle 
Tr.  P.  le  processioni  delle  Rogasiooi 
passano  presso  bottega  di  pizzicagnolo, 
urlano:  Stutcie  Thoma;  per  cosi  scher- 
nire il  venditore  di  formaggio,  con  que- 
sta voce  equivoca.  Gr.  Tyros,  lorraag- 
gio.  —  Ma  io  la  credo  celtica  voce»  e 
nostra  antichissima.  Cai.  e  Ir.  Tomlachd^ 
latte  rappreso.  Tomìadh»  latte  di  vacca. 

Toh.  Alb.  Tu  vuoi.  Sa  ton  dà  em  pò, 
se  tu  vuoi  andare  un  poco. 

Tòir.  Rumore  di  certi  colpi,  come  di 
schialTo,  di  calcio;  di  schioppo  che  si 
spara;  e  il  colpo  stesso.  Tòn^tòfif  tiffe 
laiTe;  serie  di  colpi;  di  spari.  Guarda 
fa  tòn,  guardati  da  caduta.  È  voce  pue- 
rile. In.  Thump,  colpo.  Battere.  V.  Tos. 

Ton.  Grasso,  Bene  io  carne  «  Con  aria 
di  salute.  Si  usa  nella  frase:  Vòsi  in 
tòn,  essere  io  carne  e  sano.  Forse  fig. 
da  Ton,  tuono;  termine  musicale. Quasi 
essere  io  tuono,  sia  fig.  essere  in  giu- 
sta tensione  ed  accordo  fra  loro  le  parti 
del  corpo  umano,  onde  ne  risulta  il 
Buo  prospero  stalo.  It.  Essere  in  tuonOf 
essere  in  forza.  È  termine  della  medi- 
cina. 

ToROJi.  Tondare.  Tonda  on  ìègn^  tondare 
un  legno  9  dargli  forma  ritoada.  |«a. 
V^i'tundare.  <^-  V.  Redordì 

TofieÀ.  Tosare.  Tonda  i  cavU  ,  toodere 
i  cepelli.  Ona  pègom^  (osare  una  pe- 
cora. La.  Tundere. 

TÓRDANA.  Pose.  Si  usa  Della  frase:  /  in 
ióndanaf  andare  gironi,  vagabondare. 
V.  SToaoiaA. 

TÒRDia.  Bo.  Tendere. 

ToNDEALSTTA.  Tal.  Si  usa  nella  frase  :  Fa 
la  ionderUUa,  girare  attorno  violente- 
mente. 

Tondìr.  £  lo  stesso  di  Rcdordir.  V.  — • 
Plurale   Tondìit. 

ToKTÒR.  Si  usa  nella  frase:  Jlndà  toniòn, 

'  andare  tentennone;  andare  qua  e  colà 
senta  fine  né  perchè  ;  da  irresoluto. 

TmrrÓNÀ.  Tentennone,  Irresoluto,  Gagliof- 
fo. Si  dice  di  persona. 

Tortora.  Tentennare,  Andare  in  qua  e 
io  là  irresoluto;  Non  si  risolvere; Fare 
o  Goucbiuder   oieole    co'  sooi   lavori 


come  inetto  I  Ninnolare.  Parlare  o  chie- 
dere dalla  lunga  «  o  con  parole  iodi- 
rette,  per  non  ardirsi  farlo  francamente. 

TÓPA.V.T.  Zolla  erbosa.  Piota.  V.  Tìpa. 

Topi.  Toppe,  capelli  d'ornamento  sulla 
fronte  vólti  indietro  all' insù.  Cai.  e  Ir. 
Top,  ciuffo  di  capelli.  Tap,  ciuflb  di 
lana.  Teu.  Top  ,  riccio  di  capelli.  T. 
Tagk  ,  fiocco  di  coda  di  cavallo. 

TòpiA.  Y.Ak  Scimunito,  Gonzo.  Ted.  Tól- 
pel, 

TÓPiA.  Pergola  ;  cioè  intrecciatura  piana  o 
a  cupola  di  pertiche  o  corrcntini  soste- 
nuti da  pali  su  cui  si  tirano  e  spiegano 
i  tralci  delle  viti,  oi  rami  d'alberi  de- 
liziosi, e  rappresentano  una  vòlta,  o 
un  tetto.  La.  T'orna  «trabacche  di  froo« 
di  o  d'alberi  fatte  per  ornamento  o  di- 
fesa dal  sole. 

TopiÀT.  Chi  fa  pergole  da  viti.  Piili  spesso 
dicesi  chi  nei  giardini  foggia  e  intrec- 
cia piante  deliziose,  come  ellere^  lauri, 
gelsomini,  formandone  vòlte  e  tempietti 
di  rami  e  frondi  con  vario  disegno; 
opere  che  i  Francesi  dicono  Berceau, 
Lm.   Topiarìus. 

TopÙOA.  Pergolato. 

Topica.  Inloppicare  ,  Inciampicare  ,  In- 
ciampare. Fig.  Fare  un  fallo.  È  fre- 
quentativo ó^  JntopÀ  ,  intoppare,  Ted. 
Stoìpem  ,  id.  anche  fig. 

TopicÀDA.  Inciampo. 

Topica.  Inciampo;  l'urtare  col  piede  in 
alcuna  cosa  uell'  andare.  Fallo,  Errore. 
Toèu  su  on  topiche  inciampare.  Andà 
a  topiche  minare  a  basso  da  erta.  Fig. 
Andare  io  malora ,  cadere  in  basso  sta- 
to. È  radicalmente  lo  stesso  dV/tl^Pi 
intoppo.  Ted.  Stoìpem,  inciampo* 

TopicÒR.  Grande  inciampo.  Chi  inciam- 
pa spesso.  Fig.  Scapestrato. 

TopÌR.  V.T.  Talpa.  È  anche  del  dialetto 
bresciano.  Gal  G.  a?:  Proveder  alle 
topine  j  cke  tanto  rovinano  i  prati,.  Sp. 
Topo. 

TÒPisoM.  V.  V.  Oscurissiroo.  L*é  topisom, 
è  bnjo  bujo.  Cai.  Dubli,  scoro. 

TòppsTA.  Di  botto,  Sùbito.  L'àa  dervU^ 
e  mi  tappeta  dent,  aperse,  ed  io  di 
Uncio  dentro  fui.  Dial.  fioreut.  T^ffe* 
te,  id. 

Tóa.  Tpro;  il  maschio  della  vacca.   Eb. 
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e  Sir.  Tor.  Fenìcio  Thor.  Cui.    Tor. 

TÒB.  Torre.  Cui.  Tour^  torre,  altura.  — 
PoHatòr,  n.  pr.  d'una  Porta  di  Como 
nel  piede  d'una  torre  fabbricata  nel 
ni  secolo.  V.  Toniti. 

ToRJisciA.  Torruccìaccia.  N.  pr.  di  antica 
torre  di  Como,  demolila. 

Tòte.  Torchio,  da  uve  o  da  olio.  Ist.  an. 
1 1 97  :  Cum  hediffitiis  ,  torgns  ^  pilis  , 
francturis. —  Fumo  et  torgio  lapideo. 
La.  Torcular, 

TdftcìA.  Torcia,  Torchio,  Doppiere;  quat- 
tro candele  unite.  Co.  Ar.  Ordioam. 
Spellar,  an.  i5i4  :  Candelle,  tortie,  dìo» 
slrifianl  òolummodo  de  cera  neta,  •  Tor- 
cia a  vent,  torcia  dì  capecchio  e  pece, 
per  viaggi  notturni.  Maìmant.  Ili,  ag: 

Sale  in  1ii{;nnrta  roo  dae  torre  a  vrnlo. 
Acciò  lo  Trgga  ogoan  prò  Irikunali. 

Il  Minucci  chiosa:  Torce  grosse,  che 
si  fanno  di  fune  di  coione ,  filato*  at- 
torto; e  si  dicono  a  vento,  perchè  re- 
sistono al  vento.  —  Teu.  To'rck^  fiac- 
cola di  funi  ritòrte,  impeciale  o  ince- 
rale. È  opinione,  che  sia  detta  dal  La. 
Torquere,  torcere;  d'onde  anche  il  bar- 
baro La.  Intortitium ,  torcia.  Le  torcie 
di  cera  non  sono  torte,  ma  furon  dHte 
per  estens.  di  sig.  —  V.  Mur.  An.  II. 
II,  i3i8. 

TdaciA.  Fig.  Si  usa  nella  frase  :  Porta 
la  tòrcia  f  servire  per  melonaggine  agli 
altrui  bruiti  anioreggiamenti.  Dicesi  an- 
che Porta  ol  mochèt. 

ToBcii.  Torchiare ,  stringere  le  vinacce 
ò  te  uve  col  torchio  da  vino;  i  semi 
oleiferi,  o  le  olive  col  torchio  da  olio. 
La.  Torculare. 

TokciJldigb.  Torchiatico;  vino  che  si  cava 
dalle  vinacce  torchiate.  La.  Musium 
tortivum,  mosto  o  vino  torchiato;  e  pro- 
priaro.  quello  che  si  aveva  dalle  vinac- 
ce dopo  tagliate.  V.  TuÀ,  i."  ari. 

ToacuoiGBkT.  Vìnuccio  torchiatico. 

Toacii.  Torcogliere;  chi  torchia  uve  o  se* 
mi  oleiferi.  La.  Torcularins,  — •  Il  Sal- 
vini ha  Torcolanti}  voce  non  dell'oso. 

ToaiHT.  Torrente;  grossa  e  temporanea 
corrente  d'aqua  prodotta  da  pioggia. 
Torènl  d*aqua^  diluvio  d'aqua,  pioggia 
a  secchj.  Àndà  cornai  on  torènt,  an- 
dure  precipitosamente.  La.    Torrens , 
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id.  —  Non  da  Torrere,  anlvre»eonie 
noia  Forcelliot  ;ma  dal  CaL  TvU*ruadh, 
torrente-montano*nt>5ieggiùfJil0.  Il  tor- 
rente, sia  per  una  sorta  di  terra  ros- 
sastra ,  che  mena  con  sé;  sia  (come 
nota  Armstrong  ) ,  per  mistura  di  an 
certo  musco  terrestre,  ebbe  questo 
nome. 

ToBEVtEMftfVT.  Precipitosamente,  Colla  ra- 
pidità d'un  torrente.  La.    Tarrenier, 

ToaiN.  Torrioncino;  Rócca  del  camiao; 
Fumajuolo;  cioè  il  comignolo  drlli 
gola  del  camino  per  dove  esce  il  fuaio. 

ToalsciA.  Tir.  Vacca  ,  che  ha  del  toro. 
Il  Voc.  It.  ha  Topesco  ,  di  loro;  con 
es.  del  Lalli.  La.  Taurea,  vacca  sterile. 

ToBMàNT.  Tormento,  Dolore  irivissivo 
del  corpo ,  propriam.  quello  per  coi 
l'animate  si  scontorce  dello  spasima 
Fig.  Pfna,  travaglio  atroce  delfannao. 
La.  Tormentam. 

ToRMCNTA.  Bufera ,  Turbine  di  vento  e 
neve  non  infrequente  sulle  aipr  refirhe 
e  le  pontiche,  detto  anche  BsIsa,  V.  — 
Sp.  Tormenta,  burrasca.  Pr.  Tourmoh 
tCs  id.,  e  Uragano -delle  alpi.  Io.  bilioni* 
tempesta.  ' 

ToBMBtfTÒs.  Tormentoso.  La.  Tórwmd»" 


sus. 

Tosivi.  Tornare;  andare  li  d'onde  si  è 
partito.  Presso  Mur.  An.  II.  II,  373, 
Chimico  deli'vni  sec.:  Semìdaio  iUo in 
foco  »  batte  ci  tene  illud  emm  ime» 
fèrrea  ti  cumque  battìi,  sed  tenelKr 
de  intro  in  foras  ut  carte  in  meàt 
ad  pariseat.  Qui  volgere  (  dal  di  des- 
tro in  fuori)  ;  e  credo ,  conlro  fawiso 
del  sig.  Targiooì-Toseili ,  che  questa 
voce  non  abbia  da  fare  colla  MMlrii 
ma  col  Vern.  Tòmo ,  giro.  Dt  alk 
voce  >  Retomare  ,  cita  il  nolo  passe  di 
Simocalla ,  greco  scrittore,  ni  cui  è 
detto,  che  Ungari  od  Avari  gridarsaa 
in  patria  lingua  Retoma,  per  vieni  ia* 
dietro;  e  nota  roll'autorilà  di  TeoftaCi 
che  Toma  ,  volgi  la  faccia  ,  fo  voce 
degli  stessi  popoli;  e  ne  conebiode » 
che  questa  passò  a'  Francesi  da^  FrM- 
chi  o  Germani.  Il  Yor.  Il,  la   derivi 

'  dal  La.  Tornare,  tofoire,  perchè  chi 
ritorna  rifìi  lo  stesso  moto  cosie  il  tor 
nfo.  Pare  a  me  dio  Tomemn^  fare  ts^ 
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neo,  ne  derivi  legitlimament*^  »  Tor- 
nare, voltare  Ma  chi  va  al  luogo  d'on- 
de è  partilo  y  non  fa  un  giro.  Meglio 
dal  La.  Re'troire,  indietro  andare^  d'on* 
de  il  La.  Bed-ire,  ritornare.  O  dal  La. 
Retro,  indietro,  e  dal  Vero.  NÀ,  an- 
dare, V. 

ToBicADÙRA.  Tornatura;  spmio  di  terreno 
di  tavole  i44*  ^i  ^^%%^  '"  carte  del 
Medio  Evo  di  più  cilti  italiane  a  si- 
gnificare certa  misura  di  terreno.  A 
nostri  di  tornò  a  rivivere  per  certa 
misura  di  bosco.  Mur.  An.  II.  III^  i43, 
carta  ravennate  an.  goS  :  Tómaiuras 
cinquanta^  e  p.  i44:  In  fundo  Ranci 
tomaturas,  ecc. 

ToBiiAVCNT.  V.A.  Cr.  ao.  iai6:  Toma» 
penitts  Grimoìdus  de  porla  turri  eie ... 
Cumis,  N.  pr.:  forse  vale  Girevole  al 
vento. 

ToBaÉL.  Piccolo  giro;  segno  circolare  fàt* 
lo  per  lo  più  io  terra.  Pr,  L.:  Feci  un 
tornèi  con  una  croce, 

ToaiiÌL A.  Minestra.  &  gergo  di  alcuni  mae- 
stri di  muro. 

ToBifi.  Tornio;  istromento  girevole  da 
rìtondare  con  taglio  legni  e  certe  altre 
cose.  La.  Tornius.  V.  Tuaiio. 


va,  zucchero  e  d^altri  ingredienti^  colta 
io-  tegame ,  e  quasi  sempre  di  forma 
rilonda.  Si  fa  anche  di  sangue;  di  latte; 
di  colostro;  e  io  più  modi.  Br.  Tors 
e  TourUl^  gran  pane  rotondo.  Cai.  e 
Ir.  Tori,  focaccia  dolce ^  panello.  Al* 
coni  la  credono  detta  dal  La.  ToHum^ 
torto,  perché  tòrta  o  curvala  airoHo. 
Forse  dall'essere  rolooda.  V.  RanoaDÀ 
e  ToaTÌBf.r 

TÒBTA.  Ritorta;  verga  o  verroeoa  ritorta 
per  legare.  La.  Torm^ttum^  legame.  V. 
TofiZA^  a.**  art. 

ToBTÀsc.  Pose.  È  lo  stesso  éì  Coàiii&, 
V.  nel  7"  tig. 

Toaràu  Tortello  ;  cibo  ài  pasta  intrisa 
in  aqua  e  frilta  io  olio,  di  forma  al- 
quanto rilonda,  della  grossezza  d'mia 
piccola  merla.  Il  Voc.  II.  dice  Tortello, 

'  diminuì,  di  torta,  lo  intesi  io  Firentt 
dirsi  Tortello,  nel  nostro  sig.  >—  In  To- 
scana Tondone,  sorta  di  pasta  scbiac* 
ciata  e  rilonda  fritta  in  padella. 

Toetìl.  Ragazzino. 

TorriotiA.  Filo  di  seta  addoppiato  «  Ior- 
io, detto  Vergola  in  Firenze.  Il  Voc. 
II.  ha  Torliglioso^  tòrto;  eoo  es.  di 
Irecentisla.  La.  Tortiìis ,,  tòrio. 


Toaal.  Tornik-e;  lavorare,  o  ritondare  al  I  ToetIn.  Tortino,  Tortella;  noi  lo  diciamo 


lomio.  La.  Tornare, 

Toamcnà. Giravolta; luogo  di  strada  dove 
questa  dÀ  volta  con  giro  quasi  semi- 
circolare. Fr.  Tourniquet^  sòrta  di  ero- 

-  ce  orizzontale,  girevole  sopra  un  pinolo, 
io  certe  strade,  per  impedire  il  passo 
a  bestie  grosse. 

ToaviDÒo.  Tornitore;  chi  lavora  al  tornio. 
Ìau,  Tomator. 

TlMmo.  Giro,  Giravolta.  Andà  in  tomo, 
ondare  attorno;  in  giro;  dare  una  gi- 
tnvolta. 

TcyiovorkLA.  Saltimbanco,  Cerretano.  Sp. 

•  Thititero, 

TViBSA.  V.T.  Soma  di  fieno  da  giumento. 

V.  ToRZA,  a.®  art. 
TdiT.  Tòrto,  Ingiuria,  Offesa.  Fa  de  tari, 

ittre  un  Iorio;  far  cosa  contrària  al  dì- 

rillo,  cioè  alla  giustizia.  Ad  Leg.  7.  lib. 

9.    Liutpr.  T.  il.  Leg,  harb.y  p.  4^* 

*  TV  appellai  Marttnns  ,  quod  tu  occi- 
disti  Donatum  sttufnjrairem.  De  torto, 

FòBTA. Torta;  pasta  coodita  di  roito4'tto* 


di  piccola  torta  fatta  di  lalle  o  sangue 
con  alcuni  ingredienti.  Gal.  Toirtaatu 
Ir.  Toirtine,  tortella. 

TosTiokn.  Ritortola  piccola.  Trìtona. 

ToETiòft.  Tortiglione;  aspro,  tòrto;  dicesi 
di  legno  e  simili.  Andà  tortiòn,  andar 
lortigUone;  andare  con  viaggio   tòrio. 

ToizA.  V.  V.  Castagno  selvatico. 

ToazA.  V.  M.  Varii  manipoli  di  paglia 
messi  insieme.  Bel.  Fascicolo  di  messL 
II.  Torsa  ,  sacco  soldatesco  da -bottino. 
Torsello^  piccola  balla.  Br.  TorteijU» 
scio  di  più  cose  insieme  legale.  Spu 
Tortai,  funicella  di  erbe  insieme  tòrie. 
Cai.  Trvs,  fardello,  fastello.  Teu,  Ter- 
seelen,  legare  con  funi. 

Tosa.  Fanciulla,  Ragazza,  Zitella,. Pulia. 

Tosa.  Tosare  9  dicesi  di  pecore  e  sìvmIì; 
Toodere^  di  oapelli.  Toià  'na  pianta^ 
recidere  i  rami  di  piaota.  La.  Delon* 
sarti  in  tulli  i  detti  sig. 

TosÀA.  Tosato.  Tondato.  Diramato.  La« 
Del0msi»um, 
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TosÀiu.  Giovane,  Pulcella;  cioè  ragatta 
adulta;  o  da  marito.  Io  plurale  Tosàn,  • 
jindà  a  tosàna,  è  lo  slesso  che  Jl  pò» 
pela,  andare  a  far  l'amore  con  ragaxzti. 

TosAifÀsciA.  Giovane  adulta  ^  che  ha  al- 
cuna qualità  non  buona;  o  è  scempia. 
Talvolta  si  usa  per  TJt.  Pulcellona  , 
cioè  giovane  nubile  e  un  po'  avan- 
zata negli  anni. 

Tosaicìla,  Tosanìùta.  Giovanella ,  Pulcel- 
letla.  In  plur,   Tosanél,  TosanèL 

Tosanòna.  Giovauonai  Giovane  forzuta  e 
grande. 

TosÀsc.  Puttaccio,  Giovanaccio,  Raggaz- 
zaccio,  Faociullaccio  ;  se  è  peggiorati- 
vo. Se  accrescitivo^  Putto  forzuto  e  io 
carne.  Ragazzone,   Bambolone. 

TosÀsciA.  Fanciullaccia,  RagazAaccia. 

Tosai.  Lev.  Giovanette. 

TosÀL,  TosàT.  Fanciullelto.Puttello,  Ra- 
gazzino. 

Tosiu  V.  V.  SofQtta  di  stanza.  V.  Tolà. 

Tosìla.  Puttella.  Pr.  L.:  Insegnai  a  una 
iosélìa, 

ToseLuko,  Toserokq,  TosetÌn.  PhucìuIIì- 

,    no,  PutliuOy  Bambino,  Bambolo. 

Toseloeotìn.  Bambinello ,  Bambolino. 

ToscLÓT.  Ragazzone^  Bambolone.  Pr.  L.  : 
//  demonio  informa  di  toselói. 

TosBTA.  Fanciullella,  Puttella,  Ragazzina. 

TuSKTokuLA.  Fanciullina. 

TosETo&uLÌNA.  Bombolina^  Pattina. 

Tosòi.  Lev.  Giovanetti. 

TosÒN.  Giovane,  Pulcello,  Ragazzone.  In 
plurale,  id. 

To«oKÀJA,TosoTÀJA.  Ragazzame 9  Ragaz- 
zaglia,  Giovanaglia,    FanciuUaja. 

TosoKÓT.  Giovanotto,  Ragazzotlo. 

TosÓT.  Fanciullo  ben  in  carne  e  vegoen* 
le  ,  Bambolone. 

TosÒTA.  RagMZzona,  Polla  ben  in  carne. 

Tòss.  Pullo,  Fanciullo,  Ziiello,  Giovinet- 
to. Lev.  id.  —  Voce  di  grand' uso,  e 
.  di  numerosa  famiglia  si  nel  nostro 
Vero,  che  in  quello  di  molli  popoli 
di  Lombardia.  L'  aulico  Bellino  da 
Trezzo  menzionando  un  lupanare  pres- 
to l'antica  cbiesa  milanese  di  S.  Mar- 
tino in  Compedo  ,  scrisse  : 

Io  Corepedo  bm  Poi  ■  le  lOMDe, 
Ck'aaoo  al  Uà  farà  le  Toglie  nJianr. 

Y.  Cis.  V,  a63.   La  Crusca    registra 


)  TOS 

Tosm  per  voee  lombarda  p  e  Pes.  dd 
Boccaccio  che  cita  ^  ne  prova  la  saa 
anlichilÀ  y  se  gili  entrava  io  «io  pro- 
verbio. Il  Muratori,  ed  altri  eoo  lai 
pensano ,  che  si  dica  per  lulonsa,  noe 
tosala ,  essendo  già  stalo  uso  delle  (àa- 
ciulle  di  non  tondersi  le  chiome.  Gs. 
A.  I,  1^4  t  dopo  aver  notato,  che  It 
fanciulle  de'  Longobardi  portavano  i 
capelli  lunghi ,  dicendosi  perciò  In  ca- 
pillo  o  intonsae,  aggiungooo  che  da 
ciò  ne  venne  l'appellazione  di  Tose  o 
Tosane.  Andando  a  miarito  dovevaao 
tagliarli.  Liutpr.  Leg.  Lib.  I ,  q:  Si 
quii  langobardus ,  se  yiveniCs  suas  fi* 
lias  nupttti  tradiderit^  ei  alias  filias  i» 
capillo  in  casa  reliquerit.  A  giusli6can 
però  la  loro  opinione  ci  conviene  sup> 
porre  uno  strano  troncamento  ddb 
prima  sillaba  di  Intonsa  p  per  far  dira 
a  questa  voce  il  contrario.  Né  U  la- 
gione  del  non  toodersi  le  fanciiille  i 
capelli  può  valerop  perchè  è  oooMaa* 
che  di  fanciulli.  Tos,  disaero  gli  aa- 
tichi  Provenzali  y  voce  che  certo  eoa 
poterono  ricevere  da  Longobardi.  Pi^ 
Irò  di  Valere  o  da  Villarè  cantava: 

Per  Mclcliior  e  per.Gaapar 

Fa  adorata  l'allittino  Ina  ,  (Goaa  Crina). 

E  Raimondo  da  Miravalle  : 

Bm  Mmvit  t  m  M  de  Iùm 
Qui  arni  blmamm  dM  fùUsimr* 

Che  il  Perticari  {Difesa  ,  cap.  XlV) 
traduce  : .  Ben  è  savio  a  modo  di  toM 
chi  biasma  i  drudi  del  loro  folleggia- 
re. —  Altri  pensarono  l'opposlo.  .7sa- 
Siis,  scrivon  essi,  sottioleso  Puer  o  «•* 
nislerf  dicevasi  presso  i  Latini  il  ha* 
ciullo  rozzo  e  incollo  di  chiome  toiai^ 
per  distinguerlo  dal  ragazso  chìoatlo 
che  serviva  ai  grandi.  Ma  la  voce  T^» 
è  insolita  anche  oggi  nel  Lazio*  e  ianct 
volgare  nella  Gallia  Cisalpina  dovtb 
lingua  latina  non  fu  mai  volgare;  aè^i 
mai  il  gran  lusso  di  Roma  per  segaart 
tale  distinzione  Ira  garzoni  chiomati  9 
no.  Risaliamo  a  più  alle  fonti.  Ir.  Ssl^ 
San.  Siàlis  figlio,  progeoitura.Cal.  SÌ9ls, 
figlio  malnato.  Posta  la  facile  oielatea 
del  ^  e  del  T nelle  loro  sedi,  trovila 
senza  stiracchiatura  la  voce  io  qtialh 
lingua,  la  cekica»  di  cui  il  uosirodii- 
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letto  «e  conserva  ancora  un  gran  oii* 
mero.  V.  altra  o|»iuione  in  MATàL. 

Tòrr.  Abbiosllto.  Lm.  TosIus.  V.  Torri. 

TdsT.  V.T.  Tosto,  Subito.  In  antico  scrit- 
tore francese  (V.  Perlicari,  Difesa^  cap. 
XVI):  Cattson  vaiten  io.si  en  eoiren  , 
canzone  vaitene  toslo  rorrenilo. 

TosT  (Ci  ).  Tir.  Di  buon  mattino,  Per 
lempiSHÌino.  Troppo  per  tempo.  «$"0  /e* 
vàa  su  che  V  era  àa  mò  lòstf  mi  levai 
dal  letto,  cbe  era  trop|»o  presto,  avanti 
giorno. 

TdsTA.  Sfrontata,  Anriace.  Dicesi  di  faccia. 
Fàcia  insta,  (acvU  impudente.  Cai.  e 
Ir.   Tostalitch,  arrogante. 

"f^osTÀ.  Abbrusiire,  Abbniin&are  supertirie 
di  pane  o  d'hall ro.  Dialetto  (ioreul.  TVi- 
stare.  La.  Torrere^  id.  —  Br.  Tottef»^ 
abbroslilo. 

Tot.  Liv.  Tolto.  La.  Totum,  Cai.  e  Ir. 
Toii.  Vern.  comasco  Tut,  Pr.   Tot 

Tot.  V.  V.  Sporco,  Sudicio.  In.  Sfwt^  spor- 
care. 

TdTAic.  V.  V.  Pomo  d»  terra.  In,  Potàtoe. 
II.  Patata  ,  pomo  da  terrH.  Ci  venne 
dal  Cliilì  col  nome«  La  vera  palata  però 
non  é  da  confondersi  col  pomo  da  terra. 

TdriGA.  Si  usa  nella  frase  »  Ataià  in  to' 
tiga  ,  vagare  qua  e  là  dissoluta  mente. 
p^èsa  in  tótìga,  andare  gironi  da  fac- 
rendierf  ;  da  vagabondo  ;  da  dissoluto. 
Tfd.   Thàiigkeitt  oper«)siià. 

TuTicòa.  Faccendiere.  Alfaunoue.  Disso- 
luto. Ted.  Thàtig  ^  operoso, 

T«rriii.  Cagnolino.  È  un  v^iieggiativo  da 
cliiamar  i  cani.  In.  Dog,  cane. 

Tori*.  Racbi,  Vermi;  e  si  dice  spesso  di 
quflli  del  cacio.  V.  Càmn. 

TénÒM.  V.V.  È  lo  stesso  di  Tot,  a.**  art. 

ToTÙo*  TmI.  Si  usa  nella  frase:  Fa  totiiu, 
lare  capolino.  È  un  giuoco  fanciullesco. 

TovÀiJl   Andar  in    fretta  »  Camminare , 
,    Darla  alle  gambe.  V.  Tapascià. 

Tju.  Tra  ;  in  certo  mezzo.  Sétai  tra  mi 
#  liiu  f  siediti  tra  me  e  lui.  £sprioie 
talvolta  Farle,  Divisione;  come  nel  se- 
guente es.  Tra  ti  e  mi  capa  Véri,  tra 
le  e  me,  cioè  parte  tu  e  parte  io,  di- 
vellere Porto.  Spartì  tra  ti  e  mi,  di- 
"videre  tra, le  e  me,  cioè  parte  a  me 
.  e  parte  a  te.  Fig.  locertiludiue,  f^ess 
ira  *l  sì  e  l  no^  essere  tra  '1  si  e  '1  no  ; 
Morti.  Foc.  Com, 
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oioé  diilibioso}  in  mezzo  a  due  kmme; 
a  due  opinioni.  l«a.  inter.  Cai.  Badar, 
tra,  in  certo  mezzo.  H  Cai.  nei  com« 
posti  sfgniiìca  anello  Divisione. Od.  £a- 
torra^  id. 

TaA.  Tra  ;  dentro.  Pen$à  tt^  de  mi,  pen* 
sare  tra  me,  cioè  dentro  di  me;  o  dà  me 
solo.  Compòn  tra  de  nìm  »  combinare , 
concertare  tra  noi.  La.  Componere  ic- 
lAi  nos.  -—  Dìl  tra  nicn, dirlo  tra  noi; 
cioè  confidentemente.  La.  Dicere. intra 
mts^  e  inter  nos,  «-*  Se  dman  tra  da 
lor,  fi  «mano  tra  loro;  l'un  l'allro.  Lm,Se 
amant  inter  se.  —  La.  intra ^  dentro. 
Bla  si  usurpa  spesso  pee  Inter,  lira. 

Tbà.  Oltre,  Di  Ji;  usato  ad  esprimere 
fccesfo;  o  passaggio,  io  molli  composti , 
e  mutato  d'ordinario  in  Stra.  —  La. 
Trans. 

TaÀ,  Tempo,  Congiuntura  ;  Tratto»  deca- 
sione.  Quand  regnerà  d  tra,  quando 
capiterà  r occasione.  Cai.  Tra,  Gal. 
TiVy  tempp  ,  ora,  stagione  Pure  in 
Veni.  Temp,  tempo  ;  dicesi  |>er  occa- 
sione opportuna. 

TaÀ.  Cozzare;  e  cosi  dicesi  d'ordinario 
il  percuotere  di  bestia  colle  corna.  (La. 
CornupeÈere),  Faca  che  tra,  che  scorna^ 
vaoc-a  che  percuote  colle  comasche 
C026ZH.  Se  è  inonlone  dicesi  Tmsà, — 
TVvi.,  Pose.,  Cozzare.  Jl  ùof  al  tri,  i\ 
bue  cozza.  Da  Tra,  tirare. 

TaÀ.  •  Pose. ,  Rompersi  cosa  troppo  trsa 
o  tirala,  jéi  scelclo  Va  tràits  il  cerchio 
si  è  rollo.  Da.   Tra  ,  scattare. 

TaÀ.  Trarre,  Tirare.  Scattare.  Tra  seda , 
trarre  seta,  cioè  tirare  (ila  dai  bozzoli 
di  seta.  La.  Trahrre  {Ltnam)^  filare 
{lana),  —  Tra  l'era,  .intonacare  l'aj^ 
di  mele  bovine  e  ciela  sfeiuperate  io 
aqua,  per  assodarla  e  prepararla  alla 
Iri'bbiatura.  Tràs  Joèkra,  farsi  beo  ve- 
gnente; dicesi  di  scriatello.  Divenire 
rigoglioso;  dicesi  di  pisola  niescbiua. 
Tra  via  ol  danèe ,  gitlare  il  danaro , 
prodigarlo.  La.  Trahere  pecuniam.  — - 
Tra  via^ rifiutare  un'opinìooe  d'alcuno. 
Versare,-  far  getto.  Tra  /i,  abbandona- 
re di  colpo  uoa  faccenda  ;  .  un  aliare. 
Tra  gió^  abbattere.  Fig.  Vdipflodere. 
Tra  lót'hf  sbalordire,  fwre  slupàve.  Tra 
su  t anima f  mandare  (T ultimo)  fiato, 
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morire.  L».  Trahere  extremum  àpi  ri' 
tum,  -  Tra  su,  voitiilare.  Tra  la  piélla, 
scoccare  la  stiaccÌB.  L^atvhèt,  scoccare 
l'arclietlo  (da  caccia),  jél  Wà  (parlan- 
dosi di  schioppo  ),  scatta  (il  grilletto)  ; 
spara.  Cai.  Tiìf^.  Ir.  Teaig ,  scattare. 
Tirare.  Sparar**.  Cmivieue  spesso  col 
La.  Trahere.  V.  TiaÀ. 

Tai.  Betta,  Ascolto^  Aiteozione.  Si  usa 
nella  frase:  Dà  a  Uà,  dare  retta  ;  ascol- 
to; prestare  attenzione  ;  Obbedire.  Pose, 
id.  —  Appena  può  credersi  f  che  sia 
d'altra  radice  Tlt.  Retta ,  che  si  deriva 
dal  1^.  Arreetae  aurei,  orecchi  tesi. 
Ma  la  frase  latina  è  poetica;  é  vulga- 
rtssima  e  plebea  la  Veni.  Forse  dal 
Cai.   Thoir  aire,  dare  ascollo. 

TiABàrA.  Trabacca  ,  Baracca,  stanza  po« 
sliccia  di  legno,  n  tenda  per  istarvi 
al  coperto.  Co.  Ar  an.  laSo  :  Ludere 
ad  bischaciam  in  domo  sua  ,  vel  sub 
•  tempiorio  ve!  travacha.  Il  sig.  Burretli 
cita  il  Qm\.  Aitreabh,  B\nVììfo\  Aitrea» 
bhaeh,  spettante  ad  abituro. 

Trabàcol.  Nome  generico  e  plurale  di 
ogni  ordigno,  che  si  tende  per  pigliare 
uccelli  o  piccoli  animali,  come  le  scliiac* 
eie,  gli  archetti,  le  trappole.  It.  TVyi- 
biccoioy  macchina  insidiosa  per  far  ca- 
dere. 

TsAtÀcoi^A.  È  lo  sles^o  di  Tnica-TRÀCH. 
V.  —  Br.  Trabéty  sorta  di  tempella 
con  ordigno  girevole  per  far  fracasso 
e  scacciare  dalle  biade  gli  uccelli. 

TrAbacola.  Casipola  disacconcia.  Ordi- 
gno, o  arnese  inetto;  mal  fatto;  o  mal 
ffnno.  Pose,  id  —  Fig.  Inetto,  Di  poca 
fede;  Cervellino.  Si  dice  di  persona. 
A  Bo.  vale  Trabacca. 

Trabacolà.  Trappolare;  Ordire  insidie. 
Attendere  a  opere  inette;  a  bazzecole. 

TrabacoiJldo  ,  Ttabacolkrii.  Bazzecole  , 
Inezie.  Frodi.  Trappole. 

Tbabacolìt.  Ragazzetto  inquieto.  Frugo- 
lo, Cervellino. 

TnABAcoLÒft.  Guaslamestiere.Chi  si  spassa    1 
in  bazzecole  ^  o  spassi    fanciullrschi. 

Tbablsca.  Afracceodarsi ,  Travagliare  a 
iiiti'uomo,  £sser  come  in  un  continuo 
movimento  di  piedi  e  di  mani.  Man. 
Attendere  a  molli  aflari.  •—  Sp.  TVe- 


befaPf  (l^ggi  trebèchar)^  Travagliare, 
(viuornre.  Mi  pare  ctimologicaroente 
'  lo  stesso  deltUl.  Trescare,  V.  A.  ^  ese- 
guire la  frésca ,  un  ballo  veloce  e  èmU 
ter^ccin  con  frequente  taovim^nlo  o 
Iniliimenlo  di  mani.  Da nte^deicri vendo 
•  dannali  che  colle  mani  cercavano 
(arsi  schermo  coniro  le  pioventi  Calde 
di  fuoco ,  disse  : 

ll«Miiu  ripnso  mai  era  la  Irrira 
Dalle  miteve  Mani  y 

cioè  la  fatica  ^  il  travaglio,  il  movinm* 
to  delle  mani.  Dialètto  fioreoliiio  TVe- 
scare ,  lavorare,  travagliare.  Sembra 
accidentale  il  riscontro  col  finnico  Tt» 
pastan ,  afTaccendarsL 

Trabkscòn.  T^<;cirndoae ,  Uomo  di  molti 
affari ,  Che  mai  non  riposa.  Mollo  io- 
frammettente.  Serfaccenda. 

Trabisokda.  Strepito  e  confusion  di  per* 
sone;  cosa  o  faccenda  lunga  e  imbt- 
razzata.  Ave;  savè  de  trabisonda^  afe- 
re  ;  sapere  per  via  indiretta.  Sp.  7>«* 
pisonda ,  òontesa  f trepilosa  in  parole, 
o  in  fHtti. 

Trabùch.  Y.  a.  Trabocco;  Sorta  di  mic- 
chioa  militare.  Ora  lo  diciamo  per  Or* 
digno  da  far  cadere,  Trabiccolo.  Cr. 
an.  lafi:  Filine  quondam  Imbuchi  dt 
Pomate,  Qui  n.  pr. 

TaACAcifi.  Pacchiare,  Mangiare  a  doe  ptl* 
menti.  «Sp.  Trugar,  inghiotlire,  dito- 
rare.  Ma  sembra  dal  Vern.  7>«,  par- 
ticella intenfiiva  ;  e  Cagna  ,  mangiare 

Tràcc.  V.T.  SorSftto.  Dàman  oh  lrk€, 
dammene  un  sorsetto  fdi  vino  o  d' altra 
liquore).  Sp.  Trago,  «orso.  La.  Tn- 
ctus  (aquae)f  sorso  (d*aqua). 

Tràcc.  Tratta,  Tirala  ;  il  tirare  una  vob 
la  rete  fuori  dall' aqua  dopo  vi  fu  gel* 
lata  per  pescare.  On  trace  de  rtd,  una 
tirata  di  rete. 

Trach.  Suono  di  certi  colpi ,  come  di 
schiaccia  che  scocca. 

TaACHiondT,  TRACAcndT.  Basso  di  statatB 
grasso  e  tarchiato.  V.  T.  id.  —  Cai.  e 
Ir.  Tyèirgtnn,  tarchialo.  fislticcio.  TVni- 
chan.^  grassa -panciuta -persona.  Altri  ci* 
la  il  Ted.  Starek,  robusto;  ma  sei 
conviene  di  sig. 

TaAcdtTA.  V.A.  Questuante,  Acciltatoti^ 
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!•;    Una   tracftolfn    di  Voiolìina 
tava  alla  pilocha,  cioè  nirucciitlo. 

JfjÓTTA* 

>òci,t  Traf6calore«  Negoiiaiit#« 
TrMfBco,  Commercio.  Cai.  Tra» 

V. 
Tradìcare,  Negoiiare.  Affaccftii- 

Gll.  Trachd.  In.    Traf/tch.    Sp. 

MT*  Y.A.  <—  Secondo  il  Mena* 

h^^«  Ilal.  «  Frane)  questa  voce 

iaoì  ebbero  dagli  i^rabi^d'oode 

a*  Francesi  e  ad  altri.. 

IL  Trarfìcalore.  Faccendiere*  Tra- 

lore.  Sp.  Trafagon,  uomo  di  molti 

\f  Verti,  Trpficadòo,  id. 

•  Trabit^olo.  Fig*  Insìdia,  Trama. 

f^fk^  rigiro,  frode. 

tìi.  Bo.  Far  contraili  eon    per- 

inabili    a    contrarre.    In    Trick, 

»re. 

Pose.  Fionda;  Arnese  da  lanciare. 

Tradh,  lancia 

%.Tal.  È  lo  slesso  di  SpascÀDA.  V. 

^  V.T.  Sbalordire  ^  Fare  stupire. 

là.  trarre. 

\  ,lp  sl**sso  di  Tbùmin.  V. 

Pose.  Lana  d*  infìma  quaJilà.  La. 

a  p  ord^o. 

ce.  Bo.  Rimasuglio^  del   latte  da 

I    cavalo  il  burro  ^  e  lutti  i  for- 

I.  Cai.  Jarmad,  avanzatici  io. 

Liv.  Amoreggiamenlo.  Ir  a  tra* 

andar  ad  amoreggiare.  Il  Voc.  It. 

mof^tto  ^  inoamoramento. 

U.È  lo  stesso  di  Stmamàza,  V. 

L.  Tramezzare;  mettere  tramezzo; 

e,  separare  in  due  stanza  ocam- 

'ramnàSf  farsi  mezzano  o  media- 

Partecipare  al  mezzo  (d'un  gua- 

iDÒo.  Mezzano,  Mediatore.  Po.  Fi.  : 

#i  #§•«  Jh*»0  li  trmmesmtnri 
I  €9Mm  HndtitHt  mate  prr  li  trmditmrt, 

€•  It.  registra  i/«;iia(ore ,  con  es. 
iccalisli. 

DGU.  Tramoggia;  cassetta  quadra, 
in  alto  e  stretta  al  basso  che  ^ 
I,'  versa  la  farina  al  buratto;  il 
)  alla  macina. .  Fig.  Donna  grossa 
rie.  Sembra  dal  La.  Tnmodia  , 
ài  moggia  tre.  Sorla  d'arnese  prr 
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stwmMif.  Peto  nel  Cslr  Trea'bhMìIti  id: 
anche  fig. 

TaAMoaTÀRA.  Tramontana  ;  vento  di  aoC* 
tentrione;  polo  artico.  Fig.  Dirsaione^ 
Norma  del  fare  o  del  dire.  Pèrdala 
tramontana^  perdere  la  direzione;  la 
tramontana. 

Tbì^mpà.  Tal.  Sciogliere.  Ted.  Trenàen, 
disgiungere. 

Trana.  Tana;  caveroetla  o  buca  in  terra 
o  aasso,  chd  serve  a  ritetio  di.  bestie. 
Cai.  ISàinidhe  e  T\àam  ,  tana.  V«  TaÓNA 
•  Tana. 

Twanìscia.  Tana  brutta,  o  grande. 

Tran  Ita  ,  Tranìla.  Bucheraltolo^  Buche* 
rello>  T«na  piccola. 

Tranoìvoia,  Tana  grande  e  profonda. 

Tranon.  Gran  tana. 

TrAnsandél.  Tir.  Scorciatoia,  Traghetlò 
di  via;  Da  JVvi^  per  metzo:  e^ifilfè, 
andare.  1^  scorcialoje  vanno  a  traverso 
spazio  intermedio  di  via.  Cai.  Trannsa^ 
passaggio,  altra versamentfl. 

TiiÀNSAT.  Passaggio.  Diritto  dì.  transito 
per  altrui  casa  o  fondo. 

Transcìt.  Trincetto;  coltello  de^ calzolai. 

Transìna.  Transaaiooe;  contratto  per  cui 
una  parie  rinunzia  ad  .alcune  delle  sue 
ragioni  e  pretese  per  evitar  liti.  E'  si 
usa  nella  frase:  />i  per  transòna^  dire  di 
passaggio,  incidentemente.  Cai.  Trann* 
sa  y  passaggio.  Concorda  il  La.  Per 
transennam  ^  di  passaggio. 

Transilvània.  Bagascia.  È  voce  io  gergo. 

Trantràn.  Abitudine^  Maniera  solita»  di 
fare  n  dire;  e  sì  dice. del  farla  rimes- 
samente e  per  abito.  Teu.  Trant,  in- 
cesso ^  passo.   Trnnten,  a  passo  lento. 

Traogrìr.  Bo.  Quagliarsi  al  fuoco  il  latte. 
Dal  Cai.  Gn^thaich,  quagliare  (traspo- 
ste alcune  lettere). 

Traòna.  Popolata  terra  dt  Y.  T.  a  destra 
dell'  Adda.  Br.  TraóH^  vallata. 

Trapài..  V.T.  Stramazzo,  Letto  da  mon- 
tanaro. La.  Stragulum  ,  veste  che  sì 
distende  per  letto.. 

TrapanL  Trapelare}  Si  dice  deir uscire 
in  mionliaaime  alillf  umore  dalle  pa« 
re4i  di  vaso  o  d'àlim.  It.  Trapanane , 

.    farare  eoo  trapano^.  Piissiape  per.  «^  in 

. .  <|^eflQ»  a^  iif^  Vmò  il  SaeckeHib  <  • 
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TftAPiKift  (a  Rogolo).  il  lo  slesso  ili  Tra* 
rosrk.    V. 

TiAris.  Scliizzello;  picrnin  scliisxalojo 
di  sambuco  o  canna  ila  cui  tiieiliante 
stantufib  il  ThiicìiiIIo  scliitia  aqtia  |>cr 
giuoco,  Ted.  Sprilce, 

TbIpola.  Trappola;  ordigno  àn  pigliar 
topi.  Fig.  Arnese  inetto.  Fig.  Insidia. 
Ometto  spregevole.  Teu.  Trappe,  V.  A., 
trappola. 

T«APi)i.À.  Propriamente  è  Tr.ippolare,  pi'- 
gliare  con  trappola.  In  Vern.  non  si 
usa.  Fig.  Trappolare;  ingHnnnre  con 
frode,  giuntare.  Teu.  Trappeti ,  V ,  A, , 
pigliare;  irretire*. 

TaAPOLÀA,  TiAvANGOLÀA.  Infermo  alquan- 
to ;  Un  po'  indisposto  (di  salute).  Br. 
Travank,  infermiccio. 

TsAVOLÀDA ,  TaAPOLBalA.  Trappoleria,  Tra- 
ma frodoleiita.  Corbeller/a.  Anifse  o 
lavoro  inetto.  In  plurale   Trapofàifd. 

TsAroLiT.  Ragatzino.  E  in  sig.  av\iliiivo. 

Tbapolìro.  Bo*  Cucco  ;  Carucciu.  Sì  dice 
a  bimbo  per  vnzxo. 

Tbapolòn.  Gran  ti^Mppolatore. 

TsAPÒM.  È  lo  stesso  di  TsAPoscà,  V. 

TiAPosci.  Talpa.  Bai  trapinèe^  V.  T.,  id. 
cioè  Ballo  minatore.  Ed  è  bellissima 
voce.  Tìxtfiìeera^  A  ne.  —  Tappòn,  TaU 
pa,  V.A>,  Minatore;  chi  scava  gallerìe. 
Pietro  Azario,  novaresi*,  Cronica  dal* 
r.nn.  laSo  al  i.36'i  :  Jggressores  cae* 
perunt  poaere  in  ernia  te  Uipponum  vaide 
occuìlum  prò  ipso  castro  obtinendo  et 
cacando.  Et  quatnvis  atiquando  per 
coHirariam  cavatiiram  ipsìt  tapponato» 
ribtts  male  successinsel s  niliilominus  ca^ 

.  strum,.,  super  rondeilis posuerunt.  Alla 
talpa  veiMie  il  nome  dalle  gallerie,  die 
si  scava.  Cai.  e  Ir.  Tochail  ^  scavare; 
Tochailtear,  minatore.  L' o  radicale ^ 
si  conservò  nello  Sp.  Topo,  talpa.  Con- 
corda  il  Gr.  Skalopsy  talpa  ^  du  «S'Ara/- 
Un  ^  scavare.  V.  T.kyòh  ^  q.**  art. 

TsAS  (a   Colico).  Vagare  per  fondi  coltivi 
senza  riguardo^  «  danneggiarli  perciò. 

Tràs.  Bo.  AfTilto^  Interamente.  V.  Rasa. 
TaASÀ.  Sciupare»  Sprecare^  Spendere  male 
a  proposito ,  Dissipare  o  guastare  su- 
slanze  e  vittovaglM,o  roba  inronside- 
ralamento,  o  per  mal  ufo.  Traeàr,  Bo., 
Cousuiùare  il  suo   avere.  Br,  Trèza  » 


spendere  mal  a  proposito^  prodigare. 
Gal.  TreaìraMl ,  profusione. 
TsASAMOÀ.  Trasandare  s  cioè  trascurare. 
TroManifà  la  róbaj  noo  aver  cura  della 
rolìa.  Si  deriva  per  eslension  di  sig.  da 
Tras*aodare,  andar  oltre.  Forse  convie- 
ne col  Gal.  Dearmaidf  trascurare  ;ooo 
osservare.  Da  Dearc,  osservare. 
TttASAKDÀDA.  Trasandatura;  Trascurata* 
za^  Negligenza.  Cai.  Dearmadachi. 

TsASANi^dii.  Trascorato  ^  Negligente.  Si 
dice  massime  di  chi  trascura  il  suo 
avere  ;  le  sue  faccende.  Gal.  e  Ir.  Itear* 
madachd, 

TaASÀR.  Bo.  Menare  il  bestiame  a  psccre 
i  prati  dopo  segalo  il  secondo  fieno. 
Brucare  il  bestiame  la  minuta  eriM 
dopo  la  segatnr».  «  A  Bormio  sotto 
la  custodia  d'un  sol  guardiano  tolto  il 
bestiame  del  comune  vit-ne  guidalo 
ogni  mattina  a  pascolare  di  tenuta  ia 
tenuta  con  una  specie  di  soleoBilè^ 
precedendo  i  bovini  |  poi  le  pecore  « 
ed  ultime  la  capre;  ed  è  rìeonsegivlo 
ogni  sera  a  rispettivi  padroni  ;  hi  qual 
rosa  rliiamano  Traaare.  »  Cosi  il  sig. 
Fr.  Visconte- Venosta  nell' imporfanie 
sua  opera  sulla  Valtelliua  (Milano,  i844i 
pag.  36).  y.  TaAso. 

TsASO.  (  In  comuni  del  Canlon  Ticioo). 
Guaime;  erba  rhf*  cresce  dopo  il  n^ 
condo  taglio  in  settembre  ed  ottohrr: 
é  lo  stesso  di  Tcazoio  «  V.  —  II.  7Vr> 
zare  ,  arare  la  terza  volta  un  canpo. 
L:i.  Tertiare»  fare  la  terza  volta. 

Trasòic.  Sprecatorc.  V.  Taasi. 

Trastulà.  V.  TaosTOLÀ. 

Tbat.  Tratto  ;  momento  ^  volta  ;  spatìo 
qualunque.  AndA  on  tmt ,  andare  uà 
momento.  In  d*  on  irat^  in  no  Inno, 
di  Mubito.  Per  sto  irat,  iier  questa  voltt. 
On  trat  de  strada^  un  tratto  di  strida. 
La.  Tractus  viae.  —  In  Pistèstr^à 
temp ,  nello  stesso  tratto  (spazio)  di 
tempo.  La.  Endem  tractm  temporis,  — 
Gal.  Treis»  tempo ^  volta»  spazio,^ 
stanza. 

TsAT.  Tratto;  modo  di  procedere  d**l* 
cono;  Persona  d^on  bit  tmt,  penosi 
di  bel  tratto,  di  ber  modi;  ben  crei»* 

TaATi.  Trattare.  Operare.  Convensre^ 
Tratà  on  afiui,  trattar  un  aflàre.  U 


Tmelait  nègtìUtun^  —  Tratà  pùm  vi- 

iéuiittntnis  usar  in«Ml»  vilUiii  con  «leu no. 
. .  La.  jéspetie  étvetare  aliquem*  —  Tnuàs 
.  ben,  iTNi tarsi  lautamt^iite^  La.  Benignius 
,    tmclare  se,  —  Troia   vùn  ^  dare   ad 

uno  lauto  pninso.  Ttatà  'na  dóna^  cor- 

tpggiart*  dmina.  : 
TaAècH.  Y.T.  Scarpe  da  conladino.  Cai. 
.    Eroga  j  $car|ì«k  -—  Troigh,  pianta  det 

piede. 
Tbaùsi  (u).  Pose.  L«  brache.  Cai.  Triìà- 
,    gfuu.ìr,   Triyi.    Gal.    Trws ,  lirache 

liHiglir,  pantHldiii.  lo.  Towser*, 
Tba%'À.  Armare  di  travi   \òU;  tetto,  sol- 
'    fitlai  e  simili;  Fare  impalcatura. 
TbAvàa.  Fornito  di  travi. 
Xbavacì.  V.T.  Rovesciarsi ,  Cadere,  V. 

Tbavàda.  Tra%'Mla;  arginatura  o  sleccato 
di  travi.  —  Truvalura,  V.  Casso. 

TftAVAO^SA  ^  TsAVAMiurr.  Travatura,  Tra* 
Taraenio;  ordine  e  serie  di  travi  io 
«erti  lavori. 

TbAvài.  Travaglio,  Pena,  Grave  disgusto. 
III.  Tfm^aU.  —  V.  Tsavajà,  i.**  art. 

TftAvÀi.  Travaglio,  Lavoro  grave.  Lavoro. 

.    V.  Travajà.  a.**  ari. 

TaavÀJA.  Travaglia;  n.  pr.  d^una  vallata 
della  Svizzera.  GaL  Ti-eabhachad^  col- 
tivabile. 

TiiAVAJÀ.  P^oare,  Addtdorare..  £  attiva - 

.  mente  Travauliiirt* ,  AlUiggere.  In.  To 
iravait.  Sp.  Trabafnr,  Fr*  Trova iller. 
Giuseppe  Grassi  (copiandio^  il  Gì.  B.) 
opina,  che    si   dica    dal   La.   barbaro 

*  Travtilìum  ,  lravai;lio;  cioè  steccato  di 
travi ,  in  cui  si  tengono  i  cavalli  da 
ferrare.  Ma  da  una  voce  unica  ^  «  spe* 
cialissima  a'  maniscalchi,  non  potè 
ccMi  duro  traslato  derivarne  la  presente 
d'uso  popolare  in  Francia,  Italia  ••  Spa^* 

,  goa.  lo  U  credo  celtica.  Cai.  Treàbh^ 
colli  vare.  J/'ea  ^AacA<i#,  agricoli  ura.  Co- 
§à  io  La.  Laborare,  faticare.  Fig.  Es- 
ter auaio,  sentir  pena. 

Tbavajà.  Lavorare,  Faticare.  Si  dice  del 
fare  fatica  e  lavoro  naleriale..  o  per 
lo  pie  gnive.  Travasa  on  pòo,  ìmvo- 
r9echìmn.'Tra¥tifÀ  la  téra^  lavorare  la 
terra.  V.  le  toco  preeed.  > 

Taavaìàba:.  TratogUo  (  pena  *)«  o.  Lveore 


grande. 


•• 
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TsAVAjàr.  Piccolo  travaglio ,  o  pena.  La- 
voretto. 

Tkavaiòn.  Tra  vagliatore^  Gran  lavoratore. 
Faticante. 

TsAVASÀ.  Travasare,  Versare  d'uno  io  al- 
tro vaso.  Si  dice  io  Vero,  per  lo  pie 
del  cambiar  l>otte  al  vino. 

TftAVÀNOofc.  Traversie.  Disgrasie.  Infer- 
mila. 

TaAVAif golìa.  Si  dice  di  chi  ha  delle  dis^ 
graaie;  o  malaltie.  V.  Tbapolàa. 

TsAvÀss.  È  lo  stesso  di  Stbavàss.  V. 

Trav&l.  Travicello.  Dai.  M.:  Travetti  de 

•  lareso,  travelli  de  peccia. 

Tbav&bs.  Irato,  locollerilo.  Ingrugnato. 
Mutato  di  colore  in  volto  per  ira.  Stra* 
lunato.  Fig.  dal  La.  TransveHere,  tra- 
mutare. Oculi  transversi j  occhi  iltrala- 
nati. 

Tbavébs.  Tragitto,  Passaggio  da  riva  a 
riva  opposta.  È  voce  famigliare  b  bar. 
cajuoli  del  Lario.  V.  Tbavsbsìda. 

Tbavébs.  Traverso?  Atlraversatore?  Di- 
cesi suslantivam.  ogni  legno  o  peztò 
d'altra  materia  9  che  si  pone  tra  versoi- 
mente  a  certi  arnesi  e* lavori.  Trat^erso, 
Bo.«  Guancialetto  lungo  e  stretta.  È  oel 
Pr.  L.  -  Fr.  Traversia^  id.  -  Il  Voc.  II. 
ha  Traverso  (d'Iona  nave),  linea  perpèii- 
dicolare  ed  orizzontale  alla  chigira. 

Tbavébs.  Tra  verso.  Trasversa  le,  Obliquo. 
Traversalmente.  Sono 'notevoli   alcuni 
modi.  De  travérs',  di  traverso.  La.  P^ 
transverso,  —  Lega  més  iti  travérs,  le- 
gno posto  in  traverafo.  La.  Lignum  pò* 
siium    in    transversum,  —  Alt  quàlar 
dida  travérs,  aho  quattro  dita  in  tri* 
verso.  La.  Eminens  quatuor  digitisirun* 
-sversis,  "-^  On  fós  travérs,  fosso  tra- 
verso.   La.    Fovea    transversa,  '-^' On 
dìì  travérs  ^  un   dito    in    traverso ,  ub 
tantino.    La.    Transverstis  digitus,  ^^ 
FA  i  tossa  travirs ,  Ute  le  eo#e  at- 
traverso, cioè  male.  Andà  i  eSss  àr  firo* 
i^ére  ^  andar  le  cose   a    ròrescio  ;  cioè 
male.  —  Per  /oirgA  e  per  travèrsa  io 
lungo  e  in  traverso.  Mcd.  St.  II,  tèi: 
Arar&per  lùnghum  et  iraversnm,  '    ' 
Tbavébsa.  Iratainente.  Si  usa  nella  Irase: 
Fk'  e  dì  a-  fa  traversa  j  fare  è  «tire  iii 
'  cognoaeo.  DieleHo  fiorcofioo  Alh:  ira* 
i*\*er$mm*  idi — >*    ^  • 
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TaivtaA.  Gonua  femminile  di  un  drappo  | 
qualunque  con  righe  orizsontali  o  Ira* 
versali.  Dai.    M.  t    Traversa   tuta   da 
donna  de  tela  soìia,  di  tela  inserta,., 
de  raso  et  de  seta, 

TaAVERBÀA.  Traversato;  posto  a  traverso. 

TaAvcBSÀA.  Alticci»tO|  Complesso  bene^ 
Tarchiato.  Il  fiorentino  Cre^cenzi  ba 
TraverèatOj  id. 

TaAVEiSÀDA.  Passaggio  per  traverso.  Tra- 
gitto da  riva  a  riva  opposta.  Fr.  Tra- 
versèe,  id.  nel  a.**  sig.  —  Il  Voc.  II. 
registra  Traversata  ^neWo  slesso  sig.  e 
lo  dice  fratizesismo  da  schivare.  È  an- 
che lombardismo. 

TaAVtasiai.  Vento  impetuoso,  che  Ak  per 
traverso.  II.  Traversia,  furia  d*oode  o 
di  vento  che  attraversa  il  corso  della 
nave.  Sp.  Traversia, 

TaiVEBsii.  Traversìe,  Disgrazie^  Sventure. 
Forse  dal  La.  Transversa  (fortuna)  , 
contraria  (fortuna).  Pitò  in  Cai.  TreaSj 
traversìa. 

XaAvcasìit^  TsAVBRSoiu.  Pezzo  di  legno, 
che  si  pone    traverso  in  certi    lavori. 
.  Il  Vuc.  II.  ha  Traversino,  pezzo  di  le- 
gno, che  attraversa  certe   parti    della 
nave. 

Taavzrsìra.  V.T.  (a  Rogolo).  Vestiociuota 
da  fanciullo. 

TaAVERSÒN.  Vento  che  dà  per   traverso.  H 
Chi  passa  attraverso  luoghi  colli ,ieiiza 
modo,  A  tira  versa  tore?  Chi  fa  le  cose 
a  rovescio. 

TaAVzasùB.  Traversie. 

Tbavòm.  Travone. 

Tbb.  Per,  Per  mezzo  di.  Si  usa  tiet  com- 
posti: per  es.  Treversà  on  camp,  pas- 
sare per  mezzo  d' un  campo.  Cai.  e  Ir. 
Tre. 

Taà.  Rab.  Tratto.  Lanciare,  Trarre. 
Tbbbattùt.  V.  T.  (a  Gerola).  Bagnato  fino 
alla  pelle.  Inzuppato  d'aqua.  In.  Bath, 
bagnare.  È  da  Tt-e,  che  in  alcune  lin- 
gue ba  forza  superi.  La.  Ter.  II.  Tra. 
Fr.  Tre  (in  coni  posti).  —  V.  Batuòh, 
nel  Supplemento, 

TbbbdlL  Tribulare,  Vessare.  V.  la  voce 

TasBOifAziòir.  TralHilazioue  ^  Vessazione. 
Angoscia.  La.  Tribulatio,  angoscia;  é 
voce  della  eadente  latinità;  che  Por* 
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celimi  deriva  da  Tribuitts',  fpinaJ  •— 
Cai.  Triobiaid,  calaroiffc.  THoòlaidich, 
tribulare,  vessare.  Sp.  Jtribnìar.  •  Pare 
convenga  col  Gr.Tribin^  ballei^  repli- 
catamente^  esercitare  eoo  falicbe  eoo* 
tinoe. 

Tbebulìbi.  Pene,  Travagli;  Vessaiiooi.  V. 
la  voce  preced. 

Tbebulìbi.  Troppa  numerosa  e  confasi 
di  gente.  On  trebuièri  de  genti  mi  sub- 
bisso di  genie.  La.  Turbala  f  dimioih 
livo  di  Tttrfra,  molili  odine  confusa  di 
persone  e  di  cose. 

Tbìcc.  Trecce  di  capelli.  Dìcesi  anche 
di  paglie  o  alghe  intrecciate  per  lame 
seggiole. 

Tbeccià.  Bel.  Via  erta  per  dove  si  lin 
al  piano  legna  dal  monte.  La.  TVnéfai^ 
il  tirare. 

TnÉccioLA.  Bo.^  V.  A.^  Trecciola^  Treccio- 
lina.  Pr,  h^t-Ligame  de  JH  fatto  sa  e 
trecciala, 

Trccciùba.  Tr.  P.  Fune  di  pelle  da  legsre 
i  cnricbi  sui  carri.  Carrata  di  Grasdie, 
quante  la  detta  TVecciere^  poò  strio- 

.   gere  in  una  volta. 

Taecii,  TaczA.  Intrecciare;  lo  inlessere 
trecce  di  paglia  o  d'altro  a  fame  iq(* 
gioie,  eappelli  o  ahro  :  e  gerle  e  corbe 
con  vimini  o  costole  di  legno.  Il  Vac. 
II.  ba  Trecetare^  con  es;  del  Sannaur». 

TaErÌLA.  Trafila,  istronienlo  per  eoi  il 
ferro  passando  si  assottiglia  e  rìdace 
in  filo.  In  Vem.  si  nsa  Fig.  per  Tra- 
passo,  Successione.  Segttì  ìa  traila  id 
mestèe,  continuare  la  trasmissione  ad 
•nesliero  d'une  in  altro.  Fa  Ìa  soa  tr^ 
fila,  fare  il  suo  corso;  si  diced^ian 
pieghi^  ed  è  il  passare  dal  minore  §1 
maggiore. 

Tbbvoìui.  Trifoglio.  Cr.  an.  1979:  CaiJe 
Trtfoìius.  Qui  n.  pr.  — -  Il  Voc.  II.  asta 
Tiifoffio,  con  es.  di  •crittorì  toscsal 

Tbèooiàda.  Tr.  P.  Fascina  grande  di  Icgaa. 
Da  Treggia,  traino,  perchò  ai  traioi. 

Tbem AOÒA.  CediirémoU ,  Cutreltpla. 

Tbzmàgo.  Tramagli»;  rete  eomune  da  pe- 
sca .a  tre  ordiat  di  nuglie.  Go.  Ar.  csrti 
del  sec  un:  TVensegìo  jnegno.    * 

TbzmagiL  Pescare  col  tramaglio. 

TantaeiÀDA.  Presa  fatte  eoo  un  solo  gcUi 
I      e  tiro  di  tramaglio. 
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.Tb^magIm.  Pici^tofmiiiaglìo,  ha  maglie 

,  '  |Mà  piccole  del  IfamagiKK  —  Reticella 
luoga  uo  dieci  braccia»  alta  un  tei  oo« 

.».,€•,  che  sitedde  rasenta  terra  nei  cani- 
•  p%  sopra  piuoli  o  pìccoli  alaggi  per  la 

i   jicaccia  delle  quaglie. 

.TasMAM&LA.  Tremolio;  il .  tremare  delle 
meiubm  per  morbo;  o  per  paura.  Io 
questo  3.^  sig.  il  Voc.  It.  registra  Tre« 
narella.  jivè  la  trematela  s  aver*  la 
tremarella}  vivere  eoo  paura. 

TaaMài.  V.T.  È  lo  atesso  di  TAMAalii.  Y. 
—  Fr.  Cormier, 

.TaaMiòif .  Tr.  P.  Piuolo,  Cavicchio,  Scarmo 
della  barca.  La.  Tremiseere,  scuotersi. 

.TaaMiÒK.  Tr.P.  Stolido,  Gonio. 

Tmmolànt.  Tremolante;  certo  pennino 
sullilissiino  di  veiro.  Med.  Su  il,  4^: 
Passini  deaurari  et  mafgentari  tremo» 
Umles  ab  utraque  porle  dummodo  nin» 
Iffeia  super  qua  eril  alligaius  tremcians 
non  sii  de  autala. 

TWsaioLAffSA.  Tremolio ,  Tramito  :  dieesi 
dell'elfetto  del  parletico,  o  di  tal  altra 
infermità. 

.Taftv.  Treno,  Godatio  di  genie.  Equipag- 
gio. Gal.  Tram,  tirar  dietro.  In.  Train, 
treno.  Coda.  Strascico.  V.  Tisi. 

Saaiiwia.  Bo.  Putire,  Ammorbare  colla 
puxxa.  El  spuzza  ch'él  trèniga,  puzza 
-  che  appesta.  V.  Steamegì. 

TaanTÉsm.  V.V.  Messe  trenta.  Si  dice 
ehe  Gregorio  Magno  institui  Tuso  di 
dire  per  trenta  di  una  messa  per  que- 
llo o  quel  defunto.  V.  Tricenarium  in 
Df.  Quindi  in  alcune  lingue  Trentesi* 
mo  ha  questo  sig. 

TaariDÀ.  Battere  i  piedi  contro  terra  e 
scuotersi  per  ira  o  altra  passìon  d^a- 
nSmo.  Fr.  Trepigner,  battere  •  piedi 
contro  terra  con  moto  pronto  e  leg- 
giero. La.  Trepidiaru,  dicesi  de' cavalli 
che  con  piccolo  e  frrqueote  passo  bat- 
tono il  suolo.  Porcellini  opina,  che  que* 
•40  si  dica  per  Ter  pede  tetram  puU 
sarttes^  Ire  volte  (cioè  spesso)  battere 
eoi  piede  la  terra.  Ma  forse  concorda 
il  Br.  Tnpal,  danzare.  Il  La.  Tnpu- 
JUum,  ballo;  di  cui  Cicerone  e  altri 
ooii  danno  derivazione  soddisfacente. 

TaardsTA,  TaAr^TA.  V.  Ociù.  —  Daz.M.  : 
Trtposte  de  verga  -da  batter  béada^ 


Tais.  V.^T... Truogolo  iu  cui  a^* porci  si 
dà  il  cibo.  Ted..3W]g. 

Talz>  Taiss.  Pose.  Steccato  nella  stella  » 
che  separa  porcile  o  pecorile  da  oMin* 
dra.  Cai.  Traon,  steccato.  Teu.  Tnuitk, 
cancello.  La.  Transenna. 

Taàs.  Tal.  Mucchio  di  fieno.  Teu.  Tf^p^ 
mucchio. 

TazacÀ,  (  e  lalvolu  )  Taioju  Pratica,  Cor* 
rispondenza,  Frequenza.  Si  usa  io  sig. 
IMO  buono  •  speciale.  Di  due  giovani 
di  sesso  diverso ,  tra  quali  é-  troppa 
famigliarità  e  frequenza  ,  si  dicet  L'è 
*na  tresca  de  fink^  è  una  pratico  da 
troncare.  Di  una  compagnia  di  persone 
sospette,  che  sono  spesso  insieme  i  si 
dice:  L*è'na  bruta  tresca.  Oppure* /*à 
*Ha  triga  da  ròmp,  è  una  bazzica  da 
disfare.  Cai.  Triàead ,  frequenza.  O 
piuttosto  dal  La.  Trieae,  intrighi;  d'on- 
de ril.  Tresca,  intrigo. 

Tnàsci.  Pose.  Treccie. 

TaksaA.  Traccia;  dicesi  di  quella  fiitla 
con  paglie.  •  Pose.  Fune  ;  é  d'ordinarlo 
latta  di  più  striscia  di  pelle  bovina. 
Teu.  Trennse,  V^A. ,  funicella.  La. 
Transenna:,  fune  tesa?-—  V^  TadsA  e 
TrAza. 

TaisciA.  V:T.  Interstizio;  Spazio  inter- 
medio tra  vite  e  vite.  Cai.  Treis.  Ir. 
Treimhse,  distanza  di  spazio. 

TassGÙaao.  Pose.  Chi  lavora  a  far  le  funi 
dette  Trescia. 

TacsBNDA.  Pose.  Viale,  Viottola.  Nome 
proprio  a  Taglio  d'  un  paasaggio  sul- 
l'Adda. 

TaàsPKO.  Bl.  Sorla  di  telajo  che  porta  il 
Dastòo^  V.  —  11.  jTre^/w/o,  arnese  con 
tre  piedi  a  sustegno  di  desco  od' altro. 
V.  TaipàB. 

TaizA.  Treccia.  D'ordinario  il  diciamo  di 
quella  latta  di  capelli.  Dmz.M.:  Treccia 
di  paglia  per  fare  cappelli,  Daz.  L.  : 
Trezza  de  legna  per  far  cappellL  Vin- 
cenzo da  Giulio  siciliano  ,  mn.  1197: 
Tagliarami  le  treae.  •  Treza  e  Tretta 
usMrono  toscani  scrittori  del  aec.  zui 
e  JKiv.  Sp.  Trenza^  id.  La  forma  vero, 
é  quella  di  cui  in  It.  si  hanno  i  più 
antichi  esempio  V.  la  voce  seg^ 

TazzÀ.  Intrecciare.   È  lo  stesso;  di.  Taz« 

•  xiÀ.  V.  «^Sp;  J^emzar^r  La.  /uterlr jrere . 
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TbL  Tre..  Po.  Fr.:  Con  quiU  iti  de  com- 
pagnia. San.,  GaL^  Cai.,  Ir.  e  Br.  Tri, 
id.—  La.  Tri,  in  alcuni  composti,  co- 
me Tri'pes^  arnese  di  tre  piedi. 

TwcB.  V.  T.  Fermo.  V.  TaioA. 

TticB  TfeÀCB.  Trich  tradì,  Tabella,  Tem- 
pel  la;  si  suona  nel  triduo  della  morte 
di  G.  G. 

TBif:oTÌ.  Giubberello,  Farsetto  tessuto  a 
maglie ,  per  lo  più  di  lana.  Voce  mo* 
derna  francese  dal  Ted.  Sltickem,  f^r 
lavori  di  muglie. 

TtiDÀ.  Tritare ,  Mioustare.  Affeitare.  Tri- 
dà  in  teck  ^  fare  in  pezsi.  in  bocbn  ^ 
Un  in  petiuoli  come  bocconi.  0//Min/i, 
aflfeture  il  pane.  La  pàja^  segare  o 
tagliare  in  corti  pvueiti  la  paglia.  Le* 
dàm ,  minuzzare  letame  col  tridente. 
La.  Terere.  Br.  Teni^  triture.  La.  IW- 
ium,  minuzzato  pestando.  Br.  Tertidi- 
gez.  Patto  di  (are  in  pezzi.  . 

TaiDÀA.  Tritalo. 

TamAPiJA.  Falce  a  gramola  da  tagliare  la 
paglia  in  pezzetti. 

Tzìdo.  Trito.  Grattugiato.  Pànn  iildd, 
pane  grattugiato;  panata  fatta  di  tale 
pane.  Pantridìn^  panatella. 

Tkidìl.  Parte  del  grano  macinato  non 
bene  ridotta  in  farina,  che  non  passa 
dallo  slaccio.  È  diverso  dal  Bkdbgioìu. 
V. —  Triteiio^  cruHcliello.  Ti-Ueiiono  , 
pieno  di  cruscliello  ;  si  legge  iu  qualche 
scrittore  toscano  Irc^ceutista.  V.  Vuc.  11. 

Taioicn.  Bo.  Sburra  di  l'urmeuio.  La.  7W- 
iicum,  formentu. 

TiuÈNA,  Tmìnza.  Tir.  e  Tr.  P.  Tridente; 
forca  a  Ire  rebbi  per  divtrllrri;  terreno, 
e  per  altri  usi  ruslicali.  Anz.  Tièint, 

TaioA.  Indugio,  Dimura,  Fermata,  Pausa. 
Riposo.  Datile,  Pttrg.,  XIV,  usò  Tre- 
gua ,  in  lale  sig.  V.  TaicÀ. 

TatoÀ.  Arrestare  ptr  alquanto,  Far  in- 
dugiare. Fermare.  Desistere  un  poco. 
Trigàs  ,  indugiarsi ,  pHU.nare  alquanto. 
Tir.  id.  L'è  on  rais  che  al  sa  eriga 
mai }  é  un  ragazzo ,  ciie  non  mai  sia 
in  riposo.  Trigàr,  Bo.,  Fermare.--  Non 
esprime  mai  cessazione  assoluta  da 
questa  o  quella  cosa  die  si  fu  o  si  dice*, 
ma  solo  una  sospensione.  La.  barliaro 
Treugmre,  quietare ,  pacificare.  Dal  ger- 
siauico    Trew^  pace*  It.  Trtgjna,  so- 


'  apeosion  d'arme.  Fr.  Trè»^.  Sp.  2VsfM, 
id.,  e  vale  ancha  aoaprnsione,  riposo  da 
certe  cose;  Semlmi  che  il  Vem.  Taiaà, 
V.  •.• ,  convenga  di  radice  in  qiMlche 
tuo  aig.  Bla  la  presente  «  c^ho  non  ha 
né  ril.  né  lo  Sp.  né  il  Fr.  e  fier  noi 
si  volgare,  e  che  proprio  signifies 
Fermare  cosa  in  moto,  win  d^altra  ori* 
giiie;  e  invece  richiami  l'In.  TVvjg,  &r 
indugiare  ,  sospendere  il  molo,  il  viag- 
gio; o  l'Ar.  Te9ckp\  indugio,  tratte- 
nimeota  <«—  Sospendere,  Indugiare. 

TaiOADÌNA.  Indugctlo. 

TalaATKi.  Gracchio.  Pyrrochormx  aipmm, 
Lio.—  Gal.  e  Ir.  lìxfgham ^  corvo. 

TsioiAsoioL.  Bo.  Inibiilo.  Trd.  Trickkr, 

Taioòn.  Indugiatore  »  Chi  ai  son'erma  si!«i- 
pre. 

TafLàcc.  V.T.  Sorta  di  musco.  Lidim 
Isiamdiea,  Lin.  —  Goal  d<»iio,  srcnodo 
il  dottor  Massara,  quaai  latloaissiiao  • 
perché  i  pastori  crecltino,  che  le  vac- 
che, mangiandone,  ingrassino,  ed  sb- 
bondino  di  latte;  egli  però  nega  clie 
ne  mangino.  Invece  gli  sperimenti  drllo 
Soopoli  provarono,  che  so*  ne  cibaao, 
e  che  é  molto  nutritivo  per  le  bestie 
bovine.  Del  resto  la  voce  mi  ambia 
corruzione  di  Trimasiu;  altra  sortaci 
musco. 

Tbikca.  Gala.  Fesài  de  Irùtcv,  vestilo  di 
gala.  Si  dice  anrhr  craliilo  elegaatcc 
a  un  tempo  novissimo.  Noòitv  de  triih 
ca^  uovo  novissimo.  Non  dirrldiesi  cosi 
se  l'osse  nuovo ,  mn  di  drap|Mi  gros* 
solano.  INè  mai  V  iiiieat  dire  di  araesf, 
sup|>elU:ltile,  rome  tavola,  rncdiiaìo 
e  simile.  In.  Trim^  cMmamento.  Aliiis 
ornalo. 

TaiNCà.  V.T.  HariUito.  È  dflU  tenala<ii 
pochi  boccali.  I  CtinlHtluii  «  quanilo  €• 
scono  a  lavorare  in  cantp^gna^  porfaoa 
con  esso  il  vino  da  line  quel  giora«>. 
Nei  d' inloroi  di  Coino  adopraon  ia- 
vece  a  tal  uso  la  zucca  da  peKsrr, 
ossia  da  vino. 

Taiaci.  Bere.  Si  dice  solo  dd  bere  vino 
e  molto.  Ted.  Trinken^  l>ere. 

TsiNcaod*!. .  Cioncatore  ,  Bevitore.  Trtl. 
Trincher, 

TaiM:ii*T,  TaiiN»irr4.  Barlellioo.  £  ài- 
minnlivo  di  Timika. 
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cUfii  tle'  iiofiri  lo  usHno  «««he  pei*  Trip 
pe,  hutecrhitf  d'iinìmuli  grofsi,  cite  si 
cuoeono  in  micieslrA.  Teu.,V.  A.,  Trijff, 
iiileslino. 
Tmpà.  Tr.P.  Calcare,  Cui prsltrp.V.Tm- 

tìLk, 

TairÀsaA.  Trippacciii;  trippa  ìuforme  o 
grande. 

T»it»ki.  Triangolo;  sorta  d' istruroento 
d'aeciaro,  che  si  suona  battendolo  con 
piccoU  verga  pure  d'acciaro,    ■ 

Taipia.  Treppiedi ,  noto  arnese  da  cu- 
cina, c«>u  tre  piedi,  da  sustirnere  pa- 
delle  e  legami  sopra  le  brage.  1^.  7*ii- 
ffeSt  tavolini  o  al  irò  con  tre  piedi.  Tri' 
petia^  scanno  di  Ire  piedi;  voce,  se- 
condo Sulpixio  Séfero  (è  del  iv  sec.  ), 
dei  Galli  conladini.  È  naturale-  deri- 
varla da  Tai^  V.^.^  tre  e  da  Piede. 
Per  altro  Gonidec  citando  il  Br.  Tre- 
Uè%^  treppiede;  e  U  detta  testiinonianxa 
di  Sulpixio  Severo ,  opina  che  sia  rom- 

'  f>oslo  del  Br.  Trii  tre,  e  Bé%^  dita; 
dicendosi  pure  in  Br.  Tri'bezchf  Ire- 
rebbi  o  punte  :  parlMidoii  di  tridente. 
lo  qualche  altro  dial.  Br.  Trebò, 

Tnivia.  Inerte ,  Stolido.: 

TaiPkBÒN.  Slupidacrio.  Tripòn^  id.     , 

TmiBìLA^  Battere  spesso  i  piedi  contro  ter* 
ra,    Guisiare  con  piedi  e  gambe  per 

.-  ira  od  altra  fMissiotie;  Calpestare  il  ter- 
reno.. In  quest'ttiùnio  sig.  ei  diee  tem- 
pre di  chi  ealca  col. piede  i  luoghi  eol- 
II,  danneggiandoli  così,  Tni pila  minga 
ol  camp!  nbn  calpestare  il  campo  !Sas. 
TrippCrCBÌtHr»  di  legno.  Teu,  Trippen, 
calcare^  Br.  Ttipa^  Saltare»  daoure. 
Batter  e  spesso  i  piedi  contro  terra. 

^^eiPiUoA.  Gal4>estfeiniento.  Si  dice  nei  sig. 
di  TaiPiLÀ.  V. 

TairihAMi^T.  L'atto  di  calpestare.  Sì  dice 

«     iit^i  sig.  di  TaiPiiijL  V. 

Tnipaòe.  Cai  pesatore.  Si  dice  nei  sig.  di 
TairiU.  V.  —  Teu.  Trippeier^  salta- 
lore.  Br.  Triper^  id.j  e  chi  balte  i  piedi 
contro  terra  con  moto  pronto  e  spesso. 

Taipòh-  Trippone,  Pancia  grossa^  Pan- 
cione. V.  T.  id. ,  e  Fune  o  cinghia,  che 
pneeaodo  solio^la  pancia,  lega  a  giumenti 
le  some  sul  dorso. 


CIOCCO  acceso. 
TaiscA.  Bel.  Sticililla. 
TaiscÀ.  Bel.  Cavare  scintille  da  Selee  roti 

acciaro.    Gr.*  SpinlAdrfsi/t  ^   scintillare» 

—  On. 
Tbisìt.  Trésette;  giuoco  nolo  e  famigliare 

al  basso  popoli».    Si    crede  detto  per 

rimportansa,  che  si  dà  annumeri  tre 

e  selle.  -    • 
TaiscTÀ.  Giuncare  spesso  a  tresetfe. 
TftisÌA.  Migliarola;  pallini  di  piombo.  Fr. 

Dntffèe  ,1reggea;  cioè  piccoli  conlclli 

di  succherò,  ritondi,  o  d'altra  forma; 

e    fig.    Migliarola.    Si  deriva   dal'Gr. 

Tragéma  t  confetti. 
TsisùA.  •  Bucherellato  de  nigliarole*;  da 

va  j  nolo.  * 
TaisÙDA.  Colpo  di  migliarola  lanciale  da 

archibugio. 
TaiST.  Tristo,  Mesto.  Senato,  Meschino. 

L».  Tristis.  Cai.  e  Ir.  THst. 
Tristàs,  Taierls.  Tristafrsi.  La.  Trisièui, 
Tnivàu.  Bo.  Trivellai»  H^urchielto. 
Tao.  V.V.  Fino  a.  —  Teu.  Tot  e  Toe. 
TancAGNàL  (a  Rogolo).  Stramesso,  Letto. 

V.    TSAPÀL. 

Taoci.  Bo.  Sentiere^  Stradelle.  il.  Trmc» 

■    eia,  orme  'del  piede.  Cai.  e  In  Troidh, 

id.  —    11  La.  TrameSf   scoreietoja,  ò 

à»  TVvfFif^mearss'tnlpassare. 

Taiicu.  Ijcv^ 'Cassette  dieerigno  o  eeaf- 

fale.  Ted.  Trommei,  cassa.  Trog,  truo- 


golo. 


'  i 


MoMTi.  Fot,  Com» 


I 


TaÒDOCA.  Bo.  Si  US»  nelk  frasei  Ir  in 
irSdena,  vagare  in  qtia  e  io  là.  in. 
Sirolling^  vagabondo.  —  Sroiielft*; 

Taoiueo.  Pose.  Sentiero.  Negli- Statuii  di 
Poschiavo  Troggio, 

TaÓJA.  Troja,  Porca;  femmina  del  porco. 
Teo.  TVe/e.-  Oo.  Il  grtighìK^-del  fiorco 
è   Ti  il. 

TaÓJA,  TeojÀiiA,  Taoiftaa.  Cantoniere: 
Fig.  per  avvilitivo  da  Troje;-^'  Il  Voc. 
It.  lo  deriva  dal  Cai.  TfVaiH,  vioUni 
la  castità.  E  moki  derivati  ha  questo 
verbo,  che  quesi  tulli  esprimono  tur- 
pitudini ;  tra  cui  Tntdar,  persone  sozze 
e  oscena.  Si  nel  Cai.  ohe  Ir.,  come  nel 
nostro  Vero.,  é    ricce    le   fÌMniglie  di 

.   queste  voci  ieolbaer,  e  identiche  di  lig. 

I  *  i 
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TuojftBA.  Quanti  porceliioi  troja  pariorì- 
$ce  iti  un  partu.  Fig.  Azìon  vile  e  dis- 
onesta. Furfanteria.  -  CaL  TìVaiUemchds 
souura,  oscenità» 

Trojakà.  Menar  vita  turpe  e  oscena.  Ba« 
gasciare.  Cui.  TfVaUUch,  adulterare,  ec. 

Trojanàda.  Grande  oscenità.  Ftirfauleria. 
Cai.  7 l'^ailUdheàchd^  foisura,  pollu- 
zione^ ecc. 

Thojamòn,  Trojòk.  Persona  oscena.  Fur- 
fante. 

Tròje,  Trojì.  Tr.P.  Rete  di  lino  col 
Mantìl.  V.  •..  »  con  sugheri  e  roaatere. 
Si  teade  circolarmente  d' attorno  ai 
Garof.  V.  ...^  e  si  usa  specialmente  alla 
pesca  dei  Triù,  dai  quali,  secondo  aU 
cuoi  I  fu  cbiainata.  Grida  comasca  (  se- 
colo XVI  ):  Per  il  trojè  piccolo  soidi  dieci 
imperiali, 

Tròl.  è  lo  slesso  di  Trùi.  V. 

TaoHRA.  Tromba.  Fig.  Divulgatore^  Chiac- 
cherone»  Vènd  a  it-omba,  vendere  alla 
tromba,  alL'aata.  V.  Toratòr. 

TROMRik.  V.  V.  Si  usa  nella  frase:  Jndà 
in  tromba  f  andare  a  sonto;  gironi. 
V.  Tròoeiia. 

Tromrà.  Trombare  ;  suonare  la  tromba  , 
divulgare  per  tutto  (una  notifia). 

TaoMRÀDAi  Trombata.  Fig.  Divulgamento 
(  di  notisia  ). 

Tromrìta.  Trombetta.  Fig.  Cicalatore. 
Spia.  —  Anche  in  II.  Trombetta  ,  6g. 
nel  Q.^  sig. 

Tromrbtì.  Trombettare;  suonare  la  trom- 
betta. In  Vem.  si  usa  solo  fig.  per  Di- 
vulgare; il  ohe  pur  dicesi  iu  It.  Trom- 
bettare. 

TROMRRTèE.  Trombettiere.  Divulgatore. 
Cicalatore.  Anche  in  II.  si  usa  si  nel 
'   proprio  ,  che  fig. 

TaoMSBTÒv.  È  lo  .Slesso  di  Tromrstìb  ; 
nei  sig.  fig. 

Tromròm.  Trombone:  Fig.  Divulgatore 
imprudente. 

TaÒM*  Tuono.  Med,  P.:  La  mosca  te  Ja 
major  pagura  ka  io  ihrone,  Po.  A  ti. 
Guido  Guinicelli^  an.  l'iio:  Per  gli 
occhi  passa  come  fa  lo  trono.  Messer 
polo,  an.  iu3o:  Forte  tron  Mscende. 
•«-  E  di  più  dialetti  italici ,  e  antica 
.,  fioreuliua.;  e  proveniftale.  ChI.  Torrun, 
Ir.  9  fir.,  Gal.  Toran.  Pr.   Troti. 


l^ÓNA.  Caverna.  Grotta.  Gc.  Grane,  id. 
^  Fr,  Trùtu  Ir.  Toli,  buco.  Cai.  TolL 
caverna;  l\»inidhe,  tana. 

Trorà.  Tuoparev  Sp.  Tranar.  DiaLSfio- 
rent.  Tronaref  V.A.  Dial.  Dapolitaae 
Tntonmre. 

TaoNÀoA.  Gran  tuono,  Continuaaioo  di 
tupni.  Cai.  Torranach,  Sp.   TnmadtL 

Tronca.  Troncare;  tagliare  legno  grosse 
in  pesxi.  Alosaare,  Mutilare.  Fig.  Ges- 
sare dal  fare  o  dal  dire,  conae  TromU 
on  diseòrs ,  on  negozi  f  ÌDierrooipere 
un  discorso;  lasciarlo  a  niexxo.  Ces- 
sare da  nn  negoiio.  Cr.  an.  i3o4:^Zer> 
boni  Tronca  pasture  f  qui  o.  pr.  Se- 
gatore di  pascoli.  La.  Ti*ttHcare.  Bt, 
Trouc'ha  y  troncare.  Ir.  TrvfA.  Ssn, 
Ttvt,  tagliare.  Gal.  TVivcA,  cosa  ta- 
gliata. •—  Voce  di  origine  celtica. 

Troncb.  Pose.  Putrido.  Si  usa  nella  Ira- 
se:  Marc  tronche  marcio  lineo;  aur- 
ciò  fracido.  Dioesi  di  pianta  e  d'noaM>. 
In.  Rotten. 

TaoacH.  Tronco;  fusto  ^rosfo  d'albers 
dal  pedale  al  principio  dei  rami  o  alla 
cima,  toltine  i  rami.  Peczo  grosso  e 
ritondo  d'albero,  di  qnalclie  lungHetw, 
reciso.  Fig.  Stupido,  Inerte.  La.  Traa- 
cus»  id.  anche  fi}(. 

TaoMCH.  V.A.  Fig.  Preciso,  Assoluto; tale 
che  nulla  ^li  si  possa  né  aggìnai^re 
né  levare.  V.  Paiclss.  —  Pr.  TWofdber, 
decretare  precisamente  e  bre^emeale. 

TRoNCÒit.  Troncone,  Grosso  tronco. 

TROivcòif.  V.A.  Trottola?  tHo\o  giosco 
di  fanciulli,  die  si  fa  lanciando  eoo 
funicella  sul  suolo  uu  piccolo  slroiaca- 
to  conico  di  legno,  perché  si  mova  io 
rapidi  giri.  V.  Bolìta.  —  Sp.  Trombo. 
La.  TroehuSf  id.  dal  Gr.  Treehin,  cor- 
rere. 

Trósa.  Trakio  di  vite  destinalo  a  fini- 
tare  quell'anno,  tirato  e  legato  al  sao 
rincontro.  Quello  dell'anno  precedeate, 
reeiso  dal  suo  tronco,  lo  diciamo  f^ 
dàscia.  Carta  an.  i5i6  neH'Arcb.  por^ 
rocch.  di  S.  Agostino  in  Como:  Plentit 
viginti  septem  vHiium  pianiaiis  in  iva* 
cito ...  omnibus  in  iiy>xiis  rtdactìs*  Mc^ 
Si.  li,  i33:  Trosot  Wfcitm.La.  Tiwàsx. 
tralcio  leso.  Legum  Ltmgpb.  Kb.  I,  tii* 
19.  8  7  :   <&'  qni$  irmniccm  (altri  kf- 
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gono  Tmacem)  de  vite  aììtna  imcide» 
rit  IH  Tramx,  sembra  venula  la  Yoce 
vero.  Il  contadìoo  ÌDfBtli  cbiama  il  ra- 
mo della  vile  Co,  prima  che  sìa  teso; 
e  dopo  lo  dice  Trósa ,  fedele  cosi  aUa 
proprietà  latina ,  dicendosi  Tradux, 
da  Traducere s  condurre,  tenderò  in  là. 
V.  I^iscà^  nel  Strppìem, 

Tbosìa.  Fornito  di  tralci. 

Tbosg  (i).  Bo.  I  ealsoni.  V.  TtAdst. 

TaosàTA.  Tralcello. 

TbosctIna.  Traicerello. 

TaosÒH.  Grosso  e  lungo  tralcio. 

TmAt.  Trotto;  l'andare  del  cavallo  tra 'I 
passo  e  'I  galoppo.  Troij  è  de*  dialetti 
celtici  e  germanici.  Secondo  la  lesti- 
moniansa  di  Vegezio(De  ^rlei^etervi.) 
i  -Parti  cbiamaTano  Tottonarii,  i  ca* 
Talli  che  vanno  di  trotto.  —  Voce  in 

origine  fatta  per  On poi  passala  a 

molte  lingue. 

TbotA.  Trottare.  —  Detto  di  persone , 
Correre.  Br.   Trota,  ìd. 

VaoTÀDA.  Il  continuo  andare  di  frollo. 
Passeggiata  filila  a  cavallo.  Cai.  7>o- 
taireaùhd,  id.  nel   i.*  sig. 

Taovk.  Inventare.  Trovare;  cioè  giungere 
m  rosa  cercala.  Cai.  TSàr,  e  TSàraich, 
inventiire. 

TaoVAD&L.  Tr.  P.  e  Bo.  Fiinriullo  esposto. 
Bo.  Si.  Crimiii.  5i:  De  Trovadetlis, 

^TaoTAOtiò.  Rab.  Trovatore,  Inventore. 
Trovntori  si  dicevano  gli  antichi  poeti 
provenznli;  e  talvolta  aòche  gPitaliani, 
con  nome  degno  y  perchè  de'  poeti  è 
proprio  l' inventare.  Cui.  Turali,  in- 
ventore; ingegnoso. 

Tbovàna.  Pose.  Trovato,  lovemione.  Scu* 
sa  ,  Pretesto. 

T«i^.  Pose.  Trovato. 

TanfcCA.  V.  M.  Cassa  da  merciajo  o  da 
TeIrMJo.  In.   Trutik,  cassa. 

^Bvcci.  Fuggire  r orrendo ,  Correre.  Ir. 
e  Cai.  Teivh.  Br.  Teichel ,  foggiré  o 
rorrer  via.  Gr.  Trechin  ,  correre.  — 
Il  Voc.  II.  cita  il  pjisso  del  frorentino 
Sacchetti:  Ringrazia ,  e  trucca  via  ve* 
ioeemente  y  cioè  corre  via  di  volo. 

TaoccÀ.  Calcare  e  assodare  selciato  o  ter- 
reno col  pilone  o  pistone.  V.  Tacca. 
Te«L  DrOcken,  calcare. 

lMr«iàiia.  Poic.  Pauri.'ftt.  Dread.    ' 


Tauen.  Pistone ,  Pilone  ;  sorta  di  maglio 
di  legno  etiindrieo  o  a  quattro  angoli , 
alto  un  braccio,  a  scarpa,  cioè  più  lar- 
go in  fendo  che  in  cima,  attraversato 
verso  la  cima  da  mam^  che  serre  dt 
manico.  Si  maneggia  frdue  nniri»  e  si 
cala  a  piombo  su  selciati  o  terreni  per 
uguagliarli  ed  assodarli,  hi.  TeStrike, 
battere.  Ted.  Druck,  pressione. 

TaocB.  Affare,  Negosio,  Guadagno.  Si 
dice  solo  quando  è  mollo  vantaggiato. 
Il  Voc.  II.  cita  il  passo  delle  Comedie 
del  Fagiuolii  Mi  pareva  di  fare  un 
buon  trucco  a  pif^Uare  qudìa  vedova. 
Cai.  e  Ir.  TmchdmH,  negocio.  Cai. 
Ttdehf  oegosìare.  -«^  Altri  lo  deriva 
da  Trucco,  io  Vero.  BdiànL 

TaucBÈL.  Tarchiatello;  persona  bassa  ma 
complessa.  V.  TbacÒtta. 

Taecair.  Negofeiello  vantaggiato,  AfTaruo^ 
ciò  lucroso. 

TatroL.  Tartufo  nere.Così  chiamasi  spesso 
anche  il  pomo  da  terra.  Ted.  TrijffèL 

Tàtrot,  TavFoLÒir.  Baggiam>;  Gargliofib, 
Cai.  e  Ir.  Tuaifear,  sotico? 

TaoFOLÒif.  Marrobbio.  MartMnm  pafga^ 
re.  Wild.-.  Gal.  Gra/am. 

Tatycif.  Tal.  Taimoa  (a  Rogolo).  Brónca, 
che  si  attacca  al  collo  delle  yaccbe* 

TadoN  A  masonìoa.  Tal.  Gotao. 

Ta^i,  TaiÒT.  Sorta  di  leueisce;  che  è 
un  pesciatello  di  un  due  once,  scarno, 
magro^  insipido.  M.  Menti,  nell'/ll^ofo- 
gia  comasca,  nota  che  i  pescatori  cbia* 
mano  con  qu«*slo  nome  comune  le  tre 
varietà  di  pesci  delle  Leuciseus  pageU 
lusj  Lin.^  Scardinus,  Lin.;  pauperum 
di  De-Filippi.  Forse  dal  Br.  Trt^t, 
magro. 

TaÒMAif .  Gonso ,  Inerte,  GagliefTo.-  -Cai. 
e  Ir.  Ttx)m,  stupido*  Cai.  Broman, 
gonso. 

Tromamòb.  Gagliofljiceio. 

TaoMoàooiA.  Pose.  Tramoggia. 

Taup.  V.  V.  È  lo  Slesso  di  SrafF.  V. 

Tatrs,  Bl.  Lello  del  porco.  Porcile.- V. 
TaAiÀ,  I.**  ari; 

Taùs.  Voce  da  eccflare  i  montóni  a  còx* 
tare.  Si  usa  n«4tft  frase*:  Bie,  tràsf 
montone ,  cosca  f  THu  ifàfj  a  Tal.  -* 
Br.  Tew%,  moÉioMti  TofUr^ 
ta.  V.  Tao'aà.  -  »' 
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Tiiu*flÀ.  Costure;  |>ereuoleri;  colU  iMla. 

.  Diecsi  tpeciaUnenle  di  montone ,  oon 
mai  <Ji  bestia  cornnlu.  1m*sà'sày  sol- 
levare col  muso  moiilicelli  o  gallerie 
di  lerra«  Dicesi  di  talpe.  Da  Taès*  V. ... 
Allri  forse  dal  La^  Trwtare»  spingere. 
In.  To  ihrusL 

TmvsL  Rimestare^  Mescolare^  Voltare  sot- 
tosopra. Bel.  ìd. —  Trasgii,  Ans. ,  ri- 
inesiare  ;  come  la  polenta.  Anche  io 
vern.  comasco,  si  dice  per  lo  più  del 
rimestare  cibi  io  pentola  o  vaso.  La. 
Tnoif  niesloU:  Truare»  mescolare.  Gr. 
TotUné^  arnese  da  rimestare  cibi  in 
pentola.  Auz..  Tt'osgiàf  rimestare. 

Tsu'si.  Aflaticare,  Travagliare.  TrUsàs, 
adoprairsi  a  tuU'uomo,  afiaccendarsi. 
La.  Tnuares  spingere^  cacciare.  In. 
To  Thrust, 

TaosÀDA.  Coxaatat  orto,  o  percossa  data 
colla  testa.  Dicesi  del  montone ,  e  an- 
che d'uomo.  Dimioutivó  Trusadìna  e 
Truàadéla, 

Tao'sÀDA.  Il  rimestare  una  Tolta»  Mesco- 
lamento di  cibi  o  d'altro  io  vaso.  Di- 
mioutivo  Tru'tadhia, 

TadsciA.  A  (raccenda  mento;  Movimento  o 
Aduoapxa  tumultuosa  di  più  persone 
.unite  per  un  affare;  per  allegria;  per 
convito,  Ghé  gran  truscia  a  quel  disnàj 
e'  è  grao  concorso  di  gente,  o  grande 
apparecchio,  a  quel  pranzo.  Forse  con- 
▼iene  col  toscano  Fruscio  »  frastuono^ 
strepito  di  gente  che  si  move. 

Taoscù.  Brigare  I,  AfTaccendarsi,  Procac- 
ciare. Far  grandi  negoij  o  faccende. 

Tbosciòn.  Gran  f^ircendiere^  Procacciai o- 

.  re.  .Diminutivo  T'rujcioèi'^  foccendiere. 
In  Toscana  dicesi  Buon  procaccino. 

TausÈe.  V.  M.  Matterello,  Bastone  piccolo 
«  ritondo  per  rimestare.  Tntséì,  Bel. 

Tacso.  Man.  Tronco  grosso  e  corto  di 
albero.  V.  Tbokcb. 

Tbqsoéo.  Peito  d'anguilla,  di  pesce  e  cosa 
somigliante.  V.  T.  id.  —  Non  dicesi, 
almeno .  in  Como  ,  di  pezzo  di  paoe , 
di  carne;  ma  sempre  di  co^a  troncata, 
e  piuttosto  cilindrica,  tale  essendo  il 
suo  sig.  etimologico.    La.  Truncuitts, 

.    tronconcello  (d'albero).    . 

Tl^psòff.  TramcitaiUe.  Facceodieee. . 

Tao'sòn.  Cozzante.         ..j  ; . . 


TaosTlbt,  Movimento  e  mischia  di  pin 
peraopf».  Truglio.  Frugolo,  Fanciullo 
inquieto.  Trastullop  Spaaso. 

TausTQi.A  JNon  istar  fnai  quieto»  come  no 
frugolo.  Trastullare.   Stazionare  »  Pai* 

■  P^8S'*''*^-  '^  Vern^  si  dice  ordinaria- 
mente del  moversi  di  continuo»  come 
fanciullo  che  si  spassi^. 

Trostdlàda.  Mischia, iCoofusioo  di  per- 
sone die  SI  movono  in  qua  o  io  li; 
o  che  si  trastullano.   Tnèsimìèrì^  id. 

TROSTOLÒif.  Fruitolo,  Persona  che  noo  isti 
mai  quieta  ;  che  sempre  ai  sollazza. 
TrastulUtore. 

TauTA.  Trota.  Co«  Ar.  ao.  ioi3  (  presso 
Tatti,  11»  S3o):  De  piscaria  quoqm 
ttosirm  de  Adtta  contedimus  ceniasi 
truUas,  Gridji  citata  «d  Àlboza.  V.  — 
La  Insta  non  si  possi  pescare  netti  meà 
di  seUembre  et  oiiobre^  essemdo  in  qed 
tempo  la  frtga  di  essa  iruia.  Paolo 
Giovio,  nel  libro  de'  Pesci  rofliaol»dice 
che  il  vescovo  Sant'Ambrogio  (àervi 
uso  delle  trote  del  Lario»  o  che  qiie» 
sto  suo  nome,  600  11 . que^  tempi ,  fra 
vulgate.  È  prsce  di  rapina.  Però  ooa 
male  Beued«tlio  Giovio  io  elice  dal  Gr. 
Trók(ésy  vorace.  —  La.    Tructa. 

Taì^ta-c«in-la-còa.  V.A.  Sorta  di  rete. 
V.  Àlsara. 

TsotìIla,  Trota  piccola.  Cosi  si  chiamano 
d^  ordinario  le  piccole  e  squisite  trote 
di  che  abiMMidaoo  l'Adda  io  V.  T. ,  i 
tinnii  Ticino^  M*ggia»  Verzasca,  Taf- 
tNuo,  Mailer,  Masino  «*d  altri.  Salmo 
Fitrio,  Lio.  —  iV....  punctatuSs  Cuv. 

To.  V.  Tos. 

Tos.  Tr.P.  Colpo,  Pugno.  Gr.  r«^(òr. 
Teu.    Tulpen,  In.   To  tap,  battere. 

ToBATÒa.  Trombatore,  Tromlirtta.  È  vote 
de^li  ufBcji  e  diecsi  colui  che  eoa  al- 
cuni suoni  di  tromba  avvisa  il  popolo 
che  si  affìgge  un  editto  ;  si  coioiocìi 
un'asta»  o  si  finisce.  Cr.  an.  ia55: 
Johannes ...  iiubator  comunis  de  OàmU, 
-—li  Voc  It.  registro  Tubatore»  seoia 
es. 

Tocc.  Rab.  Tocchi,  Tossi,  Fessi.  Diedi 
di  pane.  Ted.  Slf/ich. 

T«cc,  Tpoo.  Tutti.  Med.  P.  :  7iigi  dme- 
no  alta  voce^  et  e  deg^o  de  motIa  !• 
BelirsfM.  d^l  B9rDÌa.(p^i^  «l«««f* 
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Li  aatel  son  tug,  fW  uccelli  sono  lotti.  |  Tobbxjlà.  Stars^tit  da  f(agl(ofTo,  Mostro^ 
Toii.  Pose.  Zufolo.  Fig,  Bergolo.  •«-«  Pu- 


denditm  viri, 

«Ter.  Tufo;  cosi  il  vulgo  chiama  per  e- 

'  stensioo  di  sig.  un  trrreoo  arida  e  fo- 
do.  Il  vero  tufo  è  materia  vulcanica  ^ 
solida,  fri»bile^  bucberellala.  Dialetto 
padovano  5  id.  Af.  Ag.  j56:  ,i  castmni 
desiderano  letra  nera  e  sciolta  »  o  sab' 
bione  umido»  ovvero  toffo  iriio.  La. 
7o/os^  tufo.  Br.  Tu/.  Teu.  Tufsteen^ 
tufo  pietra.  Ha  la  radice  nelCaL  Toliia, 
pieno  di  buirhi. 

ToF.  Sito,  Tanfo.  Si  dice  propriamente 
di  luogo,,  come  staotaii  cliiuso,  e  che 
ha  l'aria  corrotta, perciò.  Cai.  Tajag, 
puzza;  Tvt^  6alo.  Potta.  Br.  Tv/,  pu- 
trido. 

TòPA..  Purza,  d-aria  corrotta* 

ToG^iAi.  Tugurio ,  Casipola  ,  Stamberga. 
La.  Tugurium^  id.  Dal  Cai.  Teagmil  j 
casa.V.  TilcG. 

Jdirót.  Beccafìco  canna  pi  no.  Sylvia  Hip» 

.    pa/ais,  Latb. 

TuIt.  è  lo  stesso  di  ViPAaoào.  V. 

TdIt*  Gufo  selvatico.  Slrix  aluco,  Lio.  - 
Alcuni  chiamano  cosi  anche  la  civet- 
ta. —  On.  della  voce. 

ToKA.  V.  T.  Va  via.  Pon'are.  È  esclama, 
livon  o  imperativo.  Tura  poncéll  Po(' 
far  bacco!    Si  usa  pure  a  chiamare  i 

.     por«i  dii.eudo  Tura  sciai  —  V.  Toiu. 


TosLo.  Sorta  di  AlUdola,  detta  Tottavilla 
in  ToscKiia.  Almudti  arborem,  Lio. 

TosLOLd.  Gonio  I,  Balordo ^  Stupido. 'Fii 
Hurlyberlu.  Cai»  e  Ir.  Dvr.  Io.  Dìdkrd. 
-—  Il  ^fiorentino  Lasca  ha  Tutturà^ 
bellimbusto. 

TvBNOi.  Turno;  Torno,  Giro,  Volta;  ri» 
corrimento  (dice  il  Voc.  It. )  nell'al- 
ternativa di  qualche  ufficio  (o  lavoro). 
Cai.  Tvm,  tornio.  Giro^ 

TuBvo.  Ruota;  cassetta  ritonda  girevole, 
nicchiata  in  fìaestrello  del  muro  alla 
porta  de'  monasteri  per  ricevervi  den- 
tro robe.  Simile  arnese  in  un  muro 
delPospilale  por  ricevervi  gli^esposti. 

Tv3é  Rah.  Pigliare,  Cogliere*  V.  Tolu. 

TuT.  V.  T.  Lascia  stare.  Non  toccare.  È 
difettivo  d'ogni  altro  tempo.  ' 

Tot.  Tutto.  la  Uit»  interamente.  V.  Amt*. 
— -  Cai.- e  Ir.  Toii ,  intero;  tutto. 

ToitiTA.  Si  usa  nella  frase:  L*è  iutima, 
è  una  cosa  medesima.  Niente  importa. 
Sp.  Todo  es  uno,  non  importa.  * 

Tovòif.  Colombaccio.  Columba  pdumbmSs 
Lio. 

TzÀJoftooaA.  Bl.  Andato  in  malora.  Im- 
poverito affatto.  Si  usa  col  verbo  iVÒ 
in,  andato  in. 

TsAjÒN.  Bl.  Povero  di  costumi  abbietti  e 
cattivi. 


»  ' 


U 


Ub.  Oh ,   Ilui.   loterjrzione  ammirativa , 

o  di  dolore.  La.  HuL 
iJoA.  Uva.  Uga  turca,  uva  turca.  Lacca.  ' 
ULTSAMoiiTÀif.  Oltramontano.  In  Vero,  si 

dice  d'uomo,  e  anche  di  generi,  come 

vino,  panno.    Co.  Ar.  an.  iai6:  Exer* 

cere.,,  pedagium.,,  contra  ultramonta») 

mos»  La.  Transmotttanus, 
Amal,  Umile  f   Sommesso.    Cai.    Umhal, 

id.  Da    f^im,  V.  A..|  terra;   d'onde  il 

La.  Humus, 
fJsuuÀ.  Umiliare,  Abbassare,  Deprimere^ 
.    Cm\.  Umhlakh. 
UnAcdii.  V.  T.  Insieme., La.  Uname^im, 


UaoG.  Unghie.—  Ungi,  V. T«»  Mani  (ià 
quiilche  comune).  '; 

Uaizi.  V.M.  È  lo  Slesso  d'Oalii.  V« 

Urla.  Urlare.  Pose.  Grugnire. 

Urt.  Urto,  Spinta.  Cai.  Utag. 

Urta.  Si  usa  spesso  nella  frase:  jivèj 
toòu  in  urta,  avere  in  urta  ;  cioè  con* 
trariare  ;  odiare;  perseguitare.  In  urts 
id.  .     .  / 

UrtJL.  Urtare.  ]^ig.  Contrariace.  CaL>€A«- 
gaiek^  '     .      '  / 

Uatàd*.  Urtata.  —  È  accrescitivo  di  mio. 

UsTAala^.  Piccola  urtata.  ; 

Ub'HÌ^^  UstIu  Piocolo  urto.. .  a 


VA 


(350) 


VA 


Uatòw.  Grande  urto.   Fa  ai  urtòn,  iure 
.    «gli  urtoni,  cioè  urtarsi  T  uh  T  altro  ^ 

per  giuoco,  o  per  rissa. 
Ufi.  Usare,  Praticare»  Esser  solito.  Ado- 

prare.  His.  T.  aS,  carta  d'Asti  an.  793: 

Tórrola  publica,,,   quam  ipse  usavii. 

Qui  Godere. 
UsAirxA.  Usante^  Uso,  Consuetudine.  Pro- 

•  verbi o  :  L' è  mei  toeu  giò  on  óm  de 
eoM,  che  mei  su  on  usanut,  è  meglio 
acavalcare  uno,  che  stabilire  ufi'usan- 
sa.  Co.  Ar.  an.  1  ig6  :    Manutenere  et 

:  defendere  et  recuperare,,,  omnes  saas 
possessiones  ,4,  et  usancias.  Gr.an.  iao5: 
Jmra  et  acUoneSf  et  ascalum  ^  et  pa^ 
teulum,  et  viganalle,  et  omnes  iisancias. 
Qui  Servitù  prediali^  Consuetudini. 

UsaveJLscu*  Usanza  cattiva. 

UsAHzÓNA.    Usanza    graode;    o    antica. 

UsbIroh.  V.  A.  Usbergo.  Cr.  an.  1 176  : 
Judico  osbergum  meiim.  CmI.  e  Ir.  Uchd' 
eididh^  armatura  del  petto.  Altri  maglio 
lo  deriva  dal  Ted,  Hals,  collo;  Bergen, 
salvare. 

l^sc.  Uscio. 

Vlscis.  V.  A.  Usciere,  Portiere.  Oggi  vale 
'Sergente,  Cursore  che  porla  e  intima 
gli  atti  giudiziali. 

U'scìra.  Cadilo ja,  SnrAcinesca;  nacio  nel 

•  pavimento  per  dove  si  scende  »  o  sì 
•ale  ad  altra  stanza. 

Us'cÉT.  Usciolo.  Uccello. 

Us'cìt.  La  parte  di  mezzo  del  d'avanti 
di  botte,  che  si  leva  quando  si  spazza 
la  botte,  e  in  cui  sta  la  cannella.  In 
Firenze  dicesì  Mczzule. 

Us'cEToén.  Uscioletto. 

Us'ciÀsc.  Uscio  cattivo,  o  logoro. 

Usedìl.  Utensile,  Arnese  da  cucina^  Snp 


UsÉL.  Abbaino;  cioè  llneftra  btta  nel 
letto  per  dar  luce  n  acale  o  stanze. 
Uscio  sulle  tetta  per  uscirvi.  Si  dice 
invece  di  LuséL  V.  -^  Oggidì  alcuno 
in  luogo  dell'abbaino  fa  lit  tetta  eoo 
tegole  di  vetro. 

UsIl.  Uccello.  Nov.  Si.  i&i:  Si  quii  que» 
ieas,  perdices,  petjktanos  .^ceperit  misi 
Cam  canibas  et  wceifis  componat  pn 
tanno,,,  soldos  qninque.  La.  Àvis»Gu\> 
jtes.  San.  Vayas,  —  Il  Vero,  riteane 
la  S  radicale.  — -  V.  UstLlivA. 

UsELÀ.  Uccellare,  ire  n  caccia  cTocecllt. 
V.  SciaiATÀwA. 

UsELADÀo.  Uccellatore.  Nov.  St.  t65:  UreU 
ìatores.,,  debeant  co  gì  ad  jmnandmm,,, 
de  non  capiendo  eoiambos, 

UsedwA.  È  lo  stesso  di  Gbis^la.  —  II. 
Monti,  neW Ittiologia  comasca,  b  de- 
scrive cosi  :  m  Vispo,  agilissimo  queUo 

-  pesciolino  corre  da  pietra  ■  pietra,  vi 
si  occulta,  poi  n'esce^  ii  mduna  in  pic- 
role  brigate,  toma  n  iboDdarst,  na- 
scondersi, m.  Leggiero  e  vel<»ce  coaM 
occeHo,  ne  ebbe  anche  il  nome^  Uc- 
cello, secondo  alcuni,  è  dalla  radice 
del  San.  fay,  andare. 

UsBLoÉo.  Uccellino. 

dsMA.  Odore;  e  dicesi  per  lo  pia  di  0- 
dorè  non  buono;  puxta.  It.  ^#fa«  pas- 
sata, sito,  cioè  effluvio  lasciato  da  pa»- 
saggio  di  fiera.  Gr.  Osmi,  odore.  Dìi* 
letto  napol.  Vosemo.  in.  SmelL 

Usmì.  Fiutare,  Odorare.  Dialetto  oipol. 
Osemare.  Sp.  Uusmear,  In.  To  studi 

UsMÀDA.  Fiuto;  Patto  del  fiutare. 

Usmadìna.  Fiutatine. 

UsMÒN.  Chi  molto  fiuta.  Fig.  FiulaCim, 
curioso. 


pellettile  di  casa.    Póvar  usedél ,  fig.,  I  UtbarsIli.  E  lo  stesso  di  UsivIl.  V. 
galiolTo,  inerte. 


V 


TjL  Va,  Parti.  È  imperativo.  Fa  ìà,  va 
oltre,  cammina.  Su  via. 

yi,  Vìla.  Si  usa  in  questa  o  simile  fra- 
se: Come  va?  o.  Come  vàia?  Come 
state?  Fàmàa,  Va  ben,  va  male,  va 
bene;  cioè  sto  male,  sto  bene  (di  sa^ 


Iute).  Sp.  Como  0$  va?  Kaos  himf 
Come  state?  State  bene? —  Fig.  da  Va, 
presente  di  Andare.  Cosi  dicesi  Kit 
Coire  la  pàssi  ?  Come  stai  7  Come  la  fti' 
Va.  a  voi,  Vi,  Voi.  Fa  disi,  a  voi  *» 
Va  batis  TI  batto. 


YAG 

Vaca.  Si  usa  nella  (raffli   Fa   ia 

(■r«  l' otioso.  Dialello  bologo.  id.  -— 
Br.  Vak,  oxiofo.  La.  Fàcaitù,  cessa- 
tione  da  lavoro. 

VafA*  Vacca;  feinmioa  del  loro.  Fig,  Fa 
la  vaia,  iiiereiricare. 

Vaca.  Alrn»re  vita  ditsoluia  e  ditooesia. 

Vacàda.  Siicidumc*.  Gran  corbelleria.  Fat- 
to o  dello  scoDcissirtib. 

Vacarecia.  Tempo,  che  la  mandra  delle 
vacche  sia  al  pascolo  estivo  su  rooolì; 
Preszo  -che  si  dà  al  maodriauo.  Bo. 
Si.  a  1  a  :  De  vacar itio  comunità 

VAfCois.  Vacearo  ^  Mandriano  di  vacche. 
W%^.  Bordelliere.  Persona'  sboccata  »  o 
oscena.  Bo.  Si.  aia:  Ponatur  unui  va* 
cartus  qui  habeai  custodire  in  aesiate 
vaccas  et  capra  s. 

Vacherà.  Vaccara.  —  N.  pr.  di  casdoa 
con  cortile,  sui  monti  di  Cavargna, 
della  Piazza  placherà ^  ossia  cortile 
delle  vacche.  His.  T.  iSg^  carta  d'Asti, 
•0.946:   Facariii,  n.  pr.  locale. 

Vacbìta.  Vaoclierrlla  ;  vacca  piccola,  — 
Vaccbella;  cioè  cuojo  di  vacca. 

Vacbìta.  Vncclieit»;  scartafiiccio  ia  cui 
ti  scrìvono  note  giornaliere;  libro  dove 
ai  registrano  wesse,  lied.  St.  II,  jS: 
.  Notariui  datiorum»..pro  deUvmtioniiits, 
.praecepto  cercandi  iw  boiata  ras ,  prò 
vackeia  iitfilanda.  Qui,  pare,  iu61atura 
degli  alti  nel  loro  ruololo.  È  questo  il 
tuo  sig.  etimologico.  Sas.  Fadem^  filo; 
Fake,  cassetta  da  guardarvi  scnllure. 

Vacòn.  Vacca  grossa.  Fig.  Osceno;  Sboc- 
calo. Dicesi  d'uomo. 

Vada.  Lunga,  Lusinghe;  cioè  buone  pa- 
role senza  elìello.  Si  usa  nella  frase  : 
Dà  di  vada,  d«re  la  lunga.  L'Aretino 
ìd  uua  sua  pot-AÌa  al  re  Francesco  1 
disse: 

D«le  la  Iii0f(a  a  c«rli  guarireste  , 

cioè:  Dèe  di  vada  (o  Menavìa)  a  certi 
basamiurr. 

Vaga.  Si  usa  oella  frase  :  Via  che  la  vaga! 
Viidi  come  Dio  vuole  1  £  uel  brullo 
dettato  Mangia,  Ì}eu  e  caga,  £  lasa 
eka  ia  vaga.  Ai  augia,  bevi  e  caca  r  E 
il  resto  slima  uo' acca. —  Ads.  Vail 
Imporla  poco!  £  Milerjexiooe. 

Va«A.  Rab.  Vada.  Audare. 

Va^abòiid.  VagaiMMidoi  cioè  pcrsova 
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impiego»  eha  va  qua  e  la  acir^ccaadb 
o  rubando;  Guidone»  PaJtouiere.  La. 
VagahundiUs  chi  va  vagando. 

Vagabonda.  VagahiMidare;  vivere  cioè  -da 
guidone  o  vagabondo. 

Vagabomoàsc.  Grao  vagabondo. 

Vagàl.  V.  A.  Sorta  di  rete.  Nessun  petca- 
tore  del  Lario  seppe  dirmi  che  rete  è. 
Voce^  che  ti  legge  nella  più  voile  ci* 
lata  Grida  comasca  sul  bollo  delle  reti 
(secolo  XVI )•  Dial.  fiorent.  Fangajole, 
sorla  di  relè  tenuta  con  mano  da  una 
o  da  più  persone,  mentre  altre  frugano 
nell'aqua  con  frugatoio;  della  cosi,  se- 
condo il  Salvini ,  6g.  da  Vangare.. 

Vagh.  V.  T.  A  bacio.  V.  Ovìck 

Vaglia.  Vaglia ,  Cedola ,  Polizsa  di  de- 
bito in  danaro;  cosi  della  perchè  molte 
di  tali  cedole  cominciano  con  qnctla 
parola.  Sp.  Fiale, 

Vaglu.  Valore.  Si  usa  nella  frase:  óm 
de  vaglia,  nomo  di  valore,  .di  vaglia, 
Sp.  Falia,  presso.  11  Voc.  11.  ba  due 
C8.'  di  scriltori  antichi  lotcani.  nel  tig. 
vern. 

Vaiuà.  Albe  Guardare,  Volgere  =  a  una  oosa 
lo  sguardo  per  vederla.  Da  noi  Coma» 
sebi  è  voce  puerile.  V.  Goaboà. 

Vairo.  V.A.  Vajo,  Varo;  animale  o  pelle 
d'animale  simile  a  scoja|tolo.  .Das.  C«: 
Pelizarie  exceptis  vayris,  -*—  Socha  seu 
mantello  vofrrormm,  et  prò  centenario 

.    vayrontm. 

Vau'ò«.  Sorta  di  pesciolino  delle  a<|ue 
correnti.  Leuciscus  AiuticelluMy  Bonap. 
— >  PmoIo  Cigalioi  (  morto  nel  iSqS  ) 
nel  libro  De  tuenda  valetudinCf  p.  9^5, 
scrive:  Pisciculos^*  qaos  vairones  non» 
natii  vocanL  Si  crede  detto  dall'essere 
vario  di  colori. 

Vài..  V.T.  Sorta  di  piccolo  insetto i»  che 
sa  di  cimice,  e  abita  sulle  vili. 

Vàu  Valle;  luogo  dove  uuile  iu  torrenti 
scorrono  le  aque  piovane  ;  per  lo  più 
sassoso,  declive,  e  in  messo  a  monti 
o  colline.  Convalle;  cioè  pianura  o 
piaggia  lunga  e  stretta  chiusa  •  Jali  da 
monti  o  da  poggi ,  e  sparsa  di  villaggr. 
£ulra  nei  nomi  composti  di  vasti  le^ 
rilorj,  chiusi  Ira  monti ,  come  Valchia- 
venne,  Vallavi«sara,  ValieveolfUf ,  Val» 
maggia ,  Valtellina.  Ancbeiil  p^%99f  o 
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'la' fondura  declive,  tra- monti,  io  cui  già-      VAUcrok*.  Valleltiiia. 


te  Como,  fu  chiamata  e  si  chiama  cosi 
oella  frase:  F^àl,  o  S^ca  d^  Cam.  Cr. 
*  ab.  laS?:  Falle Cumana,  Lm.  FallU^  pia- 
nura chiusa  da  due  luti.  Sp.  Fai,  id...  , 
ed  entra  in  molti  composti  cmne  in 
Vero,  ed  Et.  —  V.  Zsabìt. 

Tìl.  Vaglio.  Tir.  id.  ^  Das.  fil.:  Fallo 
da  penfilar  biade.  La.  Fallas  e  Fannus. 

ValI.  Vagliare;  cioè  agitare  e  sventolare 
biada  con  vaglio.  V.  Vant,  3.^  art. 

Valàa.  Vaglialo. 

Valàda.  Quanto  di  biada  volta  per  volta 
la  villana  pone  io  vaglio  per  vagliar- 
la. Diminuì.  ValadÌla. 

Valida.  Vallata.  Gonvalle. 

Valasia.  V.  A.  Valonea  ;    specie  di  galla 

'    da  tingere.  Das.  C.  :  -  Soma  ...  vaiane ... 

Valàt.  Vagliajo;  facitore  o  venditore  di 
vagli. 

Valàt.  Sciocco^  Dappoco^  GagliofTo,  Sp. 
Foladi,  V.A.  Gal.  Faillean. 

Valatòn.  Scioccone,  Dappocacciò.  ■     ■ 

Valdòls.  Valduces  n.  pr.  di  valle  e  lor- 
reule,  che  in  Como  solfo  le  mura  pres- 
so Porta  Portello  si  scarica  nel  Lario. 
Co.  Ar.  an.  i^Syr  Cauta  faciendi  et 
aptandi,,*  lecÈum  Falduds,  V.  la  noia 
14  ff  Lettera  prelim, 

Valdsàp.  Dissolulo.  Tempellone.  Superi. 
Faldrapòn, 

Valdbàpa.  Sgualdrinella.  Fanciulla  disso- 
luta. Superi.  Faldrapòtta.  It  Vuc.  11. 
deriva  Sgualdtnna  dal  Ted.  Geldhure^ 
meretrice  prezsolaln. 

VALDAAPÀ.Sgualdriocggiare.  Star5c*ne  scio- 
peralameulc. 

Valico.  Bel.  Burrone,  Valle  profonda.  • 

'  N.  pr.  della  pianura  in  Como  tra  il 
torrente  Aperto  e  Cosia, 

VAL&DSÀif.  VaMfgiiino;  cosi  è  chiamata  la 
genie  di  Bugiallo,  Sorico^  Colico  e  dei 
d'intorni ,  ohe  ne'  mesi  estivi  passa  a 
vivere  in  Vaisanjiiacomo  sopra  Chia- 
venua^  fuggendo  Paria  maligua  del  pae- 
se nativo. 

Valboioeo.  V.V.  Gorello. 

ValbmA.  Pose.   Vallala. 

VALàsA.  V.  T.  Veste  feuiiuinile  tessuta  di 
lana. 

Vaibt,  Valuta.  Valletta.  Rigagnolo.  FaU 
g^,  V.T. 


VaumIl.  Tir.  VsHicello  ripido  e  dirupala 
tra  schiene  di  monti.  Simile  al  Vastaw, 
V.  ...^  ma  più  stretto. 

Valmàgia.  Valmaggia,  n.  pr.  di  lunga  Val- 
lala del  Caoloue  Ticino  »  che  prese  il 
nome  dal  fiume  Maggia,  il  quale  dope 
averla  corsa,  si  scarica  nel  Verbaaa 
presso  Locamo. 

Valoèu.  Valletta. 

VALOKÙGfA.  Burrone,  Valle  profonda. 

Valòic.  Vallone. 

Vàm,  VftM.  Andiamo.  £  anche  im|ier«ti- 
vo.  —  Fam.  Pose.  id.  Fammaì  An- 
diamo? Med.  P.:  Nu  vamo  zeremnéa 
un  ladro.  Sp»  .Famos,  id. —  La.  fa- 
dere.  San.  Fajr^  andare. 

Vampa.  Vampa  i  calor  vivo  che  esce  da 
corpo  rovente. 

Vàn.  Bo.  Cribro  senta  fori»  Vaglio.  Ìa. 
Fannus^  vaglio. 

Vanga.  Vanga,  Marra.  La.  Fanga, —  !■ 
Vern.  vale  anche  Tiidente,  Haslro.  Mar. 
An.  II.  Il,  383,  Chimico  dell' vui  sccob: 
Allebai  cum  vanga  terra  -,  leva  con  ?  sa- 
ga (  badile)  la  lerrn. 

Vahgìl.  Pose.  Frdisclietle  fronsule. 

VakòsA.  V.  a.  Cic  S.  caria  no.  i444*  ^'^^ 

.  teneanittr  vanose  nec  bntdelle  ad  sa- 
tum  itt  ecclesia  caUedraii.  JKefr  GÌ.  B. 
Fauna,  è  sorta  di  tappeto  o  coperta; 
e  vi  si  citano  molli  es.  in  Ialino  bir* 
baro  di  scrittore  francese. 

Vant.  Vanto;  Mostra  ambiziosa  o  iugrio- 
dimenio  di  merito,  di  pregio  vero  o  lil- 
lizio.  Cai.  Faillf  alterìgia,  vanto.  La- 
Fendiiatio,  -osteutaftioue.  V.  VAKTà,2.* 
ari. 

Vart.  Vagliare^  Sceverare  la  pula  <ial 
grano  Mollandolo  e  sventolandolo  col 
vaglio.  Tir.  ,  id. 

Vanta.  Sventolare^  Spargere  al  vento  sul- 
r  aja  le  biade  col  ventilabro  per  stc 
verarne  la  pula  rt  i  pagliuoli.  La.  Fot* 
iilare^  dar  aria  ai  grani. 

Vanta.  Vanure,  Millantare.  Famlài,  fi"* 
tarsi,  Esaltare  suoi  meriti.  La.  Fendh 
tare,  id.  —  Si.  deriva  fig.  da  Fendila' 
rCf  desiderar  di  vendere.  Ma  ben  sr 
dubito,  trovando  «I  pròprio  sig.  ntèCil. 
Faillich,  Ir..  Failligfk,  ««aliare. 

VAIITÀ0JU  VaiilMri»,  Vaatoienlo. 
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Vamtàda.  L'^agilare  o  sventolare  uà  volta  B  Vakìnt.  Val«*iile  ^  Proolo. 
i  grani  col  vaglio.  Il  vagliare  uoa  Va- 


LÀDA,  V.  I.®  art. 

Vantadòo.  Vantatore ,  Millantatore^  La. 
yèndilator,  osteolatore. 

Vantadòo.  Svenlolatore,  Chi  col  ventila- 
bro spande  i  grani  siili' aja.  Bfed.  St. 
II,  145  :  JvantatortM  corregiole ,.,  non 
morentur  in  broìeto, 

Vartòm.  Gran  vantatore  ^  Ostentatore. 

Vahtorà.  e  lo  stesso  di  Vanta.  V.  1.®  art. 

Vantoràa.  Ventilabro. 

Vantohada.  Quanto  di  grano  volta  prr 
voha  lo  sventolalore  dei  grani  getta  in 
allo,  o  sventola,  sull'HJa  col  ventilabro. 

Vakzà.  Avanzare;  fare  avanzo;  risparmia- 
re,* sparagnare;  soprabbondare;  pre- 
cedere ;  sopravvivere.  In  tutti  questi 
sig.  si  usa  pure  la  voce  italiana.  Vanta 
on  sóldj  avvanzare  del  danaro.  Fanzà 
vUn,  avvanzare  alcuno,  precederlo.  Me 
vanta  nagat,  mi  sopravvanza  niente. 
Vanzàs,  avvanzarsi  ;  e  dicesi  dell'an- 
óar  avanti  di  grado;  di  merito;  di  età. 
Póch  an  vanza,  poco  ne  resta;  ne  a- 
vanza. 

Vamzàcb.  Stolido,  Uomo  a  casaccio;  Tras- 
curato. Superi.  Fanzacòn, 

Vakzaùsc.  Avanzaticelo;  Avanzuccio;  Pul- 
lima  e  peggior  parte  di  certe  cose ,  e 
dicesi  massime  io  ordine  ai  cibi. 

Vap.  Pose.  Molle,  Vano.  Ted.  ìVeich. 

VapI*  Vantare,  Millantare,  fìoriare.  In. 
To  Fapbr,  fare  il  bravo.  Sp.  Gnapear, 
ostentar  bravura. 

Vapo.  Millantatore,  Arcilàntano.  Io.  Vapo» 
ring,  id.  Sp.  Guapo,  bravo.  Borioso 
negli  abili. 

Varòi».  Superi,  di  Vapo,  V.  —  Sp.  Gua- 
peton, 

VaacA.  Tal.  Strame  che  si  raccoglie  nelle 
montagne  composto  di  felci,  foglie, 
eriche  ec. ,  e  si  usa  a  fare  to  sterno  al 
bestiame. 

Vasca.  Parte  estrema  della  coscia  presso 
al  pudendo.  In  plur.  yarch,  -—  Cai. 
Ct^achannj  anca,  coscia,  fianco  del 
corpo  umano.  Forse  spiega  il  La.  f^a- 
riemSj  chi  sta  a  gambe  o  cosce  larghe. 

Vaboà.  Guardare.  Cr.  an.  11 60  :  Diceba^ 
imr  ymtdamsachù.    Qui    n.  pr.  «-    V. 

GVASDÀ. 

MoKTi.  yoc.  Cam» 


Vasgì  (  a  Traoiia  ).  Volgere.  Vargà  gió 
da  calò,  volgi  di  qua.  La.  Vergere, 
volgere  ,  voltare. 

Varca  (  a  Hogolo  ).  Valicare  ,  Andare, 
f'or^^iybei/ra,  divergere,  voltare  altro- 
ve. Vargà  giòo,  Tr.  P.,  Varcare  al  basso. 
Discendere.  San.  Vaìg,  andare.  Cai. 
Falbh.  In.  To  Walk. 

Vasoóta.  Pose.  Qualche  cosa.  V.  Vsacòr. 

VAAoda.  Alb.  Qualcheduno. 

Varlìch.  Bel.  Smemorato^  Trascurato. 
Gonzo.  Ted.  Fahrìàssig,  trascurato. 

Vis.  Rab.  Valso,  Valuto. 

VAs.  Tal.  Spazzatura  che  la  scopa  raduna 
scopando  le  stanze.  In.  To  Sveep,  sco- 
pare. Cai.  Sgvabp  spazzatura. 

Vaso.  V.T.  Fiacco,  Floscio. 

Vasca.  Gran  recipiente  d'aqua,  più  pic- 
colo de'  laghetti  artificiali,  fatto  di  pie- 
tra o  mattoni ,  che  serve  a  lnvandajo 
o  fontana.  I#a.  Bascauda,  conca  da  la- 
varvi. E  voce  che  i  Latini  ebbero  da' 
Britanni.  Ted.  tVaschsanx,  tino  da  la- 
varvi. Teu.  ìVasihs  Uvanda. 

Vàscov.  Ampiezza,  Vastità.  Dicesi  di  cam- 
pi vasti  e  poderi.  La.  VastuSj  spazio- 
40.  Sp.  Vago, 

Vàscov.  Guasto.  Voce  contadinesca  ad 
e^fpntnere  Guasto  grande,  o  ainiile.  La. 
Vaslalio, 

Va'sll.  Botte  fin  vino.  Fu  gii  voce  usata 
anche  in  qualche  paese  di  Francia. 
Statuti  di  Monreale,  p.  297:  Qui  ven» 
dideiil  vinum  ad  minuium,,,  debeat 
postifuam  vendideril  tolum  vassèllum 
vini,  eco.  La.  Vascellus,  vaso  piccolo. 

VasÈl.  Pose,  e  Bo.  Arnia,  Alveare.  Si  usa 
nella  frase:  Va'sél  dagli  avi,  —  Daz.  M.: 
Vaselli  d'amie. 

Vasso.  V.A.  V.  Gìrlo. 

Vasta.  V.A.  Incolla,  Deserta,  Sì  disse 
spesso  di  terra  non  coltivata  in  tempo 
delle  guerre  civili,  o  abbandonala  per 
paura  di  derubamenio.  Co.  St.  40:  Si 
ahi/ uà  persona  m«  habuerit ...  ierram  ... 
solita  laborari,,,  et  stelertl  vasta  Umore 
vel  potentia.  Df.  nel  Glossario  barb.  lat. 
Vasium,  terreno  incollo.  Luogo  desti- 
nalo al  pascolo.  Ted.   fViisi,  incollo. 

Vastàgg.  Tir.  Convelle  erta  fra  due  co- 
ste o  schiene  di  monti  »    per  dove  si 

45 


VED 


(354  ) 


VEL 


(ntìno  sdruciolare  al  basso  fasci  e  troo 
chi  di  legna;  scorrono  aque  piovane; 
dove  si  ammassano  nevi. 

Vastìv.  V. a.  Incolto.  Diresi  di  terreno. 
Co.  St.  ao4:  Super  terris  sihatis,  va- 
stivis,  vet  gerbivis  non  possit  acquiri 
aliquod  accessium, 

Vfi.  Vedi,  Ve'.  È  imperativo,  usato  in 
ceni  modi  di  dire,  come  Guarda  ve! 
Rifletti  vèl  Fàuia  ve!  Vaitene  ve! -Tron- 
camenlo  ushIo  da  scriilori  italiani  del 
duecento  e  trecento. 

Vebkl.  Bi.  Sergente  di  tribunale,  al  tem- 
po che  la  vhIIc  era  sotto  i  Grigioni. 
Ted.  Feid  fVebel,  id.  —  Teu.  ìVepel, 
portinajo. 

Viicc.  Vecchio.  È  anche  plurale,  ed  ag- 
giuntivo. ()m  vecc^  uomo  vecchio.  Temp 
vece,  tempo  antico.  Érbol  vece,  albero 
vecchio,  cioè  gramo  e  in  decadimento 
per  età.  Detto  di  carnevale,  esprime 
per  li  diocesani  comaschi,  i  quattro  ul- 
timi di  del  carnevale  de'  Mdanesi  ,  i 
quali  pei  Comaschi  sono  quaresima; 
e  si  usa  nella  fra^e:  Fa  camevàa  vece, 
recarsi  dentro  ai  confini  milanesi  per 
ivi  mangiare  dì  grasso. —  Fig.  Astuto, 
Furbo.  In  questo  sìg.  dicesi  anche  Fe- 
do, —  Equivale  al  motto  italiano  Pi- 
pistrello vecchio. 

Vkcto.  V.  Vécc. 

VeoLglia.  Pose.  Bioccoletto  di   lana. 

VfcD*TA.  Veduta;  Si  usa  nella  frase:  Vess 
in  vedèta,  esser  in  veduta,  cioè  in  tale 
luogo  dove  facilmente  si  è  veduto.  11. 
Fedeltà,  luogo  eminente  d'onde  si  sco- 
pre paese  assai. 

VcDRÀsciAN.  Vetri  ola,  Murajola,  Parielaria 
o/ficinalis.  Wild.  —  Le  sue  foglie  ir- 
sute si  usano  n  pulir  vetri.  —  Fedràg' 
gin,  V.T. 

Veonécc.  Bl.  Ghiaccinje. 

ViDRETA*  V.T.  GhiacciaJA  perpetua  delle 
alpi.  Cai.  e  Ir.  Eidhre,  ghiaccio.  Di  qui 
il  La.  Fìtruin,  vetro. 

VfiDRiofto.  Vetriolo.  Da«.  M.:  Fetrioìo. 

Vedrò,  Vcdah.  Vetro.  Daz.  M.  :  Fedro  la- 
vorato per  earecha  da  uomo.  Il  Vero, 
conserva  il  D  radicale.  V.  Veduéta. 

Vedòda.  Veduta.  Sit  de  bela  vediida,  sito 
di  bella  veduta;  d*onde  si  scopre  am- 
pio e  bel  orizzonte. 


Vèkn.  BeL  Veneodo,  Nel  venire.  Fèen  « 
cà,  de  pos  cà  fan^  senza  ,  venendo  i 
casa,  non  lascia  di  visitarmi.  Lettemlm, 
Venendo  a  casa  di  passar  non  far  seaxa. 

Vègg.  Rab.  Svegliato.  La.  VìgiL 

ViOU.  N.  pr.  di  monlagnetta  io  Brìaosi 
presso  l'Adda,  una  volta  con  molle 
forllGcaìeioni.  Monte  Veglio,  n.  pr.  di 
monte  a  confini  del  bolognese.  Or.  Tos. 
p.  j9  lo  deriva,  sulla  traccia  del  Bul- 
ìel,  dal  celtico  Mon ,  monte;  e  Fdì, 
foni  fica zione.  La.  Fallum,  —  Alcuno 
lo  crede  dello  per  Monte  delle  vegghie, 
o  sentinelle.  La.  Mons  vigHiamm, 

VtoiA.  Vecchia. 

Veoiadàa.  Vecchiaja. 

VegiìnA.  Vecchia  decrepila;  Vecchia  stolta. 
*Vegiatà.  Aiidfcr  oltre  nella  vecchiaja.  La. 
Fetuxtescere, 

Vegik.  Bo.,  V.A.^  Sorta  di  bolli  o  barili, 
Veggie.  Bo.  Sr.  civili  62:  Mensurarc 
vegetes  postquam  vinum  fuerii  %*endi' 
tum, 

VhGiÒN.  Vecchione.  Il  Tiraboschi,  Fetera 
Humiliat.  Monum,  II,  p.  130,  an.  1178: 
Fegìones  ecclesie  sancte  Marie, 

VÈL.  Velo;  Zendado  di  seta,  con  raro 
tessuto,  trasparente,  che  portano  le  cit- 
tadine in  capo,  e  di  che  velano  la  fac- 
cia entrando  in  chiesa. 

VÉLA.  Vela,  Pezii  di  tela  cucili  insieme, 
spieghiti  lungo  l'albero  delle  barche  a 
raccogliere  il  venlo.  jindà  a  véla ,  an- 
dare a  vela.  A  tuta  véla,  a  vele  piene. 
A  méza  véla,  metti  alzala  la  vela.  Fa 
vela  ,  fare  vela ,  spiegare  vela,  VoitÀ 
véla,  volgere  la  vela  verso  altra  parte. 
Fig.  Cambiare  modi  o  tenore  di  fila* 

Vela.  Far  vela,  Andare  a  vela.  Felà/ori, 
andare  a  vele  piene. 

Velàda.  Velala;  navigacione  (atta  a  vele 
spiegale  non  interrotta. 

VeladìnA.  Dim.  di  Velàda. 

Velardo.  V.  T.  Sugo  usato  in  alcuni  siti 
a  insudiciar  le  uve.  Ltà.  FermtrMm,ti» 
lebnro.  V.  MapAl. 

Velclà.  Pose.  Coperchiare  vaso  o  pco* 
loia.  Ted.  Bedecken. 

V£lgi.o.  Pose.  Coperchio  dì  qualsiasi  pc** 
loia  o  vaso.  Ted.  Dècket. 

Velèta.  Veletta,  Vedetta.  Si  «sa  adb 
frase  :  Sta  ala  velèta,  stare  alla  vek**- 
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YftLKTA.  Velo  30jlile  il»  portare  in  letta. 
Sorla  di  fazzoletto  leggieri^  D.iz.  M.  : 
Feleiie  dt  bomhàso  per  pezza.  Il  Voa 
It.  ha,  con  cs.  di  Iruceiilista,  Posono 
Sopra  il  capo  suo  un  velelio. 

VBLdM.  Tir.  Arsura  d^lle  uve.V.  Bausàcc^ 
3.®  art.  —  In.  Venom  ^  veleno. 

Vìm.  Man.  Rampono  di  pedale,  o  di  cep* 
pò  d^albero.  La.  Vunen,  vimine.  Verga. 

V4n.  Vieni.  È  imperativo.  Pr.  L.:  Vèn  ittt, 
vieii  dentro.  La.  Fèni  inlus, 

Vlna.  Vena;  canale  in  cui  scorre  il  san- 
gue pel  corpo  degli  animali.  Scatucig- 
gine,  detto  d^aqua.  Filone,  Trarcia  di 
miniera.  Plurale  ^/i  ^  Vene  ,  cioè  .  se» 
gni  o  Glamenti  a  guisa  di  vene,  che 
sono  in  certi  legni  o  pietre.  In  lutti  i 
detti  5ig.  It.  e  La.  Vena,-^  In.  Towelly 
scaturire. 

VaND.  Vendere.  Fig.  Palesare  da  chi  ai 
ebbe  notizia  segreta.  Alcuni  modi  no- 
stri sono  anche  di  scrittori  toscani  : 
j4vègh  resòn  da  vendp  aver  ragioni  da 
ipendere;  cioè  d'avanzo...  j4  canta  sa^ 
làduf  vendere  a  salato,  cioè  troppo 
caro ...  Par  toHa  la  fava,  vendere  per 
torta  la  fava ,  cioè  ingannare  ...  A  la 
iina ,  vendere  al  tino ,  cioè  quando 
si  svina  il  tino  dove  bolli  il  mosto  ... 
A  créta,  ai  miniuiarj  al  novil  2  a  cre- 
deuza;  al  minuto;  al  novello  (cioè  alla 
raccolta  ).  V.  Rltài. 

VàHDiTA.  Vendila,  Isl.  an.  1197:  Acium 
in  sedimine  i^te  vendite, 

Vìndolo.  V.A.  Nflla  Grida  citala  a  Mal- 
OBkt,  V...:  Pescare  a  vendalo  e  pasta 
si  proibisce*  Forse  veleno  ? 

VaiiDÙo,  VaNDÙT,  V.  T.  Valanga. 

VcwGiL'U.  Vmto.  \J  usò  pure  Inghilfredi 
^iiriliano ,  au.  i'j35:  Vinco  e  ho  vin» 
ciato  e  tuttora  perdo. 

VsiiTÀL.  V.A.  Ventola,  Ventaglio. Daz.  M«: 
Ventale  uno  da  donna, 

VairriLÀ.  Ventilare,  Dar  vento.  Dar  aria. 
Ventila  i  stanz,  dar  aria  alle  stanze.  Fig. 
Ventilare,  Esaminare.  Co.  Ar.  an.  ia8o: 
Tion  iiceat  consuli  fustitie  dare  senten- 
team  de  causis  que  sub  eis  ventilentur 
iìlis  quntuor  diebus,  qui  erunt  ante 
^exitum  affini.  Carta  an.  ii65^  presso 
Tal.  An.  Il»  871  :  Utramque  partem  in 


mm    in    nostra  andièniia  ...  jussimus* 
ventilari.  Qui  Discutere.  La.  Ventilare, 
spiegare  alParia. 

Vemùdoli.  V.T,  Vilucchio,  Convolvolo 
Arvense.  A  Como  Corengioèida,  •  Con- 
volvolo delle  siepi.  Vilucchio  roaggiri» 
re.  Queste  piante  si  avviluppano  «Ile 
piante  vicine.  Ted.  fVinde,ìd,  —  ff7/i- 
den  (sich),  avvolgersi.  La.  Vincire , 
legare. 

Vkra.  Vero;  contrario. di  falso.  Certo; 
contrario  di  dubbio  o  d' ignoto.. 

Vkma.  Anello  da  dito.  Pose.  id.  -—  Ghiera, 
cioè  ansilo  che  si  mette  a  certi  arne- 
si ,  acciò  non  si  aprano  ,  come  quelli 
due  che  si  mellono  alPorlo  delle  due 
estremità  del  mazzo  da  spaccar  legna, 
che  diconsi  in  plur.  Vhrr.  La.  Viria, 
braccialetto.  Plinio,  XXXIIl  ,3:  Virio- 
Ine  celtice  divuntur,  virine,  celtiberice, 
Fr.  Verge,  V.  A.,  Anello.  Virole,  ghie- 
ra, ('al.  e  Ir.  Foir,  orlo.  Anello.  —  V. 
Vogala. 

VfcRD.  Verde.  A/0/1  Verd^  a.pr,  d'un  colle 
sempre  verdeggiante  e  ameno  presso 
Como.  Cai.  Viar,  verde;  Vìre,  ver- 
dezza. La.  Vtridis,  verde.  Sembra  dal 
Cai.  y^evr,  erba; /'Vwrflc/r,  erboso.  Ver- 
de. —  Cctnciirda  il  La.  Ver,  primavera, 
siagiune  in  cui  verdeggia ,  vestendosi 
d'irlie,  la  rampagna.  Ar.  Veraq,  lac- 
ciii  della  terra  verdeggiante  delle  sue 
«•rbe. 

Verda.  Verde.  Cr.  an.  i'ìoq:  Verda  uxor 
quondam  Guidi. 

VeRbÀccA.  Bel.  Bolla  terrestre.  Cosi  detta 
quaa i   v^'rdastra  ? 

Veaderàm.  Verder;*me;  gruma  verdastra 
che  si  Form»  sui  vasi  di  r^rnie. 

VkRoisA.  Verdecchia:  sorta  d'uvn  hiaiica, 
verdastra,  d'acini  filli  intorno  al  grap- 
polo, duri,  oblunghi.  Tarda  da  noi  ■ 
maturare,  e  si  conserva  meglio  delle 
alire  d' inverno.  .11  Cresceuzi,  lib.  IV, 
e.  4:  E  la  verdecla  (uva)f  la  quale  Ja 
granelli  verdi  e  piccoli,  e  fa  molle  uve. 
Sembrami  la  stessa  che  pure  io  To- 
scana è  detta  Verdecchia. 

Vbrdesìta.  V.V.  Sorta  di  castagna,  pie* 
cola,  di  buccia  rossastra^  primaticcia, 
e  che  presto  si  guasta. 


mostram  praeseniiam  vocavimus,  et  co-  j  Vikaniss.  V.V.  Sorta  di  castagna  grossa. 
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'  irìDDesto,  di  burcìa  rotsaslr»  ;  ultima 
di  tulle  a  maturare,  e  che  sì  conserva 
a  lungo. 

\uLhiss,  Verdecch io,  Verdino;  é  una  sor- 
ta di  fico. 

VbbdÒn.  Calenzuolo.  In  più  altri  luoghi 
d'Italia  é  dello  Ferdone.  —  Fringiiia 

CMotiSa  L'in. 

Vebdùha.  Ortaglia;  Qualsivoglia  erba  co- 
meslibile  coltivala,  massime  lalucbe^ 
cavoli ,  spinacri  e  simili.  La.  Viriditas^ 
Cai.  yiread^  verdura. 

Visìkt.  Pose.  Verissimo.  A  Pose.  VEntj 
finale,  ha  forza  superlativa.  Bé  beìents 
belio  bellissimo.  Cót  cotóni^  collo  stra- 
cotto. Fèrd  verdeni,  verde  verdissimo. 

.    Sarèn   sarenent ,    sereno    serenissimo. 

.  Frtidfreidènt,  freddo  freddissimo.  GiU 
gelteni,  gelato  gelidissimo.  —  Kerento, 
Tir.  id.  Si  USM  in  questa  o  slmile  fra- 
se: X'é  on  vero  verentomostro ,  è  un 
verissimo  mostro. 

Vlrìspol.  Tir.  Frutto  del  nespolo. 

VuisTÒaa.  Rab.Verretone,  Saetta»  Spiedo 
(da  caccia). 

VaacA.  Coreggialo.  V.  TrbpÀsta. 

VaaCA.  Verga;  pudendum  viri.  Co.  Ar. 
an.  13 18:  Qui  apposuerit  virgam  ali- 
cui  bestÌÉ  Jemine  soivai ...  Si  legge  an- 
che nel  Cod.  Leg.  Longob.  —  Gal. 
Uirge ,  pudenda  viri.  San,  Urga^  po- 
tenza generativa. 

VzBGÀ.  V.T.  Andare. 

VEacÀDA.  Colpo  di  coreggialo.  Trebbia- 
tura d'una  parte  d'un'aÌMla  di  grano, 
quanta  ne  va  da  un  capo  all'altro,  e 
i  villani  percorrono  in  una  volta.  Tor* 
nando  da  capo,  cominciano  la  seconda 
vergàda.  —  Fergadila;  diminutivo. 

VaaoiLA.  V.  V.  Verga  tonda  di  ferro,  che 
munisce,  in  forma  di  anello,  l'orlo  della 
pentola,  V.  Vkba. 

VzaGiif.  Cosce,  di  donna.  Cosce,  di  tor- 
chio; cioè  i  due  legni  verticali  Ira  cui 
passa  r  albero  del  torchio  da  vino , 
posando  sopra  due  o  più  travicelli  tra- 
versali. 

Vìagna.  Pose.  Superbia.  Cai.  Faibhrea' 
chas, 

VlaoaA,  VÀaONiA.  Fanciulla  smorfiosa; 
Che    ha  modi  iocrescevoli   e  afleltati. 


Usanza,  Pratica  o  simile  die  riesce  ri- 
preosibiU  o  iiojosa.  V.  Vftafim. 

VsBONÀ.  Spassarsi  eoo  gioochì  sciocchi  t 
puerili. 

Vksgkàda,  VcBONAaiA.  Spasso,  o  Trastul- 
lo, o  azione  qualunque  ibcrescevole  e 
sciocca. 

VÉRcaù  Spassi  puerili.  Smorfie ,  Corbel- 
lerie, sciocche.  La.  Vema^  servo  nato 
in  casa.  I  Romani  ammaestravano  que- 
ste persone  a  dire  facezie  scurrili.  Quia- 
di  yeimìitas,  facezia  affettata  e  da  ua- 
mo  vile. 

VHaoNÒif.  Frugolo,  Chi  spesso  e  troppo 
si  dà  a  giuochi  puerili  e  sciocchi. 

ViaoNÒR.  Pose.  Soperbaccio.  Cai.  e  Ir. 
Vaibhreach, 

ViaooLA.  Pose.  Vetta  del  coreggiate.  Li. 
yirgulay  verghetta. 

Veroóli.  Tir.  In  alcun  luogo  o  silo. 

VfiaooLÒ.  V.T.  Si  usa  nella  frase:  JM 
in  vergola,  andare  per  qualche  parie 
o  luogo. 

VBaoÒH  e  Vebo^.  V.T.  Alcuno.  Ghéw 
gitn  in  cài  C*è  alcuno  in  casa?  — 
L'antico  toscano  Fra  Guittone  cantava: 

Allora  guardo  ioloriK»  se  v«rgao» 
Vede  le  p«na  olia. 

Cai.  Urrèigitt  ,  id.  —  Voce  composta 
da   Urj  persona,  ed  Eigitty  qualche. 

VesoÓt.  V.T.  Alcuna  cosa.  Verg^,  id. 
—  Pr.  L.:  Bisogna  che  dita  vergolUi, 
Cai.  Rud  eigin,  id.  —  Voce  composta 
«Ih  Rud,  cosa;  Eigin,  qualche. 

Vcaoru.  Tir.  Alcuno,  Qualcuno.  Fèrgm 
te  Vàa  dice,  alcuno  te  Pha  delio. 

V£hm,  ViaoM.  V.T.  R«>tlile,  Biscia, Ser- 
pente.  Eh.  Romès,  serpe.  V.  LetL  prt- 
ìim.  p.  VI. 

VisMAM.  Pudendum  viri.  È  voce  da  scber- 

IO. 

ViRMAif.  V.M.  Lombrico;  In  ▼ero.coiiw 
SCO  Lambrót, 

VisMAH.  Vermine  ;  dicesi  in  Vero,  spe- 
cialmente il  lombrico  che  vive  wék 
viscere  dell'  uomo  e  d'altri  animali;  e 
quello  che  vive  nelle  carni  fracidc  • 
piaghe»  ma  questo  più  spesso  èdeHo 
Gianòt. 

ViaMAir.  Vèrmi,  cioè  Spiro  della  cbioc- 
ciols  o  fenmina  di  vite  da  falegiMVC* 
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Vìrmahàa.  Verminoso,  Pieno  di  veraìint.  Il 
Dicesi  di  raroe  o  carogna. 

VIiMARiif.  Vermicello. 

Veamasòl.  Pose,  e  Tir.  SlangbetU  di  ser- 
ratura ;  o  ferruxzo  della  toppa  ^  che 
mosso  dagl'  ingegni  della  chiave,  fer- 
ma il  catenaccio,  yermasoeul^  in  plur; 

VsaiiAsÓL.  Pose.  Lombrico.  Vermasoeul, 
lombrici. 

VBBMiGJk.  Brulicare^  Moversi  con  Crequen* 
sa  moltitudine  d'auimalelli  in  una  mas- 
sa o  mischia.  Dicesi  del  movinieolo  o 
brulichio  di  bruchi;  di  lombricuzzi;  di 
formiche;    d'insetti.   Anx.  f^arigà,  — - 

V.    VEnNIOÀ. 

Vìbmigòn.  Frugolo^  Vivace,  Inquieto.  Dì* 
cesi  di  persona. 

l^imiocJLitii.  Diavolo,  Foletto.  Proverbio: 
O!  sàs  guond  Ve  foeura  dì  mànn,Al 
la  porta  d  yermocànn  ^  Quando  il  sas- 
so è  lancialo»  Dal  diavolo  é  portato.  — 
Te  vegna  ol  vermocànnl  Ti  venga  il 
fistolo  !  Bo.  Si.  Grimin.  XXXVl  :  Si 
Hicet  alteri  alieni  persone  qnod  nasca' 
tur  i^ermucanus.  Nov.  St.  iZg:  Dicitur 
ili  od  turpe  verbum  vermumcane,  —  Il 
Voc.  II.,  noia  con  più  es.  di  scrittori 
fiorentini^  T imprecazione  stessa:  Ti 
nasca  o  venga  il  vermocanej  e  dice  che 
é  una  sorla  di  malallia.^lo  l'udii  so- 
ìrrnli  dire  per  Diavolo.  Sarebbe  forse 
quel  demonio  Cerbero ,  cane  insieme 
•  serpenle,  che  Dante  chiama  Gran 
▼ermo?  Il  Cerbero  della  mitologia? 
V.  Viaif. 

^BSKÀDA.  Vernata,  Verno. 

VssiVBicOH.  Invernale,  Vernino.  Dicesi  per 
l'ordinario  di  messi  o  simili,    cbe   si 

.    coltivano  o  seminano  d'inverno. 

VsamGÀ.  Prurire,  Formicolare.  Sentì  ver* 
migà  ìa  pél,  sentir  prurire  la  cute.  Ted. 
Wèrnmeln^  formicolare. 

ITBaaiOAiiEKT.  Prurito.  Dicest  di  aflrzione 
cutanea. 

▼cBMisÀ.  Inverniciare. 

'VasmsADÒo.  Veruiciaute ,  Chi  lavora  di 
dare  vernici. 

▼smusad^ba.  loveroiciatura. 

YsaiiisiETA.  Vernice  leggiera. 

ITAsiiiss.  Vernice.  Daz.  M*:  Premise  per 
libra.  Sp.  Femis. 


VesApol.  V.T.  Veróbi.  V.V.  Verigola  , 
Gran  succhio.  V.  SoAsòit.     «  ■ 

Vessata.  V.A.  Certa  misura  di  terreno, 
forse  lo  stesso  di  Asaoùsa.  V.—-  Cr. 
an.  laSg:  Campus,,,  et  est  versata  una,,, 
Peeia  una.  campi  et  est  media  versata. 
La.  Fersura,  nuovo  solco  che  i  buoi 
aranti  aprivano  dando  volta. 

Vestàbea*  Boncinello;  lerruzzo  can  un 
foro,  mobile,  attaccato  a  un'estremità 
del  chiavistello  o  catenaccio,  ehe  s'in* 
traduce  nella  serratura  per  ricevervi 
nel  suo  foro  la  stanghetta,  mediante 
Fopera  della  chiave.  A  Rogolo,  id. — 
Df.  cita  il  seg.  es.  di  barbara  latinità; 
jit  vertevelias  quedam  fòramina  dicas^ 
quod  vertuntur  in  his  vectesf  dirai  ver* 
teveUi  certi  fori,  perchè  le  stanghe  si 
voltano  in  essi.  La.  Fertebra,  vertebra. 
Da  FerterCf  voltare. 

VftsTAs.  Scriminatura;  divisione  dei  ca- 
pelli sulla  fronte  in  due  parti,  cosi 
che  rimanga  come  un  solco  io  messo. 
Fa  o  spartì  la  vértas,  fare  U  scrimi- 
natura. La.  Fertex,  ciò  che  si  Tolge. 
Scriminatura  7  Pare  l'usi  in  questo  sig. 
Plinio,  XI  n  37  :  Fertices  bini  hominum 
tantum  aliquibus,  capelli  che  in  cima 
del  capo  si  volgono  in  giro.  Cosi  tra- 
duce Forcellini. 

VisTos  Maria.  Vergine  Maria,  Dio.  È  mo- 
do esclamativo.  Tir.,  id. 

VESdsc.  Tir.  Ra veglione,  Vajuolo  selva* 
tieo.  A  Como  JRavìsc. 

Vésv).  Aprire.  Fervìm ,  apriamo. 

VAsvù.  Aperto. 

Visz.  Grido  ;  per  lo  più  di  dolore  e  spa- 
vento. Canto  oojoso  e  brullo.  Pose.  tiL 
—  Canto,  Voce,  di  animale.  Vir^  sten 
cànn,  d^on  lòf,  voce  d'un  cane,  dNia 
lupo.  Fig.  dal  La.  Fersus^  canto. 

Verza.  Cavolo  verzotto.  In  plur.  Fèr%,  • 
È  di  più  dialetti.  Af.  Ag.  928:  Fanno 
bene  le  vene  in  ogni  aria.  Gal.  G.  io4: 
Comincerò  a  ragionarvi  de'  cavoli  o 
verse.  Nov.  St.  175:  Uvas^  vertias,  por- 
ros  et  alia  ortiga,  Sp.  Bersa.  Dialetto 
Boreot.  Sverza^  verzotto.  Il  Salvini  av- 
verte: Sverza  é  una  specie  di  cavolo, 
forse  così  della  dal  color  verde,  onde 
cavolo  veraotto.  —  Melle  anlBcbe  Glot^ 
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se  tedeitche  stAnipate  òMEehard,  leg- 
giamo  ìViriz,  cavolo. 

Vaksa,  Sverza.  Calcagnn^  Tallone,  Gam- 
ba. Voce  usata  nella  frase:  Bai  ìa  sver- 
ta; toètt  tu  la  sverza,  sm ucciare,  darla 
alle  gambe.  Il  Voc.  It.  registra  Berza, 
id.  ...  coD  es.  di  Dante  e  d'altri  To- 
scani. Teu.  IVerssen» 

Vmzìda.  Zuppa  di  z^ene,  «  Cavolaia  ^ 
•ìd.  si  legge  uelle  Novelle  di  autori  j/i- 
nesi,  -  Cosi  il  sig.  Cherubini. 

VfiRZÀDA.  Grand'  urlo. 

VKRrAscA.N.  p.  d'una  alpestre  vallala  svìz- 
zera del  Cantone  Ticino^  in  cui  sono 
molli  comuni^  e  d'un  fiume  che  la  ba- 

.  gna,  e  ad  essa  dà  il  nome.  (  Il  Voc. 
II.  ne  fece  una  città).  E  memorabile 
uo  decreta  del  Senato  rumano^  an.  1 17 
avanti  l'Era  cristiana,  per  certa  con- 
troversia dei  confini  <ii  Lij^uri»,  in  cui 
si  nomina  un  fiume  Fèragiasca, 

Ybazìe.  Luogo  dove  si    tien  mercato    di 

.  vegetali  e  frutti  comestibili.  E  voce  og- 
gidì rimasta  a' Milanesi.  Cr.  an.  124<><* 

.  Ego  ...  qui  hahito  in  verzario,  -—  DìhI. 
fiorenl.  f^erziere,  V.  A.  La.  Firidariam , 
giardino. 

VsRZBLÀni.  V.A.  VfrzelU;  ferrareccia  u- 
fata  a  fare  U  cliiodngione.  Daz.  C.  : 
Ferzelarium  ferri, 

YÉzzkai.  Gridio,  Urli  ovocì  diverse  e  dis» 
sonanti  ;  Pianto  forte  e  continuato. 

VazzàTA.  Ca  voi  ino  verzotto. 

Ycbzìt.  Bobbolioi.  Strigoli.  Sono  man- 
giati in  zuppa  da'  poveri.  Cucubalus 
Behen,  Lin. —  Ebbero  il  nome  dall'es- 
sere verdissimi. 

Verzolìn.  Raperino;  noto  uccelletto  di 
color  verde.  Dial.  romano  Verzeììino, 
Dial.  toscano  Raperugioìo.  Dial.  ferra- 
rese Baverino,  —  FringtUa  serinus , 
Lin. 

VsRZÒN.  Piagnone,  Gridatore. 

VÈsciòif.  Veccioni  (  in  Toscana  ),  Pallini 
grossi  da  carir^re  archibugio.  Muni- 
zione gross.i  da  uccellare.  Da  miglio 
si  disse  in  II.  Migliarola .  la  munizione 
che    in  Vern.   é   della    Tresìa j   e    da 

•  Veccia^  noto  grano,  più  grosso  del  mi- 
glio ^  si  dissero  i  Veccioni. 

Vbscionìda.  Arcbibugiata  con  carica  di 
grossi  pallini  o  veccioni. 


VcscioNftLà.  Sorta  di  |Mlliniv  m^uani  In 
la  inigliMrola  e  i   vecciiMii. 

Vtsco.  V.A.  Vescovo.  Med.  P.:  Coment 
spondi  tu  a  messer  io  vesco  ?»  il  Vor. 
il.  ne  ha  es.  di  scrittori  del  buon  te- 
colo. 

Vessa.  Pose.  Vescia;  Loffa;  pelo  seou 
rumore.  La,  yiiire,  Cnre  vescie.  ALiè 
lezione  dubbia.— Ted.   FisL 

Vkssa.  Bo.  Mancanza.  Si  usa  nella  frase: 
Cosa  vessa,  accusa  mancanze.  Te<L 
Fersehen, 

Vzstìgg.  Pose.  Via  ripida  d'onde  si  av- 
vallano tronchi  di  iegua.  Traccia  la- 
sciala dai  delti  tronchi. 

VfcSTiz.  Propnameule  è  Armadio  da  cu* 
stodirvi  vesti;  e  si  dice  anche  d*ogni 
altro  in  cui  sono  guardati  altri  oggeilii 
o  vivande. 

Vkstòbgis.  V.T.  Tempo  della  raccolta 
dello  strame. 

Véta.  V.T.  Vedi ,  Bada,  reta,  se  m  le 
fèe  a  me  moeui,  te  picchi»  vedi,  se  io 
non  fai  a  mio  modo,  li  ballo.  V.Vita. 

V£TÀ.  V.  V.  Rubare.  Ted.  ikeinlM,  ru- 
bamenlo. 

Vìtta.  Pose,  Vedi, 

VtTTA.  Pose.  Bacchetta.  Dial.  fiorroiiao 
Vetta  ,  cima  d' albero.  Vermeoa.  In. 
Switch,  baccbetia.  •  Altri  dal  La.  Vtr- 
tex,  cima. 

VicTTÀ.  V»  V.  Andar  verso.  Andar  dentro, 
Gii  tarsi  verso.  Fétta  via,  andar  fi>> 
partire;  il  che  in  Comasco  direauoo 
Volta  via.  La.   Vertere,  voltare. 

VÈz.  V.A.  Vezzo;  ornamrnlo  d'oro,« 
di  gemme  portato  al  collo.  Mrd.Sl.  Iif^ 
Gemmis,coilams  aureis ...  el  aiiis  omni' 
bus  mondilHih  el  vezenÌM,  V.  aocbe  \U 

Viz.  Scostumato  ,   Liberlioo ,    SCiccialA- 

Br.  Divèz,  id.  -—Voce  composta,  di« 

Gonidcc,  da  Di,  privai.,  e  MèZf  ps- 

dore. 
VfiZÀ.  Fare  il  libertino;  lo  sfacdato; ri** 

pudico.  Br.  Divèza* 
Vkzàda,  Viùzakìa     Azione  da  sfacciato  f 

impudico.  Impudenza.   Br.  Diifesdtd 
Vezìt,  Vkzozo.   Scosluinalo,    Impudrfs- 

Dicesi  di  giovinetto.  In  femmìo.  fis^ 

ta,  Vezoeuìa, 
Vizòn,  Scostumatissimo,  Sfrootatissi«o  ' 
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impudico.  Si  dice  di  chi  franando  con 
donne  usa  alti  e  parole  impudiche.  In 
fmimìn.  F'ezóna. 

Via.  Via ,  Strada.    Si  usa    6g.    in  questa 

-  o  simile  frase:  Tegnì,  o  andà  da  sta 
viay  teu»'re  questa  via^  questo  tenore 
di  vitM.  Per  via  d*ona  uentUta,  per  via 
d\ina  vendila.  Per  via  del  siicc ,  per 
causa  dell' asciiigM^g<ne.  Ciapà  o  tegnì 
'na  mala  via,  prendtfre  mala  via  ,  darsi 
•  vita  cattiva.  La.  f^ia,  via.  Fig.  Modo, 
ra«;ione,  ordine  di   fiire. 

Via.  Va.  Parti.  È  imper. —  Si  usa  in  più 
sig.  che  snuo  pure  del  dial.  toscano^ 
e  della  lingua.  Ftay  fa  presi,  v'tn  (orsù), 
fa  presto,  ^in,  balós !  Via,  birhone! 
cioè,  ti  parti.  Travia  i /àc/igA  ^  gettar 
via  le  fatiche,  ciuè  impiegarle  indarno. 
Cascia  viay  cacciar  via.  Scapa  via, 
ftiggir  via.  Butàvia,  gettar  s\m. Manda 
via,  mandar  via,  scacciare.  Va  via, 
tra  via;  parli.  Talvolta  esprime  solo 
ibrle  disapprovazione.  Va  via,  cred  nóp 
tra  via,  non  credere;  cioè  ^udrdati  dal 
credere.  Porta  viay  portar  via,  rubare. 
T*oèu  via,  forvia;  levare  una  cosa  da 

•-  un  sito.  Tira  via^  tirar  via;  andarse- 
ike.  Mena  via,  menar  via,  condurre 
.  aihrove.  Sono  notevoli  anche  quesl'aU 
tri  modi:  Mena  via,  infìnocchiare,  in- 
gannare bellamente.  Tràs  via,  darsi  a 

j     mala  vita  o  dissoluta.  Tra  via  'na  resòn, 

•  rigettare  una  ragione.  Vegnì  via,  offrirsi 

•  spontaneamente.  Vess  via  coi  co,  es- 
sere distrailo,  in.  jiwa'jr,  via  ;  è  av- 
verbio ed  interjeziooe,  usata  io  quasi 
tulli  i  sig.  sopradetli. 

Vli^.  Avviare,  Incamminare.  Fig.  Avves- 
sare.  Fìàs,  adusarsi.  f^iVi  gcÒ.  Inghiot- 
tire. Fig.  Tolerare  (ingiurie;  affronti). 
Aoz.  f7à« guidare,  diriggere  La.  ViUre, 
:  CMnmiuare. 

Vii-  Avviare,  Avvivare  ,    Accendere.    Si 

issa    per    lo    più    nella    frase:    Pia  ol 

Joeugh,  accendere,  o  avviare  il  fuoco, 

<     fiirlo  lornar  vivo. 

ViÀA.  Avvezzo,  Assuefallo.  Incamminato 
(però  Hg.).  Acceso,  Avviato;  dello  di 
fuoco. 

VtÀA.  Viale,    Strada    da    passeggiarvi  in 

•  .  gìardiuo  od  orlo.  La.  Ftaiis,  spellatile 

a  via. 


ViADAMENT.  Coiilinuauienle,  Di  seguito. 

ViADÀSAft.  Gonzo,  Bergolo,  Asfaoné.>Fotse 
dal  Ted.  Pìelf  mollo:  Esel,  asino,    ' 

ViÀOG.  Volta.  Sto  wàgg,  questa  volta. V.  V. 
id. —  La.  PlciSf  volta.  Sp,  Vegada. 

ViÀGG.  Viaggio,  Cammino  a  luogo  lonta- 
no. Si  diee  anche  di  cammino  breve» 
in  certi  sig.  ;  come:  Fa  on  viagg  a  Cóm 
col  càrrf  col  gerla,  fare  un  viaggio  a 
Como  col  carro  ;  colla  gerla.  Non  st 
direbbe  d'  una  tale  gita  per  diporto. 
Cai.  Vigh,  viaggio. 

ViAGika.  Viaggialoj;e.  Cai.  Vigheach* 

Vialì.  Zavalì,  Minchione,  Mescbinello. 
Si  usa  in  questa  o  simile  frase:.  Tà  sé 
on  por  vialà,  sei  un  povero  diavolo. 
Il  Varchi ,  nM Ercolano,  uola  che  in 
Firenze,  d' un  infermo  sfidalo,  il  vulgo 
dice  :  E  un  vialà  vialà.    ■ 

ViAMKHT.  Tr.P.  Diarrea. 

ViAMCNT.  Lavoro.  Impiego;  Impresa.  Cia» 
pà  viamenty  metter  mano  a  un  lavoro. 
Senza  viament,  senza  impiegò.  11  Voc.  If. 
regìsira  Avviamento ,  per  rendila ,  e 
mezzi  onde  campare.^  Però  gli  es.  ci- 
tati da  quello  pare  sieoo  net  sig.  vero. 
Nell'es.  del  Berni , 

lo  poMO  dftrli  uà  altro  avvìaaiento; 
vale  Impresa. 

ViABÓs.  Iride  germanica. 

ViciÙRA.  Vettura;  il  menare  carichi  sopra 
carro  con  bestie  da  tiro;  prezzo  che 
si  paga  perciò.  Isl.  au.  1422:  Ficturas 
ties, 

V>cioaÀ.  Vettureggiare.  Fig.  Concorrere 
studiosamente    alcuu    prete  a  funerali 

.  per  lucrarne  la  limosina.  Tale  prete  si 
dice  Pìturht, 

VioÀ.  Po:ic.  Avviare  (il  fuoco),  Accende* 
rt»  As  vidò?  Hai  avviato  il  fuoco?  -^ 
V.  Via,  a.*»  art. 

Vida.  Piantare  viti  in  campo  o  podere. 
Fornire  convenientemente  alcun  silo 
di  vili.  V.  la  voce  seg.  " 

ViDÀA  Vitato,  Fornito  bene  di  vili.  Cis. 
An.  IV^  35i>  carta  milanese,  ao.  loeg: 
Terra  aratoria  vidata.  -—  Il  Voc.  11. 
registra  Vitato,  con  es.  del  Cellioi  e 
S'ilviiii  ;  dunque  Vilare  nel  sig.  del 
Vern.  Pìdà,  è  voce  di  regola. 

ViOARBOLA.  V.  T.  Lucignola  ^  '  angue  fra« 
gilè.  La.  Pisa  orba,  di  vista  priva.  O 
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piuttosto  è  Io  Bìesto  di  Biscia  orbata.  Il  Vìonà*.  Coltivato  a  vigna.  Cr.  an.  1306: 


V.  OsBisointA. 

VioÀRBOLA.  Vitalba,  Clematide  seconda 
(del  Mattioli  ).  aèmatit  ritaWm^WM. 
-—  Il  Voc.  It.  sbaglia,  confondendola 
colla  brionia. 

ViDiROBu.  Lui  grosso.  Silvia  Trochiìus, 
Lalh. 

V1DÌ8CIA.  Sermento;  ramo  secco  o  verde 
reciso  da  vite*  Plur.  fTiiàJC  >  sermenti. 

Vidìnt.  ETÌdenle. 

ViokNT.  Veggenti.  Si  usa  nella  frase:  A 
oòucc  vident,  a  occhi  veggenti. 

VinkTA,  ViosToftuLA.  Viticella.  Cis.  Aii.  I, 
3o5,  carta  milan.  an.  769:  Oìiveiaììo 
meo  in  ipso  vico  Campeiltone  (  Campio- 
ne sul  lago  Ceresio  )  5/11111/  et  viticeìlas, 

ViDisciÒN.  V.  T.  Sermenti  secchi  o  verdi 
recisi  da  vite. 

ViDÒo.  Vitame,  Met  a  vidòo,  piantare  dì 
vili  (uo  luogo);  Vilare? 

VÌF.  Pose.  È  lo  stesso  di  Viv.   V. 

Viganìli.  V.  A.  Voce,  che  leggo  spesso 
nelle  scritture  di  vendita,  di  qua  dal 
mille.  Manca  a  Df.—  I  PP.  Beutfdett. 
citano  il  seg.  es.  di  scrìttor  francese ^ 
an.  ia93:  Orlum  situm  intra  ortum 
meum  ex  uno  ìatere,  et  suam  vigaiam 
ex  altero,  e  non  sanno  spiegarlo.  Cr. 
an.  1  ijS  :  Fendi tionem  fecU...  de  cani' 
piSj  pralis,  vineiSj  sihis,  sediminibuSf 
nemoiibus  «  cultis  et  incultis,  divisis  et 
indivisis,  viganniibus,  atculis,  pasculis, 
gerbis,  nini,  rtipinis,  Convrrrel>be  collo 
Sp.  Ftga^  campagna  coltivala.  V.  la 
voce  seg. 

VioÀNO,  V.  A.  Piazza  pubblica.  Cr.  «n.  1^79: 
Platea  sive  vigamtm  comunis  de  Cumis. 
La.  Ficus f  quartiere  di  case. 

ViGARÓ.  Bergolo;  Gunzo. 

ViGftsA.  Apiario,  Arniitjo;  sito  dove  stanno 
gli  alvcrfrì.  Bel.  id.  —  La.  Apiarium, 

Viou.  V.M.  Ape.  V.  Avi. 
Vigna.  Vigna ,  Podere  in  cui,  più  che 
altre  piante,  abbondano  le  viti.  Fig. 
Persona,  oegoiio  da  cavarne  vantag- 
gio; e  si  usa  in  questa  o  simile  frase: 
L'è  minga  lerèn  da  pianta^  ^'ignay 
non  é  terreno  da  porci  vigna.  E  pur 
modo  toscano» 
V16NÀ.  Coltivare  a  vigna. 


Terre  vinemte. 
VÌLA.  Villa);gio^  Villa,  Comune  dì  caia- 
pagua.  È  voce  viva  «  Pose. ...,  e  cos 
ivi  si  chiama  antonomasticamente  quel 
borgo,  in  d'él  la  vììa^  Dov'è  Poschia- 
vo?  —  Co.  Ar.  an.  1 197:  Cambium  hd 
de  Cacivo  prò  villa  de  Éioniorfamo,  Cr. 
an.  1184:  Versus  villam  de  Getemes 
plano  »  verso  il  coniuoe  di  Girooico  il 
piano.  Jt.  Vaia^  V.  A.  Giflft.  Cai.  Bttk, 
villaggio.  Città. 

VÌLA.  Villa,  Casa  in  campagna.  Amia  m 
vìla,  andare  nella  vilU,  nella  casa  ta 
campagna.  Tat.  An.  Il,  83o«  caria  co- 
masca an.  ioi3:  A   summolacm  vilUm 
quam  ego  edificavi    cujus    nomea  est 
Filla-nova.    Cist.  An.  IV,    35 1,  carti 
an.  1009:  Medtetaiem  cntiis.^  cum  vii* 
et  castro,  —   Oggidì  ai  dice  anche  di 
Palazzo  splendido  posto  ìu  oam(Nigna. 
La.  Villa,  casa  colon ìca,  o  civile  pe- 
stìi io  campagna. 

ViLÀNif.  Villano»  Agricoltore.  Chi  solo 
abita  io  villa  non  dicesì  cosi.  Fig»  la- 
civile^  Malcreato;  Rosso.  Po.  Coa. 
ao24  '  Vdanos  predabant.  Si  legge  part 
ne'  Capit.  Car.  M.  tit.  a.  e.  if.— Nd- 
r  un  luogo  e  nell'  altro  è  nel  1.*  sif. 
—  La.  Vìllicuss  ìJ. 

Villa.  V.T.  (a  Rogolo).  Veglia,  Rìdoitn. 
Fig.  Stali».  Andà  in  pilla,  andare  a 
veglia  nella  stalla  le  donne  a  filare.— 
(  A  Gerola).  óo  fàa  villa,  sono  andato 
di  sera  in  un  ridotto  in  casa,  o  stalla. 
Lh.  Vigilia^  veglia. 

ViscEL.  V.  T.  (a  Ponte  ).  Rami  fogliati 
d'albero,  che  servono  di  pascolo  a  pr 
core  e  capre,  Vettucce.  V.  Visan. 

ViMA.  Pose.  Fraschetta. 

Viftiifi.  Vimini,  Listelli^  Costole,  da  ia- 
tessere  corbe  o  gerle.  Guido  Gnioiceilii 
toscano,  anno  laao^  cantava:  CVdft 
congiunta  cerio  a  debei  tnmi,  qui  Le- 
gami. Là.  Vùnen^  verga  pieghevole 

ViNÀ.  Avvinare;  far  prendere  a  bottt  0 
vaso  di  legno  l'odore  del  vino,  col  vef^ 
sarvi  del  vino  bollente»  o  brvi  bollire 
mosto,  o  tenervi  del  vino. 

ViRÀA.  Avvinato.  Va^sél  vinàa^  bari  vieisi 
botte,   barile   avvinata.    Dicesi  aacke 
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'  li^uomo  bevoDe,  quasi  abbia  la  iote- 
riora  grommale  di  vino. 

ViMÀscu.  Vinaccia;  cioè  Gòcine  e  TÌilac- 
ciuolo  da  coi  se  ti'é  cavato  il  sugo  o 
mosto  nel  lino.  Kinàsc,  massa  di  fio- 
cini o  vinacciuoli  da  lorcbiarsi,  o  tor- 
diiata.  Fa  gfó  i  tnnàsCf  immergere  le 
vinacce  nel  mosto  quando  questo,  bol- 
lendo con  quelle  nel  lino,  le  ha  aliate 
a  galU. 

VlNDKL  V.  M.  rindixf,  V.  V.  Guindolo  . 
Arcolijo.  Ted.  ff^inde. 

Vwi'SA.  Vinucoio,  Vinetto  debole  e  senza 
colore.  Di%l.  (iorenl.  Cerbonèca, 

Viascili.  V.T.  Fascine  fogliute.  V.  Viscai. 

ViaT.  Vtftiii.  Val.  St.  38:  Menare  de  anni 
vinti.  His.T.  luS,  an.  giS,  carta  d^A- 
sii  :   Tabuliis  ceniu^  viemti  et  sex, 

VioKO.  Sorta  di  custagno  d' innesto ,  cbe 
fm  presso  i  luoghi  colli,  al  piano  e  al 
colle.  Ha  grossezza  mezzana,  rami  orìz- 
soniali,  foglie  acute  e  oblunghe.  Cosi 
dicesi  anclie  la  sua  caalagna,  la  cui 
corteccia  è  lucida ,  e  nel  biondo  ros« 
aeggia.  E  grossa  la  metà  <i^l  marrone, 
e  anche  meno.  Questa,  di  tutte  le  ca« 
stagne  del  territorio  comasco,  è  quella 
che  più  si  pri*gìa  dopo  il  marrone.  Pa- 
re, sia  quella  che  Marco  Lastri  con 
vocabolo  pisloje^ie  chiama  Carpinosi  e 
Carraresi. 

VioBU^V.T.  Viuzza,  Viottolo. 

VioioLT.  V.V.  Voi  altri. 

Violai.  Violato,  Violaceo;  del  colore  di 
viola.  V.  Fonai. 

ViaA-VisA.  Verso  delFoca.  Voce  con  cbe 

•  la  mass^ija  chiama  le  oche.  —  On. 
Viaooi..4.  Si  usa  nella  frase  figurala  :  Mètas 

in  poni  e  virgola,  vestirsi  io  gala;  attil- 
latamente. Sia  su  tut  I  pont  e  virgolaf 
far  case  anche  delle  roiuime  cose. 

ViaoBi.  V.  V.  E  lo  stesio  di  Soaròbi.  V. 

Viaoko.  V.V.  Verigola,  Trivella,  Succhio. 
V.  VjaoLÌff,  1.®  art. 

Visoào.  Bischero,  Pirolo;  specie  di  ca- 

•  viglia  girevole  cui  si  attaccano  le  corde 
di  certi  islromenti  musicali,  come  il 
violino. —  Chiodetto  di  legno  usalo  da 
falegoaroi.  Cai.  e  Ir.  Bioran,  stecco. Cai. 
Bior,  spillo^  cosa  qualunque  acuta.  Sp. 
yirat  V.A. ,  punta.  La.  Féni,  spiedo. 

ViaotÀ,  laviROLA.  Ficcare  chiuvi  di  legno 
IlohTi.  Koi*.  Com, 
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in  asse  e  legni  per  commellerli  e  te- 
nerli uniti. 

Visolìa.  Inchiodalo  con  chiodi  di  legno. 

Viaotla.  V.V.  Verina,  Trivella  piccola. 
Cai.  Boireal. 

ViaoLÌN.  Piccolo  chiodetto  di  legno.  Cai. 
Bioranach,  piccolo  stecco.  V.  ViaoAe^ 
a.®  art. 


ViSBiGLiÀ.  V.  V.  Scompigliare  ,  Turbare , 
Scomporre.  Ted.  Ferwirren» 

Vissli.  V.  V.  Pose.  Scompiglio.  Ted.  Fer- 
wirrun^, 

Viseii.  V.V.  Pose.  Bisbiglio.  In.  Fhisper. 

ViscAaoA.  Viscarllo.  Sylvia  pilans.  Savi. 

.    —  £  ghiotta  cielle  coccole  del  vischio. 

ViscÀsG,  ViscAsccRii.  Schersi  nojosi  e  in- 
solenti, Smorfie,  Scherni.  Il  Voc.  II. 
registra  Biscazzo»  id.,  con  es.  di  tre» 
cenlisCa  toscano;  e  jffìscAenoa,  id. ,  del 
dial.  fiorenl. —  Cai.  Mhachd,  scherno, 
giuoco. 

ViscASciÒN.  Insolentone,  Beffatore,  pro- 
priamente è  chi  si  diletta"  di  fare  bruiti 
scherzi,  o  scherni.  Cai.  Abhachdaiche* 

Vi'sc£i.  Tir.  Fuscelli  ;  Cime  fogliute  dì 
rami  verdi.  Altrove  in  V.T.  Fronde. 
V.  Vischi. 

Visca.  Vischio;  pianta  parasite  delle  cui 
co<xole  e  cortecce  si  fa  la  pania.  Ne 
vidi  io  Vallinlelvi  e  altrove.  Chiamasi 
cosi  anche  la  pania  che  se  ne  fa. 
pMuia  falla  colla  corteccia  dell'  agri- 
foglio, pur  essa  tegnente,  e  frequenta 
in  coininercio.  Cai.  File^icef  vischio. 
Voce  coinposla  da  Fife^  tutto;  e  le  » 
rimedio.  Voce  senza  dubbio  celtica. 
Plinio,  lib.XVI,  cap.  ultimo,  racconta, 
che  i  Druidi  dei  Galli  non  avevan  cosa 
f»iù  sacra  della  pianta  e  del  frutto  del 
vischio;  e  lo  riputavano  panacea  uni- 
versale. 

Vischi.  V.  T.  Rami  verdi  o  secchi.  Ted. 
Zweig f  ramo. 

Viscfs.  Tal.  Verga.  Fiscia»  Pose. 

VisciÀ.  Tal.  Vergheggiare ,  Bncchettare. 
Fiscià,  Pose. 

Vlscoa.  Vispo ,  Visio ,  Vivace.  Gio)09o , 
Brioso.  Cai.  Sviìbke^rg  vivace,  g»jo. 

Visc4»aiir.  Bello,  Gajo.  Dicasi  di  pecsonv» 
e  d^abilo. 

VitkiAJb,  V.  A.'Sorta  di  manicaretto.  Porso 
Tuorlo  di  ova?    Cic.  S.  5i«  carta  co- 
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maica:   Fisseltam  de  ovis  et  ca$t0»  — 
La.  F'itellus,  tuorlo  d^uova. 

ViscfiA.  Pose.  È  lo  slesso  di  Viiti'sA.  V. 

ViSEKDA.  V.T.  Voj^lia.  Si  usa  nella  frustf: 
Soltà  la  vìshnda  »  venir  voglia  (  lelle- 
rRlm.  Sahare  la  voglia  )  di  fare  o  di 
dire.  TeJ.  Wansch,  desiderio.  DìnI. 
celtico  di  CoriiovBglia.  fV/ians,  Gvl. 
dva/tc.  Sbd.  Bàs. 

VisiGA  ^  ViSKOA.  V.  T.  Foraggio,  che  fa 
su  monti  alti  e  »lerili.  E  basso,  di  co- 
lor verde-pallido,  di  foglie  minute  e 
aollili.  Si  sega  pfl  bestiame, 

VisiGÀ.  Lavoracchiare^  Pare  de'  lavorelti, 
o  faccenduolc  per  passare  il  tempo  ^  o 
per  inelliludiue  a  far  meglio.  V.  Vi- 
Sion  ET. 

VisloABosAca.  Seccatore^  Importano.  Fru- 
golo^ loquieto.  Dicesi  di  persona.  F'i- 
si  galèri  f  id* 

VisiGÀDA.  GiammengolH.  Cosa  di  poco 
pregio,  EagMttella. 

VisiGBftT.  Fucceuduola,  Lavoretto.  In. 
Business,  faccenda. 

Vi siGÒN. Grande  importuno,  Inquieto.  Chi 
rovista  qua  e  là. 

VisÌN.  Vicino.  —  V.  A.  AbitHote  dello  sles- 
so villaggio  o  coiniine.  Cr.  an.  laao  : 
Omnes  vicini  loci  de  Allnxio,  tulli  gli 
abitanti  del  comune  di  All»ese.  Nel  q.^ 

•  sig.  si  legge  nelle  scritture  nostre  lom- 
barde^ e  nelle  spagriuole  del  medio  evo. 
La.  Vicintis, 

VismÀ.  Avvicinare.  Fig.  Usare  e  trattare 
(con  alcuno). 

VisiNAVZA,  ViSiNÀA.  Vicinanza;  ora  il  di- 
ciamo delle  persone  che  ci  abitano  vi- 
rine. —  V.A.  Vicinanza,  Villaggio,  Co- 
mune. Gli  abitanti  d'un  comune.  Co. 
Ar.  an.  |535:  Vicinanti  a  de  Bregia  ti 
yirebio.  La.  Fìcinia,  Sp.  Fevindad,  Dal 

.  La.  Ficus s  Sas,  V.A.  (  iu  Heliand), 
y^ic,  aggregato  di  case, 

VÌS1N&I..  Turbina,  Raffica,  Sodio  improv- 
viso e  turbinoso  di  vento.  Pose.  id.  -»^ 
Frugolo;  e  dicesi  di  fanciullg  inquieto, 
la,  nnùrly^ind,  turbine.  Teu.  fFervel. 

Visr.  Pose,  Vispo.  V,  Viscoa. 

Vista,  Violai  virti^  visiva.  Si  usa  flg.  in 
più  modi  come  in  II.  -  Ave  bela  visia^ 
avere  btIU  vista  o  apparenza.  Ave  aU 


tri  f fi/,  avene «Itre. viste  o  miro.  Bmslk 
la  vista,  bastare  la  vista,  il  cora^io. 
Dd  ona  visUt  o  vistàda,  dare  una  vi^ 
sta ,  cioè  considerare  saperficialmeolc. 
Perd  de  vis  taf  perdere  di  vista ,  oca 
veder  più  cosa  che  pur  allora  sì  ve- 
deva. Fa;  Paga  a  oisia,  lerei  paprs 
a  vista  ;  imroantineotì.  Fa  vista  f  dar 
vistai^  simulare,  le  vista  de  ti,  per  ri- 
guardo a  te.  Vess  in  vista,  essere  ap 
pariseeate;  di  bello  aspello. 

VisTiMENTA.  Pose.  Veflimoiito^  Abile. 

ViT.  Il;«b.  Vedere.  Fìt,  e  yUa!  V.T., 
VediI  Futa,  Poso. 

Vita.  Vita;  cioè  persona;  corpo  d'aene 
o  di  donna.  Pr.  L.  :  JSTo  una  robba  rht 
va  camminando  per  ia  vitta.  —  Vita; 
la  parte  del  cor|io  umano  dai  fiaodii 
agli  omeri.  Strèngla  vita,  stringere  Is 
vita,  cioè  strìngere  i  Banchi  con  veste 
o  cima. 

Vita.  Vedl^  Guarda.  È  esclamai,  e  iai- 
perat.  Fita!  Filai  Guardai  Guarda! 
V.  M..  V.  V.  e  Tr.  P.  id.—  ^lud  fi, 
Lev.  Vedilo  \h.  San.  iti.  Ir. /fé.  vedi  1 

VitafalÌlda.  Pose.  ScioperatOi  Ozioso.  Si 
dice  suslaativamenle  d'uomo.  V.  Fa- 
lÀce. 

ViTÀsoiA.  Corpecélo,  Corpo  infomir  d'ao- 
mo  o  di  donna.  Vitaccia;  cioè  vita  sfra- 
tata o  travagliala. 

ViTÌN,  Vitìka.  Vitina,  corpicino;  dicesi 
di  corpo  piccolo,  ma  elegante,  d^oo» 
mo  o  di  donna.  Fa  ol  viAn  ,  sirtngeni 
nei  (ianchi.  £  una  delle  mulizie  leia- 
minili. 

Vito!  Vrro!  V.T.  VediI  Vedi!  f7to  sts 
oèncc  l  Vedi  quesl'  oechio  I  In  verità. 
£  formola  di  giurare. 

ViTOLÒ.  Pose.  Tigrato»  ScresiatOi  Scgeslo 
di  macrhie, 

ViTÙRA.  È  lo  stesso  di  VlCltSA,  V.{  *• 
questa  si  dice  del  menar  carìchi  col 
carro  ;  e  quella  del  condurre  perssae 
colla  carrozza.  Amia  tn  vicièrmf  p^ 
Andare  in  carrostat  é  ridicola  csprcs* 
Siene, 

ViTuaiif,  ViTvaÀL.  Veflorìno,  Venerale. 
Co.  Ar.  an.  lan^x  Qui  panai-,  eick- 
ralibns ...  /Steiwitl-.  «Milì.  V.  Vieifii* 

VrrvlT' (a  R(»gulb  ).  Guarda^!  Guarda! 
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Viv.  Viri»;  eioè  vìvucc^  vispa.    La.    f7-  || 
vidus,  l>al.  Biwawì t  id.  Da  Beo^  vivo, 
con  vita. 

Viva.  Evviva.  La.  ìEWu:. 

ViviiA»  VivfizsA.  Alacrità. 

Viu.  Vftio.  Difetto.  Morbidefza  aover- 
cbia^  Abiludioe  cattiva  in  quanto  di 
modo  di  ?ivi>re.  DepraVacioue  qualun- 
qoe  détlPaoimo.  Suejfà  vi%ij  indurre  tali 
abiludioi  cattive  ;  avvezzare  alle  inor- 
bidezae.  L*ò  iHti  di  vóce  el  fHUimì,  è 
vizio  de'  vecchi  il  rammaricarsi.  La. 
yitùtnij  vizio.  Depravazione, 

Vizia.  Inviziare;  cioè  indurre  qualità  e 
usanze  non  buone  (in  alcuno)^  qual'è 
l'abitudine  per  Pozio,  le  morbidezze  , 
i  divertimenti,  f^iziàa.  Chi  ha  abilu* 
dini  lati.  Invizialo. 

YixiauÌl.  Cucco;  Fanciullo  assuefatto  a 
soddisfare  i  suoi  appetiti  e  capricci. 

VixuMirr.  Mala  abiludioe.  V.  Vixi. 

YizzocÀ.  Tal.  È  lo  stesso  di  ViziÀ.  V. 

Yizsòcv.  Tal.  Inviziato. 

YoaùoiA  (a  MorbegBo).  Via»  Sentiero.  V. 
ViÀco,  m**  art. 

Vocoioi.  VoiDÀ.  Votare.  Voidà  ol  sachj 
.  Fìg.  Votare  il  sacco }  cioè  palesare  tuUD 
quello  che  si  sa   a    danno  d' alcuno , 
Sborrare,  Svertare. 

VoiuiT.  Vóto.  Il  Buli  (da  Pise),  nel  Gomr 
mento  di  Dante,  disse  yàìio.  V.Bomt, 
i.**  art. 

VoiojA.  Voglia. 

Yobvjktìna.  Vogliolina. 

YdoA.  Nominanza  f  Fama«  Burbaoza.  Si 
usa  in  questi  o  altrettali  modi{  Fèss 
in  vóga,  essere  in  iprao  fa  mas  e  vere 
grande  spaccio.  Mtnà  vó^j  menar  van- 
to; braveggiare,*  fare  osteotaxiooe»  Caip 
Bvgadg  ostentazione. 

Voci.  Menar  vanto.  Pompeggiare^  Osteo^ 

.    tare.  Br.  B^adi. 

Voga.  Vogare;. cioè,  remare  dì  tutln  fur- 
'.  sa.  Figr  Travagliare,  AfGitkarey  AITac* 
eesdarsi,  Correrv. 

VÒGiA.  V.M.  Ago. 

yòt,  V.  M.  Figlio^  FancMilU.  La.  FUius. 
,  Gr;  Fio».  • 

SòinA.  V.M.  Figlia,  Fanciulle. 

VÒLT.  Vòlta;  coperta,  d'ordinario  conca- 
va, fatta  a  starna  ed  A  sAflsi.o  qvadrwct'i. 
Voltare.  Picare  ver9«  «lira  «lA. 


Volgere  una  coàa,  cosi  che  il  di  sotlti 
venga  di  sopra.  Cambiare  (  detto  del 
tenore  di  vita).  Fig.  Vòlta  facià^mwki* 
care  di  parola,  essere  un  voltafaecia»' 
Volta  bandèra,  yoUBre  bandiera,  cioè 
cambiare  opinione  e  partito.  Vo!tà  via, 

.   partire  come  di  soppiatto.  Morire  quie" 

•tamente  senza  darne  indizio. 
VoLTÀDA.  Voltata.  E  anche  aggiuntivo  da 
Volta.  ^  Fig.  DÀ'ha  voltàda^  cambiaV 
le  carte  io  mano,  cioè  cambiar  destra* 
mente  senso  a  un  detto;  faccia  a  una 
lite;  a  un  affare. 
Voltauìna,  VoltadÌla.  Voltarella*  Voi- 
ticella;  Piccola  girata. 

VoLTOLiN.   Girardina;    uccello    che    è    il 

Rallus  Por  zana,  Lin. 
VoUiM.  Malisa,  Grossezza.  Oecupazionè 
di  troppo  spazio  relati van^eàte  al  péso 
o  valore.  La  monèdaja  tfùp  volitm^ 
la  monéta  è  troppo  volume  o  mole. 
Ax'è  lì  gran  polìttn  de  rdèa>  avere  con 
sé  gran  monte  o  massa  di  roba.  Il  vo« 
lume  può  essere  leggiero,  ma  sempre 
indica  grande  grossezza,  o  molta  oc- 
cupazion  di  spazio. 

VoLZÀ.  Alzare. 

Voi.zAi>A.  Alzala ,  Alzamento.  Volunùuiu 
.  Piccolo  alzamento. 

Vòo.  (  In  comune  di  Vallinlelvi  ).  Solco 
o.  spazio  tra  campo  e  campò.  Por.  Và(U 
spazio  vóto. 

Vóo.  N.  pr.,  in  alcuni  terrìlorii^  di  Ibndo 
tN>scato.  Aoz.  Vaudj  id.  — «  La.  barb. 
ìVaìdut^  selva  densa.  Ted.  jVatd.  fu. 
IVood,  bosco.  -—  Spiega  il  iiome^del 
Cantone  di  Vaud,  nella  Sfizzera^ 

Volt.  Volere,  ^aènraii^  vogliono. -->'Ofi 
x'òo?  V.M.  r<le  vuole?  V.  Lia. 

VosAt  Gridare  a  tutta  gola^  Vociferare. 
Bravare.  Dar  voce  per  farsi  sentire  da 
looiani.: Io 'questo  a.'sig.  il  Varchi  use 
Bociare. —  Sp.  Vocenr,  gridare* 

VosGBiU  (a  Bugolo).  P«la  del  formenlo. 
V.  RkscbU. 

Voslfl.  Vocina. 

VosoAa«  VosBToAv.  VoaiolÌBa* 

VÒBS.  Voce;  suono  prodotto  dalla  lingua  ; 

,    da .  iAtromenio  musicala  Fama.  Veto  o 

.  sttlfiriigio  ne'  oomisj. 

Wii.  Voi.  Med.  P«:  JSvii  ,Segfior^  mtfl  me- 
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VoDÀ.  Y.V.  Coprire   dì  cenere  II  fuoco. 

Cai.  Siàidh,  coprire  di  fuligine. 
\tati.  V.V.  Uno. 
Vólta-bobIla.  V.V.  Rotolare  da  ungerla. 

V.  Vòltra;  e  BoaLÀ. 
VùLTaA.  Vollolone.  jéndà  a  piiUnif  andar 

giù  rotolone  da  oii'erta.  Fa  la  viiitra, 

voltolarci  per  terra  ;  in  letto ,  e  dove- 

cbessia. 
VoLTaÀs,  VoLTaiÀs.  Voltolarti.  Vultràs  in 

Hai  lieCy  voltolarsi  nel  letto»  cioè  vol- 


gersi in  giro  colla  personn  distem  ta 
guisa  «  chr  ora  si  stia  boccone  ora  su- 
pino. —  FulinÀi ,  Fig.  Arrabbattarsi , 
AfTaccendarsi  per  guadagnare. 

VcrLTali.  Miscuglio  di  cose,  Baizecole  < 
simili  cose  confuse  e  aromucf  hiate. 

VoLTSiÒN.  Chi  sempre  si  rivoltola.  Fig. 
Faccendìtfre»  Imbroglione,  Tramestante. 

VtNA.  Si  usa  nella  frase  :  Vegnì  a  MMSf 
venire  alla  conclusione;  al  termine; al- 
raccordo.  Si  dice  di  afVarì }  di  quistfom. 


Z 


Zablà.  V.T.  è  lo  stesso  di  Masòv.  V.  -  B 
La.  Stàbuìum.  Cai.  Siàhyll,  stalla. 

Zabbàcb.  Trascurato,  A  catafascio.  Dicesi 
d'uomo  che  opera  e  veste  alta  carlona. 

ZAtadcB.  Scarpacce,  Scarpe  logore.  Zoc- 
coli pastorali  di  legno.  Pianella  di  le- 
gno, d'alto  calcagno  Fr.  Saboti^  toC' 
coli>  ecc.  —-Cai.  Brog,  scarpa. 

Zacàon.  Altercazioni,  Contese  in  parole, 
Querele.  Ted.  Zànkerei, 

Zagaokà.  Altercare,  Rissare,  Contendere 
con  parole.  Dial.  (errar.  Taccapiart, 
Dial.  hologn.  Caiagnare,  Ted.  Zànken, 

ZACAGRÒit.  Altercamo.  Accattabrighe.  Ris- 
soso, Ted.  Zànkisch, 

Zàcar  ,  Zacababìi,  e  Io  stesso  di  Tàtar, 
V. -^  Cr.  an.  1104:  Jacobus  Zaci»ra 
de  Menasio,  Qui  n.  pr.  e  forse  per  l' it. 
Zacchera,  schizzo  di  fango. 

ZACAsèLA.  Mandorlo,  che  produce  man- 
dorle dolci  ;  Frutto  delio  stesso.  Miir. 
An.  It.  Il,  901,  carta  inoden.  e  lucch. 
an.  1381:  Soma,.,  tachireiontm,  — 
£b.  Scakèdf  mandorlo. 

Zacb.  MoIu,  Portamento,  Andumento.  Si 
dice  del  gesto ,  del  moto  della  perso- 
na; del  suo  abito,  o  Im^Iìo,  in  questa 
o  simile  frase:  Qtiela  tosa  fan  oh  bel 
Mach,  quella  ragazza  ha  un  bel  movi- 
mento ;  o  un  grazioso  diviucolamento 
della  persona  (nell'andare,  nel  por- 
gersi ).  Quel  veslU  tàa  oh  bel  zach  , 
quelPaliito  ha  un  bel  tuglio.  Esprime 
sempre  alcuna  curvitii.  V.  Zigbzacv, 

ZftcaiT.  Lev.  Oilè,  Farsetto.  V.  Giacca. 


Zaf.  Zaffe;  il  pigliare  con  violenza.  M 
rumore  che  fa  cane  o  altri  colla  bec- 
ca, abboccando  cibo.  Ans.  Zajffa,  boc' 
caccia,  il.  Ceffo ^  muso  di  cane.  Cai 
Cttby  boccaccia  coi  denti. 

Zafà.  Pigliare  con  forza  colla  bocca.  Mia* 
giare  avidamente,  «piasi  cane  famebc» 
It.  Ac'Ceffare»  pigliare  col  ceDb;  colU 
bocca. 

Zafàda.  L*atto  del  pigliar  ccm  forse  al- 
cuna coibB  rolla  bocca ,  o  col  ccCk 
Pacchiata. 

Zapòn.  Pacchialore,  Chi  con  avidità  at^ 
bocen  il  cibo;  Chi  mangia  a  due  pal- 
menti. Fr.  Safre,  ghiottone;  «i  dice  dì 
hcsiie  domestiche,  e  di  persone. 

Zagatèla,  ZagatlbIa.  Zacchera,  Gi•B^ 
n>engola;  cioè  coserella  vile,  bagalle^ 
lifzza. 

ZAOATBLÒfr.  Fraschiere,  Chi  attende  a  zac* 
ctière,  a  bagattelle. 

Zaoocùt.  V.V.  E  lo  stesso  di  Cascai. V. 

Zàina.  Pose.  Bicchiere. 

Zaira.  Quart uccio;  cioè  misura  di  liffn- 
di ,  che  è  la  quarta  parte  d*un  bo^s* 
le  ;  ed  è  un  vaso  di  terra  colta,  o  boe- 
cÌ4  di  vetro.  Si  usa  a  miturar  viao  tà 
altri  liquori.  Daz.  M.  :  Zmnt  mottrme» 
Nov.  St.  i58:  Foleniei  vendere  vèmm 
ad  meamdmlmm  kmkemmi  m.  muHsmnu  «* 
cietum  sea  zanam  eC  boehale  temale  aa- 
ciarum  vigmH  oeta,  ef  aiesinaai.—  V* 
MÈI. 

ZaimIit.  Pose.  Biechierello.  - 

ZAbAHrrfciiio.  V.  A.   Guardia  dei  bascfci> 
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Inspeltore.  Bo.  Si.  boschivi ,  ^  :  Znìa» 
poterios  M.  teneantur  tempUntt».*  nemora, 
Bo.  Si.  6a  e  1 4^^  clii8m«si  Zalapoterio 
r  inspetlore  della  veudila  d«i  vini.  — - 
V.  Soltìb. 

Zambbcolà.  V.T.  Questionare ,  G>oteo* 
dere.  V.  Zacacvà. 

ZiMiài.  V.M.  Cenci.  Y.  Lampìl. 

Zambàl  Tr.  P.  Zimbello;,  uccello  bUelta- 
juolo,  che  si  tiene  nelle  raj^nnje  legato 
a  funicella. 

Zambotà.  Dibattere  in  vaso  liquori  »  o 
checchessia  di  molle  o  liquido,  dentro 
altro  corpo. 

Zambotàda^  Zambotamuit.  Agitamento  dì 
liquore  in  vaso. 

Zambba.  Bo.  Si  usa  nella  frase:  Tirar  in 
uimbra,  tirar  fuori  ^  tirare  attorno. 

ZAMaaoTKaÌ£.  Bo.  Scioccherie,  Frascherie, 
Opere  inette  e  puerili.  Pr.  L.  Facevano 
ie  sue  tambrotei  ie  la  ini  da  per  lei. 

Zamìn.  Pose.  Frutto  del  sambuco;  Con* 
serva  che  se  ne  fa ,  e  serve  a  compa* 
oatico. 

ZamfólA.  Pose.  Solchi  fatti  qua  e  là  in- 
terrottamente  a  segunre  •  confini  *iei 
prati  tra  due  possessori»  benché  sieqvi 
già  i  termini  piantati.  Dm  Zappare. 

Zarcc.  V.  V.  Zoccoli  da  donna.  La.  San- 
dalimm,  sorta  di  calauire  da  donna.. 

Zapìla.  Giannello;  diminuì,  e  vetxegg. 
di  Giovanni.  Cr.  au.  1182:  Zanni  seu 
Johanni. 

Zap.  Tr.  P.  Andatura  ).  Passo.  Conòs  ai 
%ap,  conoscere  al  passo.  V.  Tapascià. 

Zap.  V.V.  Vaccherella  sterile.  V.M.  Vi- 
tello cbe  ha  quasi  due  anut.  Ted*  JMb, 
vitello;  Kmlbey  giovenca.  Cai.  Colpach, 
Vacca.  Giovenco. 

ZtAf  A.  È  lo  atesso  di  Sapa.  V.  -  11.  Zappa. 
£  in  gergo  per  la  cifra  7.  •  sette. 

ZavÀa.- Bo.  Calpestare.  Pr.  L.:  Mi  fece 
zappar  la  croce ...  zappa  una  figliuola, 
Sp.  Zapaiear,  battere  col  piede.  V.  Zap^ 
i.^'  art. 

Zapìta.  Sorta  di  pianella  con  suolo  di 
sughero.  Sciavàla^  è  scarpa  logora  e 
scalcagnata.  Sp.  Zapaia,  sorta  di  sti* 
vaietlo. 

^hrkh.  È  lo  stesso  di  Sapìl.  V.  —  Dioesi 
anche  Alzapki  e  questo^,  parmi ,  spie- 
ghi meglio  la  voce;  dicendosi  forse  dal- 


l'aUar   il  piede  che  fa  chi  passa  tale 

riparo. 
Zapslàda.  Pose.  IstromentOn  o  zappa  usata 

a  fare  certi  solchi,  tra   prato    e  pMlo. 

V.  Zampóla. 
Zapìiv.  è  lo  stesso  di  Pica ,  S.**  irt.  V.  : 
Zasegl.  Pose.  Testicoli. 
Zasbi^là.  Pose.  Ingannare,   Imbrogliare, 

Truffiire.    It.   Zara,    sorta    di    giuoco 

d'azzardo.  \ 

Zabì.  Ridere^  Scherzare.  Ed  é  .lo  stesso 

di    GlARÌ.   V. 

Zaalót.  Bo.  Ciabatta.  V.  ZAsaóca» 

Zabtio.  Pose  Tenero,  Delicato.  Ted.Zort. 

Zata.  Tal.  Zampa. —  £,  da  scberso. 
Mano.  Ted.  Tatze. 

Zatta.  Pose.  È  lo  stesso  di  Ber.  V.  — n 
Si  dice  specialmente  di  spazzatura  toùkx 
sta  di  frantumi  di  legna. 

Zavàgl.  Pose.  Zavali,  Gonzo.  .\ 

Zavài.  Zacchera,  Lavoretto,  Faccenduo* 
la.  Glèè  sempar  de  fa  tfuai  %a»ài»  jc'è^ 
sempre  da  fare  qualche  zacchera.    . 

Zavàja.  Zambracca  ;  Femmina  dissoluift' 
e  vagabonda. 

Zavajà.  Zambrarcare,  Vagare  licenzio* 
sameute  da  dissoluto. 

Zavajòn.  Chi  srorazza  in  qua  e  in  U  ^ 
Scapestrato  ne' costumi,  Zambraccatore. 

Zavajòka.  Ziiinbraccaccia ,  Donna  vaga- 
bonda e  licenziosa.  .    .  * 

ZbbcdJla.  Vestito,  Abbiglialo,  Addobbato! 
Si  usa  nella  frase  :  Heit  o  mal  %ehedàa^ 
bene  o  male  in  arnese  d'abiti.  Forse 
da  Abito.  -^  Jn  Per.  Zibà.  addobbata: 
Zibiden,  essere  aggiustato  (  d'abili  )u 

ZebcoIb.  Testicoli.  Fig.  dal  Ted.  Aeaeér 
gend,  testimoniale.  Zenge j  leslimoDÌo. 

•  Anche  in  La.  Tesées,  testicoli.  Tesici 
monii. 

Zkiedìb.  Gaglioffo,  Bergolo  ^  MsDchìonéb 

•  Za  vali.  Forse  fig.  dalla  voce.preeed. 
—  Per  altro  in  T.  Zibidi ,  nmaschioos 
(uomo)  da  nulla. 

Zkbbdòn.  Gagliofaccio. 

ZbbILta.  V.  Sabìta. 

ZàcA.  Zecca;  sorta  di  acaro ^  che  si:^t« 
lacca  tenacemeute  alle  mamme  e  .nar 
liche  delle  bestie  bovine^  delle  capre 
e  d'  altre  bestie  quando  sono  nei  pa- 
scoli d'està.  Ce  n-ha  una  speoi^,  ^bé 
vive  ne'  fioei  della,  ginestra  coiiinief 
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4f  altucraéS  anche  alla  cale  dell'  uomo,  fl  *   diee  nell'Arr  Zamjet,  9&r,.Zenee^  me- 

~       '  reirice.  Zampare^  bonlellirre.  Eb.-  Za* 

nah,  adiili«r%re. 
ZsiveaU.  È  k>  sipsso  dì  Zcffradmà.  V. 
ZsKOBiÀDA.  È  lo  Slesso  di  ZKifpaoiriÀiii.  V. 

Z«Rd«tÌTA.   È  lo  Slesso  di  ZafrFRORlftTA.  V« 

ZnNOBiÒN.  E  lo  Stesso  dì  ZcvraoHiòfi.  V. 
ZsifZAVBÌcH.  Tr.  P.  È  io  «testo  di  Maiw 

sàon.  V.  Sup. 
Zbp.  Zeppo;  cioè  pìmo  calcato» 
ZipA.  V.  A.  Cipolla  ?  Daz.  C:  Somm  qumrtS, 

zeparwn^  La.  Cepa. 
Zlì>a.  Zeppa,  Bietta;  codio  pìceolos  pei* 

zetto  di  legoo  che  si  usa    a    rilevarr, 

sirio^re,  o  tarare  certe  cose,   o  eoi* 

pire  un  vóto. 
Zcpìta.  Zeppa  piccola. 
Zèbb.  Acerbo,  Immaturo.  V.  Galit. 
Zcbbìt.  Gerbelto;  n.  pr.  locale  di  podere 

pres!io  CiMno.  Cr.  an.  i!ia7:  PeeintiMM 

i'inee ...  in  valle  cum  —   nói  dieiàw  » 

Zebbiiv.  Zerhino,  BelKmbusto,  Gtoviactto 
gaUiile  e  attillato.  Cr.  an.  i^SS:  Jd 
parUm  tt  utiìiialem  Zerbini  dà  Àkkie 
qui  stai  extra  porlam  de  Tmrri.  Ar. 
Zarìf,  zerbino.  -^  O  dal  Per.  Zi^, 
gahinte. 

ZzBaìifA.  V.A.  Incolta  »  S«»Hm.  I>iees«  di 
terra.  Nel  libro:  Insimttiome  (sic)  ecc. 
dell'Hospital  maggiore  di  Como,  Omm, 
1649*  Pesto  <iì  Urrm^  imcokm,  werhiee 
o  a  bosco. 

ZeaBiaÀ.  Vestire  attillato^  Fare  il  gaveg* 


In  phir.  Zèch.  —  Fig.  Seccatore  impor- 

•  Inno,  Avaro.  Dinl.  liortiot.  Zecca ^  id. 
•— «  Ted.  ZocAe^  id.  dall'Ar.  Oezg^^U 
tacca rsì  a  qualche  cosa  »*.    V.  Voc.  It. 

ZfiCA.  Zecca;  ofliciua  dove  si  fauno  i  da- 
nari. V.  SÀCIOM. 

Zbcàscia.  Zecca  grossa;  acaro  nulo.   Di* 

minui.  ZtcnkTA. 
ZzcBB,  Zecd.    Rete    di  canape,   alla  un 

•  braccio  e  mezzo,  lunga  un  quarMOla  , 
con  maglie  di  due  pollici  di  diouietro, 
che  si  tande  attaccandoU  a  grosso  sks* 

•  so»  perchè  il  pesce  non  la  |>orii  via. 
Si  usa  alla  pesca  de'  barbii ,  carpioni 
ed  altrettali  pesci. 

ZfiGÀ,  Aizzare^  Incitare.  V.  Ikzeoà. 
Zela.  V.T.  (|a  Carona^.  Gran  cammina- 
tore.   Chi  viaggia  mollo  e  in  irci  la. 
Zela.  Camminare  in  fretta^  Correre.  V.  T. 

•  id.  —  Ted.  Gehen ,  camniiuare.  Cai. 
Ceamy  camminare  a  lunghi  passi,  mdr- 
ciare. 

Zbuàba.  Gma  corsa. 

ZfcMBELÒif.  V.  V.  Scioccone ,  Bxggeo.    V. 

Zbbedèb,  a,**  art. 
ZìmbouI.  Pullotie,  Rampollo;  si  dire  di 

quelli  che  sorgono  diritti   e  Vjpgeli  da 
.    ceppo   d'albero.  Virgulto    qualunque. 

Ir.  e  CaL  GineamhyHitn  j    pollone.    Da 

Gin,  generare. 
ZtMBÒLOio.  Polioncello. 
Zsmbolòta,  Zkmbolàsoia.  Grosso  |K>llone 

•  d'albero. 
ZivAB^  SofcKDAB.  Cenere.  Daz.P.:  Zene/v 

reeoUa, 

ZsmaàNT.  Cenerino,  cenerognolo.  Dicesi 

•   di  colore. 

ZivraómA.  Sgualdrina,  Scostumata,  Dis- 
soluta. V.  Zekòbia. 

ZcmrBÓRiÀ.  Vivere  o  andare  girone  da  sca* 
pestrato,  Scapestrare,  Menar  vita  dis- 
■oluta. 

ZzaraoNiÀDA.  Azione  sconcia ,  o  immode- 
sta. Corbelleria. 

ZzrvFAONiiTA.  Sgualdrinella,  Fanciulla  sco- 
stumota. 

AftKFRoaiòit.  Scapestrato^  Dissoluto,  Li- 
cenzioso ne'  modi  o  detti.  Burlone. 
Femmin.  ZEKPBONidfiA. 

ftcM^SiA.  È  lo  stesso  di  ZEaPsóaiA.  V.  — 
4  tutte  queste  voci   pormi   sia  la  ra- 


/ 


gino. 

Zìbbio,  Gftbito.  V.A.  N.  pr.  loeale  di 
ameno  colle  presso  Como»  «ggi  dtno 
MonvènL  Ted.  Herbej  verde.  V.  Vsaft 

Zebbiv.  è  aggiunto  dì  prato  o  termo 
inrnlto.  Cr.  an.  is58:  PecMi  imm  li^ 
re  ...  campile  et  %erbive..  Mur.  dntkk 
Est.  p.  58 ,  carU'  ao.  to33  :  Eh  tdmM 
et  Zerbidis, 

Zìbbo,  Zina.  Sodo ,  Incollo.  Dieesì  de' 
terreni  non  appralati  né  coltivali  «  ee 
ancora  boniOcaii  dalla  mmmvf  dell' ne» 
mo;  che  produooBt»  -da  liè  erbe,  ce- 
spugli, eriche,  felci y  rovi»  od  albcn 
selvatichi.  Cr.  an.  1  i8a:  Acmi  «ne  l0^ 
re,,.,  que  est  stiva  et  meròa.  Aa.  i)36: 
Campus  xerbas.  Ted.  Derb,  sodo,  ni- 
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ZftRiÀT*  Scricciolo,  Forasiepe,  Reatino. 
AfolaeUla  Troglodjries  «  Lin.  ^—  Cosi 
Hftto  óhÌ  suo  lirlo  o  fischio. 

Zèrlu.  V.  a.  Gerle.  V.  GÌblo. 

XvTké  -Ofles»;  Graa  fallo  ;  Tradimento. 
V.  Sapa.  ^ 

Zisio.  Zrita;  pieve  dflla  diocesi  coma- 
sca la  più  vician  a  Como.  Cr.  an.  1^04.* 
Pontem  de  %e*io.  Si  dice  dal  La.  Ec- 
clesia^ 

ZcszAN.  Pose.  Capelli.  Zetien,  .Ti\  P.  — 
U.  ZasMfvij  cappcilatura  lunga  deli'uò* 
ino  elle  cade  sul  collo. 

ZaSJUUfÀ.  Pose.  Tirare  i  capelli.  Ted.  Zàu» 
seti, 

ZavzKNJLDA.  Pose,  e  Tr.  P.  Tirala  dì  ca- 
pelli. 

Zù.  Conciare;  dicesi  del  medicare  i  vi- 
ni,  e  Uivolla  dtW  immergere  con  un 
saccbetio  certa  quantità  di  rame  tiel 
vino  in  botte  o  tino  per  renderlo  più 
colorilo  e  di  più  forte  sapore;  uso  dan- 
•evolissimo  di  alcuni  vinajuoli.  Il  Da* 
iraosati,  nella  Coltivazione»  chiama  Con- 
ciare i  vini,  il  medicarli;  •  e  Concia 
di  vini;  il  inedicamcDio  che  loro  si  fa. 
Ted.  Zurichlen  ,  conciare. 

Zia.  Aszimare,  Ornare,  Vestire  elegan- 
tetaenle.  Bel.  td.—  2Uà%,  adornarsi. 
Tosa  iuta  %iàda»  fanciulla  tutta  abbi- 
gliata. Ted.  ZfVre/i.  In.  To  tire.  T.Z^n» 
ornare. 

ZiBKBU.  Bo.  Grano  saraceno  dì  Tartarìa 
o  Siberia;  dello  da  alcuni^ i^Vigo/y/mm 
sibirium, 

ZiaiàaA.  Tr. P.  Stormo  di  allodole;  e  an* 
che  d'altri  uccelli.  Dial.  milan.  Stormo 
di  allodole.  Cai.  e  Ir.  Riahhag»  allodo- 
la.—^ Alauda  Arvensis»  Liti. 

ZìiaìiTA.  Pianella.  B  si  dice  anche  per 
Ciabatta.  Daz.ll.!  Cibrcj  Cibrone»  Pan» 
to/ble. 

ZitaLTÀ.  Stropicciare  le  ciabatte  andando. 

ZiaatTÌDA.  Piaudlala,  Colpo  di  pianella 
o  di  ciabatta. 

Znatràa.  Pianellajo. 

ZiaaLToioLA.  Piauellina ,  Pianellino* 

ZiaaaTÒv.    Grande   pianella»    Fig;  Uomo 
alla  earloiia, 
JcB.  Zimino,  Mica,  Pochelto.    Posci  e 
Tal.  id.  Si  dice  di  parte  o  frammento 
piccolissioio  di  ((ualsi  voglia  cosa. 


Ziohnie  fMijwt^  teccbetld.  til  pane.  AcA 
de  vin»  zimino  di  vino.  Ir.  e  CaL  Cfsids, 
porzione.  Poco.  Vem.  Mangia  amulk 
a  tich,  h.  Mangiare  a  spizzico,  a  pie* 
coli  boccooi.  Cai.  Jth*chuid  ii  a  ahmid, 
Fr.  Chiquet  à  ehiqukt.  Gli  antichi  La- 
Itni  dissero  Ciere,  dividere. 

ZicBKTlit,  ZicHiNoke,  ZiCHiair.  Miccìehi- 
no,  Poehettino, 

ZicaÌN.  Ciehino,  Miccìnov  Pochijio. 

Zie.  L'atto  del  recidere  di  nello:  cèrte 
cose\  come  del  tagliar  vitf  con  ferrea 
vermcea;  testicoli.  ■*-  Oni  '  ' 

ZirÀ  (vu).  Tagliar  via  di  botto  0  di  netto 
certe  cose. 

Zirr.  Tordo  sassello.  Silvia  iiiaeà.  Savi. 
—  il  suo  verso  è  Zip.  < 

ZiGBzÀcH.  Linea  che  forma  degli  angoli 
alternativamente  uscrrfti  ed  entranti. 
Andà  a  Éighzàch,  andare  in  modo,  ohe 
il  viaggio  formi  delta  linea.  «9/m<la  a 
zighzàchy  strada  che  ha  delle  svolle 
frequenti  e  vicine.  Dicesi  anclie  ^  Air» 
niekè,  «In.  Zigzag,  Pr.  Zigzàch,  •  ^ce 
venutaci  da'- Francesi.  Ar.  lUkàk,  an* 
dare.  Z&ghy  sorta    dì  an{:olo. 

ZiGRA.  Bel.  Ricotta  impastata  «^on  sale  è 
pepe.  y.  ZiacARLiilN. 

ZiuokTA,*  SciGDÌiTA.  Civetta.  Cr.  an.  isSS:' 
Manfredi  Zigyeite,  Qui  n.  pr. 

Ziir.  Porco.  Ziniìn^  voce  da  chiamare 
il  porco.  Sas.  Sùìn,  La.  Sue,  Gr.  Sys\ 
porco.  —  Voce  che  imita  il  grugnito: 

ZiacAaLÌNif.  Formaggio  fresco  di  vacca  ini- 
paslHlo  con  sale  e  pepe  ,  e  poi  fatto 
sercare.  Tr,  P.  Formaggio  d' infima 
qualitié.  N 

ZiNGÀ.  Movere  leggermente  un  corpo,  in 
modo  però  che  stia  sèmpre  al  poslòw 
Zingà  ol  tàvoì^  la  inànn^  far  tremare 
la  tavola ,  la  mano,  mediante  tocco  d'àK- 
Iro  corpo.  Zìngom  minga!  non  mi  mo- 
vere! Corrisponde,  parmi,  il  fiorent. 
DringolarejV.h,  vacillare.  Il  treceoti* 
sta  Fra  Giordano  disse:  Il  mondo  dritta 
gola,  ma  non  Cadej  che  tradurremo 
in  Vem.  Bl  mond  al  zinga^  ma  U  bSrIa 
minga  gió,  Sp.  Ginglar»  oscillare,  On- 
dolt'ggiare.'  Tfd.  •S'c/»w/nge#r^' oscillerei 
mc^vere  agri  andò.  - 

ZiNG\oA,  Zin'gamìnt.  Tenlennio,  Vae^a- 
mtmù^  Olal;  fior.  CMwi^ikliimr'JCMig^^ 
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•  famtntOp  V.  A.  id.  —  Ted.  Sehwingùnef 
.    oscilicziooe. 

ZinoaoIna.  Leggero  ìracillameulo  (  di  un 

■    corpo  ). 

ZiifGAi».  Posc^Sr<icciato,  InsoliNite.  fa  co* 

•  masco  SSlngan,  ftingfaero.  Fig.  Monèllo. 
ZiNGAZiNGÓTA.    Allftlcoa.    È    lo   fllcsso  dì 
.    Stbiga-Stbóca  ,  Y.  —  Da  ZuicÀ. 
ZiifziGÀ.  Pose.  Inzigare,  Istigare. 
ZiKZiNÀ.  È  frequentativo  di  Zi«ci«  V.  — 

Fig.  Aizzare. 
XttiziHÒn.  Chi  spesso  fa  dringolare ,  o  va- 
cillare (un  corpo).  Fig.  Aizzatore^  Pro- 

•  vocatore. 

Zip.    U  verso  di  qualche  uccello,  come 

.    del  tordo.  Il  pigolare. 

Zip.  Schizzo;  lo  scappare  a  striscia  d^una 

I    piccola  quautitii  d'un  liquore. 

Zìpi.  Zirlare.  Pigolare. 

Ziri.  Schizzare,  Zampillare ,  Lo  scappare 

d'  un    umore  con   qualche  violenza  a 

striscia. 
Zipii.  V.T.    Zoccoli.  Stat.  Placenl.  lih. 

VI  y  p.  83  :  ^ifuerint  tochuìae  magmae 
'  et  altae  cum  zipello  ecc.  Qui  forse  Cai* 

cagno. 
ZipiToiu.  V.T.  Ostacoli. 
ZipPOLi,  Zippi.  V.T.    Sclieggie,  Tritoli; 

dtcesi  dei  pezzetti  di  legno»  che  fa  la 

scure  fendendo  l«;gname.  lo.  Chip»  id. 

—  II.  Zeppa,  conio  piccolo  di  legno. 
Zirau.    Polvere  nota  ,  detta  di  Cipri.  È 

chiamaiM    in  quasi  tutta  Italia  Cipria j 

però  già  iivl  liitio  gode  questa  voce  la 

•  cittadinanza  ilnliariM. 
Zipaii.  Incipriare.  Impolverare. 
ZipaiÀA.    Incipriato.    Impolverato  di  pol- 
vere bianca. 

ZiPRiJLDA.  La  cipria  sparsa  su  capelli.  Zi- 
pria  dina  f  dimiiiiit. 

ZtPttiÀKN.  Biaiu'he^  Cenerognole.  Dicesi  di 
quelle  strisce  di  nuvole  liiaiiche^  le 
quali  si  vedono  qua  e  là  talvolta  a  cielo 
sereno,  e  diiuuo  indizio  di  bel  tempo.  „ 

ZiBi.  Pose.  Lavorare  di  forz«i.  Travagliare 

.    mollo.  Sa  mori  mi  V  me  cor  figliai  io  | 
begnaràs  ben  ziri  vè*j  se  miioro  io,  mio 
caro   figliuolo)    dovrai    ben    travagliar 

.    multo  ve'.  Ili,   To  Tii'»Ì0  straccarsi. 

ZtBLÀ.  Zirlare;  il  fì!»chiare  del  tordo.  Sp. 
.  Zo9*zàl,  tordi».  —   Ou. 

ZiBiiO.  Zirlo,  AllcttaJQolo; .  ali  dice  per  lo 


più  del  tordo,  e  anche  <l*alCro  uccello, 
tenuto    ne  Uè   ragna  je,  ^frasconaie,  od 
uccellaje  per  zirlare. 
ZiTÀTA,  ZoTATA.  Sorta  di  misura  agraria. 
Forse  in  origine  quanto  é  una  Gillala 
di  pietra.  V.  Tìsta. 
ZiziLi.  Tette.  Si  dice    da    scherzo.    Gr. 
7V/ze.  Ted.  Zii%e.  Gal.  Sinne.  Dial.  li», 
renliuo  Zinna,  mmìninm. 
Zizza  INT.  Posc«  Attizzare  dentro^  Acceo- 

dere.  Diresi  di  fuoco. 
ZócA.  Fossa,  Fondura.  Sepoltura.  Zscis 
de  Cam  ,  convalle  di  Como.  Zoccm  dei 
lupi,  a.  pr.  locale  io  V.T.ZdcA,  oooie 
locale  in  più  sili.  Mur.  Au.  It.  Il,  io36, 
carta  snlernitana  an.  9^4:  P^^ìtms  dielm 
Cavatochi.  Qui  n.  pr.^  e  v««le  Cavafossi. 
Il  Muratori   spiega  Cavaceppi  ;    ma  i 
ceppi  si  strappano ,    e  spaccano  ,  noe 
si  cavano.  Ist.ao.  1447*  Ubi  diciinrm 
zocha  dela  tnónega.  Qui  a.  pr.— >  di. 
e  Ir.  Sloc,  e  Slochd,  fossa,  valle. 
ZocAJoftoL.  V.T.  Toccheilo,  Pezzetto,  Po- 
chettiuo.  Dàmen  on  woeafoèul,  damoM^ 
oe  un  pochettioo.   Ho  majài  *n  uxe- 
joèylf  oe  mangiai  un.  pezzetto.  V.Zica. 
ZocÀsciA.  Fossaccia. 
ZÒGB.  Fosso.  Fd^si,  Fòsse, 
Zoca.    BL  Quantità.   ZocA  de'  A/òsssn, 

quantità  di  daoarì.  V*  Cofteoa. 
ZocaiftA.  Fondura,  Convalle  stretta  e  pro- 
fonda, 
Zocrìt.  Fossetto. 

ZocHBTA  Fo.%setta,  Fosserella.  Cal.5fooioi. 
Zói.  Gioje.  Fig.  Furfanti,  Birbi. 
Zdri.  Gioja.  Nel  primo  secolo  delb  lia* 
gua  italiana  la  G  era  spesso  scambialA 
colla  Zf    come  si  vede  in   più  es.  di 
Fra  Guitlone  e  Fr.  Barberini,  loscaai, 
che  pur  dissero  Zo/n  ,  gioia.  —  Ftp 
Furfante,  Birbo.    81  usa  solo,  e  aelU 
frfise  :  Bòna  Zója ,  buon  mooelUi.   Il* 
Giofa,  e  bella  gioja,  id. 
ZojÀ.  Fornire  donna  fidanzala  delle  giais 
e  de'  consueti  vezzi  d'oro  e  d'argreto^ 
Dial.  BoreuL  Giojellare,  ornare  di  giojr. 
Zojìta.  Birbantello,  Furlànlello. 
Zola.    Lacciare.  Si  usa  solo  in  questi  a 
simili  modi.   Zola  i  scarp,  lacciarf  le 
scarpe.  Zola  ol  ecòsàms  i  eohèlf  il* 
lacciare  il  grembiule;  le  caise.  Non  n 
direbbe  Zola  ì  ¥idds  legare  le  vili.' 
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L'àsan,  Ic^re  rusino.  Né  lAsàs  zolà  di 
sbirr,  lasciarsi  legare  dai  birri.  Gr. 
Zónnvó,  ciogo. 

ZoU.  V.A.  Percuotere.  È  lo  »ìes»o  di 
SoRÀ»  V. 

ZouBoiu.  Legacci  delle  scarpe.  La.  Zò- 
nula,  piccola  cinghia.  Gr.  Zone,  ciu« 
golo. 

ZÓMP,  ZoMP.  V.T.  Sallo.  Ted.  Sprang. 

ZÒNP.  TalTe.  2^n/eta^  id.  Si  usa  ad  e* 
spriiiiere  il  rolpu  di  percossa.  Dialetto 
6oreulÌDO  Zombare,  pereuolere.  Sp. 
Ziszas,  suono  di  co'po  dato.  —  On. 

ZoNT.  Pose.  AITallo,  Del  tulio.  Appena. 
Erica  zontf  nini  affilio. 

ZoNzÒN.  Vagahniido^  Scioperone.  Si  usa 
nella  frase  :  Andà  zonzòn,  andare  qua 
e  U  per  ispiare,  o  da  scioperato;  an- 
dare a  zonzo. 

ZoKzoNÀ.Zazzeaie,  Andare  a  zonzo,  Alia- 
re, Vagabondare. 

ZÓP.  Zoppo.  V.  ZoPCGÀ. 

ZoPÀ.  Azzoppare.  Zoppare,  id.  é  idioti* 
sino  toscano. 

ZopÀs.  Bl.  Nascondersi.  No  a  zopàs,  ilo 
a  nascondersi.  Sp.  Tapar,  nascondere. 
V.  Tap. 

Zopkgì.  Zoppicare.  La.  barbaro  Cìoppus, 
zoppo.  Gal.  Criopiaich,  zoppicare. — 
Si  hanno  in  Veni,  molti  es.  della  mu- 
tazione del  C  in  Z, 

ZopcGÒN.  Zoppicone. 

Zopìn-Zopìta.  Si  usa  nella  frajie:  jéndn 
zopln-topèia,  andare  zoppiconi.  Giugà 
zopìtt'topèta,  andare  a  calzazoppo ,  fare 
il  giuoco  di  andare  con  un  piede  solo, 
il  che  non  si  può  che  a  piccoli  salti, 
e  a  scosse. 
2opiitA.  Zoppelta.  Dicesi  spesso  di  viola, 
nella  fruse:  Fioèula  zopìnof  \io\u  mam- 
mola.  Fiola  odorala.  Wild.  —  La  va- 
rietà,   ManimoU    senza    odore,     é    la 
Kiola  canina.  Wild. —    L'nllra  dellM 
iti  vero.  coniMSco  Fìoèida  pelosa,  è  la 
yioìa  hirtaj  Lin,—    Sono    dette  cosi 
pel  gambo  storlo  e  strisciante. 
ZÓKA.  È  lo  stesso  di  ZÓELA.  V. 
ZòaA.  Bl.  Di  sopra.  L'è  d*  zòra,  è  di  so- 
pra. 
Tmikatì.  Lev.  Correre.  V.  Zela. 
ZoKEHT ,  ZoBitiT.  V.  M.  c  Bl.  Di  sopra.  iVà 
tC  UJtini,  andare  per  la  via  di  sopra. 
WoaTi,  f^oc.  CoM, 


ZòsLA.  Si  usa  nelU  frase:  Jndà  a  zMa^ 
ed  é  lo  stesso  che  jlndà  m  SToitatoà, 
o  amdà  in  Stìlvsa,  V. —  Scrìitori  li>- 
scani  usarono  Essere  o  stare  in  zuiio, 
essere  in  un  eccesso  d'allegria. 

Zosnì.  Pose.  Rubare  di  soppiatto,  Invo* 
lare.  La.  Surripere. 

Zuaai,  ZoaaÀ.  Ornare,  Abbigliare.  Ted. 
Zieren, 

ZoKÓCB.  Addietro,  Ritirali.  Ted.  Zniiick, 

ZoaòcB.  Gonzo,  Stupido,  Inerte»  Sp.  Za* 
locpOf  id.  —  Saut  Sòry  eatei'e.  stupido. 
Ir.  Svirigh,  Cai.  e  Ir.  Syarach,  inetto, 
sciocco. 

ZoT.  Bl.  Sotto.  L'è  d^zotj  è  di  sotto. 

ZoTTiKT.  Bl.  Di  sotto.  iVà  d^zoUinif  an- 
diire  per  la  via  di  sotlo.  —  V.M.  D'zoi' 
tini,  di  sotto.  Stalla  con  fenile. 

ZnzÒGoLA.  V.T.  Zangola.  Ir.  Cuinneog. 
Gal.  Kynnog,  —  Del  C  mutalo  in  Z 
si  hanno  più  csl;  come  questi:  La.  Ci- 
corea ^  Vero.  Zucória.  La.  Cucurbita, 
Vern.  Zucca.  11.  Ciuffo,  Vero.  Zi#^  ecc. 

Zovi.  V.  A .  Loggia,  Ballalojo.  Cr.  ao.  i  a55  : 
Sub  qua  grondana  suni  zovi  et  cuslu-^ 
bieìli,  E  subito  si  soggiunge:  Sub  ipso 
lobio  (  e  qui  si  ripete  per  zot^i  )  non 
possitfacere  lobium,  nec  claudendam. 
Voce  che  manca  a  Df. 
Zù.  Rnb.  Facchino. 

ZucA.  Zucca;    pianta  Tulgare   cucurbita- 
cea.  Da  noi  la   più  coltivata  in  orli  e 
campì  per  cibo  è  la  Zucca    bianca    o 
frataja,  oblunga  ,  cilindrica ,   di  polpa 
bianca  e  scorza  verde  ;  e  la  2^ca  dei 
colf  zucca  da  vino  o  da  pescare.    Cr. 
au.  laSg:  Zucc/ie,  An.  iQja:  Ego  Zu- 
cha  nolarius.  Co.  Ar.  an.  i^Sg:  Zucha 
longa.  Qui  n.  pr.  in  lutti  gli  es. 
ZucA.  Zucca.  Testa.   V.T.  id.  —  E  vore 
per  lo  più  scherniliva.  Cai.  e  Ir.  Cv//<. 
Ir.  Cudù,   San.  Cwtd,  lesta.' 
ZucÀ.  È  lo  slesso  di  SciocÀ.  V. 
ZocH.  V.A.  Ciocco^  Ceppo.  Cr. an.  ia58: 
Silva  cum   arbore  una  et  zucho  uno, 
Cr.  an.  i'ìSq:  Pecia  una  terre  busi  hive 
cum  zuchis  supra,  V.  Scièca,   i.**  art. 
Zocozù..  Zucchetta;  Zucca  fralaja  ,  o  da 

pescare,  piccola  o  novella. 
Zocoibìn.  TmIIo  ;    e   Foglie  del  radice hro 
domestico ,  che   d' inverno  si  levM  lol 
coltello  dalla  pianta  sotterrala  nella  Ur- 
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ré  dentro  le  e^utioe,  o  uel  It* lame  delle 

itulle»  o  iiiraperto  ne'  campi,  e  si  porla 

a  vendere  sui  mercati.  Io  Fireoxe  di? 

rebbesi  Radicchio  scollellalo. 
Zccolìn.  Ziicchetlina. 
ZocÒN.  Testone;  testa  o  iucca   grande  e 

grossa.  Testereccio^  Capaccio.  Cr.  an. 

1280:  Zuchonus,  n.  pr.  —  Dial.  fioreol. 

Zuccone,  chi  ha  la  zucca,  cioè  il  capo 

senza  capelli. 
ZccÒNy  ZocÒTA.  Zuccone,  Zucca  grossa. 
Zlcòsia^  Cicorea»  Radicchio  domestico. 
Zor.  Ciuflo;  detto  di  capelli.  ZttJ  d'erba. 


chioma  di  erbe.  Pcfsc.  id.  —  Zitf  de 
cavU,  fig.,  BricGoiiOb  V.  G6.  — -  Cr.  an. 
i!i63:  Joseppus  ,^  qui  diàiur  Zuffms 
cum  naso.  Cai.  t  Ir.  Gmbh,  ciufib  (  di 
capelli  ).  In.  Fu/Ì,  ciuffo.  Dicesi  di  ca- 
pelli e  di  erbe. 

ZoFFA.  Ricotta  recente  messa  in  baoa 
latte  e  cosi  mangiata.  È  lo  stesso  di 
Baocuìt»  V. 

Zackìva.  BI.  Bisognava. 

Zompa.  Tal.  Sature. 

ZoaozsAsò.  Tr.P.  PoUggio,  Fricassea. 
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AGGIUNTA 

ALL'AVVERTENZA  PE%  lÀ   PBQNUNCIA 

(  V.  Pao.  XIT.  ) 


Questo  *egno  j  che  ^  tuia  dieresi^ 
posto  in  una  parola^  tra  sillaba  e 
sillaba  o  tra  lettera  e  lettera^  in- 
dica die  la  sillaba y  o  lettera ,  pre* 
cedente  y  si  dtbbe  pronunziare  al^ 
quanto  spiccata  o  disgiunta  dalla 
seguente;  conte  in  S^cepa,  guasta- 
mestiere j  per  distinguerla  da  Scépa, 


ceppo,  Asie,  aceto}  A'sée,  abba* 

stanza, 
gì,  in  fine  di  parola  si  pronunzia  conte 

in  italiano  nelle  voci  £gl-i.  Mogl-i« 

Sonagl-i. 
Gn ,   in  fine  di  paróla  y  si  pronunzia 

rome  in  italiano  nelle  voci  Pugn-o; 

Stilla. 


NUOVE    ABBREVIATURE 

(V.  Pac.  xd.) 


Ag.  ^(^iungi.  Si  dice  di  aggiunta  da 
farsi  allo  stesso  art,  del  Voc,  Co, 

Ari.  Articolo, 

Bo.  St.  Statuta  seu  Leges  municipale s 
rommunitatis  Burmii  tam  civiles 
qttam  rriminaies  in  hoc  volumine 
coUecte,  —  In  fine  è  un^Aggiuola, 
che  ha  per  titolo:  Statuta  nemorum 
vel  buscorum  commtmitatis  Burmii, 
I  presenti  Statuti  apparlengooo  al 
«eonlo  XIV,  xv^  xvi»  e  furono  dettali 
in  latino  barbaro,  naisto  di  roo^te 
parole  vernacole.  Sono  manOicritlì. 
-—  Vedine  una  mostra  dopo  il  Su|l* 
pieroento. 

Cor.  Correggi,  Si  ja  sempre  chiamata 
alPid,  art,  dt-l  Foc,  Co, 

Pr.  L.  Processo  di  Maddalena  Lazari 
condannata  qualr  strega  in  Bormio 
tan,  1673.  HS,  di  i34  pagine.  È 
icriito  parte  in  italiano  e  parte  nel 
vernacolo  di  Bormio,  —  Fedine  una 
mostra  dopo  il  StsppUmenio, 

'Vio^,  Rogolo:  comune  del  disUtlto  di 
Morbrgno. 


Sup.  Supplemento, 

Tal.   Ta  la  mona. 

Tir.  Tirano, 

y.    Fedi,  Si  fa  sempre  chiamata  al 

Fòc,  Co,^  e  non  al  suo  Sup.^  se 

altro  non  si  a^unge, 
Voc  Co.  Focabolario  Comasco» 


ì 


AVVERTENZA 

Le  parole  vern,  sì  del  Focah,  che 
dei  suo  Sttp,  f  quando  non  notai  U 
paete  etti  appartengono,  sono  usate 
a  Como  o  ne*  comuni  ideiki.  Salvo 
forse  pochissime,  che  certo  sono  di 
altre  terre  drila  diocesi  comasca  , 
da  me  già  raccolte ,  né  poi  seppi 
con  sicurezza  rtsowenirmi  il  dove. 
Del  resto  alcune  voci  sono  partico^ 
lari  del  paese ,  di  cui  si  dicono  es^ 
sere }  altre  molte  sono  a  tm  tempo 
,  d^ altri  paesi  4^1  Catm^tco.  Di  poca 
utàUiày  difaticm  imfinka  stmhh^  »ta* 
to  il  %*rrificarlo,  e  rsotaflo. 


*Mi 


SUPPLEMENTO 


OSSIA 


AGGIUNTE  E  CORREZIONI  AL  VOCABOLARIO  COMASCO 


AGR 
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AAtKÒSA.Tal.  Sorla  di  ballo  eootadinesco. 

Abà.  è  lo  slesso  di  Bi.  V. 

Abita.  Usare.  MangiMre.  Si  usa,  parlao* 
dosi  di  cibi,  in  questa  o  simile  fra$«: 
Uh  on  ftànn  che  pós  minga  abitai ^  é 
un  pane  che  uou  posso  mangiare  ;  usa- 
re. Forse  dal  Lh.  Abati ,  usare.  V.  nel 
Voc.  11.  Abitare,  u^are;  cou  et.  di  Ire- 
cenlisla. 

AbÒt.  V.  BÓT,  3.®  art.;  e  leggi  Abót. 

Abbìit.  Pose.  Abbrividilo. 

Aciàcb.  V.T.  (aTraona).  Di  piallo,  Ce- 
lalaroeiile.  La.  Clam, 

Adìp-Aoìp.  Tir.  Appena  appena.  Né  piò  , 
né  meno,  Quanto  basla.  In.  Hardìy » 
appena. 

Adùs.  Pose.  Addosso.  Vicino  afìfatto.  Sega 
adìLS  »  segare  rasente  terra. 

Affàit.  Pose.  Aflatto,  Del  lutto.  Fr.  Tout 
àfait. 

Agar.  Acre;  Forte;  dicesi  di  latte ^  o 
d'altro  che  sia  infortito. 

ÀoiA.Posc.  Abbia,  Aggia.  L'iigùi  péuienza, 

—  II.,  V.  A. ^  Aggio,  I.*  pers.  deiriodic. 
pres.  Ha  le  sole  persone  del  soggiunt. 
pres. 

Agiùu.  Pose*  Avuto. 

Ago.  Desinenza  dei  nomi  pr.  di  molti 
comuni,  collie  Cainnago,  Capiago^  Sol- 
zago,  Urago,  Yerzago.  Cai.  Aie,  tribù. 

—  La  prima  sillaba  esprime  locale  par- 
ticolarità, oppure  il  uonie  del  capo  del- 

'^   la  stessa  tribù. 

Agba.  Tr.P.  Gaglio,  Prrtame.  —  Tal. 
Composto  df  aceto  e  siero  usato  a  co- 


agulare il  siero ,   per  fame  U  ricotta. 
La.  Acer,  acre. 
AosàB.  Tr.  P.  È  lo  stesso  di  Gbàa,  V.3.* 


art.  *  ' 

Àjkb.  Rog.  Aria.  La.  Aer. 

Àlìoba.  Cor.  È  VAsptus  AiboréUa,  Bo- 
nap. 

All.  Cor.  Bacchettoni»  in  Ramarri. 

Alpadòb  (  In  paese  del  Cantoo  Ticiaa). 
Persona  cui.  sono  afBdal«  la  nandrat 
e  \  pascoli  alpifli. 

Alt.  è  lo  stesso  di  Ali.  V» 

Alzìloa.  Alsata.  L-atlo  di  alaara.  Lavato. 
Dà  VaUàda»  fig.»  Darà  lo  afiratlo;  Fare 
che  alcuno  se  ne  vada  aanta  dir^glielo. 

AmabÓt.  Calenzuolo}  orccllo  il  etti  colare 
principale  é  il  giallo.  Sp.  Ammr^, 
giallo. 

Àiuif.  Amen.  Fig.  Istante»  Atomo,  Mo- 
mento. Pose.  id. 

Ammanì,  MakI.  Tir.  V.  MahI. 

Ampia.  BI.  Voglia,-Braroa.  It.  AmbiùótteM- 

AMPÓMOtB.  Bo.  Lampone. 

Am^bjloa.  V.T.  (a  Gertfla  ).  PsTimcaio 
o  sterno  di  assi,  Tavolalo,  Assito. V. 
la  voce  seg. 

Ampbo.  Rog.  Legno  oritsonlale ,  che  bnaa 
come  parapetto  alla  maogtatoja^  tm 
buchi  in  cui  entrano  le  raleae  del 
collo  delle  bestie  bovine.  —  (A  Gerola)i 
Asse  da  sedervi  o  per  altro  oso.  ^ 
AmparOs  parapetto. 

Àn.  Anno.  ùA^'Ann,  circolo,  rivolgiaiea- 
lo.'*  Li.  An§Mts,  rivoluxrone  della  lem» 
'  o  ddl^otio  «:  Cosi  AHnsffrong. 


ARG  (  3 

Àkci.  Ko(».  Smorfie^  Fac«ti'e  tiojosé;  pue- 
rili. Fan  e  ili  poch  d'arici  né  $ì  ti  pup7 
Fsnoe  più  poche  di  smorfie^  né  si  tu 
puilo?  Sp.  Jscoj  cosa  die  fa  schifo. 

Andadòra.  Scala  portulile,  che  si  colloca 
io  piano,  o  in  piano  inclinato,  e  che 
in  luogo  di  pinoli  ha  scalini  di  assi. 
È  usata  nelle  fabbriche. 

Andana.  Ag.  (a Brusio).  Piccoli  solchi  ira 
ajuola  ed  ajuola  in  giardino,  it.  Spa- 
BÌo  di  lunghezza  tra  due  IjIb,  come 
d'alberi. 

Akdriàna.  Rog.  Invece,  Anzi.  Forèvaja 
quesi  y  andriàna  m'ànn  Jafà  quel»  vo- 
leva fiir  questo,  mi  hanno  innanzi  fatto 
far  quello.  Sp.  Anles. 

AifDC/LoL.  Tal.  Sorla  di  saluine  usalo  in 
V.T. 

A^GossA.  Tir.  Brama  ardente  di  checches- 
sia. 

Akgossì.  Tir.  Bramare  ardentemente. 
Agognare. 

Aa«eiLÀ.  Moversi  io  giro  conte  anguilla. 
Fig.  Titubare,  Esser  iu  dubbio,  Non 

:'*  risolvere.  Si  dice  di  persona  dubbiosa, 
o  tergiversante. 

▲«ouiLÒM.  Versipelle,  Tergiversante  •  £8i- 
lante.  Si  dice  di  uno  scaltro  che  non 
si  risolve;  che  non  si  palesa;  che 
nuostri  pendere  ineerto  tre  opinioni 
contrarie. 

AmMÀkL,  ANiMALàscR.  Animalesco;  aggiun- 
to di  persona  che  ha  soszi  costumi. 

AhTLGiÀ.  Cor.  Selv*  in  Castaoeto. 

A^TtoLl▲.  Pose.  Lentiglie,  Lentiggini.  Ndi 
del  volto.  Segni  che  lascia  sul  volto 
il  vajuolo. 

Arziàmu.  Ag.  /  amìànn  d*  on  comitn,  i 
più  vecchi^  gli  anziani  d'  un  comane. 
—  Sembra  dal  Cai.  Àna ,  partic.  in- 
tensiva; e  Sean ,  vecchio. 

Akzòl.  Pose  È  lu  slesso  di  Ocòl.  V. 

JLoTf  òr.  Pose.  No,  Oibò.  È  negativi*  con 
ségno  di  dispetto.   V.  An,    i.*  art. 

Araoiov  (1').  Rog.  Il  companatico  ,  La 
pietanza. 

A^UAQOAa^TO.  Cor.  Credo  significhi  Qua- 
glia cantajuola,  Quagliere  ;  che  ciò  iti- 
dica  il  supno  imitativo  della  soée  ver- 
nacola. 

A  SA.  Liv.  Era.  Vara  mori,  era  morto. 
ansimi.   Ag.    Poic.   Àmesis  letruoient'i, 
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'Ordigni  d\tn  roestierè«Gr.  ^rf^aNa/itì. 

—  Da  ciò  6g.  si  disse  Argàgn  ,  nn  sec« 
CMtore,  o  imbarazzante;  aiui  che  db 
Jrg^.  - 

AnoAovÀ.  V.  AnsAOirÀ ,  nel  Sup. 

ÀaoAN.  Poltrone.  Arga^  pigro,  uomo  inet- 
to, è  voce  longobardica.  V.  Df.  in  vn* 
cem.  —  Gr.  Argos, 

AaIrgo.  Pose.  Adunanza  solenne  di  tutto 
il  popolo  a  trattare  affari  comunitatÌTÌ. 
È  più  del  sindicato.  V.  Sindacàa. 

AkmAlla;  Tir.  Nocciolo vcome  di  pesrli e; 
ciliegie. 

Arnìss.  Arnese.  Arnesi.  Mètas  in  arnèss, 
mettersi  in  arnese  (d'abiti),  Addob- 
barsi. 

AitscióN.  TmI.  Arcuccio  da  culla,  perle* 
nere  sotto  alznie  le  coperte. 

Articiòcb.  CarciofTo.  — -  Pose.  id.  e  Cardò 
selvatico.  Ivi  si  mangia  anche  il  seU 
valico^  quando  è  tenero.  Fig.'  Panetto 
della  forma  d'un  carciofTo,  che  si  da 
a  fanciulli.  Ted.  Artischocke.  ' 

AazÀA.  Aridissimo.  Diceti  di  terreno;  ed 
anche  di  persona  nella  frase:  Arzià 
daìa  sèe,  arso  dalla  sete,  assetatrssimo* 
V.  Aash.  i 

Arzaonà.  Cor.  Argagnàf  lavoracchiare^ 
attendere  a  bazzecole.  Gr.  Brgazomé, 
(io)  lavoro. 

Aaztaoiu.  Ag.  E  un  cartoccio  lungo  un 
palmo  e  mezzo ^  ripiegalo  tre  o  qùat* 
Irò  volle,  ripieno  di  polvere  d'archi- 
bugio' e  CMrboh  pesto  ^  e  con  nodo  io 
mezzo.  Acceso  fa  più  sparì,  ssltando 
sul  suolò.  Dicesi  anche  Casteptoètdm. 

Asc.  Bo.  (in  Val  Furva).  Hai.  Che  ose 
fòitì  Tèe  sporche  i  tè  irose?  Che  hifi 
fallo.  Tu  sporcasti  le  lue  brache?* 

AscÀ.  Osare.  Hfaschi  minga,  mi  ardisco 
mica.  Pr.  L.:    Óitse  che  non  astava. 

—  È  voce  usala  anche  iu  V.T.    - 
Ascht.  Tir.  Asse  intorno  cui  si  aggirano 

le  ruote. 
A'sIb.  Abbastanza.  La.  Satis,  id.  —  Cm. 

SAsaehd,  sufficienza.  -—  L' It.  Assai, 

molto ^  corrisponde  al  Vern.  Sostii.'  V. 
AsEBA.  Bdl,  V.  A.,  Acetabolo.  Pr.  L.  :  Pi- 

glie  tasèra.  ^        t 

AstNCirro.    Bo.    Arrìasioo,    Asioiisinitfy 

Ilgnoranlisfìnm;  V.  Vsiziit.  - 
AsMoaèi.  Cor.^Pare  untà  fieri 
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pestìi  lini r  in*  Ashts,  reneri;  e  dal 
Veni.  Moeuja^  V.  Ao  «qo*. 

AsPABVtBÀ.  Ag.  Cai.  Speireag,  sparviere. 

ÀspÀS.  Sorta  di  giuoco  fanciullesco.  Posto 
un  segno»  e  deterroioato  lo  spazio  «  il 
ianciullo  cui  tocca  incoroinciare,  si  slan- 
cia dal  segno  cercando  di  abbracciare 
o  pigliare  alcuno  de' compagni,  chea 
lui  corrono  imianti  e  indietro.  Egli , 
presone  uno,,  lo  piglia  a  mano;  e  cosi 
Tuuu  e  l'altro  uniti  corrono  per  pren- 
dere il  lerao;  il  quale  preso,  è  pigliato 


a  mano;  e  tutti  e  tre  corrono  di  enn- 
certo  colte  braccia  dislese  a  prendere 
alcun  altro»  e  cosi  TÌa  via»  6 urbe  re* 
stano  presi  latti.  Gr.  AspasmoSj  ab- 
bracciamento? 

AssEW.  Rog.  Bene.  Assestatamente.  OteiU 
m  assèn^  acconcialo  debitamente.  As- 
sennatamente. 

AsTÒa.  Tir.  Sparviero.  La.  Astmr. 

Atmk,  Pose.  Insieme.  Metta  a  mna,  aKt* 
tere  insieme^  a  una. 

Aval.  Pose.  Aprire.  Fr.  Ouvrir, 
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Bàasc  (a  Traona).  Stamberga,  Casa  di- 
roccata. V.  Hassìsc. 

Basìa.  Balia,  Nuirii-e. 

Bacanàda.  Baccaueria.  Cai.  Bachantuchd. 

Bacarn.  Scbianiaszalore,  Clamoroso.  Di- 
cesi di  persona.  Cai.  Bachania, 

Bacann.  Baccano»  Strepito  di  voti.  Cai. 
BachanlAchd^  id.  Da    Bach,  ebrezza. 

Bacarclàda.  Bastonata ,  Colpo  di  bastone, 
.o  bacchio»  Batacchiala. 

Bacbìt.  V.  SSNTÀS. 

BacoltLk.  Pusc.  Aamarro;  cioè  scolare 
di  confraternita  che  governa  i  fanciulli 
nelle  processioni. 

Bacìfol.  Tanghero,  Gaglioffo. 

Bacióoi.  Semplicioilo»  Babbeo,  Baciocco. 
Pose  id. 

Baoemtàs.  Rog.  Fermarsi  scioperai amen- 
Jle. 

Badìbla.  Ag.  Br.  Baderex,  Fr.  Badatide, 
femmina  che  di  lutto  si  balocca»  e  stu- 
pisce di  tutto. 

Baca.  Cor.  Non  da  Bmga^  otre;  ma  atti 
Cai.  Bach,  ebrezsa. 

Baca.  V.  Gran  bevitore.  Cai.  Bachair, 
ebro. 

Bagatìla.  BagattellN  »  Chiappolrria.  Cosa 
piccola  e  vile.  Piccola  colpa. Cai.  Beag, 
cosa  da  nulla.  Beagchionta  f  piccola 
colpa. 

Baoìt.  Scioccherello.  V.  Bagiànn,  nel  Sup. 

BàoiBR.  Tal.  Bava  o  schiuma  che  il  ino- 
rihondo  ba  talvolta  sulla  liocca. 

Eambt.  Tir.  Ventre. 


Il  BkoiA.  Manata  di  lino.  —  Tal    Pmiob 

d'uva  ;    e   diersi   anche    se   é  di  altri 

frulli. 
Bagianàda.  Bagianala»  Sciocchrria. 
Bagiaun.  Agi  Gal.  Bnog^^ilte,  sciocca. 
Baoiàkh.  Baggiane»  Fandonie. 
BAOioànNA.  Pose  Baggiana^  |%elle  bntImIi 

di  castralo»  concia. 
BkoRA»  Baonéta»  BamiIfa.  Intingeln.  Gr. 

Embamma,  id.— — ^Da  A^lÌPiy.intingtfr. 
Bagnóz.  V.  BAeNùac 
Bagolì^i  Pose.  TrenMre  del  freddo.  T0L 

Bebe/tf  Ireroohire. 
Baìl.  Pose.  Maufiioile,  V.  Bàta  nel  Sap. 
Birr.  Agé    Rog.  Ol  hàits  le  case. 
Bàita.   Ag.   Ri>g.  e  Alb.  Casa. 
Baitàcs.  Gridatore,  Scbiamatzatore. 
Baitò*.  Tir.  Gasacela. 
Baitóz.  Pose.  Briccone. 
Baia.  Pose.  Baja»  Fandonia.  Li  kàji,  k 

fandonie^  In  comaaco  iH  de  bmja,  dire 

da  scherzo.  Ted.  Bay, 
Bajà.  Gridare.  Gal.  BaUardmiek. 
Bajàda  Gridata»  Schiamazzo.  Strapatiats. 

Cai.  Btdktfdaek,  gridale. 
BuÀiM.  Tir.  Fandonie,  Notizie  blse.  DìaL 

fiorent.  Bajatg, 
BuÈTA.  As>.  Di  tale  panno  ce  nì»^^ 

gni  colore. 
Bajòn.  Gridatore. 
Bal.  BaUo.  Gal.  Bai. 
Bàla.  Ubbriacbesza.  Si  n«i  nella  fraN*. 

Cmpàln  baia.  Ted.  FòlUrtL 
BAUefCM.  Ag.  Véss  im  hmlàmteim^ 
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io  bilicp.  Fig.  Esuer  io  dobbio;  iode- 

ciso. 
BAUkusciÒN.  Cbiaccbcrooe,    Garotajo.  V. 

Bala,  Ò!"  art. 
Balanzì.  Po.hc.  Bilanciiire.  Fig.  Titubare, 

Essere  indeciso,  Esilare.  Fr.  Balancer, 

ìd. 
Balców.  Tir.  Finestra. 
BalìrA.  Tal.    Si    usa  nella  frase  :  jéndà 

in  balèra,  bsircolUre,  vacillare.  In  vero. 

coni.  Balàf  vacillare.  V.  BaluicÀ. 
Ball.  Ag.  Cwl.  Bai,  vcrctrum. 
Balóta.  Ag.  Valit  spesso  anche  Barbogio, 

Jinbecille.  Dicendosi  di  vecchio.    Cai. 

Baolh  t  sciocco. 
BaltbocJl.  Scapestrare.  Vivere  scapestra- 

lamenie,  ila  dissoluto. 
BalùrG4.     Rog.    Si  usa  nel  In  frase  :    Mt 

ifàn  in  baiàfga  i  aèucc,  mi  ballano  gli 

(Nxhi;  mi  gira  la  vista. 
Balustro.  Un  po'  brillo,  Ebro  alquanto. 
Baliàn.  Pose.  Sciocco,  Trascurato.  Stra* 

vagaoie.  Oial.  iìoreot.    Balzano,  stra- 
vagante, 
B^iSAiii.  Mettere  alle  gonne  le  balsena. 
Balsamìo4.  V.  V.  Vacca  con  istriscia  bian-  l 

ce  pel  luogo  dalla   bocce  alle   froote. 

Diel.  fior.  BàUano,  segnalo  di  macchie 

bieoca. 
Bajica.    Pose.  Banco  della  ragione»  Tri- 
bunale. Dì  de  banca,  giorno  in  cui  il 

podestà  siede  al  banco  per   giudicare 

delle  piccole  liti.  È  d'ordinario  il  mer- 

coldl  e  il  sabbato.  —  Fa  banca  roia^ 

vendere  a  presso  vilissimo. 
Banda  (  a  Traona  ).  Balzana.  Bende. 
Bào.  Tir.  V.Bào,  3.^  art. 
Bar,  3.**  art.    Ag.    Pose.   Bar,  Testardo. 
'   Cascia^  bar,  inceponire,  essere  tesle- 

rrcrio. 
Babà.  Pose  Bara,  Feretro.  Ted.  BoArc. 

V»  Barócc,  nel  Sup. 
Babàda.  Tal.  Couo  di    montone.    Colpo 

dato  colla  lesta.   Oicesi  ancbe  di  per- 

eona. 
Babàca,  a.®  art.  Ag.  Cai.  i^i!ecA)' é  nome 

d'ogni  giovane  scostumato  e  rissoso. 
Basacà.  Vivere  dissolutanieole ,  Stravis- 

sare. 
Bàracs*  Ag.  Il  luogo  dove  si  ouslodiseono 
le  lumache,  dicesi  in  It.  Chiuccioleia. 
BARÀcni.  Ag.  Persone  viziosa. 
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BARAcntiuA.  V.  M.  Sii'iivÌA'<fcu. 

Baràt.  Cambio,  Baratto. 

Baratìna.  Pose.  Cambi  tra  fanciiiUi. 

Barb.  Barbio  ;  pesce  vulgare  del  Lario. 
Ciprinus  Barbut ,  Lin.;  o  secondo  aU 
lri|  Barbus  plebeius^  Valenciennes. — 
È  cosi  detto  pei  quattro  cirri  che  ha 
elle  bocca. 

Barbarosàda.  Cor.  Catzolto  inSorgozzooe. 

Barb&lla.  Pose.  Pars  nefanda  mulieris. 

Barrìss.  V.V.  Fistuline,  Lìngua  epatica. 
È  lo  stesso  di  Carnaséla  ,  V.  *—  Pro- 
'  priamente  Fdngg  barbiss,  è  il  rie h ione 
Hydnwn  ennaeemt  ^  Bollel.  Anche  di 
questo^  benché  meno  comune  della  6- 
slolina  «  se  ne  trovano  alcuni  individui 
qua  e  là  nei  querceti  della  provincia 
comasca. 

Barboolià.  Pose.  V.  Sbarbotolà,  nel  Sup. 

Babbozìba.  Ag.  Srrgozzone. 

Barblle.  Rog.  Bacche  •  Coccole,  Grappoli 
di  certi  frutti  9  non  però  d'uva.  V.  fioa« 

LÀA. 

Babellìmk.  Rog.  È  diminuì.  Ai  Barkllk« 
V.  — •  GrappolHii,  Coccoline. 

BaeIl.  Pose.  Si  usa  nella  fras**:  Fa  li  barila 
essere  ben  satollo.  Oicesi  di  bestia,  co- 
me capra  ^  montone  ;  e  anche  di  per- 
sona. 

BabisAl.  Pose.  Teslereccio.  V.  Bar,  q.*  art* 

BarlocL  Fare  il  gagliolTo. 

Bablocìda.  Gofraggine,  Castroneria  ,  Min- 
chioneria. 

Bablòcb.  Gonzo,  Gaglioflb. 

Bablocòr.  Gagliofìfaccio. 

Bablùsc,  Sbablùsc.  Pose,  l^ampo. 

Babócc.  Ag.  La  radice  é  nel  Cai.  Bmr, 
menala. 

Barsìcb.  Ag.  Pose.  Valigetta  di  pelle  o 
drappo  in  cui  gli  scolari  portano  i  libri. 

Barupàa.  Scapigliato.  Col  ciuffo  irto  o 
scomposto  de'  capelli.  Col  pelo  irto»  in- 
grugnito. 

Bas.  Tal.  Casamento.  V.  Baso. 

BASAMdam.  Pose.  Baciapile. 

Bàsc  (i).  Rog.  È  lo  scesso  del  Verai.  Po- 
JÀDD,  V.  nel  Slip. 

Basoia,  I.*  art.  Ag.  Vale  anche  Penzolo. 
—  3.'  art.  Cor.Ncm  dall' lllir.  Bagàsc  , 
ma  da  Baseia,  q.^  aii. 

Basoiòcca*  Coi*.  Hoii  de  Ba§iiéc,  um  da 
Ba:fCp  t  vale  Frascato. 
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Bascioìo.  V.  V.  È  lo  «t«8su  di  Nana,  V. 
'i.^  Mrl.—  A  Como:  GrappoUUo  ;  Pen- 
zolo piccolo  d'uva. 

Basìcc.  Bo.  V.  Bassìsc. 

BAsèLGA.  Pose.  Chiesa  de^ppoUssIanti.  Cosi 
i  catlolici  ivi  chiamaiila  quasi  per  i&pre- 

t  gio.  Neil*  Eugaddina  La  basèrga^  la 
chiesa.  Las  baserga^  le  chiese.  Presso 
i>.  Girolamo  BasHicae,  cappelle  (di 
chiesa). 

BASLdr.  Vaso  dì  terra  cotta  o  di  legno, 
alquanto  cupo,  a  foggitt  di  catino.  E 
usato  dalla ,  povera  genie.  —  A  Colico , 
é  Scodella.  —  Il  Varron  milai».  lo  dice 
dal  L:i.  Vas  luteum^  vaso  d'argilla. 

Basta.  Basta.  Basta  basta\   basta  basta! 

*  Sono  modi  da  minacciare;  o  da.diu-e 
a  conoscere,  che  si  ha  alcuna  cosa  che 
si  tMie,  e  che  dà  altrui  da  temere. 

Bastàru.  Bastardo.  Illegittimo.  Fig.  Bric- 
'  cone.  Pose.  id. 
Bastimìnt.    Audacia.  Ghèt   bastimòttt  de 

fai?  Hai  l'ardire  di  farlo?  It.  BasUire 

{il  cuore),  aver  l'ardire, 
Bastìna.  Carpiccio,  Bastonatura,  Sirapaz- 
.   xala.  Gran  danno.  In.  Bastinado^  ba* 

stonatura. 
Bastiùch.  Tr..P.  Ragassaccio«  Ragazio. 
Bat.  Battere.  Picchiare.  Ir.  BuL 
Bat.  Tr.  P.    Lanciare ,    Buttare.    Bài  la 

pioeudal  Lancia  la  piastrella!  Gr«  Bid» 

Un,  gettare.  O  piuttosto  dal  Cai.  Puts 

spingere. 
Bata.  e  iu  qualche  sito  Batùgia.  Corcg- 

giato.  V.  Ociù.  —  Ir.  Bata,  bastone. 
Baticocoi.  Pose.  Balicór,  Batticuore. 
BATiaòtf.  Aqtiazzoiie^    Rovescio    d' aqua. 

Cai.  Bealfira,  aqua.  In.   fValer.^^  La 
..  desinenza  On ,  ha  forza  superlativa. 
Battòcoi.  Rog.  Pannocchia  del  grano  tur- 
'•  co. 

Batòsta.  Tal.  Buojii  carpiccio.  Gran  per- 
dila al  giuoco.  Dialetto  fiorent.  Batosia, 

contesa  di  parole. 
BavÌlA.    Pose.   Filaticcio.  Fdugi-llo.    Ba" 

•  xvellaf  Ilio  tratto  da  bozzoli  prima  della 

seta.  Così  nel  Dial.  6or. 
Baza,  2.^  ari.  Cor.  Fasciatellp  di  verghe^ 
.  o  reggette  di  ferro*  E  d' uu  dieci  pezzi 
o  circa.   Anche  oggidì  ci  vengono  Ifili 
.  ferri  a  fasciatelli  sulle  carra. . 


BÀsacfl.  Rog.  Baxzicalurey  M4S«ertzie  di 

casa. 
Bazegà.  Capitarci  apetso  •  un  tito.  DUI. 

fiorenl.  Bazùcùre, 
BAtÒNFiA.  Bacchetta. 
Bkdàna.    V.  1.®  art.  e  Ag.   Tira  bedÀmt» 

Tir.^  mangiar  carne. 
BfcDÌNA.  Pose.  Dappoco*  Inetto. 
BcoftsT.  Sopraddente;    dente    ual«»  sopfa 

o  fuor  deir  ordine  degli  altri.  I^.  &• 

detti,  di  due  deuti.  È  infatti  un  doppio 

dente. 
Bedìma.  Rete  simile  alPAQuia.  V.  -  Pero 

di  maglie  tanto  spesse*  che  noe  danno 

il  passo  a  pesciolini.   E  lunga  no  Ire* 

cento  bracci»)    e   si  usa  |M?r  la  pesta 

degli  agoni  nel  lago  di  Coldroue  pres» 

Malgraie. 
Bkdòn.  Tal.  Cencio,  Straccio.  V.  Biu. 
Bedùgn.  Bo.  Bidello.  Pr.  L.  --  Cai.  5sib. 

—  V.  DevU. 
Beoolìsa.  Tal.  Starnino  dov^  ai  tiene  il 

latte  in  fresco.  Dal  Vero..  BEoèf  borra 
Biu  Bello.  B&a,  bella.  O  bai  O  hikl 

Capperi  1  Pollare  I   Esclnmas.  •asnifa- 

tiva. 
Btiis.  Af(.  It.  Belagio. 
BIlbIl.  Cor.  Bellina  in    Bellamente.  '— 

Ag.  Vale  anche    A  voce   Imasa.    Barìà 

béUtM,  Parlare  a  basse  Toce. 
B&LCBÌN.  In  quantità.  Pose.  id.  —  In.  ì^d, 

•  molto. 
bELBGÒRGKA.  Tif.   Fiacchcisa,   Lasseisi, 

Spossatezza,  Uggia. 
Bellkntò.  Bo.  Bellissime. 
Belli^selli.  Tal.  Si  usa  nella  frase:  Ar 

i  belli  f  beUii  é  lo  steaso    che  la  T*- 

TÀA.   V, 

Belót.  Matto,  Dissonato.  B^òt!  Bdéf! 
Malto!  Mallo!  Questo  dicendosi  ad  al* 
cuuo  ò  fìroiiriamente  rhianmre  un  lai 
Comasco,  di  nome  Belolf  che  fu  luep* 
tempo  conduttore  «lei  matti  da  GfMea 
alla .  ifenit^ns  di  Milano  ^  accie  venga  • 
pigliarselo. 

BEiièsc  (a  Traona).Stfei(io,  S|)oreo. 
•  Beir.    Bene.    Dì  ben,    riuscir  ùvontvolr. 
DiaL  fior..  Dir  bmono, 

BèNOLA.  Tir.  È  lo  atesso  di  Bèunla.  V. 

BiaoHA.  Pose.  È  lo.  slcMo  di  Bieca,  i.* 
art. 
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BuiLóc.  Pose.  Bagliore.  Fig.  Traveggole. 

Beasc.  TmI.  Vestiti  logori.  V.  .Bits. 

BcrtagnIn.  Gaprigno,  Fetido.  Dice»  di 
odore.  E  lo  stesso  di  Cocioki;. 

BesAcùccA.  ThI.  Trisavola. 

BftSAcùco.  Tal.  Trisavolo.  V.  Coioca. 

BikSÀsc.  Ag.  La  prosai f Ila  dorivasione  è  dal 
Ted.   Best^en  ^  sporcare. 

Bascatzi.  Tir.  Si  usa  nella  frase:  Fa  be- 
schhif  fare  schifo,  fare  aioinaco. 

Bcsuii.  Tir.  V.  Imbksùi.  nel  Stip. 

Bicia.  Sonaglio ,  cioè  bolla  che  fa  l'aqua 
quando  piove. 

Bica.  V.  la  vore  seg. 

BioA.  Pose.  Capra.  Da  Bich,  becco.  V. 
BABBAaìca. 

BiDÌlf.  Pose.  Cnpretlo. 

BiDÒN.  Grosso  e  inerte.  Si  dic«  di  per- 
sona. Fr.  Bedon  |  V.  A. ,  Uomo  grasso 
e  grosso. 

BiOMA.  V.T.  Bisogna.  V.  GnAcat. 

.Bìoou  Tir.  Pinco.  Fig.  Da  BicOj  rerme. 
V.  la  voce  seg. 

BiGOL.  Tir.  Vivanda  fatta  di  pasta  di  fa- 
rina, ridotta  colle  mani  alla  forma  de' 
vermicrlli.  Bollita,  sì  condisce  con  ca- 
cio e  burro.  In  «-omasro  BigolU  ,  sono 

■  quei  rotolelti  di  bambagia  oon  filo  di 
ferro  usati  ad  arricciare  i  capelli;  ì  quali 
in  vero,  sanese  diconsi  Bachi,  nome 
proprio  di  certi  vermi.  -—  Dal  Vern. 
Bico ,  V.  A.  y  baco  ;  verme. 

BiUdeo.  Ventre,  Pancia.  Ei  pien  ni  bili- 
dro?  Hrfi  piena  la  pancini?  In.  Belljr, 

BitB.  Ag,  Br.  Pilenj  cencio. 

BntDi.  Tir.  Si  usa  nella  frase:  Nacc  in 
hindi,  ilo  in  malora;  ito  nei  cenci;  fatto 
poverissimo.  V.  Bilz. 

Bmò    V.T.  È  lo  Slesso  di  BindÒ!«.  V. 

BiòwD.  Tir.  Un  pò  brillo,  Alquanto  ebni. 

Bidr.  Mudo,  Biói  bioilsc,  nudo  aflatto. 
Ted.  Bioss. 

Biau».  Alb.  Usato  nella  frase:  jì  biHo, 
correndo. 

Bisaoiìl.  Rog.  Pagliericcio,  Saccone. 

BitMtÀ.  Brulicare.  Dicesi  dei  moversi  vivo 
«  leggiero  di  cene  cose,  come  di  mi- 
a«:bia  d'ioaetli^  di  pesciolini.  Brillare; 
«liceaì  4li  molli  e  subili  moti  del  cor- 
po, coiiPta  p«*r  gitffii. 

BiaaiLERi.  E  frequentativo  di  Bisalti. 
MtJMi.   fui,  Com, 


:  vivo  e  confuso  di  persone-  o  insetti. 
On  bisbìli  de  geni ,  una  mischia  di  per- 
sone. V.  VisbJi, 

Biscia  Tal.  Marinare^  Mostrare  se|;tti  di 
cruccio.  Dial .  fior.  Andare  in  bizzn, 

BischUi.  PosCw  Schifo,  Nausea.  Persona 
smorfiosa  e  afTetlala. 

Bisci«  Pose.  Pecore.  On  róse  de  insci  y 
un  branco  di  pecore.  E  lo  stesso  rlie 
On  rStc  de  béej  come  dicono  presso 
Como.  V.  Bfta. 

BiscoRÀ.  Pose*  Fare  agli  uect*lli  abban- 
donare  la  loro  nidiata  per  paura. 

Bisiócc.  Insetto,  che  punge  col  pinzo, 
come  ape,  vespa,  o  tafano; 

BiSLofta  (a  Molirasio).  Sorta  di  schiaecta- 
t«,  o  panello  schiacciato  di  formento, 
regalato  nel  mezzo. 

BIt.  Bino;  fiume  di  V.T.-—  Mùr.  Ao.  II. 
V,  994 1  Bolla  di  Alessandro  II  t  Jqua^ 
que  dicitur  BitUiS.^'E  dell' an.  to6i.-~ 
Cai.  Fìlli,  torrente.  V.  MAtifccn,  nel  Sup. 

BiQMÀ.  V.  V.  Piovigginare.  V.  Gomà. 

Blòt.  Pose.  È  lo  slesso  di  BiÓt.  V.  in  Su\\, 

BoBÒ.  L'abbajare  di  cane,  Abbajamenlo. 
-*  Pertieari^  Difesa,  cap.XXVII,  cita 
una  poesia  di  un  Soldanieri,  fiorenti* 
no,  sec.  xMi,  in  cui  leggo;  Bu  bu-i 
can  ,  bu  bu,  —  On. 

BoBÒo.  Tal.  Diavolo.  V.  Bója. 

BÓCA.  Bocea.  — >  Fig.  In  bóea  al  vènt^  in 
faccia  al  vento  —V.  Marcia  ,  nel  ^iip. 

BocÀA.  Boccale.  È  di  varia  capacità  se* 
condo  i  siti.  Il  boccale  comasco  è  la 
novantesima  sesta  parte  d'una  brenta, 
ed  è  più  grande  dfl  milanese.  Quello 
di  Sondrio,  e  di  altri  comuni  di  V.T. 
è  ancora  più  capace  del  comasco.  — 
V.  Zàira. 

BdciA  Palla;  dicesi  quella  di  legno  usala 
al  giuoco  dello  Gioeuch  di  bóccy  'giuoco 
delle  palle.  Sp.  Boeha  (leggi  bacia). 

Bocìk.  Lanciare  la  propria  palla  contro 
quella  del  l'avversa  rio,  per  portarla  via 
dal  silo  dove  sia,  Trucciare.  Sp.  Ho- 
chiar  (  leggi  baciar), 

BociÀnA.  Colpo  dato  colla  propria  palla 
a  quella  del  contrario.  Sp.  Bochazo. 

Bod».  Bo.  Capretto. 

BoDÀCB.  Gonzo,  inerte.  Cai.  ^Bèdack* 

BoMff.  Sauguioaccio,  Fr.  Boudin,  -^  Sorla 
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'  di  pastìccio  f'aUo  con  iiiiiiolU  di  mao- 
so,  |MiDe,  riso  ed  altri  ingnidientì.  In. 
Puddinga  id.;  aoche  nel  i.**  fig*—  Sp. 
Botillog  sorta  di  salsiccìuolo.  La.  Bo» 
telìus  »  id.  —  lo  qualche  dialetto  d'I- 
talia (dice  Forcellioi)  Boldone. 

BoDÌN.  Salcio  giallo.  Salix  vitellina.  Wild. 
Ted.  fVidCj  salcio.  Questo  salcio  ha 
la  corteccia  giallognola,  e  il  ramo  prin- 
cipale uon  getta  quasi  rainicelli  secoo- 
darii;  mentre  Faltrot  da  noi  egualmente 
comune^  detto  Salcio  rosso;  Salix  pur' 
purea.  Wild,  ha  scorsa  rossastra,  e 
lungo  il  ramo  principale  ne  getta  altri 
secoodafii. 

BofLOTÒeoia..  Bo.  V.  Batois. 

Boga.  V.T.  Ag.  Ceppi  ^  o  catene  a  piedi 
di  delinquenti. 

Boccia.  (  In    paesi    drl    Clinton  Tioino  ). 
Società,  cui  é  «iflìdato  sulle.  Nipi  il  be« 
.  stianie. 

BoGLiAc  Ag.  in  fine:  Da  Btuich,  bol- 
lire. 

Boi.  Tir.  Brulicare.  El  boli  o  el  bòllega 
de  verm ,  brulica  di  vermi,  Fig.  dal 
La.  Ebullire^  bollire. 

BòiSA.  V.V.  Propaggine  di  vite.  Fa  na 
bòisa,  propagginare. 

BuJA.  Tal.  Brodo  mal  condito;  Aqua  con 
farina  di  grano  turco;  Aqua  sporca. 

BujKNTÒN.  Tr.  P.  Stufa;  cioè  bucalo  con 
cenere  e  pumpaiii,  clie  si  fa  alla  botte 
per  purgarla.  In  Dial.  fiureut.  Pampa- 
nata. 

BoJÒN.  Tal.  Brodo.  Fr.  Boulìlvn, 

BoLETA.  Tr.  P.  Bernoccbio.    Si  usa  nella 
frase:  Fa  la  bolèta,  fiir  un  enfiato  (nel 
.  corpo  vivente  )  per  percossa. 

BoLL&oÀ.  Tir.  V.  Boi,  nel  Sup. 

Bolo.  Ag.  Tir.  Bene,  Veramente.  Vbrès 
baiò  digal,  vorrei  ben  dirglielo.  La. 
Fere, 

BoLÒo.  Tr.P.  Diavolo.  V.  Bòì.k. 

BÒMSOL.  Ag.  Tonfano.  Subbuglio  e  bol- 
limento nell'aqua ,  che  si  forma  presso 
le  rive  del  Lario^  prodotto  dagli  agoni 
maschi  in  tempo  di  frrga. 

BoN.  Buono.  Faj  di  de  bbn ,  operare; 
parlare  da  peono.  Scrittor  classico  -fio- 
rentino, in  sig.  id.  ha  Far  di  buono. 
V.  Vqc  II. 


Bòv.  Buono;  cioè  cedola  di  credilOi  pò* 
■  lieta. 
BoN.  Pose.  Valico  9  logresto;  Passaggio; 

io  podere;  o  in  altro  sito.  In.  Open, 

aperto  ?  -*-    Dante  chtaoiò  tali  valichi 

Aperta. 
Bona.  Bonificare.  Far  buono;  cioè  coia- 

putare  a  credilo.   Bona  i  spèss,  dare 

credito  delle  spese. 
Bovi.  Rog,  X^uasi.  Prégni  ba*n  sid^eif  ?ce* 

go  quasi  subito.  La.  Paene,  quasi.  T. 

BoKAIftà. 

Boriosa.   Tal.   Si    usa  nella  frate:   Vk 

boniora,  è  ornai  tempo,  è  quasi  ora. 
BoNÒKDA.  Tir.  Abbondevolmente^  Assai. 
BoN-paò-rÀtA..  Buon  prò  faccia.  Pose,  té, 

—  Augurio  che  si  fa  a  persona  che  ha 

manj*iato. 
BopÀ.  Pose  Abbajare,  Latrare.  La.  Bea* 

bari, 
BoncA.  Pose.  Viottola,  Siradella  anguita, 

per  lo. più  4ra  case.  La.  Furculae  (cw' 

dinae),  aiti  angusti  della  forma  d^ua  V. 
BoAGNÓz.  Pose.  Tempo  bagnato,  Teaipo 

umido, 
Bosic  Pose.  Vasetto  di  legno  da  tenervi 

vino  od  altro  liquore,   botlicino,  ba- 
riletto. 
BiialcH.  Ag.  Forse  la  radice  di  tutte  qac- 

ste  voci  è  nel  San.  Bhmra^  peso.  Ber* 

Ber,  soma.  Teu.  Borde, 
Borlanda.  Ag.  Tal.  Pangrattato,  Pancotto; 

però  mal  condilo,  o  troppo  brodoso. 
Borniohìnt.  Tr.P.  È  lo  stesso  di  Itvia- 

RiGaiurr.  V. 
BoRNiOHftai.    Tr.P.  Quantità  di  castagae 

poste  a  cuocere    sotto    la    cinigia.  V. 

BormIss. 
Boromìta,  Baromìta.  Mercia juolo.  Si  diee 

per  lo  più  di  venditori  di  barooidrì, 

termometri,  d'articoli  d^otlica  e  d'akft 

minuterie.     .         .   . 
Borra.  Pose.  È  lo  stesso  di  Boal,  nel  i.' 

sig.  V. 
BoRRÀsc  Ag.  Porla  via  el  botràsc,  etwre 

rifiutato  da  donna  chiesta  a* moglie. la 

vem.  comasco,  Porià  vim  §m  coiféHa, 
BoaaÒK.  Tr.P.  Cespite. isolalo  che  asscs 

ne'  paduli  del  piano  Hi  Colico. 
Borronìra.  Tr.P.Qoantità  de'cctpiti  delti 

BoRRÒif.  V...9  violai  tra  loco. 


;  '    1 


xigbìk*  Ag.  Dilli,  fioreot  Ai^ciane.  Il*  Schiappe,  «S'oli  siàà  a  èomprH  itrmt* 
e.  Ag.  Cascia  el  bòsc^  Pose.  Iticapo-  1  i/oèn/j-aono  AriclRlo  aconipnlrn[|>Si■hi{ftp• 
?__•         r      __j!__  A — ii»t-    D —   -vi    n       pe  o  irooclii  di  ifgna  da  fuoco.   T«fd, 
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tiìrsì. —  La  radice  è  Dell' Ir.  i^oc^  tal 

tare. 
BoscÀy  Boschi.  Ag.  Imboschire^  Divenir 

bosco. 
Boschi.  Pose  Cacare. 
Boscio.  Casciiola.  Cosi  dicesì  lo  Scazòn  , 

V. ,.,  se  piccolo. 
BÓT.V.  i.°  ari.  Ag.  Bd^,  volle.   Tré  bót 

al  dbo  el  ghe  boria  iinlj,  Rog.^  dì  tre 

volle  le  due  ci  cade  dentro. 
BÓT.  V.  -i."*  art.  e  Ag.  II.  BoUo,  id. 
BOTA,  V.  2.° ari.  e  Ag.  la  frase:  Da  bota, 

di  colpo.  Da  bota  salda  ^  fig..  Franca» 

roent«*. 
Bota.  Ventre.  Si  usa  nella  frase:    Scèrc 

de  boia}    a   de  pania  j  cerchio    della 

pancia  della  botte,  cioè  del  meszo.  V. 

Bo&oita. 
Botàsc.  V.2.°  art.  e  Ag.  II.  Buzzo,  ventre. 
Botala.  Bottiglia.  Non  conosco  es.  di  que- 
sta voce,  di  scrittore  italiano,  Hoteriure 

al  sec.xvi.  Forse  la  riceTemmo  dagli 

Spagnoli.  Sp.  Botella  (leggi  bolegiia). 

—  ChI.  Bvtdéal^  (lasco.  —  È  d^una  ra- 
dice con  BOTA,  V...,  botte. 
Butìcc  Bui  taccio;  cioè  fiaschetta  di  latta 

da  mettervi  olio,  o  aceto. 
BoTÌcc.  Tir.  P«incia. 
BoTÌNA,  BÒTOLA.  Ghiozzo.  Gobìus  Jiuvia* 

lilis,  Booel. 
BAtt.  Percosse.  Dial.  fior.  Bollo,  percossa. 
BAc  Rog.  Gonfio. 

Boxa.  Tal.  Boccia,  Ampolla  di  retro. 
BÒSAR.  V.  t.^'art.  Prendendosi  sempre  in 
'.  calli vo  jig.  par  certo  dal  Ted.  BÓserj 

sottinteso  il  soggetto. 
BÒZAHA.  Pose  Rabbia.  V.  Bòloisa. 
BozASABii.  V. ..,  e  ometti  il  Br. 
BiAOsàa.    Pose.  Faccenduole,  Lavoretti. 

Persona  che  impicciai  Importuno,  Sec- 

ealore.   Forse  dal  Ted.    FerrichtuHg, 

{accenda. 
Bhaohìi.  Pose.    N.  pr.   della  vacca ,  cosi 

detta,  quasi  bracirata,  quando  é.  segnata. 

..Ira  le  cosce  d' tm  colore  ■  diverso  dal 
'•  neslOri  Sp^  Bragado^  id. 
BiAGÒH.    Bracalone.   Pastricciano  i  Uomo 

alla  carlona. 
Bhajà.  Tr.  P.  È  lo  stesso  di  SaaAOÙ.  V. 
BftAKooàuL.  È  lo  flesso  di  RedonuIh.  V. ... 
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Brénnhoìz,  legna  da  fuoco.  V.  BausÀ. 

Brasca  (dz  fokogr).  Pose.  Favilla. 

BrasciàdA.  Bmcciata;  tanta  quantità  quan- 
ta se  ne  può  pigliare  colle  braccia.  Otm 
brasciàda  de  fenj  de  lègn,  una  brac- 
ciata di  fieno  ;  di  legna. 

Brasciadéla.  Bracciatella.  Dna  broscia' 
déla  d^érbf  una  bracciatella  di  erl>e. 

BaATA.  V.  e  Ag.  /  tìratt,  Rog.,  Rami  senza' 
foglie.  V.  Bròch,  nel  Sup. 

Brava.  Braveggiare,  Fare  il  bravo,  lo 
smargiasso. 

Bbeghiròla.  Ag.  It.  Tritolo. 

Brzgià.  Rog.  Pianger  forte. 

Brìqn.  V.  é  Ag.  II.  Stamberga. 

Bren.  V.  e  Ag.  Nov.  Si.  i5o:  Starios  tres' 
brenL  Sp.  Bren,  V.  A.,  crusca. 

Brenta.  Pose.  Pingue.  Gravida. 

Breva.  Ag.  Scirocco;  spira  d'ordinario  tra 
levante  e  mez/odi.  — -  Bl.  Venticello 
ordinario,  meridiano. 

Brigolar.  Cor.  Mischia  in  Brulicare.  R 
ometti  rit.  Brigare,  ecc. 

BrIl.  Pose.  Pircoli  frammenti  di  legna^ 
da  fuoco ^  Bruringlia.  Br/la,  ìtgait  da 
fuoco.  Ted.  Brennholz, 

BuiL.  Brillo;  un  po' ubbriaco.  La.  Ebria»' 
Ins, 

Brittòw:  Pose.  Labbro,  Grosso  Uhbro. 

Brocc,  Brocca,  Bruco.  Tir.  Frondi,  Foghe» 
di  rami.  V.  Srroccà,  nel  Sop. 

Bbòcb.  Ag.  Cai.  e  Ir.  Barrachj  ranm. 

Brocchi.  Ag.  Alcuno  siòslieoe,  che  qnf- 
Brocehi i  valga  chiodetto^  e  che  cosi 
dicansi  Fig.  i  denti  rendendo  il. sunno 
de' chiodelir  battuti  con  martello.  A* 
Poscbiavo  è  comune  il  mestiere  di  cai* 
zolajo.  •  • 

BrochI.  Pose.  È  lo  stesso  di  BaòcÀ.  Y. 

BaÒGOL.  V.  1.^  art.  e  Ag.  Altri  lo  deriva  dal 
-  La.  Brassicae  caulis,  pipita  della*  s.ver- 
za. 

Brocùda.  Tir.  Frondoss,  Fogllula.  Dices» 
di  albero. 

BaokoDENDA.  Pose.  Brodosa. 

BRokosÒLA.  Tr.  P.  Braciuola;  pezzo  di: 
costa  (onde  dicesi  anche  in  Vern.Co- 
stioèula),  o  d'altra  parte  di  bestia  da 
nacello,  cotta  tu  brace,  o  in  padella. 
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Bromba.  Pose.  BrodoM.  Si  dice  di  mine-  | 
slra  ^  o  vivand»  liquida,  pv.r  lo  più  in-  Il 
sipida  e  mal  preparala. 

Bronz.  V.T.  Broncio,  Segno  !n  volto  di 
cruccio.  Cascia  Jota  7  bronz  ^  hre  il 
broncio. 

Bronza.  V.  ^."arl.  Ar.  Tal.  PoHà  la  bron- 
za, ^ji;,  primeggi  are?.  La  bestia  che 
nelle  mandre  pretede  le  altre  e  le  gui- 
da  ha  d' ordinario  apptfia  al  collo  la 
bronza. 

BaoNiÌN.  Tr.P.  È  lo  stesso  di  Baosoio, 
V.  nel  Sup. 

Bròstoi«4.  Pose.  Brina  cheadngge  le  er- 
be. Fìg.  Calamità,  Sventura.  In,  Frost, 
gelala 

Broz.  Pose.  Il  d'avanti  d'un  carro.  Bade, 
il  di  dietro  d'un  carro.  V.  Bròcc. 

Brugo.  Tir.  Rullo. 

Brogoì.  Tir.  Rmiari'. 

Brdgnocóuì.  Tir.  È  lo  stesso  di  Borgna.  V. 

BRooNOLd.  Tr.  P.  E  lo  slesso  di  Grignolò. 
V.   . 

Brosa.  Cou vento;  cioè  la  commessura 
delle  pietre  o  de'  mattoni  d^  un  pavi* 
mento. 

Brusì.  Ag.  Cai.  Breoj  fuoco. 

Broscà-sc.  Rimproverare  bruscamente , 
Favellare  con  parole  brusche. 

Brcscb.  Pose.  Brossole  ;  sorta  di  enGali^ 
che  vengono  sulle  mamme  alle  vacche. 

Brùsch,  Brdso.  Brusco,  Bruscolo;  pezzetto 
piccolissimo,  come  di  legno,  pagliaio 
simili.  Noi  màa  dà  on  briiso,  uo'i  mi 
dà  un  brusco. 

Brosccin.  Brusco,  Ruvido,  Acerbo.  Si  dice 
di  persona  aspra  ne'  modi  e  nelle  pa- 
role. 

BrosIoo.  Posr.  Bruciore.  Fig.  Livore. 

BRosoko.  Tr.P.  Sorta  di  eruzione  pusto- 
losa della  cult*. 

BoGATRi.  Tr.P.  Aggiunta  d'una  specie  di 
fico,  il  CUI  frullo  è  piccolo,  schiaccia* 
lo,  colla  corteccia  del  colore  della  ca- 
stagna ;  ed  ha  poca  bontà. 

Buon.  V.V.  Busto  (da  donna). 

Bòi.  Ag.  Fig.    Tra  on    biti^    impazzire. 

La.  Bulla,  bollorei 
Rèi,  Brom  (In  paesi  del   Cantnn  Ticino). 
Sol  gente.  Scaluriggioe.  —   Tir.   Feo- 


tana.  Àndà  ai  bki ,  andare  alla  foola« 
na.  Bo.St.  191:  Aqua  condttcereiur  ad 
buleum.  Ted.  Brunnen. 

BoiRofto.  Bucatino  pei  cenci  e  panoilmi 
grossolani^  che  sì  fa  co!  tenerli  immersi 
alcun  Iftnpo  in  ranno  di  altro  bucato 

Buji.  Bollire.  Fig.  Commoversi  ad  ira 
Tumultuare.  La.  Bullire,  bollire.  Cai, 
Bruich. 

Bvlìt  (  a  Trapna  ).  Pane  contadinesco, 
fatto  di  vinacce,  castagne  secche,  gn- 
no  turco  colla  pannocchia,  tulio  insie*. 
me  mucinato  e  impastalo. 

BoN.   V.  e  leggi  Bow,  e  oroetti  il  Gr. 

Borala  (a  Delebio  ).  Aratro.  Lm,  Baris, 
curvatura  deiraratro. 

B^SAR.  Ag.  Cat.  Borb,  id. 

Busca.  Bus*  o,  Brusca.  Cai.  Bròis,  scheg- 
ge, frammenti. 

BcscÀJA.  Truciolo;  Falda  sottile  di  legaa, 
che  la  pialla  leva  nel  piallare.  BtueM, 
Trucioli.  Bruscoli,  Buschelle. 

BuscHETA.  Bruscolo^  Brusca  piccola,  Bi- 
schei  la.  Tira  i  buschèif  è  tio  giuoco 
noto ,  che  pnr  dicesi  io  dia!,  fioreot 
Tirare  le  boschrtle. 

BoschctIha.  Buscolino. 

BusciwA.  Giovenca,  Vitella.  La.  Bmetda. 

Buscìni*.  Buciaccbto ,  Boccioo.  La.  Ami- 
lus, 

BusccÒKK.  Ag.  Tassoni,  Secchia  Bop.  T* 
34  n  scherza  su  questo  particolare  cod: 

Seguia  V  iasri^oa  «li  Milaao  ,  •  avrà 
Gran  gente  in  su  tr  «caqpr  e  ia  f«  Ir  tftlr, 
Cli^ovanque  il  guanlo  Ai  loalaa  «ntfra. 
Rincarava  l«  trippa  •  If  rrillelU. 

Busti.  V.V«    Pianger    forte.    Si  ^dloe  di 

fanciulli.  V.  BiSLÀ. 
BusMARÒLi.  Cor.  Sembrano  le  Spasaolc<i  e 

Peonelle  da  imbozzimare. 
BusT.  Rog.  Pose.  E  lo  stesso  di  Cui.  V. 
BuT.  Urto.  Cai.  P^i. 
Bota.  Pose.  Minuzzare  ne*  prati  il  lelaaf. 
BcTRRÀT.  Mercante  di  buiiro. 
BuTÒK.  Urlone. 
BùzA  (In  paesi  del  Canloo  Ticino).  Af* 

Landa  sterile  per  la  ghiiija  Irasperti- 

lavi  da   torrente.    Bl.  -Scosceadiaiuli 

di  monlagoa. 
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Ca.  Pose,  Ghe^  Poiché,  Perciocché. 

Ci.  Casa.  Ag.  Cai.  e  Ir.  Ca.  Il  Perlicari 
diceva  che  cà,  è  Ironcaroeuio  di  rasn; 
é  invece  il  primilivo.  La.  Casa^  ca- 
panna, casuccia.  Presso  i  Latini  rilenne 
sempre  il  suo  sig.  primitivo. 

Ci.  Che.  Ag.  Il  Perticari  notava  ,  die 
questo  cà^  é  di  tulli  i  poeti  romani 
del  duecento. 

Cablo.  Pose.  Cappio. 

Cabbà.  Mangiare  avidamente,  Divorare. 

Cabiiòn.  Chi  mangia  avidamente ,  Pac- 
chione* 

Caca.  Cucca.  Ir.  e  Cai.  Cac,  Br.  Rack, 
Gr.  Kakké. 

Cadòia.  Tr.  P.  Svogliateiza.  Dal  vera.  Ca^ 
non  i  e   Vója,  voglia. 

Càdoba  (a  Breccia).  Mestola,  Romajaolo. 
In.  luMdìe,  Cai.  Làdai\ 

Qkwtk.  Rog.  Capperi,  Poffare,  Diacctoe. 
E  voce  ammirativa. 

Caoà.  Ag.  Br.  Kac'ha.  Cai.  Cac. 

Cagvàda.  Scorpacciata  fatta  alle  spese  al- 
trui. 

CioHoio  (a  TmoDB  ).  Letto.  It.  Canile, 
h*ti  uccio  meschino. 

Cagòo.  Ag.  V.  Cà,  che;  •  V.  Gòo,  9.** 
i»rt. 

Cainà.  Pose.  Guaire.  — -  Oo. 

Cais.  Guajo;  grido  di  cane  percosso.  — - 
On. 

CAlsiTr.P.  Agnello  d*uii  anno. 

CaIsla.  Tr.P.  Agnelli  d'un  anno. 

Caìasc.  V.  e  ometti  il  Gai.  e  San.  •  Cor* 
risponde  forse  il  Vc-ru.  Cargàscias  gran 
carica. 

Cal.  Calo,  Scemalheolo.  ^i  dice  special* 
Hieule  di  certe  cose;  p.  e.:  Trova  on 
gnut  vai  in  dal  granici  in  dal  pàsél^ 
•rodare  un  gran  calo  nel  granajo;  nella 

■  botte.  Ròba  che  Ja  cài,  mercansia  che 
soflre  celo,  che  scminìà  da  sé.  Cai.  Cali, 
perdita;  privazione. 

Cala.  Scemare,  Mancare,  Fare  calo.  Cai. 
Vaili»  |>erdere.  V.  Ikca«£và. 


Calàht.   Calante ,   Che  manca ,   Glie  va 

scemando. 
CalastbIa.  Carestia,    Penuria   grande  di 

viltovaglia  ,  Miseria,  Gran  parsimorfia. 

Fa  la  cnlastAa  t  fare  carestia,  toJiiire^ 

le  cose  a  miccino, 
Calastrià.  Fare  carestia,    Ecooofnbzaire^ 

troppo. 
Calca.  Pose.  Dare  uo  buon  carpicelo. 
Calcàda.  Pose.  Cnrpiccio. 
Calcamòtta.  Tal.  Capitombolo 
CalcbIn.    Tr.P.    Schiribilla.    Cor.    È    it 

Ballus  piuillas,  Pallas. 
Calconà.  Calcare,    Premere.    Dicest    del 

calcare  bene  colla  bacchetta  lo  siopac- 

ciolo  nella  canna  delle  armi  da  fuoco» 

o  nel  buco  delle  mine. 
Caldebìt.  V.T.  Galdajaf  piccola. 
Calighìb.  V.T.  È  lo  stesso  di  CAtcit. 
Calissón.  V.T.  Colascione,  cioè  istroméo- 

to  con  eorde    di   minugia   simile  Mi 

chitarra  francese. 
Calscìtt.    Cor.   il  La.  Caudéx,   bel'  La. 

Calx,  calcagno,  piede;  che  dicesi  6g. 

anche  di  legno. 
Cambba.    Camera,   cioè  sprao|;a  o  Staffa 

di  l'erro  per  tenere  collegati   fortemente 

diversi  petti,  rome  pietra  o  legno.  CaL 

Crambatd,  fibbia;  uócitio. 
CambbìUa.  Posi*.  Gran  fattoletto  biàoéo,' 

a  modo  di  omerale  (  in  Vern.  Conìinin* 

%a  ) ,  the  le  donne  portano  in  capd  ttei 

mortorj  de'  parenti ,  e  quando  si  faiiho 

ofììc)  da  morto.  Cai.  Cànaib,  biaiDCO«' 

velo;  .        ,    .      ■   i        >    ' 

Cambsìu.  V.T.  Bacolino  del  cacio. 

Cammòn.  Tal.  Baco,  Tarlb  del  formaggio 
vecchio.  V.  CXmoiia. 

Camòsoa.  Pose.  N.  pr.  di  vacca.  A'  VòÉc, 
come  in  più  luoghi,  ogni  vacca  ha  if 
proprio  nome  speciale,  the  ne  aetentia 
alcntia  qualità  detta  loro  foriiìa  ò  del 
colore.  '    -     ^ 

Campàsc.  Tal.  V.  CAMfèsc. 

Camp).  Bioodc^q^iiire ,  Albeggiare.  Si  «sa 
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nrlla  frAse:  Ol  forment  contenta  a  cam- 
pì, il  formento  romincia  a  biondeg- 
giare. L'è  campii,  è  biondeggiaole;  è 
maturo.  La.  Candere,  albeggiare.  Cai. 
Con,  bianco. 

Camùfia.  Ag.  Cai.  Caobhan,  id. 

Can.  Pose.  Avaro.  Cagna,  avara. 

Canàja.  Canaglia;  gente  abbiella  e  cat- 
tiva. Briccone,  Scelerato.  Io.  Knave, 
furfanta. 

Camajà.  Bricconeggiare. 

Canajàda.  Bricconeria,  y  Furfanterìa.  Io. 
Knavery, 

Cam  ATTA.  Cor,  Canuj  bocca;  in  Cagna  ^ 
ciancia. 

Cancìt»  Capital.  Tal.  Cappella  lungo  le 
strade  o  su  monti.  La.  Sacellum, 

Canmtbìl.  Ag.  Cai.  Cannach,  mirto;  e 
qualunque  arbusto  odoroso.  Come  da 
Mirto,  si  é  fallo  Mirtillo;  cosi  da  Can* 
nachy  mino,  si  fece  Canestre! ,  roirlillo; 
per  qualche  somigliania. 

Càkkva.  Ci  nova.  Ag.  Cah  Ciut,  serba- 
lojo  ? 

Càkbva.  Rog.  Tioaja;  stanza  sotterranea 
dove  sono  le  tine  ed  altri  utensili  da 
vino;  é  diversa  dalla  cantina. 

Can'Gslla.  Pose.  Capretta  che  non  ha  an- 
cora ti^liato. 

Cahna.  Tir.  Gola.  Canna.  Proverbio:  A 
SfinVjtnna,  J  pinctaroèu  già  per  la  can' 
na.  Della  gola  per  la  canna.,  Alandogli 
acini  a   sant'  Anna.    Si  vuol   dire   che 

..  gii  «ono  saracinati. 

Cavòbi.  Canapino.  Cosi  dicesi  qi|el  lino, 
che  scapecchiato^  é  ancora  grossolano. 

Camòi*.  Pose,  (e  a  Como).  Rocchetto;  cioè 
legno  piccolo  cilindrico,  o  piccola  can- 
oa su  cui  si  dipana  e  forma  il  gomi- 
tolo. 

Camt.  Canto,  cioè  angolo.  In  vero,  poco 
si  usa.  Invece  dicesi  fig.  àfet  da  cani, 
metterti  da  canto,  cioè  in  lerbo^  in  dis- 
parte. Padal  cani  sóf  fare  dal  suo  eanto,  | 
cioè  da  sua  parte;  per  qutfnto  spetta  a 
sé.  Sono  pure  modi  di  cla.4.sici  fiorentini. 

Canta»  Cantare.  Fig.  Suonare.  Quando  a 
:  conoscere  se  un  vaso,  come  di  m*jo- 
•   Ijca^.è  saoa»si  batte  .colle  dita,  se  suo- 
na^ si  dice,  Ei  canta,  cioè  è  sano. 

Canta  (Gió).Rqg.  CaderevRuiffire,  Cascar 
giù. 


I 


CANTàsftLLA.  Pose.  Caofajuola.  Si  dice  di 

pernice,  che  serve  di  simbello. 
Cantìn.  V.V.  Viij,  Difetti. 
Cantònn.  Ag.  Dà  on  cantònn  in  pègn,  Fìg. 

fuggire  di  nascosto.  Dial.  fior.  Dare  mi 

canto  in  pagamento, 
Cap.  Pose.  Corno.  Cai.  CaiHW,  corno  (di 

cervo  ). 
Capeiìs.  CappeHajo.  Mur.  Ajit.  ft.  IV,433, 

carta  ferrar,  an.  ivao:  CapeUarkts,  Qui 

o.  pr. 
Capiót.  Grosso  moccio^  che  iogonsbra  le 

narici. 
Cafiotà.  Moccicare,  cioè  lasciarsi  cadere 

i  mocci.  Tirare  tu  per  le  narici  i  mocci 

col  6alo. 
Capiotòn.  Moccioso.  Grosso  moccio. 
Capòt.  Pose.  Bo.  Cappotto;  sorta  di  hmm- 

tello  immanicalo. 
Capòt.  Bo.  Combinazione,  accordo,  tri 

litiganti. 
Capottoli.  Tir.  Si  usa   nella    frase:  Fé 

ai  capottoli,  fare  alla  lotta  avvoltolaa» 

dosi  sul  suolo;  quasi  fure  ai  capilo«- 

boli. 
Capùsc.  V.  Incapuciàs. 
Caposciòn.  Bo  Berrettone,  tnìtni  vescovile» 
Caba.  Gioja,  Allegrezsa.  Si  usa  ndb  fini* 

se:  Oh  cara!  o  piacerei  Cai.  Gairde, 

Gr.  Charà,  gioja; 
Caaagkà.  Ag.  Gr.  K!aiin,  CaL  Caoin. 
Cabàmbola.  Pose.  Trampoli. 
Cabbonà.  Ag.  It.  Carbonixsare. 
CAiiciBàL^(aGerola).  V.T.  Secrfairllo  d» 

legno  usato  ad  attinger  aqua.   Pigwt* 

tino. 
Cabìina.  BL  Vitella. di  tre  aooL 
Cab  II.  Pose.  Filatojo  ;    è   un    arnese  di 

legno  (somiglia  un-  carroccio)  eoo  cor 

le  donne  ;filano  girando  uaa  ruota. 
Cab  io.  Pose.  Finocchio. 
Cabìra.   Pose  Osteria*  Tea.  Kroe^^ 

V.  Cbót. 
Cab&ba.  Rog.    Si  usa  nella  frase:  Afià 
>  de  carerà ,  andare  dì  carrìrra  ;  vck»- 

remenle. 

Cabimàa.    Lividume,    Solchi  lividi;  t^A 

dicoosi  certe,  righe  lìvide  tra  1  oasffc 

.   \*  angolo  vicino  dWP  occhio  eausalt  ih 

lungo  piangere,  da  abivo  veaerto,* 

da  aflexione  morlioaii^ 

CabAt.  Pose.  Vaio'  dt' corteccia  dTalwtr 
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o  d'altro,  da  tntllcrvi  rèsina  ò^  Ircmeu- 
lina. 
Cakót.  Tal.  Tronco  annoso  e  fracìdo  di 

albero.  La.  Cariosus  g  putrefallo. 
Carót.    V.  e  Cor.  Secchia    con  fori  per 

separare  U  ricolta  dal  siero. 
Caròta.  Tr.  P.  Strada  rolla ,  strada  sas- 
sosa, o  abbandonata. 
Casósa.  Carrozza.  La.  Carruca,  Sp.  Car- 

roui,  id. 
Carozke.  Carrozziere;  chi  ^uida  carrozze. 
Sp.  Carrocero,  V.A.  La.  Carrucarius, 
id. 
Càrpait.  Carpione.  Pesce  comune  nel  La- 
rio,  e  in  più  Ughetli;  massime  io  quello 
di   Moiilorfaoo. 
Carpìgn.  è  lo  stesso  di  Tecniz.  V.  •—  La 
Carpineut^  di  carpino.  V.  la  voce  seg. 
CÀRi-KN.  Carpino.  Carpinus  betulus^VfWd. 
—  È  legno  di  fibre  molto  aderenti  tra 
loro,  tenace  e  duro.  Dal  La.  Carperò, 
pigliare? 
Caepinà.  Pose.  Carminare. 
Cara.  Ag.  Fig.  Càrr  ile  vilaiiU^  carro  di 

villanie. 
Carta.  V.  Incarta. 

Càs.  Bica  di  quadrucci  o  tegole  cotte,  e 
accatastale.  Gal.  Còg,  massa.  Cai.  Ceig« 
ammucchiare.   San.  Ctig,  adunare.  — 
Gal.  Das,  mucchio. 
Casanoro.  V...,  ometti  il  Gr, 
Cascùdd.  Sortite,  Gttti;    cosi    diconsi  i 
getti  o  germogli  che  nascono  da  radici 
o  da  fusto  di  pianta;  da  occhi  d'innesto. 
CASROiAMàKT.  È  lo  slesso  di  Casamemt.  Y. 
Casìl.  Tal.  CiSuova. 
Casula.  Casella,  Gagliolo;  cioè  bacca  coi 

semi,  o  senta,  di  certi  vegetdli. 
>Caìobo.  Tal.  Caciuola.  Bog.  Cacio  magro. 
Càspio.   Ag.  Tr.  P.  Quauf  iti  di  roba  man- 
giativa. Altrove  Caspi  de  réba,  muc' 
cbio  (li  roba.  Considerato,  che  Caspiy 
aignifiia  anche  ammasso  o  quantità  di 
c«rte  altre  cose,  credo  errata  la. data  1 
drrivazione,  e  che  il  suo  vero  sig.  sia  | 
Massa  senz'altro  riguardo.  Y.  CÀs,.nel 
Sup. 
Cassin&l.  Tr.  P.  E  lo  stesso  di  Szcaò.  Y. 
Cassòk.  Petto,  Stomaco.  Tir.  id.  —  Dial. 
ftìoren.  Caèso^  psrte  concava  del  corpo, 
cirromlal»  dalle  costole. 
CASTZ6»'ki(T.  Bo|(.  Si.ttM  iic4l|i .  (Màse  :  Jh' 


dà  ciulfgffèit/«  andar  a  rulmr  caslfl»gne. 
CastioiioAola.  Y.  ARZiBoktt.  Il  suo  sparo 

somiglia  al    rumore   di    castagna ,  che 

scoppia  nel  fuoco.   Y.   CosoKoào.,  nel 

Sup. 
Càola  (a  Traona).  È  lo  slesso  dì  Cahà^ 

VOLA.   Y. 

CAdROA.  Tal.  Yioilolo. 

Caorobet.  Tal.  Yiottola  angusta.  Cai.  €\à» 
gharm.  Ir.  Oàmhang,'G»\,  Cjrwng,$\rel' 
to,  angusto.  Sotliuleodesi  «ymiV/^  via. 

Cktr.  Y.  T.  (a  Carena).  Capaccio,  Teste- 
reccio.  Scioperato.  Forse  dal  La.  Cbu- 
tes,  rupe?  O'da  Capai,  c»\ìoÌ  D'onde 
anche  flt.  Capaccio?  < 

CavrornAssa.  La  femmina .  del  cavedine 
quando  Ita  piena  l'ovaja. 

Cavioiòn.  Grosso  cavicchio.  Fig.  inerlèf. 
Scioperato. 

Cazorà.  Cavare  con  frequenza  cibo  da 
pentola  col  romafuolo.  ^  ^ 

Cazza.  Bog.  P^adellotto  de'  bruciatai., 

CAzzàr.  Tal.  Il  raggrinzare  la  bocca,  il 
far  greppo,  per  piangere,  lo  comasco 
Fa  su  al  eazàUf  far  greppo;  mostrar 
cruccio. 

Cazzoìola.  Tal.  Lume ,  Lucerna.  .  - 

CECH.Tr.  P.  Montanaro  di  Melo  ,  Gino 
e  d'altri  villaggi  sopra  Traona^  in  Y.T. 

Crm'scià.  Cingere.  Y.   Ciao. 

CtRTÒsca.  Tr.  P.  Serpolboo.  Fisromicìt 
an*en.%is  ,  Lin. 

Cìra.  Tal.  Fieno  sehrelico  .delle  alpi. 

Crrcamònd.  Si  usa  nella  frase  :•  ^^/idlià  òi 
cercambnd  j  andare   nelle  processioni 
dette  Bogaxioni.  La.  Circtiire*mondum, 
girare  pel  mondo.    Una  volta  si  face- 
vano con  tue  grandi    giri  pei  campi. 
C9ÌCHtRA«  Gala ,  Sfarzo  ,  nel  .vestilo.  Si 
usa  nella  frase:   F'èss,  o  andà  in  chU 
■chera',  «essere,  andare  ben  abbigliato; 
con  gala  e  attillatura.  CaL  Fì^heama» 
chadh,  derorazione,  abbigliamento^  ' 
CaiCBRaiif.  Bellimbusto,  Zerbino. 
Cali  (a  Traona).:  Cusa.  •—  A  Campo  (III 

Y.M.),  id.  . 

ChIlbi.  Lev.  Giorno  di  sagra.  Festa.  Ted. 
Kirthe  ,  chiesa.  La  sagra  è  propria* 
nirnie  il  dì  della  consecracione  dell» 
chiesa.      .  . 

Gbioccia.  Bok  ChiocciB^!  *> 


eie 


(  99é  ) 


€0B 


CaisosiLL.  Bt.  CortirelUv  Piecol  «Irio  d'a- 
vanti la  lilaJla,  dove  si  junisaisa  il  lt«- 
laioe.  La.  Cancelli  f  cancviU* 
CaiSGÌ.  Pose.  Che  ai.  Si  usa  fiel  parlare 

risentito. 
Cbiz.  Pose.  Si  usa  nella  Irase  ;  Resta  ehiZf 

restare  allonilu ,  o  confuso. 
Ghranz.  Poso.  Coruua  di  (iori.  A  P^acliia- 
vo  è  l'uso^  massime  de'  Protestanti  , 
di  appendere  nel  di  dell'Ascensione 
una  eorona  di  fiori  giuUi  da  prMio  ni 
letto.  Eravi  la  supersticione^  se  il  Chrmnz 
tosto  appassiva,  di  credere  eh»?  in  breve 
sarebbe  morto  alcuno  della  iamigiia. 
Ted.  Kram. 
CL  Ro^.  Obi.  CI  yaf  Ci  penj  chi  va;  cbì 

viene. 
.Ciirsa.    Cor.   il  Ted.  nello  Sp.  Cha/al* 
lon^  cattivo  rappezza  tore  (leggi  Ciaf  a- 
gliòn). 
CiAFABÀ.  Lavorare  inettamente.  Sp.  Cha' 
fallar  {^9%^\  Ciafagliàr)^  rappezzar  ma- 
le. 
CuriNÀoi).  Rog.  Imbrogli.. 
CuPKNÀa.  Rog.  Imbrogliare. 
CiÀJsa.  Rog.  Chiaro,  Lume  chiaro. 
GiàPÓT»  Cupotìl.  Fanciullo,. Ragazzino, 

Naccherino.  È  vezzeggiativo. 
GupÒT.  Pose.  È  lo  stesso  di  Ciapùsc,  nel 

i.«  sig.  V. 
Ciìpf.  Coccia  Frammenti  di  stovigli. /Vi 

in  ciàp  j  fare  in  pezzi. 
CiÀa.  Chiara,  Albume  dell'uovo. 
CiÀZA.  Largji^  Ampia.  E  voce  de'  pfsca- 
lori  lariensi  ad  esprimere  la  largh«*zzM 
delle  maglie  delle   reti ^  direndo:  Bed 
eiàra  «  rete  di  larghe  maglie. 
Guai.  Chiari  ri*.  El  vbt   contenza    ciati  , 
il  vino  comincia  a  cliijirirsi;  cioè  a  de- 
porre le  fecce.  Ciarì*  on  duhi,   chia- 
rire un  dubbio ,  cioè  deporlo  col  co- 
noscere il  cerio. 
Cica  Cica.  ^—  Oineella  le  voci  Sp.  T.  e 

Cai. 
■Qim-ciÀcB.  SucMio  di  certi    colpi ,  coiiit* 
(di  schiaffi  replicali.    Nel    Malmantile , 
11^  19:  Poi,  ciacche»  baUe  insieme  que^ 
sta  e  quello.  —  Oo. 
éZiCiktk,  BeviMie. 

CicInm,  V.  q.**  ari.  e  Ag.  T.  Kivi,  piccvlo. 
CiaÒTk,    Ragazza,   È  veszeggiaiivu.    Sp. 
Cichn  (leggi  cigia)» 


CiicH.  Ag.  G-d.  «  Ir.  Caee, 

Ci  irò.  V.  A.  Quarluccio.  V.  Zàira. 

CiroL.  Zufolo.  Zampogna.  Fig-  Gonzo. 

Cifolì.  Zufolare. 

Ciroaii*.  Zufolino.  Zampognelta. 

CiivAT.  Rog.  Caldo. 

CiNCiósLA.  V«  LAMaÓKOKA ,  Bel  8up. 

CiKG.  Cingere.  Cerchiare.  Cui.  CeamgaiL 

Gioca.  Cor.  Bevanda  in  Stravizzq. 

CiocAOA.  Ubbriachezza.  Fa  'jf«  ciocàde, 

Ubhriacarsi.  Cioncare. 
CioDÌTT.  Rosolfii,  Morbilli. 
CiÒF.  Tr.  P.  Sporco,  Sucido.  V.  StAsc. 
CcoPLÀ.  Bo.  Soffiare.  L^.  Gonfiare. 
CiòifF.  Pose.  Tonfo;  il  rumore  di  corpo 
pesante,  che  cade  in  aqua  ,  come  di 
lago  o  fiume. 
CiÒRkA.  Cerbonéca,  Vìnuccio.  V.  Ciacidi- 

LA,  nel  Sup. 
Ciòss.  Ag.  Gal.  dos. 
CiÒT-cidr.  È  lo  stesso  di  Coec-coee.  V. 

Còcc. 
Cipì.  Tr.  P.  Bforiri!.  Et  cèch  Fé  dflU. 

Checco  (Francesco)  é  morto. 
Ciri.  V.  a.""  art.  e  Ag.  Dial.  fior.   Sfri^ 
golarCy  fi«re  il  cibo,  lieve  rumore  ad 
friggersi  in  padella. 
CiSA.  Guercia,  Con  ocrbl  torli.  La«  Ceh 
sius  f  color  degli  i»crl|i   ira'l  verde  e 
bianco;  celeslre. 
Ciss.  C<»ii  o*.*chi.  torli ,  Guercio. 
Cìt  (a  Montagna).  Piii. 
CiouÀSG.  Rog.  Piumaccio»  Guanciale  Cai* 
Chimhs  piuma.  E  forse  è  il  vesi«id<' 
paesani  di  Rogolo  di  cambiare  spesis 
il  p  Ufi  e ,   dicendo  ,  p.  ra.   Ciii  |tcr 
più  ;  Ciazui ,  per  piuzza. 
Clan.  Pose.  Bastone .  Clav« 
Clapklli.  Pose.  È  lo  slesao  di  CsapIua 
Closcià.  Pose.  Chioccian*.  La.  Glodn, 
Clòt.  Tela.  Cor.  il  Ted.  oeirin.  GM. 

tela. 
Closùzi.  Pose.  Chiusure;  così    dicoosi  i 

luoghi  chiusi,  come  orli.. 
Co,  Pose.  Capo  di  bestiamr. 
Co.  Pose.  Come.  Co  tè  borni  Cene  è 

buono? 
CoÀT.  Po«c.  Buono.  Ted*  Gai, 
Coais.  Pose.  Quaulìlà  di  certe  cose,  la- 
dies però  sempre  una  coNtìnuazioaf* 
Il  .Herie  di  cose.   Orna   coàls  de  nefi» 
una  truppa  di  Mpre. 
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Dock.  TtU  Par  ima  beffila  •  fiftrr»^  «d 

ofCesm  ad  alcuoo.  Te  me  im  cécchet 
minga  ^  noa  m«  la  'aceoccbcrai  mica.- 
Dial.  fior.  AecoecarCs  ìd.  ••  i\  Voc. -II. 
lo  deriva  fig.  da  Accoccare ^  altac^re 
all'arco  la  cocca.  Y*  nel  Vòc.  Co.  Scoc« 
ci*' 

Coccooù  n  GoccuMÀ.  Tal.  Balbeture.  V. 
CoccoMÀ. 

Cuce.  Tal.  Cuccoi  cioè  fanciullo  pvadi- 
lelto. 

CòciA.  y.T.  Gran  quaolHà.  V.  Coiocu. 

C0C1À9  Goci.  Pi|igoucolara,  Piungera  a  vo- 
ce bassa.  Gr.  Kokfin,  piangere. 

Còcio.  Pose  Cuccia ,  leito« 

CocoLÀ.  Tr.  P.  È  lo  stesso  ili  Coci.  Y. 
i.**  art.  —  Coccia  del  A>g»«  imcollare 
|»er  sonno  9  lasciarsi  cadere  il  capo  sul 
petto  dormicchiando. 

CocoiJla.  Tracollalo* 

CocÒH.  Tr.  P.  Cocchiume. 

CoiHoala.  Pose  Salsiccia  futta  o«>n  coien* 
ne,  cioè  con  pelle  di  pon-o^ 

CotaTÒia.  Pose.  Coperta  da  letto  fatta  di 
pelle  di  pecora  colla  lana,  Goperlojo. 

CfMiddto.  Rog.  Pannocchia  del  grano  turco. 
V.  Còca,  a.*  ari. 

CoAoi«  Rog.  Raccogliere.  Y.  Coouaas. 

Col.  Tal.  E  lo  stesso  di  Cob ,  colatofo , 
V.  —  È  IMI  vaso  per  lo  più  di  legno» 
eoo  un  buco  nel  fondo,  dove  si  stende 
«n  pMUtilino,  o  nnelte  un  riccio  a  liU 
trarvi  il  làlle. 

CòLaa.  Nocciuole.  Ag.  Cai.  CoU,  nocci vo- 
la. 

CoLoaaiT,  Arg.  Cai.  Ceard^  id.  —  Il  d,  pro- 
va che  e  celtica  voce  auucbé  dal.  Gr. 
Ckalkeys. 

CcHuaiaoieuA,  Galderuola ,  Caldapiola,  Cal- 
daja  piccola. 

Colà.  Pose.  Niuereu^alèil^  mietuto.- 

CdLiaA.  Y*  Y.  Yomiio.  La.  Facer^  càfde- 
fwm's  movere  la  bile  ;  il  vomite. 

Couìt.  Y.  Coar. 

CoLÒw  Rog.  Avellano,  Nocciuolo.  Y.  Còaaa. 

Colavo.  Pose.  CaviU  di  roccia  o  rupe, 
eolio  cui  può  l'oomp  rieovranà  da  piog- 
gia. Ted.  Hàhhmg. 

Cm.TaA.  Rog.  Aratro.  Y.  Coavaa. 

Gobioo»  Pose  È  lo  sU5so,4i  Gpia».  Y. 
nei  Sop.^ 

CoLS  (a  Traona).  Cabini  ;  sono  di  paooo 

Mo^Tl•  Foc,  Cam. 


f^rda^olanoi*  liìatBbs  *fl'«sla  i  Oeri  ^d'. io* 

.  vernotTarrìvauo  «1  lattone»  e  ,soiio.  i|b<- 
boitotiali  alle  gacabe.  CalMtte.  C^a  i/e 
^ampMeìm,  Rogi^-Càlainis  arrivano, so- 
lo alla  noce  del  piede;  e  si  ivoriano 
•d*eati.   •,':•.   •    I    . .  \ 

Cot«ka.  Risg.  «Scarpe. 

Con aéTAr  (in).  Io  combMita,  Tutto  iuaieme. 
Pread  im.^ombitim,  prendere  in  com* 
butta.  E  pur  aM»4o  JBorvtaiao» 

CoMri*.  Posc^  Y.  Cuor  La. 

CoMvmaT A.  Abitante  di  comune. o  vUbg- 
gio^.Si  jdice  |H)r  io  più,  di  -colui  ^^iie 
ha  diritto  di  siifì'ragiu  ne'  con^aj  oqiou- 
nilativi» 

CoMÙif.'  Ag.  Cai.  e. Ir., Comòiui 9  socj^lli 
ói  persone,  coniederasioi?e. 

Con.  Come,  Quanto.)  Ci|#t/9iLfèfyaOa  mamck 
som  groiài,  quanto  più  |b ,.  meno  .sono 
aggradito. 

CoNcaiT^  Tr.  P,  Cuiicbctli^  di  Ifgoo,  Ce* 
tino  di  legii^. 

CoNGioftoBi.  È  lo  stesso  di  Jòaoouu  Y. 

CoNQUALatàrr,  C<Nue ,  QualiueoliB. .  Dial» 
iior.  CoMiei|ual mente.  ... 

CoNSc.  Tf.  P.  Lievito.^  Fermento.  .    , 

Consc.  Tr.  P.  Concio  ^.Acconcio,  fregai 
in  consc^  vonicc  in  accopcio»,  Iproare 
opportuno. 

Coeso  (a   Gerola).  Motto  .occi^to  detto 
.all'orecchio.  IL  Conio ^  narrazione?. 

Coasc.  Y.T.  Ag.  Carne,  burro o Ielle. i;otti 
insieme,  usali  per  condira. 

ConsAnt.  Consentire  f  cioè  convenjire  .iu 
un  senlimaoto.  Fig.  si  usa  io  cerii| spe- 
ciali sig.  Comincia  à  cofuèni,  #i  ,d{ce 
d'amore  che.  comincia  a  peuetrare  q 
Impelare;  di  pianta  che  già    alquanto 

.  piegaai  vorso  chi  la  lira  ..a  aé  per  iavel- 
lerla 4  di  le^oOi»  che  quando  ai  spacca, 
.cominciai  ad  aprirsi  e  >di fiderai,  . 

CoNTAMENZA.  Y.  Y.  Fauolctto  0  velo  die 
le  donne  portano  iu  capo.  A  ^Qorno  è 
r  Umerale  o  drappo  che  |>oriano  in 
certe  funsiooi-  i  sacerdoti,  L^.,  Colici* 

.  nere-,  cingere. 

Coavemaobà.  Y.JLCpQi(oiui/PQe9A(B^ordo. 
lai.  an*  ssog;  C0liire...,]L-oo^efUa/t<iaea 
mgere. 

Cèo.<V.ML<Mellf..   .     . 

Corsa.  ADi.>AfOMiioQlo.  y.,  Qi^ry  i.'^.art. 

CorÀL  (a  Cobco).  Scodella. 
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GoptTA,  Pose.  Sorta  dì  torta  <>  gelatina 
fiilta  di  mele  e  itoci.  A  Ponte  e  Son- 
drio, Mele  bollilo  con  noci ,  poi  faglialo 
(n  peztelti  qnndrali  ed  inirolti  In  due 
ostie, 

Copìta.  Bo.  Ordigno  con  molle  d'acciaro, 
ed  olio  o  dodici  lancette^  mediante  il 
quale  si  fanno  alireltanti  tagli  in  nna 
volta  nel  corpo  vivente  per  mettervi 
le  ventose  o  coppette. 

Còppa.  Pose.  Vasello  di  legno  cavo  a 
modo  di  calice  per  uso  di  bere.  It, 
Coppa ^  vaso  simile  d'argento  o  d'altro 
metallo. 

CdsDA.  Corda,  Fune.  La  credo  voce  Cel- 
tica, perchè  è,  con  molti  dérivHti,  di 
tulli  i  dinlellf  Ctfllici.'Cal.  e  Gal.  Cord, 
ET.  Corda,  M.  -  Il  La.  Chorday  è  prò* 

'  prìamente  Minugia ,  o  curda  da  istro- 
mento   musicale. 

CoaftiNA.  Bl.  Pralello  allorrto  d*un  campo. 
La.  Corona,  niHrgiue,  orlo  dei  campi; 
l'usN  Catone. 

CoalvABÓ.  Sorta   di  grosso  e  cornuto  co* 

leottero,  dello  da'  naturalisti  Procusfes 

coriaceiis,  PtiVsc  vale    Cornàu'bnjn.  I 

•conudiui'  «la  noi  chiHmnn  Bója.  V..., 

tutti  i'  roteofleri  cornuti;  se  son  neri. 

CoRNATTA.  V.  T.  Cosi  clitiimHsi  iu  tutta 
y,T.  il  pNne  delia  seconda  fjirina,  ivi 
delta  FarinéL  V.  Cork  alta  e  Cor.  io 

GoRNATTA. 

Còap.  Corpo.  -Corpo  niorlo.  C'adavere. 
Sona  de  córp  ,  suonare  pel  funerale  ; 
pel  trasporto  dui  cadavere.  Cai.  e  Ir. 
Cbrp ,'  corpo  morto.  Corpo. 

CoRPORÀA.  Corporato ,  cioè  che  ha  preso 
consistenza  o  sodezaa^  e  dicesi  di  oosa 
liquida,  che  a  poco  a  poco  divien  densa; 

-  o  si  vela.  Incorporato;  cioè  suslanze 
diverse  fra  loro  miste  ed  unite  a  for* 
mare  un  solo  corpo. 

GoRPQ^is.  Incorporarsi  ;  cioè  unirsi  in- 
sieme o  velarsi  Suslanze  diverse  |  re* 
carsi  in  un  corpo.  Addensarsi  materie 
liquide.  Uuirsi  due  corpi,  come  per 
'  es.  fharza  a  pianta  neiriiiiAiSto. 

CoRTisl A.  Cortesia.  È  nolabiie  la  Trase: 
Sta  coi  mànn  in  cortisìa ,  stare  colle 
mani  in  mano;  o  alla  cintofai  ;  o  ap« 
punlellaodo  le  gaoascei  dioè  aoiopera-= 


I 


lamentts,  DmI.  toscimo:  Sfar  cotien  o 
im  eortèèe. 

Còte  (a  Traona).  Adagio,  Si  asa  nella 
frase:  Jndà  a  obse,  andare- leirtaroeote. 
V.  Còcc 

CosPRTÀao.  V.  la  voce  sef^. 

CoSPÉTo.  Caztica.  Coxpélo  de  baco!  Co- 
spetto di  bacco! 'Diaccine I  E  voce  an- 
miraliva  ed  esclamativa.  Ne  sono  i  su- 
p«rlaiivt,  Cospeibn'!  CospeiÒMO ,  Caspi* 
tonàzo.  Il  Vuc.  It.  nula  Cospetione,  Co» 
speUacciOs  Cospetionttcóto ,  per  Smtr> 
giasso,  bravaccio.  Alcuno  lo  deriva  fig. 
dui  La.  ConspeetuSj  'as|>eltn.  Lo  credo 
dal  Ted.  Gros sprecherei ^  bravala. 

CospcTTÒN.  Cor.  Sardella  secca  e  salali. 

CÒT.  Pracidti.  Dicesi  di  albero  il  cui  tron* 
co  è  l'racido  nel  mezzo.  Cai.  e  Ir.  GroL 

CÒTA.  Pose.  Pecora.  Cai.  ÒihaÌMg, 

Covi.  Pose.  Tracannare,  Strabere,  vètara 
molli  golii,  Cioncare. 

CotIia.  Cor.  Frittala  d^uova  dtmeosM 
con  farina  di  fonnvnio  iu  aqtia  alalie. 

GoTiaÀ.  Pose.  Punire*  Percuotere.  A  Ca« 
mOf  id. 

CórvoL.  Pose.  StroDzolelto.  V.  SciAt. 

Cozza.  Pose.  (l  lo  stesso  di  Cudìa.  V. 

Chapàoa.  Tr.  P.  ScappelloiCo,  Colpo  dato 

sulla   lesta. 
Crapéi,  C«ArfiLt.i.  Tal  Sp«?cìe  di  suola  di 

ferro,  con  due  o  pib   denti  di  km, 

che  si    adattano    sOllo    le  searpe- fer 

via  ({giare  sul  ghiaccio.    V.   GaiPPii  a 

CrapIlla. 
Che.  Pose.  Credere.  Cregh  »  credo. 
Crbkoa.  Ag.  Bl.  Caciuola.  G  Cor.  il  Tei 

in  Kìeiner,  caciuola. 
Crepa p£u  Si  usa  nella  frate:   Mamffà  a 

crepapH^Smre  una  grande -scorpaecialsi 

mangiare  da  scoppiare  la  pancia. 
Crìspola.  Ag.  La.  Crispulms^  rìcdutaUo. 
Criìt.  Pose.  Creatura,  Bambino. 
CrIst.  Cricche?   Scatto  a  vóto.   Si   un 

nella  frase:  Fa  ^'Isi,  «cattare  a  v^o; 

dicesi  del  cane  dell' archibugioiquaada 

scalta ,  e  la  polvere  nou  si  accenda. 
CaòcciA.  Bo.  Qrniceia  ;  baatoae  noto  coi 

si  appoggiano  le  aseellift  oelf  andare.  09* 

scia%  Pose.       •/       . 
Cftocui.*  Bo.'6rf!lfiM^  cioè  portooa  Male* 

scia  e  sempre  di  bassa  stalura;  - 


*  ^ 


mi 

Cbod£l.  Ag.  Cnscaiicci^  Cihtf.racledì  \t^' 
gieri.  Légii  erodil,  tegit^  .|h><;9  pIIp  .« 

>i.t^i'|iii».H^<ri«  .rouHiCilscailiccKH     -   .   .     » 

Ckokàsc.  .IloK«  Piciocchi*  Cai.  ^!aMé\)  imi- 
gffAC'Aj  |)ì«iloU<  .  •       •  .    •  >.  <i 

C«oriT .  (»  Traoiia).  Marsina.  V-.  C^aifir. 

C>05i«.  PÌAnitt  dì  spinacci.^seitiifMiU'  ir» 
le  cipolle,  per  farle  Minetl^irc.. 

CaoTÀ.  A};,  CrocchÌMie;  cioè  fJir  il  veMOi 
delln  cbioecia.  -^  On.  t^  ti 

CaoTÀ.  Aver  id>lMa,  Essere  malescio.  Di«l. 
fior.  Crocchiare^  id.  —  Ted.  Kraak^  in«^ 
lato.  ! 

CauTÀUA.  Covala  (di  pulcini).        , 

CtOTÀUA.  Tr.  P.  Si  usa  n^lla  fcase.^/VI 
'ita  crolàtìa^  coovmire    in   |iq    erotto 

'  '  |>iù  personi»  pur  <n«;reiodar^  ...■.•.:■  \ 

Caoiii.;Tr.  P.  (Canliiii.ert)  ^  Ciulod«.  tdi 

.  CDOUO  D  caniina.. 

CttODeLTÀA.  Crudffltji.  Gal.  O^a^s..-. 

CbiiscbAta.  ^orlA  di  giuoco,  che  $i  faJia- 
•condeudo  tu  varii  roouiicel li. di. .crusca 
cii^lle  mpoeléi'  pl&  e  inefio;  e  folto. idlri 
picnic;  guadagna  chi  si  «blialie.ad  el«g* 
gerc  il  motiticfiUo  in. cui  è  la  maggior 
quanlilà  di  danaro.  Dial  fiur.  Criij|t7i^i 

Coca.  Vólo  ;  Slrtmemito. ,  DijC004Ì  ,la  nif  s- 
se  e  le.bia.d^.quapdQ  i  lororgaiobi  sono 
tristi  ^.  fliigrì^  «  magre  le-  pannocchif 

Cocò.  Bete  sHÉìle  alla  Oi.tàna,  V*»  ui^la 
sul  Verbanov  Ira  bocarno  eHiigadinOi 
AlUli«*ca  bielle. troie.         i  .,         .    t 

CoGNoio.  CuncQ^  BieiU.  Insedi  a  cugnoèn* 
ionettaré'a  mak-se,  cioè  fefideatdp  con 
eofieo  il  iegoo^  per.ioserirva  U  maiiza. 
Virpìio^ì  Georg y,  U.  jgs  ^     ,    * 

Fimàitur  im  sclUmm  eumeii  •'i«.    ■   '       v 
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QvUmv.  Tak  Fttoéo  fatuo  |:8i.alsa  da  luo^ 
t.  ghi  ulìgiooai- e  pinpM^.f^   si  •  vede  'di 

notte.  Da  CoLJLas ,  V.  ^  lucciole.  • 
QffttTÌfm,  >7al;.  Cmpit9wMo.\tMà.ei*fpicài 
.  eapilorobobne.^  I>«  Cé^  itiàfoy  o*  €uì* 
.  C11J0 .  e  PItH.  V.  a.^:.Mnl.  .-. 
CuMÓ.  Ag.  La.  Cuminum  ^  sorla  di  vaso 
i. 'Chiuso  de  censerVérvì  utènsili  nucieKi 
GoMDiftÀ.  Cunfiulare^  AccumulHre*  Atamuc- 

chiare*.  CaLC^eiAo/,  V.A.  La.. Gnmii- 

lane^  '  ? 

CosT.  Conio,  Calcole.-  Fa  cnnt,  far  eonlij 

.  cetcolate.  Fig«  Fare.coolOi  immaginare, 

darsi  4  credere.  CaL  Cvnntas,  calcolo. 
..  ^arr^zione. 

Conta.  Si  usa-  «ella  in$e:óm  che  cuntup 
-.  uomo  ohe  he.  credilo*  o  potere*  Si  dico 

quasi    Uomo    che   si  conta  o.^overe; 

^  '  iK^b  lenendosi  coarto  delle,  ^ose  /vilì*  ) 

CohTÀ.  Numerare,  Raccontare.  Fiit/Hipii* 

•  lare,,  Grudere»  Opioarev'  V.  Coa»  iael 

Sup.  ■*'.-.        /.   .  •!.: 

Càas.  Poifc.  È  lo  stesso  di 'Còsa-Còsa,  m 
CoBÀA.    Detto  di  pesce,  vale,  sveotralo  ; 
.  dal.  cuoc<K  .  :    '      ! 

CoRADÙRR.  Ag.  Se  ne  fa  dairagas^oatiillo 
V  dicembre  uea ,  tori»  oen  fisiie  ^ratt«g<* 

gialo,  cipolle^  droghe  e  burro.      <- 
Coaòif  (a  Traom);-  Gtiralore  (di  susta  «ed 
-»>òIp«9iHiys^7utoi1ew'> .  •  i 

Gesi^Noko;  ¥i^l&,<Si«legiiei.Dnicfl-  nel.  «10 

riccio.  Fa  salta  el  cusgnoèu  ,■  fare  che 
•<tSGnppt(.dèt(tf  )csslagini:  nel  'ftioco ,   pe# 

pigliarne  augurio.  II.  Caeiagmtoia  ^  va» 

stagna ipiecole;*!''.  «i     :   .'      t    .  »    .     ì 

Cuss.  Ler.  fe  ìó  >s|eBeò'  •drToaHKeTSi  V.  i 

.*4aèi/Ved.  Gagsemi,    •  i   .  >  1 

Gassi,  dmtk;  Lct.  Essef?i*  luebine   eom 

'  !qe¥e.M..i    .•  .  "i 
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DÀ.  Dsrev  ^Mièifr««opia  dì  sé,  papiro- 
dosi  4ì  leinpiiiMu  .'i 

Di'.  Percuotere.  Ag.  Disi.  fior.  Dam^, 
DÀ*  teceedefe.  Essere.  Pd  d4s  pnA  «f^ 

,  eedesf*  ••:•;>    i*  ^    «.'  -■..  •.':!» 

DALÒvcaimr.  Pose.  SubitissimaineiiljB.t^^ 

Iòneh  daìonihènif  subito  subito. 


DAifolifA.  Falda  ,  Cliida^.f;    lo  .  slesso,  di 

,,  Nì^IIÌA.  V^n^  .X^gUl./'  *VHfl/i«  ^,  Fljji 
Codiare;  Tenffd'joccbia*  .ii  dic|i  qMasi 
Dondolo, -eoss  pendula^  y.DoNi^.  .« 

DABBtA.  Bl.  G^sAÌM^à.FociDelMk.fleilUi'.ca. 
ciu^ -.V  .,.». .....  u.     . 

Dasda.  Posci  Si  usa  nella  frase:  Ton  va- 


DBS 


(8M) 


DMA 


liix  dardi»,  tu  vaIi  tin'nrm;  lelleniliiieii- 

te  tu  vali  quanto   liruciagl»,  cèss  da 

ardere. 
Uam.  Ag.  Ai«.  Uni  Rami  d'abete,  o  dt 

-.peccia.  •  Cor.  I»  già  data  derii^atione,  - 

Sembra  iovece  affioe  del  Ted.  Tlamte^ 

alM'te. 
Dashoki'ià.    Pose.    Rìsciaqoare  panoiliDÌ 

loki  dalla  liscira.  Dial.  aretlito:  Hijmo- 

jare ,  tuffare  p«onilini  in  aqua. 
DastktjL.  Pose.  Spoppare, Slattare.  V.Tita. 
Decapita.  Rog.  IJapitare,  Andare^  Venire. 

Si  uaa  in  qualclie  frase,  roine:  Deca' 

pila  pò  a  eà,  capita  poi  a  casa. 
DuÌJHO.  Rog.  Più  ur{;euie^  Più  oecetM- 

rio.  La.  Uq^enstj  urgeiMp. 
DuiA.  Pose,    DtfblKi.  È   sempre  interro- 

gatiro. 
DiOMA.  1.^  art.  Ag.  Nirntìssimo.  V.  Nibkt 

imI  Sup. 
Dttkfli.  Tal.  Malnseùt.  Cagìcmeirnie  di  àa- 

lute.  Ainiito.  V.  N£rc. 
DkùiÀA.  Tal.  Appoggiato.  Gr.  Eitisma  g 

appoggio  y  aii8t«*uno. 
Diadca  ,  Daróch.  TmI.  È  lo  stesao  di  Ta- 

BÒCR.   V. 

DèaTA.  Ag.  Cai.  Diitadh,  che  moliti.  Dir, 
salire* 

DnToàoiR.  Bl.  V.  Dabtòo. 

DciivpÀ.  Dirupare ,  cadere  da  dirupo*  Fra- 
ttarp.  Ruvioare  no  eìto,  a  renderlo  qsaa) 
dirupo, 

Dbbupìlda.  Dirupala  (lualaok).  Frana.  Luo- 
go dirupalo. 

Darùsc.  Tr.  P.  È  lo  stesso  dì  Dab^so. 

Dabuscà.  Tal.  Scalfire,  Graffiare. 

DfcBìspi.  Tr.  P.  Luogo  sterile  e  ibcollo. 

DuivK.  Aprire  (uscio,  finestra,  cassa  a 
simili).  Gergo  di  Parigi  IHòrider,  apri- 
re. 

DasÀ.  Ag.  Gal.  e  Ir.  Deasaich,  preparare. 
Acconciare.  Ornare. 

DasBÀLB.  Di  botto.  Di  subilo.  In  on  atti- 
mo; quasi  coirimpelo  di  cosa,  che  ¥1^ 
di  balzo. 

Dksboscà.  Pose.  Portar  fuori  del  bosco  il 

"  grosso  legname. 

Dbscòlz.  Post.  Scalco ,  Sansa  scarpe  o 
calie.  La.  Dhcaìeeatms. 

DksftsT.  Tiipiuo^  Mcschido^  SventUrÉVò.  La. 

-    JìeMtrtuti  abiMindonalo. 

DèSi.aTuì&o.  Meschinéilo,  Tapineift». 


DcstarÀN ,  DasiBTàsc.  I^piao.  Trascaralo, 
Uomo  a  casaccio. 

PssrAfBà.  V.  FivBA^  nel  Snpw 

Dasoioiioimii  (si).  Pose.  Rompere  U  digiu- 
no facendo  piccola  coleBÌona. 

DaseooaiJL.  Lussare^  Cavare  di  luogo  car- 
da o  lendine  nel  corpo  umano.  Da  Dei» 
che  ha  forse  privativa;  e  Gogìla,  V., 
fig.  per  Tendine. 

DsslAmb.  Di  slancio.  Di  subito. 

Dbspaonà.  V.V.  Dispaiare,  Separare.  Di- 
videre. 

Dbspbovì.  Diffpegnare;  levare  il  pegno;  o 
liberare  dal  pegno. 

Dbspbnì.  Cavare  di  pena. 

Daspii.  Cor.  È  dal   La.   Expiicmn,  svi- 

'  loppare. 

Dbspolpì.  Lussare.  Staccare  osso,  daUs 
polpa  o  carne,  cioè  Dispoipnre. 

Déspbbgvì.  Dispregnare;  togliere  la  pie- 
gnetta.  Fig.  Sgombrare.  Cavare  m 
eorpo  da  un  altro  che  lo  tiene  tenatsb 

DàSTBA.  Bl.  Destro,  Gesso. 

Dkssolà.  Dislacciare.  V.'  Zosà.' 

Devia.  Tal.  fc  lo  stesso  di  DavAb.  V. 

D).  DI,  Giorno.  Cai.  Di. 

Di.  Dì.  Cai.  Or.  -—  Particella,  che  casie 
in  Yern.  e  La.  va  uniin-  m  nome  n  «ei^ 
alterandone  o  variandone  il  mg.* 

DIA.  Cor.  È  dal  Gal.  IKie^  id. 

DfisA.  Ag.  Gal.  DtmìHkam,  dNiavole» 

Di  ASC  Pose.  Si  usa  nella  Srase:  L'allrv 
dtósCf  giorni  sono,  di  hanno  (soaoX 

DiiscAH.  Diecine,  Diascnne. 

DicalssA ,  Dicaisstow.  Pose.  TantostOh  So- 
bitissiinamente.  V.  Ima. 

Dima.  Pose.  Segno,  Indiiio,  Minimo  che. 
Dima  da   roba,  mininao  die  di  rabk 

Dibosca.  Scorteccisrey  Stiemie^  Br.  K' 
mska, 

Dis.  Dis.  Particella  inseparabile,  che  BsiH 
a  molte  voci  ha  Ione  privativa. 

Divisi.  Divisare,  cioè  disegnare,  peasMti 
risolvere.  Tir.  Ordinare^  Disporre. 

DÒBiA.  Ag.  Rimboccatura,  citiè  parte  del 
lensuolo,  della  Ooperta,  e  del  coltroae 
che  si  rimbocca  so^  le  coltri 

DoBiòa.  Cosa  duplicata  »  ripetata  per 
ilbaj^lio.         '      ' 

DbaOò^ì.  Pose.  'Cffbraie  gnmi'cel  grsa^ 
cribro  di  larghi    feri   detto   Dmg  < 
^DrAct. 


i'. •»'  • 


•  « 


M^  Potè.  FsmboUno. 

V*V«  Avdane  eov 'lemma*. 
>rta  di  fragoU  niootiias,  di  frntlo 
a  •  oblubgo.  ' 
Fr»  P.  Sorla  di  altto^  nano»  che 


)  F«S 

l'Alno  nero*  ebe  in  pie  looglii  ebiania- 
no  OmacÈrkf  V»,  appartenga  ^Ib  ctaiie 
dell'Ontano,  da  esili  diìamalo  (htiteia, 
DavecAoi^  (i).  A  fonkpiooUo. «—  1»  «piali 
che  terra  di  V.T. 


ATW  r.  ooria  «i  «ido-   nano»  cne  cuv  tcira  ui    t.  &. 

le  alpi.  Cai.  e  Ir.  Dromon^akio,    ^Dmu  Duro.  Ostinato.  Cai.  /Mir. 

0»  -^    I  conta«lint   credano   ebe  * 


E 


•1 


Pose.  Si  usa    nella    frase:  Èua 
f^  avere  abbrividile  (mani  o  pìe- 

Ler.  Ecco  ,  Vedi ,  Tolli ,  Ecco 

V  Tr.  P.  Voce  di  capra  jo  ,  che 
la  il  gregge.  È  vore  imilaliva  drlla 
del  capra.  Gr.  Ex  »  capra.  •— >  Ou. 
fk^Oirsù.  inlerfnione  ripfenaiva. 

/  k%é  Questo  peate  ba  niente  di 

no  col  pesce  ghiotto. 

àAMM.  Tf.  P.  È  lo  slesso  di  Ama- 

Ag*  Dial«  fioroni.  Endi€0f  id. 
tiff.  Bdera« 

Innesto.  Disi.  iìor.  Insein,  V.  A. 
TrÉooa).  Slanaa  di  ripostìglio  a 
terreno. 


Ebbì.  Ag.  II.  Erbeggiare. 

Èbbio.  Poscl   Duro.  Stentato.    Dicoai    di 


campana  che  suonala  gira  a  stento  sul 
fOiO  asse.  Ted.  Warif  duro, 

Èanon.  Pose.  Angusto.  Difficile.  Ted.  HOr- 
tlig,  durelio. 

Èsens.  Tal.  Si  oso  nella  frase:  £1  tè  è^ 
sghej  ti  sa  méigifr  ^fgAe,-  ei  sa  inten- 
'derei  ei  iv  mie«  intendere  )  egli  é  ca- 
pace ;  egli  non  è.  Cai.  SgU,  idoneitli. 

ÈsiT  (a  Traofta).  Ingresso,  Adito»  Ae* 
cesso.  Lo.  Exit»$y  usrttir. 

Èta.  Nienie,  Rire.  V.  SIt  ,  3  *  art, 

BsA.  1\il.  E  lo  sie5se  «fi  C Ir  Eie.  V.  nel 
Slip.  —  V.  TktA. 

Essa.  Pose.  AdfSBBre  ,  irritare.  EtiÀA.  A* 
dietnto.  9i  dice  d^aoimili  bovini  qUan* 
do  morti  da  lÉfaoì-còitooo  à  dinMIa. 
Ted.  IMsdi. 


F 


B,f  FaUsc;  Tr.  P.  '—  V.  Falaìbc 
U  V'.y.  Falce  grande  fienaja. 
kg*  Si  dico  anche  per  FircipolAj  V. 
ìm.  Tir.  Si  osa  nelhi  frase:  /Vacc 
Uoìèla^  andato  in  malora;  fallilo. 
Pose.  Floscio,  Molle.  Si  dice  di 
eoso,  come  di  eavolo»  qnando  è 

Tr.P.  Boisolo  non  terminato  e 
0.  Dial.  toscano  Fmiioppa,  id.  <*« 
nno  dioesi  FMpa^  la  seta  cbo  si 
itolo  hoziolo»  detta  Filaticcio^  di 

io  Toscana, 

Tr.  P.  FoIImMo«  Dicmi  coal  ì1.céc« 


ciatore,  che  coirarcbibosaio  ooÌB  col- 
pisco k  selvaggina. 

PaMioiN.PoBe.  Sorta  di  enmoni  di  ferro 
da  tener  fermi  i  legni  mentre  fi  lavo* 
reno. 

Faiic.  Tal.  È  lo  sfetso  dt  Fkift^  V.  i*  art^ 

FakcIscia.  Tal.  Madre  di  mblti  figli.  DiaL 
fior.  FmmteiHf  Y.  A. ,  FandulM. 

FABàal.  Rog.  Aitrtisi;  So^Uettili,  Uten- 
sili. 

Pabpobìl.  Af.  DiaL  fioroolt  FmrfiMno, 
iNneflo  iegjjievo. 

Faì^  Tkr.P.  ^  Qoiaiiiii  del  ^jieao  di  ceoto 
Tibbio.  Oir  fH  éé hg/m^WfiiiitUgéio 


pm^ 


(t9e) 


ns 


.  libbre  di  legaa  ;  di  licfiii».  Otk  héde 
4imatertfrt»  «n  bue.  di  libbre  .qyhillro* 

.  ewì%òi  '-  • 

Fasaiiìu  Ag,  .In .  DiaL  lìoveut.  dioesl  Mit^ 
sare* 

Fasanéla.  FagienelU,  Oltarda  miuore. 
Gallina  pralnjiiolH. 

Fa'sinàda.  Grati  fascio  di  certe  cose  ,  co- 
me fieno.  Fascinala;  qiiHntilà  di  fascine. 

FASoio.CIor.  Cazzotto  in  Sergozzone;  cioè 
colpo  che  si  dà  sotto  al  mento  col 
pugno  chiuso.  Ag.  Rinihalzi,  Scosse; 
e  si  dice  di  quelle  che  solTre  chi  ca- 
valca mule  e  rimhaliaudo  hnìté  le  na* 
ticihe  oonlro  U  sella.  Il  Trd.'  Fmul* 
,  schUg»  tale  Pugno. 

FAsoko.  Teslicoli,  .Pare  iroae  in  gergo. 

Fasòt,  Tr.  P.  Crema  allaccala  al  coper- 
chio  della  ziCngola. 

Faiàoi;  Pose.  $r4pitaggÌM  ,  Scioecberie  ^ 
Faluilatiì.  Presso.  Coipo  FaVatìù 

Fattojàma.  è  io  aleisa  di  Fbamt^ja,  V.  a.° 
..ari^ 

Fàf«a.(Iii  terre  dfl  Canlon  Ticino).  Bo« 
sco^  cui  è  vietato  tagliare.  Injavràj  di* 
chinrare  che  un  bosco  non  può  esser 
taglinto.  Desfmvrà,  dicliiarare  che  ne 
è  tolto  il  divieto. 

Fipi  (a  |ilonla((iia).  Usaio  uella  frasjQ  :  ^A 

.fèdaj  ^tx  snxiyìfin.A^.fèda  a  fkda^  in 
tverjlii  VD  verità.. L|L  -Pcrjidcnim  e£Cè. 

Fìlora.  Cor.  Non  dal  La.  Ferula.  ^^  Ma 
vedi   SfAlobàs. 

Fenaroìol.  Pose.  Certo  uccelletto  che  ni- 
difica ne'  prati,  nel  fieno  o  tra  l'erbe. 

FkNiGH.  Pose.  Si  usa  uella  frase:  Ài  %^àl 
Ofijènigh,  vale  un'acca.Ted.  Pfenning, 
monetuzza  che  ha  corso  nel  Cantone 
di  Zurigo» . . 

FzNÌs.  Tr.  P.  Uccell.Q  santa  Mari»..  È    il 

.  piib  bello  degli  nccelU  ebe  (riaquealaoo 
U.-L«rio.  .  . , 

Ftaii.  Rog.  In  fretta.  Velocemente.  Ca^ 
mina  ferii  farU^  cammii^rd  presto.  pre« 
.ftp.  Y.  Dug^isA, 

Fksòkcol.  FcriMicolo  y/FmrOMfsolo;.  sorta 
di  piccolo  ciccione.  CaL  e  Ir.  Featb» 
enfiatello. 

Fm.*  Affettaivi^i,  Fare  iv  fcite. 

FiBLÀ.  Pose.  Svignare,  Sfuggire..  E,  atli- 
vamefite,  Xoglif^re,;  p.es.:,  Fibìò  yim^ì 
(mstòsif  loitogU  il  bes^oiie.^  ' 


Flec.   Moccio,    Si  n§m/méìm"ùu»z    TM 

su  olfìo^g  lìmre-ttt  per  lo  nari  il  moo-' 
.•  oio.  col  fiato.     •  .  '        '    ' 
Fica.  Rog.  Fisso.  Alteotaniefile.  ti  màa 

guardàorfieh,  lèi  ba  guahlaio  alleo*' 

lamente.  . 
FioA. .  Fig.    NofOio^   liBpbrlBoa  ,  Inrtla. 

Dicesi  di  Donna.  Cr.ao.  ia4or  Pedefeni 

Fiche.  —  An.  1241  :  Menaìaudi  Fiche 

de  Cumis,    Nei  due  es.  n.  pr.—  Net 

suo  primo  turpe  sig.  Ir.  BilA,  puden- 

dum  mulieris.  Cai.  Fige^  fessura.  San. 

Bid,  fendere. 
FkoiA.  Ro«.  Fibbia; 
FiGB.  Fignolo^  Furoncolo;-  piccolo  Ciccio- 

ne. 
Filai  Andarsene  «libilo^  Partird  fretioMi. 

Fila  Wa^  sfilare,  fuggire,  «rliu  Tojiy» 

Ar.  FinuTg  fuggire  «;'  Còsi  fl  sig.  Ber* 

rolli. 
FitAoàL.  Pose.  SeiUnguogiiolai  Filetto.  Te 

g^  iaffiib  H  fiimdéi^^  lo  hai  togUilo  i 

filetto. 
FiLÀONA.  Poic.  Seta  cmda  •  ém  Ionie  leotfi 
Filaaìl.  Tr.P.  Filatoio»  otrimento  coi  si 

adatta  il  rocchetto  «  il  fiioo  od  altro  pel 

avvolgervi  seta;  cotone;  o  filo. 
FiLàT.  Filetto  (della  liogua)^   Sciliagas* 

goolo.   Lacciuolo  doll*aitbtlld  da  pi*' 

gliare  gli  itccdlil  .'    '.'.>*.. 
FiaàZA.  Cor.  là.  FimeseCé  kL  Gal.  FìMe* 

dadi,  astuto. 
FiÓLi.  Ag.    È  anche  voce  esclamativa  e 

ammirativa.  Deh!  Diaccine I  Caizical 
Fioaiz  (a  Traoiia).  È  lo  stesso  di  Fiéi, 

V.  4.°  ert.  —  In  qualcbo  libro  di  agra* 

ria  dicesi  Fiorume. 
FioaÒN.  C^ilo.  -—In  gergo. 
Fiòss.  Tr.P.  Rododeadro  forfngìoco.  fc 

sempre  verde    ed'lui  fiori    rossi.  Ls* 
■  Flatus»  colore  Ira  -1  biaooé  o  il  rsaio» 

Seneca  disse  PmàerJUm^e^  il  padsft 

rubicondo.   • 
FiBÀFOLA.  Ag.  SdotiUs,       t 
Fisca.  Tr.P.  Cheto.  Sèk  fbxkm  sta  qucts; 

tranquillo.  Ted.  Friedftriig^  traaqoills^ 
FisLAròo.  V.  SsosÀy  noI'Siffp.    . 
FU.  Pose  È  lo  stesso  ai  FosA.  V. 
Fis.  Ag.  Rag.. wFdslAyis»   fetta  giaads 

VemtfUf  vento  falrtcw  Gì  éi^/2#«  gmt 

molto. 
iFiis.  V^T«  Pacs  hnofattda' miilitffis. 


FiMlsfiif.  Bog«  Moli iMÙttOk  I 

Fitto*.  V.T.  Codìq.  con  anello.CccAlo  in 


«u 


«Jkgoì  per  legarvi  ritortole  o  fuue  eoe 
;  .'if  1^  ■  t  irerlì  ■  eirateieoiik 
FiTTOkàeA.  V.T.  Più  cooii,  i^tU  Fitior, 

iin.Ui.  .  •/    »  .         . 

F&^iAÀ.  Roic.  FSeli*e<>Refpìrerc. 
^i^p.  Poscffecco^  Fk>fdo.    . 
KwTA.  PoK.  Feltii.  FlcUàj  iUfelUre»  Te- 
.^liglÌNre  ìm  Ielle.  ^ 
Ftè.  Pose.  Fiele,  Respiro. 
FttÒM.  Poec,  Fiume.  '     , 
fi^éa  (la).  Poec.  Creme,  Fior  4el  Ielle. 
F^LORàiTA.  Pose.  Tritume  di  fietio  cIm  re* 
.pie' uelle  greppie  e  Hei. leoili.  <  . 
FkÒAO.  Tr.P..  Fodero^  Zattere  ;    irouchi 
7d^  legna    (  iu  Vero.  Bar)  cel&egeti  e 
;.. «indotti. sul  Lerio^  e  poi  sul  oeviglio 

e  Mileno. 
Flótta,  frolle.    Cor.    Coueorde   coli' In 

Flcck»  greggia.  Folla  (  c|i  gente  )h 
fs^Q^,  Tr.  P:  Gtii  fé  le  cose  di  soppiatto. 
FoDCCKÒN.  Tr.P.  Di  uascoslo.  > 

¥ii&Af  Ag.  VittUGcio»  Cerboeee,  Dlcesi  «nw 

ehe  d'elire  cose,  come  il  tebecco  cai- 

F4r^t>«  ^oic.  Ano»  Culo.  Le.  Podex.  Ted. 
Bóden. 

Fotta.  Ag.  Frantumi  di  srorze  di  casta- 
gne ;  Pule  o  loppa  del  grano  saraceno 
e  simile. 

FAeii  (  lu  qoelclie  terra  del  Canton   Ti- 


eggie  con  imo  .s«l«>«ìeDO,  «  ^  usa 
a  epenar  «'laglien  legna- dai  legna- 


iuoli,  ad  eguzjsar  pali  ^  e  iteMe  eueiue 

e  taglier  le  carni  crude  iii|>eeeì. 
FoAciQTÀ.    Con   il    Felce  in  Meaoef e   a 
.  '  meno.      ■  *  r  ■ .  ■  «  »  *  >  ■  .t*  <  »  .' 

FoLcioTÀoA.  Colpo  dato  coil*t||iMfiii«}«  « 

meud.  .  M  •!  .f  ./.'i.     •  •.  . 

FolciotIl.  •  llaoD»feMa«  «a  •  meno.. 
Fofc%.  Pose  Pelle  .  di  pulide . -o^  pidacdito 

schiacciato.  '  •■•. 

Folo.  Poee..  6i  use  nelle  «friset'jtfjiMiÀ 

da  falò  l  Cospetto  di  becco  t'Q»  elie 
.-' piacere  II      /!    .'  •^'  .    .'•'>{>,     \ 

FoLÒe.  a"*,  art.  Ag.  Tabella ,  Tridi  trlcli. 
FoM.  Bo..  Fedie.  >  >      »  ì    .x:     .  i 

Font.  Fonte ,  Scaluriggine.  Cak  Foimnsi, 
FontamIla.  Rmzsoi  luogo  un'  paliNO-,  elié 
'  »^ei  tiene  in  meno  mentre  Tersa  ime  pioj;* 

gie  di  fuocoi  e. infine  Jcoppincouru- 
-  -more.  '  .  •.  ■  .  •  • ,  -'i  .  •■  ■■  ^'^  •  -1 
FoaAOO.  Foraggio,  i^ol  coabclwa Ulte nio  il 

fieno,  la  paglia,  l'erba  e  luito>*«i^Tlie 

serve  al  pascolo  e  al  lètto  del?  heeliaevè 

.grosso /e  mimilo.-  Cai.  eie.  Feoim^  erbeL 
FonBEsiTA.  Ag.  Fig;  Lingue  tilgliente^ me* 
/  lèdi  re.         I      "'  »  _  .ì.  .rt  .'i 

FoBESTUiiA.  Farifileriai;  .cioè  quafitità  ili 

foresi  ir  ri.    Luogo,  o  paese  •lurealiOro  ; 

non  quello  dove  si  abit». 
FoRLÓMA.  Ag.  Tumulto  di  giovani  che  si 

spassMOQ. 


cioo)»  Favonio;  Vento  temuto  da'  mon-l  ^òaMKNTASo.  Grano  turco;  detto  cosi  quasi 
tenari  perchè  apporta  insolilo  caldo.  È  " 

qtiello  ,  che  dn'  Comaschi  dicesi  f^ent 
^fmuinfe  ia  Firenie  Ifari/m. 


FAav*  Mocco.  Ag,  OàL  Fai-ni,  begetella.  1  Fobia.  Ag.  Cai.  /V^rr^r^  violente; 


Folli.    Pose.  Favonio;  venta   celdo    cbe 
.Mdffia  tre  meztodl  e-, ponente.!  i 

FoifÀoo.  Rami  verde^giitnli  e  fogliuti»  re- 

ciai  deirelbeiM^  Frascame. 
FoMMVÀDA.  Colpo  dato  coi  falcetto  detto 
.  in.Verii-  Folcìn*  >» 

FoMaMflcfy  Fdix.  MauueJM  e.  mano.  Nolo  i^ 

etromenlo  di  .lame  larga  e  .corta  ^  con 

OP^O^mauico  di  sirisce.rMonde  di  cuo^ 
.  Jo  eopra  uo'anima  diiferro  reu  rampo 

in  cima.  Talvolta  la  lama  b»  come  un 
■   liMca  ini  cima;,  e  da  dò  febbe  il  uomès. 

Noo  diconsi  falci  (e  cosli  deMerivati), 
-.  nimili  islromeuli»  se  «qa  quelida  beone 

più  o  meuo  eduuce  le  loro   lama.    Si 


Fermento  grosso. 
Foaai.  Arredare.  Cor.  Il  Vero.  Zorrtl^  é 
del  Ted.  •'  V.' queste  vóce,  t     >    '     .) 


F^sÀ.  V.  V.  ■  Dièsodare  ler^ui/  e  renderli 

•  coltivi.  Le..#bderey 'diTellere."<>(<    , 
Fòso.  Pose.    Fosoc^,  S^uroi^'Fjig.' Tetro. 
'    Cupo.  Si  di«Y  ^  pèmòiiej't'^'  '.' 
Fotì,  Foeaeidem 'intre.  '..^'  trre<ì^: Fbr- 

cellini'  à^\^utìi^t>  FutUtreé  #gi  dei  /%fi- 
<  dbr0v-vetsere.»SeliitH!r  ih»  (^lo^i  Teet.^ 
.    ti«lM  che'Fod,  Foij'Ftid*,''è'mmfh*'ì 

•  tiil>eellioo.:j Tilu;  Fui,* tpodeedvnt*  mu> 
.  lierie.  Ar;  \  FmIum^  >  noi v  itu      '    '^  '  M 

FoTieiA.  'A<g.' Ili  Cerboueoe.;      -mi«*^.i 
FaaccÀ^  Tal.iCwitiiso.  ka.  /tnerllU^ rollo. 
FftAOàs*  Freoos^  Strepito/ remH^rosOiiBr. 

•  Tipgksjf.  "Qtw^e  eoeei4  idioe  Goflàdec , 
beocbè  semfciij^  esprime i|^|li|lef.ieeiiire 


G&B 


(:S92) 


TQKL 


M    Fr.  Trmcéu,  io  la  credo  brettone  1  FakOAiioàa.  A^i^.  fu  IWmu»  dmii  Pmmte- 
dWtgine  ^ .  poli! ndo  enert  coapof ta  da  fl 


Tra,  COI»  ;  a  da  Tré,  oltre  ;  e  da  Kos, 

«gilacioiie. 
FiàCiJsiL' Fare  fracasso.  Br.  Trmg/ui, 
Fbacassìda. Fracasso  forte;  come  di  gente 

lumullMaote;  di  |Maota  che  mina, 
Faacassàda.  Ruinji,  Sconquasso;  diceai  di 

piaotii ,  muro  o  simile  die  cade  e  m 

sfascia.  La.  Fragor,  id.  —  Da  FrmngiréM 

spezzare  ? 
FaAcAssEAi.  Fracassio;  cioè  firacasso  gimode 

e  oontinoalu. 
FaAcAssÒN ,   FaACAssòs  •   Fracassosow   Br. 

Fbacb.  Tal.   Contusioue.    La.  /Proclami) 

rottura» 
FiAKaÀii.    Ag.    Le  briciole    lìi  castagne 

sono  dette  in  alcun  luogo  (di  Toscana  ) 

Pisliire.*-  Cosi  il  fiorent.  Lastri. 
Framtòs.  Fragore.  Rumor«.  Sentì  onfmn» 

tòr  m  di  àrècCf  sentire  un  ruiuore  ne* 

gli  orecchi. 
FaASÀii.  Frastagli. 

FasscAaU.  Frascheria  ;  «ioè  ragasseria. 
FaiscAaU.  Ragataanie. 
FaASCBkRA.Tal.  k  lo  stesso  di  FBoscBàaA.V. 
FaÀSMN.  Ounxo,  Poltrone  ,  Inerte.  Ted^ 

Famitnusr, 


rÙ90,  o  Oiumchmo. 

FaiGou.  Tir.  Si  usa  nella-  fmeo  :  Nmec 
inJHgoii,  andato  ìm  ÌEicicìole,  in  aii« 
Aoasanii. 

Fusa.  Ag.  Cronica  Placent.  ab  an.  m 
ad  an  i4o9,  prassoi  MtirJ  JUr,  IL  Jlflnj^ 
XVI,  p.  5791  Ftinm  mmgna  mi  lafga. 

Falsai.  Post.  Cor.  \m  Franco» -Viapo,  WH' 
sco^  cioè  Rigoglioso,  «li  buona  salme. 
Ted.  FrUek. 

FaisÌDA.  V.V.  Capra  tegnata  da  strisct 
biandie  tra  Porscebio  e  Poccfaio.  Fi^ 
da  FaiSA.  V* 

FaoDA  (In  qualcbe  lerm  del  Caalon Ti- 
cino).. Cascata  d'aqna.  V.  FaicciA. 

FaÒN  (a  Traona).  È  lo  sfosso  di  Pmòk.  ¥. 

Fqasàda  Pose.  Calcio.  Ted.  Ftne,  cal- 
cagno. 

FsFA.  Pose.  Farina.  l«a.  Fàrfitr^ 

Foga.  Fugare»  Cacciare.  Gal.  F^-tir, 

Fon  (lo  alcuno  terre  di  V.T. ).  Faas, 
Corda. 

FosàuL  Ag.  Telo  tallo  diecM  io  lì.  Bcec^ 
oolo,  Polleaiola. 

Fustella.  Pose.  Pusetto;  cioè  ferretto  ess 
cerchiato  di  pelle  per  infilare  i  ositri 
o  legaccioli  delle  acarpe. 


G 


GabarIit.  Tr.P,  (Spanno,  trabacOi  di  (ira- 
aca  dove  si  nasconde  Puccellaiore. 

Gasimàt.  Ag.  La  vigilia  delPCpifania»  dal 
primo  segno  dei  vesperi^.fioo  al  prtuio 
dei  vesperi  del  giorno  sirguenlt*,  è  as* 
sai  generale  in  V.T.»  almeno  in  molli 
cooiuni  »  la  gara  di  voler  essere  primo 
a  dire  Gmbimài,  alla  persona  che  s' io  • 
cooira,  o  che  ai  va  a  sorprendere  in 
casAi  Chi  è  primo»  ^ioee*  Nelle  piasse  » 
vie  «  case  ai  ode  ad  ogni  tratto  ri- 
petere questa  parola;  si  pensNOO  stra* 
tagemmi  per  vincere.  Cessalo  il  termi* 
ne  ».  il  vinto  dà  in  premio  al  vincttore* 
del  miglior  vino  cbe  ba» confetti»  fruita 
e  tali  altre  cose  da  poapaslo.  fi  questo 
dioeai  pegaro  il  OmbmàU 


Gabós.  Poac.  Cavob  capoccio.  Qnalnayw 
oriagUa»  cbe  ha  cbiuse  le  fog^e  csaw 
il  detto  cavolo. 

Gaoà   (  lu  ValP  iotelvi  ).   Erpkaw.  Cd. 

Gadì.  Erpice.  CaL  e  Ir.  CUmià. 
Gaooià.  Tal.  Riderà  smaacellaUaisnlf. 
Gacgiàua.  Tal.  Riso  smaaeellalo»  dirs>s> 
Gauloù.  9.^  art.  Cancella  il  Br.  Mbif. 
Gal ÌT«  Santoreggia  ortooae. 
Galìa.  Cor»  È  modo  imprecativo»  Fa  (* 
-    gnda,  ira  lungi  da  me  al  roahineo,fi 

in  galèa. 
Gauvìt.  TnP.  Cieerbilo.  «McAaeobaM 

cem.  Wild. 
Gauìsc.  Tir»  Si  usa  uclla  Ime:  Jiiékt 
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In  gttttàsct  «ndalo  in  fregolo;  In  amore. 

-    Da  Gallò,  ioifUale  salace. 

Gambiis.  Rog.  Si  usa  nella  frase:  òo/àa 
i  gambiis,  mi  tremano  i  polpacci  e  le 
gambe.  Come  avfieoe  a  chi  scende 
per  istrada  lunga  e  ripida. 

Gara,  i.^  ari.  V.  Soajósa. 

Gakdi  (  i  ).  Eog.  Rami  di  piante  sempre 

'  '  verdi  ^  come  del  pino. 

GiftA.  Bo.  Ci  era.  . 

Gaaad.  Naccherino,  cioè  fanciullo  bello 
e  vezzoso.  Ir.  Garrfhiachs  bambino. 

GAtOANTuiar.  Ag.  Direbbesi  in  dial.  fior. 
Spilungone, 

Gaboatta.  Pose.  Canna  della  gola,  Gor- 
gozzule. 8p.  Oarganta, 

GAaiooLA.  Tr.P.  Gabbiano  comune.  Uè* 
cello  che  frequenta  il  Lario  e  i  pàduli 
di  Colico. 

GAaiooLÌif.  Mlgnatlino.  Sterna  nigra^  Lin, 

GÀbicolòr.  Tr.P.  Gavina.  Larus  canus^ 
I^in. -<^  Cai.  Faoileag, 

Gimor.  Torrente  impetuoso,  che  si  sca» 
rica  nel  Lario  presso  Cemobio;  da 
coi  è  denominata  la  stessa  riva  dove 
mette  foce,  e  non  dairessere  piena  di 
«abbia ,  come  già  notai.  Cai.  Garbh'eaSf 
torrente  impetuoso;  letteralmente  Ha- 
pida-cascaia.  -*  Bochart,  nel  libro  sulle 

'  eolonie  fenicie,  nota,  che,  «#  Garv  nel* 
là  lingua  fenicia  è  rapido.  Nell'antica 
lingua  celtica  Gan^  ha  lo  stesso  sig., 
conservatosi  nel  dialetto  annorico,  e 
nel  nome  del  fiume  Garonna,  cioè 
6anf*amhainn,  rapido  fiume  «••  Delle 
•tesse  (Varole  si  compone  la  presente 
Yern.  —  V.  Àvas. 

GIaol.  Tr.P.  Ciottolo.  Cai.  Sgeir,  pietra. 

GaUola.  Tir.  Ghianda 9  Nòcciolo,  come  di 
pesca,  o  ciliegia. 

Gisciai.  Cor.  Propriamente  significa  Ri* 
•ala  scheroiliva,  d' ordiuario  accom- 
pagnata da  fischi,  urli  e  baliimani. — 
'Questa  voce  non  ha  analogia  colle  già 
citate,  che  sono  militari.  CaK  Sgeigei' 
reaehdj  scherno,  derisione.    ' 

GAsciàii.  Cor.  V.  Dksgagiàa,  in  V.  Gava- 
seti. 

GAscioL.  V.T.  Solletico,  Prurito.  V.  Ga- 
tìool,  i.**  art. 

GaìIa.  Tal.  Voglia  intensa ,  Brama.  V. 
Sg^z. 

Monti,  f^oc.  Com. 


GatIool.  Cor.  Y.  T.  Goseio.  V^  Goatta. 

Gatóon.  Tal.  Carpone.  Si  usa  nella  IWf- 
se:  Andà  gatógn,  andare  earpone. 

Gatòit.  Pose.  V.  Gata,  I.**  art. 

GavàgiaJ  Tal.  Bocca, 

GavaoiL  è  lo  stesso  di  GatasoI. 

Gavasciàoa.  Riso  dirotto.  Dial.  fierent. 
Gapa%%i,  urla,  grida)  con  es.  di  toscani 
trecentisti.  V.  Voc.  It. 

GavIl.  Ag.  V.T.  Stravagante»  Di  giu- 
dizio strambo.  O  s'cetbn,  set  gavéff 
Neii  gambi  a  nei  cèn^élf  R^g^zzo^  hai 
stramba,  La  testa  o  gamba? 

Gavìst.  Pose.  Avveduto,  Sagace. 

Gizsa.  Rog.  Sazio,  Pinzo.  Gìcat  poèu  gà" 
%ert  Empiti  poi  fino  alla  gola! 

Gazós.  Tal.  Iracondo.  Superbo.  Ttsó,  Jah^ 
zomig. 

GàA.Ag.  Questa  pellicinai  catìagnai  chia- 
mano in  It.  Pelùja. 

GkMBao.  Pose.  Sorta  di  pino  alpestre. 
Pinùs  cembra*  Forse  è- detto  quasi  Crnì- 
brico  ,  tedesco. 

Geit.  Geno;  n.  pr.  di  promontorio  sul 
Lario.  Cai.  Ceann^  promontorio;  È  no- 
tabile, dice  Armstrong,  cbeqnesta-vo- 
ce  si  riscontri  in  molti  antichi  nomi 
di  territorj.  ••  V.  e  Cor.  la  diversa  de- 
rivazione, p.  izviii  della  Lettetxi' pre* 
liminare. 

Geake.  Gennaro,  Freddoloso.  Dura  P  uso 
in  più  siti  di  far  uscire  con  qualche 
pretesto  di  casa  ,  o  sorgere  e  allonta* 
narsi  alcuno  dal  focolare,  se  vi  sta  se- 
duto, i|  di  ultimo  del  gènnaro,  e  poi 
dargli  la  baja,  gridando  :  L*è  foeurà 
ol  genòe  s  ^  fuori  il  gennaro. 

GKifrrÒR.  Padre,  Genitore.  Cai.  Glntear, 

GÉmooión.  Ginocchione.  Pò.  Fr.: 

Avadfa  a  Cbirlo  in  unogìone  fo  mifo. 

Gznogìn,  Gknugìiia.  Ginocchietto.  Si  usa 
nella  frase:. /Vi  gemcglna  «  curvare  le 
ginocchia  bell'andare  o  per  fiaccbezza, 
o  per  portare  troppo  carico. 

Gzaiii.  Quantità  di  ghiaja. 

GeabIsc.  Pose.  È  lo  stesso  di  Giaa,  a.^ 
art. 

Ghèlbab.  Pose.  Cuojajo,  Conciatore  di 
pellr.  Ted.  C^{i^n. 

Gbkab.  Ag.  Ted.  Iferòei'id.     ' 

GaiamonisA.  È  lo  stesso  di  Guroisi,*  V.«— ' 
Daz.  P.  :  Greitgkètà-pètsoma^'    '^' 

5o 
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ÙtiftV  Ag.  /ItV^»    TschaJkOf 

GiAhix4.  A^,  Ttfd.  G«r<tf. 

GiÀKA.  Gi«r<i»,  Fr/ode,  Qattlvo-  schermo» 

Ctfl.  CeaPf  motteggiare  lugan/ii^re. 
Giara.  Giiiraj  Giarro  ;  Sorta  di  boc<;ale^ 

S^,  Jarra,  id.  •—  CaU  Gami  ^  V.  A.  ^ 

hoccttie  di  terra. 
Gibigiana.  Specchio  posto  ip  faccia  /  raggi 

del  sole,  ver^o  il  cui  trrmiilo  splendore 

calando  le  lodole,  sono  dagli  uccella- 

lt>ri  coudolte  sollo  i  tiri  dello  schioppo. 

V.  Gibilì. 
GicÀ.  Rog.  Fare. 
Gì  ice.  Rog,  Senii^  pula  e  tritumi  di  fieno, 

V.  G4a. 
G.ÒB.  Pose.  Sterpo.  PiaotereUa  oauai  che 

serpe  sul  terrigno. 
Gto^UTÀN.  Rog.  È  lo  stesso  di  QraisLÒN,  V. 
Giona.  Pose.  Giubba,  o  fllarsina  che  tocca 

alle  cosce. 
(■i(>r  (a  Montagua).  V.  BiÓT«  nel  Sup* 
Giova.  V.  V.  Sorta  di  piccola    molle    di 

leguo  usala  a  raccogliere  castagne. 
\GiovA.    T»i.  Si  usa    uella    fra>e  :  Làssel 

giovàf  dalli  pace.  Cai.  Cyrneas^  calnm , 

piACe. 

GlBlGÙJU,  %   lo   Sti(;;»>0   di   GlGLÀNA. 

GiOB.  Tr.  P.  Giuupro  uauo.  Fa  s.u  alcuue 
alpi. 

Qtvtviu   Rog.  Giubberello. 

GiUftMASÌNjf,  Rusmariuo. 

GiosTA,  Ag.  Ar.  Chjsà,  castrare. 

Givv*  V.  V.  Succhio  di  piBulu.  io.  Juice, 
succo. 

Gmo^cnn.  V.  V.  Capieito.  V,  J^u 

Gnaf.  V.  V.  Badile  logoro.  T^^d.  Sc/taufel, 
badile. 

Gnaf.  ZrtiTe,  l'alto  o  il  suono  di  abboccar^ 
iilcuu  cibo  iOM  t'orz*^.   V.  la  voce  seg 

Qnafa.  Vose.  Bocca.  V.  CaGNÌ.  —  La. 
GiifLihOf  parajiito.  Forceliiui  dice,  cfie 
é  nome  proprio  di  parafilo  iu  Teren- 
zio,  e  che  pqi  pa^^Ò  ad  essere  uoiue 
di  (|Uiiluii(]ii«  pai'MSitu.  il  uulato  riscou* 
Irò  pfOV^A  iiivece,  che  fu  u.  pr,  iu  Te- 
renzio ,  perchè  già  nome  generale  di 
tal  gente. 

CNtcHÌsiA.  Pose.  Fastidiosaggiue  d'animo, 
Maliiicoiiia.  V.  Gn^cauàì. 

Goèam.  Cor.  Scaflale  »  Cassetta  dì  scrigQOii 

GoLANÓci;,  Tr.  P.  Nottola. 


^^nPTf' 


Gol6.    ^fU'». 

■   •  •  •  , 

GoiiBATÀ.  Urtirr,  Pei^^^ice  cq(  goniito, 
Sgotnbadà^^^  Po^-.. 

GoMBAT^DA,.  GomiiatJ^k  colpo  d^lP  col  go- 
RifiQi  o  in  esso  rln^vuto.  SgomftadàdM, 
Pose. 

GoMBATÒN.  Gra'n/lf;  goini|o.  J^oale  i^oitM* 
tata. 

Go'hfiàti.  Lev.  Mucchi  di  oev^e  £>mBli 
dalla    bufera.  Y.  Tobiuiita.  e  SodLn. 

Gaia.  Veecbiooa.  4^;  Qdv«  Br.  Gtài^ 
veocbio. 

GaAiioi«A.  Pose.  Ag.  ^ig.  Lioguacciuli. 

Gbàmola.  Tr.  P.  Verme  delia  carne  e  dd 
tessuto  adiposo  da'*  mpjali.  ifi/ia  m^fca» 
lare,  del  profjpsspr  Sfera* 

GsAMOSTA  (a  Xt:«iDQA)r  Crenati  Paooodsl 
latte. 

GuahÀda.  Granata  ;  scopa  cqq  filati  <lt 
saggìpa.  Ir.  e  CaL  Glanadh.  Ip.  Clas* 
ning,  qhe  netta,  cbf  apasu.  Cai.  a  Ir. 
ClaUs  nettare. 

GsAi-À.  Pigliare  eoa  unghie  q  artìgli,  F^ 
Rapire.  Rubare.  Br.  Skrapa^  id. 

GsATÀ,  V.  1.^  art.  e  Ag.  Gratlarc;  ooè 
passare  colle  uggliie  sulla  pctllv  per  ces- 
sare un.  pruriioi  o  per  altro»  R^s^jUart 
con  coltello  per  oettere. 

Gkatàoa.  Grallameiilo.  Fig.  Furto, 

GsATÒv«  Tr.  P.  Avanzugli  ,  che  restsaa 
sul  Kltro  Q  colaiojp  del  sego  dopo  che 
fu  fibrato.  Si  graita  (raschia)  fia«  ed 
è  ottimo  cibo  degli    upcel|i« 

Ghavàt.  Pose.  V.  GAaovÀT, 

GaiONÀPOL.  Tir*  PiccÌM»colo  .  Nano.  Vk 
un.grignàpol  d'on  àm^  €pon  canti  »  me 
al  mena  felina  i  è  uo  pic^ioacolo  d'os 
u^oino;  è  un  botolo,  me  mostra  ilis- 
rigjif;  mei^a  MVkftXo,  Y-  GraioAp,  i.*sa 

Gbìl.  Fosftc.  Sonagliuo.  Pr.  GrilleL 

GaiLLiaA.  Pose.  Souaglieire,  fiMcia  |àcti 
di  sonagli. 

Gbinqsaja.  Lusso  ,  Gale.  Mfiias  le  grói* 

g/Yva«  vestirsi  in  gelai  abbigliarsi.  CiL 

Grùweas, 
GbIsc.  V.  TiaÀ. 
GhìsciA.  Ag.  Magolalo;  cioè  spaaio  di  ctsi> 

pò  iu  cui  si  fanuo  le  porche. 
GmsciÀs-su.    Rfiggricchierai.   GrìscH-tn» 

nij^gricchÌMiu. 
GpoHaaoN^:  Tr.  P.  Nastri»  che  le  doass 

iutreccià'uo  a'  capelli.  V.  Gaorl 


rsip 

Bic<$fblf. 

r.  Ag.  Si  dice  fig.  perché  Ifljbffa- 
e  *iil  U  *^.«idVlgiio  dei  v^teHò.^t- 
i|ieltrr&  ch«  à^  -dal    Cid.    édhi- 

V.T.  Denso,  Follo.  Bos('h  gM- 
àéto  spetto,  €ii1.  'Gàrbh, 

Tal.  Màifef-ìh  ,  Mattia  s  mi. 
Gvte.  C<^.  €h)tfàta  (yak  di  Éààé^ 


(m)  m 

i      Ò  Hf^ì  ifiH^  le  S|iobde  ifeir  AHtfy;  o 

j    'di^ttàlbtKfòe  datiate,  4W  cidi  ritmile  'hlià^o 

I      molo   pef^'nVs'e ,  deTlh    'fi|iir4  di  tfn  V^^ 

!  •  ìpéHb  vèVh)  Ia  corr*^*/re ,  Vo<i  f\fi  ber- 

toVcffli  nèllii  ytifnfta.  In  /^nl^àK    s'^h^ac- 

!      caoo  ì  pes(i  sldi<iidò  còtilrb  lii't  o^rerile. 

\  GuGii  (Traodti).  A^aizare.  G)àgtàafà  tèn» 

'}^às  li^ètàOiVé  la  Ihjgoa;  coo^ènclei'e  t^b 

parole. 

GosA,  Gusìta.  Tr.  P.  È  lo  stesso  di  Giii- 


i 


L   Tal.    IJriliHe',   Spìngere.    Gài. 
Ay  'compelléfè. 

Legare  o  formare  le  manafé  del 
V,  Bàgià,  nei'  Sup. 
À,  Pose.  Imbrattare  con  f^inglii- 
o  cosa  somigliaole.  V.  BrÓdioh. 
A.  È  lo  stesso  di  Barofàa,  V.  Sup. 
Pose.  Fttre  la  basta.  V.  IitriLtTA. 
^.4..  Baslir, 

imh.  Pose.  È  lo  stesso  d^IivFiiiTA.  V. 
■Tir.  Bestfo  ,  Stupido ,  Meleaso. 
wU'del  MÌ/I4  i«lu|>idito  4al  vino.  Il 
irretii  (ìeriva  Besso  dalPIn.  Besots 
dire.  —  Forse  dal  La.  HebeSf  slu- 

Ag.  Gal.  Broilich^  grido;  confu^ 

\m.  Pose.  Inzuppare  pAnoo  od  al- 
aqua,  o   altro  liquore. 
Tr.  P.  Far  il  bosco  a  bigalli  di 
od  eriche,  di  giuesife  o  d'altro. 

.^on. 

.  Tr.P.  È  lo  slesAo  d'JMttiooÀ^V. 

làsA.  Tr.  P.  È  le  stesso  d'insau- 

Imbrunire.  Farsi  bruno»  Farsi  sera. 
Cor.  Sembra  dal  La^   tn-^uténr^ 

di  fango. 
Ag»  Tr.  P.  Diccii  «oche  deirAin- 
liaae  Beaa  o  cerici^ 
j^  Gbe  ha  la  aauseruola. 
Cr.  P,  Ammucchia  re.  Accatastare, 
uày  mI  Sitp.  -^  Tn  ElnpUerk 
Pose.  Imbarazzare  colla  persona 

altro.  V.  PAta  .  ^?  art* 
I.  Tal.  Cadut*  bèècdiiei»  CMslcto 


I 


a  ti^i-ra.  Si  dice  di  persona.  Gr.    t^- 

ìiisj  'pi*òbo. 
Imphonà.  Tal.  Adaftiare  ^  Porre. 
IuruLsi.  Eccìrare,  Sollecitare.  ìhifiuÙà  oÀ 

afàri^  sollecitare  un  negozio.  La.  Impul' 

suSp  spinto. 
Inagiàa.  Rog.  Preparato. 
Incapotà  int  (s^.  Pose.  Chiudersi  bene  nel 

roaolello.  V.  Capót,  nel   Sup. 
lacAROGNÀs.  Ag.  Innamorarsi  perdutaroepte 

di  donna  qt^lunque»     .  . 
laciÀcH  (d*).  V.T.  Celalamrnte,  Di  piallo. 
Incidkntcment.  Incidenlemenle.  Per  caso. 
lacLÌN.  Inclinazione,  Pendenza,  Tendenza. 

Cai.  Claonad,  id.  —  Cìaon.  La.  Indi' 

nare,  Gr.  Klinin^  inclinare.  —  Nel  CeU 

lieo  questa*  foce  ha  molli  derivali. 
Iikxicòlìa^  Tr.  P.  Diceii  di  pe^ce  tbk  si  A 

a  fior  iéPaqua^  o  lÉìalesdio,  o  tevvaleànto 

ilalle  coccole  gittàtegli. 
lAcàa.  Ag.  i4ndà  in  càz,  io  tristi  re,  di  ir«« 

nire  scriato  per  morbo. 
iNoAfk.  Ghiera;  cioè  parte  cavii  e  dlio^ 

drioa.'del  raslro;  badile  ;  bìdeoteì  «di 

simift  istromeBii,  per-ricefèi'Vi  ti  ma4 
..dico.  Fr.  Dovillé»  id.  -—  Dal  La;  in* 

duciia,  ìfilrodutione? 
ImidT»  Poac.,  logordo.  Avido. 
Indotisia.  Pose.   Ingordigia  9  Atiditii*  La. 

Ingluvies  f  golosità.  ^  ' 

laaacÀ.  Tr.  P.  laescare  ;  porre  Tesca  aiiU 

l'amo. 
IiiFABoàA.  Intaccbèrato.  La.  FmedaUtJ 
hfTàtmk.  V.  FivaAy^nfl  Sup^ 
iRFkau.  Tr.  P.  pNstoja;  è  uo  cerchio*  di 

feffo  ce*  coirta  caténa'  de  »  métti  V 
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piedi  de'  cavalli  alla  pastorti  acciò  aoo 
sì  «ItoDlaniDo.  Diat.  fior.  InfcrriatOj  V. 
A.,. cinto  da  ferro  o  catena. 

iMcaAifDA.  V.  T.  Nella  frase  :  AWingranda, 
sontuosameole ,  da  grande  e  ricco.  < 

Inibì.  È  lo  slesso  di  SnibI.  V. 

Inimica.  Inimicare,  Esacerbare. 

Insacà.  Saccbeltare;  cioè  percuotere  con 
sacchetti  di  sabbia  alcuno. 

Insacàa.  Sacchettalo. 

Insacàa.  Rinsaccato.  V.  la  voce  seg. 

Insacàs.  Rinsaccarsi  ',  cioè  scuotersi  trop- 
po nell'andare  siri  a  piede  sia  a  cavallo. 

Insoeomeglià  (s^).  Pose.  Sognare. 

Irsoìumnia.  Pose.  Sogno.  La.  Insomnium, 

Inta'sàA.  Intasato ,  Oppilalo  ^  Chiuso.  Si 
usa  io  certi  sig.  cornei  Nàss  inta'sàa» 
naso  intasato;  in  cui  stagna  il  moccio 
per  raffreddore.  Teu.  Tas^  acervo,  con- 
gerie. 

iNTÀ'sAifBirT.  Intasamento,  Ostruzione. 


IntbiuiL  Tr.  P.;  lacomiiiciare»  IT.  Isvamì. 
iNTàa.  Pose.  Inerte,  Stupido.  T'es  ùUèr 

come  on  har^  tu  sei  stupido  come  moti* 

tooe. 
IirriazJL.  Tr.  P.  Suonare  doppio.  Suonare 

a  festa  (le  caropane). 
Intibciì.  Intrecciare.  Fig.  Combioare  no 

affare. 
Intbeciàa.  Intreccialo.  Fig.  Intrigato.  At« 

viluppato.  Dicesi  d'affare. 
Invasàa.  T|d.  Imbrattato  delia  spazzaton, 

che  si  raduna  scopando.  Y.  Vis. 
InvzrsJL.  Far  adirare,  Far  montare  sulle 

furie. 
Invólt.  Tr.  P.  Cantina,  Grotto.  Sono  d'o^ 

dinarlo  fatti  a  vòlta. 
Inzìss.  Pose.  Subito  y  Tantosto.  V.  Issa. 
IpPc  Tr«.P.  Voce  eoo  che  si  eccita  il  et* 

vallo  ad  alzare  uo  piede.  Gr»  Ipp^j 

cavallo, 
ìsc.  Ag.  11.  Sciò,  Sciai 


J 


Jàisa.  Y.T.  Diaciiie,  Capperi;  Inlerjezio< 

he  ammirativa. 
Jesus.  Momento,  Istante.  Gèsos ,  Pose.  -« 


Palsàm  on  gèsos  ,  ri  posi  Amo  ari 
mento.  Ted.  Gewichi, 
Ji.  Tr.  P.  Voce  con  che  ai  eccita  il  ctf» 
Tallo  ad  andare.  La»  /«  va» 


L 


Là  ,  Lalà.  Cessa,  Desisti.  È  comandativo. 
Pose.  id.  —  Cor.  Non  si  confonda  con 
Li,  usalo  ad.  eccitare.  V.  i.**  art. 

LadUiet.  Tal.  AffréilMti.  Cai.  e  Ir.  Luatfi, 
affrettare. 

Lagìda.  Viaggio  fatto  in  barca  sul  Lario 
per  diporto.  Lagadìna,  viaggAtto  ecc. 

LAonàE.  Abitante  d'un  comune  del  La- 
rio  ,  Litlorano  del  Lario ,  Zotico.  La» 
ghisiaj  id.  —  Quella  però  é  voce  av- 
vililiva,  e  vale  uomo  rozzo;  questa  non 

rè.  . 

LagbìstA.  V.  la  voce  preced. 

Laitàda.  Pose.  Fai-iuiila  folla  pei  vitelli,' 

d^iiqua,  e  lalvulla  con  alquanto  di  lalle. 

Dial.  lior.  Lattata  s  bevanda  (alta  con 

aqiia  o  semi  di  popone   slemperali  in 

aquà. 
LAMBÓaeNA.    V.V.  Vinuccio.)  Cerboneta. 


Da  Lambrusca»  vile  selvatica,  che  6 

uve  brusche  e  cattive. 
LampsIda.  Tr.  P.  Piccola  lampreda?  Ms- 

rena  di  fiume?  È  lo  stèsso  di  Gusiu 

e  Uselìna.  V. 
Laniàa.  Rog.  Affaccendato  assai.  Oppresso 

da  faccende.  La«  Laniatus^  stra<iaio. 
Laòr.  Pose.    Cose.  Utensili.    Masseritìe. 

V.  Lavòo,  i.*'  art. 
Laporìt.  V.V.  Girini  ;  diconsi  quelli  èàk 

rane,  salamandre  e  aimilì, 
La'sà-anuì.  Fig.  Traaandare^  Tràseurtrc 

La'sàs^andà,  non  aver  cura  di  sé  (fis 

nell'abito,  sia  nel  vitto).  La^sàs/cetrs, 

slacciarsi,  o  sbottonarsi  gli  abiti. 
Lascióu  Pose.  Lacciuolo  di  pelle  pcrk 

scarpe. 
Latin.  Pose  Rerticbclla.- 
Lavamicc.  SdMaliaw* 
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Litiiiìif  (  sblvXdiob  ).  Spioo  bianco,  Laz- 
seruolo  selvàtico^  Bagaja.  Crataegus 
oxyaeanìha^  Lio.  Così  chiamasi  anche 

>    il  frutto.    In  plor,  Lazarìi    sehàdighj 

.  che  io  II 4  dicoosi  Aueruola,  e  Lazxe- 
ruola  selvatica.  Ebbe  il  nome  dal  lazso, 
cioè  acidelto  sapore  del  frullo.  Il  tig. 
Borrelli  deriva  Latio^  aspro,  dal  cel- 
tico tatui.  -*-  Sp.  Azaroliog  V.  A.^ 
sorba. 

Lega.  Ais.  Ir.  Ài^e,  Sao.  Jf^a^  capra. 

I^EGoiuRi.  Tr.P.  E  lo  slesso  di  Lioda.  V. 

LsMBBCCiA.  V.  V.  Angue  fragile  ^  H^ecilia. 
È  voce  affine  di  LAMBadr.  V» 

LufBaESÌNA.  Diminuì,  della  voce  preced. 

Lbncòf.  Tr.P.  Incubo!  sorla  di  demonio. 

LesIn.  Tr.P.  È  lo  slesso  di  LisioK.  V. 

LiSTsi.  Rog.  Si  usa  nella  frase:  Porta 
lesiri,  portare  ooltiie  odiose,  Scorbac- 
chiare. È  voce  guasta  di  Pistola»  V. 
Pisrai. 

LavÀ.  Allevare.  Educare.  Leva  i  Jioèu, 
allevare  i  Ggli  ...  òna  pianta^  educare 
una  pianta. 

LtVAMTlN.  Tr.  P.  Persona  che  presso  le 
ragnaje  dà  la  caccia  agli  uccelli^  per- 
ché levandosi  a  volo  diano  nelle  reli. 

LiFancHÉNT.  Rog.  Si  usa  nella  frase  :  Andà 
itfrochènt,  andare  allorno  da  scape- 
stralo. 

LÌM£T.  y.  1  .^  e  a.^  art.  -  Sono  d'una  slessa 
radice )  e  questa  probabilmente  è  la  la- 
tina. 

Limoshì.  Ag.  Dicesi  in  di  al.  fioreol.  Pi' 
goìare, 

LiMosNÒN.  Ag.  Dial.  6or.  Pigolone, 

Lisci.  Tr.  P.  Tralcio  di  vile,  che  deve 


frollare  Tanno  dopoi  in  vern.  coinascò»* 
Cd,  V.  —  Trósa^  Tr.  P.,  Ti'alcio,  che 
già  fruttò,  e  si  deve  recidere  dalla  sua 
vite. 

Llvao.  V.  T.  Cor.  è  dal  celtico  Lov,  aqua. 

L'o&o.  Pose.  L'ho. —  V..,,  e  caucella. 

LoeoaA.  V.  V.  Fettuccia  di  cuojo ,  solM 
il  lacciuolo  della  sciirpa.  La.  Lorunts 
strisria   di  cuojo. 

Lo^A.  Pose.  Peto  di  lupo  pieno  di  pol- 
vere. Vescia  polverosa,  lo  diaL  fior. 
Presela f  loffa.  Pelo  di  lupo. 

Lòi.  Loglio,  erba  volgare  nei  campi.  Gal* 
RoiUe. 

LoHiH.  Pose.  Si  usa  nella  frase:  /  capò 
a  lomen  da  lomin^  ho  capilo,  a  lome 
di  lume,  cioè  a  discrezione. 

LoMPiiiD.  V.  V.  Si  usa  nflla  frase:  Jndi 
lompind,  andare  a  zonzo;  gironi.  . 

Lonza.  Pose.  Lungo  pezzo  di  carne  elu- 
da, lo  comasco  Stenta  f  grosso  pezzo 
di  carne  da  macello,  per  lo  più  senz'os- 
so. Onà  bela  slenna  de  man%,  no  bel 
pezzo  di  carne  di  manzo. 

LoBDÌziA.  Lordezza y  Lordura.  Dial.  fior, 
Lordigia^  V.A. 

LosNA.  Pose.  Buca  fatta  in  imposta  d'u- 
scio per  passaggio  dei  polli.  Ted.  Loch. 

LocuMÀ.  Ag.  Fare  lo  svogliato  nel  maiK 
giare.  Mostrarsi  leccone. 

Luoao.  Pose.  Birbo.  Impiccatuszo.  Ted* 
Lttderj  carogna. 

LoGÀvoA.  Pose.  Fandonia.  V.  Loco» 

Lesi.  V.T.  Languire. 

LosiBoiu.  Tal.  Lùcciola. 

LesNÀ.  Tr.P.  È  lo  stesso  di  LtssL  V. 

LuzÒN.  Ag.  Cai.  Lìàinnsear^  poltrone.    . 


m 


Mìa.  V.T.  È  lo  stesso  di  Mìnlca  ,  V.  Sup. 
Macv.    Ag.  Rog.    Minestra  eoo  castagne 
.   secdie  e  latte. 
MÀDaa.  Tr.  P.    È  lo  stesso  di  Mòma,  V. 

nel  Sup. 
Magasi.  Bo.  V.  MagUa. 
Hagatòh.  Ber.  Buono  nelP  apparenta. 
lÉAoioiin..  Pose.  Biccliiere  di  Una. 
MaMéN..  Tr.  P^  Magli»  ddis  rìel*. . 


I 


MaoliL  Vote.  Il  msfngiar  delle  beslip^ 
Mangia^  il  mangiare  dell'uomo.  U  Po- 
schiavino  si  farebbe  coscienza  dicemhl 
Bl  padri  *l  màglia.  Oppure  M  ffU  di 
tmmgta, 

MjiOLiASÒTmA.  Pose.  Mangiatila,  Presepe. 

Maohócca.  Tr.P.  Latte  fìllio  quagliare  voi 
presame,  •  dibaliuto  ih  penloU^ol 
malierello.  V.  Masciógaì  -  .!  » 
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MAmioi:vL\.  Il  pirrolo  mnnubrlo  a  metto 

il  munirò  della  grmi  falce  fìeiia|a.  Tr. 

P.  Mnnico. 
MaonoìulA.    Lb    p^rle    Hi    legno  verrino 

del  magliuolo,  detto    in  Veni.  Mso/o* 

La.  Maìleoins» 
Majagin.  Tr.P.  Prurito. 
Ma^ocòn.  Poso.  Gran  tugo,  6agliol]focGÌo. 

V.  RIazùch. 
MalakdrIn.   Posr.  Fiirhaccio.   It.  Maiwi* 

dtina,  rubaiore  di  sira'la. 
MalbIn.  MalvNto.  iiiguent  malèìn,  nngnen- 

10  malvalo.  Ffg.  Persona  iadifiereolc; 

le  cui  commendatizie  sono  fatte  cosi  ri* 

nte^amente;  o  cosi  poco  «fipresuita  ^ 

the  non  fanno  né  bene  oè  male. 

MaLDISÀGGA.   V.    IsÀGOH. 

MAtftNCB.  N.  pr.  d'una  valle  iiipra  Soodrìo 
popolata  di  villaggi ,  coai  della  dal  fiu* 
'me  Miller,  che  la  bagna.  Mur.  Ab. II. 
y^  ggi^  Bulla  Alex.  H^  mu  1061  :  Co- 
h^eret  We  Monte  Veterano  m  MomU 
VnìUs^^nauii»  »  quae  diciìur  FtUlis  Ma* 
jor^  et  aqua  que  dicitur  BidmSj  a  sero 
per  totum  VM$  Maìia  afunda  jisfmiei 
grandae  ad  culmen.  Si  descrirooo  luo- 
ghi sopra  Lacum  Cumankm^.  ki  VmUé 
FoUerinae, 

Malcntrànt.  Tr.P.  Zoitce»  Gaf^tiolib.  II. 
Entrante^  chi  ha  l'arte  d'ingerirai  con 
facilità  negli  altrui  affa^^  o  di  ititro* 
dursi  presso  questa  o  quella  persona. 

Malfatòr.  Malfattore I  Assassino.  V.  Ro* 

BADÒO. 

Mkuotv,  Rog.  Pidocchi.  Cai.  Afùtiam, 
MAtkiòo.  Rog.  V.  Mamào. 


MAirtiuRia,  MAKcnicGL  MM^erer^m?  €li# 
•i  mangia  facihiieDte  e  fitrtri»  fKico.  I 
contadini  dei  d' intorni  di  Como  chia- 
mano cosi  il  pabe  lobbrieaio  da  fiiraai 
di  Como  ;  e  ìnve^  il  loro  pam*,  Itréno^ 
ra«Nio  sodico»  ma  pìi  pesaci  e*  r  «iislao- 
tioio,  dicooo  Pan  depoisj  p«nr  rokosio; 
cibo  dei  forti.  Proverbio:  Ei  iràtm  mtén* 
giarln.  No  té  pai  comtadkm» 

Manoier.  Liv.  Il  mangiare.  Dicesi  aolo  di 
persone» 

Nakoóe.  Gangole. 

Maniolia.  Pose.  M<^e,  Donna. 

Manon.  Tir.  Racco ^  Opulento.  Cai.  Mmoi' 
.  neach,  id.  Da  Mamn,  rìcch^sia. 

Makxioò.  Letto.—  Cftai  a  RaiMirn,  comMié 
della  valle  del  BH^  in  V.T.  f^a.  Mamiio^ 
nei,  alloggi. 

Mah^.  Tr.  P.  Formare  le  laache  o  sic* 
rocce  alla  rete  da  ucrellainrr,  nelle 
quali  gli  uccelli  s'insaccano,  dando  ncQs 
relc. 

Masàm.  Pose.  Sinpidaccio,  loorlo.  T. 
MAcnkaLo. 

MAaisc.  Cor.  Si  dire  dal  La.  Marre pumif 
ra;  nulo  arnese  ruslioano  di  filo  otinsot. 

MABcioLÌnw  ho.  Ragatzino. 

MàaàN.  Varrlie^  (nroiri.  È  lo  flicsaa  di 
6aRÌ8S^  V.  nel  Sop* 

Margabita-dal-bosc.  Pose.  Fame. 

MAaoair.  Ròg.  Dia^oln. 

Maronìga.  Ag.  Rog.  Persona  gonnla. 

Margnùch.  V.  Marzìcr. 

MarUi.  Detto  di  ventò^  Favolilo.  In  Fm 
renze,  Marino^ 

MaRISCVÀITA.    V.   MAàlOtOVAKA. 


Manàl  (a  Brusio).  Manfanile;  manico  «iel  1  MAtuloia.  Baeolino  del  cncio.  Cèsi  tbia* 

!..._  — --:   -   n.. :-.   xi  nr*      j_ l:  -.>, 


correggiHlo 

Mane  (a  Gerola  ).  V.  Mani. 

Màkega.  Quantità  ,  Lunga  serie.  Ona  ma' 
nega  d'annj  d'àsan  ,  una  quantità  d'an* 
ni;  una  truppa  d'asini.  Ted.  Menge, 
quantità. 

Maptaerìa.  a/*  art.  Ag.  Dial.  fior.  Manga» 
rìa,  id. 

Marcia.  Si  usa  nella  frase:  De  bona  man» 
già,  parlandosi  di  bestiame  da  staUa, 
e  vuol  dire,  che  si  bccontenla  ,di  tutti 
i  cibi ,  anche  i  men  boooi^  che  si  danno 
a  tale  sorta  di  bestie.  Dicesi^  nello  tles* 
•o  tig.  De  bona  bócas  ma  questo  an- 
che di  persona* 


masi  a  Carona  in  V.T.  da  vecchi  pR« 

stori.  Dial.  fior.  Marmeggia  ,  vermicello 

della  carne  secca. 
Marmóta.  Marmotta.    Fig.    Poltrone.  V. 

TaramAt. 
Maròn.  V.  1.^  art.—  Eh.   Harmòn,  Ci« 

stagna. 
MiAoniSh  Tr.Pk  Pionla  del  marrone. 
Marós.  Rog.  È  lo  stesso  d'OmacÉTA.  ¥. 
Màsaràa.  Tr.  P.  So|)piaUone^  Infinto. 
Masòn.  Ag.  Tr.  P.  Stalla. 
Massa.  V.  A.  Massoni,  Casa  malica  coi 

podere.    Si  leggo  tu  c*rie  antiche  ca* 

mascbo  e  in  altre  molie.  La  prima  vain 
•ì  leggi  in  onn  tmiMmaé  di  Frantile, 
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an.  MS:  Dan  volo  ejt  .m^àsa.  Pnmné*' 

i 

sii  li  a  Kasam.  V.  Viscotiit^  Mtueo  Pio 
.   aomenL  U  35v-«*  È  ignòta.  •  DL 
Massa»*.  V.  Maiaiì  oel  Sup. 
Massinasb.  Rog.  Mimcggiarc.  Gr.  Masihé, 
i  ìfDpasian.  L».  Mattai  ehepchf  ssia  trut- 

tulo  eoo  maui  e  poi  addensatcK  - 
MiSTAR.  Ag.  In  diaL  fioraol'.  diei»9Ì  Lecoù 
.   il  MÀsiar^ 

Mastìn.  Pose.  Si  usa  nella  frase:  OdèNr  da 
.    maàùn,   odii|«  di' ^suciduwe.  Y.  Ikmà* 

Matarót.  è  lo  slesso  di  MÒRTaa^  V*  nel 

,   Sup^-^  (r.  e  Cai.  Mota»  moalr. 

Ukikui.  V.  T.  PaucÌM«a. 

IliTòiA.  Ag.  Ca«i«  Hkagivè. 

MàBA.  V.V.  M/aaUt  o  Siete,  di.  tronchi:  di 

legna,  couduita  sul  Vtfbaaù  a  vela. 

Zattera. 
MibiÀiiA.  Colpo  di  tnM2»ao  nagli^o  mai»* 

.tapiodiio,  AliiSiata» 
lliiauoA*  lkcia»oiie^  MasaaCru.:  Cai*  t  ì», 

àiaeUuih^-^  V.  IMaka.. 
Hasxìua.  Tr»  P,  Si  usa  nella  (^-ase:    /'Vi 

«iaaU/ÌA^.amii«auarMi   il  porco/ e  insa- 
larlo. 
McjABoftaLA.  Tr.  P.    Pustoletta  sulla  cor- 
.  nea  trusptmenle  deiròcciMO;  giToaa»  d'or* 

diuario  come  un-  gr;mo  dd.  uiiglio. 
McJASCiA.  Tr.  P.  Turla  di  farina  di  JUais 
^  e  formcnio,  paisola,  ova^  burro t  latM^ 

zuccaro,  sali?,  chkUm.    ii»  padella.    Dita, 

aortiti,  Jliigiiacvio  f    aorla    di  torte  ie 

cui  entra  luigUo  brillalo^ 
WIÌl,  è  lo  stesso  di  Mé»^  T.  ».**  art, 
MeftjLONÀif.    Si  usa    laivolta    nelle    fraae<: 

El  perdòn  V  è  a  Melegnàn ,  per  «lire , 
.  noQ  c'è  quar tiene,  non  e' è  acatnpo.  Il 
.  ^g»  Cberubint  eolò  che  iJ  re  Franca* 

sco  I  dì  Francia,  l'an.  tS i5^  diede  a 
;  Utslegoauo    uea  memorabile  i«tla-  e^ 

Sviaieri.  Aggiungasi ,  che  Beroabò> Vi- 


Questi  ietti,  e  apeéialhienle  le  erodelfl 

di  Baroabò,  jdiedero  origihe  ai  provèti 

bio. 
Mena.  V.  i!*  art.  e  Ag.  Ripetere ^  rime^ 

stare  apessò'  una  cosa  in  odio  aUmij' 
M&NÀ.  Pose.  Si  usa  oella  frase tJfeeii  ta 

pemàgHa-,  'dibattere   Col  'matterello  U 

crema  nellb  xdngòla*  ' 

Menì.  Remare. 
MevÀ.    V.T.    Dive.  Si   uà  nelb   inuft 

Bfenà  bosìi,  dire  bugie. 
Msi^Acdb«  Boac.  Porapoaa  negli,  ibhiv  ^è 

fi  pafooeggiè  nell'andare..  Si'dice  di 

donna. 
NKiiÀediiA.  Tr«  Pi  È  lo  stessevi  TaeMioil, 

V.  -^  S^'il  piucjJo  Ita  '  un  inea^òin^eui 

entra  il  gH*ofie<  delremo^  chceaiio  It. 

Forcola. 
MaicAae.   Rog,    Battervi   Et  màk  nionùal 

nfr*Iha  lMinut4>. 
Mkncgól».  Tr.P.  Bietole  de»  erbuceej  Téd^ 

A//i/tg<Ì/i/»  bietola.  '^ 

M«èeMÀ».c.  Tr.  Pi  Qneei.  ' 
MMikStRA.  Ti^-'P*  Perrucsterek  Frei|Ut<Dtalivu 

di  Mt^KAiut,  V.' nei  ^np. 
nit*i«£S-r»Aoeibi ,    MèaicfiTalt.    Percussore. 

Chi  percuote;   '  '  ' 

Maffòo.  Tr.P.Hib  aia.  V.  kukoiu 
Mlblgólo.  Bietole  da  erbuoce.  V.  JAÌkiì- 

eÓLD  nf4:^Up.  '* 

Messo.  YikO^i  Tutore^  Contutore*    l 
MfcZARÀT.  V.  e  cancella    il  Gal.    e  il  l^a. 
ItiAMNA  (a  bnisic^).  MiTetrice,  Pettegolò. 
MiccA.  Pose.  Si  usa  uelU' frase*  Citffià,  o 
J'à  ona  micca,  ricevere,  o 'fare  scberél 

o'  ingiùrie^  Pn  Fàirv  la  nì^ue,  burlare! 

'd'alcunoi 
BlfGOLÒNk  Pose.  l>omia  clie    pigola,    Cile 

a'infìnge  bisognosa  per  avere  li«»usùia, 

ohe  esagera  i  suoi^  bisegiii  ei  :uiali  ^er 

movere  pietà.  DiaL  fiecMi.   Pigoione» 

id.  Dicesi  d'uojNOj 


sconti,  altro  de'Signori  di  Mìlaooj,iìon      MioaLÒNi  Pòsc^  Fig«  Persona  soiaUa.e  dèt 


ancora  duchi,  diiNomudo  parte<dell'aii« 
00  a  Melegnauo,  vi  eserciAÒ  atti  d'in- 
solita crudeltà,  a  tale  che  tutti  trema- 
vano al  nome  di  quel  borgo.  Ivi  il  per- 
dono era  morie,  e  fra  tormenti.  Fede- 
rico Il  il  a  settembre  laSg  distrusse 
Melegnauo.  L'ebbe  poi  in  feudo  il  fa- 
moso Medici  di  Musso,  delle  cui  sevi- 
zie furono  testimonio  il  Lario  e  Siena. 


forme. 
MisLirÒALi  (a  Brusia)»  Belii'inbustp,  Vìa* 

ghegglno. 
MisùftA.  l!itromento  qualsiasi  da  misurare. 

V.  TiLÀa. 
MocÀ.  Mozzare,  Mutilare. 
Mócb;  Pose.  È  lo  stesso  di  Cuia,  V.  nel 

Sup. 
MocBBT.  Moccolo.  V.  TòaciA,  a.^  art. 
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MoGidifi.  Ag.  Gli.  Myàirny  carezza. 

MÒLZA.  Ag.  Lk.  Muìctrut  secchia  in  cui 
si  munge. 

MoKÀDA.  Ag.  Sp.  Moneda ,  id. 

MoiiDàB.  Tr.  P.  Bruciute,  Castagne  arro- 
sto. Mondàaj  Rug. 

MoaoÒL.  V.T.  Abito  logoro  e  siicido« 

MuNDOLiN.  Pose.  Baiubolino  di  bello  aspet- 
to. 

MoNGHST  (a  Montagna).  Sottana,  Gonna 
femminile. 

Móni.  V.V.  È  le  stesso  di  Mómaco.  V. 

MoNT.  Pose*  Stalle^  Casolari  sui  monti 
dove  si  tengono  gli  armenti.  ' 

HoKTA.  Pose.  Montare;  nel  sig.  di  Boi,  Y. 
*^  Manta  in  bestia,  fig.,  Montare  in 
bestia»  cioè  andare  sulle  furie ,  adirarsi 
fuor  di  modo. 

MÒNTcs.  Uccello  alpino  «  detto,  in  Tosca* 
nM,  Sordone.  Accentar  alpinus,  Becb. 

MósA.  Pose.  Vacca  nera  o  bruna. 

MòRB.  A^.  Rog.  Porla  moro,  id. 

MofiaÌN.  V.T.  Luiscivo,  Petulante.  Si  dice 
di  chi  è  ruzzante  e  Uscito  per  troppo 
ozio  e  cibo.—  V.  Smóbbi,  e  le  voci  di 
questa  famiglia,  e  Cor.  il  CaL  nel  Ted. 
Muthwiliig,  lascivienle. 

M ORBITA.  Ag.  Dicesi  in  DiaU  Cor.  Cornac- 
chiare.  Scorbacchiare. 

ilÒBCA.  Pose.  Schiuma  del  burro  che  bol- 
le. Dal  La.  Ammrca,  feccia  di  certi  li- 
quori. 

Uose.  Tr. P.  Moccio.  Fa  già  el  mese, 
soHia  il  naso. 

Mosc  Bo.  Padre. 

MoscAHOÌK.  Ag.  È  detto  dalPodore  di  inu- 
scliio,  o  d'altro  profumo,  che  esala. 

MoskLLA.  Pose.  Zampogna.  Cannuccia  per 

.  succhiare  a  forza  di  fiato  il  vino  dalle 
botti.  11.  Ifii^a,  V.  A.,  Stroroento  mu- 
sicale da  fiato ,  Tibia.  È  nel  Voc.  It. 
con  es.  di  trecentista. 

MÒSSA.  Pose.  Cor.  fi  proprio  la  voce  con 
die  il  pastore  eccita  le  bestie  a  lasciarsi 
mungere.  V.  Mólza. 


(  400  )  MUT 

MosTABOA.  Ag.  Dicesi  lai  rolla  aache  qua- 
lunque emorragia  nasale. 

MÒTA.  Pose.  Mutila.  Dieesi  di  capra  senza 
coma.  La.  Matita,  ronttla, .  viossa. 

MÒTA.  Pose.  Ag.  Massa:  di  sego  o  simile. 
Nome  proprio  locale  di  cascine  sopra 
allure. 

Mozi.  Pose.  Mozzare. 

Mozìta.  Ag.  Furbetto.  Dicesi  io  Vera, 
anche  MòzUm, 

MozBTAiii.  Cavilli»  Puntìgli.  Dtal.  fioreol. 
Mownerie^  cose  da  roozzina ,  etoè  da 
furbella. 

Moda.  Bertovello  da  quaglie?  Sorta  di 
nassa  o  bertovello  «  che  ai  colloca  ìe 
capo  de'  solchi  nel  campi  per  pigliare 
le  quaglie  allenate  dal  quagliere  o  dalli 
cantajuola»  la  cui  gabbia  ai  attacca  ad 
alta  abetella  11  presso.* 

MùoG.  Mucchio.  •  Tr.  P.  Maragnuola,  ciaé 
massa  conica  di  fieno  alzala  ne'  prati. 

MùMA.  Tr.  P.  Clavo  segaligno^  Segale  eor» 
nota.  Malattia  della  segale  per  coi  i 
grani  diventano  gonfi ,  s'  allungano  e 
incurvano  alquanto,  e  somigliano  spe- 
rone d'un  gallo»  onde  dicesi  anche  Spe- 
ronato. 

MosAToa.  Ag.  Dieesi  anche  io  II.  Musont. 

Muse.  Rog.  Stanco,  Sfinito  di  forze.  T«d. 
MUde, 

Moscìt  (a  Montagna).  Cappello.  V.  MiÓt. 

Musei  A  (a  Traona).  Berretta. 

Moscia.  È  lo  stesso  di  Piivta.  V. 

Mos&L.  V.V.  È  lo  Slesso  di   MiSLoàa.  Y. 

Mosìla.  V.M.  Musica. 

MoseiiÀoa  (a  Colico).  Uonao  piccolo  e  gn* 
ciletlo. 

Mosòif.  Gran  muso.  Musone^  Ingrognalo. 
Fa  ol  musòn,  fare  miiaone»  mostrarsi 
adirato. 

Muss.  Pose.  Si  usa  nella  frase:  Chimtu! 
Che  musol  che  (accia  franca  l  che  sfiroa- 
talezza  I 

Mot.  Pose.  Ag.  L'iosegaa  di  Berna, che 
è  un  orso,  dicesi  io  dinl.  bernese  JM* 
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Uàf,  NapU.  Tr.P.  Scodella  di  Ugna. 

Nabba.  Ag.  È  minestra  senza  gvanoi  e 
talYolla  è  di  legimu. 

Nàstola.  Ag,  Eog.  Cintura,  Cmgoln.  È 
lo  atesso  di  SiROBb.  ¥. 

Ncquìta.  Rog.  Malizia,  MaligMtà.  Rabbia. 
La.  Neguitia. 

Nicc  Lev.  Tornato  t  Andato. 

WiKar.  Ag.  Gal.  NUum,  e  Nikè»  ooo  è, 
no» 

JiisoioLÌii.  Moacardiiio;  specie  di  piccolo 
ghiro,  che'  vive  delle  maccbie  dei  ho- 
achi^  e  massime  tra  noeciiioli,  del  cui 
frutto  si  ciba. 

NlvoLA.  Cannella  di  latta  da  attingere  vi- 
no da  botti  o  fiaschi,  pel  vano  che  si 
chiude  col  cocchiume.  La  sua  estremità 
superiore  si  tura  con  dito,  e  la  pres*i 
alone  dell'aria  assorbe  il  vino.  Ce  u'  ha 
di  varia  forma  e  lunghezza. 

Nóce.  Tr.  P.  Si  usa  nella  frate  :  Fa  w^ 
nócCf  poltrone,  inerte. 


Noce  Rog.  Diaiolo. 

Nocu..  V.T.  Nodo,  Osfo.  V.  StiocU. 
jNociAaoàu.  Tr.  P.  Nottivago,  Chi  gira  di 
notte. 

NòauD.  Tal.  Suppurazione.  Nella  frase: 
f^egni  a  naeudy  venire  a  suppnrazioqe. 
CaL  ^Leanmaeh ?  ,  ^ 

Noma.  Ag.  Ted.  Nur,  solamente. 

NÒMINA,  Nominanza.  Fama>  Nominanza, 

NosioL.  Pose,  Pinocchi  del  pino  oimbrir. 
co.  Nell'Engaddìna  dicon^i  Latnasei» 
giias. 

NosfIona.  Poac.  Casella  o  coccola  in  ^ui, 
sono  i  pinocchi.  Le.  Niix  pinem^  noce 
del  pino. 

Notifica.  Notificare;  recare  una  cosa  a 
notizia.  Si  dice  per  lo  più  del  rappor- 
tare una  notizia  a  magistrato  o  supe- 
riore. Co.  Ar.  an.  laig:  JnU  ceto  se» 
piimanas  debeai  notificare  ^  ecc. 

Nàza.  Bo.  Convito.  Fmr  nòuk»  &r  pasto^ 
come  il  di  numle. 
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ò.  V.V.  Lev.  Egli,  11.  Ò  vorevaj  egli 
voleva.  «—  Ò  ghéva  ,  egli  aveva. 

ÒaiT.  Pose.  Funerale.  La.  Obitus,  morte. 

Oàpcc.  Cocciola  d'olio  o  grasso,  che  ga- 
loggia  su  equa,  o  vino.  Djal.  fioroni. 
Scandello.'-  In  plur.  SeandeUi. 

OitBA.  Tr.P.  Pula.  Si  dice  maasimo  di 
^oella  del^  panico. 

OlcslL  Uccellare.  Fig.  Guardare  in  qua 
t  in  là,  come  uccellatore  dal  capanno. 

OmilIma.  Selvatica.  Si  dice  delPuva  della 
vite  selvatica,  o  lambrusca,  di  acini 
piccoli  e  acerbi.  È  cibo  di  uccelli. 

ÓlsA.  Ag.  La.  OscUlaiiOs  altalena,  fatta 
mediante  fune  sospesa  a  tronco  d'  al- 
bero. Questo  giuoco,  che  ora  è  spasso 
fanciullesco ,  fu  già  rito  saoro  prcaso 
Morti.  Voc.  Cam. 


gli  antichi  Ateniesi ,  che  lo  dissero  eóra 
(oUòpai)^  levamento  da  terra;  e  presso, 
gli  antichissimi  Latini  è  Romani,  ce- 
lebrato come  sacrifizio  pei  morti  ap- 
piccati. Fu  anche  da  alcuni  popoK  an- 
tichi dMtalia  celebralo  in  memoria  del- 
l'umana sorte,  che  la  (prtuna  ora  ab- 
bassa ,  ora  leva  in  alto.  Y.  Servio ,  af 
lib.  II  delie  Georg.,  v.  389;  «  Festo.. 

Olzoìu  (  a  Montagna  ).  Capretto.  IRirica 
O^a^  pecora;  Eosliàzep  capretto. 

Ofi.  Tr.P.  Oppio.  V.  RòMP,  I**.  art. 

Oa.  Oro.  Gal.  Òr. 

OsAMAi.  Pose,  e  a  Como.  Oram&i. —  Voce^ 
affatto  popolare. 

OuBoiÀii.  Poac  Mezzo  cieeo.  Debole  di 
vista. 
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Òrma.  V.T.  CànBpu,  CaMi  d^órbra^cuU 
z«*lte  di  ciinapa.  V.  Ovha»  i,**  art. 

Ofto&GN.  Istrumenti  d'uo  mestiere  qualun- 
que. "* 

OiicoiÀ.  Orecchiare,  Origliare;  cioè  avvi- 
cioare  le  orecchie  per  ascollare  di  furto. 

Orrgiàda.  Tirata  d'orecchio,  per  castigo. 
Il  Yoc.  Ir.  ha  OreccA/atoy  colpa  dato 
sull'orecchio. 

Or  ÉGLI  A.  Pose.  Orecchia.  Fr.   Oreille. 

0regi«ià.  Pose.  È  lo  stesso  di  Oregiì.  V.  ^ 
nel  Slip. 

OAGiRoÉoLA(in  ValPIntelvi).  Mestola,  nolo 
strumento  di  ferro  stagnalo  e  bucalo^ 
da  cuciua.  Gr.  Eorgé»  mestalojo. 

OrlX.  Bastonare ,  Percuotere.  Gal.  e  Ir. 
Urlànn^  bastone. 

Orlada.  Carpiccio,  Percosse. 

OrlIt.  Piccolo  orlo  di  veste  o  simili.— « 
Rog,  Frangia  di  panno  rosso,  che  ador* 


uà  il  lembo  delle  gootie  femminili, 
alta  un  quattro  dita  per  traverso  in  quel* 
le  delle  donne  povere,  e  il  doppio  e 
anche  più  in  quelle  delle  ricche.  La 
bassezza  o  aliezz»  dell'O/Zèf ,  è  segno 
di  povertà  o  ricrhezzii  ;  di  umiltà  od 
ambizione.  —  Gol»;  Manichini,  di  ea* 
micia. 

Òrs.  Orso.  Cai.  Uhm. 

Orsat.  Orsacchio.  Cai.  Ursag. 

OspIgna.  Pose.    É  lo  stesso  di  NosHgsa. 
V.,  nel  Sup. 

OsTiLicTÒs.  Ostentatore,  Pomposo,  Borioso. 

OvÀsc.  Ag.  Tr.P.  Cibo  fatto  di  brina  di 
formeoro  dibaiuita  io  aqua  eoo  ova  m 
buon  numero,  e  colta  con  burro. 
I  Oziosi.  Slare  a  Ioago  \n  osio.  Stare  eolia 
mani  alla  cintola.  Oziare? 

Oziosòa.  Chi  sta  mollo  in  ozio,  Sctope- 
ratonaccio. 
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Paciót,  Paceròn.  Pacchierone;  cioè  fan- 
ciullo ben  in  carne  e  grassotto.  Superi. 
Paciotòn.  Dimin.  Paciotét, 
Padoloìcgg.  Pose.   Chi    accompagna    lo 
sposo  alle  nozze. 

Paooloìugia.  Pose.  È  lo  stesso  di  Filipa, 
V. 

Pagliaroìul.  Pose.  Coperta  iu  cui  ripon- 
gono i  vetturieri  il  fieno. 

pAÌ.  Pose.  Pagare.  Fr.  Pajer* 

Pajazìta,  Tr.  P.    È  lo  stesso   della  voce 
seguente. 

PAJOEDLkvA.  Tr.P.  Saccoocello   di  paglia 
per  la  culla. 

Palàoi.  Pose.  Bastonate;  Golpi  di  pali. 

Palsì.  Pose,  Pausare,  Posare. 

Pahàda,  Pose.  Panatella,  Pan  grattato. 

Panaròn.  Piattola. 

Panigapa.  Ag.  Tr.P.  Fig.  Imbroglio,  Con- 
fusione. 

PamIscia,  Tal.  Paulco  cotto  in  aqua,  iodi 
levalo  e  condito  con  burro,  strutto  e 

-  cacio  grattugialo. 

Pano&l  (ec).  Tir.  La  locciola.  V.  Pahi- 

OHIROàuLA. 
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Panóo.  V.  V.  Farioata  latfa  e  colla  fot 
latte. 

Papòcia.  Sorta  di  pantofola  alla  turcbesca. 

V^  Pantòfola. 
Parcurà.   Pose.  Curare ,  Perseverare^  Cn- 

siodire.  Dio  ma  parcuria!  Dio  mi  cori! 
Parolse.  Pose.  Magnano. 
Pàssola.  Pose.  lUpa  piccola.    La.  A^« 

lum, 

Patìlu.  Pose.  È  lo  stesfo  diCAiuiixA.T^ 
nel  Sup. 

Pàtoli.  Tal.  Mammelle  patio  t  visse.   ' 

Patpaoìa.  Verso  della  quaglia.—  Os. 

Plaga.  Pose.  Calcio. 

Pecehì.  Pettinare.  Fig.  Graffare ,  P»- 
enotere;  che  pure  dicesi  in  It  Petti- 
nare.' 

Pecenìoa.  L'atto  del  pettinare.  Fig.  Cir- 
piccio ,  Tirata  di  capelli.  —  Tir.  Bi- 
ruffa. 

Peciàrd.  V.T.  È  lo  stesso  di  Pcriis.  V. 

Pedòch.  Tr.P.  Pilo  di  refe  nelle  reti  <«■ 
uccellare,  coti  tre  capi  nellfe  soa  pafie 
superiore,  ltiac<-ati  a  tre  pnnti  dima 
della  rete.  Tirandosi  diil  disotto  il  àé^ 
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filo,  U  rrH!  va.ÌD  «Ito^  fnènlre  l'ar- 
madkra  o  i  niagiòn^  maglioni,  ttauDO 
fernit.  Somiglia  il  piede  dell'oca. 

PtDONÀ.Ag.  La.  Pedare^  caroniiniire* 

Pia.  Ag.  Tr.  P.  Da  pi,  di  subito.  Fa  da 
bóts  e  ven  da  pi»  va  subilo,  e  torna 
presto. 

PàoA.  Tr.  P.  Si  dice  di  corpo  che  si  move 
contro  altro  corpo  a  stento,  per  es.  La 
ciaf  la  pega,  la  chiave  gira  a  stento 
nella  toppa. 

PfCB&aA.  Tr.P.  È  lo  slesso  di  PAOuias. 
V. 

P^ÒR.  Tr.P.  Onde  grosse  e  spumose. 

PaLÀ-sò.  Tr.P.  Pigliar    su,  Baccogliere. 


ParòON.  Cor.  Pitògn,  Pose.  Si' usa  brllk 
frase  :  Meta  già  H  peiògn  ,  far  greppo , 
piagnucolare.  Si  dice  cbs)  del  rsggritl* 

.  sare  la  (accia  come  chi  piange.  Fig.r  da 
Petbgh,  straccio  male  cucilo. 

PiAaiu  Diceti  anche  il  vivagno  simile  del 
drappo  di  seta. 

PicABoàuLs.  Cor.  E  da  appiccare,  appen- 
dere. 

Pica.  V.T.  Pauroso,  Timido. 

Piena.  V.  T.  Satolla.  Fòmen  'na  piena , 
pigliamone  una  satolla. 

Pila.  Tr.P.  Catasta  di  legna.-  Pose.  Muc- 
chio, Stipa.  Fr.  e  In.  Pi/e. 

PiiiaL.  Tir.  Premuroso.  Gr.  Epimelés, 


.bA-sv.    Ai.B^.    K  i|jii«r     au,    JL^avvugiivrv.        s^iMCb.    XII.   K^iciiiurvsv.   vxi.   SJtptnictcw» 

Peìà'SÙ  !ègn^  castòg^,  raccogliere  le-  H  Pina,    Pipiita.   Pose.  Biili  Bitli,  Voce  da     , 


gna  qua  e  là  ;  castagne  net  castaneto. 

Più..  Usalo  nella  frase:  Par  la  péH»  e* 
sprime  grado  superlativo;  p.  es.  Som- 
mo, Grandissimo,  Enorme. 

PaLLÒD.  Ag.  Tr.P.  Telo  da  pane;  cioè 
panuo  con  cui  il  fornajo  copre  i  pani 
da  cuocere. 

Pelósa.  Poso.  Frammenti,  o  reliquie  di 

cacio,  rimasti  nel  siero,  dopo    che   il 

caciajo  ne  ha  levato  la  massa,  i  quali 

bollendo  nel  siero  indurano  e  sono  al- 

>  taccaticci. 

Piir.  2."  art.  Cor.  Pose.  Siero  del  burro. 

Pena.  Ag.  Cai.  Peann  iavinn.  In.  /ro/i- 
pen,  parte  acuta  o  tagliente  di  ferro. 

Pakàgg.  Pose.  Pennacchio  di  cappello  sol* 
datesco* 

Paai.  Pose*  AppaJMre. 

Peedìisci.  V.  Diaci. 

PEESoifÀLL.  Testatico. 

Pbbtigì.  Ag.  11.  Bacchiare^  Abbacchiare. 

PaasiprrÀ.  È  lo  %\.^so  di  Paezipità.  V. 

PaaziprrdBi.  Vessatore,  Disturbalore. 

PaSAaoAo.  Bo.  Petello;  Peso;  stromeoto 
per  conoscere  il  peso.  V.  Scota,  a.**  art. 

PafCADóa.  Tr.P.  Chi  ha  cura,  quando  si 
fa.  la  dottrina  in  chiesa,  che  si  chiu- 
dano bettole  e  boi  leghe  »  e  la  gente 
sgombri  le  piasse.  Si  chiama  Pescadbr 
dita  dotrlna.  La.  Perquisitoti  ricerca- 
tore, 

Petà-lI.  Cessar  da  una  cosa ,  quasi  get- 
tandola via  da  sé  con  dispetto.  Peià 
ilo.  Pose,   Cessare. 

PaTAfcÉTA.  È  lo  stesso  di  ScuscàTA.  V. , 
nel  Sup. 


chiamare  le  galline. 

PiNCioaÀ.  Dial.  fior,  dicesi  Piluccare^ 

Piòlo.  V.  A.  Pivolo ,  Cavicchio.  Br.  Pe^t, 
—  V.  Anta. 

Piomba.  Piombare.  Flg.  Capitare,  Arriva- 
re; per  necessità. 

PipiNA.  V.  PiMAy  nel  Sup. 

Pipìna.  Pose,  Pupilla.  Pipènn  ^  fanciullioo. 
Pipkna,  fanciullina.  Questa  lessigrafia 
avvalora  l'opinione  di  chi  crede,  che 
Pupilla,  si  dica  dal  La.  Pupuìus ,  fall* 
ciullino.  V.  Voc.  11.  —  Chi  fissa  d'av- 
vicino uno  neir  occhio,  vi  scorge  il 
proprio  ritratto,  che  pare  un  bambo- 
lioo. 

PippÀ-viA.  Pose.  Trafugare.  Dieesi  per.  lo 
più  di  cose  mangerecce.  V.  Lip^à-vu. 

Piatir.  Pose.  Noltota,  cioè  sorta  di  sali- 
scendo.  V.  Piblà,  i.^art. 

PiELO,  PiBLST.  Bo.  Sorta  di  giuoco,  che 
si  fa  girando,  mediante  funicella,  pie- 
col  legno  entro  cassetta,dove  sono  delle 
colonnette  io  certo  ordine  diipocte.  Chi 
non  ne  fa  cadere,  perde  il  giuoco.  ,It. 
Birilìi.  Sp.  Birlas,  pezsi  di  legno;  chie 
si  pongono  riiii  nel  giuoco,  pur  detto 
dei  birilli.  V.  Piala,  i.**  art. .   / 

PiscIna.  Pose.  PìscÌHlojo;  cioè  3colalojo 
delle  drise  del  bestiame. 

Pisolì.  Pose.  Dormicchiare.  Fare  un  son* 
nerello. 

Pi'sÓT.  Toppone,  cioè  piò  brandelli  o  cen- 
ci cuciti  l'uno  sopra  l'altro,  che  si 
pongono  sotto  a'  bambini  nella  culla. 

PiTocÀDA.  Povertà ,  Miseria  ,  Pitoccheria. 
Gal.  Bochdaine,  povertà. 
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PItóci.  Pitocco.  Gr.  PtSchos.  Ir.  Boch»  fl  Powcik,  Poacicà.  V.T.  Polliinceiare,  cu- 
dan^  ìd,  -*-  San.  Biks,  ibmkIìcmv* 


Pmifl.  Tr.P.  Rammaricarsi  di  firaetutlo 
per  maialila ,  o  desiderio  di  alcuna  eo- 
sa.  Dial.  fior.  Frìggere^  id. 

Piata.  Rog.  Becco.  De  la  pkz%a  cariéij  dtìa 
pizza  longa^  del  becco  cono,  tM  becco 
luogo. 

PizzA-LoiiGA.  Rog.  Beccaccia,  Acceggia. 

PizzARÒN.  Rog.  Crusca  intrisa  io  aqoa, 
cl>e  sì  dà  a  polli  da  beccare.  Da  Pkvta, 
b<;cco. 

pLàCÀ.  Pose.  Coprire.  Placa  ti  fahafjk^ 
coprire  il  fuoco. 

PiACAiÓLA.  Pose.  Giuoco  faneiutlesco.  Pift 
fanciulli  essendosi  qua  e  Hk  appianati^ 
un  loro  compAgoo,  che  noo  li  TÌde  na- 
scondersi, va  in  cerco  di  loro;  finché 
fcoperlooe  uno^  questi  va  egli  in  cerca 
degli  altri,  e  di  chi  scopri  lui|  e  cosi 
via  via. 

Plat.  Pose.  Fune  per  legare  a  giumenti  la 
soma. 

Puoi.  Pose  Piegare.  Plfegi  $u*l  emftél, 
oggomilolaro  filo.  V.  CAnku— >  La.  Pli'" 
care» 

PUsaA.  PoM.  È  lo  stesso  di  Gourròu, 
y.»  nel  ^p.  -^  Giubba  di  pelle  di 
pecora.  Pelliccia. 

Ptoimi.  Tr.  P.  Tanghero. 

PodIn.  Pose.  Podestà.  Spada  del  podestà. 

'PonsW.  Pose.  Ombreggialo.  Ombra,  Di» 
cesi  di  fondo.  Ve  alpoeurìp^  ò  a  bado; 
•I  reno.  Cai.  D  ibhrtch,  ombreggiare. 

PoFPlBMt,  Tir.  Baldo,  Tracotante.  Ted. 
Uebermathig, 

Poi.Birr4  nt  rioa.  V.T.  Farina  di  graoo 
saraceno  o  turco  eolla  io  crema  o  bur- 
ro, con  alquanto  di  aqua. 

•PoLn.  Rog.  Gonfio.  In.  Pii^. 

'PolIm.  V.T.  Pollo,  Pollastro. 

-PolIna.  V.T.  Pollastra. 

PoltIna.  Poltiglia.  Fartnala.  JndA  in  poh 
Éhm^  Spappolarsi. 

Pou.  Forsa.  V.  MAiroiAtlif,  nelSnp. 


eira  male. 

PoMTORÀu  Cor.  Gora,  o  doccia  per  vol- 
gere mulini;  o  per  iNvaodaje. 

PoPA.  Cor.  Poe.  Rog.  Fsndnllo.  Pota, 
fanciulla. 

PÓPAM.  Pose.  Culo  di  gallina.  V.  FòrAH,  od 
Snp. 

Popolana.  Papavero,  sei  vai  ice  o  domesti- 
co. Sp.  Amapoia^  papavero  tei  valico^ 
detto  in  Toscana,  Gitole,  MoseliaecL 

PoppAJi.  Pose.  GozBo  di  polli. 

Poscblìt.  Reciticcio.  Fa  i  porceùi,  recere. 

PoBTABèn.  È  lo  Slesso  di  SpAxAaca.  ?. 

PoscAiiA.  Tr.  P.  Cena  in  cui  ciascm»  con* 
vitato  porla  il  suo  camoDgìora.  V.  Pòs, 
4*°  art.  In  altri  sili,  Ceon  o  pasto  che 
si  fa  Ira  amiei  di  sera  par  allegrìa,  es» 
Iribueodo  etascuno  la  aoa  porle. 

PososA.  Tr.P.  Silo  al  coporlo  del  vento. 
La.  P&st'OMremf  dietro  dell'aria. 

PoririA.  Pose  CervcllMiO)  Givettosaa.  Di- 
cesi di  donna. 

PovaaioiA.  V.T.  Carestia^  Miseria. 

PatOA-ndaTA.  Pose.  Pietro  rotonda  di 
fiume. 

PsBSA.  L'assodarsi  insieme  lo  malli,» 
V  attaccarsi  la  malta  a  porelo  o  od  afer» 
corpo.  Dial.  fior.  Pretm^  idé  —  Simi 
col  verbo  Fa,  fiire. 

PaiA.  Pose  Proda ,  Preoa.   Dìeeti  qwDs 

•  che  h  il  cocriatoro.  Eseo.che  sigcM 
intoroo  ai  lacci  defl*  volpe,  làlno,  e  li- 
mili animali.  Br.vfVets^  preda.  Fr.lMs 

PsoanL  Rivoltare  il  terreno  appralilo,  is 
modo  che  la  zolla,  dov'è  coperta  dslb 
eolica  vadi»  sotto,  e  viceversa. 

PiONA.  Tr.P.  Ag.  Sito  decliTo  io  colliaii. 

PaosPALla.  Tir.  Premunirò.  Gr.  Ptetf^ 
%in. 

PaoviifA.  Ag.  Si  cbionio  cosi  anche  la 
margotta,  obo  si  la  in  Tato  o  cesia  picei 
di  terra,  e  si  sospende  nlln  pianta,  ck 
si  margolUu 

Pdsc.  V.  V.  Bacio.  Asocéce^  boriila. 
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QuXdru.  Bo.  Carro  a  quattro  ruot«  ti> 
rato  da  due  paja  di  buoi  o  Tacche^  o 
da  tre  cavalli.  La.  Quadriga^  carro  a 
quallro  cavalli. 

QoàE.  Rog.  Tutto.  M*àa  dice  quèe  s  mi 
ha  detto  ogni  cosa.  La.  Quae-cumque y 
tulle  le  cose. 

QoiNTiff.  Si  usa  alcuna  volta  nella  frase: 
p^ess  in  san  Quiniln^  essere  agli  estre- 


mi; in  grande  distretta.  Sotto  Filippo  II 
gli  Spagnoli,  entrati  in  Piccardia ^  at^ 
•odiarono  S.  Quintino ,  e  -diedero  oìimé 
rotta  ai  Francesi,  fatto  prigione  il  Di 
Goligoi  loro  ammiraglio.  1  Lombardi  « 
che  militavano  sotto  le  bandiere  di  Fi- 
lippo, crearono  probabilmente  il  pro- 
verbio. 


R 


RXas  (a  Traoiia).  Vestt  da  doom.  V. 
Rasa. 

Racì.  Tr.P.  V.  UacÀ. 

Racìona.  Cor.  È  ansi  T  illirico  Béichia^ 
■quavita;  toee  y  parrai^  portataci  rc^ 
ceolemenle  dai  tolda!  i  Croati. 

RAoà.  V.  Broz,  nel  Sup. 

RafilX.  Raffilare  ;  dare  di  ooofo  il  filo 
ad  rslromento  da  taglio. 

Raooia.  Rog.  Rabbia.  Fr.  Mage, 

Riia.  Ag.  Rog.  Gonna  di  drappo  tettato 
di  filo  di  canapa I  e  lana,  o  di  baccac- 

•  ciò;  di  colore  violaceo  tciiro^  e  verde 
talvolta;  con  frangia  rosta  al  lembo , 
detta  OaL^T.  V.,  nel  Sup. 

RAurUé  Tr.  P.  Ramptoone,  eioè  luogo 
palo  con  punta  e  uncino  di  ferro  ^  otato 
da  barcajuoli  per  afferrare  cali'  urcìmo  t 
e  movere  la  barcM^  appuntandolo  alla 
riva  o  al  fondo. 

Ramiìb^  Riparo,  Steccato.  II.  Amt/mto  ^ 
muraglia  di  fortezza.       ' 

Rilpfeoàsc.  Cavilloso. 

Rat.  Pose.  Randello  usato  •  Mrioyer»  le 
fimi  cbe  legano  le  tome  de'  giumenti. 

RavItcìA.  Ag.  II.  i^ipita,  o  Tallo  di  rapa. 

RactAcH.  Beveraggio  (cioè  dooetf?o^  Man- 
cia. Fig.  Carpicelo. 

Rida  (a  Colico).  Fara  il  borro. 

BrariLL  Rimetlere  nel  filare.  8i  tea  oelhi 
frase:  Eifiià  i  viddj  liBjtUtiu  io 
filare  di  viti  quelle  cbe  vi  maiicano. 


RaifàiSi'  TaL  Si  uta  nella  ftvte:  Andàj 

mena  remérSf  menare  le  vacche  a  pa- 

teolare  le  seconda  erba  dì  qnelIVinnoi 

•  cioè  l'erba  rimetiiticcie  nel'  prato  tegeto. 

ResarIvv.  Ag.  Ted.  Rasen,  erba. 

Rateoiìif.  Gallitccio;  tioè  tegheCta ,  eo» 
manico,  non  intelajata,  di'  4ama  eorta 
e  ttretta  in  cima. 

Resìna.  Tr.P.  Ratiera. 

RtSEirri.  Ag.  Cai.  Ihàinnsich, 

Hatrlif.  Ag.  Fa  resàn,  diceti  in  Dial.  È9t, 
Tracciare, 

Retàol.  Pose.  È  lo  ttetso  di  Lomii,  T.' 

Rìa^  Rb  (in  qualche  terra  del  Canton 
Ticino).  Fiume,  Aqiia  corrente  grotta 
e  perenne.  Sp.  Rio,  fiume. 

Rii.  Tr.  P.  Propagginare. 

RIbas.  Pose.  Ribes,  Uva -spina.         » 

RÌBAS.  Pose.  Fanciullo  piccolo  e  bruito; 

RitAt.  Pése.  Gosetla  qualunque  vite.  È 
voce  di  sprezzo.  Forse  da  Ribes»  ove 
ffpina  ;  e  concordano  gli  altri  modi  vem.^ 
Ràbas  e  RÌBAt.  V. 

RialeLiA.  Pote.^È  k>  meè9^  di  Dima*  V^  orf 
Sup.  La.   Recala  j  coserei  la  ^  robiceia. 

Rhba.  Pose.  Crepatnra.  Dieesi  quella  deMa^ 
eiue  delle  mani.  La.  itimit. 

RiscBi.  Rischio. 

Ris'eiAoA.    Arrischiata.    Lo   arrittebierei . 
Aeion  femararlei  Oal.  iiiÈi$étdaik ,  %^ 
merita.  •  •  •  • 

RdiA.  Ag.  Rossa  t  oell'et*  di  scrittore  fio« 
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reiitino  ^  cìtiito  dal    Voc.  II.  é  in  f ig. 

di  scrofa  o  troja. 
Roman.  Marchiane,  Grosse.  Sì  usa  nella 

frase  :  Bài  romàn  ,  fandonie  smisurate. . 
RoMÀTiCB.  Pose.  Prati  e  fieni  che  in  parte, 

o  ad  intervalli  sono  paludosi.  La.  Rheu- 

ma^  Dusso. 
RoRfilkTA.  Ag.  Gal.  Sf^Uig. 
Ròta.  Ag.  Jndà  a  ròta  dt  vói,  caimni- 


ntre  in  tutta  fretta;  a  Baccii  collo,  Fem4 

a  ròta   de   cól  m  vendere    a    vilissimo 

pretzo. 
RopÀ-sd.  Ag.  Sp.  Refitnfiiiar,  arricciare  il 

naso  per  disgusto. 
Rosei.  Ag.  Dial.  fior.   Brusente  ,  levare 

agli  alberi  la  aconui  superflua. 
Rcrio.  Lite»  Gootesa» 


8 


Sàlas.  Salcio,  y.  BodIn,  nel  Sup. 

Salasà.  Legare  le  viti,  o  altro,  con  salcio. 

Safìn.  Sarchiolino  di  punta  acuta,  e  ri- 
curvo io  dentro^  usato  a  sarchiare  or- 
taglie. 

Saba-saba.  Serra  serra  ;  dicesi  di  gente , 
che  insegue  altra  a  furia  y  o  vuol  co* 
glierla  in  mesto. 

Sarìol.  Y.  V.  Tronchi  di  legna  (  vero. 
Bbrr)  arrestati  luogo  le  fiumane.  Y. 
Saba. 

SsabbotolI.  Pose.  Grosciare;  cioè  rumo^ 
reggiare  aqua  od  altro  liquore  bollendo. 

Sbabupà.  Pose.  Rabbuffare  ;  dicesi  da'  ca- 
pelli; e  anche  de'  peli  del  corpo  di 
bestia. 

SBSDEitÀ.  Ag.  (a  Teglio).  Servire,  Trava- 
gliare. 

Sbebbtàda.  Sberrettala  ;  cavarsi  per  rive* 
renza  adatto  la  berretta.  In  veni.  si. 
dice  per  dileggio. 

Sbebgnì.  Ag.  Fr.  Bemer,  beflare. 

Sbeblùsc  Abbagliamento  (per  soverchia 
luce).  Fr.  BeHue, 

Sbebsciò.  Pose.  Giiposo. 

Sbib.  Pose.  Pidocchio.  DMio.Ted. Pflichi, 
debito. 

SbIsa.  Ag.  Meve  sollevala  da  vento  tur- 
binoso. Vento  di  tramontana. 

Sbobì.  q.^  art.  Ag.  Gal.  Boireal,  succhiel- 
lo; Boi're  j  foro. 

Sbóz.  Abbozzo  y  Primo  e  grossolano  di- 
segno, od  orditura.  Teu.  Boolre,  di- 
segno. 

SbokL  Abbozzare^  Dare  alla  grossa  la 
prjma  forma.  Dial.  fiammiago  :  Mooi» 
terenf  disegnare. 


Sbbatahà.  Pose.  È  lo  sUito  di  Sbabiìs 

• 

FOftOBA.  y. 

SabAga.  Ag.  Sprecatore.  Gancella  il  Cai 
e  Ir. 

'SbboccL  Tir.  Sbroccare,  Sbroccolarti 
cioè  slaccare  colle  mani  o  eoo  altro  le 
foglie  dal  ramo,  sfrondare. 

ScÀi.  Squamme ,  Scaglie.  Ir.  Sgalmàk» 
scaglie.  San.    Culli  ,  pelle  ;  corteceia^ 

ScalAs.  Ag.  Gal.  dock,  sasso. 

ScALSC&ii.  Pose.  È  lo  stesso  di^CALSGUuV. 

Scabam&lu.  Gor.  Si  usa  nella  frase:  Fé 
ale  scaraméilL 

ScABriKÀ.-Posc.  Ag.  Carmionre. 

ScA^sli.  Gor.  Si  dice  quasi  sensa  casso,  o 
petto.  Y.  GAssòifp  nel  Sup. 

ScBCB.  Pose.  Macchiato  di  macchie  biaa- 
che  e  nere.  Col  pie  bianco,  halzaoo. 
Si  dice  per  lo  più  di  cavallo.  DisL 
fior.  Scoccato  a  biattco  e  nero,  eoa  co- 
lori bianchi  e  neri.  L'usa  rAlaottaai. 

SciABLÓf •  Pose.  Scarpatcia  non  accoods 
al  piede. 

SciAvÀT  (a  Rogolo  9  a  Teglio).  Scarpe^ 

SciAvÀTA.  Ganloaiera.  Cor.  È  dal  GsL 
Giabkair,  id. 

SciAvATÀDA.  Ag.  GaK  Giabhaigtmehdf  prs* 
stitusione. 

SciEBiÀDA.  Tr.  P.  Pasto*  GcMvito  feitivSi 

Scigbìea.  Posob  Nube. 

SciÓLVA.  Póse.  Asciolvere^  Fare  coleaiooc* 
Voce  viva  in  una  sola  contrada  di 
Pose,  diseosia  dal  grosso  dell' abitslSi 

SciOMÒDA.  Pose.  Latte  quagliato,  o  Gas* 
guhiziooe  del  latte  da  fiime  cacio. 

SciÒHP.  PoK.  Satollo,  Piotew  Gonfio  dV 
ria  dascoppianìeu     -  . 
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S'ciopftT.   Tubo ,  lungo    poco  pi&   cFun  j. 
palmo,  dì  legno  di  sambuco,  e &e  ra- 
ncalo con  due   ftoppacci  j   a    qualche 
intervallo  tra  loro^  e  cacciato  rnoanst 

'  r  uno  di  essi  eoo  verghetta ,  spara  con 
qualche  rumore,  lanciando  lontano  Tal- 
tro  sluppaccio.  A  Pose.  Sciopèi^  id.  •^- 
£  irMSlullo  puerile. 

SciÓT.  9.^  art.  Cor.  Gr.  SkóloSs  genitivo 
di  ^or. 

Scia ftss.  Vacche,  Incotti;  cioè  strìscie 
rosse  della  cute  delle  gambe  e  cosce, 
prodotte  dall'avviciiiarsi  troppo  al  fuo- 
co. 

Sciscioào.  Ag.  In  Toscana  Chth,  è  una 
torta  d'assiuolo;  e  questo  nome  con* 
corda  col  Vero,    l'uno  e  l'altro    fatti 

■  per  imitarne  la  voce;  onde  dicesi  io 
II.  Chiurlare^  il  fare  il  loro   verso. 

Scissa.  Ag.  Cacata. 

S'^ciùGiA.  Bl.  Slilla  per  menar  fieno  o 
legna  sulla  neve,  o  sul  terreno.  Vi  fi 
sopra  pone  il  Giom.  V. ,  e  V.  Scisolà. 

SciosciÀ.  Tettare,  Ciocciare.  Cai.  Cioch^ 
poppa,  mammella. 

Sclìmzoli  (li).  Le  slille.  Pose. 

SclAbha.  Pose.  Rotaja  che  la  slitta  lascia 
nella  neve. 

ScooLLÌR.  Scodellino;  la  patte  del  focose 

^   d'archibugio  che  riceve  la  polvere. 

ScDMA.  Schiuma.  Cai.  Sgum, 

Scuscìta.  Bozzolo  incomincialo  e  lasciato 
imperfetto.  In  plur.  Scuscèl,  Dial.  to- 
scano Falìoppa, 

Sbcbxzàoa.  Falciata. 

Sh&ìi,  Pochettino.  Dàman  on  lègit^dam- 
fnene  un  taotolino,  una  piccola  mo- 
stra. Cai.  e  Ir.  Sigfiin,  segno,  indisio. 

Sss*.  Cor.  liTed.  Miwas)  e  V.  la  voce 
preced. 

SasÀOA.  1.^  art.  Cor.  Chiusa  fatta  lungo 
l'Adda  con  reti  sostenute  da  pali,  pili 
estesa  della  GoiiA  o  Goejb,  V.,  com- 
prendendo talvolta  meglio  che  la  metà 
della  larghezza  del  fiume»- 

SriaLA.  Pose.  Pianta  diritta  e  sottile. 

SrisT.  Post.  Sfinito  j  Languido  per  digiu- 
no, o  cooeunziooe. 

SrosEci.  Cor.  È  dal  Br,  come  il  suo  si- 
nonimo ScoDsoL  V.  1.^  art. 

SraÀco.  Carpicelo.^  Pòse  ià,.Ta  dardi  on 
sfrato  >  ab  elanàdi  ,41  darà  «  un .  «buott 
carpicelo  di  legnate.  V.  Fiics,  a.*  ari. 


7) 


SMO 


SrsoiisÀ.  9.^  art.  Cor.  Non  dal  La.  Fronda^ 
ih,  ma  conviene  con  Sjraofizi,  i.^  art. 

SoAui.  V.  e  cancella  Tlt.  ^larmre^  che 
'  è  d'altro  sig. 

SoANotr.  Pose.  Senato,  Ttsiemso.  Morta 
di  fame. 

SGAasiNÀsc.  Pose.  Ladro. 

SoAsoAOLii.  Pose.  Tossire  cstarrossmeorte.' 

Scasi.  Tr.  P.  Fsre  bella  mostra  o  com- 
parsa. 

So  ASIA.  Tr.  P.  È  lo  stesso  di  SoabU.  V. 
3.*  art. 

Sgavinàsc.  Pose.  Ag.  Frana,  Scoscendi- 
mento di  terreno.  Cancella  il  Cai.  e 
V.  Lavika. 

SoBEcaòsA.  Bo.  È  lo  stesso  di  Soajósa.  V.; 
e  Ag.  Ted.  Gen,  Sp.  Gazuza,  Gran 
fame. 

Sookaz.  Pose.  Sfinito,  Spossato;  Laogoen- 
le.  Indigente.  Fr.  Gueux» 

SooKFLÒ.    Pose.  Neve  ammucchiata    nel 

■  seno  delle  valli,  o  addosso  di  mori  e 
siepi.  V.  Gonfiati,  nel  Sop, 

SoRAoTÀ.  Pose.  Scrosciare;  si  dice  del 
rumore  che  fanno  certi  cibi,  come  le 
croAle  dì  pane ,  sotto  i  denti. 

SoBiMABoftoLA.  Tr.  P.  Arnese  per  levare 
al  latte  la  crema. 

Soaofeor.  Tir.  V.  GnoàoF. 

Sgbògn,  i.°  art.  Ag.  lì.  Sffugno^  colpo 
dato  sul  volto. 

Sguatteh.  fio.  (Io  Val  Furva). -Orinare. 
In.  (  To  moke)  Water»  (il  fare)  aqua. 

SI.  Ag.  In  alcuni  dialetti  d'Italia  «Sjpa. 
Vi  si  riconosce  il  suono  radicale. 

Sibiblàda.  Piena  la  rete  vangajuola.  Una 
tratta  di  essa  rete. 

SiBiÓT.  V.T.  Ciuffolotto  y  Monachino.  Uc- 
cello cosi  dello  dal  suo  sibilo  o  fischio. 

Slambbót.  Pose.  Mineslra  broik>sa  od  >aU 
tro  liquido,  od  insipido  oibo.  . 

StàFAN.  Pose.  Cucchiaio.  Ted.  L&ffìdl, 

Smacàdaì  Pose  Carpiccio. 

Smalta.  V.Tv  Gettar  via  ,'  Spargere. 

Smals.  Pose.  Burro.  Ted«  Schmalz,  grasso 
slrulto. 

Smiab.  Pose.  Cordella.  Ted.  Schnur. 

Smiboolìn.  Pose.  Mingherlino,  Sottile  della 
persona. 

SiftÒBFiA.  1.^  art.  Ag.  Dial  fior.  Morfia  ^ 
(in  gergo)'Bocea* Forse  dall' iu.ifafil/^ 
bocca*    .        ....  .'.«•«'«  A 

Smotà.  V.T.  Premere  o  dibattere  borro, 


mft 


(408) 


TOM 


,  «ociò  ne  tiM  sudino  U  gocciòb  ónì  ìm^ 

roi  insalaUt  per  aftcìMgftrla.  Dal  Veni. 

AfdiM^  massa  di  borro. 
Srìscu.  Bi.  Vitella  d^aaoi  diio»  Fr.  Ce» 

HÌSJte,  focch^rella  che  ooo  figlia  Le. 

JtiniXp  piccola  giovenca. 
Skòssom.  Pose.  V*  NdssoM. 
Sò4*ròA^  Pose*  Allaleaa. 
Som:p.  PofW.  Canale ,  Aquidotto. 
Solìncb  (  a   Colico  ).   Solitario  ^  Soliogo. 

Malinconico.  Sospellosè. 
SÓNNA.  Pose.  Bigoncio.  Ted.  fVannef  ti- 

nosu. 
Speoàsc.  Ag,  Il  Caro  us^  Spiegaceiamen» 

io  t  id. 
StcGASCii.  Ag.  Il  Caro  osò  Spiegacciare  « 

id. 
SpELosciòir.  Sparato,  Male  io  arnese  d'a- 
bito, col  pelo  e  capelli  arruilatL  Dinl. 

6or.  Bruca, 
Spssa.  Vitto»  Cibo.  Ted.  Speise. 
Spinìx.  Ag.  Dial.  fior.  Mangiare  spinaci  ^ 

fare  la  spia. 
SpioàossoL.  Tal.  Spilorcio. 
SpioàossÀOÀ.  Tal.  Spilorceria*  ^ 

SpbAlli.  Pose.   Si    usa    oella    frase  :  I  a 

sprilli f  andare  a  lonzo;  sodare  qua  e 

U  »enza  meta  prefissa* 
StampAk.  Cor.  Forse  dal  Cai.  Siapal,  laro* 
,  pada  ;  Siapuli^  fiaccola. 
Stap.    Pose.    Branco  di  undici  o  dodici 

cavalli. 


Sta»ssU«  Pose^   Truppa  di  persone.   V^ 

STaer. 
SrAsuaÌB.  V.  SnaLAiaa. 
StatJU.  Pose*   Voce   da   iocoraggiore  i 

bimbi  a  star  m  piedi^  e  ad  andare  di 

sé.  V.  Tatàa. 
SteoL  a."*  art^  Ag«  Iiii  Dial.  fior.  I>«e- 

Cf'are 
STurrsHifiDA.  Pose.  TeoteDnata. 
Stico.  Pose.  Si  usa  nella  frase  :  Tem  sUckf 

lieo  fermo.  DiaL  ted.  dì  S vitto  Stik, 

fermo. 
STiHAoòa.  Posa  Pomposo  oel  vestire  e 

nell'andare. 
Stizà.  glissare»  Pigliare  stizaa. 
Stoà.  Pose.  Striogere»  Premere. 
SraAPAxòss.  Chi  ai  strapaaaa  molto,  co- 
me per  troppo  viaggiare ,  o  lavorare. 

Strapazzoso  ? 
Sthìsc  (a  Teglie).  Abiti,  Vesti. 
StsatocÌ.  Toccare  pia  volle. 
Stsavasgì.  V.T.  Trasgredire,  àdocare. 

Il  Travalicare  s  valicar  oltre.  Trasgre- 
dire. 
Strimàcc.  V.T.  Croste  di  polente  attB^ 

cate  al  pajuolo. 
Stiuldcàda.  Pose.  Balordaggine. 
Stdklocbìh.  Pose.  Che  ba  del  balorda. 
SToabecÒH.  Pose.  Balordaceio. 
SvAcà.  Palesare.  Ag*  Dial»  fior.  Siwian» 

Sborrare,  id. 


T 


Tacc  Pose.  Pane  fritto  eoo  uova.  Dtal. 
di  SvUto  (Ted.)  Teisch. 

Taglia.  Pose.  Tagliere,  Piatto  di  legao. 

TalquàUi.  Tale  per  l'appunto.  —  Pose. 
Mediocre,  Tollerabile.  Vé'aa  via  tal 
quali,  è  una  via  mezzana;  cioè  non 
buona  né  cattiva.  Sp.  Talciudl,  id.  nel 
a.®  sig. 

Tapà.  Otturare.  Ag.  Dial.  fior.  Tappare, 
id.  — >  L'usa  il  Fagiuoli. 

Tartì.  Pose.  Perdere  la  partila  al  giuoco. 

Tartì,  Pose.  Scacazzare.  Dial.  fior.  Tot^ 

•  tire,  cacare.  Teu.  Tort,  sterco. 

TastIda.  Pose.  Scacazaamento. 


I 


Tata.  Ag.  Sp.  Tmiim^  id.  È  voce  pet- 
rile.  Antica  voce  già  di  grand' oso  ia 
CastigKa^  cbo  si  va  dimoaticando,  ^ 
cendosi  invece  Papà, 

TaMPORALisc  Temporalaeoio,  Graa  tea- 
pesta. 

TzMPORANzAMaHT.  Per  a  lompo.  Teaipo* 
ralmence. 

TuapI.  Pose.  Suiaeia  di  pelle,  eolle  te 
estremità  coogiuole,  osala  da'  calsabi 
a  teaer  lìsroM  sol  ginoecbio  il  loro  b- 
voro. 

Toamaaw  Ag.  Br.  TrAjaa.^  id. 

ToMyL.  Poscw^  Toaden»  Ti 
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T4*CM.  V.  a.°  «ri.  Io  Ttttam  ^éMf^lg^Httaikammm  Ag.  Ir.  TVirw /CmmI 

di  lucernière,  id.      «r^    '=      ^.'-^  ^^|.^(|6iuÌM*»^,  fioire. 
To*TÌL.  Ragazsino.  Ag.  È  ia  gergo.        I  TiuweÒM,  3.*  art.   Ag.  Può  «Mere,  nel 

mes  cuts  l  uga  ^  saracinare  parie  degli  ||      de   bmlli ,  detto  dar  Utiamti  moderui 

TaAMES  cLiRSA.  TramischiaDxa,  Miscniaoia.  H 

oM  V»  i-  f^!.).)i:!  /]i:;  lini/' I  :. .  i  'i  /.?  rxi.-.i?.! 


xr 


t.  Poic.  Andato,  Ito. 


¥■•1.  Pofc.  Veglio  y- Vecchio. 
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ZamIm.  Ag.  Dfal.  fior.  Zimino.,  certa  vj-  g  di  persona   che   serve    a   trastullo   e 

Taoda  gustosa.                                         fl  scherno.  V.  ZambJÌl. 

ZayXja.  Ag.  Cai.   Ùiabhaìr.                       |  Zocà.  Quantìtii.  Ag.  Dal' Cri.   Dòriàch  ], 

Zimbìl.  Zimbello  «  Trastullo.  Si  dìeefig.  I  ■    àréMy  qtiantftà.       i  <      :     i       i 

"  .                  .                                                                   I          '         ;      '  1      ■  . 

«               •  .  ■■  ' .         .  ;  ■           j  .    •      :       1 1  '    I     ■  >  I       I        . 


Paroh  dimenHcate  da  regi$irare  à'  toro  luoghi, 

.1     .  ■   1      .    ■•  ■  ■      •     .    ■   ,  .       '-Il 

Cahtalogòcq.  J^cetAìone^  o  l|iu'qiajuci(l^ 
girovago ,  pii^ceplino»  .    , 

Ciapìk.  V.T.  Piacentino  girovago  labbri- 
catore  di  KOflèlk^  di  tegoo. 


▲b.  Gli,  A  la««    . 

▲fx  Agi  Sj^Mug,  piisso  di  cMpÌ9  posto 
sotto  la  forma  della  scarpa. 
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MoKTi*  f^oc,  Cam»  5a 
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ITAIUIATA  WBLCkVO  KV' DB^i' CyAITGELO.  BI  SAN'  LUCA 

TRADOTTA  IN  DODIQ  DIALETTI  DELLA  DIOCESI  DI  COMO 


T&ÀDUZIONE 

NEL  DIALETTO  DI  SEMÒCO ,  COMUNE  DELLA  VALLE  DI  DENTRO , 

NEL  DISTRETW  DI  BORMIO 

1 1  Ofi  cert  6men  Ve  abb  doèui  inarco. 

la  £^l  piò  giòen  Tè  dit  :il  sé  raosc:  pà,  dem  la  tiliÌB  pél-t/èbe  ine  rego.  E1 

moxc  Ve  féit  la  di  vision  de  1^  roba  ai  figli  Al. 
i3  E  doglie  a  pòch  di  el  marce  piò  giòeii  Tè  melò  tot  insèma,  e^l  si  metò 

in  viagg,  Ve  gì  io  on  paès  loola*}»'  in  doa  lo  Tè  slarlazè  fora  la  soa  ròba 

col  fér  cbetiva  vita.  '  ^ 

14  E  quant  Té  abò  piònot,  al  s*è  féit  fora  in  quel  pais  qpa  ^ran  qarestia^ 

e  l*ò  scomenzè  a[  patir  la  sglicgrtòsi. 

i5  £  Té  gi  Vl.^'^  '•*^,.™^/^.^  :S^^  .^  ^"'^"  ^'*  *I"^'  P*^^-?  ^  *^"^  , empii  ci  l'4 
mandè  fora  per  liei  camp. a  pàkt  di  .por^yg),  ...  ^.j     .  ^ 

t6  E  lo  ^1  desideràa  d^impleoìr  al  se  dentro  de  qui  frott,  che  ì  mangian  i 
porcègi  ,  ma  noM  gara  nigbn  che  gan  dess. 

17  fgliòra  Ve  tome  in  scntòr,  e  fé  fhttr^anc  lorint  in  baita  del  me  mote 

i  bonden  de  pann  ,  e  mi  chiglie  a  voeui  morir  de  fòm. 

18  Me  alzerei,  e  varèi  del  me  pà,  e  glie  direi:  pà,  mi  ei  (eit  on  gran  pecbè 

contr^al  Ciel^^Ve  coAtra  de  iK      ' .   •  1    .'  i.«(«;.t  •\i  m'.i.  i     ; 

19  No  som  piò  degn  d^CAser  ciamè  te  marce ì  Iràtom  coma  on  di  tei  famèdi* 
ao  B'IVè  (tlzè,  e  ré  ^egniò  tiel  sé  pà.  E  quant  Tara  a  mò  de  ÌoRgg«  el  U 

pà  el  ré  vedb,  e  Ve  abb  bompasbròW^  WM  gb^è  cdròr  «AfcòntTR  a  breciàf 

80^  e  bagiel  so.  ' 

ai  ÈM  figlidl  al  gbè  dit:  pà,  mi  Vi  péchè  contra  del  Ciel,  e  innans  a  ti;  00 

som  piò  degn  d'esser  ciamè  te  figlidl. 
31  El  pà  igliòra  Ve  dit  ai  famègl:  tolé  ce  de  longb  èl  vestì  piò  bel,  e  me- 

tèdiel  so.  e  foràdi  int  Panel  in  del  dèit. 
a3  E  mene  ce  el  vedél  plos  gras ,  e  mazédel  e  am  possi   mangér  e  beo  ^ 

fer  pasct. 
a4  Perche  sto  me  figliòl  Tara    mort,  e  Pé  reioscité;  èl  tara    perdo,  e  Té 

stai  trovè. 
a5  Ma  el  sé  mare  piò  grand,  Tara  fora  a  lorèr,  e  quand  Ve  gnò,ecbePara 

a  proeus  a  baita  fé  sentì  a  sonér  e  a  balèr. 


Hi 

37  E  16  el  hIi^  dì:  r^égnò.  «1  fiitifciMltt;!%L.lil  iDÒlc  l'.é  .masè  oa  ^edèl  gras, 
perchA  4d:li  .trpyé..9iii^4an«l^.{  > .      ,ì-:ì  .  *!>  i  '  M  •»^  .'o  •  •  .•   ■..  i  .  ".  .' 

preghe  a  ir  ini.  .^.w  . 

99  Ma  Ibdftl  ighf»  r«sppmiù  al  te  anDn^  el  ^t  dit:  i*é  «gUàiahigf ii  a lenàd  ego 
che  te  sfi^d^e  aiei)  tei  diMk>9ub^ì):ètfe  Mei  dèli  ìQ^  boeui  de  godè 

3ù  Mo  dopiQt  fitte  Pé  golb  ({iiq«it.t/i]49ar^;  ohis^COt  Té  consumè. a!  feci  el  b» 
landròn«  te  ghesc  mMè  011  vedél  gìra^.^)  1 -.      '  •  ^  .         ' 

Si  Ma  lo  ^el  gbè  4it:  mavc.tittef^&i  insena  m  miniai  «né  P4  téé  ;  ì     . 

3a  Ma  (le  ster  alègii  e  de  fibr  pbi^aràm  gK)i«l»  perdièiftolA  ortiro  Tana  mori, 
e.rè.>iv;;.i:ara  pfàndò^el  te  jtro?è  éa^ò;    Ir.  iì>       i    .   :  ». 

NEL  DIALETTO  DI  TEGLIO  ^       1 

Il  On  òm  e!  (i)  ga  a\ùt  du  tti^kàt^)    - .  '     >  'i    >  .  'i  '< .{  ..:•:.  t.t.  •- 

la  £1  pb  pisqeo'cl.:^  dice  al  pà  :  pà,  dera  el  c6  de  la  roba,  cb^em  teca, 

£1  ga  sparlìt  su' a  lor  la  roba. 
i3  E  miga  dopo  taocc  dì,  raroàt  scià   tut,  el  sc^ièt   più  pisceo  P  é  fugit  ni 

paès  lontà,  e  gliò  Pàa  (^yi^aiM  f l(f«icq) speu  col  ^iv  ali^ograoda,  e  da 

porsciél. 
i4  E  dopo  che  Tàa  ma|àt>lui^y  :K  è' (})  Yi^gtitit/'M  ||ÉÉrfi  poveiìgia  io  qui  sii,  e 

a  lu  Pàa  coroensàt  a  vegnìch  besogn. 
i5  E  ré  fugìt  e  undàt  da  un  de  quel  paés;  e  lù-cl  (^àa  HN^Iit  a>pa9|faràii 
f'-       ■ci6nii'>"  ^         '       •   '  '  \  •'"  •''*  «■'»»•  •••■^  •■       ••'•  «      '»»  '»'•   ■    "•":   '  '   i- 1 
16  E'I.ghe  vegniva  vòjande.ampieol  al!  sò^' teatro idltigiandf'tbé'fnaagiava  i 
-     'porscèi,  €  neasto  igheO' danta*-'^' ,  -''w}  iu  ..•:;  i.>  •.]  ..    .jn.li  :\  \  \ 

ii7-'Tornàt  in  sentina  «  el  diaèvazqaaDc'a  faoéi  ;gìm  ^faaaa  pà4«D^aè<>4el  me 

pa,  e  mi  chilo  lusìsi  de  fam:  i  j  iin  ìviMì» 

Ir  ftEm' telerò  foéaidtpèaLv.ea  dar^Oitipl-jii^  pà^eighadlsefòoi  |>è^  a^itiìa** 

vargàt  ai  vù  dice,  e  a  quii  del  Ciel.  0.') 

•19  Già  so  cà  «kgn>  d^eas  danàft  llò.fioqul  ;.^OÌ<biià  aofoe  icio  4ì  Mfifc'aièti 
ao  E  levàt  su  el  s'è  inviàt  dal  so  pà.  De  che  Tara  amò >lonli|,«l'iAjpàSel  Tàa 
.  vedui,  e!l  aflirÉPQacompas§i2iÌQ,^éodacc;ÌBConlhi  a  fiftècaM!3(càiiyviikfo)i, 

Pe  travacàt  sur  el  so  col,  ei  Pàa  iba|oaeiàt4a:ulc:jbatani' 'j  ^mi 
9L  EifioauiiBp già  dice  a  iii;  o  sAratargat  ai  i^«dicci)<eia*^ii«''<|el"Cien^  ga 

gnà  luaiirifi  d'^ess  ciaiaàtiè  fioòuh        /  »•     k  io  nit  #»v  |  f^jf^n  < 

(1)  £^{,  talTólU  è  artìcolo,  e  yate  li ,  Io.  Talvolta  è  coptrazioi^j^ . dU  £  di^ff^^j^Uora  ti 
t^rivc.  pa.  Talrolla  è  parliceiU  piio»* ,  e  Tale  ifgli,  talYolta  Tale'  Oli ,  Le:  in  datiro. 

(3)  Viy  egli  è.  .t>iii/*,l   'if  ili  «J 
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aa  El  pà  al  ga  pò  dicci  art6  «Miei:*  j>0i<é>  «cii»  "iàlM  i«H(triiM   pib    bèi,  e 
.  vèiM  M,  «  oielìòc^dMt  PliM:iit'«6tdÙ^  b'  V  aeiavìit  4u  >ib  dì  i6  pèt. 

33  E  mene  scià  on  vedél  peciàrd,  e  copél/6  m^et  majterfa,  e  Fmimi  ^oa  piena. 
'^4  Cile  fttò  fDe«fio«u(  eltegsèfè»  morf,  'e  f  é  reéùicìUit ,  i^era  perdiit  «  Po 
trovàt.  •  •   J    •        - 

35  El<ghera  pò  e!  fioeul  pib  Wtccy  cb*el  Itata-  ni  loeiMsb^  «  qumd'alte  Té 

iregnat  a  proéuv  a  la  bètitiiy  Plia'tenAl  I  oaoece-  itdki; 

36  £  Pàa  ciamàt  on  di  faméi,  e^l  ga  domandai,  che  baek' fcbi 'fiiva. 

37  E  lu  el  ga  dice:  el  tò  ftadél  l'è  vegD\t,  el  I6  pè  l^a  facofò  o«  Mi  vedéf* 

perchè  el  V  àa  trovai  sa  e  salv* 
^8  Lu  ignora  Pàa  ctopat  la^lbla,  e*l'Tolèira'bHoa  aodà^  deaU  EI«o  pà  pA 
aodacc  de  Ao:  da  òra^  cali,,  ehe  ter  gbéef     •    *         ..    • 

29  E  lu  Tàa  torna  a  di  al  s6  fé:  "filo;  i^éona  nàa  d^agn,  che  sto  chil6a 

fbedebft,  e  éò  mai-  aodàcc  fbo  di   tò  obediente,  e  ti  te  me  brìca  dacc 
bisci  on  ozoèul  de  foga  tbo  odi  me  amis; 

30  Ma  dopo  che  «lo  tò  6oéul ,  che  1^  àa  majàt  la  so  settanta  co  le  agualdnnei 

Ve  tegnùt,  te  copèt  el  vedél  più  -bel. 
3i  Ma  la  el  ga  dice:  sc^et,  ti  te  se  sempro  slacc  con  mi*  e  tul  el  ftccmé 

rè  tò.  '  ■  ..    .     .  '•>: 

33  Sogna  mangia,  e  sta  alegro,  perchè  sto  tò  fraclél  Pera  mori,  ePéreso- 
scitàt,  Pera  perdìit,  e  Pé  stace  trovàt.      •     . 

.  >  •'      >    C  CjiaLb  lioÉtLUv  di  TegBo. 


.',,...-  i   .;.  .•      ■  :  TRADUZIONE       "      •  >■ 

liEL  DIALETTO  M  ALbOSAfiGlA 

.l't  In  òm.  al  gbeva  dò  fiòL       ■     . 

13  El  più  pisen  al  ga  dice  al  pai:  dem  la  mia  part  de  quel  com  {che  mi) 

Vèe  del  fot  me.  £  lu  la  face  là  divisiò  in  tance  coloodèi  de  la  robs. 
i3  E  dailò  a  poch  di,  ol  fioeul  più  piseaila  ìooc  bn  «d  làccsò,  e  pò  Pé  cc- 
s  minàtja  lontà  en  ghuà^pins^  e  Pàa  fiicc  anda  iicà  tut  eoo  tut  li  oompagMÌ 
calivi  alP  osteria.  >••'-.! 

14  De  ^  fiM  ;but  £nìt  tut^  cp  «|ael  pais  fava  ramài  ntent^e  là  igbèva-Éiciit 

da  viv.  .I-..".-  "  .  •    .:,  :" 

i5  L'en  daec  da  un  citadì  de  quel  paìl,  el  Pia  tnasdàlen  toeum  {di  ani)  fb 

sloquch.a.percurà  i  eiù*  i  •  •  ^    .t:    .  •   •    . 

i6  £  ilo  ghe   tocava  da  majà  implMs  el  vetm  de  qttilì<  glandi,  dia  maja  i 

ciù,  eUrighewa  nient  otro;    •    >■-  *  •      • '-"  '"  •' »  'i>'- 
i7  E  ghé.pò  v^nù  su  e  la  dioe:  en  cà  dd  me  pài  al  gbè  bònaaa  lauri  oa 

i  maja  pàa  fin  cai  noèu  voeul^  e  mi  sto  ehièò' de^ioon^de-fiiai. 

18  Levarò  su  ,  e  poeu  andaròo  en  ghe  pai^  egh  diròo  a  lu:  pai,  o  fkì  pecoit 

centra  al  Ciel  e  contro  vòo.    .  .'    .        ' 

19  Doca  so  ca  degn  s^diam  disedef  {che  mi  dicialé)  ?ol  fioi^;:  fioi  abaaodi 

on  di  vos  lauree.  .   .    .    .    v 
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e1  s^è  tr(Kc#>e<»i^ft»giòa»'ei«Nfo<Ì6ÌDeM»a  tf*ft}rto^  <«t'jghè>flbltàrì  adAs 

ai'EI  fhèitì  t\  fkéìcti  k  iti  <ff9ec^^àw^toék^HCkeÌ€'cm»ìr»  ^M\  ga 
'     '     6di$gh  {pia  iegnù)'àt'€à^'àìtt  t6  fiéèiA^f  *'}'  '        •     «=  oi   *Hn   »..; 
M'EI  pud^i  Fàa '<Hcc  arMtò  ierVitort''aft>deb6t'8èei'clié0aelàta^gittiiclMlta  p 

aldnccs'€  pa^^it^la'<ii»dr4>^p^  liiìligll^ntoi^r  di^  Panély^t  ^^^  ai  pèe; 
aS  Copét"  ^  Vedél  gfi9iÀV>^  pìft*  ittAjèt^  ^i$MÉtf'ìi|aghl  allegrivi    •i<r:  >:>    ..!  ; 
^4  Perche  sto  me  fioéul  Perà  mori  «T^e  ^resuteitàti  cf  -éU  fifrddit'y  e  pò 

-el  V'è  trovai  da  pée.  '      ..•;.'  r>  ..••..«  ^  •  >»       .;«'.:-  rt»»^  .i^.j  ./:■>    ».- 

a5  L^olro  fioeul  ci  più  vece  Pera  Paitée  fbo  per  t  Ideucbìj^picafilpiigna,  e 

in  tul  vègiìì  a  cà,  la  fetilAi  a  «ona  a'a  balè<;>  '  >  '<^  i  >^*  >•     •    /l     r 
^  E  ràa  ciamàt  efi'serviiòr,  .e^l  ga  4oaiaodBtv€to«l<^''Pera  t^ti0«t'<* 
37'  E  lù  el  gà  respond&t,  ca  Pére  rovèt'd  io  k^dèh  •€!  «ft  fMdW'Pàtt^inazàt 

en  vedél  gra«,  perchè  el  4^à«  tro^it  'Am^  ^'"  <      ',   • ''  '    ;    -     -    ^    '^ 
s8  E  Itt  la  dapat  la  rabgia^  aU  ToleVtfaàmdè  di' tèe.  OIpMKlK  libra  4^é  V 

dacc  de  fó  a  pregai.  «j    *    '  r.*^»"  ••  '       '  » 

«9  M*  la  Pàa  respoodtit'^ M  ga  dicd  af  ^  padrìrP^-già^laéti  "a^fit,  cWsi^ 

chilo  a  fav  ol  servilòr,  e  no  f  ò- mai  debòbédii  ai  VOié' dòiiiantK;  e  no 

mi  mai  dacc  bisct  on  caorét  •daigodt>c«fi^tnè«'iat)si^  i  !>rff  n  <  :>  b  'T  <  e 
3o  Ma  di  ca  Pé  vngnfiit  queft  «ftiBoèid^ica  Vàm  titc>^éà%ie  tùt  ÌM>é  litit 

femni  in  qaai  nianeri,  ìi  mazàt  per  lù  en  vedél  grÌM.    '   '•"'  '^' 
Si  Ma  el  padH  el  ga  diec:  fioèal ,  ti  te  sé  tempre' àtafcò  eilèeni  ar  ioÌ,>é  éÉt 

quel  cagòo  Pé  là.  -  ^   •  .  '     '    ♦' 

9^  Ma  erel  oa  giu&t  a  fìi  ina  ligria  emèm  al*|iai(dé' ei'anik ,  perche  %ì6  0 

fradél  Para  OMnt ,  e  Ve  reioscitàl ;  el  Wa*  )^erduf ^  ^n' PIh ^r^iKàl. 

•       •  .*    •■     »    ■      »:»    fi'         (•'.  5/    V-.»    '.)»*i-    i-  ■:.  1   /    ■'  BT, -il, 

...<.    tv   i'/«.    . •  )    :    ».    I    '•:»»)    i 

.fui   •(»  •  •• 

•  NIL  DiALfiTfO  DI'  MONTAGNA.  ^  ^^  i  1    >   ^  ìa  rZ 

II  On  liert  Aro  al  gha  abùt  du  fioèu 

13  El  ciù  piscen  de  sii  dù  Pàa  dice  al  pà  :  demm  la  robba  che  me  ven  ;  el 
pà  al  ga  dacc  quel  che  ghe  pertoccava  de  so  parti. 

1 3  Da  i  16  a  poch  dì,  ramat  scid  ldgg>  iréUl  dhe  el  ghe  aveva  el  ciù  gioven 

le  andàgg  per  i  paìs  lontào,  e  a  fa  la  baràca  Tàa  majàti  in  poch  terop 
tot  el  face  so.        " •  '•'*•  ^<«*'i  *  -   •■  ì  ■     •■  ^     ••  '  ' 

14  In  quel  paìs  Pé  vigni!  la  carestia,  e  lu  el  gheva  ciù  nagòl;  Pàa  cornensàt 

a  patì  la  fam  •  .iirt'.  .lif  .••••  t'  .-.i.  .♦  •.  li>  nn»  cJtk'jì»  (ni   11 

i5  E  Pé  tiHdlc6a  liieilei  a  ffméitla'òh  ^tòi'klè!  qtièl'piBié^,  ^e'^f'Pàa'tkicd^ndk 

in  di  soeu  loeugh  a  dà^diJ>ifiÉbgitt'*iil*elòm  '>  .'  'A  ^''^  ^^  •'- ^  >^' 
t6  E  et  sarei  dtaoe'^onteot  da  t>édé'nian|^ià'i'giilitdr^bèiiMn|;illvfa*^  t« 

*       •  el  ghe  n^et  abiit/ '  -    «  ^i>  ^ì^^^  »•'  '^'t  l    -'  •'■    »>■»'  !«•  "i»i»i^  iiii| 
17  Pensàndegh  su  allora  Pàa  dice  intra  de  lù:  quìnMi^Ainfèi  4a  ètt^^difiel  me 
pà  i  gà  pann  che  ghe  Tania,  e  mi  me  tocca  mori  de  fiun. 
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i8i  Ahl'staf  vite  del  (qìMì  U  if0Ìm  .oiU.fii;.!roè!ii  andk  »  trovfc.eitne  bon  vegg, 

.    .e  glie.Todui  di««<A9.  iia^iOCifi.el  SigPQr»  e  poèa;4iica  Ui«' 
19  Mi  pretendi  brìch  da  e»  citi  tegniit  per  fioeu^ {ina. pipaci  pcr.on  feroeL 
•o  Dioo  Q  faoe.r«a  €ÌB{là|  l«<.Mradi|  90Ì  ai  pèe^  ,e  ^è  <ii|di«c.da&  pà.  Vera 

ancaroò  lontàn  da  ca  quaud.^.Tàa  vedui'Aivfgnì  él  lòiboQ  pa,  che  ai 

se'  fieotit  .litutòrr  in  tal  sang  ve«gr*t,  oha  :el  gbe  ditela:  Tè  al  me  fioeo, 

.e  «èaha  guardà"<5be  'el  lW.gva^;<vajce^,gne  i>oo  da  «la  su  io  ti  gioocc,  ci 

ghe  corrùt  inconlrai  e  el.ghe  andue^.aul  còl  coi  bratc  «  itrcngel  e  basii, 

e^el  gbe  di«eta:  te'M.aoià  me  car  fioèu? 
21  Si,  pà,  con  5cià^  ma  mi  son  «tace  ti'op  caliìf  eoo  vò^  e  col  Signor,  gne  ciù 

-  pretendi  dfcrf  aot  fioéu.j  ■   .\  ■      ,'•.   ■  •  .   1 

xj  Penisela  on  bòt  da  dangg,:  tas  giò|  bardoMa.  Degh  scià.Mibet^  Pàa  dicci 

quei  {de  cèy  1-8aÀuiatl*a&c)''ahe.l?é  gidt  e  loorc  del  lìeòe;  dcgh  el  lò  muiciil 
.,da,  mei  in  tas^  e. m^igb  iiu.'icolaè« 
a3  Tolligb  giò  la  pél  a  on  v^d61  igaa^^  inangèmel  e  ateo»  alegii; 
a4'  Parchi  sto  «nerco  Pera.aqda^e^ie  adèi^el  gha  anca  mò;  ma^m  da.galaalò« 

{lautamente)^  e  cioccbemegb  sora. 
a5  El  fioéu  ciik.grupd  rer4:liQdàeo  iti  ti.oamp  li  laforà^  «  in  iel  Tigni  a  «■ 

,  el' scoi,  a;  oanVà  «  fOoè(.«l*iicjgorèl;  ..vr       ..     , 
a6  E  el  domanda  ^.fiMmc^^.cba  diavol. fai? • 
«7  '  Ij^  i>  vigpìt  elvtò  freddi tsM  e  «alfi^  eiksLAò  pà  l'iMifagg  oliisii  per  akgria 

on  ben  vedel^-:   .  '••,,   ■•■»  :;i  T'-i  '.•.-.•  -i  .  ••  •  ;  ..  r  .•\i  ?  . 
a&  Vk^  GÌappat  SII,  inoQq.)  e.odji  Tolafa  bricb  aodft  de  danl;  «aacl  lA  fk 

Ve  viguit  de  foeu  a  pregai. 
ag  E  ToUro  el  gbà.disevtf<*..aj  op  »  (eda  a^feda^  cbc  iToèiai  bcich.Tigoì;  Vèii 
•  me  regdr4ii  phf.,|fivofi,;9  jfa;  quel  tpo«b>  alia  pòs  .aeow  matdi«Mbidit  oa 

bòM  e  vu  mi  mai  dacc  on  olzoeu  da  majà  coi  me  amis^ 
3o  E  ade*,  che  sto  bìndòn  d  on  vos  fioeu  Tàa  raajat  coi  puttaiii  el  face  td, 

i  face  roaià  on  bel  vedél. 
3i  Ma  el  pà  al  gà  rispo^t:  ti  c^^at i|  10  9et|eaipra  stacc  con  mi,  e  te  se  sempro 

stacc  patron  de  tut. 
3a  Àdès  maja  e  bef  e  *ia  alagrò^  /peffcbè  slò  tò  Iradél  Tara  mort»  e  Ve  resuscitai; 

fera  andacc,  e  adés  el  gbé  anca  mò. 

.1    t.        .  K.  If  • 

;        f  I  '  •  I      •    !     I  '    .  :      ■     :  !  ■  ' ,  '       ; 

TBìàOCZIOIlE    . 

NEL  DIALETTO  DI  FOSCHÌA VO 


I  •■ 


'..";'*.      •.    •' •     ■  .     »    f!    'Il': 


1 1  On  scerto  òm  al  ga  agiù  doi  figlioeul. 

Iti  .El  più,  giòan.  «al  dif.s  con. se. padri:  .pp,,j.dà4oili  .1%  pari  de  roba  chi  01 

tocca.  E  lò'l  ga  spartì  la  r^bii  iplrn:  cUiJ<K*  ; 
|3  E  d^il0  fi  poeiicc  dì,  dopo.ca  l^ÀAi.>a8Ìi)l>  f amò  s^  tutta  si  labr,al  6^tiM 

più  gìòan  al  toeus  su,  e  *1  giè  in  gaTia  da  lootàp^  tt,  ìUr  H  Qftaghà  tut 

>i^:.f9Ìt  #à  W  bfiraccbi.      .1    .  .:.  1..  =      , 
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i4'E  ^P^  o«i*à«  agiù  biNisimòv  tutv  iri'^fM^|itièr^alV^^  géan  ca<> 

ristia,  e  Pà»  soonMétòtt  a  ga  iuani3Ìit^«l»obV'fa'<da'l>iiioèuga.' 
i5  E  M  giè,  e  U  sa  porta  da  ud  da  quel  paès^  ca  U  la  mavA^a  éi(MÌt<a!ì  {ad  an* 
'   •'    idaiti^  «'pait  «oi'^iÀii.'    *    '  '  •  •  -^  «^''»*'  *-"»<  •?«  ^'"^  ••  "•     '      '  i'  ^^  -^   -  • 

16  E  ^1  g'aròf  agiti  Toeuglia  da  sa  ia  glè'ì  49ùìk^'^  H  garMi  cM  ina^liava 

i  biònde 'ocigbn  no  ga-D  dawu»' ''^'J  ^  «'^''r.    '*  •'•'  I  ^    *  '  0-  ..>         'Ti 

17  Ma  dopo  ca^l  gà^Misà  tiij  al  dU:^'<fdMi(^  laofétiV  illuda  ^ 'padri -i  g^an 
»'    '   «pano  «l(6t^-é-iiii\cbilò'''crti(^- da  Sfatti''!'"-  ^    'i^?«J'  '«i-io  -'^^'o  ■  -*'  •?  '*• 

18  Ma  allinda  tori  fòra  da  sta  miseria,  ^^^téfèl  da^tnt^'l^i^,  tèga -^Mi:  pà, 
*'  i  i  fair» od  pcMsai)  ooWti'a'PZiél«lf^(MÌ>a^T2f'^>  ""  '*•  '^  •'  '  ' '•  •  * '^*  "* 
ig  Oraoial  tétn  Mca'daga  dNeMii  dailf6-^6ftè'ìBgKtìl^^Mlàtti'toali'^tt'dfi  voeutc 

ao  £  U  ste  su,  e  M  gié  da  se  padri,  E  intaiit  ca  Péra  alÉd^^da- Ionia  ti, -si»  padri  ^1 
'      la'tvedè  è«i^  a  ^1  ^a  tiielfè  d  «lèMfippàMiottV  a'^^^a^i»f^id<!^ii«#«^'e^'l  gri 
pela  i  brasc  al  còl^  e  M  la  basàa  su.  .i;^!/  n  I  i  »i  i<*'    .^  ^ 

il  lE'l  fighòl  alga  di9s:  p«P,  i^'tìiil  jtfHIpècèl  ébair«4*«^él^«\é  àobt¥#^a'T^* 

.' oramai  «torti  bi<car  cfegn  d^ésl^a  \iidiitÒ  vAs^^Òl./-^       ^'^      ;     '^ 
aa  Ma  ^1  padri  ^i  diss  con  si  servkbm'lbd  sciii  dà4tftìgll  Hi^j^H^beUn  vintaitienta, 
.     >     e  roeltègaiia  su,  mellégfa  itit  Ì^tiél;;e  toiielt^gU'>séi'ti'éalz(;'^-tl  séàrf^.  ^^ 
a3  E  mena  sciaci  vedél  itfgVtiìsò,  t'ìòÌMf&^iiiim^Vì^^^^ 
a4)i€ti  stumé'mété)  Per»  «Mrl/^  Pé  f^kniAititV,  r^i^lpdi^*;e<'l1é  sfait**trè.  ^ 

gfuta  seom^VtaiV'a  fa'^l- prfèt."-'    •'    ^'•''  '  »^>»'-^»  /fi>i^ii  r.lii.  .;;jiii  -» 

a5  Ma  -1  figliè4  ptuMvegi  P(ei^  fb^a  par  f  «arèVH^s  ^^idftdKnàla  droéu^^^ifil 

-  ••'  a  tona  e  a' bétàl'-'' ■  •  ■  '  '   -' '     '  '•  J''''^»  '  '/^^  '.iBni  .  ki    >-.   -r^i.-i'i  ^.x 

a6  E*l  ciamà  on  di  famègl,  eM  ga  domandà*'430MM  ^t  fel^^^a  rttbai  -^ 

97-B  ^quasl  at^garcapoUèi i^-irug«ùUèA'at(èl<vé,  .  /Ve 'tòjpadiil^àà  copiò  V 


vedél  gras,  percUè  1^  ttiràt^'amò  a'<èèr  ^iii 


5  I 


J(!     £.     i^:Win 


08  E  luH  òiapàrlafoltt'^^fM'ifdléa  Mo«  V  dafi»t;>  D^oéi/ca'^  ||iè'tò  sé  'paUif  ^* 
!  •'/   «a-'l  scomanià'-a'^f  pf^a.  '    •*•"'*■   '*  1*»  <'"';i    '  1  :  «r  ì;m|.'m  . .;  •-  :     1   ^v 

39  MaM  ga  respondè,  e '1  dist  «  sé  padi4i  te(  Vìi 'g^aià'^iipt'di  tént  aon 
<oa,fa  sirv4ssiyé  i  itiMi  MatidÒ  dtt  f^^^Hr^  ItiV^^d^bMfbd^^  ''^.  liiaf  Àr' 
m'éssov  dàit  on  aozól' dilli 'gòéaf>««ia'dir^a'insfrli^>  -'*'  ''è    '^^^  ' 
3aMa  da  ca  Pè  vugoif  sto  >fOS»  figUè»,  dà jPa  màglia U'teYièMlli^ècblet'tés(^f 
!  ..'i.ev  copò- par'kr^k' tedH  ^aÉ>>i''  •"' «^i  i-'- -         -  f'i     'i^''»*»  •' '»  J'»'^' 
3i  MaM  padri  ^J  ga  diss:  figliòl  ti  tVs  scmpri  me,  e  sa  glii>^«t^dtfaf  IV  tut  tè. 
3di  lAèriI  bifida  gi«9la:<ki^Wfeg%d||^^a  ^ciaffa  restai' {^iittjh^'^érfl^^  ^té 
oiórt,  e  Pé  ruscusscitò;-l^era  petlsy'e  Pi)  stai|  fròi  <•    *^ '^  •'  *e  ^'' 
'M  .  .     «        ■  ^'•' -'>-!'»' '^  •BE«ÌÉD#MÌa>'lsifcAj»4I^PoifeWa^'    ••^• 

'  TRADUZIÓNE 

NEL  DIALETTO  DI  LIVIGNO 

II  Od  cert  òro  Pàa  dòi  mare 

13  El  piò  sciÒQ  de  sti  dòi  mare  Pàa  dit  al  sée  pù:  pà,  dem  la  pari  de  la 
sostanza  cb^el  ma  vèn.  E  el  gì  àa  deit  a  ogoòo  la  soa  part. 


ài9 

lì  E  .dii!:glià.9iipp«bi,d^'»el|  a«li|l^liplòi«ciè«  ììèt^mHbiinfèmm  tote  Uma  rob«, 
e  r«Mi!9vlMÌi'bif.(uiipsii^  dttn&onc, ,«.:!  ^lià.  PÀ4lei|'.N:  taf 'al  siecol  vìver 

i4  E  dopo  che  l'àa  feit  ir  tot^  Tara  gnò  ona  grai\4*iUi|i  UijqMflfpaé*)  e  anca 

;./:    ;^Ò.:rte,QM0pzÌ|  a.!fe#Urjl|l  fomy    ;i    ••■  •    m.    ../    .,  ' 

i5  E  lo  al  %e  nWa  partì  dì  glia,  e  rara.;icài.d*OQ  fcMir  dequel  paef,  E  quest 
...     ,P^ft.,ipaiHÌi!f(Hu*Af9elaf/K}9,iwlf).%ie  pasticol 

16  E  Pàa  ona  grao  vòglia  dMiDprii#;alrfeiM«Q  xié.li  gkuida^  .cIm   ì  nagliàn 
;   J.  <porf:ègl,.tj.nifÒ9'(PPÌ)g!pp»dà.,i:;'i  ' 

17  lllora  Tara  enlrè  in  se  ftl^4|7e:J*àliiilU  .il^tKà;49Ìò:' qMBg  lorenl  io  baiti 
..  ^  deli  lA^  ptti4p.^  pàlio  fili.  oM^.v^Uviis^.  m  '^bìgliàf  41  pio^Vd»  fam  i 

18  Mi  vo^ì  loér  so,  a  vo*i  ir  del  mèe  pà|  a  gi  direi:  pà,  mi  ei  of&adb  d  Si- 
i"  I  j?  sport,  e  pò.apfsa^lii.  i  ■:"  ^.  i.  .  i-  :.K   :     •    =     '  « 

19  $ciji  jim.m.isqini  flòi  dego.<ri9M«r..(4aff»i  |è  figliai  ma  tègnom  dmaoc,  come 

on  dei  tei  famii^l.  ..^    .      ''  ■     ■ 

^O/E,  ffarc^  M  «6)  0:|^itftffw  del  sia  piti  ^jVva.ancaibó  d«  looo,'  quand  cbU 

t^  pà  Pàa  ved\.ft;jal  gì  oVra  bi^  pig^t.^*!  gì  ara  oors  ioccMilra,  e 
-  Tàa  c|4p^  iotarq  al  (Xiljt  T&a  bafqii-.#i^    ^  . 
SI  £  sto  figUAI  l?«vi:di|;,al  sée  |>à;>pà,  mi  ai  Qffetidò  ef  Sigfliar«*e  pb  aocati. 
■  .  /    Koià  uo  tom.  piò.  daga,  d*esser:.olamè  tè  figliò!. 
31  E  al  iie  pàPàa  dit  «i  stij  sanritor:  porle  cb&glià  dp  bofc  la  vasi  piò  beUpi 

e  mettédila  adclòs,  mettèdi  rene!  in  di  déit^  e  li.sobarpa  io  di.pé. 
f3  pi^t  a  tòr  OQ  vedél  beo  gn^s,  masaèl  e  oe  m^Ugorèm  e  starem  alegri. 
14  Pergii  sto  me  mare  Tara  mori,  e  es  Ve  viv;  Tara  :fierdò,.e  la  aleil  Iroi. 

E  i  àu  comeoiEfi  fi  mangàr,  „• 
a|5  £1  sèe  f  g}iòl  piò  ,yegl  Para  (ofM,  nel  camp,.e.qii^  ca  l'ara  gnò^  a  ca  l'an 

quasi  a  pròs  al  bàit,  l'àa  cadIV,  a  soper  e  cét^er^ 
a6  E  Tàa  c|amè  on  di.fiimigl,,^:*^  gì  ba  domjaiidà,  gì  Ca  Tara  ala.  roba. 
17  £  ^1  gi  àa  respondò  :  i'é  gnò  el  tè  fradél,  e  'Ite  pà  l'èiail.caaaaar  oa vedél 

bau  gras,:.pergiè  ca  l'i  ^M*oè:'saa  e.s^lv. 
a8  E  ?1  gi  ara.s^ltiè  M  r^bi^^a  aol  yqlò  gnpnpa  io  de,  di^L  E  'l  •me  pàjiilon 

Para  gnò  de  f^a|.a  l'à^;  q^aoeatè  a  pr^l«  .    •  ,  1  '.   :  . 
99  Ma  lo  el  già  respopdò  al.séa  .pà;.4«0o<ca imi .1*4  leagiao^  cariarvi, e as 

t^ei  mai  dissobedì,  e  no  t^aa  m'es  ipai  4eiil  00  acio&o  da-  ir  a  maoger 
■   coi  mei  amisc  -  :  i->'  ■•  ':  1'  '••      .  :  ^      -  ..  ■   i . 

3^  E  appeaa  ^o  te  figliòl,  'chf!  Tè  ì  m^gliè^toti  a)  sia  «ali  fisma  da  pocb  de  boi» 

Pé  gnò,  t^esc  m^ué  per  lo  oo  belìi0d4«. 
3i  Ma  lo  ai  gi  àa  dit;  Qgli41»  li  l*aras  sempre  co  mi,  e  tot  el  mèe  Tara  anca  Ice. 
3a  El  faa  de  bouAÒgn  de  mangir  e  sler  alegrì ,  pergiè  alo  tèe  fradèi  l'iva 

mort,  e  Tè  resoscitè;  l'ara  perdo,  a  l'è  stèit  troè. 


■      !     Iti  
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TftàDUZIONB 
NEL  DIALETTO  D^ILLE  TBB  PIEVI  DEL  UUCTO 

it  On  ÒHI  el  gheva  dùu  fioéu. 

la  E  el  pussèe  penìa  de  (or  d  dls  ti  pà:  pà,  dam  cfl  fòt  aie.  E  el  pà  ef  ga 

spartii  la  ròba. 
i3  £  de  Ti  a  poch  di  el  fioèu  pussèe  penìn,  Aa  iu  fagdt,  Fé  aodba  a  gira 

in  don  pÉjès  lootàn ,  indoTè  Pàa  ttiangiàa  tut  el  '&t  so  tnenanà^tia  cati va, 
■4  E  dopo  che  la  speadfau  tut  el  fat  s6,  ona  earestia  fiolòoaftas^^lbdb  sentì 

in  quél  pajè6 ,  siebè  lù  Tàa  scomemàa  a  pafi  la  fam. 
i5  E  Pàa  Idit  sii  a  mettes  al  serviti  de  on  padrte  de  quel  *sit,  cbe  Pali  man* 

dàa  in  di  so  toeugh  a  cark  i '^orcèi* 
i6  E  lu  el  cercava  d^'impienì  el  botàsc  dei*giand^  che  mangiataci  ^  p^rcéi , 

ma  nesùh  ghe  ne  dava. 

17  Iniòra  pensand  ai  sd  càss  Pàa'di:  o  che*  mòtta'  de  giòrnàdd    det  n»e  pà 
*  gan  del  pènn  a  désprèsi^  e  mi  crepi  dieta  fom! 

18  Mi  tojarò  su  e  anderòo  del  me  pà,  e  ghe  disaròo  :  pà,  mi  6  falàa  oontra 

ei  Ciel ,  e  imiant  a  ti» 

19  E  meriti  minga  de  rèss  ctara&a  tò  fioiu;  dam  on  post  de  t6  (amèi. 

30  Lùu  donca  Pàa  tòlt  sb,  e  Ve  vegnùu  dal  so  pà;  e  lùu  quand  Pera  ancarad 

de  lontàn ,  et  so  pà  Tèa  vedùa  ;  e  ghe  n*avtliu  compassion,  e  Tàa  eórùti, 

e  el  ghe  s*  è  butàa  al  cól,  e  el  l'àa  basàa. 
'm  E  el  fioèu  el  gà  dìi  :  pè,  mi  òo  falàa  contra  et  Ciel,  e  innanz  a  ti  ;  e  me* 

riti  minga  de  vess  ciamàa  tò  fioèu, 
/a2  Ma  el  pà  i*àa  dii  ai  sd  servitor:  toi  scià    el    vestii  ^dela  festa,  e  metA- 

ghel  su,  e  meligh  dent  on  ànél  in  dii ,  e  metìgh  su  i  scarp. 
a3  E  menée  scià  el  vedél  ingrasàà,'e  -copèl;  e  màfèm,  e  lem  ona  soeriàda. 
«34  f'^rohè  sto  me  fioèu  Teva  mort ,  e  Tè  resuscitàa;  l'èva  pe^dùu,  e  Peni 

trovàa.  E  s*  in  metùu  adrèe  a  fa  fèsta  come. 
aS  Iniòra  el  sh   fioèu    pussèe   grand  Teva  foeura  ^n  di  loeugh  ;  e  vegnèdd 

in  drèe,  quand  Tè  -stàa  arreni  a  cà,  Tàa  sentir  a  sona*  e  a  baia, 
^  E  ciamàa  vùn  dei  servitor,  Pàa  domandàa  cosa  vorèvola  di  qiieHa  ròba. 
37  E  Ib  el  gà  dii:  el  td  fradél  Tè  tornàa  a  cà,  e  el  tò  pà  Tàa  masàa  el  vedél 

•ingrasàa  perchè  Tàa  qui^tàa  ancamd  san  e  salv« 
a8  Ma  lù  l'àa  faa  caprili,  e'Pàa  minga  tolùn  andàa'detit;  Donca  el  sd  pà 

Vi  vegnùu  foeura  ,  el  fasi  pregava  dr  aòdà  dent.     ' 
39  Ma  lù  respondènd  Pàa  tfii  al  pà:  vltel  li^  giamo'  tanci  arni  mi  te  servisi, 

e   gnanca  cna  volta  òo  disobedii  ai  tò  orden  ;  eppoèu  mal  té  me  dàa 

on  cavrèt  per  sta  alegher  insèma  ai  amiss, 
3ò  Adés  tuo,  che  sto  tò  fioeu,  che  Tàa  majàa  tuta  la  toa  roba  coi  bagàsc, 

rè  tornàa  a  cà,  ti  te  ghèt  mazàa  el  vedèi  ingrasàa. 
.3i  E  lù  el  gà  dii  :  fioèu,  ti  le  sctt  ^empcr  insema  a  mi»  e  luta  la  roba  mia 

rè  loa. 

Monti,  yoc.  Coni,  *  53 
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3a  Donca  besognavé  fa  festa  e  fla  alégHi*  ;  perclié  slò  lo  frndél  Peva  m  ort, 
e  ré  resuscìtàa;  Pèva  perdiiu ,  «  ctl  «^è  irovQa. 

<.■■■■.'■  Cf  ti.  T, 
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TRADUZIOJKE  (1) 
.  .  NEI.  DIALETTO  PCLLA  VALmQGlA 

1 1  O  jèra  pn  bm  cop  du  ìomìu 

ì'j^  £1  pm  |ùsi:cii  de  quiU  Vini  dice  al  padri:  ata,  deip  al  ne  pari  da  queli 

che *m , tocca.  E  li9«i  P^a  fe^-'P  i  divKivi  9  e  011  gliìia  dece 
i3  Da  lì  a  podi  Pàa  ci^varào  lo  fucx  60^u,e  0$  Ve  neci:  in  paia  da  lunscc, 

e  Pan  iiitigliéo  tut  còsn  vivènd  da  poétirc, 
14  E  dop  Pan  ffcc  net,  Pè  vegiiìi  in  quel  paìn  eoa  gi*an  criatia,  e  Paa  co- 

meiiiào  a  seoli  la  sgajbsa. 
i5  E  Pè  iiecc,  e  Pìi^i  scercliitivo  da  on  »>ci5r  4^  cbo  paìs^  e    quest    ò    Pàa 

maiidào  al  boscli  a  cur^a  i  poéurc* 

16  E  ò  ficerchièva  da  maogiàa  i  giaiid,  cg  mangia  i  poèurq,  ma  i  uoi  de?! 

giiiaiicc  da  quii, 

17  Alora  Pàa  conosciti  quel  Pàa  fece,  e  Pàa  dicp:<|uanU  servitoèu  in  ca  d^ms 

. -padri  i  UN|Qgi»*l  pagn  4a- toccai  col  ditt,  e  chilo  ini  spn  a  crepa  dU 
fain! 

18  Mi  no  voèugl  sta  piU  iqsq,  vqìiìì  n%  d^tne  pndn.t  ^  vqòiii  dìt  ala  me, 

ai  òo  maiichièvo  col  Signor,  e  con  voi;        . 
ig.  Mi  na  nipiti:  più  d^es  tegiiii  per  voòus  fioòuj  tegnim  pquie.vHgq  di  voèai 

fenr, 
ap  E  ò  s^  é  lece  ftti^.P^oecc  dalp^dri:  qqand   Pera  anemb    é^n    liiocc,  d 

padri  ò  Pàa  vist,  e  ò  jè  iiecu  on  sqiièe  al  coàur,  e  ò  |è  cori|  iacpalrSi 
'        2>  jà  buitào  i  bratc  al  chiqèul^  .e  ò  Pàa  bAsào. 
ai  £^l  fioòu  ò  jà  dipc:  ata  boo9  mi  j^^o  maa^àq  col  Signor^  e  coi|  vpi^  DO 

merit  piti  d^es  tegnii  per  voòus  fioàii,  , 

93  El  padri  o  jàa  dice  ai  soèqi  servitoòu  ;  prest,  toFù  scià  el  pii  bai  Tei^y 

nieliglio  su,  dei  Panel  io  Pditt,  vestii  sq  da  galanlòm, 
a3  Meqòe  iòo  sìibat  pp  l^el  apdél;  tpPii  Ip  saqg;  n^angémal,  feu|    eoa  gru 

mangièda. 
^4  Parebé  sto  me  Qoàu  Pera   mort,  •  P^  ritpsciiàOf  alPera.  {lerdùax  eo 

s'è  tro^vo.  E  p  sn^eniava  a  mangia  ben  con.  ligrìa. 
a5  fqtaqt  pi  fioòu  majò  Pera  ÌQ  campagna*  e  quaoc)    Pé  gnicc,  e  fé   stece 

Ja<drè  chièf  Pàa  septìd  a  «onà  la  masèla,  e  i  baiava. 
a6  E  l'ali  ciaipà  pu  ^ervitàOi  a  ò  jà  dotpa'i^^Pt  quèjo.die  d»  npòuf, . 

(1)  Fr.  Giuseppe  Spider,  nflI'Opcr^  Die  fsndesspracf^nitar  SpAww»^  di«c|a  U  in- 
fluzioni  verniipole  del^  prevenne  Parabola  in  molti  dialetti  della  Sviixera,  tri  le  qoiK 
ftono  quelle  ne'  flialetti  delle  Valli  Maggia^  Vefsi|ici|,  Lfveolinì^  Bi^nio;  che  riui  ri^i«|^* 
fba  corrette  o  di|  afe  sul  luogo  >  o  rifatte  'à%  persone  coltfe ,'  c}|e  abitano  auielle  V^lli*  Il  Tf 
rfrtco  ,  per  non  gvcr  faofi^liari  quei  d(alel^,  ÌM<:or9c  |if  011*01^. 


ij  E  lit  i\  i^-^ctiee!  I^é  rnrko.lo  toèu  fiedél,  e  Tatù  loèi&  lltf«  maiào  or  bet 

atidél  perche  Tàa  fece  on  bon  aiìv. 
28  G  III    o  èè  TegniCi:-oiia  mbm^  e  o  no  voleva  gnianoi^  nà  in  chic;  e  lo  so 

ptt  rè  vegiih  fora,  e  Tàa  sroeniào  òo  prìèe. 
I9  Ma  lù  Pàli  ri^pniidii  al  so  pà:  Va   laot   lem p,  ohe  mi  i(erv1i*i    voi,  e  no 

v^òo  mai  disubitru  iu  nò  tei ,  e  pcitèu  00  mi  mai  dece  guiàncc  un  mioèii 

da  )«tii  Oh  pò  alegar  coi  mèe  amìs. 
3o  £  dop  Te  già  sto  balandròn  da  tlo  voèus  fioèu  che  Paa  fece    sallà    tut 

cÀm  coi  M)  slandi*òn ,  a  ghi  matào  al  più  bel  audéK 
3i   Ma  lù  o  jà  respondù:  seni  el  me  fioèu,  ti  ti  ièt-  sampro  con  mi^  e  quel 

ciré  ine  Ve  toèu. 
3%  Ma  04  doveva  bè  fa  ona  barachièda  e  on  festign,  perchè  toèu  fredòl  Tera 

moèuFl^  e  PÀ  resu^citào;  Pera  perdù^  e  ò  s^è  troàvo. 

N.  N. 
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TRADUZIONE 

NEL  DIALETTO  DELLA  LEVENTINA 

Il   Oq  cert  òm  Pà  aviit  dui  fioèui; 

il  O  pionda  {più)  sgiovan  di  olii  Pà  cUgg  al  pà:  dam  la  me   part   det    la 

roba  co^m  vegn;  e  o  jà  dividòt  a  lo  la  roba. 
i3  E  passèi  mia  tencc  d\,  esend  unìt  luccio  fioèur  pionda  sgiovan,  Pè  necc 

in  fa\%  li'Olcin,  e  ignoéu  Pà  Irecc  via  o  Jecc  i»oèu  col  viv  da  scandalòs. 
14  E  quainl  P à .  con^unpò  tut  cóss,  ò.je  stecc  opa  grand  fam.  in  chel  (>al^  ^ 

Pà  comanzò  a  avèi  bisoeugn. 
i5'L!è  Dece  via,  e  ò  se  més  d^aro  {di.un)  nabitant  di  che!  paìs,  o  Pà  maodb, 

in  o  so  loèuj  a  pascolè  i  animai.. 

16  G^l  vorèva  impiini  la  so  bu^tecoa  det  giand  chi  ma|avan  i  aoimài|  e  nis- 

•un  o  )an  dajèva.  :  ,     .  ..  ,  -     ;• , 

17  Eftftcnd  nicc  in  se,  Pà  dice:.  c|ueDC  fiunèi^in,  eie  dò  me  pà  vanzanpanUi 

e  mi  mori  da  fami       .  .  •.  ^      '     .* , 

18  Àm  levarò  e  varò  dal  me  pà^  e'i  diluirò:. pn,  }ò  fece  pacchèt  <;optra  du 

i         Clel,  e  coatra  lì..    }....',  .        ,.        •  . 

ig  1  «em  mia  dfgn  d^es  ciammò  toèu  fioèur^  f-im  cornee  un  di  toèu  famei. 

«o  E  levandosPè  necc  dal  soèu.pà.;  e^i^end  amò  da  lòi^e  o  soèti  pà  o  Pàvisl^ 

e  o  s^è  most  a  compauion,  e  vajènd  io  contra  o  ae  buttò  ai  coèul,  o 

Pà  bailo.    '  .   •      ' 

a  I   O  fioèur  o  jà  dice  :  pa ,  jò  fece    pacchèt  contra  al  Ciel  e  contra  det  ti  ; 

olinèi  mi  »eni  mia  degn  de  ves  ciamò  toèu  fioèur  1 
9a  O  pa  Pà  dice  ai  soèu  famei:  prest,  porte  o  prini  àbat,  vestii,  e  dei  Panel  in 

la  so  man,  'e  i  cauxèi  in  i  pej. 
%3  Mane  on  videi  gra%^  mastèl,  majèraal ,  e  stem  alegar! 
a4  Sto  me  fioèur  Pera  mort,  e  Pè  risuscitò;  Pera    pert,  e  le  stece  trovò; 
.     e  iàn  comanaò  a.^angè^,  ...'  . .  ,.  ,;  ^     .  „  ..^.      ;     .,  3.    :  ,     -, 
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a?  O  sòèu  Goèur  piowli^'  teda   rér»  ia  i  Cttaip;  eteond 'm»,  «  «▼Mob  éfai 

ciè«  Vh  sentùt  •  «ooè; 
16  La  ciamò  ugn  dì  Umèà,  e  ò-jà« domandò  ;  cAss  fèrait  tti  robf 
iy  E  chest  b  \k  dice:  le  aice  o  toèu  fradél,  e  o  toèu  pk  Tà  unito  on  ridél 

gras^  l^ercliè  o  ta  trovò  calv  e  tati. 
18  O  fioèar  o  Me  rabìò,  e  -4>  voreva  mia  né  ini  ;  o  soèu  pk  dondi    Ve  nice 

fòra^  e  Vk  comatitò  a  pré^l. 
09  Ma  I&  o  fa  rispond^t  e  Vk  dice  al  soèu  pà:  eeoomò ,  mi  tor  aerVìi  tenoe 

ègn;  |ò  mei  mettcìò  ai  toèu  òrdan,  e  ti  mt  mèi  dece  on   ciavrèt    par 

sta  alègar  coi  mi  arai^ 
3o  Ma  dapòs,  che   sto   fioètir  Pà  divorò  la  so  part.  Té  niccr;  e  ti  jè  mazò 

on  videi  grat* 
3t  E  lui  o  jà  dice:  fioèur,  ti  l^ò  senspra  con  mi;  taccia  la   rae  roba^  Ve 

cncia  tò. 
3a  £  convegnìva  mangiè^  e  stè  alègar,  perchè  sto  ioèu  fradél  Pera  morti  e 

Tè  risuscitò^  Tera  perz,  e  le  stecc  trovò. 


TRADUZIONE 

■       ■ 

S*eL  dialetto  della  valle  or  vamlò; 

(DRÀ  RENGUA  DRJ  FALL  l/BRÉÙN) 

I  Ort  tàa  6m  o  gheva  doi  flint. 

1  E  di  pu'pi^cen  de  quìgl  Pàa  dice  al  pa  :  o  [fa  ^  èàtìà  rte  paft  dra  roba 
co^m  teca.  E  lu  o  gà  spartì  ra  roba. 

3  E  pdch  dì  apkx>èuv,  mis  insèma  tuta  ra  so  ro^,  ol  fimt  pa  pisoen  Tè 
nacc  fò  d^ca,  viasgeand  n^ugn  paìs  lootàgn  ^  cf  lo  Pan  butò  via  ra  so 
ròba  ^  Vivénd  ihg  liagùrd. 

4  E  da  pu  cMàa  biù  consumò  tut  ol  face  soéKi,  Vi  gnill  'na  gronda  care- 
stria  in  quol  (laìs  ^  e  lu  Pàa  menzò  li  pdl)  tk  misefia. 

5  E  Tè  nacCf  e  o  s*è  mìs  in  ca  d'ugn  zitading  d^quol  paìs,  e  o  Pira  mandb 
a  ra'  soa  ctnUpégnn ,  a  pass  ìgl  poèùrsc- 

6  E  o  gheva  ampia  d^intesnàs  ol  so  *botlisd  d*igl  giand  chi  mahièva  igl 
póèursc^  é  onzugn  gh^an  deva. 

7  Me  \\x  tornò  in  sé  ste$,  ràa  dice:  quànd  l&ìtièi  In  cà  dolmepa  I  g^po^g 
a  éb'dch  9  e  mi  chi  sbct&ìs  dra  fdm  i 

8  A^m  driz%*ò,  e  n^arò  a  me  pa ,  e^  gh  dirò:  o  pa^  o  pecò  cootr'ol  Sciei| 
*  '  e  inà^  rf  Vói. 

g  Mó  *u  som  mia  degn  d^e&s  ciamò  voèùst  fdiit)  fem  cdm    Tuga  d^  voèmt 
famèi. 
ao  E  o  s'è  alzò,  e  Tè  nacc  da  so  pà.  E  ò  Péra  apg  tnd  loolàgn^  cbe  sopì 
o  Pàa  visi,  e  o  »^è  moèus  a  coiiipassigliòn^  è  coitèod  o  ghè  saltò  al 

coèul .  e  o  P  àa  basò* 

'  .        .    •* 

Il  E  ol  fant  o  gà  dice:  o  pà,  ò  peccò  contr^ol  Sdd,o  iflAf-ifftimd  n^sofl 
mia  degn  d^ess  ciamò  voèust  f<inl. 
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!il  Me  ni  pA  Tèa  dictt  a  toètti  fiMnèi:  prcst^  lirà  fòtà  oì  tgiti|ioag:  più  bìl, 

e  nietlèi  gPing  doèus^  e  metèi  *g  uog  antling  dèiìj  e  igl  calsèe  ing  pè: 
a3  E  Urèi  fòra  ol  vedil  mgrasò ,  t-  nafèl ,  e  inajèiit ,  €  fem  pash 
214  Che  quost  me  fant  Pera  moèurt)  e  Tè  reiusstò;  Pera  pers^  e  l*è  trovòé  E 

I  na  meotb  a  Tè  past. 
a5  Inlraiant  ol  soèti  fant  majò  o  Pera  ing  cacnpégùii,  é  quand  Tè  tornò  e 

o  Pera  àr^nt  a  cà  Pèa  letottiu  a  sooé  e  a  baie. 
a6' E  Pàa  cìatiiò  vung  d^igl  famèi,  e  ogàa  dimandò  quàe  co   fii«? 
217  £  lu  o  gaa  dice:  Pè  tornò  voèus  Tradii,  e  voèus  pà  l^àa    mazò  ol  vedil 

ìngrasò  ,  perchè  o  P  àa  ricovròo  sang  e  salv. 
a8  A  quosla  noèuva  o  ghé  gniù  ré  rèbia,  e  n*  varia  mia  nà  ing  cat  Donca 

soèu  pa«  vegniù  d^fò,  o  Pàa  memo  a  pi>;ghé. 
219  Me  lu ,  fìspondend)  Pèa  dice  a  loèu  pa:  a  ra  lè,«la  tancc  agn  mi  ào  servia  y 

e  n^òo  màigl  trapassò  ung  voèus  prezèt,  e  màigl  no  m^ei  dacc  uog  ca- 

vret  do  fé  post  <o^  mei  amis. 
3o  Me  da  pu  che  quost  voèus  fant,  chM'àa  majò  ol  lisce  soèu  coi  slrasciòn, 

Pè  gniha,  ì  roazÒ  per  Iti  ol  vedil  -  iograsò. 
3t  E  ol  pa  o  gàa  dice:  o  fant]^  ti  l^sèi  sempra  con  mi,  e  tuta  ra  roba  mia 

Pé  toa. 
3i  Me  zugnéva  be'  fé  past  e  sté  alegra ,  che  qoost  toèa  fradil  Pera  moèùrt, 

e  Pé  reftusstò;  Pera  pers,  e  Pè  trovò. 


TRADUZIONE 

NEL  DIALETTO  DI  VALLE  VERZASCA 

1 1  On  òmen  o  ghèva  du  tosòi. 

la  £1  pu  pimgn  o  ga  dice  al  pa:  pà,  dara  ér  tangenla  dér  roba  ca^m  vegn  a 

mi.  E  o  gà  separtit  fora  ér  sosotansa. 
i3  Oailò  a  pocosèdi^  tirèec  insèma  el  lut,  el  menò  dì  tosói  Tè  non  in  on  pais 

da  loèunsg,  e  là  ign  levìa  l^àa  fece  na  ér  so  sosctanza  in  baracà, 
r4  E  dapds  che  Pàa  bò  consumècc  tut  còss  Pé  vegnuda  *na  grau  meserìa  in 

in  quel  paìs,  e  lu  Pàa  soomenzéce  a  sentì  e  1  besoèugn. 
f  5  E  OS  ne  necc,  e  o<  è  tirèec  a  proèuv  aro  sgent  do  quél  pa»,  e  o  rà  mandecc 

in  di  soèu  si4  a  chiurà  i  poèurgg. 

16  E  o  ghéva^la  gran  voéuglia  d^agnpienìs  sgiò  ér  bisecchia  da  giand,  ia 

magliava  i  poeurgg,  ma  i  ghen  deva  nisugn. 

17  Ma  tirecc  i  ment  a  cà   Pà  dice:  quenci  servito  io   ehià  del   me  pà  i  gk 

pagn  da  mangia  asesén;  e  mi  chigliò  a  slechenìs  dar  faro! 

18  A  am  toglierò  via  da  chigliò,  e  narò  al  pà  a  digh:  o  pà,  o  pechècc  vére 
'  '      al  Cief ,  e  véi*z  a  tr  ; 

19  Mi  oremai  a  merta  pu  da  vess  ciaroò  toèu  figlioèu:  tègnom  cortié  vugn 

di  toèu  fàroigl. 
ao  E  o  sé  alzecc,  e  Pè  necc  da(  soèu  pu.  E  Péra  agnmò  via  de  lòètihsg,  el 


àStù 

tbèa  pk  6  ra  vèdri,  é  orghen  gnè  navil  ÒA  rnkhf^  €  tf^glid  Mrù  ii|cOnCr%- 
e  o  H!  gilè  btiiècc  al  cbioèul,  e  o  ra  piiacècc. 
Il   Apoèu  èM  t09  o  ga  dice:  pà*  òó  pindiècc  véra  al  Ciete  iràn  a  ti,  agihint 
a  sont  pù  drgn  d^  vet«  dice  toèii  figlioèu. 

22  Ma  el  pà  Vài%  dice  ai  «ervilò  :  togli  scià  imprésa  ér  Kgiaca  pusè  béla^  e 

mellgbela  su,  e  iiH*t*igli  er  aiiel  al  dètt,  e  i  caltèi  in  di  aoèu  pièi» 

23  E  mene  scià  el  vcdél  gras,  e  copél  ;  apoèu  roangèmal  e  demes  ar  alegrìà. 

24  Perchè  >^ìò  niè  ton  \^èva  inoèurl,  e  Té  reMiscilècc;  o  s"  èra  perdìi,  e  o  s^è 

trovècc.  E  insci  jà  ftgcomenaSècc  a  seta  alegri. 

25  Ma  el  soéu  los  niajò  Vera  via  nr  campagna, .  e  cpiaiid  l^è  Tegnù,  «  che  Tè 

\ìh  scquà4  a  proèuv  ar  oà^  l?àa  seiilù  a  sonàa  e  a  balàa. 

26  E  Tèa  ciamècc  vùm  di  sefvitò,  e  o.  ga  domandècc,  cniréra- 

17  E  lù  o  ga  dice:  Tè  tegnii  el  toòu  ferdél,  el  toèu  pà  l^àa  masùn  om  vedél 

gras,  perchè  o  rà  podii  ve  agamo  sagri.  . 
28  L*àa  cìapècc  ér  sctizia,  e  o  Torèva  brichia  nad  deat«  Ma  vegnU  et  fora  el  • 

pà ,  r'àa  fcgcomensècc  a  pregai. 
19  Ma  lu  o  ga  re»pondii  al  soéu  pà,  e  o  gà  dice:   )è  sgià  qbigliò'  tene  èga 

cat  facih  {chr^-iirjò).  el  servito  sansa  avèt  mai  desobe4it  'uà  volta  ^  e  ti.  me 

mai  dece  om  glioèunn  da  godè  coi  me  amìs. 
3o  Ma  dopo  che  Tè  végnù  sctò  toòu.  luzòm,  cbe  Pàa  consumècc.ér  ao  rofat 

col  na  a  mariscuàna,  ti  glie  maxiègg  on  vedél  gras. 
3i  Ma  lu  o  ga  dice:  Gglioèu,  ti  ti  sé  adès  (temptt)  intèrna  a  mi,  e  tut  el  aie 

Tè  toèii. 
82  Ma  da  seta  alegri  e  da  godèsela  Péra  de  giu^t^  perchè  scto   toèu  ferdel 

Péra  moeurt,  e  Pè  vivécc;  l'èra  perdii,  e  o  se  trovècc  agn*md. 

Domenico  Lucbessa,  di  Valveraasca* 


traduzioue 

•  •  •  '  ....  ^ 

NEL  DIALETTO  DI  CONO 

1 1  On  óin  Tàa  biiiu  dìiii  fìoèu. 

12  E  ol  più  giòvan  da  lor  Pàa  dìi  al  so  pàdar:  pà,  dam  la  part  dala  sostMO^ 

che  me  loca.  E  ìhu  al  gàa  spartii  foèu  la  sostanta. 
i3  E  dopo  minga  tanti  di,  metùu  iosèma  tut  i  soèu  rób,  el  fioèti  più  giòtas 

Ve  aodàa  foèu  dala  patria  in  ou  paès  lootann  ;  e  Ti  Fàa  butàa  via  el  tA 

so  baracund. 
■  4  Dopo  che  Tàa  vùti  fogàa  foèu  ttit,  Tè  vegnùu  ona  gran  miseria  io  quel 

paés^  e  lùu  Tàa  comenzàti  a  vèss  in  besògn. 
i5  Al  s^é  movùu,  e  al  s^é  metùu  a  serv\  on  litadìo  de  quel  aitt ,  cbe  al  l'ss 

mandàa  foèura  in  la  soa  campagna  a  cura  i  pòrci. 

16  E  Taveva  *na  gran  voeuja  d^mpì  ol  ventar  coi  gùss,  che  maogiàvaii  i  pdrci, 

ma  nìNun  gh^en  dava. 

17  Donca  tornaa  in  sé,  l'àa  dii  :  quanti  giornadèe  in  cà  dn  me  pàdar  gsos 

pann  in  abondan<a«  e  chi  mi  moèuci  dala  fam. 
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i8  Lasaròo  lì  \  e  andarlo  da  me  pàclar,  e  gu  diròo  :  pà,  òo  fàa  oo  gran  eror 

con  tra  Dio,  e  con  Ira  lì  \ 
19  Adés  mi  no  mèriti  più  d'^s  ;ciaUftà^  l^^fipéu;  tègnoin   come  un  di    toèti 

garzòn. 
ao  E  <»oltàa  in  pòe.  Tè  tornàa  da  sq  pàdar.  Q^^nd  fera  ancaroò  lontann  » 

ol  so  pà  al  Tàa  vedbu,  e  al  he  «enti  foca  ol  coèur,  e  corèndagh  in  contra 

al  ga  s*è  butàa  al  còl,  e  al  l'àa  basiia  su. 
91    E  ol  fioèu  al  gàa  dìi  :  pà,  òo  fìia  on  gran  eròr  coolra  Dio  e  oontra  ti; 

mi  nòo  mèriti  pi^  da  vess  ciamàa  tó  fioèti. 
aa  Ma  ol  pàdar  Tàa  dìi  ai  soèii'ffervilòo:  tirèc  foèura  iulPqto  ol  vìstìi  più  bel, 

e  vi4lìl  sn  ;  metìgh  Tanél  in  dìi;  é  metìgh  su  ì  scarpa 
a3  E  menèe  foèu  qn  vedél  da  graia  ^  icaoèl  ;  è  mangièmal ,  e  fóm  on  bon 

disnà  ; 
o4  Peix'hè  sto  me  fioòii  fera  mòrt,  e  Ve  tornea  vìy  ;  l'era  perdùu^  e^l  »'è 

trovàa.  E  Ti  ànn  comenzàa  a  pastegià» 
a5  Intani  ol  so  lioèti  roagiòr    l'era   in   campagna;  e  tornànd  e  viiio|indas  a 

Cd,  Tua  mentii  la  musica,  e  *l  hai, 
96  E  Tà-a  ctatiiàa  foèu  vùn  di  servi  toc,  eoi  gàa  domanda»:  cosa  l'è  sta  ròba? 
27  Quel  ni  ^}|a  rt;<>pondùu;  Tè  vegnùu  lo  fradal,  6  ol  td  pH  l^àa  matàa  ou 

Veilèl  da  gra&a,  parche  al  ghò  tlqrnaà  sau  e  salv, 
rà  Mu  a  lùu  gilè  >altàa  la  bÒzera*  e  al  voiéva  minga  ^iidùa  in  ca.  Ol  &ò  pàdar 

alòra  Ve  vegnùu  foèura,  e  al  s'è  metùn  .a  prep^àl. 
99  ^*l  fioèu  P  àa  reApondìiu  y  e  Tàa  dìi  al  so  pà  :  vita,  Vò  tqnti  àn  cb^  ta 

seivi^  e  sont  mai  andàa  foèura  oq  grìz  di.toèu  òrcjan;  e  ti  ta  me  qnat 

dàa  Oli  caxrèt  da  fa  onn  poscèna  coi  mèe  f|nri<ift. 
3o  Ma  mò  che  Tèe  vegnùu  a  ca  sto  lo  baraqòn  che  Pàa  nìangiàa  foèu  ol  fat 

tiò  coi  uldudri,  ti  par  lùu  l'ée  maz^a  on  vedél  da  grasa. 
3i  E  lu  al  gàa  repliciia:  ti,  ol  me  fioèu,  ti|  sèe  neinpar  stàa  cqn  mi,  e  Wt^ 

U  mia  costanza  |*è  toa; 
3a  LfVra  però  giu^t  de  fa  on  past  e  on  rabadàn,  parche  sto  tò  fradél  Pera  morf, 

e  Pò  lurnàa  viv;  al  sVrq  perdùu,  e*l  s*é  trovàa. 

N.  IV. 
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MOSTRA* 

DEGLI  STATUTI  DI  BORMIO 


Suuuti  cùnti,  cip.  LXII. 

« 

Statiitum  est  quod  illt  qui  evit  Ubernarius  prò  eooKKii  Doa  debeat  ìtom 
fiqiiom  in  canipa  in  qua  tabernaret  aliquod  vinum,  nec  tnlscere»  nec  devastare 
fpaudolenter  illud  vinum ,  oec  ftjrari  ìllud'i  sed  sàlvare»et  gubernare  totiin 
vinum,  quod  erii  in  dieta  taberna  bona  fide,  «ine  frauda  ultra  illud  quod  vea- 
diderit.pro  comuni,  et  sì  devastarci  vel  fraudaret  vel  furaretur  aliquod  yìdooi 
tiìberne  solvat  prò  banno  comuni  libras  decem  iroperiales,  et  restituere  teoeatur 
vinum  trtplum,  ed  ultra  hoc   sit  suspeo^us  offitii  comuab  per  decem  «iunì 
iiubiiequenles,  el  publicetur  ia  arengo;  et  si  de  ipsis  per  ip^um  tabemariofl 
comunis  quae  negaret,  et  exipde  fuerit,  a  quo  ìndilium  lune  inquiriretur  per 
uiaptirium^  et  quod  ipse  tabernarius  teneatur  bene  cneosurare  ip^uiii  rìmm 
ad  punctum  sibi  designatum ,  sive  ad  meniuram  sibl  desigoatam ,  et  noa  ià 
iiiippif,  neqiie  in  aliquibus  aliis  vasibuS;  itaque  pooat  oiensurani  super  oalioiva 
sic,  quod  stet  plana  et  vistai  et  catinum  stet  vistucn,  firmoui  el  plenum. 

Cap.  LXVU. 

Quaeliliet  persona  quae  emat  vinum  a  tabemaris  comuais ,  quaedo  eri! 
inensuratum  non  debeat  bibere  de  ip<o  vioo,  nex  expaodere  ìpsuie  viaiiA 
duiii  familia  domini  potestà! Ì4  irei  ad  tubulum  ubi  taberriMbUur«  et  dicat:  tencis 
ipstiiii  vinum  emptum,  et  mensuratum  firmiter  in  manibaA.^  abs(|ue  bibeois 
et  cxpaiidendo,  quouiam  volo  videre  si  est  i>ene  mensuratum. 

Cai».  CCXV. 

Statutum  est  quod  per  comune  omni  anno  in  vere  ematur  porcus  uiiu%  «fs 
kit  verrus,  qui  vadat  pei*  viilain  usqiie  ad  nativitateiu  D.  noMri  L  Cli.<,  et  tane 
cmiizcliir  (forse  sia  accaneggitito)  per  comune,  et  ejus  carnes  vendantur  sé 
inacellum  comunis,  et  denani  qui  inde  Gent  dentur  •  .  •  .  la  honorem  .  •• 

b'Bncli  Aiitonii. 
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MOSTRA 

DEL  PROCESSO  DI  MADDALENA  LK'IAM 


Il  gioroo  delli  morti  prossimo  pausato,  io  chiesa  di  santo  Gallo  il  sig.  Curato 
inesurava  fuori  la  segala;  mi  ^oaiadflò  «e  andiTO  verso  Parmai  (Premddio)^ 
che  voleva  che  portassi  dentro  un  poco  di  segala;  io  dissi  che  andavo  a  Mo- 
lina; mi  disse  che  dovessi  pigliar  uo  scosso  di  segala  mandar  deolra  da  quella, 
siche  mi  dette  circa  due  stare  di  segala  nel  scosso,  el  certo  lino.  Il  monaco 
(sagrestano)  disse:  è  lino  ch^ha  portato  la  vostra  serva^  io  ridendo  dissiì,  Paveva 
ingoiato  al  prete.  Portai  dentro  questa  robba,  la  detti  alla  serva;  quando  pigliò 
il  lino  disse:  non  è  miga  qui  tutto J  manca  hnocfa^à  porta  una  certa  femena 
che  non  è  qui;  io  dissi,  che  guardeme  in  sàcola,  che  non  ne  ho  rubbato,  et 
è. sempre  venito  con  mi  il  sig.  Curato.  Il  sig.  Curato  disse:  fermati,  mangia 
un  bocon:  io  volevo  partir;  costei  disse:  sì  veo  int  che  voi  coflàt,  di  poi  che 
l^o  tolto  fori  due  coste  com'ha  detto  tua  sorella.  Doppò  mi  dete  pan  et  fromai, 
ci  poi  mi  portò  piiocar»  diiae  :  toeu  mangai;  guarda  che  non  te  faccan  mal; 
dopo  mi  portò  da  bevere,  ne  bevei  un  poco  dal  bocal^  lei  voleva  portar  d^ 
onaogiare  alli  boàri  ;  pigliai  su  il  gerlo  del  fen  ;  lo  portai  un  poco  avanti;  quaod<^ 
fui  passata  un  poco  in  giù,  mi  crido  dietro:  guarda  se  te  ciapes  mal,  non 
dir  che  son  stata  mi;  et  lo  replicò  più  volte,  aimene  sessaotacinque  volti:; 
^o  pigliato  strerolizi  a  mi  di  queste  parole;  se  aveva  p9ur9  cUe  cpi  facessero, 
male  non  me  li  doveva  darmeli;  ho  preso  certo  stremici ^  che  pare  .quando, 
la  sera  son  in  casa  una  cosa  che  mi  dica:  ed  hai  fatto  forfanteriei  carni na; 
butate  giù  dalla  finestra,  vali  a  negar;  è  una  cosa  che. sempre  ipl  tormenta, 
così  maskìme  doppo  che  l'han  menata  foi  ho  soapetto  di  lei. 

I.  Quando  li  ha  incominciato  questo? 

R.  Ho  incominciato  avanti  li  morti  ;  menav imo  dentro  digoir;  li  dissi:  vedi 
«b*avi  potuto  menar  dentro  senta  far  venir  tanta  garboglia;  et  doppp.  che  ini 
^if^e  quelle  parole,  tanto  più  ho  avuto  sospetto,  et.più  doppo  l'haa  mena^  fnpri.^ 

i.  Voi  dite,  ch^avete  avutla  aversiooe  di  star  in^  casci;  è  stato  doppa.vi.hi^ 
iletle  quelle  parole? 

R.  Fu  avanti  che  pareva  gente,  che  dicessero,  è  chi  la  giustizia,  che  ti 
irnole,  che  disens,  che  lì  bas  fatte  forfanterie,  va  buttati  giù  dalla  feoesira, 
o  va  a  negarti.  Vensi  (yenni)  fuori  dal  sig.  Arciprete  a  farmi  benedire^  mi 
benedisse,  e  mi  dimandò  s'avevo  piumino  nel  letto,  dissi  \  che  non  avevo  altro' 
eh*  un  traverso*  disse,  che  dovessi  disfarlo,  et  metere  a  parte  quelle  rohbe; 
così  feci  ;  trovai  dentro  piume  fatte  a  rose  stagne,  grande  coni^un  palmo  d^una 
man,  un  ligame  de  fil  fatto  su  a  trecciola,  et  d'ogni  sorte  di  gran,  cioè  do- 
roèga,  formento,  segai,  linosa,  vena^  spluja;  fho  sentì  a  mormorar  sino  questo 
agosto  che  quella  della  rasiga  Taveva  imbutata. 
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I.  £  stata  altre  volte  ìd  casa  vostra  ? 

R.  E  venuta  altra  volta  Ti  a  casa  che  cercava  il  tode^oo,  ha  parlato  eoo 
mi,  ma  solo  su  la  porta, 

].  Quando  et  da  che  tempo  stime,  die  v'abbi  potuto  far  quetto  maleficio. 

R.  Poi  essere  una  volta,  ohe  veose  a  casa  mia«  chiamiiva  quel  todesco  ;  io 
eri  da  no  respondi,  andai  su  la  porta,  pt  hi  terrai.  Es<a  disse:  ti  es  ben  fi- 
gliola di  quel  padre;  anzi  m'imbutà  quel  giorno  di  morti  ;  disse,  che  te  oca 
eres  veoida,  ...  pò. 


«/ 


MOSTRA 


PEL  MBltO:  A  ol  Franzench  OlMe,  par  numera4a  dii 
a  ol  Colombie,,.  1806,  in  Chom  (i)- 


//  eHitonico  Cesare  Gattoni  descrìve  sh  stesso  : 

Vedaràun  on  vegg  mec  pelàa,  chal  sta  scondùu  depès  de  l'ombria  di  roort| 
storno,  bistnfl,  che  stanta  a  parla,  tut  sgariganèa  ,  e  sempre  coi  oèugg  piaa* 
giorenty  chal  «uda,  e  gà  gira  a  ol  ed  doma  a  sbassas  par  pogiu  ona  maoàda 
ala  zanzara  che  gà  besèja  la  gamba;  el  sa  spassa  via  -cont  la  sova  gargantigiii 
(canna  drlla  nola}^  pih  de  nogg  che  dal  dì ,  a  sona  quel  violòn  ,  che  %onM  a  ol 
rne  gat  sot  ai  catèt ,  e  i  batit  de  la  regiora.  Noi  »a  lassa  squasi  vede  d^anomade 
sto  roond;  el  »peoia  da  (k  la  pili  beuta  desiderabii  finn  de  P umana  vita,  par 
chi  n5  mangia  carna  in  di  da  magar ,  e  tòro  Dio  hi  tut  a  ol  rest;  quda 
ilisi  de  tira  con  ligrìa  i  colzèt.  Ma  tant  e  tjnt  la  anca  mA  »pirel  atsèe  ptf 
jutà,  sai  pò,  on  quai  povarèt  sonipedàa  da  la  pi*epotensia. 

Arrivo  d^un  birro  in  casa  dell^Oiivhe  con  una  denunzia,' 
L^è  coQipars  od  sbir  in  la  mia  ousioa  in  quell'ora  che  sorava  in  A  scimUI 
la  meneslra  de  panigh  e  fasoèu.  Colùu  al  ma  petè  ìd  man  ol  palpèe,cbe8M 
dava  a  ol  sfì*at  dulia  poi^session  per  orden  dtl  R.  Capitol.  Chi  pò  mai  iiiii|i- 
nàs  ol  sospira  di  mèe  in  quel  moment!  Chi  ha  pelèa  là  la  squella  de  re- 
petòn;  e  la  ghè  borlada  in  téra;  olii  è  soapàa  foeura  in  Port  eoa  isgnfìi 
di  covaz,  e  àa  perdùu  ona  zocora;  la  ooeura  la  sé  strasciè  via  ol  papìa  il 
fai  del  còl;  e  mi  reste  senza  parola  tach  alPiiscc  come  la  atalova  de  Lot 

(i)  Autore  di  questo  libiYtto  è  il  canonico  CeuM   Gattoni  ytHustre    coBiaico, 
nel  1809.  In  CASO  espose  in  preUo  vernacolo  cpnKipoo  certi  grafamì  d'an  Olivèe, 
()el  Capilplo  del  duomo  di  Conio,  contro  1' amministratore  dei  beni  dellq  ate^o 

11  pa^Jre  «oiuasco  G.  ftfaria  Sti^rapa  di  Gravpdona  (mprtQ  |'ao,  1707)  acrisse  una  Icf* 
^enda  intitolata  Cornar  Ti^yacca ,  io  dialetto  lombardo.  Il  Ma.'  nel  1 734  ai  trovar»  a^ 
collegio  di  Monforte  a  Milano.  Ignoro  dove  aleno  le  carte  dì  quel  coltegio:  e  dod  al 
venne  fatto  di  trovare  in  Gravedona  e  altrove  oopia  del  detto  Ma.  L' Arvelati  ae  parilt 
Fy  Btlifioih.  Sùriff.  Affrf.  T.  II,  p.  a  176.  ^ 
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TAVOLA    COMPARATIVA 

•  *  -  * 

DI  ALCUNE  VOCI  VERNACOLE  DEL  VOCABOLARIO  COMASCO 
COiN  ALtHE  DEL  DIALETTO  FIORENTINO 


Lt  voci  JSortMtIm  MM»  toh»  àa  classici  SetiUori  JiórontiHi  y  o  tomo  deiP  itxo» 


Comasco. 

Alto, 

Ancói 

Angossì. 

Aproèuv, 

Areni. 

Ari. 

Arma. 

A  ima. 

Bacióch. 

BadMa. 

Bagiànn. 

Bagiànné 

Baili. 

Baita. 

Baja. 

Bajàdi. 

Baitàn. 

Baltanìda, 

Bara. 

Baraioi. 

Batòsta. 

Bategà 

Bàzich. 

Béco-béco! 

Bègona. 

Béibél. 

(Fa)  Belin-htììn 

{Dì)  Ben. 

Bérgam. 

Biedón,  Biedàna. 

Bindòn. 


Bó. 

Boba. 

Boèui. 

Boilegà. 

Beh. 

(De)  Bòn. 


I 


3t>iegasionc. 

Abbia. 

Su  presto. 

Oggi. 

Bramare  ailsiosatnenle. 

A|>pr«fso. 

Presso. 

Voce  da  eccitare  beslie  da  soma. 

Aoima  (Jig.). 

iosieroe. 

Semplicioltò. 

Femmina  che  si  balocca. 

ScioccQfc 

FaudooÀeè 

Allallare. 

Gridar  ferie. 

Ciarla.  . 

Pandoofe.  \ 

Stravagaole* 

Cou  macclMM  bianca* 

Feretro,  . 

Sorla  di  vifso. 

Carpiccio.  . 

Capitare  spesso. 

Piccole  masserizie. 

CaEiica  1  caizica  ! 

Bagalella. 

Adagio. 

Fare  lusinghe. 

Riuscir  favorevole. 

Volubile. 

Bliio. 

^%git%iore. 

Adirarsi. 

Bue. 

Bevanda.     , 

Vóto. 

Moversi  le^ernienle  insetti. 

Ottuso. 

Da  senno. 


Fiureniino. 

èlio. 

Ancòi, 

Agognare. 

Apruouo. 

Aranda. 

Arri. 

Arma. 

A  ima, 

Baciocco. 

Bade  Ha. 

Baggiano.  -  ^    .  ♦ 

Baggiane» 

Baiire, 

Sbraitare. 

Baja. 

Ba/ate.  .    , 

Balzano. 

Battano» 

Bara. 

Barattolo. 

Batosta  ^  conlesa  di  parole» 

Bazzicare. 

Bazzicature. 

Baco-baco  / 

B  e  gole  (i). 

Buiamente, 

fare  il  bello  bellino. 

{Dir)  buono. 

Bergolo. 

Biedone  {%). 

Bindèllo. 

Andare  in  bizza. 

Bò.        . 

Bombo. 

Boita,  (vota). 

Brulicane. 

Bolso. 

(Di)  Buono. 


<i)  L«  fraM  vtfo.  Bétm  bkgomm^  conispooda  a  quella  d'un  classieo  flar.  BgH»  kogotg.  .V»)Vm.  II.' 
(0  KiU  *Hl|ar«  ai  fo|m  ipMìcc^  l^rà  V.  Bedànèf  u^^tUn  t  « 


i 


498 


Coniasro                 II 

SpiogAiionr. 

Siiperbìtt. 

,                     Fìor#f»IÌ0O. 

Boria.                      9 

Boria, 

Borland.                  fl 

Cic4tÒlQ  rolondb. 

PiMora. 

Borni,                     H 

Cieco. 

Bornio. 

Borni,                     B 

Si'beggie  sporgcoti. 

Borni, 

Bota. 

PercosM. 

Botto. 

Bota. 

Fiascbelfa. 

Boccia. 

Bòzar. 

Un  nonnulla. 

Buaago. 

Bni. 

Mezzo  ebro. 

Brillo. 

Bròli. 

Orio. 

Brolo. 

Brontola. 

Rumoreggiare  il  laooo. 
Minuzzoh  di  fieno. 

Baturlare. 

Brasca. 

BruscolL 

Brusch, 

Pezzetto  minatissimò. 

Brusco. 

Bua. 

Mnliillia. 

Bua. 

Buder. 

Scioccone. 

Badalone. 

Barata. 

PtTcuolere. 

Abburattare. 

Buscìnn. 

Vitello. 

Boccino. 

BUss. 

Bugio,  Vdlo. 

Buso. 

Cà. 

Casa. 

Ca. 

Coffa! 
Cai 

Diaccine  1 

Capperi  f 

Dìniinuitnenlo. 

Calo. 

Calisst^n, 

Stirta  di  cbilarra. 

Colascione, 

Canna. 

(ìoU. 

Canna. 

(Dot)  Canio  suo. 

{Dal)  Cani  sé . 

Quanto  a  sé. 

{Da)  Cani. 

In  disparte. 

{Da)  Canto. 

Cap6t. 

Ferra  fuolo. 

Cappotto. 

Caràmpola, 

Sorta,  di  bastone. 

Tmmp&li. 

(De)  Carerà. 

Velocfinenir. 

{Di)  Carrièra. 

Cassòn, 

Parie  del  corpo  umano  tra  le 

Casso. 

costole. 

Ciapotàda. 

Cosetfa  vile. 

■  Ckiappohrìa.     ' 

dee. 

1  Pochelto. 

Cica. 

Cìceri'Ciàciar. 

Cbiaccbere. 

Chieeheri  ciaccheri. 

Ciclnn, 

Pocolino. 

cubino. 

Ciclnn, 

Caniccio. 

Cecino, 

Cinàda. 

Scioccbcria. 

Zannata, 

Cinciórla. 

Vinuecio* 

Cerbonea. 

Cioeà. 

Strabere  vino. 

Cioncare. 

Cióch. 

Ebro. 

donèo. 

dola. 

Gonto. 

dallo. 

Cionca, 

Troncare. 

Cioncare. 

Ciudenda. 

Chiusura  di  siepe. 

Chiadenda, 

Cintar, 

Guardare. 

Guatare. 

Clóscia. 

GHllioa  co'  pulcini. 

Chioccia. 

aosciàjCÌUóvcià. 

Fare  il  verso  della  chioccia. 

Chiocciate. 

Co. 

Capo. 

Cb, 

Coca. 

Fare  una   giarda/ 

Accoccare. 

CocC'Coccj  Cibi" 

Queto  queto. 

Chiotto^ehiotio. 

ciòL 

• 

Cócen. 

Cagnolino. 

Cucciolo, 

Cóch, 

Fauciullo  prediletto. 

Cucco. 

Cecia. 

Poltrire  in  letto. 

Cucciare, 

Càcio. 

Letto. 

1  Cuccia. 

Cocóo. 

Uovo, 

Cucco. 

Coen  eh. 

Vecchione. 

Cucco.  ' 

{In)  Combiita, 

Tutto  insieme. 

(In)  Combatta, 

Conqualmèni, .-. 

Qualmetile. 

'  Coum  ^aimanle. 

Cònsc. 

1  Opportuno,  Goniniodo. 

Ae^^atusio,. 

ComaMO. 

Corbeìà, 
ComaréL 
(In)  Cortisia, 
Cólto. 
Cròccia, 

Crójo, 

Croia. 

Crotà, 

Dà. 

De  (V.  Camisa). 

Diàscan. 

Disvàri. 

Dola. 

Domànn, 

Dondoìònn. 

Drilo. 

Ei. 

Èi. 

El. 

En. 

Eadas. 

E^seL 

Eia. 

Ezzà. 

Falópa. 

Fanc. 

Fanfaìuga. 

Farforél. 

Farinéì. 

Faia. 

(A)  Fèda. 

Fenda. 

Fesciòn. 

(Fa)  Fiasch. 

Fibià. 

{Fa  li)  Fichi 

Fidali. 

Figh. 

Fila. 

FUadél. 

Fio. 

Fioca. 

Fiòche 

Flbss. 

Fógn. 

Foldm. 

Foregan,  Frigèe» 

Fra^l. 

Frangèlla. 

Fravolànn, 

Fricà. 

Frianà. 

Galatiìn. 

(Dà  la)  Gamlèla. 

Cana. 
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Goglìoffiuré. 

Ciliegìor  seiTalìco. 

Scioperalaniente. 

Ebro. 

Btstooe  per  appoggiarvi  le  a« 

scelle» 
lagordo. 

Fare  il  neno  di  chioccia. 
Essere  malescio. 
Percuotere. 
Con. 
Diavolo. 
DiiTerenxa. 
Lisciare, 
Maltioa. 
Pentoloni. 
Astuto. 
Elli. 
II. 

Egli  {particella  oziosa). 
Sono. 

Guardanidio. 
Innesto. 
Minimo  che. 
Incitare. 

Bossolo  non  compito. 
Fanciullo. 

Ciancia»  <      . 

Ometto  leggiero. 
Furfantelfo. 
Foggia, 
Per  venfl. 
Fanciulla. 
Nojoso. 
Non  riuscire. 
Imputare. 
Schernire. 
Fedele. 

Picciolo  ciccione. 
Andar  vie  in  fretta. 
Nibbio. 
Figlio. 

Biorcolo  di  neve. 
Bt-ffa. 
Collegaménto  di  travi  per  itoe- 

nferli  ^ull'iiqua. 
fiftzzecola; 
TrufTerie,' 
Sorta  d^  albero. 
Abbondanza» 
Lucerna  da  pescare. 
Chiaccberboe. 
Trappolarti. 
RMmmaric^rsi. 
Casetta  di  frasche. 
Suppiants^eb 
Vogltr.'*    '  1. 


1 


Piortntin*. 


C&rheììare* 
\  Condo  (lilvestre). 
(In)  Cortes0^ 
CoUo. 
Gruccia,    . 


Crojo. 

CrocenUniSm 

Crocchiate. 

Dare.    "^ 

Dei 

DiaÉCàne. 

DisvariOn 

Dolarp. 

D09ftÌMC, 

Dondoloni, 

Diruto.' 

Ei. 

Èi. 

Et. 


■  1 


Endice.    . 

Jliseto: 

Eiie:         . 

jé disiare,  ' 

Fàiloppa. 

Fanceilù^  '  '. 

Fanfàlitca. 

FatfaWnq. 

Farinello. 

Fatta. 

Affh. 

Fànùélla^ 

Feccioso.,' 

(Fare)  Fico. 

Affibbiare, 

(Fare  le)  Fiche. 

Fidale. 

Figholo; 

Sfilare. 

Fiìandràp  verme  del  nibbio. 

Fi. 

Fiocca, 
Fioccò: 
Fodero. 


I  Fogno. 
Faldelle. 
Frà^ràcòlo.  \ 

Flagello:', 
Friignolo,  hncernu  da  uccellare. 

Paratfótanp.t  '"  "  '  . 

Fregare.^  \  ,* 

Esser  ii/ngno.  ^  v 

Capanno. 

CDart  iì  Cambet0.  "^ 


GaiHueiàdéL 

Gerr. 

Giald. 

Giamdòn» 

Gianèt 

Gianèta, 

Giara. 

Gioèu'gloèu  ! 

Girontàé 

Gii. 

Gitòn. 

Gimsta'gittSta  ! 

Gnìf. 

Gnuctu 

Gofmìn. 

Gola. 

Goip. 

Goipòn. 

Gonfièta, 

Gongoìà, 

Gords  Jngord. 

Gorìn. 

Gèi. 

Granàda. 

Grà'sìna. 

Gremà, 

Grognóloi, 

Grugn. 

Gritsola, 

Gualivà. 

Guanch, 

Guantài 

(A)  Im. 

imbastì, 

ImhesùL 

Imbola. 

Imbmnàda. 

Imbutà. 

Jmpagttrl. 

Impala. 

Incazziti 

Incociàs. 

In  da  la, 

Indetàa. 

Jndevenà, 

Infardàa, 

Itfjenocià, 

Infèria. 

Ingoiar. 

In  la. 

Imacds. 

Insedà. 

Intèsa, 

Intiligenta^ 

Intisà. 

Jntegà, 

issa. 
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Rìsa  dirotte. 

Mollo. 

GìaUo. 

OiimccioQe  stolìtlo. 

Sorta  di  termo» 

Becchetta. 

Brflk. 

Grido  echemiiivo. 

Andare  attorno. 

Fanciullo. 

Fancì  allaccio. 

Appunto  appunto! 

Grifo»  Muso. 

Nocca,  Testa. 

Catlivellow 

Volare. 

Volpe. 

Furoaccio. 

Vescica. 

Esultare  di  gioja. 

Eccedente. 

Vinco  I  Vimine* 

Bicchiere. 

Musso  di  scope. 

Lalticinj 

Arsicciare. 

Pugni. 

Certo  arricdameoto  del  volto. 

Aduoameoto. 

Uguagliare. 

Fallo. 

Riporre  io  castodia. 

A  basso. 

Fare  una  cucitura  posticcia. 

Stupido. 

Vrrsare  in  botte. 

Il  far  della  sera. 

Untare. 

Impaurire. 

Far  pari  o  |>ace. 

Incapalo. 

Ostinarsi. 

Nella. 

Avvertilo  in  segreto. 

Trarre  il  filo  dalla  matassa. 

Lordato. 

Illudere. 

PMSloja  di  (erro. 

Rubare. 

NelU. 

Scuotersi  andando. 

Innestare 

Intenzione.  Avviso. 

Corrispoodenta  d'affari. 

Eccitare. 

Aiizare. 

Adesso. 


Ficrmliao. 

GmHmù;  urla. 

Guàtrù 

GiaUo,   . 

Ghiandome. 

QiaUoto^. 

GioHMgita. 

Giarda, 

Ghkv^f^kim^  t 

GiponMorm^ 

CiUo. 

Olitone, 

Giusia-gmita  !  - 

Gnifo. 

Gmucea, 

Gognaìùw, 

Golare, 

Gola: 

Gofpone. 

Gonfioito, 

Gongolare. 

Ingordo. 

Gorra, 

Golia, 

Granala, 

Grasce  9  vitto  vaglie. 

Cremare  M  bruciare. 

ùanmlolL 

Grugno, 

Gntzuda. . 

Guali¥are. 

Granchio. 

Governare. 

(Ad)  Imo. 

Fare  l^  basta. 

Besso. 

Imballare. 

Imbrunala, 

Imbiulare,  impiastrare. 

Impagttrire, 

Impanare, 

IncatsÀto^ 

Incocciare* 
In  de  la. 

//tdlellntoj convenuto  in  segreti 

Dipanare, 

Infardalo. 

lljfinocehiare, 

InferriaJlo^  cinto  di  ferro. 

Imbolare^ 

In  la. 

Binsaccarei. 

Insetare. 

Intèsa. 

Ùklellig/Bni 

4lii^*are. 

Inaigure, 

issa. 


l^Jin. 

Ftdl.,  Pronto. 

USm,,- 

Ugn. 

Lagarv. 

Uitàda. 

Sorta  di  bcTMd*. 

LatMm. 

Lonchil. 

P«xi.Qg).er., 

Lacca,  fòan,  poua 

L^icgnbn. 

Scioperone. 

Lttfvriri. 

Lavoro  di  eampi. 

£««7«nd. 

Uù. 

Burb. 

LttMo,  alio  gioeOw. 

levertltt. 

Cima  Àt\  lapolo. 

UfefUMio,  luppolo. 

lÀpora. 

Vipere. 

Lipe^. 

Livrà. 

Finire. 

/.iVanm. 

Loèuee. 

Pinjoe  [detto  dì  pmtma). 

Luthn. 

Floscio.  SxiM«lo. 

Lomi». 

Mach. 

Sona  di  groMi   TiTaoda. 

Mmm. 

Magari. 

Sona  Si  erba  delta  dei  pori. 

M„ffui. 

Mahira. 

Marehedù.. 

JUahatia. 

Sorta  di  aw  dolco. 

Mona. 

CoTMie. 

Mam», 

Manli. 

Preparato: 

ÀmmMdto. 

Marangbn. 

Falcane. 

Marc. 

Grande. 

Mordo. 

Marmeggia. 

Venniceno. 

Maitrugnà. 

P->p<>RK)are, 

Matèria. 

P«M/a. 

Mi. 

Mio. 

Me. 

Mei. 

Maglio. 

Mei. 

Meiaicia. 

Tórta  con  mait,  o  miglio. 

Mi^edo. 

MtUgàsc. 

Fuaio  delta  m.'Uca. 

Mtlegario. 

Mtntitm. 

Fare  la  scodelli. 

MiH€ftran. 

£nS" 

Godere  aH'ombra  il  tnerìnio. 

Scioperalo. 

(Ire)  Meriggiane .  . 
(l'ioperalo. 

MeseM. 

MeKolare. 

Mesiidare. 

Michttàt. 

Clii  ■■Dgia,bev«  «  TI  •  ipatio. 

Micheiaccio. 

Mig^ 

No. 

Miga: 

Migolbn. 

Chi  «  duole  del  poco. 

P^a^.- 

Mmiular. 

loicMina. 

Minugia. 

Miroiu. 

Miraglio. 

Milàa. 

Sorla  di  miaura. 

MS. 

AdeMo. 

Mb. 

Mocà. 

Fufflife. 

Muccian. 

Mica». 

Moccio. 

Mocc. 

AVTÌIIIO. 

Mocci». 

Mbcen. 

Aaino. 

Mieeia. 

Moiut. 

Hnro  di  riparo  a  laghi. 

Molo. 

Magttìni. 

Carene  luiinglievoli. 

Moine. 

Molla. 

Lenlare. 

MoUarc 

Molfnd«, 

Mulenda. 

MoliiHà. 

PeoHre  e  ripenaaro. 

Muhmare, 

Móna. 

EbreiM. 

Mona. 

Mofòtt. 

A.u.uie. 

bloroto. 

flloté/fa. 

Zampogna. 

Muta,  tibia. 

Moitatcibn, 

Grande  cadala. 

Utuiaceìone. 

Motelarìi. 

Puriligfi. 

Mulina. 

Forb^U. 

Mirtina. 

»It,vià. 

FuMÌre. 

Muccian,   ' 

Mumcca. 

MiKcbiodi  aaMi. 

Myrieeittt  Mora.     ' 
(&m^.kit4omc. 

(rest)  Miubn. 

twre  ingrognalo. 

ConMsro. 

Nàpoìa, 

Nà'swi. 

Naùòn, 

Ned. 

mna. 

Nosiràn, 

(Oèucc)  PoUn, 

(^)  Òf. 

Ogna, 

óm. 

Oramai, 

Ordègn, 

Oregiàj  Oreglià. 

Orla. 

osta. 

(4)  ovìch. 

óvra, 

Pabiòn. 

Pacium. 

Paguro. 

Paguròss. 

Panàda, 

Panisela . 

Parada. 

Pasà'SÒra, 

Pasmo. 

Pastrinàn. 

Pala. 

Patpagàa, 

Pavatin^ 

Pedisìn, 

Pelucà. 

Pena. 

Penato, 

Perdlna. 

Pesciàda, 

Petegà, 

Pesta. 

Petógn. 

Piachetòn. 

Piantoti, 

Piat'piat. 

Picardìa. 

Picàs. 

Picià. 

Pignòn. 

Pigoisà. 

Pìi. 

Pila. 

Pilàcara. 

Pina. 

Piòlo. 

Piscinola. 

Pitòn. 

Piiàfoèugh. 

Pioja. 


m 

.  .  SftcgasitMie. 

NasoiM. 
Schiatto. 

N*;  ^. 

fiambiiM.' 
Noflralif.  ' 
Aqùilrìao; 
.SeoM  jpisa. 
Ogni. 
Uomo* 
Adeuo..  . 
Ordiffpo. 

Ascoltare  In  segreto. 

BaslGoars. 

Osleasa. 

A  settentrìooe. 

Opera. 

Scioccone. 

Pattume. 

Paura. 

Pauroso. 

Minestra  di  pane  grattato. 

Farinata. 

Apparecchio. 

Non  curare. 

Spasimo. 

Bo^accio. 

pareggio. 

A  ragion  pareggiata. 

Piccola  oca. 

Stremila  di  sacco. 

Levare  a  spiluzsico. 

Parte  tagliente  di  isl rumanti. 

Sorta  d  arme  da  taglio. 

Ciasica. 

Calcio. 

Anfrettare. 

Percuoter  bene. 

Straccio  ricucilo. 


InBnto. 

Pollone  che  si  pianta. 

Nascostamente. 

Forche. 

Entrare  in  puutiglio. 

Scaturire. 

Bica. 

Fuseragnolo. 

Guardo. 

Pestare. 

Avaro. 

Voce  da  chiamar  le  galline. 

Cavicchio. 

Piccino ,.  Pigmeo. 

Pitocco. 

Auiasare  fuoco. 


Fiocca  lina. 

NappcH^:: 

Naseiàio.  : 

ffauoHé. 

Ned. 

Ninna. 

fìos{rtmo. 

Polla  (d'agua). 

(A)  Ufo. 

Ogna. 

Om. 

Oramai. 

Ordegno.  ' 

Orecchiare^  Origliare, 

Otiare. 

Osia. 

(ji)  Bado. 

Ovra. 

Sabbione. 

Paccùtme. 

Pagnra. 

Paguroso. 

Panata^ 

Panicela. 

Parata, 

Passar  sopra. 
D  Pasmo. 
°  Pasiricciano, 

Patio. 

Patti  e  pagali. 

Paperino. 

Peilicino. 

Piluccare, 

Penna. 

Pennato y  sorta  di   falcino. 

Perdinci. 

Pecciata. 

Spesseggiare. 

Pestare. 

PotUniccio  ,  cucitura    che  «{ 
groppa  le  maglie. 

Soppiattone, 

Piantone. 

Piatto-piatto. 

Picvardia. 

Piccarsi. 

Spicciare, 

Pignone. 

Sfiilnagone. 

Piglio. 

Pi/tare. 

PiUaccketa. 

BilUbiUi. 

PiiHflo. 

Piccinacoio, 
Paltone.  ' 

Appicciare  fuoco. 
Pioja. 


Comasco. 

Pluiginàr. 

Pò. 

Póch  in  dijianch, 

Pociàngliera. 

Poeurìi», 

Pojàn, 

Pré'sa. 

Prèsa, 

Presòn, 

Pressòir, 

Proèusa, 

Pul, 

Quacc-quacc, 

Quatà, 

Rafiìà. 

Rama, 

Ramél. 

Rancòr, 

Rapa, 

Rapa, 

Rapagià, 

Rasòn. 

Raspa, 

Ratto. 

Rebecàs. 

Rebocàa. 

Rebuf. 

Rebutà, 

Rebntà. 

Rècer. 

Remésa, 

Rest,  Rista. 

Ribìglia. 

(J)  Rìferaf, 

Righìna. 

Rim. 

Ririgaluzàs. 

Risma. 

Rivanga. 

Robin. 

Rója, 

Ronca, 

RondcL 

Róse. 

(In)  Ròta 

Rovajbn, 

Roz, 

Ruscà, 

Ruz, 

Ruiéìa. 

Sabetà. 

Saltamarttn. 

Sanza. 

Sara  sarà, 

Sbalàa, 

Sbarbatola. 
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S|>ieguiunc. 

Piovere  ■Iquanlo. 

Poi. 

Stretto  ne'  finDcbi. 

Potttk  d'aqua  faogosa. 

Ombra. 

Sorta  di  TmIco. 

Fretta. 

L'assodarti  e  appigliarsi  malta. 

Prigione. 

Certo  arnese  da  premere. 

AjuoU. 

Fanciullo. 

Quieto  quieto. 

Coprire. 

Dare  il  filo  a  ferri  da  taglio. 

Ramo. 

Rainicello. 

Dolor  del  cuore. 

Ciocca.  Grappolo. 

Kssfr  aspro. 

Rappacibcare. 

Ragione. 

Ruba  ce. 

Veloce. 

Rispondere  con  ardire. 

RinzafTalo. 

Bravala. 

Vomitare. 

Respingere. 

Vomitare. 

Rimessiticcio  di  pianta. 

Mazzo  di  certe  ortaglie. 

Coserei  la. 

A  citi  più  può. 

Stradella. 

Cucchiiijo. 

Boriarsi. 

Compagnia  di  cattivi. 

Ricercare  di  nuovo. 

Cappotto. 

Meretrice. 

Dissodare  terreni. 

Bastone. 

Penzolo  (d'uve). 

Coti  discordia. 

Dissoluto. 

Cavallaccio. 

Scortecciare. 

Rigoglio  di  spiriti. 

Girella. 

Mereiricare. 

Cervellino. 

Senza. 

L^infteguira  a  furia. 

Rovinalo. 

Crosciale  d'aqua. 


Monti.  Foc.  Cam, 


Fiorcnlino. 

Pioviggìì9atv. 
Pò, 

Poco  ne'  fianchi. 
Pozzanghera. 
Rezzo. 
Poàna, 
Pressa* 
Presa. 
Presone. 

Pressore,  premiture. 
Presa. 
Palio. 

Quatto  qaatto. 
AcqnaUare. 
Raffilare. 
Rama, 
Ramello. 
Rangola. 
Rnppa, 
Allappare, 
Rappaciare, 
Rasone. 
Raspare, 
Ratto. 
Rimbeccare, 
Rimboccato. 
Rabbuffo. 
Ributtare, 
RibuUare, 
Recere. 
Rimessa, 
Restai 
Robiccia. 
(A)  Ruffa  raffa, 
Róga^  strada. 
Ramajolo  ,  mestul.i. 
Ringalluzzare. 
Risma. 
Rivangare. 
Roba,  abito. 
Rozza, 
Rombare, 
Randello. 

Rocchio  f  filza  di  certe  cose 
(in)  Rotta. 
Rovajonaccio, 
Rozza, 
Bruscare. 
Ruzzo. 
Riiziola,  . 
Zamhraccare. 
Saltamartino. 
Sanza, 
Serra'Serra. 
Spallato. 

Borbottate,  rumoreggiare  \t  'tù^ 
lestfua. 
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Comjsco. 

Sberciàa, 

Sbignà, 

Sborà, 

Sbralonàr. 

Sbregà, 

Sbrocà. 

Sbrecca. 

Sbrofà. 

Sbrojènt, 

Scal/ln. 

Scarpiatolà. 

Scasa, 

Scaveià. 

Scéma, 

Scernì, 

SUèt. 

S'cèta. 

S'cetbn. 

Schedi, 

Sciai, 

Scianscìà, 

Sciansciòn. 

Sciaurà, 

Sciavazà, 

Scigolà, 

Scila/è, 

Scióha, 

Sciólver, 

Scianca, 

Sciscioèu, 

Sciiich, 

Sciiich, 

Sciuscià, 

Scoccà, 

Scolta, 

Scoizà, 

Scond. 

Scondiiu, 

Scopelót, 

Scorazà. 

Scorègia. 

Scor/tà, 

Scotta, 

Scuà. 

(A)  Scud, 

Scade  là, 

Seguenl. 

Selmàna, 

Sem, 

Sen, 

Sentàa, 

Scr, 

Serenàda, 

(Dà)  Sést, 
Set,  Eia, 


Si 


)ie^ationc. 


ScerpelUlo. 

Fuggire  di  piatto  e  veloce. 

Dire  liberaineute  una  cosa. 

Meltere  iu  rolla. 

Dissipare. 

Diramare  (levar  rami). 

Slaccare  ie  foglie  colla  bocca. 

Spruzzare. 

Fervente. 

Pedule. 

Far  le  cose^neltameute. 

Diveliere  lerreiiu. 

Rompere  (ramo  o  membro). 

Scella. 

Cernere. 

Fanciullo. 

Fanciulla. 

Giovanotto. 

Macchialo  di  bianco  e  nero. 

Sfarzo» 

Cliiacclierare. 

Cliiacclieroue. 

Raffreddare. 

Diguazzare. 

Fischiare. 

In  verità. 

Fare  colezionc.   l 

Desinare.  { 

Troncare. 

Sorta  di  civetta. 

Capelli. 

Ceppo. 

Poppare. 

Burlare. 

Ascoltare. 

Levar  terreno  d'attorno. 

Nascondere. 

Nascoso. 

Colpo  di  mano  sulla  coppa  dei 

capo. 
Correre  in  qua  e   in  là. 
Trullo. 
Svergognare. 
Siero. 

Sorta  d'allocco. 
Sorla  d'innesto. 
Versare  nelle  bcodelle. 
Conforme. 
Settimana. 
Siamo. 
Sensatezza. 
Seduto. 
Signore. 
Sonata  fatta  di  notte  all'aperto 

per  l'amata. 
Ordinare. 
Niente,  Minimo  che. 


Fiorentino. 

Sbirciare,  guardare  di  Icnv* 

Svignare. 

Sborrare, 

Sbarattare. 

Sprecare, 

Sbrancare. 

Sbroccare, 

Sbruffare, 

Imboglientato , 

Scappino» 

Acciarpare, 

Scassare. 

Scavezzare, 

Cerna, 

Cernire. 

duo, 

ditola. 

ditone. 

ScaccatOf  segnato  con  macc 

Scialo. 

Cianciare. 

Ciancione. 

Sciorinare,  sciogliere  nell'i 

Sciaguatiai'e, 

Cigolare. 

Sìajfe. 

Asciolvere. 

Cioncare, 

Assiuolo. 

Ciocca,  mucchietlo  dì  cap< 

Ciocco, 

docciare. 

Scoccoi'éggiare. 

Scollare. 

Scalzare. 

Scondere. 

Sconduto. 

Scappellotto, 

Scorrazzare, 

Coreggia. 

Scontare. 

Scoita, 

Chiù, 

(A)  Scudicciuolo, 

Scodellare. 

Seguente, 

Semmana. 

Sem. 

Senno, 

Sentato. 

Sere. 

Serenata. 

(Dar)  Sesto. 
Ette. 


Comasro. 

éSetàs, 

Sfend, 

SJÓgi. 

Sfondrà  la  hot, 

S/rignèt, 

Sfrigolòn. 

Sgajósa, 

Sgaio  sa. 

Sgamba, 

Sgambe  tà, 

Sgarbelà. 

Sgaròbi, 

Sgarobtna, 

Sgavisciòn. 

Sgognà, 

SgrogN, 

S guaita. 

Sguajàa. 

Sguazà, 

Slùcara, 

(Sa)  Slacarà. 

Slumà. 

Smergéss, 

Smiiigolìn, 

Smòffia, 

Smuscià. 

So, 

Soatiroèu. 

Sbcedo. 

Saga, 

Solèngh. 

Sello, 

Sona, 

Som 

Sorgiv, 

Sosta, 

Sostenta. 

So  tèdi. 

So  turno. 

Spaca, 

Spada  cìn. 

Spade  ma. 

Sparpnjà 

Spavaldolu, 

Sperà. 

Spatà. 

Spiaterà, 

Spicià . 

Spingàr. 

Sbréga, 

Squaquerà. 

Stàgg. 

Stàjora, 

State, 

(Tira  li)  Stobia, 

(J)  Stbrmeno. 

Slrabondanta. 
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Spicgasione. 

Porsi  a  sedere. 

Fendere. 

Sfarzi. 

Levare  a  bolte  il  meczule. 

Vanerello. 

Fanciullo  inquieto. 

Gran  fame. 

Mostrar  soverchia  gioja. 

Camminare. 

Dimenare  le  gambe. 

Graffiar  colle  unghie. 

Succhio  a  doccia. 

Succhiello  a  doccia. 

Enfiato. 

Schernire. 

Colpo  sul  viso. 

Guatare. 

Sgarbato. 

Agitare  in  aqua. 

Fanghiglia. 

Lordarsi  di  schizzi  di  fango. 

Adocchiare. 

Aitncci  affellati. 

Magrioo. 

Fame. 

Fuggire 

Suo. 

Legaccio  di  cuojo. 

Accomandita. 

Fune. 

Solitario. 

Soffice. 

Bastonare. 

Sfiatare. 

Sorgente 

Arrestare. 

Alimentare. 

Di  nascoso. 

Cupo  e  malinconico. 

Boria. 

Finanziere. 

Sorla  di  lenza. 

Spargere  qua  e  là. 

Siroulala. 

Guardare  contro  il  lume. 

Abbattere. 

Palesare. 

Affrettare. 

Guizzar  co'  piedi. 

Dilapidatore. 

Palesare  inconsideratamente. 

Bastone  da  sostenere. 

Staja. 

Provvisioni. 

Diriggere  un  raggiro. 

Accorruomo. 

Grande  abbondanza. 


FiorMiliao. 

JssettarsL 
Sfendere, 

Sfoggi- 

Sfondare  botte, 

Frinjino, 

Frugolo, 

Sagratina, 

Galluzzare. 

Sgambare, 

Sgambettare, 

Scarpellare. 

Sgorbia, 

Sgorbiolina, 

Gavocciolo, 

Sghignare. 

Sgrugnone, 

Guaitare, 

Sguajato, 

Diguazzare. 

Zacchera»  schizzo  di  fango. 

Inzaccherarsi, 

jillumare. 

Smancerie, 

Mingherlino, 

Smorfire,  mangiar  mollo. 

Mucciare, 

So, 

SoattOy  certa  fune  di  cuojo. 

«Sorcio. 

Séga. 

So  Ungo, 

Sollo, 

Sonare, 

Asolarey  pigliar  aria. 

Sorgiva. 

Sostare, 

Sostentare, 

Sottecco, 

Saturnino, 

Spocchia, 

Spadaccino s  sgherro. 

Spaderno. 

Sparpagliare. 

Spavalda. 

Sperare, 

Sbatacchiare, 

Spiattellare. 

Spicciare. 

Zingare, 

Sprecatore, 

Squacquerare. 

Staggio,  bastone  delle  reti. 

Stajora, 

State, 

Stoppinare, 

(A)  Stormo. 

Sfrabondanza, 
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Comairo. 

S|tiegaaiooc.                            li 

Sciupare.                                       1 

Pioreatiao. 

SUagià. 

Slruscuire, 

Stramhaìàda, 

StravHganta. 

Sirampaìateria. 

Strameiià, 

Siraporlare. 

Slramenare. 

Strap, 

Slmppata, 

Strappo, 

Straparla, 

Parlar  male. 

Straparlare, 

Stratajà. 

Trinciar  minulameole  abito. 

Fraslaglìare, 

Stravarcà, 

Valicar  oltre. 

Travareare, 

Stravede. 

Vedere,  e  Rivedere, 

Stravedere. 

Stravéra. 

Veri«sinio. 

Stravero 

Striccà. 

Spremere. 

Strizzare, 

SttìdoL 

Miiiuxxolo. 

Tritolo. 

Sii  òpa. 

Ritortola» 

Stroppa, 

Stujl 

Anooìare. 

Stufare,  venire  a  Doja 

Sverza. 

Nieote,  Frullo. 

Sverza,  scheggia. 

Tabarìss. 

Gonzo* 

Zavall. 

Tacàs  a  fa. 

Applicaroi  a  fare. 

AUaccarsi  à  fare. 

Tach. 

Mjtcchie. 

Tacche, 

Tachìn. 

Avaro. 

Taccagno, 

Tavola. 

Altercare. 

Taccolare, 

Tacognàda. 

Alterco. 

Taceolala. 

Tafiàda. 

Rimprovero.  Spruuo. 

Zaffata. 

Taglie. 

Intatto  di  legno. 

Tagliere. 

Tài. 

Carrucola. 

Tt^ia. 

Taja. 

Sorta  di  tassa. 

T4^a. 

Tambéila. 

Gaglioilb. 

Tambelione, 

Tarn/. 

Puxsa. 

Tamjb. 

Tampina. 

lozigiire. 

TempelUtre,  scuotere. 

Tapà. 

Otturare. 

Tappare. 

Tapéla. 

Chiaccherone. 

Tabella. 

Tarabàtol. 

Bazzicature, 

Carabattole, 

TarlUch, 

Stolido. 

Terchio. 

Tarocca. 

Garrire. 

Taroccare, 

Tartassa. 

Censurare  i  fatti  altrui. 

Tartassare, 

Tarli. 

Cacare. 

TorUre, 

Tàtar. 

Bazzicature. 

TaUere, 

Tavél. 

Pianelle. 

Tegole,  mattoni. 

Tègna. 

Avaro. 

Tignamica, 

Tetè. 

Cane. 

Tetè. 

Teza. 

Capra. 

Zeba. 

Tigi-o. 

Avaro. 

Tirchio. 

Tira  1  colzèL 

Morire. 

Tirare  il  calzino. 

Tiràda, 

Bevuta. 

Tirata, 

Tó. 

Tuo. 

Tò. 

Tocà  là. 

Camminare. 

Toccare, 

Tóch. 

Colpo  di  campana. 

Tocco, 

Tóch. 

Pezzo  di  cosa  solida. 

Tòcco, 

Toèut  dal  pianse. 

Cessa  dal  piangere. 

ToU  dal  pianto  (i). 

Tolipànn. 

Baggiano» 

Tulipano, 

Tom. 

Comprami. 

TommL 

Tóma. 

Caduta. 

Tomo* 

Toma. 

Cadere  all' ingiù. 

Tornare, 

Tombola. 

Caduta  air  ingiù. 

Tombolo, 

Tombolàda. 

11  tornare. 

Tombolata. 

Tontbna. 

1  rresoltilo. 

Tentennone» 

Tontonà. 

Non  si  risolvere. 

Tentennare, 

Toppeta. 

Subilo. 

Tàffete. 

(Andate)  Torti fjUane. 

(Andà)  Toriiòn. 

Andare  tortuosamente.* 

(i)  Il  Laoai  rrrdr  p 

rovaff ,  rhc  Tuii^  loUi  ;  Tuta,  lulgo  :  som 

)  voci  eiruiche. 

Comasco. 

Torta, 

Tósi, 

Tosta. 

Tosta. 

(Dà)  Tra. 

Trabescà' 

Tracagnót. 

Trame'scià. 

Tramezadbo. 

Trapana. 

Trat, 

(Ma)  Travèrsa. 

Traversàa, 

Traversèri, 

Tremaréla, 

Treza. 

Trìdél. 

Triga, 

Tiivéla, 

Trombelà. 

Tron. 

Tronà, 

Trouàna. 

Trucca. 

Truca. 

Trkscia. 

Trustuìàs. 

Turìuìu, 

Vagabonda. 

Vagai. 

Vagtia. 

Va  irò. 

Valdràpa. 

Vargà. 

Ve. 

Vègie, 

règi. 

(Sta  alia)   Vtìèta, 

Ventai 

Ventila. 

Vera. 

Verdura. 

Vergim. 

Veroni, 

Verza, 

Vena. 

Vessa. 

Vetta, 

Via, 

Via. 

Viamcnt. 

Vialà. 

Vita. 
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SpiegaiioDP. 

Fascicolo. 

Subito. 

Sfrontata. 

Abbrottire. 

Dare  attenzione. 

Travagliare. 

Fatticcio. 

Misi'biare. 

Mediatore. 

Passare  per  «... 

Maniera  di  procedere. 

Iraiamente. 

Atticciato,  Bfembruto. 

Vento  che  dà  per  traverso. 

Tremolio. 

1  feccia. 

Fraiiiroenli  minutissimi  di  gra* 
no  male  macinato. 

Indugio. 

Istromenlo  nolo  da  bucare. 

Divulgare. 

Tuono. 

Tuonare. 

Inveozione,  Scusa. 

Fuggire  di  volo. 

Aliare. 

Strepito^  Tumulto  di  gente. 

Spassarsi. 

GagliolTo. 

Andare  da  vagabondo,  o  pal- 
tone. 

Sorta  di  rete. 

Valore. 

Animale  simile  a  scojattolo. 

Cantoniera. 

Passare  di  là. 

Vedi. 

Botti. 

Vecchio. 

Vedetta. 

Noto  arnese  da  farsi  vento. 

Dar  vento,  Esaminare. 

Certo  cerchietto  di  ferro. 

U  verdeggiare. 

Alcuno. 

Serpente. 

Sorla  di  cavolo. 

Calcagno.  Gamba. 

Peto  senza  strepito. 

Bacchetta. 

Partic.  avverb.  di  discacciare, 
o  di  eccitare. 

Accendere  (fuoco). 

Lavoro.  Impresa. 

Meschinello.  Zavalì. 

Casa  di  campagna. 


Fiorentino. 

Torsello^  balletta. 

Tosto. 

Tosta. 

Tostare, 

(Dare)  Retta. 

Trescare 

Tarchiato. 

Tramischi€trc, 

Mezzatore. 

Trapanare. 

TraUo. 

(Àiirt)  Traversa. 

Traversato. 

Traversia, 

Tremareila  (è  del  dial.  aretino)» 

Treza. 

Tritello,  cmscbellu. 

Tregua. 

Triveila. 

Trombettare. 

Trono. 

Tron  are. 

Trovato. 

Truccar  via. 

Trucco. 

Fruscio, 

Trastullarsi 

Tuliurìà^  bellimbusto. 

Vagabondare, 

Vangajoit, 

Vaglia. 

Vajo, 

Sgualdrina, 

Valicare. 

Ve. 

Veggie. 

Veglio 

(Stare  alia)  Veletta, 

Ventaglio, 

Ventilare. 

Giiiera. 

Verdura. 

Vcrguno, 

Vermo. 

Sverza. 

Berza. 

Vescia, 

Vetla^  sorla  di  bastone. 

Via. 

Vtare. 

Avviamento. 

Vialà'vialà.   poverino   sfilato 

(da  medici). 
rdla. 


Comairo. 

VìndeU 

Vis  case. 

Fisp. 

Fìsta. 

Foèuit, 

yosà» 

Vultràs. 

Zàcar, 
Zajà 

Znrnhél. 

Za  min. 

Znvàgt. 

Zèca, 

Zep, 

Zepa. 

Zerlìn. 

Zia. 

Zic/iìn. 

(Ser\'ìdc)7Àmbcì, 

Zingà. 

Zìngàda. 

Zirla. 

Ziti. 

Ziiìli. 

Zója. 

(lìona)  Zója. 

Zojii, 

Zonf, 

Zonzonà. 

(Vess  a)  Zorìa. 

Zozògnla, 

Ziica. 

ZuLÒn* 
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I  Spi^gasione. 

Abitato;  Borgo;  Comune. 

Costole  da  inlessere. 

Arcolajo. 

Scherno. 

Vivace,  Bizzarro. 

Apparenza. 

Volo. 

D:«r  voce  per  farsi  udire. 

Volgersi  ili  giro  colla  persona 

per  terra. 
BagHtelIe. 
Pigliare  avidamente  cibo  colla 

bocca. 
Uccello  nlletlajuolo. 
Sorla  di  cibo. 
Gonzo. 

Sorta  di  àcaro. 
Pieno  stivato. 
Bietta,  éonio  piccolo. 
Persona  attillata. 
Adornare. 
Pochettino. 

Ksser  oggetto  di  scbcrni. 
Vacillare 
Vacillamento. 
11  fischiar  del  tordo. 
Far  piccolo  rumore. 
Mamme* 
Gìoja. 
Birbone. 
Ornare  di  gioje. 
Percossa. 

Andare  iu  qua  e  in  là  da  scio- 
peralo. 
Esser  iu  di  veri  imentl  licenziosi. 

Arnese  per  fare  il  burro. 

Testa. 

Tesloue. 


Fiorentino. 

f7//a,  città. 

FimCt  vermena   da  legare. 

Guindolo, 

Biscazzo, 

yìspo. 

Pista. 

VoHo  (l'usa  il  pisano  Buli). 

Baciare, 

Voltolarsi, 

Zacchere. 

Ac-ceffare,  pigliar  col  ct'do. 

Zimbello, 

Zimino, 

Zavalì, 

Zecca, 

Zeppo. 

Zeppa. 

Zerbino. 

Jz-zimare. 

Cichino. 

{Servire  di)  Zimbello. 

Dringolare. 

Dringolatura. 

Zirlare. 

Zittire. 

Zizze. 

Zoja, 

(Buona)  Gioja. 

Giojellare, 

Zombare^  percuotere. 

Andare  a  zonzo, -  Zazzearef 

fEssere  in)  Zurlo ^  essere  in  trop- 
pa allegria. 
Zàngola. 
Zucca, 
Zuccone,  capo  senza  capelli* 


SAGGIO 

D' UN  VOCABOLARIO  COMASCO  CELTICO 


AVVERTENZA 

Questo  ^tj£;iiìo  è  desunto  dal  Vùcaho\Ar\o  Comasco,  e  suo  Supplemcnlo.  Quamlo  la  voce 
celtica  non  e  identica  della  vernacola,  si  soggiunge  la  equivalente  italiana. 


Comasco. 


Italiano. 


Ahà, 

Oibò. 

Abàb. 

Ada, 

Addìo. 

Ada. 

Adda. 

N.  pr.  di  fiume. 

Aòhanp  fiume. 

Ago. 

Tribù. 

Aie. 

Alo  ara. 

Superbia. 

Am^bÓrr.  l'orgoi'lio. 

Alp, 

Monte. 

Alp. 

Alto, 

Addio. 

Altaiche  saluto. 

An, 

Aono. 

Ann,  rivolgimento. 

Anél, 

Alleilo. 

Ann,  cerchio. 

Antecoòur. 

Crudele. 

Anlivcair. 

Anziànn, 

Più  vecchio. 

Ana^sean,  mollo  vecchio. 

Ar-dìi, 

Ardito. 

Ard,  alterò. 

Ardir, 

Ardire. 

Ardcm,  arroganza. 

Amèss, 

Utensili. 

Aimeià, 

Ascultare, 

Esaminare. 

Céislean, 

A'sèe, 

Abbastanza. 

Sasachd  ,  surfìcienza. 

Asparverà, 

Cacciare  col  falcone. 

Speireac^  falcoue. 

Alla, 

Padre. 

Alhair. 

Avas. 

Sorgiva. 

Amhainn ,   2   r 

Bàbi, 

Bfibbeo. 

B  uba  il. 

Bacano  da. 

Baccaneria. 

Bachaniachd. 

Baciìnn, 

Schiamazzatore. 

Bachanla, 

Badèe. 

Badalone. 

Bàder,  balordo. 

Badérla, 

Baderla. 

Baderez, 

Saga. 

Ventre. 

Sog. 

Ba^a, 

Corpulento. 

Bagagh. 

Boga, 

Otre. 

Baighy  sacco. 

Boga. 

Bevone. 

Bachair,   • 

Bagài, 

Putto. 

Beag,  giovane. 

Bàgar, 

Carretta. 

Baighin. 

Bngiàn, 

Sciocco. 

Baoghalla, 

Bàlia, 

Bàlia. 

BanaiU, 

Baila. 

Casa. 

Adhbhadlt. 

Buttar, 

Gridare. 

Balhrdaick. 

Bajàda, 

Gridata. 

Ihdlardach. 

Bai. 

Ballo. 

Bai. 

Baia, 

Palla. 

Bai. 

Baia  il  s  ira. 

Balaustro. 

Barralhali j  parapetto. 

Baléni, 

Ragazzo. 

Balach, 

Balm, 

**  Caverna. 

Varnha, 

Celtico. 


Btiloèas. 

Membro  pudeado. 

Batoèat. 

F.DCÌ«IIÌ. 

Balata. 

Scimunito. 

Banda. 

Biinda  (luogo). 

Baràca. 

ClpoU. 

Baràca. 

Rilasso,  Dissnluio. 

Baragia. 

Baiàtol. 

Barallolo. 

Bar^àgna. 

Barìt. 

Velia  AA  coreggialu 

Barióeh. 

iieappel  lotto. 

Borace. 

Sorta  di  «rro. 

Saroèueia. 

Bvreltino. 

Bàrr. 

Barro  (monte). 

Barucànn. 

Custiieno  attissimo, 
Barzeìetla, 

Banelèla. 

Bàicia. 

Grappolo. 

Baita. 

Bastarci. 

Bastrotà. 

Impiailrìcciare. 

B«L 

Battere. 

Ella. 

Cor«ggialo. 

Batoril. 

Bastone. 

Batiròn. 

Aquaiione. 

Batoir. 

Malto, 

Bau. 

FemroiiM  cattiva. 

Bedano. 

Cam*. 

Bedùgn. 

Bìdollo. 

Benna. 

Carro. 

Beriehinn. 

BriceonMilo. 

Btrnil. 

Hamofcello. 

Bèrta. 

Chiacebcrona. 

Beici  oli. 

L>bbra. 

Biada. 

Biada. 

Biaià. 

BiaMiare. 

Bicèr. 

Bicchiere. 

Bictèta. 

Ahito. 

Bidbnda. 

Rildracca. 

Bieda. 

Bietola.            . 

Biedàna. 

Biedone  (i).  t 

Biéla. 

Tegame. 

BiU. 

CeneJ. 

Bìn. 

Bacio. 

Birlo. 

Paleo. 

Bisubóst. 

Oroamcoti  di  cula. 

^ÙÌM. 

Luoa. 

m». 

Folco. 

fliL 

B.tto  (fiume). 

BialerÒM. 

Cbiaccliernae, 

BlicUr. 

Gibbalore. 

Bloch. 

Diavolo. 

Boiiiè. 

fjurla  d'ìntelio. 

Bodàch. 

Guuto. 

Boèut. 

Empio. 

Bolgia. 

Bolgie. 

(0  Eri»  TDlgitt  di 

ogiisi  Tuia  »»<.lro.  V.  n 

(0  V«H  i.  Ar-.i™ 

Callic 

Batt. 

Batack,  faiiciulla. 

Baolh. 

Barrachad,  capanna. 

Balteh. 

Anabarraeh,   vaslilb. 

Barai,  certo   bigonciolo. 

Bcadagan. 

Bar.  vetta. 

Sarr,  tetta. 

Aetr>  meoarr. 

Baireed. 

r,  cima  di  monte. 
Barrata  .  d'alta  cima. 
Bar*,  bufTone. 
Bagaiti. 


■leggio 


Bat, 

RaUf,  bMt< 
BatarA»,  ci 
Bealhrm ,  •( 
BaolAmir. 
Bnobh. 
(V.  Bhda  t 
Bfh. 
Bea. 

BalaehaH, 
Bar,  ramo. 
BrMal,  eie 
BiL 

_  vittovaglia 
Blata,  guatare. 
Bieear,  tana. 
yi^ìean. 
Bidtn. 
Bed,  roato. 


BtI. 

Pili,  voltare. 

Beotaieh,  arinrnare. 

Beai,  Mie.  Baoifg.  ÌMt. 

Bit,  bruno. 

yjli ,  lorreote. 

Bladair. 

Bleideiie. 

Botkard. 
Bodack. 
BaoiA  (a). 
Bolg. 


Mlgira. 

Bibbia. 

Bodag. 

Bòra. 

Superbi*. 

tiórr. 

Borila. 

T«l*. 

Barr.                                     ' 

Boria. 

RololHrc. 

Pili,  fiir«-e.                ,           ,   , 

Borteghèe. 

Bilie  ione. 

Briaravh,  tiiianta.                    ^ 

Boic. 

Keccn. 

Bocait^  ìd,  da   floi-^  skitirc.  . 

BÓZ..I. 

L'Olili. 

Bog,  pillili.-. 

Bozaià. 

E"X"'*- 

Hodaireachd .  merelriciuni.    . 

Biaga. 

Brvgn- 

Bragia. 

MùAtte. 

Brcigir^. 

Brama. 

Piu*i)(giaBre. 

Bivmen  ,  piogEErclla. 

Brasa. 

Brace 

Braj. 

Jtrala. 

lUniu. 

Bari«ch.: 

B-cga. 

Pca>. 

iw. 

Bi-ègia  {n.  pr,). 

Turfenle  ruinoio. 

Brat-stirtÌi<t 

Brtva. 

SriroC4:o. 

fiWU.irdlo. 

Brkh,  Brhol. 

Br.rcoW. 

%»?>iht  ^'l"- 

Bruì  sci  t. 

Ginepro. 

Brisa. 

BrP.M. 

B^fi'mT'^' 

BrobiiK 

T-rUgliiior. 

Blobaian. 

R.».„ 

Barrai- h. 

Brnchél. 

Sorta  di  ritorra. 

Blioe hd- otite  ,  Une   cacio., 

finkol. 

Cavolo  bioccolo. 

Siovsknoi. 

Brvdrga. 

Kubiiiiia. 

ffoitge,  lampo. 

B.à,UgU. 

Sporco. 

^ro^iich.  id.  Da  Brod.micr. 
,  cliia. 

B.nn,ba. 

Satolla. 

BivUonUu-h,  il  lalollare. 

Bróu.i. 

Bro4». 

Broth.; 

Brace. 

B^rcbclla, 

ftiorach. 

Brugh. 

Elica. 

Brvgh. 

Brusa. 

Ori... 

fl/uVi. 

BrasA. 

Uruiiiare. 

»/eo,  fiioco. 

S'U,cl,. 

Druic<t,  Frainmmlo    picroU*- 
limif  .CDiiie  di  paglia. 

HiitU,      . 

Baf-ida. 

Blic-Io.    . 

B«^«<i,>.Mlii.n. 

Bufinoli. 

ClCIDIIU. 

Botnead,  ulcere. 

bolaUero, 

£uWi,  J>elle   bovindi. 

KUibur. 

h..rbrro. 

B'orb, 

Burba  ria. 

AuilMÌlì. 

Bviiie- 

But. 

Uno. 

hift: 

Bi,i„. 

Torrente  goniìu. 

Umiline,  corrente. 

(.«. 

Ko.            ^ 

C/ia. 

CA. 

Caia. 

cn.      ; 

Cabiiin. 

Caprone. 

Cubliar,  r«pro. 

Cucii,. 

Moccio. 

G.f,  escreti.."!... 

Ca.li>kn. 

Bevaiida  (li  Inllc  e  vìiio. 

Uic-dtoel^,  lalic  bevanda..     , 

Guioiii. 

Sorla  di  gerla. 

Iftidor,  Mdia. 

Culo- a. 

U«stola. 

U^ar. 

Caga. 

Cibare. 

Kac'ha.    , 

Caglia, 

SoiU  di  «liuirj. 

Cag^  .l«tr». 

Cgaù. 

H  adulare. 

Cagli  a4/n  ■■lajlitaliuiic. 

Cagli,;. 

Morire. 

Cab,   bocca. 

Caguoiu. 

Voinilo. 

ÒBi^d.  vviuiiff- 
Càora. 

Ctiìs. 

Pecora. 

CI. 

C-lo. 

Cali,  perdita. 

Cilù. 

Scemare. 

C-iiW,  perdei  e. 

Cala. 

C-IU. 

Cui.     ., ,/ 

Slo.vTi.   fw.  Cai 
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CumaKo. 


Italiano. 


I 


Camàna, 

CapaDoa. 

Cantar. 

Cesso.                                              1 

Cambra. 

Cnmera  (spranga).                       | 

Cambràja. 

Velo  bianco.                                  | 

Cantora, 

Sorta  di  vermo.                            | 

Camitfia. 

Prigione. 

Cana. 

Bocca  grande. 

Canà. 

Piangere. 

Canestre!. 

Mirtillp. 

Càneva. 

Canova.                                           H 

Cann. 

Dmco. 
Zdogola. 

Canògia* 

Cauós. 

Vizzo,  Floscio. 

Cap. 

Corno. 

Cara, 

Gioja. 

Carogna. 

Piangeire. 

Carógna, 

Cosa  clì^  pule.   1 
Bagascia.               ì 

Cardi. 

Secchi.'!. 
Carro. 

CaìT. 

Canèe. 

Amore^gÌMmen(o. 

Cas. 

Bica,  Mucchio.                             Il 

Casàca. 

Casacca. 

Cassandra, 

Fossa. 

CàòCiìre. 

Diricciare. 

Casciàs, 

Accorarsi. 

Casèe, 

1  Caciajo. 

Casél. 

Maschera. 

Casina, 

Slanza  dove  si  fabbrica  il  cacio. 

Cai, 

Pudendum  viri. 

Catanài, 

Rissa  rumorosa. 

Cali. 

Schrappa,                                        1 

Caiirga, 

Mucchio  di  sassi. 

Caitrga, 

Violiola. 

Cava. 

Vangare. 

Cavèz, 

Cerio  pezzo  di  tela. 

Censcià. 

Cingere. 

Che? 

Che? 

C/léna, 

Bocca. 

Chìchera, 

Gala. 

Ciap, 

Coccio, 

Ciap. 

Bricche. 

Ciapà. 

Chiappare. 

Ciasche. 

Ciascuno. 

Ciciarà. 

Ch  laccherà  re. 

Ciech. 

Cieco. 

Cièmol. 

Sobrio  molto. 

Cióca, 

Ebrezza. 

Ciochèe, 

Cioncaloreé 

Ciós, 

Chiusura. 

Ciumàsc. 

Piumaccio. 

Co. 

Quota. 

Coàt. 

Campo  tra  boschi. 

Coca. 

Dormicchiare. 

Cbcc. 

(juicio. 

Cocconà, 

Balbettare. 

Coèuch, 

Vecchione. 

Celtico. 

Camhan  ,  caverm-tta. 

Campraez. 

Cambraid,  fibbia. 

Canaib. 

Cmtimh  j  \à,  Cnàmli  «  roder 

Caobhan, 

Craos. 

Caoin. 

Cannach,  mirto. 

Can,  serbato]  o. 

Cnvimh. 

Cyinneog. 

(Uinaeh. 

Cabar. 

Gmrde. 

Caoin. 

Caronia. 

Cioladh, 

Caro. 

Carantez,  amore. 

Ceìg,  ammucchiare. 

Casag. 

Clais, 

Casfiir,  riccio. 

Cawz,  accorameolo. 

Caisear. 

Sgatle* 

Caisearach. 

Cait/i. 

Catht  battaglia. 

Cata^  spaccato. 

ClMQCh. 

Cvmhang,  augusto. 

Cab. 

Gwinden. 

Ceangaii. 

Ca? 

Caib. 

f^i^heamachadh,  abbigliameni 

Sceaip,  fi  ani  mei:  lo. 

Clach,  pietra. 

Cipiitw. 

Ceach, 

Gfirtaw. 

Caec. 

Ceimnidh^  sobrio. 

Geòc,  Blrik\'ìi.zo. 

Geòcair. 

Clos. 

Chimh,  piuma. 

Co/. 

Koàig  bosco. 

Coduill, 

Coisg^  chetare. 

Cagach,  balbuzie. 

Koz. 
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Comasrn. 

Itfiliano. 

Coèusa  (  n.  pr.) 

Torrenic. 

Cojonerìa. 

Burla. 

Coìderàt. 

Caldera  jo. 

Còler. 

Nocciuole.    i 

Cnlondèi. 

Porzioni. 

Cam  (n.  pr.). 

Co  ri  va  Ile. 

Co  Ole. 

Assii. 

Compiót. 

CombricoU. 

Comiinn. 

Comune  (paese). 

Conili. 

Coniglio... 

Contrada. 

Parte  di  villaccio. 

Còrda. 

rune. 

Core^g. 

Castigare. 

Corna. 

Sasso.  Macigno. 

Comóce. 

Àngolo. 

Córp, 

Corpo  morto. 

Costì. 

Origliare. 

CÓL 

Fracido. 

Cota. 

Pecora. 

Ctap. 

Rupe. 

Crapa. 

Nuca. 

Crè. 

Credere» 

Creda. 

Creta. 

(^)  Creta. 

(A)  Credenza,  Fidanza. 

Cretìn. 

Cretino» 

Cribiàdd. . 

Grandini. 

Crìente. 

buccia  del  grano. 

Crina. 

Crema. 

Cri), 

Colostro. 

Crocei. 

Rampinetlo. 

1 

Crodà. 

Cascare. 

Crój'o. 

Ingordo. 

Cronàsc. 

Pidocchi. 

Crosgalle  (n.  pr.). 

Scoglio  dirupato. 

Cróst. 

Poderuzzi. 

Crii. 

Crudo. 

Crudeltàa. 

Crudeltà.       i 

Crusciàs. 

Accosciarsi. 

Cuch. 

Macigno.. 

Mettere  insieme,  ammucchiare. 

Cumula. 

Cuntà. 

Racrontare. 

Ctiz. 

Burlato. 

Da. 

A  (prepos.  ili  molo). 

Dana, 

■ 

Ira. 

Darà. 

Baroccio. 

Darèc. 

In  fine. 

Dartbo. 

Colatojo. 

De. 

Di  (  prepos.  ). 

Dejriza. 

Affrettatamente. 

Dèoma, 

A  natio. 

Derta. 

Erta,  Costa  ripida. 

De  sa. 

Acconciare.  ! 

De  scalva. 

Diramare ,  Svettare. 

Descomunià. 

Far  lasciare  abitazione. 

Dcsprèsi. 

Dispregio. 

Deapresibss. 

lusolente*      | 

Dì. 

Giorno.  .      i 

;•       % 


Cellirn. 

Gìàisg€'i  fiume. 

Clwheadh. 

CeartL 

Coil^  Nocciuola. 

CodaicJuan. 

Cornai, 

Joma, 

Comh'bhoin. 

Comunn  ^Bocìtìk.  ,. 

Cointan.  ,  . 

C(ininft(«  villaggio  di  loo  case.^ 

Cqfyia. 

CoiritfA  ,  riprendere. 

Corti.  \  * 

Kom. 

Corp, 

Caisd^ 

Grot. 

Oihaisg. 

Creag, 

Craig, 

Creid,  credo. 

Cread. 

KréL 

KUbein  i  stupido. 

Clach-sneachd ,  pietra  neve. 

Caiiàiean. 

Ktòmen ,:  tùrtB  di  grasso. 

Gryàth,  latte  rappreso. 

Croc»  uncino, 

CrìonaidtiÓtSf^er  giti  cadere. 

Ci<fcrachi 

{AiUd)  Joagnach,  piattoli*. 

Craigpamch. 

Craigktù, 

Cròu. 

Cruadhas, 

Khcha  (leggi  Kluscia). 

Clock. 

Comhal. 

CìtnntaSt  racconto. 

Clvich,  burlare. 

Da. 

Deine,  furia. 

DeirOs  fine. 

Dlochdé 

De. 

Deifrkh  ^  affrettare. 

GttA*iom/aoi^ 

Direadh»  t\vt  monta. 

Deasaich, 

Kalvèeins  tagliar  legni. 

Comhnuidh  »  abitazione. 

Disprh, 

Disprizazm  dispregiatore. 

DI.       . 
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ComMCiì. 

Di 

Dia. 

Dia  e  io, 

Diàmin, 

Diciòo, 

Diruscà, 

Visnà. 

Dmàgia, 

Domanti . 

Dona, 

DP^èn. 

Dròos. 

Drìidd, 

Duch, 

Diirr, 

Em, 

Er. 

Esempi. 

Eighe. 

Falàch. 

Falcia, 

Falò. 

Falóca, 

Falóch, 

Fanga, 

Faòiadega. 

Fàss  (nòss). 

Feliica, 

Femna, 

Férl.i. 

Fcrtèta, 

FeioncoL 

Pela. 

riaca. 

Fiche, 

Fifa, 

Figa, 

FiUdél, 

Fióch, 

Fioion, 

Fiilajbo. 

FUI. 

Flóss. 

Focaidèno, 

Fógn. 

Fogna. 

Fogna. 

Fogna. 

Fognòn, 

Foièt. 

Font. 

Fóo. 

Fortijbta.  ' 

Foràgg. 

Forégan. 

Forlàna» 

Forlóch, 


Italiano. 


Di  (prepos.). 

Miiccliìa'(conie  di  fieno). 

Diaiifi. 

Diavolo. 

Ottobre. 

Scori  eccìare. 

DesinMre. 

'Zangola. 

Ma  II  ma. 

Donna. 

liampone. 

Alno  nano. 

Vegeto. 

GuTb. 

Duro. 

10.  Mi. 

11,  -  La/-  Lo. 
Novella^  Parabola. 
In  tendere. 
Badalone.  ' 
Falciare. 
Fatò. 
Vola. 
Debole» 
Fango. 

Vano ,  Sterile. 
Fraoìda*  noce* 
Birbanlello. 
FeniMia.' 

ino. 

niieeHo. 
Fu  roncolo. 
Chcìo  fresco. 
Enfiaietlo. 
Scbersi. 
Paura. 

Pudendam  mulieris. 
Nibbio.  ^ 

Testicoli. 

Sorta  di  trapano. 

Trebbia. 

Floscio. 

Fragni  ràcolo. 

Bagalella. 

Celare. 

indugiare. 

Indagare. 

Indugiatore. 

Foltetlo. 

Fonie. 

Fa|?|po. 

Pressa  di  gente. 

Foraggio. 

Fraggirècolo. 

Sca|>esl  rat  elio. 
I  Guglioilu. 


Irei 
Rai 
-Rai 


Celtit'o. 

Di, 
Dise, 

Dèach,  jeri. 
Deamfian, 

Deieheamh  ,  decimo. 
Diiy^^ka* 
Dinneir. 
Mxtighe, 
Madam, 
Dvine, 
DrtH, 

Drommis  alno. 
DfH^  graftS4^. 
Oiditche, 
Dvr\ 
En,    ' 
£>y  ll-la-li. 
Eisiomplair. 
Sgil,  Intendimento. 
Fadalitch,  pigro. 
Falcila, 
Fahisg. 
I   Fatamn,  tóIo. 
Faiiinheiack» 
Fank. 

Falamhaehd^  Tarn  ita. 
(Cnò)  fài9. 
Fealcaidh, 
Fem, 
Faili. 

FaiHean  (i)« 
FetuHf. 
Faiige. 
Fearh, 

Fochaid,  burla. 
Fiat, 
Bith. 

Fiorai ,  aquila. 
Fochnid. 

FianiHs,  testimonio. 
Pi//^ girare.  DoiVra/Z^s uccliielfl». 
Frei, 

Ffeogon,  persona  floscia. 
Pennndag, 
Fai-nL 
Folaick, 
Fan, 
Fomich. 
Fanaeh. 
Fìtath, 

Fotnnsi,  ^%turìei>ioe. 
Fó.  ^^ 

Fair. 
Feoim,  erba. 
Feamndag. 

Fx/artatMch  ^  maligno. 
l'vHifkin. 


(0  V-   S/eriii ,  nel   Voral*. 
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Fornì. 

Farla. 

Forugà. 

Fonigàda, 

Forza. 

Fona. 

Fói. 

Fos. 

Fosna. 

Fola, 

Fotà. 

Fracàs. 

Fracassa. 

Fracasson, 

F ròccia. 

Franta. 

Frati  tàa. 

Frasca. 

Frese  h. 

Frigna. 

Frifrna. 

Fritàda. 

Fufia. 

Oab, 

Cab, 

Càbia. 

Gaboìadòo» 

Goda. 

Oadàmi, 

Cadì. 

Cai. 

Gàja. 

Gal. 

Galabrbn. 

Gal  din. 

Gal  ed  a, 

Galinbn. 

Gamnìdo. 

Ganba, 

Gana. 

Ganga. 

Gariiii. 

Gai  bili. 

Gare  Ice, 

Garetta. 

Gargàt. 

Caria. 

Gàiof. 

Càio/  (n.  pr.). 

Càrol, 

Garzoèu. 

Garzòn, 

Garzbn, 

Gasi  èra. 

Cast. 

Gat. 

(In)  Cala. 


luluno. 


Compire. 

Fermo.   . 

Rovistare. 

Trambusta 

Violeiua. 

Forzare. 

Fosso. 

Avido. 

Fratello. 

Ralibin. 

Coire. 

Fracasso. 

Fare  frHcasso. 

Fracassoso. 

Sorta  di  riparo. 

Frangere. 

liBcero. 

Frasra. 

Recente. 

Fessura. 

HeiTare. 

Frittala. 
I  Fugare. 

Rampo. 

GHitice  (sorla  di  pioppo). 

Prigione. 

Trappolatore. 

Erpicare. 

Sciocco. 

Erpice. 

Germoglio. 

Cerra  parte  tagliente  dì  marra. 

(xaIIo  (maschio  della  gallina). 

Avido. 

Sasso.     . 

Bigouciuolo  pel  vino. 

Furbaccio. 

Stolido.  '   < 

(^amba. 

Voglia. 

i>lerco.  • 

FauciuUìno  vezzoso. 

Turbolenr.». 

Legarci  «li  calze. 

Casotto. 

Gorgozzule. 

Gamba, 

Muctliio  di  pietre. 

Torrente  impetuoso. 

Ciullolu. 

Ramo  tenero. 

SfMico  oleraceo. 

Garzone.  ■ 

Risala  scbernitiva. 

Amante. 

Gatto. 
H  Carpone. 


I 


Ci*ll  icn. 

Foirfich. 
Foic. 
Fvrc/ia. 
Fcyrgas: 
Forcar. 
Foireigin. 
Fos. 

Fochas  s  vo r»  r  i  I  ;i . 
Foennck  ,  prain. 
Fot ,  rabbioso. 
Fot,  matrice. 
Tragàs. 
Tragttsi. 
Trnga.str. 

Fraig,  muro  dlvisoiio. 
Freuza. 

Firìjz^  cosa  biceia. 
Preag. 
Fiesk. 
Fing. 
Ftàclaick, 
Friiaden. 
Fbgair. 

Gabh,  pigiinre. 
Ci  itheachi 

G  abitar:  ; 

Gablidaciì, 
Clialh. 

Gaoideartla,  inerte. 
Cìiaiii. 

Gilè  ,' germogliare. 
Givr,  acuto  'di  taglio. 
Gali. 

Galabitas, 
Gali. 

Sgala  ,  nappo. 
Ganat. 
Gamal. 

Camu  j  andare. 
Gairine  j  fame. 
Gtìorr. 

GaiTfiiiach;  bambino. 
Gtirbiivaic. 
Cainne  ,  gambe. 
Gttrùid,  lana. 
Gatgaden. 
Gar 

Sgeireach  ,  pietroso. 
Gatbii*eas. 
Sgeir,  pietra. 
Gasan, 

Cat*d,  cardo.  Garzbttj  pungwlo. 
Gtirsan  t  giovinetto. 
SgfigetreacitdM  derisione. 
Ceìsdean, 
\  Cai. 
SnétgadfL 


Onta. 

Pigtiarc  con  fona. 

tinta. 

Riibirr. 

Cai  Al -sii. 

Arr^riiuic-ari;. 

r.i.lìgol. 

J.,..H,.„re. 

Gaibn. 

ShIcio  (iclustl. 

Gnurieamus. 

tinvà.'cìtt. 

CliiiiccUfron». 

C.avà^cia. 

Cai-èl. 

Si  ramila. 

Gea. 

PcllH-ola. 

fipcAJn... 

Spruuaalia  gelatn. 

Cen  („.  i,r.). 

Geni. 

Gpdìo,  Uusto. 

GenUhrr. 

Padre. 

Gépa. 

Hnnto  lungo. 

Ol-tt. 

Gliiaja, 

Gheba. 

Nuvula  bassa 

Ghélf. 

Furbr.. 

Gkérb. 

ArrrU. 

Ghiàa. 

PuMB-lo  a;  lioari. 

Ghilicign. 

>SnllelÌco. 

Gonxo. 

Giara. 

Gi-rrfa. 

Giara. 

.SnriB  di   hncralp. 

GiaH. 

RiHere  «  tcliiaiiiHt 

Giova*. 

Palo. 

Giaféì. 

SfllF^giuiU. 

Gibilà. 

T rema Urs  luccicai 

Glgia. 

Fanciulla. 

Cgna. 

<^|iriiuiiiiie. 

Oingìiin. 

Z.rÌ.i." 

Gioàla. 

Perlica. 

Gioèach. 

Froda. 

Giòia. 

Sp-ll., 

GiSla. 

Giorgia. 

Ii-Slji"""- 

Giova. 

cima. 

Gingiana. 

Fanciulla  (ciocca. 

Ciàba. 

Gint-pio. 

Gnach. 

Acido. 

Gnàcihtra. 

Piaga. 

Gnècii. 

Gneclie. 

Bisogiw  (è  verl>o). 

Gntregà. 

Cionco. 

Gnif. 

Gnr... 

Gttóch. 

Cnlpo. 

GnocA. 

Nocciolo  (malorr). 

Aiiulu, 

Gxuia. 

T«la. 

Gódd. 

Drndrre. 

Gagà. 

B  un'elio. 

Gogiiìnn. 

Fu  r  bullo. 

Gogò. 

Gonio. 

Olila. 

Golosilà. 

Gamba. 

Piccola  copralle, 

Gord. 

logordo.     . 

JgttrtmcluL 

Cbag. 
Cni'è.  lori-lln. 

Sjsaan^jrtWt.  Sgioll,  Uurcia^ 

!!"■""■ 
EigkeaiHÙclit  (;Iiìhccì<i1o. 

Gmh. 

GiiUemr. 
Giwban.  goitn. 

Cetban,  neliliia. 

Cealgach. 

G.,rg. 

GigmJl.  ' 
Gianachf  mrrtt-. 
Geni;  inolle|;giHif. 
Gali»  .  boccale  ili   icrr*. 

S^alhag. 

Gabhar.  ÌKme.  GiV/r,  l>rì)ÌM 

Gtig.  r-nculU  Leila. 

n   Gran  ,  fcmiiin. 

t   Gaìge. 

I   Cwdìe. 

I  Jogait. 

I   Givll^ 
y   Gaìrgraeh. 

Cv'ltat. 

GilUagmi.   liaiiihiiU. 

Jvbliar  ibeinne). 

Gtvtoiehf  i  Duci  di  re. 

Cacn^A. 

Eiguich,  riirtari>. 

{Mai»)  gsìreachd  ,  rbrea*. 

Cnat, 

Caag, 

Caòd, 

Gnioaikack,  lolerir. 

Gn«a<:. 

Gi^idrhn,  Ttirlio. 

Goigaan. 

Goladh. 

Kambant. 

Cori. 
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Górga. 

iìràti. 

Gran. 

Giaciutati. 

Gradicela. 

G  rampa. 

Gran. 

Granàiia, 

G  rapii. 

Grapà. 

Grappai. 

Gràs. 

G  rat  il. 

Gregià. 

Giègna, 

Grena, 

G/ép. 

Gtiànt  (il.  pr.). 

Grif-nà. 

Gringràja. 

Grioèu. 

GrUoL 

Groèuf. 

G  rogna  tal. 

Grò  pi. 

Gniàna  (n.  pr.), 

Gtiim  (n.  pr.). 

Guà(t. 

Gualdo» 

Guasta. 

Guat, 

Guaita. 

Gunzadbn. 

Guiderdbn, 

Gumà. 

Iconconà, 

Idèa, 

Jmbacucàa. 

Jntbròi. 

Itnbrugà, 

Impertinenza. 

Im-pilàa, 

Imlinnzibn, 

Indevcnà, 

Indiar, 

Ingaltipàa  (i). 

Jngatiù, 

htyign. 

Jngerbàa. 

Involar. 

Jn-gruigàs. 

Jnguanga/i. 

J nò  ulta. 

Infanta. 

Intcmtràda, 

Intizà. 

IntiZudbo. 


lui 


lilllU. 


CiorgÌH. 

Veccliioua. 

Grulirriu. 

Gracilità. 

Oiueiiiu. 

Pigliure  con  graiiipa. 

Grauo. 

Granella  (scopa). 

Grappare. 

Riipire. 

Ferruzzi  appuolali. 

Grasso  (dello  di  corpo  vivo). 

lAuliare. 

Aizzare. 

Manipolo. 

Nebbia  con  neve. 

Psiese  foleggiato. 

Piangere. 

Gala,  Lusso. 

Caruccio.- 

Brividi. 

Treggia  di  frasche. 

Pugni. 

(rroppare. 

Lauda  sterile. 

{''ondo  che  forma  curvila. 

Guado. 

Folio. 

Spender  male. 

Mainnie. 

baccello. 

Lavatolo. 

Guiderdone. 

Piuviggiuare. 

Spingere. 

heiiibiaoza. 

Imbacuccalo. 

Confusi(»ne. 

Far  bollire  in  aqua. 

Impertinenza. 

PillZfl. 

Tendenza. 

Dipanare. 

Accumulare. 

Ingombro  di  vapori. 

Arreslare. 

Ordigno. 

Cestito. 

Involare. 

Adornalo. 

Inerii-, 

Insultare. 

Incominciare. 

Bravala. 

Incitare. 

lù^cilaiore. 


Celtico. 

Sìnomach,  gola. 

Grrach. 

Creai  aih, 

Caodend, 

GreMach t  intestini. 

Crmgi  zampa. 

Gran,  biada. 

Oianadhj  che  nella. 

Grap  ,  arrampicare. 

Skrapa, 

Kraps  ferro  di  punta  ricurva, 

Crasnvh,  corpufeuto. 

Crtàchle, 

Gleacfid,  contendere. 

Giucag, 

Grvaìm  ,  oscurila. 

Gitegli. 

Grianthir, 

Grino^xa,  querelarsi. 

Grinntas, 

Crion,  piccino. 

Grìs,  tremito. 

Goisean  ,  frasca. 

<^òg,  pugno. 

Gròb,  unire  strettamente. 

Groi^an  ,  sabbione. 

Croni,  curvatura. 

Gtas  ,  turchino. 

GarbJà. 

Caiili,  spendere. 

Cliabh,  mamma. 

Coiha!. 

Gìiitear, 

Guerdon^  ricompensa. 

Sd'gumatl, 

Ei^nich» 

Èùdan, 

Baiadh,  il  turare. 

Brodich. 

BiVich,  bollilo. 

Peiitealachd, 

Lan,  id.  —  La.  P-/<;/*us. 

Claonadh. 

DìLxt'ia. 

ladli  ,  adunare. 

Lugen,  va|>or  deuso  dell'ai ia. 

Gad,  pigliare. 

InmaL 

Garbh. 

Goideadh,  furio. 

Gìinnich  ,  M'iornare. 

Gwtinder,  debolezza. 

Saitair,  calpestare. 

Intrinn, 

Taniadtich,  rimproverane. 

Atizn, 

Alizer, 


(0  la  V««i.  diitM  éUKÌkt   Cotenibàa.  Me  f|u«»(u,  eiiuioloiiitameule,  l»«ie  lo  stc*»o  J"l  «goni  In  aio. 
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Cuin4Sco. 

Intra, 
Jnlràcan, 

Inziipà. 
Isa  ! 
linggh, 

JiCC, 

Jssa, 

Jsdgà. 

Uè. 

Ile. 

Jad. 

JÓL 

Jobà, 

Luce, 

Lacèt, 

Làdar, 

LadÌH, 

J Alino. 

Lahìa, 

Ijaina. 

Lana. 

Landriàn, 

Lapàm 

Lapàcc, 

La  pace. 

Lapagiàda. 

Lard. 

Larda. 

Lari  (o.  pr). 

La  sa. 

Lasagnàdfi. 

lAisagnòru 

Lata, 

Lavàz. 

Lavòo. 

Lazarìn, 

Jjazaròn, 

Laiiroèu, 

Léce. 

I^ciièt, 

Leda. 

Ledàm. 

Lega, 

Lesnà. 

lÀbidócIi. 

Ligóz, 

Li  deh  (ij.  pr.). 

Litàcc, 

f^ocadàa. 

Lodi, 

Ldja, 

Lói. 

Lolza, 

Londùnn, 

Lon^ion. 


Ilaliuno. 


Dentro. 
Ordigno. 

fniappare. 

Toiin  Tò!  Lima,  Lìmn! 

Sorl9  di  rìJìpoU. 

Sciò  (voce  da  far  paura). 

Orsù,  Dalle. 

Istigare. 

Ancora.' 

Vedi. 

Gelalo. 

Cnprello. 

Odiò. 

liHlle. 

Adì  meli  a. 

Ladro. 

Latino  (facile). 

Colà. 

Cantilena  di  balia. 

Lama  (parte  tagliente). 

Furfante,  Monello. 

Lazzarone. 

Chiaccherare. 

Pjeraooa  sorci id». 

Ciacloue  imprudente. 

Sconcezza  ,  Imbrallo. 

Lardo. 

Lardare. 

Lario  (lago). 

Allentare. 

Lentezza^  Pigrezza. 

Lasagnone. 

Pertica. 

Aqanzzone. 

FmocìuIIo. 

.Spino  bianco. 

Omaccione  floscio. 

Lacciuolo  di  cuojo. 

Letto.  Alveo. 

Allettameuio. 

RenuzzH  de'  fiumi. 

Letto.  Letame. 

Capra. 

Laiiipeggìnre. 

Vile  plebeo. 

Scioperato. 

Piazza. 

Fangaccio. 

Balordaggine. 

Insensato. 

Lofla  f   Vescia. 

Loglio. 

Sbtta. 

Scioperone. 

Lonzo,  lonzo. 


Celtico. 

Jndis\ 

{OlhMir)   inntinneac/ts  (o 

ingegnosa. 
Sayba, 

Hisa^  eccitare. 
Lasmdkt  igoeo. 
Sedie j  spavento. 
Ixa  t  fere  uno  sforzo. 

Ilir.^ 

Ite. 

Jen  ,  freddo 

Oighj  cervo. 

OÙach  ,  rifiutare. 

Lac. 

Leten,  certa  sostanza  i«ol 

bianca  oe'  pesci. 
Ladar. 

Lvalh  ,  affrettare. 
Ànò. 

LioliaWf  cullare. 
Lamn  j  stromeiilo  con  leni 
Leanan,  miguone^ 
Landreànt. 
Labkair,  parlare. 
Làbachf  spnrco. 
Labhaireachd 3  loquace. 
lAbantichadh  y  lordura. 
Lard,  grascia   uou  strutta. 
Ijardoj  ingrassare*. 
Lairigh,  stagno.  Lear,  omi 
Lataich,  sciogliere. 
Letsgeanachd. 
Leixgean. 
IJdl, 

Lxwy  aqua< 
Liaìid. 

Laiza,  lazzo  ,  aspro. 
Lezirech. 

Lmisde,  strisce  di  cuojo. 
Lenbadh. 
Likaawàz, 
léàtltach,  limo. 
Leter^am,  paglia-letlo 
jiighe.  San.  yfgiì, 
Lvtsne  ,  Umpu. 
L^ibideach, 
Lvgv  ler, 
Loick. 

Laihach  «  limo. 
luìicheack,  itiiUccìUe. 
Loclid  g  sonno. 
Aov/. 
Roitle, 

ÌA?SgtUt. 

Lamdav/t. 
lÀmi^  louco. 
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Comacco. 

Italiano. 

Lórgna, 

Gamba. 

Lorgnbn. 

Pigro. 

Lata, 

Zolla  erbosa. 

Lotàda, 

UnioDe  di  zolle  erbose. 

Lotòn, 

Ollone. 

Luzòn, 

Lon£o«  Lazzarone. 

Macà, 

Figliuolo. 

Macà, 

Ammaccare. 

Madrase, 

Gasa  ruifiosa. 

Magatèi, 

Faotocci  di  legno. 

Maga  gnàu. 

Guasto.   Magagnato. 

Maghèrlo, 

Minchioue. 

Magia, 

Maglia. 

Magnànn, 

Furbo. 

Mognànn, 

Galderajo. 

Magóic. 

Ammasso  di  materie  fracide. 

Magòn, 

Accorameoto. 

Mais  tra. 

Siero  fermeolato. 

Malalla, 

Infermità. 

Malga. 

Greggia. 

Malstrànsc, 

Sciancato. 

Mam, 

Madre. 

Mamoèu, 

Pidocchi. 

Man. 

Mano. 

Mana. 

Manna ^  Manata  di  mazzoccliie. 

Mandorìòn. 

Fanciulla  inerte  e  grossa. 

Man-frtgoìa. 

Torta  (fritta). 

Mangbn. 

Giuoco  che  si  fa  col  pugno. 

Mani, 

Lampone. 

Maniztn. 

Manigtio, 

Manòn, 

Ricco. 

Manza, 

Vacca. 

(La)  Mar, 

Il  mare. 

Mara, 

Grande. 

Marangòn, 

Falegname. 

Marc, 

Grande. 

Marcì, 

Marcire. 

Marcia» 

Camminare. 

Marcì,  Matarél. 

Matterò,  Bastone. 

Marenda, 

Testicoli. 

Marfignòn. 

Ladro. 

Margài, 

Soroaccbio. 

Margnàch, 

Indolente. 

Mai  igiovàna. 

Vita  lasciva. 

Mationèi. 

Marionetta. 

Marmarla, 

Ragazzaglia. 

Marmél, 

Dito  mii'Dolo. 

Marmata, 

Marmotta. 

Marmata, 

Borbottare. 

Maròch. 

Stolido. 

Maròn, 

Error  grande. 

Maronì. 

Parlare  irosamente  sotto  voce. 

MarzUch, 

Zugo. 

3 fa' sa. 

Mttssa. 

Masaròfi. 

Floscio  della  persona. 

Masi  arpa. 

[Ricotta. 

Mu^Tl.  yoc. 

Com, 

Celi 


ICO. 


Lyirgean. 

Lorganach, 

Lèloni,  Biotte. 

Letoràni,  coprirsi  di  zolle. 

Lattwm. 

Lvinnsear, 

Mac. 

Mac* ha,  comprimere. 

Mandraj  tugurio. 

Macan  ,  fanciullo. 

i^ac'Aa/fa^  stroppiare,  mutilare. 

Màigheanachj  inerte. 

Maile, 

Mangach. 

MagnoMner. 

Mosgain,  infracidalo. 

Jomagan. 

Meady  sorta  di  bevanda    ftr- 

mentuta. 
Mallachd,  debolezza. 
Jomain, 

Martanach ,  storpiato. 
Mam, 
Mialan, 
•Man, 

Mam,  manata.  .-  ' 

Mandrogen. 
Man,  cibo. 
Manj  pugno. 
àftàine,  spina. 
Maincag,  guanto. 
Maoineach. 
Mari, 
(A)  Aivir. 
Mar, 

Mar^  legno. 
Marc, 

Male,  ^       . 

Marcaich,  andare  di  carriera. 
Maide.     '     ' 
Magairleau,' 
MeirUach, 

Snnfgaid. 

Mainearch. 

Merig ,  impudico. 

Mearagan, 

Mearbn  ,  piccìuacolo. 

Marm-mear, 

Molhar^  lento.  ' 

Mothatj  inormoriu. 

Maolaich  ,  divenir  stolido: 

Mearachdy  errore. 

Maranach,  mormorare.  • 

Mairgeach. 

Mas,  mucchio. 

Màsanach, 
I  MeàdhiCécair,  sierocuofiere» 
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ConiAsco. 

Mascióca, 

Masócc. 

Massa, 

Mat. 

Mal, 

MatarÓL 

Matèria. 

Ma  ieri  ài 

Matrìgiàna, 

Mnltio, 

Mata. 

Mazà» 

Mazàdn, 

Maziica, 

Mederà, 

Medòn, 

Mèi. 

Mèla. 

Mena, 

Mena. 

Mesna. 

MeIràgUa, 

Mi. 

Mica. 

Micheìàz, 

Mignào, 

Mina* 

Minciòn. 

Mincionàda. 

Minìnn. 

Minitdar. 

Mtóla. 

Mocà. 

Mocan, 

Mocc. 

Mochiroèuìa, 

Mócol. 

Moda, 

Model. 

Moéllo. 

MoèuL 

Mognà. 

Mognàa. 

Mognìna. 

Mognìni, 

Moj'à. 

Mola. 

Molin, 

Mo  linei. 

Mólta. 

Moltón. 

Mòra. 

Mostàsc. 

Mòta. 
Mòia. 


lUlUoo. 


Latte  acNlo  coagulalo. 

Odore  corroUo,  slagaante. 

Vomero. 

Fanciullo. 

Mallo. 

Urcello  alpino. 

Mattezza. 

Legname. 

Donna  stempi». 

Sigurtà  (dala  levando  la  mano). 

Mazza, 

Ammazzare. 

Massacro. 

Tesla. 

Falce  fieoaja. 

Mattooe. 

Miglio. 

Lama  logora. 

Condurre. 

S  cuoi  ere. 

Cambiar  meute. 

Rollami  di  ferro. 

Io. 

Pagnotta  piccola. 

Micbelaccio. 

Voce  del  gallo. 

Apparenza. 

Minchione. 

Minchioneria. 

Gattino. 

Interiora. 

Midollo. 

S  mecca  re. 

Moccio  ^delle  nari). 

Torello. 

Spegnito}o. 

Scapezioni. 

Moda. 

Modello. 

SegnOy  Misura. 

Molo. 

Scaccbiarf*. 

Macchiato. 

Furbella. 

Carezae  li  ut  e. 

ira  melare. 

Arrotare. 

MolÌBCC 

Sorla  di  piccola  macina. 

Malta. 

Montone. 

Giuoco  noto  colle  dita. 

Volto. 

Monte. 
Mucchio» 


I  Celtico.  . 

MeogH^àìsnicht  siero  rappigl 

Musaiche,  sucidume. 

Malaga  marra. 

Macj  figlio. 

Amati. 

Mota  ^  monte. 

Jmaideachd. 

Maide. 

Maliag  t  donna  pigra. 

Math^  mano. 

Mas. 

Matagj  coltello. 

Macladh, 

Macha, 

Meadack^  coltello. 

Mowkms  pezzo  di  terra  fi 

calo. 
MeU, 

Mill ,  ammaccare. 
Maia, 
Jomain. 

Menna  ,  pensare. 
MintraUh* 
Mi. 

Mich^  panetto. 
àfi'Chiallach  ,  folle. 
Minava  f  miagolare. 
Mèinn^ 
Micàèiltdh. 
Michiall. 

Mitmnein  ^  miagolare. 
Mionach. 
Smior. 
Diosmìiig, 
Mfc'hi. 
Mohyn  ,  loro. 
Mvciiadair. 
Macha,  testa. 
Moda. 

Mvaidh,  forma. 
òMladh. 
Meal,  mole, 
Mogn^  monco. 
Meang,  macchia. 
M^ine  t  merelrice. 
M^irn  j  carezza. 
Mo\àjsaj  inumidire, 
M^iUlear»  iiiaciuare. 
My^ilt^n. 

Mqr$air. 

MuU'-reilke  ,  agnello-aridi. 

Me\»r,  dito. 

(Sanscrito)  Masta.  (Ir.)  IfacAfl 

testa. 
Moia. 

Mtmlf  m%au. 


Comairo. 

Moina, 

Mur. 

Murracca. 

Muse, 

Mut. 

iva. 
m. 
iva. 

Tfavél 

Né? 

Nébia, 

Negòzi, 

Nére. 

Neixerìa, 

Ni? 

Niàda, 

Nindìna. 

Niascià, 

Nient. 

Nisc, 

Ninzà, 

Nò. 

Noèud. 

Nòta. 

Nucc. 

Oèu'oèu  i 

OèucC'polìn, 

Oèur. 

Oihà. 

Ongg. 

Ontadòo 

ór, 

OHà. 

órlo. 

Ors. 

Orsài, 

Ostarla. 

Pà. 

Pati. 

Paga. 

Painèi. 

Pairtìèu, 

Palla. 

Panèe. 

Papa, 

Paràbola. 

Paràda, 

Paraneh. 

(A)  Patàngole. 

Patànn, 

Pegàja. 

Pegorìn, 

Pelóch. 

Pelucà. 

Pena. 

Pela. 


Il 
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Malumore. 

Muro. 

Mucchio  dì  sassi. 

Muco  (fluido  viscoso). 

Orso. 

No. 

Ne  (prononie) 

Orsù. 

Pila. 

Eh? 

Sorla  dì  ofTella. 

AfTar». 

Tisicu^zO. 

Laoguidecza. 

Forse? 

Nidiata* 

Nidiata  piccola. 

Nidificare. 

Niente. 

Seri  aro. 

Incignare^  Maoomeltere. 

No. 

Suppurazione. 

Niente. 

Ghiribt239o 

Ghtevghiet! 

Terreno  di  polla. 

Orlo,  Margine. 

No  (con  dispetto). 

Oihó. 

Ui>gere. 

Uofatore# 

Ony. 

Uaafonare. 

Orlo. 

Orso. 

OrMcckìò. 

Osteria. 

Padre. 

Dal>be«».  • 

Stipendio. 

Straccali. 

Pajelov 

FasfgO. 

Sorta  di  truogolo. 

Patiaiella. 

Parola. 

Torta  dì  farina. 

Padrone. 

(A)  fe9fa.r 

Zotico. 

Eagftitelluccia. 

Venterello. 

Scappellotto. 

Piluccare. 

Gerla  parte  l^iglienie  di  zappa. 

Zaccliera^ 


•Celtico. 

MoUm^hmdh^  passione. 

M^r, 

Moran,  niUccbio. 

Matnfghaiii/ivinn), 

Na. 

No. 

Na  {è  voce  comaudatìva). 

Ney^  truogolo,  ecc. 

Na? 

jibhtan* 

OnoUt^ch. 

Diner»  ,  languente. 

Dèntrided, 
*  Ni? 

Nead. 

Neadan, 

NeaeUUch. 
il  Nikè. 

Njrcka  s  languire. 

Neag^j  intaccare. 

No  t  nté 

Learmach. 

Neobhit. 

A^aU. 

oiiH^m 

Okhéj  nqtla.  Poli,  stagmi^ 

Oir,  titnkeé, 

06>  ri6«ilare. 

OòadA,  rifiuto. 

Ungi 

Ungttdait. 

Òr. 

UHàimh  hiislotie. 

Oir. 

Ur$aé 

'Ur$éigé 

Osta. 

Pdk. 

Baabhai.' 

Paigà. 

Bdit/Ty  cfngliia. 

Pairol. 

(Ir.)  Pòi.'  (San.)  Paiika. 

Pana,  vaso. 

Papa. 

Paràbì, 

Bara,  pAne. 

Fear*aig %  nomo  \n  possesso. 

Peiteadh,  éiiusica. 

Baothantleh. 

Beag,  bagniteli  a. 

Fochar,  Vedilo. 

Peileid'f  gòlata. 

Peall ,  svelare. 

Pena,  punta. 

1^(101  «  macchia. 


a% 


Cnmuco, 

luKano.                           n 

Pelurìnu, 

Bastengt. 

Fez, 

Pezzo  (framiDenlo). 

Piacàa. 

Appiftltato. 

Piai. 

Niente,  punto. 

Piai. 

Piatto  (vaso). 

(  i  a)  Pica, 

Cadere. 

Pick. 

Villano. 

Pick. 

Piccone. 

Piega. 

P'^»-                               .     .  . 

Piegàda. 

Certo  modo  d'intralciare  le  viti. 

Pìfar, 

Danaro.                                            1 

Pigna. 

Mucchio,                                        Il 

Pigna. 

Avaraccio. 

Pigolsii. 

Spilungone ,  Fuseragnolo. 

Pila. 

Ammaccare. 

PilàL 

Sucido.                                           1 

Pilòta. 

Dado  su  cui  girano  usci. 

Pilòch. 

Coltrone  ruvidp. 

Pinciroèu. 

Mentula  (Lat.). 

Pinza, 

Vertice ,  Cima. 

Piolo. 

Pivolo. 

PiolèL 

Scurei, 

Pirla. 

Girare. 

Pit. 

Poco. 

Fìtima^  Pizàgora. 

Chi  mangia  a  spilluzzichi. 

PUima. 

Scrupoloso.                                   1 

Pilocàda. 

Povertà. 

Pilóch, 

Pitocco. 

Pitrìgh, 

Cencio. 

Pléco. 

Ceflatella. 

Plóch. 

Ciottolo. 

Plòf. 

Tonfo. 

Pobia. 

Pioppa. 

Pobièe. 

Pioppeto. 

Pocia, 

Pozzanghera, 

Pocià. 

Intingere. 

Poeurh', 

Omhra^  Rezzo. 

Pojàn, 

Falco  cappone. 

Pojàna. 

Ebrezza. 

Pojàt. 

Catasta  di  legna  da  cuocere. 

Pontuàl. 

Puntuale. 

Pota. 

Pars  nefanda  mulicris. 

Pràa. 

Prato. 

Pré'sa. 

Pressa. 

Preseti  t. 

Veste  che  dà  sposo  a  fidanzata. 

Piesòn. 

Prigione.                                          | 

Pria. 

Preda.                                              \ 

Pugnata, 

Pentola. 

PuUa. 

Pipita. 

Quadrél. 

Specie  di  dardo. 

Qiiagiàda. 

Giuncata. 

Quajó. 

Testicoli. 

(juat  ta. . 

Quarta  parte. 

Qttntà. 

Coprire. 

liabadàn^  Rapa* 

!  Baccano. 

tàn. 

1 

1 

Rahìn, 

Accattahrìgtie. 

Celtiro. 

Patèled. 
Pez, 

Pealìack. 
Plath. 
Pldd, 
Pidy. 
Breig, 
Pik, 
Preas, 

Plegen  ,  intralcìatura  dì  rai 
Pigfiinn  ,  soldo. 
Pwffga  ,  monticello. 
Pi%oni, 

Pikol,  troppo  grande. 
Pila,  piestare. 
Pìlen^  sueida. 
Pili,  girare. 

Pilek ,  coperta  di  limballL 
Piden, 
Pinn, 
Pe^L 
Biail, 
PilL- 
Pelh. 
Pùmik, 

PUy  scrupolosanMiitè. 
Bochdaine, 
Bachdan* 
Pilek. 
Pleadhart, 
dodi ,  sasso. 
Plwng,  chi  si  tuiTa. 
PobhwlL 
PobltwlUach. 
Bogach,  pantano. 
Bog. 

Dvibhrich,  ombreggiare* 
Preachan, 
Poitearach, 
Poaz  ,  cotto. 
Pongali, 
P^ite. 

Fcìàrachadh  j  pascolo. 
Braise, 

.  Preasani  ,  dono  nuziale. 
Priosan, 
Preiz. 
Pigidh, 
PivU, 

diparti,  freccia. 
Slogan, 

Clock  y  testicolo. 
Cairieai, 
Sgnth. 
Rabalachy  strepilo. 


I  Rabmir. 


GHnairn. 

Bahìsch. 

Bach. 

Bacala. 

Bngàz. 

Bona. 

Bancata, 

Bantècc. 

Bantegà. 

Bàss, 

BastéL 

Basteìà. 

Bastelàda. 

Bastelèt. 

Baiascorsa. 

Batelà. 

Biotto. 

Bebecàs. 

Becatòn. 

Befrescà. 

Begolzà. 

Beguìì. 
Bena. 
Besentà. 
Beseniadiira. 

Bi/a. 

Bighìna. 

Bigoìà. 

Biotìn, 

Bis'ciàda. 

Bis'ciòs. 

Bob. 

Bòba. 

Boba. 

Bobadòo. 

Bobarìa. 

Bòbia. 

Bobìn. 

BochèU 

Boèuda. 

Bògia. 

Bognà. 

Bolo. 

Bongieta. 

Bósc. 

Bota. 

Beta. 

Botar, 

Bxjà. 

Buco. 

Bufà'Su, 

Bugànt. 

Bugantadàa. 

Buganza* 

Bumintà. 

Busca, 

Busca, 
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Vernacolo. 

Suono  di  cosa  che  si  lacera. 
Borbottone. 
Fanciullo. 
Chi  parla  in  gola. 
AfUiggere. 
Rantolo. 
Rantolare. 
Raso ,  Pieno. 
Rastro. 
Rastrellare, 
y  Rastrellata. 
Rastrellino. 
A  tutto  corso. 
Quistionare. 
Veloce. 

Rispondere  con  ardire. 
Treccone. 
Rinfrescare. 
Ammonticchiare  terreno  al  pie* 

de  di  pianta. 
Nutrire. 
Piuma. 
Risciaquare. 
Risciaquatura. 
Riffa. 
Stradella. 
Colli  vare. 

Regillo  ,  Scricciolo. 
Arrischiata  }  Temerità. 
Rischioso. 
Coso. 

Roba,  Cosa. 
Rubare. 
Rubatore. 
Ruberia. 
Robbia. 
Cappotto. 

Rocchetto,  Accappatojo. 
Ruota. 
Gora. 
Piatire. 
Rotolo. 

Gorello. 

Branco  di  bestie. 

Friggere. 

Strada. 

Chi  spala  le  nevi. 

Arrivare. 

Rutto. 

Torcere  il  viso  per  disgusto. 

Arrogante. 

Arroganza. 

Arroganza. 

Coprir  il  fuoco  di  cenere. 

Corteccia  d'alberi. 

Scortecciare. 


Cellico. 

Babhdmch. 

Bac. 

Bacair^  ciarlone  impertinente 

Gatrach, 

Sranan,  rumore  in  gola. 

Bec'hi, 

Srannan. 

Srannartaich ,  il  russare. 

Bassj  pieno  fino  agli  orli. 

Bastel, 

Bastella, 

BasUUad, 

Basdalach, 

Bealha  ,  corsa. 

Bendaèla, 

Bheii  f  andar  veloce.  ^ 

/{eòerÀa^obbietiarecosa  ontosi* 

Beacadoir,  venditore. 

Frèshaai, 

Kaha,  ammonticchiar  tolle* 


Àraich, 

Bòinne  j  pelo. 

Bxàinnsich,  sciaquarc. 

Binsadur. 

Bhifedj  numero. 

Bvis,  strada. 

Bvadhair,  vangare. 

Dreathan, 

Bvisealach. 

JRìàiseU  ,  temerario. 

Leòbp  pezzetto  qualunque. 

Bod  ^  cosa. 

Bobain^ 

Bobair, 

Bobaireachd. 

Bobhar,  rosso. 

Bob,  veste. 

Bocach,  increspato. 

R^idhlean. 

SivUia, 

Beangair ,  contenditore. 

Boi. 
Srvlag. 

Drògh, 

Baisi. 

Bod. 

Bodair,  uomo  di  strada* 

Bwg, 

BMchd, 

Byfia, 

Bucasach, 

Bucasachd. 

EMcas. 

Lvath,  cenere. 

Bvsg, 

DnnsckiL,. 


'• 
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Comasco. 

Eiizéla. 

Sagh. 

Sàgoma. 

Sala. 

Saìàa, 

Satin, 

Sahamartìn, 

Samna. 

Sara, 

Saràda. 

Sbach, 

Sbaìàf  Sbasì 

Sbaìàda, 

SbaHàs. 

Sbérgni, 

Sbietta. 

SbUidrl 

Sbiocàda. 

Sbiéch. 

Sbòira. 

Sborà. 

Sbregà. 

Sbrìsighent, 

Sbrisighèla, 

Sbrìss, 

Sbrodolàda, 

Sbrojà. 

Sbròs, 

Sbuìà. 

Sedi, 

Scàja, 

Scajàda, 

Scali*  sòn, 

Scalós, 

Scancc. 

Scandajà. 

Scandali, 

Scariòn, 

Scaròn, 

Scarp. 

Scarpa. 

Scalpa, 

Scarpàa. 

Scarpàda. 

Scarz. 

Scarzèza. 

Scatta, 

Scèna, 

Scep, 

Scèp. 

S'cepà. 

Scés. 

Sciapinà. 

Sciàt. 

Sciàt. 
Sciavàta. 


I 


It  titano. 

Ciniicola. 
Chi  t  ivo. 
Forma. 
Salare. 
Sutato. 

Pidocchietto. 

Cwvalketta. 

Soma.   Cnrico. 

Serra,  Tura. 

Siero  che  cola. 

A  bboodvnzt. 

Morire» 

Morte. 

Speiiorarsi. 

Svheroie. 

Pitura. 

Gaifuzxare. 

Spilorceria. 

Gretto. 

Diarrea. 

Fare  un  foro. 

Dissipare. 

Sdnicciolenle. 

Sdrucciolo. 

Scoia  danaro. 

AdulazioDe. 

Sbruffare* 

Pioggia  di  oeye. 

Smallare. 

Scaglie. 

Scheggia. 

(voce)  Slridula. 

Magro. 

Grosso  ciottolo.. 

Fossa  profonda. 

Esaminare.  ' 

Scrutinio. 

Spioalba. 

Steccone* 

Schianto. 

Pendio  di  muro. 

Fendere. 

Lacerato, 

Fessura. 

Scarso. 

Scarsezza. 

Scoppiare. 

Cena. 

Rupe. 

Ceppo. 

Schiapipare. 

Appetito. 

Punire  fanciullo. 

Nano. 

Figlio. 

Bocca  grande. 


I 


Celi  irò. 


Ihidhleanf  rotella. 

Sàth. 

Àogas. 

Salii 

Saileach. 

Sar^  pidocchio. 

Lcvmaìiaick^  saltalrice. 

Samm, 

Sar,  ostacolo. 

Sryfk,  colare. 

Saiùhireachdm 

Basaich. 

Bas. 

Brollack^  petto. 

SpigetL 

Bidgh. 

S^Ubkear^  festoso. 

Spibcaeh» 
-  Spioc, 

B^inneack. 

Boire,  foro. 

Spreigh,  disperdere. 

Speileach, 

SpeUeireachd. 

Biiss ,  esser  inabile  a  poga 

Brionndal. 
1  (San.)  Prut. 

Fros  ^  pioggia. 

Spalag,  guscio  d'ogni  legmi 

Sgalaidh, 

Sgeaip. 

Gràichd. 

Caol. 

Clock,  sasso. 

Staing, 

CeasnalcK 

Ceasnachadh, 

Sgeachtachf  spinoso. 

Cvaille. 

Cearb  »  straccio. 

Sgeaip^  rupe. 

Sgtalb. 

Cearbach. 

Sgealbadh. 

Scarz,  eorto. 

ScarzdeTf  piccolezza. 

Sgag. 

Seam. 

Scealp» 

Ceap. 

Sgeaip. 

Craos, 

Soth'pian. 

Siochaireachd ,  piccoleiu  < 
persona. 

Soih. 

Craos, 
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C«ltieo. 

Sciava  ta. 

Meretrice. 

Giabhair, 

Sciavatàda, 

Azion  ci«  meretrice. 

Giabhaireackd  ^  prostituzióne. 

Sci  dà. 

Rischiare. 

Gvasachdf  rischio. 

Scidriòn, 

Bugole  dpi  mirtillo. 

Dearc,  bacca. 

Scieriàda, 

Mangiata,  Couvilo. 

(Cai.)  Seareallj  carne.  Cibo 
squisito  (i). 

Scigh. 

Torbido. 

Ceos  nebbia. 

Sciochèza. 

Sciocchezza. 

Siochaireacdhj  personale  oullìti. 

Scióco, 

Sciocco. 

Siochair,  persona  ioetla. 

Sciórgna, 

Testa. 

Ceamt, 

Scirós, 

Polvere  di  mattone. 

Ce-rvadà,  terra-rossa 

Scisela, 

Sdrucciolare. 

Sciorradk, 

Sciàch, 

Ciocco.  ' 

Stoc,  tronco. 

Sciuscià. 

Tettare. 

Ciòchf  poppa. 

Sclóta, 

Fandonia. 

Sgieò. 

Scoccà, 

Burlare. 

Goic^  burla. 

Scòdega, 

Vimine. 

Skód^  raoiicello  verde. 

Scoèucia, 

Golpe  (carbone  del  grano). 

Skaod-du^  grano  offeso  da  ear*' 
bone. 

Scale, 

Bordoni,  Caluggine. 

Stìàch, 

Scolta, 

Ascoltare. 

Caisds  id.  •  Skovam,  oreocbio. 

Scond. 

Nascondere. 

Comk'daich, 

Sconduu, 

Nascoso. 

Comh'daichte, 

Scoria, 

Scrollare. 

Cralh, 

Scorlì. 

Percuotere. 

Slacair, 

Scorlìda, 

Carpicelo. 

Salachadh, 

Scórta, 

Persona  dissoluta. 

Siurtach^  meretrice. 

Scórta. 

Guida. 

Sdvir, 

Scota, 

Scollare. 

Skaota, 

Scotèrla. 

Meretriie. 

Siìtrtach, 

Scova, 

Scopa. 

•Sgva(r. 

Scova, 

Scopare. 

Skxiba, 

Scova, 

Sferzare. 

Scivrs, 

Scovadura, 

Scopatura. 

Sg\àabadh. 

Scovìn. 

Gr»naluzza. 

Sy\iabag, 

Scrizà  (i  dent). 

Scricchiolare  (  i  denti  ). 

ScriHa, 

Stróch, 

Marìuolo. 

*Crqchair,  furfante. 

Scróch, 

Poltrone. 

Crqchair, 

Scrocadàa. 

Malizia. 

Crochaireachdf  furfanterìa. 

Scrutina, 

Scrutinare. 

SgiMdnich, 

Scrutinàda, 

Lungo  scrutinio. 

Sgivdachadh,  investigazióne. 

Si'udéla, 

Scodella. 

Skvdel. 

Scudelàda, 

Scodella  pienn. 

Skvdellad, 

Scuma. 

Birbo. 

Chainear. 

Scarna, 

Schiuma. 

Sgvm, 

Sé. 

S«i  (  pronome  ). 

Se,  esso. 

Seca. 

Seccare. 

Seac, 

Sech, 

Secco. 

Sech. 

Sedia, 

Sedia. 

Scad, 

Sega, 

Forse. 

Theag. 

Segar, 

Segale.                   ^ 

Segai, 

Sega. 

Pochellino.  IndÌ7io. 

Sighin. 

Segiì. 

Far  nausea. 

Sgreamh  ,  cosa  nauseante. 

Sèitola, 

Rigagnolo. 

Sruth, 

Séta, 

Sella. 

Sadhal, 

Senàdd, 

Adunanza. 

Seanadh,  adunanza  di  vecchi* 

Sènior, 

Altenzicoe ,  .Mente. 

BoreoUna  Far  gnui  ctrm^  t  la  fraoccM  Ft 

.  Se0dhmhor,.»iieaìo. 

(0  Di  qai  la  frali  1 

Ut  boH'H  ekkrt  y  naogiar  laalamcate» 
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CpOUMCO. 

Sèr. 

Séra. 

Serén. 

Serioèula. 

Sesl 

Sést. 

Sèsta. 

Sestà, 

Sevas  (o.  pr.). 

Sfaizà, 

Sfélora. 

Sferzèi, 

S/ógi. 

Sfogià. 

Sfogiòn, 

Sgairà, 

Sgajósa. 

Sgaiosà. 

Sganzérla, 

Sgàr. 

Sgarb, 

Sgarbàa, 

Sgarì. 

Sgarlà, 

Sgara, 

Sgaròcc, 

Sgarotàda. 

Sgai'inàsc. 

Sg/ièitola. 

Sgiàf. 

Sgnichì. 

Sgognà, 

Sgognndòo, 

Sgoladfta. 

Sgóz, 

Sgrazza, 

Sgt'èben. 

Sgrida, 

Sg.  idàda, 

Sgrifà. 

SgrUol, 

Sgrisolà, 

Sgrisolà. 

Sgrizà. 

Sgrógn. 

Sgrognà. 

Sgrognadura, 

Sj  taràda, 

SgUlfi. 

Sgurà, 

Sì, 

Sibi 

Si  cita  a. 

Sira,  Seta. 

Slappcr, 

Slega, 


lUiiaoo. 


Signore. 

Serrare. 

Sereno.  Allegro. 

Ruscello. 

Afferra  re. 

Sesto,  Regola. 

Cresta. 

Assestare. 

Fiuinicello. 

Fallire. 

Vermèna. 

Mitzze  di  ferro. 

Sfoggi. 

Sfoggiare. 

Sfarzos«>. 

Spendere  e  spandere. 

Gran  farne. 

Gallonare. 

Di- gambe  gracili  e  lunghe. 

Grido. 

Rozzezza. 

Ruvido. 

Mandar  grido  acuto. 

Schiantare. 

Scompigliare. 

Steccane. 

Rovina  di  pietre. 

Masso,  che  si  stacca. 

Paura. 

Schiaffo. 

PiagnucoUre. 

Schernire. 

Schernitore. 

Ragazza  dissoluta. 

Brama. 

Parrucca. 

Campo  sterile. 

Sgriaare. 

Gridata. 

Artigliare.  Rubare. 

Artijjliato.  Ladro. 

Brivido:  Ribrezzo. 

Tremare. 

Scricchiolare. 

Scricchiare. 

Pugno  sul  volto. 

Scalfire.  Scarificare. 

Scalfiltura. 

Lutilo  grido  di  dolore. 

Raffica. 

Forbire,  Pulire. 

Sì. 

Subbio. 

Siccità. 

Occidente. 

Uomo  sporco. 

Fibroso. 


Celtico. 

Sar,  uomo  insigoe. 

^erra. 

«Sbinon^  tempo  sereno.  Allegri 

Soire,  fiume. 

Sas. 

Ceartaché 

Circean, 

Ceariaieh, 

S»ire^  6 urne. 

Faillich. 

Faillean, 

Fairche  ,  mazza. 

Fàvge,  fasto. 

Fovgea, 

Fovgèer, 

Scaireap^  prodigalità. 

Gainne.  —  Ciocras. 

Aigfiearack  ,  esultante. 

Skarinez* 

Gàir.  —  Sgàiri, 

Garbhad/t. 

Sgrabach, 

Sgairt;  gridare. 

Sgàr,  separare. 

Scanraichg  disperdere. 

Oàaille. 

Sgeircagachf  pi  e  oc  di   piein 

Gallf  roccia. 

GedL 

Sgeaìp. 

Acamicn, 

Sgeig, 

Sgfigear, 

Sgoideag. 

Ciocras, 

Givaz. 

Sgreagein, 

Sgreadf  gridare. 

Sgreadadk, 

Skilfa. 

Skììfek.  . 

Crith. 

Crioihnaich. 

Grigonsa, 

Skrina. 

Crogt  pugno. 

Sgor, 

Sgròilleag, 

Sgairteachd,  grido  coaliouat* 

GaiUèann, 

Sgìtr, 

Seudh,  egli  è. 

CrtidhU,  ruota. 

Seacadh, 

Siar, 

Slaibear. 

Sreangach, 
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Coaia«to. 

Sleppa, 

SlUigà. 

Sloccàda, 

Sluscia. 

Smitla, 

Soàta. 

Soatà, 

Soatìna. 

Soènda. 

Soèuga. 

Soèulà. 

Saga. 

Solch. 

Saldar. 

Solengh. 

Sòn, 

Sona. 

Sona. 

%Skfnài. 

òonìn. 

Sbo. 

Sorba. 

Sord  (u.  pr.). 

Sórr. 

Sèri. 

Sostai. 

Sostra, 

Spaca, 

Spacà. 

Spacàda. 

Spacòn. 

Spaghèl. 

Spàida, 

Spaltuscià, 

Spanda, 

Sparasela. 

Sparpàja, 

SparpajÀda, 

Spasegià. 

Spavaldoia. 

Spedii, 

Speditèza. 

Sperà. 

Speiàsc, 

Spelasciàda. 

Spìa. 

Spia. 

Spiga, 

Spiga. 

Spìa. 

Spina- càrpan, 

Spiósor. 

Spoèula, 

Spai  (li.  pr.). 


IuImoo. 


I 


Grttt  pcxiOi  come  di  pane.  . 

SdrucciolM-ti. 

Bravata. 

BagnamciMo, 

Ubhriaelièzaà. 

Verga  dui  II  11!. 

Moversi  come  verga. 

Vcrghelta» 

Strada  alpeslre  «d  erta. 
.  Falco  cappone. 

Sole!  lare. 

Fune. 

Solco. 

Sodalo. 

SpàveoSow 

Soono» 

Secchio. 

Bastonare. 

Mioòhiooe. 

Souaslio  (cioè  zufTulo^  o  bolla 
4Ìai|ua). 

Sole. . 

Sorba  (frullo  lazzo). 

Coofluente  d'aque. 

Scinn  unito. 

Sorte >  Guisa. 

Cessazione. 

Magazùiio. 

Osteotaatoue. 

Spaccare. 

Osteolaaioue. 

Millaotatore. 

Paura* 
H  Doopa  pomposa. 

Lordare^ 

Spaona. 

Mallo  della  noce. 

Disseminatore,  Clii  divulga; 

Sparpagliameuto. 

Spasseggiare. 

Spavalda* 

Veloce.  Lesto. 

Proutetui  nel  (are. 

Guardarecontro  il  lume  del  cielo. 

SchiaetiÉmeuto  di  cose  molli. 


Celtico* 

Siaoichd.      ' 

LiVilAra<IÀ^  Idrucciolevòle^     /• 

Cnmaehadhi 

Flivchadàé    ; 

Misg,  ebi'o.  ■  .       .    r. 

SUtit  vergi.  ■ 

iS/oiiaeA^pieglievole  come  vei^gif. 

Slalan, 

S^adf  strade 

Seabhag^  lal^oue. 

Sdita» 

Svgam. 

Sloc ,  f«>sto. 

Soldariìs^oril^  di  regie  guardie/ 

•So».  ! 

Cvinneag,      ,  '* 

Sonu^  UistoMe.  " '' 

Spaili,  dii(>|ii>co. 
Swlleag. 


IH- 


Schiacciamento. 

Spia. 

Spiare. 

Qiiusa  di  legname. 

Spica*    * 

Spina. 

C<;rta  pera  ruvida  di  scoila. 

Spilorcio. 

S|Mila. 

FfiimiccUo  rapido. 


MoATi.  fuc*  Coni. 


SàiL  \ 

Seai^h,  aeéfhio. 
Soi^.  I 

liriche. 
SoH. 

•Sox  i 

Sosia  j  vtfttiét. 
Spoffhàinn: 
ìSpeàfg^ 
rSpMleactùi.  t 
Spùi^yàtMiém^i. 
Faickiasi      > 
Spaideà  (Isteiilazìni 
SpaìrL  \ 

I  Spang,  \ 

SpaUig,  córlièccia  di  legume. 
Sgapadair. 
^t^piUneaehd, 
Spaisdé 
Beadaid,  \ìéìu\an\t\ 
SpeideiL 

Spmdeàch ,  t\ie  'd^rniU.  ^ 
Spoir^  cielo.^  > 

Spiaigde,  cOsa  molle^  clie  pie* 
Bt6  si  sèbiarc  ia. 

Spìaidseachp  ìfclnarciato. - 

SpioUuùre, 

Yspeiawm  *  . .    . 

I  ^/EHMrc^  'sbalfra. 

SpiUgeanii  ^auo,  come  di>  4«r: 
mento. 

Ptyr-garalMn. 

!SpfO€ttir. 
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ComMci».    . 

llaUano.                               li 

Sponga. 

Spugna.  Fig.  Avaro, 
vispo. 

SprìcoL 

Squàcc, 

Spavento. 

Squagiòn. 

Pavido*. 

Stachèta. 

Agutello. 

SI  achei  à. 

Ficcare  agutelli. 

Siagnàa. 

Ptfjuolo. 

Stàin. 

Duro^  Sodo. 

Stai 

figtlega. 

Stampèc. 

Luceniiere. 

StàU, 

Coiidiaioue. 

Stifià. 

Istigare. 

Stópa. 

Ebrvvea. 

Slopn, 

1  urare. 

Stopofbn. 

Turacciolo. 

Slracadàa. 

S(racch«£za. 

Sttach, 

Stracco. 

Strada, 

Via,  Strada. 

Slragia, 

Profusioue. 

Stragià, 

Dilapidare.  Guastare. 

Stragiòn, 

Sprecature. 

Stràm. 

Paglie»  £riclie  e  simili. 

Stiambàda, 

Siravagaata* 

Strade. 

Stiaccio. 

Stiascià, 

Stracciare. 

Sti^ascióna, 

Meretrice. 

Strècia. 

Viottola  angusta. 

Stroeugia, 

Carpiccio. 

Subì. 

Z4CGhera. 

Slrolà. 

Inzaccherare.                                  H 

Slrolàa* 

luzaccberato.                                .U 

Su'ubià, 

AggomitoUre.                               H 

Strup. 

Branco  di.  bestie. 

SUcia. 

Siccità. 

Suga. 

Asciugare. 

Surjàcom. 

Branco  di  galline. 

Sùs. 

Susurrio. 

Tabòi. 

Cane. 

TabóL 

Chi  frasUglia  nel  piirlarf. 

Tabojà. 

Latrare. 

Tàcia, 

Taccia  (accusa). 

Ta  con. 

Taccone  di  (cuujo). 

Taconà» 

Llatloppare. 

Taconèe. 

Chi  rattoppa.- 

TàL 

Sorta, di  carrucola. 

TàL 

Statura.  Faccia. 

Tàja, 

Sorta  di  tassa. 

Tajà. 

Tagliare. 

Tmmàco. 

Stolido. 

Tana. 

Buca  di  animale. 

Tanàja, 

Tauaglia. 

Tananàch, 

Gaglioffo. 

TanascéL 

Picciuacolo. 

Tapascià, 

Camminare  a  piedi. 

TaramÓL 

Poltrooaccio. 

Tarlìss. 

Pancia. 

Celtico. 

Spanguch. 

Bnsg, 

SgaUè»       < 

Sgmthaeh^  • 

Due, 

Tiicaidich 

Stamneach^  dì  stagno. 

SUnk 

Sial. 

^tapal^  lampada. 

Stad. 

Slìiig, 

Siobhas* 

Stopaimm. 

Sioipeai, 

TraehhM,  fatica. 

Traclàch^  faticante. 

Sraid. 

Sùwghe. 

Sti^igh. 

SiHfigkear, 

Srab,  pìigtia. 

Strvidkeas^ 

Siràe^ 

Strac» 

Sirabaid. 

Strwt, 

SirafHiCf  forte  colpo. 

Strofi, 

Strania. 

Sira^lek. 

Toehrait» 

T/tud. 

Seasc,  secco. 

Swgh^  assorbire. 

Cearcach. 

Tabttan, 

TalAtt^  rumor  di  parole. 

Tabhain, 

7\tHeea*f  rimprovero. 

Takon,  loppa. 

Takoha, 

Tukoner, 

TìUeadk^  giro. 

Tal 

TaiUé. 

Tali. 

Tamach, 

Tvmidke. 

Teamiachair^    id.    D^  TMm 

striiigfre. 
Ta*nhanach. 
Tanan,  piccolo. 
Tapoid^  affrettarsi  aodaodft 
ToT'^òthar,  molto  lento. 
Toàr.'^  Tarn 
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ComaKo. 

Tarìucàda. 

Tarìhch, 

Tarocca, 

Taròn. 

Tartassa, 

Tarusc, 

Tasca, 

Tascìòn, 

Tata. 

Tàtar. 

Tàvol 

Te, 

Tècc. 

Tègna. 

Tèi. 

Tèis. 

Telài. 

Tema, 

Temòn, 

Tépa. 

Tira. 

Térman, 

Terza. 

■  M*4<,     .  ... 

Ttla.   ,.         . 
Tiranegià, 


Tirlimbèta. 

Tisìn  (a,  pr.). 

Tivàn. 

Tit^ànn,  Tvànn, 

Té, 

Toàja. 

Tonjèta. 

Tocàìà. 

Tocca. 

Tòch. 

Tóch. 

Tòch. 

Tbderi. 

Toèuiro. 

Toeuiar. 

Toìerà. 

Toleranza, 

Toma. 

Tomma. 

Tòmo. 

Tonda. 

Tópisom. 

Ter. 

Tbr. 

TorènL 

Torta. 

Torùn. 

Tòss. 

Tòsta, 


Italiano. 


'.».' 


Buaggine» 
Stolido^    > 
Garrire. 
GergoDtf.- 
Tartaèsare. 
Spòréo.  \    ,1 
Tasca. 

[Certe  cannèlla  da  versar  vino. 
Padre.  ; 

Tattere. 
Tavolo. 
Ti. 
Casa. 
Testa. 
Tiglio»' 
Satollo.    ■ 
Tessitore  dt  tele. 
Timore, 

Timone  (di  barca). 
Piota..  . . 

Téfra*.  ^      ,  > 

Termine.'.  <  ,  \    - 


Cclliro. 

Tealiachd, 
Tealtaidh. 

TraoflL 

Tar*Tasaì*i^  molto  riprenderà. 


.1. 


.  ;>  ■  * 


e 


.A 

Desistere. 

Tl|.-.,: 

iTeln.       V 
Opp^iméìre. 


•  .1.'.  I 


Sorta  di 'allaletiAt 

Gran  fiume  (Ticino). 

Venta.         ,     -    .  ,  <  ! 

Caverna.     '. 

Tuo.^ 

Tovaglia. 

ToVagUola. 

Cantra  ioare; 

Donna. 

Caduta. 

Tocco  (pezco). 

Tiàico. 

Testicoli.     . 

Tronco  d'albero. 

Zotico,  u  . 

Tollerare. 

Tolleranza. 

Tomare;  . 

Fonnaggìo  cattivo. 

Molto  abile^  o  Molto  esperto. 

Dare  forma  tonda.  )-i'">  •'•*< 

OscurissimQ4 

Toro. 

Torre. 

Torrente. 

Torta  (sorta  Hi  focaccia). 

Tortino. 

Figlio. 

Sfrontata.  ^ 


.\. 


<  \ 


)  I 


7>vi«d/ar>  persona  sporcai 
27(ùic/iag«!  sacchetto.  .> 

Taosg,  versare. 
\  Ttiid.^ 
Treaiaich. 
TaoL 
Tè. 

» 

TcUffl.  :  ' 

Ceann,-  ■ 

TeHe. 

Teaìtnath: 

TUen 

Time. 

sa^ìr. 

Tobhia. 

Ti^,*.  e  Tirj  e  Tealla. 

Teirm:  — !  D)b  Ter^  {errar Meni 

.^pietra.:    ;  •' .'  C 

T^eiri^  ftnindugiare.  V 

TV..'*':  ri.    */  .'.;..  \'V 

f  Vh  coflèc^ia  del  lino..  ■  uV 
Teaitndai^^l  tiì.^  Da   T^tTMit^ 
•■'■»¥Cfsarfè.ii 
•  Tvirkìàoil,  balzare. 
Ti*sionan.  , 
:   .(SBnsc,).-yaìhanta. 
namd 

TabkaUtk. 
T^ikeath. 
Toich;^  alidore. 
Totha.     i 
Tìàiieam. 
Tad..       '    i 
Jhehs  malescio. 
Tiadhaa. } 
TrHjen. 
Ty^thìan.  ' 
Tygalaing.\    i 
Tyàolmingl 
Tviteatn>^\  caduta. 
I    Tdtniadày  htxe  di  vaeo».\ ;.  '\ 
•7*eoÌMi^>  esperto.  a.,  \  t 

Toiim.   •  •  •{  .r   w.A 

Dvbh.^.Kkìiib,  '''^ 

Tbr.'^i:!'.  *   !; 
Tbwr.    .  .)    ; 

IT^il'fUadh.  ; 
Tbrf  ^  Ibeàccia  dolce. 
TMHttine.  \»mwA 

Sothi.  .   ■'■    .  .t;  .tiì  z\j\.  \ù\ 

Tùstakicà*,  arrogante.       .V.  .»\ 


-V  .Vi  '(W'V 

.   '  •     >     .      i 

'  ■  .» 

.\  >  •>  % 

..  V.      'V.     \ 

:.. ..  '  -'v 

.i\v      V 
.'.^  .;*V 

rr» 
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Comairo. 

Tosta. 
Tot. 
Tra. 
Tra. 
TrJL 

Trabàcola. 
TrachignóU  ' 
Tràcia. 
Tramadicc. 
Transèna. 
Traoghìr. 
Trapuscè. 
Trasà. 
Trahch. 
Traòsi. 
Tiaveròìa. 
Tre   (nei    com- 
posti ). 
Trehuìaùòn. 
Trén. 
Tresca. 
Tròscia. 
Tréz. 
Tri. 
Tridà. 
Trigà. 

JVijgaiet.       : 
Tripèe. 
TnpUà. 

Tripilòn. 

Trisi. 

Trocl 

Trojàda. 

Trojanà. 

Tron, 

Tróna. 

Tronanà, 

Tronca. 

Trota. 

Trotàda. 

Trova. 

Trucca. 

Truck. 

Triifol. 

Tri^oiòm. 

Trumnn. 

Ti^'sà. 

Taf. 

Turno, 

Untai. 

Vaca. 

Falàt. 

Val'doh  (n.  pr.). 

Font. 


Italiano. 


Cffllii». 


TosUre.> 

Tutto. 

Trty  ìm  m^zo. 

Covgiiiotaniy  Tempo. 

Se»t7ai«y  Tirare. 

Trich^tfBch,  Tempella. 

Tarchiato. 

Fiond». 

Sorla  di  rifloasuglio. 

Pataaggio. 

QuagKarsi  latte. 

Talpa. 

Sprecart. 

Scarpe. 

Bracotb 

Infortuiii». 

Per  mette. 

Trihalesione ,  Calamità. 

Treno. 

Pratica  y  Frequenza. 

Distasse  dì  spazio. 

Stecoefio. 

Tre. 

Tritare. 

Cceaace,  Arrestare. 

Treppiedi. 

Ballerei  spesso  i  piedi   contro 

terrai' 
Cl^  percyieie   spesso  la  terra 

w  piedi. 
Tristo. 
Sentierck 
Oscenità. 
Bag8scia^e.• 
Tuono. 
Caverà» 
Gran  1«ooo. 
TroDÒerrv 
Cornee.  Tr4>ttare. 
L'asdere  di,  trotto. 
Inee»taoec 
Fuggirai  eorrendo. 
À0ane.  . 
Zo«ìcOi 
MacMbiMb. 
Stgpido^  Inerte. 
Cozaeee  (dil  montone). 
Tefp.     . 
Tanfo. 
Giro. 

U«ile>  5on|ime55o. 
Oeiosa 
Gaglioffa^ 

Fossa  oo»a<^a  intorno  di  città. 
Vanto,  Alterigia. 


Tbffte. 

Toit. 
EaAm. 


Tèmim. 

TrmSèI,  BOMÌ9L  di  lempdia. 

TxHiffèm. 

Trmdkt  laqcia. 

Tarmad^  rimasuglio. 

Trmmsa. 

Gntikéiieh,  quagliare. 

Tochailiéktri  minatore. 

Trèuu 

Troigk^  pianta    del  piede» 

Trm». 

Treae. 
TVe. 

M  fWPMMIk 

Train  j  f^rm  dietro. 


Tma. 

Traon. 

IH 

Terridimei,  Vmo  di  far  ia  p 

re/n>f  Arsesta  I  Ferasa!  * 

jr#iMiJMiii. 

Trebè%. 

Tripa. 

Trip0t\ 

Trìst. 

Troidh,  toianta  del  piedi; 
TtmUkmehd. 
T^^édaich. 
Toami 
ToU: 

7(Xnaoa00n. 
Tra^o^km. 
Tn^ùa. 
»  VnshdnoKhd, 


XraoMeiX 

TìHiéfimr. 

Gttifimé 

ThenK 

SFmu%.^  eaontoae. 

T^fag*^  Uni 
Tvm^ 

Umfud.     ^ 
Fak. 

FaMsam, 
Douez. 

raai. 


Comasro. 

Varca. 

Fargà, 

Vds. 

Vedrèta. 

Vera. 

Verdura, 

Verga, 

Vérgna. 

Vérgnòn, 

Vergai, 

Vergun, 

Vé%. 

Vezà, 

Vetàda. 

Viàgg, 

Viagièr, 

Fila. 

Vtroèu, 

Virolìn. 

Vìscàsc, 

Viscasciòn. 

Fìsch. 

Viòp,  Viscor, 

ntal 

Vìu. 

Vóga. 

Voga. 

Vudà. 

Zabrógh, 

Zajà. 

Zavàja, 

Zela. 

Zèmbola. 

Zibièra. 

Zich. 

Zóch. 

Zoch. 

Zopegà, 

Zorbch, 

Zozògola, 

2Utca, 


u\ 
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Italiano. 

Vantare,  Esaltare. 

E^irtr  àp^\9,  posfìA    prfsfq 

pudfndò. 
Passar  di  là. 
Spassai  tini. 
GlftMCcinja.. 
Anello. 

Verzura,  il  verdeggiare. 
Pudendutii  viri. 
Superbi». 
Superbaccio. 
Qualche  cosa. 
Qualcuno. 
Scusi  umalo. 
Fare  il  libertino. 
Aeìon  iiripudféa. 
Viaggio.      .        . 
Viaggiatore. 
Villaggio ,  Comune. 
Chiodetto  di  legno. 
Trivella  piccola. 
Scherzo  insolente.  Scherno. 
Schernitore. 
Vischiu. 
Vispo,  Vivace. 
VediI    . 
Vivace,  Vispo. 
Burbanza  ,  Vanlo^ 
Alenar  vanto. 

Coprir  il  fuoco  di  cenere. 
Scarpacce. 

Pigliare  col  ceffo.  Abboccatoi 
Meretrice.  .    :  i    . 

Cammiuare  a  gran  passi, 
rtampollo  d'alberò. 
Stormo  4' «^««iole» 
Mica ,  Ziozioo. 
Fosso. 
Quantità. 

J-^oppicat^e, 
Gonzo.  '     '     '  . 

Zi(ogola« 
Testa. 


Crii 


irò. 


ì. 


'»■ 


'I 


j  VitilUcfi, 

'^f!tif.M'l^nnj  fianco   dell' umao 

corpo. 
i  (San.)  Va/g,  andare. 

^gv*tb, 
\  Eidkre ,  glivaceio. 

Vtread- 

Uirge, 

Vaibhreaehas.  :v   /, 

Vaibbreach,  ,i 

IhdeigiH, 

Umfégirh  '■■■ 

]  bivèza, 

Dhéxded, 

Vigk.       .  ' 

VigheacJn  , 

Baile,  Villaj^gio.  Città 
j  Bioran»  srecto. 

IfoércMlé 

Akhathd^ 

Àbhachdaiche, 
ì  Vile  ice.     ' 

SiMbeoPk 

Uel 

Èiwnwt. 
\  Btfgadj  ^gnimut. 

^  iSvi4/t  j.  coprir  di  fuUgliie»     .^ 

I^'Og,  scarpa. 

^  Cab ,  hr9tAré. 

Cè^bhiW*   :  ■ 

Ctw/ii., 

ùineamhytìAn. 
Mihbhai^,  f^fb^of^. 
Cwdn,  pocfif,    ;     . 
fSioch. 
\  Ùòrìitch:     ' 
Criopìaich, 

CvinneogL:.  t 


ni 


:../\ 


' 


•i 


'     i  » 


..J'i..'; 
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NOME    DE'  SIGNORI 

/  ifiiaìi  neìhi  compilazione  del  Vocabolario  Comasco  mi  formrono  vocaboli j 
o  consultai  per  la  esatta  loro  intelligenza ,  a  mi  asiisteiiero  nel  fame 
raccolta  nel  loro  paese. 

Anzi  don  Martino,  Professore,  di  Bormio. 

BssBTTA  don  Giacomo,  Arciprete  di  Berbenno. 

Celio  don  Guglielmo,  Parroco  di  Airolo. 

Giapponi  don  Pietbo,  Professore,  di  Morbegno. 

D'Alberti  don  Vincenzo,  ex  Segretario  di  Governo,  di  OlÌTone  in  ralle  di  BIcbìa 

Gbiringbelli  don  Gioseppb,  Canonico  ,  di  Bellinzona. 

IsBPPi  Benedetto,  Cherico,  di  Poschiavo. 

Lampugnani  don  £bcole.  Parroco  di  Lierna. 

Morelli  don  Carlo,  Canonico  di  Teglio. 

MozzBTTim  Domenico,  di  Valverzasca. 

NosEDA  don  PiETBO,  Vicario  di  Rogolo. 

NosBDA  don  Francesco,  Vicario  di  Colico. 

Odescalcbi  nobile  don  Antohio,  I.  R.  Professore,  di  Como. 

Pedraglio  don  Ibnocbmzo,  Parroco  di  Carona* 

Quadri  dottore  Giuseppe  ,  di  Tirano. 

Rezzoli  Giovanni,  I.  R.  Professore,  di  Bormio. 

Tanni  Dottore  Prospero,  di  Talamooa. 

Taroni  don  Mblcbiorrb,  Canonico,  di  Doroaso. 

Taroni  Francesco,  Dottore  in  medicina  e  chirurgia,  di  Domasii» 

Travella  don  Fbancbico  Maria,  Prevosto,  di  ValmaggiSé 

Zafpbani  don  Carlo  ,  Prevosto  di  Tirano. 

Zanetti  Luigi,  Cherico,  di  Poschiavo. 

Piti  nomi  vernacoli  d'uccslli  e  pesci  ^  desunsi  dalla.  QmiUAof}tL   ed  lUioIogìi 
comasca  di  M.  Monti. 
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A 

GIUSEPPE    COSSA. 


i: 


Qaando  vi  mostrai ,  ora  sono  più  anni ,  un  abbozzo  del  mio  Focabòla^ 
rioy  aprendovi  in  proposito  di  esso  il  mio  concetto,  toì  lo  giudicaste  la* 
Yoro  nuovo  e  importante,  e  mi  incoraggiaste  a  compirlo,  pure  opinando, 
che  gran  cpiantità  di  voci,  le  quali  meritano  di  essere  raccolte  e  studiate^ 
vivono  nella  lingua  del  popolo,  e  massime  di  quello,  che  abita  le  vallale 
subalpine  e  ne^  montL  Le  vostre  parole ,  e  gli  eccitamenti  venutimi  da* 
altri  mi  fecero  metter  mano  da  senno  alla  presente  fatica ,  non  conside^ 
rando  quanto  difficile,  nojosa  e  lunga  mi  sarebbe  per  riuscire.  La  più  do- 
cile volontà,  e  rassegnata  pazienza  fu  più  volte  messa  alla  prova  nel  rac- 
cogliere le  voci ,  e  fermarne  il  loro  significato  preciso ,  e  la  loro  forma 
sincera.  La  gente  rozza  o  male  scolpisce  le  parole  nel  pronunziarle,  o  le 
smozzica,  il  perchè  bene  spesso  bisogna  fargliele  ripetere^  quale  talvolta 
le  pronunzia  a  un  modo,  quale  a  un  altro,  scambiando  e  confondendo  le' 
lettere  affini.  Le  definizioni,  che  ne  dà,  sono  non  di  rado  vaghe  o  con- 
fuse, perchè  non  conosce  la  forza  dei  termini^  né  ha  alle  mani  T oggetto 
o  la  cosa  nominata  da  mostrare.  II  mezzo  migliore ,  e  di  cui  certo  mi  gio- 
vai molto,  fu  di  valermi  deir opera  di  preti  o  persone  colte,  natie  o  al- 
ianti dei  siti  dove  faceva  tesoro  delle  voci^  ma  qui  pure  ci  ebbe  un^  altra 
difficoltà.  I  preti ,  nati  ed  educati  altrove ,  e  ivi  dimoranti  a  tempo  pel 
solo  uffizio  parrocchiale,  dovevano  anch^essi  ricorrere  ad  altri  alcune  volte, 
tutte  non  conoscendo  le  singole  voci  del  vulg^,  e  de^  particolari  mestieri; 
i  nativi  poi,  per  avere  alcun  tempo  abitato  fuori  di  patria,  per  ragione  de- 
gli studj,  erano  giunti  a  dimenticare  più  voci  patrie,  o  a  non  saperle  seoh* 
pre  sceverare  dalle  nuove  apprese  altrove.  Credereste?  Mi  avvenne  di  es- 
sere in  alcun  sito  preso  in  sospetto  di  voler  mettere  in  ridicolo  il  paese 
col  raccoglierne  le  voci  strane  in  quello  usate  ^  e  la  mia  lodevole  inten- 
zione fu  ricambiata  col  disprezzo.  Le  braccia  stanche  mi  caddero  più  volte 
sulle  pagine^  e  se  le  esortazioni  degli  amici,  e  il  fermo  proposito  della  mia 
volontà  di  non  abbandonare  un  lavoro  su  cut  aveva  invitata  TatieUzioii 
di  molti,  non  mi  avessero  sostenuto,  avrei  più  volte  gittata  la  penna.  Etv 
comi  al  suo  termine.  Se  avessi  a  ricopiarlo  da  capo^  lo  migliorerei  alquanto; 
r esercizio  e  lo  studio  alcune  cose  m"*  insegnò*,  e  per  averlo  d^avanti  com"» 
pito,  e  averne  sentito  già  il  giudizio  di  alcuni,  veggo  le  utili  correzioni 
che  vi  potrei  fare.  Nel  generale  però  non  so  pentirmene^  e  i  cambiamenti 
riguai'derebbero  qua  e  colà  alcuna  definizione  o  etimologia;  P  omissione 
di  alcuna  voce,  o  il  registro  d^alcun^  altra.  Nuove  indagini  e  nuovi  studf 
mi  farebbero  pure  ingrossare  il  volume  per  raggiunta  di  nuove  vocL  A 
ogni  passo  che  si  (accia  in  paesi  da  noi  discosti  o  alpini,  ci  ferisce  il  suono 
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di  vocabolo  non  più  udilo^  anzi  in  questo  paesello,  dove  vivo  da  molti 
anni,  senio  trailo  tratto  alcuna  antica  parola,  cui  prima  non  {k>sì  mente, 
o  che  non  udii.  L**  opera  <run  vocabolario  è  infinita.  Dovendo  rendere 
qualche  ragione  del  mio  lavoro ,  e  dichiarare  la  mia  mente  in  orduie  ad 
alcune  obiezioni  o  censure ,  clie  mi  si  potrebbero  fere,  ho  pensato  di  scri- 
verne a  voi  e  pubblicamente,  come  quegli  che  siete  tanto  avanti  negli 
studj  filologici ,  e  di  maturo  giudizio  fornito.  Voi  scrivetemene  francamente 

il  vostro  avviso. 

Incominciamo  dalla  lessigrafia.  Ah^uiio  avrebbe  voluto  che  per  regola 
fissa  tutte  le  voci  nel  numciro  del  meno  fossero  scritte  colla  lettera  scempia 
in  fine^  e  nel  numei'o  del  più  colla  lettera  raddoppiata,  senz'altro  riguardo, 
quando  erano  nei  due  numeri  identiche  di  formai  per  maniera  d'^eaempio, 
Parif  paae^  Pann^  pani*.,  quantunque  si  pronunKÌino  a  un  modo.  Tale 
pratica  non  è  senza  grave  inconveniente,  e  vorrebbesi^  pare  a  me,  del 
tutto  abbandonata.  Di  moltissiuie  parole  pronunziamo  la  sillaba  oltinia  con 
tate  suono  prolungato,  che  veramente  solo  colla  viva  voce  si  può  fiiroo-' 
noscere  abbastanza*,  e  negli  scritti  si  indica  col  porre  raddoppiata  la  vocale: 
o  consonante  in  cui  termina  la  sillaba  stessa.  Quando  in  Como  diciaiiio 
Pan,  con  suono  forte  e  preciso,  intendiaiu  dire  panno^  viceversa  quando 
diciamo  Pojin^  con  suono  men  forte  ma  prolungato  o  nasale,  vc^lian 
dire,  pane,  senz'lauro  aggiungere^  bastando  a  farci  intendere  la  sola  divem 
pronunzia^  e  chi  pronunziasse  a  rovescio  nominerebbe  una  cosa  per  T  altra, 
e  sarel»i)e  franteso.  Ciò  posto,  voi  vedete,  che  clii  torrà  distinguere  a  quel 
modo  il  singolare  dal  plurale,  indurrà  bene  spesso  In  errore  i  leltori,  per- 
cJiè  l>ene  spesso  una  voce  si  pronunzia  nel  singolare  e  plm'ale  a  ao  me* 
desimo  modo. 

Si  sarebbe  pure  voluto,  die  con  lettera  raddoppiata  fossero  scritte  molle 
]Kii'ole,  o  perchè  cosi  scrivonsi  in  italiano,  o  perchè  pronunziandosi  eoa 
lettele  doppie  rendono  un  suono ,  che  se  non  è  il  vero ,  ad  esso  si  avvi- 
cina più  che  se  fossero  pronunziate  o  scrìtte  con  lettera  scempia,  quan- 
tunque nel  fatto  si  pronunziino  con  una  sola ,  ma  con  tale  suono  di  voce 
che  la  sola  pronunzia  dà  a  conoscere^  le  lettere  non  possono  dinotare.  Il 
raddoppiamento  delle  lettere  nelle  voci  nosti^e  vernacole  è  affatto  insolito, 
e  appena  trovasene  qualche  esempio.  Ma  è  buon  consiglio  togliere  un  di- 
fetto col  crearne  un  altro ,  e  forse  non  minore  ?  Se  non  ci  é  po«ibile 
cambiare  Fuso  corrente,  e  la  scrittura  deve  essere  ima  fedele  immagine 
della  parola,  non  è  ragione  che  sieno  tra  loro  discordi  il  discorso  e  la 
scrittura ,  e  che  a  questo  modo  sia  il  lettore  ingannato.  Spiegherò  eoo 
esempio  la  cosa.  Abbiamo  le  voci  Caséta^  casetta^  Cn^sèta  ,  cassetta:  k 
quali  pronunziamo  sempre  con  un  s  scempia,  ma  non  a  un  modo,  per- 
chè piane  e  unite  si  proferiscono  le  sillabe  nella  prima  voce:  e  nella  se- 
conda la  prima  sillaba  si  pronunzia  un  po^  spiccata  dalla  seguente,  e  am- 
bedue con  certa  forza,  {mr  cui  è  sensibile  air  orecchio  la  differenza  di  pro- 
nunzia nelle  due  voci,  né  si  puano  IVanlendere.  Io  avrei  volentieri  seguiU 
quasi  S4Mupre  la  regola  già  generalmente  adoltata  in  caso  simile  di  segnare 
ia  alto  IVa  la  sillaba  che  vuoisi  pronunciare  un  po''  staccata,  e  la  suuse- 
giieiile  la  vLi'golella  per  farne  avvisato  il  lettore*,  e  a  questa  regola  sempre 
mi  attenui  (sj4vo  poche  làiomentauee  distrazioni)  cfaaudo  vidi,  cbe  co» 
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beUo  f  Tei*o  ini  riuscita  il  suoao  della  parola.  ConTengo  però,  che'  di  al* 
cune  non  potendosi  far  conoscere  il  suono  abbastansa  ;  se  non  mediante 
la  sola  pronunzia,  né  bastando  quel  segno  distintivo,  non  ci  sarà  miglior 
rimedio  che  scriverle  con  lettera  doppia,  come,  per  es.,  la  voce  Bussola y 
bussola;  che  veramente  anch'' essa  si  pronunzia  con  un'esse  sola.  Né  questo 
mio  prìncipio  tocca  quanto  con  grande  perspicacia  e  pari  dottrina  volle 
provare  Giovanni  Gherardiui  nella  sua  Lesslgrafia  italiana.  La  mente  di 
questo  chiarissimo  filologo  non  fu  di  fare  discordi  la  pronunzia  e  la  scrit- 
tura, ma  di  richiamar  questa  alla  pronunzia  migliore.  La  lingua  italiana 
ha  e  deve  avere  altre  leggi  della  vernacola  ^  essendo  la  vernacola  opera  di 
questo  o  quel  popolo,  e  tutta  del  suo  dominio;  e  invece  quella  patrìmo- 
liio  di  tutta  Italia,  non  d^una  soia  provincia;  e  un  edifizio  alzato  da  grandi 
scrittori,  da^ quali  deve  ricevere  norma  e  legge,  anzi  che  dall'auso  muta- 
bile del  vulgo  errante,  o  da  una  sola  provincia. 

Avrei  desiderato,  per  dirlo  di  passaggio,  che  dal  dittongo  oeu^  fosse  per 
jempre  e  in  tutte  le  parole  cacciato  Tii,  come  superfluo,  nulla  aggiungendo 
«1  suono  convenzionale  delle  altre  due  lettere  ,  né  pot<*ndosi  per  la  sua 
ommissione  equivocare;  e  che  il  dittongo  ot  si  scrivesse  per  chiarézza  serapi'e 
in  un  nesso,  non  colle  due  lettere  stacca t(\  Così  verrebbe  agevolata  la 
lettura  del  vernacolo  anche  a**  forestieri ,  die  talvolta  non  sapendo  distii^H 
guere  quando  il  concorso  delle  due  vocali  oe  sia  dittongo,  e  quando  no, 
pronunziano  rìdicolosamente  la  parola. 

Passiamo  ad  osservazioni,  che  riguardano  TiutiinsecO  del  mio  lavoro. 

Mancano  troppi  vocaboli  a  questo  FocaboUuHo  comasco ,  acciò  sia  com- 
pito. Chi  mi  facesse  questa  accusa,  guardando  in  quello  di  Francesco  Che- 
rubini, vedrebbe  che  delli  dieci,  clie  dice  mancare  al  mio,  gli  otto  almeno 
si  trovano  in  esso  già  belli  e  dichiarati,  e  che  perciò  scientemente  li  ouv- 
misi.  Il  dialetto  milanese  é  nella  massima  parte  quello  che  parlano  le  città: 
lombarde  Como, Crema, Cremona,  Lodi, Novara,  Pavia,  Vigevano,  e  al- 
cun^ altra;  i  dialetti  bergamasco  e  bresciano  alquanto  più  se  ne  alloutanano. 
A  che  prò  fare  un  compito  vocabolario  di  ciascuno  dei  dialetti  di  queste 
città,  quando  con  una  appendice  ciascuna  può  supplire  al  difetto,  adottando 
nel  resto  generalmente  il  Focabolario  milatiese?  E  nel  fatto  la  cosa  è 
così,  almeno  in  Como,  dove  molti  hanno  questo  Vocabolario ^  e  ad  esso 
ricorrono,  come  fosse  patrio.  Un  quattro  quinti  del  dialetto  comasco  (e 
intendo  dire  quello  della  città  e  del  suo  vicino  territorio)  è  lo  stesso  del 
aulanese  ;  o  le  differenze  della  forma  sono  tanto  leggiere  da  non  doversi 
considerare. 

A  che  prò  in  un  vocabolario ,  il  cui  fine  è  la  istruzion  del  popolo ,  e 
dove  perciò  vorrebbesi  solo  registrata  la  voce  vernacola,  e  soggiunta  la 
italiana  equivalente ,  e  talvolta  la  definizione  o  dichiarazione ,  senza  più , 
SODO  stati  compresi  e  riscontri  di  voci  d'^altie  lingue,  etimologie  ed  esempi; 
i  quali,  posto  che  siano  veri  ed  esatti,  sono  in  esso  fuori  affatto  di  luogo, 
e  anzi  dMmbarazzo? 

Se  mi  fossi  proposto, almeno  per  fine  principale.  Istruzione  del  popolo, 
sarebbe  questa  giustissima  censura.  Ben  altro  fu  il  mio  intendimento.  Volli 
pt'ovare,  e  lo  dichiarai ,  clie  il  nostro  vernacolo  è  composto  nella  massima 
fatte  di  voci  latine,  germaniche  e  celtiche,  e  che  di  q»ie^'^ltime:speci|^l- 

Mo.NTi.  f^oc.  Cont,  5^ 
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im*nlf»  ce  irlia  {cran  numero,  né  mai  avvertile^  verità  di  fatlo,  che  me- 
rita r  attenzione  del  filologo  e  dello  storico^  e  provare  a  un  tera|K>  che, 
5e  erceltuiamo  le  desinenze  in  vocali  >  ha  il  dialetto  fiorentino  hen  pochi 
speciali  vocaholi,  chi»  non  sieno  proprii  anche  nostri,  e  qni  antichi:  ve- 
riUi  di  fatto  non  inutile  a  rischiarare  certe  questioni,  che  concernono  la 
lingua  italiana.  La  nuda  ap{>endice  al  Focaholaì-io  milanese ,  in  servigio 
de^  miei  concittadini  per  T istruzione  del  popolo,  sarà  un  lavoro  a  parte 
diverso  dal  presenti^  che  a  me  o  ad  altri  sarà  agevole  di  compilare  sulla 
materia  ,  che  già  olTro  jHvparata  e  disposta ,  avendo  io  avuto  anche  questo 
fine  secondario. 

E  possibile  che  tutte  le  lìngue  sieno  concorse  alla  formazione  d*un  solo 
dialetto?  Voi  hen  sapete^  che  profondi  conoscitori  della  linguistica  posi- 
tivamente affermarono ,  che  i  linguaggi  hanno  tutti  connessione  tra  loro, 
tale  v\ìvi  ricorda  una  lontana  comune  origine ,  aggiungendo  che  tale  rela- 
zione allora  si  conoscerà ,  che  lo  studio  delle  lingue  sarà  recato  alla  pos- 
sibile perfezione.  Le  molte  tavole  comparative,  che  abbiamo  di  diverse  £i- 
miglie  di  lingue,  e  di  quelle  già  credute  affatto  disparate,  sembrano  tale 
opinione  confermai-e.  Se  la  cosa  è  cosi,  un  dialetto  d^una  sola  provincia 
avrà  nel  fatto  della  linguistica  quei  rapporti  con  tutte  le  lingue ,  che  hi 
la  lingua  d'un* intera  nazione,  per  es.,  P italiana,  separando  solo  da  questi 
ogni  elemento  estraneo,  le  voci  scientifiche,  commerciali,  e  della  religione 
Una  minore  abbondanza  di  parole  non  può  rendere  meno  veri  i  suoi  essHh 
zirH  rapporti  colle  altre  lingue.  Ma  tale  quistione  non  ha  da  fai'e  con  nne. 
Restringiamoci  al  nostro  fatto.  Io  mi  attenni   spetualmente    a   tre  lingue 
sole,  quelle  che  anche  la  storia  mi  additava  di  dover  ricercare,  la  celtica, 
la  latina,  la  germanica,  intc^ndendo  con  cpiesle  nominare  la  italiana  e  k 
sue  lingue  soi-elle,  e  T  inglese.  Che  hanno  da  fai*e  col  mio  focabolarìo 
le  due  mila  lingue,  che  si  dicono  parlate  sul  globo?  Tuttavia  non  trascani 
sempre  ogni  altra   lingua ,  quando  essa  talvolta  mi  oflriva  un  opportano 
riscontro  o  una  radice,  né  credetti  p4*rciò  di  andare  errato^  non  essendo 
inverisiuììle  (quanto  il  fatto  conferma)  che  {ler  avventuia  siansi   conser- 
vate nel  particolare  nostro   dialetto^  e  massime  fra  le  voci  de**  nostri  al- 
IHgiani,  alcune  perdutesi  nel  genunuieo,  nel  latino,  nei  celtico.,  e  che  on 
si  rinvengono  solo  nel  persiano  antico  o  moderno  ^  oppure  nello  slafo  o 
nel  sanscrito,  o  nel  greco,  quando  lutle  <|ueste  appartengono  infine  a  udì 
stessa  famiglia.  La  storia  ci  dice.,  che  un  venticinque  o  trenta  secoli  sono 
la  immensa  nazione  celtica  si  sparse  in  molla  parte  d'Italia,  e  fin  nelfUin- 
bria,  e  vi  abitò,  e  parte  di  essa  cenile  a  stanziarsi  in  Conio^  e  nelle  no- 
stre vallate   delle  alpi.  Le  reliquie  del  suo    linguaggio    voglioiìsi   dunqa<^ 
ricercare  non  solo  tra  Bretoni,  Irlandesi,  Caledonj  e  Gallesi^  ma  anche 
tra  tutti  quei  popoli,  che  sappiamo  da  quella  discesi,  comunque  poi  misti 
nel  corso  de^  s<fcoli  ad  altre  scluRtle.  K  una  cosa  notabile,  che  guardando 
noi  ne^  Yocabolarj  di  questa  o  quella  città  di  Lombardia,  in  ciascuno  di 
essi  s'incontrano  molte  voci  speciali  che  mancano  alP altro,  e  hanno  od 
carattere  di  alta  antichità.  Voi  che  sapete  tanto  avanti  nell*  arabo ^  non  mi 
diceste  che  talvolta  trovate  in  esso  le  radici  di  voci  italiane?  £  molte  te 
ne  discopre  Pasquale  Borrclli.  Né  poteva  essc^i-e  altrimenti   d'una  lin^ 
parlata  dal  Gange  allo  stretto  di  Gibilterra  da  fono  un  dugento  milioiu 


467 

d'tiomiui  '^  e  \eliislissiina  (la  moderna  in  susUiua  non  diflerendo  da  quella 
del  Corano)!,  e  da  un  |>opolo  molto  conuuercianXe,  e  già  conquistatore  di 
quasi  tutta  Spagna  ,  d*una  parte  d'Italia,  e  di  Francia.  Quanto  però  al. 
fatto  del  nostro  dialetto  io  ho  per.  fermo ,  che  se  in  esso  troviamo  voce 
popolare,  che  sia  pure  della  lingua  araba  o  di  sua  sorella  T ebrea,  debbasi 
riferire  a  fonte  comune,  anteriore  a^  tempi  storici.  La  Toce  Bàita^  che  nei 
d'intorni  di  Como  significa  la  capanna  del  carbonajo,  in  vai  di  Blenio, 
e  in  alcune  terre  di  Valtellina^  vale  casa,  noi  la  troviamo  neir irlandese 
Adhhhadh^  ma  consuono  che  più  ancora  si  appressa  al  suono  della  no- 
sti'a  vernacola  si  trova  neir ebreo  Baith.  neir arabo  Baiat.  Ora,  come  si 
spiega  questo  fatto,  che  la  nostra  vernacola  più  sia  vicina  allidentica  voce, 
di  queste  due  lingue  semitiche,  anzi  che  alPideutica  del  celtico,  inglese, 
spagnuolo ,  tedesco ,  lingue  della  stessa  famiglia  del  nostro  dialetto  ?  La. 
vernacola  JVedèsch  ,  sorta  di  gramigna,  la  quale  in  più  luoglii  forma  la 
piincipale  cotica  dei  prati,  ha  il  manifesto  carattere  di  essere  P ebrea  De- 
schè ,  erba^  e  così  l'altra  vernacola  OrioèUy  lucciola^  e  alcun' altra. 

fiiferisco  pui*e  ad  antichissima  fonte  comune  alcune  voci  del  dialetto 
comasco,  che  certamente  sono  anche  della  lin^a  greca  aulica.  Per  toc- 
carne alcmie,  quando  voi  a  Tirano  udiste  dire  Pimèl.  premuroso.^  P/o- 
sfali/'y  premunire-,  in  Yalle  Yerzasca  Sgatii^  ballare*,  a  Poschiavo  Hapotày 
pottinicciare  ^  e  in  più  siti  Scoccà  y  burlare ,  potreste  non  dirle  identiche 
del  greco  Epimelès^  Prosfalìzin^  Skairin;  jinairaptin^  Scoptin?  O  JK)- 
tremo  per  queste  e  simili  voci  ricorrere  al  fonte  imitativo  ?  A.  queste  U*a 
le  altre,  aggiungete,  Drara^  fuggbranno*,  Baynijà^  intingolo^  Fojfolàt, 
baccello  ^  Fàula^  buffona^  Gòran,  majaletto^  Grògn^  cornetto  di  pagnotta^ 
Impresa^  taglio^  Lutàr^  bramare:;  iK/arinà.  meditare^  Slescià ,  piluccare^ 
MonifULj  musco  ^  Nana  ^  letto  ^  O/'^i/'oéu/a^  mestola  ^  Payàsc.  spmz/olo 
di  neve^  Palin,  timone^  Oclùn^  barcone^  P/ià/a^  baioccio: /{ama,  adu- 
nare ^  Salmonàda .  rodomonteria  ^  Mòcfiena ,  scherno.  £  dovrà  {M^usarvi 
alquanto  chi  vorrà  rendere  ragione  come  mai  a  Poschiavo  il  ruprajo  c!ii;iitii 
lA'yu  la  capra  y  e  lo  slesso  nelle  Tre  Pievi  delLario  cliiaiiiia  sé  il  gr(*{4ge 
col  grido  Eèp-eèp  ^  e  pure  nelle  Tre  Pievi  si  gridi  Ip  al  cavallo,  quuiidi/ 
si. vuole  che  alzi  un  piede;;  dicendosi  in  greco  JEx  (aauis.  £f/a),  capra ^ 
Ippos ,  cavallo.  ' 

Le  poche  vernacole,  die  credetti  anche  della  lingua  turca,  (»  ci  vennero 
colla  cosa,  che  significano,  come  Berganiòt.  sorta  di  |>era:  o  forse  i  (40- 
ciati  ci  portarono,  come  Salamtlèk(i)y  lusinghe^ ^e^oiii/^/i.  cnrrcriere.  Perù 
certe  altre,  come  Poine,  caciuola^  Coèucia^  quantità:;  Ci\vvvf^/M<;^.ci>iinncia 
a  bollire^  Camoghè^  sparviere,  sembrano  ricordare  uu'o.rigiiie  più  antica. 

Né  meglio,  che  nella  lingua  persiana  tix>verebbonsi  i  riscoiilri  o  if  ra- 
dici delle  vernacole  Balin^  lettuccio^  Sceivìsc^  schiumati»jo  \  Shlrr^  sgher- 
jrp^  Ruzèe  f  spazzatura^  ^^^  refe}  Afùsc^  bianco-grigio }. e  così  di  |KKbe 
altre.  La  scoperta  d^maa  stretta  affinità  delle  lingue  greca  ^.italiana,  fran- 
cese colla  persiana,  aveva  già  ad  alcuni  fatto  immaginai*e,  che  la  ^azione 
persiana  fosse  un  miscuglio  delle  nazioni,  che  parlajio  quelle  lingue,  fii- 
sexo  altiì  di  questo  sogno ,   e   risalendo    alla  vera  causa  di  tale  affinità , 

(f)  Concorda  lo  Sp.  Zalama  e  ZaUums  e  il  Fr.  SalamaUc  .<     .  «- 

.  ^      •  ■     .  -     ■  ■■    ^ 

.     '     ■  •  ■  ■  -  ■      *^    .  .     . 
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prosarono  che  pliche  la  lingua  persiana  apparitene  allo  ftlesM  i'^ppo»  H 
uostro  vernacolo,  se  non  è  come  il  basco,  che  stia  isolato  e  independente 
da  tutti  i  linguag^  europei,  deve  anch^esso  tratto  tratto  offiìnt  a  noi  al* 
cuni  caratteri  di  vicinanza  con  ciascuno  dei  linguaggi,  che  sono  d'una  stessa 
famiglia. 

Sentii,  che  a  malgrado  la  prossimità  della  forma,  del  significato,  e  del 
suono  di  due  parole  comparate,  poteva  essere  Ira  loro  nessuna  parentelt, 
e  runa  e  T  altra  appartenere  a  diversa  radice.  Contro  questa  illusione  di 
prossimità ,  che*  molti  ingannò ,  credetti  di  premunirmi  con  alcune  re- 
gole, che  mi  proposL  Quando  una  lingua  mi  presentava  una  voce  abba- 
stanza isofona  e  identica  della  mia,  ma  non  la  radice,  o  tale  che  non  fosse 
ammissibile,  e  invece  un^altra  mi  offriva  e  la  identicità  della  voce,  e  una 
probabile  radice^  mi  attenni  a  questa.  Mi  spiego  «;on  esempi.  Alcuno  de- 
riva la  voce  italiana  Spaccare ,  in  vern.  Spara .  dall'ebreo  Paga ,  aprire, 
in  latino  Panderv:  e  altri  da  altre  lingue  :  io  invece  notai  il  caledonio 
Spealg.  spaccare,  trovandovi  la  radice  in  Spaila,  ctmeo.  Alla  voce  Tajà^ 
tagliare^  non  {scartando  Popinione  di  chi  deriva  iM-osshnamente  P  italiana 
dair  identica  tedesca  Theihn:  né  ricercando  se  convenga  Tarabo  Toelib, 
che  vale  lo  stesso:;  ricorsi  al  celtico,  (lerclié  il  caledonio  e  irlandese  Tattn 
tagliare,  ha  la  radice  in  Tai^  scure.  La  voce  vernacda  Tapa^  schiappa; 
Tapày  far  certo  lavoro  colla  scure,  derivai  da  Tappai'» j  scure;  parala 
della  lingua  finnica,  quantunque  non  appartenga  alla  Camiglia  Indo-Eo- 
ropea.  Derivai  Sbirr^  sbirro,  dal  persiano  Sebnvy  guardia  notturna ,  tro^ 
vandovi  la  radice  in  Seb^  notte.  Kè  credomi  avere  errato  alla  voce  Pvièit, 
forcellina,  dopo  aver  dtato,  come  forse  prossima  fonte,  Tinglese  P#t>iif  • 
inficare  la  lontana  nel  greco  Pi/*fii,  infilzi^n*.  Uè  alcuno  dubiterà  che  la 
voce  Scers^isCy  schiumatoìo,  o  ci  venga  dairiiigiese  Skinàmer^  o  dal  per- 
siano Kefgir,  che  vale  il  medesimo,  infine  non  appartenga  air  una  liogaa 
e  al]^altra,  avendo  in  Tuna  e  in  Tal  tra,  come  notai  »  la  stessa  chiara  ra- 
dice. 

Cercai  talvolta,  per  quanto  era  possibile  a  me,  e  in  punto  si  ardoo, 
di  trovare  nel  suo  significato  la  ra(;ione  della  parola,  per  ginstificanie  la 
radice  assegnata.  Comunque  si  voglia  interprelai'e  il  passo  del  Genesi ^  cbe 
dice,  che  Iddio  condusse  lutti  gii  animali  d'avanti  Adamo,  acciò  loro  im- 
ponesse il  nome,  e  che  Adamo  li  chiamò  tulli  co^  suoi  nomi  veri,  vedesi 
che  Tallo  scrittore  della  storia  del  primo  uomo  volle  dire  con  dò,  chei 
nomi  primitivi  furono  nomi  giusti ,  cioè  appropriati  e  sanificativi  della 
cosa.  Si  fanno  chiosa  al  testo  citato  le  parole  del  Vico,  che  le  prime  lin- 
gue non  significarono  a  piacilo,  come  pareva  a  molti  gramoantici,  ma  na- 
turalmente, avendovi  avuta  nella  loro  formazione  TiraitauoBe  gran  parte. 
Hoì  che  in  tanta  lontananza  di  tempi  parliamo  dialetti,  reliquie  di  lingne 
antiche,  e  in  parte  perdute,  e  le  quali  neppur  esse  sono  cpieUe  che  parlò 
per  primo  l'mnana  famiglia ,  bene  spesso  non  conosciamo  la  ragione  in- 
trinseca per  cui  il  tal  nome  fu  imposto  a  una  cosa,  qnando  bob  aia  imi- 
tativo. L^  antichità  cancellò  la  iiiemoria  del  significato  genvino  di  molte 
voci,  anche  di  quelle  che  pure  ci  restano,  non  di  tutte  peròh  Posto  qae- 
sto  principio,  rigettai  le  vaghe  derivazioni  ogni  qual  vcdta  potei  scorgerne 
d'intrinseche  nella  cosa  stessa,  come,p.  es.,  potete  vedere  alle  vociSùO; 
sole;  Trapuscè y  talpa:  Vseììna^  sorta  di  pesciolino. 
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Quasi  allo  sU^itso  principio  si  riduce  la  regola^  die  sia  uno  stretto  rap*-. 
porto  tra  "^l  \ocalN)lo  e  la  sua  radice ,  e  tra  '1  proprio  e  il  figurato.  La 
troppa  generalità,  quando  cioè  è  tale^  che  una  radice  si  possa  con  senso 
accomodaticcio^  o  dalla  lunga,  applicare  a  più  parole  di  significato  dii^erso, 
rende  pur  troppo  dubbia  rapplicazioue  e  il  riscontro.  Alcuno  tira  la  Toce 
Marrone  dal  celtico  Mar^  grande*,  ma  oltreché  questo  esprìme  grandezza, 
e  non  grossezza  ^  per  la  sua  troppa  generalità  non  può  dirsi  bene  appro-» 
priata.  E  il  castagno  ci  Tenne  d'Oriente  (Plinio,  XV,  23),  e  nella  lingua 
ebrea  dicesi  Narmòn^  la  castagna.  !Ron  può  dunque  essere  voce  celtica^ 
né  tedesca,  come  il  Muratori  opinava.  Né  trovai  fondata  nella  verità  ddla 
parola  Topinione  di  chi  vuol  detti  Cretini  gli  stupidi  e  malesci  dal  fran- 
cese Chrétien  ,  cristiano ,  comunque  tal  gente  vogliasi  credere  fosse  già 
riputata  sacra ,  e  sempre  assorta  in  Dio.  Il  nome  é  troppo  generico,  e  male 
applicato.  Credetti  invece  che  sia  celtico;  e  che  abbia  il  riscontro  nel  ca- 
ledonìo  Kiibein,  stupido;;  e  la  radice  nelPirlandese  Ciaimh.  malattia;  nel 
sanscrito  Klwa.  fiacco.  Il  francese  per  dire  è  uno  stupido,  usa  dire,  C^est 
ftn  crétin. 

I  vocabolaristi  ed  etimologi  abusarono  troppo  sovente  della  loro  scienza 
derivando  figuratamente  le  loro  voci  da  questa  o  quelP  altra  voce  primitiva 
o  propria.  Sappiamo,  che  il  dire  figurato  forma  gran  parte  d^ogni  linguag- 
gio, e  le  voci  trasiate  sono  anche  in  numero  maggiore  delle  proprie.  nien-> 
temeno,  se  ne  eccettuiamo  qualche  anomalia^  le  traslate  hanno  e  devono 
avere  un  nesso  colla  propria  da  cui  vengono;  cosi  che  con  facile  discorso 
si  possa  conoscere  il  giusto  fondamento  del  traslato.  L^  oblio  di  questa 
verità  tirò  alcuni  vocabolaristi  alle  più  ridicole  etimologìe.  Il  Fùcaholarlo 
àdVÀcademìa  spagnola  derivò  Gaia .  nuvoletta ,  che  lambe  il  dorso  e 
il  ciglione  di  monte  ^  da  Gateai\  arrampicarsi  su  come  quadrupede^  (  T. 
Gheba,  nel  Vocabol.  comasco  ).  Un  Tedesco  trasse  il  teutonico  Galgh^y 
patibolo ,  dal  monte  Golgota.  Altri  disse  Birhon  ^  birbone  ^  per  aniifrasi 
di  Viro  buono.  Collo  stesso  buon  criterio  si  può  derivare  il  vernacolo 
Gàr^  chiaro,  dall'irlandese  Ciary  scuro;  il  vernacolo  CoW,  caldo ^  dall'in- 
glese Cold^  freddo;  il  vernacolo  Pìcol^  piccolo,  dal  brettone  Pikol^  troppo 
grande;  e  così  via  via.  Posta  cosi  la  regola,  che  il  traslato  abUa  fonda- 
mento sul  vero  ^  duro  fatica  a  credere,  per  es.  col  Minuccì  (note  al  ilfa/- 
mantile)^  che  Tulipano,  scimunito^  si  dica  dal  fiore  di  questo  nome,  non 
trovando  ragione  perché  si  dica  da  un  tal  fiore.  Illustrando  questa  voce 
{  y.  ToLipÀNif  )  notai  con  più  senno  l' identica  tedesca ,  che  non  é  più  il 
nome  del  fiore;  e  alle  voci  Sona,  e  Orla,  bastonare;  Sbrodola,  adulare; 
Scarna ,  birbo;  non  iscoprendo  un  fondamento  della  metafora  nelle  iso- 
fone  Scmare,  Orlare,  Imbrodolare,  Schiuma,  ricorsi  al  celtica  li  Muratori 
deriva  Falicare,  passare,  da  Valle,  quasi  sia  passare  le  valli.  Derivazione 
inammissibile^  perché  si  usa  generalmente  senza  riguardo  a  ciò;  e  sendira 
impossibile,  che  per  una  volta,  che  Tuomo  passa  una  valle ,  sopra  miUe 
che  valica  altri  passi ,  ne  abbia  formato  un  vocabolo  tanto  ^enèrioo.  Il 
-Odio  diverso  avviso  veggasi  alla  voce  Vargà. 

Quando  lingua  affine  ci  offre  parola  abbastanza  identica  della  ìiostrale^ 
e  questa  con  facile  traslato  si  può  derivare  da  altra  nostrale,  di  leggieri 
ba  luogo  errore  nel  giudicare  da  quale  provenga.  In  massima  lo  mi' apr 
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pigliai,  alla  regola  di  non  ricorrere  a  traslato  se  in  lingua  afliue  IrovtTa 
r identica^  niassime  se  non  vedeva  la  chiara  ragione  della  figura;  opinando 
che  di  rado  possa  \orificai*si ,  che  in  tanta  identicità  di  significato  e  di 
forma  tra  parole  di  due  lingue  affini^  abbia  poi  ciascuna  di  esse  una  i*a- 
dice  ed  origine  diversa.  Egli  è  perciò^  per  es.i,  che  la  vernacola  Tras^an- 
golàa^  inferniiccio ^  anzi  clie  per  traslato  da  Trainai ,  travaglio,  la  trassi 
dal  brettone  TraK^ank .  infermo^  e  la  vernacola  Scias^àta^  cantoniera,  anzi 
che  da  Sciavàia,  cial>atta,  scarpa  vile  e  logora,  cavai  dal  caledonio  Gior 
hhair. 

La  identicità  o  prossimità  di  forma  e  di  suono  tra  due  parole  compa- 
rate non  mi  daranno  mai  bastevole  titolo  di  crederle  affini,  quando  nel 
significato  non  convengano,  dovendosi  piuttosto  sospettar  casuale  queir  in- 
contro y  il  (fuale  sospetto  crescerà  quanto  più  conosco  essera  disparati  i 
linguaggi  cui  quelle  parole  appartengono,  e  parlati  da  popoli,  che  non 
ebbero  mai  com|iiunicazione  tra  loro.  Se  ammetterò  di  leggieri  T  affinità 
dei  vernacolo  lombardo  col  celtico,  col  teutonico,  col  latino^  più  difficil- 
mente lo  riconoscerò  col  greco ^  più  d^assai  coli* arabo,  e  non  mai,  p.  es.,  col 
cliinese,  salvo  il  caso  fortuito  d'^onomatopea,  o  di  ammettere  una  lingua 
primitiva,  tipo  di  tutte  le  altre.  Per  contrario  se  concorrono  identicità  o 
prossimità  di  suono,  di  forma ^  di  significato,  avrò  per  sommamente  pro- 
babile, che  sia  vera  parentela  fra  le  voci  comparate,  e  ciò  massime  se  li 
identicità  di  forma  si  trova  in  consonanti  o  gruppi  di  lettere  poco  mu- 
tabili, o  le  accadute  nmtazioni  sieno  regolari  e  usitate^  secondo  che  i 
sottili  grammatici  con  accurati  confronti  insegnarono,  come  le  stesse  pa- 
role in  diverse  lingue  rimanendo  nella  sustauza  le  stesse,  subiscano  alcuna  al- 
terazione nella  forma.  Non  ho  quindi  difficoltà  a  dire  simili  il  sanscrito 
Eka.  uno,  coìV Echàdh^  delP ebreo,  coU'laA ,  persiano,  e  colV Oks  fin- 
nico, perchè  la  stessa  poco  mutabile  consonante  trovo  in  tutte;  né  a  dire 
simili  il  basco  Zaspi^  il  latino  Septem^  P  italiano  Sette^  il  greco  Epià;  non 
curando  poi,  che  nei  nomi  degli  altri  numeri  fino  al  dieci  convengano o 
no,  come  si  vede  neir inglese,  che  tra  gli  stessi  nomi  di  forma  latina  il 
quattix)  e  il  dieci  sembra  non  sieno.  Tali  strane  somiglianze  e  dissomi- 
glianze danno  luogo  pei  filologi  ad  allre  ricerche  e  conclusionL  Ma  non 
direi  affini  il  basco  Sorzi^  otto,  coir  Oc/o  dei  Latini,  Ocht  degli  Irlan- 
desi, perchè  il  gruppo  delle  consonanti  è  troppo  diverso.  È  vero,  che  i 
suoni  delle  lettele  sono  pochi,  ma  la  loro  combinazione  è  per  cosi  dire 
infinita,  per  cui  ne  risulta  la  egualmente  infinita  varietà  di  pai'ole  diveise, 
che  s^intendouo  senza  equivocare.  Ma  dirà  taluno:  ci  è  ancora  luogo  ad  il- 
lusioni ed  equivoci.  Sia  pure  talvolta  cosi.  L' umana  scienza  non  è  sempre 
certezza;  e  Pumauo  intelletto  deve  non  di  rado  appagarsi  di  quello, rlie 
il  raziocinio  come  più  probabile  gli  rappresenta.  Fu  lodata,  e  fa  al  caso, 
una  sentenza  d\in  uomo  che  in  altre  cose  traviò,  il  JUimennais:  Que  Von  tu 
compfvmet  pas  moins  lavraie  scietice  par  des  négations  hàU^ts  que  par 
des  affìrmations  hasardées  (1).  Arrechiamo  alcun  altro  esempio.  Quando  il 
Ferrari  mi  deriva  Guatare  dal  latino  Visitare  ^  e  Guizzare  dal  latino  Flui- 
tare,  rigetto  subito  Tuna  e  P altra  derivazione:  la  prima  per  la  troppa 

(i)  Esqui$$e  d'urie  philoso^ie,  3.*  partic,Jir.   i.%  chip.  "G. 
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difTerenza  di  senso,  la  seconda  e  per  ciò  stesso,  e  per  la  troppa  diflereiiza 
di  forma.  Invece  non  esito  a  dire  affini ,  per  es . . . ,  le  nostre  Ternacole 
Ca moglie j  sparviere,  col  turco  Àtmage^  —  Biììdvo^  ventre,  colP inglese 
Tfelìy:  —  ToJdìn.  chi  va  da  bislacco,  colPinglese  To  Tolter,  andare  a 
onde*,  —  Lorna  ^  donna,  colP inglese  JFoman^  — Leìor^  fandonie,  col 
gi-eco  Lèros ^  col  teutonico  Lesive ^  —  Canós ,  spugnoso,  molliccio,  col 
caledonio  Canach  ,  e  col  greco  Chàynos  ;  —  Zia ,  ornare ,  col  tedesco 
Zieren^  turco  Zejn^  e  centina ja  d'altre,  perchè  concorre  tanta  identicità 
di  suono,  di  forma.,  di  senso. 

Gli  esempi,  che  cito  delle  ^oci  vernacole  servono  a  provarne  Tantichità, 
e  talvolta  la  forma  piimitiva.  Uno  dei  iini  di  questi  studj  è  trovare  quale 
fu  la  lingua  qui  parlata  in  tempi  ne^  quali  di  essa  non  ci  resta  monumento.. 
Se  cessato  il  predominio  della  lingua  latina  i  vulgari  dialetti  ricomparvero, 
facciamo  tesoro  delle  voci  di  questi  antichi  dialetti  ^  uniamole  in  un  to« 
cabolario,  compiliamone  una  grammatica,  e  avremo  Anita,  o  grandemente 
appianata  la  questione  delle  origini  della  nostra  lingua.  Voi  che  avete 
percorse  gran  numero  della  vecchie  pergamene  del  reale  Archivio  diplo- 
matico di  Milano ,  dove  sedete  maestro .,  ben  sentite  quanta  in  ordine  a 
ciò  ne  sia  la  loro  importanza.  La  produzione  della  voce  nella  sua  forma 
antica,  ci  giova  pure  talvolta  a  scoprirne  la  radice,  cui  più  si  avvicina 
r  antica  che  la  moderna.  Per  dirvene  due  esempi ,  la  voce  énticpiata  iifo/- 
tòn,  montone ,  mi  guidò  a  trovarne  la  radice  nel  caledonio  Mult-reithe  ^ 
agnello-ariete^  e  la  barbara  latina  Cloppus  ^  zoppo,  mi  scoperse  nel  cale^ 
donio  l'identica  Criopìaich,  ' 

Opera  utile  e  pia  è  far  nvivere,  almeno  ne"  vocabolarj,  le  parole  spente 
nelfuso  del  popolo.  Se  tutti  coiivenghiamo  nel  riconoscere  P  utilità  di  far 
raccolta  di  quelle,  che  vivono  sulla  lingua  del  rozzo  popolo^  perchè  di- 
menticheremo noi  le  altre,  le  quali  più  non  vivono,  che  in  antiche  scrit- 
ture, e  hanno  la  stessa  importanza  o  maggiore,  e  sono  necessarie  per 
dame,  quanto  è  possibile,  un  vocabolario  completo?  L" esempio  citato  è 
un  documento  che  prova  resistenza  della  parola  e  insieme  la  sua  anti- 
chità. Né  questo  studio  manca  d^un  altro  vantaggio,  che  è  di  dichiarare 
all'uopo  le  voci  oscure  di  carte  antiche,  e  di  vecchi  statuti,  che  bisogna 
talvolta  consultare. 

I  riscontri  di  voci  vernacole  con  identiche  di  altre  lingue,  sono  per 
far  toccare  con  mano,  che  nelFalta  antichità  il  nostro  dialetto  lombardo 
aveva  stretta  parentela  con  certe  altre  lingue,  e  più  che  altri  non  avvisa^ 
e  più  forse  che  al  presente  non  ha.  Il  prodigioso  numero  di  voci  spa- 
guuole,  che  sono  pure  dei  nostri  dialetti,  comasco  e  lombardo,  e  che  banna 
sembianza  di  essere  antichissime  tra  noi ,  e  che  non  sono  di  quelle  che 
si  possono  credere  latine,  ben  prova  che  la  nostra  nazione  ebbe  stretti 
vincoli,  o  comunanza  di  origine  con  quella,  che  popolò,  o  molto  accrebbe 
le  Spagne  di  abitatori.  Alcune  di  tali  registrai  nel  presente  Foeabolàrio  ^ 
altre  più  molte  raccolsi,  e  qui  non  vi  trascrivo  per  cessar  noja  a  voi  e 
a  me.  Ho  però  in  animo  di  stampare  altra  volta  una  Tas^ola  comparatwa 
delle  moltissime  voci  poco  o  niente  note ,  e  in  gran  parte  non  di  forma 
latina,  che  sono  di  questo  o  di  quel  dialetto  delle  provincie  italiane,  e 
ai  tempo  stesso  spagnole ,  sotto  il  qual  nome  comprendo  .  anche  le  cata* 
lane  e  portoghesi. 
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Dal  corpo  delle  tocì  de^  dialelli  delle  città  sideTono  è  tero  scerenre 
quelle,  che  liaiiiio  un  carattere  moderno,  perchè  o  di  recente  fonuauoiie 
o  da  poco  in  essi  introdotti  da  altre  lingue^  del  resto  anche    quelle  dei 
vulgo  delle  città  sono  quanto  al  maggior  numero  antiche ,  e  Togliono  es- 
sere studiate  non  meno  di  quelle  che  sono  parlate  da  popoli   alpini.   La 
forma  latina  d'Anna  voce  vernacola    non  è  sufficiente   argomento  di  fard 
credere  che  la  avemmo  dai  Latini.  Si  trova  spesso  colla  stessa  forma  an- 
che nel  celtico.  Stabulum.  stalla,  è  ne**  nostri  antichi  documenti^  Siàbdy 
si  dice   oggi  in  qualche    tena  di  Valtellina^  Stabalum^  dissero  i  Latini; 
Stabuli^  \  Caledonj.  Orsa  diciamo  noi  Torsa^  ursa  diconla  Latini  e  Ca- 
ledonj.  Il  Caballus  dei  Latini  è  per  noi  Cassài  ,*  e  per  gr Irlandesi   Cu- 
pali  (1).  Noi  diciamo  Man ,  la  mano;  Mamis  ì  Latini;  Man  i  Caledonj:  — 
noi  Tòr^  il  toro,  Taurus  ì  Latini,  Tor  i  Caledonj:  —  noi  Fa/c, la  fSsiloe; 
Fai  grirlandesi;  Falx  i  Latini  (2):  —  noi  Lacc,  il  latte;  Lach,  i  Caledo- 
nj; Lac  i  Latini  (3).  Ora  da  chi,  diremo  noi,  ricevemmo  queste  voci  e  cen- 
tinaia d'altre  tali?  Dai  Latini  o  dai  Celti?  Da  questi  ultimi,  perchè  queste 
sono  voci  famigliari,  di  cui  non  potevamo  mancare  quando  i  Romani,  ve- 
nuti al  conquisto  delle  nosti^  terre,  trovarono  qui  i  Celti  stanziati  da  se- 
coli, e  confusi  colle  trìhii  indigene.  Inolti*e  il  celtico  ha  un  carattere  più 
apèrto  di  antichità  ed  originalità,  e  più  abbonda  di  voci  radicali,  che  il 
latino.  Nel  celtico    mt  avvenne  tratto  tratto  di  scoprire  la  radice  di  vod 
latine,  e  non  mai  di  quello  nel  latino:  Il  Virgiliano (£/t.  VI,  580):  Geaus 
antiquum  terre  Tilanla  puhes;  e  (VI,  595):  Tltionterrae..,  atumnum^ 
non  trova  la  sua  radice,  come  alcuni  sognano,  nel  gl'eco  7Tò.  pnnisai, 
ma  nel  caledonio  Tit^  terra,  ancor  meglio  che  nel  greco  Tèthys ^  terra; 
e  spiega,  per  dirlo  di  passaggio,  Tanticonome  germanico  7Vttlo«  dio, fi- 
glio della  terra.  Vedansi  nel  mio  Vocabolario  le  derivazioni  dal   celtico 
di  più  voci  latine;  Juìhij\  lucifero  (a  carte  99);  Grandoy  grandine  (59); 
//i«^o/a/v, rubare  (115);  Tncae.  viluppi(118);  Gnatho^  parasito  (394);  G/ttf, 
grue  (269);  Ciconia,  scherno  (271);  Màieriatìo ,  legname  (141);  Burere, 
bruciare  (380);  Termen^  termine  (325).  E  già  toccai  a  carte  xxvii,  nota  9, 
che  anche  le  voci  greche  hanno  talvolta  ne'  dialetti  celtici  la  loro  natu- 
rale spiegazione.  Né  può  essere  altrimentL  La  lingua  latina  è  un  composto 
di  voci  greche  e  barbare;  separate  quelle,  ci  rimangono  queste  in  nomeru 
maggiore,  che  debbono  essere  state  di  tribù  italiane  aborìgene,  di  Etra- 
scU  e  di  Celti  specialmente.  Quintiliano  (lib.  I,  cap.  9)  afferma  di  più, 
che  da  quasi  tutte  le  nazioni  vennero  voci  nel  Lazio. 

U  campo  delle  etimologie  è  vasto  e  difficile  ^  né  tutto  può  essere  per- 
corso. Possiamo,  anche  in  ordine  a**  nostri  dialetti ,  ripetere  quanto  diceva 
Varrone  della  lingua  latina  (lib.  IV):  Non  omnis  UnposiHo  verbonun  ex- 
iaty  quod  vetustas  quaedam  delev^it,  nec  quae  txtant  sine  mendo  omnis 
Unposita^  nec  quae  recte  est  imposita  certa  maneL  Multa  enim  veiia 
literis  conunutatis  sunt  interpolata.  Omnis  origo  est  nosirae  linguat 
e  vernaculis  verbis^  et  multa  verbo  aliud  nunc  ostendunt,  aliudautcm 

(i)  Dal  Mtibcrito  Capala  ,  rapido. 

(3)  Dal  haiii»crilo  Pai.,  HivìHriT. 

(3)  Dal  caledonio  t  iilaiid.  Gtoi ,  bianco. 
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mettere  le  etiiboiogiè  ^  é  àèUa  «ni  J^ykuoné  no  ^otto  acàdéorioa^  'di« 
floorrsndone  le  diflkoltàv  prese  m  ttMUtrare  'qàantòi  qtiesU  iscieiiza  è>9ntmm 
piena  di  congetture;  L^iUuslre  profisssore  l'KIleniam^  procedeado  fìà^'-ni*^ 
iiàézi,  It  gmdioò  opera  da  mm  "jioierri  lare;  Ifoii> tatti  i  Iettèrafl>firadèeÉt 
si  acctuietardoo  a  tali  giàdie),  Dè''tale*ia  Vénwisòdi  «hrt  egregi  irvsoqaAkN- 
larìsti«  E  ia  irerità  perqbè  une  scienid  ha  d^Ue' (difficoltà  e  inoerte^ie,  iiòa 
eerdieremo  di  vincerle  ed  •  affrontarle v*afaneiio^ -fin  dove  è  possitnie?*Séle 
etimologie  ad  altroi  non  servimro^  ohp  »  feriiiare  il  «lignificato ipvoprioé 
primitivo :de^  vocaboH^  se  ne  doirebbe  Isempi^^teiiei^  'lioiito-*  per*  hjutfve 
la  memoria  degli  studiosi,  e  osare  rettamente  delle  parole  anche  nelaensò 
luialato*  -De^  rèsto  io  non  Intesii  «genèraliiiente  'a  iKrtariet"etUnologÌ6:y  'ina 
piotlosto.  risoontri,  moslraado  'colQé'ipie6t»e4Qclt>^'^^óise  èi»anehet4li  «piestà 
o.^qofeir altra  IMgdé.  Che  poi  la  oaaiionéy  ché'ha'  l«<:tal)fOoè^*lfabbi»«riee^ 
vutft'da  nm^O;a  noi  TaUbia  datarmi  astemiipèri^ordiififiirloda^  delkvmmaM^ 
aè^se  r avemmo  in- antico  da  un  eoflonneeeppou  ikltei(a|>ìégandoi magi^éb 
àla:y  e'oomprendendo  i  diiiletti  di  IxHnbardia  è'idi  tojtta^Stafiav'ii  prati:i« 
fltevìarare  le  antiche  dalle  moderne,' opehiinondifteUissinia^  e  ^rosegqendo 
pia  avanti  tenti  di  scoprinie^le^nHlide  le'k>rìgikn^  ieiiIa<kne.eH4à^ 
entrarona  a  far  eorpo  nè^lldltri4iaktli»eJÉl€HaiiUÉlgaa<italianaiMIl|N^eèe^ 
denti  lavori  dellii  fiarma  del  mio  egevolcnraiiBO'  sema  i  Mio  riakafimpresÌL 
TuHo  tutti  non;'fW|MÌamo.  Sia  ipevò^^more  «sfaMù  leverà  é  taaUfi  altékza 
da  rendere: gius titial -'a  chàprededette^cob  «lavan^f^aràialK.  li  dialetto  nostro 
BÌén  «sì  andò,  mai  ^iafecendd,  aria  «l'àlteraiido  iusenmbilatentcrifKr'k^liiBia 
dd  tempo  )  per  le  nuòve  maionrk)piiiprveiiifte  e  parlanti  altrlttngnaggi'^ 
JKT  li  domi  o  perduUsi  delle  cosai,  ><tjrevati'^  «hiàmiirè.  leioèse^nóofvq. 
Sono ^Mtti  i  easi'ordinarils  dli-tiltte  le'lìiigue.^Èi'diiTadb'Chè^uilaiiiigtta 
vimanga  spenta 'del'  tatto*,  >nè  qoeatb  si  verllkiaiiìella  nostra. ;Lafciof intatta 
k'ifneslione  di  Quella  qui  pallata*  ideile  prime»  tvi^iìrin^  queste  tem^if  taci» 
dei  Tirreni  la  coi  favella  non  si  conósca,  eianro  po^oM  anteiioBe,  all?£^ 
Irùbco ^:  ma' nri  rmAo  ardisco  affemìaref,  cfaeiitaoiiicìite'più  iifrantiifO'éon^ 
trilmirono  a  fonnare  il  nostra UlialetlO'  '«ob#  P^tnisao»  cn  ii-t  QpMptho  /  .  ^ 
'<  11.  Qdadrio  (1)  soatenne,  obei  JHnmiÉUlitiilcM'jAella' Vahelttna  ^i&eria 
finéno  t  iReseni^  o  Raaeni,  o  Trasenì^  ttb|''Càh  «(jaestiia^Jiieiiie  antiealaiéiite 
saidenoonnarono  gli  Etnisdii;  é  ohe  Idi-lasau^i  spaitaro'«eèi|mLnwM^ 
e^apeeiabnente  nelIlfiUiQfiaLlSòpvaggionlAil^bllliy dovettero  igli  fitrflsoht 
eedkve  loro  m<dta>  parte  del>iplìmo'^a')loinUei4ùl)'  nòn^vinailendotad'ésst, 
dMr  rEtraria  e  k  Hè^  antica  )on)i]iatr8i-  diiwuita.iaUota  per  esai/^enla 
di ^eAigia. Quivi  ridottisi  con  *<Beto loiOrdue^yiM  ìmo  iioflae  id'^iaaiè 
OieaÌÉ'> tutto  41  paese.  '^       ■  •  rt  .:  :hii        t/il  >  'j  .fA..yf.x:'V  ì  ri>  *n\» 

f'jGià  si  cTfde^a  generahsieDte'che  «no  àeoiisigKs*o>mor«<>^^ 
lasse  idi  Quadrio  questa  storia  per- esaltare  il  snoipaese^  ponéAdoiin^esib 
e  nella  Aeiia  la  patna  di  quegH  Elanmclii^cbepoi  ditebileità  kbi^iillii- 
atrì  nelle  arti  della  pace  e  «della  guerra.  S^  invéce  era>-^énevalelopinioaiè', 
che*  dalPEtruria  circompadana  si  fos^e' ritirato  a  stanaiarsl  nelU'Meaìa 


,(i)  ùntivi.  ti.«  SuUa^Sum^  iTaUeiUmv àifil^  flf^  ^-.^ììmips^^.r^t^  .;:VA  \A  (i) 
llv^Tl    f^oCé  Com,  tìo 
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ràbilaUtr€;  fTorigtoe  iosoa:  ^tbhé>  nelle ipropnie  jno§lre,< terre. -rEirlivift  o 
Tofictna  atesse  miikidatà(óok>oi  o  ^eató  adabiUit^  (Llvio^  <Y,  33).  Ha  lo 
Btòrìoa  iraltèilinese,'  iaecoado  gli  Jiud{  profondi  de*-TediM:hi^  pure  abbia 
eòlto  nel  yero.  Tra-  quali  il  adotta  e  •  perspicace  storico  Kebuiir  i(.  Storia 
romana ^^^oLl.)  scrive;  che  !gli  Etruschi.^  caeciati  dai' Ceki^,* calarono  ìb 
Italia-, dalle  Aipi  (innanzi  alla  calata  di  Bolloivesò  raccontatitda  Tito  Li- 
vio) ^sUnipossessarond  di  meko  paesb  'intornoiiai.Pòiye  valionti  gli  Àpen- 
nini,  espulsero;  i;  Tirrcuifpelasghi. ideila: terra y  che  poi  fuièhiamala  Etnirii, 
e  si  estesero  fin  versò»  le  ispoud^tdeL: Tevere.  .In  .tempii menò  remoti  Beir 
loveso  e  i  suoi  Geliti  irieaceiarouo  parte  degli  Etruschi >néUa  Retiate  oc- 
cupando gran  pai'te  deiritalii^iseUenfartoaaiale^  rinchiusero  gli  Eiroaelù nella 
Toscana*,   -i .     .•  \ .:...',■  ■         ■  ■  i ■  '  ■     ?  :■■■'-.  j  ;   ' ■ 

:  Stralionò  affei-mò  0oa  chiare  iparolef. che  i.Lepona)i,40MÌa  poixdi  dells 
Leventina^  sono  «schiatta  reiioave»tfillidioe  i'Gamnni^^.òrj  abitanti  di  Val- 
cauioBica*  nel  liergitniasco.  :  Al  nostco -riempo  il  sigdOlr. Defllòrmay  (Ston« 
del  2VVi9tof>it{.ia9tile>.seg»)ebbe  per-un  resto  -di  Jlngoa:  etnisca  qoeUa 
di' .Grroedeti  nel  Tiikilo^  la  aliale.,,  secondo  :  lui,  bénGhò.i  mollo  alterata  e 
mista  d'' altre  lingue,  è  ilutiaviauiìàca.()er  TorlgitialitÀ  delle  me  radici^  il 
che  pr0va  che  fino  net  Tirolo  :tedei^.-sL  sono  estesi  iéonfini-teunti digli 
ahtichi  EetL  Antichità  et^usohe  recéiilemente  si  acopeiiterò  nel  Tieatiuo, 
e  le  pabblicò  e  illustrò^  iL  dotto  òauAeXenedeftto  Gio^a&elli(l).  Una  iscri- 
aioneeirnscasi  Scoperse,  sono,  due -anni ^'la  GArataisnl  Laido; 
<  ^Per  questi  brevi  tocòhi  storici  vedasi  4^  tquantafiiiBDipcytanBa  :Sarebbe  i 
conoscere  la  lingua  dfiiiB0li,:o  Toscif  ò.£tru$chi.  J^  le  reliquie  che  m 
abbiamo:  s^nopochiSiniBe.,.  e  ispeasoinaerld  .Forse -se  ine  potrebbero  di- 
^copruoei.Blire  e  non.  vi^ ,  -nelle:  lingua  4e^  imodernivBeU;é  yi^tellini,  e  de* 
paesi: da 'ioro=  abitati  .faìelP Italia/ aubaIpina.^:e^deUaì'.iTascana,  mediante  il 
confironto  d*un  buon  nutiero  .di  voci  idienticbe  y:pei!ehè  tutte  queUe  che 
tromino  pnopriea.quei  popoli  le  ai  T^Mo^ni^ii  «piali  dftitaoti  feooli  noo 
40oinmunicaiio  •  fra  j  lorov  parei/ 1  ae  >  fion  .appartengono  ad  a|trft  lingua  ooito- 
•Mliiita,  si  possa  fonda tainenU^ «sospettare  chensieiiòi  etruàohe^  Io  a.tàleinr 
4enio  preseuiai  in  fiut^tdel  ipocbente  FoCaboÌArio  ia.  Tavola,  comparativi 
dì  voci»  pròprie,  a- un.  temfpo  del  .dialetto. liioreolintf  e  oomasco,  non  gii 
credendo. fdie  tutte  siebo  .t8Ìi^i4be  aliai  molte  sono  o  antiche  tedesche  o 
celtiche  y  né  presumendo  di  saper  detei'niìiìave.  quali  ?terauìeot>e  denoetm* 
sohe'^lma  solo  per:  offrirei  alla  ::Mudioto  de?. mateddii ad  agevolare  i  soni 
atudj,'se  itaiUo  mi  è  lecito  ^pera^'e^e  invitarla  a. pr^gtèdire;  in  questo  as- 
sunto», ed  esteudiere.^la  Tavola  agli. altri  4ii^e!tl&  delli^  tenre  ^  possedate 
dai  RétL  ÈcertoiliUL  ginn,  i^obleappel  filologi  ikitòvare-dhieimoltè  voci 
del  nostri  montanari  IsÉbal pini,  non  latine iUè  tìddnsdlie^'aQuapropm  an- 
che dei  Toscani,  e  che  alcune  antiquale  in  Firenze yeriif5aile<  da  dassìà 
trdeeùtistil  ,;^(ono  viveinèttè-ihostrei  alpitt  LajTaivòlaraCfecla^^'POtni  aooer- 
tame  il  lettore^  e^insiieme  t^rrà  àtipreseptal^nnai^noii  ifadeola^ prova  é 
fiitliOy}(die  il  dialettb  fiorentinpi :àppeail  ba:'WqcilipiiDpiiflr,  eicba  quelli  che 
rdieoiisi.idiotismii  fiorentini,  sono  non  ^i  rade  usati  aodbé^dà  noL  È  certa 
cosa  che  in  Bormio  s^ odono  non- poche  voci!pi[ette.  toscane^  cbe  io  ooùai 

{ì)  Dd  BezJ.  TmitOi  qUMipem  MooauaiiiSU*  ^  ^  JtnèiekétéMl€aÌ9^EùM9dm.  i«i,  i^^ 


o*»totùe  yìùgàrì  di:  re^jitrare,  Ò^ttón-^bi  iiii'leM|M»^Ghi'€nrèdeoiè'iW0iteo> 
come  si  racconta  pel  passaggio  frequente ,  cbe''^'  vijfacè?anoid'ìa[iercaDÌi* 
fiorentini,  i  quali  recavansi  nella  Gerin^Qia;  chi  per  esservi  andate  ad  abi- 
tare famiglie  fiorentine  m  tempo  che  II  pugnale  dei  sicari!  del  Duca  Co- 
simo I,  nella  f^óndk  metà  del  secolo  xiri,  ricercava  i  nemici  della  s^^ 
tirannide  per  tutta  £ufopa.  Sembra  piùtiosLto,  ^^bbasi  salire  a  un^ anticipila 
maggiore  per  rendere  ragione  d^una  cosa,  che  TU^ramentè  Yolae  a  sé  ratiea^. 
zione  di  persone  dotte  (i)^  e  dirle  reliquie.  di'«VT0ci  «tmsche,  e  più  assai 
di  celtiche.  Il  Valtelluio. che  dice  Fergùn.^%U^o (2)'^  V^ètiào,  serpente^ 
Yoci  che  leggonsi  id  lignificato  identico  ne)PdJiÌ^Gb  Fra  €ruiC(oQe  tosd^BÒ^ 
e  Indevenày  dipapar^^-  il  Poschiavino  ctiè'ì^fe' jisciòty(^^ytì^cioìyeTé!fòi^ 
fare  colezione*,  Tii/'/ì^  lortire  (è  del  PatafEo^^e^Aonin  gereQ)v>il  Borfiaiafwrf 
che  appena  conosce  >l^u.  lombardo,  e  usa  ioféòe  Pii  toscano;  (tocca 'OPa 
questi  soli  riscontri)-^ date^auo  farci  avvertii ''d^oiide  sìf^TUol  ripetertt^flaf 

causa*  -  w  *  't  '■       ■•»•/!■  .,.*•• 

Con  più  certezza^  9U8sidj  procediamo.^^l^iiitA  a  riscoQtpi.:qoÌ|  linguag{pjp[ 
celtico,  senza  companzibne  più  conosciutotvche  FetruscaiHi)  .per  yex^<is\ 
fermo  ciò  che  profon^  filologi  dimostrarono  ^^'^b^  il  dwtetté  dei  Brettd^ 
ni,  dei  Caledonj  o  mdnlanari  di  Scozia,  desir  ì^l^desi^  e  d^(jfallesi  soni^ 
rami  superstiti  deir'^iaiiiSo  linguaggio  celticò^^^^)  che  qu€;is4.;WiA<>  ^^^^ 
affinità  col  sansciòit<i..;Le  prove,  e  i  confronti  onessi  ÌBi€ani(»  Ida  AUbiàSO^ 
Pictet,  e  da  altri,  «atsime  tedeschi,  hann#vquèsia  verità' ii€^iticibilmenl# 
provata.  Si  rìnYen^otiò  anche  oggidì  in  quei  di^etti^  e  pef'T  ordinario  ihì-: 
che  nel  nostro,  le  Vpi^i  càie  antichi  scrittori  \ipitfiii  ei  tram2^ijl/iJà|rokio  per  c^-» 
tiche-,  di  cui\egga8a«e  una  mostra  ìnBenij^^vManiziihi'Muàaj  Soldàr^. 
Vtra.  Fisch^  registréie  nel  nostro  Vocabolario.  Ciò  posto^  *é  titoTando vói 
grandissimo  numerò  di- voci  nosb*e  Ternà<iOlé^^cbe  pure  Hàhtiò  4^ei  pòjk)^ 
o  talvolta  piuttosto  ^r^nò  di  essi  che  Talìfro'^.j^r  concordandej  àbbastatì^'ì 
loro  dialetti  col  nostro  anche,  negli  ordini  giram^iaticali,  nei  tiumerì,viK^ 
pronomi  e  in  altri  puìiti^  debbo  inferirne  cb^'iìi  già  un  tettipo  in  cui  Ì6 
dette  nazioni  erai^ò'tijia  sola,  o  si  mis^a^AhÌD  e  confà sefjb  insienibi' I^i 
lunga  e  separata  Tàvola  comparativa,  che  i^lpfri^seDtai,  di  vapi  Vemacpte'é 
celtiche  (dato  ancbe  mi  fossi  alcuna  volta  ingfHfiìiajto),  ne^ont)  terto  argo^ 
mento.  Isella  quale  sentenza  vieppiù  mi  confetnfio  perchè' itiklèsi  e  Fran^ 
cesi,  con  cui  da  più  secoli  comunichiamo,  betfe^^P®^^  H^^^^) V^^  ^^^  ^^^, 
no,  avendone  invece  altre  di  origine  germai^i^f^.^  e  intant^.Je  hanno,, 'p\\0, 
ebbero  Brettoni,  Caledonj^  Gallesi,  Irlandeai,  che  non  baiiBio  alcun  .comf . 
mercio  con  noi.  Tutti^appiamo,  che  gli  Scozze^  oggi  natlofke,  civilissima; 
furono,  un  due  o  tré!Jsecoli  sono^  baijbari^  e  lo  itu-ono  ({uef^i  .molto  ^lifty 
che  ivi  abitano  gli  alpeatii  mónti 'iovè.gi^  si'  udì  T eco  delle  omeriche 
poesie  di  Ossian.  .Soggiungo  qui  dunque  una  breve  Tavola. 4^mparatìva  4^- 
voci,  che  potrei  Bioko  estendere,  vernacolef  e  .'caledonie' Ménliche,  «A  8^; 
fronte  la  corrispondente  inglese  identica  di'  lignificato ,  Aj^'P'Mi  di  fiMA^ 

(i)  Tra  qaò^rit''Profrt^r«  Giuseppe  Picei.  -  tesè««  «néhc  a  cSiitó,:!*;' 7»?  :*'•' «^ 
libro  citato  del  conte  Giovanelli:  Dei  nezj,  \  ■  *    '  j>  -'  -\ 

(3)  In  caledonio  Vrtitei^s  voce  compotta  da  C/r>  pelila;  ed  E^gf/^s»  qualcÌM.  Gis^ 
ai  dérivaTa  dal  latino  'Pm^  aiùfuis'/ 
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e  4i.4»Qiia,  estuile  yoci vulgari>  ef q[iui9i. Ialite  «oleiuii,  o$$iaidi  quelle  che 
<iiccNQSÌ  di  neoessità  prìmiliva. 


Vernacolo.- 
Jlp. 

Afu 

Aitò. 

Benna, 

Bieèr, 

Bon^ 

Borgh. 

Ciivàìa, 

Cà. 

Camànm, 

Cech. 

Cieli. 
Còler. 
Criftìo. 
Dèss. 

m. 

Dmàgia» 

Gài: 

Gesikòt:    <' 

Gfèpm. 

Làcc,  ' 

Lana, 

Lima, 

Manbnm 
mart, 

Màrr,'  * 

Mi. 

M9liòm. 

Mond, 

Ifìàda. 

Bng: 

órn 

Qrs. 

Quàlar. 

Scèna, 

SciócQ, 

Seck. 

SÒQ. 

Spigm. 

S^fim, 

^oèula» 

Tocca., 

Tir. 

TramoèMgHu 

Kefdura.  ' 

yi^gg' 


llalÌ40o> 

Afonie* 

Anno. 

Padre. 

Curro. 

Birchiere. 

Biionp. 

Bnrgo. 

Cavalla. 

Casa. 

Capaiip». 

Circo. 

P<riora... 

Ciflo, 

Nocciuola. 

Cribro. 

Dieci. 

GU>ro«»'   . 

Dio. 
'  Zangola. 

Giriio.    . 
«Gìctiitor*.- 

Latte. 

Laoa. 

Luna.  ' 

RMIre. 

Manos 

JElicco.  . 

Marcio. 

figlio 

Mare. 

Io. 

Ariele. 

Mondo. 

Nidiata. 

Ungere» 

Oi?o. , 

Orso. 

Quattro. 

Ceka. 

Sciocco. 

$ecco. 

Sole. 

Spiga. 


Spino. 

Spola. 

Donna, 

Toro. 

Tramoggia. 

Verdura. 

Viaggio. 

'O(fo. 


Calad 


oaio. 


lagIcM»* 


^^P'    ■  , 

àtounlm. 

Ann  (circolo). 

T^^r. 

Athair. 

Father. 

Ben. 

Cor. 

Bicear» 

Glaàà. 

Baam., 

Good.     . 

Borg. 

Tower. 

CabalL 

Mare. 

Cà. 

Bomsìe. 

Camkan. 

CoitmgB. 

Caec. 

Blimd. 

Caar. 
Ceat. 

ifeauem. 

Col 

Uatel. 

CHabhiir. 

Siévè. 

Deich^  ■■'■ 

JVw. 

PK  u.  . 

Day^ 

^^'■■■'- 

God. 

Churn. 

eótk. 

GinAtux  . 

fatktr. 

Gregk. 

Oog.  . 

La^. 

Miik. 

Olànn* 

fVooi. 

Lman. 

''  àfòoh. 

Màn$, 

Màtker. 

fifan» 

Hnnd. 

,Jlfaoineacb, 

,  mck. , 

Malcach.    ' 

BoUem, 

3fai:  ■   .    • 

^Son. 

Muire  (genti.  Mata) 

Sem, 

m. 

i. 

Mulireithe^' 
Domhan.    . 

W^^kd. 

Ntndàti. 

Pìest. 

Oitg. 

AnoinL 

Òr.. 

Gold. 

Uria. 

Bear. 

Criihir. 

Sàur. 

Sean. 

Supper. 
Siby. 

Siochair^ 

Sic.       ^  : 

Ay, 

Sod.               . 

Sun» 

Spiligeah  (biada'»  come  di 

Bar  €if  eom. 

grano).        •* 

• 

Spia. 

TnortÈ»  • 

Tptk.^ 

ffjmm^s  skmMh. 

^rpriun. 

Tor. 

Buie     . 

Treabhaili, 

A  milUkopper. 

rtread. 

Gremtnee. 

Othd. 

m    ■                 * 
■     ■      P        ' 

Jounuar. 
SigkL 
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Polrtamio  Minili  -Tafolé  iil-esèntirè* dt  vóci  ?èraàoole  ^  irianifesi^le  di 
Yemacole  e  bretiònL  E  tatti  sappiamo  che  ìieHa  ciiFiIiasiiha  nnione  fraii^ 
cese  i  soli  Breltònivse  ne  ecoeltiiiarao  le  loro  città  e  i  porti,  isooo  i  p<H 
pòli  che  fecero  meno  progressi  neHa  civiltà^  ritenendo  non  poco  de^^i  m^ 
ticlM  costami^  né  la  stessa  Irlanda  ha  ancora  ugnagliatafa  ctTÌltà  inglesél' 

I  kK>mi  locali  della  Cisalpina  sono  cèltici,  per  tesiimonianta  ifi  PliltarooJ 
Questo  riooDosciamo  anche  oggi  trotando  la  naturale  spiegazione  dt  aP* 
coni  di  tali ^, nomi  ilei  celtico^  non  in  altro  linguaggio,  e  T aTrennaRO>^ 
quasi  tatti  se  conoscessimo  certe  particolaiità-  per.  cui  essi  riomi  ftntond 
imposti  I  quali  dobbiamo  credere  di  avere  bene  intesi,  quando  per  1»  da-' 
tane  spiegazióne^  si  troiano  approfNriati^siaii  ai  siti,  e' come  9escfittÌTÌ«  Vn 
tale  geografo  «rera  presunto  di  prorare^  ohe  sono  irlandesi  inolti"noiiii 
locali  di  coste  d^lla  Spagna.  Altri,  per  burlarsi' di  lui,  prese^  inreoe  a  seu> 
stenere  che  sono  dal  turco  e  dal  russo.  Furono  stiracchiature  quelle  del^ 
Tuno  e  deir  altro.  L^  errore  delgéografo  in  ciò  consisteva ,  di'  aTer  titasdu- 
rato  di  cercare  y  se  la  qualità  dei  ^iti' 'giustificava  la  pretesa  derltraiiomè; 
Vedete  nel  Focabolariò> comasco  inostri  nomi  locali^,  €òm\  convèlle  tr» 
monti;  6ana  (t;Ài),  valle  con  rottami  .di  rocde;<  Gén^  promoniai*io;  &tM« 
gàly  masso  dirupato;  Gàt'ov  e  Bt^ym,  torrente  ruinoso;  Gfiànt,  pàcwe^ 
del  sole^,  Spól,  fiume  rapido  vTWdfin^  grottay^aMó/^,  fossato  iÉtortio 
di  città:  fWi^to^  ghiacciaia,  ed  altri  ancorai;  e  riconoscerete  bome*  la  qM^ 
lità,  o  il  sito  della  cosa  significala,  giustifica  pienamente  ia  ragione  delle 
parola.  '  ■       •       .  '■' 

'-  I  Giovio  Paolo  e  Benedetto  bpinàroiko,  cbemblti  nomi  di  <  terre  slil  iia-^ 
rio  sono  gred,  e  ne  citarono  alcunL  La  loro  <»{umone  fu*  ripetuta  da  41^ 
tri  anche  alla  nostra  età.  A!  mq  sembra  senza  fondaonento;  peitsbè^  lasciando 
di  dire,  che  ir  coloni  greci  qui  mandati  da  Giulio  Cesare  tornarono  ai  lorp 
focolari  V  che  le  storie-  non  ci-  narrano,  che  qur  sieno  mai  dBÉpitatè-grechh 
coionie;  e  che  la  postzioti  topografica' di  quesiS  siti  non  ci^dà  ragione  di 
supporre,  che  qui'  neno mai  venuti  abitatori  di  Grecia;  quei  oomi  o  sono* 
di  troppo  vago  significato,  o<non  convengono  «  siti  in  vèmn  modo.  >  •    • 

Eccovi,  onorevole  amico,  resa  qualche  ragione  del  mio  libro.  Gimfio  Pet^ 
ticarì,  pel  primo,  toccò  delP  importanza  di  studiare  i  dialetti  de^ popoli  ita- 
liani) masdmedei  memy  inciviliti,  per  illusbtire  le  orìgini  della  lingua  ita- 
liana, che  egK  credette  derivata  dalla  latina.*  Quest^  ultima  sua  opiniond 
trovò  contradittorì,  e  ne  troverà  ancora  di  più  se  procederemo  negfi  atUiiQ^ 
delle  antiche  lingue  europee.  La  stessa  lingua  latina  nacque,  per  testimo-' 
nianza  di  Varrone,  da  dialetti  Vernacoli^  né  può  essere  detta  madre  Viot^ 
gua.  Quandóil  Perticttri 'Scrìsse' che  ÉSit^  casto,  è' voce  tronca,  avrebbe  caili-' 
biato  giudizio  se  aifesse  saipoto!  che  Cà  dicono  pure  Iriandesi  e  GiiledOn),- 
eome  dissero  antichi  Toscani,  e  dicono  qilasi  tutti  i  Lombardi;  per  cui  si 
fa  ben  prcJiabite,  che  T  ottima  sillaba  sia  utt^  aggiunta  latina  per  addolcinr 
la  parila;  e  nientemeno  i  Latini,  conservando  alla  voce  il  suo  genuftio 
antichissimo  significato,  dissero  sempre  Caia,  p^r  abituro;  che  tali  ftii^HÓ 
dapprincipio  le  prime  abitazioni  dell^tK)mo.  Si  teplicò  da  piùd^tiiìc^  cte 
i  Latini  adottarono' P  alfabeto  ebraico  isenza^ niènte  comprendere  il  signi-' 
ficato  dei  caratteri;  e  che  V  Jleph^'ìme^  Beihy  casa;  'Kaph;  palmo  AeUài 
amnoVArfetA^  poi*ta;  ■Ctbnelycimé»^  Ikmierf,  ptingolo  del  hó^toi^  Fàu^ 


•  ifi  ••.':.:)■ 


478 

iodo^  dUretitictra  fiet.LaèiBirAjBw  GiDji6:>E4  ^*fioki'Éo&tnmmsm  ^Éelào. 
TftlQ':aM0iSuQna.>ò.'btìivdai.t4ubiUlre'dM>qa^.irièlv.'  SU  adliohi  -irlABderi« 
QalfBdooj,  ebbero  <pii  pvoprie  alfabeto  .aiinile  nella  ieniia  léeTckaralUirì  ai 
lai»nO^  •  fiiit  che  al  grehi  ^  ■  «^  più  aisai  chèl  'aM'Iebfaieo;;  e  i  collo  '  ateaiko  òrdioe 
dtefM>9to,».e^  YÌoÌQuls«uiìd..ue^^  suoni  al  Iftliné^  o  identioOk  JLora  aaandò'  la  tlet* 
ienii^v^uasL  inuAilet,,'I)ei;cbè:né*édeinpie  il  Gii.4xÈotà&ciù;y.^  b..X  d  la 
Z^rcheitLaXini  freserò  dai  Greci.  JLe^leltere  dett^alfidiefco'cdedonio  «d 
ÌKlaodeae». ebbero  anpji'ewr  uà  : signifioaio^  eà'ff|l^^{\Jiilm*)^l^^(;Btithey^ 

Oblio;  ÉificaV'AiteltouB^'Qoeik^iA^Laiieia)  Sorbo^XàM^tl^  È:  vem^ 

QÌM  la / figura- »della  iettejfai)  (piafe:  og^iaicoi^aePTaf  nOn''.dàiibtee  rima»* 
giiieMddte.icoàa^.ina  taleitdileIrto.siiTerifica'.noii'poQQ  aoche  iieUl:aÌfiibeto 
ah«eo,  -cpiab»:  lo  ak^piaioio^lìii.oidjakmuicaoatlteri  niente  iòipocO^inapondoBO 

.(iGbii.'viaggia.^I.priiuo.per ^^tainiino  aolityiiOi  «e  peritvYeafarÉ  ti  abbatte 
in.iegregio/amico^cbe  fa. la  «tessa  lat^daf^d^fe  qpanla;.Qe  debba  paoTaie 
«Qiitetlteiieu  Queatotavvdnne  ajiìej>'quando  iqppt^cha\Ginaeppè  BeUi«a«eTa 
aUe\masuiun  simile  laViòro;  Forte. Snge|$ltf9>,tBelie'»dofttritie'iaicihé retinate- 
maticbe  oUenne:  «ooieixIjuariaaÌBio  iii^  liilta  Italia^  e*  (H^reatonAi^  ha.  tia 
saoiiitad)ipi«dileiHvé.Voi:ben>ii;  sapBte^Vdndié  la  filologia^^  f^i^i»  or- 
dìoe  a!  questi  possiam.'dire  di:lui  quanto'iOrazio  disse!  di  OinèrD^  ni7.mo^ 
Ulur  me/ìte.  i  E^ll .'aitende^q  fiucTiraocDlta.dìiBMlte 'vooi.di¥aUè  ^nsaseS) 
saa  patria^  nel  Piemonte  a  piedi  del  Rosa.  Mi  recò  sorpresa  il  saper- oiè| 
aisÉdlto  mi  ^i.iaggiiinse :idÀieBÉ:ìvedendQ^.]ehe  egli^fot  fatto»a)^p^^  del 
tiittO'i  prino^pi  da  me  isegiMti^ioitanflovadtlkiatrareJe^aue  iK>Gft^  nomi  lo- 
cdliiantichiyil  GiIossmvÌQ.\taiino.'òarbatio^*qìie»\A  e.rfiueUa.lUigua,  e  bene 
speaso.. la. celtica.  Or-?ed#teraniica)libeffaUssini[0(>cheii^Ktò&)Volk!  prestamii 
ilibuo^filS.^  djatami  Ucenaa-  di-Tsdctrmene;  il  che  feoi  talvolta^  pdrò -sapendo 
^e  devesi  a  .Cesare  -ciò  che.À.  dtGesarejy  ]p.*citai\8eafprè^>tom*era  mio 
obbligo,  e  qui  gliene,  rendo  pbbbliche  gmaicé  Egilv  reiaato  che:  a^rà  a  ter- 
mine^ .€i<p0co..g|i  rqsta^  U  fsuo  Ubro^  gioverà  molto,  a  questi,  atud)  dandolo 
alle^fstaa^pe;  .  .  ■  ;•  ,u  -t  ."  .;  ■"  :;  :•■-  .:.•.■...■.  • 
-ili  diajc^t^tdi  Valle  AQaaiSQi.^iin  «ostanzaii^afedesknD  di.  quello  delle 
nqatre  vallata  ^masebeye  credo  Sleno;  tali  ìli  .generale  i  dialetti  di  butta 
Lombardia,  «alvo,  diflerente  di  -pronUiMsia,.e  la  maggior  *o  noSnor  quantità 
4ii^}0cÀ  speciali*.  II.  conff^onto  di  tanti  dialetti-. tra  loro  >  e  launione  delle 
voGÌ;ede^  nppdi  di  dire..di.ciaseunoinim..3ulo  Vocabolario^ irecberà.  molta 
Uk:»  alla  lingua  .italiana,  allf  liiiguistica.'  detka  Ùdgué.  europee^iddiane^  e 
seirvirà«Bd  illustrai:eje  stesse  .¥oci,  che, Mudiate  .Ì4  :mi;aoli  dialetAo^  o  non 
§^.ne  .di^erne^.L»  radice  ,j  o  ils^niftcato,  priipitivoT  o  il.  ¥ei:^^:,A.>  venne 
fidisi  a  mp,j|è  di  F94oi,  di  pdter  rischiarare  tina.'V/|C€S.!u$aAa  ia  un: luogo, 
colisi. ;ft^^'a  parlajt^iiniAltrpccv^^.varietà.^sigalflfiatp^  Xa  viventi,  ri- 

^c]|jiarieraiuio'a)ti*e  .oscura,  .oh^.s^  incontrane  Jhii  oaiflei  antiche.-  %  dunque 
dAj.c^sidfei:ar  noplto ,  che  in  ogni  prov^oia  .iiali<ina  alcun  letterato  si  ao- 
dfigs^^a  cpmpilaroil  piitpo  yocabol|uio.iairinlento:spQela)^  di  giovare  alla 
lingua  dUtal^^^  e, alla  UnguisticavQuelU, da' Vocabolari  provinciali^  <^be  gia^ 
pcfs^dia^o,  sofio  jtutti./qpalpiù  eq^l  m^no  lodevoli,  ma  tu^ti^  se  ne  ec^ 
cf^^ao^o  il  sQÌo  I^Iilanese  ideÌT ottimo  .Cberubw^  sono,  aocom. troppo 
mancanti. 
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L'iiuporlanza  e  vastità  del  dialetto  comasco,  abbracciando  questa  diocesi 
tante  vallate,  e  tanta  parte  dei  confini  della  Bezia^  la  sua  stretta  connes- 
sione^ e  spesso  la  sua  identicità  col  dialetto  generale  di  Lombardia;  e  il 
metodo  da  me  tenuto,  mi  danno  argomento  a  sperare,  che  il  mio  Voca- 
bolario ifbn  sia  considerato  come  provinciale.  Un  Vocabolario,  perciò  solo 
che  contiene  alcune  migliaia  di  voci  che  non  si  leggono  in  altri ,  pare  debba 
meritare  alcuna  attenzione.  Uomini  di  chiara  fama  mi  furono  cortesi  di 
lode,  tra  quali  permettetemi  che  vi  nomini  quelli,  che  sono  segnalati  per 
istudj  filologici^  Giuseppe  Belli,  Pasquale  Borrelli,  Giuseppe  Brambilla, 
Francesco  Cherubini,  Giovanni  Gherardini,  Ferdinando  Giuseppe  Wolf. 

Voi  datemi  contezza  de^  vostri  progressi  nello  studio  dell^  illirico  e  del- 
l''arabo^  e  venite  presto  e  spesso  a  trovarmi  in  questo  bei  cielo. 

V  Amico 
Pietro  Monti. 
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e  chiese.               ,                       :               ;  . 

Sari  don  AirroKio^  Vioerparooo^dl  ^J^emna.   ,  ,{                 .       >  .*  > 

Barthes  e  LowELi.>,.(dHtAUbr9inA))di  l^qndr^  i^^*  ^  ^Pjpi^r 

flEti^fiftì  don  Gaélo,  sacerdote ,  «di  .Sondrìa  ->  ;    l 

Bellati  don  Antonio^  ,  dottore .  ia  .^egge,  CqQs.  di  0rayenao ,  I.  ^.  ,Qje)egato 

provinciale  di  Milano.          ..  /,  .  •  ,,.      .,  -, 

Giulio  Cesare,  di  Mi|ai^)t  :  .         if  » 


ìBslu  GivnMn^  professi(iv0.;diyfisfca.aU\Lv  &•  Umvfersit^  ,di  Pavia,, ip)^ 
effettivo.  dell'I.  R.  :Is4ii«tp  .(ipiiÙMpcdo  di.f^cieme,  lettere  ed;aMftì,  ca- 
valiere del  &.  Ordine  .iai?dfi  4<e^'  S$»  JW^uririo  e  Lauro*    .        , 

Bernasconi  Antonio,  chierico,  di  .Cofa<v   i,  . .  ;        ..   ,.    ,  .  ^  t  i^ 

Cesare,  capitano ^  di 


Ber?! As  COMI  Costantino  ,  dfttof,  '^Ptr^^gg^'i  |H  GJiiasso. 

don  Giovanni,  sacerdoCe",  cu 'MSdhSiot "* 

Giuseppe  .  chierico ,  di  Como. 

BiANclk  'èoi^JaLjikAlàiXAsymrìolàiM.  #oàÀilÌD4iiltCoii|^.2L  ^^ 

don  GiAMBATiisTA  ^  Cappellano,  di  Lezzeno. 

BiBLioTEdi^  éoù^NktJa  idi'  tfeJikìbhy  ''  ♦'  «  VJ  or;]  / . {.  m  /  .  =  ,  /  .  •  ; 

COMUNALE  di  Conio. 

Ambrosiana  di  Milano. 

DUCALE  dì  Modena.  ,^p, 

DEL  COMUNE  di  Palcmio. 

DUCALE  di  Parma. 

Bolla  Antonio,  avvocato,  di  Comò. 

Bombardieri  Camillo,  possidente,  di  Como. 

BoNANOMi  Pietbo,  ascoltante  presso  PI.  R.  Tribunale  civile  di  Como. 

BoNFADiNi  Romualdo  ,  studente ,  di  Sondrio. 


d? (Napoli.  ' 

BRAtirtA  SÀiWo,  liWafoV'di'Mliaiio.  •-^'  ■     "'»  h'^.i/.i         *..=:.: 
Bresciani  MròtìtfcE*',  tìiertfrirfe».-'  '"i;'*'i'''>  ì-^n  v  -:.-.-.;.■.'  j  ,:-./■  .■.  ./.   ; 
Bruni  Antonio,  avvocato,  di  Gàiàd:  ■  *^'        i  »  r       (  ..      • 


i**:.>      J.W        .   .:.■ 


IWttl  *Al^fcLd^''ÌÌégOzfaÌltb','<ÌÌ  "Ceto         M  .:."i'  ,■  ;  ;>.//j:  ah  t  ^  ;  :;,i  . 


I 

ti 


Calderini  e  Cohp.  ,  ditta  libraria,  dffReg^fdi:  <)ieri<fl:ico)9M9ii'. 

Campari  Giacomo,   dottor  in  legge,  I.  R.  GdBwrviitoreiéeUélIiKitecbe  in 

Pavia.     ^       ^  .'W:.!    ili   -oij'.i*   .«u^.i:;//.;/;   :.   .    .   .', 

Car ABEEit  '  ddà  'ÀN^bNid V  sàtei^àoté  V'  1:  'B'^  '  Salieemioiiioi,'  dit  >Goaio^ 
Carena  don  Giuseppe,  di  Pavia.  •'"  ''^'-^^       ;«  ■  •    ■'  .'ì^ik/m'I  :.       . 
Carreri  Luigi  Giacomo,  agrimensore. 

CA'iSéti  fctìisroFokbi'agrtraéttiòi-e^'dfe'ia^  u'\ 

Casartelli  Carlo,  negoziante,  di  Como.  .(  .•;       is 


I.    i 


Castelli  Pietro,  possidente,  di  Como. 

Castiglioni  cdkik  Xkiiio.Oitktió/Oi^.'^^:*  c1a^  delTandìiie  della  Co- 
rona di  ferro,  I.  R.  CiambeHriMrUituqle  y'membro^efTeltlyo  delPI.  I. 

I  ''^'«litàtò 'liòihb»^'  dl^s(^edt^^4itliér6>èd'aytii  ^odoiiMidtaràó  deH'L  I. 
Academia  di  belle  arti  in  Milano.  ,-H'.!f-  .    . 

Catenazzi  Luigi,  dottore  in  leg^J'|p|v)b^isot^<d{;-Mdlogi««*stoèìa^i^ 
Liceo,  viéél^ffinittb^'dél^'^I:^^Ì}<>ixÌiia'«ibldi)J^  . 

Cattaneo  Ca^rlo,  dottore  in  )é^',<'<1n^inbrò'Sef^^ 

'  •'    'liAkibkrào 'di  scltenzfe*,  lèttó^^^^  .     .     ; 

Ceresola  don  Pasquale,  vicario  in  Como.         "j'ui.ir.  .:»  •  i.i'..... 

Chatenoeuve  Francesco,  mercante,  di  Littiiél*'*    *•>  •  ••'   •    •  «-  'i.. 

CiteRtBm'pRiiidEScò,  membro'  dblì^I>H:'lAÌéàdeMi(i'd^agraDoraia  e  d'arti 

'-'    ifal  'liùbiana^  "niaestrò/di'iùétbdì^,' d^rétitòk'è'Ù^^     'ftw Scuola *elemeu- 
Ure  maggióre  Tioi*róaM*ttÌa*cliflé  di'  BrtJtt«o:»»«i>'iO  .il  i .:.  m  ^ 

Cicalini  marchese  Agostino,  di  dbÈntf.  '**  .<»4ij*ii>  .o:.ui./:A  ir  j:»  ,  ^    a 

Aì^'^ìjtiJ  ili  fO(ìuyii[n:i  -iii/r  !*•  . 


GoDAzzA  GiovA?i?(i,  professore  di  geometiia  4e90iiitìT^.aH^jl  Bi.>UpÀvi^0Ì1^) 


di  Pavia. 


.1  * 


> 


I  '.  ;  ri) 


CoLONiMETTi  dòn  MiAiTRo^  :I.  Hi  €eiil^oi:«>{; 'filfeifiito  deU' L /&f . GÌQ|ia&io  4ì\ 
S.  Alessandro  in. Milano;:  II»  .im  ,j  >  i)  .  ;    •  i,         >  ..o-.rf  i..       t;.!) 

G0Ì10LL&  GioTAjforx,  s^udéQte*vini<poino.'. .   ?!  .1  ,.\),i.  .,.t;>  :  ,,f,  n-  -.^  ,;.) 

CossA  nobile  don  Giuseppe,  vice  biblìok^cìBrki^ di' >Br!er9H(|lVofessor9'dif pa- 
leografia è  €Uidipio«iakicèv/ipw  oorrispoodeule^dcdrr 
scienze*  lettere  ed  arti  ecc.,  di  Milano.  .•.'.;>?!,. 7 

CuRTi  Benigno,  di  GómOi..  .•'   ■;!  o/i-  i'»  0:,..    ..;  .    .  ;  .-1  .■.^.l.K^^l  ìu^;  .  .    . 

D'Alberti  don  Vincenzo^  di  Olivoiifi^.èXH^giittarki  di!  Goviiuriiay  flieipi^if^^ 
della  Società  d'utilità  publica  nel  Ganton  «TiciiMy,  eeii.  :-.f»a^-'3  OQ/K^i^l 
De  Capitani  d'Absago  GiAMRArrisTA ,  dottor  in  legge ,   ed  impiegato  nel- 
ri.  K.  Archivio  diplomatfco  idi\]klilaii0ir'<'^('   .:         .o>ni.uj.l   nAii>'d 
De  Fiori  Francesco  ,  professore  ordinario  di  lingua  e  letteratura  tedesca 
f<  '  ucW  L  ttr^UniveràUt  •dìcPaTÌir<^e'  mbinMo.  ooryifipoudfenèe^ Ideili  L?  A»( 
<•    Società .  agraria.  '    i  :i..);  Mitit;;  »       '»"^''.i>  -''  il?    >in;i.j/;.;r.«  ?.;>  m,ììj, 
l^ÈbidlAJXo  niarelieseT<OMÀsb,-driuiiioisfcrftUM^è  Aein.  B:.(CòUdgi(/ Ghiélieri  ^ 

di  Pavia.  .:•.••    .  l'I 

De  Rosmini  nobile  Cesare,  di  Milano.  "'  /■'  1     u/f.T 

£!HPORIO   LIBRARIO    di    LÌVOriNK:Ìi  l<     i.     .'  •-»;)!. è    :.^"1     I       .    .1';,'    :;,»;/     /      ; -J 

Estensore  della  Gazzetta  ticinese' y idi: I^uf^auoi^   l'A   .    lif   .i-   <v,;j/ 

Feist  Federico,  svizzero.  .«   ,.i-'i"  »'  ?/.'..      •  jf»  ."fi.;/»  «r'ijjj 

FiAccADoRi  Pietro,  librajo,  di  Parma:  ptr  2  copie.     .     :       .,    »  ::r  -    J 

VlJMimR   F^RDt!X«lliDO  y  grìgicflW.  .    »    •  ♦I'   i.'    ■;•   i  J  ••;  ■•..ih  ..:.-    ..'.:..'/    •.  >    ^  k| 

FoGLiARDi  GiAMRA'rnsTA ,  Consigliere  di  Governo,  di  Melano. :nèlUi 6 tteera. 

FrANCESCHWì 'LlJlGf.'    -  •  :'••'>    /■.*      '.  •;  j    .:i    ■}■.  ;   «    .  '  !    Jlf/.;.-       w    -       -- 

Franchi  Francesco,  professore,  di  Como. 

Carlo,  librafjo-^  ik  CoaiD:  pef'  Ìop/H'*&-'"i  i'  •   .•  -^  .  ;  . •  ir 

Franchini  Prospero,  ingegnere,   LA.  Direttone  geiiei'ule   <lollfl  (uibUcl|6 

Costruzi(mi  in  Milano.  •«''  ,  ;  ."^ 

Franz  Giorgio,  librajo,  di  Monaco.  ;     •  .       •  •     .i  1   j   • ,     .   .   r 

Pranzi  don  Giorgio ,  paroco  »Jtl  Certiobió^    •  •    :  .  .   /  t  :,:  ;,.m,,7 

CvAFFcmi  Felice,  dottore  in  medicina  e  chifur^^di  Como.  :  '   •:    vi  ..•  If 
Galli  Giovanni,  di  Brescia.  .    -'•        \i     »      ;    I         ■  .    •  \  .'/ it 

GANZETn  Giovanni,  impiegato  presso  l'I.  B.  Tribunale  1  cibile  di  Coiuo. 
Garbeni  Antonio,  possideiitè!  *-'-ii     .  ".:..»,;  i      ir 

GATri  don  Giulio,  paroco  di  PoneaUe.  '     •  •    /..      i' 

don  Luigi,  paroco  di  Minopr^*  ■  "^  »'      *  •  ;'  t>  ;«  r/i'. 


Gherardini  dottor  Giovanni,  membro  e4iéttifo4eli'L  ft.  Istituio.Lainl>ajHl6 

•     di  sciente,  lettere^ed  arii^ ^i- MiAano.     ,    •         '.■.:[>■*  f  /  ì 

Gianini  e  Fiore,  libraj ,  di  Torino: />e/-  4  copie.     »n»  *  •  <      ..•)>! 
Oiatiti  con^  .yRiÌNGEÌEMii»';,Cramb^tatiO'dil  Sua  Maestà '^..Bj-v  car afe      del^ 
r ordine  di  Malta,   deputato  nobile  della  B.  città  di  Como  fHTuA^o  la 
Congregazione  centrale  ia^Milàho.-  ^.t    *   «  •  .j'Ìwìi  [  i:iu  .t  •»!♦  ;  i\uK 

GiC^LINL  conte  UE(ÌA'a^,idÌ«XÌiailOi.^    j1     i    «ì;  ■     n»;  •  «J  ^^I   ,«   i.;/"/   r<ruio^..iJ(. 
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OLÒcRifeH  OnoikBM,  grigioae.  • 

(trant  Ghegob,  inglese.  f 

GkoUDONA  O^YAiiKi  q.">  Giò.v  IìlNra)ov'di  Genova:  per  9  t:opie. 

GauMELLi  Peobocca,  conte  Al.  Giorgio,  di  Bergtnio.- 

GuALZETTi  don  Gio.  Batt.,  I.  B.  censore  ^irovinoìaié^  proibssore  d^amaniti 

.rtell'L  B.  Ginnasio  di 'Sondrio.  •   ' 

GmcciÀAm  don  Luigi,  canonico^teologo,  professore  di  llmamtà  a  Ponte  in 

Tal  tellina.  ' 
don  Paolo,  paroco  prevosto  di  Givo  in  Yaltelfina. 


IsBinpi  Benedetto,  cherico,  di  Poscbianwi 
IsEprom  abbate-  don  Ahtoiiìo. 


.  1    •   . 


Ratter  Federico  ,  di  Edimburgo^  per  3  copk. 

Lardi  marchese  Ferdinaudo  ,  Senatore  gran  croce  del  sacro- angelico  L  Or- 
dine Costantiniano  di  S.  Giorgio,  ciambellano  e.oonsigl.  inL  attivo 
di  S.  M.  la  Duchessa  di  Patema,  preside  del  Magistrato  degli  studj  ia 
Piacenza. 

LAirriERi  Carlo,  di  Tirano. 

Laivzetti  abbate  don  Alberto. 

LtTTA  Modignani,  marchese  Eugenio,  di  Milano.    - 

Visconti,  Duca  Antunio,  di  MUauo. 

LOBENZINI   GlUSEPP^  ANTONIO. 

LcciNi  Carlo,  di  Casaipusterlengo. 

LuiSETTi  Gioachino. 

LuzzANi  Ambrogio,  dottore  in  medicina  e  chinirgia ^  ostetricante  pei  Luoghi 

Pii  di  Como.  / 
GiABiBATTisTA ,  dottorc  in  medicina  e  chinirgia ,  di  Como. 

Maderni  Gio.  Battista  ,  Consigliere  di  Governoydi  Capolago  nella  Sfizzera. 

Maggi  don  Gaetano,  vicario  in  Como. 

Magra  Fiora,  di  Ponte  presso  Erba. 

Maldonati  Fbancesco,  possidente. 

Malinvebni  Paolo  Antonio,  dottore  in  legge. 

Mapelli  don  Cablo,  sacerdote,  coadjutore  presso  TOspitale  diVimercate. 

Mabinetti  Vincenzo,  canonico. 

Mabozzi  dottor  Emilio,  di  Pavia. 

— —  Pietro,  di  Pavia.  .  i 

Martignoni  nobile  donna  Benedetta,  nata  Pelosi^ 

Martinez  Carlo  ,  possidente ,  di  Como. 

Mauri  don  Giovanni,  paroco  di  Solzago. 

Mazza  Carlo,  ragioniei'e,  di  Como. 

Mazzucghblu  don  Basilio,  professore  di^Teologio  dogmatica  nel  Seminario 

Teologico  di  Como.  ... 
don  Ignazio,  professore  nei  Seminario  Vescovile  di  S.  Abondio,  ia 

Como. 
Melzi  (  de^  Conti  )  nobile  Gaetano  ^  di  JHilaao*        ;  « . 
Mengbini  Carlo,  professore  uelPl.  R.  Gionaltoidi.CliMiia»' 


'  l    « 


-"^^  aon  riKTio.  sicario  ai  aokoio  k  «n  .^au&uiinLk  -  ^«.«l 
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Merini  GioYANHt  Battista,  professore,  I.  R.  oensoce,  corretlofè  airi.  RU 

Stamperìa  in  Milano. 
Menofbedo  Guglielmo,  di  Coirà. 
MoLim  Luigi,  Ubrajo ^  di  Firenze. 
Monti  Airrornio,  professore  di  umane  lettere  nell^LB.  Ginnasio  di  Como. 

Francesco,  dottore  in  matematica^  di  .Como. 

Morelli  don  Giulie ,  canònioo'^,  di  Teglie^     .     . 

MoRBm  abbate  Gugluuio.  '  <  ■ 

•  : .     ,  .    .  ,  .  .  Il 

.li.  ■        ■      '         .  l  I  >       ,  \K  :       .        •  ■ 

N ARDBLtt   GABTAna  .■..'). 

Satta  nobile  don  GniB&to ,  saòerdolef  di  Ccmiow    <  - 
Nessi  Pietro,  dottore  in  legge,  professore  al  Liceo  di  L»dL   .^>  .;    ».  ,1 
KoBiLi  Eredi,  di  Pesaro:  per  2  copie*  >  i  ;. 
Koseda  Pasquale,   istruttore  di  scienae  teoniobe  commerciali  e  di  ragio- 
neria, in  Milano, 
don  PiBTÉo ,  iricario  di  Rogolo  v  io  YéUelliiuu 
don  Francesco,  prevosto  di  Piantedo^  in  Valtellina.          .    •    : 

"       '     i         '  ■      /  .*. 

Odescalchi  nobile  don  Antonio^  hIL  censore  proTÌnciale,pro(es§or&  net» 

VL  R.  Liceo  di  -Como. 
Orelli  Lodovico.  > 

OsTiNELLi  Felice,  tipografo-librajo ,  di  Como. 

Pagani  Gio.  Battista,  profiessore  ndl^L JL  Giimasio  di  Bergamo* 

Paoletti  Giuseppe,  dottore  in  legge,  svizzero. 

Paregnani  Gaspare,  capitano.       <        *     '  .    t>    ^v 

PAERAVKtiNi  Aottuuvy  ioqpiegato  presso  PI.  B.  Magistrata  Camerale  in  MU 

lano.  '  r 

PASEm  Giovanni,  dottore  iit  medicina  e  chirurgia,  di  Como. 
PAsiNBTTt  don  Luigi,  professore  nelFL  B.  Ginnasio  di  Bergiamo. 
Passalaqua  conte  Alessandro  ,  di  Como. 
Patrizio  nobile  don  Giovanni,  di  Ponte  ,  in  Valtellina. 
Pedr aglio  don  Innocenzo,  paroco  di  Caroua  in  Valtellina.  '< 

Piatti  don  Antonio.  •'< 

—  Guglielmo,  ditta  libraria,  di  Firenze.  :    ■-: 

Poli  Martino,  librajo,  di  Lucca:  pei*  2  copie^  ì  ;  > 

Porro  conte  Gio.  Pietro,  Consigliere   intimo  attuale  di  8.  ML  L  B.  A%^^ 
cav.  di  1.''  classe  deirOrdinie  I.  russo  di  S<  Stanislao  vpveftidente  deilà 
Commissione  centrale  di  Beneficenza  e  Gassa  di  Bisparmio  di  Lom- 
bardia, deputalo  nobile  della*  provincia  di  Como  presso  la  Congregai 
zione  centrale  in  Milano:  per  2  copie*  -  >  '< 

Carlo  ed  Alessandro  (dei  Conti),  in  Milano.  >. 

Porta  don  Gaetano,  paroco  di  Moltraslo.  '  ♦'' 

don  Giuseppe,  professóre,  prefetto   delt^L  B.  Gtettasta-  di  Corner^ 

socio  déir Ateneo  di  Bergamo,  ecc.  !      i        . 

PovArri  Alberto. 


.  /  •• 


Quadri  Gerolano  ,  librajo ,  di  Brescia!  per  2  copie.  ^  ^ 

Quadrio  Vincenzo,  avvocato,  di  Sondrio*      :>;•!•  :.)!/«,;   >, 


6- 

BMixb'inx  ODO&BfiOy  gingioneii  .!ì    i  .-<:<""  •i*-!.]  .i.i..i'  •:-  :/..-,.  ;,:•''-'. 

Resihati  GiovAKM,  librajo,  di  Milano.  .  :;  .  i'   «i  :       »: 

Rezzari  Lodovico.  .    i»'  i»    •  ?      ♦  . 

Rezzoli  don  Gu:seppe  Francesco^  rettore  deirj.'tR.tQollégio  e>i^refetta 
•  :  cblPI.  Bl.  Giduifcio  di  Sonckiol    «    ».   i  »•     'ì«   '  ^  •     -    / 

Giova?{:mi,  Professocie.Jiéll'il.  .R«  Ginnasio  di  Como.  . 

Bezzonico  don  Francesco^  avvocato^- 1.  Ik  Goòsiglitsre  4i:.Goveróo  presso 
ri.  R.  Giunta  del  Censimento  del  Regno  Lombai»io^Veiletò-^;raippre^ 
sentante  fiscale  presso  la  Commissione  liqoidatrice  del  Debito  publico, 
membro  effettivo  dell'I.  R.  Lstituto  Lombardo  di  sdenie^, < letlere  et 
arti  in  Milano,  sozio^'ooriisìilondèiiie  della 'PootajUana  di  Ilipoli^  eoe: 

RlDOLFI   GlUSEl'Pfl»^    .'!.    ■   •.    .   *    I.    .;J.'."  '\     ■•[    •      -,    ^    i.:      '    ■»^   •■'      ■»       '     . 

Riva  nobile  don  Claudio,  di  Como.»\\^'>  -      .  ^  :  •     ..  •'{  pi  .:         ■   » 

-»*4-^:£TaNOELisTj[4t!aTnrocaitÒYidiiGaiiioL'"^  i--  ■  ì^ìU'-'ì/ì    .  -i- 

RoLAXDi  PiETBo,  lìbiajo ,  di  Londra. 

RoMA^Kò  monsignor  CAJKLOÌy:iilii]^trifisinio;;e  tevit'endisiiiiua  Vf9M?o%o  4i  Co- 
mo:/?er  2  copie^  ■./  li.'  .«:■  j'^'    1  ji'  ■:■./'..;  .     ^    ■••      :  .1  .   - 

Rosa  Gabriele,  di  Brescia. 

HofiASPmA^'donjLoiExid^  pfiroooidi'LèKzènOii'' 'W  y   ::«.'>     '   '  u  : 

RosE>"rHAL  Fa  ACCESO  W?(TOMo,  }>roressore  alla.caUiéélrSiIibei;aid(irui{9ua  e 
letteratura  tedesca  presso  l'L  R.  Liceo  di  Cremona..    -^ .         '     i 

ROSSAISI    ASTOSIO.  .«-i.KMt    ii-    .  *  '.-.•i.li:-      •.»        '•[       .      :      1    .-.     • 

Rossi  dottor  Francesco,  bibliotecario  deir  I.  R.  Biblioteca  di  Brera^  mem- 
bra effettive  delL'iLiKJilstih&lLoudìirdòi  dt;sckvize:y  ifeUerd  «d.  arti 

in  Milano.  .n;.\-.I;     .•■  ^il      «    -..-.j    ;•  .■•:..-.       . .»     : 

«  • 

RiLMi  don  Nicola,  coadjutore,  di  Dongo.         u    '.;.:.     .-•-. 

Btyscoii'  dottor!  RtAùBóv'inenihf a  Idi  varìetiAGadjHÌne.ii&uoittUr  Q^Uranimie^ 
membro  effettivo  deiri.  R.  Istituto  Lombardo  di  scienze,  lettere  ed 
arti,  di. Favela. .-:  ■-.  :i  .      ..  .i     . 

PiETfio^l^A&tiBfi^  segi'etariOi-dèll'^.L  Ri  Acaden^a  diiielle  arti,  e  prò* 

fessore  di  estetica,  in  Milano...  >  ,<  :    - 

S%ccm  abbate  don  Gitsbppb.      ..       *  ii»  .  ;  .   ■ 

Sandreth  Carlo,  studente,  di  Como.  .  •    .' 

Saraci^teschi  nobile  Ulderico,  di" Aiitig&alA.   >.-..: 

Sartorio  Michele,  professore,  di: Milano.    i^    ii  .        -     * 

ScAListi  Fraxcescò,  ingeguere^rohitettof'di  Oeuesti'erio.<i 

Scamdellà  Anrp^rio^  Hbi^ajo.^  di  Venezia:  per  2  copiti,  .     . 

Sgarafcoii  VurcBCfzo't)  di  Berbenno.v  -  :  :.  im   •:  ■> 

ScHiBPATTi  Carlo,  librajo,  di  Toriao  :r/KU!*  3  cù/He.  .   i.. 

Segola  Pietro,  segretaiio  delPI;  R.* Tribunale  cibile  di  Como. 

Seis'ardi  Lligi.  .     -■    .'if  -     .    •     '   .  "  - 

Silvestri  GiovA?f5i,  librajo,  di  Milano.'  -   < 

Società  lirrària  Piìnzori^  di  Venezia:  f/e/vS  copie.    . 

Solerà  Francesco,  dottore  in  legge,  registi-atOKe  ;  presso  1)1.:  Jl.  Tribunale 

civile  di  Como. 
Somigliala  nobile  don  Giuseppe^  di  Como. 

Spalla  Cesare,  di  Cassano  S|àtiolaw         T   »!■     .  ;?.  fi»'  » 

Spaltim  Giacomo,  dottore  in  le^^;*  •  ^^  jii  .  '-Ui^.^m    .* •^/';r  .t  /   . 
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Spi?(ola  Luigi,  furinacisla ^  di*Dongo. 

Stampa  Paoix),  dotlore  in  legge,  deputato  provinciale  di  Como. 
Stella  vedova  di  Attotìio  Fortunato,  e  Giacomo  figlio  ,   ditta    lil>rai  ia , 

di  Milano:  per  2  copie. 
Strozzi  Domenico,  di  Milano. 

Tapter  Perdi?? a?5do  ,  di  Coirà. 

Taro!«i  don  Melchiorre,  canonico. 

Tatti  Fratscesco,  I.  R.  Vice-Delegato  di  Sondrio. 

Teisdler  e  Scheffer  ,  libraj ,  di  Vienna  e  Milano  :  per  2  copie, 

Teim£>ti  Telesforo,  libra jo,  di.  Milano. 

Tipografia  della  Svizzera  italiana  in  Lugano. 

Tramari?(i  Luigi,  scrittore  presso  FI.  R.  Tribunale  di  Sondrio. 

Travella  don  FRAncEsco  Marla,  prevosto  di  Giubiasco. 

ViANi  Prospero,  professore   di  umane  lettere  nel   Collegio  israelitico  di 

Reggio. 
ViviAKi  don  Costantino,  sacerdote,  di  Como. 

WoLF  Ferdinando  Giuseppe,  cav.  del  R.  Or.  francese  della  Legion  d^onore, 
membro  di  varie  Società  ed  Academìe  scientifiche ,  addetto  ali*  I.  R. 
Biblioteca  di  Corte  di  Vienna,  ecc.  ecc. 

Zaffrani  don  Carlo,  prevosto  di  Tirano,  vicario  foraneo,  L  R.  Lspettore 

delle  Scuole  :  per  3  copie, 
Zamreccari  Antonio,  librajo,  di  Padova:  per  2  copie, 
Zanotti  don  Alrerto  ,  canonico ,  di  Sondrio. 
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SAGGIO  DI  VOCABOLARIO 

.LA  GALLIA  CISALPINA  E  CELTICO 
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AL  VOCABOLARIO  DEI    DIALETTI 

DI   PIETRO   MONTI 

Assillatevi  In  lUte 


AniXqìkom  exquirite  matrem. 

Vi&Gaio. 


MILANO 

DALLA  SOGETÀ  TIPOGRAFICA  DB'  aASSIQ  ITALIANI 

1886 


The  hiitory  of  a  people,  and  the  phUoicpky  of  their  ianguage,  musi  ever  he 
held  OS  subjecls  or  the  deepesi  intereit  io  mankifid.  Far  fuM a  itudy,the 
exhUHtion  of  a  language  itself,  tu  (he  absenoe  of  turer  recordi,  a/fordt 
the  most  satisfadory  materiale,  to  inform  the  inquirer,  and  to  guide  the 
leamed. 

La  storia  di  un  popolo,  e  h  ffloaoia  dd  ano  lingMaggio»  si  dere  sempre  consi- 
derare come  soggetto  di  profondo  Interesse  a!  genere  umano.  Per  tale  studio, 
il  vocabolario  del  suo  linguaggio,  in  mancanu  di  sicure  memori^  offre  sod- 
dislacentissimi  materiali  ad  informarne  il  ricercatore  e  alla  guida  del  saggio. 
Dalla  Prefaz.  al  Dizion.  Seoto-CeMeo. 
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BENEVOLO    LETTORE 


V^uando  dcI  4845  stampai  il  Vocabolario  Comaico^  vidi  che  il  mio 
lavoro  sempre  mi  cresceva  Ira  le  mani,  e  che  pure  qua  e  là  mi  oc* 
correva  di  fare  in  esso  alcune  correzioni.  Tale  è  la  natura  di  questi 
lavori.  Fin  d' allora  dichiarai  che  era  mia  intenzione  di  ampliarlo  e 
ritoccarlo,  come  feci,  ma  non  ancora  come  avrei  voluto^  perchè  non 
ebbi  tempo  di  visitare  di  nuovo  tutte  le  recondite  vallate  delle  nostre 
alpi,  dove  avrei  potuto  rispigolare  belle  voci.  Stampo  la  presènte  Ap* 
pendice,  nella  quale  corressi  alcune  delle  etimologie  notate  già  nel  mio 
Vocabolario 9  e  registrai  molte  voci  che  mancano  in  quello,  accompa* 
gnandole  quasi  sempre  della  celtica  da  cui  le  credo  derivate,  o  con  cui 
concordano  di  significato  e  nel  suono.  Tentai  anche  d'interpretare  alcuni 
de'  nostri  nomi  locali  ;  impresa  difficile,  e  in  cui  lo  studioso  può  di  leg- 
gieri equivocare,  e  illudersi.  Hanno  in  verità  siffatti  nomi  quasi  tutti 
un  suouo  celtico,  e  di  quasi  tutti  ne  troviamo  una  spiegazione  ne'  dialetti 
vernacoli  de' popoli  di  celtica  schiatta;  ma,  venuti  noi  un  tremila  anni 
dopo  che  tali  nomi  furono  imposti  ai  siti,  manchiamo  spesso  delle  no- 
tizie che  ne  giustifichino  l'etimologia.  Talora  ricevono  più  d'una  inter- 
pretazione diversa,  e  non  abbiamo  ragioni  sufficienti  per  determinarci 
ad  abbracciarne  piuttosto  l'una  che  l'altra.  Che  si  ha  da  fare  in  tale 
incertezza?  Notarne  i  varj  significati  che  può  avere  la  voce,  o  lasciarne 
la  investigazione  per  non  andare  dietro  a'  sogni.  Adduciamone  un  esem- 
pio. Belagio,  ragguardevole  borgata  sul  Lario,  si  vuole  detta  latinamente 
quasi  bis-lacus,  essendoché  il  Lario  li  si  parte  in  due  laghi.  La  spie- 
gazione ha  buon  fondamento,  ma  è  meno  isofona  d'altre  due  che  qui 
ora  sono  per  dire;  e  aggiungi  che  qui  non  si  parlò  mai  il  latino,  ed 
è  il  popolo  che  ai  siti  diede  i  nomi.  A  Belagio  è  la  nota  Pietra  Luna^ 
sul  monte  che  guarda  Civenna,  creduta  antico  altare  dei  Druidi.  JBely 
o  Bai  fu  il  Dio  principale  di  alcune  schiatte  celtiche.  Dura  ancora  in 
Irlanda  il  nome  di  Beai  a  diversi  monti  e  siti.  In  Caledonio  jiiCj  tribù; 
in  comico  ach^  schiatta;  in  celtico  (secondo  Bullet)  ac^  abitazione.  Par- 
rebbe dunque  che  a  questo  paese  sia  venuto  il  nome  dal  dio  Belo, 
opinione  che  non  si  può  subito  rigettare.  Belagio  è  sito  amenissimo,  e 
in  comico  Bel,  bello;  cui  aggiungendosi  acj  abitazione,  se  ne  ha  una 
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spiegazione  ilei  nome  socldisfaccnti^sima,  e,  a  mio  parere^  anche  la  più 
verisimile  di  tutte.  Tali  dirfìcollà  non  si  attraversano  sempre  alle  nostre 
ricerche,  le  quali  hanno  talvolta  una  ricompensa,  giungendo  noi  al  disco- 
primcnlo  del  vero,  quando  cioè  tali  nomi  si  trovano  nati  e  fatti  per 
chiamare  propriamente  il  tale  sito,  essendone  prova  la  figura  o  qualità 
,del  sito  stesso.  Secondo  tale  regola,  non  sì  potrebbe  dubitare  che  Como 
non  significhi  convalle  tra  montij  Lompino,  nudo  nunUes  Pisaròta,  aequa 
corrente;  Crosgalle,  dirupo;  Pedrinate,  sito  concapo^  essendo  che  la  qua- 
lità o  forma  dei  siti,  o  la  cosa  stessa  a  tale  interpretazione  acquistano 
fede.  Questa  evidenza  però  non  è  sempre  da  cercare,  e  dobbiamo  ac- 
contentarci di  quello  che  per  probabile  e  verisimile  il  giudizio  el  pre- 
senta. L'umana  scienza  in  notabile  parte  non  è  che  probabilità.  Con 
questa  regola  spiegai  spesso  voce  con  voce,  fondandomi  sulla  loro  isofonia, 
e  su  alcun  altro  verisimile  principio  dì  prova. 

Usi  noi  ad  avere  tutti  i  dì  sulle  labbra  infiniti  nomi  di  luoghi  e  paesi, 
che  per  noi  sono  nudi  suoni,  è  naturale  che  essi  mettano  in  noi  vaghezza 
di  diciferarne  il  loro  significato  recondito.  Questo  è  che  io  tentai  quanto  a 
molti.  Del  resto  dovetti  più  volte  por  freno  alla  mia  curiosità,  convinto 
per  l'esempio  mio  e  di  altri,  che  si  misero  sulla  stessa  via,  che  è  facile 
prendere  sbagli.  Una  piccola  particolarità  locale  diede  spesso  origine  ai 
nomi  proprj.  1  paesi  o  villaggi  sulle  prime  non  furono  che  poche  e  sparse 
bàite  o  stalle  per  ricovero  dei  pastori  e  degli  armenti.  Talvolta  si  denomi- 
narono dai  capì  delle  tribù  e  famiglie,  che  sloggiando  da  questo  o  quel 
silo  chiamarono  col  nome  di  quello  la  nuova  sede  che  si  elessero;  costume 
che  sappiamo  per  testimonianza  di  Giulio  Cesare  essere  stato  proprio  dei 
Celti,  ed  ebbero  altre  nazioni.  Come  da  piccole  locali  particolarità,  di 
molte  delle  quali  non  resta  testimonio,  derivarono  spesso  i  nomi  ai 
luoghi,  ne  sono  certa  prova  i  nomi  dei  villaggi,  dei  monti,  dei  fiumi, 
delle  valli  dell'alta  Scozia  o  Caledonia,  dell'Irlanda,  di  Comovaglia,  del 
Gallese,  e  delle  altre  terre  abitate  dai  Celti;  e  a  convincersene  guardi 
il  lettore  nei  soli  siffatti  nomi  proprj  notati  nel  Vocabolario  comico  di 
Guglielmo  Pryce.  Le  congetture  più  verisimilì  sono  quelle  che  si  fon- 
dano sulle  radici  dunj  bin^  bré,  torr^  monte;  Aom6,  convalle;  mag, 
pianura;  man,  men  e  carny  pietra;  kar^  villaggio;  lenn^  lago;  ooen,  aon^ 
an,  on,  fiume;  on^  monte;  on,  buono;  rose^  valle,  e  poche  altrettali.  I 
Celli,  popoli  nomadi  ne'  loro  primordj,  ponevano  le  loro  ricchezze  spe- 
cialmente in  greggi;  sopravvenendo  nuovi  popoli  e  da  questi  incalzali, 
loro  abbandonavano  le  proprie  sedi,  cacciandosi  innanzi  i  loro  greggi, 
e  cercando  nuove  terre.  Alzavano  le  loro  bàite  o  case  specialmente  sul 
declive  dei  monti,  perchè  le  terre  del  piano  erano  soventi  possedute 
dalle  acque,  e  sempre  vicino  a  ruscelli  e  alle  fonti  per  abbeverarne  li 
armenti,  e  pei  bisogni  della  vita.  Da  questo  provenne  che  alcuni  vii- 
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laggì  e  luoghi  abitali  presero  il  nome  dalle  acque  che  vi  scaturiscono 
0  li  bagnano.  Le  convallì  loro  servirono  spesso  di  asilo  e  di  ricovero, 
quando  le  stesse  tribù  erano  in  guerra  tra  loro,  e  loro  altri  conquistatori 
sopraggiungevano  ^  il  perchè  troviamo  non  pochi  di  tali  siti  avere  la 
desinenza  in  asca,  da  (ugalls  rifugio;  e  dirsi  ì  Celti  da  ceti,  celare; 
onde  celta,  in  caledonio  cet7te,  vale  nascosto. 

Ho  per  fermo  che  i  presenti  nomi  abbiano  conservata  la  loro  forma 
primitiva,  o  almeno  che  non  abbiano  mai  in  tanti  secoli  subita  alcuna 
grave  alterazione,  non  potendo  immaginare  come  mai  il  popolo  che  li 
ebbe  sempre  in  bocca,  e  che  di  padre  in  figlio  li  trasmise  a  noi,  li 
volesse  o  potesse  alterare;  né  li  potrebbe,  volendolo,  alterare  oggidì. 
Capitando  i  Celti  in  mezzo  della  pianura  insubre,  dissero  Milan^  al  sito 
dove  piantarono  le  loro  abitazioni;  Com,  alla  fondura  dove  giace  questa 
città;  ZecA,  alla  costa  declive  ossia  al  piano  inclinato  dove  dapprima  si 
stanziarono;  e  non  essendo  mai  mancali  numerosi  abitatori  a  detti  siti, 
continuarono  per  trenta  secoli  a  chiamarli  coi  medesimi  nomi.  Pei 
primi  ì  latini  scrittori  li  alterarono  e  storpiarono  latinizzandoli,  e  peggio 
fecero  i  notaj  e  dotti  del  medio  Evo.  Il  volgo  intanto  conservava  nella 
sua  forma  originale  la  parola,  e  tale  a  noi  la  trasmise.  D'altro  parere 
è  il  dotto  filologo  dottore  Giuseppe  Gossa  (vedi  Memorie  di  alcuni  luoghi 
abilati  nell'agro  milanese  e  comasco);  e  io,  non  impugnando  la  sua  opinione 
quanto  ad  alcuni  nomi  in  particolare,  generalmente  non  la  credo  vera. 
Discostandomi  in  questo  da  lui,  lodo  il  suo  consiglio  che  si  debbano 
conservare  gelosamente  li  antichi  nomi  ai  sili;  questa  è  giusta  carità 
di  patria,  giova  alla  linguistica  ed  alla  intelligenza  delle  antiche  scrit* 
ture.  Ed  è  da  lodare  la  saggezza  del  Municipio  comense  che  alzando 
ad  Alessandro  Volta  un  monumento  nella  piazza  in  Como  che  volle 
chiamata  dal  suo  nome,  a  una  parte  di  essa  conservò  T antico  nome 
lasca.  Piccole  cure  sembrano  queste,  ma  è  sventura  nazionale  Tessere 
indifferente  sulle  patrie  antichità. 

Lasciando  d'indagare,  perchè  ci  manca  un  filo  che  ci  scorga,  quali 
tribù  indigene  abitarono  queste  nostre  terre  di  Lombardia,  prima  dei 
Celli,  possiamo  per  certo  affermare  che  alla  prim'  alba  de'  tempi  sto* 
rici  qui  capitarono,  portando  diversi  nomi,  le  tribù  celtiche,  e  qui  si 
stabilirono;  la  loro  remota  provenienza  era  dalle  Indie  orientali.  Quando 
di  ciò  tacesse  la  storia,  ne  sarebbe  certa  prova  la  sola  linguistica.  Nella 
lingua  sanscrita  troviamo  non  solo  la  più  parte  delle  radici  dei  dialetti 
celtici,  tra  cui  sono  i  nostri  d'Italia,  e  specialmente  i  subalpini  ;  ma  vi 
ravvisiamo  ben  anche  le  forme  grammaticali.  Questo  è  provato  eviden« 
temente  pei  recenti  studj  dei  filologi  francesi,  inglesi,  e  massime  te- 
deschi; essendo,  quanto  alla  linguistica  (e  non  giova  lusingarci),  gl'Ita- 
liani, appena  sul  dare  le  prime  mosse.  Il  dialetto  che  noi  Lombardi 
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parliamo,  che  inline  è  un  solo,  ne  fa  indubbia  fede,  non  tanto  pel  nu- 
mero inflnito  delle  voci  celtiche,  le  quali  usiamo,  e  che  niente  o  di 
poco  alterale  troviamo  usarsi  dai  popoli  di  celtica  schiatta,  quanto  an- 
dbe  pel  suono  delle  voci.  Ne  sono  prova  i  nomi  dei  siti  e  dei  paesi. 

I  vecchi  Gallio  detti  Umbri  (secondo  le  fondate  conghietture  del 
Thierry  nella  Storia  dei  Galli  [Parigi,  4845)  invasero  Italia  un  14  se- 
coli prima  dell'era  cristiana;  un  46  o  47  secoli  prima  della  stessa  era 
altri  Celti  già  si  erano  impossessati  deiroceidente  e  meszodi  delle  Spa- 
gne, onde  fu  detta  Geltiberia.  In  appresso  altri  popoli  della  grande  fa- 
miglia celtica,  ai  tempi  storici^  passarono  nel  paese  oggi  conosciuto  col 
nome  di  Bassa  Bretagna,  e  si  dissero  Armorici,  cioi  marini;  altri  nel 
Belgio,  e  varcando  lo  stretto  che  divide  Francia  da  Inghilterra  posero 
le  loro  sedi  nel  paese  di  Galles,  in  quello  di  Cornovaglia,  nell'alta  Sco- 
zia o  Caledonia,  e  nell'Irlanda.  Così  le  lingue  gallese,  caledonia,  irlan- 
dese, comica,  armorica,  o  brettone,  sono  anteriori  alle  romane  conqui- 
ste; alle  quali  debbonsi  aggiungere  le  nostre  volgari,  la  italiana,  la 
francese,  e  la  spagnuola,  essendo  giunti  bensì  i  Romani  a  cambiare 
^instituti,  le  leggi,  i  costumi,  almeno  in  parte,  di  queste  nazioni,  non 
già  sostanzialmente  le  loro  lingue.  Ottavio  Mazzoni  Toselli  nella  sua 
Origine  della  lingua  italiana  lo  dimostrò ,  quanto  airitaliana,  con  certi 
argomenti. 

Lo  studio  de'  nostri  dialetti,  quanto  a  linguistica,  non  è  dunque  una 
vanità.  Esso  scioglie  definitivamente  il  problema  storico  della  origine 
dei  popoli,  che  li  parlano,  giova  ad  illustrare  e  talvolta  ad  ampliare  le 
lingue  nobili  che  con  essi  hanno  tanta  connessione,  e  Qnalmeute  serve 
a  compire  il  grande  vocabolario  celtico  universale,  che  ancora  ci  manca. 

Le  fonti  da  cui  desunsi  le  voci  celtiche  sono  i  più  accreditati  Vo- 
cabolari de' rispettivi  dialetti;  di  rado  e  con  grande  circospezione  mi 
giovai  deirautorìtà  di  Bullet,  incerta  e  fallace^  e  perciò  lo  volli  sempre 
citare.  Ogni  qualvolta  altri  mi  precedette  nel  notare  un'etimologia,  lo 
dtai  per  non  defraudarlo  del  suo  merito. 

L'attento  lettore»  confrontando  gli  articoli  del  mio  Vocabolario  ripc- 
tnti  nella  presente  Appendice,  noterà  le  fattevi  opportune  correziooi 
od  aggiunte,  e  le  cose  ommessc  per  evitare  un'inutile  ripelizioDe. 
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Anz.  Voce  di  valle  Anzasca  in  Pie 
monte  a'  piedi  del  monte  Rosa. 

Al*.  Voce  araba. 

Boi.  Voce  del  dialetto  Bolognese. 

Bres.  Voce  del  dialetto  Bresciano, 

Br.  Voce  del  dialetto  Brettone-celtico. 

Cai.  Voce  Caledonia^  cioh  del  dialetto 
celtico  dell'alta  Scozia. 

Can.  T.  Voce  del  Cantone  del  Ticino, 
e  s'intende  delle  Valli  di  Blenio^ 
Verzascaj  Maggia j  Lavizzarà^  Le^ 
ventina^  di  Belinzona}  o  usata  prò* 
miscuamente  in  tutte  le  dette  ValU\ 
o  piuttosto  nell'una  che  nell'altra. 

Corn.  Voce  per  lo  piti  di  Comovaglia 
in  Inghilterra  ;  e  talvolta  di  CornO" 
vaglia  nella  Bassa  Bretagna. 

Crem.  Voce  del  dialetto  Cremonese. 

Crema.  Voce  del  dialetto  Cremasco, 

Df.  Dufresne,  Glossarium^  eoe, 

Eb.  Voce  Ebraica. 

Fig.  Figuratamente. 

Fr.  Voce  Francese. 

Gal.  Voce  del  dialetto  GaUese^celtico. 

Gr.  Voce  Greca  antica. 

In.  Voce  Inglese. 

Irl.  Voce  del  dialetto  Irlandese-Celtico. 

hai.  Voce  Italiana, 

Miint.  Voce  del  dialetto  Mantovano. 

Mil.  Voce  del  dialetto  Milanese, 
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Mod.  Voce  del  dialetto  Modenese. 

No.  pr.  Nome  proprio. 

Pad.  Voce  del  dialetto  Padovano. 

Farm.  Voce  del  dialetto  Parmigiano, 

Partic.  Particella. 

Pav.  Voce  del  dialetto  Pavese. 

Pìem.  Voce  del  dialetto  Piemontese* 

Prov.  Voce  Provenzale. 

Reg.  Voce  Reggiana. 

San.  Voce  della  lingua  Sanscrita  ^  o 
antica  delTIndostan. 

Sp.  Voce  SpagnuoUtj  o  Castigliana. 

Ted.  Voce  Tedesca. 

Tose.  Voce  Toscana. 

V.  Ve(U. 

Val.  Br.  Voce  d*  un  manoscritto  di 
Val  Bregalia,  intitolato  Logamenti 
e  Listi.  È  nelP Archivio  federale. 

Val.  T.  Voce  di  Valtellina. 

Veo.  Voce  Veneziana. 

Vo.  ant  Voce  antiquata. 

Vo.  comp.  Voce  composta. 

Vo.  Ital.  Voce  Italiana. 

Voc  Coro.  Vocabolario  Comasco. 
Nota  Bene.  Tutte  le  voci  delle 
quali  non  si  nota  specialmente  il 
sìto^  appartengono  a  Como^  o  al  suo 
vicino  territorio^  o  a  questo  o  a  quel 
paese  del  Larìo. 
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AVVERTENZA 

PER  LA  PRONUNKIA  DELLE  VOCI  VERNACOLE 


Aa^  èty  ti,  òo,  HU,  in  fine  di  parola,  se  lianno,  come  qui ,  segnato  1* accento  solla 
vocale  penultima^  si  pronunciano  come  una  sola  vocale,  ma  con  suono  alquanto  pro- 
lungato: per  es.  stàa,  state;  stie,  sia^o;  finii,  finito;  fòo,  faggio;  eazùu,  romajuola 

Due  medesime  consonanti  in  fine  di  parola  si  pronunziano  come  una  sola»  ma  con  certo 
suono  pure  prolungato:  per  es.  ciapintìt  Metto;  cilànn,  scioccone;  verniss,  ver- 
nice; brùss,  bruciaticcio.  « 

La  vocale  accentuata  in  fine  di  parola ,  o  anche  solo  seguita  da  consonante  scempia, 
si  pronunzia  con  suono  preciso  e  tronco,  come  nelle  parole  italiane,  affé,  vuol,  soL 

Vcdu  dittongo  si  pronunda  come  in  francese  i  dittonghi  eu  ed  ceti  ;  per  es.  chiroéur, 
nocciuola;  moéul,  molo. 

Vó  col  punto  circonflesso  sopra ,  si  pronunzia  aperto  e  con  forza ,  come  il  primo  o 
nelle  voci  italiane  fuoco,  arronto.  Se  non  ha  il  detto  accento,  si  pronunzia  chiuso, 
come  nelle  voci  italiane  tondere,  forno* 

Ve  col  punto  circonflesso  sopra,  si  pronunzia  aperto  e  con  forza,  come  nelle  voci 
italiane  guerra,  terra.  Se  manca  di  detto  accento,  si  pronunzia  chiuso,  come  nelle 
voci  fede,  crede. 

Vu  si  pronunzia  sempre  aperto,  come  usano  Francesi  e  Lombardi  pronunziarlo. 
Per  Vu  chiuso  fa  le  veci  Vo  semai  accento. 

Se  in  fine  di  parola  si  pronunziano  con  cerio  sibilo,  come  in  italiano  nelle  voci  se-  /a« 
me,  aC'Cna,  lasc-io:  per  es.  lase,  laccio;  besasc,  sucido. 

Ce  in  fine  di  parola  si  pronunziano  come  in  italiano  nelle  voci  ecc-itare,  ladronecc-io  : 
per  es.  lacc^  latte;  quace^ quaglio;  dee,  ebbro;  lócc^  fandonie. 

Cg  in  fine  di  parola  si  pronunziano  con  suono  schiacciato,   come  nelle  voci  italiane 

magg-io,  beperagg-io,  che  noi  diciamo  magg,  beveragg» 
C  e  g  scempio,  in  fine  di  parola  si  pronunzia  pure  eoa  suono  schiacciato,  come  nelle 
voci  italiane  cacio^  adag-io. 

Ch  in  fine  di  parola  si  pronunzia  come  la  k,  o  come  il  eh  nel  verso  di  Dante: 

Noa  avria  par  dalPorlo  fatto  criib. 

Gì  in  fine  di  parola  si  pronunziano  schiacciate,  come  in  italiano  nelle  voci  egl-U  fnogl-i, 

sonagl'i. 
Gn  in  fine  di  parola  si  pronunzia  schiacciato  come  in  italiano  nelle  voci  pugn-o,  sugn^a, 
^  Questo  segno  posto  in  una  parola  tra  sillaba  e  sillaba,  o  tra  lettera  e  lettera,  indica 

che  la  sillaba  o  lettera  precedente,  si  debl)c  pronunzi;u*e  alquanto  spiccata  o  disgiunta 

dalla  seguente;  come  in  n&epa,  guaslamcsticrc,  che  cosi  pronunziandosi  si  distingue 

da  scepa,  ceppo;  asèe,  accio ,  da  a'see,  abbastanza. 
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APPENDICE 

AL  VOCABOLARIO  DEI   DIALETTI 


DELLA  CITTÀ  E  DIOCESI  DI  COMO 


ADA 

A.  A  (preposizione  di  moto  a  luogo.) 
Cai.  A,  Lat.  Ad, 

A.  Particella  oziosa,  o  inteosiya,  o  con* 
giuutiva?  Si  preGgge  spesso  alla  pa- 
rola ,  come  nei  seguenti  esempi:  A 
disif  àjbo,  à  pegnaròoj  dico,  to,  verrò. 
À  set  brutf  sei  brutto.  A  in  bei^  sono 
belli.  Br.  A^  partic.  non  traducibile, 
prefissa  a  verbi  del  modo  indicativo 
d'ogni  persona,  precedendo  nome  o 
pronome.  •—  Nei  nostri  esempi  il  pro- 
nome è  sottinteso. 

Abal  (  voce  conladin.  ).  Abile,  Idoneo. 
Corn.  Habal,  Cai.  Abulia, 

ÀBBA.  Val.  T.  Oibò.  Cai.  Abab. 

Abìt.  Abito,  Veste.  Cai.  Irl.  Aibid. 

Abondio.  Val.  Br.  Mietitura,  Cai.  Buai' 
neadh. 

Abbi.  Val.  T.  Mamme  di  bestia  grossa. 
Br.  Bronn,  Cai.  BroiUeach.  LaL  Vber, 
poppa. 

Asn/cn.  Val.  T.  No,  Mica.  Cai.  Ab^  è 
particella  negativa.  ^-  V.  BaicB. 

AcANiMENT.  Stizza,  Rovello,  Rabbia. 

AcAKÌs.  Isiizzirsi,  Arrovellarsi,  Accanire. 
Fr.  S^acharner»  Br.  Kovnnari,  —  da 
Ki\  Cane.  V.  Cànn,  i.®  artic. 

AcÀss.  A  caso ,  Accidentalmente.  Cai. 
Eascar,  caduta. 

Acddì.  Accudire,  Attendere  ^  Assistere. 
Cai.  Cuidich,  Sp.  Acudir, 

AcusA.  Accusa.  Cai.  Casaidh» 

AcusADÒo.  Accusatore.  Cai.  Casaidich, 

Ada.  Adda,  fiume  di  VaL  T.  che  corre 
per  un  cento  miglia  nella  stretta  con- 
valle fiancheggiata  a  levante  e  a  po- 
nente da  monti  altissimi.  Cai.  Atha, 


AGO 

basso  fiume.  —  £  nominato  nel  Can- 
to I.  Temora,  poema  di  Ossian. 

Adàsi.  Adagio,  Lentamente.  Cai.  Adaise* 
ach,  tardezza;  da  Adhais^oiio.^-  Ada* 
sio  per  adagio,  ed  asio  per  agio,  usati 
da  qualche  scrittore  toscano,  conser* 
vano  la  «$  radicale. 

Aois.  Can.  T.  Sempre.  Sii!  Saldo!  Cai. 
Adà-seas,  sia  fermo;  da  Adh,  che  espri- 
me sforzo  morale  o  corporale^  e  Seas, 
slare.  Lai.  Adesto» 

Adìs.  Adesso, Presentemente.  Corn.  ^^jo. 

Adrèb.  Addietro,  Di  dietro.  Br.  Adré. 
Fr.  Derrière. 

AoaoBASTo.  Val.  T.  Pane,  Pane  inferigno. 
Br.  Bara  brazed,  pane  bigio. 

Afàcc.  AffatlOy  Del  tulio.  Fa  afàcc^  con- 
sumare tutto.  Lat.  Ad'JaUm.  Cai.  Gum^ 
pailt^  abboodevolmente.  —  Qui  per  e- 
stension  di  significato. 

AfinitL\.  Affinilo,  Parentela.  Cai.  Fineach^ 
da  Fine,  tribù. 

Agar.  Acido.  Cai.  Acar,  Irl.  Achian 

AaÉ.  Can.  T.  Cuccbiajo.  Br.  Klogè. 

Agh.  V.  Ago. 

Ago.  Desinenza  dei  nomi  proprj  di  molti 
comuni»  come  Camnago^  Ca piago,  Ca- 
dorago.  Cai.  Aie,  tribù.  Corn.  Ack, 
schiatta.  Celtico  Acf  abitazione.  —  La 
prima  parte  di  tali  nomi  esprimevano 
particolarità  locale,  o  il  nome  d'un 
capo  di  tribù. 

AoòzD.  Eccedente  in  peso  o  misura.  Mani. 
Agord.  Tose.  Ingordo,  Cai.  An,  è  par* 
tic.  intensiva  ;  Br.  Cor,  misura;  o  Gour, 
particella  che  esprìme  superioritli. 

Agoro.  Val.  T.  —  V.  GoRD. 
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Acro  (T>e).  Val.  T.  A  stento,  A  fatica. 
Lai.  Egre.  Cai.  Air  eiginn. 

Aitamene.  Voi,  T.  Gusto,  Letizia  (E  mo- 
do esclamativo).  Cai.  Aite,  lieto. 

Aj^.  Agliajo^  Ajuola  piantata  d'aglio. 
Chi  vuo&A  on  bon  ajée,  la  piatita  de 
genée.  Chi  vuole  buon  aglio,  lo  pianti 
di  gennajo. 

Aldaa.  Albate;  no.  pr.  di  villaggio  nel  de* 
cliv«  di  monte  presso  Como.  Cai.  Ài' 
ha,  paese  in  sito  elevato. 

Albara.  Superbia^  Alterezza,  Albagia.  V. 

HÓAA. 

Albérgd.  Albergo,  Asilo.  Br.  Herberch. 

Albioèu.  Truogoletto,  o  abbeveratojo  dei 
polli.  Beccalo}o,  o  cassetta  in  cui  si 
dà  il  cibo  agii  uccelli.  Veo.  Albbl,  ma- 
dia. Mant.  Jlbi^  arnia.  Ital.  Alberello, 
vasetto  in  cui  si  conservano  medicine. 
Lai.  jilireolus,  vasetto  in  forma  di  ca- 
naletto. Cai.  An^ballan,  il  truogolo. 

AidrIcc.  Val.  T.  Bene,  Bellamente.  Fa  al 
drice,  opera  beno^  dirittamente.  Br. 
Déréadt  decente. 

/Modi  di  eccitare  alcuno  ad  an- 

A  LO,     I    dare.  Suvvia  1  Presto  1  Ven.  Aida, 

Alòn,  /    Sp.  Alto,  Tose.  Alto,  suvvia  !  Br. 

Alto,    f   Ai'ta,  —  Gal.  Uthad.  San.  Uti, 
\  fretta.  V.  Andà. 

Alòn.  (Cerchio  di  vapori  cbe  apparisce, 
quando  Parìa  è  umida,  intorno  alla 
luua.  Lai.  Halo* 

Alf.  Alpe,  Monte  allo,  Pascolo  montano. 
Servio  (lib.  3.  Georg,)  scrìve  :  Galloriim 
ìingua  alti  montes  alpes  vocantur.  Cai. 
Alp,  altura. 

Alt.  Alto.  Cai.  Alt,  luogo  alto.  Gal.  AllL 
Corn.  Alz^  salita.  V.  BXs. 

Alto.  Val.  T.  Addio,  Buon  giorno.  Cai. 
Altaicli,  saluto. 

Am.  Mi,  A  me,  Amdìsan,  mi  dicono.  Coro, 
/tot. 

Aflf.  Mangia  (È  imperativo).  Fa  am,  man- 
giare. Souo  voci  infantili.  Ted.  Am, 
pascolo.  Sp.  Ama,  nutrice.  Ir.  Anna. 
San.  Annam,  nulrìmenlo. 

Ama.  Amare.  Cai.  Ana^mìanns  libidine; 
voce  cofnp.  da  An,  partic.  ìntens.,  e 
Miann,  amore.  —  Lai.  Amare,  significa 
apessissiiue  volte,  dice  Porcellini^  ama- 
re d'amore  disonesto, 

Ampól.  Cau.  T.  Amf^mole.  Val.  T.  Lam- 
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pone.  Br.  Flamboez.  -^  Da  Flnmm  , 
fiamma,  e  Boéd,  alimento,  dice  Bullet, 
ed  esprìme  Rosso  cibo. 

Àn.  Anno.  Cai,  /I/m,  cerchio.  Lat.  An* 
nus,  rivoluzione  della  terra  o  dell'anno. 

Àn  (pronome  relat.).  Ne^  Di  ciò.  Di 
quello.  An  sóo  nagót^  oe  9o  niente. 
Cai.  An. 

ÀN.  Val.  T.  Dove.  An  ghél?  Dov'è .^  Br. 
An,  qui. 

Ànada.  Anitra.  Lat.  Anas,  Gr.  Nissa,  ani- 
tra. Irl.  Ganra,  Br.  Gwaz,  Sp.  Ganso. 
San.^a/i5a,oca.  Varrone  la  crede  detta 
ab  assiduita  te  natandi. 

Akcói.  Val.  T.  Oggi.  Tose.  Ancói.  Prov. 
AncAL  Pad.  Anco.  Ir.  Anju.  Cai.  Andiug. 
Dialetto  di  Vannes  Hidiv, —  È  di  tulli 
ì  dialetti  celtici.  Lat.  HodU,  questo- 
giomo,  og-gi. 

And/L  Andare.  Gal.  e  San.  Atltu,  andare. 
San.  Aitf^,  e  Han  e  Hdud,  andare.  Sp. 
Anda,  Ital.  (Vo.  ant.  )  Anda  ,^  va.  lu 
Toscana  Anda  è  voce  da  eccitare  i 
giumenti  a  camminare. 

Andà.  Si  usa  nella  frase  A  tui  onda,  con 
tutte  le  forze,  di  lutto  corso.  Nel  Rie- 
ciarde tto,  vii.  67:  Lo  stirava  pe'  piedi 
a  àdto  andare, 

Andàa.  Andato,  cioè  Morto,  Rovinato. 

AndagX.  Val.  T.  Aggomitolare.  Gal.  Ang, 
giro,  filo.  San.  Ang\  movere. 

Andaoa  (voce  contadin.).  Andare.  Andare 
allorno;  qua  e  colli.  Scorrazzare.  An- 
I       dagand,  andando  in  giro. 

Andantbmbmt.  Di  séguito.  Senza  interru- 
zione. Regolarmente.  Tose.  Andante 
mente, 

Andeghìz.  Zazzerone,  cioè  uomo  all'an- 
tica nei  modi  e  nell'abito.  LaU  Anti" 
quarius,  studioso  delle  cose  anticbe. 

Andbgiì.  Val.  T.  Andare  io  giro.  Andare 
intorno.  Frequentare. 

Andèii.  Andiamo.  Ed  è  modo  d'eccitare. 
Suvvia!  Su  presto  1  Ven.  Andèmo. 

Andòlol.  Val.  T.  Sorta  di  salame.  Br.  An- 
dulen,  Fr.  Andouille, 

Anoarìi.  Balzelli ,  imposizioni.  Irl.  ìIìa- 
cheara, 

Ang^da.  Val.  T.  Vacca  sterile  per  quell'an- 
no. Cai.  An'gineadk,  che  iioa  genera. 

Angoila.  Anguilla.  Gal.  Easgan,  —  Voce 
conip.  da  AsCf  angue»  e  An^  acqua. 
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Anima.  Àninia^  Fiato.  Fig.  Coraggio.  Cui. 
Anam,  Coro.  Anevou»  Sau.  Anila.  «—  Gr. 
Aó^  soflio. 

Animosìtìa.  Odio  4  RaDcore.  Tose.  Ani' 
mosità, 

Ammóss.  Animoso,  cioè  Coraggioso. 

Ann.  Si  usa  questa  voce  o  ioterlezione 
a  mostrare  d'ioteuder  cosa  oon  saputa, 
e  cbe  allora  ci  è  dichiarata.  Cd\.  Aithne, 
cogoiziooe.  Dialetto  di  Mao.  Enney, 
Ted.  (Vo.  ant.)  Annen^  compreodere 
colla  meole. 

Ansa.  Ansa,  Occasione^  Pretesto.  Sp.  Asa, 
Lat.  Ansa,  Coro.  An%aó*  Br.  Iauis, 

Antamlnkmìn.  Val.  T.  Di  subito.  Cal.iiii 
ctart  amannan^  uei  preciso  tempo. 

ANTECòcoa.CrudelacciOyMalaoDOyDjavolo. 
£  voce  di  significato  ooo  preciso.  Maot. 
Lan/ccpur^  malanno; è  voce  imprecativa. 
Cai.  Antrocair,  spietato.  Da  An^  par- 
tic,  privat.  e  Trocair,  pietà. 

Antiàn.  Padellino.  Cai.  A^hann, 

A^ivuLTA.  Val.  T.  Volta  tonda.  Volta  qual- 
siasi. Cai.  Ann^  giro;  Bogha^  curva- 
tura. 

Af«£iÀNN.  Anziano,  Vecchione.  Certo  uf- 
iixiale  in  molti  Comuni,  il  cui  uffìzio 
è  vegliare  se  sono  violati  certi  regola- 
menti in  ordine  al  buco  governo.  Già 
si  eleggeva  tra  vecchi.  Sp.  Anciano , 
vecchio.  Voce  composta  dal  Cai.  Ana, 
partic.  intensiva,  e  Sean,  vecchio. 

Atenìn.  a  pennini;  monti  che  partono  Ita- 
lia. Cai.  i4//9,  alto,  Peinti^  rooote. 

A  Fea.  Val.  T.  Steccato.  Sp.  Aprisco,  stalla. 
Br.  Sparlik,  steccato. 

Apìrt.  Aperto.  Corn.  Aptrt,  aperto,  piano. 
Spiega  il  nome  del  torrente  Aperto 
che  si  getta  a  Como  nella  Cesura, 

Aqua.  Acqua.  Cai.  Abh.  San.  Ab^  e  Aw. 

Ai^HARELA.  Val.  T.  Querela, Denunzia.  Lat. 
Querela.  Cai.  Gearan, 

Aqucri.  Aquazzoue. 

Ara.  Arare.  Br,  Ara.  Cai.  Ar. 

Abàa.  Aratro,  Br.  Arar.  —  Cai.  Arach , 
vernerò. 

AaoA.Val.  T.  Maladettol  Canchero I  Ma- 
ianuol  È  voce  spesso  imprecativa.  Br. 
Argarzi,  esecrare. 

AaDàa.  Ardenoo;  no.  pr.  di  villaggio  in 
Val.  T.  situato  nella  laida  declive  d\m 
monte.  Cai.  Aird,  poggio  di  moute  ;  e 
MoMTi.  Appenda  Voc. 
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An  «    desinenza  del    diminutivo.    Lat. 

Arduus,  erto. 
AfiD/ci.  VaL  T.  Perdinci  I  Per  Dio! 
Asoii.  Ardito.  Br.  Hardi%, 
AaoiÒN.  Ardiglione.  Cai.  Arach,  legame. 
AiiDÌa.  Ardire.  Br.  Herder,   . 
Arengo.  Vo.  ant.  Ronco,  Anelito*  Coro. 

Benkia,  russare. 
Aroàgn.  Val.  T.  Guastamestiere ,  Uomo 

inetto,  o  male  in  assetto.  V.  AaNÀs. 
Argagnà.  Val.  T.  Tirare  in  lungo  le  cose. 

Stiracchiare.  Ital.  Tirare  oon  drgamj 

Fig.  da  Argano.  —  Cai.  Ary  preposiz. 

Crann^  trave;  Crannmch,  macchina  di 

legno. 
AaoÀu.  VaL  T.  Gambe.  Dicesi  di  gambe 

storte  o  gracili.  V.  Atmis. 
Argìgn.  Argegno;  no.  pr.  di  villaggio  del 

Lario  sul  fiume  Tello,  o  Tio.  -^Argen» 

ctsj  DO.   pr.  di   borgo  in  Francia  sol 

fiume  Meance.  Argen,  no.  pr.  di  fiume 

della  Baviera.  Cai.    Ar,  sopra.  '  Corn. 

Gy,  fiume.  —  in  celtico,  dice  Bullet, 

CdUy  fiume.  Rdrgen  f  sito    della  Sviz« 

zvra  presso  TAar. 
Aaì,  Arlà,  Arscià.  Val.  T.  Arr{.  Voce  da 

eccitare  i  giumenti.  Fr.  AlUr.Saa.  Ab* r^ 

andare. 
Aria.  Superbia,  Alterezza.  Bres.    e  Boi. 

Aria,  Cai.  Vaòhar. 

IAria.  Aria,  Vento.  Cai.  Ailt.  —  Spiega 
il  greco  nome  Eoto,  dio  dei  venti. 

AaiA.  Val.  T.  Largol  Largo!  Elsclama- 
zione  che  si  usa  quando  odesi  un  ba» 
gione,  o  cosa  affatto  incredibile  ed  iper- 
bolica. Capì  in  ariOf  comprendere  su* 
bit^  cosa  non  bene  spiegata. 

Ari£mt.  Val.  T.  Argento.  Tose.  Ariento, 
Gal.  Afìant, 

Arla.  V.  AaI. 

Armàdi,  Armàrì.  Armadio,  Vestaro.  Lai. 
Armarium,  casa.  Cai.  Armaire,  armadio, 
cella.  Voce  composta  dal  Cai.  Amar, 
fossa,  e  Fraidìi,  volta.  Anche  in  Eh. 
Jlamar,  fossa. 

Arnàs.  Val.  T.  È  lo  stesso  di  Arsciòu.  Y. 

ArnAss.  Arnesi,  Utensili.  Cai.  Airneii. 

ArsciI.  V.  ArI. 

Aasciòn.  Val.  T.  Strambo,  Storto,  V,  Ar« 

SCIÙU. 

Arsciùu.  Val.  T.  Pigro,  Inerte.  CaL  Air* 
H      cUtick^  iofermiecio  o  strambo. 
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AnzXiisaA.  Alzavolaj  sorla  d'uccello  aqua* 
tìco.  Fuìiguìa  crecca  Lio. 

As.  Asso;  uo.  pr.  di  borgo  che  dk  il  oo- 
Die  alla  Valassioa.  Cai.  As,  ed  Eas , 
cascata  d'acqua.  —  Vicino  ad  Asso  è 
la  grande  cascata  d^acqua  detta  f^a/- 
lategna, 

ÀsAN.  Asino,  Gal.  Asah  Br.  Aseit.  —  Eb. 
Atselp  pigro. 

AsÈLA.  Ascella.  Coro.  Aseal.  Gal.  Jsgal. 
Lat.  AxUla.  Eb.  AizU. 

Asìta.  Piccolo  cappio  o  laccio  ^  che  ti- 
rato da  uno  dei  due  capi  si  scioglie. 
Ilal. Aso/a ,  ucchiello  del  bottone.  Boi. 
Asola,  maglietta  che  serve  d'ucchiello. 
LaU  Ansa^  chiave  di  maro.  Gal.  Snaìm, 
nesso.  Eb.  Esur,  laccio. 

AscA.  Senza.  Asca  ti,  senza  computare  te. 
Lat.  Absque.  Gal.  Seack. 

AscA.  Desinenza  di  alcuni  nomi  proprj 
di  paesi  e  valli,  come  Verzasca,  An- 
zasca,  Olgellasca,  Olgiasca»  ecc.  Gal. 
jisgaiìi,  rifugio,  come  di  monte  o  valle. 
Eb.  Ashl,  bosco.  —  I  Gelti,  delti  da 
Ceil  celare,  ne'  primi  tempi  si  stanzia- 
vano nelle  grandi  vallate,  che  loro  set- 
vivano  di  naturale  asilo  o  di  barriera. 

Asci.  Osare,  Avere  ardire.  Gal.  Oscaraeh, 
DO.  pr.,  audace.  i:il  nome  d'un  guer* 
riero  de' poemi  d'Ossian,  Oscar.  Ec- 
covi quanto  è  nobile  questa  voce  con- 
tadinesca ! 

A  SCADA.  Audacia.  Gal.  Oscarachd, 

Ascìl.  Val.  T.  Asse  delle  ruote.  ChX.AisiL 

AscoNA.  Ascona,  borgo  della  Svizzera  sul 
Verbano.  Dal  celtico  Asgaili ,  sito  di 
rifugio;  e  On,  buono,  od  On/tf  pietra. 

ÀscoLO.  Vo.  ani.  Terreno  sodo  ed  incolto. 
Gal.  Ascalos,  —  V.  Voc,  Com. 

AscoltX.  Vo.  ani.  Esaminare,   Gollazio- 


nare.  Cai.  Ceistean.r^—V»  Foe.  Confi 

A'sìb.  Abbastanza.  Lai.  StUis.  Gal.  Saich. 

AsisT,  Asicc.  Gan.  T.  Secchia.  Lat.  Si» 
lu/a. «-Gal.  Soileich,  vaso  qualunque 
da  tenere  liquorL 

AsMOioi,  Atsmoìvi.  Ranno,  cioè  lisciva 
passata  per  li  panni.  Gal.  Lualh,  ce« 
nere;  Arnhaimn^  aequa. 

AsiiXoH.  Asnago;  no.  pr.  di  villaggio  del 
Comasco,  in  un  riallOb  Gal.  Alita,  co- 
sta. V.  Agi. 

AssA.  Val.  Br.  Ripostiglio?  Fenile?  Lo 
Statuto  dice:  Nessuno  ardisca  segare, 
per  mettere  in  ossa  fino  a  mezzo  giu- 
gno. Gal.  A'Sieaeh^  sotto  tetto. 

Assàir.  Val.  T.  Si  usa  nella  frase  In  assèm, 
assennatamente.  V.  Sanino. 

Assunta  Acsmrr.  Val.  T.  Assunto,  Ufficio, 
Incarico. 

AsTÓBO.  V.  Stólc. 

AsTRÓs.Val.T.  Dominato  dagli  asirt,  cioè 
Bisbetico,  Lunatico. 

Atta.  Gan.  T.  Padre.  Lai.  ^len.  Gal. 
Alhair.  Br.  TaL 

Arri.  V.  TX,  3."  artic. 

ÀvAS.  Sorgiva  d'^acqua,  per  lo  pi&  inter- 
mittente. Acque  sotterranee.  Vene  cPae- 
qua  presso  un  fiume.  Avinne^  oo.  pr. 
di  fiume  in  Linguadoca.  Avifpione,  città 
di  Francia,  detta  o  dal  Rodano,  o  dal 
celebre  fonte  Valchiusa.  Avesa,  tor^ 
rente  che  attraversa  la  citili  di  Bolo- 
gna, ecc.  Gal.  Abhvmn,  Com.  A%Hin. 
Gal.  Alcoli,  fiume.  Gal.  Abh,  acqua.  GaL 
Aw,  Quido.  —  V.  Foe.  Com. 

Ava/  (  voce  contad.  ).  Aprile.  Gal.  A^ 
bnum^  cioè  miot  a'hhraoin^  mese  dì 
miti  pioggie. 

Avals.  Val.  T.  È  lo  stesso  di  ÓzA.  V. 
I.''  artic. 
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BaAsc.  Val.  T.— Boia/Ice  e  Basica.  Gan. 
T.  Gasa  diroccata.  Stamberga.  In  Df. 
Fiosso^  tempietto,  o  nome  di  una  di- 
vinitli.  Voce  gallica.  —  Basilica,  presso 
i  Franchi  nel  vi  e  vii  secolo,  era  la 
chiesa  de'  tuonaci  ;  e  cosi  chiamaroosi 


le  cappelle  mortuarie.  BasUicm^  presso 
i  Greci  e  i  Latini,  vale  casa  reale,  sala; 
e  i  Latini  cosi  chiamarono  anche  il 
tempio.  Presso  Palladio  (FI  Porcellini) 
ha  il  significalo  di  cantina.  Br.  Béie^ht 
luogo  cbiusoi  come  prigione. 
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Babìo,  FolettOy  DemoDiOy  Ente  ipAvea*  I 
toso  e  immagiiuirio.  Pieni.  Babau.  Br.  I 
BofiMOu.  •—  y.  Bào,  9.®  artic.  " 

Bàbi.  Babbeo,  ScÌQcco.  Cai.  Babau. 

Babiòt.  è  lo  stesso  di  Basi.  V. 

Babiòt.  Fanciullo,  Barabioo.  Piem.  Fan- 
ciullo vispo.  Corn*  e  Gal.  Baban. 

Bacìn.  Baccano^  Strepilo  di  voci  confuse. 
Cai.  Bo/chantackd  /  da  Bach,  ebbreua. 

Bàcab.  Vo.  aot.  Sorta  di  secchiello  o  vaso 
di  legno.  In  una  Carta  comasca,  a o.iSgo, 
si  legge:  In  vasibus  iigneis  instar  sita» 
laruni  capientìbus  ^ùU  circiier  tres  men- 
suras  ;  sani  etenim  ex  diversis  lignis 
simul  compacta  ui  sUulae,  quaiuor  par^ 
tibus  acemis  oc  ioUdem  Jt-axineis  alter» 
natim  dispositis  constantia,  et  circulis 
nuceis  constricta^  uulgoque  baccante 
tUcuniar.  Cai.  Badila,  bicchiere.  Ted. 
Back,  vaso  qualunque. 

BacabAl.  Bacchio  piccolo.  Bastoncello. 
Br.  J9ax.— Cai.  Bachall,  verga  pasto- 
rale. 

Bacbìt,  Bacbitai.  Stipa,  Arbusti  minuti, 
o  loro  frammenti,  Bruciaglia.  V.  Ba- 

CAR&L. 

Bac/fol.  Baccellone,  Gonzo. 

Bacióch  •  Bambolo.  Fig.  Baciocco ,  Sem* 
pliciotto.  Cai.  Baban,  bambolo;  Ctocha» 
rann,  lattante. 

Baciocaoa.  Bamboccerla,  Bambolinaggine. 

Bacol.  Baccelloue,  Gonzo.  Br.  Beulké, 
Cai.  Baoth,  Gr.  Baxélos, 

BXcoL.  Bastone.  Cai.  Bachull,  baston  pa- 
storale,  da  Ba,  buono;  Cuaille,  palo, 
tronco. 

Bacolàda.  Baccelleria,  Scioccherìa.  Br. 
Beulkéére%, 

Bada.  Por  mente.  Badare,  Indugiare.  Fig. 
Allentare,  Ammollare.  Br.  Bada,  starsi 
attonito  o  a  guardare  corbellerie,  il 
che  in  francese  dicesi  Badasider, — Cai. 
Beachdaich,  por  mente. 

BADALdcH.  Baccano,  Rissa  rumorosa.  Fig. 
Andà  al  badaluch,  andare  in  mina; 
perché  colui  che  va  a  badalucchi,  va 
a  risico  di  perdersi.  ItaL  Badalucco, 
scaramuccia.  —  Cai.  Bualadh,  batti- 
mento, le,  secondo  Bullett,  desinenza 
diminutiva  in  celtico. 

Badék.  Badalone,  Scioccone,  Stolido.  Br. 
Biider,  —  V.  BifoiA. 
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Baqa.  Val.  T.  Ventre.  Cai.  Bug. 

Baca.  Val.  T.  Grasso,  Corpulento.  Ital. 
Bazzotto,  Cai.  e  Irl.  Bagagh, 

BAGA.Can.  T.  Gran  bevitore.  Cai.  Bachair. 

Baoa.  Val.  T.  Otre  da  vino.  Nell'Aretino, 
Jpocrito  (Alt.  a,  se  xix):  Baga  da  vino. 
Cai.  Bag. 

BAGA.Cioncare.Maut.  Bagàr. — Q%\.Bach^ 
ebbrezza. 

BagatIla.  Bagattella,  Chiappoleria.  Ba^ 
gatela!  Corbezzole!  È  modo  esclama- 
tivo. Cai.  Beag. 

Baoìi.  Putto,  Fanciullo.  Io  Valcamonica 
/V.  —  Cai.  Beag,  fanciullo;  e  in  plu- 
rale Big. 

Bàoar.  Val.  T.  Calessino.  Cui.  Baigkin, 
carretta. 

Bagabozot.  Can.  T.  Lombrico.  Cai.  Bla*' 
tliainne, 

Bagasciòna.  Meretrice,  Bagascia.  CeL 
Beasg. 

Bagbìt.  Val.  T.  Cornamusa.  Bres.  BaghèL 
Da  Baga,  otre.  V. 

Bagiìn.  Baggiano,  Scioccherello,  Baggeo* 
Cai.  Beadagan. 

Bagiamìda.  Baggianata,  Sciocchezza.  Cai. 
Beadaganachd, 

BioioL.  Val.  T.  Palo  o  legno  su  cui  vanno 
a  cavallo  le  streghe.  —  V.  foc.  Com, 

Baol/ccia.  Val.  T.  Moneta  di  rame,  che 
vale  due  quattrini  e  mezzo,  o  circa. 

Bagola.  Sterco  pecorino.  Mant.  Bagola, 
zacchera,  hai.  Bdgola,  frutto  del  mir- 
tillo. Br.  Beic'h,  frutto  piccolo,  molle 
e  carnoso. 

Bagòboi.  Bagordi,  Crapula.  Cai.  Bachai* 
reachd. 

BiiLA.  Balia,  Nutrice,  Irl.  e  Cai.  Banaikj 
da  Ban,  femina. 

Bàita.  Capanna  d'assi  e  corteccie  d'al- 
beri. Val.  T.  Casa,  cucina.  Piem.  BoOa, 
botteghetta  portatile.  Cai.  Abhadh.  Irl. 
Adhbhadh.  Lat.  Habitatio ,  domicilio. 
Gr.  Baita,  vestito  di  pelle. 

Baita.  Val.  T.  Sgridare,  Bajare.  CaL  Bai- 
lardaich. 

Baitóz.  Val.  T.  Briccone.  V.  Balós. 

Bajàda.  Gridata,  Schiamazzo,  Ramman- 
zina.  CaL  Btdlardach. 

Bal.  Ballo,  Danza.  Cai.  Bai. 

Bau.  Palla.  Irl.  Peiler,  palla.  San.  Pil, 
gettare. 
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Balabi.  Brflabio;  no.  pr.  di    due  vilhiggi 
sopra  Lecco:  l'iinu  sul  fiuinii^eno  Gal- 
dooe.  Cai.  Baile,  villaggio;  jébhuink, 
fiume. 
Balabiót.  Val.  T.  Nudo>  Pezzente,  Fa- 
melico.  Corn.  Bal^  nudo.  Gal.  Bochd, 
povero,  la  Cai.  Bean-bhochd ,  donna 
povera. 
Balandra.  Marrano,  Mancator  di  parola. 
Dissoluto  di  costumi.  Br.  Barad.  Gal. 
Brad,  perfidia. 
Balandròn.  Grati  marrano^  Dissolntaccio. 
Br.  Baradotir,  Gal.  Bradour^  traditore. 
Ital.  Baro  h  Barattiere^  truffatore. 
Balaustra.  Balaustro.    Cai.  Barr-bhalìa , 
parapetto.   Dal    Cai.  Barra,   sbarra;    e 
Balìa,  parete. 
BalbetX.    Balbettare.    Lat.  Balbutire*  — 

Cai.  Baibeil,  balbuziente. 
BalAÓiiia.    Tripudio,    Sfi'enatezza.    Pad. 
Bandodas  falò.  Fig.  Millanteria.  Piefn. 
Bandosuria,  stravizzo.  Ital.  Baldoria^ 
falò.  Tripudio.  Cai.  Fad  teine   daire, 
accendi  fuòco  grande. 
Balena.  Ritortola  o   fune,  che  serve  di 
cinghia  per  portare  gerla  o  simile.  Cai. 
Bann,  cinghia.  V.  Painéi. 
Balìnt.   Can.  T.  Ragazzo.  Cai.  Bidach, 

Irl.  BaVach,  San.  Bdiaka. 
BAilaifA.  Villaggio  del  Can.  T.  —  Gal. 
Baile,  villagfjio.  Ern,  ed  Ema  (in  cel- 
tico), scoscendimento,  —  Pr«sso  Ba- 
lerna  nell'alveo  della  Bregia  é  un  de- 
posilo immenso  di  ciottoli.  Si  crede 
die  li  il  torrente  formasse  un  laghetto. 
Vi  si  vede  pure  nelle  vicinanze  qual- 
che grande  frana.  — >  V.  Erno. 
Balestra.   Essere   lunatico^  Farneticare. 

Gal.  Breislich. 
Balestro.  Lunatico.  Cai.  Breisleach,  de- 
lirio. 
Balu.  Can.  T.  Sasso  che  ruina  da  un'erta. 
Sasso  cavernoso.  Cai.  Vamha,  caverna. 
Balóch.  Balocco,  Sciocco.  Veu.  Baiosso. 

CnL  Baot/i. 
Balóch.  Si  usa  nella  frase:  ji  balóch^  a 
ribocco,  a  bizzeffe,  molto  abbondante- 
mente. Piem.  Bloch,  in  massa,  tutt'in- 
sieme.  Reg.  A  Bahlch^  a  bizzefle.  Gal. 
Pailteaclid,  abbondanza. 
Baloeos.  Val.  T.  Pudendo  de'  lanuti.  Gal. 
Bali'dcise,  membro  virile. 


BAtoEvr.  Can.  T.  Fanciulli.  V.  Balìrt. 
BalAs.  Birbo,  Prepotente.   Bres.    Balós, 

marrano.  Gal.  Balaóth,  uomo  d'aspri 

modi.  Br.  Haléboi,  birbo. 
BALossd.  Val.  T.Orso.  È  tautologia.  Ted. 

Bar,  orso.  C^rn.  Ors,  Br.  Onrz,  orso. 
Balót.  Luffo,  Batuffolo,  Involto  informe. 

comedi  lana, cenci;  detto  coSl  dal  rin- 
voltarlo come  palb.  Tose.  Abballinare, 

rinvoltare  materassa. 
Balóta.  Balocco,    Barbogio,    Scemo  di 

senno.  Si  usa  nella  ÌT%9ei  Vece  balóta, 

vecchio  barbogio,  yen.  Veehio  balata^ 

vecchio  sucido.  V.  Balóch,  i.^  artic; 
Balóta.  Birbo.  Si  dice  per  Balós.  V. 
Balzana.  Balzana,  sorta  di  gnarnizfooc  al 

lembo  delle  gonne.  Lat.  Balteus,  Cai. 

Baltan,  cingolo. 
Balz&t.  Cascino.  Coperchio    di  «angola. 

Br.  Baraz,  bigonciuolo,  zangola. 
Bamfa.  Val.  T.  Anelito,  Respiro  grave. 
Daivca.  Panca.  Cai.  Beine, 
Bancarón.  Val.  T.  Panca  colla  spalliera. 
Banch.  Pancone^  su  cui  lavora  il  falegname. 
Banda.  Banda^  Fianco,  Luogo.  Irl.  Bann, 

San.  Banda,  luogo. 
Bar.  Val.  T.  Testardo.  V.  Bariócb. 
Bar.  Barro.  Val.  T.  Ariete,  Montone.  V. 

BarIrn  e  Béb. 
Bar.  No.  pr.  di  monte  presso  Lecco,  detto 

Monbàr,  Gal.  Barr^  sommiti. 
Bar  A.  Gran  carrettone.  Feretro,  Bara.  Gal. 

Bara,  carro;  da  Beir,  menare,  portare 

Lat.  Ferre,  V.  BarIla  e  Barócc 
Bara.  Val.  T.  Zitella  pomposa  nel  vestire. 
Babàca.  Baracca;  nome  generico  d^ogni 

arnese  o  fabbrica  male  costrutta.  Gal. 

Irl.  Barrachad,  Sp.  Barraca.  Fr.   Ba- 

raque,  capanna;  dal  Gal.  AarracAybran* 

che  d'alberi. 
Baràca.  Dissoluto  di  costumi.  Scapestrato. 

FedifragOiSi  confonde  talvolta  nell'ufo 

con    Balandra»  Ven.  Baraca^  brigata. 

Sp.  Barragan.  Gal.  Balach,    giovane. 

Sp.  Barragana^  concubina. 
Baracàn.  Vo.  ant.  {Si  legge  nel  Dato  del 

Dazio  di  Como,\,  Voe,  Com.  pag.  xxzi). 

Baracane,  Panno   ruvido  di  peli.  Pav. 

Baracan,  panno  di  peli  di  capra.  Ted. 

Berkan.  — •  V.  Babìnn. 
Bàrach.   Albero   da  frutto,    come  perot 

foggialo  a  va^o.  Gbiocciolaja,  cioè  ar- 
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nese  rotondo  tessuto  di  verghe  per  chiu- 
dervi le  lumache.  Bres.  Bài*ech  ,  gia- 
ciglio; chiuso  per  le  maudre.  Cai.  Ban» 
nmch^  chiuso,  ovile. Forse  la  locuzione 
iniern  è  Cai.  Cliaih'barraich ,  chiuso 
fallo  di  rami. 

Baradèl.  Moulagnetla.  No.  pr.  di  monte 
a  mezzodì  di  Como.  Cai.  Barr^  monte;  1 
Del,  secoudo  Bullet,  particella  celtica 
diminutiva.  La  ròcca  del  Baradello,  di 
cui  restano  le  vestigia  e  la  torre,  si  | 
crede  opera  solo  del  secolo  xii.  Vo- 
lendosi che  un  castello  più  antico^  ora 
scomparso^  desse  il  nome  al  silo,  sì 
spiegherebbe  da  Barr^  monte  ;  Dail , 
fortezza.  —  V.  Bard£l. 

Baràgia.  Campagna  vasta,  ft  nome  pro- 
prio di  alcune  campagne^  che  s'incon- 
tra pure  in  alcune  scritture  antiche. 
Di  qui  i  nomi  proprj  dei  villaggi  della 
provincia  comasca,  come  %orìO  Bamgpa, 
Baragióla.  Piem.  Barasa,  landa.  Cai. 
Anabarrach,  smisurato. 

Barata.  Barattare,  Mutare  cosa  con  cosa. 
Barata  parai,  parlare  Ira  due  o  piti.; 
SaWìDi  {Odissea,  lib.  2):  Barattando 
parole.  Si  deriva  dal  Gr.  Parallatteùt, 
mutare.  —  Cai.  Bharr,  da,  per;  Athar^ 
raich,  mutare. 

Barra.  Zio,  Barba.  Coro.  Barth^tas,  pa- 
terno-zio. 

Barba.  Barba.  Br.  Barf  e  Barò,  —  Cai. 
Bearr,  tosNre. 

Babbiss.  Barbigi ,  Basette.  Voce  che  si 
legge  nel  Ricciardetto^  I.  ']'ò*,  E  sorri- 
deva sotto  de*  barbigi, 

Barbojà.  Barbugliare,  Pronunziare  le  pa- 
role confusamente.  Br.  Balbouza» 

Barróss.  Barbuto.  Óm  barbóss,  0  mot  o 
virtttóss.  Uomo  barbuto,  matto  o  saputo. 
Br.  Barvek. 

Barca.  Barca.  Br.  Barka.  Cai.  Barca, 

Barch.  Val.  T.  Gruppo  di  casolari  sulle 
alpi,  con  campi,  chiuso  da  siepe  o 
steccalo.  Cai.  Pairc,  Gal.  Br.  Corn. 
Park^  chiusura.  —  V.  Bàbacb. 

BabdIgna,  Bardàs\.  Fanciullo,  Ragazzac- 
cio, Birricchrno.  Persona  di  mala  fede. 
Ital.  Bardassa,  cinedo.  HeW'ArcheoL 
britann»  di  Llhvyd's  leggo  J9Àrrc2Aiim/t(>, 
giovinetto. 

Bardasscbia.  Fanciullaja,  Ragazzame. 
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Bardèl.  Bardello.  Villaggio  sn  d'un  colle 
vicino  al  lago  di  Varese.  V.  Babadèu 

BabIla.  Barella.  Cai.  Bara-ìàimìit i  da 
Bara,  carretta,  e  Lamk^  mano. 

Babìta.  V.  Babòeucia. 

Babgàt,  BARGnki.  Gerla  grande  formata  di 
larghe  mazze  per  portare  strami»  o  al- 
tro. V.  BàrAch. 

BarI.  Barile.  Gai.  Baril,  Cai.  Barali, 

Barìl.  Val.  T.  Velia  del  coregginto.  Br, 
Bar,  vetta,  ramo.  Corn.  Barca,  raino. 
Sp.  Vara,  bacchetta. 

Babìl.  Val.  T.  Si  usa  nella  frase:  Fa  li 
barii.  Vomitare,  Essere  satollo.  Br. 
Bruta,  vomitare. 

Babilót.  Ballo  di  streghe.  Tripudiò  di 
gente  allegra.  Cai.  BM^  ballo;  Druidh, 
strega. 

Baiiìnn.  Montone,  Maschio  della  pecora. 
V.  Bar  e  B£b.  —  lu  lingua  copta  Bu" 
reithf  capro. 

Babiócr.  Scappellotto.  Cai.  Barr,  testa.  V. 
Barìta  e  Baroedcia. 

Babisèl.  Val.  T.  Teslereccio^  Caparbio. 
D.i   fìaiT,  testa.  V.  BabiÓcii. 

Barisòn.  Val.  T.  Vetturale.  V.  Babà. 

Barìt.  Onde  spumose  e  bianche  del  lago. 
Cai.  Bairlinn ,  onda  tem|>estosa;  da 
Barr,  vertice,  e  Linne,  mare. 

Bablóch.  Gaglioffo,  Uomo  inetto.  Tose. 
Barlacchio,  Br.  Barged, 

BABLtfM.  Barlume.  V.  BABLtfsc. 

Babl!5sc.  Lampo,  Barlume.  V.  Barldscià. 

Barluscià.  f^uccicarre,  Lampeggiare.  Si  vuol 
detto  dal  Lat.  parvum  lumen,  piccolo 
lume.  —  Cai.  Boillsg,  lampeggiare. 

Babna.  Barna;  no.  pr.  di  villaggio  mon- 
tano sol  Ilario.  Bami,  d'altro,  alpestre, 
in  Brianza.  Cai.  Brean,  braccia,  mina. 
Corn.  Brea,  montano.  Celtico  Ach^  abi- 
tazione, silo. 

Babócc.  Baroccio,  Carretto  a  due  rote.V. 
Bara  —  In  celtico  le,  è  desinenza  di- 
minutiva. 

Babòbvcia.  Can.  T.  Berretta.  IH.  Bairead, 
da  Bar  testa,  e  Eididh,  veste. 

BABdeoz.  Can.  T.  Truogolo,  Bigoncio.  Br. 
Baraz, 

Babòk.  Furfante,  Barone.  Br.  Barad^  tra- 
dimento. 

Babbo.  Val.  T.  Caprone,  Becco.  V.  BarInit. 

BAUceKNSf.  Sorta  di  castagno    d^ innesto. 
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quello,  dì  tutti  i  castagni^  che  cresce 
a  maggiore  altesza  e  grossezza.  Nel 
Llbvyd'sy^^rc^o/.^ritonn.  leggesi  Bar- 
rugai  chrann,  eccelso  albero. 

Barzelbta.  Barzeletta ,  Facezia,  Misfatto 
Itfggiero.Br.  Barz,  poeta,  buffone.  Fars^ 
facezia,  da  Choarz^  ridere. 

BXs«  Basso,  contrario  di  alto.  Fig.  Fa  alt 
e  bas^  fare  allo  e  basso  (  modo  pure 
Tose.  )  y  comandare  o  fare  arbitraria* 
mente.  Irl.  Bas,  basso. 

Bas.  Val.  T.  Casamento.  Y.  Baàsc 

Ba'sa.  Pianura.  Si  usa  nella  frase:  Aia 
ba^sa,  al  piano;  Quìi  de  la  ba^sa^  i  pia- 
nigiani; e  cosi  sono  detti  gli  abitanti 
del  piano  al  mezzodì  di  Como. 

Ba'sà.  Baasare,  Abbassare.  Corn.  Bashe, 
discendere. 

Basal^cc.  Vo.  ant.  È  lo  stesso  di  BaXsc.  V. 

Bàsc.  Val.  T.  Fogliame,  Frascame.  Cai. 
Bileaclt,  fogliame. 

Bàsc.  Si  usa  nella  frase:  A  sbasc,  a  ba* 
locco.  V.  Sbacb. 

Basca.  Basca;  no.  pr.  di  valle  presso  Co- 
mo, in  un  seno  tra  due  monti.  Cai. 
Basc^  rotondo. 

Basckt.  Penzolo  di  polli.  V  Bàscia. 

BisciA.  Penzolo,  Grappolo  d'uva.  Piccia, 
o  fila  di  pagnotte.  Cai.  Bngaid, 

Basciócca,  Can.  T.  Capanna  di  frascbe, 
FrMScaio.  V.  Bàsc,  i.**  artic. 

Basciót.  Appassito.  Legna  bascióla,  legna 
appassita,  cioè  mezzo  tra  verde  e  secca, 
lui.  BaztoUo^  mezzo  tra  sodo  e  tenero. 
Yen.  Batolo,  -—  Sp.  Boxo,  milza,  cosi 
detta  dalla  sua  mollezza.  Br.  Bouk, 
molle. 

Basélga.  Val.  T.  Chiesa  di  Riformati. 

Bas&bga.  Can.  T.  Casipola.  Cognome  di 
famiglia.  V.  Baàsc 

Basla.  V.  Basléta^  '2°  artic. 

Baslìta.  Mento  lungo  e  arricciato.  Tose. 
Bazza,  Mant.  Béssola,  -—  Boi.  Bossla, 
mento.  Corn.  (di  Brettagna),  Batok, 
nienlo«  Cai.  Busy  bocca,  labbro. 

Basléta.  TalTerfa,  sorta  di  piatto  di  le- 
gno con  orli  bassi.  È  diminutivo  di 
Basla,  piatto  di  terra  colla  del  colore 
del  majttone,  largo  e  con  orlo  alto. 
Basidi,  vaso  di  terra  cotta,  o  di  legno, 
tanto  cupo  quanto  largo^  e  della  figura 
di   un  catino.  Si  deriva  dal  Lat.  Fas 
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luteum.  Però  tali  vasi  rustieali  e  pasto- 
rali  sono  d^  antichissima  inveosione. 
Cai.  Basaid,  catino;  da  Bas,  concavo. 

—  Cai.  Baslach,  quanto  cape  bel  cevo 
della  mauo.  Sp.  Payla,  bacino. 

Basl^t.  V.  Baslìta,  2.^  artic. 

Baso.  Vo.  ant.  Casamento.  Voce  già  viva 
in  Como^  ora  rimasta  ad  alcune  terre 
di  Val.  T.  —  V.  Baìsc. 

Ba'sòn.  Acquitrinoso?  È  nome  pr.  di  al* 
cuoi  luoghi  bagnati  da  ruscelli.  Ted. 
ìTasser^ùcquB,  Cai. Beili  terreno  acqui* 
Irinoso,  da  Bais,  acqua.  -—  On  (in  oel* 
lieo,  secondo  Bullet),  abitazione. 

Bassìcc.  Val.  T.  Casa  diroccata^  Casipola. 

—  In  Como  é  vo.  ani.  —  V.  Baàsc. 
Bastì.  Bastare,  Essere    sofliciente.  Ghé 

basta  tanim,  gli  basta  1* anima;  ha  il 
coraggio.  Br.  Basta, 

Bastaio.  Bastardo,  Spurio.  Br.  Bastard, 
CaL  Basdard.  —  Si  deriva  dal  Ted. 
Bass,  umile,  e  Art,  schiatta.  Io  lo  credo 
dal  Cai.  Baos,  fornicazione^  AUrde^ 
condizione. 

Basteozà.  Impiastricciare,  Guastare,  Im* 
brogliare.  Br.  Bastrovlein, 

Bastsozàoa.  ImpiastricciamentOy  Imbro- 
glio. 

BASTBcfcH.  Ragazzaccio.  Cai.  Paisd^  Ìaa« 
ciullo.  Paisdealachdg  ianciuIUgine.  Gr. 
Pais^  fanciullo. 

Bat.  Battere,  Picchiare,  Percuotere.  Ili 
Cai.  Bat^  batti. 

Bat.  Schiattire,  Squittire,  che  è  quel  mao- 
dare  che  fa  il  cane  voce  sottile  quando 
traccia  la  lepre.  Br.  Chil'pnt, 

Bata.  Coreggiato.  Cai.  fri.  Bitta^  bastoof* 

Batàog.  Battaglio.  Br.  Bazovienj  da  Bai, 
bastone.  V.  Bat,  i.^  artic. 

Batabìl.  Bastoncello  sodo.  Ramata.  CaL 
Baiachan,  —  Br.  BaiaraZf  clava. 

Batél.  Balello,  Burchio.  Cai.  Baia.  Id. 
Bada,  Gal.  Bad,  — •  San.  Peda,  nave. 

Batela.  Chiedere  fa%'ore  o  limosina.  Fug- 
gire, Scappolare.  BalUrsela,  per  ug- 
gire è  pure  modo  toscano. 

Baticòeur.  Battito  di  cuore,  agitaxìoo  d'a- 
nimo per  paura.  Piem.  Baticmur.  Tose 
Batticuore. 

Batiròm.  Acquazzone.  Gal.  BeolAro,  acqoa» 

Batista.  Gonzo,  Gaglioffo.  Gal.  Baik,  e 
Bathaith, 
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Batòir.  VmI.  T.  Matto,  Lunatico.  Cai. 
Baoifutiry  folle. 

Bau.  Can.  T.  Femìoa  sporca ,  o  scostu- 
mata. Cai.  Baobh,  feroioa  cattiva.  Gal. 
Baw,  sporco. 

Eia.  Val.  T.  Diavolo»  Fantasima.  Tose. 
Bau  9  e  Baco  9  fantasima.  Cai.  Bacon , 
spettro.  V.  BdjA  e  Babìo. 

Bau.  Val.  T.  Sorta  di  baco.  Y.  BAvioiOBa. 

Bava.  Arietta^  Venterello,  Fiato.  Si  usa 
nella  frase:  Bava  de  veni,  filo  d'aria. 
Yen.  Baveséla,  venterello.  Br.  Avel , 
aria. 

Bavigioìv.  Val.  T.  Tarlo  del  grano,  Pic- 
colo baco.  Mod.BtfgOybaco.  Cu\,Bogus, 
tarlo.  V.  BAja. 

BavIt.  Can.  T.  Moscerioi«  Br.  Fibu  e 
Chovibu. 

Baùl.  Ventre.  Voce  bassa ,  che  si  usa 
nella  frase:  Empì  el  bakl,  empire  l'epa. 
Sp.  Llenar  el  bauL  —  Ven.  Aver  el 
baàl,  essere  pregna.  In.  Belljr,  Cai.  Bfit, 
Ted.  Bauch,  ventre. 

Baza.  Abbondanza  di  cibo.  V.  BazÓpia. 

Bazópia.  Minestra.  Lautezza  di  vitto.  Boi. 
Baiofia,To$c.  Basoffia,  minestra.  Mant 
Sbabazzarsla.  Piem.  Sbaso/fiè,  Tose. 
Sbasoffiare,  gozzovigliare.  Sempre  vi 
si  sottintende  lautezza  od  abbondanza. 
Stimo  sia  voce  basca ,  non  celtica  ^  e 
lasciataci  dagli  Spagnuoli.  In  basco 
(scrive  Ottavio  Toselli),  Bazea,  viveri; 
Bazearia,  pranzo.  — -  V.  Bazònfi. 

Bazònfi.  BasofBone,  Grassotto.  In  basco 
Bas$f  grasso. 

Baci.  Beccare.  Br.  Béka. 

BccB.  Bocca.  Si  usa  nella  frase:  Met  ol 
bech,  mettervi  la  lingua  o  la  bocca. 
Bagna  ol  beck,  bagnare  la  bocca,  cioè 
bevere,  ed  è  il  toscano  Mettere  il 
becco  in  molle.  Spiega  pure  il  Dan- 
tesco: Quando  Maria  nel  figlio  die  di 
becco  {Purg,  xzni,  3o.  F[)  la  voce  seg. 
e  in  fine  la  Proposta  d'illustrazioni  di  l 
voci  della  Dhina  Commedia, 

Baca.  Rostro,  Becco.—  Bocca ,  ma  per 
dileggio. -— Val.  T.  Mento.  Br.  Bek, 
beccO|  bocca,  viso.  Svetonio  (in  Yilel* 
lio,  cap.  i8)  dice  che  becco^  voce  gal- 
lica,  esprime  rostro  di  gallina.  —  Cai. 
Bec,  cuspide,  rostro  d'uccello. 
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HtiCH.  Becco ,  Caprone.  Br.  Boc'h,  Cai. 
Boc,  Irl.  Bacon  i  da  Boc^  saitare. 

Bftco.  Cazzica!  Diaccine  I  Cai,  Bocan, 
diavolo. 

BzoÀNA.  Yal.  T.  Carne.  In  celtico  (dice 
Gì  belio)  Bed,  rosso.  In.  Blood^  sangue. 

Bìdsb.  Yal.  T.  Ragazzo.  Y.  BASTaifca. 

BàooLA.  Bidollo,  Betula.  Coro.  Bedho,  e 
Bèzula.  Br.  Bétó.  Gal.  Bedw.  IH.  Beilhe. 
Cai.  Beith.  —  Plinio,  I,  xvi,  3o:  Gallica 
haec  arbor, 

B&s.  Montone,  Agno«  Piero.  Béro,  mon- 
tone. Br.  Be,  belato.  Cai.  Beò.  Lat. 
Pecus,  £b.  Behema,  bestiame. 

BèoA,  BèooKA.  Diaccine!  Cazzica  1  Briga, 
Lite.  Tose.  Bega.  Irl.  (dice  Bullet) 
Bagh,  briga. 

Bega.  Yal.  T.  Lordure.  Y.  Bbbcia; 

Bboa.  Lumacone.  Y.  Bsacc. 

Bsgàda.  Gran  briga.  Contesa.  Y.  Bbga,  i  .® 
artic. 

Bzoii.  Yal.  T.  Mucchio,  Quantità.  Ted. 
Menge, 

Biro.  Can.  T.  Baco  del  cacio.  In  piìi  dia* 
letti  d'Italia,  Begky  lombrico.  Cai.  jBògia, 
tarlo.  Sp.  Bicho,  verme. 

BEL.  Bello.  Nota  frase:  On  bel  che^  un 
niente,  una  gran  cosa.  Tose.  Bel  che, 
gran  cosà.  Be'i  e  scernìi,  belli  e  cer- 
niti.'—Cai.  Corn.Be/,  bello. 

BEL.  Val.  T.  Ebbro.  Tose.  Brillo,  mezzo 
ebbro.  Br.  Dreó»  brillo. 

BftLA.  Bella.  Si  usa  pure  in  certi  modi. 
Bélal^  oppure:  Oh  bela!  Capperi! 
Diaccine!  Poffare  1  Ala  bèta  mei,  il  me« 
glio  che  sì  può,  al  meglio. 

Bblàn.  Belano  ;  no.  pr.  di  paese  sul  La- 
rio,  dove  è  la  famosa  cascata  del  fiume 
Pioverne.  Com.  Belj  bello;  Avan^  fiume. 

Bblìsi.  Yal.  T.  A  bell'agio,  Belbello,  A. 
pian  passo.  —  Y.  Adàsi. 

Belàss.  Belagio;  oo.  pr.  —  y,  Prefaz. 
pag.  V. 

Bblìza.  Bellezza.  Si  dice  in  astratto  di 
cosa  bella  perfettamente,  come  l'usa  il 
Salvini^  Iliade^  zviii:  Brano  a  rimirarli 
una  bellezza. 

Bìloba»  Bìmola.  Donnola.  Cai.  Bean,  don- 
na; e  cosi  pare  detta  per  la  sua  vi- 
vezza. In  caledonio  il  furetto ,  specie 
di  donnoUf  è  detto  Baineasag^  da  Ban^ 
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Wncft^  e  iVe/t.^  donnola.  Br.J7fia/i,  doii- 
fioliiy  cioè  vispa  e  vivace. 

BKLif.  Val.  T.  Bene,  Davvero,  le  belu 
gnoranc,  sono  ben  igooranti, 

BfiLùsc  Can.  T.  Vacca.  Corn.  (di  Bret- 
tagna) Beufi^h. 

Belzòm.  Cmh.  T.  PezgeDte.  V.  Bilz. 

Bema.  Val.  T. Carrella  da  condurre  sabbia. 

Bkr*.  Val.  T.  Pancia,  Paociiito.  In  olao* 
«lese  Pens.  Cai.  Uag,  Cora,  IVeyil^ 
venire. 

B&if  A^  BcifNA.  Val.  T.  Carretta,  Carri uola. 
Corba  grande  menata  sopra  carretta. 
Benna.  Cai.  Ben,  carro.  Lat.  Benna, 

Bkola.  £  lo  stesso  di  Bèdola.  V.-^  Sorta 
di  granilo,  le  cui  lastre  sono  Qessibili. 

Beai.  Belare,  Fare  il  verso  della  pecora^ 
che  é  Bée, 

BcRÀ.  Pianger  forte.  Bres.  Sberltì»  Tose. 
/^e/«7re.  —  In,  BevvaiL  Toscw  Belo,  ptao- 
lo  (V.  MalmanL  viiy  e  noie).  Lat.  Fiere, 
Cai.  entrain,  piangere.  Corn.  ìVer, 
compianto.  —  Lo  scambio  della  G 
ntilla  B  ba  pur  esempio  nel  vernac. 
Bérla  per  Gèrla, 

Birbìn.  Berbenno;  no.  pr,  di  paese  in 
Val.  T.  situato  sul  poggio  di  an  monte. 
Corn.  Fier,  sopra;  Ben,  monte.  •—  Bui- 
Jet  cita  uu  luogo  di  Savoja,  posto  in 
monte ,  detto  Barbera  (  Barberai  ) ,  e 
spiega  Sopramonle. 

Buacc.  Lumacone  ignudo.  Ted.  Perse-spil» 
le,  lumftca. 

B£aoa.  Val.  T.  Cispa.  Man.  Sbengna.  — 
CaL  Brachan,  putredine. 

BanciA.  VhI.  T.  Camicia.  Cai.  Pearluinn, 
camicia,  tela  fìna. 

Bxacfà.  Vacca.  V.  HEiifsc 

BiaoiviF.  Diavolo.  Man.  Bargnich.  Piem. 
Bergnif.  -^  Piem.  Beriich  e  lìerlàch^ 
vinù  magica.  —  L'Alberti  registra  Ber- 
ite  e  Berlocs  certo  atto  furbesco.  Cai. 
Bean,  donna;  Ghtic,  furba. 

BLaicBiN.  Berricchino,  Bricconcello,  Mo- 
nello. Veu.  Bevechìn,  plebeaccio  che 
vive  gìornalmeiile  d' Accatto.  —  È  di- 
minutivo di  Bricòn.  V. 

Berkta.  Val.  T.  Vacca  veccbia.  Bres.  FaC' 
ca,  V.  B&aciù» 

Bernàz.  Palella  da  fuoco.  Lat.  Pruna.  Cai. 
Brann,  bragia. 

Beskìl.  Ramoscello.  V.  Barìl,  i.°  arlic. 


BtioLDÒN.  Can.  T.  Cencioso.  V.  Bils. 

BfiBTA.  Berta;  no.  pr.  non  più  in  uso.  É 
trito  il  proverbio  in  Italia:  L'è  minga 
al  témp  che  Beria  filava^  non  è  il  tempo 
che  Berta  filava  (modo  to*c«),  cioè,  non 
é  più  fi  tempo  dei  gonzi.  Si  conta  che 
una  tal  Berta  da  Padovana  lempodel- 
l'imper.  Arrigo  IV,  avendo  alla  mogli«i 
d'Arrigo  donato  un  filo  sottilissimo, 
r  imperatrice  ammirandone  P  ingegno, 
non  volle  ohe  tale  donna  più  trattasse 
la  rocca  e  il  fuso^  e  le  fece  donare 
tanto  di  terreno,  quanto  ne  potesse 
circondare  con  quel  filo,  che  a  ^ei  la 
stessa  aveva  donato.  Cai.  Beuriha,  ele- 
gante. I  PP.  Benedettini  in  DL  citano 
il  Ted.  Beri,  fulgido;  voce  che  ricorda 
il  Cai.  Beur-lheine,  fuoco  lucido. 

BtiBTA.  Cbiaccherona,  Linguacciuta.  Fig. 
Taccola,  sorta  d'uccollo.  Piera.  Bartà» 
vela.  Cai.  Brìotal,  cicaleggio. 

BfchTéf.  Zinne,  Mamme.  Cai.  Bi^id»uchd, 
mammillare. 

BmiTÒN.  Pesce  persico.  Perca  fluinatìlis  Lio. 
Or.  Perkos  s  negro.  Cai.  Breac,  mac- 
chiato. —  Questo  pesce  é  distinto  da 
macchia  nera. 

BkSAcdccoLo.  Val.  T.  Bisavolo.  V.  Coauca. 

BàSCBizi.  Val.  T.  Schifo.  Beschm  de  Im 
icAi/a, schifo  della  cacarella.  Ted.  Sch^ 
ven^  aver  ribrezzo. 

Ba^cuizioss.  Val.  T.  Chi  subito  lia  a  noja 
o  a  schifo  alcuna  cosa. 

BàsooLB.  VaLT.  Labbra.  Gal.  Beai,  boca. 

BesoLÀ.  Val.  T.  Belare.V.BKaìk,i.''artic. 

Bksògn.  Bisogna.  Fai  sceà  besógn.  Un 
le  sue  bisogne  o  faccende.  Mangia  il 
so  besógn,  mangiare  il  suo  bisogoo, 
cioè  il  bisognevole.  È  pur  modo  to- 
scano. Fa'l  so  besógn,  cacare.  Hoo  be- 
sógn, ho  bisogno.  CaL  Bà,  buono;  Sfi»^ 
causai  affare,  utile.  — Cosà  U  BoreUi— . 
Ma  vedi  Gnìcbi. 

Bestia.  Cai.  Beisi. 

BASTIA.  Rabbia,  Bizza.  Si  as«  oella  frase: 
Jndà  in  bestia,  andare  in  sulle  furia. 
Piem.  Bsestf  rabbia.  Br.  Uroez,  in 
momentanea.  Gal.  Brceise^  furia. 

Bestiàll.  Bestiale,  Ferioo.  CaL  BeisUiB. 

Bzstiìna.  Bestia  piccola.  CaL  Beislin, 

Bìtega.  Val.T.  Pelle  dura,  die  uoo  si  pai 
masticare,  Cartilaggìue.  V.  Pzlsaàta. 
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BOTOLA.  Osteria  da  campagna,  Osteria 
della  plebe.  —  Contrae.  Daiior.  Bergom. 
iv^  4^:  Quod  beioiae  et  tabemae  pos- 
sint  tenere  ubique.  Cai.  Duth^  trabacca, 
ofHrina. 

Bltunaga.  Betonica,  Erba  volgare.  Ta'se 
come  la  betónaga^  sei  come  la  betoni- 
ca; cioè,  ti  trovi  dapertutto.  Br.  Ben- 
tonik. 

Bettòir.  Val.  T.  Matterò,  Blaczapiccbio, 
Mazzuola.  V.  BatarIl. 

BiÀ.  Val.  T.  Via,  Strada.  V.  Vìa. 

Biada.  Biada  ,  Avena.  Viltovaglia.  Cai. 
lììiiHk,  viitovaglia;  da  lU,  vivere. 

BiAxcB.  Bianco.  Cai.  Dan. 

Bia'sa.  Biasciare.  Br./i/A5a,  gustare; Z^/az, 
gusto.  Cai.  Blas^  sapore. 

BiÀsiM.  Biasimo.  Cai.  |rl.  EasmaiL 

BiBiì.  Malattia  qualunque;  più  spesso  di- 
cesi di  piaga,  pustola,  tumore,  ferita 
e  simili.  £  voce  puerile.  Br.  Piben^  pu- 
stola della  pelle. 

Bice.  Trouco  rotondo  d'albero,  da  sega 
o  da  schiappa.  Fr.  BilloL  Br.  Ptlgot 
e  PUl. 

BicÉB.  Biccliierc.  Fig.  Pérdas  in  on  bicér 
d'acqua,  perdersi  in  uu  bicchier  d'ac- 
qua^ è  smarrirsi  d'animo  per  poco,  od 
occuparsi  seriamente  di  bagalelle.  Cai. 
Diccir, 

BiC£R.  Bolla,  Sonaglio  dell'acqua.  Lat. 
liuUida,  —  Br.  Buvidiky  bollente. 

BicÉTA.  Can.  T.  Abito,  Marsina.  Cai.  Vi' 
g/team,  vesti. 

BicioLANN.  Gran  gonzo,  Ignorantone.  C«l. 
Jiriollan,  stolto;  don  eolach,  ignorante. 

BiDONDA.  Can.  T.  Baldracca.  Cai.  Bidse. 

BiLLA.  Tegame.  Fr.  Poele,  Br.  Pdìik,  sorta 
di  tegame.  Br.  Beel^  scodella  grande  di 
legno.  Cai.  Irl.  Bedle,  caldaja. 

BihLADA.  Tegamata ,  Quauto  cape  io  le- 
game. Br.  PUligad, 

Bi£v.  Blevio;  no.  pr.  di  villaggio  in  riva 
al  Lario  a  piedi  d'un  monte.  Curn. 
Brcanvick,  villaggio  sptto  il  monte.  £ 
pure  no.  pr. 

BiuÀT.  Bigatto,  Bombice.  Voce  composta 
da  Begh  (V.  Bijo),  e  Gatina    V. 

BiuNA.  Bisogna.  V.  Gnìcue. 

BicoLÓT.  Merciajuolo  girovago.  Fr.  Bijou' 
(kr,  chi  veode  gioje. 

MoKTi.  Jppend,  Voc, 
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Biuoìio.  Ventre.  Corn.  Bolla,  —  V.  Bb- 
NA,  1.^  artic. 

BiLiET.  Biglietto,  Viglietto.  Cai.  Bileid , 
tessera  militare;  da  IHÌCy  labbro,  es- 
sendosi prima  colla  nuda  voce  passata 
la  parola  da  soldato  a  soldato  nelle 
loro  file. 

BiÙNA.  Val.  T.  Farfalla.  Br.  Balaven, 

BiLZ,  Can.  T., Cenci.  Cai.  Bilie.  Br.  Pil, 
cencio,  irl.  BéideacK  rappezzare. 

BiN.  Bacio;  £  voce  infantile.  Cor.  Abem, 
—  Cai.  BiU  labbro. 

BiNDi.  Val.  T.  Cenci,  Limbelli.  Andà  in 
bindi,  essere  cencioso. 

BiNDÒN.  Bindolone^ Raggiratore.  Br./?ofir* 
duz. 

Bike.  Val.  T.  Dare.  Lat.  Impendere.  Cai. 
Bi'Uich.  —  V,  Rezitè. 

BiÓKCH.  Val.  T.  Biforcuto,  A  due  rebbi, 
Forcuto.  V.  Forca. 

BifìBÒN.  Birbone.  Il  suo  i.^  senso  è  Ac- 
cattone. Ven.  Andar  a  la  birba,  andare 
all'accatto.  Tose.  Birbantare. —  V.  Foc, 
Com, 

BiRiDoàu.  Cappello  tondo  usato  dalle  con- 
tadine dei  monti  di  Dongo  sul  Lario. 

Biiti.0.  Paleo,  Cerchio,  Traccia  segnata. 
Fig.  si  usa  in  qualche  frase.  Cai.  P<7- 
lead^  cerchio.  V.  Pirla. 

BiRoku.  Bischero.  V.  Viao^a. 

BiSA.  Luna.  Voce  puerile.  —  V.  BisIna. 

BisA.  Val.  T.  £  lo  stesso  di  Brisa.  V. 

Bi'.sÀ.  Mostrare  colltra.  Tose.  Bizza,  ira, 
Piem.  Bischiss,  collera.  Br.  Brocza,  mo- 
strare lieve  collera.  V.  Bestia,  2.^  artic. 

Bisadoss.  Gale,  Ornamenti  sfarzosi.  Cai. 
Beosaich,  Iri.  Beosaigh,  San.  Bus^  or- 
nare. 

BiSBKTicu.  Bisbetico, Fantastico,  Lunatico. 
Cai.  Easgbliàineach,  da  Easg,  luna. 

Bissila.  Brulicare,  cioè  il  moversi  fre- 
quente e  confuso  di  certi  corpi  vivi, 
come  mischia  di  vermi;  Brillare,  come 
per  gioja.  Cai.  Bi'Sudeagach ,  essere 
fervescente  di  piccole  bolle  nella  su- 
perficie d'un  liquore.  —  £  etimologica- 
mente lo  slesso  del  Tose.  Brulicare,  o 
Bulicare. 

BisoiN.  Bisbino.  Monte  allo  til  settentrione 
di  Como.  DalPessere  vólto  a  settentrio- 
ne, o  forse  daircsserv  coperto  spesso 
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di  nebbia  sulla  vetta,  gli  Tenne  il  no- 
me. Secondo  Gibelio  (Diction.  étymol.) 
in  celtico  Bis^  nero;  Btse,  vento  del 
norte.  Gorn.  Bin^  monte. 

BisiNA.  Luna,  Stella,  Lume  chiaro  qua- 
lunque, i  voce  puerile.  Irl.  Beal^  sole. 
San.  Basj  splendore. 

Bfss.  Fosco,  Scuro.  Dicesi  d'occhio,  <li 
cielo,  d'aria.  Tose.  Bi^o.  Fi:.  Bis.  — 
Y.  Bisb/n. 

Bit.  Fiume  di  Val.  T.  —  Cai.  FiK  del 
torrente. 

Blatebòn.  Cbiaccherone.  Cai.  Bladaiti 
da  Blad,  gran  bocca,  e  Fear,  uomo. 

Blbgn.  V.  Bakoif. 

Bloch.  Val.  T.  Diavolo.  Col.  Bocan. 

BÓ.Bue.  Corn.  IJoeff.— Cai.  Irl. /?ò,  vacca. 

Bó.  Val.  T.  Aria?  Ventre?  Digiuno?  Si 
usa  nella  frase  :  Romp  el  bó,  rompere 
il  digiuno^  cioè  pigliare  alla  mattina 
qualche  cibo  da  digiuno.  Equivale  alla 
frase:  Romp  i  ari,  rompere  le  arie,  sdi- 
giunarsi.  Cai.  Deb,  aria.  O  forse  dal 
Cai.  Btias,  ventre. 

BoXsciA.  Meta  bovina,  o  vaccina.  Reg. 
Bida.  Piem.  Busa,  Br.  Beùzel.  Fr.  BoU" 
ze.  Cui.  Buachair, 

BoÀzE.  Val.  T.  Sorta  d'insetti  alati.  Br. 
Bosknrd,  insetto  infesto  ai  buoi. 

BÒGA.  Bocca.  Br.  Bóc*h,  guancia.  Lat. 
Bticcii,  bocca.  Cui.  Pog,  bacio.  Br.  Bocg, 
Corn.  Boc  e  Boccoy  bocca. 

BocoNÌl.  Addentare  tratto  tratto  alcun 
morso  di  pane.  Tose.  Sbocconcellare, 

Bqdàch.  Gonio,  Inerte.  Cai.  Irl.  Boddch, 
zotico. 

BoDENGR.  Bodengo  :  no.  pr.  di  casale  di 
Cordona  nel  Cblaveunasco,  e  d'un 
iiiimicello  che  ivi  precipita  da  alto  di- 
rupo con  vista  superba  e  spaventosa. 
Altro  Bodengo  è  sopra  Bodio  in  Le- 
ventina.  Corn.  BO'dinick,  nome  pr.  lo- 
cale ,  che  si  interpreta  Dimora  presso 
fiume.  Plinio  (III,  16),  registrando  Bo- 
dincus  tra  i  nomi  del  Po,  spiega  Fan- 
do  carens^  e  lo  dice  voce  ligure.  L'Ar- 
duino^  chiosando  questa  voce,  spiega 
Ine,  senza,  e  Bod^  fondo.  In  Cai.  Bonn, 
è  fondo.  Ma  la  voce  comica  rende  ben 
dubbia  la  spiegazione  che  ne  diede 
Plinio. 
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Boftsc.  Can.  T.  Fracasso,  Rumore.  Cai. 
Beuckd,  suono. 

BoioGG.  Buco,  Bettola.  —  V.  Bìtola. 

BoAooiA.  Buca^  o  Caverna  scura  e  pro- 
fonda. Cai.  Buth, 

BoeoiTA.  Can.  T.  Ventre.  Gal.  Beig  e 
Buas.  Ted.  Bauch. 

BoKtr,  Empio,  Miscredente.  Cai.  BaothJ 

BoEÙT.  Vóto,  Vacuo.  Si  dice  di  cosa.  CaL 
Baolh,  vano.  —  Br.  Baota,  votare. 

Boris.  Val.  T.  Buco  del  culo.  Lat.  Podex. 
Cai.  Bundun. 

Boga.  Val.  T.  Seno,  Sparato  della  carni- 
eia  o  d'altro. 

BÒCCIA.  Can.  T.  Accomandita  di  bestia* 
me  sulle  alpi. 

BÓGiA.Val.  T.  Pancione.  Cal.fio/g,  pancia. 

Bógia.  Can.  T.  Bigoncio  del  bucato.  CaL 
Beol. 

BoGiÀs.  Imbucarsi,  Nascondersi. 

BÓGLiA.  Val.  T.  PappH,  Minestra.  Piem. 
Bojàca,  —Cai.  Irl.  Brochan,  sorla  di 
potaggio  farinaceo. 

BdoNA.  Bisogna.  V.  Gkìcbb, 

BÓJA.  Coleottero  qualunque,  nero  e  cor* 
unto.  Piem.  Boja^  bruco.  Cai.  Bogus^ 
tignuola;  Bunvis,  bruco. 

BÓJA.  Foletio,  Diavolo.  Cai.  Bocan.  Scoi- 
zese  Bogill, 

BÓJA.  Val.  T.  Pappa  di  farina  di  grano 
turco.  V.  BÓGLiA. 

BÓL.  Bernocchio.  Br.  Porbolen,  pnstolet- 
ta.  Cai.  Bolg, 

BoLcn.  Val.  T.  Carrettiere.  Cai.  BuachaSH, 
armentiere. 

Bolìngr  (  voce  che  udii  sul  VerbanoV 
Stagno  piccolo^ Laghetto.  Cai.  Boglach, 
palude,  acquitrino;  da  Bag,  molle. 

BdLGF.RA.  Val.  T.  Indolenza^  Infingardag- 
gine. 

BolgerX,  BoLGftBoifil.  Val.  T.  Danneggiare 
per  malizia.    Nel  proprio     Buggerare; 
Mascula  libidine  uii.  —  V.  Bozaiòva. 
BoLGERÒir.  Val.  T.  Briccone ,  Birbo.  Nei 
proprio  è  Buggerone. 

Bolgia.  Bolgia,  Sacco  di  pelle  de'  calde- 
ra). Cai.  Bolg. 

BÒLOiRA.  Rabbia,  Stizza.  Cai.  Bodag,  rab- 
bia^ e  per  lo  più  si  dice  di  rabbia  0 
appetito  venereo.  V.  BòxAaA. 

BoLOGNÀ-viA.  Vendere  o  dare  frodoleott* 
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mente  cosa  difettosa  o  vile.  Forse  dal 
Fr.  Emballage,  Tatto  d^imballare. 

BoN.  Val.  T.  £Dtrata  uc' poderi  chiusi. 
Br.  (dialetto  di  Vannes)  Bonn^  limite s 
Donnein,  fìssare  i  limiti. 

BoN.  Buono.  Cai.  Bonn. 

BoNOÒN.  Cao.  T.  Bozzaccbiuta,  Grassotta 
e  piccola.  Cai.  Bundun,  culo;  Bundu" 
nachy  inetto. 

BòNDORA.  Can.  T.  (in  Valverzasca).  Sorla 
di  vite  e  d'uva.  11  tralcio  abbonda  in 
gemme,  il  grappolo  ha  acini  tondi, 
neri^  spessi,  compatti. 

BoNÉLi.  Val.  T.  Si  usa  nella  frase  :/^à/< 
boftèli,  lagrimare.  Ted.  Wcinen. 

BoNET.  Bonetto,  nolo  berretto  di  tela  o 
panno.  Cognome  antico  di  famiglia.  Cai. 
Boineid.  Irl,  Z)o/ie<^.  —  Voce  compo- 
sta, dice  Armstrong,  da  Beanrij  geni- 
tivo di  Bein,  vertice,  e  Eididh,  tela. 

BoKÙ.  Can.  T.  Donneare^  Amoreggiare 
con  donne.  Cai.  Bean,  donna. 

Bòra.  Tronco  grosso  e  ritondo  d'albero. 
Bres.  Bora,  fusto  d'albero;  Boradèla, 
perno  delle  taglie.  Ven.  Borondoldr^ 
arrotolare.   Cai.  Bun,   tronco.    Ma  V. 

BoRLÀ. 

Bòra.  Boria^  Superbia.  Cai.  Irl.  Borr,-^ 

Ven.  BovezzOy  zurlo,  viva  gioja. 
BÓRD.  Orlo   di  veste,  che  si   mette   per 

ornamento.    Cai.    Bordair,    Ted.    Fr. 

Bord,  orlo. 
BoROEGÀ.  Lordare.  V.  Brodigàr. 
Borala.  Testa.  Usasi  talvolta  nella  frase: 

Tajà  via  la  horélay    decapitare.  Cai. 

BaiTf  testa, 
BokGANT.  Pozzanghera.   Tose.    Borrana, 

—    V.    BOLKNGU. 

Borgo.  Borgo.  Cai.  Brugh,  villaggio;  Borg, 
borgo.  Ted.  Burg,  —  Gr.  Pyrgos^  torre. 

Borgna.  Val.  T.  Escrescenza  legnosa  sulle 
piante.  V.  Foc.  Com, 

BorIch.  Bricco,  Asino.  Cai.  Bioraiche^  fi* 
glio  d'iisioa. 

BoRLÀ.  Rotolare.  Fig.  Cadere  a  terra,  Ca* 
pitare.  Piem.  Borèla,  palla  ;  Bres.  Bo» 
rèla,  pallottola.  Cai.  Irl.  PUl,  girare. 

Borland.  Ciottolone,  Sasso  rotondo  atto 
a  rotolarsi,  Pillora.  Cai.  Puìag. 

BÒRMi.  Bormio.  Borgo  di  Val.  T.  Io  cel- 
tico (secondo  Bullet)  Bo/I^cMtk',Mui^ 
nrqua.  È  ivi  celebre  la  calda  sorgente 
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d'acqua  minerale.  —  V.  Bùi^  a.°  trtic. 
e  AsMoftat. 

Borni.  Val,  T.  Cieco.  Tose.  Bornio,  — 
Br.  Barn,  monocolo. 

BoRÒN.  Val.  T.  Cocchiume,  Turacciolo  di 
botte.  Forse  pel  comasco  Boldòn, 

Borsa.  Borsa,  Scarsella.  Cai.  Bocsa^  cas- 
sa; Borsa,  borsa. 

Borsìl.  Sacco  di  tela  lungo  e  stretto. 

BoRSERO&a.  Sacchetto. 

Borzeghìs.  Bugnone  di  vitalbe  e  rovi, 
.  Roveto.  Cai.  Briarach,  da  Briar^  spino. 

BoscB.  Val.  T.  Becco.  V.  Becb. 

Bosca.  Bosco.  Br.  Broust,  buscione;  da 
Brous,  getto,  rampollo.  1  tal. 'Sbrocco. 

—  La  prossima  derivazione  dì  questa 
voce  é  dal  Ted.  Busca. 

BòsciA.  Vacca.  Irl.  Cai.  Bò.  Br.  Bióch. 
Corn.(di  Brettagna) i^eiìcVi.  Coro.BiicA. 
San.  Ballala, 

Bosiss.  Bosisio;  no.  pr.  di  villaggio  sul 
lago  di  Pusiaoo.  Coro.  Bos,  villaggio; 
Fùick,  presso  il  molo  d'acqua  o  fiu* 
me,  ecc, 

BdssAR.  Val.  T.  Acqua.  Ted.  ìFasser,  — 
V.  Ba'sòw. 

BÓT.  Cottimo. 

BÓT.  Stivali.  Cai.  Botuinn. 

Bota.  Polpaccio  di  gamba  d'uomo.  V. 
BÓT  e  BotbrnI. 

Bota.  Botta,  Colpo.  Cai.  Butadh. 

Bota.  Si  usa  nella  frase:  Bota  e  resposta^ 
quando  si  dà  risposta  al  detto  altrui 
pronta  e  calzante.  Bres.  Bota  y  motto. 
Tose.  Botta  ìisposta,  come  in  verna- 
colo. —  Coro,  jàwotheb,  risposta  eoa* 
traria. 

BOTA,  BoT.  Botte.  Cai.  Buia. 

Bota.  Dare  a  cottimo. 

BoTÀsc.  Fanciullo.  Cai.  Bucach.  In.  Bojr, 

BoTASCKNT.     Panciuto ,    Ventroso.      V. 

BOEOITA. 

Botéga.  Bottega.  Cai.  Buth,  tenda  «  offi- 
cina; Tigh,  casa. 
Botala.  Bottiglia.  V.  Botigia. 
BoternI.  Val.  T.  Zoppicare.  Fr.  Boiler, 

—  Cai.  Boluinneach,  di  grossi  stinchi. 
Bot/.  Scoppiare  per  troppo   cibo   man- 
giato. Mant.  Botd^  gonfio.  V.  Bobuita. 

BoTicc  Ventre.  V.  Bobuita. 
Botigia.  Botticino,  Barlette.  Gal.  Botul^ 
otre. 
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BcTONÀA.  Abbottonato.  Cu\.  Putanach,     Il  Bftfc.  Can.  T.  Greto  di  fiume. —  Io  eel- 


BoTÒNN.  Bullone.  Cai.  Putan, 

Bóz.  Pozza,  k^ozzangliera. 

BózA.  Pozza  grande.  Cai.  Bog,  palude. 

BòzAB,  BòzABA.  Faociulleilo,  e  dicesi  per 

lo  più  dell'inquieto  e  caltivo.  Br.  Bugel, 

fanciullo.  Cai.  Brogach,  fanriuMo  vispo. 
BòzARA.  Rabbia,  Stizza.  —  Imbroglio,  lu- 

fortunio.  V.  Bozaròna. 
BozARARf.v   Bazzecola,  Coserella  frivola, 

Fanciullaggine.  Br.  Bugaléach, 
BozARÒNA.   Buggerone  1    Diacciuel  Orbe! 

Caiiaja  bozaróna ,   g'enlaccia  da    bor- 
dello. Cai.   Bodaireach,   ineretricimn. 

Boti,  pudcuduiu  viri. 
Bracca.   Accosciarsi ,   Accoccolarsi.   Cai. 

Driog^  coslringimenlo.  V.  Braga. 
Brach.  Bracco.  Coro.  Brakgye^  cane  ma- 

sliuo.  Cai.  jél^/iag,  cane  da  caccia. 
Braga.  Brache,    Calzoni.    Cai.  Brìogais, 

Br.  Bragez  e  Brag, 
Bragascia.  Bracbe  larghe  e  informi,  óm 

dela  bragasciaf    bracalone;   uomo  aU 

l'antica,  wlla  buona. 
-Bragia.  Gridare  a  tutta  gola.  Fr.  Braire, 

Ragliare.    Br.  dìrèvgi.    Cai.  Braof\  da 

BraiCj  bocca. 
Brama.  Pioviggiuare.  Cai.  Braon,  gocciola 

di  pioggia.  —  Br.  Brumen,  pioggerella, 

secondo  Bullet;  nebbia  scura,  secondo 

Gonidec. 
Bran.  Cruschello.  Piem.  Bran,Cn\.  Pronn» 

—  Fr.  Bran,  feccia. 
Brakcà.  Brancare,  Pigliare  fortemente  con 

unghie  o  mani.  Cai.  Preachan^  uccello 

di  rapina.  Preachy  prendere. 
BnANCLi.  Val.  T.  Scuotere.  Fr.  Branlet; 

Br.  Bransella, 
Br.vsa.  Brace.  Cai.  Brann,  —  Ted.  Bra- 

sen ,    ardere,  Eb,  Baghar,    arse.    Cai. 

Brath^  incendio;  da  Breb,  fuoco. 
Bbasc.  BrHccio.  Pà  ai   brasc,    fare    alla 

lotta.  Tose.  Fare  alle  braccia.  Boria  giò 

i  brasc  f  sgomentarsi ,    essere  stracco. 

Tose.  Cascare  le  braccia.  Corn.  Brech. 

Br.  Breac'h,  Cai.  Brac, 
Baasc^na.  Si  usa  dalle  balie  nella  frase: 

Porta  in  brascina,  portare  (bimbo)  in 

braccio. 
Bra^ìaa.  Caldano,  vaso  di  terra,  o  ferro, 

in  cui  sono  brace. 
Brata.  Val.  T.  Ramo  d'albero.  V.  Bnócn. 


lieo,  dice  Gibelio^  è  Luogo  marem- 
mano. 

Brega.  Travaglio,  Pena.  Tose.  Briga,  Br. 
Bré. 

Bregàda.  Quantilli  di  gente.  Tose.  Bn* 
gala.  Cai.  Freieeadan, 

BubGAMlifA.  Vacca  grossa.  Pergamena, 
Carla  pecora.  Fr.  Berger.  Coru.  Begfl^ 
pastore.  Cai.  Brigh^  monte. 

BaBGBiBOsuLA.Cao.  T.  Struscia,  cioè  pezzo 
di  panno  che  si  tiene  fra  le  dita  quando 
s'innaspa  e  si  dipana.  V.  Imbraga. 

Bbégia.  Bregia;  no.  pr.  di  torrente  ro- 
vinoso presso  Coma.  Cai.  Bras^srutha^ 
impetuoso  torrente.  V.  Rògia. 

Brìgn.  Val.  T.  Stamberga.  Casa  rtivinata. 
BlcgH,  BlegBo;  no.'pr.  di  vallala  svi<- 
zera^  che  parrebbe  delta  da  uno  sco- 
scendimento a  Biasca.  Cai.  Dreaid^  ru- 
vina.  In.  iJreacA.  — Più  v  erisi  mi  Imeni  e 
fu  detta  dagli  antichi  Brenni,  popoli 
che  altri  fa  pure  abitatori  del  moole 
Brenuer  K»el  Tirolo;  •  che  ebbero  il 
nume  da  inonCi,  o  dalle  fortezze  che 
ediiicarono  su  gioghi  delle  Alpi,  onde 
Orazio  cantò:  Arces  aìpibus  hnpositas 
trcmendis.  Cai.  Bré,  monte.  Coro.  /Irea- 
niaf^  fortezza. 

Bréjku  Can.  T.  È  lo  stesso  di  Barcàt, 
V.  —  irl,  Breith,  porla  re. 

Brln.  Brenno;  no.  pr.  di  due  villaggi  del 
Comasco,  iu  altura.  Coru,  lire,  montana 
Cai.  Bréf  monte. 

Brena.  Brenna;  no.  pr.  di  villaggio  del 
Comasco.  Corn.  Brenniai^  castello.  Nel 
Cai.  Bré,  altura;  Neas,  altura  fortift- 
cala.  -—  il  villaggio  di  Brenna  è  in  silo 
elevato* 

Brenta.  Can.  T.  Superbia.  Cai.  Vailh- 
reachas. 

Brenta.  Pianger  forte.  V.  BbRÀ. 

Brbva.  Ventipiovolo,  Levantiera*  Vn.Bre- 
wing,  nuvola  tempestosa. 

Brianza.  Brianza;  no.  pr.  di  un  colle  deiu 
Monte  di  Brianza;  e  del  territorio  cbe 
si  stf  ude  fra  Lecco,  Brivio,  Como,  spar* 
50  di  colline,  fiaucheggiato  in  parte  da 
monti,  popolato,  fertile  e  ameno,  lo 
aritico  Brigantia,  Cai.  Brigft,  mome. 
Cor.  Brig'gan,  piccola  •ailura^  ed  e 
no.  pr. 


BRO  (  47  )  BRU 

DftlcA.  Val.  T.  Niente,  No.  filimologicaro.  D  latte.  Tose.  Brocca,  vaso  noto  con 
vale  bricia ,  o  bricioM.  Cai.  Brioth  s  1  becco.  Br.  Brok^  vaso  grande  da  acqua 
frammento,  da  Bris,  spezzare.  |       o  da  vino. 

BnicH  ,    Bbìcol.  Bricche ,  Brìccole  ,  cioè  I  Brocbìti.  Val.  T.  Chiodetti.  Piem.  Bro* 


balze  scoscese.  Cui.  Irl.  Bruach,  balza. 

Brìcola.  Val.  T.  Otricolo,  Olricello  da 
vino.  Cai.  Aoiroman,  vescica.  Lai.  Uter^ 
olrt*. 

BnicÒN.  Briccone,  Birbone.  Lat.  barbaro 
Brica^  rissa.' Cai.  Breigeadh,  Patio  di 
violare.  V.  roc,  Com,  —e  BLga  ,  i.® 
arlic. 

BniEN.  Brienno;  paesello  sul  Lario.  Cai. 
Btein,  stazione  di  barche. 

Bhinsclt.  Cali.  T.  Ginepro.  Cai.  Briar, 
spina. 

Baio.  Brfo,  cioè  molo  di  gioja  e  vivezza 
che  alcuno  manifesta  negli  atti  e  in 
volto.  V.  la  voce  seg, 

Bjiiòss.  Brioso,  Spiritoso,  Vivace.  Briósch, 
cognome  di  famiglia;  di  villaggio  del 
Milanese.  Cai.  Briosgf  moto  vivace; 
Brisg,  vivace. 

BatSA.  Brezza.  Venterello  freddo.  Bufera 
delle  alpi.  Irl.  Brisim,  —  Br.  Bit^  vento 
che  spir.-«  tra  settentrione  e  levante. 

Baiscn.  Sala  da  tessere  stuoje.  Hr.Bizin, 

BnissÒN.  Stroiìnacciolo.  Br.  Bresa ,  stro- 
finare. 

Biiìvi.  Brivio;  no.  pr.  di  paese  in  Brianza 
a  un  passo  dell'Adda.  NelPantica  lin- 
gua gallica  Briva,  ponte.  —  In  Valle 
san  Martino,  sopra  Bergamo,  Brevia, 
ponticelli  di  legno. 

BnoÀT»  Val.  T.  Malaticcio.  Bres.  Broat, 
Cai.  Breòii, 

Brobbó.  Tarlagliene.  Cai.  Bìoharan, 

Brocà.  Val.  T.  È  lo  stesso  di  Branca.  V. 

Baóch.  Ramo.  Piero.  Branca.  Br.  Brank, 
—  Broken,  ramicello.  V.  Bbasc. 

Brochét.  Ricotta  con  capi  di  latte,  che 
si  porla  alla  città  da  pastori  entro  ma- 
siello.  Cai.  Blioch'Caise^  latte-cacio.  — 
È  forse  da  Brocheta^  secchiello.  — 
Bracciolini  {Scherno  degli  Dei,  V,  56) 
ha  Brocchelio,  per  vaso  da  olio  od 
aceto. 

Baoch^ta.  Zipolo  della  botte.  Tose.  Br{K' 
chetto^  steccherello.  Br.  Brochen,  Fr. 
BrochcilCy  slecco. 

Baochìta.  Val.  T.  Secchiello   da   portar 


chete, '^y^  Baocb^ta,  i.*  arlic. 
Brócol.  Cavolo  broccolo.  Tose.  Broccolo. 

Br.  Brouskaoi,    pollezzola  o  tallo  del 

cavolo;  da  Brous,  gettone  Kaol,  cavolo. 

Ven.  Brocoìar^  accecare  le  piante,  cioè 

levarne  ì  getti. 
Bròda.  Val.  T.  Minestra  d^nrqua  e  farina 

coudita  di  burro.  V.  Brolcd. 
Bròocga.  Val.  T.  Fulmine.  Cai.  Boisge^ 

lampo. 
Brodigàr.  Val.  T.  Lordare.  Pad.  Sbródego. 

Mani.  Brodaghy  lorrlo.  Cai.  Brody  mac- 
chia; Brogach,  sporco. 
Brozud.  Brodo.  Br.  Bervaden.  CaL  Bro" 

vhan» 
BadjA.  Grumolo,  Garzuolo,  Tallo  foglinlo 

di  cavoli,  rape  e  simili.  Piem.  Brojè, 

germogliare.  V.  Bròli. 
Bròli,  Bpoeoli.  Orto,  Verziere,  Parco. 

Bres.    Brceul,  Tose.  Brolo,  Ted.,    vo. 

ant.,  Bloej-en,  fiorire.  Br.  Brons,  l>ot- 

tone  di  pianta. 
Bbumba.  Val.  T.  Satolla.  Si  usa  nella  fra* 

se:  Fa*na  tromba,  pigliare  una  satolla. 

Cai.  Bruliontn^  satollalo. 
Bron.  Can.  T.  Fontana.  Cai.  Bum,  acqua 

di  fonte;  da  Bior,  fontana. 
Bbonta.  V.  Valraorta. 
Baonz.    Bronzo.    Caldaro.    Cai.  Brvinne^ 

caldaro.' 
Bronza.  Val.  T.   Muso    lungo.  Mena    la 

bronza^  fare  il  muso   allungato.  Tose. 

Pigliar  il  bronchio.hr,  Movza. — Cai, 

Borras^  allungamento  delle  labbra. 
Brossa.  Brozza,  Cosso.  Pav.  Bruvla»  Pad. 

Brusco,  Cai.  Brodi, 
Brucc.  Barchetta  di  fondo  piatto,  senza 

chiglia,  e  senza  vela.  Cai.  Biorarh,  ba- 

tello.  Ital.  Burchio^  sorta  di  barca. 
Brucb.  Val.  T.  Spruzzolo,  come  di  neve. 

Nevischio.  V.  Sbrofà. 
Baucn.  £rica  volgare.  Piem.   /}rarA.  Br. 

Bnigh,  Gal.  Fraoch,  — *  Spiega  i  nomi 

dei  paeselli  Biuga,  Brugo,  Lambrugo, 

cioè  Landa  di  eriche. 
Baunàa.  Brunate.  Villaggio    montano  al- 
l'oriente di  Como.  Cai.  Brv-ncar^  vii* 
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laggio-oncnte,  o  monte-oriente.  Coro. 

Bum,  moDle. 
Brosa.  Orlo,    Precipizio.    Risica.  Ptem. 

Brus,  orlo.  Bres.  Brut,  bilico.  Mani. 

Brus^  risico.  Cai.  Bruach,  margioe. 
Brusì.  Bruciare.  Eb.  jiur.  Gal.  Ur^  fuoco. 
Brdsatà.    Abbruciactcbiare,    Bruciare    i 

peli  o  le  piume  d'uu  aoimale. 
Bftuscu.  Brusco,  Acerbo,  Aspro  di  sapo- 
re. Br.  Busi. 
Biusicc.  Val.  T.  Invidia.  Pad.  Bruseghin. 

Br.  Bulek, 
Bausbkt.  Bruciante,  Ardente.  Cai.  Brai- 

seil,  —  V,  Brasa. 
Brusoeo.  Sorla  di  eruzione  pustolosa  della 

cute.  Cai.  Brtiiiin,  puslolette  rosse. 
Bri^ss,  Brdso.  Si  usa  nella  frase  :  iVb  m'im- 

porta  on    braso,   non    m^ importa  un 

busco,  y.  Busca. 
Brustoli.  Abbrustolare^  Cuocere  ò  bru* 

ciare  leggermente  nelU  superficie. 
Bua,  Buba.  Val.  T.  Malaltiuzza.   È  noce 

iufunlile.  Sp.  Buba.  Fr.  Bobo.  Br.  Bou" 

bau.  —  A  Como  dicesi  Bibii. 
Bua.  Fuoco,  Tizzone.  É  voce  puerile.  Ven. 

Bubo.  Cai.  BvitCj  tizzone, 
BuDKi.,  Buìl.  Budello,  Trippa.  Cai.  Bvè- 

</ea/,  otre.  Br.  (dialetto  di  Vuniies)  Boel- 

len,  budello.  È  voce  di  lutti  i  dialetti 

brettoni. 
BòDBR.  Val.  T.  Badalone,  Scioccone.  Cai. 

Bvideal,  — V.  Bao£b. 
BuDÒN.  Fascio  grosso  di  legna  da  fuoco. 

Ted.  Bundel^  fascio.  Cai.  Budhag,  fa- 

scetto. 
BuESGÙ.  Can.  T.  Risonare  li  oreccbi.  V. 

BuÈsc. 
BccÀ.  Rumoreggiare,  Bari ulare;  dicesi  di 

tempesta.  Cai.  Beuchd,  rimbombare  di 

tuouo;  e  Mugaich^  tempesta  scura. 
Bugàda.  Bucato.  Br.  Bugad^  —  forse  da 

Buga,  calcare.  —  Cai.  Bvac,  tela  im- 
bianchita col  bucato. 
BCgio.  Val.  T.  È  lo  stesso  di  Bùss.  V. 
Buglione.  Val.  T.  Brodo.  Fr.  BouUlon.  — 

V.  Bòi,  ^.^  artic. 
BuGNÒN.  Cicione^  Bubonc.  Cai.  Boinead, 

e  Bvinne,  ulcere. 
Bii.  Val.    T.  Bigouciuolo,  Vasetto    con 

manico.  Bugliolo,  Truogolo.  Cai.  Bvì» 

deal. 

Bùi.  Bollore,  cioè  la  bolla  che  leva  il  li- 


r 


)  BUT 

.  quore  per  la  forza  del  fuoco.  Gal.  Boilg, 
bolla  d'acquA» 
Bòi.  Pazzia.  Si  usa  nella   frase:  Tra  on 

bài,  impazzire.  Cai.  Boil,  insania. 
BuLA.  Pula.  Br.  Pe/.  Gal.  Irl.  PiL 
BoLÀ.  Can.T.  Tondere  peeore.  Gal.  Bearr, 
BoirÀu  VaL  T.  Gomitolo.    Br.    Blové   e 
Pellen,  Irl.  Peler.    (V.  Gonidecy   a.' 
ediz.  a  carta  47^)* 
BurXla.  VaU  T.  Aratro.  Piecii.  Bù  ,  ma- 
nico d'aratro.  Gal.  Bvraick,  marra. 
BuRÀT.  Buratto.  Br.  BuruteL 
BòRBAR.  Burbero,  Fiero.  Gal.  Boro, 
Burla.  Burlare,  Deridere.  Gal.  Boirieaàh, 

burla.  Br.  Borii, 
Busca.  Festuca.  Tose.  Busco,  e  Bruscolo. 

—  Gal.  Brvis,  schegge. 
Buscasi.  Inerte,    Gonzo ^  Buaccidlo.  Gal. 

Buaiceach,  fatuo. 
BusiicA.  Busecchia.  V.  Bòz. 
Bdss.  Buco,  Bugio.  Bàss  del  piomb,  buco 
del  piombo,  no.  pr.  di  profonda  ca- 
verna sopra  il  paese  di  Erba  in  Briao- 
za,  cosi  dello»  percbò  il  rigagnolo  che 
ne  esce  si  disse,  che  anticamenle  me- 
nava piombo.  Nel  monte  di  Brunatc*, 
alla  stessa  altezza,  è  il  fonte  di  Faél 
(lu.  ff^el,  pozzo),  che  anche  oggidì  me- 
na pallini  di  piombo ,  e  pare  che  il 
filone  abbia  la  stessa  direzione  del 
Buco  del  piombo.  Gal.  Bac,  pozzo.  V. 

BOCUGIA. 

Bdss.  Punto,  DidlcoltL  Troi»à  el  bàss  de 
la  rasòn,  trovare  il  punto  della  ragione. 
Tose.  Busillis.  Veu.  Busilis,  Sp.  Busilìs, 
punto  o  modo  della  difQcollà.  È  un 
sogno  Petimologia  del  Voc.  Ital.  —  Gal. 
Dviìghead,  diilicoltli;  Dviligh,  diflìcile. 

BusT.  Busto,  sorta  di  giubba  da  donni 
allacciata  sul  petto  e  sulle  spalle  eoo 
aghetti,  munita  di  stecche  d^osso  im- 
puntite. —  Val.  T.  Giustacuore,  Far- 
setto. In.  Busi. 

BuT.  Can.  T.  Alveare,  Bugno,  Arnia.  Cil. 
Buth'Sheillean,  stMUza-api.  Y,  Boìugia. 

6dT.  Urto.  Gal.  Pot^  spingere. 

ButX.  Abortire.  Gal.  Beir  anubuich^  par- 
torire immaturo. 

ButXs.  Buttarsi,  Lanciarsi  a  fare  o  a  dire. 

Buterìt.  Burrajo. 

BuTERR.  Burro,  Butiro.  Gal.  Butarj  e  si 
deriva  da  Bò,  vacca  «  e  Tedrr,  pece. 
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Bùz.  Can.  T.  Ventre.  Cognome  di  fami- 
glia. Tose.  Butzo^  venire.  Sp.  De  bru" 
%os^  colla  pancia  a  lerra.  —  V.  BoaoiTA. 


BizA.  Can,  T.  Torrente  gonfio.  Pìem, 
Bura^  ionondazioae,  CaL  Bvinne,  tor« 
reale. 


C 


Cà.  Val.  T.  Che  è?  Che  cosa?  San.  Ka. 

Cai.  Ca,  dove?  Co,  chi? 
CÀ.  Val.  T.  No.  Cai.  Cha. 
Cà..  Casa^  Cucina.  Cai.  Gal.  Irl*  Cà, 
Casha.  Oìpra.  Cai.  Gabhar, 
Cabra.  Mangiare  avidamente.  V.  Cabròm* 
Cabrócc.  Capro,  Caprone.  Corn.  Cavar, 

Gr.  Kabrós, 
Cabròn.  Pacchione,  Ingordo  di  cibo.  Cai. 

Calbhair,  —  Gr.  Kaptin^  divorare. 
Caca.  Cacca,  Sterco.  Cai.  Cac, 
Cacio.  Val.  T.  Moccio.  Cai.  Cacy  cscrc- 

meoto. 
Cadàbro.  Pacchione,  Gran  mangiatore.  V. 

Cabròn. 
Cadì.  Cadere.  Cai.  Cadam,  caduta. 
Cadìgb.  Val.  T.  Già  già.  Già  ora,  Quasi 

quasi.    Cadìgh    cadìgh,    già    già.   Cai. 

Cheoìi*,  già;  Deigh,  dopo. 
Cadìn,  Val.  T,  Fascio  grosso   di   legna. 

Cai.  Gadf  ritòrtola. 
Caoìn.  Calino.  Cai.  Cadhal, 
Cadòlca.  Val.  T.  Bevanda  di  vino  e  latte. 

Cai.  Lac,  latte;  Beoch,  bevanda. 
Càdora.  Mestola,  Romajuolo.  Cai.  Lodar, 
Càdora.  Arnese  di  legno  con  cinghie  da 

portar   pesi   sulla  schiena.  Br.  Kador, 

Cai.  Chatair,  irl.  Cathracha,  Corn.  Ca^ 

dar,  sedia.  * 

Caoìi.  Cacare.  Cai.  Cac, 
Cagna.  Cane,  istromento    de'  boltaj  per 

teucre  i  cerchi  mentre  li  mettono  alle 

botti,  e  per  altri  usi  ;  cosi  detto  quasi 

morsa.  V.  CagnÌ. 
Cagna.  Val.  T.  Indolenza,  Infingardaggine. 

Br.  Gwallegez. 
Cagna.  Capperi!  Bagatella!  Tose.  Cagna! 

^-  V.  Cagnaria. 
Cagna.  Mordere,  Scuffiare,  Mangiare.  Reg. 

Sgagnà,  Irl.  Caith,  San.  Kad^  mangiare. 

QzX^Cagnadh,  mangiamento;  Cagnaidh, 

morderei  Cab,  bocca;  Caob,  morso  da 

denti.  Br.  Chaoka. Gr.  Dakniii,  mordere. 
Caomaoa.  Morso,  Morsicatura. 


Cagnada  ,  ì  Bazzecola,  Ciancia,  Bagatella. 

Cagnaria.  )     Br.  ChoarieL 

Cagnoì^o.  Vomito.  Si  usa  nella  frase  :  Pà 
I  cagnoéu^  vomitare.  Irl.  Sgard,  San. 
Card. 

Cagòn.  Vigliacco,  Pusillanime.  Br.  Aonik, 
Oppure  da  Di-galovnj  voce  composta 
da  /7i,  partic.  privai.,  e  Kalot>n,  cuore, 
^->  Sp.  Caco,  vigliacco.  Tose.  Cariare, 
cominciar  a  temere;  Cocacc/o/io, timido. 

Caìs.  Val.  T.  Agnello.  Caìsìa^  Agnelia. 
Irl.  Caora,  Cai.  Caor,  San.  Kurari, 
pecora. 

Cajasc.  Can.  T.  Carico  enorme  di  fieno. 
Cai.  Eallach,  carica. 

Cajót.  Val.  T.  Nano.  Br,  Korr, 

Cal.  Calo^  Scemamento.Cal.  Caìì,  perdita. 

Cala,  Calàda.  Calle,  Sentiero  che  si  fa 
tra  le  nevi.  Questa  calla  usò  Dania 
(Purg.  iZ}ia3).  Gal.  Irl.  Cai^  strada.  San. 
Càr,  andare. 

CàlI.  Fare  calo.  Scemare.  Cal.  Caill^  per* 
dere.  Gr.  Chalàn,  abbassare. 

Calabròh.  Tafano,  Grossa  vespa.  Cai. 
Cearnabhan» 

CalabrÓza.  Val.  T.  Prina,  Prinata,  Umi- 
dore gelato.  Cal.  Gealaich-frosach^  ge- 
lata pioggia. 

Calastba.  Val.  T.  Parte  posteriore  d'un 
carro. 

GalcX.  Calcare,  Premere,  Stipare.  Cal. 
Cale, 

Calcìlda.  L'alto  di  calcare.  Cal.  Caleadh, 

Calch/n.  Val.  T.  Nano,  Pigmeo.  Cal.  Gei- 
gein,  grasso,  grosso  e  piccolo. 

Calcina.  Calcina.  Corn.  Calk,  Cal.  Calle, 

CXlco(.  Calcoli,  Renelle,  sorta  di  male 
della  vescica  y  dello  della  pietra.  Cal. 
Clach^  pietra. 

Caldàr.  Caldaio.  Cal.  Caudam, 

Caldar£za.  Vo.  ani.  In  una  carta  comasca, 
an.  iSqo,  leggesi:  Futi  alias  quoque 
in  usa  ut  post  f eslum  omnium  Sancto* 
rum  scholaribus  civilatis  nummi  divide» 
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rfntur ....  vuìgits  caldarezuim  appd* 

'    labàU  In  Df.  è  Caldana 9  sorta  di  pie- 
tanza. 

Calisòn.  Val.  T.  Colascione;  sorla  di  liuto. 

Caliti.  Val.  T.  Gran  scie.  San.  Diti,  sete. 

Calmo.  Placido,  Tranquillo,  In  calma, 


Càn.  Racov  Verme  d«*l  cacio  o  della  carne 
fracida.  Bres.  Cagfiu,  Piein.  Cenia,  ver- 
me. Cai.  Coti,  tarlo. -Corn.  KinaXy  verme. 

Caka.  Canna.  Cai.  Cainne,  —  Br.Karuulr^ 
stelo  del  lino  o  formeuto. 

Cana.  Val.  T.   I^gno«    o  Matterello   da 


Calmòm.  Paleo,  Trottola.  C^\,  GUle-mirein,  tramenare  la  polenta.  Cai.  Crninn^  ton* 


giuoco  fanciullesco. 
Calvàr».  Magro  in    estremo,  Malescio  e 

solo    pelle    ed  ossa.  Bui.    Calvàri.  Fr. 

Grabiitaire,  Br.  Klàtìy,  malescio. 
Calvo.  Calvo.  Cal^  Scallach. 
Camàna.  Casotto,  Capanna.  Cai.  Cabhan, 

^-  Camhan,  caverne! la. 
CÀMAn.  Cesso,  Latrina.  Br.  (secondo  Bui- 

let)  Campiaez, 
Cambia.    Cambiare.    Lat.    Cambine.    Br. 

Cambra.  Camera ^  cioè  spranga  di  ferro 
per  collegare  pietre  o  legni.  Cai.  Cram» 
baid^  fihbia. 

Cambràja.  Val.  T.  Fazzoletto  bianco,  Ume- 
rale che  le  donne  di  Puschiavo  por- 
tano ne'  mori  or  j.  Br.  Kdni'aoul,  vestire 
a  lutto,  da  Kdnu^  lutto. 

Cambrinài.  Val.  T.  Si  usa  nella  frase:  La 
va  a  cambrinài,  la  va  coi  tarli,  cioè 
malissimo.  V.  Càmoba. 

Caminà.  Camminare,  Andare,  Partire. 
Coro.  Cammen,  cammino.  Gal.  Cam, 
Cai.  Ceum,  £b.  Kam^  passo.  San.  Cam, 
andare. 

Caminada^  Camikéqa.  Val.  T.  Fuocolare 
con  sua  cappa. 

Cauisa.  Camicia.  Corn.  Cams^  cotta.  Cai. 
CaimiSj  camicia. 

Camnàgii.  Camnago;  no.  pr.  di  villaggi 
dell'agro  comasco,  ecc.  Cai.  Carnhan^ 
piauiira  incurvata.  V.  Ago. 

Camura.  Sarticella,  Tenebrione  mugnajo, 
Sorta  di  verme.  Cai.  Cnuimh,  San. 
Krtma ,  verme.  Cai.  Canna ^  lignuola. 
Curii.  Kyniviaz,  rudere. 

Camòsc.  Camoscio.  Camoscia,  Camozza. 
Cai.  Cabhar,  capra  ;  Macharacli^  sii- 
vestre. 

Camp.  Campo.  Cai.  Camp. 

Camusciùn.  Prigiune.  Ven.  Camuzzon.  Cai. 
Caobhnn, 

Càn.  Val.  T.  È  lo  stesso  di  Cambra.  V. 

Càn.  Ciiue.  Irl.  Cvan,  San.  S'van.  —  Cai. 
Cri/i,  Cagnolino. 


do.  Tale   matterello  dicesi  io  Val.  T. 
anche  Bondél.  V.  Can&la,  1.**  arlìc. 

Cana.  Val.  T.  Boccaccia,  Gran  bocca.  Irl. 
Cai.  Craos. 

Canà.  VaL  T.  Piangere.  Cai.  Caoin, 

Canàja.  Canaglia,  Ciurmaglia. —  BriccoDC. 
In.  Knave,  Coro.  Kjrnava, 

Canàola.  Ciancia,  Fandonia.  V.  Canatta. 

CakàolA.  Collare  della  bestia  bovioa.Pad. 
Canàola,  canna  della  gola.  V»l.  T.  Ca- 
nél,  canaletto  y  gorgozzule^  Br.  Kdm  ^ 
e  Kanol,  canale. 

Canavì.  Canapè  (voce  moderna,  dataci  dai 
Francesi),  sorta  di  lungo  sedile  a  brac- 
ciuoli,  e  collo  schienale,  coti  materazza 
di  pelle  o  drappo,  che  sì  tiene  nelle 
sale.  Gr.  Konopéion,  certa  tenda  distesa 
intorno  alleili  degli  antichi   Egizj. 

Canatta.  Val.  T.  Ciancia,  Faudonia.  Pad. 
Canata,  —  V.  CagnariA. 

Cascar.  Cancro,  morbo  che  maogia  la 
carne  mortificata.  Coru.  Cankar^  rug« 
giiie. 

Candid.  Candido,  Bianco-lucido.  Irl.  Cain, 
bianco.  Gal.  Càn,  splendore.  San.  Awi, 
splendere. 

Canuòr.  Candore,  Bianchezza  lucida.  Br. 
Kander. 

Canàcc.  Canneto.  Cai.  Gainneach. 

Canel.  V.  Canàola,  a.®  artic. 

Canela.  Matterello  della  polenta;  da  ap- 
pianare paste.  Rasiera  dello  stajo.  R»* 
mo  tondo  d'albero  carbonizzato. —  V- 
Cana,  a.**  artic. 

Can£la.  Cannella,  Cinoamorao.Cal.Gziia/. 

Canllà.  Radere,  Levar  via  colla  rasiera 
il  soverchio  dei  grani  dello  stajo. 

Can&star.  Canestro.  Gal.  Canmslairy  da 
Cann,  ripostiglio,  vaso. 

Cankstbìi.  Bagola,  Pianta  o  fratto  del 
mirtillo.  Cai.  Cannnch^  mirto;  oppure 
da  Cnaimh  seag,  bacche  dcH'uTa  dV« 
so,  da  molti  confusa  col  mirtillo. 
Cane  VA.  Canova,  Tinaja.  —  Vo.  tot  Gra- 
uajo.  Cai.  Cann,  serbatoio* 
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Caiietelu.  Noce  od  osso  sporgente  dalla 
caviglia,  o  tibia  della  gamba.  Cai. 
Cnaimna-ìurga,  caviglia. 

Cankvebu.  Azienda  delle  entrate  di  co- 
munità religiose.  V.  Càmeva. 

Canina  fiososA.  Rosa  canina,  o  Rosa  del 
cane  (cosi  la  chiamò  i'Alaraaooi  ).  V. 
GaATAcifo,  e  Càn,  S.**  artic 

Canógia.  Can.  T.  Zangola.  Irl.  Cuinneogs 
secchio. 

Canora.  Sorta  di  grosso  trapano  fatto  a 
doccia. 

Canus.  Floscio,  Spugnoso^  Bucherellato. 
Dicesi  di  rapa,  e  simili.  Gal.  Canach, 
Gr.  Giugno s, 

Cànov.  Canape,  nota  pianta  filamentosa. 
Irl.  Candib,  San.  S*ana, 

Cant.  Canto,  cioè  Lato,  Angolo.  Fa  del 
cani  só^  fare  del  canto  suo  (modo  tose), 
cioè  Fare  da  sua  parte,  da  sé,  ecc,  Sp* 
Canto,  Cai.  Cliathach, 

Cant.  Canto.  Cai.  CannIaiL  Corn.  Can^ 

Canta.  Palesare,  Confessare  una  cosa, 
Parlar  chiaro,  Svertare.  Spiega  Dante 
{Inf,  XIX,  II 8):  Gli  cantava- colai  notCs 
cioè  gli  diceva  apertamente  e  lihera- 
menle.  Sp.  Chantar  a  uno,  rinfacciare 
una  cosa  ad  alcuno.  Cai.  Caint,  discor- 
so; Cainteach^  ciarliero. 

Canta  (ciò).  Val.  T.  Indugiare,  Badare. 
Lat.  Cunclari, 

Canta»  £1.  Seuici,  Tumori  alla  gola,  o  al 
polso  della  roano.  Simile  morho  che 
viene  alle  bestie  bovine  sulle  anche. 
Cai.  Irl.  Canlaireach,  canto.  —  Scbiac- 
ciati,  scrfcchiolano. 

Canterà.  Cassettone,  Canterana.  Br.  Ka^ 
nasici, 

Cantin£li.  Val.  T.  Armature  di  legno 
delle  pareli  costrutte  di  sassi  e  malta. 

Cantòr.  Cantore.  Cai.  Canntair, 

Canzona.  Burlare,  Deridere,  Mettere  in 
canzone. 

Cap.  Capo ,  cioè  Principale ,  Primo.  In 
veruacolo  non  si  dice  per  Testa.  Fa 
cai*  a  vun,  far  capo  ad  uno  (modo  tose), 
indirizzarsi  a  lui.  Cai.  Calph^  e  Cab, 
testa. 

Capàz.  Capace,  Abile.  CaK  Gabhal,  da 
Gabh^  pigliare. 

Cap£l.  Cappello.  In  una  carta,  an.  i!io3, 
presso  Giulini,  Storia  di  Milano,  si  di- 
MoMTi.  Jppend,  Voc, 
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ce,  che  Manfredo  occhibianchi   lasciò 

Capellum  mewn  grisum  cohopertumde 

sapa  nigra.  —  Corn.  Cai.  Capa,  ber- 
retto, da  Cab,  testa. 
Capìla.    Cappella ,    Chiesicciuola.    Cai. 

Caibeal.  —  Da  Cm,  casa;  e  Bealy  Dio 

de'  Celti. 
Gap/.  Capire,   Comprendere.  Intendere 

parola  o  altro  cogli  orecchi.  Gal.  Gabh, 

pigliare,  ricevere. 
Capìnn.  Rampino.  Gal.   Caf,   stromento 

adunco  qualsiasi.  V.  Capàz. 
Gapòn.  Capone.  Gal.  Cabon, 
CAPdsciA.  Gau.  T.  Cappuccio,  Cappello. 

V.  Capèl. 
Gara.  Gioja,  Gusto.  Si  usa  nella  frase: 

Oh  cara!  Oh  gioja!  Cai.  Gairde. 
Gara.  Carezza.  Si  usa  nella  frase:  Fa'  na 

cara,   fare    una    carezza.  Gal.    Cara, 

guancia. 
Garìa.  Carate,  paesello  sul  Lario,  dove 

è  cava  di  pietre.  Br.  Knrrck,  scogliera. 

Gal.  Car,  pietra.  Corn.  CanzA:,  roccia. 

Car^rar^ck ,  no.  pr.  abitante  di  lunga 

scogliera. 
Caràbia.  Can.  T.  Pertica   traversale    di 

pergola.  Gal.  Cabhar^  pertica, 
Garadùo.  Carrettiere.  Gal.  Carbadair. 
Garagnà.  Piangere.  Ted.  Greinen,  —Gal. 
*    Caoi^ràn,  Corn.  Chn,  pianto.  Gal.  Àca- 

naich,  e  Cnead,  sospirare. 
Garàsc.  Val.   T.   Palo    alto    da   viti.  V. 

CabXbia. 
Cabcajà.  Gracidare,    cioè    il*  lamentarsi 

della   gallina.   Gal.    Garcail,  verso   di 

gallina  per  fare  l'uovo. 
Gabcas.  Carcame,  Carcassa.  Gal.  Cairbhe, 

cadavere.     . 
Carceb.  Carcere,  Prigione.  Gal.   Carcar. 

Gal.  Carc/iar, 
Cardìna,  Cardina.  Villaggio  presso  Como, 

su  d'un    colle.  Coro.  Car,  sito.  Gal. 

Din,  colle  fortificato. 
Garel.  Val.  T.  Si  usa  nella  frase:  Carèl 

de,'  michi,  piccia  o  schiera  di  pagnotte. 

Ted.  Schar,  schiera. 
Carìl.  Codione,  ecc.  V.  Garetee. 
Gviso.  Val.  T.  Finocchio.    Gal.    Cabar^ 

nasturzio. 
Caro  A.  Carica,  Peso,  Soma.  Cai.  Cargo, 

Gal.  Carg,  Corn.  Aorg. 
Cariuìa.  Carimate;  no.  pr.  di  villaggio 
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del  Comasco.  Corn.  Cary  casleilo»  viU 
laggio.  Cai.  ùueach^  abbondaote  io 
burro. 

Cabióla.  Val.  T.  È  lo  stesso  di  Bbna. 
V.  a.**  ariic. 

Caritàa.  Carità,  Compassione.  CaL  Cor' 
than. 

Carlàz.  Carlazio  ;  no.  pr.  di  villaggio  so- 
pra Menagio.  Corn.  Cam'gldz,  sasso- 
grigio.  È  ivi  notabile  il  gran  sasso 
Paio. 

Carlisant.  Carlina^  Caroeleone.  Cai.  Cha» 
rdn,  cardo. 

Carna,  Carne.  Cai.  Cam, 

CarnXgh.  Càroago;  no.  pr.  di  villaggio 
del  Comasco.  Cai.  Carnach,  no.  pr.  di 
più  siti  sassosi.  Vo.  comp.  da  Cam^ 
congerie  di  sassi  (  spesso  monumen- 
tale). E  vedi  Ago. 

Carnàsc.  Val.T.  Catenaccio  logoro,  o  rug- 
ginoso, o  all'antica. 

Caroèu.  Caraccio,  Cucco.  Corn.  Kerrys. 
—  Br.  i^anis, amabile. V.  Càrr,i.^  artic. 

Carogna.  Carogna,  Qorpo  d'animale  fra* 
cido.  Cai.  Cairbhe,  cadavere. 

Carón.  Caronoo.  Due  villaggi  del  Co- 
masco. Corn.  Kar^Sìio,  Cai.  On,  buono. 

Carokìl.  Fiume .  rapido  di  Val.  T.  che 
dà  il  nome  al  villaggio  di  Carona,  e 
si  getta  nell'Adda  sotto  Teglio.  Curo- 
na,  paesello  sul  Ceresio.  Cai.  Caoir^ 
torrente  rapido. —  Nel  poema  d'Ossian, 
il  Cornala  f  è  nominato  il  fiume  Car- 
run  (pur  oggi  ha  lo  stesso  nome),  che 
da  Macpherson  s'interpreta  Car-twan^ 
serpeggiante  fiume. 

Carót.  Val.  T.  Secchia  forala  pastorale, 
Vaso  di  corteccia.  Cai.  Ciotadh,  sec- 
chia. Tose.  Ciotola,  Lat.  Cotyla^  sorta 
di  vaso. 

Caròta.  Carola.  Daucus  carota  Lin.  — 
Cai.  Carran,  Cora.  Careihjrs» 

Carpì.  Assevare,  Rappigliarsi.  Dicesi  di 
Fatte  o  t<{rtare.  Cai.  Garhh,  denso. 

Càrr.  Caro,  Amato.  Cai.  Br.  Corn.  Car, 
amalo. 

Càrr.  Carro ,  Veicolo.  Cai.  Càr.  Irl.  Carb, 

—  Gal.  Caraich,  moversi.  San.  Carb, 

nudare.  V.  Curlo. 

CARRks.  Can.  T.  Amoreggiamento.  Si  usa 

ili  qualche  frase.  Br.  Cnrantez,  amore. 

Irl.  Caemh, 
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Carta.  Carla.  Cai.  CaUff  corteccia  d'albe- 
ro, carta.  V.  Càscarb. 
Carùcola.  Carrucola,  Girella.  Cai.  Cantiche 

volgersi  in  giro. 
Carusciìrr.  Val.  T.  Pitoccare»  Lat.  QiMr» 

ritare,  —  Cai.  Jarradair^  pitocco. 
Càs.  Bica   dì  quadrucci   o    t^ole.  CaL 

Ceig,  ammucchiare.  Gal.  Còg^  massa. 

San.  Cag,  adunare. 
CÀS.  Val.  T.  Lutto.  V.  Camrbàja. 
Ca'sa.  Cassa.  Lat.  Capsa.  Gal.  Cos. 
Casì.  Fabbricare  cacio  o  burro.  Gal.  Caise, 

cacio. 
Casàca.  Casacca,  sorta  d'abito  lungo.  Gal 

Casagi  da  Cas,  piede. 
Casandro.  Val.  T..  Fossa   da    vite.  CaL 

Clais^  fossa. 
Casàscc  Casaccio;  no.    pr*   di  villaggb 

in  Valle  Intelvi   situato  sulla   schièna 

di  un  monte.  Gal.  Casach,  Tessere  d^ 

dive. 
Cascare.  Val.  T.  Diricciare.   Gal.  Cairi  ^ 

scortecciare. 
Cascia.  Pigliare,    Mettere.  Si  usa    nella 

frase:  Cascia  man,  metter  mano*  dare 

di  piglio.  Salvini  {Iliade^  lih.  HI);  Cm> 

dando  mano  ad  un  coltello^  Gal.  GM^ 

pigliare.  Lat.  Captando  manu  cmltrum. 
Cascia.  Cacciare,  Inseguire.  Coro.  Chacf. 
Casciàs.   Accorarsi.    Gal.    Cawz.    Gora. 

Cas,  accoramento. 
CAsàc.  Caciajo.  Gal.  Caisear. 
CAsftu  Val.  T.  Maschera.  Cai.  SgaUe. 
Ca'sina.  Cascina,  Stalla.  —  Il  suo  prioM 

significalo  è  Stanza  dove  si  fabbrica  il 

cacio.  Piem.  Casòn,  — Gal.  Caiseartuh^ 

fabbrica  del  cacio. 
Ca'sinèl.  Val.  T.  Stanzino  per  le  conche 

del  latte. 
Cà'sol.  Val.  T.  Cacio.  Gal.  Cais€. 
Ca'sòn.  Parte   concava    tra  le  coste  del 

corpo   umano.   Tose.    Casso.  —  CaL 

CUabhg  petto. 
CÀspiy  Càspio.  Mucchio  di  TÌnacce  poste 

sul  torchio.  Vino  torcbiatico.  Ammasso 

di   certe   altre  cose.    Cai.    Caor^fion, 

graspi.  Faisgein-Jion,  premuto  vino. 
Ciss.  Caso,  Accidente.  Gal.  Cas. 
Casso&o.  Val.  T.Cacio  magro.  V.  Gà*sol. 
Castìl.  Castello.  —  Ventre.  SI  usa  udla 

frase  :  Met  in  costèi,  mettere  in  panda. 

Ven.  Butàr  in  castèlo,  pacchiare.  Tose 
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Mettere  in  castello,  mangiare.  Cai.  Cai- 
steal,  castello.  Caisteal  a  chuirp,  tronco 
del  corpo  umaao. 

Castiòn.  Cast  ione,  Castiglione;  no.  pr.  di 
più  paesi  della  diocesi  di  Como,  di 
città  in  Francia,  ecc,  Corn,  Kastal,  ca* 
stello;  Jovyn^  Giove.  — •  Bulle!  cila 
anche  il  celtico  Jon,  signore. 

Cat,  Cata,  Cazzica!  Capperi!  Cazzo!  È 
ora  voce  esclamativa,  non  usala  nel  i.^ 
senso.  Cai.  Irl.  Caith,  Corn.  Cai,  pu- 
dendum  viri, 

CATABifi.  Guazzabuglio.  Mischia  confusa 
di  gente  tumultuante.  Cai.  Cadali,  mi- 
schia di  combattenti.  Voce  comp.  da 
Cath,  pugna,  e  Dall,  cieca.  —  U  ver* 
Tiacolo  è  comp.  da  Cath^  e  Bvaireas, 
tumulto.  Tose.  fìolli'boUi,  talTeruglio; 
Bugila,  zuffa.  Bres.  Cotobói^  tumulto. 

Catarài.  TalTeruglio,  Rissa  rumorosa.  Cai. 
Cathy  pugna.  Corn.  Cad,  guerra.  —  Ve- 
gezio  (lib.  Il,  q).  Galli  atque  Celtibcri  ... 
calervis  utebantur  in  prcelio.  Voce  con- 
servatasi nelPalta  Scozia,  o  Caledouia, 
in  Ceathanty  tfuppa. 

Gataplan.  Sornacchio,  Grosso  sputo. 

Cativ  (oe).  Per  forza ,  A  dispetto,  Per 
rabbia.  • 

Catt.  Can.  T.  Schiappa,  Legna  spaccata. 
San.  Cdta,  spaccato.  Gal.  Cat,  pezzo. 

Catta,  CatìI.  Cogliere,  Pigliare.  V.  Ciapà. 

Caùkoa.  Val.  T.  Mora,  o  Mucchio  di  sassi. 
Irl.  Cai.  Cam,  e  Cuim. 

Caùbga.  Val.  T.  Viottolo.  Cai.  Cài,  strada; 
Cughan,  augusto. 

Cava.  Vangare,  Divellere  il  terreno.  Cai. 
Gal.  Cab,  Br.  Kava,  San.  fCai,  vanga- 
re, scavare. Gal.  Caib.  Cai.  Caibe.^  raslro. 

Cavagna. Sorta  di  grande  cesta;  di  grande 
gerla  a  maglie  larghe.  Cai.  Cliabh^  sorta 
di  cesta. 

Cavagnàs.  Val.  T.  Perdinci!  Cazzica!  £ 
voce  disprezzativa  o  ammirativa.  Lai. 
Caveasl  Gu«Srdati! 

CavagnIn.  Cestarolo,  fabbricatore  di  ceste, 
panieri,  e  simili. 

Cavagnòn.  Sciocca,  Spensierata,  Loquace. 
Dicesi  di  femmina.  Cai.  Irl.  Cabag, 
femmina  ciarliera. 

Cavàl.  Cavallo.  Cai.  C^ipull  Irl.  Capali. 
—  San.  Cap ,  moversi;  Capala^  ve- 
loce. 
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Cavargna.  No.  pr.  di  villaggio  posto  nella 
valle  recondita  e  alpestre  di  questo 
nome^  che  è  sopra  Porlezsa.  Cai.  Cn, 
casa;  Faigneas,  recesso. 

Cavèz.  Certo  pezzo  di  tela,  di  varia  lun- 
ghezza secondo  i  paesi.  Caveimk,  pic- 
cola matassa  di  refe,  o  simili.  Br. 
Gwiaden,  pezzo  di  tela,  da  Gwea,  tes- 
sere. Coro.  -  Give/A,  tela. 

Cavkzà.  Assestare,  Acconciare.  Nel  suo 
primo  senso  vale  Acconciare  il  capo. 
Sp.  Cabeza,  Cai.  Cab,  te^ta. 

Cavezoeù.  V.  Cavìz. 

Cavigiòn.  Gaglioffo,  Disutilaccio,  Catti- 
vaccio.  Dicesi  di  persona,  in  senso  vago, 
ma  disprezzativo.  Vo.  ant.  pei  Milanesi, 
viva  ne'  dintorni  di  Como.  Corn.  Cau* 
gjron^  bruito  ribaldo. 

Cavocccc.  Can.  T.  Zanzara.  Lat.  Culex. 
Cai.  Cuileag.     • 

Cavouìira.  Can.  T.  Stalla  nlpina  di  vac- 
che. Cai.  Caorach,  greggia. 

CavrAt.  Capretto.  Corn.  Keverel, 

Cavriada.  Travi  che  armano  la  cima  del 
tetto.  Cavalletto.  Cai.  Cn^or,  trave  a n* 
golare  di  casa. 

Cavrio^o.  Viticcio.  Lat.  Capreolus,  CaL 
Gabhail ,  Patio  di  pigliare.  Irl.  Cai. 
Gabli,  pigliare. 

Cavp.ioeula.  Ruota  fatta  girando  la  per- 
sona, e  capovolgendosi.  Fig.  Rigiro. 
Cai.  Cuairt,  giro. 

Gaza  forada.  Val.  T.  Scbiumatojo,  Me- 
stola bucata. 

Caziroeola.  Casserola,  Tegame.  Fr.  Cms» 
serale, — Br.C^xcs,  casserola, cosi  Bullet. 

Cazoéola.  Val.  T.  Lucerna  a  mano.  Lume 
piccolo  portatile  che  pende  da  manico. 
V.  CkzjSxj. 

CAzifa.  Romajuolo ,  Mestola.  Sp.  Cnzo. 
Piem.  CassuL  —  Gal.  Suacan ,  vasetto 
di   terra.  Lat.  Capsa^  cassa. 

Cech.  Selvaggio;  nome  con  che  sono  chia- 
mati i  montanari  vallellinesi  di  Traona 
e  de' suoi  d'intorni,  Sila  destra  del- 
l'Adda. Gal.  Coilleach,  selvaggio,  da 
Coille,  selva.  —  V.  Marócr. 

Gedriòn.  Bagola,  Frutto  del  mirtillo.  Gal. 
Dearcag^  piccola  bacca. 

Cena.  Cena.  Coro.  Cean, 

Gema.  Cenare.  Coro*  Ceany, 

Clnar,  Ceenar.  Val,  Br.  Recidere,  Seal- 
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\are.  Sp.  Cercenear,  tagliar  via  i  d'in- 
torni. Cai.  Cearr,  tagliare. 

C£RT.  Cento.  Irl.  Ceat.  Gal.  Cant.  San. 
S'ata. 

Cera.  Cera^  Faccia,  Volto.  C»\.  Sealladh, 
aspetto,  vista;  da  Scédl,  guardare.  Irl, 
Cainse,  faccia. 

Cerca.  Cerca,  Ricerca^  Questua.Gal.  Care, 
sollecitudine.  San.  C'orc'ii,  ricerca. 

Cerca.  Cercare.  Irl.  Searc,  amare.  San. 
Sarg',  cercare. 

Ceregbèt  (in).  In  tegame.  Dicesì  d^uova 
cotte  in  legame,  senza  dibatterle,  e  il 
tuorlo  è  intero.  Piem.  Cirighin,  Mani. 
Cerghin,  Pa  v.  Ciarghin,  —  Cai.  Caratceng, 
sorta  di  frittata. 

Ceri.  Val.  T.  Smorfie.  Fa  su  ceri,  fare 
smorfie.  Tose.  Scede,  —  Cai.  Geasrag, 
stregonerie,  incantesimi.  Spiega  forse 
la  voce  latina  Cerimonia,  che  è  litur- 
gica^ e  che  il  Niebhur  deriva  da  Ceri, 
città  ettusca.  Furono  gli  Etruschi  au- 
tori di  molti  riti  superstiziosi. 

CERI1Ì.NÀA.  Cermenate;  no.  pr.  di  grosso 
villaggio  dell'agro  comasco.  Corn.Caer- 
min/iow,  no.  pr.  di  paese  in  Cornova- 
glia^  e  s'interpreta  Città  piccola.  O  da 
iTaer-mea/mac/i,  villaggio-ricco  di  capre. 

Cernóbi.  Ccrnobio.  Villaggfo  sul  Lario  in 
terreno  ghiajoso.  Corn.  Grean,  ghiaja. 
ff^Ar,  sito. 

Ceat.  Certo,  Sicuro,  Vero.  Cai.  Ceart, 
giusto,  vero. 

Certeza.  Certezza.  Cai.  Ceartas,  giustizia, 
verità. 

Cesta.  Cesta.  Br.  KésL  Cai.  Ceis,  e  Cisd, 

Chena.  Val.  T.  Bocca.  Cai.  Cnib. 

Chib.  Val.  T.  Schiaffo.  Irl.  Cip,  mano. 

CnicnÉE.  Castngne.  Piem.  Chica, —  Tose. 
Ckica,  confetti.  —  Cai.  Goanm-chno , 


castagna. 


Cbiciiera.  Gala,  Sfarzo  nel  vestito.  F'ess 
in  chichera,  essere  in  vestito  di  gala. 
Bres.  e  Piem.  hanno  la  stessa  locuzio- 
ne. Ven.  Cliirichichi,  abbigliamento. 
Piem.  Archincliesse^  abbigliarsi.  — Cai. 
Fìgheamach'adli,  abbigliamento. 

CuicuiNA.  Gioja,  Gusto,  Si  usa  nella  frase: 
O  chic/una!  o  gioja!  Ven.  Chicóna  ^ 
gozzovigliala.  Cai.  Chaoichealachf  Irop- 
pa  allegria. 
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Cbiriéc.  Tenebro.  Fa  i  chiriie^  fare  le 
tenebre.  Si  dice  de*  vesperi  Del  mer- 
coledì, giovedì,  venerdì  santo,  io  cui 
si  spengono  i  lumi  della  chiesa. 

Ciaccola.  Val.  T.  —  Ciaciakà. 

CiaciarJL.  Chiaccherare.  A  torto  il  For- 
cellini  dice  che  Garrire  dìcesi  degli 
uccelli,  a  fig.  dell'uomo^  mentre  è  vi- 
ceversa. Gal.  Geiriaw  t  chiaccherare. 
Corn.  Bìr.  Ger,  parola. 

CiAciARÒN.  Chiaccherone.  CaL  Glagair. 
Lat.  Gerro,  Spiegato  da  Forcellini  per 
burrone,  V.  la  voce  preced. 

CiÀL.  Sciocco.  Cai.  Ceal^  stupiditli. 

CiAMÀ.  Chiamare.  Gal.  IrL  Gtùrm, 

ClÀMFfiR.  V.  Fàkfu. 

CiÀv%  Coccio,  cioè  frammento  di  stoviglie^ 
o  simili.  IH.  Scealp,  frammeoto. 

CiXp.  Bricche,  Balze  sassole.  Chiappa  in 
questo  senso  usò  Dante  (/i;^  XXIV,  5a)L 
—  Cai.  Clach,  jpietra;  Clapa,  pietra. 
dopa,  in  questo  senso,  V.  in  Df. 

CiÀr.  Poderetto,  Gampicello,  o  simile  di 
poco  valore.  Cai.  Achadh,  campo.  Eh. 
jic/ui,  Lat.  barbaro  (UapOj  prato. 

CiÀP.  Scodelle,  Stoviglie,  Piatto.  Cooca, 
Pajuolo.  Br.  Kóp.  Cai.  Cupa,'  coppa. 

CiÀp.  Val.  T.  Frammenti  di  legna  mino* 
ta.  Sarmenti,  Stipa. 

CUPA.  Chiappa,  Natica.  Gal.  €^achaK, 
anca,  natica.  Lat.  Clunes, 

CiapX.  Chiappare,  Pigliare.  Gal.  Cenp, 
Gal.  Cipiaw,  —  Irl.  Cip.  Cai.  Cib,  roano. 

CiAPÓT.  Bimbo,  Cecino,  Fanciulletto.  È 
voce  vezzeggiativa.  Bres.  CUapi^ 

CiARf.  Chiarirsi,  Diventare  chiaro. 

CiÀRR.  Chiaro.  Cai.  Ciar,  canuto,  bian- 
castro. 

CiÀs.  Chiasso,  Baccano.  V.  Ciasàda. 

Cùs.  Chiasso;  no.  pr.  di  villaggio  presso 
ComOj  situato  come  in  un  aneolo  o 
seno  tra  monti;  di  un  luogo  simile 
presso  Ponzate.  Cai.  Cios,  cantone,  seoo. 

CiAsÀDA.  Chiassata,  Baccano,  Contesa  ru- 
morosa. Gal.  Ciasail, 

ClÀ.SAn.    V.    S^CÉSSKR. 

CiÀsciui,  Ciascun.  Can.  T.  Ciascuno,  0- 
gnuno.  Gal.  Gach.  Fr.  CJiaque. 

CiATTA.  Val.  T.  Mano.  Cai.  Cib,  Irl.  Op. 

CiAvÀ.  Chiavare,  Chiudere  con  chiava 
Gal.  Glas,  e  Glais.  —  Clas^  toppa. 


^ 


CIO  (  35 

Clivo.  Addio,  Schiavo,  Salute.  È  modo 
di  salutare.  Cai.  Ceiìtabhrttdh.  Br.  Ke* 
navó» 

Cfcc  Cica,  Pochetlo.  Tose  Cigolo,  pic- 
colo, lo  celtico  (dice  fiullel)  Chic.  — 

V.    ZlCB, 

Cicìk.  Val.  T.  Capra.  Cai  Ggh,  capra. 

Sp.  CJìiba^  Il 

CiciA.  Carne  (E  voce  puerileV  Ven.  Cit^ 

za.  Tose.    Ciccia,  Sp.    CJiicha,   Coro. 

Chic.  Gal.  Cig,  Br.  Kik. 
Ciclo.  Val.  T.  Cavallo.  Cai.  Éach. 
Cicior£l.  Asinelio. 
CiECH.CecOj  Orbo.  Cai.  Irl.  Catc.^-^  Coro. 

CviCy  monocolo. 
CiÈL.  Cielo»  Cai.  CeàL 
Cifol/na^  Cifótà.  Vino    leggiero.  Piem. 

Cifóia,  acquerello.  Cai.  Faisgctn-fion  j 

lorclii^itico. 
CiMBALis.  Ciroberli.  Si    usa  nella,  frase: 

F'ess  in  cimbalis,  esser  ebbro  di  gìoja 

per  troppo  vino  bevuto.  Cai.  Ceóbach^ 

ebbrezza  ;  da  Ceb,  nebbia;  Bach,  vino. 

Irl.  Siobhas. 
Cimi.  Can.  T.  Dormicchiare.  Cai.  CoidiL 
CiMMALÌN.  Val.  T.  Somaro.  Tà,  cimmalin^ 

Fermati,  somaro. 
CiNG,  Cinta.  Cingere.  Cai.  CeangaiL 
Cinquina.  Val.  T.  —  V.  Scinqiiina. 
CiócA.  Bronzi»,  Campana.  Irl.  Cai.  Oog. 

Ted.  Glocke,  Fr.  Cicche,  Corn.  Clock  » 
CiucA.  Ebbrezza.  Qil.  Gebc<i  stravizzo. 
Ci<)cH.  £bbro.  Tose.  Ciuschetv^  brillo. 
Ciocii£E.  Cioncatore,  Bevono.  Irl.  Geoc* 

thoirt  Cai.  Geocair,  crapulone. 
Ciochìe.  Campanile.  Cai.  Clogachd, 
Ciuchi.  Val.  T.  Fandonie,  Ciance,  V.  Ca- 

GNAB^A. 

CiocBiN.  Campanelluzza.  Cai.  Ciuigein, 

Ciói.  Muratore,  uccello  volgare,  cosi  detto 
dal  verso  che  fa.  Sitta  europea  Lìn. 

CiÓLA.  Ciullo,  Cionno^  Minchione.  Cai. 
Cioneolach, 

CiÓN.  Porco,  Ciacco.  Dialetto  d'Arezzo, 
Cioncarino.  Irl.  Coilleadh,  Cai.  Ceis. 
Sun.  Kóla, 

Cionca.  Cioncare,  cioè  Troncare.  San.  Cid, 
—  Irl.  Scioth,  divisione. 

Ciokìa.  Val.  T.  Porcajo. 

Ciuo.  Chiodo.  Roba  da  ciào,  cosa^  fac- 
cenda imbrogliata^  diilicile.  Pjem.  Te- 
ita  d^l  ciò,    testa   ostinata.   Non    con 
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duro  traslato  da  chiodo,  ma  è  il  Cai. 

Crosda.  In.  Cross,  ostinato,  difficile. 
Cidss.  Vigna,  Chiuso,  o  Campo  cìnto  da 

muro  o  siepe.  Cai.  Clos,  chiuso.  Cloidh, 

chiusura.  Br.  KÌóz,  recinto. 
CiBCA.  Circa,  Intorno,  Presso  a  poco.  Cai. 

Car,  giro.  Vicino. 
CiribIt.  Burattino,  Fantoccio  di  cera  o 

panno.  Cai.    Ceirj  cera  ;  Potkan ,  fau« 

ciullo.  Lat.  Pupa,  fantoccio.  —  V.  al- 
tra etimol.  nel  f^oc,  Cam, 
Cibiponìla.  Burattino,    Cerretano  che  fa 

ballare  i  burattini.  Cai.  Gilleagan,  fan* 

toecio.  —  V.  la  voce  preced. 
CiSGA.  Val.  T.  Fanciullaccia?  È  a  Bor- 
mio soprannome  di  famiglia  ;  e  sì  legge 

nel  processo  della  Lavizzari.  Cai.  Cai» 

leag,  fanciulla.  In.  Girlishj  -cosa  da  ra* 

gazz.i. 
CiscioLisc.  Val.  T.  Cominciar  a    bollire* 

Cai.  Suiìeagach^  pieno  di  boHicelle. 
Cisc/s.  Val.  T.  Carpone. 
CiifcD.  Val.  T.  Mucchio,  come  dì  fieno. 

Cai.  Cruach, 
CiuciXr.  Val.  T.  Succhiare.  CaL   Cioch, 

mammella.  • 
CidD,  CaitfD»  Chiudere.  Br.  Kiota, 
CiuMÀsc.  Val.  T.  Piumaccio,  Guanciale. 

Cai.  duimh,  piuma. 
Ciotìb.  Val.  T.  Guatare.  V.  GdabdI. 
Clan.  Val.  T.  Clava,  Bastone.  Cai.  Caman. 
Glif.  Val.  T.  Clivo,  Costa   montagnosa. 

Cai.  Cleit. 
Co.  Val.  T.  Quota^  Porzione.  Cai.  Cùd, 

e  Col 
Co.  Capo,  Testa ,  Coccia.  Fa  de  so  co, 

fare  di  suo  capo  (modo  tose),  fare  a 

suo  modo,  a  capriccio.  Corn.  Gu.  CaL 

Coip. 
Coisc.  Covo,  Covacciolo. come  di  lepre, 

lupo.  Fa  càcio  ^  sdràjati  e    addormiti. 

Bres.  Ciicio,  covacciolo.  Cai.  Cos,  covoy 

cavernetta;  Ciioj,  caverna;  Cuba,  letto. 
CoXt.  Val.  T.  Campo  o  prato  difeso  da' 

boschi,  dossi  o  rupi.  V.  Covìa. 
CoBKsa  Val.  T.  Prete.  Corn.  Coggaz.  la 

Val.  Gaodino  (sopra  Bergamo;,  Cobus, 

Corn.  Coggaz, 
CÒBiA.  Coppia,  Pariglia  di  cani,  cavalli, 

ecc.  Cai.  Cupla, 
CoBiÀ.   Accoppiare,   Coogiungere,    CaL 

Cupìaich. 
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CoBiX.  Can.  T.  Dormire.  Cai.  Coidil, 
CÒCA.  Can.  T.  Veccbìooa.  V.  Cokcch. 
Goci.  Dormicchiare.  Br.  Kouska^  óormì' 
re;  Kovsk^  sonno. 

Cócc.  Cheto,  Chiotto.  Cai.  Coisgy  cheUre. 
Corn.  Keethez^  nascosto. 

CoccoKÀ,  CoccoGiA.  V«l.  T.  Balbettare. 
Cai.  Gagach,  balbuzie. 

Còck?i.  Val.  T,  Cagnolino.  Corn.  Coloin. 

Còca.  Can.  T.  Noce  vota.  Cai.  Coca^  voto. 

CócH.  Grossa  barca  da  carico.  Ital.  Cocca, 
—  Corn.  Cok.  Cai.  Còca^  batello. 

CócH«coDÉcAT.  Verso  di  gallina  che  ha 
fatto  Puovo.  Piero.  Cocadè,  —  Tose. 
Chioccia^  gallina  coi  pulcini.  Piem. 
Coca^  gallina;  Coche  cocfte^  billi  billi. 

CócHi.  V«l.  T.  Noci  (il  frutto). 

Cocu/n.  Can.  T.  Noce  smallata.  Cai.  Cnòih, 
noce. 

CóciA.  Val.  T.  Mucchio y  Abbondansa. 
Cai.  Irl.  CvSf  quantità.  Br.  Cals^  ab- 
bondanza. Lat.  Copia,  —  V.  CoéouA. 

Cocò.  Cùcùlo.  Br.  Kokó, 

Cocò.  Balordo,  Stolido^  Minchione.  Coro. 
Cok. 

Cocò.  Mosca  cieca  |  cìoè»Nasconnerella, 

•  sorta  di  giuoco  puerile.  Irl.  Cot/iaich, 
San.  iCvd,  celare.  —  Cui,  dice  Bullet, 
chiamasi  a  Maine  tale  giuoco. 

CocdciA.  Testa ,  Coccia.  Sì  dice  per 
ischerzo» 

CócoLA.  Val.  T.  Conocchia^  cioè  la  parte 
della  rocca  su  cui  mettesi  il  pennec- 
chio. Cai.  Cuigeaì,  Gal.  Cogail,  rocca. 

Cocus£i.  Val.  T.  Sparlimenli  de'granaj. 

CoDEGUETA.  Brooconc ,  Regolo  sul  quale 
si  tende  orrizzoutale  la  vite. 

Co£TA.  Sorta  di  rete  a  ritroso  della  forma 
d'un  sacco,  tenuta  tesa  da  cerchi  di 
diversa  grandezza,  e  larga  da  cima, 
usala  per  la  pesca  di  pesci  e  gamberi  ; 
così  detta,  tìg.,  perchè  Festremità  è  più 
stretta  del  corpo  intero. 

CoEucR,  CdcB.  Vecchione.  Br.  Koz»  Corn. 
Colà,  vecchio. 

CozuciA.  Val.  T.  Mucchio,  Quantità  gran- 
de. Cai.  Cruach,  —  V.  CóciA. 

CoicGB.  Cuoco,  Cuciniere.  Irl.  Coca, 

CoÉoi.  Val.  T.  Raccogliere. 

CoBUR.  Cuore,  Coraggio.  Cai.  Irl.  Cvr, 
coraggio. 

Coi^OA.  Memoria.  Si  usa  nella  frase:  F'e- 


)  COL 

gnì  in  caur,  venire   in   meiDorla.  IrU 

Br.  Coun,  Cai.  CvimàHe,  meiaoria.  Lat 

Cor^  cuore,  mente. 
CoBoss.  Cuocere.  CaL  Còc,  cucìoare.  San. 

Koai^  cuocere. 
CoeusA.  Cosìa;  no.  pr.  di   torrente   che 

passa  presso  le  mura   di  Como.  Cai. 

Cvisge,  fiume.  Irl.  CaL  Gais^  torreaie. 
CotuvA.  Covone,  Fascio  di  piante  da  for- 

mento  o  simile.  Cai.  C^al,    finscio  di 

sarmenti. 
Cor.  Val.  T.  CiuflTo.  Si  usa  nella  frase: 

Quii  del  cof,  i    bravacci,   i  baccalari. 

Ricorda  1'  uso  dei  bravi  di  fK>rtare  il 

ciuffo.  V.  ZoF. 
CoiaiT.  Limbelli  di  c«io}o.  Frastagli  di 

cuojo  fatti  da  calzolaj. 
Coirò.  Cuojo.   Corn.  Croen^    pelle.  Lat. 

Cuiis,  Gr.  Chrós, 
CoidMBAB.  Gonzo,  Coglione.  Pad.  Cagiàm' 

baro.  Voce  composta  da  Cojòw,  V. — 

e  Cai.  Fear,  uomo,  e  Tale  Uomo-testi- 
colo. 
Cojòif.  Testicolo,  Coglione.  Lat.  Cohot, 

^  Cai.  CoiH,  castrare.  Br.  KelL  Cai: 

Cloieh^  testicolo. 
CojoKÀ.  Coglionare,  Burlare,  Schernire. 

Ingannare.  Cai,  Cluich^  schersare.  Coro. 

CoHe^  ingannare. 
CojONÀDA.  Coglioneria^  Castroneria.  Borbi 

Scherno.  Cai.  Ciuicheagh,  scherzi^  in* 

ganno. 
Cób.  Collo.  Cai.  ColL  —  Corn.  Col,  parU 

deretana  del  collo. 
Colà.  Colare,  Filtrare.  Lat.  Colare,  CaL 

Sìolaidh, 
CÓLA.  Cola  ;  no.  pr.  di  villaggio  del  Ghìa- 

vennasco,  e  della  valle  di  questo  nome, 

situata  alPoccidente  del  lago  Ceresio. 

CaL  Colile^  foresta;  o  Cuii,  recesso. 
CoLÀDA.  Val.  Br.  Erba  tintoria?  Paglia* 

me?  Lo  Statuto  dice:   Non  sarà  lecito 

a  veruno  di  vendere  né  rosea,  né  co* 

lada  verde.   CaL  Kóló^    paglia.   Cora. 

Koiten,  stelo. 
CÓLDA.  Calda,  dopasela  colda^   pigliare 

su  di  sé  un  affare  eoo  tutto  impegno. 

Tose.  Pigliarsela  calda.  No  me  fa  né 

Jrecc  né  cold,  non  m'importa   niratr. 

Tose.  Non  m'è  né  calda  né  fredda. 
CoLDXRA.  Caldaja  grande.  Corn.  Calior, 
CoLDERÀT.  Caldorajo.  Cai.  C^eard, 
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Colore  Culdreriu;  iiu.  pr.  di  villaggio  nel 
Cantone  del  Ticino.  Cai.  Coille^  seUn-f 
Deró,  rovere. 

CÓLEB.  Val.  T.  Avellano,  Avellana,  Noc- 
ciuola.  Cai.  Coli  Br.  Keluet, 

Colìt.  Arnese  da  spannare.  Y.  Coti. 

CÓLiCH.  Colico;  DO,  pr.  dì  villaggio  sul 
Lario»  in  un  seno.  Cai.  CaU,  angolo. 
Corn.  Icky  molo. 

Cou'MA.  Collina,  Colle.  Cai.  Coille,  fo- 
resta. 

CòLMAN.  Culmine^  Vetta.  Dicesi  delle  cime 
di  monti  non  alti.  Lat.  CMimen,  som- 
miti qualunque,  dal  Cai.  Cvinnlein^  ci- 
ma dello  stelo  di  grano. 

CouiKDÉi.  Val.  T.  Porzioni.  Cai.  Codai» 
chean. 

Coltra,  Coktba.  Val.  T.  Aratro,  Vomero. 
hai.  Coltro,  sorta  di  vomero.  Cai.  Col-» 
iar,  Br.  Kovltr,  ferro  tagliente  dell' a- 
ralro.  —  V.  Cortìl. 

CoLZEE,    Calzòn.   Calzoni.   Cai.   Calpa^ 

gamba. 

CÓM.  Como.  I  Latini  dissero  Comum,  Il 
più  aulico  esempio,  giusta  la  moderna 
ortografìa,  è  in  Cassiodoro,  an.  534  9 
Como  civitas  ....  Como  nomea  accepU, 
1  Latini,  giusta  il  solito  dei  nomi  bar"- 
bari,  ne  alterarono  la  forma.  Corn. 
Coombf  e  KHm,  no.  pr,  di  borgata  in 
Coroovaglia,  che  s'interpreta  Convalle 
fra  monti  (V.  Prycr,  ConUsh  Brìtish 
names), 

CoMÀcc.  Coroaccio;  no.  pr.  di  paesello  in 
Valcuvia  ;  —  di  vasto  scoscendimento 
a  Ci  viglio; — Comacch  io,  terra  del  Fer- 
rarese ^  sparsa  di  valli  e  frane.  Cai. 
Comachs  frana. 

Combat.  Combattere ,  Disputare.  Cai. 
Comhraig, 

Comì.  Molto  {avverbio).  Cai.  Joma,  molto 
(aggettivo). 

CuMOD.  Pigro^  Lento.  Cai.  Diomhanach, 

CÓMOR.  Colmo,  Pieno  sopra  Torlo  del  va* 
so.  Cai.  Comhal,  cumulare. 

CoMPÀGif.  Compagno,  Sozio»  Cai.  Campa" 
nach. 

Compì.  Compire,  Riempire,  Ultimare.  CaL 
Coimh-'lion,  da  Coimhy  con;  e  Lion, 
empire. 

CoMPLE.  Val.  T.  Giova,  Sta  bene,  £  di- 
cevole. Cai.  Jomchuidh. 
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C^MPLtVr.  Combricola,  Cospirazione.  Cai. 
Comlìbhoin,  congiura. 

CoMifN.  Comune,  Villaggio,  Città  che  sì 
regga  in  parte  eoo  proprj  statati.  CaL 
Comunn,  consorzioi  sozietii. 

CoMUfiiou.  Val.  Br.  Comunali.  Pascoli 
poblici.  —  Df.  dica  che  Commudal  ^  è 
pascolo  publico  in  Linguadoea.  Dal 
Cai.  Comunn,  soiìatii;  e  Jonaltair^  l'atto 
del  pascolare. 

ConcrejIa.  Concrealo,  Formato  nell'em- 
brione. Polisirm  apena  conereda»  pul- 
cino appena  formato. 

CoKoiziÒN.  Lutto,  Abito  di  lutto.  Si  asn 
nella  frase:  F'estl  de  condizibn,  veBi\r€ 
a  lutto,  cioè  bruno.  Cai.  Caoidh, 

Conforma.  Conforme^  Nel  modo,  Siccome. 

Cohfortì.  Confortare,  Consolare,  Solle- 
vare. Cai.  Comh'/hurtaichs  da  Comh, 
con;  e  Furtaich,  consolare. 

Conilìra.  Conigliera,  Stalla  di  conigli. 
Cai.  Coinniceir, 

Conìli.  Coniglio.  Cai.  Coinean.  Coro.  Kf* 
nin, 

CoNSciX.  Conciare,  Mettere  in  concia 
pelli.  Br.  Kivicha  (leggi  Kiviscia),  •— 
da  Kivich,  concia,  corteccia  macinata 
di  quercia. 

Consegna.  Consegnare,  Dare  altrui  chec* 
cbessia.  Cai.  Coimh,  coni  Seaehad^  se- 
gnare. 

Contrada.  Can.  T.  e  Val.  T.  Porziona 
di  villaggio,  Casale  ,  Paesello.  Tose. 
Contrada ,  paese.  Irl.  Cantred^  villag- 
gio di  cento  case.  Corn.  Contreva,  di- 
morare insieme* 

Contrada.  Strada  publica  in  mezzo  al- 
l'abitato ,  Contrada.  Forse  dal  CaL 
Coimh^  con  ,  e  Ralhad^  strada;  cosi 
detta  per  Strada  dentro  l'abitato. 

Cóp.  Coppo  ,  Tegola  concava  di  terra 
cotta  per  fare  i  tetti.  V.  CiÀr,  4-^  «rtic. 

CopÀL.  Val.  T.  Scodella.  V.  Cor. 

CopAla.  Val.  T.  Si  usa  nella  frase:  A 
copila,  a  capello,  per  P appunto,  per 
le  rime.  Respond  a  copila^  risponderà 
a  capello. 

Copìn.  Coppa,   parte    concava  del  capo 

tra  M  collo  e  la  nuca.  Collottola.  CaL 

Cupan,  concavo.  —  V.  Cóp. 

CopÒN.  Scappellotto,  cioè  colpo  dato  nella 

coppa  della  testa  con  mano.  V.  GopIk* 
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Coritì.  Coprire.  Lai.  Cooperire.  Sao.  Aliò. 

Corti,  Cutha, 
ConA.  Val.  T.  A  che  ora? 
CòiiA.  GiiUioa.  Cora  cora^  curri  curra, 
biliì  bìilì.  Verso  da  chiamare  gaUioe. 
Cai.  CearCf  gallÌDt. 

CoaABiKMA.  Vo.  ani.  SorU  dì  barca  cor- 
riera già  usata  sul  Larìo.  Si  Domina 
Degli  aotichi  Statuii  di  Como.  Lat. 
barbaro  Carabus ,  sorta  di  barchetta 
(V.  Df.).  Cai.  Caibh,  nave,  asse,  dJoode 
ì'ilaL  Carpenliere^  falegname. 

Couba.  Curvare^  Ingombrare.  Cai.  CJub, 

CoaRELADÓo.  Corbellatore,  Burlone.  Lat. 
Corbitor.  CaL  Cnadaire, 

ConcÉLLB.  Val.  Br.  Rami  secchi  recisi? 
Stipa?  Sembra  lo  slesso  di  Soacàt,  V. 
Voc.  Cam,  —  Cai.  Corcaireachd,  il  re- 
cidere con  coltello;  da  Corc^  coltello. 

CoBCB.  Val.  T.  Carro  da  trasportare  con- 
cime. Ha  talvolta  chiusura  di  pinoli. 
V.  CóacRy  ybc,  Com, 

CÓADA.  Corda»  Fune.  Cai.  Cord. 

CoADÀ.  Accordare,  Concordare,  Stabilire 
accordo.  Cai.  Comh-chòrd,  —  Si  dice 
fig.dall'accordare  le  corde  d'istrumento 
musicale.  V.  Cóbd4. 

CoBuÀ.  Riconciliare ,  Accordare.  Cai. 
Coird. 

Cobì.  Val.  T.  Caro,  Domino  tedesco.  Ca» 
rum  Carvi  Liu. 

CcBBCo.  Correggere^  Castigare.  Cai.  Coirkh, 
riprendere;  da  Coire^  colpa. 

CoBKN.  Corenno;  no.  pr.  di  villaggio  sul 
litorale  del  Lario,  silUAto  in  un  angolo. 
Cai,  Corran,  territorio  piccolo;  vo.comp. 
da  Cor^  angolo;  e  An,  partic.  diminu- 
tiva. 

C0BLK6IA.  Coreggia,  Cinta,  per  lo  più  di 
pelle,  che  si  mette  ai  lombi.  Br.  Gourii, 

CoBKKGiA.  Coreggia,  Lofla,  Peto.  Cai. 
Gaorr,  escremento  degli  iutestini;Lei|fi 
evacuare,  maudar  fuori. 

CoBBT.  Alveolo^  che  si  tiene  sotto  la  can- 
nella della  botte.  Lat.  Colum,  colatojo. 
—  V.  f^oc,  Cam,,  e  correggi. 

CoHKTA.  Coretia;  no,  pr.  di  fontana  cele- 
bre in  Valleggio  presso  Como.  Coléta, 
Coletta:  no.  pr.  di  altra  rinomala  fon- 
tana sopra  Cernobio,  presso  Como.  Cai. 
Còrr,  fossa  d'acqua.  Coro.  Et,  desi- 
nenza che  la  il  nome  diminutivo. 
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CoBBZidif.  Rimprovero^  Rabbuffo,  Corre* 
xione.  Cai.  Cpireachadh, 

CoB^L.  Val.  T.  Nocciuolo. 

CoBiLEB.  Val.  T.  Bosco»  Macchia  di  Doc- 
cinoli. Y.  CÒLEB. 

Coalv.  Corrivo,  Credulo,  Sciocco,  Sceoio 

di  senno.  Cai.  Gorach, 
CoBLASC.  Falce  mannaja  da  legoapiolo,  dì 

lama  larga  e  corta.  Cai.  Core,  coltello; 

Corcùg,  coltello  de'  montanari  scozzesi. 
CÓBNA.  Val.  T.  Sasso,    Ciottolo  ,   Ru|»e. 

fi  rea.  Coma,  rupe;  Còrnei,  piccola  rupe. 

Dialetto  celtico  di  Vannes  Cam.  CUI. 

Cam,  roccia. — Spiega  il  nome  di  Corni 

di  Causo,  cime  sassose   di    monte  in 

Brìanza. 
CoiiNAMABA.  No.    pr.  dì  monte   sopra  il 

comune    di   Montagna    in  Val.  T.;  e 

vale  Rupe  grande.  —  V.  la  vóce  preced. 

e  Maba. 
CoBNAA.  Comiale.  Cai,  Coìrneilm 
CoBNiSE.  Val.  T.  Condotto    d'  acqua  per 

un  tronco  foralo  d'albero.  CaL  CmU, 

tubo;  fiume  d'acqua. 
CoBNo.  Corno.  Val.  T.  Conto    delPtmi, 

corno  dell'unzione  ;  fu  quello  delle  ma- 
ghe e   streghe  con  che  ungevano  an 

palo  su  cui  cavalcavano  di  notte.    I>o 

nascondevano   sotto  del    focolare.  Eh* 

Karen,  Br.  Com.  —  Gel.  Canm,  ama 

della  testa. 
CoBNÓcc.  Can.  T.   Cantone^   Angolo  di 

stanza.  Cai.  Irl.  Ceam.  Br.  Korm.  Cora. 

Komaly  cantone. 
C()np.  Corpo,  Cadavere,  Funerale.  Cai. 

CA)rp, 
CÒBB.  Correre.  Cai.  Cuìr^ris  ,    affrettare. 

Irl.  Cuartach,   corrente.  Sao.  S*9ari, 

andare. 
CoRs.  Val.  T.  Canale  per  cui  corre  acqat 

irrigatoria. 
Corsa.  Gita  frettosa.  Corsa.  Ci^L  Omt. 
CouskT.  Giubbetta  da  donna.  Br.  Korft^t 

—  da  Korf,  corpo,  e  Saé^  sajo* 
CÒRT.  Can.  T.  Cascina    delle  alpi,  Cor* 

tile.  Lat.  Chors.  —  Gal.  Càirt,  cortile 
CoBT.  Corte,  Aula  regia.  Cai.  Cìttil 
CoRTÈL.  Coltello.  Cai.  Core.  —  V.  Coi.«A- 
Cobtìl.  Pendente.  Si  usa    nella  frase  Sta 

in  cortili  stare  in  pendente.  CaL  O^ 

dita,  pendulo. 
Cobtzlìa.  Muro  o  parete  di  nudtoDi  ^ 
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prapposli  l'uuo  aif  altro   in   costa.  Y. 
la  voce  seg. 

CoATELADA.  Chiusura  dì  lastre  di  pietra 
al  margine  di  campo.  Cai.  Cuartalan^ 
Tatto  di  circoodarc)  Cuairt^  cerchio  » 
chiusura. 

CoaTBtiA.  Cortesia,  Gentilezza.  Cai.  Our* 
teas.  Corn.  GoHas,  —  V.  Cort,  a.^  artic. 

CoRTiLL.  Cortile,  Stalla  cinta  da  steccato, 
Stalla.  V.  CÒRT  1.*  artic. 

Có'sA.  Cosa,  Affare  qualunque.  Cai.  Cvis, 

Còse.  Letto^  Sonno.  Si  usa  nella  frase: 
Andà  a  cóòc,  andare  a  letto,  fir.  Ko' 
vska  ^  dormire,  Kovsk.  Coro.  Cusk, 
sonno. 

Cùss,  Val.  T.  Sorta  d^  insetto  infesto  ai 
bovini.  Verme  che  vive  dentro  terra. 
Piem.  Cossarola,  bruco.  Mant.  Cositi^ 
zanzara.  Ital.  Cosso.  Lat.  Cossiis,  sorta 
d'insetto.  Fr»  Cosson,  Br.  Kos,  venne 
dei  grani. 

CosT.  Costo,  Dispendio,  Spesa.  Cai,  Cost, 
Dr.  Kg  usi. 

Còsta.  Stecca  di  legno,  che  forma  l'os- 
satura delle  gerle.  Osso  del  petto  di 
sdcuni  animali.  Lat.  Costa,  —  Cai. 
CUaih,  petto.  Graticcio. 

Costà.  Costare,  Valere.  Br.  Kovsta.  Cai. 
Cast. 

Costi.  Can.  T.  Stare  io  ascolto.  Ascol- 
tare. Cai.  Caisd. 

Costuma.  Costume.  Piero.  Costuma,  Tose. 
Costuma,  vo.  ant. 

Costuma.  Costumare,  cioè  etere  per  uso, 
Correggere,  Educare. 

Cut.  Fracido.  Dicesi  d'albero.  Pad.  CO' 
iecchio^  tarlato.  Cai.  Irl.  GroL 

Còta.  Carbone  del  grano.  V.  Scòta. 

CÒTA.  Val.  T.  Pecora.  Cai.  Òthaisg, 

Cotìnn.  Gonnella.  Cai.  Cotan^  piccola 
Ionica. 

Cotona.  Accarezzare,  Proteggere.  Si  usa 
in  qualche  frase,  come  questa  :  cotona 
ijìwu,  allevare  mollemente  i  figli  >  Ac- 
c:t rezzarli  troppo;  Proteggerli  ne' loro 
falli.  Fig.  dal  Fr.  Colonner  (se),  co- 
prirsi di  cotone  leggermente. 

Cova.  Covare.  Cai.  Gvw:  da  Gi;r, covala. 

Còvìa.  a  solatio.  Difeso  da  venti  e  caldo. 
Dicesi  di  podere  ^  o  sito  qualunque. 
Cai.  Coban,  seno.  O  forse  fig.  da  Cova,  V. 

CovAsc.  È  lo  stesso  di  Coksc.  V. 
Monti.  Jppend,  Foc, 


CovzRciÀ.     Coperchiare ,    Coprire.    Cai. 

Civrinich,  coprire. 
CovKacifioÉu.  Pergamena,  cioè  coperchio 

della  roccata. 
CovÈtTA.  Coperta ,    Copertojo.  Cai.  Cu* 

bhraig, 
CovEATÀ.    Coprire    con   copertojo.    Cah 

Cvù''thairis^  nascondere. 
Covìt.  Val.  T.  Vigneto  in  luogo  a  sola* 

tio,  caldo  o  aprico.  V.  Covaa. 
Covrìn.    Covreno;   no.    pr.    di   villaggio 

posto  a  poche  miglia  da  Como^  situato 

in  un  rialto.  Cai.  Cvn-blieinn^  declive- 

altura  o  colle. 

Cozzi  A  A.  Val.  T.  Recipiente  per  riporvi 
la  cote. 

Craco.  Il  suono  di  cosa  che  crepa,  come 
ghiaccio,  legno.  Cai.  CraCail, 

Cràni.  Cranio,  Teschio.  Cai.  Claigionn, 

Crap.  Balze  sassose.  Rupe.  Cai.  Creag,  e 
Craig.  Gal.  Careg,  —  Crac,  roccia,  è 
di  altre  lingue.  Brocardo  nella  Descri* 
zione  della  Terra  Santa,  ha  queste  pa- 
role :  Troiisibìs  terram  Moab  usque  ad 
fjetram  deserti  qucs  Crac  nane  dicitmn 

Crapa.  Nuca  ,  Capo  umano.  Pad.  Crepa, 
testa.  Bres.  Sgrapà,  levare  la  cotenna 
del  capo.  Cai.  Caùh,  e  Ouac,  capo. 

Crapuli.  Val.  T.  Vestigia  dove  mette  il 
piede  chi  viaggia  pei  dirupi.  V.  Crap. 

Cr«AP]&NA.  Val.  T.    Impalcatura    sopra    il 
fenile.  Crepa,  volta  di  stanza  (secoodo 
.Bullet). 

Cràsc  Val.  T.  Gracchi,  Corvi.  Gr.  Korax, 
Lat.  Graculus,  —  Cai.  Grog,  graci* 
dare. 

Chasg.  Val.  T.  Gruccie,  Stampelle,  fu. 
Crutch, —  Cai.  Cvaille,  bastone.  —  Bui» 
let  cita  il  celtico  Crozc,  gruccia. 

Creàm,  Creatura.  Bambino,  Infante.  V. 
Calda. 

Creo.  Credere.   Cai.  Creid, 

Creda.  Creta.  Cai.  Irl.  Crc.  Cai.  Creadh, 
creta.  Corpo  umano.  Gr.  Kreas,  carne. 
Gal.  Crcw,  San.  Kr,  fare,  creare. 

Crcdenzòn.  Credenzone,  Persona  credula 
troppo. 

Crena.  Can.  T.  —  Val.  T.  Cruna,  Pertu- 
gio. —  (a  Como)  Fessura  stretta.  Piem. 
Oo/i,  tacca.  Pad.  Crena ,  capruggine. 
Lat.  Crena:,  incisioni.  Br.  Grem,  Cai. 
Crion,  fessura. 
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Caeivà.   Travagliare,    Angariarci    Tenere 

alle  sirelle.  Cai,  IH.  Cradh, 
CatPA.  Fessura,  Screpolo.  Gal.  O'oc, 
Cr£PAstìla.  No.  pr.  di   fontana  in  Ci  vi- 
glio, dove  era  cava  di  creta.  Cai.  CrC' 

ad/ta,  cretoso;  Sleali^  sorgiva  rapida. 
CaispoLA.  Mestola  forata.  Cai.  Spain,  cnc- 

cbiara. 
CaxspoLi.  Val.  T.  Pieghe,  Crespe   degli 

abiti. 
Crrssòn.  Nasturtio  acquatico.  Cai.  Gleó- 

rann, 
CncTA,  Credenza  f  Fidanza.  Dà  a  creUiy 

dare  a  credenza. 
CaKTfN.  Cretino,  cioè  malescio^  gozzuto  e 

stupido.  Dicesi  di  certi  valligiani.  Irl. 

Ciaimh,  Cai.  Creidm  ,  morbo  ;  Klibein , 

stupido.  San.  Klivay  fìacco. 
Cali.  Gridare,  Rimproverare j  Sgridare. 

Corn.  Cviha,  Br.  Kria. 
Cria.  Val.  T.  Fare.  V.  Creda. 
CniÀA.  Creato,  cioè  educalo,  allevato.  Si 

usa  nella  frase  :  Mal  o  ben  ctiàa,  male 

o  bene  creato.  Sp.  Criado, 
CaiANZA.  Creanza,  Costume  o  maniera  ci- 
vile. Sp;  Cììar.  Cai.  Araicfi,  educare. 
Cr^bi,  Caìbio.  Cribro.  Cora.  Croider,  Cai. 

Criathar.  Eb.  Cebarack, 
Cribiada.  Gragtiuola  minuta.  Lai,  Grondo, 

grandine.  Cai.    Cìach^sneachd,  pietra- 
neve. 
CnicA.  Contesa  ,    Gara.    Cai.  Strìgh,  In. 

Strife,  Br.  Stri^^. 
CricA.  Sorta  di  nottolina  per  chiudere  li 

antiporti,  detta  dal  suono  che  fa. 
CniKNTB.  Val.    T.  Grano  volo,   Buccia  o 

polvere  del  grano.  Cnl.  Caithfean, 
Crina.  Crema,  Fior  di  latte.  Br.  Krèmen, 

sorta  di  grasso.  Cai.  Reamha,  pingue. 
ChiST.  Si  usa    nella  frase:   Sia  in    ciìsiy 

stare  alle  strette^  slare    rigorosamente 

al  dovere.  Boi.   Star   in  cresi*  —  Br. 

KrUder,  crudeltà,  rigore. 
Chi  STA  L.  Cristallo.  Cai.  Crìoslal, 
Crò.  Val.  T.  Colostro.  Cai.  Grutf^  latte 

rappreso. 
Croca.  Croccare,    Crocchiare;    ed   è    il 

suono  di  certi  corpi,  meutre  si  trilano 

n  si  fendono. 
Crócc.  Val.  T.  Curvo.  Rampo.  V.  Crocìt. 
Crocììt.  Val.  T.  Rampino.    Cai.  Crocan. 

-^  San.  Krunc^  essere  curvo. 
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Cbodà.  Cascare,  Cadere.  Yen.  Croèr.  — 
Dicesi  d'ordinario  df  frulli,  rami  e  si- 
mili. Cai.  Crion,  decadere.  Coro.  Codfuu 
Br.  Kovéta,  cadere. 

Cbodàa.  Caduto.  —  Val.  Br.  Crodàa  ntìm 
penuy  caduto  nella  ^peoa. 

Cro^us.  Cavo,  Vólo,  jéibor  etrtus,  albero 
voto  nel  suo  mezao.  Piem.  Anawus. 
Br.  Kleut,  Cai.  Cmas,  e  Cos. 

Cròi.  Val.  T.  Crudo,  Avaro,  Crojo.  V. 
Crù. 

Cadjo.  Val.  T.  Ingordo,  fosaxiaf>ìle.  Spie- 
ga forse  il  dantesco  Spa  croja  {Inf, 
XXX,  ioa).  Cai.  Ciocraeh, 

Crokasc.  Val.  T.  Pidocchi.  Cai.  Bìiat- 
chaorack,  zecca;  insello  noto.  2Hiàt* 
chrionn,  tarlo. 

CrÀsc.  Val.  T.  Cròcchio,  GonTersaziooe. 

Cai.  Cracaireachd, 
Crosc.  Val.  T.  Coccoloni.  F*à   eì  erose ^ 

accosciarsi.  V.  Crusciì.«c. 
Crosèla.  Ribe^,  Uva  spina.  Cai.  GrosaitL 
Crosgal.  Crosga Ile. Scosceso  e  allo  masso 

tra  Lezzeno  e  Belagio  sul   Lario.Cal 

Craigeack,  scoglioso;  Crogaimeach,  sa- 
lita scogliosa. 
CuusTA.  Poderuzzo  piccolo,  o  sterile.  la 

plurale  CrSsi,  e  Oógtìt. —  Cai.  Craighle^ 

piccolo  aratorio.  Cai.  Croit.   Io.  Croft^ 

Campetto  chiuso, 
CrcJt.  Val.  T.  Sciame.  Cai,  Irl.  Sgao^ 
Crotà.  Val.  T.  Sciamare. 
Crù.  Crudo,  cioè  non  colto.  Crudo,  cioè 

crudele.  Cai.  Cruaidh,  fri.  Craadh,  din 

ro,  severo. 
Crusca.  Cru.sca.  Cai.  Riug,  integumeoto 

qualunque,  come  d'un  grano  o  legume. 

V.  RoscA. 
Crdscbcta.  Cruscherella.  Sorta  di  giuoco 

col   quale  in  monticelli    di    crusca  ù 

nasconde    danaro.  Giitgà  a  cruscheUL 
,  Tos.  Giuocare  a  cruscherelia. 
CRffsciA.  Specie  di  bottiglia  di  terra  cotta 

con  manico.  Cai.  Crogan^  orcioletto  di 

terra  cotta. 
CrcsciXs.  Accosciarsi,   Accoccolarsi.  Stk 

in  et  lise,  slare   coccoloni.   Br.  Klucht 

(leggi  A7/i5c/rt).  —  Cai. Cicfac/iofiycoida. 
Croziòss.  Cruccioso,  ProclÌTe  alPira,  Ibh 

paziente.  Gal.  Corruìch,  ira,  corruccio. 
Csè.  Val.  T.  (ad  Aprica).  Sì.  Cosi. 
CucADA.  Val.  T.  Ciottolala.  V.  Cuca. 
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CDcn,  Coen.  Vai.  T.  Sasso,  Ciottolo.  Tose. 

Ciotto  j   sasso    tondo    e    piccolo.    Cai. 

Cloche  sasso. 
Coca.  Can.  T.  Cucco^  Stupido,  Balordo. 

Coro.  Cok,  —  V.  Cocò,  2,**  arlic. 
Cifcoi.  Val.T.  Pannoccbia^  Spiga  sgranata. 
Cu£L.  Cubilo,  o  Cueglio.  Villaggio  presso 

Cuvio.  Cai.  Cuil,  recesso. 
CuGNO^D.  Ciineo^  Bietta.  Cai.  Geìnn. 
CuLÀBS.  Can.  T.  Lucciola.  —  Val.T.  Fuo- 
co l'atuo  nolturno.  Cai.  Cu/eag,  loosca  3 

Dearrs,  splendere. 
Colpìcu.  Val.  T.  Capitombolo.  Àndà  cui- 

pìch,  capilombolarc.  Cai.  Cuibhlich^  ro- 
tolare. 
CcMULÀ.  Cumulare,  Ammucchiare.  Cai. 

Comhal, 
CuKA.  Culla,  Cuna.  Cai.  Cuti,  letto.  Lat. 

Cunae.  —  V.  Cdo. 
CuKÀ.  Cullare,  Dondolare   la  culla.  Gal. 

CJtwylaw,  agitarsi. 
CùNT.  Conto,  Calcolo.  Cai.  Cunntas» 
Conta,  CoNT\.  Contare^  Raccontare.  Cai. 

CunntaSs  racconto. 
Cùpola.  Cupola.  Cai.  Copuli,  travi  arcate 

che  portano  un  tetto. 
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Cura.  Cura^  Premura,  Impegno,  Attenzio- 
ne, Offìcio.  Cai.  Ckram^^  considerazione^ 
incarico. 

CuRLo.  Curro,  Carrucola.  —  Val.  T.  Ca- 
povolto, e  dicesi  di  caduta  o  saito.  Cai. 
CAiireid^  rivolgimento.  V.Carr,  a.°  artic. 

CoRT.  Corto.  Curo.  CoL  Cai.  Irl.  Goirid. 
Lat.  Curius, 

CusciAGB.  Cucctago;  no.  pr.  di  villaggio 
in  silo  acquitrinoso,  presso  Como.  Cai. 
CuUceach,  canneto;  da  CuUc,  canoa. 

Cu'si.  Cucire.  Cai.  Clvd, 

Cdo.  Culo,  Deretano.  La  camisa  no  ^ke 
loca  ci  cdu^  la  camicia  non  gli  toctii 
il  culo  (modo  pure  Tose.)  i  è  contentisi 
simo.  Cai.  Cui,  il  di  dietro  del  corpo 
dell'animale.  £b.  Chul ,  sedersi.  San, 
Koola,  coscia. 

Cifvi.  Cuvio.  Villaggio  della  Valcuvia,  rni 
dà  il  nome.  V.  Cu^l.  —  Coro.  ì^ik, 
silo. 

Cuz.  Val.  T.  Si  usa  nella  frase:  Resià 
cuz,  restare  cuculiato.  Cai.  Quichy  bur* 
lare,  giuocare. 

Cdzzolòt.  Val.  T.  Malescio,  Infermiccio. 
Cai.  Eif'slait,  non  robusto. 


D 


Da.  a.  Avverbio  di  moto,  e  dicesi  del- 
l'andare a  una  persona,  jéndà  da  Pèdar, 
andare  a  Pietro.  Br.  Da, 

Da.  Da.  Articolo  del  caso  ablativo.  Corn. 
Dhart. 

Dà.  Dare.  Daga,  dia.  Dàgalay  dargliela; 
Fuggire.  Irl.  Cai.  Daigfi,  San.  Dd,  dare. 

Dana.  Rovello,  Stizza.  Cai.  Deine.  Irl. 
Doran, 

Danàa.  Arrabbiato.  Cai.  Dian,  furibondo. 

Dapersè.  Da  solo.  Senza  compagnia,  Se- 
paratamente. Tose.  Dipersè,  e  Dapersè, 

Darà.  Baroccio  con  due  sole  basse  ruote 
d'avanti.  Cai.  fri.  Darbh,  Cai.  Drè. 

Dàrden.  Così  si  chiamano  le  rondini  mon- 
tana, topino  o  riparia,  e  balestruccio 
della  Urbicaóa  Lin. —  Parm.  Tarta/^l, 
rondine  riparia.  In  Turco  Daha  iri. 

Darìe.  Da  sezzo^  Da  ultimo.  Piem.  Darè^ 
dopo.  Cai.  Dcir^,  fine. 


DAB&fTSCiA.  Che  non  risolve.  Non  ladina. 

Si  dice  di  bilancia. 
Dartòo.  Can.  T.  Colalojo  del  latte.  Cai. 

Dtàchd. 
Dà'san.  Accorgersi.  Pieiin.  Adesse,  Tose. 

Addarsi,  Cai.  Dearc-airj  —  da  Dearc^ 

occhio^  e  Aire,  attenzione. 
Da  VÈR  A.  Veramente,  Da  buon  senno.  Br. 

Da^vad, 
Db.  Di.  Cai.  De. 

Dìbol.  Debole,  Fiacco.  Corn.  Develo» 
Defàtì  defàtI.  Val.  T.  In  tutta  fretta.  V. 

Dlfr/za. 
Defr/za.  AfTiettatamente.  Irl.  Cai.  Dejfrich, 

afifrettare.  Corn.  Defty,  subito. 
Degòno.  Val.  T.  Sparito  via.  Ito  via.  Lat. 
I       De,  panie,   intensiva y   ed  Eunte,  ad- 
dante. 
Dkleri.  Delebio  ;  no.  pr.  di  borgo  in  Val. 

T.  Cai,  Dail,  campo  o  piano   presso 
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fiume,  0  a  piede  dì  monte.  Coro.  ìyik, 
silo. 

Delimà.  Val.  T.  Molestare 9  Inquietare. 
Cai.  Le/r,  e  dalla  parlic.  De. 

Dblong.  Val.  T.  In  fretta.  Sp.  De  luegOj 
di  subito. 

DàifA.  Val.  T.  Ordine,  Assetto.  Bres. 
Dèma,  modano;  Bel  en  dèma^  bello 
bellissimo.  CaL  Dealbh,  formare.  Mo- 
dano. Dealbhach,  bello. 

Demon/ze.  Val.  T.  Demonto,  Orso.  Cai. 
Dcamhan,  demonio. 

DSNT.   V.    DÌKCC. 

DÉRENÀ.  Direnare,  Opprimere^  Curvare  il 
dorso  per  troppo  peso.  V.  DeaKRiaA. 

DeRER^BA.  Lombaggine ,  Infiammazione 
della  schiena  ,  o  spina  dorsale.  Cai. 
Drvùny  dorso  dell'uomo. 

Deretàk.  Deretano,  Culo.  Corn.  Tjn, 
culo;  Dyìarg^  di  dietro. 

Deb/col.  Val.  T.  È  lo  stesso  di  Spbìcol.  V. 

Debmàa.  Val.  T.  Appoggiato^  Sostenuto. 
Cai.  Ttarmwn,  sostegno. 

Debocà.  Diroccare,  Cadere  ruinosamente. 

'  Diccsi  di  pianta,  casa,  grosso  animale, 
ecc.  Cai.  De,  di;  Dragh,  —  V.  Reca. 

D&RTA.  Erta,  Clivo,  Salila  ripida,  Luo^o 
erto. —  No.  pr.  di  un'erta  presso  Lecco, 
detta  la  Derta  di  Onno.  Spiega  i  nomi 
proprj  delle  città.  Dertona,  oggi  Tor* 
tona,  Derlosa,  oggi  Tortosa,  poste, 
quella  sopra  di  altura,  questa  in  parte 
sopra  un  colle.  CaL  Direadh,  salita  ;  da 
Dir^  salire. 

Dftav.  Dervio;  no.  pr.  di  paesello,  dove 
nel  Lario  sbocca  il  Varrone.  Secondo 
BuUel,  in  celtico  Her,  fiume.  Corn. 
yick  ^  villaggio  ;  cioè  paese  presso  il 
fiume. 

DÈBvi.  Aprire.  Bres.  Darver,  Corn.  Da- 
ryvas, 

De'sà.  Acconciare,  Risarcire.  Dc^sàs  sii^ 
acconciarsi,  prepararsi,  abbellirsi.  Cai. 
Deasaich,  preparare,  acconciare.  In. 
Dress,  vestire. 

Descalvà.  Svettare,  Scapitozzare,  Dirama- 
re. Tose,  Scalvarti  svettare.  Br.  Kal- 
véein,  squadrare  legni. 

Descolzà.  Scalzare,  Levare  terreno  d'at- 
torno radice  o  piede  di  pianta.  Br. 
Kalza,  ammouticchiare  terra  ^  e  DU, 
partic.  privativa. 
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Descompagv.  Disoguale,  Dissi mile.  Si  dice 

di  cosa. 
DbscompagrjL.  Spajare,  Disunire  due  cose 

uguali  e  compagne^  Discoinpagnare. 
DascoituiuÀ.  Snidare,  Far  al»i>«ndonare  nido 

o  covata  all'uccello.  CaL  Comhnuidk^ 

abitazione;  e  De^  da,  preposi». 
Descondòm.  Di  nascosto.  Celala  mente.  V. 

ScdND. 

Descóbo.  Dissono  «  Discorde  ne'  l<mi  o 
suoni.  Fig.  Dissenziente,  i^al.  Discors. 

—   V.   COBDÀ. 

DsscoBDà.  Scordare,  Rendere  dissono. 
Fig.  Dissentire. 

Desdìgr.  Disdegno,  Dispreszo.  Gal.  Deis* 
diìuu  Ir!.  Deisdean, 

Desd&s.  Pur  ora  ,  Da    poco    tempo.  Ilal. 
*  Adesso,  fu  usalo  ad  espriinc-re  il  pr^ 
sente,  ed  ancbe  il  p«iss<ilo.  Veo.  Dcs» 
sadesso.  Cai.  Dràsda^  adesso. 

Desedà.  Destare,  Svegliare.  Cai.  Dfùsg. 

DcsERT.  Sventurato,  Mescbioello,  Tapine. 
Coru.  Dì/reSh. 

Desgagiadura.  Abilitila  Destresaa.  Pien. 
DesgmgiatessiL 

DssicÀ.  Disseccare,  Immagrire.  Gora. 
Dyseghjr,  seccare. 

Deslazà.  Slacciare. 

Dksligà.  Slegare.  V.  LiGJl. 

Desmagà.  Val.  T.  Allettare,  Invaghire,  Iih 
cantare  con  attrattive  o  lusin|;lie.  Spìe* 
ga  forse  il  Dantesco,  Pnrg.  XIX:  u  Si-  * 
rena  die  i  mannari  in  mesco  al  mar 
dismago;  n  cioè  incanto,  e  addormento. 
Sp.  Desmayo,  deliquio^  perdita  dei  seo- 
s>«  In.  Dismajr,  stupore. 

DbsobIa.  Val  T.  Disgusto»  Dispiacere,  Noft. 

Despégc  Dispetto,  Cosa  fatta  per  far  onli 
o  dispiacere.  Corn.  Dysfryi, 

Despììtolìs.  Spillacclierarsi ,  Togliersi  le 
zRCchjtire.  V.  P£tola. 

Despbegkà.  Liberare  cosa  da  cosa  cbeb 
serra  in  mezzo  o  la  tiene,  per  es.,  ca- 
vare cuneo  da  legno»  Sgombrare.  Br. 
Dasprcna,  Corn.  Dispf^enna^  riscattare, 
liberare,  ecc.,  dal  Br.  Ptvna^  acquista* 
re,  Pttsn^  acquisto, 

DEsi'KÈai.  Cosa  fatta  in  altrui  dispreizo, 
od  iu sulto.  Br.  Dispriz, 

Dt,sru£SiÀ.  Far  cosa  iu  onta  o  disprcuo 
altrui.  Cora.  Dispi^sy^  Dr.  Dìspiiiotd, 
sprezzare.  • 

* 
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Df.staotiX.  Slumre,  Schiudere,  Spillnre. 
Br.  Distankaj  ^-^  vo.  composta  da  Dì^ 
pàriic.  ucgalifa  ;  e  Stanka,  coprire^ 
chiudere.  V.  StaokX. 

DuTEcik.  Levare  ad  «difisia  il  tetto.  Br. 
Distei, 

Dkstesa.  Distesa.  Si  usa  nella  frase  :  C€i,n' 
tà  ala  destesa ,  cantare  alla  distesa. 
Destéssj  disteso,  sdrajato.  Longh  e  de^ 
stessy  fungo  e  disteso.  V.  TanD. 

Destopà.  Sturare.  Br.  Dislóufaj  —  vo. 
composta  da  Di  |  partic.  negativa ,  e 
Stoiif,  turacciolo.  V.  Stopì. 

Destounà.  Distornare,  Svolgere  uno  da 
un'  impresa,  da  un  proposilo.  Y.  Tornì. 

Destra.  Destra;  sottinteudesi  mano.  Cai. 
Deas, 

Destro.  Esperto,  Ahile,  Destro.  In.  Dex-» 
trovs,  C«l.  Deas,  e  Deìscir, 

Destro.  Distruggere^  Ammazzare.  Coro. 
Veslria, 

Destrugà.  Val.  T.  Consumare,  Distrug- 
gere certe  cose^  come  vittovaglia,  so- 
stanza. 

Desvidà.  Svitare. 

Deszolà.  Slacciare.  Piem.  Desiale,  —  Vo. 
comp.  da  Dis,  partic.  negativa,  e  Cai. 
Crioslaichj  cìngere. 

Di.  Dire,  Parlare.  Cai.  Deir^  e  Teir.  Corn, 
Dìswe, 

Dì.  Dì,  Giorno.  Cai.  Di  Irl.  Dia.  San. 
Divasi  dal  San.  Dyut,  splendere. 

Di,  Dis.  Partic.  negativa  usata  nei  com- 
posti. Br.  Di,  e  Dis,  —  V.  Mikd. 

Di.  Segnacaso  del  genitivo.  Cai,  Di,  Coro. 
Dho. 

Di.  Di.  Partic.  che  in  molti  composti 
esprìme  separazione,  come  in  Disunì, 
disunire.  Gal.  De^  separazione. 

Du.  Val.  T.  Mucchio.  V.  Indiar. 

UiÀcio.  Val.  T.  Di  sono,  D9  poco  tempo. 
Boi.  yinz%az%,^  da  molto  tempo.  Cai. 
Vò,  Br.  Déach,  jcri. 

DlAMAN.    V.    UlANZAN. 

Diana.  Diacciue  1  Caziica  !  È  modo  escla- 
mai. —  I  Galli  chiamarono  Dianus 
un  loro  dio.  V.  Df.  In  vocem. 

DiANZAN,  DiAMBAR.  Diavulo.  Si  usa  pure 
iu  modo  esclaroat.  Cai.  Deamhan^  de- 
monio. 

DiÀvoL.  Diavolo.  Coro.  Diaul, 
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DiD.  Dito.  j4vc  su  la  punta  di  dìi,  avere 
per  la  puuia  delle  dita  (modo  tote.), 
saper  dire,  o  fare  benissimo,  Tocà  oi 
ctèl  coi  dli,  toccare  il  cielo  colle  dita 
(modo  tose),  fare  l' impossibile»  IrL 
Doid. 

DiDÌffA.  Val.  T.  Mentre,  Intanto. 

Di  ERE.  Can,  T.  Faccendiere.  Forse  per 
troncamento  della  voce  precedente,  •— 
Cai.  Dèan,  f»re. 

DicNORA.  VaL  T.  Ognora,  Sempre. 

Dilapida.  Dilapidare,  Scialacc|uare.  CaL 
Sgap. 

DiLAPioATÓR.  Dilapidatore,  SctalacqualoreL 
Cai.  Sgapadair,  * 

Dina,  Dincì.  Si  usa  nella  frase:  Per  dwa^ 
o  Per  iiinci,  per  Diana  1  Cazzica  1  Tose, 
Perdinci,  —  Voci  tronche  <la  Diànn^  e 
Bianzan,  V. 

DiNARR.  Denaro.  Corn.  Z>/putir.  —  Irl.  Dàn^ 
tesoro.  San.  D'ana,  ricchezza. 

Dincanto.  Perfettamente,  Ottimamente.  Si 
usa  nella  frase:  Sta  dincanto^  stare  i)e« 
nissimo;  jàndà  dincanto^  andare  a  cap- 
pello, esser  fatto  perfettatiieute.  Nua 
mai  si  usa  senza  la  D.  — •  Piem,  Din^ 
canto^  egregiamente.  Cai.  Deania,  per- 
fetto; Deantach,  uomo  iiulustre;  da 
Dean,  fare. 

Di{\cc.  Dente.  Corn.  Dans,  Gal.  Dani,  San. 
Dania, 

DiNciÀ.  Mordere,  Addentare.  Corn.  Danto* 

Dio,  Dio.  Corn.  Dev.  Irl.  Dia,  San.  Déi»a, 

DiRiOG.  Diriggere,  Guidare.  Cai.  Dirich. 

DiRiTutA  (a).  Dritora.  Dìrìttameote,  Ditfi* 
lato,  A  dirittura.  Ciapà  la  dritum,  pi* 
gliare  la  dirittura^  cioè  seguire  la  via 
cominciata,  seuza  divergere. 

Dirlindana.  Sorta  di  lenza  lunghissima. 
Fiore  del  maggio  ciondolo,  gatto  del 
noce.  Ed  é  nome  generico,  indeliuito 
di  cosa  lunga,  stretta  e  penduU.  Cai. 
Direadh,  salire;  Direachan^  perpeadi- 
colare. 

DiRuscA.  Scortecciare  ,  Scorzare.  Br.  Di^ 
ruska,  —  Corn.  DyrvsliySy  scorzata. 

DisestA.  Dissestare  4  Scoucertare,  Disor- 
diuttre.  Si  dice  d' ailari,  e  anchv  dì 
macchina.- 

DisNÀ.  Desinare,  Pranzo.  Cai.  Irl,  Dinncin 

DisoMuaiÀ.  Disaduggiare,  Togliere  l'oin- 
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Lra.  Pad.  Desìombriarc.  —  Vo.  coinp. 
da  DiSj  partìc.  ocgatiya;  e  Cai.  Dii^/iar, 
ombra. 

Disparì.  Dispajare,  Spaiare;  Br.  Dispara, 

Dispiega^  Dispiegare,  ScioriuarCy  Disten- 
dere. Br.  Dispiega, 

DisQuATÀ.  Discoprire^  Svelare.  Coro.  Di* 
scuUie, 

DiSTAcÀ»  Distaccare,  Slegare.  Br.  Disiala, 

DisviGNÌ.  Dimagrare,  Scolorarsi,  Svenire. 
Br.  Discìiva,  ^- Vo.  comp.  da  Dis^  e 
XtV,  colore. 

DmàgiA.  Can.  T.  Zangola.  Cai.  Moighe. 

Dodi  A.  Coperta  del  letto  ^  cioè  coltre  e 
lenzuolo  insieme.  Cai.  DiibladJi,  co- 
perta. 

DoDiX.  Piegare,  Curvare.  Cui.  Duhlaich, 

DoBiJL.  Addoppiare  ^  Fare  doppio.  Cai. 
Dubìaichf  e  Dubai!, 

DòBoRio.  No.  pr.  d'uoa  pietra  di  granito 
nel  villaggio  di  ttlevio  sul  Lariu,  di 
cui  il  volgo  racconta  superstiziose  tra- 
dizioni. Br.  Dol^  o  Tot,  tavola.  DoU 
men,^  tavola-pietra,  che  già  serviva  a 
•acrifìzj  druidici. 

Dolgo.  Dolore,  Pena.  Cai.  Dbruinn, 

DoLZ.  Duce;  no.  pr,  di  torrente  clic  passa 
presso  Porta  Portello  a  Cuiiio.  Br. 
Dovvez,  fossato  pieno  d'acqua  presso 
città. 

DÓM.  Duomo,  Tempio  magnifico  e  prio- 
cipalc.  Cai.  Daimh,  tempio. 

Doma.  Domare,  Soggiogare,  San.  Dam, 

Doma.  Solamente.  Lat.  Demuin,  Cai.  Am' 
Il  din.  Persiano,  llumaun. 

Domanda.  Dimandare,  Chiedere.  Br.  Men» 
na.  Coro.  Djmandia, 

DuMÀNN.  Val.  T.  Mattina.  Si  usa  io  que- 
sta o  simile  frosc:  Mia  domànn^  alla 
mattina.  Tose.  La  domane.  Irl.  Matlain. 
—  Lat.  Matula.  Cai.  Madvinn,  aurora. 

Dòn.  Dono,  Regalo.  Irl.  Don,  San.  Dana. 

D(}na.  Donna,  cioè  la  femmina  della  spe- 
cie umana.  Il  senso  etimologico  di  que- 
sta voce  nell'ebraico  testo  del  Genesi 
è  Femmina  delTuomo,  come  traduce 
il  Diodati.  La  Vulgata  traduce  Virago, 
altri  Vira,  che  è  poi  il  medesimo.  Con- 
corda il  linguaggio  celtico.  Cai.  Dvine, 
uomo;  donna  di  spiriti  virili.  Corn. 
Dean,^  uomo;  donna.  Br.  Dèn^  uomo 
e  donna.  Nelle  lingue  semilichr  Adam^ 
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uomo.  D'onde  il  celtico  Dean^  e  l'ilal. 
Donna f  o  perchè,  secoodo  la  Bibbia 
fu  la  donna  tratta  dall'ùoioo,  o  perchè 
gli  è  moglie. 

DONA  DSL  GiozocH.  Val.  ■  T«  Donna  dd 
giuoco,  cioè  Strega. 

DoKGH.  Dongo;  no.  pr,  di  paese  sai  La* 
rio.  Io  vecchio  francese  Dongeon^  torre 
di  fortezza.  Cai.  Don,  —-II  nome  ci 
ricorda  che  a  Doogo  fu  una  fortesza 
o  torre^  gii  scomparsa. 

Donìka.  Cerretta.  Setmiula  tincloria  Lio. 
Dà  tinta  verde-scura^  o  giallo-scura. 
Cai.  Donn,  nerastro. 

DoNÒN.  Occhio  di  bue.  Anthemis  tmdoria 
Lio.  —  V.  Don/ma. 

Dormì.  Dormire.  Cai.  Deeirmaid^  obliare. 

DoRMiÀDA,  DormIoa.  Dormita,  Sonoo  luo« 
go.  Cai.  Dearmad^  oblio. 

Dos,  Dosso,  Colle,  Poggio,  Rialto.  Irl 
Dais,  Gal.  Dds^  mucchio.  San.  Dàsas, 
monte. 

DOTA.  Strapazzata,  llammanKina. 

Dova.  Dovere ,  Esser  obbligato.  Coro. 
Det'aTf  dovuto. 

Drap.  Drappo,  Panoo^  e  spesso  si  iotende 
del  tessuto  6no  di  seta  rabescata.  Voce 
che  si  legge  spesso  nelle  scritture  del 
Medio  Evo,  si  di  Francia  che  d'Italia. 
Cai.  Aodachy  panno. 

Dràra  (nel  Libro  Rabisch^  dialetto  di  Ble> 
nio).  Fuggiranno.  Cai.    Tàire^  foggire- 

Drascià.  Can.  T.  Andare  lentaaieole 
Coro.  DregaSj  chi  resta  o  sia. 

DaÉE.  Dietro.  Coro.  Der, 

Dakn.  Lampone,  Rovo  ideo.  Br.  Draat, 
Dt-én,  Dreztn,  lampone.  Gal.  Dtxun, 
Irl.  Dreas.  Coro.  Drein,  San.  Dnmakty 
rovo. 

Drès.  Tordo  maggiore.  Br.  Drasq. 

Drcz.  Drezzo^  oo.  pr.  di  villaggio  dell'A* 
grò  Comasco.  Br.  Treazek ,  sito  sab- 
bioso. 

Dni'cc,  Adkicc.  Cao,  T.  Aggìnstatameolc, 
Rettamente,  Bene.  Cai,  Direach,  retto. 

Drito.  Diritto,  cioè  oculato.  Avveduto. 
Forse  dal  Fr.  Adroit,  scaltro.  Co5Ì  i 
Latini  da  Dcxtera,  fecero  Dexler^  scal- 
tro. —  V.  altra  radice  nel   yoc.  Com. 

Dritòn.  Dirittone,  Astutaccio. 

DniTifnA.  Astuzia^  Accortezza. 

DnÓL.  Furbo,  BiiW.i,  Mariuolo.  Fr.  DnVc. 
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—  Cai.  Droch,  Coro.  Drog.  Br.  Drovg, 
malvagio. 

Dnòos.  Vai.  T.  Sorta  di  alno  nano  delle 
alpi.  Cai.  Irl.  Droman,  alno. 

Drudo.  Vegeto,  Vigoroso,  Vivace.  Tose. 
Drudo,  Fr.  Dru,  —  Piem.  Drugia,  le- 
tame. Br.  Dru,  grasso.  Secondo  Gibe- 
lin  [Diction.  Etym,)  vale  in  celtico  an- 


che Forte. 
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DuBiR.  Dubino;  no.  pr.  di  villaggio  in 
Val.  T.y  situato  in  rialto  a  piede  d^un 
monte.  Cai.  Du,  villaggio;  Bin^  monte. 

DucÀL.Val.  T.  Chiassaiuola,  Solco  acqua- 
jo.  Brcs.  DugaL  —  Cai.  Digeal^  fossetta. 
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DcGii.  Sorta  di  gufo.  Piem.  Duso,  Fr. 
Due,  —  Cai.  Oidhcheil,  notturno. 

Duna.  Duro,  Crudo^  cioè  non  cotto^  noa 
molle*  Coru.  Br.  Dur, 

DÙAR.  Stolido^  Stupido.  Dicesi  d'uomo 
d'ingegno  ottuso.  Cai.  Dur. 

Do  VIA.  Betula.  Si  usa  dire  per  l'ordina- 
rio: Legna  de  duvìa,  legna  di  betula. 

V.    B EDOLA. 

Duvis.  Pare,  Sembra.  Me  duviva^  mi  pa- 
reva. Br.  Doarè,  apparenza. 

Ddo.  Due.  In  tia  diuiy  tra  due,  in  dub- 
bio. Irl.  DL  San.  Dui. 
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Eli,  Eii£.  Val.  T.  Si,  Bene.  Io.  Yes,  Cai. 
Eadh,  s). 

Èco.  Eco,  suono  di  voce  ripercossa.  Irl. 
Cai.  Eigli,^  grido. 

Èco.  Ecco.  Irl.  Feach, 

£ip-£kp.  Voce  di  capraro,  che  chiama 
capra. Gr.  £!r, capra.  Cai.  Aighe^  cerva. 

Ei,  Li.  Oh!  Olh!  Voce  con  che  altri  si 
avvisa  ,  acciò  badi  a  noi  ed  ascolti 
quello  che  siamo  per  dirgli.  Cai.  Eigh, 
chiamare. 

El.  II.  El  barba,  il  zìo.  Br.  Eh 

Éll£S.  Val.  T.  Solchi  irrigatori.  Lat  EU* 
ces,  —  Br.  Ero,  solco. 

Em.  Val.  T.  lo.  Mi.  Em  rigordi^  mi  ri- 
cordo. Br.  En. 

ÉnoLA.  Val.  T.  Ellera.  V.  Érgiva. 

Ent.  Desinenza  di  più  aggettivi  con  forza 
superlativa,  per  es.  :  Sporceìént ,  snci- 
dis.simo;  //i50graorcf/i/,  sonnacchioso.  V. 
Ewto. 

Entemkà.  Val.  T.  V.  Irtemwà, 

Ento.  Val.  T.  e  Can.  T.  Desinenza  di 
molli  aggettivi,  con  valore  superlativo. 
BeìtnlOj  bellissimo;  Caldento,  caldis- 
simo; Ferento,  verissimo;  Fregienio, 
freddissimo;  Larghento y  larghissimo; 
Strcncienio,  strettissimo.  Anche  in  Ital. 
di  cesi,  Sanguinento,  Firuìento,  ecc.,e 
cosi  in  latino,  castigliano,  ecc. 

Entro.  Entro,  Tra,  Fra,  Ehtro  incbeuj 
entro  oggi.  Corn.  EntrCj  ed  Vnire, — 
V.  Imra. 


Envisiò.  Val.  T.  Euro,  Vento  orientale. 
Vento. 

Ér.  Can.  T.  Articolo  d'ogni  numero^  ge- 
nere e  caso.  Br.  Er^  il,  la,  li. 

Era.  Era.  Mi  era,  io  era.  Corn.  Mi  era. 

Èrba.  Erba;  no.  pr.  di  grosso  villàggio 
in  Brianza.  Cai.  Etj  eccèllente.  Bear, 
fonte;  o  Bair,  (in  Caldeo)  Bar,  formen* 
to,  campo;  e  vale  Eccellente  terreno. 

Erbagìri.  Quantith  di  erbe  infeste  ere* 
scinte  ne'  seminati^  o  dovecchessia. 

Erbìri.  Luogo  dove  si  coltivano  erbaggi 
ad  nso  medico; collezione  di  erbe  bo« 
taniche.  Tose.  Erbajo,  luogo  d^erba 
folta.  Corn.  Erber,  giardino. 

Erbor^n.  Prezzemolo. 

Èr£S.  Val.  T.  Figlio  maschio.  Mede,  fan- 
ciullo, è  nei  Canti  popolari  toscani. 
V.  Tomaseo,  T.  I,  pag.  287:  Nonpuote 
star  du  redè  '/i  d'una  culla, 

ÉacffA.  Edera.  Cai.  Eidheannj  da  Eld^ 
vestire  il  corpo  cui  s'attacca^  copren- 
dolo. 

Érno.  Emo;  no.  pr.  di  villaggio  sopra 
Nesso,  presso  cui  sono  grandi  scoscen- 
dimenti  di  terreno.  In  celtico  Em,  di« 
rupo,  scoscendimento.  V.  Liebna. 

Eròr.  Errore,  Fallo.  Cai.  Earraid. 

Érta.  Erta,  Salita  repente.  Cai.  Elrìdh^ 
montante. 

Esemplar.  Esemplare,  Idea,  Modello.  Cai. 
Easamplairj  —  óauEas,  fare,  e  Ldthair, 
ìu  presenza. 
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Et.  Elio.  Desinenza  del  diminutivo  in  DO-  jl      villaf*g<o;  ìViclet,  piccolo  villaggio, 
mi  aggettivi  e  siislantivi,  come  in  Por-  tt  Èva.  Acqua.  Voce  piuttosto  Piein.;  Pudii 
cA^i;  porcbetto  ;  u^iitel,  asinetto;  Oliale/,  H       sul  Verbaoo.  Cai.  (  neirArcliscol.  Bri- 
cattivello.  Curo.   EU  come  ia  IVèck^  Il      tauo.  di  LUiuyd'a)  Ean,  acqua. 
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FACnfir.  Facchino.  Cai.  Fear-caììaich^  — 

da  Feart  uomo^  ed  Eailach^  carico. 
Fagia.  Faccia,  Viso.  Coni.  Fas. 
Fag^Vt.  Fagotto.  Br.  Fagod,  fascio  di  stipa. 
Facotì.  Pare  fagotti,    iir.  Fa  godi ,  fare 

fasci. 
Faìuo,  Fai'do.  No.  pr.  di  villaggi,  il  pri- 
mo di  Val.  T.,  l'altro  della  Svizzera, 

Cai.  Faidhbhiì,  faggio. 
Fal.  Fallo,  Errore,  Peccalo.  Cai.  Feal, 

inganno.  Corn.  Fehaz^  peccalo. 
Falà.  Fallare,  Errare,  Peccare.  Cai.  F<ii7- 

iig.  Coro.  Favi. 
Falàcii.  Badalone,  Braccatone.  Cai.  Fa- 

daimch,  pigro,  FaiUigeach,  inerte. 
Falalsla.  Falalella.  É  intercalare  di  can« 

zone  contadinesca.  V.  Faulsli. 
Falò*  Falce,  Falce  ficnaja.  Br,  Falche 
Falcu.  Falco^  Falcone.  Br.  Falc'han,  Cai. 

/Vio/c/iofiy*  — dal  Cai.  Faol^  feroce;  o 

dairirl.  Folgy  veloce. 
Faixià,  Falciare,  Segare.  Br.  Falcha. 
Yklìk.  Val.  T.  Favilla.   Piem.  Faluspa. 

Br.  Fulen,  —  Gal.  F*twz^  splendore. 
FALiuLti.Val.  T.  Fandonie,  Frottole.  Ven. 

Faiìieia.  Tose.  Falalella,  intercalare  di 

canzone  scio«xa  della  plebe. 
Fallaiìotte.  Vo.  ant.  —  Val,  Br.   Inabi- 
lità a  far  guardia.  Cai.  i^aiyv,  vigilare  ; 

rotair,  inabile. 
Fau).  Falò,  Gran  fuoco  di  stipa    accesa 

per  publica  allegria.  Cai.  Faloisg, 
Faloca.  Vota.  Si  dice  di  qualcbe  frullo^ 

per   es.:  Noss  Jidócay  noce  vota,  Irl. 

Cai.  Falamh, 
FALÓtn.  Val.  T.  Debole,  Imbecille.  Cai. 

Failinneach. 
Fals.   Falso,   Ingannatore.  Cai.    Fallsa, 

Corn.  Foulz, 
Fammusa.     Lam|>one,    Bovo    Ideo.    V. 

AMróu 
Fandania.  Fandonia,  Ciancia.  Cai.  Faoi' 

nau,  —  V.  Mavoòi. 


Fahìt,  FiNET.  Fanello.  Ted.  Hanf^  ama- 
pe,  onde  HUnJUng^  fanello.  Cosi  1*  In- 
glese da  Lfii,  lino,  lo  disse  linnei,  — 
È  ghiotto  di  tali  semi. 

Fàhpzr.  Val.  T.  Moneta  falsa. 

Fanfìugnì.  Rovistare,  Rifrustare.  Tose 
Frugnuolare^  cercare  di  notte  tra  le 
frasche  li  uccelli  col  frugnuolo. 

Fanfruonòn,  Chi  rovista»  Chi  rifrusta. 
Tose.  Frugnuolatore ,  chi  caccia  col 
frugnuolo. 

Fano  A.  Fango.  Br.  Fank,  San.  Panka, 

Faoùdkga.  Val.  T.  Campo  sterile.  V. 
Falóca. 

Fasab^t.  Acciarpatore.  È  Toce  di  più 
dialetti  italici|  e  vale  Ciarpiere.  Truf* 
fatore.  Millantatore;  pei  Veceti  è  As- 
sassino; pei  Napoletani  si  cambia  in 
Fi-abuUo,  e  vale  Ciurmatore.  Sp.  Fa^ 
mute,  faccendone.  CaL  Fear  beadaidk, 
facccutliere,  audace.  —  Muratori,  Jm» 
nalif  anno  iS3o,  parlando  di  soldati 
che  davano  il  sacco  alle  terre  milane- 
si, disseti  armata  di  FtrrabuUi. 

Far£e.  Fabbro  ferrajo.  Coro.  Ferror, 

Fa  BEATOLA.  Incostante,  Volubile,  C*ervel- 
lino.  Dicesi  di  persona.  V.  FAsroasL. 

FAaFoft&L.  Frugolo,  Ometto  da  niente, 
Farfarello,  Folcito.  Fr.  FarfadeL  — 
Cai.  Fearfuadain,  vagabondo. 

Farinìl.  Farinello,  Furfantello.  Omicida. 
Cai.  Fear-foimeiri^  ladro. 

Fario^u.  Ferrajuolo,  Gabbano.  Cai.  Ftd- 
luin, 

Fabsa.  Azione  apparentemente  onesta, 
però  faaudolenta.  V.  BAaxELSTA. 

Fauìida.  Succiola,  Castagna  verde  colta 
nella  sua  corteccia.  Cai.  Fanisg,  cor- 
teccia. 

Fàs.  Fascio.  CiàlFleasg.  —  Gal.  Fds.  Saa. 
Pds*a,  laccio. 

Fàs.  Vóto.  Nóssfas,  noce  vota.  CaL  Oo 
Jas> 


FES  (  37 

FastIdi.  Val.  T.  Iijselti  nocivi  a' semina- 
ti. —  Can.  T.  Pidocchi.  Nel  Davanzali 
(  V.  Vo.  11.  ).  Fastidio ,  pare  stia  per 
Pidocchio.  Cai.  /Vitsg/ spidocchiare. 

Fat.  Sciocco <)  Scempio.  Fig.  Insipido, 
Senza  sale.  V.  Fatalóra. 

Fata.  Fatta,  Maniera,  Foggia.  Corn.  Fest, 

Fatalóra.  VaL  T.  Insulso,  Vigliacco.  Si 
dice  di  persona.  Cai.  Fatanach,  scioc- 
co. Br.  Flak. 

Fatìz.  Tarchiato,  Massiccio,  Corpulento. 
Tose.  Faticelo,  e  Atticciato,  Br.  Fétiz, 

Fava.  Fava.  Cai.  Corn.  Fan^an, 

Favàda.  Bravala,  Millanleria.  Tose.  Fava* 
ta.  Cai.  Vabhar, 

FtDA.  Val.  T.  Pecora ,  Vello  di  pecora. 
Piem.  Fca.  —  Cai.  Feudail^  e  Fèdoiì, 
bestiame. 

FfiLifcA.  Furfantello,  Birbantello.  Gr.  Fé' 
/ex.  Cai.  fri.  Fealcaiàh^  fello. 

Femna,  Famna.  Femmina,  Moglie.  Cai.  Irl. 
Fem,  San.  Vamà, 

Fjìn.  Fieno.  Lat.  Foenum,  Fr.  Foia,  Br. 
Foen,  —  V.  Fóswa. 

Flnd.  Fendere,  Spaccare.  Corn.  Feìdzha, 

Finestra.  Finestra.  Cai.  IH.  Feinistear. 
Br.  Fanest.  Corn.  Fenester^  e  Feisdar, 
In  quest'ultima  voce  sono  gli  elementi 
della  sua  precedente,  ed  essa  spinga 
il  dantesco  (  Pg.  X^  67)  Vista,  usato 
non  per  traslalo,  ma  in  senso  proprio. 
J.a  radice  è  nel  San.  IVid,  vedere.  Gr. 
ìdtn.  —  V.  Vede  e  Vedrò. 

Fera.  Fiera,  Mercato.  Br.  Foar,  Cai.  Féiìl, 

Feràqua.  No.  pr.  di  grossa  sorgiva  d^ac- 
qua  sui  monti  di  Ponzate.  Cai.  Foara* 
nach,  footanoso;  da  Fuaran^  fonte. 

Feuéra,  V.  a.  Ferèta.  Si  dice  di  vacca  col 
pelo  di  colore  ferrugineo  scuro. 

Perla.  Ramicello.  Cai.  Fàill ,  ramo.  V. 
SferLX. 

Febsa.  Fervente,  Bollente.  Br.  Beividik, 
Lai.  Fervens,  —  Gal.  Berwi,  cuocere. 
Ven.  Fersùirij  padella. 

Fe^ta.  Festa  ,  Allegria.  Cai.  Feisd,  Br. 
Fèst^  convito.  £  questo  il  senso  primi- 
tivo della  voce^  che  ricorda  i  conviti 
o  simposj  religiosi  dei  gentili. 

Flstin.  Festino,  cioè  adunanza  di  gente 
d'ambo  i  sessi,  che  s'intrattiene  in 
balli  e  suoni,  e  talvolta  in  conviti.  V. 
Festa. 

Monti.  Append,  Voc, 
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Fr.TA.  Fetta,  parte  più  largd  che  grossa 
di  panerò  comestibi le,  tagliata  via  da 
un  corpo  intero  o  da  un  pezzo  del 
medesimo.  Ted.  Fctzen, 

Feta.  Val.  T.  Cacio  fresco,  o  casalingo 
d'infima  qualità.  Cai.  Faisge,  cacio. 

Fìaca.  EnGatello,  Vescichetta  della  cute. 
Cai.  Fearé. 

Fiaca.  Leziosa,  Svenevole.  —  Leziosag- 
gine. Br.  Corn.  Fiak,  fiacco,  svenevole. 
Lat.  Flaccidms, 

FiÀcu.  Fiacco,  Debole. 

FiACHkzA.  Fiacchezza.  Br.  Fiakded, 

FiAMA.  Fiamma.  Br.  Flamm,  Corn.  Flam, 

FiAMJLoA.  Baldoria,  cioè  sùbita  e  viva 
fiamma  che  si  alza  da  fuscelli  accesi. 
Br.  Fiamma^  gettar  fiamma. 

FiAMANT.  Affatto,  Del  tutto.  Si  dice  d'a- 
bito, o  simili,  nella  frase:  Neeuv  fia" 
mant,  cioè  Nuovo  affatto.  Br.  Névez 
flamm;  —  da  Flamm,,  affatto. 

FiÀRA.  Qin.  T.  Crema.  CaL  Vaclular^ 
superiore.  Crema.  Cosi  dicesi  dal  suo 
galeggiarc  sul  latte. 

Fiasco.  Fiasco^  Damigiana,  sorta  di  grossa 
boccia  di  vetro.  Nella  VHa  di  S.  De* 
ncdetto ,  scritta  da  Gregorio  M.,  si 
legge  :  Vino  piena  duo  lignea  vascula, 
quae  vulgo  Jlascones  uocanturj  e  il 
greco  suo  traduttore  ha  fX«9xc9u  — 
Cai.  Fleasg,  e  Flasg,  sorla  di'  bottiglia. 

Fica.  Scorno,  Gara.  Toisc.  Fare  le  fiche, 
fare  scorno  con  certo  atto  della  mano. 
Cai.  Fnchaìd.  Irl.  Fochuid^  beffa. 

Ficc.  Val.  T.  Fringuello.  Ted.  Fink. 

Fico.  Moccio,  escremento  delle  nari.  Sì 
usa  nella  frase:  Tirà^sk  ol  Jìcc,  tjtnkrc 
col  fiato  il  moccio  su  per  le  nari.  Cai. 
Fliuch's/irónack,  moccioso,  da  Fliuchf 
•umidità;  Sròn,  nari. 

FiF,  Fifa.  Paura,  BaitisofTia.  Pad.  Fu/a, 
Irl.  Bidgli.  Cai.  Fiat.  Br.  Fuden.  ^ 
Dal  San.  Bì,  temere. 

FitiA.  Pars  nefanda  mulieris.  Tose.  Fica, 
1  ri.  Bitli,  —  Cai.  Fige^  fessura.  San.  Bid^ 
fendere. 

Fica.  Fico.  Gal.  Fige, 

FiGH.  Val.  T.  Fimo.  Lai.  Fimus,  Cai. 
Innear, 

Filao£l.  Val.  T.  Nibbio ,  sorta  di  falco, 
jrl.  Fidar,  Cai.  FireuUj  aquila;  che 
si  deriva  <}a  Fior,  vero,  ed  Etin,  uc- 
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cello  ;  ed  io  credo  da  Faoìs  feroce,  ed 

Eun;  voci  caledonic. 
Fjlìt.  Scilinguagnolo.  Br.  fi7en,  sorta  di 

linguetta. 
FiLL.  Filo  (di   spada  o  simile),  Taglio. 

Coro.  Fyvar, 
Filo.  Val.  T.  Si  osa  nella  frase:  Defilo^ 

per  forza.  Cai.  De,  dì;  Feim^  bisogno. 

—  O  dal  Lat.  De  vi,  per  forza. 
FiLÒN.  Furbaccio,  Mariuolo.  Cai.  Fealian. 

Fr.  Filott^  fellone. 

FiM,  FiùM.  Cau.  T.  Fiume.  Cai.  Fluich^ 
irrigare. 

Fin.  Fine,  Coaclasiooe.  Cai.  Finid,  Coro. 
Fen, 

Fm.  Fino,  Sottile,  Eccellente.  Fig.  Astoto. 
Ted.  Fein.  Cai.  e  Coro.  Fin. 

Fina.  Finare.  Si  usa  nella  frase:  Fina 
Paria,  fmare  Paria  (modo  tose),  far 
tremare  o  stupire  l'aria.  Cai.  Fianlach, 
lo  spa venture. 

FiNcisciADÀA.  Infìngardia,  Pigrezza.  Cai. 
Fanachd,  il  restare  ;  da  Fan,  slare. 

FiN»'ì.  Fingere,  Simulare.  Corn.  Figio. 

FiNGARDu.  Simulazione,  Infingardia.  Cai. 
Fimeanachd, 

Tivi,  Finire,  Uccidere.  Gr.  Fenin,  Cai. 
Fleisd. 

Fio.  Paura.  Fa  fio  fio ,  tremare  della 
paura.  Ven.  Pio  pio,  —  V.  Fir. 

Fiòca.  Neve.  Tose.  Fiocca  e  Fiocco,  gru- 
molo della  neve.  Si  deriva  dal  Lat. 
Fioccus,  fiocco  di  lana.  Lo  credo  dal 
Cai.  Fliuchan,  stilla  d'acqua  gelala. 

Fiócn.  Beda^  Inganno.  Tose.  Fiocco,  Cai. 
Fochaid,  Irl.  Fqcliuid, 

FioLÀ.  Adotlarc  in  tiglio. 

FioLÒNA.  Stragrande.  Cazzica!  Pofiarbac- 
col  L  voce  esclamativa,  che  esprime 
meraviglia  di  cosa  qualsivoglia  straor- 
dinaria. V.  Fìs. 

Fior.  Fiore  ,  cioè  la  parte  eccellente  di 
checchessia  nella  sua  specie^  per  es.: 
Fior  de  roba,  roba  bellissima.  Cai.  Fior, 

Fior.  Fiore.  Cai.  Flur, 

FionÈT.  Parte  fina  della  farina  stacciata. 

—  Val.  T.  Farina  la  meu  bella  della 
segale.  Pane  di  cruschello.  In  questi 
due  ultimi  sensi  dal  Lat.  Furfur,  cru- 
sca. Nel  primo^  Cai.  F/or,  farina. 

FioRÒN.  Testicoli  di  montone.  Cai.  Péiris^ 
testicoli;  Peury  testicolo. 
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FiRAScoLA.  Favolesca.  Dicesi  anehe  F<«- 
mascola.  Irl.  Fursan^  fiamma. 

F1RL.ATÒ.  Trapano  a  sugatto  con  ponti 
di  lesioa,  che  gira  mediante  l'avvolgi- 
roeoto  e  svolgimento  d'una  cordicella; 
Trapaoo  ad  archetto,  che  ha  la  pooti 
o  saetta  orizzootale.  CaL  Pili,  girare; 
Roireal,  Irapaoo  piccolo. 

Fis.  Val.  T.  Molto«  Assai,  Grande.  Bres. 
Fés,  e  Fìs,  assai.  Coro.  Fire^  molto. 

Fì'sÌLk,  (È  siocope  di)  Fanicella,  Cordi- 
cella. Coro.  Funen,  nastro. 

Flìl.  Val.  T.  Trebbia  ,  Coreggiato.  Br. 
Frel 

Fléma.  Flemma,  Pazienxa,  Lentezza.  CtL 
Fuìang, 

FL0ÉaD4R.  Val.  T.  Fodero  »  cioè  biada  0 
foraggio  dei  cavalli.  Cai.  Fodéw,  Seno; 
da  Fod,  zolla  erbosa. 

FlAs.  Floscio,  Molliccio»  Svigorito.  Cd 
Floch.  —  Fleogan,  persona  fiacca. 

Flotaziòn.  Val.  T.  Ondeggiamento;  e  di- 
cesi di  legna  data  da  menare  ai  Gaaà. 
Cai.  Flodadhi  —  da   F'itnl,  floUo. 

Foia.  Val.  T.  Fuggire.  Tose.  Fogare^  fi- 
lare velocemente.  Gal.  Fbgair,  iase- 
guire. 

FocARDàNO,  FÒDRiGo.  Val.  T.  Fraggir^oola. 
Celtis  ausiralis  Lin.  —  Gal.  Feawubg, 

FoiiCGn.  Fuoco^  Focolare.  Gasa  abitala  àà 
famiglia.  Coro.  Fok  ,  focolare.  —  Y. 
Man. 

FoEURA.  Fuori.  Cai.  Far, 

FÓFA.  Val.  T.  La  parte  nteno  boona  à 
molte  cose.  Tabacco  cattivo.  Cosa  spe- 
gnosa  o  molliccia.  Fanghiglia,  LaL 
Furftir^  crusca,  forfora,  eco,  Br.  Fai, 
spandersi  come  farina   tenuissima. 

FoFÀ.  Val.  T.  Annasare  tabacco^  Tirarti 
su  pel  naso.  Da  F«1fa  ,  V. ,  o  for» 
detto  per  Tofà,  odorare;  voce  bassi 
e  plebea.  V.  Tópa. 

FòFET.  Val.  T.  È  voce  imprecativa,  cbe 
corrisponde  al  comasco  Fóiei,  vaiti  a 
far  fottere!  Va  al  Diavolo! 

FocnÉBA.  Sasso  calcare^  duro,  non  diviso 
a  strati,  resistente  alle  mine. 

FÓGN.  Balocco,  Bazzecola,  Cosetta.  Tote. 
Fogno,  cosa  vana.  Gal.  Falni,  baxxe- 
cola;  Faoin,  cosa  vano,  o  vota. 

Fogna.  Val.  T.  Celare,  Nascondere.  CaL 
Folaic/t.  Irl.  Folaigh. 
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FoGNÌ.  Indugiare,  Intrattenersi  in  bazze- 
cole. V.   FÓGN. 

Fogna.  Cao.  T.  Cercare  mÌDUtameote, 
ilovistarc.  Cai;  Feoraich^  indagare. 

Fogna.  Val.  T.  Scompigliare,  Confondere. 
Maut.  Foga,  scompiglio. 

FoGNÀoA.  Bazzecola,  Coserella  da  niente. 
Cai.  Faoineachd, 

FoGNÒN.  Indugiatore y  Inerte;  Chi  s'io* 
trattiene  di  bazzecole.  Parm.  Fegnin, 
infingardo.  Boi.  Fenaia^  lento.  Cai. 
Faoincin^  uomo  leggiero,  vanerello. 

FoGonÀA.  Focolare,  cioè,  Fuoco  della  casa. 
Corn.  Fok,  focolare.  Cai.  Larach,  casa. 

FoGoniN.  Pidocchino.  Cai.  Fideag,  piccolo 
verme. 

FoiN.  Faina.  Cai.  Fail,  furetto. 

Fòla.  Folla,  Calca  di  gente,  Moltitudine 
stivata  di  gente.  Cai.  Foir^  calca  di 
gente.  Irl.  Foir,  abbondanza  ;  Furain, 
moltitudine.  San.  Fura,  abbondante. 

Fola.  Pigiare,  Follare  (uva).  Assodare 
feltro,  panno.  Cai.  Fucadh,  assodare. 

Folaga.  Folaga;  uccello  acquatico,  che 
frequenta  il  Lario,  e  i  laghetti  d'Alse- 
rio,  di  Pusiano,  ecc.  Lai.  Fulica.  Cai. 
Faoilcag, 

FoLÀsc.  Fiòcine,  Bucce  degli  acini  d'uva. 
Cai.  Plaosg.  Lat.  FoUiculus,  buccia. 

FÓLC.  Falce.  Cai.  Fai, 

FoLD^Li.  Val,  T.  Furti  leggieri.  Trufferie. 
A  Como  diconsi  FordèU  Tose.  Faldel- 
le, —  Cai.  Fealladh,  frode. 

FoLÈT.  Folletto,  Demonio.  Cai.  Irl.  FuaUi^ 
spettro. 

FoMNA.  Val.  T.  —  V.  Femka. 

FoND.  Fondo^  Podere,  Campo.  Cai.  Fonn, 
e  Fod,  —  Nel  senso  di  Villaggio  si 
trova  in  carte  del  Medio  Evo  j  eque- 
sto  senso  ha  pure  il  Cai.  Fonn, 

Fono,  Fondament.  Fondo,  Fondamento, 
Base.  Cai.  Follia,  e  Bundun  ecc.  — 
V.  Fonda. 

Fonda.  Fondare,  Porre  fondamenti,  Edi- 
licarc.  Cai.  Biinaicli. 

Fonda.  AfFond&re,  Andare  al  fondo. 

FoNoi^u.  Cupo,  Profondo.  Corn.  Vo-wn, 

FoNDi^a.  Fuso,  Liquefatto. 

FoNGiOEULA.  Spugnola,  Spugnino.  Mor- 
chelìa  esculenta  di  Persoon.  —  Cai. 
^fjong,  spugna;  Spongach ,  Spongoso. 


Br.  Spovè,  fungo  marino.  -«-  Dalla  sua 

spongosità  i  funghi  ebbero  il  nome. 
Font.  Fonte,  Scaturiggine.  Cai.  FoinnsL 
Fontana.    Fontana.    Corn.    Fenion.    Br. 

Feunteun.   Cai.    Fennonj    da  Fenna^ 

spandere. 
Fontanìi.  Sorgive  o  polle   d'acqua.  Lo 

stesso  di  Oeocc  polin,  V. 
FÓP.  Val.  T.  (a  Prosto).  Seno  di  monte. 

Seno  fra  dossi  di  monte.  V.  Fds,  i.^ 

artic. 
FoBAFÓRA.  Serra  o  calca  di  popolo,  Fretta 

stragrande.  Impeto.  Cai.  Foirfoire. 
FoBAGG.  Foraggio ,  Fieno.  Cai.  Feurach^ 

pascolo;  da  Feur,^  erba. 
Forca.  Forca,  cioè  tridente.  Forca,  cioò 

sorta  di  patibolo.  Cai.  Fora,  forca  ;/**or. 

caVy  untano. 
FoRÉGATi.  È  lo  slesso  di  Focacdèno.  V. 
FoBKMÉTA.  Val.  T.  Fabbricatore  di  forme 

di  scarpe.  V.  Forma,  i.°  artic. 
FoREST.  Forestiere.  —  Val.  T.  Solitario. 

Cai.  i*crtr-fl5/«/r,  viaggiatore;  da  Fear, 

uomo,  e  jàsCoTy  viaggio. 
Foresta.  Foresta,  Boscaglia  grande.  Cai. 

Irl,  Foraos, 
FoBÈTA.  Gattuccio;  cioè  sorta  di  piccola 

sega,  più  stretta  iu  cima  che  alla  base, 

senza  telajo,  con  manico^  che  serve  a' 

giardinieri  e  vignajuoli;  e  al  falegname, 

il  quale  ne  usa  introducendola  in  buco 

fallo  prima  con  trapano.  Cai.  Boireal, 

trapano. 
FoBFAKTERiA.  Furfanteria,  Azione  da  fur* 

fante.   Cai.   Fear-Juadain^    uomo    che 

fugge  ;  uomo  vagabondo.  —  V.  Foafan- 

TARÌE  nel  Foc,  Cam, 
FoRLÀNA.   Scapestratello,    Frugolo.    Cai. 

Fcai^leann-silh  ^    uomo    foletlo;  o   da 

Foriuinn,  malizia. 
FoRLÓCB.  Farliiigolto.  Chi  parla  confusa- 

meute.  Gaglioffo.  Pieni.  Feilòchj  chiac* 

chcrone.  Br.  Furluok^  vagabondo,  cer- 
retano. 
Forma.  Forma,  Modano,  Tipo.  Cai.  Far» 

man. 
Forma.  Forma ,  Guisa,  Maniera.  Cai.  Fuirm, 
FoRMALiTÀA.  Cerimonie ,   Formalità.  Cai. 

Fumiailte,  —  V.  Forma,  2°  artic. 
FoBKÀDiGu.  Pane  che  si  dà  per  la  coltura 

del  pane  al  pidrooe  del  forno. 
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Fornasìe.  Pacchiatore)  Gran  mangiatore. 

Cai.  Fotnaideach. 
Fornìss.  Fornace.  Cai.  Fumais. 
FoanIi.  ForDÌtOy  FioitOy  Ultimato.  Cai. 

Irl.  Foirfe. 
FoKNÌi.  Arredato,  Fornito  (degli  attretai, 
ecc*)é  Cai.  Foinnidh,  adorno,  fri.  Foirbh^ 
ornare. 
Forno.  Forno.  Cai.  Irl.  Coro.  Fom. 
FoBÒNcoL.  Fiironcolo^  Fignolo.  Cai.  Foiti' 

ne,  verruca. 
Fó«T.  Forte,  Robusto.  Tegnìfori,  tenere 
forte,  cioè  resistere.  Cai.  Fortaily  forte. 
FAftT.  Forte,  cioè  Acido.  Ciapà  ti  Jori  ^ 

inforlire,  inacidire.  Cai.  Goirt,  ' 
FÓRTA.  Saldof  Fermo f  Si  usa  nella  frase: 
Sia /Oria!  Sta  quelo,  sta  forte  (modo 
tose).  Boi.  Fora!  Saldi!  Cai.  Irl.  Forc. 
fermo. 
Fortuna.   Fortuna ,    Sorte.  Cai.  Forian, 

Gal.  Fforiim. 
FoRTuvÀA.  Fortunato»  Felice.  Cai.  Forta' 

fiach, 
FoRucX.  Frugare,  Frugolare ^  Rovistare. 
Br.  FurcJèa,  rovistare.  CaL  Feorakh, 
indagare. 
ForugI.  Tramestare,  Scompigliare,  Con* 

fondere.  Br.  Fourgasa. 
FoRUGÀDA.  Mischia,  Trambusto.  Cosa  fatta 
male,  e  in  grande  fretta.  Br.  FourgAs, 
sconvolgimento. 
Forza.   Forza ,   Violenza.   Cai.    Forcar. 

Coro.  Forh, 
Forza.  Forzare,  Violentare.  Cai.  Irl.  Fot' 

rcigin, 
FoRzòss.  Troppo  salato.  Che  ha  dell'a- 
cido. Tose.  inforiitOy  acido. 
Fós.    Fosso.  —  Vo.  ant.    Fortifìcazione. 

Cai.  Irl.  Gal.  Fos.  Corn.  Vose, 
Fós.  Val.  T.  Avido.    Cai.    Irl.    FoqIms^ 

voracità. 
Fd*sA.  Fossa ,  Buca  scavata  nel  terreno. 

Corn.  Fossa,  e  Foss, 
¥ò*SA,  Val.  T.  Foggia,  Modo,  Grazia. 
FósNA.  Can.  T.    Fratello    attorno    d' un 
campo.  Irl.  Feoran,  Br.Foennek,  prato. 
V.  Fén. 
FosTifGN.  Acciarpatore,  Afiaonone. 
FosTUcriX.  Lavoracchiare,  Fare  lavori  fri- 
voli, Frugacchiare;  e  questo  in  Piem. 
dicesi  Fustigftèj  in  Ven.  Futignar,   V. 
F9STUSC1À,  e  FoDUGNÀ>  ne!  Foc,  Corn, 


FoTA.  Rabbia,  Stina.  Cai.  Fot.  Irl.  Fi, 
San.  PL 

FoTÀ.  Val.  T.  è  lo  stesso  dì  Prri,  V.  — 
Fig.  dalla  voce  seguente. 

FoTÀ.  Fottere,  FaemUuum  inire,  —  Schil- 
ler nel  Gloss,  TeuUm.,  ooia  che  Fod, 
e  Fot|  è  matrice,  ìd  Celtica. 

FòTAGH.  Dalle  !  BaUi  ! 

FÒTAt,  FoTÀDA.  Goserella  vile,  Bacaceola^ 
Ciammeogola.  Lal«  JFitiUiias.  •—  CaL 
Foiiis,  quisquilie;  e  propriamente  Cose 
guaste  e  corrotte;  feccia. 

FoTiGiA.  Vinetto  leggiero  e  non  bnono , 
Cerboneca.  BoL  Ftttécia,  Bres.  Fotedm. 
Ven.  Fotìckia.  —  Gal.  Fàtusach»  fec- 
ci  oso. 

FoTÒN.  Val.  T.  Catzaccio^  Mlocbiooacdo. 
V.  Fot!. 

FoTÒN.  Grande  slizs».  V.  Fora. 

FtÀA.  Faville,  Scintille.  Si  dicono  co» 
quelle  che  si  spiccano  ^  per.  es.  ,da 
ciocco  acceso^  ^aodo  è  percosso.  V. 

FALfA. 

FiAcÀ.  Val.  T.  Calcare,  Pk^mere.  BresL 
Fracii.  Ven.  Fracdr.  —  Br.  FUstm, 
opprimere,  schiacciare.  ' 

Fracàa.  Val.  T.  Amnnaccalo,  Pesto,  Spo- 
sato. Br.  Freàz.  Lat.  Fractas,  —  CiL 
Siraeadh^  l'atto  di  pestare.  San.  Fnut^f 
frangere. 

Fracassa.  Fare  fracasso.  Br.  Tragasi;  — 
vo.  comp.  da  Kas^  agitaxioue»  e  Trt^ 
oltre. 

Frach,  Fraca.  Carpicelo,  Carìco  di  ^ 
cosse.  Cai.  Sirac,  percuotere. 

Frìgia.  Can.  T.  Fratta,  Siepe,  Riparo 
fatto  con  rami,  ecc.  —  No.  pr.  di  sito 
con  argini  contro  torreole.  CaL  H 
Fraigh,  muro  divisorio,  frangia,  ffc 
Gr.  FralUn^  chiudere   per  riparo. 

FradAl.  Fratello.  Gr.  Atèclfos.  Cai.  Jk*- 
ihairi  —  da  Bar,  figlio,  e  Aihair,  pa- 
dre. San.  Broodcr, 

FrakcAs.  Val.  T.  Forco,  MaJHle.  V.  Sa^ 

V£L£E. 

Fbanch.    Franco ,    Libero  ,    Coraggioso. 

Qovn, Frank,  libero;  Br,  Frank,  5ii>cen\ 
Fhancolin.  Francolino.  Atiagen  Joniasàe 

Latini.    Cai.    Cearc'fhraoich  ;   —  vft 

comp.   da  Cearc ,    gallioa,  e  Frttoch, 

erica. 
Frantója.  Meretrice.  CaL  Sirabaidh, 
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Pranza.  Fr.nngia.  Cai.  Irl.  Fraigft. 
Franzà.  Frangere  e  calpcsiarc  gambi  di 
biade,   erbe    di    prati,    attraversando 
campi.  Br.  Fixùzeì,  erpice  che  irangc 
le  zolle. 
Faàt\z.  Liscia,  Lisciatoio,  Netlaloja.  Stro- 
incDto  eoo  che  i  maeslri  di  muro  a p- 
pìatiaiio  e  leviganOj  fregando,  rinto- 
naco di  malta.  Yen. Fra/i^/t.—  Dr.F/'Oln, 
stropicciare. 
Fratkmi*.  Tempo  di  mezao,  o  intermedio. 
In  sto  fratempf  io  questo  mentre.  Piem. 
Fi-atemp, 
Fravolàn.  Fandonie,  Ciancie. 
Fravolàn,  Farabolàic.    Parabolano ,  Ga- 
gliofTo^  Inconsiderato  nei  discorsi.  CaL 
Paratala  favola. 
Frècc.  Si  usa  nella  frase:  Fa  fvhcc,  uc- 
>  cidere.  CaL  Flcisd,  uccidere. 
FRkcc,  Frego.  Freddo.  V.  Frigo. 
Frega.  V.  FrigÀ. 

Fregaroéu.    Sorta    di    pesciolino  vivace. 

Phoxinus  laevis  AgHSsiz.   To<iC.    Fru" 

golo^  fanciullo  vivace.  Cìì\.  Fraigeasachy 

vivace;  Fraigealy chi  fa  mostra  di  forze. 

Fresco.  Fresco,  Recente,  cioè  non  istan- 

lio.  Br.  Fi'csk,  fresco,  Recente. 
Fricc.  Freddi  graudi.  Cai.  Friod/i,  gran 

freddo. 
Frigà.  Val.  T.  Fregare.  Cab  Frighigh. 
FiiiGG.  Friggere,  Arrostire.  Cai.  Frighig. 
Frign.   Val.   T.   Schizzi nu.so^    Leccardo. 
Fr.  Friand,  scbitiitoso  nei  cibi.  V.  Fai* 
GNA,  i.*'  artic. 
Frigna.  Pigolone,  Piagnone.  —  Svenevo- 
le, Leziosa;  e  si  dice   di    persona,  e 
massime  di  femmina.  —  Fbign.  Val.  T. 
SoGstico,  Inerte.  Cai.  Fear^guU ,  pia- 
gnone. 
Frigna.  Can.  T.  Fessura  d'un  sasso,  dalla 
quale  scaturiscono  acque.  Buco  di  sas* 
so,  lìBÌ,  Frigna,  pudeudum  mulieris.  Cai. 
Irl.  Frogf  fessura. 
Frigna.    Piagnucolare.    Tose.    Friggere, 
fare  lo  iufrigno.  — V.  Frigna,  j."  artic. 
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Frigna,  SfricnI.  BcfìTare,  Deridere.  —  Val, 
T.  Ridere.  Cai.  Fiaclaic/iy  ghignare. 

Frigola.  Val.  T.  Briciola,  Frammento  mi* 
nuto  di  pane.  Cai.  Fuigheall^  reliquie. 

Frinfrignà.  Sghignazzare,  Sghignare,  Ri* 
dere  per  bella,  Tose.  Frinfrino^  giovi- 
netto leggiero  e  vano.  —Qui  pare  ono* 
matopea.  —  V.  FaiNraÌN,  Foc,  Cam, 

Frisa.  Bindella^  Nastro.  Cai.  Froinis,  Ita. 

^   Fringe^  frangia.  —  V.  Franza. 

Faisc.  Val.  T.  Sano.  —  Sodo.  Fr.  Fnche^ 
terreup  incolto,  o  sodo. 

FaiT.  Fritto.  Fig.  Perduto,  Fritto,  Rovi- 
nato  nelle  sostanze,  ecc.  Br.  Friléreif 
friggere  ;  fìg.  dilapidare  i  beni. 

FaiTADA.  Frittata.  Br.  FriUidcn  j  da  Fnia^ 
friggere. 

Frivoleza.  Frivolezza,  Bagatella,  Cosetla 
kggiera.  Cai.  Frith^  tenue. 

Frontà.  Dire  ad  alcuno  in  faccia  untiti- 
giuria  o  parole  audaci.  Tose.  Jffrontare^ 

FiuA.  Val.  T.  Biada.  Nome  generico  d  o- 
gni  latticinio,  l^at.  Fruges,  biade.  Cai. 
Pronn^  cibo. 

FiosTA.  Frusta,  Sferza  da  battere  caval- 
catura. Cai.  Siiist. 

Frustàoa.  Frustata ,  Sferzata.  Cai.  SUis-' 
teadh. 

Foga.  Fugare,  Cacciare,  Mettere  io  fuga. 
Cai.  Fòga  ir, 

FuGi.  Fuggire.  Corn.  Fue, 

FùM.  Fumo.  Fig  Superbia ,  Ira.  —  VaL 
T.  Lo  spirilo,  o  la  forza  di  certe  cose, 
come  del  vino  nei  tini.  Cai.  Smùid» 
[sai.  Fumus,  fumo. 

FoMÀ.  Fumare.  Fig.  Adirarsi,  Insuper- 
birsi, Esser  eccellente.  In  questo  senso 
P  ha  il  Berni  (  Capit.  ad  Ippolito  de 
Medici  )  nel  verso: 

F^rò  Tersi  di  voi  che  faneraoDO. 

FùN.  Val.  T.  Fune,  Corda.  Lai.  Funis,  — 

Corn.  Funen,  benda. 
FoRÒN.  Val.  T.  Palo  o  ferro  puntuto.  C»L 

Bioran,  ago,  verga  puntuta. 
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Gab.  Cao.  T.  Rampo  di  ferro.  Gal.  Caf^ 
uncino;   Gahh^  pigliare.  — V.  CapImn. 

Gab.  Gailìce ,  Galto.  Populus  alba,  — > 
Sembrerebbe  che  abbia  avulo  il  nome 
dall'essere  tagliato  a  capitozza  a  soste- 
gno delle  viti  ;  ma  l'isofonià  col  Tose. 
GaUice,  ricorda  il  Cai.  Criteach,  pioppo 
tremolo. 

Gab,  Gaba.  Oppio,  Acero  campestre.  Sca- 
pitozzato, s'impiega  a  sostegno  delle 
viti,  d'onde  forse  ebbe  il  nome. 

Gabàz.  GiornellOj  o  asse  della  malta.  Ital. 
Gavetta,  piatto  de'  marinai.  Cai.  Gab' 
fuich.  Lai.  Gabatae,  sorta  di  recipiente. 

Gabelà.  Cavillare,  Sofisticare.  Lat.  CaviU 
lari.  Cai.  Gab/t^leis^eul  $  —  da  Gabh, 
pigliare,  e  Leisgcul^  pretesto. 

Gàbia.  Prigione }  voce  da  scherzo.  Cai. 
Gabban, 

Gadià.  Imprigionare.  Cai.  Gabh*  Corn. 
Gaval,  pigliare. 

Gabiàn.  Gabbiano,  Gonzo,  Bergolo.  Cai. 
Gabhlan,  uomo  spensierato. 

Gauola.  Raggiro ,  Mena ,  Frode.  Cai. 
Gabhdaireachd,  Br.  Gaughe, 

Gaboladòo.  Gabbatore ,  Trappolatore. 
Cai.  Gabhdair,  In  runico  Gabbadur, 

Gadà;  Erpicare.  Cai.  Cliath,  ■ 

Gadàn.  Gonzo,  Sciocco.  Corn.  Gadijrng, 

Gmi,  Erpice.  Cai.  Irl.  Cliath, 

Gaggia.  Val.  T.  Ridere  smascellatamenlc. 
V.  Gavàscia. 

Gagin.  Gaggino;  no.  pr.  di  villaggio  del 
Comasco.  Vo.  coinp.  da  Gagg^  bosco, 
e  dal  diminutivo  An.  A  Civiglio  Gagg, 
bosco;  no.  locale.  A  Cuciago  é  nome 
d'un  vasto  bosco.  Voce  viva  nel  Bo- 
lognese, e  si  legge  in  carte  del  Medio 
Evo.  Secondo  BuUet,  in  Celtico,  Gail, 
gran  foresta.  Corn.  Gas,  bosco. 

Gài.  Can.  T.  Germoglio,  come  dì  bulbi 
e  piante.  Val.  T.  Pigna ,  cioè  corpo 
conico  del  pino,  che  contiene  i  suoi 
semi.  Cai.  Gas,  germogliare. 

G.UA.  La  parte  della  marra  che  termina 
in  lamina  tagliente  e  larga,  Icrminiindo 


la  opposta  io  puata.   CaL    Irl.  Cenr  ^ 
acuto  di  lama. 
Gajàbd.  Gagliardo,  Forte.  IH.  CaL  Co/- 

gach, 

Gajópa.  Saccoccia,  Tasca,  Scarsella.  Yen. 
Gagiófa.  -V-  Br,  Jalc*h^  borsa. 

Gajòda.  Val.  T.  Vite  idea»  Vigoa  d'orso. 
Cai.  Caorunn^caoich, 

Gajùm.  Scorza  verde  che  io  volge  il  gu* 
scio  della  noce,  Mallo.  Lat.  GuUiocac, 
Cai.  Cochull. 

Gal.  Gallo,  Maschio  della  galltoa.  irl. 
Cai.  Gii//. 

Galabuòn.  Ghiottone  9  Ingordo.  CaL  IrL 
Galabhas.  •—  V.  Cabròic. 

Galabbòn.  Calabrone;  sdrta  di  grossa  ve- 
spa, o  di  tafano.  Lat.  Crabro.  Cai. 
Creithleag. 

Galbìc.  Rigogolo,  Gal bedro;  cioè  Bianco- 
giallo.  Cai.  Geal,  bianco;  Buidhc^  giallo. 

Galbina.  Cornio,  cioè  sorla  di  ciliegio 
selvatico  che  fa  frutti  piccoli  ed  ad- 
detti. V.  Ga^RB. 

Galdui.  Sasso.  —  Cognome  di  pamiglie. 
—  Cai.  Gaìl,  sasso. 

Galdòn.  Galdone;  no.  pr.  di  torrente 
che  presso  Lecco  si  getta  ncU'Addj. 
Cai.  Ga//,  rupe;  Tonuj   ooda. 

Galèda.  Val.  T.  Bigonciuolo  di  legno, 
simile  a  brocca,  in  cui  si  porta  il  vino 
da  bere.  Lat.  Galeola,  —  Irl.  Sgala  s 
nappo.  Cai.  Galan,  sorta  di  vaso  vi- 
nario. San.  (Taluka^  vasetto. 

Galedola.  Gabbiano  bianco.  Ital.  Gale» 
tra,  sorla  di  gabbiano.  Gal.   Givj/<iii. 

Gal£R.  Viale  delle  ragnaje  con  viSt^ta  di 
rami.  Cai,  Caislcach^  viale.  V.  Cala.  — 
Ted.  Gallerìe,  audito;  quasi  Gaenerije^ 
da   Gaettj  andare,  e  Rije,  riga. 

Galìa.  Val.  T.  Paese  straniero.  In  gaL*i 
da  lontàn,  in  paese  da  lungi.  Cai.  Ga/A 
forestiere. 

Galinìùta.  Bestia  di  Dio,  Coccinella  di 
sette  punte;  é  sorta  di  t:oledttero. 

Galinòn.  Furbaccio.  Boi.  Gdìcn,  bugiar- 
daccio.  Br.  Ganai,  ingannatore.  — iVci 
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poemi   romanzeschi   italiani  è  famoso 
quel  Gaoo^  che  è  la  stessa    per6dia 
personificata. 
Gal{ti.  Val.  T.  —  V.  GniticiGA. 
Galiv£rgna.  Nebbia   fredda.   Boi.    Piem. 
Calaverna^  grande  brinata.  Br.  Glavik» 
ién,  pioggerella  gelida.  —  Sono  isofoni 
anche  il  Br.  Klerenna.  Ted.  Gefrieren, 
ghiacciare.  Fr.  Verglas^  ghiaccio. 
Galluzeà.  Si  usa  nella  frase:  Sta  sui  gaU 
iózer,  grandeggiare  y  stare  sul  grande. 
Corn.  Ga//o5e/r,  autorevole. 
Galóss.  Gallione,  Gallo  castrato  male. 
Galùp.  Gaglioffo,  Gonzo,  Stolido.  Dicesi 
di  persona.  Mil.  Galìip^   garzone   im« 
piegato  in  bassi  servigi.  Bres.  Galopi, 
serviloruzzo.  Pad.  Gn/<iy90,  fattorino  di 
)>uttega.  Crema,  Galoèup ,    uomo   ab- 
bietto. Piem.  Galàp^  ghiotto.  Yen.  Ga- 
lopin,  chi  f»  frequenti  visite,  chi  corre 
in  qua  e  in  là  a  servir  altri.  Tose.  Ga* 
ìuppo^  soldato  vile,  uomo  abbietto.  Sp. 
Galopirif  giovane  servo  di  nave,  uomo 
cencioso.  Fr.  Galopin^  servo  mandato 
in  qua  e  in  là^  ecc,  —  Considerato    il 
vario  senso  della  parola,  che  in  fine  si 
riduce  a  un  solo  primitivo,  apparisce 
che  si  dice  fig.  da  Galoppare,  correre 
de' cavalli.  Gr.  Kaìpis,  corsiere. 
Gamaldo.  Omaccione  inerte.  Stolido.  Cai. 

Irl.  Gamal, 
Gamba.  Gamba.  Mena   ìa  gamba,  starsi 
ozioso,  dondolarsela.  Cai.  Irl.  Gamhan, 
—  Gal.  Camu,  andare. 
GÌMDAi.  Gambero,  Gammero.  Cai.  GiO" 

mach* 
Gambi's.  Val.  T.  Polpaccio  della  gamba. 

Cai.  Calpa, 
Gamb^s.  Val.  T.  Collare  di  bestia  da  stal- 
la, fatto  di  legno  curvato  in  arco.  Br. 
Kamma,  curvare;  Kammcd,  legno  cur- 
vo,  parte   di  cerchio.  Gr.  Kampyìos, 
curvato. 
GAMBifss.  Can.  T.  Capo^  Testa.  —  Fig. 
Gambugio,  sorta  di  verzotto.  Irl.  Cai. 
Capai,  testa. 
Gana.  Gana,  Voglia,  Fame.  Sp.   Gana, 

Cai.  Gainne,  —  V.  Sgajósa. 
Gana.  Can.  T. — Val.  T.  Rottame  di  roc- 
cia. Ammasso  di  pietre.  Vtd  Gana,  è 
presso  Varese,  sparsa  di  frammenti  di 
roccia.  —  V.  Ganda. 
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Ganàsa.  Ganascia,  Guancia^  Gota.    Cai. 

Gnuis.  Irl.  Cainse,  faccia.  Lat.  Gena, 

Gr.  Glienys,  guancia. 

Gara'sòn.  Ganascione,  Ceffata,  Schiaffo. 

Gand  (I).  Val.  T.  Rami  di  piante  sempre 

verdi.  Cai.  Gagan,  e  Gallan,  ramo. 
Garda,  Gandi.  Val.  T.  Massi   di   roccia 
sfasciata.  -—  Spiega  i  nomi  delle  ter- 
re milanesi ,  Amaganda  ,  Cimaganda , 
Gandinoj    e  dei  torrenti  Gandóvere  ^ 
Gandelór,  e  di  Pont  de  Ganda  ^  pon- 
te di  Ganda,  in  Val,  T.  —  Cai.  Gali, 
roccia. 
Ganga.  Sterco  umano.  Cai.  Gaorr, 
Gàngal.  Can.  T.  Gomitolo  di   filo   avan- 
zato alPorditura.  Cai.  Gaogan,  la  parte 
più  fina  del  filo. 
Gara.  Gara,  Rivalità,  Contesa.  Fa  a  gara, 

fare  a  gara.  Cai,  Garach^  e  AgairL 
GabampìLna  (Vegia).  Sucida,  Deforme.  Di* 
cesi  di  donna  vecchia.  BreS.  Pad.  C^- 
rampana,  -—  Ven.  Femmina  disonesta. 
Sp.  Carantona^  vecchia  imbellettata^  e 
brutta.  Cai.  Grain^  deformitii;  Bhean^ 
donna. 
Garàmpol.  Poderuzzi  sterili,  Terreni  ma* 
grì  e  incolti.  Bres.  Carebe,  luogo  sterile 
e  deserto.  Fr.  Garique,  terre  incolte. 
Cai.  Garan,  veprajo. 
Garant/.  Garantire,  Farsi  sodatore.  Cai. 
Barantaich,  —  Forse  i  Caledon j  ebbero 
dagl'Inglesi  questa  voce:  però  in  Gal. 
Geall,  pegno;  GealUanas,  guarentigia, 
Garavìna.  Dirupo  ruinoso,  Frana  sassosa. 
CaL  C€ir,  pietra  ;  Luaisg,  scoscendersi* 
Lat.  Labere, 
Gabbagnìa.  Garbagnate;  no.   pr.  di  due 
villaggi  in  Brianza*  Cai.  Garbhanach, 
grasso,  o  sassoso.  Si  dice  di  terreno. 
Garbói,  GARBift.  Garbuglio,  Confusione^ 
Turbolenza.  Cai.  Irl.  Garbhuaic,  tur* 
bolenza. 
Garbù.  Naccherino,  Bimbo  vezzoso.  Irl. 

Garrjhiach^  bimbo. 
GarbgiÌ.  Gareggiare^  Ri valizzare.  Conten- 
dere. Cai.  Jgair.  -*  Antico  britannico 
Ciarail,  rissa. 
Garktìb.  Legaccio  delle  scarpe.  In.  Car^ 
ter,  Corn.  Garget,  —  Tose.  Garretto^ 
parte  della  gamba   unita    al  calcagno, 
irl.  Cairine,  Br.  Gar,  gamba.  Corn.  Kar^ 
I      strada.  San.  Carana,  piede;  Cor,  andara 
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GarHta.  Casolto  dn  snniinella.  Sp.  Cari- 
fa.  —  Gal.  Garaid,  tana. 

Gauganèl.  Marzajola.  Anas  querqueduìa 
Lio.  Ha  voce  gutturale.  Br.  Garreli , 
uccello  marino,  simile  ad  oca.  V.  Gargàt. 

GiBGiirruARi.  Omaccione  stolido,  Gagltof- 
fon  Spilungone.  Sp.  Gargantero,  ghiot- 
tone. V.  GaboXt.  —  Meno  isofono  è  il 
Cai.  Giigttrìach^  uomo  stolido  e  grosso, 
come  òca.  V.  Òca. 

Gakgàt.  Val.  T.  Canna  della  gola.  Gor- 
gozzule. Br.  Gargnden,  —  Corn.  Gtiar, 
collo.  Lat.  Gargarizare»  far  gorgogliare 
liquore  in  gola. 

Gablìt.  VaL  T.  Gamba.  V.  Gabetìs. 

Gìrop.  Mucchio  di  pietre  o  dì  macerie; 
Muriccia^  Rovinaccio.  Cai.  Sgeir^  roccia; 
Sgeireachy  pietroso;  Sgàimeachj  muc- 
chio di  pietre  sciolte.  V.  Sgarotàda. 

Gìrop.  No.  pr.  di  torrente  rovinoso  presso 
Cemohio  sul  I^rio.  Cai.  Garbh-eas,  — 
Garonna,  fìume.di  Francia,  si  dice  da 
Garu'timhahtKy  rapìdo-fìume« 

Gàrol.  Ciottolo.  Cai.  Car,  pietra;  Gaireal, 
sasso  vivo. 

Caròta.  VaI.  T.  Vecchia,  Logora.  È  ag- 
gettivo di  cosa.  C»].  Calte ^  logorata. 

Garzàglia.  Val.  T.  Si  osa  nella  frase:  Vess 
in  garzàglia,  essere  in  abito  splendido. 
Ilal.  Garza,  sorta  di  trina.  Ted.  Geziert, 
adorno.  Cai.  Sgeadaichte^  vestito  splen- 
didamente. V.  Gbincràja. 

Garzocv.  Messa,  Pollone^  o  primo  tenero 
germoglio  di  pianta.  Dicesi  per  lo  più 
di  vite.  Tose.  Garzuolo^  parte  di  mezzo 
e  più  tenero  di  certi  ortaggi,  come  ca- 
voli verzotti.  Cai.  Gasan,  ramo  tenero  ; 
da  GaSy  germogliare. 

Garzokula.  Garzoln;  no.  pr.  di  paesello 
sulla  costa  del  monte  all'oriente  di 
Como.  Cai.  Garbhshliosach ,  di  aspro 
declive;  da  Gnrb,  aspro,  e  67<05^  costa. 

Garzòn.  Soiico  oleraceoy  Cicerbita.  • — 
Cardo  de' lanajuoli.  Cai.  Card,  Sp. 
Carda,  —  Br.  Garz,  siepe  di  spine; 
Garzott,  pungolo. 

Garzòn.  Garzone,  Famiglio,  Servitore. 
Picm.  Gac'tn.  —  Nelle  carte  del  Medio 
Evo,  Garzone  é  Servo  di  soldato,  fa- 
miglio, ecc.  Tose.  Garzone,  Cai.  Irl. 
iiarsan,  fri.  Gasun ,  gioviucllo.  Cai. 
GaSt,  servo  di  soldato. 
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GascÉra.  Risata  di  scherno,  accompai^ia- 
ta  da  fischi,  urli,  battimani.  Cai.  Sgti- 
geireach,  scherno.  Lat.  Cachinmitri,  sghi- 
gnazzare. 

Gasciàn,  Gasciòt.  Gaglioffo,  Gonzo.  Dia), 
di  Siena  Gfiega,  sciocca  (  V.  Mariani, 
jésieUa,  att.  2,  ac.  t).  Gal.  Sgaog,  gio- 
vinetta sciocca.  Gleosg^  doooa  sciocca 
e  superba. 

Gàsciol.  Val.  T.  V.  Galiti. 

Gast.  Val.  T.  Amante,  Marito.  Gal  Cd» 
dean^  amante;  Ceisd^  caro. 

Gat.  Ladro.  Gal.  Gadaiehe.  IrL  Caàmdke. 
—  V.  Gatà. 

G.\T.  Val.  T.  Si  usa  nella  frase  :  Andà  al 
gat^  vagare  a  diletto,  accoppiarsi  mas- 
chio e  femmina.  Ted.  GaUen^  copulata 
habere. 

Gat.  Gatta  Felis  catus  Lio.  — Lai.  CmUt». 
Cai.  Col.  Gal.  Cath.  Coro.  Kaik. 

Gata,  Gatón.  Carpone.  Si  usa  nella  frase  : 
Jndà  in  gaia^  o  in  gatón,  andare  car- 
pone.  Piem.  A  gataffuiu.  Sp.  A  gaias. 
Cai.  SnàgadH, -—In.  Snttke,  serpe. 

Gata      C^*""^  infesto  agli  ortaggi.  CU, 

gatiìa.  ]  ^'^^'jf'  ^^'  ^r^'  - 

(  Forse  dal  Cai.  Cnàmh,  rodere. 
Gatà.  Rubare.  Irl.  Cad^ 
Gatàs-so.  Arrampicarsi  all'insù.  Sp.  Ca* 

tcat\  andare  con  piedi  e  raanì.En.Àieai. 

Cai.  Snag,  arrarapicare.  — -  V,  Gata,  i.* 

artic. 
Gat£l.  Sorta   di  mensola    che   si  aielie 

sotto  le   abetelle   nelle    fabbriche.  Sp. 

Galillo  s  spranga   di    ferro.  Gal.  6a/, 

sbarra  di  ferro. 
Gatigol,  GAsaoL.  Val.  T.  Liligatore.  Oà» 

Agartac/id,  —  V.  Garju 
Gatin.  Galto»  Amento^  cioè  primo  Gore, 

o  calice  a  foggia  di  coda«  che  gettano 

certe  piante,  come  il  salice»  il  noce.  V. 

Gatòn^  3.^  artic. 
Gati'na.  Val.  T.   Nebbia.  V.  G4Tt^ir,  i.« 

artic. 
Gatòm.  Val.  T.  Nuvole  basse  che  siedooo 

sul  monte.  Sp.  Gaia,    Gal.    Ceathack, 

nebbia.  Caldeo  Ccfilh^  annebbiò.  —  V. 

Gheba. 
Gatón.  Salcio  peloso.  Fiorisce  in  mano» 

e  butta  un  lungo  Gore  ciondolo,  t]«tto 

gallo.  Serve  a    legare.  GaL    IrL  (W. 

Gal.  Ouden,  giunco^  vermena  ritorta. 
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Gaudeamus.  Gloja,  Allegrezza  grande.  Fe- 
sta. Andà  in  gaudeamus^  non  capire  in 
sé  della  gioja.Sp.  Gaudeamus,  \u.  Ciad» 


GcNBRk.  Generare,  Produrre,  Gal.  Gin  t 

Gein.  Gr.  Ghenàn. 
General.  V.  Francis. 


nes,  Irl.  Q9\.Gairdeas^^io\sk\Gairdich,  H  Gim.  Genio^  Indole^  Talento.  Lat.  In» 


LaL  Gaudere,  rallegrarsi. 
Gavàscia.  Val.  T.  Bocca  I  Boccaccia.  — 


genium,  ìndole.  Irl.  Gtarij  guslOj  iodok 
buona.  Gal.  Gnè^  indole. 


Donna    che    ride    smascella tamente  ,  Il  Genitòr.  Genitore,  Padre.  Cai.  Gineadàirf 


Chiaccherona.  Irl.  Gal.  Cahag,  donna 
sdentata,  chiaccherona  ;  da  Cab,  bocca. 


da  Gin,  generare;  6  Féar,  uomo.  Irl. 
Genteoir, 


Gavàscia.  Can.  T.  Vaccherella,  Giovenca.  |  Gent.  Gente,  Casato,  Famiglia,  Nazione. 
Cai.  Gamhvmm^  giovenco.  Irl.  Gmmh,  |      Lat.  Gens.  Gal.  GineaL 


torello;  Giwè,  San.  Gamh,  toro. 
GavAl.  Grappa,  Camera,  cioè  ferro  curvo 

per  collegare  pietre,  quarti  di  cerchio 

di    ruota.  —  Strambo.    Br.  Kammez, 

strambo. Gal. Cam^  curvo. V.  GkuMt^n? 

arlic 
Gea<,  Sgea.  Pelujia,  Pellicina  tenuìssima 

che  sotto  il   guscio  veste  certi  frutti, 

come  noce,  castagna.  Cai.  Irl.  Sganm, 

pellicina. 
GEcnfi.   Agghiacciato,   Aggricchiato    del 

freddo.  Cai.  Eigh.  Lat.  Glades,  In.  Ice, 

gelo. 
Gech^na.    SpruzzagKa    di   vapori    gelati. 

Ghiacciuoli  che  pendono  dagli   alberi. 

Cikì.Eigheanaich.  in. /cic/e,  ghiaccinolo. 
Gkm,  Gemere,  cioè  trapelare^  o  trasudare 

gocciole  d'umore   fuori   d'un    corpo. 

L»ì,  Gemere,  Cai.  Gearan ,  lamentare. 
Gema.  Gemma,  Bottone  di  pianta,  Ger« 

moglio.  Cai.  Geamh,  rampollo. 


GkrtÀ.  Can.  T.  Generare,  Figliare*  Br. 
Gtuiei,  generò.  —  V.  Genera. 

GApa.  Bazza,  cioè  mento  arricciato  e 
lungo.  Cai.  Geuban,  gozzo;  Geòh,  bocca 
in  cagnesco. 

GAaA.  Chiara,  Ghiaja;  no.  pr.  d*un  co- 
mune del  Larìo,  dove  l'Adda  depose 
molta  ghiara.  Cai.  Gaireal,  Lat;  Glarea^ 

Gbrr.  Val.  T.  Guari,  Molta.  Ted.  Gar. 
Br.  Kaer, 

Glbvìt.  Val.  T.  Cesta  che  si  adatta  al 
dorso  degli  asini  per' porvi  la  soma. 
Lat.  Germe,  graticci.  —  V.  GIrlo,  nel 
f^oc.  Com, 

Gai.  Can.  T.  Vedere,  Conoscere.  Gr. 
Ghane,  conoscere.  Cai.  Gnie,  cognizione. 

Gb&.  Vi,  Ci.  Avverbio  di  luogo,  che  equi- 
vale a  Ci, 

Gheba.  Val.  T.  Nuvola  bassa.  Nube.  Cai. 
Cebban,  nebbia.  Ted.  Gewolk,  nuvola 
bassa.  V.  Gatòn,  i.**  artic. 


Gembra.  Val.  T.  Cembra;  sorta  di  pino,  |  Ghèdd.  Gheroni;  pezzi  dì  tela  della  parie 


i  cui  semi  si  usano  nel  Pastél,  V.,  e 
da'  Bormini  se  oe  fa  commercio.  V. 
GiDBiÀsca. 


della  camicia  che  copre  le  cosce.  Com. 
Gwelh,  tela.  —  Secondo  il  Menagio  in 
Olandese  Geerden,  gherone. 


Gen.  Geno;  no.  pr.  di  promontorio  del  H  Gbìlf.  Furbo,  Falso.  Gal.  Cealgach^  da 
Lario.  Gal.    Ceann  ,  promontorio.  —  ||       Ceaìg,  malizia.  Gr.  Goés,  impostore. 
Spiega  il  nome  di  Ginevra,  città  posta  |  GBEMRO.Val.  T.  Tortuoso,  Obliquo.  Tose. 


su  d'  una  punta  del  Lemano.  —  Ar- 
genno,  no.  pr.  di  tre  promontori  del 
Mediterraneo. 

Gena.  Angustiare,  Travagliare,  Opprime- 
re. Fr.  Géner.  —  Cai.  Geinn,  compri- 
mere. Br.  Gin,  cura;  Gina^  attristarsi. 

Gemào,  Geivée.  Gennaro.  Br.  lem,  gelo. 
Cai.  Geanair,  gennaro;  da  Gean^vair, 
freddo- tempo.  —  Questo  mese  dunque 
uon  ebbe,  come  molti  scrissero,  il  nome 
dal  dio  Giano. 

GcNER.  Sorta,  Qualità,  Genere,  Sesso.  Cai. 
CineU, 

Monti.  Append,  Voc, 


Sghembo,  Gal.  Cam,  Gr.  Skambos. 
Gh&rb.  Acerbo,  Aspro  al  gusto.  Immaturo. 

Cai.  Geur,  e  Searbh.  Ted.  Herbe,  Br. 

Gardiz,  acido. 
GuftasÉzA.  Acerbezza,  Immaturità.  Si  dice 

di  frutti.  Gal.  Seirbhead. 
Gbìz.  Lucerta  verde.  Ramarro.  Br.  6f/<f- 

zard,  e  Gmrlat  j  —  da  Glaz,  verde. 
GadA.    Pungolo,   Verga   de' boari.  Br. 

Gwiaien.  Corn.  Guailan,  —  In.  Goad, 

pungolo* 
Gbiaràda.  Colpo    dato   colla  verga   del 

boaro.  Br.  GwialenruuL 

8 


GIG 


(46 


Ghigna.  Ghignare,  Bt-ffare,  Ridere  mali- 

griamenle.  Lai.  CachinnarL  —  Cah  Gai» 

reqch,  beffardo.  Y.  Gascìra. 

Gbiiìcioa,  .Solletico ,  Titìllaroeoto.   Cai. 

Ghilìta,     J  Ciogailif  e  Glgeall.  Br.  (dia- 

Ghetta.      (  lello  di  Vanow)  Hiiiik, 
GbindA5A.  Ogni  cosa  lunga,  sirena  e  pen- 
dula.  Malassina.  Tose.  Guidana^  sorta 
di  matassa.  Ted.  Garnwinde,  guindolo. 

Gbirlarda.  Il  contadino  dai  primi  dodici 
giorni  del  gennaro  pronostica,  se  i  do- 
dici mesi  dell'anno,  saranno  sereni  o 
piovosi,  e  questi  di  chiama  della  ghir- 
landa. Br.  Govrdesiovf  —  da  Coiir,  pri- 
mo, e  Desiov,  giori^o. 

GiÀMAi.  Giammai,  Non  mai.  Br.  Kammed, 
—  Gorn.  Jammas,  seippremai. 

GiANDÒN.  Ghiandone,  Gonxo»  Poltrone. 
Gal.  Gìanach, 

Gianìt.  Baco  del  cacio,  delle  carni,  Yer* 
metto^  Gialloso.  V.  Càmoba^  e  Càr,  3." 
arlic. 

Giara.  Giara,  Giarro,  sorta  di  boccale  Sp. 
larra.  Gal.  Gann, 

Giara.  Giarda,  Frode.  Gal.  Gearry  burlare. 

GiARoÌN,  Giardino.  Gal.  Irl.  Gairdin,  Br. 
Gard.  Ted.  Garten,  —  Gal.  Gard^  è 
luogo  guardato  e  chiuso,  d'onde  il  no- 
me al  giardino. 

GiarL  Gan.  T.  il  trastullarsi  dei  fanciullii 
Gal.  Gàir^  ridere. 

GiAvÀz.  Val.  T.  Palo,  Clava^  Bastone.  V. 
Gbiàa. 

GiAVAZÀDA,  Val.  T.  Palata,  Bastonata. 

GiAviu  Frammento,  come  di  stoviglie, 
Scheggiuzza.  Gal.  Sgealb. 

GfAvÈz.  Stipa,  Legna  minuta.  Fuscelli. 
Fr.  Javelie,  Gal.  Cual,  fascelto  di  sar- 
menti, o  di  stipa. 

GiBiLÀ,  Tremolare  lucicando.  Gestire  di 
gioja.  Brillare.  Gorn.  G^{)^»'a^  splendere. 
Gal.  Irl.  Gabhar,  lume.  Irl.  GilU,  brìi- 
lante.  San.  Gilli,  lume. 

GiBOLÀ.  Ammaccare.  CA,BuailL  —  V.  Ból. 

GicÓNO.  Vo.  ant  Campana.  V.  Gioca, i.*' 
arlic. 

GioiA.  Fanciulla.  È  vezzeggiativo.  Gal. 
Geig,  e  Geugf  fanciulla  bella. 

GiGiÀN.  Babbaccio,  Minchione.  Gal.  Cri- 
geart^  omiciattolo. 

Giona.  Gapruggine,  certa  incavatura  in 
lavori  di  falegname  >   e  chiamasi  ma* 
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Schio  il  dado  che  vi  entra.  Yen.  Zavc 
—  Gal.  Gean.  Gr.  Gjrné^  femmina. 

GiGOL.  Grido  acuto.  Cai.  GoU,  grido  la* 
mentoso. 

Gigolì.  Mandare  grido  acuto  pe^  (ani 
udire  lontano,  o  per  ispaveolo,  o  per 
gioja.  Ital.  Cigplartf  è  Io  stridere  di 
certe  cose,  come  di  lima. 

GiMÀCH.  Scioccone,  Gooso.  Gal.  GiimeéM; 
da  Gilìe,  giovane,  e  ATio,  <  molle. 

GiRGÌif.  Vagheggino,  Zerbiao.  Gal.  Gmg, 

Gioìla.  Val.  T.  Pertica,  Palo  da  vitcCaL 
Irl.  Coaiile,  Gr.  MUdon^  palo.  Boi.  Gwvm, 
brocca  o  bastone  eoo  recipieote  daco> 
glier  frutti.  Y«  Gbiàa. 

GiOBucB.  Frode,  logaono.  Ordigno.  Fig. 
Rete  di  ragnaja  o  paretaja.  -CeL  IrL 
logon.  San.  Tògi,  frode. 

GiOLifcB.  Giuoco.  Cai.  Cluich^ 

GiÓLA,  GiGiÓLA.  òmero.  Spalla.  Si  eia 
nella  frase.  Porla  in  giòia,  portare  a 
cavallucqo.  Piem.  ji  gigiò,  —  CaL  ki 
Guala^  spalla.  Gal.  GiuLm.  Lat.  Gmtte, 
Gorn.  Get'^ias,  portare. 

GiÓLA.  Val.  T.  Minestra.  Gal.  GiuOmchi, 
nutrimento. 

Giorgia.  Baggiano  ,  MiAchioiio.  Gal.  H 
Goiigeach, 

GiORNÀDA.  Giorno;  spaaio  che  è  dal  knr 
del  sole  alla  sera  ;  lavoro  (atto  in  lab 
spazio.  Gorn.  Joma ,  giorno.  CaL  hi 
Jon,  San.  Gùmi^  sole. 

Giorno.  Giorno.  Y.  Gioaffioa. 

GioTÒN.  Vo.  ani.  Birbo  ,  MalEaltore.  Sp. 
Giion,Ca\,Ciontachjdm  GofUà,  ééSm, 

GioTÒN.  Ghiottone  ,  Ingordo.  GaL  <it9* 
nachi  da  Giob^  ghiotto. 

Giòv.  Giogo.  Gorn.  Jev. 

Giova.  Gan.  T.  Coltello.  LaL  Gìadmi. 
Corn.  dedha.  Cai.  ClaidheamktSTptÓL 
To.sc.  vo.  ant.  Cinquadea.  —  Un  eti- 
mologo disse  Cinquadea,  dalle  ciaqae 
dita  che  impugnano  la  spada. 

Giova.  Val.  T.  Si  usa  nella  frase:  Lastd 
giova,  datti  pace.  Gal.  Qivineas,  cr1ib>- 

GiovÀDA.  Campo  oblungo.  Lista  di  caapo 
tra  filari  di  viti;  cosi  detto,  o  perchè 
posto  fra  le  Gioìde^  V^  «^  o  piuttosto 
dal  Corn.  Gutci^  campo.  L'Alberti  ha 
un  esempio  di  Cova^  per  campo. 

GidvAN.  Giovine^  Garzone.  Coro.  Jofùnt* 

Gip.  Val.  T.  Ginepro. 
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GirX.  Impnzzire.  Si  usa  in  certi  tempi ^ 
per  es.,  Al  te  gira,  tu  impazzi.  Toso. 
Girare,  impazzare.  Cai.  Gòrach^  pazzo. 

—  V.  PiaU,  a.*»  artic. 
Gira.  Girare^  Andare  atturno.  Gr.  Gyroon. 

Cai.  Fiar,  curvare. 
GUARDINA.  Voltolino.  Ralìus  Porznna  Lin. 

—  Cai.  FiaradH,  girante  ;  Jan,  uccello. 
GiROMÉTA.  Giruroetla,  Fanciulla  del  po- 
polo? Sorta  di  canzone  con  intercalare^ 
in  cui  si  ripete  Girometa,  In.  Girl.  Cai. 
Irl.  Geirseach,  fanciulla  ;  Mithean,  per* 
sona  del  popolo. 

GiRÒN.  Girone^  Vagabondo.  Si  usa  nella 

frase:  jéndà  giròn^  andare  girone. 
GiRR.   Gìroy  Viaggio.    Gr.   Gyros.   Cai. 

FiaraSf  curvilii. 
GiT.  Citlo,  Fanciullo.  Si  dice  io  verna* 

colo  de' malesci.  Cai.  Gille,  fanciullo. 
Giuba.  Val.  T.  Ginepro  oano.  Cai.  Jub' 

harheinne,  ginepro. 
GiDBiXscR.  Giubiasco;  no.  pr.  di  villaggio 

presso  Belinzona.  Cai.  Giubhsach,  pi* 

neta;  da  Giubhas,  pino. 
Gioca.  Trappolare ,  Deludere  con  frode. 

V.  GidzccH,  I.®  artic. 
GiooÀ.  Andar  beoe^  Servire  all'uopo.  Si 

dice  d'istrumento,  di  chiave,  e  simili; 

io  certe  frasi^  come:  Sta  ciàv  la  giuga 

minga,  questa  chiave  non  apre,  non  si 

volge  nella  toppa.  Fig.  Oiugà  Faria, 

giuocare  l'aria  (l'usa  Salvini),  circolare 

Taria.  Cai.  Jnchaùr,  chiave. 
Gioci.  Giuocare.  Cai.  Cluich. 
Giooioed.  Val.  T.  Pidocchio. 
Giumàda.  Dicesi  di  vacca  mezzo  bianca, 

0  segnata  di  bianco.  Cai.  Geal^  bianco; 
Meadhon,  mezzo. 

Glòria,  Grólia.    Gloria^  Vanto,    Gioja. 

Boi.  Gringola^  gloria;  si  usa  la  frase; 

Andar  in  gringqla^  andare  in   gaudio. 

1  Comaschi   dicono:  Andà   in  grólia, 
—  Sp.  Gloria,  Cai.  Gioir, 

GloriIs.  Gloriarsi,  Vantarsi,  Lodarsi.  Cai. 
Gìóraich, 

GifACH.  Can.  T.  Acido.  Cai.  Geuraich, 
inacidire. 

Grach  X  PETÀCH.  Si  usa  Della  frase:  Vess 
tra  gnach  epetàch,  essere  indeciso;  pen- 
dere tra  il  a)  e  il  no  in  risoluzióni 
d'importanza.  È  come  dire  essere  tra 


Fincude  e  il  martello.  Cai.  Gnach,  col* 
pò.  Palltag,  picchio, 

GnIcbera.  Piaga.  Cai.  Irl.  Cneadh, 

Gnagnera.  Febbriciattola.  —  Leziosaggi- 
ne, Smanceria.  V.  Gk£ch,  i.°  artic, 

Gkàm.  Mangiare,  Mangia.  Lat.  Gnatho^ 
parasito.  Cai.  Cnamh,  masticare. 

GnÈch.  Malaticcio,  Malinconico^  Piagno- 
loso.  Cruccioso.  Gnèch  gnèch,  infer- 
miccio infermiccio.  —  Fig.  Nuvoloso. 
Irl.  Sneld,  Br.  Nech,  malinconia;  iVe- 
chuZf  malinconico. San.  Sneku,  malattia. 
V.  Nlsc. 

Gn&che.  Val.  T.  Bisogna,  Fa  duopo.  Cai. 
Eignich,  Irl.  Èignigh^  costringere. 

Gkèo.  Val.  T.  Ometto  deforme  e  inetto. 
Cai.  Cneadach,  omiciattolo. 

GmLREGiL.  Can.  T.  Ebbro.  Gneregàda,  con« 
Vito.  Cai.  MeiS'geireacìid^  ebbrezza. 

Gkif.  Muso»  Ceflb.  Dicesi  del  volto  d'uo- 
mo per  ischerno.  Tose.  Nifo,  muso  del 
porco;  ceflb  d'uomo.  Irl.  Cai.  Gnuis, 
volto.  Cai.  Gnos,  muso  di  bestia  ;  e  si 
dice  d^uomo  per  ischerno. 

Gróch.  Bussa,  Colpo.  Cai.  Cnag^  colpo; 
Gnog,  colpo  dato  colle  nocche  del  dito. 
San.  G*nap,  battere. 

Gkócb.  Nocciuolo,  cioè  certo  malore  di 
gola.  Ted.  Knoten,  Cai.  Cnòd,  nodo. 

(jrKÓcH.  '  Gonzo  )  Moroso  ^  Amante.  Cai. 
Gaolach, 

Gnógno.  Astuto,  Eccellente.  Cai.  Cnò^ 
esimio.  Cai.  Irl.  Gniomkach,  Lat.  Graa- 
vus^  solerte.  Cai.  Gnia^  sagace.  V.  Gak. 

GRÓROfiA.  Aflettatuzzo  nei  modi,  Moiaie- 
re.  Chi  usa  lungàgnole. 

Gifós.  Umido  ^  Piovigginoso.  Dicesi  di 
tempo.  V.  Gnìch. 

Gnùca.  Testa.  Tose.  Gnucca,  DUCca.Cal. 
Cnuàchd,  testa. 

GiiircB.  Val.  T.  Barbero^  Adirato.  CaL 
Gnoig, 

GÓDD.  Deridere,  Beffare.  Br.  Gódisa^  bef* 
farsi.  Cai.  IrL  Gois,  beffare. 

GdOA.   È  lo   stesso  di   STRAIfOéSOLA.  V.  — • 

Cai.  Sgeóc,  collo  lungo. 

GdoA.  Buffetto,  Colpo  dato  eoo  dito  che 
scocca  da  un  altro.  Gal.  Cnipws. 

GognIn.  Furbetto,  Furbacchiotto,  Catti- 
vello. Br.  Gwidreuz.  Cai.  Goidicke,  fur^ 
bo;  da  Gò,  frode. 
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G006.  GoQZO^  Miochione.  Gal.  Goìgean, 

Ghgan  e  Sgog,  Gora.  Gokjr, 
Gol.  Val.  T.  GoHo^  Seno  di  fiume  o  lago. 

Gal.  Geodha,  Gr.  Kolpas. 
Gola.  Gola.  Gal.  fri.  Gode,  ventricolo. 
Gola.  Gola^  cioè  gbioltoneria.  Gal.  Gola, 

Gola.  Volare.  Gal.  Irl.  Guais,  agitare. 

Golìa.  Collare,  Collarino.  Gal.  Coileir, 

GolJLdega.  Fanfaluca  9  Favolesca,  Favilla 
che  vola,  Foglia  accesa  cbe  va  per 
aria.  Fuscello  fronzuto  e  acceso.  Br. 
Coulaoven^  corpo  luminoso;  Goiàouy 
lume.  Corn.  Golau,  lume,  Golo¥a,  ac- 
cendere. 

Golòss.  Goloso,  Ghiotto.  Lat.  Gulosiis, 
Gal.  Gollach. 

Golp.  Carboue,  Golpe;  malattia  del  Sbr- 
mento.  Gal.  Irl.  GuéU.  Br.  Glaou.  £1>. 
Gohal,  carbone. 

GoMB,  GoMBA.  GoDvaUe  stretta  fra  dossi 
o  schiene  di  monti.  No.  pr.  locale  in 
più  paesi.  Piera.  Conba,  valle  bassa. 
Ital.  Ingombofie,  incurvare.  Br.  Komhant, 
e  KfunbovlU  valle;  da  Kamma,  curvare. 

GÒMDOLA.  Barca  oblunga  ^  di  mez^oa 
grandezza,  con  chiglia,  sponde  alte, 
acuminata  in  punta  »  cbe  va  a  vele  e 
a  remi.  Cai.  Gehìadh^  e  Geòla,  navi* 
cello  veloce. 

GoMBLi.  Val.  T.  È  lo  slesso  di  Boneli.V. 

GoRCOLÀ.  Gongolare,  Esultare  di  gioja. 
Cai.  luUagachy  giocoso. 

GoBAN.  Ma^aletto,  Porcelletio.  Mant.  Gog» 
gin.  Gal.  Cuììach,  maiale. 

GoRO,  AooRD.  Ingordo^  Avido.  Tose,  idio- 
tismo Angora»,  Irl.  Gort»  Cai.  Gorlach. 
Fr.  Goui'dmaa,  ingordo  s  dal  Cai.  Gaii, 
fame. 

GoandMA.  No.  pr.  di  monte  in  Vallintelvi  ; 
di  paese  in  Val.  T.  —  Cai.  Gur,  acuto; 
Vun^  monte.  —  Spiega  anche  il  nome 
di  Gprduno,  villaggio  nel  Can.  T. 

GdaoA.  Gorgia,  Gorga,  Il  parlare  in  gola. 
Tose.  Gorga,  Gal.  'Sgomach,  gola. 

GdRLO.  Mucchio,  Cumulo.  —  CroccbÌA, 
Gal.  Irl.  Cruach,  mucchio. 

Gds.  Gozzo.  Cai.  Sgeòc,  collo  luogo.  Br. 
Govtpuk,  collo. 

GÓT.  Gotto,  Bicchiere.  Si  usa  solo  in 
qualche  frase.  Veo.  Golér,  bicchierajo. 
Br.  Gol>,  lazza. 

GiÀA.  Veccbieaa.  Er.  Grack.  Gr.  Graia, 
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Coro.  Gruah,  vecchia.   Gal.  Gerk.  CaL 
HSrai,  vecchio. 
GfiÀA,  Gbaiscia.   Graticcio»    Caooiccio, 
Stuoja    di  verghe.  Gr. .  Ghenxm»   Lat 

Crates,  Cai.  Crtatach, 
Gbàcil.  Gracile^  Magro.  Gal.  (U»oU 
Gbacilitàa.  Gracilità,  Esten ualezza.  Cai 

Caoilead,  Irl.  CaoìL 
Gbadisìla.  Omento,  Rete  delle  inteslinaw 

Irl,  Gal.  GreaUach,  inleatini. 
GaAifisÀL.  Gomitolo  di  ftlow  Cai.  Ceinlt, 
Gbàmola.  Val.  T.  Grainol»,  istromenloda 

maciullare  tino,  da  rniauazare   piglia. 

Gal.  Gremir^  sorta  di  forbice. 
Gbampà.  Pigliare  eoa  grarnp»^  eoo  maoo 

forte;  Aggramparc.  Gal.  Crag^  zam|% 

e,  per  iscberno,  mano. 
GfiÀH.  Grano,  Fermentio.  CaL  Grtuu 
Gbanàoa.  Granata,  Scopa  di  aaggiua.  IH. 

Gal.  GUmodk^  che  nella  ^  da  Giam,  odh 

tare. 
GzARàtA.  VaLT.  t  lo  Messo  daGaAirlDA.?. 
GaANU.  Graok;  no.    pr.    di  ▼illaggio  ia 

Val.  T.  Gal.  GUan,  lallooe. 
GtAvi.  Grappare,  Rapire ,    Pigliare  via- 

leutemente.  Br.  Krapmrex^  Ài    rapire; 

Skrapa,  artigUare^  pigliare  co»  unghie; 

Fr.  Gripper, 
GaAti.  Arran»picare.   CaL     GràiK  Cora. 

GramMm,    Br.  Skmmpm^    Fr.   Bamptr, 

— >  Tose.  Grampa,  artiglio. 
GzAPEi.  FerruBzi   uncinati.    Artigli.  Br. 

Krxip,  ferro  di  puota  ricurva. 
Gràs.  Grasso,  Pingue.  LmI.  Ctussua.  OX 

CrasMch,  corpulento^  Crasgachy  grassa. 

V.  GaA'sA. 
Grassa.  Letame,  Coocinoe»   GaL  Gitu^^ 

grasso,  sucidume. 
GrasAl.  Polpastrello  delle  dita.,  Teneruoc 

dell'orecchio.  V.  GaÀs% 
Grata.  Rubare.  Cai.  Creuchtc 
GaATAcdo.  Grattaculo,   Bacca   della  ro« 

canina.  Cai.  Sgeach-^hubhra^  rovo,  rosi 

caoiua.  Gr.  Cralègos,  &|>ioo  bianco. 
Gratìoa.   Graltaineoio.  Fig.   Furto.  Br. 

Skrab. 
Gravisela.  Grata  o  rete  di  ferro  de^lbr- 

belli  nelle  cucine.  V,  Gaia,  a.**  artia 
GasoU.  Metter  gara,  Aizzare,  Gareggiare. 

CaL  Irl.  GleaCg  coaieodere.  —  V.  C«au 

e  Gaaioiì. 
Grìona.  Manipolo  del  riso,  Sp.  GrtfUk 
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roaaipolo  di  messe.  Cai.  Glacag^  ina* 

nipoìo;  Greim,  brancata. 
GbemìL.  Arsicciare^  Abbruciare  nella  su- 
perficie. Cai.  Gread,  bruciare. 
Gbena.  Can.  T.  Nebbia    eoa   nevischio. 

ChI.  Irl.  Grttaim,  oscurità. 
Grevi.  Val.  T.  Ganglio.  V.  GabIi,  Fcc. 

Com, 
Griant.  Griante;  no.  pr.  di  paesello  sul 

Lapo  in  sito  aprico.  Cai;  Grianihir^  so* 

leggiato   paese;    da  Grian^   sole,   7Vr, 

territorio.   Lai.  Grannus ,   cognome  di 

Apollioe,  presso  i  Celli;  come  si  vede 

in  lapidi  antiche.  Gr.  Gryncos  e  Aar- 

neios, 
Grif,  Sgrif.  Arliglio,  Unghia  acuta  e  a- 

d linea.  Br.  Skiff. 
Gbifà,  Sgrifà.  Graffiare,  Rapire^  Rubare. 

Br.  Skilfa. 
Gbifàa^  ScBiriA.  Graffiato.  Br.  Skiìfad, 
GbiGNÀ.  Piangere^  Singhioziare.  Br.  Gri» 

novza,  querelarsi.  V.  CarAgnì. 
Gbignà.  Ghignare.   Lai.    Cachinnare.  — 

Cai.  Groimh,  ghigno  maligno.  Br.  Skrin- 

na,  ringhiare. 
Gbignàpol.  Val.  T.  Picdnacolo.  Boi.  Gì* 

ruììgein.  Cai.  Crion,  —  V.  Gaio*». 
Gru.  Grillo.  Br.  GriL  Cai.  Greollan- 
Gru.  Grillo,  cioè  Ghiribizzo»  Gricciolo, 

Capriccio. 
Grim.  Vecchio.  È  voce  schernitiva.  Irl. 

Criona,  —  V.  Gràa,  i.**  arlic, 
Gbim.  Grimo,  Iroso.  —  Soprannome  di 


Gfi/soL,  Scb/sol.  Brivido,  Tremilo  come 

per  freddo.  Cai.  Irl.  Gfis, 
Gnisa.  Grìgio.  Cai,  fri.  Gris. 
Gaiz.  Pocolino»  Miccichino.  Cai.  Irl.  Grm, 

pezzetto. 

GrBoàoF.  Val.  T.  Treggia  di  frasche.  Cai. 
Goisean,  frasca.  Irl.  Geag, 

GadoL.  Wal.  T.  (gì.  come  in  egli).  Sona* 
glio  rotondo.  Cai.  Giigng. 

GftÓGN.  Cornetto,  o  Cornetti  della  pa- 
gnotta, della  in  vernacolo  Mìcm,  Cai. 
Civc,  corno. 

Gbogik)tol.  GftroDtoli,  Pugni.  CaL  Crog^ 
pugno. 

Gbóna.  Roccia,  Monte  o  dirnpo  sassoso. 
Spiega  il  nome  di  Gróna^  paesello  di 
Menagio.  V.  Cóbna. 

GbÒkn.  Roccie^  Cime  sassose  di  monti. 

Gronda.  Grondare,  Cadere  acqua,  su- 
dore o  simile  quasi  zampillo. 

GfioNOANÀ.  Grondare,  Cadere  acqua  d« 
grondaia,  sudore  o  sangue  da  nn  corpo. 
i  frequenlalivo  di  GromdX. 

Gbóp.  Gruppo,  cioè  Nodo  di  venie.  Cal« 
UpraH  procella. 

Gbòpa.  Gromma,  Crosta i,  Snciduma  a 
modo  di  crosta.  Cai.  GrunMai^  fondi* 
glio,  feci. 

Gbópa.  Groppa,  Groppone,  In.  Crupper, 
Cai.  Gurpati, 

GbopìLa.  Groppato,  Congiunto  con  nodo, 
Imprìgioiialo,  CaL  Irl.  Gròbach^  stret- 
tamente unito. 


persona  di  volto  arcigno ,  o  irosa*  In.  I  Gbopì.  Annodare,  Unire  con  nodoogrup- 


Grim»  Cai.  Groimh. 

Grìn.  Granchierella,  £pitimo.  Cuscuta  Eu» 
roptea  Lin.  — Pay.Grench,  Cai.  Greo/i/i, 
crine.  Ha  questa  pianta  i  rami  della 
sottigliezza  dei  capelli,  o  crini. 

Gbingbàja.  Lusso,  Gala^  Sfarzo.  Mètas 
in  gringraja,  mettersi  in  gala.  ChI. 
Greith,  ornamento;  Grinneas,  eleganza  ; 
Grinnich,  ornare. 

Grinta,  Grigra.  Viso  incagnalo.  Viso  ar- 
cigno. Cai.  Greann,  —  V.  Gbigrà,  a.** 
artic. 

Gaioftu.  Cnruccio,  Bimbo,  Cucco.  È  vez- 
zeggiativo. Irl.  Cai.  Criony  piccino. 

Gbip.  Greppo,  Balza  sassosa.  Cai.  Groban^ 
punta  di  rupe.  V.  Cbap. 

Gr{pol.  Val.  T.  Pannocchia  del  grano 
turco  sgranata. 


pò.  Ted.  Gruppiren^  aggroppare.  Cal« 
Grób,  unire  stretlamenle. 

Gropìs.  AggricchiarSi ,  Aggrizzarsi.  Si 
dice  di  persona  intirìzziUa  dal  freddi^ 
di  persona  mal  vegnente  o  aggrizaata. 
Cai.  Gróbag,  raggrinzala. 

Gbós.  Grosso,  Grossolano.  Cai.  Crasmcik, 
corpulento. 

Gróta.  Caverna.  Cai.  Garaid,  e  Guina. 
In,  Giotto.  Gr.  Gróné,  e  Kiypté. 

Gru.  Grue.  Br.  Garan,  Gr.  Geranos,  — 
In.  Br.  Gar,  gamba;  d'onde  il  nome 
venne  alla  gru  per  la  lunghezza  dcll« 
sue  gambe. 

Gbdàna.  Nome  di  landa,  già  sterile,  fra 
Cermenate  e  Milano.  Br.  Gi'ovan,  sab- 
bione. 

Gbuf.  Val.  T.  Burbero.  Cai.  Gmama. 
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Giirp.  Val.  T.  Sciocco,  Gonzo.  Fr.  Gme. 

Cai.  IH.  Gòrach, 
Gbùgn.  Grugno,  Arricciamento  del  volto. 
Grugno  propriamente  è  Ceffo  del  por« 
co.  Fr.  Gróin.  Cai.  Gnos. 
GanoKET.  Gallinella.  i{a//tf5  oquaHcus  Lin. 

GauGNÌ.  Grugnire,  Fare  il  verso  del  por- 
co. Br.  Grinovza,  Fr.  Grogner,^ —  Cai. 
Grunsgutj  grugnito. 

GaùGNOLo.  Val.  T.  Pugno.  Sgrugnone.  V. 
GrognAtol. 

GaoM^GaoM&L.  Grumo,  Grumello;  no.  pr. 
locali  di  alcuni  siti  nel  comasco,  che 
formano  curvatura.  Cai.  Crom,  Gal. 
Grwm,  Br,  Krovmm,  curvo. 

GaùsoLA.  Can.T.  Grussolo,  Adaoaroento, 
Mucchio.  Cai.  Cruach, 

GoJLA.  Guado;  erba  tintoria  che  dèi  tinta 
turchina.  Cai.,  Glas^  turchino. 

GuADJLGN  Guadagno,  Lucro.  Corn.  Gunjan. 

Goadìgn.  Val.  T.  Toro.  Si  usa  nella  frase: 
Ména  la  vaca  al  guadagn^  menare  al 
toro  la.  vacca.  Iri.  Gamh,  toro;  Gam» 
Jiuin,  torello. 

Gualdo.  Val.  T.  Denso,Folto.  Cai  Garbh. 

Goamcb.  Fallo  grande,  Granchio,  cioè 
sproposito.  Cai.  Gaoid^  fallo. 

GuAnDJL.  Guardare,  Guatare,  Volgere  roc- 
chio a  un  oggetto.  Corn  Gueyt,  pigliar 
cura,  tenere  d'occhio;  Gwolhevy,  ve- 
dere. —  V.  la  voce  seg. 

Guarda.  Custodire,  Conservare,  Curare. 
Gal.  Gwarchadw,  conservare.  Cai.  Irl. 
Freacadan,  guardia. 

Guari.  Guarire,  Sanare.  Corn.  Guerir, 

Guarnì.  Val.  T.  Porre  sotto  custodia , 
Custodire. 

GuAST.  Can.  T.  Si  usa  dire  :  7  gttast^  op- 
pure. Ai  gnastj  Fondo  con  casa,  col- 
tivato, solitario,  in  colle,  e  vicino  ai 
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boschi.    Cai.   Fàs^    giuifloi    Fktmek, 
monte,  solitudine. 
Guasta.  Guastare,  Rovinare.  Coro.  («■*• 

stia.  Br.  Giosia. 
GoASTJL  Consumare,  Dilapidare.  Gmastà 
el  dande ^   consumare    il    danaro.  Gal 
Caith,  Sp,  Gasfar,  spendere. 

<7DASTX-Fo£a.  Disboscare.  Dissodane  ter- 
reno. 

GuAT.  Val.  T.  Mamme  di  Tftcca,  é^  fa> 
pre  o  agnelle;  Cai.  Cliabh,  mnmaiella. 

Guata.  Val.  T.  Si  usa  nella  frase;  Jddà 
in  guata,  andare  in  cererà  del  sesso  per 
accoppiarsi.  Ted.  Gaiien,  accoppiarsi. 

Guatta.  Val.  T.  Bacello  di  legume.  Gal 
Cockuìl. 

GuAZABifi.  Guastabuglio»  Gonfosione.CaL 
Gluasath,  agitasiooe;  Buaireas,  tomallo. 

GuAZAoòo.  Vo.  ant.  Guazaaiojo,  Lavaa* 
dajo.  Cai.  Irl.  Gfdiear,  canale,  ftealini. 

Guiac.  Guercio,  Orbo  d'nn  occhio.  CiL 
Gear*$heallach,  lippo,  miope;  letteral- 
mente. Corto  di  vista.  Br.  GwiU^ker, 
guercio,  losco;  da  Gw^ilc^ha,  socchiu- 
dere l'occhio. 

Guìrc.  Storto  di  gambe.  Strambo.  Ft^ 
Mariuolo.  Br.  GwM,  piegare. 

GuiDcaDÒN.  Vo.  ant.  Guiderdone;,  Ricon- 
pensa.  Cehico,  Guerdan, 

Gui'sA.  Guisa,  Maniera.  Gal.  Grèas* 

GuMA.  Pioggerella.  Cai.  Ciuraieh. 

GumJL.  Piovigginare.  Val.  T.  Filtrare.  V. 

GuMA. 

GuRÒN.  Gurone.  Villaggio  del  Comasca. 
Cai.  Gnr,  acuto.  Celtico,  O»,  sito,  abi- 
tazione. —  Ebbe  il  nome  dall'essere  sa 
d'un  colle. 

Gu'sA.  Coperta,  Guscio.  Gùss,  gusci.  Cora. 
Gushys,  coperta.  Guesk^  guscio. 

Guz.  Aguzzo,  Acuto.  Gal.  Gur, 
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ì.  Val.  T.  SI,  Bene. 

Ibéi.  Val.  T.  Oibò.  Col.  Irl.  Oh,  rifiuto. 

Irl.  Obachf  rifiutare. 
Ib£i.  Val.  T.  Ih!  Ah!  —È  interjczione 

di  «pavento,  o  stupore. 


Icowcowl.  Val.  T.  Urtare,  Spingere.  Cai 

Eignich,  sforzare. 
IdI.  Can.  T.  Ajiitare.  Gal.  Caidich. 
loik.  Faccia,   Sembianza.  Cai.   Àt/ssn. 

Irl.  Eadan, 
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Ideógua,  Can.  T.  Millanteria  ,   Iattanza. 

Cai.  Gloir-réim, 
loRuGLiÒM.  Can.  T.  Millantatore,  Borioso. 

Cai.  Gioir,  reimeachj  —  vo.  comp.  da 

GiotTf  vanto,  e  Reim,  potere. 
Igh    Igo.  Desinenza  di  alcuni  nomi  prò* 

prj  di  sili  e  paesi,  come  Inverigli,  Or- 

aenigh)  ecc.  Óirn.  Jck,  sito.  In  Comico 

più  nomi  di  luoghi  hanno  questa  de- 
sinenza. 
fi.  Inlerjezione  di  persona  irata.  Cai.  Irl. 

//*.  Lat.  Iruf  ira, 
Imagin.  Immagine  9  Figura   d'una  cosa. 

Ritratto.  Cai.  Jomhaif^ 
Imbacucaa.  Imbacuccato,  Chiuso  il  folto 

con  bacucco,  o  altro  velo,  o  cappuccio. 

Cai.  Buaicin,  velo^  —  velare  li  occhi. 
Imbaldsgì.  Val.  T.  Lordare,  Impiastrare, 

Imbrattare.  Y.  Bbodigàa. 
Imoaldegh.  Val.  T.  Impiastro. 
Imbocià.  Val.  T.   Indovinare.   Cai.  Fio» 

sachdf  divinazione;  da  Fios,  scienza. 

—  Lo  scambio  della  i^,  nella   lettera 

B,  della  C,  nella  S,  è  frequente. 
Imbociàs.  Val.  T.  Empirsi  l'epa.  V.  Bógia, 

i.**  artic. 
Imbociàs.  Val.  T.  Incappare»  Mettersi  la 

cappa. 
Imbonì.  Mitigare,  Placare  persona  burbe- 
ra, o  nemica.  Tose.  Jbbuonire»  V.  Bon, 

a.°  arlic. 
Imbobgnàt.  Val.  T.  Malescio.  Cai.  Breoighte, 
Imboagnàt.  Val.  T,  Bisbetico. 
ImbbaoJL.  Mettere  i  geti  ai  piedi  o  al  petto 

degli  uccelli  da  caccia.  1  tal.  JSraca,  sorta 

di  fune.  Cai.  Braighe^  fune. 
ImraiXgr.  Briaco,  Ebbro.  Fr.    lifre.  Lat. 

Ebrius.  —  Cai.  Ibh,  bevanda. 
Imbbói.  Imbroglio^  Intrigo,  Affare  intri- 
cato. Cai.  Broilich,  confusione. 
IwoaoùBÀs.  Val.    T.   Empirsi    l' epa.  V. 

Bhomba. 
iMUBOMBÀs.Val.  T.  Inzupparsi  d'acqua.  V. 

Impiombàs. 
Imbaugà.  Bislessare,  Dare  un  bollore  ad 

ortaglie  nell'acqua.  Piem.  Broè.  Bres. 

Broà.  Pad.  Broare,  Dialetto  sanese  (V. 

Marianiy>^5ieUa,  I,  3  )  Imbogliorare.  — 

Cai, BntichAri, Bruilhe,  bollito,  lessato. 
Immastiiurt.  Insudiciato,  Lordo.  Br.  Ma» 

stara,  insudiciare.  Cai.   Irl.  Mosach^ 

sudicio. 
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Impaltamàs.  Infangarsi.  Ital.  Impaltenare, 

voltolarsi  nel  fango.  V.  Palta. 
Impzgràs.  Val.  T.  Intoppare,  Inciampare. 

Lat  Impingere, 
iMPaaTiifBicT.  Impertinente,  Insolente.  Cai. 

Peiriealach, 
Impeatinznza.  Impertinenza,   Insolenza, 

Sfrontatezza.  Cai.  Peirteaìachd, 
Impiìstar.  Impiastro.  Cai.  Pìàsd. 
Impiastra.    Impiastricciare,    Insudiciare, 

Imbrattare.   Cai.  Plais^    spruzzare  di 

fango. 
ImpirhI.  Empire,  Riempire.  Corn.  Dho» 

leana, 
Impilìa.  Pieno,  Pinzo.  Dicesi  di  ventre. 

Cai.  Irl.  Lan^  pieno. 
Impiombi.  Can.  T.  Far  piombare,  Atter* 

rare.  Cai.  Plub, 
ImpiombJLs.   Inzupparsi    d'acqua.   Si    osa 

nella  frase:  Jmpiombàa  iTacqua,  inzup- 
pato d'acqua.   In.  Piange,  Cai.  Tum, 

immergere  nell'acqua. 
Impontìs.  Val.  T.  Incapricciarsi,  Pigliare 

puntiglio.  Proverbio: 

QuAnd  eh*  et  SQO  ti  tramonta* 
V  àstn  €Ì  S0  imponta» 

Quando  U  giorno  h  qnntt  spento, 

Trotta,  e  piglia  paotiglio  anche  il  giomenlo* 

Cai.  Punc^  puntiglio;  Puncail^  punti- 
glioso. 

Impronì,  Val.  T.  Far  cadere  prono.  Ca- 
povolgere, Versare.  Cai.  Air  a  bhroin^ 
prono,  sopra  del  ventre;  da  Broin,  da« 
tivo  di  Bru,  ventre. 

In.  In.  Desinenza  di  molti  nomi  diminu- 
tivi. Cai.  Jn;  —  Balg,  bolgia;  Balgan, 
bolgetta;  in  vernacolo,  Bolgia, 

In.  In.  Cai.  In,  preposizione  che,  come 
nel  nostro  dialetto,  entra  in  molti  com* 
posti^  e  cambiasi  talvolta  in  Im. 

InalbbrXs.  Pigliare  orgoglio.  Infuriarsi, 
Adirarsi.  Tose.  InalberarsL  V«  AlrAra. 

Imarmì.  Val.  T.  Tendere  fune,  arco  o 
simili|  Darsi  allarme,  Pigliar  sospetto. 
Stare  in  guardia.  Cai.  Jrmaich,  armare. 

Incagrì.  Fare  il  crudele,  Essere  fiero.  Br. 
Heskina.  Tose.  Cagneggiare* 

Incagnitìa.  Crudeltà  ,  Fierezza  d'animo. 
Boi.  Cagniià.  Br.  Heskin^  vessazione. 

Incalmì.  innestare  a  marza.  Pad.  Cairn* 
Lat.  Calamus,  marza.  Cai.  CuilC''mhilis, 
canoa;  da  Cuilc,  canoa,  miliSs  acqua. 
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Irctocàs.  Inctuscherarsi,  Inebriarsi.  V. 
CidcA,  a.^  arlic. 

Incuw.  lucliuazioue,  Teodenza.  Cai.  Ciao» 
rtad, 

IrcociX  Vili.  T.  Ammucchiare.  V.  Coéucia. 

Imgoconà.  Val.  T.  Fare  a'  bambini  il  boc- 
cone. Imboccare  loro  il  cibo, 

Ibcostàs.  Val.  T.  Voltare  i  fianchi  o  le 
cosie,  Porsi  obliquamente»  Piegarsi 
sulle  coste.  V.  Còsrk, 

iMDer  ANàT.  Val  T.  Molto  aflaccendato,  Bra- 
moso d'un  Bue.  Da  In,  partic.  inten- 
»iva,  e  Cai.  Deanadach^  «ffaticante. 

Inuvkiiìi.  Dipanare,  Disfare  gomitolo.  Br. 
Diìmna^  dipanare^  annaspare. 

IxaiÀN.  Gonzo,  Ignorante.  Si  usa  nella 
frase:  Fa  Vindiàn^  (are  il  gonzo  «  ma 
per  malizia.  Cai.  Neo-dhuine ,  gonzo; 
letteralmente  Non-uomò. 

Imiàr.  Val.  T.  Accumulare.  Irl.  Jadh, 
San.  Tatf  adunare. 

IvodiA.  Ghiera,  cioè  parte  cava  del  rastro 
prr  ricevervi  il  manico.  Cai. /anM^Aniri/, 
ciituder  dentro. 

Ikdolthù.  Val.  T.  Altrove. 

IicttùN.  Villaggio  presso  Varese,  posto  in 
una  costa  declive.  Cai.  In,  paese,  Dun, 
colle. 

IudCtt.  Val.  T.  Ghiotto»  Ingordo.  Cai. 
Clutair, 

in  EMTBA.  Val.  T.  In  dentro 9  Fra,  Tra. 
Cai.  In,  in;  Badar,  fra.  —  V.  Emteo. 

IxrotcÀ.  Piantare  forca  o  tridente  in  chec- 
chessia. —  Val.  T.  Stringere  troppo, 
Mettere  troppo  alle  strette.  Cai.  Forcar, 
\'ioìenza;  Forc,  forca,  patibolo. 

IifroRcÀDi.  Val.  T.  Gare  puntigliose.  Ven- 
dette rigorose. 

liirotiTDNÀs.  Ostinarsi  in  un'opinione^  In- 
caparsi. V.  FArta. 

IircALOpÀA.  Ingombro  di  nebbie  folte  e 
stagnanti.  Si  dice  del  cielo.  Fig.  Ta- 
citurno e  mesto.  Br.  L<ige/t,  vapor  den- 
so dell'aria. 

IvcALvzìi.  Ingalluzzato,  Borioso,  Bizzarro. 
Br.  En  em  galvunèkaat,  farsi  ardito. 

Ikgàna.  Inganna;  no.  pr.  di  torrente  a 
Colico.  Cai.  Itif  per  j4n^  partic.  priva- 
tiva; e  Gannii,  riparo.  —  L' Inganna 
è  dìsarginato,  e  apporta  mine. 

Irganfìt.  Val.  T.  Aggranchiato,  Intiriz- 
zito. Propriamente  é  Piotirizzire  per 
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freddo,  affezione  ben  diversa  dall'avere 

il  gracchio.  Cai.  Rag^  ialirizzito.  —V. 

Ramf. 
Ingìgn.  Ordigno,  Macchina.  Parte  della 

chiave  che  apre  la  toppa.  Tose  /iige- 

gvio.  —  Sp.  Ingenio.  Gal.   Irl.  Inmui, 

ordigno. 
IilGiaBÌA.    Cestito,    BeQ    gambuto.  Cai 

(forbh,  granilo. 
In  CIÒ.  In  giù,  A  basso.  Sotto.  Irl.  Ics» 

giù.  Cai.  lósady  basso. 
IngoU.  Val.  T.  (?o.  ant.).  Involare,  Ra- 

bare.  Cai.  Goid. 
iMoaiNois.  Adorno  elegantemente.  V.Gi»- 

caÀJA. 
Irgoalàa.  Val.   T.    Vecchio,    Spossito. 

Boéuv  mguaiàa,  bue  vecchio.  V,  /^  «va 

seg. 
Imguàngam.  Dappoco,  Inerte.  Boi.  hgaat' 

guai,  sfinito  di  forze.  Br.  Gwoa,  de- 
bole. Cai.  4f\fhan^  debole;  Anjfhàùme^ 

debolezza. . 
Inibì.  Proibire,  Vietare.  Com.  Tm^a. 
Imnasciìs.  Val.  T.  Accosciarsi,  Accocco* 

larsi. 
Ikòzogia.  In  odio.  Avo  in  óemgia^  odiare. 

Tose.  Avere  i»  uggia, 
Insacà.  Insaccare,  Porre    in    sacco.  CaL 

Sacaich^  «-  da  Sac^  sacco. 
Iksedì.  Innestare.  Cai.     Suidhich.  Tose 

In  sciare. 

Intormentire ,  Intorpidire, 
Rendere  seosa  senso  alcu- 
na parte  del  corpo  deifa- 
nimale.  Cai.  Ti'om,  oppri- 
mere; TVomm-crmlùw ,  de- 
pressione delPaninio. 
Insuma,  In  somtna.  Io    conclusione.  Irl 

Cai.  Suim,  somma. 
Iksdltà.  Insultare,  Affrontare.  Imull  de 

febra,  assalto  di  febbre.  CaL  IrL  Sd' 

fair,  calpestare. 
ItiTEMBaÀDA.  Bravata ,  Riprensione  forte. 

Boi.     Intemerata,    Cai.     TamailL   ^' 

Tantali 
Intbmnà.  Val.  T.    Intaccare,    lotagliarr, 

Manomettere  cibo,  botte,  o  simili.  Br. 

Tammaj  tagliare  in  pezst. 
iKTER.Val.T.  Inerte,  Stupido.  V.Intbì»- 
Intestàs.  Aggravarsi  od  offendersi  la  lesta 

per  essere  ad  essa  ascesi  odori  nocivi, 

o  per  raffreddore. 


Irsementì, 

Insbembmtì, 

Insormentì. 


! 
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Imtizà.  Dare  il  lizzo  ,  Àuizzare,  Aizzare. 

Br.  Jiìza,  —  A  Iorio  il  Vo.  II.  derivò 

fig.  quesla  voce  da  Tizzone. 
Intizadòu.  Eccitatore  Persuasore.  Si  usa 

in  cattivo  senso.  Br.  Atizer, 
Intizament.  Attizzamento»    lostigameuto. 

Br.  Atiz. 
Intr4.  Tra,  Fra.  V.  Eimo;  ed  InteX,  i.^ 

ariic. 
liTTiiÀ.  Val.  T.  Dentro.    Irl.    Indir.  San. 

Antar, 
Iktrà.  Entrare.  Cai.  InntrUm, 
lifTRÀcAN.  Ordigno,  Cosa  ingegnosa,  come 

macchina.  Cai.  InnUnneach,  ingegnoso. 
Ìktbada.  Ingresso,  Entrata,  Principio.  Cai. 

!nnU'eadh. 
Iktradora.  ingegno.  Abilità.  Cai.  Innlinn, 
Intuamesciàs.  iovajare.  Colorirsi.  Dicesi 

dell'uva. 
Imtraiì£zaoòo.  Mezzano^  cioè  Mediatore, 

Paciere. 
Intramezìs.  Farsi  mezzano,  o  Mediatore 

in  una  lite  o  in  un  negozio. 
Intbasen  foéu.  Val.  T.  Accorgersi,  Inten- 
dere. 
iMTRècD.  Inerte^  Stupido,  Inetto.  Cai.  Ea^ 

treórach,  —  Vo.  comp.  da  Ea,  partic. 

privativa,  e   Treoir^  vigore. 
Intrìgh.  Intrico,  Imbroglio.  Trama  frodo- 
lenta.  Cai.  TruSj  legare;  —  legame. 
Inuioa.  Contraggenio,  di  Mala  voglia.  Cai. 

Dh'aindeoin, 
Imversàs.  Val.  T.  Avere  a  noja.  Vomitare. 

Mutare  pensiero. 
Invirigh.    Inverigo;   do.  pr.   di  villaggio 

presso  Como.  Cai.  //lèAir,  cooHuenle 

d'acque.    Cora.    Jck^  villaggio.  —  Vi 

passa  il  Lambro,  che  vi  riceve  alcune 

acque. 
Imvirolà.  Ficcare  chiovi  di  legno  in  asse. 

Incavigliare.    Piero.    Ambirono,  —  V. 

VlROÉU. 

Iwvisiù.  Val.  T.  Brama,  Voglia  ardente. 
Fr.  Convoiiìse.  —  Tose.  vo.  ani.  Con- 
i'0i7<75O,  bramoso. Cai.  ComA^  cons  Bòid, 
voto. 
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In  VÓI.  Tela  grossolana.  Tose.  Invoglia, 
Inzis.  Val.  T.  Subilo,  Tantosto,  Or  ora. 

Lai.  Illico.  Corn.  In  nanz, 
Inzocuent.  Cupo,  Profondo.  V.  Zóca. 
Imzupà.  Inzuppare,  Imbevere  in  copia  un 

umore.  Br.  Souba,  imbevere. 
Inzupaa.  Inzuppato,  Imbevuto  d'umore. 

Br.  Zoubet,  —  V.  Sopa. 
Ip.  Voce  con  che  si  eccita  un  cavallo  a 

levare  il    piede.   Cai.  Each,   Br.  Ep^ 

cavallo, 
la.  Val.  T.  Ire,  Andare.   Cai.  Ire,  pro- 
gresso. 
Ira.  Ira,  Rabbia.  Cai.  Ir,  Gal.  Irad, 
Ibesoncvol.  Irragionevole,  Senza  ragione. 

Cai.     Heufianta ,    ragionevole.   —  V. 

Rksòn. 
Isa.  Tollil  Isa  Isa!  lima  lima!  Br.  Hisa, 

provocare. 
IsÀGH.  Risipola    del  collo  o  della    nuca. 

Delta  da  alcuni  Ignis  sacer.  Cai.  Lasag, 

fiammella.  Cai.  Irl.  Lasadhy  igneo. 
I  isc.  Sciò!  Isc  iscl  Sciò  sciò!  Voce  con 


che  spaventansi  uccelli  selvatici  o  do- 
mestici. Cai.  Scilie,  spavento.  —  Spiega 
il  nome  dello  stretto  di  Scilla  e  Cariddi. 

IsciTA.  Val.  T.  Qui.  Chi  loéuga  isclta, 
qui  in  questo  luogo. 

IskcH.  Val.  T.  Asma.  Tira  V  isèch^  avere 
l'asma,  anelare.  Cai.  Seid^  anelare. 

Issa.  Val.  T.  —  e  Can.  T.  Adesso.  Tose. 
Issa.  Ted.  Uzt.  Cai.  Irl.  Nis. 

Ima.  Orsùl  Dàlie!  Suvvia  1  Voce  con  che 
più  persoue  si  eccitano  a  fare  uno 
«forzo.  Br.  Isa ,  fare  uno  sforzo  per 
ispingere  sasso^  trave  o  simili. 

Istiga.  Istigare,  Eccitare.  Cai.  Siuig, 

Istigìa.  Istigato,  Aizzato.  Cai.  Stuigidh. 

IsTioADÒo.  Istigatore.  Lat  Instigator. 

It.  Val.  T.  Ito,  Andato.  San.  Ita. 

Ite.  Val.  T.  Parimenti,  Ancora.  IrL  lUr, 

Ite- Ite.  Vedi  vedi!  Irl.  /Ce.  San.  Iti.  ^^ 
V.  Vita. 

Lrfo.  Val.  T.  O  bello!  O  giojai  È  escla- 
mazioue  d'allegrezza. 


MoMTi.  Append.  Foc. 
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Jà.  Val.  T.  No.  Cai.  Ni  h^eadh,  non  così. 
J-ÀA.  Raglio.  CmI.  Jach^  e  Bàin ,  ruggire. 
Jacom.  Bergolo,  Miucliione*  Cai.  Eaccon  s 

—  vo.  comp.  da  Ea,  partic.  privativa, 

e  Conn,  ìotellello. 
Jàd.  Val.  T.  Gelato,  Freddissimo.  Br.  Jen, 

freddo;  Jenaai,  raffreddare.  San.  Bima, 

freddo. 
Jasca.  Jasca;  no.  pr.  di  piazza  in  Como 

presso  al  lago.    Di  famiglia  comasca  ^ 

ora  estinta.  Cai.  Jasgmchd,  pescheria. 
Jkmini.  Val.  T.  Diaccinel  Cappital  — V. 

DlANZAM. 


Jìpbb.  Val.  T.  Pavimento    delle  Maison 

(v.)  fatto  df  paUnche  o  stecconi. 
JÓL.  Val.  T.  Capretto.  Cai.  Oigh,  crrv<K 
Jd(f,  Can.  T.  Giovane.  Jóna^  giovane  dbii> 

na.  Gal.  Jevank,  San.  Yu%^an^  giovane. 
JÒNOOLA.  Val.  T.    Coreggia  ,    Striscia  di 

cuojo  del  giogo  de*  buoi.  Irl.  JoASao. 

Bifàga,  laccio;  Tug,  coogiuogert. 
JoBi,  JobX.  Poli!  Oibò!  àioterìexioiiei- 

sata  ad  esprimere    la  veduta   di   con 

laida  e  sporca.  Cai.  Liobdir,  sucìdo.  IrL 

Cai.  Lobhachdf  ielidexx». 


L 


La.  La.  Arttc.  del  feminile.  Cai.  j4. 

Là.  Orsùl  Orvial  Suvvia  1  Modo  di  ec- 
citare alcuno  a  fare,  dire  od  andare. 
Irl.  Laidhj  là;  è  avverbio  di  moto.  San. 
Le^t  andare. 

Labar.  Labbro.  Cai.  \t\.  Lab.  V.  Lapà,  i.*' 
artic. 

Labrì.  Pacchione^  Ingordo.  Piem.  Labrè, 
—  Gr.  Labròs,  vorace. . 

Làcc.  Latte.  Cai.  e  Lai.  Lue  Cai.  Fri. 
I^acful,  Coni.  Lail,  Gr.  Gala;  — *  dal 
Cai.  e  Irl.  Gtal^  bianco. 

Lacìt.  Liquore  sieroso  che  depone  la  cre- 
ma convertita  in  burro.  Br.  Lèaz'ribod. 

Lacét.  Animella;  certa  sostanza  molle  e 
hiauca  del  ventre    di    alcuui   animali. 
Br.  Lezen ,  animella  del  maschio  ne' 
pesci. 

Làdar.  Ladro.  Coro.  Lader,  Cai.*  Irl.  Lo- 
dar, Br.  Laer, 

Ladàto.  Val.  Br.  Pascolato,  Occupato  da 
greggia.  Cai.  Lad,  carica.  Ted.  Laden, 
caricare.  —  Nel  linguaggio  pastorale 
Carica  iaìp,  è  condurre  la  greggia  sui 
monti. 

Ladìn.  Latino,  cioè  Facile,  Scorrevole, 
Pronto.  Cai.    Irl.  Luat/ij  -—  da  Lua, 


piede.  Cai.  Lmath   béuìach  ,    latino  di 
bocca. 

Ladìhet.  Val.  T.  Affrettati.  CaL  F^m^^'n^y 
aHrellare. 

Ladra.  Rubare.  Coro.  landra, 

Ladrót.  (Voce  che  udii  sul  VerbaooX 
Falcinola.  Cai.  Ladhar,  bidcole. 

Laga,  La'sà.  Lasciare,  Abbandonare,  Noi 
tenere,  Allentare.  Gal.  Leig^as,  lasciar 
giù,  allentare,  lasciar  libero.  Gr.  U- 
garos,  lasso,  floscio.  —  Lagar,  lasdire 
è  pure  idiotismo  sauese.  V.  Marisa, 
Asielta^  I,  8. 

Lagàna.  Castagna  di  palude.  V.  Laos. 

Lagr.  Lago.  Cai.  Lock,  Br.  Com.  LagOL 

Lai.  Laglio;  no.  pr.  di  villaggio  sol  Larioi 
Com.  Lofs,  verde.  Cai.   Aii^  riva. 

LAiTEFOGid.  Val.  T.  (a  Grania)  Col^  gii 

Laitefosi!.  Val.  T.   Colà   sii. 

Lalaa.  Cantilena  delle  balie  che  calbio 
bimbi.  Fa  laida,  fare  la  nanna,  dormire* 
Gr,  Lalla,  dea  invocata  dalle  balie. Dia- 
letto d'Arezzo  Làllero  ,  uovo ,  U  coi 
chiara  tremola.  Gal.  Lloliaw.  San.  Lai» 
cullare. 

LXm.  Amo.  Lai.  Jmus.  —  Gal.  Amk,tt!^ 
da  pescare. 
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Laua^  Lamna.  Lama,  Piastra  d'acciaro  da 

taglio.  Cai.  L'inn  ,    collello.  Di    qui  il 

Lat.  fxinisln,  maestro  de' gladiatori;  e 

Lanio^  beccftjo. 
Lambàna.  Fandonia,  Panzana.  V.  Lapa. 
Lambar.  Lambro^  fìume   di  Lombardia, 

che  deriva  dai  monti  della  Valassina^ 

e  nel  suo  corso  talvolta   precipita    da 

massi  in  burroni  profondi.  Coro.  Lanty 

cascata;  Bar,  monte. 
LAMBP.CfcH.  Lambrugo;  no.  pr.  di  paesello 

in  BrianzA.  Cal.Aa/t/r.  In,  Land,  campo. 

Br.  Brughi  erica. 
Lampad.     Limpido ,     Trasparente.     Br. 

Lampr,  lucido. 
Lampaoàbi.  Cero,  cioè  uomo  grande,  stu- 
pido e  inetto,  Bignlone.  Cai.  Umpadail, 
Lampadit.  Bicchieri,  Tazze.  Br.  Lampad' 

win ,   gran   tazza    da  vino.  Gal.  Leip' 

iagwin, 
Lampana.  Sciocca,  Inetta.  Dicesi  di  donna. 

Cai.  Lamfirag, 
Lampant.  Limpido,  Lucido.  Fig.   Mani- 
festo. Br.  Lampr^  lucido.  Gr.  Lamprós. 
Lampreda.  Lampreda,  Murena  di  fiume. 

Si  vuol  detta  dal  lambire  le  pietre.  Br. 

Lamprezy  —  che  Gooidec    deriva    da 

J^impr,  sdrucciolevole. 
Lana.  Lana.  Br.G/oan.  Coro.  G/aiv/i.  Cai. 

Olann, 
Lana.  Poltrone.  Si  usa  nella  frase:  Fa  ìa 

lana,  fare  il  poltrone.  Br.  Fondar» 
Lana.  Furfantello^  Monello,  Birricchino. 

Si  dice  di  ragazzo  o  ragazza.  Cai.  Le^ 

annnn,  IH.  Leanan^  concubina,  ecc, 
Lancb£T.  Can.  T.  Pozzanghera.  Cai.  Z,o- 

chan, 
Landriìn.  Lazzarone,  Poltrone.  Br.  Lari' 

dreàni.  —  V.  Londànn. 
Lanterna.  Lanterna,  Fanale.  Cai.  Lainri' 

tear;  —  da  Lann,  Lamina. 
Lanza.  Lancia,  Arma  noia  in  asta.  Cai. 

Lannsaj^^ói  Lann,  lamina. 
Lapa.  Chiacchera^  Fandonia.  San.  Lapa' 

na,  chiaccheramenlo. 
Lapà.  Chiaccherare^  Dire  fandonie.  Cai. 

Labhair,  Corn.  e  Br.  Lavar,  San.  Lap, 

parlare. 
Lapà.  Lambire,  Bevere  lambendo.  Si  dice 

più  del  cane  che  d'*altro  animale.  Val. 

T.  Bevere,  Tracannare.  Cai.  Lapraich, 


(ambire.  Br.  Lipa^  leccare;  Lapa,  lam* 
bire. 

Lapàcc.  Sordido,  Sconcio,  Sporco,  Dia* 
onesto.  Dicesi  di  persona  mal  netta,  o 
di  costumi  osceni.  Cai.  Lap,  e  Làpan, 
fango;  oppure  da  Rapach,  sporco;  Raip, 
lordurv;  o  da  Slapach,  immondo. 

Lapàcc.  Ciarlone  impudente^  od  osceno. 
Cai.  Labhairench,  e  Labhrach^  loquace. 

LapàgiA.  Femmina  sucida  o  disonesta. 
Cai.   Slnpag. 

Lap&ra.  Val.  T,  Usignuolo,  Cai.  Labttair, 
parlare.  Br.  Labenner,  ciarliero.  I  Cale- 
donj  lo  dicono  becl'btnn,  bocca  canora. 

Laras.  f^arice.  Cai.  Learag, 

Labd.  Lardo^  Grasso.  Br.  Lardj  grascia. 

Larda.  Lardare  ^  Condire  di  lardo.  Br. 
Larda f  ingrassare. 

Larch.  Largo,  Ampio.  Dicesi  di  luogo  e 
di  cosa,  ^r,  Lark,  lontano.  Cai.  Learg^, 
pianura.  Corn.  Lardzh,  ampio. 

Largh.  Largo,  Liberale,  Generoso.  Br. 
Larg, 

Larohkgià.  Abbondare,  dando  o  spendjn- 
dO}  Largheggiare.  Br.  Largaat, 

LXni.  Lario,  Lago  dì  Como.  Cai.  Latrigli, 
stagno;  Lcar^  mare.  —  Il  Lago  di  Como 
fu  detto  Lear,  mare ,  antonomastica- 
mente  per  la  sua  grandezza,  onde  an« 
che  Virgilio  lo  disse  Massimo. 

Làh,  Laz.  Laccio,  Nodo  corsojo.  Br.  léas, 
Corn.  Lak, 

La'sà,  Allentare,  Allargare  nodo  o  simile. 
Cai.  Lasaich,  Br.  Lanska» 

La'sà.  liRSciare,  Abbandonare.  Ted.  LaS' 
sen.  Br.  fjezi. 

Lasagna.  Lasagna,  cibo  di   pasta  di  for- 
menlo  a  foggia  di  bindella.  Lai.  Laga»  ^ 
num,  Gr.  Laganon^  sorla  di  lorta^  la- 
sagna. Cai.  Lngan,  sorta  di  cibo  con 
farina  intrisa  in  acqua. 

Lasagna.  Starsi  scioperato^  Ninnolare,  Ti- 
rare le  cose  in  lungo.  Cai.  Leasg,  e 
Lcasgan^  poltrone. 

Lasaonaoa.  Lentezza,  Pigrizia,  lodoleoza. 
Cai.  Leisgeanach, 

Lasagnòn.  Lasagnone,  Scioperato.  Cai. 
Leisgean. 

Lastra.  Lastra,  Pietra  piana  più  larga 
che  grossa.  Cai.  Ijeac.  *-  Br.  iMStr^ 
pietra  che  serve  di  zavorra. 
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Lata.  Val.  T.  Pertica  da  vite.  Maot.  Ldt- 
tola,  correnlino.  Pad.  Pertica.  Cai.  StaL 
Gal.  Lidi,  Br.  Laz,  pertica. 

Latin.  Val.  T.  lì  grosso  cavicchio  del  pi- 
lastro, che  serve  a  fabbricare  il  burro. 
V.  Lata. 

LavX.  Lavare,  Nettare  co4P acqua.  Cai. 
Jonnltàdh. — Jon,  è  preposizione;  Lavy 
(giusta  il  Bullet),  in  Celtico^  Acqua.  — 
V.  Livao. 

Lavabìn.  Gran  bagnamento.  Si  dice  nella 
frase:  Ciapà  on  lavarìrtj  bagnarsi  per 
gran-pioggia.  Cai,  Jonnlaid,  bagnamen- 
to. —  Con  questa  locuzione  si  equivoca  ' 
col  vernacolo Xat'an/i,  cardellino.  —  V* 
Lavàz,  t.°  artic. 

Lavarin,  Ravarin.  Cardellino.  FringiUa 
Carduelis  Lin.  —  V.  Lapìra. 

Lavàz,  Slavaz.  Acquazzone.  V.  La  vi. 

Lavàz,  Slavàz.  Romice  acuto  dei  fossi, 
Romice  acquatico.  Cai.  Lapach,  palu- 
doso. Gr.  JLapatkon^  fossa  (  —  romice 
acuto. 

Lavina.  Massa  di  neve  che  si  divalla , 
Terreno  smottato  ,  Vallanga.  Le  val- 
langbe  in  certi  paesi  degli  Apenniui 
SODO  dette  Volute*  Cai.  LutUsgj  sco- 
scendersi. 

Lavòo.  Bimbo,  Fanciollo.  Gal.  Llaud,  Irl. 
Lath, 

Lavòr.  Lavoro,  Travaglio.  Corn.  Lavyr, 

Lavora.  Lavorare ,  Travagliare.  Coni. 
Laviria, 

Lazabòn.  Lnzzarone,  Omaccione  floscio 
e  inerte.  Br.  Lezirech,  Cai.  Lagach. 

LazirÒ£u.  Laccetto  ,  Legacela.  Cai.  Irl. 
Laisde,  strisce  di  cuojo.  —  V.  Las. 

Leal.  Leale,  Sincero.  Br.  Lèal, 

Lealtaa.  Lealtà,  Schiettezza.  Br.  Léaldcd. 

Lega.  Adulare. Cercare  Tahrui  favore  con 
lusinghe  e  carezze.  Br.  LikaovvL  —  V. 

LtCBÈT. 

Lega.  Leccare.  Cai.  ImUcli^  e  Li^. 
Lécc,  Let.  Letto.  Si  dice  cosi  del  letto 

deiruomd,  come  di  quello  della  bestia. 

Alveo  di  fiume.  Placenta,  o  Secondina. 

Cai.  Irl.  Leabadh,  letto,  alveo.  —  V. 

Ledàm. 
Lech.  Lecco;    no.  pr.  di    grosso    borgo 

dove  l'Adda  esce  dal  Lario,    che  nei 

primi  tempi,  per  non  essere   arginata 

l'Adda,  cominciò  a  fabbricarsi  nel  de- 


)  LES 

dive  del  monte,  CaL  Leae,  fianca  iti 

monte. 
LscBÈT.  Lecco,  Esca  allettante,  Allelta- 

menlo.  Br.  Likaovuz^  aUetlanle;  da  Lik^ 

lascivo.  Tanto  in  breltene  come  in  Iooh 

bardo,  si  usa  in  cattivo  senso. 
LcDA.  Val.  T.   Sabbia  ,    Re»uzza.    Bre». 

Leda,  belletu.  Cai.  Irl.  Ldihach,  limo. 
Lc»ÌM.  Val.  T.  Letto  (deiruomo).  —  Ia>- 

tame.  Corn.  Lether^  letto.  Paglia  da  far 

letto  al  bestiame. 
Ledin.  Val.  T.  Si    usa    nella    frase.  De 

ledìn  ,    lentamente  ,    pian  piano.  Lat. 

Lente.  V.  LsmrADÀA. 
Lega.  Val.  T.  Capra.  El  voce  del  capraio 

che  chiama  la  capra.    Irl.  ^ighe,  Saa. 

jiga»  capra. 
L£jf.  Leooo;  no.  pr.  di  TÌUaggio  del  La- 
rio,  dove  questo  fa  seno.   Cai.  Lìnne^ 

golfo. 
Lén.  Lén;  no.  pr.  di  podere  e  casa  in  sito 

acquitrinoso  a  Vergesse   presso  Cono. 

Br.  Lenn,  slagno.  Cai.  Leun,  campo  p^ 

ludoso.  Gr.  Limné,  palude. 
LikNOAN.  Lendine,  Ovo  del  pidocchio.  Lat. 

Lens.  Coni.  Nedhan^  lendine;  £o/e», 

pidocchio. 
Lenorkòss.  Lendinosow  Com.  LesteùuSf 

pidocchioso.  —  V.  Leudait. 
Lentadàa,  LentAza.  Lenteaza,  Pigrìsia  ad 

fare  o  dire.  Cai.  Leann-iadh^  lentore 

o  viscosità. 
LaNTÀif.  Striscia  flessibile    dì    legno,  Vi- 
mine da  intcssere  corbe,  gerle  e  simili. 

Cal.£4i6,  piegare ;.Z.fi^ag;  sorta  di  siri- 

scia  curva.  —  L'isolobia  ricorderebbe  4 

Cai.  Leann»tikih.  —  V.  la  vocepreced, 
Lenzoeu.  Lenzuolo.  Corn.  Lensagum.^ 

V.  LiN. 

Lenzoba.  Fare   il  lonxo.  Poltroneggiare. 

V.  Luzòer. 
Lcpédi.  Val.  T.  ImpedimeiHi ,  Imbaram 

Cai.  Ribéadh,  Tatto  d'irretire  ;  da  Ribe, 

laccio. 
LÈRGNA.  Val.  T.  —  V.  LóacKA. 
Lls£na.    Filiere    sporgente    da    muro  di 

edifizio,  in  figura  di    (ascia.  CaL  ii^- 

neaiìy  fianco.  Piegatura  di   fune. 
Lésn.  Can.T.  I^mpo.  Maiit.  e  Bol.Ie«M* 

Cai.  Laise,  Coni.  Lovas. 
Lesna.  Can.  T.  Lampeggiare.  Boi.  Losmur. 

Cai.  Irl.  Luisne, 
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LésT.  (iCSto,  Agile,  Pronto.  Gal.  Leigfe, 
sciolto,  lesto. 

LftTERà.  Lettera  (dell'alfabeto).  Lettera 
(epistola).  Gal.  Litir, 

LiÀM.  (Vo.  conladiu.)  Legame^  Legaccia. 
Br.  Liamm,  Fr.  Lieti, 

LiBiDÓcn.  Plebeaccio,  GagliofTo,  Cencioso. 
Gal.  Leibideach^  vile,  inetto;  Shbist^ 
sordido;  dicesi  d'uomo. 

LiBAB.  Libro,  Volume.  Gal.  Leabhar, 

Lùn,     cFinire^  Ultimare  certe  cose.  Fr. 

LiBBA,  \  Livrer^  abbandonare^  consegna- 

Livbì.  C   re.  Gal.  Liubfiar,  consegnare. 

LiÉRNA.  Lierna;  no.  pr.  di  villaggio  sul 
lago  di  Lecco.  Gorn.  Li,  sito.  £!m,  o 
Erna,  dirupo ,  scoscendimento.  Voce 
quest'ultima  celtica,  per  testimoaianza 
di  Gibelin,  e  di  Bullet. 

LiFA.  Val.  T.  Noja. 

LiFFiA.  Gan.  T.  Bocca.  Gal.  Lioba^  labbro. 

LiFBÓcH.  Briccone,  Guidone,  Tristo.  Gal. 
Ifi'inneach,  scelerato ,  quasi  uomo  in- 
fernale, da  Ifrinn,  inferno.  — V.  anche 
yoc,  Com, 

LioÀ.  Legare,  Allacciare.  Gora,  fychjr, 

LiGORNET.  Ligoroetto,  villaggio  del  Gan- 
tone  Ticino.  V.  Ligoeno. 

Licóz.  Val.  T.  Scioperato,  Perdigiorno. 
Br.  L'ignder,  inerte. 

LiGÙB.  Val.  T.  Liguro,  Ramarro.  Man. 
Lugher,  Pad.  LegAro,  Piem.  Lajoèul, 
— -  Gal.  Laghairi,  lucerla.  — V.  LicuaiN. 

LiGDBiN.  Lucarino.  Dialetto  di  Vicenza, 
Lucano  grosso,  calenzuolo;  (uccello  di 
color  verde,  da'  Gomaschi  detto  f^er- 
dòn).  Gal.  Li,  colorato,  Gorm,  verde. 

LiGDBNo.  Ligurno.  Villaggio  dell'agro  Go-> 
masco.  Gorn.  Li,  sito.  Cai.  Giir,  acuto. 
—  In  basco  Li,  popolo.  Gora,  alto. — 
Spiega  il  nome  di  Liguri ^  popoli  mon- 
tani. 

Lima.  Lima.  Br.  Lim  ;  —  che  pare  (dice 
Gonidtfc)  sia  da  Lemm ,  acuto.  Gorn. 
Ljrm,  acuto. 

Lima.  Limare.  Br.  Littìa,  —  Gal.  Liomh, 
Gorn.  I^ma,  aguzzare,  limare. 

LiMET,  Lìmat.  Val.  T.  e  Gan.  T.  Pralello, 
Margine  erboso  di  campo.  Limcdat  no. 
pr.  di  prato  a  Gassate.  Gal.  Irl.  Lean^ 
prato. 

LiMtKOTA.  Vo.  ant.  Sposa,  Fidanzata.  Gal, 
Lcannan^  sposa. 


LiMNi.  Limrti.  Fig.  Termini  della  discre* 
zinne.  Gal.  Lion^  limite. 

L/n.  Lino.  Gorn.  e  Br.  Ltn. 

Linìa.  Sorta  di  rete  usata  sul  Lario.  Gal. 
Lion,  rete. 

Lióca.  Ltócbi;  no.  pr.  di  piazza  pubblica 
in  Gomo.  Di  antica  famiglia  comasca 
estinta.  Gal.  IrL  Lfòichj  piazza. 

LiPÀ  VIA.  Portar  via.  Sottrarre  destra- 
mente. Tose.  Leppare  ,  fuggir  o  levar 
via  con  prestezza.  Lat.  Ciepcre.  Gal. 
Cliob^  rubare  destramente.  —  In  Df. 
con  esempio  tolto  dalle  leggi  di  Enri- 
co l  re  d'  Inghilterra  ,  kggesì  Lcipa, 
fuga. 

LiFÓM.  Liporoo;  no.  pr.  di  villaggio  presso 
Gomo,  posto  in  rialto.  Gorn.  £i\  silo. 
Br.  Bom,  rialto. 

L^PFARA,  LiFPA.  Lippa.  Sorta  di  giuoco 
fanciullesco.  Gal.  Leum,  balzare. 

Lf^oiD.  Liquido.  Fig.  Netto,  Depuralo*. 
Gal.  Leagh,  liquefare. 

Lira.  Vendere  al  minuto,  cioè  una  o  po- 
che libbre  per  volta. 

LiBÒN.  V.  T.  Vino  marcio. 

LisiGfr.  Filaccica;  Fila  sporgenti  da  pan- 
no o  tela  logora.  Gal.  Slias,  la  parttf 
più  grossa  del  lìlo.  Lai.  Licium,  liccio^ 
o  filo  cui  si  ordisce  la  tela. 

LisivA.  Lisciva,  fincato,  Ranno.  Br.  Lisiou, 
i'orn.  Lusew,  cenere. 

Listi.  Val.  Br.  Arresti,  cioè  Decreti.  Gr. 
jireslon.  Gal.  Sliuirj — >  d'onde  il  Lat. 
barbaro  jiresium,  Fr.  jirréU. 

LiTA,  Slita.  Belletta,  Melma,  Fanghiglia. 
Piem.  Nita,  Gal.  Irl.  Laihach, 

LiVRÀDiGB.  V. T.  Avanzo;  così  detto  quas« 
cosa  abbandonata.  V.  Liàr.« 

LiVRO.  V.  T.  Bagnato.  Gorn.  Lyv,  dilu« 
vio.  Lat.  Lixa,  acqua  ;  —  vo.  ani.  al 
tempo  della  buona  latinità. 

LÓBiA.  Loggia  ,  Ballatojo  d'  avanti  casa 
rustica.  Gal,  Lobbia,  travatura,  galleria. 
V.  LoGiÀs,  e  Foc.  Com. 

LocADÀA.  Balordaggine  9  Insensataggine. 
Tos.jélloccheria.  Veu.  Alocagine. —  Irl. 
Loicheach  ,  imbecille.  Gal.  Logaicbe, 
folle.  San.  Lócaka^  stupidità. 

LocARNO.  Locamo;  città  svizzera  sul  Ver- 
bano.  Gorn.  Lo,  lago  ;  carn ,  roccia. 
Gal.  Loch,  lago;  carn  ^  congerie  di 
pietre  monuineniaii. 
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Lócc.  FaDdoDÌe,  Panzane.  Boi.  Lùcheina, 
Cai.  Leog. 

Lócn.  Balordo,  stupido.  Tose.  Allocco. 
Ven.  Alóco,  Sp.  Loco,  —  Cai.  Lóich, 
spensierata.  Irl.  Lochd,  sonno. 

LóooLA.  Allodola.  Br.  Alaoud, —  Sveio- 
nio  (in  Cesare)  dice:  Galerita^  gallice 
alauda  dicilur,  —  Gal.  Mawadar,  uc- 
cello dell' armotiia. 

1.0É0CH.  Val.  T.  Casa.  V.  Logias. 

LoÉocn.  LuogOj  Silo.  Cai.  Irl.  Loc> 

LotDon.  Podere  e  fondo  coltivo ,  per  Io 
più  consistente  in  campi ,  prati ,  bo- 
schi ,  ecc.  tenuto  da  colono.  —  Vo.  ani. 
(Loci^  in  latino  barbaro)^  case  rustiche 
sparse  qua  e  là  con  campi ,  in  certo 
spazio.  Cai.  Long,  luogo ,  abitazione. 
V.  LoeccH. 

LoÉDRA.  Can.  T.  Fettuccia  di  cuojo.  Cai. 
Lon,  striscia  di  cuojo.  Lat.  Lorum, 

Lop,  LcF.  Lupo.  Cai.  Faol  Ted.  fVolf. 

LÓFA.  LolTa,  vento  che  esce  dal  deretano 
senza  rumore,  Br.  Louf» 

Lòfi.  Fandonie.  Y.  Lócc. 

LoGiÀs.  Alloggiare, Albergare,  Abitare. Br. 
Lók^  e  Log,  Fr.  Logs,  capanna.  Cai, 
Irl.  Lóg^  prigione. 

Ldi.  Loglio,  sorta  di  erba  volgare.  Lo- 
lium  lemulenium,  —  Cai.  Jioille, 

Lóino,  OiRO.  Lauro;  così  chiamasi  il 
Lauro  ceraso  o  regio;  e  il  Lauro  no- 
bile^ od  Orbaco,  e  l'Agri  foglio,  o  llex 
nq  tt  i/oli  II  m.  Br.  £dré,  lauro. 

LojÉTA.  Loglierella.  Loliiim  perenne, 

LoLZA.  Val.  T.  Sorta  di  slitta.  Cai.  Irl. 
Losgarm, 

LÒMBOLA.  Val.  T.  Colle.  Poggio.  Sp.  Lo- 
ma.  Cai.  Tolman,  Lai.   Tumulus, 

LÓMBOLA.  Val.    T.    Seno    di    monte.   V. 

GOMD. 

LoMBRÀL.  Val.  T.  Ritortola.  Cai.  Langar. 

LourÌN.  Lompino  ;  no.  pr.  di  monte  al 
mezzodì  del  villaggio  di  questo  nome, 
*  presso  Como.  Cai.  Lom,  nudo  ;  Pinn, 
lo  slesso  di  Beimij  monte  —  Equivale 
air  altro  no.  pr.  vernacolo  Monbiót , 
monte  nudo,  che  è  sopra  Torno. 

LoNuÀNN.  Scioperone.  Merendone.  Cai.  Irl. 
Lunndach.  Br.  Landa r. 

LoNfìn.  Val.  T.  —  Can.  T.  Subito,  Tosto. 
Cai.  Lorg, 

LoNGÒrr.  Longone;  no.  pr.  di  villaggio  in   | 
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Brianza.  Gal.  Long,  fondo  o  casa;  Oh, 

buono. 

LoHLÒN.  Lonzo,  Floscio,  Scioperato.  CaL 
Irl.  Liun. 

LoKZA.  Lombata,  o  parte  dell' aninale 
che  forma  il  lombo.  —  VaL  T.  Loitia, 

'  pezzo  di  carne  cruda  ,  delta  da'  Co- 
maschi Slenza,  ItaL  Lonza,  parte  car- 
nosa attaccata  a  pelle  di  aoimale  scoo- 
jato.  Bres.  Slenza,  strìscia  qaaluaque 
più  lunga  che  larga.  Br.  Lonec'h,  noe 
d'animale. 

LÓRA.  Lóra  ;  no.  pr.  di  ameno  colle  al 
mezzodì  di  Como  ,  dove  è  una  ricca 
sorgiva.  Cai.  Dun'ìora,  colie  del  aior- 
morante  ruscello.  Dan,  colie,  io  Cale- 
donio,  talora  si  mette  ai  nomi  compo- 
sti ,  e  talora  non  si  mette.  È  oe'  poemi 
d^Ossian. 

LoRDfziA.  Lordezza,   Lordigia.  V.  Lubsol 

LoRENzXsc.  Pollronaccio ,  Scioperalooe. 
Piem.  LoirassiL  Br.  Lureék. 

LÓRGNA.  Pigrizia.  Piem.  Loira.  —  Gal. 
Lorganach,  Br.  Lure^  pigro. 

LÓT.  Porzione^  Parie.  Br.  Lód. 

LÓT.  Chiotto.  Lót  ISif  zilto  zitto.  Mant. 
Lòt.  —  In.  Noi  loud,  non  ad  alta  tcwt. 

Lót,  Lóta.  Piota,  Zolla  erbosa.  Br.  /i- 
iony  e  Biotte,  pai.  Ciad,  —  In  odo  de* 
gli  Statuti  di  Como  è  menzione  di 
combattimenti  fatti  lanciando  zolle i 
uso  che  dovette  essere  pure  Ira  Cale- 
don  j,  facendone  fede  il  loro  verbo 
Clod,  lanciare  piote. 

LotX.  Appratare,  Coprirsi  di  piote.  Br. 
LètounL 

LoTÒw.  Ottone.  Gal.   Lati^^m, 

LoTZA.  Can.  T.  Sucidum^,  Zar^chere.  Cai 
Lod,  Coro,  ÌMcd,  e  Lulh ,  fan|«o.  — 
Spiega  il  nome  di  Lodi,  città  fondala 
in  terre  "basse  e  acquilrioose;  e  il  so- 
me di  Lutetia^  Parigi. 

LovéN.  Loveno;  villaggio  presso  d'un  Ho- 
me sopra  Menagi o,  sul  Ilario.  Secoo^^ 
Bullel  Lav,  fiume.  En  ^  è  dimiouiifo 
nel  linguaggio  celtico.  —  V.  LiTia 

LuA^  LuvA.  Val.  T.  Fame  canina,  o  da 
lupo.  Presso  Como  è  detta  LùdriA,-^ 
Br.  Lontégez,  ghiottoneria. 

LocÀA.  Can.  T.  Tizzóne  di  fuoco.  Cai. 
LeuS'ghath  ,  luce-raggio  i  Loisgeack , 
igneo. 
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Ldckna.  Can.  T.  ftleiadella  ,  sedicesima 
parte  dello  sUjo.  Cai.  Lipinn,  parte  se- 
dicesima del  mo(;gio. 

Luciana.  Lucerna,  Lanterna.  Br.  Lugem, 
splendore.  Fr.  Lucarne,  abbaino.  Irl. 
Cai.  Lòchran,  luce;  vo.  comp.  da  Lò^ 
o  Ld,  giorno,  e  Crann,  manubrio,  e 
vale  Luce  a  roano.  —  V.  LoGoiajL 

LucBiN.  Barcone  da  carico  di  proda  piana 
e  poppa  rilevala.  Cai.  Luchdluinge  y 
carico  di  nave,  da  Long,  nave,  e  Luchd, 
carico;  oppure  da  Languing,  nave. 

Lucii.  Piagnucolare,  Piangere.  CaL  GuU, 
piangere. 

LuoRo.  VaLT. Birbo,  Mariuolo.  Cai.  Lùr" 
don,  furbo,  trappolatore. 

LuDBo.  Sporco,  Lordo.  Dicesi  d'uomo. 
Lat.  Luridus,  Br.  Loitdour,  Cui,  Ludair, 
sucìdo;  da  Lod,  fango,  e  Fear,  uomo. 
—  Ted.  Lnder^  carogna. 

LuDBo,  LdDRiA.  Gbiotlouaccio,  Gran  pac- 
cbialore.  Br.  Lonker^  e  Lontrekj  —  da 
Lonk,  abisso.  — •  V.  LoA. 

LiJdria.  Lontra;  frequenta  i  lagbì.  Cai. 
Lud,  slagno.  Br.  Luedìk^  fangoso. 

LuEsÀNA.  No.  pr.  di  cascina  e  campi  pres- 
so Lucino  nelle  viciuanze  di  Como;  di 
vaste  ma  sterili  praterie  ne'  monti  di 
Blevio.  Irl.  Cai.  Lusanach ,  erboso  ; 
Luisean,  erba  selvatica. 

LuGÀN.  Lugano,  città  della  Svizzera  in  un 
seno  del  Ceresio.  Coro.  Lu,  piazza  o 
fortezza.  CA,  Can,  lago,  e  significhe- 
rebbe ciltà  o  castello  del  Ugo.  Il  suo 
sito  ci  fa  credere  che  anche  iu  antico 
fu  grossa  terra.  In  Corno  vaglia  (d'In- 
ghilterra) Lug'gan»  città  o  torre  bian- 
ca. Ludg  van,  lorre-posta-in-alto. 

LuGuÉRA.  Frammento  dì  bragia.  Favilla. 
Br.  Lugemi,  brillare.  IrL  CaL  Uuck^ 
lume.  San.  Lók,  splendere. 

Ldin.  (L'udii  a  Carlasco).  Sorta  di  casta- 
gno d'innesto,  di  fruito  grosso  e  schiac- 
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ciato.  Ne  abbondano  le  selve  montane. 
È  lo  stesso  di  FtGAScic.  — V.  Voc,  Coni, 
LuisÀGH.  Luisago;  no.  pr.  di  paesello  del- 
l'agro Comasco.  Cai.  Luisreagach^  pra  • 
toso;  o  da  Luis,  erbe,  e  AiCy  famiglia', 

—   V.  LUCSÀNA. 

LùM.  Lume,  Lucerna  a  mano.  Fig.  Pu- 
pilla deirocchio.  Ital.(voce  poel.)Lt<itl, 
occhi.  Cai.  Laom,  fiamma,  subito  rag* 
gio.  Lat.  Lumen^  pupilla. 

Ldm.  Allume.  Si  usa  dire,  Lnm  de  róca^ 
allume  di  roccia.  Cai.  Alm. 

LoMÀ.  Adocchiare,  Sbirciare.  Allumare 
per  iscorgere  è  nel  Voc.  Ital.  con  e* 
sempio  del  Redi.  Cai.  Jmhairc,  adoc« 
chiare. 

Luna.  Luna.  Cai.  Luan^  da  La,  giorno,  e 
Vaine,  smorto. 

LuNÀTACH.  Lunatico,  Bisbetico,  Fautastico. 
Cai.  Luaineach,  incostante. 

LoRA.  Val.  T.  Pevera.  Maut.  e  Pad.  Lora. 
Cai.  Lionachanj  da  Lion,  empire. 

LusARDA.  Val.  T.  Poppa  di  donna. 

LosERTA.  Lucerla.  Cai.  Laghairi,  Sp.  La» 
gatto,  Br.  Glatardj  ~~  da  Glaz,  verde. 

LusiMA.  (Voce  infantile).  Stelln,  Liioa,  Lu- 
me qualunque.  V.  Ltfss. 

Lffss.  Luce.  Cai.  Leus.  Lat.  Lux, 

LdsTAB,  Lustro.  Lustro ,  Netto  e  lucido. 
Dicesi  del  cielo  e  d'ahri  corpi.  Cai. 
Leifs,  luce.  Jdhai',  cielo. 

Ldsteì.  Lustrare,  cioè  pulire.  Rendere 
Detto  e  terso. 

Lutar.  Val.  T.  Desiderare,  Guardare  una 
cosa  e  bramarla.  Cai.  Luadh,  e  Lulh, 
San.  Lipsa,  desiderio. 

Luz,  Lusc.Baguamento,  Rovescio  di  piog- 
gia che  si  riceve  addosso.  Cai.  Fliuch, 
bagnare. 

LuzÒN.  Lonzo,  Floscio,  Poltrone.  Fig. 
Soppiatlooe.  Cai.  Luinnsean  Cai.  IrL 
Liun, 
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iU.  Ma.  111.  Amh, 

Maga.  Val.  T.  Figlio^  Fanciullo.  Gal.  Irl. 
Mac,  Br.  Mah* 

Maga.  Macco.  Sì  usa  nella  frase:  A  màca, 
a  ufo;  e  si  dice  di  chi  mangia  senza 
pHgare.  Ilal.  A  macca,  in  abbondanza, 
a  ufo.  Cai.  Jomadachd,  abbondanza. 

Maga.  Ammaccare ,  Acciaccare,  Pestare. 
Br.  Mac'ha,  comprimere. 

Macàon.  Macagiio  ;  no.  pr.  di  due  villaggi 
del  G>ma.sco  sul  Verbano^  dialisi  dal 
fiume  Gionna.  Gal.  Mag,  campo  ara- 
torio. Aibhne,  fiume. 

Magagn.  Val.  T.  Moccio,  Umore  che  cola 
dal  naso.  Gal.  Smugach,  moccioso;  da 
Smug,  nioccio. 

Magàn  Val.  T.  Figlio ,  Giovinetto.  Gal. 
IH.  Macon, 

Magàna.  Vai.  T.  Giovinetta.  Gal.  Irl. 
Macmna, 

Macaròn.  Gonzo^  Bergolo,  Piagnone,  V. 
Maghèrlo. 

Macabòn.  Maccherone^  pasta  appianala  e 
compressa  con  cilindro^  poi  rinvolta  in 
forma  di  cannoncini.  V.  Mach. 

Macc.  Macrio;  no.  pr.  di  villaggio  nel 
Gomasco.  Gal.  Mag,  campo  arabile. 
Gorn.  MaeSs  campagna,  sito  aprico. 

Mach.  Val.  T.  Orzo  ammaccato.  Gastagne 
ammaccate  ,  Polta  con  fagiuoli  ecc. 
Tose.  Macco ,  torta  di  fave  macinate^ 
Pulenda  d'acqua  e  farina  di  castagne. 
Gal.  Mach.  Br.  Mac^ha,  Gr.,Mas8Ìn, 
i'omprimere,  calcare;  Magis,  vaso  dove 
s'intride  la  pasta,  madia. 

Machina,  Smachinì.  Pensare  intensamente. 
Mettere  a  tortura  l'ingegno.  Ital.  Mac- 
chinare,  è  pensare  insidia,  ingauno. 
Gal.  Smuainick,  pensare  intensamente; 
da  Smuain,  pensiero. 

BIadalenascia.  Orcliide,  Testicoli  del  pra- 
to descritti  da  Mattioli.  Gal.  Mhidaii, 
prato;  Clach,  testicolo.  In.  Meadow 
orchis, 

Màdaii.  M;idre,  Feccia  d'aceto  o  di  vino, 
Foudigliuolo.  Gal.  DràOhag,  feccia. 
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Màdak.  Madre  4  Genitrice.  Cai.  Màthar, 
IH.  Màthair. 

Madòn.  Mattone;  sorta  di  pianella  qua- 
drata e  grossa.  —  Boi.  Afadòm,  0r. 
Mouden,  Fr,  MoUe,  zolla,  piota.  —  Di 
piote  in  prima  si  fabbricarono  ìt Baile, 

MadonAta.  Tazzetta  selvatica.  Namsutt 
poetica,  —  Bres.  àfadonina ,  papavero 
selvatico.  Gal.  Miadan^  prato.  —  lo. 
Meadow  sweei^  olmaria.  Spirata  d' 
maria  Wild.  —  Si  dice  quasi  Prato 
ameno. 

Madrisa.  Val.  Br.  Ramì^  come  di  spino, 
di  rovo?  Lo  statuto  dice:  Nessunopoirà 
I  tagliare  madfise,  ossia  rama  d'eiMe. 
Cai,  Meimgt  recidere;  Dris,  rov(no|i* 
pure  dal  solo  Meangndh,  l'atto  di  re- 
cidere. 

MADRffsc.  Val.  T.  Casa  ruinosa.  Lal.lfda- 
dra,  stalla.  San.  3f andrà  ^  tugurio. 

Mafi^t.  Bozzacchiuto,  Camacciuto,  Gn»- 
sotto;  si  dice  in  mal  senso,  cioè  di 
chi  é  tale  per  morbo.  Piem.  Ma/b.-^ 
Tose.  Paffuto.  In.  Pqffjr»  grassoUo. 

Maoadin.  Magadino;  no.  pr.  di  bor^* 
svizzera  in  cima  del  Verbano.  io  de- 
clive ampia  falda  d'un  monte;  la  qoale 
forma  un  dosso  o  promontorio.  In  le* 
landa  ebbe  un  sito  detto  Magh-^dsir, 
campo  di  adorazione.  L*o  credo  dalCaL 
Magkachj  pieno  di  campi.  Dan,  oZ>ìm« 
altura^  fortezza,  torre  ;  e  significa  For- 
tezza dei  campo. 

Magagkàa.  Magagnato^  Guasto,  Bacatsi 
Br.  Mac'*hanna^  storpiare»  mutiUre.  — 
V.  MacX. 

Magar  A.  Magara,  Dio  voglia»  Voleaticrì. 
Gal.  3/eagAar,  allegrezza,  dom.  Mea^ 
volentieri.  •»  In  Br.  3£é  a  gdr,  io  ano; 
Té  a  gdr,  tu  ami. 

Magatéi.  Burattini.  Cai.  Irl.  Macan^  ^* 

*    ciulletto.  Br.  MagadcOy  infante. 

Magenareita.  Val.  T.  Rododendro  Cerrt* 
gineo.  Oleandro  selvatico. 

Magereita.  Val.  T.  Maga^  Maliarda. 

Mago.  Maggio;    no.    pr.    di  meM.  0!i 
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M\I  (  6\  )  MAM 

Maigh,  gradevole,  ameno.  Maggio.  —  Il  Maestra  (vena).  Val.  T.  Arteria,  Vena 


Mon  da  maggiori,  cui  fosse  sacro,  ma 
dalla  .sua  ameDÌtà  ebbe  il  nome. 
Maghèrlo.  Val.  T.   Minchione ,    Gonzo. 

Cai.  Màigheanach,  pigro. 
Magia.  Magia;  no.   pr.   di  fiume   e  con- 
valle sopra   Locamo.  Corn.  Maga^  e 
A/ager^  silo  di  pascolo. 
Magia.  Maglia,  cioè  cerchiello  di  melallo, 
come  quello  di  calena;  o  di  Glo,  come 
quello  di   calza.  Cai.  Maile,  Br.  Mal, 
—  Cai.  Mogul,  maglia  di  relè. 
Magnàn.  Magnano,  Calderajo  ambulante. 
Br.  Magnouner,  calderajo.  Fr.  (vo.  ani.) 
Maignier, 
Magnàn.  Furbo,   Asiutaccio.   Cai.  Jl/iin- 

gnch,  ingannatore;  Meang,  frode. 
Magnebóss.  Smanzeroso,  Smanieroso,  Le- 
zioso;  Che  è  pieno  di  modi  aifabili  e 
cortesi.  11  Voc.  Ital.  vorrebbe  d'altra 
radice  Smanceroso^  lezioso,  e  SmanziC' 
roso,  vago  di  fare  all'amore,  che  sono 
d'una  radice.  Chi  fa  all'amore  è  anche 
lezioso.  Cai.  Manran,  ebrezze  amorose. 
Magólc.  Ammasso    di    materie    putride. 

Cai.  Malcadh,  putrefazione. 
Magolci.  Infracidare,    imputridire.  Cai. 

Male, 
Magòn.  (A  Cantù).  Luogo  acquitrinoso  o 

paludoso. 
Magòn.  Accoramento ,  Crepacuore.  Cai. 
Irl.  Jomagan;  —  da  Joma,  grande,  e 
Gfii/i,  pena. 
Magonàs.  Accorarsi. 

Macót.  Val.  T.  Agnello  castralo.  Castro- 
ne. Ted.  Lamm,  agnello.  Schóps,  ca- 
strato. 
Magreka.  No.  pr.  d'una  convalle  in  Brian- 
za,   detta  Valmagréra,  Corn.   Mager^ 
sito  di   pascolo.  Vallemagra^  è  nome 
d'una  valle  di  Toscana. 
Magùt.  Manovale,  Garzone  di  muratore. 
Corn.  Maà^    giovane    ga/zone.  —  V. 
Magatéi. 
Maidì.  Val.  T.  Anzi.  Cai.  Mar^  cosi. 
Maistra  (erba).  £rba  roarchesita.  Chelido* 
nium  majus.  Uà  sugo  acre.  —  Val.  T. 
Maistra,  Siero  fermentato,  salalo,  od 
acido.  Ital.  Maestra,    sorta   di  lisciva 
forte;  di  colatura  pel  salnitro.  Irl.  Cai. 
Meadhy  idromele. 

Morti.  Jppend,  Voc, 


maestra. 
Maistrèl.  Umbilico  di  vitello,  di  vacca , 

di  bue. 
Maestro.  Maestro  di  muro,  Muratore.  Ta 
carte  del  Medio  Evo  leggiamo:  Magi' 
ster  cumac'mus^  cioè  comasco.  (V.  Legg. 
Lang.  i44*  i4^i^^''*  alalie.  Scrip.  Tom. 
\»  pari.  II).  Cai.  Mhaighstir,  Coro. 
Maister,  maestro,  padrone. 
M.uoci.  V.  Smajocà. 

Majòcula.  Val.  T.  Tempella;  ed  è  una 
cassa  con  martelli,  che  mo«si  da  ac- 
concio manubrio,  picchiano  sul  coper- 
chio della  cassa  con  molto  rumore.  Si 
usa  suonare  nel  triduo  della  morte  di 
G.  C.  In  islromenti  del  i6i3  e  i6i4i 
leggasi:  Che  sono  majolae,  fu  adunalo 
qualche  nostro  comune  a  comizj.  Cai. 
Maide,  bastone. 
Majóllica.  Promontorio  con  case  sul  La* 
rio.  Cai.  Maol,  promontorio;  Coro. 
fVick,  villaggio.  —  Majólìca^  no.  ani. 
per  Majórica ,  no.  pr.  d' isola  ,  è  in 
Dante. 
Mal.  Male,    cioè  il  contrario  del  bene. 

Danno.  Cai.  Amati, 
Mal.  Maloy  Cattivo.  Cai.  Mail, 
MALAo^.'Maledire^  Esecrare.  Cai.  Mallaich, 

—  Br.  Malloz^  maledizione. 
'Malatia.  Malattia,  Infermità.  (M.MaUach, 

debolezza,  da  mail,  debole. 
Malba.  Malva.  Br.  Mah» 
Malbì.  Ammollire^  Ammosciare. V. Malba. 
Maléta.  Valigia,  Bisaccia  da  viaggiatore. 

Cai.  Maileid,  Br.  Maleten, 
Malexardo.  Vo.  ani.  Fellone  «  Scelerato. 
Malexardiùf  Fellonia.  Cai.  Eascaraid, 
nemico,  da  eas,  partic.  negai,  e  caraid, 
amico.  Mali,  cattivo. 
Malga.  Mandra,  Armento,  Greggia.  Cai. 

Irl.  lomainj  greggia,  —  guidare. 
Malgoaliv.  Disuguale.  Broccoso. 
Malós.  V.  T.  Sorta  di  bidollo,  che  fa  ne' 
monti,  e  vi  forma  dei  boschi»  Betula 
ovata  Lio.  —  Cai.  Mur^  simile;  ubh^ 
ovo;  —  ovato. 
Malsthaksc.    Malescio. —  Can.T.  Scian- 
calo, Malescio.    Cai.   Martanach.   Irl. 
Martin each,  storpiato. 
Màm.  Madre.  Tose.  Mamma,  Cai.  e  Coro. 
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Mam,  —  6r.  Ma  mamm,  mia  mamma. 
Mamal^ch.  Zugo,  Moccicuue,  Mammalucco. 

Pad.  Mamdo.  Cai.  MaoUaignead i  — 

da  maol^  ottuso,  aigneady  peosìero. 
Mamao.  Faulasima,  Demouio.  Cai.  Maom, 

terrore. 
Mamìi^a.  Mammella  »  TetU  »  Poppa.  Cai. 

Mamòeu.  Val.  T.  Pldoccbi.  Cai.  Mialan. 
Man.  Mano.  Mei  la  man  sulfeeugh,  met« 
tere  la  maoo  sul  fuoco,  aiìerroare  nna 
cosa  a  tutto  suo  rischio.  Questa  locu- 
zione ricorda  i  giudiz}  di  Dìo,  cioè  la 
prova  che  il  reo  faceva  della  sua  io- 
Docenza  mettendo  la  mano   sul  fuoco 
acceso,  la  quale  se  ritraeva  illesa,  era 
giustificata   la   sua    innocenza.   Mei   i 
man  inan%,  mettere  le  mani  innanzi 
(modo  tosc.)^  prevenire.   Fess  de  la 
man,  essere  delle  mani  (modo  tose), 
essere  facile  a  rubare.  Cai.  Man, 
Mana.  Manata ,   rome  di  mazzocchie  di 
panico,  di  grano  turco^  resta  di  cipolle, 
di  capi  d'aglio.  Cai.  Mam.  Corn*  Manaly 
manata.  Br.  Malan,  e  Menala  covone. 
.  MANASCiòti.  Uomo  delle  mani^    cioè  tale 
che  male  e  troppo  usa   delle    mani    a 
fare  certe  cose   non   buoue,    come  é 
rubacchiare ,  stazzonare  femtna ,  dare 
busse. 
Makcà.  Mancare.  V.  Mancanza. 
Mancadòo.  Fedifrago,   Mancatore  di  pa- 
rola. Cai.  Meangail, 
Mancanza.  Mancanza,  Fallo,  Colpa,  Di- 
fetto. CaU  Meang, 
Mancbin,  MarscCn.  V.T.  Figlio,  Fanciullo. 

Cai.  Irl.  Macan, 
Mandìl.  Mandello;  no.  pr.  di  paese  sul 
Ramo  o   lago  di  Lecto.  Coro.  Mean , 
pietra;  teilu^  famiglia;  e  vale  Popolo 
della  pietra  o  luogo  pietroso. 
Manoói.  V.  T.  Fandonie,  Bazzecole,  Cian- 
ce. Cai.  Dean-facìneàs^  fare  o  dire  baz* 
zecole  o  ciance.  V.  Fandonia. 
Manooslòn,  Manzorlòn.  Femina  grossa  e 
inerte.  Br.  Mahdrogen^  Cai.  Irl.  Mann» 
dair,  persona    lenta.  Tose.  Daisi  alla 
mandra^  darsi  a  vita  poltronesca.  Male 
il  Voc.    Ital.   questa  voce    deriva    da 
Mandra,  stalla. 
Mabdra.  Val.  T.  Mandra,  Bestiame  bovi- 
no, Ànneoto.  Lat.  Gr.  Mandra^  stalla. 


Armento.  Cai.  Mainnrir ,  stalla  ,  àè 
Main,  dimora.  D*oiide  il  Lm%,  Maino, 
rimango. 

Manosàgou,  MARsaoLu.  Val.  T.  Vesti  1^ 
cere.  Cai.  Bariag^  cencio. 

MA^ontfse.  Val.  T.  Ceocioso.  Cai.  SdiU» 
gach,  —  V.  MazàcoUi  a.®  ariic. 

Manintaz.  Val.  Br.  Stallare.  Cai.  Maiiuh 
rich,  V.  MANoaA. 

Manssa.  Maniera ,  Modo.  Io.  Manmtt,  — 
Cai.  Mary  cosi;  io  quel  modo. 

Manfedb.  Anello  ouaiale,  e  propnameole 
quello  in  cui  sono  due  nani  strette 
insieme;  che  io  italiano  dieeai  eoa  ooa 
sola  voce  Fede. 

MANFaÌGou.;Val.T.  Torta  fritla.CaLJfaia^ 
cibo  ;  min,  farìuBiJrighig,  friggere. 

MANFaÒNiA.  Dissoluta,  Cervellioa,  Sciocca 
Dicesi  di  femina. 

Mangakìl.  Bastone  che  nlPooo  de*  espi 
ba  un  fesso  in  cui  ai  melle  .piaslrvUt 
da  lanciarsi.  Bastone  con  cui  le  lavaa* 
daje  battono  i  paooilini.  Bastone.  Br. 
Mangounel,  roaoganow 

Mangia.  Mancia,  Strenna,  o  dono  che  ù 
dà  colla  mano  ad  alcuno  per  ricooo* 
sceuza.  Cai.  Irl.  ManchMm, 

MangiX.  Mangiare,  Cibarsi.  Gal.  IrLJta^ 
cibo. 

MANOiAsicB.Val.T.  Cacio,  Pomiaggio.Cil 
Mann,  cibo;  caiseaeh,  caciosOb 

Mangòv.  Giuoco  che  si  fa  nascondeaia 
frutti  nel  pugno  perchè  altri  ne  indo- 
vini il  numero.  Cai.  Man,  pugno. 

Mani,  Manis.  Val.  T.  Lampone,  Fratto 
del  rovo  ideo.  Irl.  Maine,  spina.  Boi- 
seggiante. 

Man/.  Val.  T.  Dormire.  Forse  equivale  J 
modo  volgare  :  jéndà  a  trova  domèeM» 
andare  a  letto.  V.  Doatiaii, 

Man/.  Ammanire,  Preparare.  Si  vuole  det- 
to quasi  jimmannare,  mettere  in  manai 
o  covone^  che  in  toscano  ebbe  ancbc 
il  senso  dì  Preparare.  Lat.  jid  memh 
pronto,  preparato.  Gal.  jim,  in;  mm, 
mano. 
Man/glia.   Val.  T.  Moglie,   Femioi  ^ 
l'uomo.  Br.  Maouez,  donna,  CaLJfùt, 
donne. 
Manimbnt.  Apparecchio. 
Manica.  Manica. 
Maniza.  Manicouo.  CaL  Mameag^ 
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ca.  Br.  àfaneg,  guauto.  V.  Miv. 

Manòn.  Val.  T.  Ricco,  Opulento.  Cai. 
Maoineackj  da  maoin^  ricchezza. 

Mansiòn.  SoprascrìUa  (di  lettera).  Voce 
pure  de'  dialetti  bresciano,  reggiano , 
bolognese ,  ecc. 

Mansiòn.  Vo.  ant.  Casa  colonica  ,  Casa 
rustica.  Si  legge  spesso  io  carte  del 
Medio  Evo.  Cai.  Manas  ,  podere  co- 
lonico; detto  nel  latino  barbaro  Mansus, 

Mantìvoli.  Val.  T.  Assi^  o  Tavole  dei 
bachi  da  seta.  Cai.  Mann,  cibo.  V.  Tà* 
VOL.  —  E  forse  è  pel  Cai.  Maide-Jìada , 
Asse-lunga. 

MantegnI.  Mantenere^  Sostenere.  Corn. 
Fenteyne. 

Mantìl.  Mantello;  no.  pr.  di  villaggio  in 
Val.  T.  —  V.  Ma:id£l. 

Manz.  Manzo^  Bue  castrato;  Toro.  Sp. 
Manso^  ariete.  Toro.  —  V.  Manza. 

Manza.  Manza,  Giovenca,  Vacca  giovane. 
Cai.  Irl.  3Iartf  vacca. 

Manzerlòn.  Pigra,  inerte.  Si  dice  di  don- 
na. Cai.  Mainneasachj  da  maitij  in- 
dugio. 

Manzì.  è  lo  sfesso  di  Tor{.  V. 

Manzóaia.  Si  dice  a  femina  spensierata , 
cervellina^  sciocca. 

Maolla.  Destrezza^  Industria,  Astuzia. 
Bres.  Mauna,  Cai.  Mealladh^  frode; 
meallf  frodare. 

Mar.  Mare.  Si  usa  talvolta  anche  in  fe- 
minile  dicendosi  La  mar^  il  mare.  Sp. 
il/ar,  e  Cai.  Mvir,  (nel  genit.  sing.  ma* 
ra  ),  sono  d'ambo  i  generi.  —  Si  dice 
\o.  comp.  dal  Cai.  Mu,  intorno,  e  thirt 
terra.  Si  cita  pure  TEb.  Mar,  amaro. 

Mara.  Grande.  Voce  viva  nel  no.  pr.  di 
alcune  valli.  V.  Valmara. 

Maràcol.  V.  T,  Litigioso,  Accattabrighe, 
Cai.  j4imhreUeach, 

Maràcol  Val.  T.  Cencioso,  Pezzente.  Cai. 
Bàriagach.  —  V.  MANonÀcoLi. 

Maràdagh.  Arrestabue,  Ononide  spinosa. 
Cai.  Mair^  restare;  arach,  vomero. 

IdARAGNOiu.  Maragnuola;  cioè  mucchio  co- 
nico di  fìeno  nei  prati.  Cai.  Meati  ^ 
mucchio;  meallanach,  luopo  pieno  di 
roucchiarelli. 

Maram£l.  Val.  T.  Bastone  grosso  e  noe* 
chiuto.  Fig.  Uomo  di  bassa  statura , 
ma  grosso  e  nerbuto.  V.  Marél. 
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MarJLn.  Val.  T.  Inerte,  Stupidaccio.  Cai. 
Mairneaìachj  pigro.  —  V.  Marna. 

Marangòn.  Val.  T.  Marangone,  cioè  Fa« 
legname.  «  Nella  lingua  del  Malabar 
Maroun j  albero;  in  celtico  Mar,  le- 
gno. Fr.  vo.  ant.  Marroner,  tagliare 
del  legno,  m  Così  Ottavio  Toselli. 

MarXscia.  Val.  T.  Scure  usala  a  spaccare 
legna.  Lai.  Marra  ,  marra  ^  cioè  stro- 
mento  di  ferro  con  lamina  larga,  cho 
serve  a  radere  il  terreno'.  Cai.  Madag, 
marra.  Bipenne.  Br.  Marr,  marra. 

Marc.  Val. T. Fanciullo.  Br,  Merc'h,  Corn. 
Merh  ,  figlia. 

Marc  Marcio,  Putrido.  Cai.  Malcaidh, 

Marc.  Grande.  Si  usa  nella  frase:  A  mare 
despèt,  a  grande  dispetto.  Tose.  Mar* 
ciò.  Cai.  More,  grande. 

MarcàA.  Mercato.  Br.  Marc^had.  Cai,  Mar» 
gadiìj  da  mearc,  merce. 

Marcantà.  Dispulare  sul  prezzo  della  cosa 
in  una  compra  e  vendita.  Br.Marc^hata, 
—  hai.  Mercantare^  fare  il  mercante. 

Marcantil.  Mercantevole;  dicesi  di  grano 
o  merce  bella  e  buona  pel  commercio. 
Cai.  Margadailj  vendibile. 

Marc/.  Marcire^  Imputridire.  CaL  Mot* 
catch,  e  Mole, 

Marcia.  Val.  T.  Fanciulla.  Y.  Marc,  i.^ 
artic. 

Marcia.  Marcia,  Putredine.  Cai.  Maìcadh, 

Marcia.  Camminare  ,  Andare  in  fretta. 
Cai.  Marcaich,  cavalcare,  andare  di 
carriera.  Cai.  Irl.  Mare,  Br.  March,, 
cavallo. 

Marc/oa.  Marcita.  Prato  irrigatorio,  a  piano 
inclinato^  su  cui  si  deriva  acqua  coo« 
linua  in  tutti  quasi  i  mesi  dell'  anno. 
Cai.  Maìcadh,  putrefazione. 

Marciòn.  Pigro,  Lento.  Cai.  Mail,  tardo; 
e  Ceum,  passo;  d'onde  Malteheumach^ 
chi  si  muove  lento. 

Marciòn.  Marcione,  Tisico.  E  voce  di 
contumelia. 

Marciùm.  Marciume;  qualità  di  cosa  marcia. 

Maregia.  Val.  T,  Masticare  a  lungo  il 
boccone  ,  Ilugumare  ,  Ruminare.  Chi 
rumina  trae  dulia  gola  o  dal  ventri- 
colo il  cibo  per  macinarlo  di  nuovo 
coi  denti.  V.  Margìi. 

Mar£l<^  Matterò,  Legno  da  percuotere, 
Irl.  Cai.  Maide,  Legno,  bastone. 
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Maràl.  Val.  T.  Confusione,  Scompiglio, 
Disordine.  Si  usa  dire:  Tra  a  marél, 
gittare  sottosopra  ,  Scompigliare.  Cai. 
Aimreit, 
M.UEMAGNA.  Mareroagnum,  Quantitii  gra«* 
de  di  certe  cose.  Cai.  Mor,  grande; 
moran,  quantità,  o  moltitudine;  onde  si 
fece  Mor-mo-ran,  e  da  noi  Maimaran, 
—  Br.  Maread^  moltitudine. 

Marenda.  Val.  T.  Pudendo,  o  Testicoli 
dei  lanuti,  tori,  ecc.  Cai.  àfagairle^ 
testicolo,  scroto. 

Mabfignòn.  Ladro.  Cai.  Irl.  Meirleach, 

MABFdcL  (gì.  come  in  e-gli).  Can.  T.  Cen- 
ci^ Panni  stretti  alla  persona.  V.  Ma- 
BÀcoL,  1^  artic. 

Marcai.  Sornacchio.  Cai.  Smugaid. 

Mabgasc.  Meligario^  o  Fusto  di  meliga , 
o  di  grano  turco.  Cai.  Me'digeag,  bac- 
cello de'  piselli  e  simili. 

BIargaritin.  Val.  T.  Donna  bellissima. 
Cai.  Maiseach,—  Sgiam/ioch,  Irl.  Scia- 
mach,  bello. 

Mabcna.  Val.T.  Gozzo.  Persona  gozzuta. 

Maria  bomba. Val.T. Campana.  Cai.  Umka, 
bronzo  ,  d' onde  Maria,  —  Bombo  ^  é 
voce  fatta  per  onomatopeaj  e  di  più 
lingue. 

Marioóz.  Matrimonio  fatto  in  fretta,  e  con 
individui  male  assortiti.  Cai.  MairistCf 
maritaggio. 

MarigiovànA.  Can.  T.  Gozzoviglia,  Baga- 
scia. ChI.  Mireadh,  spasso.  Lascivia; 
da  Mear,  lascivo^  Mireag,  il  lascivire. 

Marina.  Marinare,  Battere  la  marina , 
Crucciarsi.  Nel  proprio  esprimerebbe 
Patire  la  nausea  marina.  Cai.  Cur- 
ma/'o,  nausea. 

Marina.  Meditare,  Macchinare.  Irl.  Maon, 
meditazione. 

Marioéola.  Acetosella,  Paocuculo.  Oxalis 
acetosella  Lin.  —  Spiega  forse  la  voce 
Mariuolaj.  erba  ignota,  citata,  con  e- 
sempio  antico ,  dalla  Crusca.  —  lu 
Turco  Màrol,  iattuca.  lo  celtico,  Mer- 
lys ,  (  dice  il  Voc.  Ital.  )  certa  erba 
acquatica. 

Màrionìt.  Marionette,  Buratioi.  Cài,  Alea- 
ragan;  da  Mear,  scherzevole. 

Marmaria.  Ragazzaglia.  Tose.  Marmocchi, 
ragttzzi.  Irl.  Marm,  Ct»!.  Meanbh,  pic- 
colo. 
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Marmèl.  Dito  mignolo.  Bres.  ArmiTi.lrX, 

Marm^mear^  piccolo-dito. 
Marmor.  Marmo.  Cai.  Mturtnor. 
Mabmotà.  Lamentarsi  sotto  Toce,  Borbol» 
tare.  Irl.  Marm,  piccolo;  Mothar,  ru- 
more. 

M.%bna.  Madia  ;  recrpieote  a  guisa  di  colli, 
da  intridervi  la  pasta  del  pane.  Cai. 
Amar,  truogolo. 

Marna  ,  Marwòn.  Pigra  ,  Lenta.  Irl.  Cai. 
Maimeéilaeh,  pigro;  da  Mair,  restare. 

Maróch.  Zugo  ,  Gaglioffo  ,  Stolido.  Con 
questo  nome  gli  abitanti  di  Traona  e 
suoi  d'intorni,  in  Val.  T.  chiamano  gli 
altri  abitanti  al  dà  là  dell'Adda,  6a 
presso  Morbegno.  Cai.  Bfaolaéch,  ren- 
dere stupido. 

Maròn.  Marrone,  Fallo  grande.  Cai.  fri. 
Mearachy  errore. 

MaronI.  Can.  T.  Parlare  irosamente  sotto 
voce.  Cai.  Maranach,  mormorante. 

Marscgià.  Alarzeggiare,  Alternarsi  cioè  il 
bel  tempo  e  il  cattivo  eoa  neve  o  veo* 
to.  Cai.  Mart,  marso. 

MartÈl.  Pena,  Adizione,  Gelosia.  Tose 
Martello.  Br.  Mar  ilei, 

Mart^l.  Martello.  Sona  campana  martB, 
suonare  campana  a  spessi  rinloccbi 
per  adunar  popolo.  Tose.  Suonare  a 
maHello.  (V.  Malmaot.  VII,  67).  —la 
celtico  (secondo  Bulle!).  Martol, 

Martinìt.  Rondone.  In.  Marim, 

Màrtol.  Stupido^  Baggeoy  Babboaccio. 
Tose.  Martore.  —  Ilcg.  Martoria,  mrt- 
£o  morto.  —  Penso  non  si  dica  %• 
da  Martire,  perché  il  senso  ne  è  co- 
stantemente ben  diverso.  Cai.  M«r^ 
come  Tor,  stupido;  oppure  da  Mofj 
grande. 

MARTcfF.  Zavah,  Babbuaccìo,  Gonzo,  t 
voce  di  tutti  forse  i  dialetti  lombardi. 

MAaGNifcB,  MarziJch.  Marzocco^  Zu^* 
Testereccio.  Cai.   fri.  3£aérg,  sciocco. 

Marooà.  Considerare,  Ponderare.  Si  a» 
in  questa  o  simile  frase:  Manda  ^ 
negozi,  ona  cósa^  ponderare  un  oe^ 
zio,  una  cosa.  Il  Guicciardini  àiisf- 
Maturaix  la  deliberazione.  Coni..V^' 
dra,  considerare. 

Ma'sa.  Massa,  Mucchio»  Piena  (di  geate^ 
Cai.  Irl.  Mas, 

Masagót.  Certa  poUa  o  (arioala  di  gno» 
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torco.  Cai.  Measgaichte  ^  sparso  come 
di  farina.  V.  MesedÀ. 

Masacót,  Masaròn.  Poltrone,  Floscio. 
Cai.  Màsanach. 

M ASARÀ.  Considerare,  RiQettere.  V.  Ma- 
SNÀ,  iP  artic. 

Masaràa.  Macerato,  Ammollito.  Cai.  ilfn5g, 
macerare^  Masgta^  macerato. 

Mascarpa.  Ricotta,  cioè  mascarpina,  che 
è  un  cacio  tenero,  fatto  col  latte  tac- 
cino ,  diverso  dal  Mascarpone,  che  è 
fatto  colla  crema.  Cai.  Irl.  Meilg,  latte, 
o  Meagy  siero,  e  Gavbh^  denso.  V. 
Carpi. 

Ma^scióca.  Latte  acido,  die  si  coagulò  in 
grumi,  e  separò  dal  siero.  Fr.  vo.  ant. 
Mesgue,e  Mègue.  Lat.  (del  Medio  Evo) 
Mesga.  lr\.  Meadhg-  Ca\.Mèag,e  Meóg, 
siero  dei  latte.  Cai.  Cvisnich,  rappi- 
gliarsi. 

BIas'cióta.  Femina,  o  Giovane  forzuta  e 
tarchiata. 

Maseria.  Masseria,  Casa  rustica  con  po- 
dere ailìttata.  —  V.  Mansiòit. 

Masnà.  Macinare.  Nella  bassa  latinità, 
Macinale,  e  Machinate,  Dal.  Br.  Mac^ha, 
comprimere. 

Masnà.  Pensare, Mulinare.  Cai.  Measraich, 
e  Meas,  —  V.  Mesna. 

Masnada.  Masnada,  Truppa  di  persone, 
Compagnia  di  soldati.  Cai.  Malshluagh, 
schiera  di  soldati;  da  Mal,  adunanza, 
e  Sluaghy  moltitudine. 

Masócc.  Odore  d'aria  stagnante  e  fetida. 
Massa  di  materie  corrotte.  Cai.  Mosaì* 
chcy  sucidume. 

ftlAsÓT.  Val.  T.  Moscio,  Vizzo,  Frtfcido. 
Lat.  Mucidus,  Cai.  Mas  gain. 

Massa.  Val.  T.  Voroero.  CaL  Matag, 
marra. 

Massario.  Vo.  ant.  Sucidume,  Mondez- 
zajo.  Cai.  Mosaiche» 

Mastìn.  Mastino^  sorta  di  cane  da  presa. 
Br.  Maslin.  —  CaL  Madadh^  ogni  cane 
feroce. 

Mastìn.  Lezzo,  Puzza,  Fetore.  Sa  de 
mastìn^  sa  di  lezzo.  Bres.  Masti,  Br. 
Mastar, 

Mastinà.  Bruttare,  Lordare.  Bres.  Masti' 

nà,  Br.  Mastara, 
Mat.  Can.  T.  Fanciullo.  Coro.  Mab,  ù' 
^Viuoìo,  V.  Matkl. 


Mat,  Mata.  Matto,  Pazzo.  Cai.  Irl.  Amad, 
San.  Unmatta, 

Mat.  Can.  T.  Scimunito,  Imbecille,  Cre- 
tino. Cai.  il/e<i£,  pavido,  imbecille;  jdma» 

■  danach,  stolido. 

Mata.  Mattez/.a,  Follia.  Cai.  AmaideacluL 
Irl.  Madha.  San.  Moda, 

Mata.  Val.  T.  Meretrice.  Cai.  Madha, 
illecita;  o  per  troncamento  dìMadadh' 
alluidh  bainionn^  lupa  feroce.  —  Anche 
i   Latini  dissero  Lupa,  meretrice. 

Mata.  Val.  T.  Dito.  Si  usa  nella  frase: 
Mata  longa^  dito  medio.  Cai.  Irl.  Math, 
mano  ;  Mear,  dito. 

Mataràda.  Stramazzata,  Subita  e  forte 
caduta  in  terra  col  corpo.  II  Braccio- 
lini; Scherno  degli  Dei,  I,  12,  usò 
Malerassata,  Cai.  Sfeamhnachadft,  ca- 
duta, sdrucciolando  il  piede.    ~ 

M.^TARÒN  Chi  stramazza.  V.  la  voce  pitced, 

Matarót.  Val.  T.  Sordone.  Àccentor  al* 
pinus  Bech.  —  Cai.  Mota^  monte. 

Mat£l.  Fanciullo,  Giovinetto.  Cai.  3ffie^ 
figlio.  Br.  Mab,  e  (a  Vannes)  Mabed, 

Matèla.  Giovinetta.  Cai.  Maighdean,  fan- 
ciulla. Corn.  Maìuhtidi  e  Dell'  Indo- 
stan^  Moogda,  vergine. 

Materia.  Matteria.  Mattezza,  Follia.  San. 
Unmaida.  —  V.  Mata,  i.^  artic. 

Material.  Materiale,  Materia  da  fabbrìcn. 
Sp.  Madera,  legname  ;  e  no.  pr.  d'isola, 
che  quando  fu  scoperta  era  occupata 
da  annosa  boscaglia.  Irl.  Maide»  — 
San.  Id'ma,  legno. 

Matimekt.  Pazzia,  Rompicapo,  Disturbo 
grande. 

Matìna.  Mattino.  Corn.  Metin, 

Matiròn.  Val.  T.  Melenso,  Scimunito.  V. 
Mat,  3.®  artic. 

Matrioiana.  Donna  scempia  ,  Donna  che 
si  balocca.  Cai.  Amaideag,  donna 
scempia. 

Mattio.  Vo.  ant.  Sigurtà,  Malleveria,  che 
si  dava  col  levare  U  mano.  Cai.  irl. 
Math,  mano. 

Matosalìm.  Pazzerello.  Piem.  Saturnino, 
Di  ottuso  ingegno. 

Matutin.  Pazzerello. 

Maza.  Vo.  ani.  Vomero,  Marra.  V.  Massa. 

Maza.  Mazzapicchio,  Mazzo,  Maglio. — 
Vo.  ani.  Mazza ,  o  bastone  usato  ia 
guerra.  Cai,  Irl.  Mas^  mazza. 
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MazL  Ammazzare,  ScaoDare.  Cai.  Matag, 

coUello. 
IMazacba.  Val.  T.    Grosso   cacherello  di 

uccelloadullo.  Ct^ì.MatlMchadh,  slerco. 
Mazacrónich.    Caaontco    mazziere.    Cai. 

Mdsair,  mazziere. 
MAZACRif.  Val.  T.  Caprone. 

MazADA,      C^  -j     .  ,  j      mff   . 

T»,  VSlrace,  Uccision  grande,  Mas- 

nlAZAM£l«T,<  °        r-   ì     t   t      nr     »    ^L 

xf  i  sacro.  Cai.  Irl.  Mactacin. 

M ASACRO.    1 

BlAzdcA.  Testa,  e  dicesi  per  lo  più  a  di- 
leggio di  testa  dura  e  grossa,  o  d'in- 
gegno ottuso.  Irl.  MachOf  testa. 

Me.  Mi,  A  me.  San.  Me,  a  me. 

Mu)A.  Legnajoy  Catasta,  Meta  di  legna 
spaccata.  Cai.  Mevd,  massa ,  quantità. 

MfiDAR.  Mcdano,  Forma,  Modello.  Cai. 
Irl.  Mnadh, 

MADERA,  MkDTA.  Cao.  T.  Falce  piccola  fie-. 
naja.  Mèdola  (In  G.  B.  Fagiiioli,  60- 
rentino),  spada.  Cai.  Irl.  Meadach,  col- 
tello. 

Mégoli.  Val.  T.  Briciole,  Tozzi  di  pane 
lunghi  e  piccoli  ^  Briciole  di  sterco. 
Lat.  Mica,  Sp.  3figa.  Cai.  Mirean,  bri- 
ciola. Gr.  Mirin,  dividere. 

Mài.  Miglio.  Br.  Meli.  —  Cai.  Meanbh- 
pheasar^  miglio;  letteralmente  minuto- 
pisello. 

Mejìna.  Panicastrella.  Panicum  viride, 

MIla.  Sciabola,  Falcetto,  Coltello,  Lama 
logora  di  certi  ferri  da  taglio,  come 
falce.  Ital.  Mella,  sorla  di  rascbiatojo 
di  ferro.  In  celtico  Mely  ferro.  —  Ma 
vedi  Mederà. 

Melega.  Melica  ,  Saggina.  Pianta  che  ci 
venne  dalle  Indie  ai  tempi  di  Plinio. 
Da  Mèi,  V.,  per  somiglianza. 

Melata.  È  anche  il  mele  acquoso  che  si 
ha  torchiando  i  favi  già  torchiati,  e 
spruzzati  di  molta  acqua  tiepida  ,  il 
quale  poi  si  fa  bollire  a  lungo  e  si 
schiuma,  indi  si  conserva,  e  si  dà  in 
cibo  alle  api,  e  si  mangia  da'contadini 
intingendovi  polenta  o  altro.  V.  P^oc. 
Com, 

Meli.  Melide;  no.  pr.  di  villaggio  nel 
cantone  del  Ticino.  Cai.  Mcìldear,  mu- 
gnajo.  Com.  Meiin^  mulino. 

MeUn.   Val.  T.  Falretto. 

MkiL,  Mele.  Br.  Mei,  Cora.  3Iél. 
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MIltbt.  Can.  T.  Vasi,  o  Conche  da  btte. 
Cai.  Meadar,  secchio. 

Memoria.  Memoria.  Cai.  Meamhair. 

Men.  Meno,  Manco.  Cai.  Mean,  tenue. 

MàN.  Collare  di  cane.  Cai.  Moin,  collo. 

Mena.  Colare  marcia,  o  sanie.  Cai.  Man, 
ulcere. 

Mena.  Condurre,  Menare,  Muovere  in  gt» 
ro.  Tramestare. —  Vo.  ant.  Scuotere. 
Gal.  Main,  menare.  Cai.  Irl.  Jomaim, 
cacciare  bestie,  scuotere;  Jomair,  re- 
mare. 

Menàda.  Bf  ena ,  Rigiro  ,  Cabala  «  Frode. 
Piem..4/e/far/a.  Cai  Mealladh,  lr\.  Mudi 
iachf  da  Meall,  ingannare. 

Mbkàss.  Menagìo;  no.  pr.  di  borgo  sul 
Lario.  In  Cornovaglia  è  un  silo  chia- 
mato Meneage^  pietra -sorda.  Altro  silo 
dello  Mcn^ackan,  pietroso -molo.  Si  poò 
anche  spiegare  dal  Com.  Mèn,  pietra, 
e  Ach^  popolo. 

Meno.  Val  \p.  Vizio,  Difetto;  si  osa  colla 
preposizione:  De  mend,  seosa  difetto. 
/>e,  e  Dis^  SODO  partic.  negatife.  V. 
Dis,  e  Merda. 

Menda.  Malvezzo,  Menda,  Vizio,  Difetto. 
Cai.  Meang,  vizio,  difetto.  Sp.  Mengnu, 

Mendi.  Val.  T.  Rappezzature  ^  Cuciture 
di  abili  laceri,  .^/iii/i  in  mendi,  andare 
in  cenci.  — -  V.  MANDaifsc. 

Menescalch.  Menescalco.  Gal.  Marcachmdh^ 
l'arte  di  cavalcare;  da  Marc,  cavallo. 
—  V.  Marcia. 

Menestra.  Minestra,  Potaggio  di  brodo  e 
riso,  o  di  brodo  e  pasta.  Etimologica- 
mente vale  Servizio.  V.  la  voce  seg. 

MpneStrà.  Minestrare,  Mettere  minestra 
nella  scodella,  o  cavamela.  Cai.  MoùM' 
tearas,  Tuffìzio  del  servo.  —  Cai.  MV' 
an-tir,  sulla  terra  abitante,  cioè  genie, 
famiglia.  In  due  esempi  ,  presso  DL 
Minisiratio^  pietanza.  I  Francesi  dicono 
Servir,  imbandire;  e  molti  Italiani  (però 
con  lingua  bastarda)  dicono  un  Senùto, 
due  Serbiti,  per  una  o  due  pietanze.— 
La  minestra  fu  per  eccellenza  chiafl»i« 
Servizio,  Pietanza,  perchè  cibo  ceaiu- 
nissimo  e  principale. 

Menbstrì.  Alinestrajo,  Chi  dispensa  mi- 
nestra, o  ne  mangia  spesso  o  molta. 
Coru.  Menisiror,  dispensiere. 
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Mekò,  McNÒft.  Minore,  Più  piccolo.  Cai. 
Afean,  tenue.  Corn.  MertoVy  piccolo. 

Mentì.  Mentire,  Dire  il  falso.  Lat.  Mentiri, 
Cai.  AfealUa^  falso;  da  Meall,  ingannare. 

Mera.  Fiume  di  Chiavenna.  Cai.  Meur, 
capo  o  ramo  di  fiume. 

Merenda.  Merenda ,  Refezione  leggiera 
che  si  prende  tra  '1  pranzo  e  la  cena 
sull'ora  bassa.  Cena,  o  Pranzo  sontuoso 
tra  amici ,  contribuendo  ciascuno  il 
proprio  scolto.  In  Toscana  i  contadini 
dicono  Merenda,  il  desinare.  Lat.  Me- 
renda  ^  pranzo,  merenda.  Bc.  Metxn , 
merenda.  Coro.  Memia,  pranzare.  — • 
Y.  Merigo. 

Merenda.  Merendare.  Br.  Merenna, 

Merigo.  Meriggio.  Silo  dove  le  mandre 
meriggiano.  Lai.  Aferidies,  mezzo  di; 
mutato,  dice  Porcellini,  il  D  di  Medio 
in  B,  —  Cai.  Meadfion  y  mezzo  ;  Dì , 
giorno. 

MiùSA.  Vai.  T.  Mucchio,  Massa.  V.  Ma'sa. 

iUzscU.  Spiccare  acini  d'uva.  Gr.  AmeU 
gin^  mugnere,  spiccare  frutti  acerbi. 
Lat.  Muigere^  mungere;  dal  Cai.  Meilg^ 
latte. 

Mescià,  Mesbdà.  Mescere,  Mescolare,  Mis* 
chiare.  Br.  Meski,  Cai.  Measg, 

MÉ.5C0LA.  Mestola.  —  Val.  T.  Matterello 
da  trameslare  la  polenta.  V.  la  voce 
preced, 

Mescdàda.  Mescolata,  Confusione,  Mischia 
di  gente.  Cai.  Meask^  agitare.  Br.  Mes* 
kaden^  mischia,  combattimento. 

Mesna.  Val.  T.  Cambiar  mente,  Mutar 
pensiero.  Ted.  Meine*  In.  Mean,  Br. 
Menoz.  Irl.  Maon,  pensiero.  Br.  Menna^ 
pensare.  Lat.  Mens.  San.  Mona,  mente. 
—  V.  Masnà,  a."  artic. 

Me'sxr.  Val.  T.  Messere;  è  titolo  d'onore 
con  che  si  chiamano  i  capi  di  casa,  e 
i  ricchi.  Tose.  Vo.  ani.  Messere^  — 
Cai.  Measail,  reverendo,  degno  d'ono< 
re;  da  Meas,  riverenza.  V.  Mi'sés. 

Mbss.  Mese.  Cai.  Mios.  Corn.  Mis, 

Mestéb.  Mestiere ,  Esercizio  di  lavoro 
meccanico,  come  di  fabbro  ferrajo,  fa- 
legname^ sarto.  Mesterum ,  in  questo 
senso  è  in  Df.  —  V.  MenestrX. 

Mestója.  Val.  T.  Mistura.  Br.  Mesk, 

Meta.  TarifTa,  Calmiere,  Prezzo  stabilito 
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per  certe  derrate  da  magistrati.  Cai. 
Meudy  misura,  valore. 

Meticulòs.  Meticuloso,  Timido.  Caì.Meat" 
hach.  Lai.  Meticuìosus. 

Metraclia.  Gruzzolo  di  monete  di  rame. 
—  Val.  T.  Rottami  di  ferro.  Br.  Min» 
traiihj  rottami  di  ferro,  da  mine,  me« 
tallo;  drailh,  pezzo.  Cai.  Meiteal,  me« 
tallo. 

M£z.  Mezzo  j  metà  di  una  cosa.  Parte 
equidistante  da  due  estremi.  Lat.  Me* 
dium.  Cai.  Meadhon. 

MkzàNA.  Mezzina  di  lardo.  Corn.  Mehin^ 
lardone. 

Mezìna.  Mezzina,  Brocca;  vaso  da  portar 
acqua.  Cai.  Meadarj  —  meadaran,  or« 
ciuolo. 

Mi.  Io.  Cai.  Mi,  Br.  Me.  —  Coro.  Mf, 
San.  3Ià,  me. 

Mica.  Pagnotta  con  quattro  cornetti  delti 
grógn,  Br.  Mich  ,  panetto.  Gal.  Micas, 
focacciuola.  Corn.  Mikan,  boccone. 

MiCHBLÀz.  Michelaccio,  Poltrone  che  man* 
già,  beve^  sì  spassa,  e  non  lavora.  Irl. 
Cai.  Mi^chiallach,  stolido  ;  vo.  comp. 
da  mi,  non;  e  ciall,  ragione. 

MiGNA,  Minga.  No,  Niente,  Mica.  II  nostro 
Innocenzo  XI  era  in  Roma  chiamato 
per  dileggio  Papii  minga^  perchè  aveva 
sempre  sulla  lingua  queslo  lombardi- 
amo.  Cai.  Mi-chaj  parlicelle  ambedue 
negative;  per  cui  sospetto  non  sia  vera 
i'etimoloi'ia  data  nel  yoc.  Corn,  —  V. 

MiGNÀo.  Gatto.  Miao,  voce  del  gatto.  Br. 
MiaovOf  miagolare.  Cai.  Miamhail  ^ 
miao. 

MÌGOL.  Val.  T.  Miccichìno,  Micolino.  Cai. 
Mirean,  —  Gr.  Mìkros,  piccolo. 

Mila.  Mille.  Cai.  Mile.  Corn.  Mil, 

Mina.  Apparenza,  Sembianza.  Veo,  SpiC" 
co,  pompa,  Br.  Min,  Cai.  Méinn,  sem- 
bianza. 

Mina.  Val.  T.  Voce  da  chiamare  le  pe- 
core. Cal.iRfèiY,  belo;  belare.  Gr,  Me* 
lony  pecora. 

Mina.  Mina;  buco  fatto  in  corpo  duro, 
come  pietra ,  o  buca  sotterranea  fatta 
per  {squarciare  il  terreno  colla  polve- 
re. Ted.  Mine,  cava  sotterranea.  Cai. 
Meinn,  cava  di  metallo.  —  K  cosa  mo- 
derna chiamata  con  voce  antica. 
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MiiVAÌaÓLA.  Can.  T.  Matterello  della  zan- 
gola. Gal.  Iri.  lomain^  dibattere. 

lliNfiBÀL.  Chi  lavora  ìa  miaiera.  Cai. 
3Ieinn,  cava  di  metallo. 

MiNiNif.  Murino,  Gattino.  Dial.  celtico  di 
Yaunes.  Miannein^  miagolare. 

lAiKÙDAB.  Minuto;  si  dice  di  bestiame,  di 
grani,  avuto  rispetto  alla  loro  picco- 
lezza  comparativa.  Cai.  3Ieanad,  mi- 
Butezza.  V.  Menò. 

MiNÙDAK.  Gracile,  Scriatello,  Esile.  Diccsi 
di  persona.  Tose.  Minuto.  Pad.  Menu- 
din.  fìr.  Moariy  e  moander. 

MiNÙDAB.  Minugia^  Interiora  di  pollo.  Cai. 
Mionach, 

MiMuiT.  Minuto,  Punto  di  tempo.  Cai. 
Mionaid, 

Mio^o.  Can.T.  Capretto.  Coro.  M/i.  Cai. 
Minneins  da  meann,  capro. 

MiuLA.  Midollo;    Midollo  di  pianta.  Cai. 

Smior, 
MiÓT.  V.  T.  Cappello;  Cappuccio.    Fig. 
Scapezzone.  Cai.  Mionriy  cima  del  ca- 
po; diadenMi. 
MiBA.  Mira,  cioè  punto  cui  sì  dirige  oc- 
chio o  mente.  Coro.  Mù'os,  aspetto. 

ÌJiKA. Mira, Guarda;  è  comandalivo.Coru. 
Mira, 

MiBÀ.  Mirare,  Guardare;  propriamente  è 
tenere  l'occhio  fisso  a  un  certo  punto. 
Br.  Mirouty  guardare,  cioè  conservare. 
Coru.  Miiaz,  Cai.  Amhairc, 

MiBOÉu.  Miraglio,  Specchio.  V.  MibI. 

Mi'sA.  V.  T.  Madia,  Cassa.  Cai.  Mias^ 
piatto,  catino  di  legno. 

MisAJA.  Missaglia.  No.  pr.  dì  villaggio  in 
Briausa.  Br.  Meaz ,  campagna;  aiénen, 
fonte. 

MiscoL.  V.  T.  Solletico. 

ÌUvaiz,  Padre  del  padre.  Nonno,  Avo. 
Cai.  Afo,  mio;  seamùr^  avo,  seniore 
(  così  detto  quasi  Sean  alhair^  vecchio 
padre).  Corn.  Siray  avo.  Nel  Glossario 
di  Df.  si  nota,  che  Mossen  in  più  pro- 
vincie  di  Francia,  è  il  francese  Messine, 
e  si  spiega  Meus  senior, 

Mi'scBA.  Fiiiciuola  da  mietere  formento, 
e  da  segare  fieno.  Àuuibal  Caro  usò 
Messuray  per  mietitura.  Hr;  Meder,  mie- 
titore. 

Mi'suBA.  Misura,  Moderazione,  Terope- 
rapza.  Cai.  Measarrachd, 
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Mi'soRA.  Misura,  come  di  braccio  o  peso. 

Ir.    Meas,    Gal.  Mesur^   misura.    San. 

Mas,  misurare.  V.  ìa  voce  segm 
Mi'soBA.  Vaso  di  vetro  o  di  terra  per  dare 

misurato    il   vino.  Cai.   Measair^  tino. 

Peso  o  misura  giusta. 
Miz.  V.  T.  Umido.  Bagnato.  Bresc.  Mis, 

—  V.  MoJÀ. 

MocA.  Spuntare,  Mozzare.  Dicesi  di  certe 
cose ,  come  Mocà  la  ponla,  levar  via 
la  punta.  V.  Mocr. 

MocX.  Srooccare,  Smoccolare.  Cai.  Irl. 
Diosmttig,  —  Much,  spegnere. 

MocA.  Fuggire,  Andar  vìa  in  fretta.  Tose. 
Mucciare,  —  Cai.  Mochd,  ritirarsi,  sal- 
tare indietro.  V.  MocciÀ. 

MócAN.  Val.T.  Moccio,  Umore  delle  nari. 
Br.  Mec'hi. 

Mòcc.  Can.  T.  Sassi.  V.  Mdbàca. 

Mocc.  Val.  T.  Torello.  Gal.  Mohjrn,  toro. 

Mocc.  È  aggiunto  di  corame  sottile  e 
liscio  in  ambedue  le  pagine. 

MocH.  Mozzo,  Spuntato,  Cionco.  —  Val. 
T.  Avanzo  di  candela,  moccolo. 

MocBET.  Moccoli  no. 

MocBÉT.  Val.  T.  Bestemmia.  Cai.  Mal' 
ìachdy  maledizione. 

MòcBiùNA.  Val.  T.  Scherzo ,  Burla.  C»l. 
Irl.  Magadh.  —  Br.  Mouse* hoarz^  sorri- 
dere. 

MocBÉTA.  Smoccolalojo. 

MocBiRokoLA.  Spegnitoio.  Cai.  Mucìiadair, 

—  V.  Mocà,  2.°  arlic. 

MòcoL^  Smòcol.  Scapezzone.  Colpo  dato 

sulla  nuca.  Ir.  Macha^  testa. 
MODA.  Moda^  Usanza  corrente.  Modo.  Cai. 

Modh,  modo. 
Model.  Modello,  Forma.  Cai.  Irl.  Muadh. 
MÓDiGB.  Can.  T.  Pigro,  Lento.  Cai.  Màid' 

heanachf  indugiatore. 
MoÉLLo.  Vo.  ani.  Segno,  Misura.  Cai.  Irl. 

Mulladh,  modello. 
MoÉoj.   Molle.   Si  usa  nella  frase    Mei  a 

moétij,  metter  in  molle  nelP  acqua  0  in 

altro  liquore.   Pad.  Melcr  a  mogia,  V. 

MojÀ. 
MoÉujA.    Acquitrino.    Pad.    Mogiàna.    V. 

MoJÀ. 
MoECL.  Molo,  Porto.    Cai.  Meal,  e  Moì, 

mole.  Argine. 
MoÉoLA.  Macina,  Mola  mugnaja.  Cai.  Mai* 

leann,  e  MeiUp  macina. 
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m.^*^.    '       ?Modo.  Talento.  Capriccio.  Cai. 

«.  C    Moda,  modo. 
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AJÓGG.  Mocc.  Mortificato,  Scoraggiato, 
Quatto,  Mogio.  Cai.  Afoigean,  quatto. 

MoGN.  Val.  T.  Poppa  di  capra. 

MoGNÀ.  Parlare  sotto  voce,  Borbottare. 
Br.  Mov^a. 

MoGNÀ.  Svettare  i  pampaui  rigogliosi  «  u 
Ja  cima  de'  magliuoli, ^Scacchiare.  Br. 
MoHn  y  monco.  Cai.  Meang,  recidere 
ramo  o  simile. 

MoGMÀ.  Gniavotare,  Miagolare.  V.  Migkào. 

MoGNÀA.  Macchiato  di  nero,  d*  untume 
o  d'altro  la  faccia;  non  si  dice  d'abilo 
e  forse  neppure  di  mani  e  di  piedi. 
Cai.  Irl.  Meangt  macchia;  Cai.  Gtiuis^ 
faccia. 

MoGNÀoA.  Miagolata,  Miagolio. 

MuGNiN.  Furbelto,  Moiniere.  V.  Mogninn. 

MoGNiNN.  Moine  ,  Lusinghe,  Carezze  af- 
fettate. Si  usa  in  mal  senso.  Io  Ossian 
Moina  è  no.  pr.  e  vale  Soave  di  co- 
stumi e  d'indole.  Cai.  Aféinn,  carezze: 
Jonmhuinneach ,  cortesia;  Muine ,  Gr. 
Mjrllas,  meretrice. 

MoiNÀN.  Val.  T.  Anni  sono.  Forse  devesi 
spiegare  Mo  in  ann,  ora  sono  anni. 

MojÀ.  Immollare,  Bagnare  immergendo. 
Ven.  Mogidr.  Br.  Movesa, 

MojÀCA.  Acquitrino,  Terreno  melmoso. 
Br.  Mocés.  Fr.  Mouiìlé,  In.  MoisL  Lat. 
Afadidus,  bagnato.  Cai.  Moine^  melma, 
acquitrino  ;  Mointeach  y  palude.  —  Il 
Minucci,  Note  al  Malmanlile,  VIIj  26, 
spiegando  Fn^dicio  mezo  (coll'e  stret- 
ta), insegna  che  Mezo,  vale  Assai  ba- 
gnalo. 

MÒL.  Midolla  o  Mollica  di  pane.  Cai. 
Smior^  midollo. 

Mola.  Arrotare.  Cai.  Muillear,  macinare. 

Mula.  Percuotere.  Cai.  BuaiL 

Mola.  Correre^  Andare,  o  fare  una  cosa 
in  fretta.  Molasela,  fuggire.  Cai.  Mi- 
readh,  velocità,  l'atto  di  scorazzare. 

MoLADÙRA.  Macinatura,  o  prezzo  di  essa. 
Cai.  Moiitair. 

MoLASCiN,  Mol/n.  Torsolo,  Tutolo,  cioè 
pannocchia  sgranata  di  grano  turco. 
Cai.  Irl.  Moli,  pula,  paglia. 

MoLiN.  Mulino.  Fig.  Tira  V aqua  al  so 
molin ,  tirare  l'acqua  al  suo  muiiuo. 
Monti.  Jppend,  Voc, 
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(Modo  toscano ),  fare  il  proprio  inle* 
resse.  Irl.  Mulin,  Cai.  Mutlean,  Br.  MUin, 

MoLiNÉG.  Mulinajo,  Chi  macina  grani.  Br. 
Miliner,  Cai.  Meiltear, 

MoLiNKL.  Sorla  di  molinello  a  secco ^  dì 
pietra,  girevole  a  mano.  Fig.  Sito  dove 
di  continuo  spira  o  gira  il  vento.  Tose. 
Molinello,  nell'uno  e  nell'altro  senso. 
Cai.  Meileachi  nel  1.^  senso. 

MÓLTA.  Malta,  Sabbia  intrisa  in  calce  ed 
acqua.  Cai.  Irl.  Mortai, 

MoLTÉN.  Moiteno;  no.  pr.  di  villaggio  ia 
Brianza.  Cai.  Molt j  montone;  Taìn^ 
armento. 

MoLTÓN.  Vo.  aot.  V.  MONTOW. 

MoLTRÀs.  Mohrasio.  No.  pr.  di  villaggio 
sul  Larìo.  La  invalsa  opinione  è  che 
siasi  detto  quasi  Monteraso,  per  essere 
nurlo  il  suo  monte  9  massime  verso  la 
cima.  Rasus^  latino,  é  pure  di  origine 
celtica.  Corn.  Mul-fra,  nudo-monte,  ed 
è  no.  pr.  Si  spiega  pure  col  Cai.  MO' 
nedh,  monte;  Rasach,  cespugliato. 

MoLZA.  Latte  che  si  munge  volta  per 
volta  da  vacca.  Lat.  Mulctra^  secchio 
del  latte.  Cai.  Meilg,  latte. 

MÒMA.  Feccia  di  certi  liquori,  e  più  spes- 
so Imbratto  o  sucidume  della  cute  dì 
persona  mal  netta.  Ilal.  Mamma ^  fon- 
digliuolo  del  vino.  Br,  Momm,  madre, 
cioè  genitrice.  Ital.  Madre,  ha  pure  il 
senso  di  fondigliuolo.  La  madre  del- 
l'aceto, è  quella  che  lo  mantiene. 

MÒNACO.  Val.  T.  Sagristano.  Forse^  per 
eslension  di  senso  da  Monaco,  romito. 
—^  Cai.  Maor»eaglais ,  custode  della 
chiesa. 

MoNAGH&LLA.  Cinciarella.  Parus  caeruleus 
Lin.  —  V.  la  voce  seg. 

MoNAGBÌsTA.  Fi  ora  liso.  Cyanus  segetum. 
In  celtico  Mor,  nero;  Cuain^  di  mare, 
cioè  negrazzurro.  —  Spiega  il  nome 
toscano  Monachino,  sorta  d'uccello;  e 
Monachino,  lividore  di  percossa. 

MoNcàcB.  Montanaro  dei  monti  dì  Pongo, 
Gravedooa  e  Sorico.  V.  CàcB. 

Monda.  Val.  T.  Letame  secco  e  senza  su- 
go. Letame.  V.  Monda. 

Monda.  Sgusciare,  Nettare,  Separare  la 
mondiglia  da  certe  cose,  come  la  loppa 
dal  formenlo.  Rastrellare  ì  prati.  Non 
si  direbbe  Monda  lafacia^  lacamisa, 
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lavare  la  facci»,  la  camicia.  Cai.  Molt^ 
lo^a;  DeaUtichf  separare.  Y.  !a  voce 

seg. 
MoiiDAjA.  Mondiglia.  Gal.  Monasg,  pula, 

feccia;  Dealaich^  separare. 
lloHDfN.  Val.  T.  Fanciullioo,  Barobolo. 
MoNoiMA.  Fanciulliua  ,   Bambola.    Coro. 

Moidf  vergine. 
MòNOOL.  Abito  logoro,  Brandello  lacero 

di  veste.  V.  Mandragoli. 
MoNORAJA.  Val.  T.  Placenta^  Secondina. 

V.  ÌMONDAJA. 

MoNGG,  MoLOO.  Mungere,  Cavare    dalle 
mamme  il  latte,  premendole.  Lat.  Muh 
gere,  —  Cai.  Afeilg,  latte. 
MoNcdz.  V.  MoNTEOdl. 
MoNiNA.  Boraci na, sorta  di  musco. ^T/^niim 

sericeum  Lin.  —  Cai.  Moine,  musco. 
MoKSOREB.  Monte  Solaro;  no.  pr.  di  aprico 
villaggio  del  Comasco^  che  gode  d'un 
vasto  orizzonte.  Cai.  Soilleir,  lucido; 
vo.  comp.  da  So.  partic.  intensiva,  e 
Leir,  chiaro.  —  V.  la  voce  seg, 
MoNT.   Monte.   Cai.  Monadh,  Cora.  Mo» 

neilh, 
M ontagnìb.  Montanaro.  Cai.  Monaidh-fear, 

montano  Uomo.  • 
MontXn.  Montano;  no.  pr.  di  villaggio  del 
Comasco.   Cai.  Monadh,  monte;  jén, 
desinenza  che  fa  i  nomi  diminutivi. 
MoKTKGÓi.  No.  pr.  di  montagoetta  al  mez- 
zodì di  Como.  i/i>/i^fi£,  Monguzzo;  no. 
pr.  di  villaggio  posto  in  qualche  altura 
nella  Brianza.  Nel  contado  di  Bologna 
sono  tre  monti  delti  Montagli:  quattro 
ne  sono  in  Francia,  ecc.  Cai.  Monadh, 
monte;  Geur,  acino. 
MoNTÓN.  Montone,  Ariete.  Cai.  Mult,  Gal. 

Mollt,  Lat.  del  medio  Evo,  Multo. 
MoNTRÓGN.  Montronio;  no.  pr.  di  grosso 
villaggio  in  Vali  Intelvi,  detto  anche: 
La  Tòr,  —  Montron,  no.  pr.  di  monti 
detPagro  Bolognese,  di  Francia,  ecc. 
Cai.  Monadh,  monte;    Tur,  torre. 
Mòra.  Tarlo  delle  frutta.  Cai.  I^ómann. 
Mòra.  Mora,  Frutto  del  rogo.  Corn.  Mo- 
rano   coccola.   Moran^diu,    mora.    Br. 
Mouar,  —  Gr.  Diamorón,    siroppo  in 
cui  entra  il  succo  delle  more. 
Mòra.  Mora,  noto  giuoco.  Cai.  Meur^  dito. 
.    —  Giugda  la  mora^  è  giuocare  alle  dita. 
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Morrà.  Essere  fetente.    Infettare.  Piem. 

Morberi,  fetente.  Br.  Moueza,  puzzare. 

Morrà.  Ammosciare,  Ammorbidare,  Aio* 

mollire.  Cai.  Maolaich^  ammollire. 
MoRRÉGN.  Morbegno;  no.  pr.  di  borgo  io 
Val.  T.  —  Cai.  Morbeinn,  gran«roonte, 
non   corrisponde,   —  Morven ,  fila  di 
colli,  o  allure.  Tale  è  il  suo  territorio 
verso  la  valle  del  Bit.  O  forse  dal  Coni. 
Mot,  palude;  Ben,  monte.  Palude  tra 
monti;  e  tale  potè  essere  in  antico,  pel 
libero  corso  dell'Adda  e  del  Bit. 
MoRRi.  Morbio.  Due  villaggi  alle  falde  di 
un    monte  nel    Cantone  Ticino,  Cai. 
Mot,  grande.  Corn.  ìFick,  villaggio. 
MoRRÌiv.  Val.  T.  Superbia,  Brio.  Cai.  Mor, 

grande;  Smior,  vivacità. 
MoRCÒ.  Morcoie.  Villaggio    sul    Ceresio; 
Cai.  Mar,  grande;  Cuan,  porto»  o  lago. 
—  Porto,  villaggio  vicino  di  Morcole 
in  una  punta  del  lago,  ha  un  bel  porto. 
MÒRDAR.  Val.  T.    Birbo,  Briccone.    CaL 

Mortair^  omicida. 
MoRÈL.  Morello,  Nero  livido,  Eufiatello, 
Monachino.    Br.    Mórlivet,  livido;  vo. 
comp.  da  Mór,  mare,  e  Livet,  colorato; 
cioè  Color  marino. 
MoRGio,  MoRGiNA.  Val.  T.  Terra   grassa 

molto,  Marga.  Cai.  Maria. 
MoRCNÀNA,  MÓRGNA.  Simulatore,  Sorgooue, 
Soppiattone.  Dìcesi  d'uomo  e  di  donna. 
Gata  mórgna.  Tose,  Gatta  mogia,  Piero. 
Gala  morbanay   gatta  infinta,    obesi 
fìnge    sbadata    o    addormentala.    Cai. 
Moìgean,  quatto,  coperto. 
Morì.  Morire.  Corn.  Manuel.  — -  V.  Mórt. 
MoRÌo.  Val.  T.  Cappello.  In  celtico  (se- 
condo Bullet)  Mor,  e  Masvr,  testa. 
MoRiGiOEO.  Topolino.  San.  Màsas,  topo; 

da  Mas,  rodere. 
MoRLÀcB.  Val.  T.  Forestiere,  Straniere, 
Sconosciuto  (uomo).  Cai.  Àllmharach, 
-~  Letteralmente    è  Ultramarioo;  da 
Thall,  oltre,  e  Muir,  mare. 
MoRMURAzioN.    Mormoraziooe.  Cai.  Mon» 

mhur^  mormorio,  detrazione. 
MÓRT.  Morte.  Gr.  Morìa.  Cai.  Mori,  uc« 
cidere.  Gr.  Moros.  Cai.  Ord ,  morte. 
Cai.  Mort^  omicidio.  —  11  verbo  Cale- 
dooio  Mort,  spiega  il  toscauo  Ha  morto^ 
ha  ucciso. 
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Morta.  Morta,  Infìnta.  Tose.  Gatta  morta, 
Sp.  Gala  muerta. — Dicesi  fig.  di  don- 
na o  uomo  soppiattone. 

MoRTALiTÀA.  Mortiiiità,  Strage.  Gal.  Mor^ 
thad,  uccisione. 

MoRTuds.  Poltrone,  Inerte,  Torpido.  Br. 
Mors^  —  da  Morza^  intorpidire. 

MoRzÀ.  Ammorzare,  Spegnere.  Gal.  Mach. 

Mosca.  Mosca.  8ao.  Afacas i  — da  Mac, 
ronzare. 

Mosca  cieca.  Giuoco  puerile,  che  si  fa 
bendando  gli  occhi.  Lat.  Musca  aenea. 
Br.  Mouchik'dall i  da  Moucha,  coprire. 

MosiNA.  VmI.  T.  Spruzzo  leggerissimo 
d'acqua.  V.  la  voce  seg, 

MosÌNN.  Scintille  ìgnee.  Zampillo  di  vino 
bollente,  o  versato.  Fr.  Mosser,  spu- 
meggiare. Lat.  Micans  ,  brillante.  Irl. 
Mais,  splendore.  San.  Mahas,  lume. 

MosTÀsc.  Mostaccio,  Volto^  Muso.  Si  dice 
a  scherno.  San.  Masta,  lesta. 

MosTÒs.  Succolento  ^  Grassotto  e  mor- 
bido. Gal.  Maoth, 

BIÓTA.  Mucchio,  Massa.  —  No.  pr.  di  col- 
line,  o  sili  posti  in  altura.  —  Vo.  ani. 
Golle^  Altura,  Monte.  Gaslello  posto  su 
d*un' altura.  Dialetto  siciliano  ^^i/iro^i* 
nare^  ammucchiare  (V.  Giulio  d'Alca- 
mo, poeta  antico).  Gtfl.  Meud,  massa. 
Gal,  Irl.  Mota,  monte. 

MoTEN.  Motteno;  no.  pr.  di  villaggio  so- 
pra Mandello,  posto  in  altura.  V.  Mòta. 
—  Gal.  4n,  panie,  diminutiva. 

MoTfv.  Motto,  Parola  che  si  fa  d' una 
cosa,  come  alla  sfuggita.  Tiàfoèu  on 
motiv,  lanciare  un  motto,  una  purola. 

Motiva.  Accennare,  Far  capire.  Dire  una 
cosa  così  per  metà.  Ricciardeito.XXIV, 
q8.  Moti%»ò  come  cosa  ingiusta  elicerà 
Lasciar  lei.  Tose.  Motto,  parola.  Lai, 
Mutìtusy  detto  breve. 

MÒTot.  Val.  T.  Pane. 

MòTRiA.  Malumore,  Gruccio,  Musone^  Mu- 
sorno.  Piem.  Motria,  visarciu.  Ven.  .V/i- 
ttia^  mostacciaccio  ;  jivèr  la  mutria  , 
avere  il  mal  umore.  È  voce  di  varii 
dialetti.  Gr.  moderno  ,  Mutron,  viso. 
Br.  Mouzer,  chi  ha  del  risentimento, 
e  col  suo  silenzio  e  volto,  ne  mostra 
il  cruccio.  Gal.  Moiteill^  iracondo,  fan- 
tastico. 

MnzÈTA.  Sorta  di  rocchetto  usalo  dal  ve- 
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SCOVO.  Nel  Glossario  lat.  barbaro  Mu* 
zeta,  e  Muta,  Ted.  Muts,  —  Gal.  Muidse^ 
certo  velo  del  capo. 

Mifcc.  Mucchio.  Gal.  Muc,  Gora,  e  Gal. 
Mach, 

MocciX.  Mucciare,  Fuggire  ^  Darla  alle 
gambe.  Goro.  Mygy»  fuggire. 

Muda,  Muda,  cioè  stanza  scura  in  cui  si 
chiudono  li  uccelli  in  primavera*  per* 
che  non  cantino.  Fig.  Prigione.  Br. 
Muderei,  stato  di  chi  è  muto. 

MiJDÀ.  Mutare,  Gambiare.  In  pergamena, 
an.  II 88,  leggo;  Mudalbergus,  no.  pr. 
d'uomo.  —  Gal,  Muth,  mutare. 

Mudano.  Mutande,  Sottocalzoni.  Gal.  Mu* 
datiy  velo. 

31cGA.  Gelone.  Gal.  Meallan^tachais,  pe<- 
dignonc;  óaMeallan,  tumore,  e  Tachas^ 
grattare. 

Muda.  Val.  T.  Puzza.  Si  usa  nella  frase: 
Fa  de  maga,  putire  forte.  Gal.  Mosai* 
che,  sporchezza.  —  V.  Morrà. 

Mugiàa  ,  Immcgijia.  Ammucchiato.  Gal. 
Mucach, 

MoGRO.  Salmone;  pesce  noto.  QhX»  Malfare. 

MoL.  Mulo.  Fig.  Teslereccio.  Gal.  MuHeld^ 
mulo. 

Mola.  Meretrice.  Gr.  Myllas,  Gal.  Maine 

MoLEGGio.  Val.  Br.  Golle,  Gima  di  monte. 
Gal.  Mulan,  colle;  MuUach^  cima  dì 
monte. 

MulAta.  Mucchio,  Somma  grande  di  de- 
bito. Gal.  Meati,  mole. 

Multa.  Multa,  Pena  da  scontarsi  in  da- 
naro. Lat.  Muleta,  —  Gal.  Mult,  mon* 
Ione.  Geli  io,  Nott,  Att.  XT,  i,  lasciò 
scritto,  che  anticamente  in  Italia  la 
Muleta  era  di  due  agnelle;  e  di  trenta 
buoi  quando  somma. 

Mdnodro.  Minuto,  Sottile.  Br.  Munud. 
Gorn.  Menou, 

MoR.  Muro.  Irl.  Gul.  Mur, 

Mora.  Murare,  Gingere  di  muro.  Gal.  Mur, 

Mora  A.  Murato.  Gal.  Murach, 

MoRÀccA.  Val.  T.  Muriccia  y  Muro  infor» 
me,  Mucchio  di  pietre.  Tose.  Mora,  — 
Gorn.  Mein,  pietra.  Gal.  Mur^  muro. 

Mu^sÀ.  Fare  capolino,  Stare  in  ispia  col« 
rocchio.  Guardare  col  muso  alzato.  Br. 
Musa,  fìutare;  e  fig.  spiare.  —  Spiega 
forse  il  Dantesco  j  Inf.  XXVIII,  4^: 
Ma  tu  chi  sei,  che  sullo  scolio  musi? 
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Muse.  Muco,  Fluido  vischioso  del  corpo 
animale.  Cai.  Irl.  Smug, 

MusÈLA.  Miisoliera,  aroese  che  si  mette 
alla  bocca  di  certe  bestie.  Br.  Afuzeilek  , 
chi  ha  grosse  labbra. 

MusÒN,  Mtfss.  Musone,  Muso,  Visaccio, 
Ceffo.  Si  dice  della  faccia  di  certe  be- 
stie, e  per  dileggio  dell'uomo.  Fa  d 


musàn ,    fare  musone,    mostrarsi   col 

broncio,  o  crucciato.  Br.  diuzel^  labbro; 

muso. 
Mot.   Muto,  Senza  voce.  Br.    Àiùt,   Gr. 
.    Mydos» 
Mot.  Val.  T.  Orso.  Cai.  Math-gharnhamn^ 

—  letteralmente,  Selvaggio-torello.  Ted. 

(di  Berna)  Mutz,  orso. 
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Nà.  Val.  T.  Ne,  pronome  relat.  del  caso 

ot)tiquo  d'ambo  ì  numeri.  Cai.  iVa. 
Nà.  No;  voce  di  chi  vieta.  Br.  Cai.  iVa. 
Na.  Ne;  particella  riempitiva.  Cai.  Na. 
'Na.    Una.    'Na    bona   iosa ,   una  buona 

fanciulla.  Fortiguerì,  Capit.  Vili.  Tu 
fai   ^na  buona  cosa. 
Nach.  No;  avverbio  da  negare,  usato  in 

iscberzo.  Br.  Nag^  né. 
Nagót.    Niente.   Coro.  Njrgoth^  niente; 

Goih,  qAialche  cosa,  'Ne  o  Na^  partie. 

negative. 
Nagùn.  Nessuno.  V.  Nigùn. 
Nana.  Birobo>  Caruccio.  È  d'ambo  i  gè* 

neri.  San.  Nandana,  figli.  —  V.  Nin. 
Nàpola.    Nappone ,   Nasone.  Si    usa    da 

scherzo.  Gr.  Napos^  dosso   di  monte. 

V.  Nass. 
Nasìcc.  Moccio^  Maieria  viscosa  del  naso. 

Cai.  Sron,  naso. 
NAniGiÒN.  Moccioso.  Cai.  Fliuch^shronach, 
Nass.  Naso.  Cai.  Neas,  promontorio.  Cosi 

in  ChI.  Srony  promontorio,  e  naso^  per 

qualche  somiglianza. 
Nassa.  Nassa,  Bertovello.  —  Val.  T.  Rete, 

Laccio   i|uaLuiique,   Nassa.    Cai.  ^>i/i. 

gnchf  relè.  Cai.  Irl.  Nas,  laccio,  Naisg, 

legare. 
Nata.  Natta,  Ganglio,    sorta    di  tumore 

che  cresce  sul  corpo  animale.  Cai.  jét^ 

tumore. 
Navàl.   Pila,  Vaso    grande    scavato    nel 

sasso,  Br.  Nev,  truogolo. 
Navet.  Val.  T.  Sorta    di  barchetta  qua- 
drilunga, che  si  usa  suU^Àdda,  simile 

al  Bruco,  V. 
'Nbromat.  Val.  T.  Non  bene  scolato.  Si 

dice  di  certi  cibi.  Cai.  //ij  per  Jnny 


partie.  negativa,  e  Braon^  gocciola. 

NL  Eh?  Non  è?  Partie.  interrogativa. 
Aretino,  Ipocriio ,  atto  V,  scena  i5: 
Qtèando  ne  hai,  ne  vero?  —  Br.  Cai. 
Na,  Irl.  Na,  San.  Nu, 

Ne.  Né.  Partie.  negativa.  Coro.  Ne, 

NfiAitóEOLA.No.  pr.  d'un  pezzo  i|uadriliKigo 
di  granito,  sopra  Blevio,  del  quale  i  pae- 
sani raccontano  certe  tradizioni  super- 
stiziose; ed  è  ben  singolare  da  vedere. 
Coro.  Meanhir,  pietra-lunga.  Tali  pie- 
tre, di  cui  se  ne  trovano  in  Irlanda,  e 
nella  Bassa  Brettagna»  servirono  in  an- 
tico a^  monumenti  sepolcrali,  eco,  (V. 
la  dissertazione  del  eh.  sig.  Biondelli: 
Importanza  degli stud/  archeologiei,ììi» 
la  no,  i854). 

Nebia.  Sorta  di  offella  o  schiacciat».  Cai. 
Irl.  Abhlan,  focacciuola  tenda. 

Nedesch.  Gramigna ,  Grano  delle  formU 
cole.  Triticum  repens,  —  Cai.  Snàigettdh, 
Palio  di  serpeggiare. 

Nega.  Negare,  Disdire.  Br.  Nac^ìia,  Com. 
Naglia^  e  Neghy.  Cai.  Àiclieadh,  negare. 

NbCiDA.  Val.  T.  Vacca  ancora  infeconda. 
Cai.  Ni,  non,  Ginead,  generante. 

N£G(3zi.  Negozio,  Bottega^  Aliare.  -<~  Can. 
T.  Termine  generico  d'ogni  affare,  la- 
voro» cosa.  Fig.,  e  per  burla  dicoosi 
le  parti  genitali  dell'uomo»  e  io  isj*e- 
eie  i  testicoli.  In  tale  senso,  e  seria- 
mente disse  negozj  per  parti  genitali 
il  Saivini,  Odissea,  lib.  18-  e  lib.  22  — 
Cai.  GnOy  aliare,  d'onde  GnoUiuch,  af- 
fa re,  negozio,  materia,  ecc, 

Negaifóu.  è  lo  stesso  di  Negròit.  V.  1.^ 
artic. 

Negro.  Nero.  Fig.  Bigio,  cioè  birbo,  mal- 
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vagio.  Lai.  Niger,  —  Orazio  disse:  Hic 
niger  est:  hunc  tu,  romane,  caveto, 

Nlcròn.  (Voce  di  Valmenagio).  Agrifoglio. 
Ilex  aquifoUum,  Wild.  —  Cai.  Na^  par- 
tic,  odiosa  od  iutensìva.  e  Geur,  acuto, 

Negròn.  Carbone,  Calvoochio,  Morbo  del 
formento.  V.  Golp. 

^xo.  Neo,  Maccbierella,  Colpa  leggeris- 
sima. CaL  Neul,  nebbia^  macchia. 

Nino.  Malaticcio;  Tisicuzzo,  Magricciuolo. 
fìr.  Dìnerz,  languido;  vo.  comp.  da  Di, 
partic.  negativa,  e  Nerz,  forza.  —  Cai. 
ìrl.  Dineart,  infermità;  da  Di^  o  Dith^ 
mancanza,  e  Neart,  forza. 

NORCIA.  Val.  T.  Figlia,  Fanciulla.  Coro. 
Merh,  Br.  Mtrc*h,  Cai.  Nighean, 

Nes.  Nesso;  no.  pr.  di  paese  del  Lario, 
cbe  ebbe  il  nome  dal  vicino  promon- 
torio. Io  Norvegia  Naes^  no.  pr.  di 
promontorio.  Cai.  Neas,  promontorio. 

Nespol.  Nespolo,  Nespola.  Br.  Mesper. 
—  Le  Pelletier  lo  deriva  da  Mez,  cam- 
po, e  Per,  pero;  e  vuoi  dire  Pero  del 
campo. 

Net.  Nello,  Polito.  Br.  Net,  e  Neat^  netto. 
Cai.  Nighie,  lavalo. 

Netà.  Nettare  ,  Pulire.  Br.  NetaaL  Cai. 
IH.  Nigh,  Gr.  Niptin,  San.  Nig,  nettare. 

Nev.  Neve.  Cai.  Sneachd, 

Ni.  Val.  T.  Forse?  Partic.  interrogativa. 
Cai.  'iV/. 

Nuda.  Nidiata.  Cai.  Nead.  Br.  Neisiad. 
Fr.  Nichée.  San.  Nida, 

NiAoÌNA.  Nidiata  piccola.  Cai.  Neadan, 

Njasc.  Covo  di  bestia,  Nido  di  gallina, 
Letto  o  canile.  Br.  Neil,  nido. 

NiAsciJL.  Niditicara.  Cai.  Neadaich,  Br. 
Neisia,  Fr.  Nicher, 

NiBi.  Scriato,  Malescio.  Piem.  Nisi,  Cai. 
Nimir, 

Ni'ciA.  Nicchia.  Cai.  iWùc,  angolo. 

NiciÀs.  Porsi  in  nicchia,  in  cantone,  o  in 
angolo.  Niciàs  in  dal  cantóri  del  fata gh, 
adagiarsi  nel  cantone  del  fuoco. 

NiENT.  Niente.  Cai.  Nih*ann^  vo.  comp. 
dalla  partic.  negativa  Ni,  non,  e  Ann, 
esistenza. 

Nicola.  Nigella,  Melantio.  Nigella  Dama* 
scena.  Wild.  — .  Tose.  Fanciullacci». 
Cai.  Nighean^  fancii&lla. 
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NiGÙR.  Nessuno,  Niuoo.  Cotm.  Nagonan, 

Br.  Nikun. 
NiN.  Bambino.  Cai.  Nionag,  fanciulletta. 
NiNzX.  Incignare,  Intaccare  la  prima  volta 

cosa  comestibile,  o  spillare  botte.  Gal. 

Neag,  intaccare. 
Nio^uL.  Val.  T.  Nido  di  gallina. 
Nióz.  Can.  T.  Nido,  Lettuccio.  Br.  Nea^ 

nido. 
Nisc.  Scriatò,  Malaticcio,  Afato,  Maine- 

zato.  Cai.  Njrch ,   languore  ^   Njrcka, 

languire. 
NisctOKOLA.  Nocciuola,  Avellana.  Cai.  Cnò^ 

noce;  Co//,  avellana  ,  cioè  noce-av«l« 

lana. 
NiTÒif.  Val.  T.  Grosso  moccio.  V.  Naricc. 
Ni-*ÒN.  Val.  T.  Magro»  Scriato,  Segreuna. 

V.  Nisc. 
NivoLA.  Nuvola,  Nube.   Corn.   NaiOren, 

Gli.  Neul. 
Niz.  Val.  T.  Incignato,  Intaccato.  Cai.  (rL 

Neag^  tacca. 
NizÀ.  Val.  T.  È  lo  stesso  di  NmzÀ.  V. 
Nò.  No,  Non.  Cai.  Irl.  No,  né. 
NoARoéoLA.  Fascio  d'alghe,  o  sale  so  cui 

il  nuotatore  appoggia    il  pelto  nel  lar- 
ghetto d^Alserio.  V.  NooÀ. 
Nóce.  Notte.  Cai.  An'Uochd,  questa  notte. 

Corn.  Noi,  Irl.  Nockd,  San.  Nakta , 

■otte. 
Nooà.  Nuotare.  Corn.  Nyidzha. 
NoDÀ.  Val.  Br.    Fare   taglio ,    Marchiare. 

Dicesi  di  bestie  da  stalla,  d'albero.  Cai. 

Nockd,  mostrare.  — -  V.  NóaA  nel  fW« 

Cam, 
NoEUD.  Val.  T.  Suppurazione,  Ulcere.  Cai. 

Cneadh. 
NÒEOV.  Nuovo,  Recente.   Nceitv  novent^ 

novissimo.    Cai.    Nuadh,    Coro.    Gal. 

Newidh, 
NÓJA.  Noja«  Fastidio,  Br.  Enoè, 
Nóss.  Noce.  La  nóss,  il  noce.  Oh  nàss^ 

una  noce.  Cai.  Cnò, 
Nota.  Notare,  Considerare.  Cai.  Nochd, 

mostrare. 
NoLCc,  Noss.  Val.  T.  Ticchio,  Ghiribizzow 

Cai.  Irl.  NualL 
Nodo.  Nudo^  Scoperto.  Cai.  Nochd, 
NùMAB.  Numero.  Cai.  Nuimhir, 
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Òca.  Dimeoticanxa ,  Smemorato.  Ta  sé  n 
on  òca,  sei  uno   Amemorato.  Andà  in 
òca,  patire  uoa  dimenticanza  o  disat- 
tenzione momentanea.  Cai.  No,  partic. 
negativa,  e  Cuimhne,  memoria. 
Òca.  Oca  ;  sorta  d' uccello  domestico^  o 
selvatico.  Cai.  Cuga,  peljicauo  (chia- 
mato in  inglese  So/a/i-go05e,  cioè  Soìan- 
•oca,  per  somiglianza).   Sembra  della 
dal  suo  verso.  Gugaily  è  infatti  in  Cai. 
il  crocchiare  della  gallina. 
Qsocc  Occhio,  cioè  Gemma  di    pianta, 

Germoglio.  Gal.  Gucag,  germe. 
Qsucc-poiìn.  Terreno  di  polla,  Acquitrino. 
Pian  poUn,  no,  pr.  di  certi  siti  dove  è 
polla  d'acqua.  Gal.  Oiche^  acqua.  Corn. 
Poi,  fonte. 
OéoR.  Orlo,  Margine,  Estremiti  di  certe 

cose.  Gal.  Gir,  e  Or* 
Qfcuv.  Ovo.  Gorn.  Qye.  Gal.  Ubfu  —  L'uso 
di  mangiare  Tuovo  di  Pasqua^  la  quale 
cade  verso  il  principio  di  primavera^ 
risale  adatta  antichità,  e  ha  senso  mi- 
stico, ricordando  quel  germe  che  Dio 
nel  principio  del  mondo  depose  nelle 
acque,  e  divenne  un  ovo  brillante  come 
l'oro,  con  cui  formò  cielo  e  terra,  se- 
condo la  teologia  indiana.  V.  Leggi  di 
Mano,  lib.  I.  Quest'uso  i  Gelti,  par- 
tendo dalle  Indie,  recarono  con  sé  in 
Europa.  Anche    le   teologie   egiziane , 
insegnarono^  che    l'uomo   nacque  da 
un  ovo 
Operta.  Offerta,  Esibizione.  Gal.  GJrail. 
OfM.  Offrire,  Esibire.  Gal.  OfraiL 
OgbLta.  Strolaga  piccola.  Colymhus  sep' 

temtrionalis  Lin.  — •  V.  Òca. 
Ogión.  Ogionno;  no.  pr.  di  borgo  della 
finanza,  in  silo  amenissìmo.  Gorn.  Gck, 
ovvero,  Gg,  sito;  O/i,  buono. 
Oh.  Ohi  interjezione   di  chi  chiama  al- 
cuno. Gal.  O. 
OiBÀ,  Obà.  Interjezione    di  chi  vede  od 
ascolta  cosa  schifosa  o  turpe.  Gal.  Gbadhy 
ributtamento. 
OiBÒ.  Oibò;  jaterjezioDe  di  chi  nega  o 


disapprova  con  dispetto.  Gal.  Gbh,  in- 
terjezione di  sprezzo,  Gbach,  rìButo. 
Ojà.  Val.  T.  M' importa    niente ,  Me  ne 
va  niente.  È  un  interjezione.  Sp.  f^t^'a^ 
vadal 

Ola,  Òléta.  Voce  del  mandriano  che  ri- 
chiama le  vacche  dal  pascolo.  Bo\,Jóra 
jóra,  —  Br.  Gunner,  vaccherella.  Piem. 
Gioura.  Gal.  IrU  Olvidh.  San.  Bahulà, 
vacca. 

Olà.  Olà;  interjezione  di  chi  chiama  al- 
cuno da  lontano.  Gal.  Glach,  voce  da 
chiamare  alcuno  famigliarmente. 

Òlc.  Olcio;  no.  pr.  di  paesello  sul  ramo 
di  Lecco.  Sàs  tTGlc,  sasso  d'Olcio;  è 
un'alta  e  grande  roccia.  Gal.  GU,  roc- 
cia. Gorn.  lek,  sito.  V.  Vioh. 

OlgiAsca.  Olgiasca;  no.  pr.  di  villaggio 
sul  Lario,  dove  è  cava  di  marmi.  GaL 
O//,  roccia  ;  Jasgach^  l'atto  del  pescare. 
Si  spiega  scoglio  della  pesca. 

Òli.  Olio.  Gal.  Già.  Gorn.  Gleu. 

Olìu.  Val.  T.  Una  volta,  Già.  Lat.  Olim. 

Olt.  Alto.  Gal.  Gli. 

Ombra,  Ombria.  Ombra,  Oscurità.  Tose. 
Gmbria,  vo.  ant.  —  Gal.  Dubhar.  Lat 
Umbra, 

Ombra.  Ombra,  cioè  Sospetto.  Gal.  Am» 
harus. 

Ombriòs.  Ombroso,  cioè  Sospettoso.  Mant. 
Gmbriós.  Gal.  Amharusach, 

Ombriòs.  Ombroso,  Oscuro,  Fosco. 

Òmen.  Birilli,  pezzi  di  legno  ritti  nel 
mezzo  della  tavola  dpi  trucco. 

Omet.  Lucerniere,  o  Slromento  di  legno 
a  cui  si  appende  la  lucerna  a  roano. 
Stocco  del  pagliajo.  — Val.  T.  Bottiglia 
di  legno. 

Omì.  Val.  T.  Fanciullo,  cioè  Uoinetto. 

Òn.  Onno;  no.  pr.  di  paesello  presso 
Lecco,  a' piedi  d'alto  dirupo.  Gal.  O/in, 
pietra. 

Oncc.  Ebbro.  Gal.  Gì,  ebbrezza. 

Oncc.  Ungere.  Gal.  (7/ig.  Irl.  Ong.  San. 
Ang\ 

Onda.  Val.  T.  Si  usa  nella  frase:  Andà 
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à  onda,  o  d*onda,  aodare  frettoso.  Cai. 
Deanrij  velocità. 

Onda.  Onda,  Flutto.  Gal.  Onadh. 

Onda  A.  Ondato,  cioè  segnato  di  colori 
che  imitano  l' onda ,  Marezzato.  Cai. 
Tormag,  sorta  d'  umerale  serpeggiato 
di  colori ,  usato  dalle  doooe. 

Òngia.  Unghia.  Cai.  Jonga, 

ONÒa.  Onore^  Rispetto,  Buon  nome.  Cai, 
Onoir.  Corn.  Onour, 

Onta.  Untare,  Ungere.  Cai.  Ungta,  unto. 
Corn.  Unlye^  untare. 

ONTADÒa  Uutatore.  Voce  solenne  al  tem- 
po della  peste  del  secolo  xvii,  io  Mi* 
lano  e  io  Como,  quando  lu  superstizio- 
ne attribuiva  la  peste  a  maleliche  un« 
ziooi  falle  qua  e  là,  per  es.  sui  muri, 
dai  maliardi.  Cai.  Ungadair, 

Onza.  Oncia.  Cai.  Unnsa, 

Oòp.  Grido  per  farsi  udire  da  lontano. 
Br.  Hop. 

Ópcba.  Opera,  Lavoro,  Fatto.  Cai.  Obair, 
Corn.  Ober. 

Opebàbi.  Operajo  ,  Lavorante.  Coro. 
Oberar, 

Ób.  Oro.  Cai.  Or, 

Ora.  Val.  T.  Molto.  Si  usa  nella  frase: 
DelCorOj  da  molto.  Cai.  Ro ^  molto; 
Mor^  molto;  ronihor,  molto  assai. 

Ora,  Ora;  certo  spazio  in  cui  si  divide 
il  tempo.  Corn.  Our, 

Óra.  Yeulo  tempestoso  f  Bufera.  Cai. 
Orafs,  rumore  tumultuoso. 

Ora.  Val.  T.  Vento,  Aria,  Venterello, 
Orezzo,  Arietta,  Fiato.  Cai.  Osag, 

Ora.  Val.  T.  Aileuzione,  Ascolto.  Cai. 
jlirCj  mente,  attenzione. 

Obagàn.  Uragano^  Turbine  di  vento  im- 
petuoso. Cai.  Jorguiìl ,  procella,  tu- 
multo, rissa,  (di  qui  il  Lat.  JurgUim, 
coutesa). 

Òbco.  Val.  T.  Orco^  Foletto^  Demonio. 
Cai.  O/c,  malvagio;  e  Ore,  balena, 
morte. 

Òrdan.  Ordine,  cioè  Serie  ordinata.  Or- 
dine^ Comando.  Cai.  Ordugh. 

Ordenà.  Ordinare,  Disporre ^  Regolare. 
Corn.  Ordnen. 

Onioi.  Val.  T.  È  lo  stesso  di  Rovìd.  V. 
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Oaendo.  Val.  T.  Enorme,  Smisurato.  Cai. 

OIL 
Orfeo.  Val.  T.  Goffo,  Balorde.  Cai.  Oinid, 
Orog,  Orgiàua.  Val.  T.  Orzo.  Cai.  Eòma, 
OrIf.  Val.  T.  Vento.  V.  Ora,  4.*»  artic. 
OafL.  Val.  T.  Orliccio,  Orlo,  Contorno. 

V.  Orlo. 
Orioéu.  Can.  T.  Lucciole.  Com.  Ourek, 

igneo. 
Orla..    Bastonare,  Percuotere.  Pad.    Or» 

zane,  o  Dar  l'orzo.  Mani.  2U)la,  Bussa; 

Zoldr,  battere.  Cai.  Irl.  Urlànn,  bastone. 
Orlo.  Orlo.  Cai.  Irl.  Òir, 
Ornàa.  Ornato,  Adorno.  Cai.  OimeuUai 

vo.  comp.  da  Òr,  oro;  e  Neul^  aspetto. 
OrÓcb.  Allocco^  Barbaggiani.San.  VÌukes. 
Ohs.  Orso.  Cai.  Ursa,  Corn.  Ors, 
Orsàt.  Orsacchio.  Cai.   Ursag, 
Orsbnigh.  Orsenigo;  no.  pr,  di  villaggio 

in  Brianza^  dov*è  sorgiva  d'acqua  ee« 

celiente.  —  V.  Igo,  Vigh  e  Ortsàna. 
Ort.  Orto;  luogo  dove  si   coltivano  er« 

baggì.  Cai.  Irl.  GorL 
Ortsàna.  No.   pr.    di    copiosa    sorgente 

d'acqua  a  Civiglio  sopra  Como.  Cai. 

Srut/ian,  ruscello. 
Orzoeo.  Orciuolo,  Ampollina.  Scora  ior» 

zteii,  sgocciolare  li  orcìuoli.  Br.  Onel^ 

certo  vaso  di  gola  piccola. 
OsERvÀ.  Osservare,  Guardare  atlentameo- 

te.  Cai.  Scali,  Gal.  Selw, 
OsT,  OstAe.  Oste,  Ostiere.  Corn.  Osi,  e 

Osler,  Cai.  Osdair;  vo.  comp.  da  Ost^ 

osteria,  e  Pcar,  uomo. 
Osta.  Ostessa.  Cai.  Ostag, 
OsTARiA.  Osteria, Ostello.  Cai.  Osta,  Coro; 

Hostlcn,  e  Osici.  —  Cai.  Osd^higfi, 

d'oste-casa. 
OsTEV.  Osteno;  no.  pr.   di  villaggio  sai 

Ceresio  in  sito  arenoso.  Cai.  Os,  mole 

d'arena  sul  porto,  e  Tain,  contrada. 
OvA.  Via  erta,  repente,  diritta   per  cui 

da' monti  si  rotola   al  basso  la  legna. 

Cai.  OH,  precipizio.  Corn.  Uhal^  alto. 
Ov£e.  Vagito,  Pianto  infantile.  Corn.  Olah, 

pianto;  Hoalea,  piangere. 
Ovii.  Guai!  Guardai  Sul  È  voce  mioac* 

cevole.  Lat.  Fàe. 
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Pà.  Padre ,  GeDitore.  Gal.  Pà.  Br.  Gal. 
Pdb. 

Pah.  Babbeo,  Gonzo.  Cai.  BaohhaL 

Pàf.B.  Pacco,  «orla  d'involto.  Br.  Pak^ 
p»cco.  Gal.  Paca,  fascio;  paisgj  io  vol- 
gere. 

PaciiJgh.  Intruglio^  Imbrallo.  Ven.  Pa- 
ehhigOf  poltiglia.  V.  Spaltoscià. 

Paciùm.  Pacciume,  Pattume.  Biant.  Pa- 
eittm  «  'pacciume  ;  Paciarina  ,  melina. 
V.  Palta. 

Padéla.  Padella.  Coro.  Padei,  piatto; 
padel-hoamj  padella.  Ir.  Gal.  Pata, 
vaso  qualunque. 

Padoàn.  Bergolo,  Gonzo.  Piem.  Padoàn. 
^-  Bres.  Voltala  'n  padoàna^  metterla 
in  baja.  Ven.  Butai^la  in  i'una  padoa^ 
n0s  Mieltere  io  dileggio.  Gal.  Umpadaìl, 
gonzo. 

Padù.  Padule,  Palude.  Gali.  Poli,  stagno; 
Gal.  Dur_,  acqua. 

Paca.  Paga,  Pagamento,  Mercede.  Gal. 
Paigh, 

Paoà.  Pagare,  Sborsare.  Gal.FdigA.  Gorn. 
Pea, 

PiGÀN.  Pagano,  Idolatra,  Gentile;  no.  pr. 
d»  feinigliu;  di  vasto  campo  a  Fino. 
Lat.  Pagits,  villaggio.  Gal.  Paganach, 
pagano,  da  Baile-beag^  paese  piccolo. 
Si  chiamavano  gentili,  ossia  pagani^ 
li  abitami  de'  piccoli  villaggi,  perchè 
si  convertirono  alla  religione  cristiana 
dopo  le  città.  Il  progresso  segue  og- 
gidì lo  stesso  passo. 

Pagliìna.  Val.  Br.  Pagliume?  Paglie,  o 
Steli  d'  erbe  selvatiche  ?  Lo  Statuto 
dice  :  Si  bandisca  il  bosco  di  Ganda  ... 
eccettuate  la  pagliena  ejoglia  aa  letto, 
Piac.  Palerà^  sorta  di  carice. 

pAii^i.  Val.  T.  Lordare  di  sterco,  Fare 
sterco,  Fare  cose  oscene.  Fr.  Paillar- 
der,  fare  oscenità.  Tose.  Laidire  ,  de- 
turpare. 

Painìi.  Gan.  T.  Straccali  ,  Tiranti.  Gal. 
Bann,  cinghia. 

l^iiR.  Val.  T,  Tempo.  Piem.  jépàir,  — 
V.  PÀiao. 


PAinÀ.  SI  usa<«o  certi  modi,  come  Pairàl 
Faccenda  lunga!    Troppo    tempo!  — 

V.    PiiRO. 

Pàiro.  Tempo,  Spazio  di  tempo.  Gal. 
Vair,  ora  tempo. 

Pairoìo.  Pajuolo,  Galdajo,  Pentola  di 
rame.  Gal.  Irl.  Prais,  vaso  metallico. 
Br.  Pativi^  pajuolo.     . 

Paisàn.  Incivile,  Malcreato,  Zotico.  Forse 
da  paesauo  per  contadino.  E  isofouo 
il  Gal.  Peasan ,  impudente. 

Paisanàda.  Inciviltà  ,  Zotichezza,  Petu- 
lanza. Gal.  Peasanach^  sfacciataggine. 
V.  Paisàn. 

Pajàz.  Pagliaccio,  cioè  BulTone.  Br.  Far» 
vèlj  —  da  /ars,  facezia. 

Pajazàda.  Pagliazzata ,  BuffoDeria.  Br. 
FarvelUrez. 

Pajera.  Val.  T.  Non  importa.  È  un  bel 
dire.  Gì  vuol  altro.  V.  Pairà. 

PajbrÌ.  Val.  T.  Appajare,  Accoppiare. 

Pajoeula.  Impagliolata,  Puerpera.  Gal. 
Beir^  partorire.  Beurad ,  partorìeate. 

Pala.  Stromento  di  legno ,  piano ,  eoa 
lungo  manico ,  da  infornare  il  pane. 
Pala.  V.  Palèta. 

Palato.  Val.  T.  Palandrane,  Cappotto. 
Br.  Paltók. 

Palàz.  Palazzo.  Gal.  Pàlas,  e  Pailliss  — 
forse  da  pail  ,  pavimento. 

Palìra.  Luogo  dove  crescono  fusti ,  o 
grossi  rampolli  di  castagno,  buoni  per 
pali.  V.  Pall. 

Palata.  Palelta  da  fuoco.  Br.  e  Gorn. 
Pai,  pala.  Lat.  Bipaìium,  vanga.  Cai 
Spalag,  piccolo  cucchiaro. 

Pau'n.  Timone  di  grossa  barca.  Br.  Pool; 
da  paó,  piede.  Gal.  Palmair,  timone. 

Pall.  Paio.  Lat.  Palus. 

Palmo.  Palmo,  quanto  cioè  si  stende  la 
mano  spiegata  dal  dito,  mignolo  al 
grosso  ;  Palma,  cioè  il  cavo  della  ma- 
no. Porta  in  palma  de  man  ,  portare 
in  palma  di  mano  (modo  tose.),  favo- 
rire straordinariamente  alcuno.  Coro, 
e  Br.  Palf,  palma  della  mano. 

Palò.  Palei;  do.  pr.  di  un  satfso  enorme 
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presso  Carlaxzo^  scnvato  al  basso,  che 
scusa  tetto.  Cai.  Pàiliun ,  tenda,  tu- 
gurio. 

Palpa.  Palpare,  Toccare  eoo  mano  aper- 
ta. Lat.  Palpare,  —  V.  Palmo. 

Palpìb.  Carla.  Cai.  Ptùpeir,  Coro.  Papar, 

Palpignà.  Palpeggiare,  Maotrugiare,  Pal- 
pare ripetularoeote.  Yen.  Ptdpugnar. 
—  V.  Palpa. 

Palta.  Fango }  Fanghiglia,  Melma.  Irl. 
Poi.  San.  Palala,  e  Panica,  fango. 

Palt/n.  Paladino^,  chi  netta  strade  e  fòsse 
e  raccoglie  spazzature  col  badile.  Br. 
Pal^  vanga,  paler,  vangatore. 

Pamara.  Panna^  Crema,  Fior  di  latte.  Boi. 
Pana,  —  Cai.  Bairme,  San.  Payas,  lat* 
te.  V.  Pen. 

Panabòn.  Bacherozzolo  che  vive  nelle  fa- 
rine d^ordioario.  Piattola.  Ted.  Baum* 
laus, 

Panée.  Truogolo  delle  stie.  Nome  di  fon- 
tana. Gal.  /Vi/r,  coppa.  Irl.  Pa-fin.  San. 
Pana,  vaso,  pà^  bere. 

Paneboeula  ,  Panevél.  Val.  T.  Lucciola. 
Y.  Panioriboìdla. 

Panksella.  Yal.T.  Bioccolo  di  neve.  Luc- 
ciola. 

Pamghibokola.  Lucciola.  Irl.  Ban ,  luce  ; 
CnuiniJi,  verme. 

Pantasc  Yal.  T.  Yentriglio,  Centopelle^ 
YentrMJa.  Y.  Panea. 

Pantixaka.  Val.  T.  Grosso  sorcio  dome- 
stico. Yen.  Sorcio  d'acqua,  o  amtlbio. 
Maot.  Ponlga,  sorcio.  Cai.  Palofv,  le- 
prattolo  (per  somiglianza). 

Panza.  Pancia,  Panza.  Yeotraja.  Cai. 
Painnse, 

Papa.  Pappa,  Minestra^  Panatella.  E  voce 
infantile.  Br.  Papa.  —  San.  Papa,  chi 
nutre.  V.  la  voce  seg. 

Papà  .  Babbo  «  Padre.  Cai.  Pappa.  San. 
Papa. 

Pab  ,  Paba.  Pari,  Pajo ,  Paja.  Br.  Par. 
Cai.  Paidkir. 

Paràbola.  Yo.  aot.  Parola.  Cai.  Parladhj 
parlamento. 

Pabìda.  Torta  di  (àrioa  fritta  con  olio  o 
burro.  Br.  Pars,  sorta  di  pasta  di  fa- 
rina cotta  nel  forno.  Cai.  Bairin,  tor- 
ta. Gal.  e  Coro.  Bara,  pane.  —  I  Ca- 
ledonj  offrivano  in  autunno  il  Bairin 
alla  Luna,  regina  del  cielo. 
Monti.  JppemL  Voc. 


PabAmòb.  Per  cagione.  Per  amore.  Sì  usn 
in  certe  frasi,  per  es.  Guarda  par  amor 
de  boria  giò,  Gulirdati  per  carità  dal 
cadere.  Paramòr  dell*  ingrdf ,  per  ca- 
gione del  concime.  Br.  jéòalarnour. 
Paaancb.    Can,  T.  Padrone.    Cai.  Fear^ 

uomo;  Aig,  possesso. 
Pabco.  Parco,  Campo  cinto  da  iduro,  in 
cui  si   mantengono    animali    selvaggi. 
V.  Babch. 
PabA.  Pare.  No.  pr.  di  villaggio  eminente 
presso  Lecco;    di    altro  presso  Como 
su  due  colline,  con  bel  prospetto;  d'al- 
tro nel  veneto  ecc.    A  Bormio  Pare  ^ 
è  roccia  che  ha  vasta    ed  ampia  fac- 
ciata. Lat.  Pareo,  apparisco.  Gal.  Pe» 
vrin,  brillante.  Sanscrito  B*d,  brillare. 
—  Br.  Par,  osservazione. 
Pabbnt.  Parente,  Consangoineo.  Lat.  Pa* 

rens,  genitore.  Cai.  Beir,  partorire. 
Pabi'cc.  Parecchi,  Molli.  —  Val.  T.  Pa- 

recchie  volte. 
Pabienza.  Apparenza  ,   Mostra  ,  Pompa  , 
Bellezza.  Cai.  Pearsa,  —  Y.  Pbbsona. 
Pablà.  Parlare.  Sp.  Ilabiar,  Cai.  Abair. 

V.  PababolA. 
Pablin.  Lucignolo  di  lucerna,  o  di  lume 
ad  olio.    Cai.  Pearluinn  »   tenue  tela. 
Pearlin,  funicella. 
Pabolìk.  Val.  T.  Magnano^  Fabbricatore 

o  conciatore  di  pdjuoli.  V.  Paiboéd. 
PABifsG.  Yal.  T.    Pezzetto  di  legno.   Br. 
Btì/Tin,  stanga  dj  legno  ;  Bar^  ramo. 
PiscoL.  Pascolo,  Prateria.  Br.  Pask,  nu- 
trimento. 
Pascola.  Pascere  ,  Pascolare.  Si  dice  dì 
beMiame  che  è  nei  prati.  Br.  Paska , 
alimentare,  pascere. 
Pa'sin.  Si  usa  nella  frase  A  Parsiti,  prae« 
posterà  venere  uti.  Io  anatomia  Baci» 
no,  cavità  spaziosa  io  cui  finisce  la  co- 
lonna vertebrale ,  e  riceve  la  vescica 
ecc.  Cai.  Beasan.  Irl.  Baisin,  bacino. 
Pasmo.  Spasimo,  Dolore  forte  e  intenso. 
Cai.  Pasmunn,  dolore  del  moribondo. 
Gr.  Spasmos,  convulsione. 
Pàssole.  (A  Teglio).  Sorta  di  rape  lunghe. 
Past.  Val.  T.  Giorno,  Ora.  Si  usa  nella 
frase  On  past  o  tóiro.  Un  giorno  o 
l'altro.  Cai.  Laiha,  giorno. 
Pastìu  Val.  T.  Pastello,  sorta  di  pastu- 
me a  spicchi  con  semi  di  pino  cern- 
ia 
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hro,  mortadella  ed  altri  ingredienti. 
Intruglio  cbe  si  dà  ai  porci.  Cibo  di 
farine  e  ortaglie  dei  polli.  Br.  Posici^ 
pezzetto  di  checchessia  cbe  si  mangia. 

Pastóia.  Val.  T.  Pastume. 

Pastìi.  Alghe  ^  che  crescono  io  gore,  o 
acque  stagnanti. 

Pata.  Piede ,  Zampa.  Si  dice  di  quello 
del  cane.  Piem.  Pattini,  ciabatte.  Tose. 
Pattino,  sorta  di  calzare.  Fr,  Patin , 
calzare  con  tacco  stretto  e  aitò.  Br. 
Pav,  piede  di  quadrupede.  Com.  Paw, 
San.  Pada^  piede. 

Pata.  Brachetta.  Giuggia.  Val.  T.  Tela 
di  larga  tessitura  per  levare  il  cacio 
dalle  caldaje.  Br.  Patèled ,  bavaglio. 
Gal.  Fedon,  cortina.  San.  Pidana , 
velo. 

PatXdi.  Val.  T.  Baje,  Burle,  Scurrilitli. 
Gal.  Beadanachd. 

PatXkgolb  (sona  a).  Val.  T.  Suonare  a 
festa.  Gal.  Peiteadh,  musica. 

pATJLNN.  Zotico,  Stolido.  Sp.  Patan,  Gal. 
Baothanach,  Irl.  Baothan. 

Pataflòf,  Patatòch.  Val.  T.  Inerte,  Sto- 
lido ,  Scemo  di  senno. 

PATATÒHFKTa.  Golpo  fortc  dsto  per  lo  più 
con  mano.  Ven.  Patatònjete,  Gal.  Bua» 
ìadh,  percossa.  —  Voce  fatta  per  ono- 
matopea. 

Patìs.  Tanghero,  Gonzo.  Bres.  Batistij 
ed  è  io  gergo. 

Patòn.  Val.  T.  Brachetta  delle  brache  de' 
fanciulli  sul  deretano. 

Patosciìa.  Lordo  di  pattume,  Inzacche* 
rato.  V.  Spaltuscù. 

Pausa.  Sorta  di  relè  fìna  a  maglie  per 
li  agoni.  Gal.  Pearluinn ,  tela  traspa- 
rente, linea  finissima. 

Pàusa.  Lentezza,  Sussiego,  Gravità  afTel- 
tata.  Br.  Paovéza^  arrestarsi. 

PtDÀNA.   Pedata,  Orma   del    piede.   Ital. 

Pedana,  parte  della  cassetta    dove    il 

cocchiere  mette  il  piede.  Orlo  di  sot* 

tana  o  di  veste  talare.  Bres.  Repedonà, 

'rincalzare  muri.  V.  Pedana. 

PeoamI.  Imprimere  frequenti  vestigia  col 
piede.  Tose.  Pedovare  ^  vo.  ant. ,  fare 
scorrerie  a  piedi.  Lat.  Pedare,  cammi- 
nare. San.  Pad,  andare,  —  V.  Pata,  i«^ 
artic. 
PsdsazIn.  Val.  T.  Petroseliao.  Gal.  PearsaL 


PfiGÀ,  ImpbgX.  Insudiciare,  Lordare.  Gal. 
Pie,  ungere  di  pece.  Br.  Pega, 

Pégor.  Onde  spumose  del  lago.  Gal.  Cob* 
harach,  spumoso.  —  Nel  Aforganle  dei 
Pulci ,  XX,  37  :  E  tutto  U  prato  (cioè 
il  mare)  di  pecore  è  pieno, — Si  descrìve 
una  fortuna  di  mare. 

Pégoza.  Pecora,  Agna.  Gal.  Beo^  bestia- 
me; Caora^  pecora.  Di  qui  il  Lat.  Pew 
cus,  bestiame. 

Pegobìit.  Venterello.  Gal.  IH.  Fochar, 
vento;  e  An,  desinenza  dei  diminutivi. 

PàL.  Val.  T.  Si  usa  nella  frase:  Mei  su 
el  pel,  risentirsi,  incollerirsi.  Gosi  detto 
quasi  Arricciar  il  pelo ,  come  bestia 
che  s'adira. 

Pél.  Pelle,  Gute,  Buccia  di  legumi.  Cor» 
teccia  d'alberi  e  fruiti.  Br.  Peli,  buc- 
cia. Gal.  Peiieid,  baccello  ;  Peall,  cute. 

Pela.  Pelare,  Svellere  peli.  Br.  PeUa, — 
Gorn.  Pelez,  spelato. 

PblL  Scorticare,  Scortecciare.  Cai.  i%t- 
oisg.  Br.  PeUa,  scortecciare. 

Pelanda.  Veste  lunga,  larga,  talare,  cbe  si 
porta  sopra  gli  altri  abiti.  Palandrana? 
Ziniarrone?  Gal.  Peallag^  mantella; 
Peallaideach^  vestilo  di  pelli. 

Pelanda.  Bagascia.  Piem.  Fiandra,  —  Gal. 
Pealiagy  femioa  cesciosa. 

Pelateb.  Guoiajo,  Gonciatore  o  Venditore 
di  pelli  cunciate.  Br.  Pelléler,  Gorn. 
PeUist. 

Pelegàta.  Val.  T.  Pelle,  Gartilagine.  — 
Pellaccifli  cioè  certa  pelle  dura  carti« 
laginosa  delle  carni  macellale  e  cotte; 
voce  pure  del  Ven.  e  di  Val.  T, 

Pelesina.  Pellicioa,  Epidermide,  Buccia. 
Libro  dell'albero. 

Pelo.  Pelo.  Val.  T.  Pelo,  Niente^  Gnà  on 
pelo,  niente  affatto. 

Pklocà*sù.  Dare  scoppellotli.  Gal.  Peileid^ 
gotata. 

PfiLÓD.  Sorta  di  coperta  rozza  e  grosso- 
lana, che  serve  a  varj  usi.  C^U  Peillichd. 

Pelucà.  Val.  T.  Gabbare,  Irretire.  Lat. 
Pellicere,  ingannare  lusingando. 

PelucI.  Piluccare,  Levar  via  coi  denti  o 
con  altro  le  carni  da  osso,  o  da  pezzo 
di  carne.  Br.  Boulc'ha,  levare  porzion- 
cella  da  cosa  intera. 

PfiM.  Polenta.  Gal.  Plaoif  massa  qualun- 
que  rappresa. 
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Pìn  (Voce  contadinesca).  Pane.  Irl.  Cai. 
Pam, 

?ÌH.  Val.  T.  Siero  dei  burro^  del  latte. 
Cai.  Finn,  latte.  —  V.  Pan  ara. 

Pina.  Pena,  Angoscia,  Tormento.  Cai. 
Péine^  e  Peanas, 

PaiTA.  Penna  ;  piuma  delle  ali  e  della  co- 
da degli  uccelli  con  cui  volano;  istro- 
luento  con  che  si  scrive.  Cai.  Peana  ^ 
penna  da  scrivere. 

Pena.  Parte  tagliente  di  zappa ,  marra , 
scure,  ecc.  Gal.  Br.  Penn,  punta.  Cai. 
Peann'iarvinn^  parte-taglieate  di  ferro. 

P&f«À.  Penare,  Addolorare.  Cai.  Pian,  far 
penare. 

Plncc.  Rigoglioso,  Nitido,  Pingue.  Dicesi 
di  persona.  Cai.  Peucach,  nitido,  bello; 
da  Peuc^  germe  vigoroso. 

Piu«oiL.  Vo.  aot.  Mantp.  11  podestà  di 
Como,  secolo  xvi,  offriva  ogni  anno 
alla  chiesa  di  S.  Abondio,  PendiU  se* 
ricnm  o  auro  conUxUim.  Sp.  Pendii^ 
manto  da  donna. 

Penoobae.  Val.  Br.  Arrestare,  Legare. 
Cai.  Peinniealadh ,  l'atto  di  arrestare, 
da  Peiitnleaij  laccio. 

Penéi.  Val.  T.  Argini  trasversali  di  sassi 
a  seconda  del  iiume.  Finiscono  d'ordi- 
nario in  punta.  V.  Pena,  a."  artic. 

PINOLA.  11  maschio,  che  in  lavori  di  le- 
gno s'introduce  in  incastro.  Ven.  Pè- 
/lo/a,  zeppa,    conio.    Lat.  Penis,  Cai. 
Feaman,  coda. 
Pensa.  Pensare.    Br,  Penskor,   pensoso; 

da  Penn,  testa. 
Pensada.  Pensamento, Spediente, Ripiego. 

Tose.  Pensata,  Pad.  Pensada. 
Penta.  Codibugnolo,  Cincia  codona.  Pa^ 
ras  caudaius  Lin.  — >  LaL  Penitus,  Cai. 
Feamanach,  codato. 
Péntola.  Pentola  ;  vaso  di  rame  o  di  terra 
che  si  attacca  pel  suo  manico  alla  ca- 
tena da  fuoco,  a  cuocervi  vivande.  Cai. 
Poitean. 
PÉPE.  Val.  T.  Piede,  Scarpetta  leggiera. 
Pericol.  Pericolo,  Rischio:  Cai.  PeirigilL 

Gal.  Petygi,  Irl.  PeireagaL 
pERLiN.  Val.  T.  Vino.  Vi  udii  cantare: 

Vi  giù  U  perlina  V  à  già  V  perlini 
Crepi  I  fasiidi,  crepi  V  tksUn  ; 
Féym  U  trinca  »  *l  bocaiin. 
Ve  giò  7  perlin.  Pi  gio  V  pertin. 
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È  giù^l  1)000  vino,  h  giù  M  Lnoo  tino; 
Bando  a^  faslidj,  crcpi  il  destino; 
Viva  il  Uarletto  col  boccalino. 
E  giù  M  buon  vino,  è  giù  M  buon  vino. 

Li  antichi  Caledonj  ebbero  una  bevan* 
da  d'idromele,  detta  Bir-ftiion^  cioè 
Acqua-vino.  E'  meglio  si  spiega  col 
Cai.  Peire»  pera ,  Leann,  cervogia,  cioè 
sidro  fatto  col  sugo  delle  pere. 
Perl/na.  No.  pr.  di  torrente  r ni noso,  che 
a  Colico  si  precipita  dal  monte  Legno- 
ne.  Perlo^  torrente  di  Belagio.  Cai.  Bir, 
acqua;  Linne,  cascata. 
Pers.  Pero  (albero),  Pera  (frutto).  Cai. 

Peur.  Gal.  Peren,  Br.  Per,  pera. 
Pebsona.  Persona;  e  dicesi  d'uomo  e  dì 
donna  d'ogni  condizione  ed  età.  fiat. 
Persona,  maschera,  uomo.  Gal.  Person, 
Cai.  Pearsa.  —  V.  Parienza. 
Pertico.  Vo.  ant.  Perso,  cioè  colore  ce- 
leste scuro.  Br.  Pers.  —  Spiega  il  Dan- 
tesco :  L'onda  era  huja^  molto  più  che 
persa,  '{In/,  e.  VII). 
Pàs.  Pesce.  Br,  Pesk,  Com.  Pise, 
Pesa.  Pece,  Ragia.  Cai.  Pie, 
Pesca.    Indagare,    Ricercare    (notizia). 
Pescala  ti,  indaga  tu  la  cosa.  Lat.  Per^ 
quirere.  —  Sp.  Pesquisa,  indagine. 
Pesca.  Pescare.  Br.  Pesketa, 
Pescadòo.    Pescatore.  Martin  pescadóo^ 
uccello   Santa  Maria.    Alcedo    hispida 
Lin.  Vive  lungo  i  fiumi,  escava  buche 
sotto  terra.  Com.  Piscadur,  Br.  Peské^ 
ter^  pescatore. 
Pesta.  Puzza  grande.  —  Val.  T.  Cosa  fe« 

tida,  Carogna. 
Peictà.  Pestare.  Lat.  Pistare.  —  Cai.  Post, 
calcare,  frangere  coi  piedi.  San.  P/j. 
Pet,  Pito.  Si  usa  per  Niente,  Coserella 
vile,  nella   frase:  àP importa   on  pèt^ 
m'importa  niente.  Sp.  No  ddrsele  un 
pito.  Nello  Sp.  Pilo,  zampogna  rusti- 
cale  di  corteccia. 
Pet.  Cucco,  Favorito.  Si  usa  nella  frase: 
Pet  covàa,  fanciullo  guardato  e  tenuto 
da  parenti   come   cucco  o  uovo   dalla 
chioccia.  In.  Pet,  favorito. 
Péta.  Val.  T.  Zacchera,  Sacidume.  CaL 

e  In.  Spot,  macchia. 
Petà.  Val.  T.  Mettersi  a  fare  con  calore 
e  prontezza  una  cosa,  A  mangiare  avi- 
damente. Vh  che  bèli  lugdncghi  !  Am  dfi 
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petdgheìaJ  Petàmghela,  Oh  le  belle  sai- 
siccie  !  Dobbiamo  tnetterci  a  inangiaroe 
una  scorpacciata?  Sì,  di  voglia.  Ven. 
Petàda,  urtata.  Gal.  Putad/tj  l'alto  di 
spingere. 
PaTÀcoL,  PiTÀcoL.  Val.  T.  f  A  Gaprioale  > 
Pudendum  viti. 

La  fomna  mia  la  face  ma  miracela 
La  ramat  scià  un  matéi  atn%a  pitàtot. 

Oh  miracol  l  nitgliema  Mnia  •  .  •  to^ 
Ingravidando  partorì  uà  ragasso. 

Br.  Piden. 

Piùtìlmba.  Val.  T.  Si  usa  nella  frase:  Fa 
petàldera^  stare  allegra,  hi  festa,  spas- 
sarsi. V.  Patìngolb. 

Pktancolb.  Val.  T.  Campane.  V.  Patàm- 

GOLE. 

P^T^.  Val.  T.  Abitanti  di  Teglio.  È  so- 
pranoome. 

Peto.  Val.  T.  Pubere,  Giunto  a  pubertà. 

Pàtola.  Zacchera.  Fig.  Imbroglio.  Pad.  e 
Mani.  Pelota.  —  V.  Péta. 

pEToafifA.  Pettorina,  Bustenga,  Zinnale. 
Br.  PaléUd.  -^  Cai.  PeUeag^  sorta  d» 
giacchetta  o  di  farsetto. 

PfVBBÉRA.  Val.  T.  Pepaiola. 

Piz.  Pezzo;  dicesi  di  corpo,  di  tempo,  d» 
luogo;  ed  esprime  parte  non  piccala. 
Cai.  Pios,  Irl.  Piosa,  Br.  Pez^  pezzo», 
parte  cioè  di  corpo  solido. 

PizA.  Marchiana  ,  Grossa..  Si  usa  nella 
frase:  L'è  de  péza,  è  grossa.  E  si  dice 
di  colpa  od  azione  biasimevole.  Forlì- 
guerri,  Rìcl tardetto ,  VII,  ji'*  O  que- 
sta ,  . .  ella  i  di  pezza ,  cioè  è  mar- 
chiana. 

Pia.  Val.  T.  Passare^  Entrare.  Forse  per 
Piate.  —  V.  Foc.  Com. 

PiX.  Mordere,  Addentare.  Si  dice  assolu- 
tamente di  cane,  biscia  e  simili.  Cai. 
Fiacaillf  dente. 

Pia.  Pigliare,  Prendere.  Cnl.  Beir,  pren- 
dere; e  si  unisce  talvolta  alla  preposi- 
zione j4ir, 

Pii.  Val.  T.  Accendere.  Pid  la  lum^  ac- 
cendere la  lucerna.  V,  ViÀ,  a.**  artic. 

PiAcX.  Val.  T.  Appiattare,  Nascondere. 
Cai.  Folaichy  occultare. 

Piacaa.  Val.  T.  Appiattato,  Nascosto.  Cai. 
Folaichle. 

Piaga.  Piaga,  Ulcere.  Cai.  Plaigh, 

Pùif.  Piano,  Spianato.  V.  Put,  3.^  artìc. 


Piana.  Can.  T.  Erpice.  Cai.  Crannag^ 
sorta  di  graticcio.  — -  Lat.  Planaratrum, 
Cai.  Crann^arainf  aratro.  —  Anche  in 
queste  due  voci  è  manifesto  lo  scam- 
bio delle  lettere  Chi  in  Pia, 

FianIl.  Cerro,  Frangia,  Pènero,  Peoerata. 
È  il  vivagno^  che  si  recide  dalla  tela. 

Pianta.  Pianta,  cioè  Principio,  Nuovo.  Si 
usa  nella  frase:  Fa  de  pianta,  fare  di 
pianta,  cioè  dal  suo  principio.  Salvirii, 
(Odissea,  lib.  VI):  Una  paHaèaJarai  di 
pianta,  —  Fig.  da  Pianta^  termine  d^ar« 
chilettura. 

Pianta.  Pianta,  Albaro.  Cai.  Piamtàa.  Br. 
Planlen. 

Pianta.  Piantare.  Cai.  Pktntidefu 

Piat.  Val.  T.  IX)lce«  Si  dice  di  vino,  come 
Fin  piai,  vino  Mce.  Cai.  Biasda,  dolce. 

Piat.  Niente.  Si  usa  in  certe  frasi.  CiL 
Platàf  punto,  momento. 

Piat.  Piatto,  cioè  piano,  spianato.  Piatto, 
cioè  Tondo^  sorta  d»  stoviglia  da  mensa. 
Ven.  Piatér.,  stovigliajo.  —  Br.  Pldd, 
piatto.  —  Cai.  Bladh,  uguale,  piano. 

Piata.  Val.  T.  Doppia  di  Spagna,  Sasso 
qualunque,  però  piatto.  Giugà  olì  pidiy 
giuocare  alle  piastrelle.  V.  Piosuda. 

Piatì.  Val.  T.  Dirupo,  nudo  di  vegeta- 
zione, formato  di  enormi  sassi  piatii, 
quasi  grosse  lastre. 

PiATÒff.  Val.  T.  Gran  sasso  piano. 

Piatonaoa.  Piattonata;  cioè  colpo  dnio 
colla  parte  piatta  delta  sciabola  o  spada. 

Piatonìoi.  Val.  T.  Sassate,  Pietrate.  V. 
Piata. 

Pica.  Val.  T.  Caduta.  Si  usa  nel  dire:  f 
a  pica^  cadere,  ruvinare.  Gal.  Pidjr.  S«ou 
Ptitf  cadere. 

Pica.  Picchiare,  Battere.  Br.  Pìka.  Fr. 
Piquerj  percuotere  con  cosa  puntuta. 
V.  Pir.H,  a.°  artic. 

P16ANT.  Piccante.  Si  dice  di  vino,  o  li- 
quore qualunque  che  vellica  gentilmm- 
te  il  palato.  Tose.  Vino  che  picca,  pic- 
cante. V.  Pica,  2.®  arile. 

PiCBT.  Pettirosso.  Cai.  Pigid/i, 

PiCH.  Villano,  Couladiijo.  Cai.  Irl.  Breig, 
e  PloidJUsg, 

PicH  Piccone;  sorla  di  zappa  eoa  due 
braccia.  Br.  Pik.  Cai.  Piocaid,  marra. 

Picii  (FOfiuftA).  Spicciare,  Scaturire.  Elx 
Pichackali,  —  V.  Pisakota. 
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PiMU.  Pévera,  Grande  imbuto  da  em- 
pire botli.  Cai.  Pit,  concavo,  pozzo.  — 
Spiega  il  nome  di  Pidrìnàa^  Pedrinate, 
villaggio  del  Can.  T.,  il  cui  sito  ha  la 
figura  d'un  catino;  e  di  Zóca  pidHna, 
no.  pr.  di  un  fondo  di  tale  forma, 
presso  Como. 

PiDBINÀA.    V.   P^DIIIA. 

PiORiodo.  Petriolo,  Piccolo  imbuto  da  em« 
pire  vasi  di  collo  stretto. 

PfEOA.  Piega.  Fig.  Andamento^  Corso  di 
un  affare.  PieQa  d^  on  qfari ,  piega  o 
andamento  d'un  affare.  Br.  e  Corn. 
Pleg,  piega. 

Piega.  Piegare.  Cai.  Preas.  Br.  Phf^, 

Pialla.  Piastrella,  Scbiaccia.  Br.  Pai,  pie- 
tra piana  e  tonda  per  giuocare. 

Pikw.  Pieno.  —  Val.  T.  Fa  già  pieni  de 
scenna,  farsi  giù  pieni,  cioè  empirsi  l'epa 
di  minestra.  Corn.  Len, 

Piena.  Piena,  Terreno  o  altro  che  empie 
un  vcko.  Gran  volume  d'acqua.  Folla 
di  gente.  Satolla.  Cai.  Ldnachdy  pie- 
nezza, compimento. 

Pipar,  Val.  T.  Danaro.  Irl.  Pighìnn,  soldo. 

Pigna.  Bica,  Mucchio.  Br.  PìMa,  montare. 
Sun.  Pinda,  bica;  Funga,  Gal.  Piynga, 
monlicello. 

Pigna.  Pittima,  Avaraccio.  Br,  Pit,e  Pizonì, 

PiGNÒEu.  Pizzo,  Pepe.  Si  usa  col  verbo 
Fa,  fare;  e  si  furroa  accozzando  i  pol- 
pastrelli delle  dita  d'una  mano.  Ven. 
Pignoléli, 

PiGNÓN.  Pignone;  sorla  d^rginp  fatto  ai 
fiumi.  Gran  bica,  eec,  Br.  l'ionn.  Fr. 
PignoH  ,  muro  di  casa  terminante  in 
punta. 

PicoLsù.  Val.  T.  Fuseragnolo,  Alto  di 
statura.  Br.  Pikol,  grande  eccessiva- 
mente. 

Pigro.  Pigro,  Poltrone.  Corn.  Zigjrr, 

Pila.  Val.  T.  Mucchio,  Meta  di  legna  o 
simile.  In.  Pf/e,  massa,  monte. 

Pila.  Pillare,  Brillare,  Ammaccare  grani. 
Sbucciarli.  Br.  Pila,  pillare,  pestare. 

PiLÀCABA.  Val.  T.  Pillacchera,  cioè  Spi- 
lorcio, Avaro.  Cai.  Spiocair, 

PiLÀT.  Sporco,  Sudicio.  Br.  Pilenj  femi- 
na  sucida  e  cenciosa;  Pil^  cencio. 

PiLXTA.  Dado  o  perno  su  cui  si  volgono 
in  giro  e  posano  certe  cose.  Cai.  Pili, 
girare.  H 
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PiLÓCH.  Val.  T.  Sorta  di  coltrone  gros- 
solano. Br.  Pileki  da  Pil,  cencio. 

PiN.  Pino.  Br.  Pin. 

Pinta.  Boccia  di  vetro  ,  o  vaso  dì  terra 
della  tenuta  di  due  boccali,  Fiasco.  Cai. 
Pinnt.  In.  Pini,  certa  misura  di  liquori. 

Pinza.  Punta,  Vertice,  Cima.  Ted.  Spille , 
punta.  Irl.  Pian^  vertice  d'un  colle.  V. 

PlGNÓN. 

PiÒEooA.  Lastra  piatta  di  sasso.  V.  Pur,  5.^ 
artic. 

PioLKT.  Can.  T.  Scuricella.  Cai.  Irl.  Biail, 
scure. 

PiÒLo.  Vo.  ant.  Pivolo^  Cavicchio.  Br. 
Pedi 

PiOMBiN.  Tuffetto.  Podiceps  minor  Lath. 
*—  Cai.  Pluntj  tuffarsi  in  acqua. 

Pio>(À.   Piallare.  Cai.  Piorr,  radere. 

Piovìrna.  No.  pr.  del  noto  Gume  di  Be« 
lanosul  Ilario,  di  cui  è  mirabile  la  cas- 
cala che  fa  in  un  tonfano.  Br.  Plma^ 
codere  in  corpo  fluido.  Ei'n ,  roccia  , 
scoscendimento. 

Pi?.  Val.  T.  Delicato,  Insofferente  (di 
fatica). 

Pipa.  Pipa.  Irl.  Pip.  Cai.  Piob,  tubo. 

Pirla.  Rotolare,  Gimre.  Ven.  Piroléla, 
giravolta.  Mant.  PuUna,  fusaìuolo.  — ' 

V.   BoRLA,    e    BlRLO. 

Pirla.  Val.  T.  Dare  alquanto  nello  scemo. 

Avere  un  ramo  di  pazzia.  V.  Pirlo. 
PiBLO.  Val.  T.  £stro,  Paz^fa,  iMallez/.». 

Cai.  Baile,  —  Ma  forse  si  dice  fi^.  da 

Pirla,  girare. 
PiSARÒTA.  No.  pr.  di  Ire  sorgenti  d'acqua 

presso  Como,  e  ài  altre  d'altri  sili;  e 

vale  Acqua  corrente,  Ruscello.  Piein. 

Spiciaróta,   sottile   filo    d'acqua.    C<«l. 

Visge,  acqua  -,  Ruilhe^  gora  o  corrente. 

San.   yisa,  acqua. 
PfsGEN.  Piccino,  Fanciullo.  Cai.  Poicean, 

grosso  e  piccolo. 
PisciKÒLA.  Piccinacolo,  Nano.  Cai.  Poieea^ 

nach,  grosso  e  piccolo  di  statura. 
PiSMÀ.  Val.  T.  Desiderare,  Avere  prurito. 

Ilal.  Spasimare,  desiderare  caldamente. 
Pisoci.  Dormicchiare.  Val.  T,  e  Ven.  Pt- 

sold, —  Gr.    Hipnàn,  Corn.  Sypposùu 

Gal.  Jlepyaw,  San.  Svap^  dormire. 
PisocBiN.  Sonnerello. 
Pfsot.  Val.  T.  Sonnerello.  Ven,  Pad.  Pi- 
solo, Bres.  PiioL 
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PisÓRA.  Soffio  impetuoso  di  vento,  taU 
volta  con  ispruzzoii  di  neve,  che  pre- 
cede  il  temporale.  Celtico^  Bis^  fosco. 
V.  ÓaA,  3.°  artic. 

PiT.  Val.  T.  Poco.  Gal.  Peth. 

PiTA.  Bevooe.  Cai.  PoUeach. 

PiTANA.  Puttana,  Bagascia.  Cài.  Piieanta, 
effernÌDaio;  da  Pit,  fossa;  e  Pars  nejari' 
da  muUeris, 

PiTAPÓTA.  Val.  T.  Tuttuoo,  Il  medesimo. 
Sciapa  del  (és,  sciapa  del  vteuU  Ve 
pila  pota,  scoppiare  del  troppo  cibo^ 
crepare  pel  veutre  vóto  è  il  medesimo. 

PhiMii.  Spilluzzicante.  Fig.  Scrupoloso, 
Schizzinoso.  Piem.  Pitima,  furbo.  Tose. 
Pittima,  spilorcio,  Br.  Pismik,  chi  man- 
gia a  spilluzzichi  e  con  disgusto;  da 
Piz,  avaro. 

PiTOCADA.  Piloccheria^Bliseria,  Grettezza. 
Cai.  Bachdaine, 

PiTÓCH.  Pitocco,  Mendico.  Cai.  ^ocA<f.  Irl. 
Bachdaiìj  —  dal  San.  Biks,  mendicare. 

PiTÓNA.  Ebbrezza.  Cai.  Paitearachd, 

PfTuiGu.  Val.  T.  Cencio.  V.  Bilz. 

Più.  Più,  avverbio  comparativo.  Lat.  Plus, 
Irl.  Bus,  San.  B'^uyas, 

PiusMÌ.  Rammaricarsi^  Gemere.  Dicesi  di 
chi  si  duole  del  suo  stato ,  come  di 
povertà;  di  fanciulli,  che  alcuna  cosa 
appetiscono.  Tale  rammarichio  dicesi 
in  dialetto  fiorentino.  Pigolare,  Frig- 
gere. Cai.  Piugachf  piangere. 

Piz.  Val.  T.  Si  usa  nella  frase:  De  piz  e 
de  cop  j  dovechesia,  da  uno  ad  aUro 
luogo.  Cai.  C'eana* sani  bitli^  dovechesia. 

Pi'z.  Acceso;  dicesi  di  fuoco. 

PiZA.  Val.  T.  Cimone,  Punta  d'alpe.  Li 
pizif  le  punte  alpine.  —  V.  Pinza. 

PizÀ.  Appicciare ,  Accendere.  Pizà  al 
/leugh,  appicciare  il  fuoco.  — -  V.  PizÒN. 

Pizà.  Val.  T.  Beccare,  Bezzicare.  Li  pizi 
i  è  tanValti,  che  li  galini  li  piza  li  stelli^ 
le  cime  alpioe  sono  tanto  alte,  che  le 
galline  vi  beccano  le  stelle.  V.  Becà, 
e  BtcH,  1°  artic. 

PiziGH.  Pizzico.  Cai.  Spiteag, 

PiziGÀ.  Pizzicare,  cioè  Dare  pizzico,  Pru- 
rire,  Vellicare  leggermente.  Cai.  Spil- 
heagachf  chi  dà  pizzicotti. 

PiziGÓT.  Pizzicotto.  Cai.  Spit/ieagaich, 

PizÒN.  Tizzone;  cioè  legno,  o  fuscello  ac- 
ceso,  o  infocato  da  un  capo.  IH.  Toi- 


)  POJ 

tean,  incendio.  Cai.  Teine,  San.  Tila, 
fuoco;  da  Tit^  infuocare.  —  Spiega  ii 
Gr.  Titatif  sole.  —  Queste  voci  celti* 
che  spiegano  la  voce  italiana;  vedi  aa- 
che  per  la  nostra  Pojat. 

PlXfate.  Schiaffo,  Ceffata,  Suono  dello 
schiaff'a.  Br.  Palfad,  schiaffo)  da  Palf^ 
palmo  della  mano. 

Plata.  Val.  T.  Lastra,  Tegola  piana.  V. 

PlOEUOA. 

Plata.  Dotloreria^  Iattanza.  Cai.  Splead/u 
Ptiz.  Val.  T.  Pieno.  Lai.  PUnus.  —  V. 

Pus». 
Plìco.  Ceffatella,  Guanciatina.  CsA.Plead» 

hari^  schiaffo  ;  Pluic^  guancia. 
Ploch.  Val.  T.  sasso  mezzano^  Sassetto, 

Ciottolo.  Bres.  Plochy  sasso   informe. 

Cai.  Irl.  Clock,  sasso. 
Plof.  Tonfo.  Cai.  Plumb.  —  Br.  Plunia^ 

tuffare.  Gal.  Plwng,  chi  si  luffa.  San. 

Pavana,  il  tuffarsi. 
Plontz.  Tanghero,  Stolido.  Cai.  Plum. 
PoBiA.  Pioppa,  Pioppo.  Cai.  Irl.  PobkvilL 
PoBiKE.  Pioppeto.  Cai.  Pobhvdleach. 
PociÀ.  Intingere  in  savore,  brodetto,  un- 
tume. Bres.  Tocià,  Pad.  Pochiare,  — 

Cai.  Bog,  immergere,  intingere. 
PooiGA,  PociÀCA.  Melma, Fanghiglia.  Mant. 

Pocia,  pozzanghera.  Ven.  Pacino,  Pad. 

Paciacra,   fanghiglia.  Piem.  Pociacri, 

guazzo.  Cai.  Bogachj  pantano, 
PoDA&sc.  Val.  T.  Falcetto  da  potare,  Po- 

tatojo. 
PoDBESciN.  Val.  T.  Piccolo  potajolo. 
PoGiÀ.  Val.  T.  Posare,   Deporre.    Pógia 

quel  rampelln,  metti  giù  quel  falcetto. 
PouoRiv.  Val.  T.  Ombra,   Ombreggialo. 

jil  pcBurivy  a  bacio.  Tose.  Bezzo,  fresco 

d'ombra,  ombra.  Cai.  Dibhrich ,  om* 

breggiare. 
PoEusc.  Figli,  Fanciulli,  Seccature,  Noje. 

Cai.  Paisd,   e  Beag.  Persiano  ^  Peclie. 

Eh.  e  Gr.  Pésj  fanciullo. 
PoÌN£.  Pigue  tonde  e  oblooghe  di  certi 

pini,  come  dello  cembra,  che  quando 

soiio  verdi    e  tenere   si   mangiano   da 

alcuni  montanari. 
PoiNi.  Val.  T.  Rimondature,  o  pezzi  di 

legno  che  cadono  da'  pini  e  abeti. 
PoiNi.  Val.  T.  Galline. 
PoJÀN.  Falco  cappone.  Falco  Buteo  Lin* 

—  Vcn.  Pagiana,  —  Tose.  Poanaj  e 
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Pojana,  falco  di  specie  diversa,  e  poco 
comuoe  nel  Comasco,  forse  quello  che 
i  Pisani  dicouo  Potaja;  Falco  milvus 
Lio.  —  Cai.  Preachan,  uccello  di  ra- 
pina, da  Preach,  artigliare. 
Pojàif A.  Ebbrezza.  Cai.  Po//,  strabere.  V. 

PlTA. 

PojAT.  Catasta  conica  di  legna  da  car- 
bonizzare. Cai.  Fiodh'ghualy  carbone 
di  legna.  Ma  i  nostri  carbonaj  facendo 
sinonimi.  Cóla  e  pojàt^  derivo  questa 
voce  dal  Br.  Poàz,  cotto;  Poà%a,  cuo- 
cere. Gal.  Poetìiy  infocato.  San.  Aito, 
fuoco. 

PoJÀTà.  Val.  T.  Pollanca,  Gallina  giovane. 

PoLABOEULA.  Val.  T.  Si  usa,  parlandosi 
d'uscio,  nella  frase  :  In  polarceula,  se- 
michiuso, socchiuso.  Forse  da  Pólas.Y, 

PÓLAS.  Perno  su  cui  girano  certi  ordigni. 
Cai.  Pili.  Gr.  P0///1,  girare. 

PoLEDRO.  Poliedro,  Cavallo  giovane.  Irl. 
Peall.  San.  Pélin,  cavallo;  da  Pél,  andare. 

Polìb.  Pollnjo,  Sito  dove  le    galline  di 
notte  si  appollajano. 
woLi&B.  Vigneto  in  luogo  caldo  e  a  sola- 
tio. Coru.  Poesjrgjrs,  torrido,  arso. 

PoLEGGio.  Val.  Br.  Fossetta?  Buca?  Lo 
statuto  dice  :  Nessuno  possa  cavar  pO' 
^^8S^*  —  No.  pr.  di  paese  svizzero  al 
puuto  di  riunione  delle  valli  Leven- 
tina,  'Riviera ,  Blegno.  V,  la  Proposta 
d'illustrazioni,  ecc.  in  fìne.  Cai.  Pollag, 

Poligona,  Polisàna.  Furbaccio,  Fagnone. 
Piem.  Poligona.  Bres.  Polegana, 

Votin,  V.  Oiocc. 

PoLissÀNA.  Val.  T.  Certe  arie  o  canzoni 
veneziane,  rustiche,  in  versi  endecas- 
sillabi  rimati.  Bres.  Polezana,  canzone 
della  plebe. 

Pompa.  Tracannare,  Bere.  Tose.  Bombare, 
vo.  Ant.  bere,  da  Bombo,  bevanda. 

Pont.  Ponte.  Corn.  e  Br.  Pont,  Lat.  Pons, 

Pont.  Punto,  cioè  segno  usato  da  chi 
scrive.  Fermala.  Fa  pont,  fermarsi.  Cai. 
Punc,  punto  (di  scrittura);  fermata. 

PoNTÀs.  Pigliare  puntiglio.  Piccarsi,  Stare 
fermo  in  un  parere.  V.  Pontili. 

Pontili,  Ponto.  Puntiglio,  Capriccio,  Ca- 
villo. Cai.  Punc^  punto  (di  scrittura).— 
Si  dice  Pontili,  il  far  caso  de'roinirai 
apici,  come  è  un  punto. 


Pontiuòs.  Puntiglioso,  Cavilloso,  Teste- 
reccio.  Cài.  Puncail, 

P0NTILIZÀ8.  Pigliare  puntiglio. 

Pontuìl.  Puntuale,  Esatto,  Accurato  ;  cioè 
persona  che  considera  anche  {'.ipice  o 
il  punto.  C»\.  Puncail.  —  V.  Pont,  a.** 
artic. 

PoNTUALrrlA,  Puntualità,  Accuratezza,  E- 
sattezza.  Cai.  Puncalachd. 

Ponzìa,  Ponzagh.  Ponzate;  no.  pr.  di  vil- 
laggio presso  Como.  Corn.  Pons^  ponte; 
Ach,  famiglia. 

PoNZEs.  Romano,  Piombino  di  bilancia. 
Br,  Poéz.  —  Cai.  Pund,  peso. 

PópoL.  Popolo,  Genie.  Br.  Pobl.  Cal.Po^ 
bull,  Corn.  PobeL  —  Deriva  chiaramen- 
te, dice  il  Dizionario  Scoto»celtico,  dal 
britannico  antico  Pob^  tulio,  perché  il 
popolo  é  una  università  d'uomini.  — ^ 
Corn.  Pup,  tutto. 

PoppBN.  Val.  T.  Gozzo.  Cai.  Plucan,  tu- 
bercolo. 

PoRcÈL.  Porco,  Porcello.  Br.  Porc*hel. 
Corn.  Porc/iell.  Cai.  Porcan, 

PÓRCH.  Porco,  Maja  le.  Cai.  Irl.  Poiv.  — 
Per  testimonianza  di  Polibio,  nutrivano 
i  Galli  greggio  numerose  di  porci. 

PoRO.iDA.  Val.  T.  Mollo,  Assai,  Abbon- 
dantemente. Cai.  Pailt.  San.  Punì,  ab- 
bondante. Irl.  Furain^  abbondanza. 

PÓRR.  Porro;  ortaggio  noto.  Br.  Povr, 
Corn.  Porran. 

PÓRR.  Poro  ;  meato  della  cute.  Cai.  Pòir. 

PoRT.  Porto,  Stazione  di  barche.  Cai.  Porf. 
Br.  Pors,  Coro.  Porth, —  No.  pr.  di  vil- 
laggi sul  Ceresio,  sul  Verbano,  presso 
l'Adda   in  Brianza. 

Porta.  Porta, Uscio  Cai.  Port.Com, Porth, 

Porta.  Portare,  Sopportare.  Coro.  Porthjr, 

PoRTEJA.  Chiudenda  girevole  di  mazze 
rustiche,  per  impedire  T entrata  oe' 
campi.  Br.  Porskae.  Fr.  Portehaie.  — 
In  Teó.Hecke.  Fr.  Jlaie,  siepe,  cespuglio* 

Portar.  Portine jo.  Corn.  Porther,  Cai. 
Portair^  vo.  comp.  da  Port^  porta,  o 
Fearj  uomo. 

Pòs,  Poss.  Dopo,  Di  Dietro,  Appresso. 
Si  usa  solo,  e  in  composti.  Irl.  Feasd» 
San,  Pas*cat,  dopo. 

Po'sÀ.  Posare,  Sedere  per  istanchezsa. 
Cessare  da  uà  travaglio  per  riposarsi. 
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Corn.  Pose,  posare;  Pawesy,  fermarsi. 
PosrÓLcc.  Val.  T.  Braccio  che  maneggia 

falce,  o  altro  islroineulo  immauicMlo. 
PoShÓN.  Cau.  T.  CovonCi  come  di  grano. 

Cai.  Punnan.  — •  Goru.  Pusorn^  fardello. 
PdsTA.  Boilrgajo,  Avventore,   cioè   chi 

frequenta  bottega  per  comprarvi  merci» 

Stazione.  -^  Yo.  anL  Bottega.  Cai.  Shop, 

bottega. 
PosTETÀ.  Val.  T,  Rovinare»  Pervertire.  Si 

dice  di  rovina    morale.  Fig.    dall' ItaL 

Apostatare^  rinm'gare  la  sua  religione. 
Pota.  Pai-s  nefanda  muìieris.  Tose.  Polla* 

Eb.  Polli.  Irl.  Poite.  —  San.  Pvla,  ca- 

vita.  —  V.    PlTAW A. 

Pi^TA.  Ragazzaccio,  Persona  inetta,  o  im- 
prouta.  UsàLPoUaf  saccente^  importuno. 

PozANGHERA.  Val.  T.  Pozzanghera,  Buca 
uella  strada  con  acqua  fangosa.  Ted. 
PJulze. 

PozoÉu.  Pozzuolo;  no.  pr.  di  alcuni  siti 
dove  sono  scaturiggini  o  fonti  d'acqua. 
Pozzetta,  ossia  piccola  cavità  naturale 
delle  gote. 

Pai  A.  Prato.  Br.  Prad,  Corn.  Prds. 

Paka^  Paeja.  Pietra;  si  dice  di  quella  del 
torchio  da  vino.  Prèe^  no.  pr.  di  po- 
dere sparso  di  grossi  graniti.  Ven.  Pria, 
pietra;  Prio,  no.  pr.  di  luogo  sassoso. 
Piem.  Projonày  sassata;  Prè^  ventriglio. 

PaELirAKD.  (V.  Foc,  Com.)  Usurpazione 
di  servitù  fondiaria,  o  dell'uso  di  al- 
trui proprietà  fondiaria.  E  così  detta 
dalla  pertica  geometrica  del  re  longo- 
bardo Luiprando. 

Palmàna  Premana;  villaggio  sui  monti 
di  Belano.  Gal.  e  Br.  Brig,  monte. 
Goni.  Mean^  pietra,  masso.  —  L'antica 
voce  Bremenium,  tanto  isofuna,  ha  la 
stessa  spiegazione. 

Pacnd.  Comprare.  Corn.  Prenna.  Gal. 
Prynu, 

Pheko.  Prendere,  Pigliare.  Corn.  Prenny, 

Pa£sa.  Pressa,  Fretta.  Fa  presa^  solleci- 
tare. Irl.  Bfaise,  pressa.  Gal.  Brysiaw, 
andare  Crettoso.  San.  Bres,  andare. 

Paesekt.  Presente,  Dono.  Si  dice  pure 
per  Dono  nuziale,  nella  frase:  Feslli 
de  pre^ent,  che  é,  tra  contadini,  il  ve- 
stito che  lo  sposo  dà  alla  sua  iidan- 
zata.  Irl.  Cai.  Preasant,  dono  nuziale. 

Paeslntìn.  Daziere, Siradiere,Chi  riscuote 


i  dazj  sulle  porte  della  città.  Reg.  Pre- 
sintein.  Non  si  dice  di  chi  batte  le 
strade  per  impedire  i  coutrabandì ,  i 
quali  diconsi  piuttosto  Boriandola  e 
Batidòo,  V.  Foc,  Com.  —  Nelle  aggiunte 
a  Df.  citasi  Praesentum,  sito  del  giu- 
dizio militare.  Gal.  Breith,  giudicare; 
Brtilheanas,  giudizio.  —  Chi  riscuote  i 
dazj,  esercita  un  giudizio.  —  Forse 
spiega  anche  il  Presenta^  giudicare  dtl 
peso  d'una  cosa,  sollevandola.  —  V. 
Foc,  Com, 

Paesìv,  Paesìf.  Val.  T.  Presepe,  Grep- 
pia, Mangiatoja.  Cai.  Prasach, 

Paesòn.  Prigione,  Carcere.  Gal.  Priosan, 
Irl.  Prios Vtt,  Corn.  Breson.  —  V.  Paeri», 
2.**  artic. 

Presonke.  Prigioniere.  Gal.  Prìosanach. 

Paest.  Presto,  Lesto,  Pronto.  È  anche 
avverbiale.  Corn.  PresL 

Paezi.  Prezzo,  Valore  di  alcune  cose,  co- 
me merci,  lavori.  Cai.  Pris. 

Paezù.  Stabilire  il  prezzo  d'una  cosa. 
Convenire  del  prezzo ,  Prezzare.  C^l. 
Prisich,  % 

Paia.  Val.  T.  Presa,  Preda,  Selvaggina. 
Br.  Preiz,  preda. 

Paistin.  Forno  del  pane.  Bottega  del  pa- 
nattiere.  Gal.  Pronntach,  pesto;  da 
Pronti,  pestare. 

Paoeova.  Prova,  Sperimento.  Cora.  Pref, 
e  Prof. 

Paon.  Val.  T.  Prono.  Giò  in  pron,  giù 
prono.  Gal.  Air  a  bhroin^  sopra  il  ven- 
tre; da   BrUf  ventre. 

Paont.  Pronto,  Presto,  Apparecchialo. 
Gal.  Prtip, 

Paosopìa.  Prosopea,  cioè  Arroganza,  Al- 
bagia, Presunzione  apparente  negli  atti. 
Gal.  Proiseilf  superbo.  Spiega  il  Tose. 
Prosare^  favellare  lento  e  con  presunzio- 
ne; e  Prosone,  chi  a  tale  modo  favella. 

Paovàn.  Gonzo?  Caparbio?  Calcìtroso? 
Tose.  Provano,  ha  lo  stesso  senso^  ma 
da  noi  è  usato  in  senso  vago.  Gal. 
Breabail,  calcitroso. 

Pù.  Interjezione  di  chi  vede  cosa  schi- 
fosa, Pul  Gal.  Fuith, 

Pudore.  Cao.  T.  Fetore.  Corn.  Pedry,  pu- 
trice;  Podar^  imputridito. 

Pugnata.  Sorta  di  pentola.  Gal.  Pigidh, 
pentola  di  terra. 
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PuTda.  Pellicina,  o  fildineoto  osseo ,  che 
si  forma  presso  l'unghia.  Fr.  Envie»  Br. 
Govr'ivin,  sopra  unghia. 

PuiDA.  Pipita  ;  malallia  della  lingua  dei 
polli,  È  volgare  il  detto:  Prévet  e  pìd, 
in  mai  segai,  preti  e  polli ,  non  mai 
satolli.  Br.  Pibit.  Cai.  Pioban.  — Secon- 
do il  Dizionario  ScoiO'Ceìtico^  sarebbe 
da  Pioban^  tubetto,  gola. 

PuN/.À.  Val.  T.  Pesare.  V.  Ponz£«. 

Puri.  Val.  T.  Spiriti  notturni  malefici , 
Fantasiroe,  Foletti.  A  Como  Pagiirr. 

PuBR.  Puro,  Semplice 9  Solissioio.  Corn. 
Pur,  puro. 


Possa.  Can.  T.  Pula^  Loppa.  Cài  Smìadh, 
il  trebbiare. 

Pussófi.  Can.  T.  Punzone,  Urtoi^  Spinta. 
Corn.  Puza,  premere. 

Postarla.  Postierla;  seconda  porta  nell'en- 
trata delle  case  cittadinesche,  inlelajata 
in  assito  permanente  Df.  ha  più  esempj 
di  Posterula,  —  Gr.  Thyrion,  portella^ 
e  dal  vernacolo  Pos,  di  dietro.  O  piut« 
tosto  é  dal  Lat.  Posticitla,  porticella. 

PoT,  Pop.  Val.  T.  Putto,  Fanciullo,  Fi- 
glio. Gal.  Póthan,  San.  Pota,  figlio  d'a- 
nimale. Cai.  Propack,  Br.  Paolr,  San. 
Pulra,'  putto;  forse  da  Pus^  nutrire. 


Q 


QoACFOGiA.    V.  T.  In  qualche  foggia ,  o 

maniera.  Cai.  Aogas^  forma.  V.  Qoach. 
QoACGiif.  V.  T.  Qualcuno. 
QoACB.  Val.  T.  Alcuni.  Cai.  Cvid, 
QoAcvKBGÓT.   Val.  T.  Qualche  cosa.  V. 

VergìJt. 
QuADn&L.  Vo.  ant.  Quadrello,  cioè  sorla 

di  dardo.  Gal.  Chwarel,    San.  Svaru^ 

freccia. 
QuAjó.  Coglioni,  Testicoli.  Fig.  Gonzo, 

Gonzi.  V.  CojÒN. 


QoARTA.  Quarto,  cioè  la  quarta  parte  di 

certa    misura  o  di  certo   peso.   Corn. 

Kvartan,  Cai.  Cairteal, 
QoATÀ.  Acquattare,  Coprire,  Nascondere. 

Irl.  Cothaich  ,  e  Sgath,  Corn.  Cuthe, 

e  Quete,  San.  C^aiL 
QoATRo.  Quattro.  Cai.  Ceithir.  Irl.  Cea- 

ihar.  San.  C'atur» 
QoAzi.  È  lo  stesso  di  Boàzk.  V. 
QuEBi.  Val.  T.  Cercare.    Lat.  Qmerere. 

Cai.  Jiwr, 


R 


RabadXn.  Baccano  di  gente  in  allegro  con- 
vito. Cai.  Rabalack,  rumore. 

IUbia.  Rabbia,  Ira.  V.  Rabin,  i.**  artic. 

Rabin.  Arrapinato,  Iracondo.  Arabico. 
Bàinidh,  rabbia;  Air^bainidh^  arrapi- 
nalo. 

Rabin.  Accattabrighe,  Cavilloso.  Cai.  Irl. 
Rabach, 

Rabisch.  Can.  T.  (vo.  ani.).  Vernacolo. 
Ciancie,  Baje.  Tose.  Ribobolo^  motto 
in  vernacolo.  Cai.  Rabhdadh^  verna- 
colo; ciancia, 

Racagna.  Val.  T.  Aquavite.  Neil'  Indie 
orientali  Rach,  rum. 

Racb.  Suono  dì  cose  che  si  lacerano, 
Monti.  Jppend,  Foc. 


come  panno.  Vermena  di  salice,  che 
si  fende  pel  luogo.  Cai.  Rac^  il  lace- 
rare panno,  o  simile.  Br.  Rog,  lacera- 
zione. Corn.  Recto,  spezzare. 
Bagola.  Borbottone,  Litigioso.  Bres.  Rd* 
cola ,  taccola ,    cioè  Coracias  garrula 
Lin.  —  Ven.  e  Pad.  Rdcola.  Tose.  Ra- 
ganella ^  rana  arborea ,  o  verde.  Cai. 
Rac^   gridare,  conae  anitra.    Cai.  Irl. 
Racaivy  ciarlone. 
RicoLi.  Val.  Cavilli,  Litigj.  V.  RIngou 
Radìl.  T.  Aratolo,  Aratro.  V.  AbJLa* 
Ragalato.  Val.  Br.  Lacerato?  Squarciato? 
Schiantato?  Dicesi  di  legno. Cai. «SracAt/» 
lacerare.  -—  Lo  Statuto  dice  :  Si  prai- 
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bisce  di  nodar  i  legni  ramatati  in  qua- 
ìunque  jtostro  bosco. 

Ragaz.  Ragazzo^  FaDciulIo.  Cai.  Garrach, 
Irl.  Garrfhiach. 

Rago.  Raggio,  Luce  di  corpo  luminoso. 
Cai.  Deairaieh,  raggiare. 

Raibj.  Rarefare ,  Rendere  meno  fitto  o 
spesso.  Cai.  Tearc. 

Kaìs.  V.  T.  Radice. 

Ram.  Ramo.  Cai.  Ramh. 

Ram.  Rame;  nolo  metallo.  Lat.  Eramen, 
Cai.  Irl.  Umha. 

Ramàda.  Rete  a  maglie  o  buchi  di  filo 
di  ferro  attorto.  Tose.  Ramata^  ame- 
se,  come  pala ,  tessuto  di  vinchi  per 
caccia.  In  Df.  Ramata^  serie  di  frasche 
o  rami  intrecciati  fra  loro,  di  che  si 
adornano  le  vie  nelle  processioni  sa- 
cre. Sorta  di  pescagione  fatta  con  get- 
tar rami  nell'acqua.  V.  Ram,  i.^arlic. 

Ramìkach,  Rammarico,  Disgusto,  Affli- 
zione per  colpa  e  fallo.  IH.  Smuairean, 
San.  Smarana,  dispiacere;  da  Smr, 
ricordare  con  rimorso, 

'Ramf,  Gramf.  Granchio,  cioè  contrazione 
o  torpore  delle  articolazioni  del  cor- 
po. Cai.  Crampadh, 

Rampa.  Erta,  Silo  moho  declive.  Sp.  J?am- 
pa.  —  Br.  Rampa^  sdrucciolare. 

Rampegì.  Rampicare,  cioè  salire  a  stento 
su  strada  erta^  usando  talora  delle  ma- 
ni. Cai.  Irl.  Dreap,  arrampicare. 

Rama.  Rana  ;  noto  amfiblo.  Fig.  Chi  parla 
in  gola  0  con  raucedine.  Cai.  Ran,  Eh. 
Ranach,  Egiziano  Ranah,  Com.  Ura^ 
nach  —  Bres.  Ranine,  vene  sotto  la 
lingua.  Cai.  Ran,  gridare.  Eh,  Rane, 
mandò  rumore. 

Rancòr.  Dolore  del  cuore  ,  Afflizione  y 
Rimorso  di  coscienza.  Tose.  Rancura^ 
dolore,  compassione.  Br.  Rech, 

RancurX.  Rimproverare^  Affliggere.  Br. 
Rec'hi,  affliggere. 

Rakgì.  Aggranchiare  del  freddo.  Cai. 
Ragaich, 

Ràrgol.  Quistioni,  Liti,  Cavilli.  Cai.  Ran- 

gair.  In.  ff^rangler,  litigioso. 
Ranón,  Val.  T.  Carpone.    Jndà  ranón , 
andare  carpone.  Cai.  Magaranack,  chi 
Ta  a  modo  di  quadrupede;  da  mag , 
piede. 
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Rìntach.  VmI.T.  Rantolo,  Catarro.  CaL 
Srannan,  Irl.  Sranan^  chi  russa. 

Rantagà.  Rantolare.  Cai.  SrannaHaich, 
Tatto  di  russare. 

n     ,  /  Val.  T.  Rugoso ,  Increspato. 

^       *       \     Pottiniccio  o   remendaluFa 

n         .    "*  i     fatta  male.    Dicesi    altrove 
Rapotat.    f     „  . 

\    Rampognàa, 

Rafóli.  Val.  T.  Rughe,  Increspature  vi- 
ziose di  abiti,  Pottiniccj. 

Rasa.  Ragia,  Rèsina.  Cai.  Ròisemd. 

Rasìna.  Val.  T.  Gola  gonfia  o  carnosa. 
Collo  grosso. 

Raspa  su.  Val.  T.  Arrampicarsi  sa.  V. 
RampsgI. 

RAsPADifsc.  Val.  T.  Avanzi  di  cibi ,  Ri- 
masugli in  fondo  di  certi  vasi. 

Rass.  Raso,  Pieno,  Abboccato.  Dicesi  di 
misura  ,  come  di  fiasco ,  di  stajo.  Br» 
Ra%,  pieno  fino  agli  orli. 

Rastìl.  Rastrello,  Rastro  con  denti,  Rr. 
Rastel  Cai.  RàsdaU 

Rastelà.  Rastrellare.  Cai.  Ràsdail.  Br. 
Rastella. 

Rastelada.  Rastrellata.  Br.  RasleUad. 

Rat.  Ratto,  Sorcio.  Cai.  Radon ^  ratto 
aqudjuolo.  Br.  ì7as,  ratto. 

Rat.  Vo.  ant.  Ratto,  Veloce.  Br.  Rèdek. 
Irl.  Reath.  Gal.  Rheii.  Cai.  Ruith.  Cal- 
deo Rahai,  correre. 

Rata.  Val.  T.  Erta  ,  Via  rapida.  Cai. 
Rathad,  In.  Road^  via. 

Ratatera.  Val.  T.  Lordure»  Spazzature, 
Ammasso  di  sucidume. 

Ratéla.  Cavillatore,  Accattabrighe.  Caf. 
Earraideach,    —  Br.  Rendaéia,   qui- 
stionare. 

Ratàra.  Trappola  da  p»gliar  topi,  cbe  è 
una  cassetta,  con  dentrovi  esca,  e  che 
acchiappa  il  topo,  cadendovi  una  ca- 
taratta sospesa.  Fig.  Stamberga,  Casi- 
pola. Colia  stessa  figura  in  Tose.  To- 
paja,  —  Br.  Razunel,  trappola. 

Ravìna.  Si  dice  talvolta  anche  da  coih 
tadini  Cerca  Maria  par  Ravèna^  cer- 
care r  impossibile,  o  il  pelo  neiruovoc 
Ven.  Dare  a  intender  Maria  per  Ra* 
véna,  infinocchiare.  Tose.  Cercare  Ma* 
ria  per  Ravenna,  cercare  le  cose  dove 
non  sono.  —  Chi  oggidì  cercasse  dì 
trovare  il  mare  dove  è  Ravenna»  co* 
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me  al  tempo  tDlico ,  s' iogaonerebbe. 
Da  ciò  dicesì  oalo  questo  proverbio. 

Rava.  Rapa.  Gal.  Irl.  Baib, 

Raviobo.  Ra violo.  Yen.  Ravitze,  comao- 
giare  di  fogliette  e  broccoli  e  gallon- 
zoli  di  rape.  Lat.  Rapacia,  Y.  FocCom^ 
io  vocein. 

Ravòssolì.  Yal.T.  PiaDtaro  viti  ne' fossi 
detti  RavòssolL 

Ravòssoli,  Ravissoli.  Y.  T.  Scavamento 
di  terreno  dappiè  delle  viti  per  leta* 
minarle^  riempiendosi  poi  dello  slesso 
terreno.  Lat.  Reversare,  rivoltare. 

Raza.  Yal.  T.  Alquanto,  Un  poco,  un 
tantino.  If  face  tanta  ugaf  Jsci  raza. 
Avete  fatta  buona  vendemmia?  Alquan- 
to. Cai.  Ro-bheagan. 

Reazina.  Sorla  di  rete  per  la  pesca  della 
bottatrice.  È  a  maglia  di  pesce  persi- 
co, e  dicesi  anche  persevera. 

Rebecìs.  Rimbeccarsi,  Rispondere  con 
ardire  a  chi  riprende,  fir.  Rebecha , 
rimproverare,  rinfacciare. 

Recatà-su.  Incettare  grani,  Comprare  co« 
mestibili,  d'ordinario  per  monopolio. 
Cai.  Reic,  vendere. 

Recatòn.  Treccone ,  Rivendugliolo  di 
frutta,  lucettatore  di  graoi.  Si  dice 
spesso  di  chi  compra  per  farne  mo- 
nopolio. Cai.  Reiceach,  cupido  di  ven- 
dere. Reiceadair,  Irl.  Reacadoir,  ven- 
ditore. 

Reciìra.  Sorta  di  rete  pescatorìa  di  ma- 
glie rade.  Crem.  Ciaar,  rado^  non  fitto. 
Cai.  Tearc, 

Reckv.  Ricevere,  Accettare.  Com.  Reseve, 

Rerd.  Rete  (da  uccellare),  Ragna.  Com. 
Red,  —  Cai.  Ribe  ,  laccio. 

Redee,  Yal.  T.  Parte  posteriore  del  carro. 
Lat.  Rheda^  carretta. 

RfiDES.  Yal.T.  Ragazzi,  Fanciulli.  Tose. 
Rede,^  fanciullo,  figlio.  Tommaseo,  Canti 
toscani  ìf  pag.  387: 
Non  puole  «tar  du*  redt  'o  d^una  culla. 

Redondà.  Ridondare,  Toudare,  Fare  ton- 
do. Irl.  Toinn,  —  San.  Tiin,  curvare. 

Refilada.  Rabbuffo, Strapazzata,  Rimpro- 
vero. Yen.  FUada,  Lat.  Refellere,  con- 
tradire. 

RefiziXs.  Refiziarsi,  Ristorarsi  col  cibo; 
col  riposo  j  ecc.  Lai.  Reficere,  rifare 
le  forze. 


RiFatsdl.   Rinfrescare  ,  iRendere  fresco^ 

Raffreddare.  Br.  FreskaaL 
Bega.  Yal.  T.  Sradicare,  Sbarbare.  Cai. 

Draghf  svellere.  In.  Draw^  tirare. 
Reca.  Can.  T.  Diroccare. 
RaoADA.  Can.  T.  Diroccata ,  Caduta.  La 

pianta  fé  regada,  Talbero  é  rovinato. 
Regata.  Gara.  Irl.  Reatha^  corsa.  Y.  Rat, 

2.°  arlic. 
RécLiA.  Yal.  T.   Randello    da    stringere 

funi.  Cai.  Rongt  travicello  o  correotioo 

atto  a  congiungeve  altri. 
ReguJL  (gì  come  in  e-gli).  Yal.  T.  Indù- 

giare.  Cai.  Rongaich, 
Regliòn.  Yal.  T.  Poltrone.  Cai.  Rongair^ 

da  Rong,  poltrone,  Fear,  uomo. 
Regola.  Regola,  Norma.  Direzione.  Cai, 

Riaghailt. 
Regola.  Regolare,  Reggere,  Governare. 

Fig.  Yal.  T.  Castrare.  Cai.  Riaghail 
Rella.  Yal.  T.   Sullino.  Forse  dal  Lat. 

VaUuniy  steccato,  chiusura.  Cai.  Balla, 

parete. 
Rem.  Remo.  Cai.  Ramh,  Corn.  Rcv, 
Rema.  Remare.  Cai.  Ràmhaick, 
Remàda.  Remigazione,  Colpo  col  remo. 
Remada,  Remadina.  Val.  T.  Acquazzone, 

Rovescio  d'acqua.  In.  Rain,  pioggia. 
Remadòo.  Rematore  ,  Remigante.    Com« 

Revadar,  Cai.  Ramhadairf  da  Ramh , 

remo;  e  Fear,  uomo. 
Rem ANKiiT.  Resto,  Residuo ,  Ciò  che  ri» 

roane.  Coru.  RementU, 
Rena.  Piuma.  Cai.  Irl.  Rbinne,  pelo. 
Ren^oa.  Yal.  T.  Strascinamento  di  legna 

giù    per   erto  valloocello,   o  sentiero 

detto  Rét» 
RaifSA.  Rensa  ;  forta  di  tela  fina  di  lino. 

Yuolsi  detta  da  Rens^  o  Reims,  città. 

Sp.  vo.  ant.  Rantal, 
Rentà.  Yal.  T.  Legare   con  fune  barca , 

con  redine  cavalcatura.  Cai,  Jrannach, 

redine. 
Resca.  Resta,  spina  del  grano.  Lisca,  di 

pesce  Cai.  Esgara,  lisca,  di  pesce. 
Resega.  Sega.  Cai.  Sàbh. 
Reseca.  Rissare,  Attaccare  briga  o  que- 
stione. Cai.  Sabaid,  Br.  Sabai,  rissa. 
Resegà.  Segare,   Fendere  con  sega.  Cai. 

Sabhj  e  Rèf  preposiz.  intensiva. 
RESZGAifsc.  Segatura  ,  0  Polviglio  che  fa 

la  sega.  Cai.  Sgabh,  e  Sgamhar. 
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Rbssgót  ^  Rbsegabòo.  Segatore  di  legna-  || 
me.  Cai.  Sabhadairs  da  Sabh^  sega,  e 
Fear,  uomo. 

E£S£GÒT.  Litigioso,  Accattabrighe.  Gal. 
Sabaideach, 

Rubntì.  Lavare,  Risciacqaare.  Yen.  Re» 
sentdr,  Br.  Rinsa,  pulire  lavando.  Cai 
Ruitmsieh,  sciacquare;  parmi  da  Ruinn" 
se,  bastone,  usandosi  battere  con  ba- 
stone i  pannilini  che  si  lavano. 

Rruntabora.  Il  risciacquare,  L'acqua  in 
cui  si  risciacquò  stoviglio  o  panno. 

RssfKA.  V.  Rasa. 

Resón.  Ragione,  Diritto,  Motivo.  Cai. 
Revsott, 

R&SONÀ.  Ragionare,  Discorrere,  Favellare. 
Cai.  Revsanaich. 

Rest.  Val.  T.  Resta,  cioè  Mazzo  di  rape 
appeso.  Cai.  Sreang^  funicella. 

Restì.  Arrestare,  Fermarsi^  Stare.  Cai. 
Rè,  preposiz.  qui  intensiva  ,  e  Siad, 
fermarsi. 

Retbàgc.  Propagine  di  vile. 

Rez.  Vai.  T.  Erta,  Sentiero  erto.  Cai. 
Direach^  ritto.  Br.  Der'eh,  £b.  Derech, 
via.  V.  DàETA. 

Rezbnt.  Val.  T.  Recente,  Giovine  ^  No- 
vello. Lai.  Recens, 

RzziTk.  Val.  T.  Ricevere.  Si  usa  nella 
frase:  Bine,  e  rezilé,  dare  e  prendere. 
—  V.  Bine,  e  Recév. 

RiÀA.  Rio.  Sorgiva  d'acqua;    e  letieraU 
inenle  Fluenle-aqua.  Vo.    comp.    dal 
vernacolo  Rin^  rio,  e  aqua.  V.  queste 
voci.    Trovandosi  in  Riàa  la  radicale 
celtica  A,  per  Abh  e  An,  acqua,  que- 
sto prova  che  non  è  voce  tronca  dal 
Lat.  Rivulus^  rio^  e  che  la  voce  lom- 
barda è  la  primitiva,    conservata   ge- 
nuina dal  popolo,  e  non  guasta  da  chi 
la  volle  latinizzare. 
Riàa.  Sentiero,  Stradella  tra  campi,  Pro- 
da o  riva  di  campo.  ChI.  Riom,  strada. 
RiBi.  Lisca  ,  Materia  legnosa  di  canape 
o  lino.  Val.  T.  Fiori,  o  tritumi  di  fieno 
che    restano    sul  suolo    ne'  fenili.  V. 
RescA. 
Rifa.  Riffa,    sorta  di    lotto   nolo.  Gal. 
Rhìfed,  numero.  —  V.  Bollet. 

Riga.  Rtga^  Linea^  Serie  di  cose  in  linea 

ordinate.  Br.  Renk, 
RicbIna.   No   pr.  della  stradella  che  da 
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Borgo  sto  Rocco  in  Como  va  sino  a 
Sorico.  Tose  vo.  ani.  Ruga.  Cai.  Rois^ 
strada.  —  V.  Riia,  a.*^  artic 

RiGoU.  Val.  T.  Coltivare.  Cai.  Rvadhair, 
e  RuamhaiTj  vangare,  da  Ruamh,  vanga. 

Rilassa.  Rilasciare,  Allentare,  Discioglie- 
re. Cai.  Lasaichj  e  Rè^  preposizione. 

Rlir.  Val.  T.  Gorello,  Rigagnolo.  Fiumi- 
cello.  Coro.  i{r«/t,  fiume}  Birif  letto  di 
fiume. 

RiOT^K.  Scricciolo,  Re  di  aiepe.  Motaeilla 
troglodftes  Lin.  —  Cai.  Dftathan. 

Ris''ci.  Rischio^  Pericolo. 

Ris'ciÀ.  Rischiare,  Pericolare.  Br.  Riska^ 
sdrucciolare. 

Ris^ciòs.  Rischioso,  Arrischiato,  Teme- 
rario. Br.  Riskvz  sdrucciolevole.  —  CaL 
RviseU,  precipitato,  temerario. 

Ritìi.  Ritaglio.  Fig.  dicesi  anche  di  tem- 
po. Riiai  de  temp^  ritagli  di  tempo.  L\isa 
Fortiguerri.  Capii.  5. 

Rit/f.  Val.  T.  Diritto.  Si  usa  nella  frase: 
Da  RiUfj  dirittamente.  V.  Rei. 

RrcsciDA.  Riuscita.  Fig.  si  usa  a  sigtiifi- 
care  l'esito  di  un'impresa,  d'un  tii^Mk" 
re,  del  tenore  di  vita  d'alcuno.  Fa 
bona  o  CMtt'va  tinscnta,  fare  buona  a 
trista  riuscita.  È  modo  pur  toscano. 

Riva.  Val.  T.  Riva,  Sponda  di  fiume,  o 
lago.  Fig.  si  usa  nella  frase:  Ti-d  a  ri- 
va ^  Mettere  mano  a  fcrc.  Dar  opera 
a  una  cosa. 

RivERBi.  Rinverdire,  Tornare  verde.  V. 
Vkrd. 

RÓB.  Coso,  Coserella  qualunque.  Veri» 
Robo,  CaL  /^òò,  pezzo  di  coserei U 
qualunque.  V.  la  vote  seg, 

Roba.  Roba,  Avere,  Sustanza.  Cai  Rì)d. 
Irl.  Rod^  cosa,  affare. 

Roba.  Rubare.  Cai.  Robain.  Com.  Rob- 
bia ^  rubare;  da  retìb ,  svellere,    onde 
rubare,  etimologica  mente  ,  è  togliere 
per  forza. 

RoBADéo.  Ruhatore,  Ladro.  Oil.  Robair, 
Com.  Robbiar, 

Rosaria.  Ruberia  ,  Furto  ,  Ladroneccio^ 
Irl.  Robvin,  Cai.  Robaircaeftd. 

RdBiA.  Robbia;  noia  erba  che  tinge  in 
rosso.  Cai.  Irl.  Robhai\  rosso. 

Robin.  Val.  T.  Cappotto,  Ruba,  SuprabitOb 
Cai.  Rob,  vello,  veste. 

RoBcsT.  Robusto,  Forte,  Ruvido  di  naodi» 
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Fiero.  Tose.  Rubesto,  —  Gal.  IH.  Ruadh, 
forte. 

RdcA.  Roccia  y  Macigoo.  Cari.  Irl,  Roc, 
Br.  Roch^ 

Rocdìt.  Bochello,  sorta  di  cotta.  Accap- 
patojo.  Gal.  IH.  Rocach,  ìucrespato; 
Roc  t  piega.  Br.  Rokeden,  Gal.  Rocartj 
casacca. 

RoEUDA.  Ruota.  Gal.  Rothi  da  mith,  cor- 
rere. 

Roeodìla.  Ruotine,  Rotella.  Gal.  Rotban, 

RociJSA.  Rosa.  Gal.  Rbs» 

RoFANA.  Val.  T.  Tara,  Giunta  ,  la  parte 
meno  buona  di  certe  materie. 

RóGiA.  Gora,  Ruscello  che  serve  a  ma- 
lino.  Gal.  Irl.  Srutha, 

RoGiAL.  Val.  T.  Gapretto.  Gal.  Irl  Rvadh, 
capriolo. 

RÓGN.  Bruchi  nocivi  agli  ortaggi.  V.  Róna. 

Rógna.  Rogna,  Scabbia.  Br.  Rova. 

RoGKÀ,  Rognì.  Grugnire.  Lat.  Grundire, 
-<—  Gal.  Gninsgul,  grugnito. 

RoGKÒif.  Rognone,  Arnione.  Fig.  Jvè  gro$ 
I  rognòn,  aver  grosso  rognone ,  cioè 
esser  potente.  Gal.  Aroinn,  alle  reni; 
da  jira,  rene. 

Rognosa.  Rognosa,  Scabbiosa.  Fig.  detto 
di  frittata,  s'intende  quella  che  è  coi 
zoccoli,  ossia  ove  sono  pezzetti  di  lar- 
do o  di  carne  porcina.  Nel  Ricciardet- 
to^ Vi,  ^5:  Con  uovay  e  caci,  e  frittata 
rognosa,  —  Br.  Rovini,  scabbioso. 

RoLÒ.  Sorta  di  scrigno  di  coperchio  gi- 
revole. Br.  Rollj  ciò  che  si  piega  ro- 
tondamente. Gal.  Irl.  Roì,  volume. 

Roman.  Grandi,  Smisurate.  Voce  viva  in 
qualche  frase.  V.  Rombdàbi. 

RoMANZiNA.  Rammanzina,  Rabbuffo,  Bra- 
vata, Gal.  Achmiiasan. 

RoMSDÀai.  VaL  T.  Omaccione,  Uomo 
d'alta  statura.  Gal.  Ro-rnheud,  gran- 
dezza eccessiva  ;  da  Ro^  molto,  e  Mevd, 
grandezza. 

Romito.  Val.T.  Gattivo,  Malvagio.  Dicesi 
di  persona.  Gal.  Rb^  molto;  e  Mickeari, 
malvagio. 

RoNA.  Val.  T.  Bietola.  Giti.  Rvainidh, 
rosso. 

RÒNA.  Grosso  bruco  che  vive  negli  al- 
beri. Gr.  Romys,  Gal.  Bvrms,  bruco. 

RoNÀGH.  Ronago;  no    pr.  di  due  villaggi 


del  Goinasco.  Gal.  Raon,  pianura;  Aie, 
tnbù. 

Ronch/na.  Golle,  o  Piaggia  di  molti  vi* 
gnetì. 

RòNcoL.  Roco^  Rauco;  si  dice  di  voce. 
Gal.  Roc. 

Ronda.  Girare  attorno  per  ispiarcj  Ron- 
dare. Gal.  Rnon,  girare. 

RonfX.  Russare^  Roiifare.  Br.  Roc'ha,  «« 
V.  RoFÀ-sfr,  i.**  artic. 

Rongicta.  Gorello.  Gal.  Srvlag. 

Ronz/n.  Ronzino,  Gavalluccio  fiacco  e  ma- 
gro. Br.  Ronfé,  cavallo.  Gorn.  Rovnsam, 
asino. 

RosADA.  Rugiada.  GnI.  Druckd, 

Roso.  Quantità  grande  d'uomini,  o  d'a- 
nimali. Branco,  Truppa,  Folata.  Maat. 
Rozz,  Gal.  Drogh^  branco  di  bestiame. 
Gorn.  Ruth,  moltitutline. 

RdscoL.  Val.  T.  R«stro,  Tridente, 

Ro'sl.  Arrossire.  Fig.  Vergognarsi.  Br. 
Rusia. 

RosNA.  Val.  T.  Goltello  con  che  si  ta- 
gliano a  cavalli  le  unghie.  LBi.Runcinoy 
sorta  di  pialla. 

RosNÀ.  Val.  T.  Tagliare  a  cavalli  le  no» 
ghie.  V.  RosNA. 

RossÀL.  V.  la  voce  seg, 

Rosselli.  Val.  T.  Trasudare,  Farsi  omi- 
do.  Si  usa  d^ordinario  nella  frase:  Ro» 
selìà  lafteuja^  farsi  umiH^  la  foglia; 
per  cui  dicesi    anche:    Tra   et  roastil, 

—  Fr.  Arroser,  inumidire.  Lat.  Rurare, 
irrugiadare;  Ras,  rugiada. 

Róssola.  Val.  T.  Giubbctta  rossa. 
RdsT.  Arrosto.  Br.  Rbst.  —  Gal.  Roiste, 

arrostito. 
RÒSTA.  Gan.  T.    Argine,    Ghiavica.  GaL 

Stad^  impedimento. 
Rosta.  Arrestare.  V.  Resta. 
RosTÌ.  Arrostire,  Friggere.  Gal.  Roist.  Br* 

Rosta, 
Ròta.  Val.  T.  Strada  fra   nevi.  Irl.  Cai. 

Rod,  Br.  Rovt^  strada. 
Rotar.  Val.  T.  Ghi  spala  le  nevi  per  a* 

prirvi    strada.    Gal.  Rodair,    uomo    di 

straila;  da  Rat,    via,   e   Fear,   uomo. 

Fr.  Routier, 
RoTÌNA.  Maniera    di    fare  una    cosa  per 

abito,  imparata  per  pratica.  Fr.  Routine, 

—  Voce  per  noi  moderna. 
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Rotola.  Rotolare,  Fare  andar  giù  roto-  1 
Ioni.  Rotola  sii.  Avvolgere,  Piegare  io 
rotolo  tela  o  simile.  Cai.  Bothaig. 

RovioA.  Rovo  delle  more.  Cai.  Ruadhy 
rosso.  Dal  colore  rosso  delle  more  im« 
mature  venne  al  rovo  il  nome. 

Rovìl.  Rovello.  Villaggio  del  Comasco^ 
presso  cui  passa  il  vasto  torrente  Lara, 
Com.  Rosct  valle;  Fell,  fortificazione. 
Vi  si  scorgono  ancora  vestigia  di  torri 
antiche.  -—  Ros^  vale  anche  prato  o 
pascolo  publico. 

RovELASCA.  Rovellasca.  Villaggio  del  Co- 
roasco.  dove  passa  il  Lara,  Com.  Rose^ 
valle;  ydl,  fortificazione.  Jsgailt,  ri- 
fugio. 

RovENA.  Rovenna;  no.pr.  di  villaggio  del 
Comasco.  Coro.  Rósuean,  valle  piccola  ; 
ed  è  no.  pr.  di  villaggio;  Ros-vean, 
comunità  piccola. 

RòziAy  RoTiA.  Vo.  ant.  Gora.  Si  legge 
spesso   nelle  nostre   carte    del  Medio 

Evo.    V.    RÒGIA, 

RuÀ.  Riva.  Arrivare,  Giungere,  Compren- 
dere. Rivo,  per  Giungo  a  toccare:  vedi 
nei  Canti  7b5ca/i{\  Tommaseo.  (Tom.  l, 
pag.  107,  X08).  —  Cai.  Rvig. 

RuÀGB.  Percuotere,  Battere.  Br.  Rva,  Fr. 
Se  ruer,  gittarsi  sopra  d'alcuno.  CaL 
Ruathar,  aggressione. 

Rucc.  Rutto.  Cai.  Ruchd^  e  Bruchd^  Gal. 
RUuch. 

Rucc,  Rdgia.  Mucchio.^  ^^ggt  a  mucchi; 
dicesi  di  certe  cose,  come  di  biade. 
Ròba  a  rugg,  sostanza,  derrate  in  gran- 
de abbondanza.  Cai.  Ruc,  mucchio,  co- 
me di  biade. 

RucciÀ.  Rullare,  Fare  rutti.  Cai.  Bruchd, 

Rodo.  Letame,  Concime^  Lordura.  Cai. 
Druaip,  In.  Dregs^  spazzatura,  feccia. 

RoDfissA.  Letame  magro  e  di  cattiva  qua- 
lità. 

RcFA.  Borracina,  Musco.  Com.  Rós, 

Rdfà-su.  Arruffato.  Cai.  Ribe^  capello; 
Ribeach,  irsuto. 

RòFÀ-so.  Mostrare  disgusto  d'una  cosa, 
arricciando  il  viso,  torcendo  il  naso;  e 
respirando  per  esso.  Sp.  Refunfun&r.^-' 
Br.  Rujla  j  respirare  V  aria  con  forza 
per  le  nari. 

Ruga.  Ruta;  erba  nota.  Cà\,Ragh,  Coro. 
Rute. 
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Ruga.  Bruco.  —  V.  Róna,  3.^  artic. 

RogJL.  Scompigliare,  Disordinare.  Dicesi 

di  certe  cose.  Tose.  vo.  ant.  Rugottare. 

Lat.  Rugare,  increspare.  CaL  Rujgach, 

pieno  di  crespe  o  rughe. 

Ruoi.  Frugare,  Rovistare,  Ricercare,  CaL 

Rtidìiraick, 
RuoÀDA.  Val.  T.  Lavoro  fatto  male,  Ac- 

ciabattameoto. 
RuoAirr.  Arrogante,  Orgoglioso.  Cai.  Ru- 

casack,  Br.  Rog. 
Roganza.  Arroganza^  Orgoglio.  Ca\.Ritcas. 
RuGiN.   Ruggine.   Lat.    Rubigo,  —  Cai. 

Ruaidhe,  rossezza. 
RùoiN  Rancore,  Malevolenza.  Tose»  Rug» 

gine,  Br.  Erez,  invidia. 
RuoiNERT.  Rugginente. 
RuGiNÌ.  Rugginire,  Coprirsi  di  ruggine. 
RoM.  Rumore  di  vicina  procella.  Cai.  Irl. 

Stoirm^  tempesta. 
RuMÀDA.    Temporale    tempestoso.    CaL 

Stoirmeach,  tempestoso. 
Rumina.  Ruminare.  Fig.  Ripensare.  For* 

cellìni  deriva  questa  voce  dal  Lat.  Ru" 

ma ,    parte  alta    della  gola.  La  credo 

dal  Cai.  Raomadh ,  flemma   che  sale 

dalla  gola. 
RoMiNT.  Spazzatura  di  cucina  che  si  dà 

al   fuoco.  Piem.  Rumenta,  Lat.  Recre» 

mentum,  spazzatura. 
RumìntX.  Coprire  brace  nel  focolare  eoa 

cenere. 
Bus.  Val.  T.  Tempo  freddo   ed  umido. 

Br.  RioVi  freddo. 
Ros.  Rosso,  Rubicondo.  Br.  Ruz,  rosso. 
RuscA.  Corteccia  grossa  d'  alberi.  Coro. 

Rase.  Br.  Rask.  —  Cai.  Rtisg,  guscio. 
RuscÀ.  Val.  T.  ScortPcciare.  Tose.  Eni" 

scare.  (V.  l'esempio  del  Soderìnì,  yoc. 

Jlal.).  —  Cai.  Ruisg,  Br.  Diruscka. 
RdSTiGB.  Rustico,    Zotico,    Incivile.  Br. 

RusL  Cai.  Irl.  Rustach.^  Dal  Cai.  Bus, 

bosco. 
Rùz.  Urto ,    Spinta.   Cai.    Ruathar.  Gal. 

Rhuthr,  assalto. 
Rùz.  Burbanza,  Sopruso,  Orgoglio,  Ruz- 
zo. Br.  Rad,  passione  d'amore   nelle 

bestie. 
RuzÈLA.  Carrucola.  Br.  Rozeì,  matterello, 

0  simile,  tondo  da  spianare  pasta. 
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Si.  Se;  partic.  condizionale.  Sa  pòdi,  se 
posso.  Mani,  jis. 

Sa.  Sapere,  nel  senso  di  avere  scienza,  e 
aver  sapore,  e  mandar  odore.  Trista 
quela  cày  che  de  vece  no  la  sa,  Trista 
la  casa,  che  non  sa  di  vecchio,  dove 
non  è  un  vecchio  che  regga. 

Saa  Sale.  Cai.  Saìann }  da  Sai,  mare.  — 
Sbaglia  il  Voc.  Ital.  dicendo  che  per 
traslaCo  dicesi  sale  il  roare^  come  lo 
chiamò  Dante  {Par.  il,  i3). 

Sabajòn.  Zabajone.  Il  contadino  presso 
Como,  chiama  cosi  una  polle  fatta  di 
farina  di  castagne  secche  dibattuta  in 
latte  e  vino,  e  cotta  in  pentola. 

Sab£ta.  Donna  dissoluta,  vagabonda^  Zam- 
bracca.  Cai.  Stràbaid.  —  O  piuttosto  fig. 
da  Zibaldonà.  Y. 

Saca.  Sacco.  Si  usa  nella  frase  :  Fa  saca^ 
insaccare.  Fig.  Marcia  che  forma  tu* 
more  nel  tessuto  del  corpo  animale. 
Br.  Sac'^ha,  insaccare^  arrestarsi. 

Sacc.  Val.  T.  Disgustoso.  Dicesi  di  cibo. 
Cai.  Sadach, 

Sacb.  Sac^'o.  fir.  Sac*h.  Cai.  Sac,  sacco. 

Saoro.  Val.  T.  Satollo.  Cai.  Sath. 

Saeta.  Saetta  (folgore).  Freccia.  Cai. 
Saighead^  freccia;  da  Saiga,  punta 
acuta. 

Sagh.  Val.  T.  Malvagio.  Irl.  Sath,  San. 
Sata, 

SicoMA.  Forma,  Modello.  Ital.  Sagoma, 
vivo  profilo  d'ogni  membro  d'archi- 
tettura, ecc.  Cai.  Aogas,  immagine,  ecc. 

Sagra.  Sagra;  festa  della  consecrazione 
d'una  chiesa.  Coro.  Sacra,  consecrare. 

Sagro.  Avaro.  Cai.  Sanntach, 

Skìk,  Val.  T.  Sajo,  o  sorta  di  vesta  di 
panno  ed  accia  Cai.  Seacaid,  sajo.  — 
Virgilio  disse  dei  Galli  che  assedia- 
vano il  Campidoglio:  Virgatis  lucerti 
sagulis, 

Sajót.  Val.  T.  Cavalletta.  Br.  Sala^  saltare. 

Sala.  Sala;  no.  pr.  di  villaggio  sul  Lario 
in  sito  che  fa  seno;  d'altro  simile  sul 
Lago   d'Ogioono,  ecc.   Gal.  Sailetmj 


golfo;  da  Sol,  mare,  e  Linne^  golfo. 

Sala.  Sala.  Muratori,  Annali s  carta,  an. 
io58,  tom.  IX,  pag.  455  (ediz.  de'  Clas- 
sici): Intus  casa  quae  est  sala  de  pa* 
latio.  Voce  che  già  si  trova  nelle  leggi 
longobardiche.  Cai.  Talla,  Br.  Sai,  sala. 

Sala.  Salare.  IH.  Cai.  Saill  Corn.  Zalla. 

Salàa.  Salato.  Fig.  Costoso  assai.  Paga 
carr  e  salàa  ^  pagare  caro  e  costoso, 
Salviui,  Odissea,  lib.  VI.  Pagassi  . . . 
salato  i  loro  oltraggi 

Sàlas.  Salice.  Cai.  Seileach,  e  Sail, 

Salìsci.  Val.  T.  Rami  di  salice. 

Salìn.  Val.  T.  Pidocchietto.  Cai.  Sar. 

Saliva.  Saliva,  Scialiva.  Cai.  Irl.  Scile,  Irl. 
Sabh  e  Sail,  Gr.  Sialos,  —  San.  Savn, 
sugo. 

Salivì.  Gustare,  Assaggiare.  Salivare,  cioè 
mandare  saliva. 

Salta.  Saltare.  Br.  Sala, 

Saltamart^n.  Val.  T.  Cavalletta,  Locusta. 
Cai.  Levmartaich,  saltatrice. 

Saltòn.  Si  usa  nella  frase:  Andà  a  saU 
ton,  andare  a  salti,  a  sbalzi. 

Sàlv.  Salvoj  Salvalo.  Corn.  Saw» 

SalvX.  Salvare,  Sanare.  Corn.  Sa^fvya, 

Samna.  Val.  T.  Certa  misura  dei  grani  e 
del  vino,  delta  ordinariamente  Soma, 
ed  é  maggiore  del  moggio  e  della  bren- 
ta. Br.  Samm,  Cai.  Sumag.  Corn.  Sam^ 
soma. 

Samóleca.  Inerte,  pigro.  Cai.  Slaodach^ 
pigro  e  sconcio. 

San.  Sano.  Cai.  Slan, 

Sana.  Sanare,  Guarire.  Cai.  Slànuick, 

Sanàgra.  Sanagra;  no.  pr.  di  fiume  che 
presso  Menagio  entra  nel  Lario.  Br. 
So/i,  canale  d'acqua.  Corn.  Hagar^  vio- 
lento. —  Zamhra,  nel  paese  di  Pisa^ 
torrentello  montano;  da  San,  gora,  e 
Bras,  impetuoso. 

Sandàa.  Pannolino,  o  di  seta  già  portato 
in  testa  dalle  contadine.  Coro*  Cendal, 
lino  fino. 

Sàndalb.  Val.  T.  Scarpe.  Lai.  Sandaiium^ 
pianella. 
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Sakdal/na.  Festone  dì  seta  di  che  si  a- 
doriiaiio  le  contrade  e  piazze^  in  tempo 
di  processioni  solenni. 

Sanìu.  Val.  T.  Canale  della  gola  per  la 
respirazione.  Br.  San,  canale.  Gal.^/ta/. 
Cai.  Anail,  anelito. 

Samgoinìla.  Sanguigno^  Sàoguine.  Camus 
sanguinea  Lia. 

Sangdìiio.  Val.  T.  Silio,  Fusaggine.  Evo- 
nymus  Eufopaeus  Lio.  —  Cosi  detto 
dalla  rossezza  della  buccia  «  che  in* 
volge  i  semi.  Il  nome  ilalinno  corris- 
ponde etiroologicamenie,  dicendosi  dal 
Cai.  Fuil,  sangue;  FuUleachf  sangui* 

DOSO. 

SamicL  Val.  T.  Volgere  chiave  entro  top* 
pa,. senza  aprire. 

Sanitàa.  Sanità.  Cai.  Slainte, 

Sanmarcb,  Samarcb.  Si  usa  in  questa  e 
simile  frase:  L'è  sa  Marche  è  di  ne- 
cessità, non  si  può  scapparla.  Forse  il 
proverbio  nacque  da  ciò,  che  a  Vene- 
mia  si  giustiziava  sulla  piazzetta  di  San 
Marco,  al  capo  della  quale  era  la  sta- 
tua del  santo. 

Sant.  Santo.  Cai.  Irl.  SancL 

Santàa.  Val.  T.  Si  usa  nella  frase:  Fa 
santàa^  fare  santa  (tose),  ed  é  il  mo- 
versi con  passi  incerti  del  bambijio 
versu  la  nutrice,  quando  impara  ad 
andare.  V.  Tatìa. 

Santo.  Val.  T.  Si  usa  nella  frase:  Vegrà 
el  santo,  montare  la  bile,  adirarsi. 

Sanza.  Cau.  T.  Senza,  fir.  jinez, 

Sapa.  Fallo,  Errore  grave.  Sproposito. 
Dialetto  di  Siena ,  «$ìi/;a.  —  Mariani, 
Msietta^  alt.  3,  se.  I.  Né  ttuite  sape 
si  vedrebbon  /at'e.  Cai.  Seacfiran,  fallo. 

Sap^l.  Strada  declive,  o  erta.  Riparo  posto 
a  callaja,  fatto  con  legno  traversale  ri- 
levato. Pavese,  Sape,  saliscendo.  Cai. 
Sieapadh^  salila. 

Sarà.  Serra,  Tura.  Sara  sarà!  Serra, 
serra!  Piglia  piglia!  Cai.  Saradh,  im- 
pedimento. Br.  »Se/7>  Tatto  del  fermare. 

Sarolla.  Sardella,  surta  di  pesce.  Clupea 
spralius  Lin.  — Cai.  SeUdean.  Irl.  Seir- 
din, 

Saadzgiia.  Avaro,  Spilorcio,  Tignamico. 
Cai.  Seachadachd ,  parsimonia  -,  da 
Seachad,  ammassare. 

Saanlcii.  Val.  T.  Asma.  V.  Is£Ch. 


)  SB\ 

Sahòn.  Saronno.  Borgo  nei  confini  del 
Comasco.  Cai.  Sar^  eccellente.  On,  (in 
celtico,  dice  Bullet),  abitazione. 

Saruda.  Can.  T.  Siero  che  cola  dal  cacio. 
Irl.  Sruth,  San.  Sru,  colare» 

Sascàs.  Val.  T.  V.  Squa'sas. 

Sassìz.  Cavatore  di  8a.«(si. 

Sa  vi.  Sapere.  Val.  T.  Savè  de  Htera^  sa- 
pere di  lettere. 

Savòn.  Sapone.  Cai.  Sabh.  Br.  Soavon, 
unguento. 

Savori,  SaoorI.  Saporito,  Troppo  salato. 
Val.  T.  Savoiit,  salato. 

Savi^s.  Segugio.  Lat.  Sagax^  di  odorato 
Gno.  Cai.  Sealgj  andare  a  caccia. 

Sazi.  Sazio,  Satollo.  Cai.  Irl.  Sathach. 

Sazia.  Saziare,  satollare.  Cai.  Sasaich, 

Saziztàa.  Sazietà.  Cai.  Sasachd^  Irl.^oìcA. 
—  Gal.  Saig,  desinare. 

Sbach.  Can.  T.  Abbondanza.  Bres.  A 
sbach.  Boi.  A  pace.  Tose.  A  sbacco  ^ 
in  abbondanza.  Piem.  Bsachf  quantità 
grande.  Cai.  Saibhireachd,  abbondanza. 

SfiADÀGG.  Sbadiglio.  Br.  Badalérec'h, 

Sbadagià.  Sbadigliare.  Br.  Badalein» 

Sbalà.  Sbasire,  Morire.  Cai.  Basaich,  -— 
V.  Sb A  LÀA. 

Sbalàa.  Morto.  Fig.  Perduto.  Piem.  Baia, 
perduto.  Tose.  Spallato,  o  Avuto  io 
spalloy  perduto.  Negòzi  sbaìàa,  nego- 
zio spallato.  Cai.  Bdsail,  mortale;  vo. 
cotnp,  da  BaSj  morte,  e  Amhuii,  simile. 
V.  la  voce  seg. 

Sbalada.  Val.  T.  Morte.  Cai.  Bas^  morte; 
Basachadh,  morto. 

Sbalincolà.  Val.  T.  Vacillare.  V.  Baluìcà 
nel  f^oc,  Com. 

Sbaaa.  Sbarra,  Stanga  attraversata.  Gal. 
Sparran,  obice;  Spàrr,  trave. 

Sbaraja.  Si  usa  nella  frase  :  Ala  sbaraja^ 
all'aperto,  senza  custodia^  in  iscounpi- 
glio.  Bres.  Ala  sbaraja,  —  Tose.  A 
sbaraglio^  in  {sconquasso.  V.  SbaeatL 

Sbaratà.  Spalancare.  Sbaratà  Fusc^  aprire 
del  lutto  l'uscio.  Piem.  Sbaiassé,  spa- 
lancare. Tose.  Sbarrare f  largamente  e 
violentemente  aprire.  S6ara(lare»  aprire 
con  iscompiglio.  Or.  Sparatiin,  ìace* 
rare.  Sp.  Desbaraiar,  disfare  con  vio- 
lenza. Cai.  Spread/i,  separare  per  forza. 

Sbarlas-fogura.  Spettorarsi,  Aprirsi  far- 
setto e  camicia  sul  petto.  Pad.  Desba» 
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/tirare,  speltorai^e,  sfibbiare.  Veo.  e  Pad. 
Sbafarà,  spettorato,  scollacciato  Bres. 
Sbaratds,  spettorarsi.  Gal.  De^  disgiun* 
Yfite,  Cai.  BroUach,  petto. 

Sbarlocugù.  Essere  balusante,  o  di  vista 
corta.  Sbarrare  li  occhi  all'oscuro.  Lat. 
Ltisciosus,  losco.  Cai.  Irl,  Brach-shui' 
leachf  losco. 

Sbasì.  Can.  T.  Morire.  A  Como,  Illan- 
guidire, Perdere  il  colore  del  volto. 
Tose.  Basire,  e  Baite»  Mant.  Sbasir, 
Bres.  Sba%ì,  —  Eb.  e  Cnl.  Bas^  morte. 

Sbat,  Bat.  La  prima  di  queste  voci  esprì- 
me aoche,  Dibattere,  Diguasiare;  la 
seconda  ,  Battere  ^  Percuotere.  Sono 
talvolta  sioonime,  e  si  usano  in  certi 
modi  :  La  ghe  sbat  (o  bai)  in  di  cosi, 
ha  gran  fame;  è  scannato  dalla  fame. 
Sbat  {o  bat)  i  pèe,  picchiare  in  terra 
i  piedi  per  ira ,  sbattere  i  piedi.  (  È 
nel  Ricciardetto,  Can.  q3,  st.  Sg). 

SfiAviGiÀ.  Sgusciare  col  bacchio.  Confer- 
ma la  data  etimologia  (V.  Voc,  Com.), 
il  Boi.  Pavirà,  bastonare. 

Sb£càs,  Sbecolìs.  Val.  T.  Svillaneggiarsi, 
Dirsi  improperj.  Tose.  Rimbeccare,  Br. 
Rebecha  (leggi  Rebescia),  rimproverare, 
rinfacciare  cosa  ontosa. 

Sbergnà.  Schernire^  Sbcrleffare.  Cai.  Spig, 

Sbèbla.  Val.  T.  Schiaffo.  Ven.  Sberldr, 
dare  man  rovesci.  Tose.  Sberìeffhy  sfre- 
gio fatto  sul  VISO.  Cai.  Buille,  schiaf- 
fo; da  Buail,  percuotere. 

Sbcrlùsc.  Abbagliamento  per  troppa  luce. 
Cai.  Boillsg,  splendore. 

Sbbrlusent.  Rilucente.  Fig.  Brillo,  Meezo 
ebbro. 

Sbebsciìt.  Val.  T.  Con  occhi  assonnati. 

Sbigna.  Can.  T.  Paura.  Irl.  Bidgk,  spa- 
vento. San.  B'aya,  paura;  da  BU , 
temere. 

SbilidbI.  Galluzzare,  Mostrare  troppa  al- 
legria. Cai.  Suilbhear,  Irl.  Suilbhir,  fe- 
stoso. 

Sbiocada.  Spilorceria ,  Grettezza.  Cai. 
Spioc,  e  Spiocaiche, 

Sbiócii.  Spilorcio,  Gretto,  Misero  nelle 
spese.  Cai.  Spiocach,  e  Spiocair, 

Sbir.  Birro.  Sbir  e  ladar,  birri  e  ladri; 

giuoco    fanciullesco,    in  cui  quei  che 

fanno  da  birri,    corrono  per  pigliare 

altri  che  fanno  da  ladri ,  i  quali  fug- 

MoMTi.  Jppend.  Voc, 


gono  d'avanti  ai  birri,  e  talvolta  sì  ri- 
parano a'  luoghi  d'immunità.  Il  birro, 
che  piglia  il  ladro,  vince.  Fu  in  uso 
anche  tra  Greci  e  Latini.  Vedi  Note 
al  Malmantile,  Cant.  2;  st.  3a. 

SbisI.  Sbirciare,  Vedere  a  mezzo,  Scor- 
gere come  di  furto.  Cai.  iSVii/,  occhio. 

Sbòf.  Val.  T.  Vacca.  Cai.  Bò.  Lat.  Bos, 

Sbóira.  Can.  T.  Diarrea.  Piem.  Bra,  Fr. 
Foerei,  Cai.  Irl.  Buinneach, 

Sbologna.  Levare  a  botte  il  cocchiume. 

Sborà.  Aprire  tumore,  acciò  ne  scaturisca 
la  materia.  Spargere  il  seme  genitale. 
Fig.  Svertare,  Palesare  cosa  occulta  in  . 
suo  cuore.  Pad.  Sborare  la  botte,  sfo- 
garla^ levandone  cocchiume  o  cannel- 
la ;  Sborare  i  drapi,  sciorinare  i  drap- 
pi ;  Sboradòr,  canale  o  doccia,  che  de- 
via l'acqua  dal  mulino.  Ven.  Sborarse, 
palesare  tutto,  ricrearsi  alFaria  aperta. 
Bres.  Sborà,  narrare  fandonie;  Sborà 
le  veze,  sfogare  le  veccie  o  i  barili , 
levandone  il  cocchiume;  Sborà,  aprire 
sfogato)  ;  Sborro,  sfogatojo.  Il  Muratori 
(Antiq,  ItaL  li,  1^87),  ha  Sborrare  la 
colera,  sfogare  la  collera;  Sborrare  fiati, 
tirare  peti  ;  Sborrare  segreti^  palesarli. 
Tose.  Sborrare,  palesare  liberamente 
una  cosa.  —  Alcuno  deriva  questa  vo- 
ce da  borra,  cimatura  dì  panni  lini. 
Il  Muratori  da  borro,  burrone;  fossa 
dove  talvolta  scorre  acqua;  onde  Sbor* 
rare,  sarebbe  quasi  cavare  la  borra^  o 
dare  uscita  all'acqua  di  un  borro.  Il 
Menagio  la  trae  dal  Lat.  Evaporare  y 
svaporare.  —  Cai.  As,  che  equivale  al 
Lat.  Ex,  ed  esprime  derivazione.  Bw 
rach,  ulcere;  tumore. 

Sbozarekt.  Birbo.  Piein.  Sbosarent,  — V. 

BOZARÒNA. 

Sbragià.  Gridare  a  tutta  gola.  Tose.  Sbrai- 
tare, —  V.  BragiJL. 

Sbrbga.  Val.  T.  Malpagatore.  Cai.  Irl. 
Briseadh,  inabilità  a  pagare. 

Sbregà.  Val.  T.  Sprecare,  Dissipare.  Cai. 
Spreigh,  disperdere. 

Sbrisigà.  Scivolare,  Sdrucciolare.  Pad. 
Sbrissare,  Cai.  Speil. 

SaiusiGBENT.  Sdrucciolente.  Cai.  Speileach. 

Sbrisìgheta.  Sdrucciolo.  Cai.  Speileireachd. 

Sbrìss.  Poverissimo,  Senza  un  quattrino. 
Boi.  Sbtìss,  povero.  Tose.  Sbricio^  pie* 

14 
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hnglia.  Cai.  Brls,  fòrsì  inabile  a  pagare. 

Sbrìss.  Briciola }  Minuzzolo.  Cai.  Bris^ 
spezzare. 

Sbrodolàda.  Vile  adulazione  o  piacente- 
ria.  Cai.  Brionnal,  adulazione. 

Sbrofà.  Sbruffare,  Spruzzare,  AonafGare. 
Irl.  Cai.  Fras ,  piovere.  San.  Prus , 
spruzzare. 

Sbrofolòt.  Grosso  sbruffo. 

«Sbrojì^  Sborù.  Lavare  stoviglie  o  legumi 
in  acqua  fervente.  Veu.  Broar,  bistes- 
sare.  Dialetto  Olandese, ^roe^e/i,  spruz- 
zare d'acqua  fervente.  V.  Imbrogà. 

Sbrojent,  Sborisnt.  Ferveule.  Dicesi  di 
brodo,  d'acqua,  o  simili.. 

Sbolì.  Smallare.  Irl.  Spalog,  Cai.  Spàlag, 
guscio  di  ogni  legume. 

SborX.  Val.  T.  Attraversare;  dicesi  di 
fiume  o  torrente.  V.  BnzA. 

Sbos4bdà.  Val.  T.  Mancare  di  parola,  Men* 
tire. 

Sbotta.  Val.  T.  Rinfacciare. 

ScABÉL.  Scabello,  Scannello.  Cora.  «Sera- 
pel,  scanno.  Br.  Skabel,  sorta  di  seg- 
giola, senza  appoggio. 

Scàbbia.  Streggbia.  Cai.  Sguab,  spazzola, 
—  O  piuttosto  da  Scabro,  V. 

Scabbia.  Slreggbiare. 

Scabro.  Scabro,  Aspro.  I^at.  Scaber, 

ScABBÒss.  Dinìcile,  Fastidioso.  Negòzi  sca* 
bróss,  negozio  diflìcile.  óm  scabróss , 
uomo  fastidioso ,  od  arabico.  Cai. 
Garbh,  —  V.  Scabòs. 

ScafIl.  Scaffale. 

ScAFÒN.  Val.  T.  Sorta  di  truogolo  a  fog- 
gia di  secchia.  Cai.  Scafa,  scafa.  Coru. 
Scafa^  coppa. 

ScAJA.  Scaglia,  cioè  Scheggia,  Sverza. 
Ciil.  Sgealb,  Irl.  Scealp,  —  V.  ^  voce 

ScAJA.  Scaglia^  cioè  Squamma.  Irl.  Sga^ 
taidh,  scaglie.  Cai.  Càilean,  spina,  buc- 
cia. San.  esalti,  pelle. 

ScAjADA.  Stridula.  Dicesi  di  voce.  Cai. 
Gràichd, 

ScAJÀDA.  Saetta  (folgore).  Fulmine.  Br. 
Séac'h. 

Scalda.  Scaldare.  Cai.  Gar^  scaldare; 
Sgald,  scottare  con  acqua  bollente. 

ScALDÀA.  Scaldato.  Fig.  Fanatico,  Furioso,  j 
Cai.  Sgàldta,  scottato. 
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ScALisdN.  Segaligno,  Magro  e  sottile.  Cai. 
Ctiol^  magro. 

ScALMA^A.  Caldo  soffocante.  Affezione  pol- 
monare o  anelito  per  gran  caldo.  Cai. 
FiabhraS'Sgamhàin,  febbre-  polmonare; 
da  Sgamhan,  polmone. 

ScALMAMÀOA.  Val.  T.  Riscaldameoto  del 
corpo  animale  per  gran  caldo. 

ScALÓs.  Pianta,  come  di  noce  o  castagno, 
vecchia  e  cadente,  e  vota  nel  suo  mez- 
zo. Cai.  Siochdachf  cavernoso. 

ScALÓs.  Ciottolo.  Cai.  Clnch,  sasso. 

Scalva.  Scalvare,  cioè  Recidere  parte  del 
rami  ^  per  lo  più  della  cima  d^una 
pianta  y  Svettarla.  Br.  Kalveein,  squa- 
drare o  lavorare  legname. 

Scalva.  Scavare,  Cavare  dal  mezzo  d'un 
corpo  una  sua  parte,  come  fa  scalpello 
in  legno.  Cai.  Scailp,  buca. 

ScALVBZA.Val.  T.  Arnese  usato  a  castrare. 
Br.  Kalc'h,  testicolo. 

Scalza.  Calcitrare,  Scalciare,  Tirare  calci. 
Cai.  Ceig. 

ScALZADA.  Calcio,  Colpo  dato  col  piede 
di  giumento.  Cai.  Ceigeadh. 

ScAMÓFi.  Faccia  smorfiosa.  Smorfie.  Ven. 
Scamqfie,  smorfie,  lezii.  Cai.  Camadh* 
beóil^  tori:! mento  di  bocca,  smorfie. 

ScANcc.  Can.  T.  Fossa  profonda.  Cai. 
Slaing,  e  Stàng,  fossa. Br.  eCorn.  Stane. 

ScANDAJÀ.  Scandagliare^  Esaminare,  Scru« 
tinare.  Cai.  Ceasnaich, 

Scandali.  Scandaglio,  Scrutinio,  Esame. 
Cai.  Ceasnachadh, 

ScÀNDOLA.  Val.  T.  Sorla  di  tegola  di  le- 
gno. Br.  Sklent.  Cai.  Sgliat,  tegola. 

ScANDOLÀ.  Val.  T.  Coprire  colle  tegole 
dette  Scandole.  Cai.  Sgliai,  coprire  di 
tegole. 

ScXpit.  Scapito,  Danno.  Cai.  Scad, 

ScAi\AMusciÀ.  Rissare  urtandosi  e  perco- 
tendosi.  Ital.  Scaramucciare,  fare  lievi 
zuffe  tra  piccoli  drappelli. 

ScARAMUSCiÀDA.  Scaramuccia ,  Pugna.  In 
vero,  da  noi ,  e  in  Val.  T. ,  dicesi  di 
rissa  tumultuosa  con  itrli  e  percosse 
manesche  tra  più  persone.  Cai.  Sceir» 
meiseachd. 

ScABBONÀ.  Sbraciare,  cioè  allargare  le  bra- 
ce nel  focolare. 

Scarbontì.  Imporrare,  Marcire  o  Imputri* 
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dire  coprendosi  di  muffa  o  annerendo. 
Si  dice,  per  es.,  di  carta,  di  panno  te- 
nuto in  silo  umido  e  chiuso,  di  legno 
fracido  o  simili. 
ScARCLÒN.  Val.  T.  Fascio.  Cai.  Caaì, 
ScARÈi.  Val.  T.  Tozzi  oblunghi.  V.  Scaròn. 
ScARiÒN.  Spinalba.  Mespilus  oxyacanUia, 
—  Cai.  Sgeach,    coccola   di  spinalba. 
Sgeachrnchf  spinoso. 
ScARÒtf.  Steccone,  Paletto  acuto.  Cai.  Irl. 
Cvaille,  —  Lai.  Calones  ^   soldati  che 
portavano  pali  e  stecconi  negli  eserciti. 

ScARÒs.  Scabroso,  Ruvido.  Si  dice  d'or- 
dinario di  chi  è  fastidioso,  o  non  sof- 
fre, per  delicatezza,  di  essere  toccato. 
Talvolta  è  sinonimo  di  Scabrósa  ma 
questo  pili  spesso  esprime  malagevole. 
Cai.  «Sgor^  asprezza;  d'onde  il  Lat. 
Scaber,  scabro,  ecc» 

ScARP.  Squarcio,  Schianto,  Laceramento. 
Cai.  Ir).  Cearb^  straccio.  Br.  Scarr,  fes- 
sura o  pelo  in  vaso,  muro  o  simili. 

Scarpa.  Scarpa^  Calzare  nolo  dei  piede. 
Cai.  Calpa,  gamba. 

Scarpa.  Scarpa,  cioè  Pendio  di  muro, 
tale  che  sporge  più  da  piede,  che  in 
allo.  Cai.  Sgtalp.  Irl.  Scea/py  rupe.  Br. 
Scar/uj  lo  accozzare  pietre  in  modo 
che  una  parte  copra  l'altra. 

Scarpa.  Lacerare,  Fendere,  Spaccare.  Cai. 
Sgealb. 

Scahpàa.  Lacerato,  Fesso,  Spaccato.  Irl. 
Cai.  Ceaibach,  stracciato.  Cai.  Sgeal- 
hach^  fesso. 

ScARPÀDA.  Grande  schianto.  Cai.  Sgeah 
badh,  fessura. 

ScARPAzA.  Erbolato,  Torta  fatta  di  erbuc- 
ce.  Corn.  Crampessarty  tortella  di  pasta. 

ScARiMNÀ.  VjI.  T.  Scardassare,  Sciogliere 
viluppi  di  lana.  Scarpinàa^  scapigliato. 
Cai.  Cnrd^  scardassare;  Ctr,  pettinare. 

ScART.  Scarto,  Sceltume.  Cai.  Sgaradh , 
separazione. 

Scarta.  Scartare,  Rifiutare.  Cai.  Sgar,  se- 
parare; Sgarltty  separato. 

ScARTÓFi.  Cartacce,  quelle  che  nel  tre- 
sette e  nel  giuoco  delle  minchiate  han- 
no meno  valore,  e  non  contano. 

ScARTOzm.  Cartoncino,  o  Carta  piegata 
per  mettervi  spezìerie. 

ScARz.  Scarso,  cioè  manchevole.  Raro, 
cioè  in  poco  numero.  Br.  S/carz^  picco- 
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lo,  corto.  Cai.  IH.  Tearc,  raro^  scarso. 
ScARZEGiÀ.  Scarseggiare,  Dare  o  fare  me* 

no  del  giusto.  Br.  Skarza, 
ScARZEZA.     Scarsezza,    Parsimonia.     Br. 
Skarzder,   piccolezza.  Cai.  Tearcadh^ 
scarsezza. 

Sca'sii.  £  aggiunto  di  chi  ha  poco  ven* 
tre  per  fame  o  macilenza.  Cai.  Caolp 
magro;  o  dal  S  privativo,  e  Ca'sòn ^ 
(V.);  quasi  si  dica  Senza  casso ,  o 
ventre. 

Scatta.  Scoppiare.  Cai.  Sgag, 

ScAv.  Scavo,  Scavamento,  Fa  on  scdv^ 
fare  uno  scavo. 

Scava.  Scavare.  Fig.  Cavare  altrui  di  boc- 
ca un  segreto.  Cai.  As,  che  equivale 
al  Lat.  Ex ,  e  Cai.  Cab ,  vangare.  V. 
Cava. 

Scavalca,  ScavaljL.  Scavalcare,  Scavalla- 
re, Gittare  giù  da  cavallo,  Saltare  a 
gambe  larghe  sopra  un  corpo ,  oltre- 
passandolo senza  toccarlo.  Fig.  Sop- 
piantare; il  che  dicest  anche  Fa'^na 
cavalèta. 

Scena.  Cena.  Cai.  Sean  e  Coinne»  Corn. 
Cean* 

ScENG.  Cingere.  Cai.  Ceangaih  Cora. 
Sjrnsia, 

ScENTEMEREvi.  Val.  T,  (  a  Grania).  Mac- 
chie, come  strisce  traversali,  su  pota- 
to) o,  o  falce. 

ScEP,  Scip.  Rupe,  Dirupo,  Roccia.  CaL 
Sgeaìp,  Irl.  Sceaìp,  dirupo.  Caldeo, 
Ceipj  pietra,  d'onde  Ce/a,  nome  del- 
l'apostolo Pietro.  LaL  Cippus^  cippo; 
colonna  sepolcrale. 

ScEP.  Ceppo,  Pedale  d'albero.  Cicogna, 
cioè  ceppo  di  contrapeso  della  campa- 
na. Cai.  Ceap, 

S'cEPA.  Guastamestiere,  Ciarpone.  Cai. 
Cearbach, 

S'cEPÀ.  Schiappare,  Spaccare.  Cai.  Sgealb, 
San.  Cidj  fendere. 

ScERCC.  Cerchio.  Cai.  CenrcaU, 

SckRciÀ.  Cerchiare,  Porre  cerchi  a  botte. 

ScERCiÒN.  Cinto,  che  in  tempo  umido  la 
luna  ha  intorno  del  suo  disco.  Panno 
del  vino  guasto  e  svaporato.  Ave  'l  scer» 
ciòn  a  la  testa  ^  avere  la  spranghetta^ 
che  è  un  duolo  ottuso  di  capo,  per 
troppo  vino  bevuto,  ecc, 

ScERVtLÉE.  Pizzicagnolo ,  Salsamf'ntarìo^ 
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T.  (in  qualche  comune)  Francis,  Sp. 

Cerdo.  Cai.  Uircean,  porco. 
Sc&5.  Val.  T.  Appetito  vivo  d'una  cosa. 

Brama.  Cai   Cibcras, 
Scesa.  Siepe.  In    diploma   dell' ao.  ^55, 

presso   Mario   Lupo.  T.  l,    pag.  4^& 

Quando  uUUias  fuerit  cesasjaciendum, 
S'cÉssca.  Val.  T.  Compatto,  Consistente. 

A  Como  dicesi  Ciàssar,  e  solo  di  certe 


cose,  come  di  calze,  di  tela.  In.  Close^         e  V.  Sciàt,  S.^  artic. 


serrato. 

S'ccT.  V.  SaÀT,  5.®  arile. 

S^CET.  Schieito,  cioè  puro  e  non  misto  di 
materia  eterogenea.  Fig.  Sincero.  Ted. 
Schlecht,  semplice. 

S'cETÒif.  Val.  T.  Putto  grande.  Stialtone, 
è   neWjissieUa  di  Mariani,  alt.  i,  se 2. 

ScBEKA.  Schiena,  Schena.  Corn.  Aeùt. 

ScB£MA.u  Spalliera;  la  parte  della  sedia 
cui  s'appoggia  la  schiena.  I  quarti  di 
dietro  d' un  vestito  ,  che  coprono  la 
schiena. 

ScHSRà.  Val.  T.  Si  usa  nella  frase:  ScAc;- 
ra  de  michi^  quattro  pagnotte  cotte  in- 
sieme e  attaccate,  come  a  schiera. 

ScBEVEz.  Val.  T.  Abbattuto,  Infranto, 
Spossato.  Si  dice  di  persona ,  quasi 
Scavezzalo.  V.  Sgavezìl. 

ScBiF.  Schifo;  barchetta  leggiera,  per  lo 
più  senza  cerchi.  V.  Scafòn. 

ScBiBPÀJA.  Val.  T.  Masserizie  diverse. 
Quantità  di  arnesi  o  vasi  capaci.  V. 
ScBiap,  nel  iKoc.  Com, 

ScBiRif.  Val.  T.  Nebbia.  V.  Scigb^a. 

ScHiTO.  Val.  T.  Cacajuola.  Cai.  Spid.  — 
V.  Sqoita  nel  Foc,  Conu 

ScBiTTÀ.  Val.  T.  Fare  o  avere  la  cacarella. 
Cai.  SpUlachy  chi  ha  la  cacarella. 

ScBiTTAGG.  Val.  T.  Sorta  di  schizzatojo 
di  legno  forato  con  suo  staotulTo  di  le- 
gno, da  schizzar  acqua.  Archibugio. 
Cai.  SpUtachan, 

ScRiTToÉcG.  Val.  T.  Sorta  d'insetto  dei 
neurotleri. 

ScBiTTONÀH.  Val.  T.  Ammasso  di  cache- 
relli di  polli  o  di  uccelli. 

Scriva.  Schivare,  Evitare,  Fuggire.  Cai. 
Seachainn, 

SciÀBiL.  Strambo  di  gambe.  Cai.  Sgabh- 
rach. 


Gioì,  guancia. 
Saih.  Sciallo.  Cai.  Sebi,  velo. 
SciAifséi.  Pertiche  traversali  di  siepe.  Mil. 

ScinsgélL  —  Cai.  Irl.  Ganna'd^  sbarra. 
S'giavui.    Ciarpooe,    Guastamesticre.   V. 

S'CEPA. 

ScftAPiKÀT.  Val.  T.  Castigato.  Si  dice  di 
fanciullo  nella  frase:  Ò  sciapinài,  ho 
castigato  Canciullo.  Cai.  Pian,  punire; 


S'ciAPOTÀM.  Val.  T.  Lavori   acdabatlati. 

Fatti  male,  Acciarpamenli. 
ScijLt.  Can.  T.  Carpone.  V.  Sciati. 
SciÀT.  Nano,  Basso  di  statura.  Cai.   Smn 

chairj  nano  ;  Siochaireach,  cerne  oaao. 
SciÀT,  Can.  T.(  Figlio,     Fanciullo.    IH. 
SciÒT.  Val.  T.(  Solh.  San.  Siiff,  prole. 
SciATÀDA.  Val.  T.  Forte  cadutat  Gran  ca- 
pitombolo. 
Sciata  giò.  Val.  T.  Stramazzare,  Cadere 

violentemente    a   terra.  Eh.   ScÌ9ahhf 

essere  atterrato.  Cai.  Spad,  atterrare. 
Sciati  (li).  Le  mani.  (Non  ricordo  d  dove 

udii  questa  voce).  Cai.  Sgib,  mano. 
Sciavata.  Val.  T.    Bocca   grande.   Brcs. 

Saata,  —  Cai.    Clab^    bocca    aperta; 

Craos,  e  Clabach,  di  bocca  larga. 
SciAVÀTA.     Cautoniera,     Bagascia.     Cai. 

Giabhair, 
SciAVATADA.  Aziooc    scoucìa   e  vile.  Cai. 

Giabhaireaehd,  prostituzione. 
SxiÀvo.  V.  Clivo. 
ScicioLE,  Val.  T.  Trucciolo.  Irl.  Cai.  Sii- 

seag, 
SciDÀ.  Val.  T.  Pericolare,  Rischiare.  Bres. 

Sai, — Cti\.Sciorrad/i,  rischio;  oppure 

dal  Cai.  Guasacftd,  pericolo.  — A  Como 

per  Scidà,  dicesi  Suda, 
SciDKÀ.  Val.  T.  Bere,  Cioncare.  Cai. Deoc^- 
,  eiridin^  bevanda. 
SciDRiÒN.  Val.  T.  Bagole  del  mirtillo.  Cak 

Irl.  Dearc,  bacca. 
SciERiADA.   Convito  festivo.  Cai.   Coirm, 

convito;  Cuirmeach,  festivo. 
SciGA.  Val.  T.  Nebbia. 
ScionÈBA.  Nebbione.  —    Val.  T.  Nuvola 

bassa.  Irl.  Cai.  Ceo^  nebbia;  Ciarduo^ 

nebbione.  Cai.  Ceas,  oscurità;  Ciack, 

nebbie.  Gr.  Scia,  ombra. 
SciGBiT.  Val,  T.  Nebbioso. 
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SciGMÀ.  Socchiodere  Foccbìo,  Fare  cenno  Q 

coiroccbio.  Br.  Gwi7V/ui. 
SciGOLÀ.  Val,  T.  Scivolare,  Sdrucciolare* 

Scigoldjìeu  de  mdnn,  sfuggire  di  raano. 

Cai.  Siuùhlachy  scorrevole.  —  V.  Sci- 

SOL4. 

ScicÒRBOLA.  Val.  T.  Lucignola,  Cecilia  ^ 

nota  biscia,  ceca,  onde  ha  il  nome. 
SciGDiDà.    Guado   selvatico,    Ginestrella. 

Genista  iinctorum,  —  Non  si  confonda 

con  Erba  donina,  —  V.  Goaa. 
Scila.  Cera.  Cai.  Céir,  Gal.  C^yyr, 
Scile.  Val.  T.  Celletta,  Cantiuetta.  Gal. 

Cuilidh,  e  Seilear,  cella. 
SciMA.  Ciina^  Vetta,  Vertice,  Punta.  Cai. 

Ceann,  Gal.  Cyn,  Corn.  Kyn^  — d'onde 

il  Lat.  Cjrma,   tallo  o  punta   di   certi 

ortaggi. 
SciMÀ-vi4.  Sorpassare,  Passar  rasente  so* 

pra  alcun  corpo,  senza  toccarlo.  Val. 

T.  Scimà^  oltrepassare,  Sopravvanzare. 

El  ghè  scimdt  tTinanz,  gli  passò  d'a* 

vanti. 
SciMAL.  Val.  T.  Pudendum  viri,  Fig.  da 

Scima,  punta. 
SciMiA.  Scimmia.  Corn.  Sint, 
SciNQoiNA.  Val.  T.  Forca  di  cinque  rebbi 

immanicata  per  cavare  le  uve  pigiale 

dal  lino. 
SciocBÈzA.  Sciocchezza,   Sciminutaggine. 

Cai.  Siochaireachd,  personale  nullità. 
Sciuco.  Sciocco,  Scirouuito.  Cai.  Sioc/iair, 

persona  da  niente. 
SciÓLT.  Franco^  Senza   pregiudizi   o   ri- 
guardi. Dicesi  di  persona.  Ital.  Sciolto, 

non  legato.  Cai.  Sgiolta^  pronto,  vispo; 

da  Sgaoil,  sciogliere;  onde  il  Lai.  Sol' 

vere, 
ScioLTfiZA.  Franchezza,  Immunità  da  pre- 

giudizj ,    Scioltezza ,    Sveltezza.    Cai. 

Sgioliachd,  agilità. 
S'cióp.  Furbaccio,    Astutaccio.   Val.   T. 

Furbaccio^  Maligno.  Cai.  Scólta,  astuto. 
Sciòn.  Val.  T.  Sarmento,  Fuscello.  Cai. 

Fiuraìif  ramo. 
SciÓR.  Signore,  Padrone,  Ricco.  V.  Sìk, 
SciORGNA.  Can.  T. Testa,  Coccia.  V.ScitfcB, 

a.°  artic. 
ScioBGiTA.   Can.  T.  Pudendum   mulieris. 

Tose.  Cioncia,  Dialetto  Napolit.  Gonna, 
Lat.  Cufinus, 
ScioENzcÀ.  Val.  T.  Russare.  | 
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ScioftHcoAMKNT.  Val.  T.  Russo. 

Sciór.  Stronzo.  Irl.  Seachrailh.  San.S'aArif« 
escrementi. 

ScioTADA.  Val.  T.  Poltiglia  di  sterco  vac- 
cino sciolta  in  acqua  per  intonacare 
le  a)e. 

ScioT^tf.  Val.  T.  Paladino  che  nella  le 
strade  dallo  sterco  bovino  e  cavallino. 

SciRiiv.  Cerino»  cioè  candeletta  sottile  ca- 
rne funicella,  ravvolta  in  sé  a  spire^  e 
che  si  svolge  a  poco  a  poco,  di  mane 
io  mano  che  accendendosi  si  consuma* 
Cai.  Ceireils  cereo;  Ceirslct  gomitolo. 

Sciaós.  Polvere  rossa  di  mattone  macì- 
nato.  Cai.  Irl.  Ce,  terra;  Ruadh^  rossa. 

ScfsoLA.  Slitta,  tirata  su  neve  o  terreno 
declive,  senza  ruote.  V.  Scisolà. 

ScisoLÀ.  Sdrucciolare  su  ghiaccio.  Andare 
su  slitta.  Dialetto  Romano,  Scivolare, 
ChI,  Sciorr, 

Scitì.  Val.  T.  Zittire,  Non  dire  parola  , 
Tacere.  Cai.  Sith,  tranquillità;  Dè^tn 
sìth,  imporre  f  o  fare  silenzio. 

SciifcH.  Ciocco,  Ceppo.  Fig.  Stupido, 
Inerte.  Fr.  Souche,  Lat.  St^i.  —  CaL 
Stiup.  Br.  Chuchuer  (leggi  Sciuciver)^ 
inerte. 

ScitfcH.  Coccia,  Testa.  È  voce  da  scherzo* 
V.  Cd,  i,""  artic 

SciocBiROKO.  Mozzicone;  tralcio  potato 
corto,  con  due  o  tre  occhi,  inferiore  a^ 
tralci  fruttiferi,  destinalo  a  gettare  nuo* 
vi  capi,  per  abbassare  il  tronco  djeila 
vile  troppo  alzato. 

ScidGiA.  Fuliggine.  Cai.  Sàith, 

ScioNCÀ.  Val.  T.  Stomacare,  Moversi  • 
nausea. 

SciuNCÀ.  Val.  T.  Cioncare,  Troncare.  V. 
ScitfcH,   1.^  artic. 

SciuNCÀ.  Val.  T.  Scherzare,  Fare  spassi. 
Cai.  Cluich, 

ScidscB.  Val.  T.  Bugliolo,  Truogolo;  sorta 
di  vasetto  immanicaio. 

SciosifÀ.  Val.  T.  Esplorare,  Spiare^  Ao- 
uasare.  Cai.  Ceasnaich,  cercare,  do- 
mandare. 

SciUTTJL  Val.  T.  Guardare  sottecchi  de* 
bambini  che  credonsi  addormiti.  CaL 
CaUhris ,  vegliare.  O  piuttosto  è  lo 
stesso  di  ScioNÀ.  V. 

ScivKi.  Agutelli,  o  Punte  ài  ferro  da  ar- 
mare il  suolo  della  scarpa. 
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ScivsBA.  Sorta  di  barella  formata  di  due 
o  più  asse,  che  ai  porta  con  mano  per 
due  stiigge.  Ital.  Civea,  sorta  dì  corba. 
Pad.  Celiera,  Fr.  Civiére  à  bras,  Br. 
Kravaz,  barella. 

SciVKRON.  Val.  T.  Si  usa  nella  frase:  Dà 
i  vachi  a  scivergn,  dare  le  vacche  da 
alimentare  nel  verno,  darle  a  svernare. 

ScLÓTA.  Val.  T.  Racconto  falso.  Cai.  Sgleò, 
raccooli  vani. 

ScLÓTA-MScnA.  Val.  T.  Chi  osserva  cose- 
relle  lievi  ,  e  ne  fa  gran  caso.  Cai. 
Scrud,  esaminare,  Isleadh^  abbiettezza. 

Scocca.  Motteggiare,  Deridere.  Ven.  ScO' 
fonar.  Cai.  Sgeig, 

Scoccada.  Burla,  Motteggio.  Cai.  Sgeig» 

ScoccBÉs.  Motteggiatore.  Cai.  Sgeigeavh. 

Scodega.  Stecca,  Strìscia  di  legno.  Vi  mine. 
Br.'SA-^^,  vimine;  SÀ'ò^/r 4  pieno  di 
vermene. 

ScoDiRQÈu.  Libro  dove  agenti,  fattori  ed 
esattori,  notano  le  riscossioni. 

ScoEOLA.  Scuola.  Cai.  Sgoil, 

Scola.  Scolare,  Filtrare.  Br.  Skvla,  ver- 
sare (cosa  liquida). 

Scolar.  Scolare,  Discepolo.  Cai.  Sgoilearj 
da  Sgoil,  scuola^  e  Fear,  uomo. 

ScÓLC.  Stoppia ,  Stelo  de'  grani  mietuti. 
Cai.  Sgaldach,  Br.  SomL  —  Stonn,  erba 
e  radici  che  restano  in  campo  coltivo, 
e  mietuto.  V.  la  voce  seg, 

ScoLCiÒN.  Stoppie  grosse.  Bordoni,  Calng- 
g\ne»  Piem.  Scoliòn,  bordoni.  Br.  Stuch, 
lanugine.  Cai.  Colg,  aculeo,  barba, 
setole. 

ScoLiN.  Val.  T.  Colatojo. 

ScoLOBiÀ^  ScoROBiÀ.  Sorbire  cibo  liquide 
o  bevanda,  attraendo  con  rumore  il 
fiato,  come  fauno  i  porci.  Cai.  Srvab, 
sorbire  liquore. 

Scolta.  Ascoltare.  Fig.  Osservare,  Tenere 
d'occhio.  Cai.  Caisd.  IH.  Eisd.  Coro. 
Cola^  ascoltare.  Br.  Skovam,  orecchio. 

ScojdBAT.  Disputare  caldamente.  V.  Combat. 

ScoMBtfLi.  Scombuglio  ,  Scompiglio.  Cai. 
Comh'bhuaireadh^  tumulto. 

ScoMBNSORA.  Val.  T.  Commessura  ,  Fes- 
sura commessa  o  saldala. 

ScuNcoNÀ.  Val.  T.  Si  usa  nella  frase  : 
Sconconà  de  boli,  ammaccare  colle 
busse. 
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ScoKD.  Scondere,  Nascondere.  Cai.  Scud, 
ScoPAzÒN.  Scapezzone.  Sp.  Pescoson, 
Scobì.  Sgocciolare.  V.  Colì. 
Scorandola.  Val.  T.  Benda ,   Strìscia  di 
Cttojo.  Cai.  Irl.  Crios,  Br.  Guris,  cin- 
tura. Gal.  Gwregis,  il  ritagliare  fune. 

ScoRAzÓNA.  Donna  sbrigliata.  Ven.  Scora' 
biotta. 

Scórra.  Cesta  di  vimini^  oblunga  ed  ovata, 
di  sponde  curve  e  basse.  Zana.  Cai. 
Croidhle,  sorta  di  cesta. 

ScoRBNTÀ.  Val.  T.  Inseguire  minacciando. 
Fugare  spaventando.  V.  Scorsa,  nel 
Voc,  Com, 

ScoRLÀ,  ScoRLÌ.  Scrollare,  Scuotere.  Scor» 
laref  leggesi  nelle  Rime  antiche.  V. 
Foc.  /fc  — Cai.  Seòg,  agitare,  come  con 
mani. 

ScorlIra.  Smagliatura,  Smaglia  o  sma- 
glie sciolte  e  scappate.  Mant.  Carerà, 
Bres.  Gorlere,  —  V.  Còrr. 

Scorlì.  Percuotere,  Dare  busse.  Cai.  Sia» 
catrj  e  Slachd,  battere. 

ScoRLÌDA.  Scrollo,  Carpiccio.  Cai.  Slach» 
dadh,  Tatto  di  battere^ 

Scòrta.  Marrame;  la  parte  peggiore  di 
chechessia.  Dicesi  spesso  di  persona 
dappoco,  impiegata  talvolta  per  sup- 
plire ad  altri.  V.  la  voce  seg. 

Scórta.  Provvisione  che  si  ha  in  serbo 
per  li  bisogni  futuri;  che  si  anticipa  a 
colono,  a  mercante.  Tose.  Scoria^  gui- 
da. Cai.  Stivir,  IH.  Sd^iry  guida;  onde 
il  Cai.  Siivir,  timone;  e  il  Lai.  Siìva, 
manico  dell'aratro. 

Scórta.  Tristo,  Birhantello.  Si  usa  in 
qualche  frase,  come:  Bona  scórta,  buon 
monello.  Cai.  Sivrtach,  Lai.  Scortum^ 
bagascia. 

Scorta.  Scortare,  Convogliare,  Guidare. 
Cai.  Stivir,  Irl.  Stivr,  guidare.  —  Di 
questo  mutamento  abbiamo  esempio, 
per  es.  nel  fiorentinismo  Stiumare  per 
Schiumare, 

ScoRUBiADA.  L'assorbimento  di  bevanda 
con  rumore  delle  labbra.  Cai.  Srvabai* 
reachd. 

ScoROBiÒN.  Chi  assorbisce  bevanda  con 
rumore  delle  labbra.  Cai.  Sroabaìr^ 
vo.  comp.  da  Srvab,  as*sorbire,  e  Fear, 
uomo. 


Scò*sh.  Riscossione,  Riscotimento. 

Scórsa.  Scossa ,  Crollo.  Cai.  Irl.  Sgolh^ 
scuotere. 

Scóss,  Sco'sÀA.  Grembo,  Grembiale.  Cai. 
SgvirL 

ScosoEUB.  Val.  T.  Aqdedotto  ,  o  Canale 
fatto  di  assi  congiunte,  che  mena  acqua 
derivata  da  fiume.  Dall'Ital.  Riscuotere, 
nel  senso  di  cavar  fuori. 

Scòta.  Carbone;  la  malattia  dei  grani, 
fir.  Skaod'dii,  grano  annerito  neiriii- 
terno;  vo.  couip.  da  Skaot,  arsura ,  e 
Du^  nero. 

Scota.  Scottare,  Offendere  con  fuoco  o 
acqua  fervente,  fir.  Skaota.  Cai.  Sgaldy 
scottare  con  acqua.  —  V.  Scalda. 

ScuTADÌRA.  Scottatura,  fir.  Skaot,  scolta- 
tura  fatta  da  acqua  bollente;  Loskadvr, 
bruciamento.  Cai.  Losgadh,  combu* 
stìone. 

Scotìbla.  Val.  T.  Meretrice.  V.  ScóaxA, 
0.     ariic. 

Scova.  Scopa,  Granata.  Cai.  IrL  SgVab, 
fir.  Skvbéien. 

Scova.  Scopare,  fir.  Skvba.  Cai.  Sgvab. 
Irl.  Scvab, 

Scova.  Vo.  ant.  Sferzare^  Frustare.  Cai. 
^giurs,  fir.  Scovrjéza, 

ScovADOBA.  Scopatura  y  Spazzatura.  Irl. 
Cai.  Sgvabadh.  fir.  Skvbien,  spazzatura. 

ScBiGN.  Scrigno,  Cassettone,  Forzieretto. 
fir.  Skrùi,  —  Cil.  Crioly  arca. 

Scrina.  Si  usa  nella  frase:  Scrina  i  cavei, 
pettinare  i  capelli  avviluppati  ^  sepa- 
rarli, lisciarli  e  distenderli.  Tose.  ScW- 
nare  i  capelli,  fir.  Kìibaj  da  Krib, 
pettine. 

Sch/v.  Scrivere,  Formare  lettere  su  carta 
o  materia  abile  a  riceverne  i  caratteri. 
Cai.  Scriobhj  forse  da  Scriob,  graffiare, 
fir.  SAriVa. 

ScRiz.  Frode,  Azione  proditoria.  Cai. 
Criobh,  giuoco. 

ScRizÀ.  Scricchiare:  dicesi  dei  denti,  del- 
Tossa  del  corpo,  fir.  Skri'Saj  rodere. 

ScBOBOiADA.  Val.  T.  Staffile  —  V.  Scuriaoa. 

ScROCÀ.  Scroccare, Ottenere  furbescamen- 
te qualche  cosa.  Val.  T.  Mancare  di 
parola,  Scappare.  V.  Scaócn. 

ScRÓCH.  Furbo^  fiirbo.  —  In  qualche  sito 
Poltrone,  Infame.  Val.  T.  Scróch  de 
tambérlo,  scimuuilo,   gonzo.  V.  Tam- 
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bìrlo.  —  Cai.  Crochair,  furfante,  po1« 
trone,  da  Ctxtich,  croce,  forca. 
ScaocH£RiA,  Furberia,  Malizia.  Cai.  CrO'» 

chaireachd,  infamia,  poltroneria. 
ScRosciÀ8-oiò.  Val.  T.  —  V.  Croscias. 
Scrutina.    Scrutinare ,    Esaminare,    irl. 

Scrud,  Cai.  Sgrudaich, 
ScROTiNADÒo.    Scrutinatore ,   Osservatore 

sottile.  Cai.  Sgrudachadii* 
ScTÌziA.  Can.  T.  Stizza.  V.  Stiza. 
Scoi.  Can.T.  Allocco,  Assiuolo,  fir.  Skovly 

nibbio. 
Scddéla.  Scodella,  fir.  Skvdeh  Cai.  Clvai* 

seiìi,  scodella;  quest*  ultima  il  Dìzion. 

ScotO'Celtico  deriva  da  C/i;a5,  orecchio. 

Coru.  ScvdeU  piatto. 
ScuDELÀ.  Scodellare,  cioè  versare  mine* 

stra  o  altro  nella  scodella,   fir.  Esca* 

dillar, 
ScDDELADA.  Scodclla  piena,  fir.  Skvdellad, 
SccFi.  V.  Sgulfi. 
ScuFiÀ.  (Voce  di  poco  uso).  Pacchiare. 

Tose.  Scuffiare. 
ScuLPATÒN.  Val.  T.  Capitombolo. 
Sculfitì.  Val.  T.   Il   saltare  delle  bestie 

per  allegria. 
Scoma,  fiirbo,  Furfante.    Cai.  Clvainear, 

Irl.  Clvainire, 
Scoma.  Schiuma.  Cai.  Sgeim,  e  Sgunu 
ScoMABOBOLA.    Schiumatojo,  Mestola  bu- 
cata da  sphiumare.    Cai.   Sgumadair , 

mestola. 
Sconì.  Cura,  Fastidio,  Impaccio.  Cai.  Irl. 

Cradh,  Cai.  Claoid,  San.  Dvhk*a, 
ScoB.  Scuro.  Cai.  Sgàil.  Cai.  dar,  atro- 

fosco;  SgaU,  ombra. 
ScoRiADA.  Scuriada,  Colpo  dato  colla  sca« 

riada.  fir.  Skovrjezy  verga  da  punire; 

da  skovr,  ramo  d'albero. 
ScuRÌzi.  Oscurità,  Scurezza.  Cai.  Ceiread, 

V.   ScDR.  —    Scutizi  nel  scuso  di  Ri- 
brezzo ecc.  è  d'altra  radice.    V.  Foc, 

Com, 
Scorta.  Accorciare,  Scortare,  Abbreviare. 

Gal.    Cwtaw ,   accorciare.   San.    Kvl\ 

tagliar  via. 
Scusa.  Scusa,  Pretesto,  Sutterfugio.   Br. 

Sigvr.  Com.  Esgyzianz,  Cai.  Leisgevì. 

Di  questa  voce  il  Dizion.  Scoto-celtico 

ne  trova  la  radice  in  Leth-sgevl^  mez* 

za-favola,  o  fandonia.  Scusa,  ropposlo 

di  accusa»  odo  può  essere  da   causa. 
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!<•  scusa  non  è  mai*  una  discolpa  e 
ìrcn»  purgHzioo  d'  un'  accusa  ;  è  a  lei 
unita  sempre  l*idea  di  qualche  ragion 
più  appareule  che  vera. 

SctrsÀ.  Scusare,  Compatire.  Scolpare.  Scusi 
ti  vostar  erór,  compalisco  il  vostro 
fallo.  Ch"*  el  scusa  se  Io  servii  méa, 
ella  mi  scusi  se  l'ho  servita  male.  Per 
estensione  di  significato  Fare  le  veci, 
Servire  per,  Eseutare,  Risparmiare 
ecc,f  nei  quali  sensi  si  usa  pure  l'Ital. 
Scusare,  —  Per  ol  vin  scusa  la  bira, 
del  viuo  fa  le  veci  la  birra,  El  lacc 
scusa  cibo  e  bevanda,  il  latte  serve  per 
cibo  e  bevanda.  Scusda  d'onda,  esen- 
tato d'ill'audare.  Scusi  de  digal,  rtspar- 
n>io  di  dirglielo  ecc. 

Scvss.  Scuse,  Pretesti^  Sutterfugj. 

Scoss.  Capace.  Son  scuss  ila  mi,  sono 
capace  per  me  stesso. 

Sbrama.  Val.  T.  Sdrucire,  Lacerare  abiti. 
Cai.  Dragh,  strappare. 

Sdi^cc.  Val.  T.  Digiuno  affatto  ,  Consu* 
mato  dalla  fame,  Sdutto.  Br.  Trevi, 
magro. 

Si.  Val.  T.  Porco^  Majale,  Ciacco.  Lat. 
Sus. 

Sfi.  Se;  pron.  person.  di  caso  obliquo. 
Cai.  Irl.  Se,  esso. 

SiB£R.  Mastello  (voce  de'  cavallari  che  ci 
vengono  da  Pavia).  Cai.  Soire^  vaso. 

Ssck.  Seccare.  Cai.  Irl.  Seac,  Coro.  Seha, 
San.  S*us, 

Ss.cn,  Secco.  Br.  Sech.  Cai.  Seac,  Corn. 
StgfySf  e  Sicli,  San,  S'us'ka. 

Seda.  Saia.  Cai.  Sid,  Gal.  Sidan,  Br,  Selz, 

Sedel,  Sedìla.  Secchiello^  Secchio;  vaso 
cupo  di  rame  con  manico  per  attin- 
gere aqua.  Cai.  Soitheach,  vaso  qua- 
lunque. 

Sèdia.  Sedia,  Seggiola.  Carrozza.  Cai. 
Sead,  sedia. 

Sedoaon.  Val.  T.  Sono  due  anni.  Ven. 
Se  e  Xe,  sono. 

SànoLA.  .Selola,  crine,  per  es.,  di  porco. 
Fig.  Certa  fessura  lineare  ,  che  viene 
talvolta  nelle  mani  o  nei  piedi ,  detta 
in  Ital.  Setola.  Lat.  Seto;  nel  i.^  sen- 
so. —  V.  Seda. 

Skb.  Sete.  Br.  Sec'hed.  Corn.  Seghes. 

Sega.  Val.  T.  Forse.  Cai.  T/ieag. 

Sega.  Segore,  Mietere.  Cai.  Searr, 


SicAR.  Segale.  Br.  Segai  Cai.  Seagall. 
Corn.  Sjrgai. 

Segrèz.  Falcinola,  Falce  piccola  fienaja. 
Cai.  Seàrr, 

Segiéb.  Sedile  ,  o  Muricciuolo  nelle  cu- 
cine de' contadini  dove  sono  collocali 
secchi  e  secchie  ;  talvolta  è  d'un  ceppo 
o  d'un  pancone. 

Segiòn.  Val.  T.  Bigoncio  pel  bucato,  Ti- 
nozza ovale  per  li  bagni. 

S£gn.  Segno.  Fig.  Niente^  Zero.  Pocolìno. 
Gnà  on  sega,  neppure  uno  zero.  Cai. 
Irl.  Sighin.  San.  Cihna,  segno,  indizio. 

SegnXda.  Pregna.  Dicesi  di  vacca. 

Segonoa.  Val.  T.  Volta  di  casa^  So(Bua. 

Segr/.  Val.  T.  Fare  nausea.  Pare  ribrez- 
zo. Cai.  Sgreamhaich, 

SegrIiv.  Segrino.  No.  pr.  di  laghetto  pres- 
so Canzo.  Corn.  Seren,  lisca  ;  Grelin» 
higo. 

Segr/sc.  Val.  T.  V.  Sgrisol. 

Séitola.  Val.  T.  Rigagnolo,  Gora,  Doc- 
cia. V.  Serioedla. 

Sìla.  Sella.  Cai.  IH.  Sat^ial.  V.  Sedia. 

Semola.  Fior  di  farina.  Cai.  Minmhine. 

SÉMPAR.  Sempre.  Corn.  Beprez. 

Sempio.  Semplice,  cioè  non  doppio,  non 
composto^  non  misto.  Semplice,  cioè 
Sciocco  ,  Fatuo.  Fig.  Scempio,  Senza 
sapore.  Senza  sale.  Cai.  fri.  Simplidk, 
semplice,  innocente.  Br.  Sempl^  de- 
bole. 

SbmpucitXa.  Semplicità,Tnesperienza,  Qua- 
lità di  chi  è  soro.  Cai.  SimplidheacUd, 
interezza,  innocenza.  Br.  Sempladvrez^ 
afRevolimento. 

Sén.  Senno,  Assennatezza.  Irl.  Seng^.  Cai. 
Seadh. 

Senàdd.  Assemblea  rumorosa  ,  Gente  a- 
dunata  che  disputa  e  tumultua.  Cai. 
Irl.  Seanadh,  adunanza  di  vecchi;  da 
Sean^  vecchio. 

SÉNciA.  Can.  T.  Cinghia^  Fune  da  ba- 
sto. Cai.  Ctìing,  laccio. 

Seneciat.  Val.  T.  Angustiato,  Tenuto  alle 
strette,  /emna  seneciada,  donna  an- 
gustiata. Cai.  Cvingead,  angustie.   V. 

SÉNCIA. 

Seniga.  Val.  T.  Si  usa  nella  frase  :  Fa  de 
seniga,  figliare  (vacca)  ai  due  anni. 

Sensàl.  Sensale,  Stimatore,  Mezsano  ne' 
negozj.  Cora.  Sensa,  valutare. 


SER 

Sentàs.  Sedersi.  Cai.  Svidh, 

Skntàa.  Seotato,  Seduto. 

Sentì.  Seotire,  Udire,  Opinare.  V.  Ssn» 

T1M£MT. 

Sentì.  Coroiociare  ad  aprirsi,  a-  fendersi 
legno  o  simili.  Sp.  Senlirse,  »•  Fig.  da 
Sentì,  sentire. 

Sentiment.  Sentimento,  organo  del  cor» 
pò,  come  l'udito,  l'odoralo.  L'atto 
di  sentire  o  ricevere  le  impressiuni 
esterne  per  mezzo  degli  organi  del 
corpo  animale.  Senno,  Intelletto.  V. 
Sentòb. 

Sentòr.  Senso;  stalo  in  cui  l'uomo  ha 
l'uso  delle  sue  facoltà  inlellettuali ,  e 
riceve  pe'  suoi  organi  le  impressioni 
esterne.  Sentore';  indizio  lieve  di  una 
cosa.  Cai.  Irl.  Sivnnsa,  senso. 

Senza.  Val.  T.  Si  usa  nella  frase:  Fa  sen» 
za,  farsi  vedere,  mostrarsi;  per  es. ..., 
Se  te  passa t  de  la  me  porla,  fa  senza, 
se  tu  passi  dalla  mia  porta, 'Usciali 
vedere.  In.  See^  vedere,  Seen,  veduto. 
Cai.  Seall,  vedere. 

Sepoltòn.  Carpentiere  di  barche.  Cai. 
Saor-  bhaiaichean, 

SÉR.  Vo.  aut.  Signore.  Irl.  Cai.  Saor,  no- 
bile, libero; Sar^  eccellente.  Eroe.  Coro. 
Sera,  signore.  San.  S^aira,  padrone  di 
sé,  non  dependente.  —  Ital.  Sire,  lilulu 
che  oggi  si  dà  al  re. 

Se«4.  Serrare,  Chiudere.  Br.  Serra,  Corn. 
Sera, 

Seras-dbe.  Far  serra,  Serrarsi  addosso, 
cioè  inseguire  con  furia  o  fretta.  Tose. 
Serrare,  —Cai.  Sàraich,  violentare,  in- 
calzare. 

Seber.  Sereno.  Fig.  Tranquillo  (d'animo). 
Ala  serena,  alla  serena,  cioè  a  cielo 
aperto  di  notte.  Cai.  Irl.  Soirionn,  Cai. 
Soireann,  cielo  tranquillo.  Secondo  il 
Diz.  ScotO'CellicOj  è  da  Soirbh,  quieto, 
e  Sian,  elementi  di  natura. 

Seren£la.  Sirenetta,  Fanciulla  che  alletta 
col  canto.  Cai.  Seinn^  cantare.  Ebreo, 
Seir»  canto. 

Sbrcnìla.  Lillà  turco.  Siringa  comune. 

SiRioioLA.  Val.  T.  Ruscello.  —  Ven.  Se* 
ribla,  no.  pr.  di  canale  derivato  dalla 
Brenta.  Bres.  Serioéala,  Man.  Sariosul, 
gora.  Cai.  Srulh,  ruscello;  Srulag,  ru* 

MpNTi.  Appenda  Voc, 
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scellelto.  Irl.  Svire^  fiume.  San.  Savtuna, 

acqua. 
SsBÒs.  Val.  T.  Sinopia,    sorta  di   terra 

ro<isa.  V.  SciRÒs. 
Serp.  Serpe,  Biscia.  Corn.   e  Gal.   Sarf, 

San.  Sarpa;  da  Srp^  andare;  Sarpana,- 

sdrucciolare. 
Sebvioobam,  StaviDOBAjA.  Servitorame. 
Servieta.  Salvietta,  tovagliolino  da  asciu- 
garsi le  mani.  Cai.  Searbhadair, 
Skrvitòo.  Servitore.  Corn.  ServU. 
Servitù.  L'ufficio  di  chi  serve.  Servitù. 

Cai.  Seirbhis. 
Sbbvizient,  Servizievol.  OfBcioso,  Chi  fk 

volentieri  servigi. 
Sesì.  Pigliare  con  forza,  e  quasi  di  botto... 

Voce,  parmi,  da  poco  dataci  dai  Fran« 

cesi.  —  Cai.  Sàs,  pigliare. 
Sest.  Sesto^  Ordine,  Regola.  Cai.  Ceartachj 

da  Ceart,  giusto. 
SisTA.  Cresta,    di   gallo   o   gallina.  Cai. 

Circe an,  Irl.  Cir, 
Sestì.  Sestare,  Ordinare.  Cai.  Ceartaich, 
SET.  Seggio,  Sedile.  Corn.  Selhe, 
Set.  Sette.  Corn.  Seith,  San.  Saptan. 
Set.  Niente.  Bres.  Set,   attimo,    istante. 

Cai.  Dadj  niente,  atomo. 
Seta.  Sedere.  Cora.  Seadha,  ed  Ysethe, 
Settìi..  Val.  T.  Segale.  Pam  de  settlls  p^' 

ne  di  segale. 
SÉv.  Sevo,  Sego.  Corn.  Soa,  Br.  Soa,  e 

Soav,  Fr.  Si?//.  —  Cai.  Sabh,  unguento. 
SAvAS.  Seveso;  fiumicello  che  nasce  pres- 
so Como.  V.  Sehioìsola. 
Sfalzà.  Mancare,  Venir  meno.  Cai.  Fall» 

lich. 
Sfantà.    Sparire,  Venir    meno.    In.    To 
fainl,  svenire.  Cai.  Fanntalach,  cosa 

che  è  per  venir  meno;  da  Fann,  lao- 

guido. 

Sfàlora.  Vermena,  Stecca  da  tessere  cor- 
be. Cai.  Faillean. 

Sféblà.  Diramare,  Levar  via  i  ramicelli 
a  frutice.  Cai.  Faillean,  ramicello. 

Sferzai.  Mazze  di  ferro  da  battere  i  cer« 
chi  delle  botti.  Cai.  Irl.  Fairc.  Cai. 
Fairchcj  mazza. 

SfodegJL.  Val.  T.  Porre  sottosopra^  Scom- 
pigliare. 

Sfoga.  Sfogare,  Esalare,  Palesare*  GaL 
Fosgail^  aprire,  palesare. 
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Sfccìs.  ScarmauMrsiy  lufocarsi,  CuLLoisg^ 
infocarsi. 

Sfóci.  Sfarzi,  Spese  sontuose.  Br.  Fovge, 
fasto.  Cai.  Iri.  Sogh^  lusso, 

SfogiJL.  Sfoggiare,  Ostentare  lusso.  Br. 
Fovgea,  menare  vanto. 

Sfogiòn.  Sfarzoso,  Chi  sfoggia.  Br.  Fov- 
gèer,  vanitoso.  Cai.  Soghur,  sontuoso. 

Sfogonàa.  Sfoconalo ,  Che  ha  dilatato 
troppo  il  focone.  Si  dice  d'arme  da 
fuoco. 

SFOWDiT.Val.T. —  È  presso  Como  Sfon» 
dràa.  Yen.  Sfondi'òn.  Tose.  Sfondato, 
Insaziabile,  Ghiottone.  —  Pare  dicasi 
per  Senza  fondo. 

SFu^DBADA.  Insaziabile ,  Vorace.  Si  usa 
nella  frase:  Vaca  sfondrada,  vacca 
sfondolata. 

Sfobzòss.  Infortito,  Àcido.  Dicesi  di  cibo 
e  bevanda. 

Sfranà.  Guastare ,  Sdruscire  ,  Logorare. 
Si  dice  d'abiti.  V.  Sdramà. 

Sfaisì.  Scalfire.  Una  Grida  milanese, 
ao.  1698 ,  dice  dei  Bravi,  che  il  loro 
mestiere  era  bastonare,  bacchettare,  e 
sfrisare  la  faccia. 

Sfriss.  Cancellatura.  Fa  on  s/riss,  can- 
cellare, cioè  tirare  linee  a  traverso 
riga  scritta.  Tose.  Fare  nn  frego,  V. 
es.  del  Firenzuola,  nel  Yoc.  Ital.  — 
Fig.  Fa  on  sfrissp  Fare  un'onta,  uno 
sfregio,  una  frode  o  gherminella. 

Sfogì.  Sfuggire,  Scappare,  Sottrarsi  cau- 
tamente. Com.  Fjrvjran, 

Sgairà.  Sciarrare,  Sp«'udere  e  spandere. 
Piem.  Sgàira,  scialacqUHtore.  Cai.  IH. 
Sgaoil,  prodigare.  Cai.  Scaireap,  pro- 
digalità; Sgaireach,  scialacquatore. 

Sgajòsa.  Can.  T.  Fame  grande.  Boi.  Ghes- 
sa.  Piem.  Shgagiisia,  Tose.  Sagratina, 
Cai.  Gainne,  fame.  Cai.  Irl.  Ciocras, 
Cai.  Sgoinead ,  fame  grande. 

Sgalinà.  Slare  sulle  gale.  Pompeggiare, 
Sfoggiare.  Cai.  Sgiamhaich^  adornare. 

SoAMBÉT.  Si  usa  nella  frase  :  Dà  on  sgam- 
hétf  Fare  una  frode,  una  cavalletta. 
Tose.  Sgambetto,  supplantazione.  — 
Nel  senso  proprio  Attraversamento  di 
gamba  per  dare  inciampo. 
SganzIrla.  Di  gambe  gracili  e  lunghe  ; 
gracili  e  divergenti.  Br.  Skarinezj  da 
Gar,  gamba.  Cai.  Seireanach,  dì  gambe 


gracili,  da  Seirean,  gamba;  d'onde  il 

Lat.  Sura, 
ScÀa,  SgojLr.  Guajo,  Grido  acuto  per  do* 

lore.  Cai.  Irl.  Gàir,  grido.  Cai.  Sgal, 

urlo;  —  urlare. 
Sgarb.  Sgarbo,  Inciviltà.  Cai.  Irl.  Garb- 

hadh.  Cai.  Sgrabachan,  rozzezza. 
SgarbJL.  Pigliare  villanamente  e  con  vio« 

lenza ,    Manomettere ,    Guastare.    Irl. 

Garbhaich,  divenire  rozzo. 
Sgabbà.  Can.  T.  Razzolare.  Cai.  Sgrìob^ 

radere^  graffare.  V.  SgarbeU. 
Sgarbaa.    Sgarbato,  Incivile,  Ruvido  di 

modi.  Cai.  Irl.  Sgrabach,  ruvido» 
Sgabbslà.  Graffiare  la  pelle  colle  unghie. 

Yen.   Desgarbelarse ^  sciarpellare    (Il 

occhi  ).  Cai.  Sgriob,  graffiare. 
Sgarbinasc  Yal.  T.  —  Y.  Gat,  i.®  artic. 
Sgaretà.  Sgarrettare,  Rompere  garretti  o 

gambe.  Piem.  Desgareiè  ^  scalcagnare. 

jéndè  d^garela.  Andare  a  sghembo.  Y. 

Garetìb. 
Sgaretòn.  Laro,  Gabbiano.  Héi  d'intorni 

di  Yarcse  sono  chiamati   cosi  tutti  i 

lari. 
Sgarì.  Strillare,  Stridere.  Cai.  Irl.  SgairL 
Sgarià.  Cavare  il  gheriglio  o  gariglio  della 

noce  di  sotto  al  suo  guscio.  Tose.  Sga* 

rigliare.  Yen.  Sgarugiar;  —  e  Sgarugh, 

coltellino  adunco  da  sgangliare.  Piem. 

Garié ,  scavare.  Y.  Sgaròbi. 
Sgar^n.  Fraticello.  Sterna  minuta  Lio. 
Sgarlà.  Scoscendere,  Schiantare  ramo  dal 

suo  albero  mediante  lacerazione.  Bres. 

Sgalds, —  Boi.  Sgartar,  recidere  piante 

presso  terra.  Cai.  Sgar,  separare^  svel- 
lere. Sgain,  schiantare. 
Sgahlztà.  Yal.  T.    Scuotere  i  garretti  o 

le  gambe. 
Sgarlì.  Can.T.  Gittare  alla  rinfusa,  Scom« 

pigliare.  Cai.  Scanraich. 
Sgaròbi.    Succhio,    noto    arnese  da  (are 

fori  nel  legno.    Br.  KleUsia,  scavare. 

Cai.  Claisich,  cavare,  Boire,  foro,  buco; 

Boireal,  succhiello. 
Sgarotàda.    Mucchio  di    sassi    rovinati , 

Rovinio  di  pietre.  Cai.  Sgàimeach^  e 

Sgeireagachj  —  da  Sgeir,  pietra.  V. 

Gàrof. 
Sgavbzà.  Scavezzare,  Rompere  spezzando; 

si  dice  di  legno,  delle  braccia  e  d'aU 

tro.  Sp.  Descabtzarj  decapitare  ,  sca- 
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peztare.  Questo  è  il  significalo  prò* 
prie,  ma  io  vernacolo  non  lo  usiamo. 

SoATfizÀA.  Scavezzato,  Spezzato.  Sp.  Des* 
ceibezado,  scapezzato. 

Sgav/scia.  Stelo  erbaceo,  come  di  cipol- 
la, di  rapa.  Cai.  Cviseag,  stelo. 

Sgbìitola.  Val.  T.  Paura.  Mil.  Sghiggia, 
Cai.  Irl.  Geill. 

Sgbibla.  Val.  T.  Diarrea.  Cai.  Sgaird^  e 
Geàrrach, 

SgbIsciol.  Val.  T.  Strillo,  Strido. 

SguisciolI.  Val.  T.  Nitrire. 

Sgùf.  Schiaffo.  Cai. SgaZ/c,  e  Sgea//i.  Corn. 
fThaf 

SoiAFA.  Gran  fetta,  Pezzo  grosso  di  cibo. 
Cai.  Sgealb,  pezzo  di  cosa  solida. 

Sgiaaibo.  Val.  T.  Giambo,  Baja,  Scherzo. 
Cai.  Abaci» 

Sgiavàza.  Val.  T.  Bacchetta   ramosa.  V. 

GlOÀLA. 

Sgmicuì.  V.  T.  Piiignucolare.  Cai.  jtcài» 
nich,  l'atto  di  sospirare. 

Scobìh.  Aggobbire,  Farsi  gobbo.  Curvare 
il  dorso.  Fig.  Affaticarsi  a  tutt'uomo. 
Cai.  Cubadh ,  contrazione  del  corpo  ; 
da  Cub,  contrarsi  il  corpo. 

Sgógio.  Val.  T.  Voglia,  Desiderio,  Pas- 
sione.   Cai.  Sgoinead,  voglia    grande. 

V.  SOAJÓSA. 

Sgognà.  Sghignare,  Schernire  per  lo  più 
contraffacendo  gli  altrui  modi.  Tose. 
Tenere  in  gogna,  Piem.  Desgogné,  Cai. 
Sgeig,  —  Lat.  Ciconia,  sorta  di  scber* 
DO.  Tose.  Gogna,  collare  che  già  si 
poneva  a'  condannati,  esponendoli  agli 
scherni  della  plebaglia. 

Sgognadòo.  Beffiitore.  Cai.  Sgeìgear. 

SoohFLÀ.  Val.  T.  Mucchio  di  neve. 

iicÒBBiA.  Baccello,  come  quello  de'  fa- 
giuoli,  de'  piselli.  Cai.  Sgiol^  levare  la 
buccia  a  graui. 

Sgobgha.  Val.  T.  —  V.  GÒGh, 

ScuaLA.  Val.  T.  Femmina  ambiziosa,  Ci- 
\etluzzA.  A  Como  Sgolatina,  —  Cai. 
Sgoideag, 

Sgbafà.  Sgi afflare,  Calterire,  Scalfire^  col- 
le unghie^  con  artigli.  Br.  Krabanata, 
Cai.  Sgfiob  y  sgrafhare.  Br.  Kraban  , 
unghia  adunca. 

SGftAFiGiiÀ.  Stracciare  la  pelle  colle  un- 
ghie, i  lo  stesso  di  Sgbafà.  Fig.  Ru- 
bare. Tose.  Sgrflfifignare,  Vcn.  Sgranjt* 


gnar,  Sp.  Gamifiiar,  rubare;  da  Garra^ 

unghia  adunca. 
Sgbaza.  Grappa,  Grappo.  Dicesi  delPuTt. 

Cai.  Gagan, 
Sgbaza.  Parrucca,  Zazzera  posticcia.  Cai. 

Irl.  Grvag, 
Sgbìben.  Val.  T.  Campo  o  prato  magi^ 

e  sterile.  Cai.  Sgreagan,  terreno  arido 

e  pietroso. 
Sgbésc.  Greggio,  Grezzo,  Ruvido.  Si  dice 

di  metallo,  tela  ,  ecc.   Cai.    Sgrabach  , 

rozzo,  ruvido. 
Sgbioà.  Sgridare.  Cai.  Sgread,  gridare. 
Sgbidaoa.  Gridata ,  Bravata.   Cai.  Sgrea» 

dadh. 
Sgbif.  Artiglio,  Granfia.  V.  Sgbifa. 
Sgbifa.  Val.  T.  Mano.  Cai.  Crog,  artiglio; 

pnlmo  della  roano;  Brei/d,  unghia.  Br. 

Skil/i  artiglio. 
Sgbifa.  Artigliare  9  Pigliare  cogli  artigli. 

Fig.    Rubare.    Tose.   AggraJJfare  ^  pi« 

gliare  col  graf6o,  rubare.   Sgaraj[fare , 

pigliare  coli' artiglio,   rubare.  Sgrifarii 

usa  l'Aretino,  Jpocrìto^  atl.  II,  se  ao. 

Br.  Skiìfa. 
SoBiFAOA.    GrafSatura ,    Scalfittura.    Br. 

Skilfad. 
Sgbifòn.  Grande  artiglio.  Fig.  Chi  sgraf- 
figna. Ladro,  Truflalore.  Br.  Skiì/ek, 
Sgbìsol.  Brivido,  Ribrezzo,  per  febbre  o 

per  freddo.  Irl.  Cai.  Crith, 
SoBfsoLÀ.  Abbrividire. Tremare  di  freddo 

o  ribrezzo.  Cai.  Criothnaich.  Gal.  C/j*- 

nu^  tremare. 
Sgbisolà.  Scricchiolare ,  dicesi  di  denti, 

d^ossa,  di  ferri.  Tose.  Sgrigiolare,  Br. 

Grigonsa,  —  V.  SgbizI. 
Sgbizà.  Scricchiare.  Si  usa  nel  significato 

della  voce  precedente.  Br.  Skrina, 
Sgroìub.  Val.  T.  Strascicone.  Si  usa  nella 

frase:  Tira  a  sgraeur,  strascinare  (fasci 

o  tronchi  di  legna).  V.  Gdoedf. 
Scrógn.  Sgrugno,  Colpo  dato  sulla  faccia 

col  pu^no.  V.  GnoGdÓTOL. 
Sgbognà.  Scarificare,  Scalfire  superficial- 
mente parte  di  corpo  animato.  Piem. 

Sgarognè,  Cai.  Sgor,  scarificare.  Sgroillf 

scorticare. 
Sgbognadùba.    Scalfittura.    Piem.    Sgaro* 

gnura.   Cai.    Sgora dh,  —  Sgroilleagi 

parte  lacerata  leggermente. 
Sgcargia.  Sgualdrina.  Br.  Fiìgen,  —  Cai. 
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Gtuinag^  OiDciuUa  leggiera  e  sfacciata. 
Sguaigeis^  petulanza  donoesca. 

Souabì.  Vai  T.  Guadare,  Attraversare 
fiume  o  acqua. 

Sgdabà.  Pianger  forte,  Gridare  piangen- 
do, fiat.  Ejulare,  —  Gal.  Sgaùiich,  Gal. 
Gwaeii,  San.  Fas,  gridare.  — V.SeAni; 
ina  Sgarì  e  Sguarà  non  sono  sinoni- 
mi, esprimendo  quello  un  grido  acuto, 
e  questo  un  gridare  e  piangere  quasi 
urlando. 

Sguabì.  Tagliare  o  Levar  via  parte  no- 
tabile da  un  corpo  maggiore,  e  si  dice 
di  certe  cose,  come  per  cs..  Un  grosso 
pezzo  da  un  pane;  da  una  forma  di 
cacio.  Gal.  Gcàrr,  recidere. 

SoDABAHA.  Grido  di  dolore.  CaL  Sgair* 
ieachd, 

Sgolfi,  Raflìca ,  Nodo  di  vento.  Gal. 
Gaillean, 

Sgubà.  Pulire,  Forbire,  Arrenare^  Lu- 
strare. Dicesi  di  stovigli  da  cucina,  del 
rame.  Non  si  direbbe  di  mobili  di  le- 
gno.   Gal.  Sgvr,  forbire. 

Sgobìa.  Forbito.  Arrenato.  CaUSgvracbd. 

Sgobada.  Pulitura,  Forbitura.  Gal.  Sgà» 
radh. 

Si»  Si.  Boi.  Sm,  e  Sien,  In  più  terre  cir- 
cumpadane Sipa,  —  GaL  Sead,  egli  e; 
anzi;  cosi. 

SiBi.  Subbio,  legno  cilindrico,  e  volubile 
del  telaio.  Gal.  Cvidhil,  ruota;  sorta 
di  subbio. 

SicitJLa.  Siccità  ,  Asciugaggine  ,  Arsura. 
Gal.  Seacadhj 

SiGiLi.  Sigillare.  Gal.  Sevlaich.  Sp.  SeUarj 
dal  Gal.  Sevi,  sigillo. 

S^i.  Suono  con  cbe  si  comanda  di  tace- 
re; Silenzio!  Gal.  Fìst. 

SiKCÈB.  Sincero,  Puro,  Scbietlo,  Non  mi- 
sto. Gal.  Singil^  semplice.  Gorn.  Scyle, 
cbiaramente,  sinceramente.  —  Si  spie- 
ga ridicolosamente  quasi  Sine  cera, 

SiBA.  Sera,  Occidente.  Irl.  Siar,  Gal.  lar^ 
occidente.  Oscuro. 

StAOiNÀ.  Agevolare  il  movimento  d^  un 
ordigno.  Bres.  Lubricare  il  corpo.  — 
V.  Ladir. 

Slambbóz.  V.  Slapócc. 

Slanz.  Slancio,  Sbalzo,  Salto  grande.  Br. 
Lans,  lancia.  Slancio. 


404 )  SLO 

ISlanzXs.  Slanciarti,  Dare  un  salto,  Get- 
tarsi con  impeto.  Br.  Lansa, 

SlIfab.  Sudicio,  Sporco.  Dicesi    di  per- 
sona.    Gal.   Slapair^  e    Slaibearj   da 
Slàib^  fango,  e  Ftar »  uomo.  — -  V. 
LapìcC 

SlafOcc.  Val.  T.  Guazzo,  Ammollamento 
sudicio  o  melmoso.  Gal.  Slàib,  fango; 
SUùbeach,  sudicio,  melmoso. 

Slavìgg.  Gan.  T.  Mare,  Fiume.  In  Gel- 
tico  (secondo  Bullet)  Lav,  fiume.  Gorn. 
Avany  fiume.  Gal.  Aig,  mare;  Aigeai, 
profondo.  Quindi  Slavdgg,  quasi  LtiV" 
aigeai,  fiume  profondo.  Oppure,  quasi 
Laif'oig,  fiume-mare. 

Slavàz.  Gran  guazzo.  -—  V.  Lxvi. 

Slzgna.  Tigliosa,  Fibrosa.  Si  dice  di  carne 
non  frolla.  Piem.  Goi^gna.  —  Gal.  Irl. 
Sreangach,  fibroso;  da  Sreang,  fibra. 

Slìmbrich.  VmI.  T.  Lubrica,  Tenera.  Si 
dice  di  carne.  Gal.  Sleamàvinn^ 

Slenza.  —  V.  Lonza. 

Sleppa.  Gran  fett^,  Squarcio,  Brano,  co- 
me di  pane,  cacio,  carne.  Gal.  Slaotchd. 

Slìmat.  Val,  T.  Sponda,  Margine  iìi  cam- 
po d^onde  si  è  levato  terreno.  V.  LiuKk 

Slivzòn,  Slitòn.  Val.  T.  Sdrucciolone.  Si 
usa  nella  frase:  la  5/i><zò/t,  sdruccio- 
lare al  basso  col  culo.  Gorn.  Sljrncha, 
sdrucciolare.  —  V.  Slitigà. 

Slippàb.  Val.  T.  Fuggire  di  nascosto,  .Sfrat- 
tare. —  V.    t^IPA-VlA. 

Sli'sà.  Lisciare,  Levigare.  Si  dice  di  certe 

cose,  come  di  leguo.  Gal.  Sliseagaic/i^ 

piallare. 
Slisà.  Logorare,  Rendere  liso.  Lat.  £Zi« 

derg,  rompere. 
Sliss,  Liss.  Liso,  Attrito,  Logoro.  Si  dica 

di  panno.  Lai.  Elisus,  attrito. 
Slita.  Val.  T.  Slitta,  Traino  senza  ruote. 

Gal.  Irl.  Slaod, 
Slita.  Belletta,  Fanghiglia.  Gal.  Slaib,  — 

V.    LlTA. 

SuTiGÀ.  Essere  lubrico.  Sdrucciolare.  Gal. 

Irl.  Lialhradh,  srlrucciolevole. 
Slocoàda.  Val.  T.  Gauata,   Bravata.  GaL 

Crotiachad/i  j  da   Cron,  vizio. 
Slobuvazà. Spannocchiare,  Spogliare  della 
•  pannocchia  il  fusto  del  grano  turco.  — 
V.  LoEuvA^  nel  Fòc,  Com. 
I  Slópfcm.  Souno,  Letto.  Si  usa  nella  frase: 
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Jndà  a  sìSffen,  Piem.  Ande  a  sìòfate, 
andare  a  letto.  Coro.  Loven^  letto» 

Slói.  Lonzo,  Floscio^  Svogliato.  CaL 
Slaòd,  pigro. 

SlojadXa.  Svogliataggine,  Spossatezza.  Cai. 
Slaodalachdf  pigrezza. 

Slotbiàt.  Val.  T.  Bagnato.  Com.  Slotteree, 
pioggia. 

SLÙsciA.Gran  bagnameoto.Si  dice  d'acqua 
che  ci  ha  bagnato.  Mant.  Slenza  ^  ac- 
quazzone. Cai.  IH.  FUvchadh,  bagna* 
mento.  Corn.  Ljro,  diluvio. 

Smach.  Smacco,  Offesa  nell'onore.  Cai. 
Magadh,  derisione. 

Smaootà.  Val.  T.  Palpeggiare,  Mantru« 
giare^  Gualcire.  Cai.  Mothaìch, 

Smajocà.  Val.  T.  Mangiare  di  nascosto  > 
Scialacquare.  Ital.  Mangiucchiare,  man- 
giare a  spiluzzichi,  a  steuto.  A  Como 
Majocà^  mangiare  alle  a|lrui  spese, 
Truffare,  Vendere  la  giustizia  per  regali. 

Smajocàdi.  Val.  T.  Merende,  o  Cene  laute. 

Smalizia.  Scaltrire,  Insegnare  cose  diso- 
neste. Smaliziare. 

SMALvezl.  Indurre  mal  vezzo  od  abitudine 
cattiva^  Smaliziare. 

Smania.  Voglia  eccessiva ,  Desiderio  in- 
tenso che  si  m:4iiifesta  alcuna  voli» 
negli  atti.  Tose.  Smania.  — -  Cai.  Mi- 
shvaimhneas ^  agitazion  d'animo;  vo. 
comp.  da  Mi,  nou,  e  Svaimhneas,  quiete. 

Smania.  Smaniare,  Agitarsi  come  convul- 
so. Bramare  ardentemente. 

Smaniòs.  Smanioso^  Bramoso. 

Smf.là.  Smelare,  Cavare  i  favi  dagli  al- 
veari. 

SmbzìL.  Dimezzare,  Dividere  in  due. 

Smìkgol.  Val.  T.  —  V.  SmikIich. 

SMÌifziCB,SMiLZ.  Smilzo,  Mingherlino, Gra- 
cile. Ven.  Smlngolo»  Cai.  Min,  -||Fr. 
Mince,  esile. 

Smimgì.  Val.  T.  Minacciare,  Percuotere. 
Lat.  Minati.  Cai.  Miioidà,  minacciare. 

Smitta.  Val.  T.  Ubbriachezza.  Cai.  Misg, 

Smòi.  Val.  T.  Acqua,  Recipiente  con  ac- 
qua. Si  usa  nella  frase  :  Met  i  pagn  in 
smóif  mettere  li  abiti  nell'acqua.  Met 
ifaseeu  in  smói^  mettere  i  fagiuoli  nel- 
l'acqua ad  ammollarsi.  V.  Moéoj. 

Smorbi.  Lascivo,  Rigoglioso.  Si  dice  di 
certe  cose»  come  di  pianta,  e  di  per- 


sona. Bres.  Morbe,  Piem.  Morbin.  Yen. 
Morbio,  Boi.  Murbein»  rigoglio,  zurlo. 
Tose.  Morbido.  Lat.  Morbosus,  lascivo. 
-»  Scarta  l'etimologia  del  Voc,  Com. 
e  qui  V.  MoBBtif. 

Smobzà.  Ammorzare,  Ammortare,  Spegne- 
re. Dicesi  di  fuoco.  Fig.  Calmare. 
Cai.  Smàl,  spegnere  col  fiato.  Smaladh^ 
l'atto  slesso  di  spegnere.  —  Non  de- 
riva da  Morie,  perché  né  in  vernacolo, 
oè  in  italiano,  esprime  in  verun  caso 
Uccidere,  o  togliere  di  vita. 

Smobzient.  Pruriginoso,  Mordtcante. 

Smorza.  Val.  T.  Scacchiare,  Spampanare. 
—  V.  SmosX  ,  nel  J^oc,  Com, 

So.  Sole.  Br.  Su/.  Corn.  Sjrl,  San.  Sy^ónat 
sole.  Irl.  Sion^  cielo.  Cai.  Soiilse^  « 
Soius,  luce. 

Soàta.  Verga  duttile  e  sottile.  Cai.  irf. 
Stat,  bacchetta. 

So  ATI  N  A.  Vanghetta.  Cai.  Slatan, 

SoÀTiRO&o.  Legaccio  di  pelle  delta  scarpa, 
e  del  coreggiato.  Tose.  Scatto^  frusta. 
Cai.  Sìat,  vimine;  frusta. 

SoccnA.  Suocera,  la  madre  del  marito  o 
della     moglie.     Gal.     Chwegjrr,    San. 
vas  ru. 

SoENDA.  Can.  T.  Sentiero  repente  per  ro- 
tolarvi legna.  Cai.  Sead,  strada;  Serd^ 
e  in  plur.  Sevdan,  Br.  Hend,  sentiero. 

SoeuGA.  Falco  cappone.  Falco  Luteo  Lin. 
Cai.  Seahliag.  Irl.  Seablias,  fHlcone. 

SoeuL.  Suolo,  Pavimento.  Br.  Sol,  Cor»« 
Sol, 

SoEULA.  Suolo,  parte  soppedanea  di  scarpa. 
Br.  Solj  —  d'oude  Seùl^  tallone. 

SoeoLÀ,  Sola.  Soleltare,  mettere  il  suolo 
a  scarpa;  fare  il  pavimento  di  malloui 
o  lastre  a  stanza,  lastricare,  ammatto- 
nare. Cai.  Sólia  ^  nel  i.®  senso. 

SoEÙs.  Val.  T.  Soventi,  Spesso.  Lai.  Saepe, 

Sofì.  Sof^  (voce  orientale  moderna)^ 
sorta  di  letto  o  lungo  sedile  a  tre  schie- 
uali,  nel  quale  più  persone  possouo 
sedere  insieme.  Sofà ,  in  persiano  e 
turco,  palchetto  nelle  stanze  dove  si 
siede  e  donne. 

SoFi.SofTio,  Buffa  Br.  Chovet.  San.SVA5«^ 
vento;  SVas,  ventare. 

Sofia.  Soffiare,  Ventare,  Tirar  vento.  Vo- 
ce Doo  popolare.  Si  usa  in  vece  nella 
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frase:  Sofia  d  ndss  ^  8o(fìare  U  oaso^ 
cavarne  i  mocci  collo  spiogeroe  il  6ato 
io  fuori. 

SoriÓT.  Grosso  moccio,  spiato  fuori  dal 
naso  a  fona  di  fiato. 

SóoA.  Soga^  Fooe;  Fune  di  corteccia  di 
tiglio.  Cai.  Irl.  Svgan,  fune  di  paglia. 
Br.  Sug,  fune  de^  carrettieri. 

Sdcif.  Sonno.  Cai.  Svain.  San.  Seapna. 
'SoLAKÀs.  Sollazzarsi,  Ricrearsi,  Spassarsi. 
Cai.  Sòlasaich,  ricreare. 

SoLCH.  Solco.  Cai.  Irl.  Sloc,  fossa,  cavità. 

SoLD.  Soldo.  Coro.  Zou/s,  scellino}  «Slo/i, 
moneta. 

SoLoÀA.  Soldato,  Guerriero.  Celtico,  Sold^ 
guerra.  Cosi  il  fiullet. 

Sòux>LA.  Val.  T.  Detto  di  erba,  è  il  Mil- 
lefoglio, creduto  utile  a  saldare  ferite. 

Solìk.  Granajo.  Br.  Sólier, 

Solegiìa.  Soleggiato;  A  solatìo.  Cai.  Soill» 
seach,  luminoso.  V.  Sòo. 

SoLKNGB.  Val.  T.  Paura,  Spavento.  Cai. 
OUU. 

SoL&vÀ.  Sollevare,  cioè  Alzare  o  Levar 
su.  Fig.  Ricreare,  Alleggerire. 

SÒL\j  SoKUU.  Semplice,  Schietto.  Dicesi 
d'abito,  e  anche  di  lavori  in  metallo, 
legname  e  malta.  Ven.  Solio.  —  Mil. 
Sóli^  liscio,  piano,  levigalo.  Tose.  Soro^ 
semplice,  schietto. (V.  esempio  del  Pul- 
ci^ nel  Foc.  li.).  Cai.  Soilleir.  Irl.  Soi* 
ieir,  chiaro,  schietto;  vo.  comp.  dal 
prefisso  SOs  e  Leir,  bella  e  chiara  ap- 
parenza. Cosi  il  Dizion.  Scoto-celtico, 

Solzìgh.  Solzago;  no.  pr.  di  villaggio 
presso  Como,  in  sito  a  solatio.  Cai. 
Solusach,  luminoso,  oppure,  Soillse, 
sole,  e  jiiCj  paese. 

S^MA.  Somma,  Quantità  per  addizione. 
Cai.  Soim, 

SÒMA.  V.  Samna. 

SoMÀa.  Somaro,  Asino,  Giumento.  Lat. 
Sagmarius,  —  V.  Sóma^  a.®  artic. 

SoMse.  Trave  principale  delfarmatura  in 
legname  d'un  tetto.  —  V.  Somàr. 

SoMUANT.  Somigliante.  Irl.  SamvhiL  San. 
Santa, 

SoMÀLEGH.  Val.  T.  Lampo.  V.  SseaLifsc. 

SouENT^T.  Val.  T.  Intorpidito;  Intormen* 

tilO.    V.   ImOBMENTl. 

SoMBNzÀT.  locettalore,  e  Rivenditore  di 
sementi. 


SoMtRziLB.  Semeou|o.  Dicesi  anche  per 
Sementai, 

Soir.  Suono.  Cai.  Irl.  Son, 

SONA,  SoNNA.  Val.  T.  Bigoncio,  Secchione. 
CaL  Coinneag,  secchio. 

Sona.  Sonare,  Rumoreggiare  di  certe  co- 
se. Sona  i  orècc,  cornare  li  orecchi; 
ed  è  quel  rumore,  che  talvolta  si  sente 
negli  orecchi  per  affezione  morbosa. 
»-  Can.  T.  Cantare.  Sonò  i  usèi,  can- 
tare li  uccelli.  «S'ondi  'l  veni,  far  rumore 
il  vento. 

SonI.  Sonare,  cioè  Percuotere,  Bastonare. 
Cai.  Irl.  Sonj  bastone^  palo.  Sonn,  per* 
enotere. 

Sonai.  Sonaglio.  Fig.  Bergolo,  Testicolo. 
Sonagli,  per  testicoli^  usò  Bracciolini, 
Scherno  degli  Dei,  VlH,  18. — V.  Sonin. 

So^tis,  Sonaglio,  cioè  sorta  di  zufiolo, 
Campanuzza.  Sonaglio,  cioè  bolla  d'ac- 
qua. Cai.  Svilleag. 

SoPEAVENT.  Favore,  Preponderanza.  Ave 
ol  sopravenij  avere  il  vantaggio.  Ilal. 
Sopravenio,  vento  in  favore. 

Sopafi'sA.  Liscia  ;  noto  ferro  ovato  da  di- 
stendere le  crespe  dei  panni. 

Sopprìsa.  Val.  T,  Ripresa,  Volta,  Fiala. 
In  ire  soppresi,  in  tre  riprese  o  volte. 

SoQuÀs.  Soqquadro,  Sossopra.  Si  usa  nella 
frase:  Mei  a  soquàs,  mettere  a  soqqua- 
dro. —  Val.  T.  Scossa  repentina,  Sus* 
sulto.  Lat.  Quassatio.  Cai.  Craihadhf 
scossa.  —  V.  Srf. 

Sor.  Sopra.  Voce  usata  in  molti  compo« 
sti«  come,  Sorlèv^  soffice;  Somóm,  so- 
prannome; Sorpassa,  passar  oltre. 
Tose,  Sor,  e  Sur^  su.  —  Lat.  Super, 
Cai.  Svas, 

SoRÀ.  Freddarsi  cibo  caldo,  acqua  fer- 
vete. Uscire  a  pigliar  aria,  chi  é  stato 
rinchiuso.  Soradòo^  sfiatatojo;  Sorél , 
spiraglio.  Ital.  Asolare,  pigliar  aria; 
Soralore^  canaletto  da  fiato  nel  somiere 
dell'organo.  Cai.  As^  parlic.  che  esprì- 
me uscita,  come  il  Lat.  Ex;  e  AUe» 
aria. 

SoRÀ.  Divenire  soro  o  scemo.  Ven.  Sora- 
da^  sbadataggine.  —  V.  Sórr, 

SoRÉE.  V.  Monsorìe. 

SoRENT.  Di  sopra. 

SÓBBA.  Sorba,  frutto  del  sorbo.  Cai.  Searbh, 
brusco. 
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SoBD.  Sordo.  Il  popolo  dice  più  spesso 
Stomo,  —  Lat.  Surdus.  Cai.  Bodhar, 

SoBD.  Sordo;  do.  pr.  di  roootagqetta  a  7 
miglia  da  Como.  Vi  passa  il  Seveso. 
Più  sili  SODO  io  Francia  ed  io  Italia 
di  questo  Dome.  11  Toselli,  oelle  Ori» 
gini,  cita  il  Celtico^  Cord,  o  Sord^  eoo* 
flueote  d'acque. 

SosofiiA.  Si  usa  Della  frase:  jéla  sordina, 
alla  sordioa,  cioè  di  soppiatto. 

Soréla.  Sorella,  Suora  y  Siroccbia.  Gal. 
Chwaer,  Cai.  Sivr,  Br.  Clioar,  Sau. 
Soasr, 

iSoRG^NT,  SoRcfv.  Sorgente,  Sorgiva.  Pad. 
Sortume,  acquitrino,  fires.  Sortia,  sor- 
giva. Piem.  Sorsi  y  scaturire.  Coro. 
Svrgjra,  nascere,  alsarsi. 

SÓRR.  Soro,  Scemo,  Scimunito.  Cai.  Sviri' 
che,  IH.  Svirighe, 

SÓRT.  Sorte,  Guisa^  Maoiera.  Cai.  Sorsa, 
e  SorL 

Sortì.  Uscire,  Venir  fuori.  Lat.  Exoririi 
—  Oriri,  oascere;  Oriens,  levante.  Cai. 
jis,  partic.  che  esprime  uscita,  ed  Oir, 
oriente. 

SoRV£G!(iT.  Val.  T.  Forestiere.  Lat.  Su- 
perveniens^  chi  sopra  viene. 

SÓSA.  Intinto^  Uiitume.  Br.  Sovbil, 

Sòsta.  Sostare^  Fermarsi.  —  V.  Sostal. 

SosTAL.  Sosta,  Cessazione.  Si  dice  di  piog- 
gia«  e  anche  di  dolore.  Cai.  Sos,  ces- 
sazione;  Seas,  fermare. 

SdsTRA.  Magazzino  di  legna  e  carbone. 
Cai.  Sosta,  stanza. 

SÓT.  Sotto.  Tegni  sot,  tenere  sotto  ^  de- 
primere. Fa  sót,  fare  alle  braccia.  Da 
sót,  aizzare.  Sot!  Sotto  1  Dalle! 

SovÌrs.  Alterato  per  ira  o  altra  passione. 
Br.  Soveza,  essere  attooito. 

Spaca.  Boria^  Millaoteria.  Tose.  Spocchia, 
Cai.  Irl.  Spaglvinn, 

Spacì.  Spaccare,  Fendere  largamente.  Cai. 
Spealgj  da  Spalla,  cuneo. 

Spacaoa.  L'atto  di  mostrare  pompa  ed 
ostentazione.  Boriala.  Cai.  SpaiUeachd, 

Spacàs.  Val.  T.  Boriare,  Pavoneggiarsi. 

Spaciuoada.  Lordura ,  Imbratto.  Cai. 
Spairteachd, 

Spacòn.  Spaccone,  Spaccamonti^  Borioso. 
Cdl.  Spagloinneach, 

Spada.  Spada.  Cai.  Speal,  ^^Spaid,  marra. 

SpXgb.  Spago,  funicella    impeciala.  Cai. 


'    Snath'pacain,  funicella  da  pacco;  spago; 

Spagbìt.  Paura.  Maot.  Spigbt.  Cai.  Bagal, 
Irl.  Faichios,  San.  Pdka, 

Spìida.  Val.  T.  Donna  eoo  veste  nuova 
e  gonfia.  Cai.  Spaideil,  ben  vestito; 
Spaide,  ostentazione. 

Spajàrdola.  Zigolo  giallo.  Dialetto  roma- 
no, Pajarè*,  —  Emberiza  citrinella  Lio. 
•»  Cai.  Bmdheag'bhealaidh  y  sorta  d'i 
zigolo;  da  Bvidhe,  giallo^  e  Bhealaidhf 
ginestra,  e  scopa.  Lo  zigolo  nidifica  e 
s'appiatta  fra  le  scope  ed  eriche. 

Spalm.  Val.  T.  Latte  misto  ad  acqua.  CaL 
Lamban,  latte  rappigliato  con  aceto. 

Spaltosciì.  Val.  T.  Insudiciare^  Intorbi- 
dare acqua  con  fanghiglia.  Cai.  Spairi^ 
inzaccherare;  Plais,  lordare  con  fango. 
—  V.  Palta. 

Spaupanaoa.  Spampanata,  Sparata,  Millan- 
teria, Boriata.  Pad.  Spampanada,  Piem. 
Spampani,  Cai.  Spailpearachd, 

Spanda.  Spanna.  Cai.  Spang. 

Spantasciada.  Val.  T.  Stramazzala,  Capi- 
tombolo. —  V.  Spbtasciàda. 

SpARTASciAS.Val.  T.  Schiacciarsi  cadendo. 
Fracassarsi;  si  dice  di  persona,  e  di 
certi  altri  corpi.  —  V.  Spst ascia,  nel 
yoc,  Com, 

Spapì.  Val.  T.  Assaporare,  Mangiare,  Pap- 
pare, yà  a  spapà  sciati^  va  a  mangiare 
stronzi.  V.  Papa. 

Sparagna.  Val.  T.  Sparagnare,  Risparmia* 
re.  Fr.  Epargner,  Br.  EspernovL  Coro. 
Sparria. 

Sparagna.  Val.  T.  Sgusciare,  Stemperare. 
V.  Sparasgia. 

Sparascia.  Val.  T.  Mallo,  o  Scorza  della 
noce.  Cai.  Spalag,  Irl.  Spàlog, 

Spabavìs.  Sparviere;  ooto  arnese  de'roae* 
stri  di  muro.  Cai.  Spainaoiì^  cazzuola 
da  maestro  di  muro. 

Sparpìia.  Sparpaglione,  Divulgatore,  Dis« 
seminatore.  Cai.  Sgapadair, 

SparpajX.  Sparpagliare,  Divulgare.  CaL 
Irl.  Sgap, 

Sparpajìda.  Sparpagliamento,  DispersionOi 
Cai.  Sgapaireachd. 

Spas.  Spassoj  Spasseggio.  Cai.  Spaisdea* 
rachd. 

Spas&già.  Spasseggiare.  Cai.  Spaisd. 

Spassòs,  Val.  T.  Fanciullo,  Figlio.  Gr. 
Pais,  Eb.  Pes.  Cai.  Paisd. 
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SITATI.  Yal.  f .  Sbatacchiare,   Abbattere 
eoo  violeiisa.  Mei  proprio  sarebbe  BaC" 
chiare j   cioè   abbattere   con  pertica  o 
baccbio  certi   frutti   da'  loro  rami.  V. 
Bata,  e  BATAftftL. 
StATÀDA.  Val.  T.  Pahnatay  Colpo  dato  con 
mano.  V.  Palmo. 
^    SvAvÀLTOLA.  Spavalda,  cioè  petulante  e 
boriosa.  Cut.  Spadair,  borioso. 
SvAZAscidri.  Val.  T.  Paladino,  che  racco- 

glie  nelle  strade  lo  sterco  bovino. 
Spazi.  Spazio.  Coro.  Spas. 
Sr&cc.  Specchio.  Cai.  Beachd,  osserva- 
tiooe. 

SrECcNT.  Val.  T.  Terso,  Lucente. 

SraciÀs.  Specchiarsi,  Guardare  un  ogget- 
to con  corapÌMcenza.  Fig.  Specià^  aspet- 
tare. Cai.  Beachdaich,  osservare,  guar- 
dare. Lat.  Spicere. 

Srccie.  Sorta,  Specie,  Maniera.  Ona  spe^ 
eie  de  creda,  una  sorla  di  crela.  Fa 
jipecie,  fa  meraviglia.  Si  dice  dì  cosa 
che  mollo  volga  Fatleuzioue  a  sé.  Tose. 
fa  sperie.  —  V.  SPbCiÀs. 

SfiiDÌT.  Spedito,  Lesto^  Veloce.  Cai.  Spei* 
dell,  frettoso. 

SpjiOiTfiZA.  Speditezza,  Lestezza^  Agilità. 
Cai.  Speidj  fretta. 

Sp£Noacià.  Sparnazzare^  Scialacquare. 

Sv£NDACiÒN.  Sparnazzatore,  Prodigo. 

Splrà.  Sperare,  cioè  guardare  le  uova 
contro  la  luce.  Cai.  Spevr,  Irl.  Speir. 
Smxì.  Svar,  cielo. 

Spera.  Sperare,  Avere  speranza.  Br.  Spia, 

Spetàsc.  Schiacciamento  di  certe  cose, 
4:otne  uova^  corpo  animato.  Cai.  Spia» 
idse^  checchessia  molle,  e  facile  a 
schiacciarsi. 

Spctasciàda.  Schiacciamento  4  Schiaccia- 
tura. Cai.  Splaidseachf  schiacciato. 

Sp£tòrgni.  Val.  T.  Busse;  Scapezzoni.  V. 
SpatjLda. 

Spezi.  Specie,  Aromati.  Cai.  Spios. 

Spia,  Spiòn.  Spia,  Delatore.  Br.  Spier.  Irl. 
tSpiothoire.iloX,  Spiothaire,  San.  Spas'a, 

5pià.  Spiare,  Guardare  di  sottecchi.  Spio- 
ttà^  è  fare  la  spia,  riferire  segretamente 
all'  ufficio  del  buon  governo.  Gal. 
Ispeiaw.  Br.  Spia,  spiare. 

Spianta.  Spiantare.  Fig.  Rovinare  (nego- 
zio 0  interesse).  É  pur  voce  toscana. 
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Spiantìa.    Pezzente,    Miserabile.    Tose. 

Spiantato.  —  Negòzi  spianlda,  negozio 

rovinalo  o  spiantato.   L'usa    il  Forti- 

guerri,  Cupit.  XI. 

SpifarL  Spifferare,  Spippolare,  SpiatteU 

lare,  cioè  palesare  cosa  occulta, 
Spifabòn.  Chi  parla  spiattellatamente. 
Spiga.  Can.  T.  Collegamento  di  tronchi 
d'albero,  fatto  in  fiume  o  io  lago,  per 
barriera.  Cai.  Irl.  Speac,  sbarra. 

Spiga.  Spiga.  Cai.  Spiligean,  grano,  come 
di  formento. 

Spilàa.  Val.  T.  Spogliato.  Cai.  Sptiìleadh. 
—  V.  Spojà. 

Spin.  Spino,  cioè  Pruno  selvatico.  —  Spi- 
na, Spino.  Cai.  Irl.  Spin^  spina. 

Spina.  Cannella    da  botte.   L'antico  vol- 
garizzatore   di  Crescenzio    la   chiama 
Spina  fecciaja ,    ed  il   testo    hdi  Spina 
Jaecaria.  —  V.  Sfolìta. 

Spiogent.  Val.  T.  Pidocchioso. 

Spionà.  V.  Spia. 

Spiósor.  Spilorcio,  Gretto,  Taccagno.  V. 
Sb'.ócr 

SpiosonADA.  Spilorceria.  Cb\.  Spiocaireac/i. 

Spirit.  Spirito,  Anima,  Fiato^  Coraggio. 
Irl.  Sprè^  vita 5  Spftys ^  spinto.  San. 
i>pr,  vivere,  respirare. 

Spirita.  Spiritare,  Venire  addosso  il  fo- 
letto  o  spirito  maligno. 

Sptritàa.  Spiritato,  Invaso  da  spirito  o 
fulelto. 

Splanoòr.  Splendore,  Luce  viva,  Br. 
Splander,  chiarezza;  Splann^  chiaro. 
Coro.  Splan^  lucido. 

SpoèuLA.  Spola  da  tessitore.  Cai.  .^tò/.  Irl. 
Spot. 

Spojà.  Spogliare,  Predare.  Cai.  Spvill, 

Spói..  Val.  T.  Fiumicello  di  Liviguo. 
Speìd,  torrente  montano.  Spejr,  no.  pr. 
di  fiume  di  Scozia. 

Spoleta.  Bocciolo;  sorta  d'innesto.  Tcd. 
Spule,  cannello.   Irl.  Spai,  spola. 

Spolinàs.  Spollinarsi;  levarsi  di  dosso  i 
pidocchi  pollini 4  Spulciarsi,  Starnaz- 
zare. 

Spolmonàs.  Affaticare  i  polmoni  gridando 
a  tutta  gola. 

Spokga.  Spugna,  Spouga.  Fig.  Avaro.  Cai. 
Spong.  Br.  Spovè,  e  Spovenk^  spugua. 
Cai.  Spongachj  spugnoso.  Fig.  Avaro. 
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Sposa.  Sposare,  Maritare.  Cai.  Pos, 
SfosÀA.  Sposato,  Coijjugalo.  Cai.  Posda, 

San.  Pati^  sposo. 
Sposalizi.  Sposalìzio,  Nozze.  Cai.  Pòsadh, 
Spovèi..  Fracasso,  cioè  Quantità  grande, 

Strage.  Cai.  Spvinny  saccheggio. 
Spovbntà.    Spaventare  ,    Atterrire.     Br. 

Spomta, 
Spovcntacc,  Spoyentóri.  Spauracchio.  6r. 
Spoinial, 

Spiilcà.  Dilapidare,  Prodigare. Tose.  Spre- 
care, Cai.  Spreigh, 
SpRfcoL.  Val.  T. Vivace,  Vispo.  Ctiì.Brisg. 
—  Ted.  Springer,  saltatore. 

Springà.  Val.  T.  Scalciare y  Calcitrare, 
Moversi  guizzando^  Spriogare.  Spiega 
il  verso  di  Danle^  {Inf.  XIX «lao): 
Forte  springava  con  ambo  le  piote,  Ted. 
Schwingen,  guizzare;  o  Springen,  sal- 
tare. 

Spùd.  Sputo,  sciali  va  che  si  getta  a  forza 
di  fiato  fuori  dalla  bocca.  Cai.  Spxtt, 
zampillo,  o  getto  d'acqua. 

SruDÀA.  Sputato,  cioè  ritratto  e  pitturato 
al  vìvo.  Si  usa  nella  frase:  Làu  sptidàa, 
egli  sputalo,  cioè  proprio  la  sua  for- 
ma e  figura.  Lai.  Putus,  per  Piirus , 
onde  Pulatae  vites,  viti  pure  e  monde. 

Spulrgàs.  Val.  T.  Spulciarsi. 

Spcleguent.  Val,  T.  Pieno  di  pulci. 

Spulucà,  Spclucì.  Spilluzzicare^  Levar  via 
a  spilluzzichi.  V.  Feluca,  a.^  artic. 

Spuza.  Puzza.  Irl.  Pctar,  San.  PUta,  puz- 
zante. 

Spcz&t.  Zerbino,  Cacazibetto,  Ganime- 
duzzo.  Iroso.  Pad.  Sptizeta.  Cai.  Spailp, 

SpuziRoén.  Spuzzola.  Br.  Pvdask, 

Sqoacc.  Spavento,  Paura  subitanea  e  for- 
te.  Mil.  Scag,  Mant.  Squài,  Piero.  Sgiaì, 
Cai.  Tri.  Sgaik, 

SquAGiòif.  Pavido,  Timoroso.  Cai.  Sga- 
thach. 

Squarcia.  Squarciare ,  Spaccare.  Corn. 
Squerdjra,  stracciare  a  pezzi.  —  V.  la 
voce  seg. 

Squarta.  Squartare,  Dividere  in  quarti , 
Squarciare.  Corn.  Skvattjra,  spezzare. 

Squass.  Voce  di  significato  vago,  che  si 
usa  nella  frase  :  Boziirda  el  squass , 
bugerato  o  roaladelto  il  coglione  ,  il 
demonio.  È  imprecativa.  Boi.  Squas  , 
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maniera  smorfiosa.  Tose.  Squasimodeo^ 
bergolo,  minchione. 
Sqoassas.  Val.T.  Scuotersi,  Muoversi  eoa 
violenza.   Squassata   sbrigati ,  scuotiti. 
Lai.  Quassare.  Cai.  CaisUch^  scuòtere. 
Squell£ra.  Cosi  chiamasi  pure  la  tarla* 
ruga  terrestre  nella  frase:  Bissa  squel' 
léra,  botta  scodellaja.  —  V.  ScudIla. 
Sta.  Stare,  Essere  fermo.  Si  usa  in  più 
modi,  che  sono  pure  toscani.  Sta  pock 
a  fat  a  di'^  essere  in  procinto  di  fare» 
di  dire.  Firenzuola,  nelle  Rime:  A  tor" 
nar  staran  poco ,  cioè  tarderanno  poco. 
—  Cedere.  Teca  a  lée  a  stagh,  tocca  ad 
essa  a  cedere.  Mariani,  Assietta,  I,  9: 
A  liei  (sic)  ha  a  toccare  averci  a  stare ^ 
e  altrove:  Un  po'  di  donnicciuola  lo  fa 
stare,  —  Irl»  Stad,  San.  SCd,  slare  ia 
piedi,  stare  eretto. 
Stabel.  Val.  T.  Stalla.  Cai.  StàJbvll 
Stacbeta.  Avaro.  V.  Steca. 
Stacdeta.  Agutello^  Chiodetto.   Brocco, 
o   segno  che  si  mette  ai  vasi   da   mi* 
surare  vino.  Cai.  Tacaid,  agutello.  Br. 
Tach,  chiodo. 
Stad,  Statt.  Stato,  Situazione,  Condizio- 
ne. Nazione.  Caso.  Stima.  Fagh  su  on 
gran  stad,  farvi  sopra  grande  caso,  va* 
lutare  troppo.  Br.  Stad  {si  usa  in  tutti 
i  detti  sensi),  —  Cai.  Staid,  condizione. 
StadXl.  Val.  T.  Sorla  di  straccale.  TaO' 

dan^  funicella^  cavezza. 

Stafa. Sta (Ta. Cai. S/iora/7,  scabello,  stafTa. 

Stago.  Can.T.  Puntello  da  sbarrare  i  lati 

d^una  fossa.  Irl.  e  Cai.  Stac,  steccone. 

Stàgn.  Sodo,  Non  cedevole  al  tatto.  Br. 

Sten,  duro;  Stank,  compatto. 
Stàgn.  Stagno^  metallo  bianco  noto.  Br. 

Stean,  Cai.  Slaoin, 
Stagna.  Stagnare,  Ristagnare,  cioè  fer- 
marsi   o  Fermare  il  corso,   lo  scolo, 
l'uscita  di  materia  liquida.  Br.  Stanka. 
Stagna.  Stagnare,  cioè  coprire  di  slagno 
a  modo  di  vernice,  e  si  dice  del  co- 
prire pentole,    e   simili   utensili.    Br. 
Stèana, 
Stacnadìl.  Val.   T.  Stagnuolo  ,   Pajuolo 

slagnato.  Cai.  Staoineach,  di  slagno. 
Stàl.  Vo.  ani.  Trabacca  di  raerciajuolo. 

Br.  Stai,  bottega. 
Stala.  Stalla.  Br.  Staol. 
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Stampa.  Slampare  ^  Imprimere  su  legno, 

metallo,  drappo,  lela,  carta.  Ch\,Stamp. 

Stampì.    Val.  T.  Poltrone,   Neghittoso. 

Cai.  Staoin, 
Stampì.  Val.  T.  Sorta  di  lucerniere.  Cai. 
Slapai,  lampada.  In.  Stand,  lucerniere. 
Stampali.  Stampelle^  Gruccie.  Cai,  Stea» 

fag,  mazza^  bastone. 
Stanga.  Stanga.  Cai.  Stanga  cavicchio. 
Stangòn,  Stagnòr.  Avaro,  Spilorcio.  Cai. 

Sanntach, 
Stabd.  Testereccio,  Capaccio,  Ostinato. 
Cai.  Stailceack,  —  Br.  Starà,  fermo. 
Stecà.  Val.  T.    Colpire   palla   con  palla 

al  giuoco.  Br.  Steki^  colpire. 
Steca.  Avaro.  Tegni  ala  steca,  tenere  a 
stecchetto  (modo  tosc.)^  cioè  alle  stret- 
te. P7if  ala  steca,  slare  a  stecchetto, 
cioè  vivere  grettamente.  —  V.  Stangòn. 
Stechnis.  Can.  T.  Morire.  Ted.  Sterblich, 

mortale.  Cai.  Téidhm^  morte. 
St£u.  Val.  T.    Legna  minuta  da  fuoco, 
Stipa,  fuscelli.    Piem.  Stele,  Br.  Stef^ 
coppoui,  scheggie.  Boi.  Slèlalegn^  ta- 
glialegna. 
Stella.  Val.  Br.  (Vo.  ant.)  Stilla,  Gocciola 
che  continua  a  cadere   o  a  penetrare. 
V.  Stila. 
Stentor^.  Val.  T.  Essere  molesto.  Impor- 
tunare. Urlare.  Travagliare. 
StÌsla.  Sterile.    Dicesi  di  vacca.    Corn. 

Thres,  sterile. 
Stebnàbi.  Val.  Br.  Strame. 
Sterni.  Strameggiare,    Fare  al  bestiame 
lo  sterno.  Piem.  Ste/fti,  lastrico;  Sterni, 
lastricare.  Irl.  Straoid/i.   Gal.  Ystrafu, 
San.  Slr^  coprire,  spandere.  Lat.  Stra^ 
tum.  Cai.  Streadh^  letto. 
Sticà.  Istigare,  Aizzare.  Cai.  Slvig. 
Stila.  Stilla.  V.  Stella. 
Stila,  Distila.  Stillare,  Distillare ,  Sgoc- 
ciolare. Lambiccare.  Br.  Strila,  cadere 
a  gocciole;  Stril,  gocciolo,  stilla.  Irl. 
Silt ,  gocciola,   da  Si7,  colare.  Cai.  Sil^ 
stillare,  Silt,  gocciola. 
Stincat.  Val.  T.  Attillato,  Senza  pieghe. 
Diritto  della  persona.  Ted.  Stulzer,  at- 
tillato. 
Stiza.  Vo.  ant.  Scintilla.    Gr.   Spintltér, 

Cai.  Drithlis.  —  V.  Stribi. 
Stiza.   Stizza.    PieiD.   Bustica.   —  Ted. 
Hitze^  ardore. 
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Stobia.  Ut)briachezza.  Irl.  Siobhas.  — - 
San.  Ks^iv,  esser  ebbro. 

Storia.  Stoppia.  Cai.  Irl.  Tubh, 

Stócu.  Bastone.  Cai.  Stochd.  Corn.Stoc 

Stoodìnd.  Can.  T.  Ozioso.  Si  usa  nella 
frase  :  Nà  stochind,  vagare  ozioso.  Cai. 
Stolta,  ozioso. 

Stooomàn.  Val.  T.  Stamattina.  Gal.  Ma» 
di)inn,  mattina. 

Stofegà.  Val.  T.  Stomacare.  V.  Stómacb. 

Stója.  Stuoja.  San.  Stara,  stramazzo,  let- 
to. V.  SternI. 

StAlc.  Gallo  di  montagna.  Lat.  Astur, 
avvoltojo.  Io.  Stork,  Corn.  Stork ,  ci- 
cogna. 

Stòmach.  Stomaco.  Cai.  Stàmag,  Br.  Sto- 
mocq. 

Stomaca  Stomacare, Fare  nausea  o  schifo. 

Stonoera.  V«  Told&ra. 

Stofà.  Stoppare,  Turare,  Tappare.  Cai, 
Stop,  turare.  Br.  Slovfa^  turare  con 
turacciolo. 

Stopobók.  Turacciolo ,  Stoppaccio.  Cai. 
Stoipeal,  Br.  Stovf, 

Stoppia.  V.  T.  Ebbrezza  V. Storia,  i.®  art 

Stórg.  V.  T.  Stomacare. 

Stókges.  Stomacarsi.  V*  Stofegà. 

Stòrmeno.  Vo.  ant.  Stormo,  Accorr'uomo. 
Br.  Storrm,  battaglia,  tumulto. 

Stóz.  Can.  T.  Letto.  V.  Stója. 

Stra.  Particella  o  intensiva,  o  dinotante 
passaggio,  usala  in  più  composti.  Co- 
me: Strafilà,  filare  troppo  sottile.  Stra- 
bili,  bollire  troppo.  Stracór,  trascorrere, 
correre  al  di  là  del  punto.  Strapaga^ 
pagare  troppo.  Strasse,  più  che  assai. 
—  Gran  sete.  Stratemp ,  gran  tempo- 
rale, gran  vento.  Br.  Tre.  Cai.  Thar, 
e  Thairis,  oltre,  al  di  là. 

Stracadaa.  Stracchezza  4  Lassezza.  Cai. 
Irl.  Trachladh^  fatica. 

Strach.  Stracco^  Stanco.  Cai.  Irl.  Trac- 
lach,  faticante. 

Stracòr.   Trascorrere,  Correre  troppo, 
Correre  al  di  là  del  termine. 
I  Strafa.   Far  troppo  e  oltre  il  convene- 
vole. Tose.  Strafare. —  Proverbio.  Dio 
la'sa  /à,   non  mai  strafày    Dio    lascia 
fare,  non  già  strafare. 
Stracól.  Storta  di  piede,  o  gamba.  Tose. 
Tracollo.    Bres.    Tracollo.   Gal.   Tor- 
char,  caduta. 
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Stbada.  Strada.  Cai.  ìrlSi^id.  Br.  Stréad, 
vioUola,  viale. 

SrhkTOhzift,  Cordicella,  Spaghétto.  Bres. 
Reforsì.  Mani.  Sforzìn,  —  Ila).  Sfer- 
zino, sorta  di  bordicella.  Cosi  detto 
quasi  sferza  o  frusta.  Ted.iS/ra/ig,  fune. 
Cai.  Taodan,  funicella. 

Stragalar.  Val.  T.  Strascìiiare,  Tirare 
dietro.  Cai.  Tarrving, 

Stragia.  Dispendio  enorme.  Dilapidamen- 
lo.  Cai.  Strvighe,  e  Strogh,  prodigalilà. 

Stragià.  Dilapidare,  Sprecare.  Cai.  Slrvidh. 

Stragiòn.  Sprecalore^  Dilapidatore.  Cai. 
Stroghaìr, 

Stràm.  Strame,  Stramaglia.  Cai.  Sràbh^ 
strame,  paglia.  —  V.  Steumì. 

Strambàda. 'Stravaganza,  Cosa  stravagan- 
te. Tose.  Stram palateria»  Piem.  Stram- 
bala, Cai.  Strvidheas, 

Strambalada.  Stravaganza,  Detto  strava* 
gante  o  da  matto.  Cai.  Strvidhedeachd. 

Strania.  Val.  T.  Stramba,  Storta. 

Stràngol.  Val.  T.  Capezzolo. 

Stramgosola.  Averla  piccola.  Lanius  coU 
Itirio  Lin.  —  È  detta  dal  torcere  che 
fa  il  collo. 

Strani.  Stranio,  Strano,  Straniero.  Coro. 
Estren,  straniero. 

Strasc.  Straccio,  Cencio.  Val.  T.  Panni, 
Àbiti.  Cai.  Strac,  striscia  di  cencio. 

Strasckgn.  Val.  T.  Duro,  Filamentoso, 
Secco.  Dicesi  di  carne,  e  anche  di  le- 
gno. V.  Slegna. 

Strasciàa.  Stracciato,  Lacero.  Cai.  Stra- 
cach^  l'atto  di  stracciare. 

Strascià.  Stracciare,  Lacerare.  Cai.  Strac, 
Irl.  Stroc. 

Strasciuna.  Cenciosa.  Fig.  Cantoniera. 
Cai.  Strabaid.  irl.  Striopach,  e  Strabóid. 
San.   Trapd,  cantoniera. 

Strasse.  Assai  assai,  Più  del  bisogno. 

Stra'sì.  Gran  sete. 

STRAsÈcn.  Secchissimo,  Aridissimo.  V. 
Stra,  e  Seco. 

Strasii.  Inaridito.  Mant.  Stransi ,  arido. 
Or.  Tersin,  inaridire.  lu.  Thirst,  sete. 
Cai.  Tarili,  siccità;  Trcasgh ,  siccità 
grande.  San.  Ters,  ardere. 

STRA*bÒN.  Strasuonoj  che  è  un  suono  di 
canna  nell'organo,  senza  che  ne  sia 
calcato  il  suo  tasto. 

Stra'si^cc.  Asciuttissimo. 
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StravacIL.  Ribaltare,  Rovesciare,  Tracol- 
lare. Ital.  Stravacato,  rovesciato.  Veo. 

Stravacarse,  sdrajarsi.   Bres.  SUeacd^ 

capovolgere.  —  V.  Sterna 
Stravàss.  Traboccamento,  Sbocco;  dìcesi 

del  sangue  del  corpo  animale.  Trava- 

vasaroento.  Versare   liquore  d'  uno  in 

altro  vaso. 
Stravécc.  Vecchissimo,  Decrepito.  Si  dice 

d'animate  e  di  cosa. 
Strécc.  Stretto,  Rinserrato.  Br.  Strlt. 
Strlci,  Strici.  Stringere,  Restringere.  Br. 

Slriza,  —  Corn.  Streig,  fibbia. 
Strecia.  Stretta,  cioè  Viottola   angusta. 

Br.  Strd^  stretto  (di  mare). 
Streem.  Val.  T.  Mistura  di  cibi  grossolani. 
Stregua,  Strebia.  Val.  T.  Striglia,  Streb- 
bia,   Spazzola  con  denti  di  ferro.  Br. 

Skrivel.  Or.  Steìengis,  Corn.  Stre'd.  — . 

Corn.    Skibìa,   spazzolare;    Shrivinas^ 

grattare. 
Strepenà.  Tirare  forte  per  li  capelli.  Da 

Stre  per  Stra,  partic.  intensiva;  e  Sp. 

Peinarj  pettinare. 
Strepenàa.  Scapigliato,  Tirato  pei  capelli. 
Strepenàda.  Tirata  di  capelli. 
STRCfiT.  Strepito,  Fracasso,  Scossa  vio* 

lenta.  Cai.  Strevpag,  tumulto. 
Stresonà.  Val.  T.  Risuouare,  Rimbomba* 

re;  Spargersi  suono  o  rumore  cattivo. 

Corn.  SoAf,  suono,  rumore;  e  V.  Stra, 

e  SoN. 
Stbibi.  Scintilla  di  ciocco  acceso.  V.  Sri- 

ZA,   i.°  arlic. 
Stribià,  StrebiX.  Stregghiare,    Nettare  e 

forbire   cavallo  o   bestia   bovina   colla 

slregghia.  Br,  Shrivella^ 
Strinecb.  Val.  T.  Arsiccio,    Bruciaticcio, 

Cai.  Teine,  fuoco. 
Stringa.  Stringa,   Aghetto.   Cai.  Sreang^ 

funicella.  Corn.  Streìgy  fermaglio. 
Stringhi.  Val.  T.  Bastonale.  Cai.  Slenfag^ 

bnsionrcllo.  In.  Stick,  bastone. 
Stril^-macol.  Val.  T.  Stregone  mago. 
Strógia.  Carpircio,   Quantità    di    busse. 

Cai.  Straoille,  gran  colpo.  Piem.  Stró* 

già,  percossa. 
Strogià.  Percuotere,  Dare  un  carpicelo. 

Cai.  Stradi^  e  Strac,  In.  To  struck, 
Strogià.  Val.  T.  Trullare,  Tirare  coreg- 

gie.  Strogiament,  l'atto  di  trullare. 
Strociòn.  Val.  T.  Gran  trullo. 
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Staòl.  Zacchera^  Schizzo  di  fango.  Br. 
Strovi,  fango. 

Strolà.  Inzaccherare.  Br.  Sirovla. 
Strolìa.  Inzaccheralo,  Sporco.  Br.  Strovlek, 

Stromemìl.  Val.  T.  Percuotere  ,  Battere , 
Dar  busse.  Cai.  SlraiU,  percuotere.  Gal. 
Main,  menare. 

Stromsnada.  Val.  T.  Gran  carpicelo,  L'atto 
di  tamburare  bene  alcuno. 

Stròfa.  Stroppa,  Ritortola.  Yen.  Slropér, 
salcio  d»  legare.  Bres.  Slropeléra,  vc- 
lricia)o.  Br.  Stivb^  ciò  che  serve  a  fare 
viluppi. 

Stròfi^  Val.  T.  Si  osa  nella  frase  :  Fa  i 
stropi,  stirarsi.  Dicesi  di  persona;  è 
quasi  torcersi  come  ritortola.  V.  Stròfa. 

StUozacól.  Chechessia  che  stringe  il  collo. 
Val.  T.  Angustia  grande^Fatica  enorme. 

Strubià.  Val.  T.  Dipanare  (ilo  aggoroito- 
laudolo. 

Strcp.  Val.  T.  Branco,  Stormo  di  animali^ 
come  buoi»  pecore.  Gal.  TrevcL  Irl. 
Tiead^  armento.  •—  V.  Trupa. 

Strosa.  Si  usa  nella  frase:  Jndà  in  strusa, 
andare  a  divertirsi  licenziosamente  con 
donne.  Piem.  Strusa.  Gal.  Irl.  Striopac, 
meretrice. 

Strusa.  Il  cibo  medicalo  da  allettare  be- 
stie per  prenderle,  dicesi  Strascico. 
Tira  la  strusa..  Tose.  Fare  lo  strascico. 
—  V.  Foc,  Com.j  e  Strusa. 

Strusa.  Val.  T.  Strascinare ,  Tirare  a 
strascico.  Gal.  Tanving. 

Struscia.  Mammella.  V.  Struscia. 

Strusciìl.  Val.  T.  Poppare»  Tettare.  Cai. 
Srub^  succhiare;  dock,  mamma. 

Struzi.  Gran  travaglio.  Cai.  Saotlu^ach. 

Struzù.  Travagliare  assai,  Afialicare,  Op- 
primere cuu  fatiche  o  disgusti.  Pad. 
Strusiare^  siaucheggiare.  Cai.  Saoth- 
raichj  faticare. 

Stùa.  Stufa. Cai.  Stòbh,  stufa,  bagno  caldo. 

Stuà.  Val.  T.  Turare,  Chiudere.  Cai. 
Dvin^  chiudere.  —  V.  la  voce  seg. 

Stcì.  Val.  T.  Ammorzare.  Gal.  7  vcVi,  spe- 
gnere, come  fiamma.  Chiudere. 

Stuàa.  Stufalo.  Cai.  Stóibhte^  cotto  a  fuo- 
co lento  ^  da  Stobh,  stufare^  ecc. 

Stuv/n.  Vasellaiiie  da  Cuciua  usalo  a  cuo- 
cere carni  stufate.  Tose,  Stujieru.  — 
Forse  è  atline  del  Tose.  Stovigli,  vaòi 
da  cucina.  Cai.  Stobh,  vaso.  — •  O  forse 
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dicesi  dallo  stufarvi  le  carni,  che  poi 
torna  lo  stesso.  V.  StuXju 

Su.  Su,  Sopra.  Jvéla  su  con  ùny  avergK 
dell'odio.  3fet  sii,  aizzare*  Tose.  Met- 
tere su.  Sta  su,  stare  in  piedi.  Fig.  A- 
ver  coraggio.  Tose.  Stare  su.  •—  Gal. 
Svas,  su. 

SifflAT.  Subito,  Tosto.  Corn.  Dvwhans. 

SuRiÀ.  Gan.  T.  Rovinare,  Precipitare.  Gal. 
Cuibhlich,  rotolare. 

Sifcc.  Asciugaggine,  Asckitto.  E  sostanti- 
vo ,  ed  aggiuntivo.  Irl.  Seasc,  San. 
S*vs*ka,  —  V.  Sech. 

SuciNA.  Asciugaggine^  Siccità. 

SoDÒo.  Sudore.  Br.  CJwéz,  San.  Svéda. 

SusL.  Val.  T.  Succhio  (di  pianta). 

SoG4  (detto  di  carta).  Carta  Succhia.  GaL 
Sugh,  assorbire. 

Suga.  Asciugare.  Gal.  St'gA. 

SucH.  Sugo.  Gal.  Sughf  sugo,  umore. 

SupA.  Zuppa,  Pane  su  cui  si  versò  brodow 
Ur.  Sol  ben, 

ScpÀ.  Assorbire  umore,  o  sostanza  liqui* 
d«.  Br.  Sorba,  imbevere. 

Sup£RA.  Ziuppiera, 

SuPBRDiòs.  Superbioso  ;  accrescitivo  di  su- 
perbo. L'ba  Salvini;  Odissea,  lih.  II, 
—  V.  altri  esempi  nel  Fòc,  It,  —  Spw 
Soberbioso. 

SuRÉ.  Can.  T.  Fischiare.  Gal.  Sivsamaadli, 
zufolo. 

SuoJAcoif.  Can.  T.  Branco  di  galline.  Gal. 
Cearcach,  pieno  di  galline;  da  Ceare, 
gallina. 

Susi'iiR.  Susurrio,  Mormorazione.  Cai. 
Si^san,  bisbiglio. 

S(fsc.  Paura.  Sp.  Susto, 

SusciÀ.  Succhiare.  Fig.  Cioncare,  Bere, 
Tettare.  Pieni.  Cince,  sorbire,  cioncare. 
Cui.  Svg,  succhiare. 

SuziKT.  Breve,  Solo.  Parla  suzint,  parlare 
succinto,  cioè  breve.  Sol  suzìtti,  solo, 
solissimo. 

SvACÀ.  Palesare,  Svertare.  Far  pubblico 
e  comune  una  notizia,  un  segreto.  CaL 
Sgaolisg, 

SvAHiÀs.  Ricrearsi,  Divertirsi. 

SvàLT.  Lesto,  Destro.  Tose.  Svelto,  agile 
o  leggiero  di  membra.  Sp.  Saetto^  ce- 
lere, libero.  —  Voce  dauci  eoo  altre 
dagli  Spagiiuoli,  nel  secolo  xvi.  È  dai 
Cai.  Sgiolta,  svello.  —  V.  Sciólt. 
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Sverza.   Sgualdrioella ,    Civettuzza.    Br. 

yilgen,  canlouiera. 
SviGNÀSBLA.  Vai,  T.  Svignare,  Sfraltare, 

Fuggirsene. 
SviacoL.  Sbieco  y  Ingombato.  Si  dice  di 


legno  0  asse.  Cai.  Fiarach,  carvanlesii 
da  Fiar^  curvare. 
SviTT.  Spioncello.  Ànthus  aquaticus  Bechs* 
—  Cai.  Fìseag,  Io  dola. 
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Ta.  Ti,  A  le.  Br.  Ta,  Ino,  tua.  Corn.  Ta, 
tu.  Cai.  T'athair,  luo  padre.  Br.  Ta, 
mamm,  tua  mamma. 

Ti.  Val.  T.  Poco,  Pircoio,  Tenue.  Si 
usa  in  certe  frasi,  come:  Per  sto  td 
rosili^  per  questo  poco  arrosto.  Cai. 
Tana,  tenue. 

Tà.  Ecco,  Vedi.  Tà  chi^  ecco  qui.  Tà 
là,  ecco,  o  vedi  là.  È  a£erisi  di  Fila. 
V.  a.®  artic. 

Tà.  Val.  T.  Sia  !  Voce  con  che  si  coman- 
da di  non  fare  o  non  toccare,  e  dicesi 
anche  Attd,  —    Cai.   Teann!  Teann! 

Tabalóba.  Tambellone,  Baggiano,  Gonzo. 
Brvs.  Tarabara,  Piem.  Tabalóch,  — 
Cai.  Tatbhseachy  scempione  ;  supersti- 
zioso cbe  crede  le  ombre  de'  morti 
abitino  le  nubi ,  da  Taibhse,  le  ombre. 

Tadari.  Tabarro.  Cai.  Toban,  cappuccio. 

Tabiàa.  Stanza  a  tetto.  Spazio  fra'l  letto 
e  l'ultimo  palco  di  casa.  Piem.  Trabidl^ 
telloju.  Corn.  Tallack,  sodìlla. 

Tk^òx.  Cane.  Cai.  Tabiian.  irl.  Tafan, 
cane. 

Tabói.  Fraslagliante,  Balliettanle.  Chiae- 
cherooe  insulso.  Br.  TabvU  rumore  di 
parole  \  Tabaideachj  litigioso. 

Tabojà.  Parlare  alToltatamente,  insulsa- 
mente. Br.  Tabuta^  far  rumore  par- 
lando, disputare. 

Tabojà.  Abbajare,  Latrare.  Cai.  Tabhain, 
Irl.   Tafain, 

TàCk,  Tacca,  cioè  piccolo  incavo,  come 
unghia,  fatto  in  legno  o  ferro.  Cai. 
Tachas,  sgraffio. 

Tacà.  Attaccare,  Congiungere,  hr.  Stoga, 
Corn.  Takkia, —  Cai.  7Vi<c,  appoggio; 
Alt  iaic,  io  contatto  ;  Taic^  sostenere. 

Tacabrìoa.  Accattabrighe  ,  Beccalìti.  V. 
Tacàs,  e  Bega  ,  i .®  artic. 

Tacagn.  Taccagno,  Avaro,  Spilorcio.  Sp. 
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TacaiSo.    San.    Tach,   avaro;   sannta" 
cfiadh ,  Fallo  di  desiderare. 

Tacas.  Val.  T.  Taccolare,  Litigare,  Pia- 
tire. Cai.   Tagair.  Br.   Taga. 

Tach.  Si  usa  nella  frase  :  Bat  ol  tath  , 
fuggire,  scapolare.  CaL  Teich,  fuggire. 

Tach.  Can.  T.  Tacche,  Macchie.  Diconsi 
cosi  le  culanee.  V.  la  voce  seg, 

Tacia.  Tacca  ,  Colpa.  Sp.  Tacha  (  leggi 
tacia),  macchia.  Br.  Tech^  vizio.  Cai. 
Taig,  costume. 

TiciA.  Accusa ,  Rimprovero.  Cai.  Tail" 
ceas, 

Tacógn.  Querele  9  Piati.  Cai.  Tagarlas. 
Br.  Tagérez^  lite. 

Tacagn.  Piaiiiore,  Litigioso.  Br.  Tagr%. 

Tacòn.  Taccone.  Br.  Takon,  toppa  messa 
ad  abito;   Tahen,  pezzo. 

T.ACONJL.  Porre  taccone  a  scarpa.  Br.  Ta^ 
kona,  rattoppare  abili. 

TAco^iB.  Chi  spranga  o  rattoppa  abiti. 
Br.  Takotier, 

Taf.  Suono  di  colpo,  come  schialTo.  CaL 
Tagf  schialTo. 

Tafanari.  Tafanario,  Culo.  Non  si  dice 
che  di  quello  dell'  uomo.  Cai.  Ton  y 
culo;  e  JPear,  uomo. 

Tafiada.  Spruzzo,  Schizzo  d'acqua.  Zaf- 
fala. Fig.  Mollo  pungente.  Cai.  Taos» 
gadh,  effusione,  da  Taosg,  erfusiofìe 
improvvisa  e  forte. 

Tii.  Taglia,  Cusella,  Carrucola.  Cai.  TU- 
leadh^  giro. 

Tal  Acconcio,  Commodo.  Si  usa  nella 
frase  :  Fenl  a  tai,  venire  a  taglio,  tor- 
nare opportuno.  Cai.   Tairb/^e^  utilità. 

Tai.  Taglia,  Taglio,  cioè  Forma,  Figura. 
Br.  Tal  —  Corn.   Tal^  fronte. 

Tai.  Taglie,  Imposizioni,  Balzelli.  V.  In 
voce  seg, 

Taja.  Taglia,  Tassa,  sorla    di   mercede 
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o  di  multa.  Cai.  Irl.  TaOle.  Br.  Teli. 

Tajà.  Tagliare.  Cai.  Irl.  TaU}  da  7W, 
scure.  Br.  Tamma^  (are  o  tagliare  in 
pezzi.  Gr.  Tammn, 

Tajabobsa.  Tagliaborse,  fiorsajuolo.  Cai. 
Tallair,  ladro.  V.  Borsa. 

Tajalegna.  Taglialegna.  Cai.  Taì^  fale- 
gname. 

Tajéra.  Val.T.  Tagliere,  Piatto  di  legno. 
Com.  Talhair, 

Tajét.  Scilinguagnolo  ,  Ligamento  fila- 
mentoso della  lingua.  Cai.  Teannadh^ 
ligamento. 

Talamomà  (Paese  buono).  Talamona;  no. 
pr.  di  borgata  in  Val.  T.  —  Cai.  Tn* 
lamhj  paese;  On,  buono.  —  La  desi- 
nenza celtica  iu  on  si  trova  in  più  no- 
mi, come:  Verona,  Cremona,  Ogión, 

Talent.  Val.T.  Volontà,  Talento,  Genio. 
Cai.  ToU  y  volontà;  Inntin,  animo. 

Talis  £t  qualis.  Cosi  fatto,  Così  spulato. 
Cai.  Tionnail ,  tale,  somigliantissimo; 
Cailj  apparenza. 

Tamàco.  'Sciocco,  Za  vali.  Gonzo.  Cai. 
Irl.   Tamhach, 

Tamb£rlo.  Tambellone.  V.  Tabalóra. 

Tana.  Val.  T.  Tana ,  Buca  cbe  serve  a 
stanza  di  bestia.  Irl.  F'amlhalmhan , 
cava  sotterranea. 

Tanàja.  Tanaglia.  Cai.  Irl.  Teannachair, 
tauaglie,  da  Teann^  stringere. 

Tananach  ,         rGonzo,  Imbecille.  Piera. 

Tananàn,  ^  Tamnandan.  Ven.  Tati' 

TamdarandAnn.  C  dàn.Qt^ArhTamhanach. 

Tanascél.  Tangoccio ,  Picclnacolo.  Irl. 
Tanaidhe,  Cai.  Tana^  Br.  TanaVy  ma- 
gro, piccolo. 

Tàngan.  Tanghero,  Zotico.  Val.  T.  Pie- 
cinacolo,  Nano.  Cai.  Irl.  Tanihasg^  zo- 
tico, nano. 

Tàngan.  Sorta  di  giuoco  detto  Sussi  a 
Firenze,  in  cui  una  palla  o  pietra  , 
scusa  bersaglio,  e  sostiene  il  danaro. 
Sp.  TanganìUo,  pietra  di  sostegno.  Cai. 
Taiceadh^  Tatto  di  sostenere. 

Tangznta.  Tangente,  Porzione.  Lat.  Tan» 
gens,  chi  tocca.  Cai.  Beantain,  il  toc- 
care. 

Tapa.  Minchione  9  fgnorantone,  Gonzo. 
Cai.  Taip, 

Tapa.  Schiappa,  Pezzo  dì  legna  scbiap- 
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pata.    Boi.    Tap,    coppone   o   grossa 
scheggia  dì  legno.  V*  Tapì. 

TapX.  Fare  certi  lavori  da  bottajo  colla 
scure  di  lama  curva.  Cai.  Toadh,  scure. 

TapascijC.  Camminare  a  piedi.  Scarpina- 
re. Bres.  Tapina,  camminacchiare, 
Tapu,  gradino.  Piem.  Tapine.  Ven. 
Tapinar,  camminare.  Cai.  Biiapaidh  « 
affrettare.  Irl.  Tap,  rapido  nelP  an- 
dare ;  Tapaidk ,  affrettare.  San.  Tag , 
andare. 

Taramót.  Poltrouaccio,  Inerte.  Cai.  Tar, 
oltre,  di  più.  Cai.  Irl.  Mólhary  lento. 

Tarìl.  Bastone  da  percuotere ,  Matterò. 
Cai.  Tarran,  cavicchio.  V.  TarÌl  nel 
Foc.  Com, 

Tarliss.  Ventre,  Pancia.  Br,  Tevr,  pan- 
cia. Cai.  Ir.  Tarr^  il  basso  ventre; 
Torr,  pancia. 

Tarlo.  Tarlo,  verme  del  legno.  Br.  Tar- 
tovzy  sorta  di  tarlo.  Cai.  Dvrrag, 
verme. 

TarlucXda.  Gaglioffaggine,  Azione  da  ga- 
glioffo. Cai.  Irl.  Tealtahd,  stolidezza. 
Cai.  Toiìealachds  ostinatezza. 

TAULifcH.Terchio,  Stolido,  Ostinato.  CaL 
Tealtaidh, 

Tarocca.  Val.  T.  Garrire  (gallina).  Bron- 
tolare. Pad.  Tarocare ,  garrire  ;  adi- 
rarsi. Tose.  Taroccare,  gridare.  CaL 
Troidri,  garrire;  Trodair,  garrii  ore. 

Taròn.  Cau.  T.  Gergone,  Il  parlare  jo- 
nadattico.  Cai.  Ir.   Traodi, 

Tarsiaa.  Intarsiato,  Con  tarsie.  Fatto  a 
tarsie.  Br.   Tarz,  pezzetto  di  legno. 

Tartajòn.  Tartaglione,  Balbettante.  Cai. 
Teabadach. 

Tartassa.  Tartassare,  Maltrattare  con  pa- 
role o  detrazioni.  CaL  Tar ,  (  parlic 
iotens.  ),  e   Tasart,  riprendere. 

Tartassada.  Riprension  forte.  Maltratta- 
mento di  parole.  Cai.  Tathlan,  ripren- 
sione. 

Tarl^sc.  Lordo,  Sporco.  Si  dice  di  per- 
sona. Cai.  Trusdar,  chi  è  immondo. 

Tasca.  Tasca,  Scarsella,  Saccoccia.  Cai. 
Taisgeach,  da  Taisg,  riporre*. 

Tascicìn.  Val.  T.  Becco,  o  Cannella  della 
gaièda,  V.  —  Cai.  Taosgadh^  Tatto  di 
versare,  da  Taosg,  versare.  Br.  Ta» 
pein,  versare. 
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Ta^sì.  Tacere ,  Stare  in  silenzio.  Cai. 
Tosd.  Br.  Tao,  silenzio. 

Ta'sót.  Taiigoccio^  Tozzolto.  Sì  dice  di 
chi  è  basso  di  statura,  e  faliccio.  Boi. 
Tassagnót.  —  Ital.  Tovko  ,  cosa  che 
per  la  larghezza  ha  scarsa  l'altezza; 
cosa  informe.  Br.  Tvzvm ,  pesante , 
grossolano. 

Tassa.  Tassa,  fir.  Tas. 

Tassa.  Tacciare,  Apporre  colpa.  Y.  Tar- 
tassa. 

Tassa.  Tassare,  Porre  lassa  o  prezzo  fis* 
so.  Br.  Tosa. 

Tastòn.  Tastone.  Jndà  tastón,  Andare 
a  tastone.  Br.  TaslovmL 

Tata.  Val.  T.  Padre.  Cai.  Taid,  e  Tai- 
didh.  Corn.  Tal.  San.  Tdla.  —  V. 
Atta. 

Tataa.  Voce  con  che  la  nutrice  alletta  a 
sé  i  bambini.  Pad.  Tatdda^  bambine- 
ria. Cai,  Taiaidh^  allettare. 

Tàtar.  Taltere ,  Bazzicaturei  Masserizie 
vili.  Cai.  Trealaich, 

Tavàn.  Gonzo,  Baggeo.  Br.  TavanUkj 
poverello,  tapino. 

Tavanada.  Gofferia  «  GagliolTaggìne.  Br. 
Tavaniégez  ^  miseria. 

Tavèla.  Bacello,  Guscio  di  certi  legumi. 
Pianella,  Mezzana.  Tose.  Tégola,  te- 
gola ,  mattone  ;  Tambellone  ,  mattone 
grande.  Br.   Teól^,  tegola. 

TAviaMA.  Taverna,  Osteria.  Cai.  Tabhairn, 
Br.  Tavarn.  Coro.  Tavargn,  —  Spiega 
i  nomi  de'  paeselli  Tavemée,  Taver- 
serio  (cioè  Ostiere);  e  di  Tavémola^ 
presso  Como. 

Tavericari.  Yo.  ant.  Tavernajo,  Ostiere. 
Br.  Tavarnier, 

Tàvol.  Tavola,  Mensa.  Br.  Taol, 

Tavolàda.  Quantità  di  persone  o  di  co- 
se, quante  ne  può  capire  una  mensa. 
Br.  Taoliad, 

Ta/.a  (In  plurale  Tàz),  Yiburno ,  sorta 
di  frutice.  Viburnum  lantana  Lin. 

Ti.  Tu,  A  te.  Ti.  Cai.  2Vi,  tu.  San.  Tè,  ti. 

Té.  Yal.  T.  Dentro. 

Tecc.  Tetto.  —  Can.  T.  Stalla,  Capanna. 
Cai.  Teach^  tetto,  casa.  Irl.  Teagh,  casa. 

Tkcià.  Fare  il  tetto.  Coprire  di  tegole 
casa.  Irl.  Cai.  Teagaìr.  San.  TuU\  co- 
prire. 

TsDi.  Tedio,  Noja;  si  dice  della  Doja  che 
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viene  per  dispiacere  dello  stato  in  cui 
si  è,,  per  inerzia,  languore,  o  aspetta- 
zione  d'una  cosa.  Cai.  Teadalachd^ 
inerzia. 

Tega.  Buccia  dell'acino  dell'uva;  guscio 
di  legumi.  Cai  Treasg,  buccia  d'orzo. 

Tegna.  Tigna.  Br.  TU. 

Tegna.  Testa;  è  voce  da  scherzo.  Cai. 
Irl.  Ceann. 

TeoNA,  T£gn1z.  Tignamico^  Taccagno^ 
Yen.  Tegnizzo^  tenace.  Cai.  Teann, 

TegnI.  Tenere,  Contenere.  Cai.  Teann, 
stringere. 

Tegnoéola,  Tegna.  Pipistrello.  Cai.  Dial' 
tag. 

Tegola.  Tegola.  Br.  Teól. 

Tei.  Teglio;  villaggio  di  Yal.  T.  in  aU 
tura.  Cai.  (ri.  Tvl,  altura. 

Tèi.  Tiglio;  albero  noto.  Cai.  Irl.  Teile, 

Tela.  Y.  Tila. 

Telar.  Tclajo.  Br.  Tilerf  chi  scotola  ca- 
nape. —  V.  Tila. 

Tema.  Tema,  Timore.  Cai.  Irl.  Time» 

Temòn.  Timone;  si  dice  di  quello  del- 
l'aratro e  della  barca.  Cai.  Tamhan^ 
tronco. 

Teiionà.  Andare  in  fretta.  Correre.  Cai. 
Irl.  Deann,  fretta;  Deannalach,  frettoso. 

Temorésc.  Timoroso.  Cai.  Timeach, 

Tempegià.  Yal.  T.  Mettersi  un  temporale» 
Far  cattivo  tempo. 

Tempera.  Tempera,  Induramento  del  fer- 
ro immerso  rovente  in  acqua.  Fig.  In* 
dole.  Br.  Temps, 

Tempera.  Temprare,  cioè  Indurare  ferro 
coll'immergerlo  rovente  in  acqua.  Br. 
Tempsi, 

Tempera.  Ammollire,  Domare.  Si  usa  ia 
certe  frasi:  Tempera  ol  caràter,  am- 
mollire l'indole.  Corn.  Tempre. 

Tengo.  Fuliggine  attaccata  alla  pentola. 
Brùsa  el  téncc,  abbrucia  la  fuliggine 
della  pentola;  e  si  ha  per  indizio  di 
vento. 

Tekcc.  Tingere.  Y.  la  voce  seg. 

Téncia.  Grossa,  Madornale.  Boi.  Teda. 
—  Si  dice  di  certe  cose,  come  di  azio- 
ne» di  colpa.  Br.  Tea,  e  Tev,  Coro. 
Tev,  grosso.  —  E  forse  da  Tencc,  tin- 
gere; onde  dicesi  di  una  sciagura,  o 
colpa.  L'è  negra  senza  téngiala^  è  nera 
{marchiana)  da  tè,  senza  farla  apparir 
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tafe.  TI  cclor  nero  o  fosco  è  simbolo, 
nel  morale,  eli  quiilità  cattiva. 

TcnD.  Tendere,  Distendere,  Spiegare.  Br, 
Tenna,  tirare.  Gr.  Teinein.  Iri.  Tanaigh. 
San.  Tan^  fendere.  Cai.  Teann,  teso. 

TiwDAR.  Tenero,  Br.  Tener. 

Tendala.  Vergi) et  ta  dà  tendere  gli  archetti 
da  caccia.  Gal.  e  Br.  Tenn.  CaK  Iri. 
Tean,  tensione.  Gal.  Tjrndra,  tensione. 

TiNBv&LA.  Trivella,  Succhio,  arnese  con 
punta  a  spire.  Gal.  Taradr,  Gal.  Toro. 
—  Gr.  Terìn,  Corn.  Tardha,  pertugiare. 

T£NSÌi.  Val.  Br.  Murato,  Assiepato,  Di- 
feso. Dicesi  di  fondo.  Gal.  Tetmnaich, 
costringere,  abbracciare,  V.  altra  ra- 
dice in  T£NS,  nel   Foc,  Com, 

TEÒif,  Tèa.  Val.  T.  Pino  silvestre.  Plinio 
disse  che  questo  pino  dà  in  più  ab- 
bondanza la  rèsina,  d'onde  credo  ab- 
bia il  nome.  Br.  Teon,  succhio.  —  Lat. 
Taeda,  sorta  di  fiaccola,  di  pino. 

T£pA.  Musco, Borracina,  Piota.  Bres.  Topa, 
Br.  T€ichen  (leggi  Tascen).  Cai.  Irl, 
Tot.  Cai.  Tobhta,  piota. 

T£ra.  Villaggio)  Paese,  Provincia,  Coro. 
Terras, 

TèRA.  Terra,  Terreno.  Cai.  Irl.  Tir.  Coro. 
Teer. 

TÈBA.  Val.  T.  Tratto  di  terreno  tra  fi- 
lari di  viti.  Cai.  Irl.  Tebr,  limite. 

Teb^la.  Velo,  che  formano  certi  liquori. 
Bres.  Telerina.  Pad.  Te/an/ia.  —  Detto 
da  Tela.  —  V.  Fóc.  Com,^  e  correggi. 

Tebliscia.  Terliscia;  no.  pr.  di  casale  o 
gruppo  di  case  coloniche  presso  Li- 
pomo.  Corn.  Tre-iissick,  no.  pr.,  che 
si  spiega  Villaggio  cespuglioso  o  bo- 
scoso. 

Team.  Can.  T.  Termine,  Pietra  di  con- 
fini. —  V.  ia  voce  seg. 

TÈRMAN.  Termine.  Gal.  Teirm^  da  Teòry 
limite,  e  Br.  Men^  pietra. 

Terz.  Terzo,  Terza  parte.  Cai.  Trian, 

Terza.  Cessare,  Desistere.  Gal.  Tetris^ 
quetare. 

Tesitorìm.  Volgo  o  compagnia  di  tessi- 
tori da  seta  d^'nfima  classe. 

Teta.  Tetta,  Poppa.  Br.  Tez^  mamma  di 
bestia. 

Ti.  Tu,  Te,  A  te.  Gal.  Ti.  Br.  Té. 

Tiri.  Bravata,  Strapazzata^  Ilammanzina. 
Dngh  al  Ubi,  dargli  lo  sfratto,  discac- 
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ciarlo  E  pur  voce  piemontese,  bolo- 
gnese, ecc.  —  Cai.  Trodi  —  Troid, 
strapazzare  villanamente. 

TiLA.  Tela.  E  voce  contadinesca.  Len» 
zced  de  do  o  tre  ttU,  lenzuolo  di  due 
o  tre  teli.  Br.  TU,  corteccia  dì  canape 
o  lino.  Gal.  Eidid,  tela. 

Tiifpi.  Val.  T.  Tamburo.  Cai.  Tiompan^ 
cembalo,  timpano. 

Tina.  Tino.  Gal.  Tvnna,  Irl.  Torma,  gran 
botte. 

TiNTiLLO.  Ticchio  «  Voglia,  Prurito.  Gal. 
Tit/i. 

TiaÀ.  Tirare,  Gettare,  Lanciare.  GaL  Tilg. 
Irl.  Teaig. 

TirX.  Somigliare,  Tendere,  Inclinare.  Ti- 
ra, oppure  Tra  al  blesa ,  somiglia,  o 
trae  al  cileslro.  Mant.  Trd,  Tose. 
Trarre. 

Tira  Trarre,  Tirare,  Strascinare,  Anda- 
re. Tira  via^  vattene.  Tose.  Tira  via. 
Fas  tira,  farsi  tirare,  cioè  condurre 
per  forza.  Gal.  Tarrving,  e  Taim. 

TiRACifo.  Vestito  corto  e  stretto.  Tose.  Sal^ 
tamindosso, 

TiRAMÓL|.  Tira  e  allenta.  Uom  fiacco,  o 
che  dà  le  lunghe.  Giuoco  puerile  detto 
in  Firenze  Stacciaburatta,  che  è  uq  se- 
dere due  di  faccia,  pigliarsi  per  le  ma- 
ni ,  e  tirarsi  a  vicenda  innanzi  e  iu- 
dielro. 

TiRANEGiÀ.  Opprimere,  Usare  troppo  ri- 
gore, Tiranneggiare,  Gal.  Teannaich^ 
opprimere.  Irl.  Gal.  Tearran^  vessare. 

TiRANÌA.  Oppressione,  Tirannia,  Eccesso 
di  rigore.  Cai.  Tioranach,  vessazione. 

TiRANN.  TiraiNl,  nobile  borgata  di  Val.  T.» 
al  confluente  di  due  fiumi.  GaL  Tir^ 
contrada,  paese;  e  jéin,  fiume.  — -  V. 
AvAs. 

Tir£l.  Val.  T.  Lepre  maschio  e  novello. 
Leprotto. 

TiALiMokTA.  Altalena;  sorta  di  giuoco.  Gal. 
Toirlevm,  balzare. 

TisÌN.  Ticino;  fiume  noto.  Etimologica- 
mente, Gran-fiume.  Ti  (dice  Armstrong) 
in  dialetto  d'America,  molto  affine  al 
celtico,  vale  Grande.  Irl.  Sionan,  fiu- 
me d^Irlanda  ;  Sanon  di  Francia.  Cai. 
Sion,  neve,  pioggia. 

Tituba.  Titubare,  Esitare  «  Peodere  in* 
certo.  Bi'teabadaich. 
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TìvAN.  Veiilerello  che  spira  sol  Larlo  da 
st-ttentrioiie  »  levante.  San.  p^ah^inta, 
'  vento. 

TivANN,  TuANir.  Tirano;  no.  pr.  di  pra- 
teria vastissima  ne'  monti  sopra  Nesso^ 
dove  è  una  grande  caverna  detta  Buco 
della  Nicoliua.  Cai.  Tcam^  caverna. 

Td.  Tuo.  Cai.  Irl.  Do. 

TdA.  Tua.  Br.  Ta. 

ToÀJA.  Tovaglia.  Br.  Toni.  Cai.  TubhaUt, 
e  Tvaiit,  da  Tuhh,  coprir  d'eriche  o 
piote  la  casa. 

TOcA.  Val.  T.  Donna,  Femioa.  Cai.  Irl. 
Tot/ia. 

TócA  (vo.  aiit.).Val.  T.  Si  usò  nella  fra- 
se: Jndà  a  la  tóca,  andare  alPaccatlo, 
pitoccare.  Cai.  BochéL,  pitocco. 

TocÀ.  Camminare,  Andare  in  fretta.  Si 
usa  cogli  avverbj,  Là^  Su,  Chi,  Già,  e 
d' ordinario  wél  fpmpo  imperativo. 
Tose.  Toccare.  —  Irl.  Toicheat,  viag- 
f;ìo;  Toich,  andare;  Tagaidfi!  va!  San. 
7Wr/r,  andare. 

TocÀ.  Toccare.  Br.  Tonka^  e  Toka^  toc- 
care mano  con  mano. 

Tòcn.  Colpo,  come  di  mazza  o  martello. 
Ili.  Tatógi  colpo.  San.  Taty  picchiare. 

TòcH.  Caduta.  Si  usa  nella  frase:  Fa  tòch, 
cadere.  Cai.  Tvit,  cadere;  ToiUam,  ca- 
duta. 

TdcH.  Tocco,  cioè  grosso  pezzo  solido 
come  di  pane ,  o  di  legna.  Cai.  Irl. 
ToU,  pezzo  di  cosa  solida. 

TócH.  Tisico.  Mant.  e  Bres.  Toch,  Ven. 
Toco,  Piem.  Tacd.  Br,  Toch,  malaticcio.» 

TucHÉRi.  Gran  tratto,  come  di  campo  o 
similfì. 

TócoL.  Val.  T.  Cretino,  Stupido,  Melenso. 
V.  Tócn,  4°  arlic. 

TocoLòo.  Val.  T.  Pezzetto,  come  di  pasta 
di  gnocco,  Morsellelto. 

TÙDEM.  Testicoli.  Ven.  Tòtani^  Cai.  IH. 
Tìadhan, 

ToÉoiRO.  Tronco  d'albero.  Br.  Tréiy'en, 

ToEuiRdN,ToiRÒN.  Grosso  bruco,  che  rode 
li  alberi,  e  vi  scava  buche.  Ciccione, 
che  si  forma  sulla  schiena  dei  bovini, 
entro  cui  per  l'ordinario  è  un  verme. 
Cai.  Irl.  Torain,  verme,  baco;  forse 
da  Torà,  trivella.  Br.  TeiàreUgen^  sorla 
d' insetto  che  s'attacca  alla  cute  de' 
hnoi. 

MoKTi.  Jppcnd,  Foc, 
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ToÉuTAR.  Zotico,  Gonzo.  Cai.  TvaUdan, 

TÓFA.  Puzza,  Usta.  V.  Tcf. 

ToFUGNÀ.  Fiutare  qua  e  U.  Fig.  Andare 
qua  e  là  rovistando. 

ToFOGNÒN.  Fiulafatti,  Chi  rovista^  Chi  in- 
daga. Andà  tqftignón ,  andare  rovi* 
stando. 

Tolì.  Val.  T.  Fenile.  Cai.  Lobhla^  soffitta. 

ToLDÉRA.  Val.  T.  Si  usa  nella  frase:  Andà 
in  toliiéra,  vagare  oziosamente,  o  licen- 
ziosamente. V.  Stocrìnd. 

ToLERÀ.  Tollerare,  Sofirire.  Cai.  Tpalaing, 

ToLERARZA.  Tolleranza,  Pazienza.  Cai.  Irl. 
Training, 

ToLfN.  Morieluzza,  Danaro.  Tolii,  danari. 
Irl.  Feòirlinn,  moneluzza. 

T<}m,  Tóma.  Birbo^  Monello.  Abilissimo, 
Bravo  in  un'arie  o  scienza.  Piem.  Tom, 
birbo.  Cai.  Teòma,  sperlo,  scaltro. 

Toma.  Tornare,  Fare  il  tomo.  Andare  ro- 
tolone. Corn.  Thomelly,  cadere  abbasso. 

ToMAR&LA.  Piccolo  tombolo. 

ToMÈRA.Tomajo.  Sp.  Temiza,  Lat.  Tbm/x, 
funicella.  —  Si  disse  dalle  funicelle  o 
strisce  di  cuojo ,  che  girando  sopra  il 
piede,  tenevano  le  suola. 

ToMMA.  Formaggio  cattivo.  Piem.  Toma^ 
cacio  fresco.  Cai.  Irl.  Tomlachy  latto 
rappreso;  Tomladh,  latte  di  vacca. 

TÒN.  Tono,  Certo  suono,  o  aria  musicale.' 
Rispond  a  tòn,  rispondere  a  proposito, 
a  tono.  Br.  Ton, 

ToRDÀ.Toiidare,  Dare  forma  rotonda.  Cai.' 
Tionndaidh,  l'alto  di  voltare,  di  tor- 
nare. 

Tondo.  Val.  T.  Gonzo^  Minchione.  Tose 
Tondo,  Sp.  Tonto,  Lat.  StuUus, 

ToNTONÀ.  Tentennare,  Vacillare,  Stare  ir- 
resoluto. Pad.  Tontonare,  fiottare,  bor- 
bottare. Cai.  Tonn  ,  flutto.  —  Il  suo 
senso  etimologico  è  Ondeggiare, 

TopÈ.  Toppe,  sorta  di  ciuffo.  Cai.  Irl. 
Toffj  ciuffo  di  capelli. 

Topica.  Inciampare  col  piede  in  cheches^ 
sìa.  Intoppìcare.  Sp.  Trompicar,  — 
Cai.  Tachairj  abbi  incontro. 

TopiéTA.  Can.  T.  Sorta  di  castagna,  too« 
da,  di  scorza  biancastra^  con  riccio  di 
spine  acute. 

TopÌN,  Topi.  Talpa.  Mant.  Topa;  —  e 
Topinara,  galleria  di  talpa,  —  V.  Tra* 
ruscÉ. 

'7 
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TórisoM.  Can.  T.  Scurìssiino.  Cai.  Dubh^ 
scuro. 

Tda.  Toro.  Cai.  Tor.  Cora.  Taro, 

Tóa.  Torre.  Cai.  Torr.  Coro.  Tor,  lorrc, 
altura. 

TÒBBà.  Torba.  Ci  abbonda  sopra  Colico. 
Cai.  Tarp,  zolla. 

ToaBULBWT.  Torbido,  e  dicesi  di  liquore. 
Turbolento^  Rissoso.  Cai.  Tvaireapt^ch. 

TdaciA.  Torcia.  Cora.  Torkan. 

ToRLWT.  Torrente,  Subita  e  grossa  cor- 
renle  d'acqua.  Cai.  rvi/-rua£ÌA,  torrente* 
rosseggÌMnte.  Il  torrente  ba  spesso  le 
acque  colorate  da  terra  rossastra. 

Toai.  Val.  T.  AdmiUert  vaccam  tauro* 

Tuai'sciA.  Val.  T.  Vacca,  che  ba  del  loro. 
Blant.  Toritui,  tacca  sterile.  Cai.  Neo* 
thorraeh,  sterile. 

ToaMfiMTA.  Bufera,  Turbine  di  nevi  e 
vento.  Cai.  Stoirm.  Gal.  Ysiorm,  turbine. 

ToanJL.  Tornare,  Ritoruare.  Cai  Till,  tor- 
nate ;  Tvarnairich^  Tatto  di  voltare,  di 
rifondare.  Br.  Tró^  torno,  moto  io  giro: 
Treif  muoversi  in  giro. 

ToaMACUMT.  Utile,  Vantaggio,  Guadagno. 

ToaiiAVEKT  (vo.  aul.).  Turbine,  Cosa  che 
ai  gira  al  vento.  No.  pr.  di  sito  sul 
Naviglio  di  Milano.  Br.  Tro-wenL 

TomA.  Tornire,  Ritondare  al  tornio.  V. 
ToaKÀ. 

ToRNiDÒo.  Tornitore.  Cai.  Tvaimear, 

ToRKO.  Torno;  no.  pr.  di  villaggio  su 
d*una  lingua  di  terra  nel  Lario.  Cora. 
Tron^  promontorio. 

ToRSA.  Val.  T.  Fuscio^  e  dicesi  di  legna. 
V.  ToazA. 

ToiiTA.  Torta,  sorta  di  pasta  con  ingre- 
dienti, cotta  in  legame.  Cai.  Irl.  Tort^ 
focaccia  dolce.  Br.  Tocrtel,  gran  pane 
rotondo. 

ToBTA.Val.T.  Carlina,  Cameleone  bianco 

<li  Mattioli.  I  suoi  girelli  si  mangiano. 

Forse  dal  ted.  Wurtz^  dicendo  Mattioli 

che  i  Tedeschi  la  dicono  Eber  wurtz. 

ToaTÙf.  Tortino,  Torlella.  Cai.  Toiiiean. 

Irl.  Toirtine, 
ToazA.  Can.  T.  Manipoli  di  paglia  uniti, 
Fascicolo  di   biade.  Cai.   Trus^  legare 
in  fasci.  Br.  Tortel,  fascio  di  più  cose 
collegate. 
Tosi.  Tosarei»  Tondere.  Br.  Tovuu 
Tosca.  Val.  T.  Cespo,  Macchia.  Cai.  Dos. 
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H  Tóss.  Putto,  Fanciullo;  Tosa,  Putta,  Fan- 
"  Giulia.  Voce  lombarda, che  si  trova  tal- 
volta anche  in  toscano  scrittore,  ToseiCt 
lifelle,  leggesi  nel  Pulci,  MorganU, 
X2LV1I,  343.  Piera.  Toia^  giovinetU 
civile;  Tolona,  pulcella.  Ven.  Tosmme, 
ragazzame.  Irl.  Soik.  San.  Ststi^  figlio, 
da  Sa,  generare. 

TdsT.  Val.  T.  Tosto,  Subito.  Br.  Tosi, 
vicino,  presso. 

Tosta.  Abbrostire,  Abbronsare.  Br.  TV* 
[      sten,  abbrostito. 

TdsTA.  Sfrontata 9  Audace,  Impudente. 
Dicesi  di  faccia.  Tose.  Tosta.  —  Fa 
facia  tostOf  Tose,  fare  Caccia  tosta.  Cai. 
Irl.  Tostaiach^  arrogante. 

Tot.  Val.  T.  Tutto,  Intero.  Cai.  Irl.  Toii. 

ToTOLÀ.  Val.  T.  Fare  carezze  e  moioe  m 
fanciulli. 

TovAJÀ.  Camminare.  Gr.  Thoazin^  essere 
mosso  velocemente. 

TaÀ.  Tra,  In  mezzo.  Cai.  Eadar,  e  Tre. 

TaÀ.  Tempo  ,  Congiuntura ,  Occasione. 

ICal.  Tra,  Gal.  Tro. 
TaÀ.  Trarre,  Tirare,  Scattare.  Cai.  Tilg. 
Irl.  Teaìg^  tirare,  scattare,    sparare 
(colpi). 

TaÀ.  Retta,  Ascollo.  Si  usa  col  verbo  Dà, 
dare.  Piem.  De  tra.  Cai.  Tfunraire^ 
dure  ascolto. 

TsABACA.  Trabacca,  Abituro  «  Banicea. 
Cai.  Aitreabli,  casa. 

Taadacola.  Tempella;  arnese  noto  cbe  si 
suona  nel  triduo  della  morte  di  Gesù 
Cristo.  —  Br.  Trabél^  sorta  dì  tefi>- 
pcUa  da  discacciare  li  uccelli. 

Tbabescà.  AfTaccendarsi ,  Essere  in  con- 
tinuo travaglio  ed  eserciaio.  Ven.  Tra» 
bascdr,  Bres.  Trabascd,  Tose.  Tresca» 
res  travagliare.  Cai.  Trachladh^  tra- 
vaglio. 

Tbacc.  Val.  T.  Teso,  Pinzo.  Si  dice  di 
ventre.  Scoccalo,  Scattato.  V.  TaÀ, 
trarre. 

TaAcc.  Val.  T.  Sorsetlo.  Si  dice  di  vino 
o  d^altro  liquore.  Cai.  Traogh^  cavare, 
assorbire  9  tracannare.  Tratto,  per  sor- 
so, ha  il  Caro,  Straccioni,  I ,  iv. 

ToÀcc.  Occasione,  Opportunità    di   faro 

o  di  dire.  Ital.  Tratto.  Cai.  Trath. 
TsACuiGNÓT.  Basso  di  statura ,  Tarchiato 
e  grosso.  Cai.  Tcirginn,  tarchiato. 
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Taaditòr.  Traditore ,  Fedifrago.  Cai. 
TruUiair, 

TairiCH.  Traffico,  Commercio.  Cai.  Tra- 
chdadh, 

TsAPioà.  Trafficare  ,  Negoeiare.  Cai. 
Trachd. 

Tracia.  Val.  T.  Fiooda,  noto  arnese  da 
baciar  pietre.  Cai.  TVodA,  lancia.  — 
V.  Taà,  3*  arlic. 

TaÀi-LA-RAi.  Io  più  siti  si  asa  eoa  que- 
sta voce  esordire  cantilena  rustica;  e 
sembra  voce  senta  senso  usata  per  far 
rima.  In  Val.  T.  udii  cantare  a  un  goz- 
zuto : 

Trai  la  r*ti  Te  gM  i  Curii  StH%a  comprai» 
F^Ialilela,  Hai  ì  coralli  Senaa  conpralli. 

TftAJifcH.  V.  T.  Stivaletti  lunghi  di  pan- 
no. Cai.  TrivbhaSf  brache  larghe  o 
sciolte.  —  V.  Traùsi. 

Tramadìcc.  Val.  T.  Rimasuglio  di  latte 
da  cui  fu  estratto  burro  o  cacio.  Cai. 
larmad^  rimasugli. 

Tramo^cgia.  Tramoggia.  Pig.  Donnaccia 
inerte  e  grossa.  Cai.  Treahhaill,  tra- 
moggia. 

Tramoeusta.  Tramestio^  Movimento  con* 
fuso  di  più  cose.  Cai.  Thoty  oltre; 
Measgadh^  movimento. 

Tramvdà.  Tramutare ,  Travasare.  Cai. 
ThoTj  oltre;  e  Muth,  mutare. 

Traha.  Tana.  Cai.  Tvinidhe. 

Transandél.  Val.  T.  Scorcìatoja^  Traghetto 
di  via.  Cai.  Trannsa,  passaggio. 

Traksìi.  Intirizzito^  Agghiacciato.  Si  dice 
di  corpo  animale.  Fr.  TransL  —  Ted. 
Stari eriy  intirizzire. 

Trans/li.  Masserizie  di  casa.  Cai.  TreaU 
lach. 

Trìrsit.  PRSsaggio,  Diriito  di  pssare  per 
altrui  casa  o  fondo.  V.  Transandìl. 

Traogbìr.  Val.  T.  Quagliarsi  al  fuoco  il 
latte.  Cai.  Tivgtuchy  condensarsi. 

Traòna.  Traona;  no.  pr.  di  villaggio  in 
Val.  T.  —  Br.  Traon ,  vallata  ;  valle 
bassa. 

Tràpol.  Val.  T.  Uomefto^  Uomo  piccolo. 
Uomo  da  nulla.  V.  Tràpola,  nel  f^oc. 
Cam.  ^—  Plauto  un  tale  uomo  chiamò 
Homo  triobolij  Uomo  di  tre  quattrini. 

Trapvscì.  Talpa.  Cai.  Tochadtear^  mi- 
natore; Tochad^  minare.  — V.  TorÌN. 


9)  TRE 

Tras.  Attraversare  luoghi   colti  danneg- 
giandoli. Cai.  Trannsa^  passaggio. 
Tras  foru.  Spoltronirsi^  Hiuvigorirsi.  Vat. 

T.  Accorgersi.  Farsi  il  cielo  sereno. 
Trasjl.    Sciupare,  Sprecare ,  Dissipare. 

Br.  Trèza ,  prodigare. 
Trasécc.  Quantità  di  suppellettili,  uten- 
sili^ masserizie,  e   anche  di  roba  in 

genere. 
Trat.  Tratto,  Spazio  qualunque  di  luogo 

e  tempo.  Cai.  Treis. 
TRAifcB.   Val.  T.  Scarpe   da    contadino. 

Cai.  Troigh^   suolo  del  piede  o  della 

scarpa.  ' 
Traùsi.  V«I.  T.    Brache.    Cai.  THvgkas. 

Irl.  Trivs.  Gal.  Trws ,  brache  lunghe. 
Trìv.  Trave.  Cai.  Taobhan. 
Travìi.  Lavoro,  Travaglio,  Pena  d'ani- 
mo. Br.  Travel, 
Travàja.  Travaglia  ;  no.  pr.  di  vallata  del 

Comasco  fra  Luiuo  ed  Angera,    Cai. 

Treabhachaily  coltivabile. 
Travajà.  Lavorare.  Penare.  Travagliare; 

cioè  dare  pena.  Cai.  Treabh,  coltivare. 

Br.  Traveìli ,  travagliare;  e  si  dice  di 

corpo,  d'  animo,  di  mente. 
TravangolXa.  Infermiccio^   Malescio.  Br. 

Travank, 
Travìrs.  Legno,  Ferro,   o  altro  che  si 

pone  traversalmeute,  come  regolo  ad 

asse.  Br.  TreUzel, 
Travérs.   Collerico,  Cruccioso,  Arabico* 

Tose.  Traverso,  Cai.  Tarsvinn, 
Trav£rs.  Traverso,  Trasversale.  Trasver- 

salniente.  Cai.  Trasda, 
Traversa.  Attraversare,    Passare  per  lo 

mezzo,  Penetrare   da  banda  a  banda. 

Br.  TrevzL 
TfiAVLRSÀ.  Tragittare,  Passare  da  lido  a 

lido.  Br.  Tiriza, 
Traversa.    Porre    il    prezzo   al  giuoco , 

Scommettere    chi    sarà   vincitore    nel 

giuoco.  Sp.  jilravesar, 
Travcrsaa.  Traversalo^  Atticciato,    Ben 

complesso.  Fig.  da  Traverso.    In   ciò 

che  è  traverso  si  considera  l'estensione 

nella  larghezza. 
Traversia.    Traversfa  ,    Sventura.    Cai. 

Treas, 
TRCRULÀ.Tribulare,  Vessare.  Br.  Trubuìa, 

Cai.  TnobUiitUch,  Or.  Tr^ìn. 
Trerulaziòn.  Tribolazione ,   Vessazione. 


TRI  (  tao  )  TUO 

Br.  Trubvì,  —  CaL  Trioblaid,  ealamiU.  1      H  nome  doU'otere  tutto  bucb«rellalov 

Tbebouìri.  Trupfia  confosa  di  gente  lu-  Cai.  Tora^  trivella;  Toil,  forame;  TeU 

muUuante.    Bres.  TreboeuUre^  turbo-         lach,  pieno  dì  (bri.  Gr.  Torbt^  forare, 

lenza,  baccano.  Lat.  Perturbali».  Gal.  |  TaiiipiLu'N.  Gocchiumatojo,  Sorta  di  ««ic- 


Tvaireap. 

TaECiA^  TaÉsciA.  Treccia  ;  si  dice  de'  ca- 
pelli )  e  tal? olla  anche  di  paglie.  CaL 
Trvs^  cipghia. 

Taficd.  Intrecciare,  Intessere  trecce.  Cai. 
Tms^  cingere;  Trusadhf  l'atto  di  col- 
lega re  in  fasci. 

TasPOKui.  Trifoglio.  Cai.  Tribhileachi  da 
Bileagy  foglietta. 

TiiEMÈz.  Treniezzo;  no.  pr.  di  villaggio 
sul  Lario.  Coro.  Tre^  villaggio  ;  3iéz, 
campo  aperto. 

Ttiis,  Ttiiz.  Val.  T.  Steccato,  che  nelle 
stalle  separa  inandra  da  inandra.  Stai- 
lino  del  porco.  Gal.  Traon,  sleccato. 

Tazs.  Val.  T.  Truogolo.  Corn-  Trohan. 

Tais.Val.T.  Mucchio  di  fieno.  V.Tbecià. 

Tresca.  Pratica,  Frequenza  di  certi  atti 
o  di  certe  pratiche  e  corrispondeuze. 
Si  piglia  in  inala  parte.  Gal.  Tricead^ 
frequenza;  da  Tric^  spesso. 

TaisciA.  Val.  T.  Interstizio,  [ulervallo  tra 
vite  e  vite.  Gal.  Treis,  Irl.  TreMise^ 
distanza  di  spazio. 

TaeszmdA.  Val.  T.  Passaggio;  ed  è  no.  pr. 
di  casa  e  luogo  di  passaggio  suIi'Adda 
sotto  Teglio.  Br.  Treizi,  tragitto  sull'ac- 
qua; Hend,  sentiero. 

Taévan.  Trévauo;  no.  pr.  di  due  villaggi 
presso  Como ,  e  suona  Paesello.  Gal. 
TreVt  villaggio.  Gal.  An^  parlic.  dimi- 
nutiva.  Gorn.  Treven^  case,  Trevean, 
piccola  piazza;  no.   pr. 

TaiCHTRACB.  Trich-trach,  Tempella. 

TaiDÀ.  Tritare,  Alinuzzare.  Br.  Terrì, 

TuiGA.  Forasacco  segalino.  Ha  foglioiine 
acute.  Bromus  secalinus  Lin.  —  Gal. 
Droigheann,  sorta  di  pruno.  Br.  Dréan^ 
spina. 

TaiGÀ.  Arrestare  per  alquanto,  Far  in- 
dugiare^ Fermare.  Maut.  Brigar,  — Gal. 
Treig,  cessare.  Gorn.  Tregua,  dimora. 
Irl.  Teiris,  arrestati!  San.  Tir,  fiuire. 

TaiGATÉi.  Val.  T.  Gracchio^  Sorta  di  cor- 
no. Gal.  Irl.  Troghan,  corvo. 

TaiGB.  Val.    T.  Allentato,    Gessuto.    V. 

TttIGÀ. 

Tailacc.  Val.  T.  ftlusco   islandico.  Ebbe 


cbio  co»  punta,  che  ha  più   indietro 

della  punta  una  sega  circolare  ^  usala 

a  fare    il    buco  del   coree  hi  uioe    nelle 

bolli.  L#at.  Terebellum,  trivella  piccola. 

Gal.  Gìmleid,  sorla  di  trapano. 
TaiPA.  Trippa,  Pancia.  Br.  Siripen^ 
TB^FKM-TaAPSif.  Val  T.  Trapano. 
Taipi-B.  Treppiede,  arnese  noto    da  cu* 

Cina.  Br.  Trébé^,  treppiede;  vo.comp. 

(dice  Gonidec)  da  7W,  tre,  e  Bò^^  diti». 

Gorn.  Trebath. 
TripilJL.  Battere  i  piedi  contro  terra  per 

ira    o   per   altra    passione ^    Calpestare 

(il  terreno).  Br.  Tripa,  —  Lat.  Tripu- 
diare, ballare. 
Tbiqoàtrin.  Ometto  vile,  Feminella^  Don- 

nicciuola.    Bres.    Tiequatri,  femìnella. 

Gal.  Triiicair,  ometto  vile;  Troicheilf 

simile  a  un  nano. 
TniscA.  Gaii.  T.  Scintilla.  Gnl.  DriUilis, 
TaisT.  Tristo,  Mesto.  Scriato»  Meschino. 

Gal.  IH.  Gorn.  Trist. 
TaiSTZGiÀ.  VaL  T.  Scarseggiare. 
TaiT.  Val.  T.  Cacio,   o  ricotta  grattiig- 

giata,  o  minuzzata» 
Tritola.  Val.  T.  Tremare   le    roemhr». 

Gal.  Crith,  tremare. 
Troc/.  Val.  T.  Sentiere.    Gal.    Trannsa, 

pussaggio.  Gal.  Trosij  andare. 
Trója.  Troja,  Porca,   Gal.    Tort\    Gorn. 

Torchi  porco. 
Trója.  Ganloniera^  Bagascia.  Gal.  Trodnir, 

impudico. 
Trojàoa.  Azione  oscena,  o  sconcia.  Gal. 

Trvdaireachd,  oscenità. 
Taojanà.  Menare  vita  oscena,  Bagasciare. 

Gal.   Trcaillich^  stuprare. 
Tromba.  Tromba.  Gal.  Trombaid. 
I  Tròn.  Tuono.  Gal.  Toivvn.  Irl.  Br.  Gal. 

Toran.  Gorn.  Taran, 
Tróna.  Caverna,  Grotta.  Gal.  Gema. 
Tronàda.  Tuono  coutiuualOj  o  fragoroso. 

Giil.   Torranach. 
TuoNCÀ.  Troncare,  Mozzare.  Br.  Tiwc^ha, 

troncare.  Irl.  Trulli,  San.  7>ti/,  tagliare. 

Gal.  Trwch,  taglio. 
Tronch.  Val.  T.  Putrido,  Tisico.  Si  usa  in 

qualche  fr<ise.  Gal.  TrvaiUidh^  putrido. 


TRO 


(m) 


TUT 


TaoKcn.  Tronco;  fuslo  grosso  d'albero, 
considerato  senza  pedale  e  rami.  Br. 
Tronchen, 

TaoKCB.  Schiatta,  Casato.  Cai.  Drongo 
gente. 

Troncb.  Busto,  Torso;  si  dice  del  corpo 
umano  dagli  omeri  al  pudendo.  Cai. 
Dronnag,  dorso  (del  corpo). 

TaoMCÒN.  Grande  e  grosso.  Dicesi  di  per« 
sona.  Br.  Tro'SkeXad,  grosso  e  corto. 
Si  dice  di  persona. 

TaciHFi.  Tronfio,  Borioso. 

TaósA.  Tralcio  di  vite  leso.  Cai.  Trcs, 
unire  ia  fascetli;  Trvsnchan^  fascetto. 
D^ordinario  s'intrecciano  più  tralci  in- 
sieme per  fare  la  Trósa. 

TnuT.  Trotto  ;  certo  andamento  del  ca- 
vallo. Cai.   TroL 

TuoTÀ.  Trottare,.  Correre  di  trotto.  Br. 
Trota.  Cai.  TfoL  —  Cai.  Troidk,  Corn. 
TrvU  e  Triix.  Irl.  Trosdan^  piede.  Gal. 
Trosi,  andare.  San.  Tras^  correre. 

Trotàda.  L'atto  di  andare  di  trotto.  Cai. 
Trotaireac/uL 

Trótola.  Trottola;  sorta  di  paleo  o  cono 
di  legno  fallo  girare  colla  sferza.  Br. 
Tioactf  giravolta. 

Tbotolón.  Val.   T.  Omarcione, 

Trova.  Trovare ,  Inventare.  Trovds  con 
ti,  ritrovarsi  con  te,  cioè  essere  con  le. 
Cai,  Tvraichf  inventare.  Corn.  Travia, 
trovare. 

Taovakt.  Sasso  che  si  trova  dentro  del 
terreno,  facendovi  sravij  e  non  postovi 
dalla  mano  delFuomo.  Chiamatisi  cosi 
anche  quei  frammenti  di  granilo,  che 
si  vedono  sparsi  nella  superficie  della 
terra,  detti  erratici  dai  geologi. 

Trovàs.  Val.  Br.  Vaso  grande  di  Contaua. 
In.  Trovgh*  Corn.  Trohan, 

Truca.  Truccare  via,  Fuj^gire  correndo , 
Correre.  IH.  Cai.  Teiih.  Br.  Teichet. 
TnucH.  Trucco,  Negozio  vantaggiato.  Cui. 
Irl.   Traclidailf  negozio. 


Trcifol.  Baggiano,  Zotico.  Cai.  Irl.  Tuaè* 

/eor,  rustico.  Corn.  Trafyì,  baggiano. 
Tbufolòn.  Marrobbio   bianco  o  volgare. 

Cai.   Grafanban  (  Ban,  è  bianco). 
Taifi.  Sorta  di  leucisco,  pesciolino  .scarno 

e  magro.  Br.  Trenti,  magro. 
Trdiàro.  Rete  a  maglia    d'agoni    per  la 

pesca  dei  Irugli,  e  d'altri  pesci. 
Trùman.  Gonzo,  Inerte,  Stolido.  Cai.  Irf. 

Tram,  stupido. 
Trupa.  Truppa;  drcesi  d^ordìnarìo  di  sol- 
dati. Cai.  Trrp,  squadrone  di  cavalieri. 
TriJs.  Voce  con  che  .sono  eccitali  i  mon- 
toni al  cozzo.  Br.  Tovrier^  chi  cozza; 

Tovrz,  montone. 
Tro'sà.  Cozzare;  dicesi  di  montone.  Br. 

Tovria,  cozzare. 
Trossa.  Questua.  V.  In  voce  seg. 
Trussamte.   Accattone.  Voce  veneta,  che 

udii  anche  in  qualche  nostra  vallata.  Br. 

Trvant ,     accallonc,    vagabondo,     lil. 

j^thtritas.  San.  Trvas^  compassione. 
Tbuta.  Trota.  Cai.  Brudan.  Corn.   Ttud, 
Tocó.  Val.  T.  Dunque.  Afo  sé  tucó^  ora 

è  vero  dunque? 
ToF.  Tufo.  Il  popolo  in  alcuni  sili  chia- 
ma cosi    il  terreno   arido  e   sodo.  Br. 

TfJ,  tufo. 
Top.  Silo,  Tufo,  Tanfo.  Bres.  Tfpu/ttr.  Cai. 

Tr/ag,  puzza,  lezzo.  Br.  Trf,  putrido. 
ToGdni.  Tugurio,  Casipola.  Cai.   Tcagaif, 

ca.sa. 
TuMc.  Val.  T.  (a  Montagna).  Allora.  Lai. 

Tane. 
Tìrban.  Turbine.  Br.  Trowent;  da  TiS, 

in  giro,  e   IVentj  vento. 
ToRBOLÀ.  Starsi  da  gaglioffo.  V,  la  voce  seg* 
TcRLDLd.   Gonzo,    Balordo.    Ven.    e  Pad. 

TurìuVu.  Cai.  Irl.  Dcr.  —  Sp.  Jtun-uh 

lado,  confuso. 
ToRKO.  Turno,  Torno,  Giro.  Cai.  Tvtn^ 

tornio.  Giro.  Corn.  Torà,  giro. 
Tot.  Tulio.  Cai.  Irl.  Toit. 
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Ur.  Oibò;  voce  di  aTTersiooe,  di  disgu- 
sto. Cai.  Ubh! 

Uf.  Sì  usa  nella  frase  A  uf^  ^  macca» 
seoxa  spesa.  Tose.  A  ufo,  Piem.  A  uffa. 
—  Cai.  Ab»  partic.  negativa;  e  Offail» 
offerta. 

TJb.  iDterjesiooe  di  scherno»  di  ripren* 
sione»  d'avversione^  di  spavento.  Tose. 
Uh,  interjexione  di  dolore.  Fr.  Huèe, 
Br.  Hds  inlerjex.  di  scherno^  o  da  fare 
paura.  Cai.  Ui!  utl^  interjez.  di  avver* 
sione. 

IJmal.  Umile.  Cai.  Umhaì;  da  Vim^  terra. 

Umilia.  Umiliare»  Abbassare  la  superbia. 
Cai.  UmlJakh, 

Un.  Uno.  Cai.  Aon. 

UirrÀ.  Untare,  Ungere.  Corn.  Unt)re. 

UaicH.  Urago;  no«  pr.  di  villaggio  ai  pie<ii 
del  Monlorfano  presso  Como»  e  vale 
Popolo  della  costa.  Corn.  Uro,  costa; 


Ach,  schiatta.  Y.  Aoo. 

UaiX  Urlare.  Coro.  C/Z/ui. 

tìai.  Urios  no.  pr.  di  paesello  sol  fiforele 
del  La  rio.  Corn.  Uro,  costa»  piaggia; 
lek,  villaggio. 

UsTA.Urta»  Contrarietlb»  Avversione.  Toéa 
in  urùiy  torre  in  urta.  Cai.  2/tog,  urlo. 

Usta.  Urtare^  Contrariare.  Cai.  Uiagaieh, 
spingere. 

l}sc.  Uscio,  Porta.  Cai.  Òs,  bocca  di  fiu- 
me. Lat.  Os,  bocca.  Ostium,  uscio. 

UscisA.  Val.  T.  ^ruchetta.  Braf^i  deU 
V uscirà,  brache  eolia  brachetta.— 
Meszule,  ossia  sportello  della  botte. 

UsAl.  Uccello»  Volatile.  Gal*  Ae$»   San. 

tw.  Uso,  Costume»  Usante.  Gal.  Uii. 
Usta.  Val.  T.  Pur  ora»  Appena  adesso. 
Cai.  Drasda,  adesso. 


V 


Va   Va',  Parti.  È  modo  imperativo.  San. 

Vé$s  e  Vi^,  andare. 
Vacb.  Val.  T.  Vo,  Parlo. 
Vaca.  Ozioso.  Si  usa  nella  frase:  Fa  ìa 

vaca^  fare  lo  scioperato,  l'ozioso.  Br. 

Vah,  ozioso. 
Val.  Valle,  Fondura  lunga  e  stretta  fra 

monti  dove,  piovendo,  scorrono  acque. 

Cai.  Bealachj  da  Beal^  bocca. 
Valat.  {^ciocco.  Pazzerello.  Cai.  Fallair, 

e  Vaillean. 
Valbóna.  No.  pr.  di  valle  e  praterie  sopra 

Blevio.  Cai.  Buinne,  torrente. 
Valbzorta,  No.  pr.   di    monte  con  valle 

sui   monti    di  Bruna  te.   Cai.  Bealach- 

breuniaSy  valle-montagna. 
Valdolz.  Valduce;  é  valle  che  in  Como 

passa  presso  porta  Portello.  Br.  Douez, 

fossa  piena  d'acqua  intorno  città. 
Valgana.  V.  Gara. 


Val^v.  Vallicoso»  a  foggia  di  valle.  Ven. 

Falivo, 
Valmagrìra.  V.  Magrèra. 
Valmara.  Valmara  ;  no.  pr.  di  alcune  valli 

del   Comasco.  Cai.  Mor,   Corn.  Mear, 

grande.  —  V.  Val. 
Vant.  Vanto,  Iattanza,  Boria.  Cai.  ytùìL 
VAnvX.  Vantare,  Millantare»  Esaltare.  Cai. 

FaiUich,  Irl.  VadUgh. 
Vantì.  Sventolare  grani.  Vagliare.  Tose. 

Ventare,  far  vento.  Br.  Gwenta,  sven- 
tolar biade.  Cai.  Pannan^  arietta. 
Vantoràa.  Ventilabro.  Cai. ^ea/i£ag,  vaglio. 
Varca.  Parte  della  coscia  presso  alle  parti 

pudende.  C»l.  Crvachann,  coscia. 
Vardabìs.  Collolorto,  Ipocrita^   Soppiat* 

tone.  Chi  finge  pietà  e  devozione  per 

malizia.  Ven.  Guardabasso, 
VaroJl.  Val.  T.  Valicare,  Andare»  Voltare. 

San.  Falg.  Cai.  Falbh. 


VER 
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Vis.  Val.  T.  Spazzatura  raduDBta  colia 
scopa.  CaL  Sguab^  spazzatura. 

Vasca.  Vasto  recìpieule  d'acqua  per  la- 
vaudajo^o  fontana.  Lat.  Bascaueta^  con- 
ca, come  spiega  Porcellini.  Cai.  Sascaidf 
cestello.  — >  il  Dizion.  Scoto-celtico ,  lo 
fa  sinonimo  del  Lat.  Bascauda,  —  Cai. 
BaUaiif  ogni  gran  tino. 

Vasìch.  Val.  T.  —  V.  VifkcH. 

Vìtsla-càtila.  Vaiti  e  pigliala,  cioè  In- 
tendila; o  Pigliala  tu  se  puoi.  Modo 
di  dire,  che  si  usa  quando  si  dà  una 
cosa  per  d'impossibile  intendimento, 
o  per  affatto  perduta.  Modo  usato  an- 
che dai  Veneti. 

Vkdì.  Vedere.  Corn.  Feras,  Gal.  Gweìed, 
San.  Fléks, 

ViDisci.  VmI.  T.  —V.  SCÒOZGA. 

VAduva.  Vedova,  Donna  cui  mori  il  ma- 
rito. Corn.  Védou.  Dal  San.  fVH  se- 
parare, d^onde  il  Lat.  Di'Vido^  separo. 

Vzdbìta.  Val.  T.  Gbiacciaja  alpina.  Cai. 
Irl.  JEidhre,  ghiaccio. 

VnDao.  Vetro.  Corn.  Gveder, 

Vkdùoa.  Veduta,  Vista.  Corn.  Va. 

VzGiA  (mon).  Moute  vegia;  no.  pr.  di  moo- 
tagnettadi  finanza,  già  fortificata. ^rm- 
tevegiioj  no.  pr.  di  monte  ne' confini 
bolognesi,  lo  celtico  (dice  fiuUett)  iK/o/i, 
monte;  Feìl,  furti ficazione. 

Vegn.  Vegoo;  no.  pr.  di  villaggio  sopra 
Belano.  Cai.  Faigneas^  recesso. 

VkgnL  Venire,  Arrivare.  Corn.  Bennen,  e  | 
F'enytha, 

VcM.  Rampollo  di  pedale  d'albero.  Cai. 
Afeangan, 

VzNDdLi.  Val.  T.  Lavine,  Valanghe.  In. 
ÌVind,  girare  —  V.  Lavina. 

VzNT.  Vento,  Aria  forte  e  fredda  che 
spira  da  settentrione.  Gal.  Cwy^nt,  Br. 
Gwent,  San.  Vahanta, 

VAra.  Vero.  Da  véra,  davvero.  No  £1  vi* 
ra?  Non' è  vero?  Corn.  Vredy.  Cai. 
Firinntach» 

VfiSA.  Anello,  Ghiera.  Cai.  Irl.  Foir, 

VcfiCA.  Val.  T.  Erica.  V.  BbiIgh. 

Varo.  Verde.  Cai.  Vrar,  Corn.  Vtrth. 

Vkbdcgià.  Verdeggiare.  Cai.  Uraich, 

VzRDàaA.  Ortaglia,  Erba  comestibile  d'or- 
to. Tose.  Verdura.  (Vedi  in  BaoLO  l'e- 
sempio del  fiuti  nel  Voc.  //.).  Cai. 
Fìread, 
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VaBBTÓGN.  Can.  T.  Verretone^  Spiedo  da 
caccia.  V.  Viroku. 

VzaoA.  Verga,  Sacchetta.  Cai.  Bailleag. 

ViROA.  Verga.  Pudendum  uiri.  Gal.  FìrgCy 
pudenda  viri.  San.  Urga,  potenza  ge- 
nerativa. 

Vìbgin.  Cosce;  e  diconsi  per  lo  più  quelle 

della  donna.  V.  Varca. 
rizGNA.  Val.  T.  Superbia,    Fasto.  Cai. 
yaibhreachajt, 

VincNA.  Fanciulla  smorfiosa.  Smorfia, 
Val.  T.  Discorso  stucchevole.  Piem. 
Fergna,  smorfia,  scherno.  Boi.  Fergna, 
chiasso.  —  V.  VifiGNi. 

Vkbgni.  Spassi  puerili,  Smorfie.  Lat.  Ver» 
na,  servo  usato  a  dire  buflbnerie.  Cai* 
Fearas,  burla;  Fearasair,  istrione. 

VzBGNÒN.  Val.  T.  Superbaccio.  Cai.  Irl. 
Vaibhreach, 

Vzaoòw,  VERGif.  Val.  T.  Alcuno.  Bres. 
Verga,  Cai.  Uireigin^  vo.comp.  da  Ur, 
persona,  Eigin,  alcuna. 

VzROÒT.Val.  T.  Qualche  cosa.  Cai.  Rudei* 
ginj  da  Rad,  cosa,  Figin,  alcuna. 

Vrritìa.  Verità.  Cai.  Finruu 

V4rii.  Verom.  Val.  T.  Serpe,  Biscia.  V. 
Vìrman,  a.?  artic. 

VÉRI! AN.  É  lo  stesso  di  Verga.  V.  a.^  artic. 

VÀRMAN.  Vermine.  —  Val.  T.  Lombrico* 
Ted.  fVurm.  Gr.  Eimins.  —Cai.  Sleam* 
hnan,  qualunque  cosa  lubrica. 

Vbrmisoìul.  Val.  T.  Stanghetta  della  ser- 
ratura. 

V&RMA.  (In  qualche  terra  del  Lario).  Al- 
no, Ontano.  Piem.  Verna,  Corn.  ìVar» 
ne,  e  fVem,C»\,  Fèarn,  —  Spiega  forse 
il  nome  di  Vemoj  paesello  di  Valio- 
telvi,  quasi  dicesse  Feamac/i,  abbon« 
dante  di  onlani. 

Vernìcol.  Vernacolo,  Linguaggio  del  po- 
polo volgare.  V*  Veroni. 

Vermighent,  Vermighert.  Vermiglio,  Rosso 
acceso. 

Veròbgi.  Val.  T.  Verigola.  Lat.  Vera, 
spiedo.  San.  «S'uaru,  freccia. 

Vertemjla.  Vertemate.  Villaggio  vicino  a 
Como.  Corn.  Verth,  verde  ;  Maes,  cam- 
pagna. 

VERTOHA-MARBRDA.Val.  T.  Diacciue!  Caz- 
zica!  Ohi  —  Presso  Como  dicesi  Ver* 
tus  maria,  o  marenda.  —  Pare  dicasi 
per  Vergine  Maria. 
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Verza.  Sverza^  Cavolo  f ereotto.  Cai.  Cn/- 
leirsìeach,  cavolo-globoso. 

VznzASCA.  Verzasca;  oo.  pr.  d'alpestre 
valUiH  od  Cmo.  T.  presso  Locamo. 
Ca\,BcaÌucht  valle;  e  V.  Asca^  a.^  artic. 

ykss.  Essere,  Esistere.  Br.  Béza,  Coro. 
rea, 

Yestìgg.  Val.  T.  Via  ripida  per  cui  s'av- 
vallano legua.  Coni,  py^ige,  viaggio.  — 
O  pìullosto  dal.  Gr.  Baslagé.Liki.  Ba- 
sUiga^  carica. 

VesT£i£.  Armadio.  Corn.  GvtscU, 

Vbtiiióli.  Val.  T.  Veccie,  Ervi,  Latiri^ 
Oiohj  ,  e  simili  piaule.  Io.  iteteli , 
veccia. 

V&z.  Scostumato,  Libertino.  Piem.  Vèss^ 
cane  schifoso.  Tose,  yezzo^  spasso, 
trastullo.  Alodo ,  usanza  ^  e  si  piglia 
(come  da^li  esempi  citnti  nel  Voc,  It, 
apparisce)  in  mal  senso  sempre.  Br. 
Divèz^  scostumato;  da  Di^  partic.  pri- 
vativa, e  Mèz,  pudore. 

Vazà.  Fare  il  libertino,  lo  scostumato. 
Br.  Divèza.  —  Tose,  p^ezzeggiare,  fare 
Vezzi  u  carezze. 

Vezàoa.  Impudenza,  Azione  da  impudico. 
Br.  Divezded. 

Via.  Via,  Strada.  Sau.  Fa   e  Fay^VindiiTe. 

Via.  Avviare,  «ioè  Accendere  fuoco  in 
legna.  Cai.  Ur.  Eb.  Aur,  fuoco.  Lat. 
Urerr.,  ardere. 

ViADÀSAN.  Minchione,  Gonzo.  Cai.  Fear- 
a^at,  asino;  letteralmente,  Uomo-asino. 

ViAGG.  Viaggio,  Cammino.  Cai.  Fìgh.  Coro. 

ViAGÉR.  Viaggiatore.  Cai.  Vigheach, 

ViciÓHiA.  Lassezza, Spossatezza,  l«anguore. 

ViciuRA.  Vettura.  11  vettureggiare.  Jrl. 
Fiomuidli.  San.   f^a/tana,  carro. 

Vicn.  Vico;  no.  pr.  d'  un  sobborgo  di 
Como.  Br.  Gwik't  borgo.  Corn.  ìVick, 
villaggio  Ted.  (vo.  ani.)  Vvic^  «gg^e- 
gaio   (li  cMse.  Gr.  Ikos^  casa, 

ViGO'ZOcu.  Vighizzuoto;  no.  pr.  di  pae- 
sello presso  Co  tuo.  Corn.  Meva-gizevj 
mulino  dfi  Ik>scIiì  ;  oppure  dal  Corn. 
fVitk,  villaggio,  e  Gise4>,  del  bosco. 

Vigna  Vigna.  —  Giulio  papa  HI  circondò 
di  mura  un  vasto  campo  fuori  di  Porta 
Fiaminiat  e  vi  fece  logge^  archi,  fonti, 
tempietti.  Chi  vi  lavorava  era  ben  pa- 
galo; e  più  ancora  obi  vi  portava  au- 
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ticaglie.  Di  qui,  frigna  de  papa  Giuli, 
cioè  vigna  della  cuccagna. 

ViGRÌ.  Venire.  Corn.  Fynsa,  —  V.  VsGitì. 

ViL.  Vile,  Codardo.  Com.  Vyi. 

ViLA.  Villa ,  Casa  civile  o  Palatto  net 
campi,  o  io  villaggio Vo.  ant.  Vil- 
laggio, Villa.  Cai.  BttUe,  villaggio. 

ViLicH.  Val.  T.  Vispa,  Snella,  Briosa.  Si 
dice  di  fanciulla.  Cai.  BeO'fheòii^  ^— 
letteralmente.  Viva  carne. 

ViLtivziir.  Villiocino.  Villaggio  della  Brìan- 
za.  Corn.  Feilance^  no.  pr.  di  paese: 
Mulino  della  valle;  da  f^ellgn^  muliuO| 
Nance^  valle. 

Villa.  Val.  T.  Veglia,  Ridotto^  Crocchio. 
Lai.   f^gitia.  Cai.  Faire, 

ViuM.  Vimini,  Listelli,  Costole  da  tessere 
corbe,  gerle.  Cai.  Fineamhi'inn, 

Viic.  Vino.  Corn.  fF?/i. 

ViNT.  Venti.  Gal.   Ugaini.  San.  VinsalL 

VioLfn.  Violino.  Cai.  Biol. 

VikgolA.  Gala ,  Attillatura.  Si  usa  nella 
frase:  In  poni  e  virgola,  la  tutta  gaU. 
Cai.  yigheam,  ornamento.  -~  Ponto  si 
aggiunse  per  equivocare  cou  virgola. 

VlftOÉa.  Firolo,  Bischero  9  caviglia  del 
violino.  Chiodetto  di  legno.  Pav.  ^x- 
roèn,  ciiiodetlo.  Cai.  Bior^  spillo;  BiO' 
mn^  stecco.  Coro.  Ber^  spiedo.  San. 
Svaru  j  freccia. 

ViBoLiN.  Can.  T.  Verina,  Trivella  pic- 
cola. Cai.  Boirenl, 

Visa.  Val.  T.  —  V.  Guisa. 

ViscÀsc.  Biscazzi,  Scherzi  nojosi  o  inso- 
lenti, Sinortìe.  Cai.  Abhachd,  scherno. 

ViscAsciÓN.  Beffatore,  Chi  fa  alcuni  scher- 
ni e  biscazzi.  Cai.  Abhachdaiche^ 

ViscH.  Vischio.  Cosi  chiamasi  la  pianta, 
e  COSI  la  pania  che  se  ne  fa.  Cai.  VUe^ 
ice^  VO.  comp.  da  File^  tutto,  e  ic,  ri- 
medio, l  Galli  lo  tennero  panacea  u- 
ni  versa  le. 

Viscui.  Val.  T.  Rami  d' albero.  Corn. 
f^een,  vette  d'albero. 

VisciOLB.  Val.  T.  Sorta  di  piccole  ma- 
rasche duracine  e  amare. 

VìscoR.  Vispo,  Vivace,  Brioso^  Gajo,  Cai. 
Svilbhcar, 

VisicH.  Val.  T.  Pagliuzza  qualunque.  V. 
Vi  SICA,  1.®  art. 

ViSENDA.  Val.  T.  Voglia,    Coro.   fVfuMS. 
I       Gal    Guano,  Sau.  Bàs^ 


ZAP 
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Visi'oA.  Sorla  di  Toraggio  delle  alpi  o  de' 

campi  sterili.  Coro.  Cwils,  erba.  Letto 

dei  bestiame. 
Vis^oA.  Val.  T.  Seccatore  «  Importuoo, 

Alolesto.  Cai.  Coimrìgeach. 
VisloA.  Vescica.  Coro.  Cyù^au 
VisioaàTA.  Cocciuola,  cioè  enfiato,  come 

per  morso  di  Eaosara.  ^V.  VisIoa,  3.* 

artic. 
Vis^N.  Vo.  aot.  Abitante  dello  stesso  co* 

mune.  V.  Vig«. 
VisiN&L.  Vispo,  Frugolo.  Pad.  Vissinèlo. 

—  V.  la  voce  seg, 
VisiRÉL.  Remolioo,  Raffica,  Turbine.  Pad. 

yissinélo»  Coro.  GvinsadrOf  tarbine , 

da  Gvins,  vento. 
VisTcis.  Vistoso,  Ben  appariscente. 
Vita.  Vita,  cioè  persona  o  corpo  d'uo- 
mo. Cai.  FU.  Coro.  f^év. 
Vita  !  Vedi  !  rita  !  FUat  Guardai  Guarda! 

Irl.  //e.  San.  lU. 


Vùoo.  Voto.  Fig.  Ballotta,  Suffragio  dato 
io  comici  o  comuoitii.  Cai  Boid,  veto 
sacro. 

VoAutT.  Voto,  V^no^  Sgombro.  Gore.  Vag, 
—  V.  BoeÙT,  a.**  artic. 

VoéojA.  Voglia.  Coro.  VoUu 

VÓGA.  Fama.  Burbanaa.  Moda»  Fess  in 
voga,  essere  in  voga,  in  moda,  io  fa- 
ma. Br.  Bugadj  ostentazione. 

VooA.  Val.  Br.  È  lo  stesso  di  ÒVA.  —  V. 

Voga.  Menar  vanto,  Ostentare.  Br.  Bu» 
gadù 

Voga.  Val.  Br.  Rulolare,  Spingelre  giù 
per  le  vie  repenti  dei  monti.  Ted.  Weg^ 
via;  fVegf'abenj  cacciare. 

Voi.  Can.  T.  Fanciullo.  Com»  yàaw, 

VoLOKTÀA.  Volontà.  Coro.  Foìungetk, 

VÒLTA.  Volta,  Tempo,  Giro.  Corn.  p^etk, 

VÒLTA.  Val.T.  Cantina;  (atta  per  lo  più 
con  volta. 

VuRA.  Ora,  Tempo.  Cai.  Vaire, 


Viv.    Vivo,  Vivace ,  Vispo.    CaL  Beo  s      Vosamcmt.  Gridio,  Scbiamazzo. 


VIVO. 

VivATÀ.  Vivere   poveramente  ,  Campac* 

ciliare.  Tose.  yWacchiare. 
VizÓT.  Val.  T.  Via  di  sotto. 
VizòR.  Val.  T.  Via  di  sopra.  Coro.  Far^ 

sopra.  V.  Via. 
VòoÀs.  Votarsi,  Obbligarsi  con  voto.  Fare 

volo.  Cai.  BoUi,  fare  voli. 


Voss.  Voce,  Suffragio,  Ballotta*  Cai,  Fa» 
cai,  parola. 

VuDÀ.  Can.  T,  Coprire  di  cenere  il  fuo<* 
co.  ChI.  Svidfi,  coprire  di  fuligine. 
Gal.  f//tv,  ceneri. 

VoLTRÀs.  AfTaccendarsi,  Imprendere  la- 
vori, o  negozj.  Corn.  AuUra,  impren- 
dilore. 
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ZablX.  Val.  T.  Cascina,  o  Stalla  alpina. 
Cai.  Stabuli,  stalla. 

TiAiihÀrH.  Bracalone,  Chi  veste  alla  car- 
lona ,  Trascuratacelo.  Cai.  Sracach  y 
straccialo  lutto,  pieno  di  fessi.  *-  V. 
Braga. 

Zarróch.  Scarpacce,  Scarpe  logore.  Cai. 
Sracach,  pieno  di  fessi;  ^^g,  scarpa. 

Zacagnà.  Altercare,  Rissare,  Piem.  Ce- 
c/tigné.  Mani.  Tacagnar,  Boi.  Tacagnar, 
Fr.  Chicagner.  Cai.  Consaich, 

Zacarèla.  Mandorla  dolce  di  guscio  te- 
nue. Turco  Cagkala  bàdem^  roaudoile 
verdi  nel  guscio. 

Zaia.  Bocca;  Voracità.  Si  dice  di  bestia, 


come  vacca ,  bue.  Ven.  Tafiàr.  Piem. 
7Vi/iè,  scufTìare.  Pad.  Zafà  ^  manata. 
Cai.  Cab ,  boccaccia;  ed  è  voce  di 
scherno.  Fr.  Safre,  ghiottone. 

Zàina.  Scriatello,  Malescio, Tisicuzzo.  Cai. 
Fainne, 

Zambraca.  Zarabracca,  Cantoniera.  Cai. 
Siràbaid, 

ZamIn.  Val.  T.  Frutto  di  sambuco  ,  Con- 
serva che  se  ne  fa.  Cai.  Droimlein, 
sambuco. 

Zap.  Can.  T.  Vaccherella  sterile.  Vitello 
ornai  bienne.  Cai.  Colpach,  vacca;  gio- 
venco. 

Zavài.  Val.  T.  Vagabondo,  Scioperato  e 


MuMi.  jéppend»  Foc» 
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MoMumato.  Dicesi  d'uomo.  Tote.  Za- 
vaJi,  ometto  stolido  o  vile.  —  V.  /« 
voct  seg. 

ZiviiA*  Zambracca»  Gantooiera.  Sp.  Go- 
vasa.  Cai.  Giabhair, 

ZficJL  Val.  T.  AfTaticanì,  Affaccendarti. 
2eca  cA«  te  zeca,  lavora  e  lafora,  cioè 
lavora  a  tutt'  uomo.  Br.  SkvUa,  iati- 
care.  Coro.  SqujrUi,  lasso. 

ZiiJL  CamiDinare  in  fretta.  Cai.  Cevmy 
andare  a  passi  luoghi. 

Zìmbola.  Pollone,  Rampollo  d'albero. 
Pav.  Zetf  pollone.  Bres.  Semai,  pollo- 
ni. Cai.  Gineamhvinn,  pollone;  da  Gin, 
generare.  Sp.  PimpoUoy  pollone. 

ZaaT.  Val.  T.  Chi  ha  cera  cattiva  o  ma- 
cilente^  come  malescio.  Cai.  Seargta, 
macilento,  consunto. 

ZftsTA.  Cesta.  Cai.  Ceis ,  sorta  di  corba 
o  canestro.  Eh.  Cis. 

ZiBALDÒN.  Val.  T.  Vagabondo,  Sciopera- 
lo. Dicesi  di  persona.  Cai.  Seabhai» 
deachd. 

Zibaldone.  Val.  T.  Andare  attorno  da 
scioperato  9  Vagabondare.  Cai.  Seab^ 
baid^  vagare,  Irayiare. 

Zibìbtola.  Cartaccia  y  cioè  la  carta  che 
al  giuoco  del  tresette  ha  il  minimo 
valore,  e  non  contasi  per  punto. 

ZiBiàsA.  Stormo  d'allodole.  Piem.  2Ubiè, 
selvaggiume.  Cai.  Irl. /{ia^A^g;  allodola. 

ZiGAONÓLi.  Val.  T.  (a  Bormio).  Giravolte 
delle  strade.  Cai.  Seach  j  giro,  alter- 
namento. Di  qui  forse  il  Zichzach, — 
V.  F'oc.  Com, 

ZiCH.  Mica  ,  Pochetto  ,  Briciola.  Tose. 
Zinzino.  Pad.  Cècola,  minuzzolo.  Irl. 
Cai.  Cvidj  porzione.  Un  poco. 

ZiMPOLVER.  Val.  T.  Focone  d'arme  da 
fuoco. 


ZiNTA.  Cinta,  Cerchia. 

ZiirrÀ,  Cingere,  Cerchiare.  Coro.  Synsia, 

ZiOEULA,  ZioEu.  Migliarino  di  palude.  Si 
.  dice  anche  Pàsera  dicami.  •*—  Emberita 
schteniclus  Lin.  —  Pad.  CélegOy  pas- 
sera. Cai.  Geaian^  sizerino.  FringiìU 
linaria  Lio*  — -  Geaibhan^  passera. 

Zipola.  Val.  T.  Scheggiare,  Ridurre  le- 
gno in  schegge  o  tritoli. 

ZipÒN.  Tordo  alletta juolo.  Tordo  che  si 
tiene  per  zirlare. 

ZiziLi.  Zinne,  Tette.  Cai.  Sitme. 

Zóca.  Fossa ,  Fondura.  Sepoltura.  Vo» 
anL  Valle.  —  Cai.  IH.  Shehd, 

ZocB..  Can.  T.  Quantità.  Cai.  Dorìach. 

ZolX.  Lacciare.  Piem.  Soia.  Veo.  Zoiàr^ 
lacciare;  Zolo,  laccio.  Cai.  Crios,  cin- 
tura; Crioslaieh^  cingere  i  lombi. 

Zóp.  Zoppo.  Lat.  barbaro  Cloppus,  Cai. 
Crioplach, 

ZoPEGÀ.  Zoppicare.  Cai.  Crioplaich, 

ZoBÓcH.  Gonzo,  Gaglioffo.  Cai.  IH.  StHf- 
rackj  *-  San.  St^r^  essere  stupido. 

ZoTiNT.  Can.  T.  Di  sotto.  Br.  Azindan, 

ZòzÒGOLA.  Val.T.  Zangola,  Vaso  in  cui  si 
fa  il  burro.  Irl.  Cmnmeog.  Gal.  Kynnog. 

Zò.  Can.T.  Facchino.  V.  GiÓla,  i.^'artic 

ZocA.  Zucca ,  cioè  testa ,  capo.  Si  dico 
per  dileggio.  Cai.  Irl.  Culh,  San.  Cada, 
testa. 

ZucÓTA.  Zucotla;  no.  pr.  di  larga  spiag- 
gia Ira  Grumello  e  Tavernola  ,  sul  La- 
rio.  Coro.  Zug^  palude.  Br.  j4ot,  piag- 
gia di  lago.  —  Anticamente  il  Lario 
era  molto  più  basso  che  al  presente» 
e  potè  in  quei  d'intorni  essere  limac* 
cioso. 

ZuF.  Ciuffo.  Cai.  IH.  aabh,  riccio  di 
capelli  sulle  tempia. 
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A  GiovARiii  Ghebardini. 

Ifessano,  meglio  di  vostra  signoria  chiarissima^  potrebbe  giudicare  d^nna 
nuova  interpretazione  che  sono  per  proporre  d^  una  parola  della  Divina 
Commedia^  fin  qui,  credo  io,  non  intesa  da  alcuno  de^suoi  commentatori^ 
e  della  etimologia  che  do  ad  altra  parola  dello  stesso  poema ,  con  che 
viene  a  giustificarsi  la  spiegazione,  che  alcuni  danno  a  questa,  cóntro  il 
parere  dei  più^  e  ne  scrivo  perciò  a  lei  ,  approfittando  della  nostra 
conoscenza,  perchè  ne  faccia  ragione. 

Il  divino  poeta  entra  nel  secondo  cerchio  deirinferno  dove  sono  puniti 
i  lussuriosi ,  che  è  un  luogo  che  mugghia  come  un  mare  combattuto  da 
venti  contrari,  per  una  bufera  che  mena  dì  qua  e  di  là,  di  su,  di  giù, 
senza  posa.  Il  poeta  vede,  tra  gli  altri  spiriti,  alcune  ombre  portate  dalla 
detta  brìga^  e  ne  chiede  contezza  al  suo  maestro  Virgilio.  Soddisfatto  che 
è  della  sua  domanda ,  gli  nasce  vaghezza  di  parlare  con  due  che  vanno 
insieme ,  e  gli  sembrano  leggerissimi  al  vento ,  cioè  rapiti  in  giro  con 
tutta  velocità  dalla  forza  del  vento.  Aspetta  dunque  che  gli  si  facciano 
più  presso,  e  quando  il  vento  glie  li  ha  avvicinati,  li  chiama  a  sé,  e 
con  loro  sMntrattiene  in  quel  sì  passionato  colloquio,  che  tutti  sanno.  Io 
m^ avviso,  che  la  riportata  parola  briga  sia  pretto  sinonimo  di  bufera,  e 
il  medesimo  che  brisa^  voce  lombarda,  usata  da  alcuni  popoli  alpini.  Se 
ne  consultiamo  il  Vocabolario  italiano,  briga  vale  molestia,  lite,  travaglio, 
e  per  traslato,  lite,  guerra.  Ma  le  voci  molestia,  travaglio,  traducono  in 
unMromagine  troppo  debole  quella  bufera  infernale,  o  si  consideri  in  sé 
o  ne^  suoi  effetti  *,  le  altre  pure  non  convengono  alla  verità  della  cosa , 
perchè  qui  non  si  descrive  né  lite ,  né  guerra  di  venti  ^  né  della  lite  o 
guerra  è  proprio  il  portare.  Aggiungasi,  che  il  poeta  nomina  briga  con 
relazione  a  voce  e  cosa  già  prima  significata ,  dicendo  :  la  detta  briga. 
Quanto  ai  commentatori,  io  non  posso  citarne  molli,  perchè  sono  in  luogo 
dove  Ilo  pochi  libri.  Il  Volpi  spiega  :  noja ,  fastidio.  Borghi ,  VOttimo  ed 
altri  ne  dicono  niente.  Il  Biagioli  dice,  che  chiama  cosi  il  poeta  la 
sopraddetta  bufera  per  riguardo  all'azione  della  medesima.  Sbaglia ,  ma  è 
da  notare  che  fece  briga  sinonimo  di  bufera.  Il  Costa  (o  chiunque  sia  che 
fece  il  commento  alla  Divina  Commedia  impressa  in  Bologna  con  tavole 
in  rame,  l'anno  1819)  pare  intenda  briga  per  travaglio,  dicendo  quasi 
in  questi  termini  :  portate  dalla  briga ,  che  dava  alle  anime  la  bufera.  Il 
lombardo  Guiniforto  delli  Bargigi,  non  avvertendo  che  la  voce  è  lombarda, 
la  dichiarò  tuttavia  bene  e  nettamente ,  senza  ricorrere  a  traslato.  Egli 
interpreta:  anime  portate  dalla  detta  briga ^  dal  dello  vento.  Così  la  voce 
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controversa,  spiegata  colla  lombarda  brisa^  ne  dà  bella,  viva  e  naturale 
r  immagine  della  cosa*,  ed  ha  la  sua  intera  corrispondenza  con  bufera. 
Bel  mio  Vocabolario  Comasco  Brìsa  è  così  definita:  «Brezza:  venterello 
freddissimo  che  ci  viene  dalle  ghiacciaje  di  Valtellina.  Vento  impetuoso, 
Bufera  mista  talvolta  di  nevi,  che  soffia  irregolarmente  sulle  alpi  retiche  e 
lepontiche.  Francese  Brise^  venterello.  Spagnuolo  Brisa^  grecale.  Irlandese 
Bn'sim ,  brezza.  Teutonico  Bijse^  bufera  ».  —  La  bufera  nel  Vocabolario 
della  Crusca  è  definita:  —  propriamente  Turbine  con  pioggia  e  neve.  — 
Vedasi  come  le  due  voci ,  toscana  e  lombarda ,  pienamente  convengono 
di  significato.  Del  resto  tutti  sappiamo,  che  Dante  fece  tesoro  di  parecchie 
voci  lombarde,  e  le  usò  nel  Sacro  Poema.  Né  varrebbe  Toppormi,  che, 
secondo  V  uso  corrente  e  Petimologia ,  dovevasi  dire  bnsa^  e  non  briga. 
L^ Alighieri,  massime  per  la  rima,  alterò  altre  voci.  Chi  disse  punga  per 
pugna  {Inf.  IX,  7),  Dolve  per  dolse  {Inf.  II,  51  ),  Crese  per  credette 
(Purg.  XXXII,  32),  Collo  per  colle  {Par.  IV,  132),  e  si  prese  altretUli 
licenze,  non  è  da  stupire  che  dicesse  briga  per  brisa. 

Altra  voce  dello  stesso  canto  {\  deìVInf.)  credo  pure  si  debba  intendere 
e  spiegare  con  altra  nostra  lombarda,  identica  di  suono  e  di  senso.  Al 
verso  32  leggesi,  che  la  detta  bufera  infernale  mena  gli  spiriti  colla  sua 
rapina,  lì  Lombardi  ed  altri  spiegano  rapina  per  rapidità  f  altri  per 
rapimento  o  atto  di  trarre  e  menare  con  violenza^  il  Vocabolario  italiano 
per  rapidità  e  furia.  Le  quali  interpretazioni  sono,  al  mio  parere,  poco 
esatte,  perchè  la  voce  rapina  cosi  spiegata  conterrebbe  una  ripetizione 
della  stessa  immagine  espressa  già  complessivamente  col  dire  :  che  la 
bufera  mai  non.  cessa  e  mena  gli  spiriti .^  cioè  gU  porta  e  spinge 
violentemente  e  sen'za  posa.  Né  rapina  e  rapidità  sono  o  possono  essere 
Toci  siuonime.  Dante,  dicendo  sua  rapina,  volle  esprimere  una  proprietà 
distintiva  della  bufera,  che  è  il  moto  in  giro  intorno  al  suo  centro,  onde 
sua  rapina  è  lo  slesso  che  suo  vortice^  nel  quale  significato  rapina  è 
voce  propria,  non  traslata.  Con  questa  immagine  il  poeta  compi  la  sua 
pittura  della  bufera  infernale ,  avendone  già  presentata  quella  della  sua 
violenza,  e  continuità  o  velocità.  Siami  lecito  qui  citare  ancora  il  mio 
Vocabolario  Comasco  alla  voce  Rabbia  ,  a  provare  che  la  rapina  è  qui  voce 
propria,  e  pretta  lombarda,  u  Rabbia.  Vortice.  Luogo  di  corrente  dove 
r acqua  è  più  rapida.  Teutonico  Ravelinghe ^  vortice.  Sabbiosa^  nome 
proprio  di  torrente  impetuoso  presso  Cobra.  9?  Questa  mia  interpretazione 
della  voce  dantesca  non  è  veramente  nuova,  ma  non  è  la  comune.  Il 
Chiosatore  del  Dante  (Firenze,  air  insegna  delP  Àncora ,  1819  )  dice: 
^  Qui  rapina  ha  il  significato  di  rapimento  in  giro,  cioè  vortice,  e  in 
tale  senso  Tusò  pur  Dante  nel  Constilo...  ove  disse:  la  rapina  del  primo 
mobile.  99  Colla  nostra  voce  lombarda  viene  pienamente  giustificata  e 
illustrata  la  spiegazione  data  dal  citato  chiosatore. 

Io,  mio  onorevole  signore,  pev  dirlo  con  Dante,  parole  non  ci  appulcro, 
non  cerco  cioè  di  ampliare  ed  abbellire  con  altre  ragioni  V  opinion  mia. 
£lla  è  savia,  e  intende  meglio  che  io  non  ragiono.  La  possibile  giusta 
illustrazione  di  due  voci ,  finora  non  bene  dichiarate ,  di  Dante ,  e  nella 
Divina  Commedia ,  e  in  uno  de^  canti  più  belli  e  celebri ,  non  è  cosa 
indegna  della  sua  attenzione  né  di  piccolo   momento. 
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La  ringrazio  deironore  che  mi  volle  fatto,  donandomi  il  suo  eccellente 
libro  deìVÀppendice  alle  Grammatiche  italiane^  e  degli  Elementi  delia 
poesia  italiana.  Il  Cielo  le  conservi  vita  lunga  a  vantaggio  delle  lettere 
italiane  che  tanto  onora ,  e  le  doni  sanità  e  pace  (1). 
Di  Como,  l.''  marzo  1848. 


PROPOSTA 

« 

'    D'ALTRE  ILLUSTRAZIONI  DI  VOCI  DELLA  DIVINA  COMMEDIA 

Spiego  alcune  voci  della  Divina  Commedia  diversamente  da  tutti  i  suoi 
commentatori.  Senza  intenzione  di  voler  sostenere  le  mie  interpretazioni 
per  vere ,  qui  solo  le  noto ,  per  sottoporle  al  giudizio  altrui.  Non  può 
essere  senza  qualche  interesse  pei  filologi  e  dantisti  la  proposta  d'^inlerpretar 
meglio^  che  forse  non  si  fece  finora,  alcuni  passi  dei  sommo  poeta. 

Inf.  VI,  22.  Il  poeta  dice  a  Cerbero  il  gran  vermo.  Il  Cerbero  dantesco 
non  è  quello  della  mitologia  ,  ma  una  tal  altra  fiera ,  crudele  e  diversa , 
cioè  mostruosa  o  strana.  Se  fosse  quello  della  mitologia^  cioè  un  cane  di 
tre  teste,  non  avrebbe  potuto  dire,  che  latra  caninameute,  perchè  con 
altra  voce  non  può  latrare  un  cane.  Più  d^  un  commentatore  crede  che 
vermo  sia  detto  figuratamente  per  serpe,  attesa  alcuna  somiglianza  che  è 
tra^  due  rettili.  Non  e  così.  Verme  è  in  senso  proprio,  e  vale  serpente,  e 
qui  figuratamente  demonio:  voce  popolare  viva  in  Valtellina,  dove  verme, 
e  più  spesso  s^erom  chiamasi  la  biscia,  e  che  perciò  deve  credersi  voce 
antichissima  italiana.  Quel  traslato  di  vermo,  per  serpente,  impiccolirebbe 
troppo  r  immagine  del  gran  demonio  tentatore  e  seduttore  d^Eva,  chiamato 
pure  nelPApocalissi  il  gran  serpente,  Pan tico  dragone.  Pie  alla  figura  d'^un 
piccolo  vermo  poteva  aver  T occhio  il  poeta,  Inf.  XXXIV,  108,  nel 
rappresentarci  il  demonio  in  forma  d^un  mostruoso  gigantaccio,  che  fora 
i  due  emisferi  della  terra,  chiamandolo  pure  vermo. 

Altri  poeti  chiamarono  il  demonio  vermo  ^  o  serpente.  Fra  Guittone, 
parlando  con  Maria  Vergine,  e  facendo  aperta  allusione  a  quanto  è  detto 
nella  Genesi  della  donna  che  schiaccerebbe  la  testa  al  serpente ,  cantò: 

Vergine  pura  ,  che  fosti  possente 
Schiacciar  la  fronte  al  fiero  vermo  e  reo. 

L'Ariosto,  Orlando  far.  XLVI,  78,  disse  della  maga  Melissa: 

Ch'  al  gran  vermo  infernal  mette  la  brìglia  , 

cioè  al  demonio.  Ma  sopratutto  è  notabile  un  passo  del  Pulci,  Morgante 
IV,  lo,  dove  descrivendo  un  serpentaccio  alle  prese  con  Rinaldo,  chiamollo 
vermo ,  cioè  serpente ,  in  senso  proprio ,  senz*  altro  riguardo. 

//i/IXIX,  118.  Dante  nella  terza  bolgia  trovati  i  papi  simoniaci,  fa  ad 
uno  di  essi  un'acerba  invettiva,  finita  la  quale  dice  che  il  papa,  mentre 
egli  cantUi^agli  tali  parole,  sgambettava  forte  per  rabbia   o  per  rimorso 


(i)  Fu  già  stampata  nella  limsta  Europea,    Giornale  ecc.  ,    dicembre  18^7.    N.   la 
(publicato  nel  i848)»  Milano^  per  Giuseppe  Rcdaelli» 
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della  coscienza.  Qui  cantare  non  è  nel  senso  di  mandare  la  Toce  armonica, 
ma  in  quello  di  dire  la  inerita  liberamente  e  apertamente.  Cosi  infatti  la 
Crusca  spiega  questo  passo,  ma  non  registra  altro  esempio  della  Toce 
cantare  in  questo  senso.  Cantàl  cantare  per  parlare  con  franchezza  e  fuori 
dei  denti,  è  voce  pretta  lombarda,  molto  usata,  ed  antica  celtica.  Y.  questa 
mia  Appendice  al  Vocabolario  Comense ,  ecc. 
Jnf.  XIX,  120: 

Forte  springava  coq  ambo  le  piote. 

Cioè  Sgambettava  con  ambidue  i  piedi.  La  lezione  qui  è  controversa, 
leggendo  alcuni  spingava,  altri  springava.  Springà^  springare,  nel  preciso 
signiticato  dì  tirar  calci ,  è  voce  viva  in  Valtellina ,  e  si  può  con  facile 
traslato  derivare  dal  tedesco  springen^  saltare.  Altro  esempio,  oltre  il 
presente  di  Dante,  non  ha  il  Vocabolario  italiano  <li  questa  voce,  né  di 
spingare.  Ammetto  volentieri  quella  lezione ,  perchè  spingere  è  voce  affatto 
ignota ,  per  quanto  io  credo ,  a  dialetti  italiani  ^  né  si  può  derivare  dal 
tedesco  sch^ìngen^  guizzare, senza  supporre  il  cambiamento  delle  consonanti 
eh  in  pt\  che  non  è  regolare. 

Pii/*^.  X, 67.  Tornava  David  da  Cariatiarim  in  Gerusalemme,  danzando 
d^avanti  l'arca^  Micol  sua  moglie,  fattasi  a  una  tìnestra  della  reggia,  lo 
Tide  in  tale  atto  ed  adontossene.  Riportiamone  il  passo  della  Vulgata  : 
Cumque  intrasset  arca  Domini  in  ciyitaUni  Dai^id.  Michol  afilla  Saul^ 
prospìciens  per  ftnestram  s^idit  regem  Vas^id  subsilientem.  Qui  il  poeta 
rappresenta  eiligiato  questo  fatto,  e  dice  ciie  Micol  si  vedeva  ad  una 
"vista  d'*un  gran  palazzo.  Alcuni  de**  commentatori  sinoniiiiizzano  vista  per 
finestra ,  seuz^  altro  aggiungere  \  altri  dicono  che  il  poeta  pose  T  effetto 
per  la  causa.  Vista  è  in  senso  proprio,  non  traslato,  ed  è  la  voce  celtica 
di  Cornovaglia  Feisdar,  oppure  Fysterden»  Spaguuola  Fistas^  finestra; 
e  finestra,  che  è  pure  voce  latina,  non  è  certo  d** altra  radice,  essendo 
comporta  quasi  delle  stesse  lettere,  o  almeno  di  lettere  affini.  V.  nella 
citata  mia  Appendice  in  Ferestba. 

Purg,  XIV,  115.  La  Crusca  nota,  che  figliare,  cioè  fare  figliuoli,  si 
dice  più  propriamente  della  bestia,  che  delPnomo.  Insegnamento  un  po'* 
strano,  perchè  se  figlio  dicesi  tanto  quello  delPumana  specie,  come  quello 
del  bruto,  e  di  ragione  che  figliare  si  debba  dire  propriamente  si  delfaomo^ 
che  del  bruto.  Ma  tale  pretesa  proprietà  è  un  fatto  confermato  da  molli 
esempi  di  buoni  scrittori  ^  e  fuso  è  tiranno  della  lingua.  Dante  ai  versi  115^ 
117  del  canto  citato,  mi  pare  che  in  questo  senso  appunto  usasse  rìfiglia^ 
ejìijliar^  a  dispregio  ed  avvilimento  dei  conti  Bagnacavallo,  Castrocaro  • 
Conto,  i  cui  malvagi  e  bestiali  costumi  li  facevano  piuttosto  simili  a  bestie, 
che  a  uomini ,  e  tali  essere  i  loro  parti.  Intese  così  queste  voci  hanno 
incomparabilmente  maggior  forza  ^  ed  è  ben  verisimile  che  così  P  abbia 
usate  il  terribile  poeta,  intento  com'^era  ad  avvilire  e  deprimere  quei  conti. 

Purg,  XIX,  t20.  Dante  finge  d"*  essergli  apparsa  in  sogno  una  cattiva 
femmina ,  la  quale ,  cantando,  dicegli  di  essere  sirena  che  i  marinari  nel 
mare  dismaga.  I  commentatori  spiegano  dismago  per  disvio*,  io  spiego, 
incanto  e  privo  di  sensi,  allettando  con  lusinghe.  Desmagà^  dismagare, 
è  voce  usata  in  questo  senso  nella  Valtellina.  V.  la  mia  Jppendice  in 
voceiu.  11  poeta  fece  allusione  a  quanto  delle  Sirene  si  legge  neìVOdissea^ 
ìe  quali  coMoro  cauti  privavano  de^  sensi  e  addormentavano  i  mannari, 
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non  già  li  desviavano.  Concordano  Io  spagnuolo  desmayodo  ^  svenuto  ^ 
prÌYO  dei  sensi  ^  e  il  toscano  dismagato  citato  dalla  Crusca.  V.  Inlrod. 
FirL  5.  —  In  questo  senso  fu  pure  usala  V  altra  voce  toscana  smagare, 
V.  Vocab.  italiano. 

Purg.  XX1I1,30.  Dante  fa  menzione  d'Anna  madre  ebrea  che  nel  terribile 
assedio  di  Gerusalemme,  messo  dai  Romani,  mangiò  per  la  gran  fame  suo 
figlio,  dicendo  : 

Quando  Maria  nel  figlio  die  di  brcco. 

Beccoè  in  senso  proprio  dì  bocca,  non  è  traslato  di  becco,  rostro  d'uccello; 
senso  nel  quale  si  usa  scherzevolmente  da  noi  Lombardi,  e  ricorda  il 
toscano  Mettere  il  becco  in  molle ,  cioè  bere.  In  brettone  77eAr^  rostro 
d"" uccello;  bocca  dì  alcuni  animali,  come  del  cavallo.  Becco ^  nelf  antica 
lingua  gallica,  bocca  di  fiume,  dove  questo  entra  in  altro  fiume.  Presso 
Muratori,  Antiq.  hai.  V.  345.  D.  carta  an.  1213,  leggesi  Beccafahis ^ 
cognome  di  certi  signorotti ,  il  quale  non  può  bene  spiegarsi  se  non 
traducendo  Mangiafave.  Becco  e  bocca  sono  voci  composte  quasi  delle 
stesse  lettere,  prossime  di  senso,  e  non  possono  avere  altra  radice,  e  in 
origine  è  da  credersi  che  ebbero  il  medesimo  significato. 

Par.  II,  13.  Il  poeta  sotto  T  immagine  d^un  naviglio  che  solca  il  mare, 
figurando  la  difficoltà  della  sua  impresa  di  salire  nel  paradiso  e  parlare 
de"*  Santi  e  di  Dìo,  avvisa  i  suoi  seguaci  di  non  fidarsi  colla  loro  barchetta 
alPa/to  ^a/e,  ossia  al  grande  Oceano  che  egli  percorro^  1  commentatori 
notano  che  il  mare  è  detto  Sale  per  traslato  ;  e  il  Forcellini  insegna  che 
i  poeti  latini  chiamarono  così  il  mare  antonomasticamente.  A  me  sembra 
vero  il  contrario,  e  che  sale  nel  proprio  è  mare,  nel  traslato  è  sale,  almeno 
cosi  fu  da  principio,  dovendo  credere  che  prima  sia  stato  il  nome  di 
quello  che  fu  prima,  e  che  quimli  da  quello  sia  stato  chiamato  questo. 
I^è  sarebbe  buon  traslato  chiamar  mare  il  sale  comune,  che  nel  suo  stato 
salino  è  una  materia  solida  e  dura,  e  male  può  essere  immagine  del  mare. 
In  caledonio  Sal^  mare. 

Par.  XXIII ,  67.  Poleggio.  Considerando  il  Poeta  T  arduo  tema  che 
è  descrivere  il  Paradiso,  lo  dice  poleggio  non  da  piccola  barca.  Nella 
spiegazione  di  questa  voce  tutti  gP  interpreti ,  per  mìo  avviso ,  presero 
fallo.  Parendo  loro  che  la  Toce  poleggio,  o  puleggìo,  sia  senza  esempio 
ed  inesplicabile,  sostituirono  ad  essa  le  voci  pileggio,  peleggio,  paraggio, 
pareggio,  ed  altra  tale,  appoggiandosi  anche  alla  autorità  di  alcuni  codici, 
e  spiegarono  passaggio  per  mare,  o  passaggio  pericoloso  per  mare;  pelago, 
e  vattene  là.  Poleggio  è  la  voce  usata  da  Dante ,  e  la  sua  spiegazione  è 
nel  celtico  caledonio  in  cui  poli  vale  fossa,  slagno,  lago  (d^oudeil  latino 
palus)^  e  d^onde  pure  il  diminutivo  celtico  poi  lag  .  laguna,  fossetta.' 
Cosi  naturale,  e  proprio  ne  esce  il  concetto,  che  è:  Questa  che  io  corro, 
non  è  laguna  da  piccola  barca.  V.  nel  mio  Saggio  di  Focaholario  celtico 
la  voce  PoLEGG,  viva  in  qualche  parte  della  Svizzera. 
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NOTIZIE  BIOGRÀFICHE 

D  I 

PIETRO  MONTI 


Xj'Àutore  di  questo  Saggio^  nel  mentre  si  stava  preparando  la 
stampa  dell' ultimo  foglio,  mori  in  Como  la  mattina  del  7  giu- 
gno i856.  Dopo  due  giorni  si  leggeva  su  la  porta  della  chiesa 
di  S.  Bartolomeo  questa  epigrafe: 

ESEQVIE 

DEL  CVRATO  DI  BRVNATE 

PIETRO  MONTI 

SACERDOTE  D'ANIMO  SCHIETTO  E  LIBERALE 

PROFESSORE  EMERITO  DI  LETTERATVRA  GRECA  E  LATINA 

NEL  LICEO  DI  PORTA  NVOVA  IN  MILANO 

SOZIO  DELL' ISTITVTO  LOMBARDO 

E  DELL'ACCADEMIA  PONTANIANA  DI  NAPOLI 

LODATO  SCRITTORE 

DI  OPERE  FILOLOGICHE 

E  DI  LETTERATVRA  SPAGNOLA 

CHE 

DOPO  VN  TRIENNIO  DI  DOLOROSA  MALATTIA 

TOLLERATA  CON  ESEMPLARE  COSTANZA 

MIGRÒ  NELLA  ETÀ  DI  LXlI.  ANNI 

AL  RIPOSO  DEI  GIVSTI 

Nacque  a  Brunate,  paesello  che  da  oriente  sovrasta  a  Como, 
il  primo  di  febbraio  1794»  ^  f^^  ì"  Como  gli  studj  nel  regio 
ginnasio  e  liceo,  e  nel  seminario  teologico  diocesano.  Neil'  ottobre 
del  1816  ebbe  una  cattedra  di  umane  lettere  nel  collegio  di  Vi« 
niercate,  che  era  fiorente  per  gran  numero  di  alunni  e  professori 
di  chiaro  nome,  tra  cui  1  abbate  Mauro  Colonnetti  di  Novi,  che 
poi  venne  in  bella  fama  per  la  sua  nervosa  traduzione  delle  Otti 
di  Orazio.  Vi  stette  un  anno  e  mezzo,  quindi  rinunziò  per  gravÌ8« 
simo  infortunio  della  morte  di  un  zio,  e  si  ridusse  in  Como  a 
vivere  coi  fratelli,  che  il  zio,  morendo,  gli  aveva  raccomandati. 
Vacando  la  vicaria  di  monte  Olimpino,  la  conseguì  per  concorso; 
e  il  vescovo  Rovelli ,  proponendolo  al  Governo,  cui  spetta  la  ele- 
zione a  quella  vicaria,  molto  lo  lo<lò  :  onore  affatto  insolito.  Morto 
Rovelli,  chiese  e  ottenne  di  essere  nominato  professore  provvisorio, 
o  temporaneo,  nel  ginnasio  pubUco  di  Como,  e  due  anni  vi  occupò 
la  cattedra  di  umane  lettere,  e  fu  in  voce  di  dotto  ed  esperto 
maestro.  Rimasta  vacante  la  catt(*dra  di  lingua  e  filologia  greca  e 
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lelteratnra    latina  nel  liceo  di  Porta  Nuova  in  Milano,  vi  aspirò, 
e  fece  in  Milano  il  concorso,  che  gli  riesci  benissimo.  La  cattedra 
gli  fu  conferila^  ma  provvisoria,  perchè  si  trattava  di  un  nuovo 
ordinamento  delle  scuole  di  Glosofia*  Con  piena  fiducia  di  essere 
eletto  stabilmente  si  trasferi  a  Milano  nel  novembre  del  18:21,  e 
vi  cominciò  la  scuola,   che  comprendeva    il   corso  di  tre  anni. 
Avuto  comando  di  usare  della  lingua  latina  nelle  lezioni  di   let- 
teratura latina,  scrìsse  un  compendiato  corso  di  lezioni  su  Orazio 
e  su  Virgilio.  Introdotti  dopo  un  triennio  i  cambiamenti,  dei  quali 
si  era  trattato,  *nel  metodo  d'istruzione  e  nelle  materie  relative,  e 
il  dispaccio  ministeriale  portando  che  fosse  licenziato  ogni    pro- 
fessore provvisorio,  nel  cui  ninnerò  era  lui,  rimase  senza  cattedra. 
Tornò  a  Como,  e  l'onorevole  e  nobilissimo  sig.  consigliere  d'Adda, 
gli  fece  ancora  per  un  anno  pagare  Tintero  suo  soldo  di  800  fiorini. 
Nel  giugno  del  1826  si  presentò  al  concorso  della  parrocchia   di 
]irunate,  e  vi  fu  eletto  paroco.  In  tal  tempo  una  lettera  del  regio 
Governo  di  Milano  richiamollo  al  suo  ufizio,  quindi  una  seconda, 
attesa  certa  sua  esitanza,  gli  recò  la  nomina  stabile  alla  cattedra 
del  Liceo.  Pendette  alquanto  incerto  tra  lo  scegliere  la  parrocchia 
o  la  cattedra:  infine  rinunziò  a  questa;  e  fu  un  passo,  di  cui  ebbe 
sempre  a  pentirsi,  e  molto.  Non  tanto  la  solitudine  di  Bruna  te, 
orrenda  nei  tempi  d'inverno,  quanto  il  clima  quivi  inclemente  e 
rigido,  gli  nocquero  alla  salute,  gli  anticiparono  la  vecchiezza,  e 
gli  furono  la  più  principale   cagione  di  un  ostinato   reuma,  che 
alla  fine  lo  trasse  al  sepolcro. 

Eletto  parroco  adempì  puntualmente  ai  doveri  più  delicati  del 
suo  ministero:  uè  di  ciò  contento,  ampliò  la  chiesa  trop|)0  an- 
gusta pel  popolo;  vi  aggiunse  un  oratorio;  fece  castrurre  nuovo 
e  grandioso  organo,  e  fabbricare  le  cinque  grosse  campane,  che 
ora  formano  il  principale  ornamento  di  Brunate;  fornì  di  arredi 

Ereziosi  la  sagrestia  e  la  chiesa;  riordinò  le  amministrazioni  dei 
eni  parrocchiali  e  della  chiesa,  che  trovò  neghgentate  e  in  grave 
deterioramento.  Era  di  buona  vita,  di  cuore  compassionevole  alle 
miserie  dell'uomo,  senza  superstizione  religioso,  e  le  azioni  belle 
lo  commovevano  fino  alle  lagrime.  Ospitale,  limosiniere,  compia- 
cente a  tutti,  la  sua  casa  era  sempre  aperta;  e  non  è  persona  de' 
suoi  parrocchiani,  che  non  abbia  ricevuto  da  lui  qualche  benefìzio. 
Serviva  ai  parrocchiani,  e  a  moltissimi  dei  paesi  limitrofi,  di  notajo, 
di  giudice,  di  ragioniere,  di  scrittore.  Nessun  emolumento  riceveva, 
anzi  talvolta  ci  spendeva  del  suo,  consolandosi  nella  idea  di  Ciré 
del  bene.  Schietto,  senza  fuco,  senza  ipocrisia,  incapace  di  viltà, 
non  era  nato  per  far  fortuna  nel  mondo;  e  con  manifesta  ingiu- 
stizia e  a  bella  posta  fu  dimenticato  su  le  cime  ventose  di  Brunate. 
Non  mai  però  si  dolse  di  sua  coscienza  e  schiettezza,  perchè  aveva 
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r interno  testimonio  di  sua  rettitudine,  e  godeva  nome  onorato 
presso  i  buoni:  e  nel  mentre  si  accompagnava  al  sepolcro  udivansi 
su  le  bocche  di  tutti  le  sue  lodi. 

Qui  darò  qualche  ragione  de'  suoi  studj.  Ancora  sul  banco  degli 
scolari  compose  odi,  sonetti  e  altre  poesie;  ma,  accortosi  della  dif- 
ficoltà di  riuscire  buon  poeta,  coltivò  in  cambio  la  prosa  e  fece 
lunghi  e  forti  studj  sui  classici  italiani.  Nel  j83o  volgarizzò  e 
stampò  in  due  volumi  le  Orazioni  funebri  di  Bossuet,  corredate 
di  molte  note.  Nel  i832,  già  dotto  in  altre  hngue^  fra  le  quali 
l'inglese,  si  volse  allo  studio  della  lingua  castigliana,  e  rese  alle 
stampe  il  libro  che  ha  per  tiioìo:  Saggi  di  letteratura  spagnuola 
(  i835).  Ebbe  censure  e  lodi;  e  certo  anch'egli  riconobbe  in  questi 
Saggi  dei  difetti.  Collocò  in  fine  al  volume  un  Esame  di  etimO" 
logie  del  ì^ocabolario  che  si  publicava  dal  Trama  ter  di  Napoli, 
e  si  aperse  la  strada  all'amicizia  dei  dotti  uomini  Rafaele  Libe- 
ratore e  Pasquale  Borrelli:  compilatore  il  primo  di  detto  Voca- 
bolario, autore  l'altro  delle  etimologie  nel  Vocabolario  comprese. 
Mandò  al  primo  un  mille  cinquecento  voci  o  maniere  nuove  di 
dire,  tolte  ai  classici  itahani,  massime  alla  traduzione  della  Bibbia 
di  Diodati,  eh'  egli  chiamava  emporio  di  lingua  elegantissima  j  e 
la  maggior  parte  furono  nel  Vocabolario  inserite. 

Lello  il  lìonìancero  del  Cid,  libro  di  poesie  nazionali,  e  che 
ricordano  Y Ilìade,  se  ne  invaghi  perdutamente,  lo  volgarizzò  con 
tutta  cura  in  versi  sciolti^  e  con  prefazione  storica  ed  estetica  lo 
publicò  nel  i838.  Molta  lode  gli  procacciò  in  Italia  e  anche  fuori; 
sì  per  la  bontà  del  libro,  che  pel  carattere  di  semplicità  e  di  an- 
tichità che  seppe  conservargli,  imitando  felicemente  l'aureo  stile 
dei  nostri  trecentisti.  Pietro  Giordani  molto  gli  lodò  la  prefazione. 
Valicali  parecchi  anni  riprese  in  mano  i  Saggi  di  letteratura  spa^ 
gnuola  e  il  Romancero  del  Cid ,  copiò  da  capo  tutte  le  poesie 
spagnuole  in  essi  contenute,  correggendole  con  amore,  altre  ne 
ai;giunse  di  nuovo  da  lui  volgarizzate  e  trascelte,  e  ordinò  una 
nuova  scella  di  poesie^  le  pili  belle  e  originali  del  parnaso  casti- 
gliano,  che  si  potesse  fare.  11  Cid  vi  è  accresciuto  di  28  Romanze, 
e  lutto  vi  ò  disposto  secondo  la  storia  e  la  cronologia.  Di  questo 
lavoro,  egli  nn  diceva,  la  mia  coscienza  e  la  mia  vanità  letteraria 
sono  pienamente  soddisfalle. 

Finita  la  traduzione  del  Romancero  si  occupò  del  Teatro  spa- 
gnolo, e  predilesse  Calderon  della  Barca,  il  primo  dei  drammatici 
spagnoli,  uguale  bene  spesso  a  Sofocle,  Alfieri  e  agli  altri  sommi, 
e  che  in  generale  nella  concezione  mostra  un  ingegno  trascendente. 
Dava  torto  a  quegli  Italiani  che,  arrestandosi  a  certi  lambiccali 
concetti,  frequenti  in  Calderon,  e  alle  strane  metafore  delle  quali 
fu  lauto  amico,  non  sapevano  debitamente  ammirarlo.  L'illusi  re 


